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Stampa    del   DizioìfARiò  Piemontese^  .  Italiano  ,   Latino  ,   e 
Francese  viene  riprodotta  daiy naslvLXgrGhi* 

L'  insigne  Autore  nulla  ammise  onde  rendere  utile  e  cara  d  suoi  Com^ 
patrioti  la  prima  edizione:  in  questa  Noi  pure  non  perdonammo  né  a  fax 
tica ,  né  a  spesa ,  né  a  diligenza ,  onde  riportare  i  suffragj  dei  cortesi  e 
colti  Lettori  Piemontesi. 

Il  pregio  principale  della  presente  Edizione  sta   nelt  essere  più   ricca 
di  voci  y  e  di  definizioni ,  e  nel  presentare  agli  occhi  del  Leggitore   tutti 
i  vocaboli  in  ordine  alfabetico ,  ciò  j  che   non  essendosi  potuto  ottener^ 
nella  prima  Stampa ,  vi  si  dovette  supplire  con  un' appendice  al  terzo  Tomo. 
Contribuirono  moltissimo  alt  emenda  di  questo  f^ocabolario  varie  eru* 
dite  Persone^  fra  le  quali  (dcune.  avendoci  trasmesso  molti  vocaboli,  oìul^ 
arricchirlo  \  ed  illustrarlo  j  mentre  Noi  ne  prqfessiamq  mi  essi  la  piìi  vivq. 
riconoscenza,  non  possiamp  fai'  a  meno  di  rappresentar  Loro ,  che  ìnoltis- 
simi  vocaboli  da  èssi  tramandatici  dovendo  considerarsi  per  vocaboli  apr- 
jyartenenti  più  alla  Lingua  Italiana ,  che  al  nostro  Dialetto ,  tra  cui  per 
esempio  :  ateo ,  «fttro  ,  bontà  ,  curiosità  ,  dea  ,  deità  ,  eroe  »  epiteto ,  idolatra  y 
lista ,  ed  innumerabili  altri ,  abbiamo   riputato  pia   saggio  consiglio    notf 
registrarli ,  sì  perchè  già  inscritti  si  trovano  infogni  altrq  Dizionario  ,  d^] 
perchè  lontani  dal  fine  propostosi  dal  ZaUi  stesso ,  quello    cioè  .  (U    dare 
alla  voce  piemontese  la  corrispoìidetUe  in  italiano ,  sì  pure  perchè  a  vo^ 
Urli  tutti  comprendere  t  Opera  sarebbe  riuscita  più  voluminosa  senta  ar^ 
i*ecare  un  benché  menomo  vantaeeio  intrinseco  alla  medesima. 


\ 

IV 

4iite ,  ìufn  éramkJtMe^  pjigis(mt^  iiiUmsp^imi^^dkUi^  ^^^mo.  come  \^stk 
voci >\£(mo  priorie  iàk.ijUfJcJie  tiùdeùto\numiej^^  in\Miw  ^soUimto 

pre^^i^.qjuakhe,  JPi^i^mcm  ^or^^SRtìKQ^ti\sihnammo  ntininfei^rlà^keiei'^ 

attenendoci  al  Dialètto  'pratica!COi'neliai\CapUQÌeyenefte  Pnovinci^a^uesta 
più  vicine ,  come  quello , liche  è\il*più^}pW^gc^O' ^e .geritile  i  per^  condir  an-^ 
che  il  più  ùvnosciuto ^  is  su$cetti^<lM^esferé^^dàtùa\a.regoiev'  f.:- : 

A^^ra  nasi f,o  pensiero  il  pubblicai^ .tfuesta  '^condii  "EelAion^  -coft-fh^KMi 
ortografia ,  $ia  perchè  'gentilmentC'\:i\vennéU'Oi\jn{forit^  le  ffii^erse  accenta-' 
ture  da  'Persona  che  mì^Uois ttìiùaim>p sia  pèrnio ^a'}^ 
sefnbrasHino  queste  piii^  aóco/r9^datef\ìn^\qìii<md^liche.pel',^elo^  desiderio  di\ 
far  cosa  grata  al  PtdMico  Vivessimo  giìt$p^l^ln^!e^  a  nostro 

carico  tutte  le  lettere  oppoi^tuné:\piì^intdii.pArò^'^  giungere  a  simil  passo  ) 
adendo  consultato  varie,  .erudite i\P^%soHfi  \d^ti^-',diif^Psé\JRrQwicie ,  avemmo 
in  riscontro  daquelle%  che  lastessa\Mtter€LfSegfiatA>dÉ:p^  alcuni  collii  ncuio 
era  da  altri  ^corretta  colla :gv^e^\4^  chewt^o^folut^to  stretta 'da  certuni  ve- 
niva scritto  b  largo  yda  ckrt'e^riré'.^oiJ^Wtnnitói^passwam  sfaecendati'ie 
settimane  menando  per  le  lungheid\  SUtmpVf^vp^ls^fHirtk^de^iderio  di^f&n^costi 
Utile  e  caHi  ài  Pfèbhlico)^  ''ma  quhtdi  stfatchÌ'4aiì:^ktÌHuavu9Hi^  \limi»ssinìe\ 
dotte  PeriòÀe  fxcefidoei'Oppof'ì^nàme4U^\àssér^(^  primo  luògo 

difficile  tadatéate 'Uìiacàentalura,'  cl\e\kor j^^pdcti'^lSnHirio  '  articolar  delle 
sillabe y  essendo  quella  dis£imilfi  nelle \<liMifse 'ò^iità  je^^ers^]  ^->  se^andaX 
riamente  nof^  dover  essef'£\nosirù  S(^ó  U\cr^ane^mu99a\aeMriiaiuraj  ma 
bensì  di  porgere  i  signifibamenti^  itali^niy^tim'^fk^^ 
bolo  o  frase  piem/ontase^  e  noti  già  dimegn^u^oLIHemontesi  la-manierit  di 
scrivere  nei  rtostrosKDiale(tQ,,\ottde-^^\\Tdiptro:^ù\^^^  riptttammo 

più  sag^ò"  cofisiglio  It^ttemBrtxi qftasistrettam^ntRjdfyicoentatuta  già  pratir 
caia  daUo'  stesso  ZialU'^  dwe  hpiii.'aoaoMiuta^y.  l(tseiar^kfi  Oi  dótte'  penne 
la  gloria  def  Hi¥M^o  punteggfi^My  ^  i^egnn^  M<^dibibe^i>4(J^ia^pf^onuncia' 
:évendoci  poi  parecchi  dfl^J^voreggiaUJ^  ^  queUQ^^-Dis^ionariO'  rappre- 
sentato esser  cosa  utilissima  t  inserirvi  tutti  i  vocaboli  riguardanti  non 
Solo  ogni  arte  e  mestiere  coi  loro  ordigni  ed  utensili ,  ina  eziandio  gli 
oggetti  di  suppellettili ,  di  vestiario  sì  civile  y  che  rustico ,  ecclesiastico 
4  militare ,  e  gli  arredi  pure  d!  ogni  specie  cadente  in  commercio ,  e  If 
nomenclatura  dei  vegetabili  >  degli  animali  ^  e  delle  scienze ,  che  ottennero 
una  qualche  denominazione  quasi  tecnica  nel  nostro  dialetto;  quantunque 
bellissimo  ci  sia  parso  cotesto  suggerimento  ^  ed  a  tanto  anelassero  pure 
i  'nostri  desiderj  j  molti  dotti  Scrittori  tuttavia  avendoci  osservato  essere 
'  cosa  molto^pik  combda  ed  utile  il  formare  un  volume  separato  di  tutte 


le  arJi  e  spifnz&\f^  nkL  quale  ogni^^à  minato' ordigno  vtsnisse^  ìtftfiótato  ^ 
al  che  fare^xtvevamq  ^à^dsi^ùpni9^f!^^ì^^  ^l^ychè^ 

m^Uitàmi  micora  ce^ne  jwanxfi^^  pe^^àccoiim^  ^Ìl&i  pei^idpnè  addi- 
m^vdaMkHuy  questa  porterai  .Dizionario.^  ,cìiimi(atnma^p^i^M*  inserire 
fèella.^resintÀMikc^npa  ìaiicwii'pe^mird^eUeytcienze^'^  i-i  tfNkU  sono 
piw.  Ui^SUHh^  risef^ahdoci,,'se  ^TBceW^/mp^^  -speriamo  ,    ac^'^ 

colta  benigndm^teydal'^Puàblico ,  di  aeoingerùi(f  ter^Mnaia^^la  presente 
Ediwme  ^  a  quéUi>'ài  tuHe  ie  nomenclaitire  de\ termini  refati^fi^ ^d  ogni 
oi^te, es mestìi^^  «tf  qaaljhe^xdtreil  Di^nario-^di  tal  genere^  \stttmpato 
nelfamk^  i&.i4^MaH^>iauitrÌ9SÌnHf  Signor^  €^  di  S'^'I^nco  ; 

proporremo  'f)e)^):gkidft^fdèfUi^^f^^    in$prèsàr.L'IXzÌonèfl^'lM-  chiari/^ 
nostro  Jccadenucó^)GiMeppk^<G^àsSLr^  ^Jrr^a^e  j^^HoH meno  che  'lé\ 

Fafole^  eJ^Odasulla  campajgìuù  del  Dottor  CaWi^percià  ebò^ètki  ai4fOcai»>ii: 
Intanto  desiderosi'uT  atte^tù^ijiin  4^  ora  \itlà:conipikitì0ne  di  qìie^to  voltu- 
rile ^  e  btWBQsi  di/nèudèn  que^£  Opera  quanto  pia  si- possa  perfetta  r^^ei- 
suo  geneTA  f  òrdjìfterttpsipr^ghià^^  i  più  intelligènti  di  ciascuna  elass^  di^ 
persole yesef^enti . arti\^y  mestièri  ,^  pròfessioVte  ed  impieghi,  a  w)lérci  dare 
perjes&npioUx  Ministre^  del  Santuario  i*  nonii  degli  arredi  di  Chiesa  ,    il 
ChÌMÌca\f  H  'Chitmrgo\f  f^  JhcìUtitto  i  H  Matterò  ''da  mura ,  '.  ìt  Mercanéè,^ 
V  Orluola/o  i  il^  Cappelk^y^^^taderajo'iM'  Falegname ,   U  ^FabBfò  fér^ 
rajo-  ec.  ee.  i^nomi-^ditaiio'  cfò  >  ^he^può^^  riguardare  -^siffatte  arti  y  pró^ 
fessiani,  ed  inq^ié^hi),  merùè: ideile  quaU  nozioni  unite ^  a  quelle  altre,  di 
cui  già  imdiamajovniii ,  ci  pare  di^poter  compilare' e\^pródurre  (coWas* 
sistenza  di  Persone  illuminate  J  questo'  secóndo  Dizionario  detto  delle  Ard 
0  Mesiierr  acquea  gradò '-di  perfezióne ,  di  cui  può   esser' suscettivo.    Ch*a 
ritardando  alla  presente^  ÈdiziÓTiè^  quantunque  'a  difettò  cF'bgni   nostra 
cura^.e:  diligenza,  sia  \^ùesta^ per  essere^  ofìcof  lotìtkHà  dàUù  perfezione' cfiCs 
sipotrebSèf  desiderare.^^  nultumeno  ^^eriamo  ^  che  seid-prinktmého  pur^ 
gata^ye^.meno  ricca  di  véfèaboii  ottenne  il  sùffhcb^-del  PubbUcù-^  tapre^ 
sente  y  oltre  t  appro^nizione  dei  dotti  ^  ^iwrà  fkure  un  èsito  fortunatissimo. 
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agg.      ...    .-  .   '.    .     ;    •.     .  aggiunto.         >  *v- 

aw.      .     .     :  '.'-^"i'    .     .     .     .  avVeAio. 

comun.      .   '.-''i'^*.     .  ";     .     .  comunemente, 

dira.      .     .     .     .    '.  <V*  .     .'    .  diminutivo. 

fem.      •     •     •     •     .   ^     .     .     •  femminino. 

fig% ,  o  figur.      •     .     . .    .     ♦     .  figurato  ,    o    figuratamente. 

Ir*  cont    «.  •     ......  ira$e  cpatadinesca. 

fr.' pL   •     ^    •     .     •     .     •     •     «  frase  plebea. 
1.      .     .     .     •     .     •-  .     r— "•    -^ì>M^ iialiano/  - 

in  m.  b.    .     • in  modo  basso. 

in.sent .     .     .  in  sentiniento. 

in  s..  att.   .     .  .  .     •     .     .     *     -in  èensp  attivo. 

in  s^  n.     •     •     •     •   , .     .     •     •  in  senso  neutro. 

in  fi.  n.  p*     •     •     .     ...    ,.     .  in  senso  neutro  passivo. 

in  sig.  di       4     •     ...     .     ».  in  significato  di. 

1 latino. 

masc mascolino. 

n neutro. 

peg peggiorativo. 

Pìem. ,  o  P Piemontese. 

pi plurale. 

prep preposizione 

proT proverbio. 

siftg.     .     . singolare. 


.  . 
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sùp i    .     .    \     ,     superlativo. 

sost ZiZ^-^tk^t^-i^émi^iì^-Ù 

•     .     •     lermine. 

T.  cent.     .     .     .     .,    »     /  -;^»i-^ji^  **^jFjM:e  cpift^diip^QSca.  -^ 

t.  pleb •:.  •     voce  plebea.  \ 

t.  dell'uso voce  delFuso. 

V.  volg.     .     ,     .    .     .     r    ^    .  ,  voce  volgare. 

Fr..  o  .F.      -  •  Vv^..':^,,^^,,,j,',,,.  •  Francese.    ^  _  .  ^     ^     /   ,  ^,ia 
propr.  ^,    ._.-..    .  .fvvi\.^;{,ii-    propriamente.  ,,,^ 

sempL  .     .'    .     ,     .    ,fvr;,v,  .-o-     sempiicen(iente. 

T.  f. •,    ...     vocabolo  francese. 

metaf.   .     .     .     .  ^tf.,r,*  .  ,%,.  .     .     metaforicameìite. 

V.  b.     .     ...     .     .^.  ;;-,.'  ,•     .     voce  barbara.  i; 
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TAVOLA 


DELLE   LETTERE  ACCENTATE 

•  •  •■ 

6ré  nel  presente  si  riscontrano. 


V  E  colla  cediglia  si  usa  per  ren- 
dere  il  suono  quasi  muto  i  come  : 
Piem.  Messa j  Contessa^  Remaj 
Ital.    Messa,  Contessa,  Travkdìo. 


•   L'  È  ooll'fliccento  gr«ve  li  pronoiicia 
come  r  e  degli  Italiam ,  come  : 
Piem.  Amir,    Fèr,     Pafè, 
Ital.    Amaro,  Ferro,  PagUajo. 


^t^fwvyvhvyy^^MW^ 


L'  E  colla  trema  serre  per  promun- 
ciarlo  aperto^  come  : 
Piem.  InvSm,    Infiim,    Téra, 
Ital.    Inverno,  Inferno ^  Terra. 


^«%%%%'V%«M«M«% 


L'  EU   cosi  segnato ,  ha  fona  del 
eu  francese,  come: 
Piem.  Blià,         Féùi,     Séàli, 
Ital.     Turchino,  Foglio,  liscio. 


La  N  con  mia  liÌDeetta  nota  che  ^ 
tuolìo  A  deie  pèrdei^  in  bocchi,  coinè: 
Piem.  Baraka,'    Ousiria,  Latta, 
Ital.    Baron/essa,  Cucina,  Lana. 


L'  0  senxa   segnali  si  pronundtrà 
come  Vu  toscano,  come: 
Piem.  Amor,  Dolor,   Odor, 
Ital.    Amore,  Dolore,  Odore. 


L'  O  trema  si  usa  per  dare  un  suo* 
no  aperto,  come  : 
Fiem.  Cam,    QUch,        DÓm, 
Ital.    Como,  Rampone,  Duomo. 


%»%(%|%(»»»%M%f%<%%¥» 


La  doppia  SS  si  usa  in  tutti  quei  vo- 
caboli che  si  pronunziano  con  asprezza: 
Piem.  Bass  ,  Blessa  ,    Penitenssa, 
Ital.  Basso,  Bellezza,  Penitenza. 


Oltre  Paocento  ordinario  che  venne  da  noi  praticato  nette  finali ,  come  in  Abd, 
Bontà,  Card  ec.  qualche  altra  accentatura  ag|^ungono  ancora  alcuni  Scrittori  su 
diversi  vocaboli  Piemonteri,  ma 'non  essendo  nel  nostro  scopo  il  dar  regole,  pre- 
ghiamo i  cortesi  nostri  legatori  a  contentarsi  di  queste  poche  da  noi  credute 
necessarie  per  la  rioerea  e  lettura  de'  vocabdi. 


A 

CiC/,/ir>'o:i2ia  la  aTKaeaat  jaji  3hd 


! 


,  lettera  vocale,  che  è  la  primadelTal- 

beto ,  detta  dai  Latini  Ulera  salutarli ,  pW^ 

è  i  Giudici  se  ne  seiTÌvano  per  dichiarare 

olto  l'accusato.   Un  A  grana^  '^^  pcit^  un 

gf^iidb,  OlDf^uipilÓfJt}  ^mfijìkf^^wrtJi^  mi- 

iisciUuni  a,  un  grand.  A  ,   un.netit  a.   La 

«/iy3ii^9*#,#j4d4^MiaÌa^l8K^^^ 

lltera:  a,  4^|)Ìn^^dx«»fÌ'aropdM*Wl!piK^       a. 
{  A,  pronome,  che  indica  la  terza  perspna 
Jel  singd&Pé^e^  aa^ii^^««>mi. 'MÌu- 
ìa  tróp ,  a  trav^aja  ben  d'  pont ,  a  ^s  'vèfdo 
/i,  a  5011  presiùW^^  rimitve  per  egli,  eUa, 
lino,  elleno,  colui,  colei,  coloro,  ///e,  ///a, 
iiut^^mà^àtf^,  Hla,^S^^  il/^sfifo  ,(Ìl^4elles, 
te.   colui   studia  troppo  ,  ella   riarma  egre- 
Jiamente,  coloro  si^^mnSV^SH^A^  ^oMB^^rc- 
tìose.  Quando^cj^é)^  questa  prononìe  ijftièi^n- 


faiti- 


Uuita  trópj  chikC^ft^rai^ttfit' ben  cTpont,  sti 

!oi  fratti  a  s'  vcùlo  ben  ,   le    trifole  a  son 

\resie9e  ,  iif olttib  sJèidi^itrl^pgi^.^^  •tfcama 

inente ,  questi  due  fratelli  si  amano  Tun 

ro,  i  tartufi   sono   préSìS? ,^ 9tó?%/fifcm' 

jiram  slndiifSi;j^comodatf^  <^K^^  (Htt'^in- 

fflj  isti  dito  frqtres  miUuisse  animis  amante 

hiberes  sufit'^phènosl  ^  il  tìftmetrop,  felle  bròde! 

pès-bien  ,  ces  dcux  freres  s'entr'aiment ,  les 

puffes  sont  précifrttSès/  *''"•'* 

j    A,  segnacaso:  A  scóla ^  a  taola,  a  scuola, 

^  tavola,  scìioUif^  atmat  igà  Vécole  ,  a  }ablc. 

^A  Vóni^  a  la  dona  ,.  alVuomo  ,  aUa  donna  , 

biro,  MUieri^h  tti^fen'me,  à  la  femmc. 

I;  A,  prepoj^izione'^  scryc  a  notare  il   luogo: 

]4 sta  a  Lion^a  va  a  /Jowa,.,dimora^^n  Lione,, 

^  a  Ronfef fìwòmmr  Lugifuìii ,  pfdficisHtur^ 

Romani ,  il  fait  sa  denieuic  a  Ljon ,  il  va  à 

Rome.  La  positura  :  A  man  drita  ,  w  nkm 

snistra ,  a  mano  destra ,  a  mano  manca  ,  dex"^ 

''^ff*\>  sinistrorsum  ,  :f}u,,cpj(if  ^oit  ,.,^  J^ 

mche.  L'attecgiamento,  e^l  gesto:  A  genoj 

^r  lft-a,tt  Orass  ^w?rf^^h>  ginocchio,  a  bÌPa§2tA 


^l^rìcyjkxù  geniùiiSrfyj^as^^paimis  ^hjiji^tàt  de  lui,  ^i<jf^iioin  ,;'i  11  vii,:^./  j> 


genoux,  à  bras  ouverts.  A  tempo,  e  le  cir- 
cojtaMc:  A  //iWHì,*^  orafssd,ix'V^zx6^iomà; 
•IIW  stabilita,  meridie^  fiora  prcestitiUa y  k 
inidi,  àriieure  préfixe.  La  distanza,  lo  spazio: 


Da  sì  a  sent  ani^  da  qui  a  cent'anni,  pf.  t 

wnannosj  d'ici  à  cent  ans.  La  quisditì 
Stófa  a  peil ,  drappo  con  pelo ,  pannits  iia- 
losusj  étolfe  à  poil.  La  quantità:  La  spevit 
a^mantmf'  uw^x^cài/^U  «pfi^>9s<s4udfe  a  ce^L 
scudi,  in  siirntiis  abiere  centum  minimi y  la  d  - 
pcnsé  m»t^  It^ajBt  l^éta.'  BWàfeii,  ilpren  k 
Del  vi{fz^  Jiks^l^^l^i:^bf§^)^[y\w^.i^  i 
dieci  xiascurLbocale',  vini  cidigifa  vei^aUs  4  • 
cem'm/W^uW!l'«x»^*pot;M^^  , 
o  maniera:  A  moda  dia  corty  secondo  Tu  ) 
di  coi-te,  mori^tMtttmxfPt^f  k  la  manière  à  s 
couilisans.  A  van  a  un  a  un,  a  doi  a  dm^ 
aiiùuuBo^  ^eéèv^'<^jM>c;^Ato9w/^^ininai 
ad  uno  ad  uno ,  a  due  4,  due ,  a  tre  a  tv 
a  quattro  ^"^xVJii^^  qi\ 

temi  incedi^U^^  v(^K(t;^n  a  \i){H^ci^jìr  (dei  ; 
ti-ois  à  ti'pis-  quatre  à^^uàtre.  A  la  Piemo 
teisa,  aW^f^iséfB^,%ì\à'nm^  a 

Francese ,  come  si   usa   nel  Piemonte  ,   ne 
Francia,  more'^FifémiVntaiìo ,  more   Galliàf, 
à  la  Piémoiìtaise ,  a  la  Francaise,  Il  motivfc 

il  mmoei^  iJbcfu|«rJi'iét  m^.l^^rl^^^  ^Jmia  t 
chiesta ,  rodata  meo ,  à  ma  requète..  Midim 
brass,  mulin  a  cavdf^'HRòmÒm^xmSi^,  ^ 
lino  a  ca^-aHi^V  nioffiiriif^i  tp^^ifis yiVmUtri 
lamentar la  ,  inoìdin  à  bras  ,  à  bete.  L'  a^ 
pai'tenenia'':^À  siti:  net  «^Vibf^^Vt  càffiòdà 
vostre  diferensse  ,  non   ispetta  a  noi  Tace 
dare  i  litigii  vostri  j  nostrum  non  est  ùiter 
lites  cotnponere  ,  ce  n'est  pas  à  nous  à  vuii 
vos  différens.  La  disp^^sizlpi^ie^  'Jiìl'à  ^l  e 
a  fesse  giustissia  d'  soc  man ,  egli  è  capace 
vendicai*si  da  se  stesso,  iye5r,^^iì?^féWm/zc( 
il  est  hqtlttiie  à  ^^ivfaire  raison  soÌTl>>^me,- 
se  vencer.  Il  rapporto ,  la  propoi-zionp  di 
cosa  ad  tfrì^dltia:  ìfitìz/t  a  Ce  un  a  doiyU  S( 
doi  a  qoatr ,  conaw  uno  a  due ,.  cosi  due  1 
ifWtlLU,  JÙiU  est  unum  ad  duo,  sic  duo  à 
t/uatuoTy  ce  qu'un  est  à  deux ,  deux  le  sol 

f  *v«¥-t*f  vfi^m»  hiii^'im  ImP^^  4 

barba  di  lui ,  cioè  a  suo  dispetto  y  coram,  l 


ì. 


Molti  altn  smcora  sono  i  modi  eh  dire,  ctt 
fiflìnansi  cè08^repA^!flone^'tf;"^iiyf  it^ida 
cosa  saiebbeJibp»^'lèta¥i^4t^(j^diytduflM^e,  e  v^ 
dransi  liua  gi*au  parte  al  proprio  loro  luogo,  cos 


nst    "^ 


'f-v^2 


-   ■•*!. 
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2  AB 

A  AUTA  vos,  V.  Ad  (uUa  vos. 

Abà  ,  dìcesi  colui ,  che  è  capo ,  regolatore 
specialmente  del  ballo,  Abao,  ovvero  Abbate, 
L'horcaram  vel  festi  moderator^  prceseSj  Ab- 
baSy  directcur  de  la  danse ,  ou  Abbé,  denomi- 
nazione derivata  da  quelle  giocolarissime  feste, 
ilette  stidtoriun  j  cornardoruni  y  fatitonun  y  asi- 
nonun  ,  hypodiaconoram  ,  e  simili  volgaris- 
fime  ne'  tempi  di  mezzo  ,  il  cui  regolatore 
diiamavasi  hpiscopus ,  o  Abbas ,  come  ne 
imitava  gli  abiti,  e  le  funzioni. 

AuÀ  dicesi  pure  quegli  ,  die  presiede  ad 
una  pai'tita,  capo,  guida,  dux  ^  moderator^ 
chef ,  conducteur. 

Abacò,  Farle  di  far  i  conti  ,  le  ragioni, 
abbaco,  arilhrnetica j  Taritlimétique ,  Tart  de 
calculer,  la  science  dcs  nombres.  Abac^  abacój 
o  abachin  per  quel  libricciuolo ,  su  cui  s'im- 
parano i  principi  ^'  aritmetica  ,  Hbrettino  , 
ìibelliis  aritlwicticus  j  livre  d'arithmétique. 

Abachista  ,  colui,  che  fa  i  conti,  abachista, 
tabularius  j  cakulator^  arithméticien. 

Abajè  la  vista,  abbagliare,  ofifendere,  offu- 
scare la  vista  con  soverchia  luce,  niniia  luce 
oculos  perstringere  y  éblouir,  offusquer. 

A  BAILA ,  metaf. ,  a  voto ,  indarno  ,  inutil- 
mente ,  in  cassum ,  frustra ,  au  diable  ,  dans 
la  rue.  A  fé  tut  dnè  a  bajla,  egU  è  denaro 
gettato ,  pecunia  est  incasswn  collocata ,  male 
occupata  y  c'est  de  Targent  jeté. 

A  BALA  d'  sciòp,  benissimo,  a  meraviglia, 
egregiamente,  ottimamente,  di  tutta  perfezione, 
con  singoiar  soddisfazione ,  optime  ,  rectc ,  e- 
gregicy  mirum  in  nwduniy  tres-bien  ,  de  la 
manière  la  plus  satisfaisante  ,  à  merveille , 
fort  bien.  A  baia  d*  sciòp  ,  in  un  attimo  , 
TclocLssiniamente  ,  a  gran  passo  ,  celerrime  , 
velocissime  ,  citato  cursu  ,  tiès-vìte.  A  baia 
d!  sciòp  y  a  pieni  voti ,  di  comun  consenso ,  e 
gradimento,  plenis  votisy  omnium »consensu  y 
ex  communi  sententia,  à  volée  de  boulet. 

Abaudox,  abbandono  j  destitiUio  ,  desertio  , 
abandon. 

Abandonè,  lasse  a  T  abandon,  abbandonare, 
lasciare  allatto  ,  desercre  ,  relinqucre  ,  aban- 
donner,  quitter. 

A  BASS  ,  abasso ,  infra ,  au  dessous,  au  bas, 
en  bas. 

Abassè  ,  s  BASSE ,  abbassare ,  deprimere,  spin- 
«ere  in  giù ,  cavallare ,  rintuzzare ,  reprimere 
Porgoglio  ,  umiliare  ,  deprimere  ,  demittere  , 
dejicercy  abaisser,  incliner,  mortifìer. 

Abassìa  ,  per  abitazione  de'  monaci ,  mona- 
stero, ccenobium  monaclioriun  y  monastérc. 
"     Abastanssa  ,  abbastanza ,  assai ,  a  sufficienza, 
satisy  muUumy  c'est  assez. 

Ajbati,  capo  d'ima  badia,  abbate,  e  abate, 
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abbas ,  abbé    per  uno ,  che  vesta  abiti  chie* 
ricali,  clericusy  abbé. 

Abatiment  ,  afìlizione ,  timore  ,  prostrazione 
di  forze,  abbattimento  d'animo,  virium  dcr 
fectus  y  ailaibUssement,  abatteinent. 

Abati5  ,  dim.  d'  abate ,  propriamente  si  dice 
di  giovane,  che  veste  abito  chiericale,  e  per 
lo  pili  senz' intenzione  di  abbracciar  lo  stato 
ecclesiastico-,  onde  Fé  Vabatiuy  vale  mettersi 
il  collarino  da  prete,  senza  impegnarsi  negli 
ordini  sagri,  abbatino,  clericus y  abbé. 

A  BATicÒLE,  avv.  col  verbo  portare,  o  si- 
mili ,  vale  portar  altrui  sulle  spalle  .con  ima 
gamba  di  qua ,  e  una  di  là  dal  collo ,  a  ca- 
valluccio, humeris  y  à  caUfourclion. 
•  Abatojt,  accr.  di  abate  y  cosi  detto  dal  po- 
polo forse  a  cagione  della  statura ,  della  gros^ 
sezza,  dell'opulenza,  o  altro  simile  attributo, 
abatone  ,  magnus  antisteSy  un  grand,  un  groi 
abbé. 

Abatù,  dibattuto,  afflitto,  sbigottito,  con- 
trailatto  nel  volto,  animus  mosrore  infractuSy 
affligé,  chagriné,  abattu. 

Abdicassion,  rinuncia  volontaria  d'una  ca- 
rica, abdicazione,  abdicatio  magistratuSy  rc- 
noncc  ,  renonciation  ,  abdica tion. 

Abdichlè  ,  e  An?iUNsiÈ ,  rinunciare  volonta- 
ri;miente  una  dignità  y  muneri  remine iare  , 
renoncer ,  délaisser  ,  abdiquer. 

Abecè,  alfabeto,  abbicci,  litterce  elementa^ 
riccy  l'alphabet. 

Abecedaei,  serie  di  voci  per  ordine  d'alfa- 
beto, abbecedario,  libellus  litterarum  elcmen* 
iariuniy  abécédairc. 

A  BEI  TocH  ,  a  pezzi  ,  a  brano  a  bi*ano  , 
mcmbratim  ,  ccvsim  ,  frustatim  ,  incisini  ,  à 
morceaux,  cn  lambeaux. 

A  BEL  BEL ,  pian  piano  ,  adagio  ,  comoda- 
mente, tacitamente,  senza  rumore,  a  bell'aj^io, 
pedclentiniy  sensimy  lenite r,  commode  y  cun- 
ctantery  tout  doucement,  tout  beau ,  aisémeut, 
lentement. 

A  BELA  PÒSTA,  a  bello  stufho,  a  bella  posta, 
consulto  y  dedita  opera  ,  coi^itate  ,  de  propos 
déhbéré,  tout  exprès. 

Abelì,  abbellire,  far  bello,  ornare,  ornare y 
ex  polire  y  orner,  garnir  ,  enibellir. 

A  BF.RLicn,  appena,  a  stento,  viXy  tegrty^k 
peine,  mal  aisément. 

A  BFRLicu,  in  piccola  quantità,  a  leccarsene 
le  dita,  minimiun.  à  luche  doìgt. 

Abil,  abile,  accomodato,  disposto,  intelli- 
gente ,  idoneus  ,  aptus  ,  hubilis ,  habile ,  ìh- 
telligent,  adroit. 

Abilità  ,  capacitai ,  idoneità  ,  intelligenza  , 
abiiitìi,  dexteritaSy  ìiabilitas  y  industria y  scicn-^ 
tia  y  facultas ,  virtus ,  periiia ,  doctrina ,  <?/vi-. 


AB 

ditto  j  sollertiay  habilctó,  capacité,  saffisance, 
mtelligecce,  adresse,  aptitude. 

Abilitè,  far  abile,  abilitare,  render  alcuno 
capace,  idoneo  a  fare,  a  ricevere  qualche  cosa, 
togliere  gli  ostacoli ,  che  ne  lo  impediscono , 
habilem  ,  idoneuni  reddere  ,  faccine  ,  rendre 
habile,  rendrie  capable,  habiliter. 

Abimè  V.  f.,  rovinare,  nabissare,  distrug- 
gere, opprimere,  ntercj  destruere^  abymer. 

Abiss,  propriam.  significa  quantità  d'acque, 
abisso ,  abyssus ,  abymc  -,  per  profondità  ,  e 
luogo  basso  semplicemente,  lociis  profundiis^ 
gouffre;  per  inferno,  tartara ^  oninij  Tenfer-, 
uibiss  agg.  a  fanciullo.  V.  Sca^iss.  Abiss  sost. 
po'  grandissima  quantitìi  di  cliecchessia  ,  ma- 
lima  copia  y  très-gi-andc  quantitc. 

A  BISSA,  aw.  tortuosi\mente  ,  toitamcnte  , 
a  biscia ,  oblique ,  contorte ,  obliqucment ,  en 
biaisant. 

-  Abit,  ciò  che  serve  a  vestire  la  persona  , 
abito,  veste,  panni,  drappi,  amictiiSj  liabìt. 
«  'Dicesi  anche  assolutamente  di  vestimenti  re- 
ligiosi ,  abito  ,  ^»estis ,  habitus ,  habit  de  Re- 
ligieux.  Per  coasuetudinc ,  pratica ,  disposi- 
none, consiietitdo  y  mos^  ìuibitiidoj  habitude, 
-couturne. 

Ajitassiox,  abitazione,  luogo  della  dimora, 
habitatlOy  domicilium ,  demeure.,  logis« 

Abitè,  abitare,  dimorare,  albergare,  habi-- 
tore,  incolere  j  séjoumer,  demeurer. 

Abitin,  dicesi  di  due  pezzetti  di  panno  at- 
ti^ccati  a  due  nastri  da  portarsi  appesi  al  collo 
in  onore  della  SS.  Vergine  del  Carmine,  sca- 
polare, abitino,  scapiUare ^  T.  ecclesiastico, 
«apulaire. 

AurBÈ,  abbiurare,  negare  qualche  opinione 
<»n  giuramento  creduta  in  prima ,  abjurarcy 
^itìtarij  abjurer,  renonccr  à  .  .  .  . 

Ablativ,  term.  di  Gramat.  il  sesto  caso  , 
ablativo ,  casus  ablatiinis ,  ablatif .  Esse  a  Va- 
WrtiV,  essere  sprovveduto  delle  cose  neces- 
*^e,  rebus  ad  vici  uni  necessariis  carercj  im- 
poratiun  esse  ,  éti'c  rcduit  à  blanc  estoc  , 
^  au  dépourvu. 

A  BLOCH,  V.  A  bota. 

A  BocA,  m  pi*esenza,  a  viva  voce,  a  bocca, 
coram^  voce^  de  vive  voix. 

A  BOGA  cu'  vBUSTo  ,  abbondevolmente ,  in 
•gran  copia,  largamente,  copiosamente,  a  fii- 
«>tìe,  a  ribocco,  in  chiocca,  copiose y  abunclc^ 
satis  superquej  cumiUatey  Utrgiter^  à  foison, 
abondamment ,  copieusement ,  suillsamment. 
-A  boca  eh*  ve  usto ,  V.  A  quat  panasse, 

A  BOGA  nuvERTA  ,  cou  attenzione  ,  a  bocca 
Boatà ,  hianti  ore ,  avec  attention ,  vale  anche 
Uberamente ,  (rancamente  ,  libere  ,  franche- 
maoA. 
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Abocaht,  agg.  che  si  dà  al  viiio.  P^in  abih- 
cant ,  vino  amabile  ,  e  soave  al  gusto  ,  vino 
abboccato ,  vinwn  lene  ,  vin  délicat ,  agi'éable, 
qui  flatte  le  goiit. 

Abochesse,  al)boccarsi,  parlar  insieme,  con- 
gredi  y  colloqui  y  s' aboucher  ,  con  fé  ver  avec 
quclqu'un. 

A  BÒCE  FEKME,  in  fiuc ,  per  fine,  ogni  cosa 
ben  considerata ,  in  ultimo  ,  finalmente  ,  in 
sununa ,  sunimatim ,  denique  ,  omnibus  pcr^ 
pensiSy  au  bout  du  conipte,  après  tout. 

Abolì,  abolire,  annullare,  abrogare,  abo-' 
lerey  delere,  abrogare j  abolir,  abroger. 

A  B03r  cojiT,  dicesi  quando  si. dà  e  si  ri- 
ceve alcuna  somma  per  aggiustarsene  nelsald<i 
del  conto,  a  buon  conto,  onde  Dèy  o  pie  a 
bon  cont ,  dare  ,  o  ricevere  a  buon  conto, 
parteni  debitce  pecunia'  solvere  y  o  acciperCy 
donner,  ou  prendi-e  à  compte,  A  bon  cont  y 
figur.  vale  intanto,  frattanto,  interim  y  ime- 
rea ,  à  bon  compte ,  en  attendant. 

A  BONORA ,  per  tempo ,  a  buon'ora  ,  tempe-- 
stive  y  de  bon  ne  lieiue. 

A  BON  ròRT,  a  buon  termine,  onde  Esse  a 
bon  pórt  vale  terminare  felicemente  i  disagi, 
le  fatiche ,  o  qualche  impresa ,  o  lavoro ,  pro- 
spere rem  evenire  y  arriver  a  bon  poit. 

A  BÒRD ,  a  riva ,  a  sponda  rasente ,  a  mar- 
gine ,  sull'orlo ,  prope ,  proxime ,  juxta ,  tout 
proche,  à  bord. 

Abòrdè,  accostarsi  ad  uno  per  parlargli  , 
abbordare,  accedere y  aborder. 

Abòrt,  disperdimento  del  parto,  sconciatura, 
aborto ,  abortus ,  avorton ,  avortement ,  fausse 
conche ,  accouchement  avant  tei*me.  Abòrt , 
figurai. ,  una  produzione  imperfetta  dello  spi- 
rito ,  aboito ,  sconciatura ,  immaturus  itigeuii 
JostuSy  avorton. 

Abortì  ,  sconciarsi ,  disperdersi ,  avortarc  , 
abortire  ,  scipare  ,  abortwn  facere  ,  aVorter. 
Fé  abortì ,  procuiar  V  aborto  ,  far  abortire  , 
abortum  inj'erre ,  creare ,  f aitimi  abigerCy  faire 
avorter. 

Abosset,  buccia  deiracino  delVuva,  uscitone, 
il  vino  ,   fiocine  ,  vinacea ,  orum ,  mare  de 
raisin.  V.  Boursat, 

A  BOTA,  a  prezzo  fermo,  tutto  insieme,  avcr^ 
sione  y  vel  imo  constituto  pretio ,  en  bloc, 
Travaj  a  b'òtUy  lavoro  preso,  o  dato  a  fare, 
non  a  giornate ,  ma  a  prezzo  fermo  ,  lavoro 
a  cottimo ,  locatio ,  redemptio ,  opus ,  aspersio- 
ne y  uno  pretio ,  una  mercede  conductwn ,  vel 
locatimi  y  ouvrage  à  forfait. 

Abotì  ,  verbo  frane. ,  terminare ,  tendere , 
finire ,  riuscire  ,  metter  capo ,  spectare  p  ten^ 
dere,  pertinerey  aboutir. 

A  laASs,  avY.  col  verbo  giuocare^  vnlc  fare 
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idla  lotta,  baciari j  lutter.  Fi  un  discors  a 
brass ,  far  un  discorso  estemporaneo ,  senza 
mettervi  studio,  ex  tempore  aicere^  Cure  un 
dìscours  y  un  sermon  unpromptu  ,  sur  le 
champ ,  d'abondance.  « 

A  Ba^ss  DUTEBT,  Gou  gran  desiderio,  onde 
Biceive  un  a  brass  duvert^  vale  fargli  lieta  ac- 
coglienza, ìx^tis  complexibiis  aUqiiem  excipere^ 
recevoir  auelqu'un  à  bras  ouverts.  A  brass 
diweri  vaie  anche  con  tutta  la  forza ,  colle 
braccia  distese,  passis  nuuiibusy  intensis  vi- 
ribus  ,  à  tout  bras,  de  toute  sa  force:  vale 
anche  largamente,  abbondantemente,  a  brac- 
cia quadre,  valde^  admodum,  copiose,  avec 
profusion,  à  pleines  mains. 

A  BHAssil ,  largamente ,  abbondantemente  , 
a  braccia  quadre,  valde  copiose j  passis  ma- 
tiìbusy  avec  profusion. 

Abrbsè,  V.  fr.,  ristretto,  compendio,  sum- 
mUj  compendiirnij  abrégé. 

Abrevié,  V*  Breviè.  Abre\^iatiira  V.  Bre- 
viatura. 

A  BBiLA  BATÙjL ,  a  briglia  sciolta ,  laxatis 
habenisj  à  toute  bride. 

A  BROA,  rasente,  a  fiore,  proxime ,  juxtaj 
tout  proche,  rez-à-rez. 

Abrotano,  sorta  d'erba  di  calda  virtù,  buona 
uàì  spasimati ,  a'  veleni ,  ed  al  tremore  delle 
iebbrì ,  abrotano ,  abrotino  ,  abrotanum ,  au- 
rdne  male. 

A  brus  ,  V.  A  broa.  Ande  a  brus  ,  andar 
a  rischio ,  a  repentaglio ,  periclitari ,  in  di- 
scrimen  venire ,  courir  risque  ,  étre  en  dan- 
ger.  Esse  a  brus ,  esser  in  danno ,  jacturam  , 
dispendium  capere ,  otre  en  perte ,  en  dom- 
mage. 

Abrustolì,  dare  alle  vivande  per  forza  di 
fuoco  quella  crosta ,  che  tende  al  rosso  ,  ro- 
tolare, amburercj  rissoler. 

A  BSACH,  in  malora,  in  perdizione,  in  ro- 
vina ,  in  pneceps ,  pessum  ,  sans  dessus  des- 
sous, en  perditìon. 

Absen ssA ,  assenza ,  mancanza ,  abseniia ,  ab- 
>sence,  éloignement. 

Abskht  ,  assente,  lontano,  remotuSy  distanSj 
absent,  éloigné. 

Abseittesse  ,  assentarsi ,  allontanarsi ,  sco- 
starsi ,  recedere  ,  abscedére  ,  s'écaiter ,  s'éloi- 
gner,  s'absenter. 

Absèss,  ascesso ,  postema ,  vomica ,  postema, 
siippuratio^  abces,  apostème. 

Absh*  ,  sorta  d'interjezione ,  che  si  usa  nei 
discorsi  £eunigliari  per  esprimere  il  disprezzo, 
l'avversione,  il  disgusto ,  che  si  Iia  di  qual- 
che persona  ,  o  (u  qualche  cosa ,  via  via  , 
cibò,  vahy  minime  sane,  nequaquamy  fi  donc. 

Abstbmi,  dicesi  comunemente  quegli,  che 
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non  beve  vino ,  od  ha  altra  cosa  in  ripu* 
gnanza,  abstemio,  abstemius  vini  y  abstéme, 
qui  ne  boit  point  de  vin. 

Afiù  ,  quel  legno  lungo,  che  dall'aratro  va 
ad  attaccarsi  al  giogo  de'  buoi,  bure,  burrisj 
le  manche  de  la  charrue.  • 

Abus  ,  abuso  ,  abusione  ,  mal  uso  ,  abusa- 
zione,  abususy  abusiOy  abus,  mauvais  usage. 

Abusessb  ,  abusarsi ,  servirsi  d'una  cosa  a 
mal  uso,  abiUij  abuser,  faire  mauvais  usage. 

Aovsiv,  abusivo,  contrario  alle  regole  del- 
l'uso, abusivitSy  abusif,  impropre. 

Abutoit,  spinta,  spintone,  wxtotie y  inipulsio y 
choc  ,  heurt. 

Acablè  ,  V.  f . ,  opprimere ,  urgere ,  vexarcy 
accabler,  assommer. 

AcADEMiA  ,  accademia  ,  adunanza  d' uomini 
studiosi,  academiUy  académie. 

A  CAMPANE  dobie  ,  a  campane  doppie ,  gè- 
minati's  ictibuSy  à  doublé  carillon.  A  cam- 
pane dobie  y  vale  anche  soverchiamente ,  senza 
riguardo ,  intieramente ,  liberamente ,  nimiumy 
niUla  habita  rationcy  ultra  moduniy  plus  mqucy 
penitus  y  sans  égard ,  à  piate  couture,  du  long 
et  du  large. 

AcA5T,  aw.  accanto,  a  lato ,  jiixta  ,  pro- 
xime y  auprès,  à  coté. 

A  GAP,  V.  A  linea. 

AccAPARÈ,  V.  Capare. 

AcAPiTfi ,  avvenire ,  accadere ,  giungere ,  ve- 
nir a  un  luogo ,  advenire  ,  pervenire  ,  acci- 
dere ,  contingercy  fieriy  arriver,  se  faire,  venir, 
survenir,  V.  Capite. 

A  cAPRissi ,  a  capriccio  ,  di  sua  testa ,  ad 
libidinem ,  bizarrement. 

A  CAS,  a  caso y  fortuito y  obiter,  h  la  voice. 

Acasesse,  maritarsi,  nubere,  se  marier.  Aca- 
sesse  y  biUè  su  cà ,  aprir  casa ,  metter  casa  da 
se ,  accasarsi ,  domicilium  collocare ,  lever 
maison,  fixer  sa  demeurc. 

AcAsò.  (  Tintura  di  color  rosso  che  si  dà 
a'  mobili  ) .  •  .  acajou. 

A  GAYAL,  aw.  coi  verbi  stCy  o  biUessCy  va- 
gì iono  stare,  o  porsi  a  cavalcioni  sopra  qual- 
sivoglia cosa  con  una  gamba  da  ima  parte, 
ed  una  dall'altra ,  come  si  sta  in  sul  cavallo; 
e  per  traslato  si  dice  anche  di  cose  inanima- 
te, didiictis  cruribuSy  a  califourchon. 

A  GAVAL  d'  sax  Fransesgh  ,  V.  Andi  sul  ca- 
vai éT  san  Fransesch. 

AcEDÈs,  da  qui  a  poco,  fra  poco,  or  ora, 
propediemy  dans  peu. 

A  GH^RFA  PAifssA  ,  COI  vcrbi  mangiare ,  ri- 
dere, o  simili,  vale  quasi  più  che  non  si  può, 
a  crepapelle ,  a  crepacorpo ,  a  crepapancia  , 
inimodeì-ate  y  à  ventre  dcDOiitonné ,  à  gorge 
dcplojce. 
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AcEivsA)  appalto,  redemtio  y  ferme,  abon- 
Benient 

AcEHSATOE  y  appaltatore  del  tabacco  ,  ed 
acquavite,  condiictor^  amodiateur,  fermier  du 
tabac  et  de  l'eau  de  vie. 

A<:£ss,  accesso,  adito,  facoltà  di  accostarsi, 
adiixis ,  accessus ,  accès .  Acèss  £  frev  ,  ac- 
cesso di  febbre  ,  accessione  di  febbre,  €icces' 
fw,  accessio  febrisy  accès. 

A  GIUS ,  a  capo  chino  ,  in  capiU  prcpceps  ^ 
dcmisscy  la  téte  baìssée. 

Aci,  manicaretto  di  carne  minuzzata,  e  di 
uova  sbattute  ,  amorsellato,  pulmcntiim^  bacbis 
de  viande. 

ÀcucH ,  mala  disposizione  ,  infermità  ,  ac- 
ciacco, ma/!a  corporis  habitiido,  indisposition, 
infinnité. 

AcUGÒs,  infermiccio,  malaticcio,  malsanic- 
QO ,  bacato  ,  valetudinarhis ,  valétudinaire  , 
maladif. 

A  ciAP^TE ,  in  rissa ,  in  contrasto ,  in  que- 
stione, a  contesa,  a  disputa,  a  Htigio,  injiir" 
§10^  in  certamincj  en  démélé  ,  en  grabuge. 

Acid,  V.  Brusch, 

AciDEifT ,  accidente ,  deliquio ,  caso  repentino 
di  malattia  ,  a^enliis  ,'  symptomata  ,  accidcnt, 
sjiuptóme. 

AciDiA,  accidia,  fastidiò  con  tedio  del  ben 
(ve,  pigritia,  ignai^ia^  paresse,  indolence. 

A  coA  d'  ROifDOLA,  a  conio ,  a  coda  di  ron- 
dine, in  modum  securicuUe  ^  en  forme  de 
qneue.  d'birondelle. 

AcoBiÀ ,  a  due  a  due ,  accoppiato ,  appajato , 
hùù ,  junctus  ,  sociatus  ,  de  deux  en  deux  , 
accouplé. 

AcoBii ,  accompagnare ,  o  congiungere  insie- 
me due  cose,  far  coppia ,  accoppiare  j^copu- 
l^^jungere^  accoupler,  accompagncr.  Acobiè 
ihèù,  accoppiare  i  buoi,  Jimgere  boves^  ac- 
compagner  les  boeufs.  Acobiesse,  andar  a  cop- 
pia, a  due  a  due,  appajarsi,  jungiy  sodar i^ 
se  joindre  ,  flgur.  per  maritaisi ,  niibere  ,  se 
marìer. 

A  COL,  addosso,  sulle  spalle,  in  collo,  super 
Aawero5,  sur  le  dos. 

AcÒLiT,  colui,  che  ha  il  quart* ordine  mi- 
nore, accobto  ,  acolylusy  acolyte. 

AcoMODAMETtT ,  V.  Agiustamcnt, 

AcoMODÈ,  V.  Aroiige, 

AcoMODEssE  ,  V.  Agiusiesse ,  V.  Comode, 
Parìaudosi  di  tempo  vale  rasserenarsi,  ricon- 
«atsi,  serenare  y  se  remettre  au  beau.  Aco- 
^"Odesse  per  A  stesse  V. 

AcoMUHÈ^  far  comune  quel  che  è  proprio, 
mettere  a  comune ,  accomunare ,  in  comniune 
ccftferre ,  participem  facere  ,  mettre  en  com- 
muD ,  TÌTre  en  commuu ,  cn  communauté. 
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Acomiuiesse  ,  usar  famigliarmente  ,  accomu- 
narsi ,  socium  se  prcebere^  se  familiariser,  vivre, 
traiter  de  pair,  à  compagnon. 

AcoMFAGNAMEi«T^  accompagiiameiito,  corteg- 
gio ,  seguito  ,  comitiva  ,  compagnia  ,  orna- 
mento ,  assectalio  ,  coniitatus  ,  accompagne- 
ment,  suite,  ortège.  Acompagnament ,  term. 
di  musica,  accompagnamento,  cantiis  ad  ctwn- 
darimi  sommi  y  accompagnement.  Cantè  senssa 
acompagnameiit ,  cantare  senz'  accompagna- 
mento, assa  voce  cantare  ^  chanter  san;»  ac«* 
compagnement ,  a  voix  seule. 

AcoMPAG?rÈ  ,  andare  con  uno  per  lo  più 
per  onorarlo  ,  o  assicurarlo  ,  accompagnare  , 
comitari,  comitem  se  prcebercy  accompagner, 
aller  de  compagnie,  suivre  par  honneur,  con- 
duire  en  cérémonie  ,  escorter.  Acompagtiè , 
per  congiungere ,  appajare,  unire ,  mettere  in- 
sieme, yangcre ,  jiigarcy  appareiUer,  apparier, 
assortir,  accompagner,  joindre,  mettie  en- 
semble des  choses,  qui  sont  pareilles.  Acom- 
pagnè  con  7  pan  ,  mangiar  pane  con  pi-o- 
porzionata  quantità  d*  altro  cibo ,  panem 
manducare  cum  e  te.  ,  mangér  dii  pain  avec 
etc.  Acompagnè ,  t.  di  musica  ,  suonare  imo 
stromcnto  al  concerto  del  canto  ,  accompa- 
gnare col  suono  chi  canta  ,  concinere ,  cu//i 
voce  citharam  movere  ,  accompagner  ,  jouor 
la  basse,  et  les  autrcs  pai'ties  sur  lui,  ou  sur 
plusieurs  insti*umens ,  pendant  qu'une,  ou 
plusieui-s  voix  chantent ,  ou  quelque  instru- 
ment  joue  le  sujet.  Acompagne  ben^  per  con- 
venire, assortire,  cowg/'iwf/e ,  assortir,  convenir, 
accompagner  bien.  Acompagnesse  ^  farsi  com- 
pagno ,  accompagnai'si ,  addere  se  alieni  co^ 
miteni ,  s'accompagner.  Acompagnesse  ,  per 
congiungem  in  mati^imouio  ; .  se  si  tratta  di 
uomo  ,  uxorem  ducere;  se  di  donna,  nubere 
alieni;  se  di  amendue,  matrimonio  ^imgiy  se 

marier. 

A  co5i,  a  conio,  in  modum  cunei ^  en  forme 

de  coin. 

Aconsentì,  acconsentire,  aderire,  assentirij 
consentire j  consentii',  condcscendre.  Chi  tas 
aconsent ,  chi  tace ,  acconsente ,  qui  tacct  con-^ 
sentire  videtur^  qui  ne  dit  mot,  conscnt. 

A  coNT,  y,A  bon  cont  nel  primo  significato. 

A  coNTBAPEiL,  V.  Contrapeil, 

AcòRDi,  convenzione,  patto  fermo,  accordo, 
conventio  j  compositio ,  pactio ,  pax ,  concilia- 
tio ,  acoid ,  convention ,  accommodement,  Tuit 
d'acórdi,  unanimamente ,  concordemente,  di 
conmn  parere,  consenso,  volontà,  tutti  d'ac- 
cordo ,  unanimitcr  ,  concorditer  ,  una  voce , 
concordi  animo  ^  omnibus  consentientibus^  tpits 
d'un  accord  ,  d'un- coixmiun  consentemout , 
unanimeinfeut. 
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Ac<HiÈ,  accorare,  affliggere,  incorare,  mar- 
rone afficere  ,  valdc  affl^ere  ,  ungere  ,  cha* 
griner,  afiliger.  Acoresse ,  accorarsi,  affliggersi, 
contristarsi,  valde  angi^  £^igt,  s'attrister,  se 
diagriner. 

A  CORSA,  coiTendo  a  corsa,  cursim^  ciu*ri- 
atloj  en  oourant. 

AcoRT  ,  accorto  ,  esperto  j  furbo  ,  sagax  , 
callidiiSj  astiUus  ^  adroit,  rusé. 

A  cosT ,  a  rischio ,  a  costo ,  a  repentaglio , 
a  spesa ,  sumptu  ,   iìnpeìidio  ,  periciUo  ,  aux 
dépens,  au  risque. 
AcosTÈ  ,  V.  Av^sinè. 

A  cosT^oRA ,  a  quest'ora ,  a  questo  tempo , 
nunc ,  hoc  tempore  ,  modo ,  Jarn ,  à  préselit , 
«laintenant. 

A  òREDiT  ,  a  credenza ,  soUuione  dilata ,  die 
casca  ^  in  fide  ^  non  prcesenti  pecunia  y  à  cré- 
dit, sur  la  parole. 

AcREDiTfi  ,  accreditare  ,  porre  in  credito  , 
auctoritatem  conciliare  ,  aliqueni  extollere  , 
aocréditer  ,  mettre  en  crédit  -,  Acreditè ,  o  de 
a  credit ,  V.  Credit, 

Acudì  ,  DE  d'  l*kùi,  attendere  a  diecchessia, 
cooperarvi ,  operam  dare  ,  inciirnbere ,  avoir 
•oin,  s'appliquer,  soigner,  veiller  à  quelque 
cliose. 

AcuMULÈ,  V.  Arìbaronè. 
AcvRJL,  accmato,  diligente,  attento,  dili- 
'  genSy  sediUuSj  accnratus,  exact,  attentif. 
AcusÈ,  V.  Cnsè. 

Adasi  ,  adagio  ,  commode ,  scnsim  ,  lento 
grada y  tout  beau,  doucemcnt. 

Adatà,  adattato,  uniformato,  conveniente, 
uptus  ,  accommodatus ,  aptissimus  ,  propre , 
convenable. 

Ad  AutA  vos,  ad  alta  voce,  \/ocis  conten-- 
tione ,  à  haute  voix. 

Adempì,  adempiere,  effettuare,  adirnplerey 
perjicere ,  exeqiù  ,  accomplir ,  effcctuer. 
Aderì,  V.  Aconsentì, 

Adèsse,  accorgersi,  sentire y  perciperCy  prw^ 
sentire  y  odorariy   s*aperccvoir. 

Adèss,  adesso,  ora,  piresentemente ,  mi/ic, 
iHodOf  k  présent,  à  cettp  heUre.  Ade  ss  adèss, 
tosto,  subito,  modo,  pròiinus,  hoc  tempore , 
tantót  ,  d'abord. 

Adestrè,  V.  Esercite. 

Adiìu  ,  ▼.  f. ,  a  rivedersi ,  addio  ,  vale  , 
adieu,  jusqu'au  reroii*.  Adiéà  bofi  temp,  ad- 
dio fare ,  cioè  noi  siam  perduti ,  perii ,  res 
€tcta  est,  adieu  bon  temps. 

A  Dionnf ,  a  digiuno  ,  jejuno  stomacìèo  ,  à 
jeun. 

A  DI  lA  vRiTÀ ,  a  dir  il  vero ,  lU  venun  fa- 
ttar ,  en  vérité ,  à  dire  vrai ,  sans  mentir. 
A  PI  poca ,  al  mena  ,  minimum  i  ad  mi" 
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nimum  ,    au    moins,    du    moins. 

Adiressb,  o  Aìidè  an  bestia,  adirarsi,  mo- 
versi ad  h^,  irasciy  succensere  ,  s'eniporter  ^ 
s'irriter. 

A  DisPET  d'  ti  ,  d'  caiÈL  ecc. ,  a  tuo ,  a  suo 
dispetto,  te  ,  o  ilio  inveito  ,  velis  ,  nolis , 
velit ,  no  Ut ,   inalgré   toi ,    malgré    lui. 

A  DITA  d*  tu  IT,  a  detta  di  tutti ,  ex  onuiiiim 
sententia,  suivant,  ou  selon  Tavis  commun. 

Adobè  ,  abbigliare  ,  addobbare  ,  ornare  , 
instrnere,  orner,  accommoder,  enibelUr. 

Adocè,  V.  Docè, 

Ad  ogni  CAS ,  ad  ogni  evento,  si  forte  cwe- 
nerit ,  qnotieSyfac  ita  esse,  a  toutc  risque, 
vaille  que  vaillo. 

A  Doi,  A  TRE,  A  QOATR  FiL  cc. ,  Temi,  de* 
Tessitori ,  drappo  a  due  ,  tre  ,  quattro  capi  , 
panniis  dnobus ,  tribits  ,  qitatiior  jUis  ,  étotle 
à  deux,  trois,  quatre  polis. 

A  Doi  A  Doi ,  a  due  a  due  ,  bini ,  de  deux 
en  deux. 

Adorè  ,  adorare ,  adorare ,  colere,  \^enerari, 
adorer,  se  prosterner. 

Adoss,  addosso,  super  humeros,  sur  le  dos. 

Adòss  ,  sorgente ,  yò/i5 ,  source. 

Adossisse,  parlandosi  di  tempo,  addolcirsi, 
mitcscere,  s'adoucir. 

Adotè  ,  adottare  ,  prender  alciuio  per  suo 
figliuolo ,  adoptare  ,  arrogare  ,  adopter,  ad- 
mcttre. 

A  DO  TRENTA,  SÌ  dice  al  giuoco  della  palla, 
o  del  pallone,  a  due  di  trenta  ,  trigenariwn 
numenim  ,  vel  sorteni  utriniqiu;  supputM'c  , 
ve/  censerc,  trentain. 

A  DOVER,  giustamente  ,  convenientemente  , 
a  dovere ,  recte  ,  d'une  manière  juste ,  coii- 
venabiement ,  parfaitement. 

Ad  plagas,  avv. ,  fuor  di  modo,  eccessiva- 
mente ,  oltremodo  ,  eccedentemente  ,  distem- 
peratamente, disordinatamente,  sfoggiatamen  te, 
smoderatamente,  estremamente,  enormemente, 
straordinariamente,  troppo  ,  fieramente,  stra- 
namente ,  fuor  di  regola,  di  misura,  de*  tei- 
mini,  di  soverchio,  a  dismisura,  con  esorbitan- 
za, sbracatamente,  extra  modnm,  snmmopere  , 
plus  satis ,  plus  justo ,  immodice,  immoaeratc, 
intemperanter ,  à  outrance  ,  à  tonte  outran- 
ce,   jusqu*à  l'excès,   excessivemei^t. 

Adrèssa,  V.  f. ,  soprascritta  d'una  lettera, 
indirizzo,  directio,  inscriptio,  wZ  superscriptloy 
adresse  d'une  lettile.  Per  destrezza  ,  sagacità , 
abilità,  sagacitas,  sollerlia,  dexteritas,  adresse. 
Adrèt,  destro,  svelto,  attivo,  accorto,  sa- 
gace ,  industrioso,  scaltro,  abile,  valente,  ^afer, 
sagax,  soUers,  callidus,  caiUus,  in^eniosus^ 
peritus,  aptusj  prcestans,  adroit,  habile,  fo^ 
rusé,  le^,  d^pgé>  ^^  ayisé,  sayaQt» 
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ÀDamTaA,  tosto,  subito,  senz'altit),  statlm^ 
prorsuSy  aussitòt,  sur  le  chauip.  Per  a  diritto, 
direttamente  ,  rec(e  ,  recta  ,  tout  droit ,  di- 
rectèment. 

A  DRÒCH  ,  in  grande  quantità ,  a  balle  ,  a 
masse ,  a  sacco,  a  barella,  confertìm,  copiose, 
t  [oisoD,  en  quantité. 

Adsades,  fi*a  poco,  fra  breve,  brevi,  mox, 
tantót,  danÀ  peu. 

A  D50WÉUS ,  indarno ,  inutilmente ,  con  per- 
dita, frustra ,  incasswn ,  en  vain,  iuutileuient, 
à  pure  perte. 

Abulassiov  ,  adulazione ,  lode  eccessiva ,  ed 
indegna  per  accattar  benevolenza  ,  aduUuio  , 
AssaUatiOj  adulation,  ^latterie. 

AouLTÈBi ,  adulterio  ,  violazione  della  fede 
«mjugale  ,  adulteriiim  ,  correptio ,  adultere. 

AoCT&iifÈ,  esercitar  imo  in  ai*ti,  o  in  altra 
cosa ,  ammaestrare  ,  addottrinare  ,  instruere  , 
tnulire,  informare,  excolere ,  expoLire  ,  in- 
stiukre,  imbiiere,  edocere,  instruire,  enseigner, 
donner  des  préceptes  ,  former  ,  discipliner , 
montrer,  apprendre,  faconner,  endoctrìner. 

A  iùi ,  Ente  a  éùi  ,  innestar  a  occbio  , 
inoculare,  enter  en  écusson. 

A  IDI  SABA ,  a  chius'occlìi ,  alla  cicca,  clau- 
US,  re/  opertis  oculis  ,  à  l'aveuglette.  Vale 
inche  liberamente  ,  francamente  ,  tuto  ,  sine 
uUo  metti,  sans  rien  craindre. 

A  BUI  vEDEST,  a  occhi  veggenti  ,  alla  sco- 
perta ,  palam  ,  in  aperto  ,  in  oculis  ,  publi- 
({ueinent,  a  découvert. 

Afai$il  ,  aSalìile ,  manieroso,  civile,  ajfabilis, 
ifiable,  lionnéte,  engageant. 

Afacesse,  metter  fuori  la  faccia  di  qualche 
luogo  per  vedere ,  alFacciarsi ,  vultiim ,  os ,  fa- 
tkm  exscrere ,  cjferre,  se  faire  voir,  se  metti'e 
i  la  fenctre.  Afacesse  ,  per  istizzirsi ,  disgu- 
i^tsì ,  fastidire ,  stomacliari ,  offendi,  se  de- 
goùter,  se  piquer,  se  fàcher. 

AfaciA  add.  à* Afacesse  (nel  secondo  signi- 
ficato ) ,  disgustato ,  offeso  ,  offensus ,  dégoùté. 

Afaj,  donna  favolosa,  fìnta  iipmortale,  di 
gran  potenza  ,  e  di  buon  genio ,  fata ,  incan- 
tatrice,  saga,  muìier  fatidica ,  o  fatiloqua,  fée. 

Afai  ,  d&XXo ,  del  tutto,  omnino ,  prorsus, 
piane ,  penitus ,  tout-à-fait ,  entièrement. 

Afittè,  V.  Faitè. 

Afaitor  ,  conciatore  di  pelli ,  coriarius,  tan- 
■cur.  Colui ,  che  le  rende  proprie  a  diversi 
usi,  dicesi  cojajo,  concia tor  d'alluda,  aluta^ 
'^,  mégissier,  chamoiseur,  V.  Corior, 

Afamà  ,  aHamato ,  esuriens ,  famelicus ,  fame 
ptssus ,  famclique.  Dicesi  anche  di  uomo 
sparuto,  di  poca  presenza,  ed  abbietto,  viY/y, 
^jectus,  nuUius  nominis,  homme  d'une  pe- 
tite mine.  Per  ingordo,  avaro,  avido  dell'ai- 
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trui,  avidus,  vorax^  avarus,  appetens  alieni, 
gourmand,  goulu,  avare,  vorace. 

Afan,  inquietudine,  perturbazione  ,  agita- 
zione, ansietà j  ansia,  sollecitudine,  ambascia, 
travaglio ,  pensiero ,  afDEinno ,  anxietasj  sollici'- 
tudo,  cura,  angor,inifuietudt),  molestia,  inquié- 
tude,  anxiété ,  travail.  Afan,  afiilizione  ,  an- 
goscia ,  dolore ,  coitloglio  ,  dispiacere ,  pena , 
affanno ,  masror ,  animi  cegritudo  ,  tourment, 
chagrin. 

Afahà,  afflitto,  dolente,  accigliato,  accorato, 
ti'isto ,  angosciato ,  afianuato ,  mcerens ,  trisds  , 
dolens ,  triste ,  aflligé ,  inquiet ,  chagriné,  trou- 
blé,  tourmenté. 

Afanè,  dar  affanno  ,  affannare  ,  molestiant 
inferre,  antere,  cruciare,  premere,  affligere, 
fàcher  ,  cbagriner  ,  inquiéter  ,  presser  ,  faire 
de  la  peine.  Afanesse  ,  pigliarsi  afÉamno  ,  af- 
fannarsi, angi,  excriiciari,  se  cliagriner,  s' in- 
quiéter ,  se  tourmenter. 

AfarÌ,.  infiammato,  acceso  ,  infocato  ,  ar^ 
deus,  in/Iammatus,  accensus,  enflammé,  brù- 
lant ,  ardent ,  échauffé. 

A  FAssoif  DE  ,  V.  f. ,  a  foggia  ,  a  guisa  ,  a 
modo  di,  instar,  in  modiun,  en  guise,  à  la. 
facon  ,  à  la  ressemblance ,  comme. 

Afe,  affare,  negotium,  mumts-,  re5,  af&ire, 
aventure.  A\fci  nen  afe  cT  na  cosa ,  non  aver 
voglia ,  desiderio ,  piacere ,  gusto ,  nuUam  ca^ 
pere  delectationem ,  voluptatem  ex  aliqua  re, 
nolle  ,  nulla  rei  alicujus  cupiditate  moveri  , 
improbarc  ,  rcnuere ,  recusare  ,  désagréer  , 
rei  user  ,  n'avoir  pas  cnvie. 

Afe  ch'  I  onjB  ,  sorta  di  giuramento ,  affe- 
dedieci ,  mehercule  ,  par  ma  foi ,  par  bleu. 

Afel,  lunor  gialliccio,  ed  amarissimo,  che 
sta  in  una  vescica  attaccata  al  fegato ,  fiele , 
fel,  vesica  fellis ,  fiel ,  véscicule  du  fiel. 

Afesse  ,  afiarsi  ,  confarsi ,  convenire  ,  arri^ 
dere  ,  convenir ,  aller  bien  ,  étre  propre. 

Afessioic  ,  aflezione  ,  benevolenza  ,  amor  , 
benevolentia  ,  amour  ,  bienveillance. 

AfetX  ,  lezioso,  affettato,  che  fa  il  prosone , 
Tass^ttatuzzo  ,  il  cacazibetto ,  che  è  pieno  di 
smancerie,  elegantia:  nimius  assectator,  affecté, 
plein  d'afiectation  dans  son  air,  dans  scs  ma- 
nières  par  envie  de  plaire. 

Afetassion,  osagine,  smanceria,  affettazione, 
studio  ,  artifizio  ,  esquisitezza  ricercata  ,  cura 
soverchia ,  exquisitioris  elegantice  affectatio  , 
nimia*  concifuiitatis  consectatio ,  justo  mundior 
cultus,  afféterie  ,  affectation. 

Afetè  ,  far  mostra ,  far  pompa  ,  affettare  , 
qiddpiam  ni  mia  diligentia  .affectare,  aliquid 
curiosius  exquirere,  affecter,  faire  osteutation 

Ide  quelque  chose.  Af etesse  antel  parie,  parie 
afeta ,  favellare  sul  quinci,  e  sul  quinoi,  in 
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punta  di  forchetta ,  afietiàtamente ,  troppo 
squisitamente ,  afféctare  cultum  ejfusiorem  in 
virbisy  consectari  nimiam  in  lotfuendo  con- 
cinmUUem^  affecter  un  langage  rcclierchó,  af* 
fecter  la  politesse  du  langage.  .- 

A  F^-TTH,  a  fctt* ,  in  frustra ,  en  morceaux , 
par  tranches. 

A  FÉui  A .  FÉùi ,  a  foglio  a  foglio  ,  per 
singulas  paginas,  singillatiniy  feuille  à  f cuille, 
brin  à  brin  ,  par  piéces. 

Afibiè  ,  attribuire  ,  ascrivere  ,  acdagionare, 
imputare,  adscriùere^  adjiulicare,  insinudare^ 
attribuer  ,  iinputer. 

A  FiL  ,  a  dirittura  ,  a  filo,  ad  Uneam^  en 
ligne  droitc. 

'  Afilà  ,  molto  tagliente  ,  affilato  ,  acutus  , 
aigulsé.  Nas  afilà ,  naso  affilato  ,  ben  fatto , 
ìiasiLS  affabre  factuSy  nez  effilé.  Mostass  a/ild^ 
Tolto  scarno,  magro  ,  vultus  niacer^  gracilisj 
visage  maigi'e.  Lenga  afilà  y  lingua  tagliente, 
pungente  ,  homo  dicaXj  acidas  /z/zgi«p,  languc 
mordante  ,  coutcau  de  trìpière. 

A  FiL  D*  spÀ  ,  col  verbo  Jè  passe ,  o  simili , 
mandare  ,  mettere  ,  tagliare  a  fìl  di  spada  , 
vale  uccidere  ,  ammazzare  ,  perimere  ,  yitam 
adimere  ,  gladio  interficere  ^  passcr  au  fìl  de 
Tépée  ,  égorger. 

Afilè  ,  arrotare  ,  dar  il  (Uo  ,  aguzzare  , 
appuntare,  affilare,  aciiercy  exaciiercj  affiler, 
émoudre  ,  aiguiser. 

Afiolè  ,  o  F*iolc  ,  prender  alcuno  per  suo 
figliuolo ,  farlo  partecipe  di  tutti  i  tir  itti ,  e 
di  .tutte  le  obbligazioni  d'un  vero  figliuolo  , 
adottare,  sibi  aliquem  JUiiun  j  o  projilio  ado- 
piare ,  adopter ,  prendre  pour  fds.  Fiolc  , 
dare  ad  alcuno  la  partecipazione  de'  beni  spi- 
iituali,  d'un  Ordine  religioso,  aggiegare,  far 
partecipe,  e  ciò  dicesi  anche  de  la  Jradlatissa 
•  •  •  •  affilier ,  douner  des  lettres  à  une  per- 
sonne  séculiére  pour  participcr  aux  prieres, 
et  aux  bonnes  ceuvres  d'un  Oixlre   religieux. 

A  FIOR  d'aqoa  ,  alla  superficie  dell'  acqua , 
aqwe  iiuiatans  ,  a  lleur  u'eau. 

Afitavol,  colui  che  abita  nella  casa  tej^uta 
in  affitto  pigionale ,  o  inquilino  ,  inauilimis  , 
locataire  d'une  maison.  Per  colui,  cnedà  in 
affitto  un'abitazione,  locatore,  wdiiun  locator^ 
bailleur.  Per  colui  cbe  tiene  in  affitto  le  al- 
trui possessioni,  colono,  conduttore ,  co/o/u£5, 
fermier ,  métayer. 

ArrrÈ,  dare  ad  affitto,  a  pigione,  affittare, 
appigionare ,  locare ,  louer ,  doimer  a  louage. 
Per  prender  in  affitto,  coruUtcere  ,  affiìrmer, 
prenore  à  louage.  Afitè  na  ed,  na  caròssa , 
iMt  cavai ,  fermare  una  casa ,  ima  carrozza  , 
e  affittarla ,  assicurarsene ,  locare  domuìn ,  ar- 
rétei'  une  maison ,  s'en  assurcr  pour  sou  sei> 
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vice ,  pour  son  usage  ,  pour  sa  conunodité. 

Aflissiox  ,  V.  Sagrin, 

A  FLIT  ,  V.  Sagrinà. 

Afoà  ,  arroventito ,  divenuto  rovente,  igfU' 
ùis  ,  candens  ,  rougi. 

Afoè  ,  V.  att.  ,  far  rovente ,  arroventare , 
candefacere  ,  igtiitiun  reddere  ,  faire  rougir 
au  feu.  Afoè  ,  n.  pass,  divenir  rovente  ,  ar- 
rovcntire ,  candescere ,  ignescere^  devenir  rouge 
au  feu  ,  rougir. 

Afolèsse  ,  affi)llarsi  ,  urgere  se  se  magna 
turba  ,  se    presser  ,  aller  en  foule, 

A  FO!m  ,  a  fondo  ,  ad  imum ,  in  imo  , 
à  fond.  Sai'ei  una  cosa  a  fond  ,  saper 
bene  una  cosa ,  scoprirne  la  pretta  verità  , 
scopiun  attingere  ,  scile  penitusque  collere  , 
savoir  ,  posseder  une  chose  à  fond,  l'appro- 
fondir. Ande  a  fond y  sommergersi,  ^mcrgz, 
couler  à  fond ,  couler  bas ,  subraerger. 

A  fòrssa  ,  A  viva  fórssa,  a  forza  y  a  viva 
ionaLyper  vim^  vi,  violenterà  avec  effi>rt,  à 
tonte  force ,  par  force ,  malgré ,  en  vertu. 

A  FÒasioRi,  voc.  lat»,  con  maggior  ragione, 
eo  magis  ,  a  fortiori ,  à  plus  forte  raison. 

Afr  (  da  ajfre  fr.  )  orrore,  spavento,  rac- 
capriccio, horrory  tcrrory  affi^,  effiroi,  alaruie. 

Afront  ,  ingiuria ,  affronto ,  contumelia ,  in- 
furia y  alfront ,   injure. 

A  FRONT,  prep.,  a  fronte,  contra,  adversuSy 
de  front. 

Afrontè  ,  assalire ,  affrontare  ,  invadere , 
aggredì  y  affronter,  assaillir,  attaquer. -^ozi- 
tcsse  y  abbattersi ,  incontrarsi ,  occurrere  ,  in- 
cidere y  se  rcncontrer. 

Afròs  (  da  affreux  fr.  )  orribile ,  spaven- 
tevole ,  fiorrendus  ,  affreux. 

Afù  ,  carretta  da  cannone  ,  tormenti  bellici 
sessibnlum ,  vel  vehiculuni ,  affut. 

A  Fus,  Fait  a  fus  ,  affusolato  ,  in  nwdiun 
fusi  circumvoluius ,  tournc  en  V  au*  cooimc 
une  pirouette. 

A  FUSA ,  abbondantemente  ,  a  bizzeffe ,  a 
fusone,  copiose  y  abiuulantery  cumulate  y  satis 
superquCy  en  abondance,  a  foison,  suffisam- 
nient ,  abondamment ,  largement. 

A  GALA ,  sulla  superficie  per  lo  più  di  li- 
quido ,  a  galla  y  in  superficie  ,  sur  l'eau» 

A  GAMBE  Lf.vÀ ,  a  gainbe  levate  ,  siUflatis 
cruribiis  in  caput  y  les  jambes  en  l'air.  A  rè 
^fuid  a  ganbe  leva  y  vale,  egli  è  caduto  ìh 
malvagio  stato ,  prolapsce  sunt  res  illiuSy  pes- 
sumdatus  esty  il  est  ruinc  de  fond  en  condole, 
il  est  tombe  en  mauvais  état. 

A  GARA,  a  gara,  certatiniy  à  1*  envi  à  qui 
imeux  mìeux. 

A  GATAG!fAV,  a  carpoue,  reptanSy  a  quatrc 
pattes.  Ande  a  gatagnau  y  andare   caipone  y 


ftlrasdiiiarsi  per  terra ,  strisciare ,  repere ,  ne- 
ptare^  ramper^  se  trsuner  sur  le  ventre  corn- 
ine le  serpent. 

A  GATALUf        1    a  cavalluccio,  humeris^  à 

A  CATAFBòcE  3  calìfourchon.  Porte  a  sa^ 
talin  j  a  ^ataprbce ,  portar  a  cavallucao  , 
kumeris  [gestore  j  porter  à  califourchon. 

Agav^^ssè,  o  G avesse  raccogliere,  rassettare, 
radunare  ,  metter  insieme .,  coUigere ,  reeol^ 
ligercj  cogerCy  congregare  j  recueillir,  ramas- 
ser,  rasserabler.  Gay  esse ,  per  ordinare  ,  dar 
sesto,  metter  a  suo  luogo  le  cose  ,  e  come 
cQinviensi ,  apte  disponere ,  in  ordinem  re- 
digere,  ordonner,  arranger,  ajiister,  disposer, 
mettre  en  ordi*e.  Agavessesse^  acconciai-si,  as- 
setarsi, rassettarsi,  se  exornare^  se  comerCj 
se  parer  ,*  s'ajuster. 

Age5t,  fator,  colui,  che  fa  i  fatti,  e  ne- 
golii  altrui,  agente  ,  fattore,  procuratore  itu- 
stUor  ,  agent ,  econome ,  procureur ,  conunis. 
Agente  o  fator  d!  campagna  ,  colui ,  che  ha 
cura  delle  possessioni,  cas^do,  villiciiSj  hom- 
me  d'afiaires, 

A  G£ST ,  A  s£Gir,  a  gestì,  a  segni ,  signis , 
par  àgnes. 

Agmeb  d'  sedbb  ,  d'  lìuov  ,  agro  di  cedro  , 
di  limone ,  succus  citriy  i/el  limoman  sacharo 
diUUuSy  aigre-de-cédre.  Per  giulebbo ,  syru-' 
pus  cjrtri ,  aigre-de-cédi*e. 

A  GBSÙBA ,  a  pofj  a  cróch  ,  voci  che  si 
u^ano  per  ischerzo,  quando  uno  compra  qual- 
die  mercanzia,  e  non  isboi-sa  il  danaro,  ma 
aspetta  a  pagarla  ad  altro  tempo  ,  a  credenza, 
'Solutions  dilata  y  die  cceca^  injidcj  non  pra*^ 
senti  pecunia  ,  a  crédit ,  sur  la  parole. 

AcHÌ,  an'unal  salvatìco  della  specie  di  topo  , 
toojattolo  ,  o  forse  ghiro  ,  sciunis  ,  écureuil , 
loir.  V.  Lóira. 

A  GHISA  GAT ,  con  Ogni  possibile  sforzo  , 
navis  omnibus ,  summa  vi  ,  avec  tous  scs 
efforts. 

Aglvud,  frutto  della  quercia,  e  simiU,  col 
spiale  s' ingrassano  i  porci ,  ghianda  ^  glans , 
gland. 

A  G1A5S,  a  covo.  Pie  la  le^r  a  giass,  pren- 
dere la  lepre  a  covo  ,  depreìiendere  leporem 
in  cubili  j  e  per  metaf.  ti'ovar  chicchessia  ap- 
punto in  acconcio  de'  fattì  suoi ,  opportune 
aliquem  invenire  ,  prendre  le  Uèvre  au  gtt. 

A  oisùGa  p|6cin'ERT ,  palesemente  ,  mani- 
fertamente  ,  evidentemente  ,  pala^  ,  aperte  , 
a  jeu  découvert ,  ouvertement,.  en  éviaence. 

A  GiÉÙGH  UGUAL  ,  cou  cguali  f orzc ,  egual- 
mente, ^ue,  paribus  viribiiSj  k  billes^pareilles. 

A  GiGiÒ  ,  terin.  de'  fanciulli ,  .a  cavallo  ,  a 
oavalcione,  diductis  cruribuSj  à  dada,  à  che- 
Tal,  à  caUfourcUon. 

Tom.  L 


Agio  ,  utile  ,  vantaggio  ,  ^u^'^^^o  ,  qius-^ 
stiiSy  lucrum  ,  lUilitas  ,  gain  ,  profit ,  lucre  , 
revenant.  Per  vantaggio  nel  cambio  della  mo- 
neta ,  aggio  ,  collybus ,  aeio. 

A  Gioca ,  V.  Ande  a  gioch. 

Agiokto  ,  aggiunto  .....  adjoint.  Agionto 
del  Mer ,  ufficiale  municipale ,  che  a]uta  il 
Maire  neHe  sue  funzioni ,  aggiimto  v.  dell'uso 

adjoint.  Agionto  del  Giudise  d"  pas  , 

Aggiunto  del  Giudice  di  pace  v.  dell'uso,  a;^ 
sessore,  assessor^  assesseur  ,  adjoint. 

A  GioRirA ,  a  giornata.  Travajè  a  giornà, 
lavorar  a  giornata,  cioè  per  un  tanto  al  gior- 
no ,  diurna-  mercede  optram  suam  locare  , 
travailler  à  prix  diurne ,  à  la  journée. 

AgiornX,  t.  del  fòro,  assegnato,  rimandato, | 
a  giorno  fisso ,  aggiornato ,  cui  dies  constituta 
est ,  ajourné. 

Agiorìtè  ,  t.  del  foro,  assegnare  il  giorno,  ri-  ' 
mandare  a  giorno  fìsso ,  diem  dicere ^  ajourner. 

Agidtagi  ,  traffico  usuraio  di  vigliettì ,  pro- 
messe, ed  altre  scritture  ai  commercio,  usu- 
raria  literanun^  cautionum^  syngrapharwny 
schediUanunqite  tam  mercalorwn^  quam  pu^ 
blici  asrarii  negotiatio  ,  agiótage. 

A  GiUN  ,  V.  A  digiun. 

Agionsb  ,  aggiungere ,  adjicere  ,  apponere  , 
adjwigere  ,  joindre  ,  ajouter. 

AoivsTAMEirr ,  aggiustamento ,  accordo  ti*a  le 
parti  ,"  compositio  ,  transactio  ,  ajusteiiient , 
accori. 

Agiustè  ,  aggiustare  ,  exceqiuire  ,  égaler  , 
ajusterl  Agiustè  un ^  prezzolare  alcuno,  mer-- 
cede  cotulucere  aliquem  ,  louer  ,  gager  quel- 
qu'un.  Agiustè  un  qfèj  una  difer^nssa ,  accor- 
<Iare  un  negozio  ,  una  questione ,  componcre 
legotium  ,  controversiam  ,  accorJer  ,  rccouci- 
lier.  Agiustesse  ,  accomodarsi ,  appressarsi , 
{pacificarsi ,  acquiescere  ,  componi  ,  èti-e  d'ac- 
cord  ,  s'accorder. 

AoniT ,  mezzo,  per  lo  quale  s'alleggeriscono, 
o  si  scampano  i  maU,  e  s'agevolano  le  ope- 
razioni ,  a]uto ,  soccorso,  subsidiumy  auxiliiuny 
suppetia: ,  secours  ,  aide ,  asslstance.  AgiiU  d^ 
casta  j  quel  sovvenimcnlo  dato  altrui  oltre  al 
coiì venuto,  ajuto  di  costa,  grat^catiOy  aide, 
secoui^  d'argent ,  gratification  ,  qu'on  donne 
de  suiplus  de  ce  dont  ou  est  convcnu.  Criè 
agiut ,  gridar  soccorso ,  invocare  auxiliwn  , 
crier  à  Faide.  Agiut ,  per  sostegno  ,  rifugio  , 
appoggio  ,  ajuto  ,  adjutorium  ,  adfumenlum  , 
subsidium  ,  aide  ,  secours  ,  A  3'  pèfd  jc6sc 
ìu;n  d!  ben  senssa  l* agiut  di  Dio ,  non  si  può 
cosa  alcmia  buona  Operare  senza  rajuto  di 
Dio  ,  citra  divinam  opem  nihil  usquam  boni 
fieri  polest ,  on  ne  saurait  fa  ire  rien  de  bori 
sans  i'aide  de  Dieu.  Con  Vagiut  di  Dio^  per 
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mezzo y  per  vìa,  coll'aiuto  di  Dio,  adjtwante 
Deo  j  diifina  ope  ,  à  l'aide ,  par  le  moyen  , 
à  la  fayeur  de  Dieu,  Dieu  aidant.  AgiiU  agiutj 
esclamazione  ,  con  cm  alcuno  chicle  pronto 
soccorso  ,  accorr'uomo ,  aiuto  ,  soccorso,  sub- 
veìiitc  j  succurritCj  opera  ferie  mihiy  Tenez  a 
mon  secours  ,  au  secours. 

AaiuTAirr,  aiutante,  adjutor^  iode,  adjudant. 
Agiutè,^  porgere,  dare  ajoto,  ajutare,  ad- 
juvare ,    auxiliari  ,  opitulari ,   ppem  /erre  , 
subvenire  ,  suppetias  forre  ,  aider  ,  secourir , 
assister.  Dio  v  agiuta  ,  t.  pop. ,  che  si  usa 
quando  alcuno  stranuta ,  Eho  v'ajuti ,  Dio  vi 
iaccia  bene  ,  sii  tibi  bene  et  beate ,  Deus  te 
sospitet ,  adsit  tibi  DeuSy  salve ,  Dieu  vous  soit 
en  aide.  v^giut/ne ,  cWi  fagiuttréày  espressione 
che  si  adopera  per  signiucare  che  dobbiamo 
ajutarsi  vicendevolmente,  porgersi  scauibievole 
niìxto  j  prgmiscuam  operaia  aarcytrcuhre  mu- 
tuas  operas ,  sodare  vires ,  s'entr'aider,  s'ain 
der  Tun  Tauftre,  s'aider  mutudlement.  Agiu- 
teme  an  póchy  agiukmc  d^aa  man^  ajutatemi, 
date  mano,  tribue  mihi  pauUuliua  operte^  aidezr 
moi  un  peu.  Aeiulève  ,  fé  io  cKi  péùle  da 
vóstr  cant ,  e  Dio   v*agiiUrà  ,  ajutati ,  e  Dio 
t'ajuterà,  fa  tutto  quel  c1ì%  puoi,  e  Dio  non 
ti  mancherà ,  travogha  ,  e  Dio  bciit^dira  i  tuoi 
lavori ,  amare  quod  potes ,  conanti  Deus  ad- 
eritj  enitentibus   laborem  fortunat  Deus  ,  et 
prosperai^  aide-toi,  et  Dieu  t'aidera.  Àgiutesse^ 
valersi,  servirsi,  ajutarsi,  uti^  adhibere^  s'ai- 
der,  se  servir  d'une  chose  ,  cn  iaire  usage.  / 
pèàss  nen  agiiUemecC  cost  éiìiy  io  non  veggo  con 
quest'occhio  ,  non  posso  servirmi  di  quest'oc- 
chio,  hoc  ego  oculo  utor  minime^  je  ne  puis 
m'aider  de  cet  qbìI,  je  ne  voiS(  p^  de  cet  oeil. 
Agiutme,  ch'i  t'agivt,  prov. ,  e  vale,  che 
dobbiamo  l'un  l'altro  prestarci  ajjuto,  tradere 
sibi  mutuas  operas ,  se  nuUito  juvare ,  mutuam 
sibi  operam  prestare  ,  il  faut  s'entr'aider. 

Agnela  ,  sorta  d'erba ,  nigella ,  giih ,  nielle , 
|K)ivrette. 

Agi«^in  ,  o  Agìiia  ,  sorta  di  panno  grosso 
di  lana  non  tinta ,  che  serve  per  uso  dei  con- 
tadini, e  dei  pecora]  ,  romagnuolo  ,  pannus 
agniìuis  ,  drap  de  montagne. 

Agholòt,  mangiare  &itto  di  pasta,  ripieno 
di  carne,  che  si  cuoce  in  brodo ,  agneltotto, 
edidium  in  jure  decoctum ,  caseoqite  adsper- 
sum  ,  ex  trita  carne  ,  siibacta  farina  foliis 
involuta  ,  confoctum ,  potaffe  £ait  de  viaode 
battue  et  enveloppée  c^tfis  u  p&te«  I  Francesi 
h  cliiamano  Ravioles. 

Agsvs,  pìccole  immagini  di  pietà  ornate  di 
ricamo ,  e  £atte  per  i  fanciulli ,  aguus  Deo  , 
agnus  Dei  ,  agnus.  Avei  un  bel  agnus  su  la 
con^icriSH^j  esser  reo,  colpevole  di  gra^'c. torto 
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fatto ,  o  di  ribalderia  commessa ,  coasctwà 
esse  injuriag ,  o  gravis  damni  Ulatiy  vel  ad" 
misstt  improbitatis ,  èti'e  coupable  ec. 

Agicusdu  ,  cera  consecrata  con  l'immagine 
dell'Agnello  di  Die,  Agmisdco,  sacrum  amu- 
letumj  Agnosdei. 

AooidA^  angoscia,  proprìaEiente  quel  dolcve, 
che  va  ionanoi  al  morire  ,  extrema  viriwn 
defectio  f  utdma  corporis  4t  aaimte  luctatio  > 
agonie.  ^ 

AGOffisjurr ,  agonizzante ,  aninuim  agens  , 
moribundus  j  agonisant. 

Agost,  ottavo  mese  ddl'anoo,  agosto,  au^ 
gustus  ,  sextilis  ,  aoùt. 

A  oaATis,  v.  la*.,  gratuitamente,  senza  ri- 
compensa,, gratin,  gratuito  j  sine  ulta  spe  mec^ 
cedis  ,  gratis  ,  gratuitement. 

Agiavè  ,  aggravare ,  spingere  in  giù  cton 
peso,  con  violeiiza,  premere,  aggravare,  sur- 
charger  ,  opprimer  ,  aggraver. 

Agaèbiah  ,  v.   f.   grazia  ,  paccrc  ,  favore , 
vaghezza  ,  approvatone  ,  assensus  ,  venusiaSj 
lepor,  elegantia,  beneficium,  officiiua,  gratia, 
favor ,  agrément. 

AoaEST,  uva  acerba,  agresto,  uva  omphaci^ 
naj  raisia  vcrt.  Per  il  liquore,  che  si  cava  dal- 
l'agresto spremuto,  agresto,  ompAooìuwt,  verjus* 

Agrimensoe  ,  misuratore   di  terreni  ,  agri- 
mensore, agrimensore  decempedator ^  arpen- 
teur  ,  inesureur. 
.    Aghimonia  ,  erba  ,  agrimonia  ,  eupatoria  , 

aigremonie. 

Agriusà  ,  V.  Rupi, 

Agbùm  ,  agrume,  fortume ,  olerà  acria ,  oggi 
si  prende  per  limoni ,  cedri ,  melarance  ,  ec.  , 
fruits  acides,commejimons,  citrons,  oranges  ce. 

Agrumlisse,  V.  Grumlisse, 

A  GVàss  ,  a  guazzo  ,  si  dice  dipingere  c<m 
colori  stemperati  con  accpia ,  r  con  colla  sem- 
plicemente ,  coloribus  aqiui  dilutis ,  détrempc, 

gouachc. 

Aguc^a  ,  fer  da  caussèt ,  ago  ,  acus  ,   ai- 

guille  dQ  bas  ,  "V.   Vjeta, 

Agucia,  ago,  acus  e  aiguillo.  Agucia  neira 
ila  cav'èi^  ago  da  t«?sta,  spillo,  spilletto,  acus 
crinalis  ,  acus  comatoria  ,  aiguiilè  de  tete  , 
épingle.  Agucia  d*  diamant  ^  .««pillo,  che  ha 
piccoli  diamanti  al  luogo  della-  testa  ,  spillo 

di  diamante épingle  de  diamans. 

Agucia  da  cimi,  ago,  affocchia,  acus,  atgniHe. 
Agucia  da  ìesta,  ago  da  teste,  acicutay  épin- 
gle ,  V.  Vja. 

Agucia  da  testa  ,  sottil  filo  di  rame ,  o  di 
altro  metallo  corto  «e  acuto  da  una-  esti-emità 
a  guisa  d'ago,  e  dall'alti-a  ccjn  un  poeo  di 
capo  rotondo,  del  quale  si  servono  le  donne 
\teT  fermarsi  i  veU  in  testa,  o  per  altri  si- 
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ttUi  UM ^  (  il  che  iì'idiattroa  ponA  ^  «ppun- 
tare  )  spilletto  ,  aciada ,  épiiigie, 

Aauai,  piccola  Mreioae  là  iìlo,  ohe  s'in- 
Qa  neUa  Gmna  delr  ago,  pagliata ,  4KÌa^JUum, 
aiguillée ,  V.  Ujà* 

Aaix:rf  ^  dim.  4'  aguda  y  ^pìBctta ,  uci-' 
0iUy  canùoD. 

>  Acvciox  y  3ocr.    d'  c^uùa  ^  agone  ^  magna 
ms  y  grosse  aìguiUe,  ¥«  £^ùm« 

Agitlia  ,  piramsde  ,  p^ramis  y  obeiisctis  , 
aiguille  y  obelisque,  pyramìde.  Fak  a  guliUy 
iatto  a  piramide ,  ad  aguglia ,  in  moduni  py^ 
ramidis  y  fastigiatus  y  en  £oi*uie  de  pjrainide, 
Pjnmidal. 

'  Ai,  Alili  y  ai  mi  povr  òm  !  ahi!  abiine 
sventurato  1  proh  y  hei  mihi  y  proh  infelix  ! 
ih,!  hélas  y  que  je  suis  mallieureux  i 
.  AI  y  ortaggio  capitato,  di  sapore  e  di  odore 
{ortissiino ,  aglio  ,  allium  y  wì^  Ai  rotond , 
•giio  che  nasce  senza  la  divisione  a  spicchi , 

aglio  tamburino 

Ajà  ,  savoi*e  y  infusori  dentro  dell'aglio  , 
agliata ,  alliatiun  ,  aillade. 

ÀJAS8A,  uccello  di  color  bianco,  e  nero  della 
grandezza  quasi  di  unrcolouibo ,  atto  ad  imi- 
tare la  favella  umana  ,  pica  ,  gazia ,  gazzera, 
f^tf,  agace ,  pie,  geai ,  Y.  Berta. 

AjASsix ,  carne  asciutta ,  ed  indurita  ,  che 
ù  genera  nei  piedi  per  continuazione  di  fa- 
tica., 0  per  sutro  accidente  ,  callo ,  calhis  , 
taihaa ,  gemursa  y  calva  ,  cor,  dunUon,  cai. 
Aide!  oidè,  aliimè,  oimé!  Aei,  ìteus/  he- 
^ ,  oh  ciel* 

Ajèt^  dim.  d^aiy  aglietto,  parvurnaUiMiiy 
SttBct,  jeune  ail ,  petit  ail, 
AjÉÙL ,  V.  Lajéfd, 
A  KGLÈT  ,  V.  Inglèu 
A  iPsiLoii  9  dicesi  ddOle  gambe  storte ,  V. 

Auu ,  ERA  ,  spazio  di  terra  spianato  ,  ed 
accomodato  per  batter  il  girano ,  a ja ,  area  , 
lire. 

Aul,  tanta  quandtk  di -grano,  o  biade  in 
P^,  quanta  basta  per  empier  l'aja,  ajata, 
^^f^  frumenti  piena  y  airée  ,  paillée. 

Ahi,  agro,  acerbo,  brusco,  accTy  acerhus^ 
*^»>  An  pò  aircy  agretto ,  lazzetto ,  acidulusy 

Atta»,  uccello,  che  usa  ne'  luoghi  acquosi, 
^(hboiie  y  ardea  ,  héron. 
•  Anoa,  colui,  die  miete,  raccoglie,  e  batte 
il  grano  suU'aja  ,  aratore ,  battitore ,  còlonusy 
IR^  spicanuny  batteur,  labotureur^  batteur 
en  grange  y  batteur  de  blé. 

Aao&A,  piccola  incudine  ,  di  cui  si  seiTono 
i  &kiatoi-i  e  mieftitoii  per  battere  sopra  d'esse 
le  boM  della  ialce  fieuaja,  e  della  ialciuola. 
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acudhtuzca  ,  parva  4fttits  ,  ettclumenu. 

Attt;BA  ^  biade  tt0O«^date  ai  artietiton  y  ed 
altri  lavoratori  in  pretzèF  della  loto  opera  , 
t/itùta  pars  frugum  r^^&otiVaSy  iftl  ^ptrariis 
debita  y  i^anure.  Aiterà  f^c  anrtura ,  ara- 
mento ,  araiio  ,  labourage< 

Ala,  membix) ,  eoi  quaJ.e  violano  ^i  uccelli, 
e  gli  altri  anMnafi,.ala,  e  ^é,  oto,  aile.  Alà^ 

nza,  o  l«ogo,  «dove  sì  trtttttho  le  còse- del 
jblico ,  alla ,  famm  ,  halle.  Aid  per  cor- 
ina, o  lato  di  muro,  che  si  stende  il  guisa 
d'ala  ,  alia,  ala  tedvficiiy  arile  d'un  bfitiment. 
Ala  io  scujìa ,  cannoncino ,  o  cresta  di  cufia 
•  »..•••  .  ptfpdlon.  Ala  dei  capei  y  quella 
parte  del  cappello  ,  che  fa  solecchio ,  .  falda , 
testa ,  ala  pilei ,  le  bord  d'un  chapean,  le 
retpomsàis* 

Al'abandon,  in  vAAìGxiàonby  per  dite  ycfflictimy 
profuse  y  k  l'abandon.  ' 

A^ABARI>A ,  sorta  d'acme  in  àsfl^ ,  alabarda, 
pilum  y  hastà ,  baUebarde« 

A  LA  «BLA  n#Et,  mediocremente,  toHerabiU 
mente ,  meglio  che  si  può ,  tnédiocrttery  tol^ 
leranury  tout  éoncement,  passafblanent ,  taut 
de  bond  que  de  voice. 

A  t/A  BELA  pKiMA  ,  alla  prima  giuti^ .  alla 
bella  prima,  statini y  contitìùó y  prtHio  aspèctity 
principio  y  d'abord  que ,  du  moment  que , 
aussitót  que ,  premièrement ,  àvant  tout. 

A   LA  BELA   STEILA,   a   ciclo  SCOpCltO,  SllÙ  rf/o, 

à  la  belle  étoile,,  4  l'enseignc  de  la  Lune , 
.au  bivouac. 

A  LA  BOi?A  ,  alla  buona  ,  sempKcemente  , 
ingenite  ,  sincere y  de  bornie  foi,  sincctemcnÉ. 
A  la  boria,  da  amis ,  alla  buona,  da  amico^ 
ut  amici  mos  est  y  familiariter  ,  saAt  fei^fifns, 
en  ami;  dm  fait  a  la  bofiay  uomo  schietto^, 
semplice  ,  nemico  del  lusso  ,  e  delle  borie  , 
homo  sine  fipco  et  fallaciis y  vir  simplex,  le 
bon  homme  ,  homme  simple,  débonnaire. 

A  LA  BowA,  y,  A  la  papaia, 

A  LA  BONOEA ,  alla  buon'ora  ,  auspicata , 
feliciter ,  bona  ornine  ,  optimis  avibiis ,  li- 
quido auspicio,  hemeusement.  A  la  bonoray 
di  grazia  ,  qiucso  ,  amabo  ,  de  gràcc, 

A  lA  BozAHONA ,  pesshnamente ,  isordlna- 
tamcnte,  senz*ordine,  confusamente,  aUa  sca- 
pestrata, sfrenatamente,  immoderate, pessime, 
incondite  ,  dissòlute  ,  incontposite  ,  effrenate , 
k  la  debandade ,  fort  mal ,  en  fumèe ,  k  la 
diable. 

A  LA  gabloSa  \  a  catafascio,  alla  carlona , 

A  LA  CATORBA  J  seuz'orditie ,  alla  peggio, 
negligent&r,  inconsiderate  y  temere  y  tjégligem'» 
ment ,  grossièrement. 

A    LA   CABLO.^A  y    \,    A   la  plttvìt, 

A  LA  DfSTÈisA,  d  f£$teso,  singillatrm  y  actU' 


ti 


AL 


tiun ,  nulla  iitter/'ecta  mora ,  per  distesuneiite, 
m  di  lungo, yiue,  copiose,  distincU,  auidue. 
Soni  le  campane  a  la  desleisa ,  •obju'  ■  di 
lungo,  continiiis  pulsibus  tintinnabula  movere, 
.nm  ioterruptiou ,  contìnuellement,  au  long. 

A  Iti  DIAVOLA  ,  y,  A  Ut  bozarona. 

A  LA  FÉ,  alk  iè,  in  verità,  hercte,  ila  vi- 
"am ,  ita  Deus  me  adjuvet ,  par  ma  foi, 

A  LA  Ft  cai  GiUR ,  aifè ,  anededieci ,  me- 
hercle  ,  ntediiu  Jìdius  ,  par  tua  foi. 

A  LA  FILA,  successivamente  ,  alla  fUa ,  or- 
dine ,  d^inceps ,  sine  intrrmissione,  de  mite, 
(uccessivement. 

A  LA  Fin,  al  fine.,  in  fine,  finalmente,  lan- 
km,  denitjue,  ad  extrtmum,  enfin,  ii  La  fin. 
.  A  Lt  FU  d'i  cokt,  dopo  tutto,  in  sostanza, 
in  summa,  summatim,  Jenique,  au  bout  du 
conipte ,  apr^  tout, 

A  LA  FIN  DI  PiR      )    alla  fin  fine,  ad  ex- 

A  LA  FW  DgL  TUT  }  tremum,  postremo,  in 
summa,  à  la  fin  ,  enfin,  après  tout. 

A  LA  Fin  dl'  ah  ,  alla  fine  dell'anno  ,  ex- 
eunte  anno ,  vertente  anno,  à  la  fin  de  l'année. 

A  LA  gababIa  ,  confusameote  ,  Kompiglia- 
taniente,  alU  rinfusa  ,  perturbate  ,  confuse  , 
permixle  ,  promiscue  ,  pÉle-mcle  ,  confusé- 
lucnt,  liuriub^rlu. 

ALAaae  ,  albgare  ,<'iniiondiue  ,  immdare  , 
andis  obrtiere  ,  inonder  ,  suboieTEer. 

A  LA  cio&iiX ,  alla  giornata ,  in  diem^  (fuo~ 
tidie ,  journellement, 

A  LA  GBossoLAAA ,  al  grawo ,  pingui ,  o  cras- 
siori  calcrdo  ,  crassa  minerva,  gi-ossièrement, 
rustiqucinent  ,  incivilement. 

A  LA  L.«RGA  ,  senza  guardar  minutamente, 
«Ila  larga ,  primo  intuita  ,  ampkmcnt.  A  la 
larga,  vale  anclie  al  lontanatevi,  lungi  di  qui, 
prociU  hinc  ,  place  place  ,  au  loin, 

A  LA  LOHOA,  alla  lunga,  ^ro(W,diu,' A>n^, 
prolixe  ,  de  loin ,  cn  longueur ,  à  la  longue. 

A  LA  MAL*  FARÀ,  olb  Kprovvisla,  alla  non 
pensata,  prmler  expeetationem,  prceter  spem, 
ex  improviso  -,  pneter  opinione-m  ,  au  de- 
pourvu,  en  danger,  par  suqtiiK, 

A  LA  MALA  PEs ,  alla  poggio ,  trascurata- 
niente,  in  pefus-,  negligenter,  k  reculoas,  de 
inai  cn  pb  ,  de  pìs  en  pis,  sans  soin. 

A  LA  maJì  ,  alla  mano  ,  ad  manunt  ,  k  la 

inaia.  Avei  una  cosa  a  la  man,  in  prompta 

■  kabere,  avoir  en  soo  pouTOÌr,  Con  i  dnè  a  la 

mah  ,    in  contanti  ,  pricscnli  pnimia ,  argent 

Gomptant,  à  dcniers  découverts  ,  en  tiip^xs. 

Alamar  ,  sorta  d'ornamento  sulle  vesti  ir. 
inodo  d'allacciatura ,  alamaro ,  voce  introdotta 
in  qualche  parte  d'Italia  ....  brandrbourg. 

A  LA  NEI  ca'i  poDRÉC,  alla  meglio  che  po- 
trò ,  gtiam  opliine  poterò .,  de  mon  mie 


AuHnS,  term."di  musica,  1>  seconda  ] 
della  EoUa  ,  i«.. ....  ré. 

A  LA  MUTAiTFLUTA ,  nacasbIa  ,  coofiuamt 

la  rinfusa, ^n>mÌKrue,  ssns  desnu  deu 
à  la  diable ,  c'est  égal. 

A  i^  MODA,        /  alla   moda,  alla  moi 

A  LA  MODEasA  ,  )  nn,  more  pnesenli,  n 
novo  ,  ut  mos  ei( ,  à  la  mode  ,  à  la  n 
qui  court ,  à  l'accoutumée. 

A  LA  MUTA,  alla  mutola  ,  tacite ,  silen 
secrètement ,  tadtement. 

l'audura  ,  a   l'andatura ,  incetsu ,  i 
démarche. 

A  L'Airoarr ,  dalla  parte  principale  ,  < 
il  ritto,  o  la  parte  ritta,  e  per  lo  più  si 
de'  panni,  drappi,  vesti,  e  altre  cose  che  hi 
due  facce,  la  men  bella  delle  quali  sta  i 
sotto  ,  alla  sommessa  ,  e  Jacie  ,  k  Tendi 
Vale  anche  al  soli,  V. 

A  L*AnGiìi ,  all'ingiù ,  deorstim ,  en  ba 
bas  ,  ver»  le  bas. 

A  l'aittica,  all'antica,  more  vetenun, 
solete,  à  l'ancienne. 

A  l'ahveu  ,  a  rovescio ,  ex  adverso  . 
parte,  advrrsa  ,  à  l'euvers.  Maia  a  Fan 
quelle  maglie  titte  a  rovescio  ,  che  fom 

la  costura  delle  calze,  rovesdno 

anche  a  Conbrìs.   V. 

A  LA  pArALA,  semplicemente,  schiettanu 
alla  buona  ,  candide  ,  sincere  ,  ingenue 
bonne  foi ,  simplement ,  k  la  bonne  , 
papa  ,  sans  fa^ons  ,  sans  cérémonies. 

A  LA  FEci,  alla  peggio,  pessime,  negU 
ter,  incuriose,  nequiier,  au  pis  aller,  à 
rompre. 

A  LAPfrr  ,  col  verbo  bere  ,  lambire ,  i 
bere  ,  lapper.  Per  centellare  ,  bere  a  pi 
sorsi,  stabulare,  boire  à  petits  traits. 

A  Lk  pi  LONOA,  al  più  lungo,  Wj^iwi'I 
tout  au  plus. 

A  LA  pi  PBisT ,  alla  più  presto ,  qaan 
tissime  ,  au  plus  vite. 

A  lA  PI.WÌT,  trascuratamente,  alla  cari 
negligenter ,  incttriose ,  avec  peu  de  soii 
dépéchc  compagnon. 

A  lA  poiTTA  D^  vi,  allo  spuntar  del  gii 
dilucido  ,  prima  luce  ,  au  point  du  joui 

A  LA  PORTA,  in  grado,  in  luogo  opporl 
a  tempo  acconcio,  opportune,  k  la  porti 

A  L'Ai'osTdMCA,  alla  maniera  degli  Apo 
all'apostolica  ,  Apostolonvn  more ,  apoi 
qucnicnt.  Per  rozzamente  ,  negligentein* 
crasse  ,  inculle ,  ncgUgcnier  ,  incuriose  , 
minerva  ,  grossière inent ,  ncgligemmeut. 

A  LA  PKiNA  ,  alla  prima,  primiun,  pi 
primo  aspectu  i,  illico  ,  avant.  A  la  p 
vòlta  che,  alla  prima  volta  che,  ^luun 
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mm.y  sònul  acy  d'abordaue  ,  du  moment 
que.  A  là  prima ,  vale  ancne  alla  prìmavera, 
\ftrt  j  tempore  vero  ,  au  printemps. 

A  l'  ammcvBj  a  rovescio,  fuor  d'ordine,  a 
contrattempo  ,  altrimenti  dì  quel  che  bisogna, 
fTctpostere ,  à  rebours. 

A  L'AacuLov  ,  a  ritroso ,  a  rovescio ,  indie- 
tro ,  ins^erso  ordine  ,  prcrpostere ,  recxirsim , 
a  rectdons. 

A  l'aria-,  all'aria  ,  siib  dio ,  à  découvert. 

Alarme,  sollevazione,  per  cui  si  dà  mano 
ali'araù  ,    tumultits  ,  certamen  ,  alarme. 

Alarmi  ,  dar  all'armi ,  ciere  motus ,  per^ 
tarbationemj  alarmer ,  donner  l'alarme.  Alar^ 
mista ,  chi  sparge  al  pubblico  false ,  e  cat<- 
tite  nuove alarmiste. 

A  LA^SALiTTE,  alla  salute,  bene  tibiy  sibij  vobis 
là, grand  bien  lui,  vous  fasse,  a  la  sante  de... 

A  LA  SAirr'oRA,  assai  tardi ,  sero ,  cimctanterj 
fort  tard. 

A  LA  scAGAssA ,  Y.  CoussH  a  la  cagassa» 

A  LA  slaicdriSa  j  \.  a  la  carlona. 

A  LA  SORDINA  ,  occultamente  ,  di  nascosto  , 
eli  soppiatto  ,  pian  piano  ,  bel  bello ,  senza 
romore,  senza  strepito,  r/am,  clanciUimij  sen- 
sim^siémissey  à  la  sourdine,  sous  eau.  Mostra 

irrpetission  a  la  sordina moutre  à 

soardine. 

A  LA  SOSTA,  in  senso  propr.  e  flgur.,  in  sai* 
To,  al  coperto,  in  luogo  di  rifugio,  di  sicu- 
rena,  in  iutOj  à   Fabri,  à  couvert,  en  sùreté. 

AuTÈ ,  V.  Baile. 

A  LA  TESTA,  alla  testa,  in  capite^  in  fronte j 
in  ade  primiori,  «^  chef,  à  la  place  d'  hon- 
neur,  en  tete.        Ì 

A  LA  vEirruRA  ,  A  UASARD,  avv.  alla  ventura, 
*lla  sorte ,  a  rìsigo  ,  sorte  ,  fortuito  ,  au  ha- 
sard ,  à  l'a venture. 

A  LA  YiAP.À  ,  duna  duna ,  presto  ,  subito  , 
tosto ,  illieo  ,  protinus  ,  cito  ,  confestim  ,  51/- 
to ,  vite  ,  vilement ,  d'abord  ,  aussitòt. 

A  LA  VOLA  ,  imprudentemente  ,  a   caso  ,  a 
casaccio  ,  a  vanvera,  disavvedutamente,  casti 
fortuito ,  temere  ,  inconsulto  ,  à  la  volée ,  au 
ha^d  ,  a  la  boulevue. 

Alba  ,  ora  tra  il  mattutino ,  ed  il  levar  del 
«ole,  alba ,  aurora  ,  diluculum ,  aube.  Valba 
die  mosche j  l'alba  de'  tafani,  dicesi  per  iscberzo 
il  mezzodì,  meridies^  fort  tard,  sur  le  midi. 
Albarela,  alberello,  vaso  piccolo  di  terra, 
^  di  vetro ,  i^asquliun  ,  pixis ,  petite  phiole  , 
prtit  vase  ,  pot. 
Alberga  ,  albergo ,  aUog^o ,  hospitium ,  di- 

^sorium,  auberge,  liótellerie,  Albergh  dia 

'*'"*' ,  dicesi  il  ricovero  de'  giovani  per  am- 

inacstrarli  nelle  arti  ....  hospice. 
AuicocB,  sorta'' d'albero  ,  au)erco€co,  Jiìar- 
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lus  armeniaca  ,  abricotier.  Albtcóch  ,  frutto 
giallognolo,  il  cui  gusto  partecipa  di  quello 
delle  susine ,  o  delle  -pesche ,  ulbercocca ,  ma" 
lum  armeniacum  ,  abricot. 

Albo  pretorio  ,  V.  Erbo  pretorio,         .  - 

Albra  ,  pioppo  nero,  popiUus  nigra,  peu- 
plier  noir. 

Albron  ,  pioppo  bianco  ,  popidus  alba  , 
peuplier  blanc. 

Al  cost,  a  pari  prezzo,  pari,  eodem  pH^ 
tio  ,  prix  pour  prix. 

Alcòva  ,  luogo  separato  in  ima  stanza  per 
riporvi  un  letto,  al  covo  ,  dormitorium  cubi" 
ciUum  ,  alcova  ,  alcove. 

Al  cuvèrt  ,  di  nascoso  ,  clam ,  clancidum , 
latenter ,  en  cachette ,  à  la  dérobée ,  en  se- 
cret. Esse  al  cuvèrt ,  esser  al  coperto  ,  esser 
sicuro  ,  tutum  esse^  étre  à  couvert,  à  ì'abri, 
en  sùreté.  Buie  s se  al  cuvèrt ,  ri  paresse  da  la 
pièùva  ,  mettersi  al  coperto  della  pioggia , 
vitare  inibres^  se  mettre  dans  un  lieu  couvert. 

Al  DifscuvÈRT,  alla  scoperta,  m/a/»,  aperte j 
à  découvert,  ouvertement,  publiquement.  Esse 
al  dpscuvèrt ,  rimaner  allo  scoperto  ;  difesi 
di  non  esser  pagato  ,  o  per  non  v'esser  il 
pieno ,  o  per  crediti  privilegiati,  o  anteriori, 
rem  alieni  perire  ,  rester  à  découvert. 

Al  nETAi ,  al  minut» ,  mimitatim ,  en  détail. 

Al  DiAscHifTE  ,  al  diavolo  ,  va  al  diaschne , 
va  al  diavolo ,  il  diavolo  ti  porti ,  abi  in 
malam  crucem  ,  va  à  toiis  les  diables. 

Al  dI  d'ogi  ,  al  di  d'oggi ,  in  questi  tempi, 
al  presente,  hoc  tempestate y  hisce  temporibus^ 
k  présent. 

Al  dì  fiss  ,  al  giorno  stabilito ,  constituta 
die  ,  à  jour  nommé. 

Al  doppi,  al  doppio,  dupliciter^  au  doublé. 

Al  dòss,  a  bardosso,  a  cavai  nudo,  niutis 
equi  humeris  ,  ve/  nudo  equi  tergo  insidere  , 
à  poil  ,  sans  selle. 

Al  dsor  ,  al  dsora  ,  al  di  sopra  ,  supra , 
sursum  ,  in  parte  superiore  ,  au  dessus. 

Al  dsór  ,  al  dsii ,  esse  al  dsor ,  al  dsii  die 
ingiurie,  die  calunie ,  essere  superiore  agli  af- 
fronti ,  alle  calunnie ,  injurias ,  calumnras 
superne  despuere,  étre  au  dessus  ^des  afTronts, 
des  calomnies.  '//  vbstr  mcrit  a  sarà  sempre 
al  dsor  d^  tut  lo  eh*  i  podréù  dì  d*  voi  ,  il 
vostro  merito  sarà  sempre  superiore  a  quanto 
potrò  dire  di  voi ,  numquam  ita  magnijlce  d§ 
te  dicam  ,  quin  id  virtus  superet  tua,  votre 
inerite  sera  toujours  au  dessus  de  tout  ce  ^jue 
j'en  pouiTaì  dire. 

.    Al  dsot  ,  al  di  sotto ,  sid) ,  subtus ,  subter^ 
in  parte  inferiore,  au-dessous. 

Al  DLiLvi  DLE  pòrte  ,  all'aprirsi  delle  porte , 
dum  portce  patefiunt ,  à  pOTt^  ouvrantos. 
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A  LE  »o9E  y  colle  hoQoe  y  alle  buone .  pia- 
cevolmente I  humaniter ,  comiter ,  benigne  , 
avec  douccur ,  avec  de  l>onnes  luanìeres. 

A  l'ecèss,  all' eccesso  I  eccessivamente,  im" 
modice  ,  nimiiun  ,  prvster  modwn  ,  jusqu'  à 
Teiccs  y  dìablemenL 

A  LE  cuETE ,  in  podie  parole,  hrevi^  pancis^ 
bve£ ,  enfin ,  tout  court. 
.  A  l'  £  d'  vex  ,  non  è  guari ,  poco  fa,  miper^ 
pallilo  ante  ,  niox ,  non  ita  pridcm  ,  nagué- 
res  ,  depuis  peu. 

Alegueb  ,  ALEGRjji£:(T  ,  coraggio  ,  su  ria  , 
allegiamente,  apa^Cj  age^  agedunty  eja^  agi^ 
te  ,  hardunent ,  coui*age-coura^e  ,  sus  ,  ^a. 

Aleghea  ,  allegro,  hilaris  ^  lietus  j  joyeux, 
enjoué.  An  póch  alegher  ;  an  pò  tVoUmda  ; 
a  tncs  a  mcs ,  (Ucesi  (U  olii  è  alterato  alquanto 
per  lo  soverchio  bere  del  vino,  alticcio,  ebrio^ 
ìus ,  qui  est  eu  poiute  de  vin ,  qui  est  euti'e 
deux  vins. 

Aleluj A ,  voce  Ebraica ,  che  significa  lodate 

il  Signore  ,  alleluja AUeluja  ,  per 

una  specie  d'acetosa ,  che  fiorisce  verso  Pa- 
squa ,  e  mangiasi  cotta  ,  od  in  insalata,  e  si 
adopera  dai  Medici  nelle  Tcbbri  maUgne-,  ace- 
tosella, oxalisy  surelle  commuue,  pain  de  cocu, 
alleluja. 

A  L*  ERTA  ,  all'erta  ,  badate  ,  state  attenti , 
agite ,  cave/e ,  prospicite  vobis  ,  alerte. 

A  LETERE  d'  scatola  j  a  lettere  majuscolc  , 
chiarissiiuauiente  ,  apertissime ,  wicialibus  li- 
teris ,  ouvertemcnt  ,  sans  balanccr. 

A  LE  MASGflE ,  sorta  d'imprecazione  :  F^à  a 
le  masche  ,  vattene  al  diavolo ,  che  il  diavolo 
ti  porti,  ahi  ad  Acheronteniy  va-t-ea  au  dia- 
ble-,  va-t-cn  à  tous  Ics  diables. 

A  LE  AUAssE ,  per  forza ,  vi ,  per  ^im  ,  de 
force  ,  par  force. 

A  l'Ì  PÀ  PRIVO,  no  veramente,  non  cer- 
tamente ,  no  per  certo ,  non  v*  è  dubbio,  non 
v'  è  pericolo ,  miniìne  sane  ,  minime  gentiwu , 
neqiiaquam ,  extra  dubitationis  aleam  est , 
non  certes ,  non  sans  doute. 

A  LE  STREiTE  ,  al  lastrico  ,  tia  l'ascio  ,  e  '1 
muro  ,  ad  ùicitas  ,  acriter  ,   velienientcr  ,  de 

frès,  vivement.  Pie  a  le  streite,  stringere  fra 
uscio  e  1  muro,  ad  incitas  redigere ^  acriter 
instare  ,  in  angustum  cogcix ,  urgere  ,  sen'er 
les  ^uccs. 

A  LE  TOGHE  y  in  punto  ,  in  pios&ima  dispo- 
sizioue  ,  nel  momento ,  nell'istaute ,  in  prom^ 
ptu^  prtesto  y  in  procinctu  ,  au  moment,  sur 
le  pomt.  A  le  toche ,  vale  anche  agli  estiemi, 
pailando&i  d'un  moribondo,  d'un  infermo  a 
morte ,  vicino  a  morire ,  in  articido  mortis , 
au  Ut  de  la  mort. 
A  iM  TROfsB  >  alle  spalleì  Esse  a  le  (rQfse 
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d'un ,  vale  mseguirlo  ,  tsserigU  aUe  gpàDe , 
insequi  ,  insectari  ,  éìix  aux  tro^MMt  de  qiÈl^ 
qu'un. 

Alfabet',  r  abbici ,  T  alfabeto  y  .ikerm  ele^ 
mentares ,  alpliabet.  f 

Al  fé  d^l  ni,  sul  Carsi  del  ^^umQyffrima 
luce  y  diluadoj  k  la  pointa  dia  {our^  aiitra 
chieu  et  loup. 

Al  fix  di  coyr  y  Y,  A  la  fin  di  coni» 

Alui  ,  voce  lat.  osata  da  ìforeosi  in  questa 
frase.  Prove  V alibi y  provar  l'alibi,  che  vale 
provar  la  presenza  d'una  persona^  ìm  Inogo 
lontano ,  e  diverso  da  quello ,  in  cui  ti  pre- 
tende ,  ch'ella  {u6se  iu  certo  lempo ,  osien^ 
dere  alibi  fuisse  ,  prouver  l'alibi. 

Alurameitt  ,  adlibramento  y  registrauieiilo 
de'  teiToni  \  dicesi  il  notare  a  catastro  quanto 
pagare  debba  di  taglia  cadUaia  f^omafta  di 
terra  ,  prwscriptio  ,  censns  ,  d^ncMibreniaiit, 
enregistrement  des  terres. 

AuuoRN ,  animale  alato  con  mandibole  a 
somiglianza  delle  corna  del  cervo,  queste  sono 
del  colore  della  scaglia ,  dentate  ,  cervo  to* 
laute  ,  lucano  cervo  .....  cerf- volani. 

Aluuo:i  ,  voce  fr. ,  uuiouo  delle  lettera  ^ 
literarum  ncxus  ,  copidalio  ,  Uaison. 

Aliment  ,  V.  Nuritura» 

A  l'imprqnìs,  e  A W imprevista  y  improvvi- 
samente ,  ex  imptvviso  ,  praster  opinioiiem  , 
improviso  ,  à  l'impro viste  ,  tout-a-coupu 

A  l'incontr  ,  alla  volta,  all' incontra  ^  06- 
viam  ,  au  devaiit ,  à  la  rencontre.  Per  dirim- 
petto, e  regione  ,  contrUy  vis-à-vis  de,  ou  en 
face.  Per  coiitra,  adversusy  contray  par  contre. 
*  A  l'i5co5tr-ìri  ,  all'opiKisto ,  al  contrario  , 
Lontra  ,  adversuSy  e  contrario ^  au  ooutraire, 
à  l'opposite ,  à  conti-e  sens ,  en  dépit  de  ec* 

A  l'lndiman  ,  al  domane ,  eros  y  crostimi 
dicy  postero  die  ,  demaiu. 

A  LINEA ,  da  capo ,  ad  lineam ,  alinea.  Per 
dirittamente  ,  per  linea  ,  per  dirittura,  lineai- 
mente  ,  ad  lineatny  recta  Zi^ea,  diredo^  re€tay 
en  droiture,  en  di'oite  ligne. 

A  l'ukgros  ,  in  digi  osso  *,  P^endCy  caie  4L  Vwn 
gros ,  vendere ,  o  comprare  in  digrosso ,  ùv* 
tegras  res  ,  integras  mensuras ,  vel  ini€fjra 
corpora  ,  mU  pondera  vendere ,  vel  emere  f 
veudre  ,  acheter  en  gros. 

A  l'uk.-ù  ,  all'iusù ,  sursumy  en  dassus ,  à 
coutre-mont. 

A  l'ucvbhs  ,  o  oT  iiwers.  V. 

A  LIRE  ,  soLD ,  E  D>'fi,  siuo  all'ultimo  quatti 
trino  ,  ad  denariiun  ,  ad  assejtiy  ad  uUinmwn 
quadrantem ,  jusqu'à  la  demière  oboU  9  ex^ 
actemcut,  eutiércuient. 

A  LrrRB  LonoBE ,  e  labobb  y  V.  A  lelcrc  d! 
scatola. 


A  LtvEL ,  a  livello,  ad  Ub^llam y  ad  amus" 
sim  ,  à  ploinb  ,  à  niveau. 

Al  iow»,  lunghesso  ^  rasente  ,  e  accosto , 
juxta  y  seamdumy  prppur ,  tout  proche,  tout 
le  long  de  •  »  •  «  •' 

Alxahacb,  effemeride,  lunario,  almanacco, 
ipkemeris  ,  almanach  ,  calendrier. 

AuiAircH,  almeno,  saliem ,  minimum  ,  au 
oioins ,  du  moins  ,  pour  le  moins ,  tout  an 
moins. 

Auujnu  ,  aria ,  o  dimza  Tedesca ,  chorea^ 
vd  musica   Alemannia ,   Allemande.- 

Al  mHirro ,  al  tnfnà ,  V.  Al  detai* 

Al  mot  ,  ¥•  Pie  al  mot. 

Almcsia  )  panno  ^  che  copre  le  spalle  di 
<}iielli ,  che  sono  costituiti  in  dignità  eccle- 
siastiche, batolo,  armutiiuiiy  chausse,  ed  al- 
tre volte ,  chaperon. 

Al  nr ,  al  netto  dicono  i  mercanti  di  mer- 
canzia ,  o  altro  ,  e  vale  detratti  i  cali ,  le 
^lese ,  o  idtro  da  detrai-si,  deducUs  eorpensis, 
o  danuu's ,  net ,  tout  rebattu. 

AloìL  y  add.  d'aloè ,  allogato  ^  locatuSy  col- 
hcatus  j  matrimonio  Junctus. ,  place. 

AtoniAL  ,  '  dicesi  di  cosa  propria  ,  e  libera , 
di. cui  à  puà  disporre-,  aliodude  .  .  •  •  .  5ia 
jmris  ,  allodial ,  iranc-alcu. 

AioB,  erba  amarissinia  medicinale,  e  sugo 
della  medesima  etba*,  è  anche  un  albero,  che 
aUignm  nell'Indie  ,  e  elie  è  quasi  simile  cdl'u- 
Iko,  il  suo  legno  è  molto  pesante,  e  di  gra- 
tissimo  odore  ,  aloè  ,  aloe  ,  ed  il  legno  agal- 
locìuun  ,•  aleés ,  bois  d'aloes. 

Aloè  ,  allogare  ,  acconciare  ,  dar  il  luogo 
ad  una  cosa ,  collocare  ,  piacer ,  mettre  en 
place  ,  arranger.  Aloesse  ,  sdrajarsi  ,  stemere 
sCy  se  concher. 

Aide  ,  abitazione  ,  albergo ,  stanza  ,  allog- 
gio ,  kabiiath  ,  hospitium  ,  diversorium  ,  lo- 
gement,  logis,  auberge.  Cambiè  dalog,  tra- 
tmtdè  ^  sgomlNrare ,  cangiare  abitazione  ,  ex 
aliqua  domo  in^  aliam  migrare  ,•  changer  de 
log» ,  déménager. 

ALooa ,  albergare  ^^  hosjniìo  ,  o  tecio  exci- 
pere ,  loger  ,  donner  la  retraite  ,  le  couvert , 
in  sign.  n.  pass,  fermarsi,  stare  nell'albergo, 
dùfersari  ,  hospiteri ,  incolere ,  habitare ,  de- 
neurer ,  loger ,  habiter  dans  une  maison. 

ALdir ,  particella  ,  che  si  usa  per  dar  co- 
ramo  ,  ìforsc  da  allons  prima  persona  del  plu- 
rale deiriraperativo  del  verbo  francese  aller^ 
so  via  ,  coragao  ,  age  ,  agite^  agedum  ,  eja , 
lianfiment.  Talvolta  si  usa  per  mandar  via 
una ,  o  più  persene ,  su  ,  vi2f ,  andate,  prò- 
ad  hinc ,  abile  ,  au  loin  ,  ]^lace  ,  pkce. 

A  l'oiimu  j  a  ronbrìs ,  a  bacio  ,  al  rezzo  , 
all'uggia.  Per  esprìmere  un  luogo,  dove  poco, 


o  nulla  batte  il  sole,  ad  aquilonemy  va  nord, 
à   l'ombre. 

A  LONGH  ANDE ,  dopo  luugo  andare ,  ali^ 
quando ,  tandem  ,  multo'  post  tempore ,  à  la 
nn  ,  après  tout ,  enfin. 

A  L  opdsT  ,  V.  A  rincontrari. 

A  l'ora  d'adess  ,  a  quest'ora ,  a  questo  tem» 
pò ,  nunc ,  ììoc  tempore ,  modo ,  jam ,  à  pré- 


sent ,  mamtenant. 


A  l'ora  precisa,  all'ora  determinata,  hora 
statuta  ,  à  l'heure  sonnante. 

A  l'orba,  alla  cieca,  a  tastone,  inconsiderate ^ 
inconsidto  ,  temere  ,   à  tAton ,  à  l'aveuglette. 

A  l'osgur  ,  al  bu)0,  all'oscurò,  in  tenebrisi 
in  ob scuro  ,  in  incerio  ,  à  tatons  ,  dans  l'ob- 
scurité.  Esse  a  Voscur  d*una  còsa ,  esser  al 
bojo ,  non  esser  informato  ,  ignanmt  esse , 
n'avoir  aucune  connaissance  de  quelque  chose^ 

Al  par  ,  al  pan  ,  teque ,  pariter ,  ex  wquOy 
perinde  oc  ,  également  ,  de  méme  que  ,  à 
l'égal  de.  Al  par  d  chi  s*  sia  ,  al  par  di 
chicchessia ,  ceque  oc  quisque ,  aussi  bien  que 
qui  que  ce  soit. 

Al  pbs  am>è,  al  più  al  pwà,  al  peggio  an- 
dare ,  ad  summum  ,  minimum ,  au  pis  aller, 
à  tout  rompiti. 

Al  pi  al  pi,  al  fì^^ad  summum,  tout  au  plus. 

Al  pi  L05GB  ,  alla  più  lunga ,  ad  summum , 
à  tout  rompre  ,  tout  au  plus. 

Al  pi  PREST ,  alla  più  presto  ,  quam  citis^ 
sime  ,  au  plus  vite. 

Al  pi  TARD  ,  sull'ora  niù  tarda,  seriuSy  sur 
le  plus  tard,  tout  au  plus. 

Al  PREsEifT ,  presentemente,  in  questo  tempo, 
al  presente,  nunCy  nwdoy  in  prcesensy  hisce  tem- 
poribusy  k  présent,  présentement ,  maintenant. 

Al  sarè  dlb  pòrte  ,  al  chiudersi  delle  porte, 
quum  portte  cUiudunUtr ,  h  portes  fermantes. 

Al  solì  ,  al  sol  ,  dalla  banda  volta  verso 
mezzogiorno  ,  a  solatio ,  ad  meridiem  ,  au 
midi.  Léùgh  espóst  al  seti,  luogo  esposto  al 
solatio ,  locus  apricus ,  lieu  exposé  au  soleil. 

Altar  ,  e  AuTAR,  mensa  ,  ove  s'offerisce  a' 
Dio  il  Sacrificio,  aray  altare y  autel.  Descrui*ì 
ij  aitar ,  e  altarin  ,  dicesi  palesare ,  e  marfi-' 
festare  i  segreti  altrui ,  arcana  alicujus  de* 
tegere  ,  trahìr  le  secret.  Descnm  n' autor  per 
cuisine  n'aiUr ,  dicesi  quelli  che  per  pagare 
lui  debito  ne  contraggono  un  altro ,  Penelo* 
pes  telam  texere  y  gàter  une  chose  pour  en 
accommoder  une  autre. 

Altea,  erba^  malva>TSchio ,  bismalva ,  altea, 
altea ,  guimauve. 

Al  temp  D'AnjESS ,  V.  A  Fora  dàdess. 

Alterchè,  altercare  ,  contendere,  disputare, 
altercari  ,  iurgare  ,  contendere  ,  disputer  , 
étre  en  débat. 
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tuotÌ9o  ^  iU^iens^ ,   qui  acuit ,  (éinouleur  y  re- 
inouleur ,  gagne-pctit.  ■,     ; 

ppjUetta  ,:  ainpo11in|i  ,  p^arv^  {unpidla  y  unGCfh'. 

Amoliic  ,  V,  yémoleùt,  lAmolÌH  da  M^ssa  , 
ampcdliriQ^  urc^oU,,  bi^rettes. 

Amolost  ,  accr.  d'Aniola  ,  V. 

A  MOME^TT  ,  a  uioinenti  ,  max  y  temporis 
punctq  yjil]h^%ìre  cn.ìicure, 

^  MQ^P  ,  col  verbo .yè,  t.  clt^l  giuoco,. e 
ti^,cUce  >  quando  |>er  t}UfìiU  volta  Ur  giuoco  |ion 
Ta  JiAEian/i ,.  Ìav  inonte,  andar  s^  luoute,  Jtuduin 
iuiuuiraie , ,  ù  xt^iàw^  ^ .  pas$e.|    . 

Ahoi^Lj,  4n>pre  ,  affetto^  aff^KÌQoe  y  <z^/ior  , 
amour  ;  Fé  rumor ^  amoix^ggiare  ,  hUltc  opC" 
rc^  \ad^ori ,  .iai()*e  .^a^MHlr  k  tuie,  pei'sonne  ^ 
il(/i^i^^  flik'amor^  .«fndave.  m  amore  ,  vi  ^•eMe- 
rem.jrapi  y  .étne  «n  chaleur  ;,  Pfr  amor  aw. 
vo]A!jìti^>n,^  di  buQn.grmlo,  ilibefUtr  y  de  bon 
l^cé  ;  Vanior spassa  %  guanl.y  V  amor  passa 
iiu  y  <Ucc;iù  di  clìf  ama  <di  cuone  ,  svÌ9cexata- 
nvente , ,  i:c«ie  y  tot  anipÈO:  amaj^  ^  .amare  corde 
<'t  animo y  aiiner  aifcctueuseméut,  l>aiQLÌtié  passe 
ifi  ganl),'  C^i  ifaiftor  $*  pia  d*  rabia  s^  lassa 
provji  dicevi  di  chi  si' imucita',  riponendo  il 
ime.  priihario   -dd*  matrimonio   jicUó    sfogo 


fait  m^'if  son  pere.  ;  .        •   i  .  ;  ..       ..  i 
'   Amor.  .'cpll^!J  ,  consolid^^  rf ale,  defyfhiniuniy 
|)iqd  d'àlouctto  des  jardins. 

Amoiusè  ,  il  putire  de' pessimi.  odoM..,  anir* 
inorliai'e.y'in  s.  ntniro  y.Jbeiere  y.  ptier  comme 
la  peste,  in.  9cmoi aii,  fteiore^eorntrnpereiy  em- 
pester,  empuantir,  enfecter  de  mauviiise  odeur. 
'  Amusé.,  xlal  v^  fr.  amiisei;  ,  .dii'.erUxe  /  isol* 
lazzarc  ,  trattaier  la  compagnia  gioco$amen|e, 
tenerla  in' allegria  ,  ajficere  kelitia^  oOhciare^ 
h  Ha  rare ,  recreare  y  ^ìwamiL  figi  trattenere,  te- 
ner a  baday  iar  indugiare,,  fanr  peixier  il  tempo, 
rem  orari  ,  retardare  ,  deéiìiere.  y./nistra  ali'* 
iptem  habere  y  ^mìxsftr,  Amnsèsse  ^  pas.^r  la 
jnojn  ,  la  malinconia,,  divertirai,-  spas3a»i^  gè- 
nio  indulgere  ,  aninuan  relaxare  , .  se  oble^ 
^ta/T  y  S'amoser ,  s'occu|Jcr  par  simple  diKer- 
Aissomeiit ,  et  pour  ne  pns  ffeunuver. 

AT^rcnxÈssB,  il  ribeUarm.  dei  soldati  did  ra- 
pitano  ,  al>bottiiiarsi  y  seditiùncmfactre  ,  t»cr- 
citare  ,  a  duce  desciscere^ ,-  deficei-ùy .  se  nm- 
tiner,  se  i>orter  ìx  Ila.  sóditìon  ,  a  là  rcvolte. 
'  Aif ,  quel  tempo  die  «consuma  .ili  iole  nel 
^inir  il  Zodiaco,  e  che  è  composto  xlt  dedici 
jnesi-,  anno ,  annus ,  an  ,  annce.  Per  la  ^ta- 
gtoDc  9  o  paite  deU^anno  ,  anni  pars ,  ssùson. 


•Ali,  voce  esprìmente  Faddentare,  innboocaré, 
ingojare  ,  o  ingoiare  qualche  cosa 

Aw  ,  ^rep.  in,  dentro,  intuSy  m,  en,  datis, 
sur.  Ah  pressa  ,  an  fitria  ,  frettoiofiaménte, 
festinanteTy  pncpropere ,  celeriter  ,  vitement , 
promptement.  Àn  caribi y  in  vece,  in  cambio, 
pr^  y  o  loco  y  au  lieu.  An  camisa ,  in  cam^ 
eia  y  sola  siibuciUa  indutus  ,  en  chemise. 

Ana  ,  termine  medico  ,  e  significa  èguah 
quantità  in  peso  ^  e  misura  nelle  ricette,  ana, 
ana. ,  égale  portion  de  cbaque  cliose  ,  ana. 

Ali  AD  A  ,  lo  spazio  di  un  anno  intero  ,  au-- 
nata  ,  anni-  spatiuni ,  année.  Per  paga ,  e  ren- 
dita di  un  anno année.  Per  diritto, 

che  si  paga,  iju{>ortante  Tentrati^  di  un  anno^ 
anmiits  pro^*entiis  ,  arìnate ,  amiuité. 

Anait  ,  V.  cont. ,  che  vaie  avanti ,  innanxi, 
olti'e  ,  prw  ^  ante  ,  idtro  ,  avant  ,  en  nvaht. 
l'esse  a/itfiV,iiioltKamv^ndar  avanti, /^rocttfr/v, 
progrediy  s'avanccr,  aller  en  avant,  s'enfoncer. 

A>AusÈ  ,  analizzare  ,  ridurre  ,  o  risolvete 
una  cosa  ne'  suoi  principi  .  '•  •  .  atialiser. 

Ai«AMiD^  ,  ÌDaiaidare  ,  dar  Vamido ,  dar  la 
sy]à'd  yatuj'iuni  induccrCy  empcser,  accoiniiio- 
der  le  Jinge  avec  de  rempois..  • 
,  AxAjfAs ,  pianta  preoùosa  con  frutlD  taporìlo 
veoii^ici  dal. Perù  ,.  accuminuto  ,  é  striaito  a 
gui^  di  pino ,  aììAtUis ,  aAtaiias. 

Asr.viviMÈ  ,  cominciare  ,  iìtpipere  ,  inchoare  , 
commencer  ,  débutcr ,  acheminer.:- 
.  AvA2fs ,  V.  Anail. 

..  Ai  ABiA-,  ia  4H*ia*  Parie  an  orni,  favellar 
ia  aria  ,  garrire  (juidlibci  ,  inaniter  loqtU , 
surdis  auribus  cantre  y  parler  en  Tair  ,  sai» 
foudcmejiti  .6bia  anariay  icosa  ^llaee,  rts  ^a^ 
ìiayjallaxy  uullius  spei  ,  chose.  ea  Pair,  ftins 
effet ,  sans  fundement.  Fc  d*  costei  an  ariety 
far  castelli  in  aria,  inaniay  o  diffisUlima  m«- 
^fVtfri,'batir;des  chateaùx  en  talr,  faire  des 
chuteaux  e%x  KiijNigne. 

Anatomia  ,  V.  jSolomia. 

A:vBAJH)Lfi,  lu<rnrbngliare,  aggirare,  avvolgere 
AtfxùydecipereycircumveHirCy  enjoler,  t romper. 
.  AifPAjÀ  ,  abbaruffato  ,  stordito  ,  sorpreso^ 
confuso  ,  perturbatiis  ,  confiisus  ,  siupf^àctuSj 
ébalii.  Anbajà  :per  hocchiusò  ,  fere  clausus  , 
entr'ouvcil>,  fei*mé  a  demi.  ' 

A:t  BAL  ,  an  treny  V.  Dutè  an  baly  an-tren, 

AjfBALAGi ,  tela  grossa  ,  \e  rada ,  con  ciii  si 
ruivolgoiìo  balle  ,  fardelli ,  e  siinfli,  invoglia, 
involucriua  y  integunwntum  y  aege$tre,'8èrpil- 
lière  :  diccsi  anche  in  piem.  anvéùia- ,  sei** 
pia-a  y  teila  d'tmbalagi  ;  dicesi  purt  delP  a- 
zione  di  chi  imballa  ,  compactiù  tnercmm  y 
consarvinatio  ,  cmballa^.    •  .  •  •;  ..^ 

Anbalè,  MiettcT  nella  balla,  imballare,  rofm- 
pingetre  y  sancinas  /acens  ^  *consarci/uux  ^ 
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boiler  \  erajpaqueter  ,  inettre  dans  une  balìe , 
faìre  une  balie. 

AicBALOTfi  ,  ridur  in  forma  di  pallottola  , 
lappallottolare,  in  globiUós  formare  ^  peloton-^ 
nor ,  réduire  en  fotrme  de  peloton  ,  ou  de 
petite  bolide.  * 

AniLSAMÈ ,  ìmbalsainare ,  balsamo  iliinerc^ 
corpus  condire  ,  embaikiner. 

-  AnuLASS^  iiydiaraazo, 'impedimento,  impe- 
imaitum  ,  implicaiio  ^  ùnpleams ,  embaiTas , 
obstacle ,  empécliontent  j  conf unon  y  :  désordre^ 
èficalté,  tnictts; 

-  AiBAEjLssg,  impedire-,  imbarazzare,  ìmpli^ 
con ,  intricare  y  'irretire  ,  ins^olsrere ,  embav- 
^aiier,  cau^er  de  Feinbari*as,  empécbeti  foi*- 
mcrdes  obstades. 

AniARcafi ,  metter  nella  nave ,  nella  bat'ca, 
Inbarcare  ,  in  fiaveni  imponere  ,  enrd)aratier, 
^lettre  dans  la  baixpie ,  dans  le  nartre.  An^ 
bitnhèsse  ,  «ntixnr  in  bàhca  <  per  navigare ,  in 
nvcm  cwiscendere^  s'embarqner^  eutrer  dans 
im  naTÌre  pour  fairo^  route.. 

Ariarbè,  avviare^  incamnMnare,  indiriz-» 
m  ^  dirigere  ^deàucere  ,  mettre  en  tr^tn  , 
diri^r,  conduire^  acbeminer,  Anbardèsse-y 
per  coimiieiMne  ,  o  prendeir  aviFiamento  ,  ag- 
ptài^'ìnciperej  progretti  y  oommencer,  pren- 
4re  bon  acbeminemeut.  Kcr  mettersi  ih  istrk- 
àiyviam  ingrediy  invailercy  corripere,  inire, 
s'adìpinincr ,  «  mettre  en  ebemm^: 

AiiABosiÈ  y  ammassare ,  adunare  ^  accun^u-^ 
bt^  aecoxxare,  anmtuccbiare,  metter  insieme 
certe  cose  ,  collidere  ,  coacervare  ,  aggerere , 
mnery  entasser^  accumuler,  assemblo*.  An^ 
Iwxmèy  per  far  roba,  rem  familiarem  auge^ 
Kfj  opes  OÉmtdaret,  augmenter  ses  biens.  An^- 
ÀBrapiÀrsey  adunarsi,  cojigregam,.  coire,  con^- 
wttfrc,  s'9ssembler> 

énm  y  si  dice  de' dadi,  (piando  d^  hanno 
MoperU)  Tassa,  ambassi,  ambo  gH  assi,  ca^ 
■À»^ ,  canjs  y  ambesas ,  beset. 

àiriAssADOR  y  amhoscfadore  ,  legatiis  ,  am- 
wsadeur.  Anibassadow  porta  nen  peìui ,  a)n- 
liiKÌatore  nòi^  porta  pena ,  Icgaius  ncque. 
^tuTy  meque  'violatur  y  T  anA)>assadeur  n'a 
*«un  tort ,  n'a  rie»  h  redoiiter. 

Akbassaeqa.  da  iisufT  y'  ruga  ,  Vv  Cóncìèà  y 

Anurt,  Biuè  'Z  basty  ìmhnsiàrc  ^  eiiteilas 
iofponirey  bàter.  Anbastè  Vaso  a  Viéieontpariy 
k  le  cose  al  rovescioi ,  alVopposto  ,  cangiar 
«boona  per  non  nspoodcre  altrui  circa  ima 
cosa ,  clic  ei  sia  dimandata  ;  mangiai*e- ,  o 
prender  il  porro  per  la  coda ,   cominciar  da 

rlloy  che  import»  naeno-,  e  che  si  dovrebbe 
^ipra?posteìnaàgtrey  iDumer  une  chosc 
m  sm  fgcéy  aUer  aarebourS|  user  dc^  conlre- 


finesse  ,  toumer  la  truie  au  fbin,  brider  son 
cheval  par  la  queuc. 

Aitbastì  ,  unire  insieme  i  pezzi  de'  vesti-^ 
menti  con  punti  hinghi  ,  pet  poterli  accon-» 
ciamcnte  cuc'u*  di  sodo,  appuntare,  iml)astLpe^ 
coììsitere  ,  assttens  ,•  bàtir  ,  faufiler. 

Anbastitvra,  i  punti  ,  che  si  Canno  Ueirini*^ 
basti  re  ,  imbastitola,  sutura  y  coutiu^  a  longs^ 
point9. 

A:fBAVLfi,  chiuder  in  'un  baule  ^  imbaulare'^ 
V.  dell'uso  it.  arca  viatòria  condere ,  enco^ 
frer ,  mettile  dans  le  coff^ ,  dans  la  malie. 

Ai^  ìSÉx.  ut%  y  nel  mezza,  ii^  mezzo,  i/i  ms-^ 
diOy  mediò y  fere  in  cc/t/ro,  ku  beau  milieiu 

Anbf.rbojà,  iuìbrogliato,  confuso^  implcxus^ 
inipolutits  y  inordinatiÈS  y  dérangé  ,  bouìcversé^ 
embrouillé» 

AifBEABòjAiMc ,  dapostro  y  Pastìssy  an^na-^ 
mento,  discórso  senza  conclusione,  guazzabu«- 
glìo^  confusione,  disordine,  sconcerto,  discor- 
so ,  '  scritto  ,  ciiSì'a  -oscura,  inania  verbay  ver^ 
bonun  sonitus  inanisy  aberratio  ,  senm>y  ad 
quem  caligai  mens ,  im^oluta  obscuriiate  resy 
obscuray  et  perplexa  res\  galimatias,  ripopée,^ 
grimoire ,  hrouillamninu        • 

ÀNBERBOffi:,.  raggruppare,  irabrogliarb  ,•  in^ 
garbugliare^  impìicare^y  necterè  ,  perinrbàtCj 
confiinderer ,  nouer  ,  tortiUev  y  eiobrouiller  y 
troubler.  Anberbojhsey  abbacare,  avvilupparsi,!, 
confondersi,.  Ì!mbi^òglian5i>^  erraire,^^/i,  in 
cassiun  meditariy  se  ooniòndre,''S*embh>uillérI. 

A:iBEiiBORft  y.  immergere  '^'  cì  lasciar  per  nlcuii 
tempa  neU'aoqua  un  vaso  di  legno,  o* infon- 
derne in  esso  acdÀall'visanea  Lsgpcuioli  per 
le  commessure  .....  coiubugef ..' 

A2fi}f.RGTAitiÈ,.  De  la  sbprgiaira\,  dar*  \sk  cae^ 
eia,  far  fuggire  ,> metter  in  fuga.,  da  per  e 
giaire  quasi  perseguire •  per 'le  ghit^c,  che 
vuol  dire  Cuori  dell'abitato,  persegui  idtra 
JineSy.  et  per-  loca  avia  -,  m  Juganv  coniiofrey 
chasser ,  mettre  en  Ciiite  ,  donnei*  ky  cìiasse ,, 
pòursuivre  ,.  ètre*  aux  trousscs*. 

A:sBRnLiFft>' imbrattare  y  consptircwvy  in-^' 
quinarcy  fondare y poUuere^  salir,  g^ter,  souil— 
icr,  crotter,  embrener,  baibouiller;  Anberlifè^ 
d^  merd^^y  macchiare,  sporcai^e,  bruttare  di  mèr-* 
da  ,  di  sterco  ,  smerdai^e  ,  merda  ifupùtMre  ,. 
embrener  ,  * .« alir  de  bran  ,.-  de  madère  f4écalè.. 

A:fB^.s!rf  alì,  melaf .  diuenir  bestia,  poi^cr  Tusó» 
della  ragione,  operare  a  guisa  di  bestia,  fero-^ 
circy  bnilescere  y.óeYemT  brutal,  fnricux ,  crueL 

Ajibì  ,  ambire,  pregare  oon  gran  prcssatursto 
onori,  o  dignità,  e  sììxuìly  ambire y  prensarCy, 
.souhaiter  ardemmcnt,  ambitionucr» 

ABmuuvcai  ^  imbiancai^e  ,  far  bianco ,  deal-* 
4farey  candefacere ,  auidore/t^  indiweve ,  blam* 
^cinr^readre  blanc^^  :       > 
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^..  'As^xcoR  ^  .collie  «che  imbìaiica  le  tele ,  « 
panni  /  imbiancatore  ,  curandajo ,  dealbatory 
qui  bianchii, ]iff.^lc^>  Ics  <lrapsy  tim^ndier. 

Ai^A\iJ^,,4c^  ^  i^^r^Q  a  persona  ebbra^ 
ubbriaco  ,  eùrnis,^^  /iùfiQÌfSìì4ySj  ^*ù\osufj.vit^> 
obriU,iifi  j.,.viìii  piemuy^  mersu^  vitio  y  so^  , 
iyrc  commc .  uno.  soupc  j  ivrogne ,  imbriaque, 
énivré  ,  plein  de.,yin.,  «sac  ^  vin, 

Ax^ipi,,  ^A2V»PP»Mr(ì ,  «uninpUare,  imiiiolL7re, 
far  imbevere  ,  Niadefiuert ,  huntectare^  iuibi- 
l)er,  j^ouillqf ,.  pfo^étr^^r  A^  quclque  liqueur, 
tremper^  suc^^.jinèiùì  in  «euso  iìgur. ,  vale 
})ei*sua(l<^Vs  ispirare  altrui  qualche  cosa,  istrui- 
re ,  aìx^u^fLesf^dLf^^.sitadtre.f  wiùucre  j  inspi- 
rcr  ,  pf^rstuadt-T  ^.  instruiie.. 

A  KBiKinr^.  np^U^.  materia  liquida,  cbe  circon- 
da alcuna  cosa,  cj^dicQ  (;Qinunemente  xUliVria 
a'iiibicntf;.^,f///i6Ae/|i;  ,aer ,  air  ,  air  a.nibiast. 

Ajwcjùo;  werei>c^,^.g4|is^.  di  cena ,  in, -cui 
scrve.^i  p]L*lloi  f»tf,'^o  tempo  di  (carne  ^  e  ài  fnUti, 
ambigua  ,  rei  dubia»  .^i^.j  ,vel  d/ibite  ejMir- 

A>BiBp.^È  ,.  ^ggii[^}|ire  , .  ppi;iie  i ,  b^ggioli , 
^//c/jne^,  appugiMy^  emboiter. 

Anbissiòs  ,  auibizioso  ,  liononim  cupidus  .y 
ambiticux^.    .        ... 

AyBocApvKX ,,  y.t  Aubassura. ,  Per  entrata  ^ 
adito  •  d'ima  ixmiwàsi  j„introiUis ,  adkus  via'" 
rum  ,  s^fiiìj^  fd'unp,  r^ei.       . 

A.">;Bp9^^È ,  rif.«^ipiep  il  vuotp  4i  pakc,^,  o  al- 
tro ,  xu\^^v^^  obturfir^  ,  rc/crc/nJ.jxourdir. 
AnbohKt^  ^X.  mt^tt^r  altrui  , il,  c^ìp  in  iKKca, 
inihocaire^  cifium  ui  .os  i/uftr^  ^  nicttre-  le* 
morcoaju  a,  la  boucbfe  de  qudiqu'uor^  appater. 
Jnhochi'^rgcv  i^tt^f. il  cibg  UcJ,iWCO  agli  iio- 
celli,  ini])eccare,  dar  Tiinlipccaia  ,,  ci^uì/7», m- 
^ererc,  appater ,  idonser  la  bcpquóc.  Anbo- 
citi' ^  .per  iiictiev  v9d  ifno  le  ]>a^Poie  in  lK[>rca 
«la  dire,  iuibotcare,  ^Hìrba  Auppcditarf^  (oire 
le  bec  k  quclcja'uu,.  bii  lai  ré  la  IqvQd.  An^ 
botili'  un  aifipUj  imboccare,  invoftin:  un  cani- 
none  con  colpo  .d'altm  cannone,  nella  boera, 
onilr  ixìsti  sfUizu  ]K> tersi  usare  .  1  .....«,.  .. 
démonter  le  amon  des  cnne.uiiii.       •    • 

A.NBOCONÈ,  accofihre,  abboccare  proprio  delle 
bestie  ,  (hnlibus  arripcrc  ,  luipper  ,  »j>reiMlre 
avee  le  groink 

Ani^oco.nè  , . si  dice  d!animali  presti,  e  forii 
di  l)occa  ,  come  i  cani  levrieri ,  al>boccare , 
ere  cat'pere  ,  prendro  ,  snisir  avec  les  clents. 

A>B()LETA  ,  > .  Antlt:  xm  malora, 
.   A!«fi02iì  ,   imbuouii'e  ,   abbonire  ,    |dararc  , 
sedare  y'dcUuire  ,  placare  ,  n^iaiser,  adourir. 

AffBORAS ,  strumento  di  gnossi  viucbii,.elie 
cougiungc  il  timone  col .  qoUo  de'  biioi  •  •  •  . 
lieii ,' collier  ,  fi(>ptien. 

AxMORDÈ ,  accovonare ,  tare,  i  ■q^voui ,  //la- 


itif 

nipulos  alligare  ,  niettre  en  gerbe ,  lìer  e» 
g(;rbe.     .    .    ' 

Akbobè  ,  riempier  di  bcin^  j  iomeaia  op'* 
plerc  y  farcire  j  rembourren 

A5BOALORf  colui,  cbc  è  prezziolato  per  mì^ 
tere  e  raccogliere  il  grano,,  le  messi, ec,,  a«* 
cpvoiiartope-,  àratory  ines^wr  ,  colonus^  labou* 
rcur  ,  moissoimcur  ,  lie^u", 

AiiàoM,  arbusto,  siiiùle  alla  ginestra^  avor- 
nio,  citiso,  cythiiSj  lituùuniua^ ^.càise^  la- 
burne  ,  aubours.  .  : 

A^BoJBisÈ  ,  imboi-sare-,  metter  i»  borsa  ^  in- 
tascare, in  locum  conjicercrf  in  mar^fu^nuin  in^ 
dere  ,  embourser  ,  empocber. 

A2f^^,  cbie  giac«  colLi  paiicia  all'ingià  , 
boccone  i^er  terra ,  pronw>  ,  le  ventre  à  tene. 

A»Bo«GA»A,  imbctìcata,  imw^A',    cmbusKa- 

de,  .faubùdìe. 

A»BO»caiwE  ,  o  Aidioschissfi ,  div^ir  «elm, 
sil\^escerc ,  se  couvrir  aIq  ^i«,  .devenir  «ne 
forét  Auboschissc  ,  rifuggusi  nelle  selve,  im-  • 
boscai*si,  in  sihas  se  abilejt>^  canJu^Xy  tfii- 
Jiigere  y  se  rctiroridans  un  boiij.' 

iV^BoscHÌ ,  divenir  bosco  ,  imlioscbiiie ,  iiY- 
^'escercy  devenir  wuvage  ,  se  couvrir  de  bois. 

A.XBOSMÈ  ,  dar-  la  bozzima  ,  imbomiiiare  , 
textorio,  gUuino  cotìfricarc  /alo.,  .coller  let 
(lU  ^  la  chainc  d'une  toile  avcci.le  cbas, 
basser,  cncoller, 

A?rBQssÈ,  anwcsciore,  ribaltare,  dar  la  volta, 
nvmdar  sottosopra. ^  cvcricrty  suOvaterCy  ren- 
verser ,  dcranger.  AnbosHy  per  inettev  vaM>^. 
o  simile  colla  bocca  ali'  ingiù ,  a  rovescio  , 
capovolgere  ,  riniboccaire  ^  itf^etiere  os  y  ren- 
verser  un  .vasc  ^ 'Vouvcrture  en  bas.      . 

AjwossfcssE^  An»frshsej  paibiidotti.  di  carri, 
€  simUi ,  stravolgersi  ,  ca[K>volgen8Ì  ,  capol«- 
vare,  im*crti  .  se  rcnvorser. , .  Verser.  • 


AsBOssifiii,  colui,  die  occupa  i un  giomne 
in  un'arte,  scansale,  proxencta,  cmbaucbcur; 
.  diresi  anche  colui ,  clic  induce  altrui  eOn  aile 
ad  arruolarsi..  .  •  ^ 

Anbossor  -,  V.  A n botar, 

AjfBossuKi ,  diresi  il  beccuccio  degli  stro- 
nienti  da  iìsite ,  clic  si  inette  tu  liocca*,  ro- 
sfnim  ,  embouclinre.  AnbosMtra  '•  diccsi  pure 
dai  musici  la  maniera  di   adattiir  sdla    l>occa 

uno  strojtiento  da. iiato embouciiure' 

Anbossmxi  del  corn  da  cassa  ,   imboccatm-a 
del  corno  da  caccia  .....  enguifcliure. 

A,MM>6TA ,  sorta  di  nvisura ,  wt  r  quanto  «ape 
nel  concavo  d'andìc  le  mani  per  lo  lungo  ac- 
costate insieme .,  giumella  ,  ifuusi  gemella  , 
cosi  detta  <?al  getuinis  maniùus  de'  latini  ,' 
(/luinfu/n  casali  wanibus  contim'tur  ^  .jointée. 

AnoTAht^  metter  il  vino  nella  botte,  im- 
bottare ,  infundere  vinum  in  doliiun  y  ^entxm- 


fieri ^  obniere  Sé  "vinoy  ^'éaìrteTy-'^préndre 
de  vin. 


Ut 

«r,  versér,  mcttre  le  vin  dans  un  tonneau. 

AÌtbotì  ,  riempier  coltre ,  o  altro  di  lana'^ 
bambagia  ce. ,  linbottnre  ,  infarcire  j  prrjuer 
une  courte  pointe.    ''   '  *       •  ^'    . 

iHBorri  j  add. ,  hnbòttìto ,'  tomento  •  bomby^ 
oim  fartus  ,  ■  fòttrré  d'oiiate.  '    •  • 

À!ff ÒTiÈ  ,  metter  il  vino  nella  bottiglia  per 
conservarlo  ,  imbottare  j  in*  amphìyram  ,•  ìrv 
kpnam  itijmdtre  ^  intr^Hiete  vinum^  tìnet- 
tre  le  vw-  dan^  lés  bouteilles.  • 

AiaonuRA,  specie  di  bambagia  -  più  irntf'^^ 
e  più  morbida  "dell'  ordinaria  y  che  si  métte 
in  due  drappi  ,  iómentum  òamb^inum  ,' 
ouatc.  ..•.;••'*..         •■:•,..     .  •  .  • 

AnoTOB,  ìnihvLtOj  inftindilHihtm^  entonnòir. 
Anbotor  dà^bodiìi ,  da  saussissa^  imbuto  per 
i  sanguinacci ,  per  la  salsiccia ,  infimdibulimi^ 
infarciendo  botuio  comparatum  ,  boudiAière. 

An&A  ,  materia  rcsinofia  ,  accendibile  ^ ''di 
cotor  gÌJ^o>^»cti*a5parèntd:<$(Hne  un  cristallo, 
ntbra  ,  succi rmsm-  electhèm  ,■  ambre  jaune  ,' 
sucÒD-,  carabé.  Esie-ciair  com^  un  ambra' j 
dot  esser  evidente  ,  "mimifestoy  meridie  cia^ 
mr\  ckir,  évident.«^«^ra ,'  passo  di  celti 
(iTaK^^aMì'^ '-e'  midi  ^  a  passi  corti  ,.e  ve- 
lod  imkssi  ^  tonbrattempo  ^  •  ambio  ,^  portan- 
te, tfaitio  ,  -inèeèsiis  iohetarius  y  BtnìÀe.uéndè  \  h'neaf*e^  scoptim  htUngereyhiiY[ttr\;Wièssér^ 

]   2li\^    atteiìidre^  donner  au  'buf,  tofucher  le'*bùt. 


ATfunrAfcow^  acd*;  ctAnMach  ,  imbriacone  , 
vatde  eMxis  ^'vinb^is  ;''bihidus^  vitti  j^ebriò^ 
siis  ,  biberon'^  gi-ànd  ivrOgnei'    "  " 

AwrRTÀfcÒGKA i'ubbrlfeichezta^  imlniacameiito, 
ebrìeias  temr/ftWf/V»,  ivrèsse;      r  •»;'»<•*.«' 

•AirtfefiÌ!tlssÉr,'hon  iiApbrtàrt  ,•  <KJn  "tèthert  ; 
a^  ai-dii^é  I  ^6dé!té;'nìhii  J^eferre;  coriii^bn 
cs!se  V  hMyàVtré'i'àtidi'^  ,  fnn,  àetar'i'^  né 
se  point  soucitóir,  n'avùir^poiilit^  tf 'énfipi^ésse-' 
ment,  oser,  avoir  là  'liatóièsse,^  he^i**  ctBnnèir* 
pas,  ste^  rèjot^'V  fe^  t'k)iìnter^dik»  !Mh  tcmps: 

■AyÉi^Hl,  àgg:-  d!Anl/rilèy  imbrigliato, yì-è/io, 
*/^/  habènis  T/Ì5/riltVi«  ;\/^e/^/xA^jr  ,^  bridi?.'  '  '  '  ^  ^ ' 

AwBKiL*,  imbVigliai^/ni^ttéi-  W  bridtó'al 
cavallo, /^noir  tiddéit,'ht\lAet-tMitttélàhMt 
h  un  che\Til  /'à  un^Thttleft-    •  '^       '      ]''• 

AifBROACÈ,  imbrattare  ,  sporcare,* 'briittor^; 
i  lordare,  i«sudirfà'rcy  mattettiaré ,  'rnsoÉtìtè' ,  m- 
quin^trc  ,  Joedare  ,  jSolttìl^  j  spùMìh&^'siiir) 
souiller.  '  •■    '  "    -i.        . 

AuBRocHfc ,  dar  nel  brocco,  imbroccai^;  tdl'" 


ianbra ,  '  ambiare ,  iolutìni  -  incedere 
l'amblc.  •  ' 

AmnA  y  uccello  ,  specie  di.' vei^ne  ^  che  ha 
il  bi^  grosse,  'e  corti)^>si  preteiide  chei^è^ 
sto  mócwy  '  ùecellof  contralaccia  il  ;nierito  •  de^ 
canfli  j  auto ,  -antJtìis  y  'bréant  \  o  bruanti  '  *' 

^AìnnuxfCHfi^  prender -con  'violenza',  e  ^tenet* 
forte  quel  cbè  si  prende  ^(abbimicarey  W>t- 
pùlmr  oH'iperff  ^   capere  ,  ^prebdrc  ^  -  et'  'tentr 

ks  BRASSfTA-y  V.  BrassHa4 

AidiiAssÈy  droondare ,  e'stringene  'Cnile  brad- 
(ia ,  abbradciare,  amplecti  , .  dmplexari ,  pó^ 
tó,  embrasser ,  ^rèindre  avec  "Ics  bra*> 

AxKBKui ,  imbroglio,  impiccio,  intrigo,  vi- 
luppo ,  ostacolo,  briga  y  inipedimenta^  iric(C , 
kamm^  «nd>arni6 ,  intiigue ,  incident  fàcheux, 
QonfusioB ,  embrouillement ,  tracas ,  tiipotage, 
ioUe  a&ire  ,  labjrintlìè. 

AniiAca ,  ubbriaco  ,  ebro  y  ebrus  ^  vino-' 
knks  ^  madivus  y  iemidentuSj  'viiiosiig  ,  vino 
obmtits  j  *vini  plenus  j  ivre,  cnivré,  ivrogne, 
ttc  à  TÌn  j  Uberon«  Anhriach  com  nw  supa^ 
cotto  eoaie*  una  monpa ,  ^riiis ,  ivre  comme 
UDffioape. 

Àsiaucat,  in  ugn.  att.  far  divenir  briaco, 
imbiiactre  ,'  inebriare  ,  temiUentum    aiicjììem 
fotfreyédiquem  in  ^ebrietatem  trakere ,  énì"' 
TO ,  ftdpe  devcbir  ànw.  •  Aubriachèsse  ^  di- 
^ow  Imùco  ,  inebriare ,.  ebriim  ;  madidùm 


^'Anbrochc  un  canon,  1^rs^tte^''uh   chiòdo   rie! 


canon.  AnbrocM^t^  Ichché  vehdèr  ad  alòùnb 
per  buono 'tih  cattWo  cavaHo;  etìgiéii*:  darf-'in 
•moglie  -ad  alctiiìò^  ^à  fciiimina  di£ettO!»a  , 
mettre^  cjuelqu'tin'  dedtìii.^.  '  ^  '  "^'  '    * 

A*vB«\)C£r^ ,'  '  ih<!hit\dàr^ ,  '  fermare  con  chio- 
detti' con' bul}etìitie,'*^/^e^i//.f  2n£/^gc>^,  doucr, 
fermai  av»c  des'petits  cMous.'       '  '     ' 

Awpp.ojADA ',  V.  Anbfrùojada:  AHbrojada  , 
sorta  ^*intiil^ò';''.  .  .  .  des  otìufs  brouiUés. 

A.xBBOiif,  imbrOglijrt'e,  iiitrigaie,  avviluppare, 

implicare  ,  invoU'er^  ^  impedire  ^  ini^icas  con^ 

jicere  ,  einbixmili^r,  tripòlier,  niéler,'  còiifon- 

dve.  Anbrojè  un  feH "if  bele  paròle  ^  con  d* 

promesseyy  ij^Plòj  ^aftggimré  ^  abbindolare,  ade- 

•scare  ,  uccellare  ,  barare,  inlinocchiare,  trap- 

•lX)lare ,  fcivettarc  ,  itìckrtucolare  ,  iniizzolire  , 

ciurmare  ,  trarre  coh  vezzi ,'  e  cori  lusinghe  , 

'illieefr  ^  inducici^,  irretire ^  peliiiikrej  decipt'- 

/•p,  emboiser^  amorcer','  alléclier,  attii-er,  sé- 

»  j^  duire  ,  gn^ier  •,'  charmer ,  '  ènjòlei"  ',   empau- 

mer,  clianataner.  Aubhojèsse  j  imbrogliai-si , 

hitiigarà , 'pérdt^  il  filo  del  discorso,  se  ini-- 

'pUcareyiri  latfueos  se  conficcre^  s'einbrouill^r, 

se  confondre ,  se  troidiler,  ée  méler, 

Aifjn&ojoiY,  imbroglione;   bindolone,   ciur- 
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jQnad9r^,  tricc  j  (^a^tcntiosus  j  brouUIon  ^  tran 
cassier  ,  intrig^n^  ,  cliarLitan. 

hsB»om$imE'y  y.  Aì^briacbèsse* 

Akbro6(.ta  ,  sorta  di  panno  cosi  detto  dai 
signori  AuUHTQsetti ,  cUe  ne  soDO..i  fabbrica- 
tori nel  Bi^Uejse.Anib^osetta  v.  dell'uso  .  • .  . 
Ambroise^te  .¥..  dell'uso. 

A^BBosiUBA ,  o  Anbrosìira  y  apertura  donde 

si  scarica  dai  Forti   il  cannone,   cannoniera , 

fenestra  ad  tQrni^nta  mìtk'iida ,  ubi  globi  e 

tormcutis  explodmUur^  eu>bra$ure,  cannonière. 

Arbruva  ,  coccola  della  u\ortella ,  mirtillo, 
VOcciiii}in\,f  piy:rtmii$.  ,.gi*ain.  de  myrtlie* 
.  ANBau^  ^ .  imbrunire; .; .  .Rivenir  bruno ,  ni- 
crescere  ,  bcunir  ,.  deveiiir  brun  ,  de  couleur 
noiràtre.  Per  iar  bruno  ,  nigrare  ,  iiigrefa^ 
cere  ,.  re^uflre  brun  y  oilusqiicr.  Ant  Pariùnuiì, 
sul  far  della  sera  ,  della  notte  ,  sul  declinai* 
del  giorno.,  prarcipiti  in  nocteni  die,  siU^  ve- 
9pcraniySu^  ì^octeniy  h  l'approche  de  la  nuit, 
tard  ,  cntjc  chien  et  loup. 

AifBEvscnis^s,  O  ArbrusiJiissCj  ixv(3Ùr  bru- 
sco, inacetire,,  «o^ir^^ccre  ,  exaccrbari  ,  s'ai- 
'  Ékìf'^  evenir  aigre.  Per  divenir  stizzoso,  cruc* 
noso  ,  cxacerbari  ,  ir  asci  ,  se  fòclier  ,  s'irri- 
ter  ,  prendrj^  la  cbèvre  ,  se  dépiter  ,  devenir 
bourru.  Parlandosi,  di  teippo ,  Hianp  s*ar^ 
brusca  ,  rabbruscatasi  ,  :tlu'bs^*si  ,  ;  obsciirari , 
obniibilari^ienebris  obdiiciy  se  troubler^  s^ob- 
•curcir  ,  se  cquvrir  .  de  n^oges,  Diccsi  pur 
«nelle  del  CKescef:  del'  fred4p.)  *l  Jemp  s*  ar-^ 
brusca  ,  frigus  augetw  ,  vckementer  ìùematy 
\^  froid  augmente  y  le  '  témps  se  relboidiU 

AsjiuLAvr  ,  add.,  Spedai  atibidant  j  sipeòaìe 
che  segue  rannata  ,  bòpitaL  ambulant ,  qui 
suìt  rarniée.  àniambidiuity  uomo  auibi^aute, 
ullro  citroquc  €Qmuteaas  ,  bommc  ambulant. 

Anburìi,  la, parte  del  corpo,  donde  il  £m- 
ciiillo  nel  ventre- della  madre  riceve  il  nutri-- 
mento ,  bellica  ,  umbilicus  ,  noiiibrìl. 

A5BVSftÈ,  metter  nel  timrllo  i  panni  sucidi 
già  tiiilati  nell'acqua,  e  lavati  per  la  prima 
volta,  a  iìne  d'iuibucataili,  écbauger  le  lingjtr. 

.\5nvssos.il^,  metter  nel  bossolo.,  imbossolare, 
ifi  iiniahi  conjiccre  j  niettre  Ics  billcts.,  le^ 
ballotte>s  dans  la  baite,  avec  laquelle  on  (ait 
Ics  elcctioas. 

Anca  ,  Tosso ,  cW  <^  ti:»  Ti  fianco,  e  la  ca- 
scia ,  anca  ,  coxei{jJix  ,  bancbe. 
.  Angad?i(i  legar,  con  cati(:na,.ÌQ<'atennre,  c^- 
tenùi  vincile ,  encbainer, 
.  AxcAoafi^sa. ,  saper  malgrado,  incacare^  ^- 
ne/iqlum  ìion  agnoscere ,  gvaUany  non  hnbere, 
ingr'atiun  esse^  savoir  mauvaÌ5  grc^  incagu^l*, 
se  soucier  fort  pcu  ,  ou  point  du  toiit.       , 

A.icAGxi  y  ado.  stizzoso  a  maniera  dt  caoo^ 
iucagnito  y  torsfus^  irrite,  £icb«» 


Anavo^usE ,  stozarsi ,  adirarsi  a:  maniera^  d» 
cagna  ,  stizzire  ,  incollerii ,  i/idignari  ,  fr€^ 
mere  ,  irasci,  excandescere ,  s'irriUir^  se  oonr- 
roucer ,  se  mettre  eii  colere,  fremir  de  rage, 

AxcALÈ  ,  osare  ,  aver  ardimento  ,  audere  y 
oser  y  avoii*  la  bardiesse  de  dii'e,  ou  dq  fiiira 
quelque  chose. 

AvcAMurfi,  incaminarc,  viam  mofistrarey  mei» 
tre.en  cbemin,  figur.  per  ind'u-izzare ,  dirigere, 
deducere  ,  dirigere  ,  mettre  eiì  train.  AÌaca-^ 
minèsse  ,  incamminarsi ,  avviarsi ,  in  viam  se 
dare  ,  iter  intendere  ,  viani  ingrediy  se  mct* 
tre  en  cbemin. 

ACCANALI ,  verbo ,  incavare  a  guisa  di  ea- 
nale ,  scanalare  ,  striare  ,  eanneler. 

Anca5alivra  ,  scanalatura  ,  striatura,  striay 
cannelure. 

A^  canbi  ,  in  cambio ,  in  vece ,  prò  Ulius 
loco  ,  prò  ilio ,  au  lieu. 

AivcA^rfi  ,  far  incanti,  incantare ,  ^Si5irf/uuvy 
in\*ertcre  sensus  rnagicis  ariibits  ,  charmer. 
Per  vender  all'incanto,  aiictionariy  auctionem 
Uononun  facere,  vendi-e  à  rencaii,à  rencbcra. 

ANGAlrro^l ,  add.  nascoso  in  un  cantuccio  y 
incantucciato ,  eelatns  ,  latens ,  aòdiUts  j  ca- 
cbé,  fonrré  dans  un  coin.  -> 

Ancanton£ssr  ,  ritirarsi  nc*^  canti ,  rìporn  in 
un  canto,  in  un  angolo  per  non  essere-  osser- 
vato ,  rincantucciarsi ,  absccflere  in  idEfrm,  se 
occidue ,  se  cacl\er  ,  se  fiornver  y  se  retircr 
dans  un  coia  ,  acculerà  -' 

A?icAPrr  ,  o  D^ancapit ,  proverb.  ,  bl  -cato  y 
fortunosamente,  per  sorte^-  per  fortuna ^yòrfr, 
fortuito ,  par  basai-d,  par  le  plus   gnuìid  des 
basards. 

AncAPiTfi,  accadere,  occonrerG^  arrìiorQ^  enfm^ 
nire  ,   contingere ,    incidere ,  arrirer  ,  aTetùr» 
Per  capitar  bene,  amale,  fbr , buona  ^  <r  maia- 
line ,  boniun ,  o.  mahun  fitiem  ,  «e^  exiiunà 
luibcre ,  réussir  bicn ,  ou  mal. 

AcAFLÈ  ^L  PE^fGR ,  far.  invux'bi  di  fieno,  Jrn^ 
nufn  in  acervos  redigere  ,  coacervare  y  eumé- 
lioter ,  mettre  en.  véhotes ,  cn  petit  tas. 

A.xcAnusfiii^ ,  innamorato  ^  invaghito  y  allaa^ 
ciato  in  amore,  acceso,  vago,  ìnGaamnato  ,. 
appas^onato  ,  accecato  doU^amoix;  ,  .ìncaprk-- 
ciato  d'una  persona,  Muore  capUiSy  iièfensus^ 
flesideriojlagransj  ainoureux,  épris,  pas&iomié^ 
coille  d'une  pei'sonne. 

AKCijrBisMfi  »  invaghire ,  incantare ,  allcttare^ 
cupiditatenh  injicere ,  desiderio  iiiflammmr^  ^ 
cbarmer ,  reiulre  passionné.  Ancaprissiesm  ^ 
iuvagbii'si ,  incapi'icciarsi  «  cacciarsi  nd  oapo^ 
ficcai'si  in  muore,  in  tcsta^  itceemii  desidmo^ 
inflammari ,  adam€nre  ,  amcx^  ^^tiéore  «  99- 
coiéler  de  quelqu'un ,»  d'^ne  opiiùoa^.fle  mé^ 
Qccuper^  a'entéter  de  quclq[u'u%  d'una  QpimMu. 


"\ 


Akcxa,  linguetta  di  alcuni  lenimenti  dn 
fiato  ,  beccuccio  ,  iingitia  ,  anche.    ' 

A^ciocBÈ ,  Anciochèssc ,  Y.  Anbri€u:hè ,  on- 
briachèsse,  .    ,.     ►    "  ^ 

AxcicxdI,  ndd.  à'Àncrodèj  Ramato  con-  chio*-' 
di,  4:la\n$  itiffiariéij  cloué.  Ancioclà  j  agg.'di 
bcstki  da  cjivalcare  ,  o  da  ■  soma- ,  vale  pulita 
.sul  vivo* dei! -unghia  quando  si  ferra,  inchio- 
dato, etti  clavis  in  nngulam  àltius  rsf  infixiis^ 
encloué.  Anciodà  ani  wi  lety  vale  fermo  per 
malattia  nel  letto  ,  inchiodato  ^  ad^érsà  va- 
Iciudine  in  lecéum  detentns\  clone  dans  un 
lit.  Anciodà^  per  metiifom  vale  lissòysltabile, 
pcitinatcn lènte  inchiodato  ,  oOfirmatns  ,  p^r- 
linaèiwr  immobitia  ^  rósolu', -établi-,  arre  té 
Jfenneuient.  •  *     ..1    .    i    ^. 

ÀNCionÈ  j  fermar  ^  Conficcai-'  i^fi  diiodi,  in- 
chiodari»,  'dtn»is  snfflgerè  ^  fAóìXctAAiwiódéj 
si  dice  ddle^  bestie  ^  i^iif^hdo  'ntel  fWtiilfc  sì 
gpunge  'loro  in  ^j  viVo'  T unghia*,  inclìibdàrc^ 
in  ungiilam  daviim  aitnà  irìfigkre  ^  énclouer. 
Ancihiiè  iUi  t^anofiy  si  è  il  m&ttei^c  ùtì  eh  ródo 
nel  focone ,  inchiódai'c"  le  artigtieifle,  Wrhentd 
Mlica  clavis  obtìtmre  ,  he  itnérH  concipere 
fìossini  y  encloiiei*' une  picce  d'artìtlerie.  An- 
ciodè  un  ant  un  lei  ,  fermarlo  nel*  letto  ,  t 
diccsi  di  malattia;  X^  góta' a  m*a  annodami 
ant  7  fci ,  la  podagra  iili  ha-' inchiodato  nel 
letto ,  podagra  meaj^xit ,  detinet  in  lecto , 
la  «putte  waeivcloué'daiis  It^lit.  Ancip'd^ie^' 
si  fice  del  -pie  del*  «avallo*  ,*  (Quando  l'trbji^ 
stN»ttd  ,ed  blto ,  ónde  pt-1  dolore  lo  fa  zóVh 
àtosl^ga^to  5tìa  salda,  e  per  ló(  più  si  dice  -  picare^ ,  ràttràppar^ì ,  incapestrarsi,  cùìib^ànij 

',  cerere,  ^^«/c//ej  wm*'  s*<iw"a9teler.  :../ 


AicAFUssX ,  Anenpussèyse ,  lo  stesso  che  tfn- 
coprissià  j  ancaprissiesse,  ^ 
.  AvcATCssÈssE  y  innamorarsi  grandemente,  ef* 
Jlktim  amare  ,  amore  Jlagranti  urdtre ,   se 
cmSct  d'une  personnc. 
•AucarI,  crescer  di   pretto  ^  rincarare  ,  in'^ 
fràvesctre  y  renchérir  ,  enchérir. 

AiiCAfiMUiÈ,  incaricare  y  imjiorre,  matiditrey 
cmnùtterejj^iki  aiiai^us  imponerc^  cliai'ger 
fielqu' un  de  quelque  chose.  Aticarigììèsse  , 
addonarsi ,  incaricarsi  ^  suscipere  ,  siùi  assu** 
mrè,  s'endosser,  se  cliarger. 

Axcjjffil  ,  add.  ,  misto  tra  rosso  e  bianco^ 
Bolto  limile  alla  rosa ,  color  di  canie ,  iii- 
canatinOjAoariiatinOy  imbalconato^ /iii/yiitf '<;i^ 
lOQpf  ìncarnat.         ;  -  •:.   . 

i«CA£?itssE,  ficcarsi  nella  carne,  incorharsi, 
wm  iffigi  9  pénétrer  dans  la  cliair. 

AiiCiiibOG3lcs8£ ,  innanxorarsi  fierainente-  d*una 
Msoaa  y  ^deperirà  ^"tfflictim  amare ,  se  colf- 
kr  ^une.  pcr9onne«  ^    ■. 

àacÈMnovÈ^'Anaupionèsse  j  Tv  Carpione, 
aujnonèsseJ     :      :     ..     • 

àacéuiÈ^  meUer- nella. !caMa,  incassare,  i>i 
anam  cortdere  ,  encaisser ,  .encoflr^r.    "  - 
*  AxAsim,  incastro,  oapruggiuei  commissura^ 
cofklisse.^  emboilttre*,  jablc.  i 

AicisRl^^  eongegoare  ,  coigaiettere  •  ¥  una 
tosa  doKtJto  dell^ra  ^  incastiaré  ,>  insere^^  ^ 
MKttere  ,  enehlussetf  ,  encastrèr  y  eanboiter.' 

kxkvuÈ,  metter  attorni  adunae  cosa 'terra, 
od  ahr^  per  fortificarla  «^  o  difenderla  acciò 


de^  alberi,  rincalcare; 

Ròt,-recliausser  un  arbre,  une  piante.'  An^ 
flÉu»è,.pcr  inctter  n  fugay  &r  fu{^t«,  dar 
b.CKOQa  ,  rÌBfUM*ciare,yii^àre  ,  in  Jiigam  vct- 
IvtyKckasfieoyrcpousser^  feiire  rctirel',  pour-^ 
«ttvir,.  Aycausst^-  jier  sollecitare,  urgere^  pre- 
«ere ,  presser ,  knportuner.      *  • 

*  hucotmàt .  ^r oojp9ir  di  '.  calcina' ,  inadcinarc , 
nfae  i^^Awerr  y  eoduìiie '.  de  clìaux; 

*  AncfsfTA  ^.  o-  ìAmeina ,  *  if^un tiglio  j  '  cavillatio, 
fidta.coHeh^uncnla ,-  cnicoiie',  pointillerìfè  , 

Aiquik  ,  anmiaiìato  ,  affotappioto  ,  ciur^ 
^i^  fiucinafus  ^  iWi///icriiiift^  cliarmé ,  cn-» 

'  Asc^uct,  ammaliare,  af&itappiarc,y£fó(;//zizrf, 
tanmare ,  ciUoroeier  ,  chariner  ,  enchantcr. 

A»atpBti^:V.  Aìighema. 
■»  hsKskm  y  og^  ,   oggi   giorno  ,  ht)die  ,  ho-^  ^ 
i&iia  iins,^eit]oard'hm  )  l'alili^  diilée. 


^giò'sTR  V  materia  liquicla,  e  nera,  con'  cui 
Ì5Ì  scHte,^  inrtiibj^trò,-  atràmeiitiùn^  cua-e.  Seri- 
ih:  d^  bóti'a>Widstr\- sctìyeri:  liberamente,  e 
senza  riguardò" ,  tibàìv  !,  nùttOque  hapito  rr- 
sjìccftt  'sìnimiiam  sitàhi  prq/hrrt: ,  <3crirc  '  de 
bonne  enCreVRavomandc  ieri  d^bon  ancid^r^ 
r^fccomandave  baldamente  ^,  cUmmendarc  dt 
melioH  iìotà  ^  reconunaiider /cfTit^acfcincnt. 

ANciotA,  piccol  pesce  marino,  àlccitìga,  apiiày 


ìataoBj  agg*  di  tda  dt  colpr  gialla^ttt>  , 
Ae  ci  viene  dalilndie,  e  chtf  ha  tcJto  A  noniìe 
A  Nankin  ,'e&<tà  ddSia  China ,  Anchina  ,  Y; 


V   .•  V 


ci  pria  to  ,  pulvcre  Ciprio  aspersits  *,  poudri?. 
■    A^ciké,  apfitikirc  insieme  le  cclse  con 'la 
colla ,  incollare ,  cOngliUinare ,  coller. 

-A:tcòixRA,  iiria,  aspetto,  ftescnia  del  ca- 
vallo, più  propriamente  inteiidesi  della  paite 
che  <)  *aaÌ  cajìO  sino  hlJe  spalle,   e  al   petto 

f encx)lurè.  Ancòlura ,  si  prende  pur* 

^ridje  per  ajSparónzài^  ^òra,  aria  degli  uomini, 
ma  in  tiiirfa  nai'ié  .*;  /';*  en'colure. 

' 'Air  còiirif ',  in"ioinUft6,'  in  comnmtie^  pa/ 
•  mdivis,  ^'^'*'.    "'•'" 
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jM«càiSA,)>o  Incohay  tavola,  o  quadro  grande 
dì  altare ,  aBOona  (  JO^  delle  arti  )  tabula 
picta'y  grai^d  tableau^ .  >      . 

A21  COMPOSTA  y  V.  Pom  alt  compósta, 

Aif  coiiaiaimxy  a  coscienza, -ieciim/iim  con- 
scientiarìiyen  consciencek  jén  consienssaj  dicesi 
apobe  io  attestaùoue  di  verità,  in  coscienza, 
in  buona  coscienza  ,  per  verità ,  per  mia  fé, 
hcrcle ,  ex  animo ,  ex  animi  sententia,  certCy 
profecto  ,  Dii  me  a/nenl ,  en  ma  conscience, 
en  vcrité. 

Ancontra  ,  prepk ,  contro  ,  contra  ,  contre, 
tout  proclie.  Per  inverso,  alla  volta,  obi'ianij 
au-devant,  à  la  rencontne.  Per  a  dirimpetto,  a 
incontro,  ad\^ersus ,  ex  adverso ,  vis-à-vis ,  en 
face.  In  fbi'za  d'avverbio  vale  contrariamente, 
GQK/rar/e,  contre,  par  contre. 

Akcontrè,  rincontrare,  incontrare,  trovare  , 
raffrontare  ,  riscontrare  ,  aliciU  occorrere ,  in 
aliqnan  inciirrerCj  incidere  y  aliqiUd  invenire  j 
ixptrire  y  nancisciy  rencontrel^  trouver,  ^n- 
jcontrè  biny  ancontrè  maly  aver  buono,  o  catf- 
tivo  esito  ,  aver  la  sorte  favorevole  ,  o  av- 
versa ,  conciliarsi  Taniore,  la  stima,  o  l'odio 
mi  il  disprezzo  ,  bonum ,  vel  maliun  exitum 
habere  ,  uti  prospera  ,  vel  advcrsa  fortuna , 
amorem ,  existimationem ,  vel  odiwn ,  et  con" 
temtum  sibi  conciliare  y  réussir  bien,  ou  mal, 
étre  beureux  ,  ou  malheurcux.  Ancontrèsse , 
abbattersi ,  imbattersi ,  «affrontarsi ,  rintop- 
pare,  occorrere  inviceniy  se  rcncoritrer.  Ancona 
trèsscy  incontrarsi  nelle  idee,  aver  i  medesimi 
pensieri ,'  invicem  consentire ,  in  eamdcm  sen-* 
tcntiam  coHcurrerCy  étre  d'accord,  du  meme 
avis. 

Angora  ,  strumento  di  ferro  con  rappi  un* 
cinati  per  fermar  i  naviglj ,  ancora ,  anchoray 
ancre,  grappin. 

AistoR  ,  jiHcbra  ,  particella  copulativa ,  e 
tale  anche  ,  ancora  y  altresì ,  di  più  ,  etiamy 
quoque ,  adhiic ,  pariter  ,  aussi ,  méme ,  en- 
coi'e ,  pareillement. 

Akcòr  vb»  y  non  ancora,  nondumy  pas  encore. 
'Akcoa  we»  rdCB,  Ancor  prò  y  ancora  prOy 
non  é  poco,  pUnmi  non  est ,  il  n'est  pas  peu. 
Ancor  prOy  a  ven  a  taiy  per  buona  sorte,  per 
mei-cè  ,  avyentuitMathènte  ,  fortuito  ,  forte  , 
commodum ,  par  bonbear  ,  par  bonté. 

AifÒBÉ^Ds,  CréùSy  concavo,  profondo,  alùiSy 
profunduSy  profond,  crcux:  óm  eh*  a  Fa  stu- 
dia créùSy  uomo -di  profonda  erutUzione,  vir 
onuif  doctrina  excidtus ,  homme  très-savant , 
d'uii  savott.  très->profond. 

A5cìiosrè  ,  ihcrociccblare  ,  attraviérsare  una 
osa  coti  Valtra  a  guisa  di  croce  y'depussatim, 
anèellatim  ,  disponere  ,  iransvttsè  pònere  , 
ifoiser,  Ancrosiè  2  dioesi  pure  di  due  ftrade; 


m 

che  si  attrBverssiXio.' Ancrosièsse  per  avvilup- 
parsi ,  implicari ,  incoivi ,  ae  troubler ,  se 
confondre  ,  V.  Travàrchè  ,  V.  Crosiè. 

Aifcuso ,  o  Anqiùo  ,  strumento  di  ferro^ , 
sopra  il  quale  i  labbri  battono  il  ferro  per 
lavorarlo ,  ancudine  ,  incus  ,  endume.  Èss€ 
ira  *L  martel  e  Vancuso  ,  aver  mal  da  fare 
da  tutte  le  bande ,  ìnter  incudem  et  mal- 
leiun  esscy  inter  Sc^lUun  et  Caryddimy  irUer 
sacriun ,  et  saxum ,  étre  entre  Tendume  et  le 
marteau. 

AncutI  ,  verbo  ,  arrui&ii*e  ,  sconciare  i  ?ca- 
pelli,  rabbuf&u-li,  scompigliarli,  tiwbarCy  con- 
Jìuidere  capillos ,  déranger  les  chevcux. 

Ancvtì  ,  add.  ,  parlandosi  di  capelli ,  vale 
arru£^ti  ,  scompigliati  ,  capilli  iiuomnexi  . 
cbeveux  épars.  Anctuìy  agg*,  a  uomo  di  uial 
umore,  tiisto,  maliconico,  mesto,  cupo,  tri- 
stisy  moerensy  messtusy  mélancolioue ,  sombce, 
Uiste ,  soucieux.  Ancutìy  sì  prende  anche  per 
il  contrario  di  desgagiày  lento,  pigro,  taitip, 
desesy  pigery  segfusy  Icnt  ,  tardi!,  long,  pa- 
resscux ,  tiède  ,  baiguigneur ,  lantemier. 

AifDAMEifT,  l'andare,  andamento,  gressuiy 
incessus ,  démarche,  allm-e,  figur.  per  azione , 
modo  di  procedere,  orfìo,  instituiiun  y  agendi 
ratio  y  fa^on  d'agir  ,  de  taire  ,  de  trailer 

Andaìi A,  quanto  d'erba  può  segare  colla  fakt 
un  fedciatore  a  ciascun  passo  che  si  avanm 
per  tutta  la  lunghezza  d'un  prato,  falciata, 
undatusy  herba  trames  fosniseca  manuy  andahi. 

AiiDAirr ,  agg.  di  persona  liberale ,  miuiifi- 
cus  largus ,  Uberalis  ,  généreux  ,  liberal,  agg. 
a  cosa  vale  naturale ,  secondo  il  costume ,  a 
prezzo  equitativo  ,  naturaUs  •  simplex  y  còn^ 
suetusy  teqiais  y  naturel, .  simple  ,  fadle*  Yale 
anche  corrente ,  comune ,  vulgaris ,  comàttmis^ 
ordinaire  ,  com-ant  ,  commun. 

Andante,  term.  di  musica,  che  si  mette  in 
capo  d'un'  aria  per  significai^  che  dee  essere 
suonata  con  moderato'  movimento  |  cioè  uè 
troppo  in  fretta,  né  troppo  adagio,  andante. ^ 

Anoaiitino  ,  dim.  di  andante  ,  che'  indica 
un  po'  più  di  brio anda^Uno. 

Andarì  ,  indietro  ,  addietro ,  dietro,  'rtù\iy 
dcrrièi*e  •  en  arrictc.  Ciamè  andare  ,  chia- 
mare indietro,  far  rttomai-e,  revocare y  révo- 
quer,  fa'u^  revenir.  Lasse  andare  y  tralasciare, 
lasciar  indietro,  omittere  y  pttttermittere  y 
omettre.  Esse  andare  duna  cósay  vale  n- 
perne  poco ,  haud  multum  nosse ,  parum  comr^ 
perUmi  esse,  étre  peu  au  fait  de  quelque  cfaose, 
en  savoir  peu.  Fesse  andari  y  ntìi*arsi,  anre* 
trarsi ,  recedere ,  retrocedere  ,  rcculer ,  aller 
en  Attièt^,  De  'ndarè ,  ritivarsi ,  sententia  H^ 
cederf  ,  opi/iionem  mutare  ,  chanker  d'  avtt. 
JH^aàait^  par'disanimaryì';  despondere^  "wU^ 


mo-eomcidefe,  se  décotiragerjjwrdre  caurage. 
■  AxB*' V' vèrbo  jrfimc  con  chi  'l  i^s  ^  ì  sa- 
vréù  16  ch'il  Jbs-,  n'chì  tua  ooL  jKuy^u  ,  gli 
se'oè  appicca  ^'chi-cooMcsa-  co'  malvagi^  di- 

(iùutòtm  •kaéiles  ,'clatuliearè>disttcs ,  -tiuttaiitùr 
^  coiwerMuUibvt<rnot'es,  tia  appread  k  hurle'r 
net  les  ìoupsiuAndè  'n  pàs  y :■}/.••  IÌio.-i}'at:~. 

'.  ABcA^'TOodTOTÙ'dit'luagOrfl -laa^o,  ftudare, 
ire,  incedere  ,  allei' ,  voyagcr  ,  inarclier..',. 
ÒSaDtr^  iper-trapaiiare  ,  statrtac  ,'■  piopria- 
ta£DS3tàà-^tamfo.i\pivterÌF^,.^p>asai\,  s.en  itlierJ 

.A3iA',<<peÌ!*.Lli^ifiCappaEè.  dp^i  uccelli,  «jalle 
iitkliey.ae«:^sre^£'eB\'»ler.>  ptreo^e «otc  voi. 
-^  AKAi,'p»i-oiOTU«).Mo/it,iinpuiirf  tré|ias£iir. 
':  A]n>s,  -p^  l«iMcédere ,  cotn' .elo.piM  utidait 
al a^? ■prùoedop^c  ,  3Ucr,:-avnv«ii»:  se  pas'ier. 
A«A;  ,pw  .iMwMijrBiitif'. orrore,.  piiOQeclci<c, 

a  vs  «»fcy  HÓm,ii£  lottasi^  ckiei  a.fa  andò 
ca(,iM^ó^|ri(pi£l!.RegQ^.Kai.?t>ttQ,l|ir&^ii  Ji 

gariilw-.«i«)Ttf)ifwra/;<»^iif.  p«wtce*W'j  ?6  ntigoce 
oti^iri^  jipi;  }*Ìp-eiit. ,  ,.;  'i,  ,■„;.. ,1  ,  ,.,j^.\ 
-lJj(t«Ì^»W.snu«¥Km,rfi  WflW-rtVl'nwntt/.clie 
A^4k  i«atp  ,9t^jci^,„.ppi)iie.órN«pl{.,  mu- 

)itt*S  ,,WWieftinjB(llqF»M>?W«JleM  ,;)'i,  ! 

«*Wi  gvBPt«lflOB„un.,qpiSgQ,,fii...w>fi  /IO/I. 

.^iWì^u  ipeusa-j^  .»)ftwtì,,r ■^>.  '  '  ■ 

nlMimt^,  4fÌ^V^.H^p^tSP0H''<VhiPfWk*4\i>a»r 

9Wn4^  ^,/>.,fr<;;/Ìri;„  ,i;(pè.,pre^yi;vcfe;,lii 

|wja  dell»  ,fcsi^,  pauufi.stifffffa  Qs(,capàis,  il' 
jva  cte,,l^',tf;t<;.  '  ,;,„f  ,  .  j.,,|  .,,.  ■ 

'A«Dt^  jpKF  conyi;uire,   r#j?ii;{)crsì  „Pfrfì' 

««nprè.  ^;tf,  lip'ér.ffti  v/a,  seì/ra(u;,.(iff^v^uim,' 
,fl5»,fl«t},_«ti'if  .fiéciasa^'c.      , , ,.  -.-i  i.ì  ,  ri   -.   ! 

(ii%p^  ètte  Suffisant  I ,.l^ter.  ,  ,'\    „,j.  ,,   , 

■^h{  ^0^,  Pfi  ,Wf^V  cioè  Ja.co^  ^.jjei^ 
<W,v'»SftV"  f^,*;f^ea  ,i*t,J«iVl  lìOM^.fcupr 
.•W  peiidtis,^  .' ,      ,__._.^  ,,    ^^  ,„,.'i.  .IO       ■■  \    .' 

Tom;  /. 
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Tassi  di  su  .  i  panni  ,  e  'kìBiili ,  e^anescèn  , 
(lispai-oitre,  s'on  alhsri,  s'ei&Mi'.    ■   ■■■  '  ■      "■ 

Atoè  ,  dicesi  intRii'd^ndbi  dettai -'Stato' di 
una  ptfTWQn  ,  o  di  utiii  iMsa,'Oom  Vata'^co- 
iiie  stntè.>  (.'wn  ^«(atótàe.?' turjidie  stato  è 
la  Lte'?  tf/iomoda'vati^i  ipwtoiMto'tò' jb^k 
itabetl  coiuitientv«usi>Oi>tcórtoafc'?  «oiafneiit 
TO-fc-ii  le'jprocès  i? .  ^    ,     ■.•••,■■■")  i;j'.>iii!  i-t 

'A.-iDfitxtEn  j'tèFUl.'  di,  imnioa^^valfe  ac- 
cordare,' •saoiui'é.  ìifiiAu'^tonli'sY^iingen-'Vo- 
cein  Jìdibus  ,  o  Jìdes  ftdUrus  ,  oJìmuvo^', 
allerrcn  wisure,  Aiidèfòn^-  ^',lwipv  ditso- 
ntan  eiseyémiiiàa  esdiiiux.  'jikdi'tmil^UtM, 
lantbr  .a'>bMhita'y  ÌH-'-MtaiBinuà  ^'c^MrC'y  ad 
icerlos  modos  eunf^^  iidlfii-ì-en-.4»esure'j>«n 
cadtuioe  ^■..tìa  faiàei  u'i-l  ■   ■■  !•■'•'  j.  i-'l  r  ■  .  .  .■.' 

AndS  a  M.iG>Ef|  (■'ffrw^i'klBadeUarnv'put- 
tiMKg^kre^MmdaV'a  dnn<D;<àinpuUaBÌre-^4or' 
.uiciu'c  \icorbiri'f\&'équeBlfli>des  femangi^lé-i 
batidióe»!  <',',. i,  ,  ■■  ^  >'i  .  ■m-huhm  m.kiyi-  .^ 
-.\^.wtlmaì ,  Ande  anailhfs-fti,nà».T,  in'oal^o, 
io.  aaaDVO-i^:ili.iM0m:rcin,rv,eiM^^ttmare-conripi, 
iJUconjia^ouufttiti^L'iitlittlatli'iiapipéterleiinulc. 

A»iift  AH  iSUAwli.i  uiidftt  l'xijttuao,  .andare 
^flltorito  iaciKia>  ilupct  dovei, . nubwi'Bfoae  ^.a 
tipikraliì^co  y  4»dai!»ui(:  in  g^m-,  Ine  .  e(<  <M{eu 
awiitaraytidtffirifi  ptiuùn'tUk.prutaalaine'',  fuire 
,la<iVÌIK>  ;'fii.t  iv-ji'n   ,  ni.iVi'i;i-.i.  iiVi..  ,,  „. 

-,,,  Anne  .D'rfaairt,,LiwilìiiPP.(iMÀ«*>tJiiiwfl*tóit , 

«ut«F\r31sbIei<Fi;  .'  -y.  ,irtr..i-Jni  BvnMi  -im,  jii'p 

fliici\V-eBiid^'i!liai-8w^ic-.««>*e„i'Sttiyidc»r.  -■  ■, 
j..  AflctilA  .(hu«aa'ipF()4iriq-4fl'vppU»«  a'siioili- 
.ippolluiare  ,  cubitiirn  ire  ,  se  perclier,  s^iju- 
■*w;ii,iijwrf«»ptff{vAi>diinìft'A»»B»r?,'i<M*t*iwn 
('«i„\s».,qQjtcliBr*, ji-l^.^ii  I  ■ii.-iiiij'i  .■■■(  i:i...i 
A™è  d'  cARELt ,  andar  a  «liiijfia^^Bbiafane, 

TOÌ'/t«''«fe'V'hÌ«W».i,iall(r,<WMt»»«  ,.  SWtir  de 
tftfl.^qnnb^  oO,  4».SWV  IJiy»W»fri'"f'^(  W^;  ^^l^. 

■i»,^if<§P^iii  .i.-iiii  ,  '^.v.'ni'i  ,'«,>'..;i  ,  -■- 
A>DE  'd  ohcìda  ,  V.  ^(ffl«Hfy*r.,.;.i 

/((w(en/fi(«,i,, allei' à,  tiitRiif,«,-{l>Va,V«st(sl^tfe - 


,.„.Ai(Bp',A9r,  ffVM|D,',BAVi4^,i.i^v,aiji^,.flndfr  ii 
,fi^(^  d'^navite  ,,ci'anf««!ffftB /P/|3«J«*)/?*- 
ire,  à.'fli».4W  p>  fun'ée-j  -/i.,,  .  .,,','.,r...  .■•,. 

)rwig4)iui^('si ,  i'allegrrtpÌBftyftrpJiuainopfeff*r 

s'f^^9£UÌ)'rJ     iiJT.  Ji        .'\il'>'»  j   li   .  '   'Vi  i.".-'i 
Àkdè  'n'giO  ,   Andi'fH,  basi'_r  dij?enafiW> 
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/bvH  gifh  parlutdosi  dì  moda,  UHD^a,  andai 
in  disuso,  svanlrf^  perdersi,  evqnea:ere,  jÌksì- 
9^y  dfiueffm,,'yì.eAÌÌT ,    cfpser    suraiincr: 

ó).  MOff^  jiuf^  a2i/¥  I  ''/m  aBer.i'délogcf. 

AndI  CQlt, ,  ACOBil ,  iridai;  A,^ccippia ,  i/inos 
procedere  f  s'aocotqiler.  j#naf  a. dai 
Tale  Iftjttésso.  '  !■    ;j 

ri^Aifff  f  tsAuntc  ,  andar  bàlzeìbiiù,  cióè 
\^l!^ttào,  ,saìtitare,  qurdie):,^  MUtani  j^j 
par,^iids,,p4^Muts  et  par.Jwn^^jep  sautill 

AHDft  con  LE  Au  lAMF.»  pQ>:Ur  i  fniscoi)ì 
tatpecilium  enfi  f  éJOK,  .foible  bu  poìtit  il^  ii 
pouToir  K  teftir  débput.  se  trainer,  Per  restar 
ujfùliato,  cofifuso,  de^nn,  l'orgoglio,  sulifttisse 
jK  gerere ,  si^erbiam  aòjicerti ,  fìivtailiet ,  dé- 
pofcr  la  Bette.  , .  \ 

AsDk  A  muiL,  A  uiLOH,  strìsdar  per  terra, 
reptare,,  reper^,  r»mpe;t ,  gUsser.  ^ 

„,AnDS,.otv  d'  t.'^ji}iiA,  etser  per  le  fratte,  ad 
'itiafflj.^tyd'g^ ì  itre.mtné,  etre  réduit  à l'ex- 
XiémUi^,  f)Jii  derqi^  mÌKre  ,^,là,,)neudi' 
cité ,  ^  la  Desace.  .,,  , 

Aqpfi    MIT    D'u^A..fiaSA  ,    Q    PGK    SA    COSA,  f£T-. 

care,  o  desiderava  mia,  cosa  anteuj^i  ma  niente, 
fummo  itudio  iavesifgare,  per^utnirc  uliquùì, 
fummo  desiderio  tetifri  ^cujiu^_  rei,  dierclicr 
iQÙnieiueiiient ,  désirer  ardeii(jo:ient. 

And  A  i^  soiiA  ,  diportarsi  ,^  trattarsi  alla 
piana,  doui^mente,  setv^  ìi/^ ,  j'iilgaritcr^ 
ffitfqve  liu;tf.,vitam  agere,K  cfffi^iUii  alm- 
jfeij}e>nt ,  nq'lvement ,  sons  liue.,  _ 

ANDtt  con  pE  n'  pioni ,  and^F:  co^  calzare  diA 
piomba,  uroced^ce -cautamente  in  un  afTarr, 
t^jUfto^pe/^pfmf^re  ,  pensiculaU  tfgcre  ,  ma- 
Utre  procedere  ,  i^li^  bride  ep.  lo^in., 
..  ^Dfi  lABÓM,,, andar  zoppicone  ,  tlaudicarv , 
boiter  ,  docher  ,  plopioer  ,.  allec  cloji in  clo- 
fin4 ,  en  J^gui^nt,,  à  clcKhe-^fÌ9;, 
,,,,^nfi  ,AR  ta.m  ,  divenir  liqu^lQ  ,  fondersi  , 
*Bfi^Ej(M.b"*i}a  ,  /igiffticcro.,, j(qH4*yif'*»  ,  ^ 
li^ufU^^^ySe  fondre,    ^. 

»ii*®|Ì!>**,M«iÌ  p.',7Meui -'^^irt'''  d'  Uisa- 
gW  ,  ligur,  e  ip  ^„  b.  provar,  ^)(»"  piaet-rc, 
SUT^^nn  Joif^Ufi  f^rfmuU,,  volt^pìt^tf  li,{iiescer\\ 
^Uiliejìuere  ,  pi;^r^,^t)ic4ucl}yp,>li.'  jiliiLsii, 
tressailIÌT;  dc,  ipiq.  Tuf  a'  n^.c^m"^  "n  triù 
<  (asagnf,.  s'è.£attq,Aui,Jtii,ic«  ncQ'ai^qiia,  uJ 
irrifi/fn  omnia  f;euWun(„^^f,s'ea.T4,vi>  biouet 
d'aivdouiìw-  .  '    '    F<i,  'II., 

Amrt  tf  T1»LE,  iiijidAr.W.b'ij(>4ftftO,,f.ir  fe- 
sta ,  sollucberai'e  ,  gestire  ,  ,ii(dlfii^  ,  tressuil- 
Ur  de  jffle.  .  ?  ,> 

Autl  'a  MAuiu, ,  .<^nf^  p^f  \i^a  ,^ar^è  pfr 
seove  ,  apdar  in  rovina  ,  a  t^f^C^I^  >  "  ^'"^ 
pessum.ire  ,  mere,  coìtcidefy:,x^rdii:  ,ySfi 
cuiner ,  £tre  «u  dccoidìtui'c.' 


ÀS 

Avpt.  uus  ,    «f  ^arela  ,     ^_, 

isbieco  j^bliijuf,  o  u)  /ofiu  procedere  ,  mar' 
cher  oUQjquement .  de  cAté  ,  aller  de  biais. 

.AhdS  cor  ì.\^  tvta  akt  fL  sACa ,  a  taston, 
mètaf.  vale  parlare',  tki  a  caso,  ahda^  a  ta- 
slpoe  )  temere -figére^j^  ìi  tfitons,  au  ba- 
serà,   procéder    ayec    incerOt'ude^ 

.  A:^)k  A,  LS  nitlii  pVk  ,  andar  'alle  tni^ 
d'alcuno  ,  alifuemfVfstigiit  persetela ,  buìtÌtc 
à  la  piste  ,  ampà  j^'  tracet  de  quélqu'un. 

Ahd^  sor  ,  3  nascopdersi  del  sole  ,  della 
luiia  sotto  l'oriiK^le ,  tr^^ntare  r  occidere, 
ad  ficcasum  vergere  ,,'dispBmtre  ,'  ìlcscendre 
sous  l'homon.  Ande  tot  j  a^di  ajbnd,  af- 
fondare t  sommergerei ,.  subpiergi  ,  demergi  , 
couler  ìt  fbud ,  couler  bds  ,  s  enfoncer  dfuvc 
l'eau  ,  se  submerger ,  aDer  au  fond.  Ando 
sol  a  un  ,  soppiantare^  dar  il  gambetta, n^ 
plantare  ,  supplaoter ,  donner  le  eroe  e* 
jambe. 

ÀanB  AL  coMOD ,  a  cag^4  a  Ji  la  caca  , 
a.posè^  tejbraje  ,  a  scù^  mi  paróla ,  a  posa 
na  pera  ,  m.  b.  andar  a  ijuiibn,  a  camera , 
a  cameretta  ,  al  xfssfi, ,  an^ds^,  a  cacare ,  egé- 
rere  ,  Jbficani  peten  ',  tr(|  ^ù^  Ì<f^^  wlerU  , 
l)llef,  à,  fes  a£^ire^.,     ,',,.'. 

pV,ìl,P?edi,  ^^W.'fff^fJÌ«„  venir  pur 
la  volture  .<^  poiia^igrs^^^^    ^^ 

,  w  ^  .cBfAtff^'^wfe  m'  cunbprli,  e«er 
mf^lto  Meft^^^.f/^^^^e^^Marf  animo  ci^  , 
étre  gai,  f^»^-., ',„i,,,    •■\'.   , .  '    '■,.■..,■ 

AirnE  p(B  pdspA  ^  «wrer  le  p<>{|]te. ,  verjBdìs 
ciirre^e ,  courir  là  p^té,  ^'^  ^|,  .  '^ 

,^10^  4  tA^pqLÈTAJ'  apdar'^  procaccio ,' ui 

iscA-,,conqiifrere, ^tf^iueriiajv,  a^lei  Jt  la  quètè. 

À>d£  mat  s'picAHD  ÙH ,   ^udar  roti^ .  andar 

-?'?^4ftoiifliti  ,ti>  -  vme^A  ^'='^'^'" 

par-tùut,  ù^ied  et,ft,jfi^<:.lfal.,j   ^. 
,  ^dS  a  ,pATffi»AU  ,  tf.  ì/ffflfr  gdnbfi  ,  andar 
ifjtone  ,  bjaDcol<^i^f  ,'  ^/^ré  j  notare ,  luaiy 

.jer'i  qMatre  p^ttc^     ',    '     ,         \  ^ 
,  Ajrnf  +.  t4,iP«ÀiÌ^  ;  .ormare ,  ■veifi^arc ,  aller 

AnDE  A  £a  cassa  con  t.  sciup ,  cacciare  collo 

1  cavallo  nudo  ,  senza  bi^lw^  e  ,>fpa,  fvjfl? 
rfiidis  eifui  httmer^^^^i^f^f-^^^  ^^V^r  ìi^^f^t- 

-ii\  nM„A d9s, .pu,,^      ;,,;    , ,       , ^, 

..  A>,H6pUuTjTai^  vfiTjaUre,^  ci,  v^K^la.^,, 
andar  rotolon^,  .^(^  ^<^lt(^^|  )^  vobtiart ,  se 
rouler  par  terre,  se  vautrer.      '    ^^^^  | 

Hw,.ffAiie.Ì¥*v^mivfflv  ?ftfiSf'^,ìf?v"*.^?* 

'^'jp'^.ife  ì?nWIW!ff*KA  p^««iie„caIahrom, 
e  giuùu  W^ltf  cUa  ÀÒlaiK),  e  niuio,  rotplra 


"> 


ift 


lidi'ttidàr  TBgBbon^  /  éd>rranli ,  andar  a 
looao  ,  arare  /  t^tfrt(^    K>der  ,  %31i^  ^a  et 
là  y  par-ci  par-lk  ^  sàns  savoir  où.    '      ' 
Aia>fi  totiDLàifD  ,  ¥Ìrolàhd ,  roland  ^  VI  ^n- 

ifi  susnand^ .  <-•  i>     .  i  j  ^  il 

Ahdè  a  sopÌìÌt,  andar  a  pU  «oppó'^  a  ^fò^ 
pioone  y  tmo'pÌMe  ùlcedtìrc^  aller  clopiii-fiàlp- 
pant  )  en  boitant  \  k  doQhe-pìed, 

AsDt  A»  ctJCkOKAy  a  Msse  ^  an  férfe^bn* 
dar  in  tutto  ^  keiiUà  ff^ìire ^  efjmi  ^  étr^ 
nn  ,  oa  Iranspo^'  de  )ofe- 

ksok  àL  àxnk  uoKù  )  motrirey  obirty ,  marfi 

AmOi  A  FÉ  DI  odp  3  iitldf^,|lkTÌia^e/ 

Aanfi  A  UE  aoRE'.  addàr  edile  belle  ,  colle 
ba3ne  ,  obsequji  ^  obUàuiiri  y  mùitìòus  vétbis 
étgere  ,  filer  doux.  ' 

AmÈ  con  u  sc4feM  a  «gaup^Ai  V.  Scarpe 
A  searpeta. 

Ain>a  AH  mu  y  itn  tfria  j  svanire ,  es^mne" 
ìeàre ,  s*en  aUer  en  fumèe» 

AiDft  AH  ojk^aA^  andbr  in  collera  ^  sde^ 
gnarsi ,  ihajci  j  se  «abrer. 

Anna  reid  /  andaf  pettoruto,  tronfio,  eZote, 
0  subcinctum  incedere ,  le  rengorger. 

Ahdè  a  rt  di  oop>  andar  a  Volterra,  andar 
dar  beccare  ai  polli,  andar  a  Budi^,  a  babbo- 
tiveggolì,  al  j^tile^  ad  ingrassar  i  petroaciani, 
morire  ^diem  smun  cinte ,  tréptfsser. 

Ahd^  ài  uss,  andar'  a  scio,  in  iiìalora,  con" 
d'aere ,  detabi ,  Jèrri  in  exitiuni^  se  peixlre, 
le  ruiner.  Per  iM9ddè  ciamandl  Vv  " 

r 

Amoé  ciamahd,  sporsend  Ut  manj  onde  ai  uss, 
sodar  cercando  limosina  ,  mendicare  ^  emeA^ 
dkarcy  stipern  quàsrere^  osiiatim  victwn  qiue- 
rikire ,  sUpem  rogare  y  mendier ,  demander 
Paùmóne. 

Anofi  AH  OATdOHA ,  andar  in  gattesco,  scor- 
tatiy  counr*les  femmes. 

Ahoè  d^  ria,  andar  dd  pari ,.  tequare idi^ 
fiem  ,  cum  aliquo  aquari  y  alicui  extequari, 
Qsrcher  sur  la  méme  lignè,  au  pair, 

Ahdè  a  MòaT,  accompagnar  le  esequie,  ire 
■  cxsequias  ,  Jwms  seqid ,  accompagner ,  suivre 
W  eonvoi. 

hvDt  'fi  GAiaaA,  andar  a  bastonar  i  pesci, 
sodar  in  galea  ,  ad  renuun  dati ,  étre  con- 
<bnuìé'  aox  galéres. 

Ahdè  vEày  dicesi  di  una  yasté,  che  si  af& 
beiw  alla  persona.  Cosi  lyesà  €un  va  ben  , 
<|iieslB  Teste  mi  campeggia  bene  indosso,  mi 
torna  bene  •  hec  vesiis  me  dece(y  conkruit\ 

■■*■  **••»*»• 

Aroft  dhiOD ,  Andésne  odasi ,  pian^piany 
^sdar  a  bell'agio,  sènsitOy  pedetentitn  incedere  y 
pf^o^di  lento  gfadf^  y  marcber  à  son  aise, 

^  l<Mr  y\  sa  commodité  »  smis  sili  pfetéer. 


Ahdè  ah  abia  rATAKu,  aiidi^'liy 

pessum  ire,  toitibéi' jfett  hntìél' '  '     ''" 

'  ÀHDft  cOF  LÀ  TÈSTA  ii\b)<jaiidfl0  ct>l  capò  dij&o, 

deniùsa  ci^'imd^''i  im^mìète  Wvtsét. 

AÌdìl  1>'  rkéi^y  éMdhr  dì^ttìi  ;"5fift¥^<enf', 
succussorio  àradà'l^H^'y  '3fàttM9a^^  tirotler' 
all^  le  troi;'    •*'*'^"^  .tì«ju..im  ^    •-  \,. .(  - 

Ahdè  a  oKtàWi  «  andar  à  etttlffl^tclO ,  M- 
iUìhum  kiùnéHi  i^V  «iré^porté  àdlUfòaty:!^. 
'ÌA^kt  òóitò6^''4iidar  a  ix}AcàtÌ9qyk'ttìtn-' 
p^tiiayàinciiMii^;éà^àm^smr^^  è&AéM' 
fìty'àììfet'kii  éonooviis.  ^^  '  «^^  '  ^^ 
*  AifnÈ  !i  sÌpa)^,  aYidkre^  a  diporto  ,  ìl^ìeÀ^ 
òtiose  deambulare  y  sìéj^rohheiiér.  "^  '"'< 

ktttìt,  nàit ,  andar  affilato  V  a  ^b  ;'  diHtM^ 
niente  V  ^  dirittura  ,  'recta  ^^l^j^  \\ì^iékun 
viam  tenere  y  marcber  tout  drol^  en  droittM, 
en  Ugt^ direct».     •  '''''' 

Ahoè  SOST116,  M^  irtM^.Atfdarcoh'^iòila^ 
mento  contegnoso,  M$temàtd  ^  «d  àliidro,'an* 
d^r  ÌR  contégno,  in  sussiegc^ >  elatum  ince-- 
tiere^  marcber  d'Un  air  graVè,  fairè  k'fià', 
la  soulenu ,  se  rengorger. 

Ande  a  la  cvéra  da  Mm  SDa>l,  andai  aUa 
battaglia  con  francbezra ,  ^irìUteP'  ad  belkun 
prqficisciy  sé  présenter  de  bonnli  gràce  au 
combìBit,  endosiser  la  cuirasse. 

Asnft  A  spROti'BATd,  andar  a  sjiron  battuti*, 
citalo  equo  y  adaciis  ùtUùaribiiì  pergere ,  al- 
ler k  étripe  cheval,  yentre  k  terrea       '      '*• 

AiiDfi  A  'ibwji  i^*uNA  CÒSA,  TX>kihie  saper  il 
fondo,  altius  ià^^estigàreyfunditut'co^scerey 
approfondir  une  chose.  ' 

Akoa  AH  PRESSA ,  camminar  ilk'  'fretta  y  iter 
io*gere ,  graditm  maturare  ,  sfier  4  la  hàte| 
avec  précipitation  ,  Vtteméttt. 

Ahdè  a  gala  ,  aJior'd^aqtMy  galleggiare, 
onde^^are,^ifif^ire,  inHatare'j^otbet. 

AaoÈ  A  oùtjìE  l^tJI,  andar  a  'gambe  levate^ 
prascipitem  àgiy  escerti y  p^sum  «re,  étre  ruiné 
de  fond  en  comble,  tomber  en  tnauvais  éUÉi. 

Ahdì  a  oAftA,  gareggiare  y  concertare  ,  in'^ 
tendere  ,  d&ertarcy  eontestér,  disputer,  fiora 
à  l'envi  ^'émuler  ,  concouHr. 

Ahdè  a  okmio,  aggradire,  gratum  esse,  pùt^ 
cere ,  atriderey  aspréer,  plaire,  cont^ter,  étre 
au  gi^ ,  donner  du  plaisir.  Per  dar  nel  genio, 
compiacere  ,  obseqni ,  morem  gerere  ,  com- 

Slaire,  étre  compiàisant,  déférer,  ^àcoomuio- 
er ,  se  confornier  au  goùt  des  autres  [Kkèr 
pli^ire ,  jpòur  renAfe  service.  Andèaplaixboy 
T.  Ande  a  gành ,  per  and^  cùmod  ,  V. 

Ahdè  ahs  la  forca,  sul  P  greoh'y  andar  ad 
impiccarsi ,  all'uftuno  supplisio  ,  in  mortem 
rapi  y  ad  patibulùm  ;  \^ei  Jurcam  tmhi ,  al«- 
ler  se  ftfìre  pendre.  Fa  ans  la  forca 'y  aorta 
di  maledizione  ,  vattene  alle  fordie ,  Mi^h 
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htaìàm  tnicem  ,'  va  te  Ikire  peadr«,  va  que 
le  dtablc  t'cmporte,    ■  ^ 

Amfi  AL  BisTosti-,  .andar  a  mazza  ,  bacillo 
iiuu'ti  ,  marcher  appOyé  m  bàtoo. 

AhoEd'  oalof  ,  andar  di  galoppo  ,  citalo 
equi  gradii  currere  ,  galoper.  ' 

A:iD£  AB  AMon ,  an  gatógiui ,  aiidar  in  caldo, 
in  aioore  ,  amore  corripi,  in  vcnenni  mere, 
éite,  ea  MiamiT  ,  .ótre,  en  chaleur,  ,, 

AsDÈ  CON  'l  chèOb  a  la  man  ,  procedere  , 
diportai'si  con  sincerità  ,  con  semplicità  ,  l'n- 
gcniiii/u  ,  simplicetn  ,  aperlum  le  pnestare  , 
boiìa  fide  agere  ,  ac  «oniporter,  agir,  opccer 
bonueuicnt,  mas  dissimo Uitioii,  coraialcinent, 
du  bonne  fai,  en  bonitc  foÌ,  aveo  fraucLiL'ie. 

AnDt  Diiiml  cO!<  LA  AlADonA  ,  vale  fludé  a 
darmi  jcnsa  siAa,  aiidar  a  dormir  senza  cena, 
incanatiis  cubare  ,  se  coticlier  sans  souper  , 
Mi^r  par  coeui:,  se  mettre  au  lit  sans  souper. 

AsDÈ  's  r^soMA,  aoilar  in  persona,  ipnun 
ire  f  venire  caram  ,  aller  en  persoune. 

AsDi  BEI)  butì  ,  andar  lindo ,  ornato ,  or- 
natuin  ,  compiunt  incedere ,  marcher  avec 
proprcté ,  tire  à  quatiK  upinj^les. 

Ande  mat  d'itia  co«a  ,  b  d'una  pebsoSa,  os- 
sei- ,  o  andar  pozzo,  cotto  di  uhcccliessia ,  cioè 
etiter  desideroso,  o  va;j)i)3si»)0  di  quella  cosa, 
Ofwsona  ,  de/ìerire,  perdile  amare ,  ùtK  Ìo\i, 
aiBQureux  de  quelqn'un,  ou  de  quclque  chose. 

ÀAufi  pfa  AtfUA  )  aavì^re  ,  navi  iter  faccrv, 
naviguer  ,  aller  par  eau; 
-  Andb  pf  n  TÈKA ,  (  a  distinzione  di  andai' 
per  acqua  )  andar  per  terra  ,  cainutinar  per 
terr»,  UrrejU^i  itinere  progredì  ^  voyager  par 
terre.  Aitdè  pfr  tera ,  per  oader  in  terra  , 
concidcre  ,  sterili  ,  tdinbur  «  choir'j'ise  ren- 
Terser.  Ande  pfr  t^ra  ,  vale  onci is  andar  toc- 
cando con  tuttala  vita,  o  alfiiflno  «lire  parti 
fÀtre  i  piedi  la  terra  ^  rrpere  i- Trptare ,  rom- 
per ,  se  tralner ,  se  glisiter.  Ande  per  tl-ra  , 
vale  anclie  nuincare  ,  andar  in  -disaso  ,  àefi- 
cere  ,  desìiefiere  >  desiùttcere  >  manqner ,  étrc 
ilctruit ,.  suraDuei'-. 

AnuL  l'Ut  I  si)  ri  ,  ondar' porli  s Mi  ' piedi, 
cioH  procedate.aecoawla'jJ»  nua-'tiaUirB  ,  non 
Macìri.del'doTUto  i«  oà»a»tìtii>y*tct6-pfbgredi, 
■Der'pwi  SQU  4rail|  elténla'^  bire  aller  lot 
cbcaes  à  son  :ordinai>e  ,  pa  selonJl'iuage.' 

liiiDÈ  A  a4UT  ,  A'  aauit ,  aiìdar  «tltellonc  ^ 
taititare  ,  «IW.  ^  sautant  >  ou  «n  sautiUai)t. 

Am>ì  'jiiMAumh,  dicAii  aoclMidi  cot&'M^ 
getta  a  guastarsi. t'CdnW'&^tta  {  iritno-j'  ec^.'j 
andar  «1  male  ^  c«/TOin^^  <uii(iscena.^$e -gMer^ 
ie  pourir  ,  se  corroinpre  ,  s'digiqv'     ■•■■>-ì-iì 

iAaDi>ai>B|il'(aauHo«in.i^ii»tMar'a  donnir 
«eaia  taa^,.ÙKauiatim\aiiiiuT.fi!tinbun  «n 
M  ceucher  saosi-ibuper.  .unrin,  ->\  -. 


AN 

Aimè  d!  aox  pass,  andar  dì  Inumi.. pi 
incedere    pieno    gradu  ,    redpubler    I4 
aller  vite. 

Jumè  SA  MAL  Kf  PB5 ,  andar  da  male  ui 
gio  ,  in  peius  mere ,  declinare  ,  (dler  de 
en  pu  ,  ou  de  pis  en  pis  ,  empircf)  de' 
pire  ,  toniber  eu  pire  état. . 

AioiC  Anco:mv'  a  un,  andar  incontro  9& 
obviam  procedere  ,  prodire  alkui  ,  aUe 
dei'ant  de  quelqu'uo. 

Ande  ah  dhìÌoa  ,  andar  vagando  qua .  ( 

dar  girando  senza  far  nilUa,  vagari,  q. 
vagwii  esse ,  aller  cà  et  là  ,  de  cól 
d'autie  sana  rien  [aìre  ,  roder. 

Aide  coktb'aqua,  andar  contm  la  corr 
advcrso  Jiiimine  vchi ,  reoionler  la  rivi* 

kwor.  AN  LONGB  ,  a  la,.longa,  audi 
lungo  ,  indugiai'c  ,  proerastìiuire  ,  de  d 
dieni  dìffiTre ,  dìem  de  die  iraliere ,  lamb 
tirer  de  long  ,  ou  de  louguc.  Atulè  an  J 
in  3.  neutro,  L'n/è  va  an  longa  ,  ì'a&u 
in  lungo ,  non  hnUcc  mai ,  lueret  negot 
l'affaiic  traine  ,  elle  n'avance  point.  . 

AnuP,  d'  longu  ,  andar  a  dilungo,  o  dì 
prosL-guir  U  cammino,  iter  pergere,  iter 
intermiUere  ,  tircr  de  loiigin.'.  Aiidè  d  U 
vali!  anclie  andar  subito  ,  to^to  ,  confa 
iUico,  protinat  pergere. ,  inditi  inter/ecta  1 
ire  ,  aller  sur  le  cEmiiw  ,  duboi-d ,  ausi 
sur  rUeure. 

A>dE  a  le  SLOitSE  d'uk  ,  and^r  dietro  ad 
■ieiiza  clic  ci  se  ne  acrorga  ,  spiando  coi 
ligeuza  quello  ch'ei  fa ,  o  tiove  va ,  coi 
obitrvare,  assectarì,  cUtia  subsequi ,  i 
cliei' ,  épier,  snivre  de  loin  ou  de  près 
épier  ,  olvìerver  les  luouvemeii» ,  le»  de 
clies  de  quelqu'un. 

Amt  sor  xt  •a'Tb'v»  apib,  andar  sul 
zo,  sul  trattato,  sul  «ei<cato  d'un  altro, 
yuent  ipstHi  veitigiis  ,  pretto  ,  pactioite 
seijiii ,  cooriv  sur  ika  bmptées  d'un  auti-e 

A^DciiTÈssE  ,  contrai'  debiti ,  inilebtl 
an-  alieno  se  obslringere ,  tes  atienum  co 
here  ,  s'eDdcttec^cptiUveter  <1m  dettes. 

I  AwnEHH  OT.L  nti)  «outribiiirc,  concqnwre 
speu',  «•U«:4«tti»  (  <(%li  uttaii  ,0  uni 
clie«<nbessia'-i'  t^^aan-  rem  .sudmi  cotifi 
còutribuer  y  poyar  Isa  qupte  pwt,  vale  1 
seny^reiTfÀetatam'faeere. 

'AhoewwAmt  ofe'AmcH  «  dok,  pmr 
Mikoi»e',  e -Vale 'arrivi,  che  pu9,iaoeadl 
pui,  ttcOMla  ciò  che  ■>■>  voglia  ,  Jarttau 
dice  cadat  alfa,  jacta  etto  aleay-^ueni 
fiiftort  ttderiC'inuimi-,  «tttwinM*  rrà-y 
liaan»iainda>i if^  giitwnà  amH>in-  or 
yòrluiwn,  utf>«mMW»  MnsMluMyarrirc  e 
pnlnMKj'i^'  tout  b^sards  toguò  la  galèra 


rien  ne  nous  arréte ,  continuons   toujours  , 
ca  ira. 

AiiDEMOinÀ  ,  che  La  addosso   il   demonio  , 
indemoniato ,  ossesso ,  spiritato  ,  cui   corpus 
l'nfestum  est  a.  malo  dcemone^  cerritus,  cìier^ 
giimeriusj  larvatiis  j  possedè  du  déuion  ,  dé- 
moniaqUef'  énergumèuc.  Andemonià  ,  figur. , 
infunato,  indiavolato ^  spiritato,  furioso,  be- 
stiale ,  imperversante ,  eoe  •  é  fuor  di  se ,  fu- 
riosus  ,  diris  fiiriis  actus  ,  furieux  ,  enragé  , 
«lémoaiaque ,  colere  ,  einporté  ,  passionné. 
ksDtsssE  y  andarsene  ,  partire ,  abire^  prò- 
-^ficìsciy  s'ep  aller.  Andessuc  ,  per  morire  ,  e 
^ita  Migrare  ,  rendre  l'esprit.    Andcssne  per 
fuggire  9  perdei^  ,■  svanirsi ,  consumarsi  ,  fi- 
nirsi ,  evahescere ,  decedere ,  deficere ,  abire , 
se  di$siper  ,  s'en  aller ,  se  consumer ,  s'eflacer. 
"^    A:ioÈssE.A  FÉ  SCRIVE,  afe  *n  piuniè  y  afe 
de  taso ,  andarsene ,  partirsi ,  andar  via,  ab- 
irt\  s'en  aller.  Per  morire,  V.  per  isvanire, 
perdersi  ,.Y.  per  andar  in  rovina,  alla  ma- 
lora ,  pessum  ire  ,  in  nialam  crucem  abire , 
se  ruioer ,  se  pei*dre.  Per  il  fallire   de'  mcr- 
catantì  per  lo   mancamento    de'  denari ,    per 
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per  attaccailo  ,  il  bollo  .  •  «  r  •  dorer  a  boi. 
Andare  a  mordeni ,  dorare  a  mordente  ,  i 
una  maniera  di  dorare,  od  inargentare  senza 
brunitura  ,  coprendo  col  mordente  la  cosa, 
che  si  vviol  dorare  ,  V.  Morde  ut  ,  dorer  a 
niordant.  Andorè  a  fèà  ,  è  metter  l'oro  so- 
pra la  sujxrficie  di  lavoro  di  metallo  ben  Illu- 
stro, e  grattabugiato ,  il  che  si  fa  a  forza  di 
fuoco  ,*ed  argento  vivo  ,  dorare  a  fuoco.... 
dorer  à  feu. 

A^nRÈ  ,  V.  Andare, 

AxXDRiT  ,  la  parte  principale,  detta  il  ritto, 
o  la  parte  ritta  ,  sommessa  ,  e  per  lo  più  si 
dice  de'  panni,  drappi  ,  ve^ti,  ed  altie  cose, 
che  hanno  due  facce ,  la  men  bella  delle  quali 
sta  al  di  sotto  ,  facies  ,  l'endroit. 

Akdrugè,  concimare,  staljbiare,  stercorare^ 
fuiner  ,  engiaisser  dcs  terres  ,  amender. 

AxDvi> ,  And'^iìui ,  indovino  ^  indovina ,  va- 
ies  ,  jevin  ,  devmeresse. 

A>D\i>AjA  ,  detto  oscuro  aflin  di  vedere  se 
altri  ne  indovina  il  sentimento ,  iadovmello, 
(vnÌQnia  ,  gryphus  ,  énigme. 

AiipviNÈ  ,  prevedere,  predire  il  futuro,  in- 


cili non  po&Mmp    pagar  i  debiti ,  decoquerc. ,  |  dovinare  ,  divinari  ,   vaticinari  ,  hariolari 

lii«nmiA»       tallio     rtfirMYvi^^lTkll  fo       ITcoci    '■%.««•    n.t^l.o         /nfiir*rt      ritirrtir'^iwì       •nii^ftttìifyor'd»         •»\^rBvr§ntw*à»        «ii«^ 


uianquer,  faire  banqueroiite.  Usasi  pur  anche 
H  Tecbo  andè ,.  in  moltissime  1  altre  frasi ,  pix>- 
Teihii ,  e  maniere  di  dive,  sia  dello  stile  so- 
stenuto, che  <lella  volgai*  favella  V  di  cui  vedi 
gli  artìcoli  di  quelle  voci,  a  cui  s'accoppia. 
A5DI  *,  mossa  ,  '«rviainenjbo  y  molio  ,.  prò- 
^nssu&j  mouvement^achaminement.  Z)è  n^an- 
<it ,  avviare /,  dar.  avvjaiiiejitto  ,  incipere  ,  m- 
§ndi^  aggredì f  couiniiencer,  acheminer.  Desse 
^andi  y  qarsì  avviamento,,  mossa  ,  avviarsi, 
X movere,  se  mettre  éu  train  ^  bougeri^iSe 

■     • 

ÀRDiAvoiJk^i'pesverso  ,  malffragiot,  che  ha 
del  diabolico  , >iiìdìavolato  ,.  pessimo,  infeiv 
nale,  improbus  ,  «5ce/e5(iA^ ,  .peryei's  ,  eittce- 
inement  mécbànt,  qui  a  du  diabolique ,  y< 
éndmonià.  .m.        .  •: 

Aimif  ,'Anandih,  awiam^cdar  avviamentoy 
dar  TùosA^  iBÒomiodare  ^  i^CKumlùnare  ,  .vm 
dpere  ,  mgredi  ^  .aggredì  y  acheminer ,«  mettre 
c&idKiDin,.  doila^r  du  iuouMi9qi$«Kt^)  ..eoinp 
moKier^délNÉbsi?,  mettre  i^tui  1^  v.oie^^Uu-i^^^ 

c^kmnihi,  crb^  nota.,  fA  .é   uiia  .specio  di 


futura  augurarij  prcedicer^  ^^  prcesagire,;  prO" 
spicere  j  conjlccrcy  conjectura  assequi ,  devi- 
ner  ,  pressentir  ,  augurer. 

Anduba.,  il  modo  deU'  andare  ,  andatura  , 
incessus ,  itio ,  démarche  ,  allure  ,  l'action  et 
la  fa^on  de  marcher. 

Andurì,  indurire,  indumre,  far  duro,  af- 
forzare ,  render  £orte,  aliquid  durare  ,  cow- 
durare  ,  indurare  ,  endurcir  ,  durdr.  Inda-' 
riss^,  indurire ,  divenir  duro ,  fortificarsi ,  farsi 
fermo,  forte,  sodo,  itulurari^  durescere^  in* 
diuxscerej  se.djurcir.  *Lféù  af(ifonde  la  sira, 
e  fa  vnì  dura  la  t'era  ,  il  fuoco  liquefa  la 
CiìVA  «  e  indurisce  la  terra  ,.'  uno  eodeni  igni 
lique^it  xera  ^  et  limus  durescit  ^  la  ciré  se 
£cin4^  .et  la  bone  se  durcit  à  uu  mOuie  feu^i 

A^DURMi ,.  verbo  ,  indur  sonno  ,>  indormen- 
tare  ,  sopita  ,  soporare  ,  somnum  jinducene  y 
eodcqfmii*,.  Andurmì  un  ,  per  metaf.  far  de- 
sistQri*  «unOk.jda  un'impre^iecm  bdle  parole  , 
con  ^Ut.\speninze  ,  ^ducene  aliqxtem  ,  amur 
ser  quelqu'itfl  doibellès  paroles^^ -afui^.de  le 
tromper^jQt  «de  reoapeclier.  ^ngir  i^iendormir. 


cicoria,  indivia,  iui^imu^iti^j0^i^^0!tià!Ìic^i^y<    ,  {^Anniak^,  addi t;addòn»eutato,. 50/^1/11^  a>n* 
nAniiQB^iaudito^  aBdi3QntyLtenza«)ti(«tUie/lM 
gitjAdliisofdi  postaM^iirtitfM^iallée,,^ 

Ajdouqdor.,  ^tenvatore,  jÉft^piih^ jSiAe/;  àuty 
Attùiiv  4oretiru    :  *.,  *.v.4ì^  ^a^^^a»  \v   .v. 

éndoni'a^  to/fó.y  ■iiiettrifaJfiPqbo»d<|pe)caii^ 


^itusi^isoporaùi^y'tsomno  oppressus,  ^omao 
tovpidnk$i^  làndcHrmi.  iJ^èìTxind^nni^  fici^rsi 
baloi'dp'yiftir  Ynàdasment^ta jusimitlatk'  jfesiu* 
pidà»  '4^lj(arduni^ ,  hel^tem  ^  >  se  *  feindce  u^t , 
stupide,  nì^iid.'v  ruiw j' >  ')  ,  •«v/^!'<'', 
» .  Ai(in)RMÌAi^j  €wijè%  y  1  sonnifera  *^.t  sarcoticp  i, 
Qfifi(\^,ófimm^y4  numédium  somnifamun  ,  sor 
ponfenun^  j  opium ,  somnifére.     ,    v  .... 


..  h         .;  .      ih     : 

Ain>W>i|8i^  addom«nliUrn|  tbire  se  sonrnd^ 
<|(^rni<|v,l  g'endormìf.  ,|it... 

Ahdusteièssb  ,  ingekiìarsi ,  industrì^^^i..^^^ 

litk,^  ,^-  tnijtto  pprtHsolare  di  storia ,  e  per,  )• 
più  dicesi  di  Mn  «tnitto  segi^tp  ^  traUtscÌBt(Xo 
o  taf;ii^o  jà  ÌH^  .po^  dagli  storici  pnetedenl», 
anedocuua^f  ao^cdote. 

ÀM  EE^^.ia  Q^Oktto  v'ùi  fatti,  Ì9.40staiixa, 
in  finu^  ,.  ypl^nc  ,  ^quidem  ,  reipsa  ,  ttix^pst , 
en  effet,  réelleine]it,.yraime9t,  effectiv/eiiìeuit. 
^4^  >  .cerchietto  fatto  di  materia  dura  ,  e 
<j^,.  ^^e .  per  attaccar  qualche  cosa,  audio, 
a^i^usy  annèau^^/tè/  da  rida ,  anij^o  da  cor- 
tÌDa,  tenda  ec,  campanella  .  .  .^r.annc^u  de 
rideau.  Anèl^  per  quel  cerchietto  d'oro ,  Gl'ar- 
gento, o  d'altro  metallo,  che  si.pprta  in. dito 
per  ornamento ,  ed  in  cui  v'è  ì^ualchR  pietra 
ucassata ,  o  ritratto ,  anpUo ,  antUus , .  annoiu , 
bague.  Ànèl  da  cadena,j  anello  da  catena , 
ansuLej  anncau,  chaiaon.  yinèly  per  la  piega 
de^  capelli  a  forma  di  anello,  ci/icm/tiu,  ooo- 
clc  de  cheveux.  Anèl ,  per  quel  cerchietto , 
che  hanno  intomo  al  gambo  .'presso  al  cap- 
pello alcuni  funghi ,  ghiera  ,  anuius ,  vel 
circuhiSj  anneau.  Anèl  del  batóc,  dia  tanr- 
pan^y  anellp.  della,  campana,  cui  sta  sospeso 
lì  battaglio ,  anidits  ,  bqlière. 

«AvsLA}  sprta  d'erba,  ^he  alligna  fra  le  bia* 
del  .  ,  ,  clQ^cQurde. 

Ànbmonb  ,  sorta  di  fiore  bellissimo ,  che 
nasce  da  buj^io.in  apnle,  ed  uiche  d'inverno, 
ne'  giardini  posti  sotto  un  dima  temperato , 
*af)€^one  ,  aticmone ,  anemone.  ., 

AiffeT ,  pianta  molto  somigliante  fd  ^oct 
c^^ ,  aneto  ,  tfiieC^f ,  anct.  /* 

An  facerdb  ,  occupato,  afiaccendato ,  nrff^r 
tiosusj  negotiis  disterUiis  ^  iOccu:pif,  ^n  f^Qaires. 

Ah  Fìcea,  in  faccia,  dirimpetto  9  di  rincojpi- 
tro  ,  contrq ,  ads^ersm  ,  e  regione  ,  en  face, 
vis^à-vis. 

Aa.  FALL,  in  fallo^,^^-u5rra,  in  cassttmj  en- 
▼ain.  Per  inavvertentemente  ,  inconsiderate  , 
inconsulto  j  temere y  par  mégarde,  sans  pren-- 
dre  garde»  sans  faire  réflexion  ^  par  inadver- 
tenoe.  Bitiè  P  pè  an  /ali  ,  an  'van  »  metter 
il  piede  in  fallo  ,  inqaifipare ,  offendere  ,. 
chopper,,  broncher .  trébucher. 

MfahoA  ,  add.  d'  anfanf^  ,  bruttato  di 
fai^  ,  infangato  ,  lìOtfJixfS  ,. erotte. 

MFAiiGaè  ,  bruttar   di,  fango  ,  ii)4ÌAngare  , 
hxto  inficere  ,  limo  obdticere  ,  oblimarey  «fc-. 
lukune  ,  erottet  ,*  remplir  de  erotte.   Anfan^^ 
gkèsse  ,  infancarsi ,  $e  fmèo  infixrey  Jp  qrqt«- 
.far 9  s'emooumr. 
y 


AiVAai^l^  add.  à*janJÌ4rine  f  iiifarinato,^/G^- 
rìna  Hspersus  ,  enfariné«  jiigfuindy  dicesi  (|i 
^14  ha  cognizione  niedioci)^|,,^j  cheecheana  ^ 
infarinato  ,  leviter  inihai^s,.f  f^^ocrùer  ipi- 
structus ,  qui  est  enfa^né^.  q|ui  ^  lina  Ugire 
teinture  de  quelque  chose. 
..jAiiFAB»^,  asperger  di  tm^j  infarinale  , 
farina  aspergere j  enfarìner,  poudrer  de  fiffine. 

AifFABssissB,  efarssissCf  V.  Empisse  Im  wuusa, 
.  An  FASSA,  Pi  un  an  fassaf\iu^  famaa^  vale 
ingannarlo  con  l'apparenta ,  e  dimottnaioiie 
di  baie  ,  trappolare,  decipert ,  dùlis  cojptrey 
attraper  ,  tromper ,  duper  |  fióre  avaler  le 
goujon  y  surprendre  ,  foud^er  ^  Urkber ,  dé- 
cevoir  ,  chanataner^  .fianlnn  ^tt^  Jàssa  y  óìoè 
l'infanzia  ddl'uomo  ,  pargoletto  f  parvidus  , 
p^er  infans  ,  poupard ,  enfant  au  maillot. 

AifFAssniB ,  affastellare ,  fasces  sintere  y  la- 
goter ,  mettre  en  fagots. 

An  fassion  ,  Esse  an  fasswn ,  o  ttjassion  , 
esser  in  sentinella,  o  m  sentinella ,  excubias 
agere  ,  étre  en  faction,  ou  de  faction»  D$mriè 
an  fassion  ,  disertar  dalla  guardia  ,  eaoidò 
attualmente  in  sentindla,  militum  skUiomemy 
o  vigiium  contubernium  desanere  y  déserter 
en  faction. 

An  favor  ,  in  favore  ,  prò ,  en  gràoe  y  em 
faveur.  De  la  sentenssa  an  favor y  sex^eaàtut 
favorevolmente  ,  adjudicare  »  judi^io  favore  j 
a(][juger  quelque  \chose  a  quelqu'un  par  sen* 
tence. 

.  An  fauda  ,  in  grembo  ,  in  seno  f  in  gre» 
mio  ,  in  sinu  ^  d^ns  le  giron ,  en  seim. 

Anf^à  ,  add.  òìai^etè  ,  infettato  y  infetto, 
infectus  ,  corruptusy  infcct ,  puant  y  gilè  y 
corrompu.  \ 

Anf^è  ,  infettare ,  corrompere,  appesli|i«y 
indur  infezione  y  ammorbare  ,  it^cere  y 
nunpercy  infecter,  gàter,  corrompre  par 
munication. 

AnfiamI,  add.  4'an/7amé,  infiammato,  incen^ 
sus ,  inflammatus ,  ardens ,  enfiammo,  nllimié» 

Anfiamà,  appiccar  -fianima,  acc^pderey  m» 
flammarcy  sHccenderey  enflammer,  allnmcr; 
in  s.  neutro ,  e  neutro  fam.flammas  conct- 
perey  ignescere ,  incendi  ^  s'enmmmer  y  s'allu- 
mer;  per  met^.  eccitare,  risvegliare  qtiaUfO- 
glia  affetto,,  opassion  a'apimo,  infiammare, 
infiammare ,  incitare  ,  instigare  ,  enflammer, 
exciter  quelque  passion.  Anfusmèsse^  per -adi- 
rarsi y  ira  accenta ,  excandeseere  ,  exardue 
ira  ,  s'  échau$^  y  s' emporter ,  se  mettre  en 
colere  •  Anfiamisse  ,  per  invogliarsi  y  w^laàf^ 
n^ar^  ,  incendi. y  .^ùtpammari  y  excitari  yi 
rechauffer ,  se  passiohner-,  parlandosi  di  v 


lore ,  incendi ,  inflàmmoriy  ignéscere  y  sfen* 
flammer. 


AS 

Annucat  ,  metter  da  fiasco  vino  ,  od  al- 
tro lH|uore,  iuliascare,  in  witftikonim  difftm- 
tùrt ,  mettre  datis  des  bouteìllos. 

AtVDio,  epiteto  d'animale  che  vive  ìli  ac- 
«}ua  e  in  tt^i-ra,  amfibio ,  amphibia,  ohtm 
^iiu-eps  béstia  in  a</Uù'  et  in  [erra  vivens 
auiipaìbie.  '  "  ' 

A:mCt>ìU /bUHhUi;',  dìaprcuarc  ,  non  far 
conto,  ihVer  é'Tye,  fan!  befle,  non  curare, 
radere  alitfmd,o  ali<iuerà,  deridere,  irridere, 
Aidifieari  j'iBndà^  alictH,  litdos  falere ,  ali- 
^aem  conseCtiù^  <sÌbÌUs ,  negligere ,  mhili  far- 
*>erB  ,  parvipendert ,  K  rrìbauel-.  '  ■ 

Aj(  riu  ,  Ài  '  ràA  ,,  in  fila  ,'  ^tjc  ordine  , 
Ordinatim  ,  ^n  liàté ,  én  rang  dfóignom; 

AsFiLADA - n" l'ikttVV  aria.  Tento  colato,  eh d 
possa  per  <]uytwè'''fesiura,  vmttUtts"per  fl^ 
nmtn  inspipàtiis  l'^tr  rima  tpirans  aiira\  cotì- 
ntin  de  lair  ,  yeni  coalU  ,  air  coulis.      '■ 

AirraJ  ,  infilare  ,  passar  co»  fìlo  ',JilÒ  ,'  o 
lùtatrajicerei'W&ìet.  Atifitè  na- slrà  ,  wi 
»mti  ,  andar  dritW  per  una  stl^dà',  pei- -un 
•entieit ,  recia  pergcrt  per  vialn  j'pcr  tra- 
nilem  j  mfìler  un  dicniin. 

Annusi,  forar  cbeecliessia,  fatandolo  rima- 
nere nella  cosa,  che'fòra,  infilzare,  trajicere, 
transfodere,  transfigere  ,  cnGler.  Anjilshse  , 
mfilsu^i',-  se  tratiMger^é,'-A:  'tì'anifodere ,   »e  /(' 

""     y^lVlo     ">»■  Ll'Uil,-'.      1,'.    ,U        .■     -i.t  ifn 


pmer  sei -melile. 

Aww  ,  fmalmenlie','%V^tanzt> ,  ìa  conse-' 
pinna,  in  ^è'i'Ueìtu^','detil^iie,'  tahdeni', 
tonsetfuenler ,  hinc  fit  ,  consequcns  est ,  eri' 
miMiiiaon,  ettfitì^^alff^WKut!'        ''    '    '> 

Alfa;  etra  ilttlliio  ■,'  ì-tfiJ' «ntBnriotìe  ,  eti 
Mwitei,  eomelwfe  ,  tìVk^irileWjbn.-    '   ^ 

AiratA,  sotto' t^^parehri»','  TO*  specie') 
Mas  a|marence  ,  en  appareuce. 

JBMÈfo.'enfiagittilb' '%iflidF,'ttifttfrc,  tuln<^r. 

imi,  irabi-attàWilWdArc.'^yMòrtai'e,  /ff- 
ìaiaare,  faOàrt' ;  pol^Hk  ;  ttì**Hrcd« ,  sd- 
w,  gàler  ,  cmbrener ,  tacher  ,  baWlOdiiler  ', 
trotter,  -4^'if'Ai«rtiià';'"4ÈcMcfiareV  brtitlai 
i  merda  ,  ttarda  J&datt,  ;  iyi]fiiimre  ,  salir 
ie  btan  ;  neulr. '-^Ss^'W^iteétìM'-  dV'ìiierdn  , 
>"Tda  ói^u/nijrti-Jffitì<«f'(\"!iVin'btcner,  chier 
ini  sa  culoite..  "'"ì  ■^'''"■'"  '•  ■■■■'^    ■ 

AuSojJl,  àèà.  li'dn/iib/?,  Ittfinotcbiato,  inj^a- 
^if^o,déÌ^tiiS\'iUa^imhti,YAs  h  la  Irapc'. 

AMfiWÉ  ,  ìntìnbcl'hkirt''  ','  ilt'^ulàppiaré'  ;  ite'- 
ff«ft*i'tìti*iJ  àligitem  dii^iV,  'illaq\tèetre\, 
datbèr^  eirttìrtf^niW.-tìiariataHWj'li^rtTpei'. 
^e^imoe  s  ìmbrc^lbHn  ',  iiMHcarai  ;  \a^V- 
e*WI{'tePV*i4l»/(càrf;  M'Iai/ueàs'St'cimJice^i) 
rtWih»arf','^Hé=emhariiitó^.;'  '^  "  '  ■ 
■  ÀMrBSUi'^  rtiftlèr  H 'A>ppannò' ,  scibpiiriiiìrt<é' 

i  vÉfcttiétitf'*  'Mii;  arf*tó;i  e'>i«aB';"ntó-, 
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ÀNFODDt  LA  sfÀ  ,  rimetter  la  spada  nel  fe- 
dero ,  récondere  gladium  in  'vagmam  ,'fir- 
nitu  cont/ere ,  mettre -IlVpée  darà  le  fòtlrrvati; 
rcngaiAer.  ' '"  ^ '■^'"•'i'^'>f'<  .  if  uTre  <-,' 
'  AmTc^out,  opprtl^At!''cbii''^Tl8Mhte'aocuBri^ 
convincere  di  gvftvìisìM  Aewà",'''gr^'issima 
crintifùt  aUcitì- inferrt ,  ■M'Wl^hem'iOi^dre, 
fingere  ,  aùitcis  crirnìnibia  abt^Hi^arguéré, 
accabler  quelqii'un  d'enorme  Éiirte.'WtìWWH 
ere  un  accuse.  VktvamA'i^rejimaitfoSti^i'fkir^ 
gerc  ,  lUmergcre  ,  plonfJOT '^tfttnpfe'  "^^  "«^ 

AsToKuÀ  ,  a^.'  ti^li;  otcMt  iWcwvi^f  M:hi 
oflb^dati,  alfus^tii^  liA'ìi/t'iaTt;''di^^irurf''l>>i!f2 
des  yèiix  eiifonWS",' oCux,     ■■    ;    '"'^  ,i-M''    •■- 

A((róNS9t^,'aVdAdare,'']niui^^|dre',  confiture, 
fai"  entraWV-'jWrtif'^cre  ,  fitétert^»"*'!'"**^ 
gfl^,  tìnfóiitì*..  ,Jfrj/oH*ii>)flJ  <Mr-i'Wj*/,"'8»l* 
(  ;7MUi  ,  inimergei^i-;  attuliìkrsi  nei'vUfi,  llijt 
piaceri',  f&in'hfitia  ,  in  flagìtta  ingitrgftàf^J 
se  imtHergere  in  volupìat'rs ,'  té  Kvrer  à  toUtiM 
sòrte»  de  plaisirs  ,  tè  pluiùfM' tttU'k^ 'VicH'J 

AriTÒKK,,faoTÌyìnta<ivi,fóMÌ','Jbrif,'t:xÌr'Jij. 
déhoi*,'ll(jl-s'dc.'Per  discosto,  lontaiw) , -jfiMS 
cirf'V^lbtn  ,"Histanl,  éJttigné.  AuJiWd'dièy'^ 
crttóbhfr ,  ■  lritìh:hè ,  pj^er , /irteier^iinrij  THoif 

uiì^',"ex«!pH  que.  '.  .  .;.    h  .b 

'A*rtìBrtife;"^rendef  c<illa  forca  ,  ìnforttó^' 

rvaarripiire-f'vel 'capere  ,  énfiter''lav^'B 
fouiTlic;'  '■        ■■.■■'  .   .  •       \i  iijv 

■  AitrtftuHAGii,  ag^-di  Vrv-tinda,*cui  sl'i*  n)^Ì^ 
del  cacio  sopra  ,  lUCiiCiato  j'cain  CoiidlliA  }' 
■vel óspemlsiìSi^ii.ìsomti  oveteti  ftbOmg^-n/pif 
Anjbrmagià,  tifj.  usato  per  véhblKjJ  informa'-^ 
tùV«fotffM,-traJ(ntrtn!(  ,  inttrtMÉ.         "^   ^ 

AbttMrfiòS  ,  getter  (àcib  ^tfttgiÌÌtA''sòipM' 
leVìvSM<fc'/ii!!(taÈ(*re;  easeo  cÓltaÌri',-ìèbAèf>er- 
gere,  mettre  -dtl  fromagc,  tiìktfiìoniiéf  Vèé* 
jdu'iWinkgc'.''"''-'''-       ■■  '    "    '"•'■"l  ■  '■" - 

AnFORHt,  dar  Mtizia  iwtlM'dì  tSitrcQieàm,' 
ÌDf&vihare',^tt'HrÒremfdcère,"ÌHsOYiiiV,  eào- 
cwi'i'ìKforrtier/avertir.'iOstrwlrejiJiwaéra'ri^" 
donnlY  des  lrifi!a*inntionS.  Per  dar  forma  , 
fot-mam  triliiUfni  ;'  infortliei".  PferplgHar"  ttS^' 
ma  ,  speriem,  formam  atfamere  ,  preùd^' 
foihne;'i>/A/b>TWjj«.''tei'èarc,''o'plteliar  nolìna, 
cogmtiÒntht  f!àpfAr;'^er(ionti'jHi-i,  imjùl- 
refé  •ji/itVconim',  (rtnltìrmet*  ; 'Wwjuéri^.-"  " 

AWbMsa';  n>ettH''itì  foniUÌ  Itìforiiàrev  iW' 
"rtilW  ctìnficefi" ,  ùùthv  ,  ct>tuAre;"èidò\:àf- 

rf\^'tì(èiaf.-  jtfiyi'tiian^r  ayidari^nlè' ','"ibi^' 

Lipetito  ,  ciòi  {ìffpete'niia  ,  W«< 

^•^J  ìtìtìii^T  à'W  hJte,  MftJ 

AiiFOTSE,T(tì6"fer  rti'nto      -"' 
a  vilé^y'/ai^ibWfe',  dispr 
ridere','  lUdificari „!lTwìet-e'ì^ 
fodere,  se  moqucr',"ì'eh 'jià^    _     .^         ^  ,  , 
pocd'ni'importa.,' ^àì^^V/  éjt'c'iiu^wc.  t/e- 


IN 

Angasi  ,  iin|>edir   il  passaggio   della   g^^V. 

affogare,  amfiuun pptKbàderc  ,  engouer.  ^^  '^ 
A^GOftsA ,  angoscia ,  ^on^ior  ,  peuie  ,  angoiaièl 
A:vGossà ,  augoscìai-e ,  antere  ,  ve^carcy  aft'' 

fliger,  fairc  souflVir.  AngosscssCj  angosciarsi, 

a/i^i,  se  touruienter. 

Angramokì,  add.,  luogo  pieno  di  gramigna, 

carica  laì>i<»tniV  cTW5  jc  irt^^  gradirne  pltims  >  ,«^^^/'*^^» 
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•  AiiOKMmtssE ,  caricarsi  d'abiti ,  coprirsi 
"verchianiente  ,  vestes  sitperaddere ,  vestilms  se 
omrare^  «e  charger  d'habits,  se  couvrii*  trop, 
s'einpaqueter  ,  se  couvrir  de  vétemens. 

.  Aitoioiaoai,  itupinzare,  empiere  fino  a  gola, 
lar  mancare  a  crepapelle,  supra  moduin  ini" 
pUrc ,  ^niplilrer.  Angioironèsse  ,  impiiizai-si , 


pififrer. 

AnGissÈ ,  V.  Atigessè. 

Akgiù,  all'iugiù,  ^m^deorsimiy  en  bas,  vers 
le  l)as.  Lasse  andè  l'agita  a  Vangili ,  al  pi 
basSj  tollci-are  ,  non  voler  far  ribcuthueuto , 
iVifuo  animo  Jenx  y^  laisscr  couler  Tcau^ 

2aiido ,  singhiozzare  ,  si/igtiltibus  ingemiscerej 
singiUtiniJierej  sunsloter ,  jileurer  amcromcnt. 
.  AriGKA  ,  sorta  u  uccello  acquatico  noto  , 
simile  air  oca,  auiti-a ,  anatra*,  anas  ,  oauai-d; 
Ju  femmina  si  cliiama  cane  in  Xr.,  aniotj  o 
agnàty  V.  Aniót. 

A?EG!«£8  ,  pianta  ,  la  cui  pannocchia  detta 
fiocca  ,  o  galla  è  simile  a-  quella  del  finoc- 
<Iiio  ,  anice  ,  anisiim  ,  anis.  Angncs  cuvert  , 
anici  in  camicia ,  anici  confettati ,  auisa  sao- 
coiv  coiuiiia  ,  anis  sucrés. 

Angojé^  ingojare,  ingollare,  tsangugiare  , 
iugliiottiiti ,  vorare  ,  elevorare  ,  glutù'C  ,  eu- 
gloutir,  avaler  glout€imement 

A.'VGOMÀ,  V.  Gonza. 

Axgomè,  baij^ar  drappi ,  o  simili  con  ac- 
qua, in  cui  sia  stata  cus£ditta  :  gomma  o  altre 
luaterie  viscose  ,  e  tenaci  per  'iftirli  stare  in- 
cai-tati ,  €  distesi^  ingommare  ,  v.  dell'uso  , 
iinmmi^  o  g^M/ine /// v/miv ,  gommer ,  cndubc 
de  gomme,  enqxvser. 

A>'GOA(iÈssE ,  o  Gomiesse  ,  apiK>ggiarsi  col 
gomito^  cubito  iÉmitiy  s'accoudcr. 

A.NGotAjA ,  quella  parte ,  che  é  iA  la  coscia 
<J  '1  ventre,  allato  alle  jxirli  >3ergognose.,  an- 
guiiìaglia,  ingiten,  aine. 

A^G05ÌA,  V.  Agofùa. 

Ax  oòRBUTA^  ht  iprigioBC  ^  in  toinculis  ,  cn 
jMÌson. 

AxGoBDtssE,  il  turbarsi,  Tesser  inì:Jx^iìto  il 
varco  ai  fluidi,  ingorgara,  congregari ^  coire 


in  gurgitcm,  inUinn^sicerc  j  n'eiiQov^er  ^  rcgon- 
flcr ,  regorger  ,  stengouor» 

A?iGOBGBÈssE  ,  dìccsi  dclle  acque ,  rfdlorchè 
sono  tenute  in  collirjAa/cheochessui,ringorgarr, 
sgonfiare,  mtit mescere  ^  regonflor^  regorgt'l'. 

AnooBsÉ  ,  ingollare  ,•  ingojare^  inghiottire 
avidAnente  senàa,  .4l»asticare  ,  nuln£i^1«  con 
pMkde  ìngorói^\^3dmforam\tineitrgiiarej  de- 
vòr«jr,  cngloutir  |i4ofdrcb'et>'taVaTer.  ^^^  jt 

ALGOSE,  mcttov>nùhfro2ZQ^^,\Btand^glfr  nel 


abondant  en  ckiendent ,  plein  die  cbiendent. 
A>GRA5CHiÈssE,  avviticchiai-si ,  awinclmurM, 
attortigliarsi ,  vinàri^  necti ,  impUcari ,  1//1- 
gari^  iti/IecUy  circiunvolvij  s'enUji-asser ,  s'cn- 
toi-tiller  ,  cmlnasscr  ,  coinme  foit  la  vigne. 

AxGRASsà,  far  grasso,  iugrassai-e ,  5rtgiM<xre, 
/v^ttn^ft^,  ^■'•t^*«^/irfiY' ,  *'n^,mi<<i/M*  ^iigrassè 
un  canp ,  un  prà ,  ingrassare  un  caiiq)o ,  un 
])rato  ,  stcrcorart  ,  %*el  fimo  pingui  saturare 
agnini ,  pratwn ,  en^ialsser ,  lumer  Ics  terres, 
mettre  de  Tengrais ,  m  s.  neut.  divenir  grasso, 
impinguare,  pingiiescere  ^  engiaisser,  graisscr, 
de  venir  gras. 

Angra8[a>èssc  ,  conciliarsi ,  procacciarsi  la 
gi^azia ,  il  favole  ,  la  lienevolen:&a ,  la  prote- 
zione ,  bcne^'olcntìam  ,  favoi^em  ,  fidem  sibi 
comparare ,  sibi  conciliare ,  gaguer  Ics  bou- 
nes  graces.  ^ 

Akoravia  pogéùi,  Galan  da  burle,  aniftnte, 
che  serve  tutti  ,  zerbino  pubblico  ,  amasius 
coni nuinis,  assenta tor  muliemmy  galant  banal. 

A:fGBA\iÉ  ,  in  s.  att.  ^  render  gitivida  ,  in- 
gravii!»u'e ,  gravidam  ,  o  piwetuuitejn  facere 
nndiereniy  engrosser.  Angraviè  uh,  in  ni.  b. 
trappolarlo,  dolis  capciv,  duner,  tronqxjr. 

Angrig^èsse,  ridei'si  di  qualcheduno,  bur- 
lai-si,  farsi  hcSe ,  ridere ,  deridere ,  luti ificare, 
se  rirc,  se  moquer,  railler.  Per  Anbrignesse,  V. 

A>'GRUfGÉ,  introdurre ,  inserii^e ,  metter  den- 
ti»©, mantenere,  pi-odurre^  generare,  ftarere, 
produccìv ,  mducerc ,  alere ,  inserere ,  lourrer, 
entretenir ,  ^iroduire. 

A^GBifiGÈssE  ,  annidarsi ,  sedem  ,  o  nidum 
ponete  ,  se  nidier^ 

A5GR15GÈSSE ,  insinuarsi,  cacciarsi,  entrar  in 
lega  di  amicizia  ,  d'interesse  con  alcuno,  in- 
trotlui'si,  attaccarsi,  afìezionarsi  di  s<n*erchio. 
stabilii  si  Jxrne  ,  co/wr;rir  ,  applicare  se  an 
aliguent\^  4'Cf/  ad  aliquid,  dfvov»ere  se  ulicui 
s/H'.m ,  Jòtfìéfram ,  oc  rem  suam  stabilire  apui 


^zzo ,  uigozzare  ,  fkUre  ,  eogloutir  ^  Ulwcr.  {  sgrossare ,  cft^sum  facere,  augere ,  grot 


alifpiem  ,^^yuabtts  anchoris  fiHnàre  navei 
suam ,  aliano  iìTepereippi'r^t^re'^  se  ìnferi 
se  faufUer,  s'acoquiner,  s'addBiH^trop,  s'a 
crer,  se  f<mrrer. 

Ai^^St^nopA',  ili  gro^l^,  cioè  posMdosi  A 
groppa  della 'bestia ,  e  nÒii  in'^lla,  Vi^U£^< 
go  ,  post  e^utìm  ;  eV^rousse.  '      d 

A:« GROSSA,  o  Angrossì  ,^r  divenir  gi^ 


rei^4rc  gros.  Angrossèsse ,  per  divenir  grosso, 
di vemr  maggiore  y  riagrossare,  ingrossare,  cre^ 
scere  ,  augescere  ,  crassescere  ,  intumesce/f^  , 
gipssir^renforcer,  devenir  plus  fòrt,  plus  gros. 
Ahgrumislé  ,  £are  gomitolo  ,  aggomitolare , 
gìómerarey  aeglomcroì'e  j  pelotonner,  metti*e 
en  peloton,  dévidcr.  • 

AxGAUMii , .  add. ,  rannicchiato',  contractus , 
accroupi ,  transi. 

AxGiÙJMLissB ,  ristringersi  in  se  stesso ,  come 
fa  Tuomo,  che  raccoglie  inslenu3  le  membra, 
o  per  freddo,  o  per  simile  accidente,  racco- 
sciarsi ,  rannicchiarsi^  acchiocciolai^i,  accocr 
collarsi,  raggrupparsi^  ùicoxarcy  conquiniscere, 
contrahere  se ,  s'  acci*oupii*  ,  se  ratàtinci*  ,  se 
raccouixir. 

Anguila  ,  pesce  d'  acqua  dolce  ,  lungo ,  e 
tondo ,  die  sembra  un  serpente  ,  anguilla , 
aagtiilUi,  angu'dle. 

ÀNGViLA  scABficiÀ,  anguilla  cotta  ,  e  condita 
in  modo  che  possa  conservarsi  per  kuigo  tciiv- 
po ,  angu'dla  marinata  ,  atigiUl/a  cocta  ,  et 
condita  aceto ,  saie  etc.^  animila  /(uicecuta , 
anguille  marifiée. 

Anguilaua,  gu'o  di  parole,  digressione,  anv^ 
l)age,  andirivieni,  rigiro,  finzione,  scusa,  pre- 
testo, sutterfugio,  macchinazione,  ciurmoria, 
circiUtiis  'vcrbonun ,  circu/ìUociUio  ,  ciccuitio^ 
ambages ,  détour. 

AxGuu.^.,  rigirare  ,  simulare  ,  operare  con 
JKtuàa,  non  andare,  noii  ojkjiutc  con  ischict- 
tezia,  con  franchezza,  oon  lealtìi,  cercar  cavilli, 
sutterfu^i,  tergivei-sazioni,  pariun  sùiccre  age-- 
rt^  fiele  oc  simulate  loqià,  aliqiutntiUiun  a 
ventate  defiectere^  liti  Jàllaciis^  adhibere  te-- 
fnoi,  virfre  et  nuilitiose  agcrc ,  viank  rectain 
fm  iìisistercy  biaiser,  gauchlr. 

ANGURIA,  sorta  di  mellone  di  figura  quasi 
tonda ,  acquoso  ,  di  buccia  veide ,  e  liscia,  e 
senza  spicchi  v  in  molti  lurigliL  d'itidia  si  chia- 
ria anche  anguria,  e  cosi  la  chiama  il  Mat- 
tielo,  pepo  rotitnditSj  angowia^  cspèce  de  mc- 
lon  d'eau,  pa^toque. 

AjvGusift  d'  cuncb  ,  ingarbugliare  ,  ingaiu.- 
boUare ,  decip^fPj  circiunveiure  j  troinper  , 
luener  par  le  nez. 

A5GVSTIA,  af!anni>,  miserici,  angustia,  an^ 
Pietas  j  soUicituday  cliagt^in,  toAUMiient,  affli- 
ction.  Per  ìstrett^zza,  aiigiistùij  brieveté. 
AiGusTifi^  angustiare ,  x^jcare ,  angere ,  af- 

5^,  cbagrinei: ,.  presser.  Aiig^istièsse  ,  darsi 
inno.,  an^y  s'aiflig<$r. 
Àm^  ASI ,  voce,  colla  qiude  si  ctuanmtio  , 
<d  aìieUano  le>  anitre  ,  am  ani  .  •  ..  •  •  •  cosi 
bdli ,  belli  per  aUettaiP  le  ^jalluie. 
Asiu,  y.  Angna* 
Antf*^  il  pòncigio»  dell»  iuta  d*Qfpi  ereaip 
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tura  vivente,  anima,  anima ^  ame.  Costa  sita 
fa  desmilà  anime  ^  questa  città  fa  diecimila 
anime ,  hac  in  urbe  capitani  decfmmiUia  nu-' 
ìnerantur ,  cette  ville  fait  dix  mille  ames» 
Anima\  dicesi  anche  la  paite  inteiiore  di 
.  molte  cose  ,  come  delle  radici  ,  medidUi ,  la 
inòelle*,  similmente  parlandosi  degli  alberi  é 
quella  sostanza,  che  è  nel  centi'ó.dcl  legno. 
Anima  del  boton  ,  dicesi  quel  pezzo  d'osso  , 
o  (li  legno,  col  quale,  mediante  appropriata 
copertuia  si  vien  a  formai*e  il  bottone  ,  fon- 
dello f  animala  ,  moide ,  ame  v  dicesi  pure 
cfuel  legrietto,  che  è  sottoposto  al  ponticello 
del  vioniLO,  basso,  per  sostenerlo,  anima  v. 
delPuso,  ame  v.  deiruso.  Cosi  pure  quel  pez* 
zo  di  cuojo ,  die  è  attacaito  dii  una  parte  al 
buca  dei  so£^tto,per  cui  entrar  dee  raria,  e 
che  ne  permette-  Tentiata,  unpedendone  V  usci- 
ta ,  animella  y  entbohun  ,.  walviUa  ,  valvide». 

Animal,  coi'po  organico,  che  ha  un'anima 
sensitiva,  animale,  animai ^  animai;  per  si- 
mil.  dicevi  ad  un  uomo  per  ischerno  quando 
è  sciocco,  ed  ha  poco  senno,  animale,  ani- 
nudaccio  ,  bellua  ,  animai  gressiei* ,  stupide , 
fat,  sot^  lourdaud. 

Anlmalot  ,  dicesi 'per  isdieima  a  giovane,, 
discolo ,  facimale,  effreìids ,  perditns ,  pei*vers, 
dissolu,  Ubertin. 

AmMÈ  ,  dar  animo ,  archmento  ,  animare  ,. 
incoì^aggiare  ,  animos  addere  ,  incitare  ,  ac" 
vendere  y  acuerej  animer,  encoiu^ager,  exciter,. 
donner  du  courage. 

Atum^ta,  arnese  quadrato  di  pannolino  ,  che* 
si  sovrappone  in^uediatau^nte  sul  calice  net 
sacrifìcio  della -Messa,  copertoio,.  opertorUmij. 
palla  litieay  pale. 

AxiMo,  Su,  coragij  coraggio,  fatti  corag- 
gio, yòc  bwio  sis  animo 'y  nei  numero  aelpiù, 
agite  diun^  e/a.,  agite,  coui-agc,  courage.  Fé 
animo,  V.  Ammè.  Fesse  ani/nOy,ùxrsì  animo, 
animos  sumere,  (oliere,  s^  faire  courage,  pren- 
dre  courage.  Baste  Vanimq,  7  coragi,  dar  Va- 
nima,  bastar  l'animo^  ardire,  audeee  ,  con-^ 
fidere^  animum  Ihobere ,  se  £aire  fort,  se  van- 
ter  dc' .  .  •  .  avoir  le  courage  de  ...  . 

AxioT^  pulcino  ddl'anitra,  anitrino,  anitrel-- 
iar,  pullus  aitalinus,  anaiinda ,  petit  canai^d, 
jemie  canard,  canetoDu. 

Aifut,  V.  Atigfiess^u  r 

ANLVEB&Aai<,  giorno'  detenranato-,  in  eui  si 
rinnovi  o^ii  anno  la  memoria  di  checdiessia,. 
aunivcrsanov  dSes.flimimersarius,  anaivei*saire.. 

Av%.ìi^  in.  là,  ilias  ^  iiluey  là*,,  per  indietro,, 
difcp^:,  retEorsum^piPOCid^  en  améreylbinw 
Fesse  an-  ià  ^.  iirèssc  an.  ià^  albntanarsi,  di- 
scostarsi,  recodèr^y  se  subducere  y,  se  tLcer.  6di 


36  AH» 

Anlaudè,  frapporre  lardelli^  o  peizì  eli  lardo 
nella  carne  ^«  che  si  dee  arrostire ,  laidttUare, 
Jiirtio  ,  vel  pùi^  sucddia-  >  condire  .canttes  , 
lai*der  ,  eiitielarder  ^-bardori»     'unniJ  i; 

ANLF.ssit,  tor  via  il  socpidiune  ai  panati  ì;Co1 
l)ucato,  iiubiaiìcara!,  uiibnoatare  ,  purgare^ 
Icssiver,  bianchii*  le  JiiigeXàlajlessive,  l&iuc 
la  lessive.  •ii<»  •       -j\«v»' 

Air  LEO  9  in  luogo  ,  Y.  An  canbi. 

A^LEv  ,  allievo,  banibiiu>^  cbc  è  a  balia, 
€ilumniiSy  élève,  Boiirrisson..-..  . 

AxLp'AM,  pesciokiii  da{fp|iii(^^lare  una  pe- 
schiera ,  pisviiiin\ptvpag(h\\>is'Vf^l\pisciciiU  ad 
JamiUain  in  sltufuko  propa^t^dam^  peuple , 
aleviu.  .  .1, 

Anletvè  ,  alimentare  piccole  creature  ,  uu- 
Xi'ìwy  alcrcj  mUrire  ^  aiucuve^  nourrir. 

A>'LiÈ  1  j)£(ii7 ,  queir eiVetto  ,  che  iau«p  le 
cose  agre,  o  aspre  ai  denti,  alitare  iidtinti, 
JieùcUire .  dttUes  y  agaccr  les  dciUs^ 

A>'lig:«£,  proprio  delle  piante,  appigliaci, 
prendere ,  alliguare ,  radinxs  agerc  ,  prendi^' 


lacuie,  senracnicr. 


A\LmGLRiss£ ,  o  Ali  Uff  erisse ,  o  Liagerisse  , 
scemarsi  di  xlosso  i  panni ,  alleggerirsi,  ve- 
s(cs  deponere^  wsÙK'^fuW^t^  sumere^  se  dé- 
vétir  ,  se  dégaruirMjdi'iiahitì^.    ,f|,i,. 

As  LOifTANANS6A  ,  ds^  ^ip^taHO»  fTPf<4^  ^onge^ 
€  longimfiJOj  .^jLi,  loin.ii  en  lomtain. 

An  Lonou ,  An  loiiga.^  ia.  lungo ,  in  lunga, 
ionge  y  diuy  prolixe^  ei^  ionguuur.  Tire  an 
ionga.j  tirair  in  lui>g9*^  t^i^pi^  dn£cre^Jnji- 
tere  moras  j  li^ainei^  est^luogueur.  Miìi  au 
loiigUy  indugÌ4f;v4!Q^^  ÌK^  domane  yiprmcra- 
stillare  ,  di  (fine ,  diem  de  die  trah^^j,)mu- 
biner ^ diil'erer«  .»   ♦  .  i";- 

AxLORA  ,  allora ,  itmc  ,  (uni ,  alprs  ,  cn  ce 
tenips-1^.  Atdoratpuind  ^  alloiacjhè  ,  allora- 
quando j,  twic  .</uii9t^,lots€^\ì^y^,.JQ^  ^ariloì'a  an 
polii y  cf^dorà  ojlesfi^  d'oidi  ^^'.^ss^  d'ai*. 
lon\  in.^ppi,  d';d(o^  in  quà<,^.4V^r ^i^i^^j 
dcincepSj  posUuiQf,,c;viu4c  ^  ,4^s-4^^.,  dè«  co 
temps-là.  ,         „     ,    .,  ./,„    ,,» 

A:<UJCid^  ,dar^.^ca1^9pe,  id^r  .p^ule  ,  dai 
•ciance ,  dar  erba  trailU^hi  ,  4)|^^,^acchlei'c  <, 
Jusincar  cop  parola ,.,fppaa„>7^WA',ft  cfli^clusiat 
ne ,  dondolar  la  mattca  ,  confuse  loqui  ,.  ,^^^ 
pcdeSy  nec  caput  ^uil^e^  mrJJ^j4^rey4diipi^m 
JUulos  Jacere^  derideiiduni  ;7ro/;^^^^„f^iu^fyv 
jHjrcer,  beruer^i^b  Wili^  e^^ces,,,,./!,// 

Ajw.vwKfc,  .^).Jhc^,  d^H^wp,  ^^n^lj»al'c 

fiumare,  ùìu^^^^^^liimmm^im'PrMiim^t 


P"^1  S9^.{««^MW^ifei;Ve^itWWmfflsa.,,it^        * ^  ''  "      ^ 

luminare,  MunSI^^JVCjifi^ff^if^^ 
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éclairer,  éclaircir^  in  ^Wfiso  neutro  yak  ardore, 
leader  lume,  illuminare,  ardere ^  splendere^ 
jeter  de  la  lumière  ,  brCder,  répandre  de  la 
darté.  Atdwniiièj  dicesi  pure  Deiseuso  di  oo-- 
lorire  i  disegni  semplici ,  colorìrft^  e  oolonun 
Iwninibus  exonuwe  ,  enlumiiier. 

Aiimaibì  ,  dimagrare  ,•  render  magro  ,  ntél- 
cnim  ,  ariduììi ,  macilentiun  reddere ,  velfieri^ 
maciem  ifiducere^  amaigrir,  rendre  OMigre  « 
exteiuier  ;  in  signif .  n«  divenir  magro  ^  dima- 
gl'are,  intisidiire ,  scarnarsi,  macrescere^  mar' 
cerej  matgrir,  devenir  naigre. 

Armamlè  ,  xunmantaic,  pallio  teiere  j  ope^' 
rircy  couvrh  d'un  manteau*  Antnwitlc  un  , 
ffìgur.  favoreggiai'e ,  pix>t^gere ,  difendere  al-t 
.  ciuio^  palliare ,  coprire  i  difetti ,  tneri ,  de^ 
fendere  ^Autari  ^  Ja^re ,  patì^oc inori  ^  obtegvre 
errata  y  iavoriser,  protéger,  pidliec,  cxcuscr, 
couvrir.  Anmantlèsse^  coprirsi  con  mantello, 
pallia  se  tcgere,  pullium  induercy  sei  couvrir 
avec  un  manteau.  Aiunautlèsse .  ^gur.,  vale 
scusarsi,  se  excasare^  se  alicui  purgare y  s*ex- 
cuscr,  se  couvrir  sous  un  préteiLte. 

A.NMARLÈ,  ridur  in  matassa,  ammatassare, 
m  niataxw  tnwiwn  involvere ,  mcttre  en 
échevau. 

Anmasceè^  coprir  con  maschera,  masdie- 
rare,  e  Ogur.  fìugere  ,  pcrsofuun  imponere  , 
sinndarcy  masquer,  déguiser,  tramestir,  cou- 
vrir, cacher,  AHmasa-èssc ,  coprinsLvcon  abiti 
•di  maschera,  mascherarsi,  pcrsonarn  inducerej 
se  masquer,  se  travestir,  se  déguiser* 

A.XMASSÈ  ,  ùur  mazzi  ,  e  dicesi  di  (lori ,  o 
d'erbe,  ammazzare,  amnKizzolare,^on»  /a- 
tcxerej  in.  numipulns  disponcrcy  injaseicuios 
cpUigeìVy  fatre  des  Jboftiquets.  Per  mettere  in- 
sieme ,  adunare  certe,  •ci>^fe ,  ammassare  ,  eofi- 
gererc^  cogere^  coacvjyvare ,  amasser,  cntasser, 
ass€#)làler.  ,t      . 

Anma^ssouè^  Wuhimasse  nel. secondo  signif. 
k  A^MAsTicuÈ,  appiccare,  unii*c  col  mastice, 
immasticarc,  nt€iótii^ìijuàgere ,  apiare  yCon^ 
glutinarey  mastiquer^    ."        •: 

A.xMATissE,  stizzii-e,  inoollorirsì ,  iW^nori , 
fremere^  ù^^xCJSiMndescerCj  aA>irriter,  Irémir 
,4e  nige. 

1  ,  4>AJ^T^«/«sAty'«iiMit^r0i,, imbrattane,  insudi- 
r4«rc  di*  -^tet-co^  ,di,  ,iu0|t)a  iotttixar^  ,  merda 
inìjuiìiarQ^  leinhiHUifr,  .saWfidebrani^ide  ma- 
.tiùie  ftkal^M Ganiisa\<^nm^r0mssay  cainisa  mer- 

fitcri:ori^  Jìi^iiflàìkk .  «heuiiw  buene*»*».  ••oJ  - 

,    Ax^Ki^'v.i^^ùiMi^ydij^^ 

Apc^ì:  k'iH^ta^  vlf^ii*lp«iniidlrs,itfvrkJiaiQope. 
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1 1  A5  MOLTO ,  Butè  an  molto ,  metteB-tfu|àoUs^ 

4k^m%i  »i^rtteri<iym^<hi  ÌHiMWw^ittakun 
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reif4re  gros.  Angros^sse ,  per  divenir  grosso, 
divenur  madore,  rìngrossare,  ingrossare,  cre^- 
scere  ,  augescere  ,  crassescere  ,  intumescetx  , 
gipssir,  renforcer,  devenir  plus  fòri,  plus  gtos. 
AjTGRUMisLà ,  fÌBtre  gomitolo  ,  aggouiitolai*e , 
glòmerarej  agglomerare,  pelotonner,  mettile 
en  peloton,  divider.  • 

AxGRUMii ,  add.  ^  ranniccliiato ,  contractus , 
accroupi ,  transi. 

AxGRU^tfLLSsE,  ristrìngersi  in  se  stesso,  coinè 
fa  Tuoino,  die  mccoglie  iiisienu;  le  membra, 
o  per  freddo,  o  per  simile  accidente ,  racco- 
sciarsi ,  rannicchiarsi^  acchiocciolarsi,  accoc- 
coUarsi,  raggruppai-si^  iiiQOxarc^  conquiniscercy 
contrafiere  se ,  s' acci^oupii'  ,  se  ratatincr  ,  se 
raccom-cir. 

AxGUiLA  ,  pesce  d'  acqua  dolce ,  lungo- ,  e 
tondo ,  die  sembra  un  serpente  ,  anguilla , 
aaguillay  anguille. 

AiiGUiLA  scABRciÀ,  anguilla  cotta  ,  e  condita 
iu  modo  die  possa  conservarsi  per  luiigo  tcnv* 
[K) ,  angu'dla  marinata  ,  angmUa  cocta  ,  et 
condita  aceto  ^  saie  etc,  angmUa  /(uiceeata  j 
aaguille  marince. 

Anguilada,  gii-o  di  parole ,  digressione,  wiir^ 
l>age,  amhri vieni,  rigiro,  Unzione,  scusa,  pre- 
testo, suttcrfugio,  macchinazione,  ciurmcria, 
arcuitiis  vcrbonwiy  ciccwìUociUio  ,  ciccuitio^ 
ambages ,  détour. 

AsGuaÉ.,  rigirare  ,  sinudare  ,  operare  con 
astuzia,  non  andare,  noii  ojKMurc  con  ischict- 
tezza,  con  frandiezza,  oon  lealtìi,  cercar  cavilli, 
sutterfugii,  tergiversazioni,  panun  sùicere  agc-^ 
re,  Jicte  ac  simulate  loqiàj  aliqiiantuliini  a 
ventate  deflectere^  uti  Jallaciis^  aclhibere  te- 
cnas,  uafre  et  iiuilitiose  agercj  viani  recta/n 
rton  insistere  y  biaiser,  gauchir. 

ANGURIA,  sorta  di  mellone  di  figui'a  quasi 
tonda ,  acquoso  ,  di  buccia  vcide ,  e  liscia,  e 
senza  spicchi  v  in  molti  luoghi  dltalia  si  chia- 
ma anche  anguria,  e  così  la  chiama  il  Mat- 
tiolo ,  pepo  rotimditSj  angow  ia^  espèce  de  me- 
lon  d'eau,  pastoque. 

AjigusA  d'  ciATfcB  ,  ìngarbug}iai*e  ,  ingara.- 
boUare ,  decip^fj^y  circiurwenire  ,  troinper  , 
luener  par  lo  nez. 

ANGUSTIA,  affanni)  ,  miserici,  angustia,  aìu- 
xietasj  sollicituda  j  cliagi*in,  toAuniient,  afili- 
ction.  Per  istrett^zza ,  a/i^iij(«a,  brieveté. 

ANGUSTIE ^  angustiare,  {^exare,  angere^  af- 
fiigér,  cbagrinec ,.  presser.  Aag^istièsse  j  darsi 
a&nno. ,  angi^  s'atilig4»r. 

Am^  AVI ,  voce,  colla  quale  si  chiamatio  , 
ed  aUeltamo  le>  anitre  ,  an^  ani  .••.•••  cosi 
belU  ,  belli  per  alletta»  le  galline. 
AsiiA,  y.  Aiìgmt^ 
AniMA^  il  pmój^  dell»  iuta  d*ofpl  ereaip 


tura  vivente,  anima,  anima,  ame.  Costa  sitii 
fa  tiesmilà  anime,  questa  dttà  fa  diecimila 
anime ,  hoc  m  urbe  capititm  dec^inmiUia  nu^ 
inerantur ,  cette  ville  fait  dix  mille  ames» 
Anima,  dicesì  anche  la  pai*te  interiore  di 
molte  cose  ,  come  delle  i*adici  ,  medidla,   la 


mòelle-,  similmente  pailandosi  degli  all>eri  è 
quella  sostanza,  che  è  nel  centi*ó.dcl  legno.^ 
Anima  del  beton,  dicesi  quel  pezzo  d'osso  , 
o  (li  legno,  col  quale,  mediante  appropriai;! 
copertuia  si  vien  a  ibrmai*e  il  bottone  ,  fon* 
dello  ^  animala  ,  moide  ,  ame  v  dicesi  pure 
quel  legiietto,  che  è  sottoposto  al  ponticella 
(lei  vlohiLO,  basso,  per  sostenerlo,  anima  v» 
dell'uso,  ame  v.  delr  uso.  Cosi  pure  quel  pez- 
zo (h  cuo'^o ,  die  è  attaccato  «Li  una  parte  al 
buco  dei  soffietto,  per  cui  entraivdee  Taria,  e 
die  ne  permette  Ventrata,  impedendone  V  usci- 
ta ,  animella,  emboliun ,  mUvida  ,  vidvule» 

Anlmal,  coi'po  organico,  che  ha  un'anima 
sensitiva,  animale,  animai,  animai;  per  si- 
mil.  dicevi  ad  un  uomo  per  isclu^rno  quando 
è  sciocco,  ed  ha  poco  senno,  animale,  ani- 
malaccio  ,  belliui ,  animai  gressiei* ,  stupide , 
fat,  sot^  lourdaud. 

Animalot  ,  dicesi-ger  isdierno  a  giovane^ 
discolo ,  facimale-,  ejjreìns ,  perditiis ,  pervei**^ 
dissolu ,  libeitin. 

AmMfi  ,  dar  animo ,  aixhmento  ,  animare  ,. 
incoì^aggiare  ,  animos  addere  ,  incitate  ,  ac" 
vendere,  acuere,  animer,  encomuger,  exciter,. 
donner  du  com^ge. 

Atiim^a,  arnese  quadrato  di  pannolino  ,  che* 
si  sovrappone  immediatauKnte  sul  calice  net 
sacrifìcio  della -Messa,  copertoio,,  operloriwny. 
palla  litica,  pale. 

AiiiMO,  Su,  coragi,  coraggio,  fatti  corag- 
gio, yòc  botto  sis  animo  \.  nei  numero  del  più, 
eigite  dUtfi^  eja,  agite,  coui-age,  couragc.  Fé 
animo,  V.  Ammè.  Fesse  animoy  iixrsì  animo, 
aniìnos  sumere,  (oliere,  se  Caire  courage,  pren- 
di-e  courage.  Baste  Vanimq,  7  coragi,  dar  Va- 
nima,  bastar  Tanimo^  ardire,  aiiairi:<e  ,  con-- 
fidere,  animwn  ìudiere,  se  fiaire  fort,  se  van- 
ter  de- .  •  .  .  avoir  le  courage  de  .  .  •  . 

Amot^  pulcino  dell'anitra,  anitrino,  anitrel-- 
ia,  pullus  anatinus,  aiuUicula,  petit  canai'd, 
jemie  canard,  canetoDu. 

A^ut^  V.  Aiigfiea^u  r 

AnlvebsiAri.,  gioma'  determinato*,  m  eui  si 
rinnovi  o^i  anno  la  manoria  di  checcheniiia,. 
anniversario^  {Ses^ojyiiitersarias ,  anaivei*saire.. 

Av%.kf  in.  là.,  Uias  ^  iiluey  là-,  per  iiidsetrof. 
difcp^:^  retEorsum^  pfocid,  en  aiTÌère>loin^ 
Fesse  an.iàj.  tinèssc  an.  ià^  albntanarsi,  dì- 
scontarsi,  retxJéréy  se  subducere  y.  se  tiiaeft  aia 


A 


38 


ÀN 


An  picardIa  ,  sul  P  grech  ,  sulla  forca ,  sul 
patìbolo ,  in  matàm  cntcem  j  in  patibido ,  ad 
wfelix  lignum ,  au  gil>ct. 

Anpichè  y  sospendere  uno  per  la  gola  per 
dai*gU  la  morte,  impiccare,  suspendere^  ani- 
mani  intercludere^  laqiieo  vitam  eripere^  pen- 
dre  ,  attaquer  k  une  potencc,  au  g'ibet. 

AnnoNBÈj  fermar  con  piombo,  impiombare, 
plumbare  ,  phunbo  congliUinare  ^  sceller  , 
plomber. 

Anpipèsse  ,  V.  Anfivèsse. 

A>-FLATRE ,  V.  Anpiaslr, 

Anple  ,  largo  ,  e  gi'ande  per  ogni  verso  , 
ampio ,  ampliis  ,  latiis. ,  diffiisiis.  ,  vastns,  in^ 
gens  ,  ampie  ,  ótendu  ,  vaste  ,  grand  ,  spa- 
cieux  ,  largc. 

Anpléur  ,  ampiezza  ,  larghezza ,  amplitiulo, 
latitiuio  )  ampleur  ,  gi'andem* ,  espace. 

A^plìfichè  ,  amplificare ,  aggrandire  ,  ma- 
gnificar con  parole ,  amplificare ,  exaggerare^ 
umplifìer. 

Anpjiè  j  V.  Andèsse  a  fè  scrive* 

Apr    PÒ  ,    A!f    pocH  ,    un    poco,  alquanto  , 
paiUliUum  ,    aliquantuni  ,   un  peii  ,    tant  si 
peu.  An  pò  mei ,   alquanto  meglio  ,  melius- 
tuie  ,  un  peu  mieux.  An  pÓ  fori  ,  fortetto  , 
alquanto  forte  ,  forticuliis  ,  aigrelet ,  un  peu 
fort,  un  peu  aigre.  An  pò  bianche  bianclietto, 
bianchiccio  ,  subalbidns  ,  snbcaìididns  ^  blaii- 
cliatre.  An  pÓ  brusck  ,  acidetto  ,  bruschetto. 
subacidiis  ,  aigret ,   aigrelet.    Un  pò    amer , 
amaretto,  snbamanis  j  un  peu  amer.  An  pÓ 
sutvaiy  salvatichetto ,  subagre stis ,  subnisticuSy 
un  peu  sauvage,  un  peu  gi-ossiei*.  An  pò  brun^ 
brunetto  ,  siibaquiLcs  ,  bi^imet.  An  pò  fìeir^ 
nericcio  ,  subniger  ,  noiratrc  ,   moricaud.   An 
ò  aire  ,  asprìgno,  lazzetto,  subasper,  aigre- 
et.  An  pò  debilj  dcboluzzo,  siUtdebilis  ,  un 
peu  foible.  An  pò  fosch .  an  pò  scur ,  neric- 
cio, subjìiscusy  basane.  An  pò  biond  ,  bion- 
dctto,  Sìib/lavus,  un  peu  blond,  blondin.  An 
pò  giaiuiy  gialliccio,  sublideuSj  jaunàtre.  An 
pò  gres^  ,  gravacciuolo  ,  subgravis  ,  un  peu 
lourd  ,  un  peu  pesant.  An  pÒ  sfrontà^  slac- 
ciatello,  subimpudensy  petit  cffi-onté.  Am^pò 
*n  colera j  inciprignito.,  intozzato,  ingru^na- 
tetto ,  subiratus  y  aigri ,  un  peu  0ché  y  dépité,^ 
mutine.  An  pò  ^<?rmu,  iastidiosetto,  submo- 
rosus  y  un  peu  impoitun ,  un  peu  eunuyant. 
An  pò  smórt ,  paludetto ,  paUiuiceio  ,  siwpalF' 
lidusy  un.  peu  bleinc.  An  pò  rosSy  rossiccio, 
tOftsignjOL,  suòrUbery  subn^ts  y  riAusàtre  y  rou- 
geàtre.  An  pò  spòrch ,  sporcbctto ,  sordididusy 
subturpis  y  uà  pct»  sale  y  un  peu  ordurìer. 
An  pò  vtfd  y  verdognola ,  veraiccio  y  verde- 
rognoloiy  suUyiridu ,  yexààKx^SfAm  pÓ  if  mala 
véuiay  al4|iuuiite  dà  maJavogliai  subttgff^  sub^ 
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moleste ,  tm  oeu  à  contre  coeinr.  Anpò  fiy 
an  pò  men  ,  \i*  Sotsùy  environ.  . 

An  pò  da  bis  ,  A!i  pò  da  boh  ,  metà  di  buon 
grado,  metà  per  forza,  metà  per  burla^  metà 
sul  serio  ,  partim  bofiisy  partirti  aspms  ver^ 
bisy  partim  joco  ,  partim  serio  ,  partisi  U^ 
benter  ,  partim  invite ,  sur  un  certain  ton  y 
moitié  guerre  moitié .  luarchandise  ^  mottié 
de  gre,   moité  de  foixe. 

AnpodrX,  impolverato,  incipriata ,  sparso 
di  polvere  di  Cipro  ,  pulsferulentus ,  poudré. 

Anpodaj^,  gettar  della  polvere  sopra  chec- 
chessia ,  sparger  di  polvei-e,  impolverare,  pulr 
ì^ere  aspergere  ,  piuvere  collinercy  poudrer  , 
per  ìiuorattar  di  polv€i«,  piUvere  conspur^ 
care  ,  couvrir    de    poussière.    Anpodrèsse  , 

incipriarsi  con  polvei'e  di  Cipro 

se  poudrer. 

Anpoia  ,  sorta  di  moni  rubiconda  ,  da  far 
consenre  per  sorbetti,  lampione,  rubus  idceiiSy 
framhoise.  .  • 

AjfpmttDiss^ ,  principiante  ,  isipreuditore  , 
nuovo  (nell'arte  ,  che  s'impreuile  a  fare,  no- 
vizio, tyrOy  apprentu 

ArrpnENDissAGi ,  stato  di  chi  impara  un'  arte, 
e  tempo,  che  deve  stare  ad  impararla  ,  ty- 
rociniiwiy  apprentissage ,  compagnonage. 

Aif  PRESSA ,  in  fretta ,  frettolosamente ,  pro- 
spere, festine  y  maturate  y  à  la  hàte,  avec  pré- 
cipitation ,  promptement ,  en  diligence,  avec 
lui  te  ,  en  ha  te,  couraimne»t.  .>4w  pressa  ,  o 
sot  la  pressa ,  in  soppi*essa  ,  siUt  pressario  , 
en  presse. 

A>'pRES8M.^,  V.  fr.  premura,  cura,  diligi^nza, 
sollecitudine ,  cura ,  sollicitudo ,  studium ,  fé- 
stinatiOy  empressement. 

A?rpROMF.TirBE  ,  sponsali  ,  sponsalia ,  fian- 
9aiHes,  accorda'dles. 

AifpROMSATOR,  V.  bn^yrovisaior* 

Anpvgihè,  pigìiai'e  una  cosa  in  maniera  die 
la  mafìo  la  possa  stiingere  con  balia,  aega- 
vignare  ,  marni  y  vel  puf;no  comprehendsrr  y 
complectiy  stvinsercy  prendre,  et  serrer  avec 
te  poing,  avec  ui  inain. 

kjtqvAwty  ri|ìartire  ia  quattro,  dividere  in 
quarti,  rinquartare  ,  m  quatuor paries  divi- 
dere y  éoarlelcr  ,  mettre  en  quartiers. 

An  ^atr  paròle,  in  poche  parole,  paucisy 
en  peli  de  moti. 

An^o,  V.  Ancitao».    v- 

ANiiAMà,  arrabbiato,  soprappr^sa db  rabbi», 
rabiosuSy  enragé» 

ANRABifisss,  adÌMursi  y  incotterirtt^.  «tivam ,. 
indignaci  y  iraseiy  ejrcandescere  y  fiurfr  y  de» 
bacchariy  s^^nragtr,  «'impatìeiiter,  eutrav  ea 
fciric,  étre  fiirieux. 
,    AwuButtWy  alligfiUrt,  ^ìAsifAikKK ,  radi- 


IN 

care  ,  iar  radice  ,  aìleficare  ,  radices  tigere  , 
crescere  y  radices  Jigere  ,  prendre  racine ,  s'en- 
laciner. 

AsnAMfi ,  polare  eoa  rami  le  piante  di  pi- 
selli ,  e  smalli  ^«palare  ,  pedare  ,  impedare  , 
^inUare  ,  ramer*  Anramè  i  Oigat,f  far  capan- 
nucce  di  frasca ,  o  disporre  le  frasche  attorno 
ai  bachi  da  seta  j  acciò  facciano  i  loro  boz- 
zoli ,  ramuhs  circumponere  ,  estonrer  de 
feuillagés ,  faire  des  petites  cabanes*  de  bran- 
chage  y  ramer  les  vers .  à  soie. 

A9RAMIJRA  ,  ramoscelli  di  ginestra  y  scope, 
0  di  ogni  altra  >«orta  dì  vanu  fronzuti  ,  che 
i\  pongono  ai  bàdìi  da  seta  ,  acciò  salendo 
su  di  es^i ,  facciano  i  loro  bozzoli ,  frasca  ,' 
ramulus  y  f cuillage  ,  branchage  ,  broussaille , 
bruyère  y  rame. 

AmLUfu&A  DI  UGAT  y  erìca  ,  erìce  ,  (lytisuSy 
sessilifo^ius  y  bi-uyère ,  V.  £eli^eder, 

AniitssiE  9  rìdersi  idi  akunè  ,  farsene  beffe, 
ridere  ,  deridere  ,  Uidjficare ,  se  nioquer. 

Amiochè  ,  metter  il  pennecchio  sulla  ]x>cca, 
inconocchiare  ,  pcnsual  colo  aptare  ,  cbarger, 
coifTer ,  monter  une  qucnouille. 

A5BODÈ ,  uccidere  col  sup^ìlizio  ddla  ruota, 
arrotare ,  rotte  suppUcòJUn  ùi/iigere  ,  rouer. 

A5B0SSÈ,  far  mazzi  .di  biancheiia  ,  lifUea 
in  fasciculos  disponere  y  entasser  5-rarttre  en 
botte  le  linge»  •  -V/ 1\ 

AziEovfc  ,  attorniare  y^cìreumdare  ,  cifigere^ 
entourer  ceindrc  ,  environner  ,  eniferuier. 
Anroi^èsse ,  V,  Anbarofièsse^ 

AxsA ,  istigazione ,  incitamento  ,  stimolo  , 
prorocamentQ  ,  suggestione  ,  iiiìpulso ,  insti-- 
yuio ,  impidsio  y  incitaUo  ,  ìosti^ation. 

issi  ,  in  qua  ,  in  qucM»  pg^rie  ,  vicina^, 
huc ,  prope ,  de  ce  cóténn  y  près  ,  de  près  , 
Ansa  e'n  Idy  in  qua  ,  in  là ,  dappertutto  , 
ubiijiie  y  huc  et  iUuc  ,  (fuocmuqHe  ,  de  cà 
rt  de  là  ,  par  towl.  .jfnsa  ,;'Ì9Ìle  anche  sino 
a  questo,  tempo  ,  iniiquà ,  usqite ,  adìutc  ,. 
hactenus  ^'  jmpA'à  pr^sànt.  mn 

AKiumifi,  knetler  ndi  saoco^  insaccare,  in  sac^ 

orni  condere.y  in,  saccum  denùttere^  onsachcr. 

Kcfisi    anche   dijjjchi  trotta  a  oirnAìo  ,  e  vi 

Wla  sopra  ,  rinsaccare  ,  qiuusxu^ìì^  conatti  , 

^  secoué.    .        ".    1ùyJAt^         '  ^ur"       •  vx  ' 

Ai  saiita  f as  ^  vjf  fiin.  firn»,  ]|isomma4i  sia 

(osi ,  esto  y  vaieat  ,   denique  ,   à  la  Ispane 

taire  ,  namie  ,  enfin.  v^nni      V  ,    .  »v  -A.      j 

AisAai  ,  hmptiài[YVO^^siéàK3L^r4mcuS'yiTaA 

vw ,  enrotté  ,  rauque.,  casséuciciD  \-ca       i  \ 

AaiAMssg^aaboant  ymmwémjnmamfkri^\ 

ramtatem  «  41  »  ràtfém^-sMO^ùtaber^  y^odè^nsmr 

Asu&ioay  fiocaggine^  mmàék  i^^sHhyvàA 
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A5SAT0!vt ,  insaponare,  sapone  oUinere  y 
savonner.  Per  far  un  ranmianzo  ,  un  lava- 
capo ,  objurgare ,  faire  une  réprìmande ,  sa* 
vouuer.  ; 

ASSEGNA  ,  cligiìità  militare ,  alfiere ,  signifery 
enseigne.  Per  segno,  che  gli  artefici  tengono 
appiccato  alle  loro  botteghe  jMiì:  farle  distili-, 
guere  dalle  altre  insegne ,  signiwh  enseigne, 
écritcau.  , 

Ansem  ,  insieme  ,  unitamente  ,  di  compa- 
gnia ,  simiU ,  una  simid  ,  conjimctimy  paritcTy 
ensemble ,  con jointement,  de  compagnie,  avec, 

Ajf6Ess  ,  erba .  medicinale  amarissima  ,  as- . 
senzio  ,  absynlhiù^  y  a]>s3ntl*e. 
•  ANS£a£5tssz  ,  farsi  chì«iro  ,  e  «^eno  ,  e  si 
dice  inoprianiente  del  ciclo  ,  e  dclV  aria  , 
quando  si  partono  i  nugoli^ 'rasserenarsi  , 
dissercnat  ,  ad  faciem  sc/^nam  mutainr  dicSy 
se  remettre  au  beau  ,  étre  .serein« 

.  Aivs^iNocÀ  ,  addormenta ticcio  ,  mezzo  ad- 
donnentuto  ,  grullo  ,  si'inisopitus  ,  sofmiicu" 
losus  ,  asjioupi ,  eAgourdi, 

Aksio:tocii£:sse,  sonnecchiare,  sonnacchiai^e , 
dormigliare  ,  dorniitaiXy  soinmeillcr  ,  dormir 
d'un  sommeil  Icger. 

Aa'silà  ,  colà  ,  là  ,  in  quel  luogo  y  illic  , 
ilUtc ,  eo  ,  là. 

Ansima  ,  sopra ,  sovra ^  su,  super y  sitpra  , 
sur  ,  dessu&  .  .0^ 

.  Ansin  ,  stiHimento  noto,  per  lo  più  di  fenxi 
adunco  ,  e  aguzzo  ,  uncino,  rampicone,  ram- 
pone ,  \uicus  y  harpago  ,  grappin  ,  hai*pon , 
cix)c  ,  accroc  ,  crochet,  agrafe.  Fait  a  ansùiy 
uncinato  ,  adunco  ,  aduncus  ,  €ix>chu  ,  fait 
en  crochet.  <  \\     .sj^v 

\.)  A!!isiaÀyi  incelato,  oora  iili(tiSy,^rakis,  Teila 
unsì'rd  f  incerato  ,  teki  cerata  ,   toile  circe. 

Ansirè,  impiastrare  con  cera ,  incerare  ,  cct 
rarcy  incerare  y  cera  cùdiicere  y  cirer,  enduire 
de  ciré  ,  bougiei^.  :•  » 

s\ V. Alesisi ,  quii^/ioédl,  costà- j,  in  cotesto  luogo^ 
Me  ,  huc  ,  icie^di'Vre  lieu-ci. 

.  Akslà  ,  chevhò  la , sella  indosso  ,  sellato  , 
eahippio  insp^tus  ^  selle*  PefjjKmprato  col- 
1  acciajo  ,  Y^. Assida       ..iv  vWunv^ ,v\\jv 

Air  s'  LA  fìkCix  y'io  paciupa  ,  an  ,sul  pat  , 

ili  cambiét>yì  iniricostraccambio  ,  per  soprap- 

]|Màv^>  per  ì^untB  ,  in  addiiamentwn  ^  per  oc-- 

.ittt^^OBem  y  lea    retour  ,  en<  échan^i^j,  sui*  le 

,0  Àand  xtt>  ponivi  m  rty  gatton  ^  gattone  , 
oatelloni^>catellone  ,  di  nasccis^r'pian  piano, 
quatto  quatto  yiipedi^tentitn^y/ii^n^  y  ^aute  ^ 
laitàitBr  ,  ^en:  tafìnois  y  àxpof  de  loup>  fli)ul>«la 
-pbiate  xfan  fftedff.  •  t-n-  ri-i^v  r '•  •»  v^'  ''•^" 
v>^  \ %Air  \ %'^  «Anr A't  idi  ub  ti33iàA>ij\  miSa ,  aéiomità 
4eUa*ilfp||JMt  I  «t^im 
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labris ,  o  labiis  ,  sur  le  bout  de  la  languc , 
sur  le  bord  des  lèvres, 

Anslè  ,  metter  la  vsella,  sellare^  irisiernerey 
seller  ,  inettre  la  selle.  Per  bollire  ud  pezzo 
di  ferro  ,  sopra  un  pezzo  d'  acciap  per  ren- 
derlo tagliente  ,  ò' più  "saldo  ,  V.  Asslè.. 

ks  sLE  SPALB  ,  sulle  spalle ,  sitper  hume^ 
ivs  ,  in  dorso  y  sur  Ics  épaules.  y4n  sle  spale , 
alle  spese  ,  a  carico  ,  sumpiiùus  y  impcndJo  , 
aux  dépeus. 

Ansolà'ìi'la  si  a  ,  due  parli  della  secchia  , 
die  sono  due  pezzi  di  ferro  forati,  in  cui  è 
infilato  il  manico  della  secchia,  molletta,  oi^ec- 
cliìe  ,  ansa  ,  morceaux  de  fer ,  où  Fon  pa&se 
l'ause  du  seau ,  maias  ,  oreilles.  Alani  ìi'la 
sìa,  manico  della  secchia,  ansa,  anse  du  seau. 

A:!isoitAjÈssE  ,  V.  /tnùrigncsse, 

Ansorghè  ,  trattandosi  d'erbe.,  Tale^i^icó- 
prirle  coHW'-lKrra.,  ricorcare  ,  terra  óhtuerej 
provigrter;  Ansorshè ,  in  m.  b.  vale  fuggii^ 
stMie  ,  andarcene  cu  nascosto  j  evaderé^y/aùtircj 
s'en  aller.  ^  <  ' 

Ansosiè^e,  Vi  Anbrignèsse. 

Anssian  j  anziano  ,  più  vecchio ,  ed  anche 
chi  ha  più  dignttk,  e  autorith,  'sétiior^  ancien. 

An  SOSTA5SSA  y  in  somma  ,  ià'^Veàltà  ,  alle 
cortcf*,'in  poche  farete  ,  pancis'j-eleniquey  iti 
iiiììima  ,  summatim  ,  bret ,  en  eflet. 

A?isp^.ssi ,  condensare  ,  far  denso  ,  spossare, 
spessire  ,  addensare  ,  densare  ,  condensare  ,» 
spiegare  ,  épaissir  ,  condenser.  Anspessisse  ,; 
s}>essirsi,  divenir  diéhso,  dcnsarì  y  condetisari  y. 
crassescere  ,  se  condenser  ,  s'épaisùr  y  devenirj 
plus'^ypais  ,  plus  serre.  *L  m  an  chéùsendi 
ti  y*  arupessissy  a  ven  pi  spess ,  cpianta  più 
si  cuoce  il  riso,  diviene  più  s^éissò  y^  più  den«o, 
or^'za  coffttendo'  dtnsatur  ,  Ile  riz  épaissit'ènj 
cuisant.     ^''"'*  '  '1^'"  ! 

AnspinK  ,  «errar ,  o  turare  r  passi  eon  tJ<itW 
ni  ,"^W^n Alare  ,  diwiis  obstmere  ,  elwe  ,j 
enfcrmer  de  haies  ,  ou  dei  buissons. 

AnstivalI  ,  calzato  di  '  ^HVali  y  ocreis  £n— 
dutiiSy  calceatns  y  en  botti^^' fcotté. 

ArfSTtvALÀ  sE!fssA  i  CAvssÈT ,  'StHbÌAtò  'Senza 
calze  y  ocreatiis  sme  tibialitui^'y^ìioìXé  à  cnt. 

Anstivalèssk  ,  mettersi  ^i 'Stivali,  ocfieds* 
sìbi  inducere  ,  induere  ,  mettre^itìi  bottes  so^{ 
nicme.  Anstivalèsse  ,  dicasi  pure  di  chi  càhtv- 
minando  nel  fangs  ,  si  riempii^  le  scarpe  di 
r;'so  fango  ,  infangaiVi ,  ammelmare  ,  Into  se 
inficere  ,  Unto  obditcere  calctos  ,  se  crottbr  , 
sVmbourber ,  crottor  les  souUers. 

Aifsù  y  in  su  y  su  y  sopra  y^'sursumy  mpray 
dcsstts  ,  en  haut  ^  sur. 

AicsucRÈ  ,  inzuccherare  ,  saccharo  conspei'^ 
gere  ,  condire  ,  sucrer.  Ansutrès$e  ,  esser  in- 
iranùosato  y   prender   il    mak   Tcoerea,    il 


morbo  gallico ,  \ì  mal'  francese  ,  cogliere  y 
guadagnare ,  pigliare'  qualche  malore  ,  corrùd 
morbo  y  gallico  morbo  affici,  lueni  'veneream 
cohtrahercy  gagner  dà  t^\  sftt^pei^  là'  yérole. 

Ah  syjl  fé  DF.L  DÌ,' isuno^ùùtar^H  giocoo, 
diluculoy  prima  biee ,  entre  cliìSèti  e^  loup. 
An  sid  fesse  Jtla  nèiiit\  kul 'farsi  della  notte, 
sub  noctem  ,  prcecip^iti  in  rtìòciem  die ,  àux 
approches  de  la  nuit ,  enti^^  chìen  et  loup. 

An  su  la  fotta  d'la  lènòa*,  .in  sulla  punta 
della  lingua  ,  in  primorihùs  labiis  ,    sur    le* 
boiddes  lévi-es.         '"  '     '      ' 

An  sul  nas,  an  sul  mostass  ,  sul    viso  ,    a  * 
visof ,  coram ,  in  'òcùHs ,  ili* oste ,  ataue  ocuUs^ 
en  face  ,  au  nez  de  quelmi'un. 
'^^'Ansupè,  inzuppare  ,  anùnòlTaré,  far  imbe- 
vere ,  umettare  ,  dimopre  ,  ihtìgnere  ,   iim- 
midire  ,    imbilere  ,  ffiaaefacf^è*  y' immer^re  , 
macerare  y  iifibiber ,   Inouiltèr.    Ànsup^se  ,- 
imbéversi ,    inzupparsi ,   succiaire  ,    attrarre  , 
ebibere  /  potare  ,  absori/tr&'y  ^^imbibcr',  àùr- 
venir   imbibe'  d'eau  ,    ou  de  quelque   avtre 
licjiicitf.'' 

Ansvpèssc  ,  dar  coi  V^di  in    qualche    cosa 
nel  canmiinare  ,  inciampare  y   inciampicare  y 
offendere  pedem  ,  ad  aliqidd   impingercy  of^ 
JensìA^)  broncliet  ,  choppcir ,  tvébucher. 

AN^i/addormetitaticdo  ,  assùj^to  ,  sem^ 
sopitta  y  somniadosus  ^  assonni  ',  'engóurdi. 

AnsupisM  ,  addèri^entarsi  leggermente,  yt- 
Urr  l'  otohio,  soitòéccMarè ,  dormilare^  s*aft-' 
«oupir  .  fiermer  Tceil ,  sommeiUer. 
^  '^'Antà!  ,  manifattura  di  1<^o  ,  che  serve  per 
chiudere  le  fìnestrc  y  ed  iuipedime  la  Ilice  , 
imposta  delle  finestre ,'  postes- ,  b^sage  dèi 
Denétres,  les  boi»  de  fai  troiséc, 

Ant^  )  incavo  y  tacca. 'tiijlia,  intaglio  y  in- 
taccatura ,  incastro  ^  fi:ii$th^)lo  ;  rit^^io,  méfsioy 
incisia^d';')exvùia'''^^^cttiiy  iiiz^fwvt ,  en-* 
taiUure /tfcfiiA^fe /fe  • 

Antajè  ,'^^^ta«Ulrre  ?^HKcid«rt  ,  àcolinre/, 
cesellare  ,  ùitiileHé'y  toncidtì^  ,  consecare  , 
fffiHgere  ,  scalpere  ,  aelsre ,  enitaiUer  ,  graver , 
ctscicr ,  les  boi&  de  la  croisee.' 

AjfTAjissE  ,  o  Antafesne ,'  intendere  alcuna 

lìèsà'^non  espressa  ,^  ti' VlcdVi  poco  actennata , 

sottintendere  y,  accorgersi  /  siwoiidiPè  y'stniirèy 

presentire  ì^ìiWòdorére  ;  séus^-enlendìt^ ,  s*a- 

pcrcevoir.'    '  »   ■    • 

AKfAjoLèssK  ,  V  usebe  ^  ^he  &  A  canapo  dal 
canale  dAla  girella  .  ed  cùtnU''tHL  essa,  e  ì^ 
cassa  della  carniera  ,  i^ncarrucolare ,  Jitmr 
dìthtarii  ab  orbiculò  irocleàf  ex(:e^suSy  sat^ 
de  la  poulìe  y  s^ehgager.  Per  mettefe  il  ca 
napo  nella  camtcola ,  incarmcòlare  ,  Jxmem 
trocleoe  orbiculò  inderei  ni£ttre  la  coi^^dans 
la  poulìe.. 


JùrtÀMsX  y  add.  aanlamnè  ,  agg.  a  cosa  , 
i!Ì''cui  si  è  comiudato  a  fsame  uso  ,  ùichoa" 


tùs  I  inaeptus  ,  entamc.  Amamnà  ,  per  agg 
a  14k^^  BgWJ  "*  JuiJjche  p^rte ,  ^ve^^ias 
leva&T  la.  peQe^ 'scalotto  ,  calterito,  scar;yua- 
tùs ,  entamé. 

AsrtJmsk  j  coQUQd^jr  a.  levar  una  parte. d 
una  cosa ,  cominciai  à.jEffne  uso,  togliei-e  un 
peno  da  cosa  intff;^^  ,  ^^Terguìare ,  aggrcd^ 
ùùiiutn  ponercy  facerè^  iflcipere  uii^  en^ìpier. 
Per  £are  una  leggiera  piaga^  scalfittura ,  iutac- 
catura  •  •  •  eutameri  iaire  une  pe^te  ddcLirure 

Abtjii,  intanto  ,  frattanto  ,  mentre,  interea 
interim  ,  dum  ,  ea  attei^dant ,  pe^daut  quc 
cependant.  ^   '.  '  , . 

AjTTAjifissiy  «ascook^e^i  nella  tana,  lintanar- 
n,  ile  ih  speatmabaerey  latibiUum  (/uwrere, 
oaUerej  sedapir,  se  blottìr,  se  tapii*,  se  C9^ber„ 
se  fòurrer  dans.  un  trou^^j^fins.une  caverne. 

ÀanciJiPÈy  sot;(e|crar  l^erigf;  per  farle  biaiicUe, 
concare  ,^|rjjjbrcari^.^^  itmt  oltnterc ,  CQUclier 

AsT^àSÉBB ,  metter  m  tasca ,  lutascaije^  ji^a 
condere  ,  in  peram  injic^rc ,  condcrè  in  crw 
Mena  ^  met^  dans  la  poesie  »  metaf.  ridifjrf e 
in  ^tio  potére  ^  ut  pote^tatem  redigere,  y  se 
aisir,  remparer.dequelqt^.,cbo3e.  Antaschè 
ìoiy  buleìo  mU  el  sochy  Wfi(|^r  in  sacco  ^  con- 
linoere  altrui  con  argomenti  in  forma ,  txuio-- 
»ibus  i;f>iceA;^'|(»pvaincre,guelqu'un,  le  met- 
tre  dan*  le  #f e,  fiure  qutìqt^y/^  repic  et  qàpgt. 

AsTAicaÈ  i  WffMW  ,  Jè^la  .  sbìgffesla , .  fai 
budello,  Oeut  le  tMjle^.pi^^ì^da  per  ^n  ghe- 
rone, vasa  oalligere  ,  appare  ^ti^ien  sat^inas, 
plier  bagBf^  trousser  son  sac,  et  ses.quillcs,' 
se  ttuver,  le  letir^  promptefnejat 


£  tempo,  di  buoii  màVùnOp^ucidoy prima 
y  sammo  jfkstne ,  à  l'aube  au  iour. 

AÌt'l  rt.jPM^  nwfT  ^  sul^  £q^  della  nqitte  , 
prima  nocUj  priiW.  ^^mUflufifUibus  tenebrù, 
^  miit  tombaate,  entre^  fW^i^  et  loup. ..  • 

AvTi^)^  Wb^^  ,coprir,4;eiba,  l^l^if  te- 
pre,  couTnr  drberbes. 

AmaBOftt  j^  intoi^bid^Ée.i/f^fire^^trpubl^r. 
4»tfr6orè  ,  aniorbidè  f  &ia  \  fh  /'.e^a  ^f/^- 
hnKi  y  into^>i^|pre|^'  aqqua,  UtrbuIenUim  a<^^n 
f«xre  ,  aqwn^fidbfl^  Kti^^bl^,,  rcudio 

bim,  nHpnugpIaiii,  osciiJc^pii,  fucilar i^{li^ni 
»*^imi  nitiJii^  0^  iMii*irti,,se,;tf;oubl^r, 
icchargcr  de  nuMes.  x,        ,  ,,.   .,,. 

AiT^iDoÀ,  perplesso,  dubbioso,  ambiguo, 

Tom.  l. 
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Ultra  due,  diUfius ,  incertns  ,  htereiìs  ^  incer- 
tain  ,  irrésolu  ,  qui  est  ,entre  deux ,  qui  est 
en  suspeps,,,,  .{,      , 

^TEBEs^ì^j^.  Intere^sà^ . 

AsT\&i^^Mn^eay  piccoli  mUini  di,.pioiubo 
per  caricar  rarc)iiLvu»o  ,  migliaiola  ,  pallini , 
pihdds  pkunbete ,  wagée, 

Abt^mes  ,  ciò  ,  cbe.  tra  Tuna  cosa  e  l'al- 
tra è  posto  per  dividere ,  o  scompm:tM*e ,  o 
distinguere,  tramezzo,  quod  est  iiUtrposiUun^ 
entre-deux,  cloison,  séparatiom,  di  vision, /doi- 
sonage.  Per .  unA  specie  di  piccol  murq  df^i- 
tro  un  eoiCizio  ,  qual-  dicesi  ^cbye  stebi ,  tra- 
mezzo ,  assito ,  palancato  ,  UUerpositus  paries^ 
vel  iiù^rpo^twn  ^epim^fhlMni ,  cIpà^^Q* 

Ajxj\Siì^^f^  ^\ò  che, si  mcUe.ìu  tavola  dopo 

r  arrosto  ,  e  à.vfinti  la  frutts^ ,  tramezzo  ,  piatti 

jji  me;^ ,  medii  cotpviyii  fyiCj^da..j  €;^trcmet<i. 

^  ^T^^^fEsi^  ^  ti,-anipzziMe  ^^fi^cijporre ,  fi;s^p- 

pojrre ,  i^ters^r^  >  fnlyrpon^f:  ,  m^e  en- 

tr<^.^ux9  iutefpQ^ro^-ÀP^VfW.f  inetti,*p  paimi. 

Per  fé  wi  aniermès  ,  lare  un  tramezzo  ,  uu 

assito,  parietern  ,  yd.  sepimentwn  i^t^ponerc , 

4^^  une  doi^ttv  ..         .  .:^  . 

.  Akt^b9as^,,  ii4i^i4o ,   mudato  ,.  mucidiis  , 

moisi,  ciian<^.     ..   .,..  .  ,,  -       .    .  ^ 

Ant{JU!iÌsè,  pigliar  di  tanfo,  tener  di  mufia , 
intanfare  ,  ^ìf lucere t^,  JÙtHtfi  diw^re  ,  moisir  , 
cbandr»  -.  i  ■ 

4vT(.RHi^fi,  si  <}j^  .de'  pannUipi,  quando  si 
guastano  per  T,  ^^o ,  che  .yà  s^  rimasp  den- 
tro ,  impofrai*(\,  Jl^[>ori;k/f,,  iu,arceK'e^^^ 
f^i^  Jieri  ,  se.  pourir  .,  }^o\sxv.  .,, , 

^  ,  Afir7iapi^«^p^i:sona,.cU$  ^on  ha  disinvoltu- 
»^.»  <fM«iW>^,  M  <^^*'"^^^  nell' agire.,  scnzii 
gaJcbR  ,  ihxif^Aff^^ij  dLì^9(jfvido ,  rozzo  ,  in- 
4:Qncinjms,l  i^elegari^^ ,  ^«^i^r.^  désagr^ble, 
inipoli ,  malotru,  maussa  Je  ,  escogriite ,  mal- 

JWtì  f.  qiw.  A  pi  &^i  ^^  P<W4a»e. 
.,^l]iqi^Rrps,,/3fr  antfrpps  ,  provvisoriamen- 
te, per  modo  ^^jf^vy'ìsì^^^.i^  Mmpx^  ,  in 
prfcseu^i  ^  prfly^pi^el^e^rt,    . 

ÀNT^RPO^^i^epo^UrOaidepoiT^t  sciare  per 
.j^f^,|iipmenl;o>,  m^ovv^riameata ,  moxncnta- 
j^n^nta.,qua^(^.^>xa  ,  depotketyx^  niittere  , 
r^nquer^  yj^nere  d^lpp^y  Ojd  tfin^pits  ,  nto-- 

:.  AxT^^ssXy'mtxef^io^^l9emAJi'i^P^^f<^'^ 
tfixUàs  ,  coUigaìuSy    tiesse^  ff\t»i4»cflii  coi- 

dctó  cn  tcess^5  Ppi:y2^<.tf..4p^«éiW\y^     v 
Au  TEiiss4^,4|f^.y  in  ,d<jppsi|Q  y,  i^ifff^M  di 

vu^i  teny^pei-sona  rrfOi  y(vbi  ^u^etjwe ,  depoi- 
^re,  affidare,  conscguarq.|  df^fc^t^e,    apuJ 

.s0q\ui6tr^i^^Mi,Kdd  depoi^jxyifhjyif^  tUicujii^ 
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.  Akt^jisè  ,  intrecciare  y  commettere  insieme, 
iinire  in  treccia^ ,  mnaeterc  |  connecUre  ,  m« 
texere  ,  collimare  j  tress^r  ,  eatrelacer,  cor- 
donner  en  tresse.  •    .... 

Aim^sEGN ,  o  antfrsfgnfij  jdescrixione,  che 
si  ÙL  deUa  figura  a  una  jpersona  per  farla 
riconoscere  ,  segnale  ,  contrassegno ,  ritratto 
in  iscritto  di  una  persona ,  segno  ^  notixia  , 
nota  ,  signum  ,  inaicium  ,  character ,  signa- 
lement ,  marque  ^  noie  ,  enseigne ,  indicatkon , 
indice ,  signe. 

A.vr^TAjfiy  tagliar  aUi  intorno ,  circitmsc' 
care  ,  cirQumcidere  ^  déoouper ,  entrecouper. 

AvTfRTAif ,  aniratàn  y  an^j  y.  pop.,  in- 
tanto ,  frattanto  ,  mentne ,  interea  ,  itUerim  , 
dum  y  cependant  ,  en  attendante       .  • 

Airrf.RT!ii  ,  intertenere ,  intrattenere  ,  detì-^ 
nere  ,  morari  ,  rotinoci  ^  retardare^  amuser, 
retarder,  entretenir.  \.^rtlfr^ÙM,  trattenersi, 
star  a  bada,  murari^  s'amuser.  Jintertnisse^  o 
tratnisse  d^ Jè  na  ed«a,^  «astenersi,  aàstinere. 
sibi  temperare^  s'abstemr^  se  priver.  ^Anlfrini 
un  a  ciance^  tener  a  bada,  a<  trastullo ,  con 
parole,  tranquiUarùjnmrba  dofv^  falsa  spe  de^ 
tinerej  prodticere  y,  proirakemi,:  imtuser  quel- 
qu'un,repaitre  quelqu'un  de  vaines  espérances. 

Airr^vAL  ^i)^  intervéd  ,  intervallò,  intersti- 
zio, mtej(v«//iim,  intervalle. - 

AiiTf.RTOjÈ ,  attortigliare ,  atlorcigHare ,  'viry' 
ciré ,  in¥ols^cr^\,  entorti)ler.   .    . 

AirrfRruiÈ ,  avvolgere,  avviluppare,  rìnvol- 
gere  ,  in^vere  9  envelopper.  AiUfrvmtsse  , 
avviticchiarsi  ,  arroociliarsi  y  incartocciarsi , 
vinciri  ,  necti  ,  intpiicari  ,  s'entortiller  ,  em- 
brasser.  Dicesi  pure  d^  un  iUo  troppo  torto, 
che  si  raggruppa,  avviluppami,  imbrogliarsi, 
perturbarsi ,  inifièari  ^  se  iiIra^uttUer.  Anéer^ 
vitjè  un  ^  avvolgeie  ,  aggirare ,  infinocchiare 
alcuno  ,  decipere  ^  circum^emre  aHqwem^  eiH 
joler  ,  tromper  ,  surprendre  .qiielqu'un,  don- 
ner de.lagabatine. 

AurrF.RvujÈssR  ,  ans^lwp^st  ^  atUoriièsse  ,  li»- 
chèsse  tut  a  ^  antorn ,  attaccarsi  tenacemen- 
te ,  e  con  volgersi  in  quella  ;gui)ia,  che  danno 
la  vite  ,  T  ellem  ,  ed  altre  piante  isimili,  alle 
cose  ove  s'  appigliano  y  aggraticciarsi ,  avvol- 
ticchiarsi ,  avvmchiarsi  ,  attortigliarsi ,  avvol- 
gersi ,  circimwohi ,  s'cntortillin' ,  s'attacher 
comme  le  ,lierre  ,  sé  replier. 

Ant(.sich  ,  tisicuzzo  ,  sparuto  ,  segi'enna  , 
tisico,  tabidiiSy  phthiskus^  strigasiis  ^  fluet  , 
de  pcu  de  mine,  acarintre  ,  étique.  Per  ma- 
gro, di  poche  forze  ,  di  poco  spirito',  debole, 
scamato,  macer^  nmcilentus ,  gracilis^  inaigre, 
sec  ,  déchaitié  >  foible. 

AiTTEsiTA ,  Icgnetto  diviso  «per  lo  lungo  in 
due  parti  ,  sulle  quali  a  riscontro    si    fanno 


certi  segni  piccoli  |i^< memoria,  è  ripvoTa 
di  coloro  ,  che  danno  ,e  tolgono  robn,^ cre- 
denza ,  tacca  ,  taglia ,  ies$era,t^  taiUe^i ^edi 
la  sua  più  affipia  dtecmion^  a]}n  parola  Ttìfa^ 

ARTfsrfi  ,  parl9%D|9fli  dk  sShfiro  ^  T.  Stt^ 
a  corona.  Anffsti  iffr  dar  alf|^sqp9^^tordire, 
offuscare  la.^iifiite.',  oìrtunderp\%i^^drert  y  per» 
cellere  ,  menti  caliginem  offimdtrey  obtbtce^ 
re  y  entéter.  Aniestèsse  ,  iiit^tarii ,  mettera 
una  cosa  in  capo ,  o$ti[ii^nii«ìi:|ttincapoiiive  , 
incocciare  ,  incapriccir6Ì,o^^|^$;6iii^Ma  se  ,  o  ani^ 
mum  objirmare  ,  obdurmre^-^  f 'entéter  ^  s'db- 
stiner  ,  se  roidir. 

AimcAJA,  cose  antiche ,  antica^^,  anixqna 
monumenta  ,  rudera  ,  fragmcnta ,  monumens 
de  Tantiquité  ,  piéces  anti^pi^,-  antiquaille. 
■  As^GAMEif T,  altre  volte ,  un  tempo,  a'  tempi 
andati ,  anticamente ,  )>er  il  passata  y,  olim  ^ 
antiquitus ,  jadis  ,  anciennement ,  antsefois. 

AicTicABnu  ,  anticamera ,  stanza  ritirata  die^. 
tro  la  camera  ,  penetrale  <,  cabinet.  P^  quella 
stanza  nelle  corti ,  eh'  é  avanti  la  camerà^iib^ 
signore,  anticamera ,. ^irocttlpìt ,  sahttatoniùn 
cubile  y  antichambre. 

Al^tcH ,  antico  ,  vecchio  ,  dÌ£(pnan  toHlpo, 
vetustus  ,  antiquus  ,  trés^vieui^,  an£Ìfsn|riàn- 
tique.  Antich  com  patema  ,  aniich  com 
Verchy  o  €urch  d*  picusa^  frase  (h  Chieri,  anti^^ 
chissimo  ,  disusato  ,  gotica  ,  v€tHS$issimtis  , 
ajf^uissimus  „  obsaùtuf  ,  go^ique,  antique. 
JiiOHtich  plwH.,  gli  49t'(cbii^ji,veQ^r.^  ^i 
uomini  de*  secoli  trapalai  rj^  ma/ore^  y  vele^ 
res ,  les  auciens  ,  nos  ano^jees.     ■ 

ÀTrricBR'ja  ,  dolore  di  stomaco  ,  accompa- 
gnato da  nausea  ,  e-^nimento  di  euore , 
cardialgia  ,  anticuore  ,  eordiaco  ,  cordìaca  , 
cardiacus  ,  cardialgie.  Parlandosi  di  cavalli  , 
morbus  cardi^us  ,  antitipnci 

AifTicaiTi  ,  vccchieim I,, vetustà ^  antichità , 
vetustas  ,  antiipùtas  ,  ancìenneté  ,  antiquité. 
Anticlutà  d!  MonsU  Pingen  ,  anticaglia ,  Tec- 
cliiume  ,  cose  vecchie  malaiidate,  wles  qwe» 
dam  antiquitatis  relifi/m.^  rerum  antiqtiétnun 
vestigia  ,  dii  gothiq^o^  f^^'des  vieilleries ,  anti- 
quité ,  antiquaillei.      «    v 

AifTiciPABA  ,  anticipazione  ,  an|i<àpamento , 
anticipata  ,  antici patio  ,  anticipaiion,  avance. 

Anticipè  ,  anticipare  ,  prevenire  ,  jnrxevefu- 
re  ,  pnevertere  ,  /i/TPOCctf/7are,/anticiper,  de- 
vancer  ,  avanoer  ,  prevenir.  Pai^  anticipa  , 
pagare  anticipatamente  ,  repreesentare  peat* 
niam  ,  payer  par  avance.        ..;  , 

AifTicRisT)  seduttore  de'  ppptiiji  nella  fitne 
del  mondo  ,  predetto  neUa  Sàflkav  Scrittora  , 
e  cosi  detto  spiasi  contrario  a  Cristo  ,  anti- 
cristo ,  antichristus  ,  «ntechrist. 

AirrmATA  y  data   falsificata,  perchè  segnata 
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afanti  al  tonipo  ^  aAtktea  ,  adscripta   éUes 
atoiqumr  ^  ex  anit  diem  ,  antidate. 
iréSmDJO^j  mMon  «n'aiitklata,  segnare  uno 
scritto  «  jDtt  Btto  òNtté^^pomo  aranti  >  o  più, 
OHÉtnofénè  dkfm  n^9ontre  j  antidater. 

ÀMTfàfOinty  <piel  iF^rsetlD  ,  che  si  recita  ,  o 
ù  canta  avviti ,  è  dopo  U  salmo ,  antifona , 
ani^thona  ,  «olittuie.  Oauè  H  antifona  a  iMy 
cantue  la  sc^ft^lei  uào  y  dare  una  sbrigliata, 
lyqidare  alcuno  ^^asprissimanaenle,  aUquan 
asperis  nferbit  cbfmrpsrt  ,  increpare ,  nuUc 
veHris  4Mccip€nj  coitifarc^  dianter  la  fgamme 
k  quelqu'an. 

AarnoirAai  ,  tfnA  libro  ,  dbe  si  adopera 
nA  oor9<)  ore  sono  le  antifone ,  antifonario, 
untipkanarium ,  tintiphonier.  '«^ ' 

AimoonsTA,  owe^  Antagonista  j  contrad- 
dittore, ed  eniuib  ndla  disputa,  antagonista, 
adi/^sd$m$  ,  antagoniste  f  adir^rsaire. 

Amit  ^  Ft  r^  VA  TiiiA  A  uv  ,  t.  di  giuoco, 
ùr  jfmdere  la  partita  ad  uno  ,  alikfìtem  ad 
perdaubun  compdktre^  engagei';  faire  perdre. 
Antimè ,  inetta  ndl  tino  •  •  •  .  encuvct*. 

AjrnpABT  ,  antinarte,  parte  data  avanti  che 
à  distriboittano  le  altre  parti  .  •  .  prélegs. 

AmpAST  ,  antipasto  ,  prinuun  ferculiun  , 
caput  caemt ,  entrée.  '^ 

AimpAilà,  V.  Ghignon. 

AinvdRTA  ,  paraytnt ,  usciale ,  para\*ento , 
portiera  ,  diaihyrum  ,  paravent ,  <ibntrcveBt. 

AmqiiJABi  ^  ^ul ,  che*attendie  silo  studiò 
<)eDe  cose  antiche  ,*  antiquario  ,  antiqnitàtis 
studiostu  j  aoticpaire. 

AmsicBi  ,  in  s.  n.  divenir  tisico ,  intisi- 
chire, ùi  phthisim  incidere  ,  taòidum  Jieri  y 
(iAescere  ,  tabe  consumi  ,  toniber  en  séche- 
reae,  en  pktfiìsie^  devenir  étique,  cheiner. 
intisichì  ,  proprk^'^lAelle  piante  ,'  e' «degli  ani-* 
Biaii^,  inboaaàchire, fintrÌ8lÌM,  non  attecchire, 
imtonolire  ,  inddttStte  ,  )oohrtmpi^  depr^^ 
vari ,  icfre  provenite,,  legifSi^^scere  ,  tabe- 
xere  ^  exareaeere  ,  manqoet ,  eouler  ,  ne 
profiter  point  ;  en  partant  des  animaux  ,  ^ì 
uè  croistent  point ,  se  séeher. 

AmnsT ,  m  anti¥ist ,  stare  avvertito ,  ao- 
<arto  ,  con  ^  occhi  dpt^  ,  animo  excùbàre^ 
vìfìlare^  èie  sur  ses  *gardes.  Esse  antii^ise\ 
«SKre  jprerenuto,  pneoccupatum ,  prwventum 
^ ,  etre  piéveno. 

Airroat ,  intonare,  dar  il  tuono,  pnecinere, 
c&tonner« 

AjrroptssB  ,  dar  co'  piedi  in  qualche  cosa 
^  camminare  ,  inciampare  ,  inciampicare  , 
^mdere  pedem  ,  ad  aliquid  imprngere  ,  of- 
Joisare  ,  broncher  ,  chopper,  trébùcher.  Per 
imbro^Uarsi ,  se  implicare ,  se  confondre,  se 
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AirroBif ,  prep.  ,  intorno  ,  circa  ,  circum , 
autour  ,  à  l  entour.  Antorn  ,  talora  significa 
quantità  incèrta,  o  indeterminata  di  tempo ^ 
o  di  checchessia ,  e  vale  ..poco  più  ,  o  poco 
meno  ,  circiter  ,  environ  ,  à  peu  près.  An-- 
tom  a  des  mila ,  dieci  UnMa  circa,  intornò  a 
dieci  mila ,  decem  nuUia  circiter  ,  dix  mille 
à  peu  prés. 

AmtossX,  add*  d' aniossi  ^  di  figura  corta  , 
e  grossa  ,  intonato ,  crmtsior  ,  grossi. 

AffTossÈssE,  divenir  tozzo,  cioè  m  :0gura  cor^ 
ta,  e  grossa  ,  intinzttfe  ,  crkissescerCy  cnusiim 
fieri ,  grossir ,  devenir  court  et  épais. 

Anrossifi  ,  avvelenare  ,  antossicare,  attosca- 
re f  tossicare,  toxicum  datCy  toxica  miscere^ 
veneno  inficere  ,  imbuere  ,  ^fenenOj  o  toxico 
interimere  ^  empoisonner, 

AnvEAP ,  antóp  ,  rintoppo ,  inciampo ,  of <• 
fendicelo,  impedimentum  ,  offendieulum  ,  ob^ 
stacidum  ,  heurt ,  empechement ,  obstade  , 
résistentò  ,  ttietaf.  per  €hfficoltà\,  impaccio  , 
pericolò  ,  offendiciUam' ^  danger,  obstade. 

AirraAPÈssE,  imbatter  eoi  piedi  inavveduta* 
mente  ,  inciampare  ,  inciampicare ,  offendere 
pedem  ,  brancher,  chopper..  Per  iìnbrogliarsi, 
se  implicare ^j*^e  confcnuire ,  se  troubler. 

ARTREGa  ,'  intero  ,  die  non  gli  manCA  al- 
cuna delle  sue  partì ,  integer  ,  perfectusj  ab* 
solutus  9  complet.  Per  tutto  di  un  pezzo , 
indivisus ,  nulla  ex  parte  composituSy  eutier, 
d'un  Seul  morceau.  Casfol  antrègh  ,  cavallo 
intero ,  non  castrato,  071105  cui  iesticuli  non 
sunt  resecti ,  cheval  entier* 

Abtbehè  ,  cominciar  un   discorso ,  SBtmo^ 
nem  ordiri ,  exordiri  ,  débuter ,  commencer> 
quelque  discoiiM^  quelque  propos, 

AirnuGBÈssr,  Y.  Anpacièsse^ 
'^  <  AirraoM^E  ,  intrametter^ ,  ingiirirsi  ^  im« 
pacciarsi,  se  aiicui  rei  ùnmiscere  j  se^inge* 
reré',  se  in  aliquam  rem  inferre  ,  st  intni-^ 
dere ,  se  interponere  ,  sHngérer  ,  se  méler  de 
quelque  chose  ,  tatBloner. 

AÌrraucB  ,  urto»,'  offensio  ,  impulsus ,  per 
r  azione ,  con  cui  il  cavallo  batte  d'  un  pie 
contro  r  vltifù^iintertrigo  ,  entretaiUement. 

AjrrRVcafittB  ^  pHrlan£)si  di  cavalli  ,  darsi 
d*  una  gamba  con  V  altra  ,  o  d'  un  pie  con- 
tro 1'  altro  nel  camminare  ,  ferirsi  le  gambe 
.....  s'entretailler,  s'entrecouper,  secouper. 

Airr  xm  bat  d*  bui  ,  in  un  baleno,  repeiUe^ 
momento  temporis- ,  en  un  din  d'  ceil. 

AiruAsssA,  accordo ,  mescolanza ,  union  de' 
colori,  impiunuy^  concordanza,  combinazione, 
scompartimento,  colorwn  commissura ,  et  tran^ 
situs ,  color  incursans  colori ,  differentia  co* 
lorum  y  akema  vice  se  se  excitans^  nuance , 
assortiment* 
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Ahijaksè  ,  iinire  y  e  assortire  bene  i  coloi*ì , 
colores  alias  aliis  scite ,  eleganier  nectere  , 
apte  committere  ,  nuancer  j  assortir. 

AifTAiR ,  add.  che  nereggia  ,  ed  è'  proprio 
delle  fiutta  ,  dell'  ulive  ,  e  dell'  uva ,  quando 
vcngouo  a  maturità  ,  vajo ,  variiis ,  noiratre , 
de  coideur  pourpre ,  presquc  noire  ,  d' un 
noir  pourpre. 

ÀTivAiRÈ  ,  dicesi  dell'  uva  (piando  'Comincia 
nereggiare  ,  invajate  ,  variare  ,  nigrìcare  , 
nigrescere  ,  de  venir  noir  ,  noircir  ,  commen- 
ccr  à  toumcr,  à  prendre  la  couleur  noire. 

AyvAiBÈT,  diconsi  gli  acini  dell'uva,  quando 
cominciano  a  invajarc,  saracini,  acini  varii^ 
le  grain  du  raisin  lorsqu'  il  commencc  à  de- 
venir noir  ,  à  tourner, 

Anvalè  ,  termine  <fi  •agricoltura  ,  rincalcare 
vm  albero  ,  arborem^  glehis  circumdare  ,  fiUr 
ciré  ,  munire  ,  buter. 

AnvIarè  ,  spianare  ,  pareggiare',  coniplana^ 
re  ,  CQCBqitare  ,  planer  ,  aplanir  ,  applatir  , 
i'galer ,  aressscr. 

A!fw.iiDtssE  ,  ritornar  verde ,  rinverdire  ,  vi- 
rescere ,  revireséère ,  reverdir ,  redevenir  vert. 

AifVEBs,  la  parte  conti*ana  alla  parte  prin- 
cipale ,  e  per  lo  più  si  dice  di  panni ,  drappi, 
vesti  ,  e  altre  cose  che  hanno  due  facce  ,  la 
inen  bella  delle  quali  sta  al  disotto  ,''e  dicesi 
rovescio,  o  soprapposta  ,  pars  ' adversa ^  Ten- 
vers,  le  contre-sens.  3faje  aVanvers^  quelle 
maglie  fatte  a  rovescio,  che  fonnano  la  costura 
delle  calzo,  rovescino,  reticttlati  operis  macuhe^ 
ins'crso  ordine facUvvel  (co^/o?, maftlle  ìk  reboui*s. 

A^^vFRToi ,  V.  Amdnp,  Anvertoj'ò ^\,  Anvlnpè, 

Anvestì  ,  presso  dei  bottai  vale  metter  su  la 

botte  ,  o  la  tinozza  ,  o  simili ,  cioè   dispórre 

le  doglie  ili  modo  di  ricevere  i  cerchii  ,  che 

la  deono   stringere ,   imbastire  ,  committere  , 

ferruminare,  intendasi,  tabulas^ lamina,  biottir. 

At\t,stior  ,  strumento  dei  £ilegnami ,  nm-- 
dna  'dolabra  ,  bouvct ,  e  ve  ne  sono  di  due 
sorta  ,  cioè  :  Am'pstior  mosc  ,  incorrxitojo  ijia- 
.sohio  ,  runcina  mas  ad  strias  facicndas  ,  qui 
fait  les  rainuh».  Anvp.stior  Jiimcla  ,  incorza- 
tojo  femmina,  rHmcina  fcemina  ad  lingulasfa^ 
ciendas  ,  bouvet  à  languettes. 

Ak>éuja  ,  tela  grossa^^  o  cosa  sunile  ,  con 
cui  si  rinvolgono  balle  ,  fardelli ,  e  simili  , 
invoglia,  vwolucmm,  intcmoneatiun ,  segcMre, 
serpillière  y  toile  d'  embalìage  ,  enveloj)pe. 

A.NvÌA  ,  voglia,  desiderio,  brama  ,  cupidi- 
tas  ,  cupido  ,  voluntàs \,  libido^  volonté,  en- 
vie  ,  désir  ,  appctit.  Per  desiderio  ardente 
nelle  donne  gravide  di  qualche  cibo  ,  o  be- 
vanda '  particolare  ,  malacia  ,  envie.  Dicesi 
anche  a  macchia  ,  nasccnza ,  variamento  di 
coloi^e  y  o  altra  fìgora  impressa  nel  '  corpo  te- 
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nero  dell'uomo  dentro  l'utero  della  madre ^ 
che  rappresenta  in  qualche  modo  le.  oose 
desiderate  ,  o  temute  da  essa  nella  gravidanza, 
e  che  da  alcuni  si  crede  appunto  nascere  da 
soverchio  appetito  di  qualdie  cibo  ,  o  bevanda 
della  madre  gravida  y  vo^ia ,  nota  genitiva  j 
stigma  ,  enviè.  Fé  anvìa  ,  far  venir  voslia  , 
rei  alicujiis  cupiditatem,  movere  ^  incendere  , 
injicere  ,  faire  envie. 

A^h'Ìa  ,  dicono  le  ^donne ,  che ,  quando 
sono  incinte  ,  venendo  loro  voglia  di  qualche 
cosa  ,  se  in  quello  stante  si  toccano  colle  pro- 
prie mani  in  alcuna  parte  del  corpo ,  quivi 
nasca  alla  creatura  un  segno  sunile  a  quella 
cosa  desiderata  ,  e  questi  segni  sono  poi  da 
^se  chiamati  anv)e,  voglia,  nota:  genitivte^ 
cupiditas  ,  desiderium  ,  stigma  ,  envie. 

AmiA  DEL  BitXL  ,  involontaria-' erezione  del 
membro  virile,  priapismo,  prietpisnuts ^  prìa- 

Sisme ,  érection  douloureuse  et  continuelle 
e  la  verge  sans  aucun  désir ,  qui  V  occa- 
sionne.  Anvìa  del  luv  ,  affamato  >eome  un 
lupo ,  insaturabile ,  abdomen ,  a£Guné  conune 
im  loup  ,  qui  a  toujours  faim. 

Anviarè  ,  V.  pleb.  avviare ,  incamminare  , 
incipere  ,  aggredi  ,  commencer  ,  acheminer. 
Anviarèsse  ,  avviarsi ,  incamminarsi ,  mettersi 
in  istrada  ,  viam  ingredi ,  s'  acheminer  ,  se 
mettre  en  chemin. 

Anvitià  ,  dicesi  il  liquore  infusovi  dentro 
alquanto  di  vino ,  aVvinato ,  r/Vio  madidiis  , 
vino  iniectuSj  liqueur  ,  où  on  a  mele  du  vin. 
Diresi  anche  a  (ii-appo,  panno,  o  altro  *del  co- 
lore del  vin  rosso  ,  aa  colorem  vini  nUfri 
vergens  ,  couleur  de  gros  vin  ,  nacarat. 
Dicesi  pui*e  di  clii  ha  bevuto  molto  vino , 
vino  maiìLdus  ,  qui  a  bu  beaucoup  ,  qui  est 
dans  les  vignes  ;  e  di  vasi  usati  al  vino ,  vino 
infecta  ,  qiue  vinum  servarunij  envi&é,  rase 
Oli  il  y  a  eu  du  vin,  ..   i   ^.. 

ÀifvinoN  ,  V.  Antoni  nel  secondo  significala 

AwmoN  ,  nome  sost.  ,  contorni ,  confini , 
vicinanze  ,  luoghi  circonvicini  ,  vicinato  ,  /ò- 
ca  vicina  ,  propinqua,  finitima ,  lesenvirons. 

Anvibo!«è  ,  circondare  ,  attorniare  ,  circum- 
dare ,  cingere  ,  ceindi-e  ,  entourer ,  clore  , 
environner ,  border.  Anvironèsse  ,  adunarsi  , 
stormeggiare  ,  coire  ,  convenire  ,  s'assemUer. 

ALVISE  ,  invitare  ,  serrare  la  vite  ,  fermar 
colia  vite  ,  cochl&a  cUtudere  ,  serrer  la  vis , 
fei  iner  ,  clore  avec  une  "vis. 

An  vista  ,  in  presenza  ,  coram  ,  palam  , 
à  vue  ,  en  présence. 

Anvlvp  ,  viluppo  ,  materie  filate  ^  oorae  ac- 
cia ,  seta  ,  lana  ,  ravvolte  insieme  in  confiiso, 
romplexió ,  touffe ,  toup'dlon;  Per  rinvolto 
•semplicemente  y  involucnun  ,  paquet ,  mètiif. 
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intrigo  9  coBfusìone,  inio»j  anun^  einbarrasy 
brouìUflrìe,  confu8Ìoaii*<r> 

AirroDt  j  'dMbouve  yi> votare  y  idicare  Deo  , 
Touer,  promelUe  ^  ì!^^iìtAavo€lèsse  j  dedi- 
carsi a  Uio^ptr  joaeuo  /O^  f)(ptl«,ica;9ii<  obligare 
voto  ,  se  TMftor  ^'Se  consacrai- và.JJieu. 

AinronfosE  ,  votare  ^  far  voto ,  v^otiun  face-' 
re,  nuncuparcy  volere  aliquidj  obligare  votis 
caput  j  sacjùs^se.  oil^ùigere  ,  vouer  ,  consa- 
crerà praiiìctl|3i^4)ar'  voeu. 

Ainuix  y  iUiù»fF9ari  d  un  mori ,  annìversa- 
lio,  dies  anniversarius  y  obit,  ann'iversaire. 

A  OFFA,  a  «croccco,  a, ufo,  a  spese  altrui, 
alìenis  sumpiibuii  parasiuindoj  giatuiteuient, 
AJtmgèy  beive  à.^a^a  speise  aailriy  scroc- 
care, aliena  vwere  quadra^  parasitariy.escro^ 
(jiier,>réGoniifler. 

A  :  ovsat  j  onda  ,  ondato  ,  a  onde  ,  undida^ 
ha ,  onde  ,  IÌEi9omié  à  :  ondes.  A  onde ,  vale 
aache  |>exidendQ  , .  vacillando. ,  a  scosse  ,  ru«- 
Ums  ,  ^ndoyant ,  flottant. 

A  oAE  FBRSE  ,  a  beli'  agio ,  per  commodum , 

horìs  subsecii^is  ,  per  oiiuni ,    a  loisir ,    à  ses 

heunes.  dév^^es.  ,  , .  . , , 

Ai  Ricaà,  t.  di  giuoco,  doppio, dupUim ,  doublé. 

ApAiB ,  agio  ^./comodità,  tempo  favorevole, 

opportunità,  iempus ^  facuUas ^  opportunitas, 

commodùasy  otutm^  aise,  coniniodité,  loisir. 

ApAiRfi,A^ffiriagio,.,pampo,  tempo,  copioni, 

faodkìitsm  bAbt^re.^fjffimmody/ff'  esse  j  et,Qp- 

portumun,  .per  te/mptis  lìcere^  Avoìr  dulqisir, 

arùr'du  temp,wW¥PÌr  la  commodité,  le  temps 

de  faire  queique  diose.     .  .. 

A  pAiA ,  a  fusoneytfi  bizzeffe ,  abbondante- 
mente ,  copiose  ,  scUis  superque ,  abimde ,  cu- 
mulaie  ,  cumuliitissime  ,  largitcr^  a  foisou  , 
à  pleines  mains  ,i  c^ieascment.  Dnì',  a  palày 
denari  a  fusoney^-^f^itcìoiiiZ  super  abuncians  , 
de  r  argent  à  gogò.  A  sbogia-  i  dnè  con  la 
pala  y  ^li  è.'Ticcbìssimo ,  abbonda  di  dana- 
ro ,  diiissinuu ,  opulaUissimus  est  ,  bene 
mnmatus  j  il  remMfQ,j\9rgent.à«!la  pelle. 

Apjuuoi,  coniedQy;  a«^egna  mento ,.  patrimo- 
^ ,  appauaggiOi,  r^tus  y  aUrdbutio .,  patri-- 
mmurn  ,  ^panage.        .^  . 

A  pAKSSA  MÒLA- 9  boccone  y.  pronuSy  le  ven- 
tre à  terre 

AfAaÈc,*pre;parazione,  apparecdiio  ,  appa- 
ratits ,  pneparatio  ^  apprèt ,  pi:é|)aratif ,  pré- 
V^ration ,  appareU ,  disposition ,  arrangement. 

Apabtamkhx*,  appiurUinento ,  aggregato  di 
più  stanze,  dicetay  pars  dotnuSy  appartement. 
A  PARTICI  ^liUocqmandita  dì  bestiame  ,  cbe 
<ii  dà  altuavv  ^^  iltl^todisca  ^a  mezzo  gua- 
4gno ,  e  mc2Zfi.,  u^ta ,  socio , .  jocietas , 
di^tel  y  hctail  à  .ci 
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ApaktsI  ,  V.  Pertocìiè. 

Apasiatjs  gebt  da  bi$,  adagio,  pian  piano, 
chetatevi ,  galantuomini ,  clementtr  ,  qiueso  , 
bona  verba  qiujeso ,  pax  sii  rebus  y  tout  doux, 
s'il  vous  plait. 

Afasie  ,  appaq^re  ,  sedare  ,  quetarc  ,  pa- 
cificare ,  placare  ,  conciliare  ,  sedare  ,  paca-- 
re,  apaiscr,  adoucir,  calmer,  paciflcr.  Apa^ 
sièsse  y  appaci^;*si  y  sedarì  ,  se  .concilier  ,  s'a- 
paiser  ,  s' adoucir  ,  se  calmer. 

A  PATicÒLE  ,  V.  A  baticóle. 

A  pÈ,  a  piedi,  pedibiis,  à  pied.  A  pè  gionty 
a  pie  pari ,  pedibus  cequis  ,  à  pieds  joints  , 
d'un  plein  sa  ut..  A  pè  sopèty  a  sopèt  ,  a  pie 
zoppp  ,,  Q,  calzoppo  ,  suspenso  peJde  altero  , 
saltuatim  ,  à  clocbepied. 

A  PÈ  d'pola  ,  m,  b.  a  capello  ,  per  Tap- 
pu^to  ,  ottimamente  ,  apte  ,  ad  ungucniy  ad 
amussini ,  egregie  ,  prceclare  ,  optime  ,  fort 
bien  ,  parfaitcment ,  cxacte;;r\ent.  . 

A  PÈ  GiONT, ,  a  pie  pari  ,  junctis  pedibus  , 
de  pair  ,  de  niveau  ,  a  ploinb* 

A  pEiL ,  a  j)elo  ,  appunto ,  ad  amussim  , 
ad  ungiwm  ,  à  point  ^.|)réciséraent.    Ande  a 
peli ,  confarsi  gì  gusto  ,  arridere  ,   piacere  , . 
allcr  à  soubait ,  étre  au  gre. 

Apèl  ,  il  chieder  nuovo  giifdicio  a  Giudice 
superiore  ,  appello  ,  ad  judicem  superiorem 
appellatio  ,  provocatio  ,  appel  ,  recours  au 
juge  supériem*.  ■     .     ^^   - 

Apelè  ,  o  apelèsse  ,  appellarsi  da  una  sen- 
tenza ,  domandare  ,  cliiedere  nuovo  giudizio , 
appellare  ,  appeler. 

A  PENpi,  a  fusone,  a  bizzeffe,  a  josa,  co- 
piosamente ,  abbonde  voi  mente  ,  abunde  ,  co^ 
piose  y  salis  superque  ,  cumidate  ,  largiter  , 
cumulati ssimcy  abondanun/ent ,  copie usement, 
sullisauuuent ,  j^n  abondance  ,  à  foison  ,  am-»- 
pleiuent ,  largement. 

Apia  ,  pióla  y  sti'umcnto  di  ferro  tagliente 
con  manico  di  legno,  che  saiTC  per  tagliare, 
e  fendere  legno,  ed  altre  cose,  scure,  accet- 
ta ,  sccuris  ,  iiaplke  ,  coignée. 

A  PIONE  ,  a  Uvei ,  a  pei-pendicolo ,  pei-pen- 
dicolarmente ,  ad  perpetidìculuniy^ad  liiieam, 
ad  parcs  angulos  ,  à  plomb.  .  . 

Apiòt  ,  V.  Piolit,     . 

Apls  ,  o  lapis. y  o  crafony  matita,  amatita  , 
ìttematites  ,  crayon  ,  plombagine  ;.,  il  rosso  si 
chiama,  féretd' Espagne.  Per  istrumento  piccolo 
fatto  a  guisa  di  penna  da  scrivei-e  ,  in  ciii^ 
vi  si  inette  la  matita  per  uso  del  diseguai?e  , 
matitatojo,  fuematitis  /M;<^  ,  poite-crayon. 

A  PLACEBO  ,  a  bell'agio,  con  comoditìi ,  pc- 
detentini  ,  commodeincnt ,  Vjfpn  aise.,  à  sa 
commodité  y  sai^  se  presserà 
.  A  i^LATA  coTURi^  y  senza  misura ,   senza  di- 
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screàone ,  senza  riguardo  j  abbondeTolmaite, 
a&tlD  f  totalmente  ,  intieramente  y  ùnmode^ 
rate  ,  <^use ,  inconsulto  ,  prorsus  ,  peniius  , 
cumulate  y  tans  retemie,  étourdiment,  deme* 
surement.  tout-à-fait,  en  abondance,  k  foifi 
son ,  à  piate  couture.  >.u 

A  Fòca  >  ròcA  y  a  poco  a  poco  ,  semsimy 
gradatim  ,  peu-à-peu  ,  pied-à-pied. 

Apoertè  y  spessaaa  ,  soldato ,  che  ha  ma^ 
gior  paga  degli  altri ,  e  che  fa  le  veci  del 
caporale ,  miles  y  cui  majus  Hipendium  assi" 
gnatum  est ,,  appointé. 

A  POF  y  V.  A  ghéùba. 

Apog,  appoggio,  sostegno,  baggiolo,  baia, 
fultura  y  fiUcrum  ,  sustentaculum  ,  Jukimten  , 
appui ,  soutien.  Apóg  .  figur.  ,  dicesi  tanto 
delie  persone  ,  che  delle  cose  ,  ajuto  , .  prò*»' 
tenone,  soccorso,  riparo,  appoggio,  sostegno, 
tutor  y  tutela  ,  prassidiwn  ,  Jirmamentum ,  co- 
Uimen  ,  £aveur  ,  aide  ,  secourt ,  proCection  , 
protecteur ,  appiù. 

ApoGfi  ,  accostare  una  cosa  all'  altra  per  lo 
ritto ,  alquanto  a  pendio ,  acciò  sia  sostenuta , 
appoggiare ,  aUqiud  re  aliqua  Julcire ,  suffìd^ 
ciré  y  sustinere  ,  appuyer  ,  aoutenir  par  le 
mojen  d'un  appui.  Jjpogè  un  parer  a  d 
bone  rasQHy  staDuire,  londare  il  suo  parere, 
aiùjfuid  firmare  ,  confirmare  ,  appujer  son 
opinion  sur  de  bonnes  raÌ90[ns.  Apogèsse , 
appoggiarsi  col  gomito ,  od  altramente  sopra 
una  tavola ,  contro  un  muro  ec.  niti  re  aii^ 
qua  y  incumbere  baculo  ,.  tabula  eie.  s' appu- 
yer, s'accouder  ,  s'accòter  sur  une  chaise  , 
contre  une  table.  Apogèsse  ,  figur. ,  cercar 
fovore  ,  darsi  in  proiezione ,  niti  auctariiate 
alicujuSy  chercher  un  appui ,  ìxa  protecteur. 
Apogèsse  sa  na  eòsay  appoggiarsi ,  confidare, 
far  fiducia  sopra  d'una  cosa ,  nid ,  insistere y 
s'assurer  ,  faire  fond  sur  une  chose.  Apogèsse 
a  un,  pont  d*  canavéùi  ,  appogiriarsi  a  Uagil 
canna  ,  sedere  infida  sede  ,  caduca  et  inani 
spe  niti  y  s' appuyer  sp^  un  roseau,  avoìr  des 
espérances  vaines  et  mal  fondées. 

ApoLfiT  ,  y.  Epolet. 

A  PORTA  d'diiè,  col  danaro  contante,  png^ 
senti  pecunia  ,  argent  comptant. 

Apomtament  ,  stipendio  ,  salario ,  paga ,  as- 
segnamento ,  provvisione  ,  sa^arium  ,  ap- 
pointement ,  entretien  ,  pcnsion  ,  gage  qu'on 
nonne  à  un  officier  ,  aux  principaux  dome* 
stimies  ,  paye« 

APORTAifEirr ,  accordo  ,  convenzione  ,  o  ri- 
soluzione presa  fra  più  persone,  appuntamento, 
pactiOy  convengo ,  accord,  convention.  Desse 
rapontument ,  restar  d*  accordo,  convenire  , 
etre  d'accoixl ,  d'intelligence,  de  concert. 

A  po^rrm,  con  tutta  esattezza^  accuratissimCf 
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^Ugp9ÈÌssime  y  de  point  en  point,  à  |KMnt 
nommé,  préciscmeut. 

A  PÒSTA,  a  bela  posta y  contrario .^d'on 
fali  y  a  bella  posta  ,  consuliOy  dedita  mpera , 
eiqprès ,  à  dessein,  de  dessdji  prómédité. 

ApaÈi ,  ponga ,  strumento  di  legno ,  che 
si  mette  al  buco ,  che  trovasi  al.  fondo  ddle 
botti  per  estrarne  il  vino,  e  sotto  questo  no- 
me vien  compresa  la  canay  ed  il  piéùly  V.» 
Aprèiy  o  ponga  y  dicesi  andie  la  stessa  canti 
senza  il  piéùl ,  chiave'^,  o  cannella  ,  Jistula  ^ 
epistomiwn  ,  cannelle  ,  fontaine. 

ApftBBS  A  pòca ,  quasi  ,  incirca  ,  propemo^ 
dum  y  pene ,  fere  ,  a-peurprès  ,  tant  plus  que 
moins,  presque. 

A  razssi ,  a  buon  mercato ,  %^ili  prttio  , 
a  boa  marche. 

A  PBÉJVA  d'boitba,  a- tutta  prova,  probatm 
fidei  y  k  tonte  épreuve. 

A*pauiA  aòTA  ,  di  primo  tratto  ,  primunt , 
subito  y  d' abord  ,  sur  le  champ. 

A  PBiMA  GioRTA  ,  a  prima  giunta  ,  ilUco  ^ 
moxy  d' abord.  Per  in  principio,  per  la  pri* 
ma  cosa  ,  in  primis  ,  initio  ,  primum  ,  pre- 
mièrement,  avant  tout. 

A  PEiMA  VISTA,  al  primo  aspetto,  a  prima 
vista  ,  prima  specie  ,  prima  Jacie  ,  du  pre- 
mier anord,  d  abord. 

ApbofohdI,  approfondare.,  scavare  a  fondo, 
excavarey  approfondir,  oreuser. 

A  pBOPoassioif ,  a  proporzione,  prò  rata  ptitte, 
pras  y  sur  le  pied  de ,  à  l'avenant,  prò  rata. 

A  PEorosrr,  a  proposito,  ad  rem  y  apposi^, 
à  propos  ,  à  point,  justement, 

Appboprièssb  ,  appropriarsi  ,  farsi  proprio  « 
sibi  vindicarcy  sumere  y  s' approprier ,  usurper. 

AppaossiMfi  ,   approssimèsse  ,    V*   Avsmè  , 

avsinèsse, 

ApaovASSioir ,  approvatone,  assenso,  pro-^ 
batiOy  comprobatioy  ratihabitioy  apprc^tion, 
ratification,  Approvassion  d  un  coni  ,  d  na 
lista  y  approvazione  d'un  conto ,  d'una  par- 
tita in  conto  ,  ratihabitio  ,  allocation. 

ApRovà  ,  approvare  ,  confermare  ,  aver  per 
buono,  autorizzare,  ratificare,  probare y  com^ 
probare ,  confirmaróiy*  approuver  ,  ratìfier  , 
autoriser.  Aprovè  un  cont  y  approvare  un 
conto,  una  partita,  ratum  haberty  expenswm 
comprobare ,  allouer  le  frais  d' un  compie  , 
approuver  une  dépense  faite. 

A  puovX  ,  abbondantemente  ,  a  fuaona  ^ 
copiose  y  abunde ,  k  pleines  mains. 

Aqua,  o  ewii,  elemento  freddo,  e  liquido, 
acqua  ,  aqua  ,  unda  ,  lympha  ,  fons ,  eau. 
Aqua  per  pioggia,  imberyOquay  pluie,  eau» 
Per  orma ,  urina  ,  urine  ,  eau. 

AqvA  9E2ffiD£TA,   ìBMxjua   benedetta  ,  a^ua 


lustraUsj  eau  benitie.  Aqua  bianca^  bevanda 
d'acqua  ,  e  farina ^  che  si  dà  ai  caTalli,  be- 
Terone  ,  puis  ,  eau  bianche  ,  patée.  Aquavi-^ 
ta  j  acquavita  ,  a^qua  ex  vino  distillata  , 
brandeTm ,  eau-de-¥Ìe.  Aqua  stagnant ,  aqita 
morta  ,  ferma  .  acf|ua  ferma  y  digita  reses  , 
stagmun ,  eau  dormante. 

Aqua  pòbt  ,  sorta  d'  acqua  j  che  si  fa  con 
tali  y  e  simili  materie  acri  ad  effetto  di  par- 
^  melaUi  ,  o  nnaiiiakre  operazioni ,  acqua 
forte  j  aqua  acris  j  eau  forte^^  eau  stjgienne. 
Aqua  chéùita  deconone,  iiecoctio,  decoctum, 
décocdoB  ,  y.  Ptisana  app.  Aqua  d'argina  j 
acqua  della  Re^na^  aqua  Regìiue^  eau  de  h 
Reìne  de  Hongrìe.  Aqua  pana  j  acqua  battuta 

con  pane eau  panée.  Aqua  passa  s'ie 

rapcj  accpia  passata  per  le  vinacce^,  vinello, 

viman  acinaoeijin  j  posca ,  vimun  ftecatum  , 

ràquette.   Piste  Faqua  ant    el  morte  j  pestar 

l'acqua  nel  mortaio  ,  afiEaticarsi  inutilmente  , 

incassum  laborare^  battre  Teau.  Ft  un  perJus 

atu  Vtup^a ,  lo  stesso  che  piste  Vaqua  an£,el 

morti  l  y •  Esse  tui  an^  un  aqua  ,  esser  tu1>^ 

to  in  acqua  ,  sudore  diffluere ,  madere  ,  éti-e 

tout  nx>uillé  de  sueur.  Fé  d'  aqua  ,  orinare, 

mdere  ,  mingere  ,  urinani  reddere  ,    uriner  , 

ladier  de  l'eau.  Savèi  d'aquay  esser  insipido, 

Bon  aver  sapore,  insuavitatem ^  insalsitatem 

rtdoierej  éìre  insipide.  A  fior  d'aquaj  a  fior 

d'acqua  ,  aquice  innatans ,  a  fleuc  a  eau.  Esse 

giù  ^  Paqua':,  ^saec  in  misero  stato  ,  in  ro- 

TÌna  ,  perditum  esse  y   inopia  nressum   esse^j' 

periro'\j  pessum  mere ,  étre  à  la  besace,  étre 

niiaé. 

A  qaàLxmqvÈ  pbusi  ,  a  qualunque  cosi ,  a 
qadnnque  prezzo  ,  quocumque  pretio  ,  qua» 
(jm  raiione  ,  quoqito  modo  ,  a  quelque  prix 
que  ce  soit. 

AqokBXLk  ,  t.  d&  pittura-,  sguazzo  ,  tempe- 
j^a^^acquerello ,  color  aqua  diluius ,  détrempe. 
s>uà'^UATa  OAMM9E  ^  1*  A  chefjja  panssa. 

AquATftssB,  o  aquacèsse  ,  chinarsi  a  terni 
il  più  basso  che  V  uom  può  per  non  essere 
visto ,  acquattarsi ,  se  se  deprimere  ,  -conqui- 
nisaav  ,  se  tapir ,  «e  baisser. 

A  QUATB  AGCCK  ,  attillatamente  ,  eleganter  , 
venuste ,  avec  une  grande  propreté  ,  tire  a 
qóntre  épin^e». 

A  ^atb'  bùi  ,  a  quattrocchi ,  da  solo  a 
solo  ,  remotis  ariniris  j  tete-à'-tete  ,  cap- 
à-cap; 

A   QVATB   FIL,    y.    A  doiJlL 

A  QUAtm  oARBE,  coUc  mani  per  terra,  car- 
pone ,  reptando  ,  ài«  quatre  pattes. 

AquAvrriB  ,  venditor  ;d'aquavite ,   acquavi-* 

tajo  V.  dell'  uso «  vendeur  de  r  eau- 

de-w,  liamui£er. 
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AQrrri,  acquarello,  lora^  lorea^  piquette. 

Aquila,  il  più  forte,  e'I  maggiore  di  tutti 
gli  uccelli  di  rapina  ,  aqnuila  ,  aquila^  aigle. 

Aquilegia  ,  sorta  di  pianta  ,  che  coltivasi 
nei  giardini  pei^^la  bellezza  dei  di  lei  fiori, 
aquilegia  ,  vel  aquilina  ,  ancolie. 

Aquilin  ,  agg.  a  naso ,  nasus  aduncus , 
nez  aquilin. 

Aquos',  accjuoso,  acquidoso,  acqueo,  aquO'* 
sus  y  aqueux.      '>' 

Ajuf ,  stromento  d'agricoltura  ,  in  tutto  si- 
mile alla  slóira ,  eccetto  che  egli  ha  due  orec- 
chioni ,  aratro ,  aratolo  ,  aratrum  ,  charme 
a  dedx  versoirs. 

A  BABÈL,  a  rablon^  all' abbandono  ^  negli^ 
genter  ,<  inconsiderate  ,  nulla  habita  ratione^ 
perdita  ^  efflictim  ,  à  l'^abandon ,  pélc-méle  , 
en  mauvais  état ,  négligemment ,  à  tous  ks 
diableSé 

inlBiscH ,  l'regi  di  fogliami ,  fiori ,  e  cai^-^ 
tociì ,  rabesco  ,  opus  asabicirnij  ornatus  ara^ 
bieus-'^  ortièmens  arabesq^es. 
•     AanAitcn  ,  lambicco  ,  fornicala ,  dibanus  ad 
stiRandum  ,  alambic.  '^ 

A  -BABLOH ,  «lasciandosi  per  terra  come  Ai 
la  sei*pe ,  reptando  ,  en  rampant.  Per  a  g€h- 
tagnmi  ,  '  a  quatr  ganbe  y .  vale  anche  ra- 
sente t^ta ,  {)er  terra  ,  jiixta  humum^  humty 
terre  à'  tèrre.  Ande ,  o  esse  a  rablon,  a  tóchy 
esser  in»  rovina  ,  pessiun  ire  ,  perditum  esse  ^ 
étre  à  la  besace  ,  étre  rtùné. 

AaiKH ,  y.  Aciacòs, 

AftAtsa  n'  BOTEGA ,  vecchiume',  cose  vecchie, 
malandate  ,  eattiva  mercanzia  ,  che  non  è  di 
vendita  ,  scruta  ,  orum  ,  tieillerìes  ,  garde- 
boutìque.'  -'^ 

AftAGif ,  Vermicello  noto  ,  che'  fabbrica  la 
tela  ^  e  la  distende  a  guisa  di  ragna  ,  ragna- 
tello;,  Tagno  ,  aranea  j  araneola  ,  araignée. 
Peri  tela  di  ra((ttd^,  tela  aranea^  toile  d'aval- 
ignóe. 

Abbm  ,'  specie  di  melallo  di  color  rosso  , 
rame  ,  ép5  ,  o  a?s^  cypritlm  ,  cuivre.  iSo^i  sd 
eParàm  in  m.  b.  ,  questa  cosa  sa  di  rame  , 
per  dire  the  'costa  assai ,  plutis  valet ,  ceci 
test  bien  poivré. 

Abavba,  da  vicino  ,  pMpe  y  juxtay  proxi^ 
me\  j  près ,  de  près  ,  auprés. 

Abanbà  ,.  avvicinato  ,  admotus  ,  adreptus  , 
approdié. 

Arakbè 
pinquare 

Aranbèsse     ^ 

accostarsegli  ,  adreperc  ,  ^'accitKhci*.  ^'■ 

Abaitda  ,  o  arand  ,  eia  vicino,  prope^  près, 
de  prés.  Arand  arand ,  apeha ,  a  mala 
pena  ,  per  l' appunto  y  rasente ,  ben  accosto, 
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Abbate  ,   ribattere^, f)baJi^^,,/:c/^srcui;(i;, 
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movgaer ,  ftire  une  bonne  mercuriale.''" 

AMìmoacÉÈ  ,  ributtare ,  rigettare  con  mala 
pana  tina  pei'sOaa ,  fkrie  uno  sgarbc^  y  sco- 
rag|^SBÌre.j  fiur  perdere  U  coraggio  ,  abbieittere, 
aliquem  male  verbis  accipere  ^  tractare  niMis 
iupere,'  hikapa  anùnum  frangere^  rabroner, 
reouto'  y  déooorager  ,  &ire  un  mauvais  ac- 
curii  y  traàter  rudement.  Arbruschèsse ,  sconr- 
ibrlarri  ,  dimuahnarri  ,  perder  il  coraggio  , 
alibìosciarsi ,  despondére  animum ,  se  décou- 
taser.  ^rfrmfdkexie '^''^ parlandosi  cB  'tèmpo, 
nubbraicaisi;' tùrbaiià^ ,  obscurariy  se  troumer, 
s'dMcurcir.  Atbtuschèssky  diceri  anche  del  ète- 
soore  del  freddo^,  véheìkenter  hiémare^  faire 
gnnd  froìd. 
AaiKOBCBMSB,  V.  Ahbruschùse* 
AaiBusft,  dicesi  di'  quel  cuoriore  ,  che  si 
seÉile  nell'  eso&so ,  e  nel  ventricolo  ,  cario- 
nato  per  lo  più  cu  indigestione.  Y.^riAsac^tfr. 


e 


arvoésd  ',  V.  Ariveden 


Aasfurt,  ributtare ,'  rtjicere  j  repellere  j  prp^ 
pnbare  ,  rebcAfer  ;  re^eter. 

Aaml ,  ribkime,  refhvére ,  rebouillir.  Per 
goastam  putrdinrri,  lAm^pi ,  se  rechauife^ 
i^dtérer  ,  ae  ^^i  -^  ^*     . 

^■^■^  i  ^^«  ^  Ifign^o  riàéaldato  ,   guasto  , 

ABfuaiurf a  ,  plafaiii  .  .  •  «persil  saurage. 

Arbust  ,  dipesi  d^lle  piante  ,  che  tengonoi 
3  mezxo  fia  gli  d}lèri ,  è  le  erbe  y  le  quali 
■etboiib  'dalle  radia  più-  rampolli  non  niòlto 
dti  y  e  durano  assai  tempo ,  come  il  rame- 
titto  (  fosmarht  )  e  sinufi  yfrutex  y  arbusto. 

AuÒT  y  nuoTO  germof^o  y  pollone  ^-sproc- 
<0j  swvmus  y  germen  y  soboles ,  rejet ,  rej^ 
toa  y  aurigcoii* 

AaiÒT ,  sprooco  y  sbrocco  y  liH>oco  ,  stecco, 
hmSl^j  retmeaày  'jiollone,  tumpollo,  e  pro- 
priamente ri  dice  quello,che  rimétte  dal  bosco' 
It^Suto y  gmneii  y  suhddiisysóaa  y  rejeton. 

Annrity  orvnl^^^ttiva/lè'^/Siceri  di  alcuni 
obi  9  iwrttteare  y  svo|^are ,  ristuccare  ,  satie- 
ftrtBM  nipl  stamackwtà  movere  ,  reveniry  de- 
^otecr,  Ure' bMkd^'lé^jjkÌBttr.  Per  rispingere, 
^^'  tttìi^iiéj'imUtfàféy  rqicetTj're^ 


fdltm^vAatety  rqeieirl  JN^'scarger  di  nfuttlo,! 
éft'ùmbo-W^txm  yégMtjSliy  come  erbe, 
iéA  ce;/  ritnetlere ,  Miùci  ,  rtgàrmman  , 
fifmUmkmtre ,  repousser  / 'rejeCer.  ArhitàJHey 
ti  eoe  «rtaldf  y^riotttlarri ,  animum  revocarey 
é  pmpamàik  rwocati .  ae  dteiùtlBr.  ArinOè 
4tari  df  aMia  da  fUite  )  mj^ÈÈ^erù^  retrur 
àat  »  rtmwma. 

hmatitaty  fisaspipgert ,  i^tjtteH^ 
"''^  p^yt/HmMftty  rabut6f|  i^epdunttf ' neuttaic^. 

Alla,  ftniili  a  gite  «  MOT,  iaaraW, 
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curvo,  inarcocchiato,  ciuvuSy  inowvuSy  arqué. 

Arca  d'  Noè  ,  arca  di  Noè ,  arca  ,  arche 
de  Moé.  Arca  it  '.tìenssa  y  sapientissimo  ,  5a- 
pkntissimùs  y  fort  savaut.  .    '  ^* 

^'  AacikDA  ,  arco ,  volta ,  arcus  ,  are,  arcade. 
"^^''AacAL,  diminurione'  di  prezzo,  o  di  valore, 
calo  ,  dimimUio  ,  rabais ,  amendement.  Per 
diffiilco  nella  quantità ,  o  nella  quahtà,  tara, 
diminutio  ,  decessio  ,  tare  ,  brut  ^  déchet. 

ArcjxS,  ridurre  al  giusto  prezzo,  diminuire, 
tarare ,  diminuere  ^  rabattre. 

AacAPrr,  rÌeca[n.to',''iiidiri2ÌbV^Wviathéfnto, 
^cdo;  De  arcapU  a  unaMterit  y  epistolam 
ad'  tìtm  j  tui  inicribitiirycurart  perferendam , 
retìiettre  ,  faire  teh]t^l  he  àraurit  per  finita, 
absolverty  cortfkerey  finir,  conciare,  expédier. 
"''''AacAprrÈ  y  mdirizzare  al  suo'  luogo  y  con- 
segnare ,  o  &r 'pervenire  alc^Una  cosa  iù  mano 
di  chi  la  debba  aver^/'9ar  ricapito,  alùfùod 
perferertdum  cii^oW ,  '  aBrèsser  , 'feiré  parve- 
nir  une  chòée  à  éod  "^àìiAei  Arcapitè^na  Jfiay 
maritar  ìuìsl  Adùzk!fh^y'iiiphi  collocare  puel» 
l^rn'\  'itiàrìer  uiiè  pucélìé  ,  linis  dembiselle. 

'xàcina  ,  rimetter  il  vino  vecchio  nei  tini 
con  uva  nuova  ,'  riùatpellai'e ,  recens  vimun 
veteri  infundere  ,  remettre  le  'rin  vièux  dans 
la  cuvé  avec  dèa  raisin^^.  Arcaplk  dièeri  talora 
del  ritornare  le  ihfermitadl',  rincapellafe  , 
Jiiìi*  novàtti /éurti'  vel  morbi  aùcessionem  , 
rètomber  ùiklafle.      ' 

AacABcaÈ  y  ricalcare ,  itàakare  ,  protererty 
refouler ,  foulèt  ^de  nouveau. 

Arcascada  ,  ricadi^  y  ricdkiala  nella  ma- 
lattia ,  iteratus  in  morbiun  ' lapsus  y  recidivus 
lapsus  in  malum  ,  rèchute. 

AacAscaà  ,  ricadere  ,  relabi  y  retomber.  Per 
ricader  nel  male,  rianhnxialarsi  dopo  di  esser 
guaMtò,  ricadere  ,  marbum  recidere  y  de  in* 
/eghi  in  rnorbum  incidere  ,  retomber  y  èìre 
attsoué  de  noiiveau  d"  une  maladie.      ,'  |'^^ 

Aegass  ,  rimessa  della  ]Mlla ,  si  dice  il  ri- 
mandarla 6  il  ripercàòWlà  dòpo  che  le  ha 
datò  V  avversario  ,'  pilé'ìmìdsio ,  vel  rcmu- 
sio  y  envoi ,  repcrcussion  oe  la  balle. 

ARCASSE ,  ripercuotere  ,  ribattere  indietro  , 
e  tòihuhemente   si   diee  della  palla ,   rim- 
beccare ,  rimettere  ,  rèperdUere  pilam  ,    re- 
pòusser  ,  retivover'la  Dalle ,  empaumer. 
'AacAt.  V.  Atchil. 

AjÈLtktà  y  ricoÀipraie  .  redimete  y  racheter. 

AacAitsift  y  metter  attorno  ad  '&ia  cosa  o 
Iteita  ,  0  altro'nef  fortmcaria  ,  o  ^fenderla, 
acdoochè  ri/^oSloijRà,  e  stia  salda ,  e  per  lo 
più  si  dkilt  dellSn^knte  ,  rinoalzare  f^aggere* 
ytil*"hUciré  y  numite  ;  rechausser  /' butt^. 
Arit^U  mètià  y  na^kfué  k  sagrimi ,  o 
màig/à^  fakirc  miUbmi^  Jkdicum  ^  rSUusser 
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h  h\é  de  Twqùie  »  le  b\é  d'ìnàe  ^  le  woàtB. 
Arcaussè  na  vis  j  £at  un'  alzata  di  terra  at- 
torno le  viti,  rudler  la  vigne* 

Arce  ,  arciere  y  e  comunemente  qutg^  , 
che  arresta  i  disertori ,  lic^or  ,  archer* 

AicEDB  y  richiedere  ,  postxdarù-^peftn^fia^ 
gitare ,  lequéric ,  prier  de  quehpie  diose. 

AAGUTA^richiflita,  postulatiaìfììfitikio  j  lo- 
quele, dèmande. 

Aecbsta,  o  Bicf»iaj  codice  delle  cose,  che 
sono  in  .credito,'  ok  sono^  desiderate  ^  o  ricer- 
cate con  avidità.  Avèi  <t  P  arcesta  ,  aver  xi- 
chiesta,  magni  habcri^  t^stimarij  cupide  iftutriy 
avoir  du  dóbii,  ou  du  crédit,  étre  en  vogue, 
6tre  recherché ,  demandé. 

AacB ,  arcale  ,  volta ,  o  arco  di  porta^  or- 
cus ,  are ,  cintre.  Per  quel  segno  arcato  di 
più  colori,  che  in.  tempo  di  pioggia  apparisce 
nell'aria  r'mcontro  al  sole,  arcobaleno,  iride, 
arco  celeste ,  iris  ,  arc-en-ciel ,  iris. 

AiCBsaA ,  apertura ,  d'onde  si  tirano  colpi 
di  fucile  ,  archibuaiera  ,  feritoja  ,  àatUsta^ 
riiim ,  barbacane.  v 

.AiiCHÈT,  itrumento,  con  -cm  si  suona  il 
violino  ,  plettro  ,  archetto ,  pkctnun  ,  archet 
du  violon.  Per  certa  spraugnetta  di  ferro  im- 
manicata ,  alle  cui  estremità^è  fermata  una 
corda  di   mioMgi»  ,  j«On   cuin^i  fa  girare  la 

saetta  del  trapano.^  archetto  w archet, 

archelet.  .^.i 

Archsùje  y  V.  Arcujìé 
^  AacasùsE,  cuocere  di  nuovo,  ricuocere,  ir- 
coquert  ^  recuire. 

Abchhus,  arcobugio,  fucile ,  fra//i>ia  ignea, 
arquebuse  ,  fusil..  Archibus  da  tavolassj  ar« 
quebuse  buttière. 

Arcbibusà  ,  archibusata,  ictus  globi  ab  ignea 
ballista  explosi  ,  coup  die  fusil ,  coup  de  feu. 

Aacauusfi,  Fusiliè  ,  far  passar  fier  l'armi, 
milikiri  mortiy  vel  suppUcia  siibjittertt,  f osiller. 

■  Arcbimu,  arte  del  iiiflinare,  alterare,  mesco- 
lare e  trasmutare  i  metalli,  alchimia,  chimiae 
JctenliVi,  alchiuiie-y  chimie,  science  et  philoso- 
phie  hermétique.  uf^roAimia,  sorta  di  metallo 
lavorato  per  via  d'alchimia,  e  formabD  di  rame, 
ottone,  brbmor.it.  .  .  metal  compose  de  laiton, 
bronzo  et  culvre*  Arohimia ,  dicesi  ad  uomo 
avaro,  avaruSy  tenax.j  avare ,  lacke,  chiche» 

ARCBiNcafissE ,  V»  Arb^inèsse. 

AflcaufcaÈssE^dMQsi  di  persona  già  vecchia, 
che  si  abUgliiBir^ptù  di  quello  ,  che  alla  sua 
età  coovìitnsi ,  omavsi  con  aifeUaiione ,  seno^ 
ctum  corpus  coletyg  -,  ornare  ,  se  reqmnquer , 
s'ajustsr ,  se  parer  dans  sa  vieillesse ,  plus 
^'il  ne  convient  à  son  iige. 

AacBrrfiT,;&rdùtetto,  architectiUy  architecte. 

AacHrrKAv ,  quel  membro  d'architettura:, 


m 

che  potfa  immediabunente  sopra*  colowie  •• 
•opra  stìpiti,  pezao  di  legno  posto  a  Innarso 
al  di  «opra  deu'apertuca  d'una  porta,*  o  df  uaa 
fineatra  y  architrave ,  epist^ium ,  aichilrave , 
linteau..  >  -  .  <!  'b^    .^  -.e. 

Ataliviy  luogo»  dove  A  eaai^rvano  kfcnW 
ture  pubbliche  y  archìvio ,  tabidarkun^  iaèii* 
nutHy  arckiviwny  archives«  Arehwiy  titoU  an- 
tichi, carte,  ed  altri  scritti  importanti,  ed  il 
luoso  ,  ove  si  custochacono,  documenti  di  fii- 
miglia ,  titoli  di  proprietà,  ed  altre  acritture 
di  rilievo,  archivio,  arehivium^  ardbÌYC8« 

AacBiviÈ  ,i ammassate,  raccogliere,  accu- 
mulare ,  ammontare ,  imbofsare  ,  intascare  , 
met)tec  in  tasca ,  pera  condere  ,  immàtere , 
abdefe  ,  condere  in  crumenam  ,  ramaaser  ^ 
entasser ,  empochei^.  Archi%^ièty  metter  in  pri^ 
gione ,  imprigionare  ,  in  carverent  conjicerey 
detrudere  ,  mettre  en  prison* 

AacarvisTA ,  archivista  .  .  * .  •  ardùvisle. 

Arcum,  uccello,  che  si  tiene  in  gaU>ia  per 
allettar  gli  altri  a  scendere  per  esser  presi 
nella  rete,  canterella,  avis-ilieXy  chanterdle. 
Per  arcesta  y  V. 

AacLàis  nA  qvjan ,  V.  Qu^jaréùL 

ARoidoh.,  l'uhimo  segno  che  ai  dà  coDa 
campana  per  le  sagre  fonrioni  ••-•••••  ks 
derniers  coups  de  cloche. 

Arciogbè,  daDA|ultimo  segno  cdle  eampane 
per  le  «agre  ^anriumi .  .  •  ^  .>donner  les  der- 
nies  coups  de  cloche. 

Aacnift,  rinoh'uso,  inclusus^^  conclusuSy  «e^ 
serre,  renfermé.,  ;    i>:>  u} 

Aacnis ,  odore ,  dui*  esala,  ciò  che  A  slato 
gran  tempo  rinchiuso^  tanfo,  nMpfciii^,  ramugle. 

Aacunrfi  ,  FhMe  arcrtte  ,  reclutare  ,  miii' 
tiùn  supplemeniwn  habere  ,  rccniter*.  ■ 

AaooLT,  rendita  della  taira,  ricolta,  fruito, 
rendita,  messe,  vendemmia  y fMTCc^fiio^^fais^ 
ffiim  ,  messii y  vócolte,  dópouille  dea  bienaide 
la  Xexre.ArcàU  del  gran  y  metia  a6y,ncfalta 
delle  biade  «  .  .  .  •  moìssom  Arcali  dei  yin  , 
ricolta  del  vino  ,  vinearum  pro^wn/UtSy  vinée. 

AaoaMAUDfi ,  pregar  altrui,  che  ^^ia  aver 
a  cuore,  e  proteggere  qudlo,  che  tu  gli  piro- 
poni ,  raccomandare ,  dare  in  proteaioiìe  ,  in 
cumty'  in  custodia ,  commendare  y  .reconunan- 
der,  prier  d'dre  fiavomUe,  d'avoir  atfentión 
à  •  .  .  .  d'avoir  soin-  de  ...  i  charger ,  ìoUi- 
citer,  faire  des  ìnstanees.  Arcomandè  ^amma, 
far  la  raocomondazióne  deU'aniiaa,  markutis 
aniriìam.  Dea  eommendarey  suprema  morietUi 
officia  persolìffre  ,  retominancler  l'ame,  assi- 
ster un  uMaribohd,  fairc  la  recosnuiaiidatioik  de 
Carne.  Arcómandèsse ,  implorar  l^alirui  pro- 
tezione, raccomandarsi ,  se  aèiempéS  Jideiy  tur 
telw  committercy  ae  recopmander  à  quelqu'un, 


reduner ,  implorer  wm  ftcour* ,  sa  prolection, 

Arcanuutdèsse  a  UKtii  Sant^  o  a  Dia^fe^pi 

Samij  racconuAdaffii  af  tutti  i  Saìi1iy|S»<aiDidj^ 

e  ai  Santa,  voéis^ onerare  €mlwn  ,  s^irttowtr 

à  tous  les  Saints,  frapper  à  toutes  les  porte. 

Aaocm  y  easMMié^;^  magna  ausimi  ^,  caìssoii. 

AacovòMs/ricxmoscere,  mt^garàrè  uno^  ai 

lineamenCì  della  laoda^  agtwscerej  dignoscere^ 

remettre  wie  personne.  Arconósse  mn ,  Tale 

mostrani  gimto  AeHa  firtìcav  o  dell'opera  sua 

con  qwdCTe'jpffemioyrifnnascjer  uno  ^  pne^ 

mia  aiitmi>  rtpmdeì^^  alifuem  remunetari  , 

récompenaer,  armr  de  la  gvatitude.  ArconÓsse 

i  dnè ,  irìtcontmfela-inonela  ;,  pccuniam  k'te- 

ruM  mimnerarey  rMompter  rargent  pour  voir 

si  Fon  a  son  oompto  ;  m  senso  neutro  pass. 

fale  niYvedem  àt^  evrorì ,  pentirsi ,  rexì- 

piscane  ,  s'en  repentin 

AaooRTÈ  I  Imi  y  V^'iifco/tòlse'  »  i&è^^ 

Ancona  y»>rìcopiarey'^opiar  di  nuoro  ,  ed 

andie  copiar  semplicemente,  ekscribere,  ex^ 

scrUfere  ,  copier,  redopier. 

ÀBGoaDft  y  rìdurre  in  memoria  ,  ricordare  , 
i^memoriam  alici^us  redigere  ^  remcmorer, 
Cùie  ressòayenir.  ArcordèssCj  sorvenirsi,  ri- 
cordarsi ,  meminissey  reoordari  j  se  recorder, 
le  souvenir  ,  se  nippcJcr.  .* 

Aacoms  ,  ricorrere ,  confiigere  ,  perjugere  , 
«  rec^ere  ,  réclomer  y  'iinpUorer  l'atde  ^  la 
praiection  de  quelqu'unwi'iilirDore  *  dna  ,  V. 
ArconÓsse  i  dnè, 

àMcòvAj  o  Alcòva  j  alcova  y  stanza  divisar  in 
due  da  pikutri  ed  un  arco  ,  ad  uso  di  ri- 
poni vn  letto^  j  .  j .«  alcore. 

Aioairi. ,  ffoldato  A  fresoo  snrrohtai^  taciuta, 
««fef  adseriptivusy  recrue,sirfdat  qu'onrecrute. 
Aacml ,  raccogliere ,  nidonare,  rècoUigerej 
^iMgir^are,  tsxeppereyeangèrerey  coacervare  ^ 
nmasaer .  eptasser  ^  noseim>lery^réunir,  Ar-^ 
ofi  y  à  dice  q^iiando  è  settiinata  la  terra ,  la 
Sboccano-  sopra  i  semi,  con  l'aratro ,  a  con 
la  ttf^^  o  ccM'  nstrdlo,  rimboccare,  obvolr- 
wrc ,  renvener^ 

AaaninsA ,:  il  dav  indietro  della  sddatesca, 
lincalÉtatf  jnogresàis'i  retrocessasi,*  •  reculement, 
itculade^'  ftenn.  mSàlL  retrailBi 

làaonbt'y  *m  s,  att*  trarre  addiietro  ,  allotta» 
<aiMre>4>scaitai«^  /cnid^ns^'^eimAérei,  reculer. 
^^neul^ise.^^'riniculare ,  Andietreggiank* ,  arre- 
tv'Uit  9  imi",  #  tirarsi  indieiro'  setea  voltarsi, 
remp^uh  ^'  noidètiet'y  retrockdsnef-A  recsder  '. 
allep  ea  anU^^^ìàdier  le  pMji 

AaccnW'iJ'vifMpnre  ,  contegerej  eooperire  y 
recouvrìiJfFeraceonoiarei  tstls^i^.  .couviìr, 
e  rartefioe'dse  tk  tal  Ism^o^ '«ditesi  concia* 
tetti,  irom/iii^cnisf / couvreur*  )'  >  ^ 
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AbcusI,  cucir. t. -di  nuoro  ,  ricucire:,  cucir 
una  cosa»,  che  i  scucita,  consnere  y  denuo 
sucre  y  recoudre; 

Aani  cok  un  «iolòt  ,  vispo  ,  vivace ,  alle* 
grò,  aoCTy  foivtdus y  alacety  hilàris y  vif , 
pròmpt ,  vigoureux,  '  .... 

AbdiÓit  ,  bugiar  in ,  ferro  e  appuntalo  della 
fibbia  y  ardiglione  ,  jibid4M^  acus ,  ordiUon; 

Ardo,  termine  ,  di  cui  si  servono  i  soldati, 
qiiaudo  sono  in-  campo ,  oosL>pure  neUo- piazze 
le  sentinelle  gridano ,  olii  é*Ui?  ^iiisesi  ?  qui 
vive  ,  qui  va  là  2  • 

Ardobia  ,  Arvertia  ,  si  dice  quella  «parte 
del  lenzuolo  ,  cKe  si  rimbocca  '  sopra  le  co* 
perte  ,  rimboccatm^a ,  itwersio ,  rebòixl ,  bord 
renversé.,  '  '  ' 

AanoBiè,  addoppiare,  raddoppiare,  crescere, 
duplicare  ^^  geminare  ,  miUUplIcare  ,  cutgere , 
redoubler  ,  renforcer ,  augmtfnter. 

Ardriss^ì  Godei ,  sesto  ,  ordina*^  hiàdus  , 
ondo»  y' mensura  y  àrdo  y  vègìe*^  justesse.  De 
^fi:>'Ardrissè.  Desse  ardrissì^khàirseoe ,  par* 
tirsi,  abire y  projìcisciy  s'en  aller; 

Aedmssè^  dar  «sesto,  ordinare,  metter  a  suo 
luogo  le  cose,  e  come  si  conviene,  accommo^ 
dare  ,  disponete  apte ,  in  ordine/n  redigere  y 
ordonnèr,  arranger,  disposer,  mettre  en  oi*dre, 

AftDBissftsst ,  acoonciarsi ,  rassettarsi ,  se  se 
eJeohnarey  se  comercy  se  parer,  s'ajuster, 

Areis,  allatto,  intiei'ameute ,  o/nm/to,  pror» 
sus  y  entièrement,  tout  à  fait,  jusqu'à  la  lie, 

AreAa  ,  specie  di  tordo ,  il  più  grosso  di 
tutti,  ma  il  meu  buòno  a  mangiare,  tordella, 
tordaccio ,  turdus ,  divenne. 

ArenJI  ,  sospeso  ,  ambiguo  ,  intradue ,  ^u- 
spensusy  {LibiuSy  ancepSy  qui  est  en  suspens,- 
imésolu,  incertain,  douteuxy  ^ 

'  iiAluotoa,  specie  di  pefce  non  molto  grosso, 
che 'si  pesca  nelFOceano  Gennauioo,  Britan- 
nico^' diberuia ,  di  Norvegia ,  di  Danimarca, 
e  viene  a  noi  secco ,  insalato ,  ed  aifuinato , 
aringa  ,  harengiis ,  hareng.  Per  quei  tocchi  di 
campana ,  che  si  damio  quando  si  dee  ooii-' 
durre  al  patibolo  ,"0  a  subire  qualche  pena 
un  malfattore  .•••!£  tocsin* 

Am^«ca,  fili,  o  spine  delle  biade  nella  spi* 
ca ,  resta ,  arista ,  barbes  d- épt.  -Per  quell'oiso 
del  pésce  cbl  capo  alla  coda  f  i«sta,  sp'ma  , 
lisca,  spina y.  éprne,.  aréte  de  ipoisson.  Aresca, 
anciova ,  stroma ,  mfii^  'coni  *  un-  cióv ,  bastoig 
vestì  ^  dicesi  per  ihgi)irid>  a  perdona  sparuta  , 
iM>n  atta  ad  mgrassan9,idv  complessione*  adu- 
sta ,  t-  gracik ,  e  di  non  buon  colore ,  sega-^ 
ligno  ,  segrenna,  nuicen^'jiitftócuS},  sec>  élancé, 
gréle ,  de  peu  do  mine*;  ftiaigre. 

Arèst  ,  presura  j  an-esio  ,-  prehensiù  ,  co* 
ptura ,  pme  ,  capture.        •  ^   ' 
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■pari  ccu^--  ^rcìt/U.POf^  '4tp  fif/ift^ ,  sjigprag^ 
^ioBC  d«U^,pur6fc«,li(Jja  ffij,i^\  iiu^'lvàn^Jt: 
-^ouei^  -  rtieiutruoimm  sitpproisio ,  ^siijipi^^iDii 
dei  iiMÌ«.,'rdas'rt^leSri.  „     ;.,,,,.    ,!' 

l'ÀBÀTy.agg.iA  luogo  ,ertn  ,  TÌpido,  ^-(iV'jV,, 
(inAtiUiy.i!OuleyilWil,s(staq^ ,  ,'  '  t 

,ìAbs»bì  ,  »  Artù-ati-,  fr^ttp„  l*lt(é:^(^fli,  i»  ^^-. 
-bili>:d£foiMii«>nOR,lW^ll  f)l,,^oì;ut(^,  t^po 
arrdtaBla,  FtliqUa,,  ariié^i».^ , ,,    ^    '    ^  , 

'AnruvA,  couipeioani^fito,  iit  )4pa  permuki, 
ianm  4livUKinB,,xifatta  ,,n¥9g"ì^9ne),^f{- 
pttnsatio  ,    retour,  compfWf^tiiìi;,  ,,^       -Nili 

JLrfaita  ,  coDtinacQHtbiQ  j  g^nta  ,  sovrap-j 
più,  addilamt>iàtniyiicwiS;ip ,  tcU^ut^Sì  i^iìle 
caubA'Ji  vóttneavói  con  7  '*ié.,  iV  dtigk  dei 
dol/ie  d'aifaila,  \oìete  voi  cambiale  il  vpétfn 
oavaUo'pcr  iljw«,  tO.Yk  tI^Ó  dicci  i^oppìe, 
saprà  vcf  iiuff»  pmivUnttua  tflfi  pi-eiii  aajìcia 
déccm  atirtesmtmwlof^iti  W^f  ,V(0,ule»  ti-pquer 

Avbyìi\oleaide"tetouf._^Ji^Ìtd,  ari-angela,  jn 
terni, 'di'!  giuoco.yitvJAnta  ,  Itiuofiis  f7(V-f)tiO| 
trpelilO' iuìio  ■ffwweraiio ,  ,i,-(^-,9,i;)i;ìie. 
■'  Xsfti,i>Tì(iiTa,  ntfÙKfV- , -ntpfTfir^  y  r^fairc. 
lìirfì'i  dami.,  rimtvìre,  V  |>«itli^^  reparare. 
'  e  daatnat  A^àamv^offit; ,  ì(éi)i[p/r,mx<i 
nset,  -rtlr/i».  '/  te(  1  i-^ttàie  il 
i  éetl^nt  ^tòrntrp ,  ,(air^  le,  lit. 
c.:^ti^gliiir>>)e,i£»ri4j<.>ÌA^er5>.  tornar 
'ìn'Tqgorc,  hnwtktru  tn^vÀgpre^  ridirsi,  lìn- 
{rimoian,  Ìa\reót4iigtre\^.s^,,^^f^_  ,  tur... 
rtsttim-re  >  lM  rp«x///(f(yKi«-7fl'wa  V'^fef"'/""^  ■ 
»p  TefùtK  ,  «B  .^«lablir  ,uv«}i|^f^ur^,  s^  forres. 

-  Ai^jxe^  parìand«*lidi,,gìuJH:ft.^T^^,^\%;(ìr 

Mtmaertt^ia  ludo.n^aro'V^HÌf^l' i^ì^dfi .'''■^ 

■  -pendar^'j-.itì  <BB(K]ii4t9«-  » |  regf^^er  .p;,  qj^^'o^ 

'  avsil  perditiiyiiM  .  i'ii>i'..|n^  ■.■■i\\\.'        j  ,     i 

■riuun  AKeni\,ifa^v,,^^jfi  tfrfi^\sse,,ù-^ 
-piifu»  anobE.likf^i!j(,„pre^rfCTi,"PP«?  »,if^- 

*pf?»t«.yiripoMre  ft^uaptne,  r^pirÀns^u^'i- 

■^utMWrc.'MspiBon),  ,fjrtìl\d!>;  d)(„idàcli.    ' 
I      AtmU,  diobol>i^,lw;t»,,  *.»  «l^Sh}l 

■  ''«gg'«^'C«Ue  4tìTÌMi  ,,o.  pg|l  (cfllicHp,,;  ■• 
bvofi.,  nffiWe,  l'^jURun^v^, r^«:ifre, 
'Jlrftlè-na.tgiaf.Yf. 
f\\i  pdr.ÌBcitaA> ,. 

-  -nnxmoataccbtontt  ,i,4)»/i^frifff^,  f(n;)j{i£:^f  16- 

'Chu^  .UB  lM>udlCtl    ,    .iL.uini-    .,„„i,;    ,,,■    .     ,,      . 

raffilatami  nsegirùtm  ,.  [»gaui%.    ,   „  ,,,^   j 
Annuii,  ristorare,  ricreare  


w!#tev,-«ouipeii»et,  -rtlr/i».  '/  &( ,  /P^] 


ipirito,,   1^^^  f^ff  t'^^  *<(»»«, 


i?^ 


..,._..,  .pfcV.*rt!,'-Mi()/cÌ5a!^;'H»:rtì*r,-- 

T^:''Àrjts'hWé'','-  riWftefe  ^■■»«ri(iV'rth 

crracsJ,  'ie'r^ere  ,  'ir'rté^ai^^i'-iifrès'  -rtjwi 

»«^wtptfe;'Ì^eHtìiie'«gUe^,'«  rtCrtìeK 

A&onia  l'utóndéW,^  (onderc  dimii»V»i-/i-» 

f^ri\  d^una, persona  dÌ"^Mtiyi'eMtiifnì:  Abn* 
gneriaar/dttdto  ,  irori '!ii'''i»rte^ert'j'  'biso- 
gnei-e)jbe  rifonderlo  ,  refomaadus  ,  àtf'  veiat 
r,--'n.i<,'.-"ilu<  fsti-f ,  H  -fìitiA^t  11-  rt^Watre. 

\-  I  ■■"  '•  i\YrvMoÌùrt.,"rrfièrcuUre-^'  re» 
1,  ■  ■■  r.,L|p[Vor;'^  ■■"■■'    ■  '" 

.i].!  i.^'■.r  .  iLiiii.  (ti  agt4:oItaht ,' far 'la  se* 
conila  :iiatviia  ,  iiitraVertOiV  ,'  agritm  rrpasti- 
na'ri.fuitern  iterare  \  Irinei",  clonner  la  SL-conde 
■^^on  auK  tertes  labtftìlibles. 

AIbfueidp..  raffreddare  .  T-e/rip-f»^  ,  refrat* 


dir.   'jrlrtiWsse  ,  dlttftb*  léolo  ,    Scemare   il 
f.;iVÀk  nell'< 

'fk'uRsic 

pli|flldo 
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iperaitoDc  ,  A  nelVatfèRot,  unne- 
ii^fervesceH\  i^igesctrv,'K  rofi-cn- 
■ilUfir.  ^Afry/^riì',  e   intglio  jrfn- 

\-y--  '     ■■  . 

cat ,  rinfrescare,  far  fresco   quello  j 

cfrìgémre  ^  rafrvTcbi^  ,  rendrc 

ric'rcai'c ,'  ^ittorare  ,  ree/Tare  ,  rv^ 

,  conftìrtcr.  Per  rinooTare,  Pi»- 

iifóndcre  ,  inslfnitare ,  renovan, 

reiiouvellcr  ,  rnrralcli'ir^  Arfìrsthèsse  ,  rinfi»- 

srà'wi,  i-in-i  rfiitihcre,  se  re^ert,se  rccréer, 

se^.rafrakliir. 

XfiruD  ;  ri;^»UMt,  rifiuto,  HiJgatita,  imita' 
'iìn  ,  'ri^utfit  \  n-tui  ,  rcbul.  '  /T$6ii  of  ar/ud , 
|ialtimii'  ,  '  Ila'  ci  lime  ,  inarairie  ,  spaaaturv  , 
(i;>i|>iìLiH',  in  (-iva  mia  di  rifiuto,  riattata,  ^ur^ 
^iiiiicnliini,  piirgiinien.^  ijiuni/iiitiie,  Tcrtdit;-n- 
mit  inarcliandise  deTebnf^  choses  rtihMéts. 
' A ìiVwÌb  "  rifiutate,  l^cioàre  ,  tion  Totcre  , 
rieeiitórf'.'  nispuat!','yepudiiirc  j  detfvcùtrt  ^ 
ijefiisér  ,|'rèbiiter ,  fejeter,'    '  '  '       ■■ 

!  A'ao*i.è^'rrg(i|J  ,y?*»i  rrg'U,  regalare,  bt 
^^^f«^n^^,  ©"regali ,  far  un  dono;  làrgirì. 
miìperari  l"doiutrc',  {ìrtfbcrr  imlma  ,  fsàn 
de*  prcsefis  ,'rÉi,-il(^r.  'vir^atèsSe  ,  raUegntni 
gioìi-e  ,  giocondar^  ,  licièaWi ,  sóUaiiarìi ,  « 
rejìcefe',  'anìinkrii '  imìiififaie  cdttipUre i' te  <A- 
letiM^é^  iaci^  ajfettiì  hitari  ,  ie»sas^' volti- 
vlà/e  'pèr'ÌKiilcérie','ié'i:'i\0\ù'^i'iKtArda  ptìau 


j*(!fifre,,i  ^giwJr.i  AiieiiiasS^  dm-ìgAà'^y  Yiii^tiare;  Jicen  d 
3;,(U^to,_pfr  ^o/alcjtint*  aiiònali . 'è  pi1Ì'folarnl(fritc"-dt' cani 
fifiìjiaflp,,,  eiiwre'   qViiiii^g    Ìi-ÌTÌitS    dìgiì^n*  ì  dftrti,    e  ^wjm 


ridonare   lo 


TtrilftoIàndo'UjJitranò*'*  i^ofey  mordere', 
ligyi-aE.  Il ,  dici'  incKt  de^i  tìrtrttìni ,  ringi 
'jfviitéfrì^ciiperMi' ''^^naiT  lèsdHits.    ' 

regltsse'.'   '       ^  ■     ■■■       li- 


,JlJ»(i«jP  .Jj^^nuoe^^  tìw  pesi ,   clfc    si 
t^fiave ,  V^,  ùf o  j.per   £if>?a  dì  TifVt  ,  arganiy 


bianche  iq^uilfq^   1^    t^^l  sj    servono   gli  a 
'i'W*»!  Ber  tìw^>^tfj,,g[^ps^  j.k-tre-j  'imvi, 

■'-  qiiiftfpt^e  ,CQs^  di,  inalavOjjlia  , 
.'faire  .jucT- 
encoh?ieJ  dos 


sinwiha, 


qu«  I  cliqs*,  de  flawn?}ise,  gp: 

dUSLultó.  ,,,.. ,,,„  ,  ,,      ,|,  ,  ,  ,,  ,  „  ,     ■ 

trousser  ses  habits.  ^rgjj^MH",  per  '  ufarsil 
su  i,  paoni  ^4vU^  ,  lif^fi^  ,  ilji9tciiii;sì'^  "i>-ii'- 
chia  niui^Cj  re^pjijif^j;^!  po"u.5ser'stó  ifian-' 
clics.  ,4rgimf„li.  ^^.i  afiSiTìttare/le.tìgfia',' 
far  cipiglio,  jufl^fif^((^|;co'!'/;aAj're  ;  ftódcer 
Ui.  itQìitah.,  jéfgtfucè  t  bwOìs  ,  increspare  "ib 
fronte,,  jCron'e^  gapenf^,  vullum  contrahe- 
re f  supeffc;i(ìii(fiiftadiicef^.p^grliìKi:i'ìes  dents., 
«  (efiogiier  ,  .fronc^  Ic^  spurcils.  ' 

iMcVEirT,   nietal)(^  ^ì^>f<^  '^  P'ù  perfetto, 
il  più  preùoso  dopo  I'  oro  ,  argento ,  at-gèii^ 

argento  jp^s^jj^di  bassa  condizione  ,  ' arge/i- 
Uua  vetue.  .sfcuìi<^  r,l>ai  ^Tgent ,  aueut  de 
I»fs  al(^.^,^qji;ji^  j^iV,  argento  v\\ò,  >iorta  dì 
mctaUq,  cosi .cliianiato ,  jfCicli^ 


IVO ,  >iorta  (Il 
cuoo  liquido 

,_--_,„  .^ — ^.^ ,^.  vi[^^^i;8ciit,  mercuré 

tubliiné.  Avci  fargent  viv  'adóss  ,  aver  l'ar- 
.gp^to  vi,vH,fid4psK(rt  W  B?(^fLstar  ìerpto 
mpuisbi/v  aif/t^ pofji^^  i  etre-^'fo'iifóiu-s  'en''inou- 


.scorre,. e  srargpsi.  coms  j,  fltj^na  ,.^rèenlum 


'       sella- 


,nw  ;  clic  i*^', 

e  d'  ;iiat'iit()  , 


r;i'fo  . 


liqTuismfeaifit^pofji^^^ 
ffi?»«*t.'T.''f=  mV"^"^  i-c.sfcr'lj-aLi.pli 
..,  -A»*i^((T»^i  ,  .(jiiaittità    <'i'  ;iry 

.atf^ìm  „  .Q.>jflliU  , ,  Jirf;0Jit.:.  ia  j 

j:*tìSS<fHe.,  et.flutr.'s   meid)!:;' 

AnGEnrfi ,    oporajn,    e    n 

■  ..f  '■^  >y&*^  ymMufftù  d'  4 

■■«JFP»  r-argeuticre  ,  argeBta]b  ,  orki. 

ARSWJ*,^  ^lyW  ,    copnif^cliLCcbesAa    con 
/ogjia  d', j^^tnto,,, ^jLoargcn.^re  ,  '  argenlò'al!- 

AaoBELTi  ,  (>r\^\\o.arr^gaiitÌa,ùuókiitin, 

,;,^Aw■a^wa^^M>,?U^e^WM,,  fe^ta,  gioja,  al- 
„i^ia  ,  ,Ji(Ll4op*,,^fii/a, ,  gfl(«/«(w.,,/j/auiw, 
.   jùkikm.n    Wtì'*"ff,"'^,|j    S?,'?t«;(    allégresMc  , 
dévnflijfft^eftj4e,|Joifl,,plaUir.  ^         ' 

A*<u«l«R,„fl<^^jmiger^j  Oddere  .àdjìee- 

.  /»<«  toaìvnff^f.,  ,iyouter  ,  [òinare.   Per  ani- 

wr  uno  ael  camiiiinargli ,  e  corrergli  dietro, 


^i*^'to 
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rasguingere ,  flsic^w^'tonjf^iu  ,  atungert , 
ftèPCfnirc  ,  mfraper  ('TKfteiiidh!  iinejoaicfce. 
-ABÒitii^  Ìh«s'.'W.","'HiWo\/aM/tidtit»^ 
tìtilfe'!"i"A>flii«^tìtìre',   ntWi-arv  y  ■iit^ikiiinim t 

■fia?"'tì6V»ÌSé",  "rtrtnO^'t'Ue!ft4-t>"fc^W»«Wi^ 
V^in'$^>ifh*-,'  tììtt'UUÌir',  Wdtveviir  iniue^'u^ 
giovai  per  siiuìl.  si  d)i:e''An-a>6e  oosov  (W 
Tià'(uilj"a^'«tìÉH«'  *"rttav«V'l«1"*'*U» 
pÌjiiife'-laAfcV'ìin'  atÌlVo';-clit  *1  wcwiro'jiiiii- 
vci^ire,  rifioritftìV-VMrtietórev'irinvigirirB  , 
"rittnovélttfsi'',"nfii*tì',<>'*i**!Jfe/w  ,  rajen^. 
"IAkotii^é'vÌn!éegiMi»ii,'(«4iMtriar)ii ,'  a&ti- 
carsl  coH'  ingfMfti'j'  '  e  c(dl'ttirta  ,  i  ìluden  , 
iron'M'',  ?Htfi(*'^'ifi*ft.w->tyf«w'( ^>adhiben , 
'i^\AA;i^^',''tS.atei'  ;i>'Alift)g«nÌ6rJ<>ls'audier  , 
fairc  tous  ses'  efforti:"  '  ■  ""■'  ■ 
■    AR(i"0!rFrtf','"V-.  JH^«^W**b;"'  ■•  _ 

'  ABCOBGii?',"il'i%ontìnr#>'«Wl«'acqiie-,  li^- 
v)T"AT&  ,  intuihHcci^;   tegonllW',    regorgex  , 

aa.o.dtr.'  ■'■""■■  ■■■■  ■i-'--' -i>*.»,'.  ^■■■^■ 

"iÌR6Btó!^Ì',  ■fàWrtÌcéhia*),M^éiecWiahS'<»n- 
Iraifttsf  '^òntfatrté  ,"¥ilW>V'  txotKÌ,^  Jr^ngnà 
(/"WW/;  ii'LtiiiaWbiilaiv-frwiik.tdoè  iba  aon 
pilB^lJ-gàts!  (fer"?ffpttct  dbl<*rdppoiL»dd», 
ngeicè'HsyiOrpèHs'fi-i^t<e-\'tn}^w:ài  de  fuoul. 
AnoRiyB'i  'DBin'  i'  (W^ii;imi«.ii  denti,  rin- 
gbiure  l'yWrfrfi-i^  j'rtWj('v''g"'«^''  !<«-  dents. 
'  'AiitA  ,  iinW'dt'  (((laciMi  ekmieiiti  ,  *rifl  % 
àet-''.  spìritas'\"(tBier  ,'6mltm»,fiur(^  ùr.:  fer 
isWfttì  ■/■)tici*(y'S5ftWV>«4'  ■v«Uuix^i'  ons  kaki-  ■ 
u}';%mli  ,  SlVi  ihlnie.  >*w»  ■!)««.  ic;/.noi«, 
es&A-iitasÌ>  ,  àipiclu  j"»i^fÌ!www»,MW(t- 
lAiV»'  evie  ,"ftvoir'biJn'iiir'j'l'awiagi'i'd)W,  oo 
grirncT  air:  Di'- ah  pò  teofitf  a  un  ,  r«idet 
art^  .  .somigliare  a<l  lilciilio ,  tid  a^iai/us  :/i- 
rtiìlÌhiilùie7n"Bcc^Ìen,  We^et  habitn  similam 
Hié^aliÈiit'ì'ViihfiUm  oh'rejerrc,  resKmbkr 
'iHi  'fjfeu' !» ' fprélti'i'uni' '''«*f  4 J o  I ì conos»  •^na 
tìSsa  ii"t''àfià  i"6')»e/-;  ariA  j-o-an  anìt,  cioè 
veai*«eH*  'Vititaw  l'idfetto,'«.J'  a>ed  /</ gi*v» 
tM'oj^  J'tMldèsi'  U  'g«*rra  nell'-  aria  ,  o  per 
r  aria  ,  btUutn  imminel  ,  impendav  praspi- 
ciiar\  ^iiiviìnt  IH'tìf^refliMfr  nous  sommes 
uienactì  ae  li'^Mie.'  ifiwtó  anwia,  farellar 
in  mii';'ìnattì<ef\lo<)iU'^'^*\vT «a  l'air,  una 
fiJiidcmenl^;  Fonilt-ift  'dn  arU'4'  fondam  in 
artó' ,"  vrfn/V ',  et' JhilitciOus<  irebus  ,  vagit  ni- 
>li^iliits','n  -*""■  tùtfKi'v  •fidci'e  ,  foiidA-  de» 
di-jseiitì  pu  r'ait,  se  faffltitó-  rtà»  dea  parola 
('n  Fair:  Ctìifl  «nUriii,  cMo/iiim  ajìa  ^  iret 
ìidHa  ;'fMliiJc  ^■''knUiiu'Spehi  c'est  unttitlkose 
■tìi  l'aiif,  SMM  e*fetv«*n»  fwKfcpient.  F4  d" 
'caiSriWtìrw  (  J^'^Castelb  iri  >aiÌB  ,  inauia, 
o  difììciUima  medilari  ,  bfttjn  "dea  ilJite»ux 
'èh'Tair';  ftire  dMcliStMui  en  Emgne. 
AntcìuU  pfr^ària,  amUsaboca. , jm- iUxre- 


f*) 
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si<m  f  capir  per  aria ,  mlenclcre  ydooemexiìej 
subito  comprehendcrc  j  percipere  ,.  entendre 
k  dcnù  mot.  Aria  per  canzonetta ,  per  mu* 
sica  j  arietta  ,  cantiuncula  ,  Carmen  j  canti" 
ctim  y  ariette.  Aria  obliqà ,  terni,  musicale  ^ 
aria  ,  in  cui  il  cantante  dee  seguire  V  istru- 
mento  ,  aria  obbligata  •  ...  air  obligé  , 
récitatif  obligé.  Aria  smilssa  ^  aria  muscis  , 
dicesi  di  chi  è  in  cattivo  arnese  ,  male  in^ 
structwn  esse  y  air  mcsquin. 

A  BiGOR ,  a  UU  rigor  ,  rigorosamente  ',  a 
tutto  rigore  ,  giustamente ,  rigide  y  summo 
jiure  y  jure  merito  districtius  y  à  la  rigueur  y 
cn  rìffueur  y  rigoureusement  y  à  juste  titre,  à 
}>on  droit. 

A  RINC05TR  ,  in  faccia  ,  dirimp^jtto  yconim, 
ex  adiferso  ,  vis-à-vis.  Per  all'incontro  y  ob^ 
sfiam  y  au-dcvant  y  k  la  renconti*c. 

Ariond,  rotondo ,  roliindus ,  globosusy  rond. 

Anio5Dn(  f  t.  di  panate  y  V.  Arpràm. 

Arìcidix  ,  legno  rotondo ,  legnetto  .  .  ,  ^„ 
rondin. 

A  RIORDA)  V.  Risi, 

Arios  ,  proprìameute  dicesi  d'  abitazione 
atta  a  ricerere  molt*  aria  ,  e  molto  lume  y 
arioso  ,  perflabilis  ,  perlucidus  y  illustris  y 
apricus  y  aere ,  qui  a  Jbicn  du  jour  y  éclairé. 

A  EisiOH ,  a  rischio  y  a  rìpentaglio .,  peri^ 

ciUoy  in  discrimen  y  au  hasard,  à  risque.  A 

risigh  e  pericol  y  a  rischio  e  ventura  y  casu  y 

forte  'y  Jbrtuna  ,  à  risque  ,  perii ,  e^  fortune, 

a  tout  hasard  y  au  hasard  ,  à  la  blanque. 

A  RisFftTy  a  paragone  ,  a  rispetto ,  in  com- 
parazione ,  prce  y  en  comparaison ,  cu  égard, 
par  rcspect,  coi^parativeiacnt. 

Arìss,  la  scorza  spinosa  della  castagna,  ric- 
cio ,  cortex  ca^taneanun  echinatus  ,  bourse 
épineuse  de  chataicues.  Arìss  porchin ,  animai , 
noto  y  detto  cosi  dalle  spina,  eh'  egli  ha  per 
tutto  il  dorso  ,  col  muso  simile  a  quello  del 
porco  y  riccio  spinoso  ,  crinaceus  ,  héiisson. 
Arìss y  add.  ricanto,  che  ha  capelli  ricciuti, 
cirratuSy  crispatusy  frisé,  crcpu. 

Arìss  ADURA  ,  arricciato.  Y.  Rissadura, 

Arissè  ,  arricciare  ,  Arissè  lui  rocltèt  ,  i 
manighin  ,  f^e  le  picglie  ,  accrespare, ,  co/i- 
traliere  ,  crispare  ,  crèper ,  froncer.  Arissè.  i 
cavfi  y  arricciare  i  capelli,  calamistro  iniirere. 
friser  ,  créper.  Arissè  nfl  nuiraja ,  arricc^lr  il 
muro ,  dargli  la  prima  crosta  rozza ,  cnistatn 
indticerey  recrépir  ,  enduire  de  chaux.  Arissè 
7  mttso  y  7  nas  ,  jfè  (Vsinorjie  ,  fé  d  rupie , 
anicciar  il  muso,  il  naso,  increspare  la  fronte, 
naso  sospendere ,  frontem  contrahcre  ,  ru/- 
tttm  ducere  ,  frontem  caperare ,  faire  le  cui 
de  poule  ,  fau'e  la  mone ,  froncer  le^,  sour- , 
cils.  Arissè  la  coa^  arroncigliure  )a  iQ9da|  sii 


dice  del  porqo  ^  o  di  altri  AniiìMlì  quando  la 
ritorcono ,.  coiikcMB^.^n^^ififfiiers  ,.  iMooiber  > 
repUer.  ^rissè«5ij(,^)  anm/ngbani  ,  npiègani 
in  tortuosi  giri  ,  p^if^dosi  de*  rettili  ,  m 
gynun  complicari  ^  se  .replier,|  se.Kcourher, 
se  tortiller.  Arissèsse  y  dicesi. di. stòffe^  incra- 
sparsi,  contraili  ^^  crispariy  se  grÙHMv.  Aris^ 
sesse  y  dicesi  anche  delle  -foglie  ddle  uìuite 
seccate  dal  sole,  e  della. pergamena  accbstata 
troppo  al .  fuoco ,  rannicchiarsi,  xaggrlodùani, 
arroncigliarsi ,  contrahi ,  orinari  ,  se  mtati«* 
ner  ,  se  coffiner  ,  se  recoquiller.  Arissèsse  ^ 
prendesi  anche  per  metaf.  sbigottirsi  y  avvi- 
lirsi, perdersi  d'animo  ,  consteruari  ,  aniinis 
cadere  ,  se  décom-ager ,  perdrc  le  couiage. 

Arissoi»  ,  acconciatura  di  capelli  arricciata, 
ed  alta  ,  o  ricciaja  posticcia  ,  doc  di  quantità 
di  capelli  ricciuti,  e  l'inanellamento  di  essi, 
cincifuii  y  frisure  ,  boudcs  de  cheveux  frisés  , 
hérisson. 

Aristocrasìa  ,  forma  di  govemo,  in  cui  il 
sommo  imperio  sta  nel  consiglio  de'  più  seelti 
cìttacUni,  .aristocrazia,  arislocratiay  arittocratie; 
dicesi  anche  Aristocrasìa  un  Principato  de'no- 
bili,  gì  asti,  e  prudentissimi ,  che  governano 
la  repid>blica  a  beneficio  del  popolo. 

Aristocràt  ,  che  appai-tiene  all'aristocrazia, 
aristocratico ,  aristocraiicus ,  arutocratique. 

Aritmetica  ,  aritmetica  ,  prop.  scienza  di 
numerare,  ariUunetica, y  aritumétique,  art  de 
i^olculer. 

AaivÈ,  arrivare^  giungere,  pervenire,  adven^^ 
tare ,  advenire  ,  pervenire  ,  devenire  ,  occe- 
dcre  ,  parvenir  ,  arriver  ,  abordcr  ,  attùiidre. 
Arivè  ,  per  accadere  ,  avvenire  ,  succedere  j 
venir  per  caso ,  accidere  ,  ob tingere y  arriver, 
iiveuìr ,  écUoir.  Chi  iard  aris^ay  mal  alógiay 
pi'ov,  chi  tardi  aiTÌva,  male  alloggia ....  il  vaut- 
touìours  mieux  s'y  prendre  de  bonne  heure. 

A  RIVEDERSI  ,  an'fdse  ,  addio  ,  a  rivederci, 
vale  y  valete  ,  adieu  ,  à  revoir. 

ArlaìU^,  rallentare,  render  lento  ,  mollare, 
stendere  ,  allentare  ,  slacciare ,  rimettera ,  ri- 
lassare ,  lojcare  ,  remitterey  reiendercy  railen- 
tir  ,  relacher  ,  hicher  ,  détendre  ,  débander. 
AAamèsse  ,  divenir  più  lento  ,  cedere,  strin-  . 
s;ere  meno  ,  parlandosi  di  cose  tese  ,  allen- 
tarsi ,  Lucori  y  remiiti  ,  se  relacher.  Arla-^ 
mèsse  ,  far  che  le  vesti  siano  meno  ristrette 
al  corpo ,  sciorinarsi ,  slacciarsi ,  dilacciarsi  , 
allcntairsi ,  fé  laxarcy  laxare  vestesy  solvere^ 
se  délacer.  Arlamè  ,  o  arlatnèsse  ,  in  m.  b. 
vale  il  lasciar  andare  il  vento  ,  o  flati  dal 
vciiti'c  ,  libcram  da'  flati  col  trarre  vesce  ,  o 
j)eti  ,  sventare  ,  emiUere  ,  ilare  crepitum  , 
[ìetcr  ,  làcher  le  V/^iU    . 

ARLÀti  voce  che  siaggUinge  col  verbo  fare. 


da 

W»  i8?**Tim  gjJVrfeffUT?»  -fl'wOj  pwB^w  in 
bìlia,  m' potere,  «n*  d»cr^i<|^^,i4k  ,ina(fè' 
''WPiSSt^c *V^»*WWfii  opn^Wttóre,  (/wf^ere 

AnAi ,  Add;  untato ,  oi^fifJrfiHji'  pomaiaé:, 
ufé  ,   vieui.  .  ..  ,  ,  ,    ,  ! 

.  As>fisTwi,r,»ia»iÌzip,.j9fp«iisionet4(^'aiv 

,p^tw<?AOl^ff"^*^«.■*^4^('t*  ,-a(CM*«twe.  ■■■.  ■ 

^tffi,  hMWÌlaj,(dìces,:4VTH'yf  ».«"  moiiio 
BHcosto,   selviiggio,.4<C  ,(<li>v#  kL,fo«^iSÀt/nii' 

^^,;iqii  peA^e.io^ia,,  fXu  il  ?uo  (rutti»,  n- 

ni  ■;  };,iaiii)i-  tome  iiiij  gvosw  tiiiei;ia ,  <li  ilukf 

flWSBBFi»  WWf^!?  »<fl>P¥»w  W,<Tipiwrf»™  , 

'  — '"    'mi9w^.,-mìnm- 


VvasilfMr.oiiQBl  ìk  im  ib 

à  ,   mMum    aniteiuacum  ,  '■bjJfSfrnil 


.  JUM00flA>y«lbeNO,.«itdÌa«*,  tHWU*tO,.«M- 

AaJtoawÈ,  hioa\oì/ntt^'<Wv*^ìmK>v ''*/**- 

.  \<Avw<i>(WiwK>>  m<iMi4a9«iy'|MareftidÙB- 
ifWC9r.fw''«ll>«mii:ta^Ìàina>^  reta^^fcacMv-  o 

'  'w,i<MyiMriei-i &9^m  M-.«rlMie», 

iM  un  arbrenin,,!],.,)  .  j.'^VVm.  i.iino'^uV" 
Abhcikta,  cavrili,  iJb«ti«l-^nTV>  fÌJs**l'*fP*t 

^ìfì^-,.4ttnmii*r*^  .^(m^-,  KÌfor«iwtfUK«»- 

,WW«.i.trW*Wn*r.  4ffi„,-fi*(il,,i.-*HrlI>»*<*tH , 

■y>WìriH0?.*W'«T^*li»ft.:W»7  i#PiWrfti(i  (te 

.ftft.;Stot,-rt>|IV..  ,„,„ ,,„p  .,„ rt>n)n 

i#l  ceinn^i  e  ^W)|f;(fe£fq(tifKg^,,ie  4ftr 

.^tf^i«'?fir'j'*%iHtffaTCtfqwffW)KipMwy.<Wfffly 

-*Mtl|TT>  W"#^ffll|l"ID''PUIIM   VJI9U   "  *  l  '-fl  n  I  ^  'I I V   * 

Abmum:  ,  rdinbre  ,  JWcpito,  tfrepi/iu^Bf^liCs 

' — -SMBHwwsfc.jS'ìiwsriif'iiwitoifl. 

'%9  flMCnt&fii  (tSOì^T"'^ 


profitto  casuale  ,  qiUdqmd' peciu^m.^Jodimtif 
ùnptin^k'y  AMmÈ&iredjt^en  imimfmfj  r«f' lére- 
naM  b<Mi'y  le  tou9ÌQu|dB«%»a  y >K{  Mnòai^m. 

vìUanUtV'fqp.  tlMacgalo y >lftiBÌ(iPÉto y  iHiifliiiiÉr 

iavoiicpr*^  JTGnoiicer.  i  ^  r»"  «l'it  m  jju  ,  t't-'Uf 
•JÌDBiBoAÈ4i*i^niiè.4  tBimi«jÀ  mio«ifffii{aaii0, 
e  ift  è  il  vaMno  .kmu  qwrt»#-.iMi^iciait  d»ti>b 
cUiqueUottclic  gì.^pMOilivt  MPntrcbèaftiLviMMa 
in<  annodi  iMHuiaveyinfiulBif  ..  nm^^^xtooism. 
jirjuffhè  ,i Atqni  i^nclie^^BÉi^  mettb»  del\tieHiè., 
«ii|e  -ìSftrgiiia^ai .  .^^Mb^o^  da.  ifmake  ^  ^  >*t4>w^-iVilj 
«eootMK  iiii  pìque-'^iél»'  i^*  poiot  •  ile,ipiquè.«iin . 
...JlRsmHtiiBÉky  j^rmi^a^i  tmniiuMti>gmoooy  «i^ 

faifi|ai,i«»:4^finif9évi  {•  in-  'i'»<'ì'<j*iì  t^^  .\.\ìI 
4j  V3ÉMBÉS  y.g^M^sg<f  .$mpelieaì  y  j  iimcmBi#{  Éieu^, 
Ut  ^  iniichiaen^jteuiLti  ^  cùsina^Yl^»  iBkUm^ I 

«nen,  rtrpUMtoÉi*  viìUttwi l'ii^  djj-giìnÉìfWy'tiwF-! 
strumenta  »iwi^tfaywgiwiilqi>d^ttyi^ttLtug»|«ÌBi- 
striiineo&  (^agricMlt«i'e«u->''i.'ii  •  siJt)  ^  i«»^<><[»'i 

m  un  «livaiUik»  **rrtiìTi;-  •hf-^TntrlBrr/iiìaBiifn 
otnaiutiSi»iìàitmiifùySàr^l^uiif>ètfMÌUm 

>  Anf^ieti^BtB, /tWijm  cfaui^^»  AmI^mb^mi 
MÌÌ0  ,  ^ioe^i  4dBÌi'jpi|jfcuf tiyefclÌBii.,^ttowdtersi 
4b1  -dfcilArtte'f4#B,'«tl*tmiBÌiàa]utà  d•JlMli^ 
eamnii^Y  tigffpgiisyptdpknoMtUinmttig  jodJt}- 
orruMe .);'  ^Qtidiinàliciiér^ .  t Ubi  i bi  1 1  i  -  ^n   .  •  i  ;  i.txi't 

■  •  AM«$ifteit' ,  JnhiMiatar8' V  '  <»d«F»  t  iffpopt^n«t« 
meirt^'^  Wiiil«r6J'Sa'»ipropmao  i9fp«taa'yio  1 
«opn^iio^ieiiclÉni 


t  prttiiOf  k'  jnl  priz9.à  beai 

fondo,  cbe  lia  mohe  corde  rdl.  wiwyji ,  di 
Aji»a5,  o  jRosiibi^f  «I0fi<a|;it#|  iifirelV»ini„ 

•piÉti^ii2M\i'ar)9ai«Mf.9.x  Ville  Iqv$t9iMiu,  ««)>.»•; 
-ic{&tiA^fari\iiii|K^  \mf09pmr .  lii.\a)oo^ .,  -  ^n^ 
wmMtméiÉentm>^wmerani,Xt€t9mf^  VtÌKfjBoL 
jdqmasè')^  c»waide»p.rPMOwrini»Mtfì ,  o  eswwFf 
diai*e«dkHlMi'fote^  vipapttf  ,.iAs«uo  paificn^ 
4iun^  ibottsideftiròiJocfifWf  .»roini«cr  dc^JWlH 
-wq|ii^  dowias  caoere  .im  coup^  d'oil  luf.  unt 
Aàkat^  ^tékpàgsàim  ooidi'mn^ator,m  ia  mólOf 
4ikìia.pera4  mffUbre.,»  nmettxv  ui  teglìof.nMK» 
-conoiacsiiil  i^>ii,im' oollettQrAiBbni9a}o..  .^ 
repwsser  des  couteflunx»  de9  nuoin  sur  la  ncnk, 
^itff«»U:.p»«ey>lci..aÌ9iiìwr.^  .UMr.i^Qiloen'dt 
Aò{mriiH  JeUiJy^Dft  et  le  Ski.4rpas^\mii  di^ 
acmtr^\  miA^fuÉàigùicbj  dfeCeM.A  oMstM^-ia 
un  di«c9i0Qkf^oiCffle  9rposceKc.^  rtpé^tr»  r 
pi||isqym»(péniflni^tlft.  irpéÉer\  afiu.  d'éti9«;| 
«uv;^«a  dMipoire.  v^lnìasiiè  .ka  «Irat^cy  9... 
io«iirfei»i riicdeii^^.ripuhrfi ^Jiiwirnrf  un/ìm^ 


mit^'fe^  I Alnrfti<wt\y^»6i^— ceri^  yit»e>  ^Jidéhib- 


.  o\*V»'^ 


Aw^iy'>dB  ntad  i  nma»y  QCf3i(||tiaUs  -ntuiMie, 
r^miÀr'^  4Miom6y4paile  ,»taoilun||ah.M  .  <>  1  '  /i>f». 
iij  ààéqMffj  *a<m|^wiKiy/cèid>  haialrfìyrtinjifMH 
pevlkVv  pMimnt(ios»^««iMnd|iim ,  '5i^p^^Au^  y.Mii> 
]>erbe  y.audacvpilx.,  arrÉ||anl.  .  e-^"''*'^*'! 
->jAi<«0i»pAelAl^'iKJIri  diomi»  «vreihìÙnfiite,,  e 
•^i^tiKvrA'1^  cfeu^'i^'  -^ . Udine  poi  .wfb»  fi6i«,| 

pi#t»  il  o«Uoif{%  traanpicpllo^  B  fiacoacoU^^a 
{j^rècipiana  yteti^'aansidpraife  la  strada limeaal, 

'a  catiÌTà ,  pM»pti)MlnR^  ^^TCOOiipiàeif^^ 


k>|iraoip^ai 


ànedb^liamclifì^^rMadaRik  ^IM, 

9UP/?»  ,  repasMti  ^de^u'uQ^  lo.  balMà  ^    ' 

-(irAfp^ìÉiìui^  «i^ii2Uaij5ft.dàia»^flÉaalli^|mJM- 
iimao  V  iqumi^iaìfviud  faireotoaiiluo9K  fpià| 
jpfottada»,  OMM^  yaarfta/irty.ai'aagr^aoHWay 
picotin  d'avaine  ,  saladar^e^^àii-alMi'taì  «MF 
•paai  dMU'paafioudaiditai»  dahriAtt,,  y..  Ìhì./. 

^  tMt«faT^i%iw4ifppiif«^^  ^1**^ 
migffiorar  coodiaone  ,  rinriìi^  i( 

K^^»abÌqiftlUIUCMa|l^lll-^^*-i7iv«ar 

ael  giuoco,  cioè  rìvinMVi:«pi^U0iv^^)À^ 
,pe«diilo,  -yii^.MaMenvjfìqpMM)^^ 
fmfuwyìi^B^  jMcquiiiiri  ^jNM^ifii  paa^ffja^ 
^Mi^k^  .rifMQpodenhlai&naìdpp^  vnf^aufbi^ 
iwdatliay  .guaiiàei,  /Mriil«aif  .««^ùr^ffCì^.i^ 

.;^ca{ifi,ii«pfendiv^^roeT  TÌgMeui-^^.F^^gn^iaierf 

,  lRàRf74lll^  ^oaac  .^laccapda^  casi,  iw^arì»h,..le 
MliWA^-x^'uua  \iil»Ma  •eomaaaa^^  aiyaggiàrei. 


i 


tu 

Tale  anche  paneggiAre  sopnuje  cordrMban» 
ftniaìciit«>>  Ote  "dèUi  ^  ^im&bie  ^  fViMk  ,  crùàili, 

ABpnmiaA,  rwrtwiìbidntiKy'iiiifviriBnitatoi, 
ennidfty;il  eoBdaeepe  ■tfnyar  ii— f  ■lo^><»  fy- 
federa  ^'iNoruA  e^iuftiàé  v^  .jm  V/irtiitoi»  ijw^^ 

ieenoe.  ^t|<aìim^<l  ìMW!|Mbt%,>ntk^  a— 
ftwwnwwi  9-  ^^MaitÉM»>i{gM9l'r«M9^iij^<«tif  Or.  l 

Aoe  qiteiide^  «tto^  «U?  ^kmalDii  ipnni»jdi  {;iuo- 
<ir  mudche  «afta  ,  nxMstyémo  a  «rema^iJj^ 
BMrdw  Faltrov  oontcb^oiivecH  i^mièa^idAiìa 
paliita  oontave V  tade*  quoi^iiàBi  veoe>^s^oii«*' 
lue  idiliArta  fiuieiial^xettlB,  «eai^  ^oiia  ou^- 

''AftriAyWrtetto  iaTdkèt^  dbOKvsssMtgUoltcr, 
ciMiiNtlDo  di-'Monlak y  a»pèu^.(4Él7P^iih«rpMP. 
',ik«riÉy  mMÉoniytnltoe^cstt'e^^  la  Menta 
dà  atmfà.  Jav^iàtì  ^'  aq^icam,  occorey  ttiaUm, 
kecter.  :/li7»i^  '/>^f  lifidyfciMi^impbare, -j^^ 
'Steli»  r»3ijie«»'^  >«9HÌn0reyùttMrar.»^.<Ap^^ 
>MS  'utf/|lfèJbkK,.i0tdi'i.ir^Mé^ 

Aanùf ,  aiQiitadaie^  di  ikiii  ■fai, 
^fr  \UAùhmm  ylaaaladéi  de>3^ìtdle)N  . 
^•Alleb'»l»^«&ffM9  ^\  «ocQtfov4aia'ieb]Ddr^J|t«i 
ctmmJèMBÌ  «do&syirUtgaUaMÉL.  •>     >^v.i>,> 

^  ■^nglrrtniT  ik  jafcrffiij  liiifinBaipi  ^  initiii 

<mtr 4" iÉr*ihra^pltnnirf>/;lii^  .     ■•  */f.  i>  iìicim^i 

mmky^IfètÈtt  màk  ybp»aiyfcaagttviaqiéiCy 
AÉnpia^ta^^4llU|MHu '«^it  ^^aoisìLh'  ilkiiÌ'^hi. 

il— ft  flm  irt  ifMinmiffiiViiiiit'/Mrff7ifTfr4f  »itfMif 
)nffrtrnif fi ' npw /  '/ 'pìmrny jr  i  'job     oh.»'>i-  i  .  ' 

^nówè^jf^'wéy^aappoitM^^.iìiw^  nviettani 
a  dò,  cKtf  diti  è  per  mtw  f*^  fm  ùa» ^ ^ 
éHtknntm  uikufas  aliqmd  'refàm^  ie  laiiIMifw 


W'V     >^\ 


un  pozetlo  di  paaiio  j  panniculum  jJrutUtm 
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patudcoafungtim  f^tmnpmgaa^  ^oumuuw!^  cap*- 
povtee '«meivpiéca^  \)uuAk  \ 
jiÉbfdai  lyéa^  geijuirìj  timMJnrttf  dal  ìmm^ 
aQt^\flixmiii,  y#ce  ^«aiiqnHfafl»;iomv>^  *f<"*f>S 
iTHfUÌt9^^tran^aiiliUù^  ^'um^  vepos^relèdie, 
Arpóijiaa:  samio,  «oumu^y trepoe,   MonieU. 
fsqàimky  aRw^N]|^iAigftv\'prèni^ 
Aaiiiflaiia  fatba^tia^^dalBiii^iTaMff  i ,  i  aip^sarB,  'lA^ 
potéiwiiy  ^  AMmfifìneJcjsmiyViY^^iliaasdBhe,^ 
ffÉFt^  ^Miirtr- ,(  ir\JO<M>  iw  dace>9S^  iéibàre  ^  »«- 
poseri  oa  se   rejposer  ,  pcoadre  tdn  rq^iany^it 
.liluitfU&lùeryi'ObDnMrv  ccficK\.de'.;tiMBUei'. 

iidW5(if«^iisB0afie  y,.dÌB5Ì*ms)|  adBcv!{  <^«n4«- 
,.terviulR^iKMi&  y  fwtijdtìimÌBtti»\iiii«>fii<iy»yaiajpeng , 
xionm/i*l*  sanam  yaigsathe yJÉpMki\/»dlyBaair> 
[kiq^osèy.  ow^Mfejsb  ai^Aé^  iapo8Bsù'<M|BÉra 
imo.  iniiU|ia'ia<ia»9«i»fieiÉtàii^eBfi«[  laki 'inli^ 
fiaeiilay«i>^oàfidBaBf  iff.Ataii^-4ascnanqftiflttetÌB<la 
4ai^c»wi^^v6itt  Apcneiero  ^jnttpi'<£  in  aÉKB)Bar 
;^ilfeldy;^dMii1eh^»nl|po/lenL>  akkafmtxifidéi  «ore* 
dere^se  «eposer  sur  qiiekptiiÉii}>evi.tQppoiv 
tiSDfà  lM\4fDbàreiDCill«<\£ia4s^tfi!;^iMìè'dc»  JÌfiii0^ 
laidar  3ÌpDsan<le>  tekTO.y>\tfàie/ier)i«<l  4»rt»a  itf« 
^fiMesiuvU^y'laìMserien  reoM-y^  chafticK»<  Arposè 
^raleianctieicHe^  se|MdlaLÌa  waiaogni^  gboervi 
mm  I  tiM^  stpuitam^^  )  tfcnatii/mri  ^^tùs9c  ^i/ucartj 
l  repQser,  étre  ensevcli*  iif}liMiiLfi;>«  ^riuu.i 

jKwmnf^  lÉftnraafiyWg^jyBrey  na<iainfm<h^oamwwu 
Arpossèj  per  rigerBMgUaie,  iiiiiet|iefd^»lMMH 
«e,  .8av{)er  di>\anieab ,  jiBffnUàlam^  iwpalier. 
i*^  tABftiAM  ,i«iiMy/da  .iÉ^jkfBJii&)(>  lipiwtn , 
4riiMÌ>tj  ^fyÉryàlfi» f-ntpab ,f  piiit'iiiiìadii 
^pitré^  :^yai«iiiaBdaui:i#f]ftoff^  ^  ^lafpjwW'  >'  v 
rizailo,  ag||raod«to,.«Élàutt%iiorp«ns  «afV1^• 
/xbti^fttQ^jobrdi,  peixliuvLjenir«a^9,a>MriMitu. 
JSkse  -arprèis^  èiottk  dè'cafwi^  e  «ìmihU  k- 
nfarr;  fyiipidft  iTÌwnilikitii,fTrrTrfn(ri  isÉÀfiÀuÀaoDfio 
y«i:i9ài'ra#niddaMr<^itmff  ^{Uara , 
wi\  di  ¥— it  ifantJb»^*^  cDittliattt% 
Bc^  1  aiuiproctttay ' ♦  rxpmbtmtìo  ^  oifuT'^ 
gatm  j  reproaie ,  Uaine  ^  tépnoMkaéu 
.  uiàamBcM^tjàmpuìcnmoij'tìmhcàmft  f 

•ffeprodbcr^  fiB«i^Bi>rep«dM=^'cpri>^      «a 

proverare,  npndmndtn^  fvàmfMJmm  y  cuipa^ 
/«,  stepaoekiérf /Uàoieai»'  is^próidra»  aeuftuer. 
.  vAaiw^i«,MNptwwfe^ipi^ar4iiiMy#9'«^ 
fwvreojDirMf  «mjfier  .iifK  eecattdir  *■•.  ^2" 
/wpéB.y..fip»ovaM.^«.p«i«o»  jKfpntmvtii  9mm» 

jetncw  Arpnvà  yer «confata wi  ».  ilifMit'—  ■  "M»* 
so  ,  refuiatt^  oonfmare  ,  reta^far^m*     ^ 
AaiKÒiicy  o  atpnm^9  «««»    pti  *»t»«i,  o 


-'ij, 


6iK: 


AS4 

con  istiaccio  più  fitto,  ed lia  sempre  adejwilè 


LftimiQ^vcifèvqft  jriinqmisflftomiViindÀtfìldvH 
uifaitjbì|iwpiia>Vì«^til3rfiiÉ>i 

^  ^  ^  ^         ^vàfiM>9  ibdb(^Bftof^iòbeil%^^ 

Absju  ,    anelito  »fftiWliOyltt>Tfli<q^^>f&^^»^  >i echercbe ,  pMftpiifffiniitf  si 6aiJiHJai;< 

collie  ,liiÉ|i«ipii».  i&rfi^^m^  ^  tàROT)  k  flwnM ,      .Aktasftf^if^  -rìDoamf^^ffmaÉkgné^^^  F*"*f^ 
che  sogliono  ipnmsàtìt9  M  inspU  i  tm^ào  nNhr  ri6i«j,i«^iton^>^^hcrdifiii  •j^jìì^^c!^  ,  oClr>4-iii~4' 
cqUe  dtti>lì«tÌ^(fAtcbt^  ÉfMqyit&rilentiif^-ixilM*,        Ame\ùa  ,  scrìtto  con  cui  si  rìaauftmetdSèim^ 
morìr  di  dolore ^umatiendo  crekKOSy  p  iWt3ato^t.rigeKttt»^b  af€Èjnì{iicMrQpmphvmé^^ 

4i|ftMrl  )iijrirmnm;  ^  ^mdfnKrMtif  ^  oM^nnéo^ {doglienza  ,  benigna    tractatio  ,   Àu^nliiiqtMv^ 
£'aiiitimznr>i  9<nE]Jm(f rntnfW)  -^  ^zh«aA 

fa/fti^^iHciftlAianftjb\wiiH!è)\\vÌ4a^^  ^afi«ij    >AsfMK>«iiflcUb^'%a■fl■éi;l9lb(]tfj«Mi^ 

sante ,  se  rétablir  ,  guéiica^irifìJnT  ,  'nb4\inìo\  \    .AMOHaBifi'Vk  >dllanML   ,  c^iuU^^h  ,  Jio^anA 

iÌAiA9à|j9)QDwiAianib9h»iiiitopemHa^^  ì  -^bwsa^iiy >^i>  .^Mai^u\  •  / 1< >'^n  ckìidn >  :  oii 
tiw i»iìtqrilUQ;yiay<M anyarelj jÉgtffttfno ^ sapétv^^  <  t  Abssehtisse  ,  rìcuperarniL  isfedsor  ^mdttt^  $' 
B^mr^u^  ^piifìfe.<ii[^/i»U9»:iyf>^ne8Ì9  di  :fll|*id,  Oi  ^riarntiròri  jfMiiu  Tvcwpe/iitrv'^^dbif  ^flU9uM%A| 


d^|JtBàv>ch4<>^«Miiciiiria  eofqoiniMrsii^^iitfM^  ijppremi:  àtiscdl^ii^er/ i^fKnoMdr^f/TJipfaoflK  ^H^ 
tJi^o^ri^ian^iiMrvf^iCéoftcmjtfi^^    Qxtitkotìfrmi -b^nam  Jnigem    redire  y  reyenir  a   8oèjH|Ìii«'' 
arsa  y  questa  caroaiyb2tii»«tarf  0lr<»(|ai]iitg/,,i^rtivipirfaf&9  jwié«dg^l<brg^i|up*irfbrj|pefawiim/*» 
fxiet ,  grà\FÌter  oletj  tetnunimidbce^  ci^oIflMf^    ifnKndre  da« ilari ^Dcet-^iPeb  teiiiìs«ililltdii«l^^' 
cettc  diair  sent  uiauvai&s^^^mribflle  JUii^  4nm^    deìlb  ingbiiei^icMfu^oai  sonqiQnterlr^'V>ÌM!V^ 
Vaisfiifidaiatofjfl    dioaifirt    ,  'mn^ili  1  ,  3«'/iitmA     richiamo  ,  risentirsi ,  ukisciy  qmu^ir^^^^V*^'^^' 

Amcaudb  ,  riscaldare  ciò  cheiM>:flta,niffiDnfc4-  >  I  AaÉnrrA  4  *aitxìXM\j\s\Jònnnià\m^ndicam09è9à^ 
dat<t>yuRBBdèreaaij<ro$a>'xai'»dflat4b^  ,  aifave/,   ^^newDràkmiity  .recéktB^  ordonfaanfe  jdeiiÉéd#i^"i 
riscaldare  yawdrtfe^ìttgt^y  rtcèlattffi»A»irii^idHflr>  icin.  Arsseta  ,  per  la  seconda  raccolta  deè^Qt^^i^ 
ce    qui    était  refroidi.  /iBScmÉiU.y  odoflui^ib    n)ou^>^*.  fimir/   .  oni^ih*.'!»  oujni  «.  A«/ifM:<iiiii 
gusloBiKitivBcdiflato^  «liofpss  rj|k^d^taais:iTHA      ;  Èuis%ikX^oansmy<f  sUflì\^\màà^  .ag^QHto  QÌIf> 
échaèflSBwy^spatinASiichoiMffriaJig  ìJJo;>  ,  ^iitiini  ^^^^umtaianitreaamitk  Mai  rassaipno:K>f.i  .  ivcv^'.  u 

J^mEntifìà^vpréij^mjrtipenb^imniptPg^rt^  v>  ,  Auiài  ^  la.  praacAjda^  ^grecoy -«hnii'iaggìittgeM'' 
cipere  y  recevo'ur  ^ap8t|itèri9  MbttAUir»  ^Mij'i.'ti^^d  altri  per  indicare  un    grand*  ecccsflO^pMr'^t 

àmfXÈJ  y '^liiQooij^> ifevèb st^icwflo^iiGaiwraìè    gradp:sQpìieamtBi  qÌieUai«tià>, *Ai  Cfd^gupt^» 
armamuMtamikid gudnra,  xme^  cbia^ji(,iK!«Dmri[brciiyiaitMv  aiich^ilirètii>^rJBr»Ui«4f]pMwA 


navali ^^^«neuìlav >  armaméiUaritèik)'na\*^le\^  *rèkaB:)f i£>flBenMtée  ,i 9i6ocoln;»<lihge«i 

arsenal.     .7    4vi\udsuu\\o-^   i:m{  /lu^n  ^  ii/sii  u)  oAiiaiiV»  Itogyi  MtJBitfWBMByiOPfy  itrwònnutiiCi^^^Wflr* 

AiUoMa  ^(xneteÉiimifiei40j4^3^w|ty:x^^       .c^piU  ùiAMobUe,  y^\\^mrpsipìw^'^aMtmaUf9^ ^^ 

Tenttfias&yecc30ièosivp>V)diiiOoloM()UiiDc#ì,  ji^  tjicUeBmone  ùisttiuot\'iiiinì\momi^ii4i^igdffégÉd^ 

seniool  V  «nenipun^  f uÉoaDc.  i\  fino,  «t ki!^iic»v'à^  '  «raRtecio  ìj  »i/bafectiiyri4bJpu<uMyf  t^'»wifii0<«i4 

da.9ma.ipidtBA^i£he)fti3iMiBf;dKlk<anìéi|:i^o       i^mnioi  igiadaif ,  yiOrwi/àMiViiki  yi^i)mi»'Awt»4* 

ne  .lHuiaSiitBBÌspeiÌ0[|>iil(  >^«iO(«]  U  wsiìBÌab    /ii*cva.M)Afo«toi ,  1;  » iéttA'pìmiw . yi ylu»c|M»»  fMfy 


spctÌB[|i 

FroprìaMÉtai*d«tte^chd  è!WnocH.i|[  «econdDià 
OBpÌBieA^y«lM:>é  |^ttUo)fibiODH)LÌl^iàsigallof 
o  SMidréMi,-  ch!'£v\rdssa:jfl^Brsf?]ii6a  «vit\^ual 
per>ftMil|iiiÌRt««irviipèrol5^'>y[i]kMlfiii^  ]'ii>  kji.»  n 
ÀBàBsiÈ^if  leg^i[ikcète^\oVmeitoMinente«l»*' 
varev^-  e^.^pnliritcpo  aosiài  ^  •éÌ9èia^1tffle^  givuoe* 
zare^iWfitfntv^i^'iAd^wgoiigeDVriiiiaUNi  (|giimu« 

5c;^pAiiMi  /ei'£«lBrritfo//if£rdi^iirìiigiidi\\un\Aven«V' 
nielafor.  ,ripiieuk*ci0tagniiienlrv^>uoa'bra*' 
vata ,  «nanpognai«|y.riiiibDOttkre.)iOifr;iij%anff  f 
repreéimkUr%  f»\M^piere  y>Juiuinr^iiqioiy>.  rép^i 
iiiaBdaKi^.^regtiilcB^i'  un;^  .oÌmiu  ,/oì»>ajo>ii-/ 
AMnrilw  >ikfliisi|pi  ,  larafiàpéi^i*  riponidoiid' 


i< 


sot  à  vingt-quatile  caiiili^V^  •  *  'au^)*v  •  :*ii^'*^i^C!t{ 

Amà^y  >8oiikaiidi  r0te»L<la  .pnmAftr    uoMÌli^> 
I  pbutDraj  fi  kmèiotxìùù^pfnHtker^fBiBààéie^j  Jfmai*i  - 
Incauyi4ilet^>  iac9y-dbiiirdv0llei>  •  av»>u^  *  £iii4r,|i 

\v4rtiohinufacamij''  mogul* {miaiijfm^'poK^tUt 
\fifcaroi^ijMsuier»i^{  oottfirmcTt  .'ilfiuin  ,  i\^n^«'.> 

.  AasMf:viv>>;^«iÉUil  proprio  <leUe  ètétie  JMvIv 
ne-y.àaàfuiiaie^i^inaniare  ptr  ^paiKloè  .dWag^i': 
siilo  ,  assiUare  ,    051/0  ,    cestro    cieri  y   entro  % 
perceUiy .  s^rcUbatlrei  pout*'  avmir.*  «tèi*  (««( 
-pBVvtUit.  iiis^te;«.  i  ^Hi        ìtA'^tikiii   iliiiii''   Itili;  il 

AasKcGctadu ,  'unMMMki^y  /liiomib^^vcMn^Qlii^ 

V>  F/^nigtì^ùli^h"  'juijv/  '111'  j'jlo^  .  i.H.i  -ajhA 


JOU. 


JM^ 
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i 

I» 


pusigno  ,  commiuaiiajr,  thrvàìhnLp'te^ji^^ìf^fméUsèloiy^  ^mmo^.  £u  bo  ^oiliì  Jjìq  oìxìfaS'ì  no 
se.  SMfeid»iiii4ì0aalBdfljiiiii^  mptév^y^nmOéj  1  T  r^AU(!«iiiihvp{i^pbMt^   tei  èdl  i^dlt»piè'i«f ò^'* 

fa è^yplfc yeaatogheiNifcJlji otig^&A  l^attié^  >]bn  porcino  ,  pan  terreno  ,  cyclaminus-f^ìfè^ 
aUiatioa  .\  .. .  -•  le  ittédlinofhQq  .o(Ì3'iorlidu^/Mà)i^9«\{WinrtU^p0^^      OildflB    ,  u2uA 

4«fHH(  v^^fBtBOLtvip^fDQDésr  ^»9»ffi,      ,ààfax%.  Jl  ama  ^  xèxvèi^ììòA  Aìtìffélà^.  ^H^^ 
scarpello ,  pttfiG(r,xttiteK>^^<^  oaiw  ciims  ,  ^Èapm  lei  Àimswiiq  ouoibo/.     l  > 

pmHah. ^owuyttji i . i&  iip  no]>  oJ1iii><  ^  ìùr^tnA         1utitìkfv^jji^cte$fiitìù^  4d^itft^éH#(£atb  «iil> 

, Awii^i^^yùàBripti^^  digtftrty>igbcl^stostia»'  ij  ettw^^  uV;)'slfimu'&. 'jioJoh  ib  ìuujìi 

cQ%i^iNp|dbiioD^bj5pHM^v^  orfiMirrAftg^^  i     Ailf jhièi^  ohittUve^  €liffmr^^'A'ikdag&W>^Vv 

Aas60LÙ  ^  risoluto  ,   ^pranàh,  dlténaàfiflftc/i,    /]fY>fra/iene  ,  retardecai  lùu^  ,  liblfiiòi  'j?  r  t>iiii>^ 
file  subito  rìsplye*,  prampèakyoJàcfiqypanàk'       -il«ifiMi^M')(f0fbYia)d«rcHa^'jbi«ubf99H<>«ttAo 
<itf  9lfé8ol|i  ^^éterrhincei\><f«^u  k .  ^  :ih<u  lut^rjxA     s  uiili^^pb^i  qtteìk^Vì^U^«MpnKÌQO»^^isiQa'(iftqiSaBM^'^ 

.ABÉteuBAi,  Mk^-ileìfl^tMyvc  «wl»  peste» nw  tj  iù  ,fa«gk^  fb  eis'J^itklipift^iah^disAmci^  fugi»tMi^ 
scinpc  ^jnocxli|ay^EÌBoihUiiia^-f  y&^U^«iso  ;iuid-r  la  ^>(^t<ti^iMp!rioif'^  6likbnMK>9<^^  erba^ ^^ 

\www^y>yidfla^ip4rt>idfelh>^jHidh4?  <^ sai ìm^c  is  S(,iWf>^'Hto  bRÌaiiituìIiquiiniB3  lU^-.^up  r  i^^  '  >> 
sUb|ilMfii/mr-.guÌMt  j&^rcaj^oàrdonb  ^>tbnNif^i  ^«èsi^^  ll^*3->fiM^u*\V)ì  «l^)\o  -^^t^iw^/x^  ^  yA^\ 
fpÌj^^0an4MàyilKa§pp.^f  ìm>fktéè;>4À*jdimtfiiai  él^j  >  -Arvui  ^^Vil  i^lftdbrreii^c/uiiai  Jn^x.  iiiui')  nii.*^ 
ce^-\lw^HiW  /|ii'>»ii^>  r)j£.v.Au  t  ieiiJnik'ti'f  .  onrfìii{'>  i    Arteksb  ,  ritignere  ,  tignere    nuovMiicfiittt<^»*' 

ABssoaft  y  salutare  ,  sahiia»i€Ìicafe ,  'takctHf ,  '  ^'  erùmtftèft^h^^fJfMt^i^jlii^  infiufii^ 

'     rref]^  wii;dnuiwi^  csifiemiy  fVÌktMiM»sp  i\    •Amato ,  lidiJ<)ffibiute7va;^otiiito»^>«aioyo>v 
h  Bìlo'jjtìi  »jbiio>ofc  /il.j'jKf  ,  i>v,v -nV.  ,n  t ^DJÙ$iifina?sKsi\0nMmfMtfr9t^^  o iiJ>Ifi-)<i i 

RSAy.mezT»  ftpedieotc  ^  veno^  .iHa^fn    (àB^rmil  ^  V.^^Atfritiilii  ibi  0VÌ07  JirJi»    iup    ^^ 

onorsm,  ,  ra«*conàmri  latti*  moik}^'!  irimpaiut/  cg  unture  ,  gotta  artetmi^iidè^rEÌtit^.  pi^td^ 

'•S|ftuf€Bw!>>'>o  7)irm;i    ii!f   'iffi'»if)nf   -jtKf  ntln  I  fgypscuse  yiittàtudi»  ^rt^iiytk|Uffr  nov^yy^  ,  vv)v\. 

tl>wqrò  yiipeitD  ,<fc<ferrft^<|p  Mingy tf ^OMajb v  ^.  '  iUTiiu(k:«^()ip«tief<dlyW£^oc^oalfe  iaKiiuiAi 

O'ét^  »U»i^  j|<d»TO;>W^'ifcipàdjda  VB^>)Dnn^  rhoccn»  *a.  giiiqwidi  pimi  ^;«dl>i^biibiiQcJBi«ianwi^' 

UilM^^  xìtornaVoipl  4SH»ifrai»o>;^^  figur.  per  romanssina    Y.      .Imm<i 

f^i  TCMM^\«ioU^^\c9||litS|i^ai^  ^^ÌEàBork.^N  \  )^u  v  .     Atrtuia)c:Bilcv^$')l|uo^  )i|MaiìAateridL  aareififiA, 

A|urÌMM4^^nst4vp9rey^fta|n^^  «d^f^  »o»a«ft^  ^u^canemà  «dòir-*^  •- 

'^P^^iii^^^fypifidfm^'mfi^^ ,^iiifanfi(rìanru<  .tìiciraQts^ri^and^éftbaiAKftiatits^aft^^ 
^HVo»AÌ^)4/jf^prii|./dlQgricwiilito*^  nstof||>iarrf  r  ,  làwBol^  ,(mrol«idfcliiabilfry|€beitef^iiiala> 

sp^akure  ,  spims  ^QUìguma^  ^bser^V'nv  r  l  ><a  Bo4ie>»:t»  bi^oooind  ^  faéji^iiiaa^!>dÌJMblei;ini«- 
MMtAi,  tnlòtam(\  abioMbi,fbaki]i(i^ccosàì:rfl^^    nppai|>;jQf'distiiiga6i'el'I|i>koi9^  acoelìiiai]a.y  lartp^*  • 

aifRira  9  orcior  ,  «eiMifflraiidbiM^  y^adiics^aÈdtu  ì.ì  '  idici  capi  dql  SimlMalo  alagli iAfb^lii^iliDkiaÉlo^t^i{ 
-  AcMtf^,9MÌfqpwdlpup»loji#<dbie  ^leiutriid  [af-tiAihisi'^iim^ààiejfylptkùbiìmfoàBii^^^  ^ctkoloV, 
nBìì^pui pa WI(».VK. rimppoy vi  sÌBiili  ^u^itagUov  rdbgraav  cxf^sdk  'fede  :,tÌB§i§*  mpiit^^ttifi^qnis 
rtvpnen  ,  reùuUe,  nmmm ^i  yiia^fniipiUTekV  ^^^^ 

.ÙHii^é9éf:sàht  ari(iff^Hib^Mega4»  pÀzii^    mento i^i Méta i^  naompoùn'y,  teìii^  ,  .ai4icl«.x 
9gm^,  èotuimrjì  ^an<i(^>iK>utiquft>dajdEiai;*.  tjriiool  'diwmbtffHi'aisLUìe^  ,p^ato  d^la  lucvte, 

Jbpjiioft}^  -cokftài^  cbbMii^Qdi^/aAknM:)  ca^o^  <clcv  da\ifi«*\noit.>WM9ai'^iX£^^       fuii^  .dèi  ' 
«d  aitrì  s^qiili.  mao^ri  r  pizàcagoriai^  ìo^^m  i^criit^fre  sewpk^euuuitc  yytuiittuUis  ^  aftifjb^  'i\ 
^VJ#i|»/iie9(finÙII^ /Miliy^^^  ,  .Articolasuon,  nodo,  giuntuimyiiyticDlazione)  • 

ABXAjoiaà)  ^ì^  che^YiBosKd». 69l^^  «ìfÉpiture  . d^:^  ai. 


Àrtteolafìitm  dia  vpt,  nranuocia^artìcolaiìimè 
deTla  ^ót^'yiejrpMnata,  vocwà'impressio  ,  «r- 
ticu)kIìoà  aà'K  vW',  ó^ìnOBbrai  distuic^ 

dei' moft';"'   '■*■', '■■"^■"  ,      '  ■  ■■'■'■■^"    ■ 

ARTinc'liiGir'Hóèna',  Ytcìnreraiv  ,  j-ìc^tttre, 
fsrcifiÌTÌ:\  iiéanen  J^heCmta/t^,  Hospitio  tx'-' 
tipere  ,  rétircr^f  ^""fl^"'  '^''''r^  j  P"  ^"^^  •" 
«l^tm  ,~l!^  rientrar  ui't^'iieM^  una  con, 
rètrahtre  ',  WiAicère  , 'cóniriiAere  ,  retìr*  en 
dedallt. ,  J^ÌwÌsIk  .  ricwrènirM  ,  j-'ulurìl ,  se 
reeìpài  ,  «WgéWt'  ^  ìJMKBrtwv  ati^ifo.  se  re- 
tirèr  en  qvélqUl^lieù'^  ^  confii^/Jfrfj'iVijej 
per  tararti  itHR^roJ'  mii^nòvere  te  ,  recedere^ 
tecìiVti  ,  se  'lòùer  len  anWe.  Artlriise  ,  p|r- 
JaASóit  ae"  neri-i^  vale  raccorciarsi,  coiKràJu^ 
s^  fcfantraclei-  ,■  se  ivsscrrer,  '" 

'  'Airb^A  ','arU;^ce  ,  artìgiiino  ,  artista,  OMi- 
Je'i: ',  optìràriut  ,  òpifix  ,  «itìsab ^  oupricr. 

Abt^I  ,  rìlènfre  ,  (Xmùwre  ,  còtulere,  re- 
lenil-';  àrréter.  ji^-f^jM  ,  per  t4<nere  a  mnde, 
mèràòriatentfr'f  rèteiiiij  appreiiilre  yiur'casiir. 
Artèid  ,  per  ,  teiier  siegrL-to  ,  non  puL-iiÉrc  , 
"iWi  '  '  comfWJMini  rrtinurr  ,  ji'frre  ,  ditcrit  ati- 
ifiùd  j'^rAcT  le  Mkret.  Jb'trni  ,  ptr  ritenere 
wt  tórpo,  r(^t(%rM>  3k  voMiitai-e  ,  rrtiiterif  re- 
tenjr  ,  garder,  Artrmsse  ,  anleitnisse  ,  i!le- 
nertì  ,  Attcìienii  ,'  cóijtcneiii  ,  n^^i/Me^'j'se 
retéUìr  ,  «e  oo^enì'r  ,  s'abibertir  ,  m  moderar. 
Armi  ,  tì  a>-i«««;^;  'teniér  per  se  ,  scrtwre  , 
Kr\'arr.-  éòiùerviire ,  retenir ,  gnriler  pour  poi. 

AfcTVuA  ,  ritentiteua  ,  prufUiiza ,  Jiscreiiò^ 
ne  ,  ' eiróovpeiuoìie ,  consiilt^rwione,  3wcrt«mB, 
■iio<ÌcrazìoaG  ,  tni^rmnento  ,  moidcstia ,  mo- 
drraiio  ,  elì^iuìispeeliò  '  continenua  ,  retemic. 


ABtocbg  ,  ntoòcare  ,  rursiis  Inngere,  KOUh- 
nicr.  .-/rtochè  uh  truvaj ,  un  Oftentj  ritoccare 
un'  open  ,  T»le_  aniuiigervi  qiomkjie  «Maj  i- 
untarvi  sovra  ìli  nuòvo  ,  ò  ricorr^gerta  , 
op«r  atiifttOtì'recof^seere^f  diradare  j  re~ 
texere  ^  enenilare  ,  'eliniàrè  ,  erpolire  ,  re- 
touAer,  Wri^','  refentifr  ,  'pcrfectionner 
im  ouvrage.  Arbxhè  un  His^gn ,  ritócnire  nn 
d«^o  ,  àoi  ritoccare  i  ^inlorni ,  e  le  linee 
accenturte  ,  o  rtoa  bene  emreise  ,  rìpaswrvi 
«opra  coda  matite  ,  ptirj^xn  ,  retvucher  , 
ou  finir  les  cdntoun.  "'    ' 

Aktohbi  ,  V.  AnxuehS^"' 

AliTOBirft  I  liitontre  ,  ricreare ,  conEorlare , 
reereare  ,^^kiotarl ,  nfitxre.;  irfovehè' ,'"rf- 
/«ciilan ,  "mbkvare  ,  rfcl^r ,  délancr',  àihà- 
•er  ,  émyer  ,  réjouir  ,  diViéHir  ,  conforter. 
ÀrtarnfSH  ,  ricrearù  ,  rittorani  ,  atlevari  , 
anìimun  relaxare ,  st  reficere  ,  se  subleva- 
re ,  le  reUcher  V  etprìt  ,  se  récréer  ,  m 
délaMcr ,  prendic  un  peu  dt  Irdklie. 


AiT««n  ,  foréer^  'Si!  Uaurr»  j^'^^MtM  »  «»- 
tarauere  ,  retordre,  .  "' 

Abtheta  ,  Ritirala  i  TtièflàU  ,'.i«tnìta'.  Ar- 
treU ,  ìiniuaBo',  ^  beulòné',  ebeti  ik'f^ 

tempo  .  .,.  -J 'tittràiw.  itóliè  ■  f  «rtrtM  ,  »- 
Btir  la  ritirata,  la  ràcciHnV'^tc^Àa  otMere, 
MMuier  la  retniìte,  battrC'la  rrtraìte. 

AnTBurcE  ,  sminuire  ,  lerbi«',  torre  ,  Mc- 
mare  ,  ta^iwe  ,  diiniiAiJre  ',  vaeaéktwt,  ite- 
nuare ,  deiraktre  ,  immiMtrfv,  mecan  ,  n^ 
cidere  ,  rctrancher  ,'  ijìmulùer,  ArtrimBttte  ^ 
ristrin^eni  ,  diuiÌDuiVv'Ie'  ^étt ,  impeHsmm 
drcumcùtert ,  corriperè  '.intpenttUf  mimptam 
ievàre  ,  m  retraiiclter.diàira^  sa  dépensf. 

'  Aftnikti  i  add.  d*  artroiìit ,  raccoiviato,  n- 
jHeaato  ,  succinto  ,  rsnlrorOu  ,  troiuaé. 

Art>msG  ,  a  artrosfèsir  ,  dnaccÌM^ri,  caieve 
sbracciato,  «rer  le  trianiclie  nsaAtocote  rino  «1 
,aomito  ,  'h'i^chia  nudare  ,  vvoir  te  brai  re- 
jtroiuijé 'liuqii'uu  ciJude.  Arlrossè  i  mvr/, 
arrkcii^',;ttnr  «ti',  ripi^re  i  taft^K^fon- 
trafien  ctHUes ,  retrouiser  sei  cheretix.  jp^ 
trossè  ,  o  artrostitte  la  vesta  ,  aceerciàn  ^ 
ripiegare  ,  succigiiere  ,  aliar  m  la  mie,  cìln- 
trohère,  siietinfere  veslem,  trMuwr  ié>  luilnM. 

A  mvs  E  qviMws,  imuerfetaiiMtò ,  non 
'00^ Mutamente,  mm  oetfifte  ,  hIìh' mtobt/èf 
moao  imperfixlQ ,  ita  ut'  aliauid  désij^^ 
ti'ii- ,  incomplet',  iniinr&it ,  a"  une  wua^h* 
impartite ,  imparblteMiedt, 

A  BVBATon  ,  rotsion^,  rMirfando,  rotaiuh, 
ÀikOf'M  rahaìon,  andar  rotolando,  vebitdriy 
en  foulant.  ''  ' 

A  xai  ,  V.  A  bre».  '  "   ' 

AavB ,  ant-rare,  i^uBffeve  ,  ;wpv<M*W,  «tf- 
■vnlare  ,  devetùte  ,  iarrMere  ,  parveoir ,  'v 
Hver,  «barder,  V.  ArM. 

Aituo*,  erfw  nota  dt-  saponUNiét.'vlB 


nangiao 


•Hiflà\ 


rO^(ue«té'.  'ifhi^s  se**",  o  i-dMf«*,  TpéhMa 
sisymbriiun  bsni^lia  ,  '«pUM  lemaìfiBa  ;  r» 


quatte. 

Arùv  ,  a  Arìv,  anivoj  adimOui,  seeesnlt, 
amvée .  abord. 

Abv>m1m8  ,  nmSgr  A  contoanMiliM  MT 
ingiitm'!"^  pùiMni  ricevute,  rinvotenì,  H- 
scaltriT^VJ^^  P^  inMinv  ,  aicùd ,  «e  TeMD- 
clierl  t>e*dré'  la'bareiTle.  Aivangtéiè ,  atfhm , 
nel  giu^  dkefi  il  rinilcért!'  qu«Uo ,  dw  ■ 
i^ia  perdalo,  iWatteni,  qiiaS' amàeii'ì  At  '&»- 
do  repmrare  ,  vicem  in  ludo  repenJere  ,  a 
rncquittcr,  rcgagner  ce  qu'on  arait  prt4a. 

AaTjtnoel ,  vattaar  di  nuoro ,  rtnmgM*  , 
ilemm  bipafio  fodere ,  bofcr ,  bécrber  de  no«> 
veau  ,  métàf.  ricercare  ,  riandare ,  itetnnt  U^ 
vestigare  ,   ptHaslrare ,  per^uinre ,  pfrmr- 


4tt 

rane  ,  ptncn^ar^.  ^  ^u#er  ,  fouiller  ,  tacher 
0  appTmoadtr 

(B\-Uc^  lei;](^.(li  puoTO    ncaUo,  rL-catto 

iMgia  ,  cUr  li  ricjaltg  reddeiv  aluia  certa- 
miais  polestatem  f/actie  iusus  rc/tKlutdt  co- 
ptiiiii  ,    donaer  )a  ipvancbi.    jÌ,i  angia  ,    pei 

iw»  ì  rcmuneraliù  ,  >  mdttia  ,  n:\  tuche 
Abvqmic  ,  reifi^re  c)^     èlle)  si  e  compralo, 

nrendere  ,  ittrtim  vomere  ,  irvenilre 

^BTf  DE ,  rn  eilertj ,  n-.cotrti-are ,  reiognota  r 

pfrpéiiafre  ,  ex/ùmi^re  ,     r«'on"     eiawiiBi. 

De  n'arvtfla  »  ^^u^.  lo  stesso    Arvedse  ,   1 

AR\FTDioiBt,  ii\cnainice  ui  caM,  minuL. 
nveiulugliolB  ,  freccsi,  eopa  ,  caitj  jna  ,  tiui 
iier  propoì»  ie4cnili.ii.s(  rmnttitii  p  ili  ctx 
da  i]ian){iai«  ,  trecca ,  itinl  i  ea.  il  la  vei. 
dens ,  G^^i  re^eudeus^  litibierf,  fuiitiercj 
venclcu-se  A  Jitrfi^,  de  j'jj'jt'^  de   Ic^umi-^ 

AjivE>DiQti|  rureotlualiolo ,  ebe  incmli  cj- 
K  matuti;.j)rop<;iÌa.  r^veadtiH'  Rivi ndu^ iole 
di  anm  ia  inauM^iL  ,  treccone,  caiujo,  ex 
u^nieruMf  pnywla.  icx-iiliur  iIl   Ic^mt' 

Abv^^I  ,  \<pee^  "li  <^'l>o  *  o  heranJa  di 
non  s  pn^  Jigen.o  ^^  ne  nv.^^nc  .1  ivsto  . 
bocca,  nauseare,  ruttale  qufìit  uijpt-ulùt  k  i 
(OijiaUtr,  rciwWh  (aissi-i  '^'^  '  muic-^out   -^/ 

ilTirsi,  ri„0f4iare,  Jm^eniiG 


Helfac. 


rrnutileMere  reiillw,  fjin;  v  venir  fl»  clio>>es 
iMhw^^ii  L^  inettiuit  ^ns  Pe-Mi  Arvftu 
tiiccsi  ilcld^|e  K  p)tfna  coltura  alla  carpe,  ad 
fi))aggi  e  Minili  feni^an. ,  levittr  coqiirndo 
earius  a^pi^reduu^  defeudvi",  retàire,  rt;\enir 
ìr\rai  ,  p.^  di\epijj  pdi^b^  ^  matttscrre,  si 
no^ltir.  Jru^tu^se  f  riavere  ,  ^  fnnperare  ^1 
«pinti,  a  fialo^  ri^ versi ^rgO^^^farsi,  utn 
Dar  in  se  ,couigere  sptrilant,  lìres  resiu/ic 
re,  utih^biMm  n^^erc,  se  raiou-,  repieniirL 
*«  forcts  ,  sc  reuietfre  ,  revbitir  jirvfnt^se  , 
'¥'5P«p«^t  iW:  "^  «f8"f?'^  '  nconosc^t 
la  verità  apuc  co$^>  F°V^^3^Fi)  omendaKi^ 
npiUi-qr  in  fc  i\^sso,^enqrfSpt  ^o^re  ,  re- 
npiteire    fifi^  fifghl^rn  fn^^  st    n    pere  j 

u  rehvtt^j  «^''T<'F*a',  ^'^'^'"-  \'   '    ' , 

w^ftU  jk  wwt>|?,^|J|  "gif.  n?"»'  flfi"  wclie 


6UB.IO,  l'fl/'pa     vm^rne^^^vu.   g-.l« 

AavrnssÉ,  dittsi  driK  acmie ^^  ^uand^  «or- 
rQDO  fuiM  di-l  loro  Ictfó,  lUMccikrc.  tcnlm^ 
care,  eximSur  ,  exlra  ripas  rjpi/ub,  ^^of. 
der     <ie]Mndi«r  Itors  d«  s^  buiafs.  , 

A«v^s  Lp  «^DEui,  fi>|-^^^j«i;^^ ^  , 

a  rovescio,  ninboccÀ"fe,  «^i^  m.  i-epTei^ 
si-r  uTi  j](it  4r  eliti  ,  VoRac  tossoosB,  etUar 
>osaopi-i  (ìctUr  a  ftrra ,^f^ra|^'i^-e^^j^b> 
le,  ..^iwrtór.    /""vrjtoV,  "^^,  r|p>-p. 

scars^  ai.d«rr,>*,s.,o.,,*rtfc.Wj^re^yf^,, 
«*«/,  loinher  a  IS^reWr^  ff'V^':^«f  . 
fallandosi  di  ^ifto  ,  aSjfefcj»  cejì;S«%  .  ^\  t» 
vollft,  m«ico»ir.  r<tó^^54,, /^igTW^ 
tourner,  de^enir  loucBe  ,>'[f^f''iS|f  .  fiPV' 
U  ,  iriolie  ario>esì'ìar^^l^eJniaiH,^()jk 
txiciM  d  akuna  co^,  ^&«Ae^«u  s&^l  l^nnt»- 
fa  ,  ,i.aoKV;'^l*#^i,tG?ff,,  Va*?^»" 


Aatcnrnl^  t  'arrovesciare   1  esTrénura  ,    o   la 

'  V.i^.Ul  i„!ii_  '  i.^.~  Ir-.'  " -1.     ...1... 


ui     1      1  ■  '  "  ,w.'<"L."^ir\.'fl' /"-w- 

wlic  ,  lenzuola  ,  e  simili  ,  nuìbpccnrv  )  proft, 

lì     ri  n-     1   1  II  r  rènverser                , 

{rA     \       ti    t  \^  'J   ",^,         /      \ 

Af      .       l.r  ^       r,  ^;l^^,'-^(rs,   i^, 

Il      /f^  /-,  nm  T     nA.  mfr     ^f;^ 

>«   i     1  .nt-;, 


4B>ia£  rim  i^iie.oi  trlyc  ,  rtniuscf , 
'plier  ,  relournei  /frvire  lut  ^sgiafion  ,  girai 
nin  mollaccioni  ,  «(iWiiiwi  inipuieMe  ,  ìlun- 


[fer,  lacner  uh  s 


m  iu 


niropno  dei  csni  (juaudu      1  i 
P     l)l)))i'^j    e  nyMtiiu  i 

Jreiulere,  riadi     «rin  i      I 
di  enn  I.A^J  IIk.u     | 


i^ 


1  I  il"  11  ^ei'Mt 

•viiisw  ani  ìfi  poljir.  voltolarsi,  ic/^rj/-», 


64  A^ 

parere  y  sententiam  mMire  ^  cliang^r  d'aTis, 


AtivisibiÈ  y'^nììèMÌ^^^  Ricreare  ,  dar  dilet- 


to ^  divertire  i  ^or^faii^.'^tdrare^  rìnvigó^ 
lire^J  teHcr  antgtp,  deféJttàrej  obtèùtartyex-^ 
hiiàrà/'ty  ìoètitia  àKccre^  ^kiuHò  perfivulert  y 
recrtart  ;  r^ctèa'^réét^  ,  rarìgoter  ,  tóa- 
yer:  'Aryimiii^  fetìegiiiyi,  divcrtìni ,  poi- 
re';  '  kdiàaaQirsl  '  '  ricreare  ,  bctarL  '  dare  se 
jiuMtàtì'yà^^  Mfiiìa^stirey''ìse  'fé-' 
jótiir;  fiip'^rócreer,  se  divertir  ,/tta^r  le  tttitttk 
à^lttttiieilV^      /■''''■  ■  '■^'-       '       ' 

iAtvts^iy\'i^\!^  y\te)f(Ày'r^  revue. 

Àrvìstd  y^'f^sscfffRl  HhoBtm  .  rìrista  de*  soldati 
cQpietrumrecertsiOy^  tevuB,  Arvàta  ^  sì  dice 
dcll^esaminare  di  pùòyo  1  conti  \  i  '  procèssi 
ec. ,  fevUiòitc,:Vccbgfiiftó()V  révìsìón.  A/vtstd. 
occhiata .  ÈàìikTÌà'-'idtìuliUy'otùhrum^àouìi^^ 
ctiei^^coàp^d^cca.     ■;--  . 

AsvÒibrAVVivoluziofie  ^ '^ribellione  y  .'sedizio- 
ne ,  sòQmzione ,  rebèlHò  y  defecdpj  tévpVb^y 
réhellion',  sbulcvemcnt.  ^/Viil/dt involuzióne  jj 
rivoLjifnento  d' umori  y  converÉio ,  mversio  y 
ii\'olutÌDn.  •  ^    . 

'Arvoltè  ,  V.  Arviri','^  •  ^■" 

ArvBitx^  il  rovesciarci  ,  il  rìfoallare  d'una 
carrozza ,  e  simili  ,  ^ibvèrsio  y  culbute. 

ARvorrÈ  ,  V.  Arversi,  ' 

AavoiTÈssB  ,  per  cader  per  terra  y  prortéere, 
tomber  ,  se  renvcrscr. 

ÀsSy  legno  segato  per  lo  lungo  dell'albero, 
di  grossezza  di  tre  dito  al  più ,  asse  ,  assis  , 
asser  y  plandie  ,  ais.  Se  è  di  più  grossezza  di- 
cesi stpppa ,  pancone ,  asser y  palplanche,  ina- 
drier.  Ass  sutily  panconcello,  asscratiuSy  latte, 
coiitrelatte.  AsSy  un  sol  punto  sopra  un  dado, 
o  carta  da  giuoco,  asto,  canisy  caniculay  as.  Ass 
da  fior  y  asso  da  fiori ,  as  de  trèfle  ,  baste. 
Per  il  culo ,  in  m.  b.  aniis  ,  podex  .  cuUiSy 
le  cui  ,  le  dbrricrc  ,  Ics  fesses,  le'  fonoement. 
Ass  da  chéiry  ass  da  quadcr  .  .  .  •  'ponte. 

A  s.viG  FiEio ,  a  sangue  freddo ,  coti  animo 
posato  ,  pacato  animo  y  k  sanfg  froid  y  de 
dessein  préméditt:  ,  de  sang  rassis. 

AsAE  ,  rischio  ,  zara:  y  discrimen  y  perieli-^ 
bun  y  casus  ,  risque  y  dangct*.  BtUè  fl  Pasoty 
metter  a  rischio  >  a  zara  y  rineare  y  periaduin 
stUfire  y  exposer  au  hasard  ^'en  oanger.  y^ 
va  r  asÌEtr^ ,  o  a  Tosar ,  paitKrolle  dubitative, 
cbe  T«{^iéll6-  forse  y  ptiò  darsi'  il  taso  ,  può 
,  fietì  rponk  ,  "fàrte  f  pcàl-^trc  )  peu 


s'en  &ut.  A  s' dà  F'asar ,  a  s'  dd'lcas,  vr-* 


mKik  y  anl^iateV  ^^E^'  °^  cimehtò,  in 
pericolo  y  pencétati^  eMerirl'y  in  discrì^t 


additcere  y.vocàre  yi  hltarder  .  aTentùi^  , 
iisqti6r \  mettre  60  jpéril,  en  dibaer,  exposer. 

AsABisss  y  Asardcsse'y'.o;tnsdmt$à.  ,  aver 
ardire  ,  audere  y  oser  ,  'avoir  là  hardìasse. 

T^XBos  y  arrischianite'')'  audens  ,  andaat  , 
hirrdi  ,  hasardeux  ,  <jifl  s'cxpose  au  damg^r, 

A  sxrr  ,  à;  salti  ,  iadtellone  ,  fubg4itim  , 
en  sautant        r'  '  «  ^  \       . 

A  scHiìfA  t/Ailoy  a' schiena  d' àsino, 'à  l^iaw' 
pa'^  ò 'pendio  dfr"*dt|è  jparti ,  in  asùu  dòrsi 
fnùduih  ,  en  dos  d'  àne. 

A  s'dÌ'l  CAS ,  V.  Asar. 

AsDÈs^E,  addarsi,  avvezzarsi,  amnwma^i^ 

cere..'  àppeUere  ,    Uisùitscere  ,  s'adonner  ,.  se 

I  plairè  phi-tictdiiòremeiiit  à  a ueique  dhose ,  s' j 

appliquer  ,  s'habitucr.  Asdisse  d^  .quaicÓsa  j 

accorgersi  2  sentire^  s'apercevoir. 

A  rDpB  ,  senza  Sella  y  a  bisdòsso  y  a  bar- 
dòsso. ,  a  cavallo  liudo ,  nudo  equo ,  mufis 
equi  humerisy  à  nu',  à  dos  nu,  en  poi!,  à  era. 

Asso!  capperi!  cospetto!  sorta  d'interieuo- 
ne,  die  esprime  qiiaiclie  movimento  di  sor«» 
presa,  di  sftipore,  di  meraviglia,  papaj  dadue! 

AsniB  ,  hrusch  ,  acetoso  ,  brusco  y  addo  j 
acid^ts  y  SLì^Cy  acide.  AserlTy  di  sapore  aspro, 
e  astrìngéhìe  , 'lazzo  ,  acidus  ,  stipticus  ,  oi- 
trictorius  ,  apre  ,  sur  ,  acide  y  aigret. 

'A  siQu'fii  SEUL  ,  a  suolo  a  suolo  j  distinr' 
cte  y  ordmaiim  ,  par  couches. 

Asi ,  term.  contad.  vasi ,  botti,  bottame  y 
quantità  di  botti,  vdsa  vinaria^  vases,  ^^'^ 
seaux  ,  futailles. 

Asl  ,  e  asii ,  vino  inforzato ,  che  serve 
per  condiotkento,  aceto,  aceiuniy  vinaigre. 

Asie!idÌ  ,  amministrazione  degh  affiiit  do- 
mestici ,  azienda ,  rei  domestiae ,  o  familiaris 
fidniinistraiio  ,  res  domestica ,  rcs  familiaris , 
adminutration,  les  intéréte  domestiques,  Tadr 
tuinistratiòn  des  a&ircs. 

A  siGH  SAGB  ,  a  ghirigori  ,  a  zigzag,  sorta 
di  licamo  ,  opere  phrygia  ìoxodromice  dis^* 
pósita  y  broderie  en  zigzag. 

AsiLÈ  .  chi  ^  9  o  vende  aceto  f  aedi  cois« 
ditQr  y  vel  propoia  ,  vina'i^er  •  marchand 
de  yinàigre,  qui  fait  ou  qui  venale  v'inaigre, 

AsiNÉL  d'  trv'A  ,  fiocine  ,  acino  •  o^tifiiM  ^ 
graiii  de  raisih.  Spreme  Ftisinil ,  far  il  bac- 
chettone ,  pietatem  ,*  p  religionem  affectarc  , 
osttìUart  y  ùÀrt  le  miquelot. 

Asinii  ,  e  aisola ,  en» .  di  cui  si  fa  una 
bevanda*  delicata  cbe  n   ql  aceto  ,   acetosa  , 


'.,..■.->  ili, .  n  ,  ■*s?s  ;,>>,*■  ■"■''  «SJ 
P'Ù'"»i9«''if«'«i»  *,»»«»  MS*».  ««\ 

'WW«Sli''i..,/BiMWl™  111 W'fWte* . 

Iwaller»  ,  Jiecoraggme  ,  stupidewA^ ^fl«(/irt» 

iimnmte  eu;.  ,  os.™i„Wa,,|6ij^ié5a:«»I\ 
fide ,  làt  ,  ane ,  bèt^^^^ti^ 
,*»sÈ  ,  gujiliitar.d'  ^sigì 


toc,  ,  .,.ii,tl„,  i,ic5(i),„^CT,p^„„li!e((«| 

i*(>uj.t,  .„.,„..  ,,„„,„,„,-.,  ,,;„i,,,,: 

.9f°ì  fiìISbiW'ff"! i,<K?'««Ì»,*«M''P'- 

g*  "'Ms^-  ^sfj  "Bw»"  smh  "s  .le»» 
"Kt  Wtflf  » ,  Wi  J9P,;  Wv"|«-.„*ft"W..« 

MarCo  perdit  so,^^  ,W  f  (^fl^,(fc(,(,x^ynit<^, 
U.I  &  («(«  u  f  ojo  ,    diiru||fjO»i   ,,,ihj 

ykfmn  nV,mn,m'Vt\ .,  «„'«'  Fimim 

«■non  iluò  dar    .ll;jj,HB.,„Sa  Ji.-tmlfl,, 
twn  ^xaadtiuìtiu- ,  phùre  de  fou  u'est   poiut 


WtllM8,4l,v,''>)llf,.-''';ilffl5(mi.?'ft;i-,«tWt| 


^B<W«5Bf^,,^^  _,^ 

y?.>M'Ri'  jiflEiw  "/^mifmf,  -m 

tuA  par  li;  tiavaii.  AiO  vel  M^Ig/t^^^^ 
dire  alla  meiua  quaiid^jfij^^v^  ,   i^  ^  Jp,|(^uii 

;'™/'"!*nc(iwv;'«»,T«w  «/filmili %";■?.!*««> 

a  tal  invito  si  risponi]};  ,^tj^.^fy^t^,,y^ 
beli  ajio  ,  ^.mm    prr    l/^p/ji^^l/c^u  ,0mai 

.  A'.^.m>ì^\'uHi  worjw-w'fli' K}Wo4*»te 

..,*J'?.j{WWf.i,!..fH9.iè*WW')W?»  «f  ?Wft 

•;9fli<4pe  '■^"CTspÙp^^rqflf  ,;ftpU^iHWt?,\f  ék 

AsPEFii)ES,jftyiti;jftKÌo^l(itrurtm(tftìil^'óV*im;i 

lfifeTvi4'l^«»Hr,WFVted»i(y-i^/'««»^T  e  TJ'l^m 

V  As^^WflvKl  nX;  l4VfifS*4[/L     13^«5)N    ,  sVtOip 

((W9g}"»,«;*cfi"l^PnIf»WiMl'OT4*W»,i«fc%:WWi> 
the-   jij^r ,  agy.  a  persona  ,  ritroso  .  diu/r  , 
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gravoso  ^  fiero  ,    intrattabile,  asper^  austerus^ 
annis  ,  rcvccLe  ,  \ìe\i  traitiibld  ,  rcbaibatif. 

A  SI RO>-  BATÙ  ,  a  >spioii  battuti  ,  a  tutta 
carriera,  velocemeute  ,  qiuuti  celerrimcj  citato 
tiglio  y  adactis  calcaribiis  ,  a  étrippe  che  vai. 
Ajis  D§L  LEx ,  vfLK  LUTERÀ  ,  assi  oa  Sostenere 
il  saccone  y  asserciUi  substrali  ciUcitce  stra-- 
tnintuSj  gpbergès,  eufoncure.  /iss  d^l  cÓrnod 
•  .  •  .  .  limette. 

Ama  fetida.  ,  ..  spezie  di  somma  gialliccia 
d'  un  odor  forte  ,  e  spiacevolissimo ,  assa  fe- 
tida ,  assa  fcetida  ,  assa  foetida. 

A^AG  ,  atast ,  saggio  ,  assaggio ,  degustatioj 
specimen^  essai,  épreuve  ,  mouti-e. 

AssAL  y  legno ,  o  ferro  ,  clie  passa  nel  mezzo 
delle  ruote  d'  un  carro  ,  d' ima  carrozza  ,  in-* 
torno  all',  estremità  del  quale  si  sostengono,. e 
girano  ,  detto  comunemente  sala,  axisy  essieu^ 
AssAiuH  ,  acciajuolo ,  acciarino  ,  igniarium , 
fusil  ,  brìquet.  " 

AfiSASsuf ,  malandrino  ,  ladrone  ,  assassino 
di  strada  ,  scherano  ,  masnadiere ,  mascalzone 
di  strada ,  grassator  ,  latro  ,  brigand. 

AflSAssurfi  ,  svaligiare ,  rubare ,  assaltar  nella 
strada  i  viandanti  per  ucciderli,  e  tor.  loro 
la  rohsi^.e.  pei:  siuuUc  dicesi  d*  ogùi  atroce 
danno  che  si  faccia ,  despoliare  ,  priedari  , 
gràssari  ,'*devailser,  voler,  fa'u:e  des  briganda- 
ges  ,  tuer  de  guet-apens  ,.  de  dcsscin-  forme. 
AssAUTiK  ,  assalire  ,  affrontare  ,  assaltare , 
attaccar  T  inimico  ,  investirlo  ,.  o^re/^i ,  in 
aUquem  incorrere  ,  attaquer ,  assa'dlir.  ^i- 
saiUè  ,  de  V  assaiU.  a  nà  fortfssa.  ec. ,  dar 
r  assalto  ad  una  fortezza ,  arctm  oppugnare^ 
donner.  Tassaut.  à.  un  .fort.  Pie  a  assaut , 
prender  d'  assalto  ,  fatUa  impressione  ex- 
pitgnare  ,  prendre  d'assaut. 

Asse  ,  assai ,  multum  ,  c^atim^  beaucoup  , 
assez.  Per  abbastauza  ,  sat  y,  satis  y  asses^ , 
suffis$imment. 

Assedi  ,  assedio  ,  obsidio  ,  siége  ,  blocus.. 
AsÀnflfi ,.  fermai-si  eoa  esercito  attorno  a 
luoghi  muniti ,  a;  fine  di  prenderii  ,  assediare^ 
obsidere  y  circums^lare.j  obsidione  cingere  , 
assiéger ,  bloquer  ,  faire  le  siége.  Assediè  , 
esser  sempre  intomo  ad  alcuno  per  venir,  a 
capo  de'  suoi  diseffoi  j^'àdhéerert^  aiicujus  lof* 
ieri  ,  esse  cunt  ahquo  assÌ€Ìuissime^  ohséàtr, 
AssEGfT.^  ragion  di  credito  ,  che  si  ceda:al- 
trui ,  accioci^.se  ne  vadia  a!  sub  tempo  , 
trasporto,  eessione  ,  oediziotic ,  asscgnamentB^ 
cessio  ,  transcriptio  ,  alienati»  >  assignatia  , 
transport  ,'Cession  ,,  assigaation»    . 

AssBttBiÈi , .  costituire , .  prcscriivere ,  assegnare, 
assignare  ,  consiiÉudrtty  assigner  ,  fixer  ,  dé-^ 
termìoer,  ótabbr^  oonstiftimv  Assépà  la.^eausa- 
H  MUtnssa^  :•  . ap(MQÌBl]pn la  cause. QDLjdrxwU 
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ÀssÈL  ,  acciajo  ,  .  ferro  raffinato  ,  nucletu 
ferri  ,  cluUybs  ,  acier. 

Ass^.LLA  ,  concavo  dell'  appiccatura  del  braci 
do  colla  spalla,  ascelb,  ditcìip,  ax/i/a, aisselle. 
'L  crèàs  oTasselia  ,  ditello,  axilla ,  gousset^ 
le  creux  de  V«'^i&sell&.  Le  spussor  cKoi  «icn 
da  sol  V assella  ,  odore  sijto  di  ditello,  Air- 
cus  y  lùrciiis  fator  ,  gousset  ,  odeur  poanls 
qui  sort  des  aisselles^ 

Ass^CA  d'  fra  ,  odora   di   ditello  ,  hircius 
fcetor  ,  bouquin ,  gousset,  odeur  puanto  qui 
sort  de&  aissclles. 

AssEssoa ,.  assessore  ,  giudioe  dato  a'  magi%« 
strati  per  risolvere  in  iui*e,  assessory  a$sea&eur* 

.Assf.TA  ,  assicella ,  piccìola  asse ,  asserctdusy 
petite  planche, 

Assia  ,  che  ha  sete  ,  assetato ,  sitiens ,  si** 
tibundus  y  altère,  qui  a  soif. 

Assidbnt  ,  caso  repentioò  di  malattia,- sin- 
tomo ,.  synthoma  ,  rnuptòmò  ,  attaque. 

AssiGTf  A ,  polizza  di  stato  da  pagarsi  coUtf 
vendita  de'  beni  nazionsili ,  assegnazione,  as- 
segnato ,  charta^  vel  lilera  y  pecunim  vi  pi^ 
blica  auotoritale  fwigentes  ,  moneta  charidit' 
cea  y  a&signatb 

AssiosiAi.,  azionario  ,  colui  che.hfi'  una,  o 
iù  azioni ,  <KSsia  somme  in  una  ciMnpagnia' 
1  oonunercio actionnaire. 

As^E  , .  diconsi  quando  un-  giudice  sup6M 
riore  tiene  il  suo  tribunale,  e  rende  giusti»^ 
zia.  in  quello  d'  un  inferiore  particolarineiits 
per  far  giustizia  ai  privati  contro  di*  questi^, 
comitia  superiorumjudiciiM^adimpùnendum  ^ 
jus  redicendum  cotUra  irifbriores' y  ^ustii»  la 
latinità  de!  temfu  di.  mezzo  ,•  ossìsàb  ,  le  dt-^ 
sisie  y  U  di  corte asaiice;. 

A»LÀ.,  agg.  a  ferro,  vale  tcmporato  ooil 
r  acciajo,  stiocìB\iitOyCÌuilyòe< medicaiusj  acété» 

Assi^  ,  unir  il  ferro  coU'  acciajo  ptv    moM 
devio    tagliente,    o   più   saldo.,. inacciaj 
rinaociajare.  term.    dello  arti ,   chalvùe- 
dicaro  j  aoérer. 

AssLm  ,  butarta^ ,  pezao.  dii  acciajo^  ebe-cofi" 
pre  lo  sóodellino  d«lle  armi  da^  &iaco«,'  e 
contro  cui  dà  ia  pietra^,  che  ha  ili  cane,  niaiv 
tellina ,  UutibuL  chafybtB  ,  aii*  cdffhs  caia** 
pmltce  canis  ignent  excitat ,  batterie» 

Associftsta ,  associarsi,  se  aUcui  sooMtm 
adiimgert  ,  s'apparetller^  s'dssocìen 

AssoDÈssB^  confermani. ,  rassodarsi,. rirta*- 
bilirsi  , .  fortificassi  yjìnnari  ,  c^nftrmari  ,  le 
se  confirsnarcy  se  nSSanttàr.*  Assodasse  y^^ìk^ 
reogersi . ,  emendarsi  ,  moderarsi  , .  rtsipitictm^ 
ad  mdkntfk  JTHgenh  se  ìjecipereySe  ooriftgdr; 

AssoLVTdBU  ,  t.  forensei,  assolutoria  dui» 
dimanda.  fÌÉtta  da  un  aftt«re  ,  oh»  maaiar*  ài^ 
coaagarir.  in  fjUÈàkùoL.. .  •  .  ju^enBOt  d?abta**> 


s 


lnlÌMiy  renvQÌ'de  la  deniande  die  la  conire- 
partiè,  oooigé. 

iwMÀJTAMvn  j  deteranuiatainente  ,  aisolu- 
tunente  ,  piane  ,  et^jomtùno  absoLite  ,  pcrfe^ 
ck  I  absomment ,  «ms.  restrktìou  ,  nns  borr 
Bai,  malgré   toule  op|K>sition! ,  entièrement. 

'AssoLTB  j  didùacare  per  Àuiidita  -BenteiiEa 
hb  noiao  uumente  dei  «dewa  ,  di  cui  è 
dato  accusalo  ,  assolvere.,  Ubet^at^t  yé^bacéifercy 
absoodre  ,  renvoyer  jun  .accuse:,  le  renvoyer 
quitte  et  absous.  Assòlve^  àù  l'assoluzione 
aaamentple,  proscioere,  ahsoiàfere^  absoudre. 

AtMniT  ,  carico  \  Pie  VasLSont  ,  incancai-si , 
addossasi  ,  accoUavsi,  prendere  V  assunto  di^ 
attomersi  riBcumbenza,  ]a  cura  •d!alcaua  co- 
sa, iubim  OfUàSy  negotiumj  cìànam,se  cfaai*ger. 

AssuEFAssiOB  ,  Assiufè^sc  ,  V.  JSwfassion  , 
infìsse. 

ààsot ,  o  assur,  stcusiento  di  ferro  taglien- 
te ,  con  uiauico  di  lei^oo ,  £he  «erve  per  ta- 
gliare, e  .fender  legno  ,  od  altre  cose,  scure, 
scura, accetta,  seciirisj  bipennis,  hacbe,  coigncc. 

Amol  ,  agaiiknto  di  oolore  ialauanto  più 
pieno  dd  .caIe6tro  ,  die  anche  si  dice  turchi- 
no ,  azzurro  ,  canileus  ^  cmsius ,  cyaneus ,  in 
cmileum  ^féngens  ,  azur^  azuré ,  de  coulcur 
d'aair,  hleu.  Jsswr  <dtramarin ,  è  color  più 
peno  ,  e  più  vivo  dell'  amurro  ordinario  , 
«anro  ^tramariao  .  •  .  .  bleu  d'ontreiaer. 
^of  azsun-o  ai  Ja  della  piefcra  detta  lapis- 
«aalo.  Jssur  H  biadetj  axzuno  di  biadetti , 
fi  b  delle  lavature  delle  mùuece  di  Spagna, 
e  àìnbedùe  servono  a  dipìngere  a  olio  ,  a 
«ttoo ,  e  a  ien^iera  ^  azur  de  cuivre.  ^ssiir 
iAhnagna^  azzurro  d'AQemagaa,  serve  per 
k)  staso)  .uae.  Assur  et  smalt,  o  sauMn,  è 
irttD  coto  vetro,  e  serve  a  dipmgere  a  fuoco, 
eatenpera,  aaur  d'émaìL  Assur  berlina  as- 
amo  die  d  capÀta  da  BedUso,  aiuc  de  cc- 
balt  Fitrd  «mmt»  veard' jMMsrvo ,  «orta  -À  co- 
late, cbe  è  ixÌMt  dell'  aria^  e  della  marina, 
coior  veneltu  ,  <oéladan. 

issimi  ,  assodnrc  ^  aMrane.,  torvia ,  dìs- 
si^ai^y  sbmmtre ,  €xAam:ire ,  jdKodiier* 

iispaèr,  divi.  d'««iiir. 

AiBiiawaHii  9  mna  Kpiantìlfi  idi  case  diverse, 
Ofdi&aÉe  inaieaie  ^  asaowliaaflata ,  -Mppanatus  , 
itf ,  aaaaalÌBwni^  Y.  ,Swiimcnt. 

4cra^  aferuiBcnla  ì\m^ ,  e  «aAftìle^  fcr  'lo 
pia  di  fimo  9  nd  cpnale  flTmtlaawii  i  carnaggi 
per  woitiaii ,  adiimone.,  vifoedo  ,  weru^hs^ 
cbe.  Per  «aa  apezìe  t  arme  da  ffMaara,  «sta  j 
tasto  ^  hmot  Asim  per  aimililuJine  diceai 
ad  ;fm  lagna  aattik  ,  iw^ga  ,  e  pulito  per 
Arerai  ud  ^  <ood  o^ia  ,  «#  mmii  dei  keUda^ 
cUa  ,  ^wtf  fearffl^  if  un  fmnul^  ttm,  drapó, 
fm  nrinfcfnfi  »  ittima  cr»  ^  mtk  ^  Ijiailone  , 


maiiico ,  hasta  ,  bacuàis  ^  bAtoa  ,  manche. 
Bxesi  pure  asta  a  molte  .altre  ^cose ,  sd)- 
bene  più  pkoole  ,  cosi  asta  del, penti ^  osticH 
duola,  hastay  hampe  d'on  pinoeau.  Asta  del 
compars  ,  asta  del  coanpasso  ,  trus  eitcini  , 
brandie^,  ijambe  d'uà  compas. 

A  STEHT ,  con  difEooltà^  a  atento,  c^re ,  cim- 
etanter^  (e/ile ,  difficilcment,  à  grande  petne. 

AsTÈsss^  aeoJHodèssc  ,  .sedere  ,  -rip^^safti , 
adagiarsi ,  posando  le  natiche  su  qualche 
assidere  ,  cansidere  ,  Miere  ,  insiddtr^ 


marche ,  pour  un  seste. 

AsomiiGEirr ,  Y.  Restringent. 

AsTHCS  ,  vecondfto  ,  oscuro  ,  difficile  a  ca^ 
pire  ,  astruso  ,  abstrusus  ,  alwtnis  ,  dbscur  , 
profond. 

AsTossiA  ,  farberb  ,  maiÌGÙa  ,  inganno,  ao-^ 
oortezuu ,  astuzia  ,  tratto  ,  ii]^5^g*^  9  **^^ 
industria  ,  sottigliezza  ,  arte  ,  '«caltrimento  j 
artìfitto  ,  caUiakas ,  tversutiu  ,  asius ,  astace, 
inaaivaìae  finesse. 

AsuB  ,  V.  Assitr. 

àr-AXM^  atteoca,  atlaccameifta ,  nencr,  ad- 
kmsi9j  uxnon  ,  ^liakan  ,  connesdion.  Atach  ,  ^ 
Atacament^  Tpor  afiezaone  ,  ttudhùn  ,  amor  , 
ardor  ,  aMtcMMi  ardons  ,  indanation  ,  ettca^ 
gement ,  possion.  De  f^ataeh  «1  un  ,  prender 
gam  eoa  jkio  yjp0iere  ,  appe^tre  ,  iaces9ens , 
pnovmxKre^  aggredì ,  attatjuer  •qudipK'an  ^e 
pafoks  \  se  prondic  de  bac  avae  ^ud^'im. 


."^f' 


«8  AX 

ÌJè  faf^gh  é^na  sitd.^  a  na  jùtt^ssa f*  àtxt 
J'Mi^y  agff^^.upppugnarf^  invadere y  mi- 
fpiui^  f.  frttaqiier  ,:4onnar.  V^^SMut. 
A  n>  :AT4^  D^jiMMftisiA.,  D'AropgsKlA  ec,  assalto, 
^jgltUccq,  colpo, iUicea  4à  paralbla^  d'apoples- 
,^ ,  paraiysis-,  y.npoplexw  UaUaiio  ,  attaque 
de  paraly^ie^fjdjapopl^e. 
.  Atacbè,|,  attaccare  ^  appiccare  ^  unire  una 
^o^  ad  un'altra ,  yuft^nè  ,  tonfungare  ,  g/u- 
tinare  ,  lier  ,  nouer  ,  joindre  ,  unir.  Àiachè 
y^i#.,  appifxanQtil,fiuoco\,  ìr^s.  atl.  %/iej9t 
Wjicerty  suù}kere^  incemkre ^ritàotire  le  leu,-. 
;brùler;   in  9^u»>igneai  concipere  ,   brùler.. 
Atachè  7  m^  j  laccare  il  male-,  ir^ktré , 
ii^QYPnuui^qil^r  «on  «ial«  Atachwe  l  nudy  ap- 
^piccar»,  il  viale y  il  morbo  .contagioso,  ùwa-^ 
fkvf^t  corripere^^  locefsere^iiWbriri,  se  jópan- 
'.dre^fie  communiquer.  Msdchas^ataca^  morbo 
contagioso,  eoniagkunj  maliicontagieni^y  qui 
Mie  fsowmuniqua»  ^eocAk^,^  tarlandosi  di/senii, 
ff  d^e,  piant^  qmindd  aUeUcaBO,<e  si  appren- 
dono^, .|riM&e$  0^fsrt^  preodre  jowine.  Karlando 
degU.  innesti^-  appiccano  j/cpmftnkendere^  pren- 
■/drc^  ^Atachàsse*)  attaccarsi ,  ,adh4were  ,  cotn^' 
,  pl^U  ,  se  adfungfite  ,  tse,  tradcre  ,  sequi ,  se 
4kderej  studerà  *  pperam  dare  ^  s'attacher  , 
ft'appliquer,  s'adonner.. 
«v  .A:TAf')  avwp  a  jicopoaito,  cùmmódumy  k 
•  .PTopot.  f^fiiì  a  toi^/ essen  utile,  esser oppor- 
'Cu|io  ,•  convenire ,  giovare  ,  conduoere  ^  •  avi|- 
forre. yjfirodc^se  y  etre.  «tilevy:sói|vir  ,  ?nìoif , 
convenir.  A  ^^n  a  Uti.ché  eo.*,   per   buona- 
sorte-,  fortunatavaente  y  forte  ,  fortuito y  par. 
konbeur,  beureusemont.  :  v 

A  .iUi.Aa.,  limgo  ,•  che  jcende  ,  dke  gtu«ge 
iipo  ai  lalkmi ,  Toiimf  usz/ue  ad  kUoSy  lons, 
qui  va  jusqu'auM  talons.  .  ...  ny^  i 
...■AisAMrif  assaggio 9  saggio,  aaggiuolo ,  «b>gw- 
sialioy  specimen^  essav.épveuvo.  Atast^- barro' 
lungo ^  e  sottile^  dL^cui  servonsi  gU  stradieri 
per  forar  saccbi^  e  paniéBÌ,  pen  tentare  se  vi 
aia  frodo V  fuso,^^miiS,  fuaeau.  ^la^, .diconsi 
<|uei  Icgnctti  ,  che  nelP  organo  arpicordo ,  e 
nsiili'c.toocaocbU.  linfM'  aonar  le  cord^,  sai* 
lereUi'^>  tasto ,  reguitt^  davier  y  sautereau  de 
iJavecin.  V.  TasL 

j.  A'tAgnm  y  a, tentone  ,  pedeienliniy  tensimy 
caute  j  k  tàtons ,  à  l'aveuglette)  an  t&lonnant. 
Ande  a  taston ,  V. 

Atende  ,  attendere  ,  dar  opera,  ineumhete , 
vacare  ,  operam  dare  »  i'appliquer ,  donner 
«es  soins.  Per  considerare  ,  star  attento^  odSei- 
se  animum  ,•  étre  attentif  ,  iptiendre  .  garde.^ 
Per  nuiBtener  la  promessa,  promissis  stturey  te- 
nir  parole.  Per  aspettare ,  exspectare ,  attendre. 
A  Tuaa  ,  a  tenone ,  secondo  ,  juxia ,  ad 
rutionem^  aux  termes  ,  sdon. 
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A  TBur  X  i&tf ,  a  tempo  e  Iimmo  |  cppm^ 
tane  ,  tkmpestiOe  ,  en  temas  et  Ueu«  • 

AtevpI  ^  X  attempalo  ,  cne  «''aecosla  alla 
vecchiezza  ,  longtevus  ,  '^gé* 

A  TBSTJL  ▲  TESTA  j^a  lesta  a  testa,  m  ^pui^ 
tr*  occhi  ^  aifolo  a  stA^y  eoram\  iti  'Jeerefo, 
vis-À-vis,  tete-ÌHtete,  eo  la^e^cap-à-cap. 

AtiUme  I  tièsse ,  abbigliarai  y  aUiellursi  , 
aggiustarsi  la  persona  ,  vie  ornare  ,  te^expo^ 
Um  y  se  elcganter  ornare ,  se  parer,  s'omer, 
s'ajuster ,  se  £surder.    .  *) 

i..  A  TIR ,  a  tiro,  intrtL  jadum  y  k  la  por- 
tée^ij4'  tir  da  qiustr  ,  tJb'tir  da  ses  ,  vaie  il 
numero  da  quattro ,  sei  cavalli,  tiro  dì  quat* 
tro>,  o  sei  cavalh^  per  una  muta  di  oarrom, 
quaiyor  ^  sex  equi  Juges  y  Mid^ky  k  quatre» 
ou  k  six  chevaux. 

A  TocH  ,  a  pezzi  j  frustatimi y  k  brìn.  A 
tochét  j  a  tóch  e  pson  y  a  nenuoli  yjhutilr 
latim  y  minutatim  y  brin  à-  Drin. 

A  Tò  nisPET  ,  a  tuo  malgrado ,  te  itwiio  y 
k  ton  dépit.  -.i.i  * 

Atorriè  ,  circondare  ,  attorniare ,  ciiif;ere  , 
accerchiare  ,  circumdare  ,  cingere  y  envmm- 
ner  ,  entourer  ,  oeindre»        >•> 

A  TORT.^  e  a  tòri  e  peià  ,  ingiustamente  » 
a  torto  ,  injuria  ,  immerito  ,  injustey  astori, 
injusteanent ,  sans  raimni 
j  A  TOH  d' AULO  ,  a  ^vicenda,  V  un  dopo  Pal- 
tro  ,  alternativamente,  <#uooessivamente  ,  vi- 
cissim  ,  viciOus  ,  per'wces  ,  aliernis  vicibuSy 
ut  cujusque  namemexit ,  prò  euftuqUe  digni» 
late  y  k  tour  de  róle ,   tour  k  tour. 

A  TÒ  soi«AGE ,  a  tuo  piacimento  ,  tsd  tecm 
arifitritun  ,  k  ton  gre. 

A  TRADiMEsrr  ,  a  tradimento  y\frautbdeniery 
(^losCj  ex  insidiis ,  en< 4rattre. -  .Mongè  Hpan 
à  tradiment ,  eliciamo  del  mangiar  il  pane  , 
e.  non  guadagnalo  ,  mesi  metreri  aiittietUa  y 
ne  pas  valoir  le  pain  qu'on  mange. 

ATBAnt ,.  acchiappare,  sorprendere  cott  in- 
.ganno,  attraf^re,  interciperef  dttiis  ciratm'- 
ygmirc  i,  tromper  ,  surpréndre  y  attraper.  Per 
coglier. sul  latto*,  aliqimm,  comprehendere  y 
deprekendere  ,  ex  improviso  invadere  ,  tur- 
prendre  ,  atteindre  ,  aCtraper  à  Pimprovìate. 

AvTRAvtas,  n  traverso,  transverse  y  t^UauCy 
en  travers ,  de  travers,  de  biais,  de  cele ,  oUi- 
quement,  Ande  na  ctMi  pfr  irmvèrsy  andar  a 
male,  succedere  nudamente,  utifortutus  adiver* 
sa,  mfoiiciter  cedere  alicuiy  arvoir  un  mauvais 
succès,  réusiir  mal.  PH  Us^còse  per  travers  y 
prendere  k  cose  a  traverso ,  perverse ,  fuu- 
stre  acciperc^  ùUerpretariy  interpréter,  pren- 
dre en  mauvaise  part.  A  travers  y  si  dice  cb 
collana ,  banda  ,'  o  simile  ,  che  attraversando 
il  petto,  e  le  reni  ioende  db  una  spalla  all'op* 
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Atujoì,  Hiustro  «Irputafto  óaà  GiiMfice  a 
cevoe  ,  raymaic  ,  e  tentr  «omo  de^  atti 
inUbò,  altean»,  notaio,  mommnij  %>t4  ab 
aaisy  grdfier,  notaùre. 

A  ic  ifa  TV  ,  co'  verbi  <twe  ,  cmiteBdere, 
^nk  itire  m.  ortinali  conlesa-^  sema  Toler 
cedere  giammai ,  prrtiMociitr  etmàemdere  y  pari 
f&rttftnmpani  j  Imir  téle  ,  se  rebéquer  ,  oe 

A  TUTA  coaftA,  a  tutta  bn^ia,  a  tatto  eorso, 
càato.^^H^,  efiucj  ejffusis  haèfms  j  k  corps 
fenici  avìec  pracipitatioa  ^  à  to«te  bride. 

A  TOT  AKPfty  al  più  ai  pia,  ad  sumnfumj 
k^puk^fxumre ,  ^out  au  nbis*>  Per  oont^nua* 
mente,  ùuUsineniery  asstdttej  séme  idla  moray 
tmmn  j  inoessaomient,  sans  cesse. 

A  TUT  MB  coxoD ,  a  tvtto  mio  beU'agio , 
tmmode  j\  pedeiettiim  ^  tout  à  loisir. 

A  rpT  <As ,  qualora,  dato  che ,  ogni  qoal 
folta,  couftunque  sia,  sit ,  esto^  tptotirs ,  itf- 
eym^ut  sit ,  adcmmem  wmtum^  k  tout  liasard. 

A  va  A  V9  9  ad  uno  ad  làno ,  singiliatifn  , 
Twi  apréa  VaulBv  ,  imi  seul  à  la  fois. 

.  Amifipa,  si  diee  a  quel  miii^itro,  che  rende 
ngiaoey  o  consiglia  il  Principe  in  materia  di 
fuia,  o  di  gtustiaia,  auditore,  cognoscendis 
miombus  pratfecius ,  auditeur. 

Aopnfp|LATO|  V.  cfeiruso,.u£fido  dell' audi- 
^QK^  pomwmndis  ratiotùbus  pfxtfcctura ,  la 
duu^  a  auditeur» 

Atos  y^  fiommità  ,  colmo ,  fi^siigium^  apeùCy 
tomhle^  (aite.  i 

AvGCBfi  ,  augurare ,  desiderare ,  dar  il  buon 

'ipomo  ^  il  buon  viaggio  ,  optare ,  ominari  , 

.«Mihaiter^  Augure  bon  cap  d^  an ,  augurare 

^^l9fal  principio  d'anno,\  o/7iare  ,alicuiy  et  bene 

ominari  proximum  annttm^  reliquwn  arumniy 

<9uliaiter  à  quelqu'im  la  bonne  année. 


^arl  ^W9a^  «%«.««.« 
«Il  più  d^iMi  ara^^  auiiie«i^« 


CTÙ  sì  «ttHm^  a«aa«  v.  MI>ik»«  ih!M  ;«uiMr« 
Ella  si  «sa  in  f^rìjsi;  f\i  altffvti^^  <J  f^  di  ti^ 
pwdi^  oli»  punti  ^  hìi|Lb<iiav  ^  ^ 

il  c>3(A  tt»s«  ow(irorAwa<iinr  ^  ^ìuwaiiimr wiei^tr» 
dSoui  Miìte6«  ad  una  vOtcìTìC  A  n^niiAi»  Im^ 
cardo  «  wMWNMtifr  «  ìom  Ht^y  %  ni^iii^iiM>«KlMr  ^ 
«NO  «Mimo*  iMiaavaiii^Mievit^  lont  d\iAr  Yf&x^ 
dVmbke  ^  d'un  couiummi  «voeini* 

Aus-c^«  •  C4-<i^«  V.  fr«  ì»<watiwwi  ;rb« 

gli  iiAtialì  pattano  ai  coU»<  g»ygìiera  %  riri^rtt 

Jtrrmim  ^  argtrmmnm  «  «nmai  ##^^  bau«»r<t4« 

Av».%  ^  biétta,  pirtm  «  «  altM  p^ttMW  di 
cbeccbeaim  «  che  iìwltif«i  «otto  ati  akuiwi  iM^$a 
per  €Mre  che  sìa  più  aita  s  <nwtm  «  liaMie« 
jhissa^  qìiel 'i«gnetto«  che  aiv^t^MH^  ì  (nllMaì 
sopra  la  foruui  *  che  é  ndW  «caroa  p«f  al- 
zarla il  collo^  e  ai  servcRM»  ancbc^  dì  un  ytnù 
di  laina)0 ,  sterra  «  assnim  «  liatits^.  IVr  qurl 
Icgnetto,  di  cui  si  «NTono  i  sudtlc^tti  p«r  lu- 
strare ,  e  perfeiiooa«>el<»  scarpe»  $Kcca,  »lh> 
coaè  ,  '  assida  ^  b^Miigiie  ^  bui». 

AvssA  UVA,  altahnui  >  M/inio^  basc\ile.* 

AussA  L*ossA,  ritiratevi,  andnitvia,  partia- 
mo, partite,  é^p^g^j  apttgi^  ^  abfmnus^  ili- 
scetie ,  «Al ,  >liaut  le  pimi,  retirea-voii*  %  p*r- 
tons,  allei,  partei)«inank«F;     •  I 

AussAMBST  D*  TlaA  y  Rit^tss  y  rialto  <Ìt  terra 
posticcia,  aitata,  argine,  «if^fiv*,  chauiu^\ 

Aossi  ,  ievarc  .  O'  sollevare  chenlietMÌa  '  ila 
basso,  e  inanellarlo^  o  porW  in  alto,  ukaiv  , 
elevare  ,  extoUere\  erigerti ,  «/iici^  'i  •  lewr , 
élever,  hausser.  '  < 

Avssfi  'l  oomo,  Scopassi  margritay  in  in. 
b.  alzor  il  gomito,  Imto  soverchiamente,  trin 
care ,  strenue  ejìotare  ,  ^inù  se  ingurgitare , 
perpotare  ,  bausser  •!«  cotulc  ,  buvoter  ,  go- 
dailler,  boire  beaucoup. 

AussÈ  scmp. ,  e  Aussò  ben  y  vale  lo  stOMO 
che  Auss^iM  gomo,  V. 

Avssfe  uisKE)  Fèsta  y  Sbignhla  y  fuggir  con 
presteiui;  e  nascosamente  >  svi|fnare  ,  ubar  ì 
mazzi  y  andarsi  con  Dio  .  solum  vertere .  se 
sid}ripere ,  s'enfuir  k  la  hdtc,  k  la  sourdlnc!, 
décainper,  échapper. 

AUSSÈ   1   CttWf  ,     L    IfAS  ,    tA    CB^A  ,    't    C!tTl  , 


Amnar ,  giumento ,  accrescimento  ,  uure- 1  insuperbire,  alzar  il  vi» ,  la  corna,  montai 
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in  ot^Qglio,  -oi^ogliarsi,  visoUsnier  se  effirre^ 
exserere  caput ,  superbire  ,  tollere  cornua  , 
s'énorgueillir,  lever  ia  tete,  trancber  du  ginud, 
s'élever  jusqu'aux  nueés ,  s'enfler  d'orgueil , 
dcTenir  superbe ,  arragant ,  fier  ,  hautain. 

AussÈ  LA  V06  9  alzar  la  voce  ,  gridar  forte, 
vocem  tollere ,  crier  bioa  liaut ,  crìcr  k  tue 
téte  y  crier  1^  bauts  ciis.  Per  montar  in  or- 
goglio ,  V.  Aussè  i  coni. 

Aussè,  o  Aussèssc  ia  vesta^  H  cotin  ec.  al- 
yar  i  panni,  elevare ^  complicare  vcstem^  trous- 
ser  ,  i-cpliep ,  relever  ce  qui  pend  trqp  bai , 
retrousscr  la  robe. 

AvssÈ  LA  GLORIA,  frasc  usata  «olo  per  ischer- 
ZQ  ,  y.  Aussè  7  gomo. 

A  uss  A  17SS,  di  rimpetto,  di  rÌHC<mtro,  di 
rintoppOj  sul  medesimo  piano  di  scala,  in 
eadem  scalarum  alea  ,  contra ,  adversum ,  e 
regione ,  ex  adverso ,  sur  le  méme  palici* 
d'esadier,  porte  k  porte. 

AvssÉssfi,  o  Aussèsse  dal  let^  alzarsi  dal  letto, 
e  cubili  surgere ,  se  lever  ,  sortir  du  lit 

Auss^sE,  parlandosi  di  tenr^o,  il  tempo  si 
alza  dopo  la  pioggia  ,  serenatur  cfelum  ,  Jii- 
gantiw^  dispellwitur  nubes^  facies  cwU  Jit  scr- 
renior^  fit  adum  serenum  ex  turbida  die , 
se  remettre  au  beau,  se  rendre  sercin. 

AuT,  alto,  dicesi  di  luogo ,  edificio ,  piante, 
monti,  e  simili,  e  vale  elevato  dal  piano,  su- 
blime, eccelso  ,  eimnente,  contrario  di  basso, 
altus^  editus,  siMimisj  procerus^  celsusy  ex- 
celsusj  liaut,  élevé.  ^ul ,  oiO^r ,  superbo ,  al- 
tiero, arrogante,  superbusj  siqperbe,  fior,  bau- 
tain.  Parli  duA ,  parlar  alto ,  cioè  imperiosa- 
mente^ con  'fierezza,  al^rezaa  ^  nùnaciier ,  et 
proUn^e  Unfui ,  ioiperiosum  esse  ,  fastum  ef-- 
ferve y  parler  baut,  impcrieiisement.  Fé' aut 
e  bassj  far  alto  e  basso ,  far  a  sue  modo  , 
suo  4irbilraUi  tacere ,  Caire  à  son  gre.  Aui  e 
hass^  disuguale,  inéegualis ,  dispar  ,  piegai. 

AvT^SA,  alteeza,  altuca,  distanza  da  basso 
ad  alto  ^  aUitudo  ,  excelsitas  ,  degli  albori , 
proceritas,  del  corpo,  celsitudo^  bauteur,  émi- 
uence,  Autfssa  dia  teila ,  dia  stòfa  ^  del  pan^ 
largbezdEa  deUa  tela,  del  panno ^  latitudo.^  lap- 

Seiir  ,  l^M|e  ,  le  le ,  la  Wseur  d'use  tcHle , 
'une  étoffie  entìre  aes  .deux  liaières. 

AuTsÙR,  Auturaj  p^agie,  altura,  veriex.y 
dikmsj  ùoUiSj  moaSySiGiìxne^  .bawleur,  latre. 

Auriif ,  Yignajo  ,  luogo  messe  a  vigna  ,  t> 
dUbondanle  di'^igne,  vióekmi^  vignobl^  Stéù 
d*auiiny  per  isdieoct,  vine,  vÌMim,  rà. 

Auvoif,  «ma  dbÙe  quallro  «ta|^«m  deU'aimo, 
cb£  cominoia  quando  il  sole  evtia  m  lóìjùm, 
autunno  ,  la  stagion  d'auluime  ,  amÈmBnus.y 
auimmaale  tempus^  TcMlomne. 

Ama ,  pMMwme  sei^ ,  dtci^  \9Ìtx*mm»D^  a^ 


ter,,'  Autre.  Aulr^  che  è  djfentntft-jn,  ^ 
que  manieia  da  quelle  cose ,  di  cui  si  fiitria, 
o  s'intende,  cbe  non  è  lo  stesso, ^iuerao^  ait- 
ti'O,  àlius  ,  diversus  y  autre,  .un  autre,  diffé» 
rent ,  tout  outl*e ,  qui  n'est  pas  le  m«me.  Per 
autry  quanto  al  rimanente  ,  per  .aitro,  «ne*- 
rutìiy  au  reste,  du  reste,  au  tur^dus.^  d!ail- 
Icui's,  cependaiit,  malgré.cela,  owtre  cela*  A 
le  tut  aiUr  eh'  dot  y  a  Ih  tui  atfir  th*  wera  ^ 
è  tutt'altro  che  dotto ,  è  tutf  akro  che  vero, 
longe  alius  est  ac  sapiens ,  ioagc  aiiud  €si  <|c 
verum,  il  est  rien  mouis  que  «age,  nen  moins 
que  vj:ai. 

AuTEAMENT,  Altrimeìity  aw.  altramente ,  al- 
trimenti, secusy  aUiery  autireiiient. 

Avimu ,  AiUéùry  bltura,  altezia,  ultitud^j 
vertex  y  sublimitaSy  bauteur^.somaMSt,  som- 
mite  ,  conible. 

AvAm£T,  V.  Anviairèt. 

AvAiT  v.  contad.  agguato,  insidia,  ingoBiM^ 
insidiai y  teci^iue,  aguet,  embuche.  Sic  afavait^ 
agguatare  ,  insidiare,  insidias  tendere ^  facertj 
parare  y  insidiari  y  se  tenir  aux  aguets.  (Per 
attendere,  o  star  aspettando  alcuno,  operiti ^ 
pnestolariy  attendre. 

AvAir,  agguato,  Stè  a  Va'vaky  vaùèj  vmjèy 
stare ,  o  essere  in  agguato ,  spiare ,  jn  ìmsidiis 
esse  y  insidiari  y  et  observare  y  aucttpari  ex  i/i- 
siiliisy  étre  aux  aguets,  se  tenir  a«uL  aguets, 
épter  ,  ebserver  le  tcmps,  roccasion ,  .étnc  aus 
ócoutes  ,  soit  pour  surprendre  qndqu'uB  y  soit 
pour  évitcr  d'étre  surpris. 

AvAi^ ,  soita  d'uva  nera  di  dolce  sapore. 

AvANss  ,  resto,  avanzo,  residuo  ^  rdiamum  y 
reliquay  reUifmcPy  ireste.  AvansSy  significa  an- 
che ciò  ,  che  si  lascia  ,  o  ai  rifiuta  ,  avanao  ^ 
rifiuto,  analettay  omm^  re^.  Ai  n'è  da^ansSy 
d'avanzo,  più  che  non  è  aecessarie,  saiis  sur^ 
})er<fuey  de  reste ,  plus  qu'il  ifest  néoessabe* 
'Ivanss  ,  risparmio  ,  parciUUy  parsimionia  y 
('pargne,  ménage^  parsimonie*  . 

AvAKss,  AvoHssoiy  rimaeugjUo,  avancatìocioy 
reliquitBy  reste.  As^^uits  ila  Umln,  riliesra,  ri— 
ùxtay  onuHy  Festes  ,  relieii  de  lable.  Avmuss 
dia  rocay  sconocchiaturay/iefiinpdrfrefii^Hay 
le  reste  ^'une  quenaaille  qu'on  a  coimnencé 
à  Gì(s.Avans90Ìy  avwissAei  beivty  ip»A  riia 
lì  ente  del  liquore  lasciato  nel  tino  da  cfaika 
beviNto  prima ,  abbeiireraticcio^  peiìo  tibmia  , 
le  reste  de  ce  qu'un  autre  a  m.  Avamtsoi 
dfl  goblòt  y  avanzo  òeì  yàm  che  «cciiDa  il 
fonck»  fdel  Uocfanere  ,  edbccino  .y  oentdmw  ., 
sortbéiàèmy  le  reste,  im  le  via  <pii  restp  las  fooil 
d'un  vene*  Aà^Mnss  ivma  possa  éP  ptuiy  «m^ 
poiwt.  ^  ecanqpok) ,  pamd  rdùpske ,  ceapott* 
Fé  (Patumssy  avanaare,  acacscere,  ampliare  , 
avantaggiare  ^  aoqublare  ^   acpunubse  ,   au- 
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mentare,  metter  m'avanzo,  Car  acquisto,  guA- 
dftffno,  proiìtto  ,  comp<f.rare  ,  rem  éwnulare  , 
ampliare^  amplificare.,  iucrari,  gngner,  amas- 
w,  augmenter  son  bien  ,  acqucrir  ,  avaiKer 
bica  ses  afOiìres.        ' 

àyàìtsià{N .Fè^avanss.  Avanssèy 'per  ispor- 
im  in  fuori,  exstare  ,  prominere  ,  avaiicer. 
Por  trapassare,  superare  ,  vincere y  excedeì'e, 
jmstare  ,  propellere  ,  deTancer  ,  surpaj;s«r  , 
yroir  Tavantage,  vùncpe.  Per  soprabboiidare  , 
ndundarcy  siiperjluere ,  avoir  de  reste ,-  avoir 
pios  kpi'k  suffisance.  Per  restare  ,  rimanore  , 
superesse ,  rester.  Avansshsse^  per  profittare  , 
a^ndirsi ,  profieere  ,  procreai  ^  excre3cere  , 
s'avancer,  faire  de  progrès.  Per  pigliare  ar- 
dire, Midercj  prendre  courage.  Per  farsi  in- 
Binn ,  procedere^  ol^viam  ire  aliciUy  allcr  en 
mat ,  s'avancer. 

A  l'à  AVAIVS8À  I  pÈ  FoaA  D^  LET,  SI  dìce  di 
dà  non  ha*  messo  nulla  in  avanzo,  contrario 
A  Fi  dii  avanss  y  nihil  profecit ,.  il  n*a  fait 
ancune  épargne. 

ÀvANTAGi,  al  giuoco  'della  palla  si  dice  quan- 
do i  giuocatori  avendo  quaranta  l'uno  d'essi 
guadagna  dip<M  il  colpo,  vantaggio,  imius  col- 
buoris  in  atium  post  qiuuiragentwrium  utn'm- 
^  numerum  antecesstOy  avantage.  As^antagi^ 
Tantaggio,  terni,  degli  stampatori,  piccola  asse 
O0D  due  sponde ,  sulla  quale  il  compositore 
Mktta  i  caratteri  composti  ....  galèe. 

Atiboh,  avarone;  spilorcio,  sordidus,  sor- 
dide avamsj  très-avare',  crasseux. 

AvASAB,  Y.  Asar, 

kvjM ,  Versèri ,  soprabbondanza  cU  acqua 
CBgMmBla  da  pioggia,  o  da  neve  strutta ,  piena, 
rorescio  ,  riluvione ,  allagamento ,  innonda- 
ibnt ,  ebii^iesy  crué ,  débordement  d^eaii. 

AvisLOB,  strumento  di  legno,  faMo  a  cam- 
pana per  versar  il  vino  ndla  botte,  pevera,  m- 
fmàibulimt^  chant^pleure,  éntonnoir  de  bois-, 
psr  beone,  detto  per  iscbcmo,  acer  poiator, 
^fmosuSy  bìbidm^  Sibacissimus j  grand  buveur, 
biberon ,  ivrogua» 

Ate,  voce  latina,  che  si  usa  dire  a  chi 
tenuta ,  Dio  vi  salvi ,  Dio  v*  ajuti ,  salve  , 
iélvus  sis  ,  a^  y  ie  voos  salue. 

AvB-»ìf*Bià  ,  onudone  ,  die  si  porge  alla 
■(Mift  Donna ,  la  quale  comincia  con  quelle 
parole  a^  Maria ,  ave ,  ou  ave  Maria.  Si 
mt  anche  ax^e  Maria ,  ^  quei  tocchi  di  cam- 
Jiana ,  che  suonano  alT-  alba  ,  a  mezzodì ,  e 
4i  sera ,  ave'  'fllÉria'  ....  PAngelus.  ^i*e- 
iRMa*  df  mdrt ,  A^^toimam  de*  ihorti ,  il 
iMar  deUa  caimpaiie  nella  morte  di  qualclie- 
diao ,  die  difesi  anche ,  passa  •  .  •  .  glas. 
^  cpieV  tocdii  di 'Campania^,  die  suonano  a 
VA*  om  £  notte  per  avvertir  il  popolo  fLfft^ 
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gre  per  i  fedeli  defunti,  recitando  il  salmo 
5  profundisy  od  altre  ovasnoni  :  a\*ema'rie ,  si 
dicono  quelle  pallottoline  della  corona ,  minori 
di  quelle  ,  che  si  chiaiiiano  paternostri ,  are 
Maria ,  ave  Maria ,  ave  ,  grains  de  cliapelet; 

Aa'e  maria  anfilà  ,  maìiziosetto ,  fiirbetto  , 
bacchettone  ,  ipocrita  ,  gatVr^ne  ,  gatta  mortai 
piagentiere  ,  acqua  cheta  ,  tnozzina  ,  pictatis 
sìmulalor  ,  Jicte  et  simidéUe  probiis ,  delini-^ 
tor  ,  palpator  ,  obscquio  grassans  ,  finct  , 
chattemite  ^  patelin  ,  eau  dormante  ,  patt^-^ 
lue  ,  pàté  de  velours  ,  coquin  voile. 

AvÈi ,  avere  ,  possedere  ,  habere ,  possidere^ 
consegui  ,  tenere  ,  avoir  ,  posseder ,  tcnir. 

AvÈi  LA  BBiLA  SUL  CÒL  ,  diccsi  dell*  atidar 
liberamente  dove  si  vuole  ,  come  fa  il  cavallo 

aliando  è  in  libeita  ,  e  si  dice  per  lo  più 
e*  giovani  ,  scorrere  la  cavallina  ,  o  il  paese, 
licenter  ciirsare  ,  courir  la  bride  sur  le  col. 
A\fèi  un  ant  la  manìa  ,  tener ,  o  avere  nelle 
mani  una  persona  ,  aliquem  penes  se  habere j 
tcnir  quelìjii'un  dans  sa  manche ,  disposer 
souveraineniént  de  lui ,  étre  en  état  d'en  exi- 
ger  ce  qu'on  voudra.  Avh  nen  d*  onhi  , 
tirar  giù  la  buffa  ,  mandar  giù  la  visiera  , 
non  aver  vergogna,  né 'faccia,  pudoi^m  de-- 
ponere  ,  nuncium  pudori  remitlere  ,  perdrc 
tonte  sorte  de  honte. 

AvÈi  maitAs  ,  ardere"d'  impazienza  ,  di  vo- 
glia ,  (fisUutre  desiderio  ,  stimma  Jltisrare  cU" 
piditate  ,  bi*ùlei*  d'impatience  ,  griller  d*im- 
patience ,  ihourir  3'impaticnce.  *P  én  maitàs 
(T  esse  fora  d^  còsti  anìbr*éHJ  ^  io  sono  impa- 
ziente a*  esser  fuori  eh  questi  impicci  ,  mi 
Sar  cent*  anni ,  non  veggo  V  ora  d' esser  fuori 
'  intrigo  ,  vehèmenter  exopto  hisce^  curis 
vacare  y  u  nte  tarde  bien  qùfe  je  rie  sòis  hors 
d'  affaire.  A  V  a  maitàs  d'  vptte  coht  vassela 
d' argent  ,  egli  é  impaziente  di  vedere  quel 
vasellame  d'  a^gcirto  ,  nihil  ei  longius  vide- 
batury  quam  dunt  illud  videret  argentum  ,  il 
lui  tartlait  bietì  ,  qu'il  lìe  vtt  cette  vaissellé 
d'argent,  le  temps  lui  durait  de  voir  etc. 

Avèi  Boir  TE?r>  ,  star  in  gozzoviglia ,  ricrear- 
si ,  divertirsi ,  sollazzarsi  ,  prender  pincere  , 
dilettò  ec. ,  jucuftdissimè  Ducere,  ^olupte  sibi 
Jacere  ,  curare  -geniùmy  esse  alicui  bene  ac 
beate ,  juciindìtati  se  dare  ,  Icetitiam  agitarcy 
duleià  carpere  J  faire  gogaille  ,  se  divertir  , 
vivte  à  gogò.  Ai^H  ben  tenp  ,  nassar  noja , 
malinconìa  ,  spassarsi ,  star  in  artlegria  ,•  ani- 
mum  obleetamentis  detinere  ^  s'amuscr;  Ai^èi- 
bon  tenp  ,  buffonare  ,  buffonegeiare ,  btu-ba-^ 
re  ,  ' piacevolegriart  ,  celiaipfe  ,  scherzare ,  bcr- 
golinare  ,  jociUariy  argutari ,  cavilUtriy  satr- 
nlitet^  ludere  y  pìSLìs^Mr:  '^  •  " 
.    AvÈi «rA'Dft^avcr  debiti, petUriSMfVèbirt, t» 
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atre  alieno  esse^  avoir  des  dettes.  Chi  a  da  de 
dmanda  prov.  ed  è  il  £are  un'  ingiusla  doman- 
da y  injuste  Jlagìtare  ^  pascere  j  petere  ,  aliquid 
ab  aliquo  cantra  fas  .exposcere^  faire  une  de- 
mande  injuste ,  qui  nous  doit  nous  demande. 

AvÈI   DA  DÌ   con   QUAICADVN  ,   a\^ei    S  cioCÒt  ^ 

aver  briga  con  alcuno  y  altercare  ,  quistionare, 
piatire  ,  batostare  ,  contrastare  y  esser  in  con- 
tesa y  rissa,  litigio ,  dÀffei^nza,  contrasto  y  qui- 
stione  con  alcuno,  cum  aliquo  canteniionem 
habere  ,  alicui  ratiauem  esse  ,  o  intercedere 
cwn  aliqiu)  ,  certaf^en  y  jurgiwn  esse  alicui 
cum  aliquo  y  avoir  maille  à  partir^  disputer, 
avoir  quelque  différend  ,  avoir  à  démcler. 

AvÉi  l'  mal  e  lb  scb$ec^b  ,  proverb. ,  aver 
le  beffe  e  il  danno  ,  dtpnnum  et  verOera 
fubire  ,  jacptram  et  irrisiones  pati  y  etra 
battu  et  payer  Tamende. 

AvÈi  'l  mal  SMt  ?ERA  j  figuratlv. ,  dilettarsi 
molto  degli  edifixii ,  amar  di  far  fabbricare, 
in  asdificiis  extruendis  delectari  y  étre  un 
grand  bàti^seur.. 

AvÈI   l'  oblio ASSIOR  ,   Ch'  A   l'  A8  S  BORONO   A 

SAiTTA  Lussìa,  dicesi  di  ciii  è  ingrato  ai  rice- 
vuti benefizia  ,  nuUam  benenieritis  nrferre 
gratiam  ,  li^voir  point  de  reconnaissance  des 
bieniatts  fe9us. 

AvÈI   LA    GRBUIA   ATACÀ    AL   CUL  y  dìcesi  di  im 

giovanetto  ,  che  pretende  di  saper  qualche 
cosa ,  che  è  superiore  alla  $i^a  età  ,  ed  alla 
9ua  capacità  ,  e  ciò  dìcesi  per  rimprovero , 
egli  ha  ancor  il  latte  alia 'bocca,  non  hanno 
per  anco  rasciutto  il  bellico ,  o  gli  occhi  , 
puerilitatem  redoleif^^  sus  oratorem ,  étre  fort 
icunc  ,  il  est  si  jcune  ,  que  si  on  lui  tordait 
le  nez  ,  il  en  soitirait  encore  du  lait ,  il  ne 
£ait  que    sortir  de  la  coque  ,  de  sa  coquille. 

AvÈi  BONE  spalb  ,  tanpfstè  ant  la  strabia  , 
esser  ricco  ,  poter  resistere  a  grandi  spese  , 
%\ar  in  sul  grasso ,  siunptunt  siistiìiere  posse , 
avoir  Ics  reins  foits ,  pouvoir  soutenir  1»  dó- 
pense ,  étre  à  gogò,  avoir  bon  dos,  étre  assez 
riche,  assez  fort  ff^iir  portcr  tout  ce  qu'on 
Youdra  lui  imposer.  Mi  f  éù  ^ncor  un  ca- 
mrin  ,vénid  ^  per  mia  fé  mi  sento  ancor  di- 
sposto a  prenaer  qualche  boccone  ,  equidem 
reliqit^  in  ventre  lacum  uffi  ^^lUBy.  ubi  reli- 
quas  reliquiarum  recondarh  ,  pour  moi  j*ai 
encore  dans  mon  ventre  place  à  remplir» 

Ayti  soA  BALA  I  o  soa  pari  dia  tqrta  y  en- 
trar a  parte  d'  un'utile  y  esse  cansartem  in 
htcris  y  qiuestus  portione  aspergi  y  avoir  part 
au  giiteau. 

AvAiLA  4MERA  cov  TIR  ,  aver  il  starlo  con 
alenilo  ,  averlo  a  acorno  y  serbare,  coutil  di 
lui  r  astio  ,  odio  .prosegui  aliguem^  alieni 
iratum  esse  ,  la  gaicd^  a  qudqu'ua  ^  avoir 
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une  dent  de  lait  contre'  quelqa'un. 

Avàl   LA  TESTA  AITT   fL  SACB,  aVéf  Ìl  eeiTÉlIo 

sopra  la  berretta ,  inconsiderate  agere ,  étre 
saus  esprit ,  lourd  ,  avràr  l'esprit  aux  laloiia 
agir  sans  réflexion. 

Avti  l'  iOi  A  LA  PADELA ,  aver  r  ocdkio  a'BMH 
chi ,  badare  attentamente  a'  Catti  sudi ,  rebus 
suis  diUgentcr  studercy  surveiUer,  étre  attentàf, 

AvÈi  QUAicB  COSA  AL  SOL  ,  potsedere  beni 
stabili ,  prtedia  habercy  posseder  des  biensy 
fonds,  immeubles»  '"' . 

Avftì  LA  cAOHfTA,  scorlQT  il  ventfe  ad  imo, 
avere  la  scorrenza ,  ventris  Jluxu  iaborare  j 
avoir  un  flux  de  ventre  ,  la  oolique. 

A  vài  LA  sFouLAvinm*  bv'aver  la  cacajuolay 

/aria  Iaborare ,  alvuni  selutam  habere  y  avoir 

le  devoiement,  la  foire,  le  cours  de  ventre* 

Atei     le     scarpe     DfSBOCLl,   a  SCAlFflAy   UE 

CAussB  A  LA  cjiOAssA  ,  aver  le  acarpe  ^  ó  le 
calze  a  cacajuolà,' averle  sema  caliare,  «fiQ>-«> 
biare  ,  o  legare  ,  solutis  uti  calceis  y  rnvoir 
les  souliers  sans  boucles  ,  avoir  les  bas  Muu 
étre  hés  ,  qui  tombent  suir  les  piedi. 

AvÉi  'l  MAOoir ,  V.  Fé  saca. 

AvÈi  'l  oatìi  ,  'l  vfso  ,  'l  oioèr  ,  esser  in 
zurlo  ,  lastitia  ,  cupiditate  gestire  y  efferri  ^ 
étre  ravi,  ou  transporké  de  joie,  avoir  grand'eà- 
vie  de  quelque  chose. 

AvÈi  VITA  CÒSA  su  LA* 'PORTA  Bi  1>1  ,  Saperla 
ottimamente  y  in  numerato  habere  ,  savcMr 
par  cceur ,  savoir  parfaiteinent ,  étre  instnut 
à  fond  de  quelque  chose. 

AvÈI  Tos  Ali  cAPiTOL,  esser  in  credito,  muUum 
posscj  gratia  valerCy  avoir  voix  en  chapitre. 

A  VÀI  LA  sGHÉìJsiA  ,'  aver  la  picchierella  y 
esurire  ,  étre  af&iiné. 

AVÈI    LA    PARSSA    PIERA  ,  'l   FÌÙRO  PIfe!l  y   aVCT 

pieno  lo  Stefano ,  opipare  cmnavisse  j  étre 
bien  ras!»asié  ,  bien  nourrì. 

AvÈi  le  balui^tte  y  o  le  baluchette  y  aver  le 
traveggole,  caligare  j  atcutircy  avoir  la  berlue. 

AvÈi  DA  scAPiiiÈ  Bur ,  asfèi  nen  da  rie  y  si 
«lice  ne'  casi  ,  e  afibri  fastidiosi  y  ne' quali  aia 
da  brigar  molto ,  aver  che  ugnere  y  rem  ar^ 
duam  esse  ,  perdijjficilem  ,  alete  pìefiom  y 
avoir  de  quoi  tirer  ,  avoir  bien  de  la  beso^oe* 

Atei  LA  coNsiERSsALABGA,  ingrossar  la  coscien-^ 
za,  dissimularcy  cannivercy  avoir  la  oonscienoe 
large,  n'avoir  pas  beaucoup  de  scrupules^ 

AvÈi  icivii  scBuroL  ,  V.  Avèi  la  coscienstìm'' 
larsa. 

Avèi  vir  art*  i  oarèt,  odiare  alcuno,  averlo 
in  ira  ,  a  soemo  ,  adisse  ,  contemnere  ati^ 
quem  ,  infensum  esse  alicui  j  ^Sbhorrere  ab 
aliquo  y  odio  protetfm  aliquem  ,  étre  fàché^ 
aoiur0ucé  y'.^^  avoir  un  .^LaA-  de  lait  contre 
qiielqu'ua.  '>/'> 


Atei  w  Ali  Sin  còsa ,  aver  il  Ua\ù  con  jd« 
cuao ,  avo*  uno  auUe  ooma  y-  aUciii  ìratAm 
rii0^  aToir  unevdfint  de  iait  contre*  qudqu^un; 

ÀYlU  %  CA$^  AB  MAJi'^  av«r  il  .maiieggio^ 
h  padronanza ,  dominhim , .  admMstratmrmm 
ìuiki/^r4i^ll^eK^i,  notirùy^M\etmìt ,  dingoÉ  , 
adioinistfflr»,  n^Ti-  rt      r 

•AUi'fc  lìì)  DMÉi'i/ tSDL^  aver  gran  pceurnva^ 
soUicibun  ^»ammun  ■  esse  ^  cune  \'  cwdi  esse , 
«tre  |ra^.,  HtMide  ^'emprcssement. 

Atei  lu  FAM  DA  lÌty  j  ave»  gran  CeuDae ,  «to' 
lupare  y /iapiB  ' 

fam.monarc 

Atei  GSTB^i  partorire  ^  infiantare  ,  'dare, 
malter  da  ULcei^uK'baaààao^ptirerey  ceniti, 
eàn,  eoliuiter.^.aoloucheD^^.^     v- 

Ayfii  «ca^n  y^Mer  a  Mbifo^  a  nojik,  a  sto- 
nucq y  a.  nauiea  ,  fastiditre  ,  fastidio,  ^habercj 
sabeiate  et  fastuuo  altcujus  rei  teneri  ^  re- 
biter,aYoir  du  dégoùt,?des  .liausées. 

At|u  d'  cafi  y  /li'èi  Zreni  £(a^i/  ,  >  aver  beni 
sibili  ^  poisedere  ,  .pntdia  habere  ,  avoir 
fignoD  sur  me ,  pauéder-,  avoir  du  bien. 

Atei  d'  av^',  s^ver  a  «vere  ,  esser  creditore, 
doTcr  ricev^,  debet  iUe^mihij  ctre  crédile, 
il  ne. doit ^  A, m'est  dui 

Av^  jp^  it^.y  esser/  occupato^  aver  delle 
occupanoni ,  negotiosiim  cssely  negotii$  disti-» 
«0»,  ctre  Qccifpé^- afiaijré.  /       ■'  . 

AtIi  IIE5  DA  .¥$  j  essen  :disoGcupalo  ,  sfac-* 
^^f^^curis  solutum  y  otiosum^ tesse. ^  étre 
<feoccupé  ,  désòeuvré  ,  oisif .  *   '  > 

isti,  HA  rÈ  con   «A   TBSTA  0ALOBDA  ,    CON    VIT 

'^  I»'  Boa  ,  aver  da  £are  con  un  furbo ,  un 
™o ,  ratianem  cum  socorde  habere ,  siòi 
^^  nteotiwn  cum  sublesUs  fidei  homine  , 
aToir  attaire  k ,  k  traiter  avec  un  étourdi  , 
un  toitre ,  un  niédiant ,  un  coquin. 

Atei  bel  dì  ,  bel  Ffi ,  ofer  bel  diie  ,  bel  fare, 

quantum  dicertj  autfacere  possiti  avoir  beau 

«lire  ,  beau  Coìre.  T  as  bel  dì  j  bel  fì  ,  ma 

IniatUa  mi  tocrà*  pt^^f  tu  bai  bel  dire,  bel 

tire ,  io  però  ^m-  que^i  ,.'Cbe  ne  sentirò  il 

danno,  at  enim:ènìtie  htec  cudetur  fata ,  j'en 

seni  la  dupe. ... 

AvÈi  msraassKwi ,  acvev  discrenone ,  moditm 

adkibeiXj  aequii/un  esse,  avw  de  diso^on,  éti^e 

pcserré.,  swr^  judiciettx,  avoir  de  la  réserve. 

Alti  Tdar^  aver,  il  Iorio,  iìiiquam^  malam 

cauaam  habesx^  iiti^cùipa  esse^  avoir  toit. 

AvÈl  LA  MOTBIA,  LA  FACCIA,  l'aBOIMENT,  AìtCOf' 

lè^  aver  ardirei,  mukre  ,  aivotr  la  hardiease. 

Avta  APnv  y  aver  appetito  ,  esmrire  ,  avoir 
appetii  ,  avoir  £aiin. 

Av&i 


Avtl  LA  MINA   D*T7!f   BBICOH  ,    aVCr    1*  a5;pcttO 

d*un  briccone  ^  faciem  perditi'  hómlnls  pì^"; 
se^Jhte  ,  avoir  rair  <ie\fri]^^  "•  .    '--'''  -.  *  ' 

A\Èl   KA    ORAN   VÉUJA    D*  CACHE  j'UVfer   'grhlt"  "= 

vogliaadifsgvtfrar  itlU^ciitrc  ,  tsaeaité^lFè  ,*Wé' 
presse^  d'aUer  À  seir  nécessìlés:   •   "  •       •  '^' 
Xvtt  viOiA.  v'oax^sE,    ater-'pniritb   dì* 


Avii 


grattami,  iprwigme  teiìtarry  démdingei^,  se^ii^  £ 
tir^iou  aw)ìl'  ittie^enie^dénuiiigéaiaòn.     «  '^'^^ 
ìTirrA  LA>>omà«  d*^^  ì  fefé *trdpe  \:atéi^^^ 
'  somma  cura  d'UiM»,^t^rt^BsMoi^om; 


.Avki  WA  ¥ELAJVd»v^ver>Hifttì^>  liélk   '^bi^  ,^ 
niiida^y  'ptdita  vòce'^priétiiiHm  cirfj' . 
i  beau  gosicn  •••-»-'  ^■<"  ;-" 


sonùra  y 

avoir  un ^ 

Avii  DLA  iliRiA^  éssef  boMito ','  'siipèrbm 
effèrn^y'gkitian  ,   ètte  '^òi^jùtìtìfetó^j-VéAòi^^^^^^^ 
gueillir  V  -tirer  vafiité.     '  »^i\  5-*  ^  ■  ^  ^  y»    '  ' 

Aytl    BOilA    GAA'BA   A   DURmI  ,   Òé¥ftÙt'  Volcf^  < 

t^eri^/e  iiioltó^^   arcìè   etHibènpsi^dorrhiré''^ 
dormir  beaucoup  et  irle  hok')glfé.     '  '      j  ' 

AvÈi  I  Dinrr  AntiA  ,  aver 'i' dent^^'àllcgat!  *  ' 
denles  hebetsishtUfePey'^rovt  M'déhts  agUcécs." . 

AvÈi  ujf  BEL  ,  o  un  Boji  sovRAl^arr  ,  '  ivér 
una  buona  fioprà^iitla  ,  buona  ^sémbian^, 
ed  .aria'  del  twto'j'btlona*  itsm'y^'bene  val^è\  - 
bona  uki'  vaktuàùst  j  avdb:  bonhò  mine'.  *  '  '  ' 
I  AvÉi  xH;mòb  p^'  TBAv£as  ,  d'oarè^.a  ,'  {à^èt 
7  torlo  borie  ,  in  m.  b.  esser  di  mal  uinore^ 
tristi  cogitazione  "vexarì ,  moro'^  "et  diffidi- 
limis  moribiès  esse ,  étre  bourhi',  caprìcieux. 

AvÈi  1  spRoK ,  i  sphòn  loheh  J  frasi  usat^ 
solo  per  iscbei^o ,  e  dì<?e^  di  figlia  ,  che 
abbia  già  oltrepassato  il  fiore  di  sua  gioven- 
tù ,  cbe  dìcesi  pulcellona  ,  vir^  provèctiory 
pucelle  fort  avancée  en  àgél 

A  wm  A  TAi ,  V.  A  tai. 

Averta  ,  abbisogna  ,  m  a  uopo  ,  qpórtet , 
opus  est ,  il  faut.  ' 

AvEBSARi ,  avversario  ,  contrario  ,  adv^ersa-- 
riiis  y  contraire.  La  part  a^ersaria  ,  dicesi  in 
giudizio  ,  la  parie  avversaria ,  adyersa  parsy 
la  partie  adverse. 

A  VERSE,  dicesi  di  pioggia:  A  piéùv  a  verse. 
a  sìe  y  piove  a  secchioni  J  dRrottamentc  ,  iar^ 
gus  imber  ccelo  defniiìitutr ,  àtelum  niit  imbibi* 
bus  ,  magna  vis  èst  y^t  incttrsus  pluvianmiy 
imber  daisissimus  irìgruii  y  il  pleut  à  seaux, 
c*est  une  averse.      .' 

Avi  A  ,  ape,  apis ,  abeille,  monche  h  miei, 

Avis  AL  VuBtìctt*J**^«irteIlo  ,*"avvWb  al  pub- 
bli<*o  ,  iibeUns  y'thàttay'iatiddy  inOiìatio  etc. 


V08  r^  Fft  'jLiBASS  y  avcr  buona 
voce  per  far  il  basso. agrori  voci*  soni  mi ^j^'piMice -adfixa'-^' mypàsitu\^^^ 
aivoir  un  bon  creux  ,  avoir  du  Umbre.    •  »'-  f"  A-vis ,  .it^^vif'^  wlpi^èsemt  ,'>iin  ] 
Tom.   L 


paragone , 
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a  nf{uaEdo.|-oor<t»y./M2fa/ii ,  ^pji^  ^propler^ 
en  pì&èncè ,  eu  égaird ,  Yis*à-tis;  ' 

AviscH  ,  viscbio ,  e  vesclilp ,  pania ,  viscus , 
e  tiùnim',  giù. 

Avisca  ,  add.  d' OMischè  ,  acceso  ,  incensiu , 
inflammatus  ,  ardens  ,  enflaoiraé  ,  ardent , 
brùlant ,  allume  ,  cinbrasé. 

Aviscaft ,  acoendere  ,  accendere^  ignem  fa^ 
cere  ,  susciUure  ,  allumer  ,  mettre  le  feu  , 
einbraser  ,  enflammer,  fìg.  muovere ,  eccitai*e, 
commos^ere  y  concitare  ^  excitare  ,  excitcr  , 
éckauffier ,  irriter.  As^ischèsse  ,  accendersi  , 
exardescere  ^  infUmmari  ,  ardere  ^  accetuli , 
s'enflammer  ,  s^umer  ,  brùler. 

A  YI8TA ,  gùidichè  a  vista  ,  giudicare  a 
occhio  ,  e  croce  ,  ex  iiùii ,  ex  5o/ò  intuitu 
crassius  judicare  j  iuger  à  vue  de  pap.  yjf 
vista  d  tut  7  mona  y  a  risia  di  tutto  il  mon- 
do ,  teste  casto  y  in  oculis  omnium  ,  à  vue 
de  tout  le  monde.  A  vista  ,  term.  di  com- 
mercio ,  allorché  debbesi  pagare  subito  ve- 
duta una  lettera  di  cambio ,  a  vista  y'visis , 
inspeciis  liieris  ,  lettre  pavable  à  vue. 

A  vriA  y  vita  naturai  diirant ,  a  vita,  du- 
rante la  vita  y  constante  vita  ,  à  vie.    . 

A  VIVA  roassA,  a  viva  forza  ,  per  vim,  vi, 
violenter  y  à  force  ouvcrte« 

AvoGAT  ,  dottore  in  ragione  civile,  o  cano- 
nica y  che  difende ,  e  consiglia  nelle  cpuse 
altrui ,  avvocato,  advocatus y  patrQnus y  caos-* 
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pftBBB  j  im  oaUivo  jbvtch 
he  grida  cnae  iid  annb- 
che  va^ia  ,  onda  perde 
le  cause  y  rabula  Jorensis  ,  umvais  avocat , 
avocat  à  tort  et  sana  cause,  ayocat  de  halle , 
avocat  de  Filate  ,  avocat  de  cavses  perdnes. 

AvÒBio  ,  dente  di  lionfante  :  d' oraioano  se 
gli  dà  tal  nome  allora  solamente  ,  che  è  se 
parato   dalla   mascella  ,  per   esser  imaso  in 
opera  ,  avorio  ,  avolio  ,  Aur  ,  ivolre. 

AvosÀ  ,  rinomato  ,  celebre  ,  celebmtus  , 
clarus  ,  insignis  ,  rcnommé  ,  célèbre. 

AvBiL  ,  quarto  mese  dell'  anno  ,  aprile  , 
aprilis  y  avril. 

Avsiaifi  ,  accostare ,  far  vicino  ,  awicnonre  -, 
aliqiUd  ad  aliud  admovere ,  approcher ,  avan- 
ccr  ,  mettre  'proche ,  nKttre  près.  AvsinAsse , 
accostarsi ,  avvicinarsi ,  aoeeaere ,  <tppropin^ 
(fuarcy  s'approcher. 

AvujA ,  V.  Agucia. 

A\v}À ,  V.  Ljà. 

Avujoii ,  V.  Vjon, 

A^uis,  aguzio,  appuntato,  pungente,  acuto, 
zutus  ,  acuminatus  ,  aigu  ,  pointu  ,  per^ant. 

AvussÈ  ,  far  la  punta,  aguzzare,  appuntare, 

cuere  ,  acutuni    reddert ,  exacuere  ,  spicu^ 


saruni  actory  avocat. 
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,  seconda  lettera  dell* alfabeto,  e  la  prima 
delle  consonanti ,  e  nel  pronunziarla  pare  che 
rassomigli  al  belare  della  pecora.  B  móL  , 
carattere  di  musica  in  forma  di  un  b  piccolo, 
che  si  mette  dinanzi  ad  una  nota  per  abbas- 
sarla d'un  mezzo  tuono-,  bimmolle 

bémql.  B  auader ,  carattere  musicale  in  for- 
ma di  quaoratello .  che,  si  pone   innanzi    ad 
una  nota ,  che  era  stata  alzata  ,  od  abbassata} 
un  semituono  per  restituirla  nel  suo    tuono 

naturale  -,  blsquadro bécarre. 

Basa  ,  bobò  ,  o  bubii ,  voce  puerile  signi- 
ficante male  ,  malore  ,  dolore  ,  doglia  ,  bua, 
morbus  ,  dolor  ,  malum>  ,  douleur  ,  mal. 
Usasi  pure  dai  fandulU  quando  cominciano 
ad  articolare  le  sillabe  por   significare    qua- 
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lunquc  lìersona ,  con  cui  fanno  conoscenza  9. 
ma  sp(*cialmentc  pare  che  corrisponder  possai 
a  babbo  ,  pater,  papa. 

Babacio  ,  babbumo  ,  scimia,  uomo  brutto, 
figura  da  cembalo  ,  maischerone ,  beituocione, 
figurina  da  mettere  ad  una  fontana ,  figon 
del  callotta  ,  riflìlo  ,  stampa  di  castsignacci , 
cera  da  castraporci ,  bertuccia  in  zoccoli,  fi- 
gura ridicola ,  figurine  alla  Cinese ,  éid  d^or^ 
mitatem  insignis ,  eia'  notabilis  fmditas  tni/- 
tiis  ,  magot ,  homme  malfait ,  et  fort  laid  , 
vilain  crapaud. 

Babau  ,  V.  Barabìo. 

Babau  ,  bagian  ,  badala ,  barbaboch ,  bab- 
baccio,  babbeo,  bardus,  insulsiis , sai,  nigaud.* 

Babi  ,  spezie    di   botta    velenosa ,    it>spo  , 
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B'ACi^  ,  Jtantano,  laguna >  guazzo,  aenunij 
palitSy  lacuna  y  lacus,  bourbier,  mare,  lavagc: 

Baciàss  ,  stagno  ,  stagnum ,  étang. 

Baciassa  ,  truogo  ,  o  truogolo  ,  e  trogolo  , 
vaso  per  lo  più  di  figura  quadran^lare  , 
che  serve  a  tenervi  dentro  il  mangiare  pe» 
i  polli ,  porci ,  e  talora  tenervi  acqua  per 
diversi  usi,  e  questo  pei  lo  più  é  di  pietra, 
o  di  mumglla  ,  aquariùm  ,  auge. 

Baciassa  ,  parte  del  torchio ,  ossia  i*ecipien- 
tc  ,  in  cui  pongonsi  le  cose  da  premere  , 
lacus  torcularis ,  auge. 

Baciassa  ,  dicesi  il  mare ,  mare  ,  pelagus  , 
la-  mer  ,  la  plaine  liquide. 

Baciasse  ,  imbrodolare ,  imbrattare  ,  inqui'- 
narc  ,  fcedare  ,  salir  ,^engraisscr. 

Bacicia  ,  baccheco  ,  dicesi  d' un  uomo  dap- 
poco ,  ìiorno  nihili  ,  ncquam  ,  paressoux  , 
iguorant. 

Baciògh  ,  macchia  d'  inchiostro  sopra  la 
carta  ,  scorbio ,  sgorbio  ,  lilura  ,  pàté  d'encrc 
sur  le  papier. 

BAdiocH  ,  mezzo  assopito  ,  assonnato  ,  so- 
pore correptus  ,  assoupi. 

Bacioro  ,  baciorctsSj  camon*o  ,  martignone, 
villanzone  (  detto  per  ingiuria  )  nipicOj  gi*os 
luanaut ,  vilain  paysan  ,  pitaud. 

Badaloch  ,  scimunito  ,  Desso  ,  stipes  ,  fiih- 
gus  ,  set. 

B.vDÈ  ,  badóla  ,  Y.  Babau. 

Bade  ,  verbo  ,  aver  V  occhio  ,  attendere  per 
cur^l ,  far  attenzione  ,  considerai*e  ,  osservare 
attentamente  ,  animum  intendere  ^  avoir  Tocil, 
faire  attentiou  ,  vaquer. 

B.VDES9A  ,  colei  tra  le  monache  ,  che  pre- 
siede al  governo  ,  e  sostiene  superiorità ,  ab* 
badessa  ,  o  badessa  ,  abbaUssa  ,  aniisiita  , 
abbessc. 

Badìa  ,  monastero  governato  da  un  abbate, 
come  pure  luogo  altre  volte  appartenente 
ad  un  monastero  abbazialc  ,  sebbene  poscia 
ridotto  in  commenda  ,  o  secolarizzato,  in  altra 
guisa  ,  abbazia  ,  abbatta  ,  abbavc.  Significa 
talvolta  il  distretto  gimisdizionale  sottomesso 
all'  abbate  ,  dèlio  ,  vcl  territoriiun  abbatis  * 
ed  alcune  fiate  la  stessa  dignità  abbaziale  , 
abbatis  dignitas  ,  abbaje. 

Badial  ,  dicesi  d'  uomo  ,  arnesi  ,  e  luoghi 
agiati ,  e  comodi ,  per  lo  più  per  ischcrzo  , 
badiale  ,  ampliis  ,  spaiiosus  ,  ingcns  ,  grand, 
large  ,  ampie. 

Badinagi  ,  scherzo  ,  trastullo  ,  gioco  ,  sol- 
lazzo ,  bella  ,  jociis  ,  lusiis ,  derisio ,  b^dinage. 
BvDi.NÈ  ,  scherzare  ,  dire  ,  o  fate  qualche 
cosa  per  ischerzo  ,  per  ridere  ,  frascheggiare, 
nugari  ,  jocari  ,  badiner.  Badine  un  ,  sber- 
tàre  ,   bciiai'e   alcuno  ,    irridere  ,   deridere  , 
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ludos  aliquem  facert ,  bafouer ,  nullear'y 
diner  qn^qu'un ,  %e  gausse^  ,  peloter.    - 

Badò  ,  si  usa  per  ischerzo ,  m  veoe*^^^ 
gbt ,  o  fagotin  ,  fagotto  f^'iardùui  ,  fagot^f* 

Badochè  ,  o  badale  ,  faria  da  alooto ,  éK, 
goffo ,  baloccare  ,  inépte  cuncta  suscipert , 
niisas  agere  ,  niaiser  ,  nig^iuder  ,  badauder,  ' 

Badòla,  baggeo,  sciocco  ,  moccicone  ^  moe- 
ceca  ,  baseo  ,  babbeo  ,  babbaccio ,  scamunito, 
sciocco  ,  cxcors  ,  socors  ,  stifM  .  ■  banhìs  , 
siolidusj  ineptus  ,  blittus  ,  blennus\  sùt^  fat, 
iiiais  ,  badaud  ,  magoti 

Ba-d'rQba  ,  .T.  f.  specie^ ''iài  manto  ,  ch< 
dalla  cintola  giunge  a  strascicare  per  terra*, 
dispersa  vestium ,  bas-de-robe. 

Baf,  aria,  che  esce  dalla  bocca  in  una  sola 
respirazione,  allorché  ^  accompagnata  da  odcH 
re,  e  si  prende  comunemente  in  mala  parte. 
Baf  d^  vin  ,  alito ,  soffio  pitttólente,  lialitus^ 
spiritus  ,  exhalatio  ,  halenée.  'Baf  éturiay  Jt 
veni ,  buffo ,  soffio  di  vento  ^  flatus,  bovìCKe 
de  vent.  Baf  d^  caud  j  d"  cator  y  vampa  dB 
calore,  vapor ,  exhalatìù ,  arder ,  boimée  de 
clialeur ,  Y.  Buf  Alle  volte  questa  voce  m 
congiuuge  col  monosillabo  bif,  dicendosi  ù 
dis  ,  a  fa  baf  e  bify  e  bif  e  iMtf,  cioè  qriid 
che  gli  piace,  alto  e  basso,  ut  Uòueritj  ìì'jjn' 
le  ,  lì  fait  à  son  gre. 

Bafer  ,  Y.  BarOìs. 

Bafoja  ,  Y.  Babìa,  Y.  Babvlè^  e  Anbrofon. 

Bafojè  ,  cianciare  ,  cicalare  ^  cinguettare  , 
berlingare,  ciaramellare,  ciarpare,  gracchiare, 
blaterare ,  garrire  ,  jaser ,  babiller. 

Bafra  ,  vitto,  cibo,  alimenti,  nutrimento. 
panatico  ,  panaggio  ,  alimonia ,  victus ,  eiba^ 
ria^  oni/7i,  la  noorrìture,  les  alimens,  le  vivre* 

Bafrada  ,  usata  solo  per  ischerzo,  corpac- 
ciata ,  papacchiata ,  stravizzo ,  ventricuU  re- 
pletio  ,  conviviwn  ,  còmìnissatio  ,  le  mange 
à  ventre  déboutonné ,  bafrée. 

Bafre  (  usasi  solo  nel  parlar  popolare  )'niani 
giare  strabocchevolmente,  pappare,  diluTiaVe 
pacchiare  ,   divorare  ,   mangiar  a  crepapelle: 
sbasoffiai*e ,  sguazzare  ,  cibis  se  ingurgitare 
bafrer  ,  se  farcir. 

B^iFRoir ,  pacchione ,  che  mangia  ingorda 
niente ,  Jielliio ,  vorax ,  lurco ,  glouton,  goua 
inand  ,  bafreiur. 

B  AG  AGI ,  masserizie  ,  che  si  portan  dUetro 
soldati  nell*esercito ,  bagaglia  ,  oagaglio  ,  ba- 
gaglie  ,  irnpedimenta  ,  bagage  ,  hardes  ;  ft 
simiL  si  dice  di  tutti  gh  arnesi,  e  masserìàe 
instnimenta  ,  hardes  ,  meubles ,  ustensile; 

BagagiIss  ,  passione ,  afl'ezione  isterica,  iste 
rismo,  V.  dell  uso,  h^sterismus^  passion  hp 
tcrique  ,  sufibcation  uterine,  vapeurs ,  eie. 

BxQAjt ,  pronunziar  male  ;  e  con  difficoh 
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Bjat  9  aprir  la  bocca ,  raccogliendo  il  fiato, 
e  poscia  mandarlo  fuori ,  ed  e  effetto  cagio- 
nato da  8onno,  da  rincrescimento,  o  da  pi- 
grizia ,  o  da  fame ,  sbadigliare ,  oscitare ,  os 
aùiucere ,  bailler« 

Bajìt,  dicesi  })er  ischereo  a  un  soldato  d'in- 
fanterìa ,  fantaccino  ,  fante  ,  pedone  ,  pedes , 
ptdilis  y  fantassin. 

Bajfta  ,  Bautta ,  Lóbia ,  sporto  di  casa  di 
legname  ,  loggia  ,  peristjrlitm ,  pergula ,  por- 
licus  j  rtiasniana  ,  terrasse  ,  galeric  couvertc  , 
balcou  couvert. 

Bajfta,  sorta  di  stoffa  molto  rada,  buratto, 
stamigna  ,  textum  temussimuni ,  ctamine. 

Bajla  ,  donna,  che  allatta  gli  altrui  figfiuoli, 
balia  ,  murix  ,  nourrìce. 

Bailagi  ,  prezzo ,  che  si  dà  per  allevare  un 
fanciullo  ,  baliatico  ,  mctritium ,  o  mUritia  , 
oruni ,  ce  qu'on  donne  par  mob  à  une  nour- 
rìce ,  pour  nourrìr  un  enfant ,  salaire. 

Baile  ,  torre  a  balia,  torre  ad  allattare  gli 
altrui  figliuoli,  baliare,  akre^  nutrire ,  edu~ 
care  ,  élever  ,  nourrìr. 

Bailìo  ,  nome  d'  una  carica  che  y*_  era  in 
FKincia  ,  balivo,  baUivius  j  bailli.  Per  pre- 
sidente ,  governatore ,  podestà ,  giudice  regio, 
ballo  ,  pneses ,  bailli,  Baiùo  ,  nelPoi^dine  di 
Malta  e  un  cavaliere  insigne  d'  un  autorità 
superiore  ai  Commendaton  ,  e  che  gli  con- 
ferisce il  priv'degio  di  portare  la  gran  Croce, 
bali  ,  balivo  ,  pneses ,  bailli. 

Baoo  ,  balio ,  vir  jiutricis ,  nourricier ,  pére 
nourricier. 

BailÒt  ,  fanciullo,  che  si  dà,  o  prende  ad 
allattare  ,  infans  ,  enfant ,  poupanL 

Ba  ILÒTA  ,  diin.  di  Baila  ,  giovane  balia  , 
piccola  balia  ,  mUriciUa ,  jeune  nourrìce ,  pe- 
tite nourrìce.  Builòta ,  hiimbina ,  che  si  dà 
o  si  prende  ad  allattare ,  bambolina  ,  bam- 
binuccia  ,  infantala  ,  poupardc. 

.Bajòch,  metaf.,  appetito,  appetitus j  fames^ 
appétit. 

Bajoch  ,  sorta  di  moneta  romana ,  bajocco, 
assis  ,  baloque  -,  si  prende  anche  gcnci-almente 
])er  moneta  ,  danaro  ,  ce. 

Bajon^fa,  ferro  appuntato,  che,  ficcato  nel 
moschetto  alla  cima ,  serve  al  soldato  d'arjue 
in  asta  ,  bajonetta  ,  ntucro  ,  baYonnette. 

Bal  ,  ballo  ,  arte  di  muover  le  gambe  a 
misura  di  tempo ,  e  di  postura,  azione  mimica 
teatrale,  saltatiOj  tripuaiwn^  danse,  bai,  ballct. 
Bala,  corpo  di  figura  rotonda,  palla,  ftlo» 
bus ,  pila  ,  houle.  Baia  da  giu^hè  ,  palla , 
pila  lusoria ,  balle.  Baia  ,  fagotto  gi*o9SO  , 
invoglio  di  mercanzie,  e  generalmente  ammas- 
fM)  di  robe  messe  insieme ,  legate  con  corde , 
o  rivolte  in  tela,  e  sim'd  materia  per  traspor- 
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tarle  di  luogo  in  luogo ,  balla ,  coimaeia  rs» 
nun  struesj  sorcina,  involucnunjbtJief  ballot 
Baia  anramà,  palla  di  cannone  attaocaia  •  due 

capi  <£'  una  catena,  palla  incatenata 

boulet  i-amé,  balles  ramées,  ange.  Bota  tP/SÓca^ 
balóta  ,  palla  di  neve,  ghbidus  niveusy  pdote 
de  neige,  houle  de  neiee.  Esse  étbaUsy  caaer  di 
accordo ,  di  consenso ,  di  leea ,  ccnvenire  inter 
se ,  étre  d'  accord.  Baia  Joà,  paUa  infuocata 
....  boulet  rouge.  Baia  da  canon ,  palla  da 

cannone boulet ,  balle.  Baia  a'  pionb^ 

piombata,,  globulus  pluinbeus^  pila  plumbea^ 


I^ropmsLy  fortuna  arridet,  le  veni  est  en  poupe^ 
a  balle  est  enti'e  'bond  et  volée.  Aspfte  Mia 


baia  fassa  7  boi ,  aspettar  la  palla  al  balao^ 
aspettar  il  tempo,  e  l'occasione  opportuna^ 
imminerc  occasioni,  attendi^  l'occasion  fiavo- 
rablc.  Baia ,  significa  ancora  una  favola,  una 
ciuffola ,  nugcs:  onde  si  dice  AVèna  òaia^ a 
conta  d'  baie.  V.  Frotala. 

Balada  ,  tripudio ,  trattenimento  piacende, 
badalucco,  balocco,  trastullo,  scherzo, /ocm, 
lusio  ,  facetice  ,  oblectamentum  ,  ludms  ,  ludi^ 
crutn  ,  braille  ,  badinage  ,  folàterie  ,  mche. 
Fé  la  balada,  baloccarsi,  tpassani',  tnttul- 
larsi ,  nugas  agere  ,  nugari,  se  oblectare^  «'&•  . 
muscr,  uiaiser,  se  caliner,  gober  des  moocliei.  « 

Baladè  ,  il  capo ,  il  primo ,  che  eocìtft  gli^ 
altri ,  li  dispone  ec. ,  motor ,  boute^en-train.^. 

Bala  fatta  ,  baia  anteisa ,  coca  concertata,^ 
ordinata  ,  accordo  ,  convenzione  ,  -patto ,  in—— 
telligenza  segreta  per  ingannare^    collusone^ 
dolus  compositus,  coUusio,  jeu  )Oué,  accoid  , 
coUusion ,  s'  étre  donne  le  mot^  ooUnder. 

Bal  AFRA,  balafrè,balùfiron,  \ .  BMvn^bafrè. 

Balandra  ,  femmina  plebea  ,  berghinem 
muliercula,  femmelette,  caillette.  Per  dolina 
di  non  buona  fama,  V.  Bagassa.  Per  donm 
scomposta  negli  abiti ,  e  noUa  persona  ,  V. 
Fiandra, 

Balahora:!  ,  infingardo',  ozioso  ,  poltrone , 
sciojierato  ,  pcrlone  ,  perdiaiomo,  n^faittoio , 
sfaccendato,  fuggifatica,  badalone,  tentennone, 
piger ,  deses  ,  segnis  ,  ignavus  ,  desidiosus  , 
fugiens  laboìis,  cesjia^r,  falnéant,  paretiem, 
lanibin ,  cagnard. 

Bala5ssa  ,  strumento  da  vmut ,  bilancia^ 
tniiina  ,  libra ,  balance.  Baùmsse  da  pese  t 
Ór,  sagginolo,  bilanoetta  per  penre  moptte , 
od  altre  cose  di  leggierissimo  peso  ,  aw^kù 
staterà,  trebuquet,  biouet.  Stè  an  baUmssmy 
dicesi  Clelia  moneta ,  ctie  non  é  traboccante  , 
ne  scarsa ,  star  in  bilancia  |  in  bilkio,  of^nj- 
librium  esse ,  peser  jntto* 


liiussv,  quella  parte  del  calesse,  ^,  cui  si 
siattKctno  le  tirelle  del  cavallo  di  fi{Ò£Ì  delle 
Oifif^yp,  hilaudna ,  o  bilancino  j  palanga  , 
tnovriay  palafuiier>, ,  Cavai  dfl  balanssin,,  è 
quello  die  è  in  coppia  al  cavallo ,  che  è 
sotto  le  stanghe  del  calesso  ,  cavallo  del  bi- 
lanciiio  j  rquus  anterior  ,  cbeval  de  la  volée. 
Bilanssin^  diccsi  pure  il  coa;bicre,  o  vettu* 
ri»  die  lo  guida  ,  vector  ,  aiU  vectarius  , 
fa  tffiKM  anfipnortS'  regU ,  yoiturier. 

DAUBSsOy  i.  degli  orìuolaj,  ed  è  quel  pezzo 
(Ul'oiiiiolo^'che  n^  regola  il  movimento,  tem- 
p  d'orologio  y  l^^ramcntum  ^  balancier. 

Iiunsoir,  V.  Scandaj, 

làuamoii  y  buffone ,  commediante  ,  balle- 
riio,  ragazzo  ,  che  saltella  j  ludictr^  erand 
lili£n,  sauiereau.  Fé  %bakuridon^  saltellare, 
kdiiaifio,  artem  ludkraai/acerej  ùixc  le  ba- 
Un,  le  sauler^u. 

Ittian,  mapÀro.di  ballo,  ballerino,  io/- 
laJi  nutgùier^  maitre  .a  danser.  Per  quello 
cbeUla,  balieiinQ,  sak(Uory  d^^nseur,  Ba- 
Im  da  còrda ,  baUerìno  da  corìda ,  funani'^ 
Uti  i  ptiaurista  ,  funirepus  ,  schtenobates  , 
^Maenr  de  corde,  iunanìoule.   ^ 

l|Uii$A,  00^  che  balla,  ballatrice,  50/- 
(ffr^,  danaeuse. 

wuLUy  V.  Boarina. 

BufioBÌ ,  anertui^  £atta  per  pigliar  acqua, 
t  fer  inandana  yia  a  sua  posta ,  e  si  cniu- 
de,  e  ù  apre  colla  inmosta  di  legno ,  o  si- 
m^die  t'alza,  e  si  aobassa  per  due  canali, 
<>Mla ,  calla  ,  chiusa  9  sèrra  ,  pescaja ,  ca^ 
^viK^  anissariufn ,  èduse  ,  lan9oir.  Aussi 
^  Ueomà  per  de,  Vaqua  ai  prà  ,  alzar   le 


pracclelo,(  conopei/i^  supenus  ,  fiel    du  .  lit. 

Baldraca,  meremce,  ma  dicesi  per  ischernu, 
baldracca,  bagascia,  5cortum,coquine,  coiu*euse. 

Balè  ,  muoi^  ^  piedi  andando  ,  e  5altau7 
do  a  tempo  di  suono ,  e  fassi  per  diletto ,  e 
per  festeggiare  ,  ballare  ,  saltare  ,  ckoreas 
agitare  ,  cnoreis  iadulgere ,  plaudere  pediùiis, 
movere  cursus  ad  numenun  ,  danser.  Baie 
a  tenp  ,  an  cadanssa  ,  ballare  a  tempo  di 
suono  ,  in  cadenza  ,  in  niunerum  ludere  , 
danser  en  cadence.  Baie  s*  la  còrda  ,  ballar 
sulla  corda  ,  per  extremitm  fnnem  ire  ,  dan- 
ser sur  la  corde.  Baie  an  aria  ,  ballar  in 
campo  azzurro ,  esser  impiccato  ,  suspendi  , 
étre  pendu.  Fé  baie  i  dentyfè  baie  i  trant'e 
ses  ,  m  m.  b.  far  ballare  i  denti,  mangiare, 
edere  ,  comedere  ,  vescij  branler  le  mcnton. 
Baie  sul  chèùr  ,  commuovere  ,  sollevare  lo 
s^maco  ,  nauseam  movere  ^  bondir  le  cocur. 
Per  simil.  dicesi  di  tutte  le  cose  che  non 
istanno  fosti  colà ,  dove  dovrebbero  ,  i  dent 
a  m^balo  ^  a  m*  lócio.  Ut  spà  a  baia  ant'el 
fender y  i  denti  mi  ballano  in  bocca,  la.spacla 
bfilla  nel  fodero^  mUarej  branler.  *L  pè  ai  baia 
ani  le  scarpe^  ^cesi  di  scarpe  assai  brghe,  sic- 
ché non  ìstjringano  il  piede^A  pi^<^  ^^^  ^^^^ 
scarpe',  hw^et  male,  in  pede  laxus  calceusj  son 
pied  nage  dains  son  soulier.  B€dè ,  in  m.  b. 
va^e  anch^  morii'e'^  mori ,  perire. ,  inourir  , 
crever.  Baie  ,.  vale  anche  esser  deposto  da 
un  impiego,  officio,  munere  txcudy  étre^'privé, 
dégra^,  déstitué  d'un  emploi,  d'une  dignité. 
Bali ,  sost.  dicesi  pure  di  chi  conta  frottole, 
nugivendulus  ,  craqueur.  V.  Balista. 

Balera,  sorta  di  pesce  di  smisiuata  gran- 


atene jper  ina£Bar  i  prati  ....  débonder.    dezza^  balena,  baUenày  baleine.  Baletta,  certe 


Iaiohiì,  o  Bàlconeray  essa  è  composta  di 
^  porldUe^  ed  anche  di  più ,  secondo  il  cor- 
pus acqua  ,  che  dee'  chmdere ,  rialzare ,  o 
iirideie ,  e  si  distingue  y  da  ,la  sciansóira  , 
ia  quanto  che  la  suddetta  ha  più  portelle,  e 
■BDone  &s  balconà  si  £a  in  quelle  roggie  , 
ave  soorre  una  più  abbondante  quantici   di 

S,  God  riesce  anche  ^li  una  struttura,  e 
nuiggiRKe  della  sciansóira.  Dicesi  anche 
k^^pnà  quella.,  per   mezzo  di  cui  si  riparte 
li  urezione  dell'acqua  alle  diverse  ruote  d'un 
^oKiio ,  catantta  ,  tataracta  ,  écluse,  vanne. 
nru  dia  balconàj  imposte,  postes  ,  éduses. 
BuAAcaor,  aniese,  che  si  porta,  o  si  tiene 
afta»  ^opoL  le  cose  sacre ,  e  sopra  i  segei 
ick^Piriiicipi  y  e  gran  personaggi  in  segno  di 
pMMe)  e  per  lo  più  di  forma  quadra  e  di 
^kfpo  con  drappelloni,  e  fregi  intomo  pen- 
òiAi ,  baldacchino  ,  umbella  ,  dais  ,  poèle. 
JBàiiaehin  dgl  lety  la  porte  superiore  del  cor- 
tÌBag|io  del  letto  ,  ea  altri  simUi  arnesi,  so- 


striscie  fatte  di  barba  di  balena,  che  le  donne 
mettono  nel  busto  per  tenerlo  disteso,  stecca , 
barb(e  ■.  villi ,  vel  setas  baiarne  ,  fanons  de 
baleine,  dont  on  fuit  des  parasòls,  des  cveii- 
tails  ,  des  buscs. 

Balestra  ,  stromento  da  guerra  per  uso  di 
saettare  ,  fatta  di  un  fusto  di  legno  au*vo  , 
chiamato  texùere ,  con  arco  di  ferro  in  cima, 
.  e  caricasi  con  btromento  detto  Ueva  ,  o  mar- 
tinello  ,  balestra  ,  ballista  ,  arbalète.  Bale^ 
stra  ,  diccsi  anche  ad  uno  stromento  simile, 
ma  fiitto  con  fusto  di  legno  cur^-o,  e  legalo 
ai  due  capi  da  una  funicella  ben  tesa  ,  di 
cui  si  servono  per  trastullo  i  fanciulli  per 
tirar  al  segno  ,  balestra  ,  manuballista  ,.  are 
à  jalet.  Carie  la  balestra  ,  mangiar  ,  e  bere 
a  crepa  pancia  ,  caricar  la  balestra  ,  se  in- 
gurgitare  ,  veiUrem  distendere  ,  mauger  à 
ventre  déboutonaé.  Carie  la  balestra  a  un  , 
vale  aggravar  uno  nelle  accuse  ,  prcegravare 
aliquenhy  aggravar  quelqu'un. 
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BAtBSTRERA,  parte  superiore  della  iQiHf^^Dìai 
non  coptilnuata  ,  ma  interrotta  d'  ugu^.^di-' 
stanza  ^  .^p^lo  ,  pinna  i^crcneau. 

Bal£t\^  balletto.  5a/(a/iifnci</a,  petite  danse. 
petit  bai,  petit  ballet.  Balèty  per  guazzabuglio, 
tafferuglio,  barabufla.^  .co/tjfìi^io  j  turba ^  far- 
gium  y  canUntio  ,  tuniiittus ,  tapage ,,  bagarre. 

Baléùria  j  baldoria  ,  trastullo, ^  tripudio. 
Fé  la   baie  ària  \  diccsi  di  qucìl'allegreii^i  , 


die  facevano  i  ragazzi  nella,  vigilia    di    San  Jlacitiosiis  ^  ntqiiatn  ^  sceìestus  ^Jiux^^.y 


Giovanni  saltando,  e  girando  attorno  al  falò 
di  piazza  castello  di  Torino  ,  e  del  tripudio, 
che  pur  anclie  si  faceva  nello  stesso  gipriio 
di  San  Gioanni  ,  secondo  la  storia  del  Pia- 
gono  ,  del  1^77 ,  porro  id  geniis  liuU  patrio 
vocabulo  ,  bauoriani  vqcant ,  Iceiitia  y  )>i;«m^ 
le,  danse,c^  tr<^pignant.  :„->        .      .•  t 

Baléùs,  .clie  ha  eli  occhi  torti  ^..gueroip  , 
strabo  y  louche  ,  bigie.    ^    ,, 

Balin  y  pallottoline  di  piombo  .per  uso  della 
caccia,  pallini,  globuli  plufnbei^  menu  plomb 
pour  la  chasse.  Alla  muniziona  |tiù  piccola  dì- 
cesi  antergea ,  mìgliarola.  Balin^  piccole  palle 
di  piombo ,  con  mii  si  carica  un    arcobuso , 
un  pistoletto ,  pwi,ae ,  gldns  plumbea  ,  po- 
ste.   Balin  f   bolia  ,    o    bocin  ,  qaeì  piccolo 
se^no  nel  giuoco  delle  pallottole ,  a    cut    le 
palle  debbono  accostarsi ,  grillo ,  scop^s  lu^ 
sorius  y  le  but ,  le  cochounet. 
Balista  ,  V.  Fiacafas^c, 
Balocè  ,  tentcmtare ,  crpcchiare ,  ciondolare , 
tnoveriy  vacillai^ ,  branler ,  locber ,  clianceler. 
Balojre,  dicesi  per  ischemo,  poppe,  o  uiain- 
nielie  vizze,  bozzacchioni ,  mammelle  floscie, 
pendenti  jjlacielte  manimce  muli^bi^Sy  tetasscs. 
Balo5  ,  palla  grande  fatta  di  cuojo ,  e  ri- 
piena d'aria,  pollone ^j^b/Zù  pugilUUorius  , 
Jollicidiis^  bfidlop.  Balon  ,  stromento  con  cui 
si  fanno  lavori  jdi  tiio^ ,  e  simili ,  tombolo, 
pids^inar  ,  vel  pidvinus  y  scu  instr^nieniutn  , 
fiuod  opcribus  phrygiis  ,  dcnlicidé^tis  ,  allieve 
perficiendis  inserì it  ,  coussin  sur  le  quel  on 
fait  de  la  denteile.  Balon  volant  ,  globo  di 
trarta ,  o  di  zendado    di    nuo.va    im^enzione  , 
die  s'  alza  da  ternk,  e  va,  yei,^!' aria ,  volgar. 
detto  pallone  volante  ,    o  ar^^^to  ,  .globus 
areostat^us  ,  aérostat.  '  .;^v;.  .^vi 

Balo^a  ,  accr.  di  balla ,  ballaccia  ,  magitaii 
sarcina  ,  grosse  balle.  ru 

B\LONÀ,  colpo  di  pallone, yò//i!;  ictus y  coup 
de  ballon.  r,,j . 

Balo:«è  ,  colui,  che  (fi,  provvede,  o  gonfia  i 
palloni,  pallonierc, /!>//iii/}i  artikXy  ballonnier, 
Bauìbd  ,  V.  ledala  \  signinca  pure  uno  , 
die  per  qualche  accidente  occorsogli  resti  so- 
prailatto  ,  sbalordito  ,  stordito  ,  eqifernatus  , 
stupidus  y  ffupefactus  ,  étonné  ,  ébalii. 


I  Bamiida  ,  .pettegola ,  aciooca  ^  iucca  dL  Teolo, 
bade^bi^  mulictàda  dbc5,«/à<iia.y.faégueiile. 

BALOBDAEÌA^^iiclbggine,  balordaggine,  maclF- 
V^Menza ,  «ceBij^gine,  sdmcheiza,  sghembo, 
ooffia^ine,  stupidùasy  stupor^  stoUdiuuy  ba^ 
lourdise ,  étourdorìe  ,  aottiae  ,  niaiierìe ,  a|«|. 
pidité,  lourderie. 

Balob9Ò9  ,  accr.  di  Balorda 

Balòis  ,  persona  di  mal  aflEure ,  fus&iaie , 


qtùn  9  fripon. 

Balot  ,  dim.  di  Baia,  piooola  -palla y 
ciniUa  y  petite  baUe  ,  ballot. 

Balòta  ,  piccola  paUfti^itCbe  airre  oer 
i  voti  y  o  per  tirar*  Ja  torte  ,  pallottola,,  bal- 
lotta f  siiffragiian  ^  vb^lotte.  Balata  ktJiÓcB^ 
palla  di  neve ,  globàbis  lUvis ,  pelote  de  neun. 
Balótay  prendesi  pure,  in  signiifirato  difEurrai. 
onde  dicesi  Spacia  balate  ,  nugi^erulus  y  MI 
nugivendas  y  débiteur  de  sometteg  y  qui-  en 
donne  à  garder. 

BalotìI  ,  percossa  data  con  pajla  di  neve , 
ictus  y  aui  percussio ,  vel  niveo  ehèo  •  .  .  •  • 

BalotS  y  dar  alla  palla ,  o  pallone ,  man- 
dandolo, e  rimandandolo  per  baja  e  tratai^ 
nimcuto,  e  per  aYTÌarc  il  giuoco,  paUeggùke, 
datatim  Uidere  pilay  peloter.  Baiate  na  oÓsOy 
mandar  in  qua  e  in  là  con  ìacliemo  ima 
cosa,  strabalzare  ,  vtxai^y  bemcr,  ballotter. 
Bahfè  unyfene  fta  balótay  allertare,  befiore^ 
buttare,  minchionaicìy  .palleggiare  alcuno,  iaafe 
alla  paUa  di  alcuno  ,  Ittdos  aUquem  faoùte  j 
irriacre^  deridere,  badiner,  peloter,  baiòiier, 
pkisanter ,  se  divertir  de  qudqu'un.  BaioAf 
per  dar  il  voto  per  meooidft  pallottole,  bal- 
lottare, mandar  a-^rtito,  a  iiossoli ,  e^bal-* 
lotte, /Ter  suffragia  eligercj  ballotter.  Balate^ 
(licesi  pure  quando  uno  tua  iu^ungo  nn  na» 
goùo ,  coli'  avviare  dii  gLelo  raccomanda  ad 
un  altro  ,.e  die  quello  1»- rimanda  al  pruna^ 
ed  amendue  si  accordano  a  burlai*e  il  jNiveaa 
uomo ,  che  metaf*  in  altra  maniera  ià  dice* 
Mandi  da  Erode  a  Pilat ,  per  la  similiUi- 
jdine  dell'ingiiLSto  giudicio  di  questi  due 
Idici  ficlla  causa  dd  nostro  Salvadore^ipa 
giare,  ludos  oLiqmm  facere y  peloter,  se 
^actir  de  quelqu'un» 
^«Balote  ,  polpette  di  carne  trita  y  con  altii 
:9pdimenti,  iswiuniy  artocreas  y.  hoviitttm  àm 
viande ,  petites  boules  de  choir  liadiéa. 

Balsamo  ,  sorta  di  liquore ,  od  ingredimUa 
proprio  a  sanar  le  ferite,  bakapv»,  balsamumj 
opobaisamum  y  baume.  Jfàitamo.inocenssiasiy 
balsamo  cattolico  •••..•.  faauma  cathc^Mpie^ 
Balsamo  y  dicesi  di  vino  ecceUentQi  nettare,  tt^m 
ctOTy  viiuun  pntstmntisaimurnj  neotar,  baume. 

Bamu jtii>  torni,  de'. Miti,,  nnfitm  di  panno 
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contro  tutti,  banchiere  ....•,.  «.banquier. 

Banch^a  ,  dim.  di  Banca ,  panchetta ,  pan~ 
cuccisi' ,^^'parvuHi  ^siibselliuni  y  scabelliuh  y  pe- 
tit banc,  ba|ic[uette. 

Ba:«ch^.'/e  DA  LET,«  paniche  da  letto,  siibsel- 
Uà  ,  le^  baucs  du  Ut.  Assidei  Ut  sui  cavale ty 
assi  posti  su  due  trespoli  'per  sostenere  il  sac- 
cone ,  assercidi  substrati  ciUcitoB  sir'aminece  , 
goberges  ,  petit  ais  de  bois ,,  qui  se  mettent 
eh  travcrs  sur  un  lit  pour  soutenir  la  pail- 
fasc,  dicousi  anche  Ass  dna  Utèra, 

Banchi.Sa,  MarciapCy  quello  spazio  di  terra, 
che  è  ti*a  le  guide  della .  strada  ,  e  gli  orli 
delle  fosse  lateraU  ,  banchina  ,  o  panchina  , 
semita ,  bàiiquette.  Banchina ,  copeita  di  pie- 
tra di  un  parapetto ,  o  spalletta ,  banquette. 
Banchina' y  per  alzamento  di  terra  non  molto 
rilevato,  diètro  al  parapetto ,  dove  montano  i 
fidati  per  affacciarsi  al  parapetto,  e  fare  la 
^carica  contro  i  nemici,  banchina. .  .banquette. 

Bancon  ,  grosso  banco  ,  che  serA'e  per  te- 
nervi entro  checchessia ,  e  si  chiude  al  da- 
vanti ,  l>aucone  ,  cassone ,  magna  arca  ,  gros 
banc  ,  grand  coffre.  Bancon  ,  cassa  a  foggia 
di  panca  ,  come  quelle  che  si  tengono  nelle 
sale  per  uso  de*  servitori ,  cassapanca  ,  sca- 
mnuni  ,  coffre  en  forme  de  banc.  Bancon  , 
è  pure  un  arnese ,  che  serve  a  porvi  entro  uri 
letto  ,  letto  a  vento  ,  v.  dell'  uso  ,  lit  pliant. 

Band,  decreto,  legge,  e  ordinazione  pub- 
blicamente notificata  a  suono  di  tro'mba  dal 
banditore  ,  bando ,  prceconium ,  edictum ,  de- 
nwitiatio  puOlica  ,  ban.  Band ,  per  esilio  , 
txilium  ,  ban ,  ex'd. 

Baptda  ,  una  delle  part^  o' destra  ,  o  sini- 
stra ,  o  dinanzi,  o  di  dietro,  locusj  parsy  la- 
tus  ,  coté.  Cianiè  un  da  banda ,  o  da  part , 
parie  a  un  da  banda  ,  o  da  part  ^  vale  in 
luogo  separato  ,  ove  altri  non  intenda ,  se- 
creto y  seorsimy  a  part,  a  l'écart,  i  quartier. 
Passe  un  da  baiuia  a  banda  ,  ferire  altrui 
dinanzi,  e  far  passare  il  ferro  di  dietro,  tranS" 
figerey  passer  a  travers.  Butè  da  banda  y  sce- 
gliere, ò  risparmiare,  secenu*re y  comparcercy 
;ynettre  de  còte  ,  mettrc  en  réserve.  Lasse  da 
6a/t/^,  lasciar  da  parte,  prcetermittere y  laìs- 
ier.  Dà'  Vanirà  banda  y  per  lo  contrario,  con- 
tra  y  au  contraii-e. 

Bahoa  ,  aria  musicale ,  per  la  marcia  de' 
soldati  ^.^f  .  .  marche,  fic^nday  corpo  di  mùsica, 
OOrmts  musicoruni ,  musique. 

Bandamol  ,  in  m.  b.  codardo ,  vile ,  pol- 

^.tronc ,  dappoco  ,   pusillanime  ,   cenciomoìle  , 

imayus  ,  soqors ,  segnis ,  ineptuSy  inérs  ,  là- 

cné  y    couard  ,  pagnote  ,   colon  ,   pa^i^seux  , 

^4<^ible  ,  sans  courage.  v..";)). 

Bajxdaeola,  segno  a  foggia  di  piccola  ban- 


dierà ,  che  si'  £a  esporre  dalle  cdhumità  per 
ce^o    tempo  ^   durante  il  quale  è  vietata  la- 
compra  di  certe  cose  .ai  rivendugHoli ,  pait- 
nohcello  ,  banderuola ,  parvum  vexilhm  ^  o 
signum  y  banderole.   Per  quello  strumento  , 
che    si  volta  a  tutti  i   venti  ,  e  si  pone  in 
alto  per  conoscere    qual    vento  soffia,   bau-" 
ddruola,  index  ventorufày  lamina  s^ersatiliSy 
mobilis  ad  omiiem  oiirom,. girouette.  Per  sì- 
milit.  si  dice  d'uomo  leggiero  ,  istabile  ,  in-  ■ 
costante ,  banderuola ,  levisy  mobiliSy  girouette* 

Bande  ,' tendere  ,  tendere  y  bander.  Bande y 
in  s.  n.  diòesi  di  cosa,  che  sia  ben  tesa,  ten- 
dere, tenderey  bander,  étrc  té)lfiti.  Costa  corda 
a  banda  tróp  ,  questa  fune  '  è  troppo  tesa  , 
nimis  tensa  est  ficee  funis ,  cette  corde  bande 
t^op.  Bande y  parlando  di  un'arma  da  fuoco: 
Bande  Ufusìi  ,  la  pistola  ,  montare  ,  innal- 
zare il  cane,  che  tiene  la  pietra  focaja,  hri'^ 
gere  rostrum  ,  clever  le  chien;  in  s.  osceno, 
rilE^are  ,  erigere  ,  bander. 

Bandèra  ,  bambagino  tigato,  tela  e  xylino 
aio  texta  y  et  linealis  distlncta  ,  basin  rayé. 

Bandì  ,  bandito ,  exul  ,  exilé  ,  proscrit. 

Bandì  ,  verbo,  mandar  in  bando,  es^re, 
proscrivere  ,  bandire  ,  sfrattare  ,  bandeggiare, 
in  exilium  pellere  ,  exilio  afficért ,  exUer , 
bannir  .  reléguer  ,  pi'oscrire. 

BANik)  d'la  marèlaV  ò  'l  kl,  o  s^ntb9a  , 
bandolo  capo  della  matassa ,  caput  mataxet^ 
centaine  ,  centainé  de  Técheveau. 

Bando  ,  benda  per  il"  capo ,  vitta^  fasciola^ 
bandeau  ,  serre-téte. 

Bandolièra,  quella  traversa  di rhdcchesria, 
alla  quale  stanno  appese  fiaschette  di'ciiojo, 
che  portano  i  soldati  ad  uso  di  tenervi  entro 
la  polvere  ,  Ovvero  la  Gibèrna ,  ossia  tasca 
da  cartocci  ,  che  è  più  usata  '  ài  di  d*  oggi  f 
tracolla  ,  bandolièra  ,  balteus  ,  bandoOlière, 

Bandot,  seta  grossa,  che  serve  a  diversi  usi, 
capitone,  bombyx  crassior ,  tomentum  aom^ 
bjrcinum  ,  capiton. 

Bara,  pezzo  di  travicello,  che  serve' **i  di- 
versi usi ,  stanga  ,  tigillum  ,  sfcctis  ,  pertica , 
barre.  Baray  o  bararota,  sorta  di  giuoco  fan- 
ciullesco, carriera  .  .  .  barres,  jcu  die  coiirse 
entre  des  jeunes  gens,  et  dans  de  certàines  limi- 
tes.  Bià-a  dV  uss  ,  stanga  da  chiuder  Vusdo^ 
sbarra ,  repagulum ,  poitrail ,  barre.  BaHi  dia 
panssaytrayerssky  a  cui  si  appoggiano  odi 'petto 

i  tessitori  .1 poitriniére«  Baray  Itkoflo 

determinalo  ,  e   privilegiato   nel  *  ^fdorf  ftA 


vare  a  un  luogo  aecerminaco,"e  suono  pètr* 
'^m'i  ed  è  tolto  questo  detto  da  Un  gio&o 
jEEinciuliesco  detto  in  piem.  i  lader.  *^ 
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Babì^,  colùo  di  stanga  i  stangata  y  peni<:te^i 
ìettcf,  coup  eie  barre.  Bw'^j  o  sbarà  fatto  a  | 
lìsle  I  listato  y  distinclus  /oscìqIìs  ,  chaman^é.  ^ 
.   Barabìo  ,  nome^  che  si  4ii  4dlle  nutirilpL  al 
favolo  ,  quando  parlano   co'  fanciulli ,  aio- 
bobts  y  diaiile  ^  goblin. 

Bababoh  Ali  PO  d'fru,  sorta  di  giuoco.... 
jeu  de  quatre  coina. 

Baraci,  stanza,  o  orsa,  di  legno,  o. di  tela,. 
0  ÓBiìli  per  istar  coperto ,  per  farvi  bottega,; 
per  soldati ,  o  altri ,  baracca,  tentoriumj  ca^ 
mia,  taberna ,  baraque ,  tente,  butte.  Bàraca 

Wy  buratin  ,  castello  da  burattini 

J)b.  Alb.  tbéatre..   . 

Baraca  sul  ciM^,,o,^Uk  BARCA,.. varie  per- 
tiche., od  altro,  pieòajbe  in  forma  d'arco,  po~ 
Ite  sul  carro  ,  o  suJja. barca,  coperte  di  tela,, 
odiftuoje,  capanna,. .copertina,  casula^  ope-, 
rmenftun^  cabanew  Carnea  ^ ..  pettegola  ,  V. 
Baìdraca»  Baraca  j  ubbiiacliezza,  V.  Gioca ^ 
PìoUiy  ec.  Baraca^  dicesi  a  persona  incostan- 
te leggiera,  .volubile,  instabile,  inconstans,  le- 
visy  inoo|i^9tantt  volage.  Baraca^  dicesi  di  una 

casa»  o  4i  una  maccbina  in  cattivo  stato 

iimooy  inaclùne  en.  mauvais  état ,  baraque. 

Baracan  ,  baracano  ^  pannus  ciUcinuSj  pan.'- 
nus  ex  pilisr  caprinis  ,  bouracan  ,  barracan. 

BifLAcvóf,  .piccolo  ramino  col  coperchio  e 
naiupo  fisso,  teneum  actorium  ifosciiliun  oper^ 
cuh  instructumy  petite  casserole  en  airain.  Ba- 
'«c&iii, in  Pìem.dicesi  pepe  significare  il  diavolo. 

•  Bar ACOs,.  stanza,  o  casa  di  legno ,  baracca, 
tauonum ,  papilio  ,.  baraque  ,  tente.  . 

Baracòr^  casa  di  legno  fatta  in  luogo  apèrto, 
^f^]^  ylqbertuxcìiUum  j  hangard,  remise,  au- 
▼eat,  appentis.  ^aracoiz,.picòola  bottega  con 
Mio  di  .legno,  ap^^oggiata  ad  un  muro  ad  uso 
di  varii  operai ,  botteguccia ,  casuUiy  éclioppè. 

Baraoxa  i  V.  Tardona. 

1^àMALi,\.:  Borii. 

•  t&RAvai  y  5i  dice  di  filcune  cose ,  die  reg- 
flaott  s«k  varii'  piedi  ^  quando .  alcuno  di  essi 
Afìà  cdrIoidegU  jJtri ,  o  noa-posà  sul  suolo 
Mdfc  >  come  tavola ,  seggiola,  zoppo,  clou-- 
MUj  cìdzudicans  y  mancus  ^  qui  boite,.qui  n'est 
j*foUe. 

-  ,-J^ABQTA  ,  ossia  ì  Jader  ,  soita  di  giuoco 
fiiodullesco  detto  pome ,  Y.  .sopra  Bara,  ,  i 
••'Baamb,  luoghi  aridi  ^  e  fiaistidiosi ,  landtc|,, 
àH»  arida:^  xiaserta  f  terrain  en  friohie,  landes. 
ri.BsaAiiAl^  iiooeUo<vY«  sotto  {Jàrcabidfù , 
-«  ]|a|lata  ,  canfbio  ^  '^immhìo.y-  permuiaiio-^ 
cliaiige,échan9e^.tcpc.^<ì\i^afyf^^  \.,BìariMtè. 
.«>wkirt,  dar  ima  ooaa^  o  pigliarla  in  iscam- 
ìio  di-  «n^altra ,  «pmbiàDe  ^  cambiare  ,  per- 1 
jR0liì^^édbaiiger,  tHN|uier)  don^eiìen  tro<^ 
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■!|^ARÀTo  ,  barattolo  ,  vascuUtm  dulciariumy 
cnevrette ,  pot ,  petit  pot ,  rase; 

BarayÀj  ,  sorta  d'erba  ,  panjco  ,  pcuiicunt 
vertitillatum  ,  panis. 

Baraval  ,  stoppia  ,  stipidce  ,  -  chaume. 
.  Baravalè,  t.  di  agricoltura,  tagliare,  o  svel-. 
Icre  la  stoppia ,  culmos ,   stipiUas  recidere , 
■evellere  ,  chaumer. 

Baravai«tan  ,  strano  ,  stravagante ,  straoiv- 
^nàrio,  inusitato,  insoUtiiSy  ejclraneuSy  aliè^ 
ìiusy   inusitatuSj  extravagant ,  extraor^inaire. 

Barb,  spezie  di  pesce  di  fiume  cosi  detto  da 
alcune  quasi  barbette  ,  che  ha  intorno  alla 
bocca  ,  barbio  ,  barbus  ,    barbeau. 

Barba  ,  i  peli ,  che  ha  V  uomo  nelle  guan- 
ce ^  e  nel  mentp  ,  Barba  ,  barba  ,  barbe.  Fai* 
sfinii:  SI  dice  a'  peli  lunghi  del  muso  di  al- 
cuni aniinaU,  come  di  becchi,  di' cani,  barba, 
l^arba  j  villiis  ,  barbe  ,  inoustache.  Barbfl  , 
dicesi  pur  anche*  di  qualunque  cosa ,  che  sia 
a  modo  di  ipeluria  ,  lanugginc  ,  sfilaccia t^^ra*, 
laniigOj  raciifc.  A  la  barba  d^d^  a  toa  barba^ 
a  la  barba  d^  tuit  ,  ad  onta  di  te,  a  dispetto 
di  tutti ,  irigratiis ,  en  dépit  de  toi,  à  la  oar- 
be  de  tous  les  hommes.  Barba y  per  zio,  da 
canto  di  padre  ,  patruusj  onde.  Da  canto  di 
madre.,  avunciUiis  ,  onde. 

Barba  dla  melia  ,  diconsi  per  simil.  quei 
fili  ,  che  sono  attorno  la  pannocchia  della 
saggina  ,  arista  ,  barbe.  Barba  del  persi  , 
dfl  eodòg^  .  lanugine  ,  peluria  ,  borra  delle 
pesche  ,  delle  cotogne,  lanugo  ,  coton.  Barba 
d*om  ,  prov.  ,  nou  vi  sarà  persona  ,  ninno 
ardirà  ,  nemo  aiidebit ,  personne  au  monde, 
iì  n'y  a  tele  d'hoinme ,  qui  ose.  Barba  Gìok^j 
Giove  ,  Jupiter ,  Jupiter  *,  si  prende  anello 
per  il  sdLe  ,  sol  ^  le  soleil. 

Barbabocs  ,  pianta  lattifera  ,  che  cresce  nei 
prati  ,  e  nei  luoghi  qniidi ,  e  fa  il  fiore 
giallo ,  barba  di  ;beccò ,  tnd^apo^on  pratense^ 
barbe  de  ^bouc  ,!sidsifi.  Evvi  il  ^arbaboch  , 
che. si  coltiva  nel  giardini  detto  Scossonèrkt, 
Barbaboch  ,    uonK>  scempio  ,.  Y.  Barbagian, 

Barbagana,. parte  della  muraglia  a.ba^so 
fatta  a  scalca  per  sicurezza,  e  fortezza,: bar* 
bacane',  muri.]  fùtcimen  ,  talus  ,   contre-fort. 

B'arbagian  ,  bm^bagiainni  ,  scimunito  y  bab- 
beo', moccicone.,  mocceca,  baseo',*  stipes  j 
(jardus  ,  bliUis  ,  bUnnus  ,  sot ,  iat^  niais., 
'badaud ,  ihngot. 

.  BabbariI  ,  sorta  di  biada  più  restosa  i  più 
lopposa  del  £eirrb ,  spèlda,  %ea  alioa^  épeau-> 
tre ,  méfeeil. 

.  BarrariA,:  bevanda  còmpofita  idi  caffiè*^  e  di 
cioccolatte  .....  cbocola^  ordinaire^  cele* 
cBocòlaiét.boi«m«eoaipo64e  de  moi^é  café» 
moìtié  chocolati  Barbara^  gnno  «woolitù 
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taxk  un  tèrzo  cQ-iifc^aia  ,  rniscdlum  frumenti 
genus  ,  méteìl  9  Blé^méteil  ^  passe-móteil. 

Babbarossa  ,  spezie  d' uva ,  e  di  Tino  .... 
bai'baroux.  "  •»' 

Eabbahòt  y  cstrenia  parte  del  viso  cotto  Ia< 
bocca  j  mento ,  meivuun^^  menUm.  Per -quella 
carne  rossa  come  la-'èresta  yche  pende  sotto 
U  becco  ai  galli ,  bai%ijglk)iie  ,  pcUca  y  bar- 


be de  ooq. 
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b^ìièry  fèsse  fì  la  bmHni ,  bn4  vadare^-fiirti 
fare  la  barba  ,  dantimperani  M|j^'y«i  S»ìm  ì 
raser.  Barbifichèsse  j  fìsse' la  bmém^  famìa 
barba  9'    barboni   Ùd   abradere  ^   §/t\  nMr  - 
soi^meme.  ^  i^'H'j!  •' 

Babsm  j   cosi   chiamad  il  cane  barbcme  9  ^ 
che'ha  il  polo  lungo,  folto,  anrioeiato^  ooUe 
orecchie  a  palma  ,  barbone ,  eanis  ebraùu  ^ 


BjkBBATEL ,  gìovine  di  prima  barba ,  giovi^^ 
netto  inesperto ,  sbarbatello  ,  imberbis ,  puar 
impcritus  ,  puerulus  ,  blanc-boc. 

JBabbè  ,  nome ,  quegli ,  che  taglia  e  rade 
la  barba  ,  e  tonda  e  tosa  i  capelli ,  barbiere, 
totìsory  iMurbier/t^oròè  sciapm  y  bon  a  fì  la 
barba  ai  pito  ^\  -barbiere  ,  che  £ei  male  la 
barba  ,  imperituB  tònsor  ,  mauvais  barbier. 

Baabè,  verbo, '.rapire,  tor  vìa,  lubaref^n^ 
fìrrè  .  furari  ,    tapere  ,    ravir , .  eitipòrtcvi^ 
preudre,  voler,  dérober.  Per  tagliane^  tron- 
care y  ccedere  ,  recideneìy  am/HUarCy  tronquer, 
couper ,  rogner  ,  mutiler.  > 

Barbèl  ,  }l.  ^Cocia.  i 

Babbèla  ,  V.  barbèra. 


^'j  l^bet. 


Babbena  ,  erba  celebre  presso  gli  1. antichi, 
i  quali  l'usavano  nelle  loro  cerimonie  reli- 
giose ,  i  medici  l'adoperano  come  vulneraria, 
capitale  ,  e  febbrifuga ,  verbena,  erba.  ODlom^ 
bina  ,  verbena  officinalis ,  verveine.   ^ 

BabbIba  ,:  moglie  del  bacbieioi^  o  donna 
che.  fa  la  barba,  barbierav<««ts</tfx,  barbiere, 
femme  du  barbier,  lemme  qui  fidt  la  barbe. 

Babbera  y  specie  .  d'  uva  ,  die  si  raccoglie 
speciali^eiite  nelle  vigne,  d^'jksti ,  barbarossa  , 
»...  6orte  -de  laisiaet  de)ii]i>iiQÌk;,  dit  barbere. 

Babbet  ,  cosi  vengaao.  AfcMrìiti  g][i  eretici 
abitatiti  k  Talli  di  Luoenià^>e  le^oitBOonviciné 
da  Bajfbay  che  co«l  si  àppelliuroiio  <!i  loro 
pastori ,  ossiano  i  predicanti  detti  preciairey 
o  ^^y^arba  iBitrtinosIii^unii^  d'.Aiiffrogna  ;  si 
chiWM^OLO  Yaldesl  ^tPibtro  Yalda  menan- 
te 4U(ioAe ,  cori  puic  Albigesi,  poveri  di 
Lione  ,  Lazarì  ,  Patareni  >  Enriciani^  AmoI-. 
disti ,  Esperonisti ,  LombardÀ  ,.  IitemonAani ., 
Picardi *,  e  in  Italia  FiaticeUi^tjciiò  secondo 
la  patria  ,,,0,  i)  nome  deh  fwdigante,  che 
introdusse  la  setta  dell^rifflj^ioiie  pretes» 
nfocmata  >  ^olUr  ^  ^  ^  *  ei.t  ,^  *  iks  Vaudois. 
V- M^i^orichc  del  P.  Mi9Kwmr  • 

B^MH^,  dim.    4\,6af4a,  Mrbètta^  fcuv 


!  ìBarbis  ,  quella  parte  della  baiba ,  ékié*^ 
sopra  •  il  '  labbro  ,  basetta  ,  m^staocfai  ,  Imbii 
supcriùm  pili ,  mjrstax ,  moostache.  Barbis 
artrossà  ,  basette  ritorte,  pililaUisuper^Hs 
retorti  ,  promissi ,  crocs.  Barbis  ,  quelle  ^iiv 
cole  nuvolette ,  che  sono  sparse  pel  ciao  , 
veUo,  vellusy  petit  nuaae.  Barbis y  ì  peli  del 
gatto ,  del  lione ,  e  amili  intoina  alUibooca,  ^ 
basettei,  pili ,  moustache*^  ^  • 


Barbis  d'oat  ,  frase  d' approvatone ,  a  «à 
a  barbis  éH  gai  y*  a   va  a  mùma  mea  y  h 
cosa  va  a  meravìglia ,  bene  y  Gommode^pro^- 
spere  se  habet ,  cest  bon,^'V&  à  merreille* 

Barbis  d^l  ca5  ,  dicesi  daali  ahnajuoli  qvtellà 
parte  del  cane  dell'arme  oa  fuoco  y  in  cui  ri- 
stringe la  pietra  iòcaìa ,  ypasria  y  mascelh'y 
maxilla ,  màchoire  au'cuim» 

Barbisa  ,  natura  ,  cunnus ,  nature* 

Barbisa  ,  sorta  di  piccolo   ueoello ,    «alo  y 
anthusy  bniant  de  baie  Vifaffuant'  Ibu^  sMV' 
ortolan  des  haies. 

BéOBisE ,  sorta  d' erba ,  iicpileU» ,!  Éieelln  ^  • 
dianàms  ,  barbatus  ,  .baebìcheyibarbeoocap 
pucin ,  toute  épice  ,  nielle^^"  -  ^    •  •*. 

BiWBficci ,  che  portafpran  bastltey  rasettosie) 
qiU^Msoà  pilos   labii  superiorisytpì  m'àìt- 
grandes  y  de  belles  moustaehes/  .  i .  a 

Babbisos  ,   sortagli!  uccellai  mAJu  -ertoleÉk 
des  bois.  iu')i    ;*      'iiojbi>>'  ^  (»• 

Barboj,  barbojeà  (iV.  Jmbrojìvui  r  •«  .'ifi^Ifi 

Barbov1[la  ,  pianta  che  nasce  luB||b  Ib  etréJ^^ 
de,  e  nei  campi,  le  cui  radia  soBai  cosi 'In»**- - 
«he  9  e  ooek  difBoili  ^  ròm^krrii^ti/pbr  ipessa 
fermano  ^  aratri^  ed  diLiìhiob^iche<^ayesMia,  ■ 
anonide ,  bonagra  f \mnanis^\^'^ fèsta  f  o^MfM  i' 
boifisy  arrélt-*Jbttuf.  ^    «       v  .  .n.   .       •  :.' 

BARB08s]lDAij^.«eìDSra   riprensione  y  b^aiMi  ^m^ 
sbvbanta  ,  itoim  w»  ^obpa^aiiB  ^ 
hensio^  ttiépciiriale  yisenièncie.    -     o  ,     •  -j    * 
f  RàMiiniaAT.f celapeUe ,  A^  fHbHaitaooala.altbe^j 
iUio.  adititi»  del  moftNi  ddla  farigUat  ^^ 


<^ 


%%. 


^<^  Y^'m  b^^'x>JMurbqt|^9;bArbUib^  .f<ji|giiimpfti<lol  nmrupino.  che  trovasi,  all'jtiedfu* 

^luPiff^Jincbe  bàrh^o,^  4^ne.dftirdJgioQe^j4wo  dietro  die  MiQBa  dd  cavallo  »JMWMfi 
Valdese  y  Ofvere  divd^nni$i[($i«orid^i^ìtna.idli.  I^oi^f  catm^fr-enà^^mxftaxXas^^^  .  imieJ 
non  troppa  buona  riputasione  .óq^^t^^i^dU    .  ^<ai>»i  uomoVAie  hayai»>!|ieAe^herìiélifyiT  ■ 
«airone, jfc^oMffq^^    ^,,,,^.   .AHimAa  ^f|«)(wr6«ter,- berbttyiiduk.ahfmNmm 
^^mi^y,vAs^4fL^^  de  potk  Ptt  srwyie^»siSìy.ÌMMr6(rtD^  .f 
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gionoe  &ttoi  xMnùj.adidluSf  adulte;^  qui  est 
pvre&a  à  l/Àge  de  la.  raison;        ;     <    .      . 

hatm  9 .  Mmif^io  di  non  molta  grandezza ,  e 
per  le  jgà  da  carico  »  altro  a  «mi,  ed  altro 
I  rda ,  e  remi ,  barca,  cimba ,  lembnsj  bar- 
queihacy  narire.  Barca  piata  j  sorta  di 
buta  col  fondo. piano,  "piàtià j  carina  piana^ 
yteux-flUtj  fMXon.  Btf^  ischmo  a  cappello 
grande,  cappellaccio,  immanis  petasuSj  feutre» 

BiKAjaim ,  quegli ,  xhe  governa ,  e  guida 


Mute  9   portiior  j  navicularius  ^  linttarius  j 
litdier  y  marinier.t  ^autonnier.  '»>  .1 

BtfuafGfe ,  nMPMigiarsi  con  destrena ,  de- 
stieggiare  j  teitwwiSuSy  sceme  inservire  ,  agir 
vrec  adresse  ,  loiuroyer ,  biaiser. 

Biìcatr  dinu  di  barca  ,  barcbetta^  bar^. 
dieOo,  fyntcTj  naviciUOj  canot,  esquif,  batelet. 

Babcqzi,  aocr»  £  barca^  barcone,  s'intende 
coauneuiente  quello  ,  che  serre  .ai  trasporto 
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fianchi  dei  carri ,  per  far  che  il  cacko  non 
impedisca  il  (^rar  delle  ruote  ,  sbarra,,  oie- 
ciis  ^  banres.  «l   :  -^  l'ua  u 

Barèla  ,  strumento  a  guisa  di  bara  ^  che 
si  porta  a  braccia  dad^tepersone^pòn/uso  dì 
trasportare  sassi.,  tcrcaryo  simili  ,i  iJontella  , 
vehes  ,  bard  ,  dvièneà.biis^.Per  aatalèt  V. 

Babi^.tju^  copertura  doi^jcapo  fatto  in  varie 
fogge  ,  e  di  varie  materie  ,  berretta^  pileiiSj 
bonaet,  baretfce.  i^ore/tf  da  preive  ,  berretta 


b  barca  ,  barcaiuolo  i^  barcaruolo  ,  nocchiere,    quadrata  ,  che  portano  i  preti ,  pileus  qua^it 


Me  mercanzie ,  e  simili,  come  i  carri,  nékic  europieum ,  fosain ,  bonnet  k  prétre.    Dicesi 


vu  oaeraria  ,  barque  de  transport. 

Iabdacvl.,  o  berdacul  dia  spà  ,  del  sen-- 
Avva,  pendone  del  cinturino  d'una  spada  , 
iolku$y€Ìnguius  ensifcTj  porte«épée,ceinturon. 

BaidjJa,  erba  macinale,  cbdtteesce  lunao 
le  strade,  diicui  vi  sono  due  spcóe,  doéla 
gnnde,  e  la  piacola.y.tle  sue  leste  s'appi- 
^itta»  aUe*^  vealiaMlAl^ujdi  chi  vi  s'accosta  , 
^ppola ,  bardana ,  lappa  persùnata ,  barda- 
se  r^tlHàexoa^>lierbe  aux  >téigneuz.  La  pie* 
dok  diccnJin  vfiui'XantlMum.  m^c. 

BiuuasA ,  o  bardaàiBn'j  dicesi  a  £uìciullo 
per  iiclwaé,ddBgBzaK>,  maraiocchio,  mlncchia^ 
Pf'ouk^^  U^fans  y  puMTy  marmousét,  poupon. 

BuDAssiDA ,  V»  Ragassada^ 

ItanttasAaiA ,  y^Bagasìma» 


àratiis  ,  bonnet  quarrój  Bareta  da  preive  , 
sorta  d'  erba ,  il  cui;  fiore  rassomiglia  ad  una 
berretta  ....  r.^-  .=  . 

.  Bar^  ,  facitor  di  berrette  ,  •faanrettajo  , 
galeonun  artyéx  ,  pileo  j  cnis  ,  boniietier. 

BABfTE  «n'pBEivE  ,  sortadc  arbore,  «jpìccolo  , 
il  quale  nasce  nelle,  siepi ,  del  cui»  legno  si 
fanno  le  fusa ,  gli  ardietti  di  viole  ^'  ed  altri 
lavori.al  tornio,  fu^ggine,  silio,  e^^onjrmum 


*v  fcr£ÌriUDdoetD  , '-ascesi  ^ di  colui ,  dM  ad 
Mi  atiw  y  ad.im  desinaroij  o  ad*.  ^Itfa'  oosa 
QOQ  pan  ,  o  non  fa  la i parte  cheagK fiocca, 
^pmMmmi *  comtdere  ^tae  porpayer  son  éebt.' 
y  BàvteUareyie  aAnaarejcolba  ftaaiga, 
^vttnnaamre^oon  isfaannr,  hbbanttra. 


barete  (Tpreii^e  ,  perchè  il  suo  frutto ,  che 
è  rosso ,  ha  quattro  angoU  come  una  beri» 
Trètta  quadra.  < 

Barìc  ,  uomo  di -^  vista  corta,  balusante, 
lusciosus ,  qui  a  la  vue  basse.  Barìc ,  per 
co)ui ,  che  guarda  con  gli  occhi  torti ,  guer- 
cio, berciloccfaio ,  xtiYS&o  ,  bigie,  qui  a  la 
vue  de  traverà ,  louche» 

fiAaic  ,>é  wk  male',  o  discordine  nell'  oc- 
cfiio,  checQo  &  guardar  bieco  ,  ed  é  un'ri- 
traimento  déUa  pupilla  iddi'  occhio  verso  di 
un  lato  ,  cagionata  da  una  convulsione  ,  o 
paralisia  d'  uno  dei  &  lui  muscoli  ;  i  fan- 
ciuUi  sono  fadUPad  «acquistarlo  per  la  negU- 
genia  delle  loro  balib,  alcune  delle  quali  li 
collocano  sempre  dalla  stewa  banda  del  lu- 


BiiDta^ ,  scaglione    dì   legno  a  pie   degli  me  ,  o  di  qualche  altro  oggetto    ragguarde- 

>l^,  uxpm.  il'  cpialft  stif  i][  Sacerdote  quando  vole,  che  li  porla  a  volgerci  i  loro  occhi  per 

cdcbea  4a  Messa ,  praddla  ,  scatasllum^  mar*  quel  verso  ,  ckiaiaasi   questo  ^disordine   con 

di^rpìéd.d' «a  auteLr     uj  .  vocabolo  greco,  strabi^nto  •  .  .  •' strabisme. 

','iqueUai  ^bestia  ^  dbe'  il  mulatiere  -    Babicaoa  ,  barricata  ,  't^Higidutn  ,  sepUuny 

flnooiiper-  uso^"  ideila  'ma  persona ,  bar*  barricade.       /-(  - 

i^Mt^iiggaeonià'lnrdayS^smdus  hinmdus  ,  bar^  '^   BABicaà ,  chiudere  ,  fiermare  ,  afforzare  con 

dot,  petit  mulet.  Passe  perbmtdbiy    pas-  istanj^  una  porta,  una   finestra,   stangare, 


puntellare  yùw^i»  ,  titillo  munire  ,  interclu" 
dere  j  temuee' i  banfer  ,  bdder. 
'  Bamooui  ,  slrumento  di  cristallo^  o  di  ve- 
tro ,  che  si  tiene  avanti  di  occhi  per  ajutare 
la  vista ,  òcdibli,  eoMpiéillà ,  orumyHonet- 
he^'it^hesiùéeJ^Bàricók\''fAoe'j  &m  éA^\  nh 


^ìkeete  munire^  H/màchtdereif'teniter,  '%i^'ài   chbmibiof*driii   che   divide  la  noetfSEui 
kner,  bftclai<yj9aitkaidenv$a#^  iM',   ffffi^y^^pMxmk^  ^I^^  ^^ 

'  4Émìga<|i'QN9cieaiMer0V'iattA^^ 


i/i 


ftnaJhuffyvfeappir  qaielqu'i«fI'UM»ec  «aa  ba#n^^      Bari&ea  .  rastèl ,  porta datHi  &  imfoOè^^ 
bi^dlMfawiwwiiMdrm  heUkeà  '«i   -^   .  ddiè«len«f^4  m  Meccdai-  oammeiai   con  .  qnakhè    . 
Mk  ^^tfi^^^  r  peani  di   kgM  posll*^^  distaMa;>ltauM>  ^d'alUr^-^^àìDcdét  Metmia^  ^^ 
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to  ,  cancelli  vlathrij  barreain  ,  treillb ,  ba- 
lustre ,  balustrade  y  cancel  ,  jportes  à  daires 
yoies.  Per  lo  steccato  che  si  la  dinnanzi  alle 
porte  delle  fortezze  ,  e  anche  V  uscio  fatto  di 
stecconi  ^  rastrello  ,  vallwn  y  barriere.  Barie-' 
re ,  officine  sid&e  frontiere,  sulle  sti*ade  mae- 
stre, alle  porte-  della  città  per  lo  riscuoti*- 
mento  di  certi  '  diritti ,  haxnere  ,  officùia^ve-' 
ctigalhini  ,  barrìcres. 

Barìl  ,  s])e7.ie  di  l)ottc  piccola  ,  carratcUo  , 
cadiis  ,  barric{ue  ,  InifìI  ,  futaille. 

B\RiLO^,  vaso  di  legno  a  doghe  cerchiato, 
di  forma  lunga  ,  e  ritonda  ad  uso  per  lo  più 
di  tener  saluuìi  ,  bariglione  ,  cadus  salsa^ 
f nenia rius  ,  cupa  salsamentaria  ,  bnril. 

B^fKiLcVr  ,  sortii  di  ptccol' bavile ,  barilotto, 
piirHià  cculiis  ,'»caqiie',  bai-iK  **^»  i 

Barisél  ,  capitano  di  birri ^  bargello,  lido* 
nun  dux  ,  chtrf  de  gens  de  justico  ,'des  ar-* 
chers-,  chevalier  de  guet.  In  alcuni  luoghi 
•vàie  quanta  ire  *Krancin,  le  lieutenant  de  policc. 

BARitfeL  , -giovane  ,  o  uomo  che  scherza  vo- 
lentieri e  fa  per  giuoco  delle  fanciullaggini, 
bajoue  ,  burlonaccio  ,  tuigax  ,  mtgator  ,  we- 
buio  ,  rìeur  ,  railleur.  BarivH  ,  per  giovani* 
▼ancreflo ,  frinfrino  ,  nugator,  volage,  incon- 
stant  ,  vain  ,"espfégle. 

BARivtXA  ^  figlia  ,  o  donna  ,  che^  scliorza 
volentieri  ,  e  fa  per  giuoco  dc41e  fanciullag- 
gini ,  vanerella  ,  o  giovane  sfacciatella  ,  che 
a1¥ia  i  ragazzi  ,'j^rèr//a  /e w  ,  panini  compo- 
sita ,  -aut  immorigeni ,  g^rconnièiH?,  espW^d*. 

BiRLRT  ,  picè«)ld'ya<H)  da  portar  a  cintola, 
barilctta  ,  barktu  ,  barlotto  ^  bottaccio  ,  /a- 
g^rinrii//!' ,' barile!  de  bolli- y  flacon.  lìarlèi , 
coinnni*iA($hte  si  preiìde  per  un  va»  di  legno 
di  figura  simile  al  barile,  ma  assai  minore  ^i 
tenuta,  e  piti  o  im;no  sino  a  no\v  iiasihi  , 
che  tenendone  dieci  si  chiama  iihizzo  barih», 
barili'tto  ,  barlette  ,  dotiolum  ^  parvus  carlus^ 
caquc  ,  barilet^  Per  quella  -coMsetln  ,  o  itratotn 
cilindrica,  in '^iii  è  j>ostn  la  molla  ma^tni 
degli  orinoli,  bariletto,  o  barile  del  tamburo. 
elaeterii  theca^  barillet;  dicesi-  pun»  bartèt  qtiel 
segno,  che  nel  cui  ineano  deve  colpire  chiTuol 
guadagnare  )il  giunco  ddi  tavolano, #ro/7i«^,  but. 
Barlèty  sorta  di- pianta .-. .  ttiiapsiperfoliaUim ... 

Barpt ABiTiM ,  ordine  di  religiosi  cosi  chiamati 
dadla' Chiedi  di  hsM' Barnaba  a  Milano^  dove 
da  prlncìiplo  si.' Mabilirono-,.  delti  altramente 
chierici  r^Dlari  «dt  san  Paoto^  clerici  regula* 
res  S€mctì\Pauèi\  BamalMte»>*'i^«i  in. 
)  BarOc*^  V^  Bèa^s^anian:  Esfiresttiom  karà;- 
^^j   figura  baróca  ,  espressione' stravagante  , 

Suwi  «ifMiìii  ' ,  iManti  ^dictnm  ^ .  effatum  imi~ 
etfi«# ,  wpedtm^iéilmorimìs^  ^ptemonba- 
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BAEOLt  y  voce  derivata,  dal  francew  Ì€ 
roiilés  ,  cercine  ,  o  ovvoltatura  fatta  dell 
estremità  ^Ue  calze  ,  e  de'  calumi,  tolto- ^ 
sopra  il  gioocchio  ,  foggia  antica  -^^^  qui 
come  tante  altre  si  ^arà  forse  riviverei  fot) 
altro  nome-,  barulè  ,  gonìglia  ,  tibialiuni  m 

genita  circularis  com^olutio  .\.*  »m 

•  Babòxetbabi  ,  facitor  di  banoiuebi  •  •  . 
opticicn.  I 

Baròmitbo  ,  strumento  ,  <:he  serve  a  ifs 
conosom  la  qualità  dclV  aria  ,  e  la  sua  pre 
sionc ,  barometro  ,  baromctnun  ,  baromc!» 

Baron  ,  signore  con  giurisdizioDe  ,.  e  umm 
di  gran  qualità  ,  hasowe  >y  bara  j  bavoi 
Baroii ,  mncohio  di  cose  y  cumula  ,  acenmì 
:itrucs  ,  tas  ,  :  ainas.  Baron  d\  gran  ,  Qiqp) 
di  grano  ,  mucdiio,  acenms^  curnubu^j^eOH 
geries  ,  monceau  de  froment.  Maron^  ^imU 
chio  di  cose  lubbattuffolate  ixaieme^^batftuJ 
folo  ,-  congeries  ,  acervus  ^  tas  ,  aaias*  3a 
^x)n  j  per  istanga  grande  ,  -stangone  j  longm 
rius  ,  untf  grosse  barre.  Baron. i^*  nome  di 
si  dii  n  quei  ragazzi  sucUci ,  sformati ,  che 
veggono  birboneggiare  per- la  città,  baroMOM 
baroncello  ,  vafcr  ,  improbuUis ,  erro ,  poHi 
son  ,  fripon  ,  iainéant.  "'«* 

Baro» a  ,  moglie  del  baron ^  baronessa,  bc 
rona  ,  miUier  dynastK  ^h^vonna»  -.»:' 

B  ARON  ADA  ,  bricconenria  j  furfÌEmterla  ,  imp% 
tientia  ,  ìieqiùiia  ,  coquincrie  ,.  fripon  nerift,. 

BarokIa  ,  spezie  4i  giurisdizione  ,  barona. 
gio  ,  baronia  ,  dominatus  ;,  baroniùe.    •  t  - 

Barììss  ,  sciancato  ,  zoppo,  eiaudus^  bcnlaa 
Parlandosi  d'Un  cane  ....  «  ótnifìie.  . 

Barois  ,  alquanto  tosso  ,  «lie-  rosseggia 
rossleeio  ,  rosMtggiantc  ,  roksigiio  ,  suùruici 
subntfus  ,  roussiitrc  ,  qui  tire,  sur  le  roa^. 

B ARÓSSA  V  barosvia  ,  spezie  di  carvSlta 'pikn 
a  due  ruote  ,  barroccio  ,  biga ,  piausirum  ^ì 
rolum  ,  chariot ,  charrettc. .  • 

Barossè  ,  andar  annijone,.i/i  altenumpar 
lem  i/f /!!>/,  boiter  ,.  penchcF  d'un  coté.  Ma 
rosse  da  due^  pari  ,.'topi>icarc  ,.  barooUaia. 
camminar  a  .modo  dit*Ue  aiutvè^  pie^ndOt  i 
corpo  dall'  uno  e  d^ill'  altro  fiìmco,  m  tUnmi 
ifue  parUtm  innùi  ^  ckipiner.  n. 

BAEdty  dim.idi  baruf  stanghetta.,  pann 
ofcciis  ,  petite  barre.         i    ..  .  :     .  e 

B.KwaiSn  ,  bastone  grossa  e  corto  ,  Jru^aac 
bataodiio  ^  bacuius  y  sudes.y  'tviooi.  gouadii 

BàBsiak,  giuoeO  di  carte  basse,  clve  si.niM 
ca  in  .tre   o  qoattro  persone,    e  si    auii 
tte  carta. per  uno  ,:clie  contano   cìbsciumi 
suo  munera  ,  e  le  iìfure  contano. diedi,  bai 
sica.,,  lutius  almarmm  ^  jeu  de  cartes. 

BarsIoola  ,  tecm.  .di  giuooo  di  carte  y.  ni 
ài  Ira. «pia  QMsiandbnti.^chc  ù'm 


MBlaAO  secondo  4'  ordia«  y  e  Yalor^  siabiKto 
Olile  regole fiitttfl  gìuoca^  e:  queste  in  certi 
puocktvvaiuib 'accusate,  vale  a  dire  jnostrate 
fciaui  die  si  comincii  il  giuoco ,  e  messe  in 
tirda ,  veraitola  ,  e  vei-zigola  ,  senes  ,  vel 
x^umtiajoliananj  ex  quonundam  ludonini 
hgiku  j  séquence. 

.  BiisLfTA ,  detto  arguto  e  piaceTola ,  £ace- 
m  y  luotto  ,  burla ,  bazzecola  ,  joci  lepidi  j 
fàotkx  ,  plaisanteries  ,  iaouties. 

BiASLfTt  j  scherzare  ,  celiare  ,  motteggiare , 
joeari ,  nugari  ,  plaisauter  ,  badiucr.     .   >  • 
.  Baetci  j  bonèt  ,  berretta  ,   berrettino  ,  pi- 
koius  y  petit  bonnet ,  barette. 

hàtiTou  j.  ùaiin  y  bertromè  ,.  testicoli .,  co- 
l^iooi ,  teues  ,  iesticuli  ,  testicules  ,  téinoius, 
féoitoires. 

Baetòs  ,  accr.  di  bareta  ,  dicesi  special- 
Beote  di  quelle  grandi  berrette  j  che  porta- 
lo i  granatieri,  :  berrettone ,.  magnus .  pileu^j 
gnnd  bonnet ,  casque. 

Baròf  ,  di  mal  umore  ,  mesto,  i^bufiato, 
fliHfaius  ,  trisiìs  ,  niorosus  ,  soiiibre  ,  sou- 
ònn,  bourru. 

Bakùfa  ,  scompiglio  ,  tumulto,  borboglio, 
panbu^ ,  capiglia  ,  subuglio ,  confuso  azzuf- 
nmento  d'  uomini ,  o  d'animali  ,  tumiUtiis  , 
tìrtpilMiSy  .n«5um<jr,tapage,bagarres,  chamaillis. 
Bit ,  bacio  ,  osculum  ,  siui\^iwn  ,  Oasiiun , 
bMicr^  Bas  da  traditore  bus  d'  Ghula,  bacio 
<b  traditore ,  bacio  di  Giuda  ,  osciUwn  p/o^ 
ditorium  ,  osciUàm  Judte  ,  baiser  de  traitre , 
kùier  de  Judas. 
Kas,  V.  Boss. 

Baucù,  in  m.  b.  termine,  che  si  usa  quando 
J^on  Togliamo  dire  il  nome  d*una  persona -^  o 
«Ma.  cosa  yStultie  petiiiomi  nulla  respotisio^ 
■Cotle  chat,  àsoMe  demande  point  de  réponse. 
'^-^Basadqkb  ,  specie  di-  pafouv^ero  ,  papaver 
^'nUcum  ,  coquclicot. 

Basjojsch*',  .  serpente  favoloso  ,  che  uccide 
^^  sguardo'^  basilisco,  basalischio  ,  basili" 
*ttf  ,  basilic.     '.ij  ,  i 

.  Bamiimi  ,.  il  baciare  della  mano  propria  , 
9  a  altrui  in  segno  di  liverenmi,  baciamano, 
^^fnus  osaulatio  ,  baisemain.  Perxftaluto  ,  ali- 
^dictoijaius^  baisemain  ,icouDqpftinent^  sai  ut. 
•  BasaAi  ,  quella  material,  che  si  tiene  sopra 
M  pietra  fooaia,  peidai».:vi  flt;kppicchl  il  fuo- 
^9  che  sè'Ue  cava  col  fucile  ,  cscai^/oniej, 
''■Mou.  BasanOj  pelle  di  montone  prrpsMata^ 
Scolorita  ,  che  serve  d'.  ordinario  a  coprir 
aiwi^  alluda  ,  bamna  ^  oLuia  ^ .  alude,  basane; 
'''BAfiuit  y,  collii.^  che.  fa  ,.  o  vende  .Fresca  , 
tg^arii  famitìsy  ^el;escm  venditore  allumetiori 
Aoaò.,  bmpou^oscOy  nericcio  v,  morello^ 


EASLApà/eost.,.. sorta  di  pianto,  in oltot  spw>sa, 
si  .usa»  ia  aìiedicina,  tiib^lo.v  calcatreppolo  y. 
tribiUus  y.erynffi  ,  eryngiuniy  diardon  ctoiléy 
chausse-trape  ^  chardon  à  cent  tétes. 
.' Bà&àjfUMktE  y  ipocrita^  baccliettone  ,  pic- 
chiapetto, baciapile  ,  pinaochero,  graiiiasa.nti , 
coUotorto  ,  gabbadeo  y  s€bM>ihcrì&ìi ,  pietatis  ,. 
Q  religionis  ostetUator.  y  lijpocifite  ,  bigot  ^ 
cafard  ,  cagot  ,  taituife. 

•Basativ,  add.,  aria  basaiiva  ,  vento  che 
dà  nel  viso  ,  clie  agaliiiula  ,  ventus  algens 
visiim ,  air  qui  cingle  le  visage. 

Bascltva  ,  o  bastina  ,  specie  di  basto  senza 
arcioni  ,  bardella  ,  sagma  ,  bardelle. 

Base  ,  baciare  ,  osciUari ,  baciare  ,  baiser,. 
ciìibrasser.  Base  la  man  y  bl^^i^i*  ^^  mano, 
salutaìie  ,  salutem  £;^iVere,,,;,salMer,  baiser  les 
mains.  iif0^' /a  maiiy  vale  aucW  ringrazvqire, 
esser  contento  ,  gratias  habcre  ,  rQUiercier^ 

Base  meu  arsèm,  dicesi  dell'esser  congiunto, 
ed  unito  bene  insieme.:,  lesno  con  legno  , 
pietra  con  pietra  ,  e  simUi  ,  combaciare  , 
apte  fungi  ,  coagruere  ,  étre  assemblò  ,  on 
joint  bout'à-bout ,  coté-à-coté  ,  étre  bien 
assemblo.   . 

Uase  'l  i^ABOìiui  ,  costi'ignere  alcuno  a  sol» 
tomettersi  a  più  dure  condizioni ,  ad  iticitms 
redigere  cdiquem  ,  biiiser  le  babouin. 

Basilica  ,  chiesa  principale  ,  tempio,  basi^ 
lica  ,  £emp/iijn,^  basilique. 

Basilico,  spezie  d'erba  di  grato  odore,, ]i^- 
si  lieo  ,.  ocimwn  ,  basilic.  ^  - 

Basin  ,  drappo  di  filo  di  bambagia  ,  con 
fdo  di  canapa,  o.»di.linò,  simile  al  ijustagno, 
ma  più  fino  ,  e  più.  .forte  ,  bambagino  ,  tela 
xylina  ,  basin.  J^iu.  picày  cottoncino  d'Io* 
ghUterra  ,  tiUa  xylina  in  Anglia  con(exia  , 
basin,  piqué.  •  i 

Basin  ,  piccolo  bacio  ,  baciucchio  ,  suavi<H 
Iwn  ,  petit  baiser  ,  baiser  amoui^ux..       ..rj. 

Basola  ,  arnese  per  portar  le.  vivand^  ^ 
refettorio  ,  portoriurn  ,    portoir,  .,il 

Basotè  ,  frequentativo  di  baciare  ,  bacic- 
cii iare  ,  siuisfiari  ,  baisotter.  Nel  giuocare  ai 
tarocdii  significi^  .  aspettare  attentamente  il 
tempo  migliore! «per  giuocar  le  figure,  tenir. 

Bass  ,     )  stromepto  musicale  dl.coitle,  che 

Bassa,  3  si  suona  jCoU'arco,  b^^  9  ^^^ 
gras^is  uiusicurh  organum  ,  vel  sonigrayÌ4t  ^ 
ùarbites ,  basse^ .  Bassa  per  calo  delle  vfifìf^e^y 
yiglie^i,  acritjture,  di  commercio,  dìfifit^e^jf^ 

baisse.  .'..,!.         '      .•       ^        -w     •; 

.  BksA.,'fiev.  una  voce  della  musica  nel  ìììo- 
i^ii\ìbm^^  graai^imus  sonus  ,  basse.  I^el 
Gantp^ilfftJ^  .^ram  ,  bam  t^iUe,  ton  de  voix. 
tìO^^i^AMt  per  dbima^Npegato,  voUo  verso 
terra ,  ad  ierram  d^t^s ,  ifainfMitfi  baisirf, 


ire  comme  pUtve.  .  ^ 

"  Baudete,  qiiegtì  che 'mònsf  l^^a(ijilt»aa6    a 
sta",  a  9U0I1  giulive..  .  J.  cariiloiiiieur. 


Baudetè ,  sonò  ^ùipfkuifia!!  fh'^tfaudetd . 

BAtJofLUBjuf  ,^  gozzoviglia  ',  Stravizzo,  jgran  fi- 
spen(Iiò'à'él' mangiare  ,  e  nel  I)ere,[ baldoria, 
/iix/iriU''J'l>òinbance.  Fé  baudèufiia  ^  stàV^in 
curio  ,  sguazzare,  esser  di  buon  umore. ^n- 
siiìnafc'  il  * 'suo  allegramente,  dandòàli^bel 
tenitK) ,  faè  baiaoria  ,  prodirt  siiìritu  cxira\ 
nioaiMi  f^jproterviam  faccn^  i  fiùre  fònib^i'de, 
étre^en  goguettes.  ^        '*\\     j 

Baudis,  o  bàkidiss J  if'pauu^ \^\x(>co  fanciulle- 
sco, che  si  jfa  seucnclo' sópra  una  tavola  tra  due 
funi  pendenti  dà  alto  ^  o  m  altra'  giiUa*.,  e 
fiicendole  onde^iarc  si  muovono  cosi  cion- 
doloni alzandosi  \  '  ed  abl>aissandÒsi  secOjhflo 
che  gli  porta  U  muÒvunento  fch'e  loi^ò'yien 
dato',  bindolo ',a>Z/f/to,escarpbTeMè.  Bàiidls 
fait  con  liti  055  ,  altro  giuoco 'che  fanno  i 
fanciulli  attraversando  un  legno  sopra  un  aW 
tro  ,  e  ponendosi  uno  da  un  capo  ,  e  l'altro 


BATi,'<tthl(Wé-Viscòs^  die  esdì^  m  oibìle- 
simo  dalla  bocca  degli  aninirii';  ìmnLy'mmmm 

aver  heiAtEi  non  ^nVflhiTÙ.fi^déil^^WmDt  ^fM 
eia,  ii^^Mé  de  rebtt<:  i^.màr4Hi^'fflo<é^ 
ti:ae  d^  WdO  MMi  néiàmÌML&msm  OPtàt 
'^rìlf^%:ieii\  Wlhr  ;  ^/¥r&im  de'toie. 
''BAVAintò:^,  sorta  di  moneta';  .  ...  eoe 
d'AlleiiUgne.    ' 

Bavarèisa  ,  sorta  di  bevanda  di  hne  me- 
scolato coli  cifi/ccblatto  •  • . .  bavartUsev  ìrnnt 
roise  àii  laìt ■      '  '        ''''^^ 


in  qità  e 
jacìare  j  hiic  tlluc 


Bat^^dissè  ,  dondolare  ,  far  aitdlar 

in  la  su  di  un'dòiiclolo  j  jacìarè  \^  ^ 

impellere  ,  ^<<^  j  movere  ^  balanccr.  ìKzu- 
dissèsse  ,  altalciiare  ,  fare  all'  altalena  ,  don- 
dolarsi ,  farsi'  ciòiìjlblare  siil  'dondolo  ,  tòtte^ 
none  liniere.  funWiis  se  iàctdtè  'J  ée  balanoer'. 
se  dandiner/      '      '    '^"'  " 

Baudro5  ,  maniena  f  bastoni^  ](]/éiÌiche,  od. 
altro  ,    che    si    mettoho  lungo' le  i^ralc  ,  che, 


nel  mandar  fuori  la  voce  con  forza,  làrr(tre, 
baubari  ,  àboyer ,  japper.  BaM .  per  foVel- 
lare  sconsideratamente  ,  àbUajdfé',  tcmerv  lo- 
qui  ,  obstrepère^  parler  li' loVt  et  à  ùvvers. 
Can  chà'bcUila  ,  mèrd'hen'^jàiik  che  abbaja, 
poco  morde,  verkis  factioàìa '\àùs  ìés  'chiens 
qui  aboyent  ne  tÀiStdeìit  "pìA.  ^'  '    '        '"  ' 

Baulou  ,  abbajatbre  V'  latratore  ,  tdkSj^tiy. 

Per  maldicente  ,  obloSù^aàfl  mMisi^V/^ 

BiuTi ,  V.  BaudiL  ^*'  '-  '   •  ^  ^^  'V* 

Bautia  ,  tbbia ,  ià^td ,  spòrto  di  di&a   di 

legname  .  ballat(flb'l  MésL,  pèrisMum,  lier^ 

guta  ,  pòrticus  ruft^.^  Méne  *«hiv&Èé. 

BATrr*-y:  /tó«^itV'^ito&7V,  m. 


""*fiAVÌEfiCLy  bavàglio,  pannolino,  die-ife 
^brattò  i't)anAini  per  guardar 'i  panni  dUh 
bruttut^e,  ifVueo/um  ad  os  tergendum,  barette 
o  per  meglio  dire  tfad  tovaglino  che'ifilegi 
al  colio  de'  bambini  con  due  cordelline  ,  e 
nastri ,  detto  cosi  dalla  bara ,  dtè  sopitt  ti 
casca  dalla  bocca  ,  bavaglio ,  pectorale  ,  sùi^ 
livariuìn  ,  linteòlim ,  bavette. 

Bavè^  iat  biita,5à/iVare,ore  spumare^  httìféi, 

Bave5t  ,  vento  gagliardo  ,  ventim  furens . 
vent  fort ,  violent.  '    ' 

Bayer  ,  collare  di  veste ,  bavero ,  coUart.^ 
collet. 

Bavi^a  ,  jKÀ-te    supcriore   dello   seomk  ; 
che  copre  IT  petto  ,  pettorina  ,  v.  dell'  oso 
fixtninei  cinctorii  pectorale^  bavette,  ■ ,  *'' 

Bavo  ,  spranga  di  legno  per  portar  wochie 
o  bi^oncic  piene  d'acqiui  ^"/r^u/i» 'oef  oitem 
fcre.mtti  ,  palanche.  Per  {mAò  genelr.  pailus 
paxilluSy  échalas  fr.,  o  anche*  tinet.  Alb.  agg 

BaVos  ,  bavoso ,  spwnosus ,  auliva  prtjftuen^ 
itiquinatus  ,  baveux.  •   * 

BAX-tTL ,  specie  di  valigia  fatta  di  legoana 
ad  uso  di  iòrzicre  ,'é' coperta  di  cuojo)' 
una  ,  od  anche .  due  serrature,  tambuco  , 
dida  viatòria  ,  \  bahnt ,'  malie  ,  sorte  de  v 
fre  de  'boL<  dóht  le  converde  "est*!^  voA^I 
"BAVtJtftVthe  fa  bauli ,  taMet«ÉJò  V 'cofanaiiì 
àèipsarìiii\  cojffinorum  ' oHiJkt  j  Bahutitf; 
colfrctici'.  .       '  r       ..  i         a 

B>rvxxÈt,  ba^tdóty  coibncfttb'y  forKfcreHo, 
fd^ìerinb;  cas^ettiha  ,  bolgia' ;^'taligetlar ,  «i- 
ada  ,  coffret  ;''niallette  ,  petit  cofie. 

Ba^òm',  umor  viscido  ,  viscoso  ,'  csafÉNdi 
specie 'di  schiuma,  cIm^  cettanp  oeirti  Mllnlld^ 
imiòrrc  vistoso,  che  sta  CKhtro  A  fitaà&éé^ 
luhiaca' ;'^/^iVa  eT  oté'yiitensj  fuènw^  jtftfL 
s^osHs  ylentot  sali%^arius^htMfej  éeume>*|;line. 

BAvuTfji!';'speiié  di  maictwni  alh  i¥ìtfi>afl^ 
di  cui  non  tacitò  presso  éi^  noi  j*tì»'mtm 
estere  niàzitinise  ne  fi' -tuo,  battti^^T.  wi^feitok 
perA>na'{  nri^tktf.'   »'^"        t       -   ^«  tt^^\ 

Bè  ,  voce  della  pecora,  e  di  aninuAHÀnAl 
be,   Me-,    belauiif f'^^hOtuMà^ém- 


de 


die  à  ift  cod  CBcitaim  ridbo»* 
^m  in  .dio  alfe  roA  ìuo^bit , 
pniprisnnaiile  de^bunlmii,  e  delle  iStfiCRiQe, 
.Mr.poledb  4b£ue  ifwilo  die  te  cfenando 
ai  pcDOOft^^jO  dft  ilmtiiim  dii  le  porte  ,  Id 
ittHD  diexi^lMia ,  hertn  ,  facmia ,  niimlì, 
fioolvre  à  lonp  points^*  troossis  é^  •ounet. 
Auto  y  i  and^  tamìne  coodusiTO  od-Terbo 
bistate,  qiiad  dkaà  abbastama,  a  «ificìeiua, 
baila  ,  smis  est  y  jam  saiis  y  cda  suffit  /  o 
ifiafiiMiHime  auffit^iSBes.  AlToHa  dìcesi 
adBo  ìBebm  '^giiHkÉhii,  insomma,  basta,  ih- 
WiwwpÉ  ,  disnì^iis  ,.  eoCb  j  k  lai^fin.  Basta  , 
btuia ,  Jiiodoivfi  dire  per  iìÉiipemi  aUrui  si- 
kaaBLy  basta  basta ,  satis  sàj  èile ,  sUeie  , 
dial  f>faia  j  tSLesLce ,  taisez-vous ,  finissons  , 
tjMei  y  c'est  M89eMi^Basta  dive. ,  basta  ditri , 
ikom  laiKiunmoi&i ,  il  suffit  de  vousdii-e. 

^ÀSTàam  y  >  nato  d*  illegittimo  congiungimen- 
ta ,  basfardo  ,  spurìus  ,  noUms ,  b&tard.  ì^ish 
Harrf,  dieesi  ancbat^a  tutto  dò,  die  traligna, 
dneaer  ,  bAtard  ,  qui  d^ébère. 

oASTiBDÈLA ,  soita  di  Ycttuia  •  •  •  •  vol- 
tare eonpée  ,  donneuse. 

Bastabdì,  iralignare ,  imbastaidlre ,  dege^ 
naw^  f  dégénérer  ,  s'abàtahlir  ,  se  gàter  ,  se 
oorromore ,  s'alterar ,  per  siinillt.  si  dice 
«die  deUBipìanleì 

fijksrt  j  CbiciUnt  di  basti ,  bastajo ,  cliulla" 
rum  artifsa:  ydMtier.  \ 

•  BascI  ,  Terbo ,  essere  a  bastanza ,  a  suffi- 
ÒQua  y  essere  assai ,  bastare  ,  sufficercj  saiìs 
tsst ,  siiffire ,  ètre  suffisant.  Baste  7  cor4Sgi , 
t  animo  ,  aver  V  ardire  ,  bastar  il  cuore  di 
€€.,  audere  y.<avoir  eourage  ,  se  £eùre  foi*t , 
oter.  B(tsta  ch\  pardiè ,  dummodo  ,  poumi 
Burtr  ^  dim^  ci'  bast.  Y. 
Sastìa  ,  ibrteaza  ,  bostita  ,  arx  ,  f ort ,  for- 
^creve.  Bastìa  y  duamayasi  la  prigione  in  Pa- 
rigi ,  ore  d  rìncbiudevano  i  pndonieri  di 
i|ito,  fa  demolita  dd  popolo  nella  seguita 
nvdndoiie  dell'anno  179^  •••...  bastille. 
iànusL  GCMmuoLi  ,  contraddittore  ,  coafra- 
tiuite ,  dia.,ama  a  contraddire  ,  adversariusy 
^tMmulicmf^eoniradiùiorj  oppugnatore  esprit 
driQQAtndktion^  contrariant  ,  qui  prend 
fhiiìr'à  .CQtttrepoiDter  un  autre  dnis  tout  ce 

Bastimsit,  nara  ^  battimcalo ,  na^is^  bà- 


naTure.  vaisscau. 


e  »    • 


lismisi,  hartWiney  bastia,  bastiAay  baluardo, 
llhsyiiiiii.,iu|Uiii  y,ptopitgnaculny  tempart, 
Wa^^ui,  boubfart«  . 

»  iànom.y  basjtaae-,*Aittf&a^«b&t6n«  Aufon 
ptfforai  ^dofilTeseo  ^  loeco.^  plihaiy^^ittwi^, 

Tom»  l. 


_  oVfvniew  Per  itao  oet  quattro  seani 
dd  giuoco  dèi  tarocdii,  bastone,  baloiis*  Ai- 
iloii  vasti ,  dkaesi  a  uoom  di  sproperdonata 
statura*,  aplaiigoiie^  /oagurtò  ,  élanoé,  haut 
ea  ìandbes.  B^iMhi  itia  cavana^  manfanile, 
et^Hilm  ,  tmamAHumy  le  manche  d'un  fléate. 
AisitMt  €tm  massdca  ,  basUmass  ,  maisero  , 
bastone ,  pannocdiiuto,  clava  y  biton  nouedx. 
Baston  del  comand  ,  bastone  dd  comanda» , 
sceptrum  ,  beton  de  commandement.  Baston 

di  caviofiy  t«  di  filatura va    et  vient. 

In  Tarìi  dtrì  signiScati ,  V.  Asta. 

ìàstosk  j  bastonata,  colpo  di  bastone,  vcr^ 
ber  y  Justuarium  ,  verberatio  ,  bastonnade  , 
eoups  de  bàtou;  De  die  bastotià  da  bórgnoy 
dar  mazzata'  dil^'ciedii  ,  doè  forti ,  e  senza 
'àiscrtiione^y'^49fUfUiHÌbtis  perctèssionibìis  y  ver» 
beribus  aetìere'y  tundete ,  battrc  cpmme  pia 
tre,^isomme  im  diien.  A  son  koi  bdrgno 
ch*a  giéùso  a^  bastona ,  sonò  due  dedii,  the 
Canno  alle  bastonate  ,  si  di(5è  cH  due  ,  die 
contendono  ,  né  sailtio  dò  che  dicono,  impe» 
ritohun  contemptiò'  y  se  querellèr  sans  savgir 
pourqiioi. 

fiASTONADA  ,  bastonatura  ,  verberatio  ,  bas- 
tonnade ,  coup  dt  bàton. 

Basto9aja  ,  o  pastonèia  ,  Sj^e  di  radice 
bianca  di  acuto  sapore ,  e  si  mangia  cotta  ; 
pastinaca  ,  pastinaca  ,  panais  ,  postcnailc  -, 
'evvi  la  pastinaca  domestica  ,  pastinaca  fèor^ 
tensis  ,  panab  cultìvé;  e\kl  ^^inaca  salvtftica, 
pastinaca  agrestis  ,  panay^'sàuvage. 

Bastona  ,  percuotei^  coti  bastone  ,  bastona- 
re ,  fiistibus  ^itdere  ,  fmte  multare  ,  vcrbc" 
rare  ,  donner  di^  coups  de  bàton ,  frapper  , 
rouer  de  coups  ,  bàtonner.  *' 

Batai  ,  o  BAToc ,  massa  di  ferro ,  pcndulo 
entro  le  campane,  per  cui  si  suonano  ,  bot- 
taglio  ,  battocchio  ,  malleiis  tintinnabiUi  ,  no^ 
la  y  battant,  inarteau  d'une  cloche. 

Bataja  ,  fatto  d*  arme  ,  combattiinonto ,  af- 
&*dntamenì&  d'eserciti  neniici,  battaglia ,  »<i- 
gna  y  prtelium  ,  certameny  bataille ,  combat. 

Batai  ,  aAiTAjBUL .  pezzo  di  legno  attaccato 
a  una  funicella  ,  la  quale  passa  a  traverso 
della  tranipggìa  ,  e  il  cui  movimento  fa  ca- 
dere il  grano  sotto  la  macina  del  mulino  , 
battagliuolo  di  mulino  ,  crepitaculum  nèole- 
trime  ,  traquet. 

Bataiòla  ,  battaglia  fatta  00'  sossi ,  sa^sa- 
jiiola,  ltUo/iuid^ài,'bataille  à  coups  de  p'ieiTc, 
petite  guerre;^'*' 

Bataxoh ,  corpo  d'infanteria  di  seicento, 
o  settecento  uomini ,   battaglione ,  cc^rs  , 


BATAaiA  -y -quantità  di  cannoni  con  dò  die 
ti  à  d^Mfè^  é  ratto  Misò  dd  battere, 


é 


v^'^y  %m^'^  m^rf  msfi^    .r" 

amata  dupàsiUOj  bàtìprv^»  Batarìa  acusi^, 
utensili  di  cuciim./ 'c^ijcuec.padèlu^  ,  q^<^U)/^, 
stoy\^^\.vasa  coqSf^rmria  ^.j^^rìie  de  ifjiy^ 
siile.  JBdtaria  ,  term.  degli  oi;mo^j  ^^[pavor- 
plesso  di  tutte  quelle.  paj:|f,. dm' onuol^ 
servono  al  suono  dell' o9;je  ^.^delle  màal  qt^  , 
dei  quarti ,  soneria ,  integra  ,horaruni  sup^ 
pellex  y  sonnerie. 

Batàvu.,  ^rt^;,di  drappo  d^Jk.Indic  orien- 
tali, batavia^  bdi^yiay  Indite  parinuSy  florence, 

Bat  d'eùi^i .cenno  d'occhi,  batter  d'occhio^. 
oculorwn  Qonjecias  ,  din  d!wi.  Ant^un  bai 
d*éùj  ,  in  un  V'^tlf^  d'  oa^ùo  ,  in  uu  ^ttimo, 
subitauieiAc  ,  yu'tcCo  f^^^/K3f^  •  en  un  din 
d*(eil,  en  moins  d*un  clin^^ujoeM};^  un  mo- 
ment^ en  fort  pcu  de  t^wlp^;  ?  j," 

Bate,  hsiXXjexQ^verberareyCoìderc^percuUxCy 
£attre,  trapper,  heurter.  JifU^^frcid^  £aure  visp. 
serio,  ^c\^[ì0^^firòntènt..^,corrugarc^  vuUum- 
adducfirty  battre  froid  à  quelqu*uQ.  Bau  4a 
generala  ì^  sonar  a  raccerta  ,  receptiii  j^ificrey, 
b^Utre  la  fl^fièrale ,  Tassemblée.  BaU,  i.àenl^ 
tremar  di  Ireddo^^^g^re  conlrcmiscerey  trem- 
bler  de  froid,  trissofuicr*JQa(e  le  brockettc^ 
vale  lo  stesso,  oatter  hi  Xìovwl  ^ppoi /rigore 
trcmere  ,  trennbki'  de  froid.  Bift^  la  diaria^ 
sqnar  il  tamburo  allo  spuntar  ,,dd   giorno  , 
air  appaiir    della    stella  dfàna .  per  destar  i 
soldati,  battere,  la  diana^.^rj^/ij^  luce  classi- 
cuìfi  cantre  ,  battre   la  •  dtÀne.   Baie  7  gran 
sii  l'era  ,  trebbiare ,  ^ume/Uii/Ti  ^'J^  yj^ 
gellare  ,  battre  en  grange.  Bate  'Ijir,  mentre 
cha  V  è  caud ,  batter  il  ferro  mcntr*  è  caldo, 
oblatam  occasipi^m  cu'riperc ,  ^quisionem  op- 
primere ,  oorr(^>yer  le  fer  ,    in  m.  provefb. ,' 
battre  le  fer.  ^pendant  qu'il  est  diaud^  saisir. 
Toccasion.   Bal^  la  Calabria  ,  andar  attorno 
perdendo  il  téii[q[ito  ,  andar- ajfito ,  vagariy  hoc 
illucifiie   aberrare  ,  ro^r  ,    allcr  de  coté  et 
d'aifUe  ,  ne  rien  faire.  •  iSiaUc,  e  viri  -manj  ac- 
ceimar  in  coppe  ,  e  dar  iU;  bcistoni  , .  aHud 
agere^  aliud  prue  .  ^  ferre ,  tire,  ^mblaat  de 
faiie  une  choso,  et  en  faire  une-outre.  BtUc 
la  canpagiia  ,  tener  a  bada  ,  saltar  di  palo 
hi  frasca ,  divasari ,  de  cakaria   in  cardo- 
Koriam^  faire  ches  ca^^-k-X^n^  Batse  4/1  ar- 
trètay  trarsi  indÌQ^o,  iiMl^etr^iàre,rarnetFarsi, 
retrpfcrri  j  rerrocc^rf j,, recider  ,  l4p)1er^pied. 
Baùe  con  imybattersi,/ar  dv^lk^j.^i^/of/uirc, 
pugnare ,   {lépugnart  CMn,.àliqw(Ì  f,pugnani ,. 
czrtamen  conserere ,  nidmim  consererey  inesu- 
rcr  son  épée  avec  cetta  ìde  qu^u'un ,  se  bat- 
tre en  duel,.  Bate  7  brkhèij.  batter,  il  fuo^^ 
igìièfide  silice  e^«w^rf  „,l^Jtrc  le  fasil.  Ba^ 
^^/^  rwpartirsj  in  Uf^p^.lhii^ 
soktfn  vei^U^^^propfre  di^oeder^yf^ùSmt , 


alkr  vite.  *L  sol  a  Inumani  casi^  ^fi^pagmff' 
il  sole  ba^.in  queste  duDpagiutq  90ljml> 
hos  agrasy  le  soleil  dònne  JHUr  cet  rfwipÉgi^t 
Batc  j  o  raplè  7  tambom ,  bat&m^|^^-qM||it\ 
sonar  il  tamburo  ,  ^ympanunfugtfliorBj  fWH 
tere ,  battre  la  caisse.  iVÌOA^^ole  paróla  f, 
non  battei;. parola,  non  ÀfsccKfry nam  mniirej 
ne  souffler.  {»$  le  mot.  Baie  mtmeda ,  .bal^ 
ter  uxon^ttL^Mummos  cadere  j  siga^fu^^  bétirff 
monnaie.  Baie  fare  >^  parlando  d'orolo|po, 
batter  le  ore,  hotytrum  signa  darc,^  ftupper. 
Batsc  da  disperà  y  hsMetsi  alla  -WfttBtBLy 
ornai  animi  conie^iignc  pugnata  y  se  haMsc 
a  dépeche  compa^^^^.  BailOf.da  gadam,j  finìv 

Sere^  co/inÀ/ere.,  feUidre.  B^  l'Oca ,  paaaar: 
a  un'  oca  all'  sàtra  p^  aver    tratto  il  novei 
con  due  dadi ,  con  cui  si  giaoca  a  tal  gittooo, 
rinnocare  y.  dell'  uso  •  •  .  .  Baie  tp  man  , 
y.  Sciopatè  le  mah. 

Batb  la  LUilA  ,,  esser   ji^tnilto  ,   astratto  , 
aver  il  capo   altrove ,  sta»  ibiqpra   pensìerd  ,i 
btantar  una  vigna ,  vanq;giare  ,  aUqiùd  me-** 
ì^iUfri  9  intentam   et  infixam  meniem  inrèin 
aliqiuun  habercj  desipere ,  réver,  élre  cKstiait. 

Batel  ,  battello  ,  piccolo  navigli^,  iMochet» 
ta ,  scapha ,  chaloupe  9  esquif ,  caopli^sbanpe. 

Batemt  ,  massa  ^  specie  di  maczft/  che  batte 
sulle  campane  pel  ifmM  delle  ore ,  dava  ^ 
mazza  ,  cla^a  ^  battei, d'4;iiìe  dodie.         tt 

Batesim  ,  il  pruno  d^^sétte  Sftommenti'd^la 
Chiesa  ,  ed  è  quello  ,  per  «ui  MuxmLO  dj^renta 
Cristiano  ,  battesimo  ^  baptìsmm ,  baptème. 
Batesim  ,  per  batisteri  ,  V.  ZU  na  mona 
al  batesim ,  tener  a  battesimi  uà  bambmo^i 
e  soiro  baptismi  lavacro  stùciperc  infoMUfky 

fompatris  officio  fiingi  ,  tenir  un  eanat  sur 
es  fonti  de  bAot^me.  •  ri  : 

Bat^£  ,  contetti ,  confettuie  ,  nKcherUù  , 
che  si  danno  nelle  solennità  battesimali,  Aaf* 
larià  ,  diUcia  ,  tonfi^iires.    B€Uiafiì.i . dipanio.  - 

Ì)ui!c  lio  stesso  Mpparat^.speeìdknentddiifaMb»- 
etti  die  si  fa  per  la  ^^    dbkniiità.^  «-;.« 
la  Cote  du  bapteme.  ^hjc. 

BatibAle  ,  strumento  de'  camiemerii^  )batli-^^ 
alle  ,   ghborHm   tormenti  bellici  mdimla  ^ 
'oiiloìr  ,  pousse-balle.  ..^: 

Batuv]  ,  baccano  ,  chisaso ,  frHS0soy»iOBiOK 
re  ,  diiassata  ,  Iwruffii  >  -tumuADy  ^arbugUoy 
capiglia,  ingens  sìrepitus ,  tumuttus  inaftuH^ 
tus  rixantiiun  ,  jurg^tìwn  Jrtmiiui ,  dbiamr  r 
strepitms  ,  furiosa  rceijefatio  .y'  bagarre  ^  és^t 
taniairte.  .  :l'    .  ■*- .         -isì  1* 

BATicHiuht ,  palpitatimi  dt  eucire;  ImMìIo^' 
agitatone,  battieuQia,.^D^piifi^  ooi^^Im^ 
temen)  de ^icos^x  y  jj^i^i^iUfli^ 
per  la-rpaura  ,>  doi^  •ei^awapUi  Imalla^  j^mm 
trj^y  peur..   .'       .i"->  ,;sio  ^     i^.i'j.  ■  •' 


i 


liftber.  Vtt  Aut.  -poitte  il   nome,  nomen 
impùmhs  /  i^pder ,  doimér'^n   nonu   Per' 


«a  iOjpraBiìome'  per  boria  ^^  qualche  suo 
Abtto  perÉkklde^^^'^  per  alltro  simile  j  che 
Sfornì  9X^ìié''^èùfdiUmè  ,  buie  Un  straridm  y 
btikrm^j  rid&féikiiik^ì:ognmien  alicui  iiHj^b- 
«fv,  oKqu&ti^p^dUiti^/U^'Ji^^  cognomen 
atiad  Oddere  deridiciUi  gràtia  \  doimer  ita 
sobrìquet.  BiaUè  7  vin  ,  métter  ntìc^  ^fa\èT 
nno  per  tanperàrlo ^  ihoacmtóre  IF^^b  / 


;£i 


lAwiii  ofiMi  iftifcM»^,  '^bttiiii  tfiiiie^éi  faaptisèr 
la-fin',  y  Wttr0-^<te  Pii^ur^'''  '       •^-  :^'  '• 

Bmiòa ,  ^[li^gliS  chè'rìdiièe  l'^oro  hi  fó^ 
libi'fer  ffibn^^V^  a  dorare,  tiattiloro,  bPatpta^^ 
nkr ,  hatteur  d'or ,  d'axJEeni; 

BiTissA  ,  vedila  %  tt£k  >  molto  fiòA  ^^tc^ 
biktìili,  carmtstki  subtilissimis  linifìistda\ 
bilìste.  .  •   ;/ 

S&TBTA  DLA  BÒQià  ,  dnàsi  >per  ischerzo  que^ 
<to  nome  ad  untf' ,  che^  fureikle  molto  tabac- 
co ••  .]«  grand  prenetM<[de  tabac. 

BiiMkal ,  luogo  ,;  dove  si  battezza ,  batti- 
te, 'e  battistero  ,  lavaenun  j  Jbns  iHsttaliSj 
t'aerì^an(\  ftbts  ba^p^ismaux ,  faàfMii^tere. 
•mÒL-^j-pìè  la  bàid*'d  bativòl  y  cogliere 
h  palla  &.  pvidiO'  balio  ,  jatìn  proximam 
^arm  piloni  fcìòr^icere  ,preiidre  une  balle 
cntRbond  et  Tolée  ,  prendref  la  balle  dans 
k  Moment,  qa'elle  est  prete  à  s'aver  aprés 
troir  touché  à  terre. 

8at5c  ,  o  botai ,  qiid  ferro  attaccato  den- 
tia  aBa  campana  ,  che  quando  è  mosso  j 
Inttendo  m  essa  la  fa  sonane,, battaglio^ bat>- 
toodiiD ,  muMeua^ihUinnabiUi  y  battant,  mar- 
ttta  d'mne  cMbé.  BaUk  ,  è  anche  quel 
faro  penduto  con  cui  si  picchiano  le  porte, 
dtt  da  akuni  dicesi  anche  Tabiusy  donde  ne 
itmò  il  proverbio:  ógni  uss  ha  7  sa  tabiisSy 
pìcdiiaporta  ,  battitore  ,  epispostnimy  mar^ 
tal  drune  ]^0rte,  heurtoir.  Se  è  in- fomtsi 
d*  tarilo  f^  duamasi  campandla  ,  anniUus  '^ 
bMutoìr.  Siccome  F  aver  una  porta  sola'  si 
staaocosB  Moko  utile ,  perchè  doive  vi  sono 
via  parie  r  ^  ^  >^i^8><^^*  occasicune  ai  tristi 
di  fm  finrti ,  e  eantrabbandi ,  cosi  dicesi  itn 
yiviiiihÌQ»  beata  quella  casa  ,  che  im  baUk^ 
tsv  mÙL-iimBalée ,  dioesi  un  peso  ^  die  psn- 
de  da  ma  fune  ^fietro  una  porla  per  iavc  > 
4t  di  WL  cUudà  àk  se  sav»  esseisi  «pAntk, 
anUpenKlo,  Ugnfus  jaruuurum  eimster^  tadH»' 

./MHL,  ■mrinttijrt  y  baiar  da.  €arta ,  csiri- . 

^iiM^^^ffioàia'  ckanMria  ^  pMelerie  ,  mouM»  [  panare 


battigli  ,  iatéiissor  fW ,  Wìùsat:  Se  hìé. 
.  '^BWjftfetA ,  Cólpo  ,  perdita  ,  scònfltó',  \ÌetH^ 
\mèk^'  y  jactitray^lclades  y  échet^;  èùuìLÈà^ 
am  ;'*pcr  rifiuto,  pie'  Ha  baÌÒita\^  Wrè 
dichiarata  ad  alcuno  itlegittima  là  sua  di- 
manda, actiùais' jtàri  excludi  y  excidehsfor^ 
nuda  y  de  stài  spe-^dkjici ,  étre  debouté. 
-^BièrsoA  ,  ^storta  di  vivanda  .  :  .  .  .  picds  , 
bas  de  soie.  *  '  ^ 

Baì-ò  y    dlconsi    colono*  dèlie  confraternite 
secolari  ,.  che  vestii  di  caprili ,    e  '<fappuccio 


scopato: 
fecipHf/arit?,  ^àgclTaifti ,    bàtftiti  y^'maies'; 
tìiihtfraìres  'Jla^UdnteSi  néiììtcrtfe  ;  cónfréres. 
Baili  y  add.  indebolito,  aftrdlito  y  abb/ittuto  di 
Iforie  ,  sìiàttUlo  jpcr  afflizione  ,^agtóitó,  affiiu-. 
pMo ,  petdrito  (f  animo  V  '^bi^ottito,  dibattuto^ 
r7^ì^.mtf  ,  agéfylXtssusf  i  defectus ,   agiiaius  , 
qxiassàtas  f'dtlkàssus  *^  divèòcàtUs  ,   (Rictus  ,' 
debiliiatiàyìiristù  yimké  y  chagriné  ,  débi-T 
lite ,  abatta',  constcmé ,  ^iffrayé  ,  languissant, 
cbranlé.  Seniè  bàtity  seùtieie  battuto^  vioy  o 
stmiia  iritOy  cheniipi'battu  ,  fort    frequente. 

Batùa  d'l'vss^  i>i)A  FvrzsTRA,  scanalatura  negli 
uscii ,  o  finestre ,  ttcdò  chiudano  ^usto,  bat- 
Utojo  ,  battente  ,  postes ,  féuiQure.  Per  quella  ' 
paite  dell'  imposta  d'ùs(;io ,  o  di  fiheAra  j 
che  batte  nejlò'stìpito';  -architrave  ,  o  soglia, 
o  neir  altra^  F^^'  ^^*  impo^  quando  si 
serra  ,  coiste  pmr^'  qùeDa  paìrte'  dello  stìpito , 
che  è  battuta  'da  esla  imposta  ,  battitojo^;'' 
fores  y  haVOtìiJ        >*  '' 

Batùoa  ,  quella  misura  di  tempo  ,  che  dk 
il  maestro  della  musica  in  bottc^hdo  ai  can-! 
tatori,  e  che  con  vocabolo  scientifico  é  detta 
ritmo  ,  battuta  ,  rfyihmus  ,  -nttmévs  y  rhy- 
tlimc  ,  iiomBre  ,  cadence ,  ihdttir!^  ;  onde  rf/i- 
dè  an  bàiltdd'y'  vale  andare  ,  0  cantxrre  :! 
tempo  di  battuta,  cioè  tener  le*  nòte,  ihtfetitpo* 
giusto  scdondt^il  valore  .  .  .  .  dUàntef^,  jbner 
de  mottvchientv  blen  marqnèf  la  "MÌe^are. 
■  Bijb  ,  o  baA^iaii'y  bàjo-bbja  ,'  voce'  w^ati 
per  ischerzo  per  far  ^paura  ai  bambini  o 
per  balocearh ,  onde  F^  bau-bau ,  o  b'àfa- 
bòfa ,'  si  usa  per  far  baiira  ak  bambini ,  co^ 
pi4AdbsV'n*'V<)ttaV 'n>r  bacò  baco',  larvis 
fe/^nYaré  i'feire/'pibr  an  enfant  ^  en  sé  cou- 
:  vràht  le" VÒta^J  «te  ,  è  anche:  hi  voce  ,  die 
mandtf  faèri  U  ckr  quando  latte  ^  fé  bau  j 

:v.  Baule.      '  :  "' 

scaiMipaniA^,:  fmif^na.  tinUnnabulchaii  pMsaUoy 
fn^ndl^ibnnerie.  Fé  biè^dHfnày  scxni^ 
liiéiinmkda'Mde  fkdSek''y'iakf\U  * 


S  papier.  Baiar  ,  colui  chebatte.  il  pànOf^yHonneti'i^'MmHa)  flgtfr.'^lcP'aài*  bt^t 


ai^  far.l^eaSpcio,  beneficare,, ;(6e- 
nefaceré\  ienJefùiis  aSif^iv  ^  cumiUarx'jK;^ 
(ire  s¥f;vicej, jCCMfriyiei;  $^1*1^^^,  faire  du  biori., 
BE»i(ris94  «iTvigittj  3  che  «  mjt^ta)  altei^^  #^ 

nefìcium  ,  merififtq^  n^cjifcA,  grSce  ,  (aveur , 
service  qu'on  i^'iyqu^liyjijun.  Bcnejitii  , 
^ei; .ufiizio  sacrfì,,  ,i^e  .ijJtJbiii,  feiidita^  o^e- 
liùo  ,  benefii;ÌÀim ,  sac^^if^tùy»- ,  béaé&ce .    . 

Besetusièsse  ,  serrìrs^  in  ,«¥•*?■  J^*.  qiiajdlii; 
cosa,  u(t  ,  fruì  cUiijiui^^f!, ,  ip  Ktvir.  de 
■Inique  clw^     eit  u«i?p>e^       ;  '  ',      , 

Bs,-^j,uiT,.du  bfi,,qual^  .HfcnetKt  ,;pe- 
nesLuAc  ,  locu^Usf,  opf4p^(Wi ,  luù  »  Aif,  bieo.; 

ErafjiT  ,  prqpo(»w^9^„(,lffilC» ,  jipn.jalto, 
jj^pioaa  ,  opta  dUftfnitìgpe-,  ojtgufa  nfem- 
ùi-pnini  ,  blen  [uit  ,j|jifì|t^àiipei;idt'ei 

Bem-mum  ,  dìccsi  d^  ijfi^iuola  più  amato 
dal.pwlre,  e  daUa-,  ^uaare  ^  e  (u  qiubisia 
alti'^:.. persona  diletta  ,  cueq^,  couchIiuii,  fi^us 
cdf'ior. ,  le  benjaiiUB ,  le  ùì^  ^bént  eufast  gàt«. 
:'.B^iav>,  yu^iCabaia.  -  .  .■  ■■.-  „ 
•  I  BFj\E,t.tl'agT.djiccsijApiimaaKitura, cheli 
dà  alla  lem  nella  pnitiavera^  arado,  casssille. 

Beks|rtì  ,  ticenzft  ,  clic  si  dà  altrui  per 
iscrittura ,  eoa.  attesbuioiie  dui  buou  eervigto 
ricevuto,  hcaxrvìtOy  eUiaiof io i,  luut&ta  missio, 
congé ,  certificat  de  boane  ^oomluite. 
:  fit.fiDÌji ,  «Olia  di  ragia  odaro^ìa,  belgivino, 
belzuiao,  iattr ,  beujoiiu  -i 

Be  (;uM>Ba<T  carattere  nnuioalc  ,  kuquadro 
bócarré.  ,>t 

Beia  ,  cataletto  ,  baca-,  firetrum  ,  tanda- 
'  pila  ,  bièr«  ,  cercueil.        <  • 

BfjwoT  ,  berbolàii ,  bfrbolaire,  borbottone, 
ifuenilus  ,  grogneur.  Per  balbettaute  ,  balbo, 
balàm ,  biatm ,  bègoe. 

BfjiBOTt  ^  parlar  fra'  denti  ,  poco  inteso  du 
chi  a$c«lta  ,  borbottare,  brontolare,  miitsì- 
lare  ,  miusara,  miOire  y  marmotler,  gragner. 
Per  balbettare  ,  tartagliare,  balbutire,  limgtia 
kasilare,  balbutìer,  ai^yer.Berbotè,  bran- 
de ,  in  m.  b.  vali!  bollire  assai  ,  bollire  a 
ricorsojo  ,  Jèrvenlissinte  testitare  ,  bouillir  à 
gros  bouilhms.  Bfrbotè,  Ut  panna  btrbout  , 
si  dice  quaatki  gli  intestini  ^  a  per  veoto ,  o 
per  altra  cagione  romoreggiaiio ,  gorgogliare, 
strepere  ,  les  bojanx  orieM ,  il  a'j  fait  du 
bruit.  Per  lo  reoraiV'  che  fanno  i  Kipiidi 
bollendo  ,  ficro*eiare ,  bolUre  iinod«n>t«ia0nte, 
ebullire  ,  fervere  ,  bouillonoer. 

Bfaiorb  ,  V.  Bora. 

Krxakcot,  V.  Baràaàul. 

BfXDojA  ,  t  di  giuoco  dì  tavola  rMle  . , . 
bredouille.  Ester  nel  caio  di   vìncer    doppio 

£tre  en  bredouille ,  étre  «&  4tat  d* 

pouTOir  gagoer  deux  trouf. 


Bf^sijSA,  carta  pecora, p^mtneiui 
tà  pergamena  ,  parcheiniii  ,  vclin. 

Bi^B^uv't,,  agg.  d'una  fiprta  di  peri 
rajiiotto  ,  piriiin  bergomtnfc,  bergaiii< 
^ce  anche  (Puaa  sorta  d'agi-ujue  odo 
n^o  della  stetta  figura  ....  bcrgatni 
,  BfAOAAssoK ,  stofia  d'  CQaiic))i>,-4  .  .  . 
de .  Ùollandc ,  qui  yieat  de  Be^pioa 

Bf.hgE  ,  guardiano  jì  pecore  ,  pel 
parlar  ,  opUù  ,  berger.  ^    , 

B^GÈitA  ,  f culmina  di  pecor^,,  ,pe[| 
pastoris  itaror  ,  belare. 
,  Jì^sCfKaT,  diin.  di  frer^^:  pastorello, 
f^or  ,  ber^rot. 

^^apuTA  ,  dim.  di  bfr^ra  ,  paM 
pué.&a  i^n-gis  tiutof ,  bergerette,  berge 
et  bcrgcrutu: ,  diuuatì ,  petite  ÌKifèn 

B§nGaiGK£ ,  noa  operare  con  ìschie 
con  francbcaa  ,  con  lealtà  ,  rigirare  , 
lare  ,  operaie  cou  astuùa,  parum  silice 
re  jkte  ,  ac  simulate  lotfoi  ,  aliquai 
a  varitai£  di^lecUre  ,  luauer  ,  gancbù 
aiUcr,  tergi re^wr. 

Bf-aeioi-À  ,  <£  colore  rarìo  ,  vanii 
bus  oritalus  ,  ùifeclus  eie. ,  bariolé. .  . 

Bptu.iA  ,  V.  Brigaci. 

BfAGNii' ,  nome  cbe  si  dà  dalle  ntil 
diar«bi ,  quando  parlano  eoa  i  tmt 
diavolo,  ÌLtruon  ,  dìatfolaSf  diable.  B 
.VfKC  usata  (lai  Piemontesi  per  indicare 
volo  ;  onde  si  dice  :  Ande  a  cà  tff  bg 

sanee,  Bergiùicola ,  tumore  uel  c^k 
viene  du  un  colpo  ,  o  da  una  caduta 
noccolo  ,  bozza  ,  bitonolo  ,  tuiiior  ,  b 
front  ,  biglie.  Bergitocole  iiji  trito  ,  n 
nodo ,  bernoccolo  ,  nodta  ,  iKeud  ,  b 

Beaicaur  ,  o  Birichin  ,  monello  ,  : 
tejlo  ,  baroDcello  ,  sbccìato  ,  sfrontab 
me  ,  che  si  dà  a  qun  ragani  sudid, 
u)ati  ,  clic  m  veggono  birboneggiare 
ritta  ,  vaft-r  ,  improbulus  ,  erro  iap 
efijronti:  ,  téoiétaire  ,  insoleat ,  petit  e 
petit  vaurii!»  ,  maraud  ,  polissou. 

BEsicuorAM  ,  buffoneria  Tdisaima  , 
tettila  ,  polissonnerie. 

Bebr,  dceM  il  membro  Tirile  4.  va 
menUda  ,  penit ,  meinbre  vìiil. 

B^Lii ,  caccberello  di  pecore  ,  di 
e  siindì  ,  stertus  ovOluat ,  capriaum., 
de  brébis  ,  de  Icvraiu  eie.  Bfrìa  ttra 
cbcrello  di  topi  ,  muscerda  ,  erotte  de 
SfTla  d'oso  ,  ìa  sterco  cbe  stalla  1' 
stnUutico,j?jniu,  jttrqu  ,  fimle.  ilyrie 
ve  ,  uilule  caprine  p«r  ischaao  .  .  . 
de  GMVrei.  '■■ 

Bfauirs  ,  o  AoAflcte,  q«d  mio  » 


«.l-bé^.'"'"  ■  ■'    ■ 

'"Ì^Il^-j  to^'S  i^uoco  di  arte";  'dte  con- 
lAi'hdr  ttnec£4re;.er«:  carte  della  stesso  Va- 
Ibte'i'conw'lì^'aisl',  tre  sette ,  ed  é  giooco 
«Éi  ìiitÌà«cb  Jafet'  A  mtihi  incontri,  Uie  Èòi^ 
lOM  -,  Su  PittJljB^'dlcejbl  brekm ,  in  Tosiùma 
c<linma  imi^  itd&i  'Hieiitat'iits ,  qui  temis 
"t  foiiis  biitilur. 


tàUj&iA,-  i&nènsjùicbnsidtoi  étoUrt^fei 
&énndér«innJèùH- 'brélmuc  br36{ioe.''0Nt^ 
A  DratwsM^st^illfitato,  Mdtè  pure  ({^l^^a'v'- 
'*Rolo  pràMÌt^i 'in  seilsò'  magico  ,-oitdb  si 
hx;pei''vrrtìi  d^b^rlUh  ^eberiòék'f^o'- 
«anii>,  "ee:"'n''die  «rt^i^ìlniéilK' derivar 
Uteù  dUb  '8tr«neiztf  di  ffàièSté  fdci.  '^  \ 
'Bfri:lB*l' ,  le^emKDte  'tie^àta  Hòtt  la  liil- 

r,  leccare,  fingere,  /om&iW'j  j^er,  fo- 
,  nicer  aree  la  larici"  ÉirUèhèsse  i  di , 
ti  dice  di  cosà ,  che  rtatìt' estremamente  ^  lec- 
oncoe  le  dita  ,  digttift^tmgere' ,  s'en  lécher 
Ì^Aó^.  JlfHichèsit  iffrtèsìe',  tiflès» ,  lu- 
ifène  l-^y&mritf  defiff^dctine  ,  in  Witbdosi , 
'k  stmieèllnidòsi ,  uiiii^rgi  ,  strebbiUÉ^i ,  se 
pifpoÙrt.Ji'iallta,  w  forder,  te  irott»,  Vea- 
ioSer.  1f.  Ùfckè.  '■'■■-. 

t^Èuaan  f  berliShòl  sciaffta ,  bfriiehinót  , 
àtdlà  feTTeaeiite  ,  vivace  , 


U>  ,  pueita  decora  ,'  elegofis ,  comia ,  pu- 
«fle  ,  jaiUUi'fille  ,  poupioe. 

Ijiliitj^j'  '  sorta   di  eastigo ,    diesi  dji  ai 
MbUori  y  eoa  «spOTBli  al  pobblico  ickanio 

-It  lift  litogtt'judM'  «  cuce'bui  aDche  berlina , 
fccriiaa ,  uMÌu^^  (wiofi/u  y  vel  polì  ,''iaM 
HUtù  tiippUKÙHn^  {Mieli.     . . 

''  l|U<li4~carnn>a  a  quatti^  ruote,  11  cuiicor~ 
Bòi' 'piantato  su  due  forti  cuoj  ,c^  tàntt  a 
Mpi'i  che  r«ndon  jdacido  il'moto,  bcaUba, 
hkdb,  efse^,-berlÌDev  vràtureii-daux  jAle^i^ 

-  l|aiiiaittT,:«hrff  sorta  dì  carrc^innuU  al-j 
la  berlina,  ma  più  piccola  . . .  uvoltnre  eoU] 

tfrtfciiteriine ,  berKocisoup^,  beri 

Bfuoa  ,  ^rtmtJiÀa\ìf-^^er<iMvhvnm  ,  peti 
toM.    '■■     ,;v     ..  Aì;vjAy:- :         ,   ;fl 

-'  Ijiionr.ji dro,  3Ì^-ih^iiom-ì'.-  .■  ,  ■  ■  m£  3 
-'  >faìatM  i  Wc  eaaSam^itiAaàtat  ,,>.ùm\  abr 
dkufeo  a  Tqdetev^]C>B-luD)KiJeibu^fifc«r- 
Ihm  ^  àltertiua..ium^frSubo}^ts«^  lampi 

-^•r,  darté'.  fistia.,:  aMobtiKntyj^ìfnbBlr 

*4ÉB  et  loupiisif»:.   '.'^.j    uuiiitn  uJoIin  ,  11 
BfuusB,  tralucere,  trasparire ,.4fWwacaril 
■Oerhtws-yiettBjìufBtijamitecfc ,  <lflinb  cf  il 
Tom.   I. 


BiriftaDOT.  "  ìtf^cW  aétf'Orflint"ffl^  Sin 

B^f^oTcìtìertii^^sé,  ommihsì^-f^cAis 

sancii'  Bernardi  '    Bemai^iióf ,  in^mJ'b.'  fife 
il  culo  ,  culiii  .podeT  ,  iS'Vtìli  ■     ■ 
Bfanas,  t/'étóV."i'V.  PiUflàì"'  1 
Brairom';  .Rw'f'rtf^,  fciniriìilÌ*at!hiirinosa, 
»fa//(fr  morose^i'fàsTìdiettS,  fetìtritó^dÉdaìgneuse, 


rét^Mie,  qui  fait'  la    prédeuW'i^- pimbécUeL 


-'  B^5AtììV  t'.'  di  ^ìspreMo,  sgualdrina ,'-ì*«v 
rtìtrice  ,  dtiinia  l^i  pa^tito  ,  >nere(riar  ^■' p^ro- 
Hell(^,'^ce,'eòa»uit,  ■  ■.  '-    ' 

BfnsKcilj  aortft'di- aacco'y-^he'i  soMa&^otJle 
rnarcié  ,  e  le  gdntl'di  niestì<lT^'<pOinapo  -[ter 
viaggiti' ^id'U'  loro  Aacm  -,'  ed  in  cu)>  pon- 
gono le  loro  prowisic*»!,  i-Hort)  uteoAli , 
bisac<iib^^'*fi^M£,  Zdi'aiik,-  8M,  Ifavliesac.  Pel-  La 
bì«ca  propriai'de'  cHMllAori,  detta  anche  ^1- 
bas3i'{  eamiero,  sé,<:c3\)l;'yìllippopera ,  pera 
venatoria^  beshder^ibfldM^camassi^re.'Agg. 
a  uomo  s«oetos^^'>^*i^ù>i' V-  Babau.' 

Bebsu,  unione  di  riui^  pertiche  le. ime 
dritte  ,  e  le  oltre  disparite'  itt  forma  d''  atfco , 
legate  assieme  ,  e  coperte  di  Adsomino  ,  ,'di 
raprifoglio-r  ed'Bltre  piante',)  ifitti'Bi  avntic- 
cliiauo  ,  pergola  ,  trkhila  ,-Jme(M«u. 

fieKTA  ,  ucCflUa  simile  «lllxbirro  ,  ina  al- 
quanto minnre  ,  con  akunerpenKe'ibianchC', 
corfiBccfaia  ,  KHilaccbìa  ,.^utta'f '.ganera,  tac- 
còla^  scapino  ,  dtraix  ,  mancditla  ,  pUa  , 
pie,  corneilLe,  mar^ot.  Dutè  la  ìietHt  alt  laù^  V. 
ISiitó.  iini'trb-ttp^  eh'  betla-.JUara  y.prov,',  e 
valu  .  nei  ;lempi- laDtitlWyaiwi  (efioli  felici, 
priadf;^(emmrH/us,felictìu»  tffaporibiis,  au- 
nM.ysmadi»  ^  du  leinps  ifi'joa'.Ki  nMit^it 
sur  la. manche  ,  bmi  .«(ni  TÌfllo.  tetnpA<,  du 
temps  du  Roi  GuiUetndtoji.i  i|i  Et, 

iB^TAlEi  j 'StrumcntAi^iMiCMU^Vt^.,.  I»  .4» 
pflscare,  bertoixU«  ,  rt(4w<!ki  BafiSe^'  ,- 

B^TAvÈLA,  molla  loqi^ilìi  ,  tattamelV , 
ud'auia  ,  vfiiHÌcrpier((i'(t,.-ba)»il ,  jas«ri«ii  Jfiji 
la  ìheriiwiUé,  ,t*Ala»i'^llar4,  inanità-  v«-tó» 
ìtigiftira  ^hoìAVLmi^  causar»!  j,  ly-  .,■!  -i  ■ 
'>j.;BeM»iTÈ*iA)*.i#p;*tiii  ^;^-i)^s»«>!r(i«M>,;.py\ 

glossa  delle  i^BtfÀ_»t*^'<*v^'m:>"^'^''^' 
bartavellc.  .  ;■    a  .V  .-i  .- 

BertEl,  t.  dej;„i«lt«WÌ».Vq»^.-n<Wett^ 
qvad»ifgdeWMÌtt.fo*WSy'ftftB»^%.i.iiWf  " 
.toptoogso,rf*pftvolt«-  '''H«aite^-¥ia«H«fì.W- 
.*fti:Wc%5^l9-g6ay^lt„ft„la.*i9^.T^e  si  ha  a 
macinare  ,  tramgg^»  ;^lftn*ÌH^éy»i«l*We 


gìabididmsirtréttiìof»^  i)*^ta^M^,  iii«  r^ÉS^  w 

e  rB^iMÌLré)fti)  «^  diiìghliiy^  ò  'tordme  y 
die  ùhmette'  aW  aM(»bido  ^  «^preseàtettiente 
usasi  andve'a  aè6ti)iMre<^i'-cdtoiifi9  cmctoria 
dóssuaiia ,  UrtftdBéi'     .  •       • 

BfaToufiA';  'ipnle  ^' frotioft,  die  MMe 
in  luoshi  ombMfiiy  ed  hald  foglie  perpetue^ 
e  simili  a  quelle  ddl'  uIìt»  ,  brareok ,  fa»- 
voolu  9  lauréok.  :>'. 

%Avoif ,'  calle  (Nrecscliie  tagKefte  ,  bortòne  , 
cosfir  JEUcriY^itf  ^  courtaud,  trieineam.    '    ' 

ififvro!!,  benrettone,  magHits  galerus^  i^cmI 
bonnet. 

RipiTOirDa  j  tagliareti  «apelli  troppo  torti  , 
tosare,  ad  cutem  tondere^  rogne#  ,  tondre. 
Per  vitondare  ,  rotunskur  ,  exaffuare ,  ton- 
dbc  y  égaliser. 

BfaioiiÈ,  tosare,  (Amaift y^  totukrt ^  tondre^ 
couper,  rogner;       '^' 

BfftTROMt ,  V,  Bartoli. 

BfSAHcA^y  dfmà  ,  iciaiicato  y  elaudm ,  /b- 
KiOUs ,  beiamo: ,  érainié. 

BfsAiKma'^  guattaée',  scocciare,  rovinare, 
corrumpére ,  pentiifòam  ,  confondere  ,  ifar»- 
/>CFC^  4Ui5l0re,  troubkr,  détruire^  renrerKr. 
«B^AifcaÈMt  ,  ammaztaesi  per  la  fiitiea  , 
qnasfi  guastarsi^ple  i|iiebe  ,  iaiore  dismmpi  , 
•O'-iaréver  de'itrarnàilr  ■■•'•m-j:;^ 
.  ■  Bf^BiÀ  ,  ìfi  Bfsbii,   • 

BfSBife  ,  bisbigliare- f  favellare  pian  piano  , 
susurnÙT  y  chuchoteé ,  faiurmurer, 

:]Bf«iii ,  bisbiglio  y^upabo,  che  si  fii  in  bi- 
sbigliando ,  saswrmyymuìmur  ,  nuirmure  , 
bruit'seurd-etiooiift«i>  ^ 
•.ìBescàht  yfa  p;^  àéscaks  j  a  sghembo,  a 
sbiescio^  infisbféeo,  ^  trhtpierso,  di  schiando, 
oblique  y  obliquement)  debiais,  en  btais. 

B^SGAat ,  sberciate^v  «en  dare*  nd  serho, 
non  i imberciare,  e6/£7^iare^,'imaDquèr  le  bnt: 
Bescarè  ,  'si  dice  ^nebe  ^  «^fdaiUlo  colpe  ,  o 
simile  ferisce  obMiqJiamente  ^^  o  colla  parte 
più  debole  iddi'  arme^  eegfiere^  scarse*,  ob^ 
ìique' ferire y  effleni^,  ne  pas^  porter  à  pldn. 
*Z  éron  a  la' bfBóarmlo  y  w  HélmÌDe  lo  colse 
scarso  ,  non  lo  '  colpi .  e(l^%M  ictu  fiUminis 
percussus'€Ìt\y  la  fendile  t<à  k  pekie- tocM^hé^ 
il. ne  Pa  qu^eiReuré^  -^    ••■' 

B^AssA,  K^óistmAay  hiegé  di  giaoct>  pub* 
blico  ,  bisca  ^  Uocit$  ^tloatoriiis  «  ileadémie  de 
jeu,  brélah,  tripot«'^     •    ^     »' 

BÌuOÉftthT'y  castagne  bislessttle  col  guscio '<, 
ed  affisate,  peràlS  si  ptos^ughino  alquan^ 
to,  e  si'consw¥)no-pelr*niangiMétenz' altra 
cottura^  dmtxi)  casUMd»>M' cocili^f  ìmrrotà 


oro 


>  *VO^v 
argéntWK{ 


VBE 

^  PsrvdsMKi,  arigwÉa^ 


•  '  BfauiuTt^AdÌMBSi.iòmBi%iù' secchi  y  e  oétil 
nd  "^Httpe  eol'|;«MÌo^iTedoldiDiu^  tociaf  us  mm)^ 
et  exsiccaùe  castana»  ,  dea.  kiftBtmmm 

BigaciA  n'ca^tkd^  «fìoHaf^dliiéapdli^ 
towffis  de  ckefkuÈ^^'isimxtiij  tanet. 
pfr  le  besoe^  preoder  fÙ  è  icapnli,  capiHm 
aìicufus  invadere ,  prendrepar  les  dursenx» 
Piesse  per  k  hfseity  scaasonèÉMy  aacapigUaKL, 
muiuo  sibi  crines  wliasa,  ^Jànrirnvoi  cheveuct 

BfscifTA ,  bestioob  ,  bestiolina ,  bestiola  , 
petite  bète,  bestiole.  F«r  «^nellé ,  o  astnelbi, 

B^scomi ,  pezzetto  didpista  fMat  cen  omy 
e  zucchero^  e  fior  ^di  fimna,  biscottino,  oan- 
tuacio ,  panù  dmlciariiay  pasdiliésy  bmcctlltty 
erustubun ,  biscuit. 

Bfscamr,  cibo  fatto  oon  farina,  suechevey 
e  nova,  tagliato  in  iiette,  pasta  reale,  ospl0 
dulcimia  y-hìscuiX  k  la  rekie. 

BEsconaa ,  confortiMqo ,  pasticciere ,  can^ 
tucciajo ,  dukiarim  pistor  ,  iaiseur  de  poi 
d'  épices  ,  plitissier.    ' 

B^^LoiiOB  ,  besógn ,  btsonty  bfsquadery  V* 
Btiongy  bsógn'y  bsotUy  bsquadery  e  dmlKu 

Bissi  ^  dindin  ,  mandi ,  béschéiit ,  gréàkj 
in  m.  bi  vale  danari,  beaà,  voce  Veneiiaiia^ 
ma  usata  anche  dai  Toscafniper  dattaj#^  ia 
generale  ,  nummus  ,  pecmtia  ,  ói^^eottiiis,  i>^ 
gent,  monnoie.  *^! 

B^ssov ,  e  Béssonèy  ¥.  Pmmty  e  PfKKmè^ 

Bfrriiroa ,  indugiare^  andar  S»  lungo,  im» 
rari ,  cunctari ,  retarder  ,  différar  ,  tsAapen^ 
ser ,  tarder.  Bestandè  ,  per  aspettare  ,  9Mm» 
dere  ,  expectare  ,  oppertri  y  attendre. 

BfsTAirrt ,  V.  {A.  fermarsi,  «Hendere,  aspet 
tare,  monariy  consistere y  remorariy  subnmré^ 
manerey  s'arrèter ,  tmler^  se  temr^  atteMbii 

B^Tf  MIA ,  en«|Ae  parole  proCarita  oònbe 
Dio  ,  o  contro  le  cose  sante  ',  bestaÉnmia^ 
MojpAemia ,  blasphème  ;  pardbl  iinpie. 

B^jTRMifi,  profferire  bestemmie,  bestammisM, 
est9&crari  ,  impia  'in  Dewny  eV  in  r^iigiùmem 
cffomercy  blasphémer,  preférer  on  blasphtee. 

Bbsha  ,  bestia  ,  belhui ,  fsra  j  bHe.  SmàA 
ah  bestia  ,  esser  in  gran  «oUem,  fra-ecfrciHti 
descere^  se  mettre  en  furie.  Bestia  \''bfstìm^ 
sa  y  bestiéil ,.  bestioH  ,  bMia  ,  bestincda^ 
bestiuolo  ,  b^tione^  si  dice' ineialar.  m''4tm^ 
mo  senza  discorso  ,  di  poco  sewao  i^-^o^idM 
abbia  cse^ftumi  ,  ò  feiéeia'  azmd  d» '^Jbesila  , 
beikia%  bethUnus  homo  y  animai ,  bète;:  iuo 

Bf^miUT^  ,  sdoechezca  ^  pènda  y-habbnash 
saggine  ,  mellontf^l^e  ,  sMHtia^>^de9mmim\ 
sfk^tdiay'  sottise  V  bétise^  Bé^iiaiità^iìmékti* 
iità,'eeeeAtoy>aiéonebrtfl«de)|'>MiMÌ<^  Um^ 


? —  '  ^«    I  ^   ^ 

cwmffleiiwMtfnrifìln  sdokaeafenifet»^  «beiti^^ 

ii««orf^£a%ili0i»>^  se  di  ^€a|Kpl  ^\  pecora  eci, 
hilindo  jmnite-^  fneur  ^  beUè^Aèolfone^.iae^ 

.MÌIÌ«itey€erì]]Oy«ÌBsc«ey  jenm- xnfptee^ 
Inlbk-9  «tfMtnitfy. bestiali -^  • -r  ,  r^vo^v: 

'Jbi|hl*;  T^fir.  rttupìddvqr.^.tmeUoMligine  , 
«QolMtia  t 'Mpòftei^  d' ingegno  , 

mafnmtia  ,  stupcr  ,  stoUditas  jfatuikuyM'- 
fmihu ,  hétìseyloniidemf  nìMerie^  alupkiité. 
«^krouii,  ofitaiir ,  dove  •»  Tende/  il  vino  ad 
minuto.,  bettoIa:>.iMm^na^i€aberetftaTerne^ 
ffrifiggffttpio  BÈi&fa^fO^bom  $mike,  dWena  da 

SodincA ,  sorta  d'erba  ,  iMttoniqsì^t^oiòeia^ 

iMm^  prw  .twint  i»nedii>,  seguito  ii  idaiHio, 
n:\mmwMii  TÉttìàmso^ìpiÉUU^^  cfypewS^.xpast 

ian((ddion»f>Aaà)Vi>4Aè/^  dnam  .ai  b^éì^.'auìXi 
bt  innand  ciò  che  si  dovrebbe*  riMn  fofpo^^ 
pmpaOtre  .  mr^V  iiietlre,  W  cbvrueyfle- 
kitibtiBnbi^tQQinniflnespf^r.  «Ui^rnnlBe^ 

>fiur.  viM»  otto*  4maM>  modo  di  aomni* 
rh  camrids  bue  %  «U^wboauf  ii>bi.braise. 

-.flMii^ykfcUslMraff  dSscocftii».  bouiUony^^tlil- 
liini.'vlf!?  idà.  uit\y>€2pft^  (re  iiéiì/  ,  bidessase^ 
iHÉHBialcpMalay farlboUire  un.  poek^tte^-:^ 
4hMwg»»injJbvprg,^>-fi>ire  diMBìmr  im^bedil- 
iióiyfdmL,  ou  jlrQÌs...V.^  iSHrùmoU^  )i(! 

Bidstr^' 'bollile  y,  il  sig>iB>tyiiye  de*  Ucpuìdi  pe^ 
ta^4nl«Be,.fcfì^.^ibmillo9n^         .') 

iiSs,  uamaturo.^  Mérbus  ^  pi>émat|iré)  Tetti. 

•Itelsist^  intriso^  di  «atoscieto»^  "0  di  ons^ 
nUBo  y  dì  iratnBcìe  ^,:é  d'acqua.,  che.  si  idà 
•Bt^sk.^Mziina  9fiQ(^ril4<^  f/ulmiKo  lex^O^ 
lónychas*  JQè  ^,j^ii9f4À|  mmbo§mè,,  io^ 
bnnaref,  te^iuoi  iViifj^f^^  ghuinio  tdam 
fflìn  y  foetter'  mim  k  cW^  p^^ter  la  toile 

MlC'.do  4Jbil^»     •  >r.«;    ;.-. 

SlViiraiii ,  ijalfriTì  ^  bere^  p  semplice^  • 
Mfiitel^  e»par  lo  più.à  dice  di  cose  tne^ 
^nndkff benpdn  ^  jM^«y  poti»  y  bveuvage, 
Wne»>  niédir»Ba»ot  y  >yaMtioft>  ^ 

iaiCiM  ^  #iMCdv|,  ÌHMMgiDe^i  figura  dipinta, 

•é«p«»la  ^  4Wfgo ,  flfi. 


yiipMi^  bMflB  y  %|re  ^  .  jottel  d'enfant. 
d  SfiM»  cosi  rbMiniati  daìvfaiJBmlli.iil>dnc 
il  formaggio  ,  casa/^ptrcasum^JàCy  frawiay» 
sS^rp^/^a^ljf^)  Crfuciki^tbialin.igMia 
^b¥im»^ ^'ìm^  ^Siiik)^f|^;i:^ndeMo.da-eti^ 

Siali  si  serrano  le  legatifsfei  delie  SQihe.y.Jbb 
ia  y  vccUs  j  bilie.  Bìa,^i^  jdù  ctamnemente 
pìtp.^  sQft^  di>  i^ofl»,  «he  si  £a  con  aktani 
peMi^rf^  l^fgnd  ^^  nuponùglianti   in.  qualche 

J«^0  ^C^J^^eiÀ^l^  ifltesU  si  pODgQDOlidi^ 

ritti  9  e  si  fanno  cadere  con  .«te  epoossa  palla 
AnJifgH>  ?  ì^l^^Jjf^y  hi  quale,  isi  getta 
contr'  e88i^  l^^mf^  A)ipmm'j  Toce  >deU'  us»^ 

ott  quilles ,  ónde  quillcr ,  yale  tirare  pemwM 
ò^^  4h<  ^sj^k.  il  1 1^!^  'A  «4*000  de'  biriUA 

.>B^r^  qu«Ua..fpia^(i|(;Ìi(vim^  grano,  o  akr* 
hiadn ,  <^ ,ijt%>#^nyH»  AfcPgbi  À  dà  aii'mietitó&- 
ri  ,  e  idtri  lavoratori  in  prezzo  del)*  .  loró 
c^i»^ in  v^Of^vé^  ^ftl9  # >.  «  ^.fiSaaaa»kÌ   *. 

Buca  ,  materia  di  color  bieiM^jji  die  eunre 
ai  pittori  per  coloi^'^  ^e-'ai  ^^d^i  per  tOAr 
einpìastfQx^,4)iaccau>(Mri«tfsa/^',eAruse.         A 

£iADÈT  j  materia  .dinieolor  /«Ezurro  ^ddhi 
qiiale  si  ^i-^^^Hifh^i^^dipinlQrifv  (4  è  pur  anche 
aggiunto  diiicj^ks^  ^  ms(  sì  «&  col  biadetto  ^ 
biadetto  y  <rAfo/tjT9dl3u(^Uy.oouleur  azur,  bleu. 
.  .Si4f£B4J  canale^,p^.lo(pMle  si  cava  l'acqua 
de.' filimi'^  mewli^  b  .pescnj««^/.o  a  riceve 
da'  fossati ,  che  scendono  jdM>itioÉti  per  9er^ 
vigio  de' mulini,  per  innaffiare  ii(>ratki,  gora. 
CéU9aii$  y  éiiftià$y.lii9Aipm  ,  iufuie  /luviaiilu 
ducUis  y  rigKèlfl^  «vud  ,,  bica  y  arrièirerbiez. 
.iBiijLfBfi^  colui,,  .che  ha  cura  dei  condetti 
deUe>*|icque  ,  cuPtUaraquarwny  vel  rt^oruniy 
seu  aquice  ductorwn ,  directeur  des  rigoles.    ' 

BiALOR,  colui ,  che  adacqua  /innaffia,  ba- 
gna i  prati,  o  simili:,  -acquaiiiolo  y  qui  irri* 
gai  ,  irrigans  y  M&0f^* 

l^udJow ,  déira  /^«igagno  ,  rigagnolo ,  piccol 
riva,  o  queU' acqua* vch^ .corre  per  la  parte 
più  bassa  ddle  t$ùs^iy  aivuius ,  ruisseau. 

•  fiunGABÌA ,  ^'figffi^^  ImÉitaberia ,  Untete  ve-- 
stgs ,  dtt  linge^;JfMican4»  ,  por  iluogo  ove  si 
imhMinrano  y,|ófewMt  iUbaàtt-iy  buanderie  , 
Uanchisserie.  ^  'ìk^ài  <rà;.  .on  £aìk<  la'^  lessive. 
...BuzrcAsrra,  c^si^òpde  al  bianco,  biancastro^ 
ai^us  ,  Mi  ^itb»m  ^fifegms  j  Uanch^c. 

BiARca,  sost  una  deg^  estreihi  colori  ^ep^ 
posl^  .al  nero  ,  biacco  f  bianchexEa.t  condor  ^ 
alòiinday  albor^^a^ndoniio  y  blanÀeur  ,  la 
couleur  Uanche.  Bianchy  o  àianobètj  quella 
malBiìa  di. color. biaiKro  y  con  cm  0^  ìmbian*- 
canOjle  mum^'bìanco-,  4dbmum'^  ^gypsum 
fUfua  .4ÌiteiMi.),Tk«Uattc  ^Bmusc  «fi'éiJM, 
bianoo:d'o^fD  ,  cbbua^i  avi  édbwm  y  on  ''" 


^ 
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^  oyi'^àWiàmen  ,  Umc  d'onif ,  glaire. 
Blanch  dVém^^^asiMk  5  J^dbuaine  ^  mnoa 
dell'  occhio  ,  cornea  ,  blanc  da  voiiySùuicVk, 
diconsi  in  America  gli  Eurc^^'co'k)fro'4i- 
scéodenti .  senta  ivieMòlanja  di  saibgue  '^Aine- 
ricanoyo  Aftkaoa ,  i  bianchi  •  •'.  ••^.  les 
blancs.  Maitre  j  ofè-  vede  'l '  bianch  'pmr  fi 
neir  y  mostrare -^ò  fat  vedere  il  bianco  pel 
nero^^Tak  dar' ad  "iiHfeBdere  ^  verbadarcy 
recla  prava  factre  ,  vendre  dttiioii'y  en  faire 
accroirel  Z>A  y  o  miùnSk  caria  bianca  ,  dave , 
o  mandare  foglio,  o  carta  bianca ,  rimettSMi 
totalmente  all'  alti'ui  arbitrio  ^  alioruni  orbi- 
trio  se  comminare  ,  ^onner  carie  Idanche. 
Lasse  an  bianchyciòè  lasciare  ipazio-  ntUe 
scritture  per  potervi  scrtvi-re  4t  «uo  tempo  , 
lasciar  in  bitfhoo  ,  iacunOs  ,  hUUus  faccm  , 
mtermittcre  ,  laisser'  en  blanc.  Aia  bùuick  j 
pane  bianco  ,  panis  'pnmariìàs  ,  pain  blanc. 
Anna  bianca  /arma^'-in  cui^kion  «  «sa  fuoco, 
come  spada  ,  scialala  y  e  simili,  arma  bianca, 
ensi's  ,  giadius  ,  strme-blsnchti"  ^ùt/u:a,  par- 
landosi delle  voci  n^'  pairtiti^^e  contrariai^  ad^ 
versum  suffragiunty  boale  noire.  Bianch  segn^ 
carta  sottoscritta  in  bianco  ,  poiestas  rei  ^- 
reiulee  ad  arbiirium ,  blanc-seing,  carte  bianche. 

Bimca^  ,  o  prtus  bianthèt ,  agg.  ad  una 
sorta  di  pero  .  .:  .  .  Manmictte. 

Bianchì  ,  imbiancare  ,  inan>are  ,  dealbarey 
candcftuxr€  ,  ^atiilorèm  indiuxre  ,  bianchir. 
Biaiwhì  ,  o  fì  sbianchì  Us^cam*^  far  bian- 
chire   finre    bianchir  de  la  viande  , 

la  Diettre  dans  Vcau  tiòde  pour  la  faire  revenir. 

Bianchii  ,  maestro  die  dà  il  bianco  alle 
muraglie  ,  imbiancatore  ,  tectory  albariiu  fc- 
cior  y  dealbatory  barbouillcur-,  qui  Uanchit 
des  maisoiLs.  > 

BiA2«c^i.^ASTft  ,'V.  Biiuìcasir.^ 

^BiAKCHustisÀ",  quella  ,  die  ls\'a  pannilmi 
più  filli,  lavanda ja,  pur^airixy  blanchisseuiie. 

fiiAaATA  ,  sorta  di  biofeola  rossa  ,  barbabie- 
tola ,  o  bietola  rossa  ,  beia  rubra  ,  blitum  j 
pastinaca  rubra  ,  bettera? e  ,  poìnrce. 

Biava  ,  prendesi  per  quella  soita  di  semente,-, 
die  si  dà  in  cibo  olle  bestie  da  soma  ,  e  du 
cavalcare  ,  biada  ,  aeiena. > «i^oi^z ,  avoine.  De 
la  biava  ,  pascer  di  Inaila  ,  abbiadare ,  pa^- 
scere  avenay  donner  l'avoine.  La  biava  a  Ve 
nen  /aita  per  f  aso  ,  le  cose  di  ■  valore  non 
hanno  da  darsi  alla  bassa  gènte ,  le  perle 
non  son  fatte  .pe'  ininuali.  Torso  non  è  fatto 
per  gli  asini ,  ^ui'fiMf  strainenta  mavulty  quatn 
aurum  y  Tavoine  n'cst  pas  pour  les  unes» 

Biav^a  ,  sorta  di  grano  ,  species  tritici  , 
sorte  de  grain.  Biaveta  ,  t.  dei  vemiicellaj  , 
vivanda  fatta  xh  pasta  di  farina  di  grano ,  e 
ridotta  in  forma  di  granelli  d' avena  ,  ond.'  ò 


che  daà9XOB%i.Ua9ftay  pastìiba^  ofttas  dlMie. 
i  BiBUy  la-rs^m^Writtura  ^  UUna  ,  IMia  f 
ontmyy  bibley^faifaire- sriiitfp.  .  u    >  .   ^t-  -ti 

Bisni,  Bibihay  Biribin,  V.  Piio^rPiia.  -  v. . 
:  Bibita  ,  bevuta.^  Jbevitura^  poiatio  f\  Mì^ 
som  y'breu^age^  .  i^:tii   .       .ifit-.-  ^ 

BicCyiNé'JFcricc*  «     u>"i 

BicÈR  y^^lót  j.  go6£c«^Jbicchicm  9  QoKdai 
cyaUua.ì^  oaiiv  vilpsiuy  ./hmmAms,  x;ypktt$ 
vitreus  y  verre  à  vin  ,  gobdet.  .   kUfiL/ 

BiaoiMOi  y  confetta ,  bisroUioi  .y  che  si  £di. 
no  in  Vercelli ,  bellaria  ,  duiciaria  y  panes 
duiciariiy  crusiiUay'pastìlÙy  biscuit  de -VenicU. 

BicoGA,  castelluccio  sopra  un'altura t.bioooi»' 
ca  ,  casteOam  rupibus  impositum.^  bkoqm. 

Bioocani ,  berrettino,  pileoluii^  calotte. 

BicòRRA  ,  incudine ,  con  due  comi  ,  dicni* 
si  servono  i  caldera]  ,  ed  i  fc(^j  per.  raddriz- 
zare' le  caldaje,  ed  altri. vasi ,  e  per  altri 
usi  simiU  ,  <mcudinctta ,  tasselletbo,  oicamia, 
inetu  bicornis  y  cndumeau  ,  bigome.  i^'i 

Bmk  ,  spezie  di  mobile,  di  cui  servonsl  >fpe*. 
zialmento  le  donne  per  la  pulizia  .  .  .w  bioet 

BmEL  y  colui  che  serve  ad  Uiùversitsi,<fial« 
legj  ,  od  Aocadomie ,  bidello  y  UdtfUus ,  jorv- 
vus  antccessoFum  ,  fanudus.  alia^us  Cóikaii^ 
bédeau.  Si  estende  anche  a  significare,  comì, 
che  serve  a  qualsivoolia  scuola  vegìa^  jCTMif , 
famulus  ,  bidellus  ,  bédeau. 

Iktr ,  lettei-ti  che  si  manda  in  luoghi  via- 
ni ,.  corno  da  una  casa  all'altra  dentro  bt'ina» 
desiina  città ,  o  terra  ,    biglietto  ,   viglietto.|'. 
epistola  y  Uterula  y  billet.    Per  or£ne  ,  jpn>^ 
messa ,  priv'degio  ,  ed  altro  simile,  biglietto^. 
niandatmn  ,  promisswn  ,  privilegiam  ,  biUat^. 
promesie.  Per  qualunque  carta  scrìtta  y  sebe^ 
dida  ^«billet.  Blèt  itintenast ,  po|iza,  o  Im- 
glictto  ,  clic    porta  interesse  ,  fanidbris^  twC' 
Jteneratitins  chùnopuipìms  y  >  coupon*  Bièi  dfl 
teatro  ,  biglietto  dà  teatro,  tessera  iheatnditi^ 
Gontre-niarque.  Bièl  dcntrada  ,  .bìglietlD   di 
entrata  ,  tessera^ admissoria  ,  biUet  d'entiée. 
Bivt  ,  agg.  a  frutto ,  vale  randdo  ,  stantia'^ 
vieto  ,  vizio  ^'{kisso  y  appassito-,  mollo  ,  'fra- 
dicio ,  putridus  y  rancidus  ,  fracidas  y  putrita 
ranoc  ,  t^uci-^  qui  sent  le  vìeuic,  tre»  fsat. 

BiSt  ,  add. ,'  pallido ,  morto  ,  •squallido  in 
volto  ,  paiiidus  ^y  bléme  ,  p&le.  -'^' 

BiKTA  ,  Ym  Bièt, 

«Bit  a  sAFi,  immantinente  ,  moontunenfee  f. 
suliito  ,  aenza  indugio  ,  r$penie  ,  iliico  ^  prò. 
tinus  y  saiis  délai,  sur  le  champ,  sur  rbieuve 
moine.  Dì  bif  0  baf  y  dire  ad  akuno  parale 
ingiuriose,. ciuii^iWf/i  aliquem  àmsceiariy  obav» 
gcr  quelqu'unjd'injures.  Dì .  bif  e  bafy  par* 
lar  a  torto  e  a  traverso,  dicfmdm ,  /arienda 
i!oyui y. parler  à(Ja  boulof uè. 


m 

.Bui 9  canoellttre')  cassare  ,Ldkr'dè-fiaiiìa:V> 

j  tarrcDO  co'  buoi^  bubulaiSy  bonvìsi^lBbon^ 
Mur.  Dken  bifolch  ,  comimMl%te^a«  ccaÉi- 
iiOf  «d  'fllt)ro^-ttOBi^ìa^dirtese)^4]»aq  ^lànidl- 


^  »  -     r    ?  J  l  -      >.-     ;.'  1  : 


.».V>  *iS.> 


nkdn  papan. 

-it&k , 4à^ feaMnina  del  povco , ^ficrcfiv^tni^, 

BuAiA ,  fCMoéatOy  ¥amta>cb-colQVi>.*''^^ 
riii^.^;erjù»li>r^  bigarrév  ^•-  ■..•'->.■  ,  .■.-..:'] 
1^  djslHli|pu9iBi  con  più  ^colori^.  va^ 


naie  ^  mnasse  ^^^more^niàam'^ 

^.wojTy'filugdlo  ,  baQOjida.  aeta  ,  bigatto^ 
kmòyx  j  Ter«4M-6oieJi;A^,  o  .piita.  sanut 
ad  Jé  codkcf  ,.  veroie^dlijetajjQd  altro Jonuso' 
lindiiuso  ad. ago  bogaiioi:^ii:TOa»i'  criAlkte.^- 

.jlaaifCà  ,  Wanda  Ùt»^  dinpasta:  quaÀlin- 
aièi  i.ifintta  nelV  olio  f.'C  om  «aotsi  aaesòD- 
M  ^eOe  mele  affetute  ^j^»  pere  ^  od  altro 
mgado  i  gutti^  frittella,  tirtolagaaus,,  beignet;' 
henfrjL,  V*  /"lè  na  bi^ntàa-if  sdnaoBÌBve  ^ 
fCilBe.  »  fipfaayieBe  «^  ammacoaML  coi^nagcra, 
tmdere ,  óbterere^Jtiiihtìe f  oolUdere .  édbtenv  ìrjftfcaòieiv^  ,  uif.(ùi>fii  .  o-f£:ii'.f.:/rii  ,  .m?v  h;1 


ìkmìjmì  o  tàjgoAt^  fil  di  ienot  fsmààìo 
ibfXottODe!  per  avvolgervi  iinicd.,  .erinÙ4m^ 
ftìe&iorium  ^  rouleft^  ..<j  o  ..  u-^'A^ 

dhedr^;koodhettone-y.graffiiisaiiti ,  ipoctiia^> 
iMM^ikl,  coUolDrtcr  V'  tbvdcoUo  y  pic$atis  y  o^ 
flri|MMf.ealeiUalop  ^  hypocrita  ,  bigoà^h»* 
foaàle9.cagotj^iiiaiigeiuc*de  cruofix,.  tartufe.. 

InSta.^  ipiqxoche»  ^i:  simpidairim  i^  i  bégui* 

.  i:Mnm^ÌAj..lHgo^ùm^^  .ipocrisia  y»  simulaw 
JMÉo  di  «santità^  .e  di  Tenta  y  proUtati^'jp^ 
Wfhfùh^  J}raQciBJÌJ.»  ficaia  virtuds.ispeciesj^ 
^W^ocnae  j, .  ìagoteri»^ Aagotisme  ,-  tartuféiie:* 
0MaBne« ,   -i  .■  >■■  *       :.xì.*.  "i)\V\ 

;.>ALAiaa^  rislrelto 'de*  conti'y -bilancio ,  iomM 

lìmJoatìL yjjfmxe^taay bili^cie,  Uimcìan^ 
Urai«.y.pBfe^.oiPevi  eaitaaMre , .  ccHisiderare 
iMirtamente  ,.  :>bi]pnGMarei^  iu  tirutina^i,  oAli" 
^  suspcndére  ,  considérer  f .  balancer  .  ébe 
^UBet-iyr  aggijAsteerii.ptw  .per  Tapponto; 
^M(era iaier  st.\adMngièemk€omponerey  ajti^ 
'to'.fBie  «bala^otteij.*  ««jr  .ur..« 
•^fUpmifBKÉjf  ttromento  composto  di  un>QÌ«' 
Wirtte  fKr.Jia  pi»d^<asono,  due  pahni'civoa 
*jff|gheTM  ^idJà^ciù  HH^tà  4ita>«tlaocatD  «n 
tMidM^  l^MSli'"*^  indttata/,  tenente  •am>eHii 
pallottolina  d^  wfmo  y-die  ai  ^lamaa^  in^ 


XOI  : 

f  iBtaÌ^SyAl£iÌi&b  oacÀd  ^  \^ì\^^^i-J  ^  oidooo  *£[)[; 
"ìBilUCtby^'jV^  i3i}wib  liu  cn^mA  ni  haooib 

/iiror  j  ira  y  kMtìdy  ^^mi^Mt^  f>l)iWi:  [  : 
\*)Bibiifs  4  .eottirieQ,v4i<a0|i^o  ^  §ì^^^o  ^jùìShi 
ìcmfius^ ^AMÌlàKe :, i ^iUisuiiil  Sum.^-  »^ìif g)i  « W\ 
!Qui\Mireiibia  hi:hìlis^òìhosi^fiOitiì^iyir^i^^*^» 

:   «jB<ai£9TB>xia>spafiÌQ  di>idsi«  mesi^v^^i^^^^^* 
bimastria^  hiwwfftfe^iicj  o  «o/h^oi  t>iiJ>i].!*c  o 

- JBtV  y\'¥;««A)R^  oniidie  luxjl»;   lf«  f.JirjnileJc* 

!    .BmÉuÉd  ,  •ittBo&iibiiiial^  ,  :g9^d«(v^9i|tzipn^.  > . 

JSfiDjj,  benda  f^i^km  ^v^ln^f^  ^^m^yìfkti^. 

./M>  ^cùi^i^\ b^d(ai^:,b^fleklN»4  ui    .  ^f) 

!  JBiKzu  Da;Mrrà>iA^(lrs^Aj^>.bf^da^!4tn4QÌa.,^ 

,&acKly.  cho;i>'  aTSolgft'id^capo^^as^if  ^/(u«ta^ 

-  ;B>n)6y  fasciar  oonUiben^.v  ìitìùàmi^  ^  ^ab^^ 
bendarci^  •?/i^a  obiml»mfy;f$^0la^^ttàimÌFeiyi 

.  -  i^iNi»L<^nBStro  ^  <ftMiuiciiu  kmùfylvniUaìiso^^ 

...fiiNOLfi  yv£Bd>bisiointA>di%nf^^i^  di  iettucte, 
;fettuccìajo  ,  HM^a^  .viuciriusr^'  M^i^aiitiflKiv 


! .  i AsEDtni ,  d»m*ìidìii6iB<jd<j^\\M$^iiaa.v\i^u((<ir. 

i .  fiudty  riésoireiMbtwUf  cosa^.^ene.  prosptn:. 
.noque  -smiteitnA  ififd^cn^JKPÌiefie^%Sfùus.yio/Mi'i^  * 
mAyexptsdim  ,irÓKt$sìrkV>a?ciH5.dtt  sueoes^i  :.; 

BiHftuv^^tQ-.  in  )ìcpnq[>agnia  -  >dWltri>.  «..iimi 
còxtN^ijal  un^pM^^Avwit^^cmmtf  ^  jum^u;:: 

Old  ,  ghermo  j  spezie  di  cesto  ^rtessuftar  di 
vimini ,  sotto  il  quale  >«L  u^tfono/i'pulciid , 
pevcbé.inon  iuggaRio^  tiÉlnqn  jsietto^calpesOlti, 
stia  ,'auieaty«tnuew\'«».\;i'u\<A  .t.iijrt  ,      ,-■'"  i>   -, 
--Jilacftif.^1  peiMtto  dir  pànttOy^jnevuolo ,  rìfa- 
iglio^  aùmpolov^  >scSHny)zzola>y  ^randello  j.  fa'*: 
tgliuolo ,  .dtsìÉolo  9  :^ttrt9da4  fmstwn:.. panni  y. 
pannkulua^  nfcoTceati^-'piòoCf  d^élodScy  xognure. 
•  :BioLji».,'aH>cto  di' maoàtaigliosa  bianchezza^ 
evaottigliezBa^dd-:auaie.si  facevano  ]a;;t«r^ 
gbcf  per  i  iaadi  , .  ctéo. anticamente  portavano' 
ji  littori  y  bettullaii^'  òetuiar,aiba  y  bouleaii. 
\Miaiaj\y^^rón»*'"'^-  •■'     •«»>   '. 

iBioiT ,:  pezzo  d'un  fiisto' dì  ;  albero  «egato  ,i 
ohe  poi  SI  rtaglìa  a  .ta^oleqi  6j(traprìoàlli ,  o  li- 
sleUi.,  {miia«si,'*biUony!VDaBvdeiriuo  fr.   ^    . 

Biov^^  serial  dir  pìapta-, 'amaranto  ,  ama^ 
roiUkuSy  òUtum  ^.amaranflie^   >  v       i.pj 

^ìimD  j- òiontOn -^  che^  -bai^  capelli  Mondi, 
bioddo,  tbiciideilDy  biendéttc)^  jOavw^  blondin. 
MùÈod  com'Jiin  mmo^^  iiiobd»u  tt^JSgU  ^  per^ 


.} 
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diM  «a  uow^  mm  xmvo>  JEgyptìo.  volare , 
blond  d'£gyl)[ilf(y  blond  rniMf  uè  |)niBea«i. 

B^oinuv.T^  di  refi»-,  di  iftinatittiuie  ma- 
glie, j94J^!^ui|]«\«i  fauno  varii  kurorì  coU'ago, 
rezza,  reticulatum ,  ^  acu  pSbtum  opus  ^ 
efffr)ih»flft»fM»itde.i>.»     uko 

BiBA  ,  sorta  .di  tbérandà ,  oerrogia  ,  faicra  , 
ceréyvisiay  zythus  j  oMa ,  eeria>,  bière. 

Btaai  9,  Birbiuu ,  Birboh  ,  Siirbo ,  iiraiLdo* 
lento  ,  erro  ,  dolosus ,  vaunen  ,  tètcror-,  fri-» 
pon  ,  coquin  ,  tnicheur  ,  èiciitre. . 

BiaaAjA^^  Man  d  birbe.  joParàa  if  birbe  , 
ribaldaglia,  canaglia,  truppa  di  furfanti,  m- 
probarwm  ilurba  ^ì^utau  ^  n^aréi  kominés  , 
racaill^  y  j^édionte  iCMwiUe. 

BiRfiÀKTiABÌ  A  j  t  Scuoccàrìa  ,  rilMUerìa  ,  f  ar^ 
fanteria  ,  improbitas  ,  doUu ,  indigmum  faci' 
nus , .  ^pquinerie* ,  méekancetó. 

Biaaoirfer ,  aante ,  cfaf  à-dà  a  quei  ragttzi 

sudici,  e  sformali,  chaidi^YcggcBiebiaboBeg- 

siarc  per  b  cktà,  babroMeUo^  bioimUo,  f«u>- 

Untelloi  haroDcio,  vafer ,  impntbèUus ,  petit 

coquin  i^,|^^.K'auheD>^hniai*aiid' 4  polisson  , 
petit  fripon.  !    .ì 

Biaai ,  noin0  dW  ^oco  di  fertana  a  ta- 
voliere ,  biribisso  •  .  • .  .  biribi  ^'  caragnole.i 

BiMBUi,  Bin^  y  iPùo  ,  iuMi'»ecìe.d'  ucodlo 
dotuettkx)  alquanto  più  pmao^dàl  gaUa,  galli* 
naccio,  gallo>id*lDdia  j  pollo»  d'india  ,  ^ianxià* 
no,  gallus  Jndicu0j'.  «  ilumtdieusj  ooq  d'Ude, 
dindon.  V.  A'ra<     /  -  •  1  i 

BiaMvia ,  ¥i<J9eno&ùi. 

BuicaiMAW,  ìhA'BMckimtddu   . 

BuUkpv  «wtetdi  vettura;,  birocèìo',  MrtMi  ^ 
iw/  birotum^  onboifAet.  •  .  1    1^  •>  j 

BiaòG  i>§scy¥Rivryr^tfnMvi.f  sorta  di  piccato 
calesse  a  due  ruote,  assai  leggiero^ «  scoperto,  ,       .  . 

biroccino  ^  oiiii«M,,t4uidmc4èt ,  pliaaton.  per  ornaincnto  di  unn  psnaiìA^WvAa^  gìiNik 

Biaoif ,  eavialia  ,  pÌMoio»,  iia^^us  -,  cutoUau  |  licrc,  yeudiloif  di  ^oje  /jy èJy simjt^^'wygtoj 
lignens  y  cherilltt,  lenon. 

BuRO!f ,  raai ,  raggi ,  che  spronano  il  trave 
del  tirante  ai;  vivi  •  ^>  .'  .  aisseUier. 

BisA,  piccola  VjcntÌQeQo,  ina  molto  fredda 
specialmente  la  notte,  e  la -mattina  a  buon'ora^ 
brezui,  brcziolina  ^  «len/u/u^,  <,  frigidiutcida 
aura  ,  la  bise  ,  borée  ,  «locA-iest. 

BiSACA  9  bisaccia  ,  e  UsvcQe,  moniioa^.pera 
bulga.^  besace  ,  caaapsa.*     .  ,^ ,    .„t.  .. 

BisAR ,  biuarro  ,  bisbetico  y  forms  y  irMcm^ 
dm ,  colere  ,  emporté. 

Buarìa  ,  iantaslicaggint ,  .stravaganvui^  1  «a«> 

Eficdo,  voglia  mattai  ghiwKnaOy pr^uMums 
bido  ,  animi  impeluSy^c^numentum,  bkairer 
rie ,  caprìce ,  fantaisias  waxsqui»y  aMinva- 
gance ,  bouderìc.     .      ',      ,,.,...        .,.  ,.;ì 

BiiBRicB,  dioesidiaui  noma  jlmr^gaot^  v« 
fantastÌGO,  UsbètiQOi^  é^fidèU^  ^  Monum^ 


ingméo  mrrmr^^iibtaliqubV   , 
JBisRiÈ  a  jWiMs  ,  Vj^SfièAi*^^ 

BiscHiss,  V.  pop;^^  '«ke  ék- \Séf»pffSk  col  #il« 
bo  esseie,  Aseiéif  ^toAto^iwMM  lehmme 
volmeute  ,  miKuo  j^^miA^'fMNé^^  ae  iiiif  ^ 
se  ^dAonrer  rft.jptMwaaiMeifév^^'*'*'  ''  «^  '     •  ^ 

BisEGLB ,  Q  jJisèi]  peitf^  «-itttaU;»  parli 
più  di  boMo,  cM^iin'iihMlMm  «IL  coitaiM 
delle  suola  ,  lisciapailiteS^  bUtegirib  |  ;9utonm 
lofì^igatorium^  hia§^ki^'''^'{       »•••.>''•     ' 

BuBSTiL ,  é  qud  gibtpo'^fidie  ,ifg/Sk  4fatétn 
anni  m  aggiunge  iiliMllbsiidb)AMM%jo^,  P^%* 
giustare  Tanno  neVi  coUid'  "dei  ■  4M\  inscstBiy ^ 
bisesto  ,  dies  wfcrtirtflrlif ,^*É>èaPÉB» y  hisic^ta, 
inteixalaire.  t     ...     t     .1 .  .>i.       v  q- 

BisLOHoa,  V.  BmhmgH.  '  '  .  :  •  -*^. 
1  Bvid,  U  degli  ^i^v  bidHa,  o  mm,  j^ 
setto  di  legno  tagliatp>«'«igmMM^'cke  iktfk 
a  .strigner  le  forme^  mtnms^i^htimm*      '^  ^'^ 

Biso  ,  piooolà  lavovb  cuntso-,  è  fiMSMÉb, 
clie  serve  j^er  ronaambnlo  *dEana  T^''*^"^*^^!'^ 
ja,  pretiosa  ornamentià^Jòeaiimi^*ìMm  liMHIi 
de'  bassi  tempi,  bi)Otf.  jBiM^iéioen  yar^yi 
di  donna  piccola  ,  e  balla.,  ••  pcDP^woÉÉf 'Il 
persooa  ddorme  . .  4  ^  fMit  màntii:-  ,     .afl  : 

Budca  ,  Ihnóca  ,  V*  >A^k  ,  éi/jàt/L  -''->»''* 

BisoDifc,  pregare-y  fàrj^raMMT,  bimsilM 
pred,  uiasticar  patenfeofitriy  jf94c69 /imd0IÈf\ 
oture .,  precari ,  prièk*  #i««w  '  ^■'  *  •  -^A  .  '• 
■  BisoDiE  ,  orazioni ,  pregbierB  V  p^'^^OH^  ^'"fj^ 
tiones  j  prières.  •   '     •  iii  •   >-     ^  ^ -'^ 

BisoTAEii,  gioja ,  ipoiattt ,  mdttik^fndUà^ 
ricchi ,  gentai ,  momiiiéty  vmtf  ,i^imi*Mi'j  <i 
m/  gr/iitf  ptrtiosa  ,■  fcsfoaxy^hiyMiiiiiaa.  •  -'  L' 

BisoTi£  ,  quegli)  ^le  &  oommamii  A'fllift 
oc^  lavori  cuhosi,  o**ioiMiiV-Qh6 


•     * 


et  pp€Uo$a  v'eaitàf  biy»u)tiei^fÌKtledr 

Bissa  ,  serpe,  biscisl^^iMnaùv  a#War^>taÉV 
pau^  oouleuvre,  agg^^SanMiiiìi^T^ 
bisbetica,  morosa  mU/àsr^  famftM 

BissA-KMrtÀi  ^mttB.  tfammate^^UmmUi/'j,^ 
acquatico ,  UistMggìne  yi'Iaifurftiry^iMttta. 
clùa  dia  bissOfieùpèrafM 
icstu^inis  concka ,-  ésaibfl^w  'triMotw^  «  .   . .   .n 

BissocafiT,  rocca  del  cammind<^hhe  «M 
dal  telft»,  fnsnaiuol»*^  coMùws^/ianw  ^-^ 
meroa,  cheminéc»'     «.^  .  iaoJ--<»'  .^i  •»;"ì1ìi 

Bisreiac  ^  \q»iw1fcKha ,  diéDèovmi»  ipinsiA 
crescione^  o  nasUinia,  .è'di|AB0  s|pe8Ì»y>VAi 

kpauie,  serpalet  sm»liftì|  mimuiiiiiB  roaÉtt^ 
e  l'altra  chisnate  mscìlMà^  •  i<l*fatw<»  4 
fontana  ^  siémmbnim  tiy*itièi«V'  cmfhmiM 
mi  oraMan  <ia  fontwmi»  ^'      «1  «oio'. .   »  1    ^ 


wecHT^ 


itnaoh  ywd^  •  fvitt 
fH»  mi  imrùUnaa  tefo  ._ 

iifiGB,  ▼ocabotp  >piM^  dal  Tedoro,  aiMir- 
jp  tfnwirdiaUri»  chat  é  I>  di  notte  per  fai  si- 
cmnà  dà  mi  tamppy  icolte^  sentìneHa,  vi- 

É^^knc.  .41  Mf#cji  |'«  cidio  scoperto ,  Jii6 
,  au  bÌTouac  (  pronuM.  bivm  ). 
libai,  miei  tritumi^ «he  resUno  nel  fieide, 
«Mp  iV«i|  tollQ.  il  fiem ,  puk  di  fieno , 
JnitelA/MH^  iD)etle«4»  fm.    . 

%?#  o^ù/^  sptiie  di  rwdine,  ma  pid^  grossa, 
e|ia  forte,  che  frequenta  le  torri,  e  per  es- 
atte «pan  priva  delViitft.de^  piedi,  posa  mai 
W^  ^ben  ,  o  altrar^y  oome  forno  le  altre 
"Mj"'  >  WMtdpwi,  fl^mr,  ofi£u,  ap^des^  wn  y 
■iHìhK,  alérìon^  oa  voaterdier* 

fciMV,  le  ttr«a  gestìbiìe,  blasone,  jctila, 
ttl  W%iiè#  fpUitUmf  limmny  art  araldique. 
^  JysjL,  hOàeEUk^.héAj  beQo,  acconcena , 
«Vppdria,  aTTeneua,  yraustà,  pukhrit^o^ 
fim^jènnasiuuydigmiasy  venuttus,  bcauté. 
lub,  iii8terìa:>iOMi  cui  le  femmine  sì  li- 
tUetto,  fotlibeUo, liscio, ^tf^,  pig^ 
offiéfiayiuàù  Dèsje  7  blèiy  illi- 
ddfo  femmine ^' imbellettarsi,  se /iic<»- 
ffyjko  je  illinartym  foarder,se  ^ner  du 
1,  dtt  blanc« 

j  il  turchino ,  l'anurro,  il  cilcstro  , 

»>  M«àtf,.^)f»iieH5,  bku,axur,  amiré, 
di  tailleur -d'anr,  oo«ileur  bleue.  BUù  celesi^ 
dd  color  del  odo,  cUestro  ,  cteruleus^j^ìAeu 
4irtk  Uém  cUuTj  colore  simile,  all'aizurro, 
Wr>pìà  chiaro,  auuiiu sbiancato,  mavì,  or- 
nriftfj  co(9r  dibUiuTy  Meu  dair.  1»  7  «/(fu, 

dw  il  aokn  turchtao Meuìr. 

f  Um  bUari,  tn  frullo,  teruncHj 
(f'«a  rien,ì«m  sesft. 

9  Fé  Ummblin ,  adulare  alcuno  , 
^-  '♦  mssemimré^  aurUms  alicuftts  oòseewi- 
4KÌ>ifbbmdin^  eeuere  j  fbttery/tcajoler. 
.  Aaii^  fintile,  bello,  granoso,  leg((iadro, 
^g^amenoile,  ^rmuxojpuicheryfomwsHSj 
Miifba ,  coMcmuif  ,i|geBtil ,-  mignon  ,  }di  , 

pSit,--belIotbiT  .e  ::.  «'-T    . 

^-Aato^yfoMiuBa.,  lildfo  [vaga ,  gvasiosa , 

<Wadni,  jbrmoia,  vermsta  puMay  joUette. 

(lAatt,  0QB.a:jchiu9a,  V^  i^^    :      la 

ÓfÀféttà.,  ^:$mdéy4»a  eh*  M9e^ 

■pidwAttttto  ittMines  iwdigrdiMi, 

>ii  MWi e ikmmféifitm^fvéMt^y  ^  aebete» 

•  Mae&'jAxm  ^£Mii,*^^eii(araiMo.'    '^'J 

•AnAtaiy  che»ÌMi4di4^timhid«>fd»ofaM«èi^ 


wó 


G 
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Jbutr,  ù^Fior  di  gran^  phi»fi',  che  crcMe 
lokk  biada,  «asàuMlK^  perdiè  li^^  (^MMv- 
nanha  il  fiore  dà  àÀ9Kméiéù{tàaàur^%''ìiU' 
tisegòla,  danof ,  qyam»  sege/ié^/blUjMk  ■  '->  '' 

BaAcrBR^  ¥.  Banastre.  .  » 

Bo  ,  voce ,  con  cui  i  faneiullt  doonfiiBiUahé 
da  bere ,  bombo,  faas,  à  bubu.  - 

Bò ,  appunto»,  A ,  certamente ,  cosl^^è,  -xi- 
Ikei,  profeciùy  quidtm  jùtique  ^  iid  5«iie>,  obi, 
sans  contredit  y^sans  doute.  ^  j 

Bo,  bue,  V.  Béù.  -i      ,  ^ 

BdfliÀss,  boaoeio ,  viiù  ,  i^el  "éutgnufi  i&s  , 
gres  haamth.  '^^  ' 

BttABiJU ,  «codio  ,  cotrettok  ,  strisdattok , 
coditremola,  e  in  alcuni  luoghi  d^italia  chia- 
masi boarina,  motocito,  hocbe-queue. 

Bòba,  V.  Rupia. 

BonìU,  rocchetto,  ptmuceiUumj  bobine. 

BoBifiA  Dfx  CAVDLÈ,  Twrte  dd  candeUiere,  in 
cui  si  mette  k  candela,  candeiaifri  tubuèuSy 
candeUt  receptacìdunty  bobeche. 

Bosò,  Btèbiiy,6'  buy  voci  usate  dai  fanciulli 

r  male,  come  comode  alk  loro  pronunùa, 
uà,  morbusy  bobo,  mal. 

iBdc  ,  Bocin ,  cosi  diioaiano  i  fanduUi  il 
bue,:  il  vitello,  hosy  vitulusy  bceuf,  veau. 

Boc,  o  Bucy  ciocca  di  fiori,  di  foglie,  quan- 
do nascono  molte  insieme,  tertunijicmm  , 
frondium  ,  groupe  de  fkurs  ,  de  fruits ,  de 
feuiUes.  Boc  y  o  bue  d^  caM ,  ciocca  di  ca- 
pelli, cirrusy  touffe  de  cheveux.  BoCy  per  muo- 
chio  di  cose,  acer\*ìASy  ta»,  amas,  moiiceau, 
touffe.  Boc  ,  mncchio  d' erbe ,  di  virgulti , 
quantità  di  frutti,  di -foglie  attaccate  tutte  ad 
un  sol  ramicello,  cespo,  ciocca,  cespesy  ìouSe. 
Boe  if  piume ,  ciocca  di  penne ,  apex  più- 
mosus  y  tou&  de  plumes. 

Boc,  con  o  aperto ,  i  qud  aegnoy  o  pai- 
lottok,  a  cui  in  giuocando  alle  Jf^^;  o  P^- 
streUe  ciascuno  cerca  d'awicinBtsi  il  più  cVei 
puÀ  con  queUa  cosa,  ch'ai  tira,  grillo,  lecco, 
scopui  lusoriusy  xnefa,  but,  coclionnet.  BóCy 
dim.  di  bòeùty  V.  Boliìiy  e  Bocin  nd  a  sign. 
^^^7  *%g*  *  cane,  V.  Babóc, 

BocA ,  apertura  di  molte  cose  ,  come  di 
mantice,  sacco,  vaso,  poso,  05,  ostiu/ny  bou- 
che, 'ouverture.  Bòca^^ dèi  forti  y  boom  dd 
forno,  prcefurniumy  bouche  du  fo«r,  gueule 
d'un  fotir.  Boig.  dèi  stèrni  y  bocca  ddlo  sto- 
maco,  OS  stomachi  y  Torifioe  supérienr  de 
l'eftlonuk».  'Boca  del  Jusìiy  dia  pistola  y  orifi- 
cio di  un  fucile,  di  una  pistok ,  osy  cahbre. 
Baca  dun  sachy  k  bocca  d'un  sacco,  osy  k 
gueuk  ^um  «ac. 

BocAFiJCA,  persona  di  gusto  ddicato,  in  ci* 
bis  eìégàni  idel^tHSy- fe^tt  bondie. 
:  ,  loctfi^,  Avaao  qNBiuòMKadCodi^  vétro,  boc- 
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BbCA&È',  dohcarey  sberazaffe,  bere  a  piena 
gola  ,  per^ntcari  ,  pinter ,'- Hiettre  piate  sut 
chopuie,  Gourir  les  cabarets,  choplner. 

BocALur.  Bàcalètj  dlm.  di  Bacai  ^  boccali- 
no,  boccafetto ,  tniUa ,  petit  bocai. 

BoGAssm,  sorta  di  teleria ,  dove  entra  della 
bambagia,  e  serve  a  £aire  soppanni  alle  ve- 
'stimcnta,  iKXxadno,  linteum  texliun^  a  fid^ 
Ione  subacturn ,  oc  tincUun ,  boucassin. 

BocÈ,  termine  usato  nel  eiuoco  delle  boc- 
eie ,  e  vale  levar  colla  sua  la  boccia  dell'av- 
vci-savio,  trucciare,  pilam  pila  tnulere,  débu- 
ter  la  boule.  Boccj  dicesi  anche  del  rimandar 
uno  da  qualche  esame,  rimuovere  da  un  im- 
piego ,  al  cui  possesso  si  trovava,  od  aspirava. 
rcnvoycr ,  débouter. 

BocKTA,  piccolo  vaso  da  liquori,  boccetta, 
anipulla,  ilacon,  fiole. 

DOCH ,  il  mascliio  della  capra  ,  becco  ,  ca- 
prone ,  capro ,  hirais ,  bouc. 

BocaÈRA  ,  male  alle    labbra mal 

slux  lévi'cs. 

BocnÈT  I  buco  ,  bucolino  ,  foramen  ,  par- 
vum  Jòramen  ,  trou ,  petit  trou.  Bodièty  per 
una  piccola  quantità  ai  fiori  legati  insieme  , 
mazzetto  ,  mazzettino  ,  mazzolino  ,  Jasciculusy 
bouquet ,  petite  botte. 

BucHÈT ,  preso  in  senso  generico  può  com- 
prendere qualunque  apertura ,  o  forame  ,  e 
qui  prendesi  particolarmente  per  un'apertura 
per  far  derivare,  e  introdurre  qualche  corpo 
d'acqua  ,  chiudendosi  esso  bochèly  e  riapren- 
dosi con  apposizione ,  o  rimossione  di  tepa 
(  gleba  di  terra  ),  arena,  pietre  :  egli  e  coni- 

r»to  di  due  colonne  laterali ,  ossia  montani , 
legno  ,  o  di  pietra  ,  di  un  travetto  traver- 
sale ,  ossia  capiet  ,  posto  sopra  i  monUuit  , 
e  che  si  tiene  in  sesto  -,  della  soglia ,  o  ra- 
dice ,  che  e  quel  legno  ,  o  pietra  ,  dentro 
cui  sono  infisìii  i  montani  y  a' quali  ella  serve 
di  base  -,  della  portella  ,  assia  saraja  ,  Li 
quale  si  alza  ,  e  si  abbassa  secondo  il  biso- 
gno ,  mediante  maniglia ,  o  manico  di  essa , 
saraja.  Il  bochèt  ,  dicesi  da  alcuno  incastro, 
chiavica  ,  incile ,  dai  Latini  incilis  ,  fossa  , 
ovvero  incile  ,  e  dagli  Italiani  chiazza] uola  , 
e  dai  Francesi  forse  •  lancoir. 

Bocn^iÈRA  ,  vaso  proprio  per  metter  fiori, 
vas  ad  continéndos ,  ci  servandos  Jlorum 
fascicidos  y'bouquetière. 

BocxiÈ  ,  boccheggiare  .... 

BoGHRv ,  dim.  di  boca  |.  boccuccia  ,  oscur- 
lum ,  petite  bouche.  Bochin  dia  lucerna  , 
anclletto  ,  dóve  s*  infila  il  lucignuolo  delb 
lucerna  ,  luminello ,  myxiu ,  laiuperon.  Bo- 
chin ,  t.  delle   arti ,    imboccatura  ,  apertura 


fio         _^ 

di  Tsne  opcrt*  'ceiPaitey  BoBèhéWliy  pWWfWt>| 
OS  y  bouche ,  languette.  BoekBt  ;"è'  aràlé^^ 
boochetla  .  o  indboccstura  d'atemi  flMobenti 
musicali  aa  fiato  ,  che  n  mette  'là  •''bòèéà  , 
beccuccio ,  rostrum-y  einbo«t;1itMfe.'  «AiWMl  , 
quel  canaletto  adunco  ,  "O^id'escè'-V'àbqUà^ei 
vasi  da  stillare  ,  e  8Ìmth,i)eéciicdO|>xi^0'tibift 
ampulloBy  le  bec  d'un  alainlnc,  d'iJàie  dStgf^^iie^ 

hiyciA  ,  corpo  sferico  di  Iccnor  ^  ^^  kerves 
per  giuocare  ,  palla  ,  pallottna  y  iHictilil^^^Èb--- 
bus ,  houle  à  jouer  ,  pelottc  ,  tóUe.     '  ^ 

BociARD ,  sorta  d'uccello  •  •  ;'\  ^'toìAfaftol 
de  muraille.  '   ^^ 

BociAan  di  Rdca ,  uccelletto ,  chelialà  CO^ 
da  rossa rouge  queue. 

BociARDfi,  sporco,  su£cio,  schifo,  sordido, 
gualeccio ,  sucido  ,  fadus ,  sordidiù ,  ùilhiufi» 
dus  ,  inquinatus  ,  sale  ,  mal-propte ,  saldiate. 

Boci?r^  vitello,  vituliiSj  veali.  òòciriy  ^joA 
piccolo  segno  nel  giuoco  ddllé  pellottofe  «a 
cui  le  palle  debbono  accostarsi ,  détto  anche 
bolinj  o  bócj  qtìììo  y  scopus  liisorius  j  ^ill^tiV 

Bocio:f  ,  contrassegnò  ,  che"  mettonìV  i  ia- 
vernaj  sopra  le  porte,  quando  fìiniio  kjuilUie 
manomessa  di  vino  per  allettar  la  gèbfé|  fra-, 
sca ,  appcnsa  cauponte  hcdera^  bouchòh-de 
taverne.  Per  il  luogo  stesso  ,  ove  si  beve  , 
taverna  ,  canova ,  dis^crscfrium ,  taveritic.  Bo-* 
don ,  prendesi  anche  per  bettola ,  hospìlì^a 
vile  y  cabaret  borgne.  Bocion  y  è  ancmSm 
pugno  di  j>«'ìglia,  o  fieno  ritorto  insienie^iper 
istropicciare  un  cavallo  ,  quàildo  è  suolato , 
strofinaccio,  peniculiimy  bouchon  ,  braoSoiOn , 
tison  ,  flambeau  de  paille ,  de  foin. 

BociONÈ  ,  stropicciare  un  cavallo  con  va- 
glia ,  o  lidio  ritorto ,  quando  è  sudato,  jH' 
care ,  bouchonner  un  clieval ,  le  f rolter  aVec 
un  bouchon  de  paille ,  de  foin.  - 

BocioT  ,  bogiot  y  borsai  ,  borgiachin  ,  pic- 
cola  borsa  ,   che   si  tiene  cucita  alla  diifola  ^ 
dei  calzoni ,  borsellino  ,  borsiglio  y'  IoccÌ^  ,  ^ 
saccidiis  ,  gousset ,  pochette. 

BocLA,  strumento  di  metallo  ,  o  di 
(li  figura  quadrata,  o  circolare,  sbaiti....^. 
una  traversa ,  detta  staila ,  dove  é  iiìfiai 
mia  punta  detta  ardiglione  ,  (  in  piemòntei 
bogiarin  ,  o  boclin  )  fìbbia  ,  JibiUa  ,  hcwicle^ 
Si  dà  il  nome  di  bacia  a  quegli  stniti^tf 
che  servono  al  medesimo  uso,  e  &ttijyh 
medesima  fofi;gia,  ancorché  non  abbiano  |ir» 
diglione  y,  fibbui  yjibula  ,  boucle.  Bocl^xJS^ 
anello  fatto  di  capelli ,  rìccio ,  cmcu/fgiS , 
boucle  de  cheveux.  i 

BocLÈ ,  congiungere  insieme  con  ^lÙA  i 
aflibbiai'e  ,  Jibula  necf^y  JibuìarCy  bouwr^ 
agrafer ,  boutonner. 

B0CL15  ,  o  logiajrin  ,  quella  punta ,   che  è 


oiio  nio          ios 

«»  i|^]^rt|^ t.dè^|ll^|^  sutenxa  par  jaoii; s^d^^si ,  e  piegarsi,  ^  da 

c;aatfK4||caH)pm.iPer  .  loro  stessi  stannO'SeUev^^ttKmcQ,  goafio  , 

MJfl^9^  if^V^  qW^  *  iP^  >  /qua^V «J*  itumi4us  ,  bou$inU  in^ 

B]vcjUa  iii.^fiett^  ijo^ibocca,  l)09couey  buaq^^y  Bov  /.«osti ,  oiò^'. 4*0(00^  »;:^'t^    ecc.  , 

i|(ni(^c);^yiiij^jb9i])cbée.;,^^  .xaiqpa  di  calerò,,  soÀo  4ik.  venta,   ardor  , 

t,  gr^tffjt^i^fif.^'^^,  bqopofie  di  Adorno,  ^  dbale^r  ,  de  YWt.,1  -i.  . .                  „^ 

,  o^jfiiu^jjjffsisr  j  la  pomme  d'Adam.  Bóf.è  y  gonBai^  L&  gote  a  bella  posta ^.^  per 

m  TEOWfficfK,  f  un  tozzo  di  pane  j/ru'-  ischerzo ,  ùucca^, inflitrc ,  bouffer,  Bofè ,  man- 

Jiàbm  panisi  vox  morceau,.  rafraìchisseincnt.  dar  Cuori  Tfdito  cpiiiniueto,  e  a  scosse,  per 

tbcàn  y^.ffBf  Teleno.,  venenum  ,    ifxxicurfi  ,  lo,  più  por  cagione,  di  sdegno ,  sbufiare ,  iras 


Bocon  del  preivCy  il  cibo  più 
.   tacquisitusj  so^^l'^lai^»  Bacon  del  pneis^éij. 

ccellì,  ìiropjrgìumj  crj^d- 


groppone. 


Apyoonj'se  si  jiarla  :4!'J9^^^  »  dicesi,  gobbe,   pn^rè  ^  fren^qe^  y  booiffer^  ^{/S^y  per  insu- 

—  ''"' '^ **   dibcato,  Z^o/iif^^perbire  •  5i^er2^^,  ^j(^ 

Hupe»  Mjwon  /]^/  /;neiVc|,.,jtt'orgucil ,  e  tre  boaÌJii^,-jd'Qrgueil ,  et  (k  vanite. 
[ie'4^g^  uccelli,  uropjrgìunij  crj^d- ^     Bog$(^  mu/jverc  ,   uj^cre  ,  ^fnouYC^r^  itè- 
IjfMi,  soiTVy-iBisse.  *        '  "  '    '     "     " 


.Joocml,  quella  qua^titii  di,' cibo,  ciurli 
qpioca  in  una  volta  collidenti ,  uìorso ,  v^ 
ce»,  bouchée. 

.focoafi,  addeijtare,  prendo*  co'  denti ,  da^ 
Oms  anripcm  \  prendre  ,  aerrer  avec  les 
dpili,  mordre.  . 

pooòKifi^^^dipiesi  quando  taluno  aspettando, 
.^  vengano .  ji^, compagni  a  mensa  ,  o  die 

&pintBte  in' tavola  le  vivande ,  piglia  dei 
ti  di   pane ,   e    mangia  y   bocconcellare 
^«  «  •preiidi'e  un  morceau.  ■  ' 

•^ to^wMO^'.bodila^  dicesi  per  ischerzo  a  uomo 
.  Màuto  ,  e  i^iccolo,  di  grosse  .membra,  ben 
.  M)rhiatO|  fatticcio  y  corpacciuto,  bene  habitus ^ 
Qifpdentus  ,  homme  ventru  ,  de  gros  corps. 
.mai ,  lavanda  fatta  di  sangue  ai  animale, 
miguinacdo  ,  SimguiculuSj  andouille,  boudin. 
mumt  j  metter  msiema  cose    divei'se  ,  m^ 
Jpere  y  meicolare  y  miscere  ,  conuniscere ,  pe^' 
mùcerCf  imniUcerCj  confiindere  ,  méler,  con- 
ftodre  •  brpuQler.  Boarè  le  carte  ,  mescè  le 
torte  y  m^colare  le  ca^  da  giuoco  ,  scozza- 
tp  y  sefuffgere .  sparare  y  méler  ,  battre    les 
.$||Meiy    e    neU'uso' déséquencer.    Bodrè    tut 
"fOMCiil  j    avvolgere    insieme ,  confusamente  , 
wiiatìiflblaire  •  iemcie  miscere  ,    mettre   tout 

^onaiftiDA  ,  .miscuglio  ,  confusione  ,  cònge- 
.  ijiv  9  pcrmùvtio ,  cohf'usio, ,  '.mixtnrà^  mélange. 
.  .  1^  I  quello  ,  che  guida'  ji'b'ubi  ,  bifolco  , 

Muo ,  bjubulcuSj  bouvicr.  Boi  a  govern\  io 
itàtvenda^yO  sciai/^iusày  diceù  di  bifolco,' 

ttè'i  bbMfiaàto  ad^'avere'  V  òbportùna    cura 


muer,  fiogt: \  in  s*  n.^per  hcè  ,  crpllare  ,' 
quassari  ,  conculi  ,  loca  movieri  ,  ofmmovuriy 
ébrauler  y  secouer,  Bogesse' ,  dai'si  i^uto  ,  pi-^- 
gliar  moto  ,  se  movere  j-  se  remuer. 

BoQaft ,  sortc^.  dii;nrèttura  leggiera  ,  montata^ 
su  due' ruòte  ,  bìrqccio,  pZaiff //Tffì» ,  cabriolet. - 

BoGHER ,  dicesi  per'  ingiuria  a  uomo  nuil^ 
vagio  ,  scellerato  ,  ribaldo,  infaine^  sfacciato, 
furfante  ,  ieì\onc  y  sq^^lciftiis  j^.tfei/uam  ,  im^ 
probus  ,  Jitrciìerm  oquarf^'y  bovigtre  de  coquiii. 

BooU ,  panandosi;  dol.  giuoco    di  dama  , 

degli    scacchi,    e    simili ,  vale  mossa.,  tiro. 

Fé  bona  y  o  cdiiva  bogià  j  muòver  bene,  o 

.uiale  le  p.edipe  j  o  \  pezzi  ,    far    buona  ,    o 

"cattiva  mòssa',  mòtio  ,  jactus  ,  mouvement. 

BoGiARm ,  o  ar^/»,y  ferruazo  appuntato- 
delia  iibbia,  ardiglione  ,^/?òii/^  acns^  ardillon. 

BoGiATÉ  ^  muoversi  qua  e  lù  ,  cangiare- 
sito  y  brulicare  ,  movere  y  moveri  ,  bouger  y 
grouiller  ,  remuer. 

BoGiATiN  ,  dicési  per  ischerzo  ai  fanciulli  , 
che  non  istanno  '  mai  fermi ,  frugolino ,  nu^- 
qiuim  (jfuiescens  ,  un  petit  lutin.  Bogiatin  , 
chiamasi  quel  piccolo  vermicello  ,  che  nasce 
nel  cacio ,    tanna  ,   tcredo  j  gerce  ,  acarus. 

BoGiòT  ,  V.  BociÓt, 

Boghon  ,  V.'  Bubon. 

Bogrìssa  ,  dicesi  per  villania  a  donna  tri- 
sta ,  ribalda  ,  infame  ,  sfacciata ,  sciamannata, 
improba  ,  vilis  ,  scelesta  ftemina  ,  femella , 
muliercula  ,  bòugi*esse. 

BòjA  ,  insètto'  \  baclierozzolo  ,  vermicello  , 
vennctfò  ,  vérmiculus  ,  insccte  ,  vermisseau. 
Bója  I  e    più    com.   bóje  y  o  verm  ,  diconsi 


i^^b^      Vadale '.èc.^'  cliè  sono  del  padrone,  ^Qei  bachi',  che  sono  nel  corpo    per  lo  più 
.'^l&'fi^e  gli  opportuni  lavoti  A'un  podere,,    aei 


SM  tórttijutotìtààk  èrano  «no  ecp«Ì 


bambmi  ,    londsfrìco  ,    lumbricus  ,    ver. 
Bója  ,  per  manigoldo ,  carnefice  ,  boja ,  t(n^ 
^'vitlo;  bifólco,^ boato, 7»aZui/ctfr,bòuvièr.    tor  ,  carnifex  ,  bourreau.  AvH  la  bója  ,   o 
^  jIptTA,  vasetto  j>er  lo  più    tti   sottilissimo' 'Za^/a'/ier  iravennSj  o  traverssèray  in  m.  b. 

Eo  oootaoienté   iitia   libbra  circa  di  ta-  ^*  '    i---i^      ^- 

j  bcÌKolo ,  vàj;Mla  y  pixis  ',  Botte. 
•  ^f  s'ffl-  aÀ  paoni,  che  hanno  assai  di  con- 


-esser  .mdaiicopico  ;^  ^vere  i  bachi ,  tristem 
esse  y  6tre  fiiste ,  nielàilcolique.  BÒja  ,  lo 
stesso  che  boa ,  bruco ,  verme  y  eruca ,  bnif» 

i4 


sbjes  le-bìen^tett,  la^lMen  veniie.  BoìCtud^ 
ma  iTme  pare  ,  d'ima  niare  ,  il  fu  mio  pa^ 
dre ,  la  fu'  mia  iindre  9  naper^  non  dudumy 
paitcis  ab  hime  annis  dtmortuus  pater  meusj 
proxime  ,  non^  ita  iptidètn  dtftmcta  maier 
mea  ,  feu  mon  pére  ,  le  f eu  mon-  pere ,  feu 
ma  mère  ,  la  feue  ma  mère.  Bona  mah  , 
atòtudioe  a  far  agevolmente  checchessia  , 
disposinone  ,  natura ,  inclinazione,  ptopensioy 
procUviias  ,  ingeniiwi ,  main  bonne  ,  dispo- 
sitiooi  pour  une  cbose.  Bone  paróle  ,  e  pom 
marss  ronpo  la  testa  a  gnun^  dando  buone 
parole  si  uiitiga  altrui  il  dispiacere  di  alcuna 
cosai  j  responsio  moUis.fnmgit  iram  ,  par  la 
douceur  on  acoouunode  bieii  des  choses.  Botta 
da  rat ,  V.  Rat,  Bona  moiria  ,  boika  tola  , 
tola  dCivass  ,  fronte  incallita ,  fronte  inve» 
triata ,  fiiccia  di  pallottola  ,  uomo  sfacciato  , 
sfrontato,  impudens^  perfricatce  froniis  homo, 
fanieux  toupet ,  bon  cheval  die  trompette  , 
front  dairain.  Bon  stasentj  persona  como- 
da j  agiata ,  che  lia  qualdie  ricchezza  ,  be* 
Destante  ,  locuples  ,  opuienius  ,  qui  a  de  Tai- 
sance  ,  qui  est  k  son  aUe  ,  qui  a  du  bien , 
riche.  J^è  nen  dbott  ch'i  coi  fait  an  pressa^ 
in  ogni  af&re  deesi  usar  eautcla,  prudenza  , 
accorgimento ,  far  le  cose  consideratamente  , 
maturarle ,  pesarle  ,  né  aver  troppa  fretta  , 
festina  Unte ,  dans  toutes  les  aÉhiti>es  il  y 
faut  de  la  circonspection ,  il  faut  mùrir  , 
peser  les  aCEaires  ,  et  ne.  point  se  hàter. 

BoÀAMAR,  mancia,  che* si  dà  ai  postiglioni, 
o  al  cameriere  dell'oste  ,  benandata ,  sirena , 
étrcnne  ,  le  fot  de  vin.  Per.- qualunque  re- 
galo fatto  ,  pramium  servo ,  aut  ancilùp  da- 
Uun  y  le  vin  da  valet,  les  épingles  des  fllles. 

BojA  Hfsuu  ,  bon  peis  ,  giunta  ,  che  si 
dà  ai  compratori  ,  specialmente  di  comesti* 
bili  ,  auctarium  ,  mantissa  ,  le  par-dessus  , 
la  bonne  mesure  ,  le  bon  poids. 

Bo^A  MonmjL,  te  de'  foroa},  spolvero  •  •  .  • 
affleurage  ,  J)oime  mouture*\- 

Boci'-A3fFA3f  ,  t.  fr. .  uomo  "assai  giovane  , 
semplioe,  inesperto,  poUastarone,  poUastrotto, 
bonus- adoUscinSj  homo  infans,un  jeuue  gar» 
90n,  soty  simple  ,  bon  enfant,  bon  chrétien. 

Bo^A-  FAST  01^  QETT  >  la  maggior  parte,  la 
più  parte  de^-  uomini  ^  plerique  komimum^i 
la  plupart  dea  homines. 

Boii>iiDA'9'  9orla<  d'uva  nera  ,  assai  dolce 
con  acini  naoltOi  pificoh,  e  graspi  rossi .  •  .  . 
espece  de  raisìn  noir. 

BoBASi-^  aggfc  a  nomo  ,  vale  di  buon  sa- 
turale ,  bonario  ,  sefipliciotto,  probus^  sim^ 
plex  ^  tm»qmilk'or ,  bonaste  j  simple  y  sans 
malica.        ,..  .i>  .1  .ili 

BoiUMA  I  bonaecia'^  cdma  di  Hiave  ,  mtffp 


tocBi  y  tnuiJfmglìtUs  ?^'^banafac  Per  oghi 
di  buona  e  felice- =  fortuna v^^Mf  «nnpcnv  y 
bonheur.  Bonassèsse  j  perdóm'  'MeOt  lalkithf 
rebiu  secimdis"*mergi{,  Vcddanaàr  dans  ìm- 
calmèì      '     >      il  'iiii'  I        III.- .  «v 

BoffA-sÈiAA  ,  ìmuuenk'^hma  i  mUbOm  moÌMi 
in  uso,  buona -sera  ,'  buona  aera  a  -  Toatni 
signoria  ,  sabft^y  salvus  sis  i  vaieaM^  m  anaa 
più  d'uno  ,  salvi  sitis  ,  valete  ,  boa  MÒr^  '-•- 

BoiiA-srÀ  ,  si  dice  di  chi  bea  maiMggia  li 
spada,  o  è  ben>  pratico  della  tcherniay  boòna 
spada  ,  prima  spada  ,  optimus  lanista/^  mai- 
tre en  fait  d'armasi*  ^M-Jj^d,  per  iscfaano 
ad  un  buon  mangiatore,  mangione^  lecconq 
pacchione  ,  kelluo  ,  comedo ,  mando  ,  edoJt^ 
grand  inangcur,  gourmand,  goinfi:«^-glouton^ 

BaaHA* ,  grossa  palla  di  'ferro  incarata  ,  e 
piena  di  fuochi  tlktiiìciali,  bomba,  pila  igiu^ 
ta  j  incendiaria  ,  bombe. 

BoxBAADÈ  ,  bombardare,  trarre  colla  bonw 
barda  a  checcheMÌa  ,  -tormentis  ,  o  baiiùtrù 
incendiariis  oppu^nan  '^  bombavder ,  jeler 
des  bombes. 

Bonbon  ,  confetti  ,  zucdierini  ,  anici  in  €n^ 
micia  ,  beUaria  ,  duloiay  anisa  sacearo  €on« 
dita  ,  dragée  ,  anis  sucrès.'  Am«iioii  j  per 
brontolone  ,  borbottone ,  qttenàmj  gragnenn 

BoHKNiÈ  ,  o  Brontot^.^  brontolare  ,  boAot- 
tare  ,  mussitare ,  mussare  ,  obstrepere-y  bar* 
botter ,  murmurcr  ,  grogner  y  tnarmotter.    ^ 

Bo?r  CRFjTiATv  ,  bon  anjfan  ,  crf5Cii»ièr^< no- 
mo di  buona  pastai,  boinario,  aempliee ,  wo^ 
bus  ,  simplex  ^  troìuimUior  ,  bonasse  ,  MO^ 
chrétien.  Bon  crestian  ,  aorta  di  f|niMe  pam- 
bon-chrétien.  '  "^ 

'Bofoi  ,  bondisèrea  ^  salato  molto  in  UKI  -^  ' 
buon  giorno^  buondì  a  vostm  signoria,  aonf^ 
ve  ,  valeas  ,  o  salvate  ,  valete  ,  bon  ieiir  , 
je  vous  souhaite  le  bon  ioar*  ' 

BoME-oaAMiE,  cortina  stretta  fiosta  al  eapóf 
del  irtto ,  bandinella  i^icoiui^Meiim,  ^^eliarémm} 
velum  ,  bonne  >gr&ee ,  petit  rideau  élroit  an 
chetctid'un  lit.  ii-     '  '  '■<'  ■ 

Bone  Tfsdaii,  lin^  tagHeiMt8>  «nordae»; 
pungente  ,  satirica,  lingua  monUut^'fMfmat^ 
mordant  ,  satirique.  ' 

BoHtT  ,.barretta  ,  gakrm  ,  pHernSy  boanet 

Bonèt  da  viage  ,  da  eatkpagmtyijbnétttL  fiìt 

la  caniiìQigpM.^.  pUeolus-ayiauiicus^j    tapabor^ 

casquet.  Bonèt ,  dicesi  puro-  un  iroso  di  MMM^ 

stagnato  n.foggia  di  barretta  ind'^tifeo  *A*ftfi 

sticcierìa  •  a  *«  •  .Mboanei.  ^''  '-      •  *'  --^ 

•  BoxÈT  D'naAr  ,  o  draflk  ,  oertti  barréMn'dA  ' 
panno.,  che  usano  i  campiiffn«K>ll'','6d  nlM^ 
gorra  ,  piieuf  ,  bonnel  de  ^tap^^  «pw  MtiW 
ks  9ens  de  la  caaàpagnaiiteiièt^'tQCtn  A'bo^'» 
tetta  coperta  dà'wntb*^  dfrtalinw  j*e 


^^ 


»«> 


-'.1 


poNb.  vtilittL 

1p»  fo  gj»A  ,  «  dioe  per  «ugurate  ad 
tn^^w  9  rallryamlnà-  di  qoakke 
citi  y  e.  à  dice  pwr  ancbe  a  chi  bere,  booo 
pNLljk  9-  Q.-vi  .€mù  ,  Aflne  lìifrt ,  •  txMs  sa  « 
pai  ttm  tt  ,  •  ^OM  £Me.  Éomr-fHh^kssa^ 
if^^m  dice.  — )hfi:par  imaU,  e  :fdb  lo  stesso 


^mfi.v  dtffiliiiwr  ,  legict ,  chm^rin. 


>f  ut  y  ■ìWpm^  tempone,  kiianiasj 
kaa  temBs«  u^wà»  écm  tei^  y  aver  Jbempone  ^ 
yMji  'WM^yrirr  y  giòi  (freH^ioere,  «itùiia-o^ 
^091»  ,1  paaseefikiai  «on  temps  i^ee  ,Béiouir  , 
me->«ìpù]le^w.^<\^  .  •-,'>-.  «.1  •  >  .  .  .ì 
*  BQ»mTjMii|ib«on  compagno v  allegro,  gì»* 
VM^tsifr'piacsrMitey  /ita/ftì»»  hiianSy  et/ocosus, 
ommmn  àormrmm  Mmo.y  htm  TÌvanit. 
.  Bon-Tnrjjrr,  v.  £r.  buon  uomo,  che  faa  gusto 
u  mere  allegrameste^  sema  eflEendere.  re^ 
nii^^^  kHUim^kditus^  nemini  adyersu^j  qui 
^/^J^'te,  jréjouir  >,  abuòs  -  wua  offenser  per^ 
•WMie  ,  un  hon  vivant.  -■■  •  /i  m  .•  f 

t^y.f^JUfSfèysoocasOyiocer,  beau-pàre.> 
'^  MMlnmtvdB'.'panmy^faoraa'^  tornei^ 
teaibs  l^pufBe^.gn>0  drapi  Bonxrifajoy'iquella 
specie  di  musco ,  che  nasce  sui  pecklitdégh' 
vbe^i^ppiaaciDa ,  ^muscuSy  "■  liohen,  .ourpulmo^ 
Bni)9i<da  «diénewiv  ^'^'^  *•  rw        r-  .         .ni»". 

Bcàkj  colpo  dato  ad  uno  eoi  caloiei  dell-ar-' 
fin}im9i,y.iigmiarue  ^fiatnitBy  podù  y,  »vtl  calcia 

%ai^^  fia9ea>idi^iriaggioy  hommm^wno*' 
f*qpfW  5>hau»cilkrdeiicfiig4  'i.     v   c>\ 

•  li^ittP  filmsèpVU^if^mm^idllo^  cagaMomo, 
tanpoedò,  komuncio  y^kaHmius ^  homunaUmy 
pelftlpaimujii,  riWHartaiid  ^  •  mal  bàti^i 

9MlhiiHatiiii(<iMrUMMp(^  irsuta^  ed  aspra  ,  i 
<»»«ftifa^.>aBBg%»a4QBé'Sono'ftttiThim  ^  bcnr^' 
**^«4rrll^a»ggm^^iiaraMe<yjlHwud  di  bue, 

•  Inpi»  ififfwmjrwoA  daltaiiikdl^  •lle^fl^ 


« 


^b  wRia^  MvMKaiia% 


,  •  lùla  di  die  À  fiM|riMi0« 
le  vestii  iiorao «  wki %  <4tKiiirtà % 
ieBHio,  aMMi|tttè^  0ruccw>%  tettuic^cia^  aMirlKli^ 
baliana  «  jimòrùi  «  ììm^hx,  «  ^>riiìma  «  bwd  ^ 
boidttie^*  ourkt,    lìndie  «  inffi|itt  «  falbalà^ 

les  bonk  d^in  chaprau» 

Boaiià«  Oliato,  iragiiiiICK  cinfiaiid<fcir>  «ttrM. 

BoaD*c6i.«  foktta  dia  mìì^m ^  «attuv  ^ 
porte«€oUet.  \  \ 

Boant,  goemiif  TestivMiità  di  quakha  icti«a^'  '^ 
come  d'una  giubba  ^  d*uu  cuppello  «  «al  ca« 
àrie  una  trina  ^  un  merkito  >  una  babaua  « 
o  peno  di  dnppo  «  orlane  «  6r«|;;iam«  rtrron»    « 
dare  ,  aram  ^  iumèum  asmem  «>  ouiìmt^ 

Boan^^  chiasso^  bordoUo  *  pmmtm^  kmq 
mar  ^  iusirum  «  Jonum^^sptmsepe^  baedol^  Iìmi 
de  debauché.  Jiordtl^  per  minore  «  (inisliiono^ 
iumuiiits  ,  stFTfìitHS  ^  clìaTÌ\*ari« 

BonocHT  y  bastone  de'  pellcgrìai^  bordone  ^ 
òacuitu  peregrùumiùim  ^  httstìie  ^  Utwmtkm^ 
Bordony  dìcni  quel  solco  scolati>jo«  che  ai  Hi 
trasversalmente  V  e-  aovemle  dìa^tonahncnite  alla 
ajuole  (préùs  ),  il  quale  principia  dalla  yrnìt 
più  alta,  e  temiìua  nella  più  banm  <l«l  cam- 
po pel  facile  scolo  delle  acquea  e  spui^  del 
cam^K),  solco  acquaio,  ìntiàf  f  ù  stUcus  truns^ 
ì^ersits  aquarms ,  siUon  ,  qut»ldoiMie  passage 
à  r«au.  Faus^bordon  ,  dioesi  utui\  modula*' 
none  continuata  di  più  voci ,  ohe  ti  fa  col 
&ece  più  voci  ;  sulla  stessa  corda  ,  fidio  boitlo* 
ne  ,  nidisj  oc  deprtssus  musices  co9W%nUi$  , 
iaux  bourdon« 

BoRDRÒ,  Y.  BoldrÒ. 
'    Bordura ,  orlatura  v  orlo ,  cornice,  ùrm  Ux^ 
tus  .  bordure.   Bwrdiura ,  o  bordure  :,   citconsi 
quelle  <£assette  intomo  ai  quadrettila  od  ajuole 
nei  giardini  ••••••  bordure.         'i'^*  •<'< 

Boat,  oj'Joiivià,tdarda  bero propriamanlo 
alle  bestie^  abbeVertniovpoaiiM /intòerf,  abreu* 
ver^'^oni  un^isocfungerc,  urtare.  iDoalrare , 
stimolare,  itligare,  imp$lUre  y  exomh^  tirgC'^ 
re,  chasser,  presser,  inshguer^  exeit4fii<M'  " 

Bore  ,  riempiere  y'uggiugnem  di  supeHino, 
*abborrare  y  superjfddarey'  h)9u(Br^  (cMignumtrr 
par-dessus  ,  ou  de  trop.  •  '  ^rit, 

BoafeA,  sorta  di' ballo,  >o  la^cua^  arian  tho-- 
rea  alvemicci'j  bourréCé  «n  ■ 

BoaCLA,  palla  di  -legoo  che  si  getto  «eiiim 
i  birilli  per  farli  cadere ,  pallottola  ,  gMus 
ligneutybcmk^  bd>oll»4if  baili"      «  '  ^t 


I  » 


i*' 


no  M 

B<MiGÌ ,  Borgia  j  borgata  y  b0p|^bifttou\>sàMb 

f^.f^i¥ttìmdAi#mo€Mfèiimku^  Pfmgus  ^  ^Ntoii' 
tìer ,  booKgailè  ^  hfLuSùKmivjz  ,  ciuuùi  Lìljn  j 
.x^JBc^UGH«•|l•f  ièeokF-bqENi^dbe  JÌitì«otDÌu-* 
fita  alla  cintobii^B^  arid>qi^^ li— WTHi^^iiDrM) 
fletto}^!  bo]»ìglìa,'Ìcm/&^  muaHu^ 

pochette.  .  u  mit  r':o>! 

^icvcv^  aTmii|d«iH%i9àqg^  lùàjJhÈtumj,  yalq  im»^ 
rarb,  affiuchè  non  entù'làrìtfOè^aooioÉrfe  una^ 
fiUt$tipa^(o6fbnBoi1^,,bOfidMibHne  ieaétn*  lAir- 
gnèiinthLpmàta  ftfÉP'ttfti^  apoìteMìpVJb  puuiiBi^) 
ut.  titi  y  cBtosv.  ide!^:.|^ialtar0?'lorb ,  ^mocoUi , 
Roncandone  le  messe ,  gemttuà  réótdere^Mnjt^ 
fist  fi»i>c$xifis^vAivjBa^pi^^  «4e  «anche  «oi^ 
^Qii^pctf  ^cnno;»»!!  dÉnoMiOy  lO,  paiu<se9riii,l  «ode» 
usi  connivennity ;3BL.'iiòn,.  adan{^  aL^Miéi:»Uo*« 
T^re^^  .^(^/fiai^iuvtfffejBi  pmiioJàkàftattanìi^.Qik^ 
i^unpy^V: parYiBÉ>ir ^ ^afyalrr^ *>^  .'nUuAu  u\»"a 
BoRGSÈT ,  sorta  d'uccello ,  reatino  fxtnocU^ 
^'^iir^aAKi/Uy^  rbiteléfe.>-'i/  t.   :ìto7  ,^\-"'t\ 
iBoRGttfiiL^  yj-Baek^yié  BaètuMi^    ii).;:-    ' 
ofBoBovó^.cieqoy'rmia:^  luiMiAitftCti^piuf , 

aveugle.  «.•,.-.  •mh-^.-;:!     r 

r  BoEGffOi  Jì*xkt  ifaói^^uasdo,  inèncMnloy  jnsilrio* 
cytfiM^<im><inMfa,iD«tew>ài»ti^ot^ 

BoaioA.  y.4idna^  pno^iÉ)^  OJvid,  .bonnqiiSii 
tenac  y  bète  Jiaineu!/i  'Ufii-^'l  r-  i<;     • .  i^    'l 

^  BoMCAKiATf  vaatnaggBìft^  aàkùtàysliyAoroasMl 
HÙms^  mèitìaiifièamne'yhaaKàmmj'  bétMei»  <! 

v^fa'.gofo  yisdfcgtiiriila  ^lAoteif  .yàyiAtt^  aoly. 

^tOUrai.  .»i;i.i       .».;.     .       •:i.'*«J«( 


nBouftatr  ^  •  'asinriikì/^;  asUiuM  >i  f bounomèt 

t0tit.ànon. '•"  :       >^    i.>it.i^     Hofx)    .-;i'l     if!  ■     ' 


-o]|oAo»vnaUiemalnlM) 
beverino  i«(^/4Ìtiìainy  4 
,  '9MDiiii(yVpeiao«Avle(pM4i« 
mfM^viM>rr»^i^cl■&\n  ,nirtA^«l 
Mti«  :d»(fMla  yr  e>«AB«k^ 


lìiiiiii II ^  Il iihiimr Ili  iMiia *iigip; tiPiiiHigij 

ptr^iniflUa  iriAguiìV^cii»\«taH«^y^4|  MMN 
guÌBiTA^boRai'd^'évcfBèf  ai^c^    ' 
iKuiiinii*,<ivaEBeptterJMM ,  rtf>^i*^'«N»4M 
A)k3pCBtÌ^  dl*>«éiCHdlÌM)  Mto^Aigllt 
tan^acrQ^,'^  A|l  faaAoiyynlo^iwgltey 
ina  f  tlforsa.dsVlifffdcòtiv^i^^Mte'} 
JBorf5a,  per  quel  mccolo  «acchetlb»  Jt i  li WHii, 
o^nuilfl^m  du.  ai  odmdoak  Vcaflriiit^hi 

CPte  àl^JUttOy  hiawafi, .  inrtwjw^  ^iMftuJfc j 
urse  -,  per  laibpisar  ,^clit  VMrre-pM^  i^tMI 
i-amri'lMy'Od  'èonoapoaloiiil  <<g^ttafnStflg 
fonaài-4iii4ii4h ,  rhMktìft0)^dl- dNnqpy4af«fl 
•nsMlptaè  a  cowiteÀle  y^bAwa  >dJa  Wpèl^ 
theaasacForum  linihmnrym^èogjfan3tm;Msr0^ 
di  pàuo\  cpieUyànse,  av«^«  liga^o  tljfil^ 
tini,  ple<i6nier»  ,ì  guaiWjÌ4raiiiiDtfiavi<ÉBoiryi 
c^momy  «rouMe  à^fei(pci.Aflg|i9Mli»J[i'#a&fj 

cùim,  6u%a,  sac,  canapse»  Anwpiytè'ikMMI 
iche  si'dà  in  ^kuaìÉi^éttà  -j^ 
luo^y  ove  «'  adunane  i  nltRsaaiA  fÉ^MI 
negon  ♦  .  \  ,  battmae  y  hQ«w»^4hf)ryiaiìÌi 
idoii'di'^p^gameBlr,  cbcw  ìuompìb  (tfWdiéj 
isr  prende  pfr  una  oarlapaofaiVM^aft'èiiciitMÉb 
•quarai&tei  teccbtni  «^  ju-i  booiael^oiiulb  ìM;^ 
mv'de  ònq  «enA»>angBUisi^rii;  u -l  ,«  {:vm  .<.fr>i 

i  .  BoanABifa^  borgapA,.  iiawiiiMiuiMi^  mm^i 

ikuianiUj  ieoupautide^teiifav^'^aoii*,  tfdfj 

coupé  ia  boorte^^-    * ':':jtifil     i^  «i    Micn'hiiT^Ai 

Jh>aNèf  t»km(f^^hi&'^m^^è:éùhBmrWm^-^4m 


•^:.^ 


■•■.i  ViiV 


manipulos  aUi^Ettexj  ^erber. 

BoaiM^iMecie  di  coioineii pieno  dibocA) 
o  d&  altro  éunile ,  rìtondb^. m  ffuoto  in  «wia>, 
c«Srcine  ,.  «aEeUayr;#8iiìdi7ltif  ^itffiri^/ufli^  bouM 
raMy  oiL' bourlétti' 1.        . -v-.«\.  .->•    r       •iti.-'i- 

'^^Àsm^k  j'Sciànùm  .hn$mnhn  fdcrg^  bm*» 
sonerà^  sorta  d'uoceUo:^  Vì^tDemia»  >■■    -  'L 

BoEKÒy  tubo  di  terra y  doccione,  canaletto, 

fioKoyioiita  «fi  giuoco.  OQB-  la  cacte  •  •  •  «  • 

coliUon..jbèrè^  ai»6ipna.«»  «  -.  k. Voinse  la<|fti; 

Boao,  enrora  ^  iptQ]^o«to^  IhIol^  ^Bi^o  I 


petit 

«  JBoBiBói^ .  voee^i^  Ìd1ml<  dicesì  pec  'iidisticvi|  lawé  diwlbiekilAVib  wglKinn  ^  Ij^giai  »  ;<:>^Mi'^. 
errale  atti^a^.<iiiiccio,ttfsiittf.,  ano».;  «j  >    'li  ì  inoyicirài,  fcwiaigMìtt ,^4ilMiyai.  '  ^    lii^' 

dBopLUL^  o  Ckpdi^,  massa  dìicovooi^  hkanjv    ,?JoMiòasA ,  boyyiesa>'j'«<ytf  ^  boaif«oi«i(i«>'- 
nrnnijudorwn  iiongjisriesy  diatau»  q  <•>'.  xBoaMS^  iSSntWtti^v '^'"''^■f^'''^^"'^*^  ^""^ 

Bollii,  o.Goròi,  aeoaroiuun^^Hre  icovolài,   j^Mvt^v argeot ,  boiÉsek    ^  '::.'i  ' 'i'  i''  •■!«  .^i 


'.^.  iih. 


■    Boassar  V  •  V.^AicsCpì;:- ■    -  ■••;•  it>j 

i    BoHÙ,^ofmè;bavb(i^ybidb0|M%^iiftM^ 

jfantMtìqo ,  inortÌMiiv)'4orai0y^c4B««|B|ìtf  ,'l^ 

n0\y'boHnniv  o  -^"^^^^  "'  ''^  r  (>r(Mj>4i*i  .  t(jt"i 
i  -iBosipà^  BosfiiwB^^Bi^  dlSsIiriiiiiaiai  isailM 
viàfli  taMbcvb  J  aih  ndaiaMki^piip»  ^  tehi  / 
ÌÈtt^atA  .mdijpeWJ  ^leUa^Iiikai*!  liélMl 

Bo»iAA0o  ;  astuao'^  ^midaùoiO'V  fiirb»^  r 
/i(&0  ^  iia/fer ,  Ad  aenflBÌAy*iunMa'ai^ 

BoBUurrty  |ùaslaa^   MWtkia— .;^ 
danaeggiaviB  .'«coocHBO^'mÉiiBB 
:jiaHwr>ii!>j.  wi^aMÌai»^ 


\ 


«rfieimì'^ftot^wiuumi ,  idaéoliri  ,:sói>verlen<^ 

)(|mWV  i  gétarf  (.-■«»?««&■,,  abiiror;.,  met-. 
fe*  1M  4gimideaMM,!Ìtù«aBiiiht)iiJer,  <k-bDÌ- 
iu.  Bo*àraUt  :ÌA.r>ìsUtt-taìO(ifiae,  .attcthare  « 
infatlti,iir6-Tri8tiucaMtV>imuittare,  recar  iioja, 
fpxate,  ttediunt^nwUsé'Um  ii^/br/v^ttniin^ef. 

t^lUoiie  ^iSjonn^Oi  nuu'iaalo',  bti^om'iHo,, 
uiltA,  tuakziutow  lurbaiociiiottò,  tirictweiiUa^t 
«iWffi  nvpifiai't'iiKpudenS,  perditut,  -vafrr, 
vtrautt^  grtÌiÌiJMr»;gcand  irit«ifi ji  patit  ftippii)j 

^MiMHIfp'/  ^.«iwWM^V.  aopra.  Ckuf(i> 
■  fé  die  botaraàt ,  .quedo  è  il  ve^a  ,  hoc 

m ,  /igna  ,|  ètaitrie^  ,  bau ,  cfasr^entiti'ie.  a. . 

^■otf^AnADo- r  Sotaiado  ^lòvia^ilói,  i>»Uilom, 
ìntrrjenanì  ,  canrberQl  .'^anttn.'  via  I  ivoiiga  U: 
fiitolo/  papati',  i/ainc  !  W.'  tii  (e  pniyiuatl. 
ìiàa^l  grao  Qku'  iliantrelMJinUe!  «hublcjot! 

Btwt^^sò.taggu.a  MHar«i|ia  tìaiui  del  legnar, 
nbm  y.  toncUoao  ,tisper  ^  Jénuyiignosàaii' 

teton,  jhwyBiyieno'  «Kalberi-  MAtENBcit-bo^-i 

4ìh!:^P'^:j''''^'^""'^"''"^^''^  ^"^^  piena 
&illMnfi8'Ìtoa*Bv<)  nere,  bosco  nllttpatò,  botJ 
limSt^y'hàe.ptràevxj  BoKh  ,  fer  knotoria 
■Mi  di^;lì'>a]bcn<,  <  per  kgname  da  abbnu- 
an,  lepK>,  legDaniB,  /w-ftur»,  e  iigia^  onim^ 
kity  lMM.--A.^bT«ler..  ^.mA  cA'  ajCi  ^  ^w/è  , 
Im  ,Jcf-X^9aniviièi&4>^p  «oyercliia  uimditìi 
■iindicituio,  legno  fangoso,  Ugnurnfiuiginum, 
hm  ifmjp^àoS^okfortgn ,  p-opassù,  .ariti, 
t^'^  liij  tìnbif^  an-Sftùntbi  ti  lo  ^l«f^amc  aoa. 
bak  ad  es!ter  luMoisto  ^leigRAWc  Micino  y 
Kibnt ,  Toncbioso  ,  icaùer,  tt.^0^,  leaiirosils, 
mnwM,  nàuOeux.iSàicli  mófl-in't  piaMa.aii 
ft,  dieói  del  legname,  cbe  si  seo». aoljifal- 
nenle  ini  terreno  ,  legname  mofticino  .... 
UmmtUij,ÌiéAé  ^lu-f^icd.  AòivA ,. jii'num. 
'Ìit»\ff->j^iùiii'.Sara/ntiJiin  «f.AòK'A/perBdns 
•ntile,  dmpoco  ,  Aomo  nikUi,  homo  trmis- 
Bt^  han,à'n(u  iPtixA  ittpàneis  IccnA  impietri- 
to, i^iépfcét^^pàlWicOmM-nnrr.bw.petrifì^ 
■"    "  '   ■         "  cfeU'ftlbei»,  cioè  la 

■»>)t:élmù  tenera  deU'iall>ert)  , 
ìàkarm,  e  bitarla  ,  aIboi«, 


dwfcfh 

Am^ifssUmnmàr^  aubicr.  Mscit  itaucH 
òHm  lAgirqwdi;l>giip.<cti»o.e  biancbircio 
d«  ù  tmtirU*  hi>:taàmm,ftAA.  coipo:dek 


Da         «it 

l'albero,  albonib^ialidoBiri'«U'aIbÌT«}'i%i6tM» 
WAiim  V  ««bini  ,cJ»ijjiiid  ,iji'ptt.yi  ,.  ,.iofJ 

Uatra^i  e  ^v«p«H»'  tkiitia4«p4MuiMd^  uii]«aitii|a;<à 
e  nella  tìntilM,  scotnwu 'ili.  ,  fittfM'd  ,  vy.' 
-  Bòsca  piÀj'mMri.'kb^oiliijp^ofm'fi^Upftm 
cortèo  <J<fiudadimii»Mit  {idktA.'    :>  '.'fi*      > 

onde,  qnAto^-'nyapuBtdyi^gMtiy Mnj^ifamw», 
bois  onde.  .'ifj'iiljou 

itoscBCiut)}  tàiM»^«n  ^'Venttaq  lesk^a, 
teguap/ ,  sOMMii^Ue  ìagtM),\apotiieea-lignafii 
Hit.   b*ch»l,*(ibÌÉltìJu:,  Ji...>  -.liniUll-  ,cl.ii-. 

Buscm  t-ntti  OK&nvtbtfMlK-bogotiàDlp^  !  mJù 
t(iafiu3  ,  «UmcAb  jfi  garBc  fcnwi  ^>  bvdtaniiN'i^ 

ftemtlS.f  fo*èt^  boiH'Vi:^  ,;,tt.i.  ;.  ii.f.ij.OflO.' 

'  --  Boso«k.j:K>fifi0(o^!i^v>'4iuta'y-i[i.fj'lsoHi">(l^ 
cabdelierefaenM'^nnaiibai-aaakioJ^- triigifr),' 

Bo56ir.,.idtiii»fcviwdyi»  jifaaat«>Vi»tQrtMi»y 
niim  filfestre,  saIwimKfimtftitàii' orttSejtpM^ 
i<-"  botine. 'K'Hu'i  ,  oliwiiu'li  tii'-'  .;yil 

botoli ,  sorta  d*  tuxtìloiiA  ^bide ,  moM 
ri-e<[ueiitc  idr^^kf^  dicOineAra.  (  tfxnflboKaàirì 
■i  cacone  .Mfewé  fpameJejkjwttaQ  dwiMbo 
bianthusirae  ....  grébe.  jij^iiv" 

■  Bt)au.,aKmitt^i*eiiiiit^Mim,  un  .frollo, 
uà  iartil,.«ol»^ipadwiàih*'natan«tDViniM^,' 
ftcruncitu,  un  rien,  unatin^<^àùie.  Btfsra^'Oer 
rainmarìcol,  ,biÌBV  (dcgoói)  7iuifiatfi/àui'!>'a 

Bos^A ,  piccalÌMbno  tiAiimlto<^uth«  mmb 
nella  cute,  iudamm^3Ndbfi%ecdclianavv»A>, 
ì)erDonùìfHi.ptàÌablti  fuaanp'i' «i^^V^uu*<A(, 
bignè,  bout<Mt>t>'>fnÉi)er<^'iiHiitdteyibo»e.iPVr' 
picc»la  bcUgflDaainenB  tid'acquwv  ^Aeha  boSa 
aci{u:iiitoIa.^.4icbui«Mta  4R>'idedÌQ,  hfdgti^- 
pustulfi  ,  bube  ,  ÓTtti.  'I'  l'i  I' 

lia»tìu«v«rl)aMUHa>spiiiMnv'.di«  fàiSmM 
bianrhi  d'un  odore  idquanto  gralOyjii'qtfii 
p-odiMtonoagiBeUi'itaA^  molto  «bniU^à  ^udli 
delle  melarne /■«nitid'tn  Bolore'.pià^  nVnt,' 
bianco  »piiw,'.  r#ro' canino  ^^numiU^o  spòtìa 
tilOus,  auhépitaf'bùiBMiB.épbina;  V:.'i%terAr.' 
.iBosNw  ,  tnraeoiolo'^d  ^Mutòoey  abiurò- 
mentiim  tormxnfarimni,- -txaoa,!:'       'i.- 

BDtai>!ttei4^Ujd^.,aBlaÌ<>.  !<  i>p6nsotaell«l 

'Ba»6ri^ 'ntiotcellb'<  fpinoM'j  assibisnta' ,  > 
biaDCMpiiw\inUrTUaBi'UBnea.,'lBaw,  mdv 
selvatico  ,  oxiactMAa  ,  auWyin  ,  .Bn  auftì^ 

M,  b«rbéh&^t^i«t  «inetta,  éfàne  Uknchfe. 

ItosTicA  ,  «>)#,''  Cùftidto^  vx^iettìÈt;  tadium, 

(IT  d'  hi.  koVa  ,  ifvK  Mntr  j' ntMw ,  mo-  ' 
lu  ,  ni«feu.'  Ant  ifl«  f«i&*  ^'polpade^ 

rbaf  tfwwj  ie  mollet,  lès  pv'  ^  la  i^nv> 
fiotlf  rer'MltO'f  »bak9,  M/Ou,  bond. 


La  6(V«fi!*(i*W.J'ìw»Se,(^'((T(ipln,„l|%\|»9Jl*  twliò  , 

oliO.T.un:n«si],pot,à  jMf4«,l   ,,,r-.i>  il-  ■■Ib-A    ■ 

(U'qlù;casc»,  ciiubpttolo,,  if,{}^,tx,ca^^i^<li\x>, 
bjWMUTB.  ittir,   par.„«JirD  .(ii«J(Hi(|ue,(ivW  , 

ckatrài!,  iclioc,  C9up,,iia(a  c(tl^,  ^ìie  i»  U* 
«i>P(p?i»eÌW  ntW^uw^,  o  .^V.)lwM4^;l^<l»l4i*lMl|^- 
p^lla,  tW»o,f .,  omtp"  W(,MnM>pl>*we  ctJtJ  Ui- 
iami(ail»t.|Oitf)M,.B«ltp9(:^^^ÙMU>nS**pU|dlijlC., 
cI^kIw  qu'on  Uute,  £òt, ^!4esti).>KPce   cIsIikù 

tropi^Ui  dicoHQ ,  ,n^ -orA,, »/(|oia. ,[ tu*;)«(ro[ « 
iH«««  )  (^  o/v,  tio^  pru  «  fi»:f0  4:'  «  tatuai  , 
dio  iToaUeu^  lUBipii^,,  ùkoho^H  tóA,  iKùf. 
bot ,  dai  M(  r.on^èf  -iiii-,  tnuieì  pisai  kìi- 
eouvicùti  alla  capit^lRiPÌ  diiiÌnguDii&tla>«pie-i4 
sto,  che  da  tri;  siiio  a  oiuÌìa,  tUc^uo  Kiupie 
ore,  itop lUMuidosiifntt^O:^'  da,v4wu>-ìl  d'ire 
dodes  ore,  lua  beasi  inesdi,iiKianiuU,.Bàl,, 
lUBsi.awthe  per  tia^ibOa,  onik  .Dof&ii  siih 
bòi ,  hattonare  di  unti  ragioiK  ,  ùiuitaàiun 
cmdiria  l>ùlpnneB  y'neoiWiU-fibkerisfxistn  , 
a  b«>tla'«ii)posta  ,  om-  repUcM.iaUa  pivnlifidì- 
mainento  p .  qunluiii^ue  .  proposta ,  par  pari 
r^v-ffe  ,  iuusifutiiiuint,  ,rjpu!>te.r  ,< .        .  .,,   . 

Bota,  picoolo  pe^iatella.,  saaia  IìikIic,  & 
di  capò  ffi'osK),  di  colon  liiaiico,  tlM  stumél- 
l'acqua  <ÌoWt  f^ùiHuo,  goftMf^ièv>W>t,<^ii|oìi. 
'UiiTiq  travai  »  Jiflfi^^.ljiv^ro  {Mrc4t,,o.itk-v 
to  a  fiire  noa  a  gÌQ(uRbi ,  uia^a  }fKK3ta,.ÌKt- 
1110,  lavoro LB.'fwtliiyo,  iwai/o ^  tu  redunpiia 
aiicui  rei  facientiK .  MIO-  paHÌQ  ,  >il)vaet,^f  oii- 
preiidie  uu  uuvrage,»  J'(wfait,,.ou.,au  ralwU. 
HÓUt^  vplpq^iK'ttM.  coup:  pi^i'  iK^ng  ilei  col- 
po ricevuto,  ii^catiW,.,  ckiUrix.  f  bleuuro  , 
luarque  du  jc^yp.  .jQstA^^ujiuade  velenoto  , 
.simile  al  laaowbio ,  nosga.^^hoX».^  Oi^o,  ru- 
bata- ,  crayaud'.^  4JCWb.«oipiMei*tCule  òabi. 
Otta  bàk»;  apfoBUt i- BÌ:VawwtiUi  y^ttHicei, 
ita  Mite  ,  a«Ì  t  ^t"»-  cei4s«iliti.À«ucbQUina 
esckiiwuoaa,'Ah|l.)ellai  buono!  i 

Bota  d'co»i.,  «ucc«  Becca,  e  vuota  ad  uio 
di  tanervì  »aqti«,.,o  vinor,  succo,  cucwbita 
Utg/cnarla  .,  goutdc ,  .calebaue.  Vex  .bota  d". 
veder,  botàtia,  bolla,  vaso  di  vctra»ciiiiitpar> 
citk  mediocre  con  v«Mt«luDgo,e.wllo<Atetrt 


,1»,  «fi^iAWW, :.ft'9»Iw,!bmÌ¥rtliV>;;P<^..^<»i 

pjwffi ,  uiv  Mto  '  fifUo.  jt  ;jfMBWr>dii,fia,sfj9  ^,  mw 
,p(ùvgnifiu,l^,V,yc  (Ìj.  iWi-ia>()if;tl*S^to  per  ">■ 
Wffliiittjli  pofiteiifKii  4(W»ft,5,^sc((^.«Wf*^  I 

i:altto.  sulla  MiUÌenft|d;iWBio,ffr*#S!>:S^.s's 
M^  iturva.poùùouc  »  gut«a>4i.,i;^va{lft^,,^,  .. 

qliavalfoudii.i  i^.niil    ,  \m  ■    .'ijs'v   ■ 

Boi  AL,    batter    d^itK*  d'e'^\m.^/'W**, 

|ioa,j>Lu'i,,d(tr«:  *ii»npni*')J'  HlP^i.^»  *Ua  ^; 

,q  (Hglv»^  .yjULpFu  iu  .cHttfN«  JtglMW^to  1  'oiù 
(Wr»  .(f 'iti  '«Ti''"».  .iflfcn.PfWi.BftJjPfl"»'»  j.^ 

idu.vii^  qu,'il..ft,,,ìl,  ee,,fAnifiJl»tia»P»iJlW« 
qu'il  y  mt  uà  Htécbant  m  fMt.foù:ci4a  ifron- 

mt   ff^Of.    ..     .V:  .    ili    .UHI.    .  ,.r\>..,.:T'A 

\«i,H  vidcbiuikre  ipeltt  .n^r.  •  •  >  mPtMvt  de 

limcCiwdublMi.    M':<ili:  l.c  i\.^^.\v-.   ì:-  ^in'-U 

/itaih-^  ^antu  ,■  f utaiUc  H  gtwuk.  bé». .  tonoean 
dcfonw  par  un  dus  boutek.ii^iiuii      v.f  ...^ 

UM)  di  itat^xriax&.A.\'iao  stà^KUTÀ^idoiium 
oOlongiim,  biiiTÌque^d*.'(m.,.,.n>ii  >.  i  l'u 
<.M&oTAuix«i«liai.><li  Amo/,  bottioeUa 4  iboUi- 
i^Ua  >tj  buttidno  ,  daUoliim  ,  .ptàtj-toivio— . 
':  ..BoVwJl'V^ni)  «alui,.c^<ifitl  O'.xadcondi 
lé:fautti.,r»lcihté*'''^i^v  botilo  y^cjo/MWÙu , 
lOHatlidr)  kijoti«iMi.       ■■  ;:..  ■'  ,.k.mj     -i 

.£aiu«i.4  gran  bottp  )  .miisitiiin  \daimn  , 
toanoi  .iiatuim  ,  è  aiti'csi'  uà  ÌDteri«tlone 
:clifi.  ligiiUka'  menivi^  ,..GBpfieri  i  p^» 
oai^He'!  «biob.i  :  !>..:>,..  u.^i.u.  --'Ij  > 
ikiT«]iua>y  .V.  SaiftiiciaUiitii  >i.  ,  i-'B' J  _ 
. Jtuf *>giAv  iMtua  che  .al.  àì^iluttatfi'  Mw»  C 
pesce  salate,  e  seccate  al  fumoso  ak'unbc 
,  ibottanoaal,  ikuUa^n  ,iUiva.  pituàtm  *àliU 
boiilarf^ ,,  «u.  pootart^i.     <    ,  j.i-ui,im    j 

BAtMBia  tenone  d'un  pc9ea,,.die  4'<a^ 
ntii-'iaivn  taova  nalle  gore  aLe'naUBi^iiftki] 
1  uogbi  GaugMÌ ,  -cefalo  ,  >  capito  »  ■■Mttlnbftì 

,  ^àam^kt  staaHi.,.».lDag«  i  ovf  i^ilrt^ 
lasorauioyio  ncadoua  Ift.  loca  umcL,  Dptt^^, 
a^'ci>ka^>a>Ailra<a.,\boulàquei(  ,i.']l3ij>ì  iu:> 

1  fi»tBaA 'HAI  f*kbigbA  ,.  ^V^iFonAiiu  is^jiii 
.  ..Some*.  Ali 'riucAMu  da.fah  ,> ibnow»:* >tl- 
^ema , .  Imntique  j  de  .  mardiwd  ,  de  jdap,  ou 
drapier.  A''<S<i''^'''*"a'''>*'^'(<>  >"«'*' "^^^ 
laotobea^d  pàtìe,^  bottegai iiea  «vriottu*- <M 
.qiuUs  yta.  cui  «moon'oiM  'Midtì  a«iM   '    ' 
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èie'  -lA>^èm''kftnilido  in  Un  ctt#ì  'fir  &rsi 

servite' 'd^^qlMlAfe  ^com  ,  tMiéfga  •,  eanolie , 

'. . .  :i  .^V^ttm^Mf 'jgftf9on/'A>e^  aa^^meist 

-ibi*Midl^'^i&»  dn^  )  dia  ;yiior  ^  dì^Ubri  , 

bottei  da  £BJeÉ)mMe,^ 'Orefice,  dà  pittore, 

"tt^OiMviìfi^^M^^  csrpentana,  urg&karia, 

'  7>Morì»y  VAi^to  d'orffi- 

'  •  bmM^  ttMAx^-ttAerMtfi ,  baraqae:  Bottega  da 
mattèsoardj  bitmà  ,  ustrinà  ^  forfjèi^^IMega 
d^  TfMÉ^^  ^.^^i^snarìai 
•^BinànÉky'^iktA»' f  che  larora  ^  o  vende 

"i»lbM,H)à<«ttaf9  liomtnede  métier,  boutiqtiier. 
IMlMM^iè  *iHl9r>,  «  botighin,  piccola  botr 
,-  bdtté|^iÌB*|*V0^r7iii(^}  petite  boutique, 
tMé"*'  BéieMni  à  dice  pure  dì  una  spe- 
iM]m  'itaertÉnènio,  d  negoÀuocio  di  cose  srpi- 
-  iAudli','%bAegliino  I' .  .  .  commerce. 

BoTEGBiJlA ,  dim,  di  ÒQtega^  biuiótj  bolte- 

^^feetla^  bòttfeg^ilteJ'EaAef^iiaei,  petite  boutique. 

Batmo9>  acert  ék  'botegà ,  dasii  pure  il 

nome  di  bàtegon  ad  alcune  botteahe  «mi  caffé, 

^^B^oinM  éègeti$ ,  grand  café,  grande  boutique. 

'-'-^•'BdTSDbiA;,  foftf,  froi/tf,  bottiglia,  amphora^ 

lagena  ,  boutcillé.' 

'[  ^Jtorfem,  alquanto  gonfio,  dicesi  specialmente 

del  ydStof  ùumdtdus^  iumensy  un  peu  enflé, 

un  peu  gondd^  boursouflé. 

-'v  Sonia  ydim.  .di  boi  ,  orciuoletto  ,  orduo- 

lÌBO  ,  luxmkis ,  eruche  ,  cruchon  ,  petit  pot. 

•  •  Boonr^  Inittino,  preda  propriamente  de'sol- 

datL'y  prmda  ,  spolia^  oruniy  butin ,  pillage; 

f<è  batìn^  mettere  a  Dottino,  e  valesaccheg- 

'jjmti^fntédariydepryifulariyfSikeT,  mettre  à  sac. 

•  WEdU ,  dicesi  certo  calzare,  di. cuojo,  o  di 

drappo,  che  ^s'affibbia  tutto  lungo  la  gamba, 

e  che  usano  a  portar  i  soldati,  stivale  affib- 

bttto  9    scarferone  ,  cerea  Jibulata  ,  caliga  , 

MtÌDe,  gnétrc.  Per  dim.  di  botay  V.  Bota, 
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Bon»,  piccola  palloitdina  di  diverse  fo^, 
e  materie ,  bottone ,  globidus ,  bouton.  ^o- 
Imi,  parlar  ccmerto,  il  quale  eoa  motto  friz- 
amte  PJ^^nge  altrui ,  scomma  j  dtcterium^  bro- 
csad*  Boèou  j  gemma ,  che  spunta  dagli  al-^ 
beri  y  e  «ibosGelU ,  da  cui  nascono  i  rami , 
lei  foglie '^f e  i  frutti,  bottone,  gemma,  gem- 
■mùf^  Qcuimy^  bourgeon.  Beton  j  fiore  non  an- 
cor aperto,  boccia, <<fo()rx ,  boiitom>de  fleur. 
Dieesi  Mre^daia /punta  del  (knetto  ,  à  pas- 
ìettO'^j«maìcar/  ensis  euspis^  bouton  du  fleuret. 
;  .  Bomirib,  (attUnare,  allacciare, ^6ii/are..^ 
Mks^ iwl^nsy iiQutonner^  Botane,  dieesi  dklle 
spante,»  /  garmuogliarB  ^  ■  ■  spuntare  ,  genrcéi^are  , 
pMtdmre ^\^ammapti^ «boutanner ;  òm  boutonà,^ 
jKHn  csiput^  segreta^.che  jMnd'jiadiQpve  X  suoi 
Tom.  7. 


•^%0  xi3 

sentimenti',  seèreii  èonsilii  t^,'boutonné; 

BoTOUfi,  e  bóionèray  eelm ,  e  colei ,  ch^ 
&  ,  e  wndf  bottoni ,  bottoniit^oV  gMmiarùts^ 
vel  gMul&rum  ériifox  ,  bouAmmiev.     • 

BoToiiftaA,  pektiigto,>ove  entr*  U  bottttoie, 
occhialo  ,  oeeHus  ,  boutonnière ,  oeillct^  ' 

BoimnrAr,  uccelletto  colle  penne  bigie,  ver^ 
gate  dì  nero ,  bianco ,  e  giallo  ,-  dngulegra , 
o  cinciallegra  ,  partts  major  yrnesange^ 

BoTUSLA ,  ranùcello  tagliato  per  piantar  in 
terra ,  acciocché  barbichi ,  jper  traspiantarlo 
barbicato  che  me ,  barbatella ,  maUeotus,  bou» 
ture.  Boturaj  per  un. pezzo  di  ramicello  ta- 
gKato  per  innestare,  ^harza,  talea,  glaba  , 
tallo,  snreuluSj  tradiix^kilea^  b^Miture^  gnsffe. 

BoirnsAT,  o  boursót  j  tonaca  dell'acino  del- 
l'uva ,  acini  tunica ,  gousset.  Y.  Abossèt, 

BousABOK ,' termine  indecenti^,  e ' petalo  più 
ingiuriose^,  e  sempre^  impolito  ,>  i  cm  divei*si 
significati  ,  come  ^uradéi  vèrfii,  e  nómi  cki 
esso  derivanti ,  e  nelVtiso  i^gtofissimi  ^  sono 
assai  noti.  Questovocnboio  risponde  al  st^o- 
mita  degli  Italiani',  ptedico,  pcsderastts ,\fel 
sodomita  dei  latini  ^  e  bougre  dei  Francesi-, 
e  trae  la  sua  etimologia  da  buco,' detto  buzo 
dai  Lombardi ,  onde  si  fece  il  buzerone  dei 
medesimi ,  ed  il  termine  volg.  dei  Piemontesi. 

Bovt,  V.  Boè. 

Braci  ,  cane  da  caccia ,  bracco  ,  eeuiis'  ve^ 
natù:usj  braque. 

BaACB,  aibuscaUo,  ramadcolo  molto  simile 
al  tamarigio ,  erica  ,  erice ,  bmyére. 

Bracbet  ,  feiTO  dMitato ,  infisso  nel  banco 
de'  falegnami ,  che  serve  per  tener  fissi  i  le- 
gnami,  che  hanno  tra  le  toani,  detto  anclie 
da  alcuni  Grì^j  granchio,  bar|etto,uiicic5,  valet. 

Braga  ,  'o  Stafa  ,  ferro '^J*  «he  sostiene  ,  o 
rinfovza  ,  o  tiene  collegato  checchessia-,  ed  é 
di  iòrnia  quadra ,  od  anche  curva,  %ttìSà .... 
lien  de  fer.  Per  certo  arnese  de'cavaUi ,  braca, 
stkorium  equi  ,  avaloire.  • 

BRAOA|.a ,  ciarlare,  gridare,  clamitare ,  vO" 
ci/erari ,  magna  loqìd  ,  habler ,  criarder.  Si 
prenda  anche  per  inentire,  mentiri,  mentir. 

Bragalrùr  ,  bragalon,  o  bragalè,  ciarlone,, 
clamator  ,  concianuUor  ,  verbosiis ,  loquax , 
magniloquus  ,  hableur ,  criard. 

Braobè  ,  fasciatura  di  ferro ,  o  di  cuojo  , 
per  sostenere  gl'intestini,  le  cogUe,  brachiere^ 
ventrale  ,  fascia  suspensoriuy  brayer  ,  ban- 
ds^e.  Braghe,  per  ttcitor^ di  brachieri,  bra* 
chierajo  ...  fisùseur  de  hrayers,  bandagiste. 

Braiav  e  nel  plurale  brafe^  aUótey^ìiomy 
brache  ,  braehesse  ,,fsmoróUa  ^  bracm \  cu- 
lotte  ,  Imut'^e-'chaussa  y  haut-de^hausses  , 
chaussesv  Cofhè  ant  /e  ^/«J*  perdevi  d'ani^ 
mo  .'9iWàmi'c:amtmiSf4cadere^ìCi)n9terttari , 
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t>ci'dré  coui'Qgie.  Pprà^ìibrajcj  parlandosi  di 
donne. ^  dinota.  fadroniiMn#i^  qualicliè  'di- 
letto al  usurpino  quello  ^ -die  ^il  pnipric^  dèdt 
uonmì^  virwn  mgerè' j*ihmÌHàn  y  parler  le 
haut-d^lmu59es.  Avèi  U  hraje  mà-gaUty 
iìgui.  si  dice  di  chi  si  trova,  wbondandor  in 
faccende,  impaocìatOy  làè  éà- prestamente  spic- 
ciarcene, incerti  et  implicati  consilii  esse, 
ètre  au  dépourvu. 

Bbajassè  ,  y.  b.  Fé  à  topati  y  éPfracass , 
sbaccanegginre ,  Uunultiis  agcre  ,  ìf^ni-  nisu 
clamitare  y  fuirc  du  (racasr,  -criaiUer  ,  crier 
k  tu9otete. 

Bbaiassì,  nom.  colui,  che  grìda  continua- 
mente ,  che  fa  il  baccano,  fracass<iso,  t^ut  i/t- 
conditis  clamoribus  obsirepitj  qui  faitdu  fra- 
cas  ,  tapageup»    ' 

i^RAjE  D^L'BOTAL,  quadro  ....  le  cadre» 

Bbajb  n'puRss ,  sorto  di  pianta^- (^/KM/iiim 
clui'Otum 

Beaie  mole  j  tentennone ,  badalone ,  uno 
fcvo^liato;^  Mii  addormentato  ,  un  accidioso , 
un  potette ,  un'oca  imjpastojata,  ieniulus  , 
tardiis  ,  iMrs  j  otiosus ,  tgnavus  ,  kedio  tiffh- 
ctiis,  cunctcuor ,  socors,  desidiosui ,  homo  ni- 
hiiij  ineptusy  lainbin,  lendorc,  tardif,  invalide. 

BrajK  ^f  gridare ,  Sjgridare  ,  H|iiproverare  , 
1  i  prendere ,  garrire ,  -olamare ,  vociferar^^  'or- 
gneì*e  j  vìcr€p€ur€  ,  obfwgare ,  crier ,  blàmcr, 
rcprendre/Vi 

Bbajé,  dicesi  pure  del'vtlggbiare  dell'asino, 
i-agliare  ,  rudere  ,  braire.-  " 

Beaj^à  ,  parte  davanti  delle  brache ,  che 
copre  lo  sparato ,  brachetta ,  Jìssura  ,  o  vi-* 
duliis  caligarum  y  brayette. 

BtAjoif ,  braconi  ,  ingdtM^  hracte  ,  haut- 
de-chausses  ,  pantalon.    ->>J>  '^" 

Branca  ,  spaào  di  quanta  si  diste-ide  la 
mano  dall'estremità  del  dito  grosso,  sino  a 
qruella  del  mignolo,  palmo,  spanna, po/iriu;, 
dodrans  ,  spithama  ,  panme  ,  enipan. 

Braiicì,  quanto  si  può  prendere,  e  tenere 
colla  mano ,  e  significa  qualche  cosa  di  pii\ 
à^ipu^này  brancata,  manata,  t^iamipuhuy  pu- 
giUus  y  une  ideine  niaiRk 

Bramcal  ,  lo  stesso  che  Brancard, 

Brakcahd  ,  strumenUy  «  guisa  di  bara,  che 
si  portaj  a  braccia,  o  vien  tirato  da  cavallo  per 
uso  di  trasportar  sttppdlettili:,  ammalati,  ec;  Da«* 
relia ,  veAet  ^  hard  .  MVincard^  èiviére  à  bras.* 

Brahcb  ,  ramo  dW  albero,  ramo,  ramus^ 
branohe ,  rameau. 

BaAacaa  ^  prendere  ooii  violeiata  ^  e  tener 
forttf  eì^  che  ai  prende ,  abbranwre ,  imgvf- 
bus  arripere  ,  carpere  j  grìppèr. 

ftiuunftA,  ^'Jkwfuiaiucion ,  ovvero  Branda^ 
hnciiomitUi  I  nome  ongìòata  dal  MagMr  giù- 


bilato  Branda  de'Lu^ìA,  il  quale  limilo  1799 
fece  il  precursore  al)é  arqiàie  AiUcro^llQflief 
quando^avanaivatto  versò  il  Pìeteic»|e(.  QoKlsti 
avendò^%tlte  Tcmé^A  viUam,  ad  dth  rralisti, 
o  nemid  di  Francéù|  luroBO  qiitiidi  dUnni^ 
no  1800  per  dispreuo  diiamatiHnfkida^^linaH 
doni  ,  bfandalucionfeti ,  tutti  gli  amici  ddb 
Casa  di'  Savoja,  e  tutti  quelli,  che  volevansi  co- 
Iunniar,Q  render  sospetti  •  • .  niveleur, oligarche. 
BaAirpa ,  verbo 'giusta  il  predetto  significato 
contire'y^o  spargere  novelle,  o  far  progetti  sb- 
vorevoli  al  governo  francese,  £ùréle  ròjaliste. 
Bbaiidè,  nom.  sorta  di  ferramenla  nà  cam^ 
Mino  ,  alare ,  faUrum  foeanwd^y  vel  candte' 
rifts  ,  chénet ,  landier.  Brande  a  ranpìn^  a 
ranticà^'i  90TÌM  di  alare  grande  ,  gucrnitA  di 
ramponi  "ad^  ii#6  di  sostener  più  spiedi,  alare 
unctnatum  ,'''t(Mi)ire-hàtier  ,  grand  diénet  de 
cuisine. 

'BaAHDt,  verb.  Berbotèy  m*  b.  vale  bollire 
assai,  bollire  a  rìcano]0,jen^eniissime  mstua* 
re  ^  bouillir  à  gros  bouiU^Au.  Fé  brande  la 
pignatdy  la  pignata  branda  y  vale  bollire  a 
ricorsojo  ....  Anbrandèsse,  o  brandèssCy  Y^ 
Anmochèsse, 

Brando  ,  spezie  di  danza  sollevata 'conn!è  b 
gagliarda  ....  branle  masc.  Brando  y  in  m. 
b*  i  .  .  .  miles  gloriosus  .  ,  ,  .  Fè'l  brando , 
fare  il  bravasso ,  Io  smargiasso ,  lo  spaccone, 
iiisblcntiré,  frascheggiare,  insolescerCy  superbi 
se  gcrere ,  nugos  ag/tre  ,  t^  militem  gtorkh' 
sumy  faire  le  bravache,  le  fiiux  brscve.  Hai 
7  brando ,  7  pftadon ,  in  m.  b.  andanene, 
fuggirsene,  abircy  evadere  y  s'enfuìr,  s^en  aller 
l&ANDOEr,  gran  torchio,  brandon.  Per  mx^ 
di  branda ,  Y .  prendesi  anche  per  tortòMMl 
paglia  accesa  ....  brandon.  ''^\* 

BRAifDvtif ,  V.  fr.  acquavite  ,  aaua  òMens 
aqua  ex  vino  distillata  y  brandevm,  ter.  Ah 
munno.  Brandvèn^  presso  di  noi  prendesi  pei 
acqua  distillata  dai  graspi  d'uva  macerata ,  1 
fatti  bollire  in  acqua. 

Brasa,  carboni  ardenti,  accesi,  bragia,  bn- 
ce  ,  pruna  ,  braise. 

BàÀsÈRA  ,  vaso ,  dove  si  aooende  la  bragit 
per  riscaldarsi,  braciere ,  ybciur ,  braner.  BtOr 
séra ,  per  gran  quantità  di  bnugià. 

Brasil  ,  o  bresily  albero,  il  df  cui  legno  è 
di  color  rosso,  molto  pesante,  e  durò,  é  i4r- 
ve  alle  tinte ,  brasile ,  alcuni  lo  duatnaào 
verzino,  o  femambuoco,  aesatpinkt  vtsicanà^ 
bois  du  brésU.  ., 

'Brass  ,  braccio ,  brachiwn  ,  hras.  Fw$  d\ 
séù  brasSy  campare  delle  proprie  latidie,  ài 
proprii  sudori  t  de  opere  suo  y  de  bscro  ^ 
verey  labore  sua'  vietum  compa/arcy  tivra  éj 
ses  bras»  Avèl  S  krtus  kmghy  Hcm  di  du  bl 
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■ulorìtà,  toma,  poteDia,  polUre  cpibui,  pò- 
Itnda,  auclorìtaù:,  avolr  dii  pouToii.  firefUehè, 
o  parii  a  brass,  vale  seuu  prepanurieato ,  è 
«^B»  aver  imparato  a  mente,  eriempor^f  ijl'a-, 
boiulfiD<:e.  Giugkè  a  brass,iax  alla  lotta, leUar^, 
laciari' ,  lutter.  Brass  ,  qualunque  parte  r. iti 
cui  si  divide  l'alveo  d'uu 'Suine,  purcUè  Don 
perda  il  suo  nome,  luma,  comua,  bras  da 
rinùre,  Bnus  ifuaa  croit  !«  due  parti ,  cbie 
atbaviinBado  H  fiuto ,  ipo^ono  iu  fuori ,  e 

fonnano  Ù  croce ,  ìnieoo  di  croce  « 

crusiDon.  era^  fnpt,  lu«f;9o  sema  mauot  o 
coD  Buuio  ■t(Hvì^ ,  tooocheiiito ,  brachium 
matUatn  ,  mandooL  Brast^  ^meK  di  ìegatt , 
0  di  altra  materia  a  foggia  di  quadretto,  con 
UDO ,  o  pii  viticci  da  basto  per  uso  di  soste- 
nete caùldei  e  ti  appende  alle  pareti  per  dar 
lame  ,  Ycntola ,'  càndtiabrum ,  bras.  U  vitio 
óo  però  pili  'STMirìanent^  da  DOi  ù  <T)iiaiìia 
braa  ^  ed  il  quadrétto  pùca  ,  Ve^  Brau  » 
Som  pure  un  certo  sostegiio,  quasi  braccio, 
die  fatto  uscire  da  impo  di  muraglia,  o  kt 
nile,  sarà  per  sostener  lume,  od  altro,  TÌ~ 
Aedo,  capreoli  j  bras.  Brass  y  per  similitud, 
dille  arti  n  di(;e  qualunque  feno  ,  legno,  o 
litro  f  die  giocandosi  da  una  parte  li  stende 

■Iqnanto ,  e  teiTe  a  rt^gere ,  o  portare  cfaeo 

diètsia ,  iiracdo  ■  ■  ^  .  Tbras. 
BaASsi  ,  misiua  della  lungbena  delle  due 

biacca  ^se^  misum  di  tre  palmif  ossia  «pan- 

iKf  punirà  w  luDgbezia  onoe  quaranta,  brao- 

^,  .tesa  ,  uùta.,  auue,  braise  ,  tolse. 
hÀsai,  tutta  nutecia,  quanta  in  una  rolla 

pw  atiì^ieni  colle  biaccia  ,  bcacciata  ,  ma- 

'ipnbUf  brasai. 
Bkaka  adsCB,  pianta,  cbe  nasce  nelle  idve, 

nd  detta  dall'^bracciar  le  piante,  cbe  le  con- 

Htte ,  abbicacela,  boscbl,  vlacibosco,  madre- 

idm,  perìdunenon,  hedera  ,  helix,  cbevrc- 

fciHle  ,  t  edera  ,  /tederà  ,  lierre. 
lauuL ,  strumento  di  legao  ,  che  arma  il 

"Mao  per  gifiocai-e  al  pallone ,  bracciale , 

^nMa&  hucrùua  ,  brassard. 
Basisti  >  ,  colpo  di  bracciale,  ictus,  brackùt- 

'uj  coup  de  brassard. 
ausuiAl  L^raamùtto,  cbc  le  donne  pov- 

liKO  al  bn^Ui ,  «maniglie  ,  bracciale^,  or- 

■i&;br#t.    ; 

JuuWfTÀ*  «à  bnfsseia  ,  atidi  aA  traslta, 
^  iuf  u  ìfrt^io ,  hOeraiUs ,  v^  junciis 
indtiit ,  briti  dessus   bras  dessous.  .    , 

Bbasj-fobt,  ajuto,  Koccorao^  cbe  si  dà  ad 
^no ,  specialmente  ulla  (^ustuia ,  quirìlMto, , 
aurilialio  aJwrrsiis  aliquum,  biain4(Mi£.  Di 
brast-fort ,  prestar  ajuto,  soocorsa.  nvuum 
ouxiGarem  prwbere,,  próter  maùft-iort^. ., 

BussiÈ,  qxiegli,  sul  biaccid  dd  quale  eon 


m 
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una  mano  si  ai^to^giano  ,Ie  dame»  quando 
caaminafia,,  bntfocre  ,  «.  iAva^iu  »  éeuver. 

BauuSM,^sest«  "da.dwafc  ^  ^ubbà^.  giob* 
betta,  giwtaauwe,^wtacorpo,.(uiuciiy  eanet, 
brasiières ,  |&. 

Ba^VS ,  tfuaacciara  ìmpenosaBumle  y  mini' 
tari, mùuujfclofXt  bra?cr,  manacer,  morgxier. 

BaAtaGn  ,  bravaccio  ,  snurciasso,,  miUanta- 
tore ,  tluvso ,  fasfar^m  >  branche ,  rodsmont, 
tueiir  de  gens. 

'  ^vqiòt',.  agg.  a,.giovane  ,  vale  docile  , 
destro ,  attento  ,  modesto  ,  docUis  ,  tagax  , 
d^i%tnf(,^  venaOit ,  modesuu  ,  tedviua  ,  do- 
cile ,  adnit ,  diligeot ,  sage,  retenu,  modéré. 

BuTO  ,  o  ùiw  ,  uomo  didjbeae  ,  vir  bo~ 
«MS  ,  probus  ,  religiosus  ,  pius  ,  homme  de 
bien ,  honnète  homme. ,  Brav  ,  o  bravo  ^  per 
perito  ,  versata»  y  espello  v/'enùM  «  vofatus  , 
expert  ,  savaot  ,  expérimenté.    ■ 

UBAVO  !  T*.  BEH  I  AUuoiamsT  !  da  havo  ! 
bravo  1  va  bene  ! .  aUegiamente  I  «WB^  fort- 
bien  1  bardiment  1  cowage  !  sus  !  ulons  ! 

BaAT-dM  ,  modo  .di.  chiamar  uno,  non  sa- 
pendo ìL  suo  niHue  t  buon  uomo  ,  heits  tu  , 
holà  ,  he. 

Bbbua  ,  apertura  fatta  iu  nnvaglia  ,  onde 
peiieti-iw  si  possa  alla  parte  opposta  ,  breccia, 
fUinOvm  eversio  ,  r**ùta  ,  irruptie ,  per  dis- 
jectas  nuuvs  via  palefacUi  in  itrbem  ,  bré- 
'^^•ifi^  ància  ,  per  limilit.  pei'suadere,  '  far 
colpo ,  fare  impressione.,  anirmtm  «xpftgnaivf 
persuaderà  ,  faiTe  imprasHon  ,  persuader. 

BafOHA,  V.  Borgna. 

Baia  ,  buccia  di  grano  ,  0  di  biade  inaci* 
nate  ,  sepaiàU  dalla  faiìna ,  cnuca ,  /ùtfur  , 
son.  Quando  poi  detta  crusca  i  licavata  per 
mezio  d'un  largo  staccio  ,  che  lascia  passkrp 
tutta  la  iaóea  cai  cruacbéllo ,  o  aia  arprùm, 
allora  dicesicnucone,/ÌH^Ì4rm6rafcu,g^raason. 

Bassu,,  V.  Braail... 

BasTAOBA  ,  o  gr^  6retom<i ,  n«me  ,  che 
si  dà  al  giacinto  dal  fior  a<^i(iio  ,  brtotagnn, 
hjracinUuu  ,  hvacinthe. 

Basu  ,  brooo  -,  jas  ,  /uìciiAms  ,  bouìlloii.  . 
Brèm  d'cani  ,  brodo  ,  in  cui  sidsi  cotta  car- 
ne ,  s  slmil  cibo  ,  peverada  t  j*m  ,  jusaubt^ , 
bouillon,  jus.  Br^H  dai,  agiata  ,  (  satpOre 
ii^Msovt  dentro  dèU'agU»  ),  auwMud-,  «iltade. 
Brv^  grami ,  maalcaFettO  d'ava  sbattute  icon 
brodo,  o.COn  »cq««'('.,bt-ade^,rM.oi'i.( 
condituM  ,  toèlange  «  rìpopi  y  rHouilloa  Éa 
liawoti.  DieeSL^w  nube  iriii.inaridé  Bréà 
grana,  dlcasf,  {ieMÌBohitaa  ^uidla  nùabstiv  ^ 
che  ó  composta  di  flastagne-  sàtch*.,  e  mon- 
dah;  ^aUa  cortaccia^.idatte  Mslai^  bautte, 
pulmentum  f  coAucst  «  potage  de  cUttat^aas; 
-BréS  ttoiiti» ,  diccm  par   ischeno  il  ritto  , 


-*l6 ■■-   ^ldn:,.m.,un.sw<.r.,, 

lon  maigre.  Bréù  cP  J'a^èùi ,  Mtdi.'i  an^Umù 

ttfiaiKu>,^"mét»  ,,tM*>  anfd^  OH  fiit>ria<mt 

Wfmtìh'i  WJi(rtM«l'"l  .  :■■■: (.  . ,,.,  . 

phWjWte;  itìpitiHis^fioiitiJUiwtt^  OKtvt.paniir-: 
Jkkyi¥\  ìtéatt'irvi,  tt><^w^  pnre.pol  Cal^ndsri«,. 
Bui'M,  rescritto,  ^^ciila  privileji^O' dato! 
Atì-'PrtóUpeS'dl^omm,' lotterà  (rpjitcMtof  ;<ii- 
pùytMC'y  eittMit^'^ìtrév^L I  ,,.l„,.,- 

vele,  bi-cvetairc.  .iijiv.,,|  o.u.i 

JIWKt^',''d»^'rt**l>l^«-U«'i'  pnnciptUi.ico- 
dkiW>  rfoTiaWV-bPM'tflier, .  -..^...A  .  ,  ..,.:-. 
-*>fiMf*tìJftr,'*(tueMll!Mro  .  imi  sono  x^trate 
le'lirt't4Éntfme»ie.,'«^<tutta    ^offiwo.ixdiriii*^ 

ki'éviaivc  ,-'idfflcfìi)' faciinu,  m^^sim  i  .■.^  .^\v', 
■'■lt*B«l¥™i-l^"«lrtìè  ftbbreriBtt  .<k!  nioifca- 
ratWki'ritltM^WS^èrid^  ibhio*ìatar>«,t>f/-6wil 

BtÌeti«','«ò)P«À<«MF«tnn  parte  d/aiia -qirao-, 
tktS'èUtttiBtib",  <M>lA0ti(irc  v  ■  nammi/ia-a  ,  Wii- 

sliWiA*,-r(M*wWeÌi'V=  »*"«''«' p*«M  wurtb.   ...^ 
BbicGl  ,  o  brucèR'hx>*k\ma,  iynlet;iyimM' 

■pes,  lìc«*tf.'i»i}*>flA' i*iiy(»igt-a«»^lLi3ti«jad- 
.  ttjf.'rrttf^B  |"liaanioiWV  nj^m-/''»»*I"e.        ^'  , 

"'Bwért* 'V.'";ftlarmt"":  i.i  -n. ,.,.,,'. 

so  ,  peridilW*',  '*"l«rf\-an{llo)v  . bricca  .,i  JootiÌ 

''Vlttcol' ,^^MW'tit  MttTl  treMadi^Ciiriistii^ 
'«'■ttwttMri  dH^^MCÌA'.'lWHoI'aiKjLS  .<fill0n|. 

;MMìCa  Hmk  «ÙtuMpni  fiocntai  ui,ton«it,  e,  , 
ttntdhcaMt'%>l^f>Hhdtìiv'«ÌMi^l'.>»viiawiii  -,\ 
china  ,,e  VyBmB»\evii>iaiJùìao„iit.*aé».Df 


fclCTwm  ,  bricomor'M  ,  briconerla  ,  ùn/Hp> 


^i_,^, 

dciiiia  ,  iteijuUìa  "^  còqutnprie  ,'  tìtejliao'cètf. 

lifit  citfan^^lg«  ,  ",^roii|",j/risiSt',   lldda^ 
cissampelós.  '"  ,,  ',    ""      '' "  ■  '"^ 

il  ({ualcUe  tp5a  a^ppnu  ,  od  a  lìxtjga' )  W£l( 
,dg(f:c,,fc  cliarger  j,  rfen^értaVM  pei'tìe.  ' 
BniG«D4,,]fnBata,  ciaerva ^àgAéÀ.inifpaù, 
UkicadiE  j  collii ,  tlie'cóWnda'utia  J»^ 
^.brigadiere.  m^VjfafM^M^ 
Srtgad^^  (i  M^moffa  ^  brigadiet'^  dwinan, 
tfggiifiis  tiiutor  priga&ier  ^ farine*.  '  ' 
.i.&ii((^4lA^  ,  bntjariu:.,  ìiitj'i^W^  , '(.-iltrantèi 
at^ro  ,  neg^iosus^  ,  scìiiiioius  ,  iotrijjjiit; 
,  IlPtGJiiM /turbolento  ,  lilrb'iilo  ,  accattaUri- 
gbf,ri3iabÌÙQ^o  ], riarso.,  ^nitiròs^ione  ,  cbn- 


che  brla 


,uatc 


irygO 


aotf 


t(!!i»iijsq,  IftÌKàtOrp 

bfis^itì^^r ,  JLntr)^àii)i."     ,     ,    ,     ^,     , 

iiAtiT  ,  uomp  .seduitMo  ,  e  jK^iirlfaBorl 

.d(;l|().filu^i,  inajiim^mo,  Lidi  (ino,  &sKassiuo'4 

-t/imm  ,  ìbiig^pd  ,  scdìtì«iu:  ,|  inutiii  ^  rébcUt 
,,Bi$tunB  ,  far  ffmwgni  ,  o  metter  lu  opèf' 
bfiC|t(ié  fgryfli  per  ottener  V  ÌnW't«  ,  '";|^** 
iftt»J&Ùjc  .  conlc^ire  ,  ^ràvàiller  "  a  ',  S'eHoi-cé 
4>«,tiprpcur^.   fitislfè,  per   oOil    ti'iiipìè^L 

<«|MÌr,  t\pn!s  Mne,,i;|»ar'5e. 

"     uC^f  ,  puis' —  ' 

|die  bmnij,,  ^^^,. —  ,    -7f,—  .  I — 1 

,yetlifffria  bri^Iff-^anuntupàUiS,  Or 

prillo  ,  siììlno  jpTiiim 
.^ir^qic^  ^  j^  '  '  ""■' 

,  prugixa  ,  sttfibaS'^HMUJi 


iBKipuC^f  ,  pu|j^pu^^gto  a^i  comuiie    aeD 
*)HHHedie  Ui^i t ,;D';'fi!ieIa  j    s™l?.'°9  »  i  ^ 


;llu.  piuj;irt)lo ,  fc'lrìgnicuD  ,    . 
II..;  viuiiisi.  nA\.e  '♦iepi  ,  Kpi'odiiéé'  piecioK» 
sia^.fruttf.,  comi:  acitù  d'uì'a',  comuule  ;'' J 
WVK»re.  J»^s^;^■fl,,    iJlsoff^ilp^i'  le  "_S|lii  togli 
sono,!Ìa(iW'l''^''.i  ll^^v.tJ  '!'?'"  rajui'.' ^moà 

iruttfl„dfi  fpt"fiWfUi.i»^''j^ora  ;|^rriSffe 


«-'K 


;  'TyiiwfwirniK'^nw  ^in  ,ciij>         no  in  capo  i  lancialli  in  cascdnao  ,  'tamoi 
e-    1  cavalli ,  briglia  ,  ftxnit»*  i  ««««*  ,"  ^*™ 


J  i,ofa,^a^fa  ,  a  tutta  miglia  ,  ejjusis   ha- 

Sui.i&,'^,f^i|igsiare  1  Idutttìa  studcré  ,  ètiv 
mu^^ìSgiie  g|^  liiibi£.  S'ignifica  piir^'ihMi^'^' 
dae,  àdotÉifò'dal  fi-^nciise  ,  lUccrè',  tnican.', 
liùre^^j^^later,  ^n"ill^:l■■.  -   >  .      . 

^Bn< ,, j'cap^fi ^  capiili  ,  'crincs','  elictVtix. 
PJi.per^  i^jin  ,  pigliar  per  i  capflli ,  im'à-' 
aere  cfipiUós  ,  preWìie  aox  rlicveus. 

Pysi,,  niella  ciingcrata ',  britia,  brinata, 
PP'fV\'(  "^^p  1  6'"^  •16'^''^*  blancliè',  fii- 
D^.,^  iMÒuìss'yi'c.  '  ' 

,^Bf^"^  ,'  riarso  Aillalbnoata, /in(iVirf  tvsUmii 
pérusium  ,  ijiuliie  ;  iti  '  In.'è.  Driiiiì'-,'"^^ 
tìn^(/rà  ,  im|)^)lverato  ,-  '  ine iyi-lìitb  ,  plìM'iV 
coiispersùs  ,,'  poudi-j;^  '  £riìiìì ,  jiir  nHitti  ■la- 
nuto ,,  caneicfju,  'afÙkàns',  cHsi'^&IóncliiSWn'it. 

BaiHDA  ^^iiLiurà  di'  titillaci  Ìi-Hte',>a'  i! 
ij^olestiiio ',\a&0  "fatlo'  di"  doglie  ,  di  cui'  H 
taTiaiitd'à   misar'art'^'t!  a  portai-    il    \\\I6\ 


dòssuarià  àd''i^AfandufiÌ'\HiiUni  ',  'v^le'.'bi'ért- 
^^^lyciltcSaiie  de  doljVes''i  pòster- 'dtt  ria'", 
mesóxe  de' trénl^-sii^'jiÌDtés;'^  "'  ■"' 

,  dlccsi  di  qacn'ìiiTitó 


OBi^DE»  ,  dice 

'^^fì  "'j,^^  tavite "'in' bevendo  , 


jkiliito^, 
,  blindisi  , 

am^infj^io'^"Ìi)&tè' "Pèìin  Ùi^W*J,' far  brin- 

'V.feisap^j.^'qpel^'ùfi,  pone-  ■•-■  — -«J 
.fóui  yi'lW,  ao7tbì,diUha, 


,  iln  jielo  ,'ìi 


^^^Iwn  fangé  ^  uii^  t6iriK;\in  TlHli  de  bih^. 
iKoDóa ,  e  4»  alciuft'éhiatóà^iftìiré  JVbtó^ 
,y,^è  <J,u«gJi^  il  cui  ìnéstliiie'il  i3'ifl"(iiì»tmire, 
,jjorÌare  u  vìnD'coThr  hr^ftitól,  brttitatiire  , 
techinp  i^i,TÌnp',  TM-^"'Hdl"te&,'4J/n»rtt''Ai 
aóisuarid  ciìpà' portdns  ',  qui  porte  le  rìn 
^M^,^  l|)i-cnte,  porleur  de  Vitf ,- '  breiifci»  , 

ffl„Jftwas  ,^dev  lirbià' 'toniftitìW  &ttfc)*;>ltìtìt- 
ber  du'verg&.'  '■  -    '^  ■  ""'"'        ■■"■lil 
^■^^^^siouella  vaghezza  spiritosa',' cbè 
u^uttk^^^  ml^té    ttìrtambnto ,'  o  dall'aria 


btìn  I 
if^oHia  ,  brytìAhéi"' 


i^^jH^^j  ^sòrta  (^''^fiticcieria  fatta  wnrfa- 
ilM-,  buuro','"'^a  HO*a''fl'tujrf','  brittdie.'" 
^t,BBi^i  *jiSl^T"^'>  iWìInlikaolf')' fliri  casca  dldle- 
,me'  che  S  maninano-J'o  si  inAiStìo  ,  ' o    u 

1lfMili\.afiriiciUa  ,  panis  Jrialtu,  niUa  ,  fi-u- 

■"rf'*°*'*"" '"'^iS?'  


.   ttdBola 


r  «w^y^TiBiana  .  il(r.- 
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fica  pure  ommettere^nli  hrisè  aii  -^/sa  , 
poste  an'sitnm  ,  DiiU&« ^  prteltruKkt  h^i^. 
dicwÌ'^ure-'peO>ro«ipei'&infat..*(pW«„  <wn- 
minUèrf ,  brunis.     i'.>mi    V   ,.     .\  .uisu.  n  ni.^ 

aia  ,  ripa ,  spoiula  ,  bord,  hout^^  extréwité^ 

Ì{R(iÌ  ,  mq»^f0ott8,ji^>artfl  vAttmtf.l'^&fl'' 

mente  cotto,  guascottQ)ii:it/wicix:fUA,  4sni^r^i|ùt., 

/'rodf'j  per  uoW'b«dlita.;pef  lo  ^À  Wi  W(|ua| 

Ic^to  ,  titùims  ,.<l>oi^i,    ■„  .,.,1 

-  fiuotcSytnoine  ,  uomo,,  t^orco  ,  ■ordids  , 
sucido  ,  brodoloso  ,^toriÌÌdui^Jir^f^y  il^mW^-^ 

prc^  >;ouiU«o^Pàt'lKKUate,r^i!iWr>.'?(tWUU4 

giand  buvcur.  ..."./m.!   .  ■,-    , 

Bmòacì  ,T(rbos>  '  imbrattere  ,  |im%l49lare , 

intjuinare  jfadare,  Mlàr,  einl}r9ii;V„v£i)f;nus> 

dari\  inifuiiéàri i,  ACiimlir,  se  barbou^^ei^ 
Per  dami  sovcrcbiaineate  al  viop  ,  vtiM)  int 
dulgi-rc  ,  se   ingi/rgi'fiiw  „,cliopinRr'  ■.,„,,      ' 

ÙnoAciA^,  imbratti^  |dì,  brod%«j'Jiy^()^'- 
IbI»^  s^tanoìifhrodfiiiio  ),:  iu^tiiniil^jjaidar 
lusjiletKrpaUu,  vauUé,\iiahouii}ifi,,^i^,fsgade 
*f>s-vr\('ì<  ifaih\iao  ^  lisp^o  ai  gsan  Wrifori. 
-r  Ita (xràiy  sorta  di  jiauniua  dì  wta,  o  drappo 
gravo  tornito  '»  bfotitiii ,  cioè  ricci,  broccato,  ' 
ptinnlm  kuiakfu»!,  vttstis  alla 0(0,,  vfi^  atta- 
ticwA  textiin'^'ìMwa.Tti.ie  vi  entra  ^eS^^iay 
o  arijento,  lextile  aurfum,  texiiie  Of^efUeui^ 
brocxrt  en'>o(,<eb[»iiKe|)tv  1.1 

linuo*  y>picccd.diM)do,  lm)lctìi||»„  flfatWuf, 
petit  ciak,  ^nòcn  f  F  diccù  {^ire  qi' qu^  se^no, 
che  «Birre  nel  giuoco  dil  tavoìaizo  ,  scopus  , 
brocbe  ,  boti  '  (juìndi  ^  ani  la^  buStea^  o  jwt- 
brocliè  ,  cclpit  A^.  Aegn»,  scopifm  aitiagere  , 
doniier  duns  la  brocht;  ^  cnfoncer  ^,l)^(f:he. 

BKocAiai.,  brocatello,  sorta  di ^t(i^,,(D|:t(b 
seriaim  ,  btticatelle  ,  «laiuas  cabrar  .  .„ 
''finoGAB»,  motto  friaiaute  ,  ptmgente ,  ca- 
v^Hm,  SL-anima  ,  [tointe  ,  brmutl ,  quindi 
brooardi  ',,  Imatleg^re  ,  caviUari,^^,  tcovwuue 
iàcesKire,  ferocnnkr.  Ditesi  pure  di  inerte  mas- 
sime adottate,  e  volgari  presso  i  Hiuiacon- 
miti  ,  hrorardica  jurù  ,jbtocacd  &  ànfài, 

'Bieiica  ,  losU.'CaAtivo  cavallo,,  candl^ècio  , 
ronione>(  CaiaUtu^^ÌD^  di  un.f^^i^,y,0i  un 
cavai  .  .  ,  i.maatttc,  KTÌf^ae^.Jirò(^Ì^atSf 
■irvcan  i^faiiùk  ^  .uomo  gt^si  ,<{#a4atto  , 
zotìT»,  lOticoMJ,  m^f^iti,  £^«4ifTiit^<^i 
impaiitm<,  fgroMien.l  niKl«f  rH(tre,,.,,4fffiV)l  , 
liìé^Bflb'oit ,  nUuAaadé  ,j  loalotruii  -.,„,,- 

cavai  ,  santa  làli>ifiwU'ClM»>4>.j*"«»l.,M?P'- 
cbia,  cbe  urvab»,-iNr.)£triu9T  ,i«]r^i(W^  &- 
iaeiÉnÌ9«^£ena«rytd^  «H„l«|;|jjd^f;gf|^ ,  « 
"■     punte  ,  cìiwkuli ,  P9Hwpm  , 


■^tf\BM  ,  snono'jiid  .  M-Uuioorvi  ,i<vf»'»i^ 
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Béoob^^a  ,  ftgutdlo ,  btdlettiiia  y  diiodetto^ 
ttaundus ,  bfocpiette.  Saie  le  brachete j  avef 
gcm^i^ddo ,  bamtte'la  dBatoà,  tremet^J^^ottCy 
coniremiseerc ,'  trenftler  de  "hxM  j  grdmter. 

B&9Gtt'>  stttmiaitD' Vlk  fetto'lungo ,  ed  aji- 
pantMo  ;  cott  cut^l  pateaftò  k  carni,  che  si 
Toglieno  £ar  arrostire  ,  achididné',  i«n*,  Iwco- 
eke.  Bròda  ,  pìccola  rotella  ,  broccliiére  , 
parmula  ,  petit  bòuclier.  Brada  j  si  dà  nelle 
arti  generalmente  questo  nome  a  tutti  gli 
strumenti ,  od  arnesi  d'una  figura  lunga  ,  e 

Eiccola,  ago  j  spina  ,  pcttiio,  pemiuzzo,  fuso, 
acchetta  ,  fusello  ,  axis  ,  axiadus  ,  jfitsus , 
broche  ^  brodiétte. 

BfidcdLi ,  spAìe  di  carolo  ,  eavolif^'brocco- 
Ittto  ,  brttì^a  cfrhàsd'j  broi^li. 

BaòD ,  V.  Bréùj     ' 

Brodarìa  ,  opera  fiitla  con  ago  ,  ricamo  , 
opus  phrygium  ,  opui  adi  pictum^  broderie. 

Brodarx^  T.  Ckiston. 

Brode  ,  fare  sui -paoni ,  drappi ,  e  "limili, 
vani  làTori  Coli*  ago  ,  ricamare  ,  aai  pinge- 
re  ,  broder. 

Brodbór,  rìcamatore,  pkrygio,'1imbolan'us  ^ 
plumariia  ,  brodcur. 

BrodbOsa  ,  ricamatrice,  pliunaria^  brodeuse. 

Broè,  V.  Bravi. 

Brogè  ,  mandar  fuori  il  ruggito ,  e  dioesi 
de'  lioni ,  cinghiali ,  tori ,  per  gorgogliare  , 
e  dicesi  del  rumore  flatuoso  del  ventre  ,  e 
degli  intestini  -,  si  (Uce  anche  del  romore,  che 
ià  il  fuoco  ardendo  in  gran  fiamma  ,  del 
tuono  romorcggiando  nelle  nuvole  ,  ruggire, 
rugghiare  ,  rugire  ,-  strepere  ,  perstrepere  , 
fremere  ,  rugir  ,  Calre  durbruit  cn  brulant , 
mugir ,  fremir  ,  crier. 

MiOJAss ,  libro ,  ove  si  notano  le  cose  alla 
rinfusa  ,  quadernacdo  ,  adver^aria  ,  onvm  , 
journal ,  brouniou  ,  ajgenda. 

Brojon  ,  la  messa  ciell^  erbe  ,  q[uando  vo- 
gliono seménzire  ,  tallo  ,  broccolo  ,  germen , 
necton  ,  tendron  ,  la  òousse  des  plantes  qui 
montent  en  ghiines.  Brojon  ,  per  quel  baco, 
che  è  ne'  legunil',  dettò  ancne  gorgojon  , 
tonchio,  eOrgoglioiie  ,  ciù^ulio  ,  cosson  ,  cd^ 
landre  ,  enàran^on; 

BkuMoiTÈ  ,  tallire  ,  germogliare  j'puttniare  , 
germinare  ,  monter  en  grame.  Per  il  bntarti 
die  fiinho  i  iM^oihi ,  ^rttài^ìlaté ,  intonchia- 
1*6  ,  ìntrcnlhniààà  msuM%  *y  .étre   rohgé    des 

diarancotts.  '^' 

« 

Brola  ,  voce  di  burla  per  iignifieùre,  die 
non  si  toccherà  icB  ctuàithé  còla.  Si  prende 
nel  ihedesimó  ^ienincato  Si  coacbìijluj  prò- 
nunbnsto  chh  fiKM,  titilìidl'la  fhtsé,  brold-- 
cùucou  ,  t.  tf.  ndii  té  àvr&i,  flMiiriH^J',  MH 
gustabis^  VtS^  tttótó' j  hèMl  da';  ••  * 


m  . 

Broioo  dla  'tiS|  fwasfffXÌÀ^  tralc&À  £ 
palmes  ,  branche  4e.  vi(b^«  .,  ,.? 

fiRozH:È,  parlar  «o(tQ  TO^j  pt9ki.fi 
masticare,  l)rontoIai^',  bpi^bq^taliìi,,  f^i: 
nkoiìo  ,  mussare  \  m^^itar^. .  qbmwi^ffn 
barboter ,  gi'ogner  f  marmottf)f  p    ^       .  ;  ^^ 

BhoirDA,  rami  di  un  albero,  ramo,  aì, 
rami,  e  raniora,  ranius^  jt^ranchay ,  nw 

Brondì  j'erbo,  Tajèjt  la  bronM ,  .fca 
zare ,  amputare ,  drmmcidere ,  édmer,  é 

Baoirss,  vaso  di  bronzo  consimile  sii. 
mitto ,  e  elle  ha  inoltre  tre  piedi ,  nun 
pentola  ,  marmitta  ,  eacabus  ,  anum  , 
mite.  Bronssy  per  rame  mescolato  con  iti 
o  simile,  (esj  bronze.  BronsSy  per  u)dM 
ebrius ,  ivrc. 

Bro5s&a  ,  vaso  di  barra  di  ferro  delhl  l 
del  bronssy  ramino,  pentola,  cacabus,  mar 

Brohssx:*  ,  dim.  di  bronssj  pentolini  ol 
cacabiis ,  petit  pot. 

Bronssi.Sa,  buccola,  per  Io  più  di  br 
che  riveste  tutta  la  capacità  del  mozzo, 
del  boi  del  rowity  per  diCendcrlo  dal  ai 
gaiKieuto  della  sala  ai  fient),  bronzina .  •  •  ] 
Brotissinaj  dicousi  generalmente  dagli  ai 
le  piastre  ,  e  spranghe  di  bronzo  pef  a 
tura  di  diecchessia  .  .  •  •  bo&te. 

BR05ssoG!fA ,  V.  AnùriocÓgna. 

Brorsso:*,  trincone,  bcvone,  bibax^  1 
roii ,  ivi-oguc. 

Bronssè  ,  dar  il  color  di  bronzo ,  mri 
lare  inficere  ,  peindre  en  couleut  de  bi 
bronzcr. 

BrOpa,  e  brópe^  grosse  pertiche,  oli 
pali ,  per  lo  più  (U  castagno  che  servono 
vigne  per  sostenere  le  viti ,  broncone  ^ 
paliis  ,  échalas. 

Bross  ,  specie  di  cacio  foi:te ,  assai  i 
il  quale  pare  aver  preso  il  nome  dalla  ] 
nel  Delfinato  ;  se  tal  congettura  sussul 
potrà  chiamare  in  latino  casens  Btixù 
tromage  piquant,  fromage  fort» 

Brossa,  sti'umento  con  setole,  onde  s 
liscono  i  cavitili ,  brusca  ,  pennicnlus^h 
Brossa  ,  e  più  spesso  brosse ,  nel  num 
più  ,  bollicene  jpruriginose ,  che  naseoi 
varie  parti  del  corpo ,  flemma  salsa ,  i 
steca,  brdzza,./HA5riifir,  kulbulij  bQutoi| 
stuie.  Brosse  y  dicono  i  contadini  alla  p 
o  fieno  ,  che  avanza  dinanzi  alle  bestìi^ 
non  hanno  buona  bocca,  rosume,  reUt 
mangeure.  ,  ,v 

^BossZ  ,  intrecciare  ,  infilare  tessenilb 
eamare  un  tessuto  ,  aliqttid  panno  iMc 


jMia,  ve 
ImUer. 


U^  in'huitico  un  Imrb  .....  Li-ocjier  un 
tm.-Bróasì'  im  cavai,  ripassar  tin  cayaJlo 
«sQji  pelnzza,  dopo  essersi  servito  dcUa'^yi- 
^k^  tastila  detergere,  brtKs^r'u»  clic  va  1  ^ 
%e  fc^lter  avet  une  brosse  afin  d'enlercr  la 
yNMnèWì  de  dc^us  son  éorps. 

BaoMOKA  ,  libretto ,  opcietta ,  libro  legato 
alla  Tiulieit":  .  .  .  brochui-e.' 

iMtfitf  j  pascersi  d'erbe"£V»' d'altra  vernini, 
,  v^  kerbam,  ratnòi'f  fatta  ètc.  carpere, 
er.  Per  semplicemente  Mangi:  V, 
-■««ra  ,  Vì'Broa. 

BmvI-,  V.  Broà. 

BaavaO:  ,  bro^-àcià ,  T.  Broacè ,  broncia. 

bovi,  o  Fi  firof^,  dicesi  dal  dare  la  pri- 
va oattura  agli  erbaggi,  ai  legumi  tc.,'^o^ 
<ere  nelf  acqua  ,  le^aie  ,  elùrare','  'kcfuillir. 
Jrmi  f  o  Je  de  tm  béiìì,  si  dice  det  3arc  alle 
«mù  miB  prima  cottura,  quaudo  son  virine 
apatve,  percbè  si  conservino',  fermare  le 
«arai ,  ^iler  coqucndo  carnes  a  pulrtdùie 
Jtf/Mm  ,  donnot  la  première   cuìsson    aux 


BaornaA,  qufiU'acqua,  od  altro  liquore,  in 
cui  sia  ibita  còtta  qualsivoglia  cosa,  cocitura, 
deaxtum ,  de4^octÌD^. 

hù  ,  ijwcie  di  piccolo  aHfusto,  ebe  cresce 
nelle  tene  iacolte,  e  iterili,  cricn.  ...bruyi'^i-c. 
intéra  p^r  anrame  i  bigal  .... 

Dani ,  ti  dice  del  romoreggiai-e ,  cbc  fa  il 
nao  per  l'aria ,  od  altre  cose  tratte ,  o  agi- 
W»  CMi  fona  ,  frullare ,  ronlare  ,  rombare, 
*<pen!",  obsirepcrt,  JrenUtum  edere ,  soufler, 
polder  ,  bruire  ,  sìÓler. 

IniXiS^  V.  fr.  ,  nave  carica  di  fuochi  arti- 
Sòdi,  brtflotto,  navis  incendiaria,  brùlot. 
IuJmuiu, 'Sorta  d'uva,  che  tìconserra  pel 
inw  ,  brunicstia  ,  uva  Lrumestia,  vet  bru- 
Muù,  mìsbi  noir  qu'on  mauge  en  byver. 
hèiTA,,  sorta  di  cuojo  di  capra  ,  o  dì  vi- 
Idv  mMto  ìd  aero  ,  «ris  colore  infeelus  , 

.  Buri,  o  bariù ,  pulire  cqI  brunitojo ,  bru- 
ne, Bacare  ,  perpoUrt ,  hvigare  ,  brunir  , 
pKr,  fiaser. 

Bnir',  jL  nvi ,  T.  A  broa.  Brut ,  a  ta  *^ 
ins  ,  tà  d'arsicóo  ,  ufiliOnetn  sapìt ,  il  sent 
lebrtlé.  ''^ 

Banll  ar^òJerio  ,  ^bruciaticcio,  temiustus. 

FI   brusabtch  ,   fico  ,  Jicw  , 


Bantt  cirfi ,  struniento  noto  di  ferro ,  con 
on  «  nro^tisce  il  caffè,  tamburino,  v.  del' 
ima  i  vas  itd  caff^  lomndtim  ,  rSfissoir'à 
caSè ,-  IniQle-cai^ ,  v.  deR''^uet 


in         *^9 

B")54tfP?Hai*ffte<pl'W«t««  ■  •  -."»»& 

IntiCt.  SP'f,.X:-'^Ì  •.i'-.U.a      ■.]!■-. tH.J<l       -.  ...... 

io. .la  ìfrii^t  wlor*Ì,rwd¥j  i,fl<ffì,«^.«8W- 
e  ,  coàt/ae  ,  we^q  ,;brpui(flHfl.  pKUe.;> 
BHUiAKjSif,^,  ^Igfi,  tfiabf)ati,_rvhigo ,  luvdo, 
elle.'brpuiftWre.     .  -n,  . 

Bruciati.,  seccato  ,,  l^ifM^-  rò^,  Casta^lg, 

bi-usatà ,  aààffffotte^  ewi((tnèteltfifiiee ,    iiwrf\ 

rons  ròùl.  £     ....  ^^, 

Je  pt^rni^.   solfi^fqtoratvfj,,  tmfore.  »oUt. 

^nvi^T^ ,  metter  atquaoto  alla  jQfjmma  ^li- 
uccelli  I  ' 


fubn 

r  par  le  feu,  br.asillar.,  rr 

BnctcB  ,  add.  Ìx  s^po^,  cb^^tìia  all'aspro, 

u.sco ,  agro ,  acido ,  a^er ,  a^ef  ,  austayf , 
acide  ,  aìgre.  (Si^cÀ,  agg,^*  penoua,  vale 
rigido,  severirg,,  austero  ,  rigiflus ,   torvtu,, 

:tiTUS ,'  brùsque' ,  dur.    f^in  brusch  ,  Tino 

i5ca,^;^um  acidam  ,  vìf.  ìmlutu.  Cera 
(/hisca  ,  volto  severo  ,'  rigid^.f  torva  faiiitf  , 
isa^e,  wjne  dure,  brusque, 

BbuichÈt,' alquanto  bruaco,  agretto,  acidu- 
hfSj  aigret,  verdelet.         .  .      aoojid 

Bbuku  ,  0  bruttia  ,,  T.  Brosm'        inn'd 

Bfiricuia»,  V.  §f^t^re.^ 

Bnusi,  brucùfe,  «bpruci^,  ««re,  conu- 
bitrtrt,  crenuàe,  br^ler.  Bru^'lj^ajon,  bu- 
'  la  ciav  soCtuss,  àntascltè  l^^fuckìe ,  fu 
b.  bruciar  l'alleggio,  cioè  partirsene,  fu^ 
girscna  ,  andarsene,  aj^ff^^fivaderef  ejccederCf 
ìesseram  confringere,  supfximun  vate  dicere:. 
brùler  1'  étape ,  pa^er  en  aamfaades.  Brum 
'/^/■ò,  ajlegrena  oe' fuochi,  ciie  (a  il  pubblico 
in  occanone  di  qualche  felicità,  far  baldoria, 
festiun  ,  o  latitiam  ignis  agere.  Saure  le  feu 
de  joie.  Brusè  ita  jassina  a  la  Sparitola.  , 
star  al  scl^  ia  tempo  d' inverno ,  apricari  , 
dcmeurer  aa  soleil  ,',.%""•*-  ét«  i  V  abri. 
Brusè  le  sfriiik  a  un  ,  mandar  le  cervella 
in  aria,  ignejùtida  occidere,  tirer  bout  tou- 
chant,  c^ser  la  téte  d'un  coup  de  fusil,  d« 
pistol<«,  farCder  la  cer^Je.  Bn^ite^  Ki>ttan), 
se  aiinrer€,s^  brùle^. 

Bbuhgboi',  fqnùte  ,  4olce  limembians  « 
rea  imjureaùoae ,  che'  il  peccato  lasqa  neU' 
aiì'ima,  vilioru/njoiaesy  làaiorwn  irritante»' 
W,  levain.  .      ,,,,  ■    ■       ^.    , 

Bbvsob  ,  il  dp^pre,  dw  »  «otii  £  un  sti^ 
le  ,  che  cuoce  ,  co«|orc',  iK^^Fe^,  axsui»  f 
ardor  ,  exnilw  ,  mf^TIIU  ',  CUUÌKBl  ^  OOIUfRV , 
brùlure-adusi^n.  .^,.    . 

B>«isif ,  pianta  <f,||p  iji^da  pcffctwa ,  fffr 
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dodendro  ,  oleandro  ,  rhoJodendron  Jhrugi;^ 
neum ,  oléandre,  rosage,  rosagine ,  bmrier  rosé. 
Bkustia,  h  ipeglio  brustie  f  in  piar,  stru- 
menti oon  dend  di  filo  di  ferro  uncinati  , 
detti  anch^-  cardi ,  co'  quali  si  raffina  il  lino, 
la  lana  ,  o  la  canapa ,  acciò  si  possa  filare  , 
scardassi  y  Carmen  j  carde  à  carder.  Piante  le 
brusUcy  piante  j  dentf  scroccare,  apud  alit/uem 
parasitari ,  faire  le  parasite  ,  V  écornifleur. 

Bhustiaire,  pentnoPy  pettinatore  di  canapa, 
scardassiere ,  carminator^  peigneur,  cardeur. 
Bbustiè  ,  yf  rtó  con  la  brustia  ,  o  broscia  , 
nettare ,  fregare ,  pulire  colla  bnisca  ,  defri" 
care  ,  detergere  j  brosser.  Parlandosi  dei  ca- 
valli ,  governare  ,  strigili  penniciUo  equum 
defricHtre^  et  detergere  ^  étriller ,  nettoyer  les 
cheva'ux,  panser.  Brustiè  ,  metaf.  per  scuo- 
ter ben  bene  ,  riprendere ,  esaminare ,  excu- 
tere  ,  ad  severum  examen  ,  vel  ad  trutinam 
revocare  ,  étrier,  repréndre. 

Brusuaa  ,  scottatura  ,  exustio ,  ambustum  , 
ambustiOj  brùlure. 

BausuRA ,  V  impressione ,  che  il  fuoco  fa 
sopra  la  pelle ,  o  qualunque  altra  cosa  ,  al- 
lorché ne  brucia  una  parte:  se  della  pelle, 
dicesi  scottatura ,  se  di  altra  cosa ,  aUbrucia- 
mento,  exustio^  ambusHo^  ambustum^  brùlure. 
Brut,  brutto,  deforme,  turpis,  deformis  ^ 
laid ,  difforme.  Reste  brut ,  rìmaner  DeSaìo  , 
burlato ,  e  defraudato ,  essóido  avvenuta  una 
cosa,  «h'  altri  non  s'aspettava,  nel  qual  caso 
il  TÌso  resta  macchiato  di  tristezza,  e  la  fac- 
cia copertoi  di  confusione  \  A  Ve  resta  brut, 
è  restato  l)rutto ,  é  restato  burlato  ,  os  illi 
probe  sublitum  est ,  ctre  la  dupe.  *L  diavol 
are  nen  così  bnit  ,  com  a  lo  dipinso  ,   il 
diavolo  non  è  cosi  brutto,  come  si  dipinge, 
come  si  crede ,  come  si  dice  ,  e  vale  non 
esser  la  cosa  in  si    cattivo   grado  ,    V  affare 
non  esser  cosi  disperato  ,  come  si  suppone  . 
specie  magisj  et  viUgi  sermonibiis ^  quam  re, 
le    diable    n'  est  pas  si  noir  qu'  on  le  fait. 
BriUy  vale  cosa  che  non  é  ancor  liscia,  pu- 
lita ,  greggio  ,   grezzo,  rozzo  ,  rudis  ,  asper  , 
scaber  ,    impolitiis  ,    brut.   Bruì ,    di  primo 
getto  ,  non  ancor  limato  ,   ruvido  ,  asper  , 
impolituSj  brut,  raboteux.  BnU^  dicesi  pure 
del  peso  di  qualche  merce  quando  è  pesata 
col  suo  invoglio  ,  tara,  brutto  ,  cujus  aecre-- 
mentum  more  consueto  nondum  est  deductum^ 
brut,  qui  n'est  point  tare,  orC,  poids  brut. 
BnU^bon ,  sorta  qi  pera  di  colore  brunotto, 
ulivastro,  ma  di  grato  sapore,  manna  brut- 
ta ,  species  pyri  ,  sorte  de  poife  laide ,  et 
bonne,  brute-bonne.  BnUìftenp  ,  eeiii^^,  tem- 
paccio ,  tempo  cattivo ,  tempus  proeellosumrj 
mauvais  temps,  un  viliÙB  temps.  Bruta  co-- 


pia^  d)Ono,  abbono,  palù9tpsestu$jìm 
esmiisse. 

Bairr,  £cesi  dei  conti,  o  dei  |Kii 
non  sono  netti  di  tara,  dicendod  pet  es 
Col  carbon  ,  al  brut  a  peisa  dui  r 
disnéùs^  lire  ,  e  al  net  doi  rub ,  e  jr 
lordo  ,  brutto  ,  nondum  confixtus  ,  li 
purgatus  ,  adhuc  rudis  materia ,  brol 
e  cativ  ,  margutto ,  brutto  ,  e  càttÌTO 
formis  ,  et  malus  ,  laid  et  malideux. 

Bruta  bestia,  Y.  Bagagiàss. 

Bruta  copu  ,  quademaccio,  sqùardi 
il  primo  abbozzo^ ,  minuta ,  bozzo  di  -I 
re ,  adversaria  ,  onim  ,  brouiUon ,  n 
canevas ,  esquisse. 

Brutassa  ,  donna  brutta  ,  e  contni 
befana  ,  nudier  de/brmis  ,  goblin,  trii 

Bruta  veja  ,  lo  stesso  che  Brutassa, 

Brutèri  ,  uomo,  o  donna  brutta,  mal 
e  la  donna  di  questa  fatta  dicesi  befii 
Brutassa  :  homo  ad  deformitatem  im 
liomme  laid. 

Brutin  d'  coi  ,  le  foglie  di  dentro  con 
insieme  del  cesto  del  cavolo,  garzuolo, 
la  pomme  ou  le  coeur  d'un  chou. 

BsABSA  ,  ciciNa  ,  y.  Barbisa, 

BsACB ,  in  malora  ,  in  rovina  *,  butò  a 
rovinare ,  distruggere  ,  evertere  ,  dinm 
nwlire ,  deturbare  ,  dejicere  ,  diripert 
stare  ,  détruire  ,  bouleverser ,  mettre  < 
sordre,  en  confusion,  en  destructìon,  en 

BsAirCHE  ,   BSAIfCEÈSSB ,   RSAHcA ,   V.    Bem 

besanchèsse  ,  besancà, 
'  BsBiÀ  ,  y.  Besbià.  Bsbiè  ,  Y.  Besbiè 

Bsest  ,  V.  pi.  guazzabuglio  ,  rumoK 
stuono  ,  coimisio  ,  perturbatio  ,  stref 
fragor  confusus  ,  tnpotage,  tintamam 
7  bscst  yfè  7  diai^  a  quatr^  far  il  di 
debaccari ,  Jurere  ,  faire  le  diable  à  q 
le  gobelin. 

BsLONoa  ,  bislungo ,  che  ha  alquan 
lungo  ,  oblongus  ,  presque  long ,  baik 

&dofr  ,  fé  sÓ  bsàgn  ,  scaricare  il  ve 
ali^um  exonerare  ,  aller  à  la  selle  ,  di 

BsOoNA  ,  vEifTA  ,  fa  d'  uopo  ,  di  bÌM 
di  mestieri ,  oportet ,  opus  est ,  dea 
est  nécessaire ,  il  faut. 

Bso5T,  bisunto,  perunctuSy  sale,  ointpai 

BsQUADBH  ,  bisquadro  ,  formam  haoa^ 
rallelogrammi  ,  oarlong. 

BsRioifD ,  che  ha  del  tondo  ,  che  é  i 
al  tondo,  bistondo,  in  rotunditatem  va 
rond»,  arondi  ,  presque  rond. 

BsTAiiTÈ  ,  Y.  Bfstantè, 

BsTdar  ,  torto    da    o^i   verso  ,  bisl 
tortuosus  ,  obliqiaiSf  inairectuSy  torta , 
bé ,  oblique. 
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MBche  de  la  clianue.  Bu  .'  yove  (fi^'ìlHflfil- 


nanche  de  la     '  "     '  .~^.....-i- 

iilIKtt-SòWtu™,  ..,^ „,^„,.^,v 

,iiMfei(fai''ftóVrilÌt^*-j>«)?'W^:f(."Vcoirie'ootìiV 

>>i'1cJi/-'ÌÌh*V  *'Sficé'  Iridile  mrtt  di'  alcuni | 
SKioèUtì'^ìXt  à'Wà&a,  e  si^nUudiìic  dfì! 
denti  ,  Utì'IkìbW,  Ì*  t^MlH  ,  l'erjiicc  j  il' MÌtV ! 
tine  ec. ,  datì^-;  Oéht  hidlus ,  'àeni.  ' iìii^.tjf[\ 
-(««fi  iè'rfte/oWrtt  'rebbio  ,  riimiii/dcnt  Ut;' 
i»Un:be  i'  Où  fóurAcftc.  Se  si  parla  dglln  iur-  ! 
^IWH  )da<  ttttìlaJ  *ée.M  jjiij  lirop riamente  pun-  ! 
Il,  mucro  ,  dent  de  iogidiette.     '  ,," 

'«lj5*>';"pÌc«Ja  fi|ii?iiia  fatb  ,  di  \i'aho.,  e 
il'«!Dti'i  oi(tì''^astd,' fooiocci'o  ,  baihpoc^io,' 
btwbtAà,  jicttis  BÌisii)  ,  puva,  xtouwe  .  Iwin- 

*p3li^  Biutm»,  dJitói^hietafoncam.  per  isrlieiY 

-w,  buatoìs,  ckuisf,  e  v:^e  ,  ii^'a  mal  fatLi, 

^JtWrift'jfeiirrf,  b^o\iìii:,Pt>r  u(i(i>o  si;ì,<)cco, 

Wttb^nitò,  rasagtione,  ineieiidqnc,  uomatcìoii.ei 

bictoloDe  j'Wrteiiij    tu-bulo  ,    un    grand  fat  , 

«n  g^os  loui'daud.  Si  "piend^  anclie  per  uo- 

àp  di  staliira  gr^iide,  ma  poltrone,  e  di«u- 

tìe,  iciopeio&e,  fautonacbio,  ma^niis  ru-Ovio, 

*af^,  *!&■  gro5' niais.  uri  falnéaiit.  £ualuss^_ 

fwr  ^ei  paù^acci  ,.cuc  sopra  ad    un    pul^., 

fftìca  ,  o'aUjero  si  petlojio  per  li   caii^i  , 

■ffine  dT  spàitrii'e  gli  ucuUi  ,  Kpaveulai:clito , 

*]«nraMliia,  lerrk\Uiimen.ium  ^  épouvautail. 

%M>»,  gonfiezza  in  qua^'^  paiU- dcj  «>r- 

fo, Ragionata  da   qualcLe   aciudente  ,  o  d« 

nUbttfa^  tumofe  ,  bozza,  tuiìw  ,  tumeur. 

Ìra6,V..^u.o  £abà. 

i         rW  P'"  prop'"'*""!'''®  fl^iKC,  quantiti  di 

y      «W  librette  ,  e  accumulate,  mucdiio,  acfr- 

2J>^t^,  iifpasj^iwdwcf^au,  touU'uL  Jiuc  ^awt-, 

*  jTiipgi^j  d'api  aggomitolate  ,  apet  coii^lo- 

wft  Ufi  pp!(»tou,d^  mouLcbui  à  miei.  V.  Soc. 

^f^j^piardg,  occlfiata,  guardatura,  oc((- 
^««^  cfVirVi'^  ,  rcgard..  Teme  'i  buch  ,, di- 
'si (£  persóna  cbe  si  uflÀp^Q  P^'  ^  iuenoia», 
ifi:K,,pc^tu^owj  ,.,tmieis>t  morofuw  , 
.  .3*f;iijA>fft  >.cnàre,,iiAi»i  moucbes. 
,  e  biche,  ve^t^'^, . guardare,  vjVerv, 

'"S^n^^'om".  f'^^m^-r.'i  ...  1 

lpppf^,,(iÌ^Àn,g«go  del  man^Bi-e,  e  del- 

m& ,  buccolica  f  ^Hfp  f^<),  luapgr  ciUleycu  isiue. 

fcuÈ,  terui.  Ìn^lcsa,|s£tutOMli/ci6  cite  si!ò 
riK^ffpt,  ;f  clkssi.'  Ci, «pestar  preseuUto  ogui 
■Óqg/,al  ^T«nio  ,  jin;uut  pmlka  cxpemì  , 
aactitfue  ratio,  budjet,  t.  adottalo  in-l<'MDcia, 

BuÈL  ci,-l£  ,  iut4.-stuio  retto,  intesiinuTn  re- 

Tom.  T. 


f^n-j 


^'m-i^li!  Mi-'  &(HWo,  recltóìift)' V-'''r(o,i(cÌifur. 
'Bji^iÉiiEs  ,  ,(li''t''i  iii'i'i.  1>.  l't--*-   tMlii!rz'(^.||^ 

''  Bw'  ij'/Bu,  I''  '.ALiiii,  -iiirii)  di  yaiit.,  yMnf 
p^  di'^c^ore,  soliii^  non  cii^iitiiuijki  ,wja-it^ 
a  ,ub  tra'tto,,,Utlo  ,  .ya.ii.pa  ,y/«[ai  ,  ^fW* 
soufflé,  bóuffec. 


'col  fiato, 'o'  co*  ^ofce^,^,jSÓl][ujjr|^j'_)?ti,ce,.,w/r 


còllèi-a'^'o  alira''ÌMssioìi'''4*'wM<(fl',  ff^/mx^^ 
l^éimr,v,b^ff9r,^,cft^y_re;,,^ra^^^     '    "    ' 
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Ik-FER,  '?wFpa|^,a3,'ÌK9gi|,  cl!fi:,fi  Vpfp«T 


eia  di  byti  nero  ^'grJ(il^!eC  p,  fojffc'»,. 
■  idoniito,  V  If  FOPi^,.(Molto]lv^uej 


quasi 
.buialfl,  '■ 

òuùcfftis  ,  bufile,' . 

BvrtT,  agg,  dj.pane;  sliateode  il(J  più  fi^io, 
pao  bvi^ollo,,  panit^  .iU'giiuiti  ,  pafu    muUett 

Bl'fCt,  su*l.  ;|rmiSC,_';lie  ssFVe  per  mettqryi 
vasi,  ibicchieri  „  VjifelLiu«j:.iail  ifllUP  «we  ^p- 

Crtuoc  per  Jik  H>i.'i)*|l,.<;£ed«^;i4,  «v/noriuM, 
iTct  ,  umoil'Ct  „:         ■  '  -•    i:J-' 

hvftT  ,,  itrìunentfii.tr  (^1 .  quale  spingcodo^ 
l'aria  si  geocffl.  v<;*to,  per  aixewler  fuoco,  >|^ 
stniili ,  sotUetto  ,  Jtdlit ,  souiftut  à  soufOeri   i.  ■ 

Gl'foh  ,  bulIuDe  ,  fcurra  ,  bouftou.  u-f 

Bukohjlda,  buffonata,  scuirililat,houSouer'w. 

Ikii  ,  ovvero  ,  bu/Ì ,  verbo ,  levale  ii  capo, 
si  dice  del  bollire  U  igjMto,,;al|ura,  ch«  soli 
leva  la  vinaccia ,  sbuilire  ,  bouiljir,  Qui  di- 
coti  di  quulunaue  ultip  liquote ,  bollire,  str»' 
sciare  ,  far  bulle  ,  (ùitlUre  ,  bouillonner. 

Btji ,  sust.  carue  lessa,  lesso  ,  caro  (Uxa,\ 
botùUi,  fialide  bouìLlie. 

Uz/jEAT  ,  bollente,  fenente,  bvgliciite,  bui-. 
Ikiis.,  fdrvsns;  bouillaut ,  lout  cbaud. 

Bijjìa,  Fi  .la  l^tij\a  al  %'ia ,  alterare  il  «no,' 
mutarti  vimun ,  attójcr  le  vin.  ■:■' 
;  liui*  DfL  au,  0(t  oRifl  Bc.,  il  guscio  dell» 
biiMle',  come  del  riio  j  del  grano  ^  e  limili  ,  ' 
elle  rimane  in  terra  nel  batterle,  pula,  loppa, 
lolla, I tJ^ffiu/tr,  actis  I,  i-ris  ,  b^o.  • 

liULlòBfi  ,  V.  Jtolùhè. 
-fiuto,  balass^  bulBA,  JlacMài^ ,  spakhiùr, 
Jlon  ,  buio  ^  eoKip-  pista  ,  bcavacfio  ,  spac- 
cone ,-9inlugii>SM),'  stotlde  jàro^ ,  -^rinsus , 
ihraso.jaciaior,  brettcur,  fanfaron,  bravacbe. 
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.  9vu>K,  bulon.  urtofiy  sfìj^^^  VYlOlie,  gr0r 
vis  impulsio  ,  choc  ,  heurt. 

BuLoirfi,  y.  Auonè. 

BuR  y  0  butìr  ,  burro  ^  bMtiro  ,  èii0^#t«i»  , 

beurre.  Bujr  fos ,  burr<^  st^UElIko ,  iutyrwn  li- 

}uefactum ,  solì/LUtm ,  iHiiUTe  npir  9  beHrr^  fcuse 

lu  et  noirci  daps  la  po^^.  ^^  ^ort  ^  burro 

sapiente,  butyrum  acrCy  beurre  foit>  mauvaÌA. 

BvBAT,  sorta  (Ji  di^ppo  wlo,  «.trasparente, 
bui*atto . . .  .bure.  Barai ^  è  una  spe^  di  sajai 
e  perciò  bi^at,  pqU'uso  si  prende  p^  frullone, 
o  Jitac^io  ,  pei'chè  ìaW>  del  drappo  co^i  ddtto, 
onde  vieu  la  voce  barate ,  fru|ÌoiiCf  ^ribrufm 
/arinaràim ,  bluteau  k  bluter  la  ftirinQ« 

BuRATÈ ,  scernere  la  farina  dalU  crusca  »  bìh 
buratare  ,  farinatn  a  farfara  secerncrCj  blu- 
ter  ,  passer  la  farine  par  le  bbiteau. 

BuBATia ,  figurino ,  o  fantoccio  di  cenci  in 
legno,  con  molti  de' quali  presentano  i  cer- 
ictani  diverse  commedie  ,  facendoli  muovere 
e  parlare  statalo  essi  n93cosi  in  un  castelletto 
di  legno  coperto  di  panno,  che  si  ehi«ima  in 
Pieni,  baraca  di  buratiHy  ed  in  Ital.  caalello 
^  burattini,  burattino,  papa^  godenot,  ma* 
ripnette.  Biira^n ,  quegli ,  che  per  mezzo  di 
certa  sorta  di  frullone  armato  di  filo  di  ferro 

^etta  il  grano Buratin ,  si  dice  pure 

per  significare  i  denari ,  pecania  «  arsent. 

BuRAToiÈ,  menar  per  il  na/^o,  dar  la  soia, 
adulale  befiando ,  palpare ,  paipari ,  flatter , 
iaire  le  patelin.  Baratine^  dicesi  anche  quegli 
che  fa  ballare  i  burattini  ,  giocolalo  f  gestì'- 
^ula  ,  joueur  de  n^arionettes. 

BuRB  ,  astuto,  furbo,-  vafer  ,  callidas^  sa^ 
gax ,  fin  9  rusé.  Prendesi  anche  per  furfante, 
JlagitiosHs  ,  coquin. 

.  UuEiKttu  ,  Strumento  di  lagno  con  manichi 
^  ferro  impennati  in  un  cifuidro  posto  oriz- 
zontalmente ,  intomo  a  cui  s'avvolge  un  ca- 
napo per  uso  di  tirar  in  alto  pesi  per  Le  fab- 
briche ,  estrarre  la  miniera  dalle  cave ,  atti-* 
gnere  acqua  da'  pozù  ,  e  simili  y  naspo  ,  ar- 
gano ,  burbera  v.  dell'uso  ,  alabnun ,  ergatUy 
grue  ,  moulinet. 

Bure,  V.  Butirè.  Pruss  burèp  pero  butirro, 
piram  biilyraceiuii ,  poires  beujrrces, 

BuR&AA  ,  vaso  di  legno ,  in  cui  si  batte  il 
latte  ,  e  si  forma  il  oiUàro ,  zangola  ,  voce 
dell'uso,  vas  vel  sitala  agitando  aafaciendum 
bayram ,  buratte.  Il  p^teUo  di  essa  si  cLia<p 
Uia  pistiiliun ,  ribot ,  batterrfaeunre^  Uìiceai  per 
i^-herzo  a  chi  ha  le  gambe  molto  groflse ,  che 
jKìjoiì  due  burèrcy  crassa  crura^  des  gros  piUers. 

IkiflLiA  ,  Ponga  ^  Paci£tfta  ,  mdn^  »  bul- 
letta ,  broda,  moX^ y. iuiimk^  mBm/Jiì^^  limMmy 
Gfpia  Uuuleuickj  boue,  iiourbe^  ItooiP»)  iange. 

BuRUTy  slromento  che  ai  usàpar.i&^f^iaie, 
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bulifto  ,  ceseUo ,  e$fbim  »  virimlm  $ 

Buiuiil; ,  iiOngU^re  col  buhno ,  lai) 
bulico  f  mlart  »  sotitp^ta  #  fBvr«  >  in 

BvMM  f  y.  Burlèm. 

BuvOLy  Facessii  j  b«Lrlai« ,  jiooan^ 
bouffopner.  fiarlà  u»j  burlare  tkuM 
brio  aliqmm  habere.%  pUisantor  qiMÌ 
Burlèssc  d'^my  o  tfuna  ciJtsaf  buiianì  i 
chessis^^  £Mr»^ae  beSe»  contomncrc^ 
aliquid^  o  in  (^liquo  iUudertf  se 
quelque  qhose ,  la  mépariser. 

BuRLÈXA)  sclieruQ,  lAirK.  Cii^^ii»r  4e 
guU>)  piacevole,  motto,  baja^sduérM 
celia  ,  tras^o ,  jocw ,  dùHcriunk ,  / 
lepos  ^  cavillatio  ,  dic4sciias ,  jocatio^  » 
raiUerie  ,  plaisauterie  y  badjjiage ,  ieu 
lè^a  dia  conpanÌA%  trasUjilo,  favola 
brium ,  jouet  de  la  spciim. 

BuRLÒT,  dicesi  ogni  piccolo  baflooi 
serve  per  batterey  o  per  essere  aetialiQ 
bacillasy  baguette,  petit  bÀtoa.  Chiama 
con  .tal  nome  auel  pe«zQ  di  legno,  cbi 
picca  al  collo  de'  cani ,  perchè  noo  | 
correre ,  o  scostar»  da  casa  >  roadeHc 
culus ,  bàlon  court. 

BuRu>s ,  burlesco  ,  faceto  ,  faceùu 
SUB  ,  plaisaut ,  badin. 

Burnì,  dar  il  lustro  con  brunitc^O|  \ 
perpolire  ,  levigare ,  brunir  ,  polir  ,  1 

Burnìa,  0  barnina^  piocol  vaso,  bi 
rotondo  di  creta  >  ove  gU  speziali  si 
riporre  le  loro  conserve  ,  barattolo,  iid 
duiciarium  ,  petit  pot ,  cberrette. 

BuRifiDQR  ,  strumento  fatto,  d'aceiaje 
denti  d'  animale ,  o  d' altre  materie  d 
uso  di  brunire,  braniloJQ  ,^/ernMn*M 
rarn  expolitotiam  ,.  brumssoic,  poUssoi 

l^nuaiWRA  y  quel  lustro ,  che  si  dà. 
vori  di  metallo ,   o  d'altre   n»ateiìe  » 
tm*a  ,  piUitura  ,  brunissage. 

BvRo  ,  certo  arnese  di  legpam^  ii| 
di  oa^sa  grande ,  ma  più  alta ,  dove  so 
locali  più  cassettini ,  che  si  tiranor  f|ii 
dinanzi ,  ad  uso  di  riporvi  vestimeata 
tre  cose  preziose  d'una  Camiglia ,  che 
gliooa  tener  custodite  ,  cassettooe ,  Cù 
riwn  ,  biir^ui  ,  commoda. 

Bvad  ,  luogo  destinato  alla  ipaduà 
certi  afiari ,  uffizio  9  cuHn  ,  bureau* 
luogo,  dove  s'adunaao  varie  per^Sqaa  ; 
voraie  9  banca,  scrittojo,  zaih€cula%  4 
ria. ,  mensa  ,  bureau* 

BuaouiSA,  ministro  di  gabella,  lio 
publicanus  ,  qufesiwr  ,  (grarius ,  bisral 

BiiSf  V.  PfTiia. 

Buia  ,  ateraa  <k  bue^  di  vseoa  eoe» 
iiuhnltun  .  aascremcMlttflR  tMrciirttn  . 
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Sente  de  b<Ba£i ,  ou  de  ffttbet,  Bma  i  èa^ 
Mrf|  JPéfSO ,  lo  MMCt^,  éb«  dteUono  I  dattili, 
eli  asini  j  stallatico  ,  stèrcus  j  Jimui  ^  fiéilté  ^ 

màtt  y  arbtiixh  »ilsm  et  bsù^  Imm  £  ^MtUy 
M  a  màU  fgraid^  prov»,  e  yuol  significare 
fMÉtD  A  idanté  y  presto  passa  ,  pfésto  guaìi- 
soi  y  kQó  citb  evdtMóit  f  eela  passe  totrt  de 
mm  )  oe  tt*est  ii«n. 

imàài  S\ìndtà  »  «étello  di  rapina,  abuz^- 
)  bfltaaigo^  bMCàgro^  ànceo,  buse,  boh^ 
I  biutieir. 

IvibA,  peMiolo  A  sottìl  rbmicello,  minuta 
solo  di  plipìli ,  A  fietio ,  e  Kimili,  bruscolo, 
{sKeBiM  j  f^mcA  j  £étii%  Bmcad^ paja^  bru*« 
scoto  y  fvMdfelto  ,  finata  5  brìn  de  paOle. 
Ogni  busca  ùi  mnìa  wi  f^ai^ ,  ogni  bruscolo 
di  sembra  ^fcn  trayé^  ditesi  di  chi  d'ogni  poco 
ai  cdsa  £a  gran  romdre  ffestucam  trabem  pu- 
ftu,  il  £Eiit  beaucoltn  die  bmit  pour  des  cho- 
M  di  rie».  OflNg^  a  k  busche  ,  tirare  le 
bwwheite,  o  btusidiettd,  sorta  di  giuoco  fan- 
óoUesoD  ,  Ae  si  fa  con  fuscelli  a  chi  tolga  il 
lu^giore,  o  '1  minóre,  porte  agercy  vel  sortiri, 
]pmr  k  k  courte  pàille,  tirèr  au  court  fétu. 

fciCAJB,  pesaehi  di  leguo,  che  ^  falciami 
Bsn  nossoDH  a  meno  di  fare  ^  ed  inutiTi  pei 
loro  lavori ,  trucciòli ,  sfcbeggiè ,  ^i^Ca  ,  Jrtt>^ 
iMn  ^  k:hidiM  j  petits  brìns  ,  éckts  de  bois , 
«peauz.  Jkntafey  per  legname  miniito  dà  far 
faoco^  t^^y  ramaglia^  tretniiim^  brousaillcs, 
Mecies. 

ksQv.,  Urè  le  biochcy  V.  Busàa. 

lOicB^  ,  procacciarsi  >  ed  ottener  checcKes- 
ttcan  ióìtistna^  buséare,  ducHpariy  anxie 
Ritritando  obUnerCy  chercher  et  d[)tenii'  une 
àm  par  adrelfcse  ^  ^ippet. 

fc*,  T«  po^.  letamaio^  stenjuiiinìumj  fu- 
*».  Awè,  dioési  cdiiii ,  che  va  raccogliendo 
^  la  strade  Io  stferco  degli  animali  quadni-^ 
pei,  ed  sdire  simili  so^Ézurc ,  viahtm  a  ster^ 
««  fmtÈatòt^  sterterkni  collettoty  celui  qui 
«se  te  funger,  oràurier.  Dicesi  pure  per 
per  significare  un  uòtno  oappoco , 
jlma,  e  senia  coraggio:  A  Pè  un 
*tó ,  un  anterjpi ,  V.  Patamóta. 
^^•wicA ,  btiée^me  ^  e  ventre  d' animali , 
McdHO  )  bdséediia ,  Uia  ,  intestina  j  trip^ 
fcii  in  Milano  chiamasi:  buszeca. 

k»ÌA  y  biétìk  A  parole ,  eontraHó  alla  te** 
M  j  Btottogna ,  bugia  «  meHdacium ,  mén-^ 
«ip.  Aubf,  liKernetta  di  ottona,  6  di  latta 
A  "ggin  di  cassettina  bislunga ,  talrpllli  tónda 
ABa  parte  di  sopA,  ild  usb  di  tfaspòHark  in 
fklemlà  setta  ftpandèr  ^10  y  bora ,  v.  del*^ 
rÉsOy  Ijrckmfy  bòboeóir.  Si  dice  anche  ttn  albx> 
éBfmgttb  Mtty  a  twrilètlo  jpèt*  h>  stesso  aso» 
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BHiì/iy  mitìmsty  the  si  fa  àgli  abiti  troppo  làr* 
^i  per  i^esQingèfBv.  •  .(ausse  cotthu-e.  Busìa  y 
per  «piello  stit^tnfentò,  che  UAattO  i  Preltó  nelle 
sagre  ftmiioni  per  veder  Imne  in  leggendo ,  ed 
è  una  sum  di  candeliere  senei  gambo  con  ma- 
nico, bugia ,  cAndektbruHi  eapith  instrtictwn^ 
bougeoir,  Bi^Aa ,  e  più  cotnunemente  biLsie , 
al  pliù*.  quellb  fottìi  falda ,  chè  trae  la  pialla 
in  ripulite  il  Isegnaine,  \Jt\x^\o\6j  frnstùiim  y 
eopeau. 

DiMiAbD  y  che  dic<  bugia  y  bugiardo,  nien^ 
daXy  mentèUr.  Chi  è  busiard  è  galup  e  ladery 
prov. ,  e  valb  che  chi  è  bugiardo,  è  d'ogpi 
altt*o  vizio  fornito,  qui  mendacio peccaty  ad 
eetera  vttia  proclivis  est ,  un  menteur  a  tou^ 
les  vicès.  Un  bon  busiard  bsógna  ch*a  Vabia 
boria  ntemdria ,  un  solenne  mentitore  deve 
avere  buona  memoria  per  non  èssei'e  preso 
in  hìì^y  ìneniàiciis  ttssuetusy  memoria  poi-- 
lete  debety  il  faut  cpi'un  menteur  ait  bonne 
mémoire.  A  Pè  pi  ptest  pia  un  busiardy  che 
un'sòp  y  si  giugne  più  presto  un  bugiardo, 
che  un  zoppo ,  é  vàie  Cne  la  Verità  a  lungo 
andare  si  manifesta  ,  mendacium  celari  non 
potest  y  le  raensongé  se  découvre  aisémoht. 
Priiss  bnsiardy  o  bosàtdy  V.  Pnùs. 

BusiAhDAitiA ,  cosa  fondata  sulla  menzogna, 
falsità,  narratio  niendaxy  res  mendaXy  men^ 
dacitas ,  mentene. 

BusiLis  ,  e  Biisili ,  difficoltà  ,  grande  im- 
paccio ,  imbrogliò,  cattivo  passo,  dìfficidtasy 
pierre  d'achoppemèht ,  noeuu,  difficulté.  Sì  a 
sta  *é  bxisilisy  cioè  questo  è  quel,  che  impor- 
ta ,  questa  è  la  difi&coltà  ,  qui  sta  il  basilli, 
hic  opitSy  hic  labory  ici  est  Tembarras.  Dicesi 
derivata  questa  espressione  da  un  Chierico , 
che  dovendo  in  un  esame  dichiarare  quelle 
parole  in  diebui  illiSy  dopo  aver  detto  in  die.y 
nel  giorno ,  rest^  sospeso ,  dicendo  che  quel 
busillis  era  un  passo  molto  oscmo,  difficile, 
¥•  Di*.  Univ. 

Bustòs,  lo  stesso  che  busiard. 

Brso  ,  pezzo  di  stei'Co  sodo ,  e  rotondo , 
stronzo  ,  strunttis  ,  stercits  duroni ,  étron. 

Buss  ,  arboscello  semprfe  verde ,  le  ati  fo- 
glie sono  assai  piccole ,  e  il  legno  é  ^ialligno, 
DOSSO ,  busso ,  huxus ,  buis  ou  bouis. 

Busi  d'avIè  ,  cassetta  da  pecAie,  àmia,  ai^ 
veare ,  ruche. 

BtwSA,  ceppo  Incavato,  sòpta  di  cni  i  Cal- 
lolaj  battono  la  suola,  marmotta,  careaSy  cai-^ 
eeariònm  cippusy  buisse. 

Bt^ssiA  ,  cerchio  del  mozzo  di  utui  rUota  ^ 
atntilta  y  frette,  Bussia ,  è  anche  un  cerchio 
di  fetta  y  oadb  ^  arma  V  estremità  ^neriore 
de*  pali,  perché  non  6i  spacchino  nell'atfóo*^ 
dàf^i ,  amiltà^  fireite. 
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Bussola  ,  rotdla  di  cartone ,  in  cm  è  de- 
scrìtta la  rosa  de'  yenti ,  annata  coll'ago  ca- 
lamitato ,  ed  impernata  su  d'un  piuolo  d'ot- 
tone in  una  ciottola ,  o  cassetta  di  legno  > 
coperta  con  vetro  \  serve  questo  stromento 
per  indicare  la  tramontana,  e  per  conseguenza 
per  rìtrovar  i  luoghi ,  dove  l'uomo  si  trova, 
e  spezialmente  a  dirìgere  il  corso  delle  navi. 
L'adoprano  anche  gli  architet^,  e  gli  inge- 
gnerì  nel  levar  di  pianta  per  sesnar  i  venti, 
pigliar  i  gradi  degU  angoh  ec, ,  bussola ,  pjr^ 
j:ìs  nautica ,  boiissole.  Bussola ,  quel  riparo 
di  legname,  o  di  altro,  che  si  pone  davanti 
eli  uscii  ,  porte  ,  per  togliere  a  chi  è  fuorì 
la  veduta  di  chi  e  dentro  ,  o  per  difendere 
le  stanze,  ed  altrì  luoghi  dal  freddo ,  bussola, 
paravento ,  usciale,  tamburo,  cancelli^  doison, 
tambour.  Bussola^  sedia  portatile  ,  chiusa  da 
ogni  parte ,  occlusum  sedite  quod  gestori  pò- 
test ,  sorte  de  chaise ,  chaise  à  porteur.  Èus-^ 
soUiy  o  guernadnèj  vasetto  di  terra  cotta,  entro 
del  quale  i  fanciulli  per  un  piccol  pertugio 
che  egli  ha  ,  mettono  i  loro  danarì  pei  sal- 
varli, non  li  potendo  poi  cavare,  se  non  rom- 
pendolo ,  salvadanaio,  loculuSj  tire-Ure.  Bus-- 
ifoUij  arnese  di  legno  con  serratura,  in  cui  per 
una  fessura  s'intromettono  i  danari,  cassettma 
dell'elemosina,  arciUa  ad  emendicandum ^  le 
tronc.  Bussola  d'Io  xa/,vaso  di  legno  da  tenenri 
il  sale  ,  bossolo ,  vas  salsamentarinnij  saloir. 
Bussola  ,  vasetto  comunemente  di  legno  da 
l'accorre  i  parati  ,  bossolo  ,  sitella  ,  sitala  , 
urna  ,  cadiscus  ,  scrutin.  Bussola  «  chiamasi 
quel  vaso  di  latta,  o  d'altra  simile  materia 
usato  per  raccorre  le  elemosine,  bossolo,  p^^ 
aris  ,  urna  ,  boitc. 

Bussola  ,  o  meglio  bussonà  ,  siepe  ,  sepes^ 
obturamcntum  ,  baie  ,  boucheture. 

BussoLiN  ,  frutto  del  rovo,  morus  agrestis 
vel  niorus  rubi  ,  neffle  des  ouLssons. 

•  BussoLOT  ,  che  più  comunemente  usasi  al 
pi.  Per  noi  significano  quei  vasi  di  latta ,  con 
cui  i  giocolatori  fanno  i  giuochi  detti  di  bus- 
solót ,  bussolo  ,  acetabiUa  ,  gobclet. 

BussoLÒT  ,  diconsi  pure  le  pallottole  ,  che 
servono  per  &r  il  eiuoco ,  caladi  ,  buclies. 
H  giuocatore  ,  o  colui  che  fa  il  giuoco  dei 
bussoli ,  chiamasi  in  latino  ocetabidarius  , 
joueur  de  eobelets. 

BussoK  ,  luogo  pieno  di  pruni  \  sjnne  ce. , 
prunajo  ,  scnticetum  ,  vepretum  ,  dumetum  , 
buisson  d'épines  ,  cepée.  Pruno  è  nome  ge- 
nerico di  tutti  i  frutti  spinosi  ,  de'  quali  si 
formano  le  siepi  -,  cosi  pure  rogo ,  prun  boc- 
cio ,  prun  bianco  ,  o  prun  albo ,  numrucca , 
sentiSy  vepres^  durnusy  prendesi  però  spècial- 
wcnte  pel  rovo,  rubus^  ouissoB;  roncò,  épine. 
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Bussoirl ,  Y*  Goenda. 
BussoifÈ  ,  t.  de'  parrucchieri  •  •  •  , 
de  pigeon. 

BusT  ,  petto ,  e  talora  tutto  il  ooq 
comprendere  braccia ,  testa  ,  e  gamb 
sto  ,  thorax  ,-  truncus  ,  buste.  BuU 
busto  di  ierroy  ferrea  loricay  cotte  de 
Bust ,  si  chiamano  «nche  le  statue 
dalla  testa  al  petto  ,  busto ,  herma ,. 
buste,  statue.  Busty  per  quella  veste  af 
armata  di  stecche  d'osso  di  balena,  o 
la  quale  copre  il  petto  delle  donne 
thorax  miuiebris ,  corps  de  femmc 
de  jupe  ,  corps  de  robe  ,  corps  de  k 

BusT  ,  B  GOTiii  ,  teruùne  usato  per 
car  una  donna  di  bassa  condizione,  ] 
humilis  conditionis  fmmina  ,  puella^ 

BusTÉT  ,  dim.  di  bust ,    bustino  , 
thorax  ,  petit  corps  de  jupe. 

BusTicBÈ  ,  annoiare  ,  seccare ,  impo 
sollecitare  ,  investi^re  ,  cercar  con  d 
stuzzicare  ,  tcodiuni  affare  ,  precibus  ^ 
obtundere  ,  urgere  ,  perquirere  ,  k 
ennuier  ,  importuner  ,  presser  ,  d 
sonder.  Buslichè  '/  vespe  ,  stuzzicar  i 
jo  ,  fumantem  ursi  nasum  tentare  y  t 
licere  ,  éveiller  le  guépier. 

BuT  DLE  puifTB,  GiT,  messB,  pollone, 
ticcio  ,  gemma  ,  bottone  ,  germoglio 
pollo ,  brocco  ,  gemma  tumens  ,  oci 
mensy  regerniinans  coliculuSy  arborù 
stola  y  soboles  ,  surculus  ,  brout ,  bc 
rejeton  ,  bouton  ,  jet ,  pousse,,  boni 
per  fine  ,  scopo  ,  mtenzione  ,  finis  , 
intentio  ,  but. 

BuTA ,  o  spala ,  quel  muro  che  si 
dai  fondamenti  per  rimetter  in  pioo 
vecchia  muraglia ,  che  spiomba  ,  riii 
de'  muratorì  ,  Julcnun  ,  soutien  , 
BiUa  y  stromento  di  ferro  tagliente  , 
forma  di  vomere  ,  che  serve  per  pi 
le  unghie  alle  bestie ,  incastro  ,  ro9< 
rasnetta  ,  scalprum  veterinarionun  . 
de  maréchal ,  cure-pied  ,  rogne-pied 
renette.  Buta  ,  V.  Butor, 

ButafIù  ,  canna  da  dar  il  fuoco  s 
ne  ,  anuido ,  i^el  hasta  igniaria ,  b< 

BuTAFÉD  ,  diccsi    dell'  uffiziale  ,  o 
£he  appicca  il  fuoco  al  cannone ,  qi 
tormento  subjicit  ....  Dicesi   finaln 
suscitatorì  ,  e  promotorì  delle  sedizi 
ditiomim  fautor  ,  vel  incentor  ,  bou 

BuTAFÒEA ,  t.  di  teatro  ,  dirette 
scena,  scenarum  rectory  directeur  de 

BuTAsÈLE  ,  t.  di  guerra  ,  segnale  , 
da  colla  tromba  per  montar  a  cava 
sonus  ad  insternendos  equos  ,  boutc 
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Bitte  ,  v^rbo  Tana  di  significare,  e  copioso 

di  maniere  j  mettere  j  porre ,  collocare ,  pò- 

nere ,  condtre  ,  indere  ,  ingerere ,  collocare , 

depontrty  inimitiere  j  locare  j  mettrc,  piacer, 

poser  j  arranger  ,  situer  ,  poster ,  ranger. 

BuTt,  y  parlandosi  della  terra ,  vale  produr- 
re ,  puttware  ,  germinare  ,  ffermer.  Butè  ,  il 
nippiiftr  biori  ,  che  Canno  le  piante  i  loro 
germogli  ,  sbucciare  ,  germogliare  ,  metter 
fuori  le  messe  j  pullulare  ,  germinare  ,  pul-- 
hs  emitUrt  j  pulluler,  germiner,  boutonner, 
germer  ,  aboutir.  Buie  j  cominciar  a  nascere , 
a  spuntare ,  dicesi  delle  coma  j  dei  denti , 
deUe  penne ,  o  simili ,  emittere  cornua  ,  den-^ 
tcSj  pennas  ,  pousser  ,  naitre,  sortir. 

BiJTt,  contribuire  la  messa  per  formar  il 

capitale  di  una  compagnia  di  negozio  y  con^ 

Jcrre ,   contribuer.    Buih  y   o   buie  su ,  vale 

metter  fuoii  denari  per  giuocare  ,    nummos 

ét€l  ludum  eàucere  ,  mettre  au  jeu. 

B^TÈ,  per  supporre  ,  presupporre,  metter 

il  cas9  in  termine  ,  ponere  ,    dare  ,    poser  , 

«upposer.  Bui(Hno  ,  forno  7  cas  ,  supponomo , 

p4>Diamo  ,  ponghiam  caso  ,  fac  ,  pone ,  estOj 

I  exemple  ,  suppose. 

Bmrt  ADÒss  ,  addossare ,  humeris  imponercy 
cilurger  *,  fig*  p^  incolpare ,  accusare ,  incup- 
ire j  arguerc ,  mettre    la   Caute   sur  quel- 
^u'un  j  diarger. 

Birrt  A  uiTEifissB  va  soma  nf  niifi,  mettere 

guadagno  ,    nummos  ponere    in  fctnore  , 

^Sxnfiri  dare  jvel  collocare  yXsiMn  à  intérét. 

Birrt  A  LA  copfXA ,  fie.  provar  una  persona, 

^lome  si  prova  Voto,  o  l  argento,  aliquem  pro^ 

i^artjod  tnUinam  ex%ere,  mettre  à  lacoupelle. 

.BuTt  A  LA  msuvA ,  metter  alla  prova,  ad 

fxricuium  exponere  ,  mettre  à  Tépreuve. 

BUTÈ  A   LA     VEirrUUA  9    A    ElSICa      E   PEEICOL  , 

metter  in  avventura ,    arrischiare  ,  fortuna 
commiUere  ,  risquer. 

BuTfi  AL  LdT  ,  correre  la  sorte  nel  lotto  , 
fS|;uido  la  somma  dovuta  per  tal  effetto  , 
^rtiri  ,  sortem  accipere  ,  ponere  y  ducere  , 
mettre  à  la  loterie. 

BuTÈ  AL  MOxiD  ,  partorire  ,  luci  dare ,  pa^ 
tn  ,  eniti ,  accoucher. 

Birrfe  AL .  SOL ,  soLiè  ,  esporre  al  sole  ,  in 
s^tm  ponere  y  exposer  au  soleil.  Buie  un  al 
^i ,  £^.  rovinarlo  ,  mandarlo  in  precipizio , 
^^ffortere  ,  pessumdare  ,  ruiner. 

BcTt  A  maA  ,  ANTAiRifi,  Cominciar  a  far  uso 
^UDa  cosa  ,  aggredì ,  incipere  utiy  entamer, 

mettre  en  usage ,  en  vente. 
Beri  A  MAN  un  iKiTAL  ,  metter  a  mano  una 

We  ,  spillare  una  botte  ,  vini  dolium  ape- 

'^  ad  conununem  usum  y  percer  un    muid 

^  Tìn  I  mettre  en  peice. 


\ 
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BtJTÈ  A  MÉui ,  metter  in  molle ,  metter  cosa 
solida  immersa  iu  alcun  liquido  ,  e  lasciar- 
vela  stare  per  alcun  tempo  ,  immersum  ali" 
auid  detinere  ,  in  aquam  infundere  ^  mettre 
a  tremper  ,  macérer. 

BvTÈ  AHOB  ,  AFEssioii  A  UN  ,  Cominciar    ad 
amar  una  persona  ,  ed  anche  amar    assolu- 
tamente ,  aliquem  amore  proseqiii ,  commen-' 
cer  à  aimer. 

BuTÈ  Aìf  BRAKDo  ,  dar  movimentò ,   moye^  * 
re  y  donner  le  branle. 

BuTÈ  AÀ  causson,  a^  bioicol,  bef&re,  porre 
in  giuoco  ,  in  derisione  ,  aliquem  ludos  fa^ 
cere ,  se  moquer.  *  ^ 

BUTÈ   A»   CÒRBUfA  ,   a9   TASCA ,   AN  ^ORSSA^  ÌÌH    ^ 

tascare  ,  imborsare  ,  in  peram  conjicere  ,  in 
crumena  coiuiere  ,  mettre  dans  ìi^  poche. 
Dicesi  anche  per  mettere  in  prigione ,  Vedi 
Buie  ah  gabia, 

BuTÈ  All'  DUBi ,  metter  in  forse  ,  recar  in 
dubbio,  in  dubium  revòcarcy  mettre  endoute. 

BuTfi  Aìf  GABiA  ,  AM  pf.RsoM  ,  imprìgiònajTe  , 
metter  in  prigione  ,  in  carcerem  conjicere , 
emprisonner  ,  mettre  en  prison  ,  enfermer. 

fiuTÈ  Ali  pABAJDis  ,  lodare  estremamente , 
metter  in  cielo  ,  laiuiipus  extollercy  laudibus 
in  caelum  vehere ,  louer  'beaucoup. 

BuTÈ  Ali  SLA  caos  ,  travagliare  ,  perseguir 
tare  ,  biasimare  ,  insequi  ,  vexare  ,  exagi" 
tare  ,  blamer  y  poursuivVe. 

BuTÈ    Ai   TAVOLA,   ANTAVOLÈ   UN    DISCOBSS,   UH 

AFfi  ,  metter  in  campo  ,  produrre  ,  in  mediwìi 
afferre ,  prof  erre ,  proponere  ,  entamer  ,  met- 
tre sur  le  tapis  ,  exposer. 

Burà  AN  TB£N ,  dar  principio  a  checchessia, 
incamminare  ,  eccitare  ,  incipere  <,  aggredì^ 
suscipere  ,  mettre  en  train ,  donner  le  branle. 
Buie  an  tren  ,  anbardè  ,  anviè  ,  avviare  , 
dirigere  ,  conduire  ,  acheminer  ,  mettre  en 
train. 

BUTÈ  A   POST   UN   BRASS  ,   NA     GANBA  ,     n'  ÒSS  ^ 

rimettere  un  braccio  ,  una  gamba  ,  le  ossa 
dislpgate ,  ossa  in  suam  sedem  compellere  j 
o  collocare ,  remboiter ,  reniettre  en  sa  pla- 
ce les  os. 

BuTÈ  Ass^  j  o  ossele  un ,  deporre  altrui 
di  carica  ,  o  simili  ,  metter  a  sedere ,  a  mO" 
gistraiu  aliquem  depellerey  déposer  q udqu'un. 

BuTfi  A  TAVOLA  ,  portar  le  vivande  in  ta- 
vola ,  mensam  apponere  ,  servir  ,  porter  à 
table. 

BuTÈ  BON  ,  ravvedersi  ,  emendarsi ,  resipir 
scere  ,  ad  meliorem  frugem  se  recipere  ,  se 
reconnoitre  ,  se  raviser  ,  se  rej^ntir  ,  com» 
mencer  à  de  venir  ra'isonnable.  Butè  bon  y 
parlandosi  di  vino,  vale,  migliorare,  divenire 9 
o  fainsi  gustoso  ,  pmestaniius  f^  ,  ad  sali^ 
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ntm  fiuen  ^  linéliorer  y  éewenSt  iUfiflkiur. 

Mùn  Bftir  mcmàM^y  woflk  OaA,  Mia  teOTfttJk, 
BoffA  TdiA  I  mostrar  anbfir ,  «lufiicÀim  ;?n«^ 
n^fnfy  ^móiuim<ereitiiii>»»<>ffenlttir>$,^ni^^ 
tenir  téte  ,  oser  ,  avoir  la  hardìesse, 

ftnpè  ftA  ì^AAT  ,  {KMTft  da  part«  ,  per  am- 
massar danari ,  pe^uniMm  congrtgare^  aitias^ 
Mr  de  Vargetit^  bmè  da  part^  per  tralasciare, 
prcBtermittere  y  laisser,  mettre  a  part. 

BeTfi  dmrA  tAB  «PALE  )  metiar  in  obblk>  , 
scordarsi,  oblwisci ^  obii\fi0nì  matularej  Qvt- 
blier.  Per  trascurare  ,  non  far  tónto  ,  sepo^ 
nere  ^  prò  nihilo  habtre  ^  négli^r. 

BuTfi   D1|L   so  ,   AimEINE    D^     S5  ,     DAO^dSSl;  , 

scapitare ,  faèiuràmfaatte^  detrimenium  paiij 
awettre  du  sten. 

Èvxt  n'Gffivt  tRA  Bia»)  ajutarsi  con  inlerces»- 
sioni  ,  ed  affini  ^  ruediaioribus  lUi  ,  se  ser- 
Tir  de  médiateurs. 

'  Btrrd  in  TAca^  témi>  degM  ^tnp.  pe^zuoli 
di  carta  ,  che  s'attaccano  al  timpano  in  di-» 
verse  parti,  in  cui  Viiiripressiobe  è  mancante 
.  •  .  .  •  mettre  dea  haussés. 

Binra  DI.B  lao&ibui  ,  piangere  ^  hgrimarc  , 
lacfymarì  j  Jlere  ,  ver^r  <fes  krmes. 

Birra  età  b  mEir  rid  ,  Tsde  sedare  le  (Kssen*' 
zioni ,  e  non  fomentarle ,  diiàidia  in  tran- 
qudhim  confkrre  ,  éompescere  ,  eomprmtere , 
appaiser  les  discordes  ^  les  dissentions. 

Bure  FÉQ  A  FÉù  ,  aggiunger  ira  ad  ira , 
dar  causa  a  inaggior  ira ,  a  ms^ior  collera, 
lèkxssere  ,  exacerbare  ,  irritare  \  joindre  co- 
lere à  colere ,  feu  a  feu. 

BuTÈ  FORA  ,  esti-arre,  caTare,  vnetter  fuori, 
eìHittere  ,  edtKtre  ,  nieltre  dénors ,  extraire. 
Mièèè  j^òra  ,  9oacciare  ,  exptlltre  ,  chasser. 
Butò  Jhra  ,  produrre  ,  esporre  ,  Jèrre ,  grcne- 
re,  exponercj  produire,  exposér.  BiUèfóra^ 
per  imborsar  danaro  ,  pecuniam  nittnetare  , 
dcbourser  ,  payer  comptant. 

Bitte  giù  ,  deporre  ,  depohere  ,  poiiere  , 
duittef  ,  déposer  ,  metti^  bas.  BuJtè  già,  in- 
fondere ,  versare  ,  infiindere  ,  infuseir.  BtUè 
già  ,  per  traneuggiare  y  gitdite  ,  absorbere  , 
decorare  ^  engioutir  ,  engouler,  aTaler.  BtUè 
gfò  ,  per  iscaTàlcare,  gettar  da  cavallo,  equo 
deficere  ,  deturbare  ,  jeter  de  CbéTal  ,  faire 
tettar,  abattre.  Biktè  ^ihy  \.  di  scut^ ,  tincer 
il  posto  Superiore ,  entrando  tu  ih  luogo  di 
onlui ,  che  prima  V  àveta,  latum  ntperiofem 

classis  obtinere ,  supplantare  ,  suppbmter. 
^^  S^  ì  pc'  opprimere,  aggraTaré  ,  x^rir 
rhere  ,  premere  ;  ìt:r^ert  ,  vtìrairt  ,  tbnie^  , 
op^rhner  ,  suitharger.  BitA  jgiu ,  per  atteN 
raiv  ,  diroccare .  abBattiére  ,  metter  a  térrti. 
evef'iète  ,  dèmóltH  ,  ièìhìteit ,  'ùAsim^ ,  M 
terHikn  prostamefe  ^  hàna  Skrtttft^déj^kihi^ 


tic 

A^em  ,  attefNT  >  ieter  par  ime ,  liiMt. 

ser  ^  rabattine.  Par  élinate  »  ù^lm:m%^  fm&* 
nate  ,  baisser  »  abuster. 

BuTÈ  GB^tt,  AsAàfi  MtytoBfetly  artis^iMr  ImIIqj 
metier  mollo  a  nàa  cart»,  eiuoGar  gnuft  (pM^ 
co ,  tmdtam  mtmmorwfi  ìusu  ckùrtttunu» 
discrimini  exponefe  ,  deponert  ^  emteh^tt 
git>9  ,  iouer  grand  jeu.  A  btuè  fròsày  ut  aooi^ 
mo  ,  al  più  al  più ,  ad  snm&tum'y  te«it  «« 
plus  ,  à  tout  rotupre. 

Botè  I  BiGAT  Afi  con/ ,  coTare  ,  riaealdflGn 
il  sem6  de'  bachi  da  sefsa  ,  Jò^efe  ovu  5  inciìè* 
bare  semini  bombfcumj  couver  lea  ceufl  del 
Ters  à  9oie« 

BuTÈ  ì  DEirr  ,  spuntare  ,  nascere  i  denti  ^ 
mettere  i  denti ,  dentire ,  poittser  lei  denti. 

Btrris  j'  bGt  a9  còt  ,  porre  le  uova  sotto  k 
chioccia  ,  aedo  ella  cotì  ,  ovà  supponer^  , 
mettre  les  oeuCs  sous  les  pouks  pour  les  ùAté 
couTcr  ,  mettre  la  poule  à  courert. 

BvtÈ  I  nA5ioBxiv ,  LB  MAH^ ,  ì  tèXBs ,  poTre 
k  manette  ,  aliqttem  manicis  vineire ,  ligarej 
emmenotter. 

Birre  j*6ss  a  AsAca ,  a  ÉABOfer ,  ftastonare  di 
santa  ragione  ,  immaniter  cadere  j  bàUxa/Bi 
Tivcment. 

Brrt  I  pÈ  A  LA  MtfBAjA  ,  Star  femno  neUi 
presa  risoluzione  ,  stare  in  eadem  séiHentìa^ 
etre  résolu  ,  et  ferme  en  son  opinion. 

Ber*  1  sraoii ,  V.  Spron. 

BtfTfi  LA  BÈRtA  A»  SACH ,  metter  la  berta  irf 
gabbia  ,  tacere  per  paura  ,  kotbtòs  peèete^ 
se  uccìdere ,  se  cachcr  de  peur.  Per  sempli- 
cemente tacere  ,  siìere  ,  tacere  ,  se  taire ,  mg 
dire  moL 

Buri   LA   BRILA       LA   SELA   At    <ÌAtAL  j    Ittlbri- 

gliare  il  caTaUo,  habenam  immittere^  bridèf- 

Birrè  la  ciat  sot  l'uss,  partirsene,  lug|^ 
sene,  clam  abire,  evadere  ^  excedeft  j  pUer 
bagage  ,  s'enfuir  ,  déloger  furtìTement. 

Bitte  a  la  maS,  incominciar  un  laTOTo,  operi 
manum  admo^^tte ,  aggredì ,  ùtehdare ,  met>« 
tre  la  main  à  ToeuTre  ,  commencer.  Bui^ 
la  man  ,  buieje  ripiegh  a  ima  còsa  ^  prot* 
vedere,  rimediar  ad  una  cosa ,  t)rOi»«&/«,  fhe- 
deri  ,  mettre  ordre ,  oa  rcmèdte. 

BmrÈ  't  cBER  ,  0  la  stòirà  dhànè  ai  M» , 
far  innanzi  ciò  che  si  doWèbbe  faf  àù^i 
phepostere  àget^y  mettfe  la  AaHrtte  aerane 
les  boeufs. 

Butt  *t  co^sjcfn  Af  CAMLL  ,  ntettor  il  cor- 
done a  un  cappello^  pileum  i}k%cnlis ifùMtè^^ 
enficeler. 

IhffÈ  \  <M.  X  nidi ,  pttnder  ba^ ,  ò«/- 
neis  My  se  bàign^  ,  prehdre  m  élMb 
A  Pa  sempre  'l  cnl  a  fhéK ,  óiOtA  ifi^j»^ 
mente  per  tener  il  letto  a  AigMùe  di  pteohr 


w 


iDfermità  y  Mempar  t^riladiim  ergo  m  tàcio 
jaee^,  éfst  aitté. 

iOTt  JM  mUia  A  HA  UàS^k  tA  PUMA  T9XTA, 

nettar  per  la  prima  ^ta  i  calzoni  ad  un 
nguM ,  pycro  knac0S  dare ,  aili>tt«r.  Ed  il 
npso ,  die  coimftfia  a  postar  i  calzoni  di- 
tesi cHlottìii  fr. 

iìTtU  &a  maì  art  ^  fìù^  afTenEoar  per  veri»* 

sinio,^/£flkM  re/acerCf  Biefttre  le»  maias  aa  leu. 

BvnK  'l  nLOi ,  raojt ,   chiuder  eoa  cbiaFi- 

slettQ ,  pe^smh  y  tMrfe  ^^>re^  obdere  y  fermer 

»fec  k  cadeoaa  y  le  venrou. 

Bitte  'l  gat  sul  féù  ,  p.  ai^<  ^imi^ì  stnpre 
7f«l  sidfiùy  paoT.  per  descrivere  un  ara- 
lo y  che  iMm  lasaerebbe  accendere  ub  cencio 
al  suo  fuoco  y   ne   sisdem  quidem    dederit , 
arotr  preftfue  touiovurt  la  manaoàterenversée. 
Birra  'l  rest  ,  croGEfi  'l  best  ,  giuocar  tutto 
U  restante  del  danaro,   reliquam  peamiam 
^ffmdicrt  y  coiièher  toni  aon  reste. 

Bmrt  *%  sfavtL  ,  rvrt  xa  tiuta  a  rAari  y 
izaetter  eerrdOo  >  cominciar  ad  usare  pruden- 
K^  9  pruduUer  ie  fereiv  ,  commeacer  à  de- 
vi^nir  raiionnable.  ^u<è  a  uà  ,7  ^e/vè/  tf  /Mtrfi, 
EKBetker  il  cervello  a  partito  ad  uno,  aliquem 
.MmMiciiumy  et  anrium  habtre^  mettre  l'esprit 
bt  rràon«  Buie  7  servhl  a  partì  y  per  in-- 
gnarsi^  indastEÌarsi^  eniiiy  stadere yconari^ 

BvrÈ  'l  TAxm  a  quAicocuty  fiasare  un  premio 
ot  chi  dà  ttdle  mani  della  giustizia  un  gcan 
WMxìb$Umy  viUtm  facinorosi  pretio  mercariy 
lire  la;  tele  de  quelqu'ua  k  prix. 
Bmt  maìI  ,  e  aaeglio  de  man  a  la  spà  y 
pugnar  la  spada ,  gladium  evaginare^  met- 
\Kt  la  maia  à  Tépée.  Bu4è  man  ,  o  biuk  a 
9»uk  y  oietter  mano  ,  esporre  all'  uso  y  alla 
^«•dila  y  avviare  a  servirai  ,  a  comprare  una 
cosa  y  come  vino  e  simili ,  incipere  isti  y  a^^ 
{^^  ,  ^senditìoiU  eceponere  y  entamer  y  met- 
^  en  usage  ^  en  vente. 

ìmk  M At  y  woTk  Loan  y  importunare  y  sec- 
GU€ ,  obtundere  ,  importunar. 

BoTt  9A  FEBA  aK  SIMA  y  Vale  far  si,  che  un 
Interesse  stii  in  riposo  ,  in  silenzio  y  e  che 
>0Q  se  ne  parli  pm  ,  memoriam.  deponere  , 
OKàtere^  ejr  animo  ófitiercy  fióre  taire,  iahre 

^prìmer  quelque  chose* 
Emt  VA  ruus  Airr'j'oidB:  a  im,  zufcJar  negli 
orecchi ,  alicui  injicere  scrupsdum  y  o  suspd^ 
^neiTi,  mettre  la  puee  à  l'oreille. 

kn  ni  SAL  ut  xuLi  y  UÈ  sal  ve:  FBIVEa  V 
w  una.  cosa  senza  indugio  y  senza  riguardo, 
od  pruno  semo  spicdarsi,  nel  secondo  pan* 
li^  fuori  de^dead ,  senza  barbaónle  y  senza 
Y^  sa  né.  sala  ^  né-  òlki^  se  expedire  y  et 


brement  y  avec  assuirahce,  ne  point  halancer, 

BuTÈ  BOM  ,  imporre  nome  ,  o  dìenomiaa^ 
àone^  nomea  impomert  ^  donner  un  non». 

Buri  ifòis  snETME  li ,  lasciare  uno  in  cpic^ 
die  luogo  y  perchè  Y  aspetti ,  e  non  tomaia^ 
abire  ab  ahfuo  y  planter  là  qudcp&^im  péur 
reverdir. 

Birrt  s'  oss  ah  mbs  a  doi  cah  ,  metter  aep- 
pa ,  cioè  seminar  discordie,  liti,  dissensioiìi^ 
discordias  serert ,  semer  la  discorde. 

BuTÈ  'v  Fft  jk^  vAii  y  porre  il  piede  in  liBo, 
inciampare  y  pedem  offendere  y  broncher'^ 
choper. 

BuTÈ  '5  TESTA  ,  metter  in  capo  ,  suggerire  y 
proporre  ,  suggerere  y  monere  y  ift  memoriamo 
res^ocare  ,  suggérer. 

BuTÈ  p^  LE  Bf  Ai  ,  proporre  y  proponere  y 
proposer. 

BuTÉ  SA90B  y.  BUTÈ  viif ,  vcTsarc  y  gettare^ 
spargere,  mandar  fuori  sangue,  vino,  effia^ 
aere  ,  fiindere  ,  jetcr  ,  verser. 

Bitte  su  Crist  ,  e  Santa  Mabia  ,  muover 
mari  y  e  mond  y  cuncta  movere  y  remuer  del 
et  terre.  ^ 

BuTÈ  su  PRVCA  ,  metter  parrucca  ,  comam 
adscititiam  gerere  y  prendre  la  perruque. 

BuTÈ  SEBVÈL  y  BTTTfi  TBSTA  y  por  mente ,  ani^ 
madvertercy  mentem  adhiberty  prendre  ^prdè* 

BuTÈ  so  GBAir,  dar  il  suo  voto,  rinilriMHet- 
tersi ,  dar  la  sua  sentenza  ,  sùum  symbelwn 
adficere  ,  se  immiscere ,  si^ragùwi  ferre  ,  se 
alicui  rei  immiscere ,  se  in  aluptani  rem^  in^ 
/erre ,  w  intrudercy  se  iuterponercy  donner  sa 
voix,  s'ingérer,  se  m^er ,  mettre  soo  nez. 

BuTÈ  sor,  o  butè  sot  la  caróssay  aggiogare  i 
cavalli  alla  carrozza  ,  equos  rheìùp  pungere  f 
atteler  les  dievaua  au  carxosse*  Bùie  soi  f 
imprigionare  ,  in  carcetrem  conjicerey  nMttra* 
en  prison,  enfermer.  Butè  sot  Crist  y  e  Sonetti 
Maria  ,  in  m.  b.  aiutarsi  per  mezzo  d*  m- 
tercessioni ,  di  uffizii  y  di  brighe  oc.  ,  cerear 
ogni  mezzo  per  ottener  il  suo  intento',  me* 
diatoribus  uii  ,  deprecaSores  aucupariy  ofo- 
rum  gratiam ,  pairocinium  tpuBrilare,  mei- 
tré  des  médiateoBS,  des  int^ircesseim. 

Bont  so  BOTBGA  ,  metter  ,  aprire  baltasgp^ , 
tabernam ,  offtcinam  aperire ,  lever.  boati^pie« 

Birra  su  ci,  metter  tasa ,  domkiliwn  fi^ 
gere ,  ptendre  ub  logia ,  &ire  sa  maison. 

BircÈ  sa  vn  v^stì  iibùv  y  veftìrsì  d'una  mia^a 
veste  ,  novam  induere  vestem,  s^hsà^àkvt  tl»m 
habìt  neuf. 

Brrtt  su ^  sèommetttte ,  £em:#   scommessa) 
mettendo  su  <|uello ,  che  si  giuoca ,  depefnef-' 
re,  dare  pignus ,  cunt  aUquo  pigmore  eertarey 
contendere  »  sponskmtm  jacm^  cium  atUpm , 
parier.  AKè  rà  y  aaioS.  t^pii,^  di  fpMea , 


^!^b] 


moda,  inUodurre,uiiaìfl8tUI'irfctpcre.%Wff*? 


Birre  SUL  mcio  ,  aut  mostass  ,    rinfacciare 


còdróodxe^  .      ,,  ■-    ,.,,,    iri'ij.    ,M,i-.\\.  \i   ,    ■>.■.. 
Buri  US  BONBON  aS  eoe*.. a. iU-:i,. incitar,  pel 


J^'LfeH.l.^q,  ,:..K..^f    1-/1   ..-.n.cj  .,..d,:,.> 
IfLTfi  UB  Bo:«A)!i  Ali  »q4,^|ifcr,  biKWp.pRrmi 

obbbgare  i;wiJflRa.„#(ttQ|)(iiJ«io4l#Uiuio:  .0' 
^^^  VI!a,,lS»«  miV^tP^iM  cftyei».,*]!»  .golii 
flii9ff<7i],,f(,|at^«gel,,  ijffKflr^lte Itoti» a^tL-au' 

^^bt^iff^tMvJfe  ijSftifPs^iftisUi  9a.bav«Ei;es8itàj 

°W4.iI4*jJ'*jl=f>»fiAii«l^m(i.  pV»«Krap*hrH6*i 
oc  sang.  .->M.-ltJ  ,    un 


polir  quelqu'un  ,  faire  U>v*j^  («bf^g 

BuTEise  *  LA  r-iESTiiA  ,  V.  AJaUsse. 

BvTEaia  aS  fila  ,    mettersi    in    ordii 

rimproverare  ,  oOjtcen  ,    oliìectare  ,    eTpro-f  "fcrn  dopo   l'alLro    per    lunghezza 

Orare  ,  rcprocbcr,  remettre  dcvaiit  ics  yeuxi    Miponere  se ""*  •■•■*•"■-■' 

faire  des  reproclies.  ^<..  -»..-  — 

BuTfi  TAiTT  A  ra'  ìTH  ,    contribuire    ciau^ui 
uer  UQB  spesa ,  metter  ciascuno  la  sua  parte, 
la  sua  rata  ,  con/erre. ,,l>oursillcr. 

BuTÈ  TBÒPA  CARB   4JMFB0  ,    intraprendere 
troppe  cose  in  una  volta,  uno  eodemque  tcm- 

'l —  .■_'i  ^ 


morctn  indagirui ,  se  i 
file  ,  filer. 
ÈSSE  aS  mes  ,  o  tra  mes  ,  esser  i 
tore  ,  se  conctlialorern  ,  compositorem 
dìator^m  ,  pacis  aeVorent  inlerponax 
bere  ,  constitucre  ,  enU'cr  inédìateur  , 
tiemettre. 

vi^Wtt*!  d'dikwio,  ,'iinGM«ra>W'»aà^ 

<)uidqulu|i  uitie  ip^mutticò  sft  \'àIoDttkb 
'  ..Bi^xto^,  AJi'TBsiii,  AtaiMOtasK  , <WMÉài 
pitniinr-  ovvJa»umto.,,tn(.i/ifrt-,  Oggrxdin 
ilivuuT.  t^«t'  luvtle^^i'  itt  Islmcltt  V  '^'àu 
gradi,  sa  inettiB  encUeuiiuoitoi^^KKÌ 
K.i'poriire!,  «e.  iBeUro  tiuJ  Qi4Ttt,i«h  | 
i  BuTÈssE  A  scAiS,  metttrsi  in  fug»  y*-^ 
t'uH- s.Su^^tre  ifi/itg^'Sà'idiiceh  <>»■>«( 
^Qtifken:  4  «'enfuir-,  ribii'ialli;Bl>  i^'uoi 
-Bintem  A,.(.'.n«HWi.!,ià«iiftgcMi';»iy 

ÌirCtói,  iiiipreudi;wi3,-l|PBMTHK«r«;ji«^rtS 
ifid  .f .  cntnqk^eadrs  s  -  w  i«poMr  '  j' tttik 
nti»tt>M>faii«  qtìelqiic-ékoMJ-^ii'i"  .""" 
.BvTCaJKLA  ukJiiit  ,'iRrrfesii!-H^«h«k 
-Itiisi  la  camicia  ,  le  braf^os»*  ^^  Aoste 
«l{w:l^itll^  iiulaertif  si-  -  leggerò  JiMoh 
^-mcttrc  Ja  cbeimsfr-y-^  tÌrW-W9\><^ 
liltllUoMei  colottoKi  .  iJ«'  "iJ  ,  i.i^lcq 
1 1  iwiittst  .*9i  .ftBs^j  tt'^j^c  '«•SM'i  ató» 
1ÌiVorare^'hitla\loMÌ«4>ltMj.«àVtte  fffi 

toutBi  rof«Ji-:-n  ,»'  i^i  'V^^-^  .iiuliniB: 
;  Bitnn  ,-.V.  'A*^--'  -  ■-^'■-'  ■'    '^■"'-  '-■'"'  ' 

cilei  d»e  VèiM)*  ibunmyi^B^^d'rfttd?* 
rwn)i'c<wir.,  be»i¥ler  J 'betiiritì*'.''''^  ■■ 
I  '  Bunnòiv^lHHVo^o/'grMM^i^là'Uàtu 
bWntv^  fUi(tÌAÌ"Ii<i^';ibttfìMÌf*'^  ' 

r|  ,  Uvirotld'v  dai>'4irt«M  >  ^ìtHVe  ;"  «a^^tit 

>»bpin»)  olii'WiiiMitiàtHsntlfi'jd'WV 


nomBf  t  ri  rade  il  colmo  alla  mina  nel  mi- 

nmre  le  gnnaglie  in  sull'aja,  radius^  radoire. 

Bmm ,  9fccMe  di  grosso  uccello ,  che  yive 

ntfìaof^  paludosi,  e  che  mettendo  il  becco 

neU'  acqpia ,  &  un  rumore  simile  al  muggito 

Jt  nxL  loro,  torabuso,  ardeoUt'-iisleriaSj  bator. 

Bota  ,  Y.  Bua. 

BuftL ,  Y.  Buel. 
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BvTEUR ,  quegli  y  che  bee  assai ,  e  a  cui 
soverchiamente  piace  il  vinoi  beone,  bibax^ 
grand  buveur  ,  ivro^e. 

BinroDu,  specie  di  scodella  con  beccuccio 
ad  uso  di  dar  a  bere  agli  ammalati ,  iam-> 
piHetto  ,  saUella  ,  biberon.  Buvóira  ,  dicesi 
pure  ad  un  yasettò  per  lo  più  di  vetro  per 
abbeverar  gli  uccelli,  dotola,  cotyla^  godet. 


e 


e 


y  la  Iona  lettera  dell'  alfabeto,  e  la  se- 
deUe  consonanti.  £7,  è  andie  un  nu- 
Romano  ,  che  significa  cento.  Dai  La- 
deda  Uiera  tristis  ,  perchè  i  giudici 
dme  ToleviBO  condannare  un  reo ,  gettavano 
HI  un  biglietto  ,  in  cui  era  scritta  la 
C,  cioè  a  dire  i  io  condono  ,  con- 
f  condanno ,  ie  le  condamne.  C,  e  an- 
che UDO  dei  segni  oella  musica  (  Y.  Dizion. 
eli  onisiGa  )• 

C  oofTA ,  t.  degli  Stampatori ,  piccolo  se-« 
_  IO  in  fonna  di  e  Hvolto  da  dritta  a  sinistra 
che  n  mette  sotto  la  lettera  C  per  pronun- 
cila cùoie  una  4,  virgoletta  •  •  •  .  cédille. 
Ca,  edifirio  da  aiutare,  casa,  domièSj  oades^ 
domidlmm^  maison.  Ca  del  dias^olj  T  inferno, 
ùi/b^  ,  Uuiara  ,  les  enfers.  Ca  dafit ,  casa 
a  pigione ,  aidts  conducUtics ,   maison    qu'on 
W.  Cà  scassa  cuvert ,  senssa  sole  ,  con  le 
fiatr  mumfe  drite  ,  casa  scoperta  ,  e  rovi- 
via  di  palchi  y  casolare  ,  caagdone  ,    domiis 
'f^tidiruUij  masure.  Esse  d!  ca^  esser  fami- 
l^re  con  alcono,  uU  aliauo  familìarissime, 
tf  mtimis  aUa/^us  esse^  etre  de  la  maison , 
J  itre  bmilìer.  jù^  la  ca  ^  ristabilire  una 
<iiti  ristorare  gli  averi  che  già  andavano  in 
Bdoia  y  res  suas  restaurare  ,  ad  pristinum 
^^olum  res  suas  redimere^  relever  sa  maison. 
Ai  la  Asia  a  ca  ^  badare  a  quello  ciie  si 
«^9  esser  attento ,  mente  integra  esse ,  étre 
'^Mif  I  £Eure  a&t^tìon.  Nen  avèi  la  asta  a 
C^9  eoer  distratto,  pensar  ad  altro,  alias  res 
^9^,  vagariy  étre  dissiiMé,  distrait.  Fé  na 
iom  cay  accumulare  molti  beni,  cogfrtj  er- 
^'Mv  sUvidaSf  accumuler  abondance  de'biens. 
(kfaUaf..c  vigna  piantala  S0.nen  ìo  eh'  a 
U  coni ,  jprQVp  die  nota  le  ^ese  straordi- 
narie ddfabbnGare,,e,ij|^coltifare  le  terre, 
ùmmania  sani  impendia  i^  éfffmibus  e^pcitaa^ 
Tom.  L 


CA 

dis ,  agrisque  colendis ,  personne  ne  sait  ce 
qu'il  en  coùte  pour  batir,  et  planter  des  vi- 
giies ,  excepté  celui  qui  est  dans  le  cas  de  le 
laire.  Ca  Jaita ,  mesa  paga  e  %  mesa  daita  , 
prov.  per  significare,  cne  chi  compra  la  casa 
latta  ,  non  la  paga  che  la  metà ,  dimidio 
minus  domum  solvit  qui  jam  constructam 
etnit ,  cdui  qui  achète  une  maison  batic  ne 
conuait  pas  la  dépense  de  la  constrùction. 
Esse  a  ca  de  di^  prov.  e  vale  esser  sicuro , 
in  buon  stato,  a  buon  porto,  ad  exituni  rem 
perducercy  in  portwn  navigare  ^  in  vado^  in 
tato  esse  ,  étre  k  bon  port. 

Ca  ,  t.  di  diversi  giuochi ,  ne'  quali  indica 
il  luogo  del  tavoUere  od  altro  in  cui  si  col- 
locano i  segni  del  giuoco,  casa ,  asta,  als^eus 
lusorius ,  sedes  ,  case.  '  ' 

Cabala  ,  arte  d'  indovinare  per  messo  di 
numeri  ,  cabala  ,  cabala  ,  cabale.  Per  rag- 
giro ,  ars  y  caUiditaa  ,  finesse  ,  détour  ,  né- 
gociation  cachée.  Per  fEoione ,  partito ,  cort- 
juratio  ,  Ja4:tio  ,  cabale. 

GAKAusft  ,  macchinare  ,  cospirare  ,  far  ca- 
bale, clandestUiam  sociekUem  coire  y  cabaler. 

Cabalisxa  ,  uomo  che  eserdta  la  cabala  , 
cabalista  ,  homo^Jactiosus  ,  cabalistè. 

Cabaììa  ,  stanza  di  frasche  ,  o  (h  paglia  , 
dove  ricovevansi  alla  notte  al  coperto  quegli , 
che  abitan  la  campagna,  capanna,  coso,  nutte, 
cabane.  Cabaàa ,  è  anche  stanza  per  lo  più 
murata ,  dove  i  contadini  ripongono  gli  stra- 
mi ,  capanna  y'mapalia  ,  orum  ,  tugiuruun  , 
cabane  ,  loge.  CabaOay  dioesi  pure  qud  stan- 
zolino  ,  o  riparo  ,  die  iansio  gli  uycodlatori 
per  tenonrisl  nascosti,  capanno  .  •  •  •  chau- 
mine  ,  cabane. 

Cabaret,  specie  di  piocpla  tavola.,,  o  piatto^ 
coi  lati  rilevati,  su  cai. ri- mettono  le  tazze,  o 
il  vaso  da  soocWo,  i  «iMshiariaij.pcr.  par->. 


» 


schifetto  j  yasojo*,  vasculum  y  incitpg0  ^fiiftift 

b^iBt  ,f  pl^u,  .p2/ra<^i »  per .  qiitfl .kogo , 
ove  si  v4]m9(.ywft':#]|Kp4D>i|Qy.o  si  dà  «ndie 
da  i^apgiare ,  béttota,  catupcmilay  caboreL  * 

Coiss.,  o- Go^iif)  cassetta  Citta  d'assiodU, 
o  di  paglia  6  giunchi,  ndki  quale  U  Cei- 
legname  od  altro  operajo  pone  i  piccoli  stni^ 
menti  dell'arte  sua  per  tia^ortarli  /  cesto , 
cassetta,  copìhpuiSj  panior.  Se  è  fatto  di  £Ìuu- 
dii  o  paglia  ti4  aso  idi;  portar  commestd>ili , 
spoita ,  cestello,  calathus  y  cophimiSy  corbis^ 
cabas,  corbe'dle,  panier.  CabàsSy  è  auche  una 
cassetta  larga  e  poco  alta ,  ove  il  muratore 
stempra  la  calcina  od  il  gesso ,  catino,  mastel- 
lo da  muratore  ,  tinozza  ....  auge. 

Cabassa  ,  spezie  di  cesta  intessuta  di  stec- 
che ,  o  assicelle  di  castagno  ,  o  di  altro  le- 
gname a  foggia  di  cassa  ,  cesta  ,  gerla,  cistay 
corbis  ,  copliituis  ,  cabas  ,  panier.  Cabassa  , 
è  anche  una  cesta  fatta  a  guisa  di  cono,  in^ 
tessuta  di  strisce  di  legno,  che  serve  per  por- 
tare diverge  cose,  zana^  cisUiy  panier,  botte. 

CasassA  ,  una  gerla  pieoa»»  piena  cista  , 
bottée^  pkin  une  botte,  plein  une  corbeille. 
:  Cabassix  y  c<^ui,  chc  prettolato  porta  altrui 
roba  eolia  ziema  ,  zanaj  nolo  ,  bajuku  ,  gerU' 
ius  ,  porteur  de  botte  9  ho(feìir,  Cabassin  , 
per  facchino, s^mpliorinente ,  jgeruius  ,  bafu- 
iu^,y  crocllf^tour  ,  porte-feix^  XJabassin^  dice^ 
anche  quegli  cho-  va  girando  la  notte  colla 
lanterna  iM^r  far  lume  a  chi  lo  chiaaia ,  fa- 
ceni  prcBferensy  faloti^.  Q^bassiriy  dicesi  an- 
che per  biasimo  a  uomo,  che  nel  portamento, 
nelle  parole,  o  in  checchessia  procede  sfron- 
tatamente ,  spavaldo  ,  petulans  ^  frontis  ex- 
pudoraia  ,  impudeut ,  effi*oulé  ,  polisson. 

Cajassihada,  per  azione  incivile,  inciviliierj 
itiurbaney  i^l  petulanlerfaóUtmy  polissonnerie. 

Cabial  ,  termine  di  campagna  ,  per  indi- 
care il  bestiame  ,  omne  gemis  pecuaniun  , 
vel  armmtariiim  y  bétail. 

Cabòcia,'  zucca,  dicesi  per  ischerto  la  testa, 
caput  ,  téte  ,  caboche  ,  grosse  tele. 

Casoesa^  casuccia  ,  'capanna  ^  casa  ,  do- 
munada ,  tuguriolum  ,  odbano  ,  butte. 

CaibAo  o  Cadasi^  serie  di  disegni  delle  piante 
dei  beni  stabili  di  un  patiiosonio  y  caoreo  , 
voce  dell'uso ,  derì\'alA  dallo  Spagnuolo,  che 
significa  cadakro  ,  ocnsHSy.  cadastre. 

CabÌii6|^,  Y.  Gabrióia* 

Caimou  ^  V.  Gffjkriolè. 

CAsaoa^  v«-  pk  difla  per  iMhenìo  a  villano 
scortese  ,  zotico,  di  rozzi  o^s^iuiH,  viUaaiMnfe, 
rupko  y  ipMd  Mysaa.       >    . 

Caca  ,  voea  M^jiottiiUi  y  «tesdÉ  ,  cacca  » 


VA 

Iaggio,.rarcifan{ano  dcUà  vula^tt^^prin 
0agàftr  ,vkii  »  «r  ikfif. primoribm  ^ph 
le  ftoq  du  v>l)ageV<Hi  da,  la  paroiMC^jfa 
forte  téte^  le-^pMimer^  leprìncipal  d'iii 
.  Cag^o;  Crati^  Slittile  alk  mandoilayii 
si  fa  la  cioccolata,  cacao ^^/!riicft<«»  fiM 
quoedarn  conficituTy  cacao,  fmit  du  casi 

CAcfi  ,  guardar  di  soppiatto ,  fitrtim 
spicere ,  regarder  a  la  dérobee.  Cacè  7  e 
nùtienty  usano  dire- gli  scolari  «il  copiare 
lo  d'altrui  furtivamente  ,  di  soppiatto  . 
burchiare  (  Diz.  un.  )  ,  furtim  exseri 
copier  à  la  dérobée,  en  cachette,  sous 

Cacèt  ,  siGiL  ,  strumento  ,  che  serv* 
far  r  impronto  nel  sigillo  delle  lettere 
gillo,  aìuUus  sigillaris ,  o  signatoriusy  si( 
sigillum  ,  cachet  ,  sceau  ,  anneau  pou 
cheter.  Cacèt  ,  per  ripostigUo  ,  nascom 
bugigattolo  ,  laiebra  ,  labibukun  y  oad 
cacUfl.,  recoia* 

Cacbèt  ,  ciarla,  chiaccfaera,  danda.,  l 
dtà,  ciarleria,  cicalamento,  loguacitoMi 
ndiiaSy  caquet.  Per  oraoglio,yd  àa9tè 
chèt  y  rintuzzare  rorgogho  ,  -audaciflim  1 
fiere  ,  reprimere  y  rabattre  ou  rabaia 
caquet , .  babil* 

Cacb^à  ,  balbettare ,  tartagliare ,  éaii 
bésajer.  Cachete  ,  per  chiacciiièrare  , 
mellare  ,  tacconare  ^  obstrtperty  garnn 
queter  y  causer«  Cachstk  ,  per  quel  ni 
fuora  della  voce  che  fa  la  chioccia,  chi» 
glocitare  ,  glosser  ^  ctiqueter,  jaseri  ba 

CAcntnca,  caclietico^  persona  madtai 
cache ticus  ,  malsain  ,  cacochyitM«    ■   - 

CacibC  ,  V.  pi.  V«  Babau.  «r 

Cadasta  ,  y.  Cabrèo* 

Cadater  ,  cadavere  ,  corpe»  motU> 
dicesi  ddi  corpo  umano  ,  cadoi^r  ,  .cai 
corps  mort. 

CABEf^A,  istrumento  noto  ibtio  di  an 
uietatlo,  fila  od  altro  intrecciali  Tuno  nd 
suceesdivameiVte  ^  e  serve  per  •  attadcare 
lena  ,  catena  ^.  chaìne.  Cadeàa  da  fi&, 
Chena,  Si  dice  pure  di  molte  cose  aie  i 
seguono  unitamente  j  come  Cad^ha  if  n 
gne^  giogaja  di  monti,  moniium  series  i  e 

GAOEimA,  numero  ,  ipìsura  ,  cadeim 
meras  ,  modus  y  ^lesctfe  ^  eadénoe*  Ba 
CiMdenssm^  iènmue  con  mismia,  niMieroj 
tate  y  (daaser  fnendence. 

CADfT  ,  fratello  minoi'e,  leeonfo  o 
genito ,  cadetto,  nata  wUnùr  y  junior  ^* 
Cadèiy  nome  tèe  si  dà  ai  genrauònuai 
servxmo  il7pdnpìp«  ia  (rtud^t)^  dft  «1  ~ 
lontani ,  e  die  batpio  u  brevetta'^ 


et 

diteti 'écouleib' ''  '  ■■'''   '"^'-tiMi' u  .  ■  .f.y.J 
Càmm  ,  Mrl*  H'inippo  ìegfffiBf&^  fiim  dt 
buiil  9*'àk  pee^' fr6^o<»,  diadi  >'•-•'  .".^cv&. 

CàsmkÈf^^  Cààéàssi  aecr;  dfrcoÀhffalv  ^^tltto- 
none,  ttèàgm^Wie^j  ^^^'^^  dIMAfe.  Càindssy 
si  <inmmm  qa)eVpeaEo-m"  ferro 'fatto  a  mella;, 
che  sta  attaccélD  a  uno  decorni  della  fune, 
per  déife  passa  il  manico  dél&'  secchia  ,  con 
cai  si  aitigli^  "^'^f'i'f^  ^  ^^  jMigkzo  ,  molletta, 
ciasterium-^  maiiTy  ou  drochét.  Càdnàss^  per 
«ocr.  di  cadeàa  ,  .catenone  >  Hùigna  catena  , 
l^roase  chaioe.  Dfscadnè  la  stA ,  sdogUere  j 
sfibbiare  ,  uncino  txpedire  j  dé^jfaffer.  jRuirtè 
'/  cadnàsSj  ^rtisièssé^t  puj^  ,  avefr  grand'  ira. 
e  non  poter  isfo^lH'  a  suo  modo ,  rodere  i 
cbiaTisteUi,  il  mno,  tatiun  in  fermento  esse^ 
éiecoqìtere  animi  'tegritudinem  ,  iras  coquere^ 
fhenUm  mordere  ,'  mordre  à  la  grajme. 

CiDVfTA  ,  dim.  di-  cadeha  ,  catenella  y  ca- 
tenozza ,  catenula  ,  petite  chaine  ,  chainette. 
Otan  a  quelle  piccole  catene  d'otOy  o  d'argento, 
o  £  altm  materia,  die  s'attaccano  agli  orino- 
li ,  medaglie  od  altro  omametìto ,  diremmo 
{nuttoato  catenune  ,  risarbandod  catenella  a 
uno  adoniamMto  ,  o  spezie  di  ricamo  fatto 
coU'ago  in  su  i  vestimenti  a  guisa  di  catena, 
opus  pkrygiwn  y  catauB  formam  prwferens  , 
«inette.     . 

Cado  ,  y.  f.  pasto  ,  pranzo,  flesta,  festino, 
^  fk  fa-  fuori  £  casa,  specialmente  in  cam- 
fipHi,  é^um,  doman\  Hepas,  e  più  special- 
nante^^^  regal^ypTésent,  cadeau. 

CioaaÓA',  CABiià  j  sedia  ,  seggia  ,  seggiola, 
seiik  ,  sedile  ,'cliaftM.  Cadrèga  da  brasSy  se- 
ta d'appoggio  ,  sedia  a  bracciuoli  ,  sella  , 
daiie  à  bras  ,  avec  uh  ^'dossier  ,  fauteuil. 
Mr^ga  dà  viagi ,  cadrèga  a  tnafe  ,  sedia 
àt  A  piega  ,  ciscranna  ,  scranna  ,  sodia,  se- 
da.  seUida  ,  seUa  pUcatilis  ,  si^e  pliant , 
we' -qiA  se  pliei  CWr^  a  porte  or  y 
MdW|^  cott  ìé^iare  ,  seggioki  portatile  con 
ìk  staiif^  y  seggetta;'  seggiolil,  Mia  gesta- 
Mm,  ^aise  kporìeìinjCàdrèga  cagqira\ 
f^érèga'da  cómod  ,  cadrèga  fora  ,  sécùsL  ad 
m  di  staaricariQ?  ventre  ,  seggetta,  predella, 
•to.  Jfciwàfagwfas  ,  jelfai  fanUiù^  -,  duarise  per- 
«ét,cliiQéO'4l'aAims»>  .  -  "><'  -  -^ 
'i:;«wbirt  >f<4M|Dor  di>  8e^ls\  ie/^  con- 

Caobeo«0.^  4im.  di'  mttè^  ,  'éCl^olinli , 

'fliUi^  dfaijaa"4>aflse*< -<''.'<  orii»t»^'"' 

^itMiumivvisg^  pet  fo'  pMfiW'fcraccnioU, 

ii(fciuhsis  ^MkC-  m^  s^  cMuidtH  ^cokàno^ 

éutfk^àki  i^*éiiÈU»  irtjbMé'livk  un  «los>. 

IÌSI^^|li|Mteilb*/^ui  II   KHiuiitì  *»ii:>  */     «/Idilli I* 

CMroii  o  iSbg^y  MwicÉfcfay«iÉtfli»y>ibi>^ 


Buts»  ,  batpfbb >  acèrvtif}  tufàulus',  tak > 
monceav.  •  -^^  •  ^     •*•■'-  '•    -        '--        :ì.-*.* 

<;ijnÉ,  beveiìiggio  'Isitte  di  ìkHéeiib  leguiÉttL 
abbronzato  prima  ,  ef< ^ó#cia'^]piòlvtfittato  ,  e 
boHfto  'nell'acqua  ton  unjpòéò  dl'teocani^  picr 
téUfpranie  ViamarezM,  caiiè  ,  pòttò  calida-'ex^ 
aràùibus  fiùuiis  tostis  ,  oc  tritis  ,  ica£é.  Per 
il  medesimo  legume ,  dii  cui  si  fa  la  bèvaiv» 
da,  caffè,  fabidU  quósdan^èx  Arabia  delata^ 
csiié.  Se  di  prima  qualità,  caffcea  optimas  natmy 
épinoche.  Cafèy  per  l'albero,  che  produce  tal 
legume  ,  il  quale  trovasi  neU' Arabia  fAìcé^i, 
nei  Levante ,  e  nellie  Indie  ^  albero ,  che  prò** 
produce  il  caffè  ....  cafier  ,  jasmin  d'Ara-, 
bìe.  Cqfè  ,  prendesi  anche  per  la'  bottega  *^ 
ove  si  vende,  e  si  distribuisce  il  caffé,  caffè^ 
bottega  da  caffè,  caff^i  tabernay  café. 

Cafè,  per  il  colore  che  ha  il  caffè  tacitato', 
e  bollito  j^lor  dìf  caffè  ,  eaffiei  color  ,  café; 

Caf)^  ,  abbrustolire  ,  tostare  ,  subitrer&j^ 
griller  ,  ròtir.  - 

CAP^rifi ,  caffettiere^  arabicee  faine  deca* 
ctor  ,  cafetiéri,  limcmadier. 

Caf^ièra  ,  vaso  per  lo  più  di  latta ,  o  di 
rame  ',  in  cui  si  fa  bollire  il  caffò  tostato  ^ 
polverizzato  per  farne  bevasìda  ,  caffetliei^  j 
vasculuni  coqueiido  caffaso  idoneitm,  cafetière. 

Gagà  ,  B  sFul ,  in  m.  b.  puro ,  e  pretto  ] 
pretto  sputato  ,  somigliantissimo  ,'steississimoj 
purus  piUus  y  pur  et  net,  tout  à'  fait  le  méme^ 

Cagabraib  ,  d^poco  ,  codardo  ,  vigliacco  j 
poltrone  ,  pauroso  ,  timoroso,  timido,  intrs) 
ignavus  y  piger  ,  tbhiduSy  pagnote,  pissenlit^ 
Itìche  ,  pem^eux  ,  de  peu  de  coui*age. 

Gag  ADA,  cacatura,  ventris  exoneratioy  cUsfi 
dejectioy  cacade,  décharge  du  ventre.  Caga- 
da  y  dicesi  pure  di  sinistro  successo  di  qual-* 
che  imprudente  impresa,  die  uno  ài  è  van- 
tato di  far  riuscire  ,  frittata ,  casus  ,  cacadè; 

Gag.ux)b  ,  cesso ,  necessaiio,  làtiina ,  forica, 
latrina ,  prive ,  latrine.  Cagtuìòf-y  sorta  d'im- 
buto di  legno  per  versare  il -vino  nella  botte , 
peve^'Z  infiindibìdum  y  cbdntepleure  ,''eilton- 
uoir    de  bois.         ^  •  '^^^   J»'-"  ' 

Gagadùbi,  Caganièd>yt  in  iH.  b.  cataociano, 
cacapensieri  ,  ké/Mo  imbéliis%  iknidus  \  homo 
ìiihiliy  semper  animi  pendènsy  pére'  dcs  dif- 
ficidtés ,  diffièultuteux.         '       '         

•Gagak  V  y:'CagÌArafè.  ''        •'^"  ''  '■       ' 

Gagarìxa,  iM^N^co  K^do,  squinxheréi,7bréà» 
foire  ,  merde  liquide.     ''''•''■     * 

Cagassada,  V.  Cki^aih^}    .         •  .  ' 

'  GAókè,  mdiidàr''mi6éà''|;IiJ' escrementi  del 

cibo  pet^  te  parti  di  sotto ,  dépbirè  il  siipé^ 

fluo  peso  del  ventre  ^  <:k^:^^  eilèìén  e»(^^ 

/\P«'^'caé^y'chié(^V^'«M™»^      Venlie, 
aller  à  la  scltej  IfflCr  è^aéosJWft,'ffltfW» 


daJL  ses  cui  tti^     m      f     pifiba'vlis 
iV    ndkt  o     non  1  li  e,  iAaVidar  31  tO^ 

^p  e  e    se    1    o  ira(;er    dtaqi^uer  tfc  ^oynige 


raccout    noio5      e  che  Wn     ner  lano    atten 


inula  ole    raccont^  d"  duoblìi 


■i). 


nf  Kllf  (fffj(«cch!  connlam,  Jl  Sonno^»,^ 

dtìtìe     ca  pt         ai  ai^  ifl  ft 


J  f 


ro  im    er  pert  liax      aca  lat  e 


_.  ,  _  .  _    _     (Wcìet*«Wl* 

Càldletiofi^  AtkiittiiVÒtefli  ijtìsjwd'  *J 

BMiliatitì.   iédrlàtt&    r^ìnih     ibé  iS^IAObU 

(Wft  de'     andaMi  ii  A*!!*  ?w*tt«    «ww**^!! 

■ufaWi   ch^irtii  Wfttt   p  ly   trtce  «itó" 

coUfir    i    UrÒiiS     Ìtéc4tt     cakte     cWhtf    i^ 
uu    lo  u  d    li        Ipnlatfl  (dtdeètiwi 

inarin    pertlrihi  KM  if     èlrt-hvieBc 


^■l"*  s};p';r^^f.es  t.4aj 
'•^    ^  «ffiV|t|tP  d^^^caaefta  /ufi 
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'     CiiUfaU!*  di  e  tid  uAo    che  toni  frcA- 
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rt  tàttd  ew?*  ti"  '^    tilffin  dettntt  ineplttfi 
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ho  1  «rato  di  iitia  pa^  e  tome  U  tfiiw  (  (| 
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ifHtléJ'     ^AWfttìtìfe     ciflàMWtc    Vnfc-rttW*"' 
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e 


f  t.  àe^  StenpdDrt«  pìccolo 

Cm  fBCBM  A  €  àtqIId  da  dritta  a  sìiùslri 
m  BMtte  sotto  ht  kttom  C  per  pitmuo- 
ìhìb  ciHBe  uatL  #,  TÌigoletu  .  •  •  .  €é£Ue« 
G^  cJMrio  da  abitane,  casa,  domns^  mtks^ 
imtmaiimm^  wawnn.  Gì  del  dìok'oly  TmfenKk 
ì;^  ,  lorCar»  ,  kt  enleis.  Gai  dajky  casa 
i  pigione  y  cdlei  comductitìm ,   maisoa   ({u*on 
Me.  Ca  senssa  cuvcrt ,  ieiusa  saie ,  oMt  i^ 
P»ù   mmm%^  drìtt ,  casa  sobria ,  e  roTÌ- 
■ita  £  palchi  ,  casolare  ,  caàdoiie  ,    domns 
fmidiruia ,  masure.  Esse  if  ca,  esser  £ftmi« 
poope  con  alenilo  y  uU  aiiauo  Jamiliarissìmey 
or  ùuimis  alia/^us  esse^  etre  de  la  maison , 
y  itre  fiMnilìer.  jiifi  la  ca ,  rìstabiUre  una 
CMii  ristorare  gli  averi  che  già  andavano  in 
lima  ,  rer  itiof  resConrare  j  ad  pristùmm 
Man  rts  suas  redì^srcy  relever  sa  maison. 
'Dà  Ja  tèsta  a  ca ,  badare  a  quello  die  si 
«^  esKr  attento  ,  mente  integra  esso  y  étre 
^^^Btif ,  fióre  att^tion.  Nen  avèi  la  està  a 
C»»  ener  distratto,  pens^ur  ad  altro,  alias  rts 
4eit ,  vagari ,  étre  disàp^ ,  distrail.  Fé  ma 
Ma  cay  accumulare  molti  beni,  cogercj  nr- 
^'ftrt  divitiasj  accumuler  abondance  de  biens. 
j^fiùta^xi  yigna  piantala  s^  .nen  ìo  eh'  a 
U  cosai  y  jm)v,  che  nota  le  ^pese  straordi- 
^ddjjUbbnoMne}  6,44  coltivare  le  terre, 
ma  sani  impendia  irkffiWibwfiaixitMr 
Tom.  I. 


CA 


wfe»  ^ytjyr  <^Mrt%4«n^«  pir-ìWMUt  n^^  ^«ìt  <^ 
^^4  <m  <vèlr  fKMir  KJ^  ^  <K  |iUMlfir  4«»  xV^ 

<lft<S%  <gMtffte  <«)«li  ^^  ^  4iM  W  011»  4d« 

nmv«  p«r";%iiiìlk«iY«  tkr  <Kì  <^Ma|im  U  \>a>iA 
tatta>  MMi  ìa  {wa  <K(^  U  MH^^   ««héniiA^ 

#«iiil^  c^iii  «mi  adii^  wii«  n%a«^on  h^lik'  m^ 
coMMiìl  pats  la  dl^petl«e  «W  la  <^>«M»^^hmu 
JEfitr  a  <a  df  «fi^  pi^v.  «  \^aW  <«scr  )iìi  ui\>  « 
in  bnon  sialo)  a  Ikihmi  jHvrto^  «ni  4^xt>MN  ryM 
penUtctrcy  im  port^m^  mti%H([^^iu^^  in  «ssi^i^  m 
MO  esse  ^  «kre  à  bon  port« 

Ci)  l«  di  div^MTSÌ  (giuochi ^  nr^ipiari  imlivn 
il  luogo  del  latxAìrre  od  altro  in  mi  »i  etJ« 
locano  i  «q{ni  dd  giuoco»  casa  |  asli,  «^«vtu 
Utìorius ,  M&%»^ ,  case« 

Cabala  ,  arte  d'  iinkivinart»  nrr  uiKHno  di 
numeri ,  cabala  «  cuòaint  %  cabale»  ISh*  ing^ 
giro  ,  ars  ,  €aUiditas  «  Rut^ise  «  djlimr  «  u<i»- 
gociation  cacli^»  IVr  Jiasiontt  |  ^Hiriilu  »  ixim- 
puaiio  ,  ^^  ,  calvsilo. 

CoAusà  I  iiiaccliiiuu>(>  «  ct)it|ilr«r«  i  hv  ihi* 
baio,  damlestùuim  sociféitifim  coi'rri  iHdmWi  i 

Cabausxa  I  uomo  che  esorcitti  la  «almlii  | 
cabalista  ,  AoiNa/iclioJMU  ,  oalmlUti^, 

CabaIìa  ,  .staiisa  di  fitisclia  ,  o  di  paglia  » 
dove  ricoveraiìsl  alla  nolio  al  copc^vit»  miogU  » 
che  abitan  la  compagna,  capanna,  ifunii  liutlo, 
cabane.  Caòaiia  »  à  atMslie  starna  p^r  ki  )»iil 
murate,  dova  I  contadlnk  ripongono  gli  «Ita'* 
mi  ,  capanna  ^^ma/HUia  .  orimi  ,  tugttrti^n  , 
cabane  ,  loge.  CabaAa ,  «Umiì  pure  qtiol  utaii- 
solino  ,  o  ripait)  ,  che  fanno  gU  mfMÌUUm 
per  tonorvLsi  nascosti  |  capiniU»,  •  •  •  •  elMO' 
mine ,  cabane». 

CABABftT.  specie  di  pieQohi  tafdb  »  o  piallo» 
COI  kti  rilevati,  sa'cttl.sluiittono  in  UktM^  (» 
il  vaso  da  Bueeb#rOf  l  eiMttliUcIttli  {mi*  ptif» 


rer.  Calmèsse^  vale  uióbe  rìpomnii  quiescó^ 

.  Galmqb,  nome  di  unii'spene  di  paonoUao 
QOQ.pdo  lungo,  dettò  da*  ttlcmit  pelone  9  é> 
iF^^ne  ha*  dei  liaci,  e  dei  ngatì  d^ogni  colere,^ 
oemmuca  *  •  .  .  ceUnoului^ 

•Calor  ,  una  delle  prime  qualità  attenente 
al^  tatto  7  ed  è  suo  proprio  il  riscaldare ,  e 
Tattenuare  ,  calore  ,  co/òr ,  ardùr,  fervati  ^ 
(BsUis,  cLaleur,  chaud.  Esse  an  ccUor^  dicesi 
de'  cavalli y  de'  cani,  e  di  molti  altri  animali , 
esser  in  frega  ^i^^iure,  cOiulinSj  è^e  en  cha- 
Icur,  en  amour.  • ''^     -     ' 

'  Caioìà  y  che<  tta  'm^té^di  èà])»r  naturale  , 
(;aioroso^  caUdiw^^ifirviduSi  ifaiU-  de  la  cha- 
leur,  clialeureux. 

Calorass,  Scarmasì ,  calor  eccearìvo  ,  mO" 
lesliis  calor,  étouffement. 

CiLORiCB ,  quella  sostanza ,  e  cagione  qua- 
lun<![ùc  siasi  che  produce  la  sensazione  del 
calore  )  calorico  ^  caioricus  ^  ealorique. 

Calota,  arnese,  che  si  sovrappone  alla  clùe* 
rica ,  berrettino ,  piUolus  ,  calotte.  CalÓta  si 
dice  pure  un  arnese  di  siuùl  figura  Cattò'  di 
carta  sugante  ,  che  usano  quelli  che  portano 
parrucca  ,  calotte. 

Calo-i^,  colui,  che  fà*,'t)  che  vende  calate, 
l>«Tcttajo  ,  piUolonUn  f  (faleorimi  artifcx , 
calottier.  "-t 

-Calvnia,  accasa  falsa,  talumia,  caliunnia, 
sycophantiay^alsa  crìmmatioycalonmìe,  fausse 
im^utation ,  imposture ,  suppiMitknEi  de  crime. 

Cabuitiè,  apporre  altrui  malignamente  qual- 
che falsità  ,  oduiiniare ,  eakunmari ,  faUum 
crimen  objktre,  objectart ,  inferre,  instruere 
alicìù  calumniam ,  calomnicr ,  accuser  faus- 
sement,  attaqocnr,  ble^er  Thonneur  par  des 
iinputations  faitsses  ,  impa<»er  des  crimes. 

Caluia,  dimìnutibne  ,  scemamcnto  ,  aCcoi^ 
ciamento ,  imminutio  ,  d&minution.  Calura  , 
t.  cont.  giMinritnra  ifctìa  camicia  .....  la 
gamiture  de  la  chcmise.  Càtttra  ,  l.  oont. , 
per  discesa,  pendenza,  tiescenstis,  tlocliiHias , 
descente ,  petlchaitt.  •    ' 

Calvso,  fuliggine,  e  filiggitte,yii/igo,  suie. 

Calustra  ,  sorta  tli  stò(&  .  .  •  i'calustre', 
(  V.-Ci^mMo.  )■  ^.i  ".    . 

Calvina,  sorta  di  mela  biaftca'  e  KMsa,'^^ 
ravelJa,  m€s/llm'c4s/i</rriallvVcal4ille^'  '^ 

CamXlo,  qiusllo,  che  fa  da  {acchÌBtiai'Èi«lld 
gabella  dee  sdl»'/'*icekitio,  boftàma^  8«^«»^9 
irocheteur;  Càindlù^  «y^eot^^m^WlicO'^  rotoM), 
tertSm ,  dieiMl"di'«o«ladittOV  itlifii,  sp^ih, 
nM«ere',  groAsiet-.^^auvage  , 'rqstÌDdiuwtt! '•  •  i      • 

•dwAiilit-,  VVHCblUMite;      <i'l'*t»  MiKiiv.;!.!!!-. 

•<LiìHÉIiiCMI»-^^  «.  V^U^V^l  fitniMia^ffìMiBlai   i 


■    :  '. 


•^CaltaiÀ^  ;piiaftt  «  •  .  .  ^  •  •  .  ••»  H 

CAMUTAZ-CdrlJi  <fi  kvoit»  n^4rloi1ìfic 
fatto  8òtta4a<  yer  la  difaia  ddl»  vntltìtù 
fbiii.  easamaÙÉ ,  casa  suùterratim^  cpal 
.Per  la  mgiAoe  de'  soldati,  mnàir'mit 
'prìson  aes  soldats.  *'  '  '  . 

CAMBift  ,  eambiare ,  can^pare  ,  perm 
changer,  edianeer.  Cambie  la  guondU 
biar  la  eentinelbi,  i^igilias^  excubios  dm 
relever  la  gttrde;  Cambiè  i  ca^ùi  sT  j 
prender  cavalli  freschi ,  catatflnar  ea?ldc 
v^eredos  ad  celeriiàtem  mutare^  in  rectm 
redps  subinde  i^ansferri,  relayer,  preiM 
relais,  des  chevaux  frais.  CambiJt  j  étti  . 
cova,  fare  un  cattivo  cambio,  iuferiora 
nmiationemfacere,  faire  une  mauvaise  * 
gè,  changer  en  mal.  Càmbiè  la  voSy  la  se 
contraffare  la  voce,  la  scrittura,  i^ocens 
gere,  numum  alicujus  imitari,  mentirla  d 
sa  voix,  son  écriture.  Catnbìi  Vaqua  a^ 
pisciare,  mingere ,  pisser,  uriner. 

Cambrada,  V.  Camrada* 

Camrral,  V.  Coinral» 

GaburK,  V.-  Cantre. 

Gabirrut,  V.  Camrin. 

Cambror,  V.  Caìnron. 

Cambrvra,  piegamento  in  arco,  curi 
garbo  ,  concameralio  ,  carabiure ,  co 
cn ,  voute. 

CiMEDRio ,  sorta  d'erba ,  che  nasce  n 
ghi  sassosi ,  camedrio,  calamaiidrea,  cai 
orina,  dicesi  anche  querciuola,  pcrcU 
foglie  sunili  a  quelle  della  quercia,  tr 
trìjcago,  choiìutary's,  cermandrée,  petit 

Camèl,  animar  quadrupede  y  che  ha  il 
e  le  gambe  assai  lunghe  ,  e  la  testa  i 
cortrì  le  orecchie ,  ed  una  specie  ^  g<M 
dorso,  camminilo,  camduSy  chameau. 

'CAireÀaA^  spezie  di  pianta  medicinal 
ha  le  foglie  epaio  queUe  dell* ulivo,  ma 
giori ,  camelea,  calinola,  laureola,  dapfa 
thamoidaphne ,  laureole,  mézéréon. 

CAniif,  Y.  FomèL 

Caminada,  passeggiata,  camminata, 
Uuio,  trotta ,  proiiienade. 

Gamikass  d'un  MinLur,  cansde  pel  quale 
gnaj  dan  la  via  all'acqua  quando  non  1 
noi  macinare',  risciacquatelo ,  canaliadm^ 
\  '.  GiAwiSA,  qiMAa  vaste  bianca  di  pannoli 
lo  più  lunga  sino  al  sinocchio,  che  é 
suHe  carni-,  camkif^  stwuomlay  indutium 
mise.  Bmtè  unaà  camùa  ,  apogliare  ;i 
talti'i'saoi'b«ii>  ridurtre"tn  camicia , 
omnibus  estpoiàoKif  vainer^  dép^uiller, 
en'dMmiiiL'*'' '•<*"*  '  t 

CàinsànA,  rkxmvta'kl  di  liioii a  chae 
èQtf<i(aléa/^^HdMrali  i^canìMwlnra ,  ^ 


^. 


tìo^^x$iéfì^  chemise  de  c^iltewlfl|e^.<wc^t. 
QumàMf  «prtà  dì  ^sm^xBL.  dìit»h;Ooa  .lar- 
ghe jnanirliMr  ;  luata  da*'  ooodiieiì  ^^lireiiUitarì  9 
covtadiniy  e  funili,  -  casacca,  ftiiuiri^  manicata^ 


sapilum^  SQu^peniUe,  o  ticfaetime,  casaque^ 
bbude,  blouse. 

Camita  ,  camiciiiola  ,  inducala  ^  allix  9 
TCrte.  Càmisfta  da  dm,  significa  ora  un'abito 
comuDe ,  ma- corto  y  gìubbettino  ^  torax  exi^ 
fmtSj  habit  court-,  <rii  una  sottoveste ,  Q-lar- 
KltD  sagubmiy  gikL  Camiseta  da  dóna^  gon- 
M  corta,-che  .portano  le  donne  sotto  le  altre 
goane  ,  giubbone  ,.  sottana  ,  ihorax  y  pour- 
j^t,  camìscde  y  jupon« 

tàmmftA  ^  o  ccrpei  ch'a  ca9af(»  ,  o  cA'a 
iki  ila  doc  party  caoaòciuola  a  due  pe^ì, 


Gamisoi  ,  camkìetta ,  parvum  indusium  y 
òduswliifn  y  petite  chenuse. 

Caxis5la,  sorta  di  vestimenta  per  lo  più 
A  lana,  che  portasi,  sopra  la  camicia  per 
riparo  del  freddo  y  camiciuola  y  inducuta  y 
tatùsole ,  chemisette. 

Camotlatt,  Colpo  dato  nella  parte  deretana 
del  capo  colla  mano  aperta  ^  scappellotto  y 
tapitìs  ictus  y  colaphusy  taloche,  chamouflet. 

Camola  ,'  vermicello ,  che  rode  le  Testi ,  e 
fi  legno,  tarlo :,  tignuola  ,  tereda,^  tinca  , 
Ter  rongeur,  teìgne,  gerce,  artison,  artuson. 

Camola  v^  gea^,  picciolo  Terme,  che  ro- 
de il'intmo  sui  grana]-,  punteruolo  ,  tonchio, 
^drgmione  ,  ciarcuUo  y  cnaran^en*;  <licesi  an>- 
et  Gormojótt. 

'  Ca^OlS,  tarlato,  cariosuSy  Termoulu,  carie. 
CmM'y  agff;  dato  a  cèrti  frutti,  ne'  <|uali 
li  generano  oei  Termi,  che  diconsi  in  piem. 
|àmin,  IttOato,  verminoso,  verminosùsy  Téreux. 
Camoldy  in  m.  b.  dicesi  a  chi  è  segnato  dal 
tijbolo,  butterato,  pusttdarum  cicatrieibus 
sifÈutiUij.repktuSy  picolé,  inarqué  de*la  pe- 
&  véit>le. 

CAMOLft,  parlandosi  dn  pannilani  y  intianare, 
Vttcis  corrodi  y  ètre  rongé  des  vers,  de  la  tei- 
put:  Dri  legnami,  intarlare ,  carh  corrodi , 
le  Tcrmouler.  Dei  legumi ,  intonchiare ,  cur^ 
ediomòut  absumiy  étre  mangé  des  charan^ons. 

CAMOLtmA ,  polvere ,  die  in  rodendo  viene 
btti  dal  tarlo,  od  i)  buco  medesimo  aperto 
U  ootrodimcnto  ,  tarlatura  v  r.tarlo ,  caria , 
MMidure. 

Ciiiò«v  maaclùo  della  capra. aelvatica^  cfi*- 
aiMdi^,  ibeXf  cbamoi»^  damòss^y  ó  éamossdy 
ina  A  fààe  di  montone  ,  o^  d'altro  simile 
«iSlBale  de^aod-^mte  pankol^  concia, 
^  le  si  dà,  cbe  la  rende  morbida^  eaitior. 
w,  coraynediCtMoif  lahanaoMi  •  -.*  ^  /  '  '    **'  <  ■  ' 

riik  >fel)k.  ìÀi  glM^  4U>  «mie 
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tave  la  pel^eiMMiftcdel  camosdo^  cainosciar  e, 
coftm  mtidicatie ,  diafiioiser. 

Camp  ,  spazio  di  terra  ,  dove  si  semina  , 
canpo  ,  agery  onffAm ,  djamp.  •  Camp  la3sà 
dUripàs  ,  campo  lasciato  sodo  per  seminarlo 
l'aono  seguente  ,  luaggese  ,  maggiatica ,  nq^ 
i^aUy  jachére,  terre  en  friche.  Campy  il  ter- 
reno che  occupa  uq'  armata  ,  oTvero  1'  ar- 
mata stessa  accampata  ,  campo  ,  castra ,  exer» 
citus  y  camp.  Camp  ,  per  agio ,  tempo  ,  oc- 
chione, luogo  ,  comoao.  De  camp 

opportimitatem  ,  lociun  ,  tempusy  commoditm 
prceberc. ,  doiiner  sujet ,  champ  ,  oceasion. 

Campagna  ,  estensione  di  ten*eno  coltivato 
fuori  delle  tetre  Hmrate,  e  delle  aggregazioni 
d'edifizii ,  campagna ,  i  <a|npi ,  campmy  ^^ 
campagne  ,  les  cliamps. 

Campagna  ,  significa  il  corso  di  una  spedi- 
zione militare ,  finche  non  è  interrotta  dall'in-» 
verno  ,  o  da  altra  cagione  ,  campagna ,  belli 
expeditioy  bellunVy  e  relativamente  al  soldato 
stipendia^  campagne.  Prendesi  talora  ^pcr  poe^ 
sessione  con^  casa ,  casa  di  campagna ,  o  viUa, 
rus  y  ager  y  viUa  y  campagne  oilianaison  de 
.campagne ,  bastide.  Fc  fma  aunpagnay  giusta 
il  favellare  de'  contadini  ,  vale  uu'  annata  ^ 
passar  un  anno  .  .  .  •  .^  Campagna  rasa  j 
campagna  rasa  dicesi  di  quella,  ove  non  sono 
né  alberi  ,  né  case  ,  ^  monti ,  o  cimili  , 
aperta  planities  ,  rase  campagne ,  plat  pays. 
.'Campagiun,  ,che  nasce,  o  abita  in  campa- 
gna-, campagnuolo  f  contadino  ,  agricola^  m^ 
sticus  y  campagnard  ,  villageois»  Cc^mpagnin  ^ 
V.  Cabreo. 

Campameot  ,  1'  accampare  ,  il  campo  ,  ca- 
stra  statista  ,  cOAtrorum  metatió  y  cainfeinenU 

Camea  aassa  ,  f^ìMon  ,  V .   Càgadar*, 

Gambada.  ,  compagno. ,  camerata  ,   socius  ^ 

camarade* 

Camral  ,  e  gamral ,  sorta  di  tela  finissima 
cosi  detta  dalla  Gttà  di  Cambrai  ,  dove    da 

E  rima  fu  fabbricata,  tela  di  cambra) ,  o  camb- 
ra ja^,  tUa  catncracensis  y  toile  de  Cambrai. 
CAMmà  ,  e  meglio  cambre  y  quegli,  che  as- 
siste ai  servigii  della  camera  ,  cameriere  ,  cu* 
bicularius  ,  scrvus  a  cubiado  y  oosmetay  v»* 
let  de  chambre  ,  gar^on. 

Camrin  ,  GABiiffrr  ,  camerino  ,  cameretta/) 
gabinetto ,  penetrale  ,  cellula  ,•  conclave  ,  s^o- 
theca  y   cabinet.,   bewdoir  ,  bouge  ,    petite 

chambre^  ,      ^^ 

Camsoii  ,  camera  grande,  camerone,  ingens f 
o  iwnane  adikul^Wk ,  grande  chambre.     . 

..(Umuss  ,  veste^  lunga  dì  panuQliM  bianco,! 
ciie  portane'/ 4«.^p«YOtt9  .eodwastiche  ;ncUa. 
telebrasìone  della  Massa  i^fad. aitò  uAsaì  fi9t|o 
il  ffimm^f^àmmr^  «amkv  9.  AnMi  ImiuW. 
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dice*!  purejqjicUVbite  liuigo^iii  wiù  yetìono. 

juoni,  ^acco,.qppfi,  f«^aM,.siicdei  péiùteni. 
.  ,|(^,  apiinale  qoto,  e;^tiu»tìc9  deUliMimo, 
caJi^e^,  cànis,  cliici^^  pio.  da  catsa ,  cane  da 
caccia  ,  bracco  ,  canù  ■venttlicus  ,  ùidagalor. 
verlagus,  canis  odorata  naribus  tuxr,  canù 
ad  ixjuuìdum  ,  chicn  da  cWse.  Qtn  e 
post  ,  i^uello ,  che  in  veagtvido  ì^  starna  , 
siuùli  SI  fuima  ,  bracco  db  fenfra  ,  eaitis  li- 
Stent ,  caiu's  ^fauirius  ,  cliien  cpucbant.  Con 
ca  Icfa,  quello  ,  du;  Korrc:  j« campa^  par 
levare  le  starne  ,  o  siuuli  ,,,cane  da  leva 
biacco  da  Ifta ,  awis  ^ci^m  ,  chien  -cou- 
rant.  Q/m.lfiTi^f  T4fr(>»  l^yrieip  ,  caaù  lé- 
poriiuK  ,  Int'ier.  Oofl.JfOrùo'i  ,  cane  barbo- 
ne y  sorta  di  cane  co)>i|it:la,  lun^o  .rwciulo 
canis  .eirraius  ,  baibet.  Ca/t  da  bfr^i,  mnf 
da  pastoie,  coiiu  pecuarùu,  cbieu  de  t>eif[<r. 
Con  da  piordia  ,  Cancj  da  cuaivlia  ,  eaiiù 
vigilax  ,  chiep  de  ppJe.  <Qwt  da  .  maò/  , 
caotì  da  iwKeUo  ,  oukù  laiuonìus,  ckien  de 
bouchcrie.  <ij/i  «in  ^  ,  cano  da  lupi  *  coiù 
/no/o«i«,  do(tu«.  Oi*  doghili ,  alaDa.  KÌoraDc, 
mokusuty  iiriuutnicut^  catuias  ,■  dc^tun.  Càu 
sta  ,  cane  segu^o  ,  coni*  voftagiu  ,  linust 
1^  babàc  ,. sorta  di  cane  col  pelo  lungo 
cicciuto  ,  can  Iwrboae  ,  cune  .J'aoqua  ,  eaiùs 
cimuw,  baibet.  Caa.  craviu  ,  cane  inglese  , 
*Mitù  mgtKm. ,  .chien,  an^aia. .  Con  pagitéùl, 
sorta  di  cane  da  caccia  di  limilo :pelo,  la  cui 
rana  «iep  dalla,  Spagna  ,  tìaàla  (bstro  per  U 
M«aa  dtOk  quaaUe,  e  dette  pernici,  cane  (fi 
apagua  ,  eatuùu  iùapatùaiiak  ,  catuiiu  piiii 
•ikietuibua ,\ttjiaccidu  minbui,  epa^^neul.  (Jan 
tunh  ,  apooie  di  picdelo  «sac,  -eliÈ  non  ha 
pelo  ,  can  tufcoiy  '  diww  tùreicui  ,■  toar^uet , 
chicn.  tìtio,  Péms  cfin;  pencd  aavf^caim  ^mat 
rimu.,  cfaieu'tie>'iMP',  cìiiea  «Bari1i',ilr«^irM 
Caa.'da  nuuèajnÌseUi.y\da'làta\'caJp*iiVyta'i 
gnoiùi,  cagnolino  «W'iia-il'prio  iùngOy«'i| 

cassa  d'rassa  ,  ed  "«Jilie-  t  óiap  ^ruio-  a  ■  té 
oU  ,  |irbv.'ClM^  gilUnaMiRaàe  ,  utnvienVLd 
razroh  ,  ti  diOB'<di  xhiiinoii.  traligna'  da^'iuei 
progenitori,  la  sdieggia  ritrae  dal otpp«if  i&r^ 
tei  creanXur  JòrlilHiffnMtliÌe.ìkifuilur'l*iiiiuà 
yufftf!  -"mM«j  boilt'iiddMBl  duuwiil 'd»- rttceJ 
Canch^d'òaliki'tntr^'iiot  iivtMtadte^ìailttfi 
non  mordc','ctitab>iùlWn«r.-MWIlmtfMp^^'jtcH 
dnen-',  ^ili"-tiltai«  ÌH9  ikMt-jfMV-'f**^  quii 
nofanamat  itauttimint ,  'àmld  Wijdiw'^tn^.: 
Ckrf'tratA-dal^.MfuA'iMutt^^llÈmiiia'ifptùtMì^  < 
cane  «]*ttUlstdldebquftod.^vW'W«MiddML 
fredda,  yboAuir.  ymtMb  igtiittfaiftibflBClUnH  l< 


de  cpttrt  J'eau  froidcT  Z^fi^  i  con  cA'i 
ffriirmo ,  atuuiiarc  ÌL  fon^itrajo  ,  cra^rviK 
irritare  f  itone/  vellicarvi  livi^iUcr  le  dut 
q^  .dfV^  ^Mc  OMU  cOffi  r^  e  gai ,  ^sser 
amici  cooK  cani  e  gaOiV.de.UÓ  per  m)uÌB 
etsfodo  4'  ordinario  nemici  tra  loro  qycd 
anim^f  tu  lupii  O^epi  ditmcstiait  gertr 
sinuUlata,  Ctre  ami&  couuue  cbicns  et  diati 
Zfritsè  le  gaidie  ai  cai  ,  tentar  V  iuijiosàbjll 
lùus  ar^rt,  laver  la  tele  d'un  maurc.  I^i  m 
fatiga  da  can ,  lìuvai  grandissima  Jatitm 
pturiiMim  lai/orare  ,  vuduua  opcris  ,  ac  ^B 
borii  wycnalere. ,  ,sc  faùgtier ,  l'ewf^s^y 
se  donner  beaucoup  de  pàa^'  'CH^  At 
m^rd,  cane  ringliioso,  che  tuindc  ,  itfUfù  .tfit 
gens,  ducn  hargneux.  (Jan,  j(«  v<MÌn9  ^.IW 
altare ,  cane  ,  AÒmo  nequam  ,  acéléfnt ,  ini 
TÌe».  Can,  dicesi  per  yulanU  »  unno  anièc 
cane,  canù,  avare,  crasKux.  Cìtn,,  t^nnaqQt 
di  furo,  che  serve  come  di  dbiaTc  per  ifd 
f^'C  aitò  stroinenti  ,  e  pii)i^  jarticolaHat^ 
can ,  o  iorni;^! ,  è  ({uella  strumento  dì  £i^ 
fatto  a  fotfgia  di  una  bi^  t  itemo  4a  ^ài 
-delle  tetXiàXu ,  del  quale  i  sf  galeri  di  l^^ipi 
si  survono  per  torcere   i   cunti  deOa   a^ 

licciaiuola toume-^TpuBbe.  ,QÌt 

ferro  da  cavar  jt  dei^  ,  cane  f,^>n:t^  dam- 
t/tarpago,  davier.  Qm,  dicesi  puM  quel  Sem 
dcU'  archihuaò,  mowkettai,  tenc(to».0  diadi 
che  tiun  la  pietra  focaia  ,  ..caua  »  nutnim 
chicn  de  fiuil.  JJ.oFtbrt  dfi  con,.  noOi 
dal  «zane  .  ...  dédia.  Gaitf  stnmwidto.  <bi 
adoprauo  i  botta]  per  teliu'  iorti  ì. cerni 
ijuaitdo  li  mettano  albi  botte  ^  ome,  àum- 
ttuiMimi  vindoriun  ,  tiaitoir.  Con ,  .9  Grti 
Can,  tìtolo  di  signoria  barbnn ,' Cm  C^a 
Jmperator  ,  Tanararum  'tuoffmt  I^imftpi 
K»a  da  Tajlarie.  .  ■     '    "   ' -^ 

Ciif-OAH',  o  Jbw-iUii,  t^nniae.  tmim^ma 
lignificar  roinorè  ,  stoepito  ,..biibÌ^Ì0  4i<A» 
piius,  mimuMT,  tapage^ilmufe)  lanani-iES  m 
c€UU€aa  i/fa^jnasc/ic::roitÌK'a)e  diqugNa'ifnK 
deriva  dalle  moA  meo,  4alaa<,  «be  rauadsidi' 

Kht8< -agitata  tta- i-Profafson  ideila  soualaJi 
irigi  verso  la  metà  del  secolo  dliaimWBÉp 
sa  ti  dovesse  fvonuaiiare  il.f ««naiMJK,  ^uif 
tmiteic, ,  come  «i  Ci  ^bujli'xMalÙHà^VWakt 
dir  ti  idoveite  'Jbm-Jb^^  àfstéùuiìFÌ  lihumh 
vaiiipfr  4r(N)ita'id!a-Mli,'fiHW"<i&'g>aai«tfiW 
per  cose  ida  auUa,  Hj^ttttai-  ù«<i«i^  <V^j 
axóitarSiJkaim  bt  ià^ittia^,i'Iiùf^.-«*-^IM 
cancan  de  pcn  de  chose  ,  che  sìowMfcc 
aaalwii  fWrwHuia  ttuk)l'u>dAat«i'''n 

'Cisn  W  Wb*/  -AcctbtMat-ogrii"jw*wia''y 
dlc'ddle '^|iufìjate,-SeHl(i  4iiriJi£iaMì  ««MÌ^ 
lyiw^i^  àw<acAwftwft»ta<»àitto^yMÌii;  qjjA- 


-. ^^33K^i»   , 

1|,  •  oUh  Agini.^  W,  «J>i4f»W    4»iif>pi»-    (Iran      C_-».4_' 


<wf^ 


IW— Mt  >w>r  ^  'hnao^J  alriv  a{>nv     sena 
I<4k  4eU>  Art»         feciTiìtiO  il   pann       |i^ 
dina    cattai*    k*.  it,  M        amx\       n.  ha,  uM 
Vanite»   d      me/aux  de  tfr^i^nd    CoAt^ru    ^      . 
•W  ptii»  -di»?    »nà     rtcbci  q  ■elU  jwrt     ^ 

kìio  adM»-<<t^  lo  ilttUa  (aU,(^     Je  tcssaoru 

C  L<~        cai    la   COI  puh>    ixtripuitis, 

vfMeotfi,    cnlcoliire     i*    >  couu      n<  {^<; 
WrfMT*    fhrfww    calctUBF  , 

^W*^«*l  !n^»f«fiP    **f       no  4m«v       ftu*? 

ì«feHfH«-   «rasale    «ia«X, 

'V<i*f.ft,itconai  (Jt  -iaiK    tì»iCf4»Je     SCI.  3<i 

bp       J  ,;<jfla,,  «  fieiurtufih   ^  'V'iWT    des  -tW 
9|*«  (^If**  m  "ffltó*  att.  ^IMHW'  »H  ^«  "?' 

*f    Aff«?i*mi^    1*,     ijjUif^»}    ijecml' 
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.     .      .Mi«' 
1  1 1   II     t  ttm    iWamliii, 
(,  ifl         >-^&     A     \ll  gvajlllll)*    lifrt  «M 

I,     ,    I     I   II  iM'nn' 

I  ìi/<  Ili 

l/'«lll  11      .1 1  ««« 

1  k  I    I     /        *|aò  it^hw  I 

(jiUv      «ii-tìi,  Il  IwlW      ,     ,       ' 

/    fwiyia         ^«1,  «.llif    cllWitW 
.  C    M«,      li«»    ,  IralMW    'MUt  . 


ficirnuUiTi  ,  ilioiipci.  /"lè  fòi  iA  'i:aiiùi-,<l'ttt^ 
auir  ,  (1  pw- h"  cbf*^iii  tanbi  iflun  t^ru.) 
OJ^•r  uii  iiii/ni  ,^  ai^lìyri;  ,  O  tOtre,  ift.raan- 
hio ,  fXfunr,  atfcrrfirj^^,  prérdre  \iite.\  fSiosfi 
■H>ur  une  iiutre,  C<uwi, 't.'DicnanUacq,  t;»!»; 
bio  ,  t,o//j;f«j^,  «|li(|jn;(;,  ,^^^  «feoni*  ,  iipi- 
tiriu'driiiiHl^joi ,  pen^f/a^  pec^niaiyn  per: 
iiù'riii ,  /'WtF^cwOfffutiqir  .  ]*tiie,4e(  chantre. 

Canìie  ,  6«inttò  ,_'^;CBitifiiafe  ,  permittare  , 
cli»ugcr.  Civ)^'(|;^(|^|nf,»  vf fil  roif,  jm(>;t'  > 
niutMi'  viso  ,,ca))ìtt^{l'^^^r  idei  vifo,  tifr- 
burti  ,  cptorer^  SfvSìì  '"^^jH^  >    clianger    du 

Airi>'>'  la  ifitmisa.,  f^vfi(i  'te*  j  cun^ani  la 
caiiiii'JA  ,;ln.v^^,  ^p<^p:sl  vnà  canifiu  Ii'uuKa, 
di  bucato',  vies&r^-^^  altro  abito ,'RÌl^/(wn 
ùu/uere  subuculaiH^f  ^^ff*  vtstan  iaduare  , 
cbuif^f  de  lit>ge  ,'oii  ^'hÌdi>U. 

Cit.^Bit  'l  fin,  tavar  da  '«na  botte  il  vino , 
ptr  empitane  un'fl^-a^,  aff;ti>  ve  iw  restì  la 
iecci»  ,,  tparasai'c  i  etulri^ré  ,  tran^iiadere ., 
Huutii-ei'.  v^ifii  i  liigàl ,  fiffiiibìar  3  Iptto  , 
lo    stmiiii:  ài  uTuffclli  >  •  •  ■  .délitcr  ,  '  ebani 

gcc   (»  litJLT^.-^  ^ 

CwJRi^TA, ^colili,  c|fe.ctà.o.  prende  denarì 
a  caii'iMp  ,  «inliWa  .  V.  dall'uso  ,  argetua- 
rius  ,  coifj'bifla  ^  cà.^iWte.  , 

Ca><u:l  ,  fOTpL  ìì^ff^ftìcalaf»  di  legno  ^  o  di 
ferio  ,  laiui'llu  ,^  txij^lti  i  cjartr»  ,  barreaux, 

oVf;  i)tuniM^i^jjjr|^'<^^KrÌT,o^o  i,  di|>«qi    ìut- 

Ca^cubh  ,  tunfofc  Kuhgno  c^  ^roHe  la  car- 
ne ,  ftl  iofot,ta  ^.^^jjt» ,  c^»*jJro,, ulcere, 
vanier ,    tàm^V   CSmcS*-^/ t.^  di  teàtrp  ^  V'. 


"■      .  "  ■''  I>«g(^,,(?,(:(ie  va  aSi- 


iaiidl)^!  ,  1 .1 


luìiqnfl 

Irbwit»  al.,^jr^~j^ 
^,  b>)cte  JKUwe  i(f^ 

.  ,C*SDÌ ,.  verbi» ,  dfc^y(t^,d;4,jjMyjjm  ^wil 
scÀ»  (U  frutta,  o  di  UKgj^,aMe,a.t|}fkl^  f 
bollire    nello  inccatrt» -^i|yyiffA> .t-Cf^P)  'iliyii^ 

»n  oa/uA,  candito, -^iii^,^BUÌb j  apiX^  ^ 
>  CasolS  ,  ttruinetilo-,d^{r^;j^j,pccaaQ,]À(?uh- 
dele  )i>,T  teDerlcTt  BCfcM^  rM))^4>*T^;i  <=M- 
dciabrunt ,  diaudcUec,  Jlaipbflau.  uiIm/ì  ow 
k  girandoin ,  cao^iè i^^lffau.,.  canddiÀ^  ■ 
pili  ritìcd,  caiuieìaiiriu^ì^ifiUm^uitij.nratf 
ilple  ,  liutrc  ,  cband4>*^,[:ìl,jfWfitaHrs''^f)tn^ 
cbt^ ,.  caoilubbiv.,        .    ,^  -(.j 

Cawdóiba,  il  aioraf; .  dé^la  .  MpHìfi  i  id^Ui 
Purilicaiione  della  B.  )^^^iw  ,  bel  <piale-fu 
Pariocbi    s'uia  <lUtribu|n ,  dcUe    GMai)i^-,t4 


itì,- 


raoddaja,  .q   cùtdelaffa,  ^. 


ttZ 


jinit  Purjfemtio  ,  K  . 
rifii-ation,  fèt«  de  la  Vi^^.  i  j 

Castilét,  o  catidlól,  if^  P^^  ^i  g^ùfic^t 
cV^  ^eadouD  ^tH»  gn>n«^  gbiacquolp,,  jt»- 
ruTi,  eaii  .glacée^cU^ws^       .■,>,,!'        ■     t.n 

Cwunp-t.,  d^u.  d^  aaw^;ite|^.^»i4iìlet^ 
/idTi'tj  candflaf  bougt&,ipef)|le  giaroapt^ff).  , 

CASBLn,   V^  G(MflM.        ,'      .      ,      '  ^    ,|. 

CwBMtT  ,  V..  Giwtì?(„       .    ',     ',.,        ,',,„[ 

,CANt,  percuotere  cnn^aauia^  Ak  mff,^^ 
giaBoeJ»,  di  bastate,  l(as(fW»w,4|«#>|K^ 
orterr,^  tiajipCTiln  bit(vi\    ,  ■   .^j^^..  ,;, 

CXnR  j  Kio^a  '  ptantato  ^  ty»^^,  j  jMi^Mj}», 
eia,  arimiiùuilui»,^^aiu\tmm  f  ■i^  pfF^,jUt„i|^ 
croi»,^  (iinnes.,  ditì  roMau^.      -    ,j,.,'|  "Vj, 


,^wc.rm  ,  Ilìadi^.  ..loncial.  qiio? 


''^S5^S?S^lS^^''C«w*  "fe^ 


ifit'  t^téj!  fitto' n'  guisa  Ji  ^timlntò  ,  cialda, 
ttlMéitìà  ,'^ crusùtùan.  ,  Ul^iiìn,,  piun  d'c-picti 

Bikéùlo'^hrii^^-^iA:*!^  ì*'aìfe  tì' mette  Tdrsb 
rfeeutó'WBe'atì^  dei  toii  dà  bpcato  ,  dà 
cui  esce  l'aouua  ,  canut'lo  ,'-cimale1t(>,  lubii' 
to, Wjau;  pt^wir.  Caiiftà,  o  m'ot  dia  siringa 
qD«l  p«zziHSb'd)^  metti^  in  tifila  àlU  conn 
é^ò  sclffldiàtdj^ ,  carina  tìa 'scWiialt;  ,  caii 
gdto  ,'taOiM  ;yìftuia\  d/steris  i'^nvau  ,'  tà' 

Bttie ,  okitóu  3'uiìfe  jfci-^tié;"'  -■  ; 

■CjwrtìBi'j  fpeiìc  di  gbirtaiffU'uii- albtìxi 
ntitó  -l^die  ,''ta!rtforii  ,  iMntpìujrà  ;  tampiiie. 

«uWiA.fl:'^,  dirtsi  iVcòlyrf'htììc  StoflcMi 
alta,  cangiaiite  ,  misdiio,  dìseotài' ,vefHÉó- 
fer  ,  intére  ,  coutóir  clyitìgelinte. , 

Gotreit  i  nome  generiètt  cBe  si  da  al  pa|)oli 
^4va^i  iqtì^V'ttìahgi^iiO  carne  ■irm^'il» ',  '' 
>i  dite  pnrt' ifiUiómóirtt-'ili'è'sUnguliiàin'j  tì-ii- 
iÀe  ,   iauuinjio  ,,  cauiiibalc' ;'.'tln'(hl^Dfagtì  ; 

iaukxaà^i  canicvle  V*^  ^l-arid  irijlcTi.  ' 

^m^lda  ,  ^ùBt  ■."tioiifesjweVJ'tiì^ueife. 
Cmoì,   V.   Catìtui.'''      '  ;.,.:. 

cannone  ,  tormvi'{<''^'wl(f'f"wri  'Piàntiti-,  -(Sii 

di  cui  5i  fanno  i  coiiem'^fet^'hf'trótéi-i: 
l'«n]na  ,  doccione  ,  tubW^^&iUìs  ^  'irotidWt  , 
lujau.  Gino",  tubo  di  latri  'tiè"!:*»!;!! .titógo 

«Tieni  iiisqu'à   teiyt.  'fVrilBu'/'iaVcsi' "tìtf^b 

<àibivà^m\àUMi-'iiii  i^iH  i.<"<nrf,si 


,  éa-itoire.  -'cài 


m  'jiiiim;  ctìditóiiiy 


,  tuyaif.  ■ca*«)H'7''ditórt'  ■tót'hè'''ai"'fefftó' 

glia    di    cannoni , ,  canonmWI'  dr  l*E^',''''(j' 

m& ,  ■  v,^'  kieii'tìii^'Jf  ^:ì  ^  'Minai*; 'Gfiitìi, , 

feti  '«i.cBFl¥  Ì?iito  'mTiBrfeYi'liM^'i^ , 
Cimi  l'^bìS'Mm  m^tsiM'a^r- 

Bio,  m  Oli  si  4Wfflie'liL'>blSi-v''rl'^i4*Ìlfe7 
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, Cjjlpìn:' .'Ite  rjbe  si  riogii -  aanùaUncnle    in 

diriiùwv'o I" «Hfó«t- sigrt'oW3Èi  )m»ggr»- 

del-f^iùtìi^;Tiì^Uoj  tanòlitìL./u^'<oh'i«»  cf!^ 
tele  nomine  ó(n^àé^trif^'%hlieiiù'à",  caiiiin  \ 
lijd^tìiHt*.-^  2¥*'"""    ■     ■      ■ 


<li^tiù'ò''^    cantal  i 
;ìc   ai  "cartoni ,  '  lieni  ^ 
poderi  soHpuosli  at'atìditì,   'pr'M'<^    Kri^'\ 

Cmit'i  ay^a^fe  fitó-,  seta  iopffl  caimii 

boIÌÌtìfr^"iJHK^'Itó'Vhlrtes:''tiino»i,  spià- 

ctóiobrtfei^.""'  "'■-"'■"'*  ;    '"''^'^      ■J"'  '■'■  ^'-  '    "".'J 
CakAsÌÌM  ,^'atiltì^wi'«a''ùdim;'  c>n<^ 

.ifc  i^\i(M))im^''ié)te?  ;\i7mpiii  '  «.i.i4 

niàlt^i'wfc'Wp  m^^e  'p>àrteeo'', 
canonica,  presteu^\  <^i  'Pat'Ocki,'\k  aùti- 


CUiaM  %r'Ki  'fcaUiiiiSiSào  '  -^, 


ldlii&i£óiiiè','!wi'^/w  rW 


ctonun  luiscrUit 
'■fCAÌ«ftb^' 


A" 

al  vmi ,  fttUt  )e  fbrolc  iA  Vènto','  jot'lar 
in  vano,  Vi'rba  JuntJdre  ,'fètrr  siS  {^dlili 
un  vi-iit.  Cì»i/7è  sul  mastast\  rìnfacHar*-,  Hiii-i' 
liiovt'fa'iv",'i'j:/»wft)iim''i'  objicctv ,  rcprocli^. 
Lanpi  via  ,  |H;r  v'oinltariì  ,  ek'OmrrC,  toiÀìT'. 
iMiipò  giù  d^jén  ,  tiiTitc  giù  del  fieno,  intcìV' 
(li-iiilusi  /)«■  <tó  n  »«  òffa  cha  parta ,  frts* 
iiuUi  ]ier  dai'  la  buja  ad  uno ,  che  vuole 
Hpm'uiiiriu  per  uomo  dotto  ,  e  dal  pnrlaic  '  si 
l'i!  <oiiusccLi!  per  ighuriintc.  CanjA  i  balin  , 
uiiijià  le  /w.r  tiiit  1^1  mostass  ,  spnuiare  n 
vi'iiln  ,  )^elt:u-  in  jinrliiiulo  sclùizi  di  RpviVa 
Mil  viillo  ,  o  su  gli  aiiitì  altiui ,  tuhMnttS 
i/.iirsini ,  Ile  minatim  couspiUare ,  saliva  Ic- 
viur  iisfA-^-gvn: ,  ucurtt^  la  ili-agéc,  dire  »iub>i- 
lu  «ulive  SUI'  le  vìsuge',  ou  nir  ìa  lialiibi  de 
cciix  (jui  Mout  pi'L'i!  (le  uous.  Canpè  la  vesta 
i'ua  ùiiison  ,  1».  b.  spretarsi,  clerici  habìtum 
dtjjoneiv,  (juìttiT  la  soutanc.  Canpi  via,  di- 
lla eòsafn-r  lun,  dar  le  cote  per  meno  ch'olle 
iiun  va^iuuo ,  frettar  via,  vili  vencleiv  pretta  , 
vendiv  poiir  rie»,  ieter.  dinpè  la  iMftr  ani 
fi?ùL  ,  gettar-  la  polvei-é  negli  occhi  ,  voler 
inoltrar  ,iina  ipsa  jkt  Valtra  ,  iniponerr.,  fii- 
ctim  facviv  j  ji-ler  de  la  jioodre  aH\  jeiix. 
Ciii/iò  fcùt  fMùts  a  UH,  gettar  gli  ocelli  od- 
dos.s()  ,  ocul'us  in  àli'i/arm  comvrlen; ,  torvis 
cculis  aspicen^  ,  loigner.  Canpisse,  lanciarsi, 
KCa^liai-si ,  avvi'ntnr>L  ,  gctlami  j  correre  con 
iui|n'l(t  u4  una  cosa  j  (pumi  pi-ecìpitaniloitì  , 
ic  jiroiiceré  ,  im/h-lu  fèrri .  se  laiieur,  s'élan- 
*ei*.  Cunpi-sse  gifi  dia  saùa  ,  Rccndere  pre- 
ci piti>saiiu-n  te  ,  gettarsi'  giù  per  le  Male  ,  se 
pruripens  ,  se  pi-ojiccrc ,  se  lancèr.  iutitpìsse 
via  ,  disperaci  ,  ^nìi);g'crsi  ,  spèin  penlere  , 
animo  conetden;  se  jetl-r,  s'abandoniiin: ,  désc- 
sjiérrr.  Canaèx.w  via,  piu'  avvilirsi,  roiutcr- 
iiari ,  li'avilir.  iÀin/>rsx  na  cosa  dare  iJIf 
spole  ,  iiidtter  in  tioit  cale  ,  '  diinenticarBi  di 
una  CfkMf^'ài/vffji  rei  allcnjds  ubjiccrv  ,  nj- 
gliijcr.  "cli/t/«>rie  pi-r  ffra  ,  fpttarsi  a  terra  , 
procidire',.firosùwnarì','ie  )Ctcr' à  tta-re,' te 
(n  Wj,tfcr.  .  ,  _ 

(-ANt'fi,  V.  rninpnre,  vivere,  «Arre,  vivrc. 

(^Afli-e'^'colui,  clic  è  prt^postb  alla  rustodia 
di' Vampi,  rainitiiio,  guardia  Campestre,  agro- 
film  citsùos ,  gA'tb!,  ^^rdifeu .  dc«  clHIinps ,  ^r- 
de  cliairipÉtn'.  Vèr  um«ò '^  blittj ,  sen'ehte  , 
iù:ior,at:<rN^iu.  ii/)fi<iiì(it.- ,  Iiiij'.'.i.'f,  .torsèlli. 

Caboì  ,  tiTui.    Ultimi  ■..!.  ,     i(>l.,iii,-    ■[  (fa|j 


delle  pitturi',. 


'"sr, 


eoU'nliM  tlfiIinaiifre,:ii:ÌMÌiini't  '   lelSuiinpifi 

"'(ftd.'m.;^i  t^■W((et.^  ^ièt'. 


Uiìniiaruai 
%:  Wnet,' 
inesur*'  ètafah  4-iit7*l,,''rtiaiÌtì«,  jCUiipliiii. 


mttur«  . 
ihésiirè 


a 

ptam-,  spri^h;  Trtonfft  é*>ih*litìhiL"^'     *■*!' 

Ca3i>i(»1ì';  veiiwi  ,  coiiIlKHitare  ;  MbCeriM». 
un  pMo  ,  una  misura  l'olt'MiguiiiU ,  fMffaH^ 
ras  ,  et  pondera  ad'  archrtypum  Hx^t^' ^ 
étalonnet.  ■-»  r  .'ii     i-.|.m-.  . .  -, - 

Qknviiut,  ufficialo,  ctfC'aggitHbf-c'coHfigiiMtt 
col  campione  ì  pesi,  V'iiiinn-P,  tfui-ntnau'i 
rat;  M  pondera  ad  arVkttypum  eìigà ,  éti- 
lonneur.  '   ■  ■■.;(.. 

Cam'utx  ,  alhiiro  AmerkiMio  ,  il  mi  legMr 
è  pesante  ,  e  dmissimo  ,  e  tler^'^a  Air  larfiri 
(L-i  fulegiianic  ,  e  speeialmentc  -ftUa  tiutUni'V 
campeggio  ,  hremaiox;yion  campéAìaiwiit  ; 
campì' l'he 

Ca:is£l  ,  formo  iwr  far-  le  te^jole  ,  forma 
tegtdamm ,  iW  ad'figthrhndas  tepdas,  inotile. 

CasslC  ,  canrellière  ,  canccUarias  ,  scriba^ 
gredier.  Gran  caitsli  ,  gran  Cancelliere ,  irttf- 
gniu  scriba-,  caiurllariitt ,  maximus  q»M$~ 
tar  pniatii  ,  auirstor  priiieipit'  eandidatta  , 
grand  rliaiicelier. 

CiTiMo»  ,  poitia  lirica  di  più  alaitzc  ,  ette 
serbami  per  lo  più  il  medesimo  online  d» 
rime  ,  e  di  versi  ,  che  la  primiera,  canciMie, 
iiintilcna  ,  Carmen  ,  cantieum,  conila,  chaiiL 
Moii.  Hansson  ,  baja  ,  rorlielleria,  bagatella  , 
rre<ldui'a  ,  iaiiliini^cni ,  hgi  ,  fabula;  ,  'nwnt, 
niigo"  ,  ctiansons  ,  enntes  ,  sornettcs.  /locante 
sempre  rìstctsa  tv/JiMOM,  «licesi  di  chi  farel- 
limdD  ritnrìia  'sempre  sulle  medcsìiDe  cote, 
canti  sempre  la  stessa  cantone ,  la  favtJa 
ilei  Parevi  li  no  ,  caniìlenain  eaindem  cams  j 
Aire  ntihi  wi/ue  ad  aarrm.'  obgannù  ,  vou* 
ne  mn  iHtes  jaiAaiv',  que  U  móne  diosc', 
c'est'  tonjoiirs  la  iiiénie  chanson ,  c'ert  la 
clihfisoii  du  lìfoilirt.  i 

'  CjkltesosADx ,  celia'!  Mhcno  l 'motto  ,  ingiu- 
ria', artìlìcìata  ,  focus  ,  ludtts  ,  niUerie , 'Iln^ 
stificationr,''  ■  '' 

CxK.'isb:it!  i-ir',  hiitUò  ah  cdhsxrm ,  be&rtf^ 
lAette)-  iir  canzone  i  relini-c  ,■  caneonàre  ,'  /b^ 
cahi  ,  irridi-^',  IttAfi'cari  i'  iniilere  aXi^ttan 
per  joctmt  rainar,  ^astcr,  Gm][feter,  ittìltifiè^, 
toiimer  eri  ridlruló.   ■         '  ■ 

CÀ<rT ,  ^miAii'ia  cspi'Kw  con ''vece;  canto, 
Ainiiii  ,  rliaht.  fhnt  Jirni  ,  «nto  -Cenno  ^ 
ranttt'onlinniib'^lb  Chlen-,  amtiiatli  vÒttlÈn 
cohitintiis ,  plain"  Adnt.-'Cìùif  ^^Ut^^'c^lto 
flgurjito  ,  cantio  fy^trtOa'i' b'^  értis  iHUfte 
com/iarata,  ctiaiSt  dèi  li)usitiué;''d^nt  figiM. 

-CaKt  ,  per  banda  ,  lato',  parte  ,  /«/■!*#, 
p,iri  .  <Mf  ,  jiai-tir  .  -part.  Dal  rtià  oW*-,"i*** 
(b  i-jiiu,  itili  ^DTri  mio,  ilill  canto  àio,  fHrftf 
tJl  iiie,  oiifMl  itti  te  iiftrnei:  //uaMluin'in'M»f 
■fli'tfW;  di^'kttoii  (itie«x';  de  «rtte  t&ié. 
'M  "i-'aW.'ii'  fa^;")tt'  disparte  ;'«oriMl>ÌHK 
^mf'-sh'MiW  Z^o^TM  ;-*Uatov«  fluita, 


^  Rsief  fitto  n  guR»  <n  gnticolato  ,  cialila, 
ólitdoUit  ,  cnistulam     liì/raà  ,  p-u»  A  «^ce^  , 

'   CjjirPÀ.  ,  ditti    d(W«f ,  gnnnettjm  ,  bJci^ 

piccolo  pteo  di  c^td  ,  At  *!i  mt-tte  tci- 
3  faculd  deQe  d^^fae  da  tou  da  bucato  da 
CUI  esce  iBoqiui  ,  «aituello  ,  cm^kUo,  Uibn- 
iu»,  tnjau  pi«*Oii-  Canata  o  Cairn  dia  nrui^ 
aud  ptxxaai&  Cjtf  MeUe»  m'itila  alla  ouina 
ifSo  ttì&JiiXtiYi  ,  aaim  dà  tcrtkiate  ,  on- 
n^o  ,' liiòiis  f  fiituia  ,  cìysteris  l'toyau  ,  (3- 
tiVtk  ,  cAaoa  d'une  MniAib^  '  '  '  ' 

■CiuFtìBA  <p«ie  di  ghtrtm^  d'un  albero 
Dftìé  "^ndie  ,  caiiftHT» ,  cv/tiphom     lamphrc 

Guriiiijrt-,  dii*,i  ùt?cbìM  htìlc  Stoffe  di 
srta  ,  c-uiglàtlté  miÉdiid  tftScofor ,  lertiàa- 
lor-  ,  tn^dru     couleul  cTi^geHnti; 

CijftEit  nome  g^neriÀ  che  t\  dtl  al  -pa|)oli 
eénsef  '  T^^  tndngidno  carne  antìna  e 
ii  dire  paiT  «fi  uOTno  àtWdè'ionfjUiùdnff  tì-i^- 
dele  ,    inuuiauo  ,  cattnibdlc  ,  'antn^ufDgtr 

'<-i!ricot.i    'effsteUàiìot^',   j^liilicolrt      crtte  , 
canituta  ,  canicole  ,  le  ;cniTid  th^-^- 
*  OWp  1  o  è*fa  ',  ■(nwóla   Wg 

t*.-.o+     V    aiutai'  '    '  ■  ■     - 

■  -CMorltti.     V,  GMiàlal  \l  "   ^  ^^ 

■€a»y*i  grt>teà  a'4Ui%rfriitìtf  tì'itìtìelierW  ^ 
cannone  for/n^ lu/fr' ftél/iFiHTr .  'Jmtbh  Gi- 
nai'  'rirtWr^sri»  dV'iÈrTrf'tattó^,,iJ(''^rotìiWi  , 
0  émk  tt&tcfWVfatitìr^"^miO*  tìnHelfc" 
Ji  CUI  SI  bnno  i  condèTO'^W  '  faf  '  tfrfréi-c 
l'acqua,  doccione,  (uÌi^"jWHffs ,  coilduit 
tujau  Guio'i,  tubo  di  latta  itCcorldi,  ìàtìf 
taatta  cWé  tltt^  ••'  i 
dòlb    'deSCÈDtd' 


\ei'gtìlii  - 


rlee*^  l"ic(iiia"i^lià,ffKai«i,--ft- 

rtv-ient  lasqu  j  ter/t  "fcrttyn /idtói   tìiìH; 

na  ,  eci  itoire     tìàfiéH  Sk  ntOm  ,  'Shììm 

(Si^tiirt  ^flèflé  créty^atlle  'adiii«  fitte'  i 
rm»  ài  c^niioai,  caumJù^t  d(  M'CStG'V 'b 
oftfe.'V  tteJl'ù.^'  ''  .  'WhÌì"»'^  «ino'", 
*wtì>*i.éBlÌ  lVftisw"MtrtódcT^(;iiIlW,di' 
ubaut  ,  tuTau.'-'W  ^Le  vW  tìòtfe  b'IilfiH 
Ctwri  p'dfc&lffmtì'^  Tdgtìb  fa»*  aT-Sr- 
II»,  »u  cm  «I  i'WJfgf  ,W,\sbte /^d  siiftllfe; 
«ittirftóV«M*U/AiÌBttir'''\    '^•'"•"J 

ewp  de  canon  ,       ■"  '""      «  '     v 

'■Ssoritói'VViiff  ilM  ai  tìWil6«^'fi.^'di 

»tì«|jteV«*7ÌSli8iafe*J"^     'i''^  '^^ 


Cahi^ne  ,  do  blic  si  paga  mUtuiT mente  m 
ddiaro  li  111  ailro  al  sigiiore  3^1  ulticeio 
dd  fcntlft, livello,  canoah  /uifè:Uohum  clia^ 
Uir  nomine  obntiutitrvjk  ohligMià  ,  canon  , 
rtdfeitìfte  rm'' ìbMe\aì  "anom,  h^  ^ 
poderi  sottoposti  ai  càtìòili  ,  pj^iéàià    serva' , 


Ciii^ÉÈ,  aiv^iMì  £10  ,  Beta  lopi-a 
Hfe,  o'ròfcetéfto,  lnd(riliflrr>J?ftwi  6ùtxiivwx,- 
bobitìtT  ,'  thtirPr^  ics  ^bitìes  "Canone^  s^J^ 

rnmh.  bètUtt  iitiàJiv^MnUtrc,  sarpuu  iterare 
tHacAnlié-  '  .      '     .  \         '  ì 

CAftà^iW  .''abibzìoiip  tia'-Caholftla  ,  eaiioi 
ilrca  ,]Ì^)tìé8nW}è^  .Mn  'itìUon  cano^ 
iMé  'imA^'tlec  'mWAicie  'M'Vaitoifi  * 
Laiioriica,  mtsbiViìHò,  (eAV'RiAìcAì,  la  laai' 

,  CU,Wt4  ,'^3"Wfca^^b,  '  MnoWilo', 

f  CiVrWtffaoldiifo  Wéàrie  .  è  chfi  -iinra  J 
ekmamìf^,W^fS^'\'m>/>ai6>i'uni  Uùraior^ 


1  blivol^'&xi 


ctomm  adicru 

tf^e-.ctìitóHj'Vrti^Vd!:"  Èed   k!(iAàiii«.r       '^ 

clit.  Canpana  dna  pendala  ,  ^chiÀ.  'J^effàrinf 
tfiWtéVi^i'''  m^fmil'i^  .  W  'tìihhfe',  d'une 
hom^l  btÌ&^Ma'iè,mmtx\itì  Pii  vasi 
da  nai^ldar.  In  staìiiej  ÈYié  iKi^'aiiclic  no^ft,' 


Uà  éD 

sa,  caos,  chaos,  chà<W.'f)in£  -pure-  etìtìi-tì^, 
Btaa  «vsi  iniletìiùbUe^  , '«'Motto  nitrica  , 
c/u^i<;  UiHiffM  rerttm  co^^lftifo,'  diét^,'  cÒAà- 

Cypi.'jcaiio  .  iupei-iwi*';  t^gftljftrtrt';  pi^' 
Jèmtfì'reetor,  fiunùntioi^i'tìici'i'iupéneM'r 

cipale'  ik>lla  casa  i'  ptìturJiittiUUis  ,  dièf'  ife 
iainilk.  Cap  d'cujinu,' tano  di  Mcìna,  cuifoiv 
pfitfecua  ,  chef  de  ctiisAté^  Cap  d'iàvolà  , 
it'c^po  (H  ti*vt)l»,  nu:  tfitn',  »eX  aoHvivH ,  fd' 
pliKK  d'iKhint^ir.  tì»^  d^era;  «■  dal  tolgo 
c/iiiip'ÙM/'itV >ddl  fl^iiuew; 'uivòro  perfetto  dH- 

(Vopel-a.,  opini  tlr^anS,' pif/fieatm.ftidliorafujìi. 
cbrf  (f  i«UTr«.  G^  t^an ,  lapò  rfarfoo  ,  [irin- 
cipi»;  dt^faiino,   ra^ruÀc-  y< 


.«i 


iicyàV<:l  au.' 


"P." 


;  di  I 


uilello,  cheh*  \ 


.mp- 


ió«q  ,>^aM'l'  itiQiituau  ^'àiptWhftlT'  Cb/At", 
v«tp  iuttfe\dll'fraù  di.irfe«W  feligitttiJ'fatW 
pa  ,  vestii  cuculiata  ,  iMmnii-,  UApKv'^^/ia 

i^.lJi{^V'S9'«>'<ti'«biwy  «he^daR«*«{ttttl<; 

AB>U,I«!«I  akrii  EL-dmlastU  p^ikf!hitil'iì:l^rn' 
U  rotelk'tito-,  ttìanleH««l«ilAMni'»ì»;e^'^-'eaAinit. 
Capa-  da  iiai'Vy^^u^ìhì'vttpra-<tiéitìi  '<ll  ^i^^ 
««irto  piy-  dt'hllfO' dhtpiw'V  *lie'^''V«|rt>)to  * 
co»frirttìlfe"dctt«  tonfr«.-»iAÌe'>'ttriU  IWtf'ftlii- 
noàì  ,-  itdi« '«il' I cokird  'WUftto.  y'-»'V^rtli»b' ,'"-ò 
riL'iWijUdIall^i(."-[t»WU-r<J>,  «"ét'nf^mcio  ^']>è^. 
disliiirioiit'dimiaConl"rotcrr.itntó(^tlhl«;\crtfi-i.' 

^/<t>^«M&RlMv^-  '  1»aWl«^^"VUTrHiiHWM'J  MtmSM^.' 

manteau  de  cheiniiiéeV^'-""  I""-i^  ,  ■"■■.i^i"-i>i'  '-j 

un-^oggiatfViS'V*p)lte'-"*tteV'!(WHP,'V«^jf'l  "ftli- 
pable,  liabdo.  .1  f  è  gaii/u-e  tf^fiJf'.WtinìiSP 
porl^'tAA  4t'nlalh  <pni'lé','  p^l'<vtt'<igrliirb"nl> 
ootti»"tUi  -«fòUtt*»  1Wfl''«»rta^,'''ftlHàord*i^'a()i-- 


àté,  babUtìd-,  portfc.'-  ,' 
,  -CirAcrrfc  ,  ptiiiutd('ie',"W)h^inme ,  f 
lare  ,  MlU/iiccre  ,  uitimiim  itNri^ai  vi 
m^pn^Tiarc  ,persua<fe^)'t?(mTaitMTt;  O 
:£^Jft;,'  tiniaiitraj^ilà^Wtf -;-ijcywcjr(W. 
<liiìd  vXpcrirtu-iito  -ji-obat*'^  X  peiiib 
,etrc  tonvaÌDcu  ,  consentir.  ''' 

CArm»  ,  o  bóriii'^,  mai»' di 'covorf^ 
manipaiontm  coiigériès  ,  las  d'épis  ,  t 
ycrbe» ,   moneeim.'"        '  ''''■ 

OpAt*  ,  pegBtì  r'<V  sqjmi'  dì  ttuaSS 
et»»;  caparra  ,  arrlid',  '^é;  »rtbts:  t 

di  qualclic  inciianii:! ,  sid  prmo  AeB/à 
si  (i^  ^jnaldìe  tì)ia  «HI  àtótkipaia  ,  oj 
mento  ,  tìrt-Atf  ,  'éfifidirtìmfem  ,  arrhe. 
Cabarè  ,  dar  la  cajwrra  V'i""*?**™** 

stai-sil.  guaflajj-nBiS ,  dinciLaVsi;' iiW  it 
r«h;  ,-'cd*»i.-t^n!Hie'','Ra'grirt-.    ■  '    '      ■       - 

CAiAnircu,  cicstaP*a^iK,^fc«e»,  (tr&tó'o 
huppe  d'oiseeu.   ,  '  '  '       '    '  '  '     ' 

Iki^tìrtréiA  ,  soi^<aVtì*Uo  da'àcqótf 
lia  IHortro  versò  I*,cJtiéilnÌa  slarfeWtoJ'* 
uate  a  gnu»  di  ilplfttàJiSifcttitóC,  àftin 
iiicjitdjoiu- ,  piatateli  ','niilhr.'- 

■CiFÀmi,  wcccUo  di  prfcdi(',  a!itore^'_;^ 
nutowr.'  '''■■■  '-'[•■"■[•■'     ■  )_  ■   "    '■■ 

'    tii-^lt ,  «orla  di*(!o^»  del  capo  fiìtt 

da-wt  gii-»  ,  ,(Jfié  itidit^ìif  ftioil  V  y 

^apiK^ny  feitto\H'tìJÈi-M  drftagiif  ;  tìtìtóè 

ti^*ia  j  sf^.'sT«h-.Jfk';  tft^jKaff  <fe-''pàd(ÌP-^ 
y/«  '€*ÌJvfri<^i'dieirt\tA'deI «aidiiMitótb,  raj 

dJ'Ciniìhàfe,  aUfìti^fi.'-dimnti'^^xpé 
tarffiiilil  , 'tóliióltel  Gipè/,  tfà^fla  parte' 

,i4U'(riVe»  HAt  'lo"pi[h"dir->^  i  t 
adaHy'ltìpWi'  (eBò<'W;,t  ■tì*tì^ill^'qilrt> 

rf*Pf*H^o-(rtist*ìfiitì'a.;ghiifl  ai  'tttìf 
appello  di  lunsfi';  (■àpMmiAi'rl  ia"'"tÉ 
climnrilBjM.'  iì^.^'W^do' WairfriJ 

»è.  KMtìél  <rmMtìAa;'fiài 'rfofiriri',^ 

'  ■CrtELi'i-'fii^  ';"tì"!feritó  niBè^  Gm 

dicevi,  quelle  nna  i>ittt?a'ffii^ik,'tt'ttitì 


dire5i,iin 


delle    acqwp,,,   .^petrit^ferihi,, 


it){int4i:  tài/tt  CapMStórn  y.  uMta^pct' ÌMJi«r-^ 
u,  «apo  ,  e  si  usa    paitìcDWiaqiUi^ ,  in  qiUfrn, 

£,)^  umqre-^  V^ì^^  **■  *rM^  Oìgitatùmi^iu^ 
te,  b<wn:ii. -,  ,.';"  I  ,-     .      r,.,,,,      .  ;,. 

ftre ,  perciperc  fJnuHig(.Te,,eoaiprelniuicn  , 

CuUTb-ti  ,  ini5si> ; ija^  JatittOjj,,  ì^tcsIo  per,-, 
tonale  ,    taplura  ,    topiprthi-mìo  ,    yri^m   ,àe^- 

T,.  coulreì'Us^  paf  corps.  , 

ptiEK  .  V.  CipeMncre. 

CifiiiL,  la  sorta  pruKÌ[ilJc  ,  il  iuifiio  ,  e 
■MOfa  ijUtlla  quatilitfi  ili  Jaifari ,  ij>u, ,  pfii^. 
gofM  i  niertTitaHti  Mii  ttn^cóhi ,  ^eupitalc ,  cor- 
|ie  ,  sors,  caput  i  yK^iìtal-  -ÌOil',  «a  cpju  wr 
rf,  capimi,  ^-ia  al  coi! ,  *n J  ■w/g/tó ,  né  /)c/-/fe, 
&r  Uful  rriHa  pel  capi&lc  ,  liarki  senza  giUr^ 
ài^po, ,  mi^tuo  ì'ifon  Janpri .  t^rc  ,  ■Jonnrj' 
IP  {nix  qoftBiiil,  m;  tire  i^i  peite  lù  t^^r 
Fi  p6ek-ittpital.  iyrr  ^ca  )tj«ia, ^paci-» ^à- 
*»^'i  Vd^vi  duaq^  ,  isan  'pcii  d«  cas.  /ì^/ic 
ta^iuS  ,fem>jÌHsaf  ]ltT«  «tinid  ,  toniarti  su- 
f^  t  ratio*<Km  ìtaiiére, ,  «njipter  ,  e^titn«r. 

CiM'iTiCn  r  wlv*  "Sie  comantìa  una  truppa  d| 
wldati  ,  e  talora  andw  <ì'  opera)  od  auftii  , 
fiijpifaBa^  eap»} ,  </">r  .  eeninrio  j  chef,.  tapiT 
bmp.  CÙpifiu  d'  votici  ,  i^apilano  ,  /u^'f 
pw](w/u4  ,  raprtaine.  Cajni*'ii^fi^iqi'ara,, 
(^k^ii'JraciKfa  ,  djV"»Ì  pe»  isclieiiio  ^'^^ 
ptnó«^ ,  tWt  -sii  jnlinantB  ,  tlù)  la  spairi*  1^ 
{nade  ,^.iUi^fl^;ì^fS^  ,  spacccmCf  ostentatore) 
"nHsntft^wfe  , ,  arc'ijforaftiuó.i  'mikj  gtorìoms  , 
^f^i,^'OfHiÀ' Oltrnfatar'^jJMlOior  ,  fan 
fc»,  .Mpt^jteil^eu^  «icporUs  ouva*' 

n.  evenire,  aecidere,  tmxeV,  averur.  C^ff^, 
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V\^\  pui^.^pfit-^  dvyiiiiiiiBfj.iw'iHiIoepci*,^  o 

<à),^aUa|ikllà,^tÌttiArp:i  clW  ìfs»««  iwlIraTrt- 

ti^;^t/r9viarii-ji.c»[t}tv\et;  'i  ...Jk.  u,! 

tia  duy,  u  ,pii't  ser^f^nc  >.  tpiiA'^iVHI>n4  ,oG*in-4i 
tflla»^"c.j  pi^ifto^  c09ye»^.i.p''f^.t»i'i   «Mihj 

JM,  4yp*  pjai»r  (*pÌt»(W*r  «erti*  ..cojK/tifjoi)- 

pactiCHifin.  1/tMfV  r-  6tfpituWr ,  oonfedV-.  pao*  ■ 
^i^meiitL'r.  Oipitult-- ,  p<-i    ccinpl.  ,  (u- 0O|ifejM<. 


.V,  cujpatlatu  -t^il.  i»4>pi!ll«,jói'flu  «flMyi 


tur  ,  pHnnn  rkapecM'  -  ^  : 

ultertéttala ,  Wi;ff4^io,,fa)ul,,  ràtéL-<tn4ey««u|p 
Lledtapuau  ,  «tt  ia  i»v)>«tW  ]i«>tiiebul?.  '^ 
ftgi-an  capiatia  r  *c»i>peÌl*»  «A  upfnf  thitto  ,' 
far  di  berretiM,  Mdulait  péasint  oliyifis  ^voi*- 
ot*e  ,  apL-rto  capile;  sB)(i«rV  botine**  Krttl 
le  iftoiidt^  CupItuJa  ,'fiQt{,a'(f*eimOntì  t'bt»^ 
v».Ìtt,9bjitrf;aiìo,  r«p»#c>hft,  i-éprtnSrthltì-,  CifK 
pliultt  ,  (jtr  tmi».  4t  gMt»ix>j.fiH»cihtt«?«*t- 
detto  spoaUm^t.  Y,  ■  ,i,,  <  :    )    .     "'  .-|..',,| 

C^FLA^f,  cappello  (.«n  ^'Wi^i.^v,  ctqrpeW 
laccio  ,  eappdlmia ,  iinmmti>  petatfts  ,  mcX»> 
^(iru  piltrui ,  ^an4  vitsìv  cbap^i'  Captati,  ' 
per  aduAuiiieikto  di  vafwFi  aellR  regiA)Mnlel-' 
raifs  ,  tke  si  rwilve  )(i  pra^W  <  ;nd\-<4{>.  r 
nuTolalo,  ruibfs  ,  nui/Hwti  iii»ge^  obsCTffiJj  ■ 
d«  nuages  ,  erand  ntng?-    ■  .  ,    i       '    ■.■  ■  *iii:  . 

Qtne  ,  colui, ,  «ha  fe  ,  (•  tenAe  «uppel» , 
fa.p}M>llajo,  pikaraMjpJeUUoPH»»  m-HJ-a*,  *»»« 
liiufr,  ehapolicr,  '    :,      ,  i''!;.^ 

'    CtettittA  ,  qwJci ,  elle  ,fo,  (t,  vtnÒB  (»)>p«lU^,| 
iapj«ll(ù^  ,./(fm(na.  pikofatA  *-iiftx  ,iAìaf>o^  ' 
Ii^ie.  liEcesi  pMt,  per.  qiwU'^iese  Jatt*   d» 
ci^tonp,  ^  *CT,e,;per,  i^M^kii^flere ,  e  coa^ 
«■15^  i  «?P»fiÌy«  ;'l/e9(MW».«ffAff^*^  <*««».  ■ 

cdi^Ui  i  «ruei  b«ttoa«  ,1  el>c  »i-  wfiéi»;  WU» 
«oHu^ùlìi  del  ÌucipD«»k>  a^s^o  dfQàeaiKwiia  , 
fiiHgn  ,  yùn^fi»  5  njttucbef»»  i  cVwtwtigiio*. 


iU         .Ci- .  .  . 

ti'ccce  di  paglia ,  o  di  trucaoli  di  legno  .'Ovvero 
di  stoffe  ,.  che  sì  porta. comuomenla  dalle 
donne  sul  capo,  cappellino^ j  iato  h t  r»*didpeau ; 

Caflira  y  cappello  Saììo  df  yceoe  di  paslia^ 
o  di  tniccioli  cu  le^o  ,'  dieVsi  poiia   claUa 
donne  volgari  per  ripararsi  dal  90àe  y  quandc 
lavorano  , 'Cappello   d»   doifem^    cappelUpa 
consta  midiebris^  capeline. 

Caplih^',  colui  che  intieecia'^  p  i^fundù  cap- 
pellìiiey  caiisiantm  midicbriwn^^i/Qr^^.iaàSi^ìxx 
de  capclines.  ..  ,[j  ,  »,A 

. ,  Caplua,  ,  allodola  cappcl)^|^^  f  Q^  <klte  ^ 
perchè  ha  un  ciuiletto  fii  y^s^if^  sul  ^f^  ^ 
galerita ,  allouctte  huppée  ,  oochevis.  .,v^.,^,  ' 

Gap-m£Istb  ,  capoj  o  $0{^fkUtendente  di  &b- 
brichc  j  capo  mastro  ,  fÌ4if(9fu»i  prcejecius  , 
etdijiciis  prteftcUis ,  lY^'^^e  yt^a^on,  maitre  de 
bàtimens.  Per  simiUt.>dicesi  a  chi  sopran tende 
ad  altre  oose ,  capo  mastro ,  (irlìjf  magùfiery 
chef  de  mótier. 

.  Cap-hegiI(br  ,  uccelletto  .  di  becco  gentile  , 
il  quale  canta  dolcemente  «  detto  cosi  dall'a- 
ver  li  capo  nero  *,  capiu^yg)  >  utr^apUiay  cur- 
ruca  y  iauvette. 

Caio  ,  o  capon  9  raniicello  di  vit^  ^  che  si 
pianta  in  terra  ,  acc^Kcbè  '  barbichi  ,  per 
ti'ifpiaotaiio  bai-Ji^ìciitQ  j^  sia  ^  barbatella  j 
^'mfjlkolusy  ciQss^Xi^  y  ^^i  euraciné.  Capoy 
uifÌTzicone  di  sarino^  jasciatq,.dal  potatore 
alle  viti  j  per  lo  quale  esse  viti  hanno  a  far 
nuova  messa  ^  ^(pullulazione  y  cafo y  palmes ^ 
sarmdìt  de  vigne ,  chapon. 

CAfcciA,  e  capussay  dicesi  metaf.  la  testa, 
il  capo  dell'uomo  y  zucca,  camU  y  tetè*,  onde 
tajt  la  capocia  ,  ti-oncar  la  tèsta  ,  tagliai  il 
capocchio  ,  capiU  obtruncare ,  couper  la  tctc. 
!  CAfòiffy  gallò 'castrato ,  cappone,  capus,  1, 
capo  onis ,  clu&iki.  Capon ,  dicesi  anche  ad 
uomo  castrato  ,  menno  ,  spado  ,  cunuchm  | 
fibmo  Vastratus  \  chatré.  Capon  ,  si  dice 
p«r  anche  per  ischerzo  a  colui,  che  per  di- 
fetto di  barba  apparisce  come  castrato,  men- 
no, imbcrbis  ,  qui  n'a^point  de  bafbc,  CSa- 
pon  mal  capona ,  gfilliouc  ,  capò  male  ca- 
stratus  y  coq  mal  chatré.  Qipon  dU  vis ,  \\ 
Capo.  Capon  d^ galèra  y  specie  d'insalata  com-r 
posta  di  legumi ,  uova  sode ,  acciughe ,  cap- 
peri ,  fette  di  salato ,  édt  altre  cose  simdi 
enti'emets  ,  salade. 

CAfonl,  castrato,  ìxìaìoìo y castratii^y evira^ 
(Ili  ,'chàtré.    . 

•  Capohì  ,  cavare  ,  levare  i  testicoli ,  cappo- 
nare 9  castrare  yóx^Xxex.  Capota  i  go/è^^ca- 
straire  i  .polli,  che  poi  oo^i  cpncii  dicmmo 
«dppcfni ,  acmppouare ,  qipponiarc ,  piUlos  gal^ 
Unaceos  castrare ,  chaponncr. .  Cuvot^yy^fer 
<^pm(bé^.i^ttonp«ire  ,:,wconqi*e,  JHs^e 


daDe  top^  i  :fMan^1rs(^iiiMSpwipre/^  0tfiùtitt\ 
àaÈn€Ùuuu:c^mtimtK^  ww^ltii»-  V«  »  ifijpjrtl 

CàjnoNiEiuipiMÀ  dt  icatfttoifr  g»bbia^  fg  ftg$. 

in  dui  si  nuc^udoiu)  li  .po^^lji  aippoai^  M 

«akii  iÌP^tl»ceMami.  p(ir>k>^ff»'tfe,.iti|»0»4- 

-MK^f.mtoib  Per  AunìlilM^fi&fì9  dalla  pri^ne^ 

o  di  attca  cbiuiMaH«:C^^|»rfp/>t9ij||^pajp|g||; 

CapoiiISt,  polp??«c;fcitli^;3if^vanaf4ì,^pie; 

miscuglio. di  varie  vivande  ,.0  solQ^.4ife(|^, 

ova,  ed  ingredienti  ,..guaxzab«§2y>>  pnlwWii 

fartum  ,  farcimeny  isicmmy  pot  pouii^|i^ 

gaUmafrce.     •>  '^-     .         \- .    ^^3     *. 

Catowba,  rappeizamentOy  jcacoon^^àioeiU)^* 
lavoro  accisJNtttato  y  ùiterpolglió  y  mvafffffgp 
Caponura  ,    rcticiuo  fatto  coli' ago  alla  tjua 
per  accomodale  un  buco  ,1  inderpelatio  ^^fgi 
Jockey  grille.       ,,  \:^V 

.    Cak>ral  ,  che  ha  sotto .  di  se  venticin^ 
soldati  ,  c£qK>rale  ,  decurio  y  capoiral.  » 

Capobion,  uomo  di  stimai,  uno  de'  princi- 
pali del  p^^,   bacalare  ,,'V^'baro6sa  ,  voes 
d\  burla  ,  vir  cximius  ,  pnecelle^is  ,  lioi^po 
d^iin  grand  niérite  ,  grand  dcM;tfur  ,^  Loimue 
'd^u^portaiice  ,  iiuiis  en  raillei'ic. 

Cai>ot  ,  ferxajuolo  sopiiannato  con  baveix^ 
senza  bottoni ,  né  ocdiielli ,  .cappotto  ,  pal^, 
Uiwi  subsiituniy  manteau,  capote.  CapÓiy  dicesi 
anche  ad  una  sopravveste;  o  mantello  epa  cajh 
peruccio  ad  uso  de'marinaj ,  degli  schiavi^  o 
giilbotti  per  lo  più  di  panno  grosso,  e  ruvid^^ 
che  cuoprc  loro  la  vita,  e  la  testa,  cappotlo^ 
bardocucullus ,  capuchon.  CàpÒt  da.  €Ìbtta\ . ,» 
capote,  domino.  De  uh  capoty  t.  di  gipocé, 
vincer  la  posta  doppia,  vinoer  tutte  le  baiw^ 
dar  marcio  ,  daii^  cappotto ,  aleaioria  Jolia 
Uuferre ,  omncferrc  Diiiicfiim,'donDeF^capot, 
il  est  capot ,  gagnér  le  doublé.  -.    '  • 

Caprissièsse  ,  Crussièsse ,  darsi  ^tt^igft  •  <  pen* 
siero  j  fastidio  ,  travaglio,  cura V^^P^v^B" 
dine<^  di  qualche  cosa  ,  inquietarsi,  aJi^wd 
curare  ,  cune  ,  studio  habcre  aliamdy  dt  M 
atiqua  laborare  ,  struert  sibi  soÙicitudinan^ 
oegriùidike ,  moleslia  affici ,  se  soucier ,  se 
chagrinèr.  V.  Ancaprissii^ 

CAP.-8rroBN  ,  V.  Capfsiorn.  •;    •. 

€ap-tast,  quel  Icgnetto,  o  penetto  (t'avorìa 
che  é  congegnato  sul  manico  degjUi  stronfiti 
musicali ,  su  di  cui  son  poste  le  corde,  d^ìet- 
to,  capotastò',  v.  dell'uso,  siipercilium^  siOet 

Caì-ùss  ,  abitò  che  portavano  gli  antichi  ii| 
capo  ,  e  che  ora  portano  i  firati,  caf^^Miccioi 
cuculili^  y  capu^hon  ,  .capace',  donùno  ,  froCb 
Q^uss  die  sgnore  ,  qikefa  ,  cappuoeio,:Ciiailr: 
Ho  y  coqueron.,  capuchon  ,  voile.  In  akuBÌ 

Faesi  dei  Piemonte  dicesi.  Giio/préony- forse  dal 
ranoese  .cliaperon.  Pik  'n  capuss  ,   V.  Àn-- 

'  COf^USsi'S^,  !    :  •  .       M 


id 

In  CÌM440',  Ésùoi  una  deDé  redole  di  lah 

riMtlmr '-rtf|;'pi-^iri/T7,T---'-il-, -Tn--1n 
^f'.<UM)M»W-,'  ntlbara  tl^ll'orcbiè  dei«iau>ve- 
MVfcaf<pilédDa;V  (^Up^Mi^,  capu^ble/'  ' 
"l^ttìiuSK  ,  putitti ,  il  cui  fiore  sì  adopera 
.  idi' ititalMa  ,  e  Sé' ne  Coindi$c<mo  i  bottoni 
.HttPaécto ,  laùUàtàa  d'India  tropaobim  mtnus^ 

Cak,  «dd.,  che  vale,  o  eì  stiiRBigrftn  prcfc- 
.Ì*v<*ro,'f4!(rt«:'''ptWfoJiMi  clier,  prÉcicuic. 
f&^'  hàr  "e  mà\  ''ftnd»^  a  grap  prezzo  , 
'jlintiaknb  pttiio  j'  o  cariùs  vendere,  Tcn- 
Ac  «^«iW;  ^i  4AVt*  d  Ve  car  coni  'Ifiù^ 
\  TÌveri  sono  ad  alto  prezzo ,  ingràvescit  an^ 
Miut,  pT^ia'màgno  cOnstat  àànona,  lesfrlvrci 
•ODt  KXMè^^iakfA  cliers  ,  fort  chers  , 'H  fait 
dier  Yivre.  Gir  ,  grato,  pregialo,  giocondo, 
caro  ,  cariù ,  graliis  ,  iunaidtis,  ciier,  agriia- 
Hc,  qui  est.aiitié.  Me  car,  me  car  amis  , 
iiiio  faro  ,  mio  diioito  amìto,  carissime,  mei 
maim  ,  mi  ahinttile  ,  mea  vita  ,  ócitle  mi  , 
''tàuice  mi,  mòli  clier,  cliet  et  féal,  moti  ami. 
meglio  ,  voler  piuttosto  , 
lUl  potius  ,  aimer  mieux , 


iuccliìo  ,  iiiavio- 

i    una    volta  può 

■arpenlum  .  vdus, 
issa  botte  blsKin- 
àll'  inclita   dieci 

:aralt'llo,  magnas  cadus  , 

iiiccc  di    "  " 


J(>A"  pi  car ,  anu 
matte,  hot/ere  ali 
iwJoir  plùtot, 
'    CxBA  ,  basiti  ,  bacio  ,  bac 
ftwi  ,  i»t--tit  baist'i. 

Ijuii  ,  o  cara ,  ([iianto  ir 
portbre  un  carro,  lurruU,  < 
'niairebée.  Cini  iT  vìa,  grò 
'.n,  schiacciata  ,  contenente 
biipDte  di 
hfTrique  di 

_^(J*àiwSi',  jSO^tà  ài  piccolo  aicobuso,  cara- 
.^!(  5aiÌist(t  'giva  ^  Cfirabine. 
,  ,,CuuBUii4(  Stvldato  ^rinato  di  carabina,  scÌo-ì 
^/aofiiu  e^ifci,  carpbiiiici:. 
,eijU#ACo,  voce,  ^pagu.uola,  nome  dt  un  Core 
9  hjaieric»  di  grato  odori:  fatto  a  similitudiiie 
difia  chiocciola,  caracollo  ,  fiigjuolo  , d'India, 
vlmeoliis  tndicm,Jlqr^.Sochli-ata.,    (Icur  do 
t^AÙ:^  idn  ,rAuwru^u^  ,  car^^fklle^  , ,        , 
,jt'Jqtjuc<ò^sQltà,d^.gii)b)^doutiesca  detta  altr^ 
■vi^jQiiii^fyi^  ,,'^Mblia,,^<gff/(KH ,  ,oanat]iiinl 
ijLt»BJ>c«,(,i-Ìi(''lf;ii»)ìiilo  di    [•mitiì'a   cavallo 
.44  iinOia,jK>miiio.,  .càwauiUo.,  f\olulio  mici, 

-OIKole..    .  ,;.,.'        ..■!■     I  ,  i     :      .       ■!. 

■y^ifMi^J>^f^«§^^  l'feiMYi^fltfiftWwi- 

«Btola».  .oliov  ,  naibij.in»  ,  <io™j,»t  ,  oi\ 
ld.U*h\^^«-<^l«^4ih'll9m:l#l;f4^{«  timi 
«od  dfcttpj&KWjpfftieM  ilii&n^l^^>«Mwni»n#:t 
B  qtKlhi  vasta  regione  dcil'AmerHAitMtttW- 
tnonlc,  Canada 
Tnm.   r. 


iiTiCiiuBiBA ,  Tasoj^'.nAro  corpacciuto  con 
dolio  5C)'ctto,i«aarBffinay  «araffino, ^uin>a  phio- 
iia,ibiurc  ,  bim^ttn  yijxittte  camSiaL' .     ..  l>  ' 

Cui»doiiAV  Vj  Gaùliifiinifly.  ■  .  k'--..  'J 
'<X-i^*Ktt*,i.,'i. "Calamari      ■    i  )'-.-.i.  :i  i' 

Caiiamblk,  f.uecarO'd'*>'i<^,(^of^'e  ropprtso 
a  peziettì,  pastUiuii,  caTaind-V.  AicAcn^nff. 

Caranfo5ia  ,  V.  Ciianfimia. 
'i  Càheoì*  ,  legno  BrM  a  uiezzo,  poi  soSJDcato 
per  riserrarlo  a'ntiovn  combustione,  carbo- 
ne ,  carbo  ,  cbarbon.  Carhon  nrn  chéùit  \-  o 
vk'afttma  am^r  ,  coiljone  nini  cotto  ,'  fu- 
mujiiolo  ,  cardo  jìimaiis  ,  fuineron.  Carbon 
a^'isch  ,  li^D  interatti^nte  aorerio  ,  che  W»n 
manda  pift  fiamma  ;  carboni  ,  earhMi(  ar- 
denti, bvactì'j'  bitigih  j  earbo  candens,  prima, 
cliarbon  &rtì«rt  ,'HHiltt;.  CirioH  doperà,  o 
d^li'rà  ,  soi-ta  di  focile  duro  ,  ed  infiamma- 
bile ,  carbone  di 'ffirtiit/ di  terra  ,■  Arbone 
fossile  ,  carbo  petrens  ,  lit/tdiVfrax  ,  clitirlion 
de  terre,  houille,  Carl/'oh,  ornai  càrion  , 
sptìlie  ^iS' fignolo  ,  o  ciccione  ' 'maligno  detto 
cosi  daD^Gssere  infòcnto  ,  e  roiso  a  guiu  A 
caibonc  acceso,  carboncello  ,  carbonchio, 
carbone  ,  càrb'uhctdus ;  cbarbon  de  peste. 

CiBfiòiil ,  'mnccbiettd  ,  nii^urfi'rti  ditcrw 
Èrbe  còitiestiblli  per  liisalata  ,  è  dicesì  fìgui^ 
delle  co^é 'disordinale  ,  nicscoljmza  ,  insalata, 
olerum.  Jarriigiì",    salijdÈ' '  de .  pétités    herbfcs  , 

Ckubó^èÌ  che  fa,  o  Vénde  cai-liofiCj  carbo- 
naio,  larbonuriiis ,  rliaihonnier. 

CiFBOsÈ,  ucccllclto  t-liliiinato  viionpia  nella 
ille  di  Lafìi0 ,    del    gonere    dei    \y,i'i^'?r 


.  bnin 


iuperi 


'.r^'^i^rr 


■iile,   ed  ha 
.ci  voltila 


petto 
mola/:Ìtla 


riiodiilans  ,  niouclict  ,   tc.ino  buisson, 

.CtRiosF.Bi,  liuta,  e  at;iii;a  da  carbone,  <^r- 
bon^a  ,foriHix  ,  o  ^cvUa  carhoiiaria  ,  C^Rr- 
bonniéi'Cf  Colui  elle  Eji,  q  veiide  carbpiie|^,jV, 

^trborfc,.  ,. j  ,       ,    .   _         ,1   ■ 

,C.ii\»of^»i,;,  cartone  di  legna  sottili  e  riu^to 
arse,  caibouella  ,,  y,,4i:iru50,  ctrri'O  min/f-fus, 
cliarJ^oq  de,,UM;n^i  ^ois,,  ,ppiissicr., 
,',C-vp<,a,^,^r/H,^calc^^l9lla,  turila  ,  coii- 

^\giqi,d§l,  r9fiU,idcl_  (^.i,,0  (W"^.Af^i  ^,  for- 
care ,  V.  CalcoltiimV  ?  .aisn-vij.ij  . 

haiiehe  ,  soi-ta  d'uccello    poco  .^tySW  *Wle 
i:oi[din(  ;j,-«»lo»b«tlfts  .oUprMm^"  pifrop^iii , 

.vnspaJeviint„>.iC-te  cJièvWS,,  cr^puiid-volaiUt, , 
.,..,t*!u-i»Aiy  !'**»"*&, ^el  ,cprp9;d'"ti  ^iljtna- 
Jiv.iiuuwlp.  i¥Ma.ih^,aiiai*,di  )(^rn^7.  Pi«l(^.i*t!» 

,HffoasKii.^rm».WJt*n.ff4«He(:o«}iK<}'(W'  . 
carcasse ,  squclette.  Carcassa  cCwi  capon  , 
'9 
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dim  polastr,  <fàna  pfrnis  ec.y  si  è  il  restante 
del  corpo ,  tolte  le  coscie  e  le  ali ,  catrio^o, 
aixame  di  cappone,  pollo  ,  pernice^  costariwi 
sinus  ,  strucUu-a ,  os^ijcasse.  Carcassa  d'un  ba- 
stimenti dicesi  il  cqj^  di  un  yascello  finché 
consta  del  solo  legname  ,  scafo  ,  guscio  di 
nave  ,  navis  inermis\  vaisseau  ébauché,  car- 
casse. Carcassa ,  sorta  di  bouiba ,  composta 
di  varii  cercbii  di  fono ,  che  rassomiglia,  in 
certo  modo  ad  un  carcame  di  animale,  e  si 
getta  pei*  mezzo  del  mortajo  come  le  bombe, 
carcassa  ,  piliE  incendiarùu  geniis  ,  carcasse. 
Carcassa  ,  quelli  piccoli  fUi  di  ferro  coperti 
d'un  cordoncino  ,  e  sostenuti  tutti  per  una 
traversa ,  alla  quale  essi  mettono  capo ,  e  ser- 
vono pei*  fare  le  cuffie  per  le  donne ,  gabbia, 
ferrea^  yd  ceneafUa^  ni  d'archal.  Carcassa^ 
dagh  aVchitctti ,  falegnami  ec.,  si  dice  la  nuda 
commessura  di  un  edificio,  e  siiniU,  ossatura, 
intelajatuia ,  siructura  ,  carcasse. 

Carcatf.ppe  ,  spezie  di  fungo  ,  perchè  ap- 
pena esce  dalla  terra  ,  Jungus  humi  rvpens , 
espèce  de  champignon.  Chiamasi  pure  con 
tal  nome  il  culbianco,  victifloì^  ^  vcl  acnan- 
tliis  genus  ,  culblanc. 

Carcavèja,  incubo,  £antasma,  o  certa  ma- 
%ittia  ,  che  viene  a  coloro  che  dormono  cori- 
cati sul  dosso,  e  che  lianno  il  ventre  ripieno 
di  alimenti  di  difficile  digestione,  oppressione, 
cphialtes  ,  cauchemar  ,  incube. 

Ca,rcuè  ,  calcare  ,  premere  ,  aggravarsi  so- 
pra una  cosa,  calcare  ^  premere  ^  louler,  com- 
primer, presser,  appuyer  fortement  sur  quel- 
que  chose.  Carcht  la  niah ,  caricar  la  mano, 
accrescer  la  dose  ,  o  la  quantità  di  checches- 
sia, ^iianlitatem  augere^  augmenter  la  dose, 
accroitrc.  Vale  ancb^  eccedette,  sovrabbondare, 
aggravare  oltre  al  convenevole,  terminos^  mo- 
dum  prcetergrediy  vehementius  oppr intere ^  vio- 
lenter  agere  ,  excéder  ,  ampliiier  ,  agrandir, 
charger.  Cardie  la  t'era  ,  dicesi  del  preuaere 
coi  piedi  la  terra  intorno  ad  un  albero  quando 
si  pianta  ,  calcare  ,  twidcre ,  premere  ttrram^ 
trépigner. 

Carcoiia,  e  meglio  carcore  al  plurale,  V. 
Calcola, 

Card  ,  spezie  di  cardone ,  che  si  ricorica , 
e  divenuto  tenero  e  bianco  si  mangia  crudo  , 
o  cotto  ,  cardo,  cardone,  cardiuis  ,  cardon. 
Il  suo  fiore  è  buono  a  rappigliare  il  latte  per 
farne  cacio,  V.  Preis.  Card  san*tìj\  V.  Cardon, 

Cabda,  o  carde,  cardo -da  cardare,  carda, 
dipsacum  Jidlonum,  chiki'àoa  k  bonnetier,  ou  à 
foulon.  Carda  (la  carde  la  lana,  o  da  pen^ 
ine  la  iana  ,  o  pento,  scardasso,  cardo,  ^- 
cten  Jerreus  ,  Carmen,  carde  à  carder  la  lame, 
peigne  de  cardeur,  Carda  per  scardasse  7  co^ 
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ton  ,  cardo  per  iscardassare  il  cotone,  pecten, 
peigne.  Carda  da  5(e£{a,  straccione ,  pecten  . 
peigne.  Carda  da  papié,  cardo  per  uso  de'cap 
pellai ,  petasorum  pecten  ^  carrelet. 

Cabdaire,  o  Scardassin,  o  ^cartacin^  co^ 
lui  che  carda ,  cai*datore ,  carminansy  cardeiir. 

Caboè  ,  o  garze,  lavorare  u  paniib,  od  ai- 
tra  stoffa  coUe  cai*de  per  cavarne  fuori  il 
pelo  ,  cardare  ,  carnùnare  ,  carder-,  lainer  , 
gainir  une  étoffe.  Carde ,  per  far  passare' li 
lana ,  la  bavella  ,  od  altra  materia  iilaiiieQ- 
tosa  tra  gli  scardassi  per  involgere ,  e  rendere 
l'elasticità  all^  fila,  cardale,  carnùnare^  carder. 

CARniifAL,  nome  di  una  dignità  ecclesiastica, 
cardinale  ,  cardincdis  ,  cardinal. 

Cardlqt,  sorta  di  uccello,  cardellino^  cor- 
ditelis  ,  chardonneret. 

Cardo  ,  quella  intaccatura ,  o  ugnatura  defle 
doghe,  dentro  la  quale  si  commettono  i  fondi 
delle  botti ,  bigonce ,  secchie  ec. ,  caprugg^^ 
zina  ,  commissura  ,  jable. 

Cardo5,  o  card  sarvaj ,  sorta  di  cardo  saL 
vatico,  che  fa  nella  cima  una  pannocchia  spi- 
uosa  ,  colla  quale  si  cava  fuori  il  pelo  dai 
panni,  e  questo  si  chiama  Garzi,  o  Carde, 
cai*darc  \  cardo  ,  cardone  ,  carduiis  ,  labrum 
venerìs  ,  virga  pasloris ,  chardon  à  boone^ 
tior  ,  ou  à  foulon  ,  chardon  sauvage  ,  verge 
à  pasteur. 

Cardsakt  ,  sorta  d'  erba  asssd  medicinale . 
cardosanto  ,  atractyUs  hìrsiUior  ,  cardus  fte- 
nedictiis  ,  seu  agrestis  ,  chardon  bénit. 

Carì  ,  dicesi  per  significare  un  trasporto , 
carriaggio  ,  cai^reggio,  evectio ,  vecturaj  char- 
riage.  Prendesi  talvolta  per  lo  stesso  prezic 
del  trasporto ,  vettura,  traspoito,  s^ecturoB  pref 
tium,  sen  mcrces  ,  vojage,  vpiture,  transport. 

Carerà,  in  ceili  luoghi  dal  PiemoDte  pren- 
desi per  botte  glande,  in  altri  luoghi  poi  si 
prenae  {>er  quella,  botte  lunga  per  uso  di  tnh 
sportar  il  vino  sui  carri,  e  questa  diceà  ao- 
che  Botala  ,  V.  Cara.  . 

Car^^sa  -,  abbracciamento ,  od  Witro  atte 
amorevole  -,  carezza  ,  vezzo  ^  blanditici  ,  blaa^ 
dimentum,  caresse  ,  amitié  ,  douceur.  Si  dkt 
pure  ironicamente  per  una  percossa  ,  od  altro 
atto  villano.  Caressh  ,  far  carezze  ,  aocarezza* 
re ,  carezzai*e  ,  careggiare,  blandir!^  patpari^ 
sidjblandiri  alicui  ,  caressei* ,  flaìtfter  ,  ca}ole|r. 

Carestìa  ,  carestia ,  penuria  ,  penuria ,  i^k 
nome  grasfiias  ,  fames ,  famine  ,  disette. 

Cab^^tios  ,  colui  ciiè  domanda  più  che  h 
cosa  non  vale ,  colui  che  vende  a  troppo  can 
prezzo,  qiU  mercem  pluris  cequo  indicai^  venr 
dit  ,  qui  surfait ,  qui  vend  fort  cher. 

Carèt  ,  o  carat ,  carro  piccolo  ,  carretto . 
cisiiun  y    cbarìot ,    binard.    Corèi  y  sorta  à 


letto,  die  invece  di  piedi  ha  miattro  girelle, 
e  tiensi  sotto  altri  letti,  carriuola,  lectus  am- 
ìàilaiorias  ,  carriole.  Carèt ,  "ainese  di  legno 
con  ^attro  girelle ,  ove  si  mettono  i  bam- 
bini, perchè  iMipàrino  ad  andare,  carniccio, 
pìoUellum,  roiilettc  d'enfant.  Carèt  del  pórt, 
t;  aé^ harca^uoli ,  arnese  che  si  trasporta  se-, 
conJójla  crescehza ,  o  diihinuzione  delle  ac- 
qae,  acciò  il  ponte  volante  si  combaci  con 
esso,  onde  facilitare  il  varco,  carro  mobile 
d'un  tragetto,  càpiU  lintrisj  la.  téte  du  pont 
Tolant. 

Cabota,  speiie  di  carro  a  due  ruòte  con- 
dotto da  un  solo  animale  da  tiro  ,  carretta , 
plaustrum  ,  charrette  ,  brouette  ,  tombcreau. 
ùnta  ,  dicesi  anche  per  ingiuria  a  donna 
file ,  befana  ,  mulier  aeformis ,  une  vilainc 
fiemme.  Per  meretrice ,  scortum  ,  putain. 

CabetI  ,  o  carta  ,   tanta  materia ,   quanta 
<9iitiene  una  carretta  ,   carrettata  ,  carico  di 
«  carretta  ,  vehes ,  chaiTetée  ,  tombereau. 
Ca&etoii  ,  V.  Càrton. 

Cari,  o  cariche  o  carighy  peso,  carico,  omiSj 
ebarge ,  £irdeau  ,  faix.  Carich  dC  un  basti- 
HKxf,  il  carico  d'una  nave,  vectorii  navigii 
Mitf,  cargaison,  chargement.  Fig.  vale  cura, 
niÌBÌ$tcro,  briga,  pensiero,  incarico,  governo, 
9futf,  mimuSy  soin,  commission.  Per  obbligo, 
condizion  onerosa ,  coti  carico  di  coscienza , 
ms  conscientiw  ,  charge.  Per  imposizione  , 
impoita,  ùutictioj  vectigaly  impasition,  impót. 
tàMi  ^  sorta  d'uva  ,  detta  altramente  Pela^ 
versa  .  ,  ,  •  noiraut. 

Cabu  ^  ^ella  parte  di  munizione ,  che  si 
nette  in  un'arma  da  fuoco  per  tirare,  e  di- 
^  smche  alla  misura  che  lo  contiene  ,,. ca- 
nea, cerbiS  pvdveris  tormentarii  modus ,  certa 
^foaura  y  ùistrumentiun  ^  quod  metitur^  quod 
MÙKf  certam  pulveris  tormentarii  quanti-  ' 
Mott,  charge  ae  fusil,  eie. 

CakiI  ,  addiet.  carico  ,  oneratus  ,  onustus  , 

diirgé.  Caria  d^apt ,  pieno  di   faccende ,  di 

In^  ,  dHmpaca ,  a&ccendato  ,  occupato  , 

aì^^I0Ch>su5  ,    negotii  plemis  ^  affaire.  'Z  tenp 

t^riày  tempo  o6curo,  nuvolo  ^'  obscitrus  y  nu- 

iUt  aer ,  temps  thargé  ,  temps  couvert  de 

Boai^   et   dispose  à  la  pluie.  Dicesi  éùi  co- 

nà ,  occhi  gonfii  ,  ocidi  tumidi  ^  ycux  chav- 

gèl,  cnflés,  remnlis  d'humeur.  Carid  rf  de- 

M,  carico  di  debbiti  ,  (ere  alieno  oppressuSj 

aocablé  de  dettes ,  perdu  de  dettes  ,  abtmé 

de  dettes.  Caria  it  dnè  com  un  can  ef  qua^ 

/pCy  sprovveduto  di  danaro ,  pecunia  carens^ 

dtstitutusj  charge  d'argent  comme  un  crapaud 

de  plumes,  foumi  d^argent  comme  un  singe 

de  quelle.  Caria  d^vestimenie^  carico  d'abiti, 

^estitissiMus  ,  cbargé  dliabilB  ,  t»en  fòtthil. 


Color  tr6p  carid j  color  troppo  carico,  color 
nubilus  j  et  pressuSy  adstrictuSy  aiisteruSy  sa- 
tur  color  ,  couleur  chargée',  foncée.  Caria  rf* 
cieia ,  d'  grassay  assai  grasso,  prcepinguiSy  ni- 
mics  obesitatisy  charge  de  cuisine,  fort  gras. 

Cariaci  ,  vettura  ,  porto  ,  condotta  ,  reca* 
tura  ,  carico  ,  vectura  ,  exportatio  ,  onus  , 
chariage  ,  chargement ,  charge  ,  transpoit, 

Cabicambìnt  ,  carico  ,  onus ,  diarge.  Cari- 
camenty  'e  Scaricamenty  quello,  che  si  è  ri- 
scosso ,  e  che  si  è  speso ,  caricamento  e  sca- 
ricamento ,  debiti  ,  e  crediti  acceptuni  et 
èòèìspehsurn ,  recette  et  dépense ,  charge  et 
décharge  ,  actif  et  passif . 

Carich,  V.  Cari 

Carie  ,  caricare  ^  onerare  ,  charger.  Carie 
7  badò  ,  addossare  ,  riveisciare  la  colpa  ,  ali- 
quem  incusare  ,  charter  quelqu'un,  jeter  la 
faute'sur  quelqu'un  ,  Taccuser.  Carie  l  bado 
vale  anche  addossare  un  negozio  malagevole' 
arduum  ,  salebrosum  negotium  imponere  ? 
charger  quelqu'un  d'une  a&ire  difficile.  Ca^ 
rièsse  la  consienssa ,  dicesi  fig.  del  doverne 
render  conto  a  Dio  ,  caricarsi  la  coscienza  , 
conscientiam  onerare y  se  charger  la  conscienc? 
de  quelque  chose.  Carièsse  ctspcisey  caricare 
di  spese  ,  ombrare  'ràìiot%e$  ,  se  charger  qe 
dépens.  Carie  ,  per  «ggi^avare  ,  opprimere  , 
oòriiere  ,  accabler ,  charger  trop  d'affaircs  , 
de  dettes  ,  d'impòts  ,  de  inalheurs  ,  d'infir- 
mités  ,  Carih  *l  fimi ,  la  pistola ,  caricale 
un'  arma  da  fuoco  ,  pulvere  tormentano  ,  et 
glandulis  ,  o  globulis  plumbeis  implere  bai'- 
listam  igneamy  Jistulam  ferream ,  tormentum 
bellicumy  charger  le  fusil  ,''etc.  Carie  la  ba^ 
lestra  ,  fig.  bere  a  crepacorpo,  caricar  la  ba- 
lestra y^  se  in  merum  ingiti^gitare ,  se  charger 
de  vin  ,   boire  beaucoup. 

Cabigadxjba  ,  sorta  di  affettazione,  caricatu- 
ra ,  nimia  concinniias  ,  affectatiOy  affectatìòa. 
Carigadura  ,  dicesi  anche  di  ritratto  ridicola, 
in  cui  Siena  grandemente  accresciuti  i  difetti, 
caricatura  ,  pietas  imaginis  exaggeratioy  cari- 
cature ,  charge  ,  crapoussin ,  marmouset. 

Carigh  ,  V.  Cari^ 

CARrrl ,  diritta  affezione  £  animo  y.  onde 
s*  ama  Dio  per  se  ,  e  '1  prossimo  per  amor 
di  Dio  ,  carità  ,  charitas  ,  caritas  ,  amor  Dei 
et  proximi ,  charité.  Carila  ,  per  affetto  , 
amore ,  amor ,  dilectio  ,  amour,  amitié.  Ca*- 
riid  y  per  compassione ,  misericordia  ,  misc'-^ 
ratio  y  diarité  ,  compassion ,'  miaéricorde.  Fc 
d^  caritd  ,  far  limosina ,  m  pauperes  erogarty, 
siipem  largiri ,  benigna  alicui  facere-  y  Éaire 
l'aumone  ,  la  charité.  Caritd  plosa  y  eaiità ,. 
che  non'^"disinteressata^  ma  che"  tende  al 
]prQpria  u^  y  calila  pelosa^  carità  £. 
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tandida  ,  che  biasciava  i  confata  figli  amma- 
lati per  levar  loro  la  'fiHiea  ,  ckaritas  corn*^ 
modo- proprio  iHhitens'i  aiiàS"  nimirum  non  ie^ 
òcd  tiia.  qiuerit ,  chalité  mtéressée. 

CABitl  y  ^ÉMbinasi'^una  certa  focacièitt  con-^ 
dita  con  pepe  ,  e  al  di  sopra  cokMla  con 
zafferano  ,  e  cotta  nel  forno ,  otide  dicevi  in 
pix)v.  piem.  &t''tor/rà  fé  neii  tuta  cT  pah 
giaim  .  .  .  i^patiìs  benedictusj  pains  safranivés. 
Fk^balè  la  Ciì/'tó,qtÉe9ta'  è* tin' antica  costù- 
itmjnza  ,  che  é  turttbi^'hi  'èAcuni  paesi  presso 
dei  vignajuoli ,  giardimeii,  lavandai,  e  simili: 
questi  dunque  sogliono  eleggere  i  loro  capi'} 
ctie  cLianiano  Abà  ,  o  Masse  ,  e  nel  giorho 
della  festa  del  Sdhto  loro  protettore  alcoijfè 
zitelle,  secondo  'tì''Ìoro  costume,  leggiadra- 
mente addobbate  rtJhno  allii^^eksie  degli  Abà 
per  prendere  i  Magio  ,'^eLe  sótto  due  pira- 
midi deir altezza  di  quattro  -^Imi  in  circa, 
tutte  ornate  allo  intorno  di  lunghi  nastri  di 
varii  colori ,  e  poiché  due  di  esse  le  hanno 
elevaWé'  '  ^éul  capo ,  «e  n'escono  ifton  gli  Abà 
provvisti  di  labarda  ,  e  gran  comitìVa  di  gio- 
vani ^  figlie ,  e  fra  suoni  saltellandlo?  in  giro, 
se  tté  vanno  alla  Chiesa  -,  quivi  altre  due 
villanelle  con  larghe  focacce  fra  le  mani ,  che 
i  ciò  appunto  che  chiamasi  carità ,  e  altre  di 
M)pra  più  piccole  ,  dette  caritin  o  cantèi  ,  si 
presentano  al  Prete  ,  il  quale  benedice  q^stc 
fdJflifccfe.,  le  quali  ridotte  in  pezzi  si  distribui- 
scono dagli  Abà  o  dalle  loro  figlie  al  popolo, 
riserbando  i  caritin  ,  che  mandano  j^l'tìi 
regalo  a  certe  case  particolari.  '" 

Caritatevol'^  die  fiai  carità  ,  elemosina,  ca- 
ritatevole ,  benefico  ,  in  panperes    Uberalis  , 
benejiciis  ,  charìtable. 
-=>CAnn.i:f  ,  cantei  ,    V.  Carità  nel  i,  art. 
''Cari.fvè,  camovule','  tmcchanalia^  caniaval. 

Cahlin  ,  soi-ta  di  moneta  di  ai*gento  a  Fi- 
renze e  a  Napoli ,  jed  altre  volte  pure  in  Pie- 
mOnte  ,  carlino  .  .  .  .  icarlin. 

Ca'rw^a  ,  erba",' "il  cui  decotto  muove  il 
sudo»i',  rauuzzo,«r«/iMwcii/ii5,  rcnoncuié.  AJtH 
l*'d.<i>iif>»t7*a/;i<irft*<)n.<6Vxr//7ia,  sorta  di  pianta, 
caflitMi  .  ranUnculits  glacialis,  caroline^  • 

'C'HfoSA",'^ /la*  tttr/owa,  alla  carlona,  spen- 
sierati! metile,  negligemer,  inconsiderate^  gros- 
sièroiiicnt.  '    .i- 

Ca^maonòla,  soi*ta  d\  Abito  corto ,  farsetto , 
indiuuia  ,  allijc  ,  ch^tlisitte ,  carmagnole. 
Cann^i^ndla  ,  sorta  d'dria',  di  ballo,  di  rap- 
porti) fatto  ne)la  Convenzione  nazionale,  c/to- 
re(t  ^nitts  ,  carmagnole.  Siccome  era  volgare 
in  Pin  i^i  di  chiamare  carmagnole  buona  ppite 
dei  LiJ  eh;  ,  forse  da  che  qualcheduno  ve  ne 
ei-a  (iella  Città  di  Carmagnola  mentre  fu  sog- 
getta alla   Francia ,    vestendo    quelli  V  abito 
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càtiò,  indi  Drobabilmenf^' ^iife^ 
klell' abito  e  della  danza. 
j  ^'<&AR.4risSA ,  donna'suciàiè  e  sporeiF 
mente >di  vita' e  di^trdi/tldftÉiS  Ustro^ 
sBiuaa  faéfìiiria' y  carogrtte'.''*  8 

CjkRMELrr ,  colore  bigio ,  color  cin 
carmelite.    '       '  ><}  il>    - 

CARMELrrA  o  Carmelitani^  j  mona<a 
dine'dì  '^  Teresa,'  cKtteelitana  ,  cUiai 
chfJ^Wfi^^Teresianà,  c'ar/ric/£to  ,  citf 

0Airtéièt<+A5  ,  rehgioso^  A;!l"ordihc 
mine  ,  ^rmelitano  ,  ca^MélUa  ,  can 

CaraIìH  ,  polvere  impalpàbile  di  od 
mólto  vivo  ,'  che  sefve  per  miniare 
nio  ,  miniiim ,  carmin. 

Cabn  j  sostanza  molle  e  sangui^ 
veste  le  ossa  degli  animali ,  ed  e 
dalla  loro  pelle  ,  e  più  particolari] 
queUat  'de'  quadrupedi  ,  e  de'wrfatìli 
cató'j  thaìr.  Cam  Jilosa  ^  carne  tig 
ro  dura  ,  venis  doimdans ,  viande 
dure.  Esse  cani  e  ongia  con  un  ,  esj 
congiunto  d' interessi  e  d'  amicizia  e 
esser  carne  e  ugna  con  alcuno  yjam 
conjungi  ,  étre  unis  comme  les  dei 
de  ia  main  ,  deux  tetes  dans  un  boa 
amis  qui  s*entendent  bien.  Esse  né 
pi'ss ,  dicesi  di  uomo  stolido  ,  atto  a 
che  non  sa  appigliarsi  ad  un  paìlito, 
carne,  ne 'pesce,  5/o/iWam  esse^  homiiìà 
n'étre  ni  chair  ni  poLsson.  Butè  trbpt 
féuy  voler  dire  o  fare  troppe  cosé'^W  i 
pterre  troppa  carne  al  fuoco  ,  omnii 
'  esse  intentimi ,  plurima  negotia  agg, 
ejtiemqiut  tempore  ,  vouloir  trop  ci 
Al  masèl  ai  resta  mai  tien  d*  carré 
ma  eh*  a  sia  ,  ai  resta  mai  nen  d 
non  resta  carne  in  beccaria  per  trisl 
sia  ,  qiuevis  patella  tandem  reperit  op 
il  ne  demeure  point  de  chair  à 
clierie  ,  pour  mauvaise  qu'elle  soit 
personne  si  laide  qni  ne  trouve  à  s 
Trovè  carn  per  i  s&dent  ^  scarpe  pe 
trovar  carne^'per  i'suoi  denti,  res 
prospero  coroiiari  ,  trouver  chaussu 
pie<l.  Mostre  la  tàrn  ,  le  vergógne  , 
tanti  ,  mostrar  le  cdrni ,  cameni ,  i 
ostendere  /x'este  dilacerata  incedere  y 
le  cui  ,  étre  déchiré  ou  mal  vétu. 
pfiòh\  voce  volg.  ,  si  dice  d'  uomo 
bu*»t»  ,  homo  Jirma  corporis  consi 
homme  de  feti,  honune  forili' - 

CARif ABUGìA  ,  pianta  salvatica  simile 
jorana  ,  origano  ,  erba  d*  acciughe 
mmi ,  oi^an:-  *^ 

Caiuiagiòii  ,  qualità  apparente ,  col 
cailtté  ;  o  meglio  della  pelle  di  pers 


caroagione  p  icolprìto  ^  carf^s{,^lorptidin%àa, 

de'  cacciatori  ggr  ,im?rvi.  Ja  |  prf d$^ ,,.  ca^ni^iie , 
pera  venatoria  ,  gibec^re  j  .caba#  uà  ^pprter 

Cabital,  agg.  di  persona  o  di  cosa. infletta 
aQa  sensualità I    proca^xy     lasciviis,.  dìar- 
o^iPicesi  pure»^/^  teiji^po,  incui  |è  permessq, 
mangiar  carne ,  giorni  idi  grasso  j\cuuii  tem^ 
pus^fiHq  Jas  est  vcsci  c^rjf^bus  ^  cbarnage. 

GiRXAisA,  peggiorat..  di/^rp^l^if^ar^e  cat— 
tÌTa ,  caraaccia  ,    improba   a^^,^    mauvaise 
chair.  Camassa  ,  dìcesi  anche  { per  ii^vvilinien- 
to,  parlando  del  corpo  umano. 

^^Msf^  y .  ^^rsofih. 

jCiiir|VALO]ff. , .  co^ì.  .appellansi  in  Milano  i 
primi  cinque  giorni  di  quares^n\a  9  primi 
({vinque  dies  gitadragesimales  ,  lesi  cinq  pre- 
niers  jours  du  carénie  ,  le  carémeprenant.^, 

Ciurócc  j  ritaglio  di  pelli ,  di  cuojo,^  di 
co  si  servono  gli  indoratori  ^  ed  altri,  firtefici 
por  tar  ]a«;,coDa  ,  carniccio  ,  limbeUuccio  , 
prllium  pncscgmen  j  orillon.  ,;,,    , 

Caeò  ,  strumento  che  usano  i  sarti  per  ap- 
paiare le  cuciture  (di  un  abiti^,  quadiello  , 
ferro  de*  sarti,  soppressa,  pressar iiim,  carreau. 

Caeoii  ,  caruba  ,  guainella  ,  carobola  ,  o 
c>roba,  frutto  .delV  albero  carubo ,  siliqua 
àidcisy  siiiqua  gr^^eca^y  ceratonia  siliqua  yff^ 
roube  o  caiouge.-      n  ^  .      .ij-.a 

Carocé  j  ficcare  ,  cacciare ,  intiodurre ,  metc>» 

^t  dentro  ,  inserire  9  mescolare  ,  cacciare  mal 

<  proposito  ,  fupr^di  luogo  ,  inserere  ,  infili- 

^'-Hf ,  inducere  ,  impellere  ,    four^er^^  Carocè 

A)  caricare  ,  por  carico  addosso  ,   o   sopra  , 

^Ipavare  ,  onerare ,  onus  impanare  ^  charger. 

r  URòovA  ,  cadavere    delP  animale  fetente  , 

<iirogna  ,  cadaver  ,  charogne.  Carógne^, ,  per 

tta  bestia  viva  di  trista  razza  j,fì  inguidale- 

^ti  yiC^riiIgna  y  o  rozza  ,  x^ilis  o  malus  ca- 

ioUusn  K^sfie  y  liaridelle.  Carógna  ,  per  me  taf. 

a  donna-  sucida  e  sporca  ,    massimamente  di 

fortumi  e  di  vita  ,  carogna  ,  vilis  ,  prostituta 

^mnofy  stercus ,  carogne  ,  vilaine  ,  salope. 

CAtÒGRA  y  sorta  di  pianta iagetes 

^ftcla 

Caao«s  y  carretta  simile  al  carton  ,  ma  di 
9Ì0Qf  lunghezza  e  larghezza,  tirato  comune^ 
■>«nte  da'  buoi  ,  carretta  ,  carretto,  carpentumy 
P^oustnmiy  essedumy  wiiim,  charrette,  cliariot. 

Cabòssa  «  sorta  di  «orro  a  quattro  ruote  ad 


'Bo  di  portar    uomini ,    carrozza  ,    cocchio  , 
'"^j  carrofise  ,  équipage.  .^ 

Cabossà  ,  calmierata  di  persone,  che  è  pq{\TpM.  ,  ^^  »,-*...-.- ,  ^— 

^  nella  stessa  carixicza  ,  carrozzata 1      GabsI  ,  strada  ba 

^  curotse  plein  de  pét^onnoi,,  .narrossée.     |  carri  ,  carreggiata  ^ 
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.CUiV>sst  y  colui  f  che  guida  la  scarrozza,  càr^ 
ros^^^^re  ,coccbier€^;^, o/er^a^,  cncher^ 
^ ^^.^l<^BR^ ,,  JupgQ  ,,  oyp  siripo^e^  coperto 
la  carrozza  ,i]l.coc^)iìi)o>^|fÀni^ssa  ,  recie04fcu- 
lunijrhedamm  7;,Jr^M%/if^f<,nreiiiise  4^j  car- 
Irpsse  ,  )iangar.,;.K|,,^    /'    ('  '         '  ^ 

{  ilCi^ao^  y  contratto  Qlfcito,  ^  apertamente 
jdfNWO$issuxio  p^  uno  dei  contraenti,  {Iq}.  quale 
appu^i^to  si  dice  che  j(&  un  carossin^  trabalzo, 
scrocchio,  ar^tteria,  versura,  versiiram  facere , 
espece  d'usjure  qui  consiste  à  acheter  ou  vendre 
quelque  chose  à  un  pruEi^nfiniment  au  dessus 
de  sa  valeur. 

Carota  ,  radice  di  color  giallo  ,.  navone  , 
carota  ,  $ise{t^.j^yjìapusy  carotte  j|i4Uie.,  Carota  y 
per  ti'jovato  i)pn  vero  ,  carota  ,  commentum , 
Jalsum  commentum  ,  fable ,  mensonge,  bour- 
de.  Onde  piofiiè  d^  carote  ,  dare,  ad  inten- 
dere altrui  co^v,.  che  non  sono  vere  ,  (Icqare^ 
cacciare  carote ,  falsa  prò  veris  obtruder^if^ 
en  faire  accroire.  «1-/ 

Cabota  ,  ,$or4a  di  tabacco  ,   cannellino    <fi 
tabacco  ,  tab^um  tortile  ,   o  funi^^n  modo  , 
fanali  Jorma  cQmpacUwiy  s^olumen  tabaciy  veL 
forfna,iabaci  .  ^ircunivoUda  ,    carotte  ,   tabac 
en,  rp^leau  ,  manoque. 

Cabota  ,  pianta  caròte  y  OMrotajo,  commen- 
tor  y  men4f^x  ,  mendaciloquu^. ,  emballeur  , 
menteuc  ,  |  lanternier . 

Cabovin  ,  spezie  d'  erba  medicinale  stoma- 
jchica  e    carminativa,    il    cui.^me.fj, radice 
hanno  un  gu^JipTacre  in$i^jua^;f4>^i*^i>i^^o  j 
carvi,  ^o/ia*ce  ,  ,j;nrvi.  |i 

Cabpa  ,  sorta  di  pescq  d'  acqua  dolce,  scar- 
pa ,  balferus  ,  carpe. 

Carpiona  ,  part.  di  Caqm^»  V.  «' 

Cabpiowé  ,  si  dice  iiìeìf  ine^re  aceto  sul  pe- 
sce fritto  ,  o  sopra  altri  <cibi  per  conservarli, 
marinare  ,  pisces  maria  condire  ut  serventWy 
aceto  .condire  ,  mettre  le  po'issòn  au  bleu,  y 
faire  u|ie  certaine  sausse  pour  le  garder,  ma- 
riner,  assaisonner  le  poisson  de  vinaigre;  in 
senso  metaf.  render  uno  perdutamente  amo- 
roso ,  innamorato  CQtto ,  innamorarlo  gran- 
demente ,  vehementi  amore  aliquem  infiam- 
mare y  rendre  amoureux  a  la  folie  ,  énivrer 
d'amour  quelqu'un  ,  enjoler  ,  enchanter  ,  af- 
foler ,  coiffer  d^amour.  Adoprasi  pure  in  senso 
neutro  passivo  ,  qarpionèsse  ,  incarpionèsse , 
invaghirsi,  incapricciarsi  ,  perdilo  amore  in- 
cendiy  se  passioner,  raffoler  pour  quelqu'un. 
Carpionerà  ,  vaso  in  cui  si  ripongono  e  si 
conservano  i  pesci  marinati^  detti  da  noi  pèss 
carpiona ,  navicella  da  pesfìe< ,  ^a^sa  muriati- 
ca ,  cymbiuni ,  poissonmère. 

battuta ,  "€  frequentata    dai 


pesta,  viairitay  via cur^ 
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ndis ,  chemìn  Aè  chmrroi.  Swrù  o  éste  fhra 
<V  carsà ,  ingannarsi ,  falli  •  decipi  y  errare , 
sortir  du  bon  sentier  ^  du  droit  diemin. 

Cutaii ,  quell'  «perUna  die  A  fonelle  nepi 
per  poter  entrare  nei  campi ,  Tigne  ec, ,  é  «i 
tien  serriìta  con  gli  spini ,  o  con  altro  ripa- 
ro ,  callaja  ,  valico ,  ostium  ,  trouée. 

Carta  ^  composto  di  cenci  lini  macerati , 
ridotti  in  foglia  sottilissima  ^  carta  y  nhàrta  > 
papyrus  ^  papier.  Carta  tCstrassa^  carta  da 
artajòr  ,  carta  stracoia  ,  cartaciéià'*,  carta  da 
Tiluppi ,  charta  emporetica  ,  p^per^i^,  ma- 
culature  ,  papier  à  demoiselle.    Caria  senssà 

cóla ,  carta  senaa  colla papier  fluant. 

Carta  suga ,  carta  cha'Jbnd,  quella  carta  y 
che  per  mancania  di  colla  non  regge  ,  ma 
inzuppa  e  succhia  T inchiostro,  onde  si  ponìè 
sulla  scrittura  btta  di  Cresco ,  acciocché  non 
si  scorbi,  carta  sugante,  cartasucchia ,  fioretto, 
charta  bibula ,  papier  brouillard ,  papier  qui 
boit.  Carta  sernaja ,  carta  difettosa  ,  fosli 
orlati ,  Strappati ,  ragnati ,  o  altrimenti  di- 
fettosi ,  mezMtto  .  ;  .  .  papier  de  lifìjet.  Carta 
da  vrera  ,  carta*  da  impannate  ,  serpente , 
charta  Jènestralis  ,  papier  à  diassis,  champi. 
Carta  bastarda  ....  carré  d'impression  , 
gi*and  carré.  Carta  da  letere ,  carta  iofà , 
carta  da  lettere  ,  carta  epistolare,  charta cpi*- 
slolaris ,  papier  à  Icttres.  Carta  da  risp^ , 
.  .  .  papier  ministre.  Carta  grand^aquila  •  .  . 
papier,  grand-^igle.  Carta  imperiai  ^  carta  im- 
periale ,  charta  hieratica  grand-jésus.  Carta 

proctss ,  carta    processo ,  t.  dell  uso 

Carta  protocol^  carta  prt>tocollo  ^  cosi  detta, 
perchè  in  essa  scrivevano  i  Notai  i  loro  atti 
in  iscorcio  per  rescrìverli  poi  più  difiusamentc 
e  più  ornatamente ,  protocolon  .  •  •  •  Carta 
realy  carta  reale,  macrocolon ^  charta  regia, 
grand  papier.    Carta  skUita  ,  sorta  di  carta 

nnissima,  unita,   ed  eguale papier 

vélin ,  papier  trés-fin..  Carta  vergin  ,  carta 
bianca  ,  cnarta  pura  ,  papier  blanc.  Carta 
boia ,  carta  bollata  ,  charta  obsignaia  ,  pa- 
pier tìmbré.  Caria  d  musica ,  carta  rigata 
in  nero  per  acrivenri  musica  ,  carta  da  mu- 
sica ,  charta  musica  ,  papier  de  musique. 
Carta  marmorisà^  wd^  di  carta  tinta  a  onde 
col  fiele  di  bue  da  una  banda  sola ,  carta 
amaretzata  ,  charta  unduiata ,  papier  marbré. 
Carta  geogr^ca  ,  carta  geografica ,  tabula 
gfiograpkica  ,  carte  géographique.  Buie  an 
carta ,  metter  in  carta,  scrivere,  evrero  an£he 
obbligarsi  per  iscrittwa ,  iar  carta ,  scribert 
chjrrographo  scripto  fidem  suora  obUgare  y 
éci  ire,  coucher  par  écrit ,  s'engager.  De  carta 
bianca  ,  lasciar  in  arintrì*  ,  optiomemdare  , 
donner  carte  Uancben  Mandi  a  carte  tpit^ 
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rantéSi  ,  dir  altroi  indàrié,  liUaine ,  O0I1 
vieia  in  aliquem  ^funflitk  ^ÌMhuer  ^  m 
voYcr  au  diaUé.      '^     '"  ' '^ 

Camta  i)A  AiìGgìi,  e  più  WlòxaumMm  ci^ 
al  pL  si  dKcé  ilti'piccd  quadrato  £  eurlxMÌ(;dé 
tilìssimo ,  sul/(^]ale  si  veggono  stampl|fi  e*"^ 
loriti  «fiversl  bunti  e  figure,  che  dìcoM  ~^ 
semi,  e  V  a^gMgsAb  ài  un  certo  numero 
chiainasi  mazio  per  usò  di  giuocare'à  Uva 
giuochi ,  carta  o  carte  ,  alea,  chartu  bisòH 
JòUa  /riioha,  carteS,'  bu' ieu  de  carteét  Cbr 
dTabed,  del  Gesu^^néoria^Y.  Abeced^ 
Carta  'pecora  ,  o  bergamiha ,  cartn  noni  v 
Cfttta  come  tutte  le  altre  di  cena,  im  di  pd 
membrane'  d'aninódi  sottilissiteie^  ^ergameli 
carta  pecora-,  carta  pécofinB ,  "membrama 
charta  pergamena  ,  purehémin.  CSsita  ^jtMfaìft 
carta  macerata  con  acqua,  'é'Mdotfta  IìQÌAÌi 
poi  gettata  nelle  forme ,  e  rassodata  i  ^tàtX 
pesta ,  charta  macerfUa  ,  papifir  màdie. 

Cartì  ,  V.  CaretàJ 

Cartagloria  ,  o  CarteglÓrid  ,  t.  eod. 


tre  cartelle  die  si  pongono  suUf  altare  ^  < 
tagloria  ,  V.  dell'  uso ,  tabella  pttgU^ariSj 


tbelÙB  ,  tablèttfs» 

Cartatocia  ^  carica  intiera  d'  im'  arma  i 
fuoco  avvolta  in  un  peno  di  carta,  cariai 
cartoccino,  certa  memsura  pfulveris  tarmen 
tarii^  charge,  cartouche,  gargouase.  Per  islO| 
paccio ,  ignete  fistidte  ingesta  stupay  boom 

Cartegg  ,  corrispondenza ,  rdanona ,  con 
mercio  di  lettere,  literaram  ^t>mmerehtm 
correspondance  ,  relation  ,  etc. 

CART^.Gfi ,  tener  GorrispondensEa  "di  lettere 
con  altrui ,  carteggiare ,  cum  altìpto  Utera 
rum  commercio  uii^  entrctenir,  ou  avoir  coai 
merce  de  lettres  avec  qoelqu'uù ,  èire  a 
correspondance  de  lettres. 

CARTtL ,  manifesto  pubblico  ,  cartello ,  U 
bellusj  afiiche,  placard,  écriteau.  Cortèi j  tm 
telk)  grande,  che  serve  per  accennare  al  ^A 
blico  r  opera ,  che  va  m  iseena  ,  j6'1  gienU 
e  V  ora ,  in  cui  s'apre  il  teatro,  caiftelloarj>. 
affiche ,  placard.  Qtrtily  quelk  pobzàÉà  ;-'^ 
si  pone  nella  fiMxiata  d^t  iuo(^  da  afMhÉi 
appigionasi ,  est  locanda ,  écriteaa.  Cotti 
chas  buta  ai  condona ,  cartello ,  che  si  al 
figge  ad  un  palo  quando  d  giiatiiìa  bda» 
in  efi^pé  ,  iwellus  publiee  affixus  ^  éuilMHi 
tableau. 

Cartel   n'nfstnu,   carfedlo  oootafiMe  1 
maniera  ,  il  motivo ,  il  Inogo ,  il  giorso  ^ 
r  ora  del  duello ,  cartello ,  e  leCtea  di  w 
da ,   scheda  provoct^na  ,  sctriSiìtom  pnmà 
caniis  ad  àìrtamen^  cartdL 

Cartsla  ,  ndl^  acóok  dìetsi  h  qnirta  pM 
d' mi'fog^  di  carta  da  acrivwr y-^aartncMi 
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.  Cimsì ,  cbe  ha  le  calzette  od  altre„  vestii 
menta  delle  membra  inferiori  ,  calzato  ,  cal~ 
taiOf,  chaiMé,;  caussà  e  vfsli,  oltre  \1  suo 
j|«6e,flptu^  significa  ve.sli{o , di  tutto,  puatp, 

Wf'JftijtH'fiUt**^  r\,Vì(f}-  cliaussé  ,  ,tò\i^  vetu| 
L  diavol  a  la  portalo  \'ì,i  causfà^  e  v^K^tì  \ 


-à'!KJ!f.  «n^  -HWW^- 


.  le  diable  rà 


.«P^.fiftWsi^aW-  ..,.  ,.:i.„     ,.  ..,.,,;:»| 

fWiiWWV?  fii?{?*Ja,(eW,>^'il  caiflj)o,,.i334to 

.ft8>*>n(y>..(4jfap>pi  peT„portar^^)filo  apque; 

.  ÉiiHHdioifl*fc/,MMari(  pgijipn,  rjgple^xCai^- 

■*«Wi  ip  >»W»  -I^^  s' iiue((de,  una  sf?- 
Mit(  s^Dtier^/.^sia  Btriscia  di  terreno,  die 
«Ja^ia  ,^1^  c^ituni ,,  ^d  a  'qt^p^stlo  .tra 
Dtm  B  due  fo^d^Kie  s\, pratica  cpp;iunf)ii«pt(! 
m  teoimeoti  di  vi^e,  lasciaudosl  detta  st^- 

. ma  tra  l'imq.,  e^r,f^o  i^gli  alteni  A^  pa- 
noai  diversi,  j^  (rofUjagitff,. serve  all'ingres- 
»  n^iajjteni   kteiqli ,  _^  all' uscita  .^  essi 

M  la.  tortura  ipntjM  per  .la,  traduziope  dei 
Inild  fu^ri  delJEondo  sino  iill.' iptrodiuiom; 
odia  via  pubblica, ,,o   vicu^lc.    P«r  intelli- 

'igmiapoi  della  paiola  safssa^rui^iX^QaAa 
cke  ù,usa  in  Piemonte  ,  debbe  sapersi ,  chi 
iff^l^  l'agricoltore  per  continuare  l'ajuoh 

,.i0.i{iptia  (  la  préùs  }  sino  ^1.  precìso  termi 
~iiM  del  fo^do  ,  gli  bisognerebbe  ,.j^r^j[are  ì 
"^tOp^innoltTHr»!  co' b^i ,  ed  aratro  nel 
'ooiio  altrui,  ovvero,  uè  ancbe  volendo,  po- 
trebbe in  niun  modo  continuare  V  ajuola  si- 
iW  il,  termine  del  fondo  ,  quando   in  testa 

-.4  quBrio  vi  fosse  o  fosso ,  o  siepe  -,  perciò 
a  tali  circostan^  a  fine  di  non  lasciare  in- 
olia la  parte  di  terreno  sqggetta  al  risvolto, 
a  linap.  indi-sulle  ^te  del  campo  una ,  due 

.  t*n(^  tre  aj^olevcon  di i^ione..  t^i;a versale  : 
Ule  le  altre  del  campo  ,  .e.,fon  .t^,jnezzo  si 
'Ottime  Jla .  totalq  coltura  4el  medesimo  sino 

•  ^  uà  finimento bord.  y,.       \ 

*  fiuBsiMBiw,  ciò,,f^e  è  necessario  pel  prov- 
«ditMDto  delle  scarpe  ,  lif  ^e*a  dell^  sc^r 
f)  caicdarium  ,  chaussage.  ,>|i  .- 

CuMft,  xestire  alcuno  di  calzett^jp^di  squ^ ,. 
<■*  dicesi  ,pnre  dei  cahoni,  cgl^i^e  ,,  cakeare  , 
"diuKer,  Caussist$yKS)\iafi}i^ti(^f^eameHL^^c, 
''^aUa  sumere  ,  ,jfe  chauss^.  Qmssèsse,  i 
^pmt ,  mettersi  ,  calzaci  i  guanti' ,  .^umiis 
Hmire  mankis,  induere  digitalìa,  se'ean(ei' 
*'.  CiDiitr  ,  Trnljnimtn  di  gamba,  cauetta 
''fffffffr-jihrn  Caiasil a  la„eagassit,  o  cajassa 
idkxà,jiì  e^xettei  che  per  n<^  esser  tiral^,si 
■  t'i^t  otlqylp.pfp  affibbiate  ,isono  per  tj^ 


cìanta  _fi>iffct.  tibialia  ,  les  bas'  Mj^s ,  1^  bas 
qui  tombent.   CaiissH  drapè,  calze   feltrate, 

fi;^(p;o  ,  tibù^lìa.coactilibus ,  QUy.ffluta,  coà- 

jìfósdraiifs.j^ii^acaussètfdfscausSf^if^-  . 
hy^ì^^o,  iiu^is  cj^tra  ,  3vcl\Rl"ssé ,  »ps  Ijap. 
,.tU¥e?pÉ,,9  iow^^,,  »aliréltaJ9  ^.cal^u^^^ 
Jf^birìcitf9ve„fi  ;Cake>_^JÌcJlejOa,iaJlri  Javorì 
"  «pagliai  tib^ifitiui/i  sarU)r ,  cttlii^arius,  clìafi^ 
rfiex  ,  faiscur  de  brts  au  Uittier  ',  bonfietici-. 

Caus^sa  ,,  pietra  cfiV:are ,  cotta  in  fornaci  , 
clie  poi  lievitata  con,  acijiia  u  misto  cuu^  aliena 
serve  a  tir  ccuieiiti  ;  ciiU.e  ,  calcina,,  ct/ix , 
tlwux..  Pi'ra  rfa  c-mssiw  ,  pietra  di  qi^Ice  , 
f;L:l><i  cakh  ■..piyuc-  ù  clmiy:..  Causfì/'ia  y^ìv^, 
liicesi  quella  non  iincor  l|iajjnata  ,  e  cotta  di 
fi-esco  ;  c;|!ce  viv.i  ,  taix  i'(\;a  ,  cluiux  vi,i;e. 
Ciii'Jiir'iit  li/Jgiii''.  i'slce  sjK'nto  ,  caLv  cjrlincta,  ' 
cliaux  cLcin^'.  Taiipa  lui  linoni  Ja  ciiussiiuz, 
S.^Xanp<M  C.auiii'ia  ,  e  Jrt/i)^  ,  calcina,  me- 
scpiata;  i^à  ifr^flf(fc|Cemento  ^  calce',  arena- 
imi,  de  la  cliqujv  a\-ec  ilu  s^^Wj  ciment  à  bàtlr. 

CaussujÀss  ,  pezzi  di  c^ij|'|^  sl^£^  in  ojpera 
nelle  ipi^raglìe^jCalcinaccio  ,  ii(n9Ìùeli"di  tat)- 
bvicbe^  ruiou^  ulaEras,  deinpriiion^^uécombr^. 

C^pssisÈ  ,  colui  che  f^  ciiocére  la  calcina, 
cakariiis  ,  clmtjfoiirnier  -...se  è  proprietario 
del  forno  da  ealgaa  si  dice  chaidier.  Cjauj- 
sinè  \l  gran,,,  dai-  la  calcina  al,  giano  per  W 
uiioarlo,  U-itifum  calce  Unire,  chauler. 

Cxu%iNÉitA  ,  stei-cp  j-assodato  d'  aj^fini  up- 
cclU  ,  che  cagiona  loro  malattia  ;  ^te&i  pure 
di  molte  altre  infermltìs  ,  che  patiscono  gli 
animali  ,  procedenti  da  umori  rassodati  in 
alcuna  parte  a  gui:ia  di  caloinaccìo,  o,  di  cal- 
cina disseccata  ,  calcinaccio  ,  tophiu  ,  crac  , 
énient  d'  oiseau  durci.  Caussincra  ,  o  eossi- 
iièra  ,  o  casserà,  insetto  di  color  castagno, 
di  coi-povatura  alquanto  simile  alle  cavaCetle 
con  qifattro  ale  ,  sei  piedi  ,  e  ventre  coperto 
di  finissima  peluria  ;  abita  sotterra  nei  luo- 
giii  coltivati,  e  gi-assi  ,  e  danneggia  gli  orji, 
rodendo,  le  tenere  radici  delle  pinute,  e  spe- 
cialmente delle  zucche  ,  onde  dagli  ortolani 
è  detta  zuccaiuola,  Oiigrillotaljra  ,  gr>-ito(u^ 
pa  ,  courtillici-e  ,  taupegiillon.  , 

Caussios  ,  caiissionari ,  \.^^igiirUì, 
.  Causticb  ,  càustico ,  causdcum,  caustique. 

CAUTfj^  ,  iiuendi(nento  di  carne  con  ferro 
rovente',  o  eoa, Ìuoco,  morto  j-.^foltorio  ifatto 
nella  rarnc  ,  per  espurgo  d'  umori  superflui, 
cautei;io  ,  cauififi'itn»  ,  .caid^'e.  ,  , 

,.  Cava,  Ifuca  ,  fi«pa  ,  „che  sj,.  fa  .cavando  , 
cava,  scroliL  fosse.  Qì»a^_  si  ice  apclip  a  quei 
.loogl"  .^dtfiiqp  S»  cavalli^,!  metalli,  e  li  pietre, 
imiiiiera, ,/pi/iVio,,tótó"i«ftf  "lioS  de  ,|iiétijl , 
carrière  de  \i'K,T\ei.  Ca^a  ,del,fiiirntq  ^  „C^va 
dfil,fVian:^^,^mf/«or/%^nV«.  «WiJ^e  ^ 


isa         COL* 

ttiarbres^  màrbriére;  'CJaì^iB^ «HM^Ififè  y  MtH 
delk  latagnay  /dj[>ì^a>ta,  «réirfi^/^Bn'dokière; 
Coi'a  df/A  daussiiia^  fossa  ^  buca 'd^lla  cakina 
spenta  ^  serobs  calcaria,  fosse  &  l^auk;  Cas^y 
termìlfVé  di  giucièò  ^  .  .  %^4  caine»        •' 

CataoA  ^  ànlesd'^  tenervi  y  è  porvi  entro 
robe^  intessuti9  per  lo  più  di  tmini^  canne, 
salci ,  vermene  m  castagna  ^  e  «imili,  con  ma-^ 
nico  arcato ,  e  posto  nel  metzo  ;  paniere , 
cesto ,  canestro  ^  cvsta  >  calaihut  ,  canistntnij 
panieri 

Ca^agha^Io «tesso  die  ca^agH^^^  p(ù  lunsa. 
CéUHijgna  y  paniere  j  cista^  panier  ^  corbeiUe. 
CScvagn^)  lei  die  masndy  cuna,  culla,  incana^ 
hulay  orwnj  manne  J'enfent,  GtwagfuijvihitUy 
calesse  ,  risium  ,  caleohe.  Cai}aptA  per  lu 
lingerìa  ,  paniere  di  vetrice  ,  ]^  4uneo  che 
largo ,  per  riporVi  la  biancheria  ,  ed  altre 
cose  ,  canistnim  ^  panìer  y  manne.  Cavagna 
rota  y  maniera  ^i  spregio  ;  cola  masnd  a  i^ 
fosse  neca  -,  perche  eh'  a  f  an  dije  cavagna 
rota  j  quel  émcii^o  s4  è  disgustato  ,  perchè 
gli  fu  detto  -,  eh' era  un  bastaraO',  puer  ille 
ìndignatus  est,  mtod  sputium  se  èsse  dixerunty 
cet  enfant fi'est  fòche,  paroequ'on  lui  adit  qu'il 
est  fils  de  quatre  fesse^  JLassè  andè  Ioli  per 
ia  cavagna ,  non  paHate  più  di  ciò ,  abbando- 
nate questo  affare,  id  prtetermiHe  ^  istud  nego- 
tium  dùniiie ,  ne  pa^Iez  plus  de  oela  ,  aban- 
donnez  cette  affaire.  A  tè  H  mani  dia  ca- 
vagna y  questo  nulla  importa  y  id  minime 
refert ,  ^a  n'e^  i4en. 

CAVAOTtà  ,  un  pahiete  pieno  y  plenum  ca^ 
Tiisirum ,  plein  une  corbeille.  Na  cavagna 
dprnss  y  na  cavagna  /f  xiva  ,  un  paniiere 
£  peri ,  d'  uva,  canistrum  pirisy  UA^a  plenum^ 
une  panerée  de  poires,  une  panerée  de  raUins. 

Gavaonè  ,  artefice  ,  che  lavora  ,  o  vende 
panierì  ,  cc»^  ,  cestoni  ,  graticci  ^  scuotitcn  , 
portapiatti,  cantinette  da  trasporto-,  e  simili 
lavori ,  i  suoi  strumenti  sono  il  ferro  a  due 
punte,  il  coltello,  la  pialluaza ,  lo  spaccherel- 
K) ,  lo  spacchino*,  esso  adopra  sprocAi,  vir- 
gulti di  castagno  ,  vetrici ,  e  vinchi i  ;  panie- 
rajo  ,  cistarum  faber  ,  o  institor ,  vanmer. 

Cavao!»èt  ,  eavagn^fla ,  dim.  di  cavagn  ,  o 
cavagna^  cestello,  ^meniccio^  panierino ,  pic- 
col  paniere,  cistula  ,  cisHella  ,  cistellula  y  Ji- 
sceluiy  petit  panier.  Ca^agnèt  del  pah  y  pic«- 
cola  -cesta,  ove  si  pone  il  pane  per  la  tavo- 
la ,  paniera  ,  canestro  ^  fiscella  ,  cistula ,  pa- 
nier. Cavaenèt ,  soglio  ,  DOba  apposta  a  qiuJ- 
che  atto*,  ghirigoro,  «iuòiYm^,  paraphe  ,  gril- 
le  ;  onde  fé  *4  -cétvagnèt  •,  metter  il  (^rigoro 
a  erualcbe  alto  .  .  .  • .  .para^^r, 

Cavajè»  ,  colui  «be •cavalca,  soldato  acaval^ 
I«2  ai^fi»Xibii\^'equUami4Bfy€S^e9^^ 


jit  y  per  (^tiluomo  ,  cavaliere  ,  vu^  mMUsy 
patritiuSy  cavaliere  t^evaUev  ,  aeìfpnNur»  Oi» 
f^ix/èr  y  diceti  àiìHlb  colui ,  ihe  é  ornato  dK 
alcuna  dignità  di  cavaUeiria  »  cfiiar ,  oMfat  j 
chevalier»  Ca^'èt  d*  ordin  ,  o  p«r  antono^ 
masia  colar  dtiordùi  ,  cfiVaUwt  dd  siqpi^eme 
OrdinìÉ  della  SS.  Annunt^àta ,  e^ue»  torquéMm^ 
cbevà^r  de  1'  ordre  ,  eto.  Cavafèt  àpM 
Cros  j  cavaliere  grati  Croce  ddla  «agra  ndi« 
giofke  ed  Ordine  militare  db*  Santi  Morìàc 
e  Lazzaro  ,  eques  magndt  Chicù  ,  chevalhi 
dm  Ss.  Maurice  ,  ètc«  Cavajèr  ^  industria  j 
scroccatore  ,  parasiiàs  ,  écoriiifleur'^  éscroe  j 
chevaUer  d'itidastrie.  Ózvajèt  da  bastj  diòM 
per  ischerao 'I-asino  ,  asinus ,  àne» 

Cavajera,  moglie  di  cavaliere,  per  iscke^^ 
cavaleressa. ,  eqwtis  uùtór  \  fendU^  d^^irii 
chevaliet"»' 

Gaval',  animai  «Foto,  cavallo^  eqwiS y  dié^ 
vai.  Cavai  €tntréf^y  cavallo  intìfifrO)  MaUoiié) 
emissariusy  o'àJmussaràis  y  cheval  entier«  Citi 
vai  nastra,  cavallo  castrato ,  cantheriuSy  lioé* 
gre.  CavUl  sbols  ,  cavallo  bolso ,  equus  sUi» 
spirifksus^y  amhetus ,  cheval  pousòf ,  qm  a  la 
poosse.  Cavai  onbrios ,  cavallo  ombroso  ^ 
eauus  meticulosus ,  cheval  ombrageux.  Cavdi 
ck  a  f  041  tajaje  la  eoa  ,  e  f  orié  ,  cavaBo 
cortaldo ,  equus  cauda  ^  auribusque  nm^ 
tiUuus  y  cheval  courtaud.  Lo  «tesso  dìcen  '}SA 
cane.  Cavai  facil  -a  monte  ,  th'u  porla  bem^ 
cavallo  ambiamte,  cavallo  che  tà  ak  portante. 
chinea  ,  asturco  y  cheval  de  mediocre  taìUe  - 
Giacile  au  montoir,  qui  va  la  hequonéé^  C0" 
vai  ca  OHI  dtrot  ,  cavallo  che  va  di  troUJpc 
sucdissator  y  e  succiissaràis^  che«Fal  qui  va  li 
trot.  Cavai  ca  s'ópia  ,  cavallo  die  -zoppica 
t'qmis  claudicans  j  cfaieval  qui  boite;  *Cav€m 
ca  scapitssa  ^  ca  casca  dnanss ,  cavallo  da 
inciampa^  equus  cemwAS^  cespitans  ,  ebeva 
qui  est  sujet  à  broncher.  Cavai  ch'a  tira  m 
causs  y  cavallo  calcitroso-^  equus  coìciirosu^ 
o  calcitro y  onis y  cheval  qui  me,  cheval 
gneux.  Cavai  Jori  y  da  strapasSy  cavallo  £ 
te  per  lo  strapazzo ,  die  regge  «Uà  fatica. 
compactas  brevitatis  equus  ,  bouleuK ,  dacmm 
trapu.  Cavai  da  seUiy  cavallo  da  adla,  ^qmm 
idoneus  ephippioy  cheval  4e  -sdle.  CaimU  da 
bast  y  cavallo  da  soma,  ^ouus  dossm^H^^ 
caballus  sarcinariitSy  cheval  sonmier«  Cauti 
da  ^, cavallo  di  tiro  equuf  i^elermiM,  cbevalde 
hamois.  Cavai  d^caróssa^  cavaUo  di  cammL 
equus  rhedarius  j  cbeval  de  earresie.  -Camk 
da  earton  y  Cavallo  4la  carrétta^,  equus  .piani 
stranus ,  cheval  de  fourgoii.  Cavai  dfl  te^ 
lanssiuy  V«  Salanssin.  Cavai  dà^  posta  ^ 
vallo  da  posta  y  verodm  ,  cheval  -Ae 


iataia  y   sutterfugiof^   9cusa.^,0rigi^  ,  prete^ 
sto /scampo,  effiàgiu^.j^suffugiumyterg^iM^r- 
itiriÌ0|  écb^ppalourei  àéf^te^  sub^r(^ge>^,(^ 
f/ai  d'panjy^ ,  cayallo  hoil^,  in  anpar^o»»!) 
e^uf^s  spfi^iifsus  y  cheval   de   p£(rade,VM.iMa 
pw^,  ^v.?  v^l^  i.Wla  apparenza ^ippcfi  50-] 
stanza  ,  4ecipit  prima  fìvnf  ,  belle  niplvtre  , 
P^..^S  jglPP?rt,;  Ca^^/.  drjpqcalifjfe^  caral- 
lo  d*  pticQ  valoi^^  cava^aocio  cattivo,  rozia, 
^aiàfbfts  ,  mazette^^  ^ic^uet.  Qaval  d^i^^la 
cavallo  pic^c^  di  viùf^t^ims  vUiosi^sipius'^  J^ 
di^y^  qui . ,  a    tQu|e^  sp^^  d^  ^ices.>  vCaval , 
^P,,aeLpezaii.,del  ©^  ,  fi 

lina  ddle  fig4y«.9^',ltarpcchi,, cavallo  ,  cava^ 
^ere,  eyj^.,  .c^yaji^n  Cai/a/  ,  i  pann.oUni 
ce' bambini,,  infanfiles  fasciop^  lai^es,  Ca^ 
yàlj  fer  bravata  ,  anunonizione  ,  obj^r^a4io\ 
moiUfum..  réprimande  .,  ^monpe.  Cavai  , 
tendine  di  scuola ,  scula^cciata  ,  sculaccione  , 
^pi  di  u^uo  ,  Q  di  sferza  d^tì  sulle  nati- 
ca, natium  jp^cutio^  Jìq  fóuet ,  la  fe^ée. 
Cavai ,  U  degli  stampatori  ,  piccol  asse  cbe 
^  pone  sopra  la  cassa ,  ^  sopra  del  quale  il 
compositore  mette  lo  scritto  per  poter  leggere 
comodamente^  cavalletto,  visoriwn^  yisorion. 
Cavai  del  ciair  ,  t.  degli  stampatori,  ariiese 
fa  ierro  di  forma  curva  su  cui  pei^de  il 
lume  nejlc  loro  veglie  ..!...,  le  support 
«e  la  lampe.  Cavai  d^fri^  ,  gra»  pezzo  di 
^no  lungo  dieci  o  dodici  piedi  foracc)^iato 
dall'una  all'altra  parte  di  più  buchi  ,  #iei 
quali  si  mettono  pinoli  di  ferro  alle  due 
fi^trpmità  per  difendere  una  breccia  ,  o  per 
àìkìddtt^  }jLiL  battaglione  dalla  cavaUeria ,  ca- 

^^  di  frisa cheval  de  frise. 

4*^  mi  cavai  d!  san  Fransaschf  andar  sul 
(avaIU>  di  ^n  Francesco  ,  andar  a  piedi , 
ì^diÒHs  Ufir  féf'Qere  ,  aUer  ^ur  la  haquenae 
a»  cordeiiers.  A  cavai  donato  non  si  guar- 
4a  ifi  boQca  9  prov.  ital.  •,  e  vale  che  non 
^biaipip  JMJKsiiqyarje  un  benefizio ,  c^e  «  $i 
kfflom  yeUieare  ùeneficium^  à  cheval  donne 
^ae  rei^arde  point  la  bpucbe,  <m  la  bride. 
.  Cat4là^  flavaHa  ,  e^ua  ,.iQavale  ,  jument. 
wa4»  fiovo  ^  cavaiina  ,  Riavalla  giovane  , 
^,|io^icbe., 

C^ViifAitr  ,  colui  ,  .che  con  cavalli,  conduce 
4^  Ua  h¥)^^  all'  altro  le  jrobe,  c^iidottiere  , 
jwdut^ore  ,  cavallaro  ,  yector  ,  mulio  ,  «lu^ 
M^Tf  )mtiirier  ^  roulier. 

Qàyàf^^^^  opini  che  esercita ,  e  amniae- 

^j^GavaUi,,Qay«Uerizzo,  eqiuumni  magisier ^ 

i(9ijer.    Par    quello  che    ins^^^   jaltrui    a 

-WJdcair»  yCfffaìlmxu) ,  equita^i  magi^er  ^ 

•énirer  cavakadpiir  ,  ip^lv^  .d*équitatip«f 


efì^ .  grs|ii4  vxlain  cheval  -,  agg«  a  giqvan* 
v^  ai^fCM^lo  ,  sfrenato  ,  facÌHi|u&  y,puer  inn 
solen^  j.  effrenfs  ,    diablotii;!  ,    petì^.  4ragon  , 

^^ti^ ,  sémilljpmt,  j 

:  CAVAi'Caà  ,  ai^dar  a  cavallo^ ,  c^valci^re  ^ 
ìcquiiarey  eguo  inàdare^,  «^r  %i^hev^  C^ 
i^afcM  y  pe^  iii^(!av^<;ìaf^>.y.  Trauarckè. 

CavìlA/Ì  '^  mtdich  da  .€avaj  ,  veterinario  ^ 
meddcus  eguorunkf  y^térinaire. 

CUvAU^  y  struqiieBio  da  regger  pesi ,  ch<9 
sia  tatto  con  qualche  similitudine  cu  cavallp, 
bs^raH^ttt^i  t¥^po|£^,capr^t<^a«rtertW,/i^fiira, 
ichevalet.  Coi/aJlè^,  quello  stsumento,  a  guisa 
di  comp^isso  I  del  quale,  si  servono  i  segatori 
di  legno,  àn  lungo  ^  per  tener  sollevati  i  le- 
'a^\  ,Ae  acconcii  per  poterli  segare  ,  piedica  , 
Ichevalet ,  baudet.  ìSavalèt ,  o  crava ,  arnese 
di  legno ,  su  cui  i  pilori  adattano  le  tele, 
o  tavole  per  lavorai^e,  leggio,  pluteus^  chevalet. 

Cavad^a  ,  y.»  ,Cg>valiha^ 

CA,VAfi4,  o-  Canaria. ^  strumento  villerec* 
ciò,  fatto  di  di|i^  bastoni  lesati  insieme  da 
capi  con  gpiQbina  per  uso  di  battere  il  gra- 
no ,  e  le  biade  ,  coreggiato  ,  pertica ,  .baciUiy 
tribulunij  fl^au.  Il  bastione  maggiore  che    si 

tiene  ìql  a>a|ao ,  dicesi  manfa«jtii^ le  - 

manche  du  fléau.  La  bac^i^^tta  che  batte , 
^i  dice  vetta  ^  p  calocchia  .  .  / ,  .  verge  du 
fléau.  Il  cuo]o  che  congiunge  lL  manico  epa 
la  vettA'>>  dicesi  gombina  ,  lorum  ,  courroie 
du  fléau.  Per  quella  bacchetta  ,  che  usano  i 
materassa]  ,  camato  ,  ruidicpla  ,  houssine. 

Cavalui  ,  cavallo  non  domato  ancora ,  pò- 
ledro  ,  ronzino  ,  hidetto ,  cavallii^o  ,  cavallo 
piccolo,  e^uidusj  petit  cheval,  bi^ist,  poulain. 

Cavam^a  ,  o  cavalfta  ,  cavalla  giovane  , 
cavallina,  equulaf  poidiche.  C^valina^  stizz^^/ 
indignatÌQ  ,  ira ,  mouche  au  ne^ ,  humeur. 
Pie  la  cavatina  ,  andar  in  collega .,  montar 
sul  cavai  matto ,  irasci  ,  ira  a^stitare  ,  eour- 
roi^cer  ^    aorte^  des  grads,  uiOat^o/iVui ,   sortii 

di  giuoco  fanci^ullesco  ,    cayallucào 

coupe-\téte  ,  cheval  fondu. 

C^vAL-LEGEA  ,  cavalleggiere,  soldato  a  ca- 
valo armato  aUa  leg^ra ,  ^]i^s  Uv^  arma^ 
tiuw  ,  obevau-jléger, 

Cavamvv  ,  y.  Cavalàss.  Cavalon  *d£eva  , 
cavaUoni ,  opde.,  fiotto  ,  maroso  ^  moluSy  et, 
agitatio  jflufitijaim  ,  vagues  ,  mouton^. 

Cavatina  ,  cayat'ma ,  breve  aria  «Kusicale  , 

Cav?  a  sio^atp  9   fftpdp  prpv. ,  che  signl-  > 

fica  gnacd^U  4^  44  ^^9  F^^^^  ^Y^  P^P^M^o  9 
o  gobbo  ,  o  zoppo  ,  U  ch^  si  esprime,  di^gaor 

JiQifiept^  in  Fi?iince^ ,  ^paarda^  da .  ch^  e  &f- 


i^o  CI 

bossu',  x>  boiteux  ,  cWe'd  swiaUs  ,  gare  k 
Phoaime<[ui  ^sflltorqùé  tftì'lt.'  'jiòùr  'ar^ 
qw  -sii  ■Bót^neV'cW  btìsitiv '"'''.'pf'ìN^i'-  '•  '' 
CiVLi ,  captilo  ,  £  nel  iiuirt»^' A'i  Jfiu  ba- 
peUi , ' fe  capelli/' Wopria(littìW 'pelo  del'  «jio, 
capiUHs  ,  cri}iii';HhevW.'  Càvi'i  •His  ;  ca^ctiì 
aeèpi /crìnei  péTi',-  c[i0Vevxcré]iixi  ,  ftisés. 
C'iJi*!'  hiadch  ,  i^pEtfi  ^nùti',  Ce^rt'/ii  'chh/  , 
clieVeuK  blancs.  Caì>ifi'^ancutì\'  cripelìi  arruf- 
fati ,  rabbuRatj  ',  crir^s  imp^ii  ,  capilli  in- 
coinpexi,  «lievèux  htìUSpUlés,  échévelés.  Pih'se 
per  i  cavri,  acc^piglì&rsì',  mtituo  sibi  crìnes 
■veliere  ,  inyolare  in  càpiltiim  ,  se  tircr  aux 
chereuit.  yi"ì'i  da  fi  sin  dsor  ai  cavfi 
che  fare  sino  sopra  1  capelli ,  ne^otih  , 
mis  distineri  ,  avoir  des  alfaires,  par-dessm 
de  la  téle.  Avèi  u>i  per  i  cavei  ,  sì  dice 
quando  uno  dìpeiide  da  te  in'qualche  cosa  , 
cLe  importa  ,  ed  ha  un  gran  bisogno  di  te , 
tolta  1^  metafora  dalla  jiresa ,  die  è  quella 
del  tenere  un  pe' capelli  ,  iVt  manti  Itnere 
haOere  ,  tenir  quelqu'un  par  Ics  chcveiuL 
Tire  un  p^r  i  qavei,  indurre  quasi  per  for- 


iavilum  nolcnterji 

le    cliose    à    quelqu'u 


contro  voghi 
Acre  ,    faire    faii-e 

uiaìjjré  lui,  Drissèsse  i  cavi-i  ,  il  rizzaiaì  dei 
capelli  ,  aver  grandissimo  orrore  ,  loiwn  tre- 
mi-re  ,  et  korrere  ,  korrore  perfiindi ,  hénsser 
les  tlieveux. 

Caibs  ,  sorta  di  giuoco  ,  e  si  è  di  far  pas- 
sare una  piccola  palla  di  legno  per  un  anello 
di  ferro  ,  spingendola  con'  una  clava  ,  gio- 
bulos  per  annuliini  ferrcwn  ctavx  inipuùu 
trajicere  ,  billanl  de  tcrfe. 

Ci\Ess  j  matassa,  matara,  écbeveau,  botte. 

CivkssA  ,  quella  fiine  ,  o  cuojo  ,  coii  cui 
si  tietì  legato  pel'  capo  il  cavallo ,  o  altra 
bestia-  sUnile  per  lo  pìiV  alla  niancialoj^  , 
cavezza,  capestro,  capistrum  ,  yico\ ,  dievèlre. , 

Ca\**sù5  ,  arnése  ,  die  si  mcttd  aUSj  tèsti 
dei' cavalli  pfer  maneggiarli,  caveiione  ,  Ca- 
pislriim  ,  cavetop;       '  '    '  .' 

Ca\ìa  ,  pictolo,  legijetto^  guisa'di  cliiorlrt. 
caViMiia,  caViflchìò,  cavigBà,  cuhcolus.  ,  clic- 
vitìe ,'  pi™.  Càvia ,'  thiodo  'luiigfri'  e  grosS6, 
claviu  t^balis;  cbcvìRc\  <^ìi^ ,-.  tiyliMx  airi- 
glià  Hlónda  perle  tàiVjfttfe '■at'tiOmèTU  ,  ptì 
alti-ì  eàfrt'v  .'.";'. ';Btt«liiW.- Coi-'ìtt',  ftartttn 
corto  ,  piegato'  5u  afcto-'pef  '  iAftigeré^,  fe 
serrar  bene  le -fiirri  ,  ;colle  qiWilt 'ri  légaho  Ve 
sonte,  e'cesa  iimil*',  randello, .'*a«irùi  , 
*e<;((J,  gtri-rot,-  clieville:  Gwìaflijghettocoii- 
gcgnato'iWl  THanico  del  violili*  jo  dì  altro' 
strdmelitó  da  cordi  per  attaccarvi,  e  tendere 
le.cbr<dè",^hÌkliero';'  rertitiKM  ;  -OtrUtuluf ', 
cbe«n&"ae  If ioli».  GtvìéYtttàttieiUb  iYìk»;; 

b  di  fó^o  ^  Jtte'ieM^- 

[  .  Vj1.3j,  .-.iiiu;  v:  I  iJilliS  " 
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levuic'ue  -nmit 

0  ^  1«>*> 


.mjtà  ,  di  |Cui  si  seiTOfio  i| 

IVixkm-^S'^vi,  fHf-aiéri'al',  ^-j,—   ,-   . . 

taVk  tiStSisl''<;la^'Us'ìikiié,ls','Watòf^^^^ 
: ^llì'bsy» ,'ché'JwTiva  dà^&Jffo-del '[Aéd^'a 
ginocchio  ,    fusolo  ,    fucili?    lliaggiole    d^a 
K'aitìba  )  tibia  ,'  stinco  ,  til/ia  ,  cItìs  ,  la  'cbeiriK 
lodu  pl'ed.  '  ■     ■ 

■  ■Cix'iÀL  ,  T.  Cabiùl. 
Cj^\ìà  ,  V.  Cav'iì.  Cavie  ,  pét  .Cav?t"ì  T^l  ' 
Cavièra  ,  tutti  i  capelli  del  capo  j  o  qnan-> 
titi  di  capelli  insieme  ,  capellatui-a ,  capellw^ 
ra,  chioma  ,  capillamentùm ,  ctssarifs,  corna  ^ 
clfeveluie  ,  les  clieveliK  di;  la  tele.  Cavi?r^ ^ 
djfono  pure  le'TUlanclle  quel  nastro,  con  cui; 
ornano  i  capeglì  ,  trecciera  ....  noeud  de 
ruban  ,  -et  auti'es  orneniens'  qu'on  inet  sitr. 
leS  tresSc^. 

Ci\}[  ,  o  cavie  ,  o  cafiót ,  cannello,  o  b^ 
stoncino  bucato  da  una  parte  per  tener  al^ 
fianco  uno  dei  feni  nei  lavori  di  maglia  ^ 
cavigliolo  ,  acuì  in  reticidari  opere  exceplo- 
riitni-,  afliquet ,  tuj-au.  CavM  ,  è  anche  mia 
piccola  cavicchia  di  legno  da  appiccarvi  chco 
efaessia  ,  ca vigno  ,  caviccliio,  caviglia  , /7a^i7-< 
Itis  ,  cheville. 

Cavioh  ,  capo  del  filo  ,  bandolo  ,  mataxa 
caput ,  ccntaiiie  ,  hout. 

Caviòt  ,  dim.  dj  cav'u  ,  caviglielo  ,  cimeo- 
ItLS  ,'  petite  cheville  ,  petit  pieu.  Cavìi  d'iuta 
scala  à  man,  piuolo  ,  paxdlus  ,  écheloa^ 
d'une  échelle  de  bois. 

Cavoli  fiob  ,  V.  Cauli-jìor.  '\ 

CavrìI  ,  o  cravià  ,  la  composiiitme  ,  eì 
aggregameilto  di  più  tlavi  ,  e  legni  orcUnatj 
a  triangolo  per  soslenei-e  tetti  pendenti  da  due, 
parti  ;  cavalletto  ,  cantherius  ,  cbevalel  de*' 
(■oinble^  la  inaggiorc  delle  b'Bvi  ,  che  è  in 
fondq,  e  po«i  in  piano,  dicesi  anche  eàvri^t 
i-itici^iuóla,  o  tirante,  o' prima  coréa^  o  trata, 
(iiaeslra  ,  iranstrutn,  poutie  ,  tii'anl;  le  «lue^ 
i^hc  dai  lati  vengono  ad  unirsi  ne|  meuo , ,' 
formidido  angolo  ottuso  ,  si' ehìaiuaiio  hrais 
d'cài'ri^  ,  braccia  ,  blscanteri ,  puntoni ,  caK-[ 
iherii,  artialétriers -,  la  travctta  corta  di  me»-^ 
^o  ,  tlic  passando  fra  i  punlfml  piomba  sopi^'' 
L'a^ccìuoia  ,  dicesi  oninat ,  monaco,  o  cck.I 
l)cnM^cllò  ,  coiumria  ,  poìncon  :  li  due  l^giH, 
(Wrti  ,'  ctitì  '  pùtìtàho  nei  monacò,  e  ilei  pUn-  ' 
toni  ''  chiamatisi  saette  ,  i-ai/e  ,  saetton^  ,  cd'r  " 
precii  ;  esseliei^  ',  ctaydiiefit.  ,  '    ' 

Ce  ,  o  piiipà-graad ,  y.  Itfesrè  nel  i  sign.  J 
Cti  o'gt-J  ,'gratìcchio'  pct  fopili  (liVìntìrii' 
te«»itì  che  sòrte  pet  lo  piil'ai  contadini  pel'  ',' 
'rip6^^-i  fi  patic,  onde  non  d'mnliilTi ,  owerd.  . 
le  tàstigne  "pei-' farle  5««àrc'ai  rnmtì,i'^B«r- '. 
tlcdo,  crattJ.'dMe.  Cèa;  ^r  Vàptyté  ,"S&ilr"'* 
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1^ ,  ghiga ,  colpo  d'  un  dito  che  icofclii 
fi  aoap  utt  altro  ;'  DoS^tto',^  lo/ifrwn  ^  c]>i- 
aofnat)^  ,  croquignole.  Ceca  ,  o  ghìgàt.iul 
iti",  ....  oasaioe. 

CfCuanm  ,  piojè.,  pidoccniosq  ,  pedìcH- 
fan»,  póiAIleux  ,' cliargè  de  Termine,  ^5'^ 
Imdiu ,  dicesi  anche  per  t^cJ^mio  ad  t^ji>^- 
ncdiiere  inesperto  ,  in^clMiót  pértjuqijj^r. 

Ctm ,  achiacf^jf^re  ,  conlfr^fe  ,  éct^t. 

Chib  ^j  verbo  ^  I  c^(lére,,  arrendersi,  piegarsi. 
uritarui,>(^erc  ,'c«fcrè,,  j(^  ip  'dedcrc'^  ,cq- 
dff,  K-pUpr,  se  còiirbcr,       '    .  i'  ' 

tEDiii*,' virga('etla,  clieifi  mé"è  sotto  la 
wn  C  nella  ling^  francese  per  farla  pro- 
A^^'jdp™;  un  Sj_  e,  air^lf^'nel  Dialetto 
rtaùnnse  "por  farla  pronunciàTe  inu^i  0  sja 

Uip-jbSjif  (  (ipse  latina  ^^  cessinine  qR  t^ti 
i1|«pi  ai  cretUtori  ,;,j;fidoL(pis^'ci^*i<j  ,  c«s- 

i^wlÌ  ,  s^ttura  privata  eoe  obbliga  ., ce-. 
"Ma,  srngràpha,  ceoule.  Cedola  ^lìtassiòn, 
«^  di  citaiìoDe,  poTiua  ,  poliuino,  polizza 
4  dlBiione  ,  moiùtorio  ,  sisheda  ,  schcdiiia  , 
I     ^^^  ?""    J"^    *"  ^"^   ^Ocatur,  exploit 

aassignatión  ,  de  citation. 
!        Cic(yi ,  V.  PaloJà.  '  \ 

C^ojt ,  coD^oita^'e  m^wlando  ,  trami- 
'™iire,  ti»mesbk^,  rirollarc,  rovistare,  in- 
Were,  iatermtscèré  ,  brouiUer,  ealreiiiéler , 
■Londre  enseml^l^e.  Cegojè  ,  dimcnure  un 
»aso  a  ^^di  digùaz^re  ciò  che  vi  si  con- 
tiene; d^uanare  ,  agilfire  ,  reuiuer  q^uelquc 
Otvt  de  liquide.  Cfgojè  ,  diccsi  pure  del 
'■'■■orcni  che  fauno  i  liquori  m  qua  e  tu  là 
■k' rasi^^fifxml  quando  sono  u^ossij  guazzare, 
ftiiare  ,  tremere  ,  remuer ,  se  troubler. 

^b. ,  la  parte  del    nioqdo  ,    eh'  è  aJ  di  Ih 

^  terra    e    dell'atmosfera  nostra  ;    ciclo , 

[     «Ìh(,  ciel.  Gì,  per  Paradiso  , /jorat/ijuj , 

(     ■  (id ,    le    paradis  ,  la  glòirs  celeste.  Gì  , 

^     H  pKndc  anche  per  cliu^  ,    paese  ,  ccclum  , 

t    "^ ,  del  ,    diinal ,    pays.  Cèt ,  p»  1'  clit- 

«irt^.  dell'  ana.'^ther ,  l'air, ,  le  éiel.  Se  7 

^  eaxa^if  n'  pia  luti  sof  ,  o  a  dopa   tute 

Ipestfre,  djcesi  d*  uomo  ,  che  teme  quelle 

wii||je  die  non  sopravvcriaono!,^!,  si  cce- 

*|^wrei^^  multa  caperentur  alauda  ,  si  la 

wioubait,  Q't  aurait'bieu  des    alouetbts 

fe  jfS^  «'f»  "C  "''  **  ^^^  °  '"  '^rfl. 
*K4_,m  X^,è  soprf^tto  da  veemente  j^m- 
■bw,  o^gp^aòn^i^  guel  che  sì , faccia  ,  son 
«njné  in  .oelq,  né  ,tD  terra  ,  itjffrtiun  ,  du- 
timque  kttnre^juscìt  ffuo  se  lÙMoc,  s'égarer, 
mtroabUf  nf  .»Toir  ce  qu'on  fiiit. 
C^  ,  ^cq»1a  mnM  f  .un  ^l^^^  p  d' una 
X  ,c^la  t'ceUa ,  cellule. 
7*001.   /. 


CEi.mUrT,  Sacerdote  c)^i^ce)dbra  ^  cele- 
brante','jizcnigf^ieru,  l^-^ìbré^,  ou  celw 
qui   dit  la  ,^1(M!W-   n   i ,      .,   _  qJ;  ?,qT      iji,^; 

CBiEBiyE  ,  ■càebfflrg"y.Jq^«_,-)tófe^«-e,;'rfe- 
Cai1U.re  ,  c^^^ref,  10}*^^,/?J;Ìf^7a  fiffssa, 
celebrar  il  eo^riocio  ,  ,n{(wMUun  ixm  fofae, 
dire  fa  R\é^c.  Celebri  le  nasse  ,.  celeb^^^ 
sposaJ^izjo,  le  nozze,  nuptias  rite  peragercif, 
célébVor  un  n^iage.  Celebre  r  affisi  ,  vale 
recttare  l^jai^i^  colle  debite  solennità,  jiscrtu 
preces  l'ile  o^fW-j  oÉgcier,;,P;fcirè  le  feste  , 
vak  a^tei^eisi  m  di  festìv^',  dagli  eserciz)  mec~ 
caó^ici'i^^e  ^x^  quelle  cose  cjie  dalla  Santa 
iChiesa  ci  soa^, comandate ;^celebi'are  Infeste, 
fiwe  sacrii,rÉiMÌacere  ,  dies  ffjtos  ceUbrare  , 
chòmer  leS  ,fptes  ,  solem^iser;,  une  fjite,    ;i    ^ 

Celerabj  ,  termine'  flei.iwtìj  .fainerlingfl 
d'  un  rmonastero  ,  celler^jo ,  ceeìioblorum  qiue' 
star^^  ceUcraire.  .    :,   ^    -j'^jy  .^ 

Cel£rb  ,  o  accelcrè  ,  far-.fretta.,  accelerare, 
affrettare  ,  properare  ,fesfin4fe.f  urgere,  ac- 
céle^-er  ,  halix  >  jiresser.         '  -,  ,        j,,,        ,_ 

C^EST  ,  s1^  appartiene  al  cielo  ,  che  è 
degno  del  ciclo  ,  celeste  ,  celestiale  ,  calestis, 
celeste ,,. aggiunto  a  fitóùyjale  di  color  del, 
cielo,  celeste  .auiuTo,  ceruleo,  cilestro,  cic- 
mlcus  ,  bleu  celeste  ,  bleu  de  cìcl. 

Gu-uiiiniì  ,  celidonia  ,  o  cenerognola,  pianta 
di  due  specie ,  cioè  la  grande  e  la  piccola  , 
la  radice  della  prima  è  grossa  conie  il  dito 
mignolo ,  fibrosa  ,  e  gialla  dentro  ,  njssiccia 
di  fuori  ;  le  foglie  della  piccola  sono  molto 
simili  a  quulle  dell' edera,  chelidonia  ,  éclairc, 
cIiL-lidoine.  -.,„, 

C^.iii  e  ciuaù  ,  dicesì  di  Icgne,  che  stando 
sul  fuoco  non  possono  abbruciare  ;  dicesì 
pure  delle  coso  nascostu  ch&  non  sì  veggono, 
e  poi  dopo  qualcha  tempo  si  appalesano ,  e 
dicosi  princiiialmente  del  fuoco ,  della  peste  , 
degli  utnori  deLjcorpo ,  e  di  alcuni  vapori  -, 
covarg  ,  laleri  ,  coUver.  V.    Clumì.  -  , 

Can^DòMiai ,  la  cena  che  il  nostro  Salva- 
tore fece  co'  suoi  Apostoli  nel  giorno  prew- 
dente  alla  sua  Passione  ;  la  cena  del  Signore, 
la  sacra  i^ena  ,  tema  Domini  „  la  céne. 

CanDUo ,  strumento  mijsicale  di  tasti  colle 
corda  di  metallo  ,  di  figura  simile  ad  un'tfrpa 
a  giacere  ,  iM  ccJ  fondo  di  legno ,  gravioem- 
balo ,  cla«iciìf4>^o  ,  pijyjo-forte  ,  clai>icj^m~ 
bakun  ,  karpicordum  ,    davecin ,  piano. 

CeagG  ,0  sen^ ,  o  singi ,  legare  con  dn> 
ghia  ,  cinghiare  ,  ciaeera ,  vincire  eingulo  , 
ligure  ,  obsirin^n  ,usx  ,  nngler  ,  ceindre. 
Dicesì  ciiaiifUo  per  percuotere,, con  oiifhie  ,  f 
e  quindi  in  ogni  mapiem ,  ed  aiprapiente , 
de  d cengia, ,  q^  b)MW.)  dar  botte;  bastonare 
di  santa  ragione,  ccMure  ,  ptrcuiemy  frspper. 
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CesGìk'j  o  seri^id  j  ò^ur  Gingia  j  be^da 
piatta  è  larga  (atta  di  ciiojo^  o  tessuta  di  spagò 
che  serve  à  diversi  usi ,  è  ptoprksmieQte  a 
tener  {ermi  addòsso  alle  bestie  da  sella ,  il 
basto  ,  la  bardella  e  simili  *,  cinghia  ,  cìgna  , 
straccale  ,  ciìigtda  y  cingalum  y  èinctiis  ,  posti- 
lena  9  saiìgle ,  avaloire.  Cengia  del  petoràl , 
Striscia  di  cuojo  davanti  al  cavallo  ,  pettorale, 
€uitilaia\  poitrail  de  elieval.  Dicesi  prov.  Buie 
un  sle  ciìLgia  o  singie  j  \ier  impoverir  alcuno, 
ed  anche  più  couiunomente  metter  uno  in 
situazione  molto  diffìcile ,  e  nella  quale  Vesta 
in  altrui  balla  -,  ridurre  agli  estremi,  collocar 
fra  le  spine  ,  in  angustias  adducere  ,  mettre 
aux  abois. 

Cengio5  ,  q-ielle  grosse  coreggie  che  sosten- 
gono la  gabbia  della  carrozza  ,  sedie  e  simdi, 
<  ij;iione  ,  uiagnwn  cinguluni ,  soupcntc.  Cen- 
gia u  ,  parte  doli'  arnese  d'  un  cavallo  da  car- 
rozza ,  coutraccignom^ giiiudagc. 

d;>ÌA  ,  sorta  d'  insi»tto  rettile,  che  ha  molte 
ganilu',  e  rodo  le  foglie  e  i  fiori  delle  piante 
e  doj^li  alberi,  l>ruco  ,  vampe ^  cruea^  clienille. 
Ceiùa  j  picciolissimo  tessuto  di  seta  cosi  pre- 
parato che  imita  in  qualche  modo  il  corjK) 
tk'ì  bruco  ,  e  col  quale  poi  si  fanno  lavori 
e  iicaini  ,  ciniglia chenille. 

Cr.ML ,  luogo  ove  si  mettono  i  cani  da  cac- 
cia, stiiiiza  de'caui,  canile,  sUibuUun  cattum^ 
cln*nil. 

Cknot  vFio,  sitniteri^  cimitcrio,  cacnolaphium^ 
cinierure.  Si  è  adottato  (jueslo  nomo  presso 
i  Hi«'iuoiitesi  (  sobboue  significhi  una  tomba 
vuota  )  (la  (ho  furono  t(M'miiiati  sotto  Vittorio 
Aniodoo  III  Ke  di  Sardegna  i  due  sojwlcri  co- 
muni attigui  alla  Città  di  Torino  l'anno  17 "8-, 
questi  poi  furono  aboliti  l'anuo  scorso  ,  ai 
qiuili  fu  sostituito  un  vasto  e  magnifico  cam- 
po s;into  ,  benedetto  nel  mese  di   novembre. 

Cr.Ns  ,  rendita  ,  reddito  annuo ,  censo,  pcn- 
sto  ,  conto  constitiu'O.  G'ns  vitalissi^  rc<l<lito 
viliili/i(» , /><'«i7V)  ad  viUifìi  at tributa  y  renio 
viagtro.  Ca^ns  perda  ,  dicosi  uiia  somma  di 
danaio  im|M(*gato  in  t:d  modo  ,  che  colai,  al 
qnjilo  apparteiM^va  o^sso  danaro  ,  si  e  iutera- 
monto  spogliato  del  capitale ,  e  se  n*  e  sol- 
tanto riserbata  una  rendita  duvante  la.  sua 
vitii rente  à  fonds  perdu. 

Cfnsòr  ,  colui  ohe  censura  le  opere  ,   o  le 

Sarole  altrui  per  inclinazione  ,  o  pe;r  dovere 
i  au'ica  ;  censore  p  critico  ,  cehsor  ,  monim 
magi;>ter  ^  censeur  ,  gìoseur  ,  eonti'&fenr,  per 
rcy\sòrc  di  libri  ,  V.  Rev^isor. 

Ce5«jkè  ^ ripiiendeFe,  censurare,  correggere, 
t^Viar  i  ialini  ^iMw,  carperà  ,  \repre^- 
aere  ,  nasute^ distrmjgerey  (Sènsuif^r ,;  reppenorf; 


'  CtSiftjMik  i  ^Vb2i  amariftlifBA  ,  peìrciò  snidi 
détta  fiele  dr  terra  ^  edè-^i  Que  lànapiÉré 
maggiore  e  minore:  la  ma^ji^ré  nasce  voLìwt 
gin  sassosi  ,  ed  è  simile  all'  ipericon  :.'la  iai 
nere  ha  le  foglie  sim'di  alla  noce  realey 
sono  lunghe  e  verdi  siccome-  le  fogli^  '  di 
cavoU  ;  ceutaurea  ,  cenUmfisa  ,  centauréé» 

Ce.^tigbamm A  ,  misura  di  peso  ,  che  fale  1 
centesima  parte  del  gramma ,  centigrunma 
centigramma  ,  centigrammc.    - 

Ce>tim,  o  centesim  ,  moneta  di  rame  eh 
vale  la  centesima  parte  della  lira;  centesime 
ctntesirmi  pars ,  libclUe  ,  centime. 

CETriMETA  ,  misuia  di  lunglierza  ,  clie  Ta 
la  centesima  parte  del  metro  \  centimetro 
centinu'trum  ,  a*ntimòti'C. 

CKTnvÀ  ,  par  tic.  del  verbo  ceatòiè.^Y, 

Cettina  ,  ridurre  o  adattare  chceclìessia  ìi 
forma  di  contiua  ,  o  dargli  V  atto  e  il  garib: 
doUa  centina  ;  continaro  ,  curvare  ,  piegi^ 
a  modo  di  centina,  archeggiare,  concamera^ 
airvare  ,  arenari  in  modutn  arcns  ,  cintrc^i 
courbcr  en  are ,  cambrer. 

C£?iTiMniA ,  centiiiatura  ,  curvatura,  piegi 
mento  in  arco  ,  garbo  ,  concai ncratioy  ciuCiVj 
canibruro  ,  courbure  en  are,  en  voùte. 

Cf:-()-c('),  modo  abbreviativo,  e  quasi  com- 
pitazione della  parola  cojon ,  di  cui  prende 
i  signilìcati.  V.   Cojon, 

Cera,  volto,  sembianza,  aria  di  volto, 
viiltus  j  ftuics  s  visage  ,  mine,  encolure ,  air. 
Jjruta  cera ,  dicosi  per  ischerno  a  persom 
(lofonno  ,  cera  da  castraporcelli  ,  babbuino, 
deformi s  ,  lul  dcformitateni  insignis  ,  magot 
Cera  da  sgia(l\  dicesi  o  per  ischerzo  di  ri* 
iniifuto  e  giocondo  ,  viso  da  carnovale ,  Jb* 
ratti  vultu  liomo^  houimc  bien  face;  oTvefO 
per  disprezzo  significando,  che  meiita  schial^ 
che  muovo  le  pugna  ,  colaphis  addenda  fih 
cics  y  qui  doiuand  lo  soulllets.  Cera  daapcà^ 
ceffo  d'appiccato  ,  Jìaxifcr  ,  niaseaa  de  pei» 
dard  ,  homme  de  sac  et  de  corde.  Cera  à$ 
sumia  ,  faccia  da  scimìa ,  perfrictct  fronùS  % 
mine  de  singe.  Che  bela  cera!  che  bel  cM 
(piani  pra\:l ara  facies  !  quel  beau  museatfi 
Cera  da  jyoin  chèùit ,  s»  twenfle  '  pure  in  ot 
sensi  ,  e'ìoè:  o  d*uomo  piacevole  ,  mottegpr 
Vole  ,  biu-lieio  ,  faceto  ,  gioTÌale  ,  ovfW 
per  figura  da  cembalo  ,' viso  v^pat\iito ,  '  fii^ 
eia  sgraziata  ,  svenevole  ,  lepìfbts  ,  festMì 
facetns  ,  Jocosus  homOjfestiviM  '<^'**  j/^ 
latorj  OS  àtricolor  et  insignis  ad  ^^^^0^''^^^ 
tem  ,  clróle ,  un  dràle  de  còrj»  ,  'tra  ^^JjÌP 
(ié  cuir  bollii! i ,  un  visagé  dfe  bw  flotti^/  uni 
ìàf'ga  yéera  'boté^'y  hxXa'pienàiy  pailòtté  Ì| 
veato ,  uom  paf&ito*,  mcoìòso*..  catìLEKaGÌijH& 
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ambi  'Cut^  niddias  ^  -corpuiemiUor^  ^^  ^* 

òòiòT^  aèems^  ^uoénZeriCzf^  ^  im  grot  bpor*- 

jtfofflé,  UH  hoi«me  joufflu  y  visage  de  pleine 

liB|e.  (ktdjreiday  aspetto,  aria  u-edda,  diac- 

<óatB,  accogUeoxa  fredda ,  mala  cera  y  ^bducta 

fiws ,  wmlatjorma  j  selida  facies ,  os  rude^ 

^  glaciale  i;«ceptit>&  glaciale ,  mauvàise  mine. 

JFè  k)fìa  e  nativa  cera  a  un ,  accoglierlo  alle- 

Rumente  o  mal  volentieri ,  bruscameiite,  alù- 

4fuem  Leto  o  tristi  vidtu  exciperey  faire  bon 

OS  mauvais  accuc^l.    Cera    larga  ,  e  bar  bis 

qMiader ,  buon  compagno,  disinvolto ,  accorto, 

avho  ,   MÙmoso  ,    biavo  ,  magnus  ncbulo  , 

h4ìm  ingeniose  ne4faam  ,    discincUis  nepos , 

bon  drille ,  grivois. 

Colss,  griyàss  y  o  arenay  ed  anche  gri^^on 
e  s^  nelle  Langhe,  e  nel  basso  Monferrato  -, 
specie  di  tordo,  il  più  grosso  di  tutti,  ma  il 
Joen  buono  a  mangiare  ,  tordella ,  tordaccio , 
tordo  maggiore  ,  turdus  viscis^orus ,  draine. 
Ckeassa,  V.  Cera  larga, 
Cercc  ,  ciò  che  cinge  ,  circonda  qualsivo- 
^ia  cosa  ,  cerchio ,  circiis  ,  circidus  ,  cercle  , 
rond ,  cerceau.  Ceree  ,  quel  legame  piegato 
<fi  legno  o  di  ferro  ,  che  tiene  insieme  le 
«>tti ,  i  barili ,  le  secchie  ,  bigoncie  e  simili; 
cerchio,  circubu  ,  aeroeau  ,  cercle.  Cercc y  per 
*Tie$e  arcato  fatto  di  strisce  di  legno ,  che 
*i  tiene  nella  zana  (  cuna  )  ai  bambini  per 
tener  alzi^  la  pezzuola  che  non  si  alloghino, 
^i^wcóo ,  arcui y  archet ,  cerceau.  Ceree  ,  per 
quel  cerchio  di  ferro  che  chxonda  le  ruote  dei 
^ni,  carrozze  e  simili  ,  cerchio  ,  circulus  , 
l^Junfage.  Cercc  d\fèr  del  bot  d?  un  rovèt  , 
^ma  roda  o  rodiny  cerchio  di  ferro  del  ^nozzo 
^  nna  rctota ,  rotella  e  rotellina ,  canthus  mo^ 
^y  frette,  Itappe.  Por  quei  piccoli  cerchii 
4  ferro ,  tmde  è  arm»  1'  estremità  superiore 
wsali,  percbé  tK>n  si  «pacchino  neiraffon- 
wpi  ;  cerilo  ,  ciradus  ,  frette,  Cercc  ,  pei* 
^TOttiza  d*  uomim  discorrenti  insieme ,  cer- 
^ ,  ewcuhs  y  conscfsm  ,  cercle ,  assemblée. 
A  ^,  o  tni  ant  i  cercc y  vale  tenere  in  do- 
^  j  wt  -officio  'constringere  ,  serrer  1«6  bri- 
de$  à  qudbju'un. 

Cepet ,  serrar  con  oei*chii , .  oercbiare  ,  cir- 
«■fe  kgneis  rOtU  feireis  persiringere  ,  relier  , 
Getter.  Ceroè  un  botai ,  cerchiare  una  botte , 
^Wm»,  mfulk  eèstring^e  y  cercler  un  ten- 
oni, nlier ',  metlre-des  eereeaux  à  un  fon- 
tani. Cèree  y  l{\Uè  i  cercc  n  na  roi»M  ,  adaf- 
ìÌk  W,  tenìAapé  4k    ferro  ad  ima  raota , 
fiifèif  laminis  ,ròias  instniere .  embattre. 
^:  €n(i!à ,  tKN^  JB  sakrtq  ,  e  vaie  buon  •giorno 
l^'vqrtta,  »giuH[4i  )  troJe  y  yàhl^y  bonjoofr,  je 


Ceimbsì^  /rutto  ^  jciinpgt^y  t^POs^uMy  u&Ase, 
Ve  joe  i9ono  di  yitrie  sonta  ^  e  di  -diversi  sov 
prannomi^  icoiae  visciola ,  manchiana,  agiidtta^ 
amarixia  e  altre.  Ceresa  morena^  y  ciliegia 
amarena,  amarasco ,, amarino ^  cerasns  Iom^. 
rea  ,  griotte.^  Ceresa  neira  ,  ciriegia  nera  , 
ceraswth  nigrum  ,  prunus  CAfkan ,  mense  -,  T 
albero  che  là  produce  appellafii  mèrisier.  Le 
paróle  son  com  te  cerese  y  del  tirarsi  le  cose 
dietro  V  upa  T  altra  y  tratto  dall' awili;^parsi 
che  fanno  insieme  i  gambi  delle  ciriegie, 
rem  unam  altera  sequilur  ,  un  mot  en  amene 
un  antro. 

CiìRESG  ,  macchie  che  vengono  alle  gambe 
per  r  avvicinarle  troppo  al  fuoco  ,  vacche , 
varietates  igne  facies  ,  maquereaux. 

Ceresèra  ,  piantamento  di  ciriegie  ,  luogo 
piantato  di  ciliegie  ,  ciregeto  y  locus  cerasis 
consitus  y  cerisaie  ,  lieu  piante  de  cerisiers. 

Cerfojììt  ,  erba  nota  ,  cerfoglio  ,  cluerophil- 
IwUy  cerfeuil. 

Cerfusa  ,  specie  di  brodo  che  si  fa  da'con- 
tadini  nell'  alto  Piemonte  composto  di  aceto , 
aglio,  e  sale  cotto  nella  padella ,  entro  a  cui 
v'  intingono  il  pane  ;  jura  confiisa  ,  bouillon 
économique  des  paysans. 

Cerio  A  ,  V.   Tonsura. 

Cerich  ,  persona  Ecclesiastica ,  contiario  di 
Laico  ,  e  particolarmente  colui ,  die  indiriz- 
zato al  Sacerdozio ,  non  é  però  ancora  pas- 
sato agli  Ordini  maggiori  sacerdotali,  purché 
al)bia  almeno  la  prima  tonsura  ,  cherico  , 
clericus  ,  eie  re ,  tonsure  ,  eccAésiastique.  Cerich 

d'  Cort  y  cherico  di  Ciorte clcrc  de 

chapelle.  'i  cerich  prega  per  7  preive,  Var^ 
mita  prega  per  7  cura  y  dà  da  beive  al  preii^ 
che  7  cerich  l*  a  sé ,  modi  proverb.  ,  cioè  il 
chiedere  pei*  un  altro,  ciò  ,  che  si  brama  di 
avere  per  noi  stessi  *,  dà  a  bei*e  al  prete ,  che 

il    diierico  ha  sete colui  qui  quéie 

pour  Dieu  quthe  poiur  deux  \  quanid  il 
pleut  sur  le  cure  U  degoatte  siu^le  vicaire. 

Cfai^CB,  o  piorosay  e  strobion  presso  To- 
rino ,  specie  di  lodola  ,  antluts  campòstns  y 
ronsseline  y  aloucAte  des  marais. 

CfBtui  y  alquanto  fdlegro  dai  vino ,  cottio- 
ciò,  cìmsdacco  f^pauilum  €brius^  en  poMle 
de  vin,  «kn  peu  grìs. 

Cert  ,  sicuro ,  chiaro  ,  «erto  ,  certKS  ,  cer«- 
taia  ,  indubkabie  y  positif.  Cert  y  vale  anche 
per  alcuno,  alùpdsy  4fidty  quelqu^un;e  talava 
si  usa  appunto  por  denotare  persona  o  cosa 
indc^minata  ,  od  ino^rta^  un  cett  y  af  h 
Uajt  un  cert  ieno  y  aerf  uom»^  M  fernÀ .  quaìk 
che  téiiipo,  t/maam  aUquaniulum  moratui^sty 
^lÉelqaNin  y  un  ceilaiB  4iei6mf!)  'il  /y  afrita 
ifMelfu^ 'temps^  '  '    ^  * 


.   .^ÌM    :...    :'Wfev,   3    J 

...'  tEyjrt^*ji,«erteMA,,_  §y"i<(^j^  i   epcjtloraia' 

'  i^QÙUtu  ,  certa [^ognitia^^  ^^értftu^  ,^^yideD'ce.~ 

CEi(TiFicqi!  ,^  aÉferniair?'  top^  fért^Kta  ,  certi- 

fujire  f ,  afierin^^ ,  ajjlrf^fù^'^  tfslflrt  , ^  cer- 

^icr,  ,affiirmer,. '.        ,"       ^  '^-    ^, 

Cc^l^l^lf^jLTa,  attetteziaq^j^  iscritto,'  certi- 
ficato ,  T.  dell',  ^usoj  tessera^  iautió  ,  a^^csta- 
tion,  cei-ttQcat ,  certi  fica tioò. 

Ceatosi,  dicesi  di  tutti  ì  monasteri i  dei 
, , .  ceitosini  i  certosa,  ca/io Zi t'u/n  chartiuianorùm , 
.  - cliaitieuse./ 

„  Pertoms  ,  oryin^  di,  rel^i(fii  O  nionad  in- 
,  stìtuiti  ila  san  BrunDDfi-,  c^rt^sìuò,  chartu- 
.,,  sianus  ,,  cbai'treuXi 

Qi^uu. ,  materia  di  color    bianco ,    carata 
per  for^  d'  ^ceto  dal  pioDil>ó  calcinato  ,  la 
,   .quale  serve  a',  pittori  per  far  colore  ,  e  a*  me- 
dici per  fai;  impiptro  dà  gorre  in  sulle  per- 
j    cosse  i  ^ta9ca  ,  cerusta  ,    cerussa  ,   blanc    de 

plo(iib  ,,cénis^ 
j,_.  Ces*j  ,  cpngrega^ipttc  4e' FedeJì ,  cliiesa  , 
j  eccfciia,.églisie.  Cfcra,^per  tempio  dei  Cat- 
..  telici  ,  ^ifiesii  ,  tef{inlur^^^^ieqes  sacra,  égli«e.' 
ir.f^tVigPilalfflenirséi^ce'sp,  in  m.  b^'  dicési 
],,ai  qiudslTogJia^grBa^ì^lino  sclaIatxluatoré,gll- 
^,  neo  ,ft  pr:o/i!ga(ifr  ,  àiSM^tCìU,  gàspiUeiir  , 
„  boilo-ttiut7fifii;e  ,  proiiigue  ,  goìiifrel  Dqu' 
a  f  è  nen  4ff  PKjif^  la  ossa  ai  pcrd,  niente 
i/.*'.?**"  pretenderle  da  i^y  è  povero  ih  canna ^ 
Hihil  exigi  ab  eo ,ppfe^ .  cui'  Jninus  nihilo 
h*^1j  *"^  ¥i  ^'.y  pid^^  U  l^o)  perii  sés  drotts^; 
„  ,C?^UAUT  j  nqipe,.,ci»l^  'ÌmV^  s'iiidica  la 
j,  prì^a,  nota,,  d^ll^  sca,'^^  patiirate  da  ,  od  il 
,1  .tuono  die  iia  qHpUft  nota  pi'i  foriilimi^ntali- , 
1-,  d^  ,  tuonp  ,di,,d9,,  o  di  cest.Uiiut  ....  ut, 
,.„tO|n  d'uj;,,-   .,',',    |,    '.'.,,_,.' 

■i.CpL,,  d^  fflh.per  lo  pili  «i  lisa  unito  alla 

y.^iegajiva  /^ftj^jW^i  diciamo  lìen  cfli  ,  nor^  ila-' 

tare  ,  non  dar  nato  ,  nìhS  multri  ^  ne  souf- 

.s..fle^.-j«.^,4?.,W)t-       ,    ,  ./\',:,^.' ', ''  ,,".; 

>i! ,  1  \^3  pfOflOflie  Jf l»tfVQ-,  d^.  quale ,  la  q|iw^,' 

il  L*l4elli;.,^^^<^na|^  >>^.,P^r  »esio  ^  riè  per  hn- 

Tull^^,  i;  muU ,  gerclfc    x^g^ìtq    dà  'parola^ 
coniiiiriante  per  vocale^  come:'  td/  ch'j  véùi;' 

,',ceUa  rpli»tiv?.,  c^fi.  q(w;,to  „  y«àV.,,  ql^  •, 
pi  a  l/fn  ffie  a'^fjial/,  pi  irtene,  jihe  ijùlo  , 
^atfam,fftale^p\^^  bieo'que  malj 

,^UÌt«</fi^,qu'ìl  usi  beau;^  f^^»  ?  *'*'^?f^J^R5 
p«jrt)(^la.  .cangiwfjiv^  asa,^    tifi  iaòlja  ^i  'acj) 


,.oAcVrt,^,^.W!,c,b 


mani ,  jmrciie  mi  ascol 


-j_  ;ue'  Tefrii|do-' 
>C8^''aentaJ''^iia( 


(^ ,'  àlidi,  On  djtf  ^C[tf  i¥  tlèlMrti  «SMttU^ 
>^u  V^*il  véùille  'id'èBtthdW-V^tttèt/^ei 

CefCAiRE,  tartara, ,  cdui  die  ct^Mr'i^ 
lare,  d  a xProff^^»* ."^^ J 
peténdo    jovetìtt  la'ttìS 
di    pronufliiare    qUelltf-'tbc''J9ègilet^"! 
scilinguato  ','  ttógl»  .'fiWbiu^tìftÉiy'tttf 
bdlbas  ,  ilé'sui  ,  '  U/i'giui'  .AdtttìW, 
b^j^ue  ,  br^òuilleuf. ,' '■'  "i''"'-    'U 

Ob^cuB  ,  parlar  stnoùicatd',  tMn'^>er*ii&k 
te  ,  né  speiutainènt«/,  tmd^lAi«,'Dattiri6*ii 
tartagliare,  bolliutire ^  liriflua  hiÈVOttn: ^  i>Ai 
"truti'iàre  ,  bàU)uitìfr',"liésit«r  ;-'  lUf^tòiliUes 
Dcgayer.  '»...-..\.i  ui.u  ....  -  ,    ,...!(;■ 

ChBco,  il  tìebuolo''^)a|MnJt«>da*^Aiifi>i 
e  qualuii([uc  altrk'i^it^m^  dJléRff  e  lUoiil 
cuccò,  prtdìletto  ,  ifonaluni ,  JUim  a^i'iàr 
dileclisiinau  ,  •  le  benjamla  ,  le  '  &Is  thér 
bien-aimii,  enfant  ^té."      '    ■  -1 

CnElìA,  o  cadeha  dà  fié  ,  <\nAl»  cMSia 
che  À  tiene  ai  cammini  -ptr  atiaccart  '  sp[K 
CI  fuoco  pajuoli ,  caldet-ottl'^  «'simili;  arin 
da  fuoco  ,  catena  ,  crémaillérej   "i* 

CaÈB  ,  carro ,  clsium  ,  cUrrUt ,  char  ',  dk 
'riot.  Chfr  mat,  catto  matto',  plattìtfin 
sarrOLiim,  liaquet,  cUaHot  de  ba^ge*  CA 
trìónfant .  carro  trionfale  ,  ciimu  trùatiph, 
rù.clmr  d«f  trlomphe.  Cft»-  (Wtórtc.tm 
dtiglì'stanip. ',  carro  del- torcltla ,  '  ramtf  «» 
'callb-ius;  le  "iMJrceau.  de  U  pitee'A  le  ■hii 
de  la  presse.'      ■   .'   ■*■'  ■■    ■    ■■■'■■■■''     ■  ■"■ 

CrrnriE  ,  credere  ,  aver 'ftdeilltroì  ,'tì'64rr 
crolié  ,  ajdiiter  fol:'  /  -cherdrìd  pÙóM  ^tfvtà 
II'  aso  a  uoU  ,  prof.-.  /.  .'.  '(tfiiroi«ì*-|pl»- 
tòt  de  ti'oU'^^f  un  nid  de  souns  ^m  l'^iìtiDi 
d'un  cbat'  Chtrde ,  »  usa  Méke  e-SMÙ»- 
Mulo  ili  J'ìéVètRiteke  "{icr  ngnificare'B&t  i 
avere  un'opinione  piuttosto' daidìia  ,'iMaDi 
sì  dice  i  »hét^  "MitHjKMlbente  ,; ovvéro  it 
,£uUo'da  iln  Vet'bo  al  '  tx^uirtirO' ',  i 'cMri 
ch'à'm'véùfabia'  (AfNle;'  \pcr  reftijtan 
,aVef_lri»iuH>ne,  as[imaìtl\<àtiiirei  liOlMfié 
i^oriesfÒm',  lo  repuU)  'oneMd'l'.prabmi'a» 
imito  ,  ie  le  crots  JiOntiettJ  i)»*duM'^ 
,CH;fii>ExuA  ì  Vnurìo  J  lA'Cid'ù  riprigaa 
le  co^  cobttiirestìbill',  ti^Atnsa',  'oraMHi» 
arcd'pehuai'ia-^'abacUfi  'btiA*t-V'«AdAa 

'  Cii^Hi^eN^ir ,'  tMp'pe  >CwcU»''ft' «redefe^oo» 
'nbo„  ébr^Ti^V''^  ;' tWcMSHiUj^s  a-etUai 
duptì  ,'légé*,- cJéAdé;     "■■•«'  .'  ---.1. 

C^mÉs  ;"  ^>^M1' ,  '  ds^ 'uo^D  <d' «fr*  isMdi 
V  serici)  tinKèft^'bl'  'b>lbt^hljKl>«Mbik 
ie'ffi';^s]fiW4e 


"ed  liav^i 


fei^We'- 


VVbtrmleti^ebidHn 

icadato,  cpceum  .  WHti»\  tkcm 

■'dthiflJA'«»rtim!!«o '  ' 


\>   ^  ai 

'prepuuione  d'aMUttfaa  >dt^|W 


USD  peUa  9\ed^ÌDa  ,  apptjla^t  anche  ./ipver 
.iti  rtrtosin-,  .cjaermes  iijvitnali^j,  htf^mi^s,  poiw 
dcp  àes  cbactreiu,  oxjde  d'autimoi^e  b^dio- 
.  sulphuré. .     .      , .  .  .  ' 

.  Cbìjipì  ,  part.  y.  Clt^rpi.  I^ycr  eherpa  , 
,,iil(bra  crepi)^,  spapvate,  labia  Uirupla,  \i\^ 
feudue,  i;retée,  crevgssiie,  Cf:''cc  cherpa ,  i^f- 
.tbio,  ^oppiato,  .ruplits  i  jiruptut ,  «revé  ,' 
écUte-  Cufrpà  ,  djciiai  vìi  colui,  cui  siiiri  ca- 
duti gli  iotektini  nello  «ci^oto  ;  topato  ,'  rii- 
faUfOitcroceliims,  liwnk^ix.  Chez-pù  ,  «ììcesi 
.aDcW,  d' uop:f(u^u^ato  ,  JÀ'lice  ,  yè/tj- ,  Ofa- 
,  (lu  ,  lieufcux,  uù  ctiill^.. 

CHEii,pjicHÌ^B.,.stertn^uf^to  travaglio  ,  crepa- 
cuore ,  maxìnia  aiurictat ,  angor,  cortlòlaun^ 
litéTec(£^r,.;twVIncut.      ,  i    .  ,  , 

.  .'il^afRPAavxA.,  y.  Oierpasiiijra  ,  Ch^rpadttra, 
eisia  ,  hernia  ,  tkscuite  ,  rupturc  ,  IiiTiiìe. 
,C«5s.p4i»OB.,,V,  Mai^gioi,  e  Cherpà.  C/tfr-^, 
I         /tói'ran  ,    piTsona    ^^\    fwtunata  ,   felici^ii- 
I         wu  ,  nti^mement  Ìii:ureux. 
^  CapirANUù  ,  o  cartpemlii  f  agg.  ad  una  soTta^ 

^       ;.iii  mela.,,  m^u'?  curtipendiduin  ,    capendu  , 
I         ou  court-pendu. 

:    C^^si  ,  die  ha  crepacci ,  pieno  (U  fes- 

iiuK,.di  K^cftolatutc  ,  ì^difào  j/lssuSf  cievs^è. 

I         I  Cii|aF,MsB.,,  in  s.  n.  &r  .  ptrlo  ,    ciepolai'e  ,' 

«rcpÓl^  V  feudui'si ,  i^rir^i ,  rimm  a^ere  , 

,  filai.,  Jafiìfcen  ,  ,scìinii  ^  hi^Ìca''i  ^^diniiidi  , 

*e  «vevpssar.,  se  gercer,  se  fejidre. ,  CAprpiw- 

v.^thi^  «y„frÀy?  ,trafaj.f  tr.i^pjn-  dì  latic^,  fittitar 

WTerauameDte  o  con  pena,  labore  durùtnpi^ 

l' vetu'.^ejb^t^il.         ■.,,,.,  1 

i     ^Ca^aRWsyi^.^c^Y"^'''*  (.  ^Dd|turs  ,  fessu- 

.ij|,fa,,  cnipatura  ,  Fesso.,,,  .spaccatura  yjùsura  , 

-  ?lii/inO:,_ifci>te  ^  crem^^:,  gerijun^.    Sé  è  una 

..:.jHBun  piccola  ,  4>t^^^  screpolatura  ,  hiatus  , 

il'  felure,-,. «0^1^  appena  visibile^  dfcesi  pelo,' 

■■  l'i.-TOw  ,,lé»rde... 

.CBJtBpfi,'C4'epar«  ,,  spaccarei ,  ^kì/(  ,  nin^i, 

mV  K ctever i  oar  iiioriKe,./?P'''V'c,,sr^''pr-  Cl'^rpè. 

.  niride,  tidére  smod^al^niL'ate,  scoppiar  dalle 

li,  iwa,  r«M  dùrumpi,^  ^ifvec,  fjfi   rire  ,   riie  i 

ij.  iSwgt  déploféc.  ChenieJ'sanUàj'fer  ìk^Iici- 

»,  goder. pjGi'futta  »liite  ,  opiima  Jrui  valt.- 

Wi'ne  ,.  »e  poster   ,trè>.Tl(ien.    Chfrpt,    usaii 

-pure  in  si^,  atUyo  si  ncj.  -w^o^o  naturali)  cli^ 

nd  figura  tu,.  crepa[;er;spacc^)^^,  ^^poft  ,.ruiA- 

-1.  pm  ^disruinpi^re ^.a^\&T  »  ■^*V?J.r',j^'f^(^^  .'^ 

v.^iu-a  Mrt.stqppiar  il,ciior^,^|i^itì",c(i[,cnéc- 

cLfssia  ,  mterore  tai^iff^-^ix  ^  ^^eyfr  1e',,ctc^^.'^■ 

,iwi-..'  ■C»4"ft>*B.KJltCader  iotcr^nept^^i  Inteitlrti' 

.  i!» Sfila.  Ihts^  ;■  ,i»|>onzol^-e  ,Jp.téstpià  ih  sarcaùìh 

,ii...Je  J)0>aiw.*      v.„,    '>  .oUA„y„    ,L  .^^T' 


^  ^(iaorÒGS  i/tt,  tSCfonii ,  scipito , 'posso,  sce- 
mo'i^muA/7M\:tì';'^nÌtic»i/';'d(tésrdi;  /ape  , 
edaltri  '  simili  '  fratti,  ''i^fiiSlis,Jnsuavis  , 
spón^ios^is',  faHé'.  htóWitfé-;'  odtófiBéiii".  ' 

OttÈRftìiÌ','fiQM)&i^  ttó^TW  j  viale  ,'^id- 
liera,  s\epe  di  carpini,  jppej"  'òafjìiÀea,  tMi^ 
iriijlè,' liàtèVìai^'^làWtftf-dp  cbames.' 
''  tiafWytìAy  'ftrChirp^iUra:'-     ' 

Cq^^sse,  in'.B,'tì..'"itfeBccré';  crescere,  ado~ 
(cere  ,  au^eri,  fcrOTiré,  ihonter  ;  liausser  -,  to 
alt.  aiijtientii'É^    Ucci^scère,    aàgnV,',òit- 


gtnenter,  agrandi):.  Oiersse,^T  crescere  irf  età, 
^lesé'ej-'e,  it6ÌÌTé.'  tMer^e,  sémpl.,  0  chprjat 
^ì  pre^i  ,' creitórH  preì«),"'ri«càltìi'e  , 'i  n 
usa  tanto  in  s.  att.  ,  che  in  s.^d.  ìngr'avt- 
j[-ercy  àe'cèitdf;' cdrius  fieri ,'■  renchéi^ir  ei»- 
ciVérir  ,  renilfe'ùite  Diàrcliandiseplus  cUére, 
in  s.  n.  devenir  plusclier.'  Cliersie,  aunluntai 
il  prezzo  d"  una  cosi' al  pubblico  incanto;  rei 
prèliwn  aligere',  lia\tóef  ;  auginenter  le  p'rix. 

CHF.nsisar  ,  stroinen,to  rusticalc  ,  '  inagì^ior 
^ellà,  fdftcà,  che  SOTvii  per  acconciare  le  t-iial-, 
fierc'^  rònctifiì- yfalx'vMitoria,.  cròVssa.iit.  La 
ronc^  e  anélie  uno  stroiheuEò  adunco  ,  e  ta- 
eliente  toa  asta  ,  e  serve  pure  per  tagliare 
bitsclii  j  j/jomj,  sterpe  ;  dia  è  propriamente 
una  faW  M  asta.  phenSenl,  leva,  quasi  eHfrs- 
sen.1 ,  dicesi  del  lievito,  o  fermento  ,  fcrmea- 
(H/rtj  le»a'Ki,'  Bùie  *l' cherssent  ,'ùùcè  'l  let/d 
.  ,  .  .  'Jérmeiiiuin  parare  ,  '  fermeittiihi  '  mi~ 
scere  ,  SAa^BT  Ip  Idvàin. 

'Phebssos  i  spèzie  d'erba  liuona  a  mangiare 
cbe  nasce  iKt'  le'fossé  yfcq^Kjse,  nasturzio  ac- 
quhtìcD  ,  itrilllieello  ,  ci'esci<)ne,  agretto  ,  jp- 
ntcìóf  ndsturtiùin'  aauatitum  ,  cresson,  sene- 
9on,  car^alnine.  Jvèi  gùi  hiiingid''l  chersson, 
di<;i;»i  volg.  di  chi  oon  cresce  phl  della  J>er- 
sona  ,'  fiver  Tatto  il"gl'dppti  ;  aver  pósto  U 
letto,   Jmto    iairementi)  polhwn  esse  ,  nvoir 


Chf.ussua,  atressua^  creidfnento,  crescenza, 
àuuieuto'i  - i'neriméfUom  ^"àècrelto  ,  àiiclus  , 
'croissance  ,'  aiugmentiitìon  de  grandeur; 

CatnssuÉ.  tuiiiòri",  tlie'  vengtfno  ai  ragasi 
dietro  le  òrccchle'i  gavine  ,  senici  ,  gland»- 
larujii  giila:  'iùnior  ,  ConsiUie  ,  orillon.     ' 

Chfjìia,  V.'Cresia. 
' '■  Chkui^.iì  ,  giuoco  di  fantiuili ,  tìte  m 'Ja  in 
fqutsto  inpdb;  imo  si  inètte  col  tapo  io'  grem- 
'bo  ad  un  altro  ',  che  gli'  tuta  gli  occhi ,  e 
'ijli, 'altri,'si  natcondiJijo  ;  é  nascosi  danno  un 
celino  J  eoa  'dire  th^ùìt ,  'p  colui  ,  che  aveva 
;Ìi  occhi  sellati,  si  rWa  ,  'e  va 'cercando  di 
ioloro.'che  s^  ilasCostìj-e  trpvandoaiefuno, 
Wto ',per'IìbÌ3tttsi'ila''tonrire  ini  grembo  a 
^tilui,  Sòie    toffittó'rftièllò'jldie  ìia  trovato  , 


di^Qc^niU^tte. 


i66        m 

CaiOia  y  %'  Coram. 

Chxuit  ^  V.  CSiéùgni. 

Caaórr  ,  totto  ,  coctus  ,  cuH.  CAèM(  ,  per 
-uomo  ubbriaco  |  avvinazzato  ^  ebriui^^  ttmu- 
ientmy  vino  t^ecoctus^  ivre.  Cbéùit,  per  amante 
svisceratlssimo  di  uoa  persona  ^  cotto  ,  /oer- 
t/iYd  amahs  ,  deperiens  ,  éperduuient  amou- 
reux ,  aanoureux  à  la  folle.  Ckèùit ,  per  in- 
cannato ,  decepti^s  ,  ti*ompé.  Chèùit ,  per  ai- 
^oruientato ,  somno  torpulus ,  endomii. 

Chéuita  ,  certa  quantità  dt  roba  ,  che  si 
cuoca  in  una  sola  volta ,  coinè  di  pane  ,  di 
calcina  ,  cotta,  coduray  cuite.  D'bofia  chéùi- 
ia  y  dicesi  dei  legumi  di  facile  cocitura ,  cot* 


tengan 

mai ,  di  cattiva  cottura  ,  o  cuocitura  ,   diffl^ 
cilis  coctionis  ,  de  difficile  cuisson. 

CniuR,  la  principale  tra  le  viscere  degli  ani- 
mali ,  cuore  ,   cor  ,  cceur.  Avèi  7  chéùr  sui 
(aver ,  sia  lenga  ,  parlare  ,  trattare  con  sin- 
cerità ,  senza  rniùone  ,  aperto  pectore  collo- 
qui  ,  etre  sincere.  Palpitassion  d' chéùr  j  bat- 
timento del  cuore  ,  dicesi  il  moto    die  fa  il 
-cuore  ,   quando  ci  batte  ,  cordis  palpitatio  , 
battement  de  cceur.  òciopè  7  chéùr ,  crepare 
il  cuore  ,  vale  sentir    sommo    dispiacere  ,    o 
dolore  ,  dolore  confici  ,  fendre  le  coeur.   De 
7  chéùr  y  dare  il  cuore  ,  o  simili  dicesi  per 
espressione  d'amore  ,    e    vale   amare  tenera- 
mente ,  perdite    amare  ,    aiiucr  tendrement. 
Avèi  un  chéùr  ben  piassd^  aver  un  bel  cuoixj, 
un  cuore  ben  fatto ,  esser  amoroso ,  onorato, 
virtuoso  ,  bonam ,  Innignamque  mentem  ha- 
bere ,  étre  hounete,  vertueux.  Cacche  7  chéùr ^ 
o  perde  7  chéùr ,  avvilirsi ,  perder  il  corag- 
gio ,    labascere ,    di^ccre  ,    perdre    courage. 
Coste  7  sangh  del  chéùr  ,    si    dice    di    cosa 
che  costa  moho  ,  id  stai  magno  pretto,  ceci 
conte  bien  cher.  Nen  podei  gavèsse  na  cosa 
dant  7  chéùr  ,  avèila  sempre  ani  7  chéùr  , 
non  poter   smemorarà    d'  una    cosa  ,   averla 
sempre    pieseote  ^    semper    in   aninutm ,    in 
memoriani  hakere^  avoir  toujonrs  dans  l'esprit, 
dans  la  tote.  Cbn  mal  ai  chéùr  a  malincor- 
po ,   a    malincuove  ,  <li    malavoglia  ,  -cegre  , 
mviio  ,   cahin-caha  ,  à  contr«->cce«%r.   Chéùr  , 
Une  dei  quattro  segni  ^Ue  carte  da  giuooare , 
cuore  ....  cceur,  une  det  couleurs  des  carte». 

GuiusB  ,  cuocere,  coqìxere  ,  cuire,  brÒler  , 
bavir.  Chèàse ,  in  »i  n.  ,  Y.  Sr^vè. 

Cbbussa,  coscia,  €0xb^  cuisse.  Chéutsa  d* 
béù  ,  £p  sfiièl ,  oeecia  dì  bue  ^  di  vitello ,  ec. 

•  •  *  truiDieau.   Chémsa  W  mat^n  ^ 

ceaeia  di  -castello  •     •.  •  •  .  ,  gigol ,  ééttfk^  \ 


die ,  cuifisa  de  moutm.  Chéàsm,  4'  sflvifgiia^ 
coscia  di  salvaggÙM:  •  .  •  *  •  •  .«,t»MM^    . 

CaÉDssQ,  o  c^ssoy  sorte  d'er))%t  che  Jo^aoe  ^ 
il  grano,  e  tia  la  pdda ,  o  la  segale,  fi  pcìodaf)^ 
im  seme  nero,  e  quasi  tnangoìo  cba  À  chia- 
ma git,  nttaione,  niella  roo}ana  y  m^ 
onnaine  ,  herbe  lux  épices.  .« 

Cbsììvr  ,  o  ckéùv ,  massa  di  tao^onit  bicii, 
congeries  manipidonan  j  tas. 

Ciu  ,  pron.  relativo  ctì  peraoBa,  dii ,  ccrfui^ 
che ,  iiiUs  ,  quisnam  ,  oelui,  qui.  Chi  ausm 
r  anca  perd  la  banca  •  .  .  il  est  aujourd'hu! 
Saint  Lambert ,  qui  quitte  sa  jJace  la  perd. 
Chi  è  cojon  beiv  al  boi  ,  dù  pecora  si  fa  , 
il  lupo  se  la  mangia ,  prov. ,  dii  non  ai  rir 
sente  delle  ingimic  piccole,  dà  occasmne  che 
gli  sian  fatte  delle  gi-andi,  posi  f olia  caduni 
urboresj  nimia  simplicitas  jacile  dolis  opprif^ 
miturj  quand  on  se  fait  brébis,  le  loup  \-ous 
nìaiige.  Chi  è  ojiè  ,  fassa  ojelc ,  prov. ,  clii 
fa  r  altrui  mestiere ,  fa  la  zuppa  nd  paniere, 
cioè  chi  si  mette  a  fare  ciò  ,  che  non  sa  , 
getta  via  la  fatica ,  e  '1  tempo  ,  qiuim  tfuis^ 
(juc  norit  artcniy  in  hac  se  exerceaty  quaud 
cbacun  se  mele  de  son  métier  ,  les  vaches 
soiit  bien  gaidées.  Chi,  fa  bin  a  vilan  ,  fm~ 
onta  a  Dio  ,  prov. ,  die  non  si  deono  be- 
neficare gli  ingrati  ,  iìigratis  sentire  nrfas  ^ 
^raissez  k^  pattes  d'  un  vihiin ,  il  dirà  qu'oM 
les  lui  brulé.  Chi  la  véùl  chéùita  ,  chi  Um 
véùl  cnui ,  tanti  sono  gli  uomini ,  altrettanta 
sono  le  oj>ini(Hii,  tot  homitieSj  tot  setitentìm 
Tun  veut  du  dur ,  l'autre  veut  du  mou. 

Chiìx  ,  V.  Chiel, 

Chica  ,   voce   puerile ,  con   oui   i   fanrinlk 
intendono  le  ciambelle  ,  V  uva ,  o  altii  frut= 
ti  ,   dìicca  ,   uva  ,  crustuluni  ,  uva  ,   raisin 
bonbon  ,  u^nan ,  friandises. 

CuicuiN ,  dtntin ,  voce  vezzeggiativa ,  e  deK. 
Tuso  favellandosi  coi  bambini^  dentino,  deoc? 
te  ,  d>ens  ,  dent  ,  quenotte. 

Chiciu,  o  chicheray  chicchera,  vasetto  pei 
k)  più  di  porcellana  da  prender  caffè ,  o  cioo 
colata  9  catillus  ,  vàicumm ,  tesse. 

CaiÈL  ,  o  chial  y  chila  ,  egli,  ella,  isy  ds, 
idy  lui ,  il,  lui-«meme ,  cdle.  Col  fi,  col  iàj 
colui ,  ille  y  Ola  ,  illud  ,  odui ,  cdui-là. 

Cairr,  cheto,  tecito ,  quieto,  fuèetufj  Uh- 
citut  y  tranquille  ,  paisible.  CUei  cem  l'éi^^^ 
vale  chetÌMimo  ,  senca  fiatere  ,  €ff4otiàsìtmm^^ 
taciUa  y  tréft-paisible.  ,  • 

Crarrs ,  riposo,  reouie,  quiete ,  agupTii^m 
di  hvoro,  ti^nqilfllite,  fMW,  ren/mies^  èifcn 
missi9y  oiiwUy  tra^ufuUUtat^  repos,  tmycpSlSò^  ^ 

Cbietè,  o  qcchiètey  ed  anc^e  ^biilè^màm^ 
taM  ,  pa^Mlcaine ,  quétere^  poivip^  in  calnui  ^ 
rac^^etare,  pacare,  (^^fKsc^)f^^f    " 


fiiUwt!',  ajNÙsér,  adoucìr,  calmer,  p&ci9(>r, 
ciiiieiliar,'ólner.  Chietisse  ,  o  acckièCesse  , 
^sòi^im  ,  etasar  di  Solersi,  (juiescere,  coHr- 
fikfcèrt ,  se  tranquilliser. 

Cbìlo  ,  quel  sugo  bianco  ,  che  si  forma 
kU' iotestÌDo  duodcab  dai  cibi  e  dalle  be- 
nnde  ingeriti,  e  col  concorso  di  alcuni  umori 
the  ivi  si  rec&no  ,  e  che  poi  diventa  sangue, 
dui»,  chylua  ,  chyle.  Dicesi  fì  7  chUa  ,  per 
ìibre  in  attitndiue  di  tranquillità ,  e  di  ri- 
pou  dopo  ìà  pasto,  e  %.  per  prender  riposo, 
tregua,  o  alleggiauiento  alle    laticUe  durate  , 

licMsm  ,  reficere    se  ,    rtxreare    se  ,    levare 

aùsum  ,  se.  récréer  ,  s'égaj'cr. 
Cbilogram,  misura  di  peso  di  mille  gvam- 

ni  diilc^ramtna kilogi-aminc. 

CmoLrm,  misura  di  capacità  di  mille  litri, 

«m  del  meti-o    cubico  ,  cUilolitro 

kilolltie. 
Ceiummi,  misura  itìnernria  di  mille  metri, 

tliilotnetro kilomctre. 

Csn  ,  massa    omogenea  ,    viscbiosa  ,  poi- 

li^io»  ,  grigia  ,  e  dolci^na  ,  in  cui  vengono 

nomatiti  gli  alimenti  dopo  (jualclie  soggiorno 

"dio  stomaco ,  e  preparato  cosi  alla  succes- 

Bra  mutazione  in   chilo  :    chimo  ,    chymus  , 

tnvtHA  ,  mostro  favoloso ,  cbe  ha  faccia 
"fi  l»De,  corpo  di  eapra,  e  coda  di  dragone, 
™Mia ,  chimera  ,  cLiinièrc.  Chimera  ,  fìg. 
pwi^  per  Immaginaiicme  vana,  invenzio- 
M  faitntica  ,  chimera  ,  vaine  ,  et  irutncs 
ogileiiona,  illusìon,  vision  cornue  «u  creu- 
*j  cbimère. 

Cwiùiica  ,  agg.  di  chimèra  ,  yano  ,  chi- 
■*fÌM,  inanis  ,  vaiuis  ,  chimérique  ,  vain. 

(WtcA  ,  scienza  della  scomposizione  ,  e, 
wla  composiùone  dei  corpi ,  e  dei  loro  ele- 
■"nti,  chimica,  ckymia^  chimie,  chymie. 

Caisica ,  colui  che  sa ,  o  esercita  la  chì- 
"Dfa ,  chimico  ,  chimicia  ,  chimiste. 

CatUDt,  V.  Poi. 

Cito ,  add.  curvo  ,  piegato  .  torto  ,  china- 
^iCarvuSj  incurvus  ,  curvatits,  «ourbi;. 

^i  ,  t.  di  giuoco  ,  quantità  numerata 
^  «orrende  il  numero  di  cinque,  crnqui- 
1»  1  ^uinxfue  ,  quihe  ,  le  nonibre  ctnq.  ■  ' 

Iwri  ,  d  ichìtì^-ehinà  ,  sorla  d'  attirò'  del 
'  W*ùla:«irtèctìa'di  cui  e  lebbriftiga:  china 

CnxM^tbxu,  sorta  ffeflfe',' the  '■èotù 
■ifia'l£(Srìii''Él'- biondi  t  WDt  , -bioii^l|à 
<éUìanà'tìSaiitit.céntaiiri&  minor ,  gatroi' 
itìrtìfa,;pètìfci(ifiiswitó(r.'  CS/na  ctirnò'ià 
iStdtOratmn  biionh.'  pét'fìérapiiOL  ^  ."i 


M 
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fenere  delle  àperitive,  alicàcàbo,  halioKa- 
us  ,  vel  solanum  vesicariiait ,  dtitta  alkekeo* 
gi  dagU  speziali ,  bagueuaude. 

ChikA  ,  piegar  in  basso  ,  chinare',  inelina~ 
t ,  inflectere,  beisser,  penchèr.  Chini  la  te- 
sta, <^iinar  la  testa,  o'I  capo,  e  vale  accon-' 
sentire  alle  domande  senza  rispondere ,  on- 
:onse'ntii.  Chiné  le  spale,  chinare  le 
spalle  ,  o  gli  omeri ,  e  vale  comportare  con 
'  iuia  ,  icquo  animo  fare,  sujfèrre,  plier 
ipaules ,  se  rendre  à  l'autorità  de  quel- 
qu'un.  Cbinèsse ,  chinarsi,  inclinari ,  te  de- 
miUere  ,  se  bnisser  ,  se  courber. 

CaiflEs ,  t.  di  giuoco ,  e  si  dice  quando  dua 
dadi  hanno  scoperto  cinque  ,   cinquini ,  nu- 

'.rus  ffuinarius ,  quìne. 

CuisoT  ,  citronc,  maliun  ciirum,  citron. 

Chiostk  ,  luogo  chiuso   per  abitarvi   come 

no  i  conventi  ,  ed  i  monasteri  ;  chiosti-o  , 
cloìUtrum ,  prristilum  ,  cloitre. 

Cmwi  ,  soila  dì  mantello  di  nuova   inven- 

)ne  con  maniche  ,  e  iiiantellina,  che  rico- 
pre le  spalle  ,  con  hotloni  ,  occhielli  ec. ,  a 
potrebbe  chiamarsi  ferrajolo  a  roclò,  gabba*' 

,  pa^tivino,  palandrano,  tunica  manicala, 
endromis  ,  casa({ue  ,  ^nban  ,  carrik. 

CbiricbicbÌ  ,  sorta    d'  inlerjczione 

quìviquiqni. 

CaiBie  ,  voce  tolta  dalle  preghiere  cattoli- 
che ,  e  adoprata  nella  seguente  frase,  esse  a 
V  ultim  ckirie  ,  esser  ridotto  agli  estremi ,  in 
agonia  ,  in  somma  necessità  ,  in  gran  mise- 
ria ,  strettezza  ,  ec.  ,  ad  inoptam  redigi  ,  in 
egestatem   incidere  ,  ad   incilas   redigi  ,  étre 

ChiriGla  ,  serie  ,  infdzata  di  cose  noiose  ^ 
longissinia  *eri«,  kiriellc  ,  strie,  eufilade, 
Chiricla  ,  anfilaita  d'  faiìshe  ,  (f  ingiurie  , 
una  serie  di  ti-avaglìl ,  d'  olti'aggi  ,  longissi- 
ma  litborum  ,  prolirontm  series  ,  kirielle , 
de  travaui,  de  mauvais  traiteiiieiis.  Chcriela' 
ddfsgrassie ,  serie  di  disgrazie  ,  calamitattun 
concursus,  ilias  maionan,  kirielle,  iliade  do 
malhcurs. 

Cbi-s(-sia,  pronome,  ehiomque ,  chicches- 
sia: ,  qidlibet  ,  ifuictim^iie  ,  qui:  que  ee  soit. 

t;nisrà<,  o  (fuistoii,  iVati' servente .  conver- 
so, forcone  ,  (voce  bassa]  frale  laico,  Jrater,' 
qui  aliis  famìdatur  ,  coniTrsiis  ,  frére  lai  , 
trJre  (piéteiir,  frère  cóupe-chou.  Chistòn,  c<>- 
hiT  cìii?  va  'acc;i'ftando,  accattapane,  (piestnaiite, 
iftehrfA:us  ,  rogutùr  ,  iHcndian*  ,  qti^ui-. 

(iaiafosE ,  (/iifslonè ,  amie  a  la  t/t^srà ,  an- 
dar accattando  lijrtosiiie,  mendicala,  accattare 
vivere  ,  rSgf;eVsi  d'  àccali»'  fAeiìdiciV-e  ,  men- 
'àièai-j '.  osliatìA  vitatm'ifìiaktarej  gtieuscr. 


'^ -Gflh-ÀRtd  )  '^«éiòb  rCÌillamiV''^dntarriiilif', 
chterrilio  VP^«  ^ìtftóiK^>Ji petite  gultafe. 

CBirà  y  V.  dal  fr.  mùtter  )  aMittMmaÉ^S 
hèciàre  ^  A^tte  V^  tr$Uàs<W«iy'|fesU«EM  /  Uè- 
serene  y  destituercy  r«/w^ftte»*»y  Awd^^^  ifc- 
srijte^^  j'ò/7it^tò4'}''abattdotfAWV'™sse#','^qtótH 
tefiyser  dési^tef.  Chàès^y  laeéAnìj,  licéilziar- 
^i ,  '  rò  •  disfimgéte ,''  pi^ndWe^  ionjgi^.'  '  €hi(èsse  à 
una'MÉiimori^'^é^iaTsi  d'una  «^Mlttiessione ', 
^briga*-sèiié,''i*S?  to^  'è>%iu>  règoiió  ra^edirt  y 
sé  débAVraiàtóf  ,WtulBt  »d*ì6ittbaTtas.  CAft^', 
|)ér  C^'efè'^.'^'   •  '■'    •■      '  •"  *•     '-•'•. 

CHi^W^^^Ar  va  tó?  motto ''delie  sentinelle 
nelle  plaztóS^  chi  ya'tìi  {^^Mtf  e5f?'»qùi  vive? 
Dicesi  ^tè^stt/  e W  viv  ,  «ta\p^  iti  gbàrdia  v  ba- 
dfcii*e  tìi^b^;  stàft  in  sospettò?  j  5»npflr^  ìftti'efe , 
■étre  sur*  kh^i'  vive  ,  -etfè^^utf'ses 'garden. 
'  '  Qj^mà^  iWie  bianco,' •feffétto  di  Spagna,  al-^ 
c\\\ttì\w\''dét^albiénk  ^  iettiate-  W«iò ,  cAlHné. 

'  C<X*W  ,•  i^ftó  ,'  ia«iAxià'i^>5^  contadi- 
ne4di"j  »fti§i«rfti^  y  -ctfid  j' tabMe  ,ìchàuirtiére. 
eiàbbfy  j^r  piAòk)  pò<«èrè,ite  tiii^^ittvi  l'ai- 
bitezi6A\&  del  colliVèrtóre'  ']^bdfei1etto/^^)iMléru^^ 
to  ypr(pdtolUni  y  petìte  len*^;  ^ètìte^fenrtè.  ^ 
*  CiAtòTA^',.  èapàteia^ ,  (kiw  ,  '\tìft)atte  ;  hiittél  ^ 

CiÀBÒTÈ,  dicesi  sulle  fini  di  1>Mino  Uw  fiN 
lafutrlo   di '^iugtitj  ,' thè'  attende  ot^nWia- 
Utente'  alla  e»ifif]f»tei^a,,c€lntDditlblhyitn1sèit^^^ 
ìe^,  ^HmiùklùÉ  \nimty  Ibboureot  miiférablè!]- 
-«'€^j«roX'V^béi¥ié';«'<ìcW'ireiiiiore  A"vocì  V  fi* 
scili  ,  urli,  battimenti -di' 'iMtmi  ed 'altfò,  che 


romoì*  érande^'èdn*  padelli^  yW^  altri  araefn|; 
dbé  si  fa  di-'nOtte^'U  'oét^U  lWgHi>  al^  ti^ib 
di  Mehi  é^  plissat^  «ar  **ecótfd*  Tibzce'y-  lAiiaà^^ 
fisebtòtb,  ;oci)(^y  etàPhòi^Ystr^pùtù^i  AarivaK. 
Nelle  antichè'^toititlàÉJionir "smodai  ^  ^  Piè^ 
tiionlé:hà^Vi'Jil  '^itòlo<bfe  iéi^a  noh'faciemAiy 
e'  hégli  killDr)  (le'>tem^i'di  mezto  'è^e^llctitid 
il  vb(%b<^o  ìkldth  ckaf^èvOriilhi  ,  ^helk  <tes^ 
<^ificiM<MnJe  ^  'éialÀvarìi  PlaòNi  ,'^ii&mA9i  bn- 
^he  pdpolaméttte  4W^0ÉpM^i'V^/vi>V'tMvihé'y 
trfòilé.>«fSb^/%'^^lb^H^.'jbNi»i  'À'^bibmiihtf  «bei' 
l«<cherzo  in  ChierìT  quéUé' iciaMitriHàttf  n%HJef 
<^hè^\«ÌgMò  4è  etM<  «attive^  W^  ^ftmpiéeihi- 
nati  a  guado;  colgoiio  le  foglie  di  esso  guA4<^' 

SkbA)  ^èonò^i^iUte  <à)lla'i1om>  iiMUHàij>  e 
iho'iÀtbnì^«i4 eiiUy^cdtH'skifiU  MvMt'^^ce^' 
fA  détte  fdrée-ldfaÓai  sMiigliàMà  il^l  Cògliete^ 
il  guado  al  pascera-u^  erbé^^'^Ubet^^ÉMiO  -.lè> 
csipre,  e  si  dèkdòaoiipuir  aiiìd«è    oti^^^òoe 
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laja'^  Uliàs$atft ,  Mhittmóó^ttMènp^^frMM 
no  ,  citello  ,  sirepihu  y  -  tmaSim  y^  tumMiQu 
hinàtf  cot^li^')  daMttd^Ke  ^uidwain|ft>fiiluHÌ 
var,  sabbaty  tapage.   .^"'>l•>  «i>  f*U>tii  ,-ng 

fitri-pitov  «hiaméB|ire^''irngp^l«  clamiktrei 
clabauder  ,  faire  beaucoiip^daJbruit,  »)lviùu' 
•  CuoH  ,  parola  ài  nluil  '^ifieatov  JWi^J» 
lo  imita  il  suono  ,  che  fa^ie  uora^^^^tt 
éitoiK  co«i,  allorché' ^  ichmccÌMi» ,  om^tùàk 
|!knio,  cbiacelie'  ;•.  •  v'.'i  -.^^m** 

'(Ak'-ciÉkky'^ódàa-^ieim'ioptufa.sarojarJà 

specie  di  lAfcrlo,  mérÌA  thrql^aMi^^^ 
tjuatus  ^  merle  à  plastroi»'Wà««..''^«'>JTM:> 

Ci ActÀ*ADit  ',  cicalata ,  '  cKiaedtiieiatR y  '«flP*** 
immodiftrata  lociuioj  bab!l,.<5a4iiè^QVicMni! 
é/dT ,  per  i= cori  Vérsazione  di  piiù  parsane  ^  ]pci 
solazzo,  ritrovo  ,  co/ii'enlhy  ,•  ra«ii**^*tw/igp«f| 

r,  assemblée,  compagbie',  société^  »i'*  ' 

CucuR«,  avviluppare  pa»blef%enza  oMcIq 

ine/  chifee^hi^raré,  'WtW^mA^i' én^  «H 
/Któr* ,  batììllét-',-jatórv'»<i»qtMelerJ:^**^-'^"i  «'»'i 
'  CiAfctXRCw, 'chia^chéW)nc,  dédlOftej  anfiwi^ 
«tvrej  '  òta(er&j  raòiUa^i>anih(fm^'yvn'b9s&i^ 
ló<jùa±,  babillard,  halileuì-,  dÌB^f  de  nèni 

CiAdòT ,  'contrastò'  di  paròle  ,>iMv'misickia 
scatta  ,  N'ietto  ,  contésa  ,  cjui^tiofié''  v  tlrfbrm^ 
già» V  "terfiPcruglio',  n>A  /  ftV  ,  •  ému^os/^ertim 
contentio ,  fii^^him ,  déttìclé ,  qtta^Uo  j('àèhl^ 
bagarre,  chartlàfillli:  '  ,  'i  -'«  .  •  ^.»N  »  vii^i^ 
-  GiAcoTAHÌfej  'risMI<«6^,  fttigl6ttìf;»'l«t^^^i>éfc 
catte  ,1  àbcaibliriglie  V  ròHrfe/U]fbAA5<S<  rftk^iuk 
lHigioms;\\ìerenQÌxri         '"^    t  ^  «^^^^  -  *V^ 

Ci  Acot^*^,  (i^ntend^re ,  'tìtewirc?  y^  "iòevatcfiutrm 
carrir^\  bisticciarsi  j  rtdsafe;^  piafire  ,  ilWH 
lare?^  ifòt^terùfère.,  ristifriy^  coM^kiis  fupgMP^ 
(/fst/pftire  y  chameùdh^i! ,  ceMÌ(!$ter' ,  di^fi^te^ 
ergdtef  ,"s€  pirbter  ,  ctHitieditì?)'  OatOl^il^ 
bettièai'^i  ^  •  blsticcittl-si  j'  ^còns^Kiis  '  hii>icein^ÌÌH\ 
gan^'j^ne  p«còter^  sé  qùérelfcr/* '^^'^      '^  ^^i*^ 

GiAtJtti,  v:'|ileb.  $ésko;'€irdine,^'mbdbcr,r^ 
rfo,  mifàs^a'y  ckA^  j  ' tèg^S'^  ^"'WKeiSWfìtJ 
Usasi'per  lò'più  itt  maM  parté'^  ulditM 
disòft-dtnè  V  oA "^r  fe/  ciadèt^ì  i>h  àfiè'''mttl: 
hà^^^fhie  Jrdrks  ^'  più  ib  usd'^ié'iXb^/ ift 

.d*  ingegno)^' che •iìdld'WhK>'Mfibk^VT^'^ 
;ahe  tuttìM  W^'éMilSfti'^  jttésn'''d^«^^^ 'A^Vé' 

al!dr'jpt'ései«&  MAtefrlìnbéam  fcn  qtMèil'turte  'VHètt 

ShìM:h}^1ixìéti(AMy  ^V*Mal^àspuàniM  dBà 

qurfità  ^  frtàèMi  ;^  ^' ^fMttA'  d^^ttèiiBè>^4 

pét^'^piMpr^  «MM^^è^tc^fé  rf>ubbBèù3bn«e^ 

arte,  capo  d*o^m  i'skjapìó'^^spécl^^ 

perimentiun^ì  'ètc^M^'^périéa^  i^^^Aèt' 

A    w.    \ 


n 

,^  Mil&ìnÀ ,  assestava ,  ^a^pjom^vf^ 
^  ',  metlre  en  ordi-e.  _  .,|,,i  .  j,  ;  «cp  .  -(,/ 
ir  ^  xi^[ifo>V{u^«yifi^  t)^V(  ^  !^ì;mU^M0(Ì9^  ; 

(^£idhki ,  >:per  «5^1,  Vt*.  (^iaflassà^    -,  -,  r, .  f  . 
j:  j. £<aABlù  ^. mit»téh4  .e  ;l>Fesso  le  alpL^^/^ le 
'^^Mxad  ,  sorta  da  uqcello  di  color  qua^  ro$- 
wAaÓKk\^^àker*£Kiiìf»)  a««ù^  s^vciuente  v  .  .  t.  . 
rw»aiaeiUu\>alpinà' j\  fauV^Ue  des  a^pes. 

-&XÌFLASSA  y^i^pik  f  i^ìofloiu'i  I  cia/7iV  ,  vdìcesi 
^&.fcmiHl.iii(iJltQ -grassa  ^  nu^sime  nel  volto; 
piagne  ^  ^  paffuto  ,  paccioso  ,  carnaccioso ,  ^lu:- 
cuitntus  ^  pinjguis  y  obesus  ,  gras  ,  qui  a  dcs 
iomitt  lebondies  ,  joufflu.  , 

CuFEL^v.  pleb.  faccende ,  negozii  y  occ^- 

pceiooi  ^   iutrigUi  «   negotia  ,   occì^aliones  , 

HudÌAj  afiairesyoccupations,  besogne.  Ciaf  ri, 

per  mescugUo,  confusione,  guazzabuglio,  com-: 

gcrùf.^  permixio  ,  confitsio  ,  impedimenta  , 

Crske,  nélaage ,  tripotage ,  ripopc  ,  confusione 

CiAm^)  cbiair^za  ,  luce  ,  claritas^  lumen  \ 

Uèjc^  jp(eo<i!or  ^  eWté,  lumière.  Ciair  ^  per 

^oroa^  ^ìief  ,  jour.    Ciair  ,  per  lume  ,   W 

^^enn  ^  4:aadcla   accesa  ,    lucerna  ,  lychnu$  , 

fWuUa,^«lu|nière  ,  bougic  ,  lampe  alliu^ice. 

Oair  iìuha  ,  lume,  o  chiarore  della  luna, 

^cesi  lawpaiieggio  per  rispetto  alla  debolezza 

^.essoj  ìfk,  cotjfìparazione  a  quello  del  sole  , 

^fino»  huuB  ,  clair  ,  ou  lumiere  de  la  lune. 

.  .Cui|^  add»iluceate  |  pieno  di  splendore  , 

^Mitnno.^v06CurO|  nitiam^  clarus^  lucidus, 

dti^.,  luniineux ,  ^atant.  Ciair  ,  per  puro, 

^i^^fenurìo  di:  ^rbìdo ,  puix>  ^  limpido ,  nilidus^ 

f^ijltiu. f ^mùui^'t  clair  ,  limpide,  qui   n'est 

RlK^(rm44c*'XW'*y  per  manifesto,  evident^^ 

^ttto,  claruSf  fiianQfistus,  eyidens  ,  clair.  et 

IJ^^iiiw^'^'.viiiible  ,,  manifeste^  palp^ble. 

^!n'.pfti^,ìnt4^UJ|gibile,  facile  a  camita  f,  porr 

^mfsb  clan^^^  fcVw  f  iptellkible.,.  oS^..h 

lm^4^Q^.  pfiUr  t  mi  j  parale  ciait  «ne^i, 

ì»J?i3Pa..PP>Wj  ?lla    sta ,    parlare  ,libeni-( 

Qte ,  spiattellatamene,'  spiattellerei ^  Uù^ire 

^f9^i^  </iéMlWÉ? , ,  4h-«  >  ouvevlement ,  la 


CiALOTA ,  termine  di  cucin^i^  p^.  ''igpififfffy 

,m»Tiwtìftlfn^i^i]gtt^>,  tìUK^Hfi  ^  «1^  liigm" 

^miiStii^aipìs   a^c0lmkti^  uQ^iiffcti^yi^^f^fg^ 
À',iyci(atet^^  i      :oi»iJL>  .il  LI.  '  r  ,j'óu3 
-uVfl^Ai.Wàj|',$pw«fdi.c|p^la  j,i4pj^lfen9,  ^^f^i^y 

.1: A?UM^  y  cl4^iKwrei(,(  ^^m^ndare  ^^  ,chi^d^^, 
^««(Ì?/^.V  p^tw^.f,^pq0tiftre\,  pascerla,  y  jàff^ 
ì^Ty  d^inander,  Cianici  pffdQt^  ,  ^biefdei;  per- 
dq^^Q^^  VWan^  p^er^ykjàk^na^^àer  pardof», , 
grdce»  G^ni^  ah  trif^^t^ ^  phiainare  inti^iir 
dizio  i  dien^.  digerì  ,  cifca'.,>CÌ<j//ic.  n^  ]Jia  , 
chieder  in  matrimonio  una  zit^la^.jptieti^i;!» 
lixorem  sibi  pascere, ^  uìrginis^i^onfugiumpe^ 
te/;^  j  'd^ma^^^Vi  redìeroh^^  une^  fille^  eu 
ìrmr'ìSL^e^ìCian^  la  carità^  ì^f.limósaa^  ondi 
cùzma/u^,  chieder  Umosina  per  so^teptarsi«, 
.  mendicare „  accattale „  stipepi , . rogare  ^  mai- 
dicare  assem, ,  tu^ndier  ;  e ,  ^  ,pf^r  vizio ,  ed 
inflngardagg.w^ ,  birbqmeg^ai?^,  ,b^ronare  .^ 
•  :•  .  .  .  .trucher^ ,  Cùffnè  It^bot^  ,  darsi  per 
vinto,  confessarsi  vinto  ,  cedei^f^ ,  arrendersi , 
se  viir'iiun  Jateri  j  cedere  j  victas^  elare  manu^^ 
se  reudrc  ,.  s'^ouer /yaincu.  Ciamè  dpi 
ch'Io  ca  .^val  na  cosa  ,  do^iandar  di  più 
che  la  co$a  nofi  yale  ,  pl^irìs  cequo  mergem 
indicare  y  suif air/e.  ,    ,  r 

.    CiAA«UR>,   ìuferinit^    del  .  cavallo. j, la. quajle 
avviene  quando., ^i.  è.  stato  ^1  capo.asj^ 
raff^'eddato  ,>  perciò    disceiid^s  per  le.Jdari  uA 
ilusso  a  modp;  d'acqua-i^oplì^uatuent^ ,  cimu- 
ro  ,  cimOnajf  j^fH^K^^rr  .'      !. 
.  CiAKBÈLA ,  Mf  GifinJbèJUu  ^j.   .     ,« 
CiA]fj)^Bi/AZ<,.:oQifude^^della /fammi,  del  Re^ 
ciambellfiBO  rr  ^o^iie/«) ,.  cb^M^^b^U^B  ,  gen^lr 
homme  de  la  «lia^tbre.^ .   QxOin  -.  •  tii^nbeflan,  | 
il  pjrimi^  Qffici^l^  d^U»  icàiiii9|r^,rdf^  {be^.gi^9ii 
ciainbdlano  ^  magMufi  cosn^ta*,  r^ius  y  nu^ 
gnm  i  mi^ic^lQnwh,  piqgi^r\ì^  rmgfvi^,  ^mpor^ 
siiu4  ctdM^ufo r,  graiu)(( fibiaffib^lh^i /,) ,-       •     ' 
QéàfMpiJUf^  ^  «Pirta  di^VeKle  Lii^t*, •  per  ,ta 
pìi^Ì9k  /Jju^hiM^  4aVJJ«e^iV:l«*  iq^eiè.lun- 

Sìa.yr]e  ì^^  c^e  m^vhe  stretta  ,,|e;fin,.vcce 
ii^fì^ay^mr^jaQ'i^ppfkl^M^/.oQsi  WgQ  i  che 
pw>/jfi^r^Ì»,'st^tft./Wcb^  ip»i?4o  vi  i  il 
tiw^ba|it«fji,mtiberliwfp,.^l/iw  ^>e8pèce  de 
gatl»A>  «9fmtami^iyil^l)r^.(fJ 


W^»Alf^<M»l*4ivà'Ubrement,  Mtì^  fifffi%vl^iì^»im^  in  dWpJi^certe, 

j  Qi4*ttw*h^  <mrthM8««P  ai.fl^gw^d  P 

ti^,^  <jb^/£(egiiMpIlMir4^k)  porte,|-deHe  .foft-t 

ooCfcàiifflS»),  cfi^fto  »igneN>f.4è>^ldati ,  f^ 
ic<#vìvmQrÌ9SÌ«^ .  ^Wfinfil64/*M»N/7i^9  th^vnbr4e»\ 
\Fè  cianbrea ,  modo  .jìlcdiiie  f ?f b^  Ville  niiuvri 
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sinud  dìdcwnbere^  'manger  ensemble^  imftn^ 
ger  .eh  compagnie»  r  .^     -  -< 

GiAKc£  ^  yei^  V.  Garamlè.  ^ .  < 

CiÀircÈT  ,  ciAKC{,TA)  Y.  Cioròmdj  doramela, 

CuifcaeR ,  cei-ta  infezione ,  che  viene  altrui 
sulla  verga,  taruolo,  carieSj  chancre  vérolique. 
•  CtAscLà  ,  V.  Babia.  Poca  ciancica  ,  ciocia- 
ron  ,  ciarliero  ,  cicalone  >,  loquax^  babillard. 
Ciancia  j  e  meglio  al  plur^  ciance ,  burle , 
bagatelle  ,  frascherie ,  baje  ,  ciande  ^  favole  , 
gerra:  ,  nucce  ,  triccc  ,  fabuUe  ,  ineptùe  ,  ba- 
bioles  y  bagatelles  ^i  balivomes  ,  niaiseriies  , 
JKH^nettes  yfariboles*.     . 

CiANFRiGNÈ)  té  mec»^  dare  la  smentatura  a 
ferii  ,>  o  legmi  9  mnentare  •  .  .' .  chanfreiner. 

CiANPjiiBÈ  ,  •  lóetter  in  fuga  j  spinger  fuori , 
scacciare,  injugant  cùnjiccre  jfugare.y  cjicerCj 
dcf)cUcte  y  txpeUere  ,  .  «hasser  y  dubusquer' , 
l)aiiiiir  ,  expulser. 

CiijiPAiiÈLE  , .  voce  che  M  usa  aiKcompagnata 
col  verbo  dai-e  *,  de  ah  cianpanèle  j  uie  an 
zara, '.fare  delle  minchionerie  ,  incorrere'  in 
debolczs^  ,  ini  laili  7  in  errori  ,  non  corri- 
sponderò all'  aspettativa  ,  dare  in  cenci  :,  o  in 
ceci ,  o  in  budella  ^  scopum  sibi  proposilum 
ìioh  attingere  y  ne  venii*  pas  au  faout  de  son 
entreprise.  Per  adirarsi  ,  saltar  in  collera  , 
irasci  y  indignar i ,  se  lueUicQ  en  colere  ^  se 
fàcher  ,  se  corroucer.  Y.  Straparlè. 

.CiANP0ttG5A .,  dÌ4%9Ì  a  donna  vilc^  sfacciata, 
scempia  ,  sudicia  ,  sciatta  ,.  e  ciò  per  disprez- 
zo \  pedina  ,  baderla  ,  bergUinella  ,.  civetta  , 
mulier  impudeks  ,  Jx»mella  inclegans ,  vilis  , 
fosda ,  iieses  ,>  pleàejay  muliercula ,  effrontée  , 
grisette,  béguetile  ,'gaupe ,  sotte,  (emme  du 
coniniun  ,  femmelette ,  salope. 

CiANSSA  y  sorta  di  giuoco  di  dadi  «  «  «  m  primi 
(esseranun  jaetus  jortuiia  .punita  9  chailce. 
Cianssa  ,  per  metodo  ,  maniera.,  condotta,, 
canbit  d'cianssa^  canfibiar  modo  di  trattare  :, 
di  'operare,  di  vivere",  modum  ^  rationetn 
alenai  ,  vis^cndi  nuuare  j  changcar  tfe .  gamme. 

CtATn'BK,  colui  die  è  destinato  a  cantare 
alla  Chiesa  pel  divino  Sergio ,.  cantore,  pséd-  \ 
trillò ,  chantre.  CtOfUer^  colui  che  -per  barba- 
ro costume  ora 'abolito  ^  eora.  stato  castrato 
per  conservargli  (una*  voce  simile  m  quella  *dei  '. 
ragazzi  *t  delle' <  dotine  v  ^oMtxato^i  masico  , 
spado  ,  capus-,  tastrat','  chaCré.)  -    * 

€iAi» ,  cìé^Mirìa^^  ciOfMmentK  ^  -tutti  i  tasi 
di  ^rèta*  j^r  nwtte)^  deii«rònriirauide ,  stoTÌ^^ 
gli ,  stogile,. /Srrd^  «i2z50  mifminana^  po^ 
teric ,  la  vàìsselle  de  tèrre  d'une  cuiiiot.  Gap^ 
rottami  di  ■  vasi  di'tcvra*^  jodock)  ;^  Ipiriz  ^.'fatf- 
sons  \  tetw  ^é  if  €ktp',iikdre  a  peotzi  UvStolnì-Ì 
glii  odUtra  cosa  fMgilé^  ipiaav^,  sémpeke^' 


a  le  olej  fvQY..  chiv<U>7gfiUi^t  n^Sf^e  y 
vien  che  razzoli 9  si  ^c^i.^f-^hi^'i^nqii^ 
ligna  dai  suoi  progoait^i,  la  scl^^g^%.j| 
dal.  ceppo  ^  ^naturce  sequiturs^rfUnA  i/fv^ 
siue  y  Jfortes  preantar, .  fortib^$.  ^  ;  Ì¥>^  ^ 
chassent  de  race.  Bonpe  :i  €Ì^p  ^  '}ji  U 
Y.  Ronpe, 

CiAPA ,  parte  di  checchessia,  chiappa, 
zione  ,  parsy  pariicida ,  portio  y  partie  y 
tion.  Ciapa  ,  pezzo  di  suola  ,  che  s'apj 
alle  scarpe  rotte  ,  taccone  ^  soìcìb  resegt 
bouts.  Ciape  d briglie ,  prugne  secche  |  si 
secche  ,  pruna  arida ,  prunes  sèches.  C 
del  cui  ,  natiche  ,  cliiappe ,  nates ,  eh 
fesses.  Ciapa  j  per  quarta  parte  di  checche 
quartiere  ,  qitadrans  ,  quarta  pars  ,  qi 
quartier  ,   cuisse. 

CiApA-ciAPA  ,  dicesi  per  ischerno  lo  sgh 
lictor  y  archer  ,  sbire  ,  pousse«cul. 

CiAPA  DsÀ ,  CIAPA  dl)^  ,  duuTpone  ,  imbro 
ne  ,  affannone  ,  impigliatore  y  faccend 
ardelio  ,  trico\  brouiUony  intrigante  .traca 

CiAPA^ALii^B  ,  traf iftveUo  ,  ladroncello , 
fantello  ,  baroncello  y  Jurunculus  ,  petit 
ron  ,  filou  ,  fripon. 

€iAPAM£KTA ,  cioporìa  y  Y.  Gap. 

CiAPi:,  verbo  ,  pigliare  ,  prendere,  (^ 
capere  ,  sumere  ,  prcpjre.  Gapè  uiir ,  pe 
restale  ,  compir Jienderey  depre^kwdcreyA 
ter,  saisir.  Ciapè^  per  pìgliaix^  infpro.vv4saj 
te  e  ^n.  inganno  alcimp  ^  accliiapparé  y^ 
pire,  itit^rcipere  ,  arriperey  agripper,  attr 
Ciapè  un  a  core ,  raggiugnei^  <,  as^ 
rattraper.  Ciapè  un  p^r.  l  coditi ,  accittj 
capiUds  arripere ,  .pi-endi-e  par  les  clué^ 
Gapè  un  sul  lobiot.y  sui  fait ,  tmjl^ri 
pogliece  uno  in  delitto^  alic^ius  Jkfgì 
cofriprehetiderey  prendre  sur  le  iait^urprei 
Gapè*l  raty  iiabriacarsi,  f>ie(irùzif^è'éÈM 
Gapè  ddn^^  esigere  ,  .ricavare  denari ,, 
cher  de  Targeat»  Gapèsse  p^r  i  coy^^:, 
pigliarsi,  niMA^  silfi  crittes  vclkre  y  se.. 
par  les  cheveux.  CSù^è  ^  per  «ogaimariO;, 
pere  ,  decipere  y'dolis  circumwtiraftroa 
attraper. 

CiAPÈ^  otày  lupini yY.SUpin^', 

Cupe  d'  nona  ,  pezzi  di  fniiVjB^.  sepca  ,^ 
tecchie  ,  fructus.ao  msiu  :w'^^fif^Mmh 

QurìtUy  ro<it«me,  .riintisuglift ,  rudf^ 
morceauxy  décombra^  4e^:;:  -  •;  ti\ 

GDApfTTA ,  peztiiolo  di  Mud^.^  cUe,^&'  a^ 
alle  scarpe  rnotle  y  taciìpna,  :90it(e  rsspfj^ 
bouU  }f\  lyapfie»    ., -^  \.:       iw^'^^* 

Cup^x£'9  altcarebzione',  nxi^s  W^r^n 
contrasto ,  disputa.^  <qntisa  y éf^ftfiiOy  Juf^ 


:<  itj 


o 

>  Curar,  ^fir  d^  coifolj  ferra  da  cavallo, 
a4i  umOjSnfò'ySékii  ferrea^  fer  de  cbe- 
laL  OUi/nmy  ckma  eh  felrra,  che  ai  mettono 
al  fiadfi  par  poter  caminmve  sul  ahiaecio  , 

iwa  da  ghiaccia éperoa  de  j^ace  , 

oan^pon.  Gapifij  o  patùij  sorta  di  pianella 

per  isdmociolare  sol  gUaccio,  pattino 

pada.  Gapùij  cibo  di  farina  inti'isa  con  uova, 
luoeheto  e  burro ,  cosi  detto  ,  perchè  fatto  a 
JDfingliama  del  ferro  da  cavalo ,  ciambella , 
(bafertino  ,  crustulum  ,  spira  ,  jan^lette  , 
echaudé  ,  craquelin  ,  croquet.  Ciapin  ,  dicesì 
■iche  il  demonio,  diabolus  ,   le  diable. 

CumrABÒ ,  o  topinabó  ^  pianta ,  le  cui  ra- 
Ad  sono  grosse  ,  tubercuiose  ,  e  buone  a 
■■ngytfe  ,  e  volgarmente  chiamasi  tartufo 
dì  canna ,  tartufo  bianco  ,  elianto  tuberoso  , 
(BTB^fbnìano  ,  crisantemo  ,  elenio  ,  corona 
J0& ,  aster  peruanus  tuberosa  radice ,  to- 
pinainboar. 

CiikTOÈ,  mettek*  i  ferri  ad  un  cavallo,  Y.ì^rè. 

dipoLov ,  V.  Quefa. 

CupooLA ,  y.  Ratóira. 

Cupola  ,  e  jnù  propriamente  al  plur.  eia- 
fdk  ,  baje ,  inezie  ,  chiappole  ,  migasy  triccffy 
vétìlies ,  somettes. 

CiAPOul  y  verbo ,  cianciare  ,  ciarlare  ,  cica- 
iwè,  cinguettare,  berlingare  ,  chiacchierare, 
cìaàgolare  ,  ciarainellare  ,  ciarparè  ,  cornac- 
diiaì!e^  gracchiare ,  argiuari ,  garrire ,  fabitr- 
ierf ,  ]aser  ,  cau6er. 

*' GuFoiJt,  ciapo/èra,  nome,  V.  CiarameL 
•  OiiFoif ,  o  meson  ,  certa   quantità    di  '  filo 
■Vvrito  suU'  'aspo ,  o  sul  guindolo ,  mata/lsa  , 
tmaxa ,  écheveau.  Ciapon ,   eerta    quantità 
A'  matasse  aggruppate  intieme  .  ^  .  .  .  bouin. 

Gapostrè  ,  V.  confondere  ,'  perturbare ,  di- 
Mvdtaare ,  trambustare  ,  tramestare  ,  conciar 
itìilcV'ipeiv^Here  y  perturbare  ,  brouitter  , 
fcafaitefetiiéi'  j  mettvé- tout  en  désordre  ,  cn 
iiBàvìM  dessous,  ^tì8  dessus  dessous.  Gapostrè, 
^  cadnare  varie  cose  idsieme,  ed  ordina- 
Hameitte  male  ^  tiàpes  sinml  varias^  ineptt 
permiscerei  bHoiiiller  ,'barboiuller.  C!ùz/io^frè, 
yìt^avaiinè,  Vv  •  i 

CurosnÈ ,  o  ciapostroy  nom.,  dioesi  if  uo^  \ 
w>  inetto  ,    iiià>roglìoae  ^^  infipltuf^  pertur-^ 
*etor,  broufflòn: 

'  CiAPddfao  ,  y.  AnkcPbojadu^  )  ; 

']  tbA^Qnty  nÀechiare  ,  ^porcàkc^  ìmbictUare,' 
iapiastrare.  scaraboochiaiie^  laét^utera^imitt^' 
"mH^figddte^  >lA)ouiIler,  salir,  gf ter,  souiUer . 
'  '^Cumji  ^  'tagliare  *  miafutaitieate  ,  iritaiié:^, 
puzzare  ,  terere ,  co/tlensÉe' y.  cònwiinuare  , 
"*atilÙN  eàvferi^',  kadicr ^y  ^^uototer ,;  broker , 
fcoiner,  'éeàAar  yiXafndi^^'^  ìciaputè^  per 
^iare  alla  gro^QhiÉtoy^a^hagayjaiaceUare,' 
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crasìiuf  mcidewe  j  taiUàdkrA,:  couper  mala* 
droiteaieat,  cbaqieatevv  Ooputt,-  per  ficcar 
carote ,  dar  ad  intcoaderQ ,  qs  aUeu^  sublinìr^^ 
en  faìne  ac<;rQÌr0»  CÀipu<^'y  par  parlar  male, 
mormorare  d'altrui,  *  tagliare  i  panni  addosso, 
de  fama  aUcufus  detrahere^  aUcupis  famam 
lacerare  f  maitdico  dente  aliquem  carpere^ 
murmurer  contre  quelqu'un  ,  médire.  Ga^ 
pulèj  dicesi  dei  ferri  mal  taglienti,  trinciare, 
tagliuzzare ,  cincischiare ,  tagliar  male  ,  e  di^^ 
segualmente  ,  lancinare^  hacher,  déchiqueter, 
découper,  égratigner. 

CiAPVLÒniA ,  legname  piano ,  su  cui  si  tri- 
tano e  minuzzano  le  vivande ,  tagliere ,  qua^ 
dra  y  tranchoir ,  taiUoir ,  •  hachoir. 

CiAFULOR ,  strumentai  di  ferro  tagliente  e 
curvo  con  due  manici  di  legno  ^  con  cui  si 
tritano  le  vivande  sul  tagliere  ,  mezzaluna  , 
V.  dell'  Uso  ....  couteau  à  hacher,  hachoir. 

CiAPUTÈ ,  V.  Ciapulè. 

GarabrscìL  ,  V.  Anberbojada.  Per  romore  , 
schiamazzo ,  V.   Tapagi. 

CiABABEscBÈ  ,  smuovcrc  :,  '  agitare  ^  turbare  , 
scompigliare  ^  metter  sossópra  ,  confondere  , 
abbaruffiire  ,  disordinare  ,  imbrogliare ,  per^ 
nùscere  ,  confundere  ,  turbare  ,  commovere  , 
omnia  misceré  ,  remuer  ,  troubler  ,  brouiller. 
Gsrabeschè  ,  per  balbettare  ,  balbuzzare,  cin* 
guettare ,  tartagliai*e  ,  trogliare  ,  frammettere 
lingua  in  favellando  ,  borbottare  ,  brontolare, 
balbutire  ,  mussitare  ,  balbutìer  ,  articuler  les- 
mots  ,  nuu;motter. 

CiAaAFi  ^  V.  Banastre.. 

CiAEAMtL  ,  cicalone  ^  chiacchierone  ,  anfa- 
natore  ,  berlinghiere^  blatero  ^  rabula  y  vanì^ 
loquus  ,  Merbosus  ,  loquax  ,  babiliard  ,  diseur 
de  riens. 

Garaiiela',  Y.  BabìOf^ 

CiAftAMLÀ  ,' ciarleria  ,    tattamella,    vanilo*^ 
/fuenéia^ ,    immoderata  \lociUio  ,    garnditas  ^, 
babil ,  caqueterie',  <aiisaiie  ,  jaseric. 
M^  .GcARAMLfi  j  tattoaiellare  ^  ciasamellare,  ber- 
lingare ,  .chncchierare  ,   effutire  y   blaterare  , 
garrire  ,>  inanitm>  verba  ejjulire  ,    eaqueter  , 
]aser ,  faabiller ,  caMser. 
•  'CiAtiAsiu>ir ,  accr.  di  CHaram^li  V. 
r  CiAHAMOfifiT  ,  a  moiìéa*yy y.  MoUta. 

iiQABMBSAj'Ipianta  esculenta;  carlwa  acauf 
lis  r  carli^  aeaathifolia,  4  elial^doaise. 

Ciaeìt  agg.  di  rino'v  V..  CawA^ 
>  <  €uB&A9iaf ,  eiadatano,  cerretano,  cantam- 
banco ,  «iurmadore  ,  drcuàuor ,  ^arlata^ , 
ba^Ieur^  tdiarin.  Gariaian  y  si  dice  aacy 
di  un  medica  ^  d'  un  cbirarao  ,  die  si  mil- 
lanta <U  guarire  ogni  sorta  ainCeripità,  ciar<r 
latano.^  .  .  ;  ...  diarlatan '^  dioesi  pure  di 
odbii  cke  procuiii  diiluttagare  «oa.belle.p^r 
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pà^ye  jr,|jÌ9^òlqpfl,^iiV|ngiijWiU3i\  da  ,caIlch(Ul^,  editinlendei  hi  cifera^yDinìn  ^«qilibibflB«h 

aggW^tog^f'i^o^ptjiri^^  tìLttteBldere>fcooBikq  j^cMen  «d^ol  scAiii 

^%ì^4W#r    ?  V  •y»v\  ,>'-m\u\     'o^^'^        uo\\v  :laifis  ad  aperiendas   naiasu-fimiivi»^ r^ktSk 

^  CiARLATAiiAOA  i  c^if filR^  ^' f ]p«^rm*il  >  llHri|tw  :ontre-cifre.                      .i>'^\pVi  .V  ^  aiaaju3 

^/f«i>>ri»claMi*»«JfvhiWl»ÌQ«ii^       ,oljnr.-ff/^  torro.i/» grafia,  'gravafoy, «mM«>  <fràriilli»| 

CIAsS(l,jl^QI|Of.4ì'l^lMpa|)a|al4tìp^o.  p^vdbi  corame         ^<mi.:ii/   ,  oli  jijiipoc  t/I    .ki^jk 

^è  molto*,  segno. de^  lw»WÀtO v doppiqi  écl mot*  j  -(CiAt^uDfii,  iip]e^,rc}]0)^>ìn  costa^^^ll 

^o(^rf£i»i»<4[glW4>  iiji'v  Avir^(>^\,  o  ,  i./,>ò.iJ  bhiovi,  chiavajo  ,  chiayaroij  »i4wTM^  ««^^ 

iift^ssrtj  V.  Giè^sfknn  j  •jfl'Miiiiil  'Mir    j  •»  cdui^cpi   a'rsinn-«da>'*lftfcV''cd«ièf4,<pi4  de 

Cm(T9ivì,v.  pop.iyfii^Hiii  peiMnla  tógoaboflarj  donne  à  garder  Ics  clefc;^  uw.nvi'V   ./  .  • 

e^{aUW$ÌAt9(^  ^KJ^^i^nPii^Mi.  Miii>9rotrfei^^  !  XiijfAiio»^' nM^W««  fJie-ywaeiwHi^jgiiMito 

^Aup^iiicW^  idi^jkio^l^Qqddi  !^éfiiere  deUei  k«  wjpra  (l'iiiigbià>ideli<àvaM,.|pB^^ 

dicesi  . .  .  r*xl.>rri<»réicÀ^à  %y]k9^biÌ5^  pouiUotvàò  j  -ik^vAaar^  >CNMiil>ieWc^<iKoqBcia>\ìBarp6<^vo^ 

ven^e.lir^njlé i/ftd  itof  aiteq  ip^Uot ^velé.  fciaKattiei*e:>ii dabaMÉnCHf  t birl>Rdliilii')«hiainil 
.  I^fr^^li^tr»!  dft0^ii>aiiuomO(jOi.doéna[^'*chsli  ^«car^iitìellos»  ci}/W€>  i^^^^iilbs^^  yctoiUnrMBiU^r^ 

I^a^-f^rtetstooiile/I^kikfiQ-ilag^à^aidih^  fi»oHke%.j€iavatik  fHfig)iVpgiii'>èatlìvo  ?itefi«è 

sci^i|9^inn«ilb().j>ec^li«éel  fciabattium]  '«e^il9<i  iiiiMbai'>b(W5Ukiir.  ^Ok» 


reg^tì«sdlb;rHlare^  hiiUo9MKiai;a^i]obdlramr0)f^  bic(tilig6iitt)V'^^P^><BP'*o'^(  nicstiare ,.  aooàlb 
safii$att  i)[diai6eo  pUdioMiriB  IppraifnneBriennnà-    pattare,  acciarpara^(Ad|g^^ateryi^B<'<^'^^(j^ 

oscitari^  fainéauter^  s'ch«ttivair^V»V.  .'   ^Un  k^  grossièrement.  .■»icii|  'um    linirn  ^  i'>«n>i» 

(ùdiUl(;dbfiìilnice.ve.  in)  séil^itagD  deUaiilòppa^^j  jin^y^^'^^^'i^^^^^^^^^^os '^^^^^^^'^'^^''^ 
cfùaydiifeliimfiad^  c\iift¥«>  .tmrpaaéta  ,,  ImnlAe  ìciauderif  ,i«ferm«r  .aMi\  V'  <M|;  a^usiìcUli 
d^\ma|^aQÌvivr^v>i«  ,aa.)C&^r>l»flim4^ly>>icbMir^  bTCK;  k  «a&naK»;  <fjbesU<«>0cc^'àlcadnta-f^^ 
coiiàvnfì!|Ìj(tr/im5u;iM>mhutt»M^>DÌ{ias904>partoH^^  eusi»  iaM|)[||ihi  44oàki^';^periJiè(vdew 
Cia\f  faiissay  chiave  falsa  ,  c/at^ifuu&i/rinlòpiui^i  pel[«afitt^«<t<ftl  'aensg  di\4àyTC-'  qtnwMiynteoqw 
faus^Ldof/'.GMM'^^iidkoli  digli  iarc^krlti>iiiAa    ^MMb: ,  >tt>lMr  7  «iiviinr  >doiaiii^^  «m 

grossa,  e  lunga  ver»/ dL^tó^t) ,  4a  ipiale'si    ifcml^rt/*      t»ijli;  o  ,  tujiitn  il>  n|foi  ry^ji»!*  jm 


ni(2tte)i4»i:«iia,  Duxnigl^imll'altèavnei^  /teoeMe 
cpUi%atb.(Ìn$ieq^\e,  iUder  \^^\k^[m\MmV'"\ 
loro  recinti ,  e  specialmente  le  fiancalèl  de^! 
vfAe  i<i£[  'OMii^gidmtt  finrtoii8n^oq^ffste>v^- 
^ittOBrialaiùùffraiid^'NiiiiglisrilK  fermvchia-^^ 
uurtid  palUti\f  ^/KM.j^\chi^jfiìi(Auino  iflateàM  ' 
per  un  .occhio  posto  alle  loro  .tntate'^  caimr,' 
catena  j  tii-ant.  d'ai/  ,    qiad^pb^oVstiunfekAo 
pertJo^piàiidìiifiamii  bdilHD  d'i^VitarQ  e- ai- 
tare .^«  0(jqi^kdH[UftipazQ^  plUidi  <6t90i^  0iàl' 
altro  metallo  ,  che  s'  adoprì  per  tener  -sttUtò^ 
cheddiiitsi^aialctfiM  hioga^lchf|««^  qteMlf^  ttlèf. 
Ciav  ,    strumento    che    scribi  ff|||i«t  r^tìcMiÉm^ 
alctiniistrHsiMIi  «ìusitedi  d»*4^»r^3(''iohÌMv^ , 

struneiftl  musicaliitbifiato}i'V^4r^p(«rw'6^ti'<,t 
sài  «hìaèui  fpMk}  <figbid'  mlMwale*  di«  '^  «pobe 
ia' '  pnilelpio  iitti  if^lfeu  I  pnAeioper  ildbniNtiro' '^U* 
gfSda  di'detasicnieuiMtt  .8iÉe»Yiiot^,  cti4ww 


I  i  <IrAVfii;x>'4:icoknM>f  fignoUiv'  . 
péÀn*cMi\*^Jmi^naduhy  fiinHiiiex^iclòaii;>fÌA 
,  o^)Ì4ifATt,  cài«»òer,  dim^idilei«v^J^''pcc»lm  fjbSm 
yrt^  <diiai%tùàyeldi^a8Ì>fgdieviilnaflfitfl<ÌA^ 

pmV«^ignMaBtfv^c!ft^iM^i'-Ì^^^     da;v«IÉi 
i69Jbi|éiMPt  p«afc^''fli' fonro^^^viie,  sinainfìècaiqiD 

ahro  ^'^Uie)iièiifià»icoiificciit^^ni<  var^teraoi^c 
chefravo  fèrteij|prW^^S90^^!hevillBtlÌB^C}rV 
quello  Strumento  di  metallo  che  aggin 
ttura  ,  o  apre  il  cannello  dattar^kotfe^  in 
\vertibuliun^  broche  de  la-)wuielU  ^^mmMtt 
nem?'  €9^fmv'^^»'  pMleM^idiD^oiet^dlopi 
qMé*jiAldtfdoloV  «<«tH>asJìikHd«A%iVMc^Wv|pi 
!i<lWi4';d^i  sllftiii««ml  >  iiMMcatt  daibato^ogBBM 
delk/  c^lèN^  i'  del>^flahtò»V'^*^  «Moke  -i&m 
\gheiay  chiavetta,  claHouÌ^^^Mi'is\  hmgUMtìte 


OD 

.GùftMxium  (Sat^imilfltuuAce  .Ai  mbutti 
Wnkidi^fDDMJ^  rónjbegQÌ  in  krro  ,  «orne 
esimia  toimd),  (BAulj  fiMcmgnaóo  i  uhiav-B- 

CiuAU,  V.  Bafra. 


J|Cn(ucy  c^n^pi^f  jjcioja , 
oJtt.m»  (aMiro,  ràrcon 


nel  p3cs«<A 


■tifala,  possa,,  In 


(«ixn.  Per  acquerello,   vinello,   die  (liocra 
ntliti^NMaa  y-acmi^ta ,  vinél  ^  in  lali 
u,  /ón» ,  piquette. 

Ciul ,  nome  deUa  laiamora 
Pdinno.  T.  Testamora. 

Ciu>i ,  ruta  y  rogna  ,  cavillazione  ,  cat'r/- 
kù ,  chic&iie.  PreDdesi>  anche  per  lo  s,tes$o 
(ifilMor«,  caviUator,  vtUlìgalor,  syiMpluaK*- 
la,  cbiffonnier  ,  chicaneur  ,  pioct^^if. 

(kwft  ,  rd(/s.v> questionale  con  vanì  prf- 
>Hti|<.inventaB>AiUe>  ragioni  ,  cavillale,  soib- 
^Vttt^aay illari f  dotaudf  clucancr,  vutiller,- 
.4ìUti,  o  cicA«t:);j'piqe<llQ  hiccltiere ,  biov- 
'')0ÌDq-y.;NI«>«MtIi:j'at4«Uit   petit  viminei,      i..). 

Cìti^iAfj^^feidi&ilaKiii  lQ'£ei'Lta,:o  perv. 
<^  9diaii;fa£te  .ntennau^inata  ,  eintrice  , 
'''MvK  „  okatnca  ^i iBMMMe ,  col^UuB^,llQ'se 

-'•'ntirnt ,  i^fiimiìgwnu'n  1*. .  ferita  ,   ci<ntriz- 

*^itriier  }  reuDÌr  une  plaie.  ,  .    .  ,    ,  ■■.    ■ 
~<ìrf^  rwny?  anwhlT  d»)  'uìim  i  ■  fiignjfiMto  , 
"'■riM* iwii^rrii iiiMbnpijl lobe  faiil    iiwraone 
(^yfób  d^  faitO  «coHa  a  unterà 
AuaJEifiùm-Mfintic.dAi  ca.va]lt  « 


«»;] 


I  per, 


'T^BUaL  iwhhBtUa  (ti/Mi^  )  e  gca««iliii«Ate 
('Sw  SOBB)  ,^>riwiisia&  tÌBL''pertu«tete.aUnù 
*»n  ùpesù  colm  di  mano  ,  o  altro  -,  si  jMMr- 
yoartBBrititA'iywhlim.ibfoiw  ,  ciinie ':vdci 
■kdicanliil-np-fkunmt  .dit^on^pur  anclieiildiiai 
*«mI^  >faa3Ìtfq»4KUliltizwn  yerdA,  .e.'taiilto 
r(U)B*^i>MaMtf*)ibi;iic>a'frdoit{léi  ilr'Verl>Q 

f  H»te,>diiit«dlQ^»inìleM»Ua  ctH-t 

■OàdMinic    ;>,b   olUtv.f    ,)     

li Ooili^aoceibusbi^fKiri  i«cIicr7.Q,<t  ^caesciza, 
fin^dniioiJ)  bs^bfliiicantc'iida   Tnangiauì., 

Ckd  ,  chiamasi  da'  f^nÙulU  Ja  '^i'lif/>  ,ói- 
J*V«i?«d»«i<?i«»n»¥JidÌtolÌ  (ler  ivew»^,  un 

"W|  petit  poi;^oiU9CÌev>^t(9Ìi><jdùw»i  A.^r-T, 


soq«iaolieirtfc'j'l«kioso  V'ddiwrto  ■,"  MefcerW? - 
moiiiàitus',  '(fe;fcHnwV'(hign0tó't'a61ltat.'"(Si''l 
c/ft^iil/ìi  d'tf^  pQr\aiìèlie  ftJr'pbài'oM'j'flHtti}'' 
pocO'yI'pshroiie.i'VigliBcCò  ,. colti?*»',  niiSfc^ 
cm/oiiu  ,  iiiers  ,  igiuinis ,  piger  ,  peu«l*^^ 
pugnate  ,  Èiinétrat-,  pohrcM'.^  -/if  l'i-iJ 

CiciNt',  stirar  cwv  Ituinghe  ,  instili kl- 1 111-;' 
>ganilo,  allettargli' false''J«r«rfé','tiMbtJliU«^'' 
pclìiceFe  ,  a«iréi-[iar  ^"belles  ■pkrólos;''-^ 

Cicogna  ,  o  sigogna,  sorta  d'ddecllo  grande^' 
di  penne  bianche  e  nere  ,  'il  ifuale  fa  gran 
oinore  col  becMHl  <^h» '^'luogoi,- 'a '^TÒftW  , 
battendolo  molle  -insieme JJegit 'è  netti tódJdtìii^ 
:  ,  e>dclle  it^'i'l'-àiM^at,  i-'eicoiiia  ,*tìiè^ 
'61k.ògw-i  juticew'Bnrora'ijueli  legUl^tìiliJ 
Mica  laifamptìnai)'icim^n»,'  (waiiWBtfW/i. fiU^ 

XiBÓLATA'J'oert^  pa^,'^di  cui  si  Uh^H^' 
'<lai.-.eUa  &  òoLiiposta  (lìrdiverei  ii>credi«d^ , 
il,  princjpak-dri  qtibKI  èia  Inanddrli  "caMitói'jl 

i&i-d(;tta' dall'albero  cbe^la  ^rodKc»vgÌ>W(P'' 
,  ira  in  diverse  maniere,  ina'^-io. jtlfi'lfcKi 
nequajlralilH  con  tticdiero  pcmuso'idt'iMthn- 
da/,,cit>ccolatoy'ào«oUftd  .  N' 1<  «' (j^uMj^i 

LJcoE-AT&yiquE-gli  ohe  fai-,]  o  vralilo  «toèttìi'* 
]aU>;  cioualattiero  V  vi- d«li'-ii»i>'^  o  .  'J'^hftld 
colatieri,  Jàfavkont  de>cliil:olatl>  figura^ytià* 
cicalate  V.  Figiizai  <  ':  ' ■    .Tf->-'<-.>.\      i-'iiiniio 

'CiCM^Tfeni'^  vkMv  ptn'&rc- il ''(n4Kc<:4ai^  , 
ciowolatlitìalj  Ti;,  dell'usoij  .  j':>.  oliooAlatìfep»* 

iCttsTA,.  ettw.<]n)eiKMaiJ:>  uioètOHnriiLle"^w> 
prmattocjo.j» denta' jveidubi.,  xoniuni'  mMUiUbii 
/uni' ^«igbefiI}icest'aiKilie>>dai'' coti  tadinii'flKO 
iijontcci\  Sutii  1  \  \  ■.-■''■■  ^  "  I  (  ■  •  ■  V_  "Jiii'-J 

<JEaiten  ,  sorta  ^  uccello  ,'V.  CiOciai^Kil 
,.Cuci^  ,  fV.  '  (lì/jtiii^iD'^'i  I  '  I  .  'i  ■  i'-'-'iu 
.  .IQfoca  f  sisitlS,  baia^' iiioiie  ,'  frawrlieite'^i 
4:0sti.'(lB,:nMllai^  rrj  idhili ,  nvffe  ,  babideU^^ 
[bt^nb-Ufa^.i,.-  ■■  -.ui-..  .,,.,,-.,■  ,  ,.  <■  ci 
ì^GuowtìfjO'pìuuanai,  wrta^  d'acnelloj  aire' 
!ha,.Ìl-> cantò  «tMÌi.auuve  )'>frinsiujUD  Itnasinatlg 
iciiufelctto  ,'.au&Aatbaf,ilo^rÌA\pyrrhltlia,\biimHi 
vrewil  ,<pi«oine.  -■•■.■\  -M--  vi-. '4  uni  ^  ■    m.'   i^\ 

ClF«TA,,.V...Cr4»hain     ,  -^vO    J.ri.i.J    ,  X.«->lV.'; 

■  C*aji  ,«i«'gsiy  HMtaiid'iiGcdoi^-dcl'igefaen] 
dtlie  anatitt  ^  <^ij$>uf  /'iinfU'iaW'^ticjvfiun^ 
cj^e.  ,        '     ,  .,    i..|..:.-  .i  ■  ,  •-'     ■-  ■ji     ■  "-> 

I  iCtLnpBBf  rorpo'JungO'^  rotohdo ^ 'óluhlro^ 
cy^Uiidrut.,  vy^udjKf    ■"•'    ^■'M  uni  n.    ^  ■n>i'"> 

CiLii4i>HÈ,!p«BMrb  cbrtBi*  •  abnfb^itidialtifa! 
«tu,  fra  due. cilindri  uìDliulvàrlaf  od,  ùsab->' 
tn^riai  pastìaTcaiocàindri  L-  -'.vr.  a>nmftxu 

CiMASAy'Vocd.Hsatai  dagli  nittÈai,,  «duèi^iuK' 
iliemljro  dblla  >^onjDDe,  inlagliila  ,  dettOiiUn: 
■oaiùl,  .o^movefet,  ^j)^ai0f(wa:ii  tailIoiv^ld-M 
1  aixìMymcÌ0jiòMà^,i<GiiitaM  ^aieiUtrav ,- 


174  ci  * 

cimaiio  ddl' ardbitrave  .  '.  ...  :  .  "J  li^  , 
Oli  réglet  de  rarchìtTaxé*      .  ' 

CófBAUi)  usa»  nèUa.iràsi  ^"andèy  o  esse  m 
cimbalis  f  diveoire  ,  od  euer  «otevdiìaineiite 
alloro ^  aver  bevuto  pia  dell'ordinario,  an- 
dar ,  o  esser  in  dmberli ,  Isttum  esse  y  fUlari 
animo  esse  ^  ètre  de  boone  humeur  ^  étre 
^aì  j  re)ouì.  ' 

CiMfHA  ,  uomo  dappoco,  sempre  irresoluto, 
lento  ,  tentonnone ,  oadalone ,  homo  ineptas  , 
meticulosHS ,  tepkius  ,  lent ,  long ,  tiede  ,  pa- 
resseux  ,  lantemier  ,  peureux. 

CiMBirr,  pericolo  molto  probabile,  cimen- 
to ,  rÌBcbio  ,  ventura  ,  discrimen  ,  rìsque  , 
danger.  V.  Asar. 

CiMEini  ,  porre  a  omento ,  a  prova  ,  spe- 
rimentare ,  amentare  ,  in  discrimen  ducere  , 
cprouver  ,  compromettre.  V.  Asarè. 

CiMBs  ,  insetto  di  pessimo  odore  ;  cimioe  , 
cimex  j  punaise. 

CiMoss ,  cimossa  ,  orlo  del  panno ,  estre- 
mità dei  lati  della  tela ,  cocca ,  lembo ,  or- 
liccio,  cintolo,  vivagno,  limòuSy  oraj  lisiére. 

CtMSÈ  ,  cosa ,  o  luogo  che  genera  gran 
quantità  di  cimici  -,  setnenzàjo  di  cimici  ;  ci- 
miciajo  V.  dell'aso  ...... 

CiMsÈAA,  sturiót,  stuója  che  si  pone  in  ca- 
po del  Ietto  acciò  andandovi  dentro  le  cimici, 
se  ne  possa  mondare ,  storea  ad  eapiendas 
cimices ,  natte.  * 

CiHsoii ,  accr.  di  cimes ,  dìsìiocione  ,  ma- 
gnus  cimex ,  grosse  punaise. 

CtNABao  ^  bellissimo  color  rosso  chiaro ,  ri- 
sultante dalla  combinazione  dello  zolfo  colVar- 
gento  vivo-,  havvcne  del  naturale,  e  si  forma 
anche  per  arte  -,  solfuro  di  ihercurio  ,  cina- 
bro ,  cinnabaris  ,  cinnabari  ,  cinabre  ,  ver- 
millon ,  uzifur. 

Cfivc^LA  ,  Y. .  Cibem, 

Cincia  ,  cincimora  ^  o  (està  blèu  ,  ciuciai-' 
legrii ,  iurd^na  ,  ^ms  ctendeus  j  mìsangc 
bleue'.  Al^tn  itìitìiiàè  sotto  il  nome  di  cincimo-^ 
ra  ,  o  ciricer  y  le  varie  spezie  di  fringuelli  , 
fnngilla  ,  pinsoi>s. 

Ci^ciNÈssE ,  o  Arbecinèssfe  ,  V. 

Cnmooir ,  '^ra«:ciV  omameiili  superflui  , 
vani  ,  e  mdl  colloMi,  cianfrusaglie,  frasche- 
rie ,  detritiis  pannicidus  ,  ihepti ,  inanes  or- 
natus  ,  colificneCB  y,  chiffa^. 

CiNFBOGiTÈ ,  far  o, maneggiar  male,  t  con 
trascuratezza  ikìii  èosa ,  conciar  male ,  far 
come  un  cencio ,  spiegazmre ,  scrpare  ,  dete^ 
rere  ,  turparè  ,  chlffoniier ,  frdtsser.  Cin/ho- 
gnèsse  ,  per  arlkcinètUe  ^  V,'  '  ' 

CimiA,  0  CWitó,  V.    '      ' 

Cinoglòssa  ,  soHà  di  piaAtÉK  .  te  col  fogfie 
hanno  k  figvu^dtlk  littguA  d'uà  àiM^'  i 


1^ 

oui   fiori  wwì>  *  vermigli  ì  é 
quei  della   bugio»,  l'';sbitf   frutti' 
quattro  capsule  armale  di  spine-,  liilliflil'^tt 
hngua  di  cane ,  cynaglossa ,  famgue  de  d&éi 

cynoglosse.  '  '»'  ^"!j' 

CiNPADA  ,  gran  cionCàtaVenlo' ,  )(^i^iÉcmìf^ 
pèrgrtecatio  ,  perpotatìa  ;  kdttpée.\  ^*' 

Civfpfi,  ciupinèj  ciucè  òi/i,  ibd^vateie,^  liOtti 
bettare,  trincare,  cioncare,  in  mtdtum^viniptt 
cedere y  pergriecari ,  huurire  màiora  jaooiém 
largiiis  bibere ,  vino  se  ingurgiiare  ,  lampàr 
chopiner  ,  chioquer  ,  buvotter ,  gobdoller 
trinquer  ,  gouailler  ,  ivrogner. 

Cnipon ,  eiupinaire  ,  ciocia  mariin  ,  cnc 
ciardót ,  solenne  bevitore  ,  beone ,  acer  pc 
tator^  vinosuSy  bibuluSj  bibax^  bibacissàmu 
grand  buveur ,  biberon  ,  qui  aime  le  piol 
ivrogne  ,  sac  à  vin. 

Clnsb  ,  cingere  ,  fare  un  recinto  ,  cingere 
circwndare ,  ceindre  ,  enceindre ,  elorre. 

Cinta  ,  ricinto  ,  ambiius  ,  ciraiitus  ,  tour 
Circuit,  enceinte,  pourtour,  endos. 

Ciò,  V.  Cidi^. 

CioATÈ  ,  facitore  ,  o  venditore  di  clnodagia 
ne  ,  chiodaiuolo ,  clavoriun  fabery  o  menoB 
ter  ,  cloutier. 

CidcA  ,  campana  ,  tintinnabuliun  ,  doda 
Góca  ,  vaso  da  riscaldare  le  camere ,  caldH 
no ,  caldarium  ,  poèle.  CiÓca ,  piccola  ve:^ 
corta  e  stretta  ,  gonnellina  .  doj^  j  pàr^ 
cycldSy  cotteron,  laquette.  CiÓca^  giuoco  te 
dullescò,  che  si  ta  da  due  soli',  the  si  V*^ 
gono'  le  spalle  Tun  l'altro,  searteabarili*. 
.  1  .  .  ^òrte  de  jeu  d'enfans  qu'on  ajqpdD 
cheval  fondu.  Ciòca ,  é  anche  altra  toNa  d 
^uoco  fanciullesco  ,  che  si  fa  descrlvencU 
in  terra 't^  linee  ift  foggia  di  >àmpàm',"< 
dascuno  tira  una  moneta  ,  e*  Vfalte'  cvAiil'j 
che  più  si  avvicina  alla  sommità  deDa'  (fe- 
scHtta  campana  .  .  .  ;  .  '  •  '  '" 

CiocA  ,  V.  Suniià^      '    r 

CìòcàtA  ,  gra^n  suono  A'  capane,  scuik* 
panio  ,  scampanata  ',  matna  idltinnabul&riÉli 
pulsatio  ,  gktinde  sohtierie ,  earriUoii. 

CiocATÈ  ,  verbo ,  hir  un  a|ran  suOtto  A 
campane  ,  scampanare  ,  tintmnabula  imUt 
pidsare^,  carrillonn^.  '•  '^"^  ■    ' 

CiocATÈ  ,  noÀie  ,  cahìnfemaro*;  AhlìMfiuitl»^ 
btdonarf  ciistos  ^  et  putsi^  ;  'téàMi^  ^ìoai^ 
cu^òs'y  sòriÀeur,  cdui  qui  sèmieieé  dodié|fC 

CiocH  ,  o  ciocàt ,  detto  àndie  ci^ss  ,  e 
sèùly  uccdlo  notturno  noti«0lmo','|tjàfb';' 
bagianni,  strige,  strix  sfHdkdéy  ìSp*'f^ 
petit*due,  scops.  Goch'  ^monÉdgnAj*€Ì 
alTocdirello  assiuolo,  strix 'étiù\  AtjeàràM 
hiliou.  Oùchy  ubbriaca',  eB/&i^'yiréH!.  9é 
ciartà  simnitudihè  ^dtaU  èUch^  laÓdm 


j5l 

WÌ«f».l^rtwdftl^P{!",Ì'uWltf»    sol,,    (lÌM^. 

t,i<ÌM>B*iM<Pr  c^n^Wli; ,  Liirris  sacra  ,  (Jo- 

i;C)fCBjt,  ^,4ji£^i  44  suono,  die  rc«(!piio  le. 
cose  ù»e,  qaóndo  sòuo  [tcrcosiie,  e  le  scx>in- 
W(rte,o#,«onfi^,,j9rQqcljÌare  ,  ,o  chiocciale, 
ràiM»nji^i,ki|Wer,,craqLicr,  crier.  tlal  fr, 
C]iai^r,^j:^yl,^l,  ^JUxi'e  ,  Jispiacere  »  db- 
gjutareriUr  M(f^,jé^^t  <j//erre,  iléplaiw, 
oSgawr,  4u)<{u^-  J/J^W.  •*  m'cióco,  V.  Orìe. 

Cioa^A.,  du)l..4i  ci'oca  ,  V.  nel  primo 
sinà&cato.  CuM;IÌ(tff,fatta  diUoi^,  canipaiieUa, 
vucdao  TokooT^.citiafiaiuila ,  liscrori.. 

CiocaiB^.fafnpBÌieU>tio  ,.,cxìgutuH  linlinna- 
■llim  fpoàt^tfipy.diidictte.  Ciochin  tf  im 
<^i«((rui,'j<p  ìuf.jirìpgì  ce.  caiiifKintìllp  ,  lin- 
<««Juft»i»-,.,jtii^re  jd"  un  ifvtille-iii»tip  , 
'tee  tiorlogc  ,  appéau.  Ciochin,  campanel' 
liùartppdi^che  si  ìittaci:3iio  9I  coIJo  de'caai, 

Eli,  crepitacnia ,  gitlol.  Ciocìiin  da  miU, 
lo  stfomento  rsAoudo  di  rame ,  o  di 
o,  o^,jfaatena ,  aniilu  con  du^  piccoli 
hchi ,  e  con  lin  pertugio  in  mezzo /,  clie.  li 
Qt^j^nga  eqtto-,  uoa.,  pallottolina  di  /cn'9  , 
diejQ  q)uoy^»idosi..c^ioHa  suono,  S9}iaglìo, 
^uilk ,  tùuifuuibulitm  ,  soiinette  ,  clarìne. 

,&Ociiirb^  suonar,  di,  «um panello ,  o  a  guisa 
^i^nii)y\ì^j,  sc^npipanellarc  ,  nolani  pu^ 
«Tt.ofcoicbCT,  sonnw, 
yi^  ^,fffilf,a  n/efl.,^  dicesi  a  uomo  sciocco, 
'•Wt^(lHj,/A(jOT«»i«»ìvwi>  ,  minimi  pr^etìi  , 
Wi^  ..j^nilMì  ,  wt  ,  faincant  ,  dandin. 
(*>afy,Tr^jl^/Ui,fef:'ìxherzOf  equivale  a  betie, 
^IjWj  (;m|)i[f;  j  (^)}V^  4''*sÌ  f"^  ciocia  ,  per 
'■UDiti^e^.amina  ini»  ,    mio   cuore,   mciun 


'«wuw  ^  *?ea|  dmnta  ,  mais 
t^iptffiS,',,mQìi.^  ueiu,  inon  petit  cceur,  mua 
^Vff  B^  dtpr  qceuf;. 

Jj'ocioni  ,"^qjfiipflcio  ,*XJcc  ,    colla    quale    si 
oiniMnci  per  vczio  1  funeiulli  ,  biiuuo  ,  liu- 
w,  babuliu  ,  poupon  ,  poupai'd. 
.£wj)ui^^i4ù9^apon£  ,  diioderia  ,  assoili- 
JlB^  B^    cbioqij    clui-orum    co'tgeries ,  la 


clowterii 


^^Q.dofii 


^yoBU;f^^.if„do^i^  y.  tuwHl  di  ferro,  per 
*■  fMt  U  cEuBTistello  in  certe  serrature  ,, 
'9f^lì^4fHiiu(^fMrt^j.e\\<:s,  Clòdèra. ,  ferro 
¥>|jm  tràjEfi^tOn;^:"  pone  sotto  ad  uu 
©■xfl  Kraffié»WÌf> .  «Ile  si  vuol  bucare; 

-l\^vfew*'-  ■ ■:      H 

T^T'^'V.Q'^''^     ..,.;■  j..V,.i    I,.., 

^p- k.vyimfi^^fqppocn ,  cloitcio,  uomo  inetto, 


.  .    ,      .  Cjf;>  .  V/^ 

.ruwifi,  mcullus  ,  tnepTus ^  inefìj.  Sftt.a  vmet- 
nuatic  carats  ,  sbt  ^.,tt^Ì£  et^',,  vùì'rié^", 
cliipotier.  Rely,niefnhy3'  yariJej^  **"o  ,*  co^lé, 
pvnis  ,  la  yécgf.',,'   ,    ;  ,  '"  '  |'','-'i''' /  ."' 

CioLAD»  ,.  i^»fci;ii>  '■^  bal^rdàogiHé  ,  ciufrfr* 
lierìa,  mQUoD»gé^e,  insfjlììlós,  i'^Jptìiè,  iqhr 

tise ,  n^^firie^i^jié,' ■■ ''."^,^  ''.'J  ",;„!;!-' 

CioLATÈ  ,  Mciare  ,'  baciiieea^e  ',^'OKÙta^l' 
,bai«CT,  bawit^.  Per  &^  il  l^rótìcéUo'  'il' 
raond!p^  (^r.felf"Oi>é.),f^,H»aré  .['.  ^.\  .  tauf. 
le  poljtsciii- ", '. ';      ...'        .      "  .  ,. 

Ciolìh,  cióton,  uìm.  ed  eccr.  di  cioid  J 
ed  asolisi  ^^gU  ,Até»s.i^'f^i(ìc&ti  V.     ,.",', 

CioM»  ,  V,  cpnt.  riposò  dpUe  vaccl^  '•■••. 

Cioìvcio  ,  V,  Cioctoii.        "\^^    ,     ".j     ''  *  Y 

CioNcio.-ot,  assestare.  accoDi^a^,  t^spònerej 
aptnre  ,  actontmqiìare ,  ZiVàre,  ajuStéf ,  ar* 
ranger;  per  iaf  atti  e^giùóclii,  atteggjiìire',' 
lusilare  ,  jocari  ,  jouér  ,  gesticjiler-    '  .      '    ' 

CiDFo»,  vaso  da  bere  senza  pi^d^,  àotola, 
colyla,  tfoupe,,  gobelet.  '  ■■       '  ', 

CiìiRGji,  i)eo»^gfn^^  priYJftd^ll' tt^tp,  sord9  , 
auri(nt^  c(i0us  ^  ^w^us,  soiifyl  Fe'lcio^fftf^ 
far  le'  viste  di  lion  ìxdaè'^surdiì^nijaitii,* 
tate  ,  fairc  If:  Gourd ,  faire  )e^^\ó^  «réiQe. 

CioiiG>aA,  Cianpòrgna,  Vr     , 

CiopGNJ'iiA,  o  ciur^ruVon,. perdita  totale,  Q 
diminuzione  ,i)*>labile  dqj}| udito-,  sordità,,  isor- 
dagginc  ,  fan^ìeaa ,  surdttas ,  surd>té< 

CioBCNo;! ,  accr.  Aìctórgn^  sordécchiófie , 
suri/(W(tr  ,  .souij^ud^,,,        ^  ,     |^, 

CiòspA  ,  V.  Cui^prgnfl.    , 

Cioss ,  ^Uìna,  c^e  coya  |e  i^W  ,'e  guida 
i  pvióm-,^ì<ttiM  f.gaiiiha  matrix  ,  ,poùle 
couyeuse  ,  óit  qui  floiiirrit  .$es.j>oiùgins. 

C]i3v,  do,  chiodo,  i^Iv^velló,  c^^iu^  clou. 
?ÌÓv  iTJÌT  ,  cKiodo  di  t^no  yctavtu  Jprrais  r 
lou  de  fer.  Gih)  ita  trav  ,  o  cavia  ttjèr  ^ 
biodo  da  trove  ,  ciafiif  tr^bafit ,  cbeville , 
?i>)i'^  ranpin^  ,  chiodo  rampino  ,  rampone  , 
gancio  ,  ciiSf  Ufi  uncin^lus  ,  clou  Ji  crochet,- 
Ciav  riva  y_  o  rf^ ,  clxiodo  ribadito  ,  clavus 
relorlus  ,  .flloja  livy.  Gov  da  rof è( ,  "bulletta, 
clavtis  capitàtits  ,  clou' a  grosse  téle  ,  CiAv, 
dbbsch  ,  cavia ,  cbiodo  di  legnoj  gompkus, 
clou|.dc.  bois,,  ti$i^  lajiì  ,  tUcesì  per  i^cher^o 
alla,  ^pa^à^jOn^uatlca,  ^deccia,  iatus-ensis, 
Inette  ,  épee "j^jfflJjoyef ,,        ..  ,.    , .,,. 

ClOVAlt,    V.CiOj^,     I.' 

Cu.vÈ.  tiaf^j.fiiKÌW/^,,;^.^fÌ>KÌ(i^, 

I  C(0YipD6.,'  (^¥8«paiB,  prùpmmejile  «hinder 
di  siepe,  o  con'le/spiM'^  od  altì[p4  £ir  ri- 
paro ulte  vigne,  a^ioor^  erimìU,  se/rtre.,  cir- 
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poco ,  pressoché ,  poco  pi& ,  poco  meso , 
circiter ,  prope^fere^  propemomm^  circumr- 
circa  ,  &  peu  pm.  , 

Cibi  ,  voce  usata  dai  fii]idi4U.»  e  irale  uc- 
cello ^  bUlo,  a9is  j  oiteam  ÓW,  t.  plebi*  •.«} 
vale  picrico  ,  cjfincus  ,  derc,        #       .k) 

CibA^,  dieric» ,,  o  xliierìcak ,  loitnirvit ,  ton- 


$une  ,(.couroime. 


«  » 


GniBiii  d'  j'ujb  ,  colui  che  vende  .agU^ago- 
n^o  ,  acuum  opifex  ,  iiiar«4)aiid.d'é|à^e8  ,< 
épingiier.  u\^    '      .    v    . 

CiBicH ,  o  passera  ^tsalcs  y  miarma ,  miùF' 
rdla  j  passera  della  più  piccola  speóeiiiipas- 
sera  mattvgia,  fringilfa  moìUafu^^rJiinguU^ 

la  f  nique^...!,,  •.  .      -n  :■ 

CiBic5coLA,i,in&>rà^,9  poi^-jijidhenoi diceu  la 
testa  j  zucca  ,  caput ,  téte  ^  ^boche. 


Cibimela  ,  giuoco  de'  Deuiciulli ,  un  piccolo!      Ch^cu-stoiolon  ^ 


bastone   assottigliato  da  ambe  le  parti,  hé^ 

stonano bàtonnet  j  jouer  au  bAton- 

n/et  j  faire  sauler  le  bàtoonet. 

CaudA ,  o  ciurumìa  1  strumento  da  fan- 
ciulli fiitto  a  guisa  d'arpa,  spartito  per  lungo 
da  una  linsuetta ,  q  Jaminetta  mobile ,  e 
^taccata  dalrun  de' capi-,  dalla  quale  stuaao- 
candola  si  trae  suono  adattando  traversalmente 
lo  strumento  alla  bocca ,  e  ritraendone  il 
6ato  ;  oeniiamella' ,  ribeba  ,  scaccia^.pensieri , 
Jisiula  y  lyra  ,  chalumeau,-  trompe-ii»-laquais, 
trompe,  musette.  Dioesi  pure  .per  flauto ,  ti- 
bia ,  calanuiSy  chalumeau  •  flùte, 

CiBiicocHfiT  ,  chiefico, Vene  serve  alla  Par- 
rocchia y  cUricus<,y  derc  de  paroisse. 

CiBUB  j  V.  pleb.  alquanto  allegro  dal  vino, 
mezz'ubbriaco  ,  cottìcdtQ  i^ipuschero ,  paéUU^ 
lum  ebrius  ,  un  pw  gal»  J 

Cifs  f  V.  Cist. 

CisABPA  ,  brina  j  pruina  9  rugiada ,  o  nebbia 
congelata  ,  pruina  ,  gelée  bianche  ,  givre. 

CisEB  y  Y.  Gsi. 

CisEBCA  y  specie  di  legume ,  cicei4hi^  ^  fa- 
l^(^V  saiivus  ,  cicercula  ,  ge6se>  cicerole. 

Cisi  y  specie  di  legume  ,  cecf  ^c^cer^  poìs- 
chiche,.pois  gris.  ^    ,  .  .liU, 

CisbÌ  y  ceci  infranti ,  cicera  trita ^  pw- 
chiches  concassés.    4  r^    ,, 

CiftsX,  colpo  di  spad^/di  pungolo^  gla4ii 
aculei  ictus  y  coup  d'épée  f  d  aiguìllon. 

CissÈy  V.  cont.,  aizzare,  stimolare,  frugare, 
incitare  ,  urgere ,  impellere  ,  stimulare  ,  ex- 
citer ,  agacer ,  provoquer  ,  aiffuillonngr* 
.  CisT  ,  o  ciss ,  cist  sày  cist  la,  cist  valdy  f. 
cont.,  colla  quale  i  bifolchi  sollecitano  i  buoi, 
e  le  vacche,  a  cammiiu|re,  aoda,  age^  pnh- 
pera  ,  couraf^ ,  ^a^  li^,  là.., 

Crro ,  o  ciuio  ,  voce ,  colla  quale  si  co- 
manda  il  siWniio  ,  jóUd  f  dl^no  ^  t^Vte  1 


IGI 

silete  ,  jfox  sii  >  chut ,  paix  ,- jìleoca. 

Ciuco,  suicdo,  sago,  iucittf ,  fuc.  Am 
dicesi  in  m.  b.  buon  vino ,  ìmwiìWi -twti 
jmmigcncrasèim  ^  bon  vk».  •  >  '«ftil  .^  - 

Cn^ ,  sn<xìh»cey  al^^  Pim 

il  sugo,  yh)t&»tè.  Guei  é  *càicè  Um 
tracannare  vino ,  Y.  Gnat^    •'  j 

Ciucu,v.  coUa  quakul^Canciiillii'clii 
la  poppa,  cioccia ,  mamma  j  la  ìAiaiBi 

(ìiuciil,  affg.  ad  animale,  vale  magn 
Cilento  ,  alido ,  sòcco  ^  grócilis , 


macer  ^torious  ,  maigre ,  seoi^^iBuet.. 

CiuciA-ruBìib ,  dicoi  in  m;v'l^.  alif 
sparuta ,  magra  ,  tristansoùlo ,  afinaM 
arfÌMaMq  ^^graeiUs ,  macilenius  ,  wdi$ 
rius  ^t  fliìttiy>maigret ,  diaftnnn.       -^  ^ 

GucLAilABTuf  ,  ciudardót ,  Y.  XSnpa 


per   itcuen 


abitanti  di  pianure  «  ove  brovansi  pod 
nelsmip  vigne  •  .  •  «r  •     t 

CiuciATAP ,  Y.  Cubianch. 

CiCGid  j  V.  unta  dalle  madri  ai  bai 

Juando  per  solaizarsi  si  ascondono ,  b 
osi  solo  vedere  pel  capo  ,  capoliaar, 
Jè  ciucia y  far  capolino,  per  rimas pmii^ 
regarder  en  cadiette.  Ciucia  o  ducUif  \ 
ja ,  dicono  le  madri  ai  lagazzi  ,  qua» 
gliouo  dar  loro  la  baja ,  acciò  prendi 
rone  ad  azione  cattiva;  in  qualunaue  11 
equivale  al  pudeat.  de'  latini  ,  fi  u. 

Qaxjwti ,  iV.  pleb.  camuffiust;,  truilare  ^ 
dare  ,  decipere ,  fourber^  déoeTmr.  ~ 

Cium!  ,  o  centi ,  dioesi  ddl'ucqua  sIb( 
che  non  ha  esito ,  e  sta  £erma  ,  oovav 
stagnare  yflaxum  cokihere  ,  cwrswm  Ji 
croupir.  Ckuni ,  dlcesi-  di  cosa,  che  do^ 
bollire ,  e  non  bolle  ^  e^cosl  stando  « 
cattivo  sapore,  che  dictsl  sasfH  idm 
Cernì. 
CivMÌs  ,  tanfo  ,  mephilis  ,  go4t  de  1 
Ciuf!  j'bùi  ,  chiuder  gli  occhi  ,  et 
oculaSf  cligner  les  ycuK;ìPer.  morire,-  ^ 
mori  y  mourir. 

CivpurAiBB  ,  Y.  CinpoB.    .  aIi. 
Civpnià,  Y.  Cinpè.         ;    iihi      .«  f 
CivBtiaiu,  Y.  Cirimia**      'li  a 

Civ»  ».  o  suitòn^  sped^  di  gufo,  gro^ 
cello  notturno,  idlocco,  bubOy  aàtamf 
aluco ,:  la  liulotle.  Y.  Goch^  >  .    • 

CivsA  j  ostacolo  che  li  ipone  al  eom 
acque,  argitie^  diga,  mòA»,  i^er^: 
dbaussée  t  dicesi  pure  di.  qu^  tìtegno 
i  ragazzi  della  pld>e  sotdiono  &re  fé 
satempo  nei  rìgacnoli  delle  strade  !ili 
pioggia  per  impedire  il  corso  dell' Jfeq 
quale  crescendo,  e  traboccando*  h/  1 
e  fmm  TÌa  diuruggenio  il  Joro  lavan 


■.    .   » 
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?»:)  fiDùàsa'V' prendesi  ^mcherVdgMriyiente'per 

Cnrsifiy  favellar  .pnnipìaino  ^  bi«bigK»re^>  Vfé- 
jummciv  i:luckotovy'ttiuviniirér,ipaieler^bàs« 
i^^jCgjid^  il.fiàTeBare  all' ortccbio «'d'un  altro 
pian  piano  ^  bisbif^^  sùsuFrm'j^'fmtrmur. 
wltuakmxA^tkfiootduà ,  inujffaittre^ 

^ ':£ioTlB€»ft ,  o  Ciimr^'i  V.  -.  <  ■  |_-''  J''"'Ì 
CiTETA  ,  sivitoUm  ,    ucecUoi  MttuGniy>  ohe; 

aUestcato  ,  serre  alla  cactià  deT/pettivoBsi,  'ci-< 

fetta,»  nocfua ,  Hria^Hikda  j  choufitte.*-^  "  'j-  • 
Cró< f.  diceti   ad   uoma^urbana  y  ^poliCo' , 

óxìty  €ÌviUsy  urbanuSf  tàril^i^i  l'UònnétCK 
Gnóai,  costume  di  TÌvere  goiitiley civiltà,  j 

^BHBiy  ì9wiliUu  ,  urbonìtos  y  politesse  v^hòn-  ; 

CiTisM  ,  aelo  dei  dttailini  verso  k  patria*^ 

•  cÌTisme*     \.'*\u'"i         .  .♦  )      ! 

:  hSiimkL  nom^idieiiUi  dà^'ad  una  ^sotka^  di 
Mpa,i  dieiai'iportane  su.vie  scarpis  «cMiiNf* 
ilaopeit>n|MHpa4e,  dalFuhiido  ^  e'dal>-fan^ 
^dé'^tnde^kriaGchc^ ,.  (galos^ie ,  ffallicct^^^vei 
gtllkà  mmoò  ,i  iclàqué \  galocbe.         .  >i  > > >:  *  • 

Cuamx|à  ,  iaortai  di  i  dmoneèto^ia   Gatè'^ 

dusoMi^-^i/C^Etffa  y^clarinéttsi.  «>.  ..jk^ì;: 

i: iCbittA  '^i  fffdibe  ^  igrada  «^  ^èondiùonei^  ordo'\ 

€lassis  y  cUteél,, lanu",  èrdrei.'.^'x  I^i  'j!'.''p{»'> 

-iifet^tnii.^f qiiella/:|iiiiile hIì  un  .Monastero, 

die  e   CEiJtti wia; il fomid.'>diilpggvya^ quattro 

m^f;tfaefJ^:;iàbi^iNlHiG^^\vo)Jun  cortifó  in 

^nh^*^Ì!^t08ìmi\iàUmàrtrums^Uepttuh  /ioIoìt#éj 

.  'ftiMniTiA.f 'Win^usi  ^v^che  circondìino'an  ìtó^ 

^$miàiMìslmìmfolàksura  j 'clauìtrufkf  iàòt^tfè* 

jsSimm^mKÌB  dì>ftruipetitoia'fiato)  titmlbai 

!kàHÌNa\^1lr9teba  ^i^SiiMa^t  claìfon^*  (taompélte: 

CuuT ,  la  persona,  per  cui  V  awocato*V)d 

e itQÉpe  lavila. léAoÉMisa^  o^i altro  uc^psio^ 

(s€ui^fciiiàv»fBtrstfnioi'accoiUatoi.'^  o 

(■^SÌaniy  nrotezione,  clienteki^voAiente/a^ 
pratection,  cKentèle.  IiJi\vÌeisa''parda  si([A&Bca 
file  la  quantità  de'dienitiuu  )     ^  .  ^^nr.  » 

CuHi,  termine  eeogrefiaio^,  ièmpdratiita^' d' 
jlyfii<fL,yi^^  ì>* piagai' latpasy trétóuk  , 

CuutKiiai,  dièesa.^oUmeilterid\>f4i«iétti^ 
MMnasiédla  mtat^umanii^  e^valé  ^pcrieoiidio, 

MR^ky  ii»4|^àff'j^  jM>ikiliaii9ld  7  ddunaitta  '  '^ 


ré 


(Vnh 


.ak^i'pé^  à)uta^ltt[a'fbi'[le  Aintioni  del  ^to 
ministero-;  è  di)óesispeclàììnehte  di  colui  che 
è    aggiunto  ad  un  VcscoYb  }*  lo  ad  un  Gatèo- 


eM  <ai9C!óiyipilgnà^d  -ti^  '{>erànfnli'  y  'od''  t 

da  vere*  o  che  fanno  corteggia ''itì*ctìa   ^ 

luiMpie'^fuiiiiòttè '^'febrtèo^,  có^itàtksypon^a , 
ca^tt ,  txjMiàiitì'éffleiàstià^y'STùàtt ,  cortfe , 
accompagnenieut.  •      -'  =  n  ■ 

-  CoA-^ìtiK  ,  Y.^Ùà^iach:    '^  -'     "  ^  ^'  ' 

-  '  •  GoABoss  y  càarossbVy  dettò  itiAie  nei  miotìtt 
4iooiaM  ité'i^th'^ì  e'passeHa  nèO*/<»J  uccello 
di  coda  rossa  ,  codirosso  ,  culrettolk'' rossa  , 
moiaciUa  ttyihacik^y  phóBrtiàihis,  Vòuge^ùòue. 
Cóaross  •  iòè  ■;]  •6\  eoàross  '^yé^s^  ,'-V>*'  paksérii 
'sblitaria^  ros^'.-'i-'i' .  tuf'dtU'^xàtUiSy  merle 
deJroche. ,    •■      "'•'•  ■■'     "'    h) '-,-.•     .,'.,  -fi*' 

-i!<X£i>ÌBOSSi( V'S^rta  dl^'tittlello-  simile'ài  'pre- 
cedenti ;  pettaàwfrWjl'iibiictófiéò^  dJ'^ve^--, 
rnùtaotUa'^ìUéèi^'i  go^'gé^blelKi'  •  'J»"  '^  ' 

■^CriA^Tttó's^lH  TEsTA/Wi^òiC^ai^eéV' Ai'^t^^ 
clil  lu8Ìut4osi 'à  iiOtró^lìtfnza^^I' {^^7  cHé 
baN.la  coda'rrerdé','  e'ttòàjte  'WWò  J-'iétói 
/^uoiVtt»  ^  un  vièilWrd  iii^dk^  \  la^kf .     ; 

'  GoBAXT  i  -'  sè^ta  '  di  <  metallò^,^  ^he*  ^thyt^l  t eQa 
miniera  luitito  a  sello,  éd^ars^liiétf/  é  c6h  dCn  !^ 
dà  aVetn  ìHòì&if  turtfainfo,  ci&baM  .0 . .  cobalt. 
CoBiJUv  icèppia»;  'j)a)tyy'baéb'V'J^^^  sé"  di 
persone  ,  uh'  t^pléi  ;  ^ W  m  ^ctose*-  "tiiàhimatè  , 
ufflè!  pe&k  i^-dft-  éoliple^»  ì^tó  'cobif  itói^kj  . 
una  coppia  '  di' *éèvmi,'  /ligiim  ^if^ùòrum'','  un 


^i}(ìUy  Vooe.'tòn  <f«éf'l  >{atl^iùUi'  iébiakhi[Aìp 
la  gallina^  OTvero  le  castagb^,'le''Bod',''D 
siit^  frutta  .^O^--^^.    ■  «-•'»-'^-"    •'*"   •  •*'";  ^ 


épouvaiitail','^lfet«é"/)gH<ilièt. 
/'Go<iJàtlAy'^itiW/tecrtVhéi!rta,  o  parto  itett  1 
eittimó  >d^albuM  «ffiérì  da'khiahiiè  ;  dì  fbrn 


e* 

ftfttìiìi 


^■IjM^o  ^d^fiH«iOilmi^ 
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Cociei^  ^ .  voce  puerile  esprimente  il  suono  di 
un  colpo  ricevuto  nel  capo. 

CòcH  y  spezie  d'  albero  Indiano ,  e  ^tto 
dello  ttess'  albero^cocco  delle  Slaldive ,  coco 
arbor ,  cocotier  -,  U  frutto  ,  coco. 

CocHET ,  quel  gotnitolo  ovato ,  dove  sì 
1  inchiude  il  baco  lilu^ello  j  facendo  la  seta , 
bozzolo  ,  foUiculus^  bqnibj'cinus  y  eocon  ,  la 
coque  du  ver  à  soie. 

CocB^TA  y  taccola  y  baldracca  ,  civetta  ,  fae^ 
mina  quadrantaria  ,  coq^ette. 

C0CH15  5  briccone  ,  guidone  ,  fui'fante,  bir- 
bante ,  tristo  y  malvagio  ,  mariuolo  ,  cion^, 
ncbiUo  y  nequani ,  imjìtuUns  ,  perditus  y  co- 
quin  y  fripon. 

Cocniif ARLà  ,  bricconeria  y  baronata^  furfem- 
teria ,  dolus ,  facin^is  ,  ncquitia  y  coquinerie  , 
fripponerie. 

CociA  ,  materia  cbc  si  trae  dalla  pettina- 
tura del  lino  o  canapa  y  la  prima  materia  si 
cliiama  capecchio  ,  scossala  in  piem.  y  tomcn- 
ium  y  bourre.  La  seconda  si  dice  cocia , 
kto^pa  ,  stupa  y  étoupe.  Coce  ,  .V.  Arnmure. 

CocusiUA  y  voce  spagnuola  dal  lat.  cocciiieus 
Qofor  y  nome  d'  un  pìccolo  msetto  della  gros*- 
sezza  e  figura  delle  cimici  y  il  quale  annida 
sopra  mia  specie  di  fico  Americano  y  e  rac- 
colto e  seccato  serve  per  tignere  in  grana  , 
conie  si  fa  col  clicrmes  ,  da  cui  il  vasso  por- 
porino ha  preso  il  nome  di.dt^rmesi  ,  coc- 
cioniglia,  piirpuray  cocheniUe.  V.  Cremes, 

C)ociox  ,  sorta  di  giuoco  ,  che  si  fa  con  ta^ 
rocdii  ,  oppm-e  con  toppe .  .  .  •  •  Cocioti  va 
diianss  ,  cosi  dicesi,  quando  si  giuoca  alle 
toppe,  o  alle  piastrelle,  iettando  avanti  a  ca- 
SQ.  il  grillo-,  lecco,  morella ^  metay  cocbonnet, 
cpchonoct  va  dcvant. 

CocioNÒ,  che  ha  della  stoppa,  od  é  a  guisa 
di  stoppa ,  stopposo  ,  alido ,  disecco  ,  quasi 
privo  d'  umore  ,  onde  le  melamucc  e  suniH 
frutti  diconsi  cocionh  , .  quando  il  loro  sugo 
è  inaridito  ;  stopposo  ,  immezzito  y  stupeiis  , 
colon  neux. 

Coclearia  ,  sorta  di  pianta  medicinale  ,  le 
cui  foglie  verdi  e  carnose  sono .  rotonde  ,  e 
incavate  quasi  a  guis^  di  cucchiqjo  •  cotica- 
ria  ,  cochlearia ,  herbe  aux  cuillei  s  /  coc)i\^'" 
l'ia.  Coclearia  d'  monUigna  .....  cardaim- 
ne  asarìfolia. 

CòcLicò  ,  :  coloi-e  del  papavero  selvatico, 
color  d'  arancia  ....  couleur  de  cocpielicot , 
la  couleur  nocarate. 

Coco  ,  e  ciich  nelle  Laoghc,  uccello  grosso 
quanto  un  nicciona,! cuculo,  cuciiUiSy  qoucou. 
Coca,  per  baggeo,  Y.  Badala.  Coco  d'iera  , 
ghègioy  vaso  di  terra,  che  le  df>pne  del  volgo 
riempiono  di  fuoco ,  e  teng^c(,  ^  mano  ,  o 


pò 

mettonsi  sotto  per  n^caldarsi ,  maritfli!&K> , 
dell'uso,  caldanmo,  caldariunij  couvet.  Qk 
stromento  di  vetro. ad  uso  di  pisciarvi   de 
tro  y  pitale  ,  matula  ,  scalphium  y  bastia  ^ 
chambre,  urinai. 

Coco,  a  Cocon^y.  '      ''  Z^*  ;*! 

CoGo-^BBOLA. ,  via  via ,  oib& ,  no  no  yiiib 
me  y  n^quàqu^un  ,  fi-fi  ,  nenni ,  'bemiqnt» 

CocodbÌ;,o  ,'  animale  anfibio  con  quaU 
piedi' ,  che  soggioi-na  per  lo  più  ne'  a 
fiumi ,  ed  m  specie  nel  Nilo  ,  coccodiu 
crocodilus  ,  crocodile»  Lagrime  dfil  cocodrù 
dicesi  di  colui  che  a  bella  posta  si  tà  mal 
e  poi  mostia  che  gliene  .incresca  >  crocci 
iacryma:  ,  larmes  de  erocodSè.  /    '* 

CocoLA  ,  cocolin  y  V.  Gtpdta* 

CocoLORDA ,  pianta  molto  simile  2!Pl  \uà 
mone  ,  iìor  di  donna  •  l  •  .  •  anemone  poti 
tillc  ,  cpquelourde  ,  lycl^nls. 

CocoMÀà ,  vaso  dii  terra  o  di  metallc) .  0 
manico  \ ,  che  serve  a  far  bollire  acqua  , .  d 
cozionl ,  choquemar.  Cocomàr  ,  dicesi  anè 
per  piccolo  tugurio ,  capànnetta  ,  e  socoo 
alti'i  piccolo  bagno  ,  cucuma  (  in  alcanj^ll 
glii  d' Italia  ) ,  urceus  y  urceolus  ,  àt^iinà 
coqucmar. 

CocoxBR  ,  sorta  di  frutta  sanile  alla  ÌÈii 
lunga  ,  ma  assai  minore  ,  e  piena  di  berm 
colini  ;  cedrinolo  o  citriuolo  ,  cucitmis  eitta 
concombrc.  Cocomer  asinin ,  cocomero  adv 
tico  ,  cucuniis  sj^lv'cstris  ,*  asininus ,  coaooi 
bre  sauvage. 

Cocojf ,  o  Caco  y  si  dice  .per'  V  novo  d 
si  d^  ai  fanciulli ,  per  esser  voce  più  ceoMN 
alla  loro  pronmizia  ,  uovo  ,  cocco  ,  o  catte 
oviint  y  Q^uf.  (Jocon  ,  specie  di  fungo  y  ooeott 
cuculius  ,  csp^ce  de  >  cliampignon* 

Coconi ,  il  canto  che  fa  la  gallina  do( 
aver  deposto  V  uovo.  Fé  cocona  »  schiami] 
zare  ,  perstrepere  ,  cxclamare  ,  caqueia 
crét^er. 

CpcoNÀ  agg,  di  alcuni  erbaggj  è  fiori,  e* 
m'è  il  cavolo  ,  la  latluga  ,  la  4'0$a  ,  Otuw 
le  loro  foglie  ,  ossia  petali  sono  bea  mti't 
contro  r  altro  ,  e  a  guisa  d*  uovo  o  di  bo 
zolo  ;  cestuto  ,  capitatus ,  pommé. 

CocoxÈRA  ,  camera ,  in  cui  conseryanà 
bozzoli  ,  lociis  y  in  quo  bombjrcùii  Jittkx 
conduntiir.  chambre  des  cocons.  CoCOfin 
,(pi<;colp.  vaso  da.  tavola  ,  in  cui  si  métte 
i^ov,9  per  mangiarlo  al  guscio  ^,  uovarbi9» 
couueticr. 

ÒocOiX^TE  ,  specie  di  piatita  .  .  •  .  ^^go^ 
aiiraniiaciis  ,  espèce  de  cliampk|nonl.  '   '.. 

Coda  ,  e  eoa  ,  quella  parte  atì  còrM 
bruti ,  opposta  al  capo  ,  congiunti^  ^al^ 
della  sciita  *,  coda  ,  caUdà ,  qucòè*  ^"Ùk 


co 

ipkepiibro  Tarile  ,  penis  ,  membre  viiil.  Coda 
ij^irsonèt  ,  6Ì  dkofio  quei  v^rsi  clie  «ono  la 
fine  del  «paetto  dopo  i  piìrai  (jua^tordid  versi . 

coda  del  sonetto suite  d^uh  soniiet  ^m 

a  plus  <le  iquatorze  vers.  Coda  ^  per  lo^^- 
scico  d' up   manto  y   o  d' una  ^este  ,    coda  , 
syT'ma  y  la  queue  'd'une  robe^  d'un  manteau. 
Ctuidatari  ,  «i  «hianaa  colui  die    sostiene  la 
coda  de'  Cai-dinali ,  o  Prelati  mentre  cammi- 
nano ,    caudatario ,  cMufatarhis  ,  caudataire. 
Còda  djccH 'anche  quell' apparenza  lutninosà 
c^.  Si  y^de'  aderente  alle  comete  nel    cielo  , 
ì^^^rauna  in  punta:  coda  di  cometa^  emula j 
qoeuè  d'une  comète.  Se  quésta  luce  è  posta 
netta  parte  anteriore  ,  gli  asironoihi  la  cliia- 
in^^barba,  burba y  barbe.  Coda  ,  {)er  fine, 
JauSy  la  fin.  Coda  dV annoda  ,  coda  dell'ar- 
mata, cxtremiun  agmerij  arriéré-garde.  Còda 
irondotta ,  o  a  €oda  d  rotidona ,  dicesi  di 
(pdla  intaccatura  ,  o  incavo  angolare,  che  è 
stfetto  dove  comincia  ,  largo  dall'altra  parte 
a  «Mu^lìaDza  deUa  coda  della  rondine ,  acciò 
itìaao  più    forti  le  commessure  ;  a  coda    di 
rondmìe   securicula  ,  à  qucue  d'aronde.   Bu- 
isx  Ik  coda  ah  mes  die  ganbe^  aver  gran- 
dìssuna  paura  e  confusione  ,  tolta  la  metafora 
in.  cani  -,  mettersi  la  coda  tra  le  gambe,  ^a- 
vtii ,  ffrmidare  y  avoir  grande  peur.     J^ussè 
2a  cada  y  pigliar  baldanza  ,  rallegrarsi ,   tolta 
l&  melkafora  da'  pavoni  e  sunili  animali ,  alzar 
^coda,  insolescerey  se  efferrCy  sumere  cornila  y 
«  Kjovlr,  faire  courage.  'Z  pi  catiV  d'scor- 
^  afi  ia  coda  y   cioè   ncU'  ultimo   sta  la 
<fificoItà,.iidla  coda  sta  il  veleno,  extrema 
^luetpie  diffìcili'a  ,  in  caiida  venenum ,  il  n'y 
s  ricQ  de  M' difficile  à  écorcber  que  la  queue. 
Gomca.  ^  •  codissil ,  disposizione  di  ultima 
wità  ÌB  iscritto^  per  cui  si  aggiunge  o  si 
Qmbia  alcuna  cosa  al  testamento  ,  codicillo, 
^iUi  j  orum  ,  codicille. 
CoDiLio ,  sorta  di  giuoco  ,  V.  Cotillon . 
Cqdii  ,  quella  parte  di  capelli  elle  portano 
^manni  di  dietro  ravvolti  e   ristretti   in- 
JJJp^'jper  mezzo  d'  un  nastro  -,  coda ,  capii- 
^ftw»,  queue  de  cheveux. 

Cem ,  Cerro  taghente  che  fa  parte  dell'  a- 
j^,  e  serve  a  spaccare  la  terra  quando  si 
«Ton;  coltro ,  dentale  ,  coltello  pei  riscontri, 
fdkTy  coutre. 

Coofiair ,  agg.  ad  una  sorta  di  pera  e  di 
^  \  il  frutto  si  dice  cotogna ,  malum  r^- 
iffimi  y  6om  :  1'  albero  chiamasi  cotogno  , 
Aam#  tjrdonia  ,  cognassier. 

CoDOGiil ,  cpnfiettura  o  conserva  di  mela  o 
pera  cotogne  con  miele  e  zucchero  ,  cotogna- 
te. 9  cydonUes  ,  cotignac,  marmelade  de  coins. 
Caocn  j  codone  ,  T.  09jon  j  cafone. 
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Ck>DBON ,  uno  de'  fnembri  de'  comiciom  , 
che  agevola  lo  6gocci<^re  «dell'  acqu^  ,  e  fa 
si  che  non  ritomi  kidietno  ;  ^ocnolatc^o,  stU- 
tiddiiim  y  gòuttiikie  ,  larmier. 

Ort ,  V.  Cove. 
■  CdEFA^  V.  Qiiefa, 

CoEffc ,  coefeùsa  ,  4x)efkira ,  V.  Qii^è  ,  ec. 

CoÉRENSSA',  o  al  plur.  coerensse  ,  coét^enze, 
ooufìnium  y  les  fonds  adjaoens  ,  contigus. 

Cos^rtT ,  forderetto  ,  cofanetto  ,  foi^ierino  , 
cassettino  ,  scrignetto  ,  capsula ,  arcala  ,  par- 
vum  scrinìuniy  coffiret. 

Còro ,  .cassa  ,  forziere ,  arca  ,  cof&e.  Dròto 
coTiC  un  '*ùÒfo  ,  agg.^  a  uomo"  lepido  (  per 
isclierzo  )  ,lepidus  yfacetus ,  plaisant,  agréame^ 

Cògì  ;''tt\ettéi"ift'  letto  ,  spogliar  quakhe- 
duno  che  v-o^ia  colcarsi  ,  stemere ,  coucher. 
Cogè  un  y  abbattere  ,  atterrare  ,  stendere  , 
gittare  a  terra  ,  a^rtere  ,  humi  sternóre , 
ad  terram  prosternere  ,  coucher  quelqu'un 
par  terre  ,  coucher  sur  le  carreau  ,  renvei*ser. 
Cogè  un'y  uccidere,  dar  morte,  far  giacere  , 
morto ,  necare ,  tuer.  Cogè ,  dicesi  anche  di 
cose  inanimate  \  'là'piéùi^a  ,  la  tempesta 'a  la 
cogià  i  gran  ,  la  piòggia  ,  la  grandine  atterrò 
le  biade  ,  piuvia  ,  grondo  prostravit  Jruges  , 
la  pluie,  la  gitele  a  couclié  les  blés.  Cog^ 
le  vis  y  coricare  ,  coprire  di  terra  le  viti  acclÀ 
non  siano  danneggiate  dal  freddo  ,   ricorcai^ 

coucher  la  vigne.    Cogè ,    coricare  i 

rami  delle  piante ,  ed  i  tralci  delle  viti  acciò 
faccian  pianta  e  germoglilo  per  se  stessi , 
senza  però  tagliaili  dal  lord  tronco  •  ricorcare, 
pitìpagginare,  p/t>/9ag^ar«,  coucher  des  plantes. 
Cogè  y  distender  <^ccchessia  onde  posi  sulla 
luttgliezza ,  e  non  rimanga  ritto  ,  o  in- 
clinato ,  coricare  ,  sternere ,  coucher.  Cogè  , 
cogèsse  ^  chinare  ,  piegare  ,  chinarsi,  piegarsi, 
iii/Ieciere  ,  inclinare  ,  indinari  ,  ^e  demittere  , 
baìsser  ,  pencher  ,  se  baisser,  se  «ourber.  Cogèy 
trattanckfsi  di  erbe  ,  vale  TÌcopr«le  colla  terra, 
terra  cooperirCy  obruercy  coucher  des  plantes, 
Cogèsse  y  mettersi  a  letto  ,  coricarsi ,  andar  a 
lettor*,  tectum  petere y  cubare^  se  coucher,  se 
mettre  au  Ht:  dioed  anche  in  senso  di  arni-* 
malarsi  ,  infirmari  y  V  liliter  ,  ed  in  modo 
attivo  ahter,  Cogèsse  ,  distendersi ,  sdrajarsi , 
mettersi  per  terra ,  procumbere ,  se  coucher. 
Cogèsse  y  dicesi  del  non  si  sostener  ritto  il 
grano  spigato  per  troppo  rigogUo ,  o  per  al- 
tra violenza  ,  ricadere  ,  stemi  ,  excidere  ,  se 
coucher.  Dicesi  del  tramontare  del  sole  ;  e 
degli  altri  astri  o  pianeti ,  rof^i  in  ocasum 
ocddere ,  se  coucher ,  descendre  «ous  l'hori- 
zon.  Cogèsse  Umgk  e  desteis  sid  lèt ,  cm-i- 
carsi  trttto  lunso  sul  letto ,  ^traio  fi/^iccm 
artui'y  se  coìidier.  Cogià  a  paivua  ìH&la^ 
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boccone ,  prpn^s  ^{Je  ventre  à  terre.  Cùgià 
con  tft panssa  ^i'tofUày  rovescione,  resupino 
corpqre ,  a  U  ijei^yerse  y  couché  sur  le  aos(«. 

CoGÌbiBA  )  ra^ìQ  .della  pianta  piegato  e  co- 
ricato, acciocchii  anch' «gli  per  >8e>  stesso  hìì- 
venga  pianta;  propaggine ,  propaga^ marcotte. 
Cogióira  (  secondo  altri  )  ramicello  ài  vite  o 
<j^  altro  albero  ,  che  si  china ,  e  si  copre  di 
terra  acciocché  barbichi  (fossa  la  radis  )  per 
tiapiantailo  barbicato  che  sia  «  barbatella , 
malfcolus  ,  marcotte  ,  crossettc  ,  plani. 

Cóghom  j  il  nome  della  famigha  ,  che  si 
aggiùnge  al ,  nome  proprio  \  soprannome  ,  co- 
gnome y  nomea  gentis  ,  nomea  ,  cognomen  y 
cognomentwn  y  nom  ,  surnom. 

Còl  y  erba  no);a  da  mangiare  y  cavolo,  inu- 
sicaychoM.  Còl  ga^itf  ,  Qgg.  di  cavolo  di 
c^lor  bianco,  che  fa  il. suo  cesto  sodo,  e 
raccolto  come  una  palla  \  capuccio  |  hrauiea 
enfiata  )  chou,  ic^us ,  chou  pommè.  Gai^iissy 
cavolo  crespo  ^ .  cavolo  romano  ,  brassica  cri^ 
spa  ,  chou  crepe  ,  chou  romain.  Testa  etcoiy 
cesto  ^  pespesj  toufie  ,  pomme.  lYoss  ,  ttcói^ 
il  gouibo  del  Cavolo  sfogliato  ^ 4orso  y  eoci/ir^ 
thjrrsus  y  trocnon.  ArbiU.Atji.cQÙ^  ^etto  dei 
cavoh  ,  il  tallo  del  cavolo ,  o  di .  qualunque 
erba  che  sta  per  fiorire^  bi-occolo ,  q^^/na , 
tpndj^on  ,  reieton.  Coi  seaudà  san  mtà  boa  ^ 
cavolo  riscaldato  non  fu  mai  buon^'V  >«ale 
amicizia  rotta  ,  e. poi  riconciliata  non<i*itoì-na 
col  primiero  favore',  reconciliaU^  ^Xmiùkke 
fri^escunt  ,  1^  squpe  recliaufii^  i^e./vaut  rien. 
Fé  ben  coi  qo^  un ,  unirsi ,  nassarsela  hcne^ 
in  Buona  armonia  ,  andar  d'  accoi-do  y  ton^ 
LOrdem  esse  j.étre  d'accord.  Avei  da  fé  com 
i  coi  a  mar^i^Lij,  non  esser  a  proposito ,  esser 
cosa,  allatto.  ffÀ^^^^^ta ,  discrcpante  ,  incon^ 
eruente  ,  incongrueas  esse  ,  incongrua  ,  étrc 
hors  de  propos.  Afe  ma  eh'  i  coi  eh' a  sìà^ 
boa  fait  an  pressa  y  prov,,  le  cose  fatte  ton 
prenmra  di  rado  riescono  bene ,  res  nimis 
acceleratte  stepe  malt;  succcdunt  ,  ce  qu'on 
f^ft  à  la  hàte  n'est  pas  pese» 

CojA  ,  pelle  di  porco  ,  cotenna  ,  ctUis  suisy 
couenne  >  peau  du  pourceau.  Coja ,  per  fallo, 
errore  ,  erraUim  ,  fante.  Coja  ,  borsa  de'  te- 
sticoli, coglia,  scroto ,  scrotum ,  les  bourses. 

Coìr  y  bagatellc  ,  ci^nciafrustole  ,  cogho* 
nerie  ,  nugoe,  gerrte,  fanfreluches  ,  lanters^t 
ries  ,  badiiieries ,  niaiseries.  Coje  dfrU  March , 
ragioni  insulse ,  scipite ,  ineptfi,  et  inania  vert- 
ba  ,  insulsa  argomenta ,  des  brides  à  veaux, 
sots  raisonuenot^ns,  sottcs  raisoMs  qui  ne  sòiit 
capables  de  persuader  que  des  gens  simples. 

CojE  d'gat  y  specie  d'  uva  ....  ^ .  rognon 
<*«  .c^>^  forff  quella  cli^chifuoasiiuiOB  voce 
popol.  uva  dolina  ^  V%  ., ., . 
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CojEimiu ,  cojendre ,  o  inesda^  albera  an 
grande  ,  dì  legno  duro ,  eoe  xiroduoe  bad 
nericcie,  dolcì.y  con  nocmma^mi  dkm 
bagolaroi^jloto ,  fragiraggdlo^  adViVcroocic 
detto<(pei;l|tQ ^  in\ alcuni  altrik»^  Im^fm 
ceUifi  imufUtatis ,.  micocoulìer,  ^'^  •  ^ 

CòicT  ^  ì  pianta  di  levante  >  le  nufid  ài  e 
sono  adopratelitiiiaodicina*,  been^i  €Uomlmh 
behen.    c<   '\/  i.   ,  '^'.V 

CoikxA  ^  V.^BadóU.  'i>  '" 

CojiR  ,  ce^uss.y.»  cafoni  ,  pmà  I  capperi 
caspita  !  zki/m»/  tdame  !  peste  !  vestré-grìi 
ventre-Ueu.      r  •l"    t 

CojoH  I  voce  bassay  uomo  gaglioffi»  e  11 
lordo  ,  vile  ^  codardo  ,  rigliaceo'i  ^'ìgaa^m 
des€s  y  vilis  y  rudis  ,  bltnnus  y  sot  y''«tuèidi 
cq'ton.  In  numero  plur.  e  anche  voce  oan 
e-  Ubera. per  tùgnificàne  i  testiceli  >  coglioni 
testiculi  y  teAicuka^  géiùt^ires.  v      «^  '       i 

CoiosiÀDXj  V.  bassfi»  «éÉirla^: scherno^ «bill 
d^isione ,  corbellatura  ,  coglioBatura  ,  Joom, 
i^iìisio^  derisio  ,  09nUàmdi^jimxxfm^vé\>^ 
risiou  ,  mépris.  .  .  .\' A  'ill-jJ* 

.  Cojo5ABtÀ,  cosa  di  poco  rilieyoyifcichHii 
uiiuchioneria  ,  bagatellai  nugoty  dnoNiy  te 
nette,   bagatelle.  i.  •  i 'K 

CoiONAss,  e  talora  anche  cojonèt't^  bim 
dim.  di  cojon ,  in  senso  d'  uomo*  bdUrdo 
gaglioffo ,   accennando  maggior  balordaggifl 
e  gaglio  (feria  j  coglioncello  •  •  •  *  •  \p  .  pìeti 
fat ,  petit  colon  ,  viédasfe. ,  •      ^  .i      .;i  ~ 

Cpjoiffii  V.  bassa,  hoffiirey . burlare ^ildKi 
nire  ,  corbellare  y  deridevo  ,  oa^^loualt ,  f& 
cari  ,  irridere  ,  ludificarB  ,  se  moquer  y  bef 
uer  ,  mcpriser  y  colonner, 

Gojo2fÈT)  s^  intende  comunemente  un  uom* 
petulante ,  sfacciato  ,  temerario  ^  impudais 
e*rpudoratie  Jrontis  homay  petadanfy  audoM 
péUikint ,   arrogant  ^   ìnaolent^  o'> 

.1  Goibì  ,  lo  stesso  eb^vtt^lpo^icb'  bastqne,  fai 
stonata,  ictus  fustisy  verbérikio^.coafidebÀM 
:  Coinfi  ,  bastonare  ,  «OQOòciare  il  cuQJ0y4(ai 
berare  faste  ,  donner»  des  coups  de  batoli*  •  ' 

iSoiRo  ,  lembo  o  balia  »  della  veste  iuibril 
tata  di  fango  ,  zaccherosa  ,  piena  di  sellini 
di  zacchere  ^ruestis  luto  aspersa  ,  aspergo  1$ 
tea^  cix>tte ,  ou  habit  erotte,  èdaboussuro/j 
.  C^KTA  ,  V.  contad. ,  desiderio,  vQ|J|ia  gnuid 
di.cliecohessia  ,  prurito,  iinmoderatumidf^ 
deriunh  ,  immoderatus  oi/tor,  démangeaisoii 
teiitatton  ,  envie.  •  p 

Col  ,  quella  parte  «del  corpo ,  che  sofiM 
il  capo  ,  collo  ,  collum  ,.  colUà  y  cou ,  co 
Cól  tòri  y,  dicesi  di  persona,  per.  torcicolk 
baciapile  1  ^(  (  ./m^ocrito  >  higot ,  oaooft^,  tort 
colisa  Fè'dsKodl  iopé  ^  tm  il  torcicoup.^  simv 
lare  divozione ,  provitaiem  simtthr^if  tu 
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k  bìgol.  CU  da  forca  j  ¥i^(3srYi  dt  ampicà. 
Ibè  m  pfr'i  €éi^  amfuckè,  dkesi  db  chi 
rmàt  tnipM  t»n  la  sm  mercaiixiji ,  fiure  il 
coBoy  veMBTV  fuampinrùm  ,  snrfiMre ,  Mr^ 
T«dl^  fg.  jfonyliè  7  col  030»  ,  *J^  ivni  ia 
«fcèittMi  9  fiir  aspettMc^OHB  «  maigiflre ,  fu- 
dEkingue  il  ooiDo  ,  |wiahrflifm  o  ^nam  plus 
OfUQ  éisÈràhtn^  teMrfattpifiktVdcpUMrf^éfti- 
TÌe.  ZInè7  col ,  tcianchè  ,  o  sirossè  -'é^cd/ , 
&esi  ^el  modo,  con  oàV^i&ddbiio  talora  i 
poUii^^diare  il  foUo  ,  ammanale  i  polli  .  . 
•  •  /tifcr  le  IcaiTT^ux  pouletB'r  «sasi  anche 
in  modo  basso  quelle  maniere  di  dire ,  per 
Hffùfifoare  il;f^ppJÉéa  della  forca  y  rinpiooare, 
Mprmdio  mtmmùrtj  pendre,  étrangler.  Am- 
fmit€Ql  yìmomfKBmÀVi  collo ,  ^Jsnactm  colio 
itéirire^y  se.kwuMjy  1b  €ou«  'Si'idice  anche 
mcliif..  di  chi  capita  male^^e  da  buono  stalo 
in  poco  tempo  piedpili  ìb^  éessima  condizio- 
ne flTQwmfQMt^  il  collo  j 'paoum  ir^ì^maie  ac^ 
flj^'y la^ flouftvulei^ou.  GóLl^ jàsctsì  tb ^ molti 
ogeettk  T  |Kp  somiglianza  ab  collo  ^  dell*  uomo 
o  delle  bestie.  Cól  it  oca ,  o  a  coi  d^^f^\ 
^nni-iaMÉunemenle  dagli  artefici  quaki Vòglia 
cwn  9«nrata  o  centinata  a  maniera  del  cmó 

ddl'  oca a  cou  d'oie.  Col  étcamìsa  , 

spalai  parte  dd3a-«amicia  ,  che  cinge  il  collo 
e  rimbocca  sui  Teitinienti *,  goletta,  collaretti^, 
collo ,  in  Toscana  si  dice  solino ,  gorgiera , 
ti^mea  gulte ,  collare ,  col  de  chemise  ,  gor- 
ffrcitte ,  barbette ,  fraise.  Coi  del  pè  ,  collo 
od  piede,  ^ommissara  peéis  j  coude-pied. 
Còl,  i  ìkAìU»^  collo  oi  bottigliiu-,  coIìxls  , 
fercf ,  le  cou  d'une  bouteille ,  goulòt.  ^ 
Còl  ,  o  Cola  ,  V. 

Col  ,  QOLk^  coL-iA ,  colhI  (  con  o  chiuso  ) 
(pitgUi,, quella,  quella  ,  colui ,  colei  j  is  y  ea^ 
{d  ,   iÓe  ^    Ula  ,    illud  ,    cekii-là  ,    celle-la. 
Còsa    yeàilo    001^44?    che    vuol    queir  uo- 
mo? ^fiitt£}iiii/£*^<|^tt<Vf /^efif  ji//e^   que  vèut 
dinoet  hpmine-ià?  Col  dì  eóm  ,   colautr , 
davjtt,  bergn^,^ifarabìo':ffil'òrutf  nomi  dati 
àdie  nostre»  4^nne  ,  o  da  chiunque  nel  di- 
itoKo  pKÉ^famigUare  ,«al  demonio  ,-  per  non 
chiamarlo  diàvo,  d'uiTolo ,  tUabolus^  le  diable. 
Cola  ,  con  esclamazione ,  particella  d'am- 
minzione  ,  di  marayigha,  come  a  chi  dice: 
J'éù  perda    sirupiiinta  lire  a  la  basseta  ,  si 
liippnJe  colu'ii\'^  U  ohi  !  *<come  !    che  !    tò  ! 
heu!  ^qmdé  qionwdoJ^oh  !  commenti  qu'e9t-K:è! 
CkA  ,  materia  tenace  ,  e  viscosa  ,-  che  *  si 
ci^'dallÀ  pelle 'e  clalle* 'cartilagini  di  molti 
«iuoìaIì  ;  CQua', *  gluten  ,  -  colle.    Cóla   d'ear^ 
iMktp  f  iOdlia  di  carniccio  ,    gluten  ex   segmi^ 
tUktìfj^mmbranm'-piìcpparatum  ,  colle  de  cuir. 
Càbp  d^fihsr ,  colln  di  pesoe',   khthyocoUa  , 
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Cola  ,  o  c$/  ,  8^^  ^  monte  alquanto 
dappresso  fra  dme  più  devate  ,  e  per  cui  si 
apce*  il  passaggio  aUe  due  valli  o|^iosle^  boci, 
gola  ,  fiuce^  moniium  ,  col. 
'^CÓA  ^  dicesi  di  vestire  accoUato,  vesiis  fmé 
Merita  éegà  coiimm  ,  faabit  qui  couvre  le  con: 
diecsi  jMire  di  veste  che  segue  e  segua  le  fer» 
me  delle  membra*,  accdlàto^  che  »  afll  bene 
.  •  .  4  .  qui  se  conche  bien  ,  qui  marqUe 
bien  la  taille. 

ColaìIa  ,  colon  y  collana  ,  Ufroucs  ,  collier, 
Colana  ,  striscia  di  cuojo ,  o  d  altro ,  die  si 
mette  intomo  al  collo  delle  bestie,  collare, 
collana  ,  muneiia ,  coUier  de  chien,  de  che» 
vai ,  de  Ixeuf ,  etc.  Colaika  ,  fascia  di  xuò)d 
piena  di  'Sanagli ,  che  si  pone  al  collo  spe- 
cialmente dèi  cani ,  e  dei  muh  ec. ,  sona^ 
filiera  ,  lorum  crephaòùlis  ùislmctum^  collier 
de  sonnettes. 

CoLÀimsK  ,  colandronj  confezione,  confet- 
to ,  btliaria  ,  dulcia  ,  *corìandre  ',  4^ée  , 
confitures.  *  e  ^^^V 

0)LAifDEa  ,  pianta  ombellif era ,  il  c\uf  ^ìdA 
ha  mi:*  certo  sapor  di  dmice  ,  mentii* 'égft  il 
fresco'  V';?  che  e  grato  al  gusto  ,  quand*  <^li 
e  seccò  f  curiaildolo  ,  coriandrum  satix^um  , 
coriandre.  Colandcr^  pel  seme  dd  curìan- 
dolo  ,  semen  ,  granum  conandriy  graine,  ou 
semence  de  ^coriandre. 

CoLAB  ,qu<Alai  divisa  di  pannolino  ,  che  si 
porta  da'  pr6«(^V'^  da  alcuàr  frati ,  attaccala 
alla  goletta  ,^  eeìUfife  ,  fascia  linea  ,  coUet  ^ 
rabat.  Colar  longh ,  collare ,  Unteolum  pen^» 
dens  e  collo ,  rabUt.   '    ; 

Colae£  ,  colorerà  ,  die  fa  ,  e  vende  colUk- 
rìni ,  berrette ,  berrettini ,  e  golette  da  prete  : 
coUarettajo nuirchaude  de  riibatir  ' 

CoLABix  ,  coUai'e  ,  collai*etto  ,  slrophiom  ^ 
focale  y  collier  ,  petit-coUet. 

CoLJuàfiA  ,  goleta  y  collarina  ,  goletta  del 
collare  ,  collaris  ,  poite-coUet. 

CoLASSioif^  il  parcamente  cibarsi  fuori  dd 
desinare  ,  e  della  cena,  colezione,  asciolvere, 
jcntaculum  ,  prandiculam  ,  le  déjéuner ,  dé- 
jeùné  i  la*  rifezione ,  che  si  prende  tra  il 
pranzo,  e  la  cena,' dicesi  marenday  merendai 
tuiieoceniiany  le  goùté ,  le  eoùter.  La  colassion 
dia.  seira  ,  la  colezione  della  sera ,  che  si  fa 
nei  giorni  di  digiuno  ,  gustatio  ,  parva  re/e- 
ctio  y  collation.  Fé  colassitfn^y  fdi^  colezione, 
asciolvere  ,  jenlare ,  jentaÀìXuni  àimcre  ,  dé- 
jeùner.  -^    '    '- 

CoLASsioirt ,  conferire ,  collazionare  ,  riscon- 
trar^ ficritUxre  ,  o  simili  y  'Cripta  comparare , 
conforre  ,  collatiouner  ,'.  tolhférer  ou  con- 
froBtcr  un  «écrit  avech  l'originai ,  ou  deux 
écrits  ensemble*  \ 
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CoLATt  I  KAns  ,  avvezzare  i  buoi  a  tirare 
r  aratro ,  boves  ad  aratrum  trahendum  con- 
suefacere  ,  accoutum^r  |les  boBufs.  à  tirar  la 
charrue. 

G)LATERAL  ,  Gìudicè  nel  magistrato  siipremp 
deflat  Regia  Camera  ile'  contì  ,  ccdlatei:^^. 
Jwjtex  in  stwrema  rationum  turia^  Juge,  Gqi^-, 
aeìller,  ou  Oficier  <k  la  Cha^àfibre  des  cpmptes. 

CoLAUDft ,  approvare  ,  giu4ioar  per  buono , 
o  per  vero  ,  approbare  ,  Qopiprobare  ,  ap- 
prouver ,  ratiuer. 

Colè  ,  il  fiar  passare  la  cosa  liquida  in 
pamio,  o  altero,  onde  dia  esca  si  sottilmente, 
che  veiiga  Detta ,  e  purificata  dalle  fecce  ^ 
d^  avesse  in  se  ;  colare  ,  feltrare ,  colare  , 
eouler  ,  passer  pat  Vétamine  ,  par  le  chfiusse/ 
filtrer.  Colè  ,  dòaiA  ,  gotó  ,  in  s.  n»  scorrere, 
gocciolare ,  grondare  ,  spai^ersi ,  trapelare  ^ 
stillale  ,  guttatim  cffluere^  dégpuljtc^,  s'écouler. 
suinter.  Fé  colè  la  mostarda  ,  dar^  un  pugno 
sul  muso  ,  e  far  uscire  il  sangue,  dal  naso , 
in/ligerc  colaphum^  et  sanguinem  in  nares 
aaducert  ,  faire  sortir  la  moutarde  du  nez. 
Colè  f  èia  ^  lagriniare  ,  piangere  ,  extillare 
•  hiwiorcm ,  larmoyer ,  vei-scr  des  larmes.  Colè 
a  fond  un  bastimenti  mandar  a  picco  ,  som- 
mergere un  vascello ,  submergerc  navtm  , 
eouler  à  fond  un  vaisseau.  Aria  colà  ,  aria 
che  viene  non  di  Cielo  aperto ,  ma  quasi  per 
ianale  ,  aria  colata  ,  aer  non  apertas  ,  air 
€0^1é.  Colè  ,  prendesi  anche  per  legare  le  \\iìy 
vites  ligare ,  accoler  lai  ,yigne.  V.  Liè. 
,  Colè  ,  dicesi  anche  di  una  veste  ,  che  ag- 
giusta bene  al  collo coucher  bien. 

CoLEGi  ,  luogo  d*  eduaizione  ,  ovvero  anche 
aggresazione  di  persone  che  esercitano  una 
qualche  scienza  ,  o  professione  liberale  ,  e  foi- 
mano  un  corpo  morale  sotto  determinati  re- 
golamenti ;  collegio ,  coUegium  ,  colhW. 

Coleo  li ,  allievo  del  collegio  ,  collegiale  , 
collega  alumnns  ,  élòve  du  collège.  Colegià 
don  piassa  gratis  ,  colui ,  che  ha  un  posto  in 
un  collegio  ,  per  cui  gli  si  dee  fare  la  spesa 
del  suo  mantenimento  ,  aliimnus  collegii  , 
boursier.  Colegià  ,  si  prende  anche  per  ag- 
gregato a  qualche  collegio  di  Teologia  ,  Leg- 
ge ,  Medicina  ,  di  Nota] ,  ec.  membro  di  cpl- 
kgio  ,  collegiato  ,  ex  collegio  unus  ,  memb^rf; 
du  collège. 

CoLEGiATA ,  chiesa  con  capitolo  di  cano- 
nici ,  collegiata,  eaaonicomm  collegiiwn^  in- 
signe templunij  une  collegiale,  église  collegiale. 

Colera  ,  V.  Còlra. 

CoLikT  ,  quella  parte  del  vestito,  che  copre 
il  collo  ,  goletta  ,  collaretto ,  collarino ,  gioor , 
vel  colli  tegmem,  ,  aperimentum  ,  talon ,  col- 
Ict  de  pourpoint;  de  manteau* 
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CoLETA  ,  cerea  ,  busca  ,  raccolta  ,  ,cb6  k  i 
per  i  poveri  ,  o  per  «qualciic  opìora  |i^ 
pubblica  ,  precaria  coactìo  ,  pecunm  ^^ 
dicataj  quéte  ,  cucillette.  ^'^.Hu^j^^ 
andar  in  busca ,  andar  alla  cerca  ,  |ip:accàtti 
qweritare  ,  ostiutim  petere  ^  ^uarium^-tOi 
ligercy  aller  à  la  quéte. 

Coletor  ,  coletant ,  colui  che  Ta«co^ie ,  -. 
riscuote  ,  collettore  ,  qui  oolligit  9  coUeoCeur 
exacteur.  .     .  .  • 

CòucA ,  dolor   cólich  .  sorta  di^  àialaMi 
colica  ,  dolori  colici ,  doler  coUcn^^ 
maladie     qui    cause    des   trandbées 
ventre.  v  V 

Colie  ,  o  colan  ,  giro  di  perle,  o  fi.  alt 
materia  più  o  meno  preziosa ,  die  ^^Hri , 
per  lo  più  le  donne  portane  al  cpilS.I^  e 
namento,  collana ,  monile,  pendente ,  forane 
monile  ,  ooUier  ,  coulant.  V.  Colaha. 

CoLiMÈ  ,  mirare  ,  drizzar  la  ipìra,  prendi^ 
o  torre  di  mira  ,  coincidere  ,  collimare ,  p« 
figgersi  una  meta  ,  collineare ,  aliquid  Sf^ 
e  tare  ,  viser  ,  coincider. 

CoLI^A  ,  sommità  ,  o  schiena  del  colle.  ^^ 
colli  continuati  ;  collina  ,  collinetta  ,  fugtmi 
Jiisa  montiiun  ,  colline  ,  coteau  ,  clMÒne  é 
collines. 

CoLissA  ,  scanalatura,  incanalatura,  incastro 
stria  ,  anibages  ,  rainui*e  ,  coulisse.  CoUssa 
lunga  scanalatura  nel  bosco  ,  dentro  cui  a  Ji 
scorrere  un  telaio  da  finestra  ,  o  una  f^doóa 
od  i  scenarii  :  aicesi  pure  dello  stesso  tdajo 
gelosia ,  o  parte  di  scenario  che  scorre  in  detti 
scanala&ira coulisse. 

CoLM  ,  o    corm  ,   ciò  ,    che  sopravana  1 
piano  dcUa  bocca  delle  misure,  colmo,  uumtc 
cuimen  ,  id  quod  redimdat ,  «copìble.  ;  Cotei 
o    corm  ,  la  sommità  del  tetto ,  comignolo 
fastigiiun ,  cuUnen ,  comble  ,  isXte  d'un  toìt. 

Colma  ,  o  cormd  ,  portico  rustico  ,  sb 
.sei-ve  per  riporvi  fieno  ,  paglia  ,  ed  attrM 
di  campagna ,  cohiiato ,  tetloya ,  porticus  agr^ 
òtis,  toìt ,  hangard. 

CoLMiTRA  ,  quello  che  avanza  dopo  niJiA 
Temina  ,  colmatura  ,  'pars  jusim  fiHmmtm 
Hiperuddiita  ,  le  comble. 

Colo  ,  o  color ,  strumento  di  paimoliiio,  ' 
d'altro  ,  col  quale  si  spreme  la  feeda  ^  tor 
cifecdolo  ,  colatojo  ,  coUun  ,  filtre  ,  oouloir 
chausse  a  passer  la  lie. 

CoLocHÈ  ,  y.  Love.  Cólockè  per  MarA^  V 

CoLÒMA  ,  colonna  ,  columna  ,  ootoMie.  Ck 
Iona  d*bosch  ,  colonna  di  legno ,  cobmmà^ 
poteau.  Colóna  del  let ,  colonna  éA  lellf^ 
Jklcnim  iecti  ,  qucnouiUette.  Coidmi  ,  wà 
quantità  di  ^dati  posti  in  una  oeKn  ovS 
nanza  ,  colonna  ,  agmen  ,  cokonae  de  mUm 


Coiona  y  qui^le  parti,  iu  ^ui  sono  talora  di- 
vise d'alto  m^as$o  le  facciate  d'  uu,  libro 
sbioipata ,  o  d*  un  manosaitto  ;  colonna  .  .  . 
oofòlfce.,;^-*'  ;-/  ■  \-"    '       •■ 

G)Lois;|^'u^ceUo  domeistieo,  colotnbb^,  pótùm" 
busj  èfe?^^.!  [Colonhi  fave  ,  colòtìiHo^feyai^o  , 
coloiwwpyio  \  palombo  y  columbd  pàlùtnbiìs  , 
palun^us  féUfariiis  y  rwoiìer.  Cohrébdomesti  y 
colombo  ddàiesticp  ,  piceione^  eù(imiùa  cicur , 
se»  domestica jifi^on  de  yoKérèy^igeon  prive. 
Oolonb  salvajy  colombèlla^  piccione  terrajolo, 
cohunba  tenas  ^m^eon  saàvagè.  Cb/òné^  torè  , 
oojondk^  torrfUuolo^  colunibà  liyiaj  bìset  ou 

Hftièr'}!  Còlono  i^màntagna eolumba 

saxaàUs  y  rocjheraye.  Merda  d'colonb  y    co- 
loiQÌùiìiì    'fimus'^toàiMbus  «  colombine  .  fien- 
-  te  «  i^tgeoD. 

Cou»uA]>A ,    nome  che  si  da  alla  pernice 
inanca  ndl^àgro  saluzzesè.  V.  AtbenOL. 

(^nÉBA,    casella,  o  nido  dei  colombi ^ 
ooilòmbaja-  ^..cobimb'driuìfi ,   colombier. 

Ci»osàt!là  V  term.    di   teatro  y   camerìeta  , 
yàtnA'y^ ^iUd\  soubrette. 

Com)3ib6t  a  piccione  -,  pippione  ,  pipio  ,  pi- 
^ ,  ^6ètk  b&éoii  ,  des  innocens. 
^^Ifijmri^^j'o  cotonina  y  colonnetta,  colon- 
nùà  y'Hibunàtlla  ,  petite  colonne. 

OapQiiiarrmA ,  pianta  simile  al  cocomero 
^Ta&p','-dà  alcuni  è  chiamata  fiele  della 
^y  ^  dàùgli  Arabi  morte  delle  piante  ,  per- 
^  f^^i^ÉBÌ  di  veleno  fa  morire  tutte  le 
^}tìK'y  che  le  éòno  vicine  ,  ella  è  un 
yiòliùKif'pui»  y  còllocyn- 

^fCuaurbita  siL^estris  ,  coUoqirinte. 

Cou)E ,  quel  che  è  nella  superficie  de'corpi^ 
^  ce  li  rende  visibili  *,  colore  ,  color  y  cou- 
W  Bon  (X>lor  ,  bei  color  ,  bella  carnagio- 
ni bel  tóìifgue  ,  volto  ben  colorito  ,  nitidùs 
fiffcaiorjs  l  coiór  Jlqrìdus  ,  bonne  cònleur  \ 
m  cò^éùii:  C&fà>*'4;iV,  colore  vìVo  ,  Òb- 
^flfrìJ^f've^iittì>ly  i)i<^idiis  y  ctcutiiSy  ^M" 
^%ré.  Cotot'^iìhart'y  colore  smorto',  eb- 
W^àiàfen**;  ÀidfOiis  ;  pAle  ^  lave.  Color 
^carriy  incarnatino  •  incarnato ,'  cotor  helviiSy 
(^meuj ,  incamat ,  incamadin  ,  .  couletur  de 
<w.  Color  d*rèitsd  ,  color  di'  rósa  ,  color 
"^Jwuj  j  oouleur  de  rose.  Color  c^sener ,  cc- 
"^wpHJo ^cenericcio  ,  color  di  cenere,  fiir 
"p'ttcBuy  ,  gri^  cendté ,  cendré.  Color,  dvlfty 
^fe ,  rubeorhio ,  color  di  vino  ,  Ì:olor  vf- 
'^^«tti  ,  jcouleor  vineùse  ,  rouge  vineux.  Cb- 
l^itportugàl ,  tòW  d'arancio  ,  aranaato  , 
^n!a  ,  aià^ts  *.*' orangé  ,  couleur  d'orange. 
jf     ft^'tótóoiif  j.cdióre  cannante ,  versicolory 

e5^"J^^»-  ^^^^^^'^^''>  ^^^®  di  co- 
,   a»!%^  tult^aKrò   éóWe  :  iche  ;  hero  , 

h^'^é'SÀithco.  'vmiqiiàiWcSioi^}  alio 


a    nigro ,  alffo  ,   cinerdceo C'anbiè 

color  y  vnì  dìuti  i  cofei/*  ^^' ari'òssire ,  od  im- 
pallidire o  Tuno  e  1*  a'fii'o^^ftertoativament*, 
per  la< subita  impressione^ ^'èkié' uno  riceve; 
mutai*  colore  ,  rubere  .  pallescere  ,  chonger, 
de  couleur.  Fé  pie  color  a  un  rost  ,  a  un 
micon  j  rosolare ,  amburere  y  faire  prendre 
couleur- à.  un  roti,  à  un  ,pain.  Color  y  per 
pretesto  ,  apparenza  ,  scusa  y  titolo  ,  ragione . 
apparente  ;  colore  ,  species  ^  causa  y  prceteX" 
tu9  y  simidatio  y  couleur  ,  prétexte. 

CoLQBÌ  ,  verbo,  dar  colore^  colorare ,.  ^o/òr 
rem  induàere  ,  colorare  ,  còlorer ,  peindré. 

Colorì  ,  agg^  a  cosa  tinta  di  colore,  coku 
rato  ,  coloratus  ,  colore  ,  peint»  Carta  ,  a 
drap. d^ color  ,  colorì  ,  drappo  ^. panno,  carbt 
colorata  ,  cioè  che  non  è  ne 'bianco  ,  ne  ^e- 
ro  ,  calore .  infectus  y  drap  de  couleur  ,  papier 
colore.  .      ^ 

Cdtdss  y  statua  grande  ,  e.fi^*  prendesi  jpèir' 
uoìno-  foi*tc  ,  robusto  y  grande  ,  e  propéi^ 
zienaìo  di  membii  ,  colosso,  ^colossuSy  colosse« 

GiLO^'BirfA  ,  sorta  di  arti^ieria  più  lunga  ^ 
e  più  sottile ,  che  i  cannoni  orcUnarii.,  colubrì-i 
na ,  tormentupi  a  colubro  dictiuUy  couleuvrinc* 

CoLP  ,  péì^bossa  ,  botta  ,  ferita,  ictus  y  coup, 
botte ,  chot ,  tiait.  Metaf.  colp  da  niagistery 
colpo  da  maestro ,  e  vale  operare  con  sonuan 
:  àviiedutekza,  e  sagacità,^/^mii.s  cauti  ei'astiUè 
Mhàifsj'  coup  de  maìite.  Colp  per  colp^y 
\  vale^  \d  sbasso  che  render  là  pariglia  ,  o  rencfòr 
pan'  {^er,  focaccia ,  par  pari^  referre  y  rendre 
coup  par  CQup  y  rendre  I^  pàreille.  Dk  ivù 
cólp  sul  ceree  ,  e  V.autr  sld^^iha  j  dare  il  tcn'to« 
o  la  ragione  un  poco  a  una  part^  ,  un  poco 
all'  altra  ,  dare  un  colpo  allarbótte  ed  una 
al  cerchio ,  duos  parietes  de  'eadém  Jiddia 
dealbare,  partager  le  differént.  2^  un  hon^ 
cólp  y  fare  bene  il  proprio  interesse  ,  £are  un 
contratto  vaiìtaggi0so  ,  tUièem  negotium  conjr 
ficcré  y  lucrifacere  ,  faire  un  beau  coup* 

Colpa  ,  eiTore,  delijtto,  reità,  culpay  naxay 
faute,  tort.  Dèi  la  colpa  a  un  ,  incolpare  , 
tacciare  ,  accusare  qualcuno  ,:  culpare  ,  txiiìo 
dare ,  accuser  quelqu'un.  I)ì  la  colpa  ,  aic- 
cnsar  i  proprii  mancamenti  |.  se  accusare  , 
s'avouer  coupable. 

CòtRA ,  o  meglio  Colera  ,  ira  ,  stizza  ,  col- 
letó',  ira  ,  furor  ,  cdlèi-e  ,  bile. 

CoLSAT  ,  specie   di    cavolo  salvatica  ,   e  'jà 

cestiva  come  pianta  okosa,  coliat  v.  dell'uso, 

èf f^mo ,  brassica  campestris  ,  colza  ,  navette. 

CdLMRM)  ,  sorta  d'  anatrai,  i^iiiUa  clipeata , 

anas  clipeata  ,  souchet..  '  ^  ,.' 

Còma  ,  i  crini  del  collo  del  cavallo  ,  crit- 
nìersL.'iiiiia^  criniere.  Coma- del Mony  giub* 

ba  ,  cÓbi^.del  ìà^,iuba:,':i^x^^^      \ 
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CoMAKP  y  coinaiub)  |j.f^i»anJainento  ,  prcs^, 
cepUun  y  iussum  \ ,  Accunnifuideinent ,  Orare  , 
volonté  y  loìi>  >ju^ioii  I  ui)Oiictìon.  Trav^  A 
comand^'ÌMù^iisìkifovaaxìàoj  opus  injunctwn^ 
iiiiyK>^iiCii^»9inayf(lgQ^v€0iniiiande.  Boston  d^\ 
comuni. y  ^n/à(filf^^yerflà  del  comodo ^.jiwhi 
adus  imperatorius  jhiiton  de  coaùxmiideH^tii 

CoBUHti^  iCQ)RfMid»re  ^  imporra  f  ing^CKi- 
gere,  pMiGnyQPf,r»cfrdìaare^  prmipfrej  prt^ 

a  frocA^itf  ,.cQiiiMd^urQ>i|niO€r»N^^  co- 

maodare  a  bacchetta  ^^^^'co^  ediciiones  ha^ 
bcrti^t  commaiìder  à  la.  baguette,  falre  la  loi. 
Cfimaifi^Smn  tra¥ayfìààx  ordine»,  .o*  com- 
mìifi^iia  dl'ÌM«)imn(i(ialdbe^TOBo  „  adkertt^ 
c9ì9§mitUiràM^ifHrwsfnÙ€Ps  :^.  pywnnwujof  t^fMir^ 
quK\V(b«ég  hzìsA\0»mew  ,  a  m  ailifan^ilML 
oOMari  àrarejdé»rfiiire  quelque  cbBM^ìd^)mi> 
KI(Étìe»«iù   ^UJ^   ^  if)or/n»j  i    i>  j  uuìTiuì  ,  \joi*^ 

si^-somfciìnttlni^àlidaiwrp  oesciÉwmi^^^.'iIrafiyl 
fico.ìad  uiia^ioìféùItoei;9Qlftt^  k\(0[ittJii;)piilflD^ 
la)ji)hiik>peaieipev>SÉwifrutlÌire  ^  ^uufaipdtfc^ 

é\\»  abiAU  •  toiiUnfHldit^*'iu:'  j'.q    i     .liv^fu?  oa 

comare  >^Tiiip|aCn^dS»QUobeine)  aagoimiéle. 
Dicesi  anche  comare  ^j^fiEniiie  pesapp^ÀiUt 
eomadréìf  «fuéU»  loke  dteofi  ^  •  YuLwAìaQt^'jl" 
tri  a  'itettaaNb  /'jfc  ciféoìfiìJikjni^tÉa  aÌcgemlOTÌ 
del  battezzato  y  cosi  pure  comare  j  cbiamasLla 
mad^eidplibattauato:,  jifl|p0tlat^  fhì'lo  ticKi  a 
batt^sinorif^:) comare  ,  commuta  ^  'ttoiranfirew 
Comare  pajassèra^  comare  assìitenl8]^;)iGPMa- 
re  in  jeoondo  luogo  .  •  .  .  ^:       ,  /. 

^  GoMABt  y  ed  im/fem.  comare  y  fiaufiMwre  ^ 
oiarloiie,  garrulo  ,  loquace,  daramdjbsy  pa- 
rolajo  y/«ìaJone,'  berlinghiere^  garruluSj  io*^ 
qxuix  y  lin^miaeaf  homo  lo^aamnima»^ ,  caurj 
seur  I,  .jaseinr.    .  ^/.ijboa  ,  »i  ^ 

-iCo^juafta^sdim.  di  tornate  ^  ooiparinai  com^ 
miEil«K>'jRJ|ipmié  y'jolie  commère.     .  oUj^ 

'  ^^impov^c'^i^^o  ^  femmìne.'JKdiogliifi* 
re y - caàis\f^minaruni^jtfrularutti^%  béfclfll:idt 
fenubcsi/jaseii^.    ;nojri(Kj  ^/.Iiuaìì;   •     ,  fUi^jc 

-CoH  Dia  «sùLi  Mgrai^uSvfiido,  graziola  Ibav 
la  Dia  mercè  y  opituiatUeJJeoj  gràces  mu^^mk,, 
graoes  4  Dieu ,  Disu  mera*  i>  ì^ii, 

-£onKDiA^  poema  rappnesenlati^vo  pevjbdPUTi 
di  private  persone  y  e  faccendsj^iacommeduii^ 
copiedia  ,  fabula  ^ .  comédie. Y  Qamcdia ,  per 
baja ,  ;Oode  fè^tfcomedie  ,>  diceaioide' fanciulli, 
far  iÉqe  ,  JTuzmBMmti .,  ruzóùre  ,  nugas  éigeva^ 
JQcnriy  immodke  gestire  ^  badmcr,  folaUen 

CoMEDiART,  colui  y^ki  cui  profiessioiie  si.à 
di  rappresentare  commedie  aopra  teatri  pub» 
blici  ^'foommadfainte^  comtBdustj  òistriù  ,  co« 
médien.  Comediani^  cKa  fa  ^co/necfie,  .did^| 


ìo^M^ixmHodice  gestiensj  ^}ftae^.ìm&iu 

Coi#m>fà.«.^eiidita  per Ifnit^t^qi  data  a  goder 

^  olìb  Pi«te  I  i9j  ^  CavaUfp^ ,  .commendrfy  Aene 

j/i^'um  ,  O0|noaimdene.r„.  .. 

j     CoMBiDAToB  ^.  qucglì  oke  gode  la  conunoi 

da  y  commendatore.,  f^ue5  prmdiù/LS  ben^ku 

sui  ordinis  ,  couunanacur. . 

GoMBRssft ,  dar^pr^KÙpio,  comiiidare ,  prJH^^ 
cipiare,  incipure^  cQ^iyjn|imf  r ^ .ajgi>uter ,  niel 
tro  laiinain  à  l'ooMire.  Comaus^  ''Ì?rìf  »  ^ 
minciare  il  primo  y  primum\  y(^yfffvicipeiik 
esscy  aui  eU.y  étrc  la  prenuarJlr^^,..  .  ^;i£$^ 
mfnfsi  .iV^  gh4¥p\ì  incurvarne  piefam  e 
vfff^  9LrQ\Hig^^^-fictB»fMa^f,,tkbuiiari^  m 
gra^escere  aUOe^  valetudine  A^<V]^i  ^TfsifL 
ter,  comméncer,  à  le. cour))^*     ,ff  ,,.„  '.'j 

l(4^E8s  ,  comqn^i^i  V^mm^  «tìfiHM^ »■ 
t4ff|  ^Vsuna  cosa  ,  ,inveca.^)|i|i'allz^,peima 
viéfommj  9^  vicem  ga'it  ^  c^mv^ìjgL,  ^ 

CfiM^^i^,  corpo  lui^ù^pto ,  fbe^  VIP'M 
sli*aordinariamente  al..{^f^.0Qiq^grafi£  raog 
OMftW«fW/4i^?^od  aiir.  ÌAtarno)jf,f}ette  ctik 

^rb^v,«^^'^  com^  <^i^>^¥to  il  iMw 

*I^IW^k»coini5ta,  coinfMbr/Qftpiéte.  È  pv 

gii^ifÌ9,IH»ii#Iaae.,  che  1^  qi^ieW  nano  fea< 

meni    fu^pfesli  , ,  è   malefici   che    nnni^piippi 

ffucrfaiv/,  Ireste  ,   mteiap^  ^lle   9^W^ 

oesolaiiona   delle    Campanie  ,  e  delle  rMtlè 

'sterilità  della  terr^,DC. ,  tutte  cianqe  ^  e  tè 

vpli^^che  nou^  mentano  di  trovare .  credeaia 

nello   spirito  delle   parsone  ,^  che  hi^i^iQ  uJ 

itantÌQO  di  buon   senso  ;•.••«,  CamfU 

;4'fancbe  una   sorta  di  giuoco  di   carte  ,  m 

una.^elle  quali  si  dà  partkolarmente  il  a^ 

me    di    cometa  ,  cometa comète* 

Cometa ,  sorta  di  maccbòpa ,  che  ti  &  «m 
<^rta  distesa,  attaccata  ad> f4cw^ 'bacchetts , 
e  ad  una  lunga  ,fi|uuc^x^\V^ ,  i  ianciglli 
svolgono  nel  lasciarla  pqrtir^.iaLijiibU)  dal  fea- 

tod^.cervo  volante cerf-vdant. 

CoMli.f  ò ,  v^  f r^  judeigu^tpinente ,  come  CQn> 
^ùrae„D;tttf0 ,  afqutwtwmtn^  il  £aut« 
.  MMWA^t'f.ofttàfdeifH^pos  per  mvetésam 
di  ^ualchd  part^  d^  pubblico  regolamealBDi 
cQimiv<n>rio  ,  pnéfscius  ,  commiisaire.  G^ 
mùttori  d*guera  ,  ufficiale  incaricala  del  reg» 
lamento  delle  truppt.nella  marda .  di  finii 

4i^ar 


poliòe. 
missari  if  sesia*  ^  V.  fr,  commissario  à^t 

zione »  *  commissaire  de  aaiue  ;  €  pii 

propriamente  ataggitore  ,  jpjmore.  oanc/if ,  1 
^laipis^^:,  >fitlitt  ffii^  aaistCr.^.ifoie  de  jna 
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tó.  ÈsUnuù&r  j  cominUsarìo  incaricato  pri- 
ratamente  dell' estiiùo  degli  effetti  mobilì^V'c 
delti  Ibibvèbdità  lAfbblicà  àgli  incanti^  esti- 
matoti fjSiéifnator  /  iiòtnmissaire-priseur. 

GòitulìBffìt',  colui  ^  iSie  si  occupa  in  esegai* 
Fé  commissioni',  commissionàHo ,  fattore,  a-^' 
gentBT^'octóJ' ,  eommissiomlàSra,'*     * 

ComssKfiAj'^^thOj'ìdè  corriìmbn,  commet- 
tere, ordinare,  dar ''^kfmnièliftiòne  ,  ordine, 
c<)tatfafis$a|^Mcombefìta,  i:tòmitnksioné^-Vtó^a«* 


if  Tnpmgerè  ,  '^donner  ''^dMsmission . 

eti^ihse  Alia  camÌ5sU>ìV\'<?Aàtiéèàlési  una  tìm^ 
nftààcne  difficdRUsk,  intiig^m  ,  difficUe -^d 
ékà^^SA  ^  prbvinciam  cdt^vA^  Mtbrosam , 
diffictiem  susciper&\  se  xAUx^  d'une  com- 
misnotf  intrìgiu^ ,  dLSciley^scabreuse. 
CòuoD  n. ,  o  Comodità ,  V. 
CòMOD ,  comodità  ,  jcambrà  bassa  ,  privù  . 
téùgh  comuriy  destro,  ces^o^  necessaiio,  prt^ 
Tato,luogo  di  comodo  in  term.  mannare^eo, 
lairuta  ,  forica  ,  priyé  ,  commodit^^  ai8&* 
inent,  garderobe,  cabinet  d*aisance. 

«CdaoDy  add.,  eomfodo,  utile,  convenevole, 
fi^^ortoao ,  in  coi  si  sta  bene  adagiato,  aptusj 
oowmmoAiS ,  commode ,  propre  ,  convenable. 
Còmod  f  9gg.  4ì  ^  persona  ,  o  di  stato,  vale 
benestante ,  agiato  di  beni ,  comodo  ,  abuìi" 
^Ifsm,  eopUs  circumftuens  ,  bonis  instructus  , 
ii  k  «OH  aise,  rìche.  Cómodj  agg.  di  per- 
la ,  véle  ancbe  il  contrario  di  solleato  , 
^tdo,  knto  ,  al({uanto  pigro,  tardus  j  segms^ 
^^>Dt,  aonchalant ,  tardif. 

CMoa,  specie  di  cassettone  di  forma^so-' 
■yiciitolare,  che  serve  per  riporre  abiti ,  ed 
^tve  cose  ^^'^àlpfakàdio  ,  stipo  ,  armadium  , 
«oumode.        .  .  * 

CoHODfry  rllftiettere  in  bu<Wi  essere  le  cose 

,'  racconciare ,  refieett ,  reconcinnare  , 

re  y  conciliare  ^  re£aire ,  rétablir ,  ra- 

P^toer ,  rajìislier.  Cómodè'l  Aiin ,  si  dice  )o 

^gcopciamento  che  si  fa  ai  vini,  mescolan-' 

^^  «ve  spiccicate ,  o  ammostate  per  farli 

¥^^  saporosi ,  e  più  coloriti  ;  conciare ,  go- 

^'^Wlre  tt  viiio>'  vinum  medicare ,  curare  , 

^^^Moooder,   appreter  les  vins.    Comode   i 

]^Nè(,  ^«eoofidare  i  merletti ,  gompler^ ,  con^ 

luridi  denteile.  Comodi  le  pitànsse  ,  con- 

w  y  itconciare  ,  perfezionare  co'  con^menti 

'v  ìinuMfe ,  dé^KM  j  cibos  condire  f   assai- 

inMr  les-meUiL  Comode  i  caitssit ,  7  iresti , 

k'Vdba  da  ùb^&m ,  racconciare  ^<  rassettare , 

spostare ,  iMpenare  i  caketti ,   ilV  vestito  , 

^abiti  per  rmvemo,  reconcinnare  ^   rg^ 

ùity  raarcire  €alif^  f  vesiem ,  instaurare 

^mf^  adi^enus  J^iemem  ^  mcooiaunoàu  ^  4«» 
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juster ,  remettre  en  état  t^'bas,  l'habit  etc. 
Comode ,  conssè  un  per  ^letJhiCj  Comode  un 
an  saussa  dossa  e  bruscay"S^J^f6onc\aT  uno  peif 
le  feste,  iiiettinarlo  ,  malmittare  alcimo,  ferglì 
gràn^  mate  ,  plagis  aliqiiem  accipere  ,  aocom- 
DTifoder  quelqu'un  de  toutes  pièces ,  arranger 
d^mportance ,  maltraiter.  j:  ^  usU; 

'  CoMODÈssB,  agìai*si;,  Mettersi  a  sedere  ,  Ri- 
posarsi ^]^«o^atido  le  «natiche  su  qualche  cosa^ 
Sedere^\^asseùìTi'  Comodèsse^j  parlandogli  di 
tempo  ii9S9émìMKVj'adfa€*em  serénani  -dies 
mutattéty  disierenat  ,  se  itoicttrè  au  beau. 
•  J'daiioDiN,  sorta  di  giuoco  che  si  fa  colle  carte. 
~4£toomTX ,  tlitto  ciò  che»  è^  s^disfazione 
ai  'seÀsi ,  o  di  particolar  acconcio  a  cliec^ 
chessia,  agio,  opportunità y  comodo  ,  conf^ 
dita  ,  commodttm  ,  commoditas  ,  facilitai  , 
opportimitas  ,  aise ,  comn)ld<Sté.  PU  i  sa  c6^ 
[mod  ,  cercare  i  suoi  comodi  ,  suis  insennre 
óémmo^isof^ftendre  ses  aises  ,  prendre  ^ 
loisirs.  Comedità  ,  per  occasione  :  La  :céf< 
moditàfa  C  om  lader^  all'  infornare  sìi'£bl  il 
pan  goloso  ,  e  vale  ,  che  le  occasioni  iifdator- 
no  sovente  a  peccare ,  oceasio  homines  in 
delictum  tràhU  ,  Voocasion  fait  le  larron. 

GoMODURA ,  racconciamento ,  rappezzamento,* 
refectiQ  ,  raccommodage.  ■  v . 

CoMPAEs-FEBo  ,  nome  con  cui  si  distingue 
il  rigogolo  in  alcuni  colli  del  PfteDadnte ,  V; 
Bea^,  ri.   "* 

CoM-sf-siA  ,   ma^a-'Sia ,    comuriqiie ,  ad 

Xmodo  ,    quomodocumque  ,    CQniHMr,-:tde 
fa9on  que  ce  seitàr»^  .\  >-  .     .^ 

CoMURE ,  u  luogo ,  «d  il  circondario  ^  onder 
é  composta  una  città  ,  od  un  tiUasgio ,  ov- 
Tero  ^L«one  m<^e  ,  e  gove^ti^a  ài 
quelli  due  lo  abitano  ,  comune  ,  comunità  , 
oommune  |  municipium' ,  eommune. 

Co!tfuifÈLA  I  società ,  soci^as  ,  communauté^ 
société ,  compagnie.  Post  an  comunèia  ^  di- 
cesi quello  ,  m  cui  cobd  che  fa  rappareochior 
intima  a  ciascuno  de*  cbnvivanti:{ier  poliazelta 
quello  eh*  egli   dee   provvedere  '  per    la  sua> 
parte  ^  comunella ,  pomonarìo ,  e  dai  Gvecil 
simbolico  p  communitas'y  communio  ,  société^ 
compagnie  ^  communauté..  Fi  comunilajfSéT-^'ì 
rvirsi  d  alcuna  cosa  in  comune  ,  acoomunaie^i 
jfiuqcombutta  ,-^i4  -eommune  oomfarre  y  se  sèl^ 
Ivii&ibp  GommuB.  ^  mì  , 

CdiiuiiicBtif ,  y.  Particola. 

Gm  ,  prepos.  di  congiunxione^  con,  simuly. 
ima  cum  ,  avec.  Con  mi,  ceit  tij  con  chiely 
meco ,  teco  ,  seco^  mecum^  tccumsy  secum  , 
avec  moi ,  avec  toi ,  avec  lui% 

CoiUy  Y.  Cója.  I 

GoHBa»  valle  ì'bassa,  cofaiiaU&>v  cornile  ^^ 

-vallèe*  /•"  •    .>••   .;•.'*..'  ••'•»> 

ali 
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Con  BEH  ,  con  Mnj^qndnd  ben  y  abbenchi. 
quanMuique  ,  belici  y.  «ehbpne  ^  ancorché 
licet  '^  etsi  j  qìuunvii , .  efimms^ ,  quamquam 
quoiqu€  9  .malgré.    ^    ■  .  .  ,  - 

Con  boSa  ucasassA  f  Con  licenssa  parland.  y 
con  rispctj  con  riverenssa  parlando  con  bon 
rispet  parlando  modi  ài  dire-,  con  ctui '6^  pi- 
glia il  permesso  di  dire  òò  che  non  sarebbe 
dicevole  per  onestà^  per  ridpettp  .^.  per  puli- 
zia ,  o  per  altra  simil-  ragione\; joon  rìverecMa , 
bona  venia  y  bona  ciun  venia  ,  révérenoe  par- 
ler ,  Saul  rcvérence. .       .  . 

CoicBRicoLA  ,  segreto  radunamento  di  per- 
sone ,  che  insieme  consultino  di  far  male  ed 
ingannare  ,  combriccola  ,  conventkuUun^  con- 
venticule ,  assemblée  illicite  ;  e  si  può  anche 
prendere  per  qual  si  voglia  adunanza ,  co/t- 
i'entus  j  cceUis  ,  compagnie  ,  assemblée. 

Conca  ,  vaso.dk  legno  ^  di  gran  concavità , 
e  di  larghissima  bocca ,  che  ,  oltre  a  vani 
altri  usi  ,  serve  a  lattare  il  vasellame  ^  conca 
boquòt. 

CoNCEBT  ,  V'.  tConssert. 

CoNCET  ,  immaginazione  ,  concetto  ,  idea  , 
opimo  y  opinioti  y  idée.  Esse  an  bon  concet  y 
avci  un  bon  concet ,  essere  in  istima  ,  in 
concetto ,  magni  esse  apud  omnes  ,  exisii-- 
matione  Jlorert  ,  étre  estinié  ,  étre  en  répu- 
tatìon.  Cimcèt  tT santità  ,  odore ,  lama  di  san- 
tità ,  fama  ,  nomen  sanctitatis ,  odeur  de 
saiuteté.' 

ConchA  ,  conchèra  ,  colui ,  o  colei  y  che  si 
dà  la  briga  di  far  matrimoni  ,  mezzano  , 
mezzana  di  matrimoni,  sensale  di  matrimoni, 
paraninfo,  pronuòus'y  courtier  de  mariages. 

CoFcatT'  ,  dim.  di  conca ,  V.  ConcÓi. 

CoNcoRDANssA  ,  Conformità  ,  convenieaza  , 
accordo  ,  concordia  ,  congmentia  ,  concor- 
dance  ,  communance. 

CoNCOBst ,  accordare  ,.  concordare  ,  convet- 
lìire  ,  con^KFe  ,  co/icordlare ,  accorder,  con- 
venir. Cùoconiisae  y  Accordarsi  ,  andar  d'ac- 
cordo ,  cony entri  y  se  eonfdrm^.    : 

.CoNcoass  ,  moltitudine  xK  gente  ,  calta  , 
concorso ,  comurms  ,  frequeniia  ,  concours  , 
fbuàei  AndÀ  ui  toneorss  ,  dicesi  del  sotloporsi 
alFesawe' -ÌQ' 4biK»riema  d*altri  per  ottenere 
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sone  ,  4fmdizionei^  i»Mi^io.>rJqi^  ^  ^y<|il^0j 
co^ditìop,  rang.  Gondi^one ,  pn'iP^jtt^/f  li 
mitazione  ,  conveMio.  i  -pacte,,  o)■ii^t^of^V't{ 
òm  dibassa  condissio^\^^]^^l9f»o,:àl ^ifiemst. ^qgn 
dizione  ,  di  bassi  natali ,  ignobili  genere  m0 
tas  y  infima  conditione  y  un  homme  de  bM 
condition. 

CoimucBirr ,  coliu ,  che  tiene  a  suo  salari 
muU ,  e  mulattieri ,  e  la  condurre  d'  91 
luogo  all'  altro  le  nÀe  a  nolo ,  condottìera 
vector,  messager.  . 

CoNDÙT  ,  o  condòt  y  acquìdotto  y  acqwedu 
ctus  y  aquedttc.  Conditi  dfl  siè  y  coodoM 
dell'acquajo  ,  aquarium  ,  évier. 

CoKDUTA  ,  o  condota  ,  quantità  di  betti 
da  soma  ,  condotta  ,  'veciura  ^  tirage  ,  ami 
nage.  Per  poito^  nolo,,  nxatura  ,  ^porforùiii 
naiUum  ^  port ,  nolis  ,  chari^ge  y  frais  e 
volture. 

.  CoNFALON ,  insegna,  bandiera ,  goo&ikM 
vcxillum  y  signum ,  banniére  ,  étendard,  ^ 
seigne.  Cbnmlon  ,  dicevi  in  modo  €am. 
persona  molto  grossa  ,  graisa,  e, quindi  lai 
ue'movimenti  ;  grassaocio  ,  omaottone  ,  er^ 
sus  y  adiposus  ,  corpulentior  ,  gros  horai^ 
trìs-gras ,  dodn.  -      v 

CoNFfssÈ  ,  confessare  ,  concedere  ,    riocm 

scere  y/aieri^  avQuer ,  <;onfesser.  Confesse 

ronfa  ,  confessare  la  verità  per  1'  appunti 

accusare  la  ronfa  giusta  ,   veritatem  faUn 

accuser  juste,  avouer  la   sé;n\&%    Corresse 

dicesi   deir  ascoltare    che   fanno  i  SaemiN 

cattolici  k  confessione  dej^i  altrui  peccati  pe 

amministrare  il  sacramento  della  Peniteiifli 

(XMifessare  ,  udire  tt  penitente ,  aliquem  ùom 

fitentem  audire  ,  alicttfus  peccata   exeipen 

confesser.  Comfessèsse ,  dire  i  proprìi  peccai 

al  confessore,  confessarsi ,  sua  pecctUa  aperin 

patef€iceite  ,  se  confesser ,  accuser  ses  péchff 

Coyr|ssioB  ,  il  confessare  ,  conffssione,  eùn 
fessioy  confession.  Confèssion  tTfmiOy  ^fim 
confezione  di  frutta ,  fiori  ec. ,  opn  mccar 
o  mele  per  farla  pie  durabSe  e  guatevde 
composizione  medicinale  ,,  <4ppafeA0nB.jta(h 
ria  y  •  confection  y  'confitures.  \  •   ,•  ,  ^  o.  .♦ 

■.-  CoRFfssioiiAiut ,  .coolessionarìo ,  oii#fessii{ii| 
le  ,  exedra  ad  excipkndas  em^essjSjim» 
confessionaL>    . 

GoifFfssoa ,  o  ConfssaTy  Sacerdote  che  èadi 
i  peccati. altrui  per  ai^olver)»,  -coafiBnore 
qui  confessiones  esrcipit ,  confeBSor^i  cobIm 
senr^^  •oiflototeui;  de  cona^ieace. 

GoHFÈT,  y>  Andurnùs^  QmfilUre* 

Coimif ,  V.  Finagi.  .        .-» 

CofmmuE  ry  dioeN^  mniihrle,  -ai  ■■ci^  149 
fom  y  eàntgsL^msfiìk  di  fifvlti  comparti  d&'jp 
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evo  9  «osfelto,  coafe^loDe,  <&cfeùi«  ée/i^iha, 

CoiFiiiAt,  coÀfettìare  ^ 
marùàs ,  ooofiseur  ,  coniìturier: 

CoRFOiufA ,  secoadodiè  ,  sictU  j  prout  f  se* 
loa  que. 

CoHTORTAicHÉDR ,  erba  «he  gÌ0va  alle  passioni 
del  cuore  ,  melissa  ,  cedronella ,  meUssophU^ 
/iM»  y  mflisse. 

CmrvoRTATdRi ,  camera,  in  cui  si  mettono  i 

condannati  a  morte  per   esortarli 

cKambre  j  où  Ton  met  les  condamnés  à  mort 
pour  les  exhorter. 

CotTFiLATÈL  9  fratello  d'  una  stessa  Confra- 
ternita, confratello ,  sod€Uis  jCpU^gOqQOfiii'Gte. 
CcmniATERinTA  ,  V.  Conpama  nel  3  ngnif . 
CoiiFBO!iT  y  paragone  ,  confronto  ,  compa" 
r^MÉio  ,  coikuio  ,  compataisOBf  y  confrontation; 
confronta  ary.  a  paragone,  ^ai  comparano- 
,  prxe  j  en  comparaison  ,  vis-a-vis. 
CoRihuMrrÈ ,  confroàtaie ,  paragonare ^  porre 
confronto  ,  comparare  j  reeognoscert  ^  com^ 
r  ,  coirfronter. '  Confrontò  i  tàsti/nìmv ^' 
nfirootare*  i  testimonii ,  compònere  -tesies  ; 
fnmter  les  témoins.  Confrontèle  siwiuire^\ 
ocMifinoatar  le  scritture ,  cxemplum^^f^m  rOr- 
c^^fpo  comparare ,  comparer  dès  (écritares; 
GdìvsioB  ,  V.  Cor^essor. 
CoRFonvcLÈ ,  inquietare ,  tormentare,  mo- 
itue  y  turbare  ,  agitare  ,  travagliare  ,  dare 
aàllimno  y  mquietudine  ,  noja  ,  aliquem  inqiùe- 
tczre,  sMcitare ,  angere  ,  vexare^  molestiam , 
9watalSmem  ,  anxièuitem^  angorem  afferri, 
^^AAeter^  inquiéteft  donner  de  rinqmétudé, 
*wièl»  le  Tcposà^-'  ' 

Coirot  j  licenza ,  commiato  ,  congedo,  a>m- 

^xwftij' ,  pemUssufn^  licentia^  venia ^  potestasy 

^^^ ,  bcendement.    Congedo   onorevole  di 

^tt soldato,  h&nesltu  mUsio  ^  retraite.  Cb/i^è, 

«tto,  0  dicliitfraitk>ne  che  possono  fiai^e  veci- 

P^ttmente  il  pvoprìetarìo  di  una  casa  o  di 

^  «1  suo    amltaiuolo  ^   per'  -fiirlo   partire 

Ut  locazione,  ^  f  «iftttaftuolo  al  proprietario 

ff  ««re  sciolto  dalla '|M|gioiie^o  d^affitto, 

^^'vpdo ,  lAiTiùm ,  con^;' '  '    ! 

^WblKssb  ,  il  rappii^^ikrrsi  dei  liquidi  per 
^^  freddo  I  oongebure^  congelascere  \  se 
•^^pfar ,  se  giacer. 

^WnivuL ,  presunzione  &.  cosa  fatta  o  pos- 
"^Ue ,  trattm  da  tertì  indizii  ;  congfaiettura  , 
^^■gettiira  ,  oonfÈéktra  ,  con/ectatio  •,  oonje- 
^^y  tudice*  ■  "•*   •  »»>.i^\'  t' 

CoiGEricrBA ,  argomentare  da  certi  ind^  , 

fpngbieltaravt ,  oongetturane  ,  arguire  ,  con- 

jicatf  eanfeduram  facete  ,  présager ,  piésu- 

ner,  eoo)ectarer.  "- 

GcMomift,  o  eàtm^gtAy  ofHnbdigiani ,  eom^ 
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baciate  >inalte^ioaieiiie.^xt^i^|)qp^        cùn- 
ttùciet^  ^  conf ungere  f  asacanUer,  arranger. 

ComuoBTinLA  ^  un  punto  di  tempo  comodo 
a  operar  checcuessia  ,  opportunità-,  occasioue 
favorevole ,  opporUmUas ,  -commodilas  ,  (em* 
pus  opportunum  ,  opportunité  ,  cominodité  , 
tetnps,  loisir,  occasion ,  aise , ,  rencontre,^  con- 
joncture  favorable  pom*  falre  quelque  chose. 

Congrega  ,  e  Congregassion ,  adunanza  o 
compagnia  ^  congregatio  ,  congrégaidon  ,  as-' 
semblée.  * 

CojvGREss  ,  adunanza  di  persone  per  abboc- 
carsi insieme  a  trattare  alcun  affare ,  abboc- 
camento ,  congresso^'  congressus ,  colloquàun:, 
congrés  ,  assemblee. 

CovGRio  ,  sorta  di  pesce  di  mare  somigliante 
air  anguilla  ,  grongo  ,  conger,y  congre. 

ConoAiiA ,  t.  de'  canonisti ,  quella  provYÌ*«> 
sione  che  è  necessaiia  a  un  parroco  p«\r  pos- 
ter, .vivere  conforme  il  suo  stato ,  .  còngrua 
portdo.j  la  portion  congrue. 

Coni ,  o  cunl ,  strumento  di  metallo  o  di 
legno  ,  che  è  taghente  da  una  testa ,  e  vdr«o 
l'altra  va  ingrossando. e  pigliando  forma pi:^ 
ramidale,  onde  percosso  114  forza  di  pene- 
lararc  e  fendei*e;  conio^  bietta,  cuneus  ,  biseau, 
coin  à  fmdre.  Coni  àT  tfósch  ,  zeppa  .... 
ébuard.  Coni,  ptcoola  bietta  per  uso  di  ser^ 
rare  ,  stringere  ,  •calzai'e  cliecchessia  ,  zeppa  , 
conio  ,  cwwus  ^  coin  ,  biseau.  Coni  ,  cavi-r 
ghetta  di  legno  quadrata  ed  aguzza ,  la  quale 
posta  a  un  capo  d'  altra  caviglia  o  simile , 
serve  ad  ingioiarla  *,  caviglia  a  conio ,  term* 
delle  aMi^  >paiiiliis  ,  coin.  Coni  o  carnet , 
o  cugnèt ,  ^uel  pezzo  della  calza ,  die  copte 
la  cuvioola  del  piede,  cogno  della  calza  .... 
coin  d'un  bas. .  ^ 

Comi,  iiobiettare,  porre  la  bietta,  cuneuni 
immittere  ^  mettre  le  coin  pom*  fendra^ou 
pour  serrerà  Coniè ,  rispetto  alle  monete  , 
alle  medaglie ,  e  simili  ,  dicesi  il  ;dar.  ^-^" 
l*  impronto  ^  monetami  Rudere  ^  moduluah 
re  etc»  ^  trapper  (tèa  «tpiéees. 

Coff  i  Fioca  Bl  cs^irBkraB: ,  altamfinte,  som*- 
mamente  ,  fiemnentè^  ^ummopere  ,  maxime j 
mirum  in  moi&iiii^  d'importaace.  Arangèun 
COA  ifi^ch  e  te  fhange  ,  servilo  d  barba  e 
e^ptuca^  oondjar  uno  pel  di  delle  feste, 
nuocergli  ,  apportargli  gran  dasmo ,  trattarlo 
molto  male  ,i.'Oi/ini^tt5  modis  denexum  aiir^ 
qitem  ilare ,  àceommoder  quelqu  un  de  toutes 
pièces ,  desservir. 

Conine  ,  accarezzare ,  blanditi  ,  permukère^ 
caresser,  cajoler.  '    '    ^ 

Conio  ,  chiamasi  quello  striunento,  con  oni 
si  dà  r  impronto  alle  monete^  qonio  >  punr^ 
zone  ,  typus  ,  frappe  ,  poincéu,  r^Hw 


temere  ,  ùtùontulm  ,  unprudenun^^  ,  étowfr 

.  C<»!i(.(Wu»,:*,,iJ^  i^(,,-.ffinff.  finàwe, 
wnia  ^i|[^p|f^iaD|i ,  con  tuttq,,.finceritii ,  col 
cuore.. MI  mano  ^,, COR  tutta . Muetit^a  »  col 
cuore,  sulle  labbra ,  aperte,  aigetme,  candùU, 
siiKetv  ,  k  Qxur  oavert ,  una  iló^iiiicinent. 

,CoH.  Lfi  BBAiB  ruiìE ,  temr.  di  giuoco  di  tu- 
ròcdii  ,  carte  e  R?in'>)ÌM  ¥  ^c  con  un  giuoco 
bellissimo,  superio^  ■  ({uello  de'  compagni, 
.  .|^  .,.  avec  ap  fort  beau  jen. 

.'Con  LK  uu^i  ,4ui  6AB£r,  alla  tpTowista. 
ì  nt'ayl  piapic.fifut  ìe  ftràje  sui  garèt ,  mi 
aitile  colto  «Ila  spi-owista  ,  tite  imparahun 
dcpre^ndisti  ,  <^tr^sti  ,  mcaulttm  excepisti, 
joù^  ^!Ì>vez  pris  au  dépi»irvu,  sans  mitaiucs. 

^.Vo,'t  ,L.icE!i^A  ,  V.  .Con  bona  Ucenssa, 
.{tri^ÓME  ,  comprendere  coU'  intelletfo  ,  co- 
noscere ^  cogitoioert  ,  a^notcere  ,  connaitrc  , 
avoir  coniiais^nce. '/^r  Cffppssc  ben,ftn  a  venia 
ipangfje  if  pan  atfffm  ,  è  d'  uopo  convivere 
iiiiieinc  per  aver  vp'  entta  cc^miioDe  d'  al- 
tiuì  ,  opus  est  ciàm  *tli^uo  oonvi^we,  ti  vis 
eius  cogitaliones  agnoscere  ,  pour  couDOttre 
qùelqu  un  ,  il  laut  savoir  en  bicu  juger.  Co- 
iiosse  un  Mr  pài  e  pfr  piurm^fO  conoisia 
Jìif  fuu  }  unge  di  pi ,  vale  avere  -una  piena 
e  Àiìauta  cogniùone  della  yita  e  costumi  di 
qualcuno ,  ad  imguem  altauem  agnoscere , 
avùir  une  grande, prati^ue  <|  u^|,boiuine.  Cb- 
Roùe  un  if tiiffia ,  cpnoacere  uno  di  vista, 
liosse' faciem  ftamittit ,  àoJS^.  ^rm^t  ,  uè 
connaitre  que  ^e  vue.i ..      .„  .    i 

CoKaìfpntt  ,  cpnfKcenJa,  coiió?;?»,  cognilio, 
connaissanCe.  Conosseofsa,  per  m^^i  i^S-&t¥f-!Ìf 
CospiGs  ,  quegli  fKe  a^coiji|i.iyia.<;fa  cpn^i 
pagnia  ;  popiiva^',; tocius',  mj«i,,(,,  c^'P»-, 
giion  ,  cainaraile.  QmpBgi^  J' iLii/i^,„T;ou)pa-i 
giio  di  scuola,  fiOl^^^^^lui  ,,,'i:oiì^ìsQ^ie. 
Ojnpagn  fl^  v/agi  ,  ^  tMfmi^ìn  ^dì  viaggio, 
co/rn^  itiiieris ,  compagnon  ^  vo^tage.  Ù>n- 

an  ,  poi'laodoH  di  cose  inani^^ì(t>  ,  \yii;  ^ì^ 
.- j  eguale  ,  c^fe  xàrpe  ,  f /(  gìiw/  a  san 
conpagn  ,  queste  scarpe  ,  cpl4.'s^,s|ifl!(tii|Souo 
«•'«.(«({P' ^  ifrnpo  il  P»jo>  ifi-^:  '-hù-qicf(f,,^ti 
cdtcei  ffr^MJ^  nuli ,  ces^Mwl 
soijt  [MreMi,  '£,  conptfgn,   rf,.. 

l*M*su  ,  più  penoóe  .fffùW    tfi^'n-Sf}^  wx 

""""■  WB»"  .,.i!3..ffl°«rew»«.^.w'- 


i;es,puiU 
f,'riùn^.,-,il 
'tMn  aileri 


00 

taidlf,  lùdaUmii  cobfraìrift .  CbNfM 
br>gfaa!.di:iaél4Ùi  sotto  im-Bijilw 
pagnia,  coAoniyiioinpagnie.  Cèiptm 
am  anche  pamatrto  numefo  iàe  eoa 
■■fficientei.  »f.peBl(ap  coaunedìe  *  iri 
di  conunefUaBti,^  ariaiuu  eané^mm 
de  comédieus.'  Ò)npinld  ,  «ar-'OMqi 
interessati  in  negoxio  o  tnmco;', /» 
società,  ragion  di  i negoào ,  «^ 
consociano  ,  sodété^  «ontpagiiie>^  o 

Co.fFJ^iE  (.adagiar  paoa  ctm  pro| 
quantità  d'.i^tFO  cibo  ,  i  ,  .  .  WXI 
avec  du  paia. 

CovpiBAOi ,  parentela  «[ùribule,  ■< 
tkc^ ,  co^rfdlw  spiritualù  ,  comp&a 

ConpinE ,  e  più  comuneiaefite  .tu 
«ODc  civili  conpadre  dicesi  .tanto  e 
tieue  a  battesimo  il  bambino  nspd 
nitori  del  battezzato,  od  alla  inadrìa 
il  padre  dd  batteizato  lelatìvantem 
lo  tiene  a  battenino ,  compare ,  e 
compèrc.  Conpare  pajassi ,  oomj 
iteute ,  o  in  secondo  luogo  .  .  .  i 
cn  secpnd.  Conpare,  in  modo  iche 
vece  di  conpagn ,  amìs ,  V.  dm 
dira  Ustqftuite  ,Jìn  ,  greco  ,  volp.', 
destro  ,  sa^ce  ,  catlidus  ,  vertuùlti; 
cotnpèru  ,  lìn ,  adnùt ,  rusé  ,:fr»C 
Ouiiard,  Mlone  ,  intprobÌMÌmM.fSò 
Usasi  amile  in  modo  di.laceiia.:|iff 
caròte,  V. 

Co:*pinl  ,  presentarsi  in  «niaktM 
più  ordinariamente  in  giustiiia  ^r  e 
aaparere  ,  òccumfe  ,  jutOcio  te  » 
dimoiiiuiii  <iAfre,'{wmperattre«MT 
pari ,  iiii  beUa.  Tooatra  di  so,  uè 
iJfli'  .coiiipu'i»c«n.U',  compawr)3:».a 
prwbene  ,  se\  Isife  Toir^  se  f'iifi 

CuNrAKision  „parsiao>4  onn>{Hir 
p^raiio  ,  coUatto  f.conpvnw^* 

CorauiSA ,  Bgpar^cenia^y  jjfWMft 
Fé  conp.VSf^-f  utdJìplicaRV    clt< 
dell'  asjxatauone ,.  far  tappar isce) 
opinioium  ,    speciem  mvlietv  , 
iioiiibip,,dL's.choies,|rtH4   q»».'oi 
"Conparni  ,  term,  giuridico ,  e, 
jdtainuiei  a  Qowfv-rfTttf,  o^omg» 
ploiti,  4^iit,,,évit«Fp.^cvt)Hle  . 
e  più  projinammte^ri'.ai^'isib 
«d  iu.m'ntt»T'<^'-'nM>si  ^ 
^iÙpoU  ,  B|4^  pKOcUt^ML'l» 
cbe    dal    rflp.i  l<f.  A-a6Ì,ow,i,\«i 
deUa  ,iwM4Msfi  persootde ,  9 
■mqt^  -p<a.\  jjy  ,.  vei  ptr,  pr 
'fmUuf  .QfiiQm^yvel  excepUoa 
?^-,  .c(wftr4»  pai^es^  Coni 
jdiconsi  quelle  cue   non    es 
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,- ma  1  stando  suU»' ^MeraliA  , 
>  che  «prolungare  i'-litlgi  ^'CiXce- 
"  m'aSp^offreadam  Utera  <  .  ■  , 
Mnpatwi^  ià  num.  plitr.. .,  ;di-' 
«Wipalte  foAaaaiótf  quelle  persoDe>  'là'ute 
tbe  HryVBOts^li  interlocutori-,  compane,  ap- 


|Wiso&nages  muets. 
CoMfuW,  Gtnunento  geometrico,  destinato 
priociputnetile  ^  formate  il  àrcolo  ;    sCste  , 
iìTiimfTff'7  oJ/vinm ,  compas. 

CÒn^aiA,! misurar  col  compassa,  onnpas- 
sre.,  Lcircino  meliti,  cmnpasser.'Conparssi 
figor.,  propomonar  bene  qualsiTOgJia  '  cosa  , 
compwsare  f'pefJKtidere  ,  mttiri  ,  compasscr 
MS  Bcticwa  ,  ses  démarcbes ,  proportionner 
Ina ,  ré^er ,  puer.- 

Cnviarl  ^  dividers'^- distribuire  ,  ordinare  , 
eoat^Bitàx^ttcemere-ydùtribuere,  ordinare, 
cBstnbucr,  pavlagér,  dépaHir.      ' 

Coipuiuuin'ycfiatrìbimone,  oollocameiito 
nel  5ap<Qrdin8  ^  ,0'  parli  ,  scompartimento  , 
disiribuiù^;  ordinata  porfilio,  compartiment, 
urangement ,  dbpositioo. 

CoivurmsTos  ;  lo  stesso  che  conparliment. 
CotirAKioR  ,  pietà  ,  pena  del  male  -altrili  , 
^mpastione  ,  commiseratio' ,'  compassioh,  pi- 
tie, mìsàricorde.  Fé  eùnpéssion  ,  ihuovere  a 
P>e4,  ad  misericordiam  thovere  j  £ai«  pitie. 
■^*^i  conpassion  ,  V.  Oortpath 

Coifumapò»,  pietoso,  cMnOasnoniinte,  com- 
PWaoDeyole  ,  misericors ,  mtserator,  compa»* 
^OMM^yithaìitable. 

Cair))ri>^Terbo',"Scuaùe,  Mólpare  ,  Krcu- 
*"» ,  etemetv  Cot^aà  ,  aver  compassione , 
^Ber  mosso'  a  pieA  ',  «.compassione',  compa- 
wt,  compassionare  ,  misereri  ,  misererei  mi- 
*Wawpr  ,  plaìndre  ,  compatir.  Conpatì  ,  sop- 
P**tare ,  toQerare  ,  esser  indulgente ,  comppn- 
'•Kj^f/TB,  toierare  ,  compatir. 

^ttn,  conpiti,  essere  di  competenti j 
^B^ftfen-ypertinewo  1  convenir  ,  compétef  ; 
^*a  pan  '  dell' -crtto ',  con  cui  più  persone 
'««cinwio'aìfo  StestO'fiad,  gareggiare,  tehii 
*•'»«,  <!oinpetei«  ,  concorrere,  concurrere 
^^■orv ,  temulari  ,  entqer  ^en  concurreoce 
""«Jw,  cobcourir.  "Ji;...,.  i.. 

.'CamRHssA',  per  lo  piùi'divèra  delPauto- 
^  de*  giudici  sopia  certi  '  afiari  ,  legilima 
J"^  ■  aUFtoriIàs  cognoscendi  eie;  dicesì 
fWt  ddla  blesità  dì  certa  persona'  J  captui' 
filaltM ,  «  dèli'  eguaglianza  delle  digiti 
'•«porai/o  ,  a^'uilitas  ,  compfet«»ife.  '  ' 

iVrenirr ,  a^. ,  che  ha  g^tia^Azione 
**ipetente  ,  kgitxmtu  judèx  ,-60giikor  eie.  , 
'Mpétent:  per  conrepevole,  sufficiente,  con- 
ino ,  competente,  idoneuti-fottfjttietu ,  suf' 


OWtìtWTÒfc'V  Colui'  icBe  'concofW  'al  inédéi- 
mri  ■gArit*''''**f'f'go  ^  difetiità^';  tWttìttrtjtòre, 
lit^'i- el^o  ;  ,'mr</ptiim^,  iMl^"M'' simili 
petif\  ctìmttdU  eW.V^oèipéfifeiir,  coiictì'- 
rent,  rivtì';^""'^"''"!""  ■  ^■^"      ' 

CoRPEthrft^  ,*■  dofttta"cfe'é"c6ncorre  al  mede- 

no  posto 'af'tìh' al W,  èAiifla  ,  rivale,  com-    ■ 
pétitriirS-  éOÀplìtitìrte'iVivaW'    émule. 
'■■Cost^\'i:'éofnia'ri/{  étlmpié^',  finire,  dar 

mpimento  ,  à&sólvetr  ,  pnìfi^i  accomplir  , 
finir,  foumir  ,  parfaJre  j^KchiVé^,*' 
'  GofiH'j  agg.  a  persona' 'dolati' dì  costiuna- 
tCMdy^^  officiosità  e  dì  i^razia  ì' (Compiuto  , 
compito,  civile,  comis ^  officioéùs ,  humanus , 
urbanus  ,  poU  ,  honnéle.,  civil' ,  accompli  , 
comme-U-faut.  Conpì,  per  uomo  fatto,  adul- 
to ,  cresciuto,  tìdiutui, '■'borit^h  'Sa.it  ,  qui 
est  dans  son  Sge  milr,  '  " 

CoNri'i  ,  e  Conpieta  ,  1'  ultima  Belle  ore 
canoniche  ,  la  quale  si  recita  o'  si  cà'nta  dopo 
il  vespro  ,  compieta  ,  corAplélorhtm  ^  i^òiriplies, 

CorpIl'aS^iòh  ,  ^cÈoIfer,  iiàbi^itazione,  dicesi 
per  lo  pia  di  '  scritti  ,  coppi  Aldo  ,  colleclio  , 
compilatoli  ,  coIleHion  ,  recueil.     '" 

iCoNPttydblI ,'  chi  fa  raccolta  dì  Bcrtftì  ed 
autori  ,  èotttpilatore  ,  compilator  ,  coUèctor  ,. 
compilateiiT ,'  rcdacfeur. 

CoHPitÈ  ,'n\ettere  insieme  più  cose,  io^m-'^ 
pilare  ,  làr  VaÉcolta  ,  coUigere  ,  compilare  j^ 
compiler ,  faire  un  recueil. 

CospiMEiT  ,  o  conòtiment ,  atto  di  rivereiiM, 
ovvero  di  lode  :  ^stA  per  lo  più  in  plurale, 
complimentd  ,  offiVium,  obsequium ,  officiosa 
vèrba  ,'ÌsOiiipììmeìit.  CohbimÌ!TÌt  ,  fine,  com- 
^'lìiiénto'l  aSsàltHio  ,  ej:iaiS,^'is  ,  compliS- 
ment.  '2)è  èonpimcnt ,  Ti'  Cónhì: 

CoHPi-Ess,  nome,  vale  l'ie^gtìo  di  mol- 
te qualità',  A  molte  "tóse  ,  complesso  , 
compliciiióne  ',  cómple3ft(S  ',  t'ò'llecttó ,  assem- 
bbge  ,  l'ensetnbk.  Coihplesi  ',"  ó  comprea  ,. 
agfgj  ^  peréona  ,  vale'beti 'ffiroiàfe  ,  mèifl-' 
.biyto';  '  co^I^lesso ,  hàbìtSor^,  beriìconstimius,'_ 
cài'riìV'mctAbru.  Sighifica  poi'inche'lo  stesso^ 
che'-cbii(p<JÌlo  ,  CDÌi^tóruJ'j"'T^tìptoe.|-'  '|  " 

Coiipttóiiós,  abito, oiìlstìositionébàturala^ 
dfct  torpr,  ttìtìipIeSiiotì^  ;  tón'rj^l^tì^nto ,  )^_^ 
bitia  V  ÌM'constieuliò'córpÒ'r'h  ,■  ctttópléMcfn  ,J^ 
eoiiStitlitibb-^du'tórliM/"l'^"  ''' "T  '  '■•■'■■■__ 
.  ■  Coi*ptÌ«,-*Aeftfer  a  nHmero';réViclercoln(.V.i-^ 
't(^  ;  cóiftjiire,  «jnjfcew,  co>npon,^rè\  ctniVltlei;.^ 
'  ■■CoMPittl,  Ict'stesso  che  conpksi  ,'neirult. 
signif,  e  molt^Volta'tìrr  iTnbVii^latòj'cónfJiso, 
complicato,  comh^Xus,  obsciirti^'^pi:rtiirbàuù. 
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"Gem&r ,  -coipiraiioiie ,  Innui ,  eeogiiini , 
nmfutùii»  j  conspiratio  ^factìo ,  coiMpinitioB, 

CownMti  y  fi  un  conplót  j  cospinm ,  oott» 
^nimre  »  coft/tfraiv ,  conspirare ,  «ftnjwtr  , 

om^otor.' 

CoifFomiBErr ,  tertn^  di  scuola  •  ditesi  il  te* 
wul  che  fa  uno  scolaro  su  ciò  cb«  (^  viene 
dettato  dal  suo  maestro  f  conuposirfoiiey  tema, 
ihema  ,  thème ,  coinpositìoo. 

GomosrmB,  colui  tae  compone,  forma  qual- 
che opera  principalmente  d'ingegno)  compo- 
sitore 9  autore  ,  composiior  ,  auctor ,  -  conoi- 
(or  y  aluteur ,  e  panandosi  d'ojpere  in  ma- 
sica  o  £  "tapjplneBentaziotd  mimiche  ,  oompo- 
fiteur:  Cànpòritorj  t.  di  stamp.,  dicesi  sia  di 
colui. che  trae  i  caratteri  dalle  cassette,  e  se 

£*\  aecònda  in  manidra  dentro  lo  slromento 
tto  Mmpùì\k)iò  j  finché  la  riga  sia  com- 
piuta ;  quindi  ut  ripone  aopra  una  tavoletta 
con  sponda  j  ÓM^  ijaniagfgio  ,0*  quando  ne 
abbia  suf&denie  quan^tà  da  fitfne  una  pa- 
gina ;  la  lega  ;  compositore ,  e*  componi|(m, 
typorùm  duposiior^  typotheta  ,  composifeeur; 
sia  dell'arnese,  in  cui  si  compongono  le  linee 
ad  una  ad  una ,  e  serve  a  dar  loro  la  dovuta 
hmgbena,  coin||ositojo ,  typorwn'itnca  Ubel- 
la ,  seu  regala  y  compostenr. 

Co!fpd9TA  ,  varie  sorta  di  frutti ,  oteie  ne- 
$|K>li ,  pomi  e  simili  mesa  in  aceto ,  o  nella 
vmacda  acciò  si  ctmservino,  cpiiserva,  com- 
posta,  po/aomm  eie.  coiufiiHmftii^j'compòte. 

o  vaso  per  le  composte ,  'eoi' ai  serwmdos 
fructus  saccharo  incoctos  y  oonqidtìer. 

CoNrosTàky  t.  de^  tessitori ,  comj^stojo  •  .  . 
verdillon. 

CoNTRATÒa  ,  b  accùnpratòrj  acquisitore,  co- 
lui che  compia,  compratore,  empier ^  acqui" 
iUor ,  acheteur. 

GoHraÈ,  V.  CzIR^'-'"     ''•'  i*  •; 

CoifPBESs  ,  V.  'ipm^iyif^  add. 

ConpBBtsA ,  pa^Éùkòmfè^^àddftppìafeo.  che  rae^ 
tesi  su  le  pia|^  o'^mite,  b  su  r  apertara 
della  vena  mfo  la  cavata  £  sangue  i  guan- 
cialino ,  pidmMèiuòlo ,  puUnlbùy  pmi^imthuy 
compresse'*, -ComsifiM. 

CoRrDTt ,  V  accoppiar  delle  lettere  che  fim- 
và  ì  fiuddulli  quanoo  comindano  ad  impa- 
rare a' lè^re;  coinpàtune ,  - 'is»uia»  (eyere, 
lÙerisUitmui  kgendò**rtùiÈponerè  y  é^der. 
ikié,S€ns9a  coaguli, -M^e^nciif^liM  spo* 
^tàiinente ,  fegere  esMffite  ]'Mt  toimmment* 
Qfk^y  per  ttkobm  ^*tMmilaK  i  suppun 
Uamy  r<Ktysiiiiu  ;  ìaà  ÌIOàlkM  rei^ocare , 
suppnter,  cdmpìbr." •'""''-'';•> 
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tona  lieenssa  ee. 

CcnissA,  V  ofenAmty  o  ^ 
per  imi  À  ^caon^stse' ,  si*  Raggiusta  • 
cMda,  medfcdMm',  sipprèt  i  a 
dette*  pdll  degli' imiÉÉiali  die  A  veadosio  m 
all'uso  di  vestimenta ,  e  amili  •  »  •  «  oh 
coudrement ,  tan.  De  la  oonssa  a  h  / 
conciar  le  pelli  ,  corta  p^rficett  y^  paaiei 
cuirs  ,  tanncr.  Di  la  consta  al  via  ,  tal 
i  vini  ed  altre  simili  materie,  medicare j 
later ,  accommoder  les  rins  et£.  €hnssa 
tabach  ,  concia  ,  condimeniomy  sauoe.  Co 
die  iére  ,  coneime  macero  e  mescolalo 
terra ,  tenricoo ,  Jimum  ,  teireau ,  V.  ZI 

Conssl ,  accomodamento  di  capelli  -  cb 
fsnno  le  contadine  ed  altre  donne  dd  I 
volgo  -,  acconciatura,  crinnunpkxusy  oaifl 

CoivssÈ,  term.  d' agric<dtura ,   aoooncii 
racconciare ,  parare ,  appréter.  Conesè  y 
pleb.  ,  Ji  la  conssà  ,  aoconriare  i  capi 
vomere ,  oonuùit  componere ,  aìuster  la  t 
.coifFcr. 

CoNssi  IX  ru,  V.  Comssa. 

CòKssfxuiA ,  dichiararicme  die  :ri'  tu  i 
fatto^V  e  principalmente  'ddla''^asintstà  é 
cose,  con8egnaauone,dbc&VYtCHi,oabsìgnaf 
Conssegna ,  per  nota  del  raccolto^  cfibe  s\  à 
magistrato  -,  portata,  censuSy  nsMéèttè,  ^ 
donne  àu  maristrat  de  ce  im*-*^'»"''"^^-^ 


•  II! 
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M-'Véèia 
Coiuiegms  V'&iamansi  in  foriirt^|di'^é 
dd  d^zio  che  stanno  aUe  poHè"J  trtW 
•tesso  peidì^  ri  si  dichianmo  k  c4«*A 
bili  che  si  fiEinno  entrare  in  città -t'-Ièttèf 
firio  del  dasio  •  .  •  .  bureau  dfÒéCroìL" 
segna y  remissione  d'una  cosa, 
commissio  y  tradiiiOyCaoAfgeaAtmy 
livraisoo. 

Q<yirss^.G!ià  ,  dichiarare  ,  confessm 
detlarare  ,  avoucr,  dedarer.  Qmssfg 
in  custo^,  od  assolntamenta  rimetto 
segnare  ,  dare,  traderey  committere 
aiiauid  ,  oonrignér  ^^ItWé^  ^  renilMb 

Gonssti ,  proponimelHb  di  cosa  ^ 
altrui  di  dubbm  ,  consiglio  y  pare 
mento  ,  consiliwn  ,  consdl ,   arie 
per  puliUica  adunanra  d'uomini , 
gliano  ;  consiglio  y  cousUimny  eom 
sdì.  Qmssèi  eomunal ,  adunanaa 
de^^ià  dlstittli  del  paese ,  al  msr 
a  ed  ['^fleir'ddìberare ,  e  statuir 
dellH  'tlòttHitfli ,  consìglio  dd  e 
nicMium ,  oonsaìl  cammunaL 

ComsmoB  f  colui ,  che  ha  la 
GBstrAp'i^4ruB&  pahiEto;  castelli 
onpiq^  dmtas  tediwn ,  vcontie 
due  jffmn  ,  carGerieeej  cisAar 


ca 

canai  pntpósUttf  ^<.^4U*ceris  eu^tos  y  geóUcr  , 
coocierge. 

Coausaa  ,'COti$oiiaimi  di  tocì  ,  e  di  suoni; 
:pitcfirto  j  consert^^^Jiéfrmonia  ,  syifiphonia j 
:iMitot,,  tjvofhcm^^.^nssert^  propnamente 
knifiuea>ieoiisooaAza  <(v.;soli  strumenji  musi- 
Mi^  iMf>,  par  anche  sinfonìa  ,  Y.  ,  ;  : 
CcwssERTA  ^  coeìe^  confettate  jiello  a^uc^kero  \ 
Nuaerva^,  beiiéfria  ,  conserTe  ,  gelée  ,  com- 
6ie^«ìarmtsMe«  Conserva  d*réùsey  conserva 
*^iolete  ,  zucchero  rosato  ,  zucchero  violato^ 
>jar  ^  «Moifr ,  eie.  saccharo  condita:  y  conserve 
e  roses,  ou  sucre  rosai,  conserve  de  violettes. 
Mi  4iA  cMserva  ^  oopfettare  un.  frutto  ,  o 
vuli  nello  succherò  ,  saccharo  condere  , 
EMftfire  ,  faire  upe  conserve.  Buie  ,  o  ùiì  ari 
^nsserva  ,  dicesi  metaf.  di  ciò.  the  si  custo- 
kce  gelosamente  senza  fame  uso  ;  £Bir  con-* 
»Ta  ,  rem  sepositani  serbare  ,  gai'der  dans 
a  trou. 

CoHSSBRvfi  j  serbare  ,  guardare,  conservare , 
irvare  ,  qurare  ,  garder ,  conserver.  Chnsser^ 
èsse  y  dicesi  di  ciò  che  per  tempo  non  sì 
a  deteriore  ,  come  frutta  ecc.  conservarsi  , 
trrt  vctustatem  ,  se  conserver  :  dicesì  della 
Mxaooa  per  mantenersi  sano  ,  aversi  cura  , 
wilftudinem  tueri  ysusientare  vaieùidintm  , 
se  aoulenir*  Consservève,  stèrne  alegher^  ma- 
inerà di  salato  ;  state  sano  ,  rimanetevi  in 
piace ,  rimanetevi  con  Dio  ,  valete  ,  e  se  si 
pirla  ad  un  solo,  vale  y  conservez-vous  ^ 
portei^vous  bien ,  adieu. 

OttssnnoLàssiON ,  riflessione,  considerinone, 
^fìi^sideratio  ,  animadversio  ,  considération' , 
^ttortion.  Importanza  ,  riguardo  ,  pondus  , 
^manfum  ,  miportance«,  Stima ,  concetto  di 
^  peno^,  existimatio ,  prmtiumy  rereren^ 
te ,  oonsidération  ,  égard  ,  respeet.  ; 

Coi«PK>Kiut|.CDnsidenu;e,  pensare,  riflettere, 
^Qidke  .guardiure,  con  attemiooe  una  per- 
'^^  Mmier^  »   comiderare\   considérer  , 

^ssit,  eonsigUerCy  consifi^xnusj  conseiller. 

^WsaanSAy  con;»BCÌme^^  se  medesimo, 

^  ^fìk  sue  f|ifrazii>iii,^:<XMdepza,  conseierttìa^ 

"^.4  ▼€spità  •,  in.  oons^i^nzn  ,  Aerpjf;^.  tft 
^w«o  ,  ex  ipUmi  sentei^tia  ^  certe,  pfiijfii^\ 
^  me  ameni  ,,  eni^nscìe^qe,.  sur  ma  ^con- 
^^^^  ^^  rétìii.  An  <offt$si€r^sa  y  cioè  sennr 
9^  la  coscienza   disanimi^:)»  0'iv<^Qrda  ',  in 

'^se  ,  ea  aflne  61  ow»Pt«ce  ,;  ooi^scm^t 
pn^^ijli^  8ln^.f4^Hgasione  dcM|ita,Mla 


agnus  sia  conssienfi^u»K^^f0Èfn[:f^ò\f^fÀq  d'im. 
misf^Uori  cqr%sciim  ,0Ì5e,^c^^^'>,  4tre  cp)i- 
pable.,  criminal,  ^i^'<^^<p^(^ris5^  4uaga,^ 
esser  languido  ,  aver'  appetito  ,  aver  -h^^^ 
esi$rire  ,  yame,^a^orar^(^,a9rQÌr;^aiipi,  .dt^ir 
grand  appetit.  .  ...  ,.       • 

CoNssoL  ,   console ,  e  consolo  ,    raimresei^-r 
tante  d^uuà<  nasone  j  chQ^iiùsiede/'iiyeUe    citta 
marittime    d'  un'  altra  per  sostenere'  i  diritti 
commerciali  de*su(M  paioli,,  ovvero*  giudice;- 
od  altra  carica  di  couunarcio,;  consul,  consul; 

CoHssoLATO,  tribunalejdeliOommercio,  con- 
solato ,  mercatura^  magistnat^Sy  tribunal  de 
commerce. 

Co!fssòLa>A ,  pianta  buona  per  le  ferite  , 
cosi  detta  dal  consolidare  le  piaglie,  con- 
solida; ewi  la  maggiore,  :e  la  minoiaey:  Cb/u- 
sólida  magiòrj  consolida  maggiore,  symphy" 
tiim^y  la  grande  con50i9Lde;oort^o/iiia/7UAÒr, 
consolida  minore  ,  omphalodes,  la  petite  con« 
soude  ,  petite  bourrache.  t,,   ^ 

CoRsscxfAiiv  ,    che    ha    consonanza ,  conso^ 
nante  ,  consonans  ,  conaonaiit.    Conssonant  y 
dicesi  anchQia  «pidla^etteia  dell'alfabeto  che 
non  è  vocale  ,  consooante^^  Uiera  consonaaSy^ 
consonne  ,  lettre  consonne. 

CovssosE&A  ,  sorghi  d'una  stessa  Confra^ 
terhita  ,  consorella  ,  sodalis  ,  penitente. 

CoRssutKHT ,  dicesi  di  avvocato  ,  o  medico 
consulente  ,  (kke  consiglia  y  e  dà  consiglio  , 
consakiH  ,  consuUor ,  conrahant. 

GoorssvET  ,  scrittura  o  discorao  dell'avvocato 
a  favore  dd  diente  ,  conscdto  y  consilium  , 
cqnsultotion  -,  icale  anche  Conssti  nel  i  *  sig. 

G>ifssi7LTA ,    il  'parere  ^    o   consi^^  ,  che 
fanno  ,  o  scrivono  i  medici  infonao  alla  cura, 
di  un  ammalato ,  coasallo  ,•  o  (OonaulUi^y.xo»-  ' 
silìum  y  oonsidtatioii.  •..  (•{< 

!    Go5S^i,TpR,  che '/^;^u^^yCQ^É»hore,  ciw- 
i^uieor  j^  coiisàlleur.         .'i,;..      ,»  ■.  ..i . 

GoKssèM  ,  diminuzìoxib  A'  vaa^  ow^.^  o  in 
se  stessa,  o  nel  «aio  Tahwip v^ > calo  ^  ,u^a 
mercanzia  ,  che  j^.T^^Ctal^^^o  ,  x»i»sumiP, 
seeraanieiit(^  ^t  ÌfnmimfU(^wt'dW0^f>^9  didkiet. 

CoHssOMà  ,  nome  ^  vale  òrM*  ^isonssumà  , 
consumieto  ,  d^octum  esp  jì^miknm  ^mmiibusy 
èT.  <kcùCfisc0rni(na  ejc;pfT«?«wr:,,#wn«,  uà 
coneoMimé.  'Conssumà  ,  piurt.  di  conifmnè  V. 
il  yer^,  .  .  h..[  •!:  •  .m^  "i  .    .  '  .- 

coiM^PQV^ffe^r»? 8«*  ^  4i«(b»«»  «JfwiJM^T. 
re  ,f#faw>i(gy,MnftMHincir,  còosom|i^  Gytt^' 
stm^  Ìii/w*<U»i*  r*»^'»*-  ctìiisumar^.Av.pocó 
a  ^,»r«&^  4#e  9m^.iam^^uiMem^ 
^im^ftìni^ìfm  4écf>fift»rc.-^5ii/itó 


marort  confici  i  cura  macere  y  sumtu  absu^ 
mi  y  se  consumer  de  tristesse  y  de  chagrìn  j 
se  consumer  en  frais.  Consumè  j  in  s.  n. , 
bufi  tróp  j  consumare ,  diminuire  per  sover- 
clua  bollitura,  cuocer  troppo,  bulUendo  absur- 
mi  j  ébouillir. 

GoNT  y  conte  y  comes  ,  comte. 

CoKT  y  conto  y  ragione  y  calculus  y  ratio  y 
compie  y  calcul.  Cont  ciairy  amicissia  longa , 
conti  chiarì  y  amid  carì ,  e  Tale  che  V  ami- 
cizia non  dee  pregiudicare  all'  interesse ,  /m- 
merata  pecunia  numerai  amicos  ,  exacia  so^ 
tulio  post  se  amicitiam  trahit  ,  les  bons 
comptcs  font  les  bons  amis.  Fé  7  cont  senssa 
Vasto  ,  far  1  contì  col  capezzale  y  temere  age-^ 
re  y  cassa  memorare  y  frustra  secum  rationes 
supputare ,  compier  sans  soa  hòte.  A  cont^  o 
a  bon  cont  ydèyO  pie  a  cont  y  a  bpn  cont  y 
dare ,  rìcevere  denari  per  feurseli  £ar  buoni  y 
o  per  aggiustarsene  net  saldo  del  conto  y  in 
partemy  dònner  à  compie.  A  bon  conty  vale 
anche  intanto  y  frattanto  ,  interim  y  interea  , 
en  attendane  Fé  i  conty  conteggiare,  rationes 
subducere  ,  cakulare  •  compier  y  calculer  , 
9upputer.  Fi  coni  ,  determinare ,  stabilire  , 
constituere  ,  decemere  ,  résoudre  ,  penser  , 
détérminer.  Om  ttbon  cont  y  di  buona  fede , 
sincero  ,  con  cui.  si  può  contare  senza  timore 
d' inganno  ;  candidus  ,  apertus  ,  bonm  fideiy 
frane  ,  de  bonne  Coi ,  de  bon  compie.  Savei 
so  cont  y  esser  solerte  ,  conoscere  il  suo  me- 
glio ,  negotia  caliere ,  solerti  animo  esse  , 
connaitre  son  monde  ,  les  afiaires ,  sayoir  la 
carie.  Cont ,  per  cura ,  riguardo ,  vantaggio , 
utile,  conto,  curay  prteUumy  locus  y  compie, 
90in.  Fé  cont  étun  ,  o  d^una  còsa ,  aver  rì- 
£[uardo ,  fieuiie  caso  o  stima,  (estimarcy  magni 
JàcerCy  habere  aliquemy  o  aliquidy  faire,  ienir 
compie  d'une  personne,  d'une  chosis,  en  faire 
cas.  Tnì  da  coni  ,  tnì  da  cura  ,  risparmiare  , 
aver  cura  ,  parce  adhibere ,  diligenter  custo^ 
dire  y  servare  ,  épargner  ,  conserver.  Tornè 
a  conty  esser  urne ,  tornar  bene  ,  conducity 
r.eferty  conferty  étre  uiUe,  avantageux,  trouver 
spn  compie  à  .  «  •  .  Om  d^cont ,  uomo  di 
di  sdma ,  di  riputazione  ,  magni  nominis  , 
magna  existimationis  homo ,  hoofmie  de  mé- 
nte ,  noble  ,  illustre.  ConJt  >  supposirione  , 
supposto  ,  conio  -,  fé  cont ,  supporre  ,  imma- 
ginarsi yjfinsere  y  ponere  ,  supposer. 

Coirli ,  donùnio  del  conte ,  contea  ,  comi" 
tatui  y  comié  ,  iitre  de  comte.  Conta  ,  pari, 
di  conte  y.  V.  il  verbo.  Bin  conta  y  avverbial- 
mente, tutto  considerato,  fatti  i  conti ,  omni^ 
bus  perpensiSy  touie  rìflexion  fatte,  aprés-tout. 

CoiiTAG,  peste,  moria,  contagio,  pestilenza, 
govacciolo,  b  bubone,  che  fii^i  neUa peste,. 


pesliSy  pestHentiay  contagio  y  luesy^  contatoli* 

Cohtag!  contagion!  contagerà!  interiezione, 
canchero  !  saetta!  al  malanno!  papas!  peste  ! 
ventre>»grìs  ! 

CoRTAGÈ ,  bestemmiare ,  exsecrari  y  bla&- 
phémer  ,  proférer  im  blasphème. 

Coirrfi  ,  annoverare  ,  numerare  ,  compier» 
Conte  y  per  pagare  ,  solvere  ,  payer.  Conte  ^ 
per  nan^are  ,  raccontare,  edisserercy  narrare^ 
raconier.  Conte  ,  per  aver  autorità  ,  aucio^ 
ritatem  Jlorere  ,  compier  ,  avoir  du  orédil. 
Conte  y  per  istimare  ,  riputare  ,  existimare  ^ 
estimer.  Contày  per  far  fede,  confidare,  aver 
speranza  ,  far  capitale ,  far  conio  su  qualche 
persona  ,  cosa  ,  od  avvenimento  \Jiderey  inv 
niti  y  faire  fond  ,  compier  sur  quelqu'uu,  ou 
quelquÀ  chose.  Contèy  fer  fé  conty  stabilire^ 
o  fé  coniy  supporre  ,  e  fé  conty  br  oso  ^  Y. 
ConL 

CoRTEBCPtAssioii,  meditazione,  considerasi<mc^ 
riflesso  ,  contemplaiio ,  consideratio ,  oonsidé- 
ration ,  coniemplaiion. 

CoNTEMPLATiv  ,  che  riflette,  che  oontemplay 
che  considera  per  naturale  ,  per  divozione  , 
o  per  altra  cagione,  coniónplativus y  consir 
deratory  conUmplator  ,  speadator  y  prqfimdi^ 
et  considerati  ingenii  homo  y  contemplatif» 

Coutemplè  ,  V.  considerare ,  contemplare  ^ 
contemplare  ,  speculari ,  contemj^er. 

ConTEUFORijnBO ,  uomo  dei  menesimi  tem* 
pi ,  deUa  stessa  età,  coetaneo,  cequalisy  efm^ 
dem  cBtatis  ,  coastaneus  eie.  ,  contemporaiiu 

Couteudb  ,  eontendere  ,  questionare ,  con^ 
tendere  ,  disputer  ,  quercdler. 

CoirrEHDEirr ,  che  contende ,  contendente  y 
competitor  ,  collitigans  y  coniendant. 

CoinrEii£iissA ,  capacità  d'una  cosa ,  per  eumr 
pio  d'un  vaso,  continenza,  capacitas y  coatth 
nance  ,  capaciié.  Prendesi  pure  pel  susnego^ 
che  tiene  una  persona  ,  contegno  y  habitus 
vultus  y  corporis  etc^ ,  maintien  ,  conduite*  ^ 

Contai  ,  comprendere ,  capere ,  compre'^ 
hendere  ,  contenir.  Contenì  ,  conteaere  y  re- 
primere ,  raffrenare,  cohibercy  coetcere ,  con- 
tenir ,  retenir.  Contenisie ,  temperarsi  ^  raf^ 
frenare  l' impeto  della  propria  passione ,  ami^ 
mwn  y  cupiaitates  coercere  y  se  posseder  j  se 
contraindre. 

G)NTEivssios ,  contenuoso  y  litigatore  ^  lìtàs^ 
gioso  ,  pugnaXy  contentiosus  y  litigiosus  y  «^ 
tiUtigalor  y  conientìeux. 

CoifTEziT,  contento  ,  allegro,  UBta$y  Uafis^ 
conteni.  I  son  contenty  io  son  contento,  gflè^-. 
deo  eie, ,  je  sms  conteni.  Coment  y  per  todk 
disfatto ,  limitato  ne'suoi  desideri ,  vomilk  ee.^ 
contentusy  conient.  Esse  pi  conteni  ch'tmmdk 
borii  nfiùye  ^  dioesi^di  perspna  ,.clie  4  fiNBK. 


«  é 


,-  ' 


co 

iamente  conteuta  del  suo  stato,  o  di  se  stesso, 
i  aliqiui  re  se  oblectare^  cui  stia  satis  pla-^ 
nt  y  4fiU  aliqita  in  re  se  valcle  amat ,"  qui 
%a  sorte  contentus  vi^^it^  étre  content  de  sa 
etite  personne ,  de  son  état ,  de  sa  condì* 
lOD ,  ae  soi-méine.  Content  ti  ,  coment  mi  , 
ibbene,  ne  son  d'accordo,  vero,  cosi  si  fac- 
la  j  coinè  volete  ,  placet  niihi ,  annuo  ,  de^ 
ctndo  ,  d'accord  ,  soit ,  bieiu 
CorrENTA,  confessione  che  si  fa  per  via  di 
orittura  d'aver  ricevuto*,  ricevuta,  quitanza  , 
ìxepti  chirographum  ,  apocha  ,  recepisse  , 
egu  ,  acquit.  Contenta  ,  annueuza  ,  assenso , 
lermissione  ,  licenza ,  conseiisus  ,  assensus  , 
(cquiéscenient  ,  conseutement. 

CorFETrÈ  ,  soddisfare,  saziare,  esser  bastan- 
e,  satisfacerey  explere,  siifficercy  contenterà 

CoTTEirrEssA  ,  contentezza  ,  allegria ,  soddi- 
bzione  ,  gaudium ,  hetamentum ,  grata  ammt 
ranquillitas ,  conteuteuient,  joie,  satisCaction. 
-  CoMTENTiif  ,  suppliuiento  ,  aggiunta ,  addi* 
Bone  ,  giunta  ,  additio  ,  accessio  ^  supplé-- 
ment ,  addition. 

CcwTfBLOB ,  o  controlor ,  quegli  che  ha 
dhto  ]Kirticolare  di  rivedere  i  conti ,  ragio- 
■iere,  rationum  exactor^  contròleur,  maitre, 
6a  auditeur  des  coinptes. 

CosT^ssA  ,  contessa  j  eomitissa  ,  comtesse. 

CoirriNEsrssA  ,  pezzo  di  stoffa ,  che  gli  ecde- 
Àstici  si  pongono  sopra  le  spalle  ,  e  con  cui 
ppcndono  rostensorio  per  dar  la . benedizione, 
0  ne'  pontificali  quando  portano  la  mitra ,  od 
il  bastone  vescovile  ,  continenza.,  v.  dell'uso, 
humerale  continence.  Le  parti ,   con    cui   si 

Eule  l'ostcnsoi'io ,  la  mitira ,  il  bastone 
usi  ei*embìalini  ....  Dicesi  pure  d'una 
pute  del  vestito  delle  donne  civili  simile  nella 
«mia,  e  nel  porto  all'arnese  sopraccennato. 

CoNTiKUASsioa  ,  con^uazione  ,  durazione  , 
^ORtinuaUo  ,  continuation ,  continuité ,  suite  , 
reprise. 

CoHTniuÈ  ,  seguitare  ,  durare  ,  perseverare , 
^eere  ,  perseuui  ,  poursuivre  ,  continuer. 

Coirrniuo  ,  aad.  continuo  ,  continuus  ,  con-^ 
^^fUuSj  continuel.  Frev  continua j  sì  è  quella    dire  ,  répliquer.   Contràdisse  ,  dire  l'opposto 
^e  non    lascia    libero  V  infermo    avanti  la    di  ciò  che  prima  si  è  detto  ,  contrauoirsi  , 
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reldche.y  tòujours  ,  perpétudlement  ^  d'arra- 
che-pied.  «  •  ' 

CoNToaiv  /ciò  che  sta  attorno  aduna  cosa, 
contorno  ,  vicima  ,  entour  ,  contour.  /  cùnn 
tàrn  ,  le  vicinanze  d'un  paese  ,  d'un  luogo 
aìbitato  ,  i  dintorni ,  re^io  finitima ,  les  envi- 
rons.  Contoni  ,  t.  di  disegno,  il  Uneamento 
delle  figure  y  linee ,  eircumlitioy  contour,  trait. 

CoNTORxÈ ,  far  un  disegno  a  semplice  con- 
torno ,  delineare  ^  d^ineare  ,  «outoumer  , 
dessiner  au  tralt. 

CoxTòBSE  ,  \,  Stórse.  ,  • 

Goutra  ,  prep.  contro  ,  contri  ^  contra  y 
contre.  Fé  contra  j  agire  ostilmente  verso  un 
altro  ;  contra  aliijuem  esse  ,  s'opposer.  Pro 
e,  contra  ,  V*  Pro. 

'■•  'Com-rA  ,  strada  di  luogo  abitato^  contrada, 
via  \  vicu^  ,  rue.  Contra  meistra  ,  contrada 
mii^es^  ,  via  publica  ,  via  militaris- ,-  via 
regìà^  j  via  consularis ,  grande  rue.  Contra  , 
per  contornò  ,  paese  ,  vicinia  ,  regio  y  con- 
trée ,  rS^ón  ^  pavs  ,  terre. 

CoRTRÀ^iai!b  ,  sfrós  ,  cosa  proibita ,  e  dicesl 
di  qualunque  cosa  che  si  faccia  contro  ai 
bandi ,  e  contro  alle  leggi ,  ma  principal- 
mente dell'  inti'odurre  mercanzie  proibite  ,  o 
senza  pagarne  il  dazio  prescritto  j  cpntiab-* 
bando  ,  vectigalium  fraudatio ,  pney^rJt^atiOj' 
contrebande.  '  .      v  , 

CorraABAjioit ,  sfrosadòr^  colui  che  fa  con- 
tmbbandi,  contrabbandiere,  vectigaliwn  fraur- 
dator  ,  prtèi^dricator  ,  contrebaudier.  Cb/i- 
trabandiè ,  per  coliù ,  che  a'  luoghi  del  dazio 
ferma  le  robe  ,  per  le  quali  dee  pagarsi  la 
gabella  ,  Y.  Berlandòt. 

CoiTTRABASs ,  strumcuto  grande  da  arco  con 
tre  corde,  che  si  accordano  in  quaita,  con- 
trabasso f  paranete  ,  sj'iusmmenon  ,  basse  , 
contre-basse, 

'  Cof^TTOADATCSSA  ,  specic  di  ballo  fatto  in  più 
persone,  contraddanza  ,  cìiorea  ,  contredanse. 

G>ifrRADfrA  ,  Y.  Stradata. 

CoirraADi  ,  cUr  contro  a^'opinione  d'alcuno, 
contraddire  ,  àds^rsari  ,  refragari  ,   contie- 


luova  febbre,  febbre  continua, /è&m^  quie^ 
^'wiauam  ex  toto  desinit ,  febns  continua , 
^^mua  ,  coiUinens  ,  fièvre  continue  »  onde 
liceà  in  prov.  La  frev  contimia  massa  ìkli^m 
^  esprimere  che  le  continua  spes^.  fatino 
lapoverìre  ,  la  febbre  contin^.  .ammazza 
vomo  ,  assiduis  impensis  tatuten^.  paratur 
^^stasj  la  fièvre  continue  tue  rUómme.  />* 
ìfUinuo  j  conUiìuament  ,  del  continuo,  con- 
Quamente^  assidue  ^  coniinentery  sine  inter^ 
issiojLi  y  perpetuo  ^  coutÌ4uelleui4^nt ,  sans 
Tom.    I. 


prima 
sibimet  adversari  ,  se  conti'edire ,  se  coupcr 
en  discours.  .*:  ,,r'- 

..-■  CòirrRABissiOR  V  eontraddiziÒne,  asf  iii;d^  *.pf^7 . 
colo  ^r^tgftantìa  ,  contradictio ,  obpbsition, 
contmdidtlòny  absurde  «  obstade.  óontradisr- 
sioìLf'eddpMxéney'V.  OonirarL^^^^ 

CojilntArSttT/'^pezsdUolo    di    tela   Wl|^to   a    . 
cuore  ,  €]S6^'^?ti)ètte  allo  sperato'  4e^'.4ài|ii*    ^ 
.Qia  ,-aQcio*<à(ié  i^apra  m  più,  tela  aasisttn^ 
dam  scissuram  aasuta  y  biùde.    Contrafort  , 
tei-m.  de'  8ai*ti«  foJeiti .  che  si  motte  pe:  fo;« 
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teiza  \xa  ftanno  ^  /e  oaimo  ,  c<^nlraffo<leiar, 
inUr  paiiBòs  aìtsiita.  lela  ,.contie-fori, ,  v(?n- 
fort.  CóklriifÓrt  f,i'ifiaxo  futto  ^5  un  inuru  , 
che  §oslicni:  un  gran  pesi!> ,  coptralttiile  ,  cri' 
*»ii»,'cóntre-Ibrt,'^'pcroiii  iliaVi, iiiiclie  lyiiwi, 
Contra/órt ,  ^^i  anchd  'tlflfjli  AìIiìIh-ì  ,  di 
alcuni  fem  oentati  ,  o  come  iltcocio   f.iLti    a 


'  "i^gt;"»' 


«allctta  jwr  adàli^rv ì  __  _.-,^q.- 
dislanza  ciò  ,  e^  tìùe  ifar  ttiislf 
dar    lo    sfono  "<llV  tlieeijll^ssiii  ,    cvutiLiAi):!!: 

Ùoiilrufoi-t Ij  s'  inU'ii.tc  f;i-iii;ral- 

méhtc  ,  «lu^niuia,^  .;,v''"  f-'lt'i  l"''  *»%&^J. 
fortezza,  dontraltioiit^  ,  npa^uéini  ,  miuu: 
ìitenlum  '.rè'MtìtU  \'      '    -i" 

■-^      -  '  ■■  ■'■■''^l^Vvoci.WLinur.k-a.cVc 


:   lu 


<!.■ :    ,,. 

L-,  tontraJt'->,  vox  Ofu 

t;.  /.,   .,.,..    ,    ',,,..,- 

i.iilrr  ,   umlrahi;. 

Lovì^.U-.r      :    >■..;! 

.-  ..'.'■  <umadum.fio:i 

Wfe  iàlùh\,  •'.  .,,,■. 

..  .:  ":.  /■;■■  Vi  conlialUir 

o  'l  conlr/JJi.i:  .  ... 

.■..       .,I..U>L     che     ,fi     ilf 

falto'óiiiHÌ^Ii.   .,   .M,.. 

■■    ■"    -..11,.  .1-Hu.n  l,i:ii 

u'..    a    .un'i,,u,    fa,C-; 

roVL'^riu   jIU    „„..l„f;li 

,  ,.  /,/.,.</:•  ,ii,a-ua  il- 

iontr;.[ii>elb-,  ìÌ;//^;'//^  ,„„ìr.u-U  ir.!.,ni,u  . 
*l>iVtreÌ[..il.7?c'';  ra/,/r,;,„//.  -i  ,1,.,.  ,\.A  l,av-, 
Utói'^  ,"'clie  Jopo  av^i.  1-.1.I,  il  jioUi ,  .raiìi;  il 
icilduu  u  roVeMfio'j  iiir  il'  ri.aLi j[i]]i-Io  ,  ml- 
vÉfso  pila  iiìoYÒcuinnì  iltiah--  .  faìi-i:  k-  c.jii- 
tri-ipoil;  ::i',imr,ip,il.  «  ,ìiVom.  a  rnvcs.lo, 
;v.;,/.,.(  .-,■  ,   >,:,,,:„   oi-<li,^..,   ù'.vl.o^rs.    ^r 


p^si  ,    ioikUsppiau  ,    ui'^iiipoitdhiiii  ,  foiitnj- 

Ìil>ld*.'Cbn/rane,j,   dìtniisi  ai.rlu-  nii,.;   ,,ii„„|,l 


li  per  fàui  luiioVcfé,'  c'ontìapùesi,  lìljra. 

0>9*kiBÌ';'^o)SJi«l[ó  ,'  contrariò  ^/flaverjMj  , 
COiitraÌEe  ,  atiyerse.  Cantrun  .'  coiilraJisiian.' 
«sdauiàzkiut  '  r]i  ili^^.L-tló  liai!«  ,  non  ucjò 
disonesU:  malanno  ,  salala  ,  "il  .canchero  , 
pape,  Hèincrd>inl  ,   j.aiMcii  ,  i-i'^lo. 


cgiilreuurer. 


»1';:+ 


nwlficrc  ,  contrftìiif  , 
.v-m..„to  si.a.u.n,lKo -^i- 
■  Inrrv  .  ,.ii,U.,/ion.,,;Ìti-^ 


iiienl    (jui  aiTivft.iui  neri»  '  lor»««'iÌs    vie»- 


CoinrK|ve5ssioit ,  |1  ^lìfravyepire,  tnuweiB» 
XiA  j  prà'ìaricaXio.f  «>Dt3r»vèiiuw,,.iilfrwitMa^ 
coi^^baitde.  '        .,    ,  ■   ■  ' -■■ 

CoNtRiBvì ,  contrìbuirày'coiiicokTere,  'tìfii- 
triùliere  ,'  conftrre  ,  coiilribucr.'  •;  '  '  '! 
"CuNTRiBuss'ioN^  contribiiiiofìe^'coiicfarriAllelfi 
to„iCOHln(tiHtb  ,  cò//a(<o',  conlrìbifliotil  1^ 
bùtò  ^  iinpos'izipue ',  vÉctmalf  Iributuìn',  ìa- 
pòl  ,  &iiut  ,  subsidc.  '        .  '    "' 

Co:«'rtiocEiTic* ,  il  cc^nsUi'^re  qtiaMie  ctifiii 
ìl'fare  ìiua  critica  coutKiritt^  ad  altra  ,,  coi! 
tiaciiticv, ,  <{r^t(.yAù.Yt  respUàsió  ,  coiiti*e^4f^ 
tì^ùe,  òu  critique  de  la  cvitujue.      ,    '.' 

Co'sraoióB  ,  '  \ .  '  Cbnijrior. 

Cuntb'o^'"'^  I  ^un.  di  giuoco  ,  colui  «^ 
sostiene  il  .giuoco  contvo  il  giuocatore.  che' ' 
colico  due  :  dici»!  priucipaliiicate  del  ^^i^ 
(ttrll'ombiU]  nia  uiiche  Ji  multi  altri  giuOM. 

ciie  fa  contro l'uiabre,    le  conl^ 

la  chuuette.         •  '  . 

'CunTn'oBDiN ,  rìrocaxione'  dell'oroiné  ,  o^^ 
uè,  cuutratio  ad  un  'altro  ,  tuntr'opdine ,  t^* 
tran'urn  mandalum,,  contic-ordrt. 
,  CuHTHoscJtiir.O,  còiilriiscarjiu ,  Jiceti  la  p^ 
del  tt'i-rcuo  diiudcutc' il  fosM  di  contro  j»/ 
Kai-|ia,  acclive   mwùnuinjbsim,  corUi-escav^ 

Cb>TVMAaA,  il  dìs'ubbuUn;  ai  Giudici,  pr|» 
ùpaluittute  còl  Don  comparire  iu^iudicio.d)^ 
là  cktàiioiie  ,  coùt(iinaf:iu  ,  netvteacta  ,  cM- 
tumacia  ,  se  è  in  fatto  di  prò<^ltneut6  ttir 
minale^ cont^iuic* )  in  gìudicio  civile,  <téfuC 

Coim;R>.u$ioii ',  conlui'baiiuné  ,  ag'itaùoiie 
iiiquicludinc,  -lurùutio  ^  pertuT^l'O ,  trouUff 
agitation  ,  int^uiétude.  '.  ' 

CofiTunut,  turbare,  contui'bare,  inijuiebie^ 
cònU^baj^jt ,  '.perturbare  ,  troublér  ,  agitCf  4 
Lafl^ieter.  Coittiirbhie ,  turburw,  iiK}uictaiii| 
agitani,,  perturbari  ,  conturtMwi,  ^iiu^uieter  f 
se  shuóer ,  s'impatienter;    . 

Cos  TOT  cuft ,  quantuiique  ,  (ebbene ,  an- 
corché ,  ciiaiidiocliè ,  ht-adìè ,  ifiMinn'is ,  tùxf, 
etsi,  eiiatnsì,  quoique,  bìera  que ,  eftcore  que. 

Cos  TUT  Li)  ,  con  Ita  lo  li,  con  tutto  cii, 
nondimeno ,  nulladimeno  ,  tubavia ,  c'>&  n*n 
osbnie  ,  cr6  non  pertanto  ,  lomen,'  nihioMtu- 
itus  ,,  Mlaine,n  ,  cppcndant ,  .-au  iiùlieu  pi 
tout  icola  ,  avec  toul  cela. 

Cow^sl  ,  'piiser  eoavenieutè  ,  vantng^oco 
rióa  dìsdtcevóle  ,  cengnure.,  ^wu/rart,  to^ 
venir  ,  étre  sortable.  Convenisse  ,  accordar» 
aggiustarsi  :  V.  ,G)nv<mtè. 

Ca5V£:iiE.>i»$A  .  vantà|,^'o  ,  utilità  ,  qualitl 
di  ciò  cbi-  conviene  ,  che  è  adattato ,  rema 
convenitniia  ,  còngna;ntiii,  coharentiet^  bob- 
venftnce  ,  déccnce.  Convmienssa',  b  .  «>i»w 
ni^nssif  ,  cflrwnonie  ,  wi  civili ,  officia,  m» 
■^  ,  (^vepances.)      '     .    ' 


cbe,  cóÓTenlb,  moiiaiìéwò,eénooiunf^^'ttmrÌM. 

^laré  ,  paciscì  .  coavfmre,  convenir  ,  a]u^f, 
Cbnvffilèsi^  ,  coDvéiiinii  ,  àcco'ràarsi '^  paci ki, 
gpttyenire  .  «'«lìustcf  ,'  fi,'iiccorder. ,       ,.    ,  , 

'  CoHTEass  ,  qii^Ii ',  éliepoi'ta  l'sbìto  à^i\a 
religione  riisT  con  v  eirto' ,  eie  Inìco  j'èon'versoj 
aery\^le  f  JreUer  ,  ifM  aìus  Janìulatur  ^  s^r-^ 
VMtSj  vet  OMU^Ms're^tJantun  mùionimjbfi^ 
venj  ^reré  lai,  frèrè 'scrvaiil,         ""      , 

Coììtsìlssi  v.rélwjosij  iippìe^tà  nelle'  Ójiere 

ger^-ili  d'uà' tnoìiafterb  ,  coiiVersa',  '  tioAvHf^a 

r:a¥Ì^rìum-  mÌHon^-^  tourìcrè ,  soeui'  conTci:se. 

CoTiv£BssA  ,  liiiib^c  di  diK  tetb  "oelle    due 

cibéinità  uiierìor)  .  .  '. '.  .  .  botilet. 

'CaiiVEMiAsgiyii  ,  'il  convWsafe  .  il'  EaveDaf^a, 
sénnonfi  ,  (Tucotù^  ;  dlcesì  pui«  jlelTa  ccnté 
aotinaia  per  conversare,  compagnia',  oreccliio, 
coiiveriaiioni;  ,  iQ<lalitiuin  ,  cirluS  ,  convcrsa- 
lion  ,  coiup^guie  ,  ceiclp. 

Cohv^btì,  y.  trasformare',  ffic  rivolgere  da^ 
is\b1c,  conver'liire  ,  commutare,  irahs/orntarè, 
cbuvciiii'.  Cònveriisse  ,  puàìarc  dal  rriale  al 
B«jic  operare,  convertirsi,  immutare  sè^reci- 
pert  se,  dire  vctour  il  TJlcu  ,  sie  convrtlir. 
CoiTÈQi ,  quell'accoRijiagna mento  ,  che  s(v 
g}x  cheùlieHiB  per  sicurézza,  convòglioj  con- 
iodaUo  ,  asiocialio  ,  sdjiàfio  ,   cbnvbi  ,'  /  àc- 


^ 


onpagi 

Cpsvtvj,  Vivere  di^  ó  '^^  pé^ne  iniieiiie, 
ooBrivejé  y  Cfmiiivérè  ,  viyre  ensemble. 

CòiTvusiÓii',  1*  ìnvolòiìtario  intirizzare,  è 
niinra  de'nervi ,  e  d^niusa>)i  verso  il  loro 
pniicipie,  cònTÙlóonc,  cwiviiliio,  cònvulsion. 

Cor ,  certa  'mìiura  cbùteoente  I'  ottava 
l^rt»  oelTemina ',  bozzolo,  coppo  ,'  v,  dplr 
o*i,  ntodii  óciàva  pars  j  Utroiì ,  cóutìbY'T., 
A^U'uso  iyyfit.  Cop  ,  sorte' dllavoro  dì  té^ra 
5**»  lungo  ed  arcato  ,  cKe  serve  per  coprire 
*  htó ,  l^olo  ,  legitla  ,  tilile  creùse  ;  andca- 
Vtnte  usavanai  soltanto'le  tégole  aircate  per 
'^nra  le  comincssure  d'alare  tegole  piane 
^ri*altó  iaì  lati  ,  ìè'  quali  utiaiiiavàtisi 
Wiikrice  ,  imbrtx  ,  luile  piate.  ' 

^r,  carne  di  pm^'d^  'di  bue  salata^  di. 
"«f»,  sakamenfum  ,  ca^o'sutlUi ,  vel  bovi- 
*>«&  conSi'W  ."«tu  pitìl'sàlé',  dò  boeuf  sale. 

CoM ,  rasò'ai  legnOj'ìn  ,ciiì  i'Wertaoti  ten- 
galo i  danari ,  bacinella  ,  cibtoV  >  vasailiim 
""vatorùim  a4  pecitniàrn  condendàm,'Ìù\ìfé 
pourte'nir  de'l'argent,  Còpa,  vasetto  da  Bere 
••"a  piede  ,  ciotola ,  coppa  ,  tazza  ,  cotyla  , 
gowlèt,  coupé.  Copa  die  balansie  ^  'toyp&, 
«"Mao  della  bilftncià  ,'' /a'rtx  ,  pla'ts  dò  bà-' 
wnce.  Fail  a  cdpii' ,"rfualu'ntóJe  fonde»  con-' 
wo  di   un    va"o    o   simile  i  "iJloiè'Wliicavó- 
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dentro  ,   e  tonVesso  ,*(4   d'rfuori  ....  con- 
cave. 'L  sak's  l'  a  Jaìì  la  copa  j  dicesi  vola 


di'^u  riiin  * 


P." 


della 


persona 
r  pris 


l-remenlo  '  pdthiuh  essi , 
Clófià  e'hoMa'yTot&w^  H'd   mugliai  o ,  colla 
(^a\4  f>W'à  Pifl'lé  di^a  materia  ifiaciifata  per 
llieifcéae  (Itila  sua  opera ,'  bóz^utó  ,''bpz2ole^, 

V.  Cop  ,  ljois,<c;ui.  tìi/iii,  (juélla'piirte  cava 
.!.■!  cj^ijn-llu  ,  ù  d'un  lieiuilto  ',  In  cui  entra 
il   CipO:    foi-liui  ,    cuiwla 'rlfl'  Cillilifilo    .... 

ti^le  ,  eri  fu  lice  UIC  ut  ou  (.'Imiicà"'.    Copa  ,  uno 

delqiiittro  sfinì  dei''tarbcm'j'eoppa 

urie  aes  touleurs  des"  tarots'?  tjui  rcprpwnle 
une  coupé.  Risponde  ceuM,  nsp-iiKki  (ult' al- 
tro','dare  una  negativa',  n  -fh..,iif  li  li-j'o- 
■4ta   .   .   .  ',  'l'&Òinb-e'  negiili\.r  ■     1  .     it 

«Mtté:t^irmH''4qi  £i  ,„i      \,    ■-  ■  , 

abìrc,    s'è'fi    àtlei'.s'L-n'ruii'.   /  ■     .,.■■.  .   ■, .    .ti 

esL-IotnaHonÉ' b  di   aniiniij/iin.r  .  (.j|i^i;l,i  .  ijji- 
perì  j  paptv  ,  huì  ,  iL.HLjrii'  ,    ìm    hi., 
Cpi'i  ,  (jujilitt)  si  i:o[iii,' Ij  li(|i,l  ' 

'■* '--f^'.'^r-— ■"■■  -■■"■■■■'■■■■- 


i   liiiV-liiore^j 

L'Ilio  de  vin, 

!  i  V  alzaia 

,i  ,,>-''l^  pJrte 


Me.  'Cupa ',':"(:  ■     ^ 

le'iartéVsòpa'rahdoli:  in  .Iil<-  p, 
che  é|  cosi.  se|>;tiaLi  .  1  i.Ji  >  . 
sòriiirìiin 'ètiviiio  ,  li 
"  CòpÀ'i,',^adil.'.,  iivj  .  . 
urti 'spezie' di' i^u'-'  '■■-■'  ■  ■'  ■  ■ 
alberi  (id  IMé«in..  0  .VAi,.-  ■ 
ma  ,  e  d'A(li-l..:i  ,  .■  i..1i,mii„)i 
copaltiiìiim  ,  •.■  M'Hf -i"!  i.iliiic 
le  iriigliori  Vernici ,  copale  ,,  et 
giimtrtì-ooptil  ,'\é  copal.' 

CowtiesA  ,  sorta' di  minct^ìc ,  "cbe  ^f^foii^i^ 
<fggidì  artifìzìabnpiilc  ;  yAnolo  j  eopptii'w^  , 
i'ilriólW'K  rmiiit'io..;!' ,   iivvi   II   iiij)]i:iivn:i   ilt- 

!rlòlnm  mnnis ,  m-hj-.i.  ■.■■  \.iK'  ,  l.i  InidVuia, 
I)  vetriolo  di  C'ipio  ,  ■ 
liim    cùpri  ',    cèti \!i-\i }■ 
vcMolo  ,  o  zolfaio  ili  ; 
coupcrose  blaiiche. 

COPAT,    o    COpCly      o 

fondo  delle  t'iiitie  ,  dei  cappelli  e  simili ,  c<l-; 
lanticfe,  pifel',  ^aleri^  eie',  fùivdiu  vfl /ifÌimthu, 
fond  de  lii  crtiffa,  du'''|ilhk^ea'ù  ,  é((^     , 

'■tibpiì-fl,  v.'a>i;i^. '        '■' 

Copft,  al  giiioco  dòTIè'difle'e  dé'laroccbi  vale 
separare  in  due  pai'ti  i>n  inarto  dì  carte  pri» 
ma  elle  si  Jistribuìstarióófti  colui,  a  cui  toccai 
alzare  !è  fai^  ,  fiilìtt  (ùsprìa  dividere  ,  cou- 
per.  Capè  ,  dal  Iii 

■jtó,  troncar 
pitture y  couper  ui  i^cic  ,  Liauuiic*   m  m-m:. 

'CoPEiAj'piccol  vaÌBettó''(atfi»''Der  lo  pii\  ili 
cenere  di  corna  di  castrato  ò  (li  vitella  mi-^ta 


.1  <ii  f-af... 
..  ,Il.varii 

<U  r/ii« 
.comporre 
i.  copale  , 


I  bianca  , 
)H  alhtim , 


rvcro    cQpót ,    dlcMi  i^ 


TQpòC  ,    cncesl 
■In  e  amili  ',  i 


,  per  taglinre  ;  cop^  la 
,  iiioziai;e  il  capo  ,  caput  aiìt- 
Ia'V:Ìé',',^.nclier  la  lete. 
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CoRADÌA  ,  coradimi ,  Mronibaiida ,  les^is^ìtìi 
GcWAii^^J  tt.  cdi-Uggtó  ,''tàlorè';  forza ^'àii 


'..tari^    se  (H)inii\etti^»,''^or   ll/'y^irtè  ^•:/tt 
./Wtz  .  porre  in  cimento  ,  in  periculunt  tttf-' 

CoFLT,  V.  tì^*/.'  ■    !  ■         ».  ■'''•( pio  yiitìfWlW*fìiVÒiti^;>tty,  /drtìWo^   coitìi 

Coi^FTA,  Và«cttfi-'dir<Mrd  dhc  s'appicca  alle  \ae  ,  cceur ,  résolution.  S't'Mà' AAche'pcr  di 

caini  i)or  tìfrtiH?  il-  sflii-jii^Blla  •^lley  Vttitosiè,    reztti'yU-^iiAr^;.-  Có^t';^  a  -  gutw   d^  ìkltM 

coraggicy^  fiic\  boriò  éiè  àhimo'  matte  ,  ^ 
:iìuni.  del  più  agiicdum  y  eja ,  agite '^  allòi^ 


'..'Il  > 


Con  A,  cG^'^^u'T^mfyium  ,  extthplar  ^  tt^ 
pi** ,  etcempltilf é'.  '  6^/a  ,  p«*  cédolsl  di  citai'    caUKjgd',  ^oiMgeJ 
zìiM^' -aulica  {iktHimotiikm  ,  cijpMt.    Wuniiè 
le  d&fiù*  { '  dfeire  'm  '  gitidVziu ,  tùem  dkere 
jìis^^HM^àty  j'cittr';  ■    '    '^•-  '  "'''i     '=■ 

iniìlb-  «ili* •rt^lrW '^h4!e  vdvtohie  'f«i»t< ' tt*hért^f  //im»  ',* i'ohallìinv y  cdhii)'?  '  ' »^' ' 
imVsAè^^^'&>pìaViìA'i^hiihièléf^'^i^^^  CoRÌ\f,la  piOle  dtl^lrtìimlrlé',  e  più 'tó-' 

-Cm-iÈ  \  *f^miW?^iina  diritto  ,  ve«»lve^e}'fra^ 


vfvfnit-»!  j    la   |n.-iic   ucii  'nniininiry   e    pili   Cl>- 

•imirteinerrtc  qxiand^èHa  -è  separata 'dalla  tai%. 
uc  <*  polife  ,  ciibjo,^  )cóì*tunij  Wirl       ' 

0>id.s*9,  lin  ^oit  f/i^f7ryl>uòil  cuore,  cutttè 
/•<«y  ^,tì*MptHhi  ^f<//iWy  •    ropìpf  ,    ti^uscflr^^j    *  hietlo  ^  sincero  ,■  gulnepóso  ,  tthimus  sintpkx^ 

rtVrtr«'.-('éj?)i(^',''dicoU  tfìitXìt  da'  pittorij  ^tJ^*  '//igtvi!/«5,i;i/efiiAV/jÌ5,'A*^>'fl//i,«ghirtdbohc(^^ 
toì-V'«)  MÌrtinU  ;  ip^Ùtulo  dkpitvgmio  (H:/iiòn-  di-  '  €oiia!««a  ,  cdrazztl,  tisbergb  ;  itiìrlca  ,  pancia 
im4*nl!i^' ,  IiHiAmUI  o^t^ltipio  avérttt^  civpìai-t,  ra- V'annfcidiura  'ttel*  tr'usila^,  '  thotojt  y  lorica ^ 
imiì^p4'pliPi^'hih  ,  im-idvfuh  r.Vprimfft^,  lY-  '<*irtm$^e.'   '  •*;        \     .  -  ■    ■• 

J'cÌ¥i*'^iiiltiilAfH'\9lf^7rn  tv-r  ^  iìiwnt  ;  hJjnOk-.  CoRAjwnfe  ,  ^t^Motd-^a  'c^vaHò  armiito'  di  co-J' 
un  tahN^lritV  Uhb  «rt^tm*  ,  faivc'  uki(?  eopie  ivxiit  razkA  ^b' Aintaceitìd  àVihato  dì  -c^raiza  e  j)ic; 
taliit^'aii;' d*u*fr  MÌrttTei.     ;  ■     -  '     ca;  tonaxèì'y  er/ues  grd^frs  àrìtuttutie.y    mitó 

Mniìli  ,  vaio  ^bluc  «-hi^'larfn-a  ìnAtant^  gli'  tmAr  ^  ^y  corrt  ^''^Ustolù  toro-  à  '  tnhìjdà 
altrui»  ^M^jiiliaN  ,  4*'  iltin  if  invenTÌiwir;  coj^W-  aeWié'  Chìe^je ,  cwinta;  V.  Al!'u9<y,--Jtìgg«tìxiii, 
t«A*^V"iwHMroi^ ,  co|iWleJ  |vhitn»,  «etiìphnir,  trilu*^',  làtì«»rnc.  ■• 
ml("ìi*'  'ft\U  Up*^'  '^iM*ì\  tophta  tP  miw/r*;"  ìIòraté  ,  coìTeprjuà  e  làr  ititeiMttairnentc  ^ 
topWW'dì'ìnuJi^É,  ViwmiWM^iV,  iiH^ir.  /V-  pct  fciùoto  J  icohtnoa^  ,  harsay'r ,' tdurir  ijà 
/;M*i,  i-*»lnrolM"Wi|>ia  jih  4i^ttì ;  f i>pìatef^ ,  ' et  là-?  '  '-  '  .^.v.  .t  .  . 
i(lì\\st\  ,  li*iWr«^Aii  ,' f<i|>i>tr.>  '  '  CoRVTo:i,  scoratone  cruìy  detto  anche -lai*- 

Ijoi^i^vW^'ì  iH"rt^^«i ,  iHMa' pran  vaso  Al  ÀA'fi  'In  7^rmé»y^'^ànfùab'i^rdl  uoiìt  Laà- 
Wm'dertfM  \  'rt/»«ol/»it«-,-|fc>H'1i«^S*'i'.in^/.  S*^  ,  «>fU  d'w^^rìlb'Xcoii-idorc  ,  a*  gànih 
I  JnaH  •;  y«^i4<l  J^nliolfl.    f\^ni^\  ct^ft*   dAth|aUe  ,  ip  \4renle  prt»tóo  rfi-iimi,*  gran  piviere 


'LlN^ìUuim'  t^t  *^  iVttWtv*  •  rm'AMtl^^  \\  tes^^Hk  ,  \  ciglie  di  castagno  ,  o  di  altro»  albero  intestale 
I^Hk(*\  Ih'aHuHi  hui^ki  ili  «irinfHil^  qttrflV   ch«^  ^  ìadaUtt;^*  fentta  «id  basto  celle  fimif 
f  AVWkhX*  x^'^^^^y  prtìVW*'  »^ttvwv   ii/rhhttic;.'    i<^!»i  ceeWtieV't<>iba^y  fi^',  ctftbiìf  y   «oi* 


m  •/•/imitf;  d*et»iui  c^\w4»^  liÀ»i>>  b«ì^tev<•I*r^lkw^' 
'^M>lftM^<U  Vf%^à^  Ni  4*  «I  pwkbli^  VW*       CoRBFLA  ,  cesta  rotonda  tessuta  di  rtrwoe  « 

*'  'kiiWMiUW  nMUHi'i  ^  '  .^^    ^ ^  *'^^  '       ^ *'  $iutt4à*\  hA^AhV'tì^lh'la  «te  pafuilè s   p* 


IM\     '«XO.     *» 


i  {Mrii(<'oa^1in(Mtf>^  c«iteUteii.ou<f 


M 
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cor/iuia  .  pelrt  cor- 
»  t  o  garbajon  ,->orte  <b<«iirf>nc)a  iii. 


fila  di  canapa  ,  iJi  lipQn  0  di.^tUn 

0TOe,.Xj^firf|j,,i4ic<tnB  pu(t  .cptdle  fila  4or-, 
■^ifi.lBiW»»  *P.*  W"^tidio  o  (li- Mlh. 
molta  con  canutiglia  pw,-w*o  degli-,  sbru mariti' 
«ti  Mwka  ;.coi;^,,fvi,^-(i^,  corJe-  Corda  da 
^y^iVWm^^.rideS),  ^rda,mn>¥S,.iwàe. 
«Iwyau.  Mo^  la,i^F4a_ ..  àit£i\  M''\^- 
ùl^  ,rocl  ]jQgqn,f;^e  Wkivi  perduto  il  ,pel< 
w^r,la„fe^H»4  j,i»gnftre  ■  .  .  ..  élre,  US 
™™*tpep:H»Ttpentgi-<;i>ff  !M .dava  ù,prcfaìst  rei 
««tenerli  ,s«^Nfs)  ad,  UOA  iTune  .colte, braccJn 
le(|»te, dietro  ^^^gj:^  cava(E,A*io  di  ;l«wca,.U.v?-r 
nt»,  (olla,  Corsio  ,  cnicialus  ^  ^luwfioj.jqjjen 
^^^CtwHi„ieépl?)./riPè;;ia.<,gr*/d,  dac, traiti 

M°^i  M,^*PÌ(C«*;jii  fo  Itigando  >i  p?zÌCHie 
'™l?.iff'*''>j<i>^W'lf  J;ces»-j  e  [Mir  (^ucti^  ap- 
pttalo  ad  un  ^ocso  canapo...che  .jia^^ptr. 
»?»,«?rpiiatla.„  I9  (ifwq.^n  .<u  ,  lasnamloV» 
*3^W_W:\P»^i:  flf  '  rrtW"i*»'"  "t  SM  laute 
^«e  a  <|iiante  è  condaniiato  ,  dog]!  anticlii 
Jci^.,C()J^JH^^,Kd-|esiier:,;^llato  .  ;  .r-.ap- 
P^9iur.;^'U.<|uestÌKin.  C^^inetaf.  {ter  tii^. 
*Jl»re  uno  ,  berteggiare  ,  irridere  ,  lailJLeCi 
•«.«ivaJide.  ..ir  i.  .un'     i'  ■■■>    u.  ' 

VMDAtli:,!  assortlniftnto  di  cortjepier  cerreflo, 
^  Uffit^nwc  l'iptfiiilB'jCosttluikiMte.  diim  etli-J 
'àft/fifailii  cordfitoi^  ,.^n.^rirt  ,mpp<fikx  i,\ 
•"HAige  viM  ^.iiBa.nM«4'  fuimme  >,^i,  .,, 
["«■l'I  Cbrdoga  ,^  pcTr.quAi)titf^i,di    piùgiooj, 

"wi  Mawff^'v«^)nÌMh\dt»  j«i»wioiws,  la  cliaiiift. 
•C«nt ,  idiefa  Ulluni  ,'£unn)o-,  fuijajoio, 
'*'»'«ni«',.i»fftìler..(ir;  ;l.  .'  ,  ,.1  ■  -,  ■  ;i.  il  ; 
C«ni.j:«  iHflglif»  ù«-o«fri,t  unirà,  e  con-: 
"^We  4ininient«.w'i^o^«,t) acfoidiufl, .h''i.<pt-. 
J"'*  ,  concordem  reddere  ,  acfiordvri^>inet]We, 
» t"BÌ»»«niI,  .i.,.-,i  ,.U,u>ì'u  ..!-.i  ,  ,  , !!..■■:) 

«wlFlla'^vt^cKA(ii,\  wtìffuU;,  flordelctt^,,, 
'Coioubt  iiddl|MrdÌ«le.,,airi^ttuAS0,  sinp«««, 
«caore,  £  buon  «ltlMt<t^aabn^Dato.,.3Kb- 


CO"  i§pt 

srerata  ,  _ùUÌ^Hi§'^ej-  o^finArK-. cordisi.  Cor- 
tfù/V  .  ,|fih-^  é  »«t.  >  mtl'nst'>ntv>-i> ,  un 
bw«9  matii»tt^:f,r«mniia  enfr  Jbvemlia ,  cordi 

spegQ,  cordictna,  if>jàn:t'Ì^%Jiawid»s,fibiiH, 

e3ie..,.^,..^u- ■.:.>.■:■. ,  T 

C0BD01 ,  acrr.  dì  c_^r^0f^,,:H  prCMO  ì  con- 
tadini soastr,  cordone  ,  cor^^iEPesa  ,  ranapo, 
/huì,  ,rudcns  ,  c^Ì4^,1  ctfrf)Bg4v«BuiTe.  4^id- 
dqUi  cintura  di-, f|ai^  - j Viv 4)/'^omA  )„y^br-. 
(ha  f-qucllo  ché-.gÌi.K<>je5ÌwtìHi,-W»i7tpp(m- 
^no  al  camirc,  ciiigtMi<losfiH>- i'rfoiVbi  ìj^-  - 
gaio,  Bipad*9*^-,  corJwk,^-,p^r^My,T(^wWI, 

P«K«,d«l  capotilo,,  JvtUvWi<WP^lmiP!"«»iis 

ganse  de  rlinpeau.   (.<in/(>R,  ^imtdiC-.iW.Eertat'^ 
rÌaJtO|,n.  tttpfi*  4*  Jwjto<f4.>  .OtofÌ|neÓBd? , fpy»- 
tnntp,in,fi(cwi,,(q»w  cbe-.fli.ladwWWO'Uft  <«**>■■ 

condolo  posare  sópra  l'estremità  delta  »4^tt 
,à<Af  nipdi»<ìniO  itcucfifnc  (.iforaMA  |W«r( ,.  «s(j- 
doii.»  Cq^on  ,  dJ(*H  !>"«,  «paAiBWvOtSWr..' 
Va/iope  , di, I  terreno,,    f.itttivÀn  ^f/g^^^n^  Ai.^ 
9ogHitìQidÌ-.p^ste).  'oidj*ltw»„;icIi«,i,WìgiWFAl,i 
dai,  soldati  j  .rgrinbuu'  ,'  itt(iw»i,^,cq^]s^t  Gor^ 
don._,  ihccsii^e    dViJija.   divisa  ,caV|rtlHfl«o»,i 
Éatta,  in  tal.^^is^  ,;twl«n?  ,  ,gr«i»i.  cprdaiM.,. 
eijnùifiK  /oriS»w«f"*'f  ■'  iirtW^»."»!»"  ,\grand 
ctffddn ,.  ^lùHetie.  -Y.  aptìlie  ■fiff*''»***!  ;i     . 
CoHDojA  ,  si  dice  di  ily!(N)w.'^»u,|cl)e|rfitw, , 

niat!^.^i^',ijiti'ec$i.ita,,nl>c  si  mette  iri|:ni>no,^ì)p. 
TeSitjineu|a,,,^rtÌCfìWmai\tc  per  #pìJ»biai-e.„  , 
0  legaiK  |(  deH»|i<i)clv»:,itti^ioi"»-.g'"MJ'»^  coiVv,. 
dclliiia  ,  funiculus.j.^^as^  ,\fii)^xmae^  ,  cor- 
d»;k!tt«>9.  qig^iilIsfiCPWdom.  <JV(ionw,,.p 
cor(^o?(,T  ,fuRÌf:^,.tìipna,;4i,fliq4ii  fi'utì>»fP  .*:i, 
frAtMr"tn(VÌ<coitv«nttialii^i.>H?  Francesco,  s 
,  Ì\,  alMii  ,Jel|fl  i*,  lo«»  -  spinigJiw'wi,}J«  l»ortBno. 
per  di»oiioi(e;  eopliglìo  ^^fuj^ifiiflitscif^sus  , 

corfjooide  r«I«ioi"-j j  .,1,  ,,,,„■,  ,-i,>.i,,. 

_ùì^i„,nti^rt^„  <torrflr«iiiapdaniC9P..So?"»W 

/)ósJV^  »  ,0,  /-fr  ,|M?Ató,,  corwSlSfji  PWaWtK^iTl 
veniva  HlHlWtsi  (Iì,.|mhW  WiiJpsWi  WKWft. 
la  poi*'tì(,,  qwrfJVi  ifisptpsifffi.f  m,„iv^pffMfiV 

tonstilte  ,  Ivnere  igerc^^^rmciRifrmiJ^''''^  i 
agir,  parler  inconsi4i^t{ni«it «A  W  bAw'f*- 
/■?  core  un,  cacciar  ìioó^i^lQl^ggÌM  pw 
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sc^mtandcios^(Jugarem  ^-fii^ientetn  inseqni')' 
cliasser  quelqu'un  ,  le  poursuiyre.  0>f^  corcj 
agiut  y  agiàt  ^  jikmIo  ini^pviineitò  ,  qiittndo 
si  chiede  soccorsq>*,  'aoaavr^uomo ,  m'OAlxUkM 
cwciuTÙe^  f  k  Veìiie,  \uo\  ■•.••-i  ^  .■.••. ^•'>  ■  A 
Gom£> ,(  colui ,  cbe»ifMr(B  le  lettore ^'-qua-^ 
lunqu&:  nullo  a<  o>dÌ8paii<ù>;  messo- 1,^  corriere  , 
poiitÌN^re  ^  cutsor  ^  taùelianw ,  •«oórrièr .  €orè 
tCgabitièt,  x»rrierè  »&  (^ijnettèo^  amàiiUirka 
cu/tfi>r  ^iCQurrier  !(k«  jcabiuet;       • 

CóKkA  f>09reia  ,  coreggia  ,'^orr%itr'f*coui''^ 
roie  4 1  iàDÌérev'  '  Corèa  die  siàfffe  ,'  léoreggbi 
d&Ua*  stafet,'fi4afiUe  ,  lorum  ,  cui  su^pkk  ktn- 
nexaeaty  ^iwière.  Corta  da  pùh&ùr  ^  cb*- 
r^iggidle  «da  portantini  ,  cotrigim  j  ^hrìtólè». 

.  Cmbìta,  sorta  di  dimza  ,^0' sonata^-  ciMr- 
retstta^  momien'ìxiia^^tìuiBfTti^jsaMUoj  ccJnmnte. 

ii€QE|aA  ifiMatoresa^'Hk  suonb  dii  duel  ten- 
tQi^jiiive'nMnandafuoti  p«r  )e'  ^rti^dil  sotto;' 
core^ffEL'^i.p4diium  ,  ^^veiKtrìs  crepitai' *j  Mt , 
veuU^  Lhssà^orena  sdói^Méi  /  la^cfÌKMP 'aanklre 
una  coréggia  ^crepitum  emUàert  j  pc^ter.  ' 

'.CbRm>'y  Vv  inorai.      ':j».:ì.-      .»''•:•    ' 

-i(kiHÉyii'|i<<ylc(»/i^i/Z.,4ftccl3^  ^  staffière ^  apU 
cut^st^^  ikquais  y  eòureur.'  ...)... 

CuRiDDK:y  vstai^«a  ^lungd  y^eudVone^,  tkad^  , 
coiritojo  ,  i:ovndote'^^nìesduia'y*pelitdromtiiy 
c^iùd(]r:y.«llce<^<'galerie. -''<"•:'*  •>"  .  '^'i  -  ' 

.  CodUfii  ,.  aletta  deUe^«tti>pe  $  ^coti'  th&-A 
sktibhìiàuoiy  einturmo:^^  <com§ià  cùic^amtMi^ 
CQucfioie^  tirant.    ••   •:••».)•)■    ;•:  .j..-  1  .«ir.! 

XoBiòLA  ,  ònVZo/tiy  •MtA  di  erba;  vihicchiò., 
coì^y^^hukis  an^eruis  ,'  kelriné'  ^t^saAipdof  , 
li^tìroh  ^'  luìet  y  heUine**dr«saiiii^lò(. 

'Ooniòfity  coliù  ,  cke  coAoki  le  pelU ,  con- 
ciatofft  yrcuoiajo  ,  pciecane',  eoriarius  j  aiti'- 
lariusy  oorroyeiur^  tattneur.  Oorior  da  ùasana, 
conciatore  di  peUi  iiìfakKla^«iiilarfi^,niégissief. 

CoRisKiRDi/ ,  laver  n^laatone  ,  proporzione , 
corrispondere  ,  rcspóndare  ,  reforrì  ,  corre** 
sppn<ke.  Corisjyondt ,  aver  relaùono  per  let- i  ;ingkisi'  Còrn  y  le  due; 'piÉbtè 'della  hxna  wii 


terei  cmL.  altri  menti  oon  persone*  •  lontanfe^,  -  cor- 
ris^iunderè  j  per* liUeras  colloqui  y  amoir  tor-^ 
retipo^daucc.  Campon^e,  per  pagare,  dare  Ifn 
contraccambio  di  serviùi  ,  ^^hert  ,  pajer. 

CoRispoNDENssA  ,  relazione  \  rapporto  ,  com^ 
mcrcio ,  che  i  mercanti  di  dinnersi  paesi  bonUo 
tra  loro,  conrispondentay  co/niReA:m/7i',  ùblct* 
absentcs  mudéa^Hegotiomén»  ratio  jt  ci  pn^cu^ 
ratio  y  correspondaiice^^rtlÉtioii.  Corispmv^ 
defissa  ,  per  conformità  ^'ìaccordo  trd'idue 
persone  j  o  tra  due  cose  ,  correlazione ,  cor- 
rispondenza, coMenstiSj  conscnsio^  correspon*- 
dance,  intelligence  elitre  «deux  pei^socuies  y^ 
convenanne  CBtre  deux  chosesw  • 

CoaisronDENT ,  sost.  j  dioesi  d&'mercanti  co- 
lui j  col  quale  sotio  ialiti  di  tenere  coniMeiH 


m 

ciò  di^letle^S'  e**negtteiàVé'r*<»rtT^oiiaÈA 
cftnàm  esttìUcui  iiterkfiM  ;^  &:^h^dtìén 
commercium  ,  absentis  negotìortAk  'plròttìti^, 
ra;^ ,  coiVespondaW:  •'•^'>^v^-  .oo/v-.i.. 
I  «JbWttV^  déc^sor,*tìu:«Ìltó 'àcqfWtìc»^ 
chiamato  dalla  «iià  ▼òtó^;^  Vlfturftt  ,  c/óHuc 
scalopax'ntctùzta  ,^^ótiJrlfe\  -i^WWVHe^.'  *^ 
Goa«v'¥.  Colm.  '  !  "'  ^-^^^^  •'  ^'^' 
CdfiM  ,^'  qmila  ^romittè^  '^  Yò  pM 'ttc 
pia  t  ed  areali^ ,  dura  V'M  bcti«à',"  'fihe^Li^ 
aku&ì  àniitt^  quadrupedi  Ih  *t^  /  tibkà 
C9mu;  come:  Córri  (W'irfHA*,  cbtMi'-tiU/ei 
rMàòHèi,  carfuid\''hoìi\  còl^iitéèr  VHi  cerf :  J^ 
£reòm,'piégatò'ii¥  fói'thk  di  «ói^no;  <5^A^ 
lato  ,  oif  m5tor  corna  j  corniculatus  ,  txMìi 
e»  facoh  de  cortiK;  CW  tfMòht  \  n,  dcte 
Dio  V  '  diaboUts  ,  ìé  diablè.  "  'Ròfkpè  i  <m 
fé  Ifkissè  i  cérn  a  un  ,  Jkjè  bUi^  *t  rìt^ 
fkcearle  tornar 'ad  alcuno,  caVargK'  di  MI 
ìa  snperhiaL  y' alitmfus  sapérbiarri'  rettììubt 
abfiisser  !V)rgiieil  de  qiièlqu'un.  ft  'p<fHt' 
cóM  a  un  ,  por'le'  cùhìtt','^  asrrittam  ;  \ii 
cornigcrum  ,  veL  cuculum  facerc  ,  faMi'  0^ 
cu.  ^v/è/  liA  sui  córriy  àstilo  \an  cùlfh 
carsi  uno  sulle  corna ,  kvè^iiò  ili  odKo ,  Affi 
próseifui ,'  lialr»  qtieHju'uiri;  Neit  ^ìkàUVi  nnéòfk 
non  talet  un  comò;  in^tHiiiniUtn  fise y'% 
varloir  p^s  t^  fétc^::  Co»^  ,'tlidtoiò«rM^ 
qnf^le  sjiecic  di  bracHà^'Hie  ^jpingòbó  àvant 
le 'luitrache  ;  ed  altri  à'nimafh  ^  per  coÀòseé^ 
i  corpi  vicini  ;  tentone ^  tentatoli',  cotiìàii 
tentacula  ,  tc^tacule»  ,  '  còlrnes  ,*  cor.  CM 
strumento  èà  ^tkV  1,  Càtto^  à^  siridlitadmc  11 
corno ,  é'  talvòltir  ibttò'  '  aiìithè  Uello  '  itèk 
cornò  ',"  còtTìO  ,'  cornu  ',  buccirià  ,  còfi  Còh 
da 'rosea  y  tlho' strumeàto'-dà  fiatò  ancW  : 
(ormti  ili  cortio,tìf«iiùvi^Utòìtf 'girate, >ofti 
dà'  leaccia  ,  tiiuus  ,  '  ■  dclr .  é^m  ingièii  ,  Wm 
mellito  da  fiato  siniile  idi' oboe 'm^  più.  gttMèio 
coTtto  Inglese  ,  voce  titnàAà    J'^. \  .  .  tì 


?a 


,»  .  tornud'y  '  tcfruéà  dti  eK^iSÉànt.  Q>r^  p\ 

gtiigkè^  ai  day  bussolotto  ,'  btiisèélb  'dorè'! 

agitakm  i  dadi  gVnocaùdo  j^fHtiUus  y  ah^ediù 

comet.  Un  córn  th*tt  fvherptty'éh^a  t^uM 

<il  'diavolo  ti  pìerti  V  abl'in  -mètlàm  cmcém 

LHe^^pHer  >té  perdat-^  le  dUible'qui  te  pori 

Un  càffty  ii/t 'còHiò  ,  e^ressiòne  negatim 

dispettosa  •,  no  vi^dico  ,'^o'pér  Dio,  eh.t 

ceto',  àbiy  a^ifì  ,  au  diablè'/      ' 

i     CoB?il ,  o  Corfèussày  colpo  di  comò,  eoi] 

dato  cozzando *^  '  còrnatieUà  V  tottàta'  ,*  cmruìm 

■ictus  y  coup  de  corAe.   De  na   corna ,  fa 

icplle  coma  ,  dar  'di  -  cozzo  y   tozzare  ,   ctm 

peteré  ',  coaser,-  €ùmà ,  per  corìiaj  ,  V. 

ConBAcusA  ,  pianta  selvatica  simile  alla  n 
jaiasa,  orìgano  ^.oW^MUkMDin^/irr  ,  oxigs 


^ 


ì  cormija  ,  ed    aj 


o  porji?  porrti, „S(V/-W4(  ,  twH/g*»:,,  c»et*/ÌM.)- 
coro  ,  9  (;<^fj^i)i<  Car^^g  ,  carjtagfoa^. cor- 
nila/ V.  CorUag  nel  sicoutlo  significato,! 

dmu,  e  ,pcMlfic«:,Ùt,fi'uttp,  luD^etto  i,^ini^' 
all'uliva,  (lÌ.cf>Ìpr  rf'^o.}  e  di  sapur  il^WQ:  «^ 
jifiu  multilo  é,  iiu)turo  ,  [:uruiuli)  ,  cor/iiu  , 
nufcuXi  ,  ^r»ouiJlLi;i:,  U  frutto  Ut^tto  auijlte 
cmariit  e  co./'/n^'.,  .«*i"«»ula  ,  eornuni ,  twr- 
nouille.       .        ,      ,  , 

CoBSiiA ,  Cor/uijass  grif,  o  eoriiuch  d'alcun,- 
iictdlo  d>J  geuei'e  t^i  coiva,  coi uuciiiiu  aiii.- 
uuilata  ì  l'ori'iu-t'CMvii.r  ,  ciuiicille  iiiaiitL'Ui.'. 

CuBxuus  ,,u  tionuLcU  ,  alilo  ucceUi)-.  ilul 
Enieie  (Iti  .coryl  -,  m.ulafcljin  ,  .  cursus  Ji-ugi- 
^[lu,  frcHK  ,  JPfi'f  cùnuijMs .,  Uict.iA»  ,  for- 
via moneduia ,  clio\i(^. ,  Cornujass  ^grit. , ,  >'. 
Conuiju.,  .  .    ..  ,i|,.^.    v      -\-     ■■■■■■'■ 

".ComBw,  V.Cp/vimV-,  -,   -,    \     .ì. 

CoMAssi.  "V,   tirAfil    ,.,,,  ,,-,     i|  ,-,     ;    ;, 

(Wè  i'  obìe  ,  si  ^e  dol  (Sfintimsi  (l«uatrfì, 
>lcp  lufolviiieiito  a  fi^cliio  ,,^  :^UUl  dil'M  OtK 
^Ì),cli):  ciù  iir(.'iidi.'^{iL:uMlo  a^unu  flioe. 
"ale  Ji  qaA  tnk'  ^  (cpruaic  .gl'c  oi'tjijdti ,  aor 

'iwùi)t^te//irMjS|,^forn^,,  .tiiiter,  ■  ,.- ,    , 

Hpi  I  tof^hqip.  Cp''/>Pt  t  ?W'  bernoccoli].  Eltc< 
'I,  .fatino  ju(4  cqpo,  10,1  cacando  i  fanciulU,; 
"eroopcolfl,,  bifimr  t_yÌl»!X,r  bosse  au  fvput. 
Girnil,  Tajfl,y  dttiitrQ,  c^^  ^i  mettono  ì  <lsdi 

^Cbrnèl, A«ci(4Ì«t|te  ;fatlo  di  tarla  r^Tvolta 
"ifonna  «fi,  fo^^&a.^ini^cu'i  i  droghieri,  clhiurr 
'•tao  le  speSierie  ne^  ,^peuserla  ai  compra-, 
^ ,  eatìateia  ,<  cucuìif^i  cornet  diL-  fiapier. 

,CoM|Ti  (  i(c<uawti>'da  fiato  fattw  a  guisn 
'^pìccok'  «uno  j  e  la<.|^r9Ufta  stessa  ek«  lo 
"^M,;  cpmetla, ^.^utcvVua ,  corncj:.  (.bruciti:., 
»am  di  faralWria  .,  cornetta  ,  tieJriliani'S  ,j 
wwttc.  Comete^;,  sjtecic  d'iiobi'l»,,  too.  cui 
sipaiU  »i  sqrai il «orpetta, .-.•--  «orpcl.  Cor-- 
"^  ,  lu9go',  v^e-,  jsL~>  ycide  la<  camg.  (fi 
(JWenra  ,  6!  Ift,  calile  -^essa,;  aiacelJo  di, 
pOTtiiche  ,  lanÌeiUi\,jpitencvrum  ,,  boueIi»rrÌe 
'fefiÉWssf!*..  ,     1,  ,,..1  .,  .i    !.  ,  •^    .     ; 

MufTE ,  ^n^l'ifl^  f»ii „  fÌiJpliio.ium,^eop*, 

nisna^  ìu  v^ijii  ,  ^esi  ,^ ,  Pftuni^itf:  i  fugiuell' 
■«"''«■»  ,'?WÌSfft.i.4>fiM*i;6WÌ'»^<>..-i  , .    .,-■■■■' 


,  o^T^J^ia>mldliAay. 


co 

irpw  , xoraioia,  coiiialini 

^u)wdiii£.  ,  ,     . 

'    >Qi<iv.>ù  ,  clic  .li4  jcorna  ,  rcoinutOi)  conuOtu  ,- 

<^9''^°/S>. '^^^^  V'W^'isuif.,  qui  ades  Comes. 

Aro  cornit  ,  o  ieto  _/ò(h  {  v,  libera  )  v  sorta 

tt.i)/tpi'#'i«,,>ibrice(>  ear»i|tto  ,  aicu^uc  ,,  cocu. 

.  ^^fh'f  .uiùoHQjfli.più.periion^  ciie  mnlano 
imtcmqiiCibleMC  pa^'ule  iu  canapeto,  e  dicesi- 
^'Wci|jHlilti^pt^.4Ù.^ttuUe;^  teatro  E  curo,  dio-- 
nts,  clìieur:  parlaud0r4i^M<l)«iiHinfi'cbe  can- 
tajiu  iii^iijDie  a  tayt^nt^i  ,e,j)i>rt.lo|»iu  col  bie- 
clijeiKiaUa.  H^i^  ,  ilicesi,  JÌtf  '•■  coro .,  ■  >i)ere  in 
copi|)agitiÌii,v  .^M.  faittt^^iQrUsIf'.AlloaticboBtih 
Coro , -^u^la- pttr.te.  delÌR  CtiieÈ»cive,ai<caMb 
I'  ollÌ4)Oi;dM>Miv>«ba  CQn)(uM»iepto..è.>ai^9)i 
r  ajtar^  ,wi#ggmre  ^.  o«to  ^\  c/varus  , .  Atmii  , 
Llmvtìt.  de,  Ce^ev  DiwHiiimr«i,cona,,r,U  fM<«)'( 
i'abU'Biwioiifi  cÌ<eiiibitiin(x,i;CaiK>B<ci  ja^jdfci 
ii;ligii>stlu,'iin^n1eniti'f  ÌRiCi4i'i>I,)>«ii'Sam:«d£qi9} 

.  tf*)BOB,i>6«o\-,,-cl>e",  «ft-la  yutù.d^.fovtì%»w«9': 
coi:!*Wra^i|>(;  ^l  co«;rabo«i^vo  ,'viresadfieiéil^' 

CobowmC  ,  fortificare  ,  à9Ui\-Sf3rai,  cairobb- 
Wfti.^^fi«ffi»*  f«0twwK,  «»rwjb»reryifiM*- 
fier,  donner  de  la  Ì.<xJiXt,.Corpbon\  là  ${6mAf' 
forti^H^re  .l9rir.sfi>Hwco.,^<iO>)''roAtfm/'Uj  (Umut' 
t'iwtt-v'W-fQ^Vrfttiil^etìtoiuac-ri...,.        (.("liiio-i 
I    CoboSa  ,  orauinciito  fdìii.iatio    Inalanfey'** 
fpgg^'HCoffHw  ,  «^YMa-^IWuiTOntic.  Gar»Aii, 
4'rii,8*ftwtf»,'4,.4*fei*ii'»''iB">ri(»J»..losta.iiiBid<iiiis 
altri  uomini  illustri  ;  corona,  aartau,  i^onftM)^') 
jerfftJ)|,:40urWlì^ij,dmtUn^t.^'\uidi  rcron»  ri 
aice.pt^BptUtnare  kXMatfi,,!.!:»!)  tonta  BOV^Mmt^'j 
£  /i^ru,  '^  dril\ii^ieomùtii,tho^iy  dinlttf  d«U»il 
(ioi-9n«  ,  ,1/tm^  4  }ura^^n*f>ti!ii  iiJch  )ji»iiBtl<^ 
drila  de.  Ju  iCQuL'Oii^ia.  iCbKufìitoptir.necchM^b 
t{irt:oDdanit«l<3i ,  'CÌ)'toii£ise*u«  ,iF»Wi/fW>f>«Ó!Utt 
rona-r  *«ralei>  «iretwCèurtlOJ.i  iGi/xvÌ«, ni) trino j 
A^Hf^v^uelUfinau^ÌPtrtlo  isiuore  iìli»>d«ipi3- 
lottoLuie  bucale,  «li.  vjU'l«^lH^t«|-i^«,fi)g^44le 
A  tifliie  in.  mRB*,iiw«'iiOvtìrBre,MfloiS  «eie  "if; 
«ati;mo!itirt  >.c  |le>  uvonifio^ie  >oho,en'iio^kend"' 
3ir«, nel., puefisio  nttiuero.  per \ prvgar  liuiiwjliri ■ 
Madotiim  ,e.  vicpa  aiiefce.a^iguiricaic.Uiipre*'* 
^Lierv.itnse  contale  .sn  qmiUMiitlrav<oon>na,  ' 
rruario,  cnn^'rcv  /x>A»n'iitK>i   giolmii-preca^ 

it>r«,r»*saii)ejOliiipeteliJ'  ur  i  j, ■  ,<'i", 

'  Cosoiit  ini<Gti(iM'V'pianta,'U'SUOirio*c.èiU!ée«' 
iziato  a  guisa.  di>scaoobitìi«i<  delir,e»t(»\  ntotav^ì 
.scmigliàntjela  quoHbiidel  .tut^pai^  ,r:(à' {utW>~« 
ItPtwI'iiOtté.  cosi  nlltt.idio.fcglic  -«MIO  a»lB)f>ii 
uìÙMpiccole  ^  '  céltiiTusi  arò  'giuiwini  i  a  '  camoai^ 
^||elfar^ua  btUuHn  ,»pcita'OÌ'*i«lipaiMii(''5ofip"i 
ipaj-pocL-bBttOi  a ea^'iéo}JritHlriria>int/ttnattH''i- 
Ixsperis  ,  e  Olirò  1111  o-iritpéotalc  j  ou.  t'ot^Maimo- 

UduMA,  peufciionaii^.,  .finire  glw-ioM4imulif 
jcpialiatnKia  -lìnaitoili  anève  ^iper/iiav,  itmfi^i'' 
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cere  y  couionner  ;  onde  dicesi  pi^ij^b.i  fV  i£rt 
cot'Ona  r  òpera  ,  il  ùae  coroaa  V  Ofem^ Juiis 
corotuU  opus  ,  la  fii&  couronne  Tceuvre. 
l'jn  QoROKÈ  y  coluy  cb^  fa  le  corone,  coi-onajo, 
Jaber  coronarius  ,  patenótrier  y  qui  £ait  des 
c^pelets<  .>■ 

CoRosèh  y'}&^^  militare  *,  colonnello ,  chi- 
liatxus  y.^ffìjbuiuis  y  vel  prtefectiis  legionis  y 
colouel. 

CoRONiN,  diin.  di  coronUj  nell'ultimo  signif. 
V.  Corona.  Coronili  y  pruca,  Oi^senssìn,  Ki 

CoRPJÈT  ,  piccol  .^ubbone  cbe  si  porta  sotto 
le  altre  vesti  -,  farsetto ,  giubbettino,  saguJuniy 
thorax  exiguiu  ,  g'det.  Corpi t  JS^n^aai  \/iuiniey 
colletto  y  collettiuo  ,  giubbwie^>enza.  maniche, 
colobiuni  y  pourpoint  sansx  .ii^i^cbes.  Corpèt 
tlia  cavalca  ,  o  eh' a  botoùn  .  da  dee  pari  y 
camiciuola  a  due  petd  ....  gdet  qui  croise. 
(fprpèt  y  dim.  di  Corp  y  dicesi  di  una  per- 
M>ua  piccol  ina  e  sottile  -,  corpicino  ,  persona 
scarsa  ,  homo  agUis  y  exiguus  y  petit  eorps 
dèlie  agile. 

CoRfiTur.^ffdim.  di  cohpèt ,  farsetto  molto 
leggiero  j.'^gjkfdii^^^o  9  Uiorax  exigiuUy  IcvUy 

CoBPiÈ  ,  o  cw^erpiè ,  sorta  di  piccola  coper- 
ta ,  cbe  Si  stende  soltanto  sopra  una  parte  del 
letto ,  e  ^rve  a  coprir  i  piedi  y  copertina  da 
letto  y  sfj[m^nlum.y  todicida ,,  couvre-^pied. 

Coaro94i/'^  ^uel  pannicello  di  lifio^vb^anco, 
sul  quale  posa  il  pyete  V  ostia  cops^^qrata  nel 
dir  Messa  -,  corpcwnle.  ^  pannus  lineuf  hostice 
aubstratiLi  y  corporai^.  Bors^a  del  corporal , 
bor;>a  del  corpoi*alQ]^  Ua&ci^i^acri  corporalis  y 
corporalier.  ..v,\        .v\ 

CpBFUs-DoMixi ,  r,  lat.  y  cbe  significa  il  SS. 
Sacramento  dell'Altare,  Corpus  Christiy  TEu- 
cbaristie  ,  le  Saint  Sacrement.  Per  la  f  està; 
cbe  si  celebra  in  memoria  dell'  istituzione,  idtil 
lAiedesiiuo  Sacramento  ,  il  ^o^pus-Domini  , 
FtsUufi  Corporis^ Cifristi  y  la  féte-Dieu.      .!■ 

CoRiiAl^jcoi'sp^^cP^i^cr^  9  luogo  ,  in  cui  ai 
corre  ^s  ovvero  tempo  cbe  si  percorre  per 
giuguere  ad  una  data  meta,,,  curriculum  , 
cursus  y  cmurs.  Fé  H^corss.  die,  matematiche  , 
dia  fisica^y^.  fai'e^il^rso  delle  mateinatidie, 
della  fisica  ec.  matìuisis  ,  physiccB  eJbCp  ,  sta^ 
diuiii  perset^ui  ,  faire  ses  etudes  de  mathé- 
u&atiqMes  die  physique ,  £»ire  son  coUi:9  d'étu- 
cL^',.Cori5,per  spaccio  dicesi  delle  niqi^e^  che 
soni^  accettate  in  commercio.  Moneta  aà  corssy 
àula  fora  dcorss ,  moneta  in  corso ,  o  ,f  uqi: 
di  corso  .^  morietd  quce^ia  usa  est  -^f, moneta 
tàuUius  com/nfrQÌi  ,  monnaié  en  c^urs.,  boi's 
iht  COU1-4.  Coi'ò^'del  cambi,  y  i.v^lore  attu^l^ 
p;ÌD^qa}iero  nelle  contrattsuioi^ps^mbiari^,  ^of* 
•0  Ad  ciiu4^  .  .  •  ,  .  •  «ftwvd»  icb^'^i 
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Cons  dlftìfkin^h  rc^o/e ,  spurga  di  jangu^  . 
che  ognji  \9tt^  hanno  le  <ioiìDe  odia  migrici 
età  ,  menstTj|H:,.(ìoi''i  y  'mesi ,  marchesi ,  aw^ 
slrua  y  orwHyifmàufeéi  y^  aUundanUa  Jmmm^ 
rurny  les  moisV:W^^i(les  d»<iffti|fìtiì»e  > 
menstrues.  *.'liir<  n-jtuo'y  ■ 

CoRiAik;;^  fi' azione  dd  corren^if  e  dioeà 
lo  più.  iddliBi! -contesa  di  più  conjAma  _ 

a  cavalld  0:  su  carri  per  viBoemd^  Pmil|>£|^i^ 
posti  *,  corsa  ,  cursus  ,  cour9e»;;riQ>rpg\AiA^w 
scorssa.  V.  j  -x-        •-•r> 

C03SSÈ,  gipay  giustacuore  y  ghlbllf^i^l|^|^ 
corpo,  giubbettino ,  giubba  da  doonìiy  Iìh». 
cay  làorax  exiguus  ,  corset. 

Cobssìà  ,  dio^  quello  spazio  vuoto  o  non 
iliipacciato  n$l  i^zzo  degk  spedali,  dei  iettn, 
delle  stalle  e \4i  altri  luoghi  «iwili  ;  coniai 
area ,  le  miU^ui  4e  Técurie ,  les  cofij[iì«tS4b 
théatie ,  eto^),;*^b>  U^.  (.,         -^I    ; 

CoRssiv  y  4ii9P^Oi  gli  Stampatori  a  ouel  ca- 
rattere ,  che  .è  sipùle  allo  scritto  ,  a  ^fieitn- 
za  del  tonde*,  carattere. rfprsivo ,  literm  itali' 
eoe  y  aldiìue  ,  caractère  italique. 

CoET  ,  palazzo  de'  Principi  ,.^i>la  famiglia 
stessa  del  [Principe. ,  eQ»;te ,  aula ,  la  coiu; 
Cori  ,  quello  spazio.) si^Qperlo.  nel  mezzo  defla 
casa  oi)de  '  ài .  piglia  lili  JMM:  » .  corte  ,  cortile , 
impluvfuifi  y  'xyi^§ytò/utk^  (I3»ur.  d'une  SQaisoa, 
basse-cour.  Cori  d!  un  clHoùf9it^i.(P^n4  p^ 
son  y  corte  d\«a /chi«riM>  dit  yw,  prigione, 
cortile cour.  •  préatt»     -  - 

CpETi^  ^jS^fte  grande  che  è  .per  lo  più  nei 
palagli  •  e •  jUe^Q .case  grandi  *,  cortile  ,  atriw» f 
cavcedium  ,  cour. 

CoBv  ,  corvo  y  o  crov ,  detto  anche  croasSy 
corvo  ,  o  corbo  comune  ,  corvus^^orax  t 
corbcau.  » 

Còsa,  sosL  .di  ^ù  signific*  ^  c^a^  f»Sy  choie. 
,Cosa  bescbsay  KU0do  di  fallava -ifWlKmteie 
dji.  dii  non  vuole  spiegarsi,  csti^lJUifPÙd y  est 
ilMfid  scio  y  c'est  une  affaire,  e W  une  diofiC. 
.Cosa  vi  àie?  cosa  comanderei,  cosa  tHvc? 
cosa  volete  ?  cosa  comandata  ?/mia  ^te?  qm 
viUtis  ?  quid  prtecipiUs?  \gwà4  4ÌQÌtffi^  plait^w 
que  vous  £iut-il?  G6saiA^ix\dic.?  A  sewp» 
còsa  ?  modo  intera  jjpacyj&r^  mpeùat*  ^  J^ 
^role  già  dette  da  «Un  le  jioi]uaij|teMii^fisa  ^| 
cos'è  quel  che  dite-?  j^iiÀi  Ji^iii$(,iyìvid'iùsi 

2u'est-ce?  qui  ave»rVOu«iditì<q«d'dìtQÌ»';toùa la- 
bi^ /ève  ?  cosa  fate  xm^jornU^  ^ìgfUs  f  qn^ 
fail^vous  là  ?  Cosa  véilfai  fàosa  coio^sm&i 
sgnor?  cos»  vuole^2>^àMa.ì0(iiaiida|  sigitoTB^ 
quid  yis?^  qwd  mfienos.f  diQmimt?  ^pie'  voot 
plait-il  7:  ipie^..voukih-¥p«fai2>  :"  i£)i 

^.  Cosa,  QQStSii  ^torìa^y  eìpiesiioiii  che  ai  iali- 
no quando  CaluaiuiMin  aa  |  o  noa  si  xiiP(4l 
^.  ^Qvm.^im^iàà^  petoMMf.o  di  quella  cosa, 
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lese,  iUé',  Hl»i-ilÌHd;Àtlo  ,  isùfi  iMud,  iVs, 

wiu  ,  comcrìpUoa  militaire,  .s^uiUmuik 
CosCK^Ty  «ittlldiKe<  ^^sttflWf  tl)iMUt^  ed 

f  apiari  />m>^miUliai,-  'iif'/jitiilicad^iaMMti 
iemtcj^Bdnsariti^-'j  ■  '.l.-.h)  ,  j.sko  ,  ii'.i--.j  i 
Cosi ,  cosi  ;  in  tal  modo  ,  iic  ,-Yf<iV^HtnsÌ, 
it«tasli^4]»À'V'F<^"^i(Xto-ét\|^i-a^fr',  in 
té  A  taàt  v-c(i(^^tti(ih>v'fM»*''il'ti^f^^l''^i 
»t,  teUemeDt/'^i^Vi'  in»''i^*rh»'(i  y'****'  tittti 
a(4iir''uJ^  '«1»^  y'V^Ml'  twitlb  I«i«««Jl1c1 

ittf)  trai* '/<ieo4tl«i"tht«iJ'?  rW(^Ww)'>iagìJM#J'.^ 

]6l  bene  come  ,    ;)frini!»' fi^/Me^^>aii^'4ìMki 

lini  ^iu>'(iia4y-«utt'&t«:Vut«;  'ti^  Be«tJ-'&>!it^ 
anche  una  v^K*^' iievupttìv»^  «on»<^HÌ  Bk»! 
ittelt^  MimDcluttf'il  UìièupM'ilMttrrogirtTvo,' 
>corris^)o«ifa'ei(l'el>b'm«,"lMHe  l  IJ;  l'rhè 
iét.Gosì  co»)<'4<iif^^'c<M)iei«tHté  "4i  «aititi? 

»rt((',"»n»JrtÌsl9V>   nw  'i'     ■'-■>    -uc.j->'.^.>i   j 

me,  lar«  lo  iiuùt^^aisvip'minikifd ,  -jMifttìsl 

^ri^'igeahtMBdeflvi^vatutet'i^-'fiiii-e  ttf-'Tfli-! 
«MWHit,  le  fanfaron.  .uio       uMi        j>.    ■ 

^4Hfti<^3ttlbtrfét>l(striwt(mte,ufbe'  )n">iabltf 
ftàe  dà-nia-  frHtttti'OHWldeiattta-tioCii  ,  EU0ra,l 
«curbi'ta,  courge  ^  caleba&se.   Cassa. taiftija., 

'lbi^i*iai4etìtvMiu'iCéis»Ì4tuigtifimcxi\mi^.\ 

*m  likUpInttblfU'iodterMM  baun'eaia,  VGti^[ 


mpcMi»,' <li«e.<ni  {(um^' 
,       itaiH»si(È«['cli*'>i*  molto, 

^M(biib<JÌD  gufcttB»d'dH^ne'^i'P<Hii'  ^dire. 
IWi-dianatiptiaidt  icMht  àlxftfl^'  ^ìeliiii  i 
«MMVtCbfBki^iUiUMvpbtri^  -utelÀÀi)  ««1^-' 
■i^InMi'ylcbRpsEtiftaiìpMtf'/jf iut))i'ii(fe-{  ti^ 
f  ^HWtiih vditift«ia<s^  qHt>^i'a  ■■p^rtf-'^ 

la'ffiMf)  ivti^9V>iJf«ttr;iÌ^;W'f  [)6r  sigivi 
ate  persona  TanaBf«e'-cM"ailD'>^bis'  kt''^ 

Kkidi-Toito  f>C(^u«(àttMiiyItdto'I^WMé«:" 


i-iiisfttó  aft«(t)#èis«iM(j'iiili>griHai"e^*oìto  no- 

■-»*(>.>»d'!ogii^4*geta*)*iel»pe?. attività  sotter- 
ra neO'clt»'^  Sót'H*lL',- vT\ti(AÌl^^,  gr;fllolalpa , 
«puiililièrc^^  I  tiiJtpe^tm0t^>  W  tìnwjinif-rf  nel 

Cout,  luogo  seminato  di  lucche'j^^Stìféjo , 
■A)W«4Ì)l(tì(«^'eBtìirttltoj  ©Uelle- «lé'-'*è«i'ges. 
oCmi»,  r-."-ìt\jt6ttu((téret  ^Jltc  fMno  ^li  ani- 
mali  cornuti  con  le  corna  ,    cozzare  \-^e(fmu 

aii61ie'»li>oòloiw>e*ie\vetìg(ttitt  in  dfeMéWsloné, 
tìòaaiffcy  lutava/  tsowwh^^H^  /'h«m«r'*iliffint , 

«WSrW*W*i^'[»Mltói«o*ge-.       (  M.ii,.,.,  j-'Aj 

-di»tneUM-i^a  ,'''ti>  di'^éscb^iiUUt:'  ,<  tMìh^  ! 

•'i i4>isid»'i,  e'fiMiji*»  f  t]ìl^i  y'^tib^  'd0)na"i 
cavalli,  scozzone,  ct/iiiso  ,  ei/iioritiii^ìliòrhìt^, 
'•^iqweib^  Ittei'chvvUHUV'  éeuyertf^r'ìit^tìti'^l'eT 

/itm  parariits  ,  maquignou.  .Jjì-:, 

-iO((Jo8Ti^''Ìi'i'-4>»z*6i((jiie'-'*l\*''*ittf  p*ite^og- 

•iium'i-filt,  twtti  iPi'#VJ'ar*>^'»f  *oi/>;-"l4- 
coiripr^wi*'  (fnèl-'Cli^ji  cof-wV^^f^*»*»"^- 
^W-_/ii/f>tttt;i)kTe'j  'prtirileiiUie  cUose  tt«+rix 
.nDiitttwft"i»rt!e-'pouì'  prtiiii  '    I--'      ■'i-'Ji'  i" 

.»&>>)>  CfAesM.'V  (f»i}^t»\  questa,  costui  j'f^teikti, 
,(wltf:r«>^^><eoteétAt<o^'qMcsti  ,"'6 'ireste', '"Afe  , 
Aire  ,  hoc  ,  iste  .  isia  istud  ,  hi  ,  Awyittf , 
(jfty  É(!à"i;iftft»V  eehii-clf,.c»;lle-fcÌ7.««Mt'-ci, 
cell^s<-(A.'  ■'Cbsia  V'oA  <M^iAi-,  esdaitimfetie'  di 
Efmtlii^ziftn^  ©idi'  dubbio '(davvero  !  -  pOMì- 
;bHe'!"*a»Ìf:*  òtiil^ 'po4**le.''i'  i.-wl:,.  >'  -a. 
.  'ilLSin^',  uno  di  <qu«t^  <M«i'y«be'gi>^tS)m 
dalla ' 'ipfiia-  dwstìle',i'e'  veAgoiiO  af.>p«tò'j'  V-. 
laccfeiuggorio^'k' viatMe,' -tostai  «MtolB'V'PBi'o. 
fAU^:-'  '/Vul  Scosta  'l  dolor'  dcéit»  i  ■  y\aixA^j, 
pfcMW((V\'>'ifl/crA"irfofol- ,  pleurésie  ,'»H^<d^ 
cóte'^'pftihl'de  còlèi'^C&sia  ,  spiaggia  ,  •O  «a- 
4ila'(»oW'repMÌW', '<s(ista  J  cliviis,  tollis  ,  eol- 
1W«.  .cotratib.''C^Veii{  "per  «inil.  c»»la  ifcói, 
i^riitìttfc  j'ia  ■pirilfe'  pi*  iwk  diei*«cl  mcKo 
déU«l'fi^lie',"«*M'*ggi,-ii"*'»«ti  Ai'  eseB,'co- 
itUe'L'to«tDlirie'ifr*ai^d*tf'('-<^  lattuga  ,den- 


4àer'i  >t(  érasiior'"fiàl^^"ftìk<mtm 
iatìiiicie  ,  rótK  'Còrftf"*/  eOfil  t'  *M  XMer, 
tiiieHa  paitfr,  elte  non  «ùglia  ■dwl-eoltello' ,  o 
(K<'^ltro<MruiM^t«''»!Ìtftile-da^tiffrÌÌM'e,  o  dn 
y«tijJ'DpeyMlc)tic-,>^«Mola'  dì  cultcltOS  pi^" 
rtt«j<*"«ifti'P/dbSJ'dKin  couteau.  CtìjM,  «b.-i 
iMW'lJHoiia  anuiA^iai'  rotta,  biettit'6c('(,  bf  ttir. 
26 
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Conjju&A  y  perseveranza ,  costanza,  (brtezià 
d'animo,  constantia,  animi^firmitaSjCOiìi^axìce, 

CosTJkBT ,  costante  ,  fermo. ,  constans  ,  ^/Sir- 
I71U5,  Constant.  Cb5fan<y  per  certa,  indubitato, 
vero ,  certus  ,  pergpicuus  ,  Constant,  f;ertaiji. 

CosTfi  ,  o  wleiy  coilaifeji, valere,  cimsiare, 
slare  ,  coùter*  Costi  pack  ,  fig.  vak  aver 
una  cosa  a  suo  arbitrio ,  haòere  aliguid  in 
sua  poteslate  ,  avoir  une  chose  en  son  pou- 
voir  ,  co(iter  peu. 

QogTÈMAf  lo  stesso  clie  coste,  spiaggie,  sa- 
lite ,  elibus  ,  coteau. 

CosTEBNAssioif ,  o  constemassion  ^  abbatti- 
ipento,  costernazione,  animi  dejectio^  consterà 
natio  ,  constemation  ,  abattement.  Buti  ah 
coslemassiom ,  abbattere  ,  avvilire,  costernare, 
animimi  dqicere  ,  frangere ,  terrasser  ,  abat- 
Ir^ ,  constemer. 

CosTfTA ,  o  cotlfita.f  dim.  di  cófta  ,  coste 
di  alcuni  animali,,, pome  di  porci,  di  castrati 
divise  dal  corpo  c^:  carne  aderente ,  costo- 
lina  ,  costala  suilla  ,  ^ven^ecina ,  cotélette* 

Costipi  ,  accatarrato  ,  costipato ,  rheumaie 
laborans  ,  enrliumé. 

CosnpAssioa,  costipazione,  rheuma,  rhume. 
£  però  da  notare  che  nel  linguaggio  seienti- 
fico  costipazione  significa  stitichesza, 

CosTiPÈssB ,  dicesi  dell'  uomo  e  degli  ani- 
mali ,  quando  riscaldati ,  e  sudati  intu*izzisco* 
no  le  membra,  e  si  raffreddano,*  scarmanare, 
r-appigliarsi ,'  torpore    corripi  ,    gagner    une 

Ceurésie  ,  devenur  fourbu  ,  cootbatu  ,  par- 
ndosi  delle  persone  ,  s'enrhamer. 

CosTRfiiisE  ,  o  costrensi ,  costringere  ,  con- 
stringere  ,  adigere  ,  contraindre. 

CosTEET  ,  part.  costretto  ,  obstrictns  ,  ada^- 
Gius  ,  contnunt» 

Costruì  ,  v.  costrurre,  edificare,  construercy 
stntere  ,  (edificare  ,  bàtir  ,  construire. 

CosTEUssioR  ,  costruzione  ,  constructioy  wdi^ 

Jìcatio  ,  construction.  Per  il  modo  di  disporre 

le  parti  del  discorso  secondo  la  siptassi,  the» 

matum  ad  sjmiaxinu'  ordinatici wel  constru^ 

Clio  \  la  constiuction  ,  la  liaison  des  mots. 

CosTRtfT,  part.  costrutto,  consinictuSj  aidi^ 
Jicalus  ,  b^t^- prendesi  pure  sostantivamente 
pel  filo  o  la  notizia  che  guidano  a  sviluppare 
una  cosa ,  un  aflare  intrecciato  ;  ga\*h  ^  co- 
stna  ,  trovare  il  filo  del  laberinto ,  il  capo 
«Iella  matassa  ,  labepinlki  fiexus  superare , 
trouver  le  bout.  d'une  diose. 

C0ST-5Ì ,  costasi,  V.  Cost  proo. 

CosTUM  ,  Costuma  ,  costume  ,  usanza ,  mos, 
iisiis,  consuetudoy  inoeurs ,  coutume.  Costum, 
dal  fr.  pel  modo  di  vestirsi  propno  d*una 
nazione  ,   o   d*uifii  dignità  *,   abbigliamefito 
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GosrOfÈ ,  costumare,  ustre  y  esser ^pj^soc 
a  fare ,  consuescere  ,  solete  ^  '  in  more  «sa 
accoutumer.  Costume ,  per  amoviestxaiey  ì 
costumi ,  erudire  ,  instmete  •  instmjire.  C 
siumèsse  ,  accostumarsi ,  assjucfarsì ,  as' 
re  ,  assuefieri ,  s'accou|t||qiisr ,  s'habitii 

Cosnnu,  cucitun^^  4^j%  ^oOoÌb.  ì 
sutura,  coìitwre.  CbsAira^^ oiceii  andke 
lista  fatta  di  masli^'i^  rovaio ,  che  é*QQ 
parte  deretana  della^ csuiiBa ,  costura,  cat^ 
sutura,  la  maille  tourjo^  d'un  bai.  Qfsim; 
o  cosiuronj  quel  segnò  cbfi  lasdanp  in  ^pia 
che  parte  del  corpo  le  battiture,  o  le  ]  ' 
già  guarite,  ócatnce,  cicairix,  coufure, 
che  ,  o  arbaté  le  costare',  tolta  la  joé_  _ 
dal  picchiare  che  fanno  i  sarti  la  oostam 
(j^uando  è  cucita,  per  ispìanare  quel  rìlento 
ritrovar  le  costure,  ragguagliar  le  coitiin 
bastonare,  JUste  oMquem  dolore  ,  rabtttp 
les  coutures.  Dicesi  anche  per  ischeno,^/isdb 
le  costure,  a  chi  mette  su  ub  abito  flìooi^ 
V»  Spiane  le  costure, 

CosTumoN ,  y.  Costura. 

CòTA ,  sorta  di  veste ,  o  di  abito  per  1 
più  femminile,  che  dalla  cintura  giungi  aD 
calcagna,  gOnna j' cioppa ,  tunica,  cotte,  cai 
teron,  cotillon,  ]upe,  tunìque,  Càta  dafnà 
parte  dell'  abito  monacale  ,  cocolla  ,  ciiciii 
lus ,  froc.  Cóta  da  prtiì^e  j  yrede  lunga  ià 
collo  siuo  ai  piedi ,  «he  per  lo  più  vota 
di  portare  gli  ecclesiastici;  sottana,  tuniei 
soutane  ,  habit  lon^, 

CoTARÌA  ,  società  ,  societas  ,  coterie* 

CoTEj  dj'avìb  ,  quella  P^rle  di  ocra ,  dof 
sono  le  celle  delle  pecchie  ,  e  dove  elle  ri 
pongono  il  miele  ;  lavo  ,  fiale  ,  fai^us  ,  gì 
teaux  de  miei. 

CoTÈj ,  o  cotelé  d  mane,  gianta  le  cisi*fi 
glie  sono  lunghe  ,  strej^  ,  e  fatte  in  pim 
a  guisa  di  coltelli:  le  oidiei  di  questa  pian 
sono  incisive  ,  ed  lumno  molte  altre  virtd 
e  secclìc  sono  odorifere  ;  &  i  fion  paonaa 
e  talora  bianchi  :  ai  cdtiva  nei  giardim  p 
la  bellezza  del  suo  fiore  ;  ghiagaiuolo ,  coi 
tei  lino,  iride,  ireos,  iris,  ^aiéui,  iris. 

CoTfiL  ,  strumento  da  tagliare  per  uso  fi 
migliaia  ,  il  quale  ha  da  un  lato  il  tag^o 
e  oall'altro  la  eostola ,  coltello ,  cuiUTy  ciM 
teau.  CotU  da  cosina  ,  cohdlaodo  d|  codai 
culter  coquinarius  ,  couteau  de  cuisine  ^  C 
couperet.  Codi  da  cassa  j^palóss  ,  co^b^ 
da  caccia,  dunadum,  cuUeUus  x^enatorum,^ 
teau  de  diasse.  Cotel  da  piiòr^^  spaiMaìa  i' 
col  lassa  ,  coltello  per  rasdiiare,  mestìchiiH) 
spatotetta  ,  clM^^ffnre  ai  P/^Mfn  j^  taccoi; 
i  colorì  quando  sono  marinali  •  •  •  .1  aaaai 
sette.  Cotèl'9fS^r^  ooéU  dasacòeimj  cdM 


co   , 

a  molla  ,  coltello  da  tasca' •  '1'^  '.^^Y'  couteau 
pliant ,  couteau  de  tK>che  ,    jalàiifii^.    Ootèl 
la  bechè  y  coltello  da  «Bèccajo  ,  cbltellàccb  , 
rtiter  1^  couperet.  Cùiil^'àa  trinci  ,  trirtcidht^ 
Dcdtdllò  d&'^iidare  .  /\'V  tranchant.  Cbtò/ ^ 
:^M^atf»^/rahéUb  da  paìiierajo  . .  .  f  étìKichoif . 
ÌJotHdil'im,  coltello  per  innèslrfi'è'.  .  .  . 
{reffoir.  *  CoUt  da  calie  ,  colteBbl'M  u^  dei 
:ft|btdài  /''mdcetto  ,  scalpnun  sutòyiit^^^cidtel'- 
^''^  ìitepiSèinus  y  tranchet  ,    couteau  de  cor^ 
bier  j  putii  à  Fusage  des  cordonniers,  des 
hnelièrs  (  slè  )  servant  à  couper   lè'  cuir. 
i  a  dai  tal ,  coltello  an  due  tagli '^5.  ,  . 
bbti^tu  de  tripière.  Diedri  figur.  di  ilj^'&j^- 
iSlÉakìd  che  può  eetli3Hi^te    ^r    bene  e  far 
0^,  espediente  dùlittib,  inésHum  consilium, 
Séjftn  de  doublé  etBìX.  Dioesi  anche  figur.  di 
fiiieQjff  2  che  taglia  j  è  fora  ',   the   taglia  ,  e 
coflei  piper   non   hómój  clddm  lingiut  ko^ 
mottaicax,,  un  homme  motàant,  piquant. 
Chi  étcotèl  massa ,    tPcotèl   méùi^,^   chi    di 
coltel  ferisce,  di  coltel  perisce  /  qui  gladio 
foit,  gladio  perii j  (jui  commet  la  fante  ,  en 
porte  la  peme  ,  telle  vie ,  telle  mort.  Fèudtr^ 
d^iro  ael  cotèl  j  guaina  per  riporvi  il  col- 
talo^ theca  adtronàH  j  coìxteììèt^. 
Con,  iiu>rbidt^'yyH)/iu^V'Sk>abhfVteoeUeux. 
ConLioir,  o  coam'l'^bti^^'m  'giuoco   di 
arte,   tfuadriglio  ,' 'ètÉàtri«id -P  .^  .  .  .  qvia- 
Jrillc.  Càtiliòn  .  t.  A  giii^^  codiglio 


codille. 

ùmsi  yfaude  ,  sorta  di  veste',  e  abito  per 
kfiù  femmihiié^  che  dalla  cihtuiti  giunge 
ite* calcagna,  gonnella,  sottana,  tunica^  pai-- 
tó'j'^jnpon  ,  cotillon. 

CoTÌ5,  tassa,  che  T artefice  paga  al  comune 
Ptt  poter  eserdtare  la  sua  arte ,  detto  ora 
^  d^patenta^  matricolaV  inbhtumpra  exèr^ 
ctuda  arie  ,  liiatricùle  ,*  pattate  ,  droit  ^Hè 
fon  paye  poUr  exercer  uri  métier.         '"'^  « 

Gotufi,  lastre,  ordinare  la  tassa,  la  (fé^ 
^)C€nsum  estimare  ,  cotìser.  •    "  -^ 

.CoTiA  '^Wpo^Mi  coltello,  coltellata,  gladii 
«w ,  'ifOàiéi^^éikiri  ,  coup  de  couteau.      / 

CoTiX  to'^^j'-Iiivoi^b  di  niattoni  che  posarid 

[ollBto  ^ft  màa^,  ,C(ilteUò  di  mattoni 

lirijoesposéé^'ehiiit^éitfe,  rangée  de  briques. 

uroÀss  ,  e  àój^hy  ac^.,  e  pegg.  di  cotèl ^ 
<^Itdlacdo ,  huignàs  ,  ò  vilis  culter  ,  gros  , 
ou  mauvaìs  coutéMi'^  coutelas. 

CorrtÈ,'!!.  di  chi  fa,  vende  coltelli,  rasoj, 

MtAd ,-  é'  simili  ,  coltellinajo  ,   cultrarim  , 

Sfdlùntàt  artifex  j  coutelié».^  .  -/.(/•>   >.         « 

GoTLÈ,  T.  feirir  di  eoltelltf ,  ^tioélfidlai^ ,  gla^ 

dh  pcrcìAére  y  domier  des  coupé 'de ^c!òuteaii< 

•'CmPTA,  V.  Cóstftd.  !  '    ' 

C&tuM  ,  ditiu  A  ioUi  j  ooheUetlo  ,  coUA« 


lìn6\  aUtèlluSy  petit  couteau,  couteau  pliant, 
couteau  de  poche. 

GyroN  ,  bambagia  ,  cotònfe  ,  goss^piiim^ 
coton.  L'albero ,  che  là'^itfòducc';  chiatn^^ 
cptonnier.  Mvi^      art-.        vir/ 

CoTÒicA,  tela ''di  bambhgrà',  tela  ocyUna  , 
toile  de  cotona 

CoTomilA ,  sorta  di  tela  sottile  dt^  bambagia , 
cotonina  ....  calicò ,  cotonnine.   V.  Ban-- 
basina, 
'''•«CoTR  ,  Y.  Codr. 

CoTWoir ,  veste  vile  pef'^'  più  di  donna  , 
gonnellone  ^  ingens  ,  o  ^ilis  tunica  ^  cotillon. 

G<9^jh^if ,' àiìil^',  uso  ,  assuefazione,  costu- 
me ftòus ,  't^tótelcttfot,  mos  ,  ritus ,  institU" 
tunij  coutuittèf'j'ifabitlide. 

CoTURA  ,''é(Ofttura,  cocitura,  conone,  codio, 
cuisson.  Cotura  ,  v.  cont.  ,  quella  parte  su- 
periore del  terreno  ,  che  è  pregna  *  dei  prin* 
cipj  necessarii  per  dai*  prodotto  colla  dolti- 
vazione  ,  terra  sativa ,  terreno  fondato  ,  ter- 
rìocia  ,  terrenum  ,  sol ,  terrain  cultivable  , 
terre  vegetale. 

CoTURÈ  ,  arare  un  campo  , '^ÉMSÒiò  muòja- 
no  le  erbe  ,  e,  lasciandolo  vuoto  per  certo 
tempo  ,  diventi  più  fertile ,  ognun  arare  , 
herbas  condendo  ,  labourer  ,  bonifìer  un 
champ.  Coturesse  ,  v.  pleb.  caricar  la  bale- 
stra ,  impinzarsi  ^  supra  modufH  sé  implere^ 
s'empiffirer,  se  sOuler.  •'' 

Cou','  o  angonaja  y  bidibone ,  ciccione, 
tuttfore  maligno,  enfiato^,  che  viene  ndran- 
guinaia ,  bubo ,  anthf'aX'i  bubon  dans  Taine  ^ 
tumeur  à  Faine  ,'  chWl^lKÓr^pes^entiel. 

Cov,  o  couj  co^;  BUtèffiùv  an  coi^y  meU 
tere  a  covare,  gallinas- ^Ò^a  supponercj  mèt-» 
tre  la  poule  à  couver.  Butò  i  higat  an  cov^ 
riscaldare  il  séme  de' vermi  da  seta  ,  fodere 
semina  bombicum^  échauffcr  les  vers  à  soie. 
-v\Gov,  pietra  da  affilare,  cote,  cos^   queue, 

Ekirre  à  aiguisot^  *,  cote ,  con  cui  si    affilano 
>  falci  .  .  .  .'.'dalle.  ^» 

Cova,  quella  quantità  d^uova,  che. in  una 
volta  cova  V  uccello  ,  covata  ,  pullatio ,  pid-- 


litieSy  couvée,  nichée.  Dicesi  pure  una  cova 
dmasndy  Y.  Càtervi 
progetti^ ,  engeance< 


dmasndy  Y.  Caterva»,  CUi'à,  ng;'vale  razta, 


IL  pur 
7  ng- 


CovA^'-ó  eoa  f  Y.  Ooda.  Cóva  ,  o  coda 
dea  p'éss^f*  coàà  del  pesce  ,  cauda  pistis  \  ìé 
basvy\qiNfUe  de  poisson.*  •       '    "^^* 

CovABovt ,  o  coaross^-giróss  ,  sorta  tf%c- 
cello,  turdus  saxatilis ,  merle  de  roche. 
.  'Co^^i'fserbo  ,  lo  star  degli  uccdli  in  sulle 
{ uova  pdr  liscaldarìe ,  accioochS  ne  nascano^ 
pulcini ,  tiovare  ,  fo^tere  ,  inéubore  ,  oouver. 
Cove ,  per  raéchiuudere,  covarsi,  fomeBWsi , 
9tryari  ,  dctmeri  |  €Q§cipi ,  mipd  |   cottV^« 
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Cóve  •  na  maladia  :  covai*e  il  male ,  morbiun 
vcculere  ,  cduver  une  inaladlè.  Cove  ,  starsi  a 
poltrire  nel  letto  ,  m  lecfó  -tórpere  ,  otiari  , 
6c  dodiner ,  se  dorloter  dans  son  lii.  Cove 
'l  tisson  ,  star  di  continuo  presso  il  fuoco  per 
iscaldai'si ,  covar  il  fuoco,  assidiuun  adfocum 
sedèn  j  garder  le  coin  du  feu ,  les  tisons. 

Coté,  in  m.  b.  agg.  a  persona  neghittosa, 
lenta  ,  pigra  ,  che  cova  la  cenere  ,  ciompo  , 
perdigiorno  ,  socors  ,  iners  ,  lentus  ,  piger  , 
tarcliis  ,  couurd. 

Cove  ,  o  meglio  Coè  ,  vaso  di  legno  ,  che 
portan  seco  i  falciatori  ,  in  cui  ripongono  ac- 
qua per  bagnare  la  cote  quando  vogliono 
aflilare  la  falce  ,  vasciUuni  oHis ,  vase  de  la 
dalle  ,  cofiin.  "^  %  • 

CoA-EBPiè  j  o  crovepiè  ,  WK  4kr^pf&. 

Cov^A ,  soita''di  pianta  .  ÌH^i^'c^ncsorus 
echinatus  *  .  .  .  .  jiv»ì«.«  n 

CoviÈLLo  ,  buffone ,  >Ktirra-^/fib£fpih.  Dicesi 
anc^e  per  simificare  un  da|)poco  che  fa  il 
bravo  *,  coviello ,  thraso  ,  fanfiaron.  Fé  7  co- 
vièllo  dicesi  nelVuno  e  nell'altro  senso.    ' 

Co\is  ,  agg«  a  uovo  stantio  ,  ovum  vietunty 
tabiduni ,  oeuf  a  demi-couvé ,  oeuf  couvi. 

CovoN  ,  o  covass  ,  V.  Chéùv. 

Ckaca  ^Jiaca-Jave  j  pianta^-eàrótey  crachéùr^ 
millantatore  ,  bugiardonè ,  ciarlone  ,  carotajo, 
che  spaccia  men;M)gne ,  che  ficca  carote,  /7ie/i- 
éiax  ,  mendaciloqmis  ,  blatero  ,  craqucur  , 
eiuballeuV: 

Cracaha,  menzogna ,  baja ,  carota,  menda'- 
cium  ,  menterie  ,  hablcrie  ,  bourde. 

Crach  ,  o  crich  ,  e  crich-crach  ,  lo  scric- 
chiolare ,  e  rendere  quel  rumore  che  fanno 
talvolta  le  scarpe  in  andando  ,  o  un  legno , 
o  ghiaccio  ,  o  vetro  ,  od  altri  coi|>i  secchi  e 
sodfi  quando  si  rompono  :  cric-crac ,  crepitus^ 
cric  ,  a-ac  ,  cliquetis ,  craquement.  Fé  crich 
crack  ,  scricd\)olare  ,  crepitare  ,  cliqueter. 

Craché  ,-  flc^^i  «caròte  ,  spacciar    menzogne 
per  verità*  j^^^àllare  ,  dar  panzane ,  commenfo 
Jldem  adstrtiéi^^  verba   aare'^  falsa  loqui  ^ 
craquer ,  coucher  gros  ,  conter  des  fagots. 

CRACHÉua  ,  V.  Crùca,  *  y 

CBACfi  ,  feccia  delV*  o\)À\  morchia ,  aàuu^ 
ca  ,  fex  olei  ,  lie  ,  depp*^  fófes.  'M*  - 

CaAX>5 ,  apis  ,  o  lapis ,  ìnatita ,  lapis  picttÀ- 
bino  ^  stile  ,  fuematites  ,  crayon  ,  V.  Porta- 
ttajon, 

CftA!» ,  tacca  ,  intaglio,  intaccatura,  incisura^ 
sectura  ,  ci^n. 

Crap  ,  V.  Crèp, 

CftAPA ,  dicesi  per  ischeno  la  testa  ,  la  zuc- 
€•»,  capìÉU^  lete,  cabodle.  '-'  -   - 

i  ^k^A^>  cosi  eMamaiupì^^per  T  oMbiiatff#  le 
foglie  degli  erbfiggi,  e  particolanailiiir'lfttdlt 
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che  comincian.  a  ]^tre£Eirsi  ;  trmpa  tteóiéi 
catiium  ,  vel  brassicarwn  puinda  foUa  •  * 

Grasè  ,  (  dal  f r.  )  amikiacGare ,  uradeDi 
elidere  j    conlerercj  écrftser,  briser,  fraelM 

Crrvi  ,  animai  noto  ^  jbaprà)  Mprm^  àaèm 
bique,  cabre.  Crava^  o  eavalèiy  legm  cosfitt 
guisa  di  trespoli ,  su  cui  i  murata  fanÀi 

Souti  I  canuti ,  clievalet.  C^ava  ,  vtnuBCi 
i  legno ,  su  cui  i  pittori  appoegiaiio  le  t 
vole  ,  che-  vogliono  dipingere  ,  I^jgio  k  •  ,• 
chevalet.  Oxiva  ,  o  Uliàtìi  ,  f trumento  di  J 
gno ,  sul  quale  tenffono  il  libro  colóro  db 
cantano  i  divini  ufiizj ,  leggio  ^  pluieui  am 
gttosticus ,  àgnosterium ,  lutrin*  O^ava ,  ÉtA 
mento  di  legno  ,  che  serve  a  trasportare  sftn 
chj ,  quadri ,  ed  altre  cose  simili  fraoB 
canterius  gestatopìus^  clkfevalet.  Crava^mm 
pure  un  arnese  che  sostiene  una  bp^.  Craw 
arnese  formato  di  un  travicello  posato  per  1 
piano  o  a  pendio  sopra  tre  o  quattro  pa 
a  guisa  di  trespolo  ,  ad  uso  di  reggere  pald 
posticci  ,  e  serve  a  molti  artefia ,  sebbeo 
talvolta  con  qualche  varietà  nella  forma  pc 
usi  diversi ,  capra  ,  canterii ,  chevalet. 

Cravajo  (arbusto]  hgustro,^gii5tnim,  troè» 

Cravè  ,  guardiano  delle  capre ,  capiajo 
caprarihLs  ,  chevrier  ,  berger  ,  gardien  di 
chòvres. 

Crave  ,  V.  Foche, 

Cra>^.ta  ,  insetto  simile  al  grillo  ,  ma  * 
corpo  più  sottile  e  allutngato  ,  con  ali  lue 
glie  ,  cartilaginose ,  e  ve  ne  sono  di  var 
sorta  e  colori ,  cftfalletta  ,  locusta ,  IocusUm 
sauterelle. 

CiMv^A ,  uccello  dell'ordine  dei  tramp* 
lieri  y  simile  in  molte  cose  alle  beccaccie  • 
.  .  .  scolopax  fusca,  chevalier  brun  ,  bai| 
brune. 

CRAvfTE ,  sorta  di  fungo  »  .  *  .  .  boletiL 
cravetta  ,  espèce  de  champignon. 

Craviéul  ,  animai  quadrupede  che  ha  mol 
agilità  nel  saltare  ,  egli  è  minore  del  cervi 
ed  ha  qMche  somiglianza  colla  capra,  pere 
detto  d»  èlcuni  capra  selvatica ,  oapriuok 
cavriuolo  ,  caprea  ,  chevreuil. 

CraViolèt  ,   salto  ,  cavriuola  ,  scambietto 
'ìaltatio  ,  saltiis  ,  calKÌole  ,  entrechàt.  Fé 
craviolH  ,  W  cabriolè ,  far  capriole  ,  caprii 
lare,  saltare^  5a/tifa/v,'Sauter,  ciJ[>rioler. 

Cravon  ,  o  boch  V. 

Cravòt  ,  eaprctlo ,  fi^iuolo  della  capii 
he^liis  ,  cabri ^^>  chevreau. 
*  CreX,  trattoy'dal  nulk ',  creato,  ed  and 
per  estensioni V'^rmatoy sfatto, creatici,  pn 
creatus  ,  ttééy  forme,  engendré.  Ored  ,  coi 
agg.  di  bene  o  mak ,  Tale  edocator  ben  eret 
beo  accostumato  ^  costiuiialoi>  ^rile  j  oior. 


^  rra|§  i  di  bupni  costumi  ,  creap^ato ,  ben 
mrcato ,  6eii«  moratus  ^  bonis  moribus  priB^ 
ÌS(us  y  comis  ,  «  perpolitiis  ,  urbarms  j  poli  , 
d^U^  bien  élevé.  Malj^cà^  di  cattivi  costu- 
aró^j9>  mal  creato  i  incivile  y  male  moraUis  , 
ri^'fi  moribus  instructus  ^  inurbanus  ,  ini- 
bii, mal.  élevQ.  i  ^jji 

r  Ca&ADA ,  cam§rìj9i^9  .^nzella  ^  fanuda ,  pe- 
^sequa  ,  £ai#rj4ei^àliia^l«re, 

CrÉabssa  ,   aminairMXamento    de'   costumi , 
ip^viltà,  creaiizay  unbfl^itas^^miuis,  monm 
i^isùtutio ,  educ^ti9  ^^^viliié  ^  rpolite^se,  é^H* 
^ation.  CreanssUj  per  corame  assolutamene 
-En^^  come  :  bona  o  coltiva  creanssa ,  vale  bo^ 
jia,:  0  catìva  costuma  9  buona  p  mala  crean- 
za ,  buono  o  cattivo  costume ,  mos  j  bonu^ 
^9x1  malus  mos  ,  politesse  ou  impolitesse. 

.XXBMsiov ,  formazione  dal  nulla ,  creazione, 

crtatio ,  procreatio  ,    création.  Si  dice  pure 

per  estensione  della,  formazione  dì  una  cosa, 

ed  anche  dell'  elezione  di  una  per^na  ad  ima 

Offica.  V.  EUssion. 

Greitor  y  attributo  di  Dio ,  come  quegli 
die  dal  nulla  die  esistenza  alle  cose,  creatore, 
creator  j  mundi  effector^  crcateur.  .  > 

C&ìATUBA,  ogni  cosa  creata  ,  creatura,  crea- 
la ,  res  creata  ,  creature.  Creatura  ,  quel- 
la persona  die  deve  il  suo  stato  alla  prote- 
none altrui,  e  ne  è  favorita  ed  amata,  crea- 
^ ,  persona  protetta  ,  cliens  ,  créature.  | 
OiEÈ,  fare  dal  niente,  costituire,  originare^ 
w^^j  procreare^  créer,  produire,  établir. 
Si  dice  pure  per  estensione  in  vece  di  (!ire 
«deleggere-,  V.  Fé  e/ège. 

Cip)Ews8A,  V.  Cherdenssa.  Credensson  ^  Y » 
Oierdensson. 

CaEnrr ,  contr.  di  debit ,  quello  che  si  ha 
«a  avere  da  altrui ,  e  per  lo  più  dicesi  di 
moneta  ;  credito  ,  pecunia  eredita  ,  crcditum^ 
^mina  ,  crédit ,  créaiice ,  dette  active.  De  a 
^^t ,  vende  a  credit  ,  far  credito  ,  vender 

*  credito  ,  sine  presenti  pecunia  vendere  , 
«ire  crédit ,  donner,»vendi'e  a  crédit.  Compre 

*  credii^  comprare  a  credito,  cteca  die  emere ^ 
J^r  à  crédit.  A  credit ,  vale  anche  in-r 
^lU}  ,  invano  ,  inutilmente  ,  senza  prò  , 
fr^a ,  imuiliterj  incassum  ,  à  ci:édit ,  en- 
^iQ ,  inutilement ,  sans  profìt.  A  credit^  sen- 
^  fondamento,  senza  prove,  nullo  arsumento^ 
^  fondement,  sans  preuve,  a  crédit.  Cre^ 
^»,per  istinu^  y  riputazione  ,  autorità  ,  cre- 
^}^ ,  existimaiio  ,  fama  ,  auctoritas  ,  f;ra\ 
■*  j  crédit ,  réputation  ,  considération,  pou-r 

^^.  De  credit  j  prestar  fede  ,  dar  credito, 
Mw  adhibem  o  haberei^ì  <;UPÌre  ,  ajouter 
fó»  Deme  cost  cnulit  ^ifimàfit/smi  j  crede 
«*W,  croye»  moi.  .  jlfuuu: 


i    •»  '  ». 


CaEDrr£  ,  dar  credito  ,  accreditare ,  auctO" 
ritatem  conciliare  ,  accr^ter.  Creditè, ,  per 
porre  in  istima ,  in  credito ,  accreditare ,  ùi 
(cstima^onejm  adduceref  mettre  en  crédit. 

C|t^|T09,  grande, -Stima,  grande  riputazio- 
ne..;^ C  a  un  ci*eaifQn  y  e^ìì  ha  grande  stima, 
grgi^  credito  ,  jloret  existimatione  ,  valet  aun 
ctoritate ,  il  est  en  grande  réputation ,  il  a 
un  grand  crédit. 

Cr£ditor  ,  colui  a  cui  è  ,4^vuto   danaro; 
creditore  ,  creditor  ,  créancie)^^^^ 
^ff^CBEDO,  prima  parola,  e^:q^]^i^,  nome  del 
^jjp^olo  degli  AjDostoli;  il  credo,  symbolum, 
^^bole  des  Àpotres,  le  credo.  ^, 

rCRÈMA ,  dicesi  nell'  uso  comune  un  com- 
posto di  latte  ,  tuorli  d'  i^ova ,  farina  e  zuc- 
chero dibattuti  insieme ,  e  rappresi  al  fuiDCo, 
e  dicesi  crema  di  cioca)l^tte  ,  di  caffé ,  •  se* 
condo  il  sapore  e  1'  odore  predominate  di 
ogni  altro  ingrediente ,  cb#.  ti  sia  mescolato  , 
crema  ,  edulinm  efc  lacte  ,  ovis^  saccharo  etc, 
confectum  ,  creme.    ^^  v> 

Creme  ,  rappiglisursi,  a  guisa  di  Q'ema,  coa^ 
lescere ,  crémer. 

Cremes  ,  color  rosso  porporino ,  il  più  ac- 
ceso ,  e  il  più  nobile  colore  che  si  trovi  , 
chermisi ,  chermisino ,  grana ,  color  coccineiiSy 
cramoisi.  Questo  colore  si  fa  col  chermes , 
onde  prese  il  nome ,  ed  ora  principalmente 
colla  coccinigUa  ,  insetti  molto  simili  tra 
loro ,  e  che  raccolti  hanno  sembianza  di 
altrettanti  g|>^elli ,  epperciò  dicesi  tuttavia 
color  di  giana ,  e  il  di'appo  o  il  panno  ^to 
con  esso  si  jdice  tinto  in  gr^na. 

Crbmor  tartaro,'  sale  composto  d'acic^ 
tartarico  ,  e  di  potassa  ,  che  si  ricava  prin- 
cipalmente dalla  gruma  di  botte  per  uso  di 
medicina  ;  cremor  di  tartai*o ,  cremor  tartari^ 
creme  de  tartre. 

Crèp  ,  strepito  ,  fraffìr  ,  crepitus  ^  bruit , 
éclat.  Q'ép  p  gnech^  caduta  o  romore  che  si 
fa  cadendo.^, tonfo,  lapsus^  strepiUiSj  chùte  ou 
bruit ,  que  l'on  fait  en  tombant.  Cr'tp  ,  V. 
Sciop, 

Crèpe,  v.  fr.,evale  increspata,  crwpwi,  crepe. 

Crepo  ,  stoi£a  di  lana  sql^^ima  ,  ed  al- 
quanto crespa;  crepone ,  tela  ex  JUis  bom-^ 
ò^ùiis ,  vet  lance  tcnuis  ,  i^el  crispa  ,  cré- 
pon  ,  crepe.  > , 

Crèpuscol,  quella  luce  solare  che  si  vede 
avanti  il  levare ,  e  dog(?  il  tramontare  del 
sole  ,  crepuscolo  ,  diluciUum  ,  crepusculum  , 
crépuscule. 

CafSpm  , .  o  '/  san-^respin ,  bisaccia  ,  o  ce- 
stella ,  ove  i  calzolai  mettono  i  loro  arnesi , 
e  iijilir.  arnesi  ìned^imi ,  suton^  sacculus^  le 


Cc]£,  voce  contai.,  *f:iCiii(af:''i>  -  ■■■■■J- 
Cui!  ,  ptìliàt*  ihuÈcfcetótì  letantlcAò  ^  »*i 

Per  -rassefeari),!'  i-aJtóMtfe'ji  nwttór  'in^enW  V 
pafdauiion  dj'^rutti , '^«'''spiMinaBO  di^l 
Hlberii  io^Miffj'lJiiott  giJi'Wpac^itere),  tega*'; 

per  inetMk-  wieAte',  aHon^r^f  iiatix>«Bte  cbe^ 
diessia  ,  congregare",  ''ciiiiiuIÀre  ,  coUigèHe  ,• 
recuàllit , 'rasseitibW,  rdùW,  tamassar.  B!*^ 
gita  somme  'i'ua'W^  'riy^,''Dhrseuùlia'Ta(^ 
cogltg,  '^'  ■guarii  trtcram i^ sumpli  tie  j^arcat, 
on  ma  iMt' pa^'  «toir  r^ret'i  une  pe^te 
dcpetui},  oA'  U  s'jigit  de  fùlV  Uta  grand  gain: 
G91  nÀ  Mko/s')  vlsarcUaì  tlcocire' «ma  ma- 
glia, co/U(uire,  refieere  maciUam,  rcpvendi^ 
uue  maille.  Ou/'t-tàtl  iDgabUaiv', 'piantat4é 
ad  nnoj  i^ec^/v;  tromncr^  ^aper.  Qi/t  iM 
sul  ^it  ,  coglierlo  sul  fatU,  deprohendert., 
altrapcr.  Qi/?,' peit  cnlpiie',  intuire,  per- 
cuoteic,  e  dare  ovclVomoIiaU  iniis  drit- 
ta, dar  nel' .segwoiy  \%vA>eKia,ny ferire',  per- 
culerej  ÌT»pfetMi  bliti'>  ■  1     .        n 

Gf»u8  ,  significa  quaMie  notìzia  àeila  lin- 
gua latina^  dd  alba 'Scioiixa  scolastica,  ma  si 
usa  soltanto  in  modo  di'scherzo  '  o'  di  dto- 
pi'CEio  :  onde  M'^ìce  a  saaptha  quaìuh  cu- 
jus,  perché  ca  sa  qiuik/iaijus,  eli-,  cujusso 
.....  Ivi  elihiieM,    ;'  )-  ■  .  '^i  ■  ■■■"  ■■  .       1 

CuL  ,  quella  parte' demtanB' deh  «orpo  degli 
auiiiiali,  con  «ui  »  caca  ,  «Hlniji^tti/iu' ^  ctd.' 
JH'jiii:  'l  cui,  d'uai^imr  iliutloicbiimiinamlo  . 

iiiaicher  avcc  ostcutatiuii.  Col  dia • 

galiha,  culo'dcila  galliuB.ii'j  \'  .  .  •  ad  de 
poiile.  Avèi  lauti  uni  sul  cui ,  cioiù  essai; 
dcUx  tal  età,  aver  tanti  aanì  sai  culo,  an-i 
niumiigere  eA:.,"a{|é'dB  elrn  avoir  tei  iiombrt; 
d'aiis  sur  les  up:iiile«.  ThÌ  7  citi  itjv.it  ,  far 
U  culo  laijtjM  la^pe.,  avm  givude  paurd' , 
aver  fino  ilcuk) 'cW  tremai  tmtii  oùstape- 
j'i'crei,  trumblcrde  pcun,  od  lui  boucliumit 
le  cui  d'iui'^'aMi  de  .m'dlrt.  G^ug/i^  tv»  't  tal 
slf  spine,  esuM-  trasuortato  dall'ulfenoue'  dèi 
giuodo,  (^iuocare.  sili  pelhiw  dol  lìuo,  thtcfré 
diesi  et-^UKtfs  Itido  ,  totos  dita  èt'nociet 
lutii/re  ,  fanmtijue  \  aleamfiwii  eaiffdci<rT  ; 
aiinir.  boaucbup  b.jen.ii^é  dfl  vai  pfr  «Éu 
ra  iuiandè •\ari  ttialot-a' ^<' Va.^  di)'baono  in 
caltha  stato,.  ùi>!7Jiùcfun  KondiUomér»^  ■i)el 
l'I  pa^tperiam  laOil,  itombur'  daus'ivNii  maiVvaMi 
utaL"il£iè>i>(/iij  i:ìtl',t>lA-ipiirui'\diai-  idci-'isdoi 
iu  nUI'  pcbQ^  ,1  lOi  uv  sul  lutranni^vi-ohe'  dì^i 
cesi  anclie  Jè  tivfoiiaBiiii/l.cilién  (puil' atWi 
vcr^)gnaxi.Qbàvpie«iTTMn»  Jutloab  \b  aoUté 
IcKgi  a.iubiiiùu  tewilMe  d>^'bùhi.  coi^:ifiuiai<  »i 
■ediiiij'in  cainicki^sa|iE^\df^na  luetratipostaiiHi 
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teliti cesiim  iei-^iBb^iiSii/f^  hsai^ftmlié 

M^tth  «li 'cu/,  ani  i  ■gOr^l /■  ^piieoiti^^^ 
a|fc»  ih.  0<l(o^  awer  "il*  tìil»,'"o  itt'léìilo',  .*^>^ 
'^iun' -uri  òdio  afii/tèém  fiat^^-elhair  ,*b&OTi 
rér):>ibireiilai'iiiqiifl;  Afóirrd'CtUflì  pal^Stf^.ì 
i^ioi  latti  ,  propriam  de1iger&''Ìiiyj>ÌauSiitrt, 
dficouvi^' KM^atfalrcsv  Réitè't*òtiV'cHÌiO  tèi 
ié-ÙmjfWi  man,  *à>a' éKcsi.^at'aé^^tfàè  toa 
li^'itnincà  d'nas-^  coh  na,  pàatià  VT mtìfs^^j 
r|mBiier  scadule  ,  '«-  dL-fra^Uutd"  delle  sue 
KpenHizè  ,'  spe  defici  ,  ^re  dócfail  de  'se»  O'i 
perances.  yl^'ci  'l  cuteaud  d'iuta  cóta, '^i- 
Kidirraré'iardvutemisnte  nual<r<^''e(»a  y  Hfllifiiià 
itiinmopere  i^pctè^v ,  lUstdcriO'teslitarc  ali^ 
rv/HS  tvi  i  !  allectionocr  (pit;l(fke  '  cKoie;  '  'ff?^ 
''i  t*d  SA  WMA  ,  ■e'O'tdtasne^  -^at^^  di  Icbi 
scaduto  dalle  sue^pcraiize  y  WMlba'^ù'Uitt 
fare-,'  nraancre  col'  aulO'ÌRiiuaAQ','(teef7>àM 
iW  ,  se  trouver  entrc  deux  selles.  ■PÌéiìMe"iù 
'l  cui,  fer  groBse;'perdfte  al  giube»'  od  ijtiS 
menti,  avente  gran' dauDDi .  .  l'ijOctdmiti'ué^ 
gintenrjèm  ,  en  avoir  dam  le  HiA.'  Esse  ìttì 
e  vainisa  ,  esser  carne  ed  unghia ,  '  itU^tùt 
Inter  tos  iatercrdit  ainitHia^  ixve'ask  coi^m 
le.^  dcnx  doigts  de  \a  inain.  Trové  ■ctd>'p^ 
sa  nas  ,  scarpa  ptr  i  tb  pè  ,  trovai' " elii'tl' 
ris{>onda  ,  e  non  abbia  paura  dt'IUe  IwavMtl 
*tm\'nr  culo  a  nio  na»o  ,  névdctda  -im  caiiik, 
Irouvcr  (|uel(iu'uR  qut  i-ous-riva  teB  '  de^. 
Od,  per  simintudtHif  st  diee^el  t^iido  di  cfAb^ 
clieksia  ,  di  bottiglia  ,  di  candela' èdC.|T<Mldoj 
estnnnitk  ,  culo ,'  cidtis  ,  cui-,  'fcm]-.  GW m 
éùi' ,  k  parte  più  gii>«a  dtjil'uovo  ^  «npotlft: 

alla,  punta cuhCui  \ifl-^Ì>tòt  «  ^\tAÌ 

di  bicriiiere  ,  viin  Juiutut;  cui  de  \*éM:. 
Od  d^un  Hja,  la  {unte  più  grona"  d^'agò-^ 
Cruna,  ac\u  foramm  ,  ctd'  d'une 'Hi^ilie'. 
■  Oddìa  conpaiùa  ,  figur.l'ultMiMfl  arrotata 
111  una  coin^Hi^iiu-,  w  peii  «:iitigO"nubdatQ> 
l'ultinib  Ae\Weom^ngnxt,p9UreMt«x  mitititm, 
veL  adtiuctioae ,  *el  ^  piuuiiai  lo  nùM.  • 
'  :CtLAS9,  acc.  di  ad,  cui  grosio,  nd«toci(i'; 
podtar  erassas,  cnl  da.-  nMÌiia(,-«,  ^toi  («isHiA 
Colata,  narb'  dèrotaBa'di  aiiohé  vosei  M- 
i)i^ttUi<o 'Culaia  ,  A*Av^  la  parile  .derri«W'& 
pluhtvotrs  chrae^-y  f mm  i  '  VcUbj  Cidata"\ 
dicasi  <Atv  macellai  la  parta  'derettna  'licite 
béntie'^be  «it  muwlluita','  Mporata.  dal-  la^ 
'della  coscia,  culaccio  j  ;Jìj  .  auiiertx^uAUf 
•dft  jiiiij  ,'  V.'i CWiJÀl/  \Catatit>dd  cmmm-ì 
c«IA>"a'vti  iMnxniiut\"ctÀfSi  nUat^Cr  >■  -)' 
.1  |UuuTÌ.,'-VMhUa'.()bè  si' £ai  diuidoid(il-''«iÀ 
'lif  ten-i^V  (^"lataf'DU/i  iaùfi4Ì^txtiuàt.>pl)fvtlP~ 
sih  -itasLU-culivcla^qy  ^i^.  iBitina  ciiUai 
:iijiic^MÌcu.,'Jut'ideliaalo>But'ghiiHiciia  ÌhÌk»^ 
•AtuSà'iJ'l  .  «i^ì>iM>Mli>an*il^an''icasaft«(Ul"iHt 
JiJ  ^ace.  Fé  de  d'aliata ,  ri  étt^ì^DldpiJidH 


culot.  ,Of(iilsri..^  ,p<j/i,,,  le  *lue   «^reimtji 
del  (litos ,  «rtiwio baj^ure  [ItìvpBiii. 

dalla  c»T«l^titni  1  naiium  tuinsuo  ,.-  voi   ior. 


•^  (agritiìe.ii'ant'l.aupisffl^ThiuioJ^do^itigi}. 
leM;,]iÌj  Ia,la({riinp,r«i\\tft«si,  UmrQfmfis-  ,^. 

.«le  pleure  iiuaod'elltì' vcjit,'  ,  .■ 

i  ;  CufOL.i,  gran  voli^opiisl^ica,  ó,  Ji  foiftì* 

nou.iUi^Jtpnditiiwìle^,  solitfiiHit»  da  juulii    a 
l'a^iiifi^-peifTi'niV  MCHTHej    >,    ^    ,u  .  ■  .jm    ^»oltAi,alt«(i!fi.j\#xiclie,,fi'u(a  Ber  Jo  più  per. 

,1;^-     „«/.- „„!:-:_     n — ._     r..    juj- ^  tesfiuio-,    (Aoi(*  ;  U,  patite  intelaia  '  da) 


<:'tit'li>pn<frdoa,  'Ibuffuiir.ait,  'l  nuipainoiMi, 
rÌofiÌl,(7l^q,cnJiiieo   .   .    ,   . -le  cui. 

Cn>JTE  , .  broftì  , ,  Iwache .,  cal^oui ,  Jtmora-r 
*«,  cvflptte^.  .  „,-,.   ,,  .:  ......-., 

^"^W^i  U-idii  droglicvÌR,,.'p«Jene  ifi^iàe, 
aroiaati.  4i-.  ogni  .Beuiiitj^;.///«r)i«/»,  j(Vi;r<D-. 
™i^Me.iV^;f»«/BBi;  tcOmmixito.,  ■  épioaj'ips,!  de. 
Wgewe,,  |,,           .  ,      .           ,  ,  i.,  .w. 

,  C(ii<w,  «p<4pe.4'eilw  ,.il  seme  deUa  <)u^«. 
«  wlto  oitorosQ  ,  «  ^ clilauta  collo  «trìso. 
rn»uie,i;(UB»iftp|,.  cyaiinun^,nun'ami»,,  cuaiiii, 
paiap  d«;  Chimiu .,  .' ,  ■.,   ■■ 

CiiM,,pÌ^cpliD  letlìcckuuUt ,  concavo  fennato : 
"Il  ài8|l^»i ,,  a  iguisa  d'arcioni  p«t  uso  dei 
W!^i,ini;  .cvdl4i.iaa«l-,  cunai.,  eumiiufa , 
Wpauid'eufeot..' ,  .1 

epa,  sporgo ,  lordo ,  inaccliiato,  jmiuHih 

^CÈ)  lordai'Q,  liEutlace,  ÌinI)ratt3f«t:i('fUii 
l'^^fn.,  Jànùu»  ,  saUc  ,>  trotter  ,.  taclior.  .,  ■ 

Ctn,  dondolara , , d^nuiare  la  cuUa^.i^V, 
'''i.i  ainnare,,  tunàs ■  agitare  ,  beic^f.,      1 1>  r 

1**1,  uppa^itonia  y  óauui ,  coin,  biseau. 
"Mi.,,  iorfna^.dai  allsrgatr  gli  stivali  ,fortiui 
'^fttrw*  dilaUuulai ,  cHiltoudioir  ,  G(^ij 
ifld  ijiù'ra,.  feiTO.utù^cato  aU' arati'o  .....  1 
fiieii.  VnÉbw/..  .  .    ■■  ■■  i.      .        -ri 

CiJiitaA,  luogo.,'!»'  ewi  ni  teu^oiio  rini- 
^imi  i  cwiij^,.aniniaU>inolta  Ificofiili  ^  c»J 
"'gaera  ,,  t/uti/ett/M^m  1  rtMinVrii.^.  ga«'ennl!^^ 
'l^pier.  Gunièra  .J^masnà',  cspte&sloni;- pretta' 
i^UB  (econditii  'de'coiùgli,,ie  'Vdle'iìgliiuAania 

i"IM^,  pluùeun  en£ans. ,    .-,..    i.<i 

Cvaì£s,  o.^ifgnci,  qii dia  parte  ilelja.oal?^ 
ulti  ■  ■    •  .  .     .   - 


I  ddtlai.gMul«a„icioaifl/ 


ù  e4t«idt,|cirdaiib  : 
nigad!  di.^<::aWv  uVa/cru 
MU.,  -anifdàl  quai)i-upe«k  iMinile'-aUaJe; 


prc^cikt  H  .ùnUuidjjiii  LtuUot^tkde  ^mWài^ii  igiLwir.^.ipìghef.iititt-Kil/ 


Aani^sdttWmuficQii^lisn^r'iJtUWWjU  ,   Ji^nl>i 


bjin«Mi.^,l^pei 


CtKòT  ,  diini,:,d,i  .suiì«  ,  V.\:.  '  ,  -il  ,( 

Giiffì^a,  la   parte'  GQqcava    deretflna^  ti»j'J 

l^i-e  ift  nuca,  collpttwla,  c9n'ù;,,lcbigiMnr... 

■/o/iper'^.,ciip'uu,,..  aiin<4»[e  ,    ìmpiojrtunaire  f ,' 


'Mktrfff  jj;ofl?pr«-'lMple,  Wn^q'Sf.  4*.^ 


UiBÀ  ,    |!olleiittudJne<   pella  'ccmsertiacione.  -j 
ileU^  coso  o.d^Ue  p«i't^ne^>o,  l'adeinpuiienlol'E 
d'  UD  dovere  t  Kvxtv.foUkiiùdo:,  tuuirum  , 
itura^.soiA,  atteBtion>ir(|ìirtf,i  ppr.  parrottlija,'  ' 
>puia,l/i«mcr4,,,epre').'fiìlrot«ie.  iCura  ,   per 
gli^c(4e^Ì9»tJtìi^c)ici  ^rvctaoi  ad  UAa-pàtnoccUia,  '  i 
^cioù  ir  cui-alo  ,  il  *icecumtil,.ii  clii^ù:i1e^;.''vx 
spela. In  [(ia:af  cli!A\fasfa  è» ilwàta  d^lpadaé 
■Ver^^  ,.,,pii,rpcimf^vfcotUTaÌurY!f.\à£\X.ìxtotci 

.  CusVi-nomiì  cl(e,.sl.dà  iantcTti  tuogltì' id' 
Sacerdote  clte.  ha. ciKOi^dt'aninie',  .ed  «'icapo 
d'una  parrocchia  ,  ed  in  altri  lilogki!  al  ano 
fiO&tttuito  v  parroco  11"  lAuraAo  ^•.vicertpa^oco  ,■ 
vicq■rcul'>lto>.f1'I('nA^ur9^ectOlr,/)4lnoc/Ilu,  quivl 

Cunu>enT>4'  :3tuiiicndilnti  y    deMìscalpiuni.,  <■ 
vasfi^ci^i    ,      M.  ji  '        ......     i.,-i 

I     C|urM*k1e  ,    stuzzicorecdkl  ,.  JuèFÙt^pium-y    . 
'CUi'(i'Orcill«, -       1.1.   \i'-    ,ì.M    .    -,.       ■■'.        'I. 

CvHAQiiuìE  ,'<vuotaccsd)i^!  nettaresM  ,  hetta-    . 
fogne  ,  forécarum.'purgtttoryjoricariiu  ,  vi>*- 
dai)g«nr ,  gadoitard.      \         ■(.-,.  :■       .  ' 

I  LuKAToii,  amministratore",'^!  p^bntnonio 
d'un  Hiiiiiore  ,  A'uu  ..funosoi^  'CM,.  o'  jmtoua 
deputata  dal'  giddiite  .pei->  iTuppn:^litare  ,un  - 
assente,  un  credito^  ceti.)  ledlaiiUuuiistcBhiiè'i 
lienii,  Gura)oce,:bUrirforJj  cpnileuc.  ■     -.■,■■.■ 

CvRcAs^'t'inlel  uMtVimeiito  ,  «  tolto  ,  <^e'  , 
ii  fa.  quando  albino  poggiaiVdu  iit  terra,  il  '' 
.^apO'.e  k.mani  ,  ed^  aUjindo  à  piedi',  e  ié  ' 
Igatubc  «ll'aiia  ùiJaMfia  andini  «ddictra 'snUa.  .: 
tiini[  in  totralY  capitombolo  3  ed. ^in  iilcuni  . 
luoglii  della  Toscana  «uinaculo,i  salOiSf  rid^  .  : 
biitet./^è'SMitiin.-ailrry  laniun  toitibov«eI  capot 


zeppa^ì^  c<H»endo  la. noce  dui -piede;  K:HÌli©lta*,tii  oói-po\.«ottatìopiai ,   «apitoMbo^  . 


ibutOfi,  ftju^  nàclL-uIbul*"*'!"^.  ■>    '■''     ^J  ■!'*. 
Cvn»^  niedtcurel,  ^auKiTr ■ymfdtéè  ,-tufìam' 


ìk  màrci,,  ijiiotiard  ^^mpiirar^c. 


ì,  tstiicdulai'e<; 


;lg  \ttiitV'.im,-^i'tit<'^ltàmad^'nfitiaopàliÌMfai;^'i 


»»4  W 

vuotare  un  fossq ,  un'cAso  ,  fwa  buca  fcc. , 
purkàrti  Jbsiàm  ,  d^steràyrgrè  tatrinasj  lutò, 
fitìm!  ','iiroàem  tVpedìi^',  Ti(^iiàyer<f»èqws 

VÀ-  TOafait'i  Iqs  Utiat  ;  cu  étét  lei'  lìiihi^' , 


U  terre  ,  cwQr  ,  Vlder,'  CV*  "wf  />i»"'f  "tì^- 
larty'rWttìtdili^  lii  fottio,  J^uttitoi  t^uì'g'are, 
cUW  Un  fili*.  QirJ,,  dideji'pare'  del  We 
gli  interiori  <1«  pollerai ,  deglt  uccelli  ,  e  àì" 
nuK,  tVerttrsVe,  exinterapc,  éventrèy,  TÌiJev, 
effonArer  la  vOUùUe.  Cwèi^  ,0  fftroièsse 
ifent ,  'nottàrsì  i  denti  ,  erpóUtt ,  fkirgàré 
sOt^cn  Menico,  «fe  cut»  Itìr'dbnt». ,  ÙirtjJé  , 
procurare ,  darsi  biìga,  av«t  cura,  UH  cordi 
Pise,  itìiffcftttót-  «pf  ,:«yotf  «tSù  de  ctc.  '  ^ 
Cirau^  il  looigO)  in  etti  H  ì^'di^ono  gli  nf- 
fiuieccUaibettci  ittita  -voloDlai^  ,  che  conten- 
liosi,  curia,  cpur  ccdùuitique.  Curia ,  dìceii 
p(tfe''pel  cOmitlcsso  della  roagiitratùni '  e 
delle  persone  clic  a^istono  i  litiganti^  cidià, 


(naia,  l(«-iii^iEta-kti' et  le  bàfre^u.' 

OCaui,  cglgrcì  cbe'agiùitià  le  càlufc  wlk 
cirri»',  ctiriftli ,'  càiisiarìiwi'  àcióks  ;  tàèas  Sé' 
paku;' geiu'w'h>i ,  k'bKrréau'j.Ie&rclbmc. 

CvtiiQi  y  caT'\060  ,  curiona  ,  t^u'ft^ix. 

Cuhla,  piccioV  tiiìb  Mqiiaiitò  oVarto  ad  uso 
dì  cohddrre  le  titA-,  tinosEii,  labium,  tiiVlèr. 
Citr&t,  è  pOré  tm  piccola  nno  ad  uso  £  tra- 
sportar vino  sui  carri,  V.  Solala,  " 

CuMia,  cornice,  comix,  bordure.  Oimis, 
membro  d'  aixhitettura  ,  ornamento  dì  fab- 
btic»  ,  e  d'edificio,  U  quale  sporge  in  [uorij 
cornice,  corona,  comiche.  Cuniis  tta  quader. 
cornice  ,  tabularutn  corona  ,  cadre.  | 

CunNisoN ,  menibro  principale  d'architettura, 
Gb«  ti  pone  sopra  il  fregio;  cornicione,  qqt 
rona  ,  comiche ,  grande  comiche. 

CiniT,  corto,  brevis  ,  airtus ,  court,  href. 
Qtrty  per  mancante  ,  é|ai^o,  mancus  ,  man- 
quant ,  court.  Qirt  df  dni  ,  che  ha  poca 
quantità  di  daqari ,  scarso  di  danari ,  inops 
rei  pieMa^iir,'^  court  d'argent ,  tpit  a  peU 
d't^gent.  ÌChH  cf  memoria ,  di  poca  memoria 
hebefit  mernorùe':,  t^ianquatit  de  mémoirc 
QiÌH  (f  vista  ,  o  if  viits  ntrta ,  itì  corta  virfa, 
my«pf;  ixnvK  di  Vue,  myotìfr,  Tnl  ttn  curi. 
Tuta  d»f  ad  uno  icomcMo  m  muover»!  o  di 
far-  ri»>)ucìuì  gagliarde ,  dliaiiem  in  officio 
cawjdert',  mhibirt,  tenir  qBddtì'utt  *  court, 
7W  ut  cwt  dfdnè,  dafe 'altriiì  ^poco,  0 
néilfi'dtr  ijpendiere,  ^force  lUirhHtàì' COticeérre 
atitui,;-  amie  haben  ,  «eaìr  court  dtit'gttnt. 
Cun,  o  i\irta,  solMnteodcndo  ejipetiiCTtl!  ecc.; 
neiia  ifra*i  7  p\  etri;  ia  pi  cuMa-a  P  è,  l'i- 
gniGca  il  pti\  «jt^ito ,  il  pii  certo  ;  li  partita 
Od  MÌbglierM,-il  miglihte  »  iy  pmttttt  ,^ 
{dm 'Court  >«st>'4fe.       .■■■'■■'■  ••  ■ 


CUBT  B   SPESI,  Cfirt 


róu,  itaomOfi  t  «n^ 


Cuin5h' jiiiri  e  alcuna  cosa  wpra  a  checche», 
che  V'acuiti ,  p  la  difenda  ;   coprile  , 


iipèrfl*,  ^iW-e ,  couVrir.  Curi-ì  d'cop ,  ójprire 
di  còppi  o  tegole  uua  ctìsa  ,  clllbiicarc,  irà- 
toVare,  ènftitcr,  (Àirvì  ,  coiigiungei^  il  ma- 
Ahio'  colla  femmina  per  la  gcneràrione  ,  m» 
si  dice  pK^amentt:  delle  bestie  ,  coprire^ 
fceminatn  inire,  coiiviir-,  e  parlaodosi  d»  cani, 
kcer,  milìncr.  Ciin>ì ,  ricoprire  ingegnosa^ 
mente,  astutamente  una  cosa  malvagia,  dài1< 
un'appareniA  ,  un  colore  (avoi'evole -,  palliare^ 
inorpellare  ,  colorare  ,  mascherare ,  oftlt^^, 
dùsimulare ,  colorare,  ralionem,  caitsampr'ie- 
lendere  ,  obUndtre  alUuì  reC  ,  feindre  ,  et- 
cher  ,  (lissiinuler  ,  yalUer.  Qiry}  i  sS  difìl , 
palliare  i  siiài  difetti ,  obfegfrfi  errata.  ^  cacher 
ses  dmut«.  CurA  un  ,  fig.  ,  scusare  alcnnir, 
addur  ragìotiì  a  suo  pio,  difenderlo^  proteg- 
getlo  ,  arujueAi.  exéOsare ,  "fiàrpirè  , .  «^/Sp- 
deréylueri;  excóse^' tiUelq^'uA. '.Ci«^«le  » 
nifetlersi  sul'capo,  il  cappello  ,  ìl.Mrrtto  j  ^ 
«tmUi,  coprirsi,  copvt  operiri  ,  y»é  cownriif, 
metlre  son  chapeau.  Ùtrvùse  'i  cat  tO(ìi*«*^ 
allegare  una  caitira  sctisa' ,  fat^but  «  «W- 
nibus  excìisare ,  hablUer  urie  ió*UTSD«e  ««^^ 
M  cottvrir  d'un  sac'-  nftniiné.     '       1"     ^      '' 

Ctij*,  od  acitsa  .  ìmpuJaJà^drt*  3\  >ó»>tt* 
conttario  alle  l^gi  od  al  floVere',  atìiltìti" 
acctisalio  ,  criminatio  ,  accusation.  Significa 
anche  e  più  spesso  la  pena  pecuniaria  impt» 

■J  ||a  per  leggiere  contravveniìoni  ,  ammeniW 

I    volta  ,  multa  ,  amende. 


per  leggiere  contravveniìoni 
^  jlta  ,  multa  ,  amende. 
Cusfi  ,  accusare  ,  crime/i    iitfart 


j^uiH  adducere  ,  accusare  ,  accuser.  ^ 

Cusi ,  congiuDgere  insieme  peui  di  panu 
tele ,  cuo) ,  o  altro  con  refe ,  o  simile ,  pis 
sato  per  essi  per  via  tiell'ago  per  adaUarl 
ad  uso  di  vestimenti ,  o  di  qualunque  a^n 
cosa  *,  cucire  ,  stiere ,  coudre.  Cvsi  fui,  con4 
ra  ,  aà  j^tsrtd  ',  a  pònt  lassa,  ,teruu^e  jM 
sarti  ,  cu<:in!  À  costura ,  a'puDto'  a^jpUtis  , 
a  punto  allacciato  , , coudrè •  '(^' còi^tiiré ,  ^ 
point  dcrant,  éiì  pouit  ^otiè;  <uui.  dsomant 
ciidr*  «  ioprtólttoi  iw«(firtìj  tÓérkl  sui^etc^f 
coudre  «D  iVT)p..  Cm  a'pcffiifat^  4^i^ 
cucire  a  puntb  ttddlefro  .;.  i  '■  ...^  cot^d^.f 
arriòre-poìVit.  CtisVld  còtfurm  ^ròiit^t  ^^ 
ór^  A>  tnttopUQto  .".  ■  .  •  •  ^  'Cqudl^  li  <S^^^ 
tur* 'rtlJjattu^.  ■  .  ',  ■'■■       Y:l 

■Gàiììnm.,  cudttua ',  jufurtl ,  eoubvi^"",\ 
Cusur,  e  cun'Àa,  6^io  o  fìg^  di  ^>'_* 
di  ria, ■  cugino,  ,'eugitìlf.-^iei'/tìS  s 
iraelis ,  caruoirihua  ','  còCuiit ,  mii^ 

Cvstn  ,   insetti)'  vdhiate,  ' 
Ukplcstissimo  lidia  i 


ótiulo  U  sangue,  e  Iasci<tn<1o  il  segno  óvun- 
^,puuge  eoa  uusuo  aciitÌMÌmo  pmigiglione; 
KDzara  ,  o  lenzaj'elta  ,  c/f^  ,  coujiii, 
,"<Ji»iSi  ,  Iwt^o  ,  ove  la  vivanda  si  cui^.i 
cwna  ,  culìna,  culsÌDe.  Guuia^  V.  Ciuin.' 
J(Jb«»è  ,  V,  far  la  cucina  ,  cuocere  le  tì- 
n^,  cuònare,  cotjucre  ,  tui^ioer ,  ùìre  la 
I     oame  ,  préparer, 

I        uncit,    II.,    colui    die    cuoce  le  vivande  ^ 
[     die  &  la  cucina;  cuciniere,  cuoco,  coi/uittf 
tiiéuer. 

CosciiitA  ,  donna  di  cucina,  cuclniera^yb- 
cant  tCu/mi,  ,  ciusinière. 

CnioiBA,  donna,  che  cuce  ,  cucibice ,' 
unàuitrix ,  couturière. 

Casti,  annna»iio  dì  qualclie  sostanza  molle, 
(onpMssibkle  ,  elastica  ,  e  rincUiu^a  in  wia 
^ctic  dì, sacco  di  tela,  o  di  stoll'a,  deiiticato 
a  HutcDPre  dolceiiiente  le  persone  e  talora 
Iccwe  che  ri  «  posan  sopra,  cuccino,  guau- 
ciile,  [ninaccio,  piUvinar ,  piUviruU ,  coiuMÌn, 
ivreau.  Cutsin ,  o  traversia  ,  quel  cusclco 
die  ti  estende  per  tutta  la  lafgbuzza  AA  ^i- 
W  i  capcizale  ,  cervìcal  ,  (rans^'ersum  lecci 
'tnical ,  chevet ,  traversìn.  Cussìn  del  lèi  , 
fui  ciucino  dì  fórma  (^uadiuta  che  sì  poue 
wpra  il  lapeizale  e  »u  cui  posa  il  capo  quaa- 
^,  ù  giaw  ;  guanciale,  ptUvùius  ,  pulviruu-. 


...    ,■ ,..    ed  .,     2i5 ., 

saiello,  cestkilltu ,  OffififWt  "9f^^^yì>*'^'*r, 
Ict.  Cussùi  dia  i>iVu{^,.^.i;ii^c^(i^4-cu>pìiieWu 
p^UviUiUf  malelaB.  C^*H»„,(lfce^,«^59b(^,qlJ^BPp, 
ca^si; ita  usata  <b]J<;  tÌi^an^^|Mv'pqcÌrq,^4;#jyu^ 
supprius  torneatala  ,  o^uf^ìp.    ,   ,m    ^  .,.,■,■,,  ^( 

Ciitìwti ,  din»,  di  cusàu ,  y,;  ffx  :^i^  ^™m*, 

cìaliuo,  che  si  mett^  so^;,l'q^ftu^,  4?ÙA 
vena  dopo  l'eniÌMioae  ,4i'  MPgue  ,  detti»,, ai^^t 
cLc  conpressa  ,  o  ^ùuf^t,,  piuwacc^o,  n^h. 
villus  ,  compresse.  Cìtfxw^l ,  larfi^w  ,  ,|i{n«,|ti  ■ 
pone  sotto  la  sella  pen,  iatatvi  ^ik^^gi4^,^ 
ctLscìnetto,  /lu/fiY/iikf,  cairvau,  c^a.wiiiic^  .^^tff- 
Wi,  o  piòta,  V.  ,;  ,,.:„)  i^t-.l,  , '.ii.t,.-'.oifj 
Custode  ,  custode ,  cumf.fi  glOifi^io^^MS?. 
de  ,  per  soprMtaats  ,4(jl«,  cUcsi;!  ^  «trf^iiiBe, 
carceraria  ciisto».,  rconCHB^  4«. ià  .pF^ONij 

CUSTODÌ ,  T.,  cQstocIfre,  atM^ire  { ;9atdtf^ 

soigner.   -      '  ,,,..,,     ,:.    ,  ,  .  ■  ,■[  -,i|..,;; 

CusTtìoi*  ,  cura  ,  g«v^7,g9'en«>j  cg^ft^- 

dÌB  ,  custodia ,  gard«.„Q^l^(:aJ  ^icefi^y^^i)^ 

quell'arnese  fatto  per  ^ui;sii^«  jj^e.^Meo^litP. 

cose  di  pregio  ,  o  £atUi:«  p»*(ipiÌB,sa«Uffl)!*j 

thcca  ,  garde  ,  étui.    . .,,;       r>    ,-1  . .     -l,  r  j..- 

CcTEBG  ,  VI  Citcrt,,e  .,0tPT^ia„   ;  , .  .;  ^'t 

Cm^ct  ,    cuvercià  ,  ^ffiferpiii,    ffw^ta-i, 

cuvertor,eic.<  V.    Ctoficè  ,  ifijayai^ ,   eorpii  f, 

eiierkij  tuertor  mie,  /   .  ,,■,-,,  ;,..  .,,".  .       i    ,.;. 


,  »n->V'' 


ic^iii7u--fi 

ilui|4,.    ng    r 

«/-■..Ji-i.. ■(.  ■>  ,, ni..,  ;i,'...u  I... 

W ,  lettera  consonante  ,  e  la  quarta  dell' 
■akeU),  ed  è  anche  un  numero  Romano, 
4e  significa  ciiMjueccnto. 

D',  dfl ,  diti ,  di ,  dij  ,  die  ,  segno  del 
pliitiTo,  ed  eiìaadio  d'altri  casi,  C  vate  pure 
^'preposizione,  di,  del,  déUo,  della. ,.., 
^de  r,  de  la  ,  de,  in  singolare,  dp'  (lei  , 
W),  di,  deS[e.  . ,  des  in  plurale.  Tabachira 
■Wj  tabacchiera  d'oro,  aurea  taba>i;i  p'XÌ- 
*w,  tabatière  en  or.  Grane  (TtifW,, bacche 
fli  lauro,  bat;ca  laai[i,  bai^.d^.  laurìf^,.  Rag 
f^i  ipl  ,  i^ai^iie\  ,ìoJe  ,  radiì.  _SQla'-et  ,  ,Ips 
"rans  du  «SIpìI.,  fc/i^j^/cf/fl  /fwia  , ecf lis.sf 
*yià  itiv^.^^ectifi.ìt^na^Éf^psa  d^  Iif.Jvh 

d^h  uccelli ,  tractatus  de  volucnbtu ,  onu- 


thtJlogie.  y<  e  è  Àj  mei,,  i,fra„,i  .Ji^j^^i, 
itile/,  optimos  aniuunf^^tWr^^  M  deS<mtAri 
leur^,  Sola  dW  scarpg,ì.  ,fuolo.  dcUAt'Vin^y 
solum  f/flceorum,.  senwUe  ^  soi^iei%  ■jDP.ji 
serye  anch^  a  guisa  di.  f^veife  •  .pfcpoitléttflà 
in  nfpltisMtii?  guitte  :;()i^«wì  fwuiwwhte  ^r  edni 
fritto  d'clisiouc  della  yfm\*<  b^  -fltTtafMaii 
da  fion  ofla  vocila  sìfi>À9  cbe.^oi^vu^'l*  P>R^- 
rola  seguente. .  Ma  p^r  evìUTo,'  ogai^  àobStH 
si  i^^lgono  fiotto  iju€#i^^rli(colft(.mtì»^jrtlfc( 
inj>à.lJi:diro  goveniftfr  cW  <<  si  nfi^BM^ieto 
tieU>,ltfa  JlW^ra:  #V!V)t«Nw^  <4#«M»hiSflÌ«rf) 
aj^ci  <iMrpvaiiO  sotto  ^  rvf*»^  ittìfi.^  ilei» 
ras  j,0  di  vei^lw  wao|l^.M^lN^R■pO..:)li.l.■-■ 
I  27 <»:&»/[,  d'accora,  di'..j|^K9tMyod'*n^ 
tcUigenza,  composilo  f  de  concert. 


ai6  ^ai  <l>  . 

•ii&ùi  f  ^'  fOg^  iunktìti^  cbiofuibii mùana^  oìnl |-«libiptaQiìeMc «c£e  ^iitmvitf  €^dà9  «ff^ 


ftt  ava^t^ó0noaÌ9>  ^    olcup  .>*.».'  .4\o 

.    i2'a^3m^^d'>aA^ìrv^4\^^iaMiéy  vrr.iidino- 

,,Aante.il|Uii|K>  ^iitgU  èiRrasii«fitoì|K>  /ibuQii)%o»po 

.S^^iftundiUy  ^onHmbtm  fiììhf  a'flbng-*i^pmps. 

iiioìX  doMàiìUn,  ^it\j  d'agi  tu  .èiìt^^cf  o^\a 
'.At$e>  '  fcflrjJiui  /H  .'i^ttoj  di  9   mira  Huy  ceto , 

o\^oi/*aa§ruA\y  cio^ajduija  ^oinolesbi ,  ^ìàcerole , 

Z)'  antortiy  intorno  ,  d'intorno,  circm^  cir^ 
^  £k0t^.cÌDOi7lkrf)aulbur  9  enyiron  ,  àorcmtour  , 
Glair|ieu}  pvè^:  stAd^ìOntotm^  non  lungi  di  qui, 
liÀnuquGste  vimnanze,  /lon  procul  hinc  ,  ici 
.'flJUÉDur  y^iiiì  près*  ;i   .i  *.  ^..^ 

•  41» ^ orOimv^di)  iitoomo^  esseÉ  dr  ritomo,  re- 
à.<|^£b''f'jn^er<i^  regr&suSyrti^ersUs^  de  reUmr. 
(  v>.x£na^^teft'y^del  tutti»,   affatto,    totalmente, 
àmiìinpiif^fmhikis.\fVrorsiày  toùt  à  fait,  en- 

luf jZ^«ràft«i ,  i^jw^^^irvi '£ri  di  soprappiù  , 
,  lAfinraiUa-,  si^jili^iiq^ijbmi»»:,  9lih!(  siiperque  , 
de  reste ,:  plu»oa^'/iI<|llc•'fìiut9\^^ì  >^^    v. 
'  'D'avfintfigi ,  oà  irantaggia'^  oii^più,  prte-' 
fer^séy  amflliusy  insaper {  d*avantage,  de  plus  , 
f 'Àiltiec\9eta>,i'enoorey  par  dessus. 
/>  -'li/'^di  mesdìy  di  bel  mezzogiorno,  m  me- 
<  ràfie: /idt'jiteìn.jour;  •• 

icq  Z^MdZ  néùvy  di  bel' nuortf ,  novellamente, 
<.'»W*rj?i^  •   denuò'i  ìé^ntm  V  deréelièf..  •'*  ^ 
tii  ^'&MÌUl  jbè(/ù{)o<4i II  buòna   t^ogliarj^^ftTMsrari 
ii^^/m^  tihentetyè^egià  binimi  àlaai^t , 
«jtìArWhÀk^^^  ccéur  ^  vi)- 

ifohèltt^'i'tens  néiugnance.  .'  I 


^   « 

uém^nt ,  ordhiairentent. 
ì^  }'£  bùòtf'(:iiore^  ex  aniftky^  •*    U passaci y  di  passaggio,  obiter,  én 
-^A^'bbrfvdóburV  '<fe  bdn..^é*  ■  '    l!7/>ely ,  alto  da  terrà,  di  pè«ó^,  « 

^fft  i^tóV'^w^J-^  koìié  ,  su-    mi5,  toat  brandi." 


lyb&k  che» 


9on  que.  .diiui*  ^ib  lue: 

'  •Z>yì|^l''a8soliitaaneiley'aftite9  »3i 

•mente^V^i^i^Bnù^ili^o'^^  onmiimm 
procabdubio  ycitrét  tUfdtmispem  vmm 
solument,  entièremeftt  ^ ^tnniill ihlpiÉri 
véniission.  XtJilOy  ^(i  ^dntura^  ìaàÈm 
intermissianè,'  di  tììo/iinB'ttli^  itìem 
statims^f  ^  ittioo  ,  d'abordi^*  «mst  «ìtahn 
ly  Jil6'\  direttamoitel^  adìritto^Mcte 
'toutdeók,  direotei^firat. 

l'iygdiópy  correudoicon  felodtà,  •  { 
V.ursimy  ceieriterì,  yitemeàt,  au  «alop 

lygarèlay  d^ghinda^'k  sgbeiaboy  a 
ciò,  a  traverso,  a  sghimbtsdo^^  j 
transverse  f.J^  latus,  die  guingois.  X) 
a  traverso V  oÀ/t^ue,  in  faoisry<obliqi 
de  coté,  de  ti*avers. 

JD^-giohta  ,  di  soprappiù  ,  prkie^tA 
pÀff  yàhmlius  ji,supra  numerwn ,  mi 
fi'^D^Mala  ve ù Jay  con  mal  al  enei 
vùlontèy  di  mala  voglia,  inibito  anim 
k  regrct ,  de  force ,  de  contk^-coBur 
c^ha.'      ■  .  ••  *• 

^lyméàa  età  ,  né  glosso ,  né  vei ,  i 
età  ,  nuedki  (èìate  ,  entte-  deux  dgé». 

D*néùily  di  notte,  di  IMttetempo 
nóctu  j  dè^fwde  y  d^  -nuìt,  dai^- 1 
pendant  la'ioruìt.      >'»  ^a.  j  ♦' 

ly  òtànda  jì  M^.  afiuomo  ,  che  «ia 
allegro.,  «foce*  'uSata  'i9olo  >per  ischertW 
cotticcio  ,  ebriolus  ,  semiebrius  ^  cnlJ 
vins. 

D'or  ananss  ,  V.  Uadess  ananss, 

D* ordinari  j  ordinariamente,  comui 
plerumqiue  ,  perstrpe  ,  d'ordinaire  , 


'^bit&  ,  f)f<V»ìKàhi^ke^,^^^,'4t^JlMft,  l^én/e, 
^msi''tbUt|»tì4bbidV^urJle^>Iicim^pi  * 
«f^^'j»Wèl»'J  éP«rt}Ci5t'^o/ayJtì*«l)rttt8v  ad  un 
^  trattò  ,^^tólO«P,  f/r/co,  ddflt/«#i,'ttttttde  suite,    ter 

-^'^  ©'%W6Si/t^,  Y.^'*ttfti  ,"^è- viAc*  intonsi- 
'  '46^tàtHi^te/é»Ìi&^flèssi^e,  inconsidéfaie , 
''Hncoiiiatf^Ymkre\'^   hut   en    blan«*}>  ài 


<>-J» 


iypeh]  Oliere '^f 

J)er  lodare ,  illustrare ,  Uutdibiis  ffiim 
Are  dpèhy  per  Aìre  la  celia,  il  giatnl 
lare  ,  irridere  ,  jocòs  facerc^alicìii^y 
'   r ,  pincer ,  se  jouer  de  quelqu'un. 
W^ì^ymjiiéjfao}^;  j^rttlereoy 
pour  conible  ,  eh  •  oltre. 

jy pianta  y  intSi{5àiÀ^  ,  del  tutti 
fnéMé  ,  affatto ,  pldd^eUté  ,  assefùt 
eómpiutéihénte,  perfeftamente,  oritkin 
sus,  penituSjaèféòRii^i'^^ììétetìitììkty 
teihèntV  *  un  bòiit  à?4'aùtre.'  »  '  ^  ' 
\.  lypóch  pasty  p^^  herèk»hijiafe' 
«obrì^,  sóbrtil5^^'hi<mr^attù,*iamy  àÀ 
'  lypohta  5  ^''V^m.  dF»^«l  e  « 

Z7rtfj/?i*,  di  botto,  ad  un^WStodg*; 


<» 


iStéifi,  podAif  y  ftfàsogit&tlmlifn^àK&nò- 


nqfmifipa 


I/tbias, 


nied ,  tout  de  suite. 

ite  (  àifmmt  ytj^tiMhjtae  anójenoi^i 

hii  haliti  ■WfllBVi^HgfqiMiymUg»  .Inoirtuli 

L  aghentbgr^M&iii^iiadbateitiitiIi 

-m^tJMiitit^i  Mutn  ililfiu  m  ote^  di/Mguito ,  ftifdi 

HTtorplà f  y ,  D'ayanM\i,)t:\l  ••}>■, iiiò-j  a(» 
'J7>i«VS^4tott«v(^i4isottt»,.  mb'À)^ier . 

tÉWihmbM  iMohiq  .d)oeJiÌiKt)ti,ieii«a)ibtintaite, 

-•■»  pfwto  gffiiborftl»"  y^Meritdwi  .<gifl  ^'■ 
l'ail.  ^itó  datata  ,  restar  vìnto,  es9er.«ilB«- 

iBH.it^iiftf  *^p^r9«,(,  ètre_  jrainfiwvvùoer^ 
f«ir  w^4eM0Mt  ^,r|i«e/i^i!(fsoW,V!  perder»  ^ 

, tWnit ■f^iiwOjjjfef  pérdit^^^l;■flch^rSffl^^fte/^, 
Jww*  ^«&  1 ,  (foftw'n^fwni  Glicine  ^  iwrdr e 
UBI  le  ]eu,  dans  un  comqifìirc^.,  ■-   ];u.hrfii\ 
nxSfttMK^fl^  d>'^«à|.il  soffap^uA,  rvf^^tMm 

vitravU  ,  ebano,  insòlt^nSf  mirus  ,  neWV 

Iffbvckiir  ,<  ,di,  «MUii«g]ia,  4(  .in4wcvrpo , 

«force,  de  coDlrS¥p»tfff,,,,wW-c^-.ii-..i 
;  ;fl'lOBt  4» ,'JHW,,j4ì^ (pianti*  ii^.ftu^LBdn,   d 

.     I!>%^^4«  lM»p!l  pia.  tewpf;t.,4fi.f<W.À  Wt«( 

'W«,  C|r>itewt»wwty  fti-tójifeV.à  tnivefs»;d  ^ 

,ii((ff.lrw|(»,l^\i4W,,,#ffatt^,,itotalp(^te  , 
*Wuio,  pwraw,  .t(¥rtTp-]W't  nWftWfn^fltnj 

«>  T%9W»fe  pcpn,Bt,^t..  ,.„„,.,^\y„ 
»ri«HBrt«,*^f!r[  dftvS*(e#^.TÌpa6e 

■.ih  -  u^iwv'a    1 


Tom. 


T' 


®  A  t^l  f  7 

S^fte , -'ttMt'gbife'ftto , <»i*^*otó i'  ■qualche 
«.>ltà\4iiatcBna<'polt^^  tal'tìàtav  iÉn(i0r<Àfft  /'ìtft- 
dvólce  nu/i',  qualora  ,  nmyiflW^'stfipM'isciHB, 

liasard,  sM  «rnitain^ff  ,'iwi,«|»inpie 'Jfiiu 
fas  ijuejZtl'«eftc;lBt,  tft^di^'^Mjr  , 'di  b>iVto''ta 
4^0  T  WS  di ,  om  '  no -'i  alunna' vòlte  'si,'^ 
cune  vultc  nof  ìdentìdeMy'  p^am'^n',>alil|(^élkr■ 
lla,  utoda  sane  awclo  ,iù>n.  ^^^oA^vaiak-oni 
qucl<}ueCoU.iKn,  do  teiUp;  ih  wftreJ tZ)'w8&e 
rt  dis  che  d^s'i ,  d'  voltgii'Mis:'>ciif''iÌ^ii6'^'  fitìra 
»nce'di>El,  on^tàitcàì'iiìO'^'Moilo'mt.f'^todo 
negai  ,    qiwlqin;£DÌs''  il ''niliriB(]V''(l''^^o'^Ì^ 

■■itjI}ÌB*ll       . l'Ili'. )'ll    )■    ,  '.-.    1    Jl'L    .  ■       Jli'. 

liifiii ,  Iquattmfpieriaujioidiiisci'&tcce  r^u^  , 
rottbOi,Lttibr«gona,.cK^<iMy<c'ube.  -<9m,i  pezzuole 
4  os%i>y  d' Avorio^  o^  d;'3llvajóaHtinie'-4tii'e  di 
sci  facce  quadre  ,  con  nunwa^  dik'ersù'nal&tì 
n).  ciascuna^  <lijetsc<^iiii>tcliel>Mrrftitt/&er$i 
^MKwhi  i  dado^i'  feuijur^rd^v.ii  'putiri:  :ihi 
fimmi>d,hàadi'^Haiita^ii,llàssf:KB  fallaces  y 
4^s,  pioés.  J9(j  ,  blue  a:U3'«dls«iuk,>Ansù  , 
cube  de  piene,  de  plédcstaL  lOiìi.iSlrtHnai- 
W]  yol  qvale  si ftoiniu:nta,B» gli  uoiaint,  slrin- 

Sendo  lQi'.q  je  inoei.dei.piedt'^o  deUe  mìlaii,- 
ado  ,_^(/i(-u/[v  ,  >KcaTplni4{jow«l<?ts.  .  1  .;'. 
3^\  ,  h^ffno  dell'ultimo  càBo,  <t^prepastàt)ne, 
dsl ,  «,  flJti,i.a!is  ,.-e.,  fte>ii<Wi|i  paf-  Afoop- 
piaiidosi  poi  coU'afcticcdo,  fiiaram;iU'l,d(iita, 
«u^/tf  /(i.-itel,  dallo  *  'daUn  ,..  .  .M.  dwj.de  )', 
di:  la  ,  par  la ,  par  l£  ,  in  /ùti^ol^^  '...dai  , 
^■Mf'àm.i  cÌa{lii^^daUe'i:,...,<.^i.'.dt«.\  pai- 
les,  in  pluiale.  .D^pbfltA,  Q^^pÓì^ta ,  da  jtww 
,«*>,jpaU,.  àÀ  porta  in  "porttn^di  villaggio  tu 
WJyiaggio,,  osdaùm  y  paga^if^  y.^  poctei«R 
porte , d»  villaee .fsi  villatì^.O^ dl:4aiKhiùi, 
d'oggi  in  poi,  e3r,»jWW,,^iiÌ»,i?uiour(i:b4i. 
yA*'te>si(^-,^id»llit.»:ifl*iiex  «iio,  de,U  yille. 
bai  nòstri  a>^j,,d#gAin*n4^n'»rd»gU,W(te»a- 
,U,.  a:nuiyqt'/6(i;^,{)ar;pos  ^pi;ét[es  ),  ,{iaT  nos 
anci^»s.,  tì»,  fc.pfAioM.,  ,4i»j„fia(i;v*Te  ,.  «■  <V- 
^ror^ia  ,.de*,pri*ilin&,,jPfl|9„^iipHrei,ufla,,,Yoj:e 
4i|\pria  e. frequente  .11^,,  ©"fl  esprimc(i|te  la 
p^avof^f^iie  ,^t,)^>zÌO|M,  come  ai  fw /j  i 
(/<iyè,|it(M,;Hial,i|c'è  pwtfKil^  da  impaf/irp ', 
VfX.;f?t  ti ,nan  if^f^fnio,  ^-j  a,  Je,  qux»  de-^ 
VSfttr  ■Ew.:,,iOra„l3:.*;(}n,vw"ip(ua..,)L;Jfe,,,c^, 

pappagallo  ,  pùltaaim  imitari,  pac^f , (^ujipc 
n%,^nKMue(ì,  ,sdi  mcfluejJ^.pa^^' «pr«sf  ione 
tien    luogo    d'aTverbia,ifj,f^  sij);iS(>ij;e  Ip- 

agir  vilainement:  ora  la  disposiiioile  9,J,att^tu- 
*WO,\^'.um,F0^  ,mt£  COTÓNI ^^i-.i^t^ 
rovai,  da  fitto  ,  rhaui  '(ontliuHiUa ,  (;prw»i|fae 


«i8         Iota       ^ .   .^ 

lòuage  -,  UBer  da  ktey  libro  che  tn«flté-tfes- 
Ètx  letto  y  UbtT  tegefuiusy  Uvre  qu'il  iaut  lire: 
ora  la  disposieioiie  n^gatbra  ad  un'azione  ^ 
come  d  véùl  stè  da  m<rHS|ì^uol  i^éflar  celibe, 
ctelibatHÌiktendit  y  il  ne'^VeiU;  jpas  le  maiierc 
ora  6eryi?'W'^4h^^tW^kppIicazioni  die  A 
couóéikir^èikìtà  mèglio? 'jldiffl^te^npio  delle  prin- 
cipaU  che  (^'-iì  rifensconOy  avvertendo  pure 
che' .WiòlÉÌ  3Ì^Vov'^t|M  9(ltto  i  ttOBii  acquali 
vanno  coH^^gate!   "^''     ■  '  -^'*'  ' 

Da  amìs  ,  da  àihico,  amidièYolinente  ,  a*- 
mke  j  ut  amic^'  mas  est  ,  atidablement ,  en 
ami  ,  saiis  fa9<à^  ,  de  gre  à  gre. 

Da  banda  a  banda  ;'cfa  pari  a  party  da 
«na  banda  all'altra ,  da  parte  à  parte ,  utrin-' 
(fù^'y  rx  tUraque  parte  y  de  paii  en  part , 
aòUti^  en  outt-<j^,  au  travers. 

Da,  bestia  ,  batialmente,  immàkiler y  tru- 
dclitery  instar  fitre^yhc^^nwQiii ,  brut^deiiì^t, 
'bestijileuieiit.  "        '  ^  ^  *   . 

'  "Z>k  biiiy  e  da  méikdy  ottimamente^  kècon- 
Cjiàlnentc  ,  tn  tal  modo  ,  come  si  deve  ,  òp^ 
tikiCy  aptt  i  icóncinne  ,  convetiièktèr  y  de  tou- 
tes  pièces  .  de  la  belle  manière  ,    comme    il 

Da  hotì  yiri  .yferlià  ,  in  ve^ò  ,  veramente, 
profitto  y  swìté  y  certe  ,  assurcment ,  certidùe^ 
aient ,  sans  doute  ,  tput  de  bou.  Da  'tfph  , 
da  seiino  ,  dàrVèi*o  ;  wriò  ,  raillcrie  à  pàrt. 
Da  bon,''  si  ìà^Vveirò'!  itane/  est  il  possdile! 
dame!  * 

« 

Da  bon  a  bbUy  alle  buòne ,  libentery  amice , 
^07242  venia  y  de  gre  a  gi'é.  Da  bon  a  bony 
senza  souprchicrla  ,  bona  fide  ,  ingenue  ,  ex 
iéqiid y  de  t/iime  fòV.  Da  bon  a  bony  d'ac- 
cordo ,  in  pace'',-'  a  buòtii  concio  ,  composito y 
pari  consensu  ,  cpncprai(ery  de  concert. 

Da  bon  mii';  V.-  iV  w- 

Da  bon  ara y^  hii^vf^im-j  maturate^  tem^ 
pestila ,  tempori^ ,'  de  bdtìiie  heure 


lière  ,  ingenue ,  f eiicróse ,  «cinraliikrimotili^va 
blemetttf;  géaéreusepiakt  ^  tk  Ji^AAr;Mg|4|w 
en  seigneur.  •"••loig  cFft 

Da  ckièl,  dathOa,,  da  4at  yàìL  •mi^  ài 


Da  bravo  y  coraggio,  ànimo,  ^tg^e^agroAiin, 


caicaria.i^  carbóHmHàm  ,  des  coq-^Vénb. 
pa  bròàks  'VnlJioaUi^ite  ,  alla  gro^^òtikb^. 


Da  'càpày''ii''càfkì'*R^ììf(éÌ,:it^càp 
commencrffilitfé:*^''^   '•*  ^•J'^-  '^Ji^'^^'    Ì5y  iJ^.- "> 

Da  y^aj^^Yhi^^ùeT^^ 


p^^Mips  ^ 
lai  8e«d.  Da  ckielf  da  per  ae^  di 
tà  ,  di  sutt'piipprki  votoi|tii^y><^bi<iro  ,  -JnMm 
de  lui  ncme.  Da  cKiU^  ^^Ikpaéà  €%& 
degno  di' ,  àignum  ,  -vel  ìrtdigrwtn  tm  ttì 
eicvf  digne  ,  óu  indigne  de  Uù. 

Da  col  Mfòra  ,  da  lui  in  fuori^^  tob^ 
quegli ,  pnvtór  illiun  ,  ext^to  iUo^  il  n^- 
guci^  que  lui.  Da  ÌÒ  an  jfàta ,  da  adi 
fuori  ,  pntter  id ,  hors  cela. 

Da  cot  (Ji*  i  san ,  sorta  di  aAraaaiiQoe 
da  quel  eh'  io  sono,  in  vtrbo  'viri  nMUs 
mèrcaiaris  ,  féi  de  gentilbamnie  ^  Sui  i 
mai-chaud. 

Da  Cristian  com  i  san ,  da  Cristian  èùlfsd 
sorta  di  giuractieRto ,  da  ciittìttno  ^  Mine 
rneherclcy  sur  ma  foi,  en  homuic  d'hcnimM 

Da  di  a  Jh  a  fi  gran  difercnssa^  dal  ddl 
al.  fatto  vi  è  un  cran  tratto  ,  vi  è  ^rm  di 
fercnza^dal  dire  al  fare  9  scepe  Jackà  itici 
nm^ireàpondent ,  on  ne  fiiit  pat  tout'  ce 
qu'f^i  dit.  * 

Da  dia  ,  da  Pautra  part  ,  di  là,  iìim 
delà,  par  delà.  V.  Da  dsà. 

Da  donty  da  dosHi.  d*  <iade  ,  nnde  ,  d'w 

Da  dover ,  avv.  daddovearo  ,  aoriaineBlt 
serio  y  vero  ,  tout  de  ÌMMi'(,i«iéelleflwnt. 

Da  dreni ,  da  dritUa ,'  4i  dentro  ,  isiÉrn 
secus  y  dedans. 

Da  drit ,  stando  im  piedi  ^  stans  ,  skma 
débout.  • 

Da  dsà  y  da  costa  part\j''dx  tfak ,  di  qia: 
isihincy  de^ji,  pair  de^à.   Da  dsà  e^'M 
di    qua  e    di  la  ,    hinc  et  HUno  ^    de   ^ 
de  là. 

Da  fì  y  stento ,  fatica  ,  occupaaionc  ,  im 
cenda  ,  lavoro  ,  molestia  ,  mgriUuhy  labm 
negotium  ,  opus  ,  occupatio ,  studiatn  ,  ifém 
fhrftèì  ,  ouvrage  ,  affaire  ,  occupatÌMk. 

Da  fai  folli  ,0  fól  Jfoiày  r  mdttBmam 
stutte  y  dcsipieUtfr  ,  comme  «nsot. 

Da  Jùrbacion  ,  da  volpo/è^  'At^  drùony  € 
scaltra  y^\doi05e  ,  caUitk  f  ftéttdsdenter  ,  §t 
gaciter  y'm  renaio»'  ^'  ^     •  •  ^ 

Da  galani  ómj  Yj'^Ujf:^  Òm  tfonor. 

Da  già  che  y  giaò^tè,  pcnché  ^  ^Mgwtofi 
quandoquidem  ,  pms^e ,  tu  4pie«       '    ^ 

ÌDa 'gran  ienp  , .  dil  graB  ^gtapt^Yfélkm 
dwnk'y  fètpnpridemr  ;  diJtaìs  loiig^iiWips  Vd 

DS]ia  sima  iU]fotéd'yàet'^ÈBtnk  W^ùéÈtÈm 
ésL  i5<>liimò  a  ìiDo^'^  eit  imè^  ad  VtÌMMUft  ^ 
cabst  ad-  caput  j' m^erSioe  ad  iaios  j  de  fon 
en  comble,  depuis  les  pieds  jiMqu'à  la  HH 


•-*o 


u 


Tom.  i. 


v.*a   a  dìs  cke  d^À  ,  Sx^aiit-  éìs^^Af-tjtmii^  ^    om 

liei:,  ib-VguiftD, iJfvfr-        Uk  ^  qinliimper.mba  Jk«ì' 

y  »»>>»»ijff-pìdL7r  ^         4*as^^  d! amplio,  A- d^aitM^iMstoìs  4Mr«  %fi 
Vnijdkj  T.  LJtawMMM^  .  set  £Kce  quadre  ,  eoa  numeq  Areni.  ««laH 

f»*iiMBiiii»>.foiit>;'XyW,.   iT.ipMt,.  ^^ ^#md)M  ddk>v  «kfxsMEr^  il^x.à»  jouen.   Ai 
A't'iM.  Verter '^MOfvCt,    4ft  1  w»»iU>c^i ,    /MMfc<»  dadi- A  tmntaggìd,  làbscag  fattàces  » 

AcirftP  oqiiojrt  #  n^nier  dft;A9m  àt    cul>e  ck  pìerre,  de  ptcdortaL  lAì^.^slmiBCii- 

FffeiL  Aesfè  itsoia  ,  restar  vinto^  esser  «iljpe^  ,  |x^,  W. quale  si rtonuenln^B»  gU  uomìféy  sbìiw 

£Mft,Jrà4Àf  ^fcnim».  ^^.  ^wiptt?  wer,    «pdo  Ipocrle  noci  dct  pìedky.^  doUe  luaMÌ, 

>ttinr  iwi  .4ÌeiMH<i  ^ -  rfsftnc^  ifsokt,  ^  perdasi»  >    dado  ,  ^^iruZir  «  escMpln^yiOttdi^ts*  .      i  . 

'  Mme  dfiwBr»  ìEnt  perita  ^  jactiir^fm  Jtfsrrr ,     -^  J^a  >  $9gno  ddl'ullimo  casa,  s^xprsposiàone  > 

fawif  affiti  f  ,4€^m^^9Uum  ceppar  ^  ^^rdr^   4^,  4i>  iiiv  oàs  ^e.^  <Mr^v4f8Hi.K"'^^  Acoop- 

«Bt  le  jea,  dajis  un  comnicyci?.      :  -l(<  r;<]  .     piandosi  poi  coU'articoliO}  si^(oruyi4(Di/,4di.Ì4Z, 

oy^flhuriiijprfe  di  yìA^fil  soycappiA^  rmAfum^  <Qv^  toi  .dol,  d»Uo  ^^Ua  f.i  ^xv  du,vde  T^ 

.'Mri^BM^^^feift^^.iJeiiìe^^n^y  surpli^i;  fii^    de  la,  par  la,  nar  k,   ia  rsìli^olhr^  :  .ii(M  , 

aMp»,  m>MS...  ,,ii..',  ••    .  I  ,  4l[  .i5«»)  dai.i  cÌftHii^;daUe\^..,^H  >•^. >d^\  par 

tJtsiravis  ,  strano,  insoù-nsy  mirus ,  npw*^^    les,  in  pluradew  Dftp^fié^  ^\p6tiaf  da  piùs 

^*»MgC«  \^    .7  ;.    ,    .\       j    \m'ffaìs,  y   di  poctn  In  |K>r^.r>4i  \ìDbggìo  in 

ttilTaleptÌ0f^,;«(^,  i>iyi^.40iuma^  à, 

de  force,   de  contr9¥qswr.,..<i^|tòv^;^^M  ^  ;  ! 

•«tffty.ite  191919  ^  teti^ps,^  4e..foift,4  |ii4^   rtì ,.  a  fH4ya^/M.>  |«r;.uo6  ««1^0^  ^..pit  nos 

VA^'.jtoU.;r,-  •'.  r,  ^  .•..,;:  .:■!' .  „'...:  ^- I  ,awci^.,^  Ìc.pciw/i,,.4ft)tifiW»^,.  ^'C?*- 
'i'fi4lfmm\  •  M.  JkHUTjewo  , ,|rowverfwwi ,  «rojff  +  5/a^ia  , .  jde$  ,pri^n^.  Và\  „,^i  J>f*re, ,  wa;, ,YOce 
W»,  ex.  .jtivi«5MirM^  i^lùnie;,k  ti4vejr?^;df,4iiWriavq  frequenta  ,^  esprnMc^i^  la 

triTcrs.  ,ri;'i/;»[<=^„p  ■■'''•^■''U  •»"'  .:  »'fq  .  '■»:  i  ,  .IW^yOfia»P»e.,^^,iHl>?Wm»  ,CWW,.^*  W.^J  * 

,  W*^i/te>jtjt)t|^)<^.,ga3j^„avalei)imfe^^  W5f«rn^>fflWS^vV" 

-Wj^JW?^    ^flafer,*<er  ^ .  <Ji/ei;f  .ffT^l^a  r.«»  h    pappagallo  ,  psiuaaun  imUan ,  pavJftT.  fi9W)»?ic 

^    •--  -    "        '•^^'-    'Uien    luogo    d'a^erbio,jtfi,f«»  si,^V>lv».»P^ 


,  QyP^tt^s  ''^P^^ik  ^^ftVfP^  ì  xfiw  .  W\  dii    agir  vilaineinent:'  ora  lÀ  di^pc  ^ 

"^    ^     '  ■  '  Iroua  da  fitto ,  rKeda  •comfticìilia ,  q^mwtfde 
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2MP  HMD  ^ 

Dai  cop  aìì  giù  .  secondo'^1^8m&a^^^ÌAA£ta 

termini    significano  fa  ,  e  rifa  qucUa    cos^^ 
oy^^riM^  h  TÌpitffPt,  ^'%  ^ibè  prìncipèl- 
iiféii«èi^i  tm  liei  jpregare  si  i<endé  molesto  ;* 
cbdMJ'^  ^Àx:faiii  e  tocca  ,    picchia   e  martella  j 
ogMé^^^àj^mbun,  saus  ceMe  ,  toujours  com* 

( -fi^it  }' HhDde;^  donato',  donam^i  deditusy 
dinì^oi)^iifYypér  assùtffiHio  àd'ttiìa«  qualche 
azitaè^,  éc%u{>^  coiV'piiAiKme  in  una' ooM*, 
ih^fj  dedito  f  perditùi^^pertinar ,  0^!«jntJÌ 
in  aliaua  re  y  adonné,  enclki,  "perdu.  * 

Dfttk  .<  lie*:>igiiKoe«r  di' carie ,  tarocchi,  e 
shniM),  4 1  l'atto  dt  mescolare ,  e  dare  le  carte 
fl^i'^^okàtori  in  una^^o  più  girate,  «Mnle-'si 
^iW^^-M^fii  na  bona  ^  o  na  oattva  "dttìHki  y 
dkiBfif;fotù9rum  luBorionim  dist^buiia^^^bima 
%^el.yM^*^ì0rtitilo  j  'fiMÌMHreo^  doniiér  jeu)' 

cblHyrtic^^  Vu  Z>a.  j%!l^  canP  "ieì  pa»è^^/ 
coiìAi^TìKKS^'^àA^  eatito  «del  ^re'<^>eo/i^' 
saiiguineui  ,  .d9MtM)ixllt^*  p^tl*"  «^i^A'^^- 


cipioiiiO  fiii0r^i/i[|ll\alfa<) 


\\\\* 


^^ifiSfétìift 


alrprov.  ddU^Apdw|Ì890,,4aBto^nM  oniè(fÌ>) 
/ATMoMii/lt /«ii^^Mt j  £i^)MW\^tie  a4^i^k)taì^^ 
OrtmfmeGànbècaitìim  ^  ìd«»Vtonuaeneement  à'ià 
fin,  de  fil  4iUtHÌgtiitle„  deuran^  «n  pòint. 
,a^a.i  dl<Miili<  Wfbdfc,  cmdiUd^AiM,  '^A^ 
matrona .  -daniQ^^Ekiiiwinmi/^/e^iidanìAJ^Uidle 
cprtirip<fhtMlazaìiiMlilb  x&|gtÉftf|e4k  j^tiMci^ilse 
redii^  #)Hf in»  ^tiU^  tmuìidojné'pi^ecm  , 
dsineii(&toai^ii9bmqc^nàr.,'jd<{0M  nd^ile, 
desftinilla,  fii(^OBtfe^p;«c\aaiTÌzj  «nèMTdliHà. 
Re§ÌMdiioc^n«(i%)«se4^da^iUi  a'otic^^,^Ao3U>- 
ràtriMÉ^gimmìmìmcpàìià^  Da^ 

m«i^i]^ica>^'i|^l^idi  Ji^gi^cpiai^a  (  c^  iMda, 
cluiismfei^  gluociirebaì  ipmodn  dbttji.:tr*cA-^ 
li1ivc^«ÌIeidfnié^,(éoff  tiùtp  trfro\eif>i*cirt^ii*, 
d«QM  ;»ìl«l\ne^^oteoJodi«ufliihl^  i4iflcnb  ^^^ed 
allMrcdodipi  4ì:>)a»>idtcou»iììe|  ftaoco&fai^'.dèl- 
le'ldaBnaOquects  gw^^  9owfi^iimniA(| jpjM/iAm 
pa&^^rùnclif&aMn  ^  iDmfg^Hikii  «4  ^wi^V  ^ 
tavAnreryolà,  Idere^  iiftna  tpèHiségifdH(«l»ÌHK>*» 
vri||pcAD||^i^èxi^^l(!^^  oiUii^anvtla- 

nic  vifUidbQ|^.(2midaaèu^pda9ÌiJiUf^4jdUéte, 

sticADO  faiiaod>iiijjlegno()ìiiii^iiD  y  qnano  ne) 
fondo,  fi<|fiì  iiiiau«i\kotta  AaiMtal  pendiD,  omaiP. 
<enu^  j^iÌMMli\'y/iificiitoi^  Uè  ^OemMelle^^  - 


Di! 

ÙAiTA^  uosdUo  dd  gétìel^^fleHéWM^àiM- 
ta  delle  torrT,  sttix- JlànMem j ^  dÈmit\ ^ fl»> 
ma  da  psifè  y  ìo  stett^'-che  *£y»teCay*W'    ^  * 

DAjiAirrttvy  intantò^V  i^ìttUtiéta^f  <WiMi#y 
dum  ,  iàiiePim' ^^'in§erm{j  i^èpéndafity  cft^yt^ 
tendant»  ^^  '^  •  '*^'*  o   .  *r»iov   «o   aiu/  *^ 

glianza  di  damasca ',  markUy  jytfwlii/WhBta»' 
5C10  ,  biaincheria  di  tavola-  duftfljiVifcac  /»  W»* 
sut^;«;.opèn|i^^lòtlecm  daniàséeké  tjjpW'hi. 
rioUiib  y  1»^  diamassé',  lii%è  fdl  itiT'hlilii 
da.dainas  ,  suri4équel  U  y  n  plitttaK|iÌ> figlia* 
res  ónlrelief.    '  ^  jJ*--.'  »'■•.      -t-w  :^.wii 

s.fD^iiAsca  ,  socjta  dì  ìmppa'tt^ieéa  iìMM^é 
fiori  /coai'ichiamato  perohè- Tiuui^'^4»  pndtt* 
pio  da  Damasco,  dtfà  dffli|4kk>:^ 
dommasco,  sericum'>^'iléSiMÌètmtUm^f^ 
danULSOcnas  ^  d^mas.  ^^^  ^i.).  .j::»m 

•Damaschè  ,  tessere  a   <yewi^"dì^<itiìHiwJ^ 
damascare,  ■'ve^teiyi  operv-  ^fawMTJiteno ^- imiAi 
re  ,  describerc  ,  dainan|r:i«Ée  it^fltt^*  -i'^^  ' 

Damassa  ,  dama  di  qualità  ^^x4bfttMi«  db 
quadri  ,  matrona^ /dame  *  Jhm^yfTéiltf  à 
oasreau,  la  creine.  -  i     .  ^.v*haC 

DyLMÈ,  n..,>tà«ola  quadii^fieMMla^.# 

cui  -si  |;iuafalri>tndimr,  triiWhlriTl  Hiftrti»in, 
alv€olus  ,  "^dhifaiì^inf  lécfaiqi^ar^iloai^     ,  .  u.  . 

Dame  ,  t.,  sir  dice  qoando  ìt^gN^iiabirtliÉ 
condotto  ana  pediaa  sino^agU  fulttiù*  '^[tatfii 
dretti  del  tavoliere  alla  parte  oppoiHif  <'ai 
jcfae  n  chuimanrKoaQrdli  ««0  ),  ^e^  fifÀtio- 
pru-e  eoa  sdif^ioflunerii  dcifav?eftuft|a^^ 
distinguédai^idBin^iiBiy  -tcnaiiy  t  dfc'>  ^^mlì\É  ^ 
scrupos  geminare  ,  damer.  «bi^i.-'l  * 

J)iiiiGxft^^  daiqei^giire  ceAudifl   (tutfnriftÉì 
mìdiememiahiar€  ,  Aiboàsne ,  milì|iWi  MIP 
templare^  vel  asÉ^ctari ,  oourtbgr^lié  ètÈOm 
i^ùnet:le«dameret.  ^<  :    »    C      iv;.:i= 

LiAfMiiBJixA  ,  hocoi^  grande  |^  to^pià^  vtf 
stìlauliigiufìehi,  ▼èónci^  e  rtwilirtpcr-pt^'d 
tniereJt  liasportare  vamiliqaAri  y  hnnfiiilMi 
fiàscona^^^oifora,  damigiaiflK,  fayfct»  ^  ^émum 
jeamiei^  -  v.     ^'  ^".''\  '   -.     ,  ii-.*  auj    ìì*u" 

DasiJIa,  dim.  e  TtpcM'*^  ^ìHÒu^  4ia 
pcùnaisign^  damina^  Y.  £MM«iV^'*^>^  ^^^     ^  v 

Damila  ,    detto    anche    bontnai^    gtÈf/tm^ 

Rt^eul^gliabscigni^^  fimi  iWiiiJìar)  t  mvnmil^ 
(maàgulus j:.iDomtL  ,^aiM\itù  to  muiAìAi   ,h 

Damoeso^  daUaitifilce/  ^ 
cU-^si  cbfvti.ai  gÌÉ9Wtt  ygffaiki'^W  ^ 
ni;  iddoiaUìaao <^mcsdkVsns>PÌMMntoK^ii&if V 
KÀmeàHiai  iìc&sjfenàiptiiab^  diMpornèM  dW 

Jtfetli>>pidltèzaai^/^ele9Mi»Y^ 
gixtorei,' j^jdBifaerìnoy  GÉMI 

là'owr  ^ .  affimtmoìt^  awmai^liftifciiit ,  ^ 
moiseau,  * v--  •.  V        -/  •  ^l 'in» 


ma  ^ly«ì^  miiggicm,  erper  }q  ipÌjA  di  peUr 
nacdivp)^»  d^jiilO',  ^cbuna ,   dor^r^    daiuu. 

Dijffy  ^  T«oaaSI$a^  J^r  acoeimw«L ili  sfondi 
d*  ima  campaiia  ,  o  campanella.  DaUttdbàr^ 

Oìr,  n  4mMj|b  npfsttinento    che  evenga  per 
^paIi^P(9  IW(^%é  aia  ^.damnum  ^^  dommaga^ 
(f^lto  Si.dgjgbi^   nMfe  di   <|^  :    daiuiov 
^À^99$^%  ffifl$^  ^  lui  j.«ia  ùuar^a^ 
viàai  ipst  9  sa  faute ,  tant  pis  pour  Jim    : . 

Ikii.,  dWl^Q^  jrf«tw<tfwj,  daomé.  .JMtà 
cmw^  c^jp^oio^. idi  dire  ,  pètdute:^  idi>* 
simàirpentimf  f  itìme  .sp^  , ,  damué  ^asb de* 
aenoir»  ifutaUoifawv  ai^caai'Mrdula^iaiiiiiia 
icdkntaiy  uomo  iniquissioiDfJjn^/Èiritfy,  im- 

I^Aq^;v)liodo  paHkolave  dì  pazitisar/del^ 
rai^meticft9i{»artyre  ;pev' danda   •  .  nv^V^  .  ;^ 

DavdìJ  y  dondolone  ,  uomo  inetto  y  kvma" 

vl^i•■4ni^^  ^daadaàè  p  ciondolare;^  iioii*o 
wn,  barcoUanif/|i2cnc^rto^iif»fum^  0^ 
^^^  4empu$  inaaiier  teiera  ^  .s'amusei'  à 
^  oeiiffiurey  dandiner;  òoT  s.  attivo  Jactarcy 

-P>lllÉgf  J^eomne  dei  vermicellai ,  specie 
<  pa^iM  rìdyMdb  in  pallotto  ,  o  in  al^ 
^mmknf.f^^mei^T^wij  germicidi. j  pàté 

fiM^.tj.  dieiÀoi^  fnadopera  s&.aion  in 
^4|9  ffQ^qpÉocOyjcaftè  i&mè^sey  dannarsi,  an- 

aiem' ,  ùi  €giemam  damnadanan  incidere  ^ 
^  'milMii  lOlpi&afi  y  mfv  idspenHTÙ  quasi 
Oiia[,mitdi<faate:  ^  ax\fa  dane\fiV^\  fa  di- 

C  9.  mi  la  arrabbiare  y    ndiia  dare  al 
y  alle   beatacoe,    vehementem  Midi     ^ASExnri^ÉmSaHtj^^gàes^jfmivéaoVi^^ 
km  conciUU  j    furenti    rabie    me  a^diài  nmnifiomjfànr^y  iil»ebi(ii^f!fm 
ttìii  patbniibm  Abrumpit ,  ad   despentOo-    ,r,S>ASfiBMVi^d€ispfr^[  itt^Ira^H^ce  despftf 
non  me  addufk  »\ìl  me  dècne,  il  m»*fié|  ini  ecc^  da  .jior  me  '^rjSmffiniÈg  ju^aspevrlui, 
tener.    ,um\xj     '•*).»  ^    <a>.  ^. geijnc^Joda   per   BObj^dìiupfaralàrQij.rfi 

DiiK^  t.  I^BUq>_^I«t  .uidtunna  <Mc^ demi-    tòa  ^  tf&ftua  pidi  sua:  ^AiMfèo^emapmrt^  ouoa^ 


Dir         ^i 

Da9  sbt  ah  quat  9  qualche  ^  le^Ua ,  b^P;  cU . 
radp,  xion'moll^  s^^epte,  d^ij^tìg  in  tai}^^ 
iaterduniy  a//^Ma/idi|i,;  tfi'^««i6f ^, ,  quel^^ì 
\^m$  )>m  rarewei^  ^ig%^  S0ìMy/&^  «'pW:  jW- 

re.  icol  qual^  ^nOi?c§W^43|(jp^|tf  Mrfifi^r^f^^ 
od  una  fì^s^  P^iÌ$!^<fi«^f^»do  4M):%  y^ 
iL.jFup^^.H»' sipì^  «aÀ  t|»ldli«ei^8^q^^^pi 
'casi  ,  dietro  ,  innanzi,  avanti,  ^05<  ,  ns^^.r' 
antfi  V  derri4wi>.^vajq*it.^  d^ffu^  '^  f^lÉr , 
impedir  il..4.un^.,  ìnnUni<i9ÌfH^HX)f^cl^nhi 
lumiere  4   stè^idfipara  imo:finhtìu^$^  dietro 
ufli,  ,albero:,i>M^i«J^P/T6.  /pAi^llpre^j  te  :  c^cbar; 
derriére.  nn^^I^t  }is  ,t):.  i  '  ^^  ^:,'  ruioi^i^  m 

P4a$)  d^tfp^  ;h]ì^  ,  figr/M^idfii^ii^^ 
la vfftX^  di. dietro,  àài^t^^^ fiorAifWti^iL 

<|^^ta|^fttfi6&  §blojy.jpó4^^  ,  demÒfe^^jìiìtA^i'r 
Darmagi  ,    danno,  y    scapito  ,  pregiudìAo^l 
detrimeaUii(^qaf^ir^j  inàotàPHHlblm  ^  iléin- 

u|^o^p9P.9  un  {leccato  «  /4lfe/i/ff«ft ^  òifefi Awgp 
S.'Uftiv'W'^  péchéjxf'ett  domma^.    .  ,.4'i4»^i  v' 
lil^MASsuf,  sortii*  di  su^ua,  cofiiVdettajiteV^ 
cl^fjia  la^pelle  fioriftajjccrtiie^ilTipaiino,€aìa-%. 
manto  damasco  ;u^ruiii(idi  ì^9iX»»soq  ^   amo»\ 
scina,  pruniun  damascemUntllpfuptJk  Oamas». 
Ciape  (^ darmassjjk  j  prugDf)  fiè^Alby.firufuer^ 
\ejcsiccat€ey  ^^^oiofas  ^,  pni^mix^>v}MuJÌesv 
sépbes.  Darmaasinò'dm)à  x  «ato^^^Bórita  ai  su-^; 
^i^fi^cpruiia.yi/irvai^fn^ydÒiiijlìeUi^  'vi  ji-  .  .  i 
i  ^cB^^A3Siirt^  àlbero, cifelptoduce  le. pwi^ie, 
'pn^o^  susii^9i|5tirumam,]ì|)ciuMer. .  .  ^x.-wt^v 
\  'j^JÌ^WA  ,  Jb  ifi^sAtgpiu  óhliMiìaxid^rfprtto  ^ 

tuBdOsle  ^aUre^'\és\léV^iiSQlfó.nmos)d!brama^ 
portus  inluii»r^rénàma<^pg^i^^  ^rAnòÈ^ 


[2^010^  ^iloMnf^,  daiibi^'e  spo- 
le» dmnius  eC  impensoe,  ibiodiinages  et  frais, 
«w\  4éina^|eai'bl3tetéré^  i 

,  vWMiki^  .te/^<  Mio ,  carolay  5a/i<atfb ,  ^ÌMh- 
aK,jikiise;  JkA  fa^dàmssay  cioè  guidar  cbi 
MafielnmiiÉ^  ^Aieenfy  ineiaer  la  danae«'272 
k  4jji  III  t^  «gay t^vamc§t»>esser .  il  pómo  éi 
ma  iiì^ Mi  p  J^^od*^Mi^1M^o^e^g^al^Aque ,  oo«; 
fluàdate-ii  MMd\  inein»  Vurna^c^oac^ik 


"i^spmfte  màa  j  tuaji^iìaauetàiì,  i 
méttiaq^  par  toi-méne  ^Ufù^  stÙHipémefrbtcJ 
Qksf^a^ì  ^.  soloivcf^^  9  necnial  compagnia  ^ 
senraiìaj^ilxKgfoltvqy  fiaoAi  pveblyélout  sài^^ 

:JQwi%iilÉéo  ^rigAheHa,>^fifai%aif  sbìmUc.. 

.^  .Qj^ift  ,  /dazieró  ^cpttMitémis, , .  gabelelir ,  « 
-uDAtAipidcfiignasifiOM^VleLftitepo  ^  e  ^<ìbLQuo« 
^,  imflnp  4  jB^o  jue|<)Jittou;booM^  é  'scntta 
usmti^tilàm'4iA\m^^iii^V<iL'mM^^  io-* 


ductn  j  commencer  la  danese*  M^uùim  j  cias^date^ixSla  iW  (iàUiSvilhintimàsuOM^dla 


r 


2M  DA' 

sejUiif^^f^  9  ^^  ^^  della  iiotìCraiIoDe  ddla  sen- 
tMM^it  •  ,•  à  ilater  de  ìm  figaUimtkm  da  juge- 
i)ìf^;^e4i. ,  qualitò  9  cosdumie  ,  tenore  ^ 

tiivt ^  «8pèc«^  qualìilé  I  ^ulr^l'Mtii  ,: 

P^LTABi.  )  canonico.  iqxpvinta^ritx«^\dlei/aiPRi5' , 
qui  lioras  notai,  chai^oine. piÙPÉtur,  oehAi, 
(|iM,  morque^'/sur   une  fouiw  ^  k»  cbaiMikics 

DatabU  ,  nffin0  di;  f^odaioMS  .ddkl^  térìM 
di  Konia  V  di^tcìia^:  q^/Vi»Mr»  .Ckiyiv  MomàntB 
ad  inxrib^9d^\r90fTipla  j  datarie.    •  vw> 

Dato,  e  dtffiek^.i  .ftom^f^  sitpemmiay  ma- 
niere deiioiaBti  il  suppon*e  cpella   tal     cosa 
cha.^'espiiiiM)  dalo-  chtj  daio  il  «aio  ,  pò- 
uUmòvcUe  ,,5i/y  )r5fo  ,.  suppose  qua. .    .    ^ 
.,,]QÌapi4^  r^tU  4aUa  paluia  ,  dettile  y  dEoc*- 
/j7i4f .,  daoKfk  >  r-dsiMe» 
.  Uf>.*jiÈy  O'diféM^y  aTVo^efO  il  filo  odalr 
Uq  ìijuatbì  in  M¥)do\da  farne  un  gomitato', 
(bp^Voac»,  a^imUÀikxei^  ighmtirare    filum  ^ 
Jrinfli\agglomerarei\i  idévider.  Davoiìe,    esst 
Jfgnkjd'xifvèlj  fi^ni^ticare  j  .delirar^  ,  dur  cose 
ù^  fVQfoàà^y-.eà  è  piapiio  dc'febbrtcitanti  ; 
dlfilÌt.€umHUfi  lokfiU  y'iOffJJpfMr.y  loifui  aliena  , 
dctitn^  i  iiffpthv  y  réfvr  )  mloter  ,  étre  en 
l'rénésie  ^   Qn»  ddite ,    hors    da    bon    seas  , 
ax.ti^>'aguer, 

Davauòuiv^  .  ^^indoka  ,  struoMiito  ^  >  die  si 
aggira  attoniAiad  uà  «Me  orizaootele  per  ri- 
dange,'in:;niatofW»-il  4pytoo,  na«po.j  aspo,  oi^ 
bruiu ,  toumettie  ,  dévidoir  ,  happe. 

•LlAir9>^.  teff  dei»  Wbegnami,  strumento,  che 
serve  a  le»cr  fermo»  il  legname,  che  si  vuol 
unire  con  Qolb  ,  o,icoa.aTti)Ov  sorgente^  har- 
pagQ  %fifìiHorÌHS  ,  aergeiài.  1,  .jr 

ì)qq  y .  ;w4^HtT,  aacom  >  •  eiiaadiO' ,  eiiam  , 
q^l^^tfUfA^XofUma  i,.wmH ,  mémc  y  ancore. 

Df,  art.  o  partiiteUa  die  «eg|óa>.per  lo  più 
kk.r^dUwine'di  inateria<op^,  tiaavcosa  eon- 
Kta;  ma  siccome  ia  Rieinonl9iQ.iii  stK^e  mit»» 
|vlijrJiri.lf^e^>^n^lto  con  up  apottiofo^y  anèiie 
cMandOJViSeguito  da  consonanle  ,'se  ne' vc^- 
iWiq..gU  ulit  soHo  la  voce  Iy„^   ;'' 

.]IHa,\  Ii»u9ferire.umi  cosa  da  se<  119  akrui  ^  Car 
un-  d^O^,  I  dpmlrc^ ,  dare  ,  largiri  ,  .donare  , 
impertiri  ,  prtcbere^  tradert ,  dam^  aoniier, 
livtrylr.  Tm^APdtHà  diìeo«e  incoi-noree,  <H|uivale 
ad'jaQeordarc,  «oncedcve^  e. limili,  di  iicenàia^ 
tir^tèMagi  y  M'P-^Sii^iusmn  ,  dar  lioqifaiv 
peruietlete ,'  accordare  ili  passàggio,  dar.paasaiy 
coqiysdere  r,asnrfunoft»^  laipql  vera  ;  focttiimthn, 
veni'am  .  comtfd^re  i  ,jnaHsùtun:  ^uiéun  daiw^y 
^i^sfOf'ane  ^  Na^e^di^r  la  permiiaioa^  ^>erAneilrc, 
diH>|K>r!krpa^<4lge.^,plNl^i%dif9uriZ7ò^i{eff  pagari 
re.v  tf  coft  IHiiì^  f.mdflf^,4kP>\>scm  ,  Jìo\4m^ 
gala  queià»  Bbro  tre  scudi  ,  di^^iiWla  .UIbnI 


mi  eostò  tre  scudi  ,  iiéfcr  iste  wimm  mièmmi 
mihistelfé^  pour  t^  Kvre'fat  domiè^lra^èctti 
^vèr  da,  de  a  un^  esser  d»l»tèÉre,iillBMa  ifc 
^Kvv,  /devoir  à  qwehntHm.*  £s^'  a.M^^d 
dmandoj  chi  é  debitore  doÉMmda,  dM  siieimm 
cw'^ds^i^^nfexaii  4nmiirm  coluiidHu.j  qui  dai 
denwnde.  Z>è,  I^Bkandtoi  del  sole,  »  d'afta 
luce  vale  battese ,  ^vcuolefe  ;  m 
glardin  'È  sòl  dà  daJa>maàif9  m  tm 
ia  questui 'giardini  il  soke  haÉl»V^  . 
dalla  matUM  adla  8eni<»  Mdlsempa^  mi|M 
ìèork)  est  i»  mam^  ad  vesffgF4m y-èu^  ^.ì" 
din  le  solc'tl  (karne  louiaiàr».  2)è:,  mt  ginsa 
gere;  cosiffsA  «its  dàsolanient  a  kt  ^mimm 
questa  veste-  giunge  soHanla  Idi»  cìntola,  m 
laimra^  tantum  pervenit  htK  vestky  ^  hahi 
arrive  seulemeat  jusqu'à  1»  ceiiiiuiv.  2^  pc 
fruttare,  rei^ie;  ia  vigna  tm^t»  dame  Mn 
borii  d*  viìij  la  viga»  «m  fhittò  cento  .hanl 
di  vino ,  centwn  wni  cados  vmta  iuàH^^  1 
vigne  a  rondu  cent  beiib  d&  w^i*  J06  9  par 
landosi  di  fanciulle  vale  anKnogliAi^ ;  ab 
dait  soafia  a  nn  §a^è,  ammogliò  sua  fi^ 
ad  un  caìwlaio ,  jUdan-  mam  ìàxw-em  dedi 
siUori  ,  il  a  marie  iadle  à  uh  confenpiar 
De  j  per  a^isegnare  \  a  f  a  dìajtt  ik}msm$-  ari 
d  dota  ,  gli  assegnò  ducente  scudi  di  Alle 
diicentos  numrnos ,  o  dùcenta  scuèa  ni  /n« 
dote  attn'ùttit ,  il  lui  a  ftté  deux  cens  éca 
pour  dot.  Dèj  per  supporre,  concedere;  dinna 
siéponoma  eh*  a  sìa  cos'i  ,  concèdiaiiìe',  top 
[)oniamo ,  che  tale  sia  hi  eosa,-  pùnanmr 
cofic^àmus^  està  rem  ita  se  se  kémere^  sof 
posons  qu'il  soit  aitisi  |  admettons  mtei 
(fuo.  Dèj  aoeonvpfgnato  db  tm  'vodio-  cb 
(esprime  operazione  odia  mente,  significa  dh 
luogo  a  tale  opcièàavie  ^  de  a  'COnosse ,  m 
a  meditè  j  dar  a  odiioscere,  fiir  modilm 
ìuHHmfactre  ,  mediiandum  vnrèemy  doaiM 
ì»  comioltro  ,  a  méditer  :  ea  mA  tn^  «atAa 
traslatoy  tiene  da  'ntende^  Carne  cfedese'ddl 
grosse,  inania  persìiadts^^'eti  dbnser  h  creìaa 
l?è  ,  per  dire  :  r/d  if  ddresimffi,  p«K«ot0N 
Imtketx» ,  colpire,  dare;  perruiera^  werfcarwia 
ferire  ,  caldère  y^ttte,  ftapper-:  éft  ^-o^ 
con  seguito  <  dal  no|i|e  d'  una  parte  del  oiifi^ 
o  d'  uno  st^umealo ,  significa  bàttèie  eoa 
quelli ,  de  delfronl^j  pcNTonetere  conairanHr 
cader-  cella  frante ,  fnQnémmiiàtpmgMwe  in»^  %\ 
heurter  du  front.  lòdiér  d^A^  di^tdk 
tealaj  di  del  ai/eoBiifiA»  coWe^ 
di  un'  aaione  del  corpo  ,  o  che  si 
esternamente  ,  signifioa  (efaminoiarhi^ ,  falla. 
di 'ni  un  sttdory  di-ni\^mm  dèliqnhf.  di  'a 
ima  colem  yVfmmnÌBf  a.  iS«d«ffe<>  ftndm 
in  diJi^iuia,.  fn)«dlècirsii^,ad*jM'gencnlé 
.cominciare  a^  prendere  a,  daiesinv  mcipth 


De 

m  >eec.Me6iiìiucncek'  à,  tomber  daiw, 
m  praadle  de  ecc.  De  su  ,  con  espressioDe 
£  òttUtii  ^  di  colore,  vale  inclinare  a  quei 
cUm,  parerlo- t^ìsdl^nAi^  ro^jp-^*^- o  Yirè  !s»/ 
nssy  i' .«scolla  atoroaa^  ,  ni&rw/ys  roJòrem 
imùatur^  ^tirer  sa?. la  rouge.  iM*  d*  t>  «fi 
1^,  aciA>ni|Migiiatoj<da  qua&tà>JcU  uoino  , 
àolo  0  professione   buona  j  o   cattiva,  icate  ' 


tOB  esso  j  attkibuirglida  ,  de  del 
vd^li^id^  ia^èr^  de  dr  Jiusmssw^Yi^'fi^ 
tittriHle,  dar  del  ladro,  dar  dclL'Ukistiissitno, 
ifia¥um  tìppeUare  ^  prò  /are  baùtre ,  ajp- 
1^  Uche ,  trailer  da  voleur ,  qoalifier 
aOliistrìisìnie»  Dè^  in  modo  reciproco,  cioè 
da»  fde  jf)^lcarsi ,  avvezzarsi^,  :dar8Ì  a  , 
totmeme  ìm,  se  dedere^  assuess^rej  .s'adon- 

ocr  à,  fle  liWer  è.  Desse  al  studi ,  desse  ai  < 
lÙK)  dani  allo  studio,  ingolfarsi  nei 'vizio '^i 
sfMdiìs  intendere  ^  in  wiéa  labi  ^  s^appliquer 
i  l'titude  ,  f'adomtier  au  vice*  Questo  verbo 
"«nfpiaiìdoai  con  parole  ,  ed  e.<pressiom  di- 
svine, i^-ende  iaoitre  molti  altri  significati, 
Je'fialfr  qui  si  riferiscono  k  prihcipali.    . 

Bt  a  baila  ,  dare  a  balia  ,  tiare  infautes , 
futriendoSy  doiucr  un  enfant  à  nouvrio8V>' 

Dèa  cortqsiey  dar  a  conoscere,  mostrare, 
bt  coQoscàn&f  dovere  ,  ostendert ,  inrmete  , 
aoalrary  fai»  voir ,  faire  connaitre.  Desse 
«  cmiosse^  Jesse  vede  ,  darsi  a  conoscere  ,  se 
«ejMloitferr,  ostentasse ^i. se  faire  connoHre. 

Di  a  Èopè  ,  Mrcerv^  le  carte  a  chi  tocca  , 
sedo  le  ala^  f^iaì]lu5oritt  separanda  coiiu^ 
^  Iraderi^j  .domm*  à  couper  ,  se  dit  d'an , 
Paquet  de  cortes,  qu'on  dóuae  iiséparer  en 
èiUL^  apnèa  fue  òelui,  i(ui«  fait  la  sndin ,  les 
a  liiai  .iBÌUes« 

•  Dè-m^joredii ,  vale  vendere  sensi  rìoeirere 
tolto  il  presEo,  fidare  altrui  sul  creditoy'dar 
s  crcJeiMi  9  Isr  eredenza  ,  tradere  alùjuid 
sdutiont  diimia^  o  die  casca  ^  vendreà  créait. 

Hi  mdàss^  «svestire,  attaccare yVnv^o^iere  , 
iirwn  s  asssolUr  ,  tosnber  dessus.  £  trattan- 
te di  s^  piÉNdet,  bandir  la  croce,  dir  ma- 
i^  pent^juitaaevi  ttf^^Bre  aliquem  ,  persequi  , 
inecuuri  ,  perséouter  ,  dire.  dxi-«ial.  •  . 

ùta  fiij  affittare  y  appigionare^' ridare^  a 
Mb^teont,  afaa«^,*IoriMS',  ddnnevi'à  ter* 
^,sfiahntr«  •      .ji'j:|  ,\ì\:-     •«»\,    • 

Dèa  ys^fcir^fuggMiip»od(|  prestesta ,  lappare, 
4ria  k  fgÈimfkif'^pedibksilse' credere  ,  ijè/uati 
«^tstT'y.;  Ifldkv   ftBBÌiurj,li8e  sauver^  pa^titr 

lÈBÈieOt*^'    'n^.     •^..  O.li'»     1  fi  .».    liti    •- 

•  %  «  0bÉ^^  .^  4ntti»bimeirte  <^^>fraUs' 

dmi\  ianfpsr^xMMemtbàspe  merce^b  ,*  >dOnn^ 

intit,  pooTi^kien,  gnrtiiiSsaient.  ^*'i 

Di  ir  mAmÌD0, diir  srifiisum,  dare  fenori, 

fthat  k  usiire*  '     '-'^q  . 


i\Sò\hÙH)rss^^  arrabbittUdf^  morir  di  doJòi^; 
esser  travaig^Àitol'd^  dolc»-  eccessivo  y*  insb^' 
portabile,, 'ì^ti/iaib>iu;feib/v  iabarar>e^^utcré'\ 
earager:^!^^  {gi^ìoìW^  arak  anctuS'^Stixórà,  ìik» 
coUorirsi ,  invelealBiià  y  tdispstiuiii  y  'ihs  insh^ 
menti  accendi y^-iiyiàSf^^^èàri y^'mMaré\  ìèit^u*<^ 
descere  y  enjttigSf»"^^^'^'  Mou  ìw\ov 

Di  a  la  balxi^  spignere  la  "fallii'  4Mti  ma- 
no ,  o  con  qualche  stromento  ,^  prcpettent 
piloni  y  douner  ^^^asser  Ja  baUe«  ^  ^^a/" 

Di  a  ia  testa ,  parlandosi  di''  vitt^V"vm 
cha  dà  a  la  lesla^  vino  che  fa  mrÀr'A  capò, 
vitiwn  ijuùd  tenia^iiapiU^  viUy  qui  daane 
à  la  tète.  .•m-«o  ,  « 

De  a  la  s^lia^  spandere,  venarft,  effluì'- 

dere,  spargere^  ^fl^Aiàfe*'  Di\0^ la  ^fòìtay  n^ 

vesciare  ,   subvertere  ,  venVewiM*:  jper'-'Wllara 

sossopia,  subverierej  culb«iter«  Dèa  in  ^vMaj 

parlandosi  di  vino,  incerconiré,  vappamJSkré^ 

toisrtier',  s'aigi^r  De  a  la  vòlta  ^  'Isangk  Mi 

dà  àia  volta  j  mi  si  rivolge  il  langua,  JTlètU 

per/iorrescercj  tJtre  saisi  de  trSkyeaHJ)è  tt'ià, 

volta  i    dicesi    Jà  chi  uoai'pk^VieiiCjaBerst  ili 

piedi  ipsr  idebolessa ,  o  per  è  ver.  tt^y)^  bevW^ 

o   per  •  altra   cagione,,  e  si'^diòc  ^^thò  deUt 

cose^.che  malg^oflanò,  harcoHai^v  traballìi^. 

nmtarey  vacilmreyiiUibatTj  balancer,  vabil*^ 

ler  ,   chanceler  ,  tnébucliinr.  De  d'  lt$:  'VóUfS  , 

volte    d'  sol   ansti  i  -  ^pbvélgertf  f'iùmmum 

iffuan  ^reddete ,  permettere ,  '^ptn¥»9ik ,  ldur«- 

ner  sans    dem»    dei*ott8|'téiiMJar  de  Tautrls 
bout.  '■■'■_•■*      »i/  .    tJji 

De  al  cress  ,  dar  bestse"  a  sbcdoal  aòl^^étto, 
che  morendone '  %iDa  ,  colui (y^dM^le  tieiiè  , 
dee. in  quello^  Sca»il>iat«provveiAif>tìe  un'altea 
egualmente  buona,  Ha»; ^àr-soctnoi^a- <apo^)Èàl- 
vo,  a  mezzo  guadagno^ 'é'-a  niraa»  perdita  , 
e  ciò  diaest  sottàtafi^  tinttftgaatil^^ìcle'Mteil 
à  moitié ^profit ,  à  cheptli^»*']    '  •^«*'  :?*^ 

De  al  mond  j  partorire  y'tWi&iet^^aifeK?^',' 
accottcher,  tneUvaan*  jobtfi^  ìuìojju  tMt  .Ai^ 

De  a*l  tast  ,\9i  ^if'asfit^g^^^ila'pi'éùi^  ; 
vendere  sotto  èonA^Kmt  «lie^'|nMj»B!Ìa  'aU^kftJjgj 
gio  ,  alla  provai  dar  a  pfovà/S^ail'J  adl^g^y 
veàdàieiia  -itge  tir,  si  -res^HniCùàfiiS  rmki* 
l^nda<^»erk\y^r^dhlbmimr  ,>d<Midér  riP^^iksal  ^ 
à 'rupirauveV''    -  ,  vv>v\-.  v\  /v<\\'\>v^' 

mtpd  ,M  y :«  la  wlà ^  aeVx^ttaci  ddla 
palla  >  >\ìimeti»jh'di  peata)  y^tsioèrtfkftmatere 
la  paiU  pvikia  cfar<6MÌa^^^t(^ra,ìt^^b^^-*- 
do(mfri#!l^ob^lé^ie(itte  b<Wtd>el  vsMèl)<''     r 

I^'>at^ìtfstma^^'faÈa%^^ 
vtuttàv  f  tfoquer^^  thatt)gev,^«^»9a'.  *^  - 
.^iDi'^a^ij/fo/U^màni^  «>iicMfe^MiKi9f*<!apttar 
beaa^  capiiBrtmdk[v'ita^i>amiayi)^iahlà  fine, 
bonum  ;    o  ^mtdkftè  -exittaà  ktÀArkc^  •  rétmir 
U>^,  du  mfà.     '  '  •   oidii  o« 


9t 


nete ,    delirare,  andar   fuor   di  soRviir,  léMt' 

•/;?^rtliFfej?'lj..flV8^'*^  !*""«**■  =  ''    '-"^ 

IV      vjftflulPWrW'ìii  'W^.ff'*'<ì'W.>ii^g'*^':«e>^ 
dare  in  saTva,.c);e*;re  #|tfHW*iMf^ >«>«•«»«> 

(jkiK'Ii'^"  "''W->  iffW*S6'^rfl.,.  darer,Mi^tii4U»,v 

-ivf^^%^'tf.  ^èW^%.4«f.'e(  rwijw^^  ^«T 

pendere  al  coloV.^^^fl^,  rgs^,  .,awMnp,  »ei», 

.«^.U?^..  L,,;  ...j    .0';.,  ":i-'-'  ■'{■■V-  ■'■■■^ 

co*,  rimani  re/)fn/v,j^rgpp^S,t^iijM,  i4intt, 


»c  ani  fi  p,fiffi^:afff\f,j!Uv^^.f!.,iI^i.pjtl. 

Di'  fl«  u-hssa  man, coDSOgjijfF.ijliestlpiia-,!», 

ifuestn-m  eteponerc ,  sfijiteiii-o  pt>iu-re  atìi^i^^ 

Vi'*)'"W^ri  W<i?=vfl(Wft  fl)^nÌ,,*h  flMm 

f^rc,  ^ti]pi^j;r„diHK,(lei  jnpHj|^.,[,      .„■■ 

He  (/'ffj',  pf ,  ablultiìi-fl  irì^amminandwii 

emo  ,  imberciare,  KM«mt>rt(MWfrt,  JI«m<I* 


les  (IletAj'iiloiUiei^Uh^,le'pOtJta|i-:w)Ìar4i 

K«Iis'(g!teh,(J«ViDeruii  oéojii-»    -jii..    i     •     '^■*^' 

>;rw,J*ire,.aAil'éclflfci*:AappBivJ8   ^"•■ 
1,  M-MrMunt-v   y^tl^toàntiat^Mele.-  ^ 

resKinblcr.  Di  d'aria- a  noi skHUt»^' datiti 
j[«l;,pci)tJer  an»!»  oniKaoiÉi»  ,  MtoÌ^ 
ci^-ii^u//»  /«iiiu'Uera,.a^reriaiifl'FÌiaiBl)Mh'. 

aria,'  H'iotìiiure,  explicare  vestes,  mettete 
brillisi,  ,lciJinpB.i,tBiw»i<i  .  ■•^^';\   -■'  ■'^ 

W-à,  reU*Ui.:.,i-..r'    ..;I.  ,-.(..  ■■.-[■I.:     '--^m 
DE  (t\gamià„  ufte-  .akniwW '(;(ifnìtl^''( 

/>é  i/Z^t  (ou,  (I  sa  neit  ibH^l(^'<Ìltaf  Of 

<^«,#i'(U,ieii(^;  (ùtforlki^  Htii^iiiUi<j^«r',< 'Ma' 
tnfcttif-.MieKii  ,  .A«|tM«n.  atvffrur<i|iiwfi,-  gli 


ul  . 


K(^pWt>i««(gr(^,  JlfniWf  jraetfre  lion  de  prison.  Di  la  larga,  o  Off 


ri(Vi;F^:^u-e.it.iiiìttuKiipcwBr  silMae}^  dt^n^ 
wullet ,  dtiiiiitr  fiuBilviin^v  niiitur.  -"i 
.  ,I3i-pii  d'iprufk  ,.aÌKmi^  diflùnifc'é*,'^ 
laom  4Ì..{MW»v   >vi;i0n^ntRiflil[MANtff't 

il' pressi,  a<i-^<]^  mnioasl  nVf  i''  vW 
■M-uttormiQiJi  .|pKtei^,.n<dimmlLU  praàMj 
vÌHeni ,  /«Awr ,  >o  JTOMinmfliorì  w»iki«oiy»^4 

/>è  1  vengh,    legare    Je^tMuali^taltlxH 
imetfrc  hors  de  prison.  Di  la  larga,  o  i 


*« 


%. 


abbi»  iii^enté'r'^'ifa'  Ji<dnò/^i^i'%iiÌDiU' 
gigione  rÌcevÀ'WÌJ''3tit  nra'njtò',  tìcabtWe  :  rc- 


oooti  e  le  ngioni  ^  cioè  ri^otnve  «  veilert 
K.  ì  cónti  slaniui]':'Ileney'jntiHM4W!rci:os'ii" 
fcere,  rau^un-'xoóiptc '{  letOtataltre  r^tn 
d'ii^  |ffiut9«-^^  Cannsta  a 
dc»(,#|i  libro,  emendai^,  rtlractare  libtiUn, 
(evsivril.  corriser  iiir<  line.  ' 

ij^man  aitrabuch,  venilere  qualclie  liiittÀ 
fi  cunp4«i|qualchci^ugei'o  tli  teiTeno,  non- 
milia  jygatlfi  v<ndert,  vendi*' quelqut  ni-pcnts 
de  lerret.  ,t^ 

Dinajfta,  atmoJBra  , 'attediare  ,  infastì- 
£ek  ,  ^ki4p^a^'iÙH|iùetiiM  ,  dar  noja  ,  secca- 
le, ffigt  prji^H««^  verboso,  anranare  a  smo, 
ig^ram,  abbacare,  dire  fìlasUoccole ,  ciuucc 
inutili  y  iaqonclmdeati ,  bajc  ,  iscclicte  ,  ec  , 
HÌicw  moven-^^UMidium  >  satietalem  ajfvrrr., 
MfMigic  afficcre,  ùinuyer,  faiie  des  veibia-' 

•.é^mS^B*^  du-j^uto,  i^*tan«,  dai-tiidtHi, 
uaO)Ì^«fQ»;(tpiatiàl;uii*  «idar  ')i])puggÌo;-fiittr 

POURT  a  la  roue,  donner    un  coup  d'éjiuule: 
{K  WiiWNe.-iffdàndo  ds  fidloii-.  dai-e  una 


"nmt ,  enduire  ,  ipeì 


iiodreu 


:cbui:bs<'d#  -couleur 


j  Rivedere,  ripassar», 'i^ncteVe 
•Ub  msmoria,  de  reiatt^iM  reco 
l/'fttt-.tiliqmid  memoria  repetere  ,  rhogno- 
'nn,  rfvqcmx  y  reT<M^,  repasser. 

JÀ'AtìiMuAiitin'bttàch,  (late  «n  cavallo 
f>if«kiivMUfiKfn  Justibus  .'avrl/»i*v  >  nalì 
^  nirùxm  imprimere.^  >éauMx  V-'fouel 

^  <^^HllÌ¥>d«ritn  appalto  ,'«id}ln  réndl^ 
^1  od  mìjhyéo-i»'JarBÌ  al'aMgllM-  ofTeretité! 
v|b)kjl|i  pt<ftaRÌi{4DB  di.inoltr,  comlilionhn 
«MJDVJI  oiuf  tdiiJitiMini  «ul  operis  faciendi 
^lhn'-'4  f&nakK  k annidi» I   donunau  plus 

■J)^  a,-partìa,fzòimi{rai:f]ÌM^  «asiiMÌli  i(<«Qt' 
iiim  ■  >oocio,^}«i,aptiut^ ,:,  jaràsdlaiidiW  '  dì' 
Wiame  die  n  dà  aOtaiàiia^cM  A  cuftodi^- 

Tom.  T. 


donner  des  Tacbft  'Ìi  quelqu'uii'f'  (jìu, 
nouvisse  ,  «our  en  ^iftìéér  Jés  frtfìtì'i  lig 
>^&>rt<TterVfaÌ'a'lJ«.'W'à;^fc^ 


ne 

lAmt.pufn'aitmoiKn  ,  allaiter^i  uounir , 
.émfi-  àìt^ta}iM(Vn  ci(faut^i£U)/a  ^tf/xz , 
i%llMti%Q»  ««itèÉejtcwMarj-Blevi iifl««fl|o,  M\i- 

3|OiW||Dlirj)GréM^ai,^9Biider,:jetniiit;    '''      '' 

F^téittff  ^inamiik  nfasiabi-',\^à.  tornar  a 

passare  nuoramenle,  (lenito  tranjinty  ii>vUiri 

illjjiinri  dsmouwan.Te  fi^ur.'  ttn-iu»-  o^'Àin- 

à(Ì0or*  una  mu',  .(/^/tuft  pgrpifnderv,  Von-    —^ ,  „ , 

sidenire,  donner  «icore  un- ocf»^  d' ail  s»V  ji««'r«^;«i:ée*fe*;;'-fitórl':B8iiml&À,   . 

ose  ditm^Di  diorviMB' a^' vofic,  .Hvidcre  i    /;i'(c  na  7i((-m  ,  dàlr'^^fcitii'^a-'ìiiifa  lei 

.:  -  1 :—;     ^_i  .: . .         .  nddéiv' éptìlolai'-,  fairfe  ^^vctìfi'^  d\fc       

à  sou  adrtìse  ,  i-tmt-ltrerM  Wtapìl"^i^tna 
«altre  Ì^Wt  ytì»  ,  anapilèla  ,- allogar  in  Wi^tniv^iiio' ,  ùi 
//iwi^  ,  tìve-  /«d?e/moH)«HÌ  cofiorare  'j'^rtisfflèr.'  ,  '"  '^ 
Dt  a  rota  d'eoi,  a    itrbss^&,Ji^^m 


iéiii  d'pan  ,   VendLT  cfietifliessii  " 
I»erao,a^inion  ih»cAto/wTl'i;Ì*èlft 'l'elisene, 


"vè  di-i^V  Ji'""^'rt^*^'»^;  dir  àvvtti(,':^Ti- 
signifkare  V  iWfb/rm  Ji^Ure  ,  r^^ 
,  dCinuer  avìs",  ■liiAlidtìr." 


-■Z>è  boit  tie/Hpt'^'^V  butìtì^  éseinpio'^  |éf^ 
care  ,  far  restar  .ultiui  ben  iinpressi\)n^ra  ^ 
/ftwflttirrt'  ah'fiu  ùóhis  ej'^'ipSi  l'fsreniplo 
esse,  ad  pietatem  alUcere ,  dHùitUr  l'exédiplè, 

De  brasitm',"tiiaàMrie ,  d"W^iVe  a^- 
cUCJ^  sésUJ^rt;    reegci-é  -ay^i^MiA'  ad^ua 

bmwttJ'tìft^tìtitì  vém'?^  "6ÌÌ'  i™  *  i*iPp 

da  se  aifitesiiiio  .  ntHWWU  ji»/i-tìfc%  j  l&W 
kianiu  aiffef^,  Vt/ffiM^À'  ifiiife^^ritìrtef^ir 
dessous  lesbfìàj'jD?'W&Wl«.'7?''l(  t/wJiffii 
dar  il  braccitìi'WWfl!6H««SVjJ'lMi»-cl'cVltìfÈri 
aoi.iicrle''braV';ttA:<MWpa^tt-r  ^■^  ^'^^  . 
ZJè  canp  ,  dar  agio,  coiiioditS  j '«miiìu 
</fl/-i;  ,  otcàsionenl  prMet^'^ì  dwiiBi-'  aise, 
.otmnodìiéi,  •fl^oVUiiiitfl'  'Dè"^ càm,"ièT  fé- 
luogo  ,  ccdeiT  ,  concedere  . 'tìflré'Wracc,"fflMi2 

ih» 


De  ■  h^ra'-'aar  -iàfìthà  ■Jimi^^MW'l 
■Pfhabi^eM'mrt ,    donitef^ffli  Biiaids  ;  "aW 

.(,„e^,>,„   '.T.im  V       ■  ,  ,T>|v..-^.'l.   Iiv,   V.~JV  , 

Dh  «rtb'Oto«*,'tìar  cam"bbindi'y'AtìaS« 
(mWT  ^dre;-  pfrMHfVe  ;"AniilWHtìt'  filàn- 
Idie,  donner  le  iltìti-pòiWblf.'.  -  ■^■'^■>'»V  ''^ 
^.  Z^;  cw(iè/ ,  yyArdriJi-'i'araiHsli»:!'-''   ''•^ 

Oé  cfl/h  de  sa  h'fiiS'V'baHuri*'^  m*«tì'tlrftt(,      . 
.w>i.ibiire  ,  dar'  ftniS"«4tì'ei.6taè  ^'-gW^-KùW 
ptQgtis  iri/TgertV'^HalWé'fel'  bottrtiiè)  ■dèi^  rt 
VPHtì-ev,  à'^datc'cdBWfé'.'-  .  v::(vi-.(!ììi(  ,  o,,^-     ■ 

'Itó'HMrifwwi,  Ar'i*àrl*W;;Wmtt»siitttìÉJ* 
ld'eiWià%dttttfl*8tea;''""">'''^^  oJl.i1  m.  I.  or^-ra 
'     Z«  fOH(,-Jito"^c6fet&'l"«ÌtiW«».'''^''"^t 
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M 


ne&,    ddhraie,   andar   fuor   di  san90<,iM^(| 

dare  insalvQ,,c/;gj^/-c  ^itffl^J&^,9(»ws^gQ«>T 
pendere  al  coloy,^(3fls<),  .r9|i^g,.,iw^rp,  »«*, 


4itÀ«>jfaii  p^nneaa^.>ètr»tpn$,  ^VM'tMnbe^'«Ml■ 
les  lìlelAjii^oiineridiu^  .ks'potViati  ■oilKti'ts 
■tóssarutDMiipVr'ij  V;tré  .a«trrfJw»ìM'''^->   '  ^'^ 

-111^4 •Mti&i  mvijìdarncllBniianSj  ODOMigMi^ 

j  ^^,, *((,(',.««, ..cuniparirte^'^Wpparitfe,  te 
«>fl»j>jiiWOiBai^.flpp<iwre,  eomparert,  paté-' 

j,  i4è;rttìr*iir(ii*>    V:'J4tò<On.«ttfiyMWM;&.    •■■ 
,,Qè  (i^dO^ViioA  EHivirmc/V^'^Vauomlglmr^'. 

ressemblei .  De  d'aria  a  noislaasta,  t^ti^itt^ 
j^ffiiip'^tttoler.ìana!  a  uuàMainierB  ,  tKrem  in 
cu^ulunt'  ivtmilleray  aérer  vite  chambre.  De 

ejTfilicai-e  vesles,  mettf^les  ■ 


gWSi:?,,  /#%^,,  grrn^,  ft»wHfl].p4brfli«(i 
Se  a»l  et  f>,fifif.  ^^  A,A«Vt  ' 


\.V-Ank'<m 


77.'  ù«  (ir^Mfl  man,conseejiaj:,i^(ì^stJa-,iB, 
qtiesllvm  deponere ,  sg<juesiro  poiiere  iiliifiti^j 

rnu  inadere,  ti}i,(()gT,rdi(ns,i^s,piip>fls.,l,  ,',,1 

segno  ,  imberciare,  icflwnb_(*«tn6f'^i^wr«y 
greto  d'  un  fatto  ,  divinare_     --■"  -'•■■ — ■—  ' 


bBtlffSij  ,lciiibgB:,à,  L'eventi'. 
..  DÈ^  ^,.bimmià.  i^o^V'i^r  brigaV'^f  gatts'ii 
]fe\*te  f  miuiui  ucgotùnk'faceffei^,'  fattesi  ^ 
tU'àirctot»ke.,M,i"'  ..il.  .'.■■....■l'iK  ^-iL-iiu-.i 
De,  4'igt}m(iì„uilar  .afauàwlMf'gMnili'/d^ 

Z?è  <^(!a  (m(a,  a  sa  nen  do»i-4è-4lUt' igOà^ 
^B;rf^iBHe.'fom^:ijoliup«  iibv0"TO!getsÌ\^suj 

yi;cf(iiv^ìcit,^,iupàim.  aurièar<ivtietl,-  WtH 

ta^ÌKft;„,,(i'f.fW3»vco«/ìm»ftro  ,  '«AicMr  if^^' 
'."Wttifau's-L^iiMtuimiHiwr  siiaaoe|'  dahh^và 
soufle( ,  donner  «uc iiuitnqZi,   iimiiii  .       ri'u-' 

uifif^  4b<piW2e>  rer^(in<ftrBtàuai'\mlltìtf^'<kl!J 
xad^v  ,baifs«r.dG(  ^rai^\{ii\tm'à  a^do/P^^ 
li' prèssi,  aW-*--ipi  /wFH'OOit  r«r  ,  i'  vi¥t;)t 
^céMWtWdiHli  'pctKiOj.ndiminùì.  il  pnnuì^^ 

V"Tffl»'lo»#  ii»«U»d'Ì-''^'"^'"V"*   "■■=  AV.TH    «il 

De  i  vengh  ,    legare    le>intiiislt^|taIlt"HMl' 

uti»biv,  («I  Jfffi ,  <ol«<^  ^/nFief  ilnMt/«  j^ià^ 

IWn-AvBfi  4e^^(HÌei^,  raccblerolsvri^Mi  l-'"  .  -! 

|U)«ir«t.di  {iiif^uQ^  mcUOi^in'  Ilboi-là>j  « 'OU'^ 

iinettre  hors  de  prison.  De  la  larga,  o  Ottgliè 

|/e]ZyJÌl'e^iVii^«n(i[dl.va»i«U>rie^Ill'ipbwolO'ìe 

^-j^T-nnniiiu-iTrTkrnnuTi-rT-'i-"  "  "t>'>  h'acch(I(ii,ÌK.t«wVi*c./ilfldi*(»Cua"(*iaere  ^«vt^- 

un  fatto,  divinare  ,,^(i^,fiMi't&imi<  |et<tl-wp»''*  Wfei  bastionila  ..1-    "  -^'1,   t"'- 

...  )...i   ^™-;„„.u  ,«..«»   ,   .      ,1       j  ,  jaèiiùt  pwjM.^Ul«lla»e>,i«l«-'iMatte,  nw 

'|<dtùe;col.sQo  \aVte  fUuUcre.f-4«c^  pr^av 


v'tkip; 


MS  a2.ì 

r  <let  TKlt<«  ■  j  ijii. '.,].':. 
meni  t»  wrttièM    :,- 

kbbta  in  iùralt^'itl  ira  ìtiuKi ,  t) 'D"A>uÌa 

«•BMW  iMB  «■«,  dooM  paymiaen-,  «-oh-  «kpilu« ,  t>jn^^«frà*u  Mntfttrr.  e^trt' ,' per^ 
■rfmw,  «boMT  enoofc  lut  orn^  «fcìl  stì-  jii^rr<^  «^t«Wf  ,' tttàri;^-<<éVy><t  ,'0  Xs^ir- 
■e  «fcMK.  De  Hmvàm.  ai  4Mtt , -tììfviitn  ì  pili  mt  fiffra..  daSr'':iK{Ctfiit^^^ùilB  lòj^i^  , 
pali  e  le  EagiaM,  àoc  ràcoatmM  e  vedere 

xvc  ,  irin^^pii -cowple  '(  ivMNnlattic  -f^t 
fM  iftim>«'/>è  ttunita  a  un  ^'for  ,  4ke- 
docMi  Uro,  f  rniìiffa,  nOvcUtn  liSnòti, 
(>«■«)».  owrìflB-  nn  lÌTi».  ' 

9è  *«■  «1  O'aimck,  vendere  qiudclie  ti-att& 
fi(iaip4«qnklclw)i>geio  dì  tcrreoo,  immi- 
milapigma  «oiAtv,  vendi*  <|udque  arpents 

De  a«yè(a  ,  «naoian  ,' attediare  ,  inbsti- 
in,  ftiMp^i^  :ÌpquiétaM  ,  ilar  noja,  secca- 
n,  E**^  prjijllM»  Tetbaso,  anfanare  a  smo, 
igpmsì,  amMcare,  dire  Clastroccole ,  cìaucc 
ÌMlìli  f  ìnooncliwlenti  ,  bajc  ,  lacclicie  ,  ec.  , 
àiai  muì¥<m._^taidiuin  ,  satirUttcm  ajrrrr,, 
MtitUtte  afpcere,  ennuyer,  faiie  des  verbia-' 

u^2CfijlV#/^  darj^ulo,  ajMm,  darinvuo, 
niqf^e^»:^t(Hatàl>uin ,  idsr  ■■|>|tog^oi"faft? 

PMMT  £  la  roue,  donner  un  coup  d'i'paule. 
ijk  f^'mà^,  iffélàndo  dt  oAon  ,  ilniv  una 
(■■ift.À  *Wri|t>c  »  oolonu-9>  coiortm-indutere  ,' 
<*{<iw«  »L  ^aaaift-  idw  Ka»u<:ke''da'<couleur , 
«■nir  ,  enduire  ,  peindraii- 


,  rivedere,  ripassare,  lÙettoVe, 
memom,  àv  reioti^im'  reco- 
t'I^.-i-.aii^md  memoria  ripetere  ,  rtcogno- 
9fH;  revocane  f  revoiri,  repasser. 

M'it  DtkniLi  vn^brbch,  dare  un  cavallo, 
^■flOUiiiMbfwn  fusUbus  ■•atrl>tVitt*\  nali~ 
iiu  markem  imprimere.ii-^étMMr  ^'fovtt  , 
dlnp^  IfcrétrÌTterei.         ^  .1    ,  (\-ivi--  ^J,^'- 

vftta'^XiWìv'danin  appalto  ,k'ad)ln  Tendili^ 
^,  od  uo^Wrario-ia' farsi  al-'iaìglioV  offecetitiéì 
*|ÌTf>^  pt^^Mpu^ODB  di.jnolti^,  condilio*i^m 
'''^■'Vrà  o<U^  widtfMnùi  «ui  open's  Jatiendì; 
^0^>^  ^bioriH  a  sTnldm ,   donaeriBU  pli 


WMiune  dbe  si  dà  alfeuàii; 

Mmn(p>aMku  ,pn>\diun^Htgi 
Tom.  L 


kdai  »  G«iftodt<^ 


redd^  ^tolar ,  rai^^■V^^^v■«?^■ 
à  M>u  adiate  ,  remcVùtrm  ^i^iif)ìt)ÌL^Juui 
fm,  OJvapifiia  ,-  sUc^r  in  ihktiìiv<iiiioV|  M 
«fftJm-MtvHè  tt>r/cxiirr  CmtàTf:T^  .  '"  "' 
Z»  a  mta  it  còl  ,  a  jirirsjijfw*^,  ^i"ìiìl 
iSch  tTpan  ,  readiT  ai#ti(Bcssìi(  "i  'Hìir^amo 
wcbo,  a'^btion  óttìcàìo ,  "viR  pì^tm 't■ti^aef*i 
■endre  à  trós-bon  Vltìrtl^v. '''^";'''"'  "''*\  " 

i>è  dia^  Jàr  ìirtAtai'rt;  d^  nv^^,  «a> 
sare  ,  significare  ',  iWMftrrm  7i|Cfn: ,  Vtìiilflp 

<£H  fto»*jwwp<V'*"' l'"**^**«*"P'Oj',*^^ 

re  ,  far  restar    oltiui    ben    uiiures^iùlb  , 

pnètttéeft    aÙciù    òóhif    erMpOÌ^  ^''fXeìl^kt 

esse'   ad  pielaifiit  allkvrr ,  dMtlil^  rcxétiipl^, 

»em^.d^^icrt^e'Vi#A^ièY.     h»"^  ' '-' 

Ztó  iirojrftìi'tùndiAne,  d''tótfi4Ve  «llufc- 
diC!^  i*««ft*èf;  rt'api-*  ap^ijtììtì'  aff^^UB 
b«kri*^>tìfl"ì*ttlt  ^^WV'tì  iitìliTpift  '  rTO«, 
da  se  uiixU'sìnio  ,  BÌHh™lj""ii«ittrtWt  j  /nKf 

dcKous  ìeshtà}'D?'Ì>fds:^H'R'^  braiFU ^ 
dar  il  bratcib'j'l-jWa'  6H«W.>;'fltìre  rOdWtr, 


.^"^  <^li  'OfdH^Vi.'tìBr  <raHSi"ftÌfaiicÌYatftf(*.f 
inMP  afart'i' rifriW(Vw*^  ;''«t)i<it6*'~'ckrttr'  flMn- 
!d.e,  donnei-  le  giriti- pò il4blf.',  .  '>-^->"\'   '-^ 

m  cùétdè  flih'iffirV'bttttti^'i  nrtMtìl'H*!(ri, 
iiombfere  .dar  likaJif^Smentitté  ;"  ««►'jdiVi' 

vCBtì-R.à'^riate'cdttW»*'.'  ,  ■■'"'"■■''"'i  i '"■«      ' 

i,>,tt.ofert'6H(»J'Wà/«/drtiVo/tói.KH*?tì*^ 

,V-«  *i«tìa  r  i«  coni  ,.iaa>"i:èkwr¥^iM  "fr<a!W«l 


ew  Sèiifibnt'jMT  i^,A»ifK,  in- fiÌ3efn.^nf/frre, 

De  g<-losìn  ,  Vv-mJ^e^^lfiàfir^      ,.    '"'        ,- 

"ìiBMiywV ,' .fidimi  irv,  jì^i\v,o  .sWo   "■iCmift-    ci 

-uq|G^arà  ,  f«tpitarc.,vAt(|fJi*;Wr(  ,    pc  redimire*" 

parlandosi    Jollc    perX9t)e,...,)^]c   ^uggcr»!  . 


»fl'yi^4^'  %ai^   ^   euditdifP  dl!U«''H%A~  g^&re 


occhio   vi-g|-irnte  (Kr  linda ìtia  O  por  ttj^fmp; 
-ftinrcif ,  sltfbnkir^;m4^gfWi.l(*'iylrt;  la  («hti:, 

stKi  Gome»ifst-»lÌìè  gì»  y,|Mii;la))dps^,4i  WW'  , 
ankniiirauirc  ,  Si.  Qilin.Pè  ftii^.^^i-^cjoii 
di  lic)iiiibi;|i]il  i)Uq4ii^'iì,t4Kl'!^j.^i;g;ia  ,,\fli^Ii- 

«^*tb"fccriose  ,-,  vd«p«(;ae*''-ir !</'■/'«;'<?■?  i  4^'r<'- 


notabili  j.  come  :, -Dda  a' beine .'m -Aia  ^ 

altrui  cosa  laki",  "Sm.-faninàé']'  im,pphere 
ycrba^dan,  fiihapró  -^m'éVtrùàefQ  a 
révenare  ,    Tcndfe.    3e?fabltì,''  e* 


iroléj, 
larla  a 

}Jmt 


en  (Il 
Di'ta' 
^iiibe' 

,bcs',  fuir. 
persuadale' 


>    gni^er 


'ànAHer    de 


/(IcaM  -<:KtbFRf>:i'>ÀuMUttlÌie 

■■-^iTtf",  idaw-^ié-M-épée 

WWÒ  ilitmdtf\  4far 


, -tasto-, 5rfiipoB^r.:,-i"è,«  gffh^  •W^m^"S.\,.i{cl\ 

•    MiaiwoB  ^itsAucr.  -,     •,(!        ^u.;\\. 

J%  g'twi  ,  percuotere  per  appunto  ,  ocMoj 
■^Atup  (tò^ihr^i  frttppK.jiMh:^,  Oè  gHwt.^dii^,. 
.     w  ftiv  cba:c}ieMki  lifTull^ppiUta,,  r'VffWfiifi- 
-<T»o»p'fobpi)àeiAu  bmtoi     ,.,  ,  .,i  j 
De  I  bòi  ,  V.  De  di  boi.         .„,  ,,,^,.  . 

VI  I  nne  ,  «idèi'iL  'wt>iA>*i,.\fiè  ^fiuL^.pronoiiic  /' ,.  ^ 

Ai^ij  lo^  loro'pdki^i  ^fitrie  ,  dfnr  hf";  o\- 

uéit^mi\cpAt4  MBÌ»im  iat,,[tc<)nqin<}._;^uiyjLVi}r 

.  'ffairnàa.  dcftts^rbo  ,  m  fAr>><4W  «^  «^^^  al- 

chiù/,  rfr/V  ilrinlii,  di-Jit.rei(i.„itifab^tc,  jp|-' 
-«t^itHet^  .oftBMK.TCo*  i)ircstcua,    «^  ' 
■b^lora.^  LMnratQ'Scata -wf*-'<VÌi*^4C  . 
-«•»«S(^>_/fcrtM(»d!i,iJ/rKfcfl#  ,;fiO|  ffijsscr,  sq  dé- 
TifiAttKrviMi  hntw.  yiiyV  iÌQf\clta,f^&  iia  càn. 

Oogli  iliidi  tlii*  (*   ii'i   ra«;,  dagli   J«ii)^,  file  ('■ 
'  iiÌHi-)iawIl(D}'ia9  (liiimii^Wi'xlo  sopip  ;4' 
^'ofetoMi  .)roj'liiifim,fl(l(te,st»T8i,,tM»p  il    to(; 

■Ù^irtiwrlii.JroTiiiwIfc  ,  ^i(«ft„„^- ^qfw^i 

l'lifc6mtMt    Ì(f  ,itQlMlfl  ,    g'f.^.jMU.  <'llifD^.   C^jll 

*!^(B*V'*i  a-Je  te<i)<m  ci>;H(|c*r,^7e  ,  ilflo^i 
''worà^'idmner.  .^'■yici  luvtnt'Mitmaaa,  aininn 
-'•iki'i  .  '.»k  flM'.  mnuvtne.  Dfje  Jrìata,   (adov 

'iWÌà',na>mn»iotii{iìimmflnk^'»^  o    piun)!/;! 
nurit»  ,  milti-n-  ,  sci(w;uiipr.    ;    .  |. 
■•■Oiu«  ,  aita'  li)  yvé^ihfl!^  w(  F^'W^"  '  '^  '' 


lu ,  f aff  rfrdefcy  pcrwnM- 
ire,   WBSiaft.'l1>sk,.d,i„, 

(uwar  con  parok.  a/fnti  iuAMoniiirr, -.nip* 
ptu-asìlarJ,  alìàitefn  vcf^AI» 'JMfMiM ,  •droner 

(li  U  rapi;  dtfLiii-;  (lattet''tiii  ii»«i>q|l>elqu'ni).. 

£jt-  ^*  bars'i'^à,  la  déVforna,  la  coibìmiia^ 
la  pista  ,    Ìa'Tifiia''y   la  tràU^HHa  ,    kkr  b^^ 
buia ,  la  rcfia','  XfMUi.  '^  &l«^*-  t^^udla 
celiare    ^ur;arè;J~af ^ìiaìraÀtì»*^" iWtfw&s^  * 


dttotii^*-. 


palpare  ,  jof"' 
|^[o_r^er ,   tjaìtlr , 

'    M'  ÌA  %'à}sr,  uniti,  \ 

officio,  miinifre.  din 
.piver,    d-uric  cK    ,  . 

Dc{a''S'aslufiif'3a^'dflai<itsadà,'''Au    1& 
%^"4a  ^^  vei-lie^  H^7gWd^iaré,-jtìMfif«^, 

t^ffirda'i -verge»,    <Iódti#>ak-  fusHMtÌMi. 

9nÌH*ri',  livrér  bata'iAe.'     '  'i' ■'■    -ti 
,pè,h  l'C'^ìkf    metter    il    dbo^i^lW bdfctTM 
ut^i'ìri^"^ imbeccare,  dar  a  beccanb',    > 


lititnjnilUs'  o^f-rr^'l'^tebere,  doniwr  h^bi^ 
oftBMK.TCo*  i)ircstcua,    «^ifP.    con^q4^e.  ^^"./f;  6 !•<.■« V'ifeur,  nirtt«r  aé- Mno  S-vi 
'   ■    "     —      Ti-—-    lo ''jjaroìc  ii9  mVc  ,.  dap  1' 


imbmarc.,   veria' suppemare 
qii.Y^juVi,'.  ■' 
Oc  la  brila 


orlasse  la  brila,  allntvt  f  -^ 


fìjer,  Ja  bride  ;  sì  u<a  anche 
a|te]Ip,  a  slorùw,  'iltrattff 


hi  »ì  fi^. 


tbl'lvj'per  mfftùliuuiili!. 
:  iuiirtinniiu  ' 
dente  Jrjc 


'■  Ìiùìr.\AmJmati\ ■,  «.ti  H|i}DH)!»Y,.«:oifif:j^l   pjcocf- 


pttMa,  pia 

J)!»>,.«;omf; 
i  (jue«to  1 


ittratii- puU^MlliMtìa 

'Soiinét  liftoa*.      ■>■-  -Jl 
/?[;,/«  C(MW  ,    Jar  la  caccia T'^feiW^P"*'^** 
•o()'  iiiWiitb  «li  ?4gglung*'«,  )»eirtéij*i,  «W»»- — ' 
■liirù',  poifrsiiivre  ,  donrrtr'W''chi«e.  J»  1*^ 
(asta  a  j'  osA  ,    »lar  la  caccitf  ftjjli'^liaclH, 
aiKffffiyi,  clins'^r  let'  òi^'eaux.  De  £a  tassa  a 
wi  ^^tesi  ([lihfldA'ùMI'c'  iu    credito  ib  un         j 
altro',  fi ^ctip  lioii'pdfa^do'tonMfrnn'il^Oo 


pdfanido  'toi»MHin  a 

cacria  àil'  aU;tti%  ,'  :iUtfUenc')p(!riry»  > 
la  naSii  'ài  ^ìu^qu'ua.  ' 


:Ax  i>arsiga.    ,   ,^ 

^itto,  4^aie^  devf»  ,  ^prìrrias  ali 


cptnts^ion^  ,1.1 


j'di  oiitìrt  1  aar 


.^TO^fl 


.  <**-eÌta„  faìre^lace,'  cÉdei^^lc  hiMte  du  iia' 


■..    .^' la.gqnfft,,  y.^^4^ifg,(>mi.. 


ié  ''^{iiief 


ego»  di.,j^[^s5^,  imra()^réj.'2eJ«yw,oà- 

»49Ìhft/alln,<Ìio  "  piuno  Ie^car,té,  o  sui  Tt'pi-ik' 
*>  WO  ?,^(M5^^;  ■'"  '-   ■"""-'      -"-1"-"  !i'_^.  I 


* 


%.'■■« 

,  taire  la  re 

aiuma  al  alavo  ,  darsi  al  diavaWf   dùpe-' 

'  ■ -^OBKlrt  a*i|,ilìablp.  ."  ,,<'      ''       '„;^Tfi, 

De  r  animò  ,  V.  »<-j.te  V  animo\    .^">i- 

"*--j-.jDè(fc,i»flm/«.,,5,^piB,ftf  ^a/wiif  j  dare  j  e 

n^ereBf^.^  segnp^^jedi  esèrciti,  ó  nÉllu  pi^i-' 

.^  »t,.peT.ta.a?Mc-fle%faotle^^^.  .        appn'ei^, 

«)a  prcDare  le  m^r^^^i^^ée  ,  au)(   place^. 

Di.  ia  •af,.,{qcii^e,  séiutre^  eomptìnere,' 
^•àfier..fìè:  it.^fli^.,  dar  .'li^JeSce  al  'nitm(:o,  ' 

MficBrm,cgn)ui  ,  cifhcitorj'^^e  f^cfciicYIier. 

Ha-.paf  „,fvnu<>)ne  ècc^^^slica  ,  dtìf  l'ia 
«Me.h.-  -  .5Md/?np?i;  la  pif«.  '     '      '    ',  . 

iJé  la  pela  fuga,  fiiutc  pop.  inc^zajip: 'M. 

rfÈff«iairè.* .,, .  ,,       ...,  ■■'"':,  '  ■: 

Sà.'.la.p^  ^.^.  De  tah^rsi^a:- 

Di  la  Bpi(0-a,P  t^'t  '**  p'àsla  ,  t  apón-' 

«tmmf  ,  .Oft^h  pernia  ,  f^,^";..**'  '^ccot'dri  ,  o 

'ÙAl^Knt^Wi^ilto.j  per  tr^^arsì  insifemi' In  lia 

luogo,  cfwiv^ft^;,  pf^fsci  Ìot;(im,  fié 'r^tfitier 

^èl^.prima:,ma(t  là^i;  |'"]^rflicitìtt    ad 
nuB  t:sisa,4,iiì(ihtf^^tiKipere^  ea.iàtaer,y. 

Mt£^if{ó^f^„pg^g7ar  )in  b^binU  sWitì  le 
Hc«imon^i'>dar  V.aM^a,  Cap/isare,  .ftiltìoVer;' 

ffi,f,,Wj,  d"<r,='j?».  "te  ;»««■' 

•bJi  wep  l  4cqua  ,  ^r  1  ,'*^"i^  '^\9  atcm«  ; 
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Bè  fii^iwi  ai  prà^lInafEar  i  pi^G  1  ^j^nUU 

MV'figuF-  paVlkre  i^i,  cHimtmllBnjnUuk- 
race,  Tcrifl  pffiilù«s->)»tól*flF,»  caBstn-mai 

libro,   consìdf  l'arto 'p«t- <bi  otUfteàattKÌlémf- 
enoscere  ,  révólr'jicbrlrt^er/     •  ■'lA' ;■   '.Ql 

Z»  l' arnia- aÌ,'<fitaftP  j' 'Tèrfder.  jatSBUca  , 
<jì volgare  ,'  pUtàiri  faèere ,  pitfiftre ^  inrfSpi^ 

tiim  pt-oferre',''fvulgatf,'/ijrlilSktì'àvv,fabau, 
'divufgiier  ,  trompÉ1*r.  l'i    -jH-m    jV  .J.niJiBq 

'■  'iWra/yjrfn'r'M'j'ripaseereyiiifcjoiffipj 


•l'fn^Li^j  ^d/(if^-daiHt.la  «lal&tB  ,'ti-iiBÌlt- 
Wè^)  s^Wr. sulle  itturagfle'-ael;71u«goliifcfl 
dì^tef  b  ctoti'lè  sealt-- ,' «  ^k-iiwmw  filtib 
idaHa  bvcccìa-,   el'fji)!^^' di/ ,   oicnunnnitt  > 

cAlis  a^ereitiortem  Jiicere-y  ^daiaiesiiil  ih     1 


*1ÌW,  »  tft'WH  iiert/i  >a«;  il  suo  j 
s(h-3i^''totU'^à  ch«sÌ^ycdc','<^0'.ohe^bifeKle» 
Tare'  'lti''i]i(:^seniib V'gUrruM'f  Uo/lUfel  p<^KiA(t 
effittire ,    dire  sa  ratclée  sar'^a&t  MiMnoa 

^'i7^  laSjÌ!^(brf^i4a^W'è^àtk,ìoàAi- 

b±\oiie  p^r  luf*[at«(utiii'  fatta  t  oMsirnfi  ae  , 

>>^  de  rnjdriùi'latisfy*'*^,  i^fiaxi'VhomaBfr 

le  dommagc  ,  quc  l'oAr'a  tmù^'j  ^datapag)^^  ' 

tisfartìon.  ■'"'''    '-^^     '^     ''   ,  .  .-i   ■   ^t\ 

-^''DÀ'Vas'siùU",'aissaÌ!tiTSi  a^^^aKs^  agljixdi,, 

iavadefe  ,   àssalUip,  'àtCtiqlnif :i'»i'ii'>l  ir.  wnl'in 

Ì?^"/a'[jftirto  IMar'fld'iiilcndetie.aiKncoM 

r',W  E#mi  ,  ^^nc  idllifert^^'io'  T(^e):ifi|re 

ict'cosa  ',  e''fòi4idUutir  altra  (td»-  rinétcb»  , 

VfMare  ^    b^rbaef*»!^  i^icirciimiuctra<fsf^~ 

te/^'f  FÌmitlù're ,  fÌi'<:Ìpenr"iii/*llrre,i.Sanàpy 
ìssHfllilér  ,'  troMpeti,  da^èbOp  ton|uflli^it~ 
cr  damk'Itì' p:Jhnèatì.         -'   Viii  :,,,',.  ,ViiiÌia 

Z>^  la  sfiten  ;  dar  la  'palmat»-,  dMMJipf». 
enti  per  f^r  «IteMt-  'la  giiistina,'  fanil^MH 
;are  per  te^r'  lit  ht»«a'V  mumrìiuà,  cprmm' 
'érf.  jiiiiiccìf  ^SA\si:  dt^'présiini!  -poofMOMa 
^'jiiMìtìe  ;'gt«Ì3sAi"'  ■■"  '1  i.  .-..ib  ;is»£ 
,  '  Ve  ''iHl'tara  ',  'i^ì^ulreil  giusto  ■  II"i«giabio 
'^(■(■Mo''domandat6-dall"  ortnfiot,.* 
tarara  ,  rfiWinurt^H  i'ilb»4ti«    d^ui 

rl^ùW  ìés  prìi  k  4eul->  juite  rw^tàin^Jìè 
'  tofa  ',  iKAtrarfrè  «  '  dMtat«  .U  «MCbbkl 
tWio';  o'  ì>ivog()«'i''  OTe"ftrofc»on  bcdript 
'le  mciti ,  ìulrtrahért  poÀHus  iavòiucrt'ji^teK 
•àsfil  ,  qiio  )nercè^  conltnUffiuninl  ^  dtf»l- 
miet^  au^iìftut^l'  le  Irrvt.  f!^tV!i^Mtet^na»i|ir 
Ki'tdat  il  Éjirt^'iclie'VìtM  detto  tuaa«^^  AtoÌM 
inqins  ,  qu'on  *l'eff:»«t^?  .  >■  ■  ■     "-(;.- 

£»f^ftì"ltóM(Jw,  H(ft*WTito   che   w-tìicen    ■ 
altny'vfflt^  (effrlte  agli<>»«^uwltì,>o;c|ailtiaUi- 
t(lOIn'  d'^tl  defina'^à-edcndo^Jloii^cii'-iU.  ot- 


j3o  DB  • 

tenerne  la  confesn&ne  d(ella 'Verità  dè^lms£)ttì, 
o  del  nome  dé'complici-,  dar  la  toktura,  lor- 
meAtarc  :  tonjuere  ,  qiuertre  rem  tormenlis  , 
o  per  tormenta  y  donner  la  torture  ^  la  que- 
ftion.  '"  .       '  •' 

De  la  tra  y  ix,  pop.  che  usasi  soltanto  in 
niodo->ncgatÌTO,  (mvéìò^ìj  elagh  gnonca  la  trdy 
per  dire  non  ci  bado  nemmeno  y  non  me  ne 
curo  né  tanto  né  quanto,  non  ci  bado  nem- 
meno ,  nikili  facio  y  prò  nihUo  kabeo  y  je 
ii'y  regarde  pas  méme ,  je  ii'y  fais  pas  at- 
tention.  > 

De.  la  trastuladay  Y,  De  la  barsiga.     . 
'    De  la  i^ergada  y  svergheggiave  ,  virgis  cit" 
dere  ,  fouetter. 

De  la  vemis ,  impiastrare  sottilmente  cliec- 
chesftia  con  vemice ,  inverniciare  y  gammi 
illinerey  vernir,  vemisser.  -    '  ' 

De  la  vita ,  conceder  la  vita  y  vitam  lar- 
girla donner  la  vie.  De  la  vitay  rimetter  la 
yita  ,  concedere  vitam  y  donner  sa  vie.  De 
la.  sfita  y  apportar  somma  cpnsdaùoue  y  gran- 
dissimo piacere 9  utilità  vera,  sommo  gaudio y 
maxima  voluptate  ,  etc.  afficere  ,  donner  la 
vie.  De  la  vitay  ofÉerirsi  pronto  alla  morte, 
spender  la  vita,  morti  se  se  offerrey  empio jer 
sa  vie,  donner  sa  vie,  dévouer  sa  vie. 

De  la  volta  yY.  De  a  la  svòlta.     • 

De  la  vos  y  dar  la  voce,  dar  il  suo  voto, 
forre  suffragiiim  ,  donner  son  sufiGi'age. 

De  7  baly  7  copy  licenziare,  accommiatare, 
mandar  via,  dimittere,  depellerey  cottgé<^r, 
donne»  /congé  ,  faire  quitter  le  pavé. 

Dè'l  bas  4t  Giuda  ,  usar  frode  contro  a 
colui  che  si  fida  ,  tradire ,  prodere ,  trahir. 
.  De  7  bon  cap  d^  an-^  augurare  felicita  nel 
principio  dell'  anno,  dare  il  buon  capo  d' 
anno  ,  ineiuitis  anni  solemnia  precari  ,  noi^o 
redeunte  anno  fausta  precari  y  souhaiter  la 
bonne  année. 

De  7  bondì  ,  salutar,  ^alcuno  ,  salutare  , 
compellare  ,  saluer.  Dh  7  bondi  a  la  viriti , 
abbandonar  la  virtù  ,  mmiium  virtuti  rcmit- 
tere  ,  abandonner  la  vertu.  De  7  bomiì  con 
im  scoi  ,  partirsene  senza  dir  nulla  ,  insalar- 
tato  hospite  discedere y  s*éloigner,  dlsparaìtre. 

De  7  brass  ,  V.  De  brasseta.  Per  dar 
ajuto  ,  adjuvare  ,  adesse  ,  opitulari ,  aider  , 
sccourir.  ■ 

De  7  carìghy  V.  De  comission. 

Di  7  chèùr' ,  per  espressione  d*  amore  , 
4onar  il  cuore ,  perdite  amare  ,  donner  son 
coeuT.  Dè^l  ckéOr y  apportar  straordinaria 
aOegrezzr,  piacere,  contorto,  dar  nel  cuore, 
itummom  Caetiliam,  r&frigerium  maxime  af- 
Jerrcy    donner  la  vìe.   Di'l  chèùr  y  V.  De 


De  7  c^lor^  dar  io}aré,  o  tui|(er^  ^a  «^^ 
lore ,  colorare,  colorem  inducerej.  coloiwt*, 
colorer^  donner 'die  la  coiileur.  D^  '4  ^^^tMPf 
metaf.  ricoprire,  simulare,  .conX^iere,  iyra^ 
/are ,- colorer ,  cacher. 

Dè*l  consensj  accòi&discendere  nelT^Hnii 
opinione,  approvarla,  contentarseb^,  dar  il 
suo  consenso,  acccmsentire ,  conseiUirc^  as' 
^ntirey  consentir,  condescendre. 

De  7  dsormany  t.  de' sarti,  sorta  di  lavoro 
che  si  £a  coli'  ago  a  certi  panni  lej^eii  d 
lana  sull'  estremità  ,  acciò  non  spiccino  ^  a 
dicesi  anche  sorgiiy  (sopraggitto)  soprag^^ 
tare,  prastextum  facere ^  donner. le  suijel; 
surjeter. 

De  le  carte j  dar  le  carte,  lusorias  chat' 
tulas  Inter  collusores  distribuercy  faiire,  donF 
ner  les  cartcs. 

De  le  danssey  dicesi  famSL  del  conundaR 
un  atto  al  quale  poi  cooperano  ,  o  da  cui 
pendono  esempio  molte  persoi^e,  dar  le  i^jiot- 
^e  ai  tremuoti ,  dar  V  orma  ai  topi ,  prunai 
tenere ,  donner  le  branle ,  me^re  en  tr^in. 

De  le'fìe  an  guardia  al  luvy  dar  la  lat- 
tuga in  guardia  ai  paperi  ,  dar  in  ffuardii 
checchessia  a  persona,  da  cui  appunto  bisogna- 
va guardarla,  ovem  lupo  commiUerCj  *^"»»^ 
les  brébia  à  garder  au  loup. 

De  Veleta  ,  concedere  V  arbitrio  ddlo  soe 
glicre ,  dare  le  prese ,  optionem  dare ,  o  firn 
cere  alicuiy  donner  le  choix,  l'opinion. 

De  le  sfraty  cacciare,  mandar  via,  das 
lo  sfratto,  cjicerey  pellerey  in  exiUum  miM 
tere^  expulscr,  bannir,  cbasser. 

De  lét'igh,  dar  agio,  luogo,*  cpnaodità,  ce 

\piam  dare ,    pcrmettre.  De  léiigh ,  cedere 

concedei^,  cedercy  concederCy  céder.  De  léigÀ 

o  fé  IHìghy    dar  luogo,    dar  il  pa^so,    dai 

viam^^'^xre  place.' 

De  '/  fèù  ,   appiccare  il  fuoco  ,  accender 
ignem  ,  allumer  le  feu.  De  '/  féù  al  canon 
a  la  mina  ,  V.  De  fèù 

DI'  '/  JUy  assottigliare  il  filo  a  ferri  taf^Gai- 
ti ,  afiìlàre  ,    acuere  ,  affiler  ,  donner  Icf  fil. 

Dè\  licenssa ,  comandare,  o  pemoettere  che 
altri  si  parta,  acomiatare-,  commitUre^  con- 
gédier  ,  donner  <ongé.  Di  licenza  y  per  dar 
permissione  ,  copiam  ,  facultatem  dare  ,  fi^ 
cere  ,  donner  la  permission. 

De  Pincenss  ai  morty  V.  Di  d*incenss* 

DèH  lustry  dar  il  lustro,  pulire  una  co- 
sa ,  farla  rilucente  ,  pulire  ,  perpolire  ,  m 
splendorem  dare  y  poUr,  lustrar. 

Di'l  nóm  die  feste  a  im,  oltragpare,  in- 
giuriare, svillaneggiare,  dire  altrui  vilUmia 
conviciari  ,  contumeliam  .dictre  ,  dire  4^ 
inìurcs* 


PJR 

De  7  prety  dar  U  soldo  yStipendium  per^ 
frivercy  donner  la  paye^  Fappointeinent. 

De  7  tri^ly  dar  il  tracoUp^  iaàefactarey 
€òUàb^ictare  y  len^erser,  abattre,  précipiter. 
Dè*i  tracóly  in  s.  n.  magrKtm  facere  jaclu- 
ìimy  bòre  une  grande  chùte ,  faire  une  grande 
fcrte^^receròir  un  grand  dommage. 

De  II  ultima  moìiy  finire,  perfezionare  un 

kforo,  perducà^  alùjiUd  ad  exitum^  manum 

wnmam^} impanare j  donner  la  derniére  main. 

K7i^l,  Y,  De  la  s^os. 

Bè  ita  cauaay  t.  de'  magnani,, |^r  rìscaldwe 

il  ferro    sufficientemente  per  esser^  hi>ittuto^ 

/rnwi|  vtdcescalefaccre^^àonnerìxae  chau- 

de,im:e  chaufEevle  fer  pour  étre  forgé^j^^ 

ptna  lacinada^j  dare  la  prima  crosta  roz- 
àtìlà  gdcina  sopra  il  muco ,  crustom  in- 
àmtity  mcrustarcy  enduire. 

flè  na  man ,  agiuiè  d*  una  man  ,  porgere 
^  ^^ì  ^  ^'  niano  in  ajuto  ,  dar  ma- 
^^^VLtBre•J  aiixiiiqr4^ni  manum  prcestare  y 
iwer  la  inain ,  prèter  la  main,,>ider.  De 
w  M|^  de  na  prima  man ,  dà^  dee  o  tre 
*«H  ÌÀx,^  una  tin^  o  la  prima,  ia  seconda, 
^*5fl  ^*^ta>  colorire,  ii^ipìastrare  una,  due 

•  tre  vòlte  ,  cqliorare  iterimi ,  t^  colorem 
^icerey  donner  une.  conche,  donner  la  pri- 
"^ere,  la  seconde,  la  troi^ième  conche. 

De  na  nasà  ,  \,  De  del  nas. 

*^  na  naciày  noce  un,  d^f  una  negativa, 
«  ripidsa  «on  riprensione  ,  Ooi^on  maniera 
jprbata.  repid^am  dare ,  donner  le  refug , 
«  r«bufla(|^,   rebuter. 

•  ft  n'  andi  ,  de  dandiy  dare  spinta  ,  av- 
▼me,  dar  avviamento ,  impulso ,  moto ,  //lo- 
*?*>  fl^^reA",  incipere  y  imp^U^e  ^  impulswn 
^y  excitare  ,  pousser,  donner  du  mouve- 
•cnt,  acheititner.  Des$e- d  andi  y  avviarsi, 
[fender  avviamento  ,  maceri ,  o  se,  movefe  ,, 
^^^P^diy   s'acheminer ,   prendrc    bon   train  , 

•  niettre  en  train  ,  se  doi^ner  du  mouvcment, 
■Oc  na  negativa  ,  far  repulsa  ,  repiUsare  , 

'Atttetjj  repousser,  rejeter._'ij.  \   V 

Di  n^  fnpay  na  satira ,  dir  altrui  un^f^tto 

Sente  ,  aliqucm  mordere  ,  dictériii^  prò- 
cine,  verbis  carpere^  piquer,  bu^carder. 

ftpa  ramày  si  dice  del  cadere  cUuna  piog- 
e^£  poca  furata,  ma  gagliarda,  che  chiama- 
^^««Ksa,  rovescio,  nembo, .^ii<<  imùer  suùi-^ 
^^''jcitó,  toniber,  survenir  une  guilée.  De  na 
^^  Ol^ndy  piovigginare,  spruzzolare,  les^iter 
^  breviter  plitere  ,  bruiner  ,  •  tdmber  quel- . 
Sues  gouttcs  de  plyie,  ao\ 

Oè  n^arpassd  y  V.  Arpas$è.      t-    .  ^     ^ 

*W  na  scórsa y  d«lft  ^na  letturina^  prospro- 
P^'^ìectitarcy  ppì^cuniere  y  lire  à  la  hàW-*^ 

Di  na  stocày  dar  un  cólpo  di  stocco ^d^jdi 
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qpada<)  ferire  coUa  pjiMita  .della  spada- ^  con^ 
fodere ,  tirer ,  làcher  une  estocade.  Di  na 
stQcà  y  figur.  ,#i  dice  di  persona  povera  y  ma 
jii  onesta  condizione ,  che  per  vergogna  chiede 
altrui  di  nascosto  la  limosina,  dar  la  freccia^ 
f reccidE^/lj ,  stip^m  em^ndicare  y  stipwn  Jla%i^ 
tare ,  demander  l-aumòne  y  donner  dei  es^ 
tocades. 

De  na  sucà  y  dar  nm  cimbo^bolo  ,  chériiè) 
un  colpo,^  che  si  dà  in  terra  da  chi  càSflèi|( 
cimbottolare  y  cadere  ,  decidere  ,  tombei^'fr 
donner  du  nez  par  terre. 

De  na  vo^y  dar  una  voce  ad  uno  ,  chia- 
marlo, alique(»i7>ocwrey  competlarCy  appèUer 
quelqu'un. 

Zfe  ^n  bas  ,  un  basin  £  chèùr ,  dar  im 
bacÌ9  ,  un  baciucchio  tenero  ,  baciucchiare  , 
baciare  di  cuore  ,  sat^ium  dulce  ,  tenenun 
pangercy  impinger^  alicuiy  suaviariy  baisdry 
.donner  un  baiser  amoureux  ,  d'a«iiitiéi    ,vi\^ 

De  '/i  Mòty  dar  -  un  cimbottolo ,  Y,  De  ma 
suc4»  Dè<-n  bàt  snl  ceree  y  r  autr  su  le  doe^ 
dar  Un  colpo  sul  cerchio,  V  alti^  allfi  botte 9 
e  ciò  si  dice  quando  tra  due  litiganti  il  giu- 
dice o  r  arbitro  compongono  la  ^diiferenztf 
uQli  accordando  intiera  ..  ragio^^  né  '  all'uno 
né  ali  alti'o  ,  parlem  anibobiis^  fatisfyeere  y 
partagcr  le  di^érent.  De  *n  b^f,  y  o  de  del 
dì  sot  a  la  balanssay  dar  'il  tracollo  alla  bi- 
lancia .  •  .  •  faire  pfiDcher  la.balance. 
*  Di  *n  capoty  t.  di  giuoco  delle  dame,  ed 
è  quando  uno  de'  giuocatori  impedisceh%  che 
r  avversario  conduca  una  pedina  sino  agli 
ultimi  quadretti  del  taVoliei*e' alla  parte  op- 
posta ,  oncie  vince  interamente ,  o  doppiattiei^ 
te  il  giuoco  ,  che  dir  potrebbesi  far  Voha  , 
effìcere,  ut  collusor  scmpos  gemihare  neqimaty 
(aire  vole ,  ^mpécher  que  Tadversaire  puissè 
damèr«  ■    'j 

De  'n  capitss ,  render  uno  Amoroso  ,  ad 
amorem  indueere  ,  amóre  infiammare  ,  ren- 
dre  amouVesix^  •  -a  '\? 

De  *n  causs  ,  V,  Dh  di  causs.  De  'n 
causs  a  V  olay  abbandonare  «n  afiare  , 
non  voler  più  ingerirsene  y  negoiium  de-- 
relinquere  ,  aban^pnner  une  affaire  ,  ne 
vouloir    plus   «'ir^rer.  Dèf^n  causs  atit  nd 

{>?ro ,    in   senso   osceno ,   contrarre   la    sifi^ 
ide,  il  morbo    cèltico,    lue   venerea   if^i^>^ 
contracter  la  verole.      )C 

De  'ndarè  ,  V.  De  andare. 

Dene  a  can  ,  e  ;ièrs,. dissipare  le  suai£aH*\ 
colta  y  spendere  profusamente  ,   profundere  , 
dilapidare»^   prodigare  ,    idissiper  y  jcler  son 
bien.   Di'cKÀ  pure  di  distinzioni  ,    di  favorì  ,• 
e  di  qualunqJLie  altro  fatto.  >^ 

Dene  na  bona  y  e  na  gr^tma  y  na  juuuia  , 


-■». 


oooner'une  Donne,  el  uat^  inijuvi)i«,.j      j,  j 
Vi  run  per  nai,^^^^^a  Ija  ch^if^fii»ììì 


'S»5f,V.T,anol>„.;i-..™.u,.,v,,,    ,    \ 


ì&&^'" 


dissipare,    deJtr^ienf ,  prodigen- ,  tl/^.u/j. 


«mp  prophi ..- 

i^f^^f^iif  ,P'^^^^^^'^^.  h*-i^*^'"^  y^^i' 
}^itlf^[(^cQn^ise^  .darsi  a  w^Ósé'^i'f  Upefirè 


ijfejeaao,'  dai-sia  Dio,  itj^^j^efc»^*^^, 
cp^ci«r  i  ;Diqu,  >  ■,  ,  ^  ;'  ;',  ^^  y\  j.  '  ^  -  ' 
Denise  tfl  bon  teitp  ,    ai.  piasi  ,  al  taverìt- 

liiAù,.  al  «ie%A,  e  simili,  uti  g<-i'io  iiùtiil-  ' 
fjcM-,,  dcjv'v  M-  ih-!-'-itnii<jiii ,  11,1 .  liulaidìuh  ' 
if  .iluru',  si:  Joiiiièi  ilu  bun  le  ti  i  pi  ,  ^e  di-' 
\'»:itir,  s"udonii«i-  aa  jeitj  iSÌaiSKiuiiiw-.  ''  _  ■ 
TJfw  a/  Uiàyol,'  disperarsi, _  i?T".M.Tx^^ 
t'o.rri-  ,   se  dusesjierer.         -  '  ""'  ,  '  '■^'    ;_  ^  ^ 

liijjliar'uai-ttó'j  ijétóiwipai'si^^  qualche  cÓMjp^ 
«lélitw'iW^  avviarsi  ;  '  prender  .le  taosée ,  '<«f -, 
i/uid,  statare  ,,  coastUuerr.J  ^^rtdì,,  prendi* 
un  miti,  se  liietM*  eu  traih'.  Xhsse  ardrtsi, 

/><-.-.  .uva,    ,f,.,,.  /vv™,<™      dairsi-Wri;,^ 

^.,]Ji'<iliiJlLic,  u(/wr,  >(m/i'r,  ■>'^"-'''"«"^*^. 

lunsuitr,- ,  iUidiitm  ,  follUilwlincm  adhib^rtj 

solliàUim  esic  ,   ovoir  soiii  de  eie.',   picodxe- 

LÌ'Je. 


-D' 


aidir. 


ucssc  a  arie,,  o^re.  aiunc  ,  bjivjmiu  , 
i*rf*<-,>prtiyp¥,'  è^éii^'U  libèrti  A:  eb>,. 
voir   la  hardiesse  ,  '  sé'  llanel;'i!  'pii«idCi-e  ^, 

""1^<^  #::ffi'*l  S'i^'^iifr^-  «rtó"^. 
1' atfrb'/jc  invkriii  'iiiiiwÌli:re["iiJ-i^ré,yen-. 

vii', 


Btioi|iare  con  calci,  ,^iign 
|cbu^   db   poings 


■Icibus  ''"werìis  '"  "niorf  liAii'  '  '  '  '  c^battre    à 


./■,  1.1/,;,  foli 


,i  ,11  l■i,l[l■llol•vù^■I'ìl- 
/■'"■■■•  •'""'ri,,  '*C 


,    autr.  nu'oeeis'i  r'iiii  1  alird ,  «f.*" 


^oa'jcjtrdi},, 

'  D^iìl:  àia  saptf  s^ì  pè , 


sliuó 


;  flSfI  K'ii'Vmi  fS^yj'SiiflM^^ 


■■Wtli'  ila  sap4  s,,ì  pi,  b  aiff  >>!.  atjà-' 

ùwr'irinoi;  ,nS  gin«;hi<; ■■iiniìfogiisisiTia' 

liscorfai    '<Jo^ivi.iCL-i-M  i!à  m'  -U'^o,  confcs^aW,* 
jJ8"SóUudo,'il  M.I,  tìlo,  Ja.«i  l.  n,anoJj» 
^i«dc,,  fai-  Jaiino  a  si-  «U'WO  ,  oici'am  l'ft 
'Ubi  impìnserc.   Ih  nialuiii  siM/n  liMóM 

imw;' js^imi-iinìA  <.  la»  rao ,  aiu^ 
■ifP-ii  "^r.Sif.K^.  /■,fe.fi"'A"S.  ■'»* 

.mgei-euse ,  se  lalre  mal  ^  soi-inemr,     , 

partanaosi  dì  iaVallc),  ur^aitì',  cMira   póbii- 
^'à  cotÙÌIi^y  s'ctìfrWAipcK'' '  '    '■  '■ 


DB 

perisminuife,  dimimnefej  tmmimiatij  dionì- 
iiuer,  védnire.  Decime j  punire  un  gfìui  nu- 
pèio  di  colpevoli .   facendo  perà  cader  la 

ria  a  sorte  sulla  decima  od  altra  fissa  parte 
lo^,  dédmare,  decimare  j  décimer. 
.  DsaKBTa,  la  decima  parte  del  metro,  de- 
óinelro,  dtcimetnM^  ìdéeimètlfe. 

Dtcìnov  y  decisione ,  sentenza ,  seniàUki , 
ifhitìoy  decisioy  décision.  "Nel  foMf  Piemon- 
te chiamati  spéóalmente  *'deddùn ,  quella 
cotenai  de*  Magistrati  sinprénd'  la  quale .  es- 
4  miù  eJtesa  oói  motÌTi  cUè'la  determinarono, 
ìikoà  di  legge,  dectsione,  'ìledsiOj  déemón , 
•Rèi  nntivé  ,  arrét ,  jugement. 
DBcaodt,  pronunziare  un  discorso  con  Toce 
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.DEcorviÀ  9i  niccdOi.iagKa  fatto  per  onuh' 
nnHiio  a  qualche  sto&  ,  seta ,.  o  carte ,  £ra-« 
staglio,  riteglio,  taglio,  icmnisaiSy  découpure. 
Per  guarnizione   laroffata  a  traforo ,    triopi , 


altee 


declamare  ,  declamare  ,  de- 


tlsmer.  Declamè  ,  dedamaine,  grìBar  contro, 
iarcÌR,  br  ÌMTettiTa,  ia  aliquem  inelamarej 
éueriim  hwdki ,  dédaimer,  invectÌTer,  parler 
fftt  cUeop  dMitre  quelqu*un. 
^  DnuaiifDaiiL,  sentenza ,  od  altra  dtsposi- 
BODe  de*  Ibgiistrati ,  che  riguarda  i  priniti , 
àfianOoria  semteniia  y  déclaratoire. 

DlBGUKAssKRiy  t.  di  Gramatìca,  disposizione^ 
0  serie  de^casi  ne* nomi,  declinaziooe,  decli" 
MiOjBamùimmJkjrttray  décfinaison.  ''  • 
.  Qscuiisaav  ,  il  declinare  ,  decfinaiioDe  , 
Jrrììiifnto,  soemamento ,  decremento,  de- 
cmàmaào ,  decadma  ,  fine  ,  termine  ,  de- 
claa^  ^  imciimatio ,  imminuliOj  dédin.  De^ 
cBmttmiU/rèt^j  scemauento  deBa  febbre, 
'wuò/irùy^lécoafs,  dcdiB  de  h  firrrr 
da     "  ^ 


dì 


renu 


n  jMgpne  staio  di  salute ,  di  roba,  di  co- 
<taiy  •  ■■■li,  decadere,  dfidinaie,  dekUrij 
ttnwi,  €Qmficij  diUdn]^  décfaoir,  aller  en 
^BÈÒematj  óè^mtt.  Dtctìmè,  preisb  i  Gm- 
SI  i  il  Rcitafe  wr  ofdme  i  casi  dei 
éo^loA  artidoli.  «dinare,  mmttn  de- 


delle  cote  con  pitture,  stoffe  éc«  honorem 
tribuerey  héniùre  dfficere^  exomare^deanWTy 
parer ,  décorer ,  boìKÒrer»  '  ^  '^     . 

nécdao,  decoro,  <£0aii,décorum« 

OEobaoa,  decoroso)  idie  ha  decòro. f&trprtf^, 
unposant,  raajestueox,  qui  «  du  itcifnxm.  ; 

UEooas,  decorso,  tmcorrimenlo,  corso ,- e 
,per  lo  più  si  dice  del  tempo,  e  dell'acqua, 
utcursus ^  Jtuxut y  cours,  écouleanent. 

DBcoSsuni ,  V.  Decòt.  '*'         * 

Decot  ,  queir  acqua  ,  o  altro  ISquOTe^  in 
cui  e  riitAisa  la  sostana  della  cosa ,  'Ae  vi 
si  é  cotta  deiitro,  come  erbe,'fcutti,  é'nmiliy 
bianda  medicinale,  deeoiaoùe,  decoctmmj  de^ 
cactus ,  piisana ,  décoefion  ,  timne.  Ueeot 
catòUch\  elettuarìo  cosi  chiamato  ,«  p^^l^ 
componesi  di  molti  ingredienti,  ovvero  p^- 
che  pretendesi  che  sia  universale ,  e  atto  ^ 
purgare  tutti  gli  umori,  diacattoTicoBe  •  »  •  • 
cathòlieon.  DecÒi  «T  smnentà,  dieesi  per  i- 
scherzo  il-  v'mò ,  wnum  ,  merum ,  le  vin,  le 
jus  de  la  vigne  ^  le  jus  de  la  traile. 

DEcdr ,  e  deiòU>  j  agg.  a  colui ,  die  lia 
grecato  il  suo ,  e  quel  d'  altri,  faDito^  de-' 
cactus ,  Culli ,  en  deconfiture, 

UecaEprr,  aidd.,  di  estrema  vecchiezza,  de- 
crepito .  senw  comfectus  ,  deurrpitus ,  extfi- 
mement  vieux  ,  fort  itfé ,  decrepita 

DzcagfiiysA  ,  decrrpitezza  ,  decrepituda , 
décMpitode. 

ThxMtry  àecrtta,  detretum,  déeret.' 

DacacTE ,  decretare ,  oidinare  per  decveio, 
decemere,  statuerCj  j^hiìne^  décmer,  arri^ 


•  •  • 


e  rspolire  le  scarpe 
Dbcbotxìjb  ,  eolai  ebe  netta ,  e  ispubee  ^e 


bECimr  ,    éet^ito ,  temp» ,  che  «i  sin  ia 
letta ,    deembitus  ,    tempi  piaifart  lequel  le 
~    pvde  le  lìt. 


DiiMCA  <.    dedieattkm  ,  dedi^aiiene  •  ce 
erniose  Mie  CLicNe  .    deditaiia  ,    dédkaee. 
DieeÀ  pare  delf  oAierta  d*  o^  opefi  ad 


corte  ad 


/dédkr.  iirdifh^.  ^k 


.  •»■ 
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Att  dÀ  «oins ,  oourtuer 
Jmoirt  «  JìJmììi   i 'Aviari 


?- 


DB&niK .    T.  fr.  ^ 


/r. 


toi'cklla  aoBuna 


te.  «ie*j  >:^v  .  tìngere  .  cootradEirsì . 
duert  per  sonami  se  <LyHKT 


«  _ 


iiiiiiii£k>.  dtdii^Uo  dt  ttmmMm,  m  rwt— nrfieinmt,  * 
^  fW»  fUfiptL^  AducéiMU'  in 

.  iJdbnjfai»  uJeù-mkmn ict^  kiitòusn 

.  A^  aà  dciiussìon,  porre  in  couH^-fc^ 

Ifefkitoj,  poctafentdk*  «raricMBesiD, 


dovuta  reno  nn  in£niore.  dernatiB^ 


Ile  A 


9 


9 


altrui  .  e  le  co«e  sne  •  e  parbco! 
iidìmBVi  «    dcBBOi  ^ 

acrécr,  ToAloir  biea.  «iw  poav  ai 

^/ÒRnv^  lai>«  iabcac.    *.  j      DaGOà^i,  appaiane*  alidlini*  £ 

Rmluw  ^•'  Ut»  un  dencitn  V.  Jkiearh,       l  TÌiaa,  alidaw  e^  è  ^aaiiéi  V  cdbe.  o  ì 

Aavfr^    aTviaoì  «rànalanentee^  m  fla  !  o  i   fratti  vanno  pcvdenda  del  km 

vcno.ìiikiocd  anei.'aan  ^  dulenderH.  /vio^v-i  quasi  bngnigtmo  .  lanmtescen 

émm  onimmUm ,  déftler.  lÀcfiiè.  t.  di  «verrà, .  se  Cbmet  •Nctbo- «  deCrir. 

dìcan  quando  i  «oidaii  ejsràdo  traiti  io  corpi»  j      Dkxvorrt.  r.  fr.  dwutane.  svocsbane  «  di 

aapo  'Obblljati  d^^cammiaane  alla  sfìbta  Tan    «re.  £ar  venir  a  nop,  seaerar  €utìAo . 

dono  r altro  per  passare  per  luocfht  ansasti ^ {  niacare«.. nauseare,  iàukiaiem  mffirre.fm^d'» 

mate •  «ndare  «n  fiopo  r  altio.  'per  rimnmn    tùmm  movttr,  giùpiàcfre^  déeoùtet.  Aqpoinsr , 

amgu^rnt  user  kavtirt,  deilv.  .  !  disevdani.  piender  in  avversione,  n  noi», 

DEn5Ì..v.  deàuire  .  decidere*  iìnire«  eo'i^iJ*J.^::**-'0  et  saììtLj:^  aòabemmri.  se  dcgoùtg  , 

Mìtnen  ,  iTMlMi  1 1 ,  dcJiiMr ,  fiaii ,  "    ■       prendre  da  dc^ùt.  de   l'avcrfioo.  ì^tgotè^ 

i)inBR.  partL  dei  "nerbo  De^bù  T.  :  ^(>:cic«larp .  ca^oìr  a  aoociok*.  tfìUaiv,  Kran- 

i>iv»»<;i«B  ;  éMf^^àkm  in  breve  ^«p««  h    iLiie  a  «dlh  a  stilla,  a  «ocria  a  f  ottìa,  JtàUorc^ 

lira  d'-uzu  caia  ,   definiiioDe  •    aetìnitio  .  '  disiiUasr,  désouller.  fonler  foutte  à  fowtte. 

DccaADt,  privar  della  dignità,  e  del  yado^ 
Amanoa -,  t.  monastico*  nome,  die  si  da  '  e  dieesà  de'  Sacerdoti,  e  dr'  Militen,  quando 
a  ciShù«  che  e  prepo«l6  per  a«R«t«re  al  Gè-    {ter  alcpn  loro  nùifatto  soao  yrinnili  v  Ino 
mewaÌB^f  o  Tal  Provinciale  nell' amministnnioBe  \  privile^  .  e  delle    loro  cariche  ;    àemàagtj 


de^li  afiari  drii"  ordine .  dedpitot)e«  diffinilo*  \  ueporrè ,  dipihatr  spoUant^  alifmtm  de  gràdm 
re  :  defiièùori  definéieur.  dt^'ictre.  dcpMens.  dàiuhrrt,  ranth^err  .  dé> 

DcrxAMÈ^  V.  didforinare,  ridarre  in  caMira  grader,  démettre  de  qndque  mde,  dignilr. 
tonmm;- dtformare\j^9&tpi[irv^  dctìeurer.  !  OcfmJè ,  per  tialuznare  •  desoneiare  .  xn^ 

SttMlnE,  add.   iliffnnne .   sfropmnàon:^o\^lirsà,  JtMÙicrt.  drsrjttrair^iè^^  D^ 


fndri  della  debita  foma.  dtformis,  diaortms. 
difforme .    drùsuré.         *  •    * 

Kì»)mwrrÀ,  deferRiitìi,.br«Hezia,  àefanm-- 
UU.  iurpido.  diiTorinilc.  laidflUr. 

O^ràjjt  f  r.  -fr.,  ^laKare  la  spesa  fatta  per 
altri,  spesare,  sumptiis  alieni  submìrnsirawr  , 
détrayer.  Defrajà  da  le  fpeise^  libero,  sciolto 


^r^idt.  per  pe^rziorare,  cader  in  cattivo  s&ta« 
rovinare ,  in  /f/a5  nierr ,  empiier  ,  devoùr 
pire .  toiuber  en  pire  etat ,  decrader. 

Dfi .  articolo  del  plurale  de\  delli,  o  dcj^ 
de».  T.  //. 

Dn  .  plurale  drlk  wce  Dm  i  mn  ■  noia  < 
specialuiente  a  denegane  le  fai»  Deità^  dà, 


daM^^pese .  esente  dai  pacare,  is  nu  suiMptns  j  d^:  .  fauf^fcs  divinitr^  ,  dieuz. 
suppe4É:t42nltir.  sumpiiLus  immamis^  defravé.      |       Dei ,  nome  de)   capo  il  alcnù  Govcrm  dti 
veFKin-^%  V.  defratBudare.  neiiare  altrùi  ciò  <  fiiirinrìa,  con^.e  Algeri  e  Tunisi:  ìlJ>ei...Dey. 
che   eh    r  dovuto ,    dtcipcre  ^   defratuiair  , 
firauder .    tromper. 

D^E5£&fi.     V. 

m0n*TÌrtnoito.  o  me^  valente  che  i  ^nitori. 
degmerartj  -d^' pa»er$ki  -vìrUiU  d%xixere  . 
d^énérer. 


•■.^■.ivi 


.V 


lìaiB.'e  lirfia.  V.  lÀ4a  sotto  il  verim  IM. 
Dfia»à.  part.  del  verbo  IMabrè  V.     -^ 
Delam>£  ,    V.  fr. .   rovinan?  .  disiare  ,  «smi- 
stare.- dvwrkare,   lacerare  .  dlirurre.  demtdire^ 
uVr^r^tfnp  .  ik'uferr  «  dìr^xre  ^  ^tastare.*  dé-«- 
truìre.  ienvei>*cr«  ruiiery  dccanger«  dékbvtr.'- 
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jtroinpé,  frustré.         .tmiIhhu  ,  i^moe.  s'jIì  dib 

f  ^  mI^m  AMJAWidfey  liÉgaiàMCinriÀite  ^ImntiCIia 
jMl\«einor^inmJe  (>  JjBfttf)  d^  5WitifiBhì^ief iwtoìK»^ 

'coslMme^;id^dpi\div/<pào^edatevjtQ^ 

€on4u4it8Mvi  fa  ai70({  , iio's%'< mWj^  ux^  b\^o^  .tu» 
,cltesizid^V<}ìTi  ttiy/riflaaviocpi^oda^ttlii^lftfb 

■    BBiigtoTy/jdeii>cWlo./)QMÌ^,  idéidftbi^f  falic> 
^  DEMEEiTà,  demerila^f>¥a-dU^jpaiJB«^^ni0A^ 
mereti^  ùidigiuims  iSf^niéefÉìk^  déméntaBJl]  . 
,  ;  I)EMQcbAS8lft  ^odiMBodoiflki^'^Qtrfaò  i^tmàààéj 

uM^oratico  y  tikmotitatìcM  ^aS&mécKiUìiisip  i8o:>ii> 

idOtiioii  >uY.  dcthoUrei^ -éDvioacoi^iiailtepMréiilc 
abbaitcre  ,  d^tnmht'^iStpménì^  dl^icojuiyàiim^ 
mpUf  ^abaltre^.  ifuuMisr^  '  uniluL  .v.,  ì^ih'Ù 

DiMOLissioir  ^ii.dcaioliiliciM  f \  aÉtetraraMitd?^ 
dejeclioj  demóìiti^^déwoUtìb^  ìStiu^er9naa!tiL 

iDemosti,  Av^o^nbeìlc^fàsà^o^^dtemAj  * 
leidémon,  lendiabb»(i2^/ium^iifi^iirj.^,jiJlìia 
dice  a  uomo  terrìbile ,  o  eccellente  ia  iqulUM.' 
ccMa  j  dcmoxÀùfy  igenioi v  r*. i«  m»  ^émpm^^ i  dìallllfe. 
Dt!«Kiil,y  .demookott^  «p»IC|sso  ^xiinvafidtayr 
doBmoniaaui^t .  MsEséoé  y  ' •  demoniaca  y  éliaiwri 
^inène  ,i  inamaque  j  démkmiaquè.  •  r  '  -  jì^'H 
Deuora  ,  demore  y  .dtìmoi^èji.  YìnyiDmùm  |r: 
dnumsv:^  dnwnLitn  ,  diuui  i<»itiL^  . .-  ,  hn  >.  «»(i 

DEMOBDtk-^ULVi  labbenduNiare  vuna^.prelenip^' 
jipóopinioneiiy.ipì'iinpfeiai^  cedere^  ntìiasti, 
ilesÌAtere  y  demiotre ,  domo^fin^yià  ph!>poika» 
abduci  j  démordre  ,  tacher.  priiOi  }  »  m.ì}([ 

Desi9b£  ,  ▼•jd^isr«r«irv  .detlvrpare/y  cpftftt- 
rare,  e  per  lo  più  oicesl  della  fama 5  ofoci^. 
Pcumos  ,  delizioso  ,  piévfD  .di  dditie  ,  ju-    riu^yi  dcnigrat^e  ^.idéiugrer  ^  itioircir.^.fléHir 
'undiu^  dtdecUdfiUs  ^  àé\iGÌi^tùi.t'.,-.   \       iiil      la  riéputationw <  «  tv  .  u<  c^^^/xm-    .•.:'.;  >u    .'(Ur 
.fiauri,   deliùn^  grave;  1  ^tsa^gressione  ijdèU«[     (XhwoifssiA^-pubblkazionéi^  notificeiziQAe^A^H 
bggì,  delicium^  critnenj  déHk^' crime.     >  ,  VA 
1%D«BT  ,  airr.  ^el)  rlnfo  ,  oa?tenim  ,  /:(«I4- 
HMioA,  au  reste /'dd.  cesie.,  i'    ..    ,     .;j'ir.<-  < 
BfL-TUT  y    del^;tiiktQl^\    affatto  ,  prqrsus^. , 
omnino-j  piane  j  todt  à  fait ,  eotièrement. 
](kLuciDÈ  ,  y.  Dilmidè,      ^r  .^r. 

Delxtde  )    deludere  fri  ingannare  9  r'ymancare 
alla    speraim    altrui  ^    illuder^  ^«  ddugki^.  ^ 


OniàicmÈi  ti^AinvmcsL  ,.«be  srgnìficadil 

tuonò   di.'.fse,   a  tJaófitot»uBM!desùnar)Mtfl>Y> 

D«»la^rit^  .tM)]MX'd^')TB)V^ito  ^'>ie'^\:D^4Jé^ré^'^ 

M>jde^  iÀii0fQ;u)ìi*ttrfpraièrì$c8'-ifll^;dire^«eibWi 

piittllienlCbltefinr  . i r'i^fiinlno:)  . ')'r)^)ifrt  ,  v//.»/ 

.J^bA^^,v..  ft«i^i^t^niiifi)oiy  dHazipnev^YAn^ijifìitn') 

mora ^  pftoìatio  .^'tiéàfjL^  •  'ì'     i\\  ^ w\ ^   '.  »\    .  \  v A% 

IhMWx^.dek^Vo^'igittdkfi  cbaarappunttita 

ìLifioviwMtefin  inuMi^iMJtibdbair^  .tiefègatàk  ^ 

.iUDhn«biaMÉiw^cdinmi»imey  fiàcokà  data  ad 
«fcnéft'^MJL  Mlle^*es»aàoaBQ  y  sentenziare  ed; 
/jrfagrtfwf'ydflégatioiifi^  Amninissian  pauir  yn» 

BtoM^4«<kl%Bm4v  deputare^.inìandar  .aln. 
CUBO  I  iflib  ^ooltà  .IdÌK  vfave  \f\  1  jO  .  rappresentare  y ^ 
o  •  ywrfJfMittqua^hB  <  loosa / 1  mtram  aliciipu  rei* 

.  JOlpaFài  y  aaìfatiM  aBanuaifero*^  dell'  ondine' 
^'j«etacei^ifé  .Viveo^  in^l  mare',  delfino, 
dc^pkimy  aèSphinus  ^dmi^ihia.  Delftn  fèMnAe 
titolo  del  prìmogenitoirdei  Jle.idi  Fmaoià  , 
collie  .l%ÌDÓpe.M&l  DeUinatà',  Delfino  ,  iM- 
phimtSyPr^U^xpa  i  Ihufhukj  r  .  •/  n.i  ,».  ; 
OanBEBAiiHw  ,».atto  iCdI  quale^sl. aggiudica 
ad.  ttop  1a  pt^rietaj  di  un-  «oggetto .  che  si 
Ten^^aU^.  Asta  pubblica  ;  aggiudicaziime  , 
iuihtairmim ,  adjuokation.  ./v» 

tioiv ,  deliberazione,  (leUberaiic* ^ 
«owìliiùii^  idéUbération. 

^XlTiWrtl  y  ^.  deliberare  ,  risolvere  ^-  dalibó^ 
^^  y  decidere  ,  statuere ,  délib^^,  décider, 
-^^^'fanjf,  determinare  definitivamente  il  prez- 
zo.cwt  ji  vwol  lasciare  .un  ogMle  f  .lasciate  , 
nj^f(jtfc]» ^dimUferùf;. livr er.  Deliberò  per  li^ 

^jI)|D&9reft^m.4elineare,  disegnare,  delineare j 
^^iUnhnart.y  vdessiner »  orayonner^v^ . . . .  ad..  . 

;AluiiQUEÌ!i^^  ;  jieUaquente ,  colpevole  ,  isèo*^ . 
^fcl#.>  lUKrntf '}  déliuquant*  -m|  .  .V^v^-»^" 
^lIlLiQiim^.^ìiquio,  svenimento,  deli^um^ 
^nouinenent ,    dé&illance«  .'  •■■ 

•   -ObubÌ,  delirave,  yìirere^  ex^vaguer«    1  ' 

Dbijswìi  dèlìua,  deUciaSy  vakiptasy  délices, 


•  I  i 


I    tv  I 


hunzia^  ^  denimciatia  y  r  publi^tion  ,  prodH 

ination.  V.  Zìcfwnssiè*^       \w^\^   ,  «  •    "  ••  vv* 
J)£ii9]rasii%>fr.f>ubblicdnei^ìnr)tifK!are ,  render 

pubhUo»,  ]^^lamaiie,  )4v:hiarare  iid  alt^i  Toee/ 

deniineiare,  promulgare^  puhlffff^vproplamdc* 

Demmsyii^  iper  inanifestaicei  iaocusando  >  ^Miuiit- 

ziarys,i4«^<yte,4énancer«  JEttmn^iA-Vfl^i^iy^f 

dic^^del  ^roiiiulcttrevxik-cbies%>ìl  diluì 

trimonio  ^  ¥«  Demnssie. 


'i>i»i]i,ji« 


i^ 
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DÈnoirsiiB*  plurdé'S^  dcnonssia^  dìcesl 
partSSus^dS^te  di  quelle  notìficaiioni  di  ma- 
tnijionii  .pràitKini  a  contrarsi,  le  quali  '& 
fiiono  in  Chi'sa  per  dar  luo^  a  manifestare 
^  impedimenti  cbe  possono  esistere:  denonssie 
iSfmatrimdniy  dinunzia  di  matrimonio,  bando, 
soiemìtts  Jbtiifarum  nuptiarum  denuntiatio  , 
/n%^ii^iitia,  bans  de  marìage. 
.  TìikirrÈ  j.  V.  dtiiòlare  ,  m^trarc'j  indicare , 
offendere  j  lìiifièiti^'.  dénoter' "  kifliquer. 
^^^  ;  :  06so^  {lUrtl^olarc  iiU^iantatÒ  nelle 
tupàie  .  c(  rivestito  in  parte  dalle  gengive 
|ié)''  mòrdere,'  ma»tl(iare  il  cibo,  e  dirigei*  la 
voce  .  dente^  deris^  dent.  ì)ent  del  laitj  j^ia- 
wàìèìtì,  Bi*  jinitA  denti  cUe  spuntano  quÌLtkdo 
si  ì3tiii\  latì^jbolo  ,  déhs  lacUwius^  dent  de 
lait.  litnS,  ojè ,  dente  camno  ,  o  occhiale , 
iiifis  càriiHui^^  coidineUaris f  dent'  asillère, 
Z^/tt  nnàstè:.  dente  mascellare,  molare,  cosi 
diJtto  pèi'flle  trita  il  cibo  a  guisa  di  mola  , 
dens  molaris ,  o  maxiUaris ,  grosse  dent , 
dièbt^olaLK.  ptni  del^giudissiy  cosi  diia- 
iràisi  nell'  nomd'1^  ultimo  dei  denti  niòlarì  , 
il'  <][uale  ^li  nasce  dai  venticinque  ai  '  trenta 
anni  ;  dente  della  sapienza  .  •  •  •  .  dent  de 
la  sagesse.  Dent  ntsinent ,  dente  fligginoso  , 
dms  ater .  cariasus  ,  dent  in£ectcc  d*une 
matfCTe  torareìise.  Zhnt  camola  .  dente  bu- 
cli^yio,  àU^  cayus ,  cariosiis  ,  dent  trouée, 
dè^^t'gàtée  y  dent  creuse.  Dent  roi ,  pezzo  di 
d|Knle  rimasto  nella  gengiva ,  radica  ,  dentis 
fikgmentMÙn  ^  cbicot,  Dulè^  i  dent^  far  i  denti, 
dentine j  p9u»er  les  dents.  Fait  a  dent^  fatto 
a  £nti  j  denticutatus,  dentelé.  jiniiè  i  dent, 
9llì%àre  1  denti  ^  kebetare  dentes  ,  agacer  les 
doits.  Par&^jQra  di  dent ,  dir  quaklic  cosa 
fudri  de'denti,  Ubere  ali(j^ad  dicerc,  parler  des 
grcases  dents^  Porle  an  mes  ai  dent ,  dir 
checchessia  con^  Voce  bassa  ,  mmsare  ;.  parler 
ehìlrè  ses  dènts  ,  murmurer  entie  ses  dents. 
ìfostrè  i  'dent ,  farsi  vedere  ardito  ,  e  seiiaa 
paiìra  ,  niqsfìcarc  i  denti,  obvertere  aliciU  cor- 
/^^y  mqntrer  les  ^dents  à  qaclqu'un.  jFV 
(Sw  i  àintj  i  iranie  dùij  sbàttere  i  denti, 
Car'  baliaire  i  denti  ,  niangiare  ,  comedere  , 
niai^eì:  ^,  ■  branlcr  la  machoire.    Ai^èi  iV  hòn 


£(re  un  néros  à  table.  A  rij  Miin  i  gasarla 
i.deut  fTan  baca  j  ridere  sgangheratamente, 
fl^ltlDgasciare.,  albis'  dentibus  ridere  y  rire  à 
gorge  déployée,  à  perdre  les  dents.  Awèi  un 
per  i  dent.,  averlo  ikitìer&mente  nelle  sue  for- 
ze ,  obnóxium  U^frené',"àvoir  a  sa  disposition. 
Tirèsse  iti  denty  tirisse  dlt'  ganassàj  quan- 
do  due    tenzonano   insifedbie.  senza    l'ispetto , 


DJB 

darsene  insino  ai  dentt,  mordtcus  decàiart , 
s'achamer.  Ar^l^^nè  i  denty  digrignar  i  dièlitì, 
fiinderey  rtngiy  grìncer  1^   denti,  I  P  éù , 
^péfìant  cWi  sapicy  ma  P^'-nen'  faà   pft  i 
vostri  dent ,  lo  ritengbr  ^  è  vero ,  ma  non  A 
destinato   per  voi  y  ilòti  tibi  habeo  ,  m^erreSy 
jc  Tai  ,'thiais  sam^ ,  que  ce  n'est  pbf^JNmr 
votre  beau   nez.*"  Dent  fini ,  dend  poÉtied  y 
fintSf,'brtì(uiali,  dentesjicti.^  adìUciiiiS^  ftiuiwt ii 
dédrts.  Dent ,  diccsi  éx\  molti  oi^fjtSPi  'pttti 
di  maculine  formati  ài'guisa  di  dente  anuuio 
o  ferino,  o  con  sostanza  di  devl^'y  oibne  i  ra- 
strelli ,  le  ruote  ,.  le  lime ,    le   seghe  eee.  y 
dente  ,   dens  ,  dent  *,  cosi  Dent  tPima    rtM , 
diconsi  quelle  tacche  poste  UitUfa'  cii-conCeiiBai 
d'una  ruota  ,  e  coUtf  quafif'^èiSyiiknica  il  suo 
moto  ad  altri  covpl*.  dienti  di  ruota  •  •  .  •  . 
cran,  alluchon.  'Ékhl  lòH^hy  stromento  £  cui 
servonsi  i  calzolaj  per  lisciare  le  scarpe  i  stecca 
sutoriun   politorium ,  asfuia ,    bau.    Dent    "^ 
quel    poco   di    mancamento  che    è   tìlvolt^^ 
nel   taglio    del  coltello,    ed   in    nitrì    mmi^; 
stranienti  da  taglio,  tacca,. «Eenlei.,  bièche^ 
coche.  Dent  d*  veja ,  sorta    di    frutice,   A 
genere  dei  caprìfoglii ,  pcriclimeno ,  Itminer, 
perìtlymenwn  ,  chevre-feuille  des  boia. 

Denta  ,  morso  ,  morsura  ,  dentata  ,  fi^^ 
sus  ,  morsure  ,  coup  de  dent. 

Dehtadura  ,  Y.  Ventura, 
,  Dentairéul,  V.  Dandairéùl*         '--        .'^-j 

Dental  ,  legno .  a  cui  s'  attacca  il  vonie: 
dentale  ,  dentate^  ce  qui  tient  le  cootre 
la  chaiTuc  ,  Venaroit  où  il  est  attaché , 

DBirrnf  ,*  V.  Chichin,  Dentin  ,    in  s.  nrteft 
s' intetade  lo  s^to  d'  un*  'uomo ,  che  non 
ancora  carnalincntc  conosciuto  alcuna  d 
e  d'  una  pulcella  eh'  è  ancor  vergine , 
ginita  ,  virginitas ,  pucelaae. 

Dentista  ,  gavadent ,  diirurgo  che  iT  oocu* 
pa  soltanto  a  ciò  che  concerne  i  denti,  cav»- 
denti '^'' dentista  ,   v.  dell'  usoj    dentùlueuf, 
dentiiuìi  curator ,  dentiate. 

Deiitura,  ordine  e  componimento  dei 'desti  ; 
dentatura  ,  dentium  series^y  denies  t  ralelieri 
dcnture.  Bela  dentadura  ,  '  dentatura  bea  ili- 
ta  ,  dentes  continui ,  bcUes  dents  y  desti  liies 
scrrccs  et  polies. 

ITeor  ,  V.  f r. ,  apparenza  esteriore  deUe  «ae, 
il  di   fuori ,  la  vista ,   alicujus   rei  exk/fd 
facie^ ,  species ,  les  déhors  ,  les  aCpparènoes. 

DEk>Ai7PÈRÈ,  impoverire,  spogBarr  ,  depaur 
pèrare]  spoliarcy  appauvrìr. 

Depelì  ,  verìbo  ,  dichiarare  inammcmlMle 
la  dimanda  d'  alcuno ,  rigettarla  ,  depeUerty 
rejicere ,  repou)4er  ,  débouter.' 

DJtpERÌ ,  deteriorare  r  peggiorare  y  debidcre. 
andar  in  rovina  ,  coramiarsi ,  lógora  jsi^   «^ 
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dence ,  tomber  en.ruine ,  se  déteriorer.  Làsst^  inarcai  dépòt ,    féces ,    sédiinent. .  Depòsii    o 
deperì  i  beni^  na^^vigna  (sc. ,  lasciar  deterio- . mare  del  vin  j  fecm  del  Tino ,  Jlacès ^'ììék 


mre  i^  poderi  ,  la  Tigna  ec.  sinere  rem  fami 
Uartm ,  prf^dia^  vineam  delabi  ^  laisser  de- 
perir son]^jSs||^y  un  Tigoohle  eie» 

XIb  Ipàflo  ,  ffVT.f  iaciimente,  «geTolmente  ,  ' 
4nua  oontrastD  ^  facile  j  mdlo  negotio  ,  iiais 
ic/^0  OMlTQivrsia  ,  aisément ,  saxis  opposktìqn, 
wilu.va  sans  dice. 

Dspi^ttABiL  ,  deplorabile  ,  lagrimeTole  ,  i&- 
pi^t^atuiuSj  miserandusj  dóplonibley  misérable. 
Dbkobé  y  deplorare ,  compiaogere  ,  dar  9»- 
b^  di  ((^passione  y  deplorare  j  litgere  j  de- 
orar ,  plaindi-e. 

DEnHz  j  privar  uno  di  dignità  ,  deporre  , 
(  magistnUum  abrogare ,  alitjuem  honore 
tre  y  déposer.y  desCitucr  ,  óter  une  digni- 
I  un  empioi.  Deporie  ,  deporre  un  officio  , 
luindaie  ,  depoaeré  ,  abdicare  aiagistraiumj 
itteroine  dianité,  une  charge  ,  ^'en  défaire. 
ne  j  far  deposizione  ,  testificare  ^  rendere 
portar  testimonianza ,  attestare,  testificar iy, 
ttimomium  dicere  ,  déposer  ,  dire  en  témoi*- 
age^ce  qa'on  sàit  d'un  fait. 
DdoetX  9  .dicesi  di  colui  che  subi  la  penaj 
deportazione  ,  deportato  ,  y.  dell'  uso  ,\ 
loiufy  dcporté. 
DBtdBiusiov  ,  pena   che    priva  dello  stato, 
ivìk  f  e  consiste  nel  trasferire  chi  vi  è  con-; 
'jinoalo  I  fuofi    dello    stato 9  o  in  vn'isola,, 
"^  in  un  altro  continente  ,  ed  e  pini  rigorosa  ■ 
■.semplice  rdegazione  *,  deportasione  .  v.j 
oso  ,  deportatioj  déportation,  ostracisme.  ; 
IkpQvrt,  trasferire  forzatamente  ed  a  titolo' 
m  pena  fuori  del  territorio  'in  un'  isola;  od 
altro  .continente  ,   deportare  ,  in  ^éxiliiim 
^^"«Berc.,  déporter. 

Oiposissioir ,  deposizipné,  testimonianza,  de-" 
isiiio  y  déporition. 

Oodiit  j  quella  somma  di  danaro ,  od 
^ItFf  cosa  che  si  consegna  e  si  affida  altrui  y 
^eìché .  la  custodisca  |  finché  il  datore  ne 
chieda  là  restituzione ,  e  si  prende  anche  per 
t'aOo'del  depositare^  e  i  patti  sibiliti  nell  af- 
-fidare  una  cosa  alValtrm  custodia^  deposito , 
jóEràoftfEiiiiy  dépot.'Z>èy  o  Inith  an  depòsiti  V. 
Uepasiiè.  Tnì ,  pA  ,  o  avèi  in  depósit ,  te- 
Bm  y  prendere ,  avere  in  deposito ,  vale  ri- 
cevere, ec.  per  rendere  secondo  le'  pattuite 
<^^izioni  y  m  aeposiUun  acapere  \  .  depositi 
sp^  kaùere  j  prendre  en  dépòt.  Deppsit  , 
monumento  se{M||grale  ,  o  luògo  in  cui^  ^si 
depongono  ì  ca^reri ,'  ^epo^ito ,  m^imèn- 
W^^lombau.  Zy>>À;;.<^^  parte,  che 
ci^ngQao  m  fondo  al  vaso  le  cose  liquide, 
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sedimento ,  posatura ,    feccia  ,    fondigjiuolo- , 
subsidentia  ,  sedimen  ,  crassamen  ^ftx  ,  ue^ 


Depósit ,  o  cracia  ftVéùUy  morchia,  amoioàiL'^ 
fex  olei ,  amurca  ,  lie  d'hu'ile ,  amumxé^' 

Depositari  ,  depositario  ,  colui  a  cui  hjÌS^ 
iida  in  deposito  qualche  cosa,  depositarf^ y 
segiiester  y  jì4]fosì^àke  y  .comìga^i^^^ 

DÈposiTÈ ,  wt  nelle  mani  e  m  poter  jdel 
terzo  checchessia  ,  perch'  ed,  lo  salvi  e  )o  (^ 

stodisca^.^P^^^^^ro  y  dlicùjus  Jidei  comnuiié" 
re  y  deponere ,  mettre  en  d^|>òt« 

JE)EPRiBfB ,  deprimere,  liener  basso,  umiliare, 
imminitere  y  deprimere^ 'défnmery  aviUr* 

Dbphisè  ,  V.  J«fc/^i^,,^       .    ^  . 

D&PUBÈ  ,  purgare  ,  purmcare',  «imnare  .  ri- 
purgare  ,  purgare ,  expurgare  ,.  repurgare  y 
épurer.  Depurèsse  ,'  Purg^m  ,  affinarsi ,  ^fér 
fccari  j  purgari  y  s'epurcjc* 

Deputassion  ,  '  destini|zione  di  jpenibna  «',^J^ 
trattare  un  af&re;  depii^aadòne ,  y.  dell'  ìi¥>.f 
legatioy  legatorwn^mmf^^y  deputatiò^j||^.GOHb- 
luission.  **^     r    ' 

Deputato,  V.  Delega,  "   *    v  . 

fiBnjTÈ  ,^^^  ^/flgrtó.  \^' 

Derata,  cosa  cjie  si  può  comprar  con' dir 
.naro  ,  e  pigliasi  .più  j^i-ticolaroifiiite  pei  prò- 
.dotti  delk  teria.acCT^^  su|ssisten£a  d'  «p*- 
jnini  o  d'  aniniali;  mcrcaniia,  detnita,  ffjfsrXy 
res  vcnalis  ,  (esculenta  merx^y  dénfee  ,  i%jùi>r 
cliandise ,  vivres.       ^  *i       .         .  ^.       \iL.\ 

Derbi  ,  male  che  viene  sulla  culìp;  sgr 
gine,  emjpctigginé,  wlatica,  im^^^fo\J^ 
dtfrtréft  dartre  vive .  dartre  ieucineMìicL 

DBRBLrr  ,  derelitto ,  abbi^i:i4onatij)| ,  Mretif 
ctusy  ilestittUus  y  abskì^doané/  ì 

Dergra,  detto  anche  yaria/!^^  gabioma  y 
o  scionga  y  uccello^^d^ll'  ordine   dei  pf^^^  y 


tatare  ,  merlo  strouatore  ^^lanius^xcubi 
pie-griécfae  gri(^^!Z>BrgfiA  bussoneraj-ò far* 
vaia  jassà  ,  velia  maggiore  ferrugii^,  If^ 
nius-^ollurio  y  petite  pie-griéche  {jnée  ,  eepr-' 
cheur.  Dergnd  doriUnicaiia  •  .  V  .  •  laniufi^ 
minor  j  pie-grièdied^Italie.  Dergna  ajassf^^ 

o  farvula  rasfa, tànius  rifus ,  pie- 

griéche  rougQ^  ;• 

;  PjiiiÈ  ,  V.  plel).,  uttin)^.)  posteriore,  ul^ 

timiis  /  infimus  ,  postremifs ,  le  dernier. 

Dbrisk^  ,  derisioi^^  idienio  ^  netta ,  im* 
sioyjud^riiany  d^iri5\oii.«  moquerie. 

')ii]L,  d^sancay  stoi^io  ijelle  anche,  éhe 

icajoiis    sci^V^kr^claUdf^,  déhanché. 

i^aiiÈ ,  oQombare  ,   delunUHfrcy   cremter. 
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2)èmèss€j  dilombarsi  y  Jebmbtff^^fféceììxtery 
se  foukr ,  se  rompre  les  ireins. 

DfRHfiEA  ,  sfikinento,4L',rem  ,  dilombato  , 
jdlrenato  ,  lumborum    imJifcillitas  y    tour    de» 
iSeins.  E  semplicemente    per   male   di  reni, 
avèi  la  demera  ,  ayer  maU'  ai  reni  ..^  •  • 

courbatarè. 

Dbkòga  I  o  derogassion^  derogazione ,  atto 
deDa  vo^yotà  sovrana  die  distrugge  un'altra 
l^ge  precedente,  deragalio  j  dérogdiioa  ,  a- 
boation  d'une  loi. 

Deboghì  ,  '^Mllere  ,..o.  diminuire  l'autorità 
delle  léggi y  togliere,  o  (Sminuire  le  ragioni, 
i  titoli ,  il  valore,  'ù  merito ,  il  concetto,  il 
ffrjdo  e  simili,  dtfd^ce,  derogarCj  déroger, 
oiininuer,  a^iblir,  .laire  tori,  contrevenir. 

t)E8 ,  nome  numerale. ,  dieci  ,  decem ,  dix. 
Ihs  volte  tantj  ò&cxxf^Qy  decuplumj  dècuple, 
dix  (bis  autanL 

D^AABiLifi  ,  ^v^*  Desp<^è* 

DfSABiLifi,  n/V.  Dsabilii. 
.  DfsiJius ,  o  dsabus  ,   disinganno  ,  errxnis 
€OgniUo  ,  désabusement. 

D^^ABUSÈ,  V.  Desgaùusè, 

DfSADBùiT ,  desarmè ,  desariè  ,  desartéùr  , 
e  simili ,  Y.  bsadeùii  ^  dsarmè  ,  dsartè  , 
{Ifariéììr. 

.^Desaobbabo.!  o  dsagreabil^  disaggradevole, 
dimiacevole,  mofestus,  displicensy  desagréable. 

DBSAGBESffjkjì ,  V*  £r.  disgusto ,  dispiacere , 
displicerUia  yfastidiunty  dégoùt,  désagrément 

D|sald£  ,  aesalè  ,  Y.  DessiUdè  ,  dfssalè. 

DfSAiicl,  Y.  Dfrnd, 

DfsÀPAssuwl,  o  dsapassiond ,  disappassio- 
nato ,  spassionato ,  spogliato  di  passione  , 
senza  passione,  perturbaUonis  expers y  sans 
passion ,  de  sang  froid,  apatbioue,  sans  pas* 
siìòu  ,  sans  prévention  ,  impassible. 

PfSAPASsioBÈssB  ,  o  d^SDOSsionèsse  ,  o  dsa- 
pasfionèsscy  spogliarsi  ai  passione  ,  di  pre- 
venzione ,  spassionarsi  ,  giudicare  secondo  la. 
retta  ragione,  affectus y  perturbationes  exaerc, 
iram  et  sludàun  ponete  ,  se  dépouiller  de 
tòute  p^issioii ,  agir  sans  passion ,  devenir 
inseAsible. 

t)]|SAF8oyfi  ,  o  dsaprovh  ,  disapprovare,  ri- 

Sroyare  ,    biasimare  ,    improbate  ,    rejicere  , 
ésavouer  ,  désapprouver. 
-    p^siNfLÈ  ,  desrapè  y  df^icolè  ,    destachè 
fdsinci  dal  picol ,  spicciolare  ,   sgranellare  , 
a  racemis  usne  grana  divellere  ,  '  egrener. 

DfSATEHSsioN ,  o  disalenssiofiy  disattenzione, 
divagaadone  ,.  sbadataggine  i  incuria  ,  negli- 
geìùia ,  inattention  ^  négligence,  dissipation, 

D^^ATENT  ,  o  disatenl ,  disattento ,  distratto, 
svagato  ,  inciiriosus  y  negUgens  ,  inattentif , 
distrait,  dissipé» 


D|SBAOAoK  I  torre  i  ba^|a|^  , 
exportare  ,  fxpedinp  y  tiuferrw  , 
démeubler ,  déménacer,  décamper,  4 

DfSiALÉ ,  aprire,  disfare  le  tudle^  i 
sarcinas  expUcare  ,  désemballèr.  L 
in  sensoiiigùr.  Y.  Crochi  y  o  PartuA 

DfSBAifci ,  part.  da  desbanchè  Y» 

D^sBABCBlt,  vincer. tutto,  guadagnai 
tutti  i  suoi  danari ,  sbusare ,  dìanicai 
Cicilia  wnni  spoUare ,  débànquer  y  ff 

Suelqu'un  tout  son  argent ,  nettover 
épouiller  les  ^ueurs*  Desbanchè  « 
anche  dello  scacdar  alcuno  da  un  pò 
taggiòso,  dal  possesso  di  qualche  coni, 
micizia  di  una  persona  ,  e  ciò  intendi 
uariamente  di  un  rivale ,  di  un  con 
in  amore  ,  giuocare  un  sottomano , 
gambetto  ,  alitjuem  ex  loco  deirudere 
bare ,  depellercj  débusquer  quelqu'^m. 
planter,  le  déposséder  d'un  état  avai 

DfSBAiini  ,  scapesti'ato  ,~  dissoluto  , 
costumato  , .  soliUus    capistro  ,   dis\ 
dissolu  ,  débauché  ,  déreglé. 

D^ABDÈ,  allentaire ,  rilasciare  il  a 
arma  da  fuoco ,  laxare  ,  remiUere  i 
làcher  le  chicn  d'un  fusil  etc. ,  di 
Desbandisse  y  lo  scappare  che  fanÌM 
tese  da  quelle  che  le  ritengono,  ocoi 
pistole,  ec,  scattare,  scoccare,  elaU 
%  détendre.  Desbandèsse  ,  dicesi  de 
che  senza  regola  si  separano  per  riti 
fuggire;  sbandarsi,  a  castris  dilabi ^ 
se  débander. 

D^sBAim^ ,'  non  più  ristretto  da*  hm 
cito  a  tutti,  permessp  senza  restriàoci 
ubique  concessuSj  entièrement  permis 
tatif  à  tout  le  monde. 

D^SANDiA ,  aperta  campagna ,  ci 
rasa  ,  aperta  planities ,  les  chàmps,  li 

DfSBABDissE  ,  parlandosi  dei  fiori  , 
cominciano  a  sviluppare  le  foglie,  e  é 
dal  bottone ,  schiudersi  ,  aprirsi ,  sbi 
allargarsi,  dehiscere^  aperire  scy  pam 
s'épanouir.    Parlandosi    di    persone 
s'éparpiller. 

DfSBAEAssÈ  ,  sgoinbrare  ,  spacdare , 
re  ,  spedire ,  expedire  ,  exportare  ,  é 
alio  transferrcj  déménager,  empoita 
ver ,  débarrasser,  dépecher,  expédier,  < 

DfSBARATÈ  y  scioghere ,  disfeure  il  e 
solvere  y  o  infeclam  reddere  permuta 
dé&ire  ,  rompre  le  change. 

D^BARca ,  sbarco ,  exscensus  é  a 
débarquement. 

DfSB ARCHE  5.  uscir  di  barca  ,  sbara 
terram  exscensionem  fgcere  ^  débarqui 
barche  y   in    s.    att  ^  metter  a  terra 


■■tierruinij:pone^-i  dé*laWt«fef.  .  ■"•'>  ■'\''' 
tÙt  Ùa  siMik  /'sbatÉftk  'B'tliV^, .  ft4nl«i'kT, 

Arre    ^a  ■■ta»i^>mi-)fiiAtrùrivÀi'àéb^)i: 

Som  per.  iittpipoM<l(i  ,'tì>ln«ipohivle  ■■4tì-' 
Éèe.lwouillpr* /^(-.tì»'V't»t  «t>llul*V'|Wi 

tomntia'f  iuh»'iUi'i',  i^ttaittllc  ^Idéì^M^l 
pSflncia  ."icbwtVitivwiV-  ilWWUiiif'flffl'  'n-i- 
ttaUii.liitUl»  vdùhitiiL'1ie^'IU<(uii!.''0M*Cian'' 
«  ,  ài-esi  pure  -ubo  is*rafiwHn»rib''soH*tt*tf'. 
•tl»hBrp»ndB.i*'.*railo  ift'«g^l»/lff^^■,'*ìtì^+a- 
lbWt;'1lI'/lm)A'»t  ■abJi'cmK»K  ./•eiauiiitìb  ,''^U' 
«khcV'gotiaiiHp  ^'briiiae>-blitov:'  Dp^bamid!-! 
«c^MbamiA  i^\>.    .i-M'l"-  ■■'      •"*■^-'■:'')■"^^ 

lw<*rt«(l*ibouibm  ,>'ta»tìm»rt\  iiutMitiaìtó, 
ncoidMatjiléegflitng-tierfitnp;  ni^UiiifyV/ei'r&i, 

li'tégl^  ,    égai-L-  ,     dtlKiiidió  ,     ljof»l'*i'''bor 

UUo' d'a^ti.ii /^nMU^iU'V  ■d4XùvlùP,  mepiiif'^i' 
am'Jleur,  \'0.i,-.:   y  J.i  >>  i,  l.Ji-' 

*»faom,  Vi-iiitMOchmlè.  "•         ">  '  '  >'' 
flsMwDt^  |h>giin«>l  la  "benda ,i'«*pmlaif'j 

■fttad.,  .V.-.J5fsi/«t/. ■■■-■, ■>■/!/-  r.  '-■I. ■■■■'■ ■ 

fruire,  Af<nd4f ,  ilriitfwi«iv>W^^Jd'te'»Mi'/ 
"wiMUHfl,  o  iV  aitlr,  (lisfarL- '  li»  '  riliigitfl  ;' 

ei*i6T«<l,  (Attdèrfe,  qull;(tì^"tlM^»l^*■S^- 
(^1MlleMdtatKllév^nw4  Itonitéke:  Spebìtet^^ 
r  cavallo  clic  noi»4««tk'iI^rioVi(»V''''j<"^'^y 

ibocd  ,  dlt«.-5i  anclie  do-'  canÌ'V"«h^l'>tr' 
iiic]ivii»yo'pe(4-.xltrb  itoiVtifcldentetto-'-i'J. 
ne  peiH  ^piiitt.  mnrdv.e/  Ifesbocà  ;  sèntKVc 
liin,  can  iti  ■c'àt^¥o('i  agjji^a  *as«j      ''  ' 

Tom.  L 


■  •Dnra.WM  ,"^^y,  'i!M.rt^*Ì"mììàda^ 
disseirare  ,  aperìre,  ri-cluilere,  rtìèfànVic^ 

v.  smmy^''  ,wu^^x;\>  ,9j.j->wq  D^a--'' 

I)«eocLÈ  ,  \..  Shoclè.      ■'"'  ^""  *•  """''^'' 

d'.in  chapeou  ,  dV»  l.aliit^  rfflffi'luPT.i'''^ 
dcsL'iillé  .^i\i'ii>',CV  .T   .n  .auiaxiair 

(;in;o/vm,   dL-scuffer.-J" 
Dr.sBos<-..ì  .   .tayh%-- 


•-^r/l 


frttpt^  arJà"ÌWP'Ìc<IWi;" 


sbftlilM^^ 


nr«KoT(isÈ  ,  sfibbiar  i  bottoni  ,  sbòtilsH^é^ 


diri-mhiti-aitì^-iVsnt  €1^° 
|nu.,.,r..starc,  cbecchc.si;l"rf  m^fell/^MÌ^ 

'.nmim'mnt  mcmm  Sptim':^ìèìM 
!st'*bntttti*hfi:V^v."WjSA"M  .^'iO"'"^  ""* 

rar/,!,.  ex(e«^.^,  uvee  cllbrl ,  à  bra.^M' 


dégager.  ■'■«1'»^'^'  -  "^""^ 
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Df^BRiLÀ,  da  desbrilè y  'scìóito  j  senza  brìglia, 
sbiiclìato  ,  infrenis  ,  solutus ,  débridé.  JJes- 
brilli  ,  o  cavai  deshrilà  ,  agg.  a  uomo  sfre- 
nato ,  dissoluto  .  impetuoso  ,  furìoso ,  inso- 
IcnSy  cffrenis  j  aìssoliitus  ,  Jitrefiì' ^  violentiiSy 
rcfwmen'i^^^  ftirieux  ,  inipétueux  ,  dissolu  , 
débordé. 

Dfscbilè  ,  levar  la  briglia,  sbrìgliare,yre- 
mun  tollere  ,  débrider.  Desbrilc  7  capH  , 
sciogliere ,  o  allentare  le  fila  che  tengono 
unite  le  falde  del  cappello  alla  cop]>a ,  sbri- 
(;liare  il  capj)ello ,  pilci  alas  relaxare^  eno- 
iiarCy  elargir,  dégager  les  bords  d'un  chapeao. 

Df^BBiivÀ  ,  cbe  Ila  i  capelli  sciarsi  -,  e  dicdsì' 
più  comunemente  d'una  donna-,  scarmigliato, 
scapigliato  ,  arruffato ,  passis ,  solutis  crinibus 
homo  y  vel  midier,  échevelé,  échevelée. 

DrsBBocHÈ  ,  schiodare,  aliquid  refixis  cla^ 
v'/5  cximere  j  déclouer  ,  désenclouer  ,  tirer 
un  clou. 

Dr:sBRocHif.TÈ ,  torre,  cavare  le  bullette  ,  gli 
agutelli ,  che  tengono  checchessia  connesso 
iiLsicme  ,  cla\^ulos  cximòre ,  refigercy  óter  les 
broquettes  ,  déclouer. 

D^^BROJÈ  ,  sbrogliare ,  strigare ,  sviluppare , 
trar  d' imbroglio ,  expedirc ,  extricare ,  edu- 
cere ^  éX5o/i'ere,  débrouiller,  débarasser,  de- 
incler  ,  dégager  ,  délivrer;  Desbrojèsse ,  ^a- 
Tèsse  d*  un  ambréùi ,  dna  caliva  comission  , 
sbrogliarsi  ,  disimpecnai*si  ,  spastojarsi  ,  se 
extricare  ,  se  expedire  ,  se  débrouiller  ,  se 
dégager  d'un  mauvais  pas.  Desbrojèsse  et  una 
pM'sohay  desfesncy  V.  Desjè' 

Dfsbrossè,  voce  contadin.,  cavare,  svellere 
i  [)ali ,  palos  y  paxillos  excas^are  ,  as^ellere  , 
anacher  les  échalas. 

Desbut  ,  principio  ,  cominciamento  ,  primo 
passo  ,  o  prima  comparsa  in  una  carriera , 
initlum  ,  cxordiuni ,  principia  ,  début. 

D^.sbutX  ,  dpsmonta  ,  disgustato  ,  nauseato, 
svogliato  ,  alicujus  rei  fastidio ,  satietate  af- 
Jl'ctus  ,  dégoùté  ,  fache. 

DfSBUTÈ  ,  o  Desbutèsse  ,  principiare  ,  co- 
minciare ,  far  il  primo  passo  ,  agendi ,  vel 
dicendi  initium  faccre  ,  débuter.  l)esbutè  , 
distom; ,  distornare ,  svolgere  ,  amovere ,  di- 
strahere  ,  deducere  ,  avertere  ,  détourner  , 
déroutcr.  Desbutèsse  ,  per  disgustai-si  ,  svo- 
gliarsi ,  animum  revocare  ,  se  dcgoi'iter. 

Dfscadnè  ,  trarre  di  catena  ,  scion*e  altrui 
la  catena,  scatenare,  ex  catenis  solvere y  'rin- 
cula solvere  ,  déchainei\  Descadnè  i  can  , 
sciogliere,  distaccare  i  cani,  vincula  canibus 
adimercy  d^òoupler  les  chiens.  Descadnèssé)!' 
rompere  le  catene,  sciorsi  i  legami, ^fnciii^ 
abrumpercy  catenam  excuterCy  «e  déchatoct. 
Descaanèsse  cantra  un  ^  parlare'  od  agire  con- 
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tro  uno  con  grandissimo  sdegno  y  scatenai 
sollevarsi  con  furìa ,  infuriare,  imbestiali] 
in  aliquem  exardescere  y  maledictis  aliga 
insectariy  in  aliquem  acéH}ius  invehiy  enti 
pere  ,  debacchari  ,  se  déchainer  j  dédan 
con  tre  quelqu'un  ,  '  s'irrìter  ,  se  prendre 
colere. 

D^^CAMnià  ,  o  desancaminè  ,  sviare  ,  te» 
gli  avventorì  da  un  negozio  ,  ad  un  opern 
tirar  sassi  alla  colombaja  ,  emptprts  aboL 
nare  ,  divertere  ,  dimovere  ,  dcsachaland 
Descaminèsse  ,  perder  gli  avventori ,  «vi 
la  bottega  ,  emptores  amittere ,  se  d^sach 
kmder. 

D^scANpà ,  levare  il  campo ,  castra  movex 
decamper. 

D(.scA!<rroNX  ,  smussato ,  smusso ,  ad  amj 
lus  pnvcisusy  amputatus  estj  écomé,  émoQa 

Drscattonè  ,  tagliare  l'angolo,  o  il  cag 
di  checchessia ,  smussare ,  atigiUum  precider 


ecorner ,  emousser. 


D^.scAPLÉssE,  levèsseH  capii y  cavarsi  il cqi 
pello ,  scoprii*si  il  capo ,  per  salutar  alcmio 
scappellarsi ,  caput  aperire  ,  pileum  sibi  it 
trahere  ,  se  découvrir ,  óter ,  tirer  le  chapeui 
mettre  bas  son  cliapeau,poursaluer  quella 

DFiscArussÉ ,  guarire  uno  dalla  sua  passnne 
tergi i  il  fascino  dagli  occhi,  iltecebrìsy  sa 
fascinis  alicujus  animum  exsolvere ,  tóen- 
clianter.  Descapussèsse  y  contrar.  di  ancapi» 
sè^se^  liberarsi  dalla  passione,  scuotere  ilgi» 
go  dell'  amore  ,  disiilnamorarsi  ,  snamonni , 
ab  amore  desistere  ,  affectmim  vincula  sol" 
vere ,  amoris  fascinatione  se  liberare  y  gus 
illecebras  abrumpcrCy  né' plus  ètré  aDKNUtH) 
se  désenchainer  ,  cesser  aaimer. 

Dfscabbojè  ,  contr,  di  scarbojè ,  nTfiwt 
le  cose  avviluppate  ,  strigare ,  s^uppire , 
svitìcchiare ,  ejTfr/carc  ,  développer,  détoSe»' 

D^^cABiA,  uno,  o  più  tiri  dParme'dabO' 
co  ,  sparo  ,  tormentorum  ,  Jìstularum  firrtir 
rum  emissiones  ,  décharge  ,  plusieurs  coupJ 
d'aftnes  a  feu  tirés  en  méme  temps,  escopl 
terie  ,  salve.  Descaria  d  bastona ,  tempcÉ 
di  bastonate  ,  prasceps  verberatio  ,  aecouf 
de  coups  de  baton ,  bastonnade.  DescaHù 
per  iscarica mento  di  seme  ,  d'umor  geiutv 
seminis  genitali s  y  spermatis  detractiOfit 
cliarge  de  semence  ,  de   sperme. 

DrscARiA-BABiL  .  soiia  di  giuoco ,  con  cb 
i  fanciulli  da  cetre  distanze    si    saltano  ao 
dosso  gli  uni  agli  altri ,  scaricabarili  .  .  « 
coupé- té  te. 
!     DEscABicHp  scariìèo,  levamentum  y  àéàmf^ 

Dfscariè,  o  desc'arichè  ,  levare  il  pc»  < 
dosso,  togliere  una  data  commissicney  sgnf 
re,  alleggerire,  scaricare ^  anus  dèòxihtìrt^ 
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onere  ttb  aliquo  immituicre ,  exonerare ,  de- 
charger.  Descariè  ,  desgrcwè  la  testa  .  .  .  . 
caput  levare  ,  décliar^r  la  té  te.  Descariè  , 
desparè ,  parlandosi  delle  ariui  da  fuoco , 
sparare,  scaricare,  diplodere,  dédiarger.  De- 
xariissej  o  desparèsse^  dicesi  delle, ^rmi  da 
fuoco  quando  si  scaricano  accidentalmente  , 
scoppiare ,  diplodi  ,  éclater  ,  peter ,  faire  du 
bniit. 

Df.scAR5È  ,  scarnare  ,  spolpare ,  ossa  carne 
nudare  y  décliarner. 

Descìrookisse  ,  vale  quanto  descapussèsse  , 
ma  è  modo  basso,  V.  Descapussèsse, 

DfscAssÈ  ,  o  scasse  ,  mandar  via,  cacciare , 
scacciate  ,  depellere  ,  ejicere  ,  chasser.  Des- 
cas^  dal  regiment,  cassare  dal  ruolo  ^  exau- 
ctorarcj  désappointer. 

DfSGAssii,  cavato  dalla  cassa,  o  senza  cassa, 
«««ato,  ex  arcay  e  feretro  depromptiis^  arca, 
feretro  midatus  ,  décaissé.  Descassià  ,  senssa 
ousia ,  con  la  cassia  rota  ,  diccsi  d'  un 
3go ,  cui  sia  stata  rotta  la  cruna  ,  scrunato  , 
fKusforamine  rupto  ,  aiguille ,  dont  le  cha* 
^  rompu,  aiguiUe  sans  clias. 

l^iiissifi ,  cavar  dalla  cassa  le  mercanzie , 
0  amili ,  scassare  ,  ex  arca  depromere ,  dé- 
®tt«er,  Descassièj  ronpe  la  cassia  d*  n^agucia, 
^^nmife,  rompere  la  cruna  d'  un  ago,  aciis 
foramen  rompere ,  rompre  le  clias ,  le  trou 
<l'oiie  ùpiiUe. 

DfscAUSg  y  senza  calzari ,  scalzato  ,  scalzo  , 
ducakeaiuiy  déchaussé.  Descauss  senssa  caiis- 
^  ì  ^punbucciato  ,  mulus  entra  ,  déchaussé, 
^^  bas.  Descaiiss ,  per  metafora  dicesi  di 
I*)*»ia  abbiejtta,  e  povera  in  canna,  scalzo, 
^fiserrinms  ,  poiloux ,  pied  poudreux ,  misé- 
^,galefretier. 

DfKiinsà ,  trarre  i  calzari  di  gamba ,  ó  di 
PWe ,  scalare  ,  soccos  ,  calceos  detraherje  , 
*^*«fcearc ,  déchausser.  Descaussè  ,  per  le- 
^  la  terra  intomo  alle  barbe  degli  alberi , 
**»wc,  oblaguearej  déchausser  des  arbres, 
"*  plantes.  Descaussè  ,  per  levare  d'attorno 
y^  ad  ogni  altra  cosa  ,  scalzare ,  detra- 
,  *^  aipercy  enlever  ce  qui  est  autour. 
.  ^icu7stiHÈ,  levar  T  intonaco  dai  muri,  scal;^, 
J5*^»  ^torium   deradere  ,    óter    Tenduit 
I     T,  ^^  nmraille.  Descaussinè  i  mon ,  separare 
"  cemento   dai   mattoni  già  stati  in  opera , 
!    ^«Qnare  i  mattoni ,  calcem  de  lateribus  de^ 
'**'*)  enlever  l'enduit  aux  briquesj 

^f»CAvil,  V.  Despentnà. 

^fsavit,  V.  Despentnè. 
,  ^(scDiGt ,  sclorre  j  o  allentare  le  cinghie  , 
^'i^ulum  epkipparium  solvere  ,  déssan^er. 
'lyciABiiÈ  ,  torre  ,  disfare   V  incantesimo  , 
J^'^^àuuionem.salvere.j  décbarmer^ 
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Dfscuvj^^  aprire  con  chiave ,  schiudere  , 
dischiavare  ,  reserare  ,  a  perire  ,  ouvrir  avec 
la  clef.  ,  \ 

D^^jocHl^ ,  Jè  passe  l' anùriacògfia  ,  far 
svaniie  V  ebbrezza ,  far  passare  V  ubbriac- 
c\ìezis^^,ebrietatem  y  crapulam  disciUere^  dé- 
senivrer ,  faire  passer  Tivresse  ,  dessoùler. 
Usasi  anche  in  s.  n.  :  a  son  ncn  descioCasse 
er  set  dì ,  a  son  sta  set  dì  bronss\  durò  la 
oro  ebbrezza  per  sette  giorni ,  septem  dieriun 
crapula  graves  Jìiere  j  ik  ii'avaient  point  dé- 
scnivré  depuis  sept  jours. 

D^cioDÈ ,  cavar  il  chiodo  confitto  ,  .sdiio- 
dare  ,  refìgere  ^  déclouer. 

DEsqoBi ,  dispari ,  disuguale ,  diverso  ,j  di«- 
somigliante  ,  inccaualis  ,  dispai:  j  dissimilis  , 
disparilis  ,  inégal ,  dilférent ,  dissembable. 

1)f.scobiìI  ,  contrario  di  cobià  ,  scoppiato  ,    , 
sejunctus  ,  déparié  ,  découplé. 

Drscobiè  ,  rompere  o  guastare  la  coppia  , 
scoppiare,  seiungere,  désacc^plei;,  déparier. 
Descobiè  ,  separare  l'un  dall'altro  ,  dispaia- 
re ,  scompagnare  ,  ^partire ,  dissociare ,  ais^ 
fungere  ,  déparier. 

Descoch^tè  ,  levar  i  bozzoli  della  seta  di 
sulla  frasca  ,  sbozzolare  ,  bombicinos  follicu- 
los  Icgere  ,  enlever  les  cocons  de  dessus  la 
bruyére  ,  déramer  ,  décoconner^ 

Drscoconè  ,  V.  Descochetè, 

D^^coefì,  descoefèf  V,  Desguefàj  desquefè. 

Df.scoLÀ  ^  asg.  di  veste ,  che  lasci  il  còJlo 
scoperto  ,  scollato ,  qui  collum  denudat ,  qui 
décolleté  :  agg.  di  persona ,  che  tenga  il  collo 
scoperto ,  ed  è  più  proprio  delle  donne , 
scollacciato  ,  procedens  nudo  collo ,  décolleté. 
Descolà ,  non  più  incollato  ,  scollato  ,  disfe^ 
ctus  ,  deglutinatus  ,  décollé. 

D^coLÈ ,  dicesi  di  abito  ,  o  d'  altro  che 
non  aggiusti  bene  il  collo ,  scollare  ,  collum 
nudare  ,  décoUeter.  Descolè ,  staccar  una  cosa 
attaccata  con  colla  ,  scollare ,  degliUinare  , 
compages  dissolvere  ,  disficere  ,  décdUer. 

Dkscòmod  ,  sust. ,  disagio .,  scomodo,  incom^ 
modiun  y  u^al-aise  ,  inconunodité  ,  sujétion. 

D^^cÒMOD  ,  add.  ,  disagioso ,  disagiato  ,  in- 
I  comodo,  incpmmoduSy  mal-aisé,  incommode  , 
facheux. 

D^^coMODfi  ,  incomodare  ,  scomodare,  in^ 
commodum  ,  molestiam  ferre  ,  gravem  esse  ^ 
incommoder  ,  déranger  ,  géner.  Descomodè  ì 
turbare  V  assestamento  delle  cose  ,  disordi- 
nai'e  ,  scompigliare  ,  scomporre ,  perturbare  , 
confiuidere  ,  dérangjer  ,  boukverser  ,  désaju* 
ster.  D^sconiodèsse  f  scomodarsi^  mcomodarsi, 
sconciarsi ,  molestiam  obire  ^  sidpsiwk  urere  f. 
s'incommoder  ,  se  géner. 

D|scQiirAGMlt|  sparare  dai  G&mpiigiù:^  dip 
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,  tuwpfgMre  f  dissociare  ,  sejumgere, 
re,  ièoonfkrj  séinrer,  désÉsfortir.  V. 

DuconoéiE,  riduire  di  nooro  un  compo- 
rto m^.  tàók  ekmcoti ,  e  dicesi  tpecìalmente 
deDe  opmmooi  chioiìcbe  ;  scomipol^ ,  dis~ 
MoL-rrtjóècoutffMer.  DesconponCj  temi,  degli 
«bmpatori  .  scomporre ,  disfare  una  forma 
«pparaodo  i  caratteri ,  e  riponendoli  nelle 
proprie  ca««ette,  4^uod  factum  est  infectitni 
rtddtre ,  distribiier  Ics  caractcres  dans  scs 
ra^vtrttef.  Dfsconpoìke  ,  per  disordinare  ,  di- 
wompTirre  y  confondere  ,  dissoWerCj  décoin- 
po«er,  dérangcr.  Desconponsse,,y .  Sconponsse, 

DrjrxMAAcaÈ  )  ridurre  checchessìa  dal  sacro 
al  profano  ,  secondo  i  riti  ,  e  con  autoritli 
religiosa  9  dissacrare,  ex  sacì^  prqfanum  fa- 
ceiv  ,  óter  la  coasécration.  Dicesi  pure  per 
profanare  ,  violare ,  profanare  y  profanwn 
faccre  ,  polliiere  ,  profaner  y  souiller. 

D^jicoiisolX  y  V.  Sagrino. 

D(jKM>ii80LÈ  ,  V.  Sagrine. 

I>(.scoifss ,  V.  pleb.,  d^spentnày  agg.  a  chi 
ha  i  capelli  mal  conci  ,  non  pettinati ,  scar- 
migliati y  incolti  y  impexis  y  incomptis  ,  fior- 
rcntiùus  capiUis  ,  passi»  crinibiis  y  échevclé  , 
bouspillé ,  les  cheveux  épors. 

D^.scotiv^.nI  y  o  sconv^nì  y  sconvenire  y  dis- 
dire ,  dcfltcere  y  ne  pas  convenir.  Descon- 
veni  dima  còsa  ,  non  consentire  in  alcun 
che,  negarlo,  abnucrcy  dissiderCy  disconvenir. 

I)f3cobagI  ,  dsaniniè  ,  disanimare  ,  fare  al- 
trui ]>erder  V  anihio  ,  il  coraggio  ,  la  voglia  , 
exanimarc  ,  consttrnare  ,  décourager.  Desco- 
ragisse  y  perder  V  animo,  perdersi  d'animo, 
conslernari ,  attimi s  despondcrc  ,  animo  con- 
cidere ,  pcrdre  courage  ,  se  décourager. 

l)f.«icORDÀ,  descòrdi y  contr.  di  accordày  scor- 
dato, dissoruiSy  discorsy  discoidant,  désaccoidé. 

DRscomDÈ,  contr.  di  accordè  y  tovre  la  con- 
cordanza ,  dicesi  di  strumenti  a  corde,  e  si- 
mili ,  scordare ,  dissonum  factrt ,  désaccorder. 
Oescordè  in  8.  n. ,  non  andar  d'  accordo  , 
discordare  ,  discrepare  ,  discorder  ,  étre  di- 
teordanty  ne  ms  s'accorder. 

OftcÒRDi A ,  diàsenzione  ,  contesa,  disconlia  , 
discordia  ,  disscruio,    discorde  ,  dissention. 

DfscosTuaiA  ,  scostumato  ,  incivile,  mal 
«reato,  tn/ionesttis ,  imtrbanusy  infcK-it,  impoli. 
Dmscostumà ,  part.  del  v.  Descostumè.  V. 

b^sGOSTUHft ,  far  nerder  V  usanza,  divezza- 
'm  9  destufacere  ,  désaccoutumer  ,  désliabi- 
"  DfstosUtmhsCy  titilasciare  V  uso  di  al- 

Boaa  9  riinanerMne  ,   divezzarsi ,  desue- 

^j  A«i5^«,  se  déshabituer. 

PlKMPfrl ,  tcreditatD ,  senza  credito  ,  che 

Ìh«nf^fM«ta,ii^Mate.déGrié.    . 
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DffcuMTt,  acreditaie,  dir  nude 
brgK  perder  il  credito,  la  stim»). 
oscurare  la  £uiui,  macchiare,  infili 
trui  rìputazìoiie ,  atro  dente  aiiqut 
infiimiam  infcrre  aiicui y^ infamai  i 
rere  ,  infamem  facere  aiiquem  ,  ne 
crier»,  décréditer,  temìr.  Descréditi 
7  credit  y  difiamarsi  ,  screditarsi , 
^bi  in/erre  y  se  noircir  ,  se  perdri 
pinion. 

D^^cBicA ,  piccol  pezzo  di  ferro, 
jo ,  che  5ei*fe  a  lar  rilasciare  v 
grilletto  ,  UrtgiUce  ,  détcnte". 

Df.scBicHÈ  ,  o  descrochèy  fare  scf 
cosa    tesa    con    molla    o   simili  , 
scattare  ,  emittere  ,  vibrare  ,'  expk 
cochcr.  Descridièsscy  scoccare ,  sci 
brari  ,  emitti ,  se  détendre  ,  partii 

Descrissiov  ,  descrizione  ,  descn 
scription. 

Descrive,  v.  descrivere,  drscrìèfer 

D^.scROCRTÈ,  sfibbiare,  diffibidare^ 

Df.scrochè  ,  V.  Descriciiè. 

DrscRosTÈ  ,  guastare ,  o  torre  l'ii 
muro  ,  tectorio  nudare  ,  crustam 
òter  Tenduit ,  la  crépissure ,  la  cn 
crostasse  ,  parlando  delle  pitture, 
screpolare  y  Jindiy  rimas  agercy  JCiu 
l(;r.  Descroslèsse  ,  lo  s|>iccarsi  dalle 
auier  a  terra  1'  in  tonico  ,  scanican 
niidari ,  se  dégrader. 

D(.scuERCB,  levar  il  coperchio,  f 
re ,  operculum  demere  ,  detegest 
couveiTle. 

D^.^UEBT  ,  scoperto ,  palese  ,  dei 
couvert.  Reste  al  descuert ,  difii 
non  può  esser  pagato,  o  per  noo 
pieno,  o  per  esservi  crediti  privili 
riori  ,  rem  alieni  perire  ,  rester  k 
Al  dfscuerty  avv.  ,  in  luogo  scop 
pertamente ,  palam  ,  in  propmtado 
ment,  à  découvert. 

DfscuBBTA  ,  scoperta  ,  ricercm  p 
invenzione  ,  '  investigatio  ,  inventò^  , 
ito  y  découverte.  A  la  descuaiù 
mente,  allo  scoperto,  palam y  in  ^ 
aperte  ,  k  découvert ,  à  la  vue  < 
monde. 

DfscuNiÈ,  sbiettare,  torre  le  bù 
le  biette  ,  cuneos  e^^lkrty  olir  la 
Ics  coins. 

Drscubvì  ,  scoprire  ^  manifestar! 
re  ,  découvrir ,  déceler.  Descunn  . 
patarass  ,  i  pastròcc  ,  i  pation  j  i 
macatelle  ,  le  uiagagne  ,  i  difetti  , 
revelare  vitiay  ^agiiiUj  découvrir.  li 
le  pot  auz  roNt.  JDjpfCttiyt^  If^i 
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(rire  il  tetto  levando  gli  embrici^  dìsem- 
licìare  ,  imbrices  toUere  ,  tegulas  aiiferre  , 
découvrìr  une  maison.  Desciirvì ,  levar  via  i 
pampaoi  ,  le  foglie  inutili  de)la  vite  ,  che 
impediscono  la  maturazione  dejilc  uve,  spam- 
panare ,  vineam  pampinare ,  vitem  purgarea 
Jòliìs ,  spoliare  vitem  frondibus ,  supervacuos 
detiirbare  parnpinoSj  épamprer ,  òter  les  pam- 
prées,  les  feuilles  qui  cnipèchcnt  que  le  i-aisin 
ne  mùrisse ,  efifaner  ,  £ffeuiller. 

Descvsì  ,  contr.  di  ciisì  ,  disfare  il  cucito  , 
cucire  ,    sdrucire  ,    scuscire  ,    dissiiere  ,  res- 
suert  ,  découdre.  De  scusi  la  fé  udrà  ,    desjo- 
drè j,  scucire  la  fodera  ,  pantmm  vesti  subsu- 
titmdissuere  ,  dédoubler.  Desciisì  ,  part.  del 
verbo  De^ciisì,  V.  Usasi  fìg.  per  agg,  di  di- 
scorsi, d' idee  che  non  hanno  connessione  tra 
loro  :   sconnesso  ,    disunito  ,    disjectus  ,    sans 
connexion  ,  décousu. 

DfscuTÌ ,  sbrogliare  i  capelli  ,  expedirc  , 
Ivtrc  crines  ,  debrouiller  ,  dcinéler  Ics  che- 
uix  ,  in  aUro  ^enso  ,  dicesi  discuter. 
Dksdamè,  terni,  del  giuoco  delle  dame;  si 
3e  quando  il  giuocatore  muove  una  pedina 
às^V  primi  quadretti  del  tavohere  vei-so  la 
paa.jrte  opposta ,  sdamare  ....  dédamer.  Des- 
fl2c«^»è,  cedere,  desistere,  ritrattarsi,  cort5//m/n 
^9Mmtarc ,  dieta  revocare  ^  dcniordre. 

D^^DAVANÈ  ,  cont.  di  davanc  ,  difare  il  go- 

ti^ltolo  o  la  matassa  ,  traendo  il  iilo  a  rove- 

*^^  >  sgomitola i-e  ,  mataxani   vel   glomerem 

o^M ^solvere  ,  defaire  un.  éclieveau  ou    un    pe- 

5^*^n'  Desdavanè ,  d^  già  ,   in   senso   figur. , 

^^^inare    nella   fortuna  ,   o  nella  ricchezza  , 

^^^^^vLlione    sita    decrescere  ,    deteriorem  fieri 

^<>^itione  ^  delabi  y  pristina  dignitate  d'ejici^ 

^j^  excitata  fortuna  ad  inclinatani  desciscere , 

^*^lioir ,  diminuer  peu  à  peu  ,  baisser. 

j      Desdè  ,  pic^stè ,  parlandosi  di  cosa  tesa ,  al- 

^•itarei,  cedere,  stendersi  ,  rilassarsi ,  remati, 

^^^ariy  se  détendre  ,  piéter  ,  plier.   Desdè  , 

P^ldandosi  di    sanità  ,  di.  bellezza  ,  o  di  ric- 

^^bene ,  declinare,  decadere,  decrescere  ,  de- 

^iscere  ,  déchoir,  baisser.  Desdèsse^  parlan- 

^*05i,di  pietà,  di  costumi,  di  disciplina  vale 

•attiepidirsi  nel  fervore ,  remitti,  se  relacher. 

DksdertA  ,  senza  denti ,  sdentato ,  edentiUuSy 

adente  ,  'brèche-dent. 

Desoéuit  ,  senza  attitudine  ,  senza  garbo  , 
disadatto  ,  sgarbato  ,  goffo  ,  ineptus  ,  tiidis  , 
^venustiis,  inurbanusj  insulsus,  mal-adroit, 
•ot  ,  grossier  ,  impoli ,  malotru  ,  inaussade  , 
ìnal-bitti. 

•  D^oÉùrrABiA  ,  goffagg^ine  ,  balordaggine  , 
tnalaiatta  ,  sgarbatezza,  ineptia  ,  imperitia  , 
toaladrease  j  mauvaise  gràce. 

D|sd)  j  essere  sconveaeYole  ^  non  esser  di* 


DE  245 

cevole  ,  disdire  ,  ded^cere ,  ne  point  convenir, 
ne  point  séoir  ,  n'étre  pas  conyenable,  séant. 
Desdisse  ,  dir  contro  a  quél  che  s'  è  detto 
avanti  ,  disdirsi ,  ritrattarsi ,  dieta  mutare  j 
sententiam  mutare  ,  revocare  ,  se  retractare , 
palinodiam  cancre  ,  fse  dédire  ,  se  retracter  , 
chanter  la  palinodie. 

Desdita  ,    negazione  ,    disdetta  ,    negatio  ,. 
refus  ,  dédit.  Desdita  ,  per  disgrazia  ,  sven- 
tura ,  mala  fortuna  ,  disdetta  ,    sors    mala  , 
adversa  fortwia  ,  infortuniam  ,  malheur. 

Drsdobiè,  contr.  di  dobièj  sdoppiare,  scem- 
piare ,  explicare  j  evolvere  ,  déplier. 

Di^>sDORÈ  ,  torre  V  indoratura  ,  disdorare  , 
auriuìi  tollere  ,  dédorer, 

Drsdl'ganè  ,  trarre  le  mercanzie  dalla  do- 
gana ,  pagaodone  la  gabella ,  sgabellare  , 
sdoganare  ,  merceni  soluto  vecligali  ìiber(ire^ 
retìrer  de  la  donane ,  en  pajant  les  droits.  . 

DrsDVANÈ,  V.   Desdavanc, 

Df.sebedè ,  privare  dell* eredità,  diseredare, 
€x:h(crcdare  ,  désliériter. 

Desèrt,  n.  deserto,  diserto,  luogo  solitario, 
abbandonato  per  isterilita,  deserta,  solitudo, 
dcsert ,  licu  dcsert.  Desèrt  ,  usato  popolar- 
mente e  per  errore  in  vece  di  Dessert  ,  V, 

J)esì:rt  ,  add.  aggiunto  di  luogo  -,  deserto , 
disabitato  ,  desertus  ,  solitarius  ,  désert. 

l)r.8FAiT ,  part.  del  verbo  desfè ,  V.  desfait, 
desblà  ,  spotrignà  ,  agg.  a  vivanda  troppo 
cotta  ,  poUiglioso  ,  percoctus  ,  pouri  à  force 
de  cuire. 

D^.sFAiTA  ,  sust. ,  sconfitta  ,  rotta  ,  stermi- 
nio ,  disfatta  ,  disfacimento  di  un  esercito  , 
strageSyctades,  dcroute  ,  défaite,  déconfiture. 
Desfaita  ,  pretesto  ,  scusa  per  esimersi  da 
qualche  peso  ,  speciosa  excusatio  ,  tergiver^ 
salio,  dcfaite. 

Desfamè,  cavar  la  fame,  disfamare,  satol- 
lare ,  saturare ,  explere  ,  rassasier.  Desfamè, 
per  difaniè,  V. 

D^-sFASsÈ,  levar  le  .fasce  ,  sfasciare,  fascias 
tollere  ,  exuer^, ,  démaillotter.  '  .      , 

D^.SFÈ,  disfare,  distruggere,  destruere,  ever- 
tere ,  demoliri  ,  infectum  recidere  ,  défaire  , 
rompre  ,  demolir  ,  démonter,  dissiper,^  dis- 
soi^.die-  J^f^fi  «'i  caussèt ,  dismagliare  9  wji- 
culas  ,  o  plagas  disjungere  ,  .  défaire  les 
mailles.  De^^è  na  còrda  ,  disfare  una  corda , 
funem  retexere ,  décorder.  Desfè  un  grap  , 
sciorre  un  nodo  ,  disnodare ,  nodum  solvere^ 
dénouer ,  défaire  un  noeud  Desfè  le  rupie  , 
fare  sparire  le  rughe,  le  grinze,  riig£Ls  excU" 
tere ,  derider,  òter  les  rides^les  iaire  passer. 
Desjè  le  pieghe ,  disOare  le  pieghe  ,  expla^ 
nare  rugas  panni,  iiniei  efc.y  déCroncer.  dé- 
plìsser ,  déuùre  les  plis  d'un  linge ,  qfinie 
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étoffe.  Desfèsse  tTurij  mandar  via  ,  disfai-si 
d'un  uomo  ,  ab  aliquo  se  expcdire  ,  ^e  ex- 
tricare  y  expellere^  dimiiterey  amo\^ere  a  5c, 
chasser,  élimÌDer,  congédier  quelqu'un,  s'en 
défaìre.  Desjèsse  d*  un  secant  j  distarsi  d*  uno 
jincrescevole ,  se  ab  aliqito  molesto  expcdire ^ 
exlr  icore  j  se  défaire.  De  sfìsse  (Tim ,  vale 
anche  torlo  di  vita  ,  ucciaerlo,  de  medio  tol- 
lere,  se  débarasser,  se  défaire  de  quelqu'un. 
De  sfèsse  d  un  ab  il ,  d'una  costuma  ,  disu- 
sarsi ,  divezzarsi  d'  un  abito  ,  d' un  cpstume  , 
d*unff  pratica ,  dcsuesccre  ,  se  désaccoutumcr, 
se  (féshabituerl  Desjèsse  d'una  cosa ,  alienare, 
distrarre  ,  disfarsi ,  distrahere  ,  aliéner  ,  se 
défaire  ,  passer  à  un  auti*e.  Desjèsse  ^  con- 
sumarsi ,  andar  in  rovina  ^  consumi  ..  pes- 
sumire  ,  se  consiimer.  Desfìsse  ,  o  desdè  , 
perder  il  più  vago  della  bellezza  ,  perder  il 
migliore ,  la  naturai  bellezza ,  sfiorire ,  deflo- 
resccre  ,  se  faner. 

D^sFERoni  ,  voce  plebea  ,  sfrenato  ,  nabis- 
so  ,  sbardellato ,  ejfrenis  ,  Jlagitiosifs ,  eSiéné, 
lutin ,  diablotin. 

DISFIDA  ,  provocazione  al  duello  ,  al  com- 
battimento ,  la  quale  si  fa  in  iscritto ,  o  a 
voce,  o  a  segni,  sfida  ,  disfida,  sfidamento, 
provocatio  ad  certamen ,  défi  ,  cartel.  Des- 
pdaj  prendesi  anche  per  qualunque  provo- 
cazione iu  iscritd ,  azioni ,  giuochi  ec. ,  disfida , 
provocatio  ,  défi. 

Desfioè  ,  sfidare  ,  disfidare ,  invitare  ,  chia- 
mar r  avversario  a  battaglia  ,  a  dueUo  ,  ad 
puenam  ,  ad  certamen  pro\^ocare  ,  e\^ocare  , 
déiier ,  provoquer  au  combat ,  jeter  le  gant. 
Desfidè  ,  dicesi  anche  di  ogni  altra  sorta  di 
provocazione  fra  due  persone  ,  o  più  ,  come 
a  giuocarc ,  a  bere  ec.  ,  sfidare  ,  invitare  , 
provocare  ,  défier  ,  provoquer. 

D^jifigurA  ,  o  sfi^^à ,  deturpato ,  defonna- 
ttis  ,  défiguré. 

1)i^jficurè  ,  guastare  il  viso,  svisare,  disfi- 
guiare ,  viUtum  deturpare  ,  denasare  ,  défi- 
gunT  ,  dévisager.  Desfigurèsse  ,  sfigurarsi  , 
diiìbrmarsi ,  viUtum  suum  deturpare ,  se  dé- 
ligurer. 

D^filA  ,  dilombato  ,  elumbis  ,  ércinté.  V. 
Disfai ,  e  Desfdsè. 

UfiriLADA  ,  legenda ,  lungagnola  ,  tiritera  , 
iAt^.rz  ,  agliata  ,  diceria  ,  bibbia  ,  orationis 
iircuiloij  molesta  fandi  prolixitaSj  legende. 

D^nuurimft ,  V.  Dfsfrangè, 

Dfiraly  contr.  d!aryilè,  disunir  lo  infila- 
la f  «filare,  sfilacciare ,  dissuere  j  défiler,  é- 
huùln.  y.  Dfs/Usè.  Desfilèy  ripiegare  il 
ilio ,  il  tadio  ad  un'  arma  |  rintuzzare  ,  re- 
UtmUrt ^kèbelare  .  mbattre  le  fil  »  le  tran- 
AMt  ZV^«0f  ViMcÀr  che  faimo  1^:  fik 
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sul  taglio ,  o  strascico  dei  panni ,  sfila 
dissolvi ,  s'éffiler.  Desjilèsse  ,  uscire  i 
luogo  una,  o  più  veitebre  nelle  reni, 
barsi,  direnarsi,  sfilarsi,  sfiancare,  delh 
lumbis  j  o  lateribus  infringi  ,  s'érein 
foulcr ,  se  rompre  Ics  i-eins. 

Desfilsè  ,  levare  il  filo  da  un  ago  . 
altra  cosa ,  che  sia  infilzata ,  sfilare  ,^/i/ 
trahere  ,  défiler.  Desfilsè ,  sfilare  le  p 
una  collana ,  le  pallottoline  di  una  o 
e  fdo  educere ,  défiler  les  perles  d*un  i 
les  gi*ains  d'un  cliapclet. 

Desfiokdè  ,  spacciar  frottole  ,  novell 
vulgai*e ,  pubblicar  qualche  cosa  ,  ani 
.cicalare  ,  chiacchierare ,  spacciar  a  ere 
millantarsi,  esagerare,  blaterare ^  mu 
futire ,  garrire ,  pliwa ,  et  vana  glorios 
tiri  ,  runiores  spargere  ,  mendacia  Ju 
débitcr  ,  habler. 

D^^fiorè  ,  o  desfiorì ,  dicesi  di  frutti 
altra  cosa  ,  quando  se  ne  ti-asceglie  i 
glio  ,  tf>glicrc  il  migliore  ,  disfiorare  , 
rare  ^  défieurir  ,  deflorer.  Desfiorì  j 
il  fiore,  sfiorire,  defiore  scere  ^  défleuri 
drc  sa  fleui*.  Desfiorèsse  ^  diccsi  per 
delle  frutta,  quando  essendo  brancicat 
dono  il  fiore,  dejlorescere^  défleurir.  i 
rè  ,  o  desfiorì  y  o  Ivè  la  fior ,  levar  il 
d<'l  latte,  qivod  in  lacte  opimius  est,  i 
écreuier ,  enlever  la  creme. 

D^fodbè  ,  cavar  dalla  guaina ,  sgua 
vagina  educere ,  dégainer.  Desfodrè  , 
la  fodera ,  proprio  dei  guanciali ,  sfod 
denudare  ,  òter  Toreiller  de  la  taie,  ài 
ler  la  tale.  Desfodrè ,  cavar  la  foden 
abito  ,  pannum  vesti  subsiUuni  aik 
J  édoubler. 

D(^fogo5À  ,  che  ha  guasto  il  focone 
conato  ....  qui  a  le  bassinct  gdté , 
la  lumière  trop  large.  Desfogona  ,  fig. 
a  uomo  ingoruo,  insaziabile,  lielluo^  gì 
gourmand  ,  glouton. 

D^^fogonè  ,  dilatar  più  del  doven 
cosa  bucata ,  o  tubulata  ,  sfoconare ,  f 
r  uso elargir. 

Df^FOjÈ  ,  levare  le  foglie ,  sfrondare 
gliare ,  fol^a  decerpere  ,  frondes  divi 
effeuiller. 

D^sfotcdX  ,   senza  fondo ,  sfondato  , 
il  fondo  o  in  tutto  o  in  parte  ,  cui   i 
ademptus  ,  sans  fond ,  percé,  cnfonce. 
fonda j  figur.  insaziabile,  inexplebUis ^ 
tiable. 

D^FOvnfi  ,  rompere ,  levar  il  fondo, 
dare ,  fundum  adimere ,  enfoncer ,  enfo 

DEFORMA,  smisurato y  smoderato,  eoi 
te ,  grande  ,   «formato  ^  immensus ,    « 
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iétnesuré  ,  excessif.  Per  deforme ,  di  brutta 
forma?  defotmisy  deformatus,  diffoniìe,  dé- 
fi^tti**^-  Per  istravagante  ,  fuor  dell*  uso  co- 
luunc ,  enormìs  ,  enorme  ,  étróhge. 

n^^FORMÈ  ,  deformare  ,  diffórmare  ,  trasfi- 
gurai*c  ,  tarpare ,  deturpare ,  défìgurer ,  ren- 
are difforme. 

DiF^FORNÈ  ,  cavar  dal  forno,  sfornare, yìw/io 
tdvcere ,  défoumer ,  tirer  du  four. 
DksfortÌIjSa,  sventura,  infòriunium^  malheur. 
DwTOiHtwÀ  ,  sventurato  ,    disgraziato  ,    in- 
ftUx  ,  miser  ,  malheureux  ,  infóHuné. 

D^FOTSE  ,  sgannarsi  ,  disingannarsi ,  erro- 
rem  deponere  ,  se  désabuser. 

r^5FBX^  sferrato,  senza  ferri,  ^rro  soliUiis, 
e  parlandosi  di  cavallo  senza  i  feKfi  alle  un- 
ghie,  &ca/ceaft/j ,  déferré. 

D(3FaAHGÈ  ,  dfsfilandrè  ,  disfare  il  tessuto, 
e  ridurlo  a  guisa  di  frangia ,  sfrangiare ,  sfi- 
lacciare ,  sfilare  ,  di'ssmre  ,  cfaufiler  ,  effiler. 
Desfran^sé'y  Tuscir  che  fanno  le  fila  sul 
taglio ,  0  steaccio  dei  panni ,  far  la  filaccia  , 
sfilacciarsi  ,/SÌ^i  ducere,  dissolvi,  s'éfaufiler  , 
l'effiler. 

DpFRAsCHÉ  ,  V.  Dp  scoche  tè. 

DfSFRiTÀ  ,  sfratato  ,  statuti  religiosi  deser^ 
tor,  défroqu^. 

BcspRATtssi^ ,  uscir  dagli  Ordini  monastici , 
«fatarsi,  monaci  habituni  depotiere,  ex  or- 
dine monacorum  exire  ,  votiirn  monacale 
revocare f  casnobium  relinquere,  se  défroquer, 
jeter  le  froc  aux  orties. 

B(^iniÈ,  levar  i  ferri  dai  piedi  delle  be- 
stie, tférrarc ,  ^erre^j  soleas  detrahercy  adi- 
'"''«,  déferrer.  Dfsfrè  ,  per  semplicemente 
levar  il  ferro  ad  una  cosa,  che  n'è  guerni* 
ta,'  sferrare ,  fernim  adi  mere ,  déferrer. 

I)ksfbisè  ,  disfare  i  ricci  ,  guastarli ,  disfa- 
re l'acconciatura,  cincinnos  evolvere,  dissol- 
^^  caiamislratam  coniam  ,  défriser. 

^H^Rojfe ,  aprire  il  catenaccio  ,  il  chiavi- 
***"o ,  removere  pessuliun  ,  óter  le  verrou 
"ine  porte  ,  déverrouiller. 

JWdbhiè  ,  V.  Sfurniè, 

^^ABiÈ  ,  cavar  dalla  gabbia  ,  sgabbiare  j 
^*^  emittere ,  tirer  de  la  cage  ,  décager , 
*^obii,  in  s.  ti.  muoversi,  paMrsi,  ab  ire, 
sea  lUer,  se  lever.  , 

Pl«GàBusÈ',  in^iA.'^  b.  ,e  meglio    desaGusè  , 

"BÌngannaré^/ sgannare  ,  scapricciare,  scapo- 

*"<*,  cavatr  altrui  di  testa  un'  opinione  ,  un 

^^pricrìo ,  errorem  eripere  ,  pervicaciam  re- 

liuukre ,  infringere  ,  expurgare ,  vaincre  l'o- 

ptQÌàtreté,  faire  passer  les  caprices,  désabuser, 

oétroMiper,  Desgabusèsse ,  scapricciarsi ,  sgan- 

om ,  ricredersi ^   soddisfarsi   il  suo  genio, 

errértm  deponete  j  e  senientia  recedere, j  *eXr 
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satiari ,  animum  explere ,  genio  suo  indid- 
gere  ,  se  désabuser  ,  se  détrompér ,  se  satis- 
faire ,  contenter  son  envie. 

D5.SGAGÈ,  ritirare  un  cosa  messa  in  pegno, 
disimpecnare ,  redimere ,  exigere  pfgni^  ,  dé- 
gager  ,  recouvrer  le  gage  ,  retirer  ui>e  chose 
que  Fon  avait  mise  en  gage.  Desg^è  ,  spe- 
dire, terminare  con  prestezza,  spicciare,  absql*' 
vere  ,  expedire  ,  corùìcere  ,  expédier  ,  dépé^ 
cher  ,  terminer.  JUesgagè  ,  per  uccidere  , 
mtenmere ,  dépécher ,  tuer.  Desgagè,  sgom?» 
brare ,  expedire,  délivrer ,  détacher.  Desgagè, 
mangiare  una  cosa  con  prestezza  ,  pappare  , 
trangugiare,  helluari,  bafrei*,  dépecher.  Des^ 
gagè,  in  architettura  vale  disimpegnare,  tedes 
pervias  facere  ,  dégager  ,  faciliter  le  degagé- 
ment  des  appartemens.  Desgagè,  descariè  la 
testa,  7  stomi,  scaricare  la  testa  ,  il  petto  , 
exonerare  caput,  pectus,  dégager  la  t^,  la 
poitrine.  Desgagèsse  ,  spedirsi  ,  affrettai*»!  , 
Jestinare  ,  se  dégager  ,  se  dépétrer ,  s&^àé^" 
cher.  Desgagèsse ,  per  desbrojèsse  ,  ^. 

Df^GAGiX,  agg.  a  persona  vale  di  meinbni 
sciolte  ,  poco  aggravato  di  carne  ,  spello  ,. 
disinvolto  ,  agile  ,  svelto  ,  dexter  ,  alacer  , 
agilis  ,  leste  ,  degagé  ,  svelte  ,  agile.  Desga-^ 
già  * nt' i  barolè,  espressione  usata  per  ischer- 
zo  ,  lesto  in  gamba  ,  agile  ,'pernix,  alacer, 
promptus,  degagé  ,  léger  ,  lero.  Per  astuto  , 
destro  ,  svelto,  dexter,  callidus  ^  versuius  , 
vafer  ,  adroit ,  fin  ,  rusé. 

Desgagià  ,  avverbio,  |ir^tò,  velocemente^ 
subitamente ,  cito  ,  velociì^t,  celeriter ,  vite  , 
d'abord  ,  vitement  ,  prompteitient  ,  aussitòt, 
soudain. 

DESGANGAifÉ  ^  far  uscir  dei  gangheri,  sgan* 
gherare,  levale  di  sesto,  scommettere,  sloga- 
re, cardinibus  evellere,  disjicere,  dissolvere,, 
divellere  ,  faire  sortir  des  gonds  ,  démanti- 
buler  ,  disloquer. 

Dfsganssè  ,  V.  Desgropè,    . 

D^GABTil ,  scalcagnato ,  pressus ,  écidé.  Dfs- 
gartà  ,  destalonà ,  senssa  talon ,  senssa  gar^ 
tin  ,  scalcagnato  ,  calcibus  detritii  ,  qui  a 
perdu  les  talons  de  ses  souliers. 

D^GARTÈ  ,  si  dice  quando  neU' sfidar  die- 
tro ad  uno  ,  se  gli  pone  il  piede  sulle  cal- 
cagna ,    csdéare ,    pestare    altrui  il    caIcagno> 
delia  sca?p&  ,  scalcagnare  ,  calcem  detereit  ^ 
éculer  les  souliers.  j 

D^AVASsÈssE  ,  dir  tutto  quello  che  vin  ;L, 
o  che  ha  da  dire,  dichiarare  liberame&tè  i) 
suo  sentimento  ,  sfogarsi ,  sgdcddlftre  il  bar- 
letto,  nihil  dicendo pnetermittere  j  iram  e^ 
plere,  satiare ,  effundere ,  dire  tóut^'  ce  que 
roQ  sait ,  dégoiser  j  soulager  sa  cd^  ^  ^  oé- 
dnarger  sa'^oóleiir.   * 


Di^si^VfGNÈ  ,'  sciogliere  W^  ioftóèció  ,  s^ 
lu|iU^re'^  ejftricà¥é:j  evolvere  ,  débrouilftr  ^^ 
décniffrer .* IT^igavfgfièw,  sbrogliarsi,  se  ejtpH-^' 
dirtj  se  débroriiller ,  se  dégagèr. 

P^GEiL  y  o  dhgèi  y  il  fóndersi ,  che  fa  il 
gh^i^io  j  Biminuziòne  di  freddo  violento , 
{>er  cui  sctogliesi'  il  ghiacciò ,  glaciei  solntiOj 
dé«l ,  débaclci  ''     ' 

i)i§sG^  ,•  lov  struggersi  del  ghiaccio,  o  del 
teì4^hò  ]ghi^cciato,^  qiinojare/Kqaefarsi,  strug- 
gersi ,  didiiicciare  ,  ìiyitescere.  solyi  ,  liffUe- 
Jìeriy  se  fondic^  se  liquefier,  degcléw.  Desgclè^ 
ilgìir.  de^linai)^^  ileDà  tpiàntità  ,  svanire ,  im- 
mimi  evane$éerey  ad  ùiclinataiH  fortimam 
deiciscere ,  diminiicr  péti  a  peo. 

D^^ÓERBÌ  ,  ro/tcAè',  rompere  e  lavorare  il 
tennèno  stato  sin  allora  sodo ,  dissodare  , 
ierr^am  ea^ercere ,  tffbWcre ,  défricher  ,  labou- 
rer  la  terre.         ' 

DfeoicHÈ  ,  levar  i  gérmojgli  d'una  pianta , 
SiU'cidos  demere ,  óter  les  jets  ',  chiitrer. 

.iJhfSGrhiÈ  '^  dichiarare,  la  cifra  ,  dicifrare  , 
niitàs  '  eJCplicàre  ,  aperire ,  déchiffrer.  Desgi^ 
Jrh. ,  per  dichiarare  qualunque  cosa  diflicile 
ad' intendersi  y' enucleare ,  en^dàre ,  explicare , 
déàmffrer.  Nèh^  podei  t^^^ì-è  la  paróla  , 
bisdar 'Te' parole  ,  tcfntchtiare  a  proferirle, 
tdhiè^^Ioqiu  ,  tratner  les  mots. 

^B|sGiocHÌ> ,  snidare*,  e 'nido  editccre  ,  dé- 
nicher.  Desgioìihè  ,  in  s.  n.  uscire  dal  pol- 
la jo  ,  snidiar^,  e  nido  exire^  dcjucher,  sor- 
tir du  riid  :  per  metafo/^  esci're  dal  proprio 
luogo,  dalla  patirià,  e  pàtria  j  vel  ex  tedi- 
bus  suìs  exirej  déniclxerj' Sortir  de  sa  place. 
I%sgiochè  ,  per  l^herzo  jlicesi  del  sorgere 
dl^ntfto  ,.  àscW  daV'lèitd",'  cubili  exilire  , 
sortir  d^  lif  V  détìcher:.  ' 

'^ìi^sdioU]^  ,  '  dlgiòlgare'  ,    levare   \ì'  giqgo' 
ju^ihi  solvere  y  aisjitiighre]  détel^r  Ibs  bdéufs 

D|SGiuNÈssE ,  V.  astiolVère  ,  far  colazióne 
jénUdrc  f  déjeùnei^.      ,'*  \'' 

b'^^sGPGNA  ,    dicési  d'abito  ,  che  non  ha  la 

figura.,  die  aver  dpe  ,''o  che  1*  ha  perduta  , 

sabato  ,  sgi^rbato  ,.  gtu^ito  d?  forma  ,  disfor- 

niaéo  y    àisforhis^j  perdi tiis  [forma  ,  défait 

.sà']?s -grace,  gate  j  clìiffontìé.    ^  ' 

.     DmcìÓgné  ,  dicési  pfiùcipal  mente  d'  abito  , 

o^qj/dirappo  ,  che  Vion'l/a  là  figtira  che  aver. 

dice'  e  vèste  thale  alti'ui'',  &  d'ogni'  altra  cosa 

che  Pfpifpia  piale  ..scipif re,  conciar  male  ,  to- 

gCeM^  perdere  il  ^rbò  j   guastare  ,    malam 

formc^,  prasbere\  (urparey  dffórmare y^^ovc' 

pei^dn  sa  forme    éti^é  thiJSbnné,  gàter,  chif- 

Sonnef 


{ì^gTÒhe ,' £^Sàre  j  sgònIiaitiV  himoret^tf 
mitiere  ,  attenuari  ,  imminui  ,  dxtum^cetc. 
ie  désenfler.  Desgbnfièsse ,  desgàvassèsse ,  dei 
gòhfièsie'  7  ^hvflW  ,  V.'        '  -  ^^ 

Desoradì  ,  non  esser  a  grado  ',  o  noh  a¥4 
a  grado,  non  ne  saper  né  grado,  né  grana 
displiccre,  offendere  y  injucundiuny  ingratuH 
accidere\  nullam  habere  graiiam  y  étre'éé 
^grcable  \  désagréer ,  méconnottre  ,  n'dfr 
pas  reconnoissant. 

Desgranè  ,  desrapè  ,  despicolè  ,  dsasinA* 
^tatcarc  ^li  ùcini  a  uva  dfai  picciuoli  ,  da' 
grappolo  ,  sgi'anellare  ,  spicciolare,  u%^ahw 
acmos  IcgerCy  a  pediculo  ^iVc//ere,^égrappèi 
égrcnei*. 

J>KSGRAssÈ ,   torre    il   sudiciume ,   levar 
grasso ,  digrassare  ,  ripulire  ,  adipem  detnem 
sordes  auferréy  cxpolire,  décrasscr,  dégraiss^ 

D^sGRAssiA  ,  desgrassià  ,  V.  Desfortanm 
d fi  sfortuna, 

Df^grassiòs  ,  sgradevole ,  senza  grazia ,  iil4ì 
bdnus ,  dcsagréable. 

Desgratè  ,  alleggerire  ,  alleviare ,  sgrava 
levare  onus ,  dclrahere  ,  alléger. 

Df.sgbéujè  ,  cavar  dal  guscio  semi,  ùìmU 
uova  ,  ecc.  digusciare ,  sgusciare ,  siliqua  jm 
liarc  ,  ecalcr ,  ccosser ,  dépouiller  de  la  coque, 
ou  de  la  gousse.  Desgrèàjè  le  nòs  e  simili, 
schia(ìci'ar'"lc  noci  ,  j'uglandiiun  nucleos  $ 
culeolo  edìicere  ,  secernere  ^iiucleos ,  cerner 
des  noix. 

Desgringè  ,    togliere  :    far    perire  il  seme 
cattivo  ,  la  razza  specialmente    d' insetti  do- 
civi ,   come    bruchi ,    cimici ,  gorgoglioni ,  e 
simili  ,  e  fìgur.  diccsi  la  razza  degli  uonùni 
malvagi ,  estiipare  ,  snidiare ,  extirpare  ^  er- 
purgare  ,    extirper  ,  dénicher. 
.    D^^GROJÈ  ,  V.  Desgréùjè. 
.    Desgropè  ,  disfar  il  nodo  f^  slacciare,  sgrop* 
pare  ,   disnodare  ,   snodare  ,  nodum  solvere  y 
dissolvere  ^  enodare  y  dehouèr  ,  délacer,  dé- 
faire  un  'noeud  ,  délier.    Desgropèsse  ,  dioei 
d'  un  fanciullo  ,  le  cui  membra    cominciaiio 
a  sciorsi ,  si  svolgono  ,  crescono  bene  \  nu- 
darsi ",  adòf escere ,  se  dénouer. 

D^.SGRossÈ  ,  abbozzare,  disgrossare ,  jbf 
principiò  per  lo  più  alla  forma  delle  opleff 
manuali  ,  informare ,  inchoare  ,  adumbrart^ 
charpentcr  ,  dégrossir  y  ébaucher.  Per  melaL 
cominciai  ad  ammaesti'are',  formturCy  ùiM' 
tuerey  iiistruercy  excolerey  eriM//>0,  ébauc|iei 
l'édtication  ,  instruire  ,  faconner  ,  polir  ^  'Hr 
^rt)^i*. 


\  DfSGRVNÉ,  cavar  i  legumi  dal^ftuspo.^^ 
y^  àie  fave ,  piselli  e  simili ,  sgusciare,'  senuuiF 

mailer.  Dfsgonpi  ,  m  (^•  n.  and»  Va  r«a-  pìia ,  filùas  ite.  ;  gftma  educer^  ,  e  putaìmm 


! ,  siliqua  spoliarc  y  égrener,  étiosser 
>  etc. 

jufì  y  tor  via  i  fornimenti ,  le  guar- 
.  fregi  ;  disfornire  ,  ornamenta  ,  or- 
(erre  ,  adimere  ,  dégarnir. 
ij  dispiacere  ,  disgusto  ,  offensio  , 
,  icediunij  dégoùt,  déplaisir,  iacherie. 
tX  ,  disgustato  ,  desolato  ,  afflitto  , 
mctrorc  fraclus  y  obnUus  y  affligé  , 
'àché. 

TÈ ,  portar  altrui  d'isgusto  y  disgustare, 
ajfficere  ,  displicere  ,  Jastidium  ,  sa- 
afferre  ,  movere  ,    creare  ,   parere  , 


l'ì'wci ,  offendi  ,  se  fàcher. 
UBIL  y  desiderabile  ,  pregievole  ,  de- 
'Sy  optabilisy  désirable,  souliaitable. 
ifi  ,  desiderare  ,  appetire  ,  concupi- 
pere  ,  désirer  ,  souiiaiter. 
&i  y  desiderio  ,  appetito  d' un  bene  di 
è  prìro ,  desideriiim  ,  cupiditasy  dé- 
ie. 

;,  desistere  ,  cessar  di  fare ,  desistercy 
taire  y  se  desister. 

ss  y  salto  grande,  lancio ,  saltus  prce- 
in  I  grand  saut. 

Dfi  y  biasimare  ,  censurare  ,  incolpare, 
mo  y  dannare  ,  riprendere  ,  vitiipe- 
guere  ,  damnare  ,  ciUpare ,  crimini 
blàmer  ,  trouver  à  redire. 
H ,  sporch  y  sudicio  ,  sporco  ,  imbrat- 
iiduSy  sale,  crasscux.  Desiava  y  par- 
colori  y  dilavato  ,  pallido,  scolorito, 
0  y  senza  lustro ,  pallidus ,  pallens  , 
pÀle  y  terne ,  terni.  Desiava ,  asr- 
yivanda  ,  scipito  ,  insipido  , 
insipiduSy  insiUsiis  ,  insipide  , 
iy  lavage.  Desiava  y  agg.  a  semi 
lo  y  terreo  y  malato ,  infermo  ,  a 
*,  infirmuSy  pale,  bléme  ,  mal 
^slavà  y  lenga  desiava ,  e  sin 
linguaggio  scostumato  ,  sozzo  , 
dieta  impura,  obscena ,  paroles, 
honnéte,  paillard, 
ft ,  render  sudicii  i  panni  lini  o 
fasdare  y  spurcare  ,  sordidare 
salir  ,  souiller  ,  crotter. 
,  slegare  ,  sciogliere  ,  sciorre, 
:  •  exsolvere  .  délier.  Desile 


lens 

mal 
uè  ,    mal 
sembian- 
^o  ,  (egro- 
malade. 
imili , 
,   im- 
s,  lan- 

cbecj|- 
de- 


dentium  hebetationi  mCi 

t ,  V.  Deslovè. 

È ,  V.  Desboclè. 

1 1  o  desloà  y  dicesi  per  1 


lo  più'delle 


ossa  ;  éUslògato ,  luxatus  y  déboité  ,  luxé. 

Df.sLoyfi  ,  deslogè  y  dislogare  y  dììsconciare , 
dicesi  comunemente  delle  ossa  y  luxarCy  mem- 
bnim  intorqitere  ,  et  suo  loco  movere  ,  extor- 
quere  articiUiim  ,  débotter  ,  lu^per,  Deslovèssc 
un  pè  y  un  brass  ,  ec.y  dislogarsi^  dinoccarsi, 
disconciarsi  un  piede  y  un  braccio  y  si  dice  del 
muoversi  le  ossa  di  esse  parti  dal  1(H'0  luogo; 
storcersi ,  slogarsi ,  distorsione  pedem  y  bra- 
chium  sibi  lunare ,  se  démettre ,  se  disloquer^ 
luxer  un  pied,  un  bras  y  déboiter  le  genou , 
démettre  répaule. 

D^sLUFÈ,  togliere  una  cosa  dal, suo  avvi- 
luppo ,  sviluppare  ,  explicare  y  derouler ,  dé-r 
yetopper.  Usasi  ancbe  metafor.  Deslupè  sÒ 
pensscy^s^fii^erey  spiegare  V  idea,  mentem  ex- 
p//care ,  développer  sa  pensée,  sa  proposition« 

D^^MAJÈ  ,  disiar  le  maglie  ,  dismagliare  , 
macidas  disjungere  y  défaire  les  mailles. 

D^:sMiu«GÈ,  vomitare,  recere,  vomere ,  vomir. 
Per  pizzicare  ,  V.  Smangi. 

D^^MAMiÈ  ,  cavar  il  manico  ,  capulum  de- 
trahere  ,  démancber.  Desmanièss^  ,  uscir  da^ 
manico  ....  se  démancbìer.         ,, 

D^mautlè  ,  s&sciare  ,  demolire  ,  smantel- 
lare ,  demoliri  y  diruere  ,  démanteler,  De^. 
smantlèsse  ,  levarsi  il  manto  ,  o  mantello , 
dismantarsi  ,  pallium  exuere  ,  s'óter  le  man- 
teau. Desmantlèsse  ,  fig,  ,  per  aprir  il  suo 
cuore ,  mentem  suam  aperire  ,  explicare  , 
ouvrir  son  coeur, 

D^MARCHÈ  ,  toiTe  il  segno  ,  il  marchio , 
notamy  signiun  adimercy  démarquer,  ef&cer. 

D^.sMARu«È,  dicesi  dello  sciogliersi  del  ghiao- 
ciò ,  terreno  ,  o  neve  ghiacciata  per  cagion 
di  vento  caldo,  didiacciare,  (jjimojare,  solvi, 
Uquescere ,  dégeler  ,  liquéfier  ;  fondre, 

D^^MARsÈssE  ,  t.  del  giuoco  .  guadagnare 
qualche  punto  ,  onde  non  perder  marcio  .•• 
se  débredouiller  ,  lever  la  brédouille. 

Desmascbè  ,  cavar  la  maschera  ,  smasche- 
rare ,  larvam  aiiferre  ,  démasquer,  Desma- 
sere  un  ,  scoprire  V  ipocrisia  ,  gli  occulti  vi- 


zi d'alcuno,  smascherare,  larvam  dctrahere^ 
démasquer.  Desmascrèsse ,  levarsi  la  masche- 
ra ,  smascherarsi ,  larvam  ,  personam  depo^ 
nere ,  se  démasquer  :  anche  in  s.  figur. 

Desmastigbè  ,  staccare  dal  mastico ,  levare 
il  mastico  ,  masticem  aiiferre ,  abradere  ^ 
démastiquer, 

D^.sMATii>iÈssE,  sorger  dal  letto  di  buon  mat* 
tino  ,  prima  luce  surgere  ,  se  lever  matin. 

D^MEMBRÈ  ,  dividere ,  separare ,  distribui- 
re ,  smembrare  ,  scorporare  ,  dividere  ,  '&*j- 
biiere  ,  distribuire  ,  démembrer  ,  morceler. 

DiSMEirriA,  dimenticanza,  oblivioy  oiiWi.  Fé 
na  dfjn^rUi^^  Y.  Desmcntiè ,  dfsmeM&dt^ 
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D|SMeRTit  j  e^desmentièsse  j  perder  la  n^ia- 
xnoria  delle  cose,  dimenticare,  scordare,  scor^ 
•darsi  ^  oblivisci ,  oublier.  Desmeniiè  ,  per- 
donare ,  obbliai:e  le  ojfese ,  ignoscefe ,  obli' 
vioni  dare  ,  pardooner ^^  oublier. 
.  D^MfBDÈ)  in  m.  b.,  diit>zzare,  digrossare, 
ammaestrare  ,    dar  i^  prìncipi  ^^  alcuno  di 

!  [palelle  arte  ,  excolere  ,  erudir^  ,  instrutrt , 
aconner.  In  altro  senso ,  ebréner. 

Di|SMfsuBÌl ,  'fiM>r  di  misura  ,  smisurato  , 
eccessivo  ,  strabocchevole,  immoderaiaSy  imr 
manisy  enormisj  dcmesuré,  ^cessif. 
-  DfSMfTB  ,  dimettere ,  tralasciare ,  deserei^ , 
relinquere  y  abandonner,  quitter.  Desmftse 
da  n*  inpieghy  deporre,  rinunziare  una  carì-* 
ta,  abdicare  se  niagistratu,  renoncer,  abaji- 
donner ,  se  démettre  d*un  emploi. 

D^méudX  ,  smoderato,  smodato,  senza  mo- 
do ,  senza  termine  ,  immoderatus ,  immodéré. 

Desmobiliè  ,  portar  ydfà.  masserìa  da  un  luo- 
go ad  un  altro ,  sgomberare ,  supeUectilem 
exintere ,  auferre ,  exportare ,  supell^lili  spo^ 
liarcy  démeubler. 

D^MosTÀ ,  part.  di  desmontò ,  V. 

DfSHOHTfi,  disfare,  disgiungere,  scomporre, 
disunire  varie  parti ,  o  pezzi ,  che  compon- 
gono una  niaccnina,  un  arnese,  sconìmettere, 
evertere  y  dividere  y  dissolvere  y  sefungere,  dé- 
Inontcr ,  désassembler.  Desmontè  n*  arlógi  , 
smontar  un  orinolo,  levarne  tutte  le  parti 
d^  proprio  luogo  ,  decomponere  ,  evertere  , 
démonter.  D^fimontè  un  of^nony  scavalcare  un 
cannone,  tormentum  inutile  reddere y  démon- 
ter. Dfsmop,tè  Mn  fiisìj ,  discassare ,  dissols^erey 
démonter.  Desmontè  la  guardia  ,  smontare 
la  guardia  ,  mutare  custodiam  ,  recedere  e 
custodia  y  dcscendre  la  sarde.  Desmonti:  da 
cavai  y  scender  da  cavallo  ,  dismontare  ,  ex 
equo  descendere  ,  dcsilire  ad  pedes ,  dcscen- 
.dre  de  chevaL  DpsmQfitè  d  ah  barca ,  des- 
barche  y  scendere  da))^' barca  in  terfa,  sbar- 
care ,  appeUerCy  aborder,  prendre  terre  i,  ^é- 
barquer.  Desmontè  £  ah  caróssa  ,  scendere 
di  <Arrozza ,  rlicda  tlescendefìR.,^.  descendre  de' 
volture.  Desmontè  un,  svogliare,  disgustare, 
disanimare ,  sconcertare  ,  scorare  ,  avvilire  , 
exanimarey  perturbare j  dejicercy  consternarCy 
satietatem ,  tttdiam ,  molestj^ajn  afferre  ,  dc- 
4:onceiter,  dégoùter,  facher,  décourager.  Des- 
moHtèsse  ,  o  esse  des monta  ,  essere  svogliato , 
disanimalo,  disgustarsi,  scorarsi,  sconcertarsi, 
avvilirsi ,  avet»  in  avversione  ,  perturbare  , 
dejiciy  animo  concidercy  exanùnariy  prendre 
du  cfegottt ,  de  Vaversion  ,  se  décourager  , 
«e  fàcher. 

D|uiuM  y  niiurare  una  porta  ,  una  Bne- 
#Cni|  aprirla, ybr»  ih  muro  aptrìre^  démurer. 


ouvrìr  une  porte,  une  fenétre  qui  était  muréi 

Df^NAMOREssE  ,  Icvar  V  amore ,  e  1'  aScBoii 
dalla  cosa  amata  ,  disinnamorarsi,  ab  amai 
desistere  y  amorem  deponete^  cesser  d'aime 
se  gu^p  de  Tamour. 

D^AiiDiÈ ,  distorre ,  distornare ,  dimover 
détourner,  distraire. 

D^jNATURÀ  ,  inumano ,  disumano ,  crude^ 
barlMiro,  fiero,  snaturato,  spieCato,  immane 
crudelis  y  barbarus  ,  ferus  ,  dénaturé ,  oi 
manque  d*affection  et  de  tendre^se. 

Df^NECHÈssE,  deporre  l'ira,  il  disgusto, ed- 
marsi ,  acquietarsi ,  dedolere  ,  "vorare  mk^' 
stiam  y  deponcre  offensionem ,   se  dé£kher 
s'apaiser. 

D^ificÈ,  snidare,  snidiare,  cavar  dalnid». 
piUlos  nido  detrahere ,  aves  ex  nido  deripere^ 
dénicher.  £  fìgur.  desnicè ,  cacciar  il  nenìoc 
da  un  posto ,  kostes  ab  insesso  loco  peUatm 
dénicher.  Desnicè  y  iar  uscire,  scacdare  it 
cuno  da  un  luogo  vantaggioso,  giuocargfi  is 
sottomano  ,  aliquem  ex  loco  detrudere ,  dé- 
busquer  quelqu'un  d'un  état  avaritageia 
dcposséder  quelqu'un  de  sa  place. 

D^rrÈ,  togliere,  cavare  il  fango,  il  Iota 
il  limaccio,  coenumy  lutiun  excutere .  déboor 
ber.  Desnitò ,  cavar  dal  limaccio ,  dal  £uigc 
ex  cosno  cvcUerey   déscmbourbcr. 

^  D^.S!f ODE ,  sciogliere ,  snodare ,  enodarty  S04 
vere  ,  dénouer  ,  délier  ,  déboiter. 

Desolassion  ,  desola  ,  desolè  ,  Y.  desgust 
desgustà  y  desgustè, 

D^.stmB[TA?rssA  ,  o  esorbitanssay  disofUttiBi 
eccesso  ,  excessus  ,  immoderalio  ,  excés. 

D{rsoii£iTAi«T  ,  o  esorbitant ,  disoAUiBle  j 
eccedente ,  insanus ,  a  sensu  comnumi  MoT' 
rens  ,  excessif ,  immodéré  ,  exorbitMit 

D^^oRGAif isfe  ,  disorganizzare  ,  sconvolgere , 
turbare,  invertere  y  perturbare y  désorpniftrr 
rcnverser  ,  détruire.' 

D^^oRisoirrèssE  ,  o  dsorisontèsse.  Perde  U 
tramontana  ,  V.   Tramofitaha. 

Dfsossk,  trarre  le  ossa  daHa  carne,  dinK 
sare,  exossare  y  ossa  extrahere  y  deUrakrtp 
désosscr  ,  òter  les  os. 

Dr-sotrè  ,  diseppeHire ,  disotterrare ,  e  fcn* 
efìodercy  scpulcro  eruerCy  déterrer  ìes  noitii 
E  figur.  per  iscoprire  una  persona  od  •■» 
cosa  nascosta,  trovare ,  rìntracciare ,  deUffffì 
ernere ,  déterrer. 

D^FAcc,  lo  spacciare.  Il  vendere-,  sp>^ 
(ffstractio  y  venaitio  ,  débit  :  per  spéduMM  j 
negotii  confectio ,  expéditìon  :  per  le  lettati 
che  si  danno  al  messo ,  o  corriere ,  spflCao 
dispaccio ,  yàicicii/u5  iiterarumj  dépécfaé^ 

D^PAcà  ,  V.  Desbarassè. 

DfsPACBfTà  ,  aprire ,  sciogliere  i  wsSut  xt 
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Jasdo,  un  piego,  un  pacchetto , ^/^i^cem  sol' 
(Wie ,  dépaqueter ,  òuvrir. 

DfspAciA,  y.  Spacià, 

DfSPÀi&i  9  spatriato  ,  fuori  del  suo  paese  , 
fviato,  non  pratico  dei  costumi,  ^gli  usi  del 
paese y  in  cui  viene  a  dimorare,  cfe^ius ydé^ 
pajsé. 

DfiPArniuiiÈssE  ,  Dfscwfvisse ,  spettorarsi , 
isddrinarsi  ,  scoprirsi  il  petto,  pcctus  nudare j 
se  debrailler,  se  découvrir  la  poitrine-,  '&e 
déboutonner. 

D|spAjfi,  torre  via  lestuoje,  storeasj  mot" 
tas ,  tegetes  detrahere  ,  défaire  la  natte  ,  ou 
détortmer  ce  qui  était  tortillé  en  natte,  de* 
natter.  Despajesst ,  dicesi  delle  s^die ,  od  al- 
tri arned  àntessuti  di  stuoje ,  quando  il  tes- 
suto si  lofipra ,  stiecciarsi ,  perder  le  stuoje , 
matta  nuaari ,  se  dénatter. 

DfspAiJL ,  add.  da  despalè ,  spallato  ,  lu- 
xatus ,  épaulé.  Dispaia ,  agg.  a  uomo  so- 
pn&tto  dai  débiti ,  spallato ,  cere  alieno  op^ 
pKSfus  j  nojé  de  dettes  ,  chargé  de  dettes. 

BfSPiifi ,  guastare ,  o  slogare  la  spalla  a 
K ,  ad  altri ,  o  ad  un  animale  ,  spallare  , 
haneros  siùs  sedibus  excidere  ,  movere  ,  litr- 
xwrt. ,  épauler,  démettre  Tépaule. 

DfspjkAfe ,  dioesi  dello  scaricar  un'  arma  da 
"Wco  ,  sparare  ,  displodere  ,  décharger.  De- 
^f^scj  dicesi  delle  armi  da  fuoco  quando 
n  Karicano  accidentalmente  ,  scoppiare ,  di- 
9b<b',  persirepere  ,  éclater,  peter.  Desparè  , 
yftnparè  ,  o  dsinparè ,  dimenticare  le  cose 
''''^uate  y  disimparale  ,  dediscere ,  désap- 
prendre. 

I^ABiÈ,  desprontèy  lerar  via  le  vivande, 
e  le  altre  cose  poste  sidla  tavola ,  sparecchiare, 
^^Oisam  ai^erre  ,  remos^re ,  desservir ,  óter 
^  pUts  de  dessus  la  table. 

%PATAGirÈ  ,    contr.  d'  anpatagnè  ,  svilup- 
pa i  cenci  df  lino  ,  le  bende ,  e  dicesi  co- 
inonemente  delle  piaghe,  ferite,  e  slogature, 
*  %ur.  d'  ogni  cosa ,  che  si  vuole  scoprire, 
^^^frìcare ,  evolvere  ,  explicare ,  solvjare ,  cx- 
Hw^  scruia'y  pannos,  vittas,  déméler,  dé- 
^cltoper,  dérouler,  débrouiller  les  torchons, 
l^hailloDS,  les  bandelettes. 
^PATBDfÈssE ,  V.  Despaitrunèsse, 
ft|«PEHTHÌ,  V.  Descons. 
p^smmÈ ,  scompigliar   i   capeUi ,   scapi- 
fjkte ,  turbare  capiìluni ,  perturbare  comam , 
éieveler,  décoifier. 

fifspfssÈ,  far  in  pezzi,  dividere,  spezzare, 
^iseiHderey  dissolvere  j  in  frusta  dividere  j  de- 
P&er;  Dejpessèj  tagliare  le  carni  cotte,  che 
•ooo  in  tavola,  farle  in  pezzi,  trinciare,  secare j 
céieiderej  dépécer.  trancLfer,  découper. 
l^fVfsà,'  legare  Tassideranone,  Tintiiizzi- 


DB  25i 

inénto,  eocimere  stuportm^  rigorem,  torpo^ 
rem  ,  '  torpedinem  ,  óter  le  transissement  de 
frdid,  déseneourd'u' ,  déroidir, 

Di^p^TÈ,  aispftèj  dispregiare,  disprezzare,, 
dispettare,  recar  ingiuria  volontaria,  es<;her- 
nevole,  aliquem  contemnere^  despicere,  as- 
pemarij  mépriser.  Desff etèsse  y  o  dispetèsse, 
adirarsi,  incoUorirsi,  prender  onta,  e  sàesno, 
indignarla  stomachariy  se  dépiter,  se  fàcher, 
se  mutiner,  agir  par  dépit.  '^ 

D^piAK^i^À,  agg.  di  solajo  che  abbia  guasti, 
o  rotti,  o  in  tutto  levati  i  mattoni,  le  qua- 
drelle,  sniattonato,  laterculis  spoliatusj  dé- 
pavé,  décarrèlé. 

Di^piAVfifi,  levar  i  mattoni,  le  quadrelli 
al  pavimento,  smattonare,  lateres  auferre  j 
lateribus  *spoliare  y  décarreler,  dépaver, 

DfspiAxiTÀ,  0  spiantai  V.  Df  spala. 

DfjspiAirrÈ,  spiantare,  sconficccófe ,  rffigere . 
ex  scindere^  evellercy  espiantare  ^  eradicare^ 
arracher,  déraciner,  déplanter. 

D|spiAsì,  o  despièsìj  nome,  disgusto ,mO'- 
kstia  y  terumna  y  déplaisir  ,  chagrin. 

D^piA^,  verbo,  spiacere,  toedere  ^  displi-^ 
cerej  tegre  ferri,  déplaire. 

DfspiAssìl ,  agg. ,  rimxMSO  dal  suo  luogo , 
amotus  ,  déplacé.  Despiassà  ,  sconveniente  , 
male  a  proposito,  incongnmm^  cui  locus  non 
est  f  déplacé ,  hors  de  propos. 

D^spiAssÈ,  rimuover  dal  luogo,  loco  mo^ 
vere^  amovere ,  déplacer. 

D|8PicoLÈ,  staccar  dal  picciuolo,  spicciola- 
re ,  e  pediculo  avellere ,  egréner. 

D^piBsi ,  V.  Df  spiasi, 

D^piocBt  LE  ivos ,  Y.  Dfsrolè  le  nos. 

D^phissè  le  castaghie,  Vedi  Spnicè  le  ca- 
stagne, 

D^pODBÈ ,  levar  la  polve;re  dai  capelU  , 
spolverare, /lu/^erem  abstergere,  dépoudrer. 

D^spofi,  cavar  i  vestimenti  di  .aosso,  sp6- 
ghare ,  txuere,  spoliare,  déshabiller,  dépouil- 
ler.  Dfspojèsse ,  spogliarsi ,  se  exuere ,  se  àè* 
poiùller.  Dfspojèsse ,  si  dice  anche  del  cader 
le  foglie  alle  piante ,  e  agli  alberi ,  sfrondarsi , 
deporre  le  f rondi ,  frondes  deponere,  s'efiTeuil* 
ler,  tomber  les  feuiUes. 

Df^poLPÈ,  levare  la  polpa,  spolpare,  pul-^ 
pas  detrahere,  ossa  carne  nudare,  ossa  de- 
tergere, décharner,  óter  la  poulpe.  Despol- 
pè,  gavè  7  sim,  in  m.  b.  sfruttare,  effoBtuHik 
reddere ,  emungere ,  óter  la  force  de  pro- 
duire ,  épuiser. 

D^poirrALÈ,  levar  i  puntelli,  spuntellare, 
fiderà  tollere,  óter  les  étan9ons. 

Dfspoiri^  ,  mochk  ,  mocè  ,  render  ottuso  , 
levar  via,  guastare  la  punta,  spuntare,  rin- 
tuzzaréf/j    retundere ,    épointer^  émoassèr  hk 


/ 


i54 

D|tniit,  deitinarey  de^gera  f  ^pialdiediiiio 
m  tue  qualche  cosa ,  destinare ,  constiiuere , 
dMiiier.  Uff 

DfSTiM  y  part.  da  dfsUsMè ,  spento ,  exiin>^ 
dui ,  éteint.  Destisi^  que^  ^^a  cui  nulla  ri- 
mane di  vita  ,'  di  fortuna ,  per  cui  tutto  è 
finito ,  perduto  ,  *  scusso ,.  onmi  re  cassus , 
desiituius,  penUtuSjfartunis  eversus ,  perdu, 

Eur  qui  tout  est  fini ,   pour   qui    c'en   est 
t,  sans  espoir,  prive  de  tout,  en  déconfiture. 

Dfsnssa  ,  smonare  «  spegmre,  exti^guerey 
éteindre.  Dfstissè  na  bota ,  in  m.  ))• .  bere 
ima  bottìglia  interamente,  Totare  un  fiasco ,' 
epatarcj  haurire  <^athum  ,  phialam  ,  boire 
mie  bouteìlle ,  yider  ime  bouteille. 

DfSTissòa,  o  slopalùm ,  arnese  per  jnù  lo 
'£  latta  a  fog^  di  campana;  per  ispegner 
lumi  :  spegnitelo  ,  instrumentum  ad  exim-- 
guenda  lumina,  éteignoir. 
•  DfSTCTui,  deporre,  rimuovere  ^privar  d'un 
impiego,  aliquem  magistratu^  officio,  honore 
spoliare  j  d^tuer,  déposer,  òter,  prìver 
àuel^'un  de  la  ebarge ,  de  l'emploi,  de  la 
mnction   qu'il  exer^ait. 

DfSTQHÈ ,  uscir  di  tuono,  stoonare,  a  tono 
d^lecÈtrey  détooiier. 

DfSTorÈ,  contr.  di  stopi,  sturare,  aprire, 
reserare ,  recludere  ,  déooucher ,  dégorger , 
dter  le  bouchon,  détouper.  Dest^  'i  botai, 
in,  senso  metaf.  yale  Sagnè ,  V.  Dfstopèsse, 
schiudersi ,  uscir  dd  dbiuso,  reserari,  se 
ddENmdier. 

DfstopQirÈ,^è  7  topon,  o  tapon  dal  bo- 
tal ,  torre  il  cocchiume  ddla  botte ,  episto^ 
mitsm  aufsrre,  extrahere,  débondonner,  dter 
le  bondon. 

DfSTORBft ,  disturbare  ,  turbare  ,  interrom- 
pere, scompigliare,  sconcertare,  frastornare, 
sconvolgere  ,  impedire ,  turbare ,  perturbare^ 
vfUerrumpere  ,  miscere ,  confundere ,  conuno- 
tf&e,  iniermittere  ^  troubler,  déranger,  dé- 
toumer,  interrompre. 

DèsTORiTA,  pista,  celia,  soia,  baja,  berta, 
quadra ,  focus ,  raillerìe.  Di  ki  destqma , 
odiare ,  far  celia,  jocari,  plaisanter,  railler, 
intri^uer.  Df stoma,  si  prende  anche  per 
colui ,  che  firastoma  cansonàndo ,  focatór , 
rdlleur, 

DfsroBiiX ,  part.  da  destomi  ,  Y . 

DfSTOBiiè,  nttftamare,  traviare,  distogliere, 
distrarre,  avocare,  abducere  ,  abstrahere  , 
dedìMcere  aliquem  ab  aliqua  re ,  détoufner. 
Destorrti ,  cangiare ,  guastare  teàmente  una 
mabdìina,  od^iuna  cosa  artificiale ,  che  non 
può  più  Lie  il  sóo  e£Eetto  ,  dissestare,  scon- 
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cerinraji  guaffara  I  disordinaBa<y  petinrisn^ 

*jOfRdasB^$9iitr.  di  tòrse  ^  aloraae.  4la«vv>  ^ 
ijmere,  evqlf^^f^iditordrt  f  détoctukr  .me  ^ 
chose  tordub. 

^.DfvrBAvu,  strano,  res  ùuokns^  if"^9 
va,  étrange. 

DfSTiÈ,  aliar  da  terra^  solkvaire,  lenur       ^ 
elevare,  extoUere,  susioUerey  élever.  JSjpsfrW*^ 
un  ,   Icdarlo ,   illustrarlo ,   lamiibus  i^B^^re 
élever.  Dfstrè  ,  superare ,  innoere, 
alicui ,  superare  atiquem ,  vuncre. 

DuTaETT  ,  strumento ,  col  ^luale  i  fiablbr^^ 
e  gh  orefid  stringono,  e  tengon  fermo  il  K«|^ 
voro,  ^  esn  hamio  tra  mano;  mona»  ic^w 
ceps ,  •  étau  de  semirier ,  d'orCèvre.  Le  ooo^ 
che  della  morsa,  o.'di  altro  simile  staemcmo- 
da  affienare ,   e  strignere  checcbesna  ^"^"^"mbì 

dagli  artefici ,  ganasce midioìiea^ 

Destreit  ,  oitugno  ,  in  cui  i  maiùseaULJB. 
mettono  le  bestie  fartidioae  ,  ed  intrattibìlaB 
per  medicarle,  o  ferrarle;  tmra^io ,  caUata  ^ 
travail. 

DfSTiEjisE , .  V.  Arlami. 

DfSTR^À ,  agilità  di  membrm , 
a  far  qualche  cosa  con  fadlità,  e  con  gnim^s 
destrezza  ,  aeilitas  ,  dexteriias ,  deiCbérité  ^^ 
adresse,  soujuesse,  agilité,  babilelé.  DfUrfh  "^ 
sa ,  per  sagacità ,  accorteasa ,  soleriia , 
citas ,  finesse ,  sagadté  ,  subtilité-,  twee , 
dresse,  tQnr  d'esprit. 

DfsimiGat ,  V.  Dfsgagè. 

DfSTaÙB  ,  destrui ,  V.  Disirùe^  dittruL 

DfffruavuiÈ,  desvrtojè,  o  desvtupi^ 
pare,  svolgere,  evolvere,  extrioare^ 
per,  détorare,  dérouler. 

DfsuBml ,  disobbedire  *,  inobedire  , 
dire ,  désobéir. 

Desubidibhssa,  disubbidienm , 
désobéissance. 

DfsuNDiEirr  ,    disdbbediente ,   moMmi 
désobéissant. 

DfsuHÈ ,  specie  di  tazza  con  due  manici 
uso  di  porvi  liquori  per  fieu'  cokàone. 

DinM ,  y.  Dsugual.   Desunì ,  per  dìfiB---* 
rente ,  diverso  ,  dissimilis ,  diSfrent,  Avcia^ 

D^^suinoir ,  disunione,  discoitUa,  dissensioaey 
discordia .  dissensio ,  dìnension ,  diic«de  f 
tpouble,  oésunion. 

DfsvALfsIc ,  spogliare  alcuno  TÌcdentamentis 
delle  cose  propne  ,  svaKaiare ,  expUare  ^ài* 
prmiari ,  oépouiller ,  Tcuer,  déndisfsr.  '      ' 

f>^à3st,y.Dfsd[avanè^ 
'  D^svf LUPE ,  V.  Destfrvt^. 

DfsvfHÌ ,  perder  ìIl  color  natoraley  àtmut 
{nù  macilóite  •  immagiire,  rìsteotUre,  àSttV' 
nir  magro ,  <mmagrare  ^  stnaggefii ,  aasotlì^ 
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cliam ,  «ndanene  pel  buco  cidi'  acquaio  ; 
£S^,  diventar  ^ ermiccio ,  ma^rc\ 
macrtsccrt ,  decrescere  ,  desciscere ,  déchoir, 
maigiir  ^  pérdre  Teaboiipoint.  Desvenì ,  sve-^ 
nire  ,  tramortire ,  venir  meno  j  trambasciare , 
animo  Imqidj  s'évanouir ,  tomber  en  dé£aiil- 
lance^  Desveni  ,  languire ,  perdere  le  forze  j 
il  vigore  ,  appassire ,  avizzare  ,  divenir  lan>- 
S«ùdo,  léutguere^  languir. 

DfSTfiiò  ,    dì  poca  apparenza  e  presenza  ; 
^Muruto  ,  gracilis^   macUentus  ,  maigre,  pale, 

B^v^GorÈ  ,  8¥er^nare  ^Jlorem  virginitatis 
^''ipert  ,    dolorare    virgirutatem  ,    déflorer , 
^^ucder.  Uesverginè  ,    cominciare  ad  usar 
^liecckfiina ,   sverginare ,    Vei    intesne   ustun 
■  ^*<werr,  «ntamer,  se  servir  d'une  chose  pour 
u  première  foia.  '> 

fifsvfUÈ  ,  arrovesciare  V  estremità ,  ovvero 
u  liocca  d&  alcuna  cosa  ,  come  di  sacca,  ma- 
giche e  sumli  ;  rimboccare  ,  invertere  o^^^el 
oram  ,  rejflìer,  renverser. 
D^vfBTOjà,  V.  Desturvujè, 
JDesv^stI,  y.  Dfspàjè. 

•  I>fsviA  ,  tvegliato  ,  desto  ^  excitatuSj  exper- 
ff^isMctus  y  éveiué.  Desvià  ^  figur. ,  accorto  , 
dentro  ,  rivo  ,  Tfn^er ,  callidusj  sagax,  vigil , 
af  ,  actif ,  éVeilié ,  alerte. 

•  Xh^sviABur ,  squiUa- degli  oriuoliyèlié  suona 
a   tempd  determinato  per  isvcgliare  ,' sveglia, 

fve^Ìliato}o  ,  tintinnabulum  stata  bora  exci" 

toHs  j  réveìUe-matin. 

Oesviè  j  svoltare  ,  destare  ,  o   rompere    il 

scMano  ,    excitare  ,    e  ^ibmno    eotpergefacere  , 

év^Uer  ,  réveiller.  Desviè ,  eccitare  ,    rawi- 

^""^  7  generar  un  sentimento  in  altrui ,  ej>- 

^ta.rt ,  moi^ere  ,  inducere  ,  acuere  ,  éveiller  , 

owàtcr,    inspker,  fiaire  nailre.    Desviè   uh  , 

'^«ulerlo    accorto  ,    destro ,    astuto* ,    ardito , 

■^^^olere,  ravnvare,  ingenium  alicujus  excirCj 

^^^^^^ere ,  éveiller.  Desviè  7  ve^pèj  stuzzicar  il 

y^pajo  ,    il  formicajo  ,  ii  can    che   dorme  , 

i^^àtare  chi  è  adirato  e  può  più  di  te ,  irri- 

^'f>!  crabronesj  fìlniantem  nasitm  ne'  tentave- 

^  ursi , .  ne    s^exposer    point  aux  dangers  , 

^'^eillcr  le  chat  qui  dort.  Desvièssè'y  destarsi, 

^^^rgisci ,  s'éveuler.  Desvièssé  y  figur;?[  di- 

^enir  attento ,   cominciar,  ad  operare  ^    wieri-r- 

^  intendere  ,  s'éveilkr  ,  ouvrir    les    jeux. 

Oesyièsse ,  dicesi  di  chi  dopo  di  essere  stato 

iotiga  pezza  pensieroso  e  taciturno    comincia 

«  parlauntf  /*.  .  .  .  reprendre  le  disoours. 

DfsvzRÈ  ,  8¥(dgere  ,  ei^o^ere /détordre,  dé- 
2x>uler.  „  . 

'  DfSYi5i|-^>  scommettere  le  cose  Colmate  ^olla 
^ite  ;  svitare  ,  res  cocMéH  tbiusas  '?éserare^  ^ 
ouvrir  j  dessenrer' une  HS."^ 


Dfsvomfi  9  V.  Fqidè.  t^ . 

Detà  ,  detàmy  lezione  j  o  altra  cosa  <;he  sì 
detta  agli  scolari  o  altri ,  dictatwn ,  dictée  , 
composition. 

Detai  ,  racconto  ,  ragguaglio  ,  relazione  di^ 
stinta  e  ben  circostanziata  di  checchessia,. i:e- 
rum  singularwn  efuuneratio  ,>métàil.  Al  de^ 
tai  y  V.  Detajè. 

Det^jè  ,  raccontare  un  fatto^  o  spiegare  un 
affare  con  ogni  minuta  circostanza  e  spiega- 
zione y  circostanziare  ,  rem  singUlatim  evol^ 
vere  ,  détailler.  Detajè  ,  o  vende  al  detai , 
vendere  a  minuto,  a  ritaglio,  res  singidatim^ 
particidatim  vendere  ,  vendre  eo  détail.  ^ 
I>ETt ,  dettare ,  pronunciare,  adagio ,  e  ad 
alta  voce  le  parole  ^  che  altri  dee  scrivere , 
dictare  ,  dicter.^^Z>etò.,  Y.  Tnì  capèla. 

Dei^ssiov  ,  prigionia  ^  stato  di  colui  che  è 
privo  della  sua  libertà  sia  per  forza  «  privata 
sia  per  autorità  di  giustizia  ,  captivUas ,  de- 
tention.  .  ^         .' 

DetermiiiìI  ,  determinato  9  constitutus  ^  de^ 
terminatus  ,  déterminé  ,  résolu.  >« 

Detebmuvè  ,  .V. ,  determinare  y  risolvere,  por 
fine  ,  statuere  ,  decidere^  l,  déterminer,  arréter. 
Detesta  ,  detestare  ,  abborrire ,  ^ver  in  or- 
rore  ,  detestari ,  eStecrari  ,  détester  ,  ha'jCn 

Detrae  ,  detrarre  ,  sminuire  ,  sottrarre  , 
detrahere  ,  d^i^re  ,  déduire  ,  retrancber.  . 

Detronìsè  ,.  privar  del  trono ,  de  solio  de-' 
turbare  y  àéìtòner.      ^'-'    V 

Detuepé  ,  sozzare ,  imbrattare  ,  far  divemr 
brutto  ,  deturpare  ,  cornunpere  y  fxdare^  lea^ 
iaidir ,  flétrir  ,  salir ,  défigurer,  souiller,  g^^* 
Dbuja  ,  dolore  ,  dc^lia  ,  aneoscia  ,  dilor , 
douleur.  Déùja  del  part ,  dolori  del  parta , 
puerpera  dolores  ,  travail  d'enfant ,  les  don- 
leurs  d'enfantement  ^  des  mouches.  ,  Déùfe 
veccy  male  inveterato,  mancamenti  comnoiessi 
-ih  gioventù ,  errori  giovanili ,  morbus  inue^ 
teratusy  vitia  juventutis,  mal  invétéré,  jeune;^. 
DxuiT  semplicemente,  o  bel  dèùit^  garbo, 
leggiadrìa  ,  grazia  ,  ,  lepor  ^  venustas. , .  efe- 
g/ontia^  grace,  bonne  grace,  gentilesse y'^agré- 
ment.  Cativ  déùU  ,  sgarbatezza  ^  sgarbatag- 
gine ,  ruditas ,  inelegantia ,  mauvaise,  enee, 
Scassa,  déùìiy  sgarbato,'  inurbanus^  malotru. 
'^'Déùit  ^  ordine  y  misura ,  sesto  ,  orjc/p,  meit- 
siihiy  justesse  ,  ordre ,  mesure.  Z>è  déùitj  de 
ardriss  y  de  ciadèl y  assestare,  aggiusta)^, 
librare  ,  componere  ,  parare  ,  ordinare ,  ar- 
langer,  àjuster. 

JDBÒrrra  ,  bel  garbo  ,  kpor  ^  veuustasn  jplìe 
^petite  toìimure  y  bonne  ta^oa. 

DkùL^  lutto  )  bruno  ,  gramaglia  ,  cc^medo, 
ludiis  y  detai.  Presti  da  iléuly  gramag^  , 
abito  lugubre ,  vestimentum  Jimebre ,  baint 
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de  àbwl.  Butè  sft  7  li^ii/,  restirsi  a  bruno , 
a  corruccio  y  induere  lugubria ,  prendre  le 
deuil.  Pose  l  déùly  deporre  il  bruno,  il  lutto, 
lugubria  exucre ,  quitter  le  deuil. 

Devasté,  devastare,  dar  il  suasto,  saccheg- 
giare ,  vastarc  ,  devastare  ,  desoler ,  ruiner, 
ravager. 
Dfilè  ,  V.  DeJiU. 

Di ,  rerbo ,  dire ,  manifestare  con  le  parole 
il  suo  concetto ,  favellare ,  ragionare ,   rac- 
contare, dicere y  dire,  parler.  A\fèi  da  dì  con 
utij  esser  in  discordia  con  alcuno,  simidtatem 
haòere  ,    avoir  dispute  avec   quelqu'un.  Dì 
Messa  ,  celebrar  la  Messa ,  sacrificare  ,  Mis- 
som  celebrare  y  célébrer.  Troice  a  dij  o  trovè 
da  di ,  biasimare  ,  censurare  ,  reprehendere  , 
corrigercy  conquerij  blàmer,  se  plaindre.  Dì 
bif  e    baf  y  parlar  a   torto    e    a    traverso  , 
dir  buffe-bafle,  temere  loqui ,  garrire  quod^ 
libety  parler  à  tort  et  a  travers.   Dì  a  stìm, 
portare  giudizio  di  un  peso ,  di  una  lunghez- 
za,  o  di  qualunque  altra  cosa  secondo  il  na- 
turai   criterio ,    ma    tralasciando  le  ricerche 
opportune  per  accertare  la   verità ,    giudicar 
ad  occhio ,  dire    congetturando ,    rem    coji- 
derido  jiidicare ,  juger  en  devinant.    Dì    la 
soa ,    y.  De  la  soa.  Dì  7  nóm    die  feste  , 
V.  De  7  nóm  die  feste.  Dì  if  ingiurie ,    dì 
d*miserie  ,  d*  impertinensse  ,  dir  villanie ,  os 
Icedere  cUicui ,   chanter  pouilles.  Dì  7  pater 
noster  dia  siunia  ,  giiirè  ,  saclierdonè  ,  giiirè 
com'  un  catalany  com  na  bestia  ^  dir  del  ma- 
le fra  se  medcsuno,  taroccare,  entrar  in  fu- 
ria ,  dir  r  orazione  della  bertuccia ,  dir  della 
violina,  murmurare ,  occulte,  exsecrariy  jurer, 
murmurer.  Dì  d  sotise  ,  d  folairà  ,  a'  pa- 
tanflahey  dspropositàss,  dir  farfalloni,  spro- 
positi,   dicere  monslra  y  narrare  qum  fidem 
excedunt ,  raconter  ,  ou  dire  des  fables ,  des 
sottises ,    des  choses  invraisemblables.   Dì ,  e 
desdì  y  dire ,  e  disdire  ,   esser    banderuola   di 
campanile,  modo  quod  suaserity  dissiuulerey 
avoir  son  dit    et   son    dédit,  étre  sujet  k  se 
dedire,  faire  la  girouette.  Dì  ans  lamotria^ 
ari  facia ,  dire  in  faccia  qualche  cosa  dispia- 
cevole ,  dire  villanie  sul   naso  ,   Icedere    os , 
dire  à  bout  portant.  Dì  ah  pòche  parole  y  dir 
in  breve  ,  in  poche  parole  ,  modice  dicere  , 
perstringere y  coupcr  court.  Disse  d'ingiurie, 
iV  infamità  ,  disse  tuC  i  mai ,   dirsi  villanie 
r  un  V  altro  ,  conviciis  jurgari ,   rixari  ,  se 

Srendre  de  parolcs.  Dì,  o  parie  maldtuity 
ir  male  di  tutti ,  omnes  maledico  dente  car^ 
pere ,  n'épargner  personne.  Dì  che  d*nÓy  ne- 
gare ,  ricusare,  dir  di  no  ,  negare y  renuercy 
recusare  ,  cbre  que  non ,  refuser.  Dì  chf  dsì , 
dir  di  si ,  approvare ,  accettare ,  permietlere,. 


DI 

annuere ,  probarcy  sinerty  aeceptum  habef^f 
approuver ,  consentir,  pemiettre.  Dì  ckf  dfAf 
legarsi  in  matrimonio,  nubere  ,  se  nuurìer.  Dt 
niente ,  tacere  ^  star  zitto,  tacercy  silere ,,  ne  rie» 
dire  ,  se  taire.  Dime  i  as  péul  savèif  ditemi, 
se  può  sapersi,  cedoy  si  fas  est,  dic^  siUcei^^ 
dites-moi,  peut  on  savoir?  Dì  le  soe  ratom^ 
ai  sbiriy  lamentarsi  presso  chi  non  ha  pietà^ 
o  non  può  esaudire,  cUre  le  sue  ragi<Hii   «g 
birri ,  queri  apud  novercam ,  dire  ses  rBÌi9it^ 
aux   sergens ,    se    plaindre  à  qui  n'a 
intérét.    J'  è  nen  a  dì  li  *n  sima  ,  non  cT. 
che  dire  su  questo ,  nihil  ad  iute ,  il  n'j 
rien  à  dire,  a  redire  la  dessus.  'L  dX  fa 
na  parola  mena  V  autra ,  le  paròle  son 
le  cerese  ,  il  dir  fa  dire ,  verba  verbis  ii 
scuntury  une  parole  en  amène  1' aulre*  CSoif, 
a  dìy  com  a  sarìa  a  dì,  cioè  a  dire,  ^oaiii 
sarebbe  a  dire,  idesty  videUcety  oc  si  dicenSf 
c*est-à-dire,  savoir.  Fé  dìy  fé  porle  ifduHy 
del  fait  soy  far  dir  di  se  ,  de'  uitti  suoi^  dir 
materia  di  discorrere  di  se ,  o  delle  cpse  9iit^ 
in  sermonem  adduci  y  dare  se  in  sermontMf 
faire  parler  de  soi.   Dì ,    o    paHè  tal  v9Sf 
dire,  parlare  sotto  voce,  dir  piano,  $ubmism 
voce  dicere y  parler,  dire  tout  bas,,  àbitt, 
voix.  Dì  fórty  parie  fóHy  dir   forte,,  piiln 
forte,  Clara  voce  dicercy  dire  fort,  tout  haÉL 
Dì  pian,  v  fórty  dire  liberamente,  apialtd^ 
latamente,  aperte y  libere  dicere y  dire   libiep 
ment,  ouveitement  Feje  dì  a  un  chf  £A^ 
e  che  dnóy  aggirare  ,  menare  pel  naao,  cu»* 
ciunvenire ,    mener    par  le  nez.  Di  na  casa 
ari  scapand ,    d*  sbonì  ,  dire   alla  sfuggila  ì 
cursim  dicere ,  dire  a  la  dérobée.  Penta  mm 
€ti  quatr  fin  eh'  a   sìa  antel  sach ,    noB  dir 
quattro ,    se  non  Y  hai   nel   sacco ,  doè  che 
i'  uomo    far    non    dee    assegnamento  df 
cosa ,    infinchè    desso    non    1'  abbia    in 
balia  ;  midta  cadunt   inter  calicem  ,    si/pre* 
matfue  labia  ,  il  ne    faut    compter  sur  ntm> 
avaiit  que  de  le  tenir ,  il  ne  iaut  pas  vendm 
la  pcau  de  Tours  avant  que  de  l'avoir  pris* 
Dì  7   breviari  an  pressa  ,  mangilo ,  dir  O 
breviario   in  fretta  ,  a  precipìzio  .  .  •  •  de» 
brider   son    bréviaire.    l)ì ,  adattate   a  txm 
eventizie ,  vale  riuscire  ,  ex  sentenda    sue» 
dere  ,  rèussir.  S'a  dis  a  disy  s'a  dU  nen  i 
burlava ,  proviamo  se  riesce,  altrimenti  pa* 
zienza ,  si  hac  non  succedety  aUan%  ingrtaiat 
viam  y  sì  cette  voie  ne  réussit  pas  yj'en  ta^ 
terai  un  autre ,  essayons  toujours.  IH  ,  ndli 
seguente  maniera  significa  secondare  ,   fifO»  * 
rire  :    La  fortuita  ai  dis ,    la  fortuna  g^  è 
fieivorevole ,  gli  dice  buono ,  prospera  ulàMP 
fortuna  ^  il  a  du  bonheur,  le  hwurd  le  £»* 
vorise.  Dì ,  cogli  avverln  binf  o  mal  o  «inili| 


DI 

ìì-ffii^^m^l,  ^  sta  beo?.,,  gU.sta  ioi^,4er%, 
ft,  ifàtecetf  ceU  lui  sìed,b^9,:,Jui'Ta  bieo, 
jjdai^  lui  va  Jfvii,-  Di  a  na  cau  , ,  tjcvttaadosi 
r  ji^antì ,  o  ^  altr<;  yendìtii  sìgoiGca  offirir 
m.  jnaa  f^fvK  un  partito  ,  liciiari,  dire  , 
jfbìr,  méttre  enchére,  enchèrir:  e  si  prende 
oche  per  .Io  teatore  di  conseauire  una  cosa 
ioi  DMuii  atj^tano.  Vorei  df,  oltre  U  suo 
tpIÓf.  ntturale,  esprìme  costare ,. importare, 
WMT  cagiiMte  di  vantaggio  o  dì  danno:  col 
«K  ir'  a  vQrsnma  Jì  mila  lire  ,  quell'  ÌQ>- 
MQw>  mi  cpstj^ mille  lire,  ùiceruitutn  iliud, 
ft(Ae  nuAi\  steut  Ubellis ,  il  m'en  a  couté 
tiiQe  Uttcs  pom*  cet  inceudie.  Diane, j^on 
Mi  i  vas,  savréù  dite  lo  che  t'fas  ,  o  chi 
^  iei,  PfOv.,  la  bontà,  o  la  malvagità  dei 
MttUmi  in  fonna  d'ordinario  dalla  frequenza 
Ielle  peiMbe  o  buone ,  o  malvagie ,  onde 
xKrebbe  dlni  ;  ti  cum  bona  ,  boruis  eris , 
a'  'aan  perverso ,  perverteris ,  òn  se  fait  un 
■atimua  nom  en  fréquentant  la  mauvaise 
"àléU-,  frequente  les  bons,  et  tu  seras  bon, 
lìS^'itìÀ  qui  tu  hantes,  et  je  te  dirai  qui  tu  es. 
IH  ,  ilome  ,  si  prende  promiscuamente  ora 
per  qu^o  spano  di  tempo  che  il  sole  sta 
M^pra  il  nostro  emisfero  ,  'ora  per  quello  che 
fMla  tn  una  mezzanòtte  ,  e  l'altra-,  ossia  Io 
~'  *  I  di  Tcntìqoatlr'óte ,  e  talora  significa 
1  in  generale ,  giorno  ,  dies ,  io^ir.'  Di 
ij  dì  d" vigilia,  gSomo,  in  cuà  dalla 
k  Cattolica  i  vietato  il  mancar  carne , 
^^knjjèri»  esuriales,  jours  maigres.  DI  di 
^V  ,  giorno  dei  morii  ,  cammaàòraiio 
MMiwf  tUfiuKlorum  ,  le  jour  de*  trépassés. 
f^-i fiala,  giorno  di  festa,  dies /estus ,  lux 
^Ini,  jour  de  fSte,  ioni  solemnel.  Di  d'iavor, 
(Wno  di  larorb',  diet  profestas,  jour  ouvrier, 
'^n^r,j4i  me  dì,  al  tempo  mio,  meis  tem- 
P**'ibui,  de  mes  jourS:  Fesse  dì,  farsi  gior- 
■"»  ditucescere  ,  commencer  le  jour  &•  fà- 
"^^t  it  poindre.  A  di,  a  la  patita  del  di,' 
r  del  giorno ,  pròna  luce ,  ^liat 
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^)  aù  joor,  à  ^  pointé  du  jour.  Da  cbl 
*>  da  quel  giorno  ,  ex  ea  die  ì  dès-lk.  'L 
*  Aiaat,  il  giorno  avanti ,  la  viglia,  dies 
•*eedlww  ,  ^idie,  la  veille.'/.'di  dóp,  il 
P*n»dopo,  il-^d(Hnani,  ditìt  patterà,  pns- 
^^i  le'jeódemaia,  Z/  luti  i  dì,  posto  in 
'oar^a^ettìro.  vale  quotidlktwy,  y t(oii^ia-> 
«Vf  ponr  t«M  le>'  joun.  Thii'i  iS'  ai  na 
wm,  puvsTtik»  per  denotare,  dMitt^npo 
fmtt  prerto  ,  wolat  irrevocabile  tM^Mf  ,  le 
tn<fi*-;{iMM  vUenunt.  'C  dì  d'san  Blinth'a^ 
rè,lre..dl  dÓp''ltgiudisti  ,  al. di  diesiti  Bel- 
ano; «re.QioÉm  dopa^il  -^aéMoiiiatt'iiatM-^' 
dot  'gréc^^  tnbis.jqtiK  ap^-'ihnnis^  tfMad' 


-le»4waF  parkfioBt  Uéo.  iÌttl^^antAétìli>,Jl 
^  «l'oggty^reaeptQi^ta  >  .JkHAe;;m-rita')oaua 
jourdi'nui,  .£.',  u/ji'jf«  i&^'càriwé'p^T'ulhmA 
giorno  di  caKQOSale,  Baochmiatfa.j^ùàrait^ 
dies  txfreiimi*  '■DxO»i'Ì9a»mi^ÌttnUaaa , 
difis  a»tecwert((w,  _fe'«l(p'qier^  :joittida-!««^ 
naval.  'L  prim  dì  del  meis,  il  primo'^toma 
del  mese,  colenda,  les  caludà»  ^'leitnOer 
'joui  de  cbaquftuoic.i^n  «&)  ^Hiot»  gioitto, 
/austam  Ubi  ha/te  buxm  HrccoTy  vale  ^borii 
jour.  Dì  pi,  £  nun,  ^fn  breve ^  ImrviyiUbL 
peli  de  temp$,  .  ,  '  '.;  .|.,.  .,  „;  ,  j  i.,- 
.  pi ,  ,0  dil,  ».,  »>po  dei  cioqua  membwii^ 
che  rderivano  d^  mano,  o  aal.pieste,  tdÌM^ 
digtius  ,  doigt.  M  ;>o^,f4ito  grosso  dcJQb- 
inauo,  dito  pollice.,  polléx ,  fouKfi;  doigfc 
prender.  Ì)ì  iadice^  l'  indias^.'L  dì  apreK^. 
al  di  poles  ,  dfto  ìq\^c^,  i^dex  )  ^saltUatft^ 
digitas,  doigt  in^.  'It,/ii  ^mes^  'itùmji. 
longh,  dito  di  menp,  digitus  ifiedi^.  'r^tr 
mis  ,  le  doìgt  Su  railiei^,  'L^  vsipjoi  fn§i^- 
mlin  ,  e  arudar,  i|  djto  gf^s^  il,.pi«cplOgT 
il  dito  anulare,  p  «milanQ),',  digitus  su'nf'j^a. 
proximuf,  digiliis  annularis,ìe  doi^t  iumuf 
laire,  'L  di  marmìin,  il  dito  piccolo,  il  <lÌtÒ 
mignolo,  digilus  niinimus,  d^ititj  atiricularis, 
digiiiu  minusculus,  iloigt  auri^ulaire,  le 'petit 
doigt.  Di  póles  dfl  pè  ,  ,pqU{ce  del  piede  ^ 
poUex  pcilis,  orleW.  Deisp  "',ffi  aiitfèùi,_ 
Vi  Desst;  ,  fic.  ^vti  na  toii'  a  la  ponto., 
di  dì,  saper  una  cosa  béhiuimo  ,  optinic^ 
sclre ,  rem  ad  ungi(*?»«  tenere  ,  savoir  sur  le., 
bout  du  iloigt.  Berlichesne' t  lii,  leccarsene jl«, 
dita,  piacer  sominiimentc  aTèuii  cibo,  e  f>gu;r . 
rativampnte  rlidccliessia ,  'disììiis  profrodertl. 
s'en  léclicr  les  doigls.'  .Itórdse  i  di ,  pentìm 
con  rabbia,  e  con'dolore  di  non. aver  laCtg, 
cbecchessia  ,  mordasi  le  aita  ,  grav'iier  por-' 
nitere,  dolere,  se  mordre  Ics  doigté."  Amsc  't'^ 
di  ,  promettere  ,  j1h>miltere  ,  póllirtri  ,  p^o-'  ^ 
mettrA,  Aussè  'l  di  ,  far  Cpiino  ,  accennare 
.....  lever  le  doigt;  e  ciò  si  usa  nell'ót-  ' 
frire  &n'  incauto.  La  ponta  del  di,  la  pòtlta 
gel  dito  ,  ca:treituii  digilus  ,  bout  du  (loial.  * 
Un  travers  de  tti  ,  hi  largliezza  d' uti  dito  ,  '' 
cbe*  è  uni*  mism-a la    mesure    d*.»»   ' 


doigt.  Di  ,  <[uella  parte  de*  gnauli  che  ,vesl«  . 
ciascun  dito  ,  o  quella  stolFa  che  si  taglia  .a 
guisa  dì  uw'dtto  'per  diCendarlo  se  abbia  ' 
'qualche  nullore  ,'  ditale  ,  digiOile ,  ;d'iNè;liètl  ''^ 
Mi  p^  misura  ,  che  è  la  largbezia  dl'BM  '; 
'<fit»  f  digitits  ,■  U  mesuw  dtii^  «crigt.  ''  '  " 
'  liDi.'art.  óiascolìno'derplunilb'ìrdr,  atf '.  " 
dedl-.  .  .  .  .  des.  -^  .'lonT)  a,.-        ^ 

.  :  Dia,  V.Dild.  ■'■  '-"'giB-iV  •      '^ 

'  I  JMfnxym,  «Mdtx:hé<dt  òoccolaH^'"?'? .•,;'"< 

V&»kkàM>/w»l«iM  dft  ^dwcoUL»'^  ,  yini>'-";i 

■      Vljj...  13.,        j    JJ^.'S^      -Jlt.!J'l''"B!J3f»  ib    t  11 


i 


258  BI 

'  DUL/,  anèUò  da  cucire  ,  ditak  ,  digùaU  , 
de  à.lU>udrc.  Z^ùi/  ó  diaid  ,  è  anche  una 
inktova  che  e  auanto  cape  un  anello  da  cu- 

dre pifsin  un  de. 

,  DiALÈT  j  lìngwinqgio  particolare  d'  una  cit- 
tà ,  o  provincia ,  proveniente  da  corruzione 
della  lingua  generale  d'una  nazione,  e  pren- 
desi anche  per  la  spezie  particolare  di  pro- 
nunzia degli  stessi  linguaggi  ,  dialetto ,  aia~ 
Uctus  ,  ioijiiendi  gcnus  ,  dialectc  ,  patois. 
;  '  DiALOGv,  o  dialogo  ,  dialogo,  discorso  fra 
due ,  o  più  persone ,  dialogtis  ,  dialogiie. 
.  Diamaut,  minerale  cristallizzato  preziosissi- 
mo, detto  volgarmente  ed  erroneamente  pietra 
preziosa,  più  duro  e  più  hrillante  di  ogni 
altra  gemma  ,  diamante  ,  adamas  ,  diamant. 
A  pOHia  d*  diamant  j  dicesi  di  quei  lavori  di 
figura  aguzza  colla  punta  rilevata  a  guisa 
di  piramide  quadiangolarc ,  instar  piramidis 
qiuulranguiw  ^  en  pointc  de  diamant. 
.  Diamante  ,  v. ,  ornare  di  diamanti ,  ornare 
adamantibus  ,  omer  de  diamants. 

DiAMAiiTÉ,  n.,  per  colui  che  vende  i  dia- 
manti, gioielliere,  lapidario,  gemmarum  i»eri- 
ditor  ,  joailler  ,  lapidaire. 

£liAMÒa  ,  siroppo  fatto  con  sugo  di  more 
....  diamorum. 

.  DiA.^A  ,  il  battere  del  tamburo  sul  farsi 
del  giorno  ,  ertrcmam  noctis  %ugiliam  an^ 
nuniiare ,  diane.  Bute  la  diana ,  andar  va- 
gando senza  cagione  ,  prima  che  compaja  il 
giorno  ,  od  in  qualunque  ora  di  notte  ,  per 
iotam  noctrm  vagari  ,  battre  la  campagne. 
Bate  la  diana  ,  tremare  o  battere  i  denti 
pel  soverchio  freddo  ,  batter  la  diana  ,  co/t- 
iremiscent  ,  trembler  de  froid.  Y^  Bate, 
•  DiAifi ,  y.  Diasene, 

DiAO  ,  diaolaria ,  diaoleri  ecc. ,  Y.  Dia%^  e 
diah^l  y  diuvoléu'ìa ,  diavoleri  ecc. 

DiAPRUfi  ,  medicamento  fatto  di  prune,  dia- 

prunis,  o-diapruno  .  .  .  diaprunon,  diaprun. 

Diabìa  ,  stempramento  di  corpo ,  flusso  di 

ventre  ,  diarea ,  dejeclio ,  liquida  alvus ,  alvi 

pro/luvium  ,  diarr/uea^  diarrhce. 

VIASC3IE y^ diane  j  diaol  ^  esclamazione  ple- 
bea di  marariclia  ,  diacine!  papte  !  ha!  ho! 
peste!  diantreT 

OiASCÒnoi ,  spezie  di  antidoto  ,  di  cui  fu 
inventore-  Fracastoro  ,  diascordio  ,  diascor^ 
dium  ,  diascordium. 

Di  ASPE  ,  pietra  dura  di  minor  pregio  tra 
le  gemme  ,  che  s'accosta  molto  alla  natura 
dell'agata ,  se  non  che  è  più  opaca ,  e  d'or- 
dinario e  verde,  e  trovatisene  di  più  colori, 
diaspro  ,  jaspis  ,  jaspe  ,  jaoe. 

DiAVo  y  MOirrAGir  A  ,  oloch  ,  o  barbagian  , 
uccello  notturno  del  genere  delle  strigi ,  bar- 


bagiani  telvatico  j  gufo  reale ,    strix    bubo 
grand-due ,  grand-bibou. 

DiAvoL,  o  diaoj  o  diavOy  nome  univend 
degli  Angeli  cacciati  dal   paradiso ,  diavok 
diabolusy  diablc.  Questo  nome  si  prend#pi 
tipo  a  paragone  d'ogni  bruttezza  fisica  e  me 
rale.  Jlx'èi  Vdiavol  aaóssjfe  7  diavola  qmUi 
far  il  diavolo  a  quattro  ^  debacchari  y  Jùrtr 
faire    le  diablc  ,    faire  le    diable  à    qualn 
s'eiuporter.  *L  diavol  afe  nen  casi    bn 
coin  a  s*  diping  ,  l'  afiare    non  i  coA  Òktfi 
rato  ,  come  si  dice  ,  specie  magis  ei  vì^ 
sermonibus  quam  re  ,  jl  n'est  pas  si  diabli 
qu'il    est   noir  ,    le    diable  n'est  pas  si  ao 
qu'on  le  fait.  Un  diavol  scassa  F  ouiTy  A  A 
quando  si  cerca  di  riparare  un  disordine  co 
un  altro,  un  diavolo  scaccia  raltro,y2i/fac 
alia    aliata    tntdit  ,  clavus   clavum   trudm 
un  clou  chasse  Vautre.  Avèi  '/  diavol  ani? 
brass  ,  aver  nelle  braccia  una  fona  gran^ 
sima ,  multum  in  brachiis  valere ,  aToir  beHi 
coup  de  force.  Essie,  o  entreje'l  dia%^  mm 
lina  cày  e<iservi,  o  entraiVi  la  discordia  ^  é» 
sidia  .  jiirgia  ,  contentiones  esse  y  entrer  li 
diable ,  la  discorde.  Fé  vede  '/  alavo  atU  B 
amola  ,  dar  briga  ad  alcuno ,  duras  aliau 
dare  ,   tourmenter  quelqu'un.   Ch*  fi  diavpà 
C  porta ,  £'  strascina ,  imprecazione  usata  ita 
volgo  ,   il   diavolo   ti  porti ,  abi  in  méJmm 
cnun'niy  le  diablc  femporte,  va  au  diaUe.'£ 
diavol  bastona  soa  fomna  ,   dicesi  per  pia- 
verbio  quando  piove ,  e  nello  stesso  tempo 
risplcnde  il  sole,  qmim  sole  lucente  pb»ieà 
cadit ,  diabolus  suam  verberat   uxorem  y  il 
pleut  et  fait  soleil ,  le  diable  bat  sa  fi 
presso  di  noi  però  ciò  dicesi  quando  si 
tono    frequenti ,    e    forti    scoppj    di   tiioa9* 
Pover  diavol ,  per  commiserazione  dicen  ad 
un  povero  ,  ed  onesf  uomo  ,  pover*  uoma  ^ 
buon  uomo,  prt>buSj  infelix  homOy  un  boa 
homme ,  un    pauvre  diable.  Bon  diao  ,  fi- 
cesi  d'un  uomo  di  non  molto  ingegno.,  ai 
di.  buon  carattere  ,  buon  diavolo  ,  homo  fr' 
cilisy  un  bon  diable*   Un  diavol  iPànu* ,  nft 
uomo  strano,  liotno  miro^  et  insolenti mk^ 
caco  demonis    nmlitia    imbutuSj    un    diallb 
d'homme.  Diavola  dicesi  pure  a  chi  è  fanoio 
in  qualche  cosa  .  .  .  diable.  Un  diavol  okì  k 

bataje strenuissimus  ,  un  diabki  a> 

homme  foit,  vaillant.  Un  diavol  autfl  tilt' 
di  ,  anlel  savèi  ,  dottissimo  ,  scieniissimuij 
fort  savant  ,  un  diable.  Un  diavol  anJtfl  tr 

tighè recoclus  ,  et  va/et  litimattr^ 

lui  ,  nisé  ,  merle  ,  matois.  Un  diavola  9$ 
ìjuisca  dna  fomna  j  dicesi  di  donna  oltremi- 
sura impertinente ,  e  riottosa  y  di«volflMi| 
eryrnms  |  furia ,  AìMfUf* . 
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DiiTOL  )  o  diao  y  voce  liempitìva  usata 
ndie  ÌAlerrogaziofìi  in  m.  b.  ed  anpiirativo. 
Ihv  diao  vasto  ?  ma  dove  vai ,  dove  diavolo 
tft  eaod  ?  quonam  mefierciUe  ?  où  diable  vas 
tu  ?  T.  pure  Diasene ,  e  diavoleri. 

DuvolabIa  ,  diavoleria  ,  artifizio  ,  o  tram- 
busto  diabolico  ,  malignità  ,  intrico  nojoso  , 
e  ifispettoso  ,  maU  dcemonis  arlificiuiny.mo- 
ioftùi ,  vexatio ,  diablerie  j  fàdierìe. 

DuvoLEBi  ì  diavol  !  diasene  !  voci  basse  j 
die  lervono  talvolta  a  diniostrai*e  sorpresa  , 
ittmiraiione,  si  usan  péro  talvolta  per  fug- 
gire la  parola  diavola  come  conta j  contana j 
canuta  ,  per  non  dire  contag  ;  diascolo  , 
diadne  !  diascane  !  papee  !  diantre  !  peste  ! 
ba  !  bo  ! 

DuvoL&r,  dim.  d* diavola  diavoletto,  par- 
m  damtott ,  petit  diable  y  dìablotin  ,  petit 
lutili.  DiavolÓt ,  agg.  a  ragazzo ^  discolo,  in- 
dente,  facimale,  fiagitiosiiSy  ncquam  puer, 
petit  lutin  ,  effréné. 

DuATB ,  discutere  una  questione  ,  disputa- 
re ,  contrastare  ,  contendere  ,  rem  agitare  , 
wKttre,  contester.  Dibatse^  dibattersi,  agi- 
W ,  dimenai*$i ,  collidi ^  vehementcr  agitar iy 
*e  débattre  ,  se  démeuer. 

fifcuRA ,  attestato  ,  attestazione  ,  dichiara- 
>iooe  ,  testiflcatio  ,  testinioniiun  ,  declaratio  , 
'^ficaiio  '/certificai,  dédaratioa. 

Dicuifi  9  spiegare  ,  dichiarare  ,  sciogliere  , 
inl^pare ,  palesare ,  manifestare  ,  scoprire  , 
«f  ikJlo ,  esplicare  ,  declarare  ,  enucleare  , 
«*jw«,  mani/estare  j  patefacere  y  expllquer, 
^fcwcr,  manifester.  Diciarè  nul  un  matrl- 
^"^  y  cassare  ,  annullare  ,  dichiarare  nullo 
y»  Biatiimanio ,  irritiun  declarare  conjiigiiuny 
^rier. 

DicuRASSiov  ,  V.  Diciara, 

.ft.ac,  di  fot  y  avver. ,  usansi  queste  voci 
.  P^  <BuiQstrare  di  Carsi  beffe  di  ciò ,  che  al- 
^  dkc ,  o  di  non  prestarvi  fede  ;  eh  via  , 
^  ciancie  9  non  mi  ficcar  carote ,  non  credo 
^  tue  dande ,  aliiun  quccre  cui  Jarcias  hos 
^'^^tones  ,  tarare  ,  je  n*eh  ciiols  rien, 

Diesis  ,  accrescimento  di  mezza  voce  alla 
'^  musicale  per  un  semltuono,  diesis,  die- 
^•f  oieait. 

DuTA ,  astinenza  dal  cibo  per  cagione    di 

jl^te ,   dieta  ,    astinenza  ,  digiuno ,   diceta  , 

5^.  Bulk  un  molavi  ah  dieta  ,  prescrivere 

^  £ela  al  malato  ^  cibo   tegrum   abstinere  , 

^^tdonner  la  diete  au  malade.  Usasi  pure  fig. 

1^  qualunque  digiuno ,  Y.  Giun ,  e  Giulie. 

^  DnjA  y  lerm.  le^e  ,  dilazione ,  indugio  , 

'Hardo,  soprattieni,  moraj  cunctatio  ,  délai, 

'teìce,  ntardement. 

Donili,  lerm.  de' causidici,  decreto,  ingiun- 
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zione ,  che  chiude  gli  atti  d'una  causa^-  per 
porla  a  sentenza  ;  assegnazione  a  seutei^ , 
decretiun  ,  juris  jam  esse  disceptationetn  , 
appolntement  en  drolt. 

DiFALCH,  o  defalch  y  diminuzione,  difiÌBilco) 
scemamento  ,  detractioy  imminutio  ,  retran*  ^ 
chemcnt  ,  tare  ,  dlmlnutlon.  An  difalchy  ad 
difalcand ,  sot  là  dedussion  ,  In  difiEailcoy  dé^ 
mendoy  de  summo  deducendo  y  a  valolr'stttV 

DiFALCBà  ,  o  def alche  y  dedurre  ,  sottrarre^ 
dlffalcai^e  ,  scemare  ,  demere ,  detrahere  ,  de-^ 
ducere ,  dim  intiere ,  de  siunmo  deducere  ,  d4» 
falquer  ,  rabattre  ,  dédulre. 

DiFAMÌl  ,  dlffauiato  ,  screditato  ,  infamia 
tiotàtus  y  tare  ,  dlffamé. 

DiPAMAssiox ,  difTamazlone ,  maldicenza,  de^ 
trazione,  aliente  fanus  obtrectatiOy  dllTamation: 

DiFAMÈ,  macchiare  la'  riputazione  altrui  con 
maldicenza  ,  infamare  ,  uiffaihare  ,  infamia 
notare  ,  maltim  famam  spargere  ,  dlfl&mer  y 
décrler. 

DiFEiSA  ,  difesa  ,  dcfensio  ,  dcfense.  Pie  ^ 
ambrassè  la  difeisa  a  quaicadun  ,  vale  dl- 
feuderlo  ,  V.  Difende.  * 

Difende  ,  difendere ,  salvar  da  pericolò/ 
oifese  od  accusa,  defendere y  tueri  y  défendre^ 
Difendsse ,  difendersi ,  se  cpntra  aliquem  i>iii-* 
dicare ,  vim  ,  inj ariani  repellere  ,  se  défen- 
drc  ,  se  tenlr  bon.  Difende  una  cosa  ,  pier 
proibirla  ,  vietarla  ,  pro/iibctv  ,  vetàns  , 
défendre.  > 

DiFESDEXT,  difendente,  per  colui  che  sost-^- 
iene  qualche  proposizione  in  cattedra  .  .  .  ^ 
soutcnant ,  cclui  qui  soutlent  une  thèse. 

DiFETfssòa  ,  difensore  ,  che    difende  ,  e  di-' 
cesi  in  particolare  di  chi  protegge ,  e  patro- 
cina le  cause,  defensor y  propugnator y  défeii-> 
seur ,  protccteur. 

DiFERERsy  ,  differenza ,  diversitaSy  diffetvjz-* 
Lia  y  discrimeny  dllférence.  Differenssa  y  con- 
testazione ,  lite  ,  controversia  ,  Ms  ,  débat. 

DiFERENssiÈ  ,  distinguere  ,  diversificare  ,  di- 
spartire da  altro,  far  differenza,  dlfferenùare, 
discernere ,  distinguerCy  discerner,  diffórencler.. 

DiFERENT  ,  differente  ,  dissimile  ,  dissimilis , 
varius  y  dlfférent ,  divers. 

Diferì,  differii^,  prolungare,  differre.  y 
moram  trahere ,  dlfférer. 

DiFÈT ,  Imperfezione  ,  vizio  di  cose ,  o  di 
persone  ,  vitium  ,  mendum  ,  impeditnentum , 
défaut ,  défectuosité.  Pifet ,  per  macanza  di 
una  cosa,  usasi  avverb.  a  duety  o  an  difety 
in  mancanza ,  ciò  non  essendo ,  kis  deficien^ 
tibus  y  à  defaut.  V.  Mangagna. 

D1FET0S ,  difettoso  ,  mancante  ,  vitiosus  , 
mendosusy  défectueux,  véreux,  impaifait.  Y. 
Mangagnà. 
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DiFicn. ,  difficile ,  difficilis  ,  difficile. 
DiFicoLTÀ  *  ostacolo  ad  ottenere  una  cosa  , 


sieme ,  dissnria  ,  urirus  difficidtas ,  dissuria , 
retention  d'urine. 

DiFicoLTOs  ,  che  presenta  difficoltà  nell'ese- 
cuzione, difficile,  difficoltoso,  difficilis  j  dif- 
ficidtatiùus  obruùu  ,  difficile ,  m^-aisé.  Agg. 
di  persona  vale  difficile  a  conteutai'e  ,  noi- 
toso,  ambagibus  solersy  ^fficultueux,  riyéche. 

DiFiDABiEHT ,  avvertimento ,  denimciatiOj  a- 
Yertissement. 

Bifide  ,  aTvertire  ,  admonere ,  denunciare  j 
avertir.  Difidè ,  sospettare  d'altrui  ,  non  aver 
fidanza ,  aijffidere  alieni ,  suspectum  habere  , 
se  défier. 

DiriDEifssÀ  ,  il  affidare  ,  il  sospettare  ,  dif- 
fidenza ,  diffidamento  ,  diffidentìa  ,  défiance. 

OiFiDBifT  ,  cUffidente  ,  diffisus  ,  diffidens  , 
méfiant. 

DiFiDo,  capperi,  cappita,  pap<Sj  ma  foi. 
Qucsf  interjezione  usasi  per  lo  più  a  dinotare 
che  ben  si  è  persuasi  la  cosa  non  potere 
essere  stata  diversa  ;  ben  lo  credo ,  si  sa ,  nec 
aliter  esse  poterai ,  je  le  crois  bien. 

DiFissios ,  difficile  ,  leàoso  ,  malagevole  a 
contentare,  difficilis ,  morosus^  difficile. 

Difonde  ,  diffondere  ,  spargere  largamente, 
diffìindere  ,  sparsere  ,  répandre  ,  épancher. 
iJifondse  j  diffondersi  nel  Cìre  yjìise^  copiose 
lotjfui  j  parler  diffusément. 

Di  fot,  V.  Di  eie. 

Diga,  argine  ,  riparo  fatto  ^le  rive  dei 
fiumi  per  tener  1'  acqua  a  segno,  agger,  di- 
gue,  chaussée. 

DiGEfii ,  digerire ,  concuocere  il  cibo  nello 
stomaco  ,  concoguere  ,  digerere  ,  digérer* 

DiGESTioif,  digestione,  concoctio,  digestion. 

DiGiÙN  ,    Y.  Gian, 

Digiune  ,  V.  Giunè* 

DiGEEssiON  ,  digressione  ,  digressio  ,  aber^ 
ratio  j   dUgression. 

Da ,  o  <^  ,  dito  :  Y.  Dì  n.,  nel   a."  sign. 

Diul ,  o  dia ....  dicesi  di  quanta  mate- 
ria può  capire  un  dito ,  come  sarebbe  una 
dilà ,  o  dia  (T  cauna ,  quanto  di  tiglio  di 
canapa  può  serrarsi  con  un  dito,  quantiun 
cannapis  digito  concludi  possit ,  autant  de 
chanvre  qu'en  peut  serrer  le  doigt. 

DiLET,  diletto,  delectatioy  plaisir. 

DiLETANT  j  dilettante  ,  amatore  ,  studiosus , 
amateur.  Al  fem.  in  fr.  dicesi  anche  amateur. 

DiLETÈ,  dilettare  ,  delectare  ,  voluptatem 
pnebere  ,  faire  plaisir. 

DiLiGBNSsA,  celerità  ed  attenàone  nell'esecu- 
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zione  delle  cose,  diUgeuza ,  diligentùi ,  jèS 
litas,  diligence.  Diligenssa^  vettura  pubblk 
destinata  principalmente  al  trasportò  *àà 
persone  senza  riposare  nd  viaggio,  filigBB 
rheda  vectoria  citatior^  diligence. 

DiLiGENT,  diligente,  assiduo,  attivo |  ^ 
genSy  solersj  d'digent. 

Dilucida  ,  dilucidare ,  rischiarare ,  tféi 
chiaro  ,  illuminare  ,  Ittmen  dare ,  échÙEci 
débrouiller.  Dilucidi ,  copiare  i  linetiiiiBi 
d'  un  disegno  o  d'uno  scritto ,  sovrapponi 
dovi  una  carta ,  e  giovandosi  deUa  hMe  é 
si  fa  passare  attraverso  appoggiandon  mk  \ 
vetro,  o  simili,  calcare  col  trasparente >•• 
calquer  au  transparent. 

Diluvi  ,  trabocco  smisurato  di  piog|^  ^ 
sempre  che  è  posto  assolutamente,  s*  inte 
del  diluvio  imiversale ,  che  venne  al  tefli| 
di  Noè ,  diluvio ,  diluvium ,  déluge.  DUm 
per  inondazione  ,  inundatio  ,  eluvio  ,  ìm 
dation  ,  débordement  d'eau  .  submanifi 
Diluvi ,  per  abbondanza  ,  copia ,  congaià 
déluge.  Diluvi  d!  sangh  ,  dimvi  Jt  mùenk 
d'féù ,  d*  lagrime  ec. ,  diluvio  di  sangae-|; 
mali ,  di  fuoco  ,  dirotte  lagrime ,  ingens  ò 
pia ,  grande   abondance ,    grande   afflneiì 

nde  quantité,  délugc  de  sang,  de  lùuà 
eu,  de  pleurs. 

DiLUvià  ,  piovere  strabocchevolmente  ,  d 
luviare  ,  largiter  ,  effuse  pluere ,  tombcf  i 
déluge  d'eau ,  pleuvoir  à  verse. 

Dimanda,  o  dmanda^  domanda,  ridiieri 
petitio  ,  postulatio  ,  demande. 

DiMANDÈ,  o  dmandèy  dimandare,  dooii^ 
dare ,  chieder  alcun  che  ,  o  notizia  £  akli 
cosa,  petercy  poscere^  postulare ^  òeaaaaaàtf 
s'informer. 

DiiKiN  ,  o  donum ,  il  giorno  che  sMi 
immediatamente  quello  in  cui  sì  parla,  )» 
mane,  cr{is ^  demain.  Diman  matm^Aonth 
tina  ,  cras  mane ,  demain  •  matin.  Dinum  Jk 
seira ,  dimani  a  sera ,  cras  vespere ,  * 
au  soir. 

Di  man  in  man  ;  di  mano  in  mano , 
ceps  ,  ordine  suo  ,  l'un  après  Tautre 

Diminuì  ,  diminuire  ,  sminuire ,  si 
menomare  ,  minorare  ,  alleggerìré,  mimKfC 
imm  intiere  y  diminuer.  Diminuì  ^  in  s.  &.,  I 
frèv  a  dimimiissy  la  febbre  si  allenta,  &^ 
minuisce  ,  si  calma ,  cede ,  febris  sé  retniii 
q  remittiùtrj  la  fièvre  diminue.  DiMmà^  |^ 
isminuire  di  grossezza ,  assottigliare ,  inipitf 
ciolire  ,  attenuare ,  amenuiser ,  amòindni 
rendre  plus  menu,  rendre  moins  épais* 

DiMiNussioN  ,  diminuùone  ,  scemamaaliti 
accorciamento ,  imminutio  ,  mininujdoih'  "^ 
Ribas. 
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DnassHm  y  rinunù  d'  un  offino ,  carica  , 
0  conunisfiìone ,  fatta  da  chi  ne  è  provvisto, 
Mesw  colui ,  die  ha  l'autorità  di  conferirli, 
dimissioiie  ,  demissione ,  rinunùa ,  abdicaiìo 
maastraius  y  démission. 

DmusdmiB  j  add. ,  usato  anche  in  forza  dì 
MSt,  agg.  di  lettere  che  un  chierico  ottiene 
ài  proprio  Yescovo  ad  effetto  di  poter  rice- 
irox  (^  Or£ni  sacri  da  altro  Vescovo-,  dimis- 
im ,  lUerm  demUsorim  ,  dimissoire  ,  lettres 
Anmsoriales. 

-  DofoiA,  dimora,  permanenza,  tempo  che 
à  Ita  in  un  luogo  ,  mansio  ,  habitatw  ,  de- 
wmst^  residence:  fig.  indugio,  mora^  retard, 


Dmoat,  dimcmurei  soggiornare  stabilmente 
ÌB  a%  luogo  ,  numere  ,  permanere  ,  demeu- 
IV  9  séjoumer. 

Dmosniàssioir,  dimostrazione,  manifestazio- 
M,  prova,  indizio  ,  significatiOj  demonstron 
^ ,  marque  ,  témoignage  ;  Dimostrassion  , 
npionamento  che  serve  di  prova  irrefiraga- 
Ide  d'ima  proposizione ,  dimostrazione ,  pro^ 
Aità) ,  demonstratioj  démonstration. 

■  DnioflTmÉ,  dimostrare,  Ceu*  palese,  provare 
ò&  die  si  asserisce ,  far  vedere  ,  estendere , 
adorare j  démontrer,  fÌEiire  voir,  témoigner, 
fronrcr. 

Dotai,  peso  eguale  alla  ventesimaquarta 
pile  ddl'  oncia,  peso  di  ventiquattro  grani, 
woi|o,  scrupolo,  scmpulum,  denìer. 

■  DncAirro ,  benissimo ,  a  meraviglia ,  egre- 
gmente,  ottimamente,  di  tutta  perfezione, 
Jptfwc  j  egregie  ,  recte ,  mirimi  in  modum  , 
w  IhÓi  j  excellemment ,  très-bien ,  par- 
Utement. 

*  IbBA,  agg.  a  uomo,  che  sia  briaco,  voce 
Ma  solo  per  ischerzo  ;  brillo  ,  cottìcciolo , 
^^^  9  ebriolus ,  ivre ,  qui  est  entre  deuz 
vm.  Esse  dinda^  V.  Esse  d  olanda. 
-  On-DQi ,  gréiìie  ,  manót ,  denari  ,  dindo  , 
P^timiaj  nummi  ^  nummuliy  argent.  Din-din^ 
^^  fatta  per  esprimere  il  suono  del  cam- 
f^Ottzio,  o  quello  de'  bicchieri  che  urtano 
'i^Àencie  ,  tintinnio  ,  iinnitus  ,  tin-tin. 
•DoTDo,  biroyO  pilo  ,  pollo  d'India,  m/z- 
^H'^  foUo^avo  9  gallina  indica  ^  o  numi- 
*^a,  dmdon. 

^^Dhd^,  pollo  d' India  giovane din- 

QODiieau. 

Dio  ,  r  Ente  supremo  ,  prima  cagione  del 
^tto,  creatore,  e  conservatore  dell'universo. 
Db,. Iddio,  Z>éii5,  Dieu.  PerVamor  di  Dio j 
JJmA)  di  pregare ,  di  grazia ,  vi  prego ,  per 
l'imore  di.  Dio ,  quceso  ,  amato  ,  de  grace, 
*tt  nomade  Dieu.  Per  V  amor  di  Dio ,  per 
limosina,  graltf,pour  l'amour  de  Dieu.  Dio 
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V*  agiuta ,  Dio  lo  conssola  ,  Dio  v*  assisia 
ecc. ,  maniere  ,  che  si  usano  dire  a  chi  star* 
nutisce  ,  Dio  v'ajuti ,  salve  ,  avCy  salims  sisy 
Dieu  vous  bénisse ,  Dieu  vous  assiste.  F'assa 
Diój  Dio  véùfa,  voleislo  Dio  ^  faccia  Dio, 

giaccia  a  Dio,  Dio  voglia,  utinam^faxit  DeuSj 
ieu  le  veuiDe,  plùt  à  Dieu ,  à  IHeu  plaisc. 
Per  Dio ,  avv.  di  giuramento  da  non  imitarsi 
giammai,  per  Deumj  testar  Deum,  sur  mon 
Dieu,  paroLé.  Dio  guarda.  Dio  non  voglia, 
guai ,  absitj  k  Dieu  ne  plaise.  Q>n  V  agiiU 
di  Dio  ,  con  l'ajuto  di  Dio,  adjuvante  DeOj 
Dieu  aidant.  Per  grassia  di  Dio  j  per  Ria&a 
di  Dio,  la  Dio  mercè,  quod  Dei  Oeneficium 
estj  Dieu  merci,  graces  à  Dieu.  Dio  v'acon* 
pagna ,  Dio  v* benedica  ^  andè  'n  paSy  andè 
con  Dio,  mo^  di  dire,  che  si  usano,  quan- 
do non  si  ha  di  che  dare  ad  un  povero ,  che 
chiama  la  limosina  ,  Deus  te  adjturet ,  Dieu 
vous  soit  en  aide ,  Dieu  vous  accompagne , 
Dieu  vous  bénisse.  Dio  lo  sa ,  sallo  Iddio  , 
Deum  testor ,  Deus  scii ,  Dieu  le  sait.  A 
Dio  ,  od  addio  ,  avverb.  Y.  Adiéà, 

DiocESAH  ,  diocesano  ,  diaccesanus  ,  dio- 
cesaitt. 

Diocesi  ,  diocesi,  ditecesis ,  diocese. 

Didimo,  o  ghioimo,  sorta  di  pialla  da  Cbh- 
legname,  incorzatojo,  pialluzzo  .  .  .  •  guil-> 
laume  ;  ve  ne  sono  di  varie  sorta. 

DiPABTiMENT ,  parte  territoriale  d'tmo  Stato 
posta  sotto  uno  stesso  Magistrato ,  od  una 
sola  generale  amministrazione,  e  può  suddi- 
vidersi in  più  maniere  :  dipartimento  ,  pro- 
vincia ,  provincia  ,  département« 

DiPEiTDE ,  dipendere  ,  esser  soggetto ,  esser 
dipendente  ,  subiici ,  obnoxium  esse ,  dépen- 
dre,  étre  soumis, 

DiPENDEzrr,  soggetto  altrui,  dipendente  dagli 
altrui  voleri ,  subalterno  ,  obnoxius  ,  subje^ 
ctus  y  subordonné  inférieur,  dépendant. 

Dipinse  ,  o  dipinsi  ,  pingere  ,  pitturare  , 
pingere  ,  peindre.  A  dipinse ,  modo  avverb. 
per  esprimere  una  cosa  fatta  perfettamente  ; 
Jait  a  dipinse y  fatta  a  pennello,  affabrefa^ 
cium  ,  fait  a  peindre. 

DipnrruBA,  pittura,  picturay  peinture. 

Diplòma  ,  diploma  ,  lettera  sovrana  .  che 
accorda  alcun  privilegio,  diploma y  diplòme, 
concession. 

DiRAMÈ,  e  disramèy  troncare  i  rami,  de- 
cerpere  y  serpiller.  Diramò  ,  per  distendersi, 
dilatori ,  s'étendre.  Diramò  '/i  ordin  ,  ;uz 
circolar  y  far  passare  im  ordine  ,  una  circo- 
lare a  varìi  rami  d'  amministrazione ,  man- 
dare in  diverse  parti ,  ubigue  transmittere  , 
communiquer  un  ordre. 

DiB£S8io5,  direzione  9  indiriaamento, 
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del  cammino  retto',  directio  j  tendancè.  Per 
radirizzo,  governo y  condotta,  instructiOy  di- 
sciplina ^  regimeiiy  direction  ^-.gouTcrnement. 
Ai^èi  la  diressiorij  aver  la  dU^one,  reggere, 
administrare  ^  régler  ,  gouvemer. 

DiEEtOB  I  direttore ,  che  regola  ,  rtctor  , 
moderator^  régisseur,  directeur. 

Diret«5ei  ,  V*  Calendari. 

Dirige  ,  dirigere  ,  reggere  ,  dirigere  ,  dirì- 
ger ,  gouvenier. 

DiRocÀ ,  agg.  di  edifizio  ,  di  mura  caduti 
in  rovina .  atterrato ,  diroccato ,  dinUiis ,  ever- 
sus ,  détruit ,  démoli ,  renversé. 

DiscAprr ,  perdita  ,  jactura  ,  delrimentuni , 
pcrte. 

DiscoL,  dicesi  comunemente  di  giovane  di 
costumi  poco  lodevoli,  riottoso,  e  incom- 
portabile ,  perditus  ,  dissoliUus  adolescens  , 
mneo  ,  vita  licentior  ,  effrenis  ,  cotitumax  , 
libertin  ,  débauché ,  pervers ,  méchant ,  dÌ5- 
•olu ,   querelleur. 

Discolpa  ,  discolpa,  giustificazione  da  accusa, 
excHsatio  ,  purgatio  ,   excuse  ,  justification. 

Discolpe  ,  scusare  ,  scolpare  ,  scagionare  , 
aliquem  purgarle,  culpa  liberare ^  disculper, 
justifier  une  personne  de  la  faute  qu'on  lui 
iiiipuie.  Discolpèise  ,  scolparsi ,  alicui ,  o 
apud  aliquem  se  purgare ,  de  se  cidpam  de- 
moliriy  Crimea  eluere,  diluere^  se  disculpcr, 
•e  justifìer  d*un  crìnie,  s*en  purgcr. 

DiscoRss,  discorso,  raziocinio,  ragionamen- 
to ,   ratiocinatio  ,   oraiio  ,  discoui*s  ,  propos. 

DiscBEsstoir,  discrezione,  moderamene  (vqui- 
tas ,  discrétìon. 

DiscBET  ,  discreto  ,  moderatus  ,  ccquus  , 
modéré,  discret. 

Discussioif ,  disamina,  esame,  discussione, 
circiunspectio  ,  et  accurata  rei  consideratio  , 
discussion.  Discussion ,  per  disputa ,  dibatti- 
mento, controversia,  contentioy  controversia, 
discussion. 

DiscirrE  ,  esaminare  ,  discussare  ,  conside- 
rare sottilmente  una  quistione ,  un  ai&re , 
aliquid  accurate  considerare  ^  diiigenter  per- 
pendere ,  discuter ,  examiner ,  considérer  avec 
exactitude  une  question ,  une  affaire  etc. 

Disdica  ,  il  disdire  ,  negaùone  ,  disdetta  , 
negatio  ,  dénégation  ,  déni ,  dédit ,  refus. 
Disdeta  ,  disgrazia  ,  sventura  ,  infortunium  , 
euignòn,  maUieur.  Avei  disdeta  y  parlandosi 
di  giuoco,  aver  la  fortuna  contro,  aver  dis- 
detta nel  fliuoco  ,  damnose  ludere ,  adversa 
uti  aleUy  etre  en  malheur  au  jeu,  jouer  de 
nialheur. 

DisDKUT ,  nome  numerale  ,  contiene  otto 
•opra  dieci ,  diciotto  ^  octoJecim  y  duodeyi" 
gintiy  dix-bwl. 
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DiSEcaÈ ,  disem  ,  disegni  ecc.  |  V. 
che  ,  dissegn  ,  aissegnè  ecc.  ' 

DisEREDÈ  ,  o  dseredè  ,,  diseredare  ,  ] 
dell'  eredità  ,  exheredare^  désbérìter. 

DisiNviTÈ ,  V.  Dsinvitè. 

DiSMfiTE  ,  V.  Deanete. 

DiSNARON  ,  un  lieto ,  un  grande  oc 
opipare  convivium ,  gi-and  repas,  gran 
quet.  ' 

DisiiÈ  ,  nome  ,  pranzo  ,  il  desinare  | 
dium  ,  le  diner» 

DiSKt,  verbo  ,  desinare  ,  pranzare  j 
dcre  ,  diner. 

DiSKÉùv  ,  nome  numeinle  assoluto 
posto  di  dieci  ,  e  nove,  diciannove,  i 
tlecim  ,    dix-neuf. 

DisoNÈST  ,    o  dsonest  ,    disonesto  , 
impuro,  inhanestus,  sceUstuSy  lurpis^  i 
néte,  vilain. 

DisoRD»^  V.  Dsordin.. 

DispAR,    V.  Par. 

DispABrrÀ,  V.  Dsugualianssa. 

DispERSSA ,  o  despenssa ,  stanza ,  ove 
gono  le  cose  da  mangiare;  dispensa y- 
ptuarium  y  cella  obsonariay  garde-n 
cellier,  serdeau.  Dispenssay  dicesi  poi 
mario,  in  cui  si  ripongono  le  cose  a 
stibili;  credenza,  aOacus,'  buffet,  offio 
penssay  luogo  per  consei*var  k  carni 
chariiicr.  Dispenssa,  luogo,  ove  si  sei 
frutta  ....  fruiterie. 

DtspEifssA,  per  esenzione  da  qualche 
concessione  derogante  alla  legge,  Ucens 
missione,  privilegio,  dispensa,  imm 
legis  laxamentiun  ,  Ugis  vacatiOy  dii 
pcrinission. 

DispEMSsÈ ,  dispensare ,  distribuire,  dis 
re,  distribuercy  distribuer,  partager.  1 
gliere  alcun  impedimento  canonico,  re 
alicujus  rei  immunitatem  darCy  éxemptc 
règie  OTdìxuàwc,  DispetissèssCy  sen'irsi 
mente ,  usare  con  libertà  ,  disporre 
mente  ,  prò  arbitrio  uti  bonisy  vel 
alicujus  y  disposer  avec  liberté.  Dispe 
d*una  persona y  vale  aver  famigliarità, 
liariter  uti  aliquo ,  éti*e  familier  ,  con 
Dispenssèsse  trop  ,  abusarsi ,  abuii ,  a 
s'évaltonner. 

DispERil,  disperato,  desperatus,  au 
poir,  désespéré. 

DispERASsioif,  disperazione,  desperati 
sesnoir. 

UispERÈ ,  disperare ,  desesperarey  dé« 
Disperèsscy  perdere  la  pazienza ,  impali 
patientiam  abrumpercy  s'impatìenter  ^ 
sespérer. 

UisriT,  dispetto,  iadignatio^  dépit. 
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DttpETt,  £air  venir  a  dispetto ,  indispettire, 
MwmJìpuut  y  fUcher,  piquer.  Dispetèsse,  pren- 
der a  dispetto,  prender  il  moscherino ,  indi' 
j  stomachariy  se  fàcher^  se  dépiter. 
Dmios,  dispettoso,  indignar if   vel   sto- 
ìnchari  facilis  j  dépiteux. 

DisroRc  ,   disporre  ,   acconciare  ^  assettare , 
à€tter  in  ordine,  in  assetto ^-ru  distiticte  j  xi 
^rdinaie  dispontrcj  ordinarcy  compon^rCy  suo 
^wuNjue  loco  ordinare  ,    disposer  ,  arranger, 
mettre  les  choses  dans  un  cerUtn  ordi-c.  Di- 
spone^ indurre  a  far  qualcbe  cosa,  persua- 
aere,  preparare  V  animo  d'  alcuno,,  apparec- 
dnado,  tirarlo  alla  sua  volontà-,  i  ^  éù  di- 
spòst  a  la  mórtj  a  ciamè  perdon  al  so  ne- 
fnu  .  .  ,  •  parare y  comparare,  prwpararcy 
prcparer  a  quelque  cliose ,  enga£[er  qudqu'uii 
à  /aire  ce    qu'on  souhaite  de  lui ,  disposer. 
Dispone j  fare  d'  una  persona,  o  d'  una  cosa 
ciòcche  si  vuole   a   suo   talento,  comandar 
da  padrone  ,  prevalersi ,  uti  aliqua    re  prò 
«uà,  aliqitid  arbitrala  suo  gerere ,  disposer, 
faire  de  quèlqu'un,  ou  de  quelque  chdse  ce 
qu'on  veut.   Uispone  di  séà  beni  pfr  testa- 
tameat^  disporre  de' suoi  beni  per  testamento, 
^  boais  suis  testamento  statuere ,  disposer  de 
«OH  bien  par  testament.  V  óm  propon ,  Dio 
^lispotty  ì  progetti  degli  uomini  sovente  rie- 
*cono  tutt^  air  Opposto  di  ciò ,   che    si    pcu- 
*9»a,  r  uomo  propone.  Dio  dispone,  aesti- 
'Wrc  hominis  est ,  Dei  exitum  aare,  Phom- 
^  propose  et  Dieu  dispose.  Disponsse ,  ap- 
parecdiiarsi  a  qualche  cosa.,    se  aptare  ,    se 
fiorare f  se  accingere ^  se  disposer,  se  prepa- 
^  à  quelque  chose. 

OisroiriBu,,   t.  di  foro,  dicesi  de' beni,  dei 
V>ali  il  possessore  può  disporre  liberamente 

2r  t&taiaenìo  ,  donatone  ,   od  altrimenti  ; 
ponibile,  quod  alienari  potest,  de  quo  di- 
sponi potest ,  disponible. 

DiSFosnsioK,  compartimento,  situazione ,  or- 
^^,  collocazione,  acconciamento,  disposilioj 
ordo^  disposition,  arrangement,  si  tua  tion.pro- 
f^y  et  convenable  des  choses.  Disposission^ 
potere,  autorità  di  disporre  d'una  cosa,  fa- 
^Itì  di  dare  ,   piacimento  ,  libera  volontà  , 
*Jliitrio,  potesiasj  arbitriiwìy  pouvoir,  auto- 
^té  de  disposer  d'une  chose ,  disposition.  Sosì 
^  l*è  nen  ah  mia  disposissipn,  ciò  non  è  in 
■^  balia,  hufus  rei  penes  me  non  est  arbi- 
*'■'««»,  ceci  n'est  pas  à  ma  disposition.  I  son 
•  foa  disposission ,  sono  a'  suoi  cenni,  totus 
\tt  pemdeoj  je  suis  a  vos  ordres.  Disposisi 
*i>«;   coljièul  a  Va  motobtn  d^disposission 
«  la  mustcay  a  la  pitura  ce,  attitudine,  na- 
turai, indinaiione    a    fare    agévolmente    che 
•i  sia,  propàuiOy  procli^^it^j  ingenùrnij  ap- 
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titude  ,  penchant ,  indination  ,  disposition. 
Disposission  bona,  disposission  cali^'a^  o  i/i- 
disposission ,  buona ,  o  mala  disposizione ,  cioè 
esser  bene,  o  mal  temperato,  ac<;oncio  a  iiar 
checchessia,  e.  si  dice  cosi  del  corpo,  come 
dell'  animo ,  Jirmae ,  aut  incommodte  esse  va^ 
letudinis ,  beney  vel  male  affectum  ad  aliquid 
faciendumj  étre  en  bonne,  ou  en  mauvaise 
disposition. 

DisposT,  inclinato,  disposto,  pronusy  prp^ 
cUviSy  deditusj  dispose,  porte,  endin.  Disposi^ 
acconcio  ,  atto  ,  preparato  ,  disposto  ,  aptus , 
paratusy  promptuSy  expeditus  y  accinctusy  di- 
spose, propre,  préparé.  DispÓst,  per  ordinato, 
disposto  ,  dispositus .,  Qrdinalus  ,.  arrangé  , 
ajusté,  bien  dispose.  Dispósta  proporziopato, 
disposto,  a/7te  ^/5^05itu5 ,  proportiociné.  San 
e  aispósty  snello,  destro,  sano,  gagliardo,  bea 
disposto  di  corpo,  di  salute,  agiliSy  SfinuSy 
robustus  y  Jinnce  valetudinis  ,  agile  ,  léger , 
alerte,  dispos,  sain.  Mal  disposi y  indispósi y 
mal  disposto,  corpus  male  qjffeclumy  pesant, 
indispose. 

DispòTicH ,  che  i  più  rozzi  dicono  anche 
spotich  ,  assoluto,  die  non  dipende  fuorché 
aalla  propria  volontà,  dispotico,  libeTy  despo- 
tique. 

DispoTiSM  ,  dispotismo ,  autorità  assoluta 
di  dar  leggi ,  e  <u  disporre  d'altrui  «enza  li- 
mitazione ,  somma  potestasy  despotisme. 

Disputa,  disputa,  altercatio,  conlentioy  que- 
relle ,  dispute.  Disputa  d'  f  avocai ,  difesa , 
aringa ,  discorso  a  un  avvocato  ,  il  piatire  , 
aciioy  causoB  dictiOyforensis  disceptatiOy  caitsof 
defensio ,  plaidoycr  ,    plaidoirie. 

Dispute,  disputare,  contendere y  disputer, 
con  tester  :  recitare  difesa  d'una  causa  davanti 
al  giudice,  aringare,  ca^^^a/n  a^ere,'pkiider. 

DissECASSioN ,  dissecazione ,  seciioy  dissectiOy 
dìssécation. 

DissECHÈ,  asciugare,  essiccare  y  des^écher. 
Presso  gli  anatomici,  ed  i  chirurghi,  questo 
termine  significa  la  separazione  delle  parti  del 
corpo  degli  animali  per  fame  l' anotomia , 
notomizzare,  inddere ,  secare  y  disecare  y  dis- 
séquer. 

DissfiGir ,  disegno  ,  risoluzione  ,  intenzione, 
proponimento,  proposito  di  fare  qualche  co- 
sa ,  consiliiun  ,  studium  inceptum ,  cogitatio , 
voluntas  ,  animus  ,  mens ,  dessein  ,  vouloir  , 
intention,  vue.  Dissègny  la  rappresentazione 
di  una,  o  di  più  figure,  della  vista  d'ui;i  pae- 
se,  di  un  pezzo  d' ardìitettura  ec. ,  sia  colla 
matita  ,  sia  colla  penna  ;  disegno  ,  schizzo , 
delineazione  ,-///ie£im  adumbratioy  descriptioy 
diagramma  y  dessin.  Dissègn^  per  l'arte  del 
discare ,   graphis ,   scieniia  graphidis,  ^  le 
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deinii.  Dissuga f  m  è  il  piano  d'una  fabbrica, 
dicesi  icnognlBa,  ichnùgntphia^  ichnographie, 
pbm  d'un  bàtiment;  se  è  la  figura  auna 
nbbrica  innalzata ,  della  faccia  estema  od 
intetna ,  il  modello,  il  tipo,  dicesi  ortografia, 
ortographia ,  la  face  du  bàtiment  représentée 
Gomme  élevée  de  terre,  orthoaraphie*,  se  rap- 
presenta r  intemo  d'un  edinùo ,  quasi  gli 
fosse  tolta  la  faccia  esterióre ,  dlccsi  spaccato 
•  •  .  •  .  coupé  *,  se  tutto  Tedificio  è  rappre- 
sentato ,  come  appare  alla  vista,  dicesi  sce- 
nografia, scenographia^  bàtiment  rcpréscnté 
en  raccourci. 

DissEG5ATOB,  desìguatore,  colui  che  disegna, 
delineator ,    dessinateur.  " 

Dlsseonè,  rappresentare,  descrìvere  con  se- 
gni e  lineamenti ,  disegnare ,  delinearc ,  dc" 
Uneart ,  adombrare  ,  lineis  describere  ,  des- 
siner ,  tracer ,  faire  le  premier  trait  d'une 
figure. 

DissEifDE!is8A  ,  V.  Dessehdenssa* 

OissBfssioir ,  dissensione  ,  discordia,  contro- 
versia ,  dissensiOf  dissidium ,  dissention ,  dis- 
corde. 

DissEirrEBÌÀ ,  Y.  Càghpta. 

■  Dissentì  ,  non  concorrere  nel  medesimo  pa 
xei'e,  dissentire,  discordare,  dissentire j  étre 
de  sentiment  oppose ,    avoir  une  autre  opi- 
nion^ ne  s'accordcr  pas,  étre  d'avis  contraire. 

DissEPOL,  discepolo,  discipuluSj  disciple. 
-    DissBR5iMEirr ,  giudizio  ,  discernimento ,  fa- 
coltà di  ben  distinguere  le  cose ,    di    giudi- 
carne  sanamente  ,   cognitio  ,   discemement , 
jugement ,  goùt ,  dlscrétìon. 

DissÈT,  nome  numerale  assoluto  composto 
di  dieci  e  sette ,  diecisette ,  o  diciassette , 
septemdecim ,  dix-sept. 

DissiMULfi,  V.  Dsimulè. 

DissioNABi ,  libro  ,  ove  sian  raccolte  ,  ed 
esposte  per  ordine  alfabetico  le  vane  dizioni 
d'  una ,  o  più  lingue ,  e  dicesi  pur  anche  di 
varie  altre  raccolte  ordinate  per  alfabeto  so^ 
pra  materie  d'  arti ,  o  di  scienze ,  dizionario, 
vocabolario  ,  lessico  ,  dictionariuni ,  diction- 
naire  ,  vocabulaire  ,  lexiquc.    - 

Dissipa  ,  distratto  ,  disattento  ,  dL<tapplicato, 
sbadato  ,  che  non  mette  attenzione  a  cosa 
alcuna  ,  incuriosus  ,^'  alienus  ,  dissipé  ,  inap- 
pliqué,  négligent,  peu  soigneux,  distrait. 

■  DissiPATÒa  ,  dissipatore  ,  che  spende  senza 
misura,  prodigo ,  consumatore  prodiguSj  dis- 
sipator,  gaspiUeur ,  prodigue. 

'  DissipÈ  ,  distruggere  ,  disfare ,  ridurre  al 
nulla  ,  dissipare  ,  sciarrare,  scipare,  dissipare ^ 

f  inaere  ,  profondere  ,  dilapidare  ,   dtsper^ 
*e  ,  decoquere  ,  consumere ,  obligurire ,  bo^ 
naj  rem  patriam  confringere^  lacerare^  dis- 


siper ,  défiiire ,  détmire ,  conaoim*.^  ,  ^ 
ler ,  niiner  ^  résoudre ,  délabrer  ,  dUsper 
Dissipèssej  non  s'applicar  di  ocmtinuQ 
checcnessia,  Ina  divertirsi  in  altre  operaài 
o  pensieri  ,  svagarsi ,  evagari ,  sé  dknp 
sé  détoumer. 

DissiplUìa,  disciplina,  disciplina j  dÌKÌpII 
Prendesi  talvolta  per  un  istromento  a  gì 
di  sferza  ,  col  quale  uno  si  strazia  o  si  ] 
cote  da  se  stesso  per  penitenza ,  e  parìmc 
per  r  azione  medesima ,  e  per  le  peroone 
ne  risultano-,  disciplina  ,^/2àge//iiiii,^agri 
discipline. 

DissiPLiifÉssB  ,  darsi  la  disciplina ,  Jlagt 
corpus  suum  verberare  ,  se  dìiscipliner. 

DissiiE  ,  seinpl.,  o  disse  d*  ingiurie ^  <f  ;d 
rolasse  ,  piatire ,  bisticciare  ,  darsene  ina 
ai  denti,  conviciis  jurgari^  s'entre-querellcr 

Dissuade  ,  frastornare  alcuno  dalPesecuik 
di  qualche  disegno ,  rimuoverlo  dal  suo  pi 
posito ,  dissuadere  ,  dehortari  ,  €kterrer\ 
dissuadere  ,  dissuader  ,  détourner  ,  déoc 
seiller  ,  démouvoir  ,  disti*aire ,  doi^ncr. 

DiSTAnssA  ,  distanza,  distantia  ,  distBntt. 

DiniLfi,  V.  Destilè. 

DisTUfGUE  ,  distinguere ,  discemere ,  di^ 
guere  ,  discernere ,  dbtinguer ,  spécifier.  lì 
tinguesse ,'  segnalarsi ,  gloriam  ,  famam  4H 
pisci ,  se  distinguer  ,  se  signaler. 

DisTDfssiox,  distinzione,  preferenza ,  stia; 
distinctio  ,  discrinwn  ,  distinction. 

Di^crr,  distinto,  chiaro,  preciso,  dim 
ctiis  ,  distinct ,  dair.  Distini ,  agg.   di   p 
sona  ,  o  di  qualità    morali ,    raj^uardcw 
singolare  ,  distìnto ,  spectabilis  y  eximmt^ 
ctissimus ,  distingue. 

DisTiimv,  distintivo,  segno  onde  una 
si  distingue  ,  signum  ,  nota  ,  distinfftif  | 
stration. 

Distrae  ,  distrarre  ,  svagare  ,  distorre 
traherr  ,  amovere  ,  mstraire  ,  détoumer 

DiSTRASSioir ,  svagamento,  sviamento, 
ùone  ,  distraimento  di  spirito  ,  di  me 
animi  evagatio  ,  inentis  aberratio  j  ei 
inapplication  d'esprit ,  dìstraction ,  ali 
abseiice. 

DistéuLt,  dicesi  di  chi  usa  ninna  aj 
ne  alle  cose  a  .cui  dovrebbe  usarne; 
disattento  ,  disapplicato,   tjfid   alien 
ab  sensu  animum ,  distrait ,  dissipé , 
à  autre  chose    qu'à   ce    qu'il  dev 
distrai ,  non  attendere  ,  esser  distr 
gari ,  animo  alia  cogitaiione  duci 
tendere ,  alias  res  aeere ,  etre  £str 

DisTRtT,  parte  di  paese  somt 
stessa  giurisdizione  ,  o  dipendei 
città  o  comunità ,  contado ,  terr 
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dù:iioais  fineSf  ierrilaruihi ,  ager  conlerminus , 
c/tstrìct,  Sanlieue ,  territoire ,  département. 

Dbtiuu)  f  distribuire  y  disporre ,  ordinare, 

yonsiàuere  ,  ordinare  ,   distriouer  ^  «lisposer  , 

ranger.  Distribuì ,  dividere  tra  parecchi  uiia 

o  più  cose ,  compartire  ,  dispensare ,   distri- 

" ^' ''re  ,   distribuere  ,    distribuer  , 


j  répartik. 

DisTBiBiTSsioai ,  distrìbimone ,  il  distribuire, 

dUsiribuiio  y  pariiiio  j  distribution ,  répartition. 

Oistribuision  y  dìcesi  quella  porzione  di  da- 

4  y  cbe  si  dà  gioroìabnente    ai    canonici , 

l'assiitenia  al  coro ,  canonicorum  pecu^ 

rragaiio,  distribution  canonicale. 

Uisnnm  j  distruggere ,  ridurre  a  pezzi  o  a 

utente,  evertere^  diruercy  dcstruercj  détruire. 

DtmoKKMi ,  distruzione ,  destructio  y  exci" 

dinÉin^  destiuction. 

Disnòr,  distratto,  destructuSy  excisusy  solo 

mqwuUus  y  détruit.  Distriti  ,   agg.  di  persona 

vale  madlento  all'estremo  y  estenuato  ,    con- 

jsaDto ,  maceTy  macie  obductus ,  *  vix   ossibus 

haartnsy  exténué  ,  dócharné  ,  fort-maigre. 

DananÀR ,  distruttore,  distruggitore,  va- 
UalOTy  popuiatory  destructeur  ,  dcsolateur. 

DiSTDKB  y  o.  destorbi  ,  disturbo ,  molestia  , 
ptrtiubatiOy  vejcatiOy  trouble,  dérangement. 
Dir,  parola ,  motto,  detto,  dictiun  ,  ver^ 
[*  htt»,  mot.  Dal  dit  alfat  afe  gran  trat, 
tui  io  ch'as  dis  OS  Ja  nen^  dal  detto  al  fatto 
e  un  gran  tratto,  cioè  esservi  eran  differenza 
daldne  al  tare  y  .stepe  facta  dictis  non  re- 
^MéaUy  on  ne  fait  pas  tout  ce  qu'on  dit. 
fli,  put.  del  verbo  dì  ,  detto  j  dicUiSy  dit. 
f^  tfaity  detto  fatto,  tosto,  subito,  senza 
4tt0it,  Hìiooy  protimis ,  aiissitòt ,  d'abord  , 
toatd*un  coup,  tout  de  suite,  dans  l'instant, 
*  llieure.  iXt  y  e  ardii ,  ripetizione  frc- 
fKQle  d'uom  cosa  già  detta,  detto  e  ridetto, 
9«ttfcfli  reiy  vel  verbi  repetitio ,  ileratio  , 
S^jjnatio ,  des  redites ,  d^  répétitions. 

WAy   detto    col   quale  alcuno  spiega  un 

^T^iOy  o  porta  un  giudizio,  detto,  sententia, 

^  Stè  a  la  dita  iTun ,  quietarsi  al  detto 

^«to,   aliorwn   sententim  acquiescercy  s^en 

^iporter  à  l'avis  de  quel({u'un.  Fé  la  dita^ 

^  rofierta^   la   proposizione ,   conditionem 

P2»w«»  offerrcy  faire  la propositiòn.  Dita^ 

^^noa  awiameiito,  buona  fortuna ,  protra 

fi^rtmay  ai^heminement,  bonheur:  il  suo  con- 

kirio  èdfsdita  ,  Y.   Dita  y  nome  sotto  cui 

>  onuflsciuta  una  casa  di  commercio  compo» 

%  dì  una  o  piÀ  persone  ,  diti»  y  ragion   di 

^MDuo  •  •  ».  • .  •  raison  da  commeroe.. 

JJiTAMO.  piccolo  arbusto,  cui  si  attribuisce 
li  virtù  <u  sanare  le  fiiaghe',  dittamo,  dicta-^ 
muSj  o  dietamumy  origanim^ctanmns .  di- 
Tom.  I. 
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ctame,  dictame  de  Civte.  Ditamo  bianchy 
trassineUa,  dictamnns  albnsy  fraxinelle,  di- 
ctame  blanc. 

Drro5GH,  unione  di  due  lettere  vocali  in  un 
sol  suono,  dittongo,  diphtonstis^  diplitonguc. 

DiuRETicB,  eh*  a  fa  pissèy  che  facilita  ed  ac- 
cresce la  separazione,  o  l'espulsione  dell'ori» 
uà,  che  muove  Torina ,  diuretico,  aperitivo, 
urinam  ciens ,  diureticus  ,  diurétiquo  ,  aptTi- 
tif ,  qui  fait  urìner. 

DiURN ,  Ubro  contenente  le  ore  canoniche, 
che  si  recitano  nel  giorno,  e  che  non  coni- 
prende  quelle  della  notte,  diurno,  bone  dìiu^ 
me  ,  un  diurnal. 

DrvAGÀ ,  distratto  ,  disattento  ,  sbadato  ^ 
dijus  animus  penegrc  est  pi^escns  ,  absens 
est ,  incuriosus  ,  pcu  soigneux  ,  di&trait  , 
aliene. 

DrvAGASsioN  ,'  distrazione,  disattenzione,  a- 
nimi  alienatioy  evagatio ,  a^ocatio ,  iionch:i- 
lance  ,  distraction  ,  aliénation.  ' 

Di  VAGHE,  V.  Distrae.  Divaghèssey  s\*aries- 
se  ,  sollevare  l'animo  ,  divertire  lo  spirito  , 
aniinum  relaxarcj  r^ciy  se  rccréer,  se  sou- 
lager ,  s'amuser. 

DivABi  ,  divaiìo  ,  discrimeny  différencc. 

DivERS,  V.  Diferent, 

DiV£RsiTÌL,  varietà,  differenza,  distinzione, 
diversità,  varietaSy  dis^ersitasy  discrimeny  dif^ 
ferentia  ,  diversité  ,  variété ,  différence ,  dis- 
semblance ,  disparite. 

Div|BTÌ ,  divertissey  divertire,  divertirsi ,  rc- 
crcare  ,  se  recreare  ,  animum  levare ,  amu-*- 
ser,  s'amuser. 

Div^TiMEirr ,  divertimento ,  solatiiim  ,  n;- 
creatio  ,  amusement. 

Divms,  dividere,  dividere y  dissociare y  di- 
viser,  partagcr.   . 

Divur,  divino,  che  appartiene  a  Dio,  lUn 
vinusy  caslestisy  divin,  celeste.  Fig.  eccellente,- 
singolare  ,  divino,  exUniiis y  excellens y  excel- 
lene,  divin. 

DiviHAMEirr ,  per  opera  ,  per  virtù  di  Dio, 
divinamente,  divinituSy  divincment. .  OiViita- 
ment ,  eccellentemente  ,  ottiuiamente  ,  ma- 
ravigliosamente, mirabilmente,  per  eccellen- 
za ,  optime ,  minun  ùi  modiun  ,  mirabilit€ry 
exùnie  ,  egregie  ,  pnestanter  ,  divinemeut  , 
excellemnicut  ,  parfaiiement ,  merveillcusc- 
mcnt,  adinirablement. 

Divisa,  uniforme,  assisa ,  insigne ,  unifor- 
me, devise. 

DiviSAMEMT,  V.  Dirisa.   Divisamenty   per 

pensiero,  disegno,  cogitalo y  pensée  ,  pro|et. 

I  Divisft  ,    divisare ,    pensare  ,   immaginare , 

cogitare  y  statuercy  opinariy  penser,  songer. 

'DivisKm,  divisione,  divisio^  partitica  |iarln<,o« 
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DivisoBi ,  dinsorìo  ,  che  ha  virtù  di  divi- 
dere ,  dividenSf  vim  dis^isivafn  habensj  qui 
divise ,  qui  partagc.  Tèrmo  divisori  ,  Y. 
I^rmo. 

DivoLGBÈ  ,  pubblicare  ,  fer  noto  al  pub- 
blico y  divolgare ,  buccinare  ,  dir  pei  cantoni, 
fMsrviUgaref  in  viUgus  indicare  ,  in  luctm 
proftrre  ,  dlvulsuer  ,  publier  9  répandrc  , 
Irompeter  une  cnose  ,  la  dire  à  piusieurs. 
Divoìghèsse  ,  divolgarsi ,.  farsi  pubblica  una 
cosa  ,  in  vuìgus  emanare  y  se  aWulguer. 

DivoRÈ  ,  mangiare  con  eccessiva  ingordigia, 
D  prestezza ,  divorare ,  ingojare  f  varare  , 
des^orare ,  dévorer,  avaler,  bafi^er  ,  croquer. 
Dis^orè^i  ìiber^  legger  i  libri  con  prestetza , 
fcon  avidità,  cfei^orare  /i^ro^,  dévorer  les  li- 
Trev  ,  ainier  J)assionnéinent ,  la  lecture  ,  iire 
ibeaùcoup  et  vite.  Divoré  na  cosa  con  f  èia ^ 
divorare  cogli  occhi  una  cosa ,  desiderarla 
avidamente  ,  .  oculos ,  vel  animum  pascere 
nliqua  re  ^  aliquid  oculis  comedere ,  dévorer 
des  yeux  queique  chose.  Divori  un  con 
f  éùi ,  mirare  una  persona  con  occhio  afEet* 
tuo^,  e  contento,  divorarsela  con  gli  oc- 
chi j  gerere  aliqiiem  in  oculis ,  •  couver  des 
yeux.  Divo'rè  un  con  féùij  prendesi  più 
•pcsso  per  odiare  mortalmente  una  persona: 
'^m  guarda  ch'a  smìa  ch'am  vèùja  dii^ore- 
we  ,  odio  capitali  prosegui  aliguem^  hatr 
auelqu'un  à  la  mort ,'  dévorer  des  yeux. 
Dii^orè  la  strà ,  vale  farla  prestìssinu) ,  divo- 
rarla ,'  quam  celcrrime  iter  conficere ,  dévorer 
le  chemtn.  Divorè ,  per  consumare ,  aòsu^ 
mercy  consumerei  perdre,  consumer,  ruiner. 
J^yorè  y  cUssipèU  patrimòni  y  consumare  i 
beni  patemi ,  bona  sua  de\H)rare ,  dévorer 
soa  bien ,  le  manger ,  le  dissiper.  Divorò  , 
tormentare  ,  roder  l'animo  ,  Graziare ,  •  tor^ 
^uere ,  dévorer,  consumer,  bourreler:  a'Pè 

divora  da  la  fam fame  absumptus 

rsty  la  fiùm  le  dévore:  7  sagrin  a  lo  divord 
néùit  e  diy  notte  e  giorno  e  divorato  dall'af- 
flizione 9' dal  cordoglio,  noctes  .diesque  curis 
con/Ritury .  exedi&Ty  le  chagrin  le  devore,  le 
consume  nuit  et  jour. 

DivÒRSi  ,  divorzio,  divortium  ,  divoroe. 

Divossiov,  divozione,,  religioso  raccogUmei»- 
to  y  pietas  V  religio  ,  dévotion  ,  piété. 

DivòT,  V.  Dvot. 

DivòTAMENT  ,  divotamente  ,  religiosamente, 
con  divozione  ,  pie  ,  religiose  ,  pieusement , 
dévotcment  ,  religieusement. 

Dla  ,  di  là  da  quel  luogo  ,  Ulinc  ,  delà. 
Dia  y  dall'  altra  parte  ;  dla  del  pont ,  di  là 
del  ponte,  trans  pontem-y  par  delà,  au  delà 
du  pont.  Dld  o  de  dia  ,  andè  dia  ,  andate 
nell'altra  camera  ^    in  altra  parte ,  in^alidd 
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cubiculum  j  in  alium  locum  j  dans  Prati 
chambre,  de  l'autre  c6té, 

Dla,  genitivo  singolare  dell'art.  f^'^-^Wm 
della  .  •  •  .  de  la. 

Duci  y  delicato  ,  moUis ,  tener ,.  déBc^ 
Dlicd  com  un  somóty  modo  basso  jper.v^ 
tcrc  in  derisione  la  soverchia  qlolkna.  •.) 
ziosaggtne  di  alcune  .....  déliciA  et  Uom^ 
tendre  aux  mouches.  .  -  ..  * 

.  Dlohgb,  V.  cont. ,  a  di  lqngo,.teua'JÌi 
marsi,  subito,  tosto,  iUieOy  proiim0t^\i/tm 
intermissione  y  nulla  ùuerfècta  moro^  «iflUi 
cursu  y  d'abord  ,  sans  délai ,  $ar  k  dbiHB 
sur  Theure ,  aussitòt.  Dlòngk  ,  vak  -«ral 
distesamente,  alla  distesa,  disuntamenle 
distincUy  tout  au  long.  Dlùngh^  oper,tan 
tutto  disteso  ,  stratusy  de  tout  sob  lon^i 

DBfAiTDA,  dmandèy  Y.  Dimanda,  dimm 

Dmar  ci  mah  ,  V.  Di  man  iw'maù. 

Dmoha  ,    OKgetto   col   qusde  i  fimcndE 
trastullano  ,  balocco ,  crepundia,  joufit 
fant.    Dmorcy  dnìore  da  maina  yCom 
inezie,  bagatelle,  crepundiay  babioki,  joujoia 

Dmorè  ,  in  s.  att.  vezKggiare , 
far  carezze  ,  blandiriy  permulcefie  » 
inignarder.  Dmétèy  trastullare  ,  tr 
trui  con  diletti  vani,  e  fanciulleschi.  ««« 
nere  ,    oblectare    nugis  ,    recréer ,    dmrfft. 
Dmorè  iin,  vale  ancne  trattarlo  cod 
maltrattarlo,  malmenarlo,  male  hàberiy 

acciperCy  vexarcy  duriter  accipete,  m 

ner,  maltraiter ,  chiffonnér.  limorism  f '9È' 
lazzarsi ,  vezaeegsiarsi ,  trastullarsi  i  tnùluL 
passatempo ,  baloccarsi ,  oblectari ,  «i^eÉÉtjf 
se  rejouir,  s'éhattre,  jouer.  Z^ntorè,  ^iW» 
rèsseyjè  la  balada y  fare  le  baie,  Tvum\ 
nugas  agereyjocariy  badiner,  folAtrer,  ] 

ì)mc»un  ,  add.,  schenevde  ,  giocoso, 
vole  ,  pazzarello  ,  bajone  ,  bimoDe .  1 
lione  ,  faceto  ,  jocosus  ,  nugator  , 
amatory  folàtre  ,  badia.  Dmorin  ,  per  gta»* 
tile,  vezzoso,  grazioso,  vago,  kgpadra,  é^ 
venente  ,  pulchellus  ,  poliiuìui  ,  «Wtù—É , 
venustulus  ,  gentil  ,  joli ,  mignon ,  giaiìiittf' 

Dif A2IS ,  avanti ,  innanzi ,  ernie ,  avant.  ìDMV^ 
dirimpetto  ,  in  faccia  ,  di  rincontro  ,  a  rii' 
contro  ,  e  regione  ,  ex  adverso-,  wàfiit 
devant.  Dnans  ,  innanzi ,  prima ,  pteodki* 
temente,  anteridirmente ,  primieramente',*^ 
prima  ,  aÀtCy  anieay  ante  hoc  ,   auparaftftr 
précédemment.    Dnans  y  alla    preseoir^  fi 
cospetto,  coram ,  en  présence,  de^nnt.  JfjflÈU 
df  ,  dnans  cke^  prima  che,  avaAti-dl',jMi^ 
quam  ,  antequam  ,    avant  -quo  ,    avant  -ètè 
Dnans  add.,  precedente,  dinanzi ,-  la  pafffé 
dnans y  la  pagina  precedente,  anteriore,  arihK 
cedente;  la  .pagina  diminzi ,  pagina  superÌB^i 
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fÈfjB  précédente.  'L  dnans  ,  sitòtant.  ,   la 

'  t  anteriore  i    il   dinanzi ,    il    prospetto  «^ 

OMeriotj  le  devAnt,  la  partie  antérieurc 

'iiiif  cboie,  d'une  personne.  'L  dnans  d^na 

^^SsMtk»,  la  £MCÌatB ,  il  prospetto  d'  un  edi- 

jSjw>9  pars  ameriorj  o  antica^  frons  cedifC- 

^ssiiy  k  fiM(adtt  d*un  bàtiment. 

DimAov  y  ,dnaràs ,  gran  somma  di  danari , 

mmOffUt  pecunim  vis ,   or  ,  des  sommes  d'ar- 

fgjttL  A  è  a  di  dnaròn  i   egli  é  danaroso , 

j^Mcmmus  I  munmasus  est ,  bene  munmatus^ 

fMcmia  msiruclas ,    nummis  abundans  est , 

c^ot  le  nin  max  écus  ^  il  est  pécunieux  ^  il 

«  ks  TC»a  fottmf  c^est  un  ricLard^  il  a  du 


0ii,  flMvetn  immaginaria  della  minor  va- 
luti, dumo,  denaro,  picdolo  obolo,  obolnsj 
mummubu  ,  un  deniei* ,  obole.  Dnè ,  per 
mmeli  genenlinente ,  che  dicesi  anche  in 
nodo  jdionle  e  familiare  beschéùU ,  qiUbus , 
kHj  mandi f  din-^dik  ec«.,  denari,  moneta, 
4bvo,  mwnsnuSj  pecunia  ^  argentum^  dena-^ 
liotf  nommiey  argent,  écus.  Dnè  mòrt ,  da- 
WQ.aorlo  9  seposiixè  pecunùsj  otiosa  pecu- 
ii|l,  argenttun  in  arca  pùHitum  ,  arsent 
Mm.  araent  mort ,  deniers  oisijb.  ì}nè 
m,  danan  contanti  ,  danaro  lampante , 
mimspeeunia^  argent  sec,  argent  comptant, 
meni  Bugnoli,  drid  tVdnè  com  un  con 
^fiqyigy  abbruciato  di  denaro,  bisognoso, 
^fnaa  mendico,  egens y  mendicuim,  pouvre, 
te  vmL  Chi  sa  nen  lo  eh' /è  «T  dni  , 
^*as  bda  a  litighi  e  fabrichèy  murare  e 
^  Ire,  dolce  impoverire ,  fabricatùmibus  et 

~'^  paulaiim  omnia  absutnuntur  botia  , 
ei  lites  pauperiem  faciunty  les  bà- 
t  les  procés  ruinent  les  gens,  bàtir 
^jljadet.  aont  propres  à  ruiner.  Dnè ,  per 
jivini ,  rìcchesa  ,  opes  ,  diviiùe  ,  richesses, 
4ttbicD.  Dmè^  uno  dei  quattro  semi  del 
P*m  dei  tarocchi  foggiato  a  guisa  dì  mo- 
U^  d'oro  \  denaro  •  •  .  .  une  des  couleurs 
fittola.  Indi  si  chiaina  re  da  dnè  una 
4dk  figoce  che  portano  tal  seme ,  e  figur. 
^  loino  liechistimo  ,  danajoso ,  straricco  , 
^^  denan ,  pnedives ,  cousu  de  pistoles. 
^,  pen  di  a4  grani ,  V.  Dinar. 

OioiisiA,  daonsièj  V.  Denonssia^  denonssiè, 

jl]^ffi^2  ^  V^^^  f  uccello  dell'ordine 
^bao^poUeri,  e  d^  genere  degli  aironi , 
'l^  di  gru  •  •  •  .  araea  minuta ,  blongios, 
^  Aia,  o  dova^  nome,  una  di  quelle  strisciè 
^kgDO,  di  che  si  compone  il  corpo  deUa 

notte,  o  di  simili  vasi  rotondi  ,  doca ,  dolii 

jBMMa,  axicula^  douve.  Doa  da  botai.... 

wudillon.   De  'n  bài  sui  ceree  e  Pautr  su 

kdove^  V.  De  'à  6dl  ec. 
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Doa',  ò  dày^a,  avv.  V.  Dov. 

DòBA ,  modo  di  cuocere,  il  poUame  od  al- 
tra carne  con  aceto,  spczìcrie,  e  parti  carti- 
laginìDse  del  castrato ,  onde  ne  rbulta.  la  (in- 
versione del  brodo  in  gelatina  ;  stufato''^  in 
gelatina  .  .  .  .  •  daube.  Pito  a  la  doba  ,  ■ 
pollo  d' India,  gallinaccio  alla  gelatina  . , .  • . 
dindon  a  la  daube. 

DoBÈ ,  V.  Adobè. 

Dosi  ,  doppio  ,  duplus ,  duplex  ,  doublé. 
Dobi ,  agg.  a  uomo  pieno  di  carne ,  mem- 
bruto ,  complessp  ,  bene  constitutus  ,  épai^  , 
meinbru,  en  embonpoint,  quarré.  Dobi^  fig* 
agg.  a  uomo ,  ,xfde  simulato ,  finto ,  che  cerca  . 
ingannare  altrui  con  dimostrazioni  contrarie 
alla  sua  intenzione  ,  soppiattone  ,  doppio  , 
vir  duplex ,  verutus ,  subdolusy  vafer^  doublé, 
traitre  ,  dissimulé  ,  feint ,  trompeur.  Fior 
dopie  ,  V.  Fior.  Dobi  y  diciamo  il  suon  di 
due ,  o  più  campa^ ,  che  suonino  insienìe  , 
contrario  di  scempio,  doppio,  duplus  €eris 
campani  sonitus^  doublé,  carillon. 

DoBiÈ,  addoppiare,  doppiare,  piegare,  gw^ 
minarcj  duplicare,  plicarcj  contrakere,  doiw 
bler,  redoubler,  plicr.  Dobièj  o  dobièUca^ 
mise  ,  o  dobiè  le  sólcy  darla  a  gambe,  giuo- 
car  di  calcagna ,  svignare  ,  fuggire  ,  si  rat* 
tare  ,  evadere  ,  abire  ,  erumpere  ,  aitfugere , 
s'en  aller  ,*  s'enfuir  ,  décamper. 

DoBiET  ,  diconsi  da' tessitori  quei  mancar- 
menti ,  che  succedono  nel  tessere  ,  perchè  le. 
fila  dell'ordito  si  trovano  addoppiate  ,  don* 
pioni ,  fila  doppie  ,  di  ripieno  ^  doppie  fi- 
la ,  andante  .,(fuplicata  fila  ,  doublc-duite. 
Dobièt ,  t*  ai  gmoco  ea  è  quando  si  giun- 
cano due  carte  insieme  per  inavvertenza,  <j 
per  fxpde  .  .  .  .  Dobièt  j  al  giuoco  dei  dadi , 
parìglia,  tesserarum  jactus  eadem  duabus  in, 
tesseris  pwuta  referens  ,  doublet. 

DoBioif ,  diconsi  i  bozzoli  formati  da  due 
bachi  da  seta,  e  quella  seta  ch/$  se  ne  ritrac, 
doppi  ^^  ^^^  9  sericus  folliculus  a  duplici 
bombjrci  elaboratuSj  cocon  doublé,' soie  oou- 
ble.  Dobion  ,  quel  ferro ,  nel  quale  entra  il 
saliscendo,  e  Taccavalcia  per  sen'ar  l'uscio, 
monachetto ,  pessuli  excipulum  ,  mentonnet 
de  loquet 

DoBiuBA ,  fodera  ,  soppanno ,  p€tnnus  sidj-» 
sutus,  doublure. 

DoBLA,  moneta  d'oro  che  si  conia  in  varti 
Stati  con  valori  diversi ,  dobbla  ,  doppia  , 
nwnmus  aureusy  pistole  d'or.  DobUiy  o  dóbla 
da  béùy  moneta  immaginaria,  del  valore  di 
quindici  lire,  quindecim  libelùe ,'  òfùnze  livres. 

Doble  ,  o  doblet ,  spezie  di  tela  tessuta  di 

lino  ,  e  cptone ,  dobletto ,  dobretto 

basin  de  fil  et  coton. 
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DoBLo^,  moneta  di  Spagna,  che  è  d'oro,  e 
vale  pilli  doppie ,  dobblone  ,  doppione ,  nurn- 
mus  aùreiis  Hispanicits ,  doublcn. 

Dog  ,  vago  ,   bello  ,   leggiadro  ,    vistoso  , 
grazioso ,  veniistus ,  elegans ,  agréable ,  gentil , 
.  ainiable  ,  gracieux  ,  beau. 

DocÉ ,  adocchiare  ,  occhieggiare,  codiare, 
ocitlos  conjicere^  attente  ocidos  itifigerej  obser- 
l'Afe,  fixcr,  regardcr  attentivement ,  épier. 

Docx'ME^T,  istruzione,  insegnamento,  am- 
monizione ,  esempio,  modello,  documentum, 
eii.*;eignemcnt,  instruction.  Docunicnty  titolo, 
calta  che  contiene  la  meuioria ,  la  giustifica- 
zione di  qualche  atto  o  convenzione ,  docu- 
mento yttocumentum  ,  tituliis  ,  titre  ,  pièce  , 
document. 

DopES,  nome  numei*ale,  dodici,  duodecima 
douzc. 

DoB,  femminino  del  nome  numerico  Doi,  V. 
.  DoGBiN  ,  alano  giovane  ,  cagnolino  ,  caUi" 
Iwf  ,  doguin.   . 

Dògma,  .dogma,  verità  certissima,  e  per  lo 
più  s' intende  delle  verità  di  religione ,  dogma, 
aogme. 

.    DòGMATicu,  dogmatico,  dogmaticuSj  dog- 
ma tique. 

■  Doi ,  nome  di  numero ,  che  seguita  imme» 
diatamentc  all'  uno  ;  due ,  duo  ,  deux.  Dot 
prr  qiiatr,  t.  di  musica ,  dupla  di  seniimi- 
nimo  ....  mcsure  doublé,  ou  binaire.  Doe 
fomite  j  e  n' oca  fan  un  marca  ^  prov.,  per 
esprimere  che  le  donne  sono  assai  cicaliere, 
ti*e  dònne  fanno  un  mercato ,  gamdoB  ,  /m- 
gulacte  sunt  millierrs^  les  femmes  babillent 
toujours,  «lles  sont  bieu  babillardes,  cau- 
seuses.  the  vòlte  tant^  due  tanti,  due  co- 
tanti, bis  totidemy  deux'fois,  autant,.le  doublé. 

r>oiD!(È,  doi  denèj  due  denari,  piccola  liio- 
iieta  ora  aboUta  che  era  la  sesta  paite  del 
soldo,  sexUinSj  doublé,  deux  deniers 

Doj£m£s,  pezza  da  soldi  due  e  mezzo  .  .  . 
pièce  de  deux  sous  et  demi. 

DoiaA,  rigagnolo  che  bagna  le  contrade, 
rìi'ulus  y  ruisscau  des  rues.  Dò  ira  ,  nome  di 
due  fiumi  nel  Piemonte^  cioè  Dòira  bautia^ 
Dora  baltea ,  Duria  balthea  ,  doire  balthée  : 
e  Dòira  sempl.  Dora,  Dora  riparia,  Duria j 
doire  ,  doire  susine.  Chi  passa  Pò  ,  passa 
Dòira  ,  V.  Pò. 

Doj ,  doja ,  pici' ,  piciéù ,  vaso  di  terra  cotta 
con  manico  da  portar  liquori;  brocca,  mez- 
zina ,  urna ,  hydria  ,  broc ,  eruche.  Doj 
d*  stagn ,  doj  d'tóla  ,  ed  anche  doj  sempli- 
cemente ,  vaso  di  stagno  ,  di  latta  da  tener 
olio ,  orcio ,  stagnata ,  guttus  ,  vase  d'étain  , 
pot  à  riiuile,   eruche. 

DojA,  V.  Doj. 
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Dojdr  d'teea,  piccola  broeea  di  creta,  me 
zina,  parva  ìiyaria<,  cruchon.  ^ 

Dota,  nel  num.  del  più  in  fom  dà  susI 
usasi  in  significato  di  -cose  dolci ,  oonCetti 
paste,  e  simili  composizioni;  dolci,  -treg|fei 
bellaria  ,  dragées  y  confìtures. 

DoLciFicHÈ  ,  dolcificare  ,  mitigare  ,  raddo 
ciré  ,  lenire  ,  moUire  ,  adoucir  ,  duldfléi 
modérer,  calmer. 

DoLEirr,  dolente,  addolorato,  afflitto,  Ji 
lensj  mcerenSy  irislis,  triste,  afflìgé. 

DoLSÙBi,  indolenzito,  torpidus  ^  engmm 
AvH  i  pè  doléùri  ^  avere  il  pie  mdoleiifle 
per  podagra  o  debolezza,  pedent  torpescemtk 
habere  ob  podagram^  avoir  le  pica  doaSi 

DoLiàTissB  ,  querele  ,  lamenti  ,  di^iaoi 
questuss  querelce,  querimoni^t^  regrets,  pfanoiB 
doléances. 

DoLMAK,  abito  turchesco,  che  t'usa  io  ti^ 
tro doi  iman. 

DòLd ,  V.  1.  ,*  si  usa  in  generale  per  indi 
care  le  frodi,  le  sorprese,  e  le  cavillaziou 
che  si  mettono  in  uso  per  ingannare  akua» 
dolo,  frode,  inganno,  doluSyfrauSy  doL / 

Dolor,  sensazione  spiacente  del  corpo ^  do- 
lóre ,  doglia ,  tormento ,  dolor,  doakur 
soullrance,  tourment.  Dolor  y  ù  trasferiia 
anche  all'animo  per  ciò,  die  lo  affli^,  k 
aftanna  ,  lo  attrista  ,  dolore,  affanno,  firn 
amarezza ,  angoscia ,  mteror ,  (ffflietaiio ,  mgri 
ludoy  angor  animi ,  douleur,  chagrìn.  Uà 
tesse ,  désolation  ,  peine  de  l'esprit ,  ou  di 
cceur.  Dolor  cÒlich  ,  colica  ,  dolori  colki 
dolor  colicus  j  colique.  Dolor  del  diatfoly  ds 
lore  cocente,  ardente,  sensibile,  acuto ^  pa 
netrante,  vivo,  pungente,  dolor  acer^  f0(m 
daxy  vehemenSy  douleur  cuisante.  DoUfrm 
panssaj  pondi,  dolore  di  ventre  acuto ^' 
violento ,  tonnina ,  des  tranchées.  Dolor  é 
party  dolori  di  parto,  puerperium^  travai] 
mal  d'enfant.  Madama  a€a  i  dolor  d^pvr 
la  signora  ha  le  doglie  del  parto ,  fmmina  e 
puerjyerio  laborat ,  madame  est  en  travaK 
Per  un  piasi ,  seni  dolor,  per  un  guilo 
mille  af&mii ,  parva  volufttas  innumera 
parii  (TgriUtdines  ,  pour  un  .plaìsir  nuli 
douleurs  ,  si  on  a  quelque  plaìsir  dans  h 
vie,  il  est  suivi  de  m'dle  amertumes.  Dolbi 
€V  vidua  y  dolor  d!  gomo,  prov.,  e  fignifin, 
che  le  donne  ben  presto  si  consolano  deb 
lH.>rdita  dei  loro  mariti,  brevi  lenitur  tunn 
dolor  e  viri  obitu  conceptus  ,  les  fenunes  • 
consolent  bientót  de  la  perte  de  leurs  mani 
Dolor  d!  gonio  e  d!  fomna  moria  duraci 
r  uss  fin  a  la  pòrta  prov,,  cioè.. che  g 
uomini  gianimai  si  attristano  per  *la  mor 
dcUe   loro   mogli .  dofdie  di  mogUe  vox 
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dùn  iDsino  alla  porta,  ad  breve  tempiis  durai 
€^£rìtudOy  qua  vir  afficitur  ob  mortem  uxo^ 
ris^  les  hommes,  ne  se  désolent  janiais  de 
la  perte  de  Icur  £enune ,  douleur  de  co.ud^ , 
douleur  de  mari.  DoWr^  per  pentimento, 
nniamenlo,  dolore  de' peccati,  pasnitentia^ 
armotaDce  y  repentir  ,  i-egict 

Uou>ròs,  doloroso,  penoso,  grave,  geme-- 
bimdjusy  masUiSj  doùiis^  dolènt,  triste. 
^   Dqlòs  ,  doloso  ,  che   racchiude    insanno  , 
jfimtdoicntits,  dolosus,  trompeur,  frauduleux. 
.  OdM,  duomo,  chiesa  cattedrale,  (edes  ma'- 
oàmj  templum  primarium^  église  cathédrale. 
DoMAii^  V.  Diman.   Col  d'  domati  in    m. 
1>.,  lento,  esitante,  negUgente  ne' suoi  a(&rì, 
indofpatore,  cun^iator^  ailator,  procrastina-' 
M^9  irréiola,   long,  tardif. 
DoMjjDÈ,  V*  Dimandè. 
DoxESTiy^o  domestiche    sost.    colui,  che 
preziolato  serve  altrui;  e  prop.  e  colui,  che 
porta  r  assisa,  a  difierenza  di  servitor,  che 
^e  ad  un  padrone  senza  assisa  ;  servo ,  fa- 
miglio, servitore,  sennis ^  fdmulus j  minister^ 
^oniestique,  serviteur,  valet. 

DoMEsri ,  o  domestica  ,    agg.    d'  animali  , 
dieservòn  all' uomo  senza  .esfiere  ammanzati, 
Discendo  nello  stato  domestico ,  cicur^  prive , 
■Wttstiqjie;  agg.  delle  piante,  o  frutti ,  mi- 
^nti  dalla  coltura  a  differenza  de'salvatici, 
mestico ,  sativus  ,  cultivc.    Agg.  d*  uomo  , 
^  trattabile  ,    af&bile  ,  in  contrapposto    a 
'^*tócA/  humanus  ,  facilis^  familier,  ti*aitable. 
l'OMEsn^  addimesticare,  render  domestico, 
*>j*wrc,  appiivoiser.  Domestiì'sse ,  familia- 
^^^2  divenir  {sLmìf^\ìave,famiiiariter  Jungi, 
se  {nDÌliarìser.  Domestiè,  per  ù-enare,  doma- 
|t,  rìntDzzare,  mortificare  gli  affetti,  \imi- 
^9  domare  j  frenare  ^  cohibere^  coercere^ 
**>pter,  assnjettir,  soumettre. 
.  vonau,  domicilio,  domicilium^  domicile. 
IHmiciLiÀ  ,  doiTÙciliato  ,    qui  constituit  vcl 
P^  domicilium ,  incola  ,  domicilié. 
•  ^oiniABT,  dominante,  dominans^  dominant. 
^'OHDrASSiON  ,     dominazione  ,    signoreggia- 
**to,  domi  natio  j  imperium^  domination. 
»*^nà,   dominare,   signoreggiare,   domi^ 
^^9  imperare,  dominer. 
j^iCA,  V.  Dumiriiàa. 
IwsnjicAJi,    déir  oi-dine  4ei    monaci  di  s. 
•*?Bienico,  domenicano ,  yra/cr  dominicanusj 
^ardine  s.  Dominici^  ordinis    prcedicato- 
'^t  dominicain,  précheur,  jacobin. 

teiÒHd ,  sorta  di  maschei*a ,  a  cui  è  succe- 
^  la  baùtà  poco  diversa  da  quella ,  cap- 
fotóo  •  •  .  .  domino^  Z?Òm/nò ,  giuoco  che 
4  eaeguìsce  con  molti  quadretti  d'avorio  se- 
gnati da  diversi,  numeri;  dominò ....  domino. 
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DoMKEDÈ,  Dòmeneddio,  Deus,  Dam-Dieu. 
l>oN  ,  titolo, di  Principi,  Cavaheri ,  Preti, 
Monaci ,  don  ,  donno ,  dominus ,  dom  ,  don. 
Don  Bósio  ,  conteila  a  don  Bósio ,  fi\  tori*, 
nese  ,  derisione  d' un  lungo  ragionamento  ,■ 
che  non  conchiude  ,  o  poco  gU  cale^  o  d'una 
novella  che  non  merita  fede  .  .  .  ergo-glu, 
lanturlu,  à  ce  que  vous  me  dites  jc  róponds 
lanturlu  ,  je  m'en  enquéte ,  je  m'appelle  la- 
rpdie. 

Dona,  nome  generico  della  femmina  della 
specie  umana ,  ma  più  propr.  di  quella  ,  che 
abbia  avuto  manto,  donna,  midier,  femme. 
Dona  ,  per  moghe  ,  sposa ,  consorte  ,  uxo*^^ 
fenmie ,  épouse.  Dona  d  part,  donna,  che 
di  fresco  ha  partorito,  puerpera ,  femme  en 
conche  ,  accouchée.  Dona  bela  ,  e  grassa  f 
badalona  ,  tarchiata  ,  polputa  ,  grossotta  , 
pinguis,  obesa  mulier,  dondon.  Dona  d*mondy 
meretrice ,  donna  di  partito  ,  scortwn ,  couf- 
tisane ,  fìlle  de  joie.  Dona  bianca  póch  ai 
manca  ,  la  bianchezza  del  volto  >  è  il  più 
bello  ornamento  d'  una  donna  ^  ad  eximiam 
mulicris  venustatem  multiun  confert  candor 
orisj  la  blanchcur  du  teint  est  le  plus  bel 
agi'ément  chez  une  femme.  Dona  grossa  i  pè 
ant  la  fossa,  prov. ,  una  donna  incinta  è 
sempre  in  pericolo  della  sua  vita ,  perfosturce 
menses  vita  semper  mulier  periclitatur ,  une 
femme  enceinte  est  toujours  en  danger  de  sa 
vie.  Dona ,  quasi  femminino  del  don  ,  titolo 
di  principesse  o  pei*sone  nobili  in  alcuni  paesi, 
come  nelr  alessandrino,  donna,  domina,  dame. 

Dona,  nome  d'uccello  nelle  Langhe,-Y. 
Dama. 

Dona  ,    libro  ,    ove  sono  i  principi    ^^^ 
gramatica  composti  da  Donato ,  donato^  gram 
maticce  nidimenla,  libcllits  lingiue  latince.n^ 
dimenta  continens  ,  le  donat ,  livre  pour   les 
eufans. 

Do.NÀ  ,  part.  del  verbo  donè,  dare ,  donare, 
che  non  s'usa  in  piemontese  se  non  nella 
seguente  frase  anfibologica  ,  per  dire  che  non 
si  dona  più  ;  san  Dona  /'i^  mórt  ,  san^  Do- 
nato é  molto,  liberalitas  evanuit,  saint  Donat 
est  mort. 

DoNAsstON ,'  liberalità  ,  che  non  procede  da 
alcun  obbligo  ,  ed  é  accolta  da  colui,  v^rso 
il  quale  viene  praticata  ,  donazione,  donat  io, 
donation. 

DoNATABi ,  colui ,  al  qualc  è  fatta  mia  do- 
nazione ,  donatario  ,  aonatarius,  aliqua  re 
donatus  ,  donataire. 

DoNCH,  donerà,  dunque,  ergo,  igitur,  donc. 

Don-don  ,  o  ton^ton  ,-  voci  imitative  del 
suono  della  campana  ,  quando  si  suona  a 
rintocchi 
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DoHCiox ,  luogo  il'  più  /oTte-^  ed  Ìl  più 
aerato  d'anft  cittadella,  logg*'*  torre,  torrì- 
odla  d'una  cocca  ,  editiuaman  ,  ae  munitis- 
mnmm  anit  pnpugnacubun,  arcù  turricuia, 
doojon. 

Doan  ,  donnetta  ,  mulìercula  ,  femelia , 
petite  iiemine. 

Doaov  ,  donna,  clie  ha  molta 
freKhens  di  canugìone  ,  badalop* 
toccia  ,  tarchiata,  polputa,  orostotts,  magna, 
^  pinguis  miUier,  groste  ìenime  ,  dondoD. 
Donon ,  dìccsi  di  donna  ,  di  cui  la  itatura  , 
i  tratti,  e  la  voce  partecipano  più  dell'uoioo, 
the  della  donna,  donnaccia,  vingo,  Tiiagine, 
magna  statunEJamina,  homnuMC,  Tingo. 

Don,  donde,  da  mal  luogo,  mdt,  d'où. 
Doni ,  doni  venive  ?  da  dova  ,  o  da  dant 
vfnife?  doade  venite?  unde  veitis,  d'où  viens 
tii  7  Doni ,  Tale  anche  dove ,  a  qual  luogo  , 
doni  vah  ,  ttov'  vaio  ?  dove  va'  quo  aoit , 
f  uo  pergit  ?  où  Ta-t-ìl  ? 

DonKt ,  come  a  din  due ,  o  tre  ,  alcuni, 
tdiifui  ,  quidoDL  ,  noniuàlU  ,  quelquea  ,  un 
petit  nombrc. 

D6r  ,  prep.  e  aw. ,  dopo  ,  poti  ,  paslea  , 
deincepa ,  posltrius ,  posthac  ,  infra  ,  poslmo- 
duM  ,  dein  ,  deiade  ,  inde  ,  rxùide  ,  pone  , 
après  ,  ensuite  ,  demère.  Dóp  disni  ,  dopo 
menodl,  il  dopo  pcanm,  de  prandio,  teinput 
pomeridianum ,  de  relerée,  aprii  midi,  apre* 
diner.  Dòp  siòa,  dopo  la  eco»,  post  «kuuim, 
apre)  Mupée  ,  après  louper.  Dòp  doman , 
ptusà  donuai,  pacdo^nane ,  penadie,  i^réa- 
demain. 

Don ,  V.  Dobi. 

Dosi,  anrinov,'  rancin,  crtìceut ,  btteut , 
aitrtiu  tolor ,  couleur  de  nfnn  ,  a'orange  , 
d'or. 

DoauMiK ,  e  dori  v.  V.  Atidorador ,  aadorè. 

DÒKGNÀ  ,  bernoccolo  ,  corno  ,  vibex  ,  (u- 
mor  ,  bone  ,  élevure  ,  tumeur.  . 

Ddacni  ,  acciaccato  ,  conlusut  ,  écaché  , 
ineurtrì ,  concaué ,  qui  a  des  bos«cs. 

DoKGxt ,  acciaccare ,  far  qualche  bona  sui 
metalli ,  vaia  bdxribui  deformare ,  bosieler. 

Doan  ,  pallottoline  d' 01*0  ,  o  d' oricalco  , 
vuote  dì  dentro  ,  dì  cui  le  donne  portano 
dcune  filse  intorno  alla  gola  per  ornamento. 
Gir  à  dori»,  £  gnvuite  ,  <£ perle  ec.,  veno, 
pendente  ,  nionile  baccaliun,  rang,  ou  lU  de 
|ierlw,  ctc. 

Doani ,  uccello  baccliivoro  dell'  ordine  dei 
passeri ,  limile  al  tordo  ,  ma  con.  cìufib  lul 
cupo  ;  garrulo  di  Boemia ,  tordo  creitato  , 
coilincro  ,  ampelis  garndui ,  jaseur, 

DoamrQBi ,  V.  Durmitàri. 

UOBH  ,  V.  Doss. 
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'  Doaoai,  il  dorare,  e  l'osù  iatemo  ■ 
■ulla  oou  donta  ,  domtura  ,  oiètì  ùm 
dorure. 

Do* ,  con  o  cbivm  V.  jéioti, 
^  VòéK ,  quantità  determinata  dì  malqi 
n  voglia  fiire  un  compotto ,  ma  per 
s'  intende    di    rimedi!  ,    doH  ,    do« , 
dose  ,  quantité. 

Dow ,  T.  pleb.  per  i&mì»,  V. 

DosaiìA ,  quantità  numerata ,  che 
alla  tomaia  di  dodici ,  donìna  ,  ^  ' 
doli  di  uova ,  pani ,  pere ,  e  «inuli  ,  . 
scana  dicesi  serqua  ,  duodeaa  ,  dua 
douiaine.  DoseSa  ,  vitto  ed  allodio 
di  per  mercede  ad  una  paaona  ^  ; 
doseàa  ,  tener  '  a  doznna  ,  victum  Ì 
tenir  cn  peniioa.  Travaj  da  doteOaf 
di  poco  prexzo  ,  lavoro  douioale ,  lyx 

rre  ,  ouvrage  commun ,  de  peu  de 
la  douxaine. 

Doncn,  duccnto ,  ducenti,  deva 
Doicnt  volte,  duccnto. volte,  dueentìti 
cent*  Ima- 

DosìOl  ,  nome  del  tìock  nella  vai  <Q 
V.  Ooch. 

DoMUTt  quegli,  che  ata  ia  doada 
ùnante  ,  eoitiidMmaiii ,  peniionnaiiea 

Dosòa  ,  moneta  immaginaria  ,  dit 
(pondera  a  soldi  dodici  e  meno,  ad  I 
ri-ggierebbc  a  ceutesiini  «evanta  due  t 
di  lira  ,  duodecim  asset  cubi  Mining 
lous  et  demi.  Un  doùtn  ,  twt  Itarti 
riprennooe  ,  inerepatio,  réprimandb 

DoM ,   odd.  saper  temperato  ,    Ai 
trappone  all'amaro  ,    atUsumo  al  W 
grato  ni  gusto,  dolce,  didcis,  àoa^ 
bnuak ,  agg, ,  che  ti  dji  a'  qnn  tati 
iu  cui  1'  agro ,  e  '1  dolce  riniangaa 
conte mpera ti ,    agrodolce,  muas^ 
acer  ,  aigredoux.  Doti  ,  figucuL  v 
piacevole  ,  soave ,  gustevole  ,  nMf 
juciuidiu,  doux,  agréable  ,  inaTa* 
a  uomo  vale  benigno,  arabile,! 
facilit,  Iractabiiis,  uoux,  d'une  bv 
traìtable  :  vale  perù  anche  Icsts 
poca  risoluiione  ,  moUis  ,  pigt^i 
venie  irrésolu.    Dosi,   contrarir 
privo  di  sale ,  o  die  non    i  a 
stanza ,  insipido ,  tdolpnato ,  A$ 
tilde.  .<<f  ne  dotte ,  chiamaMà  4 
late   non  sono ,    che   toao.iB 
doki  ,    aarnt    dutcis  ,    — "■" 
che  non  e  mollo 
pressioni  gagluirde  e  e    _ 
trapposto  di  forte,  duroiJ 
in   moltissini    tratlatiii;^ 
tira  dosui ,  vale  t 
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drogra,  i  balifij  gettar  la  saliva  parlando  su 
chi  ti  è  Ticino ,  spruzzare  a  vento,  adsiantes 
loquendo  consputare  ,  saliva  leviter  adsper^ 
gere ,  écarter  la  dragée. 

D&AGH ,  o  dragon ,  animale  favoloso  a 
guisa  di  serpe  alato  y  e  di  forma  immagina- 
ria ,  il  di^cut  nome  però  fu  oggidì  adattato 
dai  Natui^Jisti  al  genere  di  lucerte  chiamate 
anche  lucerte  volanti;  drago,  dragone,  dracOy 
di'agou. 

Dragon  ,  soldato ,  che  combatte  a  piede ,  e 
a  cavallo,  di-acone,  equeSj  qiiem  draconem 
vocant ,  sorte  de  cavalier  qui  se  bat  à  pied  et 
a  cheval,  dragon. 

Dramma  ,  peso  degU  Speziali ,  che  è  l'ottava 
parte  dell'  oncia ,  dramma  ,  drachma  ,  dra- 
chine.  Dramma  y  componimento  poetico  ad 
uso  di  rappresentazione  teati-ale  ^  dramma  , 
dramaj  f alida  j  di^ame. 

Drap  ,  stoffa  di  lana  grossolana  ,  panno 
grossolano  y  pannus  j  drap  grossier.  Drap-sod, 
o  dra  d*soay  v.  fr.  drappo  in  seta,  pannus 
scricus ,  drap  de  soie.  Drap ,  Y.  Agnelin. 

Draparìa  ,  manifattui'a  di  drappo ,  arte  di 
far  i  drappi ,  di*apperia ,  laneorum  panno- 
rum  textura ,  ars  texeruU  villos  os^ium ,  dra- 
perie ,  art  de  fiaire  les  draps.  Draparìa  ,  si- 
gnifica anche  varie  sorta  di  drappi,  drapperia, 
pannorum  commercium^  draperie.  Draparìa^ 
collocamento  d^  stoffe  di  qualunque  genere 
vaiiamcnte  sospese  o  piegate  per  ornamento 
di  camere  e  d'arredi ,  cortinaggio ,  paramenta, 
aiUeeumj  ^vtlum^  draperie,  tenturc,  rideaux, 
bonne-grace. 

DRApà  ,  o  drapiè ,  mercante  ,  o  fabbrica- 
tore di  drappi,  panna juolo,  pannierc,  pan- 
norum insUtor ,  drapier. 

Drapò  ,  bandiera  ,  stendardo  ,  vexiìlum  , 
signuìn  ,  bandière  ,  enseigne ,  drapeau. 

Drè  ,  V.  Dare. 

Drenta  ,  o  drinta  ,  dentro ,  addentro ,  m- 
tus  ^  intra,  intro,  dans,  dedans.  Determinè, 
risolve  o  drinl ,  o  fora  ,  risolvere  assoluta- 
mente ,  o  si  ,  o  no  ,  statuere  ,  constituere  , 
decernere  absohue,  prcecise,  piane ,  perfecte, 
omnino  ,  résoudre ,  terminer. 

Dressa  ,  V.  Ad  ressa. 

Drjbssé  ,  addestrare  ,  formare  ,  indirizzare  , 
ammaéstrai'e ,  istruire,  ind)uerey  edocere,  di- 
riger^  ,  erudire ,  ejflngere ,  dresser ,  faconner, 
e&ercer.  Dressè  >  per  adressè  ,  o  andrissè  , 
indirizzare  una  lettera  ,  una  persona,  Uteras 
inscribertj  hominem  mittere,  adresser.  Dres* 
sé ,  o  adressè ,  o  andrissè  le  paròle  ,  'i  i2r- 
scorss ,  volgere  il  discorso ,  indirizzar  la  pa- 
rola, affari  j  cum  aliijiuo  sermonem  insUtuere, 
adrcssiur  la  parole. 
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Drissè  ,  ergere ,  alzare  ,  sollevare,  eriger 
instruerej  dre^r ,  lever  droit.  Drùtèj  rìdori 
o  far  tornar  diritto  il  torto ,  od  il  pieoit 
dirizzare,  dirigere ,  dresser,  redrener.  Jjn, 
la  ganba  ai  sóp  ,  voler  dirizzare  il  bei 
agU  sparvieri ,  e  le  gambe  a'  cani  ,  tantai 
o  trattare  dell'impossibile,  cethiapesn  db 
bare ,  faire  inanger  les  morts.  Dri$fè  ,  oh 
la  cresta ,  rizzar  la  cresta ,  prender  beìcha 
insolescere ,  animos  ioUere ,  lever  la  crei 
s'énorgueilUr.  Drissèsse ,  levarsi  in  pie  9  Ji 
gere  ,  se  lever.  Drissèsse ,  dicesi,  quando  u 
si  rimette  in  buon  essere ,  in  buono  stai 
lizzarsi  a  panca,  in  prisiinum  statum  netfii 
se  remettre  en  bon  état.  Drissèsse  j  dioett  1 
cavallo,  che  si  rcgse  sui  pie  di  dietro  lemaii 
in  aria  le  zampe  d'avanti;  impennare,  kà 
berare,  pedibus  anterioribus  atùMiy  se  cairn 
se  lever  droit.  Drissèsse  i  cat^i  itpmré 
rizzai*si ,  arricciarsi  i  capelli  per  io  spaiai 
di  checclicssia  ,  o  per  istizza ,  korrert ,  Aor 
rescere  j  hérisser.  t)rissè  in  s«  neutro,  daei 
dell'erezione  del  membro  vii'de,  rissare .. . 
bander. 

DaissuRA,  drituray  linea,  filo,  riga,  dM 
tui-a  ,  linea  retta ,  livellamento,  linea,  tmk 
linea  ,  directura  ,  libclla ,  fil,  raye,  droìJhi 
re  ,  ligne  droite ,  alìgnemeni.  A  drissaira 
V.  Adritura. 

Drit  ,  sQst. ,  il  giusto ,  il  ragionefolfr 
la  ragione ,  l'equità ,  la  giustizia  ,  il  diritta 
juSy  ratio  j  ccquum,  le  droit.  Drà,  balfdb 
gabella  ,  dazio,  dogana,  tassa,  che  si  pagpis 
rubbhco,  vectigal,  tributunij  censusy  okàM 
impositiou.  Drit  riunì  y  nome  collettivo  diti 
imposizioni  uidirette ,  cadenti  cioè  su(^  M 
gotti  di  consumo,  le  quali  si  esigevano  qMM 
in  Piemonte  dominava  il  Governo  FruicMi 
dritti  riuniti  •  •  .  •  droits-réunis.  Per  qoi 
lunque  tassa,  che  si  paga  ai  Magistrati,  d 
ritto ,  juraj  droit.  Drit^  dominio,  palàiias 
/US  y  ùnperium ,  autorité  ,  droiL 

Darr  ,  agg.  contr.  di  sirà ,  st&ri ,  Antlo  ] 
rectus  y  erectuSy  droit.  Drii  com  ufi  /ily  etm 
unfuSy  dirittissimo,  rectissimus^  droit  oooHat 
un  i,  droit  comme  un  cierge.  Drii  o  driio^^» 
Pie  le  cose  per  so  driiy  giudicare  rettamwift 
adequatamente ,  recte  judicare ,  bene  ieaftftì 
juger  justemeut,  raisonnablenient ,  oompe» 
Caut.  Contro  drita  ,  contrada  corde|{paflli  1 
che  cordcffgia ,  via  lineata ,  me  tirée  ai 
cordeau.  &rà  drita  j  strada  che  non  tONl. 
strada  diritta  ,  reciissinu^ .  via ,  cbemia  in 
droit ,  route  alignee.  Ande  per  la  drita  stri 
operar  con  rettitudine,  recte ,  ingenmt  éi§m 
se  gerercy  ag'ur,  opérer  justement.  /Mk,  li 
to,  in  piedi,  recaci   «Coiu  ,  droil ,  dOM 
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irU  j  slàr  colla   persona    diritta ,    e   col 
ipo  elevato ,  stare ,  consistere  ,  etra  débout. 
~  ii(  \  rìpido  j  erto  ,  ardiuiSj  acclivis  ,  pen- 
dlaiDt  y  rapide  ,  difficile  ,   roicle.  Drit ,    par> 
^      'mi  di  legname    vale  non   tagliato  ,  ma 
ancora  sul  suo   pedale  ,  ritto  ,    stans  , 
i,  droit,  étant.  Drit,  contrario  di  stiestry 
y  dexteTj  droit.  Drit ,  e  mancin  ,  am- 
y  csquimanus ,  ambidextre  ,    qui    s^ 
mai  avec  la   méme  adresse  des  deux  inains. 
M$st  t  éùi  drit  I  essere    sommamente  amato 
di  akuiio  9   onere    di    buon    occhio    guar- 
dato ,  essere  il  più  intimo  amico ,  unice  di- 
iìf^f  benevolis  amicis  oculis  conspici ,  in  de- 
JimhtAerij  ètre  aimé  tendremeut,  posseder 
let  boHttCS  graces  de  quelqu'un.  Esse  7  brass 
drit  j  emer  il  braccio  destro ,  esser  in  favore 
di  alcuno,  di  grandissimo  ajuto,yàwcre  ali~ 
«tt,  MpDetiasjerre  ,  Uteri ,  opilulari  ,    étre 
lebnsaroit,  le  soutien.  .  . 

DuiA  j  la  mano  ,  che  è  dalla  banda  del 
mto,  la  quale  per  adoperarsi  conmneincntc 
pia  Ul'  altra  é  anche  più  agile ,  e  vigorosa, 
àxkruy  la  main  droite.  A  la  drita  ,  alla 
bestia,  dextrorsunty  à  la  droite.  De  la  drita, 

!•  JUim  .li, 

Dino ,  o  dritj  accorto  ,  sagace  ,  callidus , 
«f^,  fin,  rusé. 

Dinoflr.i  furbo  in  chermisi,  formiconc,  a- 
•Wacdo  ,  volpone  ,  vaferrimns  y  versipellis , 
w  fin .  f ort  rusé|  grand  frippon,  frane  co- 
fn,  fin  matob,  vieux  renard. 

ftunoLà  j    y.  A  dritiira, 

Diocì^part.  da  drocìiè,y.  il  verbo.  Drocà, 
^iirocà  y  diroccato  ,  abbattuto  ,  rovinato  , 
■ìwfttf ,  eversus  ,  démoli ,  détruit. 
,  DiOcB ,  gran  quantità  ,  marame ,  moltitu- 
■M ,  copia  I  multitudo  ,  magmis  muneriis  , 
^  I  niiiltitiftde  ,  quantité  ,    grand;   nouibre  , 

IhuxaiÈ ,  tonbè  ,  cosche  ,  cadere  ,  cascare  , 
^ìre  da  alto  a  basso  senza  ritegno,  cadere, 
Jjiabcr.  V,  Cosche^  e  Tonbè,  D roche,  in  s. 
*  diroccare  ,  dis&re  ,  rovinare  y_  evertere  , 
dirmrt ,  demolir  ,  détruire ,  ruiner  ,  abattre , 
i^Temr. 

DiocBisif ,  edifizio,  casa  ridotta  in  pessimo 
'^y  che  appena  si  possa  abitare,  che  mi- 
^Mda  rovinfii  che  è  scoperta  di  palchi,  stani- 
«logi,  casolare,  casalone,  domiis  semidiruta, 
innus  jatifcens  ,  vieille  masure  ,  galetas  , 
tmiion  qui  tombe  en  mine,  taudiis. 

JkteA  f  volpone,  astuto,  furbo  ,  dolosus  . 

<nv^  vafer^  rusé  ,   frìpon  ,  Clou  ,  coquin  , 

itmc  la  dròga ,  andar  errando,  vagabondare, 

ionnietler  ladroneccj ,  far  il  vagabondo,  i;a- 

§tuiy  oberrarcj  latrocinia  patrare  ,  vaguer, 

Tom.  i. 
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courir  le  pays ,  faire  le  vagabond ,  le  liber- 
tin,  le  voleur,  le  coupeur  des  bourses,  le  fìlou. 
Dràglie ,  in  num.  plur. ,  nome  generico  degli 
ingredienti  ,  che  servono  alla  medicina  ,  alla 
tintura,  e  specialmente  degli  aromati,  droghe, 
spezierie,  arofnata  pharniaca,  drogues,  épi» 
ceries. 

DaoGART,  mariuolo,  scroccone,  borsajuolo, 
fur,  scelestus^  latro  ,  fripon  ,  voleur  ,  cou- 
peur de  bourses  ,  fìlou ,  éconiifleur. 

Drogabu  ,  o  drogherìa ,  V.  Fondich, 

Dboghé  ,  aflVettarsi ,  spacciarsi ,  esser  trop- 
po sollecito  ,  fare  a  lascia  poderi ,  acciabat- 
tare ,  travagliare  ,  faticare ,  properare ,  festin 
nare  ,  travailler  ,  se  dépccher  ,  se  hàter. 

Drogbet  ,  sorta  di  sottigliume  fabbricato 
per  lo  più  con  lana,  e  filo  ,  droghctto,  oan* 
nus  lino  lanaque  textus,  droguetr  de  ul  et 
laine  ,  bréluche, 

Dbogno,  V.  Drugno. 

Daoga'onI  ,  ,V.  Dernà.  Per  pesto  dalle  bat- 
titure, dalla  fatica,  verberibus  contusus  ,  la- 
bore Jessus,  rompu,  écrasé  de  coups,  fatigué. 

Drognonè  ,  V.  Dernè. 

Drolabì\  ,  folaira  ,  piacevolezza  ,  buffone- 
ria ,  scherzo  ,  faceùa  ,  bai^zeletta  ,  facetix  , 
lepidi  joci,  iricce,  gfirr<B  ,  dròlerie  ,  plaisan* 
terie  ,  goguette. 

Dròlo  ,  gioviale ,  giocoso  ,  f|^ccto  ,  lepido  , 
facetas  ,  festivus  ,  lepidus  ,  dròlc  ,  plaisant , 
agréable  ,  cnjoué  ,  jodelet ,  sost. 

Dromedari  ,  dromedario  ,  quadrupede  rumi- 
nante del  genere  del  can^inello,  ma  più  robu- 
sto ,  e  d*  una  gobba  sola  ,  dromedarius  , 
dromadaire. 

Dbòssa  ,  specie  di  grossa  car^a  che  s*  im- 
piega ne'laniflzii  per  la  prima  cardatura  delki 
lana dioussette. 

Dboss^  ,  abbattere  ,  mandare  a  terra^,  prò^ 
sternere  ,  abattre ,  reuvcrser.  Drossè  ,  c^ra- 
zioiie  di,,lanifizio  che  consiste  in  ugnere  la 
lana ,  e  cardarla  colle  dfósse  ,  cardare  .... 
di'osser. 

Dbot  ,  avvezzo  a  far  una  cosa ,  addestrato , 
abituato,  inclinatq  ,  dediio  ,  proclivis,  ad^ 
dictus  ,  assuetus ,  incline  ,  habitué  ,  pori*  , 
routine  ,  rompu  à  quelque  exercice,  ^^,,.. 

Drò,  agg.  a  terreno  troppo  grasso,' che  h 
vegetare  le  piante  troppo  rigogliose,  opimo, 
opimus,  fertilis,  uber ,  fertile,  fécond,  gras. 
Figur.  si  dice  di  persona  che  per  troppo^j^tar 
bene  prende  facilmente  a  nausea  quello,  che 
altri  gradirebbe,  fastidioso,  schifo,  .inconten- 
tabile ,  mo^osus,fastidiens,  réservé,  difficile. 

Drudo  ,  amante,  amico ,  servo,  vago  ,  fe- 
dele, drudo,  amans,  amator,  amoii^^amant. 
bon  ami,  Drudo ,  amante  disonesto,  bertoue. 
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cdui  die  mantiene  una- concubina ,  amante 
prediletto ,  e  favorito  segretamente  da-  una 
donna  9  drudo,  amasiuSj  gréluchon,  amant, 
galant,  concubinaire. 

DauGiA ,  liàm ,  concime  j  letame  ,  stabbio, 
stallatico  ,  finium  ,  stercus  ,  ketamen  ,  fu- 
mier  ,  engrais. 

DauGRo  ,  o  drogno  ,  tumore  y  enfiatura  , 
bono  ,  enfiato  y  bernoccolo  ,  bitorzolo  ,  bot- 
toncino, umoPy  tubery  bosse,  trogne,  enflure. 

DsÀ  y  di  qua  ,  da  questa  parte ,  hinc ,  ex 
hoc  loco  y  par-ici  ,  de^a  ,  par  de^a.  Dsà  , 
talora  si  accompagna  coi  verbi  significanti 
moto  al  luogo ,  huc  y  deca  y  par-ici  :  e  talora 
significa  stato,  qua,  hic ,  dc^a.  Dsà  e  dia ,  di 
qua  e  di  là ,  hinc  et  illinc ,  huc  et  illitc ,  hic 
ft  illic  y  lUrinque  ,  de  deux  cotés  ,  de^a  et 
delà  ,  par-tout,  de  coté  et  d*autre,  de  tous 
còtés. 

DsABiLiift  ,  V.  frane,  abito  da  camera,  abito 
negletto,  sorta  di  abito  particolare,  ed  anche 
proprio  ,  che  le  signore  portano  in  casa  ,  e 
dicesi  pure  negliséy  v.  fr.,  abito  di  camera  , 
abito  negletto deshabillé  ,  negligé. 

DsABiTÀ  ,  disabitato  ,  solitario  ,  deserto  , 
solilariusy  incolisy  inhabité,  désert. 

DsABiTÈ  ,  dìsabitare,  spopolare,  solitudinem 
indiiccre  ,  dépeupler. 

DsAcoRDi ,  discorde ,  discordante ,  differente, 
dissimile,  contrario  ,  discors  ,  dissimiliSy  di" 
fcrepans  ,  discord  ,  discordant. 

DsacostvmX  ,  DsacosUimè  ,  V.  Descostumè. 

DsADEss,  iidsadessy  aciadessy  da  qui  a  poco , 
fra  breve,  or  ora,  haud  multo  post y  jamjaniy 
propediem  ,  d^4nceps  ,  dans  pcu  de  temps  , 
tout  ìk  l'heure  ,  tantót ,  bientòt. 

DsADBurr,  e  desdéiiity  disadatto,  sgarbato, 
»cnza  attitudine  ,  senza  garbo  ,  goffo ,  inep- 
Uis  y  rudis  y  invenustusy  inurbanusy  insiUsuSy 
inal-adroit ,  sot ,  grossier  ,  impoli ,  malotru, 
inaussade  ,  malbàti. 

DsTAHPARÈ  ,  V.  Desparè  nel  2.**  signif. 

DsARMÀ  ,  disarmato  ,  inerme ,  inermis ,  ar- 
mis  exutusy  désaiuié. 

DsARMÉ  ,  disarmare  ,  tor  via  le  armi ,  spo- 
gliare delle  armi  ,  exarmare  ,  arma  alicui 
delraherCy  aliquem  armis  exiiercy  désarmer, 
òter  les  armes  à  quelqu'un.  Dsarmè  ,  levar 
il  campo,  licenziar  l'esercito,  deponere  arma, 
ab  armis  discexiere ,  désarmer ,  poser  les 
amìes ,  congédier  les  troupes.  Dsarmè  un 
bastiment ,  tórre  dal  luogo  loro  tutti  gli  ar- 
redi ,  e  provvisioni  necessarìe ,  disarmare  un 
vascello ,  instrumenta  ,  armamenta  e  navi 
exportare  ,  désarmer  ,  désemparer  un  vais- 
seau.  Osarmi  na  vòlta  ,  levar  i  sostegni  , 
torre  r  armadura  da  una  volta  ,    disarmare 
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le  Tolte  ,  fiddmina  m^are  ,   dédntrer    xam 
Toùte.  •  '  • 

DsARTi  I  diceri  de'toUati ,  i  qiudl  «libni^ 
donano  la  milizia  sema  congedo  o.lìoenHi) 
disertare  ,  cttstra  ,  signa  deserere  ,  déserlsr. 
Dsartè  da  la  guardiay  dsartè  an  seniinèla , 
aà  fassion  ,  disertar  dalla  guardia  ,  essendo 
attualmente  in  sentinella ,  miUtunt  staiionemy 
o  vigilum  conùd^mium  desertrcy  déserter  ea 
faction.  Dsartè  al  nemìsy  disertare  piasa-ìl 
nemico  y  ad  hostem  transjitgere  j  passer  à 
Tennemi.  Dsartè  ,  per  fuggire  ,  andarsene 
sempl.  {ibire  ,  evadere ,  excedere  ,  aufi^gart , 
s'en  aller ,  s'enfuir. 

DsARTBùB  ,  soldato  che  abbandona  fortifa- 
mente  la  milizia ,  disertore  ,  miles  descHoty 
milcs  discedens  a  signisy  déserteur.  DuurUùt 
eh' a  passa  al  nemìs ,  trafuggitore ,  trànsfùgti 
transfuge. 

DsAsi ,  disagio  ,  scomodo ,  incomodo ,  ti 
commodumy  malaise,  incommodité.  Paà  ''" 
d*na  cosa  ,  esser  privo  d'una    cosa ,  p , 
mancamento  ,    inopia ,    {xngustia  rei  aucuf^, 
premi  ,  pati ,  carere  ,  avoir  disette  | 
besoin  de  quelque  chose ,  étre  mal  à  son  alfc^. 
chòmer  ,  patir  de  quelque  chose.   Per  ds^^^g 
d^mèj  y  per  mancanza  di  .meglio ,  per  ta^Q 
aver    maggior  comodo ,  ob  inopiam  y  ob  '«Ks* 
fectum  rei  mclioris ,    majoris   eonunodi  y  •  ^ 
défaut  de  mieux. 

DsAsiN^LÈ  ,  V.  Desasinlè. 

t)sASPÈ  'l  fil  ,  aggomitolare ,  togliere  il  fi- 
lo dall'aspa  ,  trarre  il  filo  dalla  matMai  , 
glomerare  ,  agglomerare  ,  pelotonner. 

DsASsuEFAiT,  dsassuefèssc  ,  Y.  Dessurfgif  'y 
fiessucfèsse,  * 

D:SAVA?rr AGI ,  svantaggio,  incomodo ,  dsmx*» 
perdita  ,  discapito  ,  aeterior  conditiOy  dof^^ 
num  y  incommodum  ,  jactura ,  detrimenttm^^  1 
désavantage ,  échec ,  perte ,  détriment ,'  tor^' 
préjudice. 

DsELÈ  ,  V.  Desslè. 

DsE^A ,  somma ,  che  arriva  al  numero  -^ 
dieci  ,  diecina  ,  decem  ,  decas ,-  dizaine. 

.  DsE^BER ,  ultimo  mese  dell'anno,  dicemb^' 
decembery  déccmbre. 

DsEXFiÈ  ,  V.  Desgonfiè. 

DsEREDÈ  ,  V.  Discredè. 

DsERTA ,  gli  avanzi  ,  il  resto  di  tareb 
cibi  reliquice  ,  reliqua  ferciUa  de  C€m^ 
desserte. 

DsERTÈ,  dsertènry  V.  Dsartè  y  dsartéùr, 

DsioiLÈ  ,  torre  il  suggello ,    dissuggdlsi 
re  signare ,  décacheter. 
'  DsiGiLAMEirr,    dissigillamento  ,   sigiUohi 
vel  signi  ablatio  ,  levée-  des  scellés. 

DsiMULAssio:« ,  dissimulazione ,  studio  di 
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tcondere  il  proprio  pensiero  •  dissinudantia  ^ 
UfisimiUatto  y  dissimulatioa  y  nction. 

fimajLft  y  fingere   astutamente,  nascondere 
il  suo  pensiero  ,  dissimulare  ^^imii^ézre,  dis^ 
ttmiilery  cacher  ses  sentimens,  ses  desseins. 
DsiHiiiis  ,  nemico ,  rivale  j  inimkusj  hostisy 

9HBUID1« 

DsDiFBGiiÈ ,  levar  d' impegno ,  disimpegnare, 
tgpedire ,  liberare  aliquem  onere  ,  officio  , 
mmen  suacepto ,  débarrasser ,  òter  d'embar- 
las ,  dégiger  ,  tirer  ,  retirer  ,  délivrer  d'im 
HttVTais  pas.  Dsinpegnè ,   per  ritirare    una 
CQM  messa  in  pegno ,  V.  I/fsgagè.  Dsinpe- 
gnèsse  étsoa  paróla  ,   disimpegnarsi  di  sua 
ptrola,  jkfen»  suam  liberare  dégager  sa  parole, 
fìurtnnsl  ,  che  non  istima  il  proprio  u- 
tile,  che  non  si  cura  di  guadagno,  cne  tra- 
*CQRi  k  propria  utilità  ,  commodis  suis  non 
fotvkns ,  mula  mercedis  spe  ductuSj  gratui- 
ti abs  re  sua  omissiory  désintéressé. 

BnsTTEBBssfi,  sciogliere  V  interesse  che  uno 
^bhia  in  una  società ,  dandogli  il  fatto  suo 
o  ^pialche  utile  perchè  vi  rinunzii ,  aliquem 
^^^fpensare  ut  a  communi  negotio  absiineaty 


;  DnmTÈ ,    mandarsi   a   scusare  presso  gli 
^yitati ,    disinvitare ,    aÀiud    oc    nuntiatum 


Pf^  nunUare  ,  déprier  ,  désinviter. 
-  OsunrdiT  ,  disinvolto ,  spedito  ,  manieroso  , 
^8»icr,  expedituSy  degagé ,  libre  de  sa  per- 
•<*Uic,  adroit ,  alerte. 

•QsonroLTÒEA ,  brio,  vivezta,  destrezza ,  m^- 
**^4i ,  expedita ,   et   amabilis    vilce   ratio , 
^^^iuuia  ,  concinnitas ,  bonue  grace ,  air  dé- 
C^gé,  vivacité,  adresse. 
_tho9UQAirt ,    incivile  ,    scortese  ,    rustico  , 
^^N^bbligante  ,  inofficiosus ,  désobligeant. 
^  Dkmliohè,    disgustare,   disobbligare,    far 
5>alche  dispiacere ,  o  inciviltà ,  male  mereri 
*tf/fcyiio ,    inofficiosum   esse    in   aliquem  , 
^•SQIériter,  désohliger.  Dsoblighèy  per  cavare, 
Jj^ogliere  d'obbligo  ,  disobbligare  ,  obligatio-- 
*•*  vivere  ,  exempter ,  délivrer. 

Dsocufl,  che  non  è  occupato,  disoccupato, 
^ù  solutus ,  vacuus  ,  désoccupé.  Dsocupày 
'  isCsKcendato,  otiosus.  desidiosus^  désoeuvré. 
DiocupÈ  ,  sgombrare  ^  portar  via  ,  expor- 
Kb  ,  déblaver. 
fisoiiisT,  V.  Disonest. 
Sfovoa  ,  in^Bonia  ,   obbrobrio  ,   vitupero  , 
T^^^^ogna  ,  disonore  ,  disonoranza  ,  deaecus  , 
^'ìfiinua ,  déshonneur  ,  honte' ,  opprobre. 

i^ovoBÈ  ,  togliere  V  onore  ,  vituperare ,  di- 
^^^'^'Mre,  iniamare ,  dedecorare  y  inhonestàrcy 
^'ifinniam ,  dedecus  qfferre ,  probri  labem 
*^'*  ^tspergere ,  déshonorer  ^  diffiimer.  Dso- 
^^ritte  ,  dyamèsse  ,  infamarsi ,  disonorarti  ^ 
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turpitùdinem  iibi  infigere  y   sé   déshonorer 
perdre  sa  réputation. 

DsoB,  dsorUy  sopra»  di  sopra ^  supra^  sur, 
dessus. 

Dsoanijr ,  perturbamento  d'ordine,  confon* 
dimento  di  cosa  ben  ordinata  ,  disordine , 
conjusio  ,  perturbatio  ,  désordre.  Dsordin  , 
dfsbauciuy  cosa,  che  altri  &  fuori  del  vivere 
regolato,  disordine  ,  intemperantia  ,  incorni* 
nentia  ,  morum  dissoUitio  ,  perversitas  ,  dé- 
sordre ,  action  déréglée ,  déoordement ,  de* 
bauche.  Butè  an  dsordin  ,  metter  in  disor- 
dine ,  turbare  ,  perrumpere  ,  confundere  , 
mettre  en  désordre.  Fé  ai  dsordin ,  non  ser- 
bare il  vivere  regolato ,  non  servare  prcescri^' 
ptum  vitxe  ordinemy  faire  des  désordres,  des 
débauches.  /  -dsordin  meno  j'ordin ,  dai  cat- 
tivi costumi  nascon  le  buone  leggi,  dalla  di- 
sgrazia si  trae  insegnamento  per  meglio  gover- 
narsi ,  prav^as  consiuetudines  sequuntur  bonm 
leges  ,  aliorum  cerumnis  moneri ,  ad  frugati 
meliorem  se  recipercy  des  mauvaises  coutumes 
naissent  les  bonnes  loix. 

DsoRLÈ  ,  Y.  Desbordè, 

DsoRMAN  «  colpo  di  mano  ,  di  spada  dato 
altrui  con  la  mano  alzata  più  su  della  spalla, 
soprammano  ,  ictus  sublata  manu ,  coup  de 
haut  en  bas  avec  la  inain  levée.  Dsormaa  , 
fig.  per  angheria,  aggravio,  oltraggio,  sopruso, 
injuria ,  contumelia  ,  a&ont.  Dsorman  ,  t. 
de'  sarti ,  e  delle  cucitrici  *,  modo  di  cucire 
usato  anche  sulle  falde  de'panni  tagliati,  acciò 
non  ispiccino,  sopraggitto,  prcetextumy  surjet. 

DsòrmeOd  ,  soprammodo  ,  oltre  mbura  , 
fuor  di  modo,  eccessi vauiente ,  valdcy  admo^ 
dum  ,  mirum  in  modum  ,  prteter  modum  , 
excessi vement  ,  immodérément  ,  sans  règie 
ni  mesure. 

DssoTRÈ ,  cavar  di  sotterra  ,  dissotterrare  , 
cadaver  e  terra  effbdere  ,  e  sepulcro  extra^ 
bere  ,  aliguid  eruere  ,  déterrer. 

DsTAPissÉ  ,  V.  Destapissè. 

DsuGUAL  ,  disuguale  ,  ineguale  ,  scabro  , 
aspro,  incequalis  y  dispar  y  aspery  scaber  y 
inégal ,  i*aboteux. 

DsuGUALiANSsA  ,  disuguaglìanza  ,  disparere  , 
ineequalitas y  disparite,  disconveiiance. 

DsuRDiÒB,  o  urdiòry  stromento  col  quale 
s'ordisce,  orditojo , /ngfiim  ,  ourdissoir. 

DsuRDiÒR ,  operajo ,  che  dispone  la  trama 
per  la  fabbricazione  delle  stofife ,  textory  qui 
substamen  ordinat ,  trameur. 

DuBi ,  questione  ,  dubbio  ,  ambiguità  ,  so- 
spetto ,  dubium  y  suspicio ,  doute ,  ambigiAé, 
soup^on  ,  scrupule  ,  crainte  ,  appréheiision. 
Fora  d'alibi  y  senza  dubbio  ,  prociU  dubio  , 
immanquablement ,  safts  doute. 
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DuBi  o  dubiòs yadd.y  dubbioso,  ambiguo, 
incerto,  ancepsy  douteux,  ambigu,  incertain. 

DuBiòs  ,  aad.  che  serve  soltanto  per  agg. 
di  persone  ,  dubbioso  ,  incerto  ,  irresoluto  , 
incertus  y-hcesitans^  douteux,  incertain  ,  ir- 
résolu. 

DuBrrà ,  star  in  dubbio ,  esser  ambiguo  , 
non  si  risolvere  ,  dubitare  ,  habere  aliquid 
dubium ,  in  dubium  aliquod  vacare ,  jfluctua- 
re  ,  hcererc  ,  ambisere  ,  dubitare  ,  doutcr  , 
Iiésiter ,  étre  daiis  rincertitude.  Dubiti  ,  per 
temere  ,  aver  sospetto  ,  sospettare  ,  avere 
ventore  ,  odore  ,  indizio  d' una  cosa ,  comin- 
ciare ad  accorgersi ,  ad  avvedersi ,  insospet- 
tirsi ,  vereri ,  trepidare  ,  tremere  ,  craindre  , 
soupconner. 

Duca  ,  duca,  capitano  d'eserciti ,  guida  , 
titolo  di  principato,  dux  ,  ductor^  due,  gó- 
>iéral  ,  chef, 

DucATON ,  sorta  di  moneta  d*  argento ,  du- 
catone ducaton. 

DvcB^»ssA,  duchessa,  moglie  del  duca,  ducis 
^tocor  ,  duchesse. 

DuÈL  ,  combattimento  tra  due  a  corpo  a 
corpo  ,  duello  ,  singiUare  certamen  ,  du(»l. 
Dueljin  a  ViUtim  sangh,  duello  sino  all'ul- 
timo sangue ,  pugaa  intra  duos  usque  ad 
interituni  ,  combat  à  outrance. 

DuET,  term.  musicale,  cauto,  o  suono  a 
due  voci  o  due  istrumcuti  insieme,  o  alter- 
nati ,  anclie  con  accompagnamento  ti'  altri 
^strumenti  ;  musica  scritta  per  esser  eseguita 
»  due  parti  \  duetto ,  duprum  symplionia , 
duo, 

Du^R,  term.  di  giuoco  ....  doublé  deux. 

DuGAfiA  ,  luogo  ,  ove  si  scaricano  le  mer- 
canzie per  masticarle  ,  e  gabellarle ,  doga- 
na ,  teloiiiiun  ,  donane.  Dugana  ,  per  la 
gabella,  o  dazio  che  vi  si  paga  i>er  le  robe, 
dogana  ,  vectigal^  donane.  Dicesi  anche  du- 
gaita  per  sinul.  ad  una  casa  abbondante  ,  o 
doviziosa  di  tutte  le  cose  al  vivere  bisogne- 
voli ,  emporio  .  .  ,  .  . 

DuGATfÈ,  ministro  della  dogana,  doganiere, 
publicanus ,  telonariusj  prafcctus  vectigalibusy 
douanier. 

Dulcamara  ,  vite  selvatica  ,  solanum  dul- 
camara ,  douce-amùre  ,  vigne  de  judée  ,  vi- 
gne vierge  ,  morelle  ^rinipante. 

DuMixicA,  giorno  del  Signore,  che  la  Chiesa 
prescrive  ai  Fedeli  di  santificare,  domenica, 
aies  €/o//tiWai5  ,.dimanclie.  Prinui  duminica 
d^ quaresitna ,  prima  domenica  di  quaresi- 
ma ,  dominica  prinui  qtiadragesimce  ,  term. 
eccl.  ,  le  dimanche  des  brandons.  Duminica 
die  palme y  domenica  delle  palude,  dominica 
palmarwn  ,  term.  ecdesiast.  paque  ileurie  , 


dimanclie  des  rameaux.  Duminica  in  aibi 
domenica  in  albis ,  term.  eccl.  doMiimea 
albis  ,  dimanche  de  quasimodo  , .  difymM 
d'après  pàque  ,  paque  clòs. 

DuKA  ,  presto  ,  tosto  ,  cofifestim  ,  ci9o  « 
licOy  vite  .  d'abord. 

Duparìa  ,  inganno,  frode,  furberia jjHi 
dolus  ,  techna  ,  duperie. 

DupÈ,  ingannare,  truffare,  uccellare,  die 
pere  ,  circumvcnire ,  fraudare ,  duper. 

DuPLiCAssiON,  duplicazione,  raddoppìaniec 
duplicalio ,  duplication  ,  duplicité. 

DuPLicBÈ,  addoppiare,  duplicare,  dapUe^ 
doubler ,  redoubler. 

DuA,  contr.  d'móly  d'feiter,- duro,  dbn 
dur.  Dur ,  a'udele  ,  crudelis  ,  crueL  Ikt 
ostinato,  pertinaXy  dur,  obstiné.  Z^rir,j« 
zo  ,  zotico  ,  rtuiis  ,  grossier.  Dur ,  fatiooio 
difficile,  arduus  ,  pcnible.  Dur^  altiero, « 
goglioso,  superbo,  audax.  lier,  orgueiliMi 
Dur^  o  maduTy  parlandosi  d' età ,  vale  adnk 
maiurce  wtatis  ^  d'un  certiin  Àge ,  qui.iTc 
plus  enfant.  Dur  d memoria^  capo  duro,  |g 
tlus  ,  stupidus  ,  qui  a  la  cervelle  dur«.  Ik 
d'mórss ,  agg.  a  cavallo ,  che  non  oua 
morso ,  duro  di  bocca ,  cavallo  sboocah 
ccqiuis  duri  oris ,  cheval  qui  n'a  poinl  i 
houchc.  Dur  d  oria^  sordo,  surduSj  so» 
Ti'sta  dura,  cajKissone,  capocchio,  babbaod 
stolidus,  socorsy  insulsus^  sot,  rude,  groak 
Troi'C  dur,  incontrar  difficoltà,  durezza, 
di fficultates .offendere y  trouver  dur.  Tnì  ib 
tnì  flnn^  tnì  pè  al  mur^  star  saldo.  cofllKi 
te,  non  si  lasciar  andare,  coHSiantij  velo 
òtinato  animo  esse ,  elre  ferme,  Constant,  <| 
stiné.  Tnì  dur,  star  nella  medesima  opin» 
ne  di  prima ,  mantenersi  costante  nd  il 
proposito,  non  lasciarsi  muovere,  in  pftpo 
sito  permanere  j  étre  ferme,  ne  point  Anft 
d'avis.  Tnì  dur  ,  sufrì ,  resiste  ,  fare  .«■ 
possibile  sforzo  per  sopportare  dieccbom 
constanter ,  firmiier  ferre  ,  prendre  patienee 

DuRANT ,  durante  .  .  •  .  durant,  pendini 
durante  la  vita  di  ec.,  vivente ,  viiam  agatk 
da  vivant  de. 

Durata,  lo  spazio  di  tempo,  diedomi^ 
cosa  ,  durata  ,  durazione  ,  lunghezza  ,  dm 
volcz/a  ,  perseveranza  ,  stabilità  >  permansk 
stabili tasy  diutwnitas  y  durée,  staioilité,  ca 
servation  ,  continuation ,  longueur.  Un'  «fs 
d  durata  y  un  abito  di  durata,  durabile, ft 
a  durare  ,  vestis  durabilis ,  babit  de  Ida^ 
(hi  ree  ,   habit  durable. 

Dure.,  durare,  permanere^  durare jììm 
Dure  ila  Aatal  a  san  Stesso  y  dal,  cagkk 
pissèy  durare  poco  tempo,  ad-àre^^  iem^ 
durare  j  durer  tréi*f^a. 
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ÌDdbi^a,  durezza,  duritieSy  dureté.  DureS" 
*fy  per  rigidezza,  asprezza,  ostinazione,  aspe^ 
f'itas  y  inclementia ,  inhiunanitas^  pertinacia , 
^mi  obfirmatio  j  inseusibilité ,  inhumanité, 
«piniàtreté. 

^Htbibbch,  bech  diiry  o  froson  ,  piccolo  uc- 
«dio    granivoro  dell'ordine  dei  passeri ,  fro- 
^ome    comune  ,  frisone  ,  finco    delle  ciliegie  , 
^àjci^accothraustes ,  gros-bec. 

I^XTBiGxoH  ,    durezza  ,  callo ,  nocchio ,  cai- 
^^*fn.  ,  duritìes  ,  durillon. 

limili.,  prender  sonno,  dormire,  somnum 
^^*^*crCj  dormire ,  dormir.  Durmì  dóp  disnè, 
dormir   dopo  pranzo  ,  far  la  meridiana  ,  de 

e'^'tM^idio    somnum   capere ,  meridiari ,  faire 
^^  sieste  9  la  méridìenne.  Durmì  sia  cavessa^ 
del  lasìciare   fuggir  V  occasione  favo- 


-_ j^  opporiimam  prcetermUtere  occasionem^ 

^^nniuere  de  manibus  occasionem  ,  oblatam 
^^ccoLsiotttm  opprimere ,  omettre  la  conjon- 
~'**re,  le  moment  favorable.  Durmì  Jóra 
c<i ,  dormire  la  notte  fuori  di  casa  ,  abno- 
;,  découcher.  Durmi  per  Véra  ,  dormire, 
^lacere  sul  pavimento,  b^mi  cubare ^  dormire, 
•oiicher  sur  la  dure.  Durmì  vestì y  dormire 
Dell'  e  vestito ,  dormire  cum  indumentis  , 
•otiAer  dans  son  fourreau.  Durmì  com  un 
**cA ,  com  na  marmata  ,  dorpair  profonda- 
^■^eiite ,  dormir  come  un  gliiro ,  arde  dor^ 
•**'^,  dorutir  corame  un  sabot ,  dormir  serre, 
profondenient.  Durmì  a  la  bela  steila,  dov- 
'^ircallo  scoperto,  sub  dio  pernoctare,  cou- 
wer  à  la  belle  étoìle ,  à  Tenseigne  de  la  lune. 
^^^nà ,  fig.  agire  con  negligenza  ,  o  trala- 
J^*arc  affatto  ciò  eh'  è  da  farsi  ,  trascurare  , 
*^f«re,  dormire  ,  negligere  ,  dormitare ,  né- 
S**fier,  barguigner  ,  dormir. 
IhnsciOLÈ  ,  V.  Sognochè. 
IHnLMioii,  sonnacchioso,  dormiglione,  som- 
'•'^wfesiw,  somno  deditus,  dormeur. 

^pWuPTÒBi ,  camera  con  più  letti ,  dormi- 
*^o',  e  dormentorio  ,  o  donne ntoro  ,  dor- 
^'^^(orium  j  dormitorium  membrum  ,  o  cubi- 
•■«^wi ,  dortoir. 

^<5t  ,  alquanto  duro,  un  po'  duro,  du- 
•'^j  duretto,  subdurusy  duriusculusy  duret. 

l^\ì ,  contr.  d'  sarè  ,  disgiungere ,  allar- 
P''^  in  guisa  le  imposte  degli  uscii ,  e  delle 
J?*8tre ,  che  si  dia  V  entrata  ,  e  V  uscita  ,  e 
^^  d'ogni  altra  cosa,  che  sia  serrata,  a- 
V^^jt^rirCy  ouvrir.  Durvisse^  parlandosi 
Jr^ri,  di  legnami ,  ecc.  spaccarsi,  crepare, 
^"^Ocrsi,.  £ar  gran  fessure  ,  rimas  agere  ,  se 
^^J*** ,.  se  créver  ,  s'entrouvrir.  Dun^isse  , 
•J'^^adosi  dei  fiori  ,  aprirsi  ,  schiudersi  , 
•'^'^^re  ,  aperiri ,  dehiscere  ,  evolvi^  s'épa- 
^^.  Duryuse  la  téra ,  aprirsi ,  dehiscere^ 
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hiare ,  s'ouvrir.  Durvisse ,  aprire  il  suo  cuore 
a  quaìcheduno,  animum  suum  alicui  aperirtj 
nudare,  s'ouvrir.  Durvisse,  dì  7  so  sentimenti 
aprirsi  ,  sèntentiam  suani  ,  mcntem  aperire  , 
explicare  ,  découvrir  son  sentiment.  DiirÀ 
botega  ,  aprire  bottega  ,  offlcinam  aperire  ^ 
Icver  boutique.  Durs^isse,  cominciar  a  capire, 
a  intendere  ,  acquistar  cognizione  ,  scienza  , 
addiscere  ,  percipere  aliquantum  ,  commen- 
cer  entendre,  comprendre.  Durvì  larghy  Lar- 
gamente aprire  ,  spalancare  ,  pandere  ,  pate^ 
facere  ,  ouvrir  de  tonte  sa  lavgeur  ,  ouvrir 
à  deux  battans.  Durvì  f  éùi  larga  ,  slarghi 
f  éìdy  spalanche  le  laiUerne,  svegliarsi,  spa- 
lancare gli  occhi  ,  sonino  solici  ,  pandere 
oculos  ,  écarquiller ,  écarter ,  ouvrir  bien  let 
yeux.  Durvfì  féfd,  fig.  riconoscere  un  nostro 
inganno ,  ovvero  prestare  ogni  attenzione  per 
evitare  d'essere  ingannato  ,  aprir  gli  occhi , 
errorem  agnoscere  ,  mentem  intendere ,  ouvrir 
Jes  yeux.  Durvì  per  slargliè,  dilatare,  £/e<ÌM- 
cere,  distendere,  aperire,  ouvrir.  Darvi  'n 
córp  ,  wi  cadaver,  inciderne  l' imbusto  pei 
esaminarne  i  visceri,  anatomizzare,  exanimm 
corpus  dissecare  ,  faire  l'autopsie. 

Duso,  o  cioch  d' montagna,  uccello,  V.  Cìoph. 

DussiA,  cerchietto,  anelletto,  che  si  mett» 
intorno  all'estremità,  o  bocca  d'alcuni  stru- 
menti, acciocché  non  s'aprano,  o  si  fenda- 
no, ghiera,  circulus,  annulus,  chape,  virole  , 
gainiturc  de  gaine,  de  fourreau. 

DiJTRiwA,  dottrina,  erudizione,  scienza,  sa- 
pere ,  doctrina  ,  scientia  ,  doctrine  ,  savoir  , 
érudition  DiUrina  cristiana  ,  e  semplic.  a»- 
che  dulrina ,  libretto ,  in  cui  sono  dichiarati 
i  principah  articoli  della  rehgione  cristiana , 
catechismo  ,  Christiana  religionis  rudimenta , 
catechesisj  catechismus,  catéchisme.  DutrinUj 
istruzione  sopra  i  misterii  della  fede  ,  ed  i 
principii  della  religione  cristiana,  catechismo, 
christiancB  doctrince  eruditio,  catechismo. 

DuTRiNÈ ,  addottrinai-e  ,  ammaestrare  ,  in- 
segnare ,  e  particolarmente  insegnare  la  dot- 
trina cristiana  ,  instruere  ,  informare  ,  insti^ 
tucre ,   instruire  ,   enscigner  le  catéchisme. 

DuvERT,  aperto,  sciorinato,  patens^^  aper^ 
tus,  ouvert.  A  brass  dusffirt,  con  gran  piacere, 
a  braccia  aperte  ,  Itctis  complexibus^  summa 
cupiditate,  a  bras  ouverts.  A  brass  dtwert, 
vale  anche  con  tutta  la  forza ,  viribus  intensts^ 
summa  opc  ,  de  tonte  sa  force. 

DvAifÈ,  d^anoira,  V.  Davanèj  davanòira. 

DvEi,  V.  DovH 

DvENTÈ  ,  divenire  ,  diventare  ,  Jieri ,  tffkiy 
evadere  ,  de  venir. 

DvòT ,  dvóta  y  divoto  ,  divota  ,  pius ,  rtJ»- 
£20511^ ,  desfoius  y  dévot ,  déyote. 


178 


E 


E 


E 


I,  ouinta  lettera  dell'alfabeto,  e  la  secon- 
da delle  vocali.  I  due  principali  usi  di  questa 
lettera  sono:  primo,  come  congiunzione  ,  e  , 
ed  y  et  j  aCy  atque  ,  et.  Dì  ,  e  nèùit  y  pan  e 
aqua  y  di  e  notte  y  pane  ed  acqua ,  dies  oc 
noctes  y  panis  et  aqua ,  jour  et  nuit ,  pain 
et  eau.  Secondo  come  terza  persona  singolare 
del  presente  indicativo  del  verbo  esse ,  é  , 
est  j  il  est.  Are  mèf  esse  osèl  d*  canpagruiy 
eh'  osèl  d!  gabia ,  meglio  si  è  V  esser  uccel- 
lo di  bosco,  die  di  gabbia,  libertas  incesti^ 
mabilis  esty  non  bene  prò  tato  libertas  ven- 
ditur  orbe ,  aurea  libertas ,  il  est  toujours 
bon  d'avoir  la  def  des  champs.  Ey  pronun- 
ziato solo  interrogando  si  usa  quando  taluno 
non  ha  intesa  ,  o  finge  di  non  av^r  inteso 
una  cosa,  e  vale,  cosa  dite?  quid?  quid  ais? 
qu'est-ce?  que  dites-vous?  Serve  pure  per 
maniera  di  rimprovero  interrogando ,  però 
con  pronunzia  di  aspirazione ,  laonde  si  scrì- 
verebbe Eh  ;  così  a  s'fa  eh  ?  cosi  si  tratta 
eh  ?  siccine  agitur  ?  cesi  donc  ainsi  qu'on 
se  conduit  eh?  Nella  stessa  guisa  serve  per 
avvertire  altrui  che  si  guardi ,  per  rimpro- 
verare, per  minacciare  ecc.,  eh;  aA,  ohy  eh. 

Ebanista  ,  che  lavora  d'  ebano  ,  ebanista , 
ebeni  Jaber  y  ébéniste.  Ebanista  y  più  propr. 
prendesi  per  chi  fa  stipetti ,  ed  aìtrì  lavori 
simili  con  avorio,  ebano,  ed  altrì  legni  pre- 
ziosi intarsiati  ;  stipettajo  ,  scriniorum  con- 
fectory  opifexy  tabidariiiSy  tabletier. 

Ebaho  ,  albero ,  che  per  lo  più  nasce  nelle 
Indie  ,  il  oui  legno  è  dentro  nero ,  e  fuori 
del  color  del  bossolo,  sodo,  e  pesante,  ebano, 
ebènus  y  ébéne. 

ErooMiUDÀRi ,  nóme ,  ebdomadarìo  ,.  quello 
fra  i  sacerdoti  che  è  destinato  ogni  settimana 
all'ufficiatura  ecdesiastica ,  hebdomadarius  , 
hébdomadier,  semainier. 

EbdomadIbi  ,  agg.  d'una  settimana,  o  ap- 
partenente a  settimana ,  ebdomadario ,  hebao^ 
madariusy  hébdomadaire. 

Eb^fè,  V.  ir.,  barbogio,  ottuso,  stupido, 
grossolano,  hebeSy  stupiduSy  stoliduSy  hebété. 

Ébìh  !  eben  !  e  bene  ,  via  su  ,  age  ,  eh 
bién,  à  la  bonne  heure.  E  bin  còsa  direve? 
ben  cosi  £rete  ?  quid  dices  ?  eh  bien  que 
dires-vons?   S  ben  soiì  i  lo  sàvia  nen^   e 
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bene  questa  cosa  mi  giunge  nuovE, 
mihi  ignotum  esty  eh  bien,  cela  est  to 
veau  pour  moi ,  je  n'en  savois  rien. 

Ebraicb,  ebraico,  appartenente  mfjÙ 
hebraicus  ,  judaicus  ,  liébraYque  ,  bA 

Ebbbo  ,  giudeo  ,  israelita ,  ebreo ,  h 
judauSy  verpuSy  jmf.  Ebreo  y  dicesi  eh 
i  viveri ,  o  le  mercanzie  a  prezzo  etoi 
o  presta  denarì  ad  interesse  eccessivo 
rano,  ebreo,  toculioy  usurìer,juif. 

Ébulission  ,  ebollizione,  fermentazioa 
limento ,  ebidlitio  ,  fermentatio ,  fenfi 
mentation ,  ébuUition. 

Ecce  homo  ,  immagine  di  nostro  S^ 
C.  quale  fu  nella  sua  Passione  presenti 
Ebrei  da  Pilato,  ecce-homo,  imago  Bec 
risy  ecce  homo.  A  smìa  n' ecce  hàmi 
sembiante  d'uomo  afflittissimo,  egU  è 
to ,  scarno ,  pallido ,  simiUs  est  honm 
ma  tristitia  affectOy  est  ore  pallido  y 
Cilento  y  il  ressemble  à  un  hoinme  pie 
fliction ,  il  est  pale  et  décharné. 

Ecco,  aw.,  che  significa  dimostrai 
cosa ,  che  sopravvenga ,  o  sulla  q 
vuole  fissare  l'attenzione,  ecco,  eccey  en 
void.  Ecco  guarday  guardò,  ecco  guai 
dete,  cccCy  voyez.  Ecco  ch*a  passa  giusi 
ecco  appunto,  eh'  ei  passa,  ecce  tran 
licet  y  tenez  le  voilà  qui  passe.  Ecco  7 
ecco  il  punto,  ecce  rem,  voilà  l'hic.  j 
nostra  malora y  ecco  l'ultima  nostra 
en  interiuan  nostrum ,  ce  qui  achève  < 
perdre.  Ecco  eh*  i  soma  fora  dT  inèvì 
cod  fuor  dell'  inverno,  ecce,  hiemem 
gimuSy  nous  voilà  hors  de  l'hiver.  Ecei 
dèla  sì  la  botegay  ande  drentay  eco 
la  bottega,  entrate,  fuec  scilicet  est  q 
ingredercy  la  voici  la  boutique,  entra 
particella  risponsiva ,  dinotante  pres 
clii  è  chiamato  ,  ecco ,  adsum ,  me 
je  suis  prét.  Ecco  cW  mi  son  proni  ^ 
pronto,  ecce  adsum y  me  void,  je  8u 
jEcco,  particella  dinotante  derisione,  €( 
colo  ,  ecce  ,  ecce  eum  ,  ecce  iUum  , 
abbreviano  in  eccum  ellum ,  voyei.  . 
ch'afa  Va\farissia^  ecco  cosa  fii  1'  a 
avarUia  vide  quid  facit  !  voila  à  qv 
I  duit  l'avance!  £ci» donque^  eccO|  igim 
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EcBDC  ,  trapassare ,  trascendere  j  superare , 
passar  il  segno,  oltrepassare,  passar  i  termini 
ordinarli ,  sfoggiare ,  dìmodare' ,  uscir  del 
oonTeneyole ,  eccedere  ,  modum  excedere  , 
acéder,  outrepasser,  surpasser,  aller  au  delà 
àti  bomes,  de  la  mesure. 

EcELBHssÀ ,  titolo  di  distintone  dovuto  ai 

Ministri  di  Stato,  ai  primi  Presidenti,  ed  altri 

Perscnagra  ,  o  Magistrati  rivestiti  di  cospicue 

<^nltà:  Eccellenza,  Excellentia  y  Excellence. 

EciBLERT,  eccellente,  ottimo,  in  grado  som- 

o^  di  perfezione  umana ,  excellens ,  eximiusj 

czcellent ,  exquis. 

EcBUDrrEifEirr,  egregiamente  eccellentemente, 
^^ttìimmeiìte,  excellenter,  egregie,  excellement, 
*upéneurement ,  merveilleusement. 

Ecaì ,  opporre  eccezione ,  exceptionem  al- 
ic^égrcy  objicerey  exciper  ,  opposer  des  exce- 
ptioiu ,  des  fins  de  non  recevoir. 

Ecio ,  eccesso  ,  soprabbondanza  ,  sfoggio , 
"•wsioderfllìo ,  excessuSj  excès.  De  antfecèsSy 
^^*^y  0  ékre  cose  stravaganti  ,  prorompere 
^  ceoen  ,  deliramenta  loqui  ,  excés  ,  taire 
^^^  atnvagances  ,  dire  des  impertinences. 

Ecttsloir ,  eccezione  ,  eccettuazione  ,  exce- 
Pfio ,  exception,  Senssa  ecession ,  senza  ecce^ 
^^'^^  sine  ìUla  exceptione ,  sans  exception. 
^  ^gni  ecession  magi  òr ,  irreprensibile  ,  in- 
^^wrimo  ,  incorrotto  ,  sommo  ,  eccellente  , 
Pp^staniissimus ,  swnmus ,  optimus  ,  ^irrépro- 
r™We ,  irréprébensible  ,  tres  intègre ,  excel- 
'«?*,  pariait. 

Ecsasrr ,  eccessivo  ,  eccedente  ,  smoderato  , 

'''^«,  immodictis,  excessif,  superflu. 

.  *^^*r,  eceio  ,  ecetud ,  avv. ,  eccetto,  fuor- 

V  aalvo,  se  non,  toltone,  fuor, .solamente, 

?*^>  protierquam  ,  extra  ,  eiicepté  ,  hormis, 

^  i^rve  de. 
^I*|^tdI  ,  add.  esente ,  immune ,  libero ,  pri- 
J^^KWo,  eccettuato,  //òer,  immunis,  exceplé, 

^.  *^'*^lTUAS8iON ,  eccettuazione,  riserva,  esclu- 
*J^  dalla  regola  ,  exceptio  ,  exception  ,  li- 


Ij,^  — «Au> ,    cavar    dal.  numero,    escludere, 
*'*^ ,  eccettare  ^  eccettuare  ,  excipere  ,  ré- 


^^^ir ,   excepter  ,    mettre  hors  de  la  règie  , 

r^*"   du  nombre.  /  /t'  ecetuo  nessun ,  non  ne 

j^^tuo  alcuno,  exceptum  neminem  habeo  , 

'    ^'excepte  qui  que  ce  soit. 

^J^^iaiFAGÈ  ,   fornire  ,  acconciare  ,  arredare  , 

^^^"^darc,  provvedere  degli  arredi  e  delle  vesti 

J^^^9tme  ,  aliquem  instruere  necessariis  re- 

«^  >  équiper.  Equipagè    un  bastimenti    al- 

^'^^c ,  armare  ,  guarnire  una  nave  ,  attraz- 

'^  )  provvedere  di  tutti  gli  attrezzi  neces- 

^  una  nave,  e>  metterla  m  istaito  di  pot§r 
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navigare  ,  armare ,  oilomàre  navem ,  navi'* 
gium'  instruere  armamentiSy  équiper  un  vaia- 
seau. 

EcBiPAGi,  equipagij  ocupagi,  arredo,  cot^ 
redo,  equipaggio,  provvisione  di  ciò,  che  ci 
bisogna  sia  per  trasportare  la  dimora  da  um 
luogo  ad  un  altro ,  sia  per  viaggiare ,  bagftr 
glio  ,  sarcinte ,  impedimenta ,  itineris  instrwr 
menta ,  équipage,  hardes,  bagage.  Echipagi^ 
s'  intende  pure  per  carrozza  ,  rlieda  ,  équir 
page.  y.  anche  Ocupagi, 

Ecitameut  ,  eccitamento  ,  stimolo  ,  incita«> 
mento  ,  stimuliis  ,  incitatio  ,  excitation  ,  int- 
cìtation ,  aiguillon. 

EciTÈ  ,  far  venir  voglia  ,  e  disposizione», 
incitare  ,  provocare  ,  stimolare ,  muovere  , 
infiammare  ,  commuovere  ,  invogliare  ,  de- 
stare ,  suscitare,  generar  brama.,  accendere ^ 
invaghire  ,  eccitare  ,  excitare  ,  incitare  ,  iVir 
Jlammare  j  acuerey  exacucre,  impellere ,  m^- 
cendere ,  exciter ,  pousser ,  incite'r,  pousser  à 
quelque  chose  ,  provoquer  ,  émouvoir ,  ani- 
mer  ,   encourager  ,  réveiller.  '   : 

EclXt  ,  V.  fr. ,  splendore ,  lume,  xnagniA» 
cenza  ,  lustro,  gloria,  pompa,  appariscenza, 
romore  ,  strepito  ,  splendor  ,  magnificentia , 
decus,  specieSj  apparatus ,  rumor ,  éclat,  lu- 
stre ,  pompe  ,  dénors. 

EcLATAKT,  V.  fr. ,  splcudldo,  rilucente,  lu- 
minaso  ,  strepitoso  ,  splendidus  ,  renidens  ^ 
refulgens,  coruscanSy  magnificus,  perstrepens, 
sonorusy  éclatant ,  brillant. 

EcLATÈ ,  V.  fr. ,  comparire  ,  rilucere  ,  fare 
strepito  ,  risplendei  e ,  splendere y  spleruUscere^ 
erumpere ,  édater  ,  brUler. 

EcLEsusTicH,  ecclesiastico,  addetto  alla  Chie^  ' 
sa,  dicatuSy  addictus  Ecclesicey  ecclésiastique. 

Eclisse  ,  oscurazione  di  sole  ,  di  luna ,  o 
di  altro  astro  o  pianeta  ,  ecclissi  ,  eclipsis  , 
defectio  ,  defectus  ,  labores  ,  édipse. 

Eclisse,  oscurare,  obscurarcj  édipser,  cou- 
vrir,  obscurcir.  Eclissèsscy  si  dice  de' corpi 
celesti  quando  per  interposizione  di  un  altro 
corpo  non  tramandano  a  noi  la  loro  luce  , 
ecclissarsi ,  deficere  ,  obscurari  ,  s'éclipser, 
soufirir  édipse. 

Eco,  voce  o  suono,' che  mediante  il  riper- 
cotimento in  alcuni  luoghi  atti  a  renderlo , 
ti  ritorna  una  o  più  volte  all'orecchie;  eco', 
ccho ,  echo. 

EcoNORfATO,  u£Scio  dell'  economo,  ma  dieèsi 

Sirticolarmente  dell'amministiazione  delle  i^én- 
te  di  un  Vescovato,    d'  un'Abbazia,  e  di 
altri  benefizii  durante  la  loro  vacanza,  eco- 
nomato, officium  administratorisy  économat. 
Economìa  ,  economia ,  V  arte  di  ben  am- 
ministrare -gli  afiarì  pvóprii ,  od  altrui ,  pei 
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famUìari^  administrMio  ,  economìe.  Econo^ 
nàe  y  risparmi  fatti  minutamente  nell'ammi- 
nistrazione  della  casa  ,  economie ,  res  parsi^ 
monta  pance  ,  épargnes.  Fh  andò  a  econo- 
mìa i  propri  bcnij  cioè  farli  travagliare  al 
proprio  soldo ,  contr.  di  darli  a  massarizio , 
agros  sttos  colere  j  agris  suis  culturam  exer- 
cere ,  exploiter  lui  méme  ses  biens  ruraux  , 
Isùre  labourer,  cultiver  une  campagne  à  ses 
dépens. 

EcÒNOMKCB ,  che  giova  all'economia  ,  al'  ri- 
sparmio ,  economico ,  (Bconomicus ,  écono- 
mique. 

EcoifOMisÈ  ,  fi  economìa  j  sparagnare  ,  far 
economia  ,  impensos  ,'  swntui  parcere  ,  épar- 

Eer  y  user  d'economie  ,  ménager  son  bien  , 
re  peu  de  dépense. 

Economo  ^  persona  destinata  per  ben  am- 
ministrare gu  a&ri  domestici  ;  economo  , 
administrator  ,  dispensator  ,  curalor  ,  opco- 
nomusj  econome.  Economo^  agg.  di  persona, 
«he  prende  molta  cura  della  masserizia,  die 
ri^rmia  ,  economo  ,  massajo ,  rei  familiaris 
4uraior^  econome ,  ménager. 

EcKkv ,  V.  fr.  ,  parafuoco  ;  umbella  foca-' 
ria  j  écran. 

EcTAR ,  misura  di  superficie  eguale  a  cento 
are  ,  ettara  ,  hectara ,  nectaret. 

EcTOGRAM  j  misura  di  peso  eguale  a  cento 
graomii,  ettogramma,  /lectogramma  j  liecto- 
panmie. 

EcTOLiTR  j  misura  di  capacità  eguale  a 
•ento  litri,  ettolitro,  hectoUtrum y  hectolitre. 

EcTOMETE  ,  misura  di  lunghezza  eguale  a 
•ento  metri  ,  ettometro ,  hectometnun ,  he- 
«tomètre. 

Edcan,  V.  fr.,  ajutante  di  campo,  oflicuilr 
di  guerra,  che  serve  un  Generale  per  pd.- 
lame  ovunque  gli  ordini,  prajècli  cuòtronu/i 
auxiliariìis ,  aidc^e-camp. 

Edema  ,  tumor  molle  ,  bianco ,  senza  do- 
lore ,  comuncuu!iite  senza  infìanima/ioiu*  . 
che  cede  air  impressione  del  dito ,  e  la  ri* 
tiene  qualche  tempo,  e  che  proviene  da  un  io* 
ri  acquosi ,  ristagnati  in  qualche  parte  dt'l 
corpo  umano,  edema  ,  asdeouiy  cederne. 

Edera  tereste  ,  pianta  strisciante  comunis- 
sima  in  Europa ,  edera  terrestre  ,  heJera 
Èerresiris  y  camecissusy  lierre  terrestre,  heibe 
de  la  Saint  Jean ,  rondette. 

Edificrè  ,  edificare ,  tedifìcare ,  construere  , 
bAtir  f  édifier.  Edijichè  ,  dar  buon  esempio , 
edificare ,  impressionare  ,  eccitare  alla  pietà  , 
alla  virtù  coi  buon  esempio ,  o  con  ragio- 
■omenti  ad  virtutem  pieiatem^e  exemplis  aut 
sermone  commovere  »  alios  optimis  actionibus 
iMifivv  y  prmlucere ,   édifier  |  éooaa  bo» 


ever ,  instruire ,  donner  de  l'educai 

£f£M£ru>ì  ,  voce  greca  ,  efiemerìde 
mende ,  libro  ove  sono  registrati  ^ora 
i  moti,  e  le  apparenze  de' corpi  celai 
merisy  ephémérides. 

Efemi A ,  delicato  ,  lezioso  ,  mdk 
bido  ,  donnesco  ,  femminile  ,  d'anin 
sato  ,  di  costumi  ,  modi  ec.  femmin 
feminato  ,  effeminatus  ,  mollis  ,  muli 
niniìis  y  enerx'is  y  efieminé ,  délicat,  moc 
^até  par  les  deliccs ,  voluptueux. 

ErEMiifà,  effeminare,  far  divenir  e 
lo,  effeminare y  moUirey  effcminer, 

Efervesseussa,  effervescenza,  bollori 
«cernente,  (BstiiSy  fender y  effervéscen 
iiUMitation. 

Efèt,  ciò  che  è  prodotto  da  una 
la  conseguenza  di  un  fatto,  effetto, 
l'Ilei.  Ejel  y  butè  a  ejèt ,  esecuzione , 
ad  efietto ,  absolvere  ,  mcttre  à  effet 
apparenza ,.  impressione  delle  cose  su 
o  suir  animo ,  effetto  ,  risalto  ,  coi 
eiVet.  EJet  ,  in  plur.  beni  ^  roba  ,  n 
d'un  particolare,  bonay  opeSp  merces 
biens ,  facultés. 

Efetiv  y  effettivo,  in  efletto ,  elBdi 
ficiens  y  reipsa  talis  ,  e£Gectif ,  réel  ) 

EFETivAMEirr ,  avv.  effettivamente , 
realmeiite,  revera  y  reapse^  effectiveii 
effet ,  réellement. 

EFETuà  ,  effettuare ,  eseguire  cosi 
mandar  ad  effetto,  efficert^  perfieere • 
effectuer ,  exécuter. 

EfiGAfi*!  cfficacti  4ii 
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che  se. ne.  attende,  efficaXj  efficace,  qui  pro^ 
doit  son  e£fet. 

£ncACu ,  efficacia ,  forza  ,  energia  ,   vis  , 
tfficacUas  ,  virtus  ,  efficacité  ,  force ,  vertu. 
EncBirr ,  effidente ,  che  opera  con  effetto, 
■  cfficiins  ,  effident ,  qui  produit  un  effet. 

£tiou,  immagine,  ritratto,  effigie,  imago ^ 
^i^its ,  simulacrwn ,  effigie  ,  figure  ,  repré- 
sentatkm ,  image  ,  portrait.  Giustissiè  ,  anpi^ 
che  ah  ^igit ,  giustiziare ,  impiccare ,  in  ef- 
figie, senti  absenti  debitum  suppUcium  in 
iéwOtlla  pictum  proponerty  in  publico  affìgercy 
S€^ntis  iffigiem  e  pcUiòulo  sospendere  j  igno^ 
nùwÙK  causa  y  exécuter  en  effigie  un  crimi- 
-nd  ,  pendre  en  effigie ,  cffijsler. 

'Enoià,  V.  far  l'effigie,  ngurare,  effigiare, 
fomuune  ,  exprimere ,  formam  inducere ,  Ji- 
gwurart ,  effingere ,  peindre ,  représenter  en 
n^re. 

£nMBE,  agg.  di  cosa  che  finisce  in  un 
^jOroo  ,  cfiimero  ,  diarius  ,  ^phémère.  Efi- 
mera ,  oome  agg.  di  febbre ,  usasi  pure  so- 
stantivamente ,  tebbire  effimera ,  febbris  dia- 
na,  fiévre  éphémère. 

Erum,  effluvio,  esalazione  rapida  di  par- 
tìcdle  dhie  traspirano  da'  corpi ,  effluvium  , 
^▼VKiTationy  exiialaison. 

uvuoa  ,  effusione  ,  versamento  di  fluidi  , 
^  ^  lo  più  di  sangue ,  e  fig.  confidenza  di 
*eòtimenti ,  effusio  ,  effusion  ,  cpanchement. 
,  E  Oli,  particella  afferm.,  si,  senza  dubbio, 
•WJmincnte,  certo,  certamente,  utique^  prò- 
^^  dubio ,  equidem ,  profecto  ,  haiui  dubie  , 
^^^  quidem  ,  sùrement ,  sans.  doute. 
BoiiA ,  V*  Era. 

Eqoisii  ,  disordinato  amor  di  se  stesso ,  per 
^^.  altri  riferisce  a  se  ogni  cosa ,  egoismo  . 
*  •  •  •  égolftme. 

Egoista,  colui  che  ha  il  vizio  dell'egoismo, 
^ista  •  .  .-.  egoiste. 

fcBEGiAMurr,  V.  Ecelentement. 
CoRfiTA ,   ornamento  di  capo  di  diamanti , 
^  Mtre  gemme.,  od  anche   ai    fila    di  vetro 
P^  le  donne ,  pennino  ....  aigrette. 
£gual  ,  y.  ugual. 
^UAUAHSSA,  V.  Ugualianssa. 
^GVAUÉ,  y.  Ueualiè, 
£gualuè  ,  y.  Ugualisè. 
£guauibbt,  y.  Ugualment. 
Eh  ,  y.  E. 

£ai  )  od  ei ,  interiez.  y.  Oè. 
fiiBon ,  o  airon ,  detto  anche  giaco  nelle 
^^ghe,  grosso  uccello  dell' orcGne  de*  tram- 
(p^^eri ,  famiglia  delle  cicogne ,  ed  abitante 
^^ìcino  alle  acque;  sgarza,  airone,  aghh'one, 
•'■rfw  cinerea  ,  héron. 

Clami  ,  t.  di  musicai  terza  nota  ddla  scala 
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diatomica ,  e  naturale ,  e  nome  pure  dd 
modo  o  tuono  che  parte  da  essa  ;  mi ,  ala- 
mi ....  mi,  e-si-mi. 

Elastich,  che  ha  forza  di  molla,  elastico, 
elasticuSy  élastìque.  I  meccanici  lo  prendono 
sostantivamente  per  la  molla  stessa,  ed  ogni 
corpo  elastico  ,  e  comunemente  si  usa  per 
designare  le  fila  metalliche  avvolte  spiral- 
mente ,  le  quali  s' inseriscono  in  alcune  partì 
di  vestimenta  ,  perchè  possano  stendersi  e  rin- 
serrarsi a  volontà.  Goma  elastica,  Y.  Coma, 

Elefant,  animale  noto,  abitante  nelle  re- 
gioni calde  d'  Affrica ,  e  d'Asia  ,  il  maggiove 
dei  quadrupedi,  elefante,  elephasy  éléphant. 

Eleganssa,  certo  gusto  fijio  ,  e  delicato  che' 
si  fa  sentire  nelle  belle  aiti ,  nel  vestire , 
negli  arredi ,  nelle  maniere ,  nelle  forme ,  e 
parimente  nelle  espressioni ,  eleganza  ,  deli- 
catezza ,  pulitezza  ,  leggiadria  ,  giazia ,  venu- 
stasy  elegantia  ,  decor,  lepos ,  élégance ,  dé- 
licatesse  ,  grace  ,  agrénient. 

Elegaut  ,  ben  ordinato  pulito,  ornato,  fi- 
no, elegante,  adorno  d'  ogni  grazia,  e  bd- 
tà  ,  avvenente  ,  delicato  ,  gentile  ,  vistoso  , 
elegansj  exciUluSj  expolituSy  decorus^  venun 
stiis  ,  dé^ant ,  clioisi ,  poli ,  ddicat ,  bien 
fait ,  bien  bàti  ,  bien  tourn». 

ELEGAifTEMEirr ,  cou  eleganza ,  dcgantemente, 
delicatamente,  eleganter,  polite ^  ornate y  con^ 
cinncy  dégamment,  poliment,  avec  agrément, 
galamment,  avec  élégance. 

Elegia,  poesia  lirica  flebile  o  patetica, 
elegia  ,  cauto  elegiaco  ,  elegia  ,  versus  elegi , 
elegie. 


Element  ,  principii  y  onde  si  compongono 
i  misti  ,  e  in  cm  si  risolvono ,  elemento  , 
elementum  ,  élément.  Elemeni  ,  in  numero 

§lur. ,  principii ,  primi  elementi  ,  rudimenti 
'una  scienza  ,  d'un  arte  ,  dementa  ,  initia  , 
rudimentay  les  principes  d'une  scicnce,  d'un 
art,  démens. 

Elemi,  resina  giallastra,  molle,  e  di  odore 
aromatico  i)Oco  gradevole ,  prodotta  princi- 
cipalmente  da  un  albero  d' Etiopia ,  e  dell'In- 
dia ,  e  di  cui  si  fa  uso  neUa  medicina,  demi, 
resina  elemi ,  élémi. 

Elenco  ,  elenco  ,  catalogo  ,  catalogiis ,  i>t- 
dex  y  catalogue. 

Elessior  ,  scelta  ,  elezione  ,  deggimento  , 
electio  ,  delectus  ,  élection.  F^as  aelcssion  , 
diconsi  i  predestinati  ,  e  questo  tìtolo  dassi 
per  eccellenza  a  san  Paolo  ,  vaso  d'elezione, 
vas  ekctioniSy  vase  d'dectìon,  les  prédestinés. 

Elkta  ,  la  cosa   eletta  y   o  che    merit:^  di 
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esserlo ,  scelta  ,  fiore ,  Jìos ,  ddectus ,  élite , 
optlon ,  creme  (  in  modo  fam.  ).  Eùta,  per 
facoltà  di  eleggere ,  scelta ,  opiio ,  jus  eligendi^ 
choix  ,  droit  aélection. 

Eletòr  j  tìtolo  di  Principi ,  che  avevano 
il  voto  nell'elezione  degli  Iniperadori  d' Ale- 
magna  y  Elettore  ,  EUctor ,  Electeur.  Questa 
parola ,  non  più  come  titolo,  ma  come  sostan- 
tivo ,  viene  ora  in  uso  per  designare  coloro 
che  hanno  in  Francia  ed  altrove  il  dritto  di 
eleggei*e  i  memhri  della  rappresentazione  na- 
zionale ;  elettore  ,  eUctory  electeur. 

Eletricb  y  dicesi  tutto  ciò  ,  che  ha  virtù 
d'  attrarre  per  mezzo  di  delicato ,  o  di  vali- 
do strofinamento  9  elettrico  ,  electricus  j  éle- 
ctrique. 

Eletricità  ,  virtù  elettrica ,  elettricità ,  vis 
electrica ,  électricité. 

Eletrisassion  j  sviluppo  della  facoltà  elet- 
trica ,  elettrizzazione ....  électrisation ,  déve- 
loppcment  de  la  f acuì  té  électrioue. 

ÉLETRisà  ,  comunicare  la  facoltà  elettrica  , 
elettrizzare  ,  electricam  vùn  commiinicare , 
électriser,  communiqucr  la  faculté  électrique. 
Eletrisè  ,  fig.  comunicare  coraggio ,  ardire  , 
brio ,  eccitare  y  inanimire,  infiamniare  ,  elet- 
trizzare y  infiammare  ,  concitare y  enflammer, 
encourager,  exciter,  élcctriser. 

Eletuabi  ,  preparazione  farmaceutica  molle 
e  densa  come  miele ,  composta  in  diverse 
maniere ,  ma  sempre  di  più  droghe  scelte ,  e 
per  varii  usi,  elettuario,  lattovaro,  pliarma- 
cum  ex  coctis  rebus  confectum  ,  ecligma , 
électuuire. 

Eleva  ,  add.  da  elevare  ,  elevato  ,  erectus  , 
sublatus  y  élevé.  Ingegn  eleva  ,  ingegno  ele- 
vato cioè  sublime  ,  sunimuniy  atqiie  eminens 
ingenium  ,    genie  supérieur  ,  sublime. 

Elevassion,  elevazione,  elevamento,  altezza, 
eminenza  ,  elevatezza  ,  prominenza  ,  elcs^atioy 
eia*. io  y  altitudo  ,  eniinentia  ,  ejccelsitas  ,  élé- 
vation  ,  émtnence ,  hauteur.  Elevassion  dna 
nuiraja  ,  dna  tòr  ,  elevazione  d'  un  muro  , 
d'una  torre  ,  muri ,  turris  in  majorcm  atti- 
tudìnem  exstructiOy  élévation,  exliausseinent 
d*un  mur,  d'une  tour.  Elevassiony  Vailo  col 
quale  il  Sacerdote  alza  la  sant'Ostia  od  il  calice 
nel  sacrifizio  della  Messa  ,  elevazione,  elatioy 
levalio  calcstis  I/ostia? y  élévation.  La  Messa 
a  rè  a  l* elevassion y  la  Messa  è  alFelevazione 
deir  O^tia  ,  a  Sacerdote  salutaris  Hostia  de 
more  altoUitur  y  le  Prétre  est  à  T  élévation. 

ElrvA  ,  elevare,  innalzare,  exlollerc y  eri- 
gere y  lever,  élever.  Fig.  promuovere  ad  ono- 
re ,  ad  honores  alitfuem  promovere  ,  élever 
quelqu'un  à  quelque  dignité.  Elevè  la  ment 
«  Dio  ,  elevare  la   mente  a  Dìo  y  pregare 


S 


col  cuore  y  e  colla  mente,  Deo  prttets  adk 
bere  ,  numen  aternum  ex  corde  vemtnu 
élever  son  ame  à  Dieu  |  prìer  DieuaTecfi 
veur. 

Elexir  ,  voce  tratta  dall'  Airabo  e  adotti 
er  significare  un  estratto  spiritoso  del  sia 
i  diversi  vegetabili,  disire,  eìixirj  eUxùrò^ 
élixir.  Una  composizione  di  cniintessenie 
più  potenti  ebbe  il  nome  di  eusirvite  y  ci^ 
di  lunga  vita  y  come  valevole  a  rìstaiutt^ 
vita,  pharmacwn  vitale ,  élixir. 

Elide  ,  elidere ,  levar  via  ,  troncare  ,  ne 
dere ,  resecare ,  segregare  y  elider ,  retnmciKB 

Elisioit  ,  sottraimento  d' una  delle  voad» 
che  finisce,  o  principia  la  parola ^  incoiitiic 
dosi  con  altra  vocale,  che  anche  comincia 
termina  altra  parola  vicina. |  elisione,  acooa 
eia  mento  .di  lettera  ,  elisio  Uuerte  vocalir 
élision. 

Elmo  ,  V.  Caschi 

Elògi  ,  lode  ,  che  favellando  si  attribiÙH 
ad    alcuno  ,    elogio  ,    encomio ,   panegirìoc 
eiogium  ,  élogc  ,  panégirique  ,   discours  k 
louangc  de  quelqu'un. 

Eloquenssa  ,  eloquenza ,  V  arte  dì  ben  pia 
lare  ,  eloqucntia  ,  eloguium  ,  facundia ,  ^ 
quence  ,  réthorique. 

Eloqve>t  ,  eloquente ,  che  parla  con  4 
condia  ,  eloquens  ,  faciuidus  ,  eloquent ,  ^ 
s'exprime   avec  éloquence. 

Elude  ,    render    vani    gli    altrui    disegni 
ischi  vare  ciò  che    altri    procacciava  da  noi 
eludere  ,  deludere  ,  sfuggire ,  eluderty  siéUt' 
fiigere  ,  eluder ,  esquiver ,  s'echapper. 

Emancipè  ,  liberare  un  figliuolo  dalla  p^ 
desta  paterna  ,  emancipare ,  aUquem  Jean 
sui  Jurisy  emanciparey  fUiwn  patria  poleMi 
ab  solvere  y  émanciper.  EmancipèssCy  aSnlàr 
larsi  ,  uscir  del  dovere ,  prenoersi  troppi  fr* 
berta  ,  emanciparsi ,  plus  tequo  sibi  sumfft  $ 
sibi  permittcre ,  longius  audere ,  s'émancìpcr* 

Emanè  ,  V.  att.  e  neutro ,  che  usa»  pripr- 
cipahncnte  parlando  delle  leggi  ,  pubblutf^ 
metter  fuori ,  emanare  ,•  oriri ,  emoM/t^ 
produire  ,  publicr  ,  émaner. 

Emaus  ,  nome  d'  un  borgo  distante  diMpi' 
miglia  da  Gerusalemme,  e  nel  quale  eneal^ 
entrato  Gesù  Cristo  risorto  ,  dopo  aver  \t^ 
parlato  a  due  apostoli,  spari  dalla  loroviili^ 
Dà  luogo  alla  seguente  frase  :  ondi  ah  emsttt 
andar  in  fumo  ,  sparire,  svanire ,  ei^miescat] 
in  auras  abire ,  s'en  aller  en  eau  de  boubij 
s'cn  aller  en  fumèe.  Ande  ah  emauSy  perandl 
in  disuso  ,  deficere ,  desuetìeri  ,  desuemen 
manquer  ,  suranner  ,  tomoer  d'usage.  Ami 
ah  emaus ,  esser  rapito  ,  divenir  cilitifio 
I  andar  fuori  di  se  per  la   gioia  ,   o  per 
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JiCt^re  y  in  mentis  excessum  rapi  ^  sènsibiis 
aUenan  ,  summa  ItsUtia  effem  ^  stupefieri , 
Contrari  ,  étre  ravi  en  extase  ,  en  extréme 
fdaiair ,  en  mdmiration. 

Embeida  j  ammenda,  multa y  peine,  amende. 
,  nelle  seguenti  frasi  fé  remenda  , 
buia  a  Vemcnda ,  e  simili ,  significa 
azione  d'un  colpevole  alla  vista  del  pub- 
Idióo  con  cartello  indicante  il  delitto  :  espo- 
naione  alla  gogna  ,  andare  alla  gogna  ,  ferreo 
ctpUari  y  ad  paìum  adstringi ,  exposition  au 
cATcan  j  ètre  nùs  au  carcan. 

KiminÈ  ,  correggere  ,  riformare  ,   ammen- 
dain  9  emendare  ,  corriere  ,  emendare  ,  cor- 
rige i  réformer  ,  óter  les  défauts  ,  réparer  , 
r<eitoucher.  Emendèsse,  emendarsi,  correggersi, 
Gsuigiar   tenore  di  vita  ,  in  rectam   semitam 
rfcdire  ,  resipiscere  ,  se  corriger  ,  revenir. 

Emiboe  ,  emergere  ,  sorgere ,  venir  a  galla, 
enmergere  ^  s'élever ,  se  porter  en  haut. 

Ehkegeiit  ,  emergente  ,  caso  impensato  , 
eojitf ,  eventus  ,  événement ,  accident.  Dan 
enui^enij  term.  leg.,  danno  emergente,  danno 
die  sopravviene  per  V  altrui  renitenza  ad  a- 
den^ire  alle  sue  obbligazioni,  damnum  emer- 
gens,  préjudice  fortuit. 

Embut,  che  ha  servito,  che  ha  il  suo  con- 
cedo ,  che  ha  meritato  il  riposo ,  gli  stipen- 
cq  ,  emerito  v.  dell'uso  ,  emeritus ,  emerite. 

EiiETiCB  j  add. ,  che  ha  virtù  di  far  vomi- 
tare ;  emetìco  ,  vomitionem  movens  ,  vomì- 
toriusy  émétique ,  vomitif. 

BuTiai ,  sust. ,  preparazione  di  sai-tartaro 
con  antimonio  ,  che  provoca  il  vomito ,  cme- 
*•*»  . . .  •  émétique.  P^in  emeiich  ,  vino  in 
^  ti  fii  ammollare  dell'  atttìmonio  ,  vino 
emedoo,  vinum  vomitarium,  vomitionem  mo^ 
•*«»,  vin  émétique.  Tartaro  emetich  ,  V. 
Tartaro. 

Euobì  ,  voce  nuova  fr.  tratta  dal  latino 
|er  significare  coloro  che  abbandonarono  la 
'lancia  nel  tempo  della  rivoluzione  ;  emi- 
P*to  V.  dell'uso ,  emigratusy  émigré. 

EmoBty  T.  lat  abbandonar  la  patria,  emi- 
S*^ ,  migrare  ,  patrium  soìum  relinquere , 
^knre ,  émiper. 

^moDOBA  y  luogo  naturalmente  elevato  , 
^^^aena  ,  proenunenza ,  tumulus ,  clii^us  , 
^''Aui  eminence,  hauteur.  Eminenssa^  è  pure 
^  titdo  onorinoo  dei  Cardinali,  e  si  aava 
'  2*>^  agli  Elettori  ecclesiastici  dell'Impero, 
^  al  gran  Maestro  di  Malta,  Eminenza, 
*^^inmtìaj  Eminence. 

Emudt,  eminente ,  più  alto  degli  altri , 
^S^^j  cxcelsusj  pnestansj  éminent,  élevé. 
^"^acnl^  fig.  per  sublime;  póstj  o  dignità 
^'^MMily  Inogo  eminente,  digmtà  eminente^ 
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locus  ,  dipiitas  eminens ,  lieu  élevé  ,  charge 
eminente. 

EmissXbi  ,  emissario ,  cavallo  da  razza ,  ad* 
missarius ,  étalon.  Emissàri ,  persona  di  nota 
fedeltà  mandata  per  iscoprire  te  mire  d'un'al- 
tra ,  e  prendesi  quasi  sempre  in  cattiva  parte*, 
emissariuSj  émissaire. 

Emission  ,  azione  di  mandar  fuori ,  di  met- 
tere in  luce  od  in  corso  qualche  cosa,  come 
cedole  ,   lettere  di  cambio   ecc. ,    emissione  ,  ' 
emissio  ,    emission.   Emission  d^  sangh  ,   V. 
Sagnia. 

Emol,  emulo,  rivale,  che  gareggia,  cemu^ 
lus ,  rivalis ,  émule ,  émulateur ,  compétiteur, 
antagoniste. 

Emolì  ,  ammollire  ,  bagnare  ,  inumidire  , 
madefacere  ,  humectare  ,  tremper ,  mouiller. 
Emolì ,  o  amolìj  render  molle,  tenero,  ram- 
moUare ,  mollificare  ,  e  fig.  raddolcire ,  man- 
suefare ,  commovere  ,  intenerire  ,  mollire  , 
emollire  ,  lanire ,  amollir ,  adoucir ,  attendrìr, 
fléchir. 

Emolient  ,  che  ammollisce  ,  mollificativo  , 
emolliente  ,  ed  è  aggiunto  di  medicamento 
che  mollemente  risolve,  emollienSy  émoUiént, 
malactique  ,  qui  amoUit. 

EMÒLUMEirr,  dritti  per  ispedizìone  di  scrit- 
ture ,  merces  ex  scripto ,  facti  editique  seri- 
pti  compendium ,  les  émolumens. 

Emòlumeivtè  ,  registrare  un  atto  ,  una  sen- 
tenza ,  una  scrìttura  giudiziale ,  rìcevendò    ì 
dritti  che  si  pagano  a  tale  oggetto ,  in  acta   . 
pMica  referre  scripta  ^  enrégistrer,  contròler 
les  actes. 

Emobogìa  ,  profluvio  di  sangue  da  qualun- 
que siasi  parte ,  emorragia ,  flusso  di  sangue, 
sanguinis  projlux^ium ,  hémorragie. 

EMORÒmi ,  enfiamento  delle  vene  del  cesso, 
nato  da  superfluità  di  sangue  ,  che  concorre 
in  quelle  parti ,  emorroidi ,  morice ,  fiemor^   ' 
rhois  ,  hémorro'ides. 

Emossion  ,  emozione  ,  commozione  ,  animi 
commotio  ,  émotìon ,  agitation  ,  altération. 

Empi  ,  empio ,  che  ònénde  o  disprezza  Dio, 
o  le  cose  sacre  ,  impius  ,  sìbvus  ,  impìe  , 
scélérat. 

Empì  ,  Y.  Enpì. 

EmpietX,  empietà,  perversità  all^ ultimo 
grado  ,  iniquità ,  impietas ,  nequitia  ,  prassi-' 
tas  ,  impiété ,  libertinage. 

Emulassior  ,  emulazione  ,  rivalità  che  sti- 
mola a  superare  altri  in  cose  lodevoli ,  temit* 
latioy  émuladon  ,  concurrence ,  envie. 

EioJLfi ,  emulare  ,  gar^gìare  ,  andare  a 
gara ,  temulari  ,  imiter,  agir  avec  émulation, 
entrer  en  concurrence. 

EmuuioVi  poàone  fìKnnac^tttìca   di  colar 
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latteo  ,  preparato  ,  stemperando  da'  semi  mu- 
cilaginosi  Bell'  acqua  ,  emulsione  ,  emulsio  , 
émulsion. 

Erbbion  ,  il  feto  degli  animali ,  od  i  primi 
rudimenti  delle  piante ,  contenuti  nel  loro 
uovo  o  seme  avanti  che  abbiano  la  dovuta 
fonna,  ed  i  debiti  lineamenti,  e  dicesi  pure 
d'ogni  cosa  appena  cominciata ,  embrione  , 
embryo  ,  fatus  in  utero  ,  embrj'on  ,  foctus. 

Esciclopedìa  ,  od  anciclopedia ,  trattato  che 
comprende  tutte  le  cognizioni  umane  -,  enci- 
clo^>edia,  encyclios  disciplina  ,  encyclopédie. 

LiTcìcLOPEDiCH  ,  chc  appartiene  ali'  enciclo- 
pedia ,  aggiunto  di  persona  chc  possedè  mol- 
tissimi generi  di  cognizioni  quasi  universali , 
enciclopedico  ,  in  omni  disciplina  pnidens  , 
encjxlopédique ,  universa!. 

LxcoMiÈ ,  V.  Lode, 

ErvDiviA  ,  pianta  annua  ,  esculenta ,  ed  assai 
nota  ,  indivia  ,  intubiis  ,  o  intybiis  sativus  , 
cichorium  ,  endivia ,  chicorie  des  jardins  , 
endive. 

Energìa  ,  efficacia ,  forza ,  energia ,  efficaciay 
visy  energie,  efficace,  vertu,  force.  A  parla 
eon  energia y  dice  con  energia,  nervose  dicity 
il  s'exprìme  énergiquement ,  avec  energie. 

Energich  ,  che  ha  energia ,  energico ,  vee- 
mente ,  vehemens  ,  nervosus  ,  énergique  , 
male  vchément. 

ExFAsi,  gran  forza  del  dire,  enfasi,  signifi^ 
cantia  j  vis  y  cmphasiSy  emphase. 

Enfatich,  enOottico,  che  esprime  più  di  quel 
che  dice  ,  pieno  d'  enfasi ,  qui  grandia  lo- 
quituTy  empliatique  ,  qui  a  de  Tcmphase. 

Enfi,  gonfi y  gonfio,  twnidusy  tumensy  enflé. 

EifFifi  ,  in  s.  neutro  ,  e  neutro  passivo  , 
enfiare,  gonfiarsi,  ingrossare  per  enuagione, 
o  rilevamento  di  parti  inteme,  proprio  de'cor- 
pi  organici  e  delle  loro  menibra,  tumescercy 
intiuncscere  y  enfler. 

Enfiòr,  enfiagione,  tumory  enflure. 

Enfiteusi,  contratto  ,  d'  affitto  di  uno  sta- 
bile per  una  quantità  d'anni  a  tenue  prezzo, 
e  con  obbligo  di  migliorare  la  cosa,  livello, 
enfiteusi ,  emphyteusisy  emphytéose. 

Enfiteijta,  cnfìteuta,  livellario,  che  riceve 
V  enfiteusi ,  emphytheuticus  ,  emphytheiUica^ 
rius^  emphjtéote,  on  dit  ba'il  emphytéotique, 
redcvance  emphytéotique. 

Enigma  ,  detto  oscuro ,  che  sotto  parole 
dubbie  nasconde  un  senso  difficile  a  pene- 
trarsi, indovinello,  enimma,  enigmay  énigme. 

Enorme  ,  brutto  ,  orribile ,  di  smisurata 
grandezza  ,  enormis  ,  horribilis  ,  horrendus , 
éDorme  ,  démesuré  ,  excessif. 

EnormìtI,  deformità,  sceleratezza ,  atroci" 
iOS  scekrisj  énormité,  méchanceté. 


Eirpl,  metter  dentro  ad  un  rtàpiiadB  m 
materia,  quanta  vi  cape,  empiere,  ùnpter 
remplir.  Per  saziare ,  satiare  ,  remplir ,  ■ 
tisfaire.  Enpì  le  braje ,  empiersi  i  calaon 
cacarsi  addosso,  ventrem  iaxarej  chìer  dft 
ses  culottes ,  làcher  tout  sous  sci ,  te  sdn 
metaf.  per  aver  gran  paura,  animo  despa 
dercy  atoir  peur.  Per  enpilo  ai  im»  najb 
nà ,  a  mangeria  7  ben  a  sèi  Ciese  ,  dna 
in  m.  b.  a  cdi  non  si  trova  mai  saiio,  m 
l'empierebbe  l'Amo  colla  piena,  dolium  ine, 
plebiley  insatiable.  Enpìjin  a  la  gola^  a 
piere  sino  alla  gola,  cibis  ingurgitarej  empi 
frer ,  gorger.  Énpisse  la  panssa  ,  farsiss^ 
cavar  u  corpo  di  grinze  ,  caricar  la  faalestr 
impinzarsi ,  supra  modum  se  implcre ,  ve 
trem  distendere y  farcire  ventrem,  remboun 
son  pourpoint,  manga*  tout  son  soni,  i^a 
piffiren 

EicpiASTB  ,  empiastro ,  malagma ,  emjplfl 
stnun  ,  emplàtre. 

Enpiricb  ,  medico ,  che  si  serve  della  sol 
notizia  delle  esperienze,  empirico,  empinai 
einpirique. 

£npiì)ra  ,  coi-pacciata  ,  venincuU  repktk 
farcissure.  Fene  n' enpiiirUy  far  una  cc»paii 
ciata ,  effarcire  se,  explere  se ,  ingurgitare  . 
cibis ,  replction  ,  on  dit  se  fEurcir  l'estomac 

Enta  ,  pianta ,  e  ramo  innestato  ,  nerto 
innesto  ,  insitum  ,  insitio  ,  suraUus  insitww 
traduxy  ente,  greffe,  branche.  ErUa,  pen 
di  suola  ,  che  s'  appicca  alle  scarpe  rotte, 
taccone,  o  tacconcino,  soleof  resegmatj  booft 
qu'on  met  à  des  souliers  où  ils  sont  iiiék 

EntA  ,  dicesi  delle  piante  alle  quali  à  i 
fatto  un  uinest«  per  migliorarne  la  qoalill, 
innestato  ,  inoculatus  ,  greffé.  Entà  sul  ptM 
codogn ,  dicesi  per  ischemo  a  uomo  sdni* 
nito ,  di  poco  senno  ,  babbeo  ,  materìikf 
semplice  ,  bardus  ,  excors ,  stipex ,  ctfdex  i 
Jatuus  y  baroy  blennus  ,  stupidus  ,  sot,  p»- 
sicr ,  niais. 

Ente',  incastrare,  o  altrimenti  coMiuagert 
marza  ,  o  buccia  d'  una  pianta  in  alba,  •& 
ciocche  in  essa  alligni ,  mnestare ,  inserot-. 
inocidare  ,  enter  ,  greffer.  Enti  a  coroà$  ^ 
ah  eros  ,  a  sciap  ,  a  gemma  j  innestale  i 
corona ,  a  croce ,  a  spacco ,  a  occhio ,  «* 
sercre  calamuni  trunco  leviter  fisso ,  giA 
cn  couronne ,  en  croix,  en  fente,  en  écóa» 

Entrada  ,  cntramcnto  ,  entrata  ,  ìngnMS 
ingressusy  introitusy  entrée.  Entrada,  p8 
rendite  ,  proventiis ,  rtddituSy  revenu,  repH 
Enlrada  ,  il  principio  del  sonarsi  aU  M 
menti  avanti  al  canto,  entrata,  introanaM 
preludio  ,  proUuUum  ,  introitus  ,  ouvennff 
prelude ,  entrée  de  musique.  Fé  t  cfiIraA 
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ente  eoD  solennità  ,  apparata  soJemnitate , 
€is/eMtate  ingredij  faire  son  entrée. 

Zmivr,  persona,  che  con  maniera ,  e 
frudieiza  t'introduce  appresso  'chicchessìa  , 
grtìtìosiUy  quifacMsc  aUis  inserita  insinuant, 
«pai  se  produit  par  tout. 

hnixnmky  avèi  Centratura  con  un^  averne 
^noseenai,  ed  amicizia,  uU  aliquo  faniUia- 
£ier,  aT(Mur  entrée,  ayoir  connoissance  avec 
«Jiaelqii'un.  Avèi  nen  iTentratura  ,  non  aver 
coDotoena,  ed  amicizia,  nullam  cum  aliquo 
J^^^oiiUarUaUm  habere  ,  n'avoir  pas  connois- 


Emt,  andare,  e  penetrare  dentro,  ingre- 

c£,  ùuroirej  penelrarcy  entrer.  Entrè  *n  bal^ 

crondnciar  qualsivoglia  cosa,  incipere^  ^gre^ 

<£,  entrar  en  danse.  Entrè y  accordarsi,  aver 

■^  fiune  ,  facere  ,  com^enire  ,  avoir  du  rap- 

port,  avmr  à  faire.  Sosì  a  f  entra  nen,  a  la 

^^  da  fé  con  '/  nóstr  propósit ,  questo  non 

na  che  lue ,  non  c'entra ,  hcec  ad  rem  non 

ficàmtj  oeci  n'a  rìen  à  £aire.  Entrè'n  pò  tròp 

<>MMsi,  avanzarsi  troppo  col  discorso,  oratio^ 

ne  mtiacius  progredì ,    s'avancer  beaucoup. 

^^  na  còsa  a  un ,  vale  capirla ,  soddisfar- 

^)  crederla,  e  per  lo  contrario  nen  entrè ^ 

'^  rtaon  a  m'  entra ,  sta  scusa  a  m^  entra 

•J5  •  •  •  •  fnihi  arridete  non  satis  intelligo^ 

P^,  entendre,  comprendre,  se  persuader. 

Evnjsutii,  furore,  sollevazione,  eccesso  di 

^^^^^  entusiasmo ,  animi  incitatio ,  divinus 

^fiUus  y  enthousiasme.  Entusiasm ,  significa 

*|*«e  nn  movimento  straordinario  dello  spi- 

f*>)  per  cui  im  poeta,  un  oratore,  e  simili, 

^  oerta  maniera  si  innalzano  al  di  sopra  di 

'^  nessi;  estro ,  entusiasmo,  furor  poetico, 

••^j  enthousiasme. 

&n»iisiifi,  rapire  d'ammirazione,  incan- 
ii ammaliare,  fascinare ^  enthousiasmer, 
2^||nier.  Entusiasmèsse j  incapricciarsi,  im- 
^'^^arsi ,  andar  fuor  di  cervello  ^  a&tu- 
^jfascinarij  i^enthousiasmer. 
l'^oni^'ncH,  y^Èganatich. 
I^rcu  GAHPANA,  flpta  vivace  di  fiori  gialli, 
^  grosso  fusto ,  la  cui  radice  é  d'un  giande 
r?  "^Ua  medicina ,  elenio ,  enula  campana , 
**«««•,  aunée. 

.  f^iTA,  od  epatta j  età  della  luna,  al  prin- 
^  dell'anno,  ossia  numero  de' giorni  allora 
^^  il  novilunio  ,  epatta  ,  intercalatzo  , 
^«cto ,  épacte. 

.wniA,  epicheja,  t.  deUe  scuole,  begni- 
8^  interpretazione  ,  che  si  fa  della  legge  , 
^  «yao  et  bona  lesis  interpretatio  ,  inter- 
Pi^tion  iavoraUe  de  la  lok 

EncoQUAKA ,  nome  di  alcune  radici  che  ci 
^^njwio  portate  dall'  America ,  e  proprio  ad 
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eccitare  il  vomito,  ipecaquana,  ipecacuanha^ 
ipécacuanha. 

Epicureo  ,  seguace  del  filosofo  Epicuro , 
questa  voce  usasi  in  forza  d'  addiettivo  per 
aggiunto  di  uomo  che  pone  ogni  suo  pen- 
siero nel  menare  una  vita  rilassata  ,  volut- 
tuosa ,  e  sfogare  le  sue  passioni  *,  epicureo , 
voliipliiosus ^  molliSj  epicureus  ,  épicurien. 

Epidemìa  ,  influenza  di  malattia  che  si  svolge 
in  gi*an  numero  di  individui  ad  un  tempo  , 
e  direbbesi  popolarmente ,  epidemìa ,  epidc" 
mia  ,  morbus  popidaris ,  epidemie. 

EpiDEMicH  ,  agg.  di  malattia  ,  e  fig.  di  vizio 
che  è  comune  ad  un  tempo  a  molti  indivi- 
dui ,  epidemico  ,  popularis  ,  epidemicits  , 
épidémique. 

Epifanìa  ,  voce  greca  ,  apparizione  ;  presso 
noi  giorno  festivo  per  l'apparizione  della  stella 
che  scorse  i  Magi  a  visitare  il  Redentore 
bambino ,  epifania  ,  epipliania ,  t.  ecd.  épi- 
phanie,  la  lete  des  Rois. 

Epigrafe  ,  inscrizione  ,  che  mettesi  sugli 
edifizii ,  e  tìtolo ,  o  sentenze ,  che  gli  autori 
pongono  in  fronte  alle  loro  opere  per  mo- 
strarne r  oggetto  ',  epigrafe  «...  épigraphe. 

Epigramma  ,  breve  poesia ,  che  a  orcUnario 
consiste  in  un  sol  arguto  pensiero  ,  epigram- 
ma, epigramma,  épigramme. 

Epilepsia  ,  mal  caduche  mal  d*  san  gioan  , 
V.  Mal. 

Epiloghè,  far  epilogo,  epilogare,  breviarcy 
bre\fiter  ,  o  paucis  complccti  omnia  ,  simi' 
matim  perstringere^  résumer,  reprendre  som- 
mairement. 

Epilogo  ,  breve  recapitolazione  delle  cose 
dette  ;  epilogo  ,  compendio  ,  ristretto  ,  tunto^ 
epitome  ,  concliisio  ,  epilogus  ,  peroratio  , 
épilogue ,  conclusion ,  récapitulation,  abrégé, 
raccourci ,  précis ,  sommaire ,  le  résumé. 

Episòdi  ,  digressione  ,  episodio  ,  digressio  , 
extra  rem  digressio,  épisodc,  éloignement  de 
son  sujet^  digression.  Episodi  y  chiamasi  an- 
cora qualunque  azione  di  second' ordine  in- 
trodotta in  un  poema  per  distendere  o  lasciar 
riposare  la  narrativa  dell'azione  principale,  o 
per  ornarla  ,  episodio ,  episodium  ,  épisode. 
Episoosìa,  malattia  epidemica  del  bestiame; 
epizoozia  ....  epizootie. 

Episp ASTICE,  aggiunto  de'rimedii  topici,  che 
attraggono  efficacemente  gli  umori  al  di  fuo- 
ri ,  epispastico  ....  eplspastique.' 

Epistola  ,  cosi  chiamasi  quella  parte  della 
Messa , .  che  precede  immediatamente  il  primo 
Evangelio,  ed  in  cui  si  legge    uno  squarcio* 
delle  lettere  (  epistole  )  degli  Apostoh  :  epi- 
stola ,  (epistola ,  épitre. 
Epitafio,  iscrizione  latta  a  memoria  de'i&orti' 
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lopra  i  sepolcrì  ,  epitaffio ,  elogiam  tumulo 
inscriptum  ,  epitaphium ,  inscriptio  scpukri , 
cpitaphe. 

Epoca  ,  tempo  «egnato  particolamiente  nella 
Storia  da  un  evento  più  o  meno  importante, 
e  comunemente  adoprato  per  signiiicare  un 
tempo  qualunque  di  cui  si  faccia  memoria  , 
epoca,  epocha,  epoque,   V.  Era. 

Epòl^,  spaUini,  v.  dell'  uso,  certo  orna- 
mento di  fila  d'  oro ,  d'  argento  ,  o  di  lana 
ee.  ,  che  i  intlitari  portano  sopra  le  spalle  , 
htunerales  ,  épaulxttes. 

Ekjisè  ,  V.  Puisè. 

EquatÒr  ,  equatore  ,  circolo  eqiunoiìale  , 
uno  dei  cerchii  che  si  suppongono  nella  sfera 
celeste  e  terrestre ,  e  si  la  equidistante  dai 
due  poli  del  mondo  ,  circidus  Kt/uinoclialis , 
équateur ,  ligne  t-quinoxiale. 

EqcilibbS,  lar  equilibrio,  metter  in  equi- 
librio ,  equilibrare  ,  librare  ,  tcnir ,  mettre 
en  équilibre,  balancer ,  dooner  le  contri 
poids. 

Et^Limo ,  eguaglianza  di  due  fone  con- 
trapposta ,  equilibrazione  ,  equilibrio  ,  mqui- 
poruiiiim  ,  tequilibriwn  ,  équilibre. 

.  EquutioIa  ,  o  aquilegia  ,  pianta  ,  cbe  col- 
tivasi nei  giardini  per  la  bellezza  de'  suoi 
fiorì  ,  aquilegia, i^ui/e^ui,  ancolie,  gant  de 
Motre-mme. 

Equuiiiasi ,  eguaglianza  del  giorno  ,  e  delta 
notte ,  che  è  quando  il  sole  passa  sotto  1'  e- 
quatore,  equinouo,  aquinoctium,  équinoxe. 

EquipaoE,  equipagi,  V.  Echipagè,  echipagi. 

Equitì  ,  giustiiiia  ,  rettitudine,  equità,  ra- 

S'one,  dovere,  aquitaSf  équité  ,  justice , 
«iture. 

Equivuert  ,  add,  ,  <U  valore ,  O  di  pregio 
uguale  ,  equivalente  ,  ejusdem  ■valoris  ,  fjas- 
detn  pretti ,  aqualis  ,  équivalent ,  équipol- 
lent ,  égal  en  valeur  ,  qui  vaut  autant  que  , 

Equivilekt  ,  sost. ,  r  equivalere ,  equiva- 
lenza ,  equivalente  ,  a-quatio  ,  compensatio  , 
^^le  valeur  ,  équipoUence  ,  l' équivalent. 

EQviVALti ,  esser  di  pregio  ,  e  di  valore 
Mguale  ,  equivalere  ,  e/tisdem  valoris  etse  , 
tjusdemijue  pretii,  aqualem  esse,  équivaloìr, 
«Ire  de  mén\e  prix,  de  méme  valeur,  équi- 
poller,  valoir  autant  .... 

Equivoco,  tost. ,  voce  che  serve  a  designare 
più  coK  diverse  b^  loro  :  ma  questo  nome 
masi  ora  particolarmente  per  lignificare  l'in- 

rno  che  nasce  dall'uso  di  limili  voci ,  o 
qualunque  altra  cacone  di  errore  ,  equì- 
vaco  ,  errore ,  inganno  ,  ibaglio ,  verbum  ex 
mmbiguo  tHelum,  verbitm  ambtguwn,  ambi' 
\  glùtar,  errar,  ailucinaiio  ,  tqioroque  ,  ex- 
fnawa,  ^  n^ific  pluneun  drawi ,  suiti 
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couverts  ,  berue  ,  méprise. 
sbagliare  nel  significato  delle  parole, 
sostanza  delle  cose  ,  equivocare  ,  alta 
decìpi,  falli,  errare  in  simililudine  rvt,  ^^ 
naminis  ,  s'équivoquer  ,  ttre  un  mot  po^ 
un  autre  ,  se  méprendre  ,  se  tromper. 

Equivoco  ,  add.  antbiguo ,  dubbio ,  enw  — 
voco,  ambiguiu,  dubius,  éqiùvo<{ue,    ~ 
Figura   equivoca ,   volto   soepetto  ,   _ 
che  al  solo  vederla  fa  temere  della  man 
sta  ,    persona    atspicionem    movens ,   nt—^ 
suspect. 

Equivocbì  ,  equivocare  ,  sbagliare  ad  ^^ 
gnificato  delle  parole,  o  nella  aostana  de^K 
cose  ,  decipi  ,  errari ,  faUi  simiìiludiiu  rr".^ 
aut  nominis,  s'équivoquer,  se  méprendre,  a 
tronipcr. 

Eba  ,  term,  cronologico  ,  serie  d'ansi  t%n 
cominciano  a  contarsi  da  uu'  epoca  o  tennknf 
fìsso ,  era,  cera ,  [vuoisi  f omiata  questa  paroJb 
latina    dalle    quattro    iniiiali    della  formcili 
annus  crai  regni  Autisti),  ère.  Era  volfàr, 
modo  di  contare  gli  anni  adottato  da  tutti  i 
popoli    cristiani  ,  principiando    quattro  aaiu 
dopo    la    nascita  di  G.  C.  e  negli  anni  dd 
mondo    4o<>4 1  ^'^  volgare,    »ra    vulgarii, 
ì:tc  clirétienne,  ère  vulgaire.  Era  fratuàia, 
era  ,  cite  principiò  il  di  aa  settembre  ijU) 
giorno    della    fondazione    della    RepubUici 
t'raiicesc  ,  e  che  fu  abolita    i4  «■"■i   ^^f 
era  francese  ...  ère  fran^ise.  Era  di  iWti, 
o  Egira  ,  cosi  detta  da  una  voce  arabe  cb 
significa  fuga  ,  punto  fisso,  da  cui  i  Macaco 
tani  cominciarono  a  contare  ì  loro  anni,  o^ 
rispondeote    al   63a   dell'era   volare ,  «p» 
hégire. 

Era  ,  o  aira  ,  V.  Aira. 

Ehahi  ,  tesoro  pubblico ,  erario ,  cnvaMt 
ti-ésor  public. 

Erba,  nome  generico  d'ogm  pianticdb die 
nasce  in  loglia  (ulla  radice,  sema  far  futtt,* 
diccsi  assul.  di  quella,  che  produce  la  kn* 
senza  coltura,  erba,  fcertfl,  herbe,  ^«f**  , 
fait  s6  aà  erba  ,  conauAlfe,  e  mangiim  * 
ricolta  in  erba,  cioè  torre  in  prestito  lopn  » 
speranza  della  futura  ricolla,  miuaan  da»- 
lertjJìUura  bona  in  aniecesfum  dilapiéart, 
versuram  ab  ineunte  facere ,  mangerionl* 
en  herbe.  Fé  d'Ógn'erba/ass,  Ear  fascio  tfopi 
erba  ,  vivere  alla  scapestrata  ,  senia  dÒMt^ 
di  bene  ,  o  di  male  ,  perdite  vivare  ,  «iU 
pensi  habere  ,  mìscere  sacra  profattU,  va» 
dans  le  libertinage.  Tajè  Vtrba  da  mAij^ 
dar  la  gambata,  supplaniaro  o/ifue»,  «a* 
per  l'herbe  sous  lei  medi.  V  erte  («■< 
tè  cóla  eh'a  crea ,  U  cattÌTi  smm»  fi^pO* 
le  facoendc,  la  vni  nW  ( 
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Uà  cito    crescii  ,   méchante   herbe    croit 
Mours. 

Èrba  bandoira ,  o  seleri ,  Y.  SelerL 
ÌSrba  bianca^  o  erba  dóna^  erba  maria  y 
jita  TÌvace  medicinale,  coltivata  andie  per 
bellezza  de'  fiorì  ,  amarella  ,  matricale , 
trìcaria,  parthenium^  matricaire. 
Erba  brusca  y  pianta  annua  di  gusto  acre 
liperìno  .  persicarìa  ,  idropepe ,  persicaria 
MS  y  hyaropiper  ,  culage  ,  poivre  d'eau  , 
«icaire  brùlante.  Erba  .brusca ,  o  asis^ola  j 
Asiola  j  zipola. 

Erba  caltunandrina  j  erba  vivace,  medici- 
ie  I  e  di  sapore  amaro ,  che  nasce  ne'  luoghi 
i06Ì,  camedrìo,  calamandrea,  querciuola  , 
tmasdrisj  petit-chéne ,  germandrée. 
Erba  camola  ,  pianta  che  cresce  ne'  luoghi 
ótó  f  narcotica  ,  e  velenosa  ,  jusquiamo  , 
9styramus  niger ,  jusquiame  noire  ,  potelée, 
ttfhanfie. 

Erba  canaliha,  o  cardliFìa^  erba,  che  na- 
ne' campi ,  e  ne'  vigneti ,  e  getta   molti 
iti  tenerì  ,    e  distesi  a  terra  ,    anagallide  , 
ba  degh  uccellini,  anagallisy  mouron,  her- 
qu'on  donne  aux  serins. 
&ba  carerà ,    calamenta ,    o    calaminta  , 
fcta ,  mentastrum  ,  menthe  sauvage. 
Erba  cotèia ,  pianta  che  cresce  nei  boschi 
nà  luoghi    incolti ,  e  i  di  cui  fiori  sono 
ndevolmente  svariati ,  iride  selvaggia  ,  iris 
PWnica ,  ireos  nostratis   radix ,  iris  ger- 
BBoiffue,  flambé. 

p^  di  balon  ,  erba  assai  comune ,  che 
wdnce  bacche  nere ,  morella  solatro  ,  stri- 
llo» consoUda  inedia,  bugulay  morelle. 
■Wtf  di  bÓrgno ,  o  urtìa ,  V.  Urtìa  pianta 
^^aggìa ,  e  assai  comune  ,  le  .cui  foghe ,  ed 
1  mìo  sono  assai  pungenti ,  ortica  ,  urtica  , 
*fc,  grande  ortie. 

^^  di  canaria y  V.  Erba  canalina, 
,  ^dta  di  gai  ,  pianta  vivace,  specie  di  me- 
***  ì  ricercata  dai  gatti  ,  erba  gattaria ,  ne- 
^»  mentka  cataria ,  herbe  aux  chats ,  cha- 
^  Erba  di  gaty  iriiiamasi  tolgar.  il  maro, 
••*»,  manun. 

^^  di  porèt ,  od  erba  siriógna ,  pianta 
IJai  radice  è  grossa  come  il  dito  mignolo  , 
"|On,e  gialla  dentro,  rossiccia  al  di  fuorì; 
•  a*  ha  un'  altra  specie ,  le  cui  foglie  sono 
^  limili  a  quelle  dell'  edera  ,  celidonia , 
dUoniaj  éclaire,  chéhdoìne,  hémorroldale. 
Ma  dia  Madóna  ,  pianta  annuale  ,  che 
ce  ne*  luoghi  incolti  e  sassosi ,  le  cui  fo- 
!^  Ittono  la  figura  della  lingua  d'un  cane  , 
I  cui  fiori  sono  vermigli ,  cinoglossa ,  lin- 
di cane  ,  cjmoglossum ,  cynoglosse  ,  lan- 
'de  chien.  | 
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Erba  dia  rota  o  erborata  j  erba  di  radice 
vivace  ,  la  specie  di  cui  é  propria  del  Pie- 
monte ,  specie  d'achillea ,  achillea  herbarotta. 
achillea  nana^  espèce  d'achillèe,  ou  dtfmilie 
feuille. 

Erba  dia  tajura  ,  o  sia  del  féù  ,  f  ruttice 
a  bacche  ,  creduto  vulnerario  e  vermifugo  , 
androsemo  ,  androsoemon  y  toute-saine. 

Erba  dia  Trinità  ,  erba  ,  il  cui  fiore  è 
assai  bello ,  e  fiorisce  in  primavera ,  erba 
Trinità,  epatica,  fegatella,  lichen y  hépatique,, 
herbe  de  la  Trinité. 

Erba  dona ,  V.  Erba  bianca. 
Erba  dorày    pianta    capillare    che    cresce 
sulle  roccie ,  ed  e  medicinale  ;  cetracca ,  aspU- 
nium  ceterach ,  doradille  cétérach. 

Erba  d  san  Ctisiòfo  ,  pianta  che  cresce 
nei  bosdii  montani ,  e  produce  bacche  nera- 
stre ,  acUsa  spicata ,  actée  en  épis ,  herbe  de 
Saint  Cristophe. 

Erba  d  san  Gioan,  fabaria,  sedum  teU- 
phiumy  fabago  ,  faux  caprier. 

Erba  d  san  Pè ,  detta  nella  Toscana  cri- 
tamo ,  o  cretano  ,  finocchio  marino  ,  e  negli 
orti  dicesi  volgar.  erba  di  san  Pietro-,  "cr/- 
thmum  ,  critfiamiis ,  bacile  ,  fenouil  marin  , 
criste  marine,  salìcot,  menthe  coq. 

Erba  d*  santa  Barbra  ,  pianta  che  cresce 
ne'  luoghi  umidi ,  e  coltivata  anche  nei  giar- 
dini pe*  suoi  fiori ,  amara ,  benché  mangiala 
in  alcuni  luoghi ,  erisynuim  barbarea  ,  bar- 
barie ,  herbe  de  sainte  Barbe  ,  rondotte. 

Erba  fava  ,  erba  campestre  ,  che  nasce  in 
principio  di  primavera,  il  cui  fiore  è  giallo, 
e  la  foglia  simile  all'  edera  ,  favagello ,  che- 
lidonium  minuSy  orpin. 

Erba  gaviornèra y  pianta  odorosa,  ed  ama- 
ra ,  che  cresce  ne'  paesi  caldi ,  la  sua  radice 
mitiga  il  male  de'  denti ,  piombaggine ,  erba 
sant'  Antonio  ,  pliunbago  ,  herbe  à  coton  , 
dentelaire,  herbe  aux  cancers,  plaubage. 

Erba  giassày  ficoide,  mesenbryanthemimi 
crystalliniim  y  piante  glacée,  ficoìdes. 

Erba  limonar ia  ,  pianta  coltivata  nei  giar- 
dini peli'  odore  soave  dellje  sue  foglie ,  ver- 
bena  tryphilla  ,  verveine  à  trois  iteuilles. 
Erba  mariay  o  matria,  Y.  Erba  bianca. 
Erba  medica  ,  pianta  leguminosa ,  di  ra- 
dici vivaci ,  ottima  a  formare  prati  artificiali 
sia  perchè  molto  durevole ,  sia  perchè  d'ec- 
ceUente  nutrimento  pel  bestiame,  che  ingras- 
sa,  ed  a  cui  accresce  il  latte  ;  ed  è  una  specie 
di  trìfoglio  ;  cedrangola ,  erba  medica ,  mt- 
dicago  satisfa  ,  luzeme. 

Erba  morela  ,  pianta  di  fusto  erbaceo,  che 
cerca  i  luoghi  coltivati  ,  e  spesso  infesta  i 
giardini  . . .  solanun\  nigrum^  morelle  Boire. 
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Erba  moscadina  ,  schiarea ,  salvia  salya- 
tìca,  salvia  sUveslriSy  sclarea  j  or  vale ,  toutc 
bonne. 

Erba  panataria ,  erba  assai  ^mune ,  che 
nasce  nelle,  pareti ,  cd,^  in  u^q.fMsr  ripulire 
i  vetri ,  parietarifi ,  vetriuola ,  herba  rnuralisj 
herba  iirceolaris  ,  helxinc ,  perdicmm  ,  pa- 
rìetaire.  Erba  panataria  j  dicesi  per  isclierzo 

il  grano 

Erba  pertusd  j  perforata,  pilatro,  iperico, 
erba  di  s.  Giovanni,  hypericiuìiy  millo-per- 
tuis,  liy^>crìcuni. 

Erba  povrógna  y  pianta  annuale  ,  .  quasi 
sempre  in  fiore  ,  frequente  nei  giardini  e  nei 
campi ,  alsine ,  morsus  galliiue ,  alsine  me- 
dia ,  morgeline  dcs  oìseaux ,  mouron  des 
oiseaux.  Erba  canali^a  ,  Y.  Povroena, 

Erba  piUès ,  piafij^  annuale  di  uori  rossi, 
crescente  nei  luoghi  umidi,  poligono ,  po/^- 
gomim  persicariayTcnoìxéc,  persica  ire  aouce. 
Erba  purga^  erba,  che  vale  allii  purgazione, 
cosi  di  sopra,  come  di  sotto;  catapuzza,  /a- 
tyris  ,  catapuce  ,  épurge. 

Erba  pur  sera  ^  V.  Erba  pulès. 
Erba  rablóira  j  pianta  annuale  alquanto 
strisciante  con  fiori  bianchi  e  crescente  ovun- 
que ,  sanguinella  ,  aento  nodi ,  poljrgonwn  , 
aviadare  ,  renouéc  des  oiseaux ,  trainasse , 
herbe  des  saints  innocens. 

Erba  scareta ,  millefoglio  ,  millefolium  , 
achillea ,  millefeuille ,  herbe  à  la  coupurc. 

Erba  senssa  costa ,  pianta  comune  nei  bo- 
schi umidi  e  nei  prati  ombrosi,  erba  luccia, 
lingua  serpentina  ,  ophioglossiun  vidgatuni , 
langue  de  serpent. 

Erba  singuena^  o  singh  fèùi^  cinque  foglie^ 
tjuinqiiefoliiuH^  potentilla  reptans,  pentapkjrl^ 
imn,  quinte-feuille. 

Erba  sira  o  sitronèla^  melissa ,  cedronel- 
la, melissophilon,y  melisse. 

Erba  siriógna  ,  V.  Erba  di  porct. 
Erba  stela  ,  erba  stella  ,  coronopo ,  coro^ 
nopiis  ,  come  de  cerf. 

Erba  sua ,  ossia  cicuta,  Y. 
Erba  terponera ,  pianta    annua  ,  e  narco- 
tica   che   SI  coltiva  in  alcuni    giai-dini,  stra- 
monio ,  datura  stramonium ,  stramoine  com- 
mune ,  herbe  au\  sorcicrs.  Il  suo  frutto  ap- 
pellasi in  Xr.  pommc  cpineuse,  o  noix  metelle. 
Erbaoi  ,    ogni  sorta  d'  erba  da  mangiare  , 
erbaggio,  camaugiare,  olus^  lacìianum ,  herba- 
gè,  légumcs.  Per  erba  semplicemente,  Y.  Erba, 
E&BALÙs,  sorta  d'uva  bianca,  di  gusto  soa- 
ve-, credesi  da  taluno,  che  si  chiami  in  fran- 
et  se,  mélier. 

Ebbabìùl  ,  Y.  Erborista. 

EftBAaoLA ,  cosi  chian^aiisi  in  alcttù  luoghi 
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le  bovine  jaella  loro  jpruna  età ,  allorcliè 
minciano  ad  andare  al  pascolo ,  bimochv^ 
vitelluccio  ,  vitulus  ,  jeune  veau. 

EhbAs^.,  ^ba  cattiva,  erbaccia ,  Aerte: 
xia^  mauvaise  herbe. 

Ebbe,  in  numero  plurale,  ogni  Borta  Je^  ^ 
buona  da  mangiare ,   erbe   edule ,  erfairif   -^' 
olus ,  oluscida^y   herbes    potag^feiK  Erùe       o 
erbete ,  diconsi    pure  le  parti  ilalnnli  veKrtif 
delle  fogUq  della  pianta  edula  detta  ia:pìeK..v. 
còsta ,  'bi(9ta ,  bietola  ,  beta  vulgans^  Va  tf 
bianche ,  poirée. 

Ebb^b  ,  dim.  d'  Erbe  ,  V.       «      I 

Ebbioh  ,  Y.  Pois. 

Ebbo  ,    nome  generico  d'ogni  pialla , 
ha  legno,  e  spande  i  siìioi  rami  ad  alto, 
bero  ,    arbor  ,  arbre.  Erba  da  scop  ,.  attica- 
che  a  tempi  determinati  si  tagUa  a  f firn»  i^ 
si  scapitozza  ,  arbor  statis  temporibus  dea^wm» 
putarulo  ,  arbre  à  éteter.  Erbo  scopa  j  CBp>)« 
to9za ,  arbor  de^umituUa ,    piante   ctetée  , 
arbre  écimé.  Erbo  mÓrt  an  pij  albero  iM>r— 

ticino arbre  séché   sur  pied*  Er^^^ 

dia  naif ,  stile  reggente   le   vele  nelle  naT?  ^ 
albero  ,  malus ,    màt ,  arbre    d'  un  nariie. 
Erbo  ,  la   descrizione  d^'jiomi  di  una  fiuù— 
glia ,  posti  per  ordine  di  discfpdena ,  albero^ 
stemma  ,  ai  bre  généalogique^].-  .1 1 

EiiBo  FBETOBi ,  (  comizionc  d' albo  pntikic^ 
V.  dell'uso  )  luogo  ,  in  cui  si  aSiffiono  ^i, 
ordini ,  i  decreti ,  le  leggi  ,  manSsiti  p^  9 
pretorio ,  albutn  pratoriwn  ,  prétoire.   j 

Ebbobista  ,  colui ,  che  vende  erbe  medìÀ— 
nali ,  erbajuolo  ,  herbarius  ,  berboriste.  Er^ 
barista,  di  cesi  anche  quello,  che  .fa  ceraa— 
do ,  e  cavando  diverse  erbe  per  luoghi  aL* 
vatici  ,  erbolajo  ,  iierbarius  ,  berboriste. 

Ebbuc  ,  o  crùucin  ,  o  lichen^  musco  0  ip^ 
eie  di  lichene  riie  si  forma  sui  pedali  di^ 
«'ilhi:ri,  e  particolarmente  della  quercÌB  e  i^ 
fiiggio ,  ed  e  molto  in  uso  ,  rìaotfco  a  gd»* 
tiiia  ,  nelle  malattie  di  petto,  porracina . .  -  - 
lichen-puhnonaire  ,  ou  puloionaire  de  chéac- 

Ebca  ,  crea  ila  pan  ,  &xa  da  pasta  ^  hc^. 
pastóira  ,  mastra  ,  madia  ,  m0BUu  9  bncbc* 
Ebch  ,  V.  pleb.  Y.  Arckm 

Ebcb^a  ,  piccolo  cofano  ,  cana  ,  CBMrtla^  9 
cassapanca ,  capsula ,  arcul^,^  caHette,  pct^* 
coffrc. 

Ebe  ,  verbo  che  non  è  quasi  in  u» ,  90 
non  nel  gerimdio  e  nel  participio  ^  ermi  f 
erant  ,  errare ,  vagare ,  errare  ,  vaffsri ,  er' 
rcr  ,  courir  ^a  et  là. 

Ebede  ,  colui ,  c)ie  succede  Dell'  ere£&  di 
chi  muore ,  o  che  si  presume  dover  poi  md- 
cedere  a  taluno  quando  quprti  cem  £  mciei 
erede  ^  /Mrnv,  bci'iticu 
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EbeAtt^  ,  sost  éi'édHà  j  ereditaggk) ,  hare- 
éUtàsy  succestton,  hérìtaffe,  boirìe. 
.'    EuoditI  }  part.  del  Teri>o  Erediti  ,  Y. 


Ebiktabi  ,  «reditario ,  age.  di  ciò  che  ap- 
rile  aU* 
BKf,  héréditaire. 


od  ha  relazioiie   aU'  eredità ,  hasre- 


£uDift,  mccedere  nelF  eredità*  di  chi  muo- 
!  y  od  in  .qualche  singola  parte  od  oggetto 
di .  lui  Deni  ^  ereditare  ,  haredem  esse , 
ìtui  y.  ex  ieslamenio  capere ,  hériter. 
-  -  EiBorrtiÀ ,  colei  j  che  .succede  nell'  eredità 
di  dbì  muore  o  che  si  presume ,.  altri  ancor 
AT ivo,  doTOigli  p(à  succedere  :  intendesi  parti- 

d'una  figlia  che   non  ha  fratelli 
escluderla  dall'  eredità    de'  con- 
^rantà:  flvde,  ereditaria ,  A«?re^y  héritiére. 
Eairaà.,  V.  Armila. 

Elmo  y  od  trimo  y   luogo  solitario ,  e  di- 
to,  a  .doffe  abitano  gli  eremiti  ;    eremo  , 
eremitf,  bermitage. 

EaisLà,  eresia,  opinione  erronea  contro  la 

Grislìaiia  ,  hasresis  y  hérésie. 
EaBsiABCA>  eresiaica,  capo  di  Setta  eretica, 
',  hasresiéWca  j  hérésiarque. 
)  ¥  innalzare  in  linea  retta  ,    cre- 
y  erectio ,  érection. 

,  cnstiano  che  opina  erroneamente 
coatiQ  la  Cede  cattolica  .  eretico  ,  hcereticiis  • 
bèttipe. 

:  balffoir  y  sorta  di  carcere ,  ergastolo ,  er- 
t^MuM  y  prìson*,  maison  de  détention. 

Buaa,  csr^ere,  innalzare,  fondare,  erigere^ 

MtfeiVy-énger,  élever,  lever.  Erige  na  sitàj 

"^ospedal ,  un  corwent ,  fondare    una  città  , 

tt  ospedale  ,  una  religione  ,    urbem   consti- 

^^'ot^  xenonem- iiondere  y  religionis   institu-- 

^^^  esscy  fonder  une  ville,  renter  mi  opi- 

^  I  étaUir  un  oouvent.  Erige  un  bene/issi  , 

^  tstnonicd ,  erìgere  ,  fondare  un  beneficio, 

^  QUiooicato ,   bèneficium  instituere  ,  seu  ca- 

^^^'^ktilum  y  instituer  un  bénéfice  éclósiastique, 

^  canoakat* 

Baino,  V.  Sremo. 

^^KiLO,  uccello  dell'ordine  delle  oche  ossia 

^    palnùpedi ,    o    nuotatori ,  genere  degli 

^l^ighi  y  coi  lembi    del  becco  denticolato  a 

di  mgk  I  ed  un  pennacchio  sul  capo , 

»  oca ,  smerso  anserino,  mergits,  mer~ 

y  berle,  barle.  Fé  V  erlo^  aussè  7  ca^ 

•    -• ,  alzar  il  naso ,  la  cresta  ,  la  voce ,  im- 

?|^^ldaasupe ,  aniinos  toUere  •  conspicuuni  tol- 

^^  vanieemj  inflare  se  tanqwini  rana^  cri- 

'5^1  toUerey    se  se  efferre ,   lever  la  crete , 

^  ^Ofgoeillir ,  s'éabardir. 

^MMànauaÉLi  uomo^  che  volgarmente  si 
^^^  avere  V  uno  e  1'  altro  sesso  ,  e  dicesi 
frUre  in  modo  sostantivo  od  aggettivo,  d'ogni 

Tom.  I. 
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animale  che  abbia  ^  organi  dei  due ,  sessi , 
ermafrodito  ,  androgymis ,  hermaphrodite. 

£bmeticame5T,  avv.  che  si  congiunge  sol--' 
tanto  col  verbo  sarè ,  chiudere ,  e  significano 
allora  chiudere  affatto  un  recipiente  ,  colla 
di  lui  sostanza  medesima  fusa  ,  e  per  esten- 
sione ,  chiudere  perfettamente  senza  lasciare 
alcun  fesso  ,  ermeticamente  ,  hermetice ,  ber* 
métiquement. 

Ericia,  tumore  esterno  cagionato  dall'uscita 
di  alcuno  dei  visceri  dell'  addomine  dalla  ca- 
vità propria  ,  o  da  qualche  apparenza  simile; 
ernia,  ìiernia^  hernie.  Havvcne  di  varie  spe- 
cie per  natura,  origine,  e  sede  assai  diversi; 
chiamasi  ernia  intestinale  quando  gli  intestini 
cadono  nello  scroto  ,  ernia  intestinale  ,  her*' 
niaj  hernie,  descente.  Ernia  acquosa^  quando 
il  siero  è  raccolto  nello  scroto ,  ossia  nel 
ripostiglio  de'  testicoli ,  ernia  acquosa  od  umo» 
rale  ,  hydrocele  ,  hydroccle.  Èrnia  carnosa  ,  ' 
tumore  carnoso  dello  scroto  ,  ernia  carnosa j^ 
sarcocele  ,  sarcocéle.  Ernia  .  omental ,  ernia 
ventosa ,  ernia  omblical  ec. 

Ernios  ,  V.  Cherpà. 

Eroe  ,  eroe ,  illustre  personaggio  e  straor- 
dinario per  virtù  militare,  o  per  scritti,  he'- 
ros  ,  liéros ,  homme  illustre ,  fameux.  EréCy 
chiamasi  pure  la  persona  prìncipale  di  cui 
uno  scrittore  o  naiTatore  racconta  i  casi  y 
eroe,  protagonista,  heros^  héros,  protagoniste. 
.  Eròicb  ,  eroico  ,  heroicus ,  hérolque.  Fers 
eroichy  verso  eroico,  dicesi  quello  dei  poemi 
epici,  Carmen  heroicum^  vers  héro'iques,  Poe'- 
ma  eroich ,  è  quello  che  descrive  grandi 
azioni  straordinarie  ,  poema  epico  ,  eroico  , 
poema  heroicum ,  poeme  hérolque  ,  poème 
cpique. 

£ròr  ,  r  errare  ,  V  ingannarsi ,  il  fallire  ; 
errore ,  fallo  ,  inganno  ,  error^  erratum  ,  er- 
reur  ,  fante  ,  mcprise.  Eròr  d' gramatica  , 
erroraccio ,  errore  di  grammatica  ,  immanis 
error ,  lourde  feiute  ,  grosse  betise.  Ga\^è 
un  dant  so  eròr  ,  disingannar  alcuno  v  libe- 
rarlo ,  cavarlo  dsj  suo  errore ,  alieni  erroirnà 
eripere ,  tirer  quelqu'un  d'en*eui* ,  le  dé- 
tromper.  Eròr  d!  caJLcol ,  error  di  calcolo , 
pseuaographia  ,  positus  falso ,  o  cum  errore 
calciUuSj  falso  subdiicta  ratioj  falsa  compu^ 
tatioj  erreur  de  calcul,  fausse  supputation. 

Eroràss  ,  erroraccio,  ingens ,  magnus  envry 
iaute  grossiere,  grosse  betise. 

Erpi  ,  strumento  di  legno  con  denti  di 
ferro ,  che  tirato  da  buoi ,  e  calcato  dal  bi- 
folco spiana ,  e  trita  la  terra  dei  campi  as- 
solcati, erpice,  harpeXj  kyrpeXj  herse. 

ErpUS  ,  lavorar  la  terra  coli'  erpice  ^  erpi- 
care ,  ùccare  •  berser. 
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Ebbe,  parola  esprunente  il  modo  con  cui 
sf>  pronuncia  la  lettera  r,  che  entra  in  ri* 
cune  frasi ,  Y.  Rj 

Ebt  y  add.  trarupato ,  erto  ,  scosceso  ,  di-* 
rupato,  a  scarpa,  SLodìxe ,  pr(enmtus j  absch^ 
^usj  abruptusy  roide,  droit,  difiicìle  à  monter. 

Ebta,  si  adopera  col  verbo  stè\  siè  éf  ter^ 
/a,  guardarsi,  esser  vigilante,  badare  ai  casi 
suoi ,  sibi  prospicercy  sibi  caverey  étre  alerte, 
se  tenir  tur  ses  gardes  ,   Y.  A  Verta, 

EauBEssEitósA ,  erubescenza,  rossore  ,  cagio- 
nato v\  da  vergogna,  ìvborAy  pudore  ìionte , 
pudeur. 

ERUCTATfr,  vocedat.  Fé  ila  cntciavii,  vo- 
mite  ,  vomitare ,  ^>omere  ,  vomir  ,  rejeter  , 
vomir  trìpe  et  boyaux ,  dégobiller ,  dégueu- 
Icr,  avoir  des  vomissemens.  Fé  un  eructa^ity 
tire  un  nUy  rató,  ruttare,  ructarCj  eructare^ 
roter  ,  avoir  des  renvois.  "  •     , 

Eauniviiverbo ,  Y.  Insegne. 

EKvià  ^'-nome  ,  od  add.  Y.  Dót. 

Ebudissioii,  erudizione,  dottrina,  ptincipal- 
mente  quella  dell'  antichità  ,  ermiiio  ,  do^ 
ctrina  ,•  'éruditìon  ,  littérature. 

Eaussioii ,  subitanea ,  o  violenta  uscita  di 
materie  cheiierano  prima  Coperte  e  nascoste, 
€  dicesi  pure  delle  malattie  e^riori ,  come 
vajuolo  ,  rosolia  ecc. ,  eruzione  ,  emptio  , 
éruption.  »• 

hsAGuiAssioN,  o  €UttplificassièH:j''esBìgNniùi>' 
ne,  iperbole,  amplificazione,  es^imtratiOy  am- 
pUficatio  ,  exa|^ation  ,  hyperbole  ,  discours 
qui  exagère  soit  en  bien  soit  en  Hud,  hablerie. 

EsAGERÈ  ,  esagerare  ,  amplificare ,'  aggran- 
dire, con  parole,  iperboleggiare,  exaggerarcy 
augere  ,  amplificare  ,  exagérer  ,  augmcnter  , 
anipliier,  agrand'u*,  accroitre^  <:harger^  • '({Tos- 
sir ^  habler  ,  £airc  sonner  bien  haut.        '- 

EsALAssioiv ,  esalazione ,  vapore  che  si  sol- 
leva come  fumo,'  exalatio^  evaporatiOf  €xha- 
laison. 

EsALÈ ,  uscir  fuorì  salendo  in  alto ,  ed  é 
proprio  de*  vapori ,  e  dicesi  pure  de*  liquidi 
che  mandano  fuori  i  vapori ,  o  cui  si  lascia 
un  fesso  nel  recipiente  ,  onde  possano  espel- 
lirll'^è  fig.  delle  passioni  vecMènti '  quando 
si  sfogano  colle  parole  -,  esalare ,  txhalare , 
exhaler.  Esalè ,  per  ricrearsi  ,  sollevarsi ,  ri- 
posarsi ,  respirare  ,  se  refltere  ,  se  recreare , 
se  dissiper,  se  délasser,  ^vrécréer,  sé  divertir. 

£sALTAssi05  9  inalzamentò ,  esaltamento,  ela^ 
tip  ,  cxaltation.  Esaltassion  del  Papa,  crea- 
zione ,  elevazione,  esaltamento  al  Pontificato, 
summi  Pontificis  creatio  ,  élévation,  cxalta- 
tion du  Pape  au  Pontificat.  Esaltassion  d! santa 
Cròs  ,  fi^ta  nella  Cliicsa,  che  si  nomina  esal- 
tazione di  sanU  Croce,  exaliatio  sancUe  Orur 


cis ,  t.  ecd.,  esudtatìoii  de  la  «ùnte  GnuL 

ÉsALTÈ,  esaltare,  magnificare,  wfggnoBA 
innalzare  con  lodi ,  lodare ,  vantaune ,  esti 
lere  j  honoribus  oc  Umdibui  oliqtÈem -^fim 
exalter,  louer,  priser,  vanter,  celebra^  tt 
gnificr ,'  faire  valoir. 

EsAMB,  esame,  d&KUÙone,  dkuuHiy) 
quisitio  ,  examen ,  dmvusàoa  ,  ciwa»  >  J 
cherche  exacte,  et  ^soigneuse.  Esame  ^  wM 
rogare  alcuKo ,  sulle  sue  cogmnoni  ^  o  Vi 
segnargli  un  lavoro  ad  esegmre  por  ipnìtm 
se  egU  è  abile  a  quel  grado,  a  cjudl'  vnniq 
a  cui  chiede  d'esser  anuncno^iBiainf ,  dod 
nm  perielUaiiOy  pomkraiioj 
di  scolè ,  «same  dc^^i  ttudóiti , 
acte  ,  probatoire.  JJè  V  esame  , 
Esame  itconssienssa^  esame  di 
recognitioj  in  semetipsum  requisMa^ 
de  cdnscience.  En  t.  de  droit  ob  dit  cnqttl 
Fé  Vesame^  Y.  Esaminasse. 

EsAMniATÒR,  che  ha  la  commisnone  iPa 
minare  ,  esaminatore  ,  alienm  doetrmm  /m 
s{Uor ,  investigator ,  examiiiateur. 

EsAMiift,  btr  Tesamierdi  qualche  eam,  • 
minare,  rivedere,  ventilare,  escanùmas^m 
derare  ,  expeMkf^ijJ'perpmtUre ,  ewmwB 
considérer.  Esàminèj  esaminate  Ù  no ,  111 
cusatore  ,  i  litiganti  j  i  testìmonit ,  f^adm 
mente  interrogare,  interrogare j  im  éUtftà 
inquirere  y  de  aliguo  exy/mirercy  trawmi 
interroger  juridiquement ,  fidre  un  iiitavi| 
toire ,  faire  ou  prendre  »de$  infonoiiili 
enquérir.  Esamine  ,  de  t  esame  ,  hr  jnm 
esaminare  la  capacità  f  una  penonn,  aUù 
jus  doctrinam  periclitarij  mlwidus  peràmh 
facere  in  literis ,  examine0iimBlq[a*mi,  eoi 
rimenter ,  voir  quelle  en  est  la  oapacilé.  Jh 
minòsse  j  o  escuninè  la  soa  eonssienssa^f 
V esame  ePconssienssa  ,  esandnarsi,  elanMW 
la  sua  coscienza ,  esaminare  se  stesso,  Mn» 
spicere  se ,  cu:  mentem  smtm  ,  eonsciailie^ 
excxUere  ,  intuire  in  se  ipsum ,  s^csanùaer- 
exam'met*  sa  consdenoe ,  sonder  son  cmt 
se  tàter. 

EsAifSA,  facilità,  prontezm,  agerolena, tnM 
tabilità ,  assenza  di  cerimonie,  JoeìlKCaf,  co» 
modiim ,  aisance.  Axfii  desansa  ,  vìveie  MP 
agii ,  ne'  comodi , .  agiatamente  ,  godere  M 
comodi  della  vita  ,  omnia  habere  in  fiiM 
commodis  suis  inservire  ,  commode  wtst 
vivre  avcc  aisance ,  avoir  de  l'alsaitae,  • 
bsister  commodément ,  mvétt  de  c[iiot  )0i 
des  commodités  de  la  vie. 
'  EsAssioN  ,  riscossione  de*  danari,  dbe  tQ 
dovuti,  e  la  cura,  che  s* impiega  per  qaM 
esazione  ,  exactio  vect^alium  ,  ejrtfcCao  ^  1 
cottvrement,  pereeptioni  reoetteé 


EiÌT,  dilìgente,  esatto,  puntuale ,  acciaro- 

ktjdiUgenSj  sokrs.  mdustriusj  exact,  pon- 

itnely  Mngineiix  ,  dilì^nt ,  attentif ,  fidelle  , 

j^.HNmÌhiI,  réguBer,  religieux.    .su    >4. 

£iÌT ,  part.  del-  verbo  Esige  ^  Y. 

.:>&«sj[iiBrr  y   con   esattezza  ,    esattamente  , 

dUigoiter^  emctement,  religieusement, 


:  il>iV 


j  ^ligenza,  accuratezza,  esattezza, 

y  cara ,  accuratio  ,  ezactitude ,  at- 

m  — ,-  ,   fiddité ,    «oin  ,  attachement ,  dili- 

-^ìÌMi  y  ponetualité ,  scrupule. 

i^àTJa  9  rìscuotitore  del  denaro  pel  pub- 

Wijii  I  esattore  ,  exactor ,  publicanus  ,  exa- 

yCoUecteur  y  maltòtier,  receveur,  per- 


,  ascoltar  quello  cbe  uom  domanda, 
e  OQBiÉ|eiglìelo ,  esaudire,  exaudìrey  audire 
'ì  tsaucer ,  éoouter  favorablement   une 


EtiMl  f  esaurire  ,  finir  di  vuotare ,  oon- 
re  totalmente  i  evacuare  ,  exaurire ,  é- 
piùseri  terir. 

tdàjatt  f  esausto  ,  vuoto  ,  consumato  ,  ex- 
JHaffitf  )  épuisé ,  mine. 

Bsrjaplaiainni  ,  m  subitanea ,  e  straordi- 
■aria ,  ssaÉlidmecnia  ,  excandescentia ,  tran- 

BscuMASSIiMi  f  esdamaàone  ,  querela  ,  la- 
^ixexfttàmaihy  qucritado^  exdamation, 


BscLAiit^  esdamare,  gridare  ad  alta  voce 
y  flever  la  voix,  pou^r  des  cris 


Kioas.   escludere,   ributtare,  scacciare 
coBtivio  m  ammettere ,  exeludere ,  repellere 
■Hhue ,  rqetter  ,  repousser  ,  chasser. 

hcunum  f  escbuiva ,  eccezione,  esclusione 
.sabsiTa  ,   exclutio  ,   exceptio  ,    exclusion 
^o^^ioD*  Avèi  tucluswa ,  aver  Tesdusione 
Il  libato ,  repubùm  ferre  ,  rejici ,   repelli 
**^  Tezidusion ,  ètre  exclus. 

EsoosivABtBHT,  aw.  esclusivamcnte 

^usivement. 

Baamsiir  ,  Y;  Merda. 

HsnusswissA,  escrescenza,  crescimento,  pro- 
^beman  ,  rigonfio  d'  acque  ,  exuberantia  , 
^^mdaUo  ,  eauaroissanGe  ,  carnosité  ,  regon- 
^"teent,  crue* 

EscDTBy  esaminare,  considerar  sottilmente, 
^tiquid  4tccurate  considerare ,  discuter ,  re- 
^▼ler  etc.  EscuJLe  un  debilòr  ,  V.  Esecutè 
4  primo  signif . 

EtacaAim ,  esecrando  ,  scellerato  ,  detesta- 
bile ,  execrandus  ,  deiestabilis ,  exécrable  , 
détei^aUe. 

EsKJussiovi  l'atto  di  esecrare,  od  atto  che 


merita  d'  essere  esecrato  ,  abbominazione  , 
execratio  ,  rès  execratida  ,  exécration ,  abo- 
minatìon  ,  impiété  ,  horreur.  t 

EsEGBÈ ,  detestare ,  maledire ,  esecrare ,  im- 
precare ,  exfifirari ,  niÀle  precarie^  maudire  , 
charger  d'imprécatiòns ,  aivoir  en  borreur. 
.  EsEcussiON ,  ^ecuzione ,  eseguimento,  adem- 
pimento. Fatto  di  mandar  ad  effetto  un  pen- 
siero od  im  ordine ,  execufio ,  exécution. 
Esecussiony  trattandosi  di  debitori,  esecuzione 
della  sentenza  che  li  condanna  a  pagare , 
esecuzione  ,  staggimento  ,  sequesti'o  ,  pigna-' 
riscapio  ,  pigneratio  ,  seqiiestratio ,  gagement 
de  aébiJ^ur,  exécution  de  meubles  ,  exécu- 
tion  ,  saisie-exécution.  Esecitssion  sui  stabile 

staggimento  de' beni saisie-immobìr- 

lière ,  expropriation  forcée.  Esecussion  sui 
fruti  j  staggimento  dei  frutti ,  sequestraiio 
yÌ7ic^«/7»,  saisie-brandon.  Esecussion  sui  mó^ 
bil ,  sequestro  dei  mobili ,  sui  beni  mobili  , 
pignoramento ,  in  siipellectilem  immissa  ap-* 
parrumito  manus  ,  sequestraiio  supellectilis , 
saisie-mobilière.  Efi. .  V esecussion ,  sequestrare , 
staggire , /7%nii5  capere y  pignore  cavere  ,  pi-. 
gnerarij  exécuter,  ssdsir,  usef'  de  main-mise. 
Esecjission ,  trattandosi  di  condannati  a  mor- 
te ,  esecuzione ,  supplizio  ,  supplicium ,  exc- 
cution. 

Esecutè  ,  sequestrare  ,  stasràe ,  e  £eir  ven- 
dere per  giustizia  i  mobili  del  debitore  onde 
esserne  soddisfatto ,  esecutare ,  pignus  capere^ 
pignore  ca\^ere ,  exécuter ,  saisir  les  meubles. 
Esecutè  2  giustiàare  ,  supplicio  afficere  ^  exé- 
cuter ,  taire  mourlr  par  autorità  de  justice* 

EsEcuTiv ,  esecutivo ,  che  eseguisce 

^  exécutoire  ,  qui  exécute.  Esecutii^  ,  aggiunto 
a  mandato,  vale  ordine  del  giudice^  ese- 
guirsi ;  .esecutivo  ,  esecutoriale  ,  execiUioni 
mandandum  ,  exécutif ,  exécutoire. 

EsEcuTÒR ,  esecutore,  che  eseguisce,  admi^ 
nister  ,  executor  ,  éxecuteur  ,  qui  exécute* 
Esecutòr  testamentari  j  esecutore  testamenta- 
rio ,  curator  testamenti^  exécuteur  testamen- 
taire.  Esecutòr  d!  auta  giustissia  ,  esecutore* 
d'alta  giustizia,  carnefice,  tortor^  carnifex  j 
exécuteur  de  la  haute-justice ,  exécuteur  , 
bourreau. 

Esecutòria  ,  atto ,  che  dà  il  potere  di  co- 
sltringere  al  pagamento  ,  mandato  esecutivo, 
litene  auctoritate  pigneratitia ,  exécutoire. 

Eseguì  ,  eseguire  ,  effettuare  ,  adempiere  , 
mandar  ad  efletto  ,  exequi  ,  perficere  ,  exé- 
cuter ,  effectuer  ,  mettre  à  effet.  Eseguì  na 
promessa ,  adempire  la  promessa ,  mantener 
la  promessa ,  exonerare  Jidein ,  remplir  sa 
promesse. 

EsEiiFi,  esempio,  arione  virtuosa,  o  viziosa, 


the  c'i:«i  para  davanti  per  imitarla,  o  per  is- 
Ctiggkla,  cTfempliimj  exemple.  Di  escnpi^ 
esser  il  primo  ad  operare  per  dar  occasione 
U'esser  imitato^  dar  esempio ,  cxempium  prce^ 
bere  ,  donner  l'exeniple.  De  bon  escnpi , 
ibr  eseinpio'  di  buone  azioni  ,•  dar  buon 
«•empio  ^  ^xemplo  esse  ad  rectt^ngendum  , 
donner  bon  exemple,  édifìer.  De  catì\f  esenpi^ 
dar  mal  esempio ,  scandalezzare ,  dare  scan- 
«lalo  ,  malo  earemplo  esse  alicui  ,  facem 
prteferre  alicui  ad  Jla^iiHm^  donner  manvais 
exemple  ,  scandalLser.  DeìUi  rCesenpi  ,  dar  un 
esempio ,  far  che  la  punizione  d'akuno  serva 
d'  esempio  agli  altri,  unius  exemplo  reliqms 
terrorem  inj'erre  ,  sumère  suppliciuin  ad  sta- 
tuendum  exemplum  ,  exempUon  in  aliqùem 
ftìcere  ,  faire  un  ex/emple  de  quelqu'un  ,  le 
i'aire  servir  d'exemple ,  Per  esenpi ,  per  esenv- 
pio,  esempligrazia,  verbigrazia,  exempli  cansa^ 
vxcmpU  gratia  ,  verbi  ^gratta' ,  par  exemple. 

EsfiHFLAa ,  add.,  ag^nnto  di  persona,  vale 
di  buona  vita ,  di  buoni  costumi ,-  degno 
d'esser  imitato  ,  esemplare ,  wte,  morumque 
vxemplar ,  exemplaire  ,  de  fabtfines  mocurs  , 
«jui  donne  bon  exemple,  modèle  de  probité, 
picux  ,  vertueux ,  Càstigh  esenplar ,  castigo 
esemplare,  exemplutn  supplicii y  chàtiment, 
punition  exemplaire. 

frlsÈifPLAB^  sost.,  esemplare,  modello,  idea, 
exemplum ,  exemplar^  jemia  ,  typus ,  arche- 
typus ,  modéle  ,  type  ,  exemplaire  ,  patron  , 
originai ,  prototype.  Esenplar  y  parlandosi  di 
libri  o  di  mcisioni  s' intende  una  copia ,  esem- 
plare ,  exemplariiim  ,  copie ,  exemplaire. 
•  .  Esemplarità  ,  esemplarità  ,  bontà  di  costu- 
mi ,  probitasj  exemplum  j  beta  exemple,  vie 
exemplaire.  Esenplariià  ,  pena  accessoria  alla 
pena  principale  ,  e  che  si  crede  più  iatta  a 
faraàinpressione  suUanimo  della  moltitudine, 
e  servine  d'esempio,  esemplarità,  exem/7^i/7i, 
|M?ine  exemplaire. 

EsF.!fssioFf ,  V.  Dispensa, 

EsEXT  ,  esente  ,  liiiero  ,  privilegiato  ,  i/n- 
munis ,  liber ,  exeuipt.  Esse  esent  djè  na 
c'òsay  esser  appunto  uoir  impossibilità  di  far 
una  cosa  ancorché  si  volesse  ;  i  son  bele  esent 
iVandejc ,  non  |)oti'ci  an<1arci  quand'  anche 
vch-swi ,  non  e*  è  (liit>bio  che  non  v'  anderò  , 
nullo  modo  fieri  possit  ut  irem,  je  suis  tout 
à  fait  quitte  d'y  allcr,  c'est  impossihlc. 

Esente  ,  esentare  ,  esimere  ,  privilegiare  , 
francare  ,  liberare  ,  far  esente ,  ab  aliqua  re 
aliipwm  liberare  j  solere y  exenipter,  affran- 
chir,  dispenser,  rendre  exeinpt,  liWrer.  Esen- 
tèsse  ,  farsi  esente  ,  rsi*ntai*si  ,  scusarsi ,  esi- 
mersi, aliqua  re  se  eximere^  s'exempter,  se 
dispenser  de  faire  quelque  chose,  s'excoser. 


EsEQiTiB,  pompa  di  mortorio,  eÈecpiis^'fmk 

funebria,  exeqtWByjnsiaexeqwaUajpartmU 

lia  yfunus  ,  obséques ,  funérailles  j    enMn 


ment ,  service. 


.-•■ 


Esbbcì,  esci-eitare,  metter  in  pratksy  wtn 
esercitare  una  professióne*,  un'arte,  UMr-ti 

rica  ,  fame  le  funzioni,  artemy ^-^-^-^^ 


cere  j  exercer,  pratiquer,  exeroer-uiie 
en  faire  les  fonctions. 

EsEBcissi,  o  escrssissij  eseremo, 
lavoro,  laborj  exerciiatiOy'SUuiiumj 
Esercissi ,  esercizio  del  eòrpo ,  lavorò  pi 
esercitare  il  corpo  ,  maius  ,  iàlfor  ,  ex^fa 
tiimij  exercice,  mouvement.  A  F  è  bon  7j 
un  pò  et  esercissi  y  è  cosa  salutevole  Y  esera 
tare  alquanto  il  corpo  ^^^ojcercilatìonj^ms 
dicis  utendum  ,  il  est  toaiotirB  bon-  de 
im  peu  d'exercice ,  de  laire  dnr  prnmnìeir'! 
Esercissi ,  per  esercizio  militare  y  campestre 
exercitatio  ,  exercice.  Fi  fì  ^esercissi  a^ 
trope  ,  ai  sobdà  ,  ewrcitare  i  soldati,  imIl^ 
ad  belli  mania  exerccre ,  exeroer  les  tioe^ 
au  maniement  des  annes ,  et  aàx  evoluii^ 
militaires.  Esercissi  y  certe  pratiche  di  dB^ 
zione ,  che  si  fanno  ordinanénieiite  -nelk  «e 
munita  ,  esercizi  spirituali ,  pfke  mentis 
citationes ,  exercices  spirituels ,  la 
Fé  f  esercissi  y  far  gli  esercizit  spiritaÉli  ,^3 


cris  commentationibHB  exeroere 


narum  rerum  meditatiotie-pasoert^  ejiwgft 
animum ,  faire  les  exercices  nìritnels, 

EsERciT,  esercito,  moltitudine  di  ytet» 
sciplinata  alla  guerra  ,  eJtercitus  y  sipr ', 
arniée.  Esercii  ^  iigur.  gran  quaattta  dilpcr* 
sone  ,  moltitudine',  cctius  ,  assemblée  -bmi* 
breuse,  multitude.  ••■  r  ♦"^ 

EsERcn-AssioK ,  disputa  letteraria  d'uoTseer 
demia  ,  esercitazione  .  *^txercitaiio  likrmk  < 


dispute  littéraire,  exercitation.  jasepcmmin» , 
certe  conferenise ,  in  cui  gli  scolari  rispondosi 
alle  intorregaziom  ,  che  si  fanno  snciò'ite 
hanno  studiato ,  sc/ioiarum  €xerciiàtièm} 
exercices.  «  ■*  ' 

EsERcrrÀ ,  far  durar  fatica  per  ibdunvs^ 
suefazione  ,  ed  acquistar    pratica  y   provsR  1 
cimentare,  esercitare;  operare,- ejrcf tei^?cM^ 
cer ,  formcr  ,   instruire*,  ■  drcsser  f  ta^fi0*} 
agiter,  pratiquer,  fai  re  mouvoir.-  /'(è  tMMiw 
la  passienssa  a  un  ,  esercitare,  provafe-j'C^ 
montare  la  pazienza    d'alcune^    metter  sBl 
prova  la  di  lui  pazienza ,  facendo ,  o  dieeiv 
rose    ca|)aci    per    fargliela  perdere ,  udia^ 
patientiam  tentare  ,  exercer    la   patienee  ■  it 
(pielqu'un.    Esercitèsst ,  durar  utsca  in  uas 
cosa  |>cr  inqiarare ,  e  assuefarsi  a  ftiria  beaè 
esercitarsi ,  se  se  exercerCy  s'e3teTcer,  trevail< 
ler ,  s'occuper  ,  8*babiluer  à  quelque  diose. 


EU 

EnmKiy  Y.  Esercissi, 
^  Emi ,  mtnt ,   oSetwe ,   offerre  ,   ofi&ir  , 
ediìbar ,  présénter.    Esibisse  y  profferirsi ,  5e 
•  V  oH^ibere  ,  5'o«nr. 

.  •  Esmnioii  f  o  esibita ,  esibizioBe  ,  esibita  , 
offerti y  profiEertfty  esibizione  ,  o^i!Ó<io,  exhi- 
iHtioKy  wire« 

hàm,  riscootere,  esigere,  exigere^  éxiger. 
Esi^^  rìdìiedere  con  autorità  e -forza,  esi- 
gere ,  petendere ,  colere ,'  velUs  contendere , 
WTo^Bfft  y'CLVgat  y  YOuìoir  ,  prétendre. 
'    EffiDjl  )  parL^dél  verbo  EsUiè ,  che  pren- 
der anche  tMaatìvainente. 
^  Eouà ,  -itlaiidar  in  esilio  ,  in  bando  ,  esi- 
'lijiure ,  sbttiidtre  ,  sbandeggiare  ,  aiitpiem  exi- 
^  'estere  ,  in  exilium  pellere ,  exilio  mui- 
^^ore  y  eifler,  banntr ,  envèyer  en  eùl. 
Emù  ,  «cacciamento  dalla   patria  ,   esilio  , 
y  exilium  y  bannissement ,  exile. 

yy\^  Esente. 
j  fine,  evento  ,  esito  ,  finis ^  eventus  , 
,  événement.  Esit ,  per  vendita ,  spac- 
UsÈPoeiiOy  venditiOy  débit*j  vente. 

yStar  du^foioM»,  dubitare]  tentennare, 
^  htànre  ,  ambigere  ,  animo  pendere , 
y  Imknoer,  étre  ihéeptaka  ,  barguigrier. 
ite  ,'far  esitè>^' vendere  ,  dntrahere  ,  ven- 
^'  Yiendr»',t  débiter. 
**6téff3kei!^,  banale  in  parte  membranoso,  e  in 
iiiiitGòloso,  che  dalla  gola ,  ove  ha  prin- 
^pio  y  va'  9t-  terminarsi  nell' orificio  superiore 
^^nl|y:  iloiBaoo ,  in»  *cui  conduce  gli  alimenti , 
^^o»%igo ,  guituTy  cìesophage* 
["  fisosiiTAirasA ,  esorbitanza ,  eccesso  più  del 
,  •  nimiu9» ,  excès  ,  superfluité. 
Csoùrrsirr,  esorbitante  ,  eccedente  :  immo^ 
,  nimius  ,  exorbitant ,  excessif. 

,  esorcizzare ,  fare  gli  esorcismi , 
lamre  ,  "neqiussimos  spiritiis  Dèi  nomi-' 
ddjurttrej  exorciser ,  conjurer. 
XsoacisM  ,  esorcismo  ,    atto  sacro  ^solenne  , 
isioBÌ  eodesiastiche  contro  il  <  demonio  , 
^rctsmus ,  exorcisme. 
EsoMasTA,  colui    che    fa   gli  esorcismi,  il 
'  ltr#    ecclesiastico    che  ne  ha  la  facoltà , 
aver   ricevuto  il  tei-zo    ordHie    minore , 
'y  esrorcisla  ,  exorcisle* 
EstaM*"^  esordio ,  principio ,  proemio ,  eX" 
^9^iun  ,  exorde. 

EsoKTASsiON ,  esortazione ,  persuasione  y  ex- 
riatiOy  hortamentum  ,  exliortation ,  remon- 


noe. 


EsoKTÈ ,  esortare  ,  indurre  con  ragioni  a 
*^rc  uila  cosa  ,  hortari ,  exhortariy  siuiderey 
^ìihorter  j  conseiller  ,  persuader. 

Esòt,  odioso,  esoso,  exosiiSy  odiosiiSy  fa- 
^liem  y   odienx  ,   honteux ,  crasseux.   Esvs  y 
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agg.  si  delle  persone  y  «che  detto  aùoni ,  sor- 
dido ,  spilorcio  ,  gretto  ,  taccagno  ,  sordiduSy 
taquin  ,  vilùn  y  crsseux.  •     ^    - 

EsositX  ,  onta  ,  vergogna  ,  disonore  ,  klfiiH 
mia,  scorno,  dedecuSy  infamia y  honte,  Sso^ 
sita  ^  sporchezza  ,  sporcheria ,  schifezza  ,  lai^ 
dezza  yjteditasy  sordeSy  inquinatnentÀun  ,  sa^ 
lete  ,  mal-propreté.  Esosità  ,  vdtà  ,  bassem, 
spilorceria  ,  pidoccheria  ,  taccagneria  ,  animi 
abjectio  ,  sordes ,  avaritia  ,  pelitesse  y  taquì- 
nerie  ,  ladrerie  ,  gueuserie. 

EsdncH ,  contrario  di  indigeno  ,  e  'dtcesi 
principalmente  delle  piante  che  non  crescono 
in  Europa,  esotico,  foreG^ficre  ,  peregrinus  y 
exQti<)ue.  •     . 

EspEDiEirr,  V.  Spedient, 
'  EspelI  ,  scacciate  ^  ^  mandar  fuori  ^  scacciare 
con  violenza,  estrudere,  espellere,  fexpellerty 
fixigere  ,  ejicere  y  depellere  ,  •  '  eKpidser ,  chas- 
ser  avec  vioknce,  pousser,  mettre-déhors. 

[tEsPBRiENssA  ,  esperimpu  ,  operazione  Con 
'Cui  si  cimentano  le  fdrzé  naturali ,  le  qua- 
lità ,  evie  mutue  relazioni  dei  corpi ,  o  le 
inclinazioni  dell'  animo  ,  esperienza  ;  •  esperi- 
mento ,  experimentum  ,  experientia  ,•  expe? 
rienoe,  épreuve.  Esperienssa ,  (le  i«)n  esfk^ 
riment)  cognizione  delle  cose  acquistate  m^ 
diante  Tuso ,  esperienza  ,  pratica  ,  cognizione, 
experientia  i  nsiis  ,  expérience ,  'connoissance. 

£spBRT,<cbe  ha  sperienza,  pratico,  perito, 
esperto  .  .  -.  .  connoisseuf .  Dicesi  anche^^in 
sost.  persona  nominata  dalla  {giustizia,  o  scelta 
d^Uc  parti  per.  esaminare ,  per  istimare  certe 
cose,  e  Svne  la  relazione,  expcrtus y  perititSy 
expert.  ■     <  ■    . 

.Espucrr,  esplicito,  espresso,  formale,  con- 
traria di  implicito  ,  formalis  ,  clanis  ,  'CXj^li- 
dair,  distinct,  formel. 

EsPLoA  ,  V.  ifr.  atto  dell' uscière  per  citazio- 
ne ,  sequestro ,  esecuzione ,  intimazione ,  dicOy 
vadimonium  ,  exploit.  Esploà  (Tsitassiot^ , 
cedola  di  citazione  ....  exploit  d'assigria- 
tion  ,  de  citation.  Esphò^  azione  gloriosa  e 
memoranda,'  adoprasi  spesse  volte  ironica- 
mente dicendo  bel  esploà,  grande  impresa  , 
gloriose  ^ta,  nobile  factum  yfacinuSy  è^loft. 

EspLOBATOR ,  V.  Spia, 

EspLORÈ ,  V.  Spie. 

EsPLOsioN ,  separatone  subitanea  e  violén-  • 
tissima  delle  parti  dei  coi*pi ,   con    gmn  ru- 
more ,  e  scossa-  delle  cose  circostanti ,  esplo- 
sione ,  scoppio ,  displosi    corporis    crepittis  , 
disniptio  y  fragor  y  explosion. 

Espone,  esporre,  dichiarare,  spiegare,  ma- 
nifestare il  sentimento  delle  scritture ,  o  delle 
parole  ,  exponere  ,  explicari  ,  interpretari  , 
exposer,  expliquer,  déduire,  £iire  connoitre, 
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•ìnterpréter  ,  représenter^  Espone  ,  metter  in 
TÌstBiv' metter  fuori,  exponere^  in  cospectum 
ponere  ,  proferre  ,  exposer ,  mettre  cu  vue. 
JEspone'l  Santissim  Sacramente  espone  le  re- 
Uqme ,  7  legn  cP santa  Cròs  ,  esporre  il  San- 
tissimo Sacramento  ,  £ar  esposiùone  d'una 
reliquia,  del  legno  di  santa  Croce,  cioè  esporli 
nella  Chiesa ,  sopra  un  altare  alla  venerazione 
dei  fedeli ,  divùiatn  Uostiatn ,  Sanctorum 
reliqiùas ,  lignum  sanctcc  Crucis  publice  odo- 
roiidiun  exponere ,  exposer  le  Saint  Sacre- 
ment ,  dcs  reliques ,  le  bois  de  la  sainte 
Croix.  Espone  y  trattandosi  di  bambini ,  si- 
gnifica d«^rlì  in  luogD  pubblico ,  onde  la 
pubblica  o  privata  carità  li  raccolga,  esporre, 
puentm  exponere j  exposer  un  enfant.  Espohse^ 
esporsi ,  arrischiarsi ,  cimentarsi ,  metteiVi  a 
pericolo  ,  a  rischio ,  a  rìpentaglio  ,  avventu- 
rarsi ,  se  se  objicercy  in  discrimen  se  offerre^ 
s'exposer  au  hasard ,  a  la  mort  ctc. 

ÉspoRTASsion  ,  r  uscita  delle  mcm  nazionali 
dallo  stato  per  ragione  di  commercio ,  e  n 
prende  anche  per  la  quantità  totale  delle 
merci  mandate  allo  straniero ,  esportazione 
exportion. 

Esposissioif,  esposizione,  dichiarazione,  spie- 
gazione, racconto,  explicatioj  expositioj  nar- 
ratio  ,  exposition  ,  narration  ,  récit ,  cxphca- 
tion.  Esposission ,  situazione  ,  sitiis  ,  positio  , 
situation  ,  exposition  :  /'  esposission  ala  fa" 
brica  a  Ce  quasi  tuta  al*  mesdì  ,  la  &b- 
brica  è  pressoché  intieramente  esposta ,  si- 
tuata al  mezzogiorno,  cedes  magna  sui 
te.meridiem  spectant  y  l'exposition  du 
ment  est  prèsque  toutc  au  sud.  Esposission 
dfl  SS,  Sacrament ,  esposizione  del  SS.  Sa- 
cramento, dii^ina  Hostia  publicne  adoration'i 
proposita ,  exposition  du  Saint  Sacrenient. 

ÉsposrrÒR  ,  espositore  ,  che  espone  ,  inter- 
prete ,    interpres ,    explanator ,    interprete. 

Espost  ,  part.  del  verbo  Espone  ^  V.  Usasi 
sostantivamente  per  significare  i  fanciulli  stati 
esposti  dai  loro  pai*euti  ,  e  raccolti  negli 
ospizii,  fanciullo  ,  esposto,  pvxr  projectitius  ^ 
enfant  trouvé  ,  exposé. 

EspBÉs,  o  esprèsSy  avv.,  a  bella  posta,  deter- 
minatamente,  con^u/ro ,  data  opera  ^  prtecise, 
pntfinito  ,  exprès,  à  dessein ,  expressément. 

ÉijpBfcss,  una  persona  mandata  a  posta  per 
mia  cosa,  un  espresso  .*  .  .  .  exprès. 

EsPBÈss ,  part.  del  verbo  Esprime  j  V. 

Ef nESSAMEirr ,  Y.  Esprès, 

E-si-BESsioif  ,  espressione ,  dichiarazione  ,  de^ 
monstratio  ,  significatio ,  expression.  Espres- 
tiony  per  forza,  e  valore  nel  dire ,  nel  rap- 
IMnentare  Dell'eseguire  ciò  che  si  ha  in  mira, 
9  vis  y   virtus  9   force  ,  vtguem* , 
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d'exprimer  un  sue  etc*  :'' 

EspRESsLv  ,  che  esprime  bene  ciò  dì-che  si  ^ 
tratta ,  e  parlandosi  di  volto ,    di    suoni  t  e^ 
simili ,  vuol  dire  che' manifesta  qualche  bel^ 
sentimento  del  cuore ,    esprlssivo  y   apertui . 
exprimensy  expressif.  ^'-^     ^ 

Esprime  ,  esprimere  ,  manifestare  ccm  "^'"^ji^ 
rezza,  rappresentare  al>'VÌvo,  expHmere^^ 
enunciare ,  exprimér,  tX}ìiùieiif}(énoacer» 

EsFULsiON  ,   scacciamento  ,  espulsiODe  ^  4 
pulsio  j  txactio ,   expalsion.    Èspulsion  , 
di    medicina  ,   V  azioike ,  per  cui  la  natui 
o  certi  medicamenti   scancano    il    corpo 
qualche  umore  nocevole^-o  morbifero,  e 
sione  ,  estrusione  j'^^'ectió ,  expulùon. 

EsQuisì  ,  o  squisì ,  esquisito  ,  ottivio  , 
golare ,  d'ultima  perfezione,  exquisiùtSj 
ceUenSy  pnestanSy  excpiis,  esfiellent,  aingutear. 

EsQuisrrfssA  ,  esquisitena ,  fjnmmj  prmsiggmr 
tia ,  excellentia  ,  excellence  ,  bontéw 

Esse  ,  parola  colla  quale  s*  indica 'HcIPiI*- 
fabeto  la  consonante  S;  esse  •  •  •  eM.a0- 
Serve  perciò  quel  nome  generico  di  qwBB* 
({ue  ferro  ripiegato  dalle  due  parti  in  v 
contrario  alla  maniera  della  lettera  Sy 

esse.  Fait  a  esse ,  diocti  di  v 

cose  ripiegate  in  forma  di  S ,  &tto  MF'*^ 
fatto  ad  esse  .  .  v  •  fait  en  Jfòrme  dTS. 

Esse  ,  v.  aver  essenza  ,  essere  ,  enrtnt  9 
esse ,  étre,  exister.  E  questo  il  veriM  per 
cellenza ,  si  che  in  esso  si  pottono  ia  « 
guisa  risolvere  eli  altri  verbi  tutti  quaaD* 
Si  adopera  in  moltissimi  uai ,  ed  in  PidMO^ 
tese  segue  piuttosto  la  co^uganoiie  itJiM— 
che  la  francese.  Esse ,  per  vivere ,  slaie  «o» 
alcuno  ,  cum  aliquo  esse  ,  deméiner  m^ 
quelqu'un  :  fa  bel  esse  con  co/-A  ,  h  b«* 
vivere  con  esso ,  optims  cum  eo  degikWy  i^ 
fait  bon  demeurer  avec  lui.  Esse^^  per  e*^ 
vero  ;  a  péi'd  nen  esse  ,  non  può  cane  1 
fieri  nequit ,  9a  ne  petit  pas  étre.   Ssm  d^ 


un 


andar  da  esso  :  i  son  subii   da  ekfil  f 


vado  subito  ,  lo  raggiungo  subilo ,  iUieo  1 
niani ,  je  suis  à  vous.  Esse  a  na  dte,  ìi^ 
dovinarla  ;  sta  vòlta  £'y  ier ,  T  hai  ìbwWI* 
nata  ,  finalmente  ci  sei ,  rem  acu  Èttipdf 
vous  y  étcs. 

Esse  a  briis  ,  soffiir  danno ,  perdita  9  » 
mno  ,  detrimento  ,  jactura  affici ,  delrimm' 
tum  capere ,  étre  en  perte ,  en  donmige. 
Esse  a  briiSj  esser  sul  punto  di  y  emexe  im- 
minente ,  ed  intendesi  sempre  di  cote  poi- 
colose,  dannose ,  imminH ,  étre  sur  le  pobià 
de,  peu  s'en  falloir  qiie  •  •  •  •  '• 
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cavai  y  esse  a  ca,^di ,  essei^luorl 
Oy  esser  con  vantaggio  d'akuna  cosa, 
iTallo ,  esser  in  porto ,  in  tuio  ,  in 
s,  étre  hors  de  risque  ^  de  danger , 
dessus. 

ciapete  ,  averla  con  uno  ,  esser  in 
contesa  ,  in  litìgio ,  in  briga  ,  alicui 
mfisnsum  esscy  versavi  in  contentioncj 
lànélés,  étre  en  grabuges» 

iéà  e  /éà  j  prov, ,  aver  tavola'  in 
j  apud  aliguem  diversari ,  étre  à 
ròt  dans  une  maison. 
ijinaédia  candeila,  esser  al  lumici- 
:  di' olio  Aanto,  aninuun  agere^  étre 
lite, 'étre  au  Ut  de  la  mort. 
l  Jubedonwfey  ai  idtim  chirieiy  voce 
sr  a  confitemini ,  essere  all'  insalata, 

ertigmì,  morti  proximum  esse,  étre 

si.  o        . 

(  largh  y  vivere  ne^i  agii,  nelle  rìc- 
iver  tutti  i  suoi  comodi ,  commode 

Sìbus  affuere  ,  étre   riche ,    nager 
enee ,  dans  Xi»  richesses. 
ffiesia  brócij^t,    e&ser  brillo,   essere 
esser  mezz^  ubbriaco  ,  ebriotwn.y 
m  esse  y,  étre  entre  deux  vins ,  étre 
»'de  vin.  Esse  a  brqca  citertay  esse 
riCise  an  cinbalis ,  esser  avvinazzato, 
my  esse ,  vino  se  ingurgitare  ,    lar~ 
amiiy^  étre  ivre,  ivrogne,  étre  éni- 
i  usat^  solo  per  ischei*zo ,  presa  la 
àalìSL -braca  y    o   chiodetto    che   si 
segno ,  o  sia  termine  delle  grandi 
I  vino ,  dette  brinde ,  della  metà  e 
i  delle  medesime.  i 

t  aria  na  disgrassia  y  soprastare  y 
j  impendere  ,  instare  ,  menacer. 
i  baly  esser  in  moìx)  ^Megotium  ag^ 
re.fen  branle,  en  danse.  .  <  ii> 
i  carny  esser  grasso,  aver  freschezza 
ione  ,  portarsi  beneodi  sajiute  ,  aver 
>re ,  bona  corporis  valetudine  fruij 
ìlidum  y  et  succi  plenum  habere  , 
f  curata  cute  esse ,  étre  gras ,  bien 
Yoir  la  cbair  fraiche,  «yoir  de  Tem- 

uumognà  dna  persona.  ^^  esser  cotto 

nona,  aliguem  perdite  amarcy  de^ 

nforis   causa:  ^^  aimer   éperdument. 

irognd  dna  cosa  ,    esser    invaghito 

m  y  aUqmd  adamare ,   alicujtis  rei 

esse  y  summa  alicujus  rei  cupidisate 

étre  idolatre  de  quelque  chose. 

ìnamorà ,  Y.  Esse  inamorà, 

'rata  y  esse  dghimlay  d*cadanssa  , 

.   amia   vigna  y   an  fil ,  v.  plcb. 

r  esset  preso  dall'  iibbrìachena  ^ 
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esser  ubbriaco,  ebriumy  madidum  fieriy  gur* 
gitem  y  vinosum  esse ,  ebrietate  ,  vinolentia , 
temulentia  madere  y  étre  ivre  ,  énivré  ,  étre 
pri&   du«TÌn.  \M\ 

-  Esse  anterdoà  ,  anbrojà ,  nen  savéi  lo 
chyèssc  y  esser  intra  .  due  ,  esser  perplesso^ 
dubbioso-ip irresoluto  ,  ambiguo  ^  sospeso*, 
hcerere ,  Jluctuare ,  ambigere  ^  étre  en  balance , 
étre  inoertain  ,  irrésolu  ,  entre  deux,  en 
suspens. 

Esse  an  mia  d!  fé  jia  cosa ,  esser  in  vìa  , 
in  tratto ,  èssere  disposto  a  far  lina  cosa , 
esser  pronto,  in  assetto,  in  promptw^  in 
procinctu  esscy  étre  en  voie  de  faire  quel- 
que chose.  .      .  ^i« 

^'JSsse  arnòs  ^  dicesi  dei  fanciulli ,  esser  di 
mal  umore ,  stizzoso ,  increscevole  ,  bisticciare, 
mtmoso  y  difficili  ingenio  esse,  étre  hargneux , 
fàcbeux,  étrange,  cappcieux ,  de  mauvaise 
humeur.  Jiit     '  « 

Esse  balotà  ,  esser ,  '  o  servir  di  zimbelle , 
esser  beffiito,  esser  fatto  il  messere,  ludibrio y 
jocOy  ludo  esscy  derideriy  étre,  ou  servir  de 
jouet. 

Esse  bigót  y  basapianèlcy  lecabardèle  ,  es- 
serci, bacchettone  ,  ipocrita  ,  far  il  baciapile  , 
pietatem  simulare  y  étre-.dévot  de  profession, 
bigot ,  cagot ,  tartufe  ,  faux-dévot.  v 

Esse  bùi  y  esse  mal  con  quaichedun ,  esso: 
in  grazia,  o  disgrazia^  a  grado,  o  no,  esset« 
bene  o  malè^di  uno,  gratia  valere  apud  aii^ 
quemy  esse  in^offensOy  odio  esse  apud  aH- 
quem ,  étre.  ami,  étre  ennemi  de  ipielqu'un, 
étre  dans  les  bonnes  grfices  de  quelqu'un-, 
étre  ha¥,  étre  mal  vu,  étre  vu  de  mauvais  ceil. 

Esse  borii  ,  dal  kj ,  esser  di  mal  umore , 
esser  bisbetico ,  .ritrosa ,  aver  la  luna  a  ro- 
vescio ,  [burbero  ,  dispettoso ,  morosiSy  diffi" 
ciUbusque  moribus  esscy  étre  bourru,  cajlri- 
cìeux,  fantasque,  rude,  chagrin  ^  de  mauvaise 
humeur,  avvile  un  quartier  de- la  lune  dans 
la  téte. 

Esse  d*acdrdi  com  le  ciÓche  rote ,  esser 
discorde,  discordante,  esser  di  diverso  parere, 
discrepare  y  dissentire  y  dissidercy  ne  pas  s'ac* 
corder ,  ne  point  convenir*  I 

Esse  d*  boria  lutuiy  esser  di  umore  allegro, 
gajo,  giocondo,  lieto,  festevole,  ilare,  gio^ 
viale  ,  piacevole  ,  giocoso  ,  festivo  ,  focoso  *, 
lepido  y  Jaceto  ingenio  esse ,  supercilio  nubem 
demere y  vultum  diffondere y  étre  gai,  enjoué. 

Esse  dcadanssa  ,  esse  d  ghinda  ,  V.  Esse 

anratdki 

^sséSd* carny  é  d'òsSf  esser  mortale,  esser 
soggetto  alb  morte,  e  alle  debolezze  della 
natura  ,  mortisy  et  naturoB  it^irmitaii  obno^ 
xàun  ette  ^  nikil  hwnani  a  te  atienum  ko' 
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berèy  ètte  morte!,  et  sujet  auxinfirmités  de 
la  nature. 

Esse  debitòrj  esser  debitore ,  alkui  debercy 
ctre  sur  le  papier  de  quelqu'un. 

Esse  {Tonaes  onsse  ,  dicesi  di  chi  è  nato 
di  matrimonio  non  legittimo ,  spurium  esse^ 
ètte  bàtard. 

Esse  cCun  pàìsj  esservi  nato,  o  domiciliato, 
e  trattandosi  di  cose ,  esservi  stato  trovato  o 
formato  ex  aliquo  loco  ortwn  esse ,  proce^ 
ikre  y  ètte  natii ,  étre  d'un  pays. 

Esse  fnà  ,  esse  Jlanbà  ,  esse  già  d!  Vaqua^ 
esse  per  téra ,  Y.  Esse  al  pian  di  babi. 

Esse  fora  dman^  o  fora  man,  esser  fuori 
di  mano  ,  esse  alienum  ,  devium  ,  remotum , 
inopportunum ,  e^^e  extra  rem ,  abs  re , 
étre  hors  de  la  portée. 

Esse  fora  dmóda ,  esse  ròba  vefa ,  esse 
roba  antica ,  esse  dV antichità  dmonsù  Pin- 
gon  y  esser  di  vecchia  data ,  non  aver  più 
vigore  j  non  esser  più  in  uso ,  exolescere , 
obsolescere  ,  pervetustum  esse  ,  suranner  , 
étre  très-ancien ,  très-vieux ,  étre  des  an- 
tiquailles. 

Esse  JÓra  dse  stess ,  esser  fuori  di  se,  apud 
se  non  esse ,  mentis  compotem  non  esse , 
animi  impotem  esse  ^^  étre  nors  de  soi-méme, 
ne  se  connaitre  plus. 

Esse  gqnfi  a  se  stess  j  esser  pieno  di  se 
stesso,  superbia  intumescere y  ètte  rempli  de 
soi-méme. 

Esse  gris ,  esse  d'olanda j  Y.  D'olanda. 

Esse  inamorà  dnajia  ,  esser  innamorato 
d'una  giovane  ,  differri  cupiditate  puellas  , 
puellam  deperire  ,  soupirer  pour  une  Glie. 

Esse  in  auge,  esser  nell'auge  della  fortuna, 
in  swnmo  fortunce  fastigio  esse  ,  étre  sur  le 
pinade ,  étre  au  fait  du  bonheur. 

Esse  Pala ,  portar  tutta  la  fatica ,  aver 
r  incumbenza  ai  tutte  le  più  penose  faccende, 
esser  lo  scherno ,  e  lo  strapazzo  di  tutti , 
graves  exhaurire  labores ,  perarduis  onerari 
negotiiSj  étre  le  soufre-douleur. 

Esse  nudassi  ,  tni  7  let ,  esser  ammalato  , 
tegrotare  ,  adversa  corripi  valetudine ,  gar- 
der  la  chambre  ,  garder  le  Ut. 

Esse  moribond ,  esse  lì  per  fé  i  baj ,  es- 
sere agli  estremi  di  sua  vita ,  esser  moribon- 
do ,  animam  agere ,  étre  au  Ut  de  la  mort. 

Esse  pia ,  esse  ciapà  ,  reste  moch  ,  rima- 
nere in  zugo,  restar  buriato,  decipij  deride- 
rij  illudi  j  rester  avec  un  pied  de  nez. 

Esse  plucìs  ,  o  plutri ,  frasi  plebee ,  esser 
decotto  ,  essere  senza  denari  ,  esser  per  le 
fratte  ,  ad  inopiam  redigi ,  carere  pecunia  , 
étre  à  la  besace. 

Esse  prim  ah  man^  temu  di  giuoco ,  aver 


la  mano ,  esser  il  primo  a  ^uocare  •  •" 
avoir  la  prìmauté.  .        -    . 

Esse  sana  scrussìa^  esser  infermMxip  » 
ser  di  debole  complessione ,  valetfidima^ 
esse  ,  non  satis  Jirnue  esse  vaUtudinii  ^A 
maladif. 

Esse  senssa  inpiegh ,  Y.  Esse  sul  pavé 

Esse  sicurtà  per  un  ,  esser  mallevadQ 
sicurtà  ,  mallevare  per  alcuno ,  prò  .  u/k 
cai^erey  spondere ,  sponsorem  prò  ali^/u^-,^ 
Saite  bou  pour  quelqu'un ,  répondre  i^jBj^ 
qu'un.  ,.  : 

Esse  sogèt  a  un  y  esser  soggetto  »  ctip 
dente  da  alcuno  ,  alieni  JuriSy  mun^ipii  n 
ètte  sous  la  main  de  quelqu'un.  .£sse  SQgi 
eh' un  sciasi  ,  pi  ch'na  masnà  ,  esse  *^  g, 
sugission  y  esser  grandemente  soggetto.,  j 
xime  obìioxium  esse  ,  étre.  fort  géiié.     ;, 

Esse  sperdà  ,  o  spèrs  ,  bramare  aidsal 
mente,  desiderio  teneri  y  désirer  ardeiiHae 
Esse  sperdà  y  d^derare  dì  rivedere  la.  gita 
che  si  spiega  col  grecismo  nostalg^  ••*. 
étre  attaqué  de  la  nostalgie.  .r 

Esse  stacà  peg  ch'un  con,  star  a  ipi^jM 
gezione ,  star  sotto  la  tacca  dello  lOQGlI 
maxime  obnoxium  esse ,  étre  fort  géfléir 

Esse  sul  fus  y  esser  sul  feisto,  poiii]^ag§fl 
magnificey  splendide  se  exornare^  éM  fB 
se  parer  avec  magnifioence,  ■  *\' 

Èsse  sul  pavé  ,  esser  senia  impiega ,'  1 
saper  dove  albergare,  restar  siul^aBMpi 
nato ,  munere  vacare ,  nescirc  quo  kM  i 
étre  sur  le  pavé. 

Esse  sul  so  bon  ,  sid  bon  isoa  ffwm 
esser  nel  fiore  di  sua  età,y2orere  csUUtf  *! 
à  la  fleur  de  Tage.  ; 

Esse  tocà  anik  viv ,  esser  punto  sul  vii 
gravitar  commos^eri  ,  étre  piqué  au  viL  .• 

Esse  tut  amìsy  Y.  Esse  carn  e  ongisu 

Esse  tut  ant  un  aquay  esser  tutto iaJ0p 
sudore  diffluere ,  étre  tout  trentpé  de  mm 

Esse  visy  o  esse  d  "vis  ,  sembrare,  fvm 
videri ,  sembler  ,  parattre. 

Esse  ,  sostant  stato  di  una  cosa  di  «a  | 
sere  ,  condizione  ,  esse  ,  status ,  conJSA 
étre  ,  état.  Cost  Jrut  a  V  è  moMo'y  S  ì 
'n  so  veritabil  esse ,  quel  frutto  ò  noitai 
é  nel  suo  vero  essere ,  hujus,  pomi  P^tf^ 
conditio  y  ce  f i*uit  est  mùr ,  et  oanir  i 
meilleur  état. 

EssEifssA,  essenza,  natura,  costitirtif a dPi 
cosa  ,  natura  ,  ratio  ,  essentia ,  esseace.  * 
senssa  y  sorta  di  liquore  tratto  per  Usti 
zione  da  vegetali  aromatici ,  essenia ,  «0 
tia  y  essence. 

EssENssiAL  ,  essenziale  ,   assolutameaito 
cessario  ,  importante  ,  di  gran  rtUevo  »  fi 


luUuras  alia^us  rèi  donvenit ,  proprium  est , 
JnsUum  natane  est ,  necessatiiwi ,  essentiel. 

EssicART ,  che  ha  la  virtù ,  e  la  forza  di 
^bseocare,  dis^xativo,  atto  a  diseccare ,  exsic^ 
^atus  y  déamtBtJS. 

Estasi  ,  eleTamento  dell'  anima  alienata  dai 
tensi  acf-^idtiffiiHìe  contemplazioni-,  estasi,  ec- 
stasù  j  ìanimi'^abalienaiio  ,  extase.  Ande  aà 
<fl(iÌRfi,  andar  in  estasi,  a  sensiOus  abalkna* 
ri^sopiiis  sensibus  in  divina  abripiy  s'exstasier, 
étre  ravi  en-  extase       ''^<^. 

EsTATiGH ,  estatico  ,  rapito  in  estasi,  a  senr 
sibus  abalkHiMÀS ,  in  mentis  excesswn  raptus^ 
cKtasié  ,  en  extaise.   -^^ 

EsTTEis ,  esteso,  spazl^iso ,  ampio ,  latus^  èx^ 
iensus  j-  élendu ,  ampie  ^  spacieux. 
«•  EsTRsA,  Y;  Estenssion, 

EsUbsdb  j  estendere  ,-^€lendere  ,  alktì^gare  , 
£xtendere ,  dilatare  ,  étendre  ,  allonger ,  di- 
later.  EstendsCy  distendersi ,  dilatarsi,  allargar- 
ne spai^ga^i ,  dilatari  ,  effundi  ,  disseminari  y 
producij  s'étendre,  tenir,  occuper  un ''Cspace. 
Estendse ,  favellare  a  lungo  ,  esser  largo  nel 
ragionaBre ,  allungarsi  in  parole  ,  sermonem 
producere  y  s'étendre  dans  un  discours  ,  sur 
«pdipie  sujel.       ■  > 

EiTEKsaoif  y  V  atto  di  estendere  ,  e  la  cosa 
fleisa  citesa ,  e^nsione,  extensioy  extension, 
étendue.  Estenssion  o  esteisa  d!  pcàs ,  tratto 
dì  jf9ea€y'Spatiumy  regio  y  étendue  d'un  pays, 
tmoe.  Estenssion  d^terren ,  Y.  Tnùa. 
;.    JEsmul,  part.  del  verbo  Estenuèy  Y. 

EcTfiHVASSiON  ,  estenuazione,  debolezza,  pri- 
faaone  ài  forze  ,  extenuatio  ,  viriiim   defe- 
ttio  j.  exlenuation  ,  afiaiblissenient. 
.    EsTBfufi,  estenuare,  dimagrare,  extenuarey 
éiminuere  y  extéouer ,  amaigrir. 

Enmi ,  8Ì  dicono  coloro ,  che  frequentano 
le  scuole  di  un  collegio ,  ma.  non  stanno  in 
pensione  nel  collegio  medesimo  ,  esterni ,  di 
fuori  •  •  .  •  extemes,  élèves-extemes»  Afari 
uteri  .  il.,  ,  rélations  extérieures. 

Esizaiòa  y  esteriore  ,  che  è  di  fuori ,  ex- 
teriory  extemusy  eztérieur,  exteme.  Esteriòr 
m)aL  significa  ciò  che  appare,  in' contrappo- 
sto di  dò  che  è  celato ,  e  vale  quanto  este- 

norua  y    ▼. 

.    JuTEBiomnjL ,  esteriorità ,  esteriore  ,   appa- 
lena^  ciò  che  mostrasi  al  di  fuori,  externa 
facies  y   rextérìeur ,    Fapparence    extérieure  , 
•le  déhoo* 

•  '.  EsmimiÈ ,  eslerminare ,  distruggere,  de- 
'9Ókm  y^  e^terminare ,  destruere  ,  extinguere , 
exlemmer ,  ruiner* 

EsTEBMiNio ,  esterminio,  mina,  guasto  to- 
tale y  eversio  ,  excidiumy  nunay  ravage,  de- 
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EsTEBff ,  esterno  ,  '^esteriore  ,  facies  .  èxte- 
rior  pars  ^  extérieur,  exteme.  *"  ' 

£sTEairAMEfrr  ,  esternamente ,  dalla'  parte 
esterna  ,  per  di  fuori ,  extrinsecus ,  exté-» 
rieuremHit  ^au  déhors. 

Esterne,  v.  frV  manifestare  una"cosa,  che 
si  ha  nell'  animo ,  far  conoscere  la  propria 
volontà ,  od  il  pensiero  ,  esternare ,  animuni 
suum  ,  mentem  suam  patefacere ,  externer.' 

EsTiM  ,  estimazione  ,  apj^rezzamento  ,  sti- 
ma ,  il  valore  dato  ,  il  prezzo  fissato  a  uìtia 
cosa y  (estimatiOy  indicatiOy  évaluation,prisée, 
expertise.  '  ' 

EsTiMADÒa  ,  V.  Stimadòr. 
'  '  EsTiMÈ  ,    Y.  Stime. 

Estingue,  estinguere,  spegnere,  extinguere y 
restinguere ,  éteindre ,  aiiéantìr.  Estingue  i 
debit ,  Y.  Paghe,  Estìngue  un  censs ,  estin- 
guere un  censo  ,  riscattarlo  ,  pernumerato 
prastio  ,  anntue  pensionis  munus  abolere  , 
anmuun  censum  redimerCy  racheter  une  rente, 
éteindre  tme  rente.  Estinguese ,  si  dice  delle 
famiglie ,  allorché  ne  manca  la  successione  y 
spegnersi  ,  de/icere  ,  extingui ,  s'éteindre  , 
manquer.  ^ 

EsTQiT  ,  agg.  a  famiglia  o  ramo  di  famiglia, 
alloraquando  ne  manca  la  successione,  spenta, 
extinctus ,  éteint.  Ca  estinta ,  prosapia  estinta^ 
familia  ^  sotoles  extincta  ,  famille  éteinte. 

EsTiRìPASsioif ,  estirpazione  ,  estirpamento  , 
extirpatio  ,  extirpation  ,  destruction. 

EsTiRPÈ  ,  <  estirpare  ,  svellere  ,  distruggere 
fino  alle  radici,  eradicare  y  evellere  f  extìr^- 
pare,  déraciner,  arracher,  extirper. 

EsTORQui,  rapire,  svellere,  strappare,  ton^e 
per  forza  ,  far  soprusi ,  angherie ,  angariare , 
rem  extorquere ,  per  vim  auferre ,  extorquèr, 
obtenir  par  force,  par  violcnce,  par  menace. 
Estorquì ,  far  confessare  un  delitto  a  forza  di 
tormenti ,  '  jeonfessionem  extorquere ,  •  extorquer 
Taveu  d'un  crime. 

EsTORsioN,  aggrado  ingiusto,  esazione  vio- 
lenta ,  estorsione ,  prepotenza ,  indictio  ,  o 
exactio  violenta  ,  extorsion  ,  mangerie ,  vio* 
lence. 

Estrae,  estrarre,  cavar  fuori,  portar  merci 
fuori  di  stato,  levar  fuori  il  sugo,  exiràherey 
educercy  merces  transferre  in  alienam  regio-^ 
nemy  succos  erbarum  exprimercy  tirer  déhors, 
extraire  ,  exportcr.  Estrae  ,  cavar  a  sorte  , 
sortes  ducere ,  soriem  de  aliquo  tentare ,  tirer 
au  sort. 

EsTRAGiUDissiAL ,  ed  altre  voci  similmente 
composte  ,  Y.  Stragiudissial ,  ec. 

EsTRAS^ioN ,  facoltà  di  estrarre  grani,  o  aU 
tro;  tratta,  estrazione,  esportazione,  export 
tdAio  I  traite ,  exportatiw*  Èstirassion  y,  U  trarre 
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ì  uoiui  9  o  numeri  a  soite,  estrazione,  tratta, 
òortilio  y  sors  ,  exti*action,.tirage.  Estrassioriy 
|»er  condizione  ;  d* bassa  estrassion  ,  di  bassa 
1  ondìzione  ,  hiunili  loco  ,  de  v'de  coudition  , 
(le  basse  exU*action. 

EstrIt  ,  estratto  ,  compendio  d'  un'  opera , 
summariwn  ,  compendium  ,  cxtrait ,  abrégé  , 
sommaire.  ^strdt ,  sorta  di  liquore  cavato 
dai  sughi  di  qiialcbe  sostanza  -vegetale  od 
animale,  estratto,  essenza,  essentia^  extrait, 
esseuce.  Estràt ,  dicesi  sostantivamente  il  no- 
me od  il  numero  cavato  a  sorte  ,  principal- 
mente nei  giuochi  di  lotto  *,  prim  ,  secotid 
t'stràt ,  estràt  determina ,  sorte,  prima,  se- 
conda sorte  ,  sorte  determinata ,  sorSj  tiragc, 
premier ,  second  extrait. 

EsTBÈM  ,  estremo  ,  fine  ,  extremum  ,  der- 
uier ,  extréme.  Esse  ridot  ai  estrèm ,  o  esse 
moribond ,  V.  Esse.  Ridue  ai  estrèm ,  ridur 
uno  all'estremo  si  che  non  sappia  che  rispon- 
dere ,  aliquem  ad  incitas  redigere ,  ad  aitimi 
òilentium  compiacere  ,  réduire  au  dernier 
point,  faire  perdre  la  parole.  Estrema  unssiorij 
V.  Eùli. 

EsTREMAMEXT ,  grandemente  ,  sommamente , 
sbracatamente  ,  estremamente  ,  magnopere  ^ 
summopere  ,  vehementer ,  extrémement ,  ex- 
cessivement ,  graudement ,  au  dernier  point , 
avec  excès,  avec  ardeur,  autant  qu'il  se  peut. 

Estremità,  l'estrema  parte  di  qualche  cosa, 
estremità,  extremitas,  extremum y  extrémité, 
bout ,  limbe ,  cime ,  ce  qui  termine  une 
cliose.  Estremità  ,  per  calamità  ,  miseria  ,  il 
più  misero  stato  cui  altri  possa  esser  ridotto, 
estremità  ,  summte  angustia  ,  extiémité,  mi- 
sére  ,  calamite ,  indigence. 

EsTBo,  furor  poetico,  impeto  della  mente, 
estro  ,  asstnim  ,  verve,  entfiousiasme.  EstrOy 
capriccio,  volontà  strana  ed  improvvisa,  ghi- 
ribizzo, libido  y  cupiditas\  fantaisie,  caprice  . 

EsuBERANT  ,  esuberante  ,  soprabbondante  , 
exuberans  ,  suraboudant ,  abondant,  copieux, 
ou  dit  cependant  exubérance. 

EsuLTÈ,  esultare,  giubilare,  non  capire  in 
se  per  gioja  ,  exultare  ,  gestire  ,  Uetitia  cori- 
lire ,  tressaillir  de  joie  ,  s'ébaudir. 

Et  ,  agg.  al  pronome  un  ,  vale  nulla  ;  un 
et ,  un  ette  ,  nihil ,  un  rien. 

Et!  ,  nome  generale ,  che  si  dà  a'  gradi 
del  vivere  dell'  uomo,  come  a  infanzia,  fan- 
ciullezza, giovanezza,  virilità,  vecchiaia,  e  si 
adatta  pure  ai  periodi  della  vita  degli  ani- 
mali ,  non  che  delle  piante,  età,  cetas^  ^ge. 
Età ,  per  tempo  ,  o  secolo  €Ptas  ,  tempus  , 
àge  ,  temps ,  siècle.  D*  mes^età ,  né  giovo,  né 
Teca ,  di  mezza  età ,  tra  vecchio,  e  giovane , 
éctatis  nec  primas  nec  ukimte ,  media  telate  y 
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entre  deuz  Sges.  Om  detà^  s' intende  umi 
di  età  provetta  ,  avanzata,  uom  attempai 
cetate  prove^tiis  ,  homme  a  %e  ,  qui  est  s 
l'age.  Età  dia  discression ,  età  a^lla  pr 
denza  ,  atas  prudenti^  capax,  àge  de  disct 
tion.  Che  età  V  astu  ?  o  d'che  età  sesà 
quanti  anni  hai  tu?  quot  annos  natus  e 
quem  annum  agis?  quel  àge  avez-vous ,  aM 
/  son  ah  età  de  vini  ani ,  sono  in  età 
vent'anni,  conto  vent'annì,  viginii  am 
natus  sum  ,  je  suis  àgé  -de  vingt  ans ,  j 
vingt  ans. 

Etcetera  ,  voce  latina ,  e  significa  :  ed  ali 
cose  simili ,  ed  il  restante  ,  e  '1  resto ,  eei 
tera ,  et  cetera ,  et  reliqua  ,  et  coetéra ,  et 
reste.  Dio  'n  guarda  da  un  etcetera  <f  i 
Nodar,  e  da  un  qui  prò  quo  d  unr  Spessùu 
Dio  ci  guardi  da  im  eccetera  d'  un  Notai 
e  da  un  qui  prò  quo  (da    un    rimedio  ^ 

l'altro  )  di  uno  Speziale Dieu  h^ 

garde  d'un  et  ccetéra  de  Notaire,  et  d'un  ^ 
prò  quo  d'Apothicaire. 

Etebh  ,  eterno  ,  senza  principio  né  fin 
perpetuo  ,  ceternus ,  perpetuiis  ,   étetneL 

Eternità  ,  eternità  ,  attributo  di  Dio ,  d 
non  ha  né  principio,  né  fine ,  oHernilas,  OBfta 
num  ,  eternile  ,  auree  éternelle. 

Etica  ,  la  scienza  de'  costumi  ,  ed  é  no 
delle  quattro  parti  della  filosofia;  etica,  fila 
sofìa  morale  ,  philosophia  moralis  ,  sdaui 
morum  ,  ethica,  ethice ,  l'éthique ,  la  mofik 
la  philosophie  morale.  Etica,  spezie  di  feUn 
abituata  ,  che  conduce  1'  uomo  alla  consun 
zione ,  e  spesso  si  confonde  con  la  tisicheis 
onde  é  sempre  detta  dal  volgo  tisicógna 
etica  ,  febris ,  quce  depascitur  artus ,  qua  cv 
pus  intabescit,  hectica  ,  fiévre  étique.  Studi 
etica  ,  V.  Etich, 

Etico  ,  che  studia  etica  ,  etìco  ,  maral 
philosophice  studio sus,  celui  qui  étudie  Tèdi 
que  ,  la  morale.  Etich,  o  tisich,  e  parknd 
anfibologicamente  un  che  studia  etica,  infei 
mo  di  febbre  etica  ,  etico  ,  tabidus  ,  fib 
qua  corpus  extabescit  laborans,  étique. 

Eticheta  ,  V.   Ticheta, 

Etimologìa,  parte  di   gramatìca  che  spi 
a  r  origine  ,    la  ragione  ,    e  la  deiivanoi 
elle    parole  ,  etimologia  ,  etymologia ,  ef; 
mon  ,   étymologie. 

Eucaristìa  ,  il  Santissimo  Sagramento  de 
Altare  ,  ossia  il  Corpo  ,  ed  il  Sangue  di  1 
Signore  Gesù  Cristo  contenuto  sotto  le  spec 
del  pane  ,  e  del  vino  ,  Eucaristìa  ,  saam 
Corporis  ,  et  Sanguinis  Christi  mysterixm 
Eucharistia  ,   Euchaiistie. 

EuciN ,  V.  Gain. 

Eufòru  ,   gommo-resina   £    color   già 
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Sporco  f  e  di  proprietà  velenosa  ,  posta  in 
commercio  in  pezzetti,  o  granelli,  e  si  estrae 
^  iLiina  pianta  che  cresce  nei  deserti  dell'  A- 
fiica.  ,  detta  euforbio  dal  nome  di  Euforbio 
JULedico  del  Re  Juba,  che  ne  fu  il  ritrovatore, 
serve  alla  medicina  estema  :  alcune  specie 
di  questa  pianta  crescono  per  tutta  l'Europa: 
euforbio ,  euphorbium^  euphorbc. 

SuniAsiA  j  erba  di  vaghe  fogliuzze  ovali  e 
denfii^t^ ,  e  che  porta  fiori  bianchi  con  una 
niaccbia  gialla ,  ed  è  amaretta  al  gusto , 
euLft^^  9  euphrasia  ofpcinalis  ,  eufraise  , 
euphraìse. 

£àty  parte  nobUissima  dell'animale,  stru- 
UIC  alo  dellat  vista  ,  occhio  ,  oculus  ,  oeil.  Eni 
d^svfìw ,    occhio    sciapellato  ,    occhio    colle 
palpcJblv  di  sotto  arrovesciate  ,  oculus  inver- 
sus ,    cBÌl  éraillé.  Eùi  ck'a  guarda  stori  ,  V. 
ictric*  Bùi  viV,  éùi  eh* a  parla  ,  occhio  vi- 
vace ,  brioso  ,  ardcntes  ,  arguti    acuii  ,    oeil 
cjui  parie ,  ceil  percant.    Eùi    mòrt ,    occhio 
estinto ,  oculus  iuers  ,  oeil  moit ,   sans  viva- 
Qté.   yivèi  f  éùi  fodrà  d*pH  d^saulissa,  non 
▼eder  beh  chiaro ,  o  non  poter  vedere  le  cose 
le  non  d'appresso  ,  aver  gli  occhi  tra    peli , 
liisciostui  esse  ,  lumine  lusciun   esse ,    oculis 
cominus  prospicere  ,  n'y  voir  pas  bien  clair, 
Ctre  mjc^,  avoir  les  yeux  bouchés,  les  yeux 
aux  talont^  Dàp  eh'  i  porto  f  éùi ,    prov,  , 
9*cchè  8on  nato ,  ab  or  tu  meo  ,  depuis  que 
je  sui«  né,  depuis  que  je  suis^au  monde,  ^nt 
^  àauPéùif  in  un  batter  d'occhio,  repente, 
W  ^tu  oculif  en  un  instant',  en  un  din  d'oeil. 
^  éùi  sarà  |  a  éùi  vedent  ,  V.  À  éùi,  L'éùi 
^l  padron  *ngrassa  '/  cavai j  chi  brama  con- 
servar le  cose  sue  dee  spesso  rivederle,  l'oc- 
diio  del  padttine  ingrassa  il  cavallo  ,  oculus 
^rnini  sagùuU  equum  ,  l'oeil  du  mattre  en- 
^isse  le  chenll*  Lèùi  na  véùl    soa   part , 
{Je^i  tener    cónto    dell*  aspetto    delle    cose  , 
y^chio  vuol  la  parte  sua  ,    speciei   aliquid 
'*^>tndum^  l'call  en  veut  sa  part.  Colp  d'éùi, 
IpJ^rdo  rapido  che  comprende   tutte  le  parti 
"^"e  cose  sottoposte ,  colpo  d'occhio ,  oculo- 
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"^J*^  conjectus  ,  coup  d'oeiì.  Bel  colp  d^èùi  , 
^l*aspetto ,  vUrtà  piacevole,  dulcis  prospectus, 
^tt  coup  d'ceil.  A  qiiatr  èi/i,  a  quattr*  oc- 
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^        ^ìremotis  arbitrisi    entre    quatre    yeux, 
l        tetc-à-tete.  Gttàrdè  d*bon  éùi  ,  d*  mal   éùi , 
P"*fdar   di   buon    occhio ,   di   mal   occhio  , 
E  ft       amids,  o  torvis  oculis  aspicere,  voir  de  bon 
^       aU  ,  de  mauvais  ceil.  Coste  Véùi  d*un  béù  , 
■^        balere  un   occhiò ,  valere    un    occhio  d'  uo- 
^0  j  costar  moltissimo,  plurimi  esse^  valere , 
i^,  coùter  bien  cher.  Esse  Féùi  drit  dna 
pfrsoha^  esser  in  gran  favore  presso  di  al- 
cuno, esserne  £avoritìs^tn6 ,  unice  diligi  ab 
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aliquo  *,  gestari  in  oculis  alicujus  ,  étre  l'osil 
droit  de  quelqu'un.    Eùi  ^  per  simiht.-  quai 
lunque    oggetto  o  forma ,    che    si    ravvicin- 
air  occhio  dell'animale  ,  sia  per  apertura  ro- 
tonda ,  sia  per  macchia  ,  sia  altrimenti.  Eùi 
del  poss ,  bocca ,  orificio  del  pozzo,  os  puteiy 
ouverture  ,    orifice  ,    bord.  Eùi ,   ne'  fagiuoli 
si  dice  quella  parte  nera ,  e  dura ,  onde  ger- 
mogliano ,  occhio,  viso,  hilumj  oeil,  le  germe 
des  haricots.  Eùiy  si  dicono  per  similitudine 
quelle  minutissime  gocce  di  grasso,  che  gal- 
leggiano nel  brodo  grasso  della  pentola ,  scan- 
deile  ,    adipis  giUtce   innatantes ,  le  gras  du 
ì>ouillon,  gouttes  de  graisse.  Enta  a  éùi^  Y. 
Enta,  Eùi  dia  vis,  éùi  die  piante,  V.  Gema. 
Eùi  dia  gruèra  ,  éùi  del  pan  ,    quegli    spa- 
zietti  vuoti  e  rotondi  che  si  trovano  per  en- 
tro a  certi  formaggi  ,    e    nella    mollica    del 
pane  ,  occhi ,  buchi  ,  Jistulce  ,  yeux.  Eùi ,  t. 
de'  tipografi  ,  è  la  grossezza  del  carattere  che 
si  adopera  ,  occhio  delle  lettere  ....  oeil. 
EuM ,  liquore  grasso ,  untuoso ,  ed  infiam- 
mabile ,  che    si    cava  dall'  uliva  ,  e  da  altii 
frutti ,  o  vegetili  ,  o  da  animali  per  pressio- 
ne ,  o  distillazione  ;  e  dicesi  pure    di   alcuni 
prodotti  minerali ,  che  vi  hanno  qualche  so- 
miglianza. Per  distillazione,  olio,  oleum,  huile. 
Eitli  d'uliva,  olio,  oleum,  huile.  Eùli  d'noSj 
olio  di  noce,  oleum  cardimi,  huile  de  noix. 
Eùli  d!  mandole  ,   olio  di  mandorle  ,  oleum 
amygdaiiniun,  huile  d'amandes.  Eùli  d^mar» 
mòta,  olio,  che  si  cava  dall'arboscello  detto 
Unisse j,    Eùli    vergin  ,   olio   vergine  ,  oleum 
prima*  notes  ,  oleum  prinue  pressura ,  huile 
vierge.  Eùli  d' sass ,  nome   con  cui  si  com- 
prendono egualmente  li  due  bitumi  nafta  e 
petrolio,  ambidue  molto  combustibili,  fluidi, 
sottili  ,  e  leggieri  ,  ma  diversi  di  colore  e  di 
consistenza:  si  trovano  alla  superficie  ,  e  nel 
seno  d'alcuni  terreni ,  e  sopra  alcune    acque 
specialmente  del  Modenese  e  del  Parmigiano: 
il  nafta  potrebbe  servire  come  olio  per  l'il- 
luminazione, usandolo  colle  dovute    precau- 
zioni ,  ed  entra  nella  composizione  della  ver- 
nice nera  ed  in  alcuni  rimedii  -,  l'altro  serve 
ad  usi  diversi ,  ed  anche    alla    combustioni^ 
purificato  che  sia,  olio  di  sasso,  nafta,  petro- 
lio ,  petroleum  ,  naphta  ,  naphte  ,    huile  de 
péti'oie.  Eùli  chéùit,  dicesi  l'olio  di  noce,  o 
di  lino  fatto  bollire  talvolta  solo,  e  talvolta 
con  litargirio  rossiccio  ,  e  con  cerussa ,  onde 
renderlo  più  seccativo  per  uso  della  pittura , 
olio  cotto ,  oleum  coctiun  ,  huile  cuite.  Butè 
né  sai,  ne  éùli ,  far   presto ,  senza  pensarvi  ^ 
od  anche  agire  liberamente    senza  prendersi 
riguardo  di  nulla ,  non  vi  mettere  su  uè  sai 
ne  olio ,  quam  cderrime  aggredì   rem  prtH 
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positani  j  ultra  aeere  ,  faire  une  chose  sans 
j  penser  ,  sans  gene.  Volti  esse  Véùlij  voler 
sempre  soprastare  ,  star  come  Tolio ,  potiores 
petere  partvs  ,  caetcris  prcestare  velie ,  vouloir 
toujours  avoir  le  dcssus,  ou  étre  au  de»sus. 
Chwi  coni  V  èùli  ,  cheto  come  V  olio  ,  mitis 
instar  olei y  coi,  paisible.  Fé  dl^èàli^  pian- 
gere, ^re,  pleurer.  Eùli  sant  j  olio  santo  , 
estrema  unzione  ,  oleiun  sanctum ,  Ics  saintes 
huiles  ,  rextrénie  onction.  Ponesse  V  èùli 
sani  aprìiss ,  correr  gravissimo  pericolo  di 
perder  la  vita  ,  mortìs  periculum  coire  ,  se 
mettre  au  risquc  de  la  vie.  Spetè  a  Cèùli 
sani  j  ridursi  a  far  alcuna  cosa  da  ultimo , 
ridursi  all'olio  santo  ,  ad  extrcmiim  dijffì:rre, 
Jittendre  à  rcxtremité.  De  d'èùli  a  na  sara- 
ditra  ,  ungere  con  olio  una  toppaf  ,  oleo 
inwigere  seram  ,  liuilcr  une  serrure.  MiUin 
a  éi'dij  infrantolo,  inacinatojo  da  olio,  tra^ 
peliim ,  moulin  a  liuile.  Eùli  d*  rolatin ,  per 
dir  bastonate,  verbera  ,  dcs  coiips  de  baton, 
Luile  de  cotret.  Eùli  d'gomo ,  fig.  in  m.  b. 
e  vale  diligente,  e  continuo  stropicciamento, 
Jricatio,  fr ictus y  frottement,  frote  de  bras. 

EÙT  ,  nome  numerale  ,  immediatamente 
dopo  il  sette  ;  otto  ,  octo  ,  buit.  E  ut  volte 
iant ,  ottuplo  ,  che  è  otto  volte  altrettanto  , 
octuple. 

£uv  ,  parto  ,  sotto  forma  del  guale  il  mag- 
gior numero  degli  animali  dà  la  vita  ai  fi- 
gliuoli che  poi  vengono  alla  luce  ,  quando 
quello  si  schiude;  onde  tali  animali  si  dicono 
ovipari  :  chiamasi  poi  specialmente  con  tal 
nome  quello  dei  gallinacci  domestici ,  che 
serve  di  cibo  all'uomo  ;  uovo ,  oi'um  ,  oeuf. 
Ross  dréùi^y  tuorlo  ,  parte  gialla  dell'  uovo, 
vitellus,  le  jaune  d'uiuf ,  le  moyeu.  Bianch 
dr  èÙK^ ,  chiara  ,  albume  ,  bianco  d*  uovo  , 
albiuncn  ,  blanc ,  la  glaire  d*un  ceuf.  Eùv 
fresca ,  uova  fresche ,  ova  reccns  edita ,  oiufs 
frais.  EÙK»  covìs  ,  uovo  stantìo  ,  o\^uni  vie- 
tuui  j  pulre  ,  ojuf  con  vi.  A  Ve  mèj  un  èÙKf 
ancluu'ii  ck'na  palina  doman ,  meglio  è  frin- 
guello in  man,  che  tordo  in  frasca,  e  sìgni- 
lìca  ,  clic  assai  più  vale  una  cosa  piccola 
ma  posseduta,  che  una  grande  la  quale  non 
s' abuia ,  ma  si  speri ,  procscntem  mulce ,  quid 
f'ugienlem  inseqiwris  ?  un  tieus  vaut  mieux  , 
que  dtjux  tu  auras.  Guardè ,  o  srrchè  7  pcil 
antr  éùv ,  mettei-si  a  considerar  ogni  menoma 
co«a,  guardare  il  jx»!  nell'uovo,  minima  quip- 
qiw.  perlustrai^  y  chercher  le  poil  dans  Tceuf. 
Esse  com  ùeive  n*  èùv^,  si  dice  di  cosa  age- 
vo1Ì8«iima  a  farsi  ,  o.a  riuscire  ,  esser  come 
bei-e  un  uovo  ,  rej  facillima  ,  chose  aist'^e. 
JE/ìv  al  palèi ,  o  al  cirighin  ,  òù^f  tonbà  , 
uova    die   %i   fanno   cuocein:  senza  sbatterle 
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insieme ,  nova  cotte  intere  col  butìio  nella 
padella  ,  uova  afiirittellate ,  ava  frixa  i    fi^a 
frixo    buiyro     incocta ,    oeufs    pochés    à   la 
pocle ,  ou  au  beurre  noir.  Eùv  a  la  gréùim  j 
uova  cotte,  e  sommerse  nell'acqua  boHenle. 
uova  affogate  ,  uova  da  bere ,  ava  soràiiia 
oeuDs  à  la  coque,  à  gober.  Eùv  aljbióif 
éù{^  al  piai  ,  uova  cotte  in  tegame  •  •  .  . 
oeufs  au  miroir.  Eùv  al  grass ,    uova 
nel    sugo   di   castrato,  ova  ex  adipe  , 
à  la  huguenotte.  Eùv  tener  com  7  laiif  n 
tenere,  ava  molila ^  ocuis  moUets.  Eùv 
uova  dure ,  indurate  ,  uova  sode  ,  ava 
indiurata  ,  oeufs  durs.  Ens^  S^^  i    uovo  ^s^ 
si  lascia  per  segno  del  nido   delle    galli^ 
guardanidio  ,  endice  ,  index ^  nichet.  Euv 

tripa oeufs  à  la  tripe.    Quart  d^éu^ 

o  smenss  del  gal ,  germe  dell'  uovo ,  uni^  ^^ 
licus  oviy  le  germe  de  Foeuf.  Eùv  senty  uoi^^o 
sterile,  uovo  scemo,  non  atto  a  covare,  ovil^^^i^ 
sterile  ,  irritum  ,  hypenemium ,  zephyrimu^^^ì 
o  zephyriiun ,  oeuf  nain ,  sterile ,  sans 
Eùv  cka  ciòca  ,  uovo  che  guana  .  .  • 
oeuf  gardé. 

Eva  ,  acaua ,  ax^ua  ,  eau ,    Y.    Aqua.  k 
vertasi  pero  che  e\^a  sinonimo  di  aqua 
.si  userebbe  parlandosi  di  acque  distillate. 

EvAcuASsiox,  evacuazione,  sgravio  d' 
menti  ;   ventris  exoneratio ,  egestio  y 
tion  ,  selle. 

EvAGuÈ ,    evacuare  ,    vuotare  y   exhaurirc  , 
evacuare j  evacucr^  vider.  Evacuèy  abbandonam 
mihtarmente  una  fortezza,  od  un  paese,  A- 
ducere  ex  arce  prcesidia ,  faire  sortu*  la  ar- 
nison,  abandonner,  évacuer  une  place.  Ève* 
cuè    l  córp^  V.  cóglie, 

EvADSE  ,  scapolare  .  scappare  y  evadoa, 
uscir  fuori  de'  guai ,  liberarsi ,  se  eximertj 
evadere ,  s'échapper ,  f uir,  s'evader ,  se  siuTCri 
se  délivrer. 

Evangeli,  vangelo,  evangelio,  dottrini} 
insegnamenti  di  Gesù  Cristo,  evangeliumy  ént* 
giK*.  Evangeli  di  cojon^  V.  Gaseia. 

Evangelista  ,  agg.  dei  quattro  ApostaB) 
che  scrissero  V  evangelo  ,  evangelista  y  Hi" 
golista  ^  evangelista  ,   évangéliste. 

l^vAsioN  ,  fuga  ,  scappata  ,  partenza  repo* 
ed  occuha  ,  fuga  ,  évasion  ,  tuite. 

Eaidenssa  ,  evidenza,  certezza,    chiareor 
evidcntia,  demonst  ratio ^  évidence,  convicty 

Emdent  ,  evidenti!,  chiaro,  manifesto,  < 
dens^  claruSy  maniJcstuSy  évident,  dair. 

EvissiON,  term.  legale  ;  l'atto    di  to^ 
akunn    cosa    al    possessore  per  autorità 
Giudico  ,   mostrando    di    avervi    domin 
ipoteca  ,   evizione  ,   evictio  ,  éviction. 

E  VIVA  ,    eviva  e   tópa  ,    voce  di  apj 
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opifeXj  amidonier  )  celui  qui   fai!   et   vend 
lamidon.  Fabricant  (Tarme  dajèùy  amiurè^ 
colui ,  che  fabbrica  armi  da  fuoco ,  archibu- 
siere  j  armaiuolo  ,  ballistanun  ignearum  Ja^ 
ber  ,  ferrearum  JisUdarum  opifcx ,  arqucbu- 
sier,  qui  fait  des  arquebuses,  et  toutes  sortes 
d'armes  à  feu  portati vcs,annurier.  FabricatU 
(Vbalansse^  scaiidaj   ec.  ,    scaruiajè  j   colui, 
che  fa  y  o  vende  le  bilancie  ;  ed   altri  stro- 
menti ,  per  pe<;are  ,   bilanciajo  ,  stateranim  , 
triUinarum  ,    libranini    opijex  ,    balancicr  , 
ouvrier    qui    fait    les    dilVérens    instrumens 
pour  pescr  les  marcliandises.  Fabricant  dami- 
ne j  cU  cop  ce, ,  colui ,  che  fa  i  moggii ,  le 
staja  ,  ed  altri  simili    utensili    di    legno  per 
misurare  le  cose  solide,  artifcx  vascidariiis ^ 
vasorum  e  Ugno  Jaber^  boLsselier.  Fabricant 
da  còrde  ,  cordiijo  ,  funajo  ,  funajuolo ,  re- 
stiarins  ,  restio  ,  cordier.  Fabricant  d^  corde 
da  violin ,  colui ,  che  fa  le  corde  di  minugia , 
chordarum    opifex ,    l>oyaudier  ,    celui    qui 
prépare  et  file  Ics  cordes  à  boyau.  Fabricant 
d' bira  ,  colui  che  fa  la  birra  ,  birrajo ,   qui 
cervisiam  coquit ,  brasseur ,  qui  brasse  de  la 
bière ,  et  qui  en  vend.  Fabricant  d^ramassete 
da    vestì ,  e  da  scarpe ,    colui ,    che    fa    le 
spazzole,  le  scopette  ,  le  setole,  scopidaruniy 
penicillonwi  fabcr  ,    brossier  ,    vergettier  , 
ouvrier  qui  fait  des  brosses,  des  vergettes  etc. 
Fabricant  di  pento  da  tessior^  pettinagnolo, 
che  (a,  e  vende  pettini  da  tessitore  jpectimun 
texloriomm  opijex  ^  peignier,  qui  fait  et  qui 
vend  des  peignes    des    tisserands.    Fabricant 
<f  pento  da  testa  ,  che    fa  ,  e  vende    pettini 
da  pettinare  ,  pettinagnolo ,  pcctimun  Jàber  , 
ueignier  ,  qui  lait  et  vend  aes  peignes  poui 
les  cheveux.  Fabricant  dscardace^  coUn  cUe 
fa ,  e  vende  gli  scardassi  per  cardare ,  cardi- 
num  y  vel  pectinutn  ferreorum  fabcr  ^  canlier, 
ouvrier  qui  fait  et  vend  des  cardcs  pour  cai- 
der.    Fabricant    Scarta ,    e  cartron ,    cohii 
che  fa  e  vende    carta    e    cartoni  ,    carta jo . 
chartte  opifcx  ^  cfuirturi(B  officiruB  prafectus , 
papetier,  maitre  papetier,  caitonnicr;  i  lavo- 
ranti diconsi  opcrce  chartarias^  compagnons- 
papetiers,  papetiers-coleurs  ,*cartonniers,  qui 
font  le  ]>apier ,  les  cartons.  Fabricant  Scarte 
da  giéùgli,  d*taróch  ,  chi  fa  carte  da  giuo- 
co, tarocch i,yb/ibniii»  lusoriorum,  chartarum 
lusoriarwiiy  alearuni  opifex  ^  cartier.  Fabri^ 
iont  die  candeile  desini ,  che  ùl  e  vende  can- 
dele di  sevo-,  candela  jo,  qui  sebat  candeUUj 
sebatanmi  candelarum   opifex  ,  chandelier  , 
iabricant  de  chandelles   de   suif.   Fabricant 
itféùder  da  cotèij  da  spày  e  d^stucy  che  fa 
le  guaine,  guainajo^  ^foginarumy  vel  theca- 
rum  opifex  <^  gainier.  Fabricant  d!tapiuarìc 
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et  Fiandra  y  fabbricante  d'arazzi  di  alti 
arazziere  ....  haute-liccur ,  ou  haul 
Fabricant  ^bussole  dia  saly  morte  d 
piston  ecc. ,  bossolajo  ,  cassettajo  ,  ù 
e  venditore  di  bossoli  ,  morta)  di 
pestelli  ecc. ,  pyxiduniy  capsìdarum  i 
layctier.  Fabricant  iTbasty  bastiere,  1 
clitellanun  opifex  ,  bàtier.  Faùricani 
netj  d'barete ,  berrettajo ,  pileorum  « 
bonnetier. 

Fabricator  ,  V.  Fabricant. 

Fabricè  ,  colui  che  ha  cura  della  il 
ossia  dei  beni  ,  redditi  ed  arredi  d'ui 
roccliia  ,  o  d' una  Confraternita  *,  s 
(vditiuiSy  sacrarwn  cediiun  procurati^ 
guillier. 

Fabrichè  ,  edificare  ,  proprio  delh 
manuali ,  ed  e  il  lavorare  che  si 
attoìiio  per  condurle  alla  forma ,  e 
hanno  ad  avere,  e  più  propriamente 
delle  muraglie ,  e  delle  navi ,  fabb 
(edificare  ,  coastruire  ,  batir.  Fabrich 
dar  forma ,  ed  è  proprio  dei  fabbri,  < 
artefici ,  fabbricare ,  efflngcre ,  forman 
cerey  forger.  Fabric/ie  un ,  dcjne  dai 
cojonèloy  trujeloy  parlandosi  di  contn 
giuochi  ,  vale  barare  ,  mariolare ,  ti 
ingannare  ,  trappolare  ,  decipere ,  db 
pere ,  eludere  ,  subdole  agere  ,  fram 
liidere  ,  tricher ,  voler  au  jeu  »  tn 
arranger  comme  il  faut.  Fabrichè  b 
libero,  vale  goder  d'una  donna,  n 
cari ,  ]ouir  d'une  femme,  avoir  une  : 
exploiter  une  femme. 

Face  ,  mortificare  ,  addolorare  ,  ac 
attristare,  ailliggere,  travagliare,  dar  al 
disgusto,  mole  Mani  ^  mcarorem  afferri 
ungere  y  criuiare^  fàcher,  mortiuer.  J 
.ilt(*iarsi,  stizzirsi,  succcnscrcy  irasciy  se 

Facekda  ,  all'are,  faccenda,  briga,  M 
rt's  ,  affaire  ,  occupation.  Facende  di 
cendc  di  casa ,  mi nis feria  privata  y  doì 
les  alTaires  de  la  maison. 

FacendX  ^  ad'nccendato ,  occu]^to,  [ 
faccende ,  di  brighe  ,  d'  impacci ,  negi 
negotii  plenus  ,    satagens  ,   aflairé  ,  < 

Fackvdè  ,  che  fa  faccende ,  Éacce 
negotiosus  ,  homme  d'ailaires. 

Facendola,  piccola  faccenda,  &ccc 
negotiolum  ,  petite  affaire. 

FacE5doh  ,  operoso  ,  attivo ,  che  ' 
nuamente  in  moto,  faccendone,  £mc 
appaltone  ,  mestatore  ,  negotiosus ,  t 
actif ,  ménager  ,   remuant. 

Facbssia  ,  facezia  ,  motto  ,  detto  m 
piacevole  ,  burla  ,  baja  ,  j(KUS  scum 
lepidi  y  facetite  ^  plaisanterie ,  facétie* 
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Tacessiè  9  £acetare  j  builare  ,  scherzare  , 
X  celia,  frascheggiare,  jocularij  per  jocum 
icere ,  ludo  seria  vertere ,  plaisanter,  badi- 
ter.  Senssa  facessiè  ,  da  boa  ,  senza  burla  , 
Giurie  da  parte ,  parlando  sul  serio,  seriamen- 
te, extra  jociun^  remoto  JocOy  amato  ludo, 
plaisanterie  à  part ,  sérieusement,  tout  de  bon. 

Facbto  ,  festevole  ,  piacevole  ,  giocondo  , 
faceto,  burlevole ,  burliero,  leggiadro,  gentile, 
graùofio,  lepido,  motteggiatore,  allegro,  lepi^ 
dm ,  facetus ,  festivus,  jiicwidus,  hilarisj  jo^ 
cosuSj  enjoué,  plaisant,  gracieux,  facétieux, 
comique. 

Fachiic,  quegli  y  che  porta  pesi  addosso  per 
pieiio,  bastagio,  facchino,  bajulusj  genUus, 
crochetear,  porteur  de  chaise ,  portefaix ,  de- 
bardeur,  gagne-denier. 

FAcmirADA ,  o  fachinarìa ,  fatica  da  fac- 
dàno ,  facchineria  ,  gratis  labor  ,  travati , 
póne  de  crocheteur.  Fachinarìa ,  cochinarìa, 
lurfiinteria ,  bricconeria  ,  impudentia ,  ne- 
(juitia ,  Daquinerie  ,  coquinerie  ,  méchanceté. 

F-ACBuà,  Iravajè  com  un  fachiri ,  travaglia- 
re ,  laTorare  ,  faticare  assai ,  rovinarsi  lavo- 
rando, travagliare  come  un  facchino,  f^cchi- 
MgRiare,  adlaborare  y  labore  disrumpi,  tra- 
"ùller,  se  fatiguer   comme  un  crocheteur. 

Facia,  la  parte  anteriore  dell'uomo,  dalla 
•wnmità  della  fronte  all'estremità  del  mento, 
lacda,  viso  ,  volto, yiwrie^,  vultuSy  os,  face, 
▼»«ge.  Facia  d*  forca  j  facia  danpicày  fur- 
ante ,  impiccatello  ,  ceffo  di  appicato ,  go- 
P^nio',  Jurcifer ,  f ripon  ,  vaurien,  pendard, 
nomme  de  sac  et  de  corde.  Facia  d!  tóla, 
«onte  invetriata  ,  incallita  ,  uomo  sfrontato  , 
^iftcundus  ,  impudens  ,  perfrictm  frontis 
*Oiio,  efiironté  ,  front  d'airain. 

Fidi ,  indispettito  ,  adirato  ,  arrabbiato  , 
«^te,  iratusy  cegre  ferens,  offensuSy  fàché, 
n»rtifié,  chagridé. 

Faoada,  of assoda  y  la  parte  degli  edifizj, 
«^  per  lo  più  è  l'entrata,  facciata , /ro/w, 
I^ ,  fa9ade  ,  face. 

Faciabìa,  aiÉirì,  faccende,  brighe,  impac- 
^j  occupazioni,  neeoiiay  curtje,  studia y  reSy 
««ires. 

'ACUTA,  ciascuna  banda  del  foglio,  faccia, 
^\^y  pagina  y  page. 

'AOL,  facile  ,  agevole  yfacilis  ,  facile,  aisé. 
^^>  agg.  di  persona,  vale  condiscendente, 
^**^,  arrendevole  yfacilis  y  indulgens  com- 
■•^  moribusy  traitaUe,  souple,  complaisant.' 
^  fAciLTri^ ,  facilita ,  contr.  di  difficoltà ,  /a- 
5**w,  iacìlite  ,  aisance.  /Vici/iT^ì,  trattandosi 
1  contratti ,  vale  diminuzione  '  di  prezzo  , 
iDtaggio  nella  compra  .  v  .  .  agrémens, 
Fàcojjtj  agevolare,  facilitare,  render  facile, 


FA  3o3 

supporre  facile  anche  ciò  che  non  lo  èyfa** 
cilem  reddercy  efjicercy  expedirCy  explanarcy 
faciliter ,  rendlre  facile  ,  aisé  ,  donner  pour 
facile.  ' 

Facinoros  ,  scelerato ,  di  mal  a£bre  ,  fa- 
cinoroso ,  facinorosus  ,  scelestus  ,  scélérat  ^ 
malfai teur ,  dissolu. 

Facoltà  ,  facoltà  ,  potere  ,  o  attitudine  di 
operare ,  facultas  ,  vis  ,  faculté  ,  puissance. 
Facoltà  in  num.  plur.  ricchezze  f  e  beni  di 
fortuna  ,  opes  ,  rcs  familiaris  ,  facultés  ,  ri^ 
chesses.,  Facoltày  facoltà,  per  divisione  delle 
scienze ,  che  s'  insegnano  nell'  Università  , 
scientia  ,  facultas ,  *  faculté ,  science. 

Facoltos,    V.  Rich, 

YkcoTxnw  y  copia  di  eloquenza  ,    facondia  , 
facundia  ,   elicendi  facultas  ,  éloquence  ,  fa- 
conde. 

Factòto  ,  chi  volentieri  s'  intriga  in  ogni 
cosa  ,  faccendone ,  faccendiere  ,  appaltone  , 
mestolone  ,  ser  faccenda  ,  satagens  ,  ardelio-y 
intrigane,  factoton ,  maitre  aliboron,  hommc 
qui  se  mele  de  tout ,  jocrisse  qui  méne  les 
poules  pisser. 

Fad  ,    parlando  d'  uomo  ,    o  donna  ,    che 
manca  di  saviezza  ,  e  di  prudenza  ,  sciocco, 
stultus  y  fatuus  y    fat ,  sot ,  stupide.    Fad  o 
fat  y  qualità  di  gusto  ,  V.  Fat, 

Fafaùt',  V.  Fa. 

Fahoch  ,  sciocco  ,  semplicione ,  gocciolone , 
stipesy  bliteuSy  ineptusy  niais  ,  nigaud. 

Fafiocbè  ,  narratore  di  fanfaluche  ,  caro- 
taio ,  arcifanfano,  vaniloquiis  y  blatero y  ha* 
bleur  ,  lanterneur ,  emballeur. 

Fagnaho  ,  uomo  scaltro ,  astuto  ,  ma  che 
si  finge  semplice ,  e  che  fa  le  cose ,  o  mostra 
di  non  saperle  ,  fagnone  ,  callidus ,  vafer  , 
fin  ,  rusé ,  lime  sourde  ,  matois» 

Fagòt  ,  involto  ,  fardello  piccolo  ,  fagotto^ 
sorcina,  fagot,  paquet.  Fefagòty  far  fagotto, 
a&rdellare,  colligere  sarcinas  y  trousser  ba- 
gage  ,  empaqueter ,  envelopper.  Fé  fog^t , 
andarsene  ,  partirsi ,  far  fagotto  ,  va^a  col» 
ligere ,  trousser,  graisser  sès  bottes  ,  trousser 
bagage.  Fagòt  y  spezie  di  strumento  musicale 
da  fiato  ,  di  legno  duro  con  buchi  e  chiavi, 
e  che  fra  gli  istrumenti  da  fiato  tiene  Ittogo,* 
che  occupa  il  violoncello  fra  quelli  ad  arco^ 
fagotto  ....  basson. 

FagotìI  ,  mal  vestì y  sciatto,  disadatto,  scia- 
mannato ,  fastellone ,  fastel  mal  legato ,  mal 
vestito  y  mal  assettato  ,  incondituSy  inconcin-^ 
nus  y  inornatuSy  male  vestitus,  incultus  ,  ve-» 
stibus  y  et  ciUlu  incompositus ,  mal  habillé , 
mal  arrangé,  fagoté,  aégingandé,  air  paquet. 

Fagotè  ,  o  fé  fasót.  V.    Fagòt.    Pagoti  , 
fagoièsse,  vestire  altrui  o  se  tte»o  con  tr^pa 
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vestimenta  in  modo  sconcio  e  disadatto  ^  ye- 
stìre  alla  sciamannata  ,  sciattare  y  inconditis 
vtstibus  indui ,  se  mal  habìUer  f  se  mal-ac- 
coutrer. 

FAGOTiif ,  fardelletto ,  piccolo  involto ,  sar^ 
cintila  j  petit  paquet ,  pacotille. 

Faja,  V.  Fata. 

Fait  j  o  fatj  sost.  fatto  y  negozio ,  faccenda, 
azione  j  negotium  y  res  y  factum  y  action  y 
affaire  ,  cas  ,  cliose  ,  négoce  ,  fait.  A  P  è  sta 
pia  sul  fait  y  è  stato  colto  sul  fatto  y  fu  cotto 
•in  fragranti  y  in  manifesto  scelere  deprehensus 
esty  il  a  été  pris  sur  le  fait ,  en  flagrant 
délit.  Fat  d'arme ,  battaglia ,  combattimento, 
fatto  d*  arme  ,  pugna  ,  prtelium  ,  certamen  , 
bataille  y  combat  y  conflit.  'L  fato  sta ,  V  im- 

rrtanza  si  è,  il  caso  è,  illud  maxime  referty 
fait  est ,  ce  qui  importe  davantage  c'est 
que  eie.  Fé  7  fait  so  ,  fare  i  fatti  suoi  y  at- 
tendere ai  Suoi  vantaggi  ,  siùi  consulere  y 
rebus  suis  prospicere  ,Kiire  ses  afiaires.  / 
deifo  nen  rende  coni  a  voi  di  fait  mcy  non 
devo  render  conto  a  voi  della  mia  condotta, 
dei  miei  affari,  negotia  mea,  vita  rationem 
libi  manifestare  non  teneory  ve  ne  suis  pas 
obligé  de  vous  rendre  raison  oe  mes  a&ires, 
de  ma  conduite.  Fait ,  col  pronome  posses- 
sivo vale  anche  i  beni ,  il  patrimonio  :  7 
fait  me,  'l  fait  so  ,  i  miei  beni,  le  mie  fa- 
coltà, le  sue  ricchezze ,  i  suoi  pioderi,  bonay 
facuUates ,  opes  ,  fortume  ,  biens  ,  richesses. 
Fait,  part.  del  verbo  fé  ,  fatto  ,  finito  , 
eseguito,  adempito,  actus y Jfactus y  confectusy 
fait ,  achevé ,  termine.  Fait  a  cuùi  ,  fat- 
to a  modo  di  zeppa  ,  di  conio  ,  di  bietta  , 
ad  instar  cunei  ,  fait  en  forme  de  coin ,  en 
bìseau.  Fait  a  esséy  V.  Esse.  Fait  a  Vaguciay 
fatto  all'  ago  ,  acu  confectum  ,  acu  picium  , 
ouvrages  de  point ,  fait  à  \  aiguille.  Fait  a 
mandola ,  fatto  a  mandorla ,  ammandorlato, 
opus  amjrgdalaceum ,  fait  en  losange,  losaugé, 
taillé  en  losanee.  Fait  al  bréii  di  gnoch ,  al 
bréù  d'  osély  V.  Badala  ,  pataloch.  Fait  al 
pnely  fatto  a  pennello,  cioè  ecccilcn temente 
bene  ,  affabre  f actus  ,  fait  à  peindre  ,  fait 
au  tour.  Fait  al  tlè  ,  fatto  al  telajo  ,  peg- 
mate  operatorio  confectus  ,  prcelo  textrino 
Mmpositus  y  fait  au  métier.  Fait  adasiy  pi- 
gro ,  lento  ,  tardo  ,  lentus  ,  tardus  ,  piger  , 
segnisy  desesy  cunctatory  lent,  tardif ,  pares- 
seux ,  long  ,  tìéde.  Fait  a  dent  ,  tagliato  a 
foggia  dei  denti ,  dentellato  ,  dtnticidatus  , 
dentelé.  Fait  a  fete  ,  a  fische  ,  o  Jiosche  , 
fatto  a  spicchi,  spicchiuto, yò///<ca^5  constansy 
qui  a  plusieurs  aousses.  Fait  a  fiama  ,  di- 
ceò  per  lo  più  di  drappo ,  fatto  a  fìamma  , 
fiammato ,  Jlammarum  ad  instar  textus^  flam- 
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bé.  Fait  a  lumassay  fatto  a  chìocaola , 
instar  cochlem  ,  en  lima9on.  Fait  a  tu 
lunatico  ,  capriccioso ,  bisbetico  ,  fantwtì 
lunaticus  ,  cerebrosus ,  lunatique  ,  fiantasc 
bizarre.  Fait  al  faussèt  ,  lavorato  alla  fi 
solana,  con  poca  arte,  incidtey  o  crassa  t 
nerva  Jactus  ,  extructus  ,  fait  grotsièicaii 
Fait  an  pressa  ,  fatto  in  fretta  ,  frettoio 
mente  ,  raptim  ,  prcepropere  ,  festine  faci 
urgent,  prcssant,  presse,  fait  à  la  hate.  Fi 
an  pressa  ,  agg.  di  persona  ,  sollecàto ,  fr 
muroso ,  importuno ,  frettoloso  ,  presosrt 
properus  ,  festinus ,  sollicitus ,  pressant,  n 
sé  ,  urgent.  Fait  a  onde  ,  onda ,  onw 
fatto  a  onde  ,  undulatus ,  onde ,  £a90iiaé  < 
ondcs.  Fait  a  otuie  ,  moela  onda  ,   noa 

a  onde moire  ondée.  Fait  a  p6à 

acconcio  ,  fatto  a  posta  ,  concinnus ,  opta 
ad  rem  factus  ,  fait  exprès ,  fait  à  la  mi 
Fait  a  proposit ,  fatto  a  proposito,  comi 
dusy  accomuiodé,  ajusté,  lait  à  propos.  F 
a  ranpin  ,  a  croch  ,  a  sanin  ,  adirne 
uncinato ,  aduncus ,  crochu.  Fati  a  rà^ 
gratisèla  ,  intrecciato  a  guisa  di  relè ,  o 
graticola,  reticolato,  graticolato  ,  ^rffinifat 
cratis  in  speciemy  réticulaire,  fait  à  rem 
maillé.  Fait  a  scachy  fatto  a  scacchi,  ac 
cato,  tessellatus  ,  fait  à  petits  caneaox; n 
porto  ad  armi  gentilizie  ,  échiqueté.  Ftà 
òvaje  y  fatto  a  scaglie  ,  squamato ,  imbrìca 
embriciato  ,  ad  instar  squama  ,  fiait  à  éa 
ies  ,  imbriqué.  Fait  a  serpy  tortuoso,  a  gì 
di  serpe  ,  serpeggiante,  flexuosus  instar  u 
pentis  y  tortueux  ,  eutrelacé.  Fait  a  tenu 
fatto  a  modo  di  treccia ,  intrecciato,  ticcatà 
dm  innexus  ,  tressé  ,  entrelacé  ,  conUé  ( 
tresse.  Fait  a  visy  fatto  a  vite,  in  cockht 
retortuSy  en  limacon.  Fait  d*  bòschy  fitto  ' 
legname ,  materiatuSy  fait  de  bois,  de  di 
pente.  Fait  o  acoslunuì ,  avveno,  fatto,  i 
suefatto  ,  assuetuSy  fait,  accoutumé,  roBf 

FArTA  ,  sost. ,  spezie,  foggia  ,  sorta,  M 
genusy  spcciesy  modus  y  ratio y  genre»  espèo 
manière  ,  sorte  ,  nature.  Faita  ,  la  poA 
la  parte,  che  ogni  giuocatore  mette  fuori 
cominciar  del  giuoco ,  cessurum  victori  f 
gnus  y  qiddqwd  deponitur  u  lusoriku 
victoriw  prcemium  ,  enjeu.  Faita  ,  frwi 
lavoro  assegnato  ,  opera,  compito ,  tma| 
assegnato  altrui  determinatamente  y  paism 
tache,  travail,  ouvrage. 

FArTARlA ,  luogo,  ove  61  condano  le  fé 
concia,  coriariorum  officina ^  tannane. 

Faitè  ,    conciar  le  pelli ,    coria  prrfiti 
corroyer  Ies  peaux ,  nasser  Ies  cuirs. 

Faitòr,  conciator  ai  pelli,  coriariuif 
rojeur,  hongroyeur,  tanneur. 
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¥j^  f  térm.  prefisso  al  giuoco  della  palla  ^ 
IbUo  )  erratum  ,  faute. 

fhLh  y  errore  y  sbaglio  ,  fallo  ,  erratum  , 
(jtrorj  faute,  manquemcnt.  Fé  na  faUij  pren- 
der errore ,  sbagliare,  errare,  falli,  se  trom- 
per.  Fé  na  còsa  an  /ala  ,  o  an  fale ,  fare 
una  cosa  in  fallo,  temere  facere ,  faire  quel- 

Jue  chose  par  inadvertence ,  sans  y  penser. 
^4la^  errore  di  tessitura,  malafatta,  error, 
début  d'une  toile,  erreurs,  mal-fa9on.  Fata, 
il  ^uoco  della  palla ,  pallone  ,  e  simili  di- 
ioeà  il,  trasgredimento  delle  condizioni  del 
guiOGO,  come  passare  un  termine  prefisso, 
noB  arrivare  al  tetto  del  giuoco ,  o  incontrar 
b  palla  altrimenti  che  con  lo  fomento  da 
p^vuoteda,  fallo,  erratum  ^  faute.  Fé  f ala  , 
mandar  la  palla  in  fallo,  cioè  in  luogo,  ove 
sia  Mo,  o  altrimenti  contravvenire  alle  re- 
gole del  giuoco  ,  errare  ,  falli ,  faii^  faute. 
FàitABBAca  y  uomo  di  statura  grande  ,  ma 
dnadattp ,  omaccione  ,  manigoloaccio  ,  lon- 
^  fffrio  j  hoaime  grand  et  gros.  Per  uomo 
adulto,  che  fa  ancora  delle  fanciuUagini , 
bacduUone,  nugaXf  badaud. 

FiLAUojL  y  faìalà  ,  cant'dena  senza  signifi- 
^)  die  s' usa  far  dal  volgo  canterellando 
ulalella,  vox  inter  cantandum  adduci  solita , 
liroD-lirette. 

'  FiusasA,  jpenuria  di  grascia  ,  dipendente 
tt  sterilità  aella  terra ,  o  da  inclemenza .  di 
ò^t  Karsezza  ,  difètto  ,  bisogno  ,  carestia  , 
^opà ,  penuria  ,  inopia  ,  eaestas  annona  , 
^^oìlitas ,  gravi f  annonae ,  ^sette ,  nécessité , 
P^i^ ,  fanùne. 

Fiicafcr,  y.  Farchèt. 

Fiiour,  uccello  di  rapina,  dai  piedi  nudi, 
e  di  color  giallo,  e  capace  d'essere  addestrato 
per  la  caccia  ,  gerfalco ,  falcone  gentile ,  fai- 
^'^ìJàkOf  faucon.  Falcon  ,  grosso  pezzo  di 
U910  riquadrato  ,  ed  armato  di  taglia ,  che 
«stabilisce  talvolta  nella  sommità  delle  mac- 
dùoe  da  alzar  pesi,  falcone  •  .  .  •  faiicon- 
*^^)  écoperche. 

-  FiiAisToai,  fiddistoro,  sedia  usata  dai  Pre- 
I^^Dei  pontificali ,  faldistorium,  tabouret  des 

Fau  ,  verbo  usato  non  di  rado  in  vece  di 
£»*  come  pella  i^Bse  proverbiale  chi  fa  fala , 

Fau,  plur.  dì  fala  ,  term.  de'  tessitori  , 
wfetto  del  jianno  in  quei  luoghi ,  dove  il 
Mto  del  ripieno  passa  sotto ,  o  sopra  ceiti 
fifi  dell'ordito,  scacchino,  trapassetto,  scacco 

malfa9ons. 

FjuJ ,  mercatante  ,  che  ha  fallito  ;  fallito , 
decoetuSy  failli,  banqueroutìer, 
FiLÌ,  fallare,  fallire,  ed  andie  /à/2,  errare, 
Tom.  I. 
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commetter  (allo,  inciampare,  trarre  un  colpo 
in  fallo  ,  fuor  della  mira  ,  errare  ,  peccare ,'  . 
labi  y  deUnqitere  ,  faillir,  tomber  en  faute  , 
chopper.  Falì  *l  colp,  condurre  un'  impresa 
a  vuoto  ,  far  un  buco  neU'  acqua  ,  fallir  il 
colpo ,  nihil  assequi ,  oleum  et  operam  per^ 
dere  f  manquer  son  coup.    Fall  la  motèra  , 
non  cogliere  nel  segno  ,  fallire  la  mira  ,   il 
brocco ,  signum ,  o  locum  signatum  non  attin-- 
gerej  manquer  le  but.  Falì  na  pemis  ^  man--, 
care ,  non    cogliere  una  pernice ,   pcrdricem 
non  attingercy  frustra  telum  mittere,  manquer 
une   perdrix,  la    tirer ,    et  ne    pas  la  tuer.* 
Falisse  d'nóm  ,  scambiar   il  nome ,    errare-^ 
in  nomine  ,  se  troinper  de  nom  ,    dire  l'uni 
pour    l'autre.    Chi  fa  fala ,  chi  ne   ferra , 
ne    inchioda,    hominis  est  trrare  ,    tout  le' 
monde  est  sujet  à  se  tromper.  Afàrssa  dfall. 
s*  anpara  ,  errando  s'  impara  ,  errando    di-' 
scitur ,   à    force  de  se  tromper  on  apprend. 
Falisse,  fallire,  fallare,  ingannarsi,  errare  ^ 
decipiy  allucinariy  aberrare,  se  ti'omper.  Fa-, 
lisse  d*  ora  ,    venir  più  presto  ,    o  più  tardi, 
dell'  ,ora  prefissa  ,  scambiare  1'  ora  ,  smarrire, 
l'ora,  errare  in  fiora  ,  se  tromper   d'heure- 
A   s^faliss    mai  a  so  dan  ,    dicesi  di  uoiuol 
astuto,  gatta  di  Masino  che  chiudeva  |;li  oc- 
elli per  non  vedere  a  passar  i  topi ,  prende 
eiTore    um  a  suo  prò  ,  homo  versutus ,  ca/- 
lidus  y  vulpinus  animus,  cautus ,  et  attentus. 
ad    rem    suam  ,  un    niail    de    Sologne ,  un 
rusé    qui    ne  se  trompe  qu'à  son  profit.  As 
falisso  fina  i  prejve  a  dì  Messa,  prov.,  che. 
si  usa  per  iscusare  qualche   en*ore  ^   erra    il 
Prete  all'  altare  ,  inciampa    un    cavallo    die 
ha  quattro  gambe,  aliqiiando  bonus  dormitati 
Homerus  ,  lL  n'est  si  bon  charretier  qui  ne 
verse  ,  tout  le  monde  est  sujet  à  manquer  , 
il  n'y  a  pas  de  si  bon  cheval  qui  ne  bron- 
che,  chacun  est  sujet  à  se  tromper.  Falì  la 
strày  o  falisse  destra,  sviarsi,  traviare,  fallir^ 
la  strada,  smarrirsi,  forviare,  usar  di  strada, 
itinere  diserrare ,  s'égarer  ',  s'écarter  de  son. 
chemin  ,  se   fourvoyer. 
-  Yàlì  verbo  ,  term.    di   commerdo ,   dicesi 
del  mancare  ai  mercanti  il  fondo    necessario 
per  soddisfare  a  tutti  i  loro  impegni,  fallire, 
far  fallimento ,   decoguere    creaitoribus ,   ws 
alienum  non  dissolvere  ,    faillir  ,    manquer  , 
faire  banqueroute  ,  faire  failUte. 

Faubil  ,  soggetto  a  fallare ,  fallibile  ,  jfa/- 
lax ,  fautif ,  Éillible, 

Faliment,  Y.  Bancarota* 

Falò  ,  V.  Faro. 

Falòpa  ,  bozzolo  incominciato ,  e  non  ter- 
minato dal  baco  :  di  questi  bozzoli  scarda»-, 
sati  si  fa  filaticcio  di  priuia  sorte,    detto  die 
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palla  ,  e  in  plein,  fiortt  :  laUoppa 

Gocon  iautif ,  chique.  Per  simiL  si  dice  yà- 
lupa   ad   uomo  dappoco ,   che  o  non    com- 

Iirende ,  o  non  sa  eseguire  le  cose  ,  sciocco  , 
>ietolone ,  materiale ,  i%ipts ,  stolidus  f  bardus^ 
•ot  j  bùclie  ,  eruche  y  lourdand. 

Falopa,  (allo,  errore,  mancamento,  colpa, 
trasgressione,  error^  culpa ^  noxa,  faute. 

Falòs,  fallace,  falso,  manclievole,^^//^, 
impetfectuSy  irompeur,  meuteur. 

Falsau,  che  fa  falsità,  falsario,  falsatore, 

Jàlsariusy  faussaire,  celui  qui  altère  des  ac- 

tes,  qui  en  fait  des  faux,  qui  fait  une  fau^ 

sete  ,  lakificateur  ,  fabricateur  ,    faujL    mon- 

noyeur. 

Fauèt  ,  piccola  voce  acuta  più  di  testa  , 
die  di  petto ,  fa>lsetto  ,  vox  acuta ,  et  alte-- 
Hitata ,  fausset. 

Falsifichè  ,  y.  Faussifichè, 

Fam,  voglia,  e  bisogno  di  mangiare,  fame, 
James  ,  esuries  ,  faim  ,  grand  appétit.  Afórt 
tt/am ,  miserabile,  povero  in  canna,  esuriensj 
ìnendicus  ,  nihil  habens  in  loculis ,  *  gueux  , 
inisérable ,  qui  n'a  pas  le  sou.  Fcun  cagninaj 
fame  canina  ,  bolimia  ,  bulimus  ,  bouiimie, 
bulimc.  V.  Faina.  ' 

Fama  ,  v.  frane,  donna  ,  che  serve  la  Re- 
.  gina,  o  le  Principesse  nei  loro  appartamenti, 
camerista  ,    voce  dell'  uso  ....  cameriste  , 
l'emme   de  chambre. 

Fama  ,  fama  ,  rinomanza  ,  nome  ,  di  voi- 
gamento  di  bene  o  di  male  ,  fama  ,  reno- 
mée  ,  réputation  ,  bruit.  È  voce  poco  usata, 
e  spesso  troncata  in  fam. 

FamU  ,  figliuoli,  che  vivono,  e  stanno 
•otto  la  podestà ,  e  cura  paterna ,  compren- 
dendosi anche  moglie ,  sorelle  ,  e  nipoti  del 
padre ,  se  li  tenesse  in  casa  ,  famiglia  ,  fa^ 
milia ,  famille.  Famìa ,  numero  indetermi- 
nato, non  però  moltitudine,  di  persone  ac- 
colte sotto  lo  stesso  tetto ,  brigata  ,  numero, 
chorus  ,  manus  ,  troupe ,  bon  nombre.  Fa- 
ìnìa  ,  per  casa  ,  casata  ,  stirpe ,  schiatta ,  ^- 
boUs j  domusy  gens^familia^  famille,  race, 
maison.  La  santa  Famìa ,  in  t.  di  pittura  , 
cosi  appellasi  un  quadro ,  che  rappresenta 
nostro  Signor  G.  C.  ,  la  Vergine  ah. ,  san 
Giuseppe  ,  e  qualche  volta  s.  Giovanni ,  la 
santa  Famiglia ,  Faniilia  sacra ,  la  sai n te 
Famille.  /Vz/nùx,  parlando  de' grandi  d'Italia 
s*  intendono  tutti  i  domestici  della  casa  , 
famiglia ,  famiglii ,  servitori ,  serventi  d'  un 
Signore  ,  servitiun^ ,  servitia  ,  famille  ,  gens 
de  Service ,  la  maison ,  les  domestiques.  Pcita 
famìa  ,  la  figli uolanza  ,  i  figliuoli ,  liberi  , 
proles ,  Ics  enfaiis.  Famìa  d'giustissia ,  la 
Ofigata  de'  birri  od  altri  serventi  che  esegui- 
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scono  gli  ordini  de'  Magistrati  criminali ,  fa*  ^ 
miglia  ,   sbirraglia  |    lictores  ,    troupe  <f  ar 
chers. 

FAMaiAR  I   amico  ,  intrìnseoo ,  fiamigliare 
domestico  ,  familiaris ,  amicusj  iniimuSy 
milier,  ami,  intime.  Familiary  per  abU 
le ,  consueto,  consuetusj  famiUariSy  DainiUer. 

Familiabisèsse •  addimesticarsi,  prender 
mestichczza  ,    usare  famigliarmente  ,   divi 
famigliare,  trattar  alla  dimestica,  m  alia^^^ 
fam  iliaritate  versori  y  uti  familiarùer  ^m^^ 
cum    aliifuo  familiaritate   conjunctam  ^''^^^ 
familiariser ,    ou  se  familiariser ,    te  rén^^^ 
familier  avec  quelqu'un.  Familiarisèsse  Irifc^' 
addimesticarsi  troppo ,  volerne  tro|^  y  6^^ 
di  casa  più  che  la  scopa,  affiratellam^  «t-^^^ 
uti  cum  aliquo  familiaritate^    prendre  ^^ 
manières  trop  familières,  se  fainilianaer. 

FamiuabitÌ,  domestichezza,  intrinsicbeaii  , 
famigliarità  ,  Jfamiliaritas ,  necessitudo  , 
suetudo  ,  familiarità.  La  familiariìà  gt 
disprèssy  la  famigliarità  fa  dispregtamento, 
familiaritate  contemptus  ,  la  familìarité 
gendre  le  mépris. 

Famiììa,  carestia,  fame,  penuria  di  vifcrm  9 
caritas  ,  difficultas  annona  ,  f  amine ,  fida.  9 
disette. 

Famiola,  specie  di  agarico,  o  piocol  fiiii£Ow 
agaricus  mutabilbj  fuagus  escuUnUiSj  eipM 
de  champignon  ,  mousseron. 

Famòs  ,  famoso  ,  di  gran  nome ,  eAAn  9 
clarus^  illustrisj  fameux,  célèbre. 

Famvla  ,  voce  latina  ,  fantesca ,  tem  • 
fante  ,  famula  ,  servante  ,  aoinesli(|ue. 

Fai«1l  ,    lanterna  ,    nella  anale  si   tiene  3 
lume  la  notte  sui  naviglj,  sulle  tom  de'portiy 
ed  anche  in  alcuni    usi    domestid ,   fiùde  f 
fax  ,  lanterna  ,  pharus  ,  fanal. 

Fan aucb  ,  agg.  di  chi  ha  un'  b 
eccessiva  e  stravagante  per  una  cosa  qualun- 
que :  quando  non  s'  accenna  la  cosa ,  allcM 
questa  voce  s' intende  specialmente  di  chi  fli 
crede  trasportato  da  un  furor  divino ,  od  4 
mosso  da  un  eccesso  superstizioso  dì  i^ 
gione,  e  di  pietà,  fanatico ,  vaneggìanle  1 
fanaticus  ,  fiirens ,  fanatique  ,  visionnaiie. 

Far ATisM ,  entusiasmo  eccessivo  per  un  of 
getto ,  e  specialmente  entusiasmo  ,  e  .super» 
stìzìoso    di    religione ,    fanatismo ,  Janàtàat 
futxyrj  fanatisme. 

Fawciot,  fancello,  fanciullo,  fantino,»^ 
fans  ^  piiendus,  infanUdus^  petit  enCint 

Fahoònia,  chiacchiera  vana,  favola,  fan- 
donia ,  bu(|,ìa  ,  commentum  j  nagttjgerrai 
campce^  sornette,  fiction,  bourde^  fabk. 

Farear,  V.  Fentan. 

Favèt  ,  uccello  ,  V.  Fanim. 
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àLucA ,   SÌ  dice  delle  cose ,  che  pajon 

in  aria  j  Oeivola ,  fandonia ,  fanfaluca , 

:ampcty  chansòn,  vétille^  lanternerie, 

Aoir  y    vano ,    che  anfana  per.  poco  , 
,   arcifanfano  ,  blatero  j  vaniloqiuis  , 
'  y  vantard  ,  fanfaron  ,  dépuceleur  de 
ss ,  eafonceur  de  portes  ouyertes. 
kjiQiiADA  y  y.  Spacada. 
à  ,  V.  Paula. 
is  ,  V.  PatUassà. 

y  o  fanèt  y  o  barbisa  ,  uccelletto 
ro  dell'ordine  dei  passeri ,  e  quasi  si- 
i'  ortolano  ,  ortolano  dei  boschi ,  e/n- 
:mj  anberiza'4ot/uiriiigicaj  bruant-fou, 

de  lorraine,  ortolan  des  boìs.  Fanin 

*,v. 

ffy  ▼•  fr.  fasciatura  nelle  fratture  della 
,  o  della  coscia,  ed  è  un  canale  Catto 
molino  addoppiato,  e  avvoltato  dalle 
er  uso  di  sostegno  della  gamba  ,  o 
'fatturata  ,  fascia  linea^  fanon. 
)  t.  di  giuoco  di  carte  ;  tarocchi ,  e 
ed  é  la  minor  figura  di  ciascun  seme 
eutata  in  forma  di  servitore,  y^zre^  da 
Ed  spà,  da  chèùrj  da  quader^  fante  di 

di  spade ,  di  cuori ,  di  quadri  ecc. , 
•  Talet.  Lesto  fante ,    dicesi  d'  uomo 
,  che  sa  il  fatto  suo  ,  sagax ,  calli^ 
Mkj  rusé. 

•sìa  ,  infanteria  ,  fanteria  ,  soldatesca 
U  pcditesy  peditatus,  copice  pedestres, 
rie  y  gens  de  guerre  qui  marchent 
comba^nt  à  pied. 

AsÌA  y  facoltà  immaginativa  dell'anima, 

i  y   immaginazione  ,   imaginandì  vis  , 

ation.  Fantasìa  y  e  fantasìe  j  capriccio, 

ghiribizzo  ,  fantasia ,  arzigogolo  ,  biz- 

pensiero  ,  idea  ,  voglia  ,  desiderio  , 
voiunias ,  opinio  ,  cupiditas  ,  caprice, 
le ,  pensée  ,  idée  ,  opinion  ,  goùt. 
'ASMA,  illusione,  immagine  di  un  essere* 
oatnrale ,  e  spaventevole  concepita  dalla 
a,  fantasma,  illusio  j  species ,  isLUtòme, 

w 

rttif  agorIa  ,  spettacolo  fisico  per  cui  si 
comparire  e  muovere   delle   immagini 

luogo  oscuro  ,  fantasmagoria 

imagorìe. 

'Assui ,  soldato  a  piedi ,  fante ,  pedes  , 

in. 

'AsncH ,  che  appartiene   all'  immagina- 

che  sta  nella  fantasìa ,  fantastico ,  com- 

itf  ,  fictiis  ,    fantastique.    Fantastica  , 

>,  lunatico  ,  capriccioso  ,  stravagante, 

f ,  ingenio  varius  ,   cerebrosuSy  diffi-- 

mtasque,  bizarre. 
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Faktasticbè  ,  andar  vagando  coli'  immagi- 
nazione per  ritrovare,  inventare,  fantasticare, 
meditari ,  seciun  cogitare  ,  animo  obvohere , 
imaginer,  songer,  ruminer,  penser,  méditcr, 
réfléchir ,  ré  ver.  Fantastiche  ,  far  disegni  in 
aria  ,  ghiribizzare  ,  inania  meditari  ,  faire 
des  almanachs. 

Faste  ,  V.  Fant. 

FAimn ,  ragazzo ,  che  cavalca  reggendo  i 
cavalli  spogliati ,  quando  corrono  al  pallio  , 
fantino jokai ,  joquai ,  yalet. 

FartÒc  ,  V.  BiuUa.  Fantbc  ,  in  m.  famil. 
e  di  scherzo,  bambolo ,  ragazzo  ,  parvidus  , 
infans ,  pusio ,  petit  enfant ,  marmot. 

Fab,  specie  di  biada  quasi  simile  alla  spelda^ 
ma  più  grosso  in  erba,  e  nel  granello,  farro, 
farj  adory  froment ,  sorte  de  grain  ,  orge 
monde. 

Faba,  o  Jiaray  fumo  acceso,  che  esce  dalle 
cose  che  ardono,  fiamma, ^/^^im/na,  flanune. 

FabìI,  V.  Afarà, 

FababalìI,  guarnizione,  ossia  benda  di  stoffa 
increspa^  ,  e  messa  per  ornamento  intorno 
alla  gonneUa  delle  donne,  o  sui  panneggia- 
menti de'  mobili  a  guisa  di  fregio ,  fallxda  , 
o  falpalà,  o  falda,  balzana,  lacinia ^  falbalà. 

FAKKBOhAyfaraboladay  pappolata,  frottola, 
chiappola  ,  chiacchiera  ,  bazzecole  ,  ciuffole  , 
bagatelle  ,  carote  ,  panzane  ,  nugoe  ,  gerrce  , 
commentitiie  fabulce  ,  baUverue  ,  faribole  , 
calembredaine ,  coquesigrué. 

Fahabolè  ,  cicalone  ,  pippione  ,  favolone^ 
dicitore  di  bazzecole, ^à^il/^z^or,  narrator  ina^ 
niitm  ,  conteur ,  conteur  de  fagots  ,  vendeur 
d'orviétan  ,  vendeur  de  mithridate. 

Fababvt  ,  persona  che  sconcerta  tutto  ,  che 
mette  in  confusione ,  terram  versans  ,  qui 
remue  tout,  qui  dérange  tout. 

Fab  agire,  umcchio  confuso  di  cose  diverse, 
farragine ,  farrago ,  fatras. 

Fabacinos  ,  che  occupa  molto  sito  senz'or- 
dine ,  raccolto  alla  rintusa  ,  voluminoso,'  m- 
digestiis  ,  res  nimia  mole ,  volumineux  ,  qui 
fait  fatras. 

Faraoh  ,  giuoco  di  carte ,  poco  dissimile 
dalla  bassetta  ,  fai*aone  .  .  .  pharaoa,  hoca. 

Fabaoììa,  agg.  d'una  spezie  di  gallina,  Y. 
Galina. 

Fabavòsca,  quella  materia  volat'de  di  fra- 
sche, o  di  carta,  o  di  simil  cosa  abbruciata, 
che  il  vento  leva  in  alto, 'fanfaluca,  fiJavé- 
sca,  qttisquilioe  volanteSy  flammèche. 

Fabcbèt  ,  o  sparavo  ,  uccello  di  rapina , 
dell*ordtne  degli  avvoltoj ,  grosso  come  una 
gazza ,  e  che  volentieri  insidia  alle  galli- 
ne ,  niso  ,  sparviere  ,  moscardo ,  falco-nisuSy 
épervier*  Farchèt  tP montagna ,   e   un  alto 
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uccello  di  rapina  ,  del  genere  dei  falchi ,  di 
manto  nero  azzurrino ,  gran  distruttore  di 
lodole  .  .  .  ,  falco^subbiUeo y  hobereau,ho- 
breau.  Un  altro  f arche t  cT montagna  ,  detto 
nelle  Langbe  farchèt  die  passere  ,  poco  di- 
verso dal  precedente ,  ma  di  colore  di  ce- 
nere, piccolo  e  coraggiosissimo,  annida  spesso 
fra  le  rupi ,  smeriglione ,  smeriglio  ,  falco-' 
hassalon  ,  émerìllon  ,  rochier. 

Fakcoic,  V.  Falcón, 

Farctoh  y  uccello  di  rapina  ,  dell'  ordine 
degli  avvolto] ,  e  del  genere  degli  sparvieri , 
più  grosso ,  e  più  forte  dello  sparviero  co- 
mune ,  di  manto  stellato  ,  e  di  piedi  gialli , 
9sU>re  j  falco^paàimbarùis  y  astur^  autour. 

Fard,  finto,  doppio,  simulatore,  traditore, 
versìpellis ,  veterator,  versiUus^  calliduSy  5i- 
mulator^  de  mauvaise  foi,  doublé,  simulé. 

Fard^  ,  fucato ,  fìnto  ,  orpellato .  JucaUis  , 
simulatus  ,  fardé  ,  déguisé. 

Fardèl,  quegli  arnesi,  abiti,  ed  altri  arredi, 
die  si  danno  alla  sposa  oltre  alla  dote , 
quando  va  alla  casa  del  marito  ,  donora  , 
corredo,  dona  nuptialia^  mundus  muliebris^ 
trousseau.  Fardèl ,  vestimenta  ad  uso  d'al- 
cuno ,  e  che  porta  con  se  ,  V.  Echipagi. 
JFardèl  dna  masnà  ,  masserizie ,  e  pannilini 
per  un  bambino  nato  di  fresco,  incunabulaj 
layettes. 

Fardlagi  ,  V.  Fardèl. 

Farfala,  o  parpajon  ,  comprendonsì  sotto 
questo  nome  numerosissimi  generi  e  specie 
a'insetti  volanti ,  con  quattro  ali  cartilaginose, 
e  polverose  ,  e  lingua ,  ossia  tromba  spirale; 
e  divengono  tali  trasformandosi'  dallo  stato 
di  verme ,  poi  di  larva  ,  sotto  i  quali  co- 
minciano a  vivere  :  havvene  di  diversissime 
spezie ,  e  colori  ,  farfalla ,  parpaglione  ,  pa~ 
pilio^  papillon.  Per  uomo  volubile,  leggiero, 
incostante,  di  poco  cervello,  lei^isj  un  éventé, 
on  étourdi ,  freluquet,  volage. 

Farpalo5  ,  V.  Scataflon. 

Farfara  ,.  erba  vivace ,  con  foglie  a  foggia 

di  cuori ,  e  fiori  gialli  adoprati  m  medicina , 

è    molto    nociva    all'  agiicoltura  nei   terreni 

umidii  :  nasce  nei  luoghi  acquitrinosi  ;  tussi- 

. lagnine,  farfaro,  unghia  cavallina,  tussilago 

farfara  ,  tussilagc ,  pas  d'àne. 

Fari5  ,  V.  Tafanari. 

Farina,  grano,  o  biada  macinata,  farina, 
farina  ,  farine.  Farina  voiaHa  ,  fior  di  fa- 
rina ,  che  vola  nel  macinare  ,  prende  ama- 
rezza nello  stare  appiccata  alle  mura  dei 
mulino  ,  che  sempre  >  sono  umide  ,  e  non 
«'adopera  ad  altro  ,  che  a  fhr  una  specie  di 
colla ,  od  impolverare  i  capegli,  friscello ,  poi- 
Jùf  folle  farine,  fleur  de  farine.  FariOa  siassà^ 
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farina  stacciata ,  cribro  decimsa  foHm 
blutée.    Streit  al  br'èn  ,  htrgh  a  la 
si  dice  di  chi  guarda  le  minurie,  e 

le  cose  importanti qui   mèi 

sous  et  jette  des  louis.    Sosi   V  è  nei 
flfl  so  sach  ,  questa    non    è    farina 
sacco  ,  non  è  erba  del  suo  orto ,  non 
né  fatto  di  colui    di    cui  si  parla  f 
marte  y  ce  n'est  pas  de  son  cru.  Fa 
diavol  va   tuta  an  brén  ,  quel  che 
rufia  in  rafia ,    se    ne    va    di    buffii 
....  ce  qui  vient  par  la  flùte  s'en 
au  tambour  ,  les  biens  mal  acquis  i 
tent  point.  Nen  esse  fari àa  da  fé 
dicesi  di  persona  scaltrita  ,  d'uom  n 
non  esser  farina  da  cialde ,  versuùm 
dum  ,  r^ersipellem  hominem  esse^  ne 
d'une  probitc  à  toute  épreuve,  étre  i 
gens  de  meme  farine. 

FariivIss,  dado  segnato  da  una  £m 
con  cui  si  fa  una  sorta  di  ciuoco ,  £i 
talus  ,  de  marqué  d'un  seul  coté. 

Fariuèl,  grii^oè,  forlan,  Jbrmiga 
grinta y  accorto,  furbo,  scaltrito,  dìi 
falco  ,  versipellis  ,  vafer  ,  versuù 
dexler  ,  expeditas  ,  dolorum  artifex 
diUentus  aleatorj  fìlou,  fripon,  rusé 
degagé ,  alerte  ,  pipeur.  Fariaèi  , 
spagnèfd  ,  V.  Poi. 

Farinett  ,  farinòs  ,  che  ha  somi{^ 
farina  ,  che  si  sfarina ,  e  si  disfa  agevc 
farinaceo,  farinacciolo,  solubilis ,  putrt 
neux.  Farinentj  agg.  di  alcune  fruì 
non  reggono  al  dente ,  come  pere  , 
simili ,  sfarinato  ,  friabilis  ,  farineur. 

Farx!i£ra  ,  luogo  ,  ove  si  conserva 
na  ,  farinajo  ,  fariniera ,  cella  fa 
farinière. 

Fariuòs  ,  V.  Farinent. 

Fariseo  ,  uomo  d'una  setta  d'  Ebn 
nissima  ipocrisia,  fariseo,  DA<sriieuj,  p! 
.  Farò  ,  falò ,  o  fassine ,  fuoco  di 
o  di  altra  materia,  che  faccia  gran 
e  presta  ,  e  fassi  per  segno  di  ali 
falò,  capannuccio,y^5fii5  ignis  y  feu 

Farssa  ,  miscuglio   d*erbe  ,  e  di  a 
tate,  ripieno,  riempimchito  ,  farcirne 
tum  ,    /arce.    Farssa ,    recitamento 
commedia  buda  ,  ridicola ,  e  dicesi 
ogni  avvenimento  ridicolo,  farsa,  co 
scena!  fabula ,  mimius  jocus ,  jocus , 
risiUj  farce  ,  petite  pièce. 

Farsì  ,   empiere    di   condimento , 
infarcire  ,  farcir.  Farsisse,  fare  una 
ciata  ,  impiuzarsi  ,  se  ingurgitare  ,  s 
remplir  de  farce ,  farcir. 

Farvala  jassA,  e  fangaia  rossa^  V. 
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fkSAùTtA  j  macola  y  terni,  di  giuoco ,  ed  è 
I'  JMxxMzar  che  si  fa  delle  carte  per  aver  buon 
jiimooo ,  accozzamento  ,  dolus ,  pàté. 

Wà$*jì  y  uccello  selvatico ,  dell'  ordine  dei 
Srtlinnrrì ,  di  grandezza  simile  al  gallo  y  di 
innna  varia  ,  e  ricercatissimo  per  la  tavola , 
-    distìnguesi  col  nome  di  fasan  gentil ,    fa- 

S*  DO  ,  phasianus  colchicus  ,  faisan.  Fasan 
à  y  o  fasan  dia  China  y  altra  specie  di 
i^giano  originaria  della  China ,  più  delicata 
I»  meno  selvaggia  dell'altra  ;  il  maschio  di- 
KtÌBguesi  per  la  sorprendente  bellezza  delle 
me  piume  -,  fagiano  d' oro ,  fagiano  deUa 
Qiìiia  j  phasianus  pietas ,  faisan  dorè  de  la 
Oline  ,  Daisan-tricolor-huppé.  Fasan  éCmon- 
lagna  f  nome  d'un  uccello  pur  esso  dell'or- 
dine dei  gallinacci,  grosso  come  un  fagiano, 
ma  assai  diverso  ;  ha  i  piedi  piumati  e  la 
Doda  biforcuta  ;  galletto  di  montagna ,  fagiano 
iipestre  minore ,  tetrao-tetrix ,  petit-coq  de 
bruyére  ,  petit-létras  à  queue  fourchue,  fai- 
na noir ,  faisan  de  montagne.  Fasan ,  dicesi 
d'uomo  stupido  ,  scimunito ,  tangoccio ,  bac- 
eeOo  ,  blenntis  ,  bacilli  ,  codex  ,  eruche  , 
buche  ,  nigaud. 

FASAifèaA  ,  luogo  ,  dove  stanno  i  fagiani , 
e  caccia  riserbata  di  fagiani ,  fagiania ,  chors 
fiisianaria ,  faisanderie. 

Fasauòt,  uccello  dell'ordine  dei  gallinacci, 
dai  piedi  pennuti  ,  un  po'  più  grosso  della 
pcnuce  rossa ,  si  compiace  nel  folto  dei  bo- 
«dii ,  o  dei  cespugli ,  ed  è  assai  ricercato 
per  la  tavola  -,  bonasia  ,  telrao  bonasia,  ge- 
liixytte,  £eùsandeau. 
VàSÈLA  y  V.  Frasèla. 

PisÉùL  ,  legume  ,  o  civaja  di  diversi  colori, 
«.  mie  forme  ,  e  di  cui  si  coltivano  molte 
9ecie ,  oltre  le  varietà  della  stessa  specie  , 
jbgiuolo,  phaseolus,  haricot.  Fase ùl  del  spniss, 
«séù/  d'  Spagna  ,  ricino  ,  ricinus ,  ricin. 
A^.  a  uomo ,  vale  balordo ,  sciocco  ,  min- 
zione ,  babbaccio  ,  scimunito  ,  baggeo  ,  sto- 
Miw  ,  baro ,  bliteus ,  bardus ,  sot ,  stupide. 

PasìOsa  ,   lavoratrice   di   creste  ,   e  di  altri 
■minuti    abbigliamenti    donneschi  ,    crestaja , 
f^lanticarum  artifex  ,  faiscuse  de  modes.       i 
Fasolada  ,   discorsi    insipidi ,    come    quelli  | 
Ile  fanno  le  donne    sgusciando    i    fagiuoli , 
*d  atto  da  minchione,  sciocchezza,  pappolata, 
Suolata  ,  scimunitaggine,  babbuassaggine  , 
^*4f^y    stitpiditasy    sermo    inconditus ,    niigip 
^9iiles  y    action  ,    ou    discours    sana    rime    ni 
^ison  ,  sottise.,  balourdise. 
FasolAss  ,  V.   Bado  la. 
Fasolè  ,  dicesi  per  ischei-zo  in  vece  d'i/^; 
^fuii  fasoland ,    andar    facendo  >    ingenium 
^cuercy  tàcher  de  s'occuper. 
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Fasoi^tb  yjasolin'y  comete y  fagiuoli  verdi 
che  si  mangiano  col  baccello  mentre  é  ancor 
tenero ,  ed  il  granello  e  appena  formato ,  o 
non  esiste  ancora  ,  fagioletti ,  phaselis ,  petite 
haricots  verts. 

Fasolin  ,  V.  F asolete. 
Fass,  nome  collettivo  di  più  cose  accolte 
insieme  ,  e  legate  ,  di  peso  che  uomo  possa 
portare,  isLSCiOy  fascis y  fardcau,  faix  ,  charge^ 
ballot ,  fabceau  ,  trousse.  Fass  d' legne  ,  li- 
stello, lignorum  fascis  y  falourd,  egros  fagot. 
Fass  dpajay  d!erba  ecc.  ,  fastello  ,  fascis  , 
botte  de  foin ,  de  paille  etc. ,  faisceau  d'hep- 
bes ,  fagot ,  trousse.  Fass ,  se  di  panni ,  ve- 
sti ,  biancherie  ,  fardello ,  sarcina  ,  paquet 
d'hardes  ,  trousse.  Fass  d* spi  ,  manna,  ma- 
nata ,  merges  ,  ja velie.  Fass ,  o  mass  d'ciav , 
fascio  di  chiavi  ,  fasciculus ,  trousseau  de 
clefs.  Fé  éC  ógni  erba  fass  ,  non  distìnguere 
il  buono  dal  Riattivo ,  far  d'ogni  erba  fascio, 
miscere  sacra  profanis ,  fas  tiefasque  confluì- 
dcrCy  ne  faire  aucune  dififérence  ,  ou  distin- 
ction.  •Fé  d'ogni  erba  fass  vale  anche  vi- 
vere alla  scapestrata  ,  far  d'ogni  erba  fascio, 
far  d'ogni  lana  un  peso ,  perdite  vivere ,  nihil 
pensi  habere  ,  vivre  dissolument ,  en  homnie 
perdu. 

Fassa  ,  striscia  di  pannolino  lunga ,  e  stret- 
ta ,  la  quale  avvolta  intorno  a  checchessia 
lega  ,  e  stringe  leggiermente  ,  fascia  ,  fascia^ 
vitta  y  tcsnia  ,  bande  ,  bandelette ,  bandage. 
Fassa y  striscia  di  seta,  lunga,  e  stretta,  che 
si  porta  avvolta  ai  fianchi ,  colle  due  estre- 
mità pendenti  sino  ai  lembi,  da  alcuni  Eccle- 
siastici posti  in  qualche  dignità ,  o  da' Magi- 
strati ,  o  pubblici  Uffiziali  ,  per  distintivo 
della  carica  ,  fascia ,  cinto  ,  fascis  ,  bande  , 
écharpe  ,  ceinture.  Fassa  ,  striscia  di  stofia  , 
o  coraone  che  si  porta  dagli  Officiali  mihtari 
quando  sono  in  servizio,  sciarpa , y2z5c/a  mi- 
litarisy  écharpe.  Fassa  ,  dicesi  di  molte  cose 
che  circondano  od  avviluppano  un'altra  o  si 
stendono  intorno  a  guisa  di  fascia ,  fascia  , 
tegmen  ,  vitta  ,  bande  ,  enveloppe.  Letera 
sot  fassa  ,  lettera  fasciata  ....  lettre  sous 
bande. 

Fassa  dio  ,  modo  di  dire  ,  composto  colla 
terza  persona  singolare  dell'  imperativo ,  o 
dell'  optativo  del  verbo  fé  ,  ed  esprime  lo 
starsene  a  ciò  ,  che  sia  per  accadere ,  faccia 
Iddio  ,  faxit  Deus ,  comme  il  plaira  à  Dieu , 
laissez  Taire. 

Fassb  ,  pesse  ,  langne  d'uà  masnà  ,  fasce  , 
pannicelli  d'un  bambino  ,  fascia  ,  linteolus , 
couche,  langes,  bandes  d'un  enfant,  maillot. 
Banbin  an  fosse ,  banibino  nelle  fasce ,  puer 
in  ùicunabulis  ^   enfamt  au  maillot.    Pie   an 
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Jassa  j  trappolar  uno  Oeiceiìdolo  contrattare^ 
di  cose  di  cui  ignora  il  valore ,  camuflare  , 
wraiiccaT  Tane,  agguindolare ,  decipercj  frau- 
Mous  capere ,  troinper,  prendre  au  dépourvu 
Fasse ,  quelle  due  laminette  di  metallo ,  che 
lasciano  la  guaina  della  spada  all^  imbocca- 
tura ,  e  nel  mezzo ,  la  prima  ha  un  gancetto 
per  appiccarla  al  cinturino,  e  la  seconda  una 
maglia    per    tenervela  pendente    e   sospesa , 

fascette bouteroUe.    Fasse  ,   quelle 

lastrucce  d'ottone  ,  o  d'  altra  materia  ,  che 
-tengono    congiunta  la  cassa    dell'  archibuso , 

&scette brides.  Fasse  j  armatura  di 

ferro,  o  d'altra  materia,  che  cinge  d' intomo 
una  colonna ,  o  palo ,  o  bastone  ,  fasciatura, 
ligamenj  bandage. 

Fassè  ,  circondar ,  e  intorniar  con  Cascia  , 
fasciare  ,  Jascia  libare  ,  bander  ,  lier  d'une 
bande.  Fassè  ,  per  sempl.  circondare  ,  ci'r- 
cumdare  j  entourer,  environner.  /^or^^,  par- 
landosi di  fanciulli,  fasciare ,  fascia  obvol^ 
pere  ,  emmaillotter. 

Fiss\^A  ,  arnese ,  in  cui  si  pone  il  latte 
quagliato  per  formare  il  cacio  ,  forma  del 
cado  ,  fiscella  ,  jiscela  ,  caserette  ,  faisselle,  o 
fasselle  ,  vaisseau  à  faire  des  fi-omages. 

Fassét  ,  dim.  diyoss,  fascetto  ,  fasci  uccio, 
fasciculus  j  petit  fardeau ,  petit  fagot,  liasse. 

Fass^a  ,  term.  delgioiellieri ,  faccetta,  (a- 
tusculum  y  Cacette.  Taje  a  f ossele  ,  lavorare 
un  diamante  od  altra  gemma  ,  in  maniera 
che  abbia  più  faccette  ,  ossia  facce,  o  piani 
diversi ,  inclinati  gli  uni  agli  altri ,  ma  tutti 
volgenti  dalla  stessa  parte ,  afiaccettare ,  mii/- 
langidum  facere ,  lapiUum  in  UUuscula  scal^ 
pere  ,  facetter ,  tailler  à  facettes.  Fasseta  , 
dim.  di  fassa  ,  picc<^a  fascia  ,  fasciuola  yjà- 
sciala  ,  bandelette ,  petite  bande  *,  e  parlan- 
dosi di  fasce  de'  fanciulli  ,  bandelette  de 
maillot. 

Fassiììa  ,  piccol  fastello  di  legne  minute  . 
fascina ,  ligiionun  ,  virgultonim  ,  stranitiito- 
rum  foòcis  ,  faiscine  ,  cotret ,  fagot  de  bran- 
chages ,  de  menu  bois. 

Fassih  ADA  ,  una  quantità  di  fastelli ,  e  fa- 
scine unite  insieme  per  empier  fossi ,  e  far 
ripari ,  fascinata  ....  fasciiiage  ,  quantité 
de  fagots  pour  remplir  des  fossés. 

Fassihè,  catasta  di  fascine,  strues  Ugnorunij 
las  de  Cascines.  Fassinè  per  faro ,  V. 

Fassioh  ,  attuai  servizio  dì  un  soldato , 
bzione  y  sentinella  ,  yìinc/io ,  munuSj  f action. 
Fassioìtj  partito,  cabala,  congiura  che  si  fa 
in  uno  stato ,  in  una  città  ecc. ,  per  esimersi 
dalle  leggi  clie  lo  governano  od  usurparvi 
l'autorità  ,  fazione  ,  conventio  ,  conjuratio  | 
JmcUo  )  ligue  |  parti  séditìeui ,  faction. 
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o  che  è  i 

sentinella  ,  miles  gregarius^  jactìonnaire.^ 
Fassiohabi  ,  o  fassios ,  untore  o  aeguace  dft 
zioni ,  capo  di  parte  tumultuante  ,  laiioDa^^ 
0 ,  fazioso,  yac£i05iif,  factieux,  qui  se  pU^ 

&ire  des  cabales*  ou  qui  est  de  quoqui^ 


Fassiorabi, 
in  sentinella 


faxioiìfi,  che  ig( 

■—     -         • 


fazioni,  capo  di  parte  tumuli 
rio,  fazioso, yac£i05iif,factiei 
à    faire  des  cabales,  ou  qui  est 
f action. 

FASsoLtr,  pannicello  lino ). col  quale 
soffia  il  naso ,  o  si  rasciuga  il  sudore ,  f 
zoletto ,  moccichino  ,  pezzuola  ,  muccimiu 
sudarium,  mouchoir  de  poche.  Fassoièl 
cài  ojissùy  dicesi  quell'  arnese  di  velo,  i 
o  altro  che  le  donne  si  mettono  al  oollo^ 
coprirsi  il  petto ,  fazzoletto ,  amiciorium ,  Jti 
phiolwn  ,  mouchoir  de  col ,  fichu  ;  si  e) 
anche ^5511  in  picm.  Fassolètj  opessa,f^i 
pannicello  lino  che  le  donne  portano  sul  e 
pò  ,  velo  ,  velum  ,  couvre-chef . 

Fasson  ,  manèra  ,  modo  ,  manierm  •  suk 
modus y  ratio y  fa9on.  Fassonj  forma,  i 


registri   puMblid 
nazione  ,   fasti , 


gai'bo  ,  forma  ,  species  ,  fa^on. 

Fasti  ,  memorie ,    e    registri    p 
fatti    onorevoli  di  una    nazione  , 
nali  ,  fasti  ,  annales  ,  fastes. 

Fastidi  ,  V.  Crassi. 

Fastidièsse  ,  cnissièsse  ,  sagrinèsse ,  cr 
ciarsi  ,  adirarsi ,  angosciarsi ,  irasci ,  le 
affici  ,  arigi  ,  se  fàcher  ,  se  tourmenier , 
chagriner. 


tuno, 


vole,  molestusy  twatosiis  ^  jasuatosus  ^  cw 
yant,  festidieux,  fàcheux,  dégoùtant,  fatigi 

Fasto  ,  V.  Spatìis. 

Fat  ,  nome  ,    usasi    qualche  volta  in  i 
dìfaitj  V.  Fail  nome. 

Fat,  add.  dicesi  delle  f rutte ,  o  alt 
quando  per  la  soverchia  maturezza,  od 
trimenti,  perdono  della  loro  naturale  loilBa- 
/a  ,  e  proprio  sapore  ,  scipito  ,  smarcalo , 
vietus  y  devoctus  y  insipidus  y  fade,  insipidi, 
(legoùtant,  sans  sue.  V.  Fad. 

Fata  ,  masca  ,  incantatrice  ,  maga ,  firti, 
strega  ,  magliai-da  ,  saga  ,  parca ,  fée ,  •• 
chanteresse  ,  sorcicre.  Fate ,  dimnc  fr yokiie, 
finte  immortali,  di  gran  polenra,  e  di  ìitm 
genio  ,  fate  ,  nympìue ,  fées. 

Fat  AL  ,  malauguroso  ,  tristo  ,  dolors», 
fatale  ,  funesto  ,  infaustus  ,  feOaUM^  biày 
funeste. 

Fatali  ,  t.  forense,  spazio  di  tempo  mm^ 
guato  per  qualche  atto  siudiiiale  od  vauà^ 
nistrativo,    dopo    il   quale    non  la  si  &  fih 
luogo  ,  termine  perentorio  ,  terminus ,  doÉ 
péremptoire. 

Fatalità  ,  destino ,  cosa  desdnata,  fiitahAi| 
e  si  dice  sempre  di  cose  triste,  faiaUs  nece^ 
sitas  ,  fatum  ,  in  faiis  scriptum  ,  (atalité. 
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TatabIi  y  un  pcit  fot ,  faccenduola ,  afiamc- 
òo,  fatterdlo,  negotioUun  \  rcs  parxfi  mo^ 
Menti,  petite  afiaire,  affaire  peu  importante, 
de  pett  de  conséquence. 

riT|ssi ,  fazione  delle  membra  ,  e  special- 
mente del  Yolto  ,  fattezze  ^  forma  ,  figura , 
tntts,  formes. 

Fatiul  ,  che  può  farsi ,  che  non  è  impos- 
tilMle ,  £ittibile  ,  iattevole  ,  facilis  ,  possible. 
FixiGA  ,  affiunno  ,    pena  ,  che  si  sente ,    e 
Mtiice  dopo   aver    operato  ,  fatica ,   labor , 
Btigiie,  travail.  Scapa/aliga  ,  pigro,  poltro- 
ne ,  laggiiatica,  piger^  inerSj  paresseux. 

Fatica  ,   stracco  ,    a£Eannato  ,    travagliato 

dalk  fatica  ,    faticato  ,   defessus  ,    lassatus  , 

fk^cùé ,  abatta  ,  las ,  lasse  ,  recru ,  rompu« 

Fahoact,  V.  Faligòs. 

FatigoS,  travagliare,  affliggere,  tempestare, 

fktigare  ,  defaiigare  ,  dis^exare  ,  laxare ,  f  a- 

tìgacr ,  lasser  ,  peiner  ,  harasser ,  accabler  de 

Wasitiide ,  causer  de  la  fatigue  ,    opprimer , 

Cooler,  tounnenter ,  Texer  ,  inquiéter.  Fati- 

1^  ^  o  faiighèsse  y  in  s.  n.  pass.,    e  neutro 

aa. ,  durar  litica ,  aiSaticarsi ,  laborare  ,  niti^ 

tonali ,  se  iatiguer  ,  s'empresser  ,  se  dbnner 

da  moufement ,  travailler  ,  s'elforcer  ,    faire 

tfcrt  Faligkè  un  cavai ,  na  mula  ec, ,  stra- 

fenare  un  cavallo  ,  od  altra  bestia  da  soma, 

i&dcaila  «nza  discrezione  ,  equi  vircs   ex- 

Wvv  cursuy  aut  longiori  itinere ,  surmener. 

FàiiQioi ,  che  dura  fatica  ,  faticante  ,  eli- 

kHarim  homo  •  le  cheval  die  bat ,    le    tra- 

ViiOev. 

ìmoomà,  j  accr.  di  fatiga  ,  faticaccia  ,  ini- 
pnbut  labor y  travail  pénible. 

Fatioòs  o  Jàtigani  ,  che  apporta  fatica  , 
ttole,  Citicoso  ,  laboriosus  ,  difficili^ ,  ar- 
Abu,  fiitigant ,  peineur ,  pénible ,  qui  donne 
^  h  peìne ,.  de  la  fatigue  ,.  malaisé. 

Fato  ,  usasi  qualche  Toka  in  vece  di  fait; 
^  (Dome)  ,  massime  in  marnerà  ^ammi- 
■ttioiie  o  d'esclamazione ,  V.  Fait ,  n. 

FiTÒi,  colui,  che  tratta  negozj  villerecci 
ideano^  agente  ,  fattore,  procuratore  in- 
^1^,  agent ,  homme  d  afEuiires. 

Fatoba  ,  conussionèra ,  donna  secolare ,  che 
^^  le  monache  ne'  loro   af£ari   fuori   del 
JfttoukrOy  fattoressa  di  monache,  servigiana, 
'fi^mlay  servante. 

FAiotAXÌA  ,  mimstero  d' agente  ,  di  fattore , 
^^Mà ,  agenzia  ,  procuratio ,  administratioy 
^pice ,  diai^ ,  emploi  d'agent ,  administra- 
w  d'une  métairie. 

Fatiass,  fascio,  mucchio,  cumulo,  ammas- 
so, monte  di  cose  inutili,  o  di  poco  pregio, 
bicone,  guazzabuglio,  indigesta  vilium  re- 
congeries ,  /arrogo  ,  latrai.  | 
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Fatuo,  scemo  di  cervello,  incapace  di  i«g«> 
gersi  per  difetto  di  ragione  ,  fatuo  ^   stolto  , 
J'atuus  ,  insensé  ,  fou  ,  stupide. 

Fatvra  ,  opera ,  lavoro  ,  fattura  ,  fatica  , 
ed  anche  prezzo  dell'opera ,  del  lavoro,  opuiy 
opera  ,  opificiwn  ,.  factura ,  main  d'oeuvre  , 
facon.  Fatura ,  chiamano  i  mercanti  la  nota 
del  numero  ,  peso  ,  valore  ,  «d  altri  distin- 
tivi delle  mercanzie  che  spediscono  o  rice-^ 
vono*,  fattura,  mercium  index ,  facture.  Fa^ 
tura  ,  term.  lib.  atto  venereo  ,  coito,  coìtuSj 
coYt.  Fé  na  fatura  ,  usar  d'una  femmina  , 
caricar  l'orza  ,  fare  ,  tcortari ,  jouir  d'une 
femme  ,  avoir  affaire  à  une  fenime,  tirar 
un  coup. 

Faturè  ,  afiaturare  ,  fascinare  ,  ensorceler. 
Fatare  j  usasi  più  spesso  in  senso  di  adulte- 
rare ,  falsificare  i  liquidi  ,  e  principalmente 
il  vino  ,  fatturare ,  adulterare  ,  alchimiare  , 
concinnare  j  medicare  ^  frelater  ,  altérer. 

Fauda  ,  la  parte  del  farzetto ,  che  pendt 
dalla  cintola  in  giù  ,  falda ,  gonnella  ,  ciop* 
pa  ,  sottana  ,  cyclas  ,  •  tunica  ,  palla  ,  jupon. 
cotUlon.  Fauda ,  quella  parte  del  corpo  u-* 
mano  dal  bellico  quasi  insino  al  ginocchio  , 
in  qucmto  o  piegata ,  o  sedendo  ella  è  accon-^ 
eia  a  ricever  checchessia,  grembo,  gremium^ 
giron ,  sein.  Fauda ,  per  lembo  di*,  vesta 
piegato ,  e  acconcio  per  mettervi  dentro  ,  e 
portar  checchessia  ,  grembiule ,  grembo  „  si- 
nus  ,  ventrale ,  plis  d'un  babit  Fauda ,  e 
meglio  al  ^ìur.Jaudey  veste  corta-,  o  spezia 
di  mezza  sottana  nera  affibbiata  per  uso  dei 
Sacerdoti ,  ed  altri  Ministri  sotto  il  camice  , 
o  rocchetto  ,  cintino  •  •  •  •  cotte  de  dessous. 
Pie  un  an  fauda  ,  ingannare  con  alcuna  ap- 
parenza ,  o  dimostrazione  di  bene ,.  troppo* 
lare  ,  avvolpinare  y  busbeccare  ,  decipere  , 
doUs  capere  ,  enjoler ,  donner  la  torquet , 
décevoir  ,  attraper ,  tromper.  Fauda  ,  per 
fautlàl ,  V. 

FaudA  ,  V.  Faudalà. 

FavdIl  jfmida^  scossai  ^  menagèra ,  pezzo 
di  pannolino ,  o  di  altra  materia ,  che  ten- 
gono dinanzi  cinto  le  donne ,  e  pende  loro 
iiisino  sui  piedi,  grembiale,  grembiule,  ven- 
tralty  tablier,  devantier.  Faudàl^  o  faudalèt, 
per  quello,  che  usano  gli  artisti,  e  di  materia 
più  grossa,  e  durevole,  come  cuojo  ec.,  spa- 
ralembo,  grembiale,  ventrale ,  cinctubiSy  ta- 
blier ,  devantier  :  dagli  Aretini  chiamasi  pao- 
nucia ,  dai  Perugini  pancella ,  dai  Romani 
zinale.  Faudàl ,  quella  ribalta  ,  che  $'  alza  , 
e  s'  abbassa  per  coprire  le  gambe  di  chi  è 

in  calesse  ,  grembiale  ,  grembialino 

tablier,  garde-crotte. 

Faudalì,  efaudàj  quanto  può  capire  nel 


(preinifi^lir^v  gi^mbiata^  ^tumtoi»  capii  i^en-' 
tiwcy  un  fldn  tablier*  ; 
I  f^UDALtTi  V.  Faudàl. 
,  if  JLDDUVA  j  la  parte  della  soprayveste  y  che 
peiuk  -dalla  ontura  y  o  dalle  tasche  in  giù  ^ 
ehgeifteralmente  il  lembo  di  qualsisia  veste  , 
jieilda ,  extrema  pars  vesiis  ^  basque  d'un 
h^bit.  V 

"  Faula  y  cosa  inventata ,  Ceitto  immaginato 
per  insinuare  in  chi  lo  legge  alcuna  verità 
morale  y  favola ,  frottola  |  fabula  y  apologuSy 
fable ,  roman. 

Favss  ,  falso  y  non  vero,  corrotto j  contra- 
fsLÌXOyfalsusy  fauXy  contrefait,  falsifié.  Faussy 
agg.  di  persona  y  simulato,  doppio  y  che  non 
ffiice  mai  la  cosa  cornicila  ilà\jaiiss  com  Pa^ 
nima  cf  Giuda y  soppiattone,  mendace,  finto, 
inendaxy  trompeur  ,  traìtre,  perfide,  fourbe, 
déguisé.  Pose  sul  fauss ,  posare  in  falso  , 
4ice8Ì  dei  membri  d'architettura,  che  stanno 
fuori  della  linea  di  gravità,  non  recte  innitiy 
portejT  à  f aux.  Buie  un  pè  sul  fauss .  metter 
un  piede  in  falso ,  metterlo  fuori  del  suo 
reggimento  ,.  metterlo  dove  non  posi ,  o  non 
si  regga ,  pede  labi ,  faire  un  faux  pas.  Di- 
cesi anche  figur.  butè  'n  pè  sul  fauss  .  fé 
yn  pass  fauss  ,  un  pass  tP  scóla  ,  fallare  , 
&g^Tare  ,  decipi  y  fallare  y  se  tromper.  Fauss 
boraony  V.  bordon,  Fauss  party  perdita yjè 
w\Jauss  pari  y^  guastasse  ,  sconciarsi ,  abor- 
tire, abortare,  abortum  facere  ,  immaturum 
Vjdere  partum  ,  faire  une  fausse  conche,  aver- 
ter, se  blesser.  Parlandosi  di  animali  qua- 
dry|>edi  in  piemontese  dicesi  sfrasè.  Faussa 
irroga,  straua  coperta,  che  accerchia  la  scarpa 
d'incphtroi  al  fosso  dalla  parte  della  fortezza, 
falsabraca  ....  fausse-braie.  Faussa  rigay 
foà^ib  ^ rigetto  y  di  nero,  il  quale  posto  sotto 
ad^^sil^b  foglio  dove  si  scrive,  e  trasparendo, 
serverai  guida  per  andar  diritto  ,  falsariga, 
rcgutd  \m  scribendwn  ,  un  transparent. 

Fah^ssaw  ,  V.  Falsari* 
'  "  'tf  aussÌt  ^  stiiimeuto  da  taglio ,  falcetto ,  fai- 
cidày  sérpettè.  Fait  al  faussh  ,  dicesi  di  cosa 
fata  'alla 'érossolàna,  fatto  coli'  accetta  ,  opus 
itifabre^ factum  y  OMST^xwd  fait  à  la  serpe  ;  di- 
'c&ì^aiiche  d'uomo  malfatto,  homo  deformisy 
hoih'ilie  fait  àia  serpe.  Faussèt ,  o  falsèt , 
pic(!Àlà"Voce  acuta  più  di  gola  che  &  testa 
b  di  .pètiòl  colla  quale  un  uomo  imita  quella 
delli^  donne  ,  owèto  una  donna  forma  luoni 
più  acuti  die  ndn  convenga  all'estesa  della 
suaf  voce  \  falsetto ,  vox  acuta  et  attenuata  , 
Mt^set ,  dessùs  de  voix  aigre  et  or£naire- 
*icnt  JBoròé^: 
'  FÀtisi^tA  ,  arma  adunca' ,  e  tagliente  per 
uso  dell'agncoltui'a,  roncola,  spaniSy  serpe. 
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FavssIa  y  dagn ,  o  siessa ,  strumento ,  d 
consiste  in  una  lama  d'acciajo  larga  tre  dì 
circa  ,  alquanto  curva ,  e  con  lungo  maifi 
di  legno,  che  serve  a  ta^iar  le  erbe  nei  pn 
falce,  tiena)dL y  falx  ftenana y  faux  à  Smh 
le»  foins  ,  les  prés»  ■',  '' 

Favssifichè,  falsificare,  adulterare,  detlH 
vare  ,  corrumpere  ,  fucare ,  falsifier  ,  ^tin 
altérer,  contrefaire.  /^ 

FATJssrrà,  falsità,  doppiezza,  falwfiamiia 
falsitas  y  falsum  y  fausseté,  menterìe.   -^  "' 

Fautòb  ,  fautore,  partigiano,  che  ticneb 
taluno  ,  faulor ,  fauteur  ,  suppòt  ,  «(F^ 
protecteur.  »  > 

Fava  ,  legume  annuo  lungo  e  schJarrkti 
che  nasce  in  un  baccello  ,  fava  ,  faba  yiè9 
Fave  fresche  desgrundy  Cave  fresd^e  tgUMMl 
sgranate ,  baggiane ,  fatue  virescenies  e  fmti 
mine  eductce  ,  féves  dévobées.  £uiè  ma  fitL 
ah  boca  al  luv  ,  canpè  na  grana  dfnrnu^ 
boca  a*H  lion  ,  dar  poco  a  chi  è  capace^- 
molto  ,  gettare  una  fava  in  booca  ai  koc^ 
minime  satiat ,  nihil  implet ,  ut  miilU  gmc 
num  in  ore  leonis ,  c'est  un  grain  de  u^ 
dans  la  gueule  d'un  ane,  d'un  lion,  peti  « 
chose,  un  rien.  Fave  efaséùjy  ognsm^M 
i  fat  séùjy  fave  e  fagiuoli  ognuno  iaonir 
fatti  SUOI  .....  faire  bande  à  part.  PH  i€ 
colono  con  una  fava  ,  andar  a  due  ,ÉP 
con  \m  mezzo  solo ,  o  contentar  molti  ad.tfp 
tempo  ,  pigliar  più  colombi  a  una  favt^  » 
saltu  uno  capere  duos  apros  j  faire  .,£«19 
pierre  dcux  coups.  Fava  per  voto ,  iMwriqj 
in  alcuni  luoghi  che  i  Magistrati ,  od  aUP9 
menti  i  votanti  spieghino  il  proprio  ptlO* 
e  rendano  il  partito  per  meit^  di  &ve  Ml^ 
che  e  nere ,  fava ,  suffragium  y  calaibl0 
ballotte  ,  voix  ,  suffrage.~  ! 

Fava,  fava  fronìsi y  faba  f rossa y^ faba 'th 
ta  y  féve  brisée.' Per  vivanda  i  fatta  diJdf 
frante,  favata ,  macco,  yà^ocia, .gateaadeifi 
ves  brisées,  ou  de  farine  de  féves.      :,t.^<& 

Favaron  ,  o  falagriay  ienesciay  ceresufpt 
albero  assai  grande  di  JLegno.  .nerastro,  dM 
e  molto  flessibile  ,  e  che  produce  bacclf^-ll^ 
riccie ,  dolci ,  con  nocciolo  rotondo  ^  JÒ^^f*^ 
dagli  uccelli  ,  ffaggiragolo , .  loto ,  byriy* 
dalle  bagole ,  nome  volgare  ^  4uot  ^hM 
celtis  australiSy  micocoulier..  ,    ■  * 

Favass  ,  pianta  erbacea ,  annuale ^  uci(fl* 
nelle  paìudi  e  nei  luoghi  accpiatici,.  e  4i.# 
in  alcuni  luoghi  si  mancano  fe  logli^,f  «Ijflr 
gallide  ,  veronica  anagallis  y  saali^jJK 
mole,  mouron  d'eau.  ^     ,ir  ' 

Favola,  V.  Fonia,  :    ^  ''t:" 

Fatòr  ,  grazia  die  si  conferisce  ^.,0,^*.? 
riceve  ,  favore  ,  favor ,  gratia  ,  b^j^^^ 
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-eur,  protection,  appui.  Jggiiuise  favor  a 
'òr  j  aggiunger  favori  a  favori ,  benefkia 
tara  noviV  cv/wa/are,  ajouter  gràces  à  ^à- 
1.  La  sentenssa  a  s'è  nasse  an  me  favor  , 
sentenza  si  diede  in  mio  favore,  secundiun 
'.  judex  sententiam  tulit  ,  le  uìagistrat  a 
ìgé  en  ma  faveur. 

Fatobevol,  favorevole,  parziale,  propino, 
•orabilis ,  propitius ,  favorable  ,  propice. 
Favorì  ,  v.  favorire  ,  assister  uno ,  tener 
Ila  sua  parte ,  concorrere  ad  avvalorare 
:tiiìa  cosa  ,  usare  cortesia,  f avere  ,  alicujus 
irtes  tueri  ^  suscipere  ,  favoriser ,  protéger, 
Donder. 

Favobì  ,  sost.  favorito,  colui  che  è  in  gra- 
X  d'alcuno,  e  dicesi  specialmente  a  riguardo 
rì  grandi,  qui  apud  aliquem  in  magna  est 
laita  ,  principi  gratiosus ,  le  favorì. 
Favorì  ,  add.  ^voreggiato ,  che  ha  rice- 
alo  favorì  ,  beneficio  affectiis  ,  favorisé.  / 
l  rich  a  son  i  pi  favori  ,  i  più  ricchi  so- 
o  K  favoriti,  qui  plus  opibus  ^alent y  ^magis 
wceUunt  gratia  f  ìes  plus  riches  sont  les 
Ins  favonsés. 

Favòt  ,  guscio  pieno  delle  fave  fresche  , 
eccello, ^/^anim  siliqua  j  volvolus^  fèves  de 
pjanis* 

Favtss  ,  gambo  y  fusto  delle  {aye^fabaUay 
tMpula  fabaiis ,  acus  fabaginwn  ,  la  tige  des 
'lésa ,  fiivaras. 

7t ,  isost.   modo  ,  maniera  d'  operare  ,  di 

^Milaie ,  agendi  ,  ioquendique  ratio ,  mores  , 

c^onportemènt ,  manières.  un  bel  fé  j  maniere 

floimi,  mores  humani^  dcs  belles  nianicres. 

XJn  cativ  Jè  ,   cattivo    modo   di    procedere  , 

woc ,  villane  maniere  ,  mores  rustici  y  inur- 

mi,  des  mauvaises  manières. 

ft,  fare,  operare,  comporre,  agere  ,  fa- 
^,  faire.  F*e  ,  per  creare  ,  formare  ,  pro- 
^*c ,  dar  forma  a  checchessia ,  informare  , 
^"gérc,  componere  ,  former  ,  faconner,  fa- 
^P^,  crcer,  faire  :yS  na  statua  d* marmo  ^ 
^  Pafait'lciel  e  la  téra  ,  formare  ,  fare 
•*  statua  di  marmo  ,  Dio  fece ,  creò  il 
odo  e  la  terra ,  Jacere  ,  componere  signum 
^  fiuirmore  ,  Z>e;i<^  creavit  coeluni  et  ter- 
^ }  faire  une  statue  de  marbré ,  Dieu  créa 
*  od  et  la  terre.  Fé ,  dicesi  pure  delle  cause 
*^«rfe ,  produrre  ,  generare  ,  partorire  ,  gi- 

£* ,  producere  ,  eaere  ,  produirc  ,  engen- 
I  mettre  bas  :  cola  nostra  a  Va  fait  pò- 
^  jiosy  mia  fomna  Va  fait  un  jièùl  ^  la 
Vj^  a  fa  VèàVy  quel  noce  produsse  pochi 
"^tti ,  mia  moglie  partorì  un  figliuolo  ,  la 
gaOioa  genera  r  uovo ,  juglans  Ula  paucas 
gomt  nuce^  ,  uxor  mea  peperit  Jilium  j  gal- 
^''^  g'g'^ii  ovum ,  ce  noyer  a  porte  peu  de 

Tom.  L 
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noix ,  ma  femme  a  fait  un  enfant ,  la  poulc 
a  fait  Toeuf.  Fé ,  partorire  ,  figliare ,  infan- 
tare ,  fare  ,  fai^  il  bambino ,  sgravarsi ,  alle- 
varsi d'  un  bambino  ,  dar  in  luce  ,    mandur 
fuori ,  dare  al  mondo  ,   parere  ,   parturirt , 
enitij  edere  j  accoucher  ,  enfanter;  pariandosi 
di  bestie  ,    faonare  ....  mettre  bas  :  pair- 
landosi  di  vacche ,  dicesi  in  fr.  véler ,  e  par\ 
landosi  di  capre ,    biqueter ,    chevroter  ;    di^ 
animali  ovipari,  pondre.  Fè^  esser  utile,  gio- 
vare ,  coafarsi ,  expedire ,  proficere^  prodesse , 
convenir,  étrc  couvenable,  iuire  ,  servir:  voi 
rimedi  a  fa  per  ùj  quel  rimedio  ti  é  utiL*, 
ti  si  confa  ,  remedium  illìui  ad  te  facit ,   ce 
remède  te  fera  du  bien ,  ce  re  mède  te  con- 
vieni Fé  ,  per  importare ,  nferre ,  regarder, 
fah'e  :  cosa  falò  a  voi  ?  cosa  importa  a  voi? 
quid  tua  referti  que  cela  vous^fait?  jPè,per 
dar  cagione  ,  o  motivo  ,  fare ,  effìcere ,  faire, 
causer,  étre  la  cause:    la  conversassion  a  fa 
stè  aleghèr  ,  la  regola  a  fa  vive  un   pess  , 
la  conversazione  dà  motivo  di    star  allegro  , 
la  regola  fa  viver  lungo  tempo,  versari  inlcr 
amicos  jucundum  est ,  modus  vitce ,  eam  ton- 
giorem  effìcit ,  la  société  inspire  de  la  ga'fetc , 
la  conversation  donne    de    renjouement  ,    la 
bonne  règie  nous  fait  vivre.    Fé  ,  eleggero  , 
destinare  ,  creare  ,  creare ,  legere ,  cooptare , 
faire  ,  élire  ,  nommer  :  a  Va  Jalo  Cardinal , 
lo.  creò  ,  lo    elesse    a    Cardinale ,  eum  inter 
Ecclesice   principes  cooptavit ,  il  le  fit.  Car- 
dinal. Fèy  comporre,  formare , yàcere ,  con- 
ficere ,  condere ,  componere ,  faire ,  composer  : 
fé  un  vocabulari  ,  comporre   un  dizionario  , 
lexicon  catidere  ,  faire  un  dìctionnaire.  /e  , 
disporre,  constituere^  ordonner.  Cosa  vènsk> 
fé  flT  Ioli  ?  che  ne  £arai  ?  quid  de  ilio  facies  l 
qu'en  feras  tu?  jPè,  parlandosi  di  commedie, 
e  simili,  vale  rappresentare,  agere ^  représcn- 
ter.  Apena  fait  7  prim  al  ^    a  s'  é  partisne: , 
appena    rappresentato  il    primo  atto ,    se  lu* 
parti ,  post  prinium  actum  discessit^  il  patiit 
dès  qu'on  eut  répresenté  le  premier  acte  ,  à 
la  fin  du  premier  acte,  il  s'en  alla.  Fé  ,  af- 
faticarsi ,  faborare  ,  prcestare  y  faccre  ,  fa  irò, 
agir ,  travailler  :    vÓst  pare  a    Va  fait  tane 
per  vpiy  vostro  padre  s'af&ticò  tanto  per  voi, 
tanta  tui  gratia  prcestitit  pater y  votre  pere  a 
tant  fait  poui*  vous.  Fé  ,  per  bastare  ,  esser 
a  sufficienza ,  sufficercy  satis  esse ,  conficere  , 
suffire  :    costa    stofa   a   m*fa  nen  un  vestì  , 
questa  stofia  non  basta ,  non  awene  a  suiìi:* 
cienza  per    un  vestito ,  pannus  hic  pannurn 
non  vrasstaty  cettc  étoffe  là  ne  suffit  pas  pouv 
faire  un  habit.  Fé  ,  procurare,  far  in  inodii , 
efficere  ,    tacher  ,    faire    en    sorte  \  fé  .  o  /r 
iVsórtj   ch'i  pèiissa    otnì  col  inpiegky  fate, 

■lo     • 
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procurate  eh'  io  possa  ottenere  quella  carica , 
id  4ige  j  id  prwsta  ut  miuius  illud  asseqiuir , 
tacile,  fais*en  sorte  ,  quc  jc  puisse  obtenir 
cette  charge.  Fé  j  cucinare  ,  coquinarc ,  co- 
querc ,  cuisiner  ,  préparer  :  Jh  di  pois  ari 
mtiestra  ,  e  sUtfà^  cucinare  dei  nani  in  mi- 
nestra ed  in  stufiato préparer  une 

soupé,  un  ragout  de  pois,  appréter.  /^lè,  ap- 
prestare ,  metter  in  punto ,  Jàcere  ,  parare  , 
fai  re,  appréter  :yé  aìsnèyfè  siria  j  apprestar 
il  pranzo,  la  cena,  airarr, praiidium^  cceìiani, 
préparer  le  dhier  le  souper.  Fé ,  parlandasi 
Hi  stagione ,  di  temperatura ,  o  altra  qualità 
del  cielo  ,  fare  ,  faccre  ,  faire.  Fé  caud  ,  Jé 
freid ,  far  caldo  ,  far  f redìS  ,  calefacere  , 
hietnare  ,  il  fait  chaud  ,  il  fait  froid.  Fé , 
trattandoci  de'  numeri ,  si  usa  per  significare 
la  quantità  prodotta  dalle  opci-azioni  aritme- 
tiche che  accrescono  o  scemano  i  numeri  , 
fare ,  sommare  a  ,  corifìcere^  faire,  se  monter 
à  ,  donner.  Dcs  vòlte  des  fan  seni ,  dcs  e 
des  fan  vint  ,  dieci  volte  dieci  fan  •  cento  , 
dieci ,  e  dieci  sommano  venti ,  numenun  con- 
Jictrc  ,  summam  fuctre  ,  faire  la  somme  , 
dix  fois  dix  font  cent ,  dix  et  dix  font  vingt. 
Fé  ,  nascere  ,  apparire  ,  dicesi  della  notte  , 
del  giorno,  onW,  naitre  ,  jparaiti'e  ,'  se  faire: 
fesse  dì  ^  fesse  nétìit^  sul  Je  del  di  ^  tÓstcli'a 
s*  è  fasse  nèùii ,  apparir  del  giorno  ,  nascer 
della  notte,  sul  nascer  del  giorno,  appena 
appari  la  notte  ,  diluculo  ,  prima  luce ,  ap- 
petente nocte ,  au  jwint  du  jour ,  il  se  faisait 
iiuit.  Fé  ,  per  vendere ,  esigere ,  vendere  , 
exigere  ,  vendrc  ,  faire:  d\ol  biribin  f  èà 
fait  tre  lire^  quel  pollo  d'India  Tho  venduto 
tre  lire,  pullum  illuni  vendidi  tres  nummoSy 
ce  dindon  m' a  valu  trois  f  rancs.  Fé ,  o  fcla 
a  un^  ingannare,  accoccargliela,  calargliela, 
decìpere  ,  fallere  ,  jouer  quelque  tour  ,  at- 
traper  quclqu'un:  i  l^éùfaila^  s' i  pèfis  fella  ^ 
riio  ingannato,  se  posso  accoccargliela,  eiun 
dcccpi  y  si  fucum  ei  facianij  je  lui  en  ai  fait 
accroire  ,  si  je  puis  le  duper.  Fé  ,  acceima 
quantità  passata ,  parlandosi  del  tempo ,  exa- 
cium  esse  ,  y  avoir  :  S^des  ani  fa  ,  sedeci 
anni  fa,  sexdecim  anni  sunt ,  decimus-sextus 
hic  est  annus ,  il  y  a  seize  ans.  Fé ,  per  ad- 
destrare, avvezzare,  formare,  instruercj  infor- 
mare ^  faire  ,  instruire  :  fé  un  can  da  cassa  , 
felo  da  trifole  ,  addestrar ,  avvezzar  un  cane 
alla  caccia,  avvezzarlo,  addestrarlo  a  cercare , 
a  trovare  ,  a  indicare  il  luogo  ove  sotterra 
si  trovano  tartufi  ,  venaticurn  catulum  insti- 
tuerc ,  dresser  un  chien  de  chasse  ,  un  cliien 
aux  truiles.  Fé  nessiui  contj  non  far  conto, 
non  curarsi  di,  aver  discaro,  nihili facere  , 
^re  ferrc  ,  sibi  moleslum  esse  ,    ne    pas    se 


soucier,  ne  savoir  qu'en  faire,  ne  ftùrei 
cun  compte.  Si  dice  anche  nen  savèi  lÓ  ck 
dna  persona ,    d^na   còsa ,  non  saper  o 

fare  cruna  persona,  di  ima  cosa 

savoir  que  uiire  d'une  personne ,  d'une  che 
Fé  ,  parlando  del  giuoco  di  carte ,  e  nmì 
ove  ciascuno  per  ordine  é  obbligato  a  n 
scliiarle ,  e  distribuirle  ai  compagni  :  i 
stalo  a  fé  .  ,  ,  ,  k  qui  est-ce  à  feire*  / 
dicesi  dell'  effetto  che  produce  una  circostai 
sui  sensi  o  sulla  ragione  dell'  uomo  ,  fii^ 
essere,  stare,  esse,  faire,  étre;  ant  coi p 
a  fa  bon  vive ,  i  viveri  sono  a  prezzo  in  C3 
piiese,  vi  si  sta  bene  ,  vilitas  ibi  est  ann^ 
en  ce  pajs-là  il  fait  bon  vivre.  Fa  bel  «v 
cola  canpagna  ,  fa  bel  vedere  quella  ciu 
pagna ,  quam  pnvclara  est  ad  aspectumjM 
nities  aia ,  qu'il  fait  beau  voir  cette  eia 
pngne.  Fa  bel  sentì  col  concert ,  fa  bel  adi 
({liei  concerto  ,  gratissimus  auribus  Hk  « 
concentuSj  il  fait  bon  entendre  ce  cono^ 

Fé  a  mond ,  term.  dei  giuocatorì ,  e  ?c 
accordo  ,  che  si  fa  quando  uno  ,  benché 
di  sopra ,  non  sia  sicuro  di  vincere ,  e  & 
si  partito,  collusorwn  conditioj  d'accord.  J 
a  mond  ,  passare  ,  dar  passata ,  missum  fi 
cere  ,  passer  ,  refaire. 

Fé  andé  ,  muovere  ,  dar  moto ,  mpven 
cicrt'y  mouvoir.  Fé  andéy  per  indurre,  pc 
suadcre  ,  inducere  ,  alliccre  ,  suadcre ,  pc 
suader ,  engager.  Fé  andé  ,  per  ispigner^ 
eccitare ,  impellere ,  pousser.  Fé  onde  la  li 
proseguire  lite ,  litem  insistere  ,  prostqu 
continuer  ,  poursuivre  le  procès.  Fé  an 
via  Uamòr^  disamare,  amorem  restinguew 
faire  passer  l'amour.  Fé  andé  viaH  cont^ 
la  i'éùia  j  disanimare  ,  svogliare  ,  far  alt] 
perder  l'ani  ino,  il  coraggio,  la  voglia,  co 
sternere  ,  exanimare  ,  avocare^  dimovere 
proposito ,  décourager ,  óter  Tenvìc ,  la  TC 
lonté ,  le  courage.  Fé  andé  via  fin ,  far  M 
dar  via  ,  far  partire,  cacciare,  infugam  v9 
tcre ,  conjicere ,  expellere ,  fili  re  partir ,  das 
ser  ,  éliminer.  Fé  andé  ah  aria ,  rcnJi 
vano  l'effetto  di  qualunque  negozio,  sventin 
irritum  facere ,  éventer.  Fé  andé  ah  aria  • 
bastion  ,  le  servele  a  un  ,  far  saltar  in  an 
un  bastione,  le  cervella  ad  alcuno,  cerebn^ 
alieni  excutere  ,  faire  sauter  un  bastion,  1 
cervelle  à  quelqu'un.  Fé  andé  mot,  bs  in 
pazzire,  mandar  il  cervello  a  zonzo,  ibiM 
tare  ,  rendre  fou.  Fé  andé  del  corp ,  o  • 
lamenteyS  andé  ^  muovere  il  corpo  ,  oln 
cierey  solvere^  moliri  dejectÌQnem  ,  làchcr 
ventre.  Fé  andé  7  rèst ,  V.  Gitighé  '/  r 
Fé  afide  ah  colera  ,  far  andar  in  colle 
far  venir  la  sttiza  ^  movere  alicui   bikm 
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**>«»  concitare^  fìcher,    irrita' ,   courouccr. 

^  onde  d^^arUa^  per  travèrs  , /e  trabuchè , 

ptibndosi  di  efietto  <lel  vino ,  ur  andar  al- 

hk  landa ,  tentare  pedts ,  £aijre  branler.  Fé 

^/^  rot  y  fé  onde  per^  tira  un  negassi  ,  iin 

tfkUnmani ,    £ar  andar  a  vuoto  un  trattato , 

tut   nuitrnnonio ,   irritwn   reddere  ,   cassum 

ficére^  Cure  avorter. 

Fé  anticamera  ,  stare  nell*  anticamera 
aq^ettando  udienza  ,  obsidere  admissionem  , 
ad  donec  detur  admissio  ,  piquer  le  coffre , 
ttteDdre  qu'un  grand  donne  audience. 

Fé  aqua  y  tcrm.  marinaresco ,  si  dice  di 
nsTe  in  cui  entra  T  acqua  per  qualche  fessui*a, 
con^  pure  de'vasi  che  stillano ,  far  acqua  , 
^"^pere  aquam  ,  faire  eau  ,  faire  de  Teau. 
^  a^ua ,  per  farsi  le  provvisioni  d'acqua 
aoice  dai  marinari,  far  acqua,  aquari ,  aqua- 
'**'»  tre  y  isàre  de  Teau.  Fé  aqua  ,  o  Jè 
^^ua  y  ormare  ,  far  acqua  ,  mejere  ,  min- 
S^^  >  urinam   reddere  ,    uriner  ,  pisser. 

^è  arvenì    la  carn  ,    dicesi  del   dare  una 

P'^uia  cottura  alla  carne ,  quando  è  vicina  a 

pure  ,  perchè  si  conservi ,  fermar  la  carne , 

''^la,  darle  una  fermata,   leviler  coquendo 

^^f^'^ien  a  putredine  defendere  y  refaire   de    la 

biande ,  la  faire  revenir.  Fé  arvenì  tin  ,  di- 

**o^annare,  far  uscir  d'inganno,  far  ricono- 

^*c  la  verità  delle  cose,  farlo  rientrar  in  se 

^^^  ,  ad  meliorem  frugem  deducere  y  erro- 

^*  depellercy  désabuser,  faire  re  venir  quel- 

V*  Un  de  ses  erreurs ,  de    ses    opinions  ,  de 

^    débauches.    Fé  arvenì   un  ,    far  riavere 

^^  giriti ,  il  fiato  ,  far  ritornar  in  se ,  refi- 

r^'^  ,    recreare  ,    refovere  ,    conforter  ,  faire 

""^^nir. 

-^c  a  taston ,  V.  taston ,  e  tastone. 
-*^c  aut  e  bass  com  un  véùl ,  far  a  modo 
Tr^  j  aver  liberti^  d'agire  ,  esser  libero  ,  non 
rjl^iidere  da  alcuno  ,  sui  juris  esse ,  arbi- 
^*o  agere  ,  faire  à  son  gre  ,  étre  libre.  Fé 
^'^  ^  e  bass  ,  zoppicare  ,  andar  zoppiconi ,  o 
pie  zoppo ,  claudicare  ,  clocher  ,  dopincr  , 
^ter  cn  marchant. 

-^è  avéi  na  còsa   a    un  ,  procurare  una 
ad  alcuno  ,  parare ,  curare ,  comparare 
^^^  aUcui  y  ménager,  procurer  a  quelqu'un 
^  ^u'il  désire, 
.    -^è  bé  y  far  la  voce  della  pecora  ,  belare  , 


^  r^re ,  béler.  Pi  nen  podei  fé  bé  ,  dicesi  di 
^^5  aggravato  da  indisposizione  si  regge  dif- 
?^linente  sopra  di  se  ,  portar  i  frasconi , 
^^i^/n  esse ,  étre  foible.  Per  esser  ri- 
». ^0  agli  estremi,  al  verde,  ad  inopiam  ne- 
^K* ,  étre  a  la  besace ,  ctre  à  sec. 
%  -^'(è  ben  la  soa  party  fé  ben  i  so  afe  y  far 
^^  la  porte  sua  ^  far  bene  i  suoi    affiirì , 


PE  3i5 

officii  sui  munera  probe  exseqìù ,  rrs  suom 
utiliter  gerere  ,  jouer  bien  son  ròle. 

Fé  bUn  blin  ,  finger  amprevoleita  ,  e  nel 
tempo  stesso  pensar  al  tradimento,  dar  ad 
intendere  qualche  cosa  per  ingannarci  areft 
il  miele  in  bocca,  e  il  rasojo  a  cintola^  mei 
in  orcy  fel  in  corde  gererty  crocoiiili  laery^ 
mas  efjwìdere ,  belles  paroles  et  uiauvaises 
actions.  V,  Blin^blin. 

Fé  bochin ,  fé  pocio ,  far  bocchin  da  scior- 
re  aghetti,  dicesi  per  bjcherzo  di  quolio  fem- 
mine ,  le  quali  per  parer  bt'lle  ,  tengono  la 
bocca  serrata ,  e  ridotta  forza  tinnente  più 
stretta  del  suo  naturale,  nò  muo>oiio  i  lab- 
bri di  Gome  se  gli  sono  acconioilati  allo  spec- 
chio ,  ,  .  .  faire  la  petite  boucho. 

Fé  bon  y  metter  in  credito  ,  bonificare  ^ 
acceptuni  riferre  ,  faire  bon.  Fé  bon  u fissi  ^ 
pacificare  ,  scilare ,  componcrc  ,  pacifier.  Fé 
bon  US  dna  cosa  ,  far  buon  uso  ,  rcctc  lUi  y 
tirer  parti. 

Fé  bufi  y  fé  cìiéùse  ,  fé  rustì  ce, ,  nella  tra-» 
duzione  si  imo.  quasi  sempre  abbandonare  il 
verbo  fé  ,  dicendo  :  bollire ,  lessare  ,  cuocere, 
arrostire  ecc.  fen'cfacere  ,  elinan*.  ,  coqucre  ^ 
torrere  ,  bouillir  ,  cuire  ,  ròtir  ctc. 

Fé  buté  la  berta  an  sach ,  Jé  tasi  y  fé  sti, 
chi'ét  y  dar  in  sulla  voce  ,  alicujus  oruùoncm 
coki  bere  y  couper  la  parole.  Fé  buté  la  berta 
an  sach  ,  per  convincere ,  superarle ,  vaiucre. 

Fé  ca  néth'a  ,  aprir  casa  ,  domuni  collO" 
care  ,  conducere  ,  taire  niaison  ncuvc. 

Fé  canté  im,  metter  alcuno  in  un  discorso, 
e  poi  in  un  altro,  e  farlo  cadere  a  scoprire 
il  suo  debole  ,  o  il  suo  segreto ,  far  cicalarai» 
cavare  i  calzetti ,  cxtraìierc  secreta  mentis  ab 
aliquo  y  expiscari  secreta  ex  aliquo  ,  tirer 
Ics  vcrs  du  nez  ,  faire  dégolscr  quclqu*un. 

Fé  cap  da  un  y  far  capo  da  uno,  ad  ali* 
quem  confugere ,  s'adrcsser  h  quclt^n'un. 

Fé  capital  d'un ,  dna  cosa  ,  far  capitale  , 
contarvi  sopra  ,  rationem  ìiabere ,  magni  fa-' 
cere  ,  compter  sur  quelqu'un  ,  faire  état  (lu 
quelqu'un,  faire  fou<Ì  sur  quelqu'un. 

Fé  caghé  ,  fé  andé  per  sot ,  V.  sopra  Jl**if 
andé  del  càrp. 

Fé  carn  néùi^a  ,  rimetter  la  carne ,  rim- 
polpare ,  carnem  renovare  ,  se  reproduirc., 
rengraisser ,  rcprendrc  son  enbonpoint. 

Fé  casché  a  ah  many  far  cader  di  mano, 
cxcutere  manibus  ,  faire  tomber  des  mains. 
Fé  casché  un  testa  prima ,  e  ganbe  a  n'aria , 
feje  fé  un  curcanèt ,  fÌEir  cascare  col  capo  in 
giù ,  far  fare  capitombolo  ,  aliquem  danx 
prcecipitem  in  caput  y  versis  ad  cctlwn  plan^^ 
tis  y  culbuter. 

Fé  caiissèt  j  travajè  d'niajay   far    c.ìlxe^y 
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cabflftYe  I  far  larori  di  maglia  ,  calìgas  /*o 
Ublàlìa  componere  y  retiailatum  opus  maèidis 
texi¥ey  trfcoter,  (aìre  des  bas. 

Fé  cera J'reida j  £ar  una  fredda  accoglienza, 
i0iifà^^vuUu  cxctperc  ,  faire  niauvai^  mine  , 
reofeVbir  avec  uu  visa^  de  giace ,  giacer  par 
fton'àbord,   son  abora  giace. 

Fi  cherpè  7  chefir^  fare  scoppiare  il  cuore, 
magno  mcerore  afflccre  <,  créver  le  coeur. 

rè-  die  use  ce.  ,  V.  Fé  Oujì. 
*   Fé  ciach  ciach  sul  cui ,   sculacciare  ,    dar 
delle  mani  in  sul  culo ,  natcs  cardcre  ,  don- 
iicr  des  cla([iies  sur  Jes  fcsscs ,  Tesser. 

Pè  ciair,  far  ìwmcj  faccrn  ferrcj  éclairer. 
Fi  tiair  j  intervenir  in  alcun  fatto  ,    senza 


avcliie  utile 


alt 


rouno ,   ina 


solo 


o  mtc resse 
pei*  servizio  ,  e  comodo  altrui  ,  servire  ptM* 
lucemicrc,  tener  il  lume,  facem  fcrre^  n*en- 
trer  dans  quclque  affaire  que  pour  servicc 
autifui ,  tenir  le  flambeau. 

Fé  cìàiuia  ,  non  riuscire  in  qualche  affa- 
I-C  y  tjbstàr  al  fallimento  ,  ber  bianco  ,  opta^ 
itufi  '"cxitum  non  obtincre  ,  non  "asset/uì  ,  ne 
pas'rcussir  dans  une  affaire,  rater,  manquer 
^Okn  épup  ,  ecliòuer. 

Fé  ciucia y  fé  la  ciabrUy  far  celia,  ybc^ir/, 
illiuicre  y  railler.  Fé  ciucia  ,  per  Jé  babója  , 
V.  Dabbja. 

Fé  cogé  ,  abbattere  ,  atterrare  ,  prostrare ^ 
stenterà  j  couclier,  plier,  abattrc.  La  piéùva 
a  la  fan  có'^èU  gran  ,  la  pioggia  ha  abbat- 
tuto' "ìji^  ine^i  '^  ptu\fià  frtiges  prostrav^it ,  la 
pldi^  a  fait  coucher  les  grains. 

Fè^có'rH  a  fan  i  ganbcr^  cioè  disimparare 
ciò  che  si  e  già  jihparato  ,  andar  all'  indie- 
tro^*'la  r  come  il  gambero,  nepam  im ilari ^ 
fairè  cornine  Vécreviistse ,  àller  a  reculons. 

Fé^jtoin'a  Jan  i  ìadér  d^  Ber  sa  ,  or  a  s* 
herttaji^y  or' a  s'vetìlo  màèséssc  ,  far  come  i 
ladri,  il  gioriiQ  ni  mici.,  e  la  notte  insieme, 
fanmtàriU'r* viìmìcitllts  exeràère  \\  .  . 

Fé  coni ,  a  fan  f  àUri^  \  far  come  fanno 
cli,aliri  .'a!t'tf//C)yiiM''ri|h7/nD/iim  56'  compo- 
wcre,  se  cóiiroriwfer  'aux  autres. 

I^^y:mjèssè^*^tà^^  far  confessare  la 

vcrlui  V,  cxloruiuPe  v^'tìàlem  ,  extorquer  la 
▼c^rW,'^*yveii  *ffyìi^^^\>fìtììc.  n,  confesse  la 
ronfa'y.  Fé  carilfr'^V^    -"*? 
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accendere ,  meftft  le  feu ,  incendier. 

Fi  crisi ,  dìeeri  d' im'anm  da  faooo  f  die 
scoccata  non  prende  fuoco,  non  leràr  fuoei»/ 
'ignent  non  concipere ,  non  exploderCf  ntery 
premi i-e  un  rat. 

Fé  tCanbrèCd  ,  iTpastrÓCj  d*pasùss ,  seon^- 
pigliare  ,  confondere  ,  disordinare  ,  ingarjni- 
gliaie  ,  perturbare  ,  confondere y  enibrouillePy 
cinbarrasser.  Per  metaL  aggirare  ,  avvolgere 
altrui,  far  contratti  lesivi,  far  degli  scrocchi; 
circumvcnire ,  usuras  vetitas  exercere ,  duper, 
faires  des  tromperies. 

Fé  da  procurator  per  un  ,  far  il  procor 
nitore  ,  la  procuragione  per  alcuno ,  iùiatjuf 
ncgotia  ,  lites  curare ,  postulare  ,  étrc  procth- 
rcur  de  quelqu'un  ,  postuler ,  plaider. 

Fé   d*armanach  ,  iVcastéi   an    ariaj    far 
almanacchi,  far  disegMÌ  in  aria,  almanaccare, 
hariolarij  inania  meditariy  in  aere  piseari^ 
faire   des  almanachs  ,  faire  des  chàteauz 
Espiigne. 

Fé  d'arme  ,  tirar    di    spada  ,    giuocar 
scherma  ,  ludcix  rudibus  ,  preepilatis  gladii 
cum  aliquo  batuerr  ,  escrimer  ,  s'exerccr , 
battre  avec  des  lleurets ,    faire    de« 
escrimer. 

Fé  ^cabale  ,  cabalisi  ,  macchinare, 
spirare  ,  unirsi ,  far  cabale ,  nocturnas  socù 
tatcs  coire  ,  cabaler. 

Fé  d'  castéi  an  aria,  V.  Fé  d*armanach. 

Fé  (VcallinétCy  V.  Fi  d'gnógne. 

Fé  d'dfsprési  ,    vessare  ,   inquietare  ,  tfi-    — 
vagliare,  molestare,  affliggere  alcuno,  «ar»'  — 
re  ,    insectare  ,    male   accipere  ,   cbagriner ,  « 
vcxcr  ,  tourmcnter  quelqu'un.  -^ 

Fé  d:  due,  far  denari,  raggruizolare,  9^ 
cuniam  congcrere,  opes  colligere^  accmauVr 
faire  uu  fagot  d'argent ,  amasser: 

Fé  dé'n  béìdy  parlandoci  d' erbe ,  tei«- 
meigcrle  nell'acqua  bollente,  fin^^Mè  oèÉj 
herbas  macerare  ,    faire  amortii"  dW  hcfbè 
dans  l'ean  bouillfemte.    * 

Fé  di  li'  gfìèchper  /?rtf ,  strataueiarei  }S 
tare    iinpctuosamente  a  terra  ,    in   mlinitf 
che  il  ^tWtoUesitì  sliàtertìitò  ,    e  quasi  p 
vo  discrttWAcntd,''Wr^afe'uttò«thltfi«ltc 

prbiìtf^nét4;'Y^ke^^{  élendre  Mx  te  eair 
Fh'de  "^pìdq  ParùUM  ',  tlevàseare ,  sact' 


fuoc 

mili 


oco,  acT  una  casa /ad  itTiilutìfiio''  òa'-f  fcgtfkVTBr,*-àci[*ardiBa^     far  vezzi  ,Hlar 
ili ,  inccndium  yacére%'  incendere)'  ìgde)n    Cai^^gra&' ai!co|ilietìià  ad  ima  ìp<-«*to 


'      ■   .      .  fm 

*<Mede  ,  ifaftJ^n  aiicM  )  tomiUF.,  amie», 
^■WUflc,-  beuigao  vm^  ,  ^fo  froMte  accipere, 
*xcipat,,,c»nsaerf  faiie. baii,.accueU  àipieW 

Fé  djèù  ,  batter  fuoco  ,  far  usdr  fuoco  , 

upìdibiue0lti$W^ignan<^uten,   faire  du 

^1  ^^  (T/^ri  ,.MCenddr  il  fuoco  ,  exstruere 

iìevt  focam  ,  iaixe    le    feu  ,    l'alluiner.    Z*^ 

«|/^  f  o  Ji  fii  ,    niTTÌvare  ,    riaccendere    il. 

fuoco  ,  tacco Dciare  ,  rassettare  Ìl  fuoco,  aver 

cura  ,  (te  non  si  smonì  ,  aggiunger   legna  , 

■nnoTere  la  bracia  ecc.  ,  sopitum  ignem  sit- 

'citare ,  advigilare  ad  cnslodiam.  ignù  ,  Jb- 

™'»   moivre,  Uffta  compelUre,  addere,  ral- 

■**tner  le  feu  ,  prendre    garde    qu'il  ne    s'é- 

■eigne ,  aroir  loin  du  feu  ,    le    reinuer  ,    le 

i^Gcommoder,  l'attiser,  j  niettrc  du  boìs  eie. 

-^•à  d'fiorH  ,  'Gg.    frase    tratta  da  un  certo 

pssso  ib  dama  cosi  chiamato ,  dicesi    di   chi 

P^*'   «Uveza  camminando  traballa  ,    barcol- 

*"*«  ,  tentennare ,  vacillare,  ruttare,  chanceler. 

,  -^i  ttjbsfà  da    vis  ,    lavorar  le  fosse  ,  per 

pìanWvi  le  viti  ,  aggi'Ottando  la  terra  ,    la- 

^^*odofela  a  ciglione  ,  soggrottare  ,  fodere  , 

^/^*«4aii   salcQs  ,  faire    des    fossés    pour    les 


^    dfiravdss  ,  if  tapagi  ,  £  armòr ,  far 


^ 


— ™w,  rompreggiare  ,  lar  fomore,  alzar  is 

-  ^^*  5  itridorem  ,  lumultum ,,  nutrmur  edere , 
^*»»,dnJbir«ùt,  brailler.,  faiiv.  du  vacarme, 

-  -'2  dgndgae,  d'forfsse,  d"  callinPte  ,  ac- 
^^W«re,  £u  moine,. £tr  carenze  .proprie 
^  ^nvKt  9..dÌ;  ùjiàuìlàif^bLifldirifpalp^tre, 
"^^  wia  prafirre,  blandiciasr  iUecebrai, 
^^fyaiionesfacere,  pramuitere  ^  fiaresier ,  cajo- 
**^  »«■«»,  xWignMxlet. , 

^jiiw  fJ^4ìaOU,Jpy\l  djayot  di pè  da^ 
r*»»oce  fr.  &(r6,<^i  ^p,^  -po^iilwle,  nikil 
y^WtnwHwefiB^KWT „.fUf/fma  ape  niti,  s'ef- 
^^fff\*  &«,  JQuer.*9m„pES  reisó»^  ,  faire  le 

"•^Jiq-Bl'P :.:      ..,ti      ■.        , 

.     "T*  '  "'"'"''6''">^i  t-  ffrle  meraviglie, 
.K>_— .     .  ..  .  'étonner, 


_.^^ *?.<(«&,  cercar  prerteslA,  difUcoIti,  ca^' 

^•*^lf«»,  ,muowr  dubbj.Jar  obbieiioni, 
r'*^f(*IÌ»  A«f(ter?,.nod[(n».,in  scirpo  .</ita- 
^f*ki*WTW*i»  4ultitam,cberchn:,iea  diffi'- 
•»*ltés,  différer,  hésito*,,,,      ,.,  ,  ,  ,,  , 

«■i^  i^i^WW^^  I  \mod«,  -piT^Ycrbial?,  fyr  ùqa 
-^^IW»  ,i»,.gridab-  i»ipwk,„JHngq,  ,e,*cipcca, , 
^*«Lufl'b*g|i»ta ,  phirUntt^\àwpt.c  el  auflè^ 
T*«fti9iH,  cOrtteWere,  Ijavarder,,  jiarler.  à, 
'**'t^,k.ttavw»^yerbÌ9g«(r.  .. 


rere  in  amore  apiid  rftuiiffen^^  p/ffSl^.ffiS^i^ 
Ikrem,  animum  ad^kf^  i^,rpulf^f^^^  ^ìfiR-.i 
tiser  une  da.me.,i  .  i  ,  ::■  .-ì    i,iu  ■n  \,T]')  ^'4 

Fii:,d'  oiKsi4 ,  ^r  aqcoglipnjia .  ,'»3fi,S**Wii.' 
sia:,  pulitezza  verso  i'àicì^^iiffli'qiajn^eim!;.,^. 
pere  eleganler  ,  faire  hofi  ftfcuf^  ,  ^f;e.^^', 
politesses,  .'.^ 

Fé  dpastròe  ,  d'pastUs,  V.  Fé  ifanbréifi^,  ^^ 

Fé  d'plente  ,  far  doglianze ,  querèle.,  qp)^' 
relacst  ,  lamentari  ,  alteri  ,  conqficri  ,  i^ 
plaindre  ,  porter  des  plainles,  ,     ■,,  ^ 

Fé  dpoi ,  genei-ar  pidocchi,  empiersi^  ^  ^ 
pidocchi  ,  impidocchire  ,  nediculos  gìgner^^ 
engcndrer ,  ou  donner  des  poux ,  oeye^ip, 
pouilleuK,  avoir  des  poux.  Dicesi  pure  per, 
simil.  delle  erbe  ,  e  oe'  fiorì  ,  quando  sonó_ 
impidocchiti.  ,  i^. 

Fé  drissè  i  cavH,  cagionare  in  altrui,  wp:  ^^ 
certo  commovimento  di  sangue  cori  amcó|^_ 
mento  di  peli ,  die  per  lo  più  viene  dif 
vedere,  o  dal  sentire  cose  orribili,  è  sp»-. ^ 
ventose  ,  far  rizzare  i  capelli ,  ta.r,  Ìnqri^^r|^,, 
iacea pii cciare  ,  ìiorrorem  incutere,,  ad  .(WC... 
rigent ,  ìtorrent  capilli,  faire  hoireur  . T*,ire|  _ 
dresscr  les  cheveux  U  U  tète,  eurayer ,  fftiMf 
fremir  d'horreur.  .  i    .. 

Fé    d'ritpie ,    incresparsi ,   far   grinze  ,    »1  i^ 
direbbe  del  panno ,  e  d'  ogni  f,M''a  cOsa,  cl^e 
si    raggrinzi  ,    conlrahi  ,    e  rispari  j   .'""g^rej», 
nigas  agere  ,  se  rider  ,  se  ratatiae^ .,  É'^^'^  i 
cer.    Fé    d  rupie ,    fig.   incre^PE-^  *-  *--*- 
arricciare  il  naso,  aggroft^rc^ [f 
lem  conlrahere  ,  o  corrugai^  i, 
o  exarare  nigts  , 


d,slor^ffere^,^fUUtifi,<fui^^.^ 


dls  ,  refrogner,  se  refi 
d'rupie  ,   far  diOicoltà  ,    i/tferp^  ^. 
nodiu/t  in  scirpo  (jtiicrere  ^  i(^;W 
des  difficultés. 


Fé  rfjairfè^  j«aiabell!i^''Mifi^^^!;^g 
f(u^,,4autì|(cr ,  chcvrplcr.     ^ ,-,    ^  ^^^^^     7;\ 

Fi^  d'scacarót ,  sghign^f^;^ ,^r(tlcrè  sjfio-. 
derataracnte  ,  sniascellare. ,  sgaiiafciarc  dalle J^ 
risa ,  eacAiinari ,  mu  ipax'ilfas^  d^sri^p^,' 
ris»  emQri j  .risii  rictttm ^i;^}fcere\  ridi^re 
(juid^tiid  est  domi  còc^jVwo/jipi'j  écl^tér  ffi 
ciré  ,  rire  à  gorge  Jeployt!?^.  ,    ■\"  ^      .''^ 

F^  d^siff^r^f  , .y? ^Jff  enija^^^,cmf>àà  c^k 
un  c«,rt£tjg,e^  simpstrti'^^^aTer  ^aluie  cou 
a  sdegno,  e  «  stomaco  ,,,e;>;ne  ^^ÀV  ; 
jrrwiarje  ii  >fl"sp, ,  n  Pftfo  .  le^^bbra  ,  l^j» 
cere  il  grifo,  aver  i(^,,^gbo  ,  .,JÌiffj^yan^^ 
nares^  corrugare  ,  fiespicSìM  ha^en  ^  os£ì-^ 
tortfucftyfsanfxr  les  squrcjfc,,  faire' la  toonèlV 
grÌjT»seer,,Jl^riigocr^        ,  '■;"'■■- 

n '^t<^,.S^^^'JJ:^^ùJ:.:  .hi 
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Fé  éHun  sant! Antoni  un  piston  ^  o  *n  sani 
tfmom/t,  prov.  del  ridurre  il  molto  al  poco^ 
e  di  materia  atta  a  ììeu:  gran  cosa ,  appena 
cavarne  ,  per  poco  sapere  ^  una  piccola  y  tar 
d'una  lancia  un  zipolo ,  prò  amphora  urceum 
facere ,  £aire  d'un  habit  un  bonnet  de  nuit. 

Fé  economia  ,  viver  con  risparmio  j  spa- 
ragnare ,  parcius  vivere  y  aninutm  parsimo" 
nias  intenaere  y  épargner  ,  économiser ,  mé- 
nager. 

Fé  fas5(i%  provvedere,  dar  sesto ^  reggere, 
rimediare  ,  sostenere  y  consulere  ,  proviaere , 
sustinere  ,  statuere  y  pourvoir  ,  avoir  Toeil  , 
remédier ,  réparer  ,  uiire  face. 

Fé  fé  y  iàx  fare ,  ordinare  alcuna  cosa  , 
costringere  a  faie  alcuna  cosa  ,  prcecipere  , 
imperare  ,  prcescribere  aliquid  ,  cogere  ad 
aliquid  ageìidum  ,  faiic  faire  y  comuiander  , 
ordonner. 

Fé  fé  a  so  méùd  ,  far  fare  a  suo  modo , 
far  -condiscendere  ,  in  scnlentiam  siiam  per^ 
irahere  aliquem ,  ad  situm  imperium  Jlectere , 
converterey  amener  quelqu'un  où  Ton  veut , 
toumer  a  son  gre  une  pei*sonne. 

Fé  fé  largo  ,  far  fare  largo  ,  o  strada  fra 
la  tui'ba ,  siibmo\>ef-e  tiirbaniy  faire  fairc  placc^ 
faiie  ouvrir  le-  chem'm. 

Fé  féù  d'sÓ  bàsch  ,  non  aver  bisogno  di 
nessuno  ,  volar  da  se  ,  alieno  non  ùidigere 
Consilio  y  aliorum  opcm  non  qncvritare ,  vo- 
ler de  scs  propres  ailes ,  étre  cu  état  de  se 
passer  dcs  secours  d'autrui. 

Fé  fistole  y  fé  frise  la  cam  adoss  ,  fé  gelé 
7  sangh  adoss y  lar  inorridire,  raccapricciare, 
far  gelare  il  sangue,  ìiorrorcni  iitcutervy  faire 
fremir  d'horreur. 

Fèfoéy  far  divenir  rovente,  come  di  fuoco, 
e  dicesi  propriamente  del  ferro  ,  e  simili  , 
arroventare  ,  infocare  ,  caìidifacere  ,  scerc , 
faire   rougir  au  feu. 

Fé  fora  ,  trafugare  ,  trasportare  nascosa- 
mente ,  clam  asportare  ,  soustraire  en  ca- 
chette,  détoumer ,  cmporter  furtivcment.  Fé 
fora  ,   per  discacciare  ,  depellere ,  cliasser. 

Fé  fortuita  y  far  fortuna,  rem  facere  y 
pousser  son  bidet. 

FéfracàsSy  Y.  Fé  d^fracàss. 

Fé  fré  la  mida ,  far  aspettare  più  del 
convenevole ,  porre  a  pinolo ,  in  mora  esse 
aticui  y  faire  garder  le  mulet  a  quelqu'un. 

Fé  gagiiira  ,  Jè  scomessa  ,  scommettere  , 
sponsionem  facere  ,  pignoribus  datis  conten- 
etere  ,  parler  ,  gager. 

Fé  gelé  7  sangh  adoss  ,  V.  Fé  fistole. 

Fé  geìiojéty  non  potersi  reggere  sulle  gambe 
per  debolezza  ,  pei*  soverchia  paui'a,  o  per 
altra  cagione  non  poter  star    ritto   in   piedi 
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.  .  lentìr  ses  jambes  mapquer,  / 
a    m*  fan  genojéi ,  a  m*  pio   sot ,  1 
chia  piegano ,  non  posso  reggermi  i 
nocchia ,  labant  genita  j  les  genoux 
bent ,  se  cambrent  y  j'ai  les  genoux 

Fé  giaco y  fé  patagiày  in  modo 
d'  erbe  ,  o  fiori ,  o  d'  altro ,  Jbngiù 
passire  y  languescere  ,  flaccescere  ',  (m 
sécher  ,  se  flétrir ,  Fé  giaco^iacq  ^ 
che/S  genojét ,  V. 

Fé  giostre  un  ,  dar  di  che   fare 
no  ,  metterlo  alla  ragione  ,  trattarlo 
prezza  ,  tenerlo  in  freno,  ditras  aUt 
negotiwn  facessere  alicui ,  in  officio, 
re  y  cohibere  aliquem  ,  acriter  ,  dur 
bere  ,    exasperarc    aliquem  ,    soUù 
anxium  ìuibere  ,    donner  du  (il  à  r 
tenir  de  court ,  tailler  des  croupière 
mentcr  ,  mettre  a  1^  raison,  mener 
battant.  Fé  giostre  un  cavai ,    man 
addestrare  un  cavallo  ,  ammaestrarla 
citarlo  ,  flectere  ,    regere  ,    domare 
d  resse  r  un  che  vai  à  cabrioles  9  à  pe 
courlìcttes. 

Fé  glo-glò  y  dicesi  del  romoreggù 
a(!(jue  ,  od  altri  liquidi  uscenti  d 
stretto  ,  gorgogliare  ,  crepitare  ,  mw 
murmurcr.   V.  pure  Fé  la  vos  del  j 

•Fé  gói  y  far  piacere,  divertire,  so 
rCiidcr  diletto  ,  apportar  gioja ,  cl 
Icctitiam  afjcrre  ,  Uetitia  affìcere  ,  h 
gaudio  perfundcre  ,  réjouir  ,  récréei 
scr  ,  égaycr. 

Fc  gonba  ,  incurvarsi  nella  lund 
dicesi  comuuenieute  d'asse  ,  o  di  li 
molto  glossi ,  che  agevolmente  risai 
piano  ,  e  senza  spezzarsi  si  piegano , 
gono  dopo  che  sono  messi  in  opera, 
incurvatasi  ,  imbarcare  ,  imbiecare , 
fieri ,  curvuni  esse ,  faire  des  bosses , 

Fcie  bone  ,  o  fele  bone  ,  trattare 
buone  ,  cioè  con  le  piacevolezze ,  e 
e  cortese  modo  ,  affine  d'ottenere 
cosa  ,  permulcercy  humaniter ,  leniter 
se  gcrere  cuni  aliquo  ,  aliquem  comi 
niter  pertractare  ,  excipere  ,  asseni 
Tesser  ,  caioler  quelqu'un. 

Feie  tire  suite y  spaventare,  atterrìn 
rire  ,  sbigottire ,  terrorem  alienti  infi 
cutere  ,  injicere  ,  territare  ,  perierr 
quem  ,  metu  affìcere  ,  formidinem 
cfTrayer ,  épouvanter  ,  étonner  ,  efia 
alarmcr. 

Fé  r  Vt  ,  e  r  lU  y  far  il  possibile 
gni  sfoi*zo ,  nihil  intenlatum  rclinqtu 
ma  ope  niti ,  s'effoixer ,  faire  j< 
scs  ressoits. 


FÉ 

Fi  iféUjfè  i  gatin  ,  in  m.  b.  fig.  stime 
la  ca  y  Tomitare  per  aver  troppo  Bevuto  , 
recere  ,  fer  ffetto ,  vomere ,  ei^omere ,  vomir, 
d%abiUer  ,  dégueuler. 

Fé  i  nisson  ,  le  costure  a  lai  ^  fé  le  fre- 
g^  awij  bastonare  alcuno  di  santa  ragio- 
ne ,  percuoterlo ,  batterlo  in  modo ,   che  ne 
>I^]àao  le  lividure ,  berzare ,  vibices  et  li- 
^r&n  verberibus  imprimere ,  étriller  ,  meur^ 
'^rir ,  laisser  des  marques  ,  des  meurtrissures. 
^  i^  i  pass  j  si  dice  propriamente  de'  bam- 
bini quando  cominciano  a  camminare,  zam- 
pettare ,  pedes  mutare  ,    commencer  k  mar- 
ker. Fi  i  pass ,  ì  sa  pass ,  i  pass  necessari , 
«ire  i  suoi  sforzi,  procurare,  ingegnarsi,  in- 
dustriam ,    studei^e  ,    conari ,   faire   des  dé- 
'"Uuxhcs,  Éaire  de  son  niieux.  Fé  i  so  passj 
per    notificare  i  difetti  d'  alcuao    alla  corte , 
^«rie  querela,  accasare  in  giustizia  ,  aliqiicm 
^*^ct€sare  ,  .  aliad  diem  dicere  ,  accuser  quel- 
^[^*^in  ,  former  sa  plainte. 

-^i  i  priin  vespr^  aver  avuto  commercio 
^  quella  ,  che  si  é  impalmata  sposa  ,  an- 
pare    il    matrimonio ,    prendersi  una  di- 

■*Ma emprunter   un  pain    sur    la 

^^«.mée. 

^  ^é  fòbi ,  term.  di  agric. ,  pallare  ,  guer- 
"^  una  vigna  di  pali,  vites  adminiculari , 
>5  vitibus  applicare ,  palis  vitem  adjun- 
,  échalasser  une  vigne. 
^  ^é  f  ultim  baj  ,  tirar  le  calze  ,  morire  *, 
^^m  suum  obire ,  mourir ,  tirer  ses  chausses. 
^  •F'ela  a  un  ,  piòlo  ,  accoccarla ,  calargliela, 
^^W^  un  sottomano  ,  truf&re  ,  decipere  ,  in 
^^^ttidem  compellere  ,  circunwenire  ,  alicui 
^^^^ponere  ,  illudere  ,  jouer  un  tour  ,  attra- 
r  quelqu'un. 

Fé  la  barba  ,  levar  il  pelo  col  rasojo , 
dere  ,  radere  ,  tondere  ,  abradere  ,  raser  , 
•uper  le  poil.  Fé  la  barba ,  fig.  esser  su- 
iore  ad  un  altro  in  qualche  cosa  ,  prcu- 
re'^ alicui  in  aliqua  re  ,  surpasser  ,  avoir 
dessus. 

Fé  la  batuda  ,  batter  il  tempo  ,  musicum 
^ncentum  moderari ,  cantus  moderariy  bat- 
%e  la  mesure. 
^     Feia  beiv^e ,  fela  trasfonde  ,  far  ingozzare 
"^«  ingiurie  ricevute ,  i  danni  sofferti ,  e  simili, 
^^cndicarsi ,  ulcisci ,  pcenas  cxpetere ,  se  ven- 
der ,  se  faire    raison  ,  la  faire    boire  ,    faire 
^valer  les  outrages,  le  morceau.  Fela  belve, 
^ar  ad    intendere,    far    credere    altrui   cosa 
4alsa  ,    ingannare  ,   imponere  ,    verba   dare  ,. 
persuader    une    chose    fausse  ,  cn  revendre  , 
donner  à  croi  re. 

Fela  ben  ,  fela  da  siassé ,  esser  in  buono 
stato ,  intervenire  ben  d'una  cosa ,  prospera 


uti  fortuna  ,  res  bono  loco  esse  ,  res  feliciterj 
e  voto  cadere^  étre  en  bon  état,  faire  bien 
ses   affaires. 

Fé  la  bena  ,  stare  rannicchiato ,  o  rag- 
gricchiato  ,  se  contrahere ,  se  tapir,  se  reco- 
quiller ,  s'accroupir.  Fé  la  bena  ,  cominciar 
a  sentirsi  male,  chiocdare,  poitar  i  frasconi, 
cegrescere  ,  male  habere ,  commencer  à  étre 
indispose  ,  se  sentir  mal. 

Fé  la  birba  ,  poltroneggiare ,  birboneg- 
giare ,  vagari  ,  errare  mendicando  ,  gueu* 
ser ,  mendier.  Fé  la  birba  ,  ingannare  , 
trappolare ,  barare ,  rubare ,  far  il  briccone  , 
il  furfante ,  il  guidone ,  il  truffatore ,  vitam 
omni  intemperantia  àdigere  ,  fraudare  ,  fiè^ 
rari,  faire  la  vie  d'un  coquin,  d'un  maraud  , 
friponner  ,  voler ,  ti'omper  ,  escroquer. 

Fela  bona  a  un  ,  passeila  ,  concedere , 
permettere  ,  menar  buono  ,  permittere ,  con^ 
cedere  ,-passer  ,  passer  dessus  ,  permettre. 

Fé  la  caca  ,  la  nana ,  la  pissa ,  frasi  in- 
segnate dalle  madri  ,  e  dalle  balie  ai  bam- 
bini ,  che  imparano  a  parlare ,  per  esser  più 
facile  a  dire  caca,  nana  ,  pissa  ,  che  caghi ^ 
darmi ,  pissè ,  cacare ,  dormire  ,  far  la  nanna*, 
la  piscia ,  alvum  exonerare ,  dormire  ,  min* 
gere  ,  chier  ,  se  décharger  le  ventre  ,  aller 
à  la  selle ,  dormir ,  pisser  ,  faire  caca ,  Dure 
dodo  ,  faire  pipi. 

Fé  la  cala  ant  la  fioca  ,  fare  ,  battere  , 
apftre  la  strada  fra  la  neve ,  viam  aperire  , 
iter  sternere  ,  frayer  le  chemin  ,  ouvrir  la 
route  ,  frayer  la  route. 

Fé  la  ciabra  ,  far  le  fischiate  ,  dar  la 
baja  ,  burlare  ,  ludos  aliquem  facere  ,  sibilis 
conscindere  ,  sibilis  et  clamore  insequi ,  huer, 
faire  des  huées  ,  siffler  ,  railler. 

Fé  la  ciovenda  ,  chiuder  di  siepe  ,  assie- 
pare ,  sepire  ,  circumdare  ,  clóre  de  haiet , 
enfermer  ,  entourer  de  haies. 

Fé  la  còpia  d'na  scritura  ,  d'un  Óbligh  , 
fare  la  copia  di  una  scrittui*a  ,  di  un  obbli- 
go ,  exemplum  sumere ,  transcribere ,  copieri 
prendre  copie,  etc. 

Fé  la  cort ,  corteggiare ,  far  corte  ^  ancil^ 
lari ,  alicujus  gratiam  officiis  ambire  ,  oc^ 
capare ,  courtier  ,  faire  &i  cour  à  quelqu'un , 
bonnetér. 

Fé  la  eros ,  dicesi  di  chi  non  sapendo  ò 
non  potendo  scrivere  ,  fa  un  segno  di  cvoce 
per  autenticare  il  contenuto  d'una  scrittura , 
sisno  crucis  signare  ,  signer  d'une  ereix. 
Fé  ia  eros,  abbandonare  ,  dar  T  addio ,  àU- 
lontanarsi  da  una  persona ,  da  un  luogo , 
rinunziare  ad  ima  cosa ,  segregare  se ,  reìin" 
quere,  deserere  ,  abalienare  se ,  abandonner, 
quitter,  s'aliéner,  se  diviser  ,  renonccr. 
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Fila  da  cmon ,  buSonare,  burlare,  mot- 
teggiare ,  be£nre  j  celiare  ,  scherzare  ,  can- 
zonare ,  palleggiare ,  dar  la  berta  ,  la  baja  , 
fiur  odia  ,  jocari  ,  capillari  ,  liuios  aliqutm 
facere^  dicteria  in  aliquem  dicere ,  scurrarij 
plaisanter  ,  bodinery  railler.  Fé  7  co/on,  in- 
fingardire y  fuggir  la  fatica,  perder  il  tempo, 
star,  in  ono ,  otiari ,  desidice  se  dedcre , 
fiBdnéanter. 

Fila  da  gadan  ,  da  loch ,  fare  il  sempli- 
ce,  far  le  cose  ,  e  mostrar  di  non  saperle  , 
far  il  fiignone  ,  callidum  esse ,  imperitiam 
simulare ,  étre  fin ,  rosé  ,  linie-sourde ,  faire 
la  cfaattemite  ,  feindre  simplicite ,  faire  le 
niais  sana  Tetre. 

Fila  da  grand  ,  o  da  sgnor  j  farla  da 
grande  ,  grandeggiare  ,  sfoggiare  ,  far  del 
grande  ,  superbire  ,  se  se  efferre  ,  intume- 
scere ,  laaUtim  stadere  ,  modum  excedere  , 
trancher  du  grand  ,  faii-e  le  grand  ^eigncur  « 
coucher  sros. 

Fela  da  siassi ,  Y.  Fela  ben, 

Fela  franca  j  fela  polida  ,  ingannar  con 
destrezza,  e  senza  pericolo,  farla  netta,  astiir- 
te  ,  cito  j  et  feliciter  rem  coiificere  ,  t romper 
sans  xisque ,  saus  dommage  ,  adroitement. 

Fi.  la  frità:  pel  senso  naturale  di  questa 
frase ,  V.  Frità,  Adoprasi  iigur.  nei  modi 
seguenti  :  Ji  la  frità  ,  rompere  lo  uova  per 
aoddente  ,  e  quindi  anche  guastare  o  rom- 
pere ogni  altra  cosa  ,  far  una  frittata  ,  infi" 
cere  ,  frangere  ,  gater  ,  briser.  Fi  la  frità  , 
o  fi  na  cagada  ,  non  riuscire  in  ciò  che  si 
«  intrapreso ,  dar  in  nulla ,  ber  bianco ,  tor- 
nase  j  venire  ,  o  andare  colle  trouilìc  ne) 
saoco^  rimaner  col  culo  in  mano  ,  infclìcem 
exitum  haberCy  harrere  in  vado  ,  in  irritnm 
cadere  Consilia  ,  opus  passumdarc  ,  exitum 
JallerCj  ùAre  une  cacaue,  échouer,  faire  une 
triste  ngure ,  rater.  Fé  la  frità  ,  parlandosi 
dì  donna  incinta  ,  Vedi  Guaste sse. 

Fi  la  gaia  morbaha  ,  fé  7  fui  per  nen 
paghi  la  salj  far  la  gatta  morta  ^la  gatta  di 
Masino ,  il  gattone ,  conniverc ,  faire  la  chat- 
lemite. 

Fi    la   gnifa  ,  V.  sopra  Fé  tP smorfie. 

Fi  la  grimassa  ,  V.  Fé  7  pioràss. 

Fi  la  landa  ,  Idgrimare  ,  piangere ,  ire  in 
lacrymas  ^  larmoyer. 

J^ela  mal ,  fela  maira  ,  farla  male  ,  far 
■lale  i  suoi  affari ,  esser  ridotto  alle  stret- 
te 9  sequius  sua  peragere  ,  ad  incitas  redigi ^ 
uti  adverso  s\u:cessu  in  rebus  gerendisj  faire 
nuil  ses  affiiires ,  venir  à  mauvaise  fin. 

Fi  la  mala  fin ,  andar  in  malora,  in  per- 
dizione ,  pessiim  ire  ,  aller  en  perdi tion.  Fé 
la    mala  fin  ,    cavarsi    con    molto  stento  e 


e  .fatica  da  un'  impresa ,  da  on  viaggio  •  d« 
una  commissione ,  sudare  sen^  aver  aldo , 
travagliarsi ,  nervis  omnibus  contendere ,  avoir 
bicn  de  la  besogne ,  suer  sang  et  can. 

Fé  la  masnà  ,  7  tf/o-,  7  bardassa  ^  7  rs- 
gàss  y  o  fé  die  masnoiade  ,  die  ragassadt , 
trastullai*si  con  cose  frìvole  ,  come  £uui6 
1  fanciulli,  fare  alle  manunucce,  bambohfr' 
giare,  fare  il  bacchillone,  pueriliter  nttgan, 
agcre  ,  lusitare  infantis  more  ,  joucr  arefc 
des  poupées ,  faire  des  niaiserìes  d'enfant , 
faire  TenfEint. 

Fé  la  modesta,  la  smorfiosa,  la  savurìa, 
la  dlicà  ,  la  satUeta,  far  la  modesta,  Teine- 
sta  ,  la  ritrosa  ,  la  pinzochera  ,  la  lenosa  , 
honestatem  ,  modestiam  ,  morositatem  ,  pie^ 
tatem  simularCy  faire  la  réservée,  la  mignaide, 
la  devote. 

Fé  V  amor  ,   far  T  amore  ,  amoregpaic  , 

luduni  dare  amori courtiser  le  beaa 

se\e  ,  faire  Tamour.  Fé  V  amor  a  na-tòsa, 
(l(;siderare  ardentemente  una  cosa,  ^jehememter 
expetcre ,  souliaitcr ,  désirer  une  chote. 

Fé  la  nana  ,  y.  Fé  la  caca. 

Fé  la  nicia  ^fé'l  pocin  ,  nicchiare  |  ff^-^, 
mere ,  ingemere  ,  gémir  ,  se  plaindre. 

Fé  la  nòna  ,  7  giórss  néùv  ,fi*ljdi  Pf^^^^ 
nen  paghe  la  sal^  far  il  goffo  alla  festa.  i<^^^ 
lo  gnorri  ,  il  ferfcdocco  ,  far  del  baooeik^^^ 
prov.   jK'r   chi   fìnge  di  non    sapere   ciocf^^^ 
ci   sa    ottimamente  ,   rusticum  esse  simulm^ 
quum  sii  maluSy  cretensis  nuire  nescii,  tàint 
T ignora nt ,  le  niais. 

Fé  Vanghicioy  far  venir  gran  voglia,  nirf- 
ter  a  filo  ,  far  cdccca  ,  cupiditatem  in/iceny 
faire  venir  Tcnvic  ,  faire  fi  fi. 

Fé  la  piorassa  ,  V.  Fé  7  pioràss. 

Fé  la  pissa  ,  V.  Fé  la  caca, 

Fela  polida,  V.  Fela  franca. 

Fé  la  pussa  ,  la  gófa  ,  la  bigóta^  fue 
la  preziosa ,  la  t>ella ,  la  graziosa ,  aver  certe 
nianieie  affettate  ,  leziose  ,  cascar  di  vcad  , 
far  la  sciocca  ,  la  badcrla  ,  la  pincDcbeTi  , 
morositatem  ,  inscitiam  ,  pielatem  simulare  « 
faire  la  sucréc  ,  la  doucette  ,  la  redierchéc , 
minauder  ,  faire  la  bégueule  ,  la  devote. 

Fé  largo ,  allargarsi ,  dando  luogo  a  dn 
passa  ,  far  ala,  viamjacere,  pneparare  iter, 
taire  place. 

Fé  7  arlichin  ,  7  bufon  ,  far  il  smni., 
buffoneggiare  ,  Jocari  ,  scurrari  y  ùùrt  k 
boufibn  ,  Tarlcquin. 

Fé  Varvertia ,  far  la  riniboocatum  ..... 
faire  la  couverture. 

Fé  la  roa  ,  dicesi  del  pavone ,  del  poli» 
d' India ,  làx  la  ruota.,  rotare  ,  petuuss  tx^ 
pandere  ,  faire  la  rouc ,  V.  Roa. 


oi 
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Fé  la  vos  dia  rana,  gracidare^  coaxarcy 
croasser. 

Fé  la  vos  dia  sèrp  ,  fischiare ,  sibilare., 
sibilare  ,  siffler. 

Fé  la  vos  dia  sitola ,  chiurlare ,  garrire , 
^pir. 

Fé  la  vos  dUaso  ,  dia  soma  y  ragghiare , 
ragliare  ,  rudere  ,  braire. 

Fé  la  vos  dia  tortora ,  gemere ,  gemere  , 
gémir. 

Fé  la  vos  dia  vespa  ^  del  scalabron^ 
dl'auiaj  del  moscon^  dia  zanzara j  rombare, 
ronzare  ,  murmiirare  ,  bruire ,  bourdonner. 

Fé  la  vos  dia  volp ,  gagnolare ,  schiattire , 
gannire  ,  glapir. 

Fé  la  v^os  dU  elefant ,  barrire ,  barrire  , 
crier  cornine  Téléphant. 

Fé  la  vos  dTócay  gracidare,  gloctorare  , 
dosser. 

Fé  7  bastian  contrari ,  far  V  opposto  di 
ciò  che  alb'i  fa ,  contraddire ,  intraversarsi , 
agere  prceposterey  toumer  le  cui  à  la  man- 
ffeoire,  faire  au  rebours  de  ce  que  les  autres 
font,  faire  de  Topposition. 

Fé  7  bel ,  7  grassiòs  ,  av^ei  d'  afetassion  , 
far  il  grazioso  ,  il  leggiadro ,  aver  certe  ma- 
niere affettate  ,  elegantiam  qfectare  ,  minau- 
der ,  mignarder. 

Fé  7  bisót ,  7  cól  iórt ,  7  basapianèle  , 
7  lecabaraèle ,  far  il  bacchettone ,  il  torci- 
collo ,  il  collo  torto  ,  il  baciapile ,  pietaiem 
simulare  ,  faire  le  bigot ,  le  miquelot. 

Fé  7  bórgno  ,  serrar  gli  occhi ,  far  le  vi- 
ste di  non  vedere  ,  dissimulare  ,  connivere  , 
faire  semblant  de  n'y  pas  voir,  faire  Taveugle. 

FéU  bravèùry  fare  lo  smargiasso,  il  fan- 
farone ,  il  mazzasctte  ,  bravare  ,  minacciare 
imperiosamente,  niinas  jactare^  braver ,  faire 
le  bravache  ,  le  rodomont ,  le  matamore ,  le 
fanfaron. 

Fé  7  brutéùr ,  minacciare  con  alterìgia  , 
ed  imperiosamente ,  minitari,  minas  jactare, 
insultare  ,  ferociores  iras  ostendere  ,  mena- 
cer  ,  morguer. 

Fé  7  bulassj  7  buio,  'IJIon,  *l  spacJiéùr, 
pavoneggiarsi ,  e  sforzarsi  di  parer  bello  e 
gran  cosa ,  far  il  giorgio  ,  fare  lo  spaccone , 
ostentare  valore  ,  garbo ,  ricchezze ,  ecc.  vir- 
tulem  ,  elegantiam  ,  dexteritatem  ostentare  , 
se  ostentare  ,    faire    parade   de    courage ,  de 

!;entillesse ,   d'activité  ,   minauder  ,    faire    le 
ànfaron. 

Fé  7  butir  ,  diguazzare  il  latte  nella  zan- 
gola per  fare  il  burro ,  agitare  lac  ad  bu- 
tynim  cenficiendumy  baratter,  faire  du  beurre. 
Fé  7  cascamort  ,    si    dice  per    alludere  a 
quei  damerini,  i  quali   pare   che  si  svenga- 


no  quando  sono  davanti  alla  dama , 

di  spasimare  per  amore ,  di  mmie  di  s 

Simo  per  V  oggetto  amato ,  &r  lo  spaàmà 

amoreni  ostentare  ,  amore  deperire  ^  minai 

der,  mignarder ,  faire  l'éperdu  ,  le 

faire  les  yeux  doux. 

Fé  7  ciapon  ,  innaspare ,  annaspare , 
volgere  il  nlato  sul  naspo,   per  formare 
matassa,  in  alabrum  contrahere,fikun 
merarcy  ihettre  sur  les  tournettai, 

Fé  7    cojon  ,    nascondere  ,  cehure  ,  co 
bene  i  suoi  disegni ,  far  il  fagnone  9  ùiàj 
ritiam  simidare ,  cacher  s<m  jeu. 

Fé  7  complàt  y  \.  Fé  la  triaca. 

Fé  7  conty  riscontrar  le  ragiom,  e  ìepm~^^' 
tite ,  fare  i  conti ,  rationes  piUare^  comi  ^\ 
accepti  et  expensi  rationes  inire ,  SHbaHOtr""''* 
calculer ,  compter  ,  tenir  le  compte  , 
un  compte.  Fé  7  cont  à  V  ingràsSy  fiur 
puto  alla  grossa,  fare  staglio,  computar  all^ 
grosso  ,  per  farne  saldo ,  e  quitimza , 
gliare  ,  conficere  ,  transigere  ,  faire  une  co' 
mal  taillée.  Fé  l  cont  senssa  V  Osto  ,  dei 
minar  da  per  se  di  quello ,  a  che  dee 
con'erc  ancora  la  volontà  d'altri,  fime  i  con_ 
col  capezzale ,  perperam  rationes  putartr 
male  siibducere  ,  cassa  memorare  , 
saiis  rilute.  Fé  7  cont  d^Arlichin  y  un  a 
un  a  ti  j  Uautr  a  mi ,  appropriarsi  con  astiuL 
la  roba  altrui,  alienum  sibi  dolose  tribuer 
s'approprier  ,  s'attribuer  avec  trcMnperìe 
bien  d'autrui. 

Fé  7  damoasó  ,  v.  fr.  V.  Fé  7  galan. 

Fé  7  diavolót ,  7  diavol  a  qiusiry  7 
imperversare ,    infuriare ,   far   il   peggio 
si  può ,    rìncarare  il  fìtto ,  far  il  diavolo  - 
peggio  ,  fare  il  diavolo  in  un  canneto ,  smà 
que    deqiie    omnia  vertere  ,  Jurere ,  dAtM^^ 
chari  ,  fau-e  de  tdht  son  pire ,    faire  au    pia 

2u'on  peut,  lutiner,  faire  le  diable  à  qiiatre^ 
iablasser. 
Fé  7  dlicadin  .  V.  Fi  7  schifignos. 
FéH  dominus  dominantium  y  Je*l  factòta, 
de  le  dansse  ,  si  dice  di  chi  comanda ,  0  £m 
tutte  le  faccende ,  soffiar  il  naso  alle  gdlìoe  , 
darsi  gli   impacci  del  rosso  ,  dar  Fomis  mm 
topi,  primas  tenere y  donner  le  branle,  maS— 
triscr,  donner  le  ton. 

Fé  7  dotòry  7  dotorèty  V6m  ^in^rtanss^) 
7  protóquanquam  ,  7  saputo  ,  7  sa^an ,  f»^ 
il  dottorello  ,  il  saccente  ,  il  saccentoo^  ) 
ostentar  erudizione ,  perizia ,  saviezza,  sapie^^^ 
tiam  ,  peritiam  osUntare  ,  faire  YenvèDàm^  j 
le  savantasse ,  le  maitre  aliboron. 

Fé  r ebrèo  d  Módna  ,  starsene  a  pie 
in  pace  ,  e  in  ozio,  godendosi  il  suo  afo 
starsene    soUtarìo  ,  fuggendo  la  oomptgiù^^ 


i 


^  ^uie!e,  et  tnatquilU  re- 
r  ses  ceuis,  faìre  le 

,  Fé  i  nissdn. 

s  io  più  poRiom,  far 
,  pariiri  ,  dispertire  , 

E  itarscne  ritto  col  capo  in 
aa  le  gambe  larglie ,  far 
ei'cia  ,    inversis   pedil/us 
i  fourcbu. 

i-etUtere  ebe  fa  U  ca- 
lale ,   alla  v<^Ua  di  chi 
,    cakilrare  ,   recai- 
;  le  rétif,   ruer    des 
.  Erio. 

ut,  aguzzar  le  labbra  in- 
1  di  dispre^o  a  guisa  clie 
^la  aunia)  far  .bocchi,  < 
n,  tcbeniiie ,  sberlefiare  , 
'  tre ,  iUitdere ,  naso  sitspendere 
Itntìbus  deridere ,  contemncre , 
,  bure  des  grìmaces,  mépriser, 
.oatTf  M  moquer  de  quelqu'un. 
.  ,  fiur  le  uova,  depor  giù  le  uova, 
edere  ,  parere ,  pondre. 
hin  j  far  il  faccliino,  bajidum 
•pon  vecturam  facere ,  onenim 
•orpore  facUtare  ,  faquiner  ,  faiii: 

■UT. 

ct&lo  ,  ixt  il  faccendiere ,   l'afiiin- 

ardeUoìtan  pneslare,  faire  le  facto- 

téUcm  ,  l'intrìgant,  se  mùler  de  tout. 

umtm  y  T.  Fela  dacoj'on,  i.  sign, 

fladlà  ,  't  buio  ,  'l  serio  ,   dicesi  di 

,  dw  *tìa  >ul  grande  in  ogni  cosa  . 

eaA    gravità  ,    garbo  ,  e  simili ,  face 

JtoMki,  inranire  ,  boriare,  graviiaum 

"e^  tUffintùzm  jaclare ,  taire  le  grave, 

r  iv  ■(»  quant  k  soi,  faire  le  su£.saat. 

f  Jb»  ,  V.  Fé  'l  btiUìss. 

TjbBt,  V.  Fè'l  diavolót. 

l^dan  ,  T.  Fé  '/  giórss  néùv. 

1r^Ktan,'l  Polidoro,  'l  damoasS,  fare 

t$t  f  hie  il  bello ,   l'attillato  ,  U  da- 

munditiam ,  elegHKtiam 

affiatare  ,   faire    le    galant  , 

faire  le  damoiseau  ,  le 
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IfWl,  chiacchierare  con  ì^trepito,  cor- 
nv,  cicalare,  gracchiare,  far  chiasso, 
MTBf  blaterare  ,  deblaterare  ,  garrire, 
W  f  fcìre  du  bruit ,  habler  ,  uire  du 
■ti ,  faire  le  sabbat. 
'/  §Ì6ni  néùv,  Jè  'l  gadan,  far  il  nesdo, 
■■Mt ,  fingere  di  non  saper  una  cosa , 
ignorantiam    alktdus    rei 


simulare  ,  mirari,  faire  l'étonné,  faire  sem- 
blant  de  ne  pas  savoir  ,  faire  le  tiiais  ,  le 
fin  matois. 

Fé  'l  grassiòs  ,  V.  Fi  'l  bel. 

Fè'l  grogno  ,  't  muso,  'l  moro,  'l  trognOy 

'l  nech ,  esser  di  mal  umore  ,  bofonchiare , 

aver  il  grugno,  fiir  ccSb,  far  muso,  valium 

ducere  ,  os  distorqaere  ,  ètre    bomru  ,    grì- 

acer  ,  grogner. 

Fé  l  grumissèl ,  trarre  il  filo  dalla  ma- 
tassa ,  dipanare,  aggomitolare  ,  glomerare  , 
dévider  .par  pelote  ,  mettre  en  pelotoa.  Fé 
'l  grumissèl ,  metaf.  per  lo  staie  rannicchiato 
per  qualche  doglia  ,  accosciarsi ,  restringersi 
in  un  gruppo  ,  se  contrahere  ,  et  in  angli'' 
slum  abdere  ,  se  blottir,  s'uccroupir. 
Fé  'l  marcand  dafià ,  V.  Fé  la  sofia. 
Fé  'l  meste  del  Miclàss,  V.  Fé  la  vita  df.t 
Miclàss. 

Fi  'l  moro  ,  V.  fé  7  grogno, 
Fè'l  mulinèt ,  muovere  scotendo,  ed  in 
cìrcolo  ma  con  prestezza  una  spada  ,  una 
sciabla ,  un  bastone  ,  o  simih  per  riparare 
molti  colpi  ad  un  tempo  ,  far  mulinello  f 
vibrare  ,  tain  le  mouhnet  avec  une  épéc  , 
un  bàtoQ  ^  deux  bouts  ,  etc. 

Fé  'l  muso ,  /è  'l  nech  ,  V.  Fé  'l  grogno. 
Fé  F  om  d'importanssa  ,  V.  Fé  'l  dotar. 
Fé  'l  pet  gloriòs  ,  tirar  le  calie  ,  morire  , 
supremum  diem  obire  ,  mourir. 

Fé  'l  piangili  ,  fì  'l  pioràss  ,  dicesi  di 
coloro  ,  che  sebbene  abbiano  assai  ,  sempre 
si  dolgono  di  aver  poco ,  pigolare,  conqueri, 
piauler  ,  se  plaindce. 

Fi  'l  Polidoro  ,  V.  Fé  'l  galan. 
Fi'l  prim  pasSf  cominciare»  far  il  primo 
passo  ,  principiare  ,  inchoare,  incipere,  exor- 
diri ,  aggredì  ,  initium  facere  ,  ponere  ,  de- 
buter. 

Fé  'l  prótèqaanquam  ,  V.  Fé  'l  dotòr. 
Fi  'l  rufian  ,    indurre    a    requisìzion    del 
terzo  a  male  operare  in  carnalità,  far  il  ruf- 
fiano ,    arruffianare  ,    arrufiare  le  matasse  , 
lenocinari  ,  lenocinio  ad  stuprum  inducerc  , 
faire  le  maquereau ,  faire  maquerellage. 
Fé  'l  sapulo ,  'l  savan ,   Y.  Fé  'l  dolor. 
Fé  'l  schifignòs  'l  smorfiòs,  'l  dlìcadiit,  far 
il  lezioso ,  U  delicato  ,  lo  schifiltoso  ,  il  ri- 
troso ,    nauseam  ,    morositalem  ,    mollitient 
simulare,  affeciare,  iiùit  le  dégoùtu,  le  mi- 
gnard  ,  le  précieuz. 

Fé  7  serio  ,  V.  Fé  njlachà. 
Fi  7  sgnor  ,  fì  7  ^róss ,  spacciarsi  per 
gran  personaggio,  trattarsi  alla  grande,  splen- 
dide ,  magnince  se  habercy  lautiliif  sludere, 
ntagnas  opes  ostentare  ,  trancher  du  grand, 
bire  le  grand    seigneur.  Fi  'i  sgiuir  >  per 
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wVc  d!  redii ,  V.  Fivc.  Fé  7  sgnor  ,  pcar  y^ 
7  fenrxm  ,  V.  Fetiean. 

Fé  '/  smorfiòs  ,  V,  jPè  7  schifignos. 

Fé  7  sosttùi ,  </i/55e  a/t5  /a  5oa  ,  far  il 
serio  ,  il  grave  ,  fiar  il  cacasodo  ,  ostentar 
gravità,  gravitatem  jactarcj  étre  grave  coin- 
me  un  Lspagnol. 

Fé  7  sotròr,  far  il  beccamorto ,  il  becchi- 
no ,  libititiam  exercere ,  faire  le  corbeau ,  le 
fossoyeur. 

Fé  7  spachèùr  ,  V.  Fi  7  bulass. 
^  Fé  7  testass  ,  far  l'ostinato  ,  il  ritroso ,  il 
caparbio  ,  il  testereccio  ,  pertinacem ,  pervi* 
cacem ,  ccrebrosuni  ,  capitonem  esse  ,  pervi- 
cticiant ,  pertinaciani  pra*  se  ferre  ,  anirimm 
objirmarc^  s*opiniatrer  ,  faire  Tcntété,  Topi- 
ma  tre  ,  le  taquin  ,  le  tétu. , 

Fé  l  trogrio  ,  V.  Fé  7  grogno. 

Fé  7  ubidienssaj  ubbidire,  non  resistere , 
eseguire  i  comandamenti ,  fare  l'altrui  vo- 
lontà ,  obcdirej  oùtemperare ,  morem  gercre, 
parere  ,  obéir  ,  obtempérer. 

Fé  '/  uitini  sjórssy  far  l'ultimo  sforzo,  ex- 
trcma  tentare  ,  jouer  de  son  reste. 

Fé  man  bassa  j  non  dar  quartiere ,  dis- 
far intieramente ,  ad  internecionem  caldere  , 
faire  main  basse  ,  ne  donner  point  de 
quartier. 

Fé  metà ,  fare  a  metà  ,  o  a  mezzo ,  par- 
tiri  ,  in  ccijiias  partes  dividere  ,  partagcr  , 
faire  à  moitié  ,  etre  de  moitié.  Fé  metà  , 
dar  un  podere  ad  un  contadino  ,  perché  il 
coitivi  a  metà ,  o  sia  a  comune  ,  far  1'  af- 
fìtto del  mezza)  uolo  ,  prcedium  prò  dimidio 
fructuum  locare^  donner  ses  terres  à  moison, 
à  moitié. 

Fé  miUinét  ,  V.  Fé  H  mulinét. 

Fé  muri ,  \,  Fé  passe. 

Fé  na  balata  d  un  ,  fene  una  burléfa  , 
burlarsi  d'uno  ,  sbcrtarlo  ,  schernirlo  ,  bef- 
farlo ,  liulificare  aliqwjm  ,  liulibrio  aliquem 
habere  ,  se  jouer  ,  se  radler  de  quelqu'un  , 
badiner  ,  plaisanter,  Tvire  un  jouet  de  quel- 
qu'un  y  peloter. 

Fé  na  baraliZ  ^  \.  Fé  na  paciara. 

Fé  uà  becja  ,  far  la  rimessa  ,  la  best'ia  , 
diccsi  della  somma,  che  si  |>erde  nel  giuoco 
delle  carte  ,  e  specialmente  dell'ombre,  per- 
dcre  ,  jacturam  facere  ,  faire  une  bete. 

Fé  na  besbià  ,  un  sussur  j  tenersi  un  di- 
scorso in  pubblico  di  alcuna  cosa  incerta  , 
cicalare  ,  buccinare  ,  buzzicare  ,  farsene  una 
cicalata,  un  bisbiglìo,  esservi  qualche  voce, 
qualche    sentoi*e  ,  susurrare  ,  murmurer. 

Fé  na  burle ta  ^  N.  Fé  na  balata. 

Fé  ìui  buia  ,  na  spala  ,  riprendere  dai 
fondamenti  per  rimetter  in  piombo  una  vec- 


chia mimiglia,  che  »p.^ 

rinforzare    un    muro  d'un  baruM».^ 
ciré  murum ,  faire  un  contrefort  ^  vm   tale 
un  renfort  au   bas    d'une  muraille  ,  but 
un  mur. 

Fé  na  cagada^  cacare  ^  alvtun  exomerm 
chier.  Fé  na  cagada  ,  dicesi  di  chi  per 
midità,  o  per  altro  nel  trattare  qualcSie  t 
gozio  si  perde  ,  ed  esce  di  se,  optaium  e^ 
tum  non  asse4jui  ,  totum  opus  pessumdar 
faire  une  cacade  ,  se  perdre  de  oourage. 

Fé  na  caplina  ,  dicesi  forse  capUha  i 
dolore    di  capo  che  suol  produrre  l'nbbrì 
chezza  ,    inebbriarsi  ,  imbriacarsi  ,    vino 
obruere,  nimio  pò  tu  mente  alienarla  $*enÌTf< 

Fé  ria  ciab rissa  ,  far  chiasso ,  chiuccbin 
laja,  schiamazzo,  ineptum  mmorenij  munm 
strepi  tum  edere  y  faire  du  bruit,  du   lapa( 

Fé  na  ciocatà  ,  na  baudetà ,  iar  un  cr 
sonare  di  campane,  scampanare,  Untinnabu 
valdc  pulsare  ,  carillonner. 

Fé  na  desvista  ,  na  svista ,  prendere  sb 
gì  io  ,  errare  ,  allucinari  j  falli  |  afe  trompc 
se  méprendre. 

Fé  na  fassiha  d  sabia  ,  fì   la  barba 
aso  ,  ai  pito  ,  pestar  l'acqua  in  un  mortai 
zappare   in   rena  ,   far  acqua  in    un  vaglio 
Iutiere  operam  ,  oleum ,  et  operam  perder 
battre  l'eau. 

Fé  na  lavada  ,V.  Fé  na  romansina. 

Fé  na  gran  figura  ,  far  una  gran  figo! 
magnani  speciem  prre  se  ferre  ,  jouer  't 
grand  róle. 

Fé  na  legenda  ,\.  Fé  d  legende. 

Fé  nana  ^  o  fé  la    nana,  y.  Fé  la  e^ 

Fé  n'ancherna,  fé  n'antapa^  far  un  pi 
taglio  su  legno  ,  o  simili    per    lo   più   i 
serva  di  segno ,  e  dicesi  pure  figur.  del  i 
giare  consumare  o  portar  via  una  grossa 
(li  checchessia  ,  intaccare  ,  fai*e    una   t 
un  taglio  ,  ere  nani  incitlere  ,  faire  une 
une  taillc.  Dicesi  per  ischerzo  ,  quanrf 
dopo    molte    cose    mal    fatte  ,    ne 
bene  ,  dal    medesimo    solita    farsi  d 
onde  dicono  forna  nantapa,  r  é  da 
cherna,  V  é  da  tajé  la  aliena ,  equi 
frase   sonar    un    doppio  ,  notare  di 
étonné ,  marquer  l'epoque. 

Fi',    na   paciara  ,  J?    na    bara 
per    triich  ,    far    cambio  ,    bara' 
contraccambio  ,    dar   cosa    eguale 
clie    tu    hai  dato  o   ricevuto  ,  pi 
referre  ,    acciperc  ,    permutare 
changer. 

Fé    na    paciocà ,    ingarbugli 
guazzabuglio  ,    un     mescuglio  . 
miscere  ,  immiscercy  perturbar 
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j  trìpoter ,  fàire  tripòtagey  mèler 
pliinenn  choses  ensemble. 

Fé  na  rabladay  allungar  troppo  le  vocali, 

o  ittMtter  le  sillabe ,  o  replicar  le  parole    nel 

fine  del  periodo,  favellar  collo  strascico ,  verba 

wntrahen  j  rtpetere  j   trainer    les    paroles , 

brédowUer. 

ti  na  rima  senssa  penssefe  ah  sima  far, 
ima  rìma  all'  improvviso  ,  senza  pensarvi  , 
JMufeni  syllabartwi  positionem  ,  vel  numt- 
HMi  eomponere  ex  tempore ,  sonum  ewn- 
itm  M  desinentibus  syllabis  ex  tempore 
jNtj^rrv  y  rìmer  à  l'impromptu ,  faire  un 
iniproiiipta. 

r^  w  romansiUay  na  caplada ,  na  lavada 
^i^j  un  tu  autem ,  un  predichin  ,  far 
un  lammapio ,  una  riprensione,  una  gridata, 
^*M  imiyata ,  objurgarej  arguere ,  incrcpare  j 
^f^fripat  y  exprobrcire  y  réprimander,  rcpren- 
^)  fidi^  une  mercuriale  ,  gourmander  , 
«Btrólcr. 

.  A  n'  arssorssa ,  racconciare  i  fatti  suoi  y 

***bilirc  ,  ristorare  ,  riporre  le  cose  sue  in 

onooo  stato,  rimpannucciarsi  ,  fortunam  re- 

^^■'ttnp,  se  reficerey  instaurare  fortunam^  faire 

'^■•Ottrcc,  rétablir  ses  a&ires. 

•W  na  smòrfia  ,  torse  7  nas  ,  quando  con 
■**  certo  gesto  si  mostra  d'aver  qualche  cosa 
*pepio ,  e  a  stomaco ,    e  se  ne    stizzisce  , 
^'^icoare  il  muso,  il  naso,  le  labbra,  indi- 
-p*^,  suecensere  ,  naso  suspendere ,  froncer 
^  ^nrak ,  faire  la  grimace. 
-^è  na  spala  y  y.  Fé  na  buia. 
^è  na  svista  ,  Y.  Fé  ita  desvista. 
•^eiie  die  soe  ,  comportarsi  secondo  il  suo 
*^itD,  operar  con  poca  avvedutezza  ,  e  senza 
I^iideDia,  far  delle  sue,  (si  sottintende  solite 
•cioccherie  ,    debolezze  ,  e  simili  ) ,  de  more 
,  ^^tirt  y  inconsulto  ut  moris  est  agere  ,    en 
^i«  des  sienBes. 

Fene  gnun  caSy  nen  fene  fiusay  non  fame 
^nto ,  nihili  ducere  ,  mépriser.  Fene  gnun 
*^  j  per  non  maravigliarsi ,  non  istupirsi  , 
'•*W  admirariy  nullo  ajffici  stupore ,  n'étre 
P^  sorprìs. 

-^«i  '«  p6  tróp  dVamis  ,  fradlèsse  un  pò 
fy^  con  un  ,  affratellarsi  ,  dimesticarsi  di 
T^Ppo ,  alicujus  consuetudine  abuti  ,s*éman- 

^è  *n  v?rm  ,  fé  d^verm  ,  d'bóje  ,  mandar 
-T?^^  fuori  dall'ano  ,  far  bachi ,  lumbricos 
j^  secessum  egerere ,  tcsnias  evacuare  ,  faire 
^^^vers. 

^   '^é  onbra  ,  dar  sospetto ,  insospettire ,  dare 

.j^^^^mere  ,  suspicionem  movere ,  in  suspicio- 

2^^  movere  y  donner  de  la  défiance,  donner 

Vombrage.  Fé  onbra- ,  de  sugession ,  dar 
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briga  ,  molestiam  afferre  y  occuper  ,  donner 
de  la  peine.  Fé  onbra  cativa ,  aduggiare ,  far 
uggia  ,  far  ombra  nocevole  alle  piante ,  alle 
erbe ,  inumbrare ,  faire  ombre  qui  nuit  aux 
plantes  ,  aux  herbes. 

Fé  parada ,  V.  jPè  pompa. 

Fé  partìa  rimessa  yfé  pata  o  pota  pagày 
far  tavola  ,  intavolare  ,  e  si  dice  del  giuoco 
degli  scacchi,  quando  si  fa  pace,  parem  essCy 
faire  partie  remise  ,  V.  Pacia. 

Fé  passe  un  ,  fé  muri  un  ,  far  morire  , 
giustiziare ,  supplicio  ajjìcere  ,  suppliciiun  de 
aliquo  sumere  ,  animam  intercludere  ,  laqueo 
vitam  eripercy  justicier,  supplicier,  exécuter, 
faire  mourir  par  autorìté  de  justice.  Fé  piissè 
PanbriacÓgna  ,  far  passare  V  ubbriachezza  , 
far  digerire  la  crapula  ,  ebrietatem  curare  , 
emendare ,  désenivrer  ,  dessoùler.  Fé  passe 
7  veso  ,  7  sperveso  ,  7  gigot  ,  7  gaùj  ,  /è 
basse* l  cachet  cavar  il  ruzzo  dal  capo  ,  umi- 
liare ,  iar  ammutolire  ,  confondere  ,  arro-- 
gantiam  contundercy  in  officio  coniinerey  tenir 
quelqu'un  à  son  devoir  ,  mortifier  ,  avilir. 

Fé  pale  giù  ,  dicesi  di  fiore ,  erba  ,  o  si- 
mile ,  che  appassisce  ,  languire  ,  appaiare  , 
lanmiescere  ,  Jlaccescere  ,  se  faner  ,  sécher  , 
se  llétrir. 

Fé  paura  ,  o  fé  por,  far  paura  ,  metter 
paura  ,  spaventare  ,  minacciare  ,  far  temere , 
metuni  ,  timorem  incutere  ,  minari  ,  terrere  , 
perterrefacere ,  épouvanter  ,  faire  peur  ,  me- 
nacer. 

Fé  perde  le  póste  ,  far  perdere  gli  avven- 
tori ,  sviare  la  bottega  ,  emtores  abalienarcy 
divertere  y  dimovere y  désachalander.  Fé  perde 
tenp  y  tener  a  bada  ,  remorari  ,  detinere , 
frustra  aliquem  habere  ,  tempus  eximere  , 
moram  injicere  ,  retardcr  ,  tenir  en  suspens, 
faire  perdre  le  tems ,  amuser.  Fé  perde  IJià, 
far  perdere  il  respiro ,  elidere  spiritum ,  suffo- 
quer,  opprimer.  Fé  perde  7  chèùr  ,  7  coragiy 
far  peraere  il  cuore  ,  l'animo  ,  il  coraggio  , 
exanimarcy  consternarcy  abattre  ,  aliénerles 
esprits ,  òter  le  courage,  consterner.  Fé  perde 
la  stima  ,  '/  credit ,  '/  bon  nÓm  a  un  ,  felo 
passe  per  un  póch  d^  bouy  far  perdere  ,  to- 
gliere il  credito  ,  la  riputazione  ,  la  stima , 
far  passar  per  uom  malvagio ,  alicujus  famam 
convellere ,  Jidem  et  auctoritatem  alieni  de- 
rogare y  aliquem  infamare  y  imponere  impro^ 
barn  personam  alicid  ,  décréditer  ,  décrier. 
Fé  perde  la  costuma ,  far  perder  l'usanza  , 
divezzare,  svezzare,  desuefacerCy  déshabituer, 
désaccoutumer,  faire  perdre  la  coutume. 

Fé  per  la  ca  y  o  nen  fé  per  la  ca  ,  tor- 
nar bene ,  o  male ,  esser  d'utile  ,  o  di  danno, 
conferre  ,  congruere  ,  utile    esse  y  non   con^ 
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Jerrc  ,  non  conducere  ,  convenir  ^  ou  ne  pas 
convenir. 

Fé  piaga  ,  si  dice  delVeffetto  de'  malori , 
che  fanno  piaga  ,  e  tirano  al  maligno  ,  in- 
ciprignire y  incrudelire  ,  crudescere  j  s'aigrìr. 

Fé  pi  dio  cha  péùl  porte  H  sd  stai  j  far 
più  che  non  comporta  la  propria  condizione^ 
se  extendere  sapra  viresj  sortir  de  sa  sphère. 

Fé  pie  7  color  al  pan  j  a  un  rósi ,  dare 
alle  vivande  y  al  pane ,  per  forza  di  fuoco  ^ 
quella  crosta  che  tende  al  rosso  ,  rosolare  , 
amOurerCf  rissoler,  donner,  ou  Ceure  prendre 
couleur  au  pcón ,  à  im  roti. 

Fé  pissè  jfè  urine ,  provocar  l'orina  ,  &r 
orinare  y  esser  diuretico ,  urinam  concitare  y 
moviere  ,  ciere  y  étre  diurétì({ue  ,  provoquer 
Turine. 

Fé  ponpay'fé  parada  ,  pompeggiare  ,  jEeut 
pompa,  mettere  in  mostra,  ostentare  y  JactarCy 
gloriari  y  faire  ostentation  ,  parade  ,  faire 
quelque  chose  avec  pompe,  feure  étalage  de 
son  esprit ,  de  ses  richesses  etc.,  étaler,  faire 
parade.  Fé  ponpayjé  parada  y  ornarsi  pom- 
posamente ,  magnifice ,  splendide  se  exornarey 
se  parer  avec  magnificence  ,  s'habiller  avec 
Ì)eaucoup  de  pompe. 

Fé  pory  V.  Fé  paura. 

Fé  prà  n^t  ,  fé  polid  ,  portar  via  tutto  , 
sbarazzare  ,  impedimenta  aiderre  ,  dégager  , 
débarrasser.  Fé  prà  net ,  mcesi  anche  della 
tempesta  ,  schiantar  tutto ,  prosternere  ,  dif- 
Jindere  ,  evellere  omnia  ,  abattre  ,  renvcrser, 
rompre ,  ravager.  Fé  prà  net ,  persie  arlàny 
V.  Arlàn. 

Fé  prende ,  o  fé  auaié  7  lait  ,  far  rap- 
prendere ,  far  rappigliare  il  latte,  coagidare^ 
cogere  lac  ,  faire  congeler  ,  faire  cailler  le 
lait.  Fé  quaiè  unyfecaghè  antle  braje  y  in 
m.  b.  far  cedere ,  metter  timore ,  deterrere , 
timorem  injicerey  épouvanter ,  effrayer,  con- 
fondre. 

Fé  radìsy  l'appiccarsi,  che  fanno  le  pian- 
te con  le  loro  radici  ,  abbarbicare ,  alhgna- 
re  ,  radices  agere  ,  s'enraciner. 

Fé  rason  ,  aggiudicare  ,  approvare  ,  asse- 
gnare ad  alcuno  checchessia  per  autorità , 
riconoscere  il  diritto  di  qualcheduno ,  adju^ 
dicare ,  adscribere  ,  provare  ,  adjuger  ,  ad- 
mettre  ,  fiiire  droit. 

Fé  reste  busiard ,  dar  una  mentita  ,  di- 
mentire ,  smentire ,  mendacii  arguere ,  insi~ 
mutare ,  mendacium  objkerey  démentir,  don- 
ner  un  dementi. 

Fé  reste  conjus ,  nacià ,  con  na  branca 

d^  nas  y  far  rimaner  confuso ,  confutare ,  re- 

felUre  ,  ratione  expugnare  ,  kumiUare  ,  re- 

HuuUre  superbiam  |  confondr^  ^  couvrir  de 
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honte ,  matter,  convaincre  ^  fiiire  retter  am 
un  pied  de  nez. 

Fé  ride  del  fai  so  y  fax  rìdere  di  se ,  mi 
dersi  ridicolo ,  ridiculum  se  prtebert^  omnim 
risus  in  se  concitare ,  appreter  à  nre. 

Fé  rustl  y  metter  le  coee  intomo  al  f mooo 
sicché  non  ardano ,  ma  si  abbronnno ,  ab 
brustolare ,  suburere  ,  rissoler ,  griUar ,  dei 
sécher  au  feu. 

Fé  san-Martiny  o  san^Michèl  ^  dioen  di 
cangiar  abitazione ,  e  trasportare  la  £ami^ 
e  le  suppellettili  da  una  ad  altra  can,  il  d 
si  suole  fare  al  san-Martino  (ii  norembic 
nei  luoghi  rurali  ,  ed  al  san-llicbde  (  9 
settembre  )  nelle  città  ,  sloggiare  y  agomben 
re,  dileggiare,  supellectiiem  alio  tra/ufem 
déloger ,  déménager. 

Fé  san^trotiny  forse  dal  verbo  fir,  iroHv 
o  dal  nome  trotin ,  andar  fprando  qua 
là ,  senza  far  nulla  ,  andar  a  lonio^errvfv 
vagari y  roder,  aller  9à  et  là,  par-ó  pM 
là  sans  savoir  où.  Per  far  gallorìa  ^  andi 
in  zurlo ,  latitia  gestire  ,  exsuliare  y  £nì 
gogaille ,  étie  ravi  de  joie  ,  faire  fète. 

Fé  sarìissy  dicesi  di  quella  sgradevole  se^ 
sazioDe ,  che  ferisce  specialmente  i  desti 
quando  si  sente  limare  qualche  cosa  dors 
a  scricchiolare  ,  o  scrosciare ,  o  altro  màU 
rumore. 

Fé  scapè  un  ,  metter  in  fuga  ,  m  fog/am 
agere ,  conjicere ,  chasser  ,  mettre  en  fule. 
La  fam  fa  scapè  7  lusf  d'ani  la  Mdy  k 
necessità  fa  trottare  la  vecdiia ,  prov.,e 
vale ,  che  la  necessità  forza  ad  openre,  aP- 
seris  venit  solertia  rebus  ,  fames  impeUài^ 
sides  ad  laborem  ,  la  faini  diasse  le  kNp 
hors  du  bois  ,  le  besoin  fait  faire  bien  te 
choses. 

Fé  score ,  fi  passe  adasi  ,  con  destrfa^ 
na  còsa  ,  cacciare ,  far  scorrere  ,  far  futu^ 
con  destrezza,  insinuar  con  garbo ,  iitfimifft» 
sensim  inducere  ,  couler  ,  glisser  ,  liùrc  gli** 
ser  adroitemcnt,  mettre  doucement  ea  quel* 
que  endroit,  ou  parmi  quelque  chose. 

Fé  segn  con  V  èùiy  accennare  con  ^  <•• 
chi ,  ammiccare  ,  far  d*  occhio  ,  socdiiuAf» 
gli  occhi ,  innuere ,  digner  ,  faire  din  tfcA 
Fé  seen  con  7  dì ,  accennare ,  far  segno  cfll 
dito,  designare y  faire  signe.  Fé  segnconlama^ 
con  7  ^ ,  far  segno  oel  prezzo  che  si  offaiìp 
sce  all'incanto,  liceri  digitOy  faire  sig;ne,  obu 

Fé  seta ,  i.  usato  coi  fandulli  in  vece  ì 
astesse  ,  sedere ,  mettersi  a  sedere  ,  sedat 
assidere  ,  s'asséoir.    \ 

Fé  sfuciné ,  far  fugare ,  metter  ia  fugi 
fugarcy  in  fugam  conjicere  y  diasser  ^  ncM 
en  fuite« 
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'  #8  sgjuàyfi  sgiaij  dar  ribrézzo,  faccapric- 
«ate  y  cagionare  un  certo  commovimento  di 
Une  y  con  arricciamento  di  peli ,  che  per 
V>]^ Tiene  dal  vedere,  o  sentire  cose  orribi- 
li e  gpaTentose ,  horrorem  ,  tremorem  incu- 
IBV,  taire  frissoner,  faire  fremir,  épouvan- 
to ,  d&ayer ,  £ùre  dresser  les  cbeveux. 

Ma  j  sfrattare,  farsela,  attfuge^  ,  exce- 
(fav,  abircy  erompere  j  s'en  aìler  ,  fuir , 
tnoiier  8on  sbc  et  ses  quilles. 

Asne  sb^  ,  &rsi  beffe ,  sfiatare ,  despi- 
certi  tomemnere ,  mépriser  ,   se    moquer. 

Ft  sÒ  bsÓgn  j  cacare ,  andar  del  corpo  , 
MMÌoir  il  ventre,  tortire,  alvwn  exanerare^ 
egatrt ,  chier ,  se  décharger  le  ventre  des 
grw  esdénens  ,  faire  ses  nécessités ,  fané 
MS  aSuRi,  aller  ou  le  Roi  va  à  pied,  quit- 
to* soa  paquet. 

Fé  $ockÌà ,  associarsi ,  far  società  con  al- 
cuno, sockiaiem  inircy  con/lare  cum  aliquo, 
fii  negoUo  {iberi  se  conjungere ,  s'associer 
•ree  qudqu'un. 

Fk  soe  jerte  ,  predare  ,  saccheggiare  ,  ru- 
bare, invelare  ovvero  guadagnar  molto  , 
kn  pascersi,  in  somma  aver  molto  bene  da 
im  fitto ,  proedarij  fitrari ,  anelare  se  lucro , 
le  1UJI0  et  epulis  scpelire ,  qiuBstuosam  rem 
§atn  ,  s'arranger  ,  faire  ses  affaires  ,  piller , 
Vokr,  gannir  son  gousset,  se  gorger  de  vin 
tt  de  vìiftide ,  faire  bien  ses  aiìkires. 

Fi  ipelè,  V.  Fèfrè  la  mula. 

Fesse  ,  diventare  ,  cangiarsi ,  ti-asformarsi , 

faià ,  fori  ,    ejjfici  ,    evadere  ,    devenir  ,   se 

thai^.  Fesse  y  fingere  d'  essere  ,  simulare  , 

leÌDdre.  A  ^  h  fosse  so  fratèl ,  si  finse  di 

cwr  suo  fratello,  se  ejus  fratrem  simulavit^ 

pnpssìis  est ,  il   se  qualifia  son    frére  ,    se 

mjpA  son  frère.  Fesse  ,  riputarsi  ,  tenersi  , 

wiarn  ,  se  existimare  ,    se    habere  ,    s*esti- 

tter ,  se  réputer ,  paroitre.  A  véùl  Jesse  sa- 

fiieiUy  e  a  sa  nen  lese^  si  tiene  da  dotto  e 

non  sa  leggere ,  se  doctum  jactat  ,  quìn  le- 

pTt  sdat  y  doctrinam  ostentai  ,  invita  Mi- 

lepwa.  il  fait  le  savant ,  et  n'est  qu'un  sot, 

^  se  donne  pour  savant,  et  ne  sait  pas  lire. 

fttte ,    per    affarsi ,    congntere ,    convenire  , 

^ictoider ,  convenir  ,  étre  bien.  A  T  è  così 

^y  eh*  a  /fa  conHuit  y  è  cosi  buono,  che 

^  conviene  con  tutti ,  omni  ìiaturce  sese  ac- 

Smodai  y  omnibus  placet ,  adeo  bonus  est  , 

^^  un  homme  da  bonne  pàté,  il  s'accom- 

'^^ode  aisément  de  tonte  sorte  d'humeur ,  il 

^  si  bon ,  .qn'il  est  bien  avcc  tout  le  mon- 

^-  Fesse ,  amicciarsi ,  sporgersi ,  farsi  vedere, 

^^ul  profernr ,  sese  conspiciendum  prcebere , 

^  ixerere  y  prodire y  se  faire  voir,  se  mon- 

^^ ,  se  mettre  à  etc.   Fesse  a  la  fnestra , 
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affacciarsi  al  balcone ,  alla  finestra  ,  sistere 
sefxnestrosy  se  .mettre  à  la  fenétre,  se  faire 
voir.  Fesse  j  avvezzarsi,  assuefarsi,  acquistar 
perfezione,  perfeàonarsi ,  assuescerey  durarij 
perfici  ,  se  faire ,  s'accoutumer  ,  s'endurcir  , 
se  perfectionner* 

Fesse  andè  via  7  lait ,  dicesi  quando  le 
donne  fanno  che  non  venga  loro  più  il 
latte ,  lo  fanno  deviare  dalle  poppe ,  per  non 
aver  da  allattare  i  figliuoh  ,  cansarsi  il  latte, 
lac  avertere  .  faire  perdre  le  lait. 

Fesse  'n  fora  ,  oppure  ah  fora ,  ritirarsi , 
cedere  ,  discostarsi  ,  allontanarsi  ,  recedere , 
retrocedere ,  retroire  ,  reculer  ,  s'écarter  ,  se 
mettre  à  coté.  Fesse  ah  fora  y  non  volersi  in 
gerire  ,  non  intromettersi,  rifiutare,  schivare, 
nolle  se  interponere  ,  intrudere  ,  immiscere  , 
recedere  ,  respuere  ,  declinare  y  effugere ,  re- 
culer ,  refuser,  éviter. 

Fesse  animo  ,  fesse  corali ,  farsi  animo  , 
farsi  coraggio ,  redinlegrare  animum ,  animos 
sumere ,  adesse  animis ,  prendre  courage. 

Fesse  ah  mès^  farsi  in  mezzo,  in  medium 
procedere  ,  s'entremettre.  Fesse  ah  mèsy  per 
esser  mediatore  ,  paciere  ,  conciliare ,  co/7i- 
ponere ,  pacis  auctorem  esse  ,  pacifier  ,  s'en- 
tremettre ,  étre  médiateur  ,  amiable  compo- 
siteur  ,  faire  Tentremetteur. 

-Fe^^e  aria  con  7  vantaj  ,  la  vaniaiha  , 
fai'si  vento ,  ventilarsi ,  sibi  ventum  ciere 
flabello  y  se  faire  de  vent. 

Fesse  bel ,  abbellarsi ,  azzimarsi ,  se  expo- 
lire  ^  perpolirey  eleganter  se  ornare  y  s'orner, 
«e  rendre  beau  ,  se  parer  ,  s'enjoliver. 

Fesse  ben  volei ,  farsi  amare ,  conciliarsi 
r  altrui  benevolenza ,  benevolentiam  sibi  com-^ 
parare  ,  benevolentiam  colligere  ,  se  captiver 
la  bienveillance ,  se  rendre  maitre  des  ésprits, 
des  coeurs. 

_  « 

Fesse  brusè  féùi  con  le  siole  d*f  altri  y 
prendersi  fastiaio  degli  affari  altrui ,  angi 
de  aliena  sollicitudine  ,  se  tourmenter  pour 
les  af&ires  d'autrui. 

Fesse  bruly  accigliarsi,  supercilia  contra^ 
here  ,  froncer  le  sourcil  de  colere. 

Fesse  burle ,  V.  Fesse  sonajè. 

Fesse  conósse  ,  farsi  conoscere  ,  manife- 
starsi, aperire  se ,  se  découvrir ,  se  montrer. 
Fesse  conosse  per' l  so  mal  Irate y  farsi  co- 
noscere per  li  cattivi  suoi  tratti,  per  le  mal- 
vagie sue  azioni ,  notescere  malis  facinoribus^ 
se  faire  connattre  par  ses  mauvaises  actions. 

Fesse  coragi ,  V.  Fesse  ammo. 

Fesse  de  na  còsa  per  Jórssa  ,  farsi  dare 
per  forza  qualche  cosa  ,  strappare  ,  ottener 
colla  forza ,  aliquid  ab  aliquo  exterqiiere , 
arracher. 
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Fesse  fì  la  barba  ,  fesse  rase  ,  farsi  ra- 
dere ,  operam  dare  ionsori  j  se  faire  raser , 
9«  faire  tondre. 

Fesse  fì  largo ,  fesse  largo ,  farsi  far  largo, 
farsi  largo  ,  farsi  strada ,  sufymovere  turbam , 
viam  sibi  aperire  ^  se  faire  jour. 

Fesse  fórssa^  fesse  violenssa^  farsi  violenza, 
contenersi ,  ritenersi ,  moderarsi ,  se  conti^ 
nere ,  se  compescerej  se  temperare  j  se  asbU- 
nere  ,  se  contenir  ,  s'abstenir ,  se  contraindre. 

Fesse  fóri  ,  desse  7  vani ,  vantarsi ,  darsi 

vanto  ,  bastar  Tanimo  ,  animo  valere ,  forti 

animo    esse  ,   confidere  ,  ^e  jactare  ,  magna 

.promissa  prcestare^  se  faire  fort,  oser,  pró- 

ner ,  se  vanter. 

jPe55e  frày  vestir  l'abito  monacale ,  entrare 
in  una  religione  ,  prender  Tabito  religioso 
in  un  chiostro ,  a  sceculi  pompa  ad  religio^ 
swn  insti tutum  conjiigere  ,.  religiosam  mili" 
tiam  suscipere  ,  prendre  le  froc. 

^e^^e  giustissia  df  soe  man ,  farsi  giustizia 
colle  proprie  mani ,  se  vindicare  ,  se  faire 
raison  soi-méme. 

Fesse  he  d^  part  ,  farsi  purificare  ,  ed  è 
quella  cerimonia  ecclesiastica,  che  si  fa  quando 
una  donna  dopo  il  parto  portasi  alla  Chiesa 

Ser  farsi  benedire  dal  Sacerdote  ,  cerimonia 
ella  purificazione  ,  benedictio  mulieris  post 
partum ,  puerperio  egredi^  Sacerdotem  adire 
ad  partus  purificationemy  faire  ses  relevailles. 

Fesse  mal  ^  ìarsì  dolere  la  persona  ,  o  alcun 
membro  percuotendo ,  o  in  qualunque  altro 
modo,  farsi  male,  se  Ledere ^  se  faire  du  mal. 

Fesse  mal  voléi  ,  farsi  odiare ,  odium  sibi 
jconflare  ,  parere  ,  odium  suscipere  ,  se  faire 
haifr  ,  se  taire  détester. 

Fesse  mania ,  prender  il  velo  ,  farsi  mo- 
naca ,  monacarsi ,  initiari  sacro  velo  ,  virgi- 
nem  se  Deo  vo\'ere  ,  prendre  le  voile  ,  se 
faire  religieuse,  prendre  V  habit  de  rcligieusc 
dans  un  couvent. 

Fesse  nèch  ,  scorrubbiarsi ,  alterarsi ,  stiz- 
zarsi  ,  offendersi  ,  indignar i  ,  s'omachari  , 
dolere  ,  offendi  ,  se  fachcr  ,  s'offenser. 

Fesse  onor  dia  ròba  d"  fai  tri,  arrischiare 
a  spese  altrui,  esser  liberale  dell'altrui ,  delle 
pelli  d'altri  si  fanno  le  corregge  più  larghe  , 
alieno  corio  ludere ,  du  cuir  d'auti'ui  faire 
large  courroìe. 

Fesse  preste,  anpermiulè,  pigliar  in  prestito, 
mutuari  ,  emprunter. 

Fesse  rase  ,  V.  Fesse  fì  la  barba. 

Fesse  riond ,  o  rotond ,  si  dice  del  man- 
giar in  modo  ,  che  il  corpo  gonfii ,  e  ne  ri- 
tiri la  pelle  ,  cavar  il  corpo  di  grinze  ,  im- 
pinzarsi, ventrem  distendere ,  supra  modiun  se 
impUre  ,  manger  tout  son  sou  ,  s'empifiìrer. 


Fesse  scrupol  dna  còsa ,  &m  scnipdo 
qualche  cosa  ,  religione  ùnpediri  ,  avoir  d 
scrupules. 

^  Fesse  scur  ,  fèsse  néiUt ,  osòurani  ^  ftu 
notte  ,  abbuiarsi ,  farsi  bujo ,  advesperascèi 
notescit ,  se  faire  nuit  -,  s'obscurcir. 

Fesse  smiè  ban  ,  feu^  desiderare  9  Ali  m 
pectationem  fcu^re  j  se  faire  désirer^  s^.^ 
estimer  ,  se  rendre    précieux. 

Fesse  soldà  ,  abbracciar  la  nulim^  IP 
litiam  suscipere  ,  endosser  le  hamois..      ^ 

Fesse  sonaj'è  ,  fesse  burle  j  farsi  benn 
farsi  schernire,  se  sibilandum  prmbere^^  rim 
de  se  dare,  se  faire  mépnser ,  badiner  ^  pb 
santer ,  railler ,  se  rendre  le  jouet* 

Fesse  sonajè  ,  fesse  burle  ,  fai^  beffim 
farsi  schernire,  se  sibilandum  pneberCf  risii 
de  -se  dare ,  se  faire  mépriser ,  badiner,  ph 
santer  ,  railler  ,  se  rendre  le  jouet  de  c^ 

Fesse  spetè  ,  V-  Fé  frè  la  nuda. 

Fesse  strà,  farsi  largo,  far^  strada,  «iq 
sibi  aperire  ,  se  faire  jour.  Fesse  strà  a  « 
inpiegh  ,  farsi  strada  ,  aprirsi  la  sliadi'  a 
una  carica  ,  ad  munus  obeundum  viam  A 
apcrire  ^  se  frayer  le  chemin  à  une  cliai||e. 

Fesse  tut  sot  ,  cacarsi  sotto ,  ficoncacM«| 
excrcmentis  lectum  conspurcacc  ,  Ucher  twt 
sous  soi ,  s'embrener. 

Fesse  un  paira  d' stivai ,  dicesi  di  dii  aplr 
minando  nel  fango  s' imbratta  le  fltarpe,  ^ 
le  gambe  ,  ammelmarsi,  infangarsi,  bnittaa 
le  gambe  di  fango ,  luto  se  injfkeny  le 
crotter. 

Fesse  un  sussur,  tenersi  uà  ^Uscorso  cob- 
fuso  di  molti  ad  un  tempo ,  intomo  cosa  poco 
nota  ,  o  con  sentimenti  compressi  di  dvip- 
pl'ovazione  ,  levarsi  un  susurro  ,  bunkaic , 
farsene  un  bisbiglio,  susurrare  j  mumuinri 
bourdonner.  t 

Fesse  vede,  apparire ,  compacire,  mostmiii 
presentarsi  ,  venir  fuori ,  farsi  vedere,  copr 
parere  ,  apparere  ,  ^e  se  ostendert ,  in  coitr 
spectum  venire  ,  se  sistere  ,  prodire  in  ctmr 
spccturn,  paroitrc,  se  faire  voir,  se  mootrov 
Fesse  vede  ,  far  bella  comparsa  ,  apparù*  1 
rendersi  riguardevole ,  segnsdarsi ,  far  pomp^ 
venustum ,  elegantem ,  pmeclarum  se  pnebotj 
in  clarissima  luce,  versari ,  paroitre ,  édalffj 
se  distinguer  ,  briller,  se  faire  remarquer. 

Fa  stè  al  jube  ,  fi  stè  ant  i  sere ,  te»tf. 
a  segno ,  fare  stare  a  segno ,  in  officio  cat 
tinere  ,  cohibere ,  compescere  ,  coercere  y  tnr 
ger  à  son  de  voir  ,  se  faire  obéir  ,  contend 
quelqu'un. 

Fé  stè  ferm  ,  fì  tnì  U  piss  ,  fare  f^ 
cheto,  far  tener  1'  olio,  in' officio  contimr^ 
tenir  en  respect. 
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^  fi  awrmst  Ìa  aami«  al- 


fl*R,  kmrt  y  cfinjer .  Calne  peur. 
R  tm  fpiUsy  £u-  tener  Tolio  «    im   oficio 

j  coJuh€n  ,   ieiur   en 


Ft  fruii  hi  y  parlando^     __ 

^  aUi  kMdb  ,  ÈtHiéjrr  peJcs ,  ioìre  branler. 
Fi  Irrnìtornh  a  un  U  parole  eh' a  fa  dìi. 
^  ftatàr  umo  dcUe  cose  delie  «  far  ìiigaxzaiv 
•d  UDO  ìt  sue  stesse  parole ,  aiìifuem  iui 
9tthmKÌiam  camendam  cof^ere  ,  laiie  reulrex 
k%mnles  daos  le  ventre  a  quelqu'un. 

re  tua  j  lar  tossire  ,  movere  tussim  j  ex- 
òler  la  toax^ 

R  m  carossin ,  far  un  contratto  aperta- 
mente dannosissinìo ,  il  quale  per  lo  più  con- 
dite 1  oontrarre  un  mutuo  prendendo  però 
•A»  a  valore  eccessivo  ,  in  vece  del  denaro 
Je  uno  si  obbliga  di  restituire-,  dicesi  pui*e 
<*-«giii  cattivo  contratto  -,  fare  un  trabuUo  , 
J^  SQoochio  -,  iniquam  coni>entiotiem  inùr , 
uire  un  «lauvais  contrai,  prendre  une  chose 
*Jen  aa  dessous  de  sa  valeur. 

Fi  un  coni  a  V  ingróssy  computar  all'  in- 

S'^Otto,  fare  staglio,   computare    ali'  ingrosso 

P^  ibrne    saldo   e   quitanza  ,  stagliare  ,  con- 

-fi^^j  transigere ,  faire  une  còte  mal  ta ilice. 

fé  un  fai  d  rie  ,  far    un   sorriso ,  subri^ 

^^f  sourrìre. 

Fi  un  gir,  passeggiare  alquanto,  dar  una 
^»ta,  pmdlulain  ambulurc  ,  faire  un  petit 
*Ottr.  V.  Gir. 

Fi  un  gran  cas  d*  una  còsa  da  ncn ,  far 
P*a  caso  di  cose  piccolissime  ,  far  d'una 
^jwca  un  elefante ,  ex  cloaca  arccvi  facere , 
^*f«  d'une  monche  un  élópbant. 

Ft  un  macaron  ,  n*  crròr  d'  gramatica  , 
*^  un  marrone  ,  delinquere ,  soLccismum  pa^ 
Jane,  errare  ,  faire  une  bévue,  se  méprcn- 
^,  faire  un  solécisme. 

Fé  un  pacióch ,  na  paciocà ,  ingarbugliare, 
P^twbare  ,  confundcrc  ,  tripoter. 

Fé  un  toni  ,  far  una  desinenza  ,  o  termi- 

?*K)ne  di  parole    simili    o    vicine  ,  o  poco 

*^tane  ,  similiter  desinere  ,  rimcr. 

Fé  urine.,  V.  Fé  pissè^ 

Fé  vnì  ross  com  la  brasa ,  fé  vnl   i  ras- 

*«,  far  arrossirei  ruborem  parere^  afferre  , 
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dxr^  ÌMUrMY  «  nr«i3er  «.Wx^^  ^  6ir  Uiniv^^  jni^ 
<hmre«  w»<rb.r^MY^  ^Gbiir::,.<r«t  ««AkT^v  «  ÒMVW  ^ 
eihhuvir.  /V  »«x«  mcW  «  «M>ttttK-aiY  «  a«iMMi%>lk 
Unf«  rauaMotlan^^  ìiitftim«v«  ivwkWv  wk4W^ 
MiUi^nr  ^  Àr^jìnr  ^  annxUir  ^  nMiiN)r<  m^mi  et 
uMUEÙaMe^  /V  rnì  ."và^iì  *  r?  UW^^  ^  «>mkv 
lìare  iK>tMiao«  .HyKxw»  KV«tt,v7wMcnr  «  asNO«i(iu\ 
emioniììr*  Fé  i>»i  imikI  ^  iMainUr  il  <v<i^vlK%  41 
loaw^  £ar  itu|vauaiv«  «ìcmi^^^^iy^  iv^hIiv  ^m« 
adkiier.  F<  ris;  «u  ,>^r^b«Nk,vM  ^  ìa  ,^<^\yA  i^)%«ia«^ 
far  venir  «irau  ilcsitkt^i^  ili  uvuu^miiv  «  «xvitH 
TappeUto  «  uKlIcof'  a  filo  «  ùr  as|vltM  hi%«^ 
a  mao^Ure  che  Uà  »h\)u>  a|^^iU\  «  ^>n4)*^ 
dinm  «  o  arji«ijw  ^^<  «ry^^  «lj>iruJWfr%^k«ift» 
ner  Teuvio  de  man^^r«  t^  «  mì  v^  ^i  %:kr^^ 
scoQVol^ix^  «  v\4tar  lo  >t\^iWK\>  «  iMM>r%iM 
panrre  ,  faiix^  bo4)dìv  le  cieur  ^  mhiWxxt  le 
coeur.  Fé  vhì  i  %^\\ri  ^n>  ^  far  ìiH^ai^utiit"  * 
canum  rrtiiicrt  *  faire  ^n>ouuei\  /V  'h»A^'  ^/5vm 
d  st  s^ss ,  far  uscir  *W*  ^an^liei  i  »  ex  -m^Hs^w 
mentis ,  o  ci  nuìone  ^l^^m4JW*r^*  ^  «i,\/ihy>¥ 
izliquem  ^  idiqticm  «A-  mente  «/ivWrr  »  mettile 
lìoi^  des  gimds.  Fé  vnì  /<i  mbù^s  fav  xoiiir  Ki 
sdegno,  la  stiua,  la  collera  «  it\im  «\>itoM#v« 
courit>ucer. 

Fé  vòiiiy  term,  dì  giu«HH>»  vìmvr  lui  lo  il 
danaro  die  vi  è  sulla  iti  vola  iM  ^huhhi  «  «  « 
netto^er  le  tapis ,  faiiv  vuU\  faito  ((i)iìs  nel. 

Fé  xH}lt4t  Jìissa ,  far  volici  ftuYÌu ,  rivolgi*iv 
la  faccia ,  nnulendo  subinde  i^ntverti'tr  <i/*m«i 
in  hostem  ,  hosti  fnìntem'  olhTrtav  y  U\w 
volle  face. 

Fé  vomite  ,  V,  Fé  vnì  •  vi'^mits 

Fka,  auiinaio  lanuto,  hi  foiiiiiiiiui  del  mon- 
tone ,  pea)ra  ,  oxu's  ,  hrehis  ,  Ìa*  /Jv  itm/ii  7 
/la*  ai  mangia  y  delle  )ktoiv  auiiovernlo  iimii- 
già  il  lupo  ,  ditrsi  di  (|uello  ta*iO  rho  si  uh* 
noverano,  ma  non  si  rustodiseoiio,  lupus  non 
curut  numvrum  ,  à  brchis  coiiiplocn  lo  loiip 
en  mango  uno. 

Fecia,  parte  densa  vinrosa  0  «uporHuu,  rhn 
si  separa  naturalmente  dai  li(|uìdì  ,  lerein  / 
fondiglìuolo  ,  Jex  ,  lie  ,  dénol ,  elVoiidriUe». 
V.  tracia  ,  e  /ìlare,  y.j'wi^  la  feda  ,  pur^urf» 
dalla  feccia,  tù'/irare  ^  otcr  la  lie,  clefénucri 
Feda  iigur.  (Iìc-ckì  hi  partf*  peggiore  d  outii 
casa:  Jecia  del  phpal ,  cIìcchì  la  plehuglui , 
feccia  del  popolo  ,  J'ex  ci^'itati$  ,  cruH««e  )  li^ 
du  ]KHiple, 

Fec:iÒs  ,  fiH:cicHO  ,  che  Imi  della  feccia ,  fi^ 
culentus  ,  fecosus  ,  plein  de  lie  ,  féculeni. 

VtcMtiUy  fecondo,  fertile  ,  Jvrux  f  JertiltM  ^ 
faecundus  ,  fetlile,  fécond. 

FE(X)MDfS ,  fecondare  ,  far  fecondo  ,  rer(ili>- 
fore  ,  foecundare  ,  fwrufulilalefu  dart*  ,  fri  ^i 
ttbscr  I  rcndre  (ccoud. 
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FìsoouditI  )  qualità  di  ciò  che  è  fecondo  , 
e  dàcesi  si  de'  terreni  che  degli  aaimali  :  fe- 
condità ,  fieciL'iditas  ,  fécoiioUté.  Parlandosi 
de*  terreni,  V.  FerUUtà. 

Fede,  consenso  dcU'auimo  in  ciò  che  si 
crede  conforme  al  vero ,  fede ,  fides  ,  foi. 
Fede ,  la  prima  delie  virtù  teologali  ,  fede , 
fides  ^  la  foi.  Fede  ^  per  lealtà  ,  /^^  ,  foi  , 
fidélité.  Fede  ^  confidenza,  speranza,  fiducia 
in  una  persoua  ,  o  neiravverarsi  d'una  pre- 
dizione ,  fiducia  ,  spes  ,  espoir  ,  confìance. 
Fede ,  duello  matrimoniale  ,  fede  *,  De  la 
fede  ,  dar  la  mano  ,  fidem  ,  ani  dexteram 
darej  donncr  sa  foi,  ifonner  TaUiance,  don- 
ncr  la  ba^uc  du  mariac^e.  Preste  fede  a  un^ 
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prestar  fede  a  qualcheduno,  aliciù  ^  vel  ali^ 
cuUis  verbis  credere  ,  fidem  habere ,  ajouter 
foi  ,  croire  à  quelqu'un.  Fé  la  fede  a  un  , 
far  fede  ad  alcuno  ,  aliquid  alicui  subscri^ 
bere  ,  fidem  fucere ,  f aire  foi ,  certifier.  Bona 
fede  ,  virtù  dell'animo  per  cui  non  si  tradì- 
i^bbe  la  verità  o  fa  pi-omessa  ,  anche  con 
proprio  danno  :  buona  fede  ,  bona  fides  , 
Donne  foi.  Om  d  boria  fede,  uomo  di  buona 
fede,  /lomo  fidei  canduLe ,  homme  de  bonne 
foi.  Manche  d  fede  a  un  ,  non  serbar  la 
fede  ,  promissis  non  stare ,  manquer  de  foi, 
nianquer  de  parole.  Fede  ,  atto  ,  scrittura 
con  cui  si  fa  fede  d'una  cosa,  attestato,  at- 
testazione ,  dichiarazione  ,  scripta  testificatio^ 
testimonium  ,  certificat  ,  déclaration.  Anfedc 
mia  ,  modo  di  giuramento ,  affé  di  Dio  , 
in  fc  di  Dio  ,  in  fede  mia  ,  aedcpol ,  ita  m^ 
Deus  a/net  ,  par  ma  foi.  Fede  cT  batesim  , 
fede  di  battesimo ,  fides  e  libro  baptizatorum 
excerpta  ,  extrait  du  régistre  des  baptemes  , 
extrait  de  baptème,  baptistere.  Fede  dmor^ 
tòri  ,  attestato  cavato  dal  libro  de'  morti  in 
nna  parrocchia,  in  un  ospedale,  testimonium 
excetptum  e  libro  mortuorum  ,  extrait-mor- 
tuairc.  Fede  d  nassila  ,  attestato  di  nasciti, 

fides  natis^itatis  ,  extrait  de  naissance.  Fede 
d  vita ,  attestato  di  vita  ,  vitce  testimonium  , 
certidcat  d'exlstence. 

Fed^l  ,  che  osserva  la  fede,  fedele,  leale, 

fidelis,  flilus  ,  fiJèle  ,  loyal.  Feclel ,  uarlan- 
doii  di  servi  ,  s*  intende  di  quelli  che  non 
t'appropriano  la  roba  del  padrone  ,  che  non 
^U  rubiino  ,  sicuro ,  cui  si  può  fidare  ogni 
denaro  senza  rischio  ,  egregie  fidelis  ,  fidei 
pUìtiUy  sur.  Fedd,  parlandosi  idi  uno  scritto, 
o  simili ,  della  memoria  ,  ecc.  significa  con- 
formi alla  verità  od  originale  da  cui  fu  de- 
sunto ,  fedele  ,  fidas  ,  sincerus  ,  fìdèle  ,  sur. 
■  Fedelvibit  ,  fedelniu'nte ,  lealmente  ,  con 
fedeltà  ,  sinceram3nte  y  fideliler,  summa  /We, 
fid^iaent  ^  lojaleuuat ,  saos  diguìsixiieat. 
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Fedeltà  ,  qualità  d'uomo  o  di  isosk  kdA 
in  tutti  i  significati  dell'addiettivo  ,  fedeltà 
lealtà  ,  fides  ,  fidelitas  ,  fidelìté  ,  loyanfté 
sincérité. 

Fefaut  ,  t.  di  musica,  V.  Fa, 

Feiles,  o  feils  ,  pianta  frutice,  comime  ii 
tutta  1'  Europa ,  e  -crescente  nei  boschi ,  e  d 
molto  uso  nell'economia  domesticai ,  feloe 
fiLr  ,    fougère  ,  femcUe  ,  wténém  «quii  jne. 

Fel  ,  umor  gialliccio  ea  amaro  ,  che  -si 
in  una  vescica  attaccata  al  fegatD  Bell'uoM 
ed  in  molti  animali ,  fiele  ,  Jèi  y  fieL  fkl, 
per  la  vescica  stessa  piena  di  hele,  vesdchd^ 
f  ellea  ,  fiele  ,  vescica  fellis  ,  vésicule  da  fie| 
cholécyste. 

Felice  ,  nom.  felice  ,  felix  ,  felìx. 

Felice  ,    add. ,    fortunato  ,    felice  ,  feliJt 
heureux.  Esse  felice  y  esser  felice,  cioè  ?it^ 
re  felicemente  ,  beate  vix^ere  ,  vitam   ducfn 
beatam  ,  vivre  heureusement. 

Felicemett  ,  avv.  prosperamente  ,  felie». 
mente  ,  feliciter  ,  prospere  ,  avec  bonlieiir, 
avec  prospénté. 

Felicità  ,  prosperità  ,  felicità,  -felicitts, 
beatitas  ,  felicité. 

Felpa  ,  felua  ,  drappo  di  seta  eoo  peb 
più  lungo  del  velluto  ,  pannus  sericuSy  ^ 
losus  ,  peluche  ,  ou  panne  de  soie. 

Felter,  sorla  di  panno  non  tessuto,  com- 
posto di  lana  compressa  insieme  in  maoìen 
particolare  ,  feltro  ,  coactilia  ,  feutre. 

FEMiNi!f  ,  V.  Fumlin.  < 

Fejt  ,  o  fengh  ,  erba  secca  segata  dai  praS 
per  pastura  dei  bestiami  -,  fieno  ,  faamm^ 
foin  ,  herbe  fauchée  et  séchée.  Fen ,  «pi- 
fica  anche  particolarmente  ^^rim^eit,  osrii  3 
fieno  della  prima  annual  segatura  ,  setùnir 
fen  o  arssèta  ,  o  risi,  V.  Risi.  Terss-f») 
V.  Torsèlli.  Fen,  per  il  tempo  della  sfg^ 
tura  dei  fieni ,  falce ,  fosnisìciuni ,  feoaisoi. 
'L  lèùgh  do/  ass  ten  '/  fen  ,  fenile  ,  o  fr 
iiile  ,  fognile  ,  grenier  à  foin  ,  fenil.  Taj^ 
7  fen  ,  tagliare  il  fieno  ,  foemun  demdaty  • 
faucher  Ics  prés.  Sechè  7  fin  ,  seccare  1 
lìt'iio  ,  fierium  insolare  ,  ad  solem  exsicctn^ 
faner  le  foin.  ^oUè  *l  fen ,  voltare  il  fieMj 
fcenum  versare  surctdis  ,  remuer  le  f**- 
Cujì  */  fen  ,  raccogliere  il  fieno  ,  fasnam  » 
mctas  extruere ,  ramasser  le  foin.  Bid  *' 
fen  a  la  sosta  ,  metter  il  fieno  al  coperto» 
fcenum  in  tabulata  congerere  ,  serrer  li  bi^ 
au  fenil  ,  retirer  le  foin. 

Fe^darola  ,  sorta  di  sega  grande  ,  ttrr$  ) 
scie. 

Fe>iea?i  ,  V  fr.  uomo   che   non  ha  ,  e  noi 
vuole  aver  faccende,  uomo  ozioso ,  scioperato), 
arrapane  ^  peidigiorAO  ,  infingardo ,  sfacoear 


dato  ^  scioperone  ,  pìger  ,  deses  ,  otiosits  , 
deàdiomSj  fainéant,  paiesseux.  Fé  H  Jènean^ 
volirìre ,  poltroneggiare ,  star  ozioso ,  otiari  , 
intrtia  dijfiuere  ,  cagiiarder  ,  s'acoquiner  , 
faicéanter. 
¥^^VLa  j  fenestron  j  V.  Fnestririj/nestron, 
Fbngb  ,  V.  Fen. 

Fes-grech  j  pianta  annua  leguminosa  dei 
paesi  meridionali  d'  Europa  ,  destinata  anti- 
camente al  foraggio  ,  in  alcuni  luoghi  serve 
d'alimento  agli  uomini  y  ed  è  adopiata  co- 
muDemente  ad  usi  medici  ;  fìen  greco  j  Joe- 
mun ,  gneciun  ,  f  enu-grec  ,  senegré. 

Feiici  ,  uccello  immaginario,  che  la  favola 
iiase  sempre  unico  al  mondo  ,  che  si  arde 
sopra  un  rogo  da  se  costiutto  ,  e  si  ripro- 
duce dalle  proprie  ceneri  ;  perciò  fìgur.  si 
dice  di  cosa  rarissima  ,  e  quasi  impossibile 
a  trovarsi ,  fenice  ,  phosnìx  ,  phénix. 
FfHo,  V.   Tafanari. 

FsHoiiEifo  y  ogni  efl'etto  ,  che  cade  sotto  i 
Knsi^eper  estensione  ogni  avvenimento  straor- 
dioarioy  e  non  aspettato  che  appaia  nel  mondo 
fisico:  fenomeno  ,  plienomenus ^  phénomcne. 
Fèb  ,  mfftallo  di  color  bigio,  o  bianco  az- 
fttrognolo ,  il  più  duro  ,  il  più  elastico ,  ed 
il  pili  utile  dei  metalli,  ferro  , yèrn/m  ,  fer. 
^èr ,  0  I  fìr  ,  nome  che  si  dà  collettiva- 
mente a  tutti  i  ferri  ad  uso  degli  agri  col- 
lii, botta],  fabbri,  magnani,  e  altri  artefici, 
^  coti  pure  a  molti  lavori  di  ferro  che  non 
uanno  nome  propiio ,  ferri ,  utensili  di  ferro , 
^igni  di  ferro  ,  instnimenta  ,  instrumens 
de  fer ,  outils  de  fer.  Fèr  da  Jriiè  ,  da 
■wron ,  da  riss  ,  quello  strumento  dei  bar- 
bieri a  guisa  di  ifoibici  ad  uso  d'arricciare 
'e  basette  ,  la  barba  ,  e  i  capelli  ,  ferio  da 
^yàìì  y  calamislrum  ,  fer  à  friser.  Fer  da 
Paiate  y  quel  ferro  anche  usato  dai  baibicri. 
^n  cui  riscaldano  ,  e  stiacciano  i  capelli  av- 
volti a  spirale  in  pezzi  di  carta  per  arricciarli, 
{faccine  ,  voce  dell'uso  ,  calamistrum ,  fer  à 

Vtàtu  Fèr  ila  topè fer  à  toupet. 

^^f*  da  stirè  ,   feiTO    da   soppressare^  quello 

•^umcnto  ,  che  ben   riscaldato    distende  ,    e 

^  la  salda  alle  biancherie ,  cucchìaja  ,  sop- 

F«6a ,    liscia  ,    press arium  ,    fer  ,    ou  fer  à 

'^passer  le  linge.  Fèr   da   sartòry   o   caro  , 

•^niento    di  ferro  più  stretto  ,  più  lungo  e 

P^  grave   di  quello    da    dar    la    salda    alle 

y^acherie  ad  uso    di    spianare    le    costure  , 

*^^  da    spianare  ,    quadrello   pressorium  , 

^nreau.  Fèr  da  cavai ,  V.  Ciapin.   Fèr  da 

P^^ssUy    quel    guernimento    di    ferro  che  si 

^'^ctle  alla  scarpa,  od  al  piede  degli  animali, 

P^  fare  più  sicuro  il  camminare  sul  ghiac- 

^  )  rampone  ,  ferro  da  ghiaccio  •...., 
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crampon.  Fèr  da  sghiè  ,  o  fèr  da  giassa  ^ 
V.  Patin.  Fèr  da  caiissèt,  ago,  aciiSy  aiguille 
de  bas  ,  fer  a  tricoter  Fèr  da  rido  ,  verga 
di  ferro,  virga  ferrea y  tringle,  fera  rideau« 
Fer  da  cariar  ,  ferro  da  conciar  il  cuojo  , 
scalprurriy  cariar iuniy  fer  de  corroyeur.  Fèr 
da   canestrèi  ,  fèr  da  ubià ,  ferro  da  cialde 

gaufrier.    Fèr   da   tachè ,  o  sastnì 

la  branssay  V.  Servente,  Fèr  raty  ferri  rotti, 
sferre  dì  qualunque  genere,  scruta y  ferrailles. 
Butè  i  fèr  y  o  butè  aijèry  incatenare  i  for* 
zati  ,  o  gli  schiavi  ,  ed  é  anche  castigo 
de'  soldati  ,  e  marina]  delinquenti  ,  metter 
al  ferro  ,  o  nei  ferri  ,  in  vincula  canjicere  , 
alicujus  pedes  ferra  compedire ,  compedes 
impingerc  alieni  ,  mettre  dans  les  fers ,  où 
à  la  chaine.  Scaudè  i  fèr,  animare,  eccitare^ 
scaldare  ,  excitare ,  incitare ,  animos  addere , 
infiammare  ,  animer ,  encourager ,  échauffer. 
tate  H  Jèr  mentre  eh* a  Ve  caud  y  valer.*»! 
deiroccasione  ,  operare  quando  V  uomo  ha 
comodità ,  battere  il  ferro  mcntr'  egli  è  caldo, 
Jernim  qmim .  igni  candet  tundendum ,  battre 
le  fer  quand  il  est  clwmd.  Gionse  d^  fèr  a  la 
cióca  y  giunger  legne  al  fuoco  ,  irritare  di 
più  una  persona  ,  che  è  già  assai  irritata  , 
inasprirla  di  più  ,  subdere  igni  materiani  y 
oleum  camino  addere  ,  ignem  igni  induccrcy 
jeter  de  l'huilc  sur  le  feu. 

Feba  ,  gran  mercato  ove  si  portano  merci 
d'ogni  sorta  ,  e  che  ha  luogo  soltanto  una  o 
poche  volte  in  ciascun  anno,  regolarmente  in 
tempi  detei minati,  fiera,  nundinccy  empariumy 
foire. 

Feramiù  ,  chi  vende,  e  compera  cose  vec- 
chie ,  ferravecchio  ,  fcrragliere ,  scnitarius  , 
vendeur ,  ou  crieur'  de  vieilles  ferrailles. 

Feraost,  festa  che  si  celebra  popolarmente 
con  gozzovigli  il  primo  giorno  d'agosto  ,  fer- 
ragosto ,  calendtv  ,  o  ferite  sextiles ,  le  pre- 
mier jour  d'aoùt  ,  fétes  d'aoùt.  Frè  ost  \ 
stare  in  allegria  il  primo  giorno  d'agosto  , 
fenare  agosto  ,  calendas  sextiles  celebrare  , 
festas  agcre ,  féter  le  premier  d'aoùt  faisant 
bonne  chere. 

Feraù  ,•  V.  Spadassin, 

Ferbfla  ,  dicesi  di  persona  volubile  ,  log-* 
giera  ,  incostante  ,  farfallino,  bergolo  ,  cor- 
riho  ,  levis  ,  inconstans  ,  volage  ,  freluquet. 

Ferdin  e  Ff rdoic  ,  parole  che  esprimono  per 
lo  più  il  movimento  ed  il  rumore  del  dare 
molte  e  forti  percosse  :  possono  anche  signi- 
ficare inconsideratamente  ,  senza ,  discrezione , 
senza  moderazione,  a  casaccio,  inconsiderate y 
inconsulto  y  immaderate  y  pan- pan  ,  à  toit 
et  a  travers. 

FfBDOHf  j  suonar  cosi  a  mal  iRodO|  e  (qiw 
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temente  ,  strimpellare  fortemente  ,  inconcin" 
niter  ,  et  fortiter  pulsare  ,  jouer  mal  de 
quelque  Instrument. 

Ferfoi  dicesl  di  chi  non  può  capir  nella 
pelle  ,  che  move  sempre  ,  vispo ,  vivace  , 
promptus  ,  alaccry  viviaiis ,  vif  ,  prompt. 

F^-RFOiè  ,  frugare  ,  ricercare ,  frugacchiare, 
pertentare  ,  inquirere  ,  explorare  ,  fouiller. 
"^ffoj^^  dimenare,  agitare,  muovere,  smuo- 
vere, rimestare,  mescolare,  confondere  ogni 
cosa  nel  cercare,  misccre,  permiscere ,  movere j 
agitare ^  per tur/jareyreuiìiev,  cherclier,  toucher, 
farfouiller  ,  fureter. 

Feri  s.  plur.,  dnè  ^  soldi  ^  rnano^ ,  denari, 
pecimia,  argent.  Avèi  di  f'èri^  esse  fra  ^  aver 
denari  molti  ,  pecunia  a  blindare  ,  étre  riche 
d'argent.  Fé  di  J'vrij  accumular  denari, ^eci*- 
niam  cogere^  cumidare,  accumuler  de  Targent. 

Ferì  ,  percuoter  uomo  od  animale  con 
ferro  od  altro  corpo  ,  sino  aireffusion  del 
sangue  ,  o  profonda  squarciatura  di  pelle ,  o 
rottura  delle  ossa  ,  ferire  ,  sauciare  ,  vtdne^ 
rare  ,  blesscr.  A  rè  mcj  esse  ferì  eh'  mori  , 
e  meglio  cader  dalle  finestre  che  dal  tetto  , 
è  meglio  cader  dal  pie  che  dalla  vetta  , 
maniera  proverbiale  ,  che  si  usa  per  consi- 
gliare altrui  ad  eleggere  de' mali,  che  non  si 
posson  fuggire  ,  il  manco  nocivo,  ex  dnoùiis 
inali s  minus  est  eltgc/uium  ,  de  deux  maux 
il  faut  éviter  le  pire. 

Fèria  ,  e  ferie  ,  festa  ,  dì  festivo  ,  ma  per 
lo  più  sono  i  giorni  vacanti  de*  Magistrati  , 
feria,  ferie,  yèr/a,  ferice  ^  justitium  ^ysic^ììons, 
féries.  Ande  ah  ferie ,  recarsi  altrove  per  go- 
der delle  ferie ,  andar  in  ferie ,  feriarum 
gralia  discedere ,  aller  en  congé.  Esse  ari 
ferie  ,  far  feria  ,  feriare  ,  vacare  a  muneri^ 
bus  ,  fruì  jusiitio  ,  otiari  ,  ctre  en  congé  , 
jouir  dcs  vacances.  Fèria  ^  usasi  anche  dalla 
Chiesa,  per  notare  i  diversi  giorni  della  set- 
timana ,  cesi  il  lunedì  chiamasi  feria  seconda, 
il  martedì  feria  terz^  ,  e  così  del  resto  ,  fe^ 
ria  secunda  ,  feria  teriia  ,  la  seconde  ferie  , 
la  troisiein?  ferie.  Fé  dia  fèria  ,  si  dice  dai 
Sacerdoti  il  celebrare  gli  ufficii  de'  giorni 
correnti  non  festivi ,  far  di  feria  ,  recitare 
offìcinnt  de  ea  y  t.  eccl. ,  faire  l'office  de  la 
fèrie. 

Ferìa  ,  percossa  ,  taglio ,  e  squarcio  fatto 
nel  corpo  ,  ferita  ,  piaga  ,  vulnus  ,  plaga  , 
sauciatio  ,  plaie  ,  biessure. 

Perla  ,  sottile  ,  e  giovane  ramicello  di 
pianta  ,  germoglio  ,  rampollo  ,  ranutsculas  , 
surculus  ,  rejeton  de  piante. 

F^.RLÉCA  ,  sberleffo  ,  ferita  ,  squarcio  ,  ca- 
tenaccio ,  scirignata,  cicatriXy  scissura  y  pla^ 
gfiffractiéraj  balafre^   à   chtiifi*eiieau  y.  taiir 
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lade.    FerKca  faita    con  7   rasbr  ,   taglio 
fatto  altrui  con  il  rasojo,  principalmente  sul' 
viso  ;  sfregio  ,  staffilata ,  vulnus  ori  ù^Uctum^ 
estafilade. 

Ferli5,  moneta  antica  che  valeva  la  quarti 
parte  del  danajo  ,  ferlino  ,  ferlingas  ,   petite 
monnoie  ancienne.  Ferliny  spezie  di  moneta^ 
fatta  di  piombo  ,  o  di  latta ,  o  <fi  altra  m»^ 
teria    incisa  per  lo  più  da  una    parte    sola 
che  si  dii  a' lavoranti    nel    trasporto  de'ma^ 
teriali  per  contrassegno  di  ogni  singolo  tn^ 
sporto;  è  anche  un  marchio  die  davasi  a^^ 
Ecclesiastici  per  conoscere    se    erano  intenii^ 
nuti  air  Uffizio  ,  e  cosi  regolare  le  distrib^^ 
zìoni  minute,  che  loro  appartenevano-,  pn^^^ 
desi  anche  per  qualunque  altro  contrasseg^^, 
ferlino  ,  tessera  ,  symbohun  ,  drachma   ajo^' 


rara  ,   mereau. 


Ff.rlitygot  ,  galante  ,  pulito  ,  ornato ,   he^ 
acconcio  ,  ben  in  ordine  ,  assestato ,  attillato, 
appariscente ,  laute ,  et  concinne  vesUiuSy  ksk 
et  pimpant.  Ferlingót ,  per  Farinèl ,  V.  j 

1  FRLocA  ,  sorta  di  cuffia  ,  che  portino  k 
fanciulle 

Ff.rlòch  ,  chiacchierone,  chiacchierino,  gran 
parlatore  di  baje  ,  garndus  ,  blatero ,  ver- 
bosus  ,  babillard. 

Ff.rlochè  ,  chiacchierare ,  parlar  sena  con- 
clusione ,  cicalare  per  passatempo  ,  ine^ 
loqui ,  fatari  ,  babiller  ,  jaser  ,  balivenier. 

Ff.rlucbèt  ,  frasca  ,  fraschetta  ,  frittdb, 
farfallino  ,  fallimbello ,  dicesi  d'uom  l<^cio, 
volubile,  vano,  senza  merito,  iiiig»far,W» 
nebulo  ,  freluquet. 

Férm  ,  o  fr'èm  ,   senza    moto  ,    iminoMe» 
ievino  y  firnius ^  stabilis  y    immotus  y  fenile» 
arrété,  immobile,  tranquille.  Stèf^rm^f^ 
fermo  ,  non  muoversi ,  quiesctre  ,   s'arreltr, 
étre    tranquille.    Férm  y    per    sodo,  doio, 
saldo  ,  solidus  yjirmusy  ditnts y  ferme,  dur. 
A  Va  gela  férm  ,  il  ghiaccio  è  sodo ,  fé/»  » 
glacies  constitit ,  il  a  gelé  serre.  Férm ,  per 
istabile,  valido,  stabilis y  firmuSy  dur,  durabk, 
Férm  y  per  costante  ,  risoluto  ,  ostinalo,  li* 
nax  y  résolu  ,  ferme  ,  opiniatre,    Tià  férm  y    | 
star  saldo,  in  sententia  constart y  tcnir  bo«.  ■{ 
Cant  férm ,    canto    usato    nel  coro ,   cante 
fermo,  simplex  canendi  modus y  plain-chant, 
chant    Grégorien  ,    chant    d'église.    Om  éà 
férm  ,  da  post ,  cane  da  ferma ,    cosi   dette 
dal   fermarsi  che  fanno  certi  cani  ,    quando 
trovan  le  quaglie,  o  simili,  bracco  da  ferma, 
canis  sistens  ,  chien  d'arrét.    Onde  f^^rmè  (a 
quaja  ec.  ,  si  dice  del  fermarsi  il  cane  dopa 
che   tracciando  ,  e  fiutando  ,    ha    trovala ,  t 
vede  la  quaglia  ,  fermare  la  quaglia ,  siskn 
coturnicem  .  arréter  la  caìUe ,  la  peririi. 
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'  Fsmif ADA  y  y.  Pausa. 

Fermambiit,  si  ai  nat.  che  al  fig.  salda- 
mente ,  con  fermezza  j  con  stabilità ,  firmiterj 
firme  j  fenneinent,  fìxement,  invariabletnent. 
•  Ffwit ,  arrestai-e ,  rattenere,  fermare  ^  reti- 
mere  ,  detinercy  cohibere  ,  compescere  ,  arre- 
ter*  Ferme  l'uss^  la  fntslra^  chiudere,  ser- 
rare y  fermare  ,  clatutere ,  feriiier.  Ferniè  na 
iésa  y  attaccarla  ,  appiccarla  ,  fermar  una 
«aia  a  checchessia  ,  afjìgere  ,  collimare  ,  at- 
tMheF,  arrétef.  Ferme  7  vòmit  ^  U  JJuss  ^  7 
Mngh  ,  fermar  il  vomito  j  la  soccorrenza,  il 
■angue,  supprimere  vomitum,  sistere  ahtini y 
MUtguinis  prq/iui'iiim  inhiOerey  arréter.  Fer- 
me la  quaja  V.  Fcrm.  FermèssCy  fermarsi, 
fiennar  il  passo  ,  gradum  sisterc  ,  morari , 
tomsistere ,  subsistcre  ,  subsidere  ,  s*arréter. 
Ferma  ,  fermati  ,  sisle  gradum  ,  ferme-, 
balte. 

FpiMEirr,  corpo  col  mezzo  del  quale  si  eccita 
h  fermentazione  nella  farina  od  in  altre  so- 
itinze  ,  fermento  ,  lievito  ,  fermentimi  ,  fer- 
ment ,  levain.  Fernient ,  per  la  fermenta- 
tone stessa  ,  in  senso  nat.  e  fig.  V.  Besbìi , 
e  Fernientassion, 

F^RMENTASsioiv ,  movimento  e  razione  in- 
terna che  succedono  tra  le  parti  costituenti 
di  alcuni  corpi  vegetali  od  animali  ,  e  per 
cui  ne  avviene  in  date  circostanze  un  cam- 
biamento nel  loro  stato ,  fermentazione ,  fer- 
mentalio  ,  fermentation.  Fermentassion  ,  fig. 
esaltamento  d'animi,  divisione  di  parti,  ma- 
nifestazione d*  ira  o  di  malcontento  nella  mol- 
titudine; fermentazione,  bollore,  agitazione, 
fervorj  asstus  ^  agitatio ,  fermentation,  elFer- 
▼escence ,  V.  Ribeli'on, 

Ff  RMETTTÈ ,.  lo  svolgersi  della  fermentazione, 
«I  al  nat.  che  al  fig. ,  fermentare ,  lievitare , 
effervescere  ,  fermentare  ,  fermenter. 

F^RMfssA,  fermezza,  sodezza,  stabilita,  con- 
»taniiaj  Jirmitas  animi ,  fcvmeté  ^   constance. 

Fermoar  dal  f r.  piccolo  ingegno  d'oro  o  di 
acds^o  9  col  quale  si  chiudono  o  si  legano 
nastri ,  centure  ,  tracolle  od  altri  ornamenti 
della  persona,  fermaglio,  fibbiaglio , ^Z^m^ , 
fermoir ,  agrafe. 

Feroce,  fiero,  inumano  ,  crudele,  feroce, 
fsrus ,  ferox  ,  immanis  ,  cruel  ,  farouche  , 
ttuvage  ,  feroce. 

FfRPA  ,  merletto  ,  o  striscia  di  tela  messa 
per  ornamento  allo  sparato  delle  camicie , 
gala ,  strophium  ,  jabot. 

FfRSAjA  ,  nome  generico  di  ogni  legume , 
come  ceci ,  lenti ,  fave  ,  cicerchie ,  e  simili  , 
civaja  ,  legumen ,  I^umes  ,  toutes  sortes  de 
légumes. 

FfasBy   «•  pi.   ometo,   rete,   pannicolo ^ 
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frattaglie  di  porto ,  dì  vitello  ,  di  castrato , 
d'agnello  ecc.  ,  exta  ,  ittieranea  ,  lactes  , 
fraise  ,  fressure  de  cochon ,  de  veau ,  de 
mouton  ,  d'agneau. 

F|[.rsela  ,  V.  Canavéùi. 

Ff.RssA ,  sorta  di  pesce  d'acqua  dolce  sena 
scaglie   piuttosto    abbondante    nei    torrenti  ,• 
loto  ,  Iota  ,  lotte. 

FertI  ,  fregamento  ,  fregatura  ,  stropiccia- 
mento ,  st  roti  nazione  ,  f ricatto  ,  frictio ,  froW 
tement ,  frictton. 

Fertassè  ,  fi-egare  replicatamente  ,  e  gros- 
solanamente ,  V.  Fertè.  Fertassè  na  nnirajay 
adoprare  lo  spazzatino  ,  appianando  1'  arric» 
ciatura ,  arricciare  un  muro  ,  crustam  indiè^ 
cere  ,  recrépir  ,  enduire  de  chaux.  Fertassè 
le  pianèky  appianare  le  pianelle,  i  quadrelli, 
renderli  piani  col  fregarli  l'uno  sopra  l'aitilo , 
complanare  latercultim  j  aplanir,  cgaler, 

F^.rtavache  ,  o  vilan  fertavache  ,  dicesi  in 
m.  b.  per  ingiuria  ad  uno  zotico  villano  , 
villanzone  ,  nipico ,  gros  manant ,  rustre. 

Ff.RTB,  plur.  vóce  che  non  si  saprebbe  de- 
finire ,  e   di    cui    si    concepisce  il  significato 
nella  sola  frase  in  cui  è  usata  ,  cioè  Fé  soe 
ferie  ,  V. 

Fertè  ,  strofinare  ,  stropiccijire  ,  fregare  ^ 
Jricare  ,  dcfricarc  ,  tergere  ,  frotter  ,  froin- 
ser  ,  nettoyer  ,  lustrer  ,  polir  ,  décrotter. 
Fertè  per  fì  le  freghe,  fregare,  leggiermente 
stropicciare  ,  perfricare  ,  faire  des  friction». 
Fertè  ,  stropicciare  una  cosa  per  farla  pulita, 
e  bella,  e  morbida,  ligiare,  pulire,  forbire, 
lustrare  ,  piallare  ,  sfregare  ,  levigare  ,  expo- 
lire  ,  polire  ,  polir  ,  nettoyer,  lustrer.  J*ertè 
un ,  fej'e  le  freghe ,  ferteje ,  sopateje  le  spale , 
in  m.  b.  dar  altrui  busse,  zombare,  verbe- 
rare,  caldere ,  frapper,  battre,  frotter,  tapoter 
quclqu'un.  Fer tèsse  autor n  a  im, andar  attorno 
ad  alcuno  ,  accosta rsegli ,  fregai*si  attorno  , 
accedere  ad  aliquem  ,  se  ad  aiifjuem  con- 
fcrre,  suivre  quclqu'un,  étre  toujours  auprés 
de  quelq'un  ,  h  ses  trousses,  se  frotter  a  lui. 
Fertèsse  con  un,  provocare  alcuno  sfacciata^ 
mente  ,  sfidarlo  ,  audere  in  aliquem  ,  laceS" 
sere  aliquem  confidentius ,  adoririy  attentare j 
provocare  aliquem  atidentius,  oser  se  frottar 
avec  quelqu'uu.  di' a  vena  nen  a  fertèsse  con 
mi,  non  se  la  pigli  con  me,  ne  me  attcntet, 
qu'  il  ne  vienne  pas  se  frotter  à  moi. 

Fertil  ,  fertile  ,  che  produce  molto  ,  ferii-* 
lis ,  fxcundus ,  uber ,  fertile  ,  fécond. 

Fertilisè  ,  V.  Feconde, 

FfrtilitX  ,  fertilità,  fecondità ,  feracità,  A^v 
iilitas  j  uùertasy  fecunditas,  fertilité,  feconditi-. 

F(.RTÒR  ,  ferton  ,  frocion  ,  storcion ,  pro- 
priamente tanto  capecchio  ^  o  itoppa^  o  ccn« 
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ciò;  molle,  che  sì  possa  tenere  in  mano,  per 
istropiccìare,  o  strofinare  le  stoviglie  ,  quando 
si  rigovernano  i  vetri  od  altre  cose,  ncttatojo, 
strofinaccio  ,  batufl'olo  ,  peniculum  ,  lavette  , 
torchon. 

Fi^RVASSA  ,  fervona  ,  accr,  di  frev ,  frèv  da 
raval ,  febbricone  ,  febris  extestuansy  fièvre 
violente  ,  fiévre  de  clicval. 

r^-RvÈ,  nome  del  secondo  mese  dell'  anno, 
iieLbrajo,  feùniarius  ,  février. 

Tervent  ,  fervente,  che  bolle  ,  fervens j  fer~ 
vidiiSy  bouillant,  brùlant. 

F^jiv|TA ,  febbretta ,  febbricclla ,  febbruzza, 
,febriciUa  ,  petite  fièvre  ,  légcre  attcinte  de 
fièvre ,  fièvrotte. 

Ff-RvowA,  V.  Fers^assa. 

F5Ji>ÒR  ,  fervoie  ,  calore  veemente,  passione 
ioxX/^yferx^or,  ardor,  ardcur,  chaleur  violante. 
Feri»òr ,  veemenza  di  zelo  religioso  ,  di  di- 
vozione ,  fervore  ,  fervor ,  fervcm\ 

Fervoròs  ,  che  ha  fervore  ,  ed  intendesi 
er  lo  più  di  fervore  religioso  ,  fervoroso  , 
ervido,  Jervens ,  forvidits  ,  fcrvent ,  qui  a  de 
la   ferveur, 

Ffrvòs  ,  che  induce  ,  che  cagiona  febbre  , 
febbricoso  ,  yl'^re/rt  ajfcrens  y  inducens  ^  fié- 
Treux ,  qui  donne  la  fièvre  ,  qui  cause  la 
fièvre. . 

Festa  ,  giorno  solenne ,  dedicato  a  Dio,  od 
al  culto  de'  santi  ,  od  a  rinnovare  la  me- 
moria di  qualche  felice  avvenimento  ,  festa  , 
J giorno  festivo ,  solennità ,  fcstum ,  dìes  festtis, 
éte,  solemnitè,  jour  de  fete.  Festa  d^precètj 
testai,  di  precetto  ,  festa  comandata  ,  dicesi  di 
quei  giorni  festivi,  in  cui  è  vietato  il  lavo- 
rare a  differenza  di  quelli  ,  la  solennità  dei 
quali  si  celebra  solamente  dalla  Chiesa  , 
JvsUim  ex  prcecepto ,  fete  fètée ,  fète  chòma- 
ble.  Festa  ,  per  giubbilo  ,  allegrezza  ,  festa , 
IcBiiliay  joie,  réjouissance.  Festa  j  per  caldezze, 
o  accoglienza  grata  ,  allegra  ,  festa ,  benigna 
tractaiiO  ,  bon-accueìl  ,  reception  gracieuse  . 
honnète.  Festa  ,  per  ispettacolo  ,  apparato  . 
divertimento ,  festa  ,  spectaculum  ,  pompa  , 
apparatns  ,  magniftcenlia  ,  pompe  ,  parure  , 
spectacle  ,  jfète  ,  divertissement.  Festa  ,  d'un 
individuo  cristiano  dicesi  il  giorno,  in  cui  la 
Chiesa  fa  memoria  del  Santo  di  cui  egli 
porta  il  nome  ,  giorno  del  nome  ,  di  ono- 
mastico ,  (v.  dell'uso)  festa  ....  jour  du 
nom ,  fete.  Dicesi  anche  del  gioiTio  anni- 
versario della  nascita.  Fé  festa ,  gongola- 
re ,  gestire  ,  exultare  ,  gaiidere  ,  sauter  de 
plaiMr,  tressaiUir.  Fé  festa,  guardar  la  festa, 
astenersi  dal  lavorare  ,  diem  feMutn  agere  , 
eekfl^rare ,  garder  la  fete ,  lèter  ,  chómer. 
Fi  festa  ^  cessar  dal  lavoro ,  prender  riposo, 
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feriariy  se  reposer,  s'abstenir  du  travafl.  F2 
festa  ,  star  in  ozio  ,  star  ozioso  ,  ciondolare  ^ 
otiari  y  demeurer  oisif,  se  dandiner,  perdr« 
son  temps.  Fé  la  festa  a  'n  sani ,  solennis- 
zare  il  di  festivo  cu  un  santo  con  funzioni 
religiose  ,  musica  ,  apparati ,  ed  anche  pubi* 
blici  divertimenti ,  diem  sacnim  alicui  òon-» 
cto  celebrare  ,  faire  la  fete  de  quelque  saint» 
Paghe  la  festa ,  far  regali  ,  dar  pranzo ,  o 
simili  per  l'occasione  della  propria  festa  ,  p»* 
gare  la  festa  ,  natali tia  dare,  payer  sa  fete* 
Fé  la  festa  a  uà ,  uccidere  ,  de  medio  ai^ 
(fileni  tollere  ,  interimerey  se  défaire  de  quel-. 
qu'un  ,  tuer,  óter  la  vie.  Artrossé  ,  comodi 
un  perH  dì  die  feste  ,  conciar  uno  pel  di 
delle  feste  ,  trattarlo  male- ,  omnibus  modii 
depexum  aliquem ,  et  exorimtiun  dare  ,  ao* 
commoder  comme  il  fa  ut  ,  accommoder  de 
toutes  pièces.  A  Ve  nen  tntU  dì  festa  ,  non 
sempi-e  vanno  le  cose  secondo  il  suo  desid^ 
rio ,  ogni  di  non  è  festa  ,  non  semper  suni 
satiuiialia  ,  il  n'est  pas  fete  tous  Ics  jouni^ 
on  n'a  pas  tous  les  jours  le  méme  bonbeur, 
les  jours  se  suivent,  mais  ils  ne  se  ressemblenf 
pas.  Cosa  da  porte  i  dì  d'Jesta ,  si  dice  di  cosa. 
di  qualche  eccellenza ,  cosa  dal  di  delle  feste^ 
reseximia,  excellensj  egregia,  chose  magnifi»: 
que,  très-belle.  Festa  del  Lorpns-Domini,  iiesta 
del  SS.  Corpo  del  S\^noTe ,  festiun  SS,  Con^ 
poris  Christi ,  Fùte-Dieu  ,  fete  du  S.  Sacre— 
ment.  Festa  d' tati  i  Sani ,  festività  d' Ogni»» 
santi ,  festum  omnium  Sanctorum ,  la  Tou»-^ 
Saint..  Festa  d^san  Gioan,  festa  di  san  Gio- 
vanni ,  festum  sanati  Joannij ,  la  Saint-Jean* 

Festegiè  ,  festeggiare  ,  solennizzare ,  festum 
agere  ,  celebrare  ,  fètcr,  célébrer  une  féte, 
clìómer. 

F^.sTiN  ,  festino  ,  trattenimento  dt  giuoco , 
o  di  ballo  ,  cliorea  ,  liuius  ,  bai ,  conversa- 
tion  ,  cadeau.  Festin ,  festmo  dicesi  pure 
quel  trattamento  che  si  fa  tra  amici  ,  e  pa^ 
renti  per  mantenere  l'amicizia ,  mensa  et  mu» 
nera  cognatos  vel  amicos  inier  ,.ef  affiiies ^ 
festin  ,  banquet  amicai. 

FEsVojè  ,  o  festiolant  ,  colui  che  corre  a 
tutte  le  feste  per  passatempo,  e  più  propria- 
mente dicasi  di  chi  dirige  gli  apparati  delle 
feste,  festaiuolo  ....  coureur  de  fètes,  k 
directeur  d*une  fete. 

Fp>T05 ,  frastaglio  od  ornamento  che  raj^ 
presenta  una  linea  piegata  in  altrettanti  semi- 
circoli  ,  che  si  succedono  più  o  meno  vicimy 
od  in  forma  prossima  a  quella,  festone...— 
feston.  Feston  ,  ricamo  a  disegno  intagliato^ 
che   si  fa  con  Vago  ai    manichini ,  ai   faz2 
letti  da  collo,  e  simili,  festone,  smerlatu 
limbui  denticulatusy  feston,  engrèlm^.  Fesiortj 
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dmastento  della  parte  esterna  d'alcuna  cosa, 
profilo ,  orte  oriiatus ,  bordure  ,  con  tour. 

FfSTONA  ,  gran  festa,  festa  solennizzata  con 
molli  apparati  o  divertimenti ,  festaccia  ,  so- 
kmn&  festiun  ,  geniale  festiim  ,  grande   féte  , 
ira^mt  divertìssement. 
.    'W^ont ,  far  festone  ,  tagliare ,    o   frasta- 

£are  a  festone ,  intagliar  festoni 
toimef ,  découper  cn  festons. 
r^TA ,  particella  d'alcuna  cosa  tagliata  sot- 
tilmente dal  tutto  ,  fetta ,  pezzo ,   tagliuolo  , 
caletta, yhiifum,  segmentami  trancile,  mor- 
ceau ,  rouelle  ,  lèche  ,  troncon.  Feta  dlard^ 
«aletta  di  lardo,  segmen  lardi ,  carreau.  Feta, 
.o  part  d'inelon ,  dco^sa  ,  fetta  di   mellone  , 
di  zucca,  Jhistum  peponis ,  cncurbitce  ,  cote 
de  nielon,  de  courge.  Feta  d'prnss,  d^pom, 
^iìrnon,  spicchio  ,  Jòlliculiis ,  tranche.  Feta, 
per  similit.  d'altre  cose  ,  fetta  ,    pezzo  ,  fru- 
^  9    frustiim  ,     bande ,    morceau.    Dene   na 
^^«  y  in  modo  ironico  ,  dare  ad  alcuno  una 
*^ccaggÌQe,  trattenere  con  lunghi  ed  importu- 
ni discorsi ,  infastidire ,  assordare  una  pesca- 
la» tccdio  cofiftcere,  donner  de  Tennui,  lan- 
^^'•ner,  étourdir.  Feta  perferlèca,  V. 

FktiSa  ,  o  pcita  feta  ,  fetcólina  ,  fettuccia , 
f'^tulum  j  friistillum ,  lèche,  petite  tranche, 
P^tìt  morceau.  Feline  dpan  per  bagnè  ant 
^àv  ,  'fettoline  di  pane  per  intingerle  nelle 
^ova  affogate  ,  linguUe  panis  intingendo  ovo, 
^ffiiiaf ,  o  offelUs  digitales,  panis  segmenta , 
J^ista  panis  longula  ,  mouillettes. 

Feto»  ,  piallaccio  ,  asse  alquanto  grossa  , 
^fce  può  dividersi  in  più  assicelle  col  mezzo 
^«lla  sega ,  asser^  poutre  sciée  seulenient 
Mun  coté. 

Fbù  ,  stato  o  reazione  di  corpi  con  grande 
^viluppo  di  calore  e  di  luce ,  fuoco  ,  ignis  , 
-feu.  Féà  ,  diciamo  pure  familiarmente  la 
^lateria  infocata ,  come  legna ,  carboni  acce- 
di-,  demc^n  pò  d^féù^  datemi  del  fuoco,  del- 
le brace ,  pnuias  mi/ii  priebe  ,  donnez-moi 
^u  feu  ,  de  la  braisc.  Féù  artifissial,  ogni 
4K)rta  di  composizione  fatta  con -salnitro,  zol- 
lo ,  carbone ,  ferro  e  varii  altri  materiali 
combustibili,  combinati  in  proporzioni  divei*se, 
la  quale  accesa  serve  per  molestare  il  nemico 
in  guerra  ,  o  nelle  feste  per  divertimento  , 
fuoco  artificiale  ^  fuoco  lavorato ,  ignis  arti- 

^Jkiosiis^  feu  d'artiiìce.  I  fèn ,  nel  num.  plur. 
91  intendono  i  fuochi  artificiali ,  fatti  per  al- 
legrezza ,  o  per  solennità ,  ignis  festis/us  ,  feu 
de    joie,    ^^i*  ,    per    incendio  ,    incendiiun  , 

Jtanima  ,  incendie.  De  7  jèù  ,  incendiare  , 
incendere ,  ignem  injicere ,  mettre  le  feu. 
Arnte  da  féà ,  armi ,  bocche  da  fuoco  .  .  . 
uiK&es  à  feu*  -De  fèà  a  la  mina  j  al  canoriy 


FÉ 


335 


oltre    il    suo    senso    naturale ,    fig.   S4gnifica 
cominciar    risolutamente    una    cosa ,   e    per 
lo  più  un'  azione  di  sdegno  ,  dar  fuoco  alla 
bombarda  ,    manum   rei    admoK^ere  ,   mettre 
les  fers    au    feu  conunencer    à  médire.  Neu 
pie  Jetì,  dicesi  d'un' arma  da  fuoco,  non  levar 
f uoco . . . . prendre  un  rat,  rater.  Fèn  da  pò- 
vret  ,  pcit  féù  ,  fuoco  da  vedova  ,  ignis  sti^ 
pidce  ,  focus  paruni  Inculentiis  ,  feu  de   ma^ 
rionette,    petit  feu.    Fèù  badial ,  bon  féà\, 
Jèu  da  sgnor ,  fogon  ,  fuoco  badiale  ,  ignis 
Incide nttis ,  Qvand  feu.  A  pcit  fèn,   a    fuocb 
lento  ,  a  poco  a  poco  ,  igne  lento  ,  pedeten- 
tini ,  a  petit  feu.  A  Va  mai  bogià  dal  can^ 
ton  del  fèà  ,  non  è  mai  stato  fuori  di  casa, 
numqname  patriis  abiit  laribns ,  il  n'a  jamais 
quitte  le  coin  du    feu.  Fèù    d' paja  ,    figar. 
cosa ,    che   comincia    con    molta   vivacità  ,  e 
poco  àura,  fuoco  di  paglia,  res  non  dia  per r- 
sistens  ,  cito    peritura  ,   transitar  a  ,  fiamma 
de  stipula,  feu  de  paille,  feu  d'ctoupc.  /Vm 
da  Spagne  ài ,  fassiha    a    la    Spagnola ,    il 
sole  ,  sol ,  le  soleil ,  le   feu    des    Espagnols, 
Butè  al  fèà  ,  far  cuocere  ,  ad  ignem  appo- 
nei^  ,  mettre  à  cuire.     Butè  nen  la    basàTut 
vsin  al  Jéà  ,    se  vèàle  nen    eh' a   s*a>/isca., 
non  metter  l'esca  vicino  al  fuoco,  ne  stipu" 
lam    ad    ignem    admoveas ,   ne    pas    mettre 
quelqu'un  à  la  gueule  au  loup ,  ou  du  loup. 
As^èi  '/  fèà  dare  ,  7  jèà    al  cui ,  essere   in 
grandi  angustie ,  o  essere  pressato   istantissi- 
mamente, avere  il  fuoco  al  culo,  magnis  in 
angustiis    versari ,    o    premi  ,    urgeri ,    élre 
impatient ,    inquiet  ,    étre    presse    vivemcnt. 
Dani  la  peila  caselle  antel  fèà  ,   uscir   d'un 
pericolo  ,    ed  entrar    in  un  altro  maggiore  , 
cader    dalla  padella    nella  brace  ,    incidit  in 
Scyllam  ,  cupiens  evitare  Carybdim ,  tomber 
^de  fìèvre  en  chaudmal.   Buie  la  man  ant  el 
fèà  ,  modo  di  giuramento  per  dimostrare  la 
verità  di  ciò,  che  si  è  per  dire,  metterne  la 
mano    nel    fuoco ,    manum    igni  admovere , 
igettre  la  maio  au  feu.  Butè  trópa  cara  al 
Jèà,  V.  Buie,    Pie  *l  fèà  ,  pie  la  cax^alarìa, 
de  an   zara  ,    fig.    pigliar    fuoco ,    adirarsi , 
irasci,  excandescere  ira  ,  se  mettre  cn  colere. 
Esse ,  o  smiè  d'  esse  antel  féà  ,  esser  impa- 
ziente ,    omnis  morce  impatientem  esse ,  étre 
dans    l'impatience ,    avoir  les    pieds    dans  le 
feu.  Fèà,  parlandosi  dell'animo,  degli  occhi  , 
del  discorso,  delle  relazioni    sociali,  significa 
vivacità  ,    ardore  ,    calore ,     fervidezza  ,   ira  , 
collera  ,  passione  ,  ecc.  secondo  le  occasioni , 
e  si    prende    ora  in    buona  ,    ora  in   cattiva 
parte  a  paragone  degli  effetti  del  fuoco ,  clur 
benefica  scaldando ,  e  scompone  o   distrugge 
abbruciando,  fuoco ^   Cadore,  sdegno ^  araor, 
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cacti  f  formata  in  modo  singolarissimo  senza 
xJtro  fusto  da  altreltanti  globi  sticciati ,  oblun- 
ghi ,  molto  duri  e  spinosi  y  li  quali  spuntano 
a     guisa  di  rami    o    di   articolazioni  gli  uni 
dagli    altri  «  e  tutti  da  un  primo  ,    e    sono 
chiamati  volgarmente  frittelle  ;  questi  portano 
fiori  giallastri  ^  e  frutti  di  forma    simile    al 
jGfcCo  ,  eduli  e  sugosi  t  fico  d' India  ,  opunzia  y 
ctMctus  opuntia  f    figuier    d' Inde  ,    opuntia , 
cardasse  ,  faquette.  Fi  d!  India  ,  altra  pianta 
dello    stesso    genere ,    crescente  nell'America 
d^eridicmale ,  ed  al  Massico  y    e   tulla  quale 
▼^▼ono  i  preziosi  insetti  da  tintura  detti  coc- 
Cixftiglis-;  le  sue  articolazioni  sono  bislunghe, 
poco  spinole  p  e  portano  fiori  di  color  rosso 
aanguigno  ;   nopaìo  ,    volgarmente    mestola  , 
C€Mciu$  coehenillifer  y  cactier  à  cochenille,  no- 
pai.   /7  it  India  y  chiamasi  poi  con    miglior 
ragione  ona  pianta  del  genere    del  fico    co- 
nstine ,  propna  delle  Indie  e  delle    Antillc  ; 
è   sempre  verde  ,    vive   più   secoli ,  e  forma 
dst  se  sola  quan  una  selva,  germogliando  dai 
•uoi  rami  de'  getti  a  guisa  di  corde  che  scen- 
dono a  barbicare  y  e  produrre  nuove  piante: 
&CO  d' India  ,  Jicus  Indica ,  figuier  des  Indcs , 
grand  Bguier  ,  figuier  admirable.  Pie  un  sul 
fi  f  o  siufiuiy  coglier  sul  fico  yinjlagranti 
^cprekenaere  y  prendre  sur  le  fait. 

Fi  ,   firutto  molle  ,    e    dolce  ,    dell'  albero 
detto  fieaja  ,    o   fico    comune  ,    fico  ,  .ficus , 
figue.  Fi  neÌTy  fico  nero  ,  Jicus   purpurea  , 
figue  noiie,  violette ,  pourpre  commune.  Fi 
hianch  ,    fico    bianco  ,   ficus    cerina  ,    figue 
bWocbe.  Fi  d'aiUiin  ,  fico  tardivo  ,  che  ma- 
toa  d'autunno, ^(45  chelidonia  ,  figue  tar- 
dive.  Fi   datol ,    fico    dattero  ,  settembrino 

*< Fi  sech  y  fico  secco  al  sole ,  o  in 

^^'f^  y  ficus  arida  y  carica  y  figue  séche.  Fi 
'Wnna ,  dicesi  di  quello ,  il  quale  al  colore, 
•  tenerezza  par  maturo,  e  non  è,  ma  dalla 
^bia  è  riaotto  giallo,  come  se  fosse  matu- 
ri fico  vieto  ,  annebbiato  ,  o  afato  ,  Jicus 
**«to,  enecUiy  figue  fanée  ,  flétrie.  Fi  o^a, 
J»  Fìa,  Varie  sono  le  spezie  ,  ed  i  colori  dei 
J^i  come  nero,  verdiccio,  pavonazzo,  tanè, 
^  grassello  ,  grassula ,  asinaccio  ,  brogiotto, 
*bo ,  cutignolo ,  fontanello ,  e  varii  altri 
^^^ ,  e  maniere  di  fichi ,  i  quali  sono  tanti , 
^  «i  diversi  in  ogni  paese  ,  che  vana  impresa 
^%e  il  voler  conciliare  insieme  i  varii 
J^i,  ed  impossibile  il  trovare  i  corrispon- 
Joti  delle  lineue:  lo  stesso  dicasi  delle  pere, 
^mdc,  e  di  altri  frutti.  Il  fico  vuol  aver 
j^  a»e ,  cioè  collo  d' impiccato ,  e  camicia 
«*  furfante,  prov.  detto  cosi,  perchè  quando 
(  ben  maturo  y  torce  il  collo,  e  si  piega,  e  la 
fàk  screpola,  si  che  ha  la  camicia  stracciata, 

Tom*  /• 
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Fi  ,  malore ,  superfluità  di  carne  ,  escts- 
scenza  più  o  meno  dura ,  e  grossa  ,  di  cui 
la  forma  imita  quella  del  fico ,  e  che  na^ce 
su  diversa  parte  del  corpo  umano  ;  fico, 
cresta,  ficus y  marisca,  fic. 

Fìa  ,  la  femmina  della  spezie  umana  relati- 
vamente ai  padre,  figliuola,  figlia,^/^,  tuì- 
ta  y  fille.  Fia  ,  si  dice  anche  semplicemenSi 
per  dinotare  il  sesso  femminile ,  zitella ,  ra- 
gazza, bambina,  puellay  fille,  fìllette,  jeunfe 
lille.  Fìay  sì  dice  anche  per  opposizione  a 
domia  maritata ,  donzella ,  vergine ,  tosa,  pul- 
cella  ,  virgo  ,  puella  ,  pucelle  ,  Glie ,  vierg^. 
Fìa  da  marie y  marióiraj  figlia  nubile,  vir^ 
go  matura  viro  y  viripotens ,  qui  est  en  &gà 
de  se  marier,  fille  nubile.  Fìa  ben  maria4j 
ben  arcani tdy  zitella  ben  collocata,  ben  ma^ 
ritata  ,  aigno  conjuncta  viro  ,  fille  bien  lo- 
tie  ,  bien  marice.  Fìa  mal  arcapità  ,  dol^ 
zcUa  mal  collocata  ,  male  nupta  ,  scbvo  niir- 
pta  viro  y  fille  mal  lotie.  Fìa  bruta  ma  ri" 
cay  giovane  brutta,  ma  ricca,  puella  defor^ 
misy  at  opulenta  j  fille  belle  au  cofTre.  PcUtL 
fia  y  figlia  d'un  figlio  ,  o  d'una  figlia  pet 
riguardo  al  padre  ,  od .  alla  madre  di  questi^ 
nipote  ,  nipoti na  ,  nepos  ex  Jilio  y  vel  txfi- 
Ha  ,  petite  fille. 

Fìa  ,  dassi  questo  nome  ad  una  sorta  di 
fico  di  color  porporino ,  e  bianco  al  di  deiX- 
tro  ,  di   gusto  saporitissimo.  ' 

FiiL,  aria,  che  esce  dalla  bocca  respirando, 
alito,  respiro,  ùnto y  anima y  spirituSy  halituSy 
haleine  ,  soufflé  ,  respira tion.  Fid  ,  per  mal 
odore,  fetore,  halitus  gravisy  anima  Jietida y 
putor  y  fcetory  mauvaise  odeur,  puanteur,  ha- 
leine forte.  Fià ,  per  voce  ,  favella  ,  vox  , 
sermo ,  voix  ,  mot ,  parole.  Fià  ,  per  forza , 
vigore  ,  robur  ,  vigueur  ,  force.  Pie  fià  , 
prender  fiato  ,  spiritum  ,  animain  recipere  y 
respirare  y  reprendre  haleine,  prendre  haleine. 
Tire  *l  Jià  y  raccorre  il  fiato,  respirare  ,  ani» 
mam  ducere ,  respirare  ,  respirer ,  fig.  ripo- 
sarsi, prender  ristoro ,  cessare  alquanto  dalle 
fatiche,  quiescere  ,  animos  ,  vires  assumerSy 
respirer  ,  se  reposer,  avoir  quelque  relàche, 
se  récréer.  Tut  ani  un  Jià ,  tutto  in  un  fiato^ 
uno  spiritu ,  uno  ac  continuato  spirita ,  sine 
interspirationCy  tout  d^une  haleine ,  tout  d*ua 
coup.  Uidtimjià  ,  1  baj  ,  F ultimo  respiro., 
ultimus  spiritusy  le  dernier  soupir.  Nen  fent 
Jià  y  non  parlarne  ,  reticere  ,  silentio  pneié^ 
rire  ,  ne  pas  dire  ,  passer  sous  silence.  Nen 
J^  Jià  y  non  fiatare,  nìhil  mutirCy  ne  soufiler 
pas  le  mot,  ne  dir  mot,  se  taire.  Senssa^fià, 
trafelato.  •  .  •  hors  d'haleine.  j 

Piaga  ,  stanchezza  ,  fievolezza ,  languore  , 
{ accasdamento  |  infraUmento  >  rifinimento  A 

45- 
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forze  ,  defatigatioj  lassi tiidoj  lassltude  ,  .fhì- 
^lesse  ,  af£ciiblisseinent.  Fioca  indica  anche 
un  modo  di  agire,  e  di  parlare  lento  e  mi- 
surato non  iscompagnato  da  malizia  ,  e  da 
intenzione  d'  indispettire  altrui  ,  si  che  tal 
Toce  non  si  saprebbe  acconciamente  spie- 
gare :  in  amendue  i  sensi  adoprasi  pure 
per  accennare  una  persona  in  cui  si  scor- 
gono tali  qualità  y  a  l*  è  una  Jiaca  viso- 
portabiL 

FiACA  FAVE ,  balista  ,  pianta  carole  ,  cian- 
civendolo ,  narrator  di  lanfaluche ,  carota jo  , 
fnendaciloqiuLS  ,  mendax  ,  falsidicus  ,  syco- 
phanta  ,  blatero,  emballeur,  liableur,  mcn- 
teur  ,  lanternier  ,  cbarlatan  ,  vcndcur  d'or- 
TÌetan,  craqueur,  enfonceur  de  portes  ouvertes, 
dépuceleur  de  nourriccs. 

FiAcH  ,  floscio  ,  fievole  ,  snervato  ,  stanco, 
stracco  ,  lassus  ,  fessus  ,  debilis  ,  languidus  , 
imbecillis  ,  las  ,  fatigué  ,  foible  ,  barasse  , 
^uisc ,  abattu  ,  affoibli  ,  làcbé.  Fiàck  ,  o 
fiàp  ,  sorta  di  pianta.  V.   Fiàp, 

FiACHÈ  j  ammaccare  ,  schiacciare  ,  fiaccare, 
éontandere  ,  conterere,  collidere,  confringere, 
écacber  ,  écraser.  Finché  d' amandole  ,  fia^ 
chene,  crac/iene ,  spacciar  menzogne  per  verità, 
sballare  ,  falsa  prò  veris  obtriidere  ,  inipo- 
nere  ,  os  alicui  sublinere  ,  babler ,  craquer. 
Fiachè  le  costure,  V.  Spiane  le  costure,  Fia^ 
chcsse  un  dìl^  acciaccarsi ,  ammaccarsi ,  schiac- 
ciarsi un  dito,  digitunt  oblundere,  se  meurtiir 
un  doict ,  se  faire  une  mcurtrisure,  une  con- 
tusìon  livide  à  un  doigt. 

FiACH^.ssA  ,  V.  Debolpssa. 

Fi  ACOLA,  fiaccola,  facella,Ia  (lammclla  della 
lucerna  ,  della  candela  ,  fax,  facula  ,  tceda, 
petite  flamuie ,  flambeau. 

Fiacre  ,  voce  fr. ,  carrozza  d'affitto,  rheda 
conductitia  ,  fiacre. 

FiaI  ,  fiatare  ,  respirare ,  trar  il  flato  ,  re- 
spirare  ,  exalare,  spiriturn  ducere,  respirer, 
naleter. 

FuiRÈ,  spussè,  avere,  o  spirare  mal  odore, 
mandar  puzzo,  fetore  ,  gettar  lezzo,  putire, 
puzzare ,  federe ,  pulere ,  tetrum  odoreni  exa- 
lare  ,  puer  ,  sentir  mauvais. 

FiAiRÒ  ,  che  puzza  ,  clie  ha  cose  sudice  , 
che  spirano  mal  odore,  puzzolento,  fetente, 
putidus  ,  fietidus  ,  male  olens  ,  puant,  qui 
sent  mauvais.  Fiairò  ,  per  isporco  ,  sozzo  , 
laido  ,  sordidus  ,  immundus  ,  fvdus  ,  impu- 
nis  ,  sale  ,  salope.  Fiairò  dicesi  in  m.  b. 
per  iscUerno  a  ragazzo,  puerulus  ,  marmot. 

Fiama,  strumento  d'acciajo  per  cavar  san- 
gue ai  cavalli ,  saetta  ,  scalpellus  ,  fiamme. 

Fi  AMA,  fluido  sottile,  e  luminoso,  in  ista- 
to  di  combustione  9  che  esce  molte  volte  dai 
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corpi  che  ardono ,  fiamma ,  Jlamma^^  flan 
me.  Fé  fèà  e  fiama  ,  far  ogni  possibili 
nihil  intentatum  relinquere ,  totis  viriùus  ' 
niti ,  faire  rage,  fa  ire  tout  son  possible.  j 
fèti  e  fiama ,  far  atti  d\  srande  collcàr 
adirarsi  assai ,  iracundia  àrdere  ,  jeter  I 
et  flamme.  Fait  a  jiama  ,  dicesi  di  qi 
drappo  di  color  bianco^  sopra  di  cui  cai 
peggia  un  rosso  a  foggia  di  fiamma,  ponfi 
Jflanimarum  ad  instar  intectus ,  étoffe  a  flai 
Ines.  Fiama,  pigliasi  anche  f^.  Jiama  d 
mòr  ,  fiamma  a  amore  ,  amoris  Jlanum 
flamme  d'  amour. 

FiAMANGBiN  ,  sorta  di  ricamp,  intagliati) 
fiamma.  .  .  .  espèce  de  broderie. 

EiAMENGH,  l)ellissimo ,  ottimo,  ben  accoi 
ciò,  stupendo,  optimus ,  mims,  inerYeilleo 
trés-beau  ,  excellent. 

Fi  A  MÈRA,  fiamma  appresa  in  materii^  seca 
e  rara  ,  onde  tosto  si  apprende  ,  e  tosto 
nisce ,  fuoco  di  stipa  ,  fiamma  levis,  JU^ 
mula  ,  feu  de  paille.  Fiamèra  ,  per  a] 
grezza  da  fuochi  ,  cbe  fa  il  pubblico  j 
alcuna  felicità  presente  ,  o  per  mciiìai 
delle  passate  ,  baldoria  ,  (alò  ,  feslus  igiu» 
feu  de  joie. 

FiAMKTA,  dim.  ò\  fiama,  fiammella,  fiino 
metta,  iiaiumicella,  y?a//imi</a,  petite  fiamme 

FiANCH  ,  quella  parte  del  corpo,  chcètr 
le  coscie ,  e  la  costola  ,   fianco  ,  Utìus ,  ito 
flanc.  Fiancli  ,  per  lato  ,  canto  ,  banda,  I0 
tus,  pars,  liane,  coté,  aìle.  Batsè  ifaxk 
fare  ogni    sforzo  per    riuscire  in   una  coia 
atfaccendarsi ,  far  tutti  i  suoi  sforzi ,  totis  9i 
ribus  contendere,  se  battre  les  flancs. 

FiANcoxADA  ,  t.  di  scherma  ,  stoccata  d 
fianco  ,  i ne  US  \  US  lateri  ictus  ,  flanconnade. 

FiANDRÈRE  ,  s.  pi.  bolgia  ,  b'isaccia  ,  t»* 
da  sella  ,  hippopera  ,  vidiUuSj  fauconniil*' 
sacoches 

¥ikv  ,  fiaparin  ,  fiapl  ,  appassito  ,.  vina 
Jlacidus  ,'  nwLlis  ,  àridus  ,  passas  ,  flascpie 
flétri,  fané,  séché,  mou.  Fiàp  ,  per  fio** 
stanco,  ec.  V.  Fiàch.  Fiàp  ,  o  fiach  ,  frut* 
di  una  pianta  vivace  dello  stesso  nome  V^ 
frequente  nelle  siepi  non  più  alta  d'un  ja 
de  ,  di  radice  strisciante  ,  con  fiori  di  <ol 
bianco  pallido:  il  frutto  è  simile  al  cirìfigì 
ed  involto  in  un  guscio  di  color  fiainaic| 
giante  ,  il  suo  sapoi-e  è  alquanto  amaro ,  < 
acido,  ed  e  creduto  diuretico,  e  riufrescai^ 
solano  alicacabo  ,  physalis  alkekengi  ,  ioC 
niun  vescicarium  ,  alkekenge  ,  coqueret. 

FiAiì  ,  V.  divenir  vizzo  ,  appassire  ,  affi 
zi  re  ,  avvizzare  ,  languidum  fieri  ,  laàgu 
scere,  de  venir  mou  9  se  flótrir,  se  fantt, 
sécher. 
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FiApl,  add.  V.  Fidp. 

Fusji  y  V.  Fara. 

Fiasca  ,  vàiso  ritondo  per  lo  più  di  vetro 
fol  collo  stretto,  e  senza  piede,  fiasco ,  ceno^ 
pAorum  ,  bouteille.  Fiasco  ,  e  fé  fiasco  ,  o 
jfè  Jiasch  j  terin.  usato  principiumente  a  ri- 
guardo di  teatri  quando  V  opera  e  gli  attori 
dÀJpiacci^no  al  pubblico  ,  e  dicesi  pure  d'o- 

£i  cattivo  esito  d' un'  impresa  :  caduta ,   ca- 
re ,  incontrar  male  ,    esser  fìscLlato ,    far 

fiasco,  (v.  dell'uso) chùte ,   faire 

mne  chùte,  tomber,  étre  siile,  ne  pas  réussir. 
FuscHE,  pezzi  di  legno  lavorato,  che  com- 
pongono 1  due  lati  deirincasso  del  cannone  , 
e  che  sono    combagiati  ,  e  saldati    uno  con 
Vaitro  con  frammezzi  di  distanza  in  distanza, 
fiasche  ....  ilasques. 

FuscHÈi ,  dim.  di  fiasch  ,  fìascbetto ,  par- 
•wi  QMophonun  ,  petite  bouteille  ,  flacon. 

FuscH|TA  ,  quella  sacchetta  ,  che  portano 
i  cacciatori,  per  lo  più  di  latta,  ove  mettono 
la  polfcre    da    schioppo  ,    fiaschetta  ,    borsa 

boite  à  fusil ,  petite  bouteille  piatte, 

flwcpic,  fourniment  ,  poirc. 
fusco,  V.  Fiasch. 

FussA,  zitella  grassotta ,  paffuta  ,  tarchiata, 
polputa ,  cresciutocela  ,  piiella  corpulenta  , 
•ew  curata  ,  cute  nitida  ,  dondon  ,  gagui. 

FiAST» ,  figliuolo  avuto  in  prime  nozze  in 
'^oardo  al  conjuge  di  seconde  nozze  ,  fi- 
l5"*^tro  ,  privigmis  ,  beau-fìls  ,  fils  de  son 
>>ari  ou  de  sa  femme  ,  d'un  autre  lit. 

FusriA,  figliuola  avuta  in  prime  nozze,  in 
^"guardo  al  conjuge  di  seconde  nozze,  figlia- 
^privigna^  beUe-fille. 

FuuHA  del  póry  dia  siala  ,  ec.  dicesi  l'e- 
Jf^nùtà  verde ,  o  la  parte  opposta  a  quella , 
^  «i  chiama  capo  ,  buccia ,  coda  ,  fronda  di 
P^fro  ,  di    cipolla  ,  d'aglio  ,    ex  trema    pars 

'"     '      queue    du   porreau  , 

e,  ^ _.  diverse  file,  e  ordini  di 
attraversati  da  lunghi  legni  detti  reme  , 
coUegate  ai  pali  stessi-,  coperta  di  tavole 
"^  parte  ,  ove  Vacqua  fa  impeto  ,    tra   un 
!•*  e  l?altro  con  pietre  ,  ghiuja  ,    o    terra  , 
*^   costringere  i  fiumi ,    torrenti ,  o  rivi  , 
**  introdursi  in  un  dato  sito ,  o  a  rivolgere 
*Otto    loro  ;  si  formano    anche    semplice- 
■^te   con    fascine  ,  pali ,  e  terra  :  palata  , 
Infitta  ,  argine  ,  riparo  ,  chiusa  ,   pescaja  , 
^^^^mctay  palatioy  palis,  palissade,  clayon- 
"^ ,  pilotage. 

rìcuds  ^Jlc/ièty  ficheto,  dicesi  di  chi  pre- 

'y^'ituosamente  s' intromette  in   un  luogo  ,  o 

.  Uiisthia  in  affari  altrui ,  senza  esserne  ti- 

^4«to ,    o   cerca  di  tisaperli  di  rinvergarli 
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spiando  ,  curioso  ,  ficcanaso  (  y.  dell'uso)  , 
fiuta-fatti ,  curiosus  ,  scrutator  ,  indigator  , 
inquisitore  curieux,  fureteur.  Fè*l  Jicanàs  ^ 
HjichètOy  intromettersi  in  un  luogo  presun- 
tuosamente ,  se  arroganter  intrudere ,  fourrer 
son  nez  où  l'on  n'a  que  faire. 

Fica  ,  prestamente ,  speditamente ,  celeritery 
expedite  ,  vite  ,  lestement. 

FicBÈ,  mettere  o  cacciare  una  cosa  in  altra 
con  qualche  violenza ,  ficcare  ,  Jigere  ,  dejif 
gere  ,  fìclier,  enfoncer,  planter,  clouer,  faire 
entrer  ,  faire  pénétrer  bien  avant.  Fiche  ,  o 
piante  H  ciò  ,  stare  fermo  nelle  sue  delibe- 
razioni ,  aver  fermo  il  chiodo ,  ficcare  il 
chiodo  ,  in  sua  sententia  persistere  ,  obfir- 
mari  e  avoir  résolu,  étre  determiné.  Fiche  '/ 
nasy  o  Jic flèsse  ant  f  afe  d^ altri  ,  ingerirsi , 
intromettersi  senz'esser  richiesto,  impacciarsi 
nei  fatti  altrui  ,  entrare  nei  fatti  altrui , 
se  alicui  rei  immiscere  ,  se  intrudere,  se  in-' 
ferre  in  aliquani  rem  ,  in  aliena  negotia  , 
entrer  dans  les  affaires  ^  d'autrui  ,  s'ingérer  , 
se  méler  de  quelque  chose.  Fichèsse  sot , 
o  anans  ;  mettersi  sotto  ,  farsi  innanzi  ,  ac- 
costarsi, propius  accedere ,  se  mettre  dessous^ 
s'approcher.  Fichèsse  y  o  Jicìièsse  drenta^  cac- 
ciarsi dentro  ,  ficcarsi ,  se  intrudere  y  se  four- 
rer ,  s'enfoncer.  Fichèsse  ,  intromettersi  pre- 
suntuosamente ,  introdursi  ove  ninno  vi  cerca, 
se  insinuare  ,  se  inferre  in  aliqueni  locum^ 
s'introduire  ,  se  fourrer.  Fichèsse  ant  un 
léf/gh  y  ster mèsse  ,  nascondersi ,  ficcarsi  in  un 
luogo  ,  aOscondere  se  ,  se  cacher  ,  se  four- 
rer. Fichèsse,  cassèsse ,  piantèsse  ant  la  tèsta y 
ant  Vumòry  ostinarsi,  incaponirsi,  incaparsi, 
animum  oùfirmare  ,  s'opiniàti'er ,  s'entéter  , 
s'obstiner.  Fichèsse  na  còsa  ant  la  me- 
mòria y  fermar  nella  memoria  ,  imprimere  , 
memorice  ififigere  ,  graver  dans  la  mémoire. 
Ficheila  a  un  ,  Jichene  ,  crachenc  ,  dar  ad 
intendere,  spacciar  menzogne  per  verità,  in- 
gannare ,  ficcare ,  decipere ,  falsa  prò  veris 
oUtrudere  ,  craquer  ,  tromper ,  en  donner  à 
garder  ,  en  faire  accroire, 

FicHET  ,  V.  Ficanàs. 

FiciA  ,  strumento  composto  di  due ,  o  più 
anelli  ,  e  di  un  arpione  incastrato  in  essi  , 
o  di  altri  ordigni  a  quelli  somiglianti,  per  uso 
di  tener  congiunte  insieme  le  parti  di  qual- 
sivoglia arnese ,  che  si  abbiano  a  ripiegare , 
e  volgere  l'una  sopra  l'altra  ,  mastietto  .  .  . 
fiche,  contrefiche,  ou  autre  pièce  semblable. 
Fida,  Q  fice  ,  due  pezzi  di  ferro,  o  di  altro 
metallo ,  i  quali  ,  forati  da  un  capo ,  s'  in- 
castrano insieme  ,  e  stanno  saldi  per  mezza 
d'un  perno  che  si  fa  passare  nei  detti  fori , 
cerniera  ,  v.  dell'uso charnière* 
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FiciB,  marche  da  giuoco,  fisce,  T.  dell'uso 
tessera  ,  fiches. 

FiciÈT  ,  stecca  ,  o  pernuzzo  d'  arorio  ,  o 
altro  ,  che  serve  a  sognare  le  partite  di  chi 
giuoca  a  tavola   reale.  .  .  .  fichet. 

FicognI,  nascosto ,  cacciato  in  dentro,  ac- 
covacciato ,  latens  ,  ahditus  ^  cache ,  fourré. 

FicoGHÈ  ,  cacciar  dentro  con  forza  ^  e  con 
qualche  disordine  ,  e  replicatamente  ficcare  , 
andar  ficcando ,  spingere  ,  defigere  ,  refigere^ 
flchcr,  fourrcr.  FicognèssCy  uccarsi,  cacciarsi 
dentro ,  nascondersi ,  accovacciarsi  y  se  abscon- 
dere,  se  occultare ,  se  in  latebram  conjicerCy 
se  cacher  ,  se  fourrer. 

FidIt  ,  agg.  di  persona  sicura,  leale,  fida, 
da  fidarsene  ,  fidato  ,  fidiis  ,  Jidelis  ,  sur  , 
eu  qui  on  peut  se  fier ,  sur  le  quel  on  peut 
compter. 

Fide  ,  verbo  che  si  adopera  sempre  in  mo- 
do neutro  passivo  -,  perciò  V.  Fidesse. 

Fn>EC0MÌs  ,  eredità  o  legato  lasciato  all'  in- 
stituito  ,  sotto  la  fede  di  restituirlo  morendo 
ad  un  erede  o  legatario  sostituito,  fedecom- 
messo  ,  fideicommisso  ,  fideìconimissiim  ,  fi- 
cteicommis. 

Fu)Èj  ,  certe  file  di  pasta  lunghe  e  sottili , 
che  niangiansi  cotte  come  le  lasagne  ,  venni- 
ecUi ,  vermicHli  esculenti  ^  vermicelles.  Mo- 
sche ant  i  Jidhj  ,  V.  Mosca, 

FiDÈssE  ,  fidarsi ,  aflidarsi  sull'altrui  parola, 
o  fede  ,  o  ad  un  oggetto  ,  confiderei  se  fier. 
Fidasse  rè  ben  y  nen  fidès^e  C  è  niej  ,  non 
sempre  convien  fidarsi,  chi  si  fida  riinane 
ingannato  ,  fidarsi  è  bene  ,  e  non  fidarsi  e 
meglio ,  Juvat  intcrduni  nullius  fidei  se  com- 
mittere ,  quelquefois  il  convient  de  se  défìer, 
la  défiance  est  méi^e  de  sùreté.  Fidevc  d'nù , 
fidatevi  di  me,  date  mihi  y  fiez-vous  ù  moi. 
Un  sa  pi  nen  d*chijiilèsse ,  non  più  sappiamo 
di  chi  fidarci ,  nusquam  tuta  Jides ,  on  ne  sait 
a  qui  ni  à  quoi  se  fìcr. 

FiDicH ,  gran  viscere  di  color  rossiccio ,  ten- 
dente sul  nero  ,  distinto  in  tre  ,  o  quattro 
gran  lobi ,  e  collocato  in  parte  nel  destro 
ipocondrio  immediatamente  sotto  al  diafram- 
ma fra  il  peritoneo ,  e  la  faccia  anteriore 
dello  stomaco  -,  ed  è  destinato  a  separare  la 
bile  :  fegato  ,  jecur  ,  hepar,  foie. 

FiDLÈ ,  colui ,  che  fa  ,  e  vende  vermicelli, 
lasagne  ,  macheroni ,  e  altri  pastumi  ,  clie 
servono  ad  uso  di  minestra ,  vermicellajo  , 
pastajo ,  V.  deir  uso vermicellic^r. 

FiDLiN  ,  dim.  dìjidci ,  V. 

Fido  ,  agg.  che  si  prende  in  forza  di  sos- 
tantivo ,  per  significare  amico  fido  ,  compa- 
gno indivisibile  ,  fidus  achates ,  tendre  ami , 
iuscpar-able. 


n 

FiDTTcu ,  speranza  di  venire  a  capò  d'ai 
cosa ,  o  confidenza  in  una  persona  y  fidad 
fiducia ,  spesy  confiance  y  espérance ,  assurani 
Fiducia  ,  disposizione  d'ultima  volontà  { 
Cui  il  testatore  lascia  ad  uno  tutto  ,  o  pa] 
de'suoi  beni  non  perché  li  rìtesr;a  y  ma  s 
finché  li  consegni  alla  persona  cbe  ccrr^ 
mente  gli  nominò  fiducia  y  Jià^.iniO'  y  fìdixc 

Fiduciari  9  agg.  di  ciede  cui  •  ".Tie  eoi 
messo  l'adempimento  d'una  fiduia  ,  en 
fiduciario  ^Jiauciariuiy  fiduci&ire.  Y.  Fidm 
nel  a.*  sign. 

Fifc  ì  ojiy  l'albero  del  fico,  ficaja,  Jia 
figuier.  V.  -Fi. 

FiEivoL  ,  usato  ,  logoro ,  vecchio  ,  coni 
mato  ,  sfilacciato  ,  consumtiu  ,  tritus ,  ce 
tritus  y  use  ,  vieux  ,  effilé. 

FiER ,  ojicro ,  crudele  ,  feroce,  /enii,  4 
vus  y  cruci  ,  feroce.  Fiero  ,  per  altiero,  l 
pcrbo  ,  insopportabile,  fiero,  superbiiSy^ 
rox ,  protervus ,  ficr ,  intraitable ,  orgueiUfiì 

FiERRssA  ,  qualità  di  persona ,  od  aiic 
d'animale  ,  fierezza  ,  superbia  ,  crudeltà  y  j 
ritii  ,  durezza  di  cuore  ,  ferocia  ,  ferocitm 
superbia  ,  orgueil ,  fierté  ,  ferocia ,  cmantt 
dureté. 

Fi  ESCA  ,  o  fisca  ,  V.  F losca, 

FiÈT  ,  iigliuolino  ,  ragazzino, ^/£to/iif, peli 
enfant. 

FirTA  ,  ragazzina  ,  figliuolina  ,  donzellioa 
ragnzzuccia  ,  fdiola ,  fiUette  ,  petite  filk. 

FikQl  ,  terin.  relativo  ,  con  cui  si  deùgD 
il  maschio  dell'umana  spezie  riguardo  al  p 
(Ire  ,  ed  alla  madre,  o  semplicemente  unii 
gazzo,  un  giovane  maschio,  figliuolo,  /2tów 
flatus^  fils  ,  enfant  male,  gar^on.  FiéUy 
atfettuoso  verso  persona  inferiore  di  grado 
d'età  :  me  fièni  ,  figliuoliuo  ,  fijglio  mk 
filius  ,  fdioìusy  mon  fils  ,  mon  eatant.  Fi^i 
(tun  convcnt ,  si  dicono  i  monaci ,  i  frati 
che  vestirono  l'abito  della  religione  in  qii 
tal  convento  ,  figliuolo  ,  Jilius  ,  fila.  Fièm 
diconsi  i  rami  rimessiticci ,  che  fanno  al  pie 
dofi;li  alberi ,  germogli  ,  rampolli  ,  polkw 
iìglÌLioli  ,  surculi ,  surgeon  ,  rejeton ,  scioi 
nouveau  jet,  peuple.  /^/éiìj,  chiamansi  <{od 
cijwUine ,  che  nascono  attorno  ad  una  grò» 
bulbulus  ^  cayeu.  Fièàl  dia  galiha  biana 
vale  fortunato ,  ffui  utitur  fortuna  secunà 
cui  fortuna  fai'ct ,  heureux  ,  fils  de  la  poi 
bianche.  Pcit-fièid  ,  figUo  del  figlio  o  i^ 
figlia  per  riguardo  al  padre  od  alla  lom 
di  (juesti  \  nipote  ,  nipotino ,  nepos  ex  fi 
vel  ex  filia  ,  petit-fils. 

FiGLRA  ,  forma  ,  aspetto  ,  sembianza ,  i 
magine  ,  una  certa  qualità  intorno  alla 
perficie  del  corpo  procedente  da  concorso 
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lifieunentì ,  figura  ,  imago  ,  forma ,  figura  , 
£tì§ramma  ,  aeformatio  ,  figure  ,  fonne  ex- 
léneurey  image,  configuration ,  conformation. 
.F^ura  y  per  impronta ,  o  immagine  di  qua- 
Intfue   cosa  o  scolpita ,  o  dipinta ,    figura  , 
^lìlntto,  disegno  ,  pittura,  tipo,  forma  ,  spe- 
étitt^  imago  ^Jigiàra  ,  statua  j  figure  ,  repré- 
Mtition    en    pe'mture ,    en    sculpturc  etc.  , 
Jorme,  image,  portrait,  idée,  modèle,  type. 
Jifura  j  morale  impressione ,  che  uno  dà  di 
m  stesso  in  altrui  con  'atti  buoni  o  cattivi  , 
e' con  mancanze ,    figura ,  nomea  ,  persona  , 
figure  i  adoperato  senza    aggiunti    si    prende 
aempre  in  cattiva  parte  ,  come  di  vergogna , 
di  rossore,  di  tristo  concetto.  Fisura  da  ci- 
colale ,  cqmvale  quasi  a  figura  ck  solo ,  cat- 
tala figan ,  cattiva  azione  ,  vilis  actio ,  triste 
figure ,  mauvais   tour.  Fé  na  figura  ,  f^  na 
fiffwa  da  cicalate j  far  cattiva  figura,  parere 
mi  dappoco  ,    tristam ,     miseram    personani 
sustiaerc ,    faire  une  pauvre    figure.   Figura 
da  parajeà  ,    trista  figura  ,    bruta  figura  , 
figuia  da  cembalo  ,  dicesi    d'uomo    di   poco 
gìAo,  di  brutto  aspetto,  e  contraffatto,  fi- 
g'Ba  del  calotta  ,  homo  incptusj  homo  insi- 
g«tf  ad  deformitatem  ,  laid  à  faire  rire  ,  vi- 
«^i  d'eicomunié ,  visage    de    cuir    bouilli  , 
^ine  figure  ,  magot.  Figura  piata  ,    aria  , 
^^petlo  volpare  ,  os  abjectum ,  vulgare ,  pliy- 
su>noniie  piate ,  basse  ,  qui  ne  signific    rien. 
FiGDiAirr,  figurante  ,  ballerino  che  lavora 
•oltento  come    in    coro  nei  balli    figurati  , 
**^toter  ,  fiffurant. 

fiGuai  ,  figurare  ,  rappresentare  ,  fingere  , 

^■^scnvere  ,  delineare  ,  significare  ,  figurare  , 

lignificare  ,   reprcesentare  ,  ejjtngere  ,  expri- 

Wcnc,  figurer,  représenter,  signifier.  Figure, 

fìfi^a  ,  far  bella  mostra    di    se ,  esser  in 

^^  del  mondo  ,  per  bellezza ,  ingegno ,  ric- 

^^^Qa ,  cariche  ,  o  simili  -,   far  bella  figura  , 

*cr  distinto  ,  eximiiun  loaim  tenere  ,  figu- 

J'i  faire  une  grande  figure,  étre  élevé    en 

**V^ité.  Figìirèsse,  fingere,  formar  con  1*  im- 

""^naùone  ,  imnfaginarsi  ,  animo  effingere, 

^itatione  ii formare y  se  figurer,  s'imagincr, 

^  Uicttre  dans  Tesprit. 

.  «louBDi ,  pittura  che  esprime  l'attuai  fog- 

|J^  di  vestire  secondo  la  moda,  od  il  costume 

^^a  popolo  ,  di  un  tempo  ,    per    uso    dei 

/^^tn ,    e    simili ,   figurino  ,    icuncula   vesti- 

^^iitorum ,  poupée  ;  e  dicesi  pure  d'un  gio- 

^*ie  vanerello  che  sta  sulle  mode  ;  figurino 

*    *  .  .  .  merveilleux. 

,  Figurila,  bel  visetto  ,  volto  bellino  ,  leg- 

tB^dretto ,  puerj  o  puella  ingenui  vultus , 
^li  minois.  Figurina  d'porslana ,  stucchino, 
'burattino  ,  fantoccio  di  porcellana ,  che  ordì- 
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nariamente  ha  la  testa  mobile  ....  pagode. 
Figurina  d'ùÓschj  figurina  contraffatta,  grot«- 
tesca  ,  imaguncula  ridicule  ejjicta  ,  ejjigics. 
ridicularia  ,  marmouset.  Figurina  d'ùÓschj 
dicesi  per  derisione  a  persona  piccola  ,  mal 
fatta  ,  bozzacchiuto  ,  caramoggio ,  cazzatello  , 
male  parvus  ,  et  deridiculo  corporis  despin 
ciendusj  deridiculum  hominis  frustum  ^  mat- 
mouset  ,  visage  de  marmouset.  Figurina 
d'giss ,  figurina  di  gesso  ,  imaguncula  ex 
gypso ,  pia  tre  ,  figure  tircc  en  plàtrc. 

f  ij  ,  V.  Fièàl. 

FiL,  quello  che  si  trae  filando  lana,  lino, 
canapa  ,  e  simili  ,  filo  ,  filum  ,  fil.  FU  ,  di- 
cesi per  similit.    ogni    cosa    che  si  riduca   a 
guisa  di  filo  ;  fil  d'or ,  d'argent  ,  filo  d'oro, 
d'argento ,  filum  aureufn ,  argenteum,  fil  d'or, 
d'argent.  FU  d'fer  ,  filo  di  ferro  ,  filum  fer- 
reum  ,  fil  d'archal ,  '/  fil  fèr  ,  nelle  magone 
divjdesi  in  sorterie,  dette  piombi  dal  numero 
uno  sino  al  numero  nove,  e  da  questo  sino  al 
numero  del  trent'uno,  dette  passaperla.  Fi/ 
tòrtyfil  da  cusi,  accia  ritorta  per  uso  di  cucire, 
vek  filum  Unum  ^  fil.  Fil  grotolii ,  filo  broe- 
coso  ,  filum  grumulis  repletum  ,   fil    noueux. 
Fil  genoveis  ,  straforssin  ,  fissela  ,    cordin  , 
cordici  Ila  ,  spago  ,  funiculus  ,  ficelle.  Fil  del 
cotèl ,  del  rasar  y  assottigliatura    degli   istru- 
menti  da'  taglio,  affilatura,  acies,  fil,  tranchant 
d'un   couteau  ,    etc.    Fé   passe  a  fil  d*^d  j 
uccidere,  perimere,  gladio  interimere j  égor- 
ger  ,  passer  au  fil  de  l'épée.  Fil  del  discorsSy 
filo  di  ragionamento,  continuazione,  contextus 
orationis ,   la  suite  ,  le  tissu    d'un    discours. 
Tal  'Ifilj  procedere  con  ordine,  ordinatim 
procedere  ,  aller  de  fil  cu  aiguille.    Perde  'Z 
fil ,  perdere  il  filo  ,  aberrare ,  perdrc  Ife  fil, 
se  brouiller.  Fil  dia  schina  j  filo  delle  reni, 
la  vSpina,  spina  ^  l'épine  du  dos.  A  fil  o  per 
fu ,  a  dirittura  ,  presa  la  metafora   dei  mu- 
ratori ,  e  simili ,  elle  tirano  un  filo  per  andar 
diritto  ,   recta  ,  ad  lineam  ,  en  Vigne  droitc  , 
cn  droiture  ,  de  droit  fil.  Esse  ah  fil ,  esser 

Ì>roiito  ,  apparecchiato,  lesto,  in  punto  per 
are  checcliessia  ,  paratum  esse  ,  étre  pret. 
Esse  ah  fil  ,  esser  in  lena  ,  valere  ,  vigere , 
étre  en  force,  en  vigueur.  Esse  ah  fil ,  esser 
preso  dall' ubbriachezza  ,  temulentia  niadere  , 
étre  ivre.  Esse  ah  fil  ^  esser  ndotto  al  verde, 
ad  inopiam  redigi  ,  étix;  à  scc ,  à  la  besace. 
Fil ,  si  dice  pure  fig.  d'ogni  cosa  sottilissima, 
tenue,  mancante,  un  fil  itvòs  ,  un  filo  di 
voce  ,  vox  exilissima  ,  un  filet  de  voix. 
Dfiloy  per  forza,  forzatamente,  di  filo,  per 
filo  ,  coactim  ,  per  vim  ,  nwlgré  ,  par  force. 
iyfi[lo  ,  senza  replica  ,  senza  intermissione  , 
sine  intermissióne ,   sine   ulla  controversia  , 
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sans  réplique.  Defilo  ,  vale  anche  tosto ,  di 
botto  ,  protinus  ,  extempio  ,  nulla  interjecla 
vnora^  d'abord  ,  k  Tinstaut. 

Fila  ,  numero  di  cose ,  che  l'una  dietro 
l'altra  si  seguano  per  la  medesima  dirittura, 
o  yerameutc  camminino  ,  o  siano  a  un  pari, 
come  soldati  j  alberi ,  ecc.  fila ,  filare ,  serie, 
ordine ,  series  ,  ordo  ,  file  ,  ligne  ,  ^uite  ,  ou 
rangée  de  clioses,  de  personnes.  Iffila^  di 
seguito  successivamente  T  un  dopo  1*  altro  , 
senza  intermissione  ,  e  dicesi  di  tempo  ,  di 
cose ,  di  persone  ,  alla  fila ,  in  fila  ,  indesi- 
nenter ,  assidue ,  ordinatim ,  consécutivement, 
sans  relàclie,  d'arraclie-pied,  tout  d'un  tenant, 
sans  interruption ,  de  suite.  I**ila  per  Jilssa  , 
V.  Chi  tròp  tira  scianca  la  fila  ,    (  qui  fila 

\t  filsa  ,  o  Y^x  fii  )  chi  troppo  vuole  nulla 
la  ,  omnibus  intentus  ,   minor  fit  ad  singiUa 
sensus  ,  qui  refuse  ,  muse.  V.  Filerà. 

FiLAGN  ,  taragna  ,  ordini  di  viti  ,  filari , 
^itium  ordo  ,  vitis  ordinaria^  rangée  de  vi- 
{nes  j  rang  de  vignes. 

FiLAGRàj^A,  lavoro  fino  d'oreficeria  a  foggia 
di  filetti  intrecciati  imitante  l'arabesco ,  e 
dicesk  pure  d'altri  lavori  sim'di  in  materie 
diverse  -,  filagrana ,  filaiim  elaboratum  opusy 
filigrane. 

FiLAiiDRA  ,  fila  ,  che  spicciano  da  panno 
rotto  ,  o  stracciato ,  o  tagliato  ,  faldella  ,  fi- 
laccica  ,  filamenta  ,  flls  ,  qui  se  détachent 
d'une  étotfe  coupée,  ou  décousue.  Filandre  , 
fila  di  panno  lino  vecchio  sfilato,  ove  sogUono 
i  chirurghi  distendere  i  loro  unguenti ,  o  coi 
quaU  coprono  le  piaghe  ,  filaccia  ,  faldella  , 
iinamentum  ,  charpie  ,  efiilure. 

Filaudhù  ,  V.  Filòs. 

FifA?rrROPÌA  ,  amore  verso  gli  uomini ,  fi- 
lantropia ,  philantropia  ,  philantropie. 

FiLAiriRÒFÒ  ,  colui  che  ama  gli  uomini  in 
generale  ,  e  si  occupa  in  giovar  loro  ,  filan- 
tropo ,  pkilantropus  ^  philantrope. 

Filar  ,  o  firà  ,  rete  con  cui  si  prendono 
gli  uccelli,  ragna  ,  cassis^  pl^^  >  "let. 

FiLASTRòcA,  o  filastrocola,  ofilistróca^  ra- 
gionamento stucchevole  per  la  sua  lunghezza , 
in  cui  vi  ha  ordinariamente  poco  di  buono, 
filastrocca  ,  fìlastroccola ,  fi  latterà ,  baia  ,  mo- 
lesta fandi  prolixitudo  ,  longue  enfilade  de 
paroles  ,  tirade  ,  longue  harangue ,  verbiage, 
fadaises.  Fé  na  filastróca ,  V.  Fià. 

FiiÀT  ,  V.  Fiìèt. 

PuATojÈ  ,  colui ,  che  lavora  alla  filatura , 

od  al  filatojo  ,  fìlatojajo  ,  qui  net  ,  fili  arti- 

fex  ,    fileur.    Filatojè ,    colui  ,    che  torce  la 

seta    al    filatojo  ,    filatojajo  ,   sericipendius  , 

moulinier. 

FiLATÒB,   ctrumento  dì   legno  da    filar  la 
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lana,  lino,  seta  e  simili,  che  ha  una  nio 
colla  quale  girandola  si  torce  il  filo  ,  fila 
jo ,  rhombus ,  rouet  à  filer.  Filalòr  y  nu 
china  particolarmente  adattata  a  torcere 
seta  filata  ,  e  ridurla  in  organzino  :  'Afiioi 
alla  piemontese,  è  per  lo  più  mosso  ad  acqi 
e  composto  di  forconi ,  e  stagge ,  che  lo  r 
gono  con  nove  strascichi ,  valico  y  filati 
moulin  à  soie. 

FaAT^RA,  l'atto,  e  l'arte  dì  filar  la  lai 
la  seta  ,  la  canapa  ,  il  lino  per  diversi  ik 

filatura ,  filanda filature.  F'ìUuùi 

dicesi  particolarmente  la  filatura  della  set 
e  l'ediuzio  coi  fornelletti  a  ciò  destinato. 

File  ,  unire  il  tiglio,  o  il  pelo  di  lino, 
lana  ,  e  simile  materia  ,  torcendoli  col  fui 
e  riducendoli  in  finissima  sottigliezza,  filai 
/lere,  torguere  fusos ,  trahere  pensa  y  starna 
torquere  digitis  ,  filer  ,  faire  du  fil  ^  rédai 
de  la  filasse  en  fil.  File  la  seda  y  cavar 
seta  dai  bozzoli ,  trarre  la  seta  y  sericum  . 
folliciUo  bombycino  extrahere ,  educercy  ei^ 
vere  ,  lever,  et  dévider  la  soie  de  dessua 
cocon.  Filèdòss,  fìg.  andare,  trattare,  sforar 
colle  buone  ,  piacevolmente ,  humanUery  cv 
mi  ter  ,  benigne  se  gerere  ,  tractare  ,  file 
douK  ,  se  comporter  avec  douceur  ,  ava 
modestie,  avec  soumission.  File  dòss^jua 
aver  paura ,  metu  augi  ,'  avoir  peur.  FSi 
gròssj  non  por  mente  ad  ogni  minuzia, ji- 
cileni  esse ,  minimeque  morosum  ,  ne  pu 
regarder  de  près  à  quelque  chose.  Filk  mài 
filar  sottile ,  guardar  ogni  minuzia ,  diffidkm 
esse ,  et  morosum^  prendre  garde  à  un  soo,  i 
un  denier.  Fé  file  un  ,  anche  fig.  far  tut 
uno  a  nostro  senno,  far  filare  uno,  aUajit» 
voluntatem  cogere  ,  faire  faire  à  quelqii'«i 
tout  ce  qu'on  veut.  File ,  dicesi  d'ogni  eoa 
viscosa  ,  che  faccia  fila  ,  o  d'un  liquido  du 
getti  sottilmente  perchè  quasi  mancante ,  S 
lare  ,  liquescere  ,  filiere  ,  lentescere  ,  61» 
couler,  courir  lentemeiit.  Filene  y  fileneM 
fene  na  legenda^  nafilastrócoUiy  far  un'alialB 
plurimum ,  inepte  ,  et  moleste  loqui ,  !»?•» 
der.  File  ,  o  difilè  ,  andar  alla  sfilata  ,  ali 
fila,  l'uno  dietro  l'altro,  sfilare ,  procwfa* 
progredì  sinsillatim  ,  défiler,  aller  de  suite 
l'un  après  l'autre ,  et  près  à  prcs,  filo 
Uè  pi  nen  7  tenp  eh'  Berta  filava ,  non 
più  il  tempo  della  felicità, /om^uimii^  Tf^ 
tempora  illa  sunt  mutata ,  htec  oUm  fi^bé^ 
nunc  alia  tempora  ,  alios  morcs  postuUM 
nous  ne  somines  plus  au  temps  ,  qu'on  f 
mouchait  sur  la  manche,  du  temps  mie  Bcitt 
fìlait ,  au  bon  vieux  temps.  File  la  curia 
t.  di  giuoco  ,  succhiellare  le  carte ,  CM 
guardarle  afogliandole  e  tirandole  au  a  po> 


n 

1  poco  .  .  .  filer  les  cartes.  Pile ,  al  giuoco 
leda  bisca  9  giuocare  stretto  ,  o  solamente  la 
posta  ....  ne  inettre   au  jeu   précisément 
1     flue  ce  qu'on  est  obligé  d'y  mettre ,  filer. 
FiLEBA ,  quella  ,  che  lavora  a  filare  ,  fila- 
trice ,  qitas  net ,    netrix  ,   fileuse ,    celle  qui 
fle,  filandière.  Filerà^  donna  o  zitella,  clie 
idle  manifatture  in   seta  si  occupa  a  trarre 
h  seta  dai  bozzoli  j  filatrice  ....  filatrice. 
FiUra  ,  o  JUa  ,  rablèra  ,  rela ,  corteggio  , 
leguito ,  cortèo ,  codazzo  di  persone  ,  comi- 
tabu  officiosus,  pompa  j  famulalus  y  catery^a^ 
cortège,  accompagnement,  suite.  Filtra^  pez- 
10  d'acciajo  ,  fatto  a  buchi  grandi ,  e  picco- 
li )  per  cui  si  fa  passare  V  oro  ,   V  argento  , 
l'ottone,  che  si  fila,  filiera,  trafila,  lamina 
ductaria ,  filière.    Filtra  ,    strpmento  ,-    che 
terre  per    fiar    viti ,    madre    vite ,  cochlea  , 
écrou,  filière. 

FaÈT ,  membrana  attaccata  sotto  la  lingua, 
t  cbe  impedisce  il  parlare  allorché  si  estende 
IrODp'oltre ,  scilinguagnolo  ,  briglia  ,  filetto  , 
fittlo ,  freno  della  lingua  ,  frenum  ,    vena  , 
fiammUrnij  ancylo^lossiini  ^  filet,  frein.  Indi 
0MÌÌ  7  fiUt  ben  iajà  ,  significa  parlare  assai, 
a?cr  rotto  o  sciolto  lo  scilinguagnolo ,  multa, 
a  Ubere  loquU  ,  avoir  la  langue  bien  pcndue , 
a'a?oir  pas  le  filet.  Fillt ,  una  spezie  d' im- 
boccatara  piccola,  sottile,  e  spezzata,  ai  due 
«tremi  della  quale  bono  attaccate  due  corde, 
die  si  le^no  alle  campanelle   delle   colonne 
J'qgni  posta  de'cavalli  nella  stalla  ,  e  servono 
I  wr  tener  alta  la  testa  al  cavallo  ,  quando 
^c  stregghiato  ,    o  altrimenti   curato  ,  £i- 
i^jjnenu/n,  filet,  espèce  de  petite  bride. 
^ilet^  Idss  ,  rete  per  prender  pesci,  od    ne- 
ttili, rete,  cassesy  filet.  Filèt  d'un  cuciàr, 
VI  assista  ,  ec.  linea  incavata  ,  o  sporgente  , 
'     ^dipinta  sulVargcnteria ,  sul  vasellame,  ecc. 
filetto,  orlo,   orlatura,  ora  vaso  rum ,  illet , 
Kodron.    Filèt ^  la   midolla  spinale,  che  dal 
wro  occipitale  si   contìnua   lungo   il   canale 
■die  vertebre  sino  alla  punta  dell'osso  sacro, 
*  le  si  dà    tal    nome    soltanto    quando   n*  è 
^'^tta  per  servire  di  cibo  ,   midolla  spinale  , 
^Wollo  oblungato  ,   filo  ,   meciulla  spinalis  , 
*^Ile  épinière,  moelle  alongce,  filet. 
.  f iLÉÙR  ,  o  filar  ,  colui  che  fila,  o    riduce 
^  lunghi  filuzzi  lino,  garzuolo,   seta,  lana, 
^^he ,  budella,  e  altre  simili  cose,  filatore, 
fi^nun  artiffx  ,  qui  net ,  fileur. 
ViLo,  itfiio,  V.  FiL 

Filologìa  ,  filologia  ,  studio  della  lettera- 
T^ia  generale ,  congiunto  alla  critica  ,  phi- 
elogia  ,  philologie. 

"  Filòlogo  ,  amante  della  varia  letteratura  , 
"^ologo ,  pìUlologus  ,  pbilologue. 
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FiLO^iìo  ,  uom  astuto  ,  scaltro,  bindolone  , 
fantino ,  vafer^  callidus,  fin ,  rusé ,  narquois , 
patte  pelue,  trigaud,  fin  merle,  fin  matois. 

FiLO.N  ,  ma  ri  nolo  ,  borsa]  nolo  ,  tagliaborse, 
farinello  ,  volpone ,  truffatore  ,  fur  ,  latro  , 
dolosus  ,  va/er  ,  Jraudator  ,  filou  ,  coquin  , 
fripon,  vaurien. /^//o/t,  giuocator  di  vantagr 
ciò  ,  che  fa  tiufiTerie  nel  giuoco  ,  fraudatore 
nlou.  Filon  ,  quella  parte  del  fiume  dove 
r  acqua  è  più  profonda  ,  e  corre  con  mag- 
gior velocità,  ùìone  j  Jilum  pr(ccipuum ,  filon. 

FilÒs  ,  agg.  a  bosco  ,  dillicile  a  lisciare  , 
filamentoso,  fibroso,  scabro,  ronchioso,  sca- 
ber  ,  asper  ,  raboteux.  Filòs ,  aeg.  a  carne  , 
fibroso ,  filamentoso  ,  fibratus^  filandreux. 

Filosela  ,  o  fris  d/iorèt ,  nastro  di  fioretto, 
tcenia,  seu  viltà  ex  serico  filo  trito  ^  fleuret, 
ruban  de  fleuret,  de  filoselle. 

FiLòsoF  o  filosofo  ,  amatore  della  sapienza, 
e  dello  studio  della  natura  -,  filosofo  ,  usasi 
dal  volgo  quasi  termine  di  derisione  verso 
chi  s'allontana  dagli  usi  comuni  ostentando 
saviezza,  e  misantropia:  Glosoio  y  philosop/iuSy 
philosophe. 

Filòsofasth  ,  filosofo  di  poco  valore  ,  filo- 
sofastro ,  vilis  ,  plebeius  philosopìuis  ,  mau- 
vais  philosophe. 

Filosofìa  ,  amore  della  sapienza  ,  studio 
della  natura  ,  e  della  morale  ,  fondato  sulla 
ragione ,  e  suU'  esperienza ,  filosofia  ,  studium 
sapientia: ,  pf^ilosophia  ,  philosophie. 

FiLòss  ,  lavoro  alla  moda  di  filo  di  seta  , 
od  anche  di  lino  fatto  a  rete  ....  filoche. 

Filòsofo,  V.  Filósof, 

FiLSA  ,  più  cose  infilzate  insieme  in  chec- 
chessia ,  filza,  filo,  sericSy  ordo,  un  fii,  un 
cordon  de  choses  enfilées ,  attachées  ensemble, 
rang. 

Filseta  ,  term.  de'  sarti  :  punto  lento ,  con 
cui  sì  mettono  insieme  le  parti  delle  vesti  e 
delle  biancherie,  e  che  si  cava  talora  quando 
sì  cuciono  di  poi  in  modo  più  tenace ,  punto 
semplice ,  punto  molle  .  .  .* .  couture  à  long 
point ,  en  point  devant ,  on  dit  ,  passcr  u» 
iìl  ,   faufiler. 

FiLTRÈ  ,  colar  un  liquido  col  feltro  ,  far 
passare  un  liquore  ,  che  si  vuol  chiarificare, 
per  mezzo  la  carta  ,  il  panno  ,  la  sabbia  e 
simili,  feUrare,  colare,  colare,  filtrer.  Filtri, 
è  lo  scappare  d'un  liquore  dal  vaso  ,  che  lo 
contiene  ,  uscendo  per  sottilissima  fessura , 
trapelare,  stillare,  emanare,  effluere,  distil- 
ler,  couler,  passer,  pénélrer  insensìblement  , 
suintcr,  dégoutcr,  fuir.  /'i/frè,  penetrare  in- 
sensibilmente attraverso  un  corpo  ,  come  se 
fosse  un  feltro  ,  trapelare ,  permeare  ,  per- 
ì^erc  ,  péuétrer    infiensiblement.    La  Jiou^ 
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fondetidj  a  Jiltra  ant  la  iira^  la  nere  strug- 
gendosi trapela y  penetra  nella  terra,  nix  dum 
resohituTy  pervaait  solum ,  la  Daige  en  fé 
fondant  péuètre  le  terraìn.  x 

Filtbòr  I  istrumento  a  guisa  di  imbuto 
formato  con  carta,  fioretto,  lana,  tela,  sab- 
bia od  altro  corpo  poroso  sostenuti  da  qual- 
che corpo  solido ,  ad  uso  di  colarvi  attra- 
verso i  liquidi  che  si  vogliono  separare  Ualle 
Sirti  grossolane  f  feltro ,  cola  9  caba  ^  4  •  • 
tre. 

Fi  LUCA  ,  nave  piccola  di  poco  bordo  ,  e 
sottile,  che  è  in  uso  sul  mediterraneo,  va  a 
vele,  ed  a  rcini,  ed  è  atta  a  correr  veloce  , 
feluca,  navis  cursoria  ,  félouque. 

FiLÙRA ,  o  Jissùra ,  fenditura ,  fessura,  fesso, 
spaccatura  ;  se  è  una  piccola  fessura  ,  dicesi 
screpolatura  ,  gocciola ,  hiatus ,  feute  ,  renard, 
dcuveiture  ,  lézarde  :  se  poi  è  appena  visibile  , 
dicesi  pelo,  rimay  crévasse,  ger^ure,  felure. 

FiMERA  ,  V.  Efimera. 

Fw  ,  sost.  fine,  termine  ,  J^/1/5 ,  terminus, 
fiji  ,  bout.  La  Jin  del  mond ,  il  finimondo  , 
seculonun  Jinisy  la  fin  du  monde.  Fin  ,  term. 
deUa  vita  ,  morte  ,  fine ,  mors ,  viue  exitus^ 
fin ,  mort.  Esse  a  soa  Jin  ,  volgere  al  suo 
fine  ,  stare  in  fine  ,  in  prcecipite  esse  ,  vitie 
'metani  tancerCj  étre  à  ses  dernìers  momens, 
tirer  à  sa  fin.  Fin  ,  Tultima  parte  ,  Testre- 
uiità  ,  il  fine  ,  finis  ,  extrenta  pars  ,  extre- 
mimi  ,  fin  ,  bout ,  extréuiité.  Fin ,  meta  dei 
desiderii,  scopo  delle  azioni ,  fine  ,  cagione  , 
.finis  y  meta  ,  but  ,  fin  ,  motif.  A  bon  fin  , 
a  cativa  fin  ,  a  buon  fine  ,  con  cattiva  in- 
tenzione ,  a  reo  fine  ,  optimum  ad  finem  , 
pra\^  intentio  y  à  bornie  ou  mauvaisc  fin. 
A  che  fin  ?  a  qual  fine  ,  perchè  ?  qnorsum , 

Juo  ?  k  quelle  fin  ,  pouròuoi  ì  A  la  fin  dij 
n  ,  alla  fin  delle  fini ,    finalmente  ;  V.  Fi- 
nalment. 

Fin  ,  add.  fino  ,  sottile  ,  minuto  ,  subtilis . 
tennis  y  subtil,  mince,  fin,  delie,  menu.  Fin. 
di  tutta  bontà,  in  esticino grado  d'eccellenza, 
optimns  y  pcrjectiis  ,  excellent ,  fin  ,  exquis  , 
parfait  ,  accomuli.  Fin  ,  parlandosi  di  me- 
tallo nobUe  vuoi  dire  che  contiene  poca  lega  : 
^r  fin  y  oro  fino  ,  aurum  obriziim  ,  or  fin  , 
de  bon  aloi  :  armeni  fiji ,  argento  fino ,  ar- 
gentnm  postulatimi  y  argent  fin.  Oria  fina  y  V. 
Orla,  Finy  parlandosi  d'uomo  vale  astuto  , 
-sagace,  astutusy  vafevy  versutusy  calliduSy  fin, 
rosé,  adroit. 

Fin  ,  o  fina  ,  sino,  insino  ,  prcp.,  usquey 
ìusoue.  Fin  là ,  fin  a  là  y  fin  a  col  segn  , 
fin  là,  eatenusy  jusques-là.  t'in  quandi  a  Pera 
masnày  fin  quando  era  fanciullo, yam  iisque 
éb  ùifaniiaf  ab  incunabulis^  àè%  ion  eofance* 
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Fin  a  quand  ?  fino  a  quando?  f  uotts^ 
dem  ?  ]usqu'à  quand  7  Fin  dal  mar 
dal  mare ,  usque  mari  ,  depuis  la  i 
la  mer  jusqu'  à  etc.  Fin  a  la  mei 
alla  metà  ,  ad  dimidias  |  jusqu'à  la 
Fin  a  sì  yfin  sì  ,  fin  qui  ,  eaUmu 
hue  y  jusqii'ici.  Fin  d*anlora  ,  fin 
tempy  fin  d'allora,  fin  da  quel  tem| 
tum  ,  depuis  ce  temps.  Fin  adèss  , 
etiam  nuncj  usque  ad  hoc  tempus  ^ 
ce  jonr ,  jusqu'à  cette  heure ,  ]u8qu' 
a  tant  che  ,  fin  tant  che ,  fìntantod 
che  ,  dum ,  aonec  ,  jusqu'à  ce  que  , 
tant  que  ,  tandis  que.  Fin  a  Por 
all'orlo  ,  usque  ad  oram ,  usque  ad  i 
tateniy  bord  à  bord.. 

Fina  ,  V.  Fin. 

FiNAGi ,  distretto  d'una  giurisdinoi 
territorio  ,  distretto ,  a^er  ,  coutermù 
ritorium  ,  finage  ,  chstrict ,  banlieue 
toire. 

Final  ,    sost. ,  t.  di  mus.    pezzo    1 
concertato  a  tutte  voci ,  col  quale  si 
un  atto  del  dramma    per   musica  : 
anche  l' ultima    parte    d' orai    coiii| 
musicale  ;  finale final. 

Finìl,  add.  finale,  ultimo,  estrenM 
mus  ,  ultimus  ,  final ,  qui  finit.  Fi^ 
termine  di  giuoco  ,  V.  Giugfiè, 

Finalment,  avv.  finalmente,  alla  fi 
demy  postremo  y  finalement,  en  dem 

Finanssa  ,  somma  di  denaro  ,  o  a 
zione  di  che  il  Principe  impone  il  iWj 
ad  un  suddito  ,  in  correspcttivo  d'u 
cessione  o  d'una  grazia  .  .  •  finance. 
sa  y  e  meglio  fiiumsse  ,  entrate ,  o  rei 
Principe,  erano,  rendite  pubbliche, 
V.  dell'uso,  ocrarium  ,  trésor  ,  financ 

FiNANSsiE,  Ministro  delle  finanze,  \ 
sti-atore  delle  finanze  ,  finanziere  ,  v 
l'uso,  publicorum  vcctigaliuìn  admin 
Ministre  des  finances  ,  financier. 

FiN^SA ,  qualità  di  ciò  che  è  fino 
sottile  ,  minuto  ,  o  composto  di  par 
sottili ,  come  sarebbe  una  stoffa ,  sot 
iìnezza  ,  subtilitas  ,  tenuitas ,  finesse  , 
tesse.  Finessa ,  qualità  di  ciò  ,  che 
sciuisito ,  ottimo  nel  suo  genere  ,  isqi 
dilicatezza  di  lavoro ,  eccellenza  ,  p 
elegantia  ,  diligentia  ,  prosstantia  , 
bonté  ,  excellence ,  perfection  ,  puret 
mite  de  quelque  chose.  Finessa ,  p 
glienza  ,  vezzi ,  carezze ,  finezza  ,  hun 
blandiU(e  ,  bon  accueil ,  accueil  ok 
civil  ,  favorable  ,  amitié  qu'on  tà 
civilité.  Finessa ,  per  favore ,  gnu 
di  coitesla  ,  'gratia  ,  beneficiunk ,  Jfàv 
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ttiufi^  ,  faveur  ,  gràce  ,  service  ,  plaislr  , 
lyidifait.  Finessa  ,  per  accortezza  ,  sagacit^  , 
c€^Ìliditasy  sagacitas  ,  astutìa ,  finesse ,  adrcsse. 
FniG4RD  ,  infingardo  ,  pigro  ,  piger ,  desi- 
H^nms ,  ipiaviis ,  dissimulé ,  paresseux ,  làchc, 
csgfuprd,  lambin.  Fingard,  per  finto,  dop- 
pio y  simulato ,  infingardo ,  duplex ,  subdolus , 
doublé  9  dissimulé. 

'  FniOB ,  fingere  ,  simulare  ,  fingere  ,  simu- 
lart  y  dissinuiiare  ^  feindre  ,  simuler  ,  dissi- 
niuler.  Finge  ^cPesse  '/i  colera ,  fingere  d'esser 
ìli  eollera  ^  irati  viUtum  assumere ,  faire  sent- 
blAUt  d'étre  en  colere.  /  sèù  nen  finge  ^  non 
to  fingere  ^  simulatio  in  me  non  cadìt ,  je 
ne  tais  pas  me  contrefaire.  Fi'ngfe ,  inventare , 
immaginafe  j  supporre  ,  fingere  ,  fitigere  , 
ponere ,  eonfingere  ^  figurer  ,  supposer ,  ima- 
gkier. 

Fui  9  condurre  a  fine  ,  dar  compimento  , 
fimie,  terminare  ,  conficere^  absolvere,  com- 
piere ,  terminer  ,^  finir  ,  achever.  Finì ,  ces- 
sava dal  fare  una  cosa  ,  restare  ,  por  fine  , 
dóìster ,  sinere  ,  desistere  ,  cesser ,  quitter  , 
tt  desister )  laisser,  finir.  Finì  un,  uccidere, 
finire,  necare^  tuer.  Finì  ,  term.  de^pittori, 
condurre ,  o  lavorare  i  disegui ,  o  le  pitture 
con  estrema  delicatezza ,  e  diligenza ,  senzaché 
ni  punto  né  poco  si  possa  vedere  i  colpi'  del 
penncUo,  o  oella  matita,  finire,  operi  sum- 
''lAM  mtmuan  imponere ,  ad  umbilicwn  opus 
^ueatj  fàstigiiun  imponere  ,  finir.  Di  tal 
Utoto  cori  condotto,  dicon  essi ,  e  si  dice  si- 
'i'3ineni)e  di  ogni  altro  lavoro  diligentemente 
*^*4tto  j  a  tè  un  travaj  finì  ,  o  fumi  ,  è 
'in  hroro  finito,  o  fornito,  o  perfetto,  opus 
^  mamtt  extretna  accessit ,  perfectum,  auso- 
«*«» ,  c'est  un  ouvrage  parjait ,  achevd  , 
^W«^,  fini  ,  tra  valile  avec  soin.  Fini  la  , 
Jw«to,  stèférm^  finitela,  finiamola,  zitto, 
**ndo ,  tacete  ,  pax  sit ,  desinas  ,  silete  , 
*»}«t,  alence  ,  paix,  st,  motus,  finissc^z-donc, 
**o-Tous,  tenez^vous  en  respect.  Finiomoy 
y^^^  stè ,  lassomo  da  pari  sti  compimenti 
^^finmonie  ,  le  burle  ,  finiamo  ,  lasciamo 
*  parte  i  complimenti ,  le  cirimonie  ,  le 
yw ,  i  mettevi ,  officiis ,  obscquiis ,  jocis , 
^^f^oiisfincm  imponamus,  trève  de  compli- 
''•^,  de  cérémonies  ,  de  raillerie.  Firn,  in 
'^■W  neutro  ,  terminare  in  ,  volgere  in,  de- 
'^^ot^  tìniT  y  se  terminer. 
\*ttì ,  part. ,  finito ,  absolutus  ,  confectus  , 
«S^tenniné,  achevé.  Tra^ajfinì,  V.  Finì 
Wio»  Finì  ,  per  disperato  di  salute ,  vicino 
*•  J^Wrie  ,-.  desperata!  salutis  ,  niorti  proxi- 
'^y  abandonné  ,  désespéré  des  médecins  , 
**^r€8pénince  de  vivre,  Fiiii  defatiga,  d* stan- 
^^^M,;riftaito,  lasso ^  stanco,  ^he  non  può 
Tom.  /. 
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più  ,  lassus  ,  enectus ,  fatigué ,  réndu  ,  brisé 
de  fatigue.  T,  ó  tó  finito  ,  fine  ,  e  finito  ^ 
opus,  completum  est,  finis  coronai  opus,  c'e.t 
fini ,  fin ,  la  fin  couronne  Toeuvre. 

FiNiMENT  ,  il  fine  ,  il  termine  ,  la  con- 
chiusione  d'una  cosa  ,  fiiiimenio  ,  finitura  , 
finis  ,  terminus ,  conclusio ,  bout ,  fin ,  conclit- 
sion,  dénouement.  Finiment  ,  successo  ,  riii- 
scimento  ,  fine  ,  e^iYii^  ,  eventus  ,  succès.  V. 
Fin  sost. 

FmiTiM  ,  fijiiitimo ,  vicino  ,  confinante  ,  fl- 
lìitimo  ,  limitrofo  ,  finitinuis  ,  procLe  ,  voi- 
siu  ,  limitroplie. 

FiJTSsioN  ,  qualità  cattiva  dell'animo  ,  per 
cui  si  parla  ,  o  si  opera  contro  ciò  che  si 
pensa  ,  finzione  ,  simulazione  ,  artificium  , 
Jalsitas  ,  simulatìon  ,  feinte ,  artifìce ,  fausseti?. 
Finssion ,  invenzione,  favola,  finzione,  sup- 
posizione ,  descrizione  di  cose  non  vere,  com- 
mentum  ,  fabula  ,  fiction ,  fable ,  supposition, 
invention. 

FiNT  ,  finto ,  simulato  ,fictus  ,  simulaius  j 
feint  ,  simulé  ,  déguisé.  Porta  finta ,  fnestra 
finta  ,  la  rappresentazione  di  una  porta  ,  di 
una  finestra,  che  sì  fa  per  la  simmetria,  qstium 
fictum  ,  finestra  ficta  ,  porte  feinte  ,  iene  tre 
feinte.  Fini ,  per  immaginario,  finto ,  ideale, 
confictus  ,  imaginarius  ,  falsus  ,  imagi naire  , 
suppose  ,  contiouvc.  Fint  ,  inorpellato  ,  li- 
sciato ,  adornato ,  abbellito  cou  falsi ,  o  vani 
ovnamenii ,  fucatus  ,  fictiis  ,  fardé.  Fint,  ar- 
ti fìziale  ,  fatto  con  arte ,  con  artificio ,  falsato, 
fattizio  ,  falso  ,  non  vero  ,  alterato  ,  falsato  , 
contraffatto  ,  finto  ,  factitius,  falsus  ,  fictus  , 
artificiel ,  factice  ,  faux.  Fint ,  agg.  ai  pei^s. 
yaìcfauss,  V. 

FiJiTA  ,  finzione,  finta,  simidazione,^//o, 
simulatio  ,  feinte  ,  dcguisement.  Fé  finta  , 
fingere  ,  simidare  ,  fingere  ,  faire  semblant , 
simuler.  Finta ,  t.  di  scherma  ,  l'accennare 
di  tirar  il  colno  in  un  luogo  per  metterlo 
in  un  altro  ,  tinta  .  .  .  feinte.  Finta  d^cavvi, 
ornamento  di  capelli  pQsticcj ,  capelliera ,  ca- 
liendrum  ,  coins  ,  cheveux  postiches  ,  faux- 
cheveux. 

FiNTAMENT  ,  COU  finzione,  fintamente ,  fiste, 
simulate  ,  avec  dissimula tion. 

FmTAirr  ,  V.  Fin  prep. 

Fiòca,  pioggia  rappresa  nell'aria  men  for- 
temente della  granaine  ,  neve  ,  nix  ,  neige. 
Fioca  brossà  ,  nevischio,  nevischia  ,  ningor 
gelu  concretus  ,  verglas ,  petite  pluie  ,  qui  se 
giace  en  tombant ,  ou  aussitòt  qu'elle  est 
tombce,  grésil.  Fioca,  fior  di  latte  sbattuto, 
capo  di  latte  sbattuto ,  spuma  lactis ,  creme 
fouettée. 

Fiòca ,  inassa  di  fili  d'oro ,  d'argento  ,  c)i 
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seta  ecc. ,  che  si  usa  per  ornamento  degli 
abiti  j  baldacchini ,  cuscini ,  e  simili ,  fiocco, 
nappa,  lemniscaSj  flocon,  houpe,  petite  touffe 
de  soie ,  d'or ,  d'argent,  freluche.  Fé  na  còsa 
con  ijióch  e  le  Jrange ,  vale  con  ogni  mag- 
gior sontuosità  j  con  tutta  solennità ,  alla 
J 'rande  :  vale  anche  farla  colla  maggior  per- 
esione,  e  con  tutte  le  qualità  che  convengono; 
fare  una  cosa  co'  flocchi ,  soUmni  pompa  , 
siimmo  apparata  ,  totis  partibus  absohitam 
rem  agere  ,  faire  une  chosc  avec  magnifì- 
ccncc  ,  avec  pompe  ,  avec  grand  apparcil , 
en  toute  pcilection.  Fióch  ,  quei  peli  che 
sono    dietro  aUa  fine  del  piede  del  cavallo  , 

barbetta fanon. 

Fiòche  ,  il  cadere  ,  che  fa  la  neve  dal 
cielo  ,  nevicare  ,  ningcre ,  nìngil  ,  ningebat  , 
ninxitj  neigcr.  Quando  la  neve  cade  dal  cielo 
foltamente  ,  in  abbondanza ,  e  a  fiocchi  , 
dicesi  fioccare ,  decidere  nivem ,  neiger  à  gros 
flocons.  Fioche ,  per  simil. ,  si  estende  an^he 
ad  altre  cose,  che  vengono  in  gran  quantità, 
abbondare ,  piovere  ,  affluere  ,  abooder ,  af- 
fluer,  tomber  du  ciel ,  pleuvoir. 

FiòcHÈT  ,  fior  di  farina ,  friscello  ,  simila^ 
polleh  ,  la  pure    farine  ,  la  ileur  de  farine. 
FiOLA  ,  picciola  botte  di  vetro  ,  ampolla  , 
fiala  ,  boccia  ,  phiala  ,  fiolc. 

FiOLAifssA ,  i  figliuoli,  figliuolanza,  proles, 
liberi  ,  nati  ,  lignee ,  les    enfans  ,  geniture. 
FiOLÈ  ,  V.  ^j/ioiè. 

Fior  gcrmogho ,  che  ogni  anno  spicca  dalle 
piante  e  contiene  gli  organi  della  riprodu- 
zione dei  vegetabili,  è  segno  di  frutto  o  seme 
ed  è  d'odore  ,  colore ,  e  forma  differente , 
secondo  le  sue  spezie:  e  si  piglia  anche  molte 
volte  per  tutta  la  pianticella  che  produce  il 
fiore  :  fiore  ,  Jlos  ,  Ileur.  Fior  vere  ,  fiori 
veri ,  naturali ,  Jlores  veri  ,  natiiralcs ,  (leurs 
saturelles.  Fiorale,  fiori  finti,  artificiosi, 
fiori  ùitìzìì  y  Jlores  fr:tilii  ,  fleurs  artificicUes. 
Fior  giaune  di  prà  ,  nome  generico  di  varii 
piccioli  fiori  gialli  che  crescono  nei  prati  , 
fioretti  giMìy  Jlores  liUei  pratonim  ,  jaunets. 
Fior  (ti  gran,  pianticella  erbacea  ed  annua, 
di  fiori  per  lo  più  azzurri  e  che  coltivasi 
anche  ne'  giardini ,  ciano  minore,  centaurea 
cjranus  ,  jacea  segetuni ,  barbeau  ,  aubifoin  , 
bluet  des  bleds.  Fior  d'iapassól  ojatfara,  V. 
Farfara.  Fior  dHuvion ,  fiore  frequentemente 
usato  in  medicina  siccome  calmante  ed  emol- 
liente, fiore  di  verbasco,  di  tassobarbasso,  tlia- 
{ìsi  barbati, aut  verbasci Jlores^  fleur  du  bouil- 
on  blanc  ,  du  bon  hómme.  Fior  di  mbrt, 
pianticella  erbacea,  vivace  che  ricerca  i  luoghi 
ombrosi ,  e  freschi ,  ed  e  pur  coltivata  nei 
giardini  -,  il  fiore  di  cui  spunta  in  principio 


di  mano,  ed  ha  un  odore  grato  ma  debojb, 
primavera,  primula  veris  ,  primerole  ,  prW 
mevére,  primevère  odorante.  Fior  iTpasswny 
nome  volg.  d'un    arbusto    esotico  ora  colti- 
vato in  Europa ,  i  fiori  di  cui  bianchi  sootf 
chiamati  collo    stesso   nome ,   perchè  panrea 
ravvisare  nella  struttura  delle  loro  parti  qual-» 
che  somiglianza   cogU  istrumentì   della   P**^ 
sione  di  Gesù-Cristo,  granotiglia,  fioie  ddfa^ 
passione,  passiflora  aendea^  grenadille,  flea;^ 
de  la  passion.  Fior  del  pom  grand ,  fior  ^ 
melagrana  ,  bello  e  spiccante  fiore  di  col^ 
rosso  carico,  balaustro,  balaustium^  la  fleur  ^^ 
grenadier,  balauste.  V.  Pom^granà,  I^iord^ 
Trinità  j  pensi ,  piccolo  fiore  del  genere  d^^ 
manunple ,  ma  senza  odore,  e  di  tre  N^ffw 
viola ,  Jlos  Jovis ,  viola  serotina ,  vhìa  ^^ 
color ,  violette  tricolore ,  fleur  de  la  triaii^ 
pensée.    Fior  vela  ,  pianta  annua  o  di 
anni,  i  fiorì  di  cui  vestono    un    colpr 
particolare  che  da  essi  si  chiama  ocAor  d'i 
ranto  ;  amaranto  ,   amaranihiis  ,  amamlàc^, 
passe  velours.  Fior  ,  quella  specie  4 
die  produce   il  vino   quando  é  id  fin 
botte  ,  e  parimente    nelle  bottiglie  per  ikrs 
cagioni ,  uoTCyJlos  viniy  fleur  de  no,  ^^ 
peau  ,  lie  qui  surnage  dans  un  tonnc 
viu.  Fior ,  uno  dei  quattro  semi  defle 


dipinto  a  somiglianza  d'un  fiore,  fiore...   • 
trede.    Fior   del  caussét ,  quel  lavoro  iàkm 


calzette  ,  che  si  fa  per  ornamento  ,  e 
dalla    noce    del    piede  fin  su  a  mezza  gun* 
ha ,  mandorla    delle   calzette  j   talvolta  fiore 

coin.  Fior,   fig.    dicesi  ddla  nrtt 

più  fina  ,  più  squisita  ,    più    scelta  dk  mec- 
chessia  ,  il  fiore  ,    fioretto  ,  il  me^io ,  /bf , 
delectas  ,   lectissiniiun   quidauid ,    li   iea  , 
Télitc.  Fior  dUUt ,  capo    di    latte  ,  crant , 
Jlos  lactisy  creme.   Fior  ,  quella  ni^;iadi  Ah 
è  sopra  le  frutte ,  avanti  che    siano  bnuid- 
cate  ,    fiore  ,    ros  ,    fleur.    A  fior j  tessuto  • 
dipinto  ,    od  altrimenti  con  fiori  od  a  gM 
di  fiori  figurato  ,  a  fiori ,  florwn    instar,  i 
fleui-s.  A  fior,  significa  ancue  sulla  saperSoi» 
a  livello ,  a  piano  ,  a  pelo,  a  corda,  a  fiby 
ad  summam  siiperficiem ,  à  fleur,  au  nifos* 
A  fior  (T  t'era  ,   rasente  terra  ,  al   pari  ,  d 
telluris  siipcrficiem ,  à  fleur  de  terre ,  rei  4 
chaussée.  A  fior  d^aqua ,  idla  simerfide  W 
acqua ,  a  pelo  d'acqua ,  ad  supeijiciem  aif0) 
à  fleur  d'eau  ,  au  niveau.  Sul  fior ,  dicefi  t 
paragone    del    tempo  in  cui  le  piante  KMS 
tìorite  ,  che  è  tempo  per  esse   ai  legpadili 
e  di  gioventù  avuto  riguardo  alla  vegetaaooc 
annuale:  nel  fiore ,  fiorente  etc,  à  la  fleiK. 
SiUfior  dia  gioventù ,  nel  fiore  degli  antt, 
Jloretitibus  annis  ,  à  la  fleur  de  Tage. 
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ASj  nóme  che  si  dà  ai  giglj  come 
della  Casa  Reale  dì  Francia  j  fior- 
itili ,  lUium  y  fleuTS-de-lis. 
fteiy  pezso  di  panno  grossolano  con  cui  si 
nrifadoano  i  panni  sudici  allorché  si  rimet- 
Im  ub  lavandaia  e  si  coprono  poi  allorché 
tfù  ttd  tinello  oel  bucato ,  per  versarvi  la 

,   ceneracciolo  ^  pannus  ,   charìer , 

qa'oa  met  au  dessus  de  la  lessive. 

\j  il  panno  che  si  mette  sotto  il  vaglio 

reme  il  grano  mondato.  .  .  •  baiin. 

vas  per  butè  d*  fior  a  méùij  vaso 

.  •  .  bouquetier. 
>  venditrice  di  fiori  ,  fioraja  j  qiue 
iJkurtSj  vendeuse  de  fleurs,  bouquetière. 
Mj^  I  certo  passo  che  si  fa  danzando  , 
ed  Miover  un  piede  innanzi ,  o  dietro  l'altro, 
ckeMrtiinie  intanto  tutto  il  corpo  in  equt- 
Shrbi  foretto.  .  .  .  fleuret ,  coupé.  Fiorét, 
4lli  WÙak.  punta  ,  e  senza  taglio  ,  con  cui 

uipNl  à  tirar  dì  spada  ,   fioretto 

"BMy  èfHe  sans  pointe,  et  sans  tranchant. 
nMj  lAelàfor. ,  si  dice  di  qualsivoglia  cosa 
«ài ,  fioretto  fios  ,  la  flcur  ,  rélite  ,  la 
•ifcie,  la'^meilleure  qualité.  Fiorct  ^  zucca  ro 
■■i  bìailco  ,  fioretto ,  sacchanun  candidhis, 
k  floir  dn  sacre  raffiné.  Fior'èt ,  sorta  di 
^  fiitlD  .della  materia  più  grossa  della  seta 
^•ttata  xol  pettine  di  ferro ,  filaticcio,  fio- 
^^yfikon  séricum  tritum,  fieurct,  filoselle. 
^^ifim^y  ò  filasela  ,  V.  Filosela.  Fio- 
^t  macchia  ritonda  ,  che  si  forma  sulla 
^'^BCB  ddl'occhio ,  albugine ,  maglia,  albugo , 
^^*oia  oculi  j  nubecula  ,  albugo  ,  taie. 

«cafTA  ,  dime  dì  fior  ^  fiorellino,  fiorello, 
^••wto ,  petite  fleur  ,  fleurette. 

^»1  j  verbo ,  ^  fiori  ,  produrre  fiori  , 
?**  ì  fioreggiare  ,  fiorere  ,  inducere  se  in 
J*^  jflorem  emittere;  fleurir  ,  pousser  des 
*•*  9  ctre  en  fleur. 

Fioil ,  add. ,  pien  di  fiorì ,  fiorito,^oren5, 
'*'*4w,  fleuri.  Fiorì  ,  agg.  a  vino  ,  si  dice 
^So  che  è  al  fin  della  botte,  che  comin- 
*  id  aver  il  fiore  ,  vino  fiorito  ,  vimini 
t'^flores  habetj  vin  qui  a  des  fleurs.  Fiorì, 
%  icelto ,  ottimo  ,  pi*elibato  ,  fiorito  ,  fio- 
^jflorens,  d'elite. 

^  rHmni ,  moneta  d'oro  battuta  nella  città  di 
"'^tte ,  e  cosi  detta  dal  giglio  fiore ,  ìm- 
H^  di  detta  città ,  impressavi  dentro ,  fio- 
^y  mùnhttis  aureiiSy  florin  d'or.  Fu  ezian- 
Jp  moneta  Fiorentina  d'argento ,  e  ne  sono 
^'^ilmente  in  varii  paesi  d'  Alcmagna  ,  ed 
*^  alcuni  di  valor  nominale  ,  e  varii  di 
'Jc>,  e  di  prezzò,  fiorino  , ^orewM5  ,  florin. 
fioifSTA  ,  dilettante  dì  fiori  ,  coltivator  di 
^i ,  fiorista.  .  .  .  (téuristeit    Fiorista ,  che 
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vende  fiori  freschi ,  o  colui ,  che  fa  e  vende 

fiori  finti bouquetier ,  fabricant   de 

fleurs  artificielles. 

Fioritura  ,  l'atto  di  fiorire ,  fioritura  ,^j, 
fleuraison,  l'action  de  pousser  des  fleurs. 

FiORToir,  borra  di  seta ,  di  inferior  qualità 
che  il  fioretto  ....  bourre  de  soie.  If^iorton, 
dicesi  anche  la  parte  migliore  di  checchessia  y 
V.  Fior. 

FioscA  ,  e  fisca  y  una  delle  parti  in  cui 
naturali^nte  dividonsi  alcuni  bulbi  o  frutti, 
Fiosca  y  o  fisca  d'ai  ,  spicchio  d'aglio ,  allii 
stica  y  allii  nitcleiis ,  gousse  d'ail.  Fisca  (tpor- 
tiigal ,  spicchio  di  melarancia  ....  tranche 
d'orange.  Fait  a  fische,  spicchmto  y  fi)lliculis 
constans  ,  qui  a  plusieurs  eousses. 

Fiòss  ,    cosi    diconsi    quello  o  quella    che 

sono  tenuti  a  battesimo,  relativamente  a  chi 

ve  li  tiene ,  figlioccio  ,  flglìoccia  ,    spirituaUs 

filiiis  vel  filia  y  filiiis  liistriciis  y  filiiis  e  fonU 

baptismatis  siisceptiis  ,  filleul  ,  filleule. 

FiRÀ,  V.  Filar. 

FiRxMA ,  sottoscrizione  originale  d'uno  scrìtto, 
firma,  v.  dell'uso,  chirograp/iiim  ,  signatura y 
signature,  seing ,  souscription.  Fé  lafitnuiy 
butè  la  firma  ,  V.  Firme. 

FiRMAMEirr  ,  il  cielo  stellato  ,  firmamento  , 
cceluni  stellatum  ,  le  firmanient. 

Firme  ,  sottoscrìvere ,  autenticare  uno  scritto 
colla  sottoscrizione  ,  firmare ,  v.  dell'uso  , 
scripto  chirographiwi  apponere,  nomen  stuun 
manti  sua  subscribercy  signer,  contre-signer  , 
souscrìre. 

Fisca  ,  V.  Fiosca. 

FiscilL  ,  sost.  ed  add. ,  avvocato  ,  o  pro- 
curatore del  fìsco ,  che  appartiene  al  fisco  y 
fiscale  ,  fiscalis  ,  fiscal. 

Fiscalegè  ,  sottilizzare,  ed  esaminare  accu- 
ratamente un  affare,  interrogare  una  pei^ona 
in  tutti  i  particolari  a  guisa  del  fisco,  fisca- 
leggiare ,  V.  dell'  uso,  aliquid  ab  aliquo  di" 
ligenter  exquirere  ,  enquérir  ,  tàcher  de  de- 
couvrir  ,  sonder. 

Fisca ,  pubblico  erario ,  al  quale  si  appli- 
cano le  facoltà  ,  e  condannagìoni  dei  maliat- 
torì ,  e  le  eredità  dì  coloro  the  muoiono 
senza  legittimo  erede  ,  fisco  ,fiscuSy  le  fise  ,. 
le  trésor  du  PrinCe  et  de  l'état,  Fisch  y  si- 
gnifica più  particolarmente  presso  dì  noi 
P  uffizio  del  pubblico  accusatore  incaricato 
di  agire  contro  i  colpevoli  dinanzi  a'  Magi- 
strati fisco ,  V.  dell'uso  .  .  .  ministére  pubhc. 

FiscHiÈ  ,  V.  Siàbiè. 

Fisica,  scienza  delle  proprietà  generali  dei 
corpi ,  fisica  ,  physica  ,  pliysiciue. 

Fisica ,  sost.  colui  che  sa  la  fisica  ,  fisico, 
physicus  y  pliysicien. 
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.^ptimenti  meraviglia,  capperi!  cappita  !  pa-- 
pie"/  hui  !  nargue  !  ho  ho! 

FoBORG  ,  V.  Borgd. 

Foc,  V.  Fot. 

Fòca,  aninuile  mammifero  cartiivoro,  an- 
fibio, che  vive  però  quasi  sempre  nel  mare, 
essendone  il  corpo  foggiato  principalmente 
pel  mioto  -,  foca  ,  phoca  ,  phoque.  Avvene 
di  mólte  specie ,  fra  le  quali  il  vitel  marin^ 
vitello  marino,  vitiUus  mariniiSy  vcau-mariu. 

FocEHE  ,  V.  Fotre» 

FociA  ,  V.  Fola. 

FbDRÈ ,  soppannare ,  foderare  con  soppan- 
no y  siibsitcre ,  doubler  un  babit.  Fodrè , 
^r  similit.  si  dice  anche  del  por  checches- 
sia' sotto  ad  alcuna  cosa  per  rinforzo,  o  per 
abbellimento;  soppannare,  inducere y  aligere^ 
applicare  ,  revetir,  garnir. 

FoDRKTA  ,  sopraccoperta  di  panno  lino  ,  o 
dì  drappo  fatta  a  guisa  di  sacchetto  ,  nella 
quale  si  mettono  i  guanciali  ,  federa  ,  fodera 
del  guandale,  guscio  del  guancialino,  pitl\*ini 
tegmen ,  lodix  ctrvicalis  ,  taie  d'orciller. 

FoÈ ,  o  afoè ,  far  diventar  rovente  come 
il  fuoco  ;  roventare  ,  infocare  ,  candefacere  , 
ignitum  reddcre  ,  rougir  dans  le  feu  ,  em- 
braser.  Usasi  pure  in  modo  neutro  ;  diventar 
•rovente  ,  arroventarsi  ,  candescere  ,  rougir 
au  feu. 

FoÈT  ,  o  foat ,  arnese  formato  d'una  cor- 
dicella di  canapa ,  o  di  cuojo  ,  attaccata  ad 
una  bacchetta  ,  o  ad  un  bastone  ad  uso  di 
percuotere  ,  e  principalmente  per  governare  i 
cavalli ,  ed  altii  animali  -,  sferza ,  frusta ,  staf- 
file ,  scuriada  ,  lorum  ,  verber  ,  jlagrwn  , 
scuiica  ,  fouet ,  escourgée. 

FoFA  y  fofon  ,  in  m.  b.  paura,  e  gran  ri- 
mescolamento ,  ma  breve,  che  cagiona  abbat- 
timento di  cuore,  e  frequente  alitare ,  e  sof- 
fiare ;  battisoffia  ,  affanno  ,  pavor  ,  horror  , 
ìnetus  ,  formido  ,  anxietas  ,  batteinent  cV»' 
coeur  ,  palpitation ,  tressaillcment  de  crainte. 

Foro ,  si  dice  de'  capelli  ,  che  soprastano 
alla  fronte ,  e  che  sono  più  lunghi  degli 
altri ,  ciuffetto  ,  ciuffo  ,  fronlis  capilliiium  , 
•toupet ,  toupillon. 

FoFoif ,  V.  Fofa, 

FòFORÒ ,  fodero  ,  in  cui  si  pone  la  fonda 
della  pistola,  sovrafodero  ...  faux-fourreau. 

FoGAGi,  provvedimento  di  legna  pel  fuoco 
chauffage. 

FoGAGfTA  ,  truppa  di  sgherrì  ,  sbirraglia  , 
liciomm  turba  y  bande  d'archers. 

FoGASsA ,  sorta  di  pasticceria  fatta  di  fari- 
na ,  e  di  burro  ,  schiacciata ,  e  in  forma  ri- 
tonda  :  \  panattieri ,  e  i  fomaj  usano  di  pre^ 
tentarne  -una  ai   loro  avventori  nel  giorno 
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deir  Epifania;  focaccia  ,  scUacicataj  gdefta,^ 
placenta  ,  turiuida,  gateau  ,  tourte  j  gaiette,^ 
fouace.    Fogassa   sfojà  j   focaccia    sfogliata.. 
placenta  Joliacea ,  gateau  feuUleté.    lYrè  U^ 
fogassa  ....  faire  les  rois. 

FooATOif ,  V.  Fogon  nel   i .°  ^ìgnif. 
FoGHÉRA  y  fogon  ,  braciere,  yòcM5,  bnne^^ 
FoGHÈRi,  un  gran  fuoco,  luculentus  ign^^ 
largior  ignis ,  grand  feu ,  un  feu  à  rdtir  " 
boBuf.  Fé  un  foghcri  ,  un  bon  fèà  y  €ue 
eran  fuoco,  luculenlo  camino  uti,  fake 
leu  ,  grand  feu. 

FoGHÈT,  diminut.  dì  fèà  ,  piccolo 
nel  senso  di  materia  accesa  ad  nxk  cu 
focolino  ,  fochcrello  ,    igniculuf ,   petit  ^f^/ 
Fogheti  in  plur.  si  dice  per  iscberxo  aFfii^^. 
artificiali,  igties  artificiosi ^  feux  d'artìfio^  ; 
Fochista,  facitor  di  fuochi  artifiòali^  -^ 
coìificit  ignes  machinosos ,  machinar^j  ^g^u 
artificiosi  machinator ,  arlificier. 
tòGXA ,  ariana  ,  V.  Riana* 
FoGwÈ ,  V.  Fofe.     ■  '  • 

Fogon  ,  fogaton ,  accr.  di /^ù,  fuocorgnoiii^ 
irjens  focus  ,  grand  feu  ,  beaa  feu  yhaàt 
reculée  ,  bon  leu  ,  feu  d'enfer.  Fogoti ,  pt- 
della  di  ferro ,  o  di  rame  ove  n  mette  bifgii 

Ecr  iscaldarsi  ;  braciere  ,  ybc»5 ,  igmikiìé^f 
lusier  ,  poéle  de  fer  à  tenir  la  braiie.'  F(h 
gon,  lo  scudcUino,  o  quella  parte  All'ilo^ 
buso ,  dove  si  inette  il  polverino  per  tap 
fuoco  ;  focone  ,  alveolus  pidverarius  ^f^^ 
bassinet  d'arme  à  feu.  Fogon  del  «^"•••t^ 
il   foro    per    cui  si  comunica   il  fuooo  vB^ 
polvere  ,  con  cui  si  carica ,  focone  dd 
none.  .  .  .  lumière. 

Fogòs  ,  pieno  d' intenso  desiderìo, 
mente,  di  animo  chldo,  focoso,  ardenSjpfOff^ 
ptus  ,  violentus  ,  veliemens  ,  Jlof^ims ,  ^* 
iracundiani  prascepSy  pnepropere  iraamw^^ 
ardent  , .  prompt  ,  vif  ,  bilieux  ,  fougucu^  - 
véhéinent. 

Foìk  ,  e  fovin  ,  piccolo  auadnipede 
nivoro  ,  dai  piedi  corti ,  e  aal  corpo 
gato  ,  del  genere  delle  martore  alle  <§■*  ^^ 
somij^lia,  e  della  grandezza  d'un  gatto  »^ 
cui  pelo  nereggia  nel  rosso  ^  ed  e  bÌMa<^ 
sotto  la  gola  ,  faina  ,  faina  ,  fonine.  ^<^*^^i 
per  similit.  si  dice  a  ragazzo  vivace,  che  r''*^ 
può  capir  nella  pelle  ....  espièglc.  Edi 
foìn ,  occhi  vivaci ,  furbetti  •  .  •  •  •  onl 
fonine.  Tire  d'pèt  da  foìn  ,  fr.  yoJg.  attf^ 
gran  paura,  summa  formidine  affici j  ^"'^^'^ 
omnibus  ex  metu  conUremisccrc  ^  tremUerv 
peur. 

FoiSa,  femmina  AAfóin^  V.  Foin.  Foiìà^ 
grossa  fune,  canape,  gomoua,  iWeniy  c£I)ie. 

FofRà  V.  Sfoiixi, 
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Gì  ,  volume    di    rami    fronzuti    degli 

fogliame  ,  frondes. ,  folia  ,  feuillage. 
M  ,  lavoro  a  foglie  in  pittura  ,  scul- 
oreficeria  ,  e  simili  ,  fogliame  ,  opus 
rn,  ramage,  feuillages.  Satin  a  fojdm^ 

fogliami  ,  pannus  attalicus  plumatusj 
i  rauiage.  Foj'àni  ,  per  quantità  di  fo- 
>gliame ,  foliorum  multitudo  y  feuillage . 
ssjlj  accr.  diféiuaj  fogliame,  fogliac- 
igens  Jrons  ,  grosse  feuille. 
f  fis^  j  o  ^Jognè ,  andar  cercando  in 
riposto  ,  cercar  nelle  sacche  d'alcuno, 
? ,  prco tentare ,  inquirere  ,  explorare  , 
fy  fouiller  dans  les  poches. 
.T  ,  dim.  di  Jèùi ,  e  dicesi  pure  di  un 
foglio  y  ossia  della  parte  di  caiia  che 
la  due  pagine  in  un  lihro  ,  od  in  un 
no,  foglietto,  chartula ,  pagella  ,  feuil- 
;uiU£  de  papier  ,  róle.  Foj'ét  cTavis  , 
>1.  fojét ,  diccsi    di    foglio  ,  o  lettera  , 

fa  di  pubblica  ragione ,  ove  siano 
cose  nuove  ,  o  avvisi  ,  foglietto  d'av- 
^zzetta  ,    litter(B  niuicice  ,   rerum  ge- 

libellus  ,  diarium  ephemeris ,  gazette, 
affiches.  Foj'ét  ,  sóla  ,  dopa  ,  suolo  , 
inette  ai  talloni ,  solurn  ,  semelle. 
TA  j  antica  misura  di  liquidi ,  foglietta, 
,  feuillette  ,  chopine.  Fojeta ,  chiamasi 
la  gabella  che  si  esìge  dal  Governo 
consumazione  del  vino  e  de'  liquori 
À  y  probabilmente  per  derivazione  dalla 
I  suddetta':  balzello  sui  vini  e  liquori 
i  j  gabella  sulla  foglietta  ....  accise , 
tr  les  boissons.  Per  diminut.  d'i  fèùia^ 
ta  j  fogliolina  ,  fogliuccia  ,  exiguum 
j  petite  feuille. 
■T  y  fojotin  ,  vaso  di  terra,  per  uso  dì 

vivande  ,  tegame  ,  tegamino  ,  testa  , 
,  casserole  de  terre ,  petite  casserole. 
I ,  che  ha  -  molte  foglie  ,  fronzuto  , 
^jfrondosus,  feuillu,  chargé  de  feuilics. 
,  sciocco  ,  scimunito  ,  stoliclus,  socors, 
ol  ,  fou.  Fól-folà  ,  Jol-fotù ,  folìtro  , 
u  j  fól  coni  na  mica  ,    folle ,    pazzo  , 

sciocco,  scimunito,  balocco ,  balordo, 
,  demens  ,  insulsus  ,  lei^is  ,  stolidus  , 
socors  ,  sot ,  niais  ,  nigaud,  fou,  fat, 
d  ,  stupide  ,  insensé  ,  étourdi.  Chi  è 
V  al  hot ,  poco  o  nulla  ha  il  pazzo  , 
Cora  si  fa  ,  il  lupo  se  la  mangia,  nimia 
:itas  y  facile  dolis  opprimitur  ,  qui  se 
ébis  ,  le  loup  le  mange.  Fé  Hfol  per 
ighè  la  sai  y  fìngere  di  non  intendere, 
i  accorgersi  per  non  impegnarsi,  o  per 
egnarsi  ,  far  il  goffo  alla  festa,  far  lo 
,  il  nanni,  il  ferfcdocco,  far  il  goffo  per 
igar  gabella  ,  desipere  in  loco  ,  con- 
Tom,  L 
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nis^ere ,  faire  Tane  pour  avoir  du  chardon  , 
faire  le  niais.  Esse  Jól  dima  persona  ,  dna 
jcósa  ,  amarla  smisuratamente ,  esserne  inva- 
ghito alla  follia ,  andarne  matto ,  esserni*. 
pazzo  ,  amore  insanire  ,  étre  fou  d'une  per- 
sonne ,  d'une  chose.  Fól^  o  mat ,  carta  de' ta- 
rocchi, che  è  figura  di  conto  ,  la  quale  si 
confa  con  ogni  carta  ,  e  con  ogni  numero  , 
e  non  può  ammazzare ,  né  esser  ammazzato-, 
il  matto  .....  le  fou. 

Fola  ,  furfa^  calca,  moltitudine  di  persone, 
folla  ,  turba  ,  frequenta  ,  concursus  ,  turba , 
multitudo ,  fouie  ,  presse  ,  multitudc  de  per- 
sonnes  qui  s'entrepoussent. 

Fola,  edifìzio,  gli  ordigni  del  quale  mossi 
per  forza  di  acqua  assodano,  i  panni  lani  , 
gualchiera ,  purgo ,  officina  fullonica  ^  moulin 
à  foulon  ,  fonie  ,  foulerie. 

Fòla  ,  o  pola  ciapiha  ,  uccello  acquatico 
del  genere  delle  folaghe,  dell'ordine  dei  tram- 
polieri ,  dai  piedi  piumosi ,  e  dalla  piuma 
nericcia'  per  tutto  u  corpo,  salvo  nella  fronti* 
che  è  rossa  ,  folaga  nera ,  fulica  ,  atra ,  mo- 
relle ,  foulque. 

FoLAiBÀ  ,  fanfaluca  ,  favola  ,  fandonia  , 
chiacchera  vana ,  commentum ,  nuga ,  campa , 
gerrce  •  sornettes  ,  vetille  ,  lanternerie  ,  chan- 
sons  ,  X!oquesigrue  ,  fable  ,  bourde.  Folaird , 
per  follia ,  pazzia ,  goffaggine ,  deliramentwn , 
insulsitas  ,  ineptia  *,  extravagance  ,  sottise  , 
lourderie  ,  balourdise. 

FoLASs  ,  accr.  di  fól ,  V. 

FoLASTRÙ  ,  folitro  ,  folfolii ,  V.  FabiÓch, 

FoLATiN  ,  V.  PeiL 

Fole  ,  t.  de'  cappellai  ,  premere  il  feltro 
col  roUetto  o  bastone  ,  bagnandolo  ,  e  ma- 
neggiandolo per  condensare  il  pelo  ,  folla- 
re. ..  .  fouler  des  chapeaux.  Folè^  sodare  i 
^ixnm  j  pannos  densare  y  o  stipare. y  fouler 
des  draps,  les  faconner  à  la  fouIe« 

FoLÈRA  ,  V.  Ciafèù. 

FoLÈT  ,  o  spirit  Jblèt  ,  spiriti  aerei ,  elio 
secondo  il  popolare  pregiuaizio  si  divertono 
facendone  befie  e  scherzi  agli  uomini,  senza 
però  recar  loro  alcun  male ,  spirito  folletto  , 
folletto,  spiritus  aereus ,  esprit  foUet ,  follet , 
farfadet.  Folèt ,  uomo  robusto  ,  fiero ,  fol- 
letto ,  diavolo  ,  feru^  homo ,  homme  fler  , 
robuste,  lutm ,  démon.  Fé  U  folèt ,  far  il  fol- 
letto  lutiner. 

Folìa  y  pazzia ,  stoltezza,  foUezza ,  matteria, 
bessagine  ,  dementia  ,  stidtitia ,  folie.  FoCui^ 
imprudenza  ,  stravaganza  ,  stranezza  ,  incon^ 
siaerantia  ,  imprudcntiay  folie.  Folìa  y  mal- 
tiezza  ,  furore  ,  passione  per  qualche  cosa  , 
animi  impetus ,  Jiiror ,  insania  ,  folie.  A  la 
folìa }  appassionatamente ,  insane  ^  à  la  rage« 
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Folìe^  dia  aioventii ,  disordini ,  dissolutezze , 
scappate 9  divertimenti  giovanili,  adole^centite 
errata, y  débauché  de  jeunesse  j  échappée  , 
escapade,  divertissemens ,  véjouissances,  fèlies. 
FoVie  ,  inezie  ,  bagatelle  ,  ineplict ,  nugee  , 
facelùe ,  hilares  insanioe ,  folies  ,  jolies  choses, 
0adtiiene8i|i,vétiUes,  niaìseries,  sornettes. 

FoLON  ,  o  folòr ,  artefice  che  lavora  i 
panni  j  incorporandone  e  fissandone  la  tes- 
situra ,  e  purgandoli  dalle  materie  grasse  ; 
gualcbiera]o  ,  follone  y  purgatore  ,-  fidlo  , 
i'oulon  ,  fouleur  de  draps.  Folon  per  edifi- 
cio ,  ove  si  pursano  i  panni  lani,  V.  Fola. 

FoLT  j  dicesi  di  molte  cose  poco  distanti 
Tuna  dall'altra,  e  massimamente  delle  foglie, 
degli  alberi ,  denso ,  spesso  ,  folto  ;  e  quindi 
degli  alberi  stessi ,  densus  ,  spissus  ,  épais  , 
nombreux  ,  serre  ,  touffu. 

FoMERT  ,  medicamento  composto  di  varj 
semplici,  il  cpiale  reiteratamente  scaldato,  e 
applicato  alla  parte  offesa  ha  virtù  di  corro- 
borarla e  di  mitigare  il  dolore  ,  fomento  , 
bagnuolo ,  fomentazione ,  fomentum ,  fomeii- 
tation  ,  reméde  pour  adoucir  ,  fortifier  ,  ré- 
soudre.  Fé  i  foment ,  fomentare  ,  applicare 
il  fomento  ,  fodere  ,  fomenlum^  .adhibere ,  f o- 
menter  ,  fortifier  par  le  moyen  de  quelque 
remède. 

FoMEMTATOR  ,  fomentatore,  instigatore,  m- 
stigator  ,  €/iU  excitat  ,  qui  fomento  ,  qui 
excite. 

posiENTÈ  ,  fomentare  ,    incitare  ,  promuo- 
vere ,  e  più  comun.  si  usa    in    mala  parte  , 
fonientis  reficere  ^  fovcre  ,  fomenter,  exciter, 
induire. 

FoMrr  ,  o  fomite  ,   esca    che    facilmente  si 
accende ,  e  fig.  V  incentivo  a  peccare  •,  fomite , 
fomesy  méche  ,  levain. 

FoM5A,  nome  generico  della  femmina  della* 
spezie  umana  ,  donna  ,  femmina  ,  mulier  , 
Juemifia  ,  femme.  Fomna  ,  si  dice  propr.  di 
quella  ,  che  abbia  avuto  marito  ,  moglie  , 
lixor,  fcmme.  Mórt  d  fomna ,  dolor  d*  gomo 
passo  presi  j  il  duol  della  moglie  è  come  il 
duol  ael  somito ,  per  denotare ,  che  il  duolo 
della  moglie  moita  passa  presto,  doglia  di  mo- 
glie morta  dura  insino  alla  porta ,  uxoris 
mortuas  Junus  non  comitatiir  mariti  dolor  , 
douleur  de  coude  ,  douleur  de  mari.  Né 
fomna  né  tcila  ,  van  nen  visi  al  ciair  dia 
candeila ,  né  femmina  né  tela  a  lume  di 
candela  -,  cioè  'queste  cose  debbonsi  attenta- 
mente osservare  di  giorno  ,  de  gemmis  ,  de 
lincia  murice  lana  ,  consule  de  facie ,  cor- 
poribusque  dìem,  il  ne  laut  prendre  ni  fem- 
me ni  toile  à  la  chandclle.  Fomna  da  póch^ 
fomna  grama ,  scussa   riputassion  ,    femoii- 
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nuccia ,  pettegola ,  viià  femeUa ,  péronod 
Fomna  uorìa'  a  poch ,  pocofila  •  •  •  •  F<mu 
eh* a  porta  le  braje  ,  donna  che  porta  le  br 
che ,  i  calzoni ,  che  in  casa  ha  più  padr 
nanza  del  marito  ,  conjiix  qiue  regit  vim^ 
femme,  qui  portele  haut-de-chausses.  Lattei 
comande  j  lassèsse  mnè  per  el  nas  da  laiomm 
lasciarsi  menar  pel  naso  dalla  móglie ,  f 
servii  uxori ,  uxorius ,  homme  dont  la  fin 
me  porte  le  haut-de-chausses ,  qui  se  lui 
gouverner  par  sa  femme.  Fomna  del  bdj* 
moglie  del  boja  ,  bojessa  y  camificis  uxo 
bourrelle. 

FoMNiN ,  donnina  ,  femminetta  y  detto  f 
vaghezza  ,  venusta  mulier  ,  femeUa  j  )q 
petite  femme. 

FoMKÙc,  donna  di  spirito  minore  cbeq| 
che  converrebbe  al  suo  naturale,  donniccia^ 
muliercula  ,  femmellette ,  caillette.  Fomm^ 
per  donna  di  statura  assai  picccda  ,  taa^ 
nuccia  jfemella  ,  petite  femme. 

Fo50  ,  profondità ,  la  parte  iftCèrìoce 
checchessia  ,  e  per  lo  piiìt  di  oose  conciir; 
fondo  yfundus  ,  pars  rima  ,  imuniy  le  tomi 
l'endroit  le  plus  bas  d'une  chose  creuw 
lieu,  creux,  renfoncement.  Fond  dunfìgx 
d'unjium ,  fondo  d'una  fossa ,  d'un  filine 
imiun  solum  scrobis  j  fiuminis  y  litd'unCoiP 
d'une  rivière.  Fondy  per  luogo  concaYO.A 
cus  cai^us ,  lieu  profona ,  creux.  Ande  a  fimi 
sommergersi ,  demergi ,  couler  à  fond,  oodi 
bas.  De  fond  y  si  dice  dei  navigli  quandi 
fermano  sull'ancora ,  dar  fondo  •  .  •  •  f^ 
Tancre,  donner  fond.  De  fond ,  approdale 
un  porto  ,  in  una  rada  •  •  .  prenore  fow 
mouiller  dans  un  port  ,  daos  une  nv 
Saifèi  na  còsa  a  fond ,  pescare  al  fonli 
toccare  il  fondo  ,  andare  al  fotidaj  «pani 
scoprirne  il  fondo  ,  rem  initus ,  et  pod^ 
nasse ,  percalUrre  rem ,  savoir  uae  àoM^ 
fond,  Ande  a  Jond  ,  pesche  a  Jondj  mff 
bene,  saper  minutamente,  saper  la  qaìnftC 
senza  d'una  cosa ,  scoprirne  .la  prette  vedi 
scopimi  attingere  ,  scile  penitusqm^  calUf^ 
savoir,  posseder  une  cliose  à  fond,  l'spf^ 
fondir.  Dala  sima  al  fond,  y  dalla  da» 
fondo  ,  dal  principio  alla  fine  ,  dall' a  w 
zeta  ,  a  carcere  ad  calcemy  penituSy  ommìM 
de  fond  en  comble,  entièremeut.  A'èiwi* 
fondy  né  fond  né  rivay  ne  fine,  né  fendi 
nullis  terminis  circumscriptus  ,  nulla  iw* 
ductus  y  nec  caput  nec  pesy  ni  rime  ni  laii» 
ni  fonds  ni  rive,  point  de  bon  sens.  Fond^  > 
gnifica  anche  il  centro  ,  la  ^rte  intemii  ' 
rinculata  ,  centrum  ,  fond.  Fond ,  per  Pei 
senziale,  il  punto,  il  capo  principale,  ani 
fond.   Fondy  per  le.qualitìi  cseenmli  ai 
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^((icno ,  indole  ,  principu ,   carattere  ,   ani- 
m**^  ì    <muni    latebra  ,    indoUs  ,    caractère  , 
KAturel  ,  sentìmenté.    Fond  duna  stòfa  ,  il 
colore  piincipale  ,  sul  ^uale  si  mostrano  gì' 
oggetti  dipinti  nella  stof&t,  campo,  fondo  . ,  . 
fond.  f^elà  a  la  Tttrca  a  food  bianck ,  vel- 
luto alla  Turchesca  a  campo  bianco,  pannus 
KJC  bomùjce  candida  ,  altera  parte  viliomt, 
«*  _fi>Uìs  opere  Tìircico  intextis  variatus  , 
loun  à  la  Turque  à  fond  blanc. 

Fon»  ,  arnese  di  legno  coperto  di  cuoio , 
£itia  a  guaina,  che  serve  per  mettervi  entro 
la  pstola  ,  fonda  della  pistola.  .  .  fourreau 
du  putcJet. 

-  Ttanl,  sgg.  da  fonde  ,  fondato  in  qualchf 
**^*gW ,  bene  istrutto  ,  ben  fondato,  peritiis, 
eAxba ,  profond  ,  verse  ,  savant.  Fonda 
ricco ,  benestante  ,  du/ts  ,  locupUs  ,  rlche 
qwi  a  un  fortune  solide.  V.  Fondament. 

FospuflUT,  ciò  elle  serve  di  base,  oprin 

ópal  MCtegno  ,  fondamento  ,  ftmdamentum  , 

foDoenient ,  base,  appui ,  soutien  principal. 

FondaitteiU ,  per  caeione ,  motivo  ,  ragione 

tawa  ,   ratio  ,    fondeinent ,    cause  ,    motif  , 

••■jet  Parie  con  Jondament  ,  parie  fonda  , 

finire  fiindatamente  ,  con  fondamento,  ror- 

iofu,  fure    meritoifiie    loqui ,    parler    avec 

bnAiBCBt.   L6  eh'  a  dis  Cesare    d"  se    mer- 

'      desin  a  P  è  pd  senssa   fondament  ,   d"  avèi 

*w(  t  nemis  prima  daveilo  vedu  ,  ciò,  che 

^Ke  Coue  di  se  stes<io,  non  è  senza  ragione, 

danròoi   Tinto  il  nemico    primo   d'averlo 

TMuto,  non    vana  est    Gesaris   pnedicatio 

••We»  ante   viclum  esse  quam  visiun  ,  ce 

^       Jl^CéMr  dit  de  lui  mèine    n'est    pas    sans 

I      wnaent,  qu'il  avait  vaincu  L'conemi  avant 

P       'Pj*  l'aroir  vii.  » 

L        .«■unbhta,  quel  muramento  sotterraneo, 

L        ?p>  il  quale  si  posano  ,  e  fondano  gli  edi- 

K       "fc,  fiiD^mento ,  fundamenluiA,  fondemeot. 

^wwwttnlL  ,  che  serve    di    fondamento  , 

■?'*BKntale,  essenziale,  cui  tamipiam  fitn- 

^■'■'to  «M  utitur ,  fondamenta! ,  principal. 

'"«dieìa  ,  luogo  ove  si  fonde  ,  fonderia 
Mi*» ,  foaderie. 

fwo«sioN,  principio  di  ritti,  d'imperio, 
°  7  Stabilimento  durevole  qualunque,  fon- 
T'I'iiie,  erezione,  origa ,  fundamentum,  fon- 
""Jwi,  etaHissement. 

'  'O^Ut^,  institutore  ,  fondatore,  conditor, 
"•"w,  tundateur. 

ftftK,  ttruggere,  e  liquefare  i  metaUi  od 
*""  conlt  i  <pijuli  siano  solidi  alla  tempera- 
'"'*  oiduuiria  dell'atmosfera  ,  fondere ,  tii/ua- 
'*!  l'^aefàetrc  ,  fondre  ,  faire  fondre  ,  jeter 
""  '""ite,  J^onde  ,  in  senso  neutro  ,  slaivè  , 
'i  n^uef^i,  Uque^eri)  se  liquéfier, 
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se  fondre,  devenir  fluide.  A  fond  an  baca, 
liquefattivo  ,  che  si  fonde  ,  si  disciogtie  ,  /i- 
(/iiescens  ,  fondant.  Fonde,  o  fi  Jbitde  ,  dis- 
sipare ,  mandar  a  male,  prodieaiizzare ,  scia- 
lacquare ,  sprecare ,  dar  fondo  alla  roba  , 
fondere  ,  dilapidare  ,  disperdere ,  obligurire 
bona  ,  lancinare  ,  easpìller  ,  dissiper,  prodi- 
guer  son  bien,  le  oilapider,  manger.  Fonde, 
fonde  ansèm  ,  confonde  ,  unir  più  cose  as- 
sieme ,  formandone  una  sola ,  confondere  , 
conglobare,  confundere , permiscere  ,  pm^ere, 
unir ,  confondre  ensenible.  Fonde ,  terni, 
di  pit.  V.  Sfonde. 

Fonde  ,  cavar  la  fossa  sino  al  sodo  ,  o  sia 
pancone ,  e  riempirla  di  materia  da  murare, 
t'andare ,  fondamenta  ponere ,  lacere,  fonder, 
jeter  les  fondemens  a  un  é<hfice.  Fonde , 
stabilire  ,  erigere  ,  istituire  ,  far  fabbricare  , 
fondare  ,  instiluere  ,  stabilire  ,  erigere  ,  fon- 
der. Fondesse,  aver  fiducia,  speranza,  assi- 
curarsi, nili,  confidere ,  spem  suam  ponerCf 
collocare  ,  se  fonder  ,  s'appuyer  ,  mettre  , 
fonder,  son  espcrance  en  quclque  cbose,  Fonr- 
disse  ,  speculare  addentro  ,  approfondii-si  in 
qualche  scienza,  in  qualche  ai'te ,  impiegare 
r  intelletto  fissamente  nella  contemplazione 
delle  cose,  speculari ,  contemplari ,  meditari , 
alit/iud  scile  penitusaiie  caliere,  pénétrcr  bien 
avant,  crcuser  dans  le  fond  de  quelque  chose, 
saroir  ou  posseder  une  chose  &  fond. 

FoKDRjB  ,  colui  che  fonde,  fonditore, ^^ 
ior,  fondcur.  Fonde ur  d  campane ,  fonditore 
di  campane ,  nolarum  fusor ,  fondeur  da 
cloches, 

Fowi ,  beni  stabili ,  beni  immobili,  capi- 
tali, res  non  moventes,  possessiones ,  fitnaiy 
prtedia  ,   foods  ,    biens-fouds  ,  tmmeubles  , 

FonDiCAnU,  o  yòntfiVA ,  bottega  ove  si  ven- 
dono a  ritaglio  panni  e  drappi  ,  fondaco  , 
taOerna  ,  boutique  de  marcuand  de  drap  , 
ou  drapier.  Fondich  ,  magazzino  per  le  vet- 
tovaglie, fondaco,  cella promtaaria ,  magasin 
de  vivres ,  de  provisions  de  bouche ,  maeasin 
de  denrées.  Fondich  ,  e  più  spesso  yóndicfl- 
ria  ,  bottega  ove  si  vendono  dioghe-,  ossia 
sostanze  medicinali  ,  o  da  tinta  ,  colori , 
aromi ,  acidi ,  sali ,  derrate  coloniali ,  coto- 
ni ,  lino  ,  lane ,  e  varie  alb«  cose ,  fondaco 
di  droghe,  iaberna  plutrmaconun ,  et  aro~ 
inatum ,  boutique  de  droguiste,  boutique  des 
drogues  ,  droeuerie. 

FoKDicBft ,  droghiere ,  aromatum  mercator, 
droguiste ,  vcndeur  de  di-c^ues ,  épicier. 

FoHDo  ,  somma  considerabile  di  danai'o 
destinato  per  qualche  uso  ,  fondo  di  <lana- 
ro  ,  pecunia  vis,^nutiwto''um  copia,  fuads. 
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Fondo  , .  e  soe  dipetulensse  ,  il  fondp  ,  e  le 

sue    dipenclenze Ics    foiids  ,    et    les 

biens-fonds.  Fondo  ,  il  danaro  che  ciascuno 
de'  gluocatori  mette  in  tavola  avanti  di  se 
in  certi  giuochi,  il  fondo  di  danari ,  il  banco 
ile'  giuocatori  ,  pecunioe  swnma  ,  la  cave. 
Fondo  j  dicesi  dei  campi  ove  il  suolo  e  mi- 
gliore ,  e  lo  strato  coltivabile  più  profondo 
<'ioè'clie  hanno  molta  terra,  buono,  fondato 
....  profond  fertile. 

Fo^fDRiÙM  ,  parte  più  grossa  ,  e  pesante  , 
tvicrcmcnto  di  cose  liquide  ,  la  quale  perciò 
si  afl'onda  ,  e  per  lo  più  intendesi  di  quelle 
superflue  e  peggiori ,  feccia ,  fondata ,  fondi- 
gliuolo  ,  fondaccio  ,  fccx  ,  crassanicnUim ,  dé- 
pot ,  sédtment ,  fécfes  ,  lie  ,  effondrilles.  Fon- 
driiim  d^vin  ,  feccia,  posatura  y  floces  ,  lic 
du  vin  ,  baissiére.  Fonar iUm  dl'éfdi  ,  mor- 
chia, amurca^  amurgue,  mare  d'oli ves.  Fond^ 
fondriìim  del  goblòt ,  avanzo  del  vino  che 
occupa  il  fondo  del  bicchiere,  culaccino,  cen- 
tellino ,  sorbilluniy  le  reste  ,  ou  le  vin  qui 
reste  au  fond  d'un  ver  re. 

Fondu  ,  J'us  ,  liquefatto,  fuso  ,  squagliato  , 
stiHitto ,  fusns ,  *  soìutiis,  liqiujactus  ,  liqiiefié , 
fondu,  dissous.  Fondu ^  fig.  consumato,  scia- 
lacquato ,  sprecato  ,  svanito  ,  perduto  ,  man- 
giato ,  consuniptus  ,  pro/usus  ,  dilapidatus  , 
consume  ,  dissipo  ,  perdu  ,  en  fumee. 

FoNDUA,  vivarida  fatta  di  cacio  dolce,  detto 
Jontifuij  o  d'altra  sortii  di  cacio  stemprato  e 
cotto  con  ac({ua'  e  tuorli  d'uova  .  .  .  creme 
au  fromage,  fondue. 

FoNFON  ,  tafu  ,  mei-mei  ,  V.  Foja . 

FoNGÀ,  part.  dafong/iè.  V.  Parlando  degli 
occhi  diconsi  éùi  Jòngd ,  occhi  all'ossati  ,  in- 
cavati ,  ocuU  coiuavi  ,  yeux  enfoncés  dans 
la  te te. 

Funghe  ,  calcare  ,  premere  ,  comprimere  , 
densarc  ,  calcare  ,  premere  ,  comprimer  , 
presser  ,  enfoncer.  Fongliè  ani  la  buria  , 
ani  la  paitla,  ammelmare,  limo  mergi,  s'em- 
bourber.  Fonghè  ,  in  s.  n.  dicesi  di  terreno 
pantanoso,  sotto  del  quale  stagnando  le  acfjiie 
per  difetto  di  scolamento,  onde  chi  vi  cam- 
mina vi  si  immerge,  s'alTonda,  s  infanga,  e 
con  dillicoltà  si  trae  fuori  ....  enfoncer. 
Tal  sorta  di  terreno  dicesi  in  fr.  fondrière. 

FoNS  ,  bolè  ,  pianti  spugnosa  ,  e  senza  ra- 
dice, ne  foglie,  ne  fiori  apparenti,  nascente 
per  lo  più  in  luoghi  umiui  ed  ombrosi  ,  o 
sopra  alcune  piante  -,  e  siccome  diverse  ne 
sono  le  spezie  ,  cosi  hanno  anche  diversi 
nomi  ,  ed  altre  servono  per  cibo  ,  ed  altre 
per  altri  usi-,  fungo ,  yìi/i^fff ,  boletuSy  cham- 
pignon. 

Fo.^TA.^A  j  fonte ,  fontana ,  fotns  ,  fontaine  , 


source,  eau  vive  qui  seri  de  terre.  FotUan^ 
die  stórni  ,  fontanella  dello  stomaco  .... 
le  creux  de  l'estomac,  ^ 

Fontani  è  ,    custode    de'  fonti  y    distributore^ 
delle  loro  acque,  fontaniere  ....  fontaittier*^ 

Fonta^èla  ,  cauterio ,  caiUerium  ,  fonticule*.  ^ 

Fontina,  cacio  dohre,  cacio  di  vàtoiy  castu^^ 
bubulus  ,  fromage  de  vaclie  ,  fromage  At%itx  -^ 

FoR  ,  foro  ,  buco  ,  V.  Pertiis, 

ForI  ,  part.  del  verbo  Forèj  V. 

Fora  ,    prep.  e  avv.   di  luogo  ,•  che   noi 
separamento,  e  distanza,    cd'*e   il  oontra 
di  drenta  ,  fuori,  inora ,  foras j foris j  extTi 
déhoi*s  ,    hors  de.    Fora    che  ,  eccetto    eh 
fuorché,  fuor  solamente,  prerier^ pncttrqùa^ 
excepté ,  excepté  que ,  hormis  que.  F*órà 
dent  ,    francamente  ,    liberamente  , 
libere  ,  ouvei-tement  ,   sans    balancer. 
d'  i  fé  in ,  fuor  del  senno ,  fuor  di ,  siue  m^H^^ 
impos  ,  en  delire  ,  hors  de  soi  j  hors  de  sob 
bon  sens.  Fora  man  ,  lontano  dall'abitata  , 
fuor  di  mano  ,  deviiis  ,  loin  ,   éloigné ,    mal 
n'est  pas  à  la   portée  ,  «Aitoumé ,  hors  "de  h 
portée.   Fora   d  pi^Hcol  ,   fuori  di  perìcolo  , 
extra  pcriculum  ^  h  l'abri  ,  qui  n'est  plof-c» 
danger.  Fora  dmèud^fóra  d'mesura  ^  (nKtr 
di  modo,  fuor  di  misura,  oltre  liiodo, oltre 
misura  ,  eccessivamente  ,  valde ,  vehemaHerf 
mi  rum  in  modum  ,  immodice ,   immoderttt , 
extra  modum  ,    à    tonte    outrance ,   jwffu'à 
l'excés.  Fora  d! propositi  fuor  di  proposito, 
abs  re  ,  mal  à  propos.    Fóra^  d*  icnp ,  fuor* 
di  tempo  ,  intempestive  ,  hors    de   taison  ,  * 
contre-temps.    Fora    dus ,    fnori   ddl'im , 
insolite  ,     insolitum  ,    prctter   morem,' boli 
d'usage.  Fora  d  strd  ,  lontano  dalla  conni- 
naie  e   battuta    via  ,    deviiis  ,   écarté  ,  liois 
du   chemin  ,    loin  du  grand   chemin.  Air 
fora ,  tirt'sse  fora ,  surtine  d'un  antréùij  tstr 
fuori  ,  -  liberarsi  ,  uscire  da  qualche  intrigo , 
difficili^  implicato  negotio  solutwn  esst^t^ 
dcre ,    se    eJcimere  ,  étre    hors   d'emWrs!) 
hors  d'intrigue.  j4ndè  fora ,  andar  fuori  tól* 
citth ,  o  della    terra    murata  ,  extra  urk0 
prodire  ,  ruri  cxcedere ,  allcr  déhors ,  sw^ 
de  la  ville.  ÀI  d  fóra^  o  per  d* fóra^t^ 
riormente  ,  extrinsecus  ,  cxtérienreiaient ,  «• 
déhors.  V.  Fé  fora  ,  e  fesse  iinfóra. 

FoRAGK  ,  andè  al  foragi  ,  andar  a  fong* 
gio  ,  o  per  foraggio  ,  foraggiare',  pabukn  f 
pabulo tum  prodire  ^  fourrager,  aller  aiUfoV' 
rage ,  à  la  picorée. 

Foraci  ,  vettovaglia  pel  b^tiame  di  scrii- 
zio  militare  ,  foraggio,  pabulum ^  commeotìo^ 
foun-age.  .      » 

Foraneo  ,  foraneo,  di  foro,  agg.  a  vicaria, 
vicari  foraneo  y  dioesi  di  que' sacerdoti ,  et 


0110  dal  Vescovo  il  carico  di  vegliare  sopra 
t^ne  parrocchia,  vicario  foraneo,  v.  dell'uso, 
-^zrius  Jbran&is  ,  vicaire  forain. 
^ ORATA ,  utensile  di  spezieria  ,  ed  è  un  vaso 
^lame ,  o  d'ottone  bucherato  di  molti  pic- 
i.   fori,!  colatojo,  colum,  couloire,  passoire. 
pOBAT^^ -forare  con  ispessi  e  piccoli    fori, 
^Mxhiare  j' perforare,  percer  a  petits  trous. 
t^atè ,  pungere  ,  pungere ,  defigere ,  piquer. 
f  ORCA  ,  boston  lungo   intorno  a  tre  brac- 
y  che  ha  in  cima  due  9  tre  rami,  (bitej 
tjó.  rebbj ,  che  s'aguzzano ,  e  piegano  al- 
lento; s'adopera  per  metter  insieme ,  e  ram- 
oi>tare  paglia,  o  simili  cose,  forca,  mergcey 
;rca ,  bidens  ,    tridens  ,  fourche.    Forca  , 
litrunieiito  simile  in  cima    al    quale  è  fitto 
in  ferro  a  due  rebbj  (  dent  ),  e  serve  anche 
ler  prendere  paglia,  fieno,  letame,  e  simili , 
kurcbetto,  pastiniun  bidens ,  fourchette,  four- 
che à  deux  dents,  crochet.  Forca,  patibolo, 
dóve  s*  impiccano  i  malfattori ,    formato    di 
dne  Jegni,  fitti  in  terra  ;  ed  attraversati  oriz- 
KxMalmente  in  alto    da    un    terzo ,    forche , 
forca ,  it^lix  arbor  ,  infelix  Ugiuim  ,  pati- 
hiibm  ,  gabahis  ,  furca  ,    gibet  ,    potencè  , 
fourches   patibulaires.    Fé    la  forca  a  un , 
Sfugh^e  un  lorn  ,  ingannare  con  doppiezza , 
«00  astuzia  ^soppiantare  ,  dare  il  gauìbctto  , 
br  Uba  cavalletta ,  fare  la  pera  ,  fare  le  for- 
^ ,  supplantare  ,  decipere  ,  astute   subdole 
fi^Uert  iUquem  ,    tromper  ,    jouer    quelque 
^•w  à  qiielqu'un  ,    faire    une    trompcrie, 
'Orca,  dicesi  ad  uomo  per  ingiuria  ,    quasi 
«g»o  di  tal  supplizio ,  forca  ,  furcifer ,  pen- 
dwd ,  fctpon  ,  vaurien  ,  escroc  ,  homme  de 
•e  et  de  corde.  F'a  ans  la  forca,  modo  di 
''•kdire ,  va    alle    forche  ,  abi    in    malam 
^''^'cem,  abi  directe  ,  va  te  faire  pendre,  va 
V^  le  ^dìable  f  emporte. 

FoBcl,  tanta  paglia,  o  fieno',  o  altro  , 
y»»ta  ne  sostiene  ,  e  leva  in  un  tratto  una 
*«ta ,  forcata  ,  manipulus  ,  fourchée. 

Foac^LiNA  ,  piccolo  strumento  di  metallo  , 
^3  ^^**®»  ^  simili  con  tre  o  quattro  rebbj 
(*Kj,  col  quale  s'infilza  la  vivanda  per  pu- 
*2^  1  forchetta  ,  forcina  ,  Juscùmla ,  four- 
wfce.  Forcelina  ,forclon ,  forcon ,  o  borcon, 
T*^l  legno  biforcato  in  cima  ,  col  quale  si 
**«ttie  la  fune  sopra  di  cui  si  stende  il  bu- 
^toy  forchetta,  lignum  bijidum ,  bois  fourchu. 

'otCHfTA  ,  stromento  di  ferro  simile  alla 
J^^Una ,  ma  più  lungo  ,  più  grosso  ,  co- 
^'''ttnemente  a  due  rebbii ,  il  quale  si  adopera 

Etrar  fuori  dalle  grandi  pignatte  la  carne, 
Aetta  ,    forchetto  ,  furciUa  ,    fourchette. 
FùrcheUij  oforcelina^  sono  poi  anche  nomi 
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generici  di  molti  altri  -istrumenti  fatti  a  fog«- 
gie  consimili  ,  come  sarebbe  pur  quello' ar- 
mato di  ferro  che  attaccano  alla  stanga,  dei 
carri  onde  non  arretrino  nelle  salite  ;  e  vol- 
gonsi  nelle  tre  lingue  con  le  stesse  voci  so- 
pra notate. 

FoRCLON ,  oforclon^,y.Forcelina.       \'^^. 

FoRcuRA ,  palle  del  corpo  umano ,  dove 
finisce  il  busto,  e  cominciano  le  cosce,  foicata, 
forcatura  ,  inforcatura  ,  crurum  divaricatiOy 
l'ouverture  des  cuisscs  ,  des  jambes. 

Forcò  ,  ch^  ha  forma  di  forca ,  che  ter- 
mina a  rebbii  còme  la  forca  ,.  forcuto  ,  ^i- 
fidus  ,   bifurcus  j,  fourchu. 

FoRÈ,  pungere  leggiermente  con  cosa  acuta, 
o  appuntata,  pungere,  pugnere,  pungere, fo- 
dicare,  piquer.  Forè,  pertugiale,  far  un  buco, 
succhiellare,  forar  col  succhièllo,  terebrare^ 
percer  ,  trouer  ,  faire  des  trous  ,  tarauder. 
Forè  da  na  pai^t  a  Vanirà  ,  traforare  y 
transfodere,  perforare^  percer  ^^  joun.  Forèy 
passar  oltre  ,  pcnetiaK^.  addentro  ,  penetrarcy 
percer  ,.  pénétrer  en  dedans.  Ff^rè  ,  offender 
altrui,  mordendo  con. detti^^, trafiggere,  ofifen- 
dere  ,  pungere  ,  /^dere ,  piquer,  choquer^ 
oflFenser  de  paioles.  Forè  ,  affliggere  ,  com- 
muovere ,  travagliare ,  molestare ,  addoglÌ9re  ^ 
qffligere,  vexare,  tounnenter ,  ^affliger.  For^ 
la  néàit ,  passar  là  notte  vegliando  ,  perno-' 
dare  ,  noctem,  perpctim  pernoctare ,  traherty 
diìcere  noctem  ,  noctem  pervìgilare ,  passer  la 
nuit  sans  dormir,  veiller  toutc  la  nuit.  Fo^ 
rè  un  botalin  ,  spillare  un  bariletto  •  •  .  • 
mettre  du  vin  en  perce.  Forè  '/  botai ,  V. 
Sagnè,  Forèsse^  ferirsi  con  qualche  strumento 
fatto  a  punta  o  con  spina ,  se  perforare  ,  se 
percer ,  se  piquer. 

Forè  ,  ufficiai  militare  che  è  mandato 
avanti  a  preparar  i  quartieri  per  le  truppe  ^ 
foriere  ,  /lospitiorum  designator  ,  fourrier.. 

FoRÉL  ,  o  farin  ,  V.  Tafanari, 

Forestarìa  ,  luogo  ove  si  alloggiano  i  fo- 
restieri presso  i  conventi  regolari,  foresteria, 
hospitium  ,  hospitalia ,  lieu  destine  à  rece- 
voii* ,  à  loger  les  étrangers.  Forestarìa ,  per 
quantità  .  di  forestieri ,  foresteria  ,  hospites  , 
quantité  d'etra ngers. 

Foreste,  straniero  ,  forestiero ,  avveniticcio, 
advena  ,  alienigena  ,  peregrinus  ,  étranger. 
Fè*l  foìjestè  ,  V.  Fé  '/  giórs  néùv. 

FoRÈT ,  ferro  aguzzo ,  con  cui  si  foran  le 
botti  per  assaggiarle ,  spillo  ,  Urebra ,  gi- 
belet.  Forèt ,  per  qualunque  strumento  per 
forare  ,  foratojo  ,  terebra ,  tarière  ,  percoir  , 
vrille,  foret,  Forèt,  strumento  di  cui  i  for- 
maggiai si  servono  per  prendere  l'assaggio 
del  cacio  *,  sgorbia  •  «  •  •  •  foret* 
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FoRFÀ  ,   escrementi  secclii ,    e  bìanclii  del 
capo  ,  forfora  ,  portico ,-  crasse  de  la  téle. 
-  ToBTEs  ,  sorta  dì  forbici  da  cimar  il  pelo 
delle  stolìe  ,  forceps  ,  foret. 

FoitCÈ ,  dare  la  forma  al  ferro ,  o  ad  altro 
metallo  per  mezzo  del  fuoco  ,  e  del  martel- 
lo y  fabbricare  alla  fucina ,  battere  il  ferro 
a  caldo ,  fernun  candens  aidere ,  forger. 
Forge  y  per  ficcare  y  cacciare ,  introdurre  j  V. 
Forgionè. 

FoRGÉuR,  lavoratore  di  ferramenti^  fabbro 
ferraro  ,  faber  ferrarius  ,  forgeron. 

FoBGiA ,  fornello  inserviente  all'uso  dei 
magnani ,  marescalchi ,  orefici ,  e  simili  ope- 
rai ,  fucina ,  fornax ,  forge  ,  foumeau. 

FoBGioiiÈ ,  cacciare  9  ficcare  ,  introdurre  j 
d^ig^re  ,  intrudere  ,  inducere  ,  impellere  , 
iniromittere  ,  injicere  ,  injerre  ,  enfoncer  , 
pousser  dedans  ,  introduire  ,  faire  entrer. 
Forgiane  7  Jéù  ,  stuzzicare  j  frugacciare  il 
fuoco  j  muovere  i  tizzoni  del  tuoco  colle 
molle  j  e  disordinargli fourgonner. 

F<»G02i ,  specie  di  carretta  j  die  ka  un  ti- 
mone ,  e  serve  comunemente  nelle  armate  , 
carrettone  y  carrum  castrense  j  binard,  four- 
gon.  Forgon  ,  lunga  pertica  di  legno ,  guer- 
nita  di  ferro  ad  una  delle  estremità  ,  che 
serve  per  ismuovere ,  rattizzare  le  legna ,  e 
al  bragia  nel  forno  ,  forchetto  ;  quello  dei 
tintori  y  e  fonditori  chiamasi  attizzatojo  j  ru- 
tabulum  j  fourgon ,  rable. 

Fobì  ,  sorta  di'  tela  grossa  ,  o  di  panno 
d'accia,  e  bambagia,  di  cui  si  fanno  le  tende, 
i  materassi ,  capezzali ,  bisacce ,  e  simili , 
traliccio ,  fodera coutil. 

FoBic  y  rasazzo  ,   che   serve  ai  muratori , 

Eortando  calce  ,  mattoni  ,  e  simili  cose  , 
ardotto  ....  aide  à  macon  ,  inanoeuvre  , 
ffouiat.  Foric  ,  diccsi  per  ischerzo  colui  che 
la  il  suo  primo  tirocinio  in  qualunque  arte 
o  professione. 

FoBLAif  y  forni igay  volpone  ,  astuto,  calli- 
.    dus  j  vafery     fin,  rusé  ,  chattemite. 

FoBLANA ,  sorta  di  ballo  allegro,  usata  par- 
ticolarmente nel  Friuli ,  donde  per  corruzione 
ebbe  il  suo  nome  ;  forlana  ....  forlane , 
pautalonnade. 

FoBiiif,  V.  Ferlin. 

FoBMA,  esteriore  aspetto  de'corpi ,  dedotto 
dalla  superficie  onde  sono  terminati ,  però 
senza  riguardo  ai  colori  ;  forma  ,  forma  , 
forme.  Forma  ,  ogni  istru mento  o  modello, 
die  serva  a  foggiare  altri  corpi.  Forma  da 
caplè  ,  modello  di  legno ,  su  cui  si  fanno  i 
cappelli ,  forma  ,  forma  ,  forme  ,  modéle. 
Forma  da  calie  ,  modello  di  legno ,  su  cui 
formasi  la  scarpa ,  forma  dei  caJzola j ,  mu- 
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scicuUtj  hiodulus  suionuny  forme  de  omA 
nier.  Forma  da  sartòr  j  stromento  di  1e| 
il  'quale  serve  per  ispianare  i  giri  delle- 1 
niche ,  e  la  pbtagna  da  collo ,  forma  9  f 
ma ,  forme.  Forma  da  sds^  ^  amoe 
legno ,  che  serve  'per  asiestunri  sopim , 
anche  per  allargare  gli  stivali..  •  •  • 
einbouchou-.  Forma  ,  dieen  di  qiid  Q 
dello  di  gesso ,  di  terra ,  di  'oera ,  di  io| 
o  di  altia  materia  ,  nel  quale  sì  gett 
metalli ,  gesso  ,  cera ,  od  altra  cosa  in  ì« 
liquido  o  pastoso,  affinchè  ne  pcendano 
forme ,  e  le  serbino  nel  rappiguarn ,  e  « 
si  foggiano  le  statue  ed  altri  lavorì  di  rìbn 
forma,  modulus  j  moule.  Forma  j  t.  tÌM| 
cioè  i  a  r  è  forma  ,  dicono  i  Gompontoirp 
dar  avviso  sd  Torcogliere ,  che  può  lavionv 
che  non  vi  è  più  correzione  a  farnaltai 
chio,  e  vale  vada  avanti  nella  stanofky^yp 
tradat  ,  pressier  ,  imprimez.  Forma  y  p 
maniera  ,  guisa  ,  modo  ,  foftna  ,  raJdo ,  1* 
dus  ,  institutum  ,  manière  ,  fa^oiu  Fprm 
per  regola ,  stile ,  norma  ,  fòrmula  ,  Sonia 
forma  ,  forme  ,  règie ,  fa9on.  Forma  ,  p 
formalità  ,  V.  Forma  dgrivèra  ,  dfonm^ 
forma  di  cacio ,  dicesi  un  intiero  cacio,  SM 
lactisy  forme  de  fromage. 

FoBMJl  d'un  LiBEB ,  terni.  £  Ubreria,  k  fio 
ma  o  formato  d'un  libro  ,  e  delle  pip 
format. 

FoBMAG  ,  latte  di  pecora  ,  £  capm^  • 
vacca ,  o  di  bufola ,  e  simili ,  rappiglislD  a 
sieme  ,  e  premuto  ,  cacio ,  caseus  ,  firawfj 
Tombe  7  formag  sui  macaron  ,  team  i 
cacio  sui  maccheroni ,  prov.  dicesi  qiUÉi 
accade  qualche  cosa  inaspettata,  e  die  tasi 
appunto  in  accopcio ,  tempori  ,  apporti^ 
aliquid  obvenircy  réussir,  venir  tout  à  mnAiÌ 

FoBMAG    d'  Olauda  ,  cattolico    che  piob 
dell'eretico  ,  christiadàs  qid  htertUcam  /w^ 
vitatem  redolet ,    catholioue  à  gros   gààm 
catholique  qui  se  permet  beaucoup  de  due 
défendues  par  la  rcligion. 

FoBMAoà  ,  che  fa,  e  vende  cacio, fornif 
giajo  ,  caciajuolo ,  caseariusj  fromager»  ■■ 
seur  de  fromage. 

Fobmagèba  ,  arnese  di  legno  ,  detto  ssi 
baso  la  che  si  soppone  alla  grattugia  Mt  fpà 
tarvi  il  formaggio ,  i  Francesi  la  dùsiMa 
sébile.  Formagéra  y-Jernm.  dì  Jbfma^yl* 

FoBMAGiÀ,  spolverizzato  col  cado,  cscnli 
imaciato,  casirato,  caseo  condiiuSy  assaiw 
de  fromage. 

FoBMÀL  ,  agg.  di  parole ,  di  didiiMnM 
d'un  sentimento  ,  chiaro  ,  preciso  ,  dedi 
quasi  dipendente  da  formola  ^  fonnale  «  i 
pressus^  formai. 


<^      \ 
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fbBt»iALisissB  ,  offendersi  ,  scandalizzarsi  , 
sfer  Sk  male  j  formalizzarsi ,  excandescere  , 
QffencX^  9  in  cpntupieliam  accìpere ,  se  forma- 
"jjfiet  y      s'offienser,  troi^ver  à  redire. 

Pop^^ALrrÀ ,  forma  degli  atti  e  de'scrìtti , 
ordinsi.'Ka  dalle  leggi ,  od  introdotta  dall'uso  -, 
{ormaci  ita  ,  fprmole ,  forma  ,  solemnia  y  iov-- 

malité^ 
f  oBL^MX'MERT  ,   in    modo  chiaro  e  preciso  , 

e  qoaKsi  con  formalità  ,  formalmente ,  conce-- 

^  ^s^^rbis  9  formellement,  en  termes  exprés. 
^QWLmmiMxm ,  ,il  formare  ^   ed   il    formarsi , 

{onnA^onCy  creazione,  conformatio,  création, 
oms^-fmlion,  formation. 

FoiaBit  j  &re  ,  dar  forma  ,    formare ,  fon- 
mare  ,  figurare  ,  former  ,    fa^onner  ,   faire. 
F(fnt9^.  un  j  istrurlo  in  un'arte  ,  in  un  me- 
stiere y  liei  doveri  dell'  uòmo  y  ammaestrare  , 
istnÙTe  I  addestrare  ,  imbuere  ,  formare  ,  ad 
virUifcm  infermare  ,.  iormer ,  instruire.  Fon- 
m^y  òkeA  del  corpo  dei  giovanetti,  e  delle 
doDielle-  quando  comincia  a  prendere  le  for- 
me d^'e&  adulta se  former. 

Fomanorr,  grano,  frumento,  <na'c2^'n  9  y^*!^ 
maKUm ,-  ìAé-^  froment. 

FoRiiiirnir ,  o  formenton ,  sorta  di  grano 
ninato,  triangolare,  e  nero,  detto  da'  ÌBota- 
aid  gnmo  nero  di  Tartarìa ,  ed  anche  fago- 
piro y  grano  saraceno  ,  polygonum  fagopy- 
«»,  cq>èce 


ne 


de  Tartarie. 


.;,Fomai^A)  colui  che  fa  e  vende   forme  da 
•CMpc  •  •  •  formier  ,  talonnier. 

FonafiDABiL,  formidabile,  spaventevole,  ter- 
ribile ^  famudabilis  ,  formidablc  ,  terrihle  , 
cfiroy^ble. 
FintiiHu  ,  V.  Forlan.  / 
FoktcoLA  ,  maniera    obbligatoria  di  espri- 
mersi nò  contratti ,  nei  sacramenti,  e  simili , 
f^'^^'^'^j  formula  j  formule,  forme. 

Fo^noLABi ,  raccolta  od  uso  di  forinole  , 
«le  de'  notai,  formolario ,  formufarum  com- 
■mcnUuius ,  formulaire. 

FoAv ,  lupgo  cavo  con  base  piana  circolare 
0  ffaltra  forma,  coperto  con  volta  quasi  ri- 
*<"«  9  e  con  apertura  dinanzi  per  uso  di 
^  CBOoere  il  pane  ,  e  varii  altri  oggetti  si  co- 
■adbili ,  che-  no ,  e  dicesi  pure  del  luogo 
^  3  forno  da  pane  è  costrutto,  e  si  lavora 
.^^■jPW»,  forno  ,  fiimus y  taberna  pistoria  , 

r***^',  Fom  da  pastissarìaj  spezie  di  tegghia 
F^  lo  più  di  ferro  ,  con  coperchio  a  guisa 
«  campana ,  per  uso  di  cuocervi  entro  frut- 
'      ^ Pasticcerie  ,  e  situili ,    fornello  portatile  , 
j^      ionio  da  pasticci ,  fornacula  ,  clibanus  ,    clo- 
fc  ■     eoe.  Forn   da  pdsiìss ,  specie  di  forno  so- 
migliante a  qucìlo  in  ciu  si  fa   cuocere  il 
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pane ,  ma  molto  più'  piccolo ,  ad  uso  dei 
pasticcieri,  e  delle  cucine  dei  Grandi,  for^o, 
cLibaiìus  ,  four.  Forn  comun  ,  forno  pù>- 
blico  ,  forno  feudale  del  signor  del  luogo , 
furnu^,y  quo  uti  debent  incolce  loci  alic^jas 
prò  domìni  auctoritate  et  Jure  ,  four-ban^l. 
Quand  U  pói^r^Óm  vèi'd  che  use  y  Ufoirn  casca  y 
a  cenci  va  fuoco,  le  disgrazie  ricadono  sem- 
pre sopra  i  poveri ,  chi  è  nato  sgraziato  gli 
tempesta  il  pan  nel  forno,  infortunia  obruunt 
pauperes ,  le  feu  va  aux  haillons,  aux  pauvres 
vont  les  malheurs. 

Foruà,  tanto  pane,  o  altra  materia,  quanto 
può  in  una  volta  capire  il  forno,  infornata, 
quantum  capii  fiirnus  y  ime  fournée,  tout  ce 
qu'on  peut  faire  cuire  à  la  fois  dans  im  four. 
Fornà ,  fìg.  un  numero  di  cose  spedite , 
portate,  ecc.  ad  un  tempo;  quantità,  mazzo 
acervus  y  congerieSy  tas  ,  bon  nombre. 

FoBNASA  y,  edilizio  murato,  o  cavato  a  guisa 
di  pozzo  colla  bocca  da  piede ,  e  a  modo  di 
forno  ,  nel  quale  si  cuocono  calcina  ,  e  la^ 
vori  di  terra,  ed  in  alcuni  di  fosgia  diversa 
vi  si  fondono  vetri  ,  e  metalli,  fornace, ^r- 
naXy  fournaise.  Fornasa  da  mon,  fornace  da 
mattoni ,  Jornox  lateraria  ,  four  à  briques. 
Fornasa  da  caussina  ,  fornace  da  calcina  , 
fornax  calcaria  ,  four  à  chaux ,  chaufour. 
Fornasa  da  veder  y  forn&ce  da  vetri,  fornai 
vitrariay  four  de  verrerie.  Fofnasa  da  ole  y  e 
tupin  y  fornace  da  stoviglie ,  da  vasellame 
di  terra ,  Jornax  vasprum ,  four  de  poterie. 
Fornasa  da  fondéùr  ,  fornace  da  fondere  , 
fornax  fusoria  ,  fonderie  ,  chauffe. 

FoRNASÈ  ,  chi  fa  ed  esercita  l'arte  di  cuo- 
cere nella  fornace,  la  calcina  od  i  lavori  di 
terra^  da  fabbriche  ,  fornaciajo  ,  calcarius  j 
colui  qui  a  soin  de  la  fournaise.  Fornasè 
da  pianele  ,  fornaciaio  da  quadrettoni  ...» 
carreleur.  Fornasè  da  mon\  fornaciajo-  da 
mattoni,  laterariuSy  briquetier.  Fornasè  d^ 
copy  fornaciajo  da  tegole,  imbricariuSy  tuilier. 
Fornasè  da  caussina ,  operaio  che  fa  la 
calcina  ,  fornaciajo,  calcarius  ,  chaufournier. 

FoBiiÈ,  quegli  che  fa  il  pane,  e  lo  cuoce, 
per  conto  delle  persone  che  individualmente 
gli  rimettono  la  farina  da  lavorare  per  loro 
uso  ;  fornaio  ,  pistory  panifex ,  fournier.  Fé 
'/  fornè  y  fare  il  forno  ,  pistoriam  facere  , 
faire  le  fournier.  ^ 

FoRWERA  ,  moglie  del  fornajo  ,  fomaj^., 
pistrix  y  fournière. 

FoRNÈL,  apertura,  o  vano ,  che  per  entro 
le  muraglie  della  casa  si  lascia  sopra  i  luoghi, 
dove  si  fa  il  fuoco  ,  acciocché  il  fumo  per 
essa  portandosi  alla  sommità  della  casa  ,  se 
p'esca   fuori  ^,    cammino  ,  caminus  ^  focus  y 
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ehemlnée  ,  atre  ,  foyeiv.  FomH  a  la  Prus- 
Stana ,  piccolo  caminioo  di  latta  molto  basso 
mnanzi,  e  col  tubo  ristretto.  •  .  .  prussienne , 
cheminée  à  la  prussienne. 

FoRiri^LET  ,  diin.  di  fornài ,  ma  dicesi  più 
spesso  d'una  specie  di  piccol  forno  ad  uso 
delle  filature  dei  bozzoli',  forncUetto  ,  fon- 
tiociila  j  petit  four,  fourneau. 

FoÈKÌ  ,  V.  Fumi. 

FoRNicAssioif ,  fornicazione ,  peccato  carnale 
tra  persone  libere  ,  rneretricium  ,  fornicatio  , 
fornication. 

FoiuvicHà  ,  far  peccato  di  fornicazione ,  for- 
nicare, scortariy  meretricari,  commettre  for- 
nication ,  fomiquer. 

Fobnìment  ,  V.  Fiirniment, 

FoRKiTUBA  ,  fornimento,  guarnitura,  orna- 
mento ,  fregiatura  ,  ornatiis  ,  ornamenlum  , 
foumiture,  garniture.  Fornitura^  quella  parte 
di  merce  che  un  operajo  in  stolla  od  in  vesti 
■  aggiunge  alla  sua  man  d'opera  per  compire 
il  lavoro,  come  seta  ,  refe ,  nastri ,  e  simili  *, 
fornimento,  instriictusy  guarniture. 

Foro,  luogo  ove  si  giudica,  foro ,yorum, 
abreau. 

FoBò  ,  specie  d'abito  da  fanciullo  ,  cosi 
detto  forse  dal  fr fourreau. 

FòRssA  ,  gagliardìa  ,   robustezza  di  corpo  , 
forza  ,  vis  ,  tobur ,  corporis  Jinnilas ,  for- 
ce ,  vigucur.    Fórssa    nel    vin  ,    gadiardia  , 
corpo  del  vino,  viniim  gcnerostim^  la  force, 
.  le  corps  du  vin.    Per  Jórssa ,    o    (V fórssa  , 
per  forza  ,  forzatamente  ,  vi  ,    o   per   viìfi , 
invite  ,   invito  animo  ,    par    contraintc ,   par 
force,  mal-gré,  bon-gré  de-gré,  de  vive  force. 
A  fórssa  ,  a  forza  ,    causa  ,  gratia  ,    vi  y    à 
force.  Otnì  na  cosa  a  Jórssa  d'dnè ,  ottenere 
una  cosa  a  forza  di  danaro,  aliquid pecunia 
cxpugnare  ,  emporter  une  cliose  à  force  d'ar- 
'^jent.  A  fórssa  d* stadie  un  diventa  dot,  collo 
•>(tudio  o  a  foi'za  di  studiare    si    acquista    la 
scienza  ,  studii  assiduitate  paraiur  eruditio  , 
on  se  rend   savant    à    force    d'étudier.   Esse 
atU  le  fórsse y  esser  nelle  mani  della  giustizia, 
in  vinciUis  esse  ,  étre  sous  la  main  du  Roi. 
i     FoRssfi  j  V.  Sforssè. 

FoRSSE  ,  o  forssi  ,  avv.  di  dubbio  ,  forse  , 
.  lorsi ,  per  avventura  ,  fotsitan  ,  peut-étre. 

ForsslÌ)  ,  V.  Fotti. 

^'^^  FoBssos  ,  che  ha  forza,  forzoso  ,  validus  , 

'robustus  j  fori,  robuste,  vigourcux.  Forssos, 

^he  fa  forza ,  che  costringe ,  che  fa  operare 

a    forza  ,    costringente ,   vim    inferens  ,  qui 

force  ,  'qcd   cdiktraint.    Speise  Jorssose  ,    V. 

^epMsé.  ■"■•-^  *•*    ■  . 

^^  f^T , 'Agg;'^hei4ia^>(#rxà  ;  f»gìiardo ,  pos-» 
•MUe^-d^féMii,  forte /^^nalch&O'y -t^/tf-y  v^ 


liduSj  robustns y  fortis  y  fort,  robuHe,  vi| 
reux ,  corpulent ,  nerveux  ,  membni.  Fi 
si  nel  naturale ,  che  nel  fig.  può  ngiiifi 
un  aumento  delle  qualità  prìnòpali  é 
cosa  di  cui  si  tratta  ,  e  quindi  si  dirà 
fórta  paitray  forte,  grande,  veemente,  i 
gniis  ingens ,  fort ,  grand,  fòri  ,  pallai» 
d'oggetti  d'uso ,  come  vestimenta  y  am 
istrumenti ,  vale  durevole  ,  solido  ,  durd 
mansunun  ,  dui^le  ,  d'une  longue  dur 
solide.  Fort ,  per  qualità  ,  sapore  d^ace 
od  agrumi, 'come  di  cipolle  ,  aglj,  scalo 
radici  ,  ed  anche  del  pepe  ,  forte  ,  acm 
acer  ,  acris  ,  ai  gre  ,  fort  ,  piquaut.  ^ 
picant  ,  parlandosi  di'  certi  intingoli  o  « 
zieric  ,  sapor  forte,  piccante  ,  sapor  ocm 
haut  goùt  ,  et  piquant  ,  goùt  relevé.  JSb 
agg.  a  vino ,  vale  generoso  ,  vimun  gmer 
sum ,  multaruni  virium  ,  vin  fori ,  qui  t  < 
la  vigueur.  Fort  ,  agg.  anche  a  vino ,  w 
che  ha  preso  la  quali^  d'aceto  ,  fort^,  e 
fa  i  pie  gialli,  acidume  mordax \  acn 
aigri  ,  fort ,  qui  est  aigre.  Fòri ,  ng.  pi 
laudo  d'umore  ,  d' indole  ,  di  caratltre,  A 


forta  ,  umor  fort ,  vale  ostinato  , 
violento  ,  caparbio  ,  prepotente  ,  pertÙM^ 
vchcmensy  violentus  ,  enteté,  virfent ,  tfH 
nique  ,  dur.-  Fort  jìer  fortifica  ^  V.jftl 
tifiche,  '       ^ 

Fòrt  sost. ,  o  fortessa  ,  edificio  di  fottift 
zionc ,  posto  fiancheggiato  per  guardali  ' 
passo ,  un  sito  ,  forte  ,  fortezza  ,  rocca ,  • 
tadclla  ,  propiignaadum  ,  castellHm  ,  Mgp 
arx  ,  un  fort ,  une  forteresse ,  un'  chiia 
Fort ,  il  nervo  migliore ,  il  fior  delle  fo» 
robur  virium  ,  le.  fort ,  le  nerf ,  le  imw 
la  flcur  ,  l'endroit  le  plus  fort  d'une  chò 

Fòrt  avv.  ,  fortemente  ,  gagliardaBienl 
forte ,  valde  ,  bene ,  vehe/nrnter ,  magHCfa 
maximopere  ,  impense ,  adrnodum  ,  ig^fp 
summopere  ,  fortement  ,  avec  force ,  TigoC 
reusement ,  avec  véhémence  ,  bcaucoup,fl 
trcmement.  Durnù  fóri,  dormir  profoodi 
mente,  arde,  gravite.r  dormire ^  dormir ft 
profond  somnieij.  De  fort  ,  ile  sech  ,  fcf 
forte  ,  percuoter  forte  ,  crudelmente  ,  M 
mente  ,  crudeliter  ,  immaniier  verbertìf, 
diede  re  ,  percutere ,  frapper  durement,  va 
ment.  Ande  fort ,  vale  andar  con  presle^ 
r^elociter,  celeriter  progredì  y  procedere  jf 
allcr  vite  ,  marcher  de  bon  pas.  Partì  ft 
parlar  ad  alta  voce ,  elata  voce  ioqui^  M 
parler  à  haute  voix. 

Fortessa  ,  V.  FórL 

FoRTÌ ,  V.  Furti. 

FoRTiPicASsiov ,  l'arte  di  render  difesa  ' 
piatei  dagli  attacchi  dèi  nonico  ,  forai 
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^0De  9  muriiiio  y   munim^ntum  ,  fortification. 
Pori^^ssion ,  per  fortezza ,  luogo  fortificato , 

t  FoBTu  ,  dim.  di  fóri ,  o  fortessa  ,  fortino, 
parvum  propugnaculum ,  munitio  /ossee  cx^ 
furrens  ,  secioute  ,  petit  fort ,  fortin. 

FoBTiFicBfi  ,  dar  for^  ,  fortificare  j  corro- 
borare ,  fortifier ,  rendre  fort.  Forlifichè , 
mcarare  una  piazza  od  un  luogo  qualunque 
(OD  mura ,  fossi ,  palificate  ,  ed  altre  difese , 
munire  ,  mwwnentis  vallare  ,  sepire  ,  ford- 
fier ,  munir  une  plaice  ,  une  forteresse. 

FoBTufÌA ,  presso  i  cristiani ,  disposizione 
Ma  proTvidenza  Divina  ,  destino  ,  fortuna , 
fortuna^  fors  ,  sorsy  tasus  ,  fortune,  destin  , 
sort.  Fortuna  f  avvenimento  buono,  e  felice, 
{(Mrtuna,  ventura  ,  Jortuna  ,  sors,  bonheur  , 
prospérìté  :  il  contrario  è  desfortuna ,  o  sfor- 
tuna ^  avvenimento  cattivo,  miseria,  disgra- 
àa,  sventura  |  infortunio ,  infortunium  ,/  sors 
tuktrsa ,  malheur ,  accident  sinistre ,  adver- 
fité,  disgrace.  Avèi  fortuna  y  esse  fortuna  ^ 
tener  la  fortuna  pel  ciufTetto  ,  essere  in  for- 
,  tona,  aver  fortuna  yforlunce  niuneribus  auctum 
^w  I  Jbrtunatiun  esse  ,  httachcr  un  clou  à 
!•  roue  de    la  fortune.    P^al  pi  un,  onssa 

•JirtMwi  !  ^^'  "'*^  ^^^^  ^'  savèi ,  vai  più 
Vuoncia  di  fortuna ,  che  una  libbra  di  sa- 
pe, fftita  fortume  prò  dolio  sapientice  , 
w^yjf  passe  ménte.  Fé  fortuna ,  arric- 
^«■e^'padagnare ,  V.  Guadagni, 

Fonnii  ^  avventurato  ,  felice  ,  fortunato  , 
J*  ia  buona  fortuna  ,  felix  ,  fortunatus  , 
aiCDlieareux  ,  qui  a  du  bonbeur  ,  foitunó  , 
i^OTtonj  com  im  bastard  ,  com  un  cherpà  , 
^''''^^^^^àssimOjfelicissimuSj  très-beureux.  For- 
**!»  com  i  can  an  cesa ,  disgraziato ,  terum- 
*^  I  inftlix  ,  malbeureux. 

FoiiaA,  lieiita,  pbc  fa  la  punta ,  trafittura  , 
P*^, /iiinctity,  punctio,  piqùre,  blessure. 
"  «tro  senso  fourrure. 

V  V.  Fonda, 
jj^^^o  y   nome   generico  delle   sostanze  , 
***  oanno  la  proprietà  di  risplendere    nel? 
•^tà ,  e  ve  ne  sono  delle  naturali  e  delle 
"^^^Qali:  i  chimici    chiamano    specialmente 


^  U  nome  una  sostanza  semplice  simile 
T*  ^cm  gialla  jper  mollezza  e  colore ,  che 
*  ••frac  oall'unna  ,  e  dalle  ossa ,  e  che  leg- 
.  •  2i!?^*^  fregata  s'infiamma  ;  fosforo  ,  pho- 
^Pj^'Uf,  phosphore. 

-  Fojcg  j  che  è  poco  luminoso  ,  o  poco  il- 
iQuioato  ,  fosco ,  oscuro  ,  nebbioso  ,  caligi- 
IJJJ^)  nubiluSy  obscurus,  nebulosuSj  sombre  , 
™^,  nébuleux  ,  tenebreùl.  Foschy  dicesi 
/te  tqlorì  che  tendono  al* nero,  fosco,  bruno, 
^^àbis y  fuscus\  XLOÌxkXxe ^  sombre,  brun. 
Tom.  L 
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Fosch  y  fig.  tristo ,  mesto ,  malinconico  ,  mo^ 
rem  ^  nuestus  ,  triste  ,  sombre  : 

FosoN ,    crescenza  ,    aumento  ,    affluenza  , 
profitto ,  accretio ,  auetus ,  aitgmentuni ,  foison, 
FosoNAifT,  abbondante,    copioso,  affluens  , 
copiosus  y  abondant,  copieux,  fécond. 

FosoNAMT,  avv.  abbondevolmente,  a  ribocco, 
a  fusone  ,  in  chiocca  ,  uberrime  ,  affatim  , 
large  et  copiose  ,  à  foison. 

FosoifÈ,  aver  apparenza  di  maggior  quan- 
tità ,  essere  di  maggior  profitto ,  comparir 
più  copioso,  crescer  in  quantità,  aumentare, 
copiosius  se  prcestare ,  augesccre ,  foisonner. 

Foss  ,  fotssàl  y  e  fossa ,  spazio  di  terrene 
cavato  in  lungo  ,  che  serve  per  lo  più  a 
ricever  acque,  e  vallar  campi,  fosso,  fossa, 
fossato  ,  cavea  ,  fovea  ,  fossa  ,  fosse  ,  fosse. 
Foss  dia  sita  ,  fossa  d'una  città ,  cigger , 
fossa  y  les  fossés  d'une  ville.  Foss  di  canp  , 
fossi  intorno  ai  campi  per  portar  via  le 
acque,  fossa telli,  elicesy  sulci  aguarii y  sillons 
pour  l'écoulement  des  eaux,  rigoles. 

Fòssa  ,  sepoltura,  fossa  ,  sepolcro  y^sepiU- 
crum  y  fovea  sepidcralis  ,  fosse  ,  tombeau. 
Con  l  pè  ant  la  fossa ,  dicesi  di  vecchio 
vicino  a 'morire,  coi  pie  nella  tomba,  senejd 
capularis ,  senex  acherunticus  ,  vieillard  qui 
est  sur  le  bord  de  la  tombe. 

Fossi  ,  V.  Foss.   Fossa  da  vi  ,  fossa  per 
piantar    viti ,    foronella ,  fogna  per  le  viti  y 
fossa  ,  cavea  ,  scrobsy  fosse. 

FossAiBÈ ,  vangare  ,  zappare  ,  fodere,  fouir, 
Per  affossare ,  chiudere  con  fossi  im  prato  . 
un  campo,  pratuniy  agninty  fossa  circumdarey 
fossoyer  un  pré  ,  un  champ. 

FossAiRÉÙL  ,  piccolo  fosso  per  lo  scolo  delle 
acque  ,  fossatelio  ,  incila  ,  sulcus  aquarius  , 
rigole,  sillon  pour  l'écouleinent  des  eaux. 
FossAl  ,  V.  Foss  ,  e  fossa. 
FossAi«È ,  piantar  viti ,  vitem  serere  ,  ponercy 
pangere ,  vitwam  instituere  ,  vineis  agrum 
obserere  ,  agnini  vitibus  conserere  ,  fossoyer 
une  vigne ,  ou  la  vigne. 

Fot  ,  V.  bassa ,  stizza  ,  sdegno  ,  bile ,  cruc- 
cio, iray  bilis  y  indignatiOy  dépit ,  fàcherie, 
chagrin.  Fot ,  esclamazione  di  sdegno ,  di 
cruccio ,  per-dio  ,  oh  maledetto  •  .  .  parbleu. 
FoTA,  V.  b.,  errore,  difetto ,jiiancamento, 
fallo  ,*  erratum  ,  menda  y  défaut,  fante  ,  er- 
reur,  Fota  ,  per  istizza ,  sdegno  -,  V.  Fot.  La 
fota  !  espressione  bassa  di  sorpresa  spiacevole 
che  non  affatto  si  dichiai*ereboe  dicendo  cap- 
peri ,  caspita nargue. 

FoTAJiT ,  che  eccita  la  bue ,  doloroso ,  ìTi- 

crescevole ,  gravisy  molestusy  f àcheux,  foutant. 

FoTE,  scagliare,  lanciare,  dare  con  impeto, 

e   col   sentimento  del  fot^  una  co^,  UfW 
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percossa ,  conjicere ,  agere  ,  prostemere  ,  lan- 
cei  ,  jeter  ,  appliquer.  'A  fan  fotuje  vini 
hastotul  j  gli  furono  date  venti  bastonate , 
vicenìs  verberibus  eoesus  fuit ,  on  le  regala 
de  FÌngt  coups  de  bàton.  jFote  y  peryè  vnì 
'l  fotj  verbo  usato  soltanto  in  terza  persona, 
irritare  ,  crucciare ,  spiacere  ,  displicere  ,  /rp- 
dere  ,  fàdier,  cbagriner.  Foie  ,  voce  bassa  , 
ed  oscena ,  unirsi  carnalmente  colla  femmina, 
scuotere  il  pelliccione,  Ìo\Xer e, Jutuere^  foutre. 
Fole  7  can ,  v.  b. ,  fuggirsi  ,  sloggiare  , 
andar  via  per  timore,  aliqìio  loco  esxedere^ 
abircy  evadere  ^  déguerpir,  prendre  le  camp. 
•  FoTisTERi ,  V.  oscena,  fottitui*a  ,  coito, ^li- 
iittio  ,  coitus ,  co'it 

FoTRE  ,  V.  b. ,  interjezione  ,  che  nota  il 
dispetto ,  la  stizza,  capperi  !  cospetto  !  papoe  ! 
dame  !  Serve  anche  d'ammirazione  :  foire 
com  a  r  è  bel  !  oh  coni'  è  bello  !  oh  Dio 
com'  è  vago  !  quam  prasdanis  est  !  peste  que 
cela  est  beau  !  Un  Jolre  sost. ,  od  un  foire 
d^Almagna  ,  niente ,  nulla  affatto  ,  ìiihil , 
viinime  ,  nihil  prorsii^ ,  rien  du  tout.  Usasi 
anche  per  termine  di  paragone  del  maggior 
disprezzo  :  a  vai  pà  *n  Jotre  ,  non  .vale  un 
cavolo  ,  nihili  est,  il  ne  vaut  pas  le  diablc. 
•  -FoTRicHÈT  ,  V.   Coj'onì't, 

FoTÙ ,  part.  del  verbo  Jote  ,  V.  Fotà  o 
forsluj  v.  1).,  significa  anche  fritto,  rovinato, 
«spiantato ,  inopia  pressus  ,  flambé  ,  foutu  , 
fondu.  Fotii  ,  o  Jorslin  ,  epiteto  che  si  suole 
aggiungere  per  notare  disprezzo  o  cattiva 
qualità  dell'oggetto  di  cui  si  favella  ,  fottuto , 
maliis  ,  pessimus  ,  mauvais. 

FovÈT  ,  V.  Foèt. 

Fra  ,  sost.  .uomo  di  chiostro ,  e  di  reli- 
gione ,  legato  dai  voti  a  vivere  secondo  al- 
cune regole  approvate  ,  frate  ,  fra  ,  fraier  , 
moiue,  religieux,  f rère.  Fra  agustinian ,  ago- 
stiniano ,  frater  ordinis  s.  Angiistini  ,  angu- 
stili. Fra  capussin,  frate  cappuccino  ,  ^rfl/er 
cappucinus  ,  capucin.  Fra  carmelitan  ,  frate 
carmelitano  ,  Jraler  carmelila  ,  carme.  Fra 
d*la    t^denssion    di    sciav  ,    religioso    della 

redenzione    del    riscatto matluirin. 

Fra  dl^ cremo y  romito  camaldolese,  eremita , 
erniitc.  Fra  die  scole  pie  ,  scolopio ,  scho- 
lanim  piànim  frater ,  religieux  dcs  écoles 
pieuses,  écolàtre.  Fra  duniinican,  frate  del- 
l' ordine  di  san  Domenico ,  frater  ordinis 
prcedicalorum  ,  jacobin ,  de  l'ordi-e  des  prèdi- 
ca tcurs.  Fra  Francescan  ^  o  (V  san  Fransèschj 
frate  francescano  ,  frater  franciscamis  ,  cor- 
delier.  Fra  Paolót  ,  o  cT  san  Fransèsch 
{T Paola y  frate,  minimo,  ordinis  minimorum 
f  rère  minime.  Fra  socolant ,  fra  del  caviot , 
Irate  zoccolante recolet ,  pique-puces. 
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Fra  sioH  sa  ben  di ,  è  mal  Jè  y  prov.  * 
consigli  ad  altri  ^  e  non  saper  governare 
stesso  ,  foris  sapere ,  sibi  vero  non  pc 
aitxillarij  faire  comme  les  cloches,  qui  i 
pellent  à  la  Messe,  et  n'y  vont  point. 

FrI,  preposizione,  ira,  tra,  Inter ^  ùii^ 
daiis,  eu,  par  mi.  Fra.  è  ut  dij  fra  otto  ^ 
ni ,  intra  dies  octo ,  ad  dieni  octan^unà 
huitaine.  Fra  póch  ,  fra  poco  ,  fra  br^c 
or  ora ,  brevi ,  max  ,  tout  à  l'heure  ,•  d 
peu.  Fra  '/  ^  ,  tra  il  levare  e  tramont 
del  sole  ,  inter  solis  ortum  et  aceasun 
entre  deux  soleils.  Fra  mi  e  mi  ,  fra  x 
stesso,  mecum  ipse^  à  part  nioi. 

Fra,  n.  graticola  di  ferro,  che  sì  mette  a] 
finestre,  inferrata,  ferriata,  gi^ta,  canc^^ 
clathri  ferrei^  grille  de  fer,  travée  de  grì 
les,  treillis.  Fra  ,  piccola  lucerna  con  su 
nico  ,  sorta  di  bugia  per  lo  più  cU  latta  f 
d'ottone,  lychnus^  lampe,  lampion,  martioi 

Frì  ,  part.  di  frè ,  ferrato,  Jerro  minutai 
ferré.  Aqiuiy  o  vin  fra  ,  acqua,  o  vinofie 
rato  ,  acqua  o  vino  ,  in  cui  sfa  stato  speo 

ferro    infuocato eau  feiTeef ,  vin  fai 

Fra  fig.  danaroso, 'ricco  di  contante,  rioedk 
che  ha  molti  danari,  pecuniosiis,  nummoM 
bene  mimmatus,  instntctus  pecunia  y  numm 
abundanSy  pécunicux,  richard. 

FracXss  ,  fracasso  ,  chiasso  ,  gran  mmoi 
rovina, yra«^or,  strcpitiiSj  fracas,  grand,  bni 
vacarme.  Fracàss  ,  gran  quantità  di*genlB 
baccanella,  chiassata,  copia j  midtitudo^  gius 
quantità  de  monde ,  cohue. 

Fracassi  ,  rovinato  ,  conquassato  ,  IO 
in  molti  pezzi  ,  fracassato ,  conquassatila 
dinitusj  ébranlé,  brisé,  fracassé. 

Fracassè  ,  n.  V.  Brajassè, 

Fracassa,  v.  metter  a  rovina,  rompere 
molti  pezzi  in  un  tratto,  fracassare ,  scassina 
corfringere  ,  conquassare ,  elidere  ,  obterti 
perfringere  ^  briser  ,  rompre,  casser,  mettre 
morceaux  ,  fracasser. 

Frach,  sorta  d'abito  in  uso  da  non  nio 

tempo  in  qua ,    sopravveste \ob 

Fé  'n  frach  ,  d«\r  buona  quantità  di  hoM 
dar  un  buon  capriccio  ,  suonare,  a  martÉ 
addosso  ad  uAo ,  magnam  verberum  * 
impingere ,  immaniter  cedere,  rouer  de  co«*l 

Fracid  ,  fracido  ,  putrefatto  ,  putridi'^ 
fracidus  ,  putris  ,  moisi ,  corrompa ,  pouf 
putrc'flé.. 

Fradèl  ,  V.  FratèL 

Fradlaxssa  ,  amicizia  ,  intrinsichezza  di  4 
persone  che  si  frequentano  e  si  amano  con 
se  fossero  fratelli  ,  fratellanza ,  fratellcTC 
dimestichezza  ,  fraternitas  ,  fratcmité  ,  &ii 
Uaritc ,  amitié  fratemelle.  FradUmssa  y  \ 
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tere  9  che  un  Ordine  Religioso  eia  ad  ima 
persona  secolare  per  partecipare  alle  pre- 
gbiere ,  ed  aUe  opere  buone  dell'Ordine , 
fratellanza  ....  participation. 

Fradlàstr  y  fratello  dal  canto  di  padre  ,  o 
dal  canto  di  inadre  :  il  fratello  da  canto  di 
padre ,  frater  uno  patre  alia  matre  ,  frère 
de  père^  frère  consanguin:  fratello  dal  canto 
di  madre ,'  fratello  uteiino  ,  frater  ex  codem 
utero ,  frère   de  mère  ,  frère  uterin. 

Fjladlèsse  y  trattar  da  fratello ,    e    per    lo 
più  dicesi  di  chi  si  dimestica    con    uno  più 
(lei  dolere  ,  fradlèsse  un  pò  tróp  ,  fé  un  pò 
trèp  Mamis  con  un  ,  dispensèsse  tròp  affra- 
tellarsi ,  dimesticarsi  di  troppo ,  alicujus  con- 
5uetiu£ine*abuti ,    se    familiariscr  ,    trai  ter  de 
Pair  st   compagnon  ,  prendre    t\op  de  fami- 
liarità^ ,  t'émanciper. 

Frac^il  ,  fragile ,  che  facilmente  si  rompe, 
fragiix^  ,  cadìicuSj  fragile,  fréle,  foiblc.  F ra- 
pi ^S*  debole  ,  che  dura  poco  ,  soggetto  a 
ader<2  m  faìHQ,  fragilis  ,  fragile,  périssable, 
sujet    il.  tomber  en  fante. 

FB"-A.oiLrrX  ,  fiacilità  di  rompersi ,  fragilità , 
fragii^tasy  fragilité.  Fragilità,  fragilità  ,  fa- 
llita Si.  peccare,  debilitas,  fragilité,  faiblesse. 
Fbacsbbht,  parte  di  cosa  rotta,  frammento, 
rotkancàc,  avanzo  ^  fragmen  ,  fragment ,  mor- 
ceau  d'une  chose  rompue.  Fragment,  sì  dice 
purc^  di  quegli  avanzi  delle  Ostie  consecrate, 
"**  *1  noerdote  procura  di  raccogliere   nella 
°***^  >  firammento  ,  fragmentwn  ,    parcelle 
«5  la    saiate  Hostie. 

f&AORAxssA  ,  odor  buono  ,  e  soave  ,    fi*a- 

P*"?^  9  fragrantiu ,  odcur  agréable ,  parfum. 

xiAORAirr ,  che  ha  odor    buono   e    soave  , 

™*  aa  fragranza,  fragrante,  olens,  fragrans, 

^"^J^érant  ,.<Jm  exhale  une    odeur    suave  , 

pwamé. 

"^^liEirrA  ,  moltitudine,  di  strumenti  di 
«ffo  da  lavorare  ,  e  metter  in  opera ,  fcrre- 
J"»  massa  di  fervaia^nXXj  ferramenta,  orum, 
^JJ^Uiens  ,  outils  de  fer ,  ferrailles  ,  quan- 
««  <Je  fers. 

,*^AHCAaiE!rr  ,  con  franchezza  ,  con  lealtà  , 
!™*®^mente  ,  francamente  ,  ingenuamente  , 
"W^*«c  ,  .sincere  ,  franchement ,  loyalement, 
"^yement. 

^*^A»cB ,.  sost.  moneta  di  Francia  del  va- 
■**  della  nuova  lira  piemontese  ,  franco 
•  •  ■•  •  frane. 

^*^CH,  add.  liboro,  franco,  liber,  libre  , 
nwc.  Franch ,  ardito,  coraggioso ,  intrepido, 
inlr^idus ,  audens  ,  vaillant  ,  courageux  , 
kw«i»  Franch ,  sincero  ,  schietto,  leale,  in- 
pOBo ,  ingenùus ,  sincerus  ,  integer  ,  candi- 
rti apertm  ,  simplex  ,  sincère  ,  candide  , 
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loyal ,  qui  dit  ce  qu'il  pense.  Vin  franch  , 
vino  sincero..  .  .  vin  droit.  Franch  ,  esente  ', 
immune  ,  immunis  ,  frane,  exempt  de  toutes 
charges.  Franch  d^ pòri,  si  dice  delle  lettere 
involti  ec.  quando  sono  francate  da  chi  le 
manda  ,  franco  di  porto  .  .  .  frane  de  pori. 
Franch  de  taja ,  dicesi  quel  padre  di  rami- 
glia,  il  quale  avendo  dodici  figliuoli  viventi, 
e  immune  dai  tributi  ,  franco  di  taglia  ,  im- 
munis a  solvendis  vectigalibus ,  tributis,'han£ 
de  taille,  exempt  d'impositions.  Fcla  franca, 
V.  sotti  il  verbo /e. 

Franch  ,  avv.  francamente  ,  liberamente  j 
apertamente  ,  risolutamente  ,  con  franchezza, 
libere  ,  audacter  ,  audentius  ,  ouvertement  , 
résolumcnt  ,  sans  déguiser  ,  sans  biaiser. 
Franch  e  net ,  vale  lo  stesso. 

FRArtcHEssA ,  ardimento,  bravura  ,  libertà  , 
franchezza  ,  audacia  ,  libertas  ,  hardiesse  ', 
bravoure  ,  assurance  ,  libertc.  Franchessa  , 
sincerità  ,  lealtà,  ingenuitas,  sinceritas,  can- 
deur  ,  franclìise  ,  intégrité  ,  sincérité. 

Franchi  ,  far  franco  ,  esente  ,  francai'e  , 
liberare  ,  assicurare  ,  immunem  reddere  ,  li- 
berare ,  servare  ,  tueri ,  immunitate  donare , 
libérer,  affranchir,  exempter,  délivrer.  Fran- 
chi le  litre  ,  franclne  d*  pòster  ,  o  d^  pórt  , 
esentare  dalla  spesa  della  posta  chi  riceve 
una  lettera  ,  pagando  colui  che  la  manda  \ 
francare  le  lettere  ,  solvere  prò  litterarunì. 
missione  ,  affranchir  les  lettres. 

Frautchigia  ,  franchigia  ,  libertà  ,  libertas , 
franchise,  liberté.  Franchigia,  per  esenzione 
da  tributo ,  o  da  giurisdizione  ordinaria , 
franchigia,  immunitas,  franchise,  exemption. 

Franchia  ,  cosi  chiamasi  il  duodecimo  £1-* 
gì  io,  perchè  il  padre  che  ha  dodici  figliuoli 
viventi  ,  è  presso  di  noi  immune  da  ogni 
imposta  ,  e  la  nascita  dell'ultimo  figliò  è  in 
certo  modo  quella  che  ne  lo  affranca  .... 
V.  Franch  add. 

Franclin  ,  piccolo  cammino  di  forma  cu- 
bica ,  che  si  può  collocare  quasi  isolato  dalle 
pareti ,.  e  nel  quale  il  fumo  esce  da  una 
canna  laterale  dopo  diversi  giri  nel  camminar 
stesso  :  ebbe  il  nome  dalV  inventore  gran  fi- 
sico e  gran  cittadino  degli  stati  uniti  d'Ame- 
rica Franklin  ;  cammino  di  franklin  .  .  .  .' 
chcminée  à  la  franklin. 

FRA^'c-MAssoN,  franjcjismo,  nome  di  alcuni 

moderni  scttarii  ,    libero  muratore ' 

francmacon.  ^ 

Frauda,  fionda ,  frombola ,  funda  ,  fronde. 
Fé  a  la  frauda  ,  far  una  cosa  grossolana- 
mente e  con  negligènza  ,  far  coU'accetta  , 
infabre  agere ,  faite  à  la  hàte ,  a  la  serpe  | 
à  la  fourche« 
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Fraudi  ,  avr.  ,  a  un  tratto  ^  d'un  colpo 
»4.)lo,  liberamente,  francamente ,  .fermamente, 
con  fi-anchezza  ,  a  briglia  sciolta  ,  a  fiacca- 
collo  ,  in  caccia  e  in  furia  ,  precipitosa- 
mente ,  libere  ,  prccpropere  ,  proscipitanier  , 
summa  celcritate  ,  laxatzs  habenis  ,  net , 
francliement  ,  ferme  ,  précipitamment ,  d'un 
bon  pas. 

Fraudè  ,  lanciare  ,  scagliare  pietre  colla 
frombola ,  lapides  fiuidilare ,  fronder."  Fran^ 
dèj  gettare  con  violenza,  scagliare,  lanciare, 
gpttar  addosso  qualunque  cosa  ,  jacercj  r/- 
brare  j  projicerc^  exciUcrc ,  abjicere^  kinccr, 
jeter,  tirer  ,  liìcher,  fronder.  Fronde^  andc 
Jrandantj  camminare  con  passo  assai  veloce, 
con  estrema  velocità  ,  properare  ,  currcre  , 
marcher  de  bon  pas  ,  aller  de  vitesse. 

Fraudièul  ,  giovinotto  vigoroso ,  e  disin- 
volto ,  piier  viyidus  ,  alacer  ,  vigens  ,  beau 
jeune-lìomme  ,  jeune-homme  leste  et  degagé, 
vif,  robuste. 

Prandio  A  ,    stoffa  leggiera  ,  il  cui  ordito  è 
di  seta  ,  e  la   trama  è  di  lana  ,  di  fioretto  , 
o  di  bambagia,  ferrandina  ....  ferrandinc. 
Frasdon,  pianta  ....  boletus  rubeolariiis. 
Fra!«èla  ,  V.  F lane  la, 
Fraiielon,  V.  Flanelon. 
FRA!fGÈ  ,  contornare    con    frangia  ,  ornare 
di  fitingia  ,  Uiciniis    circiimornarc  ,  Jìmbriis 
pnptcxcrc  ,  franger.  Frange ,  fig.  colorare  un 
discorso  ,    abbellirlo    con  figure  ,   o  con  ag- 
giunte, ornare,  orationem  signis  distingtterc, 
sententiarum  luminibus  illustrare  ,   enjolivor 
un  discours  ,  le  broder. 

Fa  ANCIA,  fettuccia  intrecciata  di  fili  di  lana, 
o  di  seta ,  o  di  altro,  da  cui  pendono  piccioli 
fili ,  e  serve  di  ornamento  ,  di  guarnimento 
di  abiti ,  d'addobbi  ce.,  frangia  ,  cerro  ,  bal- 
zana, lacinia  ^  Jimbria^  frange.  Frangia ^  fig. 
si  dice  di  ciò  che  di  falso  ,  o  di  favoloso  si 
aggiunge  alla  narrazione  del  vero  ,  frangia  , 
commcntum  ,  broderie.  Con  i  Jióch  e  le 
frange  ,  V.  Fióch, 

Franooi  ,  fringoel ,  o  frangaci ,  detto  an- 
che schinson  nella  valle  di  Susa  ,  uccelletto 
granivoro  dell'ordine  dei  passeri  ,  con  becco 
conico  affatto  dritto  ed  acuto  ,  è  della  gros- 
sirzza  di  una  passera,  ma  di  penne  più  vaghe, 
fringuello,  pincione , yrmg^i//a  ,  ccclebsy  pin- 
son.  Frangoi  it montagna ,  altra  sp<H:ie  dello 
stcss^  genere  ,  indigena  delle  regioni  setten- 
trionali ,  e  che  giunge  a  stormi  ne'nostri 
ulonti ,  quando  i  fisiggi  sono  in  semente  , 
fringuello  montanino,  papola',  fringilla  ^ 
montifringilhi.  pinson  d'ardennes.  Pie  afran-^  * 


gbl-  a  ^rive  ,  Ipàtir  fi 
grcfòttèr.    *     '      'V^' 


(vcàào  y  f rigete  ,  algete^ 

I  ••{   .  *)\  A     noi  '_  l'vi  , 
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Franse»  i>'  biela,  lingua  francese 
i^ozza  ,  barbara  ,  sermo  gallicus  co 
vitiosiis  ,  barbaras  ,  inclegans  ,  i 
lingua  gallica  ,  uìauvais  fran^ais  . 
ou  dit  le  langage  du  porceau.  Fransei 
dicesi  pure  di  chi  vuol  parlare  fr 
non  sa  ,  e  lo  parla  corrottamente. 

pRANSEisà  ,  usare  francesismi  ,  fi 
giare ,  gallicum  diccndi  genus  adàUn 
des  gallicismes 

Frapà  ,  per  attonito  ,  V.  Sorpreis 

Frapé  ,  muovere  ,  commuovere  , 
ferire,  stordire,  stupefare  ,  rendere  . 
obtundere  ,    stuptfacere  ,    frapperà 
giuntare  ,  ingannare,  avvilup|)are  om 
frappare  ,  decipere  ,  fallere  ,  doli^ 
tromper ,  dupcr.  Frapè ,  percuotere] 
vcrberarc  y  caldere,  pcrcutere  j  frapfi 
ner  des  coups. 

Frasari  ,  raccolta  di  frasi,  librò  che 
intorno  alle  buone  frasi  ,  frasario  |  1 
gico recueil  de  phniscs. 

Frasca,  ramoscello  fronzuto  parlo 
beri  boscherecci ,  frasca,  ramuluSj  I 
branchages.  Frasche  ,  nel  numero  j 
chiere,  vanità,  baje,  bagatelle ,  fra» 
grt»,  gerrcc ,  niaLseries,  sornett<S.  Fra 
ravòsca^  diccsi  ad  uomo  leggiero,  .se 
mezza ,  frasca ,  f raschiere,  nngatory  nel 
mo  les'is  ,  lìomme  leger  ,  badia  | 
étourdi.  Frasca  ,  Jicesi    anche  a  gk 

tìoco  giudizio ,  frasca ,  falim1)ello ,  U 
uquet.  Frasca  ,  dicesi  più  comune 
donne  vane  ,  leggiere  ,  simili  alla  k 
la  loro  vanità  e  leggerezza*,  frasche 
mcla^  Jcmina  levis ,  femmelette,  fems 
tee  ,  t'tourdie  ,  femme  volage  ,  galo| 

FrascÌ  ,  capannuccia  di  ginestra ,  i 
altra  pianta  ramosa ,  od  anche  di  irà 
sim'di ,  che  s'usa  apprestare  pei  fa 
seta ,  aftinché  salgano  tra  i  rami 
vacui  per  lavorarvi  i  bozzoli;  firascb 
....  berceau.  Frasca ,  capanna  i 
verdi  o  secchi  ,  o  di  piante  ,  che  s'i 
pei  bachi  da  seta,  frasche,  si  pratica 
divanti  alle  osterie  di  campagna ,  pe 
dita  di  chi  vuole  star  a  oere  ,  e  i 
air  aria  ,  frascato  ,  pergola  ,  umbn 
locHS  frondibus  tectus ,  timbrami  j 
ramée ,  berceau  de  feuillages,  feuilb 
scàj  annuale  solennità  celebrata  ima 
in  memoria  della  purificazione  dd 
fatta  da  Giuda  Maccabeo*,  eocenìe,  fi 
azimi encénies ,  féte  des  uaj 

Faascarìa  ,  fantoccbiata  y  frascha 
gatella  ,  nuga^  ,  Irior  ,  apinm  ,  bi 
niaiserie. 
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fnAsiB,  modo  di  parlare,  nel  quale  contiensi 
un  sentimento  y  maniera  di  esprimersi  rela- 
^?a  alle  arti,  alle  lingue  ,  ec.  frase  ,  phra^ 
§is  y  phrase. 

Fbasegiè  y  yerbo  ,  usar  frasi  belle  od  affet- 
tite  nello  scrivere  o  nel  parlare,  fraseggiare 
phrasiùus  lUi  ,  parler  oU  écrire  par  phrases, 
99  serrir  de  phrases. 

Fbasèlst,  ofasèlcLy  legno  ragieso  o  altra 
materia  atta  ad  abbruciare  ,  e  far  lume , 
iacella,  faceUina  yfaculay  tceda  ,  petit  flam- 
beau.  Frasèla  .d  canavéùi  y  fascetto  di  lische 
icoese  per  far  lum<;  ,  o  per  appiccare  il 
fuoco ,  facùUiy  fasciciUus  fesUicarunty  faisceau 
de    cbenevottes ,  petit  flambeau. 

FbasqlogIa,  raccolta  di  frasi  o  di  espressioni 
elecauti  di  qualche  lingua,  fraseologia,  phra- 
zoologia  y  phraséolog^ie. 

'Fbass  ,  pegg.  di  ferro  ,  ferraccio  ,  ferrurriy 
lu  mauvais  fer  \  du  vieux  fer. 

Frassirèla  ,  pianta  che*  cresce  ne'  bo5»thi  , 
•d  è  coltivata  nei .  giardini  •  per  la  bellezza 
ée'nioi  fiori  purpurei,  e  per  l'uso  medici- 
Bik  della  sua  radice  :  ed  è  cosi  detta ,  perché 
le  sue  foglie  sono  simili  a  quelle  del  yra550, 
..^afisuio:  dittamo  bianco,  ginocchietto ,  fras- 
Hoella  ,  éUctamus  albus ,  fraxineile  ,  dictame 
Mttic.     .  ^ 

Fbassioh  ,  t.  d'aritm.  espressione  numerica 
^  eqptiene  meno  dell'  unità  ....  fraction. 
'waNi  decimai  j  quella  frazione  che  risulta 
wa  divisione  oelr  unità  ifi  parti  sempre 
"i^  volte  più  piccole  ,  fi*azione  decimale  .  .  . 
KKtioQ  decimale. 

Fhassq  ,  albero  che  cresce  altissimo  ,  ed  a 
^  nelle  8elv€  dei  paesi  temperati  d' Europa, 
jfi  le^o  duro  ,  elastico  ^  e  pieghevole  posto 
*  ■ao  nelle  arti  del  bottajo  e  del  carpcn- 
J^  »  frassino  comune  ,  fraxinus  excelsior, 
^J"*©  commune,  grand  fréne.  Frasso  sarvajy 
•**t>  dsllo  stesso  genere  del  precedente  ,  e 
^  xiiolto  gli  rassomiglia,  ma  egli  é  più  pic- 
^^  >  più  frondoso  ,  e  più>  verde  ,  e  le  sue 
^e  sono  più  strette  e  più  acute ,  orno  , 
'**'*«wi5-ormu ,  orne  ,  fréne  a  flcurs. 
'  «-^OTORiiÈ  ,  disti^arfe  ,  dissuadere  .  distor- 
•^^  j,  allontanare  ,  frastornare  ,  aistorre  , 
^wiaìgliare  ,  svolgere  ,  rctraherc  ,  abdticere, 
iW^^oferc,  avocare  y  détourner,  distraire. 

«aiA,  colei,  che  porta  abito  di  religione, 
itaMo  sd  secolo  ,  pinzochera  ,  simpidatrix  , 

.  ^Y^ATADA  y  detto  o  fatto  mosso  da  spiritò 
{tatesco;  e  dicesi  pure  di  un  sermone  gros- 
fflkoo  e  quello  Deirebbe  qualunque  ignorante, 

fgfMti  y  ^  atto ,  fratesco moinerie  , 

e^iiciiiade. 
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Fratart  ,  frattanto ,  iatantay:  interim  ,  i/i- 
tercfi  ,  en  attendant ,  cependanf. 

Fbatarìa,  detto  per  una  specie  di  disprezza 
di^  un  nunfiero  di  frati  ,  jfratcria  ,  fnalres  y 
moinerie.  Frataria  per  convento  di  frati , 
V.  Cortvent. 

FratìUs  ,  frate  grassotto  ,  paffuto,  carnacH 

cinto  y  frataccio  ,   fratacchìone grds 

moine  ,  penaillon. 

Frate  ,  mercante  da  ferro,  negotiator fer" 
rarius ,  marchand  de  fer ,  marchand  d'acier. 

Frai^l,  of radei  y  fratello  ,  Jrater  y  frère. 
Fratèl  german  ,  fratello  carnale  ,  germanus 
frater ,  frére  gennain.  Fratèl  lUerin  ,  fra- 
ieììé  uterino  ,  cioè  di  madre,  e  noux  di  pa- 
dre ,  frater  ex  matre  ,  frater  uterinuSy  frére 
Xitérin.  Fratti  da  lait,  fratello  di  latte,  cioè 
che;<ha  succhiato  il  latte  della  stessa  nutrice, 
frater  collactaneus  y  collacteiiSy  frére  de  Tak. 
Fratèl  magiòr  ,  fratello  maggiore ,  frater 
riatti  major ,  frére  ainé.  Fratèl  minor ,  fra- 
tello minore, yrater  riatu  minor,  frére  cadet, 
le  moins  agé  ,  puiné.  Fratti  gemei ,  fratelli 
binati  ,  o  gemelli  ,  cioè  nati  in  un  istesso 
parto  ,  fratres  gemini  ,  ^el  gemelli  ,  fréreff 
jumeaux,  bessons.  Fratèl  y  persona  ascritta 
ad  una  stessa  confraternita  o  società .  spiri- 
tuale, confratello,  5orAz//V,  collega  y  confi  ère.. 

Fratin  ,  dim.  ^\  fra  ,  si  usa  per  amore- 
volezza,  fratino ,  fraticello  ,  fratercidusy  jquue 
OU  petit  moine ,  moineton ,  e  per  disprezzo  j 
moinillon.   Fratin  ,  sorta  di  fungo  ..... 

Fratism  ,  voce  moderna  e  sprezzativa  ,  e 
vale  stato  e  qualitli  di  frate,  e  l'aggregatogli 
tutti  i  frati,  moltitudine  di  frati,  fratismo.  . 
.  .  .  .  moinerie. 

Fraton  ,  accr.  di  fra  ,  fratone un 

grand  moine  ,  un  gros  moine.  Fraton  ,  pei- 
frate  cattivo  ,  frataccio.  .  .  .  mauvais  moine. 

Fra'uda  ,  o  froda  ,  inganno  segreto ,  f rode, 
fraus  y  dolus  ,  fraude. 

Fravdè  ,  o  frode  ,  defraudare  ,  fiaudare  , 
fraudare  ,  fraiidem  alieni  inferre  ,  f rauder  , 
tromper.  Fraudò  la  mercede  a  f  operari  , 
fraudare  la  merc^  agli  opcraj  ,  operarium^ 
mercede  frustrare  ,  voler  aux  ouvriere  leuf 
salaire ,  tromper  les  ouvriers. 

Fraudolent  ,  o  frodolerU  ,  che  inganna  ^ 
fraudolento  ,  fraudidentiis ,  dolosiis  ,  frau»- 
duleux  ,  trigaud. 

Fraula  da  frati  , ,  ,v.  alemanna  ,  moglie 
d'un  soldato  alemanno  ,  e  diccsi  per  ischerzo 
d'ogni  donna  in  generale  ,  donna  ,  ftemina  -, 
uxor  y  femme. 

Frè  ,  artefice  ,.  che  mani^gia  p  lavora  il 
ferro  ,  ferrajo  ,  faber  ferrariiis  ,  taillandier , 
forgeron.  Frè ,  per  Sarajèy  V.  Frè  al  pum. 
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plur.,  spese ,  costo,  dispendio  ,  sumtuSj,  im^ 
peìisce  ,  frais ,  dépenses.  Frè  ,  la  spesa ,  che 
si  fa  nel  giuoco  del  bigliardo  (  truck  )  ed  in 
altri  giuocbiw  .  .  .  {rais. 

Fré  ,  verbo  ,  munir  di  ferro  ,  ferrare  , 
ferro  munire^  ferrer  ,  garnir  de  fer.  Frè  im 
ca\^al ,  biUeje  i  ciapin  ,  ferrare  un  cavallo , 
equo  soleas  inducere  ,  ferrer  un  clieval.  Frè 
la  muUij  modo  di  dire.,  star  aspettando,  far 
mula  di  medico  ,  prcestolari  ,  expectare  , 
gardcr  le  mulet.  Frè  7  mal  ,  frè  la  rogna  , 
appiccare  o  contrarre  il  male,  la  rogna,  ìnor^ 
buin  ,  scabiem  contrafierc  ,  conimunicare  , 
s'attirer  ,  ou  communiquer  le  mal  ,  la  gale. 
Eresse  y  appiccarsi ,  parlando  de'  mali  conta- 
giosi ,  ini^adcre  ,  incessere  ,  adoriri  ,  se  ré- 
pandre  ,  se  communiquer.  Malpeli  a  sfera  j 
male  attaccaticcio  ,  morbo  contagioso  ,  con- 
iagiimi ,  morbus  conlagiosus ,  contagion.  Frè 
osi ,  V.  Feraost, 

Frega  o  fregada  ^  lo  stropicciamento,  che 
.si  fa  colla  nuda  mano,.o  con    panni    sopra 

Sjalchc  parte  dell'ammalato  per  divertirne 
^  i  umori,  fregagione, y/7caft*5,  friction,  frbt- 
tage.  Fé  le  freghe  ^  V.  Freghe.  Fé  le  freghe  j 
iig.  dar  busse  ,  bastonar  alcuno  di  santa  ra- 
gione ,  battere  aspramente ,  verberare  ,  ver- 
vera  infligere  ,  frapper  ,  butonncr  -,  battre  , 
tapoter. 

FuEGADA  ,  o  fregata  ,  nave  da  guerra  di 
secondo  ordine  *,  piccolo  naviglio  eia  remo  ; 
fregata  ,  celox  ,  mesoparo  ,  fregate. 

£  REGAoii^A ,  pcUa  fprtà ,  leggier  frcgamento, 
fregatina  ,  fregagioncella  ,  frictìo  reniissa  , 
modica ,  et  lenis ,  unctio  modica ,  une  petite 
frottée  ,  friction  Icgcre ,  frottement  doux. 

Freghe,  stropicciar  leggiermente  colla  ma- 
no nuda  ò  con  panni  qualche  parte  dell'am- 
malato ,  far  le  fregagioni,  fregare,  perfricare , 
fricarcy  frottcr  doucemcnt,  faire  dcs  frictions. 

Freid  ,  sensazione  prodotta  ncll'  uomo  e 
negli  animali  dalla  diminuzione  della  quan- 
tità di  calore  cui  sono  avvezzi-,  e  dicesi  pure 
dello  stato  de'corpi ,  e  principalmente  dell' 
atmosfera  ,  atto  a  produrre  tal  sensazione  ,■ 
freddo  ,  frigus  ,  froid.  Ter  mole  ,  tranblè 
(Vfreidy  batter  la  borra  ,  bubbolare  ,  contre- 
mi scere  f rigore  ,'  transir  de  froid  ,  trembler 
de  froid  ,  frissonner  ,  crelotter.  Late  freid , 
ricever  taluno  con  volto  serio ,  con  volto 
più  grave  dell'ordinario  ,  serietatem  ,  gra- 
vitatem  prte  se  ferre ,  battre  froid.  Bate 
fixid ,  o  esse  freid  ,  ricever  una  proposizione 
in  una  maniera  ,  che  fa  vedere  ,  che  uno 
non*  é  disposto  ad  accettarla  ,  ad  approvarla, 
iniprobare  ,  battre  froid. 

Frbid  ,  add.  di  qualità  fredda ,  ovvero  atto 
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a  produrre  fi*eddo  in  altrui ,  freddo  ,  fn^ 
dus ,  algidus  ,  froid.  Fé  freid ,  far  fredd* 
hiemare  ,  faire  froid.  Veni  freid  ,  arfirtid 
divenir  freddo  ,  freddare  ,  frigescere  ,  se  i 
froidir,  de  venir  froid.  A  sangh  freid  j  sei 
collera,  a  sangue  freddo,  postqiuun  dfftsrk 
(Estus ,  de  sang  froid ,  de  dessein  prémédL 
Nen  lasse  venijreid,  nen  lasse  arfreidè  «'e 
non  lasciar  freddare  una  cosa ,  «farla  . 
celerità,  indesinenter  operarla  ne  laisser  pc 
refroidir.  pene  na  cauda  nafreidaj  Y.  Gasi 
Fé  lui  freid  y  uccidere,  freddare  uno,  perinta 
tuer.  Freid y  agg.  a  uomo,  vale  pigro,  leol 
agiato,  disappassionato,  e  simili,  piger^  ina 
iardusj  scenis^frigiduSy  froid,  lent,  paressen 
.tiède,  inuifférent ,  landier.  Predicator  Jnù 
discorss  freid  ,  oratore  che  non  muove,  n 

giona mento    incolto orateur  £kh 

qui  ne  touche  point  ses  auditeurs,  disooa 
plot  qui  n'a  point  d'agrément. 

Freid  ,  avv. ,  o  freidameni  ,  freddamenlE 
con  freddezza  ,  pigramente  ,  lentamente  ^fi 
gide  ,  sedate  ,  froidement ,  tìèderoent. 

Freidolekt  ,  che  sente  freddo  ,  freddate 
freddoloso  ,  frigidus  ,  algidus  ,  froìduit«a 
fort  sensible  au  froid  ,  sujet  à  avoir  froM 
frileux. 

FreidoliSa  ,  pianta  bulbo^  e  vi^^ace ,  d 
mette  nei  prati  circa  la  meta  dell'autnuo 
do'  Cori  di  colore  azzurro  incarnato ,  e  frei 
deggia  poi  nella  primavera  ;  il  bulbo  ne 
velenoso  ;  colchico,  colchicum  aulumnale,  col 
chique  d'autonme,  safran  des  prés,  tue-cbia 
Freidoli/ia  giauna^  pianticella  che  cresce» 
turalmente  nei  paesi  meridionali  d'  Europ 
e  fiorisce  in  fine  dell'autunno ,  amaryOi 
lutea  ,  amaryllis  jaune. 

Freidùra  ,  qual  si  sia  fatto  ,  o  detto  siol 
spirito  ,  o  vivezza,  freddura,  ineplittj  {adaòe 
sottise ,  frivolité  ,  futilité,  niaiserìe,  iiiep« 
hagatclle  ,  turlupinade.  Freidùra ,  diceà  fij 
della  causa  di  disunione  di  due  persone  t^ 
do  è  leggiera,  freddura,  dissapore,  amPtl^ 
remi  ss  io  ,  froideur  ,  démclé. 

Freisa  ,  sorta    d'uva  nera e«pèc 

de  raisin. 

Frèl  ,  V.  Fradèl. 

Frììm  ,  V.  F'èrm. 

Frenesìa  ,  male  che  offende  la  mente  e  ■ 
conduce  al  furore,  frenesia ,  delirio  viola*' 
phrenites  ,  phrenesis ,  phrénésie  ,  frenesie. 

Frenetich  ,  infermo  di  frenesia  ,  frencW 
phreneticus,  phrenetide  laborans  yiténéùp 

Freneticdè  ,  andar  in  frenesia ,  dir  co 
fuori  di  proposito,  freneticare,  delirium  J0 
deliratione  teneri  ^  ctre  eu  delire ,  en  fréttéi 
cstravaguer ,  re  ver. 


FR 

f  BEQ17E9SSA ,  astratto  di  frequente  ,  il  ripe- 

tersi  spesso  un  detto  od  un'azione,  frequenza, 

frtf\\ytrUia  ,  frequente.  Frequenssa^  concorso, 

lAoltitudine ,  ireqìiemà  ^frequentia ,  crebritasj 

concours,  foule,  multi tude.  Frequenssa  cTpols, 

temi,  di  med.  celerità  nel  moto   del  polso  , 

prossima  alla  febbre  ,    frequenza  di   polso , 

Jrymptoma  febris ,  symptóme  de  fiévre  ,  fré- 

quence  du  pouls.  'Frequenssa   per  frequen- 

tassion ,  V.    * 

.    Frequent  ,  frequente  ,  assiduo  ,  frequens  , 
assidmis,  fréquent ,  assidu. 

tssqvmrtìk ,  part.  da  frequente ,  luogo  f re- 
mientato  ,  frequens  ,  Celebris  ,  freqiientia  ce- 
IcbraUis^  lieu  frequente.  Costa  ca  a  Ve  mo-' 
lobin  frequenta  ,  questa  casa  è  molto  fre- 
queoùta,  magnus  undique  in  kanc  domum 
concursus  est ,  celebratur  hcec  domus  ,  dans 
cette  maison  il  y  a  toujours  beaucoup  de 
monde. 

FiEQUEirr ASSI09 ,  Tatto  di  frequentare,  fre- 
ffoentazione,  e  dicesi  specialmente  del  vedere 
frequentemente  le  persone  ,  frequentazione  , 
funigtiarità ,  consuetudo  ,  fréquentation ,  fa- 
tiilìarfté,  hantise. 

*  Frequeiitè  ,  tornare  spesso  ai  medesimi 
luoghi ,  frequentare  ,  bazzicare ,  frequentare , 
celebrare ,  fréquenter.  Frequente  le  cese  , 
esser  ^roto  ,  frequentare  le  chiese ,  fare  il 
drittoJastico  ,  ecclesias  celebrare  ,'  in  templis 
cssidaam  esse  ,  fréquenter  les  églises.  Fre- 
ficniè  le  fere,  i  marca,  frequentare  le  fiere  , 
1  mercati ,  nundinas  frequentare  ,  concele- 
fcwB  mercatus  ,  courir  aux  foires  ,  aux 
marchés.  Frequente  le  osìarìe ,  frequentare 
«  bettole ,  cauponam  celebrare  ,  gargottcr. 

Fbba,  collaretto  di  seta  ,  o  di  tela  molto 
fina  increspato  a  guisa  di  lattughe  ,  o  di 
^nnoncini ,  che  portasi  per  ornamento,  gor- 
ipera  ,  collare  filla  spagnuola  ,  colare ,  orna^ 
^'^^'^ium  gutturis ,  fraise,  gorgcrctte,  coUerette. 
'^J^^,U(iel  merletto  di  mussolina,  o  di  altra 
^  fina ,  che  si  mette  per  ornamento  allo 
^pf^to  della  camicia  ....  fraise.  Fresa  , 
"^  nuinico  del  trapano  -,  fresa  quel  pezzo  del 

Jspano ,  che  serve  per  dilatare  i  buchi 

fraise. 

Feesch  ,  sost.  freddo  temperato  e  piacevole, 

-     H^  ?  ff^P^  amabile  ,   frais    agréable.    Pie 

^fi^ch,  prender  il  fresco,  captare  fripis  , 

^tare  cuiram  ,  prendre    le    frais  ,  se  tcnir 

;     ^  frais.  . 

Fhisch',  add. ,  che  ha  in  se  freschezza , 
^tuni ,  e  qualità  fresca  ,  fresco  ,  frigidus  , 
mfrìgidus ,  frais  ,  qui  ^  de  la  fraicheur. 
fnsch ,  *contr.  di  passarvi,  fresco,  virescens, 
ftns,  verd.  Fresch  ,  contr.  di  slantìs,  fresco-, 
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èuv  fresch,  uova  fresche,  ova  recentia,  teufs 
frais.  Frésch  ,  pan.  f reseli  ,  contr.  di  arsela  , 
pane  fresco  ,  panis  mollis  ,  no\^us  ,  recens  , 
pain  tendre  ,  frais.  Fr'escli ,  ton  fresch  ,  che 
non  è  seccò ,  o  salato ,  fresco ,  recens ,  frais  , 
qu|  n'a  point  été  sale.  Fresch ,  non  affatica- 
to ;  tropé  fresche  ,  gente  fresca  ,  soldatesca 
non  afiaticata,  vividus,  troupes  fraiches.  Mi 
stag  fresch  ,  ti  t^stàs  Jresch ,  dicesi  famigliar* 
mente  ,  e  significa  ,  che  non  si  é  per  aver 
quello  che  si  vorrebbe ,  per  belle  equidem  me- 
cum  ,  vel  tecum  agitur  ,  me  voilà  ,  ou  te 
voilà  pas  mal  ,  me  voilà  ,  ou  te  voilà  bien 
accommodé.  Dipinse  a  fresch  ,  dipingere  i 
muri  sopra  V  intonaco  di  calce  non  rasdutto,  * 
dipingere  a  fresco  ,  udo  teclorio  colores  indu- 
cere ,  peindre  à  fresque.  Grass  e  fresch ,  ri- 
goglioso, di  buona  cera  ,  f rescoccio  ,  vegetus, 
frais ,  qui  a  de  Tembonpoint ,  un  beau  ternt. 
ly fresch  ,  di  poco  ,  recentemente  ,  novella- 
mente ,  poco  avanti  ,  poco  fa ,  di  fresco , 
nuper,  noi'issime,  fraìchcment,  nouvcllein«nt, 
réceiriment ,  tout  frais  ,  tout  *  de  nouveau  , 
depuis  peu. 

Fr^^coliSa  ,   fresciu*a  ,   freschezza  ,    fresco  , 
rezzo  ,  aria  fredda,  o  fresca  ,  frigus  amabile y 
frigits  ,  fraicheur  ,  air  froid, 

Frfscura,  V.  Fresch  sost. 

Fret  ,  nom  • ,  che  si  dà  in  generale  a  qua- 
lunque piccolo  slromento  di  ferro ,  che  non 
abbia  nome  proprio  ,  come  pure  a  quahin- 

Srue  piccolo  ferro  adoperato  in  manifatture  , 
erretto  ,  ferrino,  icrruzio ,  minutum  ferrum ,' 
vel  ferramentum  ,  ferret ,  petit  fer  , ,  petit 
instrument  de  fer. 

Feèv  ,  movimento  sregolato  del  sangue  con 
maggiof  frequenza  di  polso  ,  freddo ,  e  poi 
calore  eccessivo  ,  ed  alterazione  nelle  funzioni 
animali,  febbre,  febris,  fièvre.  Frè\^  scat^ 
latina  ,  spezie  di  febbre  maligna,  che  rende 
molto  rosseggiante  la  cute,  scarlattina ,  sca-^ 
latina  ,  febris  rubra  ,  fièvre  scartatine.  Frèv 
da- cavai ,  fervoha ,  V.  Fervassa,  Frèv  del 
vailèt ,  tremóre  dopo  essere  satollo  ,  dappo- 
caggine,  poltroneria,  ignav'itf,  inertia,  fievre 
de  veau.  Frèv  terssaHa  ,  quartana ,  o  al 
plurale yrèw  terss'e  ,  fr^^  quarte,  febbre  ter- 
zana ,  quartana ,  febris  tertiana  ,  quartana  , 
febris  intervallata  biduo  medio  ,  febris  qua- 
drimi circuitus  ,  fièvre  tierce  ,  quarte.  Frè\* 
mortài ,  febbre  cassale ,  cioè  ultima ,  che 
ammazza, yè^m  lethalis,  fièvre  mortelle.  'Z 
veni  dia  frèv  ,  \  accesso  della  febbre ,  acces- 
sus ,  accessio  febris  ,  accès  de  la  fièvre. 

Fricandò  ,  fetta  di  coscia  di  vitello  imbot- 
tita di  lardo,  e  fatta  cuocere  nel  burtro,  bra- 
ciuola  ^  carnis  frustuluni  ,  fricandeau. 


FiL^lkl,  vivanda  ahi  di  cose  minuzzate, 
cotte  e  mezzo  arrostite  o  rosolale  tiella  pa- 
déÒOL"  y  >  fricassea  /  minutai  Jrixum  ,  fritùré  , 
fMoassée  ,  galimafrée.  Fricashà  '^  polààìf* , 
fri^i^ea  di  polli  ,  yricei- pu/fi  pUlììiOèèi  \ 
cibelotte;  'Fr/c«i5rt.,  dicesi  ^Ure  in 'genere 
dalipolmone,  èA  fecato-ec:  di  Vitèlle,  agnoli, 
ediatuif animali*  ridotti  in  vivanda,  fratta^ 
clic,  interan£à\  eJrl^,' A-iàl&sée  de  fressurès, 
aenttoilles  de  veau;  *  ' 

iFnièjussÈ ,  cuocere  ed  arrdstirre  (gualche 'il- 
vàn^v\  nella    pad^Ua  ,  edf  «a  petidy  friggete  , 

V^RtiÉòt/,' e<^icè/i^'ivìrmti)da  di'^ta  quÀSi 
U^uidbJy  fnUat>iRell«  padella,'  frittella  ,  àrtó^ 
fagffi^ij  tbeigiitttv'tartelettes.  FticSHij  liblrò 
vecchio  di  poco  o  uiun  pregio  .  .  .  bouquin , 
vifiuxjtbou^mnl    '^''  •  "     ^        »        I 

,  iiffaipioUd ,'  tcoìtti  che'  Ea  commerciò  <£(  libfi 
veocLi,', '.:.  .  boucjairiifite.  Fritiolè  ^  d  fri" 
oiblifta<^  inlm.  b.*  colui  che  cetta  libri  vec- 
chj.  .  .  .  bbitqmneupj     > 

Fbiciolè  ,  cuocere  thiecchessia  in  padella 
«OQ^'oliayèrAtro^b  èimili ,'  friggere  '^jtiwtre^ 
frire.  /^nc/o/é ,  quel  romore  o  fragore,  che  fa 
ilipeil»  o  la  friitiim  nqlla' padella,  mentre 
•i  u-iggs  9  sfriggokiro  s'frigere  ,  frire,  fremir. 
:  .f  BiciOLÈT  ,  o  friciolìn  ,  uova  ,  o  altre  cose 
iàfHt  kella  padella,  senza  avvolgere  in  pasta, 
frittura  ,  res  frìoUt  ^  fritare. 
>Fbigor  ,  sorta  di  pesce' -salato   simile  alla 

saniella ,  che  ci  capita  dal  mediterraneo 

//iFmè  ,  dioesii  de'  pesci  ,  quando  vanno  in 
f rego^  ,  fregare ,  affricare  ,  f rayer. 
..vFbigb,  V.  Frise.  i^è yr/ffc  un ,  osargli. una 
specie  di  violenza',  facendolo  fare  a  modo 
néctro  ,  profittando  della  debc^ezza  o  ncces- 
silà.  in  cui  si  tix>va  ;  strigner  fra  Tu^io  e  '1 
myuro ,  vim  guandam  aliati  in/erre ,  ut  nobis 
obsegiuUuTy  torcer  quelqu'un  ,  lui  ftiins'Vio^' 
lence,  lui  séi-ier  les  pouccs.'  •''  -  '  >' 
*  Fai^Lfi  ,  dare  sberletid  ,  percuotere  ^  Bspra- 
meute  ,  caldere  ,  immaniler  verberare  ,•  icap- 
par  ^  battre  ,  iiialtraiter ,  balafrert  Friplc  , 
stuacciare  ,  lacerare  ,  logorare  ,  discindere  , 
lojcerare  ,  conierere  ,  duchirer  ,  lacérer ,  con- 
sumer ^  friper. 

JPbipor  ,  v.  fr.  barattiere  ,  briccone ,  gui- 
done, giuntatore,  mariuolo,  truffatore , yhir«- 
ddtor^  impudens  ,  perdiius  ,  nequam  ,  jlagi' 
ììqsms  ,  jutcifer ,  fnpon ,  fourbe  ,  qui  n'a  ni 
hooneur  ni  foi  ni  probi  té ,  coquiu ,  vaurien , 
maroufle ,  maraud.  > 

KìiponìÓIa,  azione  dafripon ,  frappoperìa, 
barattecia^  trufferia  ,  frode  ,  fraus  ^  dobas  ,* 
Htt{(itin«ne ,  filouterie  ^  trìcheiie. 

nmfvt  y  irfitere.y.  barsMare  »  «ggitfiwe  ^ 
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frappate ,  fraufidre  \   atcipere^    friponii|i| 
csCi*oqùf  r  '  J  dérober.  '      '  '  '  * 

Fbis  ,  guarnizione.  fomituHi  a  gui^jAIu 
péV^'òitiare  vesti  o  arnesi,  fté^b,'t/mr£a,  ió^ 
gdii'fciìture ,  bordure.  Ì^ó  sìtobttt.^,  o^jl 
à'forèt,  tiditro  di  filaticcte^/^Virtltf' «tf  • 
serico  trito  ,  fleuret ,  ruban  de  fleurèl , 
fìlcàellè.  Pris  d' laha  ,  nastftf  dV  l4iia,'  ^^ 
lanca  j  tissu  de  laine.  i^m.  que&emtliiir| 
sctnlplìci  colori,  che  i^corroiiò  òòmè  Una  ]L 
ititbrho  alle  mura  delle  Camere , Tg^oJ^' 
Idnibris  ,  -bordure,  t^ris  *,  cmel  ''klèIIà^^^ 
architèittura  tra  l'architrave  e  la  coinìtle.  mM 
zéhTwhi^y  frise:'  '    '  ■•^"",;     ^"T 

t^SA',  pàìiAo,  0  drkpptf  IJei^'j^^tò^ 
usa  coprii-e  la  bara  nel  {k>MMpe'V^li^ìtf%i^'ìn 
sepoltura  ,  coltrice  ,  panntts  ni^r*y[ 
te^ens  ,  drap  tiortuaire  ,  pòSè.  '']^rfi£' 
cola  porzione  ,    brìcioUi ,  mica  ,   fi 
Hriette.  Cavai  d*  frisa  ,  V.  Casual. 

Pbibì  ;  pàA.  da  frisè  y  \. 

FfLtBÉ  ,  o  frige ,  quel  tumor  de*  lic|«i& 
qùahdoi  còmincìaho  a  bollire  ,  e  fei  dice  ài 
che  del'ròtnoretto  stridulo  che  fanno  i^ 
stesso^  bollire  l'olio  ,  il  burro  struH^i^ 
simili  liquidi  viscosi,  friggere,  il  friggio iÉb 
gogliare  ,  grillare  ,  mumiura  edere ,  lìr^tei 
frire.  *  .  .   ^^ 

'Fbisè  ,  arricciare  ,  increspare  ,  ìnanftt^i 
i  capelli  ,  far  ricci  ,  crispare  y  ùiiorqim 
crines  ,  friser  ,  créper  ,  anneler  ,  boMC 
FHsè  ,  intrecciar  i  piedi  per  far  caprìoijbs 
trinciare  ,  pedibus  micare  ,  iààbrioler ,  fii 
des  Cabi'ioles.  Frisè  7  pan  ,  aixotonaré,  ir 
ricciàre  il  pelo  ad*  alcune  qtiktilà  di  ptjip 
....  friser  ,  cotonner  du  drap.  ^' 

FAisoN  ,  sorta  di  drappo  in  lima.  ^  •]•  • 
frison  ,  V.  dell'uso.  '  ,| 

Fbison  ,  o  bech^dur^  o  duribechy  ucttDofljj 
nivdro  dell'ordine  dei  passeri,  dal  becco «M 
grosso,  e  poco  men  grande  Sei  tordo',  (ti' 
sone  ,  frosone  comune ,  fililo  delle   dlxpt 
loxia  coccothràustes  ,  gros-bec.  ' 

.  Fbisotè  ,  far  ricci  minuti ,  inanellarti 'w 
i  capelli ,  erin&i  in  cincinnosjkcterey  boudcr 
fiisottcr. 

Fbisotin  ,  colui  che  arriccia  i  capelli ,  .<^ 
acconcia  il  capo  alle  donne  ,  ^pcondalore  d 
capeUi  ,  cinerarius  ,   coiffeur. 

Fbmotiìva,  colei  che  arriccia  i  capelli;  A 
accóncia  il  capò  alle  donne  ,  accondabìoe 
cosmeta ,  ornatrix  ,  coiffieuse. 

Fbissou,  tremore  che  precede  la  C^M 
od  è  cagionato  da  freddo  o  da  timoi^  li 
provviso  ,  e  gagliak'do  ,''i^ibrezzo  ,  brWil 
raccapl-iccfo  ,  ri^f^  iMriòry  hórrot\  fn* 

'FiossoK^j  tretoatèl  sentir  ribìreao,  brillìi 


geptìrsi  diacciare  il  sangue  ,  hprrere /rigore  j 
i^s^nrescere  )  frissomier. 

Fbxsììba  ,  inanellamento  , .  increspamento , 
^Tricciamento  de'  capelli ,  ricciaja ,  increspata 
M^  catfkdiìy  plicatura  crinium^  cincinni  ^  cirri, 
[ìristtre. 

Irxt  ,,  part.  da  frise  ,  o  frige ,  fritto^  fri- 
^§us  9  Jrixus  \  frit.  /^rii ,  rovinato  ,  perduto  , 
fritto  ^   tksperalus  y   spe   vacims  ,   perditus  , 
perda  9  ruiné  •  mort.  /  son  frit  j  son  rovi- 
nato 9  son  perduto ,  acturn  est  de  me,  jc  suis 
(ii|,  )e  suis  mine ,  c'en  es^  fait  de  moi. 

farri ,  vivanda  d'uova  dibattute ,  e  frìtte 

lìdia  padella ,  pesce  d'uovo  ,  frìttata  ,  pla- 

ceiUa  ex  ovis ,  omelette.  Frità  verda ,  uova 

dibattute  con  foglie  di  bieta,  prezzemolo,  ed 

altre  eii)e  odorose  trite  minutamente,  e  fritte 

nella,  padella  ,   frittata    verde  ,  placenta   ex 

ovis  et  herbis  ,    omelette    aux    lierbcs  ,    aux 

^Des  hèrbes.    Frità  rognosa  ,  si  dice  quella 

ia  cui  colle  uovd    dibattute   sono    mescolati 

peaetti  di.  presciutto  ^  o  di  carne  secca  ,  frit- 

^  cogli  zoccoli  .*  .  .  omelette  au  jambon. 

fWU  a  la  Certosina  .  .  .  omelette  soufflée. 

frilà  <f  ris  .  .  .  .  du  riz  à  la  poèle.  Frità 

fkha .  •  .  .  .  omelette  aux  confitures.   Frità 

•ww ....  .  omelette  au  sucre.  Frità  póch 

'       AèiaUi  .....  omelette  baveuse.^  Folte  la 

■      j^)  rivoltar  la  frittata  ,  e  sententia    recc- 

w ,  pianger    d'avis.    Folte  la  frità  ,  vale 

•"w  cipgiai:  discorso,  sermonis  fiUun  abrwn- 

/^i  xrmonem  div^ertere  ,  renverser  un  di- 

fJ!."™^'  fi^^^^  >    ^^  .fritte  ,    frittume.y 

^u^ ,  res  friciee  ,   cLa^^  f rites  ,   frìture. 

^V»u^j  e  anche  il  pesce  piccolo  che  si  frig- 

J^>  ^(tura  ,  piscicuU  minuti  fricti ,  f riture  , 

7l^tpoisson  frìt.  Fritiira,  per  sottigliume 

I       ^^"^ggi  come  cervella  ,  granelli  o  simili 

I       ^*  •.friggersi ,  frittura  ....  marinade. 

J«ftòai ,  V.  Fridim. 

'  ^  *^oi|ssA  o  frivolitÀ ,  qualità  .di  ciò    che 

^^^  j  debole  , ,  frivolo  ,  di  niuna    impor- 

^^  >  e  dicesi  della  cosa  medesima  frivola , 

^^'  frivolezza  ,fiUilitas,  nng<e  ,  frivolité, 

'•^BA  o  frode  ,  V.  Frauda. 

;^B0LBiT  ,-V.  Fraudolent.  • 

*^Ocà  V.  b.  ,  V.  Fertè. 

«'^ ,  f trumcnto  di  ferro  lungo  e  tondo  , 
»SUJc  tìccaodosi  dentro  a  certi  anelli  con- 
w  nelle   imposte    dell'uscio.,  le  tien  con- 

re  e  serrate-,  ha  un  manico  da  uno  dei 
Imcato ,  e  ,achìacciato  ,  n^l    quale  è  il 
Iwpiello ,  che  è.  quel  ferro  forato  in  punta 

^ÌJ^mhi^^S^^^  diiji- 

welio,  catenacao.  paletto,  pessiuus.  cade* 

Tom.  L        *^       '  ^ 
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nas,  verrou.  /Voi  ^laf,  sorta  di  catenaccio,  p»* 
XMo  ,  pessidiis  j  targette.  Froi  ,  uomo  rustico; 
e  duro ,  dìfiicile  ad  esser  commosso  ,  come 
difficilmente  si  muove  un  catenaccio  ruggi- 
noso ;  tanghero,  rusticus,  rudis,  rustre. 

Feoja  ,  dicesi  per  ischerzo  la  spada,  dn- 
guadea  ,  draghinassa  ,  striscia  ,  latus  ,  ensià.  ; 
gladius  j  éfée  k  giboyer,  brette.. 

Fbojè  ,  hutè  '/  froi ,  serrare ,  chiudere  con 
chiavistello  ,  metter  il  catenaccio  ,  inchiavi- 
stellare,  incatenacciare  ,  pessulo',  repagiM 
occludere  ,  fermer  ,  clone  avec  le  verrou  ;• 
avcc  le  cadenas,  verroxiiller,  cadcnasser.  Froje\ 
muovere  in  varie  guise  una  chiave  entro  la 
toppa  senza  poter  aprìre  ,  rovistar  nella  toppa 

Frojèra  ,  pezzo  di  ferro  bucato  ,  in  coi 
entra  il  chiavistello  della  serratura  della  porta ^ 
bocchetta  della  stanghetta  .  .  .  gàclie.  Fro^ 
jèra  y  ferro  fitto  nel  saliscendo,  che  riceve  kr 

stanghetta  della  serratura  ,  nasello 

mentonnet  d'un  loquet. 

Frojet,  piccolo,  chiavistello,  pessulus,  petit 
verrou.  * 

Frola  ,  sorta  di  picei ol  frutto  primaticcio, 
rosso,  odoroso ,  e  di  un  gusto  gratissimo,  che 
cresce  dà  mia  pianterella  per  coltura  nei 
iardini  o  naturslìmente  nei  boschi  ed  altrt 
uoglìi  ombrosi,  e  ve  ne  sono  di  più  specie^': 
come  bianche,  rosse,  moscadelle,  magiostre; 
fragola  ,  Jraga  ,  fraise  ,  fruit  du  fraiùef •' 
Frola,  o  pianta  dfróla ,  pianticella  erbacea' 
vivace,  che  produce  le  fragole,  fragaria  ,■ 
fragaria ,  fralsier.  Frola  tZ'  marina  ,  o  fróla 
d^  natàl  arbascello  di  foglie  sempre  verdi  ^- 
ovali  e  dentate  ,  crescente  senza  coltura  nel- 
l'  Europa  meridionale ,  il  di  cui  frutto  ovato* 
gialleggia  nella  rossezza,  ed  è  come  una  grosM* 
ragola;  albatro,  corbezzolo,  arbutus-uneda^* 
irbousicr  ,  fralsier  en  arbre  :  il  frutto  dicesi^ 


f, 


ar 


EU  re  fróla  d^mariha  ,  o  frbla  denotai ,  còr- 
ezzola  ,  arbutum  ,  ar  house. 

Frolè  ,  guazzare  ,  dibattere  in  giro  un  ìì^ì 
quido  denso  entro  un  vaso  profondo  con  uù 
mulinello  come  si  fa  col  cioccolato,  e  simili y 
frullare  .  .-  .  .  battce  ,  faire  mousser.       '^^ 

Frolèra,  ajuola  piantata  di  fragole  ,yrtt-. 
gonim  areola  ,  planche  de  fraisiers. 

Fròlo  ,  che  facilmente  si  rompe,  e  diceste 
propriamente  del  pane  picciolo  quando  nd' 
morderlo  e  masticarlo  si  sminuzza  facilmente,^-' 
friabile  ,  sminuzzevole  ,  tenero  ,  friabiCis  ,« 
friable.  Frola  agg.  a  carne  da  mangiar», 
tenero,  frollo,  maceratus,  tener,  tendre.--     ^ 

Frolon  ,  sorta  di  fragola  più  grossa  «detti- 
coniteli  I  magiostra  y  fraga  major  y  «aproiK  \ 

Feolòb  ,  arnese  di  legno  per  disfalle  e  sbaV* 
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\fice  il  ck>ccoIatte ,  mulinello ,   firullino  •  •  • 
moussoir  ,  petit  blutoir  ,  bàton. 

Faonsì ,  verbo  ^  jè  JP  pieghe  ,  increspare  , 
l^ggrinzare .  piegare  ,  crispare  ,  contnùtere  j 
froncer ,  riaer  ,  plisser  ,  creper. 

Fbohsidura  ,  increspatura ,  piq^  fetta  nella 
atofia  j  rugos  9  plissure. 

FrousiAe  )  per  forbici ,  Y.  Tesbire. 
.  Front  ,  parte  anteriore  della  faccia  sopra 
le  ciglia ,  fronte ,  frons  y  front.  Front  aula  , 
dicesi  di  chi  ha  gran  fronte  ,  franto  .  honune 
k  grand  front.  Ujront^  a  fronte,  ai  fronte, 
jb  faccia  ,  davanti ,  a  Jronte  ,  ex  adverso  , 
e  regione ,  contra ,  adversus  ,  de  front ,  vis- 
a-vis.  Pie  tTfront ,  opporsi  direttamente  ,  e 
palesemente  ad  alcuno  ,  opporsi  di  fronte  , 
in  frontem  offendere ^  hcurter  de  front,  aller 
de  droit  fil  contre  quclau'un.  Fh  front  ^  fron- 
teggiare, resistere,  far  fronte,  opporsi,  absi- 
stcre,  obstarey  tenir  tele,  faire  téte,  s'opposcr, 
resister.  Con  alte  front  ancaleve  voi  a  vvìi  sì? 
con  aual  fronte  ,  con  qual  temerità  ardile 
ella  di  presentarsi  qui?  qiiomodo  audes  hic 
OS  tuum  ostendere?  avez-vous  le  front  de 
paroitre  ici? 

FroutXl  ,  quella  parte  della  briglia  ,  che 
à  sotto  gli  orecchi  del  cavallo  ,  e  passa  per 
la  fronte  ,  e  per  esso  passa  la  testiera  ,  la 
•guancia  ed  il  soggolo  ,  frontale  ,  frontale  , 
frontali ,  fronteau  ,  tétière  de  cheval ,  chan- 
Irein.  Frontàl ,  o  frontèra ,  parabote ,  guan- 
cialetto a  guisa  di  cerchio  fermato  con  alcuni 
I^lstri  al  capo  de'  bambini  per  riparo  delle 
percosse  del  capo  ,  cercine  ,  circulus  ,  areus , 
pourrelet,  bourlet. 

Frontèra  ,  avvolto    di   panno  a  foggia  di 

cerchio  ,  che  si  pongono  in  testa   i    tocchini 

per  salvarla  dal  peso  sovrapposto  ,    cercine  , 

cesticillus  ,    arcutus  ,    torquet.    Frontèra  ,  o 

frontàl  y  V.  Frontàl  nel  a.'  sign. 

.  Frontièra  ,  luogo  ne'  confini  del  dominio 
a  fronte  d'altro  stato  ,  frontiera  ,  fines ,  li- 
mites  ,  confinium ,  frontière  ,  confin  ,  limite. 

Frontìspìssi,  la  prima  facciata  del  libro  dove 
»e  sta  scritto  il  titolo,  frontispizio, yron^  libri ^ 
firontispice  ,  la  page  qui  est  à  la  téte  d'un 
livre.  Frontispissi  y  o  fronton^  quel  membro 
d^architcttura  fatto  in  forma  d'arco,  o  d'an- 
golo col  vertice  volto  alla  parte  superiore  , 
che  si  pone  in  fronte  degli  edifizii ,  e  sc^rà 
a.  porte  o  a  finestre,  o  simili  per  difenderle 
dall'acqua-,  f ront'ispizio , ^5<^mm ,  triangula 
firma  ,  fronton. 

Frohton  ,  V,  Frontispissi  nel  a.*  signif. 

Fròtola  ,  baja  ,  favola  ,  carota  ,  frottola  , 
lUtfw  ,  gerrof ,  sornette ,  fable  ,  bìlleveséc. 

raoTOLt ,  T.  Quvti. 
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FatTcrts,  un  bonjhsctus ,  Tolponc 
scaltro  ,  sódtrito  ,  uno  ,  Tisato  f  m 
doppio  ,  accorto  ,  sagace  ,  lesto  ,  < 
vajfer  ,  calUdus  ,  versutus^  sagax ,  < 
renard ,  rusé,  fin  ,  adroit ,  nué  OMl 
fin  rusé. 

Frugìl,  sobrio,  e  moderato  ile 
tmoàìtjfrugalisy  fru^,  sobre. 

FruoautI  ,  moderaàone  nel  TÌtltiJ 
lità,  sohnetkj  frugaUtaSy  frugalité,  tem 

Frura,  ferratura,  il  ferrare  i  cam 
rum  quo  quid  munitur  ,  Jumentorutf 
ferrure. 

FaussAnA  ,  o  Jlussada  ,  sorta'  £ 
f russi,  f russo,  primiera  .  •  •  flux.  /V 
o  Jlussada  ,  accidente  di  detto,  giui 
é  quando  le  quattro  carte  che  A  dai 
del  medesimo  seme ,  fhissi  .  •  •  • 
séquence. 

Frust  ,  add.  logoro ,  frusto  ,  luridi 
consumato ,  e  si  dice  più  comunen 
panni  ,  usu  attritus  ,  exhaustus  j  ob 
use  ,  vieux.  Frust  ,  dicesi  anche  di 
molto  avanzata  in  età  ,  e  consumai 
gravi  fatiche  sofferte' ,  laboribus  i 
labore  confectuSy  fatigue,  use.  Middfi 
consuma  ,  bÓrgna  ,  medaglia  cousuni 
non  si  disceme  più  la  leggenda ,  e  Fin 
medaglia  frusta  ....  medaille  fms 
facée  ,  et  dont  la  legende  ne  peut  é 
difficilement  déchiffrée.  Frustj  veodu 
avanzata  ,  telate  confixtus  ,  àgé.  Oli 
óm  giust,  e  nello  stesso  senso j  quand  i 
a  V  hanH  cui  frust,  a  dio  U  pater  gì 
uomini  d' età  avanzata  diventano  p 
derati ,  più  riservati ,  più  giusti ,  prof 
celate  omnia  Jiunt  mitiora ,  quand  H 
f ut  vieux  il  se  fit  hermite ,  ràge  noi 
sages. 

Frusta  ,  sferza  ,  castigo  che  si  Òk 
fattori  dalla  giustizia  ,    facendoli    pe 
con  una  frusta  pubbUcamenie:  scopa, 
Justigalio ,  verberatio  ,  le  fouet ,  la 
tion.  De  la  frusta  ,  dare  la  frusta,  f 
virgis  ccedere  ,  verberare  , .  fustiger  | 
le  louet. 

FRvsTA-cAnREoee  ,  Y.  Frusta-^piéM^ 

Frustafèr  ,  colui  che  logora  moh 
breve  tempo  le  vestimenta ,  logoralo 
consumereobe  una  veste  di  ferro,  M 
vestium  consumplor ,  qui  use  toat , 
cliire  tout.  Frustafèr,  può  talora  e^ 
a  safer^  V. 

Frustasi  ',  o  ^hirtan^,'  fustagno,  fi 
sorta  di  tela  bambagina  ,  che  da  ili 
appare  spinata,  tela  xiUa^  patmmi 
futaine. 


Tmrini ,  die  lavora  di  frustagno ,  tessi- 
ton  da  tuitàgiù  ,  textor  teix  xilitue ,   tìsse- 


»««.p 


F^Mu  ntrtu  »  frusta  cadreghe  ,  si  dice 
mdca  che  'gitHiiBlinente  va  in  una  casa  o  bot- 
tep ,  «L  QOQ  TÌ  spende  mai  un  soldo ,  o  non 

vi  porti  atil«  bIcuho  j.fnutamattoni 

«a  beinme  '<{iù  eit  à  cliarge  à  une  maison, 
9n  frjqueate  lu^  nuóson  poitr  la  quelle  il 
vM  boa  à  rìén. 

Ami ,  consumare  per  uso  troppo  fre- 
I,  per  vecdiieiia,  per  l'andar  degli  anni, 
,  logorare ,  terere,  consumere  ,  user, 
"^ffiimr .  11  BIT  \f^  babits.  Frustò  per  dì  la 
JhMsla ,  V.  fivsta.  Frustèsse ,  dicasi  degli 
■ImIì  f  amili  ,  logorarsi  ,  sdrucirsi ,  consumi, 
t^r£,  l'utner.  Frustèsse,  danneggiarsi,  logo- 
nrsi  le  fbne  del  corpo  con  troppo  lavoro,  o 
toaó.  dÌBoluteii«  ,  logorarsi  ,  consumai-si ,  de- 
fiorrre ,  ■'■uer. 

Vvrr ,  il  porto  degli  alberi  ,  e  di  alcune 
trbe  ,  fratto  ,  fructus  ,  fruit.  Fnit  ck'a  ma- 
4uw  prèsi  ,  frut  matmi  ,  frutto  primaticcio, 

* '~t  prmcox,  frmt  hàtìf.  Frut,  per  utile, 

"  ,  profitto,  frutto, yhicftM,  utilìtas, 
m,  emolumentum  ,  utilité  ,  profit , 
f  fruit.  Frut,  per  interesse,  merito 


T  presi 
,  iatà^  profit.  Fruii  al  plur. 
C.  d'un  .podere  ,  d'un  benefizio  ,  d'una 
i,4Btrata,  rendita  ,  profitto  annuale, 
fivcbaj  eeasus  ,  fruit  ,  rente  ,  Ics  revenus 
d  une  terre  ,  ifun  bénéficc  ,  d'une  cfaarge. 
F*^  n  prende  anche  per  prole  ,  proles  , 
mfiuM:  ma  più  comunemente  per  li  pro- 
imi  figliati  degli  aDimali ,  frutto,  prodotto, 
Pttto,  ka  p^ts. 

Ann ,  nomp  generico  dei  frutti  de'  quali 
'^  nomini  n  pascono 'seiiz'altra  preparazione, 
■«•'i,,  e  fiotto  ,  _/rKCli«  ,  fruit.  Fruta  ,  nei 
nn^  (Stende  lo  stesso,  cbe  il  messo  delle 
f*^  l'ultimo  serrino  della  mensa,  pospasto, 
t  mensa,  le  fruit,  le  dessert, 


J*  «B  qn'oD.aert  au  dernier  service  de  la 

^^uidVj/rutasii,  ofrutè,  colui  che  fa 
Fwiliuu»  ^  vender  le  frutte  ,  fruttajuolo , 
f^Ufiuctuariiu ,  fructuum  venditori  ?'"'>- 
**'■*,  fruitìar. 

.  "VTAaALA  f  o  fivàra  ,  rivendugliolà  ,  che 
*^jfrrióoe  di  rendere ,  o  trafficare  frutte, 
f^pBi ,'  erbe  ,  e  umili  ,  fruttajuola  ,  trec- 
*i<>pa,  mulier  esculenta  venaens,  reven- 
*M,_bartùère,  frvitière,  vendeuse  d'herbes, 

hutisit ,  V.  Fmiàréùl. 

fimt,  o  frughi  ,  T,  fbr  frutto ,  render 
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frutto ,  fruttificare ,  fruttare ,  Jructum  firre  , 
fructus  edere  ,  fructifier  ,  germer.  FnUè , 
metaforicamente,  produrre,  giovare,  gignere, 
creare ,  prodesse  ,  juvare ,  produire ,  reodre  , 
étrc  utile,  avantageux  ,  profitable,  valoir. 

FhutS  ,  nome,  e  FnUera  ,  V.  FnOaréùl y 
e  Frutarola, 

Frutifer  ,  o  frutuòs ,  che  la  ,  o  prodoce 
frutti  ,  fruttìfero  ,  fecondo  ,  facmidus  ,  fer~ 
tilis  ,  fruclifer ,  fócond  ,  fertile. 

FauTificae ,  V.  Frutè  verbo. 

Fu ,  o  bon-anima  ,  dicesi  di  coloro ,  che 
sono  morti  da  non  molto  tempo  ,  fu  ,  de- 
funto ,  o  defunta ,  pite  memoriti  ,  felicff 
recordationis ,  dejiutcliis,  defnncta,  feu,  feue. 

FursA  ,  tratto  malizioso,  tiro  ingannevole, 
scaltro,  astuto  nel  giuoco,  dolila,  fratis  ^ 
ttait  malici  e  ux. 

Fuga  ,  ordine  ,  fila  di  edifizii  o  di  parti 
d'edifizii  che  si  seguono  sulla  stessa  linea,  ie 
dicesi  c[uasi  soltanto  yìiga  cTitansse,  ordine  di 
stinze  in  fila,  riscontro  dì  stanze  colle  porte 
in  dìrìttura  ,  continua  ciibiciila  ,  enfilacle  de 
chamhies.  Jyfiiga,  avv.  di  seguito,  indest- 
nenler,  assidue,  sans  relàche,  «farrache-pied, 
tout  d'un  tenaot,  Dfuga ,  per  velocemente  , 
celeriter ,  vite. 

Fucl ,  V.  Scapè. 

FuGiTiv  ,  die  fugge,  fuggitivo,  fuggiaseo, 
profugits ,  fugitif,  tuyard,  Fugiliv,  che  dura 
poco  ,  transitorio  ,  fuggitivo  ,  effimero  ,  tn- 
ducus  yjluxus ,  caduc,  périssablc,  éphémere. 

¥v\M.\vijrr  ,  magnìfico  ,  risplendentissimo  , 
stupendo  ,  stupendus  ,  mirus  ,  éblouissant. 
Porr  fdniìnaitl  ,  V.  Po^r. 

FuLMinfi,  percuoter  col  fulmine,  fulminare, 
fulminare  ,  JiU/nine  ferire  ,  foudroyer.  Fld- 
miìiè,  fìg.  ,  batter  con  artiglieria,  fulminare. 
foudroyer.  Fulmine  fig.,  per  man- 
dar scomuniche  ,  fulminare  ,  scomunicare,  tt 
communione  separare,  excommunìcr.  Fulmi- 
ne, fig.  inveire,  minacciare ,  castigare  in  modn 
terribile  ed  irresistibile  ,  fulminare  ,  rabbuf- 
fare fuor  di  misura,  ira  detonare ,  ieiet  Oéa 
et  damme  ,  futminer.  Fulmine  ,  sbalordire 
per  bellezza  ,  ricchezza  ,  pompa  ,  e  simili., 
oculos  perstringere ,  ébaliir  ,  eblouìr. 

Fdlok  ,  nome  col  quale  vico  designata 
nel  Canavese  l'uccello  che  chiamano  tuta  iti 
Torino  ,  V.   Ditti. 

FvM  ,  vapore ,  che  esala  da  materie ,  db* 
abbruciano ,  o  che  sono  calde  ,  fumo  ,  fum- 
mo ,  funuis ,  fumèe.  Fum ,  per  ogni  ▼»- 
porc,  ed  esalazione,  vapor,  atitus y  vapeuV, 
exhalaison,  exhalation.  Pèfum,  fumniicaiv, 
far  fumo,  fumum  emilter»,  fomor,  jeter 
de  la  fumèe.  Jndè  aàfum\  (vanve,  andnf 


Jìrij 

I  e^fiùiesccrt  j  s'en  alter  en  fUinée.  Un 

Jwn  j  u»j4iiiauuo  che ,  un  niente^  nihil  forre y 

hequidquam.^f  <im  rien.  Fum^  o  i  fum^   o   i 

Jwìièi ,  V.  ir««//iè/.    Tisson  Ma  fa  fura ,  V. 

Fumagalli  nel  a.*  signif.  Fum^  per  superbia, 

Tanagloria  ,  fasto ,  albagia ,  alterigia  ,  Doria  , 

superbia  ,  fashis  ,  juctantia  ,    fumee  ,  vent , 

Taniiè  ;  oude,  a^èi  itjvuìij  vale  aver  superbia, 

albagia ,  magìios  spiritus  hai/ere  ,  si^crbire  , 

^  se  i  efferre ,  intunicscere ,  otre,  un  gloricux , 

}4^n  oc  vanite,  rem  pi  i  de  trop  bonneopioàon 

,.€fe  so|i-mé|uc.  Pi  (Tjarn  che  itróst^  óoè  nicdta 

'  apparenza,  e  poca  sostanza,  molto  fumo  e  poco 

.arrosto  ,  multi  Uiyrsigerij  paaci  vero  bacchi , 

species  s<rpe  faliky  .beaucoup.de  fumèe  et 

sl^u  de  roti.  0/n  pien  d/um^  cKa^Sa  dfom^ 

Iconio   altiera  ?  superbo  y  che  pi^ume  di  se 

.J[ÙA  cljwe  conviene,  uomo  fummoio,  superbus, 

\£/^rioM^s^  irt/lali^y  elatiis  y  UuniduSj  or^cìì- 

*4pH^,.TftUi^  gloricux,  altier ,  superbe,  boufH 

d'orgueil.  Fum  dras  j  polvere  nera  fatta  col 

4t^P[ìPi4iingia  o  di  legniiragiosi  bruciati,- nero 

di  fumo,^iu[/goy  noir  de  fumèe;  noi  a  noircir. 

.\sr»vihJMAifTi^f<MtUerfuttia ,    fumante,  fumanSy 

lUIUaitt..^  ,M'\^  \n'>       .ii..n  .  »      .  .      . 
j/iiFuMÌBfiiui  ,iffuQl'bu€0  clie  9i>  fa  nei  forni, 
^^iò  esali  il .  Iinnò ,  le   D¥ilti  >  cosi  pone,  chia- 
:  m^^no,  k'  bocca  <lel  voaknuiiuo,  die  esce  dal  tetto 
per  la  quale  esala  il  fumo,.  ii1llnajuolo•,llaz- 
:i«llfltulVT^faietili^ie.  >Ì^icirÌiiréìi/,  qua  legnuzzo, 
fh  '  Qwrbttil  mal  cqtìn^ ,  t  c1u>  ■  por j  non  eas^r  iute- 
'Utoi^itte  albiBatK»\tm  i'altnB^liwigfa  dà  furao  , 
lofosoaiùdloy  %«iiff^,  aul  \aarbo  /rniiaas  j  f u,- < 

«jaerou.     '  .  .  i  :•,    ii         .1  n;  .    .      .. 

-inoFuMji&ti ',  erbari  (annuale  aiBarissima  ,    che 

iflvcsce  doottin^NUtnie-  be'  campi- ,  1  ei  talora  •  per 

uìm  mufiiglic  ed ;éi.' molta  salutevole,  special- 

aàtieute^ìber^pusiiioai^  ili 'sangue ^  1  Mmnabstbri- 

'  mo^^ifuaiantg  affUinMii ^^àaptwTy.fàmdbent  y 

>floi1jnAale(     bea  )Eb  iter  dej*         •     i 
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\Ai  ^¥umk  y\istc  .fuiuo^^i  funianef  finmicnre  ^'^f- 

^mùm  emlr{eil'e,iflnncr,  jcter  idelaw^uméo. «Fer 

tràaiU'i dÌQcsi  deir ell{[:tto > deU'iira  j jdel '■  ifurorp . 

ctuaibjpke  ardendo  intèrnalnente  si  esalassero 

Jònrluma  al  idi  foor^  ^i&i.«)é^  aé^Junùn'^  »tl- 

ubi  gk  fimàljcigèl'riìrra  ;glì'es«la,^'egli  sfuma  , 

ùvbàbu'fth  ÌA*bolldra:^ytt/jla^.mfe)iiJ  ,  ìpos  i/)iV' 

uMioty' lo\  feu)\li&ì  so#t  dosiIyoWxy-iìfl  est  ^eiifljimj- 

f'«ttiéride'>lMèi%  /ila  tétenluii^Gaoife.,  Pumò,  «Tioe^ii 

uancèaandiàll^Qsmttareiilaa^  «fteiépo  9  •'Openift\ 

bocca  col  mezzo  della  pipa  il'^^no  4lel -ta- 
bacco, o  di  altra  -ian  oonibuslibile',!  fima[- 
ras  ^are')<^kii}iai^tec4u««ÌAicar//Y ,  >lulmc][. 
fÀatUìi^juipHÌU  «ftÌ9ad6rdnriWQ0«rM!('jattk 


generauom  ool  maschio,  cooieepite  é'pitf 
risce  nuovi  animali  di  sua,  spede-^  e  die 
propriamente  delle  bestie,  femmina ,  fiuèiùt 
matrix  y  femelle.  Fumala  ^  usasi  Tolg; 
ischerzo  per  donna,  mìdievj  femme.  #ÌM 
la  y  si  dice  anche  volg.  e  per 'iscl^fifio^ 
cambio  di  moglie ,  uxor  ^  femme  y  Anì4 
per  simil.  in  alcuni  arnesi  chiamati  quel 
che  ne  riceve  un  altro  in  «e^  coDie^ 
strumento  della  vite  la  parte  vola  deUa  «M 
ciola,,  che  wceve  la  vite  y  dkesi  Jumék 
femmina ,  cochlece  striaium  reeepiaaétk 
é<;rou,.  Parlando  di  bandelle  d'usci  o  dii 
nestre  {pòles  o  parpajon.  dle^  fnesirc)  Unix 
fiunl'la  ,  quella,  parte  {vervda,)  che  voti  ri 
ce  ve  l'ago  [póles)  della  compagna,  o  ddKn 
pione,  femminella,  bandella,  anuku^tn 
paudine  ,  penture.  FuinèUty  nei  crocei ^cBìe 
quella  maglietta,  ove  entra  il  ganghero  jm 
sto  ai  vestiti  per  affibbiarli ,  fi  imnìmMi 
maglietta  ,  anùtus  ,  porte-a^lrafe.  u. 

VvMzvTf  V.  FonwuiU^  •  ■  "^ 

FuMÈAi-,  o  fumeria  y^  gran  quanUtà-  £  i 
inOyfumusny  fumee.  Fumeria  y  segno,  <H| 
trassegno  ,. cenno  fatto  col.iuno,  fumaali 
sigtmm  fumodalum  y  fuiiiée«iii'         -   **  a> 

Fvm.T  t  fum^\  o  i  fum  y  vapori,  chea»})] 
ce  mandare  lo  stomaco  al -cervella,  fiMpikl 
vapor  y  fumces  ,  vapeurs.-  FuMit  j  tùia 
bile,  collera,  sdcffop y  ira  j^ilis  y\tMià;àì0k 
colcue  ,  courroux  ,  dépit ,  boudéVie^*^ Mi 
ifwnèt  ,  venir  la  «tizza  ^'«iMbpi  ift  odÙ# 
irasd'^  ira  incendi >,  -se-  mettn»  en-  »POÌfcP 
endévcr.  Fumèty  fior  div  famna  y 'flisqrii 
polien  y  ioììc  farinOi  -  iin»»   •  •  .  '.jtc 

Fumista  ,  colui  «che  sa  lervrefil'fclMfec 
cammini  ,1  ossia  far  in  modo  elie  '  i^^anllifa 
ttott  funkiikf»  •  .  *  .  fumistet»'*   >>     -     .^•tt 

FuMLÀM  ,  dioasi  innuib.  iilseiso  kmàlt 

nile>^<^e .  femmine  v>vle^dionne  ,  £$m«itiiicni 

sextts  'fotmineus ,  .mxW''  mulMris  ,  'mediai 

fwmime  ,'|kM  fekwtwi.  .         'J'^» 

'FifMCiif ,  Q  feminimyy  Jiì  coAuony 
«mimo  femihinile,  delicfltir^>lcaiosov»>. 
.nato,  contrario  di  virile ,*  qffcnmfioAiy yìlU 
iis  ^  delicalusy  efifé^mé'^  dàioatw        iH»i»V 

FuiiEBiiB,  '  che  appartiooe  a  nuntriÀO^'^ 
bre  ,  funereo ,  ifuiwbrisy  fu«èbre\}V'lttgiAfr 
lamontablo.'  *Oras%ioìi  fiqiebjim^  perm^ 
Oraìsààn,\  ^\  n  •         ••   '•  '    •  ■  i  •  »  i"  i'** 

è\7?ieftÀD  y:rito  jreliigioae  od  'allriaMrttfi^ 
3i^  e^m  cui^'sà  sc{ìpeUisoe  «un   ititìm 
oria^i^funeraloj)     Amns^  e»t^fuùt:;'hk' 
»  ,  cfiréi^boiBAffn^enterreBient.  AnM 
idiae^> (anche  la  iH^sssa. solenne  ch^-tt'bMlB 
quaad«  qhiS'Vn'a  ^-Aiffragia-Vdf  toià  àMM 
a   somiglianza  dd'igibcny  ia^traìvi^  §èflà 
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funebre  ,  exeqiùcB  ,  niHse  funebre. 

^  ,  Y»-  Trist.      ì. 

B  ,  astuto  ,  accorto  ,*scaltrit»,  c/7//iV/ii^, 
r,  fin,  adroit,  rusc.  Fiirb  com  Griboja 
siermava  i  dnè'  ah  sacócia  ai  aiUri , 
'.  popolare,  dicesi  a  uoin  semplice,  soro, 
i  malizia  ,  rudis ,  simplex  ,  imperitiis  , 
y  bonasse  ,  simple  ,  facile ,  credula. 
VBBASiO!! ,  jfur&òl ,  dritto  ,  cattivello  ,  cat- 
BO  j  vizìateilo  ,  furbetto  ,  furbacchiotto  , 
«  in  ìscherzo  e  per  vezzo  ,  improbiUus  , 

^^VBBAaLà  ,    astuzia  ,    accortezza  ,    malìzia  , 
wditas  r^\versutia  ,  ruse  ,  malice. 
TmBQff  ,  acc.  di  fiirb  ,  mozzina  ,  callidus  ,' 
^krrimus  «  .xpatois. 

PtvrA,    foUk-,  calca,    turba  ^   concursus  ^ 
ìo\m2^j  presse. 

(    F'CBu  )i. perturbazione   di  mente  cagionata 
da     xni ,  ^c  da  altra  passione ,  rabbia ,  furore, 
•impeto ,  furia  ,  fivror^  iroe  Jurentis  impelus  , 
Tag^  ,  fureur.  Ah  furia ,  posto  avv.  vale  f u- 
XioggBincale  ,  Jurenler  ,  Juriose  ,  avec  fureur  , 
lurmeusemient.  Esse  ^n  furia  ,  esser  ìr  furia  , 
fiirddM'  òdlamtttari^  abitari  furoriòus  ,'  ètre 
CQ    ^jtLuae  iurìeA'ìDè^n  furie yóar  nello  furie, 
fin€>rtr.  corripij    devenir    furieux.  >  A  *^  furia 
■  ^^^/y  A  furia  di  popolo ,  'si  dice  di  chcc- 
•"^•■M^  fiotto  con    impeto  ,  e  .con  violenza  di 
«*N>l€illiidiiie  ^-furente,  populo  { -à    fureur  -de 
«  P^^^Jjfcbi  Cbr» '«  yìir/a  ,  correre* 'a  fiu-ia^,  cioè 
^V^^IKaconsiifkcata  mente,  inconsiderate  agcr^^ 
^P^^^ùri  ^  a^irt  k  la  -»hàte  ,  avec  précipitation; ,, 
V^^tVndeijnmeai;  Fìtria  ,   si  dice   d'uomo   e 
jP^ncipalmente  di  doiuia  agitati  da  veemente 
Jf^^iitìe.peiirersa»,-quadi  somiglianti  a  cfìiellie 
rirHl^x  AfiM^ro.ii  niitologi,  latie  inferiudi^luri^, 
.^tB^ra  ,  uomo  o  donna  indiavolati  ,  furia  ^^ 
"  ^fcjwfe  ^^jdómon  in  oanie  ,  fune.  i 

^*^»lWgffA, ,  I  o.  t  jurieta  ^  ■  foetta  ,    premura 
~  iva  ^  '^kvadta  sovei-cbia  nell'acre ,  an^ 
T ,    soUicitiulo  ,    grand    empressemcnt  , 
ìenci^i  A\fèj  la  fuiti^heta  i  aver  frétta,, 
-^^^^j^^-'^JtK^-appr^penù^leì.tt  presse.  Pieje.la 
't^||^4SA^ftl:^\  mostrar  Vivezzai^  viracità,  aU'tvitii, 
*J^^re ,  vii^eu)itaiem  jì  imgeniwn ,.  ingenii  "uiki, 
■^•^^o^ì^rtr»,  vividunt  at\imuin  prm  su  /èrre  , 
^^^^gl^fOTTf.  inarquer  de  la.vivacùtéi     '>i(ì  j 
V.-XuQliqii^  lmi|pa»4pàrtica'CQn  ferro. TÌcurvo5n 
•***^ ,  che  serve  ai  panattieri  per  ismovére  , 
■I^^THwttareJl  ibosoe  ^.jé'  la  ilragìa.  neP  férncj, 
Mxkt<Ìto  fi  iisLwkiir^aòubm  ^  foiiiigon^ffabld. 
-èoiliipiài^.ftirìbcndo. ,  fuitÌQ6o-^./i(rfarusyfJi^ 
^^httìdus,^'  fttfiemttv  iar'ìbtàAt.yiFtiriòsì'yìper 
^^         iltoetMosOy'  tijiolonlagj  i'veh€mcns  j i  impciuéùx, 
^  ^lenf.  E9^.furiòs.}ifmet.Iuiìoso]j  fuHis.agi'' 

2^         im-^  lar^umi^' étee-furiéioLi  n rimi ,  m-^e   l 
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FuiìmÌa,' insetto  nero  o  fulvo  che  vite  il 
verno  sotterra ,  e  sempre  in  9(M:ietà  ,  e  "Viei 
giorni  caldi  fa  molto  danno  alle  biade,  -ftlle 
piante  ed  a  molte  sostanze  alimentari  *j  Àr- 
mica ,  formica  ,  fourmi.  Ande  al  pais  dia 
fumila ,  camminare  pian  piano  ,  lentaimèille, 
camminare  come  la  formica  ,  lento  gràdu 
procedere ,  moi^ere  formicinum  gradimi,  War- 
cher  à  pas  de  tortue ,  de  fourmi.    •        •- 

FuluniÈ,  mucchio  di  formiche,  e  il  lutfjgo, 
dov'esse  si  radunano  ,  foiniicajo  ,  foraneo* 
\a\o  j  formicarum  agmen,  •  nidus^ioìxrìm^ 
liere.  Furmiè  ,  per  simil.  gran  quanlStif  di 
checchessia ,  fonnicolajo  ,  fucinata  ,  4)f> ^,'%a- 
pia,  fourmìlière,  multitudeu     v"*-    <•'  '^'^ 

FuBMioLÈ  ,  si  dice  di  cosa  clièVia^'iMme-    * 
rosa  ,  e  spessa  a  guisa  delle  foritftéln^'J^^tór- 
niicare  ,    brulicare  ,  formicarum    ad  iréèìar 
esse,  founniller.  JKarmiolÀ\^  accrescersi,  *ibl-  ■ 
tiplicarsi  senza  numero ,  abbondare  ,    nMn- 
dare,  abonder.  V.  Sfuru^olè.   »      1  ■  '  '<^^'f' 
I     FunMiov^  accprf  óifurnàa^  fonaioonefiMla- 
gna  formùca  ^  una  grosse ilourmitr'»*»'»*  ^ 

Flrkì  ,  provvedere  ,   munire  i,  appdjkare  , 

'ìnstrusre  j-^ìpnauéìv  ,j;lirfiérjyilSourmri'  t^irnì^ 

per  guarnire,  adornare,  ornare,  eJH^fiUUk  , 

•oartiir,.  omar.  ìFar/iiyr^r^rrnùiiarei',  'finire, 

tornire (4'  iralascÀare,  •desirtené  ,  cassare 'l'^MSfi- 

stereì,^  prcetenre  ,■  absolverk  y  tconfùer^  ,^^<tMftr , 

.finjp  ^i.tennÌBÌBr.'m.J   j     '.Ii.-)  rth.n:-   ♦■:  i-hj 

•  A  FtZBiixEnp  ,.  ciÀ  «  elio*  ia .  <dii  I  dnisiigno  ^ah^ui 

iper  (qualche  '  particolare  «rinpre^aiy  SoviihHbillo, 

^omà^u^^  appmitatuSj  instrumxsoÉdM,  snpMex, 

[A)^raiture',  gQrnitura>,  pn>vÌ9à>i^wi»l/iii|«iù«2nC 

da  lèt ,  arnese  di  stoila  col  ciualc  si'lraóa  , 

«e  si  chiude  ijii  Iettar  ai  Igni  sa: -ai  ^andar^'éorti- 

naggiò  ,*  forniif lento  'da:ilottoi^(icu6è^iV  •-^ran- 

: merUum  ,  i  conopwiim  \\ *  «outtiiM  ,<  •  tiàtauj  ttkxv 

id&.lkyihDussci^dfj'liL  Funitimant'.da-*Ì3mtài  , 

tuUl) i^  'amw\ttk^  a  i)sr>t2ilia< ^  pev \> bal[d^D0  il 

cavallo    ad    uso    del  i  oavdcard  ,  ^r&|^iiia  , 

s(raguia^.pbalèrgì',\^€aQux»(»nS'i'>Aiàniaé  j  et 

if^ti'esi.'onienienridesicuevaux.  Èuridmédi  da 

i^i'r»/( v'i.j^aclandofii'  c}i .  caTalli.  <b.  tiro  ,inlìac8Ì 

di  ' tutto^  ciò.  die  dtrve  per  làikacoarli'alliBBto, 

come  sono   le   tircUe.,  brache^  jiégg»aat}D  ^  , 

^ reggitirelle  ^  ^^reppièra  ^    rÌBcdntri  youtiBiBnli 

..  i*.u.r^  liÀi^nois'j  uoiirail  y  cqUìsD'^  éf^  ìdiit 

1^  reste  ,  qui«sort'A\  atteler  »dea  cfaemfindjde 

ittahiesse^,  èu.  rie  chaisretlew  BiUàiìfHtn^mnU 

^rk  cavai  ,.'ban]araeiiiare  lUn  ^iMottfoiMer^ 

^v  affne$i«.»ad  i  im  <cavaUo«  ^  *.  etfnfutM  ìo^naé$amio 

Mstruene,iyi$lràguliÌ9  •  ornare ,,  hartochn^^svhv^ 

ide^-uni'cli/dv^  •.■••i   iwi:ii-     \>  (.1  '■■*  s^sjoii 

^.^ì^Vvt^:ivàiJàA'^.lf^l'Fomiiurai[^   1;.     ^.*yyjttd 

.•£imì>a\f  xiabbia  ^\  >ituia\y.  iiirore  tf.ififipi0 

[ceimbbpismaiiia,- impeto  tm^er^toy^òàtak' 
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Muaa  j  furor  |  insania^  ^  vesania  ,  Juriosus 
i^ipetuSf  nige,  fureur^  manie  ^  fune  9  CQur- 
ronx.  Furor j  per  impetuosa  veemenza,  im- 
peto j  violenza  ,  impetuosità  ,  violcntia ,  1/71- 
peltf5  ,  violence.  Furor  ulerih ,  delirio  malin- 
conico prodotto  nella  donna  dal  desiderio 
aregolato  e  non  soddisfatto  deirunione  vene- 
rea ,  furor  uterino ,  strangulatio  vuIvcBj  nym- 
phomanic  ,  fureur  uterine. 

FuKT ,  V.  Robarissi. 

Furti  ,  o  forti ,  sostenere  pertinacemente  la 
sua  opinione  ,  ostinarsi  nella  sua  opinione  , 
asserire  costantemente ,  assercre  ,  asseverare^ 
affirmare  ,  se  obfirmat^e ,  aflirmer  ,  assurcr. 

FuBVijA  ,  o  fervaja  ,  menoma  parte  di 
checchessia ,  scamuzzolo  j  frustuni  j  frustuliinij 
brin  y  petit  morceau.de  quelque  diose.  Fiir-- 
vaja  y  minuzzolo  che  casca  dalle  cose  che  si 
mangiano  ,  briciola ,  mica  ,  frustiUum  ,  cha- 
pdure ,  miette. 

Pus  9  strumento  di  legno  lungo  comune- 
mente intorno  ad  un  palmo,  diritto,  tornito 
e  coq^cciuto  nel  mezzo  ,  sottile  nelle  punte, 
nelle,  quali  ha  un  poco  di  capo  che  si  chiama 
cocca  j  al  quale  s^accappia  il  (ilo ,  acciocché 
torcendosi  non  isguscii ,  fuso,  fusiis  ,  fuseau. 
Fus  dia  róda ,  del  rovct ,  quel  pezzo  di  legno, 
o  d'altra  materia,  che  dal  mozzo  della  ruota 
{boi)  ove  è  impostato,  partendosi,  rcgce,  e 
collega  il  cerchio  esteriore  ,  razzo  ,  radiiis  , 
rais,  ou  i-ajon  d'une  roue.  Fiis  j  dicesi  pure 
di  quelle  cavicchie  delle  ruote  da  molino  , 
per  le  quali  vengono  ad  incontrarsi  e  si  co- 
municano il  movimento  -,  ala ,  barra  •  .  .  . 
fuseau ,  aile.  Fus  ,  strumento  musicale  da 
corda  .  •  •  •  Aut  coni  un  fus ,  soprannome 
di  disprezzo  ,  uomo  di  piccola  statura,  nano, 
pigmeo  ,  picciuacolo  ,  purnilio  ,  pumulus  , 
nain,  bamboche.  Fcne  un  fasj  dcne  nafeta, 
raccontare  una  lunga  tiritera  di  doglianze  o 
di  fatti  d'ogni  sorta  a  colui  cui  poco  importa 
di  saperli ,  ristuccare  ,  inanibus  ver  bis  difa-- 
tifare  ,  ennirger  ,  étourdir  quel qu* un  de  ses 
plaintes  ,  de  ses  discours  ,  ianterner.  Fus  , 
per  fiuto ,  si  adopera  soltanto  nella  frase 
Buie  sul  fus  ,Y. 

Fus  ,  nome  che  si  dà  in  Torino  all'uccello 
diiamato  Do  altrove-,  V.  Do. 

Fusi,  faso  pieno.  •  •  .  fuséc.  Fusdy  quan- 
tità grande  di  checchessia ,  fucinata  ,  magna 
Wj  multiiudoy  numerus  ,  grande  quantité  , 
grand  nombre.  Fusa,  lunghezza  di  ragiona- 
mento ,  Olattera ,  prolixus  sermo  ,  molesta 
fondi  prolixiiudo  f  discours  à  perte  de  vue, 
lé^nde. 

KìSfjt  che  fa  le  fusa ,  fusajo  ,  fosorum  ar^ 
ij/br  y  toumeur  ,  faiseur  de  fuseaux. 


FusÈEA,  candeliere  dove  si  pon^OBO  le  muiM 
dici  candele  negli  Uffizi  della  pettinuina  ^ntai»  ^ 
saetta,  candelabrum^hene.  Fusero^  strumenti  ^ 
di  legno  triangolare  in  cui  si  conficcano  i  fioà- 

Fus^A,  fuoco  artifiziato  consistente  in  x 
guaina  cilindrica  di  carta  riempita  di  polv< 
o  d'altri  ingredienti  combustìbili  ,   la    qua! 
essendo  legata  ad  un  bastoncello ,  ed  acceai 
ascende  ardendo  nell'aria  ad  un'altezza 
bile  ,  ed  ivi  scoppia  ;    si    usa  di   acce 
molte  in  occasioni  di  feste:  rocchetta,  razio^ 
nitrato ,  pulvere  farctus  iubulus  missilisy  fiisée, 
f usée  à  jeter   eu    l'air.    Fé  na  fusata  ,    fan 
una  breve  dimostrazione  di  collera ,  di  guem, 
di  gìoja  ecc. ,  che  tosto    svanisce  ,    fare  «n 
fuoco  di  paglia faire  une  fusée.   f 

Fus^Toif ,  accr.  di  fuseta ,  fuoco  lavonto  a 
somiglianza  dei  razzi  ma  più  grosso  e  dar»» 
vole  -,  razzo  doppio  ,  iubuliu  missilis  miiràlo 
piUvcre  sartus  j  saucisson. 

Fusij ,  o  fusil ,  arcliibus  ,  sciopeta ,  arma 
da  fuoco  composta  d'una  canna  cU  (eiTe 
imposta  in  un  fusto  di  legno,  dalla  quale 
per  impeto  di  polvere  accesa  si  spingono  a 
gi'un  distanza  globetti  di  ferro  o  di  piombo  o 
simUi  ;  ed  è  maneggiabile  da  un  uomo,  archi- 
buso,  archibugio,  fucile,  balista  igneOj  arqofr» 
buse,  fusi).  Fusij  da  tavolàsSj  aroiibiigìo  per 
tirar  al  bei*sagUo ,  balista  ignea  ^  arquebuse. 

FusiLiÈ  verbo  ,  V.  Archibush, 

FusiLiÈ,  soldato  armato  di  fucile,  fucìlìen, 
milcs  balista  ignea  armaius  ,  fusilier* 

Fusi5a,  luogo  ove  si  fonde  il  ferro,  i_ 
è  tratto  dalla  miniera  ,  ed  ove  si  mette  i 
barre,  o  in  verghe,  fucina  ,/a^ricaJlèrriarù^K^ 
forge.  Fusiiia  ,  si  dice  anche  della  botte^^H 
di  un  manescalco  ,  di  un  fabbro  fenn|0  , 
fucina  ,  officina  fcrraria  ,  forge. 

FusiON  ,   infusione  ,  l'infondere  ,   ^^^/iifMr      ^ 
infusion  ,  l'action  d' infuser.  Fusion  ,  liqn^ 
re  ,    in    cui   sia  stata    infusa  qualche   tosmk  ^ 
infusione,  ^//ti/i/m,  infusion.  Buie  an  fosik^m^ 
infondere  ,  mettere  in   infusione  ,  m  a^ 
aliove  liquore  aliquid  macerare ,  ali<pdi 
vas  injundere  ,  infuser. 

FusT ,  gainlx)  d'erba  sul  quale  ti^  i^qp  ^ 
flore   e  '1  frutto  ,  e  pedale    e    stipite  ^^^ 
alberi  dal  quale  derivano  tutd  i  lami,  cauliW^ 
truncus  ,  tige  de  fleur  ,  tronc  d'arbre.  ^««*' y 
la  parte  della  colonna  che  è  tra  la  base  ed  iS 
capitello,  fusto,  columme  scapusj  vei  tnmcar^ 
fùt.    Fusi ,  per  la  corporatura   dell'uono  ^^ 
d'altro  animale,  fusto,  iruncus^  le  oovjl  ^^ 
l'hoinme  ,  le  tronc. 

FusTET  ,  arboscello  dei  paen  .merìdiciii^ 
d'Europa ,  il  cui  legno  é  tenero,  ^paDastrvy 
e  venato ,  ed  é  in  uso  neUa  mcaicma ,  tém 


FU 

f6MÌi  ddle  pelli ,  nell'arte  déll^ebanista  j   e 
Mlh  tiiiiuni  y  scotano,  rhus  cotinus ,  fustet: 

2:  lepio  è  chiamato   dagli  ebanisti 

tete  y  o  fatìné-jaiine. 
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FuTiTR  j  agg.  avvenire ,  ed  in  gram.  cosi 
pure  chiamasi  sostantivamente  quel  tempo 
che  per  lo  più  esprime  azione  da  (axAj  fu- 
turo 9  futurus  y  f utur  ^  qui  est  à  venir. 
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,  settima  lettera  dell' alfabeto ,  e  quinta 
4dle  consonanti. 

Ga:  cosi  chiamasi  il  gai  nelle  Langhe:  V. 


*.  4S.AiAiiaXD  ,  trufEatore ,  ingannatore  ,  bus- 
»ne,  gabbatore,  gabbamondo,  deceptor^ 
.^  Idlor ,  versipellis  ,  fripon ,  trompeur , 
fflUni.,  imposteur. 

'    GiaimA  I  o  gabèla,  Y.  Gabèla  nel  2.*  sìgn. 

•  GabXss  ,  V.  Cabàss. 
GiiAviLAir,  sorta  di  pera,  e  di  pruna,  che 
bbene  matura,  conserva  il  color  verdognolo, 

^  sembra  acerba. 
-  ^  GàBft ,  ingannare  ,  giuntare  ,  gabbare ,  de^ 
9crt  y  faUere  ,  tromper  ,  duper. 
GiBÈLA,  quel  denaro  che  si  paga  al  comune 
>>il  valore  delle  cose  ,  che  si  comprano ,  o 
t&  vendono ,  o  si  conducono ,    e   sì  traspor- 
tilo ,   gabella  ,    dazio  ,    veciigal  ,    douane  , 
•WA,  droit;  quella  del  sale  dicesi  gabelle. 
f^^  là  eabhla ,  prendere  o  dare  la  gabella 
■*    appalto ,    appaltare  ,  publica  vectigalia 
J^nduccre  vel  locare  ,   a£Eermer   la    gabelle. 
^^4z,  tenzone,  contrasto ,  quìstione ,  com- 

^J^f^"**®?  ®  P?*'  1®  P^^  d^  parole,  coti  tesa, 
Tjl^rugia,  e  tafferuglio ,  rixa^  jurgium^  con- 
■^J^  ì  chamaillis  ,  bagarre ,  dispute  ,  que- 
*■•€ ,  rixe.  Gabèla ,  agg.  a  uomo  vale  ris- 
Sf?.»  f^iosus ,  litigiosus ,  rixosus ,  hàrgneux, 
^Jjpeux,  chicanier. 

jJpAMA  ,  strumento  per  uso  di  rinchiudere 
y^lli  vivi,  composto  di  regoletti  di  legno, 
5?^  staggi ,  e  di  vimini ,  o  fili  di  ferro  , 
|ff*^'  gretole  ,  gabbia  ,  cavea  ,  cage  ,  volière. 
2°^ia,  si  dice  d'ogni  altra  còsa  fatta  a  si- 
2^*tudinc  di  gabbia  per  rinchiudervi  per  lo 
^V*^  ammali ,  come  quella ,  che  usano  1  pol- 
ttftlV^*  per  rinchiudere  il  pollame,  paniera  da 
jP^"Uum ,  vivarium ,  cavea  ,  cage  ,  panier  , 
^^^chc.  Gabia^  per- tessuto  di  fili  di  fer- 

•  >  di  cui  si  servono  le  crestaje  per  tener 
^  ^eslo  le- cuffie  9  gabbia carcasse. 
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Gabia,  figur.  per  prigione  ,  career  ^  prison. 

Gabia  ,  donna  sfacciata  ,  e  ardita ,  civetta , 
/emina  impudensj  frontis  perfricUv,  coquette. 

GabiA  ,  tanta  quantità  di  volatili ,'  che  siiti 

in  una  gabbia  ,   gabbiata cagée  | 

une  plcine  cage  d'oiseaux. 

G  ABI Ass  ,  quella  cassetta  quadrangolare"  ih 
forma  di  piramide  tronca ,  che  s'acComòda 
capovolta  sopra  la  macine ,  donde  esce  il 
grano ,  o  la  biada  che  s'ha  a  macinare  ; 
tramoggia,  infundibulum ,  trémie  de  mouliù, 
aiiget;  i  sostegni  del  gabiàss  diconsi  trémions. 

Gabi^a,  dim.  di  gabia^  sfacciatella,  civet- 
tuzza  ,  subimpudens  ,  petite  coquette. 

Gabiìùl,     V.  Musèi, 

GABiifÈT  ,  stanza  intima ,  gabinetto  ,  peniti 
tròie  ,  zotecha ,  conclave  ,  cabinet  ,*  boudoir, 
qouge.  Gabinèt  d^giardin^  ò'  d* verdura^  per- 
gola ,  pergida,  cabinet  de  verdure.  Gabihèty 
oicesi  pure  del  Governo  poUtico  supremo 
degli  Stati  principalmente  nelle  loro  relazioni 
colle  altre  nazioni  ;  gabinetto  ,  suprenwm , 
arcaniun  regni  consiliiun ,  cabinet. 

Gabiola,  cesta  di  vimini,  ih  cui  le  eonta- 
dine  mettono  i  raviggiuoli ,  o  le  formagellc 
sopra  la  paglia  per  seccarli ,  cestello  di  vi- 
pnini ,  Jiscus  ,  panier. 

Gabiolè,  V.  Badóla. 

Gabion  ,  gabbia  tessuta  di  vimini  per  rin- 
chiudere animali ,  per  lo  più  ad  uso  dei  pol- 
la] uoli  ,  vivarìum  ,  cavea  ,  volière  ,  panier. . 
Gabion  ,  macchina'  intessuta  di  vincni  ,  o 
salci,  e  ripiena  di  sassi,  o  terra,  e  che  <i'*i^* 
doperà  per  argine  contro  i  fiumi ,  e  per  ri- 
paro de'  soldati  contro  la  moschètteria  ed  r 
cannoni ,  gabbione  ,  viminea  lotica  ,  lorica 
ex  cratibiiSy  gabion. 

Gabiorica,  gabiosnaj  nómi  di  diverse  spe- 
cie di  dergne  nelle  Langhe  e  uetl'  Asti^na  , 
V.  Dergna.  Gabiosna  et  marina ,  chiamasi 
poi  nel  Astigiana  T  uccello  detto  ghepiè  bi 
Torino,  V.  Ghepii. 
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GiBLt,  che  riscuote  le  gabeHe,  gabelliere, 
publicanusy  douanier,  cominis  aux  bureaux-, 
(parlandosi  della  gabella  del  sale)  gabeleur. 

GABLfi  y  T.  questionare  ,  contendere  ,  con- 
trastare, rixariy  altercarti  disputer,  quereller.^ 

Gaslòs,  tacagnòsy  rissoso,  litigiosiiSj  ri^ 
xosus  ,  cììicanicr  j  bargneux. 

Gablot  ,  saline  ,  salale  ,  persona  destinata 
per  distribuire  il  sale  per  conto  della  ga- 
bella ,  gabelliere    del    sa\e  .  .  .  •.  gabeleur. 

Gabriòla  ,  salto  di  un  ballerino ,  che  si  al- 
za da  terra  con  agilità  ,  capriola 

cabriolè,  entrechat.    Fé  d^gabriólej  trinciar 

caprìuole cabrioler.  Gabriòla  ,  per 

salto  col  capo  all'ingiù,  capitombolo,  in  ca^ 
piU  saltatiOy  culbute.  Fé  (TgabriÓlc  ,  capi- 
tombolare, in  caput  saltare y  culbuter,  faire 
la  culbute. 

Gabbiolè,  V.  fr.  spezie  di  cocchio  guidato 
senza  coccliiere,  e  da  chi  vi  sta  seduto  den- 
tro ,   sterzo  ....  cabriolet ,  phaéton. 

Gabus,  add.  caparbio,  tcstcreccio,  ostinato, 
pertinax  ,  pervicax  ,  pugnax ,  cerebrosus  , 
capito ,  opiniàtre ,  enteté ,  mutin  ,  rétif .  Go- 
bus  j  agg.  a  una  soita  di  cavolo;  coi  gabus j 
cavolo  cappuccio  ,  brassica  capitata  ,  chou 
cabus  ,  chou  pommé. 

Gacci,  colui,  che  serve  al  muratore,  por- 
tandogli le  materie  per  murare ,  garzone , 
manovale,  lavorante,  bardotto,  geruìus  ma- 
teriarius  ,  aide-ma^on  ,  manoeuvre. 

Gadah,"  uomo  sempUce,  sciocco,  che  poco 
intende,  soro,  babbeo,  stipesy  insulsusy  ex- 
cors  ,  niais ,  sot ,  badaud.  Fé  7  gadan  ,  féH 
Jól ,  V.  FÓl. 

Gaoe  ,  V.  gagi. 

GagÈj  parie  y  v.  scommettere,  fare  scom- 
messa ,  deponere  ,  dare  pignus  ,  awi  aliquo 
pignore  certarCy  contendere  y  sponsionem  fa- 
cere  cum  aliquo  ,  parier  ,  figger. 

Gag^ta,  quel  ferretto  neir  anni  da  fuoco, 
che  toccandosi  fa  scattare  il  fucile ,  grilletto 
détente  ,  gàchette. 

Gagi,  oggetto  che  si  lascia  in  mano  altrui 
per  sicurezza  dell'adempimento  d'una  promes- 
tai del  pagamento  d'un  mutuo;  pegno,  gag- 
f^^  y  pignus  y  gage.  Gagi ,  luogo  pubblico , 
ove  SI  presta  denaro  col  pegno  ,  presto  .... 
maison  de  prét ,  lieu  public  où  Fon  prete 
sur  gaffes. 

G AGIURA,  patto,  che  si  dee  vincere,  o  per- 
dere nel  giuoco  Sotto  qualche  detcrminata  con- 
dizione; ovvero  il  pegno  che  si  è  scommesso; 
•commessa  ,  pignus  ,  sponsio  ,  gageure.  So- 
stnì  ttogiìira ,  sostener  V  impegno  ,  ficcar  il 
'chiqaOy  star  fermo,  durare,  continuare,  pro- 
seguire j  persistere  ^  tenersi  alla  prova  1  star 


forte  al  martello,  in  sua  senteniia  'piTsiùen 
obfirmariy  in  proposito  se  obfirmare\  in-  «d 
deni  sententia  perstarcj  permanere  j  pèrsein 
rare  ,  soutenir  la  gageure ,  persister  ,  penM 
vérer  dans  une  entreprise,'  dans  une  opinMl 
oÀ  l'on  s'est  une  fois  engagé. 
.  Gai  ,  detto  anche  gaja  <,  ga  y  o  ghi  ^ 
berlo  nelle  Langlie  ,  uccello  dell'ordiiie  j 
coraci ,  e  del  genere  dei  corvi ,  di  piu% 
varia ,  e  molto  simile  alle  gazze ,  ma  con  bo^ 
più  corta  ,  e  che  può  rizzare  le  piume  j 
capo  ;  vive  appajato  ne'  boschi ,  mangiai^ 
di  tutto ,  é  però  molto  avido  delle  ghjìuKlB 
ghiandaja  ,  corvus  glandan'us  ,  geai*  iBm 
cT  montagna  ,  o  tigriè ,  uccello  del  generi 
stesso  del  precedente  ,  la  piuma  di  cuf  ^ 
di  color  bruno  carico  tempestata  di  jm£ 
bianchi  ,  coll'ali  e  la  coda  nere  ,  si  piiÉ 
volontieri  di  nocciuoli ,  di  bacche ,  e'  1 
ghiande  ,  ghiandaja  delle  noci ,  nucifira|fl  ' 
corvus  caryocatactés ,  casse-noix  ,  geai  m 
montagne.  Gai  marin  ,  uccello  dd^  gOM 
delle  cornacchie ,  e  simile  alla  ghiandaja,  I 
piuma  azzurra  col  dorso  rosso  ,  con  hoacù  1 
foggia  di  coltello  e  le  gambe  corte,  ooniBQ 
chia  delle  mandorle ,  cornacchia  ciarlifini 
coracias  garriUa  ,  rollier. 

Gaida  ,  un  leggero  cucito  ad  un  'oeao  i 
stolTa  per  conservarne  le  pieghe  ,  ed  impedii 
che  non  si  spiegazzi,  e  ciò  dicesi  appualan 
assuere ,  pouiter.  Gaida ,  pezzo  che  a  meH 
alle  vesti  per  supplemento  di  amj^ìeata, 
gherone ,  lacinia  ,  vestis  segmentwn  ,  pièce 
clianteaii  ,  lambeau. 

Gaìtad'cuéur,  V.  plebea,  allegria,  (estiiD 
solazzo  ,  gajezza  ,  giulività  di  cuore  ,  ftsim 
tas  y  Uetitiay  hilaritas  ,  gaudium  ,  animi  n 
laxatio  y  gaioté  ,  joie  ,   aniusement ,  ébat 

Gajafa,  o  gajójay  in  modo  b.  forse  dilt 
Lombardo  gagliofa,  che  significa  bocca,  goll^ 
OS  y  giutur'y  bouche  ,  gorge. 

Gajard,  robusto,  possente,  gagIiardo,^/bl1^ 
robustusy  validuSy  loti ,  robuste ,  vigoureilj 
menibru.  Umor  gajard  y  cervello  bizfarro.f 
gagliardo  ,  veemente  ,  altiero  ,  animus  d^ 
cilis  y  morosus ,  humeur  bizarre  ,  fantamei 
bourrue,  difficile,  fàcheuse,  esprit capriocfli 
pointilleux. 

Gajof  ,  briccone-,  manigoldo  ,  galeoB^^ 
gaglioffo  ,  ncbulo ,  furcifer  ,  facinorosus^ffi 
lefretier,  méchant,  vaurien,  pervers.  Géj^ 
prendesi  volgarmente  per  uomo  goffo,  sdqóoi 
semplice  ,  materiale  yjatuus  ,  excors,  SQCOrfi 
stipes  y  sot ,  fat  ,  baJaud  ,  nigaud ,  magoU 

Gajòfa  ,  V.  Gajafa. 

GAJOFfi  ,  V.  Pace. 

Gal,  uccello  domestico  noliwiiiwo ,  ddFo 
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^ine.  4^  ^Uuiacci  ^  U  \iìascliio  della  gallina  , 
gdlo  j  fjoÙus^  f  p^sidhus  galliis ,  coq  ,  Ic; 
i&a|b  ck  là  pojj[jys,^^(?a/  bm'a^antan  ^  varletù  ^ 
dd|{aiUp  c<>ii\^ne,  gallo  di  f risia,  gallo  riccio 
•  T*  •  ..coq  fruje.  (xa/  lapin y  altra  varietà, 
nl&  del'  Giappone^ ,  gallo  lauato  ....  coq 
il  Japon.   Gal  e  palina  padoan ,  gallo    ^i 

ippherap ,  gallo  e  gallina  padovana 

cog'de^^caux ,  coq  de  Padoue.  Y.  anche  Go-. 
Una.  CM  d^ajra ,  V.  Cacàm. 

Gai4,  Qrnau^ei^to',  abbellimento,  gala^, or- 

nàiusy  ornamenf^m  j  orncmeut ,  parure,  liabit 

de  jple,  GoLi,  ^^<>ggio«  lautiliay  luxiiSy  faste, 

poióipe ,  ijoagniticenf  e.  C^tf /a ,  cliiamano  i  ra- 

gsuài  ,queÌ)a   palla  di  legno  ,  la  quale  giuo- 

cawlo  spÌQf  oiip  con  un  bastone  al([uanto  curvo 

dacu'im  de  capi  da  essi  detto  ghcro  ,  palla  , 

pbus^  l^neUs ,  balle. 

(vÀLà,  escrescenza  di  varie  forme»  clic  nasce 

OTJlIe  foglie  ,  sui  rami ,  o  su  qualunque  parte 

dTalciuii  alberi  per  la  puntùrfi  degli  insetti  , 

S°^^!.ipQozza  I  galla  ,  galle.    Gtila  ,    dicesi 

^<X)' particolarmente  cèrta  gallozzola  di  grau- 

«na  di  una  cìriegta^  prodotta  dalla  quercia, 

^spcfùlinente  da  quella  dell*  A  sia    miuorc  ,  la 

<{uale  è  molto  usata  in  varie  aiti ,  come  nella 

tintuffà,  e  nella  composizfone  dell'  inchiostro, 

6^9  galliuza  ,  galla  miiiqry  noix  de  galle, 

^***c  noie.  Atidè  ^  o  stè  a  gala ,  «'indare  ,  o 

•taré  sull'acqua  a  guisa  di  galla ,  che  è  Icg- 

g^vnnia,^  galleggiare,  ùiiiatare  aquce^Jlui" 

*^)  suptrnat^re  ,  flotter  ,  uagcr  sur  Itìau, 

•"J^cr.  Gala ,  per  similitudine  diccsi  delle 

^fiàlure  che  vengono  alla  pelle  per  cagione 

«i^ossa,  cattura,  o  qualunque  altra  causa, 

'^^wdiella  ,  bolla  acquajola  ,  cnfìagioue ,  ve-. 

^^ì  pustola j  bulla yycssìcy  arnpoulc.  Gala, 

*•  *•  adoprato  per  civiltà  in  vece  di  rogna,  V. 

yiUF|RTifi ,  F.   fr.    saccardello  ,  guidone  , 

**Jjo  vile  ,  dappoco  ,  pelapiedi ,  scalzacane  , 

**«gatti  ,    mascalzone  ,    nonmncio  ,    homo 

/S^)  homo  nihili ,  furcifcr ,  galefretier,  poi- 

/J?^  gredin.  Gaùyertit.  prendesi  comunc- 

??!?fe  ,  per    mangione  ',,  leccardo  ,    ghiotto  , 

j5S**one  ,    parassito  ,  che   scrocca  i  pranzi , 

"^^^  co/iie^fo,  edax,  liirco,  popiiio ,  glouton, 

^^.i  friand  ,  écornifleur. 

^^tAii ,  cicisbeo  ,  zerbino  ,  damerino ,  we- 

f^i^  ^poliUUus  y  dameret,  galant,  coquct, 

^^^t.  Galan ,  amante,  vago,   innamorato, 

l^^lfor,  amoureux,' amant.   Galan  e  nictres- 

,i  y^  Gian  e  gì  ria. 

H»l  H^^^^U  j  galanteria ,  pulitezza  ,  civiltà, 

^*^tìila  ,  ^zia  ,,  garbo  ,  urbanità^  ^  poh- 

l^r  9''^^dm   elegaritia  ,  dccor  ^' galanterie ., 

stesse,  gentillesse,  gracc  ,  agréi^ent,  bell«is 

^'^Z'  -^'i'^'  ^^ehi'^^''^^  r  ^«cpziogi;, 

Toìn.  L 


servitù  che  si  v^^jio  vefs^jU  bel  sesso,  amOf 
revpjezza  vev^q  le  donne  , .  corteggio  ,  gala.^-„^, 
teo  .  ,  .,  .  .  galanterie.:  Galantarìa  ,    4|^r 
anche  deljie  relazioiù  d'amore  tra  i  diie  ^^sé^^ 
galantei;xa. amorosa  ,  amores,  l^itatcs  ^z/na- ^ 
tori(e,  comlnercc  amoureux,  galanterie ,  amoit» 
rettes.    Galantarìa ,.   dic^i   d'u.n  ,  rpg^lo    di  ^ 
poca  considerazione ,  regaluccio ,  munusculutn^ 
parvi  momenti  nuiniis ,  galanterie  ,  un  prc-  , 
sent    de .  peu  de   conséquence.    GalaiUarì^i.^ 
azione  in  se  stessa  equivoca  ,   o   non    inolio 
onesta,  e  che  si  vuole  scu^re ,   onvlp  diccfi,^.^ 
che    e   una    pura  g-^ilanterìa ,  jun'a;^ipne  ,  un.] . 
tratto  di  galauterisì.^.  /ckV/aj  ,  factlias,^  .IH^.'i 
puie  galanterie.    ,     .       ,  .      ..,  .  ,    ,'    j   !, 

Galaxtix  ,  uomo  che.  fa  il.  9}cisbt;o.a  tuttfK  , 
le  donne  in  mojflo' fidif pio.,,,  galante,  sv/^pf-^.^ 
vole  .....  galhntm.  .   ..y,^.,  ^. 

Galajjtti^A  ^  spccij^,di  vi>:anda,  un  .ri]j^J|CnQy 
un  miscuglio  01  carnevalata,  e  di  var].à]ltri  , 
ingredienti „yarf//«c/i^  sale  mélange^,  espèoè 
de  petit  sale  ,.  galantine,  .    ..,       .,  ,.        ,,  ! 

Gala!«t'òn^,  uom'onorato,  p^I^qnc,  virtuo^^ 
galantuQpq ,  bQìica  Jìdcl  homo  .  vir  pròbafg:  .' 
Ji^lei ,  prqbiLS,  homsUts ,  galapt,.)tiommey  hon7  . 
ne  te  hom^ue  ,  vcrtuei^jc  ^^jiom^pe    d^   ^^^^9. 
le  roi  des  hommes.  ,,! 

Galabìa  ,  loggia»  .galleria,^  p^rt/c«t5,  galcrie. 
Gaìarìa  ,  stanza  da  passeggiare  ,  e  dove  -.  si 
tengono  pitture,  statue,  ^d  altrq  ,cosc  di  pregio, 
galleria  ,  piniera  ,  ta)jlin^ni ,  pinacotlieca  j 
galerie.  ,.      ^^.^^ 

Galarin  ,  vaso  di  rame.^<j,|^j  altro  metatlo 
in  cui  si  conserva  Vacqua  .per  lavarsi  le  mani^ 
facendoncla  scendoi-e  al^uópo^la  un  cannellp 
che  chiamasi  anche  galarin  ,i(^ntAìm  .  .  .  ,. 
fontiiine.  Il  cannello  donde  co]a  V  acqu^ 
dicesi  chiave  della  fou^tana  ,  cpistomium  ^  , 
rohinet.  V.  Caler  in. 

Galarù  ,  galàss,  galiìiaire,  galinì^  amante^  . 
innamorato,  zerbino  ^  drudo  ,  civettone ,  ci- 
cisbeo ,  che  fa  ^il  galante  ,  l' innamorato  poh  , 
tutte  le  donne,  Irossuliis  ,  amatorcidiis  ,  as^ 
snitator  mnlienwi^  aniasius^  coureur  de  fent- 
mes,  coque t  ,  damei^t ,  dainoiseauV      1,,,   ^r^f, 

Galàss,  accr.  e  pcjgg.  diga/,  gallo  gl'anele,. 


.„.poiatui\.   .._....  _._,  „  ,--^   ,-    .,^    ,^ 

donna,  donnaccia,  clie  ha  dell'uomo,  vira- 
gine  y  magna  midier  ,   inefcgans  ,    inconait<f 
mulicr,' virago  y  fcmme  qui  a  une  mauyai^e. 
tournure,  qui  a  un  air  nominasse,    virajgo.  ^ 
Gairiss,  o  galarà,\    CaLirà.  ':,..; 

Galateo  ,  libro  deducaziQ»e  composto ^ cfa^^ 
Monsignor  Gioanni  dcllji  Casa  ,  ^^^^^-^i^i^^^ri 
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libro  suddetto  venne  quindi  a  significare  il 
complesso  delle  regole  di  ben  vivere  in  so- 
cietà civile,  ciò  cbe  dicesi  altrimenti  creanssa , 
cioè  la  convenienza  ,  la  decenza,  l'onesto,  il 
decoro  ,  la  civiltà  ,  la  pulitezza  ,  il  garbo , 
l'urbanità,  il  tratto  civile,  urbaniias y  decor , 
co/idccentia  ,  decorum  ,  bienséance  ,  galan- 
terie ,  politesse  ,  belles  manières. 

Galaverica  ,  brina  che  investe  i  rami  delle 
piante ,  Verbc  ed  altri  oggetti  in  tempo  d'in- 
Ycruo  ,    brinata  ,  pruitia ,    uredo  ,  pruina  , 
gelée  bianche,  givre. 
•    Gal  A  VIA  ,  V.  Cav^alia, 

Galba,  o  galbatay  sostanza  densa  e  gialla- 
stra molto  siuìile  alla  cera  ,  con  cui  le  api 
turano  le  fessure  de'  loro  alveari  acciò  non 
vi  penetri  aria  fredda  ,  propoli ,  propolis  , 
^iropolis. 

Galbano  ,  sostanza  vegetale  grassa  ,  molle  , 
duttile  come  cera ,  odorosa ,  e  gialliccia ,  spe- 
cie di  gommo-resina  che  si  estrae  liquida 
dalla  pianta  perenne  ,  detta  bubo  galbano  , 
propria  dell'Africa  ,  e  viene  in  commercio 
condensata  in  lacrime  ,  galbano  ,  galbanum , 
galbanum. 

Galbata,  V.  Galba. 

Galega  ,  erba  o  frutice  che  si  suole  col- 
tivare a  sovcrscio  per  ingrassare  il  terreno  , 
in  cui  si  vuole  seminare  il  grano ,  caprag- 
gine  ,  capraria  ,  galega  ,  ruta  capraria ,  ga- 
lega ,  lavauése ,  rue  de  clièvre. 

Galf.gè,  star  a  galla,  galleggiare,  fiottare, 
fluitare  y  JlucUuzre  y  supernatarCy  ilotter,  sur- 
uager. 

Galèra  ,  nave  a  remi  ed  a  vele  di  forma 
lunga  con  due  alberi  ,  per  uso  di  guerreg- 
giare ,  adoprata  per  lo  più  sul  Mediterraneo, 
e  ràramente  suU  Oceano  ,  galea ,  galera ,  //•«- 
rcmis  ,  galère.  Galèra  ,  si  prende  anche  per 
la  pena  di  coloro  che  sono  condannati  dalla 
giustizia  a  remigare  sopra  le  galee,  ed  estcn- 
desi  a  qualunque  pena  di  pubblici  lavori  -, 
onde  butè  o  ìiiaiidè  ari  galera  ,  condannare 
a  remare  ,  dannare  ai  pubblici  lavori  ,  ad 
renium  dare,  ad  trirenies  damnare ,  danuiare 
in  metalla,  condamner,  envoyer  aux  galères, 
(X)ndiunner  aux  travaux  forcés.  Galèra ,  vaso 
grande  di  stagno  o  di  legno  con  cerchi  di 
ferro  ed  un  manico  col  quale  si  trae  gran 
quantità  di  vino  in  una  volta  ,  brocca  ,  hy- 
aria  ,  lagena  ,  broc. 

Galerin  ,  o  galarin  ,  pugna  d^  spi  ,  mani- 
polo ,  manata  di  spighe  ,  manipulus  spica- 
runi ,  poignée  d'èpis. 

Galèt,  dim.  di  gàl<,^a\\ctio,parvus  gallus, 
petit  coq  ,  cochet.  Fé  7  galèt ,  rallegrarsi  so- 
'Vefcliiameute  y  mostiar  molta  allegrezza    con 


atti  e  movimenti  galluzsare ,  gestire  y  exub 
àetitia  cjfferriy  tressaillir  de  joie.  FÌ  *l  ga 
prender  ardimento  ,  insuperbire ,  audac 
sumere  ,  se  recoquiller  y  s'enhardir  y  f*ei 
gueillir ,  se  dresser  sur  ses  eroots.  Gaièty  • 
di  vivanda,  polpette  fatte  aavaiud  àk  cu 
minutaly  ravioles  ,  galiraafrde  ,  farce.  £a 
buata  y  specie  di  schiacciata  ,  che  si  h 
forma  d'un  gallo,  o  d'un  faptoecio,  mi 
si  cuoce  il  pane,  per  darla  ai  fiuicinl£,| 
letta  ,  focaccia  ,  libum  ,  pop€Utum  ,  galeOi 

Gal^a  ,  biscotto,  gaietta,  panis  iuntìc 
gaiette.  Galeta ,  bozzolo  del  ulugdlo ,  h 
bjrcis  utriculus  ,  cocon  de  ver  a  soye.  è 
Uta  ,  nome  torinese  dell' uccello  detto  alto 
damina  ,  regina  ,  bergnet  ,  ec.  V.  Damii 

Galf.te  ,  sorta   di  pianta ^WP 

cyathìformis 

Galéùs  ,  V.  Balèùs  . 

Galia  ,  o  galega  ,  pianta ,  V.  Go/lqgtf, 

Galimatià,  au fa namento,  discorso  lemao 
chiusione  ,  inania  verba  ,  galimatias. 

Gali5a  ,  uccello  domestico  e  noto  y  di 
la  femmina  del  gallo,  gallina,  gallinHy  poi 
Galina  nana ,  varietà  della  gallina  e 
gallo  comune  ,  di  cui  è  più  piccola  y  A 
le  uova  ne  sono  grosse  come  uova  di  ] 
cione  ,  gallina  nana  ,  gallina  pianila ,  pò 
naine.  Galina  faraona  ,  uccello  domai 
noto  ,  dell'ordine  dei  gallinacci  ,  ma  di  ( 
nere  i>articolare  ,  poco  più  grosso  del  a 
comune,  di  piuma  grigio-azzurro  ,  pieai: 
tata  regolarmente  di  macchie  bianche  t 
piccola  cresta  cartilaginosa  di  color  un 
collo  sottile  quasi  scoperto  ,  e  colorato: 
originario  della  Nuniidia ,  e  d'altri  loM 
dell'Africa  ,  onde  ha  nome  di  gallina  an 
caua  ,  gallina  faraona  ,  meleagride ,  jumu 
meleagris  ,  peintade  (  quasi  oiseau  peiot 
poule  africaine  ,  poule  de  Barbarie.  G(A 
nana  tosar  pola  ,  gallina  mugellese  ha  ca 
anni  e  mostra  un  mese  ,  si  dice  in  no 
proverbiale  di  chi  mostra  meno  anoi 
quelli  che  ha  ,  vettda  juvenem  se  fia^f* 
vel  menliens  ,  paraitre  plus  jeune  que  1 
n'cst.  Galina  iC  Seneca  canta  ben  e  nu 
mal ,  dir  bene  ed  operar  nialc  ,  cantar  bi 
e  razzolar  male  ,  bona  prcedicerey  nudajn 
agere  ,  dieta  factis  non  respondere ,  Ù 
coinme  le  coq  qui  chante  bien  et  gratte  B 
il  préche  et  parie  bien  et  fait  des  mauri 
oeuvres.  A  V  è  mei  un  éùv  anchéiiiy  cfc'l 
galina  doman  ,  V.  Eiis^.  Fij  dia  ffà 
biarua  ,  gioj'a  dia  mare  ,  si  dice  qui 
uno  è  più  ben  veduto  degli  altri  ,  il  a 
della  TìMiiWìn^  y  alba?  gallime  filiuSy  libera 
is    (pieni    mater  plus   deperii  y  mairis  i 
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eatutus^  le  mignon  ,  le   benjamin,  le  plus 

lime  de  sa    maman.  La  prima  galifia  cha 

àuUa  d  rè  cola  cha  Va  fait  Véàvj  la  gallina, 

che  schiamazza  è  quella  che  lia  fatto  l'uovo  , 

'  òoè  chi  troppo   s'afl^tica  per  iscusarÀ  ,  per 

lo  pia  si  scopre  colpevole,  chi  si  scusa  senza 

OKT  accusato  fa   chiaro  il  suo  peccato,  qiU 

te  mgtrU  prò   suspecto    habetur  ,  excusatio 

mnpetUaJU  accusatio  manifesta  y  qui  s'ex- 

cose  sàns  étre  interrogé  découvre  son  crìme. 

GALOTAiaB  ,  y.  Caline  nel  i.^  signlf. 

GiusAssA,  accr.  ma  più  spesso  peggiorativo 

dr  galina ,  gallina  vecchia  ,  gallinaccia  ,  i/ii- 

maids gallina  j  mauvaise  poule,  vieille  poule. 

'     Galinassaf  dicesi  pure  in  alcuni    luogui    la 

(feeassuj  V. 

Giinfi,  galinèra  ,  polì^  luogo  ove  si  ten- 
gono i  polli  ,  poUajo  ,  galliìiarium ,  pou- 
uiller ,  basse-cour.  Galiiiè  agg.  di  persona , 
ed  anche  sost.  amante ,  innamorato ,  zerbino , 
^^ste,  drudo  ,  amasius  ,  dcmoiscau,  galaut , 
^o<{uet ,  dameret,  muguet ,  cclui  qui  cherche 
a  plaire  aux  dames. 

GauSt,  quegli  che  per  sentenza  è  con- 
d^anato  a  remare  o  vogare  in  galea ,  od  a 
•p^  in  qualunque  pubblico  lavoro ,  in 
cittadella ,  castello  ,  ecc.  galeotto  ,  forzato  , 
'^'^ftr ,  galérìen  ,  forcat  ,  condamné  aux 
Pleres ,  ^dave  sur  les  galères. 

GurroLE  ,  salodre  ,  o  saliclole  ,  specie  di 
?^ì  pratajuola,  boletus  cantharelUiSy  espèce 
**^  champignon. 

^•^U)if,  uanco,  gallone,  latiis^  flanc.  Galon, 

P**rnigìone  d'oro  ,  d'argento,  o  di  seta   tes- 

*****  a  guisa  di  nastro  ,  gallone  ,  trina  ,  spi- 

??*^  passamano,  merletto  d'oro,  d'argento, 

^ta,  tenia  aurea,  argentea,  serica,  tissu 

^  galon    d'or  ,  d'argent  ,  de    soie  ,  bordo  , 

'^'•ement ,  crevet. 

Gai^hé  verbo,  ornar  con  galloni,  gallonare, 

*^'*6i  aurea  ,  argentea  etc,  exornare,  galon- 

^^  )  passementer  ,  chaniarrer  de  passemens. 

^ALOp ,  la  più  rapida  andatura  del  cavallo, 

jl  '^icesi  pure  d'altri    animali    e    dell'uomo , 

Spoppare,    galoppo,   gradar iiis    cursus, 

^*pp.  A  galop ,  o  a  galop  ,  vale    correndo 

5*^  -velocità  ,  di  galoppo  ,  a  galoppo.  Ande 

ff^P  j  V.  Galopè. 
■    ^tàiopADA,  corsa  a  galoppo,  galoppata.... 
o^opade. 

^ALopè  ,  il  correre  dei  cavalli  ,  l'andar  di 
P*opno,  si  dei  cavalli  che  del  cavaliere  che 
^  ^ndar  di  galoppo  il  destriero  su  cui  cavalca, 
p*opDare,  correre  gradatim ,  galoper,  aller 
•^  galop.  Galopè  ,  correr  velocemente  ,  ga- 
^Ppare ,  pervolare ,  courir  avec  grande  vites- 
^  >  ga  loper  ,  voler. 
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GALOpnr ,  fante  ,  servitoruccio  ,  JannUiis  , 
servidus  ,  galopin. 

Galorda  agg.  che  gli  ortolani  di  Chicri 
danno  ai  poponi  scipiti  ,  e  la  cui  figura  è 
schiacciata  ,  ed  incavata  da  ima  parte,  melOf 
pepo  insipidus  ,  moiette. 

Galòbia  ,  baldoria  ,  trastullo  ,  tripudio  , 
Uetitia  ,  tripudiiun  ,  saltatio ,  bombance ,  r«- 
jouissancc  ,  féte.  V.  Baléùria. 

Galòssa  ,  sorta  di  soprascarpa  ad  uso  di 
mantenere  asciutto  il  piede  dal  fango,  ed  umido 
delle  strade  ,  galoscia  .  .  .  galoche.  V.  Ciach. 

Galossa,  strumento  di  legno  largo,  e  piatta» 
con  lungo  manico  che  serve  a  coglier  liquidi^ 
otl  oggetti  minutissimi ,  come  grano  ,  ecc. 
pala  ,  pala  ,  pelle  de  bois. 

Galossà  ,  pala ,  quanto  contiene  una  ga^ 
lassa  ,  galossà  cV  gran  ,  una  palata  ,  una 
piena  pala  di  grano  ,  pL'na  fnunento  pala  , 
une  pellée ,  ou  pelleréc  de  bled. 

G ALUCÈ  ,  cuardnr  di  traverso  ,  sottocchio  , 
colla  coda  deirocchio  ,  far  d'occhio  ,  far  oc-» 
chiolino  ,  guardar  sottecco,  o  sottecchi,  Uniis 
ocellis  aspectare ,  intucri  limulis  ocidis ,  lor- 
gner.  Galucè  ,  guardare  con  occhi  biechi  , 
guardar  da  gueicio  ,  oblitjiiuire  visus  ,  stra^ 
bonum  more  intucri,  bigler,  rogarder  en  bigie. 

Galucio  dicono  i  fanciulli  ai  quattro  spic- 
chi di  noce  uniti  insieme  ,  e  cavati  intieri 
dal  loro  guscio,  noce  ,  mix  ,  noix  ,  doublé*' 
cerneau. 

Galùp  ,  gola  ,  goliard  ,  ghiotto,  leccardo, 
ìielluo,  lurco,  goulu,  gourmand.  Galilp  com 
na  peila,  coni  na  If^ca,  assai  ghiotto,  ghiot- 
tone, pappalardo  ,  giUosus  ,  popino  ,  goulìa- 
f re  ,  bafrcur,  goinfre  ,   friand. 

Galuparìa  ,  galupilm  ,  ghiottornìa  ,  leccor- 
nia ,  cupedice  ,  scitamenta  ,  morceau  friand , 
bon  morceau.  Galuparìa,  golosità,  ingluvies^ 
ai^iditas ,  gula,  gourmandise,  friandisc. 

Galupé  ,  mangiare  ,  inghiottire  ,  ingojarc  , 
mandar  giù,  trangugiare,  coniedere,  glutire^ 
lurcari ,  varare ,  goinfrer  ,  manger  ,  avaler: 

Gautpét  ,  galupeta  ,  gliiottoncello  ,  ghiot- 
toncella  ,  cupediarum  appetens  ,  cupes  ,  ctf- 
tillo  ,  catilla  ,  friand  ,  Iriande. 

Galufhm,  y.  Galuparìa. 

Gamèl  ,  o  camèl ,  quadrupede  ruminante 
dell'ordine  dei  bisulci ,  animale  interamente 
domestico  ,  il  più  utile  di  ogni  altro  nell'Ara- 
bia ed  altri  paesi  caldi  ove  è  indigeno  ,  alto, 
con  collo  e  gambe  assai  lunghe  ,  testa  pìc- 
cola, orecchie  corte,  e  due  gobbe  sul  dorso , 
cammello  ,  camclus  ,  chameau. 

Gamèla,  sorta  di  scodella  di  legno  ad  uso 
dei  marina]  e  dei  soldati  ,  che  sono  in  un 
vascello,  o  altra    nave,  gavetta,    gamella, 
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§amella ,  gamelle.  Gainèla  ,  dicesi  dal  volgo 
per  ischerzo  ad  una  scodella  molto  grande , 
od  a  quanto  d'alimento  vi  si  contiene ,  ma- 
^na  vel  ampia  sculella,  une  grande  écuelle, 
une  écuellée  de  soupe ,  de  potage ,  etc. 

€amlA  y  quanto  contiene  la  gamèla  j  V. 
Gamèla  nell'ult.  slgnif. 

Gamlot  ,  drappo  di  lana  e  di  seta  ,  cam- 
bellotto  ,  ciambellotto  ....  camelot. 

Camloti:?  ,  cammellino  ....  camelotine. 

G AMORO  ,  persona  di  mal  umore  ,  uomo 
austero  ,  burbero  ,  morosus  ,  bourru. 

GamrÀl,  tela  di  lino,  bianca  e  fina  che 
un  tempo  non  si  fabbricava  se  non  a  Gini- 
bray  .  .  .  cambresine  ,  toile  de  Cambray. 

Gavassa  ,    mascella  ,    ganascia  ,    maxilla 
iniiclioire ,  ganache.  Cariasse ,  t.  di  varii  ar- 
tisti ,  le  bocche  d'una  morsa  ,  ganasce  .  .  . 
màchoires.    Ganassa  ,  Ganassè  ,  Ganasson 
T.  Bragalèùr  j   Ciaciaron, 

Ganassà  ,    il    mordere  ,    morso ,    morsiis 
morsure.  Ganassà^  la  ferita  fatta  col  morso 
morso  ,  morsus  saiiciatio  ,    la    marque  fai  te 
en  mordant.    Gatiassà  ,  per  quella    quantità 
dì  cibo  che  si  spicca  in  una  volta  coi  denti 
morso  j  morsus  ,  morceau  ,  bouchée. 

Ganassé  sost.   colui    che    grìda   forte ,    Y 
Bragaléùr ,  Ciaciaron. 

Ganassè  ,  v.  parlare    soverchiamente  alto 
T.  Bragalè,   Ganassè^  mangiare  molto  ,  V. 
Mangiè, 

Ganba  ,  la  parte  deiranimale  dal  ginocchio 
al  pie  ,  gamba  ,  crus  ,  tibia  ,  jambe.  Canòe 
storte,  sirà^faite  a  ipsilon,  a  sivignola,  ec, 
^mbe  storte ,  o  bilie ,  crura  oblorta,  distorta, 
jambes  tortues.  Canòa  dsà,  ganòa  dia  ,  a 
cavalcioni,  diductis  cniriòus,  à  cheval.  Poi- 
pìss  dia  ganòa  ,  la  parte  deretana  ,  e  più 
carnosa  della  gamba,  polpaccio,  polpa  della 
gamba  ,  sura  ,  gras  de  jambe.  Drissè  le 
ganòe  ai  sóp ,  V.  Drissè,  Lamenièsse  it ganòa 
saiìa  ,  ruzzare  ,  scherzare  in  brigUa  ,  dolersi 
di  gamba  sana ,  cioè  rammaricarsi  senza  ra- 
gione ,  immerito  conifiteri  ,  se  plaindre  sans 
«ujct  ,  crier  famine  sur  un  tas  de  blé.  Fé 
ganòa,  riprender  le  forze,  far  buona ^amba, 
vires  recipere,  reprendre  vigueur  ,  renouve- 
ler  de  jambes.  Fé  òela  ganòa ,  dicesi  iro- 
nicamente delle  cose  che  non  giovano  , 
non  importano  punto  né  poco  :  Ioli  sì  cKa 
m'fa  òela  ganòa ,  bel  giovamento  che  ne 
avrò  ;  che  me  ne  importa  ?  hxx  mea  non 
refert ,  a  quoi  9a  me  servira-t-il  ?  vraiment 
j*en  serai  mieux  portant  n'est-ce  pas  ?  Sen- 
tisse òen  ah  ganòa ,  sentirsi  bene ,  e«scr 
gagliardo  ,  bene  valere ,  se  porter  trés-bien , 
à  merveille,  ètra  vigoureux.  Dela  a  ganbe^ 


fuggire  ,  mettersi  la  via  tra  le  gambe  , 
fngam  se  conjicere,  solum  vertere  ,  s'en  a 
fuir ,  prendre  ses  jambes  à  son  cou.  A 
a  ganòe  leva  ,  fare  un  capitombolo ,  m 
put  saltare ,  culbuter  ;  e  fig.  cader  m  ] 
fagio  stato ,  andare  a  gambe  in  su  ,  /Mia 
aòire,  ruiner.  Mandè  a  ganòe  levàj  rovi 
alcuno  interamente  ,  mandar  a  gambe  leu 
funditus  perdere  ,  ruiner ,  perdre  quekp'' 
Avèi  na  ganòa  da  lion  ,  avèi  boha  gari 
aver  buona  gamba,  esser  veloce  nel  carni 
nare ,  crnribus  valere  ,  étre  vite  à  b  eòa 
avoir  de  bonnes  jambes  ,  aller  bien  à-  n 
Beive  ben  per  avèi  bona  ganba  ,  berJi 
prima    di    mettersi  in  viaggio  per  far  bi 

gamba faire    jambes  de  vin.  J 

pass  second  la  ganba,  far  il  passo  seéo 
la  gamba  ,  misuratasi ,  sito  se  moduh  ^ 
pcde  metiri ,  se  mesurer,  se  régler.  F%  pi 
sot  ganba  ,  V.  Fé.  A  s^péH  nen  care  t 
la  bela  ganba  ,  modo  proverbiale  ,  ea 
mente  ,  che  mentre  si  fa  una  cosa ,  iM 
possibile  di  farne  altre  ,  non  si  può  ben 
zufolare  ,  hic  esse  ,  et  illic  simut  nuUuà  ^ 
test ,  on  ne  saurait  sonner  les  doclui , 
aller  à  la  procession.  Ganba  d'bÓsch^  al 
mento  che  serve  in  vece  di  gamba,  a  ed 
che  r  hanno  manca  ,  o  stroppiata ,  schiiflt 
gralla  ,  jambe  de  bois.  Ganba  ,  ditesi  ] 
simil.  delle  parti  di  molti  istrHmenti  o4< 
getti  che  sostengono  le  altre;  Ganbtii 
boton,  gambo  ,  picciuolo  ,  attaccamento  * 
bottóne,  pediculas,  queue  du  bouton.  An 
dia  fior,  fusto,  ganibetto,  peduncolo;  dtèi 
gambo  ,  stelo ,  caulis  ,  calamus ,  tise  A 
piante.  Ganba  del  spi  ,  gambo  delgm 
e  delle  altre  piante  simili,  fusto,  culOms^ 
tuyau  du  blé  qui  soutient  Tépi.  Ganba  i 
p  ,  del  q  ,  gambo ,  asta  delle  lettere ,  ct% 
pedicidus ,  jambage ,  queue.  Ganbe  d'mafé 
dicesi  di  scrittura  troppo  minuta ,  ocdii 
pulce  ....  pieds  de  monche. 
'  Ganeà  ,  percossa  di  gamba  ndlo  stiae 
stincata  ,  gambata  ,  tibite  ,  o  cruris  icftì 
coup  qu'on  se  donne  sur  Tos  de  la  jamb 

Gakbalevbòt  ,  cosi  chiamasi  nelle  Lui 
l'uccello  detto  altrove  coratòn ,  end ,  ec. 
Caratò  n.  ^ 

Ganbàss,  quella  parte  dello  strumento»  di 
vite  che  si  mserisce  nella  chiocciola ,  nHil 
tercbra  ,  taraud. 

Ganber  ,  animale  acquatico ,  della  éf 
de'crustacei ,  e  del  genere  dei  cancri ,  i 
nito  di  dieci  piedi ,  di  quattro  antenne 
d'una  lunga  coda;  è  ricercato  per  la  taro 
chiamasi  propriamente  ganber  la  spede  e 
abita    nei   fiumi ,    gambero   d'acqua  dolo 


astaco  dì  fiume ,  astaciis  fluviatilis ,  écrevìsse 

je  rivière ,  écrevìsse  commune.  Ganberdmar^ 

«mbero  marino,  astaco ,  a  Roma   chiamasi 

leone  j  a  Livorno  pesce  armato ,  astacus  ma- 

ffi0Sj  cancer  gammanis  ^  hoinard,  écrevìsse 

^  mer.  Si  suole  collo  stesso  nome  dì  gan- 

^  dmar  designare    anche  la  langosta  ,  o 

lìtio  animale  crustaceo    a    dieci  piedi  ,  pur 

esso  ricercato  per  la  tavola  ;  Y.  Langosta.  Fé 

comafà  'Iganber,  far  come    il   gambero  , 

dar  addietro ,  nepam  imitar i ,  aller  à  reculons 

oofome  les  écrevisses. 

-  Gaiq^Aj  atto  dì  spingere  una  gamba  fra 
tpéàit  d'an  altro  per  farlo  cadere  ,  gambetto, 
tvenio-^adversarii  implicato  crune  in  cnis 
(jut ,  croc-en-jambe.  Fé  la  ganbeta ,  dar  il 
gambetto,  dicesi  anche  fìgurat.  interrompere 
fjì  altrei  avanzamenti ,  aliquem  siipplantare  , 
adversarium .  prosternere  in  criis  implicito 
€run  y.AoBner  un  croc-en-jambe. 

'GnofTi,  gambette  ,  gami)  uccie  ,  cruscula^ 
jimbes  menues ,  petites  jambcs. 

(iittojr ,  gambaccie  ,  o  gambe  ulcerate  , 
{Mnberacde,  ingenìia  crura^  entra  ulcerosa^ 
pmbes  grosses  ,  vilaìnes  ,  des  gros  piliers  , 
aa  jandies  ulcérées ,  pouries.  Ganbón ,  che 
&ft  gambe  corte,  e  grosse,  cui  brevia  et  solida^ 
ttmpactaqìAC  crura  ,  qui  a  des  gros  piliers  , 
de  srosses  jambes  courtes  et  ramassées. 
Goifioii,  dicesi  anche  a  chi  ha  le  gambe 
(Q&fie  per  qualche  malore  ,  gambe  ulcerose , 
^'  M/tt  sunt  ulcerosa ,  qui  a  les  jambes 
«isécs,  couvertes>d'ulcères  ,  de  plaies. 
.  ^uodM ,  ganbòssa  v.  usate  per  ischerzo  a 
•notare  uomo  o  donna  storpiata  ,  mancus , 
*"*'&*,  estropié,  estropiée.  Ganbóss  j  dìcesì 
ttche  a  chi  ha  le  ganibe  molto  grosse ,  o 
P»g«te  ;  V.  Ganbon.     * 

vAndssA,  pezzo  di  legno  curvato  che  forma 
ì^  dd  circolo  d'  una  ruota  di  carro,  o  di 
^■jJOQa,  quarto  d'una  ruota,  apsiSj  jante. 

'  h^*^  '  ^^^  ^^  lunghe  gambe  ,  gambuto , 
r^^  pnediiiis  cruribus  ,  qui  a  des  jambes 
'.«Mies  et  gréles,  jambes  de  fuseau. 

■  Ju^^^^  ^^^®  disprezzo  ,  mezzano,  me- 
•^•^5  entremetteur.  Per  ruffiano,  /e/io,  ma- 
l**^**»».  Gancio  ,  dicesi  pure  dì  colui  che 
Pilato  induce  sulle  frontiere  i  soldati  a 
'W**  in  altro  stato ,  subornatore  ,  mango ^ 
"^Hu^gnon  ,  subomeur. 

^AUDu ,  ghila,  o  lipa^  V.  Néùsa. 

wiaoAi,  carta  o  cencio  arrotolato,  che  serve 

'^j?*'™*^  ^  gomitolo ,  anima  del  gomitolo, 

Jj  odl'nso  ....  nojau  du  peloton ,  chiffon. 

■^^tgo/  ,    bugia  ,    menzogna  ,    mendacium  , 

,    SMonge. 

^  imasm  o  cicisbeo^  giovine  galante,  gani- 


mede,  zerbinotto,  cicisbeo,  ganymedes^  mu^- 
guet:,  damerei,  petìt-maitre. 

Ga?(ssa  ,  cordoncino  dì  seta ,  d'oro  ,  d'ar- 
gento ,  o  d'altra  materia  ;  trina  ,  capietto  , 
funiculus ,  resticula ,  ganse.  Ganssa  del  ca^ 
pél ,  asola,  cappietto  del  bottone  del  cappello, 
tieniolaj  ganse  du  boutondu  <^apeau.  GanssCj 
cordoncini  attaccati  agli  abiti ,  in  cui  entrano 
ì  bottoni  ,  asole  ,  c^^pietti ,  tceniolce  ad  glo^ 
bulos  vestis  recipiendos ,  ganses  d'habìt. 

Ganssè,  allacciare,  ligiUa^  loro  constringere j 
nouer  ,  lier  ,  joindre.  Ganssè  ,  dìcesi  partico- 
larmente dell'allacciare  la  falda  del  cappello 
attorno  alla  forma  del  medesimo  seconco  la 
foggia  in  uso  *,  e  ganssè  ,  il  legare  in  alcuni 
luoghi  le  cortine  ecc.  onde  non  pendano 
oltre  misura ,  panneggiare draper. 

Gara  ,  concorrenza  ostinata  ,  competenza  , 
gara  ,  contentio  ,  certamen ,  €emulalio^  débat, 
dispute ,  émulation ,  contention.  A  gara ,  avv. 
a  gara  ,  certatim  ,  à  l'envi ,  à  qui  mieux  , 
à  qui  Temportera.  Ande  a  gara  ,  o  fi  a 
gara  ,  gareggiare  ,  andar  a  gara,  contendere^ 
cemiUare  ,  contester ,  entrer ,  ou  entrer  en 
concurrence. 

Gara  ,  o  gher  ,  interjezione  usata  ad  og- 
geto  di  avvertir  alcuno  che  si  ritiri  per  la- 
sciar passar  altrui ,  o  per  non  essere  colpito 
da  qualche  cosa  che  sì  getta  ,  o  da  animale 
che  fa  strada ,  ecc.  e  che  perciò  dee  profferirsi 
ad  alta  voce  prima  di  sparare  il  fucile ,  da 
chi  tira  al  bersaglio,  bada,  guarda,  badate, 
guardate  ,  cave  ,  recede  ,  retirez-vous  ,  gare. 
Gara  chi  è  sola  ,  badate  a  voi,  cave^  cavete. 
gare  le  pot  au  noir.  Gara  chi  teca  ,  guai  a 
chi  tocca,  zara  all'avanzo,  quibus  id  conti j 
gerii  ipsi  -videant ,  tant  pìs  pour  celui  que 
cela  touche,  gare  à  lui. 

Gaeabìa  ,  V.  Garabug. 

Garabug  ,  questione  di  molte  persone  in 
confuso  ,  tafferugia  ,  talTeruglio  ,  iumulius , 
turba  ,  chamaillis  ^  bagarre ,  mélée,  dispute, 
grabuge. 

Garamòn  ,  .carattere  da  stampa ,  maggiore 
del  garamoncino  ,  e  minore  della  filosofia 
(  la  grandezza  dì  cui  si  vede  in  questo  Di- 
zionario ),  nel  rapporto  di .  dieci  punti  ,  ga- 
r  amone  ....  petit  roma  in. 

Garamohssut  ,  carattere  da  stampa  maggiore 
del  testino ,  e  minore  del  garamone ,  nel 
rapporto  dì  dieci  punti ,  garamoncino  .  .  . 
gaiilarde. 

Garanchìa  ,  y  Granghia. 

Garausìa  ,  y.  Garantìa. 

Garatissa  ,  pianta  vivace ,  che  mette  natu- 
ralmente, ed  è  anche  coltivata  in  moltissimi 
luoghi;  essendone  di  grand' uso  la  radice  per 
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tingere  in  color  rosso  durevole  il  lino,  il 
cotone  ,  e  la  lana  ,  robbia  ,  rubia  ,  garance. 

Garaut,  colui  che  entra  mallevadore  ,  ma 
per  lo  più  sì  dice  delle  potenze  ,  che  in  un 
trattato  di  pace  ,  o  altro  s'impegnano  di  farne 
mantenere  l'esecuzione,  garante  volgar.  it. 
garant.  Garan  o  garant,  t.  d'agri- 
mensura V.  TestimóìiL 

Gabantì  ,  difendere  ,  proteggere  ,  salvare  , 
guarentire  ,  tutori  ,  defendere  ,  titeri  ,  pro~ 
tegere,  garantir ,  dcfcnare,  protéger,  sauver  , 
garder  ,  conserver. 

Garantì  A  ,  o  garanssìa ,  salvezza  ,  franchi- 
ia ,  difesa,  protezione ,  promessa,  guarentigia, 
ffensio  j  tutela ,  prcesvdiuin  ,  garantie  ,  as- 
surance  ,  défcnse  ,  protcction  ,  appui ,  sou- 
tien  ,  caution  ,  cautionnement  ,  sauve-garde. 

Gabauda  ,  sorta  di  calzare  di  feltro  ,  clic 
si  porta  per  riparare  le  gambe  dal  freddo  , 
calzerotto  ,  calzarotto  ,  tibialia  lanea  ,  ocrc(E 
e  panno  coactili  contra  frigus  ,  bottes  de 
feutre  ,  gros  bas  de  laine. 

Gabaude,  ganbe  lungìie^  o  mal/aite^  gambe 
lunghe  e  sott'di ,  gambe  di  ragno ,  entra  in-- 
gentia  ,  obloiiga  ,  pattcs  d'araignée  y  jambcs 
de  fuseau. 

Garaudon  ,  voce  dì  disprezzo,  e  dicesi  a  uo- 
mo dì  cattivo  garbo ,  mal  calzato ,  che  porta 
le  calzette  sulle  calcagna ,  homo  insulsus  , 
inurbanus  ,  homme  mal  propre  ,  impoli. 

Garavèla  ,  caussinàss ,  rottame  di  fabbrica, 
fasciume ,  calcinaccio  ,  muriccia  ,  rudusy  con- 
geries  laterculoruni  ,  lapillorum  attritorum  , 
plàtras ,  gravois  ,  décombres. 

G^A VIOLE,  o  caraviolè ,  salire  a  disagio  con 
pericolo  di  cadere  ,  inerpicare  ,  arrampicarsi. 
periculose  ascendere ,  monter  avec  pcinc , 
grimper. 

Garavlò  ,  V.  Cocionù, 

Garb  ,  o  garbatessa  ,  garbo  ,  gentilezza  , 
crazia,  leggiadria,  elegantia,  venustasy  lepor, 
Donne  grace,  agrément,  politessc.  Om  d*^arb^ 
uomo  di  garbo  ,  homo  omni  lepore  qffluens , 
homme  comme  il  faut.  V.  GalanVóm, 

Garba  ,  garbeo  ,  o  garbo  ,  nomi  diversi 
con  cui  vien  cliiamato  nel  Basso  Monferrato 
l'uccello  detto  altrove  ardsan,  becafigh^  com^ 
pareperOy  ce.  V.  Becafigh, 

Gabba  ,  avvenente  ,  grazioso  ,  gentile ,  che 
ha  garbo  ,  garbato  ,  elegans ,  venustus ,  gra- 
Àeux  ,  poli ,  courtois. 

GjkBBAGNA ,  o  garbina ,  V.  Sesta, 

Garbatessa  ,  V.  Garb, 

Garbé  ,  o  ghirbe  ,  ventre  ,  pancia ,  venter, 
rentre.  Énpì  U'garbè,  V.  Enpisse  la  panssa, 

Garb^ i«A ,  vuoto  in  un  albero  •  •  •  creux 
d'un  arbre. 


Garbeo  ,  V.  Garba. 

Garbin  ,  vaso  per  lo  più   di   figura 
drangolare ,  e  costrutto  di  pietra  o  di  m 
che   serve   a   tenervi  entro  il  mangiare 
polli  ,  o  pei  porci ,    talora  a  tenervi    ac^^^ 
per  abbeverare  animali ,  e  per  diveni   aufw 
usi,  truogolo,  abbeveratojoy  aquariumj  ^\ig^ 
abreuvoir.  Se  è  per  lavare,  dicesi  lavoir.  «^ 
per  ispegnere  calcina ,  fosse. 

Garbi!«a  ,  y.  Sesta. 

Garbo  ,  V.  Garba. 

Gardabi  ,  veste  che  si  porta  di  flopn 
custodire  li  supposti  abiti,  guamaccai 
naccia  ,  toga  ,  robe  de  diambre  ,  simarre.  ' 

Gardamèila,  ^ariorij  gardion^  gariòiy 
samèla ,  canale  membranoso ,  per  cui  patsa 
c*d)o  dalla  bocca  allo  stomaco,  stroasza, 
zulc ,  gorgozzule ,  gorguzza ,  esofago ,  juguiiuim 
guttur  ,  gorge  ,  gosier  ,  oesoph'age. 

Garda!«fan,  77a/ii^,  sottana  di  tela 
con  barbigli  di  balena  ,  usata  altrevolte 
gentildonne  ,    perché    loro    tenesse   le  ▼< 
sospese    e    gontie ,    e    non  impedisse  loro 
cammino  ,   guardinfante  ,    faldiglia  y 
panier,  bouHantes. 

Gardion  ,  o  sarion  ,  V.  Gcurdarntila. 

Garegè,  amie  a  gara^  o/è  garUj  V.  Gtfvxv. 

Garèla  ,  V.  Ande  d*  garèla, 

Garèt  ,  la  parte  posteriore  del  piede  •  cal- 
cagno ,  calx ,  cakaneum  ,   talon.    Gom  de 
scarpe  ,  o  de  stivaj  y  calcagno  di  scarpe  odi 
stivali  ,  calceiy  postica  pars  ,  talon  dei  soo-> 
licrs,  ou  des  bottes.  Dìcesi  garèiy  quando  il 
adcaguo    è    fatto  di   cuoja  ,    ma    quaofb  i 
fatto  di  legno  diccsi  talon.    Cosche  o  Awift 
giii  d'i  garèt ,  modo    basso  ;   cadere   in  (t-* 


I 
il 


sgrazia  , 
défaveur. 


de    gratia   decidere  ,    tomber 


Garga  ,  agg.  femin,  di  garghj  usato  andie 
sostantivauìente  ,  donna  tarda  nell'  operaie  ^ 
neghittosa  ,  infmgarda  ,  pigra  y  ignava  j  pi^ 
gra  j  paresse  use,  nonclialante.  Goi^a,  £cesx 
per  isclierzo  a  donna  sciatta ,  scompoili  9 
sconcia  negli  abiti,  e  nella  persona ,  /Mirffr* * 
iticidta  ,  inconcinna  ,  dégingandée  ,  uttl-ao- 
coutrée  ,  Garga  ,  per  meretrice  ,  jcortt*  9 
courcuse ,  aga<vse. 

Garganèl  ,  V.  Gargót. 

G  ARO  ARI  A  ,  poltroneria  ,  desidia  ,  iffHi^  ^ 
fainéantise  ,  paresse  ,  cagnardise.  Gaifttl^  9 
dicesi  anche  vdg.  una  febbre  legaierunin^f 
febbricina,  fcbbruzza  ,  febricula  ,  névrottc 

Gargabisì  ,  risciacquarsi  la  canna  delU  gO^ 
la  con  gargarismo ,  detto  dal  suono  y  At^ 
fa,  ritenendo  il  liquido  ch'ei  non  pasd  aib 
stomaco  ,  gargarizzare ,  gargarizare  ^  gug*^ 
riser.  Gargorisè  ant'el  ìeiy  poltrire)  powh 


e  ,  torpere  in  ledo ,  somno  indulgere  , 
oter  ,  se  dodiner  dans  son  lit ,  dormir. 
>ARi5M  ,  acqua  artificiata  ,  con  la  qua- 
tto si  gargarizza,  e  talora  l'atto  stesso 
rgarizzarsi ,  gargarismo  ,  gargarisma- 
gargarisme. 

Issy  o  gargon,  pe^g.  di  gargh  ,  pol- 
.o  y   ignavissimus  ,    grand    paresseux  , 

Imr 

B  ,  pigherj  poltrone,  dappoco,  pigro, 
t  ,  deses  ,  piger  ,  ignaviis  ,  poltron  , 
t ,  paresseux.  Gargh  com  na  tréiìja , 

poi,  V*  pleb.  per  esprimere  la  som- 
kroneria  di  taluno,  poltronaccio,  igna- 
r  f  pigerrimiis  ,  pagnote  ,  cagnard. 
QjÈ,  V.  Gergojè. 
Oli ,  V.  Gargàss, 

6t,  o  garganèl ,  uccello  acquatico  del 
delle  anitre,  die  frequenta  gli  stagni , 
»npre  i  paesi  freddi  e  soggiorna  quasi 
amente  sull'acqua  ,  avendo  i  piedi 
ni  e  mal  atti  per  camminare  :   quat- 

,  anas  clangala  ,  garrot. 
ÒTA  ,  osteria  da  mal  tempo  ,  bettola , 
%  ,    laberna  ,    di\^ersoriuni ,    cabaret , 
,  taverne,  guinguette,  cabaret  borgne. 
OTÀ,  add.  tarlato  ,  intarlato,  roso  da 

da  punteruoli  ,  cariosus  ,  vcrmoulu, 
ks  chenilles  ,  des  charancons. 
a)E»T ,    sottile    e   piccolo  fuscello ,    o 
strumento ,    con    cui   si   cava  il  cibo 

fra    denti   ,    stecco  ,    stuzzicadenti  , 
ere    ,     dentiscalpium    ,     cure-dent. 
orie  ,  piccolo  strumento  d'  avorio ,  o 

materia,  col  quale  si  nettano  gli  orec- 
izzicorecchi,  aariscalpiiun,  cure-oreille, 
BOLDiN  ,  y.  Grinialdèl. 
BOTÈ  ,    cercare  ,  ricercare  ,    smuovere  , 

,  frugacchiare ,  dimenare  ,  toccare  , 
r,  exquirere,  motore  <f  invertere ,  con- 
!,  fouiller,  remuer  ,  toucher. 
:,  giuoco  de* fanciulli,  nel  quale  fatta 
i  una  buca  s'ingegnano  di  farvi  entrare 
^  tante  noci ,  o  simili  oggetti ,  quanto 
isono,  e  dicesi  giuocare  alla  polvere, 
r  scrobiculiiSy  ludicrum  cavum,  Uidere 
do  ,  liidere  cavo  ^  fossette  ,  pierrettc , 
il  la  pierrette. 

ì,  stuzzicare,  frugacchiare  Icggiermen- 
alcuna  cosa  appuntata  in  alcun  che 
ro,  per  farvi  una  buca  scalpere  ,  pi- 
f€Lrièy  ipev  iscavare,  ejfòdere,  creuser, 
Garièy  procurar  di  sapere  ,  cercar  di 
re ,  andar  investigando  i  segreti  altrui, 
,  explorare  ,  épier  ,  fureter.  Gariès- 
li  con  na  piuma,  nettar  i  denti,  stuz- 
:x>n  una  .penna  ,  scalpere  dentes  pen- 
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na  ,  spina  dentes  perfodere,  monder  les  denti 
avec  une  piume ,  se  netto jer  les  dents  ,  se 
curer  les  dents.  Garièsse  le  orìe  ,  nettare  , 
stuzzicare  gli  orecchi  ,  scalpere  ,  emundar€ 
aures ,  se  curer  les  oreilles. 

Gabìj  ,  la  sostanza  che  la  noce  racchiude 
tra  il  guscio  ed  i  suoi  tramezzi ,  ganglio ,  spi&- 
chio ,  nucleus ,  cerneau.  Garìj  dia  ciav ,  quel*- 
la  parte  della  chiave ,  che  serve  ad  aprire 
le  serrature ,  ingegno  ....  panneton  a  une 
clef.  Pie  sul  garìj\  il  far  checchessia  per  l'ap- 
punto ,  coglierla  ,  rem  acu  tangere ,  frapper 
au  but.  Pie  sul  gctrij,  sul  fait,  sul  maron, 
coglier  all'improvviso,  coglier  sul  £ùtttì,aligucm 
deprehendere ,  surprendre ,  prendre  sur  le 
fait.  Sul  garìj ,  vaie  anche  oppoi*tunamente , 
tempestive,  in  tcmpornj  opportune,  à  point, 
nommé  à  propos. 

Garion,  V.  Gardamèila, 

Gariòt  ,  esofago  ,  strozza  ,  gola  ,  jugidiwi , 
guttur ,  gula  ,  cesopliage ,  gosier.  V.  Gar^ 
damèila. 

Garita,  piccolo  ridotto  spesse  volte  fabbri- 
cato in  legno  e  pressoché  mobile ,  dentro 
del  quale  la  sentinella  si  rifugia  per  ripararsi 
dalle  ingiurie  del  tempo  ,  casino ,  casotto  (la 
sentinella,  specula,  casa  excuUiarum,  guérite. 
Garite ,  diconsi  per  ischei*zo  gli  occhi ,  V.  Eùi, 

GARITirf   DLE   FHESTRE  ,    V.    Gllictt, 

Garitac  ,  quantità  dì  cose  vecchie  ,  e  ma- 
landate ',  vecchiume ,  ciarpame ,  scruta ,  vieille- 
ries  ,  vieilles  hardes ,  vieux  huillons  ,  vieux 
chiifons. 

GAROFf.TE  ,  sorta  di  pianta  ....  dianthus  , 
dianthinées. 

Gabòfo  ,  pianta  ,  e  fior  gentile  di  cui  si 
conoscono  e  si  coltivano  moltissime  specie  e 
varietà ,  di  grandezze  e  di  colori  diversi  e  di 
cui  alcune  hanno  l'odor  dell'aromato  dello 
stesso  nome  ,  garofano,  caryophyllus  ,  dian- 
Ihus ,  oeillet.  Garófo  ,  piccolo  frutto  aroma-  , 
tico  di  color  rosso  tane  ,  che  ha  la  figura 
d'  un  cUovo ,  è  prodotto  da  un  albero  in- 
digeno delle  isole  Moluche  ,  ed  e  uno  -  fra 
gli  aromi  di  maggior  uso  nella  cucina,  ga- 
rofano, caryophyllon ,  girofle,  clou  de  girofle. 
Garójo  dsingh  féùje  ,  per  ischerzo ,  uno 
schiaffo  ,  colaphus  ,  soufflet. 

Garofolaria,  erba  vivace  che  germoglia 
nelle  siepi ,  e  nei  luoghi  incolti ,  ed  ombro- 
si ,  nota  per  le  sue  molte  proprietà  medici- 
nali ,  ond'ebbe  nome  di  erba  benedetta , 
gariofilata  ,  geum  urbanum  ,  gewn  rivale  , 
bénoite. 

Garofolir  ,  sorta  di  carofanetto  ,  onde  si 
adornano  i  contorni  delle  ajuole  de'giardinì  , 
dianthus  superbus^  mignonnekte ,  petit  oeillet, 
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«etUet  des  fleurbtes.  Garofolin  ^  garo/m ,  al- 
tra specie  di  garofano  vivace  ,  di  basso  stelo , 
senza  odore ,  aianthus  carthusianorum ,  oeillet 
des  chartreux. 

Carota,  fermar  per  forza ^  arrestare  alcu- 
no,  aggratigliare ,  in  aliqucm  manus  inficerei 
aliqitem  deprehendere  ,  garrotter  ,  arreter  , 
saisir  quelau'un. 

Garsa  ,  arappo  di  seta  cruda  ,  gommata  , 
e  molto  rada ,  velo ,  pannus  bombycinus 
tenuis  ,  ventiis  textilis  ,  crepe ,  voile ,  gaze. 
Garsa ,  fornitura  di  filo  a  merletti ,  carza  y 
biglierino  ....  sorte    de    denteile  '  de    fil. 

Garsa  neira ,   velo  da  lutto crepe. 

Garsa y  o  carda  ^  arnese  formato  di  una  cro- 
ce di  legno  ,  guarnita  di  cardi  da  garzare  , 
garzello ,  incrocicchiato  ,  t.  de'  lanajuoli .... 
croisée  de  cb^dons ,  carde  ^  peigne. 

Causamela  ,  V.  Gardamèila, 

Garsè,  t.  de' lanajuoli ,  dare  al  panno  va- 
rii  tratti  di  cardo  per  trame  il  pelo,  cardare, 
garzare  ,  dare  il  cardo ,  carminare  ,  lainer , 
garnir  une  étoffe  ,  cbardonner.  Colui  che  fa 
questo  lavoro  dicesi  garzatore  ^  cardatore  , 
carni inator ,  laineur. 

Carséul,  i  primi  tralci  che  fa  la  vite,  cac- 
chio ,  Jìagelliun  ,  bourgeon.  Garséùl  ,  testa 
ricciuta  della  pianta  detta  cardo  salvatico , 
[cardon)  la  quale  si  adopera  dai  panna juoli 
per  cardare  i  panni  ,  e  le  berrette  e  trarne 
fuori  il  pelo ,  dipsacus  fuMonum ,  labrum 
veneris ,  o  venereum ,  cardère  à  foulon  , 
chardon  à  carder ,  verge  à  berger  ,  chardon 
à  bonnetier. 

Carsson,  giovinetto ,  e  dicesi  propriamente 
di  chi  é  in  età  dai  sette  ai  quattordici  anni^ 
garzone  ,  adolescens ,  piier  ,  gar9on  ,  enfant. 
Garsson  ,   giovane    scapolo  e  senza    moglie , 

rone  ,  ccelebsy  gar^on.  Garsson,,  per  colui 
va  a  stare  con  altri  per  .lavorare  ,  gar- 
zone ,  famuUis  ,  ministcry  garcon.  Garsson 
d*bot€ga  y  garzone  di  bottega ,  famiUus ,  piier^ 
minister  ,  compagnon  ,  garcon  de  boutique  , 
courtaud.  Garsson  nudine  ,  garzone  di  mu- 
gnajo  ....  chasse-mulct.  Garsson  panate  ^ 
garsson  fonie  ,  garzone  del  fornajo  ,  tirun- 
culiis  pistor  y  mitron.  Garsson  da  meist  da 
b'òschy  marangone ,  yà/iii£/{i5  lignariiy  compa- 
gnon menuisìer.  Garsson  sirógich  ,  praticant 
garzone  chirurgo....  fra  ter.  Garsson  da  mu^ 
radar y  V.  Gacin,  Garsson ,  per  lavorant  V. 

Carssohàss  ,  pcgg.  di  garsson  ,  garzonaccio 
méchant  gar9on  ,  mauvais  valet. 

Cartera  ,  quartiere  .  .  .  quartier,  bande. 

Gartiè  ,  i  aue  pezzi  di  cuojo  che  circon- 
dano il  tallone  della  scarpa,  quartiere  •  .  •  . 
quartier  de  soulier. 


Cartht  ,  calcagnetto  .  .  .  petit  talon. 
dformag ,  un  pezzo  di  cacio ,  par 
grosse  tranche  de  fromage. 

Carusola  ,  casa   ridotta  in  pesame 
che  minaccia    rovina  ec. ,  stambergi 
lare  ,    casalone  ,    domus  faUscens  , 
semidiruta ,  vieille  masure  ,  galetas  , 
qui  tombe  en  mine. 

Carùss  ,  sorta  di  elisire  cosi  detto  d 
del  suo  inventore.  .  .  .  garus. 

Carv  ,  sollo ,  non  assodato  ,  non 
mollis  y  mou  ,  flasque  ,  qui  n'est  pai 
foulé  ,  ou  presse ,  souple  ,  leger. 

Cas  ,  o  gass  y  t.  di  chimica  e  di  fisia 
generico  delle  sostanze  aeriformi  pers 
le  quali  cioè  nelle  circostanze  ordiiui 
natura  non  si  fanno  mai  ne  liquide 
lide,  a  differenza  dei  vapori;  gas,  gaM 

Casajada  ,  ciovicà  ,  mormorio  ,  a 
bisbìglio ,  romore  ,  fracasso  ,  strepito 
mazzo,  gargagliata,  chiasso,  baccano 
tusy  murmuTyfragory  bourdonnemeQ 
tapage  ,  charivari.  ^ 

Cascoiv  ,  millantatore  ,  vantatore  . 
glorioso  ,  arcifanfano,  appaltone,buI 
gracchione  ,  gonfianugoli  ,  elaluSy  gì 
jactator ,  vaniUxjfuus ,  ardelio  ,  vam 
tator  y  frivolus  Jactator ,  gascon ,  k 
fanfarou.  Gascon ,  prendesi  anche  p 
teggiatore  ,  beffardo  ,  dileggiatore  ,  4 
irrisor  ,  nugator  ,  moqueur  ,  raillev 
guenard. 

C.iscofiADA  ,  millai^erla  ,  iattanza 
temerario  di  cosa  improbabile,  esage 
jactantia  ,  ostentai  io  ,  hablerie  ,  gas 
E  derivata  questa  voce  ,  come  la  pn 
e  la  seguente  ,  fta*  Guasconi  ,  popol 
Francia  molto  inclinato  alle  millanterì 
conada  ,  per  dileggiamento,  bef£a,  nu 
irrisio  ,  jocus ,  sanna  ,  moquerie  ,  ra 

Gasconè,  vantarsi,  millantarsi  ,  se 
gloriari  ,  se  ostentare  ,  hablcr  ,  gas 
mentir  avec  hardiessc.  Per  corbellare 
chionare  ,  beffare ,  illudere  ,  irridere 
in  aliquem  facere  ,  railler  ,  goguenai 
nioquer. 

Gas^a  ,  foglio  d'avvisi  che  ebbe  ti 
da  una  certa  moneta,  con  che  si  coi 
è  anche  detto  per  ischerzo  esf angeli  d 
per  le  molte  menzogne  e  corbellerìe 
ridondano  simili  fogli  :  gazzetta  ,  gì 
diario  ,  ephcmcrisy  rerum  gestarum  d 
literte  nuncia:  ,  gazette  ,  journal, 

Gasetiè  ,  colui  che  scrive  le  gazzeV 
zettiere  ,  voce  dell'uso  ,  giornalista  • 
gazetier ,  joumaliste. 

Cas^ìi«,  dim.  a^gaseta^  piodohi 


ranetta  ^  gazzettino ,  voce  delVuso,  in  Roma 

})ollettiiio  j  Utero!  nuncice. ,  gazetin  ,  bullctin. 

Gasìa,  albero,  originario  delV America  set- 

ientrionalè  j    spinoso ,    crescente    con    molta 

l^pidità ,  con  bella    verdura  j  e  grappoli    di 

fiori  bianchi  d'odore  simile  al  fior  aaranci-, 

Jl  suo  legno    duro   resiste    più   d'ogni  altro 

iQa  putrefazione  ed  agli  insetti^    e    serve  a 

dÌTersi  hvoii^  falsa-gaggia ,  robinia  ^  pseudo- 

2acia ,  cassie  j  £aux-acacia ,  acacia  def  jar- 
Qiers.  Gasìa  j  arboscello  spinoso  originario 
de'paesi  caldi  d'Asia  e  d'America  gradevole 
per  la  picciolezza  delle  sue  foglie ,  e  l'odore 
soave  de'  fìori  detti  anche  gasìa  di  color 
waSloj  e  disposti. a  guisa  di  pallottole,  e  il 
legno  di  cui  allordiè  è  tagliato  ha  un  odore 
ripugnanle  :  venne  chiamato  da  Linneo  mi- 
mosa iamesiana,  perchè  fiori  la  prima  volta 
in  Roiùa  nell'orto  del  cardinal  Farnese,  por- 
tatavi dall'isola  di  s.  Domingo,  mimosa  far-- 
umana  ^  acacia  farnese. 
.  Gasoiì  y  dioesi  degli  uccellini  ,  garrire  , 
g«rrwTc ,  gazouiller,  gringotter.  Gasojè ,  cin- 
guettare, balbutire  ,  insulse  loqui  j  bégayer, 
Hiller. 

Ci«,  V.  Gas. 
.  Gasse  (  dal  £r.  agacer  )  eccitare ,  stimolare, 
■^re,  provocare ,  solleticare ,  allettare,  /n- 
citore ,  istigare  ,  irritare ,  stimulare ,  urgere , 
^ptUert ,  divexare  ,  allicere  ,  prolectare  , 
■8**' ,  picoter. 
Ginuca  ,  Vv  Sugh, 

Gat,  animale  noto ,  carnivoro,  dello  stesso 

pwre  che  il  leone  ,  la  pantera  ,  e  la  tigre , 

"*  pccdo  ,  laonde  si  tiene  nelle  case  per  la 

prticolar  nimicizia  che  ha  coi  topi ,  àccioc- 

^  gli  uccida  ,  gatto  ,  feles  ,  (Blurus  ,  chat. 

-    ^^md  ai  san  nen  i  gat ,   i  rat  bolo  ,  dove 

.***  a  $on  gatte ,  i  topi  vi  ballano ,  si  dice 

Jpwrfo  la.  brigata  non  ha  intorno -coloro  di 

^  dia  ha  paura ,  onde  si  dà  buon  tempo, 

**biciando  quel,  che  le  conviene  fare,  oviiun 

^f^uUlitas  si  pastor  absity  quand  le  maitre 

V.,?*  pas  on  met  tout  p^.  écuelles.    j4ì'Òì 

'  «ili  a  la  padèla ,  T  autr  al  gat ,  proceder 

r     ^^Qtameate  ,  attente  sibi  cadere  ,  avoir  l'oeil 

,     **  gttet  Musica  di  gat  ,    musica    anrabià  , 

J*jca  in  cui  le  voci  sono  discordi ,  e  stri-. 

^^,  musica  di  gatto  ,    musica    an^abbiata 

•  •  •  .  musique  de  chat.  Gat  maimon ,  ani- 

«We  il  quale  nulla  ha  che  fare    col  gatto  , 

T^C  di  ccimia  del  genere    del    babbuino , 

^  muso  prolungato  senza  pelo ,  e  di  color 

placco ,  e  con  coda  corta ,  maimone  ,   pi- 

**^«tf  maimon ,    niandril.    Gat  ,    o    gaton , 

H^*  a  uomo  ,  vale  astuto  ,  accorto  ,  gatto , 

f^Wto  ,  versutus  ,   fin   merle  ,   rusé ,  vieux 
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renard.  Gat ,  stromento  di  ferro  con  tre 
pun|e  per  raschiare  al  di  dentro  un  cannone 
nuovo  ,  e  per  tastare  se  vi  siano  vani .... 
chat,  rackir  à  giatter  le  longdel'ame  d'une 
pièce  de  canon. 

.  Gata  ,  la  femmina  del  gatto  ,  mucia,  mu- 
•scia,  gatta, yè/e5)  chatte.  Fé  la  gata  morta^ 
finger  d'esser  soro  ,  far  la  gatta  di  Mas'mo  , 
che  chiudeva^  gli  occhi  per  non  veder  passar 
i  topi ,  connivere  ,  simulare  ,  faire  la  chat- 
temite  ,  faire  Tane  pour  avoir  du  chardon , 
faire  le  niais  de  Sologn^.  Gata  morbaiia  , 
gaton y  gat  d^ refetóri,  uomo  che  fa  il  semplice 
e  che  non  lo  è  ,  gattone  ,  gatta  di  Masino  ,  ' 
lepus  dormiens  ,  chattemite.  Gata  ,  verme  , 
che  rode  le  viti*,  asuro  ,  cons^ohuliis ,  vcr- 
coquin ,  lisettc ,.  coupe-bourgeon ,  chenille  des 
vigne.  Gata  per  ogni  sorta  di  verme  che  rode 
principalmente  la  verdura  ,  bruco  ,  baco  , 
eruca  ^'Campe  ,  brucus  ]  chenille.  Gate  ,  o 
gatiUe  dia  nos,  dia  ninsóla  ,  del  sales,  ec, 
quelle  pine  a  guisa  di  lunghi  vermicelli. , 
cne  pendono  dai  rami  dei  noci  ,  degli  avel- 
lani ,  dei  salci i ,  e  simili  ,  mignoli ,  nuca- 
menta  ,  paniculce  ,  yw/i ,  fleurs  des  noyers  , 
des  coudriers,  des  saules  etc.,  chats ,  chatons. 

Gata,  V.  Ciacót.  Tachè  gata,  V.  Ciacotè. 

GATKFBVsTy /randa,  strumento  fatto  di  una 
funicella ,  nel  mezzo  della  quale  è  una  piccola 
rete  dove  si  mette  il  sasso  per  iscagliare' ,* 
frombola  ,  fionda  ,  funda  ,  fronde.  ' 

Gatagnau  ,  V.  A  gatagnau. 

Gatarola  ,  galèra  ,  pertus  del  gat ,  buca  \ 
che  si  fa  all'imposta  dell'uscio  ,  acciocché 
il  gatto  possa  passare,  gìittaiuola,ye//V  adilus, 
transitus  ,  foramen  ,  chatière. 

GatAss  ,  accresc.  o  pcgg.  di  gat,  gattaccio, 
fattone  ,  feles  magna  ,  gros  chat ,  mauvais 
chat ,  matou. 

Gatèl  sostegno  delle  travi  fisse  nel  muro, 
beccatello  ,  mutulus  ,  appui ,  modillon. 

Gatiìra,  V.  Gatarola. 

Gatiè  ,  stuzziccare  altrui  leggiermente  k\\ 
alcune  parti  del  corpo  ,  che  toccate  incitano 
a  ridere,  e  a  squittire,  dileticare,  solleticare, 
titillare  ,  chatouiller.  Gatiè  ,  far  si  che  altri 
dica  ciò  ,  che  non  direbbe  ,  grattar  il  coi-po 
alla  cicala ,  dire  per  far  dire  ,  verbis  arcana 
alicuius  expiscariy  parler  pour  faire  parler. 
Le  man  a  m^ gallo ,  a  m'saiisio  de  ce. ,  modi 
di  dire  che  esprimono  la. volontà  di  percuo- 
tere altrui ,  o  di  fare  qualche  altro  atto  di 
sdegno  ,  le  mani  mi  pizzicano  ài  ec.  manus 
pruriuni  ,  les  maias  me  démangent. 

GatL,  solletico,  titillatio,  chatouUlemcnt. 
Gatìj  ,  per  metaf.  si  dice  di  cosa  che  facna 
ridere,  o  dia  gusto,  e  piacere;  soJlcti*^  •  •  . 
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cbose  Fejouissante ,  plaisanterie  ,  amusement, 
Galìi  ,  veso  ,  gigèt ,  grillo  ,  ticchio  ,  gbii'i- 
bizzo ,  capriccio  ,  pensier  fantastico  ,  libido  , 
cupiditas  ^  prolubium^  tic,  caprice,  bizarre- 
ric ,  gi'ippe. 

Gatin  ,  dim.  dì  gai  ,  figliuolo  della  gatta, 
gattino  ,  macino  ,  felrs  exigua ,  catuhtsjelis , 
petit  cbat ,  cbaton.  Marc  pietosa  fa  i  gatin 
òrbo ,  madre  pietosa  fa  la  figliuolanza  tignosa, 
e  vale  elle  la  soverchia  dolcezza  spesso  nuoce, 
familiaris  dominus  fatuum  nutrit  serviun  , 
trop  de  complaisance  gate  les  enfans.  Fé  i 
gatin  ,  vomitare  pel  soverchio  vino  bevuto  , 
recere ,  vomere^  dégob'dler,  vomir ,  dégueuler. 

GatiAa  dla  50S ,  ec.  Y.  Gata  dia  nos,  Ga- 
line  diconsi  quei  bachi  da  tota,  che  intristiti 
per  malattia  non  lavorano ,  e  non  si  condu- 
cono a  fiar  il  bozzolo ,  vacche vers 

inalades. 

Gation  ,  de  serica  ,  ferretto  che  toccato  in 
certa  guisa  fa  scattare  le  arme  da  fuoco  , 
grilletto ....  détente. 

GatìÒs  ,  che  teme  il  solletico  ,  titillationis 
impatiens  ,'  chatomlleux. 

Gatò  ,  berlingozzo  ,  focaccia  ,  schiacciata  , 
placenta  ,  libum  ,  gàteau. 

Gaton  ,  V.  Gai  ,  e  Gaia. 

Gatorba  ,  o  catorba  ,  giuoco  fanciullesco  , 
nel  Quale  uno  fra  molti  compagni  va  ceixando 
gli  altri  con  occhi  bendati ,  finché  ne  abbia 
colto  uno  ,  il  quale  è  poi  costretto  ad  an- 
dare alla  cerca  bendato  anch'egU  ,  in  vece  di 
(juel  primo  ,  il  che  si  dice  andar  sotto,  gatta 
orba ,  mosca  cicca  ,  ludus  <pio  aids  obligatis 
oculis  alios  aiuerix  ,  colin-maillard.  Giughi 
a  tatórba  ,  tare  a  mosca  cieca  ....  jouer 
à  tolin-maillard. 

GAUDi>tTA  ,  gozzoviglia,  stravizzo,  compo^ 
tulio  ,  consfivium  ,  cpuloi ,  crapula ,  gogaille, 
debauché,  bafre,  rejouissance  dans  un  repas. 

Cava,  buca,  fossa  che  si  va  cavando,  cava, 
*u\'a  ,  fosse.  Gas'a  ,  si  dice  anche  a  quei 
lu^-^hi,  donde  si  cavano  i  metalli  e  le  pietre, 
i:a\i\^  fodina,  latomice  ^  mine  de  metal,  car- 
riòle de  pierres.  Gai^a  ili  lóse ,  cava  della 
lavagna.  .  .  .  ardoisiére.  Gava  d*  sabia  ,  cava 
di  sabbione.  .  ,  .  sabliére.  Gava  del  marmo, 

«ava  di  marmo maibrière.*  Gava  da 

curbon ,  fossa  da  carbone ,  carbonaja  .... 
cliarbonnière,  Gava  del  gess,  cava  del  gesso 

....  platrièrre.  Gava  delfcr,  ferriera, 
<ava  iU|  ferro  ferra  ria ,  mine  de  ifer. 

.Gavab\la,  tìrahala,  sli-oniento  che  s'usa  per 
«  avaro  la  palhi  dall'archibugio,  cavapalle  .  f .  . 
iiiv-balle. 

^n- adora  ,  bacchetta  armata  d\m  fdo  di 
ierro   smorto   a   spirale ,    ed    acuto ,  colla 


quale  si  estrae  lo  zaffò  ,  a  cimili  dall'ufi 
Dugio  ,  cavastracci  ....  tire-bourre« 

GAVAD£irr,  colui  che  prezzolato  cava  ahr 
i  denti ,  ovvero  ne  cura  le  infermità ,  tm 
denti,  dentiduciiSy  arracheur  de  dents,dQ 
tiste.  Gavadent ,  esse  busiard  com'tm  gtm 
dent ,  mentire  come  un  cavadenti ,  esser  p 
bugiardo  che  un  gallo ,  ampliler  mtntìn 
mentir  comme  un  an^cheur  de  dents»  fi 
vadeht ,  stromento  per  cavar  f  ^dentt ,  ohm 
cavadenti ,  dent/uirpaga  ,  davier. 

Gavamace,  colui  che  cava  le  maccUti  < 
vamacchie  ,  gui  vestium  maculas  eluà^  à 
graisseur. 

Gavàss  ,  tumore  duro ,  ritondo  ,  o  lHslim| 
talvolta  ineguale ,  che  viene  «Ha  gola  Mi 
cagionar  dolore  o  cangiamento  di  coloffC  i| 
\ìclìe  ,  gozzo ,  spongiosus  guke  tumor^  Mn 
ma  ,  hcrnia  gutturis ,  bronchocèle ,  gota 
Gav^dss  per  gosè ,  górsa ,  sempl.  gola,  strOH 
guttur ,  gosier ,  gorge.  Gax^dss  o  goÀ ,  lifl 
stiglio  a  guisa  di  vescica  che  hanno  gli  om 
appiè  del  collo  ,  dove  si  ferma  loro  il  dh 
prima  di  distribuirsi  a  poco  a  poco  nel  va 
triglio  ,  gozzo  ,  jii^idiuìi  ,  ingluvies  ,  jabol 
poche ,  gosier  de  la  volaille.  Gavàss ,  fa 
a  chi  ha  gozzo,  gozzuto,  stnimosuSj  gottacn 
qui  a  une  loupe  a  la  gorge. 

Gaaassà,  gas/nss  picnj  raunamento  di  M 
tcria  nel  gozzo  degli  uccelli,  gozzaja,  colkii 
materice  in  guttiire  ,  un  plein  iabot 

Gavasson  ,  accresc.  e  pegg.  ai  gavàss^i 
tutti  i  signif.  V.  Gavàss, 

Gavastivaj  ,  asse  bucato  o  smerginato,  ■ 
quale  rinforcando  il  piede  si  scalzano  fji  f6 
valli  ....  tirebotte,  v.  dell'uso. 

Gavè  ,  levare  la  cosa  dond'ella  si  troM 
cavare,  educere j  trahere,  erìpere^  óter, lirti 
lever  ,  rctirer  ,  enlever.  Gavè.  sangh  ,  cm 
sangue  ,  i)enam  incidere  ,  saigner  ,  ounir  1 
veine.  Gavè  d*  sangh  da  na  rava^  tentar  i 
avere  quello  ,  che  non  si  può  ,  aquam^ 
pumice  postulare y  tirer  de  Thuile  d'una* 
Gavè  na  scala  ,  un  gabinèty  trovare  il  Inof 
per  una  scala ,  per  un  gabinetto,  sema  gol 
stare    il    disegno   principale  d'un  edìfiào, 

d'un    appartamento ménager  i 

escalier  ,  un  cabinet  dans  un  batimentyU 
en  sorte  qu'il  s'y  trouve  ime  place  pour  fiij 
un  escalier,  un  cabinet,  sans  gàter  le  dcaei 
principal.  Gavè  7  sim ,  mense  ,  trarre  p 
frutto  che  si  può ,  senza  aver  riguardo  i 
mantenimento  ,  sfruttare ,  emungere^  ^^P^ 
GavèU  verm^  7  passarot,  7  costrid^^tm 
fesse  la  ronfa  ,  si  dice  quando  con  istiall 
gt»mmi ,  e  circuizione  di  parole  si  procura» 
cavar  altrui  di  bocca  ciò,  die  si  vuol  lapa 
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scaìbarey  scovare  il  sentimento  d'alcuno,  trargli 
di  bocca  quello  ch'ei  non   direbbe  ,  cavar  i 
Galletti  j  cavar  la  lepre    dal   bosco ,  alicuius 
arcoM  \-  secreta   expìscari ,    mentis  secreta 
txtmkere  ab  aliquo  ,  tirer  les  vers  du  nez. 
Cave  na  cosa  con  •  le    tnaje  ,  far  dir   altrui 
una   cosa-  per   forza  ,    aliquid   ab    aliauo 
cxtOfquere  m  vi   extrahere  secreta ,  arracner 
de  la  boacbe.  Gavè  7  cani ,  cavar  la  bietta , 
ibiettare,  ^uneum  evellere  ,  òter  ,  làclier  les 
chefilles ,  les  coins.  Gavè  un  da  soldà ,  ot- 
tener il  cpngedo  ad  un  soldato ,  farlo  licen- 
ùue,  missionem  obtinere,  dégager  un  soldat, 
obtemr  sim  congé.  Gavè  f  èùi  ^  sgridar  aspra- 
nente ,  lampognare  con  minaccie  ,   duriter 


i 
r  ■ 


objw^arej  reprendre  aigrement.  Gai*è  un 
dónt  ia  mnga  j  fig.  sollevar  uno  ne'  suoi 
s&rì  •  maquem  molestia  educere ,  manus  au- 


xUiatrìces  pnebere  ,  tirer  quelqu'un  de  la 
hme,  lui  donner  du  secours.  Gavè  d'ant 
Sfanga ^  aoUerar  uno  da  bassissimo  stato  a 
BÙ(^  condinone ,  toglier  dal  fango ,  ex 
MiiZie0ie  in  lucem  vocare  ,  de  stercore  eri- 
fft  paàoerem  j  tirer  de  la  boue.  Ga\^è  d'eva, 
^ttioger  acqua  j  haurire  aquam  ,  puiser. 
Qoxf^  la  fam> ,  s&mare  ,  satollare ,  saturare  , 
^j^ert ,  rasaasier ,  nourrir.  Gavè  la  sé , 
Svelare,  spegnere,  estinguere  la  sete  ysitim 
^fpfcw ,  expMerCj  sedare,,  sitini  restinguere 
'^lAuicher  la  soif.  Ga^^è  la  pèl^  xavar  la 


^«fe,  nettare  9  ripulire  ,  de  vestibus  maculas 

ftwis  f  desquamare  vestes,  dégraisser ,  òter 

*^  tuches.  Gopè  j  salvare  da  qualche  pericolo: 

^^  ia  pél ,  fuggire  la  morte  ,    guarire  da 

^"'*  tiìalattia  ,  ricuperare  la  sanità ,    consa- 

JJ^'Bnp,  eonvalescere ,  ad  sanitatem  venire  , 

*  •Hifer,  guérir.  Gavèsse^  uscir  d'un  fondo 

••"^  mcca  ,  liberarsi  ,  sciogliersi ,   disimpe- 

9*Bi  da  un  cattivo  affare  ,  da    una  partita 

P**olp§a,  rem  sitam  aloe  subducere,  redu- 

*^  aUcùlum  y  retrorsum  dare   vela  ,   tirer 

**  jungle  du  jeu.  Gavessne  bin  ,  gavessne 

*•' )  rittscir   bene    o   male ,    boniun  ,    aut 

**ww  exitum  contingere  alicui,  réussir  bien, 

«••  aigi^  Gavèsse  d^anbréùi.  gavèsse  d*na  co- 

yy»»  rognosa  ,  tiressne  /óra  ,  trarsi  d'im- 

fJ^IJo,  alùfoa  re  se  se  expedire ,  se  dcgager, 

oflÌTrer.  Gavèsse  i  so  caprissi ,  soddisfar 

*J*JPpetito ,   genio    indulgere  ,  se  satisfaire  , 

^"tótcr  son  envie.    Gavèsse  féùi  ,    dicesi 

J*  toe ,  o  più   adirati ,    che   si    voiTcbbero 

*^  3  maggior  male  possibile ,  in  se  se  invi- 

^  perpetua  smvire ,    in    oculos   involare , 

•■rrachcr  le  blano  des  yeux.  Gavèsse   n'éùi 
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\pei*  gavene  doi  a  n*autr  j  prov.  far  per 
dispetto  contro  alcuno  una  cosa  di  cui  tu 
sei  primo  a  provarne  danno ,  cavar  due 
occhi  a  se  per  cavarne  uno  al  compagno  > 
sibi  plurimum  nocere ,  dummodo  alteri  da- 
mnum  inferatur ,  aratro  jaculàri ,  s'arracher 
le  nez  pour  faire  dépit  à  son  visage.  Gavèsse 
la  mascra  dal  mostàss  j  scoprire  il  suo  sen- 
timento già  tenuto  nascosto,  cessar  di  fingere, 
parlar  chiaro  ,  libere  fari ,  personam  depo- 
nere ,  òter  le  masque ,  lever  le  *  masque. 
Gavèsse  dant  la  tèsta  ,  sgannarsi ,  disingan- 
narsi ,  cavarsi  di  capo  una  cosa ,  abbando- 
nare un'  idea  ,  un  progetto  ,  erroreni  depo- 
nere ,  depellere  ,  se  désabuser  ,  abbandonner 
im  dessein  ,  V.  Levésse.  Gavèsse  i  guani , 
cavarsi  i  guanti ,  digitalia  exuere  ,  se  de- 
gan ter,  V.  Levèsse,  Gavèsse  i  stivaj,  cavarsi 
gli  stivali  ,  ocras  exuere  ,  se  débotter.  Ga- 
vèsse '/  cajpèl ,  cavarsi  il  cappello  ,  scoprirsi 
il  capo  ,  far  di  berretta ,  scappellarsi ,  caput 
aperire  ,  adaperire  ,  mettre  chapcau  bas , 
òter  son  chapeau  ,  se  découvrir.  Gavèsse  la 
vèùja  ,  V-  Levèsse,  Gavesslo  dai  è  fu ,  si  sot- 
tintende il  tempo ,  od  un  lavoro  fatto  pro- 
fittando del  tempo ,  cavarsi  il  tempo  dagli 
occhi  ,  avanzar  tempo  col  vegliar  più  del 
consueto  ,  plus  asquo  vigilare ,  prendre  sur 
son  sommcil ,  dérobcr  quelques  heures  à 
son  sommeil ,  pour    faire  quelque  chose. 

Gavei  ,  o  Ganhóssa ,  V. 

Gav^è  ,  V.  Agavessè, 

Gaveta  ,  matassina  di  corde  di  minugia  , 
e  simili  ,  gavetta  ,  mataxa  cfiordarurn  mu- 
sicarum,  paquet  de  cordes  de  musique.  Ga- 
veta  ,  dicesi  pure  delle  verghe  d'oro  o  d'ar- 
gento ridotte  ad  una  mediocre  grossezza  ,  e 
{preparate  per  esser  ridotte  in  filo  dal  tira- 
oro  :  gavetta gavette  ,  bracelets. 

Gavia  ,  vaso  di  terra  cotta  di  grande  con- 
cavità ,  e  di  larghissima  bocca  ,  conca ,  la- 
bellum  ,  auge  ,  jatte  ,  cuve   de  terre. 

Gavià  ,  un  pieno  mastello  ,  plenum  label-- 
lum  ,  pleine  une  euvette  ,  cuvée ,  jattée. 

Gavignè  ,  V.  Anberbojè. 

Gaviòt  ,  dim.  di  gavia  ,  mastello,  bacino, 
pelvis  ,  euvette. 

Gavòta  ,  aria  musicale  da  ballo  ,  di  cui 
una  parte  è  grave  ,  ed  a  tre  tempi  ,  e  li; 
altre  sono  allegre  ed  a  due  tempi,  divisa  iu 
frasi  d'otto  in  otto  battute  -,  e  gavòta  dicessi 
pure  il  ballo  che  si  fa  al  suono  d'essa  , 
gavotta  ....  gavotte. 

Gazon  d'olanda  ,  ofen  d^ Olanda,  erba  vi- 
vace ,  crescente  nel  mezzodi  dell'  Europa  in 
riva  al  mare  sugli  scodi ,  e  coltivata  nei 
giardini  intomo  aUe  ajuole  per  la  belia  ver- 


dura  delle  sue  foglie  minute  e  folte,  ed  il 
€g|or,  purpureo  de' suoi  fiorellini,  staticc  , 
staiicc  armeria  ,  gazon  d' Espagne  ,  gazon 
d'oljinpe ,  herbe  aux  sept  tiges. 

Geil  ,  gradp  di  freddo  capace  di  far  rap- 
pigliar Tacqua  in  ghiaccio  ;  selo  ,  gelata  , 
gd[uj  gelée,  fròid  glacant.  i^etV,  quel .gliiaccio 
.  che;  si  depone  ovunque  nei  luoghi  aj5erti  per 
condensazione  dei  vapori  dell'atmosfera  pro- 
dotta da  gran  freddo,  gelo,  gelicidio, /^n^/ia, 
gclicidiiini  ,  pniitia  vitrea  ,  giace  ,  givre  , 
verglas.  Geil  die  piante ,  danno  che  il  fi'cddo 
cagiona  agli  alberi  ,  gelicidio  degli  alberi  , 
gelicidiiun  y  gelivure,  maladìe  qui  arrive  aux 
arbres^  par  de  foites  gcìlées.  Geil  die /rute 
ec.y  danno  che  fa  il  gelo,  la  bruma,  allor- 
ché riarde  i  fiori  ,  le  gemme  ec.  ,  ardor  , 
bi'ouissure.  Le  frute  a  Vah  patì  7  geil  ,  la 
brina ,  son  resta  bro^d  ec. ,  i  frutti  sono 
annebbiati ,  intristiti  ,  riarsi ,  Jnictits  urcdirie 
absiunti  suuty  penetrabili  /rigore  adusti  iuntj 
selicidiis  infestati ,  venisti^  les  fruits  ont  cté 
brouis  ,  brulés  ,  grilics, 

(j\Lk  ,  agghiacciato  ,  freddo  come  il  ghiac- 
cio ,  gelatiiSy  frigidiiSy  algidus ,  froid  comme 
la  giace  ,  clacé  ,  cele.  '  Gela  ,  parlandosi  di 
uomo  o  d'animale ,  intendesi  che  Ita  gran 
freddò ,  non  già  che  sia  freddo  come  ghiac- 
cio V  gelato  ,  algens  ,  algidus ,  algescens , 
tian&i  de  froid.  Tut  gela ,  gela  com  na  ra- 
va ,  significa  semixre  lo  stesso.  Gela  dUagost^ 
V.  Gelairon.  Gela  ^  fig.  impaurito ,  attonito, 
scupreso,  celato  ,  metu  perculsiis,  horrescens, 
gelidiisy  ébahi  ,  étouné  ,  saisi  de  frayeur  , 
glacé. 

G^LADA  ,  geil,  gelo  ,  gelata  ,  gran  freddo, 
gcluj  gelée,  V.  Geil, 

G^.LADnA^  vivanda  fatta  con  brodo ,  nel 
quale  siano  slati  cotti  piedi ,  capo,  e  cotenne 
,òd  altre  parti  cartilaginose  del  bue ,  del  ca- 
strato ,  di  pesce  ecc.  ,  ovvero  a  dirittura 
colla  depurata,  e  infasovi  dentro  aceto  o  vino, 
e  poi  rappreso  e  congelato  colla  svaporazione, 
e  col  ramcddamento;  e  dicesi  pure  del  sem- 
plice brodo  rappreso,  gelatina ,  11/5  concretum, 
gelée ,  sue  de  viande  congclé  et  clarifié. 
Butè  'n  polastr  ah  geladiUa  ,  a  la  d'òba  , 
s  V.  Doba.  Geladiiia  ,  per  conserva  ,  o  sugo 
di  alcuni  frutti  cotti  collo  zucchero,  gelatina, 
conseiva  ,  gelo  ,  belluria  ,  gelée. 

Gr.LAiROii  ,  geléùri  ,  gela  d'agost ,  freddo- 
loso ,  fr^ddoso  ,  che  teme  il  freddo  ,  frigo- 
rum  irnpatiens ,  alsiosus ,  frileux ,  froidureux , 
fort  sensible  au  froid. 

Gf.lami5a  ,  minerale  dì  zinco  *  combinato 
CUI  ossigeno  ed  acido  carbonico,  e  mescolato 
con  oftsidi  metallici    e    Urrrosi ,  e  si  adopcm 


col  rame  ìlì^lla  fabbricazione  dell'ottodè/ri 
lamina  ,  pietra  calaminaria  .  .  •  •  calaAui 
pieri-e  calami  naire. 

G^xè ,  dicesi  del  rappigliarsi  drì  lìqnì 
in  massa  solida  ,  allorcué- accade  a  jmm"' 
freddo  non  molto  minori  di  quello  a  e 
l'acqua  si  agghiaccia  ,  gelare  ,  congelan 
gelari  ,  gelascere  ,  concrescere  ,  gdu  ctt 
gela  darari ,  giacer ,  geler ,  se  gelcr , 
aurei r  par  le  fì*oid  :  parlandosi  di  bró 
sego ,  o  liquidi  grassi ,  assevare  ,  rassegu 
coire  ',  conglutinari ,  congelari ,  s^  fi^  , 
coaguler.  Gelò  ,  divenir  freddo  o  {ràlatOy  Ir 
gran  freddo,  patir  di  freddo,  assiderare,^ 
gore  torpere  ,  étre  transi  de  froid,  greloti 

Gf.Li?idTA ,  uccello  dell'ordine  dei  gdfitan 
del  genere  delle  pernici,  coi 'piedi  Testiti 
una  piuma  lanugginosa ,  e  la  coda  biforcu 
e  nei  resto  molto  rassomiglia  alla  pemìc 
gallina  regina  ,  gallina  sihaiica  ,  geline 
des  bois.  Foi'se  non  è  altro  che  una  varie 
del  'Fasanòt ,  V. 

G^.LON  ,  V.  Tignola. 

G^lòs  ,  travagliato  da  gelosìa  ,  gelon,  Ji 
spiciosus,  zelotypus^  ialoux.  Getòs,  invìAtt 
invido  ,  infidus ,  jaloux  ,  enireta.  Gdè$ 
tenaoi  del  suo  diritto  ,  sollecito ,  pMiroi 
d'essere  soverchiato  ,  geloso  ,  tenax  ,  slaA 
sus  rei  siue  ,  jaloux ,  ombrageux ,  inqoié 
yéfè  gelos  ,  negozio  geloso  ,  da  trattarsi  ce 
gran  cautela,  e  segretezza,  ncgotium  f^fifo 
solile itudinem  ,  res  gravis  arcane  traàatA 
affaire  ,  ou  tratte  jaloux,  dclicat,  dangerem 
diflicile ,  épineux  ,  cliatouillcux ,  qu'il  fr 
traitcr  avec  grande  circonspectioiu  iSBroN 
gelòs  ,  diicà  ,  stromento  geloso  ,  cauk , 
diligenter  contrectandum  ,  iastrument  dfllg 
reuX)  qu'il  faut  manier  avec  précautioa. 

*  G^.nosÌA  ,  passione,  o  tra\-aclio  d'aoB 
degli  amanti  per  timore ,  ch'altri  non  i 
corrisposto  dalla  persona  da  loro  amali 
gelosia  ,  suspicio  ,  zelotrpia ,  jalousie*  GfA 
sìa  ,  si  ti*astcrlsci;  ad  altii  sospetti ,  gdgé 
diflidenza ,  suspicio,  soupcon  ,  crainte,  oa 
bragc ,  inquiétudc  ,  défiance.  Gelosìa ,  arai 
composto  di  regoli  sottili  di  lecno ,  diipQ 
in  modo  y  che  Vacqua  ,  e  il  sole  non  ']k 
.sano  penetrare  per  le  finestre  delle  staai 
e  per  essi  si  possa  vedere ,  e  non  esser  v 
duto  ,  gelosia  ,  persiana  f  voee  moderna  i 
rivata  dal  francese  )  transenna  ,  cavedi 
fenestrco  cancellatee  ,  impluvium  ,  alw^oo 
jalousie  ,  j>ersienne. 

Gelotf,  gelar  poco,  gelar  superficiafam 
dirigere  ,  commencer  à  se  giacer,  se  com 
d'une  croùte  de  giace. 

Gem  ,  gemito ,  voce  sommessa  £  doto 


^fCtniiJUS ,  luctus ,  gémissement ,  cri ,    plainte. 

Gf  MA  j  nome  generico  di  tutte  le  pietfre 
preziose,  pietra  fina ,  gemma ,  gemma ,  ìapil*- 
lus  j  pierre  précieuse.  Gfma  y  per  Tocckio 
della  .vite  ,  «o  simili ,  gemma,  gemma  ,  ocu- 
lus  9  -tumens  gem(ìia^  ociUus  gcmmatis^  bour- 
geon  j  mamelon  ^  boutop.  •  Sai  gema  ,  sai 
gemina.  .....  (l^i  sei  gemme. 

*  Gf'SiE  y  o  gemi  ,  pianamente  lagrimare  ,  e 
^nentarsi  ,  gemere,  gemere j  ingemere ^  gè- 
BÙr  9  se  plaiudre.  Gf/zte ,  o  gemè ,  o  butè 
la  g^nia  ^  parlandosi  di  viti ,  metter  la  geni- 
ma,  jgemmare,  gemmare  ^  gemmasccrCy  bomr- 
geoi^ier  ^  pousser. 

Gbusla  ,    fiore    d'un    arbusto    esotico  del 

genere  «là  gelsomini ,  detto  mogori  sambac, 

e  dxe  fiorisce  quasi    tutto    Tanno  tenendolo 

nell'inverno   in   lupgbi    caldi:    Todore  ne  è 

foavissuno ,  e  se  ne  formano  acque    aroma- 

kicke  ,  ^jrcthantes  sambqc  ,   mogori  saud)ac. 

Gjsxia  ,  ▼.  fr.  aflanno  ,  fastidio ,  noja  ,  in- 

couftodo ,  disagio  ,  molestia ,  tcedium  ,  incorna 

mo€ÌtMm  y  soUicitudo  ,  gene  ,  malr-aise.  Gena  , 

ritegno  cbe  si  prende  neiragire,  o  nel  parlare 

per    nguardo  ai  altrui  ;   soggezione  .  *  .  gène. 

QuABT ,  incomodo  ,  molesto ,  che  dà  sog. 

geàoiDe,  gra\^isy  moUstus  ,  incommodus  ,  go- 

vaoX  9  incommode  ,  fàclicux. 

CnnARM ,.  che  è  come  chi  direbbe  gente 
SvnoDt^  e  dicesi  particolarmente  di  certi  sol- 
dati- a  piedi  ed  a  cavallo  incaricati  special- 
mente in  Francia  di  mantenere  la  pubblica 
iotema  sicurezza  ,  e  di  far  eseguire  gli  ordini 
riguardanti  la  pulizìa  dello  stato  :  vi  corri- 
ipondooo  in  Piemonte  i  carabiniè;  gendarmi, 
mil€9  ,  gendarmes.  . 

Qsxdarmsbìa  ,  corpo  militare  di  gendarmi, 
■•W^tesca  ,  militia  ,  milites  ,  copice  ,  gen- 
darmerìe. 

Gesè  ,  porre  in  soggezione  ,  dar  noja ,  in- 

Ipùetatc  ^  angere  ,  molestiajn   ajjigere  ,    ve- 

Jf^W*  j  gener  ,  ennuver  ,  causer  de  la  peiiie , 

àt  U«sujétion.  Gene  ,  impedire  i  movimenti 

od  corpo  ,    molestare  ,    molesliam    afferre  , 

wommodwn  parere  ^  géner,  causer  quclque 

,  locvminodité ,  engonier  (parlandosi  di  abiti), 

^x^^ ,  nome    del    primo    mese  dell'anno , 

*<Oiido  i    computi    civile    ed    ecclesiastico , 

gttBajo ,  januarius  ,  ianvicr. 

fissEALOGiA ,  V.  Erio  nell-iult.  sìgnif. 

GfRivui ,  frutice  odoroso  ,  che  cresce  nei 

Juoglii  aridi  incolti  e  sassosi  sui  monti  e  sui 

colli ,  getta  gran  quantità  di  rami ,  guerniti 

èli  /ogiie    piccole  ,  strette  ,    fatte    in   punta , 

dure,  spinose,  e  sempre  verdi,  le  sue  coccole 

touo  come  quelle  dell'ellera ,  ma  di  un  gusto 
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aromatico  ,  laonde  èe  ne  fa  la  conserva  ,  gi- 
nepro, JuniperuSy  genièvre,  genévrier.  Graha 
d'geneii^er,  coccola  di  ginepro ,  g'mcpra,  bacca 
jiuiiperi,  baie  ,  graine  de  genièri 

Geker  ,  o  genere  ,  qualità  ,'korta",  spezie  , 
gemere  ,  genus  ,  qiiatitas  ,  gcnre  ^  qualité  , 
espèce  ;  e  dicesi  per  lo  più  genere.  -  Getter , 
poi  adoperato  coil'add.  uman ,  gener  itìnan , 
dicesi  di  tutti  gli  uomini  viventi  presi  insie** 
me  ,  genere  umano  ,  humamun  genus  ^  genre. 
humain. 

Grner,  marito  della  figliuola*,  riguardo  ai 
di  lei  genitori,  genero,  gener ^  gendre.  D'una 
Jia  fene  doi  gener ,  prometter  una  cosa  me- 
desima a  due  persone  ,  fare  sperare  a  più 
persone  la  stessa  cosa,  unum  idemque  duobus 
despondcre ,  midtis  unius  ejusdemque  rei  spem 
facere  ,  faire  d*une  fille  dcux  gendres. 

General  ,  add. ,  qualità  di  ciò  che  si  rife- 
risce a  molti  generi  di  cose  senza  particolar 
relazione  a  nessuna,  generale,  generalis,  ge- 
neral. General ,  con  qualche  estensione  si 
si  piglia  anche  per  universale  ,  liniv^ersalis , 
universel.  An  general  ,  V.  Generalment. 

GenerIl  ,  Capitano  o  Comandante  tlelf  eser- 
cito iutiero  ,  Generale  ,  Generale  d'armata  , 
^diix  ,  impcralor  ,  exercituum  imperator  , 
General  d'armée  ,  Capitarne  ,  Clicf  d'armée. 
General  ari  cap  ,  o  in  capite  ,  Generale  iu 
capo  ,  Generale  supremo ,  prima s  inter  du^ 
ces'^  sitmmus  Imperator  ,  General  en  chef. 
General  dcavalarìa  ,  Generale  di  cavalleria, 
equitum  magister,  prcpfcctus  ,  General  de  ca- 
valerie.  General  (V  fantarìa.  Generale  dell'in- 
fanteria ,  pedestrium  copiarum  diictor  ,  Ge- 
neral d'  infanterie.  General  d*artajarìaj  Ge- 
nerale dell'  artiglieria  ,  quegli  che  comanda 
al  treno  ,  tormentis  bcUicis  pr<pfectuSy  Gene- 
ral d'artillerie ,  Grand-Maitre  d'artillerie.  Gè- 


General  dfinansse  ,  il  Ministro  del  Principe 
che  è  deputato  al  governo  del  pubblico  pa- 
trinronio  ,  Generale  delle  finanze  ,  (srarii 
tributms  ,  Intendant  general  des  finances. 

Generaussim,  primo  Comandante  d'esercito 
o  di  più  eserciti  dello  stesso  Principe  ,  titolo 
ed  autorità  più  estesa  di  quella  del  generale 
in  capo  ,  Generalissimo  ,  sitmmus  imperator. 
Généralissime ,  celui  qui  commande  méme 
aux  Généraux. 

Generalmext  ,  an  general ,  comunemente , 
univei^almeute ,  generalmente  ,  in  ia|>porto 
a  tutti  ,  gcneratim  ,  universe ,  in  universuoh 
géncralement ,    universellement  ,  en  genera/. 

Gemerassio»  ,  Tatto  di   generare ,   genera- 
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Parie  ah  gergh  ^  parlar  gergone  ,  obscure  , 
figurale  loqui  ,  jargon  ,  parler  Targot ,  jar- 
gonner. 

Gkrgojè  ,  tartagliare  ,  balbettare ,  cìnguet* 
tare ,  troglìare ,  frammetter  lineua  in.  favel- 
lando ,  balbutire  ,  bégayer ,  balbutier.  Ger- 
gojè  ,  parlandosi  degli  uccelli,  garrire,  gor- 
gheggiare, cantichiare,  trillare,  fuctmde  gar- 
rire ,  dare  garrulos  cantiis ,  gazouìller ,  fre- 
donner. 

Gf.rgon  ,  lingua  corrotta  ,  parlar  oscuro  , 
agreste  loqiiendi  genus  ^  \àv^pn,  Gergon^  lin- 
gua furbesca,  V.  Gergh,  Gfr^o/i,  pietra  fina 
però  di  non  molto  valore  ,  formata  in  gran 
parte  di  una  teri*a  particolare  detta  zirconia 
propria  dell*  isola  di  Ceylan,  e  di  pochi  altri 
luoghi ,  ed  è  di  colorì  assai  varii ,  ma  pal- 
lidi e  sbiadati ,  quella  che  è  posta  in  com- 
mercio è  seifipre  bianca  o  gialliccia  ,  giar- 
gone  ,  topaziiis  ciarus  ,  hyalinus  ,  jargon. 

Gerla,  vaso  grande  di  terra,  in  cui  si  serba 
l'olio,  orcio,  urceiis^  orca^  jarre,  pot  a  huile. 

Gerle  ,  uomo  sudicio ,  sozzo ,  lercio ,  guit- 
to ,ycp^M5,  sordiduSy  sale,  crasseux.  V.  Salóp. 

Gfrlèra  ,  donna  sudicia ,  e  male  in  abito, 
sporca  ,  mulier  /ceda  ,  sordida  ,  femme  sale , 
laide  ,  salope.  ^ 

Gf.rmoj,  prima  messa  della  piante,  germe, 
germoglio ,  rampóllo  ,  mcssiticcio  ,  germcn  , 
surculus  ,  bourgeon  ,  bouton  ,  germe. 

Gf.rmoj  1>.  ,  gemmare  ,  germogliare  ,  pullu- 
lare ,  pollonare  ,  mettere ,  pullulare  ,  ger- 
minare ,  germer  ,  bourgeonner  ,  pulluler. 

Geroglifich  ,  o  giroglifich  ,  tratteggio  di 
penna  ,  intrecciatura  di  lince  fatte  con  la 
penna  ,  ed  ogni  altro  lavoro  fatto  in  simil 
guisa,  ghirigoro  ....  gi'ille,  cadeau  ,  trail 
de  piume.  Geroglifiche  figure  d'uomini,  d'a- 
nimali ,  ed  altri  caratteri  incisi  sopra  gli 
antichi  monumenti  ,  e  formanti  in  complesso 
una  scrittura  sacra  o  simbolica  ,  della  quale 
appena  cominciano  oggidì  i  dotti  a  compren- 
dere la  significazione  ,  geroglifico  ,  hierogly- 
phicum  ,  hicroglinhes. 

Gesia,  o  cesa^y.  Cesa,  A  mangeria  7  bin 
d^  set  cese  ,  V.  Mangè.  Sani  ah  cesa^dia^^o 
ant  ca  ,  V.  Sant, 

Gesòlrelt  ,  sol ,  quinta  nota  della  scala 
diatonica  ,  e  nonìc  ael  tuono  che  ha  quella 
nota  per  fondamentale,  gesolreut,  sol,  tuono 
di  sol  ....  sol  ,  g-ré-sol  ,  g-sol-ré-ut. 

Gess  ,  o  giss  ,  minerale  formato  natural- 
mente dalla  combinazione  della  calce  colVaci- 
do  solforico  ,  e  con  acqua  ,  il  quale  dopo  la 
cottura  serve  di  cemento  e  ad  altri  usi  , 
gesso ,  gypsuni  ,  platre.  Col  ch*a  fa  e  cKa 
vend  H  g^^s,  colui  che  fa  il  gesso ^  e  che  lo 
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vende,  gypsi  artifeXy  plàtrìer.  Gava  dlep^ 
da  géss  ,  cava  delle  pietre  da  gesso ,  gy^ 
fodina\  plàtrière.  Gess  o' giss  ,  diconsi  pn 
le  Statue  od  altri  modelli  di  disegno  Umm 
ók  gesso  sugli  originali  dì  merito ,  onde  aeJ 
vano    allo    studio  ,  gesso  •  .  .  •  .  statue  e 

Slàtre  :  indi  si  dice  copie  dal  giss ,  dìsenii 
al  gesso copier  au  modèle.  Gitt 

dicesi   per    iscberzo    la    polvere  dà  opri  ^ 
Poér,  •* 

Gest  ,  e  gestì ,  atto  e  movimento  dd 
membra  ,  che  talora  dà  ajuto  ,  fona ,  i 
espressione  alle  parole,  e  talvolta  esprìmt 
concetto  per  se  medesimo,  gesto,  gestus,  gal 
Gest ,  per  qualunque  atto  ,  azione  ,  mov 
mento  ,  actus  ,  motus  ,  -acte  ,  mouvement 

Gestì  ,  far  gesti  ,  gesteggiare  ,  gestiadar 
faire  des  gestes. 

Gèsò-maria  ,  o  Vabece  ,  alfabeto ,  abbia 
literas  elcmcntariae  ,  alphabet. 

Get,  composto  di  gbiaja ,  e  calcina,  gel: 
malthce  imluctio  ,  mortier.  Get  ,  impron 
che  si  fa  nella  forma  o  di  metallo  foodoli 
o  di  gesso  liquido,  e  simili,  getto,  conflùtwià 
jet  du  moule  ,  ou  au  moule.  Get ,  tali 
medico,  fiusso  di  materie  morbose ,  o  me. 
....  écoulcment. 

Gfta,  pianta  annua  erbacea,  che  nane  In 
'1  grano,  tra  la  spelila,  e  tra  la  segala, di 
fiori  rossi  a  guisa  di  campanelle ,  e  prodooi 
un  seme  nero  ,  che  si  chiama  git ,  in  foM 
quasi  di  triangolo ,  il  quale  macinato  CU 
grano  ,  rende  il  pane  nero  ed  amaro,  gittk 
Jone  ,  gittcrone  ,  nigella  ,  melantro ,  nifBà 
romana  ,  mclanthnim  ,  gith  (  voce  aitht 
niellc ,  gasse  ,  faux-cumin. 

Gf-tÌl  ,  nastro  o  striscia  strettissima  di  kBi 
di  filosella,  o  d'altre  fila,  con  una  puniti d 
latta  ad  ogni  capo,  e  serve  per  al&cctaie 
stringa  ,  ligida  ,  Juniculus  ,  aiguillette ,  licei 

Getb  ,  poi,  teste  della  bardana,  che  s^ip 
pigliano  alle  vestimenta  di  clù  s'accosla,^^iicil 
lappcc  personatte  ,  fruit  de  la  lamnoarh 
du  glouteron.  Gete  ,  o  lassasse  ,  V.  IàMUìM 


^getto 
mento  foggiati  secondo  la  figura  che 
forme  rappresentavano ,  gettare  ,  fiwiat 
con/lare  y  jeter  ,  faire  couler  du  metal,  knt 
dre  ,  jeter  au  moule. 

G^l,  o  cetìj  stridere  interrottameate,  iqri^ 
tire  ,  garrire  ,  idulare  ,  glapir ,  datir. 

G^ow  ,  gitòn  ,  e  giotòn  ,  pen»  sottile  à 
metallo  foggiato  a  guisa  di  medaglia  o  mO' 
neta ,  ed  inciso  con  ritratti,  armi,  divise  ffc 
per  gettare  e  calcolare ,  notare  y  e  pagtft  \ 


niAOco  ,  brincolO)  gettone  ,  v.  dell'uso    nio«- 
lernio  .  .  .  jeton ,  marque.  Un  geton  ,  vale 
mapto  dire  un  nulla  ,  una  patacca  ,  hìluniy 
ajBP'SfiSte,  un  fétu. 
t    Gqt.,  y.  Gai. 

Gsói ,  Y'  Lèùi. 
'   Gafoo  ,  garbo  ,  grazia  ,  modo ,  venustas  , 
cicgantia  ,  lepor',  graUa ,  manière ,  agrément, 
bonpe  grfice ,  mouvement ,  tournure. 

Gbègio  ,  o  cocOj  y.  pleb.  vaso  per  lo  più 
di  terra  ,  che  le  donne  del  volgo  riempiono 
di  fuoco,  e  tengono  sotto  i  panni  d' inverno, 
maritozzo  y  caldsmino ,  caldana  j  caldariolum, 
oouTet. 

GsEiorA  ,«  V.  Ghinuia, 
GafRià  ,  Jbtesa  ,  tanbornaria  ^  bazzecola  , 
coseceUa  ,  mezia  ,  frascheria  ,  bagatella ,  re- 
cuiis ,  quisqmliiB ,  babioles ,  bagatelles,  choses 
puériles. 

Gaspifi  ,  nome  torinese  dell'ordine  dei  pas-^ 
seri  ;  detto  anche  serena  di  prà  y  Y. 
Gua  ,  Y.  Gara. 

GiifaBÈ  y  Y.  pleb.    ventre  ,    pancia  ,    epa  , 

peocia,  otre  ,  alvuSj  bedaine,  pansé,  ventre, 

labot.    jivèfe  H  gherbè  pien ,    aver    gonfiato 

l'otre ,  ventre    distensum    esse ,    avoir   bien 

rempU  son  jabot.  Gherbè  ,  Y.  Becq/i. 

Gi|aGOLLADA  y   balletto    grottesco 

fareoi^jQade. 

.^^6q&G0TÈ ,  mandar  fuori  un  suono  indi- 
tonto  ^  gola  j  e  dicesi  pure  di  altro  romore 
mtejrno  idei  corpo,  o  di  liquidi  agitati,  gor- 
fflj^ttre,  crepitare  y  murmurare\  gargouiller, 
«fior. 

ÉpLMO ,  o  bio  j  spezie  di  cesto  tessuto  di 

^inum  fatto  a  campana  ,    sotto    il    quale  si 

^'^cttono  i  pulcini  perché  non  fuggano,  e  non 

^^  calpestati,  stia,  cavea ,  mue,  bourrìphe, 

PjMfiQière.  Ghermo  ,  o  gremo  ,  Y.  Gromo 
^sàl. 

,6a|EVAao ,  uomo  di  poco  conto ,  uomo 
pttolo  e  mai  fatto ,  omiciattolo  ,  omettolo  , 
J^foicuius  ,  'iìomulus  ,  petit  hommc  ,    baut 

'  Ghìro  ,  e  fhéri  ,  bastone  alquanto  curvo 
W  OH  da'  capi,  con  cui  i  raeazzi  di  contado 
P^o  ,  spingendo  una  palla  di  legno  da 
JJo  detta  gala  ....  baculus  extremorum 
■-     ^^  recurvus  ,  crosse,  Y.  Néùsa, 

>JH?M5A  ,  sorta  di  pan  lungo  ,  e  piccolo  , 
j^  per  ^ordinario  superficialmente  per  lo 
/J?go  ...  panis  oblongiìs  pedemontanus  , 
c">  long.  Fé  ghersscy  term.  de'fornaj  ,  ri- 
"ttrie  la  massa  della  pasta  in  pani ,  spìa- 
^'^  il  pane  ....  faire  le  pain.  Gherssa  , 
^  prop.  ,  fila  ,  ari  gherssa ,  cioè  in  fila , 
■rote,  rectay&k  droite  li'gne.  Gherssa  d'aie. 

Tom.  I.  f>  .  Jy 


I  carta  in  cui  sono  appuntati  venti  o  ventidn* 
que  spilli  della  stessa  qualità  ,  per  uso  dì 
commercio  ....  paquet  d'épingles  ,  ótage 
d'ópingles. 

Gherssè,  V.  pleb.  spedire,  far  presto ,  dar 
fine  con  prestezza  ,  expedire  ,  accelerare  , 
expédier ,  accélérer  ,  faire  vite. 

Gh^bssin  ,  sorta  di  pane  anche  lungo,  ma 
più  piccolo  della  ghfrssa^  e  non  diviso  su- 
perficialmente, e  fatto  comunemente  di  farina 
più  fina,  grissino.,  v.  dell'uso,  panicciuolo, 
panis  minùìuis  ,  pain  trés-petit ,  pain  ea 
bàtons ,  pain-baguette. 

Gh^ssiòt,  o  niicon\  sorta  di  pane  rotondo^ 
pagnotta  ,  panis  ,  pain. 

Gh^.rvAss  ,  molto  grave  ,  gravaccio  ,  per-- 
gratis ,  fort  pesant  ,  fort  lourd ,  fort  grave. 

Ghet  ,  parola  ebraica  che  vuol  dire  divi- 
sione ,  separazione  ,  onde  noi  diciamo  g/iét 
per  intendere  luogo  di  gente  separata  dal 
commercio  degli  altri  uomini  ;  serraglio  ,  o 
raccolta  di  più  case  ,  dove  abitano  gli  Ebrei 
in  alcune  città ,  ghetto ,  judceonini  contuber-r 
nium  j  juiverie ,  demeure  des  juifs ,  quai'tier 
où  habitent  ,les  juifs.  Ghety  sì  prende  an- 
che per  gli  Ebrei  collettivamente,  o<»sia  abi- 
tanti del  ghetto,  onde,y<^,  o  smiè  unghtty 
na  sinagoca  ,  si  dice  quando  molti  insieme 
vogliono  dire  il  fatto  loro  ,  onde  fanno  upa 
confusione  che  rassembra  quella  degli  Ebrei , 
quando  cantano  nelle  loro  scuole ,  fsu'e  un 
chiasso  ,  iumidtuari  ,  turbas  facere  ,  faire  du 
vacarme. 

Gheta  ,  spezie  dì  sopracalza  di  panno  ,  o 
tela  ,  che  si  affibbia  tutto  lungo  la  gamba, 
uosa  ,  impiliay  peroy  guétre.  Gheta  a  mesa 
ganba ,  stivaletto  di  panno  ,  mezza-uosa  , 
impilia  y  tricouse. 

Gbbù  ,  petacéùl ,  uomo  povero ,  pezzente , 
senza  roba  ,  dipondiarius  ,  pauvre  ,  gueux  , 
caimano,  menoiant.  Ghèù  com  un  ra^  y  coifi 
un  pentrcy  dicesi  di  uomo  poverissimo,  uom^o 
povero  in  canna,  pauperrimuSy  extrerha  là- 
borans  inopia  ,  gueux  comme  un  peintre  , 
gueux  comme  un  rat  d'èglise.  Ghèà .,  per 
uomo  d'  infima  plebe,  senza  creanza  o  ripu- 
tazione, guidone,  furfante,  scelestusy  furc^eVy 
vaurien  ,  fripon  ,  coquin. 

GuiuB ,  uomo  che  ha  la  gobba  ,  gobbo  , 
gibbus  y  gibbosus  ,  gibber  ,  bossu  ,  qui  a  la  ~ 
bosse.  Ghéùb  ,  dicesi  anche  per  ischerzo  la 
schiena  ,  terguniy  dos. 

GheQba,  proeminenza  natijirale  od  acciden- 
tale delle  parti  ossee  del  petto ,  le  anali 
fannd' oggetto  sul  davante ,  dietro,  od  ai 
lati  nell'uomo  ,  o  negli  animali ,  scrigno  , 
gobba  ,  gibba  ,  tuber  ,  bosse. 
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Ghkubada  ,  o  sgobada  ,  terni .  tip.,  dìcesi 
cniel  ^mpo  in  cui  il  compositore  dura  fatica 
m  torchio  per  correggere  gli  errori  sfuggiti 
dopo  la  prima  prova  non  ancora  diligente- 
mente corretta  ;  sgobata  ,  elaboratio 

Si  dice  anche  di  qualunque  altra  operazione 
die  si  faccia  in  quella  positura. 

Ghbusaja,  moltitudine  di  pezzenti,  di  pal- 
tóni y  di  furfanti  ;  bordaglia  ,  ciurmaglia  j 
geldra  ,  canalicolce  ,  gueusaille. 

Ohio  ,  camerino  ,  angolo  ,  cantuccio  d'una 
casa  ,  ripostìglio  ,  nascondiglio,  conclave^  cu- 
biciduniy  aìigulusj  cellula,  cellarium,  reposi- 
ioriiim  ,  cabinet,  petit  cabinet,  guichet,  coin, 
recoin,  trou ,  mauvais  trou. 

GaicÈT  ,  o  garìtin ,  piccolo  uscetto  nelle 
porte  delle  botteghe,  che  si  apre  talvolta  nei 
giorni  di  festa  a  guisa  di  finestra,  sportello, 
osUolum ,  guìchet.  Ghicet ,  dicesi  anche  per 
sim'ditudine  di  piccola  apertura  ....  petite 
ouverture. 

Ghiga  ,  o  ceca ,  colpo  d*  un  dito,  che  scoc- 
Aii  di  sotto  un  altro  dito,  buffetto,  talitrum, 
diiquenaude  ,  croquignole.  Ghiga  std  nas  . 
buftetto  sul  naso  ,  incussum  naso  talitnim , 
nasarde. 

Ghigh  ,  V.  Gabriolè. 

Ghignada,  risata,  ghignata,  irrisiOj  Uliisio, 
risée ,  éclat  de  rire. 

Ghig^abda  ,  V.  Ghinda, 

Ghignassi  V.  Sghignassada. 

Ghigtiassè  ,  V.  Sghignasse. 

Ghigne  ,  ridere  leggieimente  ,  sorridere  , 
ghignare  ,  sogghignare  ,  cachinnari  ,  siibri- 
aere  ,  sourire  ,  rire  sous  barbe  ,  ricaner. 

Ghignèt,  Tatto  del  ghignare,  ghignetto,  m/o, 
souris ,  rire  malin. 

Ghigno^  ,  avveriione  ,  ripugnanza  ,  abbor- 
rimcnto  ,  antipatia  ,  contraggenio,  aversatio, 
9*epiignantia  naturalis ,  odium  ,  aversion,  ré- 
pugnance  ,  antipathie  ,  baine.  Ghignon,  vale 
anche  disdetta,  parlandosi  di  giuoco,  adversa 
fortuna,  giùgnon,  inalheur.  Onde  avèi  7  ghi- 
gnon,  esser  in  disdetta,  adver sa  fortuna  itti, 
laborare  ,  jouer  de  guignon. 

GHiG!f05£  ,  recar  avversione  ,  antipatia  , 
aversationem ,  odium  afferre ,  caaser  ae  Ta- 
version,  de  l'antipathie.  Ghignonè ,  aver  odio  , 
av>"ersione  ,  abborrire  ,  abhorrcre  ,  averso 
animo  esse  ,  hair  ,  avoir  de  Taversion  pour. 

Gbiliotina,  strumento  di  supplicio  inven- 
tato da  un  medico  Francese  cniamato  Guil- 
lotin,  per  troncar  la  testa,  mediante  un'ope- 
razione affatto  meccanica ,  ghigliottina  ,  voce 
dell'aso  moderno  ....  guillotinc. 

Ghiliotiuf,  troncar  il  capo  per  mezzo  della 
ghigliottina  .  •  .  .  guillotiner. 
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GHiBorA  ,  o  ^hemna  ,  ritroda  ,  di£Bcolt&  , 
morositas ,  opiniàtreté,  difficulté.  Fé  atghi^ 
mne  ,  far  difficoltà  ,  hterere  ,  ambigere  , 
nodum  in  scirpo  qucerere ,  bésiter.  G9Umne , 
o  ghemne  ,  movimenti  affettati ,  smorfie ,  ce- 
rimonie, vultus  compositura  j  CE19011S,  moDes^ 
grimaces. 

Ghinda  ,  garèla  ,   ghignarda  ,    sghembo , 
schiancio ,  schimbescio ,  obliquiiaSj  transversa 
linea  ,    blais  ,    cuingoU  ,   tortu ,    croche.  Y. 
ly  garèla,  Ande  d ghinda  ,  esse  d"  ghinda  ,^ 
dicesi  fìg.  di  chi  per   troppo  bere  non  pu^^ 
più  camminare  direttamente  9  né  reggeni  suU^^ 
gambe ,    andar    a    sghembo  ,    per  isbieoo 
sbiecare,  traballare,  niUare j  obliquare ,  ali^^ 
de  biais  ,  de  travers  ,  chanceler  ,    n'étie  p^, 
ferme  sur  ses  pieds. 

Ghinea  ,  moneta  d'oro  d' Inghilterra  ,   dc^ 
valore  di  liie  ventisei,  e  cent,  quarantasei!^ 
ghinea  ....  guinée. 

Ghinoaja  ,  o  ghingajarìa  ^  ogni  sorta  i 
mercanziuole  di  ferro ,  rame ,  latta ,  e  nnihy 
come  colteUi,  forbici,  candelieri,  smooooiatoj, 
tabacchiere  ,  nastri  ec.  ,  chincaglia ,  chili- 
caglieria  ,  voci  moderne  ,  e  dell'uso  ,  mare^ 
exiguos  ,  quincaillerie  ,  quincadlle ,  nùtniUe*-. 

Ghingajè  ,  mercante  di  merci    minute ,  &^ 
comincia  a  chiamar    chincagliere ,   inerawr» 
minutarum  venditore  quincailler  , 
de  quincaille. 

Ghingheta  ,  t.  di  giuoco   dell'ombra  : 
cola  porzione  del  danaro    vinto  nelle  partiti^ 
giuocate ,  e  lasciato  in  fondo    per   l'oltinw^ 
vincita  ....  cagnotte. 

Ghiòmo  ,  o  ghioimo  ,  sorta  di  pialla ,  V^- 
Dioimo, 

Ghiòt  ,  ghiotto ,  V.  Galùp. 

Ghibieiss  ,  capriccio  ,  bizzarrìa  ,  fimtasUL  9 
ghiribizzo  ,  argutia  ,  animi  impetus ,  cupidi'^ 
tas  ,  caprice,  ^ntaisie,  bizarrerie,  tic,  vertig^y 
lubìe ,  extravagance  ,  boutade  ,  folie. 

GuiRiNDON ,  arnese  che  ha  un  sol  piede,  ^ 
serve  a  sostenere  candelieri  ,  la  rocca  da  &^ 
lare  ,  ed  altre  cose  simili,  candelalwt),  cua^ 
delieie  ,  candelabrum ,  guéridon. 

Ghiringhinecio  ,  term.  pleb.  dì  misui»** 
disprezzo  d'un  uomo ,  ma  piuttosto  aftsi^ 
allo  scherzo ,  si  che  non  si  saprebbe  tradinte- 

Ghirlanda  ,  cerchietto  fatto  di  fiori ,  etb^ 
frondi ,  o  altro,  che  si  pone  in  capoagni* 
di  corona  ,  e  dicesi  pure  d'ogni  intreodo  90^ 
tile  di  fiori ,  e  di  fronde ,  benché  le  «**• 
mità  non  ne  siano  congiunte  in  cerchio  j 
ghirlanda,  serto  di  fiori,  sertum  y  servkì 
sertum  e  koribus  et  foliis ,  gu'irlande ,  cou- 
ronne  ,  chapcau  ,  ou  feston  de  fleurs.  Gtó^ 
landa  per  sim.  cerchio  e  ogni  altra  cosa  d« 
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drconda  ,  ghirlanda  ,  serto,  corona,  corona, 
couronne  ,  cerde. 

GHiRLAin>à,  incoronare,  inghirlandare,  serio 
redimere  ,  coronare  ,  omer  de  guirlandes  , 
Qmcr  de  fleurs. 

GnsÀ  ,  ferro  risultante  dalla  prima  fusione 
del  minerale ,  e  perciò  combinato  con  molta 
^[uantità  di  carbone  ,  ferraccia  ,   ferro  fuso  , 
pf^xa  ferraria  ,  gueuse  ,  fonte ,    fer    fondu. 
Ghisa ,  o  péra  aelfornèl ,  piastra  metallica 
btta   per  lo  più  ai  ferraccia ,    che    mettesi 
nei  cammini   per  rimandar  il  calore  ,  o  per 
riparo  del  muro  dall'attività  del  fuoco,  fron- 
tone ....  contre-cceur  de  cheminée  ,   plaque 
^  cheminée ,  gueuse. 

CvHiTAAA  ,  o  chitara  ,  istrumento  musicale 
^  pizzico  a  sei  corde  ,  tre  di  minugia ,  e  tre 
^  Seta  arvolte  in  canutiglia  ,  con  manico  a 
^ti  fissi  ,  chitarra  ,  fides  ,  cithara  ,  chelys  , 
Sitare.  Ghitara  ,  doglia  ,  sciatica  ,  dolor 
^^hiadicìAS  ,  sciatique. 

^  Ghttarut  ,  dim.  di  ghitara ,  o  chitara  , 
^*  ckitarin,  Ronpe  i  ghiiarin  ,  rompere  il 
^po  ,  infastidire,  molestum  esse  alicuiy  aures 
^^fitundere  ,  mentem  fatigare  alicuius  ,  ennu- 
^^ ,  lantemer  ,  importuuer  quelqu'un. 
Gbivot,  V.  Givo. 

Già,  particella  affermativa,  si,  egli  è  vero, 
^jU  è  cosi  ,  tale  è  la  verità ,  ita ,  etiam,  sic 
^rt  ,  utique  ,  admodum  ,  ita  est  ,  profecto  , 
^Hii ,  il  est  vrai ,  il  est  ainsi ,  c'est  la  verité. 
^nireve  "voi  doman  ?  e  già  ,  ma  vers  la  seira, 
>errai  tu  domane  ?  si ,  ma  sul  tardi ,  venies 
^te  cras?  ego  vero,  sed  sub  vespenim,  vien- 
drez-vous  demain  ?  j'y  viendiai  mais  vers  le 
9oir.  Già  aw.  di  tempo  a  rè  già  longh  tenp. 
c4'  i  lo  séù ,  è  già  buona  pezza  ,  eh'  io  so  tal 
cosa ,  istud  jam  pridem  scio  ,  il  y  a  déjà 
loog-tera^  que  je  le  sais.  Già!  o  già  !  boni 
spezie  d'  mteriezione  ,  bella  !  scilicet ,  recte , 
Don.  Già  eh*  la  cosa  è  così ,  giacché  tale  si 
è  l'afiare ,  istìuec  qiium  ita  sint  ,  puisque 
la  chose  est  ainsi.  Già  ,  paiticella  riempitiva , 
già  ,  jam ,  déjà  :  jussne  pur  già  andait  , 
fossero  pur  essi  già  andati  ,  utinam  jam 
discessisseni ,  plùt  au  ciel  qu'ils  fusscnt  déjà 
partis. 

GiACA ,  giach  ,  sorta  d'abito  in  uso  presso 
certi  villani ,  che  viene  sino  alle  ginocchia  , 
e  talvolta  più  a  basso,  sa  Jone,  o  casacca  dei 
contadini ,  sagulum  bra^e,  jaquette  ,  Giach, 
dicesi  anche  d'un  abito  disaaatto  aUa  persona, 
abito  sciatto  ,  vestis  inelegans,  habit  qui 
habille  mal ,  blaudes. 

GiACHfTA  ,  vestimento  che  copre  il  busto 
solamente  ,  casacca  ,  farsetto ,  sagulum ,  ca- 
taque  ,  jaquette* 
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Guco,  nome  col  quale  vengono  chiamati 
nelle  Langhe  tutti  gli  aironi  od  aghironi ,  e 
specialmente  il  torabuso  -,  V.  Airon  ,  Biuòr, 
Tronbon, 

Giaco,  Pero,  Mortiti,  usansi  questi  nomi 
nel  discorso  famigliare  per  dire  un  tale,  un 
cotale  ,  un  cert"  uomo  ec. ,  senza  esprimerne 
il  nome  ,  Tizio ,  Cajo  ,  Sempronio  ,  ccrtus 
quidam ,  insulsiis  aliquis  ìiomo ,  im  quidam , 
un  tei  et  un  tei.  Fé  giaco,  fi  giaco^iaco, 
modi  bassi  che  esprimono  il  piegarsi  delle 
ginocchia  per  debolezza  sotto  il  peso  del 
corpo ,  ed  eziandio  il  curvarsi  deUa  persona , 
delle  piante  ,  e  simili  \  non  reggersi ,  pie- 
gare ,  cadere  ,  curvarsi ,  labare  ,  inflecti  ,  se 
courber ,  manquer  de  foixc  ,  chauccler  sur 
ses  genoux,  pUer.  Giaco,  v.  abbrev.  da  gia^ 
cobin  ,  V. 

Gi^coBuv ,  nome  col  quale  vennero  da{^ 
principio  chiamati  i  membri  d'una  congrega 
popolare  francese  ,  la  quale  si  raccoglieva  m 
un  antico  monastero  di  s.  Giacomo  :  e  per- 
chè questi  promossero  in  Francia  la  distru- 
zione della  monarchia ,  e  lo  stabilimento 
della  repubblica  ,  ne  fu  indi  esteso  il  nome 
anche  in  Piemonte  a  tutti  coloro  che  parteg- 
giavano pei  governi  democratici .  . .  jacobin. 

Giaco-fom:!9a  ,  v.  pleb.  ,  uomo  che  si  mi- 
schia negli  affari  donneschi. 

Giacoma  ,  sorta  di  ballo  alla  spagnuola ,  e 
l'aria  d'una  tal  danza ,  ciaccona  .  .  .  chaconne. 

GiAcoTiN  ,  giubbettino ,  giubbercUo  ,  gon- 
nellino de' bambini,  ihorax  exiguus,  jaquette. 

GiAi ,  o  giajolà ,  agg.  a  viso ,  vale  lentig- 
ginoso ,  bruttato  di  lentiggine,  Icntiginosus  , 
qui  a  des  lentilles,  des  tachcs  des  rousseurs. 
Giai ,  giaja  ,  nero  ,  nera  ,  niger  ,  fuscus , 
noir ,  noire. 

GuiEA ,  arena  grossa,  ghiaja,  glarea,  gra-» 
vier  ,  galet. 

GiAiRADA,  spargimento  di  ghiaja  per  asso- 
dar luoghi  fangosi  o  le  strade ,  ghiajata  , 
glarece  inductio  ad  Jirmandum  soluni,  rem- 
blai  ,  jetée. 

GiAiBÈ  ,  ¥•  Angiairè. 

GiAiRiN ,  qualità  di  terreno  che  contiene 
molte  pietre  o  ghiaja ,  ghiajoso ,  glareosus  , 
plein  de  gravier ,  mele  de  cailloux. 

GiAiRON,  terreno  ghiajoso  ,  o  quella  parte 
del  fiume  die  rimane  scoperta  dalle  acque , 
greto  ,  crepido  ,  glatera  ,  terrein  pierreux  , 
le  bord  du  rivage   où    l'eau  vient  Jbattre. 

GiAjfrr,  tei*m.  dei  naturalisti,  sostanza  mi- 
nerale combustibile  ,  e  bituminosa  ,  perfet- 
tamente nera  od  opaca ,  dura  e  compatta  « 
onde  può  ricevere  un  bel  lustro,  giajetto,  in 
Toscana   dicesi  più  oomuucDiente    gìavazzo  , 
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ò  lusUino ,  o  ambra  bruciata ,  gagales ,  jais , 
*j)ijet,  ambre  noir.  Giajèt^  minutissimi  anelli 
di  vetro  colorato ,  coi  quali  infilzandoli  in 
seta  dietro  ad  un  modello  dipinto  ^  si  for- 
mano tessuti  a  disegni,  conterie  ....  jais. 

GujbOl  ,  V»  Cotelé  d*  Marte, 

GiajolA,  di  più  colori  picchiettato,  screziato, 
toccato,  brizzolato,  biliottato,  chiazzato  ,  va-- 
rius  ,  versicolor  ,  tacheté  ,  bigarré  ,  varie  , 
bariolé ,  madre.  Gajolà  o  giai  ,  V.  Giai 
nel  i.*^  significato. 

GuLAPA  ,  radice  resinosa  e  purgante  d'una 
pianta  del  Messico  cho  si  conobbe  da  poco 
tempo  essere  il  convohulus  jalapa  ,  liseron 
jalap;  ci  è  portata  da  Yera-cruz  cssicata  e 
ridotta  a  pezzi  ;  jalappa ,  jalapa  ,  jalap. 

GiALDOLm  ,  color  giallo,  formato  colia  cal- 
ckìazione  d'una  mescolanza  di  cerussa  ,  d'an- 
timonio ,  di  sale  ammoniaco  ,  e  di  allume  , 
ridotto  in  polvere  finn ,  e  si  adopera  a  olio , 
ed  in  varii  generi  di  pittura  ,  giallorìno  .  . . 
jaune  de  Naplcs. 

GiALD-s^NT ,  color  giallo  di  zafferano  arti- 
iìzial mente  fatto  col  sugo  delle  coccole  im- 
mature dello  spin-cervino  misto  ad  allume, 
o  ad  una  specie  particolare  di  gesso ,  e  serve 
per  colorire  a  olio  ,  giallosanto  ....  stil 
de  graia. 

Gian,  e  gina,  galante  metressa  ,  l'amante 
e  la  sua  bella  ,  e  la  sua  vaga  ,  il  zerbino  e 
la  sua  ganza  ,  amasius  et  amica  ,  galant  et 
maitresse  ,  berger  et  bergère.  Gian  e  gina  , 
prendesi  talvolta  per  marito  e  moglie  ,  ma- 
ritus  et  uxor  ,  conjitces  ,  mari  et  femme. 

GiANBÈLA,  cibo  di  farina  intrisa  colle  uova 
e  talvolta  con  zuccaro  e  burro  ,  ridotto  in 
ligura  circolare  o  di  anello  ,  ciambella  , 
cialda,  spira ^  cnistiiliun ,  cchaudé,  craquelin, 
i:roquet  ,  gimblette. 

GiAKBLAii,  V.  Babau, 

GiANBLÈ,  colui  che  fa  e  vende  le  giambelle, 
ciambellaio  ,  pistor  dulciariiis  ,  putissier  qui 
fait  des  échaudés. 

GiA7«BON  ,  coscia  del  porco  salata  e  secca  , 
presciutto  ,  penta  ,  petaso  ,  jambon. 

GiAn-BBAGiiÈTA  ,  diccsi  ad  uu  ragazzo  per 
facezia  ,  merdoso  ,  pisciarello,  piscia  in  letto, 
piscialetto  ,  pucrulm^  pucllus ,  mcrdeux  ,  pis- 
senlit.  Gian-braghcta  ,  o  gian-braghèta-tira- 
TìiÓl ,  o  gian-m'ól ,  poltrone  ,  dappoco,  cen- 
ciomoUe ,  pusillanime,  socors^  ignav'iis ,  incrs , 
paresseux  ,  pacnotc  ,  làche. 

GiANciUm  ,  picciolissimo  pesciolino  di  mare 
di  color  bianchissimo  ma  grigiastro  dai  lati, 
e  quasi  trasparente  ,  con  gli  occhi  come  due 
puntini  neri  ,  detto  dai  pescatori  liguri  jan- 
cheito  9  e  ianchettino  dal   color  bianco  che 


Gì 

ha  quando  è  lessato  ,  tolta  via  la  lettera 

bianchetti nonat ,    ménoles.   Presso 

scrittori  di  storia  naturale  è  Vatherina  he^ 
tiis  ,  athérine  joèle ,  athérine  naine  ;  e  f< 
anche  il  cyprinus  aphia ,  od  il  gobius  api 

GiAND  ,  frutto  della  quercia  ,  del  lece 
del  faggio  ,  dell'elee ,  e  d'altri  alberi  , 
quale  s'ingrassano  i  porci ,  ghianda  glc 
gland.  Caiiarin  da  giand,  Y.  Canaria. 

GiANDOJA ,  personaggio  di  teatro  cui  si 
tribuisce  oggidì  un  carattere  allegro  e  td 
un  po'  scempio  ,  però  frizzante  •  •  •  • 
pierrot. 

GiANDOLA  ,  corpo  moUe,  soffice,  per  lo 
bianco ,  formato  dall'  intreccio  di  molti  y\ 
coperto  da  una  membrana ,  e  che  in 
parti  degli  animali  si  trova ,  ad  oggetti 
separarvi  o  perfezionarvi  qualche  fluido,  d 
dula,  animella, g^/aodW^,  glande,  ris.  (Si 
dolay  diccsi  pure  di  certi  tumoii  acciden 
che  si  formano  in  qualche  parte  del  co 
dal  soggiorno  ed  accumulazione  degli  um 
enfiato,  gianduia^  tumor,  glandule,  tumc 

Gian-farira,  mugnajo,  molendinariuSj  m 
iiier.  Gian-farina^  soro,  bambo,  allocco,  & 
dus  ,  stolidus  ,  nia'is  ,  benét. 

Gian-fa -TUT  ,  factóto  ,  Jicanas  ,  gian-fib 
leva  a  nona ,  dicesi  di  colui  che  pone 
mani  in  tutte  le  cose ,  ma  tutte  le  fa  mal 
o  di  chi  s'  ingerisce  volentieri  in  ogni  008 
ciarpiere  ,  faccendone  ,  ardelio  ,  intriginl 
factotoii  ,  saveticr  ,  bousilleur  ,  embesogn 

GiAN-FOTRE ,  briccone ,  guidone  ,  furfent 
birbante  ,  mariuolo,  impndens^  neqxiam^  (a 
pis  ,  perditus  ,  vile  capiti  ,  grand  coqun 
jeanfoutre. 

GiANiN  ,  vermicello  ,  vermetto  ,  bnw 
verni iciUus  ,  ver  :  Cerese  con  '/  gianin  ,  i 
riegie  bucate ,  verminose ,  ceresa  vermini^ 
cerises  véreuses.  La  ceresa  a  Va  '/  gwuw 
dicesi  d'una  femmina  incinta  ....  elle 
a  pour  ses   neuf   mois. 

GiANissER  ,  soldato  d'un  corpo  di  fante 
turca,  che  fu  formato  dapprima  con  iancii 
cristiani  prigionieri  allevati  nel  maometlisn 
e  seiTÌ  alla  guardia  del  Sultano  finché 
distrutto  col  ferro  e  col  fuoco  nel  i8i 
giannizzero  ,  janisarns ,  janissaire.  Giaaiss 
uccello  ibride  ,  generato  da  una  passera 
Canaria  ,  e  da  un  verdone ,  o  da  un  card 
lino  ,  voliicris  e  passere  canario  j  et  e  i 
teola  vel  e  carditele  genitus  ,  serìn  mukt 

GiAN-MOL  ,  V.  BamlamòL 

GiaxssaSa,  V.  Genssaha, 

GiANssANÈLA  ,  pianticella  annuale  filifon 
a  pochi  rami,  con  fiori  a  spica,  e  crescfl 
ne'  luoghi  umidi,  ha  molte  soipigliaiue  ca 
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anziana  y  genzianeUa,  gentiana  acaulis^gen^ 
i^^FU*  JUìformis ,  exacum  ,  gentianelle. 

OiAHSÈ  ,  stabilire',  determinare  ,  fare  y  con- 

Jiiuiiere  ,  annodare    un    divertimento  ,   una 

festa  9  un  passeggio ,  constiUtere ,  arréter ,  lier 

u^ne  partìe  de  promenade,  de  divertissement, 

et  prendre  jour  pour  cela. 

GiAH-TQixvfiLA  ,  nome  ideale  che  usasì^per 
ìsdierzo  ....  Jean  de  nivelle.  Diccsi  d'un 
uomo  buono  a  nuUa  ,  il  quale  non  fa  ciò 
che  da  lai  si  desidera  ,  che  è  come  il  cane 
di  Gian^timvèla ,  che  fugge  quando  vien 
chiamato  ,  homo  nihili  ,  il  est  comme  le 
chien  de  Jean  de  ni  velie ,  qui  s'enf uit  quand 
OD  l'appelle. 

Gup  j  voce  del  cane  quando  si  duole  , 
^gnolio ,  guajo  ,  ejulatus^  gannitus,  qitestuSj 
{appement ,  hurlement  du  chien. 

GiAFÈ ,  e  giapì  y  interrottamente   stridere  , 

€  con   voce    sottile ,  ed   acuta  ,  propriissimo 

dei  bracchi ,  quando  levano    e    seguitano  la 

fiera,  e  per  simil.  si  trasferisce  anche  ad  altri 

inimaU  ,  squittire  ,  bociare  ,  garrire ,   acuta 

voce  latrare ,  ululare ,  baubari ,  glapir  ,  da- 

tir  ,  japper ,  dabauder. 

GuEDDi ,  luogo  scoperto  comunemente  cinto 
di' mora,  o  di  fossi  o  di  siepi,  ove  si  col- 
tìnmo  fiori ,  alberi ,  ed  crbaggj  ,  giardino  , 
orto  delizioso,  viridariumy  hortusy  pomariunty 
pidin:  se  di  erbe  solamente  potager,  légu- 
nùor:  se  di  alberi,  verger. 

CuBDiHÈ ,  quegli  che  ha  cura  del  giardino, 

e  lo  accenda  ,  giardiniere  ,  viridarii  custosy 

pomarii  custos  ,  hortonim  cultor  ,  jardiuier. 

GiABBiHìT ,    dim.  di  giardin  ,    giardinetto , 

^lOrtuUis  y  jardìnet  ,  petit  jardin. 

GiaET,  la  parte  ove  si  piega  la  gamba  al 
A  dietro  degli  animali  quadrupedi,  garretto, 
popks ,  jarret. 

GiafTA ,  sterco  che  rimane  attaccato  nel- 
rosdre  ai  peli  delle  capre,  ed  alla  lana  delle 
f^re  ec  .,  caccola ,  stercus  caprinum ,  ovil- 
«w,  erotte. 
GuiGUTOLB  ,   coserclle ,    cose  di  poco  va- 
^       S?  '  ^wdwttole  ,   bazzecole  ,  recuLv  ,  fan- 
fi»     Mnehes ,  vétilles ,   choses    de    rien.    Giar- 
pfUole  ale    sgnore  ,    ornamenti  donneschi  , 
Pge,  vezzi  ec. ,  mundus  muliebriSy  affiquets, 

Guacoir ,  V.  Gergon. 

Guii,  raty  animaletto  quadrupede  dell' or- 
^  0  &miglia  dei  roditori,  diffuso  in  tutte 
^  IWi  del  mordo,  e  che  dajineggia  le  biade, 
^  P^lia  j  i  mobili  delle  case ,  e  a  cui  i  gatti 
^^  continua  guerra,  ed  avvene  di  più 
yòe ,  quello  di  città  eh'  è  il  più  piccolo  , 
a  campagnolo ,   il    selvatico  ,  V  acquatico  , 
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quello  delle  cantine ,  e  quello  dei  molini  che 
e  il  più  grosso,  topo,  ratto,  mii5,  rat,  souris. 
Quand  a  jè  non  '/  gat  i  giari  balOy  Y.  Gai, 
Anniochèsse  di  giariy  esser  in  uno  stato  felice, 
o  esser  guarito  da  infermità  ,  prospera  uti 
fortuna ,  vel  valetudine ,  avoir  la  fortune 
favorable,  avoir  recouvré  la  sante. 

GiASs  ,  paglia ,  od  altri  gambi  di  piante  o 
foglie  secche  ,  od  altra  simil  cosa  ,  che  si 
stende  nelle  stalle  sotto  i  cavalli,  buoi,  pecore 
ec.  ,  e  loro  serve  di  letto  per  coricartisi, 
strame,  giaciglio,  stramen ,  litière.  GiasSy  per 
simil.  vale  letto  ,  luogo  dove  giacere  ,  dove 
posare  ,  strame  ,  cubile ,  Ut,  gite.  Pie  la  levr 
a  giassy  prendere,  cogliere  la  lepre  al  covo, 
cioè  prenderla  ,  o  trovarla  ferma  ,  jacentem 
in  cubili  suo  immotunique  capere  leporem  , 
prendre  le  lièvre  au  gite.  Pièy  o  trovò  un  a 
giass  ,  prender  o  trovar  alcuno  a  covo ,  vale 
abbattersi  o  trovar  chicchessia  appunto  in 
accondo  de'  fatti  suoi ,  opportune  aliquem 
invenire  ,  deprehendere  y  ti'ouver  le  lièvre  au 
gite.  Giass  a*  bigàt  ,  foglia  dei  gelsi ,  che  si 
uà  per  cibo  ai  filugelli ,  e  loro  serve  di  letto, 
strame  ,  cubile  yjunus  ,  litière  , 

GiASSA,  acqua  ridotta  allo  stato  solido  dal 
freddo,  ghiaccio  ,  glacies  ,  giace.  Rompe  la 
glassa  y  fare  strada  altrui  in  alcuna  cosa  , 
cominciandola  a  trattare,  e  agevolandone  1*  in- 
telligenza ,  viam  ,  iter  monstrare  ,  prceire  , 
facem  prceferre  ,  rompre  la  giace ,  frayer  le 
chemin  ,  hasarder  ime  première  démarche  , 
une  tentati  ve  ,  qui  exige  de  la  hardiesse,  de 
la  fermetc.  Giassa,  piastra  di  vetro  più  larga 
e  più  spessa  dei  vetri  comuni  ,  per  uso  di 
fmestre  o  di  carrozze ,  cristallo ,  lastra  .... 
giace.  Giassay  o  giassa  da  specy  lastra  di 
cristallo  coperta  d'un  amalgama  di  stagno  ad 
uso  di  specchio ,  cristallo ,  specchio ,  luce  di 
specchio  ....  giace ,  miroir. 

GiAssA  ,  o  gela  ,  agg.  ar  frutti  ,  confetti  , 
liquori  preparati  collo  zuccaro.  che  si  è  fatto 
loro  rappigliare  attorno,  diacciati  .  .  .  glacés, 
ou  liqueurs  glacées  ,  fruits  glacés ,  que  Fon 
sert  en  été. 

GiAssÈ  ,  sost.  plur.  ,  frequenti  monticelli  o 
montagne  di  ghiaccio  che  si  trovano  in  alcune 
valli  elevate  delle  alpi  di  Svizzera  ,  di  Sa- 
voja ,  e  del  Delfinato ,  ghiacciai  .  .  .  glaciers. 

GiAssÈ  ,  V.  n.  agghiacciarsi  ,  il  congelaci 
delle  cose  liquide  per  lo  freddo ,  glaciari , 
obrigere  ,  se  giacer.  Giassè  in  s.  at.  ridurre- 
un  liquido  a  ghiaccio  ,  e  flg.  irrigidire  ,  af- 
fligere  ,  impaurire  ,  agghiacciare  ,  gladare  , 
horrorem  gignere  ,  giacer.  Giassè  pure  in  s. 
at.  far  denso,  far  una  crostata  di  zuccaro  .  . 
.  .  .  •  giacer  des  pàtés,  dea  massepains,  dcs 
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oerìses  ,  les  enduire  d'une  cro&te  de  sucre  y  \ 

qui  est  lissée    coinme  de  la  giace.    Onde  in 

Piemontese  diconsi  bescotin^  marsapah  giassà. 

GiAssÈRA,  luogo  ove  sì  conserva  il  ghiaccio, 
gbiacciaja ,  diacciaia  ,  cella  glacialìs  ,  giacici 
servaìidte  locus  j  glaciére« 

GiAssÉùi ,  pianta  vivace  di  poca  altezza,  di 
stelo  cilindrico  e  ramoso ,  che  cresce  in  quasi 
tutti  i  terreni ,  ed  è  coltivata  ne'giardini  pei 
suoi  fiori  rossi  e  doppii  ;  licuide ,  (ycfuiis  , 
lycnide-dioKque  ,  passe  fleur  ,  bourbonnaise. 
Un'altra  varietà  non  coltivata  ,    è    annuale , 

e  produce  fiori  bianchi ccnupagnon 

blanc« 

Giassìl  ,.  o  ciassìl ,  (  term.  dei  Cedegnami  ) 
pezzi  di  legno ,  che  uniti  insieme  formano 
più  quadrati,  in  cui  si  mettono  pezzi  di  ve- 
tro o  di-  tela  ,  o  di  carta  per  guarentire  le 
abitazioni  dal  vento  e  dalle  ingiurie  del 
tempo  adattandoli  alle  finestre,  senza  impe- 
dire il  passaggio  alla  luce  t  telajo ,  canccllunij 
chassis.  Se  vi  si  mettono  vetri,  dicesi  vedridy 
invetriata  ,  clathri  vitrei ,  o  fenestrte  vitrece  , 
chàssis  de  viti*e  :  se  si  mette  carta  ,  impan- 
nata ,  fencsirce  cartacete  ,  chassis  de  papier. 
Quando  l'invetriata  ,  o  impannata  è  ratta  di 
più  pezzi  li  quali  si  possono  chiudere  ed 
aprire  separatamente ,  questi  più  comune- 
mente chiamansi  volét  ,  V.  Col  nome  di 
eiassily  comprendesi  anche  talvolta  non  solo 
r  invetriata  ,  o  V  impannata  ,  ma  anche  il 
legname ,  che  si  aiiìgge  al  muro  ,  e  che 
queste  riceve  ,  e  che  propriamente  dicesi  tlè 
aia  vrèra ,  V.  Tlè,  Dopi-giassìl ,  due  in- 
vetriate od  impannate  poste  alla  stessa  Gine- 
stra ,  delle  quali  una  s  apre  internamente  e 
Taltra  esternamente  ;  doppio  telajo  ,  doppia 
invetriata ,  dupli  cancelli  charta  vel  vitro 
ifistructi ,  cliassis  et  contre  chassis ,  doublé 
chassis. 

GiAssiTTA,  pianta  o  fiore  odorifero  di  bulbo 
della  famiglia  dei  gigli,  che  porta  molti 
fiori  sullo  stesso  stelo  ,  ed  avvene  di  molte 
specie ,  e  di  varii  colori  ,  giacinto  ,  hyacin^' 
lìius  ,  jacintlie. 

GiAssoN ,  pezzo  di  ghiaccio ,  ghiaccinolo 
.  •  .  .  gla^on. 

GiATAHssÀ,  vanto,  vanagloria,  millanteria, 
ostentazione  ,  giattanza ,  jattanza  ,  ostentatio , 
jactdntia ,  jactatio  ,  immoderata  gloriaiio  , 
jactance ,  vanterie. 

GiATÉssE  ,  vantarsi ,  millantarsi ,  gloriarsi  , 
vanagloriarsi  ,  darsi  vanto ,  gloriari  ,  se  ja^ 
dare  ,  magnopere  se.prcedicare ,  se  vanter  , 
se  glorifier  ,  se  flatter. 

GiAini ,  sost.  colore  e  materia  colorante 
simile  al  color  del  sole  ,  dell'oro ,   del  zaf- 


ferano  ,  dei  limoni ,  degli  aranci ,  e 
di  più  sorta  ,  giallo  ,  color  luieus  j 
croceus  ,  jaune ,  couleur  d'or  ,  de 
Giaun  per  minièy  sorta  di  color  gial 
mato  colla  calcinazioùe  del  piombo 
aperta  ,  e  che  serve  per  i  mmìatorì 
di  piombo  .  .  .  massicot  jaune.  Giaun 
o  téra  giauna  ,  specie  di  miniera  .' 
argillosa  che  lavandola  e  depurando! 
color  giallo ,    ocria    gialla ,   giallo    < 

ocre  jaune.  Giaun  afomas 

bolare  od  ocria  bruna  che  s'  impiegi 
ralmente    ed   allora  è  di  color    rane 
calcinata  diventa  più  fosca ,  terra  < 
calcinata  .  .   .  arederut ,  ou  de  me, 
Siène.  Giaun  d*jbrnasa,  furono  and 
altre  materie    coloranti    gialle    fonn 
ardore  di  fuoco ,    come  il  giallo  di 
Y.  Gialdolin.  Giaun  d^sofram  ,   Y«  > 
Giaun  ePrisagalj  V.  Risagal.  Giaun 
aurino  ,  rancio ,  croceus ,  jaune  doié 
d*orpiment ,    V.    Orpimenti    Giaum 
cervia  j  V.   Spin  cervia.  Giaun  cPéùi 
cTéùv  V.  Eùv. 

GuvN  j  add.,  di  color  giallo  y  cole 
giallo  ,  giallo ,  luteus ,  Jlavus ,  crocens 
Giaun  com  un  sitron  ,  dicesi  di  p 
il  cui  volto  sia  pallido  ,  smorto ,  pt 
pale ,  bléme  ,  qui  a  le  teint  jaune 
comme  du  safran  ,  ou  coumie  un  co 

GiAU5^È  ,  divenir  giallo ,  ingiallire 
scere  ,  jaunir  ,  devenir  jaune. 

GiAuiff TE ,  pezze  d' oro ,  nummi  aùr 
ces  d'or. 

GiAi7!fi,  render  giallo,  o  diventar 
ingiallare  ,    croceum   recidere  ,    luteo 
fieri  j  jaunir  ,  rendre  jaune ,  devemr 

GiAUNissA  ,  malattìa ,  prodotta  dal] 
gimento  di  fiele*  nel  corpo,  onde  n 
gìaUa  la  pelle,  itterizia,  morbus  rep 
quatus  y  ictere  ,  jaunisse. 

GiAVÈL  ,  V.  Ciavèl, 

GiAv&LA  ,  o  gerbola^  più  manipoli 
no  segato  dai  mietitori ,  e  da  essi  nel 
corcati  sopra  i  solchi,  finché  ne  fac 
covoni ,  manna ,  manella  ,  manata , 
pulus  ,  jaVelle. 

GiAVLfi,  V.  Angiavlè, 

GiBASsÈ  ,  specie  di  taschetta  >  o  I 
cuoio ,  cucita  ad  un'  imboccatura  àù 
o  d  altro  metallo,  in  cui  i  cacciatori  i 
il  piombo,  la  polvere  ,  ed  alti^  cosi 
si  servono  alla  caccia  ,  carniere ,  a 
pera  ,  gibecière  ,  càmassière.  GibasSi 
arnese  simUe  più  piccolo ,  ^  fonns 
stoffe  leggiere  in  vece  di  cuojo,  eon  oi 
ti ,  e  manico  ,  catenelle  o  nastri^  4e 
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no  le  donne  come  di  scarsella  a  ma- 
*5a  .  .  .  .  panier  gibeciére.   Gibassèy 
nile  arnese  per  portarvi  dentro  de- 
:arsella ,  pera ,  ascopera  j  gibeciére  , 
pour  mettre  de  Targent, 
JÈ  ,  V.  V.  Ciaudrorxè» 
ièfiA ,  V.  Ciaudron, 
fAy  tasca  dì  cuojo  che  i  soldati  por- 
pesa  a  tracollo  ,    e  dove  mettono    i 
li  pieni  di  munizione  da  guerra  per 
l'armi  da  fuoco  ,  cartocciera  j  giber- 
,  .  .  ,  giberne  ,    gibeciére ,     cartou- 
^rgoussiére.   Giberna  da  granoiliè , 
tasca  y  in  cui  i  granatieii  portano  le 
....  'grenadlére. 
ADA,  V.  Patojà  ,  terzo  significato. 
K  y  confondere  le  cose  ,  far  in  modo 
I  difficile  riesca  il  discernerle  j    scon- 
,  invertere ,  perturbare  ,  permiscere, 
ere  ,    renverser ,  mettre    sans    dessus 
,  confondre  ,  méler  ,  brouiller  ,  em- 
r  ,  déranger.  Giborè ,  Jè  ,  angignèsse^ 
I  cosa  difficile  ,  o  di    cui  non  si  ha 
>gnizione,  fare,  ingegnarsi,  arrabbat- 

•  .  faìre  tant  bien  que  mal. 
V.  Git. 

,  V.  BiUè  secondo  significato. 
H  ,  si  dice  particolarmente  un  eser- 
ricreazione  a  cui  sono  prescritte  alcune 
e  nel  quale  si  contende  tra  più  per- 
un  qualche  successo  che  dipende  o 
rtuna  o  dall'  ingegno ,  o  dalla  forza, 
zza  ;  ordinariamente  vi  si  awentu- 
nari.  Avvi  de'  giuochi  di  sorte ,  o  di 
,  come  sono  i  giuochi  di  carte,  dadi 
'giuochi  di  destrezza  ,  o  di  abilità , 
pallacorda,  il  maglio ,  il  bigliardo  ec., 
ochi  d' ingegno ,  come  gli  scacchi ,  le 
;.  giuoco  ,  liidus  j  jeu.  Gièùgh  dia 
iuoco  della  palla,  sfenstica,  spfurro^ 
,  jeu  de  la  paumc.  Gièùgh  ale  bìe  , 
Questo  modo,  si  pigliano  nove  roc- 
i  legno  e  si  rizzano  in  terra  in  eguale 
gli'  uni  dagli  altri  in  guisa  che  for- 
a  quadrato ,  e  quello  che  é  in  mezzo  , 
natio  {bion) ,  e  vi  si  tira  dentro  con 
•ssa  palla  di  legno  detta  rullo  (borèla) 
a' rulli,  e  talora   a' rocchetti 

quilles.    Gièùgh  die  carte 

'eanimy  jeu  de  cartes.  Gièùgh  di  dàj 
dei  dadi,  ludiis  talorum  ^  \e\x  des  dez. 
die  dame ,  giuoco  deUe  dame  ,  ludus 
'Àm  y  jeu  des  dames.  Gièùgh  d'invita 
d'invito  ....  jeu  de  renvi.  Gièùgh 
net ,    giuoco    solito    farsi  dai  ragazzi 

mattone  ,    o    pietra  posta  per  rit- 
ierra ,  sopra    la   quale  si  pone  quel 
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danaro  ,  che  si  è  convenuto  di  giuocare  ^ 
sussi  •  •  .  •  Gièùgh  dVóca^  giuoco  dell'oca , 
ludiis  pioti  anserisj  jeu  de  l'oie.  Gièùgh  del 
piciocu  ,  y.  Piciocii.  Gièùgh  di  scach ,  giuoco 
di  scacchi ,  Uuruncidorum  ludus- ,  jeu  des 
échecs.  Gièùgh  d^sórt,  giuoco  di  sorte  .... 
jeu  de  hasard.  Gièùgh  del  tavolasi ,  dia  ba^ 
lèstra  ,  diconsi  giuochi  di  premio,  giuoco  del 
tiro ,  ^uoco  dell'archibugio  .  .  ,  .  jeux  de 
prix,  jeux  d'arquebuse  ,  d'arbaléte ,  la  cible; 
Gièùgh ,  significa  anche  una  delle  partì  delle 
quali  si  compone  un  giuoco  secondo  le  su« 
regole  per  essere  compito  :  nel  giuoco  della 
palla  e  del  pallone  si  divide  la  paiiita  in 
quattro,  sei  o  più  giuochi,  onde  dicesi  forno 
aoi  gièùgh  a  tre  ,  un  gièùgh  di  quatr^  essé 
a  do  ,  ,  .  .  pares  esse  colludentium  parles , 
étre  a  deùx  de  jeu.  Gièùgh ,  una  delie  par^* 
tite  ^i  giuoco,  dopo  la  quale  si  ricomincia 
da  capo ,  detto  a  paragone  delle  successive  : 
'Z  prim  gièùgh ,  o  la  prima  partìa  a  V  è 
die  masnaj  detto  dei  giuocatori  quando  per- 
dono al  primo  giuoco ,  il  primo  si  dà  a'putti. 
Gièùgh  ,  il  luogo  dove  si  esercitano  alcuni 
giuochi  ;  Gièùgh  dia  baia  ,  il  luogo  ove  si 
giuoca  alla  palla  ,  forum  aleatorium ,  lien 
où  on  joue  a  le  paume ,  paume.  Gièùgh , 
il  mezzo  od  altra  quanti^  di  strumenti  ne- 
cessarii  ad  un  giuoco ,  come  dame,  scacchi  ec. 
Gièùgh  d* carte y  mazzo  di  carte,  scapus  alea- 
rum  y  manipuhks  lusóriarum  pageUarum , 
chartuke  lusorice^  un  jeu  de  cartes  :  e  quindi 
anche  gièùgh  quella  parte  di  carte  che  per 
sorte  tocca  a  ciascuno  de'giuocatori  :  avèi  un 
bel  gièùgh  ,  aver  tanto  in  mano  da  poter 
giuocare  secondo  le  buone  regole  colla  spe-^ 
ranza  di  vincere  .  .  .  avoir  bon  jeu  en  main. 
Gièùgh ,  per  beffe  ,  scherno,  burla,  trastullo, 
lusio ,  irrisio ,  hukis ,  jeu ,  raillerie,  badìnage , 
baie.  Gièùgh ,  per  arte  ,  artifizio  ,  ars  ,  or» 
tificium  ,  dolus  ,  fallacia  ,  art  ,  artifìce. 
Gièùgh ,  per  modo  di  fare  ,  e  di  procedere, 
modo  ,  verso  ,  ratio  ,  modus  ,  institutum  , 
manière  ,  fa9on  d'agir.  Gièùgh  ìT  poche  ta- 
vole ,  faccenda  da  sbrigarsene  presto  e  age- 
volmente ,  facilius  ,  celerius  quam  asparagi 
coqiumtuTy  af&ire  de  rien,  de  peu  de  chosc, 
de  peu  de  conséquence.  Gièùgh  d!  man  , 
giuoco  di  mano  ,  pnestigite  ,  tour  de  main. 
Gièùgh  d'man ,  percosse  ancorché  date  in 
ischerzo-,  giuoco  ai  mano  .  .  .  jeu  de  main  : 
gièùgh  (T  man  ,  gièùgh  da  vUan  ,  oppuvir 
amore  d^man^  dmore  da  vilan,Tl  gktoear  di 
mani  spiace  sino  ai  cani ,  lusus  mamutm  yel 
ipsis  pedkulis  displicet ,  jeu  de  main  jeu 
de  vilain.  Gièùeh,  dicesi  anche  de^i  scherzi 
d'acqua  de^giardini,  o  simili,  giuoco  d'acqua, 


ronwere 
fu^cèUipo, 

ili^Hn^' n$(ii'cp,:^^  aticùjiu  anUcìiia  recedere. 
iUièiyuÈ  consiietudinem  abrutHpere ,  rompre  la 
^iDe-  avèc  quelqu'ùn  L  rompre  l'ami tie.  fé 
yi}cati\^  siéùgh  a  audicàdun  /far  del  male, 
«iàjjionar'  danno  vòlotitariainenté  ,  .fare    mal 

S'uoco,    alicui   detrimento    esse  ^   jòuer    un 
^Vvais  tbif.  A^  che  (iéùgh  Sii^omnè?  ng. 
|a',ché  giu9Co  ciuocUanio  ?  modo  m  dire  che 


Palando  di  certe  cose  spettanti  alle  arti ,  sì- 
jg^liìca  facilità  cbe  devono  avere  nel  muoversi, 
mùoco'^'  inobiiità  .  .  .  .  .  jeu ,  aisance ,  fa- 
^ili!té  de  mòuvemént:  e  si^ilìca  pure'  l'unione 
d(èUe  diverse  parti'  cbe  formando  un  utensile  ; 
òièùgh!  d'sàràdura.j  glu)6^  di  toppa  .  '.  !\ 
'iì?é'ces  Aè  serrui^e'.*  \    '      '  ' 

;  '  CiÉui ,  V.  léùi.      .  • 

'  "GiÉuvEs  jO  gidbia  j  il  quai^o  giorno  della 
settii^ana  ,  eiovedi,  dies  jovis  i  feria  ijiUnta^ 
ièudi.  Gièùves  grass'j  l'ultimo  giovedì  del 
<iai*nevale ,  berlingaccio  ,  o  giorno  del  ber- 
liti^ccio  ....  le  jeudi  gras. 

'  GÌFRÀ  ,  il  carattere  che  si  usa  per  notare  i 
numeri,  figura  dell'abbaco,  cifra*,  nunteniSj 
chifiire.  Gijra^  scrittura  non  intesa,  se  non  da 
colóro  tra  i  quali  si  è  convenuto  del 'modo 
del  comporla,  cifera,  arbitraria' noUtj  chiffre. 
Patte  ah  gifra ,  an  gèrgh  ,  favellar  òscut-a- 
mente,  in  gergo  ,  arcani'Sj  arbiirdriis  verbis 
lotjuij  parler  à  mot  couvcrt.  Gifra  ^  è'I'abbre- 
viatui*a  del  nome  che  si  pone  nei  sigilli  , 
quadri  )ec.,  cifra,  nota  compendiaria  riomùiis^ 
cliifFre. 

' GiFRÈ ;  computare  ,  far  d'abbaco,  fat  dèi 
còhti  ,  computare ,  ad  calcutum  rel^ocare  . 
chliTfer  ,  compter  avcc  la  piume.  Gijhè , 
scrivere  in  cifra  ,  notOrS  impUctere  ^  chiilrei?. 
'Gifrh  •  le  pàgme  '  irT '  Un  libèr ,'  ^e^aff e .  ciascuna 
pdgiba  'dj  uu  librò  con  mimerò  pro^tèssiVo , 
libri  paginas  quasqué  signare  siiis  'nuMì^is , 
chiiFrer^^les  pagcs  d'un  livré.  '    * 

'  GlG  ,  gajo  ,  ardito,  snello,  visf o ,  hilaris, 
fcstiviis  ,  alacer ,  promptus  ,  gai*,  bardi ,  vif, 
leste,  gàillard.  Gig,  grasso  ;^  pro^peroso^'^m- 
gtiis ,  robusltts  ,  validus  \  bene  habitus,  }gtàB, 
bien  4portant.  ,     >     m 

GiGART,  uomo  grande  oltre  td  naturai' usò, 
gigante  ,  gigas  ,  géant ,  colesse,  •/''d^'i/t  pass 
da  gfgant  ,  etìmminare  a  paàsi  di  gigante  , 
far  grandi  progressi  ,  gigonteo  gràd»  procé^ 
dere,  pnepropere  incedere,  miUtitm  proficere, 
aller  à  pas  de  géant ,  aMer*  fort  vilé^^  fatuo 
de  igi^tod$  progrèi  dans  quélq'ue  Vhosc. 


,  GiGAicTA.^., donna  grande  ^olt;^.^'^ 
turak  ,  gig^nte?^^  gigantea*  corpùri 
gnitudine  foemina  ,  cqlpss^^  mUU^  j  ^ 
GiGÈT ,  V.  Gatìi  ,  e  resp,^  \  ,  -^ 
QfGiò  ^  yo^  x^oa  icui:i,fiuici)dli  e.€Jb 
con  essi,  ch^ainano  il  cavilo  ^csjvàUp^ 
dada  ,  cheval.  ,      \,' 

7  I-  11'""  •         ', 

GaANTÈ,  V.  Scùidissè.^ 

GiL^D.,^cAj^Ò£,,  sporco,  sucidò,^|{ 
scl^ifo  ,  sconciò  ,  sozzo  «  lorJo^  ^'zinim 
spurcus  ^  fi^di^  j  inamnfUus  ^  sordtm 
ridus  ,  sale  ,  crasseux  ,  vilain.    * 

Gu.ABDii«A,  uccello  dell'ordine  dei  ti 
beri  ,  grosso  come  una  Quaglia  ,  còl 
olivastro  smaltaéo.oi  bianco  e  di  ne 
testa  bruna,  il  pe^co'èd  ìì  collo  grim 
il  becco  ed  i  piedi  giallo-verdastri  -,  è  i 
da  molti  il  migliore  per  la  tayol^,  pn 
mente  in  autunnno ,  allorché  è  graati 
Specie  di  rallo  ,  ratius  porzana  ,  tomìl 
petit  r&le  d'eau  ,  ralie  perle  ,  girardiiii 
'  GiLARDori,  uccello  che  sta  intomo  alk 
stagnanti  ,  e  dello  stesso  genere ,  ed 
più  grosso  della  guardina  ,  più  pìood 
colombo  ,  nerastro  sul  dorso  ,  ed  in 
mente  cenerino  ,  Volle  gambe  ed  i  p 
color  bruno  '  volgente  al  verde ,  giù 
acquatica ,  ralliis  aaitatiais ,  r&le  aqua 
rA]e  d'eau  ,  poule  aeau. 

CcLÈ ,  o  z/7è ,  y.  f^  -MW^ettino  j'fài 
eoòì^guus  thoràx  y^liàgiUiM,  ciletl 

GaÈ ,  t.  di  giuoco;  dicesi  dalla  sdicfi^ 
di  due  carte  nel  giuoco  di  bazÀca, 
giulè  .'.  .  .  gilè.      '  /' 

GaÀp,  bevanda  composta  di  zuccd 
acqua  ,  e  di  sughi  d'  erbe ,  o  di  pc 
chiarita  con  albume  d'uovo  ,  giulebbe 
Icbbo  ,  jidapium  ,  julep. 

Gai ,  V.  Liri.  .*  ' 

GiLiCHET  ,  lerioso ,  belluccìo  ,  V»|; 
leggiadretto  ,  gentile  ,'  vezzoso  ,  ddka 
bellntus  ,  jMtchellus  ,  venusùdus  /mà^ 

GooFBADA  ,  fiore  che  seihbra  esaeie 
del  garòfano  nella  sua  ma^iore  sra^ 
garofano  selvaggio  ,  caryòphillaSy  àeaSi 
pie.  Gilofrada,  vana,  leggiera,  dice»  i 
fraschetta ,  yòe/n/n£(  levis ,  muHtrcaia^\ 
ctourdte. 

GiMARA  ,  o  Zimardf\y. 
■'^iMKLB,  fiore  d'un  '  arbosc^o  poeé< 
dal  ^  gelsomino ,  d'odore  sobrissimo' f 
qtiale  si  prepara  un  h:>1ìo  Ghetto  dì  j^èb 
iiiédiante  la  sola  infusione  ndl'ac^ùa^: 
mino  doppio  ,  jasminum  ^  'Mtymhic  {\ 
douUes  ,  ]asiAii^s  d'Arabile.    •     '  ^  '  / 

GiMÈBo,  uomo  o  donna  di  piocola  i 
e  di  grossa  corporatiira ,  caxzaltellov  €> 
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glò  j  tangoccio,  vir  ,  mulier  eorpukrUa  bre- 
9itaiis  f  compacUt  molis ,  ire%fis  et  densm 
torporatiira:  ^  courtaud  ,  de  faille  courte  , 
grosse  et  entassée. 

GiHBSTRà,  pianta  od  arbusto  che  inette  bene 
oei  terreni  aridi ,  fa  le  foglie  simili  a  quelle 
de* giunchi  non  nudi,  ed  i  fiorì  gialli ,  gine- 
stra ,  genista ,  genét. 

GiNGOT ,  lacchetta  ,  coscia  di  castrato ,  se- 
parata dal  corpo  ,  vetvecis  femur  ,  gigot , 
édanche ,  cuisse  de  mouton  coupée  pour  étre 
mangée. 

Gniipl  j  y.  GenijÀ, 

Ciò,  o  dio  ,  voce  con  cui  s' incitano  i  ca- 
Talli  da  soma  al  correre  ,  giò  ,  giò  ,  i  , 
ito  j  dia. 

GioATicB  y  y.  Gioi^atich, 

Giosia  j  y.  Gièns^es, 

Gioca  y  luogo  dove  vanno  a  posare  le  gal- 
line ,  ed  i  polli  la  notte  per  dormire ,  pollajo , 
gallmajo  ,  gallinarkun  y  cohortalium  avìum 
stabulum  j  poulailler  j  lieu  où  les  poules  se 
retirent ,  où  les  poulets  juchent  la  nuit. 
Pèrtia  del  gioch ,  posatojo  ^  pertica  per  i 
polli  9  per  le  galline,  in  un  pollajo ,  pertica, 
McdeSj  ]uchoir.  Ande  a  gioch  ,  andar  a  pol- 
lajo ,  appolla jarsi ,  cubitum  ire ,  jucher.  Ande 
a  giocn  j  figur.  andar  a  dormire  ,  cubitum 
ire  j  aller  a  dormir.  Esse  doi  gaj  antUui 
gioch  j  fig.  esser  due  ghiotti  ad  un  tacliere, 
cioè  amare  ed  appetire  in  due  una  medesima 
cosa  •  •  .  étre  dcux   chiens  après  un  os. 

GiocHfi  j  stè  o  andè  a  gioch  ,  Y.  Gioch. 

Gioì ,  ó  gode ,  y.  Gode. 

Giorno,  sudicione,  perquam  sordidus^  très- 
sale,  fort  sale.  Gioirò  ^  sì  dice  di  donna  mal 
in  ame^,  sciamannata ,  scomposta  negli  abiti, 
e  nella  persona,  inculta^  inconcinna  jcemina^ 
lemme  décontenancée ,  dégingandée,  mal-ac- 
couirée.  Gioirò^  per  donna  brutta,  mal  fatta, 
befiuia  j  mulier  deformis  ,  laide  femme  , 
gueaon ,  guenuche. 

^GidjA  ,  pietra  preziosa  ,  o  diamante ,  lavo- 
rati per  ornamento  ,  gemma  ,  gioja  ,  gem^ 
ma  ,  pierre  précieuse.  GiÓje  j  plur.  significa 
non  solo  le  gemme,  ma  altresì  le  collane ,  i 
vezzi  ed  ornamenti  d'oro ,  giojelli ,  genunei 
vel  pretiosiores  omatus  ,  ]oyaux.  GiÓja  , 
gic^a  ,  allegrezza,  giubilo,  Icetitia  ,  gaudium^ 
hilaritas ,  vohtptas  ,  jucunditas  ,  contente- 
ment ,  plaisir  ,  satbfaction  ,  gaieté  ,  allégres- 
.se  ,  ioie.  GiÒfa  ,  si  dice  di  persona  ottima, 
eccellente  ,  ^ojello  ,  vir  bonus, y  excellens  , 
^g'^"^  y  un  trésor  ,  un  homme  charmant , 
accoinpli.  Mia  gioja ,  me  chéùr ,  me  bel 
citéùr  ,  espressioni  di  svisceratezza  d'affetto  , 
gio)a  mia ,  cuor  mio  ,  meiun  coraUum ,  mea 
Tom.  L 
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anima y  mea  vohtptas y  ma  vie,  mon  coenr, 
ma  joie.  La  gioja  dia  mare  ,  quello  fra  i 
figliuoli  che  è  più  ben  veduto  degli  altrì  , 
il  cucco  della  mamma  ,  albce  gallinm  Jil'uSy 
liberorum  is  quem  materplus  deperity  matris 
delicatulus ,  le  mignon ,  le  benjamin ,  le  plus, 
aimé  de  sa  maman. 

Gioja  o  ciója ,  detto  anche  dava  o  ciavèf. 
nelle  alpi ,  uccello  del  geuere  dei  corvi  cui 
molto  rassomiglia ,  salvo  nella  forma  del 
becco  che  'ha  più  lungo  e  sottile ,  é  grosso 
còme  una  cornacchia ,  tutto  nero  con  riflessi 
verdi  od  azzurri ,  ha  il  becco  ed  i  piedi 
rossi ,  e  nere  le  unghie  :  gracchia  ,  graccido , 
con^us  graculus ,  o  garnUus ,  coracias.  GiÓja 
cTmontagna ,  o  cibja ,  o  vissi ,  altro  uccello 
dello  stesso  genei*e  ,  e  di  eguale  grossezza  , 
se  non  che  il  becco  ne  è  giallo ,  ed  ha  la 
forma  di  quello  del  merlo ,  la  piuma  è  nera, 
ed  i  piedi  prima  neri ,  poi  gialli ,  poi  rossi 
.....  corpus  pyrrhocorax  ,  pyrrhocorax 
alpinus  y  choucas  des  alpes ,  choquart. 

GiqjatX  ,  giov^atà  ,  di  più  colori,  picchiato, 

fiicchiettato,  screziato,  toccato,  brizzolato,  bn 
iottato ,  vajolato,  varius ,  versicolory  tacheté, 
bigarré ,  varie  ,  bariolé  ,  madre ,  moucheté , 
marqueté  ,  grivelé  ,  jaspé. 

GiojÈ ,  quegli  che  conosce  la  qualità  delle 
gioje  ,  e  ne  fa  mercanzia  ,  giojelliere  ,  gem^ 
manun  vfinditor  ,  joaillier  ,  lapidaire. 

Giojèba  ,  cassetta  ove  si  tengono  in  mostra 
cose  preziose  ,  fatta  a  guisa  di  scannello,  coi 
coperchio  di  vetro  ,  bacheca ,  dactyiiotheca  y  ' 
transenna  ,  montre. 

GiojRTA  ,  giojin  y  dim.  di  giója  nell'ultimo 
signif.  dicesi  a  persona  per  espressione  di 
affetto ,  me  gioìn  ,  me  bel  gioin ,  mia  gioja, 
cuor  mio  ,  amor  mio ,  meuni  corculum ,  ani»- 
ma  mea  ,  mon  amour ,  mon  coeur ,  ma  vie. 
y.    Giója. 

Giojo ,  il  signore  ,  l'uomo  d' importanza  , 
dominus  ,  monsieur  ,  l'homme.  Giojo ,  il  fa- 
vorito ,  l'amato,  il  cagnotto  ,  apud  aliqucm 
gratiosus  ,  le  favori.  *L  bel  giojo  ,  in  modo 
di  disprezzo  y  il  bel  zerbino ,  il  bell'oggetto 
le  beau  joyau. 

Giojòs  ,'  allegro ,  giocondo  ,  giojoso  ,  lieto  y 
contento , .  gajo ,  festante  ,  Itetus ,  hilaris ,  jo- 
yeux  ,  gai.  Stende  giojòs  ,  modo  di  saluto 
affettuoso  ,  state  allegio ,  gamie ,  vale ,  ten^*/* 
vous  joyeux. 

GiÒLA  ,    fiamma    appi;eitti    iu    materia  ben 

secca,  sottile,  e  rara,  onde  tosto  si  apprende, 

guizza  senza  fumo,  e  tosto  finisce,  baldoria  , 

jUnnnuda  ,  siibitaria  fiamma  ^  feu  de  paille. 

GioifcÀ  ,  fior  di  siero  «ippreso  al  fuoro , 
ricotta ,  casem  secwularius  ,  recuite  diauilr, 
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Oioncà  sie  busth^j  -d.etta  anche  da  taluni 
ifuajà ,  latte  rappreso  y  a  guisa  di  f ormaggi- 
uolo  y  che  senza  insalarlo  si  pone  ad  asciu* 
gare  ti'a  giunchi ,  dopde  n'é  venuto  il  nome 
ai  gioncd  >  giuncata ,  felciata  j  junculas  ,  lac 
jimcis  coactum ,  juruis  pressum .,  jonchée. 
:  GioKCATÈ ,  che  fa  e  vende  la  ricotta  ,  la 
giuncata  ,  opilio ,  laitielr  ,  fromager  y  herger. 

GioircH ,  pianta  perenne  che  cresce  negli 
aquitrini ,  nei  'luoghi  umidi ,  ed  in  riva  aUe 
acque  correnti ,  ed  .e  di  più  maniere,  alcune 
«pecie  avendo  il  fusto  nudo ,  cioè  senza  fo- 
glie ,  ed'iÉlltre  avendo  foglie  sottili  ed  appun- 
tate *,  i  corntadini  si  servono-  della  specie  con 
fusto  nudo  per  legare  le  piante ,  fare  sporte , 
graticole  da  giuncata,  e  per  altri  osi  rusticali, 
giunco ,  jpii/u;i«5 ,  5c/r^ii^,. Jone,  oàier.  Gionchy 
o  caria  d  Lìdia  y  pianta  che  ci-esce  nelle  fo- 
reste vicine  ai  fiumi  delV  India  ,  e  che  dagli 
abitanti  di  quel  paese  si  adopera  per  tesserne 
ceste ,  seggiole  ,  stuoje,  per  farne  bastoni,  o 
a»cudiscii ,  e  ad  altri  usi  ,  giunto ■,*  canna 
d' India  ,  caianuis  Indicus  ,  rotaijg  ,  rotìn  , 
ione  des  Indes. 

'  GioNCHiLiA ,  fiore  del  genere  de' narcisi  , 
giallo  odorosissimo ,  che  nasce  da  bulbo  alla 
primavera  ,  le  foglie  di  cui  diedero  nome 
alla  pianta  dalla  loro  somiglianza  con  quelle 
del  gionco  ,  giunchiglia  ,  narcissus  Jonquiliay 
nurcissus  juncifollus ,  jonquille. 

Ciocchili  A  ,  colore  che  prese  il  nome  dal 
fiore  cosi  denominato  ed  e  color  giallo  bril- 
lante ,  e  tagliente  ,  color  gionchiglia  •  •  •  . 
jonquille. 

GioxcoLE,  parte  del  giogo  de'  buoi,  V.  Giov, 

GioxGE  ,  o  gionsc  ,  arrìvai-e  in  un  luogo  , 
j>ervenire  ,  giugnere ,  vtfiirt ,  ad\fenire ,  per^ 
venire  ,  venir  ,  arriver  ,  parvenir.  Gionse  , 
accrescere ,  aggiugnere ,  augere ,  addere  ,  au- 
gmenter,  accroltre,  joindre,  ajouter.  Gionscy 
metter  insieme  duf  cose  ,  attaccare ,  -unire  , 
congiungere  ,  saldare  ,  copulare ,  confungere, 
connecttrty  alligare  y  glàtinarey  coagmentare  y 
joindre  ,  unir  ,  lier  ,  mettre  ensemble  ,  as- 
sembler ,  braser  ,  annexer.  Gionse  i  béù  , 
metter  il  giogo  ai  buoi  ,  aggiogare  i  buoi  , 
giungere  ,  fungere  boves  ,  atteler  les  •  boeufs 
à  la  charme,  accoupler  les  boeufi.  V.  Giov. 
Gionse  d*fèr  a  la  cióca  ,  giunger  legne  al 
fuoco ,  arrogare  male  a  male  ,  oleum  camino 
acldcre  ,  fai  re  fante  sur  fante.  Giorue  un  , 
arrivar  uno  nel  camminargli  o  corrergli  die- 
tro ,  raggi ugnere  ,  ossequi  ,  conseé/ui  ,  rat- 
traper,  atteindre,  ratteii\dre,  rejotndre.  GionsCy 
accadere  ,  occorrere  ,  evenire  y  uccidere  j  con^ 
tinffere  ,  avenir  ,  arriver  ^  échoir. 

GtotTÀ  j  il  giugttere  j  l'arrivo ,  ad^entm  , 


Gì 

accessus  ,  arrìvée  .,j  abord.  A  pitima  guM 
sul  bel  prindpiò  ,  initio ,  staiim, ,  :  priam,: 
limine  y  prima  frontfi  ,  d'abord ,  au  pocisi 
abord.  Gionta  y  accrescimento,  aggiunta, -< 
cessio  y  auciarium ,  addition ,  accròisae^fttt 
surcroit,  surcharge.  Gionta  y  ciò  che  si  dk 
comprjBitori  di  più  ,  oltre  l'esatta  .yffì§ng|| 
chiesta  ,  parlandosi  di  caie  comestibili,  tifi 
tello  ,  auciarium  ,  mantissa  ,  le  pardon 
la  bonne  mesure  ,  le  bon  poids.  Oùmt 
pezzo  di  carne  d' inferior  qualità  che  a  - 
nel  macello  ai  compratori  .  .  .  réjoiMMi 
Gionta y  pezzo  che  si  mette' alle. ▼etti  i 
supplemento  ,  gherone  ,  ^fimbria  ,  lodai 
vestis  segmentiim  ,  pièce ,  morceau  .d'étofl 
d'habit ,  chanleau  ,  lambeau  ,  se  è  di  t^ 
diccsi  goussct.  Gionta ,  ciò  che  s'acgiuii 
per  allargare  una  gonnella,  una  tavola ••/ 
élargissure.  Gionta  y  s<n*ta  di  assemblea') 
di  magistrato  ,  nominato  il  più  delle  voh 
per  oggetti  «traordinarii ,  giunta  . . .  •  ioiii 

Gioirrfi  ,  accrescere  ,  aggiugnere  ,  aiuat 
augere  y  ajouter  ,  auemcnter,  accrottre,  fàm 
dre.  Gionlè ,  porre  msieme ,  unire  due  tnc 
congiungere  ,  attaccare  ,  saldare  ,  eonnukn 
conjungerc  y  copulare  y  unir,  joindre,  pmm 
bler ,  mettre  ensemble.  Giontè  itfér ali 
cióca  y  V.  Gionse, 

Gio*xTURA,  commessura,  commettitora,  mi 
tura ,  juncturay  commissuray  compqgeSy  firn 
ture,  joint.  Gionturay  quelle  parti  ddesiip 
degli  animali  ove  un  membro  è  unito  alfa! 
tro  col  mezzo  delle  articolaiìom  delle  mm 
giuntura  ,  aitfcolazione ,  nodo  ,  articuMa 
articulation ,  jbinture  des  os. 

GioBA  ,  t.  oe'  cont.  vacca  veodua ,  «MO 
annosa ,  vietile  vache. 

GiORRÀ ,  terMi  di  un  giorno,  ma  piùpro 
priamente  quella  parte  che  ne  trascorre  àà 
nascere  al  cader  as\  sole ,  o  dal  eominèhn 
al  cessare  kd&tta  il  lavoro  ,  giornata ,  Jbj 

t'ouniee.  Tuta  la  tanta  giornà  ,  in  «A 
)as^,  tuUo  r intiero  di,  tota  die y  la  joMfc 
entière.  Giornà  ,  il  cammino  che  li'fÉli 
un  ffiorno,  giornata,  iiniitf  ifiìe^  iler,  jovifl 
le  cheniin  qu'on  fait  dans  ifnionr.  GiotA 
la  mercede  che  si  da  ad  ubl  'gsomalìer^)  V 
un  manovale  ,  giornata ,  fneree$  dèima^ 
.laire.  Giornà  ,  misura  di  terreno  cIm^  av^ 
desi  in  cento  tavole,  ed  equivale  ìl  ^ftM 
cento  trabucchi  quadrati  ,  ed  a  trentolllilll 
della  misura  fnetrica  ,  jiigero  y*jìggaW0' 
arpent;  (  si  .avverta  peri' che  le  mìfltàMf-ll 
signate  con  questi  nómi  non  eqwtalgOM^ìi 
valore  alla  g/or/M^^pieraontese  ). 

GiobnIl  ;  libro  nel  quale  di  per  iX  v-V 
tano  alcune  partite  di  negoào  odl^  batt^ 
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per  comodo  di  scrittura^  diarium  com» 

t^jnisriunè  ,  adverstirium  j  livre  ,  journal. 
fiarnàl^  ouel  libro  qre  di  per  jdi  sk  notano  i 
\  pubblici,  giornale,  diario,  diarium^  ephe- 
_  xSjOctapp^idi  diurna^  journal.  V.  Gaseta. 
GioBjffAUft,  manoàlj  quegli  che  lavora  alla 
r^omata ,  giornaliere  ....  journalier  y  tra- 
^^iOant  à  la  joumée  ,  bonime  de  travail. 

Gioi»jiijiBHT  i  aVv.  di  giorno    in    giorno  , 

nocsalmeiìteyffjuofù/iie  ,  in  dies  ,  joumelle- 

jgteolL ,  à  la  joumée. 

.  ,Giftii$*idurr ,    uomo    che  fa  mister]  ,    che 

podi  e  c^e   opera    misteriosamente  ,  putide 

areanus  y  inepie  ad  alios  tectuSj  mystérieux, 

Vhoònne  nòuveau.  Fé  'l  giórs  néùv ,  V.  Fé. 

Gi5tnuL,  ^armeggiare  con  landa  a  cavallo, 

giostra,  lusus  Trojacy  pugna  ludicra  ,  joùte, 

combat,  carrousel. 

GiosTBà  ,  armeggiare  con  lancia  a  cavallo, 

conibatleie  ,  .giostrare  ,  armis  ludcré  ,  iistis 

concertare  j  jouter.  Giostre  in  s.  fig.  V*  Gobè, 

Fé  fiastrè  un:  Y.  Fé. 

barn  ,  V.  G^n* 

fi»? ,  arnese   di   legno  col  quale  si  con- 

S'ongcmo  ,  e  accoppiano    insieme  i  buoi   al 
foro,  giogo  ,  fugum  ,  joUg«  Butè  7  gioif  ai 
i^tf ,  &r  il  ddloai  buoi    mettendo  £>ro   il 
-  gkfo.,  accollare  ,  fugo  subjicere  ,  accoupler , 
Btttre  les  boeufs  au  joug. 

GiOfiH  ixLA  VIGNA ,  nomo  di  persona  im- 
ntfMrìa,  usato  neUe  fn^i  seguenti:  Giovan 
^yipui  aà  pò  piora,  an  pò  ghigna  y  e 
Ann  cu  chi  piange  o  rìde  alternativamente 
-  fCBa  iBgione  y  o  per  cagioni  frivolissime 
•  »  •■•  «  qui  rìt  et  pleure  comme  Jean  des 
^^^^^•^Mairimòm  aGiovan  dia  vigruiy  ma- 
TOonio  finto ,  simulato  ,  concubinato  sotto 
^ppueom  di  maritaggio,  peUicaius^  mariage 
<«  icMÌ  dea  vignes ,  tant  tenu  tant  pavé. 
QmàTl  y  y.  Giojatà, 

CiOTàTicay  imposizione  sulle  bestie  cornute, 
«ne  buoi ,  vacche  ce.  vectigaly  tribiUum  in 
font^df  bestias  ,  in  cornigera   animantia  , 

t>MtfW  les  bél^  à  cornes. 
^  viofiinrò  y   prima   età  ,    o   primo    tempo 
Wmuo ,  e  dicesi  pure  d'alcuni   animali , 
<A  giovaiule,  giovanezza  ,  gioventù ,   prima 
ffv  ^  tenera  mias  ,  piterilis  tetas  ,  Juventus , 
/wMtoijeiaiesée.Gibv'eiil^  quantità,  mciti«> 
Mae  di  giovani ,    giovanaglia  ,    gioventù  , 
t^mtuì^  fuvemun  manus  ,  multitudo  ,  jeu- 
9mty  quantité  de  jeunes  gens. 
GioiviA ,  add.  femm.  di  Gioito  ,  V. 
GloWAfnoir ,  giovane  inesperto ,  grande  e 
patto-  aenza  virra  ,  giovanastro  ,  adolescen" 
àtàii  rerum  ^  imperitus  ,  jeune  honune  sans 
àpefienoe  y  jeune  étourdi.  ^, 


ì 
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GiOTirÒT  ,  giovanetto  ,  giovanello  ,  adole* 
scentiUus ,  ephebus ,  impubes ,  jeunet.  Giovnòt 
«T  prima  barba  ,  de  quatprdes  ani ,  giovane 
di  prima  barba,  che  ha  compiuto  quattor- 
dici anni  ,  epìiebus  ,  éphébe. 

Giovo  ,  sost. ,  uomo  giovane ,  nelVetà  che 
segue  l'adolescenza  ,  giovile  ,  ^ovane  ,  ado-»- 
lescenSyjui^enis,  jeune  gar^on,  ]eune  homme. 

Giovo  ,  agg.  di  ■  persona  ,  q  dl^nimale  che 
è  sul  prìmo  fiore  dell'età ,  ed  usasi  pei  due 
sessi,  benché  pel  sesso  femminile  si  dica  au-» 
che  giovnay  giovane,  giovine ,  yWe/u5,  jeum;. 
Giovo  com  un  aj ,  dicesi  di  persona  assai 
giovine  ,  sul  primo  fiore  dell'esser  suo,  pera^ 
dolescens  ,  peradolescentulus  ,  primaatetatula 
puer  ,•  font  jeune  ,  trés- jeune  ,  dans  son 
jeune  ase.  Giovo  com  na  pera  pcita ,  attein-  ' 
paio,  eoe  è  in  là  col -tempo  ,  cogli  anni  \ 
vecchio,  iongiBvuSj  in  seniutn  vergens,  àgé^ 
jeune  comme  la.  vieille  monnaìe.  Giovna  com 
un  aj\  ^ibi^nÒto,  giovinetta  tenerella  ;  adoier 
scentulay  jeunette  ,  tcndron  ,  jeune  tendroii. 

GipA  ,  corssè  ,  veste  da  donna,  giubba,  tu-^ 
nica  ,  corset. 

Gipoif ,  corp'ét ,  farsetto ,  giubbettino  ,  sa- 
gulum ,  gilet ,  pouipoint.  Gipon  senssa  ma^ 
nighcy  colletto^  collettino,  coloUium  ,  colletiiK 

Gir,  o  viry  giro,  circuito  ,  gyrusy  ,circui-' 
tusy  orbisy  tour,  circuit.  Giry  rivolgimento  , 
atto  di  trasportarsi  attorno  ad  un  circuito  ^ 
movimento  circolare  o  d'altra  fatta  ,  giro  , 
gyrus  y  inouvement ,  toui  nojement ,  conver- 
sion  ,  roulement ,  rotation.  G/n,  breve  pas- 
seggio ,  girata  ,  atnbulatiuìicula  ,  tour  de 
promenade.  O/r,  viaggio  di  non  soverchia 
estensione ,  giro,  viaggetto,  peregrinatioj  tour^ 
voyage.  De  un  giry  voltarsi  in  girp  ,  rivol- 
tarsi* in  tutto ,  dar  la  volta  tonda",  a^rè 
gyrosy  volvi  in  orbem,  se  tourtìer,  se  roulor 
tout  autoiur.  De  tm  gir^  avvoltare,  avvolgere; 
porre  unn  cosa  intomo  ad  un'altra  in  giro, 
quasi  cingendola  ,  ed  é  proprio  di  funi  ^ 
fas«Q  ec.,  convolvere  ,  ghmerarey  entortìller. 
De  un  gir ,  fé  un  vir ,  fare  una  girsela  ,  cir^ 
ctunire ,  faire  un  tour ,  toumer ,  roder,  ftr, 
t^m.  di  giuoco ,  successione  di  diverse  ^lar- 
tite  dopo  le  quali  si  rinnovellano  le  stesse 
relazioni  de'giuocatori ,  cioè  di  dar  le  carte , 
o  simili;  giro  .  .  .  tour.  Giry  o  t>t>  iP perle  , 
d*doriny  a  granate  ,  decora; ,  ornamento  ver-J 
zoso ,  e  donnesco ,  che  ìvt  donne  portano 
intorno  alla  gola  ,  filza  di  perle ,  vezzo  , 
monile  baccatum  ,  monile  ex  margaritis , 
corallis\  collier,  rang,  fil  de  perlcs,  coraux 
enfilés. 

GiRAFA ,  quadrupede  ruminante  dell'Africa 
meridionale  altissimo   per  la  luagheaca  dd 


^*^ 


^ 


it>UbH:  dèlie  gambe  anterìoti  che  superano 
A[^teolfcb  le  'pòstcrìorì  *,  ha,  il  corpo  in  pro- 
porzione corto  j  il  pelo  'H^o  macchiato  di 
Tt^ftf  icm&  assai  regolarmente ,  due  corna 
t^iiiplici  *  coperte  dalla  pelle  e  •  dal  pelo  ,  il 
làbbia' superiore  più  lungo  dell'altro^  girafia, 
tkià^W^pàrdo  y  giraffa  ,  camelo  paìxlalis  , 
^èeich^  GìràFà  j  nome  di  certa  donnesca  ile" 
c^SntièfWnr  &  capo  moderna  ,  nella  quale  un 
WuaUb^  oHialhento  s'innalza  d'assai  come  il 
^dllò  dellVininiale  di  cui  porta  il  nonìe  .... 
là"  giijafe. 

'    \OftM!ftìoLK  j  o  giróUt ,  quelle  kminette  di 

metallo    che    fasciano  la  guaind  della  spada 

-vìV  i&ìlkitecatura ,  e  nel  mezzo  ;  la  prima  ha 

uit ^ncetto  pe^  applicsrrla  al  cinturalo,  eia 

fecónda  unii  maglia  per  tenerVela  pendente , 

«^"so^pctòv  fjBkAccite  '.  .  .  .  virole.  Gimndóldj 

'¥bbt2t'  di  ftiochi  lavorati  che  girai  orìzzohtal- 

'Ihèftle 'Raccendendola,  ghiandàia,  turbo  igneuSy 

^  Standole  y  girande. 

^  ^^^iB^jicboLV  ,  o  ^irinddle  ,  candelieri  a  più 
viticci ,  candelabra  multifida  y  girandckes  , 
Vhàhde^iers  a  plnsieurs  branchès;  Girandole 
di  ■livniò  j  viticci  ,  bratccia  ,  eandHiert  die  si 
illaccàno  con  ganci  ad  uno  specchio,  scapils 
^èndeldbH'y  banche»  des  truuMaux.* 
"^^  dRAivt>OLÒè ,  dicesi  di  cx>lui  che  é  èiempte 
}H''glrd  ^  e'dTc  va  eritmdo  qua' e  là  ,  jk>)- 
'IIV>né  ;*;tmÒ!to:,'  V&gàbondo,  ^Mgusy'  obtrràhSy 
'^aboml  ;' qtiV  codrt  le  ptojs.  '*  " 
^'GìbAss  ,  atcr«  dif  gir^  ^nt)'gvandie  j  girone, 
àu^nns  t^bis  y  uti  grand  tour.-  ^  *•' 
•  ^'  GtkASso^  ,  o  'òirassol  y  piantiif  atln^ale  cosi 
;dHt^  perchè  eilcutii  hanno  pretesò  y  che  il 
iéA  fióre'  sii  vòlgd  'sempre  vtot«o  IVicthio'  del 
'^e  :  ha  lo -steldfaltò  ,  le  foglie  larghe  ed 
lii^àrte';  il  fióVe^'éUl  più  aimpio  ehe  si  cono- 
élSsf ,  forma'  un  Moffbe' rMgi^to  contiè  un  sde , 
éfotìÌL  ancAle  il'no^e  wlla  ^lintft;V girasole, 
^^l  e^i\TO^iSi\y'hilÌtropÌH9H^  lidètÈàtìàis  ah- 
ìiìùtUs  ;  '  ^biìHMjoWy  ^nàtaxacoiUi  ttturiiMA  s  - 1^ 
1U>IMope  ;^'c0t'i(ràÀs(ràiyV  h^liMtl^-^à  grande» 
illéiirs  ,  'sdeil:  ^  '       >•'" i    '"  i' *   \ 


'^^ Virata'^  cessione  d^^na- tambiale^ ,  girata. 
a^ci\i^-  endossétitetilA  Girata  'y  'giratA  ,  e  gira- 


Mètito  ,  di^còiiò'l'  BitfrcàMnti,  il' 'girar  danari 
"M^l^iii . .  .  '.  Virèm^.  Fèna'gjnaUi^  Ìhìt  mis 
'^h-atn'  d*  una  'òiArihbiald  ^  «a  sivnile \  •  cambiare 
dr  debitóre  o  di  ^èk^itwe,  girare  •  •  .  viner^ 
Vfrrf  |iartie!,  ti  di  'CommcMio^»  -  i'  '  •  =<  . 
^^*  GiAAid'ìtA',  liioVittilsnto'iR'Jciìrb'V  e"m«v)-<' 
fhi!nto  'sti^rdinAK6'-t5onti'tfri»'tt(>'Mltimàlév  'c^ 
*dÀct-sl'per  lo  ^m  di  mMi^pcrieiiiloM,  ed  aMhe 
^*^"  giravolta  ,  'stkSé volgimento  /y/cioriu  j  e"^ 
its  y  vtrtigb'\~  tottr  eti»retour ,  vii^evoHc, 
f'  uà  giravUlkiiU  sa^gh^  tffi;tfe<»  mfenio 


f 
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di  commozione  coti  terrore,  quaa  ché4fi 
gue  torcesse*  il  suo  corso  :  il  rìmescolani^i 
sangue  nelle  vene  ,  pw^trt ,  horrare  |  -  4 
saisi  d'effroi ,  d'horreur.  '    ■  " 

Gire,  o  vir^y  verbo  n., andar,;  o  nove 
in  giro  ,  girare  ,  ambirt  ,  drcumirt  ^' 
mouvoir  en  rond  ,.  toumer  ,  rouler.  C^ 
virèy  onde  girand ,  girare-,  cincumirt •■  « 
gari  ,  roder  ,  trotter  tout  le.  long  da  ym 
courir  4^  et  là.  Gire  ,  vio^pare ,  iinr  ^ 
gio,  iter  agercy  peregrinari^  rojBfjfity  CMi 
le  monde.  Gire ,  in  modo  di  veribo  alti 
)er  altri  usi  diversi  anche  in  modo 

GiRfiL ,  giro  di  capelli ,  capelli  portta 
adsciiUia  coma ,  tour  de  chevenot,  fausti 
vcax. 

Girila  ,  frangia  ,  cerro  ,  bahana,J&iifln 
frange.  *»     ■  . 

GmuAT»   BciTifni  ^  de  girUfus^'  mundi ,  4 1 

barca  menandi y  la,  sperienza,  la  pratsoaiU 

cose,  la  cognizione  acquistata  per  lunoMM 

experieruiay  ususj  teruai  pnmeniiay  Pofìi 

rience  du  monde,  le  savoir  fairey le  line>é 

monde,  .  .  »u 

GiRivmdLB  ,  V.  Girandole.      >  -^  m- 

GiR&LAi,  V.  girandola  /-e^inróla^-  •'  .'^ 

GiROLÈ,  giro/u/o/è,  girondemi^  ttaàU'piHà 

ronzare  ,    azplare  ,    gì  ronzare  ,    andar  !■! 

saper    dove ,  andare  a  lonco  y 

vagariy  circwnire  ,  allear  ^  ct>>  venir 

pois  enr  j^t ,  toupilkr  ,>iiréder|  tfottsviM 

le   long  du  joàr.  V.  FiPoèèi*      '     '«••«  "il 

-  GiROHÈTA,  sorta  di  coiitihMa  n»IÌMBi.>f| 

rometta  .  •  »  .  sorte  de  chooson  ou  WMÌ 

de  chanson  paysanne.  GihMftékl'ì'-eannartI 

io  lode  delta  parti  del  >i«stire  Jfuam*àmM 


»t. 


giromelta  (Alb.>Diz.  Un)., 

GiAoiDOLfc ,  o  girondonèy,  '^.  :Gùrolk'  ^pl 

GirOri  dui  cMfiA,  fiffuratrUKoolavbttfNi 

nom  burlone,'  deridietdo^earporMupk k «Ai 

I  jqquemarte,  flguèv  pknonlttjujéffòiBftpMti 

i  -  GfRÒTA  ,  piccéla  npLOtm*  di.ikgooyidì  tei 

o  di  brOf^o  ,'^Mlla  ^-rMMtet»  9«iitettft-fi 

rota  y  per  bandaróla  V.  od*^*  'isigft*  •*  ' 

Gm\,'\.GéSs.  ,  ..•'..ij     ..'u' 

Grr  I  getmoglio ,  sampoUoy  polbme ,  M 

stiiccio,  MemoLy  gurcuiuMf^germenyfitybam 

gèon-,  broul^  pousse^  Vi  iGfCovt-i.  •!  >.  iuaìU) 

"'GiTAi  y  picoom  «orda  .sdiìaccMila  v4>  MI 

di  iUo  ,f ^di  seta V  o  ^ 'jdUÌRt  abaìà  laaaterfara 

trecciata ,  e  con  punta  d'ottone  ,  o  £.|pl 
fMgr'  USO' di  affibbiare 5  e-lB^arcufe  vestìMVt 
aglietto  ,  cordoneiuo  ^  '  colrdeUhui  -y  '  strìof 
lacciuolo  ,1  passamano,  ^famituhm  y:ligmìa^m 
stieuiUy  tàmni$óm  i^idatm^'^g/aait^  oonk 
laoeti  aiguillctte^  u^vHL^^»  .  •„»..  m-  vi^h 


m 

T.^(i^^  avv.  di  luogo,  cQntcarìo  di  su^  e 
^fiffie  9k  basso,  a-foodo ,  giù  j  deorsum»^  en 
bis,  à  bas,  vers  le  ba8..ZA^  gi^yy^  Dè^JGià 
0.PMt\,.'ò^^\^(ià  per^na  in  i^ttÌYp .  sUit»  di 
forze  ,  o  di  eredito ,  if^  riputazione ,  rovinato, 
ftUilD  y  4^,  ù$citaSiP9(bi^tiis  y  iuopia^pressw  j 
decodus.f  dan$  m^i<|iiiauvaÌ8^,état,  en  état  de; 
4étresM,  de<  déconfiture^  qjui  ne  bat  que  d'iii»o 
file,  ^i^ù  diigarèt  ,0  giù  41'  sqsigrk.frcot 
^.^idù  afide  y  tonbe j,  caschè ,  o  simili,  cadere 
in. disgrafia,  perder  il  favgre  ^  perdere  Taf- 
faùone  d!alQ«u^ ,  e,  gKaiia  e^cid^r^j  xin  qf- 
fensionem  incurrere  ,  toni  ber  en  disgi'ace , 
lomber  en.défaveuT.  Già  le  dp^  ^  tcDuu  di 
rào^o^rdopo.le  due  prime  ^rte,  j,](^  ppìme 
due  ,  la  prima  mano  ....  aprés  Ics  ideux 
Pn9l^i^re^  PHteSivle  premier  couple,:la  prcH 
jniére.  main.   Giù  le  doe^  proy.  .  .  •!>iftaÀt 


cui.  si  jBstende  1^  giu^^sdi^f)^  r^fi^Q  B^^^ 
di  primo  gwidq  ,  jfudtf^|o^,,  ^f^\^hy»n^' 
diclÌQnis  Ji^f^  ^  di^tru;):  de,ju^fj^^o^^.,  ,„ 
GiuDipHB  ^  ^risolvere  ^  se^Jeivii^s?.,  »  IfBWf 
f^JkJfiggej  ddUragiojqe,  q  C9^But,^lp^.i^ 
magistrato: ,  giudicar^ ,  :  jw^W^  ^  f «'^^fWW» 
jud^ium-firr^ ,  jugef  ,,  pKono^ji;^^  jU9i.Jttg€r 
ment,,,,<?^cé4,jp(Wsa^  %igig- 

(^0^  é/»  i  #<rfica  l}ff[i.  (e,  cq^.,,JV0  H«W> 

giudica  rettamente  ,  homo    est  juaicif^^^.i^riih 

pliLimmì^.i  tequiu  esi\r^(iini  ^qjsfsff^ipftfy  il 

jugf.  bi^H.de^ctosep,       _»...    ^^j^    „ '.j..//, 

.    Giui^issB,  chi  ba  autoi;ità,^  gju^iwifejyfcC 

,.^hi  giuiaipa  ,  .ftfdea: ,  i»f;eii  frfWf^.i^P^W', 

^djqe»f4i  colui,  cbe.  o  c^tftu^tft  ^jftflgistrafe^ 

M^^  Ffi^ato.^^p^ca  di.coni^jjiiiirei  agùc^YoJlr 

j[U?i?,t»,Jpjp^ti  lUigai^ticPJe  pwftSW^.fibpjWPP 


Wi^'t  ♦ 


.^épovipter. 

« ,  Gwml ,  clispensato  dai  dov^i  deirUnpiegoj 

eoa    ricegniziane\9  .0  «{Stipendio ,,  giubilato] 

^WfirUus ^  fufìQi^si,4>fficiQy  jubiWj  9u  retL^teJ 

<    GnjBiLAssioN ,  dispensazione   d*una  ^piei^sona 

dai  doveri  d'un  «impiego, fop£niimdoi/¥k.cor-j 

jìsponderk    aaitessi^.  ricogaizipiie  ,  ,y74'iVi/e-| 

,pmn^,9  mmu/tUassy  retinite,  privjlége.,.  im-| 

onunilé,!  .».      .,  V.  i.   .   ■  . 

/kiGiVJiiLfiL^,fa^  iMta,  ^iubik^  allegìRezza, .^}i-i 

okihce ,  exidtare  ^  g^ùr^  >  Jw(qì  die^  JtgfrA  y 

:«0:r^oiiir  ,.se.tdiv(trtif  >,  pousser;  4^i«rÌ8  ^e 

joie,  {aire  des  A<fcJamatiof)s.iiC^i6//^,,d4^pe8i(-| 

iftr^.dftU'aggnivio  dell' irapi^gfìt,  «<ql.dAr^.unÌ 

;«uiw«  ricognizione ,  i^kUqmmf  officii  onesti  co;t-i 

,fmtt$i6ne.  dùkuuftiì^waMUQtma}  aùtPnuiLi  ^nu^ 
nere  alicui  dare  ,  6s;«mpt|r.ddu  «evvipe  en 
donnant.  une  .ffensioo. 


.^faut  ,  peu  is'e»  faut,  il  y,<^ura  bien  ài|,ÌR,fJiscQ(^4lft  j^P^fii^e  r  n.r.uìimy^^^jxV^' 

Giudisse  d^mandament ,  tfiprfifyiiraff .  4iffifWi^ 

SiK'^fiiilgjuali  giudica,  le  ca^S|^„fjlj9^,fpno 


.-^  A,\ 


^P^uj^i^  ,.  lacolti^  :  deU'apimp  ,  di,.co9qff;ms 

>3iìi;|^qnie  .fra  up^,  9  B»u  >^^ ,  e  ^i,  gi^u^ 

^W^^  gÌHfi*c»9  ^  P..giu4izipa  m^^j  J^iimf 

jugemenJt^.,sage^..CV?fc.d?.gfiW  SÌ'4^i'f^iiì\H9' 

™<?ir^  grap.  ^iu4izio,t,r/r  ««ri  (^pd^^ìu-- 

^ff^VfjV)  ,..t<vnm^  4*iefprit„  ,ae  ,^n   JHj^gie^^. 

poco  giudizio  ,.*(W?ft|  iUfiJ^uff&o  id^ffé^n 


perde'  /a  mepife^  iM^Pa  di,  seppQ,,  m^^^i 

.flu^Vop^aziouf  deALMpeftte  .fpn?iiqp9|e»W®p 
e^^^i  delle .cQSfir,  ^.frriP9,;W-/>puiiftne  spjg^' 
iesse.ii;^diaA^^-jWfc«M^^  jug^ef^t  j,.^  Ijpmir 
4^ione  iSt6$w  concepita  .  jii^Jl'i^niiwft  q,  niaf^^ 
«Wta  , ,  gi^dizip  ,  opinv)pe^  f^eptjepzi^.,  JlHf'^Jymf 
5ntGiu«iAy^'|iìeioa.i«missioae» di) (tutti  i  pec-ifi^/M€'^,,c;e/4/i/wa/4P,  .yMg«il^itì>ift^^ 
«ili  Glievdopi».àlva3^ìSÌtcooced^(MiSoMMiio  -«ée.?/Ìi>(Wwl,V  giudwi.d^/^^ffsf^ff'i  (SfflPftT 
AoBtqGflfii'Seqolattmoatei  od/zjiP^beihiwiiippìii    Ui©<Ufoifliii»PÌ?i  coftqetto  d;^ 
. CnqneifeEa *in;^certb  teiu4pi,i0d  .»8fagi/wii.iyi^iu-  rf;wm^^^iianhyì^i'^moril^{^,,j^^fp^ 
•ìiiàsOif^jùbikii^^^^»nnu$  '^am>ILus  ,  )ubilé«        .   d'une   personne.  A  me  gì^iss\^)fiJ^^  *%^ltt 
i    Giudt^^i'V.  01^  .V  -.  ,        i\v       .,  ^y^^m^tk:qìM^miawi^^if^iWafef(p^ 

GiuDÈ  ,  giudeo  ,  ebreo ,  israelita  ,  judmus ,  k  .wob^  avi^^  /$don  jmon.  jugfQi^p|t^,,y^„g/WMJft 
fnf.  .Gòidhfjòìtàik  .4rtiomo.o$tin»to^  perfido,  4f  Mij  aigudioio  di,tu^,  qn\^iurp.,  senùf^ìi^^ 
-MBwdulf ,.  oradele  „  adia  veerca  nei  .coAt«atti  ,**  d^flpris- Jq  jugepipnt.4e|li)HA  ^  ^^PmelM^ 
|;iMMlagno  esoiiiUantè  ^^pcn^f^xii^ipe^^fidM^^  gUtdim  tepit^rari  yo^r\%9i}i,m^^9^à^9^^.f^ 
mof^dHlusicruddis^itocMiÀv  0^niàtr©,;dé-  Wfii^riapienJ^^/iifl?iftiu#?b./fi^(?(VH^W 
^Oftlk^  incredule ,jÌM»bare^f^W9iifibumain,  juger  mal  ,  CUM«{ùff4.fi'Sen)^nz^  j)r9%ritfi3^ 
4w.i     o  ,  •>...    fo  /     Kjn- ,.  „  ,  ,  .più,fi:0QtQnd^^^.  Q  (QPPto9:,MP  ,<^JPfPfiYmj  oa 


^iiG«PDioirniàA,  ofifulio  di tgiudiùx,  giudicatura^  .cbi|ba.JliMP(riti^idi.pKofferirl^,p,(g|^^^ 
puHcisr  mumus},  )udÌQatvire.i'Cà44fi<;arM'*^»tUi^o  guMoei  ^,  si^dic^  apdbe.»  dli  ^}^\  H  .IFf^wr 
4ove  Mseij[gan0)i  gii|dÌidhfiaiii;eo4pi:  ragiona^  .mento  che  la  precede, «,  »»dizi9i|..;^t^nz^^^ 
àribnnnle^t .inibmml\  tribunal^  si«g^  du  ju^e^  deciwne  ,.  0iidipatp.>,  ju^clu^t^  jHdic^im^j 
place  de  juge  ^  GiudiQalxir^  y  il  territ^o  ìà  U^«é9Atù|>K  )^«i^t^<awìU  ^f^islt^W^^r  ^^ 


m 


ei 


non.    Differì  7  giUdissi    iPun  j    differire    il 

g'udizio  d'alcuno ,  réiim  ampliare  j  su^pendre 
jugement.  Assegni  un  giudissi^  assegnare 
ad  UA9  il  giorno  ai  comparire  in  giudizio , 
vadimoniuni  alicui  constituere  y  denunciare  y 
ajourner  au  jugement.  Site  an  eiudissi^  citare 
in  giudizio ,  in  Jus  vacare ,  Juaicio  arcessercy 
appeller  en  jugement.  Conparì  ak  giudissi  y 
appresentarsi  alla  ragione  ,  se  in  judicio  si' 
stere  j  vadimonium  obire  j  comparaitre  en 
jugement.  Giudissi  final  y  doé  quello  che 
farà  Dio  delie  anime  nostre  dopo  la  rifur- 
rezione  dei  morti  y  giudicio  estremo  y  judicium 
universum ,  extremis  y  le  jugement  demier, 
le  jugement. 

GnjoissiÀL  y  agg.  Tatto  fatto  coll'autorità 
del  giudice  y  o  davanti  al  giudice ,  od  appar- 
tenente a  giudizi),  giudiciale,  jWicia/tf,  ju- 
diciaire. 

GiUDissiòft  ,  che  ha  buon  giudizio  y .  buon 
Aenno  y  e  che  regola  bene  per  esso  le  pro- 
prie azioni  ;  e  dicesi  anche  delle  cose  latte 
con  tali  disposizioni ,  assennato  y  giiidizioso  , 
prudente  ,  ben  condotto  ,  pruden^ ,  sapiens  y 
intelligfins  y  consideraius  ,  judideux  ,  sensé  y 
prudent  y  sage. 

GiuGADÒB  y  giuocatore  ,  Uisory  joueur  y  qui 
sait  jouer.  Giugadòr ,  o  giugadòr  dprojeS" 
sioìi  y  colui  che  ha  la  passione  del  giuoco , 
e  giuoca  continuamente^  giuocatore  ,  bisca- 
iuolo ,  giuocatore  di  professione,  lusor  assi" 
duus  y  in  ludo  peraiius ,  ludere  pertinax  , 
joaeur  ,  grand  joueur  ,  qui  a  la  passion  du 
)eu  y  qui  fait  le  n^étier  de  jouer  ,  qui  est 
adonixé  ,  attaché  au  jeu.  Giugadòr  d^anfon- 
tagi  y  giuocatore  di  vantaggio  y  scroccone  , 
versipellis  y  frcuidatory  deceptor ,  filou.  A 
giugrìa  con  7  cui  s'na  bruslia  y  e*  giuoche- 
rebbe  in  sui  pettini  da  Uno  .  .  .  uiugadòr 
da  baia  y  Ballerino  y  pila  ludens  y  joueur  de 
paume.'  Giugadòr  du  carte  y  giuocatore  di 
carte  y  aleator ,  aleo  y  joueur.  Giugadòr  di 
bussoioty  giocolare,  bagattelliere ,  arcigiullare, 
histrio  y  mimivi ,  liédio  ,  prtestigiator ,  circU" 
lator  y  bateleur  y  faiseur  de  tours  de  passe- 
passe.  , 

CàvoASy  marito  e  moglie,  congiunti , spoeo 
e  sposa ,  conjugi  y  conjuges  y  vir  et  uxor  y 
Junfti  matrimonio  y  les  conjoinfs  y,  les  époux  y 
•le   mari  et  la  femme. 

Gii^CBJt ,  o  giuvè,  gareggiare  intomo  al  suc- 
cesso ìl'un'operaziQte  di  corpo,  o  d'intelletto, 
o  dipendente  dalla  sorte,  a  fine  di  eserdzio , 
o  di  ricreaziqnje  ,  o  di  guadagno ,  giuQcare , 
giuocare  a  .  .  .  (  aggiungendo  il  giuoco  }  ,fu^ 
aerty  ludo  operam  darcy  jouer,  f!entreteoir, 
se  div€9;^r^  se  ré^réer  k  quclque  jen^s^amu- 


Gì 

ser ,  s'ébattre.  Giughè  sconiinéttàre ,  por  in 
metter  pesno ,  deponere ,  ditre  pignus ,  parici 
Giughè  y  dicesi  delle  singole  parti  d'un  gi«oc 
secondo  le  sue  regole  proprie  ;  così  giugk 
na  carta  un  larjicA) dare,  mettere  una  cwt 
in  tavola  ,  duuiam  lusoriam  ponercj  jouei 
jcter  une  cai*te.  A  giughfrìa  con  el  cui  ai 
spine  y  sle  bruM^e  ^  e'  giuocherebbc  in  tlH 
pettini  da  lino  |  si  dice  d'un  giuocatore  «al 
taocatissimo  al  giuoco ,  ducere  dies  et  moÉÉt 
ludo  y  totos  die9  ei  nocies  ludere ,  forumifà 
aleatorium  calejacere  ,  il  joueroit  let  pMii 
deus  l'cau.  Giughè  na  partìa  senssa  de  fm 
vangia ,  giuocare  una  partita  senza  darenj 
rivincita  .  •  m  •  jouer  a  coupecu.  Giughi  fk 
pugn  y  giuocar  alle  pugna  ,  ceriarc  o .  cm 
tendere  piignis  ,  pugilatu  se  exercere  ^  4 
battrc  à  coups  de  pping.  Giughi  o  fi  *Hdk 
rest  y  giugfic  sa  rest ,  andar  del  resto  .  *  •  « 
jouer  tout  son  reste.  Giughi ,  adoprasi  aaA 
in  varii  modi  fig.  Giughè  d*.ièsta  y  ortiata 
con  proprio  pregiudizio  ,  animis  ohsiiiuift 
e  tre  opiniatre  ,  obstiné.  Giughi  a  pickii 
odiarsi  scambievolmente  Tuq  l'altro,  maii 
se   odio   prosegui ,    avoir  toujours  mailli  I 

fiartir.  Giughè  a  Jessne ,  farts-.a  Dartela ,  ini 
'un  l'altro  il  gambetto  ,  cercare  a  scavakamf 
l'un  l'altro  .  .  .  jouer  au  boutte-hors.  Gàn- 
ghè  a  ftila  ,  ricattarsi  ,  vendicarsi,  injuntm 
ulcisci  y  se.  i*evancher.  Giughè  drqfay  mA 
dCarpa  ,  raspare  ,  eripere  ,  aiiferre  ,  Jurtrit 
jouer  de  la  griffe ,  dérober..  Giughè  tfmà^ 
léùry  esser  disgraziato  ,  adversa  fortuna  ¥ti  9 
jouer  de  maiheur.  Giughè ,  o  giughè  wi 
carta  .  fig.  arrischiare  ,  cimentare ,  pone  iP 
periccMo  y  in  discrimen  adducere ,  rìsqov  3 
jouer.  Giughè  na  persohAy  deludere,  iiiy 
uare  ,  trappolare  ,  ludere  ,  illudere^  y  lOQtf 
quelq^'un  ,  se  moquer  de  lui«  Giughè  ai 
truch ,  un  torn  a  un ,  far  un  sottomaaa  ai 
alcuno ,  accoccarghela  ,  calargliela  ,  decipst 
circumvenire  aiiquem  yflagitiosc  cum  wftà 
agere ,  jouer  un  mauvais  tour ,  une  pièn 
ù  quclqu'un.  Giughi  so  resi  y  mmi^ìufBLU 
un  mezzo  estremo  ,  appiccarù  aule .  fam  4b 
cielo  ,  far  del  ,r^to  •  •  .  jouer  de  sod  ftHe 
Giughè y  operare,  agire,  aver  che  £ue,Cfi 
effetto  ,  riuscire,  locum  haberCy  valercy  w^ 
entrerai-  avoir  part ,  réusair»  Giughè  ,  ;dì(j 
artefid  dicesi  delle  cose ,  che  si  maofOBi 
con  facilità ,  e  a  dovere  nel  luogo  loro , 


versi  a  dovere  ,  giuocare,  moUeg^aie,  beai 
dire,  moderi y  jouer,  avoir  l'aisanc^.  Ft  gm 
ghè  na  mina  ,  '/  canon  ,  far  giuocare  10 
mina  ,  il  cannane  ,  igniarium  cnUculum  ì* 
cendcre  ,  cimicidis  igneni  oibnovert ,  ,òdSM 
instrumcnta  displodercy  (aire  .jouer  une  inin^ 
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le  canon.  Fi  giughè  najontana  y  un  getj  o 
ft^iigk  daiqua ,  ìax  spicciar  l'acqua  od  un 
tonte  a  za^ipilU  •  •  .  uiire  -couler  ,  ou  saillir 
\c^   eaux  ,  les  jets  d'eau ,  les  cascades. 

Gùtghè  a  brass^  a  brassaj  far  alle  braccia, 
lottare  ,  ludere  pakestra  ,  luctari ,  lutter. 
Giughè  a  chi  santa  pi ,  ^uocare  a  chi  più 
salta  j  saUu   conUndere  ^  jouer  à  qui   plus 
sauté. 

Gù^hè  a  core  a  sopètj  giuocare  a  correre 
a  ^]ni  soppo  y  huUre  ascoliasmoy  jouer  à  ga- 
f  opper.  à  doche-pied. 

OÙMghè  a  descaria  baril ,  al  mutin  a  quatr^ 
««eoo  nel  quale  i  fanciulli  di  distane  in  di- 
fttaniaf  saltano  gli  uni  sopra  gli  altri,  giuo- 
care •  scaiicabarili  .  .  .  jouer  à  coupé  téte. 
Giughè  a  giéùgh  df  sórt ,  giuocare  a  giuoco 
dì    sorte  ,   aìeam  ludere  j   jouer  à  des  jeux 
de  faasard. 

Giughè  ai  bussolóty  far  a  bussoletti  .  .  .  . 
joner  des  gobelets  ,  f aire  des  tour  de  passe- 


u4- 


'    ì 
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iU  day  giuocare  ai  dadi ,  ialos  ja~ 
<Kre  y  jouer  aux   des. 

,  Giughè  ai  palèt  j  giuocare  alle  piastrelle  , 
de  morelle,  saxeis  lamelUs  Ai^/ere,  paleter, 
jouer  aux   palets. 

Giughè  aj  u/e , che  dicesi  ULnche'lgiérigh  ilei 
pcìbctt,  giuoco  fanciullesco  che  si  fa  ti'a  due 
d,  nno  de'  quali  tenendo  nascosto  nella 


K  .' 


./v 


+. 


wno  piegata  un  aso,  se  il  compagno  indovina 
^  qual  parte  sia  la  capocchia  ,  o  sia  il  cA,  e 
di  quale  la  punta,  o  sia  il  /7/ccio ,  guadagna 
fieu'agD  j  se  nota  indovina ,  perde  un  ago  ,. 
^njfus  iudercj  jouei*  avec  des  épingles  à  tete 
ontit  pointe. 

Gmghè  a-  la  balaj  eiuocare  alla  palla, 
Uere  pila  ,  jouer  à  la  paume.  Giiighè  a 
j>  k^  a  man,  giuocare  alla  palla  a  mano, 
Mere,  pila  palmaria  ,  jouer  a  la  paume  à 
la  inain.  Giughè  a  la  baia  con  la  racheta  , 
picave  alla  palla  con  la  lacchctta,  liidere 
I*»  raptim  ad  chordam  vel  reticulo ,  jouer 
■u  paume  avec  la  raquette. 

^Aghè  al  caplèty  giuoco  ,  che  si  fa  get- 
^i^)  fai  terra  una  o  più  monete  ,  ed  ap- 
P^^Mlmi  a  dire  *éaL  qual  parte  resteranno 
^T^ì  cimile  al  giuoco  detto  pilia-ci-oi  ^ 
|^*ocarc  al  cappelletto,  ludere  cruce  an  pila^ 
!••*  à  eroux ,  ou  pile, 
^ftiigàr  al  casdètj  o  giughè  a  le  nos  ,  ai 
^'j  giuoco  da  fanciulli  ,  che  è  una  -massa 
r  tre  nocduoli  ,  o  castagne,  o  simili,  posti' 
*  triangolo,  esopr'es^  un  alti-o  nocciuolo, 
^  cai  SI  tira  da  lóàtano  con  altro  nocciuolo , 
^'*i|ioe  ckì  coglie  ,  fàMé  alle  caselle  o  ca- 
FtaeUe  9  p  cartelline  y  giuocare  ai  nocduoli, 
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ludere  nucibus  castellatiSy  jouer  à  la  i^ngette^ 
Giughè  a  la  pianèla  ,  sorta  di  giuoco  ,  che 
si  fa  gettando  in  '  alto  una  moneta ,  é  colui 
la  cui  moneta  cade  più  lontana  dall'Orlo' del 
quadrello   (  pianèla  )  ,  guadagna    il  colpo  ; 

giuocare  ai  quadrelli jouer  au  {nmc 

carreau. 

Giugìiè  a  la  sumia^  o  al  giéùgh  dia  sumia, 
sorta  di  giuoco  ,  in  cui  oenuno  dee^'bre  eli 
stessi  gesti  ,  e  smorfie  ,  che  fa  colui  ^  cne 
prende  a  dirigere  il  giuoco,  e  a  questi  si  <U 
il  nome  d^abày  (abbate)  .  .  .  jouer  à  l'abbé. 
Giughè  al  ticio ,  al  monèt ,  sorta  di  giuoco 
che  si  fa  per  lo  più  da'  ragazzi  ponendo  in 
terra  per  ritto  una  pietra  ,  o  un  mattone , 
sopra  cui  mettono  il  danaro  convenuto,  e 
poscia  allontanatisi  ad  una  certa  distanza  , 
tirano  una  lastra  o  pietra,  od  altro' in  quel 
mattbne  ,  e  chi  ci  coelie  ,  e  ne  fa  jCKdèr  il 
danaro  ,  guadagna  quel  danaro  caduto  jche  e 
più  vicino  alla  sua  lastra,  giuocare  al  sussi 

#     V     •     #      p      •  *• 

Giughè  o  a  perde  '/  dobi ,  o  a  fé  paga  , 
giuocare  a  levarla  del  pari  o  a  perder  dóp* 
pio,  ita  ludere  nihil  ut  victor^  victus  du^ 
pluin  amittat  y  jouer  à  quitte,  ou  à  doublé. 

Giughè  a  pinpignèty  sorta  di  giuoco  defan- 
ciulli ,  in  cui  gli  uni  mettono  le  mani  sopra 
quelle  degli  altri,  di  modo  che  colui  che  ha 
)a  sesta  mano  al  dissottó  ritirandola  per  por* 
tarla  sopra ,  stringe ,  o  pizzica  la  mano  su- 
periore ,  in  modo  che ,  se  può  eccitare  al 
rìdere  colui  che  ha  la  mano  al  dissopra,  gli 
tira  gli  oi*ecchi  .  .  .  jouer  à  pied^  de  boBuf. 

Giughè  a  viraman  ,  cosi  detto  dal  ripi- 
gliare col  dorso  della  mano  i  nooducdi,  o 
altre  simili  cose  ,  che  si  sono  tratte  all'aria 
con  la  palma  ,  fare  a  ripiglino  :  quando  poi 
nella  terza  ripigliata  si  comprendono  tiitn  a 
un  ratto  i  nocduoli ,  che  son  caduti  ìu 
terra  la  seconda  volta  ,  si  dice  fai*e  sbi^e^. 

Giughè  bin  o  mal  na  pedititty  na  eàù^y 
bogè  bin  o  mal  na  dama  ,  far  buodiì  ^  o 
cattiva  mossa  .  .  .  jouer  bien ,  on  mal  '  àiie 
dame  ,  une  pièce  ,   une  carte.    "-  '  ' 

Giitghè  da  póeh ,  da  splórcia  ,  far  pidqolo 
giuoco ,  giuocarda  spiTófrdo  .  .  •  ' .  carOtter. 

Giughè  iV  grÓsSy  giuocar  di  molto-,  gHin- 
dem  (dece  pecuniam  commìtìétCy  jouer  gtosibii. 

Giughè  d^  pater  ,  giughè  da  nen  ,  ginqcar' 
di  poco,  e  solo  per  tratteniménto,  animiwn 
ludri  causa  ludere  ,  jouailler  ,  jouer  tt  Mtit' 
jeu  ,  et  seuleVnent  pour  s'amuscr.        "  *' 

Giughè ^n  la  camisa  ,  giuocar  Fappelilò  ,| 
omnia  ad  inausiuni  usijue  alea  expMiii^  ,' 
jouer  jus<j[u'à  sa  chemise.     ^  *  :  '  ' 

Giughè  stipula^  giuocare  poco,  e^ccià^'te- 


.a. 


joculus]  petit  jfu,  itjcreiìtion.  g^joti^u 

>3ifiJj!\Tf    VviioiH.uiijn    r.  li'flo'juit    ,  aiioijr.' 

buoi.,  peza.  fa,  /"»V«e''?r?jAi]9tjì«"- 


ì% 


T 


sacra   jejimia    servare',   ti^l^fi^  ,VÌ';>^i 
Gimih  ♦„^4fi„Hj«y(fe,  .digiuna rti.^^-jjjftnr 

nz/uf  adltibere  ,    jcùiiei-  il    pa'in  ,  el  àjjjja^^ 

i'(4#iv,«ùjtì'fltìPe,  s/i'ffWfo,  mwwfc,  imdsi'WQt 

iMHdnen,^ ,  Ì(ttr^'.itì*jk^e,  .j^qt»,(yi  ft,  «Piloni 
donner   rieii  à'ii«»ni<'*t,  ^>4Hft,fiSqfl;^r^^(ji»g3 

i-iontó.  mot  n     .■...-,(-,  ■,i-i,(.    ji^t'»  o*  ,iv.li'r,V 

'>«»^i'>-'l  '"!> .;ii"i--4r-   vm]    •'-III.    ih  Àbol.E 

tiahiulntaVdi -ifnnfelti  ,  cWi.(»>f(ftll.p«»JdMWMn- 

iHM&'^bcosi  ,fa"u)i«nAsntk>  ìì»  »1  l»iwisnift.. 
tt    gmn^ ,  paramento ,  juijiirandum 


FVjie  prette 


piomftsk  per  toriol" ;  il  ■no  .klU 

WS  -jllflfwW':  '-'"":■: /■■■V*i.1 

6W"kÌ!»  r-  '■'    I -■  ■''  ** 

<i('7<«T', /'"  ■  ■    .■  'V. 

iiiiare,  limi  i.i  I ..u  11.^1  i  .11   i|0| 

IWTiJtfePi  ""■"    '  " 


ti^jfirsi ,  4iii:r<-}iar,e  „  <Ì*^<'T 

.-jiiìjfWIlft  .1  .nftp'ncnte  ,^Ì^'  4''!i''Be. 

<1"'<B«,.Ì  .(„  .'>,.-,    ,■,,      'A-i,vvw 

nano  n^i'UibiHHLU.pw  «fO^VF*^ 
Wt*HÌi''#  ^fWttiaHc  Ici  y,yC3nwfT„(P:\ve|| 
^*OWì  -MaiAHU  i&rgS»nQj.L^a»^lritì, 
^di*il)B- ,^f  coivJoti4Ìion^,-§^it^rà^ 

blìca   nutorilù ,  e  crai   iiecciyUi|jf^ 


un  d^wi-^figf  -j-wbori 


<* 


'i'    '** 


dtrui  (S^WM,  ff^ìft^  i«  ^S8»  I,  o  l'eouitì» 

potf^iiiu  i^^imp^rpun  ,  .jurisdìctìOB. 

CnnwBÓPBBsÀ,  screma  di  ciò  che  è  giusto, 
aaìupùiiló.}  a^nio  le  leggi ,  o  le  consue- 
to^ni  1  per  '  l'ammiiiistraiioDe  della  giustiiia 
al  pónfa  f  òiAiisprudciua  ,  jiirisprmUntia  , 
juHpmdenfB ,  '|la  scieoce  dii  drott. 
'^misTA ,  dottore  in  legge ,  giurista  ,  con~ 
iMWf,  itois  ,  pfritas  farà  ,  juiiste ,  docteur 
macoiL 

,^IVSÉ  o  tygh  ,   liquore    che    si    trae   d;illa 
— —     ^d^  piante  ,  erbe  ,    fiorì  ec.  ,  spre- 
é't  é  che  coi  " 


coutiene  quanto  hanno  di 
pùi  sostanzioso ,  sugo  ,  lùccus  ,  sue  ,  jus, 
Ciitss ,  pel  suga  delle  piante ,  Y.'  Sugh. 

Giòu  ,  la  legge,  il  complesso  dcllu  leggi  , 
od  un  diritto  in  particolare,  gius,  /ut,  droit. 
CiLtijatm,  aiitcHccUo ' sèmpre  verde,  i  cui 
Itinjelii  (teli  hanno  bisogno  di  sostegno  , 
IH  e'coltÌTato  ile'  giardini  per  ornamento  e 
pà  fiori  .bianclii ,  odoriferi ,  dì  cui  s'adorna 
liui«0  la  «tate  e  l'autunno,  e  clic  chianiansi 
Mcm  g^tttmin,  ed  é  di  molte  sorte ,  gcUo- 
mto  i  jasmiluan ,  jasmin. 

GiBR ,  acid,  'aggiunto  a  persona  ,  vale  che 

djtbm   xondo    le    nonne    della    eiustizia    e 

AuOBcità  ;  agg.  dì  aiìone ,  vale  che  è  con- 

wtù*  alle    stene   Dorme  ;  agg.  di  misura  . 

wi'die'i  esatto,  e  non  jwcca  né  in  più  nò 

»  ■■cu  I  giutto  ,  jiatus  ,  juste.  Giusi ,  par- 

IttaiMi  di  Tcstìmenta ,  vale  che  veste  bene  , 

Ì^|ÌBttofto  stretto  ,  stretto  che  no,  stretto, 

wMOj  (^tiu  ,  kabilis  ,  juste  ,  bop  justc. 

' 'GBtt'j  Mst.  l'uomo  gìujito  ,  il  giusto  ,  c'iò 

■  ^^  porto  )  Aomo  justus  ,  le/fuvm  ,  jus,  le 

IW,  te  qui  ert  juste ,  la  justice. 

j«w ,  o  giusta  ,  o  giuslainent ,  avY. ,  ag- 

jP*lMtiftite,  appunto,  concin/ic,  aple,eon- 

"■«Wr  ,  composile  ,    avec  justesse  ,  juste- 

l'f'tipn^rcmeut.  Giusta  ne  più  aè  tnenb, 

n^pf  qua    né    più  ìk  ,  siiuto  ,  appunto, 

2~*iiu{>R  ,  précisément ,   k  point  noinmé  , 

~^]Mc.  Giusi,  talora  sì  usa  per  ìsb-apazzo, 

J^tt* gùut  aiu&  ,  appunto  ,  scilicel  ,  assu- 

'Wat,  nulgré  tout  cela  ,  sans  doutc. 

«nsu  ,  appunto  ,  precisamente  ,  per  l'ap- 
^■to,  ^Ime ,  omniao  ,  précisément,  au  juste. 
•Ti**"  giusta  fiio,  Togho  appunto  farlo ,  irf 
idUcet  Offere  volo  ,  je  veus  bìcn  le  foire. 

CnATiKtaft,  aTT.  Y.  Giusi.  Giusiament,  per 
mwt^amaa  ,  V.  Agiustament. 

Gturtt'j  '  riduire  le  cose  A  giusto ,  te  debito 
'AMdqe  ,  parcf^iiate',  aggiustare^  exte<j«art , 
Mi'piiùtm  ifipùttrans  exigere  ,  exvt/utirJ; 
àBM-,  lAdrc-juite,  àjiister.  GÌusti'un  sfh-' 
■vm'tia  ffrpcnft»,  o  giuste  aH  lùt  ìerviiar. 


gì;-,  4p9 

dajervenla  ,  fermare  al  sm(>^  «pldo  ».urciw>-~ 
lare ','mercei^  coWwcre,  Iqìierj'^gpT.    '   '  "* 

tffcsT^.MÀ  ,  etatt^za-,  precisione  ,  giiulCHa'J' 
coaciiutilasj  corul^cciUia ,  exacdtude,  jus^esK? 
Giuttessa  ,  ì.  degli  Stampatori ,  diccsi  '^Jla., 
dinifihsian^, 'ossia  estensione  misurabile,  cito 
essi  prèndoho"còl  compositore  onde  dare' ad, 
"T  libro  o  sbimpa  ,  la  stabilita  figura,    dj- " 

ensi^nc,  della  'pagina.  dimeiUió  pagìiue  , 
cX^eniiéa  d'une  page.  Con  giusigssa  avv. 
ornataifénte  ,  puUuimente  ,  con  giusttrzià  ,' 
CQitcùine  ,  elcganler  ,  avec  exactìtuile  ,  avec  ' 
justesse.  ■    '. 

OmsrdiclMioK  ',  prova  di  ragioni ,  giuslllì- 
caiionc  ,  ducolpa  ,  accusationis  ri/utatio  ,'"■ 
jusl^cotiò'  g  'justificiittoD.  '  ' 

urnsTÌFicBE  ^  y,' 'Sincere.    '^  '* 

CnftrissiA  ,  virtù  morale  ,  per  cui  riVofffiy 
rende  a  6Ìai(cÌJlfil  tlA-ctie  gli  sì  dee  ,  è^ìì^l 
i\a,}uslitia,  ju&lice.  Ratiie.  eiuslìssia  al  Hléìrif} 
readdt  ,^u!!lid!i  ■(aia"tirlà,  tiebiids  i>frfiiti 
Ittiidet  peHòti'tre  ;  fehdre  justice  au  ihéri^,' 
Gitislìssia  prendesi  talvoltn  per  Ìl  dritta  iT*- 
sf^rcitar  .la' '^istilla  ,  'gìuii'idiiione,  jiidiéOìfut 
pateslas,  àrifiX  de  Jngev.  Aitta  giiislissia,  tUtt' 
gìustixìa-,  supreliia'Jurlstliclio,  haute  jUsti^V' 
Giustissia,  là  forza  pubbli ra  destinata  nr'lI'Hk 
temo  d'uno  Stato  à'  -prevenire  ,  'ò  punM  \ 
delitti,  pattàlgltà  ,'cilmÀngu'ia' di  giuhtUid'-,' 
lictùrcs  ,  inATÌcììii\i'ié6:' Giustissìa ',  i 'Ma^ 
strati  si  eFtilì  die  ciihiìnali ,  ed  i  lord*  -till^ 
ziali  ;  Fi  core  la  'ginstisiia  ,  cioè  cTrìalnAtW 
in  soccorso  la  giiistrrìa' ,'  judices  jia-itiiciifuéa 
prarposilis  vocarìf ,  dnnnndcr'en  se)!ònr!i  '\m 
justice.  Giiùlissia,'pct  ptftibolo  ,  crux  , -pii^ 
tibtdum  ,  g'dMt.  Fi  '  giostissiu  ,  cioè  ^usti»' 
liare  ,  V.  Giiatissiè.  '  '^ 

Giusnssii',  uceiso  sul  patibolo  per  oWti^i! 
de'  giudici  ,  giustiziato  ',  paiibaialtK,  jilsticl^ 
exécutiS.  '  '     ,'■■-■■  ■'■  ■:• 

Ga'snssit ,  giiutìnaM,  {mpiccare,  WVttlahS 
troncar  il  capo  ,  fuctlbi-e  ',  ucciderai  cMdliA^ 
nati  dalla  giustizia,  ionfci»  t^cei»^'ullÌÀlo 
iupplicio,  justicbtr,  siipplióeFj'oiÀécvBn'-'j  Smva 
moui-ir  pai-  autorìté  die  justtee.    ■~^'-    ■'■' -■.''K 

Gnrr*  ,  porgere  ,  o  dare  «qnto,  sputavo ^ 
juvtwe  fb^uvate  ,  aHXiiiapL-mteta&,  gpit»^ 
lari,  ùpem  Jerre  ,  aider  ,  sdoDuiitr'j-aHÌtrter. 
GituèsK  ,  vaièi-si ,  «rvirti  ,i>Utóij  ^ééòifete , 
s'alder,  se  servir  d'une  cliosc,  en  feire  lOogr^ 
GiatrU  'ch'i  t'gkllo ,  chi  liajula  Udi»>£ajtitii, 
modo  dì  dire  per  signiricarc  che  l'uommaMi 
dete,  filet(4ié:Sp«#l'neIb  pvAwidciua  3Ìeb  Cidlo, 
tMilaKiac  Fd^MjAire':  .  ■.  ■i-'aide  Jku.,Je  Cid 
t'aidera.    Giutèsse    d'ai    e    d^maa-^  &rc)'U 

nU»iI»' ,  amm'ittuha'iimanberv  ^«mpldyer 
M  «*'  la  tee.  Giutiae  /wt  canfaatri'. 


Aio  £iL 

ÙLve  a  giova-gjkova  y  muiuatn  opem  siti  ferrcy 
s'Jentr'aider. 
.  GniTÈ  ,  V.  pi.  V.  Giitghè. 

Gito  ,  insetto ,  che  ha  le  ali ,  ed  appare 
nella  primavera ,  e  reca  grave  danno  agli  al- 
beri ,  e  ad  ogni  pianta,  rodendone  le  radici 
finché  è  nello  stato  di  verme ,  e  le  tenere 
pipite  quando  é  perfetto  ;  scs^rafieiggio  melo- 
lonta, melolonthaj  hanneton.' 

Glajsul  j  pianta  vivace  j  dL  stelo  semplice 
che  rassomiglia  molto  all'  irido  bulbosa ,  le 
sue  foglie  sono  lunghe ,  strette ,  e  fatte  in 
punte ,  le  sue  barbe  secche  sono  odorifere , 
là  i  fiori  paonazzi ,  e  talvolta  bianchi ,  tro- 
vasi ne'campi  e  ne'prati ,  ma  viene  anche 
coltivata:  chiaggiuolo,  gladiolttSj  irisy  glayeul. 

Gla:v  ,  uocdietto  ,  e  per  lo  più  si  dicono 
quelli ,  che  si  metton  agli  aoiti  per  or- 
namento ,  e  a  foggia  di  bottoni ,  nappina  , 
nappctta ,  lemnisciis ,  gland. 

Glasse  ,  v.  fr.  V.  Brocà, 

Glissada,  sorta  di  passo  di  danza  .... 
gTissé. 

Glissè  ,  dal  V.  fr.  glisser  ^  far  intendere 
destramente  qualche  cosa  che  non  converrebbe 
farsi  apertamente,  insinuare  destramente  .  .  . 
glisser.  Glissò j  per  inserire  una  cosa,  un  motto, 
una  clausula  in  qualche  luogo  ,  in  qualche 
scrìtto  con  destrezza  ,  senza  che  altri  se  ne 
avvegga  ....  glisser.  Glissè  per  ommettere, 
V.  Brisè  2.°  sign. 

Globo  ,  corpo  rìtondp  per  tutti  i  versi , 
dobo  ,  globus  ,  globe,  corps  sphérìque,  bal- 
lon. Globo  ,  per  balon  volani ,  V.  Balon, 

Glo-glò,  strepito  che  fa  un  liquido  uscendo 
dalla  bottiglia ,  o  altro  vaso  di  collo  stretto 

S'j-glo  .  .  .  glouglou.   Glorio  dicesi  anche 
Ila  voce  che  fa  il  gallinaccio  ....  glou- 
glouter. 

Glòria  ,  onore  acquistato  presso  V  univer- 
salità degli  uomini  per  virtù  od  opere  insi- 
gii ,  gloria  ,  fama  meritonun  ,  illustris  cum 
ude  fama ,  gioire.  Gloria  ,  maestà  ,  splen- 
dore ,  decus  ,  niajeslas  ,  gioire  ,  majesté. 
Gloria  ,  la  beatitudine ,  la  vita  etema,  cioè 
gloria  celestiale  ,  ceterniim  ,  immortale  gau- 
aiwn  ,  la  gioire ,  la  gioire  éternclle.  Ande 
ah  gloria  ,  morire ,  decedere ,  mourir.  Gloria^ 
o  ^ória-patrij  parole  latine  colle  quali  prin- 
cipia una  breve  preghiera  che  si  soggiunge 
aa  ogni  salmo  .  .  .  gloria-Patrì.  Ogni  salm 
Jiniss  an  gloria ,  ocni  salmo  in  gloria  torna, 
o  finisce  ,  prov.  cne  si  dice  del  ripigliare 
spesso  il  ragionamento    di    quelle    cose    che 

Siremono,  ubi  quis  dolet  illic  et  mentem  ha- 
c<,  oratio  animi  mentem  sequitiiTj  de  Tabon- 
dance  de  coeur ,  la  bouche  parie.  Gloria  ,  1. 1 


ecd  •  .  .  Glòria^  o  glòria  in  exedsis^  ^ 
cipio  d'un  altra  preghiera    che  n  cantalo 
recita  nella  messa  •  •  .  le  gioire.  Grlòria^  ^ 
di  pit.  rappresentanone  in  pittura  o  fciill 
d'una  parte  di  cielo  colle  Persone  Divine, 
geh ,  beali  eoe.  j  ovvero  le  deità  favolose 
si  suppongono  ivi  raccolte ,  cielo ,  ^mtL^ 
piciore    expressa ,  vel  i^dumbrala  nudtfi   ^ 
Ilice   coBlitum  gloria  ,   une   gioire.    Gttìri^ 
specie  di  drappo  sottilissimo ,  tessuto  per  j 
più  di  seta  cruda ,  panni  genus  peUucmtnt. 
eJUis  sericis  textum^  espéce  de  ffaie. 

Glorièsse  ,  y.  Giatèsse ,  e  Loaèste» 

Glorificeè  ,  dar  gloria  ,  onore  e  lode^ 
dicesi  propriamente  soltanto  della  glorile 
si  renoe  a  Dio  ,  o  che  Dio  fa  partecipune 
Beati ,  glorificare,  dar  jadorìa ,  render 
Dea  laudes  tribuert ,  Sei  laudes  cefi 
gloria  oc  beaiitate  cumulare,  glorifier. 

Gloria  ,  glorioso  ,  degno  ai  gloria  «li 
rificus ,  illustrisi  gloriosus,  gloriinu,  uk 
fameux.  Fé  '/  pet  gloriòsy  vale  moriiei 
vitam  excedere  ,  mourir  ,  decèder. 

Glosa  ,  interpretazione  ^  dichiaiaàone  | 
sposizione  di  cose  oscure ,  chiosa  ,  glosa^  ( 
positioj  declaratioy  glossa  ^  notes,  comme 
taire  ,  glose.  Fé  la  glosa  ,  censurare , 
care ,  trovar  a  ridire  ,  dar    un    nnd   f 
carpere  ,  culpare  ,  reprehendere  ,  gloser. 

ULtrs  ,  o  cliUf  ,  ragunamento  de  ritta 
per  discutere  af&rì  politid  ,  o  il  ìnogo 
ragionamento  ;  dicesi  pure  d'osm  nfliinniji— 
di  persone ,  della  quale  non  sui  nolo  l*ò|g^ 
getto  ....  club. 

Glutht,  o  glutine ,  sostanza  immediata  che 
si  separa  da  molti  corpi  veoetali  •  e  pripcm.-^ 
palmente  dal  frumento,  giallo  bigia |'tBMÌe^y 
attaccaticcia  ,  ed  elastica  ,  con  odore  jpropio, 
e  quasi  senza  sapore ,  serve  a  saldane  le  itio- 
viglie  :  glutine  ,  materia  vegèto^ammaS^  i 
gluten.  GliUin  ,  per  i;i5cA ,  vischio  •  .  •  • 

Gl'utirÒs  ,  tenace ,  di  natura  dct  glutine  ^ 
del  vischio ,  glutinoso  ,  ghuinosus  j  UtuUT'  i 
visqueux  ,  gluant. 

Givacb  ,  che  ha  il  nà^  schiacciato ,  ri 
guato ,  camuso  ,  camosdo  ,  simus  y 
silo  ,  camard  ,  camus. 

Gnagh ara  ,  o  gnagnera  .    altercauoaorilff  t 
bile  ,  sdegno  ,    caprìccio    disgustoso  ,  stiK3  f 
perturbatio  ,  commotio ,  indignàtio  ^  murO^ 
sitas  ,  dépit ,  colere. 

GxAircA ,  gnanch ,  manch ,  manca ,  neppivp» 
nemmeno,  né  ,  nequidemj  ni.  Gnahca  sosi^ 
uè  pur  questo,  ne  hoc  quidem,  ^  cela  non 
plus.  Si  velile  nen  voi  ,  gnanca  mi ,  se  vw 
non  lo  volete ,  neppur  io  lo  'voglio  ,  si  n* 
mus  ,  ne  ipse  quiaem  vólo  ^  vous  ne  vouki 


il 


w  9  Al  moi  .lum  pluiu  GnaH^  un^  neppudr 
uio  y  ne  wms  quiaem ,  pai  un. 

CvK^iHy  psurola  di  €ui  ci  serviamo  per 
mimore.  il  fordo  suono  d*un  corpo  che 
de  tonfo  ,  ^trepUus  ,  fragor  y  pouf. 
.  CiriBD  y  dioesi  particolarmente  de'ragazti 
ic  ìfogliono  tempre  essere  accarezzati,  né 
lai.  ii  mostrano  soddisfatti,  si  dolgono  ad 
pu  trmtto'^^  iiuUa  ,  stizzoso,  fisicoso,  aro- 
$9ifiiffO^  morofuSf  difficiUs^  hargneux. 

Giuu  I  Toce  del  gatto  ,  gnao  ,  e  gnau  ,  o 
oau ,  jelis  clamor  ,  ulidatas  ,  miauiement , 
ì  da  dttit. 

QnAVQXà^jk ,  nuagolata  ,  cfulatus  ,  miaule- 
Ment.  GnmtgMday^y.  Gerenuada  e   Con* 


Gauuooft ,  il  mandar  fuori  che  fa  il  gatto 
sua  Toce ,  aoiagolare  ,  cjulare  ,  mìauler. 
mMMfni ,  o  raugnèy  l>ufonchiare ,  mussare  j 
Mire  ,  conqueri  ,  grogner  ,  gronder  ,  gro- 
tder  ,  marmomier.  Gnaugnè  la  masnd,  Y. 
iK^jè  la  masnà. 

Gtmcm  9  aost.  stramazzone,  caduta  per  terra, 

1  Ùdie  il  romore   che  si  fa  in  cascando  , 

utilb,  lapsus  ,  prolapsus  ^  casus  et  strepUuSj 

KXffor  y   chùte  et  bruit ,  que  V  on    fait   en 

ttnlNmt,   coup    qu'on  se  donne  en    tom- 

uitfc  par  terre ,  coup  d'estrama^on.  Gnech  , 

g^tich  j  agg.  a  pane  ,  Y.  Pan  gnech. 

Caotr  ,  o  gnip  ,  o  lonbard  ,    uccello   detto 

^^be  M^ncp,  o  wuo  in  Loinelilna,  dell'or- 

^  dei  trampolieri ,  doppio   del  becassin  , 

^  nmile  alte  becoKxie ,  però   colla  metà 

A«  gambe  nuda  di  piume ,  vive  ne'luoglii 

vidi ,  ma  vuol  trovare  un  po'd'aoqua  lim- 

^  •  •  »  scolopax  media  ,  o  major  ^  doublé 

«Msine. 

«■tao,  V.  b.  detta  per  ischemo  a  persona 

pkoola  statura,  cazzatello,  tangocao,  bas- 

>  j  earamoggio ,  nanerottolo  ^  homuncio  , 

^wiculus  ,    homulus  ,    courtaàid  ,    nain  , 

'  d*  homme  ,  courte-botte  ,  crapoussin. 

^>^  f  ^SS-  ^  ]^e  y  V.  Gnech.     . 

ICB-G2IOCB  ,  SI  dicono    alcune    paste  ta- 

in  piccoli  pezzi  a  differenza  dei  taj€irinj 

3no   tagliati  in  fila  ,  e  servono   comu- 

Ite  a  fiEime  minestra  .  .  .  .  Y.  Gnòch. 

*A  ,  greppo,  ondeyS  la  gnlfa^  è  quel 

lare  la  Jbocca  che   fiemno  i  bambini , 

>  vogliono  comindare  a  piangere ,  far 

•  •  •  .  faire  le  cui  de  poule.  Gnifàj 

^rfia  ,y.  Fé  a  smorfie. 

,  uccello  ,  Y.  Gnep. 

.  •  V.  b.  borsa  di  denari ,  o  sempl. 

loculusy  marsupium^  pecuniaj  num^ 

jTse  ,  poche  ,  argent.  Gnochcy  al  pi. 

,  percossa  ,  verbera  ,  piagai  j  coups. 


Giiftca  ,  so^  o  fmich-gnóchy  spezie  di  'pi|- 
stume  grossolano  di  figura  rotonda ,  in  fog- 
gia di  bocconi  o  di  morselletti,  a  differenza  di 
tajarùij  che  si  tagliano  a  liste  minute,  e  che 
si  fa  per  l'ordinario  come  questi  di  pasta  co- 
mune, gnocco,  lixulay  viande  de  pàté  en  forme 
deboulettes,famiUer,vitelot,quenotte.  GnÓch^ 
parlandosi  di  paste  o  di  poltiglie  ,  dicesi  di 
quelle  crudezze  ,  o  durezze  aie  rimangono 
ove  la  £arina  non  è  bene  spappolata  .... 
paté.  Gnòch  j  add.  che  usasi  sostantìv.  vale 
grossolano  ,  goffo  ,  tondo  ,  gonzo  ,  zotico  , 
babbaccio  ,   baro  ,  bùeus  ,  bardus  ,    ntdiSj 


sot,  mais. 


Gì^GifA  ,  e  più  comunemente  jgndgne  di 
plur. ,  carezze ,  blanditice  ,  amoris  ,  o  be^ 
nevolentàe  blanda  significatio  ,  douceurs., 
amitiés  ,  complaisances.  Gnogne  ,  speùe  di 
carezze  di  femmine  o  di  bambini ,  moine , 
molila  verba  ,  palpationes  ,  blandimenta-j 
mignardises  ,  caresses  ,  agaceries  ,  cajoleries. 

GifOGRÈ  ,  vezzeggiare  ,  careggiare  ,  amore- 
voleggiare ,  lieir  vezzi ,  indulgere  pueronu» 
multiiudini,  habere  indulgentius  pueroSy  mr 
gnarder  ,  dorloter  ,  traiter  délicatemeut. 

GiffOMOH  ,  ago  ,  stile  d'un  quadrante ,  d'un 
orinolo  a  sole ,  gnomone ,  gnomon ,  gnomoìt, 
indagator  umbne ,  gnomon. 

GifucA  ,  parte  posteriore  del  capo ,  nuca  j 
occipul  ,  cervix  ,  la  nuque. 

GnucB  ,  tèsta  dura ,  asino  ,  asinaccio,  gof- 
fone  ,  ignm'ante ,  grossolano ,  stupido,  rozzo!, 
materiale,  di  grossa  pasta  ,  sciocco  ,  stupido , 
babbaocione,  smemorato ,  dissennato  ,  stor-^ 
dito  ,  balocco  ,  scempiato  ,  trasognato  ,  ca- 
passone ,  gocciolóne,  stivale,  mellone,  peca- 
rone,  capocchio,  tordo,  barbagianni,  basoso, 
ottuso,  asinusy  asinus  bipeSy  bardus ,  idiota , 
imperitusy  iUUeratuSy  hebeSy  ineptuSy  insiUsus^ 
pertinax ,  contumace ,  stupidus  ,  st^jes  ,  Jun^ 
guSy  caudeXy  retusum  ingeniumy  fine,  bour- 
rique  ,  épais ,  idiot ,  eruche ,  stupide ,  esprit 
bouché. 

Ghur  ,  nessuno  ,  ninno  ,  veruno  ,  nento  , 
nuUuSy  aucun,  nul,  personne.  Gnun  afaity 
nessuno  affatto ,  nemo  quisquam^  nemo  unus^ 
personne ,  pas  un. 

Golfi,  gubèy  fumèy  ingegnarsi,  industriarsi, 
aguzzarsi ,  stadere ,  conari  ,  operam  dare  , 
faire  de  son  mieux,  tàcher,  s'ingénier.  Gobir^ 
a&ticarsi  molto,  lavorare  assai,  enitiy  elabo^ 
rare ,  s'efforcer ,  se  donnei*  de  la  fatigue. 

GoBLOT  ,  goblèt ,  bicér ,  vaso  per  uso  di 
bere  ,  e  detto  assolut. ,  s' intende  sempre  di 
vetro;  dicesi  pure  della  quantità  di  liquido 
che  lo  liemme ,  bicchiere ,  cyathus  ,  calix 
vitreusy  poculwn  ,  scyphus   vitreus  ,  verre  , 


^l^aàbliv    i>liir.guill   nu    y   ,  -jUi'jìiO   ni   iiMii^ 
ÌBMÌei«iver«Tb)uvJii,3'wisE-J3y=Jili   ci   of|..l> 

iUnfc  aiaq^ofcld  ,r^»M  i>v&tts<.t^ -,  f patata, 
-*eqpctfBrì^^wi^i«atf)l««I^MllUl^w»;})Oll>(«ll^. 

■    |ouftiltfnA'uiéI:>if^óflilÌKfij«zrì  comfnrniw,  'A);/»'- 

&f/u)v<ftfEA».u/«  cOnidi-iìmutiiislai  tiwenrtfW 
-Jtilàii--iitot  rAi->tdkLibiiUu{^(iiaoi/iiuiaep|Uwlnl, 

é^vnaiitf^i-^m-ipàaliimtiii^tfriiiài  Jiiayirc.  j  >  tW)- 
JotU'i-  qin-l([u'iiLi,  mjslirn;r  ,  s8TjiJiiaiiiiJt'"h*il 

«umilili,  àiilfaatr(^'il)i>;«ip^)M«)i^r«iir  iiUulii)^itl« 

4'ai)aiif<:ii{)ia4ea»^Wigti^iai  AitiianiMi  <l('>l4l| 

con  (lonnu,  aver  coiuinoéiioicin»i«ilia.femii»i- 
ilil  H  '  •>  {q)iiiq^'ll}QK'tiib  liul  Uu  I  aaiAia^c'U»  'i'  oshi- 

ftMuK  , 'nqiIéìUr  wDaalaiiTiwl,    jiinMtuDinii^ 
merce    aveG>[xdla3CÌ^WM'tt>^(&.i,  tdavifetlu 

ìitent  ,  piacun; ,  diletto  ,  ^astu  ,  .gmjn  y/à>nJ 

spa.SAO,  ricnra/ionc  ,  ti  mrtl)Uo.ylIVl0^4MSfli>>A>'- 
J<KfaI/o,  soUuaini,  aniliti-^réùredtitfi'OÒÙMÌit^ 

•'lO^mmui;  gv«^«Mi('V.  £iit^ìnn)i!«  cafMimÀ! 

Còf ,  (COR  ^Vfnport^l'iigqfld'jtitoiMloQ  lotioo, 

gonzo,  rudii,  iiiiperiius,  «indossici: /Itótìfcr. 

liiur,  (con   o  dùusf^ilit^'^gtìib^KBKd^ 


imprudenza  ,    bessa  ,    lioAt^rtH3,B<4>«g^ 

'^rt!Wi»oti<dlit9  i«'^liÀÀi«^'<«6ffftw')  M$ 
-faooÌD,.bolPbi.'ftt;jM»l>iff^toiM^%ft|^fm^ 

'■lii)ili\;'^uf»W»''\i  iniiitu  ,  «fog   Bllon   ed  V 

.iaialtrli<«rhesil  cb>klpff^^>4riiafltÌKo<,3p). 
ifrettoiijij'i.  e  ti«ftilWgii'-)'e  nu  snimoa  nm 

«Juan4  il  ijiloiilt  dogi"       ■■     '-  -      -'. 

jM)4iiiloii4ii'(<^ik-mtwi  <rmx]baua9  ^msll^, 

ia,x  tali  t»t''S^i:i^>Gòi^itì»il>efOaitf]M3Ì^gSU, 
^«i,3ulii<wey 'Vii  Oei»f    o»«ti    nu    m   wf 


baro  ,  sol','  stupiile  ,    éit ,    nuu^i4MI&B^ 


fdf^loViJj 


louriUwlii^  nlgiad  ;>nlfaa>e9  ttita^r^avla) 

giubbilare,    gidùV^^exY^ar^  ffuMlmT, 
i:lre  transpottó  da^ìifriev'^^'t»'^^  ^fAtUTfW 

j{*i','*j'AÌ»*J'^  .\ym'\o'0  ,i\iAii3  Y,4io3 
Coi,  [con  o  chiuso)  qutrlla  materia  1lju1ÌÌ\ 

tl&lòb    ièd^NB,lle)ii''"'*''>*'^^  i«g»(tiisplob  ,  stn^i^ 

tìii»  £iiniano' jiriajtoytiawiBifqCbNt^a»  v^b 

i*MTi»^  V;  fllavJwi'J-i-arnmoa  ,  nnhirv-w 

''.^(ì1h)a  ,'.(<ltui)>  oiafKrtoJ)!' taUsM  oAioAlb 

giunta  V  •^'sìl'foiaLiB>Girila>li>di»ida»av*R» 

'  '      "  ■     -    liAJnWfteP 


MpiQ'y  dalvti,  nl^,  sJl^  «Ulai 


«0 

aJ!H»^«S»e«Btle*cl   ,  li^fj'I   ,  cuc.lijj-KjiiM 

^■/'«Wtìiwf  j&ft/^iéyW'*"  »ltl"to(in«H«p; 
nato  ciò,  che.i>i^^f!{)bDt^  yxtiftu^lpiMaiis 

i'  lia  nella  gola  ,  iiltum  clurii^Etil inviasti  ilare 
>fiflp<wq)Ifert'"j3|tWiy^'<lrtitli.8tÌ<»\  Ja-ito»B  sa 
R]lSe,<»HrÌ#Si*  [tutltó^Oj^cf^.  liw>(i>wiI.iJli;riai, 
rièr  coiiiiiie   un  avuugMlrtfntl  u  .iicrilmjteftì 

iqv^toaidabHatjp/a-^iAiqtìlartthilitttiira,  «ipiB- 

>ee    in    un    tratto    smWt)  i^dpiTfliiiluÉirtaij, 

i-<ìi9y*smvpHi\cpl»Él«tìth^Haogmijn>9l*ivfVl 

fkJ3mi»ss^i,^ia    ,)b1    .J>,iT.,].    ,)o«  ...■iii'i 

GoL^A  ,    colorirla  ,    ^oìetlfi.ildxiii  cfàitlpai\ 

tfe>!-fBlBg«ur,,3t»ft«iW3  gwte&ey.'^uttWHi 

Coi6,\.  Co/il/),  Golìard.  PtìAgcJfi,i¥s 

8ii*b5',l  r.Jiolcrn  r.Ibup  :o^;.i/b  o  no:.!  .  loO 
i  QtlKik^;unMf:iW4c^<iu^i  fliaiiltlUi,  dbr.jvvb 
^ti  peil<.lA:>jEOiiw  ^  e,  Miiìiaitfi'ii-.,  »tbijlBM 
parente  ,  dolu^nfVi.^«  SfthtbJlKi^aJoll'aapia'S^ 
id  (;h£i'idt{^o&^>4)>iiKÌ[uAiiieptu.  fatila,  noUiJ, 
lomiM»)  gtwwmi\^4am>a)iSf.  <^ùnMaulo,  «dil^ 
(f^feJitSiid-t'Brilf^ifoot^Qa-'  ibinùil'  (;li£i<>Uiio 
Aclie  iai')iuMJKsia<uQV'7ol^>ipro'(&<lMU^~^etni(i 
li-resina,  gO[iiine-résjiMi,sS  nC  canwcài 
yk^ibe  eidoUet  a{trt'i^Hfciu>  qualità,  ^fio^i 
M^'aaiirgoÉnjjtb'flidllrasudpK^U^albÈi'Q  doUi^ 
«ndojffiiìbiàjtiaa  della   id^iu  ^letl^^b  lutlqlK^ 


,I«K\«'f*siftW>i^H''**W^l*  'itìiOicmnl'pgia' 
gìiita  in  Oliente,  è   un  purgante    vitJb^ai, 

.o.t««Sft(»jit»'-,  Wftiìb^  gipnq-.^r,gpiaiMj;6uJfa , 
rgJWjnWiitfKff*^  ,  ',^tmmp  SHt*tìtneo/(«i..,Anrt^- 

P9^ef9  pJ'ÌIffWl«iiiStMjipprttfl«laÌÌI^Jpbiebi 
dopo  la  (lifiseccaiiìone  Af>juc[)'VAiWiii:.^iaiMÌe 
elasticità,  congiunta  Qlli)\iiil4iUtility,  ^d.nofk-o- 
^Qitóqdi  (ÌÌSfllie(^<|Wjf9l#l*«ffty  espinici- 
,IW*l\ieptft.,tìlaila,  ^fihMifa^aMilhifi^l^cpialta 
ii^s^e»  ,-,-gtff^iir^elfiffkMiìt^  gflAaue^-bjtHpià 
.Q*M^tl\\MVoiii«gJ^ ,  gtm>)M^  iiQ^ia^'^ljo  cf  "n»à 
iptìi^^wJl^U'JE^tojlise»»*  dttìjsifiBBiooraiiiieii 

i^f^r^a  ,p)^Rtej  cWhIbI  pWlfcce  y\ao1id(0,  .top- 
,^t»\»  ,<J*i;ililbcù  A>«t^„*^I<^^!»lràTE  "uUe 

,t^m<^  i^spfa-isb<>^>  .jiaai«[t^e  à^otmììAirày 

'W*ll>éi■)dall\^wfiQOl;^Vl4lll8i^ieg»^^ldal  inaiv 
Ak^I«'«M.  t'l^9iB);'pa^^ai'lùiint^tni>(  puSKi)t4 
BFtfPilU  Ibnunb/iediliannà  qiialiabclclaitMitìv; 
-Ss^ltllP  jetnrMfni'ji  ìiiajipcllkf,-j'.tiijl^j  iliiitili'aij<~« 
J'ifttSi'Jfojti  a&ii)iiiiigi\-(fe4«tii  ai\^c«tDpDi)B<>ld 
,U4wI>^B(ioujiU"<niÌlispiJliaìijj£éiit(.'i6l  satvoiKiiTb 

.pi^t^  r'>'*')^^>^''^/g'ÙAnM'>liuU{rti«y  .g^ibuie^ 

J»(ÌS:^.caDÌM]qi-ei  .  ■i;jr'jy!..-iri    ,/iri  i)|il'|jy[i    l-ilJijl 

l'jjlioMiv  4;giantn(jiifadóuai|^iiaJ<3ii«rfe)'ii»lctì} 
sta'^bitulta  s(»o|lÌsici;«]uaIidhcigODÌinà,itr||iial^ 
)ttAcifn>.di'li;usa,^uw4)uia3MJ,  ^aoqtìétiOomài 
(litetL  piinKileUefnt(i(i^i'$0|mii  iaiir|iialii>.ttaÌ't 
^Xem<iajmìaid^€Ìb\fi-,  ó)  fiutile fl'aiga^iOiatci; 

'ttf%>i,iiD()<'(rl;i''tuoJtoiliscia,  fi'dòi^ia,  Danon 
|J<|^l.g01(tela.^^  o^'id  Li*ria)>J''A(JioL^oqunaln 
-luiMi'jl j:itdteia'iar(lejiiij|n;i    lyii,  .i.iiii>>i.i   a- 
-i\-IÌQ^V  i- 14  '  igaitiaiiiu  :j  1  t.addi  -j  I  upbogi^  tp  |  r^  suHu 
gomiUD^'j^bàiLtoa^iV'  i'^^>'Cllhit^ù»^',ii^xlU^Y  "-^ 

Milli/  ((i«  ^tàiì(Kn*>»ì(tf.l'acoiàiderjvi;    mi-jii' 

Cv^nàiyib  (^ojntd)iii>|   sdJL  ^'i<poAos$a    del 

goioiit^^aKfdife  .stid.ì  'dot^i^óiMiDo,,!  gmùtah  , 

atlàliìiccustui'caixfi  do<wa»da,<ì'I3è  't^ofMiiii 

VlHjtlCV'IIpW-  -   •>1''J-;    ■■     'Hilff'    ,   -Mj    I.JiJ    .    SJISU' 

.i).tioUi£^s,Euj(afipa]n;Ì^Ìf  otki^óinhb'y  ìfflauii 

Ìl"Ì(fJU,«^l'llurfilvcOUdt«  M    ,  ■|ii..i'.i,H  ;]j    .(if?j;f((. 

GoM]o>£  ,  di}  Jfgvmtièjiidar  «uialip  ^pMi^v»» 

<;otiilek  <^oìnK>tui$n'i)>^J  tìvrtl^M;^"));  r"''* 
.ifiiiiét/^iV^o^rt*.  ,tH\)i3i\ini  .tiWit  .osnoi- 


4^4  CO 

GoifinT)  Né  FcmUw.. 

Goicriàic  I  la  materia  che  si  manda  fuora 
nd  ireoere  ,  raótìocio  ,  vomitio  ,  dégobillis , 
ce  qu'on  a  vomì. 

Como  ^  è  la  «ongiuatura  delle  due  del 
bnaficio  dal  lato  esteriore,  gonùto,  gombito  y 
cubitus  j  coude.  Mòri  d'fomna ,  dolor  d*gO' 
mo-y  prov.y  amila  all'altro:  dolor  dfpmo  e 
iJommBL  mòrta  ycc.  V.  Dolor.  Jussè'lgomOj 
in  m.  b.  ber  volentieri,  bere  soverchianiente  , 
vino  se  ingurgitare j  hausser  le  coude,  boire 
boaucoup.  P^  na  cosa  con  i  gomo  ,  dicesi 
quand'ewi  difficoltà  di  ottener  una  cosa,  p 
non  si  può  assolutamente  avere  .  •  •  GomOj 
vale  ancora  angolo  di  muraglie ,  e  dkesi 
propr.  gomo ,  se  la  muraglia  faccia  angolo 
ottuso ,  perché  se  lo  £a  retto ,  o  acuto ,  dicesì 
cantony  gomito,  angulus^  coude,  angle  exté- 
rìeur.  Gomo ,  misura  di  tanto  spazio ,  quanto 
è  dal  gomito  all'estremità  del  dito  medio  ; 
gomito,  cubito,  cubitusj  coudée,  mesure  d'un 
pied ,  et  demi., 

GoirsA ,  curvatura  che  prendono  i  legni , 
e  ohe  li  ùl  deviare  dalla  superficie  piana, 
rialto  •  .  •  •  bosse.  V.  Comba. 

GokbiìSa  ,  cuojo  con  cui  si  congiunge  la 
vetta  del  correggiato  col  manico,  gombina, 
lorum ,  courroye  de  fléau. 


cato  ,  scrignuto ,  convexus^  gibbosus,  conveie, 
arqué  ,  courbé  en  are ,  bossu  ,  élevé. 

Gondola  ,  vaso  piccolo ,  lungo ,  e  stretto  , 
sema  piede ,  e  senza  manico ,  cosi  detto  per 
Ja  somiglianza ,  che  ha  alle  gondole  di  Ve- 
nezia,  aotola ,  c^mbium^  gondole.  Gondola^ 
sorta  di  nave  piccola ,  assai  lunga ,  e  piana 
che  va  solamente  a  remi ,  ed  è  speziahnente 
usata  da'  Veneziani  per  navigare  sui  canali  ; 
gonda  ,  o  gondola,  lintrrj  cymba^  gondole. 

GoHÈL ,  gabbano  ,  gabbanella  ,  penula  , 
gausape  ,  sarrau  ,  balandran  ,  balandras.  A 
Va  nen  autr  dspéss  che  '/  gonèl,  diccsi  a  vil- 
lano astuto  ,  volpone  ,  callidus ,  versutus 
rupico  ,  paysan  -  adroit ,  fin  ,  rusé. 

GonÈLA ,  V.  Cavai  d'gonèla^ 

GoFALON,  V.  Confalon, 

GoHPi,  gonfiato,  gonfio,  in/latus,  iumiduSy 
turgidus ,  tumejactus  ,  enflé.  Gonfi  ,  fig. , 
pieno  d' ira  ,  di  superbia,  d'alterigia,  gonfio, 
tronfio,  ira  ttunens ,  superbia  elatus,  inflatus^ 
Uunidus  ,  enflammé  ,  transporté  ^  colere , 
bouffi  d'orgueil ,  de  vanite. 

GoNÌPiADA  ,  importunità  ,  noja  ,  £utidio  , 
molestia  ,  seccaggine  ,  fracidume  ,  annoia- 
mento ,  pena  ,  incomodo ,  af&nno  ,  impor-> 
tunitasy  tadiumj  molestiayfastidiumy  satietaSj 
anxieias,  solUcitudoy  irapcutunité,  ennui,  gene. 
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Gami  )  in  l«  alt. ,  empier  S  fiata,  _ 
fiaire ,  tumefacerc ,  enfler  ,  snnfier , .  ranpSt 
de  Y&at ,  rendre'  enflé ,  boolbr.  ^^9!!^  i  hi  _ 
s.  n.  ingrossare  per  enfiagione,  e  rilevamente^^ 
di  parti,  proprio  d^li  animali,  e  deUe  loo^^ 
membra ,  della  pasta  ,  e  d'altri  oorpi  <^l><^^ 
subiscono  qualche  intema  'mutaaìone,  gcìn*--.,^ 
fiare,  enfiare, /umere,  fii/{pere,  enfler ,  a 
bouffir  ,  tuméfier  ,  se  rengorger.  Coij/Sà 
Quando  alcuno  dolendosi  fra  se  stelpo  -d'ci^^^ 
oispiacere  ricevuto ,  non  manifesta  i&9ì1[k«» 
dola,  ma  lascia  travedere  Tintenyi  bile^ 
bofonchiare  ,  inciprignire  ,  intonare,  wMr^^ 
scij  mutircy  bouder,  se  fadber*  Gof^ìfì'f' 

e  do,  è  quel  raggrinzare  la  bocca  che  ianao» 
mbini  quando  vogliono  cominciar  a  pio*. 

gere ,  far  greppo  ,  bifonchiare éte 

prét  à  pleurcr,  faire  le  cui  de  poule,  l^ondow 
Gonfie ,  fig.  in  senso  att.  adulare ,  jiì^fgut^ 
ingannare  ,    aggirar   con   parole  ,   aaden^ 
blandiri  ,  palpare  ,  tlictis  subducere^  flstter', 
sóduire  pu*  aes  cairésses ,  louer  avec  czofau 
Gonfie ,  importunare  ,   seccare  ,   mokstnc  , 
dar    noja ,    obtundere ,   mecare  ,   moUstìm^ 
affcrre  ,  ixdio  esse  ,  importuner ,  hintencr^ 
se  rendre   importun.    Gonfie  j    e   gof^lisst 
fig.  in  senso  n.  e  n.  pass,  insuperbirsi, 
ventar   vanaglorioso,  efferriy  superbire j 


GoHBÙ  ,  o  gonbà ,  convesso ,  gibboso  ,  ar-  Jlari ,    s'énorgueillir  ,   devenir   cvgueiQeia 


faire  le  fier ,  le  fanfaron. 

Gomn^A  ,  o  gonfiura  ,  gonfiena  , 
fiamento  ,  gonfiagione,  enfiatura,  enfiamoilOy 
enfiato,  tumore,  bozza,  tumor^  ìit/blco ,  ejr» 
luberatio  ,  enflure  ,  tumeur  y  gonfleneat  -  ^ 
grosseur ,  bouffissure. 

GoiiFiiN  ,  strumento  di  stagno,  o  di  otMe, 
col  quale  si  attrae,  o  schitea  ióia,  olkpofft 
per  diverse  operazioni  ;    usasi   presso  di  noi 
\ìer  gonfiar  il  pallone,  schizzetto,  adunlo^ 
clyster  pneumaticus ,  seringue. 

Gonfi»  ,  o  gon/ion  ,  importuno  ,  molflil^, 
nojoso ,  spiacevole  ,  seccatore ,  grave ,  iasof* 
fribile  ,  seccafistole ,  sciapito ,  tastidioio  W 
la  sua  mellonaggine  ,  stucchevole ,  imptiw 
nus  ,  molesius  ,  odiosus ,  iniokrabilis  y  /v** 
gravis  ,  stolidus ,  importun ,  ennujeox,  ^ 
cheuz ,  insupportable,  lourd ,  penoit,  ililfiW» 

GoiiFiÒB ,  o  gonfiura  ,  V.  Gar^lessa.  ^ 

Goifso  ,  uomo  di  grosso  inge^^ ,  ed  i^ 
rante,  uomo  tondo,  gonzo,  goocioloiie, nv^ 
imperitus  y  niais,  sot.  Gimso  y  dìoesi^per^ 
sprezzo  ad  un  contadino ,  forese  |  mrtkSi 
rusticusy  viUicuSy  paysan,  campagdard,  nM 

GoEA .  o  gorin ,  nome  cornane  a  Arem 
arboscelli,  che  sono  spezie  di  sala,  drikicv* 
mene  de'quali  perdiè  si  contorcono  san 
romperai ,   si   fanno   panieri ,    oeste ,  nane , 


e  simili  9  gorra ,  vimen  y  osier. 
k,  V.  Corba. 

VI  j  add.  (  formato  forse  da  gora  )  j 
dbi  commestibili  cbe  di£^^mentQa  si 
là,  che  tendono  della  natura  del 
dtua  carne ,  le  cui  fila  non  ben  si 
nOi  ed  è  contrario  a  frollo  ;  tiglioso  , 
Èóiidus ,  dur  ,  coriace.  Gorègn  ,  fig. , 
di  persona  vecchia ,  e  robu^t^-,  in 
a  apparenza  ancor  m  lunga  yilÀy  che 
lunga  tenipo  dovrebbe. ^ssere  sotterra, 
tnooni  vecchio^  o  vecdiia  sempiterna, 
obustus  I  anus  annosissima ,  vivax 
leiUard  qui  ne  mourra  )amaisy.vj^le 
nella.  .  ^  r 

L,  la  qnHllitità  di  liqmdo  che  si  può 
tre  m  ttiir  tratto  ,  sorso  ,  sorsata , 
1  gorghe.  Beive  a.gprgd,  bere  molto 
a  in  uù  fiato  ;  bere  a  gor^ta ,  bere 
Kirsi  •  k  •  .  boire  à  tirelangot. 
CEA ,  collaretto  di  bisso  ,  o  d'altra 
i  mplto  fiaa ,  gorgiera  o  lattughe  per 
cremato  a  guisa  di  lattughe,  collare^ 
omamentutn  ,  fraise ,  collerette ,  gop- 
Gorgèra  per  t*ò/  cPcanUsa ,  V.  Còl. 
1  ^  luogo  )  dove  l'acqua  che  corre,  é 

ntenuta ,  e  rigira  per  trovar  esito  ; 
gurgts^  gouSre.  Gorgh ,  per  quel 
i  l'acqua  ba.  maggior  profondità , 
ìorago ,  'gouffre  d'une  riviere,  abyme. 
A ,  o  górsay  canale  della  gola,  strò^ 
or,  gurgulio^  gosier,  gorge.  Gorgia, 
hioso  di  legno ,  o  di  pietra  per  con- 
:que,  -condotto,  doccione,  aqiueductus ', 
e ,  conduité ,  tujau. 
uft ,  romoreggiare  dell'acqua  corrente, 
Ite ,  gorgogUiaire  ,  murmurare  y  mur- 

bruire. 

>ioir,  insetto  che  fora  le  civaje,  e  vi 
^  ,  e  si  nutre  della  loro  sostanza  in- 
tonchio ,  gorgoglione ,  curciUio ,  cos- 
landre,  charansòn. 
pr^  f  V.  Grumeta. 

,è  3  primo  ventre  degli  uccelli  non 
i  j  cioè  quella  vescica  che  hanno  ap- 

collo,  dove  si  ferma  il  cibo,  e 
nacerato  passa  a  poco  a  poco  nel  ven- 
'g03SK>,  jugulutn  ,  ineliwies  j  jabot, 
i  anche' per  la  gola  dell'uomo,  gozzo, 
Mier.  Gosè ,  per  gavàss ,  V. 
y  menoma  parte  cPacqua ,  o  d'altra 
liquida  y  amile  a  lagrima  ;  goccia  , 
,  fpMa  ,  stilla  ,  guttula  ,  goutte. 
o  pen  del  nas ,  gocciola  die  sibila 
t>ij  goccia  ,  stilla  ,  roupie.  Gossa  y 
che  <pel  male  che  dai  medici  chia- 
Jjliemjk'^  gocciola ,  morbus  aUoniiut. 
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apoplexie.  Gossa  ^  arnese  a  foggia  di  gocciola 
d'acqua ,  che  fa  parte  degli  orecchini ,  e  vi 
sta  sospeso  mobilmente ,  goccia ,  gocciola  v. 

dell'uso pendant  d'oreille.    Gasisa  ^ 

poca  quantità  di  oiecchessia,  gocciola,^^ti5l^ 
lumj  petite  quanfité,  une  goutte, un  petit-peu. 

Gossòir ,  goccie  di  sudore  che  stillano  aqila 
fronte  per  soDerchio^  caldo,  afEeumo,  o  fatica^ 
guUa  j  stiUd^^  goutte  ,  grosses  gouttes  ^ 
sueìjat».A  Va  i  gossòn,  è  tutto  bagnato  di 
sudore ,  stilla  dalla  fronte  copiose  goccie  di 
sudore,  sudore  di/lui tj  ei  mamtrU  ex  fronte 
frequentes  sudoris  guUcB  ,  la  sueur  lui  de- 
goutte  du  front ,  il  sue  à  grosses  gouttes. 

GoTy  peny  stissa.y  y*  Gessa y  Stissa^ 

Gota  ,  dolore  spontaneo  ,  im|»rovvisO'  e 
periodico ,  che  cade  altrui  nelle  giunture ,  e 
ne  impedisce  ili  moto  y  ed  assaUsce  sempre 
la  prima  volta  ne'pie^  y  gotta ,  artìcàhrum 
dotqry  morbus  articiUaris  y  goutte.  Gota  a 
le  nuuiy  chiragra,  chiragray  ehiragre^  goutte 
des  mains.  Gota  ai  pè  y  podagra ,  7hm&^ 
gra  y  >|goutte  aux  pieds.  Gota  ai  gfnoi  , 
gonagra  ,  gonagra  -,  goutte  aùx  genoux  , 
gonagre.  €k)ia  serena  y  cecità  talora  improv* 
visa  .^nroveniente  da  lesione  nelle  fumaoni 
della  retina ,  del  nervo  ottico  o  della  parte 
corrispondente  del  cervello  y  senza-  lesione 
estema  visibile  ,  ^otta  serena  ,  amaurasis , 
guita  serena  ,  goutte  sereise  ,  amaurose. 

GoTfi ,  doffiè  ,  colè  y  surù  a  got ,  a  pen  , 
lo  scappare  il  liquore  dal  vaso  che  lo  con- 
tiene, trapelare,  effluercy  emanarcy  distiller, 
couler ,  s'écouler ,  passer ,  pénótrer  insenu- 
blement ,  suinter  ,  dégoutter. 

GdncH  ,  aggiunto  di  scrittura  in  cui  non 
s' incontra  quasi  mai  la  linea  curva  ,  e  li 
caratteri  di  cui  sL  crede  essere  stati  insegnati 
dai  Goti;  agg.  d'architettura,  d'un  gusto  par- 
ticolare ,  tutto  dissimile  dagli  ordini  Greci  e 
Romani ,  e  che  molti  sostengono  derìvala 
non  dai  Goti,  ma  dai  Saracini  ;  age.  di  pit- 
tura e  scultura  di  tuoni  crudi ,  ai  forafe 
rigide  e  magre  ,  di  colori  interi;  ed  in  ge- 
nerale é  un  aggiunto  che  significa  gusto 
barbaro  in  ogni  cosa,  gotico,  gothicuSy  go- 
thique. 

GoTÒs ,  infermo  di  gotta  ,  gottoso  y  cbi- 
ragroso  ,  podagroso ,  articulari  morbo  ,  cAi- 
ragra  ,  podagra  laborans ,  goutteux ,  sujet 
à   la  goutte ,  chiragre.  Y.  Gota* 

Gra,  arnese  domestico,  die  consiste  in  un 
tdajo  fatto  per  lo  più  di  vimini  tessuti  in 
su  mazze ,  o  di  canne ,  e  serre  per  deporvi 
in  varie  cose  ,  o  per  battervele ,.  o  per  dmr 
sura  ,  graticdo  ,  crates  ','daie.  Gra  ,  o  eia  , 
arnese  sinale  a»  «s^  de^oontadiiiié  Y.  Gàa. 


^  ii$         un- 

'<Qmmfar^  mximiy;fiMdvdi''petni  o*ili  legno, 
o'fd^ki^  r^nteda 'solvda  I  di.firani  'piana^ 
d»  Bìf»rfookoùó  I  Vàndi-fiopnif  VaiKvo^  in  di- 
reàm^  liicttt)«ta^ml^>a\mDdì(xar&  ArtÉnniy^ 

Ae  p«i'itiBÌ  jÌi  pose»' siflinel  lei  joende^^ooni#>- 
.tesmUs'^^  wr-knY>  fSÌJ'QoinpiMieénaiMaile^ 
gradUuù  wkziliàiif^  dkesifipure  ^'deli»  dìstiteMi 
perpendicolare  cbe  li  8e[)arai  Ialino  daltUiIlfl)!; 
iOQeliE0tf0^  er«dU»i\  ^MàAoo^^t  ghidus  j  ^é&f^é  y 
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lìì  OiicJé  '.'di^tii!tài^<  stato  ^><>posto  yfpftadiis  j\ 
^t^aUi^^AkdnikyéonMtìo  ,  digmuuis,  Ham^^ 
wiJ^g9ftmui^^ifiàiìffy'4égié  ^)  dignità  ,jpoiile  ,' 

»ddMè4>  ticMNi  igiM^y  quolilév  faMuiMilf>Tol^,i 
tifhi^tìànr'GrMo  ,  inkum  di  prossimità ,  e! 
di  >isMpLAMMft>  di  pìiHanlado ,  ^gimov  gnufei^,! 
«ÌMr)S^\ìe^pfttenlé^t3r^Mb ,  misai^  di  qoatUil&j 
0iAà^iiiAc^'&ì'^vklé>r«ileiisioiiie'di  certi  sliv-! 
Mfeatì|i,^^MM&U  <sii4oldi)ri  1»hnéniètf#  e  Simili  J 
èl'iitfii  diccSi^'Mk'  ìM^]»r&'K>  ^mm»  pttHè^' 
dipsMMAnJe  dìr*%nf*itig^tloi  «d  «tWMq[tialitài<tfK:{ 
«tiUul'sIr  «bttÀdcta<^>^0t«dai,t'griiifti5^i  dettai 
S^^ó  j-'iài^Uk'  éì&éconctièt  dttUelM- 
Uètiità^  od'  'Accademie''  in  segniti  agli'  'fttudj' 
fMÉl  iiAÌ€^^ÌàmìXk4d€taÈKidkey^ào^  grmt^; 
dè^  pie  i  gtiadii'pPtndéll^hmàà»^  ^onikmi 
aliquem  asssequiy  se  faire  graduer^  receToiiì 
c[«ièl(tue<\lè^ré  V  ili»  I'  grùdii^ téMiAsriM  V  gradi  ^ 
^ghàìsdre  i  itUÙÌuo  'doctrÌMs  iniigni  donart  , 
glltduèr',  oMmr  les'de^és  lAanls  uAerfaic^té.- 
:^>  '  Glikrk  ,  -^  fermaglio';?  nbbiagUo  y  '  borcltia  ^ 
iW^^'yMUi'y  à^fó*. -fermtoir.  "  N  '"-■  " 

'1'  'Geafi /^'éfartWMnfto  ^"feÌTO^*ceti  dehtì  tan-^ 
Rifiuti  -^  che  ìserv«  '^  esti'afiw  spedalmento 
kr'«eet«hie  dai  pétzì  \  Vaffio  ,  graffio  ,  uncinol 

'  dH^'péScare  te  ^iiecéliié  iharpago'j  ^fej'    "  ' 

^"J  OajaFifc-'i  Vl-'ifora/^W;-    '■'  ""        • '*•    ■ 
*>  GBifHc»i;>tore0'À  t^riéglà  )pià  gt^^ssa  deHd 
'iiltye  ,  e  'screxàrttt^di  'Manco ,  e  di  rò^o,  du-^ 
ItitkiA ,  t  '{oHt  aMchÌKùA  ,  •ctrasunt'  dtiraA 
^thiuH ,  bìgareau. 

'•^fiAiÉr',  •  /hcsr)'/  di  pòco  valore  ,  cattÌTO  , 
maUis  ,  abjcctus  ,  modiciis  ,  /c^/uiiV  ^' -parvi 
punii  ^  pafvi'  'ponderis  j  faible  ,  défecteux  , 
d<^  mauv^'ue  qtialité,  mauvais.  Gram^  marre  ^ 
gràcil  y  paf^landosi  di  persone,  sparuto ,  ma- 
g^  ;  gracile ,  smunto ,  strigostts ,  gracilis  , 
uiaigre  ,  défait,  nuilingre.  Grani ,  parlandosi 
di  "per5K>nc  lignifica  pare  di  c&ttivo  carattere, 
di  inala 'fcde\  -cattivo  ,=  malvagio  ,  iw^Mm  , 
tf|léchant^  perfide.  G/um ,  dappoco ,  vigliacco , 
liniido',  ignavus  j  pìger  y  vitis  ,  laclie-,  pol- 
trò'n  ,  colon  ,  'tìmide  ,  pusillanime. 
*^nAtkjCj  miità  drile  nuove  misure  decimali 
àx^kio  j  *è^tl  ^oso-^aiièltito^  d'uil'  H»ilimetrQ 
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edbo  dViGqm.i&tdJate  pe^ai^.nfiQat^^f^MUf. 

gior   densità^  Gk»é.i«Uaitp«fimtaii^fi]A|ttff 

giadi'SOfva  àl.gfaiaflnoni,igTafBtveF,-9*.  -.  w 
gramme.()    .wi        \\  .:,Jii,.  ,  ,.,         :^,. 

GBAUATicA>^rarteódi  fMbre  e%frjgietf€Sfjj^ 

aattadttMtor-.vvOidicesi'^pKire^vfki  vjì|»i^«h^  j 
sé  ne.oontQngDnoikpi«tfert^^v4iy4eUap.«n^^ 
«M  à»in8c(paaei)  graqMMlk»  gWlg»g<^^ 
gronunadic^  La  pit^ékfb  v^àyp\  ^A^  ^gl^ 
mmiwu  ,  <proi^  Jfv  ArM'^Sd  nu  ih  o*9q  ^ 
)J  l6^ialaT«■^  .TakiÉte.Àl|;^)rai«|||^ 

èco  ;>)g^n«iii«sliQii«,  ,giMiiiBaAr^  rf    / 

spaiutallo^  aJbti^aié|.<fSu|M\m^^ 
^tei^ret  V^malsfii^PO^  milWfferhrfBiy  mJ 

.  uiìiUMidaitàiy icaviUiitpo»  ,^  ^imk-^yTmm$At 

oniaidi  liti^ni  .flod<  Irig^à^iiiiWMè  i^VjiiHIìjii 

.caitoposfto  d'una  stail(ìp^ifh  di^.m^x«ìpuM^ 

uaaki  pe^  tendila raodfc,<<lltliinfc  ^ki*>ii» 
.bnoi  jGra^MqJa  ^  ^trtfuwwW/CifPfflptfe  4iÉ> 
-legai:  runa  de^-quali  \bftiU»iy  llil^  JWuqiVwip» 
-cke  serm  per  diroKliiwie^.  ìk^4atìmilUlmàÈt 
Hiapai;  e  dd  «Uno  énéiù^f^miltat^M  plfiH 

/maBque«  •;ì\)I\\    ,  mlovJnBuj^    bH-jL     difesa 
.  'lilBAiÉDi*,  magÉiHaweifu Jifa— nfiy  iilAi» 
'b'iBmipa  iooU»)muioiiébk;^^P9ftitallMlt^ 
-iwBteria.\legnosa  »itwtf/to»  iffi^Muiots^mdtrtb, 
bvoycr  le  iiny.tcilkr.yiiMmMeèki/i.iij  ,  >k\&b 

Gaamou»,»  queUtumaMièilcgpofa^MrsH^ 
dai\liiiO)  e  dalla  csmaf/^qumài^m^^BBtddllti 
si  pcttiua  |.e«-acotala9ilÌNai  '^satànjAìl^  , 
ncTOttc.      •   •  •;■■.  ..wM     .^:n'^ii\  .    ii;no« 

\GfUMQB  y  Ciba .  ^laminea  (j  i^vMiitf •  eoDWl^  j 
■ei  campi  e.nei^^ianliaiy  Jn£Ml»,«UB*i^tliMj 
raÙGOc^  e  difficile» ■  |>i viliih uggni H y fé»  ' 
mette  molte  radici,  lunghe iy  iWi&tleM^  { 
peggianti ,  lo  ìstekuno'^ifpnmtp  &  ^sàiaù 
quattro  artic»laacioai  j^  la  tfifp,  irtWmfftÈ^A 
semplici  e  i«de  ghiins ,  iocan&oe 
per  purgarsi  ,  e  ruomoi  ne  uAi>Iav 
come  lenitiva  ed  aperitÌTa'9.:  9MI 
men,  tritkitm  rtpens  j  chiandri^.T. 6ni>— 
d*  montagna  j  pianta  vivant  eieendÉaiMiB 
con  radici  lunfifae VI fibiocei. ewpeggiMti|rit- 
fondamente  nel  tetreno^  a:CaMm|te:Mln4* 
siepi  e  ne'  buschi  v  spfeoe  *dk  mUmfn^i  \ 
smilax  aspera,  hseRìD  ^mqu  ^fUfBff^  *j 
reille  épineuse.  3&i  v     ./.-jjji  >»  lous 

Gba5  ,  pianta  grammea  «Bada  ^  .«okìiili  { 
in  quasi  tutta  V  Europa*  ed  iakroitt  i^^Hlf^  . 
odkim->deUa  £MEÌiia  ^ocliMOhaent  alkulf?^ 


■•:..y^'  ■" 


sa 

Hèd^ii*y','l(5taftWì'f*Èiliti»to,  iiàtkuia, ,  fruB^ 
ntrjitiinf .  'W#)"'ftDin**i^''Jfia'^£  ,/tMjo/j  s  (iffii^- 
rello  ,  sraDO  gentile  ,  fnuneittuni  optàniun-^ 

P^.^'S^^  ««yéHMi'di  pomclKi^cfpiwric 
iBà^-^  f«irtefa»lril^<l*ntowi  oi  cjall'iinflB-i)» 
1  peso  (li  un  bè('il*iHe  ^  granp  ;  ^aaa.\ 
#4*ti»i^»ìWto*iJ'gr^iJ.^'Uriw?,  jBÌi»ÌBi«.£p*rte 
li  eliecclicssltt''Jfi;wt»lWO:;,  .pHnrifBlincQte  oah- 
lorcliè  ce  ne  può  «bnwpu^  1\  ttanjan  idme 
celetì«|rJ<gftiaO>^;e»anettl»i  V'  l^iitilHno.  ;  Jni- 
ililiiiint'^'Mtl'^^^miea yigrfW'V^"»*  («lltigrwn. 
GfiufÌ''llJld;'0  gratta  ,1  eslxa^>ma\lt:ismi.m- 

«i^«ì^<4r«IM{H»nzi('V4ed)boa(fauiz9j;i  idolBltà;, 

quali  s'applica  ;  tìmró*tTUÌ-*^, -gran '■«"ftu!- 
^mè'y  nt4^Hltii  Strfbh'iJ  oiuictliaJ:àu^jJita- 

^rtMiJéte'tòiV'/tf  A^  ''gk**  cìÙiAbollnpa,  '  iliipi  wlo 
otti^iale    de<«)ha])D'  3l^'<«ervigibi:  àaììanj  cjfliaqa 

4faaa)hiéM3nl'<Jr-iiH-g)Mr;«JArti/ja  ^  «)  priioo  aiì- 
<lt>l«4  ^tt"IWi 'h'Cut^idt  trittb  tìf)  ^dierjai- 
.-9Ì|M«t,gli><aWU''eité>^tiCJicìlk^>:l  ficypraa-^ 
mastro     della    cuardaraba  ,    rnagnusufniBias'i 

<£flbaiÌjj*Uuv(è^'  {graijii'i  «kmoElbtaru.v;  inur^mLil 

dalie,  grande o^^ùdaìicr ài i^agaiis  Aoso^onui. 
jÌm/à(faio>f<>|grab(i^bMpiLiUhrj|>  Qnuii'iaiilè  ~ 

«Oliere,  magrtus  ciìiteiiarca ,  j^ranil-ttisoiuirj 
■fliia^OÙl*,  ^miia-vànt'ajJ.\\Orim-iiutiarOf  gr«ni 

L^unt  diii  'tfmri'^Uleteriiiiéal'iiiult  abbondoa^ 
i3ie»gn|ii||UEilitÀ  <^chb  ^MtÌEal<«igDÌIìc3tB.i«^*Ì 
(^■niaccui 'Aie» linosa  tbisfapeiiwtiv*  àtJifoaiii 
fmii  fci  iJiiiì  Ltatàts  -j  l 'bt'iccwiicoia ,  ^cquùfùnHjSy 
-fli|p»tl«*pw«»'eto.'iJÌJ,>i|i;  Irj  !.■■:. ...i  .nn.i  ì 
Boi4iii3A,.U.'i^eiiuilxlv:m 'gnieia  nelle  sptglid 
^ib'atàpi^  li'f  gnmo^  o'idii'legtuni ,  gÌm '^iij 
-akpi&atiti:^i«mni)^MrHl^lia(^^  pd[)))iilyjljctnui4 
ì^ttaimtDl granulai,  ^ranc^W,  blìicoo,  f^tànoHì 

■B^f^£iau£Ìupanfjli^idi»di  ti'o^oi^  <^at(b:t.^ 
acini  dell'uva  ,  vinaccitiolo ,  iwmmi^^  pll]3t>! 
lisilfaiiin,  cii*aie  i-oiigBajaèieifSppftvgnijfuì 
l^iné^  ìàn.iitià-J^3ju^'ì,!i.iàùjlci\jimilÌ'ipnHÌai 

Tom.  I. 


«KoAtt^fiiac^mv^ìa*  „  h«fe>!Q-<f^0'ìiry  dare.'! 
pure   il  seme  del   fiiioctliio ,   siEnifii  Jìmiàulè, 

gnuaifs  gnmt/iiiis,  i^rì&ofC.r.ìSvm» ,  foiisimii, 
ii^kHii^bHldi^  pa^ìcelbijtfil  cbmodun^a^^  «dal 

^ii>HP'Òpf^igrwiall»ii&!  uJnq  ^  iMblnij  ^lili 
^l>(llv<ireiiJi';aiidpointtQ;,  «mlnufh  4i/^  «idwmBb, 

^WÌIti.;t  0MWÌli4:i);'C>?   il  alla  sjfcfoaibnnfpaq' 

nitò,  gruìiaUis,  f^rciiù.  Breii^b'n^  ^MÌrnvà. 

-Wgiia,  4ei',iiwtrtt ,  6pUww»,,,4»ifet^l>t%?ù«ttk, 
,sQ)Rp{-c>,  ttmljitj  e,  ÒWitt^^of't^imiyìtM!^^  (Vini 

Sfìmui  *-ibtAawito^itì»i'i<SbP)tìate-a*te,jn6,É«e(*- 

-lÌ9te,(  iWUJfttp  rflÌTf*l^à'l*  trfyfc'lif'tHb  IJM»"*t'< 
^MWiiwt^wia  pKimi^i^^l^aiiatcil^  ^WileqJin 

,pr«*o  il  aifeHi^  dj  fti«i»^({ifrfofifeìi4iì  vti-AitbMi- 
ima)isi,«iotJ  *ia,*gi|ite  iottì5'IitlÌn*iib"ii  6VW(&- 

,«Jtei--^  Jlftlfeillitfebn^KynAHW*^  d  ft(\  defili'*»»» 

(,,,»  J-)  l'I  KT*!ilfl4i*S- 'riM  -js     luivj'.j'ii  m-iimvii 
ijiifift'*M*i»*6a*^U»^  riJfilton^bOBBiiBBJi" 

4W  )*kfV3BH»Hi.l4u  If<dH^m:tì  si  ^i*93cqu 
mano,  peicl>tìuUr»#ore((STf,rt)ud^'^,ffinirtfe4i|et 
J^l(ìl,fc(V.c#^,dà,t«ni19  i<Ì!fti*MWBrla  ^V»i  dì 

Qrt^^ffiia  .|  [tpielra  ^R(Hos?^^q|jH-e.,)(fe#o4*c 
lU  im<lsg|-aii|(ij,„*Q^el  ^ÌR.^ossf(  ,jiPÌ)i,:^i«l(o 
di-quello  del  carboMSfi^j^^'«o!iput|f,j((«t  ad 

i»oi-'i),i«iir»ii«,,6>Htìi)rtoi[^(()44èjyiff(*„  .gwjiiit, 

^lanaiuolo,  bìadajuolo,  (r(JjgVifl^q/(»^|j^«- 
du,  .J>lé./„u>",i     .  iiniVioin     ,  u.Vyjv^u    ,  '..iW.i" 

■^(«;tift^uUTéwn<lnR¥«R,ir    i;,;(.,l,  ,  .j-,3ii;]i. 

tura  ,  nanft,i„^Hptìo,,.,Ì)ftff|boi^ffi,   Qf^ 


4j6  .GR 

:  Grahda  ,  nuunan  gronda  ^  avola  j  avia  y 
aYeule ,  grande-mère. 

Qmkkm^  9  grand  com  la  fam  y  gìoyanello 
già  attempato  ,  Oiiolescentulus  grandiory  jou- 
▼enceau,  grand  flandrìn,  gro6  cadet.  • 

Graudb,  titolo  che  si  dà  ai  peraonaggi  più 
distinti  per  cariche  nell'ordine  sociale,  grande, 
pKWceps  j  unus  inter  optimaies ,  grand. 

GiAifD^A,  ampieua  nelle  dimensioni,  ffran- 
dezsEa ,  ampliuido ,  ampleur ,  grandeur.  Crran^ 
4fi^^  altezza,  V.  AiUessa.  Grandessa  danim, 
.V.  Generosità.  Grandfssa  ,  per  dignità  , 
^pandezu  ,  eccellenza  ,  dignitas  ,  subUmiias  , 
/irpj*Ya/i/ia,  grandeur,  excellence.  GrandessCy 
Jf^^r.  fasto  ,  ricchezze  ,  pompe ,  grandiosità  , 
magnijkentia  ,  divitùs  ,  foste  ,  magnificence , 
■édat. 

GaANDET*  grandinata  grandicello,  grandetto, 
gràndiusculiis' y  grandelet. 

GaAEiDiirÒT,  Y.  Grandèt. 

Gbaicdiòs  ,  che  ha  del  grande  ,  grandioso, 
sublime,  magnificus  ^  aaagnifiquc,  pompeux, 
(éclatant ,  splendide  ,  majestueux.  Grandiòs  , 
■che  sta  sul  grande,  grandioso*,  superbusj  ar^ 
rogans  ,  insolens ,  tiunens  ,  orgueilleux,  yain, 
qui  tranche  du  grand. 

GaADiosrri  ,  magnificenza,  pqmpa,  gran- 
dezza, magnificentia  j  splendor j,  m»gaì&cence, 
éclat. 

Gban-duc,  udrello  ^  è  lo  stesso  che  il  diavo 
f  montagna  y  V. 

GaAHÈ  ,  stanza ,  e  luogo  ove  si  ripone  il 
Ijrano ,  le  biade ,  granajo,  horreunij  grenier, 
^magasin  où  l'on  serre  le  bié.  Grane  del  papa j 

Eov.  ,    oblivione  ,    dimenticanza  ,    oblivio  , 
uve  d*oubIi ,  grenier  du  pape. 
Gbahèl,  V.  Asinèl  duva. 
GiARP,  contrazione  involontaria  de' muscoli, 
T' lo  più  brave  ma  assai    dolorosa  ,  che  si 
sentire    specialmente    alle   gambe  ,    o    ai 

tiedi,  e  cesta  Cacilmente   col    fregamento   e 
I  teifisione  della  parte;  granchio,  indormen- 
linento ,  muscidoriun  distentio  ,  crampe. 

tGBANOHiA  ,  o  garanchìa  ,  vetta  ,  o  tralcio 
di  vite,  e  simili,  che  s'avvolticchia  innaneU 
landosi,  e  si  appicca  a  ciò,  che  gli  è  vicino, 
fitioeio  ,  capreolus ,  claviciUa  ,  vrille  ,  main 
de  vigne  ^  dragcon. 

*  Cbatigia  ,  capanna  ,  luogo  dove  si  mettono 
in  serbo  ,  o  ricovero'  le  biade  ,  horreunt , 
Éeeùim  sub  qiio  tota  fiuidi  subjici  possit  mes- 
sii ,  grange.  La  grangia  batU  castèl  y^roy, 
avier  molto  appetito;  esurire ^ /ameni  sortire, 
avoir  bien  appetii ,  avoir  le  ventre  plat. 

Gemi!  ,  far  il  granello  ,  granare  ,  granire, 
g^amumgignerej grainer,  produire de  la  graine, 
nanter  en  graiae.  Granì ,  t  di  pilt  4ipin- 


e 


re  eolla  matita  o  miniando  in'  ìnodo'  cW 
tinte  sembrino  formate  di  altfeUanti  fi* 
nissimi  granelUni;  granellare,  granire  •  •  •  •' 
ombrer  au  grain ,  greneler. 

GaAinro,  pietra  durissina»,  je  mvida,  pl^ 
chiata  di  nero ,  e  bianco,  e  talvolta  di  ff€MO| 
formata  dall'unione  d'altre  pietre  crislalli»» 
zate  confusamente ,  e  della  quale  coosta  k 
parte  interna  del  globo ,  e  l'ossatura  àà 
monti,  per  quanto  fu  potabile  l'esaminarli, 
granito,  lapis  numidùais.y  sUcx  fylnats  ^ 
granii. 

GaAinuBA,  t.  di  pitt*  la  fbmuudone 
ombre    o    delle    tinte  a    modo  di 
granelli ,  graniture  •  •  •  • 

GaAHpm,  anssin,  grancio,  appfacagoolo, 
cino,  raffio,  rampino  ,  Tampone  , 
uncus,  conamentuniy  harpagOj  eroe.  ...«irmì^ 
crampbn  ,  main  de  fer  ,  Imrpoa ,  narpev^ 

Gbapa  ,  £erro ,  che  serve  aa  unire  insienv 
uno  ,  o  più  legni  o  piètre  lavorale  ,  grajfa 

arpese tringle,  barre* -Gft|pa,^ 

ferro  nel  cui  occhio  entra  il  bolaone  •  • ,  • 

Grìss  ,  o  grassa  ,   sost.  «arte  eómpOnoii 
immediata  del   corpo   degh  animali  di  *Biol>  • 
te  classi ,  specie  d'  olio  animale  .più  o  mh 
no    concreto  ,    untuosa  ,   di    oolore 
nemeiite  bianco ,  volgente  sol  giallo 
l'animale  invecchia,  puzzolentr  negli  ari 
carnivori,  quasi  insipida,  destinala  a  lubrion, 
e  fomentare  le  altre  parti  ,  grano ,  ^u^fli 
andina ,  pinguedo  ,  araisse ,  le  gras.  Gmis\  ' 
per  simil.    si   dice  della  parte   untaiOHi  ;  t 
viscosa    di    checchessia ,  grasio  •  •  •  le  gMk 
Grdss  die  róde  ,  .grasso  oelle  mole  •  •  •  •  • 
cambouis.  Gràss  ,  o  grassa  it  p^ip^  ,  tiaii 
di    manzo  o  bue  ,    ornatimi  ,  '  gns  diMNt. 
Gràss  ,  o  grassa  drognony  sagnaoeio,  édkft 
circa  rtiìts ,  la  graisse  des  rognone. 

Grass  ,  add. ,    si    dice  a  tutti  gli 
che    sono    gravi  ,   carichi  e  pieni  di 
grasso  ,  grassa  ,  pinguisy  gras ,  gros ,  doèi, 
corpulent ,  épais ,  replet ,  chargé  de  euttiae. 
Grass y  per  ricco,  abbondante,  fertile,  ani- 
guis ,  opimiis ,  €li\^es ,  fertiUs ,  gras ,  aboMAt, 
feitile  ,  riche.  Pm  gràss,  conduioni  bvoi^ 
voli ,  patti  grassi ,  conditiomes  oHaUemy  opiK 
ma  poeta ,    bon  parti  ,  pacte    graa.   Boa 
gràss  e  maire,  desinare,  pranfo   dK  giasH^i 
e  di  magro  .  •  •  chére  de  conwnissaire  ,  e^  ' 
trelardée.  Gràss  cmmUui  fra,  grasso  braertif 
pinguissimns ,  très-gras.  Gràss ,  a^.  di  pah* 
lare,  vale  osceno,  lascivo, ^libif,  umuraff 
lascif  ,  obscéne.   Se^fe  pi  gràss  ade$$  ?  nde 
forse  più  ricco  ,  più  contento  om  tkm  eee.1 
ìutm   ditior   es ,   num   mams  conittUHiM  es , 
quod  eie  ?   en  seica^voui  j^us  grat.?   F4  -% 


.IM. 


Grassa  Y.  Griiis  sost. 
=^iussistioii,  assMnnio  &tto  alla  strada  , 
pvBsaùcme ,  gmssatio  ^  pnedaUày  toI  sur  le 
l^vnd  cfaemin',  brigandage^*  • 
r.-GftAS^TA^  o.froiffle,  pliir.^  gvassdliy.tfr-' 
nbie-,  moneam  de  graùee. 
.  '  GaAiOA  ,  «rnreaenza  di  forme  ,  dP  atti 
»  di  dìsconi)  la  quale  ktebbene  disgiunta 
dalla  veni  bdlena  j  alletta ,  e  rapisce  altrui 
ad  ^muHpe  f  gtana  j  gaiim  ,  venustas  y  iepor, 
fnMiii^ y. camitas- y' kumanitas y  gràce,  agré- 
ment  ^  jpolitesse  ,  bel  air'^  boone  mine^  air 
Grmisie ,  al  plur j  .^^rassiète^  Tesa,  at- 
kìir«  if  aUettamenti  ,  grazia',  modi  piace- 
roli'^  graàosi ,  gentili  ,  granette  ,  Ulectbrm  ^ 
v^  mviumw9Uam>^>iUkMmy  MràiUy 
\y  geDtìleBsesypetites  grices.  Grassiay 
bnevoleoia  d^  superiore  Terso  Vin* 
Eanove^  ipnna  jfa¥ory  gratta,  grace,  faveur, 
Btnitftéy  bonnss-gràoes,  affectìon.  An  grassia 
fùM'^'waoio   di   dire^  quando  si  ùl  una  cosa 

C'rignaìpdo  altrui  ,  per  amor  tuo ,  pel  tuo 
▼isetto  y  iui'gnuiay  pour  tesbeaux  yeux, 
k'èaa-  égaid»  Grassia y  concessione  di  cosa  ri- 
ai  iiiperiori,  grazia,  benefkiuniy  grace, 
lit,  CsiTeur  ,  senrice  ,  privilège  ,  exem- 
.  Grastia  y  Tai|e  anche  perdono  y  grUiia, 
MÈI  ^  pasdon  y  rémission ,  grace.  Grassia  , 
dica»  poro  deUe  cose  stesse  concesse  per  id- 
tnu  grazia  o  favore  cosi  grassia  di  Di&y 
il  pane  od  altra  cosa  buona  o  bella. 
y  gmssitmna  y  grassiolay  pianta 
a  crescente  ne'  luoghi  paludosi  con  ra- 
dfai  bianche,  fflirose ,  strìsdanti  obliqua- 
fnlB  y  aldo  ritto ,  rotondo  e  fogliuto ,  e 
fióri  a  canina  d'un  bianco  giallastro  leg- 
igamiiiulil  nnrpurei  sul  lembo  :  è  adoprata 
«dcfae^olta  come  rimedio;  graziola  ,  gra- 
ttate ,  graliole. 

:rGaamAir>  voce  che- s'usa  soltanto  nella 
ijè  7  grassiany  fare  oltremodo  il  gra- 
>>  9  il  piacevole  a  solo  fine  d' ingrana- 
"^1  i  im  il  graóano ,  comitaiem  fingere  y 
le  gradeuz,  faire  l'aimable  pour  gagner 
laa  boanes  graees  de  quelqu'un. 
.GmABSiB ,  grassie  tatuo  y  obUgatOy  modi  con 
d  abbreviano  le  frasi  di  ringraziamento, 
ieroè^<  grazie  ,  io  vi  ringrazio,  io  vi 
gtane.^  -ve  ne  soao-  tenuto  ,  gratiat 
f'èmbeo  tibi  mntiamy  grates  tibi  referùy 
iiqpimbrybwaobligé,  bim  de  gràces,^  merci. 


f.-i 
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GaaNi|iA ,  dim.  e  vcoeggiativo  di  grassia 


GausqvA  ,  pianta  \  V.  Gnusiadii. 

Gaasbiola  ,  pianta  ;•  Y .  GrassiadèL  . 

GaASsitA,  magistrato  che  ha  1»  sopraiaténr* 
denza  deUe  grasce  ,  cioi  delle  coise*  necessarie 
al  vitto  ,  arasda  ,  asdilisj  annona  \pnefeetHiry 
chambre  de  police  pour  les  denrées.        '^  , 

Gnàssiòsy  che  ha  grazia  e  avvenenza ,  .^(^ 
doso  ,  venusius ,  eUgans ,  kpidus ,  bkuséUt^ 
agréaUe ,  quf  a  bonne  grace,  joli ,  mignén^ 
beau,  gentil',  aimd!>le  ,  galant.  Grassiò^^; 
favorevme ,  benigno ,  pronto  a  compiaomr 
altrui,  compiacente,  granoso  ,  benignus ,  sèi- 
eundus ,  comis  ,  gracieux  ,  poli ,  dvil ,  hoiif* 
nàte  ,  courtois  ,  a&ble ,  agréaUe»  Grassiès'j 
per  grato  ,  riconoscente ,  gratus  ,  gratiosni^^ 
reconnaissant.  Grassiòs  ,  applicato  ad  «tt 
fatto  che  d  racconta  ,  sorprendente ,  lepi^ , 
curioeo,  mdoso  ^  mirus ,  fucundus  y  surpre-* 
nant ,  joli ,  curieux.  ;>  '  -• 

GRAssiosfTA,  grassiosinay  pianta,  Y.  6rbi-> 
siadèi 

Gbassiboii  ,  sorta  di  pesce  piccolo  vpnifm 
squama ,  che  si  pesca  nei  lorrend..  .  •  .  l  '; 

Grjlssòm,  materia  grassa,  grassume,.  iM&/^i , 
pimniedoy  graìsse.  '   *>" 

Grat  ,  Y.  Gret.  'm 

Grata  ,  qneila  inferriata  &tta  a  gttisa^  di 
graticola ,  dalla  quale  si  parla  alle  monàohé^ 
grata  ,  cancelli  ,  transenna  ,  grilk.  Gruiià' , 
dicesi  in  m.  b.  la  rogna  ,  scabies ,  gale«- 

Gratabrustia  ,  strumento  composto  di  fita 
d'ottone  a  guisa  di  penneUetto  per  putti^  i 
lavori  di  metallo  dopo  l'argentatara ,  o  la 
doratura  a  fuoco ,  grattabugia  .....  gnlW 
tebosse. 

Gratacan  ,  sorta  di  sega  Mnza  telajo  ,oma 
con  un  manico ,  gattuccio  ,  serra  y'égphihe, 
scie  à  main,  scie  à  chevilles  ,•  scie  à  mancUes. 

Gratacù  ,  coccola  rossa  osda  frutto  de^ 
rosa  canina,  che  resta  dopo  cadute  le  foglie'^ 
semen  cynorrhodiy  gratte-cu,  fruit  du  vosiiél» 
églantier.  /'  è  nen  si  bela  réùsa ,  ch'a  ds^muà 
nen  un  gratacà  ,  non  v*  ha  si  bella  domià 
che  invecchiando  non  diventi  bratta,  Aon 
v'  ha  d  bella  cosa  che  col  teiìipo  non  d  dif-- 
fomù  V  ttmpus  omnia  iabefiactai ,  il  n^'y  k 
point  de  d  bella  rose  qui  ne  dievieane  grala»cu, 

GRATATAFft  y  V.  dì  Asofezzo  chc  d  dà  ^tt 
coloro  che  senza  aver  stodifléo  vogliono  Cada 
da  notaf ,  procoratod  e  causidici ,  auoekdìÉv 
imbrattacarta  ....  grippe-sou  ,  gàte-papief'* 

GratB  ,  stropìccMure,  o  fregare  la  pelle  eou 
ungUe  ',  per  trame  il  pizzicore  ,.  grattaM*^ 
scalperà  y  seaberey  vMere^  grattcr  ,  frotun* 
la  partie  où  il  dlémange.  Avèi  la  rogmtda 
graie  y  maniera  protevbtale  esprimente  essersi 
«rveaùto  a  oose  hiagha,  a  aÉalagevo)fc^4iAi 


4«* 

tS^Kj^\i^^^^finkttiMe,difficiUbus   iongis- 

JW^^Hsbu^^HtnpHcitén  ar5»/avoir  bie&  à  tirer 
kiS^ìOW^mLÌm^OtUi^  ^OP'a^mnMgia^^tot.- 
grattar  dove  pizzica  ^  grattare  fflì  orecchi  y 
•iilta¥^tli'^[udleP«06é'f'liHa'qttm  ha'  nolta 
yMDHHè?  j-ó"  guètoy  o  pretnorii'y  eolm  a  cui 
#k>^^IÌ9éè^éV  mMf/t  '^rent'i'  obséqui ,  Ipvtor 
^^ìplitonii^^dt  ìt'Kii  H)é^iigfe^hatoikUl»4 

kàméà^i  /  f  k^.^Aihi  noti  fii'i  iiilti'^Auoì' 
dl^M  6tMò»',^^ykcle  ttflle  gti'BlMcedott'bftaev 
ékl^l^rtikiv  d'sAèH  é^<)mMccff ,' «tardi  sì  sa^ 
tMM'is-'v.  .  ^i"^at«end  à  dineV  è^iWciiéUé 
d4(Ulkiii'v'^dfne  t«litl.  G^HMè9ie4a pii^sa^^fra^ 
tMé^  g^>iAe>P^'  9tAt^''(teiosoS'Mculat«Brr<ik  paiH 
^l>/^ttersi^4a  <pMMl«;lslRr«^w^|^tt^i«tflo) 

tààSè^^m^H  gttimr^  il  cape  nell»  j^rté  di 
dft^,4d'e^H>prto  de'fancivdU  o  delle  don- 
M^<^4[iMfàdo  hM»^  f({Mkh^  disgasCo  ,  o  di- 
^tWl,(grMaì^('h.toUoM}é,  fll^vgiratteè»ili» 
oi^ffil^.  Griàèsìt  'k'^v  pev  ^^  «no^  che 
criSdendbèir  dKlaTéi^"fet4^  <{ualche  gbaaagniy^c 
»p^  l^yte][Witt^  ikmhy  ifM'  f  hk  ftftioy  gi«ltMr 
il  forèMè'i*:^.  /  ^i4ili^^  '«bv4bJiokMiqaci«i^imnr 
o*tìm  Héf^Mì^tìfl^irMa^  gratittgWc, 

Offàtò  kt'pàhssO^'S'^  ^ìatà^y  ittsiigare  ^M^ 
a  fttftlàre  jl^^lF'qi&le^Hti  MilÉb'  «Mi  .pf^fmmy 
grattar  il  yentre  alla<i4Mlie'VV)PcAr^  kMtiìkèm 

r^^^^rà\àÌfdLéìr.  ^^'     »!i  »ilj4iif;j^  im^  il    ..j.-nuu 

>mA7iLWy  4iè6MiJ<»ttiAftii^i»  f '^bmalbhi  «B 
crfiftl«ùicaé^^^%<>rifUitMiiel)^<«'siiiiaiMt>'' J  .  'Ili' 

'OàA^^li^k^l^^  ittòAMM'tf Jgral»,  «Hcémpeonri^^ 
grMAcài^ ,'  {fiVM^oH  ;»  ^grutiimp  (JónfeH^^ 
gt^tfMì^  «iirjli;>    lilh,!,  i.j„.  ,Ji,.  ohiioT  III    1'. 

>«»ATi*'{ir.''iJ^'gKl/jtf)^'^»^^>»    .  iilo>  ,i;i;<i)li.i; 

^«iri^lStb  ,  '^4M^filtié4laM''M^itei»l  rtftic«ll# 
dVi|H[-ai  lbrW;'%'<t4iAM/».dinlie^w4lfeB6VV>^ 
%vmi^  pc^^'èhliUyira'^Afdto.dli^héMHessii 
•éhzk?|Mij^iftte  4ài>'¥isuV  o>i|r>Mitf '"libéMi'^ 
giiàtìcèio  '.  |^NÉtic«ata,^ltobU,<eh^;  mMlftJ 
nipib;\!8hhihkM//Y^  «;«to5>.,  gtUiei,' 

tr«UÌ8','^lè(iéi>  <OfM>M^,  tetidn<y  fatto  MlPt«^ 
go^'klhr'  téli  pe¥- ìidbo«iM«r  tin-  buco  i  i"i  ^ 

viTOhL'    ^    *'•'!     -".'•>*•     .  ,     Mii.;;..     i:jM-.| 

^X'ru^jifV'^ril^te  '<tBt«t^  <H  piaMJM  4i  Tetro,' 
o'éffaiilt^  fitucaVàyé  renchfòèa  da^^anna  péH»^' 
»«L  d|è!h  crahle'tì  lìstmpìceia  osi  firega  laécMi 
€lM^èèttid>  gi^ttogiafc^  grimuàìa,  ^rocnéstk., 
Tt^ì'^GMttìèM^'éwiév  per  bdieno  >«:  queHtt" 


-  finolriiior  del  «aonfessiofiMio  ^  -lÉialmh .  il 
confcsnonarìo  ^  •*  •  •  gvìlU^  CmÌB'lnMtt  4Pl 
gratusa  ^  V9\t  andaisL  a  conieaiarafié  (.  4««- 
aUttr  :à  la  griUe.         jm  ^  >':-•«      *  -^-m 

Oajivi  ^  parti  da  Of^nii^ìb  flwgiti  ki^NR 
d»' og^ov^ì  ,  - ¥i  Sgravi»     .^1-1.'/..^  .  v». 

GkATtt  ^  rapprcaentora  qualcfaesiUiiaa  o^ 
Mgno'sa  diiaia.  jOCMmo^duoD  ^imutlkmft  itìà 
ta^oj,  'intagliare  ^tnaidevdf  acolpb^v  ùkhI 
re  t,>  òiscalpere  j  cmiar^.*^  -^nvuer»  • 

•i^BAìQistai^'  trava|^4  jnavèaa^  ilNofel^l 
cima* ^' animi;  yiatigiie»  unaiygfiiiy'  par  *lai 

pQ•l»^■0    tlibutOi^  V«.  ktpàsL  '•£fWfU»yi3 

Ufumnitàm  *     *■         '*  '■•-uin        .  w: 

.'GaaTBinuy  »  iiictair  ^^  quel  ffoCesoDa  yak 
intaglia  nel  Iqgvo  o  néttami|a^  0  ael irmi 
coftM  bulini  yiiC'  con  acqua  forte  ^  i  kiTOfi|i 
.  disegno»  jperi  imolti^liieafli  \  oolhii  ctampft  ^  Jiite 
sohFe  ^  iatagàiatoDBi,  4aicQgn£A:^«itlaioi»,  §q 
veuD'en  »bo»y  gni«euriiHii'€uìare^«aloogìif 
GaAtf.,  addi  cheuiMaiidofi  talora  al  bbìdq 
lino^pcÉ^  iechciko  ,  f  a»Tflir'.drwiìatìa  di-Mi 
, velleità y'8Ìfliii£Km  propriaBMUtaiali  fainnvMi 
noi  gnii»Mi>ÌD^  fiato  »  della  «doBaai  «ohe  dia  itaifei 
,ce^,  ioointa,  gwivàd»y.pnttyign»y  gainatt 
enccAnte^iigtOKe  «k'onCant^i&nr-fnMM'y  aiit 
iatointiM<^  fer$^\'pantum\^faNrc  amminm  y'i4p 
^coiMmrw  , ^>  étf^  «moekile.uffiiaÉM^y  4ìÉi.iM 
portài.in  .«e<n*acosto.«Bi  pe^sii  nijiain  ìmim 
rioiV'<^'  1«*  iC(lBapoatO'»iH£  \kbco:j^«n!(M* 
e  nott'iF  èa>  aAKODiddt»<  >aUar  hico  ^  •giam  ^ 
|MVt^l^jm^>^'plehvyNeMtravail«  >„    um^I! 


A 


r.Hj 


prmffnatk>-i  grosseiieju  ^  >  ..  :>i)<>it 
I  -4iaAilkvJL  9  tèlm»/  dìNfisìoa^ 

IdeiuDoipi  .wnb'  ìàscaKlMi'  ddla»  t^ipiVi^ 

^ig^Bi'àltuv  gravitiAiai  y-gm^t^.  ,GtwÌÈÌ^ 
R.  contegno)  n^estcbo^ngraiÉlà ,,  lar ìii^  ,i^i<B 
0ai^ujé^ra  1  j^nii^graif  ité^i  aifumaiosUiÉMi 
ìravìldy  nello  stesso  senso,  ma  QOOl«daadfc 
iiisprezzo,  su mìtgu>^toBUJ>MhBiÉré)>^  MLppmlàìÈh 
lahwgMLU  N  I  'vriiwiii.ifl.  ^&»k.«iì«.  c«  r  Hjir^ 
I  -<QaAvitft^t/Viiik.  UititQnu|^jla*ii|riibiali4p|| 
patoiene'/ooinfnmeray  gravitare ^'gfRfivdiitf^ 
prà^^nc^HNT^*^  oampyiroen, cCtwilaif^tìgÉaiàlrttft 
1  -GaM-tòfty  pesante,' y a ^■oy*g«yiit>^i|Wiadw 
^jiU'y<^ouray  pesante  (*iiai'&j:>,  |icnitBo|aÉNfi 
piolesto,  Y.  ^cffòs.    j)!M*i'>  .  .  oilififiis 

'CkAtiAiA  ,^  uM  delle!  artirsdel)  djai^gnoyjiì^ 
U^ancht  imoisMMUMJ  mUai\^ì^*$iàn)mJBailKmt 
cio>ile  •fomiéyi&^osnbaa  M.k  Iwniudfflip i|k 
getib'^cQmliaM.  maHi^tìav  iiénltrtn?>*tMiy 
coinè  legno,  acciajo ,  ecc.  ne  moltiplica,  piif 
suMacciiiilà  la^  rapppaiao1y»icnia^  in>  ìmlikMlinj 
col  mezzo  dell'  imp iTHionr'j  anriiÉiinr  ) 


éitftfkettiiumtj  graniim.  Gravurà  aà^bisèht, 
WQfi  qudlaitclie  èilìiÉla.  siil  legno ,.  incisìo^ 
•e.  in  l^pM  .<^  •i  0  •  .4  grwrnre  en  bois.  Gn^ 
yura  a  l'aqua  Jbrtj  quella  che  sì  &  sul  nt^ 
iH^vcfil  MonOi  delÉacidD  nàlrìoo  idilungato  , 
intaglio  d'acqua-forte . 4  a%-v>.gnimirQvà,r<eaurft> 
f nifi  o  GflBUima.  idUv^AMfe^iidicesi  ■  partkolar- 
mrtle  iomÉik^tmheamiBBQgfieoe ,  auLixame  »  <at 
idbiliuUnoi^ii]>tegbofb»iiJ>|ilitio!y.a  a  puliliv 
•eoca  '.  .  •  .  gBwnHB  ea^toille  donce*  Gn»* 
Mm,  incisione  intof^  flK0mma,>anr  bimk  et,j 
«r^JOTMnpuimiaiiBttiiìiìAìi  /  ricavate'  perim- 
|MOSslaoQ  dal>canie  o  ddi^Ho  oasi  laTOiati, 
BtfagUo^iiDculoneyMaÉipsij  Unmagine^iiMJigì» 
cjr  «re  in  chartam  exausa,  gravure,  eitempe^ 
■lÉncbe;iiiifai«.jqipietlOf<senMi  nn»  grMutwAta 
MfOB  /«rlc^  »{diic&  iiich»  attnplioeinenteauii 
aéqua-fafta,.uniaBm6j  •  .  u«w>  une  mukfbvàit, 
-iMAiCK^^auniiéUdi  1  tpofotolofiuropeoif .  «ol 
Male  ^d&^ngnaLmn cjAira  josdaiiiift.  Italia  ida. 
iRÉln»,  e  daE/na^iuolij  venula  pniBieranifltt^ 
ta>«ì« ' Crocia i(  ad  AiidìbMkieiJsQKtaj;^  bianca  , 
cskioia  )i  •la^iWanob  wi  d^^e  >  TrsUnabo*  dioSpar. 

E^iBiis  ngrail;<atic<nv,iq  pvea9Mk:moi  laaohe 
\eh  piò  'jtà9KmiHMìéà\f  t  e  ogirac/à  y  diceat^un» 
iliÉin<^afaa— taia.ibjcpaaiv  greto  .^ugnech;  Gfira^^ 
jilÉn  pcn'iisdieraald.'im  luoÉiOtr-vefchioyié'wn 
capb>  4*  Amigfa  y^e^iponumem^nte  ai  diaoida 
«■il  figlio  ^pBikmdo.'jdcltano  padre^  Gn€okK^ 
ftémtm  lanfihe.'-peir  annaa-  ^nakat^t^  iuobeu^i 

,  flnliwii^nfiiipkhfcèlaoartiDloariireribotetieBe^^ 
Esse  a  ie  grèle^  essda  cutiti  ùusùhé^pssek.^fm» 
ditòaUàfiesMiidésot^fsiissì^bUs^  àai^.U6S\f^éktia 
oyniifìios^  «iDBàni^jeeis^vndQttq  M  .jvdndftv- 
evcr  per  le. frotte,  es$ei:*AUa<«[isce«iie ^oOMen 
tjftnfrtflri  Ans*o«'^T  fanf-vitàii  stretta  »  .^iùm^ 
pàum^rctfigà'^'  iniu^lafianoiÌÉcùfenr/,  iifincerti] 
IMA»  efse>,  .JittiriJe  iihiinii  <ii<»rery  Jg  u^tje 


pfln^a.  ipmw^ctee.cédniliÀalniJmacftyjsètina 

EiaDJ«<)fiimitii»unijtpci|iti;aHv  ^'•kxrróduit.»» 

'  Gbèp  ,  o  brachete  chiamano  i  IcgnaiiKilài 
Ipmbfèn-éioiegàtQ^ffonditaj^  dentato  yiilv^gam- 
oor^-del  qnaleo  é; .  conficcatari^e^  rcpanconei  i  ida 
piaUM«'al<Jegnànid9.0'fleaf<^iipKr  ^ppuntdU»^ 
M^\legiia^  peiieh'csaA'aii^/Mcoivai  oienire.  «i 
Vnol^ilfMÌar»^  ,qo  analtigUafar|  ^dOaupiaUn.^-^ 
granchio  •  •  •  •  crochet*  .«.oyifi  .  /  .  «H^jion 
*:ALa»9ijag9J»  dùtesi <  deUai<ibelnyi  «  >  M  ;filo 


iti» 

Gatr  y quegli  ascrementiv  4ei)i^^ai.,biancbi> 
e  sottiU ,  t^che  si  adu^anoifr^i^caj^Ui  j  iofu 
fora ,  porrigo  ,  .crasse  4e  «la  ^ jl^i^^ f?igp^ 
squammeuse «qui  se  forme. sur, UiiiCHÌir„4ifttJfi 

f:tCdMWIà^  gtlicio^  :C0r(^^,^O^^;,^/^i/Ì4b:4(* 

nos,  gvatio  dell^i^iincwf  s»  cMM^rtiy^  MMMNki 
éwk  de  noi*.;  coqiiQv^e  IMBV^  ^.4iHf^jfiV4. 
rwt^lO'i  dia,  manj^'f  fc^  iusc^dd^l^^ihir 
lana  ^  dalla  aviandorl«^.f^.^77ii(^ii9«^ft  ^RqV^ 
h^nGrèmm  dia  ft^a  ,  ia5p/.  .^/>  ,  4s{jmÌ^ 
eo«.  aoorBay^xwrteccìa,  omi^h*fii^<(¥ÌHSà  gpufth 
sei^dos  Ugumes.  .GUtf^ùlt  (^  giV^n  «g^^fiÌA 
dtUa  ghia«id%>«  •  «  .j,«v«T/?lai^.,  valan^d^ 
Gréùioi,,  dlaK  iwtagms^, ,    fk^  ,^esi,  #ndie 

a€MrMik.t0CÀiwlif^,V'bQMrW^p  i;pi|^v9f^ui(^^^rf 
^fufieuae  de^  ehataigne^*  fif{fiiìa^i4£^W\%  9^ 

coque  4'<«»f„  G«»óie^  iftlfì^n^  plar^.4ic«NMÌ. 
;ÌAi4ti.  b.  i  denaò,  pecunia. j  ^rgent,  la  pimi 
I     GiUrv ,  -grave,,,  pcs4»t^»,  .fWi*^  fuSfil^^^^ 
lourd^y.grav^   ^i»ji.Pof«**Wf  Jir5^-j  pww: 
con^  pena   la  i^-a viuzza  u4e]   pr^ffB   991V94f 
oisca(?dabole  y.i^sKìre  spossatp,  Is^qg^ire^^i^fr 
sera.prastratót  di  Ibrza  y  J^mù  mfUfm  *lAr 
se  MPtic  éptiiwi,>.blwbP*Hl»o»  X  l*àg|wi>,oi  4, 
,^Ga[MirQ  <«iéyiifa^9P^fii(9l  4^  m^Mn^ 
rjnccfsoereiy  id^pia^f r^., , W^ei; .  di  Rfija.^  ,4^ Jie* . 

dépkiveyrfl^iisw  <ki>W  «eiffe,^,^^^  n^À!>i^ 

iformato  di  più  stanghette    di  .ferxQi  i(ei»»»te. 

JEiltre,  esópfftjai  (^ki<Hbi«rf<>§t499<M¥^:<9^ 
besce,  e  simili,  graticQlayv^rat#lkf;/;r4i^Kf^, 


X;ora|o>^abqw4iBii«^y<$  »ÙA«M»tf^,  WT/MMt; 
ker  in  fondo  alla  cola  della  calcina  spqvM^j^. 
kratugia  ,  cola  ,    coiii/i|^ii9<»HlairY  %,iif 
^tfpNT)!!)!!!  £wrfri.qfMSs«vr4kiid^§iUx ,  ^WJ 

beì<>  faimlk^.  9  i;«N^  ^nUfr. 

ÌQ/iì#,,i,,sU|Q«aeato.  di.i.4;«w¥ire  mP^W.  W««rp.fe, 

fwtt§*#i  OfiJtaP  y;l»»n«ÌP..iiH.f .  *ii«TÌllef.,<Wflb; 
^uc^»  .o<  «Wn»  ».  .^y^  -li  Jl^}4^  fWl^v 
bspqrr^  i>jqada«ori  pflr.eswravJWPpnp/^rÌMti^-kipnf 
U  inorgi^v,j[)aM^  g«dk.  .fir'^>tf  fw3*tel^VJ}.; 
Iposta    attorno  ad  un  focolare    per  impufp^ 
)ii[f.apogiiatiua8lllànUnioaluiai ^titoàA  pWriotf%i^ìiiittiiiA|0«bca(^o>>M4i|up9^^ 
ii|ni  mfttrkàaomi  dalia  ndtexia'jéolofnnte  4h0.  \p4¥mi\firn^im^  ^tOMceM».  yi^r/ìl^.ir  jprd^r^^. 
iMiteapàinientÉi;!»  voiteL^iaBidé  ,«jd^ple/iiv  '^u^.  lQ«3)<ii  i^rdicefljt  puro.  p^ri^^rxi^/^^liWii  ^P^  ,^c 
éèiq.»nit(|i)i)fi  <.|i  ,.r  .  .,.  .   $em4#>qu^t'uÌ!tìnwi^60cabplQ.fiyiiji<K^>c^ 

j6hifask*yfgve5n,vigiipMB$^  ak^s$iti^\tìit\fi.f,(p\w^im^>^^^  «fW- 


4^i  AB; 

cherrette  ,  petit  ciénat  ,bM  ,  qdi  s'a  point 

MfiftDSftuf,  yanereUe«  oendlo  frtto  m  oriuo- 
ÌO9  gireUaio  j  volubile ,  stravagante  ,  fevù  ^ 
«iflrÌKf  ,  certùrù9usj  léfjer  ,  ìnfontfant ,  gi«- 


*.'  .  •  • 


•  ■  ■  I 


•  •£Eit^  .aiTiMliffCl  sulla  gratella  ^  rotolare, 
làiMra,  oiMirB  in-  craiJmla ,  griller,  rissoler. 

bGaiftTkUooellovdetlia  anche  sgura^borsót  ^ 
ilfipilà  {uccoIq  deglk-MGoeUi  di  rivieni,  grotto 
«IBio>  «n  pmenoo^  con  becco  corto  e  d'untto,. 
uìimub  gngio*>fulvaiiAiacchiata  di  nero  sul 
4qme^\  e  suL-capoy  •eJbianca  sul  petto  e  «ul 
ventre ,  ali  e  coda  cenericcie;  abu»  lungo  il 
Po»|lnia  ■oa'vi/iè'*frequente>-  gambetta,  vi- 
pMnaiy  caiitirys  pygmea  ,  petite  maubeche. 

.(iCaiFv  strttiipeflitoi(b  ferro  con  aculei  per 
plendm-e.'kAiinali,  ràffio y  graffio ^  barpago^ 
i;raffe.'  "^ 

GrifIx)  Vt  GmnfiL 

iifiavft^  V.P  Grinfè.  • 

lOMOìiè,  V.  pleb.  ghignare,  ridere,  riden, 
rìtmJ'ì'i  •  ■  •    ■ 

GbIj  j  o  gril  y  insetto  alato  ,  che  ha  qnaU 
«hrisonii^ama  ooUa  cicala  ^  ed  il  nu»ckio 
stridii,  com'essa,  durante  la  notte  fregando 
insieme  le  sue  elitre  od  ali  ,  salta  più  che 
non  vola;  il  suo  colore  è  nericcio,  aoìta  per 
lotpiù  mtl  luoghi  erbosi,  ed  asciutt»,  nidffi- 
QSMo  tcnfeSi^.  il  Itoren»  ;  grillo  cantajuolo , 
£riUuSt  grillpit',' oà'^.  GrìJ^  al  pkir.  fig. 
fantasie,  ghiribÌ2zi  stravaganti,  griUir,  forse 
CQsij^fetti  disd  ptoiBO  e  curioso  alto  del  grillo, 
pfwMmun^^  lùbido  ,  )^ppe  ,  caprìce,  fan- 
tMMS  ^  .boutade.  Pie.  l^gni^  mona  ,  o  smutè 
è  grij  ,  imbrondare,  saltar  in  collera,  m- 
(tiiè0H,  kn$cé j  •exmnde^cere ^  se  fàcher, 
pM»dr%'lk  Aèire. 

^QmtÈn^.9  ;qod  ferretto,  die-  toccandosi  f» 
«C^WMa>>l  fUcOe^  gnllello  •  •  •  4  .  détente  , 
awdMj^  <3rìM< ,  piatto  di  forma  ovale  per 
M^ipiu '^ostinato  ad  «so  di  servir  in  tav(^ 
Wt  lavande, ^  iìamtaeng^  ,  o  fiamminga  •  •  .*. 
:MÌif irUBL ,  MFiiowM ,  o  posta  per  tut, 
strumento  di  ferro  ritorto  da  uno  de'  capi , 
senro^iMr  aprir  senza  la  chiave  le  sermture , 
gftlMiiUbnO|  gingello  • .  . .  rossignol,  crodiet. 

.GAuiIm,  fioraci/ ,  colai  che  sempre  si 
da«^  idett-'aver  poco  ,  ancorché  abbi»  assai  , 
{ngolonf,  fuenif US  ^  plailleu». 

-AailÉFA ,  artiglio,  branca',  rampa,  unffiis , 
faiM^f  ^ffit,  serre. 

i,GfumJ^  y  grì/àj  e  gripà ,  ferita  ,  o  rapina 
che  mCi^  Tuecello  ^  preda  con  gli  artigli, 
eol^id'  artiglio  y  Mgui$ ,  v^^  Jk^nUe  ktus , 
g#ifea^ ,  cewp  dt  patto;- 


I 


■t\  t 


Ganvt ,  il  pigliare,  che  fsnao  ffi 
rapaci  la  preoa  coUa  bouica^  ghcnmre, 
guiùus  ampere  j  giippec.  ,Gnnfè^  in  s. 
taforico ,  rapire ,.  nnciaBre  ,  preader  violea" 
temente,  adunghiare^  granare,  rapens,  àMM 
ripere ,  gripper ,  ravir  ,  cnlever,  < 

Ganòa  ,  v.  cont.  aSetlov  aflhiionc  y 
^K^nia ,  amore ,  amor^y  èwscyu/BÉrtiP^ 
veiUance  ,  affec^n ,  amons.  ^  •' 

Ganipfi ,  gripè  ,  Y.  Grinfè,  -  J 

GanissA,  e  grinucy  spighe^  o  bsKcdli  atpH 
rati  dal  grano  ,  o  ddle  biade  battila  dM 
la:  prima  trebUatura ,  e  qneslis  servaaa  n« 
Umento  al   pollame,  ovvero  ti  sibattaio,f« 

2uel  che  se  ne  ricava ,  si  chiawa  il  fnM 
el .  vignaiuolo ,  mondizia  dal  g;mno.tecbr 
biato  •  •  •  .  gousses,  oa  éfMS  séparés  ds  kié 
qu'on  a  battu.  .  ■      d 

GaurrA,  persona  aatota  j  e  aadftrita,  eaflih 
dusy  sagax  j  vafèr ,  fiD,'admML,  vuat. 

.GaiOBft  ,  andar  cercando^  fmgaiC', 
rere^  scruiariy  fouillei^y  fiinter.  '   J 

GaioTA,  frutto ,  specie  di  òrie^  £  $mh 
|bo  più  corto  delle  altre,  più  gsosm,-Aca; 
lor  rosso  scuro ,  e  di  gusto  soavamenta^iH. 
detto  *,  griotta ,  amarasca ,  eentnun  atUimi 
griotte.  Griàta ,  l'albero  che  dà  tfati  ftiMlr 
amarasco,  cerasus  acidhr ,  .giìottter. 

GaioTADA  ,  bevanda  fatta  con  acqna  e  a*i 
roppo  nel  onale  si  fecero  cnocere  ans»* 
sche ,  giuleobe ,  amareschino,  julsfiam^ 
rasinumj  julcp  aux  griotles. 

GaiovÈ ,  V.  Grivoè, 

GaiovBisA ,  y.  GriifoèM* 

Gaip,  sorta  di  cresta,  che  portavasi  do* 
tempo  fa  •  •  •  •  Gr^y  bizzarria,  ttodbÌD>c»-> 
priccio  ,  grillo  ,  umore  ,  fantasticagnae^Oi^ 
pidilasy  Ubidoy  forolubòun  j  grippeTw"*^ 
passion  ,  goùt  caprideux  ,  caprioe.  ^       ' 

Gaip,  malattia  violentissima  cannili  « 
un  improvviso  spandimento  di  bue,  ^'^ 
sorprendendo  l'uomo  nello  stato  più  hnff 
di  sanità ,  cagiona  vomiti  e  dejenom:  oiia 
continui  ,  convulsioni  e  delirio  ,  e  ceanV* 
rapidamente  alla  morte  colleffa-nuirbaB,st^ 
^sÀz,  trousie-galani. 

GaipJL ,  gripè  ,  V.  Grittfà  ,  e  Grinfi. 

Gais  ,  sost. ,  colore  oscuro  eoa  bmso 
di  bianco ,  simile,  al  cìnerognolo ,  e^ 
pure  delle  materie  coloranti  atte  ad  hain* 
mere  tal  colore-,  e  come  adAettivo  dgiife 
la  qualità  delle  cose  tìnte  con-  esso  ;>  gn{P*# 
bigio  ,  eineraceuf ,  gria  ,  grìs  brun.,  V^fJ| 
d'un  brun  dair.  Gris  itjery  grigio  ik  ftf^ 
. .  .  gris  de  fer.  Gris  d! perla ,  grigio  di  JW» 
«  « .  .  gris  de  perle.  Gris  scur  ,  bigio  caps  9 
o^uro  ,   cinereus   color  obsearus ,  gni  ^ 


*•  ■ 


Gns  ,  pàrtandosi  di  personii ,  xneoo 
^canescens ,  gris  .  hlanchissaot.  Gris^ 
li  uomo  y  che  aboia  bevuto  più  del 
duschero,  brillo ,  cotùccìo^  pauUuium 

«Dire  deux  vins. 

,  Sòrta  d'uTa  nera,  assai  dolce,  che 
Mini  alquanto  oYati  .  •  •  . 
Mm^x  o  grisàtre ,  bigerognolo ,  che  ha 
ir  bigio  ,   eineracms  ,    grisàtre  ,•   qui 

le  gris. 

ÙL  j  -arboscello  pinoso  che  cresce  imi- 
snie  a  cesto  con  molti  rami ,  ha  i 
inchi  per  lo  più  a  pajo,  eia  il  frutto 

SU  acini  ddl'uva  ,  più. dólce  e  più 
i  ribes,  ffiallo  e  diafano,  si  che  si 
y  le 'fibre  che  nutrono  i  semi  scorrere 
icona,  e  dividerla  come  in  ìs^Hcchi, 
atkj' grossularia  y  groseiller  épineux. 
L4,  sorta  di  giuoco,  che  consiste  nel 
gote  una  moneta  con  una  palla  di 
'•••••  jouer  à  faite  lourner  une 
e  avec  une  balle,  de  ploinb. 
Bà ,  specie  di  doappo  ordinario  di  co- 
0-  •  •  .  •  grisette. 

m,j  Tasetto  di  terra  cotta  ,  dove  si 
I  i  metaUi ,  crogiucdo ,  vascuàun  fu^ 
,  creuset. 

Wj  uomo  vecchio,  e  canuto,  vecchione^ 
osto  capite ,  grison.  Grison ,  sorta  di 
it  ^  bigio, /wwiiMM  ieucopfums  , 


k ,  uccello  cantore  ,  di  buon  sapore  , 
>  stesso  genere  dei  merli ,  di  gran- 
ledia  fra  il  piccione  ,  e  rallodola  ;  il 
no  è  diritto,  convesso  superiormente, 

grosso ,  come  largo  nella  sua  base  , 
penne  sono  di  color  bigio  scnvo^  e  il 
lanchiccio ,  sphizzolaio  di  macchiette 
,  vive  di  uva,  di  coccole  di  ginepro, 
m  semi ,  ed  anche  d' insetti ,    tordo  , 

gaive. 'Avrene  varie  specie  ,  e  fra  le 

grii^a  comjme ,  o  gri\fa  ceca^  griva 
leii^er,  tord ,  '  tordo  cantore  ,  piatolo 
lei  ?^ischio,  tuhius  musicuSj  griive:  la 
ui»s,  o  griveéa^  detta  anche  smbiarèlj 
la  ,  subioiima  ,  o  suùioiòi ,  che  ha  il 
piÀ  nero  e  più  poche  macchie  sid 
tordo  sacello ,  tordo   del    pino  ,  tpt- 

Utrdus  iliacms  ,  mauvis.  La  gri^i  3a^ 
K,  detta  anche  cia-^iaehy  o  cwè^meirm^ 
e  è  piuttosto  uà  merlo  che  un  tordo, 
Muma  quasi  tutta  nerastra  con  qual- 
iibo  grigio  e  binnco,  merlo  torqaato, 
iorqvMUis^  merle  à  piastra»  blanc./'ii^ 
Xj  etiope  ie  griìfCj  pie  U  freid,  agghia- 
iggiMchtare  y  indolenzire^,  intormen- 
niderarsi  dal  beàìo,  4ariMécerej 


goardir  ie  (mìa  9  fpaelotter,  f^ler«        / 

GbivìLss,  o  gri\fcn,y  detto  anche  anka^jf 
c^ras ,  e  sghèr  n^lle  Lanche ,  il  più-  mìlso 
fra  i> tordi ,  con  becco  giallo,  piedi  giaiMitri, 
unghie  nere,  e  piuma  grigio-bruna  «sul  dMS#y 
ed  inferiormente  biacca  scrcsiata  con  cassia 
chiette  brune  *,  è  meno  ricercato  per  la  4Ambi- 
che  il  tordo  comune;  tordo  maggiore y^i» 
scardo,  raganella,  lurcbis  iiàfc/v'oriif ,  ^fttlMl 
Grivàss  d^ montagna  y  è  un'altra*  speeis*^ di 
tordo  più  piccola  deUa  preoedente  ^  U  ^pt|d^ 
ha  i  piedi  bruni  ^  il  becco  giallastro  eoli 
estremità  nera  ,  e  la  .piunna  canuta'^  lordo 
mezzano  ,  tordella ,  tordina ,  turduf  pila^'^ 
litome,  tourdelle.  • 

Gbivhuì  ,  o  gru^fera.,  Sorta,  di  .cacio  àkeìti 
fabbrica  a  larglie  faraae  rotonde  e  di  iposK 
yefsezza  nella  Savoia,  è  princìfulmenie  adlla 
3vizaera  ,  ove.  presero  ll'Uome  Adla  ipiiMla 
città  di  Grujéres  .  •  •  •  gruyére.  iiit:. 

GaivfTA ,  o  griya  rossa  ,  y,*Oiriva;^^^''^ 

GarvoÈ,  o  gri^oàj  nomo  disinvolto,  aasit 
to ,   coraggioso  ,  buon  oompi^guo  f  ééMém*  , 
expediiusy  sagaXj  animosusj  vafiir^ 
adroit ,  degagé  ,  fin ,  bardi» 

jGeivoesa  ,  o  Gn'woeifay  figlia  f# 
dbinvoltB,  accorta,  saamm  y  audatTf  snsfaw w, 
expediutj  grivcnst',  dégagée. 

Gaivea,  Y.  Grivass* 

Gboè  ,  o  mqjlio  croè>y  ▼.  eonti  dae  dlcMi 
propriaBMnle  &ì  cadere  dsUe  firoMÉ^  «e*  4sttf 
toghe:  T^  Croie  mAì%i* sàgmi.   -«'^  -     -    v^ 

GaoGao  ,  o  IWign»,  V« 

Gaooosft,  è  il  bucarsi,  «b»«fiimiÉ^  i  >Maai; 
per  opera  dei.g«rgog|ioai  ebè  1»  sdmbO'; 
gorgogliare,  etirculionilnti  aàmàml^Mn  re»- 
gè  des  cfaaran^ons.  •    .h   .    ^ 

GiAOLB  ,  scarpon ,  frosse  searpe ,  o  Mpra 
scarpe  ad  uso  di  preservai*  il  fiade  dàll^llMb 
delle  strada,  ^osòe  1,  9«tt'ci9<g>gafa)dM».> 

Gbomo,  piccola  msÉtti'  (jpuiSf-irMooM'ìK 
quelle  sostanse  che  per  1»  piA*  w  ad^jfmMet 
polverizzale ,  o  stemperale  ^  eMM^Mk  y *fts6^ 
chero  ,  gomma  ecc.,  granello^  ìgrw^Èmiim^ 
muàis  ,  giain ,  naoroessa.  Gfmno  per  pih  , 
y.  GrtW.  •' 

Gaoiioi  j  grondaàa  di  «rj»  •  eslreiiBiilà  '4M 
tetla  y  che  aggetta  fuori  deUn  plii«fe  èMi 
casa  ,  groada  ,  mégnmdia  f  wtt^àmm^  , 
goutUére  ;  battellement.  Gromdttièa ,  il  tube 
pel  (piale  l'acqua  del  telfta  -è  condoMa  a  m^ 
der  Mlle.sftrade  in  distancadal  iaoro^  docdu . 
gronda,  iuùus  mtpimfiiy  drtneauj  gftryiélte^ 
Gr^miaiki  ,  Aiigmfic*  aaahe  l^SMua  ah»  cade 
daHe  gronde,  «  il  luogo  o^  «adìiy  grondaia . 
jtMieidium^y  goartlilie,  l^few  «qui  iMubr  iM 


GMMDfc  ^-w*iii  U  cadere  àAìquiiì  a  grane 
goeney  od  a  rivi  a  similitudiiie  delle  gronde, 
grondare  ,  ^ffluare  ,  oouler. 

•  Gaoi»i>-  imesflionc  e  raTTolgimento  su  se 
medésimi ,  rde'corpì  lunghi,  sottili  ed  arren- 
devoli, come  nasÀ,  funi  e  simili ,  fetto  per 
Ì9lriDg0rc  ^  ;  Di  per  fermare,  o  per  formarvi 
«a  -risakO',  .o.  per  unirò  più  pezaù  insieme  ; 
e  dicesi  puee  •d'-un  simile  intreccio  rappre- 
sentato con  lince  ;  gruppo ,  nodo  ,  noaus  , 
iMBud,  lac»^  aUlcment.  Grop  ìT Èaiomon  j 
un  certo  lavoro  a  guisa  di  nodo ,  di  cui  non 
'apparisce  uè  il  capo ,  ne  il  fine ,  nodo  di 
■Salomone^ /lodua  gDfWiamcj,  noeud  gordien. 
Grop  €t  Salimton  ^  per  semplice  intrecciatura 
di  linee  fiittc  con 'la  penna  ,  ghirigoro  .  •  •  . 
grille,  cadeau,  Irait  de  piume ,  lacs  d'amour. 
Grop' ,  o  grop  dt^dnèif  piccolo  involto  di  mo- 
llale d'oi>o  o  d^argeiito  nen  ^nso  e  sigillato, 
gruppo  ••'.;.  raulcan  ,  paquet  d'argcnU 
Stè  o  fesse  iut  ani  un  grop ,  modo  di  cspri- 
flMiie  ia  sìtuaiione  di  chi  si  accoccola ,  e 
dispone  il  suo  corpo  nella  minor  estensione 
possìbile ,  a  somiglia nia  di  ciò  clic  è  aggrup» 
pato  ;  rannicchiarsi ,  raggriccliiarsi  ,  acdiioc- 
clolarsi,  rattrapparsi ,  conirahij  se  recoquiller, 
se  ratatàner ,  s  accroupir.  Grop  ,  figur.  vale 
legame,  cosa  che  astringa  e  leghi  altrui;  coaoe 
il  legame  maritale  ,  il  sacro  OrtUae  ,  e  si- 
mili ,  nodo,  vinaihun,  nexuSj  nueud,  lion. 
Gropj  vale  anche  diifìcoltà,  o  il  più  importante 
d'un  affare,  nodo,  difficoltà,  prascipaum  rei 
caput  j  rei  difficiUtas^  difficulté,  noeud,  ein- 
barras.  J\U*  i  grop  verno  al  pento ,  il  nodo 
viene  al  pettine ,  paransi  avanti  te  dilHcoltìi, 
ogni  mala  azione  tosto  o  tardi  vien  punita , 
tiifficultates  ocatrrunt ,  pede  pana  claiulo 
soeiesUun  semper  éuifungit^  voila  la  dilHcultó, 
toutc  iiiauvaise  action  tòt  ou  tard  est  punie. 
CwY)p  del  cól  ,  la  congiuntura  del  corpo  col 
collo ,  nodo  del  collo  ...  le  noeud  du  con. 
Grop  ,  quella  parte  più  dura  del  fusto  dcl- 
Talbero  ,  indurita  e  gonfiata  per  la  pullula- 
zione dei  rami,  od  in  ultra  parte  per  cagione 
accidentale  ,  noda ,  nocchio  ,  noaus  ,  noeud. 
Grop  ,  o  grup^  dicono  i  pittori  ,  e  gli  scul- 
tori una  quantità  di  figure ,  o  d'altri  oggetti 
4^1'  avvicinati  e  disposti  che  l'  occhio  li 
comprenda  come  un  ■  oggetto  solo  ,  gruppo 
•  .  .  ).  .  groupe  :  fì  n/i  grop  d*putin  ,  far 
un  gruppo  d'angiolini ,  angcios  agglomerare 
pingenilo  ,  lairc  nn  groupo  d'angcs.  Grop  , 
o  gropèt'y  ti  di  raus.  abiiellimento  formato 
da  tre  o  quattro  note  celeri  e  prossime ,  con 
cui  si  adorna  una  nota  principale  nel  suono 
o'.nel  canto-,  gruppo  ,  gruppetto  . . .  groupo. 
Grop ,  parte  elei  carro ,  su  cui  si  metton  le 


tale  ^  •  .  •  trab.   Grop  Jtdmin»  del  ck^-i^ 
o  caróssa ,   gruppo  di  avanti  •  •.  •  .  avanr:^ 
train.  Grop  Jt  aarèj  gruppo  di  dietio  «  •  ^^ 
arrière-tram, 

Gbopa  ,  la  parte   ddl'animale  quadruj 
appio    della   schiena   sopra  i  fianchi  , 
più    propriamente  di  quello    da   cava 
groppa  ,  clunif  ,  croupe.    Gropa  ,   la 
parte  negli  imimali ,  si  quadrupedi ,  che  là 
pedi ,  groppone ,  uropygiwn ,  croupìon.  Ani^ 
an  xropa,  andar ,^n  groppa,  clunibui  tfÈ£ 
insidere ,  post  eqnum  -  sedere  ^  allcr  en  omfc^ 
en  trousse. 

GaopAssù  ,  agg.  a  bosco  ,  vale  dìiSdk  W^ 
lisciare  colla  pialla  ,  nodoso^  ooochiorato^ 
nodosus ,  bois  racheux,  Grapassù  ,  gnMsA^ 
pieno  di  nocchi,  che.  sono  quei  piccoli lila^ 
vati  come  bolle ,  i  quali  si  veggono  ff^  jl|^ 
più  ne'bastoni  di  pruno,  di  sorboy e siouli, 
che  ^  rendono  ruvidi,  uocdùoso,  midiiosQqp 

Xr ,  nodosus ,  uoudeux,  plein  de  nfleadi  ^ 
teux.  — 

Gaopfi ,  iar  il  nodo ,  strìnger    con   nodo  ^ 
annodare,  nodare ,  nodo  vincirey  m  ; 
ligare ,  nodo  reUgare,  nouer,  fiùre  un 
lier  avec    des    noeuds.    Grxxpè  |  stringe 
fune  ,  o  catena  ,  legare  ,  incatenare ,  lig/iut  9 
iMlìgare  ,  vincire  ,    nectere  ,    lier  , 
laoer  ,  euchainer^ j  (^ro/ii  un  ^  ie^are 
aggratigl'iare  ,  vincire^  ligare  uUffuet    ,  ^ 
rotter  ,  lier.  Gropcsse  ,  diceti  di  filo  ,  e  J^ 
inìle  troppo  torlo,  attordg^iarsii  raggrappniy 
V.  Jorse. 

GaopBEA,  pezzo  di  ciumo  ripeno  cU  boR% 
che  si  passa  sotto  la  coda  d'un  cavallo,  dfaa 
mulo,  e  che  è  attaccato  alla  sella,  al  bt^i 
ai  fornimenti,  groppiera,  postitena^  tx%Mfèn, 

Gaopia  ,  nodo  doppio,  che  per  esser  sci^ 
cappio  (angassa)  diiticil mente  si  può  jciona 

Gbofi.^a  ,  pezzi  di  filo  torto  ,  coi  quili  ■ 
raccomanda  roklito.al  subbia  anltrion|a 
avviare  la  tela  ,  incorsatura 

Gaiisdif  ,  giallo  carico,  rancio,  aariii« 
dorato,  ranciato,  crocekis^  dorè,  gros-jaiift 

Gaòss,  sost.  la  parte  maggiore  o  mighoMf 
peggiore  di  qualsivo^ia  cosa ,  cosi  Gfdo^ 
caud ,  gross  del  freid ,  gróss  dtarmtdéj^ 
grosso ,  principale  ,  maggior  patte  ,  il  JKlf 
gio  ecc. ,  il  maggior  calore,  il  fili»  invanii 
il  grosso  dciresercito ,  mofar  et  melioF  pf^ 
summus  testus^  sumnmm  firiguM  y  rolmr  exc^ 
citusj  le  fort,  le  gros  de  la.ohalettr|k<iitf 
de  rhyver  ,  le  gros  de  l'aniiée. 

Gbòss  ,  avv.  molto ,  atta» ,  admodummKdr 
tiun  ,  valdc,  beaucoup  ,  grot.  Giughi  ff^ 
giuocar  grosso  ,  *mulùun  peeuniam  bMrt , 
coucher  gros  au  jett. 


ili%  * àwoj '  èìràistò  j  1^^'i  è^y  'Vói" 
le  yoix.  C^ss  ,  agg.  a  fiumé';^ HoV^^»?^ 


"  *    i^'^Me   pWi»P,    fef>^l^  ^p^ 
ittV^H^^  oaii^ttàà^  ditf^ol^J^ 

|D^  gnu^^f  grave,  importante ^-ì^kwijcéiy 

H8!f  ìVe«^iAMMf4iiiMiÌBàV'ir^^f^^ 
BT  {rai^i<2a  ,  femme  enceinte  /'^^òftte? 
^Wm^',  fdpiMtt>5Ìc,o^tfc((kf«rilary^«tt^  il 

MFé^^il  ^^gtm^  ^^>ffia^ 

Mklr,^*'gteé'•d^ut»  delemi^^  qiHM^ 
If  oosé^/^gfollMiV^eoniij'y^wfr .  qiuifiA^ì^ 
liU^,^^MìÀ&etaemiP^>praMÌt'l^^  dMliel 
bK^Wsi|éid^l^|Uar  )eò)5ifV^oMPil;4U<;'(n^V 
fe^<Wiàé  'àwtaìnm:<3¥óàsa^iii.  legale ( 

eerte  forme  ed  in  carattere  grMto\  li 
l^pibtiè^  <Mén«rWJ')iitbnediai&  .iOeauÀòne 
l«4ilimsi«ixuie<o>'sràtéiUaH  ohe<r¥Ì  'sb 

iPMittdAViièiM  ^geneiifQ  >è^^gro8tlIrh^ 
ìaw$St^  é 'd€^^Uefsa$mà^^  grofBerki'U'^^^).  . 

MM^v  ^>  ^Mio/iddi',  ilgjr.'s>persoiiBf»gitt»- 
rM^y^MUteriah^'f  ^tniiif-garbox^   TÌllano:^ 

ifA^flvottict^^  stupide,  cpèial»,  pied  pkt. 

'<*>'^f*^>W*^  '^^^^'^'^  lardri,  €ontràr.«di 
Uj^i'tnttl  'hnrsovato ,  grosso  ,  i^rossokno , 
EK'^J  *  «éit  bBSM'^  "qualità  y  >  miiiV  ,  crassus^p 
tùus}f>asifen^  grossier,  Idurd',  matèrie!  ^ 
\  GrosiM'j\Bggy.m  fBLnnùsf'pàBLy  o  simile^ 
'fiunMtù  ik  grDsÉa>^y:d>' glossa  mate» 
E\  son»')  sgrosso  y  ^osBokmo ,  contri  di 
'^  niittr  .*civxili5  ^  grcBsier.'  .' 
lboJi|«JLA)ig|bo9sèzsè ,  spessézza  i  tntssiiits^ 
niudo  f  grosstngy'  éj^issenr.  I 

SOÉMMuor-^  Y^^iGmt&è.  >  >  -  < 
iflfrA4\NliifigOL*iipa»iaO)0perto  Batm^dmeni^ 
tstificialmente  nelle  Tojpcie'i:  grotte'^.. ca^ 
Tom.  L 
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laatnKi(f^ti^Miéaiii>iitiiff iii^.  e  rvn  £  no  ^  oiooop 
GaonrEscH  ,  sost.  ,i'4o9tii  ^  dh'^pJll^ui^'MCiP'i^ 
(a|>ìl6Kioo|R!imstfaaaento  ^-t frrin  "Wnfriptsii  i  Vi  1 1 
pMi'Hd^gféttio^.iiatiiMdìf  yi^1iibp9ftoid%tt 
ge^  <(^^«l  fNll€fbiù>ji|JÌh\inMdiarpc|gr9tt«M^ 
^/.iHnviQÌ tfHqeMqi|0:ii^rdb^xllq  i]»n>eai£^lM>Me 
badksiali  drstiqitshVpha'ràguiMptfD  ^siiM^foiSHi 
e>!{iwiÌDnèisC»didiiaèie^  gvomsow9(];Msd^i> 
i^viS^a^i.  ,.oAiHBe\mi«iici^qQesùI  noo  oto^nsii 

.  ^GsnMhsidH'V  adfik'cK  2diiiie^)i&a|Wf  IrifUcafa^ 
sknnràaaniby'^jrottedbofi^iv^  4  y  olié|nfa  >3  al* 

if>GMMLA,3nutl}  ókefSBqweiAf  ima  aupèn&òe 
loi'i^udj^  flaf^Hd>^BIwt^<jyaDA^p^^fl|ttyildM■te 
slraÌb:>iìiidiirìtoj/«ÌBL»<>gi^  ^ocU^^t(isubnB^9'\^ 
cose  sinii}ti|'/;siqa0ryi9f  oeèhaD!]^  obehiacocioii^ 
faitnnoByjiseMii^  ^rftiò^  9hntBad  ^bste».  .sHn^ 


V/Mabiw9fjQacWèBa\pn|;ostìgU^0^ 
^légU4l»^  Wlàdbohstfrqjdigdbis  p  iMwbosisi) 
^flpqiTf^  liuiiAHi]UBq  rakatUtui,  sGabreux9<|||bì|( 
dèfÌMMèB,oBei4D<mds2  kosaan  Us)  ait^  o  W^ 
'j  QB6pas>:gmÀ,  idocM»  dirapéMagì^o  ^fleUiwt 
dìne^flUp'Jtranipciievi^d  (^iDgroiH)  Ìk^om^ 
ol|e'i79pDléo  >fi^  nmaiuiHli6Ìi^i«rì» ,,  <jikjil2oi| 
stentìi^i  I^aiHÌfedJooci^^apgQs^fifimrtOirYapalftt]^ 
eieUnoprasso  Ja^i^dMNrt^^ràlflijf^fetJbsiigi^r^ 
UcgamlKe^é,du]oéik>r  fflfjoogmAo^  -m^tpfHai^^^. 

mmlk  ;  dallk  cttyi^  £^gni:v»4*Mb»9  «w^vs^n^^l 
^nuBy  .midn()G/>Mai^  ttu^cdhftMiiriìovMpifM  dì 
piùtln^todHB^  aemfplipì)s^if9mmti»ofl<uP  elMUM* 
ebcBJpoqhKddÌBcpIlb,  4ié«tMtipfifioi^c4M  ^mcd^ 


sitssq  nume  -,  'MJovetAa  ^ «mm\f[mv|  xf^^i^cw^r 

o\fi«t^t>fìx]i|aiigiaire    fon-^  Ì99^digìpi.>v.p^\^ii 

f.^-GAfepo  I  j]paBlSr»4^i>iQipof  44) pomo  «^IfigK 

ocdftifia  I^Mfe^'  giìfo^  gB(|^  v^^'^^^^^^TM'».  <0I^ 

^il/r^,  mìAi/li)(i  min  ^iffpi:^efiijir  4tfp<^l^oi^-\;ì 

i::GlftM  y/^f^ffokh^pM^di  s>iwi#"  cQa0t)M0 


nelle  IM( 
meaui 


SE.' 


pi^Qola  par|&  01  Jbatteiqi^a^i^ 
/inori', 'gr«mo  ,.gn4mif5  yjgrvi^ 
oeaui*  ^^TilM  ,  o  gnimo^t  ffromo,  V.  ^fy>r* 
mOiMivm%  ▼«ioe  igol^,  sidic^  per  ischeva^o 
d'uomo  yeedito^  e'OrdinanameiKle  d»^a  fi|^ 
parlando  di^suoi  genltori,>me  gnu»,  miia  gru- 
ma ,  mio  padi^^  mia  ;  madre,  '/;ater  ^neu^,j 
molerà  mÀz,  iiioi|i<péro>,  ma  miére.  .«Guai», 
aggiunto  ebe  ^  dà-sf.veccbio  grinzo^  grimo, 
mgpsm  ,  nido  i.  tieux  druido»  ..i  .,  ..  .  Y) 
Gàu^A.,  iWigno  u9U9r&  f;be,  .yien^  ai  caj 
vi^.f^Tani^icagionatO/J^l  cm>o  V^fredfd^to, 

«inuum ,.  cimimi  H^ii9Wim^  i^fmmttg'vp^i 

5; 
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eèsuy  e  lassila  stè  ,  guatare  una  cosa,  e  la- 
sciarla  stare  y  dicesi  aell'esser  cosa  di  troppo 
Talore ,  o  che   meriti    riverenza  y  o  che  sia 
troppo  pericoloso  ad  accostarsele  •  •  .  .  re- 
garaer  et  ne  pas  toucher.  Guardè  ansiij  fig. 
pranzare  a  memoria,  ci6o  vacare j  dtner  par 
coeur.    Guardè  farsivóliy  baloccare,    stare 
dà  badalucco  ,  attendere  a  Canfieducche  ,-  pi- 
gliare l'uccellino,  ^r  porri ,  stare  a  balocco, 
chicchirìllare ,  frascheggiare,  dare  il  balocco, 
nieplire  j  fatuari  y  abirt  ad  ineptìas,  niaiser, 
bayer  aux  corneilles ,  contempler  la  moutarde. 
Gtiardèy  fig.  guardare  coU'occhio  della  mente, 
pensare  ,  osservare  ,  riflettere ,  videre  ,  cogi-' 
tare  ,  perpenderej  regarder,  réfléchir ,  penser. 
Guardi  ,  riputare  ,  stimare,  avere  in  concetto 
A  •  .  .  hahere  ,  ducere  ,  exisiimare  ,  regar- 
der ,x^tenir.  Guardi  gnun    ah  facii ,  figur. 
ftondursi    verso   di   tutti  ad  un  modo  senza 
aVe^  riguardo  a  potenza  ,  amicizia ,  od  altre 
qiMìlità  di  persone  ,  menar  la  mazza  tonda  , 
ikUèius'  rattonem  habere  j  n'avoir  aucun  mé^ 
Miìgement.  Gttardè\  parlando  di  cose  inani- 
nìAte  ,  esser*  *  volto  colla  faccia  verso  ad   una 
"ptttìéy  od  avere  un'apertura  per  cui  si  ha  il 
prospetto  a  quella   parte ,   riguardare ,   ri- 
ipbndere  ,  riuscire  ,  spedare  ,  respieere  ali^ 
*^ft»aki  partefn  \    in   aliquam  partem  versun» 
wie  J  regarder*,  répondre  ,  ^tre  tonmé  vers  , 
étr«rVts-à-visi  Guardèsst^  astenersi,  od  avere 
#g«ii  preeatfzlone  nell'a^ire   per-  ischivare  il 
l^ricolo,  guardarsi ,  abstinere^  cavercy  s'abste-* 
ulti',    ^reAdre   gai*de ,  te   garer ,  se   garder. 
Guarda  ben ,  piite  guardaj  guarda  la  gambo, 
non  t'arrischiare,  abbi  Tocchio,  ahimadverle^ 
y>òa»e^y  cateto' ^  preiMZ    vous   garde ,  ne  Vous 
'jr-^fiez  pas.  Guardè ^  procurare,  studiarsi  di 
fcrr,    ai  -  avere'  ecCé ,  niti  ,  agerety  curare  , 
$kidere  ,  >tach0r;<  Guardè  ,  preservare  ,  libe- 
raire',  usato  'ncèWt  sola  frase  :    Dw   guarda  , 
per  modo  d'esdamazionc  ;  Dio  mi  pustervi  •, 
Blo  mi  igiìsaràà\  absU  y   à   Dieu    ne    plaise, 
Oittsiu  m'en  attde.        i* 

*  >   Gusadia;  ,  T'  atto>  del  custodire ,  di  proteg- 
)gere ,  'di    di€eiidere  ,  custodia  ,.  guardia  ,  tu- 

•  teia ,  protezione',  difesa  ,  prasidiiun  ,  làtelaj 
^oastodUay  oomdiiiOj  conservatio  ,  fgarde  ,i<dé- 

fensc.  Guardia y  dicesi  particolarmente  quel- 
la che  fanno  i  soldati  ai  posti  loro  assegnati , 
guardia  j  cusfodia  ,  garde.  Córp  £  guardia , 
'  piccolo    numero  di  soldati ,  posto  a  guardia 
ro^  uh  luogo  ,    corpo  di    guaitlia  ,   cusiodiiu  , 
^'étceubùt  j    coi-ps  oc  garde.  Córp  et  guardia  , 
luogo  stesso ,; dove. sta  cotal  numero  di  sol- 
<dat:»y  corpo  di  guardia,  militiun  st€Uio*,  con- 
rfabeimutp^  vigiùun  ìy  eorps  de  garde. .  A/ohI^ 
la  ffuardiaf   ur  la  guardia^   ik .  seutiudla  , 


excubias  agere  ,  étre  de  garde  ,  fiore 
nelle.   Desmoniè   la   guardia  j  smontare 
guardia,  ab  excubiis  cessare ^   descendre 

§arde.  Arlfve.y   o  canbiè  la  guardia  ,  ^ 
i    cambio    alla    guardia    sostituendo   niao 
soldati  ....  relever  la  garde.   A  la 
dia  di  Dio y  colla  protezione  di  Dio,      _ 
Dio  vuole  ,  né  bene ,  né  noale  ,  aHa  gnaiA 
di  Dio ,  Deo  juvcuUe  ,    sic   te    Deus  jum 
prò   Dei   voluntate  ,    à   la  garde  de  IKen  ! 
tant  bien  que  mal.    Guardia  ,   persona  àm 
guarda  ,    custode  ,    guardatore  ,  guardìuid 
cusios  ,  siipator ,  satelles ,    garde  ,   gardiea 
défenseur.  Guardia  ,    nome   partioolait  cok 
cuitfi  distinguono  alcune  qualità  di  milìili 

guardia garde.  Guardia  nassiotiM 

milizia  non  assoldata  ,  composta  di  cittidHi 
destinati  a  vegliare  alla  pubblica  sicurai 
ne'  luoehi  dove  serbano  il  domicilio;  jpMsdi 

nazionale garde  nntinnnlr    GmOiR 

del  córp ,  milizia  che  guarda  la  penoi 
del  Principe,  guarda-oorpo ,  protectOTy^ 
pater  corporis  Regis  ,  mUites  prttlorimà 
cokors  pnetoriana,  garde  du  corpi.  Gtiaìéi 
a  pè  j  ed -anche  per  ischeno  * /^iòlùt ,  ■  ifdi 
bugiere,  guardia  della  porW  del  Re^.v. 
arquebusier  ,  garde  de*  Ja  porte  d'estrie'^ 
pahiis  du  RoL  Guardia ,  sentincUa ,  vedili 
vifnles  ,  excubitor  ,  excubict ,  sarde  ,  SM 
nelie.  Guardia  j  k  cosa  «ebe  oifieDdepfri 
tegge,  che  impedisse  ài  detenorament»,^^^ 
dia  ,  pnesidium  ,  custodia*^^  garde;  OéMI 
dia  spa  ,  quella  pactc*  d*  una  spada  ,  A  a 
pugnale  f  clie  é  Uàtorno  id  maoko  j-'fhk 
serva  per  difender  la  mano,  eba,  dso,  cilici 
oapulus  ,  gavde*  d*épée.  Guardia  deti0Mf 
fondigliuolo  della  botte  >  fondacci»  V  ■"■"^ 
di  vino  ,  /ex  ,  flor^s ,  baissiét«  ,  Iie<d«  ih. 
Butcsse  ah  euànlia  ,•  term.  della  sdksMÉ, 
e  dicosi  anche  fig.  porsi  in  difesa  ^j  pooiii 
guardia  ,  pugmt  se  aptare  y  se  aMttie^'« 
teiiir  ,  .étre:'en  gacde.  -   )i'*n     iji<ni 

GuARiMA»^  la  persona  checiiarda\'diet»> 
stoAisce ,  je  diccsi  di  certi  ufficiti  pitfsiiB 
mente  ,  a  guardia ,  come  ffMtdian  s^ij^kM^ 
guardiano  di  porci ,  suum  cuttos  j  ^fjalll^ 
de  cochons.  Guaniianj  o  padre  giamMSi 
capo,  e  governatore  di  comnentii  di 'ini; 
guardiano,  /yrmef  ,<f«cft)r,  gardien.    «ivi  t 

GuAfti,  V.  alt.  restituire  la  sanitkygotfiB 
sanare  ,  risanare  ,  sanare^^  ■  atrtM-^  jidb 
aliguem  /aoere  ,  sanikiti  alifutm  4viì£hm 
guérir ,  délivrer  de  maladie  ,  ittdoHHT 0 
(tante.  Guari  na  maladim ,  vale  acaediR 
vincere,  far  cessare  -  4m)  iofermitè,  gearill 
morbwn  e/ne/u/ara,gucrif  une  nialadiB4iGHtf 
in  sign.  neutro,  ricuperare  laaaailày  guani 


ansaitesceref  com^alescerej  gaéntj  recouvrer 
h  aanté  j  se  remettre ,  se  refaire)  se  rétablìr. 
,    GviBNiJiTA,  guarnèj  Y.  Guernantaj  guemè. 
GvjJuA  j  corredare,  munire,  fornire  chec- 
cfaesÓB,  di  partì  non  essenziali,  o  per  forti- 
ficare, o  per  ornamento,  guernire,  adornare, 
munire  ,  amare ,  instruere  ,  gamir  ,  omer  , 
iMamir.  Guartù  d  brachete  na  cassifta ,  na 
tmòéuikèra  ecc. ,  imbuljettare  ,  clavos  impili' 
gen^ ,  clayis  amare ,  douter. 
.    GuAUisoH ,    quella    quantità   di    soldati  , 
dije  stanno  per  guardia  di  fortezza ,  ed  altri 
IbcmIiì  muniti;  guemigione,  presìdio,  pns- 
«ù/ciwi,  gamison.  Guarnisony  si  prende  an- 
die  per   il  luogo    medesimo  y.  dove   sta    la 
guLcmigione  ;  guemigione  ,  prtBsidium  ,  gar- 
tti«€m  ,  ville  de  garnison.     •>• 
.     GvAunruaA,  quelle  cose  che  s'aggiungono 
•d     un   oggetto    principale  per    ornamento , 
guuurnuàone  ,    fregio ,  vezzo  ,    adornamento  , 
afCWBdimenium  j  amatuSj  gamiture,  ornement, 
igr^ment.  Guarnitura  Jidiamant ,  tP  rubin^ 
»  jxrfa   ec. ,   guarnizione    di   diamanti ,    dì 
,^uinai  eec. ,  arnatus  gemmarum  ,  parure  de 
dìaDum,  de  ruhis  etc. 

GiJiM.,  modo   di  pittura  latta   con  colori 

Mnati  e  stemperati   coli'  acqua   carica  di 

9^alche  gomma  ,    e  per   lo  più   di  gomma 

^rmliici  9    o  di  colla  ben  chiara ,    o  ai  rosso 

-vi^flMMFe,  Oidi  latte  di  fico;  guazzo,  tempera j 

-pÀt«ua  per  caUfres   aqua  glutinosa  dilutas , 

•■0oadba ,  détrempe. 

OvAST  j  sost.  guanto  ,  rovina  ,  danno  ,  di- 

*  ^erlunento  ,  99astatio  ,  -éUpapulatio  ,   corru^ 

P^^f  esDcidium,  dégàt,  cuine,  ravage.  Guast^ 

RUhId,  «onsumo ,  strage  di  derrate ,  di  vi- 

i''*»»!.,  spapio ,    dissipaiio ,   dégdt ,   consom- 

**>tiiP   de    denrées ,  de    vivres  ,  qui  se  fait 

■Meeiésordre^  etaans  economie*  Nenfì  vaire 

Hjiwif  dna  \c6sa ,  non»  servirsi  d'una   cosa  , 

Aon  curarsene  più  die- tanto,  non  mangiarne 

'Mto,  non  fÌEir  troppo  guasto*  di  checcbeBsia, 

•^'j^gligere^yioomparcerej    ne  pas   se   soucier 

Aooe'dlioie,  n'en  fiaìre  pas  uxi  grand  ^égàt. 

^'^foASV ,   aèU.  -guasto  ,    guiastato  ,  corrotto  , 

*4AR«to  ,  magagnato  ,  corruptiis  ,  vastatus  , 

ftmof,  'male  habitus ^  gSté,  corrorapu,  tare. 

masi  j  o^ guastò  ,  «dìcesi  di  fanciullo ,  a  cui 

ipnenti^  o-anaestriper  sovcrdiia  indulgen* 

Miyrlasdano  contrarre  vizii  o  cattive  abìtu- 

•"  A»  ,  maV-aHevato  ,  soiutus  ^ac  Jhtens  piter  , 

mduigemius  habitus  puery  cui  quidquid  liùel 

impmme  Ocet ,  enfiant  g^té. 

r-  CiKASTADÒa ,  colui   cfae    Seguita  l'esercito  a 

■Jm- d'accomodare  le  strade,  far  fortificazioni, 

e  tinnili  y  guastatore ,  fossor  castrorum^  pion- 

mer  ,  oourenr. 
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GvASTAMfsTfi,  colui  chc  SÌ  pone  a  far  cosa 
che  non  sa  ,  guastamestieri ,  imbrattamoi^ 
di ,  imbroglione  ,  ignarus ,  imperitus ,  gate- 
métìer,  broiùUon,  maitre  aliboron.  Guasta^ 
meste  ,  o  ronpacól ,  dicesi  ancora  colui  ,  il 
quale  vende  la  sua  mercanzia ,  o  lavora  a 
vii  prezzo  ,  guastamestiei[|  ....  gàte-métier. 

Guaste,  togliere  la  forma  o  la  proporzionfe 
alla  cosa,  guastare,  scondare ,  rovinarq-, 
corrompere  ,  confondere  ,  vastare  ,  cornimi 
pere^  depravare  ^  vitiare^  g^ter»  endomm^r 
ger  ,  dégrader  ,  ruiner ,  confondre ,  mélei> 
Chi  fa  lo  eh* non  sa  ,  guasta  lo  cKa  fa,  ^ 
chi  fa  quel  che  non  sa ,  gliene  inco^^ 
male  ,  nessuno  faccia  dò  che  non  sa ,  ne 
sutor.  \dtra  crepidam  ,  en  faisant  ce  qu'on 
ne  sait  pas  on  ne  fait  rien  de  bon.  Ah  guor 
stant ,  ah  faliand ,  a  fÒrssa  dJaCi  s'anpofa^ 
V.  Fati.  Guaste  'l  disnèy  la  sina^  si  dice  di 
far  colazione  tale  che  levi  l'appetito  ,  gua- 
star il  desinare  ,  o  la  cena  y  jentacutojamem 
adimercy  gàter  le  diner,  ou  le  souper.  Gyà- 
stèsse y  inCi*addare,  putrefarsi,  guastarsi,  jq^p^ 
trescere  ^.marcescere  ,  se  pourrir ,  se  pùivé- 
fìer  ,  se  gàter,  Guastè^se  ,  dicesi  dd  oisp»- 
dere  che  fanno  le  fenimine  pregne  la  cfoea- 
tura,  sconciarsi ,  sduparsi ,. abortare ,  oéòfflipt 
facercy  se  blesser,  avorter-,  faire  une  ImMPC 
conche.  Guasti  la  mnestra  ,  rompere,  i  dise- 
gni, guastare  il  nesozio ,  l' afEBire ,  Sivdai^^il 
segreto  ,  l'arcano ,  r  intcìgo  amoroso ,  apm 
mìsere  deformare.^  negotium  arertere-y  atc^-^ 
num,  mystenùun  deSege^e ,  gàter  la  besogàe , 
gàter  le  mystère.  «  «V> 

mCub^,  V.  Gobiy  e.Gussè,  .  r-r 

GuERA,  contesa  fra  due  s^ti,  agitata  colle 
armi ,  e  dicesi  pure .  per  similitudine  delie 
contese  private  ,  guerra,  contesa  ybellum  , 
guerre.  Om  da  guera^  uomo  di  guem  , 
soldato,  miks  ,  bellator^  hòknme  de  guenre , 
soldat.  •  ■'       .l'I.  '     *  '  I 

GuERiBR  i-  colui  die  esercita  l'arte  dtila 
guerra,  ed  avvi  le  qualità  necessarie  ,'g«tfr- 
riero ,  bellatotfy  miles ,  .guerrìer.  Bon  guòrierj 
dicesi  fig.  di  colui  che  '«ostiene  fortcmeote 
le  fatiche ,  i  disagi ,  i  contrasti  d'ogni  sorta, 
forte  y  robusto ,  strenuus ,  vaiUant ,  nerveox, 
vigoureux.  ri 

GuntN  ,  Y.  Guemator*  ! 

GuBBRÀ ,  part.  da  guemt^  V.  Guemày  Ma 
seni  '/  guernd  ,  agg.  di  comestibili  cucinati , 
dioesi  di  quelli  che  per  non  essere  stati.  Con- 
sumati tosto  che  £itti  hanno  -perduto  di  ^fra- 
granza ,  di  tenerezza .,  o  di  qualche  altro-  li- 
mile pregio,  o  contratto  cattive  qualità, -T^ec- 
•diio ,  the  sente  il  «erbo  •  ..  ,  .  gardé ,  qui 
sent  le  gajFde  manger.     •  >>.        iu  Vj^ 
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GuEBifiJ>iiÈ  ^  o  bussola  ,  vasetto  di  terra 
cotta,  che  non  ha  altra  aperturai  salvo  una 
{essura  per  cui  passa  una  moneta  j  e  nel 
quale  i  lanciulU  mettono  i  loro  denari  per 
salvarli ,  non  li  potendo  poi  cavare,  se  non 
rompendolo  ,  salvadanaio  ,  loculus ,  tire-lire. 

Guersauta,  governatrice,  gubematrix^  mo^ 
deratrix ,  curairix ,  gouvemante.  Guernanta 
die  masnà  ,  aja ,  ediicairix  ,  gouvemante. 
Guernanta  ,  serva  che  non  è  destinata  agli 
infimi  ufficii  d'una  casa,  ed  ha  principalmente 
in  cura  le  biancherie,  e  gli  amuri  domestici| 
donna  di  governo  ....  gouvemante. 

GuuiiiAToa  ,  o  guern  ,  governatore ,  guber- 
uator  \  gouvemeur.  Guernator  ,  custode  ,  o 
soprintendente  all'educazione  de'fanciulli  no- 
bili ,  o  de'figli  de'  Princìpi ,  ajo  ,  educator  , 
gouvemeur. 

Guebuè  ,  aver  cura  ,  reggere  ,  provvedere 
col  pensiero  o  con  l'opera  ai  bisogni  e  ben 
essere  di  ciò  che  è  sotto  la  nostra  custodia  , 
o  giurisdizione,  governare,  assistere  ,  guar- 
dare ,  gubernarcy  regere ,  administrare  ,  mo~ 
derari ,  tractare ,  gerere ,  garder  ,  eouvemer , 
couduire,  régler,  tenir  le  gouvemau.  Guemèj 
aver  cura ,  perchè  persona  od  animali  non 
fuggano,  o  le  cose  non  siano  via  trasportate, 
od  acciò  nessuno  si  introduca  in  ima  casa, 
in  un  podere  ecc. ,  o  li  dajmeggi,  custodire, 
guardare,  custodire ^  servare ^  garder.  Guernèj 
serbare  ,  conservare ,  astenersi  dall'uso  d'una 
cosa,  riserbare,  condere^  reponerej  rései:ver, 
garder.  Guernè  quaicadun  ,  osservare  nasco-? 
stamente  e  destramente  qualcuno  per  cono- 
scerne gli  andamenti,  e  scoprirne  i  segreti, 
Suatare  ,  spiare  ,  vegliare  su  alcuno  *,  tener 
'occhio  ,  tener  dietro  ,  codiare  ,  adocchiare, 
assectariy  clam  subsequi  ^  épier,  surveiller  , 
moucher.  Guemèla  a  quaicadun  ,  serbare  , 
ritenere ,  conservare  il  rancore  ,  l'odio ,  lo 
sdegno  contro  alcuno  ,  attendere  l'occasione 
di  vendicarsi ,  odium  iniimum ,  acerbwn  , 
incuUuqi  servare  ,  simullates  gerere  ,  ulci^ 
scendi  tempus.  aucupariy  la  garder  à  quel- 
cru'un,  garder  rancune',  attendre  l'occasion 
uè  se  venger.  Guernèsse  ,  curare  la  propria 
salute,  i  proprii  comodi,  ovvero  .serbare  l'uso 
di  quella  facoltà  di  cui  è  discorso ,  ad  altra 
occasione  ,  guardarsi  ^  careggiarsi ,  regolarsi , 
curarsi ,  serbarsi ,  riservatasi ,  risparmiarsi , 
ciiram  sibi  impendere ,  reservare  ,  parcere  , 
se  soigner ,  se  ménager ,  se  réserver ,  se 
garder. 

Gvn>A ,  persona  che  scorge  altrui  avanti  al 
cammino,  e  mostra  quello  che  si  ha  a  fare, 
scorta  ,  guida,  duXy  ductor,  prcemonstrator ^ 
guide ,    conducteur  ,  qui    conduit  ,  qui   en- 
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seigne  le  chemin.  Guida  ,  in  più  ampio  si« 
gnificato ,  colui  che  consiglia  o  dicìge  m  ogni 
arte  ,  in  ogni  afEupe ,  scorta ,  guida  9  rector^ 
guide  ,  directeur.  Guide ,  bì  plur^  redini , 
guide,  habenwy  fremuny  rénes ,  iongat  guidet. 

Gumi  ,  insegnare  il  cammino  ,  eoodurre  ^ 
dirigere  ,  regolare  ì  viam  prtemonsirare ,  i&h 
cere,  regere ,  guider,  conduire ,  réder,  dU 
riger.  GuÌ£lè ,  regolare  colle  redim  il  oono 
delle  bestie  da  tiro  ,  governare  lo  redini  j 
guidare  i  cavalli ,  regere  habenas  f  taoir  lei 
rones. 

GuuA,  o  agulia ,  parla  superiore  dfup 
ficio ,  d'una  cupola  ,  ó  d'un  campanilia  _ 

a  piramide ,  con  punta  acuta ,  gulìa ,  gfff»-^^ 
mis  ,  flèche  ,  aigmlle. 

GuM È ,  V.  Gobè  ,  e  Cussi. 

GuRABiAi>£ ,    colui   che    vota  i  ceisi ,  c^^ 
vandone    lo    sterco  ,   vuotacessi ,  Jbric^fH^^ 
purgaior ,   cuieur   de  retraits  ,    maitre  jii^ 
basses-ceuvres ,  eadouard. 

GuRÈ  ,  cavar  le  interiora  ai  volatili,  nen, 
trare  ,  sbudeUare,  exenterare  »  interiora  €9fh 
niere ,  eifondrer  ,  vider  des  volailles.  Oijft 
un  poss ,  na  tanpa  ,  lui  cómod ,  rimondai 
pozzi  ,  fosse,  fogne,  purgare  puleos  j  fossati 
Jbricas  y  curer  un  puits  ,  un  retraii,  nel*' 
toyer  un  fosse. 

GusAJA ,  moltitudine  di  pezzenti  ,  di  pi- 
toni, ciurmaglia,  plebagUa  y  gentaglia,  Bot^ 
daglia  ,  schiamazzaglia  ,  genia  ,    quisquiUm^ 
/ex  populi  y  canalicolasj  gueusaille,  racaille, 
vermme. 

Gusarìa  ,  o  ghèùsarìa ,'  gusarìa  da  nen , 
parlandosi  di  denaro,  vale  quantità  minimi, 
prezzo ,  dono  o  mercede  infima ,  da  nulla , 
coserella  ,  bazzicatura  ,  res  niUlius  momenti^ 
recula ,  bagatelle ,  babiole ,  chose  de  pea  de 
conséquence,  de  rien.  Gusarìa ,  atto  di  pò* 
zente  ,  da  spilorcio  ,  pezzentaiìa  ,  spiloroóla, 
sordes  ,  taquinerie  ,  vilanie. 

Gvsilss  ,  accr.-  di  ghéùj  uomo  poverìsiiffio, 
povero  in  canna ,  pauperrimus ,  extremé 
laborans  inopia  ,  gueux  comme  un  .rat  d'^ 
glise.  Gusàssy  uomo  d' infima  jdebe  sema  d- 
viltà  ,  o  riputazione  ,  guidone  »  Jurcifisr ,  cd- 
quin ,  vaurieu. 

GussÈ  ,  gumè  ,  gubè  ,  industriarsi  ,  inie- 
gnarsi,  assottighar  l' ingegno  ,  aguzzare  i  fcr- 
ruzzi ,  stadere ,  conari ,  operami  dare ,  lurvos 
omnes  intenderey  s'évertuer,  ùguiser  son  esprit. 
Gussèy  lavorare  di  tutta  forza,  con  ogni  il' 
tenzione ,  lavorare  a  mazza  e  stanga ,  omnai 
operam ,  omnem  diligentiam  ,  omnem  seair 
litatcmy  omne  sludium  dare  in  rem  aliqvamy 
iìisudare  operiy  travailler  de  toutes  ses  forcesy 
sans  reluche. 
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k  cose  <k  a#-  ;  ùa»àuB,  rwlxv  OMrt«  «MMrùèff>r.  AhhrM  Miìu 

il  SOaO  W  eVflOC  SipOfCvfttStOl.  iU^MT^ 

Grs^  «  &cenì<ni   per  SKi»»  de)  ^ttslc»  li 
yfclìU  de'  apoiì  « 


jmTCUTj  pMdL  G«^.  per«5i^g»o.  /ìé^»- 


I  (WTMV  dì  IUfiielK>  di 
talMiu  due  le  «oèl  de 


*  <■ 


bcllOf  «Tìcr  buon 
^..^de^oot.  ^j 
,  a  mìo    gvsto .  tmeo  pÈdkio  ^  à 
né^de  aiOB  ^ocft.  JX  pgst .  o  d  bom  gstf^ 
éttmà  quel  Isroio  il  qaaile  potendo  foffflaisì   ^notfHiii  Aoa 

pm  qnalrhe  libertà  A  forine  o  di  maiiìere.  :  w    garto  ,   arriàtre  ,  pimrrr  «   doifcei  di» 

pbì«r«  iv]oiT> 

Gcnùs  «    savMMrìlD  «  supofo^o  «  nustox^  «  dì 


a  bere  F^coofai   <puMitìtà   £    cbeccftMsm  «d 
*^f  ****  ^  '^'''MWiKitmc   il   gvslii  «  wsn^irai^  « 

Gmoi  ^  «ppetimuw  «  a¥«r  «  «[rado  «  |yi>N<r»  « 
Aaèrnr«  |!oèler«  tnmxtr  bon«  ifttsetK 


fitto  sena  intento  e  &tica«  ed 
con  £adlilà,  fannebeza  e  W- 
fbdrin,.e  secondo  le  buone  le^  e  resae 
ddFarile,  si  die  può  appagare  il  maggiior  nn* 
aero  die  baano  cognizione  nella  materia  ; 
a  gnitO|  £  buon  gusto  «  dtcorus  y  vemusimSy 
specieL,  de  goùt,  de  bon  goùt.  Gust\ 
secondo  la  quale  un  arte&oe  ,  uno 


buon  saqpor(i«  ck  buon  |;tt$tn  «  «<«y^on^  ^iimttf^ 
<mar«  aToumix.  tiiiiiì^%  nakr^^  f!i«- 
dito  ,  pìacerole  y  gustoso  «  dikilevtde  «  |(ìo<^ 
)08o«  ameno ,  dolce  <»  soavr  «  le^cgìadro^  |rra- 
tms  y  jmwmiìMs  y  0cctpiHS  «  5is«tvù  y  timmmmt  « 
agmlde ,  d'un  goùft  exxpiis^  £ùt  pour  plaiir. 


H 
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ottara  lettera  dell'  alfabeto ,  di  niun 
lOODO  presso  i  Piemontesi  ;  serve  soltanto  per 
iiSetto  di  caratteri ,  a  dare  al  C ,  ed  al  (7 , 
ponendovela  dopo  ,  quando  sono  accoppiati 
xiDe  lettere  E  j  od  I ,  quel  suono ,  che  si 
pronuncerebbe  coli'  A  ,  coli'  O  p  coli'  U  y 
Some  in  checo  ,  chimica ,  ghergoiè  ,  ghiga , 
;mi&  servire  pur  anche  V  Uj  per  tor  via  nella 
icrittura  qualche  equivoco  derivante  da  voci 
fi  senso  diverso  ,  ma  di  suono  eguale ,  fa- 
sendola  precedere  ad  una  di  esse,  come  per 
listìnguere  hai ,  ha  y  prima  e  terza  persona 


singolare  del  presente  dd  verbo  avere  ,  da 
ai  j  aglio ,  e  da  a  ,  artìcolo  o  prcpotiiione: 
ma  ben  si  potrebbe  prescindere  da  Amile 
distinzione ,  che  è  riconosciuta  inutile  in  altre 
omonimie  innumerevoli  ^  ovvero  con  un  ani-^ 
plicc' accento,  siccome  usarono  molti  itiUchì^ 
e  parecchi  fra  i  moderni  Italiani. 

fa  .  od  acca  ,  usasi  sostantivamente  ||er 
signiucare  nulla  ,  niente  ,  acca  ,  zero  «  rnhii , 
rien ,  zeste ,  fetù.  A  n'  amenti  nen  un  acca^ 
non  ne  intende  un'acca  ,  Ae^e*  in  hoc  re  e$l^ 
il  n'y  comprend  rien. 
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X ,  nona  lettera  dell'al&beto,  e  h  tena  delle 
vocali. 

I  y  pronome  personale  ,  che  si  accoppia 
sempre  colla  prìina  persona  singolare ,  e  colla 
prima  e  seconda  persona  plurale ,  de'verbi  , 
salvo  nell'  imperativo  j  e  nelle  interrogazioni , 
ed  ha  le  sigmficazioni  seguenti  :  / ,  io ,  ego , 
je  :  i  lòdo ,  io  lodo ,  eeo  laudo ,  je  loue.  /, 
noi ,  nos  y  nous  ;  z  loaoma  j  noi  lodiamo , 
Tios  laudómus  ,  nous  louons.  / ,  voi  ,  vos  , 
vous  :  i  lòde ,  voi  lodate  ,  vos  laitdatis , 
vous  louéz.  Questo  stesso  pronome  essendo 
seguito  da  quello  di  Qualunque  persona  nei 
casi  non  retti ,  cioè  aa  rOe'j  te  j  je  ^  ne  ^ 
ve  y  se  y  SI  pronuncia  e  si  scrive  molte  volte 
unito  ad  essi ,  cioè  im^  U  j  ijj  in  j  iV  j  iss  •• 
come  i  me  vedo,  od  im  vedo,  io  mi  vedo, 
ine  ipsum  video  ,  je  me  vois  ;  it  prego  ,  ti 
prego  y  rofo  Ce  ,  je  te  prie  :  iss  voroma  bin^ 
noi  ci  amiamo  j  nos  invicem  diligimus  y  nous 
nous  aimons  :  tV  péùle  ciamè  Jortund  ,  voi 
potete  chiamarvi  lelici  j  beatos  vos  dicere 
potestisy  vous  pouvez  vous  estìmer  heureux. 
/,  adoprasi  pure  per  pleonasmo  accanto  alla 
prima  e  seconda  persona  singolare  e  plurale 
de'verbi,  come  Va  sulla  tena  ancorché  siano 
accompagnati  da  altro  pronome  proprio  delle 
stèsse  persone  y  escluse  sempre  le  frasi  im- 
perative ed  interrogative  y  come  :  mi  i  son 
póvery  ma  i  son  ones^  óm  j  io  sono  povero 
ma  onest*  uomo  y  pauper  ego  sum  at  vir 
probus  y  je  suis  pauvre  mais  honnéte  hoin- 
me.  Ti  i  f  vènie  eh'  i  iradissa  n*  amis  y 
tu  vuoi  eh'  io  tradisca  un  mio  amico  y  tu 
expetis  ut  amicum  meum  tradam  ,  tu  veux 
uè  je  trahissc  mon  ami.  Noi  i  soì(ìo  /6ra 
^  Ógni  pericoly  noi  siamo  fuori  d' ogni  peri- 
colo y  nos  in  tuto  sumus  y  nous  sommes  à 
l'abri  de  tous  les  dangers.  Fojait  i  fé  nen 
autr  che  ciociare  tul  el  dì  ,  voi  non  altro 
fate  y  che  chiacchierare  tutto  il  giorno ,  vos 
diem  toUun  insumitis  blaterando  y  vous  ne 
faites  que  jaser  tonte  la  journée.  In  tutti  i 
casi  r  i  vocale  si  muta  in  j  consonante , 
allorché  sarebbe  seguito  imme^Uatamente  da 
una  vocale*,  f  arivo  adessy  io  giungo  or  ora, 
adveni  modo  y  je  ne  iais  qu'arriver. 
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I ,   artìcolo   plurale  mascolino ,  il  4|iiil^' 
s'accoppia  nei  casi  obUiéui  colle  picpoiiiiOB^ 
a  y  de  y  da  y  e'  si  muta  m  /  consonaiite  A^ 
lorché  il  nome  che  lo  segue   comindi  por 
vocale  y  anzi  si  pronuncia  quan  sempre  conr' 
se  fosse  accompagnato  da  j  consonante,  daè 
come  se  si  scrìvesse  y  anche  quando  è  mfàà^ 
da  una  consonante:  i  libery  famis^  aijÀvtr^^ 
da  j  opulent  y  o  daj  bpulenX ,    i   lìbn  \^  ' 
amici  y    ai    poverì  y   <wli   opnlentì ,  Ukn^ 
amici  y  pauperibtis  y  a  ais^itibus  y  les  livnSi^ 
les  amis ,  aux  pauvres ,  des  ricbet* 

IcnoGaAFÌA  y  term.  d'archilettiirai 
d'im   edificio    che  'Vìe    rappresenta  il 
orizzontale  y  piano  d' una  iabbrìca  ,  ii 
icnographie  y  pian  d'un  édifioe* 

Iconografìa  ,  term.  bloloffico  y  deKri» 
delle  immagini,  dei  quadri,  delle  acrittore  ed 
dicesi  propr.  della  cogniùone  de'momtnieMi 
antichi,  come  busti,  pitture  ec,  ioonogiifia^ 
iconographia ,  iconographie.  ^ 

Iconologìa  ,  term.  filologito  ,  tj^ennone^ 
od  interpretaidone  delle  immagini ,  dà  qm-- 
dri ,  dei  monumenti  antichi ,  iconologia,  toh 


noiogia  y  iconoloffie ,  explication  des 
inens  antiques  ,  oes  images ,  etc. 

IcnoLOGiA  ,  storia  naturale  de^  pesci  |  irib* 
logia  ,  ittiologia  •«,•«.  ichtyologie. 

Idea  ,  nozione  delle  cose  cono^nta  dairai-> 
ma  ,  idea  ,  concetto,  pensiero,  nmembntfii 
immagine  ,  idea  ,  species  ,  noth  ^  Jbrm  i 
exemplar  ,  insita  in  animis  rerum  wfivMr 
tio  y  idée  ,  perception  de  Tame ,  conccptei 
Idea  y  mente ,  immaginazione ,  idea,  naiw 
cogitatioy  idée,  imagination,  esprit*  AvHu 
còsa  ani  Fidea ,  aver  checchessia  ndfitei 
cioè  nella  mente,  nell'  immaginaiioDey  Mi* 
aliquid  concipere ,  avoir  qudqoe  choae  àai 
l'esprit.  Idea  ,  concetto  ,  pensiero  stmp^ 
taiso  y  che  ncm  ha  fondamento  ,  idea ,  air 
mera,  supposizione,  co/iunentum*  /^wwiiMj 
inane  argiunentum  ,  réve  ,  iofe  creoK  t 
chimère. 

IoeIl,  che  non  esiste,  se  non  ncDfiniina- 
ginazione  ;  ideale ,  mente  conceptus  ,  ìàm» 
Ideal  ,  significa  anche  chiinerìco ,  fiuitasfico, 
ideale  ,  comrnentitius  ,  idéal ,  diiinérique. 
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Idee  ,  o   idìes/e  ,  immaginare ,   figurarsi 

Bella  mente  qualche  concetto ,  andar  vagando 

coU'animo ,  pensare  ^  supporre  ,  alicujus  rei 

ùnéiginem  animo  concipercy  cogitare^  pittare ^ 

niiagìner,  penser,  se  représenter  dans  respftt, 

>ìre,  compter. 

InsirncB ,  che  é  affatto  lo  stesso,  identico, 
y  medesimo,  idm^  ille-'ipsej  identique, 
méme. 

Idertoicbè  ,    comprendere   due  cose  sotto 

flefia  idóft 9' identificare,  eo^  dxfobiks  w 

CQ9ffiar^  j^  identifi^r. 

>   .jBBrcrrÀy  T esser. di|e  cpse  comprese  sotto 

9^  «tetta  idea  ,   ovyero  Tessere  ,  un    oggetto 

«godio  appunto  del  quale  fu  espressa  la  de- 

fliCrìzioiìe  ,  identità  ,  (medesimezza),  identitasj 

adenlité.  Prove  C  identità ,  provai^e    che   un 

^ad  podere ,    una    tal  persona ,    ^    appunto 

^Jpelia  che  si  asserì  :  provare  l' identità ,    de 

^àiffitììUite   ,t6Stimonium    prcebere  ,    prouver 

t'ite»tité. 

•  hùditAy  linguaggio  proprio  d'una  nazione , 
O'  «di  4|i]alche  provincia  ;  idioma  ,  patrius 
5^<Mo  j',  pròpria  ciqusque  regionis  lingua  9 
'^CMne  ^  langue  vulgaire ,  langage. 

IdiSta  y  Y.  Ignorant. 
^^  InopiTlà  y    term.  medico ,    malattia  locale 

^^ qualche  parte  del  corpo,  idiopatia 

'^iopathie.  p 

'  boLy  inunagine  di  falsi  dei,  idolo  ,  idor 
^c*»  y  simulacriun ,  imago  ,  idole ,  statue  ,  fi- 
CUk  ,   image    d'une    fausse   divinité,    Idol , 

aualiinque  cosa,  nella  quale  si  ponga  smo- 
Crato  afietto,  e  si  ^))bia  in  soverchia  vene- 
^'^^zìone;  idolo,  idolum^  idole,  favori,  chose, 
S[u'on  aiine  excessivement.  Ógnidunj  d'soe 
ÌHuston  a  s^na  fa  un  idol ,  ciascuno  si  forma 
Un  idolo  delle  sue  passioni ,  sua  cuique  cupido 
JSi  JOeuSf  on  se  fait  de  sa  propre  passion  son 
idole.  ... 

looiLATBà,  adoratore  d'idoli,  idolatra.  ido~ 
t(Ura  y  deorum^.,cuUor ,  idolatre  ,  qui  adore 
li»  faux  dieux. 

.  lootATafi ,  aniare  appassionatamente ,  paz- 
zamente 9  con  amore  disordinato ,  idolatrare, 
àligucm  tfflictim ,  perdite  amaro  ,  deperire 
aliquem,  o  amore  alicujus  y  idolàtrer,  aimer 
avectrop  de  passion,  aimer  foUement ,  éper- 
dwmnt. 

JJDOLATtlUA  ,  culto  ed  adorazione  degli  idoli, 
ioplatria,  idolatria^  simulacrorum  cidlus^  ido- 
latrie. Idolatrìa ,  amore  smoderato  a  cose  o 
persone  ,  idolatria ,  perditus  amor ,  idolatrie. 

IoobteitX,  abilità,  possesso  dei  requisiti  ri- 
cercati per  una  data  cosa,  idoneità,  capacità, 
peritiaj  scientia^  habilitas^  capacité,  aptitude. 

Idoneo  ,    capace  ,    abile  ,   atto  in  qualche 
Tom.  7. 
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scienza ,  0  cosa ,  idoneo  ,  idoneuSy  apius  ad 
aliquid ,  vel  alicui  rei ,  habile  ,  bon  ,  pro- 
pre à  quelque  chose ,  capable. 

Idra  ,  mostro  che  l'antica  mitologia  greca 
"fitBè  essere  nato  di  razza  umana  ,  velenoso, 
fatto  in  parte  a  guisa  di  serpe ,  e  con  sette 
teste  ,  delle  quali  tagliandone  alcune ,  ne  r^ 
nasceva  un  numero  egiK^le  a  quelle  che  re-^ 
stavano ,  ed  essere  poi  stato  ucciso  da  Ercole  *, 
idra  di  lerna,  hydra  leiiuea^  hydre  de  lerngr 
lelra  ,, è  puve.iLnome  di  un  ^gcnere^i}]^  sei- 
penti  ,  e  di  un  genere*  di  polipi  géiatm^i , 
trasparenti ,  e  di  colorJL  diversi:  ìàf^f^^.^^^aj 

Idrauuca  ,  parte  della  scienza,  della  m^^? 
nica  ,  che  considera  le  leggi  generali ,  ^^^l*^ 
quidi ,  e  principalmente  (imoto  delle  acque  j^ 
c^  insegna  i  mezzi  di  condui'Ie^  d*  iunaluirlpy 
e  trarre  profitto  della  loro  forza  9  idraulica 
....  .  hydrauuque.  ;  n>  '    )i 

iDRATJLica ,  sost.  profcssoré  ^ella  scissa 
idraulica,  od  apg.  di  cose  apparìene^^/aju^e 
sdenza  ,  idraulico Jbjdraul^que.,,,   , 

Idria,  V.  1.  sorta  di  vaso  da  acquaci,  idria  ) 
ì^dria ,  eruche.  Idria ,  secóndo  il  calcolo 
del  Martini ,  fu  presso  gli  Éiirei^  un  Vaso 
contenente  più  di  trecento  libbre  di  liquuli 
usato  da  essi  non  solo  per  lavarsi  le  mani  , 
ina  eziandio  per  lavare  e  pulire  il  vasollaii^f . 
idria  ,  hydria ,  hydric.  idria ,  ed  in  alcuni 
luoghi  cocmar  ,  o  cocomar  ,  vaso  di  terra  o 
di  metallo  con  manico  che  serve  a  far  bòlT 
lire  acqua  ,  tè  ecc. ,  coconia ,  cucuma ,  CO7 
quemar. 

Idrofobìa  ,  tcrm.  medico  ^  orrore  dell'  a- 
cqua    cagion^ato    da    veleno    rabbioso ,    e  '^ 

Si-ende  anche  per  la  maLittia  della    rabbia  , 
i  cui  è  un  sintomo    ordinario*,    idrofobia., 
hydrophobia  y  hydrophobie. 

Idròpich  ,  infermo  d' idropisia  ,  idropico '. 
hyaropu:us  ,  hydropique. 


Idropisìa  ,  infermità  cagionata  "dal  cumulo  ' 
morboso  di  un  liquido  sieroso  racecd^  nel 
tessuto  cellulare  od  in  quakhe  cavità  del 
corpo  ,  idropisia  ,  hydrops  ,  aqua  intercus  j 
hydropisie.  Ha  diversi  nomi  sècondb  Te  pirti 
del  corpo  che  offende  ;  idropùìd  d'ttStà^ 
idrocefalo,  hydrocephalum  y  liydrt>céphale  ^ 
idropisìa  apety  idrotorace,  fydrotóràXy  hy- 
drotorax  -,  idropisìa  d'chéùr ,  idropisia  elei 
pericardio  ,  idrocardia  ,  ìiydropericardium  , 
nydrocardie  ,  etc. 

Idrostatica  ,  scienza  che  tratta  dell'equili- 
brio ,  e  della  gravità  dell'acqua,  idrostatica, 
hydrostatique.^  .  * 

If  ,  grand'albero  che  fa  nelle  alpi  ^  sempre 
verde',   di   faccia    trista,    con  foglie  piccole 
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folte  di  color  verde  scuro ,  simili  a  quelle 
dell'abete,  le  quali  sono  velenose  pei  bestiami 
clie  le 'mangiano  senza  mescolanza  ,  e  non  vi 
sono  avvezzi  *,  produce  un  piccol  frutto  rosso, 
tasso  ,  nasso,  tasso  libo  ,  taxus ,  taxus  boc- 
cata ,  if . 

Igeerà  ,  o  lìghèra  ,  o  meglio  eghièra , 
mesciroba,  vaso  o  boccale,  col  quale  si  mesce 
Tacqua  per  lavarsi  le  mani,  a^ualis^  guttus^ 
guttiirnium  ,  aiguiére  ,  pot-à-l'eau. 

Ignominia,  grande  e  pubblico  disonore  che 
può  dipendere  non  solo  da  delitto ,  ma  an- 
che, da  sempUce  mancamento  ,  debolezza ,  o 
disgrazia  ,  ignominia  ,  vitupero  ,  ignominia  , 
deaècus  ,  ignominie  ,  opprobre ,  honte ,  dés- 
honneur. 

Ignomusiòs  ,  che  arreca  ignominia  ,  igno- 
minioso ,  vituperevole  ,  ignominiosus  ,  pro^ 
brosus  ,  ignominieiix  ,  déshonorant. 

Ignoranssa  ,  mancanza  di  sapere,  ignoranza, 
inscitìa  ,  ignorantia  ,  inscientia  ,  ignorance. 
ìgnoranssa  crassa  ,  ignoranza  crassa  ,  pro- 
fonda ,  vergognosa  ,  inescusabilc ,  ignorantia 
crassa,  supina,  inexcusabilis,  ignorance  crasse. 

iGifORAirr  ,  iUitterato ,  gofifo  ,  rozzo  ,  igno- 
rante ,  ignanis  ,  indoctus  ,  imperitus  ,  illite^ 
raius  ,  rudis  ,  ignorant.  Ignorant ,  villano  , 
zotico,  poco  amorevole,  rusticus,  inurbanus, 
grossier,  sot,  impoli,  rustre.  Fé  U  ignorant, 
Jè  finta  d!  ncn  sai^èi  ,  far  il  nescio  ,  far  il 
Danni  ,  far  calandrino  ,  fingere  se  inscium 
alicujus  rei ,  cretes  nescire  pelagus  ,  fai  re 
r  ignorant  ,  faire  semblant  de  ne  pas  savoir 
ime  chose  qu  on  sait  fort  bien. 

Ignorè  ,  non  sapere ,  ignorare ,  ignorare  , 
nescire  aliqmd  ,  ignorer  ,  ne  savoir  pas  ,  ne 
pas  connoìtre ,  n'avoir  point  de  connoissancc. 

Igrometro  ,  istrumento  fisico  per  misurare 
i  gradi  della  siccità ,  e  deirumiuità  dell'aria , 
mediante  il  cambiamento  di  lunghezza  che 
accade  nelle  sostanze ,  corde  ,  o  cappelli ,  o 
carta ,  o  fibra  di  balena ,  ecc.  di  cui  e  for- 
mato ,  hygronfetrum  ,  hyeroinétre. 

Ilumi5assion  ,  quantità  di  lumi  accesi ,  lu- 
minara  ,  luminuni  copia  ,  illumination  .  lu- 
minaire.  Iluniinassion  ,  festa  di  lumi ,  nella 
quale  jpcr  lo  più  si  sogliono  adoperare  lan- 
ternoni ,  e  fassi  di  nottetempo    in    occasione 

di    pubblica    allegrezza  ,   luminara 

illumination.  Iluniinassion  ,  Teffetto  dei  lumi 
accesi  ,  la  produzione  della  luce  artifiziale  , 
illuminazione éclairage. 

Ilcmi^è  ,  V.  Anluniinè. 

ItrsioN  ,  apparenza  ingannevole  ,  illusione, 
illusio  ,    faux  appai  enee.  Ilusion  ,   inganno  , 

Snsiero    vano  ,    illusione  ,    errore  ,    crror  , 
usiou;  errcur. 
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Ilustbissìm  ,  titolo  che  ri  dà  alle 
riguardevoli  per  nobiltà,  o  per  im|)iq;o; 
lustiissimo,  iUustrissimus  f  iliugtrissiiiie, 
illusttt!. 

Imedutament,  imediate,  senza  intervifci  -a 
di  tempo ,  immediatamente  ,  subito  , 
incontanente ,   statini  ,   proxime  y 
inconUnent ,  sur  Theure.     . 

hi ,  oà  an  ,  preik  ,  in  ,  m ,  en  ,  dam. 

In  auge,  nel  colmo  deUa  fortimay  ingioi 
riw  vertice  ,  in  summo  dignitatis  ffnadu    '^ 
suninio  fastigio  ,  in  altissimo  ìumoris  grt 
en  crédit,  à  l'apogée  de  la  ^oirCi  sur  k 
nade  ,  sur  les  rangs.  V.  Esse  in  atsge» 

In  bonis^  ricco  ,  dovizioso ,  tiives ,  opàkmr 
tus,  rìche,  opulent. 
.  In  canbi ,  in  léùzh  ,  in  cambio,    in 
in  luogo,  prò,  au  lieu,  à  la  place,  aa 
de  ,  pour ,  en  revanche. 

In  cas  chcy  in  caso  che,  qualora,  quotiem^^ 
au  cas  que. 

In  conclusione  in  somma,  in.  coodiuioDc^ 
dcnique,  tandem j  en  sonune,  eo£n,  au  Sontl^ 

In  contanti  ,  a  denari  contanti  ^  pnetemid 
pecunia,  en  bonnes  picce8,argettl  comptnit» 

In  fòlio ,  dicesi  d'un   libro  i  tofjl  £  cui 
stampati  sono  piegati  in  due  sole   parti,  e 
sost.  un  in  fòlio  ,   chiamasi   un  libro  di  til 
sesto ,  un  in  folio  .....  in-fòlio» 

In  módis  et  fòmUs,  frase  latina  in  font 
probante  ,  autentica ,  certa  rationCy  en  fom 
probante,  en. forme  authentìque.  In  mSàs 
etfòrmis,  nel  miglior  modo,  aocondamatey 
perfettamente  ,  in  modis  et  formis ,  ^ptìm^ 
come  il  faut ,  tout-à-£ait  bicn. 

In  Ógni  cas,  a  qualunque  evento,  mcpi 
caso,  ad  ogni  evento,  quoties,  quotìesewmft^ 
si  contingerà  ,  si  Jorte  ci^enerit  j  entoalai, 
à  tout  risque.  ^i 

In  pectore,  fr.  latina,  in  petto,  nell'iatiias 
del  cuore,  in  segreto,  in  petto,  in  ^eeflsrv, 
intus  et  in  corde  ,  au  fond  du  conr ,  il* 
pectore. 

In  quart,  in  otav ,  in  dodeSy  in  sfitstc* 
dicesi  di  Tibro  i  cui  fogli  sono  pi^pti  iia 
quattro  ,  in  otto  ,  in  dodeci ,  in  seded  pirli 
ecc. ,  in  quarto  ,  in  ottavo ,  in  dodict  f  * 
dodicesimo,  in  sedeci,  in  sedicesimo  ett«,ài 
quartam ,  in  octavam  ,  in  duodecùnam  dc^ 
foia  partem  ,  in  quatuor,  in  octo  ,  in  Ht^ 
decim  etc. ,  folii  partes,  in-quarto,  in-ottivO) 
in-douze  ,  in-selzc  ,  In  quart ,  in  oUw  tf . , 
dicesi  pure  sostantivaniente  un  libro   di  td 

sesto  ,  un   in-quarto  eoe un  ia* 

quailo  e  te. 

In  sostanssa ,  in  somma,  in  sostania,  de- 
nique  ,  tandem ,  enfin ,  au  fond. 


A, 
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[  cas,  in  tal  caso,  allóra,  tum^  tuncy 
*8,  cela  étant. 

:  e  per  tut ,  in  tutto  ,  e  per  tutto, 
iqucy  omninOy  entiérement,  en  tout, 
out. 

,  in  uso ,  in  costume ,  usu  rèceptusy 
US  ^  in  more  positus ,  adhibitus  ,  en 
d'ugge.  Per  molte  voci  che  comin- 
Ua  sillaba  in  seguita  da  consonante, 
ore  sotto  ah  ,  come  incupite ,  m- 
:.y  y.  Ancapitè  j  anpiastr  te. 
,  add.,  non  abile,  inabile,  incapace, 
Mtabilisy  minime  aptus  j  inhabile, 
e,  mal-adroit,  mal-habile.  InabU 
a  esse  testimoni ,  inabile  ad  attestare , 
1  può  far  testimonio ,  intestabilis , 
à  tester,  à  témoigner, 
t1,  mancanza  di  cognizione  o  di  re- 

0  di  attitudine  a  fare  ima  cosa,  ina- 
Domacità  ,  ùiscitia  ,  immritia ,  inca- 
haùilità ,  in  legge  prenaesi  anche  per 
tenza  di  dritto,  inabilità ,  yum^/ì- 
irfectus  ,  legitimi  juris  destitutio  , 
lence. 

ìML  ,  dicesi  a  luogo  che  non  si  può 
inabitabile  ,  inhabitabilis ,  inhospi- 
ihabitable. 

nsiL ,  agg.  di  luogo  cui  non  si  può 
B,  inaccessibile ,  inaccessus  ,  inacces- 
ont  Teccès  est  impossible. 
Et  ddimande ,  apreteise  ,  formar 
>  domande  con  alterezza  ed  esigenza, 
\  I  inalberare  ,  pandere^  expromere , 
déplojer. 

fjLML,  che  non  si  può  secondo  le 
odere  od  alienare  altrimenti ,  inalie- 
uod  abalienari  non  poteste  inaliénable. 
auoL  ,  che  non  può  cambiarsi,  inai- 

1  immutabilis ,  inaltérable. 

ifi  9  o  annamorè ,  innamorare  ,  cui 
inducere  y  amore  infiammare  ^  rendre 
IX.  Inamarisse ,  o  ^innamorasse  ,  ac- 
d'amore  ,  innamorarsi ,  amore  in^ 
liflammari ,  devenir  aftioureux.  //la- 
yale  anche  porre  affezione  a  chec- 
innamorarsi,  amare j  diligere  j  carum 
se  préoccuper   de   passion ,  prendre 

laiL ,  term.  legale ,  agg.  di  sentenza 
Lon  si  può  appellare ,  inappellabile  , 
ppellari  non  potest ,  dont  on  ne  peut 
f  qui  n'est  pas  sujet  à  appel. 
KHSSA ,  nen  d^apetu ,  mancanza  d'ap- 
ausea  ,  inappetenza  ,   cibi  satietas  , 

l ,  irritare  ,  inasprire  ,  exacerbare  , 
rriter.  Inasprì  la  piaga ,  fig.  accen- 
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der  maggior  discordia,  suscitar  maggiore  dis- 
sensione ,  procacciarsi  maggior  odio ,  ira  , 
inasprire  il  male ,  in  majorem  iràm  aliaitem 
concitare^  suscipere  invidiarne  instigare  odiuni^ 
augmenter  la  dissension ,  la  discorde  ,  se 
brouiUer  davantage  avec  quelqu'im. 

IirAVEànrnssA,  mancanza  a  attenzione,  inav- 
vertenza, inconsiderantiaf  imprudentia^  ipad- 
vertence.  ' 

IifAVfHTENTEBfEzrr  ,  aw.  inawertentemente  , 
imprudentery  inconsidérément ,  par  inadver- 
tence,  par  mégarde. 

Iicbjlbcb  ,  V  imbarcare,  cioè  entrare ,  o  far 
entrare  in  barca  o  sulle  navi ,  imbarcamento, 
imbarco,  in  navem  conscensioy  embarquement. 

LfBABCHÈ  ,  y.  Anbarchè. 

IivBATssE ,  abbattersi ,  avvenirsi  a  caso  ,  ri- 
scontrare ,  in  aliquem  occurrere  ,  incidere  , 
rencontrer  par  hasard. 

Inbibì  ,  fare  che  una  sostanza  attragga  e 
succhi  qualche  liquido ,  e  Io  ritenga  ne*suoi 
pori ,  imbevere  ,  inzuppare ,  immollare  ,  li- 
quore imbuercj  imbiber.  Inhibìj  fig.  persua- 
dere ,  ispirare  alttui  qualche  cosa ,  istniire , 
ammaestrare ,  inbevere ,  imbuere  ,  suadere  , 
suggerere  ,  edocere  ,  inspirer  ,.  persuader  , 
instruire, 

Inbocaditea  ,  apertura ,  onde  si  penetra  in 
fosso,  valle,  strada,  fiume,  o  simih,  imboc- 
catura ,  ostium  ,  caput ,  embouchure  de  ri- 
vière ,  bout  d'  une  rue  ,  entrée  ,  ouverture 
d'un  fosse ,  d'un  chemin  ,  débouché.  Inbo» 
cadura ,  apertura  di  checchessia ,  che  per  lo 
più  suol  essere  smussata ,  fatta  per  ricevere 
un'  altra  cosa ,  che  si  abbia  da  innestarvi 
incassatura,  incastro,  commissura^  emboiture. 
Inbocadura  ,  o  inbossura ,  y.  Anbossura, 

IiYBOTATO,  gabella  ,  dazio  ,  diritto  sul  vino , 
vectigal ,  decuma  ,  droits  réunis. 

IircAGHÉssB ,  y.  Ancaghhsse^ 

IifCAMnifi ,  y«  Ancaminè, 

IifCANT ,  pubblica  maniera  di  vendere  ,  o 
comprare  checchessia  per  la  maggior  offerta 
fatta  in  pubblico  concorso ,  incanto,  auciio^ 
encan ,  enchère.  Cote  a  Vincant,  comperare 
all'incanto,  ab  hasta  emere j  prendre, lever, 
acheter  à  l'enchère.  Vende  a  V  incanta  ven- 
dere all'incanto,  auctionari^  sub  hasta  ven* 
dere ,  vsndre  à  Tencan ,  au  plus  o£Erant. 
Incant ,  arte  supposta  coUa  quale  fu  creduto 
aver  taluno  il  potere  d'operare  cose  sopran- 
naturali per  virtù  di  parole  ed'ajuto  di  de- 
monii ,  incanto  ,  incantatio  ,  fascinatio  ,  en- 
chantement ,  charme.  Incant ,  dicesi  d'ogni 
cosa  maravigliosa  ,  o  sorprendente,  incanto  , 
res  mirabilisy  chose  étonnante. 

IzfCAKTfi,  y,  Ancantè. 
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LfCAirro  ,  Toce  ital.  Vhe  usasi  non  tronca 
nel  modo  avvei*b.  iPincanto  ,  a  meraviglia  , 
benissimo  ,  ottimamente  ,  opiime ,  minun  in 
modum  ,  à  merveille  ,  très-bien. 

Incapace  ,  inabile  ,  non  idoneo  ,  inetto  , 
insufficiente  ,  ad  aliquid  inliaòilìs ,  non  ap^ 
tiis ,  non  idoneus ,  incapable  ,  qui  n'a  pas  la 
capacité  requise,  les  qualités  et  les  condi- 
tions  nccessaires ,  mal-liabilc.  Incapace  ,  di- 
cosi  anche  d'uomo  stabilito  nel  ben  fare  , 
che  non  può  cosa  alcuna  contraria  operare, 
incapace,  impar^  incapable,  qui  ne  sauyrait. 
Incapace  a  dì  na  busta  j  a  J<è  na  cativ'as^ 
Sion  ,  incapace  a  mentire  ,  a  ùlt  male  ,  ad 
mentiendum ,  ad  male  agendum  impar ,  mi- 
ìli  me  proclivìsy  qui  ne  sam-ait  mentir^  inca- 
pable d'une  mauvaise  action. 

Iifc.\piTÈ  ,  V.  Ancapiit, 

Lncarì  ,  V.  Ancarì, 

Incarich  ,  V.  Inconbenssa. 

LvcABiiÀ  ,  incastrato  nella  carne  ,  incarnito, 
carni  infixus,  fiche  dans  la  chair.  Incarna  ^ 
parlandosi  di  colore  ,  V.  Ancarnà. 

tvcASTR  ,  Incastri  ,  V.  Ancastr,  Ancastrè. 

bfCAv  ,  tacca,  taglia,  intaccatura,  intaglio, 
incastro  ,  incavo  ,  incisio  ,  incisuray  excisio^ 
cxsectio ,  entaille  ,  entaiUure  ,  brèche  ,  cran. 
Iiicav ,  pel  luogo  incavato  ,  incavo ,  cavum  , 
ca^'crna  ,  lacuna  ,  creux  ,   concavité  ,  trou, 

ìncenss  ,  sostanza  resinosa  ,  secca  ,  dura  , 
fragile,  giallo- nallida,  o  biancastra,  stillante 
da  uu  afbero  delV Africa  meridionale  ,  detto 
brossvellia  dentata ,  e  posta  in  commercio 
dagli  Ai-abi ,  e  dagli  Indiani  ;  ha  un  sapore 
acre  ,  ed  amaro  ,  ma  abbruciando  sparge  un 
odore  cratissimo,  laonde  è  adoprata  a  tal 
uso  ncUe  funzioni  religiose  ,  incenso ,  thus  , 
olìbanumy  encens.  Dèd'incenss,  V.  Incenssè, 
De  d'incenss  ai  mort ,  prov.  ,  far  cosa  die 
serva  niente,  gettar  via  il  tempo,  dar  l'in- 
tenso ammorti,  o  ai  grilli,  oleum ^  et  operam 
perdere  ,  battre  Teau. 

l!icE5ssfe,  sparger  il  fumo  dell*  incenso  verso 
le  cose  sacre  ,  incensare  ,  thus  incendere  , 
<idolere^  offerre  ^  thura  dare  ^  encenser  , 
offrir ,  donner  de  Tencens.  Incenssè  ,  o  de 
d'  incenss  a  un ,  fig.  addlarlo  con  lodi  ecces- 
sive ,  piaggiare  ,  incensare ,  dare  V  incenso  , 
adfslari ,  assentirl ,  palpare  ,  Jìcte  loqui  ad 
captandam  gratiam^  encenser  quelqu'un,  lui 
donner  de  Tencens,  le  flatter  par  dcs  louangcs. 

Incerti  ,  regalie ,  reddito  casuale  di  qualche 
carica  ,  o  impiego,  oltre  la  paga  ,  incerto, 
incerti,  muncra^  donafortuita,  tour-de-bàton, 
le  casuel. 

IxcEST ,  Y«?ccato  carnale  di  persone  congiunte 
di  sangue ,   in    tal    grado ,  che  ne  sarebbe 


vietato  tra  esse  il  matrimonio^  inoes 
stus  ,  incestum  ,  inceste. 

IircESTHos  ,  colpevole  d' incesto  o  n 
d' incesto  ,  incestuoso  ,  incestus  ,  ina 

IifCHiET  ,  Inchietèy  Inchietudine  j  Y. 
Inquiete  ,  •  Inquietudine, 

ìscEm  ,  inchinada  ,  pieffamento  e< 
samento  del  capo ,  e  della  parte  i 
del  corpo  ,  anteriormente  ,  ed  è  a 
riverenza  proprio  degli  uomini ,  indi 
lutatiOy  révérence,  ii^dination,  salut,  a 

LfcauiÈ  iTif ,  o  irichinèsse  a  Min  ^  ì 
inchinare,  inchinarsi,  salutare^  coler 
rari,  saluer,  faire  une  révérence,  ti 

Incide,  tagliare  o  scolpire  in  rame  od 
incidere  ,  incidere ,  taiiler ,  inciser,  y. 

Incu)entalment  ,  incidentemente  y  t 
denza  ,  obiter^  incidemment ,  par.  u 

Inciòstr  ,  materia  liquida  gommata 
rata  in  nero,  per  iscrivere*,  inchiostr 
mentum ,  encre.  InciÓstr  a  la  QUm 
posizione  secca  e  nera,  che  ci  capi 
China  ,  non  ancora  ben  nota  ne'siu 
dienti,  sebbene  si  imiti  in  vani  piic 
ropa,  e  serve  per  disegnare,  incEìct 
China  ,  atramentum  Sinense  ,  ena 
Chine.  Incióstr  da  stanpa,  incióstr 
pador  ,  composizione  nera  ,  e  spea 
mata  con  nero  di  fumo  ed  olio.d 
di  lino ,  ridotta  a  guisa  di  densa  vi 
di  pasta ,  mediante  cottura  ,  e  serve 
stampa  de'  libri ,  inchiostro  di  stam 
encre  d'imprimerie.  InciÓstt*  ross,  bU 
giaun  ,  violh  ,  ec, ,  liquori ,  o  com; 
di  diversi  colori  di  cui  ci  serviamo  n 
per  iscrivere;  inchiostro  rosso,  turchini 
giallo ,  paonazzo  ,  liquor  rnber  ,  et 
viridi^,  Jlavus  ,  violaceus ,  encre  ro 
rosette,  encre  bleue,  encre  verte,  en 
ne ,  encre  violette.  V.  AnciÓstr. 

LfcisioN ,  term.  d' anatomia  ,  taglio 
sione  ,  incisio  ,  incisura  ,  incision.  / 
t.  di  belle  arti  ,  Y.  Gravura, 

Ircisiv  ,  che  ha  virtù  d' incidere , 
incidens  j  incisif. 

Incitè  ,  Y.  Ecitè, 

Lrcisoa  ,  professore  ,  che .  intaglia 
d'ogni  sorta  nel  legno,  o  nel  rame  < 
lini ,  o  con  acqua  forte ,  per  rìtrarli  i 
carta  colla  stampa ,  intagliatore ,  i 
ccclalor ,  graveur  en  cuivre,  graveur 
calcographe. 

Incpvil  ,  add. ,  incivile  ,  scortese  , 
rustico  ,  rozzo  ,  villano,  inurbanuSy 
illiberalis  ,  humanitatis  expers  ,  incì 
poli  ,  mal-gracicùx. 

brciTiLTÀ  ,  rozzezza  ^  ruvidezia  ^  ì\ 
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rustìchetaa  ^  villania  ,  atto  scortese ,  incivile, 
villano  ,  inwrhaniias  ,  rusticitas ,  rustici  mo'- 
res  9  incivilite ,  impolitesse  ,  manque  de  ci- 
vilttéy  rusticité,  mal-Iionnéteté. 

IircLnrissiON ,  propensione,  tendenza,  indi- 
4Maione ,  inelinatio  ,  volunuuis  pi^pensio  , 
indinatipn  ,  penobant ,  disposition. 

brciriRÈ  ,  esser  disposto,  propendere ,  ìm^- 
Bare  ,  inclinare .  incliner ,  avolr  du  penchant. 
.  IzfCQONrr  ,  add* ,  sconosciuto ,  ignotus  ,  m» 
CQgnitus  ,  inconnu  ,  ignoré.  IncÓgnit ,  dicesi 
di'^andi.  personaggi ,.  che  venendo  ,  o  tro*' 
vandosi  in  paesi  stranieri  benché  conosciuti, 
adottano  palesemente  un  nome  che  gli  faccia 
ftrere  di  condizione  inferiore ,  allorché  per 
particolari  motivi  non  vogliono  essere  trattati 
secondo  la  loro  dignità,  incognito,  sine  noto 
comitatUy  positis  insignibusj  nulla  ambitioncy 
apparata  nullo ,  incognito^ ,  sans  cérémonie. 
JL  l^a  icaKfersà  incógnit  la  sita  d^  Turia  , 
passando  per  la  città  di  Torino  tenne  V  in- 
cognito ,  per  urbem  Taurini  positis  ir^s^ni- 
bus  iter.haòuity  il  traversala  ville  de  Turin 
girdant  l'incognito. 

'  Ihoolpè  y  accusare  ,  dar  colpa,  accagionare, 
iaootlpare ,  reda^guere  aliquem  rei  alicujus  , 
aUcujus  vitia  ciUpare  ,  vitio  vertere  aìiquid 
aiicùij  inculper,  accuser  d'une  faute,  repro- 
cber^  taxer.  Incolpò  un  autr  per  descolpèsse 
naij  incolpare  un'altra  persona,  accagionare 
un  altro .  per  iscusare,  scolpare  noi'  stessi,  cui- 
pofn  in  alterum  transjerrey  conferrey  regerere, 
sqeter  la- .faute  sur  un  autre. 

I^rcoLT ,  non  coltivato ,  incolto  ,  incultus  , 
inculte  ,  en  friche. 

LfcòMOD  ,  sost.  incomodo  ,  scomodo  ,  di- 
sagio ,  incommodum  ^  incommodité  ,  impor- 
tuniti, peine,  fatigue  ,  ennui.  Incómody  in- 
disposizione  di  corpo  ,  malattia  leggera  ,  in- 
<^modità  ,  incommoda  valetudo  ,  indisposi- 
tìpn ,  maUdie  légére ,  incoaunodité, 

IircoaiOD ,  contrario  tli  comodo  ,  agg.  di 
cosa  che  reca  pena ,  disagio  non  però  troppo 
grave ,  incomodo ,  disagiato ,  molesto ,  incorna 
modus  ,  molestus  ,  incommode  ,  fatiguant , 
filchcux.  Terss  incomoda  V.  Terss. 

LvcoMODÀ  ,  indisposto  ,  disagiato  ,  wger  , 
ù^rmus  ,  niale  affectuSy  indispose  ,  malade. 
vJncomodè,  incomodare,  disagiare,  sconcer- 
tare ,  importunare ,  scomodare  ,  molestare  , 
i'iquietare,  recar  incomodo,  noja ,  impaccio, 
infastidire  ,  nuocere  ,  incommodum  ferre  , 
molestiam  parere  alicui  ,  incommodare  ali- 
eni ,  aliqucm  anxium  et  soUicitum  ha- 
bere ,  inc^moder  ,  géner  ,  causer  quelque 
incommodité  ,  importuner,  ennuyer,  nuire  , 
causar  de  la  peine ,  chagriner.  Incomodès^e , 
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incomodarsi ,  disagiarsi ,  darsi  -V  incomodo  , 
la. noja  ec. ,  incommodum  y  molestiam  y  an- 
xietatem  subire ,  gravariy  s'incommoder  ,  se 
donner  la  peine,  Tincommodité,  se  déranger. 

IivcoNBENSSA ,  o  incarichy  commissione,  ca- 
rico, incumbenza,  munuSy  jussum  ^  manda--' 
timiy  commission,  charge,  emploi,  soin,  obli- 
gation,  oocupatiòn.  Piasse  Vinconbenssa  dna 
còsa ,  assumersi  il  carico  di  qualche  cosa  y 
subire  negotium ,  se  cbargp  de  quelque  af- 
faire, jdjè  gnun  ch^  a  vèiija  cariasse  d^sa 
grama  inconbenssa  ,  non  v'  ha  persona  che 
voglia  assumersi  una  tale  rincréscevole  com- 
missione ,  fugitant  omnes  gravem  hanc  pro- 
vinciam ,  personne  ne  veut  se  charger  de  cette 
commission  fàcheuse. 

bcoNBEirr  ,  mezzo ,  espediente ,  modo ,  via , 
ratio  y  modus  ,  moyen.  Madurè  finconbenty 
t.  legale  ,  maturare  un'azione  in  giudicio  , 
sviluppar  meglio  le  proprie  ragioni  ,  judi- 
cium  perseaui  ,  contester  plus  amplement  y 
procéder  ultcrieurement. 

IifcoiiciLiABiL,  che  non  può  conciliarsi,  in- 
concilia)^ile  ,  inconciliabilis  ,  inconciliable. 

iNcoiìrATiBa  ,  che  non  si  può  compatii*e  , 
che  non  merita  compatimento  o  perdono  , 
imperdonabile  ,  inescusabile  ,  venia ,  excu- 
tiione  indignus  ,  qui  excusalionem  non  habety 
impardonnable  ,  inexcusable.  Jnconpatibil  , 
che  pon  può  stare  unito  con  altra  cosa  senza 
distruggerla,  incompatibilie ,  contrariusy  alic'^ 
mis  y  qui  socciari  non  potest ,  incompatible  , 
qui  ne  peut  subsister  avec* 

Incoiìfetèbssa  ,  term.  legale ,  inabilità  del 
giudice  a  conoscere  un  affare  e  giudicarne , 
per  mancanza  di  giurisdizione,  inconpèten- 
za,  jurisdiciionis  defectus ,  legitimi  juris  def 
stitutio  y  incompétence  ,  défaut. 

Ii«co!«pfiT£ftT ,  che  ha  incompetenza,  incom« 
petente,  inepluSy  sine  auctoritatCy  incompétent. 

Incouplèt,  contr.  di  conplèty  non  compiu- 
to ,  mancante  ,  imperfetto ,  incompiuto ,  im- 
perjectusy  incomplet,  qui  n'est  pas  |^omplet , 
imparfait. 

Incoiìpren^uil  ,  che  non  si  può  compren- 
dere ,  incomprensibile  ,  incomprehensibilis  , 
inconcevable  ,  incompréhensible. 

IifcoNTB  ,  o  rincontr  ,  o  riscontr  ,  V  atto 
d'  abbattersi  accidentalmente  camminando  in 
una  persona  ,  che  viene  essa  pure  verso  di 
noi  ,  incontro ,  rincontro ,  occursus  ,  rencon- 
tre.  Jncontry  lo  imbattersi  in  una  cosa  qua- 
lunque ,  evento  ,  Aso ,  sorte  ,  incontro  ,  oc- 
cursus  y  res ,  casu  obvia  ,  accidcns ,  hasard  , 
rencontie.  Aveje  un  cativ  incontr  y  scontiar 
male  ,  abbattersi  male,  in  malum  offendere ^ 
avoir  une  mauvaise  rencontre.  Ande  a  tin^ 


438 


IN 


contr  cPiin,  andare  all'incontro  d'  uno ,  an- 
dar incontrare  j  ire  obviani  alicuì ,  aller  à 
la  rencontre  de  qudqu'un.  Ande  a  Via-' 
contr  d!na  cósuy  procurare  di  rimediare  per 
tempo  ad  un  male  prima  che  ci  colga ,  an- 
darà  all'  incontro  ,  prevenire  un  danno , 
occurrereyprincipiis  obstarcy  prevenir  un  mal, 
aller  ou  devant.  InconlTj  congiuntura,  occa- 
sione ,  incontro ,  opportunità  ,  occasio  j  op^ 
poriunitas.  rencontre.  Conprè  éC  incontr  j 
aviyè  un  incontr ,  comprare  una  mercanzia , 
che  si  trova  a  caso  ,  per  sorte  •  •  •  •  avoir 
une  marchandise  de  rencontre. 

Iiico5TBASTABa ,  che  non  si  può  contrasta- 
re y  o  norre  in  dubbio  ,  indubitato  ,  incon- 
trastabile ,  certus  ,  minime  dubius ,  incon- 
testable. 

bfcoirrBÈy  o  rincontrèy  o  riscontri  y  abbat- 
tersi camminando  in  persona ,  che  viene  dalla 
jparte  opposta,  o  semplicemente  in  diecchessia, 
incontrare ,  rincontrare  ,  riscontrare ,  raffron- 
tare ,  nancisci  ,  incidere  in  ,  rencontrer  , 
trouver.  Incontrasse  ,  abbattersi ,  imbattersi , 
rintoppare  ,  raffrontarsi ,  invicem  occurrere  , 
se  rencontrer.  Incontrasse ,  fig.  avere  i  me- 
desimi pensieri  sullo  stesso  soggetto ,  incon- 
trarsi, eadem  sentire ,  se  recontrcr,  avoir  les 
mème^  idées  qu'un  autre  sur  le  méme  sujet, 

iNCORVENiEzrr,  cosa  che  abbia  disconvenien- 
la,  che  non  convenga,  che  porti  nocumento, 
inconveniente ,  difficoltà  ,  mahun ,  incommo- 
dum  ,  inconvénient ,  contretems  ,  embarras  , 
difficulté.  Inconvénient  ,  V.  Disordin. 

Incoreoibil  ,  inemendabile  ,  incorreggibile , 
inemtndabilis  y  incorrigibile. 

IncoEPORfi ,  confondere  più  corpi  insieme , 
naescolare  ,  miscere  ,  conjundere^  incorporar, 
méler.  Incorpori  ,  per  unire  diverse  truppe 
in  un  sol  corpo  ,  incorporare  ,  aggregare  , 
at^ungere  y  aggregare  y  incorporer,  asseinbler. 
Incorpori ,  aggregare  uno  stabile  ad  un  ^tro 
"'^ggiore  ,  farne  un  solo  podere,  incorpora- 
re ,  in  unum  corpus  redigere ,  in  unum  multa 
conflarcy  joindre  une  piece  a  une  autre,  in- 
corporer* Incorporasse y  incorporarsi,  ih  cor^ 
pus  coalescercy  s'incorporer. 

LicosTANssA ,  sorta  di  ballo  ,  incostania  .  . 
.  .  le  grand  pére. 

Ircaeoibil  ,  difficile  a  credersi ,  incredibile, 
incredibilis  ,  incroyable. 

LiCRBDUL,  che  non  crede,  dicesi  per  lo  più 
dell'  incredulità  nelle  coso  di  religioj&e ,  in- 
credulo ,  incredulus ,  incredule. 

IffcaÈs,  voce  volgare,  giovane  discolo,  fa- 
cimale ,  piter  nequamy  Jlagitiosus  y  d'iablotin. 

hcBosTADxniA  ,  intonaco  delle  muraglie  , 
ossia  l'ultima  arricciatura ,  che  si  dà  ai  muri 
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con  calcina  più  fina  ^  intonicatoia , 
ciatura  j  truuissatio ,  crepi  ^  eoduit. 

IzfcaiosTÈ,  dar  l'ultuno  intonaco  dK  cakìiui 
la  muraglia,  intonicare,  intonacare^ 
inducere ,  crépir  ,  enduir» 

LfcauDEii  ,  inasprire ,  inferocire  $  i 
lire  ,  crudelitatem  exrrcere  f  in  aliquam 
vire  y  devenir  crud  ,  sévir. 

IzfcuLCBÉ ,  inculcare ,  ripetere  MUfcnte  y  ì 
primere  ,  persuadere,  replicare  eoo 
za  ,  aliquid  alicuì^  o  alwu/us  awriìnu 
'care  ,  eadem  iterare ,  rtpeiere  ,  i]lcu^ller 
répéter  ,  redire ,  rebattre  souvent  une 
à  qudqu'un. 

^rcuBABiL ,  incurabile  ,  da  non  poto» 
rare,  senza  rimedio,  insanabiliSy 
bilis  y  incurable,  sans  remède. 

Incuru  ,  V.  JVegligenssa. 

.Incute  ,  spingere  con  forza ,  far  rinatile 
incutere,  incutere y  pousier,  portier  «vec  ^' 
lence,  faire  ressentir. 

Indagassio5  ,  o  indagine  ,  ricerca 
te,  indagine  ,  indago  y  perquisitio  y 
soigneuse. 

LiDAGHfi ,  ricercare  minutainentei  i 
investigare  ,  icrutori,    investigare  ^ 
exactement ,  s'enquiter. 

Indebitèsse,  far  debiti,  indebitaoni  ^  m  ^M 
alienum  incidere  ,  <ere  alieno  *c  obstringfinep 
s'endetter. 

IiiDECEifssA  ,  mancanza  ai  doveri  del  pud^ 
re  e  del  buon  costume  »  della  sconveiicnH 
lezza  ,    indecenza ,    ind^rum  ,   indeefffùMf 
indécence. 

I5DECEZIT,  che  pecca  contro  il  buon  cosini^ 
la  decenza  ,  la  pubblica  onestà ,  indeooiley 
indecens  ,  indecorus ,  indécent ,  déduMrtìfc» 

Indecis  ,  indeciso  ,  non  ancor  decìso  i  »• 
judicatus  y  non  decisus  ,  indéds  ,  qui  iM 
pas  décide.  V  afì  a  V  l  ancor  nen  deày 
non  è  ancor  deciso  1'  afiEare ,  adhue  sA  j^ 
dice  lis  est  y  res  tota  etiam  nunc  fi"^^^^ 
Taffiiire  est  encore  indecise.  btdeciSy  •  «*• 
termina ,  agg.  di  persona ,  irresoluto,  ineert^ 
anceps ,  consilii  incertus  ,  irrésolu  y  '■^  > 
qui  est  en  suspens.  A  Pè  ancor  indeas  • 
eh' a  debiafèy  eaU  è  ancor  in  daUi»o,il» 
in  forse  ,ètradue,  èfrailrie'l  nOj* 
ancor  irresoluto,  indeterminato  co«  dal» 
fare  ,  hofsitat  ,  dubitai  ,  JbiCtuai  ••«J^ 
dubitatione  (estuai  adkue  quid  sibi  ^pawi 
^t^ ,  il  est  encore  indécis,  il  ert  irrésolu,  9  « 
s'est  pas  déterminé ,  il  n'a  pas  encore  jA 
sa  résolution  sur  ce  qu'il  a  à  fiore.  ^ 

IifDEFEss ,  che  non  si  stanca  mai ,  indefo- 
so ,  indefessus  ,  infatigable. 

InoEF»!,  che  non  è  ancora  definito,  acccr- 
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^  che  è  indeterminato ,    indefinito  ,    m-^ 

is  j  ùukfiniius  j    indéfini ,   indéterminé  , 

le. 

DBGR,  non  meritevole,  indegno,  indi- 

'  y  indigne. 

SBGKAsaios ,  o  indignassion  j  sdegno,  in- 

laaione^   collera ,  ira  ,  indignatio ,   ira  j 

pntÌ0Q  ,  colere ,  dépit ,  courroux, 

DBLBHL  y  che  non  si  può  cancellare ,  in- 

Ule^  indcUbiUs ,  indelèbile,  inef&^le. 

lUDfomÀ,  V*  Andemonià. 

BsnsMSioii ,   compensa  ,  riparazione    del 

IO  y  Gompensanone,  risarcimento  ,  inden- 

udone ,  damrU  reparatio  ,  compensatio  , 

nuùiàSy  ùrfecti  danuU  reparatio  y  dédom- 

)ement ,   indenmité  ,  dommages-intéréts. 

mvisfi,  risarcire,  riCeu'e    i    danni,  com- 

lare  i  danni  sofferti,  indennizzare,  repO" 

ij  r^icert  damna^  dédommager,  réparer 

perte  ,  compensa ,  indemniser. 
I0BTBÌIIISÌ,  V.  Indecisa 
nuAH  ,  gnéro ,  quart  (Tun  óm  ,  aut  com 
sòU  dtofna^  Toci  pleb.  usate  per  ischerzo 
tmno  piccolo  di  statura ,  cazzatello ,  nano, 
wmio  j  homunculus  j  homulus  ,  courtaud, 
a,  boat  d'homme.  Fé  F  indiarij  fingere 
Pinosamente  d'essere  sciocco ,  o  d' ignorare 

che  importa  sapere ,  ilare  il  gattone ,  fare 
jgMM,  morta  ,  fare  V  indiano ,  insulsitatem 
ulare ,  faire  le  niais. 
BoncB  j  o  di  indice  ,  Y.  Z>i ,  o  diL  Indi-' 

per  tavola  delle  materie  che  si  conten- 
o  in  un  libro  ,  indice ,  index  j  elenchus  , 
grapha ,  table ,  index.  Indice  di  liber 
ìM^  é  un  libro  che  contiene  registrati 
i  i  libri,  dei  quali  é  vietata  dal  Sommo 
itefice  la  lettura  ai  Cattolici ,  se  non  ne 
ngono  la  hoenza ,  indice  de'  libri  proibiti , 
onim  vetitonun  elenchus ,  catalogne  des 
et  déCendus. 

iniGB  ,  sostanza  di  colore  azzurro  proprio, 
jUalità  resinosa  ,  posta  in  commercio  in 
ioli  pezQ  duri  pia  leggieri  dell'acqua,  ed 
fetta  da  una  pianta  erbacea  leguminosa , 
Fog^  simili  all'erba  medica  ,  chiamata 
igofera ,  e  di  cui  sono  molte  specie  ;  ebbe 
lome  daH'  India ,  donde  veniva  esdusiva- 
ate ,  e  serve  alla  tintura ,  ed  alla  pittura 
tempera  ,  indaco ,  indicUm  ,  indigo. 
imicMÈ  ,  V.  Mostre, 

flgcatL ,  che  non  si  può  esprìmere ,  in- 
bile ,*  ineffabilisj  inenarrabilisy  indicible, 
]dìcsible. 
miE ,  nome  di  regione  continentale   dell' 

,  e  delle  isole  centrali  dell'America ,  il 
e  si  adopera  volgarmente  per  significare 
luogo   dt   gran   dovizia  ,  un  tesoro  ;    le 
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indie les  indes.  Trovi  f  indie  ,  tro 

vare  un  tesoro ,  thesaurum  ejffbdere  ,  trouvcr 
un  trésor. 

iNDifiifA:^  sorta  di  tela  dipinta ,  che  dap- 
prima ci  capitava  dalle  Inoie  ,  e  che  oggidì 
■si  jEedibrìca  anche  in  vani  paesi  dell'  Europa, 
tela  Indiana,  o  tela  stampata,  t,  del  comm. 
e  dell'uso  •  •  •  .  indienne. 

Ihdifererssa,  stato  dell'animo  che  non  pro- 
pende per  una  parte  né  per  l'altra ,  indiffe- 
renza,  in  neutroni  partem  inclinatio ,  in- 
différencé. 

IiTDiFEREirr ,  che  non  si  determina  per  una 
pirte  ,  o  per  l'altra,  mdifferente,  inaifferenSy 
indifférent. 

IirDiG£5S8A,  y.  Miseria  y  Povertà. 

LcDiGHHT  ,  V.  Póver. 

Indigestxon  ,  malagevolezza  di  digerire  , 
mancanza  di  coucocimento  de'cibi  nello  sto- 
maco -,  indigestione  ,  cruditas  ,  indigestion  , 
difficulté  de  digérer. 

Indigxassiok  ,  V.  Indegnassion, 

Indibiss,  breve  scritto  col.  quale  si  accenna 
su  d'una  lettera  o  d'un  oggetto  qualunque  a 
chi  debba  esser  rimesso,  soprascrìtta  indiriz- 
zo ,  directio  ,  inscriptio  ,  aaresse. 
.  LfDiBissÈ ,  y.  Dressè. 

LfDisGRESsioir ,  mancanza  di  discrezione ,  di 
moderazione  ,  di  prudenza  ,  indiscrezione  , 
imprudenza ,  inconsiderantia^  temeritas ,  ìn- 
discrétion. 

IifDiscRfiT ,  indiscreto  ,  improvidus ,  incon^- 
sideratus  ,  indiscret ,  imprudente 

JbfDispENSSABu ,  di  cui  nou  può  farsi  a  meno, 
indispensabile  ,  quod  relaxari  non  potest  , 
necessarius  ,  ineviiabilis ,  indispensable. 

IzfnisPO^E  ,  dare  una  disposizione  d'anima 
contro  qualche  persona ,  o  qualche  cosa , 
prevenir  contro  ,  provocare,  disgustare,  alie^- 
nare  ,  indisposer ,  facher  ,  prevenir  contre 
quelqu'un. 

Lfoisposissiov  ,  mala  sanità  ,  indisposizione, 
leggiero  incomodo  ndla  sanità ,  invaletudo  , 
tBgra  valetitdo ,  infirniitas  ,  imbecillitas ,  in- 
disposition ,  incommodité  légère  ,  légère  alté- 
ration  dans  la  sante. 

Iin)ispdsT ,  malato  v  infermo ,  indisposto  , 
che  non  ha  la  sanità ,  che  patisce  incomodi, 
(Bger^  infirmuSf  male  affectus^  infirma  vale- 
tudine affectuSy  indispose,  maladc,  cacochjme. 
Indispósi ,  agg.  di  persona  anche  sana  ,  ma 
viziata  nel  corpo ,  come  zoppa ,  gobba,  ecc. 
mal  formato ,  che  ha  vizio  di  conformazione, 
storpio ,  in  corporis  habitu  vitiatus ,  diffor-^ 
misy  difforme,  d'une  mauvaise  conformatiou, 
estropié.  Indispósi ^  non  disposto,  indisposto, 
indispositus ,  confiuus  ,   malnurrangé  ,   mal- 
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dispose  ,  embrouillc  ,  sans  dessus-dessoas. 
Indispósi  j  part.  d' Indispone  ,  Y. 

Indissi  ,  indizio ,  segno ,  segnale  y  argomentò, 
indicium  ,  argiimcntimi  ,  indice  ,  conjecture  y 
jnarquc  y  apparente  y  signe  apparent  et  pro- 
bable  y  tcmoignage ,  témoin  y  symptòme  y 
rcnseignemcnt ,  lumière. 

I:?DÌssiFLi]!iÀ  y  che  ignora  o  non  vuol  seguire 
i  regolamenti ,  la  disciplina  ,  indisciplinato  , 
indoctus  y  disciplitue  inipaUens  y  indiscipline, 
mal  élevé. 

Individuo  ,  persona  in  particolare ,  indivi- 
duo ,  individuuniy  individu.  Avti  cura  dV in- 
dividuo y  aver  cura  di  se  stesso  yfseipsum 
rcspicere  ,  sui  rationem  hahcre  ,  conscrver 
son  individu  ,  avoir  soin  de  son  individu. 

ìndivis  ,  indiviso ,  che  non  è  diviso ,  indi- 
visus  y  indivis. 

IxDivisiBiL  ,  che  non  può  o  non  vuole  di- 
vide i-si  ,  separarsi  ,  indivisibile  ,  inseparabile, 
indiifiduus ,  {/ui  divelli  nequii ,  inséparable  , 
iudivisible. 

Indòcil  ,  che  non  si  arrende  ai  consigli,  ai 
suggerimenti ,  ai  comandi  ,  che  non  ha  do- 
cilità ,  indocile  ,  restio  ,  caparbio  ,  indociliSy 
aspcr  y  indocile. 

Indole  ,  naturale  o  carattere  .di  persona  o 
d'animale  ,  indole  ,  ùidoles ,  ingenium  ,  na- 
ture!,  genie. 

Indolenssa,  Indolenty  V.  PigrissiUy  Pigher, 

Indrit  ,  dicesi  di  luogo  esposto  al  sole. 
A  7  indrit  ,  a  mezzogiorno ,  posto  rivolto 
al  mezzodì,  all'austro,  ad  meruUem  pòsitus y 
in  austruwi  vergens  ,  qui  regarde  le  midi , 
qui  est  toumé  vers  le  midi ,  vers  le  sud. 
bidrit  y  dicesi  de' pan  ni  ,  drappi ,  vesti  ,  e 
simili  ,  che  hanno  due  faccie  ,  il  ritto ,  la 
parte  ritta  ,  la  parte  estcrioi-e  ,  sommessa  , 
panni  exiniia  superjicies ,  texti  facies  exte- 
riovy  le  beau  coté,  son  jour,  Vendroit.  Stofa 
a  doi  indrit ,  panno  a  due  sommesse ,  pan' 
nus  similem  utrinqite  faciem  habens  ,    étofTc 

leux  envcrs  ,    étoffe    sans  cnvers  ,  drap  a 


a  e 


dcux  cndroits. 

Indù  E  ,  muover  ad  agire  o  non  agire  , 
persuadere,  indurre,  iWticere ,  incitare  ,  in- 
fluire ,  persuader.  Indite ,  per  introdurre , 
indurre  ,  introducere  ,  introouire. 

Indulgenssa  ,  condiscendenza  a  scusare  e 
perdonare  gli  errori ,  indulgenza  ,  indidgen- 
tia ,  indulgence.  Indulgenssa  ,  tesoro  de'me- 
liti  di  Gesù  Cristo  applicato  a'  fedeli  da 
<\ù  ne  ha  autorità  ,  cioè  indulgenza  de' pec- 
cati ,  indulgenza  ,  noxanim  indidsentia ,  ve- 
aia  /pontificia  ,  indulgence.  Guadagnè  o  de 
imluluenisa  plenaria  ,  guadagnare  o  dare 
V  'mdulgenza    plenaria  ,  plenaai  peccatorum 
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indulgentiam  mereri ,  culparum  onuuam 
mulatissimam  indulgentiam  impertiriy  acq^^ 
rir  ou  donner  Tindulgence  plemère. 

Indult  ,  dispensa  dalla  legge  y  conceisk^^ 
permissione  ,  perdono  generale  dà  del^*..  ' 
gratia  ,  venia  y  indult ,  paidon  cénéraL         ' 

Indurì  ,  far  duro ,  e  sodo,  inourarei    ^ 
rare  ,  indurare  y    durcir ,   endiiurcìr ,    reatui^ 
dur.  Indurisse  ,  divenir  duro  ,  indiunure,  jy^ 
durarsi ,  durescere  ,  indurescere  ,  mdunui, 
s'endurcir.    Indurisse ,   divenir   intrattabile, 
inesorabile,  ostinato,  obduFescereyOÌfim§riy 
nulla  prece  moderi  j  s'endurdr  y  devenir  '»• 
traitable  ,  inexoral^le  ,  s'obstiner ,  ae  nìir» 
'  LmusTRiA ,  destrezsa  ingegnosa  ,  ìndaitni, 
industria y  solertia,  industrie,  adreae.  hàt 
stria  y  dicesi  in  generale    il    lavoro  oonfentp» 

Eonendolo  ai  capitali ,  alle  materie  sa  coi  a 
ivora  ,  fatica ,  mdustria  ,  opera  j  indiutne, 
travail. 

LrDusTRiàssB  ,  ingegnarsi ,  pone  in  open 
il  suo  ingegno ,  industriarsi  ,  stadere .  aàt  ) 
mcttre  tonte  son  industrie  ,  faire  oe  4V 
micux.  ^ 

kiDUSTRiòs ,  agg.  di  persona  che  ha  ìién 
stria  ,  destrezza  ,  che  sa  trar  utile  »  putito 
delle  cose  ,  e  del  proprio  lavoro  ;  agg;  i 
opere  eseguite  con  industi'ia  ,  ed  ingepjo  ì 
industrioso  ,  insef^nofio  ,  Catto  con  niMilai) 

eh 


inf l'alimento  ,  debolezza  ,    riCnimenta  ,  ^ 
nimento  per  mancanza  di  alimento ,  cMWr 
inedia  ,  inanition  ,  faiblesse.  Iw^tui  y  dto  ^ 
astinenza  da  zù^yObsùnenJday  intdiayJti^ 

LfEDrr ,  agg.  di  libri ,  o  di  incinoni  M^*^ 
pubblicate  ,  inedito,  non  stampato ,  ùienr  m^ 
qui  n'a  pas  cncore  été  impriiné  ,  iaédit 

Inbficace  ,  che  non  proauoe  efEetla ,  ** 
ficace  ,  inefficax  ,  inefficace. 

Ltegabil,  che  non  può  metterà  in  àà  ^  _ 
innegabile  ,  incontrastabile ,  inconlioiul3j"^^ 
incontestable ,  certaìn. 


ignavia  y  inertiay  desidia  y  seffùiiaj  oiài*, 
inaction  ,  paresse  ,  fainéantìae.  bienàu  s  t« 
di  fisica  ,  quella  forza  ,  ner  coi  «a  «IP 
continua  a  rimanere  nello  rteMO  stitD  o 
riposo  o  di  movimento ,  finché  una  cM^  ' 
esteriore  non  ne  muta  lo  stato ,  netin  ) 
forza  d' inerzia  j  vis  inerti^  ,  force  JiacrtB* 
Ihespeat  ,  che  non  ha  nè^ratkn,  ne  espe- 


inesperto 


e',  £ni9cheria,  fanfaluca  ^  ci 

puerilitas  ,  res  frivola  ,    ù , 

t^  flottise  ,  bétise ,  puérilité,  yétille  , 
5.|  Imdineney  coquesigrue. 
nt  y  agg.  di  persona  ,  che  non  può 
infÌEiUibile ,  ab  errore  immunis^  qui 
i  potest  y  erroris  expers,  infallibiliSy 
£•  Infalibil  9  agg.  di  cosa ,  di  fatto 
0  y  scurissimo  ,  che  non  può  esser 
infallibile,  certus  ,  sur,  infaillible  , 
nable. 

bojtI  ,  carattere  della  Chiesa  ,  che 
lon  può  errale  nelle  sue  decisioni 
iche ,  infedlibilità ,  infalUbiUtas  ,  er- 
munitas  ,  infedllibilité. 
iiMiEiiT  ,  avT.  certamente  ,  infallibil- 
certo  j  certissime  ,  inJEailliblement , 
uablemenU 
itdBf ,  agg.  a  scrittura ,  Y.  Libèl ,  e 

i  y  di  mala  fama  ,  che  ha  perduto 
per  delitti  od  atti  perversi  ,  infame , 
f  infame.  Infame  ,  scellerato  ,  bir- 
srverso,  sciagurato,  nequam,  JlagitiO" 
lérat ,  méchant ,  perfide  ,  impie.  « 
A,    discmore    e    disprezzo    pubblico 

da  delitti  ,  o  da  perverse  azioni  , 
f  infamia  ,  infamie  ,  infamation  , 
e. 

t1,  V.  pop.  villania,  vitupero,  vil- 
«ze  parole,  ingiuria  ,  oltraggio,  ma- 
'j  convicium  ,  contumelia  ,  outrage  , 
injttre  ,.  vilenie  ,  paroles  injurieuses. 
Urne  mile  infamità  ,  mi  caricò  d'in* 
di  villanie,  plurimis  me  affecit  ma- 

verborum  contumeliis  me  insectatus 
iciis  laceravity  il  m'a  accablé  d'injures, 
lit  mille  choses  offensantes. 
Hk  j  jprima  età  dell'uomo ,  infanzia  , 
y  enfance. 
IODI  y  uccisione  d'un  bambino ,  in- 

!> infanticide. 

li ,    Irrorine  ,    Y.    Anfarinà  ,   An- 

h  9  disleale  ,  che  non  serba  fede,  in* 
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fedele  ,  infidus  ,  perfidus  j  infidèle  ,  déloyal; 
Infedel ,  per  pa^o ,  Y.  Gentil. 

InfedeltI  ,  mancanza  di  fede ,  infedeltà  , 
infidelitas  ,  perfidia  ,  infidélité  ,  trahison. 

IiTFfRsf Ai^À ,  luogo ,  stanza  ,  dove  si  curano 
^li  infermi  y  infermeria  ,  valetudinarium  , 
mfirmerie.  >  >  .        ^  ^ 

Ihf^jdiè  ,  che  ha  cura  degli  infermi  ,  in- 
fermiere ,  cBgrorum  curatore  infirmier,  celùi 
qui  a  soin  d^  malades  dans  une  conununauté, 

iNFfjLMfiRA,  donna,  che  ha  cura  d^li  in- 
fermi, infermiera  ,  .  .  infirmière,  celle  qui 
a  soin  des  malades  dans  une  communauté. 

IiiFEBMrrÀ  ,  Y.  Maladìa. 

Infeam,  Y.  Malavi. 

IiiFERMÒc  ,  Y.  Malaviàc.  ^ 

laFEBH  ,  luoso  dove  Tetema  giustìzia  pti- 
niisce  i  colpevoli  diapo  la  loro  morte,  inferno, 
tartara  ,  enfer.  Afern  ,  luogo  pieno  di  tra- 
vagli ,  di  afflizioni ,  ov'  é  molta  confusione , 
disordine  ecc.  ,  lócus  plenus  wrumnarum  , 
enfer ,  lieu  où  Ton  est  extrémement  in^ 
commodé.        ' 

Inf|rnòt,  ripostiglio,  o  cantina  molto  pro- 
fonda .  •  .  cave  très-profonde ,  basse-fosse , 
caveau. 

LiFÉT  y  infetto  ,  infettato  ,  anmiorbato  , 
puzzdeate ,  guasto  ,  corrotto  ,  contagioso  , 
fcetiduSy  putidusy  corruptus  y  pesiilens  y  infect, 
infecté  ,  gate ,  corrompu. 

liiFETà  ,  infettare  ,  anunorbare  ,  guastare  , 
corrompere  ,  appestare,  impuzzolire,  inficercy 
corrwnpere  y  infecter  ,  gàtet ,  corrompre  par 
communicatìon. 

InnAMil ,  Infiamiy  Y.  Anfiamày  Anfiamè, 

IiiFiAMAssioN,  malattia  così  chiamata  perché 
produce   effettì    che   hanno   qualche   somi- 

Slianza  con  quelli  del  fuoco ,  come  il  calore, 
dolore  ,  la  rossezza  ,  la  tensione,  infiam- 
mazione ,  infiammagione  ,  infiammamento  , 
ardore  ,  cocimento  ,  ir^Uunmalio  ,  ardor  , 
cestus  j}hologosisy  phelegmaiisy  inflammatìon, 
Infiamassion  dèùiy  malattia  d'occhi  che  con- 
siste neir  infiammatone  della  ^congiuntiva  ; 
ottalmla ,  lippitudo  ,  opthalmia  ,  ophtalinie  ; 
ewi  l'ottalmla  con  effusione  di  lagrime,  che 

dicesi   ottalmla   umida ophtalmie 

hunùde  ;  l'altra  senza  effusione  ,  che  dicesi 
ottalmla  secca  ....  ophtalmie  sèche.  Infia-- 
/7ia55Ù>it  rTgoZa, infiammazione  delle  fauci,  « 
della  laringe  ,  che  rende  difficoltà  nel  respi- 
rare, ed  inghiottire,  squinanzla,  scheranzia, 
angina  ,  angina  ,  esquinancie.  Infiamassion 
dren  ,  dolore  'che  viene  altrui  ne'  lombi , 
con  infiammazione  prodotta  dalla  presenza 
di  calcoli,  o  di  renella,, p  da  altre  cause 
moltipliciy  nefritica,  nefritide,  nephritisydc^ 
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lorj  morbus  renum  ,  néphrite  j  draleut* 
phrétique ,  inflammation  du  rein. 

Ihfdioàed  9  pigro ,  restio  nell'  operare ,  in- 
fìngardo  ,  segnis ,  desidiosus  .  iners  ,  pares- 
aeux  j  cagnara  ^  lambin.  Infingard  ,  liato  , 
simulato ,  infingardo ,  iectus  ,  mendace  ,  dis'" 
simulator  y  fcint ,  dissimulò. 

LrFi5iT  y  sòst.  tenn.  gramaticale,  un  modo 
del  verbo  che  non  si  riferisce  ad  alcun  tem- 
po detcrrnmatOy  infinito,  infinitwus  <i  infinitif. 

Ikflxit  ,  add.  che  non  ha  principio  ne 
fine  j  infinito  ,  infinitus  ,  infini.  Itifìnit  , 
por  innumerevole  ,  infinito  ,  irmunierus  ,  in« 
Bombrablc. 

liiFLUENSsA  ,  qualità  ,  facoltà  ,  virtù  ,  che 
alcuni  pretesero  esercitarsi  da  corpi  celesti 
iiulla  sorte  dr^li  uomini  e  de'  corpi  organici 
sublunari,  influenza,  siderwn  vis  j  caeli  de- 
f  Jjiuvium  y  influence.  Influenssa  ,  per  infon- 
-  -  iCmento  di  sua  qualità  in  checchessia ,  in- 
lluenza  ,  illapsus  ,  iiifluxuSy  de/luvium ,  vis  , 
imfluence.  Iiifluenssa  ,  operazione  d'una  ca- 
gione clic  non  é  sola  a  promuovere  un  dato 
effetto  si  fisico  che  morale  ,  ma  vi  concorre, 
influenza  ,  vis  ,  suasio ,  influence.  Influenssa 
fier  influss  ,  V, 

Irfluenssè  ,  portare  influenza  ,  e  dicesi  sol- 
tanto di  quella  che  si  esercita  sulle  determi- 
nazioni altrui  per  qualche  effetto  dell'animo, 
esercitare  influenza  ,  influire  ,  aver  potere  , 
ifi/iucre ,  influencer. 

Influì  ,  il  preteso  operare  de'  corpi  celesti 
ne' corpi  inferiori,  influire,  agere  ,  inflitere  , 
iiifluer  ,  communiqucr  par  un  vertu  scerete. 
Jnflul ,  contribuire  ,  concorrere  ,  injlucrc , 
con/èrre  ,  influer  ,  porter  son  effet  ^ùr  etc. 

Inflòss  ,  epidemìa  ,  insulto  generale  od 
assai  moltiplicato  di  qualche  malattia  negli 
abitanti  di  uno  stesso  hiògo  ,  o  provincia  , 
prodotto  però  da  cause  accidentali ,  influen- 
za, andazzo,  epidemia  ,  epidemia ^  epidemie. 

iNFOBMASsion  ,  avviso  ,  picuo  ragguaglio  in- 
torno a  checchessia ,  informazione ,  cognitio^ 
notitia  ,  information  ,  enquéte. 

IifFORMfi  ,  V.  Anformè, 

LiFRirruòs  ,  sterile  ,  inutile  ,  infruttuoso  , 
infntctuosus  ,  inutilis  ,   sterilis ,  infructueux. 

IiTFUsioif ,  l'atto  di  ]>orre  alcun  che  di  so- 
lido entro  ad  un  liquore  ,  l'infondere  ,  in- 
fusione ,  itifusio  y  infusiou.  Infusione  liquore 
ove  sia  stata  infusa  alcuna  cosa  ,  infusione , 
liquor  in  quo  aliquid  maceratum  fuerit  , 
dilutum  ,  infusion. 

Irgau  ,  inganno ,  frode ,  bindoleria ,  bai-a- 
ria ,  furberia ,  trappola ,  arte  ,  aggiramento  , 
bindolo,  cavalletta,  tradimento,  y/vi(i5,  dotus, 
JMacia^  sjrcoplèontiaj  tiomperie,  friponnerie. 


màl-engìn  ,  duperie,  arfefioe  ,  ft 

IifGAUBE  y  leggiero ,  disposto  j  d 
brioso,  vivace,  agilis,  dexUr,  aia 
sanus  y  firnue  vaU{udiniSy  lége 
agile  ,  alerte  ,  ingambe. 

LfoiaÈ  ,  dire  o  fare  una  cosa  ] 
ad  altrui  danno ,  far  frode  ^  ingi 
girare ,  fraudare ,  failere ,  tromp 
inganè  al  giéCtgh ,  Jè  dingan  ,  I 
riolare  ,  dolos  in  ludo  adhibercy 

biGEGR  ,  acutezza  d' inventarci 
prendere  checchessia  ,  ingegno  , 
esprit,  talent.  Ingègn,  istrumentc 
che  abbia  dell'  ingegno  ,  ordigno 
ressort  ,  machine  ,  engin.  Jngi 
|)arte  delle  chiavi  che  serve  ad  a 
raturc,  ingegno  ....  panncton 

Ingeghòs  ,  che  ha  ingegno  ed 
gegnoso,  spiritoso,  destro,  ingem 
nio  pncstans ,  acutus ,  enavus ,  Si 
9ieux,  plein  d'esprit,  ainventioi 

Ingelosì,  dare  gelosia,  zelotjrpi 
donner  de  la  jalousie.  Jngelosiss 
gelosia  ,  ingelosire,  zelotypia  labi 
nir  jaloux ,  prendre  jalousie. 

LrcENUAMEifT,  siuceramentc ,  ini 
ingenue ,  sincere ,  ingcnument  ,  1 

LfOEia-rrl ,  virtù  per  cui  si  con 
za  ritegno  quelle  verità  che  altri 
o  i>er  vergogna  o  per  suo  prò 
semplicità  congiunta  a  franchezzf 
canuoi*e ,  schiettezza  ,  ingenuità 
iugénuité. 

IiiGENUo ,  agg.  di  persona  o  < 

J)1ice  e  franco,  schietto,  ingeni 
iberalis ,  naif  ,  ingénu. 

bf GERISSE  ,  intromettersi ,   m 
gerirsi,  e  per  lo  più  senz'essei 
ingcrcrey  se  inferre^  se  inlrud 
se  méler  de  qiielque  chose  ,  ^ 

IxGiGNÈ  ,  colui  che  per  le 
nella  incccanica  inventa  e  dii 
edifizii  e  di  macchine,  ingeg 
macfiinariuSj  architectus^  arcE 

Lngionse  ,    commettere  ,    i 
giugnere  ,  perscriùere  ,  prm 
prése rire.  Ingionse  un  ,  ord 
rità  di  giudice  un  pagamen 
od  altro  consìmile  ,  ingiunj 
treindre. 

Ingio^issio^  ,  t.  del  foro 
in  virtù    del    cjuale    il    gii 
uomo  a  soddisfare  al  pag 
deve  ,  o  ad  altro  dovere 
sonale  ,  ordine  ,   sentenza 
tum,  judiciunij  command 

b'GiUBiA ,  oltraggio    rei 
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Mkyona  o  con  latti,  o  con  parole  ,  affironto, 
n^uria,  (dtraggio,  ìnjuriaj  coruumeUA^  in- 
tiire  y  outrag«.  Bsagna  pfrdonè  F  ingiurie  , 
otiQ^aa  scordarsi  delle  ìn^nriey. injurùs  evel^ 
lofidr  swU  ex  omni  memoria  ^  il  iaut  ou- 
Uier  les  ìnjures.   . 

.  lirGraai^y  recar  ingiuria ,  ingiuriare ,  oltrag- 
fNure  y  infuria  afficere  y  injurìer  ^  ofiCenser. 

banAiòSy  che  apporta  ingiuria,  ingliirioso, 
vyuriosus  y.injwrius  y  outrageux. 

.IiGiosT^  contrarìo  alla  giustiùa ,  aU'eguità, 
iniqiio^  ingiusto,  injustusy  iniquuSy  injuste, 
inique. 

IvGiiTSiiMEirr ,  ingiustamente,  iniquamente, 
incurie  ,  inique  ,  injustement ,  à  tort. 
.  laorosTissu,  atto  od  abitudine  di  atti  con- 
trarii  al  giusto  ed  all'onesto ,  ingiustizia  ,  ini- 
quUaSy  injustitiay  injustice,  iniquité.  Fé  ógni 
idrt  it  ingiustissiay  commettere  ogni  sorta  d' in- 
fpaa^iBy  omnia  Jura  divina  et  humana  per- 
vertere  ,  agir  tres-méchamment. 

Irolìt  ,  intaccatura  a  unghia ,  a  ugnatura 
»  •  •  •  •  onglet. 

IsGOBD  ,  o  avid  f  avido  di  pani  cosa  che 
di  lypetiaca ,  è  nrincipalmente  di  cibo  e  di 
beranda,  ingordo,  avidusy  cupidusy  voraXy 
gtnurmand,  avide. 

Ihgobdèssb  ,  y.  Angordèsse, 

Ihgobdisa  ,  o  angordisa ,  o  avidità  ,  estre- 
ma avidità  di  cibo  o  di  bevanda ,  o  di  qua- 
lunque cosa  che  s'appetisca ,  ingordigia  ,  ini" 
gbu^ies  y  aviditas  ,  gourmandise ,  avidité. 

IvGAASs,  letame,  concime,  concio, ^ySmum, 
stercus  ,  letamen  ,  fumier  ,  engrais. 

LiGBASSÈ  ,  Y.  Angrassè, 

IifGaAT  ,  che  non  serba  memoria  dei  be- 
nefizi ricevuti ,  e  non  vi  corrisponde  ,  sco- 
noscente, ingrato,  ingratuSy  accepti  beneficii 
ùnmemor  ,  ingrat ,  méconnaissant.  Ingrat  , 
q^iacevole  ai  sensi,  ingrato,  ingratuSy  insua^ 
m  ,  ingrat ,  désagréable. 

IvGRATrruDiifB  ,  dimenticanza  de'  benefizj 
ricevuti,  ingratitudine,  ingrati  animi  viiiumy 
ìngratitude ,  méconnaissance. 

iHGBEDiEirr ,  quello  che  entra  ne' medica- 
menti ,  nelle  vivande  o  simili ,  e  li  com- 
pone ,  per  simil.  si  dice  di  qualunque  cosa , 
che  entra  nella  composizione  di  checchessia, 
ingrediente  ,  pars  ,  mgrédient ,.  drogue.  //i- 
gredienty  istrumento  ingegnoso,  ingegno,  or- 
digno ,  machiaa ,  engin  ,  ressort ,  machine  , 
o«ml. 

Ihgbèss,  Tatto  d'entrare,  fi  talvolta  il  luogo 
stesio  onde  s'entra  ,  ingresso  ,  entrata ,  in- 
gressus  ,  inlroitus  ,  entr^. 

IsGBÒss  ,  vende  o  compre  a  V  ingróss  , 
comperare,  o  vendere  all'ingrosso,  emere  aut 
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vendere  acervatimy  acheter  ou  vendre  en  gros; 

Inibì,  proibire  ,  vietare  ,'inibire,  vetart  y 
prohibere  ,  défendre  ,  inhiber  ,  prohiber. 

Jnibission  ,  proibizione,  comandamento  dd 
magistrato  onde  altri  s'astenga  dall'atto  che 
gli  si  vieta  ,  inibizione,  decìitum  prohibens  , 
inhibition,  déCense.. 

Ikimicbè  ,  seminar  ^scordie  ,  inimicare  , 
render  nemico ,  inimicitias  excitare  ,  rendre 
ennemi.  Inimichèsse  ,  farsi  taluno  nemico , 
inimicarsi ,  inimicitias  suscipere  ,  inimiaim 
fieri  y  se  faire  ennemi  quelqu'un  ,  rendix! 
quelqu'un  son  ennemi. 

IifiMicissu,  odio  od  avversione  concepita 
contro  alcuno,  e  che  dura  lungamente  ,  ini- 
miciua,  inimiciiiay  simultasy  inimitié,  baine. 
Esse  ah  inimicissia  con  un,  esser  inimico  ad 
alcuno,  odium  in  aliquem  suscipere y  étre  eti 
inimitié  avec  quelqu'un.  Incontrò  grand  ini-* 
micissia  ,  incorrere  in  grande  inimicizia  , 
graves  inimicitias  subire  ,  devei^r  ennemis 
achemés. 

IiriMis  ,  colui  che  odia ,  die  disama  ,  e 
desidera  offendere,  nemico ,  inimico  ,  inimicus^ 
adversariusy  ennemi.  V  inimisy  prendesi  per 
nemico  di  guerra ,  hostis ,  ennemi.  Inimis  die 
rickesse ,  ala  fatiga ,  die  dóne  ,  ec.  che  non 
è  propenso  ,  che  é  contrario  ,  che  fugge  ; 
nemico  delle  ricchezze,  della  fatica,  del  sesso 
femminile  ,  perosus  opes  ,  Jugiens  iaborìs  , 
abhorrens  genus  fcemineumy  ennemi  des  riches* 
ies  y  du  travail ,  du  sexe. 

iNiQurcX  ,  perversità  all'ultimo  grado,  ini- 
quità ,  iniqwJtas  ,  iniquité. 

Inissiè,  ricevere  nel  numero  di  coloro  che 
professano  un  culto  particolare ,  anunettere 
alla  cognizione  e  partecipatone  di  certe  ces- 
remonie  segrete  e  misteriose,  appartenenn 
al  culto  particolare  di  alcuna  mvinità  ,  e  ciò 
s' intende  trattandosi  della  relinone  degli 
antidii  Pagani ,  e  per  estensione  cucesi  altresì 
parlandosi  di  qualsivoglia  religione,  eziandio 
della  vera ,  iniziare  ,  aliquem  sacris  initiare^ 
o  initiamentis  imbutre  y  initier.  Inissiè  ,  fig. 
far  partecipe  alcuno  di  un  segreto ,  o  delle* 
pratiche  metio  note  di  im'arte,  ovvero  anche 
soltanto  dei  primi  principii ,  iniziare ,  dare 
le  prime  cognizioni  ,  initiare  ,  prima  linea- 
menta  tradere ,  initier  ,  donner  les  premiè- 
res  connaissances. 

Inmaodiassion,  immaginazione,  fantasìa,  idea^ 
pensiero,  stravaganza  ,  chimera  ,  imaginatio. 
eogitatio  y  species ,  opinio  ,  inventum  ,  ima* 
gination  ,  pensée  ,  idée  ,  fantaisie  ,  vision . 
Inmaginassion ,  per  inmaginativa ,  V. 

LiMAGiHATivA  ,  o  ùtmafinossion ,  potenxa 
dell'anima,  la  quale  dalla   rapprcseutazioup 
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LfPEiiETEABiL,  che  non  può  esser  penetrato, 
impenetrabile  ,  impenetrabilis  ,  impénétrable. 
Inpenetrabil ,  fig.  incomprensibile  ,  inpene- 
trabiUs  ,  incomprchensibUis  ,  impénétrable  à 
l'esprit  humain ,  incompréhensible  ,  incon- 
cevable. 

LfPEiirrEiissÀ ,  perseveranza  nel  vizio  ,  che 
si  oppone  al  pentimento  ,  impenitenza  ,  im>- 
posnitentiaj  peccati  perstverantiay  impénitence. 

IifPEirrrEifT ,  ostinato  nel  male,  impenitente, 
in  delieto  contumax  ,  quem  peccati  non  pcS" 
nitet  j  impénitent. 

bvpEifsl ,  inaspettato,  impensato,  inopinaius^ 
irnprox^isus  ^  imprévu  ,  inopiné. 

Iif PER ATÒB,  nome  di  suprema  autorità  tem- 
porale ,  imperatore ,  imperalor  ,  empereur. 

Inperatoria,  pianta  che  cresce  naturalmente 
ne'  luoghi  omJirosi  e  montuosi  dell'  Europa 
meridionale  ,  con  fiori  bianchi ,  frutto  conw 
poslo  di  due  semi ,  e  radice  spessa  quasi  tu- 
berosa, aromatica,  acre  ed  amara  ,  adoprata 
a  varii  usi  medici  e  veterinarii  ;  fu  chiamata 
con  tal  nome  per  le  molte  virtù  che  le  si 
attribuivano,  imperatoria ,  angelica  francese  , 
belgivino  selvatico,  imperatoria  y  impératoire, 
angelique  franoùse ,  benioin  sauvage. 

LiPEBATRis ,  moglie  d' imperatore ,  o  donna 
investita  della  dignità  ed  autorità  d'impera- 
tore ,  imperatrice  ,  iniperatrix  ,  impératrice. 

brPERCBTiBiL  ,  che  non  si  può  discernere  o 
percepire,  impercettibile,  qui  sensu  attingi  non 
potest,  qui  sensum  fugitj  imperceptible,  qu'on 
n'aper90it  point. 

iNPBBDDa ,  che  non  si  può  perdere ,  quod 
perdi  non  potest ,  imperdable. 

InpERDORuiL  ,  che  non  può  perdonarsi  , 
imperdonabile  ,  irremissibile  ,  sine  venia  , 
impardonable ,  irremissible. 

tvPERFEssioN ,  difetto  leggiero ,  imperfezione, 
defcctus  ,  vitiwn  ,    impertection ,  aéfaut. 

biPEBFBT ,  add. ,  imperfetto  ,  non  finito  , 
imperfectuSy  mancus  ^  non  absolutus,  impar- 
faìt ,  qui  manque  de  perfection  ,  qui  n'est 
point  achevé.  Inperftt  ,  t.  di  gramatica , 
tempo  indefinito  tra  il  presente  ed  il  passato, 
imperfetto ,  preterito  imperfetto  ,  pneteriium 
imperjectum  ,  t.  di  scuola ,  imparfait. 

iirPEBiAL  ,  che  appartiene  all'  imperatore  , 
od  all'  impero  ,  imperiale,  imperatorius y  im- 
periai ,  qui  appartieni  à  l'empire,  ou  à  Tem- 
pereur.  Aqua  inperialy  soluzione  di  cremor- 
tartaro  neìracqua  con  zuccaro  ,  e  qualche 
M>6tanza  aromatica  ,  come  Korza  di  limoni,  o 
simili,  acqua  imperiale eau  imperiale. 

bpBRULA  dna  cardssa  j  (T  un  lèt  y  il  cielo 
della  carrozza  ,  d'un  letto  ,  rhedtt  camera , 
umbeUa  testudimUa  y  pan  superior  ^  impé- 1 
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riale,  le  dessus  d'un  carrosse,  l'impériaktd! 
Ut.  Inperiala  ,  sorta  di  drappo. 

Inpeeissu,  ignoranza  (per  io  più  parimi 
d'arti  ,  o  mestieri  ) ,  imperizia  ,  impeti^ 
ifiscitia  y  imperile  ,  défaut  d'habiletéy  |ìp 
que  de  savo'ir. 

Ibpbeo  ,  stato  sovrano  decorato  di  tal  lil 
lo ,  governato  da  uu  Imperatore ,  in» 
impermmy  empire.  JnperOy  unsi  per  duMl 
sommo  prezzo:'/  gran  a  /  vend  a  Fitipm 
il  frumento  vendei  ad  alto  preao,  al  aoi 
mo  prezzo,  predo  magno  venditur  triikm 
le  froment  se  vend  cher ,  ou  Irèf-dNr  | 
prix  du  bled  est  ezceiiif. 

Ihpebscbutabil  ,  che  non  si  può  intendi 
né  ricercare,  (  dicesi  dei  ffiudiz]  di  Dìo),  i 
perscrutabile,  investigabiks  y  inscrutidiley  il 
pénétrable. 

Li PEBTiNEifssA  ,  o  onpfrtinaissa  j  detta , 
fatto  contrario  al  dovere  y  riguardo  al  h 
go,  al  tempo,  od  alle  persone,  impeiliiiMi 
indccentia  ,  ineptieg ,  impertinence  y  ezlon 
gance,  sottise.  Inpertinenssa  j  per  ììCmo 
tozza  ,  insolenza ,  impudeniia ,  peùdoKii 
eifronterie,  audace,  hardiesse ,  témérité. 


lifPBBTunsirr ,  o  anpertineni  y  tfiicciifo, i 
rogante  ,  temerario  ,  insolente  ,  imptukm 
petuians  ,  audax  ,  perfrictm  froniis  htm 
arrogant ,  insolent ,  enronté  y  qui  pad  I 
respect ,  téméraire ,  audacieux. 

Inpeto,  (e  popolarmente  inpit)f  moto  a 
compagnato  con  violenza  e  furale,  hn 
subita  ,  eccessiva  ,  preeipitofia  ,  imjpelo  y  ài 
petus  y  violentia  ,  furor  ,  impétuotilé ,  wm 
vement  f urieux  ,  violence  ,  fougue  y  hit 
fureur  ,  véhémence.  Ani  un  inpelo  9  ai  * 
tratto,  in  un  tratto,  in  un  atomo,  ncpealK 
illieo  ,  statim  ,  protinus  ,  d'abord ,  tflift 
coup  ,  tout  d'un  coup  ,  inopinément  VU 
anciie  rapidamente ,  con  forza  y  con  TÌgOR 
con  impeto ,  impetuosamente  >  vehemai^ 
acriter  ,  rapide  ,  avec  Yéhéinence ,  iafé 
tueusement. 

LrpBTUòs,  impetuoso,  violento,  furìboin 
veemente  ,  furioso  ,  gagliardo  ,  precipitoii 
vehemens  ,  violentai ,  fiurent ,  unpélnatf 
violent ,  rapide  dans  son  mouvenieiit  9  ^ 
ribond  ,  furieux. 

Ikpiastb,  inpiastrèy  V.  Anpiastty  anpisÉn 

Iifpioc  ,  impigUo  ,  imbroglio,  intrigo,  ìi 
paccio  ,  tresca ,  impiccio ,  imbavazM  ,  tf 
colta  ,  ostacolo  ,  impedimento ,  invilapi^ 
làberinto  ,  briga ,  impedimentum  ,  moie^ 
cura  y  iniricatum  negoiiumy  impiicaiio  1  i 
staculum  ,  obex ,  difficuUas  y-  tricm  ,  ew 
ras,  intrigue,  inddent  fàcheuz,  Uacaii  tm 
serie,  peine,  foìn,  empéchement,  labjiìit 


IsirisoATO  j  penooa  deputata  dal  Principe 
pet  esercitare  qualdie  impiego  pubblico,  im- 
«iegBL^Oy  ministro^  od  umziale  pubblico  ,  pu- 
IfUco  numeri   pnepasiUis  ,  employé ,    officier 

bPUOB  y  carica  y  impiego  ,  funzione  y  lavo- 
10,9  of^aqpaxione ,  munus  ,  officiwn  y  occupa- 
lo )    emploì  ^   office  ,    charge  ,    occupation , 
{onctaon.  j^ra  im  inpiegh ,  esser  occupato  in 
«a  impègOy  munus  aliauod  sustinere  ,  rem- 
pfo  une  place  ,   une  ciiarge  y    occuper  une 
jharge  ,  un  emploi ,  une  dignité ,  avoir  une 
Mcapa&m.  Esse  senssa  inpiegh  y  esser  senza 
impiego,  senza  lavoro,  essere  al  lastrico,  ab 
mni  officio  et  muhere  vacate  ,  étre   sur  le 
paté. 

hmoafi  j  adoperare  ,  usare ,  collocare ,  im- 
piegare, laborem  ,  operam  ponere  in  aiigua 
réy  cmployer ,  mettre  en  usagel  Inpieghè  un, 
ecanoire,  e  indirizzare  alcuno  \jì,  alcuna  cosa, 
.  amUnre ,  munus  infungere ,  occupare  ,  em- 
pbjé^,  occuper,  appliquer,  donner  de  Toc- 
capMioD.  Imieghè  na  soma  cTdnèy  investire  y 
impicgnre  danaro  in  cbeccbessia  ,  pecuniam 
Qccupme  y  collocare ,  einployer  son  argent. 
hpk^ìA  7  dnè  ,  Acesi  particolarmente  del 
we  il  denaro  a  prestito  fruttuoso  ,  impie- 
gare il  denaro,  pecuniam.  fcenori  darCy  num- 
mi injènore  ponere  ,  piacer  de  Targent. 

bniTosi  ,  muovere  a  pietà  ,  impietosire  , 
wwv  adjfietaiem ,  animum  emollire ,  atten- 
n ,  tooeher  de  compassion.  Inpietosi^se  , 
■WW!»  a'pietà,  impietosirsi,  piiim  se  facercy 
^'uatKàre  alicufus  ,  s'attendrir,  étre  toucbé 
^  coaipMnon. 

bnBui,  o  impietrìsscy  divenir  pietra, im* 
l^ife ,  lapidescere  ,  se  pétrifier. 
hrtp,  y.  Inpeto.' 

faucuiL,  che  non  si  placa,  o  non  si  può 
p*cwpe,  implacabile,  implacabilis y  inexora- 
mt^  croel  ^  implacable. 

htiiiA ,  compra  di  mercanzie  per  riven- 
de, incetta  ,  negotiatio  promercalis  ,  em- 
pite, adiat  en  gros  pour  revendre  en  détail. 
'^pfeto  dicesi  anche  in  generale  per  qualuii- 
ff  compra  ,  emtio  ,  achat.  Fé  inpleta,  in- 
\    fW ,  far   incetta  ,  incettare  ,   promercalem 
^^fiii^itionem  facercy  faire  empiette ,.  acheter 
'    P*  revendre. 

''buckÉ,  impedire,  ostare,  opporsi,  ripu- 

-    S^Wj  im^care,  obstarcy  impedir^  y  officercy 

^  .^IfKher  ,  repugner.   A  dnplica    nen  ,  non 

Mi  non    impemsce ,   non   ripugna ,  ni/ùl 

^tsUU  y  non'  impedit ,  iion  obest ,  non  repu- 

fM,  nihil  refett ,  interdicit ,  prcepedit ,  cela 

Jriinplìqae  pat ,   n'enipéche  point.    Inplickè 

%•  avvolge^  9  avviluppare  ,  mtrodurre  uno 


in  un  al&ré,  in  un  delitto,  implicare,  im- 
pacciare ,  implicare ,  impliquer  ,  engager. 

Inplicit  ,  che  non  é  espresso,  ma  si  com- 
prende per  necessità  ,  implicito  ,  implicitus  , 
implicite  ,  sous-entendu.  Scrive  con  termin 
inplicity  scrivere  con  termini  impliciti^*a;er^iV 
sub  obscuris  loqiU  ,  parler  im{jicitement. 

iNPLORà  ,  pregare  una  persona ,  o  chiedere 
con  preghiere  una  cosa  ,  ma  con  molto  af- 
fetto ,  implorare  ,  scongiurare ,  implorare  , 
flagilare  ,  implorer. 

Inpolit^ssa,  inciviltà,  rustichezza,  rozzezza, 
villania  ,  atto  scortese  ,  incivile  ,  asperitas 
agrestis  et  inconcinna ,  inurbanitas  ,  rusti-' 
citas  y  impolitesse  ,  grossiéreté. 

LrpoNE,  procurare  d' ingannare  il  pubblico, 
sìa  con  fallaci  apparenze  di  pietà,  di  saviezza , 
d' integrità  ,  sia  col  voler  farsi  vedere  per 
tutt'altro  uomo  da  quello ,  che  egli  è  real- 
mente, ingannare,  decìperCy  imponere  alicuiy 
fraudationes  darcy  tromper,  imposer  à  quel-*» 
qu'un  ,  abuser  ,  en  faire  accroire.  Inponè  , 
costrìngere  al  rispetto,  alla  riverenza,  al  silen- 
zio colla  maestà  o  colla  foi'za ,  ispirare  rispetto, 
timore  ecc. ,  reverentiam  parere ,  en  imposer. 

Inportanssa  ,  peso  ,  rilievo  ,  importanza  , 
gravitas  ,  momentum  ,  importance ,  consé- 
quencc.  Afi  d*  iriportanssay  affare  di  rilievo, 
negolium  maximi  ponderisy  oc  momenliy  af- 
faire de  grande  importance.  Desse  d^  inpor- 
tanssa,  fare  il  cacasodo,  sibi  videri  maximi 
pretii  y  £giire  Thomme  d'importance. 

LipoRTART ,  di  conseguenza,  rilevante,  im- 
portante, magnusy  seriuSy  gravisy  magni  mo^ 
menti ,  ponderosus ,  sérieux ,  important ,  grave. 

IifPORTÈ ,  esser  degno  di  considerazione  , 
esser  di  gran  rilievo  ,  importare  ,  prudens 
esscy  étre  de  grande  conséquence,  importer. 
Inportè  y  montare  ,  ascendere  ad  una  som- 
ma ,  importare  ,  valere ,  mònter ,  se  monter 
à  une  certaine  somme.  La  speisa  péùl  in" 
porte  sent  scà  ,  la  spesa  può  importare  cen- 
to scudi  ,  centum  munmi  abeunt  dumtaxat 
in  sumtus  y  les  frais  peuvent  monter  ,  óu  se 
monter  à  cent  écus. 

IifPORTUN  ,  V.  Nojòs, 

Importune  ,  V.  Nojè  ,  nojosè. 

IirpossiBiL,  impossibile,  qui  essCy  o  fieri  non 
potest  y  impossibilis ,  impossible  ,  qui  ne  se 
peut  faire  ,  qui  ne  peut  étre.  Dmandè 
/'  inpossibil  ,  ciiieder  V  impossibile  ,  aquam 
e  piunice  postulare  ,  demander  Timpossible. 
Gnun  a  V  è  obligà  a  Jè  V  inpossibil ,  a 
fé  pi  d'Io  eh*  a  pèid  y  niuno'  è  tenuto  ali* 
impossibile ,  ad  impossibilia  nèmo  tenetur  , 
nemo  suprà  quam  possit  eniti  debety  k  Tim- 
possible  nul  n'est  tenu. 
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ìkpòn  ,  cj[uantìta  di  'denaro  ,  di   àerMe  o 

tValtr^  oggetti  fungìbili  ^  de'  quali  il  sovrano 

impone    il  pagamento  ai  sudditi  pei  bisogni 

'  dello  stato,  imposizipnc,  graveua ,  dazio ,  indir 

dio ,  vectigal ,  ihipòt  y  tribut  y  droit ,  taille. 

Lii'OSTiy  }  y.  y'olèl ,  secondo  sign. 

brosTÒa  ,  colui  che  '  imputa  falsamente  al- 
trui qualclie  delitto  ,  od  altra  biasimevole 
azione y  impostore,  calunniatore,  sycopharUaj 
calii9nniàtpr\  imposteur ,  caluinnìatcur.  InpO" 
stòr  y  clie  spaccia  e  uisscmina  false  d'otti^ine 
per  sedun-c  il  pubblico  ',  o  che  cerca  d'  in- 
funarlo con  false  apparenze  di  religione  , 
di  saviezza  ,  di  probità  ,  per  esser  tenuto  in 
gran  conto ,  impostore ,  ingannatore  ,  furbo  y 
ilcceptor  y  imposteur. ,' affirunteur ,  fourbe. 

ixFosTVRA  y  falsa  accusa ,  calunnia  y  impo- 
stura y  falsa  crimiìiatio  y  calumnia  ,  syco- 
'  phantìiiy  calòmnie,  £iusse  iinputalion  ^  im- 
posture ,  supposition  de  crime.  Inpostura  y 
simulazione  di  santità  ,  e  verità  negli  atti 
di  fuori ,  coir  appiatta  mento  di  iniquità  ,  e 
di  vizio  ,  che  e  dentro,  ipocrisia,  fucata  vir- 
tutis  specieSy  tartuferie,  hypocrisie,  bicotcrie. 

iNPOTEifT  ,  ìnpotentc  ,  fievole ,  debole  y  che 
non  ha  forze,  wipolcnSy  imbecìUuSy  inflrmusy 
ìmpuissant.'  Inpotcnt  y  privo  dell'uso  d'un 
braccio,  d'una  gamba  ec. ,  attiatto  ,  impo- 
tente, membris  capUiSy  iners  mcmbrisy  estro- 
pie,  impotent.  Inipotcnt ,  inalbile  alla  genera- 
zione, impotente,  ad  gctwraiionan  invalidusy 
progcneratidis  Jastibus  inhabìlis  ,  impuissant. 

Inpovrì  ,  far  povero  ,  impoverire  ,  pau- 
perare  ,  paupcrem  facerc  ,  appauvrir ,  reu- 
drc  pauvre,  ruiner.  Inpovrì ,  divenir  povero  , 
impoverire  ,  paupercm  Jitri  ,  depauperare  . 
s'appauvrir  ,  de  venir  pauvre  ,  toniber  cn 
pauvreté. 

LfPBATicABiL ,  agg.  a  uomo  ,  insociabile  , 
impraticabile  ,  insotiabitis  ,  morosus  ,  inso- 
ciuble.  Inpraticabily  agi;,  di  strade  ,  monti, 
ec. ,  vale  disastroso  ,  duro  ,  impraticabile  , 
durus  y  difficilis  ,  asper  ,  iinpraticuble.  Agg. 
d'aliare  qualunque ,  che  non  può  aver  luogo, 
che  non  può  praticarsi ,  impossibile  ,  impra- 
ticabile, ijucd  Jicri  rwn  potesty  iinpraticaDlc, 
impossìble. 

I5PRECASSI01I  ,  mal  augurio ,  imprecazione  , 
imprccatio  ,  impreca tion. 

iNFREiSA ,  V.  inpresa, 

Irpre^idiss  ,  V.  Anprcndiss, 

Inprendissagi  ,  V.  AnprcniUssa^i. 

bpRESA ,  o  inpreisa  ,  quel  che  I*uom  piglia, 
o  SÌ  mette  a  fare  ,  impresa ,  opus  ,  facinus  , 
entrepcise  ,  dcssein  forme. 

InranARi  ,  colui  die  assuma  V  impresa  di 
'qualche  lavoro  concernente  al  pubblico,  ini- 


prèHhnò  ,  imprenditoie  |  ^appalti 
auctory  eùtrepreneur.  ' 

LcpREssiO!!  ,  l'effetto  impretto,  i 
imprtssioy  vestigiumy  nòta  impres 
Sion.  Inpressioriy  figur.,  forma,  o  < 
ginata ,  od  opinione  impressa  ,  il 
impressio  ,  Jorma  ,   animi  pism 

Sression  ,  opinion  ,  sentiment  ifw 
ans  l'esprit.  Fé  inprtssiony -proà 
fetto  durevole  nell'fltnimo  altrui,  n 
sente  alla  memoria',  indurl-e  € 
un'opinione,  fare  impressione,' ani 
jus  inditccrty  persudatrèy  aìiimas  n 
iinpression.  Om  d^  prima  inpm. 
che  piglia  presto  un'opinióne,  e  i 
la  lascia,  uomo  di  prinui  imprc 
sibi  facile  aiiqtdd  in  animwn  ini 
iamtpu:  semel  in  animum  opinii 
tegerrime  dimitiity  homme  fort  ai 
cuper,  snjet  anx  préventions,  %ìi 
venir.  Inpressiony'  stampa,  impre 
excussio  y  imptrssiù  ,  iinpression. 
Inprestit,  V.  Prestiti 
IripRKTERiBn,  agg.  di  peraona  d 
tcrisce ,  non  trauiscia  un  dovere 
che  non  può  preterirsi ,  impreter 
iminanquablc. 

I.'vraiMiDVRA  ,  strato  composto  d 
calivi,  come  biacca,  terra  oruna^ 
ecc.  macinati  con  olio  di  noce  o 
con  soluzione  di  gomma  elastica 
si  ricopre  la  tela ,  il  legno ,  od 
su    CUI    si    vuole    dipìgcre  ,    i 

mestica cmpreinte  , 

imprimurc.  Dò  V  inprimidurh 


stica  •    mesticare 


unpi 


d'un  tableau. 

l5i'Ro>-T,  cnigie,  immagine  ìtn 
impronta  ,  imago  ,  ^"pus  ,  ei 
pression. 

Inpropèri  ,  ingiuria,  villahì 
opprobrium  ,  convicium  ,  rer 
parolcs  injurieuses  ,  vilenie. 

bii*ROvis,  non  preveduto, 
proTviso,  incxpecUitus^  inopi 
imprcvu  ,  subit ,  soudain.  ^ 

LrrROvisABA  ,  cosa   non  p 
visa  ,  inaspettata ,  improrvi 
res  imparata  ,  improvisa  , 
pectata ,  surprise  ,  événenl 
prévu ,  inattendu  ,  impror 

IxpROvisATÒR  ,  che  canta 
rima  ,  improvvisatore  ,  p 
poeta  extemporalis  y  exfen 
dens  y  qui  lait  des  vers 
fait  des  iii-promptus  ,  im 

bnpRovisÈ  ,  cantar  all^ 


iiiproYTisare  ,  exUmpors  carmina  JUnderc  y 
improTiser,  fa'ire  des  vers  sur  le  cbamp  y  faire 
4es  '  in-promptus. 

'■    Ihpeudeiissa  ,  inconsideratezza  nell'operare  , 

tosi  che   un'azione  tornar  possa  o  senza  ef- 

tttto  •  o  dannosa  a  se  ,  o  ad  altri  ,  impru- 

éoÈXBLj    imprudentia  j   inconsiderantia  ^  im- 

^trudence  ^  incon^idcration. 

'    IvpauDBzrr,  sconsiderato,  imprudente  ,  l'm- 

pntdens  ,  inconsulUis  ,  imprudente 

•  Intudext  ,  che  non  si  vergogna  di  sue  cat- 
'tàre  azioni  ,  sfacciato,  impudente ,  ùnpudanSf 
imverecundus  ,  impuclent. 

InFUDBiissA,  difetto  di  pudore,  vizio  di  colui 
non  teme  di  esser  conosciuto  da  tutti  per 
^io  ,  sfacciataggine  ,  arroganza  ,  impu- 
,  impudenlia  ,  os  Jerreiun^  impadence , 
cflùronterie. 

IvpUGXfi  ,  impugnare  ,  contrariare  ,  oppu- 
gaare  ,  attaccare  ,  combattere  una  proposi- 
none  ce.  impugnare  sententiam ,  contra  opi- 
lìionem  rcUìone  pugnare  ,  impugncr  ,  dlspu- 
ter,  attaquer  ,  combattre. 
-  IiiFU!fiTÀ,. contrario  di  punizione,  impunità, 
iiii^/ic7a5 ,  impunite.  Gioì  dr  inpunita  ,  prò- 
-curarsi  lo  scampo  della  pena  allorché  è  con- 
cesso dai  magistrati ,  come  si  suole  ,  mani- 
festando loro  i  complici  del  delitto,  prendere 
V  impunità  ,  godere  dell*  impunità ,  rcos  de- 
'Éegendo  pcem^i  e\'adere  ,  jouir  d«  rimpunité 
ea  déclarant  scs  compi  ices. 

*  IdPUR  ,  agg.  di  persoua ,  d*atto  ,  o  di  co- 
'•tiHiie  liceuùoso  ,  impuro  ,.  impudico  ,  im- 
■mondo  ,  lascivo ,  inipurus ,  obscctuts  ,  impur, 
-impudique. 

wizafìrX  ,  cosa  impura  ,  feccia  ,  lordura  , 
'impurità  ,  spurcitia  ,  '  scoria  ,  fex  ,  saletc  , 
-Maure ,  impureté.  Inpurità ,  stato  di  ciò  che 
:é  làisto  di  cose  impure  ,  impurità  ,  impu^ 
rìtas  ,  impureté  ,  iufoction  ,  corruption.  In- 
fmrùdy  fig.  impui'ità  di  costumi ,  impudicizia^ 
-disoDestà  ,  obscenitas  ,  impuritas  ,  impureté. 

Ihputassion  ,  accusa  non  ancora  provata  , 
imputazione  ,  imputatio  ,  accusatio  ,  impu- 
tetion,  accusation.  Inputassion,  o  megUo  an~ 
putassion  ,  troncamento  delle  membra  del 
corpo  che  fa  il  chirurgo  per  cagione  di  rì- 
«mamento  ,  ^troncamento ,  amputazione  ,  am- 
puiatìo  j  tranchement ,  amputation. 

Irfutè  ,  incolpare  ,   V.  Incolpò  ,    Inputè  , 
troncare ,  tagliare  ,  V.  Ihjè. 
'  IivuTEmi ,  V.   Guastasse  ,  Marssè  v^ 
.    IiK^UABT^  ,  V,  Anquartè. 

IvQuiET  9  o  Inchiet  j  che  non  ha  quiete  , 
iffimnato  ,  tribolato  da  diibbii  ,  o  ix  ma- 
lattia che  turba  il  riposo  del  corpo  ,  ìn- 
{uieto  ,  agitato  ,  anxius  ^  i^oUicituSy  inqmes^  \ 
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inqmet ,    agite  j   soucieux.    Inquict ,  per  iiu- 
passienty  V. 

Inquiete,  od  inchictè,  turbare  Tal trui  ri- 
poso ,  o  la  quiete,  la  tranc[udlità  deiranima 
con  dubbii ,  sospetti  ,  travagli ,  inquietare  , 
agitare  ,  tormentare  ,  inquietare  ,  in  soUici- 
tudineni  adducere  ,  angercy  inquieter,  agiter, 
troubler,  lutiner,  V.  Inpassientc, 

L«Qi2iET(:ssA  ,  inquietudine  ,  od  inchietessa  , 
ifichietudine  ,  stato  di  chi  non  ha  quiete  , 
riposo,  tranquillità  di  corpo  o  di  mente  ,  e 
la  cagione  stessa  di  tale  stato  ,  inquietezzii  , 
sollecitudine,  cura,  ansietà,  sollicitudo,  cura^ 
angorj  inquietudoj  inquiétude,  souci,  trouble, 
peine  d'esprit. 

Lnquilui  ,  t.  Icg.  abitatore  di  casa  altrui  , 
inquilino,  inquilinus^  loca  taire  d'une  maison. 
bìQuisi  ,  v.  accusare ,  processare  i  rei  iu 
causa  criminale  ,  inquisire  ,  in  criminis  au- 
ctoreni  quccrere  ,  procéder  contre  un  cri  mi - 
nel.  Inaiasi ,  ncercarc  ,  indagare ,  inquirere  , 
recherclier ,  chercher  curieusemeut ,  ou  soi- 
gneusement. 

Lnquisì,  add.,  e  sost.  accusato,  incolpato  d'un 
delitto,  contro  il  quale  si  procede  dal  magi- 
strato, reo,  imputato,  rcuSf  accuse,  prcvenu. 
Lnqui5ISsio5 ,  diligente  ricercamento,  inqui- 
sizione ,  inquisitio  ,  in^^estigatio  ,  recii orche  , 
Information  ,  perquisition  ,  enqu(}te.  Inqui- 
^tWo/i ,  tribunale  ecclesiastico  eretto  dal  som- 
mo Pontefice  verso  il  1200^  e  quindi  intro- 
dotto in  varii  stati,  per  estirpate  e  punire 
con  pene  temporali  gli  ebrei ,  gì'  infedeli  e  gli 
eretici  ,  inquisizione  ,  inquisitio  ,  qucestorum 
collcgium  ,  inquisition  ,  saint-office. 

LvQuisrrÒR  ,    titolo  di  chi  presiede    al    tri- 
bunale dell'  inquisizione  ;  inquisitore  ,  inqui- 
sitor  ,  qucesitor ,  inquisiteur. 
In  realtà  ,  V.  Per  sicur, 
Irs  ,  od  insi ,  od  insì ,  ed  in  alcuni  luoghi 
ansi ,  voce  pop.  ,    cosi  ,  in    questo    modo  , 
sic  y  ita^  ainsi.  V.  Così, 
brsACHfi  ,  V .  Ansachè. 
bfSAssi.iBa  ,    che  niente  può  saziare ,    gran 
divoratore  ,  insaziabile ,  qui  nec  expleri ,  nec 
satiari  potest ,  insaturabilis  ,  insatiable. 
Ltscrission,  Inscrive  j  V.  Iscrissionj  Iscrive, 
Ins^.gxa  I  V.  Ansegtia, 
Insega  fe  ,  fi  scóla  ,  dare  altrui   cognizióne 
di  checchessia ,  insegnare ,  doccre  ,  cuocere  , 
enseigner  ,  instruire,  apprcndre,  donner  do* 
le9on$.    Colui  che  insegna    dicesi    magister , 
professor  ,   maestro,   precettore,   professore  , 
magister  ,    projessor  ,    maitre  ,    instituteur  , 
professeur ,  précepteur.  Colui  che  apprenda 
gli    insegnamenti    dicesi    scolè  ,    discepolo  , 
allievo,  discipulusy  alumnusy  di«ciplcy  élérc. 
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Insegne  V  abecè ,  mostre  a  Use  ,  insegnare 
r  aDDiccl  j  literas  elementarias  edocere  y  gri- 
mauder.  V.  Mostre. 

Inseguì  ,  v.  V.  PersegiUtè. 

LfSEifss ,  o  ansenss  ,  detto  anche  absinssh, 
pianta  erbacea  vivace  che  ha  odore  forte  , 
sapore  aromatico  ainarissimo ,  stelo  biancastro, 
duro  e  ramoso,'  foglie  minute  di  color  ver- 
de argenteo  ,  e  fiori  giallastri  ;  nasce  in  molti 
luoghi  incolti,  ed  é  coltivata  ne'giai'dini  pei 
molti  suoi  usi  medicinali  interni  ed  esterni  \ 
assenzio  ,  absinthiiun  ,  absinthe. 

InsEifssiL ,  che  non  ha  senso  intellettuale  , 
stupido ,  stolto  ,  pazzo  ,  insensato. ,  insanus  , 
demcns  ,  insensé  ,  aliene  ,  fou  ,  stupide. 

Insexsat^^s.v  ,  stoltezza  ,  insensatezza  ,  stid" 
iitia  ,  stoUditas  ,  dementia  ,  extravagance  , 
folie ,  étourderie. 

LfSENsiBiL,  che  non  si  apprende  con  veruno 
dei  sensi  del  corpo,  insensibile,  expers  sensiiSy 
insensibilis  ,  insensible.  Insensibil ,  che  non 
sente  ,  che  non  ha  sentimento  ,  che  non 
prova  compassione  degli  altrui  mali ,  né 
piacere  delle  altrui  feUcità,  insensibile,  sensu 
carens  ,  inhiunanus  ,  insensible. 

Inseparabil  ,  che  non  può  separarsi  .  che 
sta  sempre  insieme,  inseparabile,  indivisibUe, 
inseparabilis  ,  individuiis  ,  inscparablc. 

Irsepolt  ,  non  seppellito  ,  insepolto  ,  inse- 
ptUtus  ,  inhumatus ,  qui  n'est  pomt  enseveU, 
qui  u'a  pas  été  inhuiuc  ,  sans  sépulture. 

LfSERi ,  V.  metter  dentro ,  aggiugnere ,  in- 
serii-e  ,  inserere  ,  insérer ,  faire  entrer.  Inse- 
ri  un  avis  ani  la  gaseta ,  inserire  un  qual- 
che avviso  nel  giornate,  o  nella  gazzetta,  in 
S^hemeride  nuniium  intexere ,  insérer  un  avis 
ans  la  gazette. 

InsET  ,  nome  generico  d'una  classe  d'ani- 
maletti senza  cuore  ,  con  sangue  bianco  e 
freddo  ,  il  cui  corpo  è  diviso  in  pii\  segmenti 
od  anelli  riuniti  con  ar^colazioni ,  e  coperto 
da  una  pelle  dura  e  scagliosa  ,  cui  sono  at- 
taccati i  muscoli  ;  la'  maggior  parte  sono 
provvisti  d'ali ,  e  di  molti  piedi ,  e  tutti  si 
trasformano;  altri  strisciano  sulla  terra  come 
i  lombrichi ,  altri  camminano  come  le  for- 
miche ,  ed  altri  volano  come  le  mosche  ,  le 
farfalle  ,  e  simili  ;  msetto ,  insectiun ,  insecte. 

Lisi  ,  sirogneta  ,  che  ha  storte  le  gambe  , 
cioè  le  ginocchia  piegate  in  dentro,  strambo, 
sbiliMìco  ,  storto  ai  gambe  ,  compernis ,  ca- 
gneux,  estropié,  mal-buti,bancal,  bancroche. 

bjsi  ,  e  insisì  ,  avv.  di   luogo,  V.    Ansisi. 
Insì  ,  o  I /w ,  V.  Jns, 

Insidia  ,  inganno  teso  di  nascosto  ,  insidia, 
laccio  ,  agguato  ,  insidia  ,  embùche ,  picge. 

iHMDffi  I  tessere  inganni  di  soppiatto  ,  tcn- 


dere  agguati ,   insidiare  ,  insidiari ,  insiti^ 
facere  ,  dresser  des  embùches ,  des  pi^g^^^^ 
LfsnfUAssioN ,  Tatto  d' introdurre'  nell'ai^^^^ 
altrui  un  pensiero^  un  concetto,  insinuali^ 

lo  insinuarsi ,  insinuatio  ,  captaiio  ,  insin^^ 

tion.   Insinuassion  j  registrazioofe   de'con||sf|i 
privati  presso  un  pubblico  officio  a  ciò 
nato  ,  acciò  vi  siano  conservati  in  sicuro^ 
acquistino    un^,.  data  certa ,  se  non  l'haia 
ancora  ,  chiamasi  collo  stesso  nome  l'u&ciò 


medesimo,  insinuazione,  tabuLe publicm ^ 
acta  relatiOy  insinuation ,  enregistremeiit. />^ 
sinuassion ,  chiamasi  pure  presso  di  noi  i&sim 
f  ormaUtà  ,  qolla  quale  si  deve  accertare  da- 
vanti al  giudice  la  verità  delle  donazioni  pi^ 
importanti ,  insinuazione  ....  insinualiaz^ 

LfsiiiUATÒR ,  colui  che  custodisce  gli  atti  piml^ 
blici,  ed  i  privati  che  si  vogliono  sotUniài^%* 
tcre  all'  insinuazione,  ricevendo  i  tributi  per 
tal  ragione  imposti ,  secondo  la  natura  dei 
contratti,  ed  a  mente  delle  stabilite  tarìBfe  , 
insinuatore ,  custos  qiU  acta  in  commentanios 
refert ,  receveur  de  l'cnregistrement.  .^  • 

lifsiNUÈ ,  far  penetrare  con  belle  maikieve 
un'  opinione,  un  fatto  nell'animo  altrui ,  iq» 
sinuare  ,  insinuare  ,  insinuer.  Insinui  ,  fiv 
sentire  una  cosa  ad  altrui  in  modo  segreto  ^ 
o  non  affatto  palese  ,  insinnare  ,  insinuare  ^ 
faire  entendre.  Insinuè  o  registri  ^  regìstnc]^^ 
un  atto  ,  una  convenzióne  sul^pegistro 
blico  a  ciò  destinato  ,  registrarci  porre,  èA- 
vere  a  registro ,  referre  in  acta  ,  in 
publicasj  enrégistrer  ,  insinuerà  Insbuà^ 
ffnificà  pure  adempire  davanti  al  giudice  r 
formalità  prescritte  per  la  validità  deHa 
nazioni  ,  insinuare  .  .  .  insinuer  \  teqn. 
foro.  Insinuèssey  introdursi  destramente 
casa  d'altri,  guadagnare  a  poco  a  poco  V\ 
cizia,  la  benevolenza,  insinuarsi,  se  insim 
gratiam  aucupari  ,»3'insinuer. 

LrsipiD  ,  senza  sapore  ,  insipido  ,  insuIsH^' 
insuavisy  insipide,  fade.  Insipui^  fig.  per  -^^ 
co  ,  Y.  Gnòch ,  e  Insids. 

INSISTE,  star  fermo  in  alcun  proponiiiiaL' 
senza    mai  .  «stancarsi ,    finché    siasi   otti     ' 
quanto  si  bi-ama ,  insistere  ,  obstinaU  i 
tinaciter  resistere  ,  insister  ,  s'obstiner.  ^ 

brsoLETissA,  azione-  imprudente  d'un  fff^'^ 
ne,  che  non  adempie  il  suo  dovere.  MpT 
pata,  insolenza,  error^  procaciiasyééofp^ 
escapade ,  sottise  ,  insolence  ,  effixmterìe. 

InsoLBivT,  colui,  che  profferisce  {nrokahrai 
ingiuriose  ,  o  commette  atti  sfacciati ,  aMt 
impert'menti ,  insolente,  p^tidmnle,  tracoMO) 
protcn'us  ,  petulans ,  procax  ,  éfironté ,  il" 
solent. 

IxsoLUBiL ,  Gbe4non  si  può  sdonre  f  infin 
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ipsólubile  ,  indissolubilis  ^  insola- 
oluble,  indissoluble. 
BiL  y   age.  a  persona    che  non    può 
insolvibile,  qui  solvendo  non  est^  in- 

Kj  indisposizione  che  toglie  il  sonno 
Ile  ore  destinate  abitualmente  a  tale 
^  difficoltà  di  dormire  ,  veglia  ,  m- 
nocturna  inquies  ,  pervigiiium  ,  in- 
Paù  rinsòmnia  j  nen  podei  darmi  ^ 
r  dormire,  noctuma  vigilia  premi ^ 
wmnes  ducere ,  étre  travaillé  d' in- 

orr,  o  Insiwgentj  sost.  plur,  coloro, 

Uevano ,  che  insorgono  contro  Tau- 

loro  principi ,  per  esimersene ,  e  sta- 

propiìa   indipendenza  ,  insorgenti, 

msurgens. 

OH ,  ispezione  ,'  ìnspezione  ,  uffizio  , 
nza ,  inspeciio  ,  mimus  ,  inspection, 
ippartenance,  ressort,  jurisdìction. 
B^  visitatore ,  inspettore ,  che  ha 
e  su  qualche  cosa ,  inspector  ,  con^ 
inspecteur. 

ssi«if  ,  motivo  intemo  della  volontà 
re  ad  operare,  inspirazione,  divinus 
inspiraàin. 

,  mettef  in  mente  altrui    un   pen- 
ispìrare ,    inspirare ,   Consilia  alieni 
i ,  inspirer. 
^,  V.  rolubil. 

,  mettere  in  possesso ,  in  atto  |  in 
d'una  dignità  si  ecclesiastica  ,  che 
abilirlo  a  quella  dignità  ,  in  posses^ 
educere ,  installer.  Instale ,  t.  cont. 
nella  stalla  le  bestie  '  in  .  principio 
mo  ,  per  non  più  mandarle  al  pa* 
abuliwi  includere ,  fermer  l'étable. 
SA ,'  Y.  Istanssa, 

ssioK  ,  incitamento  ,  stimolo  ,  insti- 
instigalio  ,  impulsus  ,  instigation  , 
1 ,  suggestion  ,  provocatìon. 
fi ,  stimolare  con  calore  a  fare  alcuna 
er  lo  più  in  male  ) ,  instigare ,  isti- 
llare, stiìnularCf  inciter,  instigiier. 
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ralmente  d'ogni  inezzb  col  quale  si  opera  , 
instrumento,  instrumentum ,  instrument.  /n- 
strument  ^  parlando  in  particolare  di  quelle 
macelline  od  ordigni  ae'quali  l'artefice  ,  il 
fisico  ecc. ,  si  ajutano  per  facilitare  le  loro 
operazioni,  utensile,  ingegnò,  macchina,  istru- 
mento,  ordigno,  instrumentum j  engin,  instru- 
ment, machine,  outiL  Instrument  y  t.  di  mus., 
macchinetta  di  molte  diverse  maniere,  dalla 
({uale  si  può  trarre  un  suono  modulato , 
istrumento ,  instrumentum  musicwn  ,  instru- 
ment. Sono  istrument  da  còrde  quelli  nei 
Suali  il  suono  è  prodotto  dalla  vibrazione 
i  corde  percosse ,  fregate  o  pizzicate  ,  come 
l'arpa  ,, istrumento  a  corde  ....  iustrumens* 
à  cordes:  instrument  da  Jià  j  quelli  il  cui 
suopo  si  forma  spingendovi  entro  il  fiato , 
od  aprendo  l'uscita  ad  un  volume  d'aria  cho 
vi  è  chiusa ,  come  nell'organo  ,  istrumenti 
a  fiato  .  .  .  instrumens  à  vent  :  instrument 
a  tocA^  quelli  che  si  suonano  battendo  i  corpi 
elastici  onde,  sono  formati ,  come  i  timbalH, 

istnmienti    da    percossa instrumens 

de  percussion.  Instrument  y  atto  o  scrittura' 
di  convenzione  tra  privali,  estesa  o  ricevuta 
da  un  pubblico  uffiziale  che  ha  carattere  di 
renderla  autentica  usando  le  forme  necessa- 
rie ,  istrumento ,  atto  pubblico  ^  chirogra- 
phum  per  publicum  notar ium  receptum,  ta^ 
bulas  publiae  ,  instrument ,  acte  public. 

Instrub  ,  od  istrue ,  dare  precetti ,  ammac-« 
strare  ,  instruife  ,  docere ,  erudire ,  instruire , 
ehseigner.  V.  Insegne  ,  Mostre. 

IifSTBirr  ,  part. ,  o  istrut^  dotto ,  instrutto, 
ammaestrato  ,  edoctus^ ,  eruditus  ,  institutus  , 
instruit,  savant. 

LfSTRUssioN  ,  e  istrussionj  ammaestramen- 
to ,  instruzione,  disciplina  j  doetrina  ,  insti-- 
tutio  ,  instruction  ,  enseignement. 

Instrutiv,  che  istruisce ,  atto  ad  instrliire  ,  • 
instruttivo  ,  instituens  ,  instruens  ,  instructif. 

iNSTRtrrdRiA ,   t.  legale,  atti,  scritture  d'un 
processo  ,    o    d'una    lite  ,    actiones  ,  ageìidi 
jormulce  in  judicio  ,  '  i*ta  juris ,  tota  litis  st^ 
ries  y  procedure. 

Insufribil,  die  non  si  può  soffi-iire,  insop- 
portabile ,  intollerabile,  insoffiìbile  ,  intolte^  ' 
randus ,  intollerabilis  ,  non  ferendus  ,  prce- 
gratis  ,  odiosus ,  insupportabfe  ,  intolérable  , 
qui  ne  se  peut  souffnr. 

IifsvLS ,  vale  quanto  Insipid ,  ma  si  dice 
soltanto  delle  cose  morali  ;  cne  non  ha  gusto, 
sciocco  ,  insulsus  ,  insip  idus  ,  fatiuis  ,  sot  , 
insipide  ,  mauvais. 

lifsuLT  ,  insulto  ,  oltr  aggio  ,  offesa ,  soper- 
chieria,  ingiuria,  beffeggiamento,  ludibrium^ 
molestia^  irrisio^  insulitUio^  insaile)  attaque 
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ÌQJurieuse,inauyaÌ5  traitemeiit,outrageyaffroiit. 

ijfsuLTÈ',  insultai-e,  oltraggiare^  biefleggiare, 
Dare  insulti ,  soperchierie ,  alicui  aliquem  j  o 
ili  aliquem  insaUarCy  illudere  aUcuij  aliquem 
vexare^  insulier,  attaquer  avec  violcncc,  ou- 
trager  )i  injurier,  offenser,  nuiUraitcr.  Insidie 
un  póvr'Ómy  iiisultare  ad  uno  sventurato , 
ad  uno  sgraziato,  aUtiqus  miscrias  suggillarej 
in'  alicujus  calami tatem  insultare  y  insuitcr  à 
la  misere,  au  malheur  de  q^ielqu'un. 

ìhsupé  ,  méfjè  y'^utè  a  me  iti  ,  ammollare  , 
tuffare  ,  inbevcre ,  inzuppare  ,  madefacere  , 
hwiioctare  ,  perfìutdere  ,  tremper  ,  abreuvcr, 
imbibcr,  inouUier  dans  quelquc  liqueur.  //»• 
supè  y  mojò'l  pari  anCel  vin  ,  ammollare  , 
inuip|>ar.e  il  pane  nel  vino ,  panan  vino 
immergere  ,  in  vinum  intingere ,  tremper  ,du 
]>uin  àiìnn  le  vin.  Jnsupèsse ,  inumidirsi  in- 
f'Qi'poi'ando  in  sé  Tumido,  imbeversi  ,  in- 
zuppai*si ,  madijieri ,-  absorbere  aquam  ,  se 
mouillcr  ,  se  tremper  ,  h' imbibcr  ,  Avèi  la 
nfestimenta  iuta  insupà^d  pièiiva  ,  aver  tutti 
|;U  abiti  inzuppati  d'acqua  ,  pluviali  aqiui 
diffìucre ,  avoir  ses  habits  tous  mouillés.  Sta 
sponga  a  s'insupa  nen  bastanssa  d' aqua  y 
a  ciucia  nen  prò  l'èva ,  questa  spongia  non 
é*  inzuppa  a  suliiciciiza  nelVacqua,  non  s*  im- 
beva abbastanza  d'acqua  ,  luco  spongia  satis 
non  imbuitur  aqiuiy  vel  imbuii  aqiuuuy  ccttc 
éponge  no  boit  pus  assez.  Insupèsae ,  inciam- 
pare ,  V.  ylnsupèssc. 

LiscPERAEiL  ,  V.  Inespugnabil, 

Itisui^erbì  ,  gonfiare  ,  render  superbo  ,  or- 
goglioso, superòum/acerey  reddere^  enorgueil- 
Jir.  V  inpicgh  d*  professor  d^  gramatica  a 
lo  Ì9isiq)erbisSy  a  lo  gonfia^  la  carica  di  mae- 
stro di  gramatica  lo  rende  orgoglioso,  lo 
fa  montar  in  superbia,  mimus  doccndi  gram- 
maticam  illttm  ittflat  ,  mutuare  docendi  in^ 
flaiur  y  allevatur  y  la  cliarge  de  gramma- 
tiste  l'énorgueillit ,  lui  enflc  le  >cceur.  Jìisu" 
perbiàse  ,  insuperbirsi ,  invanire ,  montar  in 
superbia,  insuperbire,  superbire  y  intutne scere y 
insoiesoere  ,  superbia  in/lari ,  cffcrri  ,  s'enor- 
gueiUir,  devenir  superbe,  faire  le  fìer,'S?en- 
tler  d'orgucil ,  étre  bouib  d*orgucil  et  de 
vanite  ,  lever  la  créte ,  se  redresser.  L'Óm 
dai  a  s*  inmperbiss  mai  ,  T  uomo  saggio 
non<'mai  s'invanisce,  sapientis  aninuis  nuur' 
quam  iurgescit ,  riiomme  sage  ne  s'enor- 
gueillit  jamais.    ■   ' 

iHsvREsskoN  ,  rivòlta  ,  Tatto  d' insorgere  , 
di  levarsi  contro-  l'autorità  del  Principe ,  in- 
surrezione ,'  rebeUìo  ,  insurrection. 

IxsunoGNT ,  V.  insorgente 

iT^lJsstsTBxssà',  mancanza  di  fondamento  di 
quauto  si  dice,  o  ne  vieD^detto,  insussistenza 
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.  .  •  intalidité,  pea  de  fondement  d'une  cbonv 

Lfsu.ssisTEjrr ,  cbe  non  sussiste ,  uuuansleafei« 
labans  ,  vanus  ,  chimérique. 

Lttjlj  ,  immagine  d' intero  riliero  formatex 
in  legno  od  altra  materia  dura  collo  scarpeHfeu^ 
od  altri  istrumenti  taglienti ,  ma  dìcesi  par- 
ticolarmente de'  lavori  d'oraato  y  edellarli^ 
di  formarli  ,  intaglio ,  ècultura  ,  sadpiuta  y^^ 
sculpture ,  cisclure.   Intaf^  per  gnufura ,  V.„«^ 
Gravura. 

LrrAJfi  ,  V.  Afiiajè  ,  Gravi. 

iNTAjèssE,  intajessney  V.  Antajèsx» 

Ittàt  ,  non  toccato  ,  intatto ,  inUuHus  j  à 
corniptus  ,  entier  ,  pur ,  sans  tache. 

IfftAirr  ,    intanto  ,    interim  ,    interea  ^ 
pendant'^  en  aitendant. 

Intavl ATURA  ,  Scrittura  musicale  a  dne^l^-^- 
di  righe,  ^ler  uso  di  sonare  il  cembalo,  l'v^»-^ 


gano,  o  Tarpa,  intavolatura,  musicm 
signatuni  diagramma  y  musici  modi  inserì 
ficUcinum  notis  ,  musique  de  piano  ,  oa 
harpe.  Intaulatara  vale  anche  noripa,  re^Mxsk 
per  I  iscritto  ,  istruzione  ,   norma-  y  ùutitiUk^    ^ 
r«*gle  ,  instruction.  ••»■ 

Ittaulb  ,  metter  in  tavola ,   porre,  sul  te." 
volo  ,  ma   usasi  soltanto  ne'  seguenti  ■  modi J^ 
Intaulè   un    negassi  ,  i<n   afe  ,  un.  disearr 
cominciare  nn  all'are  ,  proporre ,  far  la 
posizione  ,  intavolare  ,  proponere ,  cnlamar"^' 
mettrc  une  afiaire  sur  le  tapis ,  la  propoiei 
InlaiUè  ,  pattare   al   giuoco  ,  cioè  far 
pareggiare  ,  intavolare  ,  paria  facere  ,        _ 
esscy  faire  quitte.  Intaulè  y  congiunger  ìav(^ 
assieme  ,    intavolare  ,  coassare  ,  planchéyc 
Intaulè y  per  incrostare,  iiwnuiarCj 
incruster. 

LiTEGRrrÀ  ,  stato  di  cosa  non  mutilata 
fig.  giustizia ,  lealtà  a  tutta  prova,  in! 
integritas  ,  integriti*,  perfection* 

Iutbgro  ,  giusto  ,  V.  Giusta 

Intelèt  ,  potenza    delTanima ,  colla  qiaatte 
T  uomo  è  atto  a  concepire,  conoscere,  e  emwt^^ 
prendere  le  cose  ,    intelletto ,    intendimeofo  9 
intelligenza^  mente,  senno ,  mensy  inlelkcà$^9 
intellect,  cnéeiulement ,  esprit,  jugement,  di-^ 
Sceruement,i'aison,capacité  d'eutendre.  IniM^^ 
o  inteligenssa  y  o  iìUendimenty  per  inteOigenv^ 
cognizione,  intelligeiètiayCOgniliOy  intelligatf^ 
connoissance  ,  capaci  té  ,  coinprébension. 

liTTELiGENSSA,  luiiouc  di  duc  o  più  pciwa-^ 
negli  stessi  sentimenti,  o  semplice  corriipo^^^ 
denza  di  persone  per  porsi  d'accordo,  coRi"*^ 
spondcnza,  accordo,  intelligenza,-  commercàiK^  ♦ 
consetLSus  ,  conjunctio  ,  concordia  ,  intelli-*^ 
gtriice  ,  liaison  ,  union  ,  relation  y  coinma-^' 
nicalion,'  correspondancc.  Inteligenssa  segrtU^'^ 
ìntdligenza  secreta,  clandestinum  commet"^* 

) 


Tty  ooUusion.  Inteligenssa  per 
l  intelletto,  V.  Intelèi. 

che  ÌDtende  facilmente  le  cose, 
9  cognizioni  in  un  afl^re,  in  un 
lite  ,1  rìfatelligente ,  doctus\  intel-- 
Ou  ,  savaiit.,  intelligent,  sage  , 
iL£8eur. 

,  iatt*igo ,  guazzabuglio  d'ope- 
oe  lungay  kistidiosa^  spiacevole, 
imbageSj  confiisiOy  Uediuntj  mo^ 
ouilleinent ,  confusion  ,  brouiU 
ì  longue  et  eiiuuyeuse.  Fé  n!in- 
ir  un'  intemerata  ,  rabbuffare  , 
manzo,  aliquem  pliiribus  verbis 
Uo  affìccrc^,  obiurgarc ,  fàcher 
)urs  ennuyeux,  à  perte  de  vue, 
3rimande. 

rUende ,  ed  anche  ritende  ,  ap- 
l'  intelletto  ,  intendere  ,  capire  , 
,  ititelUgerai^\^'enìJNiiìve. ,  com- 
nde^  sentire  colle  orecchie,  udi- 
itrùbus  percipere^  ou'ir,  entcndre. 
sare,  giudicare,  stimare,  inten- 
ire  y  jiulicare  ,  penser  ,  juger  , 
ende  ,  aver  intenzione  ,  volere , 
? ,  vouloir  ,  entendre.  Intende 
dere  ,  perperam  inlelligere ,  en- 
lours.  Inlandsc  con  quaicadun  y 
do  ,  cadere  d'  accordo  sui  d'  un 
la  questione ,  intendersi ,  co/ii/e- 
•e,  se  mcttre  d*accord,  s'accorder, 
dendsc  dna  cósa^  aver  esperien- 
ze nelle  cose  ,  intenderne  ,  rem 
scienter  in  re  versari  s'enten- 
aitre  a  quelque  chose.  Intendse 
'lari  a  Jè  dì  cop  ,  intendse  ani 
e  y  a  fé  d'  ramasse y  esser  del 
ite  in  alcuna  cosa ,  non  averne 
cuna ,  piane  nidem  esse  in  ali- 
l  adniodum  inteUigere  ,  il  s'y 
ic  à  ramer  dcs  -choux. 

,  uflizio  ■  pubblico  destinato  ai- 
ione  economica  d'una  provincia, 

del  pubblico  servizio  ,  e  dicesi 
casa  dove  abita  V  intendente , 
•  .  •  intendance. 

intendente,  diaaceteSy  intendant. 

finansse  y  intendente  delle- fl- 
\i  prcepositim ,  intendant  des  (1- 
ilent  generai  die  fabriche  e  far- 
itendente  generale  delle  fabbri- 
azioni  ....  intendant  general 
pubi  ics. 
:  ,  V.  Intclèt. 

;  che  intende  ,  intenditore  ,  in- 
ienSy  intelligent,  cntendu.  A  un 
r   poche  paróle   basto  ^   a  chi  j 


intende  non  fa  d'uopo» lungo  ragionamento :/i 
a  buon  intenditore  podie  parole,  mteUigenHi- 
panca  ,  à  boa^'entendeur  peu'  de  perrole».    f 

ìntenebì  ,  far    divenir    tenero  ,  intenerire  f 
aliquid  mollifacere  ,  attendrir,  I/Uenerì ,  fi^' 
far  provar  compasàone,- intenerire yiiftot^erei, 
misericordia^  tangere  ^  ad  misericorddam  >tf /^ 
/icere,  attendrir 7  toucher  de  compassion.  : 

Intehfcrie  ,  sregolamento  ,  «Usordine-  nell'' 
atmosfera  con  «vento  e  dirottai  pioggia,,  intem- 
perie ^  intemperiesy  intemperie,  déréglemertt. 

LrKNsdiOTT,  proponimento,  disegno,  intenzÌ€N  = 
ne ,  iiiteHtiOy  consijium ,  voluntas ,.  intention  ^ 
vouloir.  .    ...i  '  .         ..  I  .  ,,.  ,M 

Ittentè,  procurar  di  fare,  intentare,  tenv« 
tare,  intentare  y  intenter,  tachev,  prétendrej'^ 
Intente  j   na  lite  ,    li/i  procèss  y  <ec.  int^itave 
una  'lite,  un  processo ,.mftr/i//ire  litcm  y^mo^^'. 
vere  qtuB^tienèm  adxfersus  aliquem  ^  inteolcr 
une  action  ,  un  procés.  .      *    .  i      •:  ;. 

INTERCALAR,  ritornello,  intercalare.,  ^tsrsm^ 
intercalaris ,  refrain.  Iiilercaiàr  -,  per  ripeti*  * 
zione ,    la   medesima    cantilena  ,'  la  canBone' 
die  iruccelHno ,  canf<7e/z^z,  refrain  «  ^    .' 

Intercede  ,  essere  mediatore  ,    pregare  ,per- 
otfcenere  la  grazia  d'alcuno  ,  intercedere,  ae<^ 
precari  aliciifus  gratitt ,  intercéder.  <  . 

Interc£Ssio27  ,  V  intercedere  ,  il  pregare  per  «- 
altrui,  intercessione,  deprecatioy  intercessioy 
oèsecratiOy  intercession.    * 

Intercessòr  ,  colui  clie  intercede  ,  interces^ 
sore  ,  deprccator  ,  interces^r,  intercesseur. 

Ltterdì  ,  vietare  ad  alcuno  con  autorità  di 
Magistrato    V  amministrazione    delle    proprie-, 
sostanze  per  cagione    d'  incapacità    mentale  y . 
interdite  ,  alieni  bonis  interaicere  ,  interdireK^ 
uelqu'un,  óter  à  quclqu'un  radministration 
e  son  bien.   Interdi  ,  punire  spiritualmente* 
colla  censura  ecclesiastica  dell'  intei'detto ,  per  < 
cui    si    vieta    l'uso  d'alcuni  Sacramenti  e  di». 
certe    funzioni    religiose ,   interdire ,    punire^ 
d'interdetto  ,  a  sacris  inierdicere  j  interd'ure.r 
Interdi  ,  proibire,  V.  Proibì  y  v.    ••■     •  .- 

iNTeRDissiON ,  privazione  della  facoltà  d'am-- 
ministrare  le  proprie  sostanze  fatta  altrui  per  ; 
autorità  di  Magistrato  ,  interdizione  ,  interdi^'  • 
ctio  y  interdiction.  i^ 

Lttercetè  ,  arrestare  lettela  missive,  impOcf  V 
dire  che  giungano  a  cui  sono  dirette  9i'P«r  (i 
so4*prenderne  il  segreto  ;  ovvero  arrestare  le  \ 
merci  che  nascostamente  s' introducevano  per» 
contrabbando,  sorprendere,  intercettare |'.i#l- 
tercipere  ,  intercepter^  surprendre. .  .{ 

Interdèt,  sost.  censura  ecclesiastica  con  guÌlu 
il  papa  ,  od  un  vescovo   sospende    un   prete 
dalle  sue  funzioni ,  o.  priva  un  popola,  d^l^ 
l'uso  .ii'alcttiii  sacramenti,  e  dei  riti  ecck«iar  < 
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stici  y  interdetto  i  pontificia  divinorum  inter» 
diciio  ,  interdict ,  interdiction. 

IifTEEDfrr  j  add.  y  stupito ,  stordito  ,  scon- 
certato j  perturbatus  ,  stupefactus  ,  interdit , 
déconcerté  ,  étonné. 

IirrEaEssl ,  iiUeressadon  ,  si  dice  di  chi  si 
dà  in  preda  al  suo  utile  e  comodo,  senza 
aver  riguardo  all'altrui  interessamento  ,  lucri 
avidus  y  suis  rebus  inUaitus  j  ad  rem  suam 
intenUts,  qui  omnia  causa  sua  facit ,  qui  suis 
commodis  suisque  utilitatibus  sentii  ,  inte- 
resse ,  avide  de  gain  ,  qui  ne  fait  rien  que 
par  intéréty  qui  se  laisse  cmporter  à  Tintérét, 
trop  Attaché  à  ses  intcréts.  Interessa  ,  vale 
ancne  partecipante  j  che  ha  interesse  in  alcun 
negozio  y  interessato ,  parliceps ,  ad  quem  alin 
quid  spectatj  cujus  interest ^  interesse,  associé. 
Interessa  per  quaicadun  ,  che  prende  iute- 
l'esse  all'altrui  persona  ,  che  ha  a  cuore  gli 
affari  d'un  altro ,  studens ,  cordi  habeìis , 
qui  s'interesse ,  qui  prend  à  coeur. 

I2rrEBEssAME.Tr  ,  interesse  ,  parte  ,  sollecitu- 
dine y  cura  ,  affetto  ,  studium  y  soUicitudo  y 
cura  y  intérét ,  soin. 

LriEBEssAirr ,  che  interessa,  conmiuove,  ec- 
cita affezione  e  muove  a  beneficare,  interes- 
sante ,  concUians  ,  atncenus ,  delectans  ,  mo^ 
vens  y  intéressant  ,  qui  interesse.  InttreS'- 
sani  y  importante  ,  utile  ,  vantaggioso  ,  qui 
est  magni  momenti ,  magni  ponderis ,  utilis , 
lucrosus  y  important ,  consioérable  ,  avanta- 
geux,  utile. 

LiTEREssE ,  utile,  o  merito ,  che  si  riscuote 
de'  denari  prestati,  o  si  paga  degli  accattati , 
interesse,  usura ,  fcenusy  impendium  ,  intérét, 
rente  ,  (ruit.  Interesse  ,  affare ,  o  negozio 
semphcemente  ;  acudl  i  sèù  interessi,  badare 
ai  suoi  interessi ,  negotia  sua  gerere  ,  con^ 
sulere  rebus  suis ,  prendre  garde  à  ses  affiaires, 
s'occuper  de  ses  propres  affaires. 

I>TEREssÉ ,  far  partecipe  ,  mescolare  ,  inte- 
ressare ,  communicare ,  m  consilii  communio- 
ìiem  vocare  ,  iutéresser  ,  cugager  ,  faire  cn- 
trer  quelqu'un  dans  une  affaire.  Interesse , 
Ktar  a  petto  ,  calere  ,  aver  a  cuore  ,  premere, 
cune  esse  ,  angere  ,  soUicitare  ,  intéresser , 
tenir  a  coeur.  Interesse  qiuùcadun ,  mover 
querela  a  qualcuno  ,  cercar  appiglio ,  pro- 
vocare, far  l'uomo  addosso , /cu^io  adoriri  y 
lacessere  ,  qucreller  ,  chercher  quérelle  ,  at- 
taquer.  Interesse  ,  eccitare  affezione ,  diletto  , 
pietà  ,  tenerezza  ,  cornino? ere  ,  animos  mo- 
vere y  intéresser.  Inleressèsse ,  aver  a  cuore , 
darsi  cura,  curare  ,  cordi  habere  ,  studere  , 
s'intéresser,  prendre  intérét  a  quelque  chose. 
laTEBiiriL,  per  un  determinato  tempo,  prov- 
vìiionalt provitioiuiel,  pai*-intérim. 
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IirrsaiirAKioii^  approvraone  che  dansopn 
di  noi  i  Magistrati  supremi  aUe  leg^  f  pi 
videnze  sovrane,  accompagnandola  colPoni 
d' inserirne  co{Ha  né*  loro  reaistrì  ,  e  4^  £ 
eseguire  :  interinaziotie  y  v.  delTitto  ;  ^dp 
balio  et  apud  acta  reUUw  ,  entérioélMa 
lirTERiiiÈ ,  l'approvare  e  far  regiftitre 
eseguire  le  provvidenze  sovrane ,  comt  91 
presso  di  noi  ai  magistrati  superìoiri  y  m 
rinare,  v.  dell'uso,  comprobarcy  raium  Aofc 
et  apud  acta  referni ,  ratifier,  entériner. 
IiomiÒR ,  sost.  la  parte  di  dentro.,  Hi 
terno  ,  interior  pars  ,  rinterieur.  hlienk 
parlandosi  dNiomini ,  si  prende  per  aana 
mente,  interiore,  animus^  menSy  l'iyitimi 
J' interior  ,  sost.  plur.  i  visceri ,  gl'ioteria 
le  interiora,  extAy  visceray  entrailles,  vkén 
IirTERiòa,  ag|(.  intemo,  interiore,  i/pMk 
intimus  y  intérieur. 

Jmterlih  ,  o  Interlinea ,  term.  de|^  idi 
patori ,  piccola  linea  di  cotfoposizione ,  e 
si  usa  per  accrescere  lo  spano  da  upa  III 
all'altra  , .  interl'mea  ....  interligne . 

biTEBLocuTÒB ,    personaggìo  di  oomnridl 
o  persona    che  *  s'introduce  a  parlari  ni 
dialogo,  interlocutore,  persona^^po, perm 
interlocuteur ,  personna^e; 

IifTERLocuTOBiÀ  ,  termine  Aei  curiali ,  1 
di  sentenza  ,  la  quale  ordina  che  ai  pnK 
cano  maffgiori  notizie  per  poter  ^Tt\ 
sentenza  definitiva  ,  ovvero  decide  sdta 
un  punto  accessorio  ,  e  non  essenziak  ì 
questione  principale-,  interlocutorio,  ùUtr 
sita  judicts  sentenlia  ,  interlocutoire, 
LTrcBMiTENssA,  Stato  del  polso  intermitlB 

interntttteuza intermitence ,  V. 

termitent, 

biTEBMiTEirr,  agg.  di  polso  o  di  febbre.  F 
m^'rmiYen^,  dicesi  quello  che  nell'ordine  d 
pulsazioni  regolari  tralascia  di  batterne  aki 
la  quale  sospensione  dicesi  intermiteasi 
polso  intermittente ,  qiue  intervallis  mov» 
veme  ,  pouls  iotermittent.  Frèv  ìntermiA 
dicesi  quella  che  diminuisce  e  cessa  tol 
mente,  lasciando  uno  spazio  d'apparente 
nità  ,  per  ritornare  e  cessare  di  nuovo 
riodicamente  colla  stessa  regola  ,  febbre 
tennittente,yè*6m  qwe  inUrmiUity  intervél 
febris ,  fiévre  qui  cesse  et  qui  reprend  à 
intervalles  réglés  ,  fiévre  intermittente. 

IirrEB5i7iissi,  colui  che  rappresenta  il  no 
del  papa  presso  di  una  coite  in  maoc 
del  nunzio,  internunzioy  intemwuiuty  il 
nonce. 

IifTEBOGASSioif ,  la  dimanda  che  si  fii  i 
rogando ,  interrogazione  ,  interrogaiio  , 
contaiio  y  interrogation  ,  domande,  quei 
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bàroKOSihn  sugtsUva  y  interrogazione  che 
tueararuidi  bocca  ingannevolmente  ciò  che 
apn  arrel^  detto,  interrogazione  suggestiva, 
^tiosa  iàkrrogatioy  interrogation  captieuse, 
inlierrogatioii  faite  pour  surprendre. 

bnBOGAfitai ,  t.  del  foro.  Tatto  giudiciale 
£ÌDterrogBrtk  aldino  o  reo  o  testimonio  sia 
per  cause  civili  j  che  per  cose  criminali  \  e 
CQd  chiamai  pure  )a  scrittura  od  il  processo 
Ydlnle  in  cui  si  son  i:egUtrate  le  interroga- 
aoni.del  giudice,  e  le  risposte,  interrogatorio^ 
ia0/Tog4Uk)  j  pércontaiio ,  interrogatoire. 

IiRsaooHÈ  f  domandare ,  ricercare ,  interro- 
pre,  pcrconiatii  qiuererej  ùuierrogarcj  scucia 
Con,  interroger^  faire  une.demande,  une  ques- 
tioft  à  qudqu'un.  ^ 

ImaoMPB,  impedire  o  tralasciare  improv- 
▼isamente  la  continuazione  di  checchessia , 
ntenompere,  ùUérrumpere^  intermiuere  ^  in-- 
fofeilan  loquenÉtm  ,  interrompre  ,  suspen- 
4«,  conper  le  fil*  ./i 

hnKaFBLAHssA,  t«  de' curiali,  interrogazione 
^  dall'  UDO  de'  fitiganti  all'altro  con  attOi, 
giurìdico,  interpellaiione ,  dica ,  interpellation, 
'QOUftatìoa  de  répondre  sur  un  fait. 

«napBLÉ ,  interrogare  alcuno  ,  eccitarlo  a 
■  9^B>^r8Ì  su  la  verità  ^  o  falsità  d'un  fatto  , 
^  "^  più  particolamiente  V  interrogare  il  h- 
||<6!|^  avversario  con  atto  giurìdico  ,  inter- 
B^^tie ,  ùuerpeUart  •  dicam  dicere  ,  inter- 
MMer. 

^^TtBtoSEy  porre  tra  una  cosa  e.  l'altra  , 
^  Una  persona  e  V.sitfsk ,  interporre ,  frap- 
P**^ ,  inframmettere ,  interponere ,  interposer, 
^^Biaettre  ,  insérer ,  mettre  parmi ,  entre- 
^1'^^,  Interpone  la  soa  autoritdj  interporre,. 
^'''P&egare  la  sua  autorità  ,  il  suo  credito  , 
^^'^'^  aucloritaUm  interpolerei  interposer  son 
yy>ité,  son  crédit  etc.  Interponsse^  intramet- 
^^^^y  interporsi ,  frapporsi,  impiegarsi,  ado- 
P^'^^ni ,  entrar  di  mezzo  ,  sq  interponere  , 
'^CMrìemettre ,  s'employer  pour  une  cnose  qui 

2i^de  r  intérét  d'un  autre  ,  interposer  ses 
es,  son  autorìté,  etc. 
■^mPBETASsiozf  ,  r  atto  d' indagare  il  vero 
Moto  d'una  cosa  non  abbastanza  chiara,  in- 
^('ptetulone,  spiegazione,  dichiarazione ,  ih- 
ItFprttaiio  ,  explicaiio  ,  interprétation ,  ex- 
pation. 

LrrvtriZTB,  che  interpreta  ,  interprete,  ih- 
Mwvf,  interprete.  Interprete^  colui  clie  spiega 
a  Ole  persone  le  quali  parlino  lingue  diverse, 
e  aoii  s' intendano  reciprocamente  i  loro  vi- 
cendevoli   discorsi ,  turcimanno  ,  interprete  , 
ditìomm  interpres  ,    trucheman  ,  interprete. 
InBanuTfiy  indagare  e  comprendere  il  vero 
jeaai^diespressionernon  ben  uiiara,  spiegare, 
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interpretare,  dichiarare,  interpretari  ,  expO' 
nere  ,  interpréter ,  expliquer.  Interprete  a^ 
ifin,  o  an  nuUj  interpretare  una  cosa  in  buona^ 
o  mala  parte,  aliqìdd  in  bonam  vel  in  malium 
partem  accipere  ,  in  mitiorem  aut  pejorem 
partem  capere ,  interpréter  en  bien  ou  en  mal* 

IifTf.RSSÀC,  o  Anterssac ,  cosi  chiamano  i  con* 
ladini  quella  pianta  di  cansq^  ,  che  essendo 
priva  d'umore,  secca  anzi  tempo,  e  viene  da 
essi  scartata  nel  tempo  della  raccolta,  coma* 
nementc  se  ne  fanno  delle  corde  ad  uso  d'im- 
ballare ,  canapa  grossolana ,  cannabum  stU" 
peum ,  chanvre  ajnossiér. 

Intebval*,  la  distanza  tra  due  estremi  o  di 
tenjipo  y  o  di  luogo  ;  in  musica  è  la  diffev 
renza  tra  due  tuoni ,  acuto  e  grave  ,  inter* 
vallo  ,  intervallimi ,  spatiuni  yvùntervali^  /it* 
iervalj  in  medicina  è  il  tempo  che  passa  tra 
un  accesso  e  l'altro  delle  malattie  intermit- 
tenti ,  intervallo ,  intervallum ,  intermissio  , 
intervalle ,  intermission. 

LrrEav^l  ,  essere  y^'o  trovarsi  presente,  in- 
;tervenire  in  alcuna  cosa ,  o  ad  alcima  cosa , 
interesse  ,  adesse  alicui  rei  ,  intervenir  ,  ètte 
présent ,  entrer  dans  une  affaire  ,  assister. 

Intesti  ,  agg.  di  chi  muore  senza  testa- 
mento ,  e  della  sua  eredità  ,  intestato ,  m- 
testatus  ,  ab  intestai.  Muri  intesta ,  morire 
senza  far  testamento ,  ab  intestato ,  intestatus 
mori  ,  mourir  ab  intestat.  ^ 

IirTEsmi  ,  sost. ,  canale  membranoso  che  ti 
estende  negli  animali,  dallo  stomaco  all'ano , 
budello  ,  intestino  ,  canale  cibario  ,  intesti^ 
num ,  intestin  ;  ciascuna  parte  di  questo  bu- 
dello ha  una  denominazione  particolare,  cioè 
1'  intestino  retto  ,  il  duodeno,  il  digiuno ,  il 
colon  ,  r  ileo  ,  il  cieco  ,  intestinum  recium , 
duodeniim  ,  fejunnmj  colon,  ileum  ,  aecum  , 
le  rectum  ,  le  duodénum  ,  le  jéjunum ,  le 
colon  ,  r  ileuni ,  le  coecum.  Intestin  ,  o  /  m- 
testin  ,  sost.  i^ur. ,  nome  collettivo  delle  di- 
verse parti  dell'  intestino  ,  considerate  come 
altrettanti  corpi  distinti,  intestini ,  exta ,  w- 
sceraj  interanea,  intestina j  intestins,  boyauz. 

IirrBsniT ,  add.  intemo  ,  intestino  ,  intesti»^ 
niiSy  intestin,  intérieur  ,  interne.  Per  lo  più 
è  aggiunto  di  guerra ,  -  o  di  discordia  ;  guèra 
intestina  ,  discàrdia  intestina ,  guerra  intesti- 
na ,  discordia  intestina ,  guerra  civile ,  discor^ 
dia  di  famiglia ,  bellum  intestinum  ,  ac  «fo- 
mestù^umj  discordia  intestina,  guerre  intestine. 

Intimada  ,  notificazione  o  precetto  fatto  per 
parte  del  magistrato,  intimazione,  citazione, 
denunzia ,  dichiarazione ,  admonitio ,  edictum  , 
contestatio,  denuntiatio,  dénonciation ,  déck- 
ration  ,  intimation ,  notification  ,  soaunatìOh. 
Intimada ,  per  pentnada  ^  Y« 


liviHfi  ^  urt8W«0iii  fiu-  losapere  ,  fai  rnlenr 
der^  y  .9Ji^Qlfìcav6i  coU'autorità  del  magistrato, 
dwhiararoi  ad'alouoo  nei. modi  sUbiliti  di  do- 
ver fare  quella  tal  cosa.,  éotto  pena  d'esservi 
costretto ;y.ii|^mi/Uàtf re,  ùuiicere  ^  alicere ,  in- 
timer ,.  diéclaiier  , .  déuoncer  ,  ùgnifier  ^  faire 
savoir,.M>inmer.  I^iniè  a  lui  d'iliaci  paghe , 
ìntioiare  ad  oIìsuao  di  piover  pagare  ^  debi- 
torcm  \adfne^ien^i,  appcUatò ,  sowuer  \m  de- 
iMtcur  de  pav€ur.i.   -     .  ' 

,bpii$tcBÌ!,  .V.  4nù$idù, 
■  IsTiTOLÈ  ,  iiitiloliMc  ,  dare  il  titolo ,  ap])el- 
lan^  ,,4i^e«i  dei  titoli  che  si  danno  ad  un 
ajKa  giudBialc  ,  a  u|i  libro  ,  a  una  coiftme- 
d^  y  Ql  a  qu«ilui>que .  altra  X)pera  d'àugcguo , 
JtiscirìJberc  ,  tiluliun  .cukkrc  ,  intituler  ,  titrer, 
donner  IJpi^itw  „  o^  un  ti  tre  ,  appcllor. 

, .Iirro:! È  , ,  ^4  doAonè  ,  cutnuc  giustamente 
colla  voce  Qplr  tu/ono  4ie  s' iutende  di  far 
3^ntU'e>  o>cciUa,f porta  d'un  istrmneuto  ,  o 
,me4i$^^tcja,cogni;pioi>c  dei  diversi  gradi  della 
^ajia.  inusiiyaJLc  ;  siguiGca  pure  dar  principio 
sii,  canto .,  ^AtV^oivare  ,  intonare  ,  pnecinerc  , 
tfi:^l9nner»  IiUquc  j  .  domandare  alla  lonUma 
•ÌACOCcaire  ^a  Traccia  .  «  .  ouvrir  la  boiiclie  , 
«pma^uacer  uno  pktfuc ,  eutaiuer  une  dcmau- 
.:4?.»  \^e  prièrc. 

^  „  I^QP,  jincpntro  nojoso  e.  periculoso  ,  osta- 
colo. T  iutoippo  ,   offtndicaUun  y   obslactUiwi  , 

,  ^J^tfi^e  , ,  (3mbar9;a& 

,  rjtixofiBiDi^  ,.e  i/UQrtiffó«e.,  V.  Terbolè  j  e 
terkolis^. 

Liteà  9  jt.  di  giuocp  della  palla  o  del  pai- 
lime  y.f^  CQuifue  ,  oltre  il  quale  passando  la 
{j^lfay.Qd  il  pallone,  e  vinto  il  giuoco,  ter* 
ffjjfhi  pil^  fOìksUUiti  j  voice  y  le  fond  du  jeu. 
Fé  intra ,  'oltrepassare ,  passare  oltre  ijl  con J 

^  tipe  stabilito  pi4i(ii}P<^09  praetcrgrcdij  dcpasser. 
.  ,.)9T^oa',  o  entradaj  XMq  di  penetrale  in 
MfX  luogp  j  ingresso  ,  entrata  ,  entrainei^to  , 
fVv^^A<<>9  ingressusj  introitus,.^v\^'éc.Jnlrada^ 
V^pei'tjf r^ ,  per  cui.  si  entra, ,  si  penetra  ii^  un 

.I^PgP  >' <^Htrata^,  porta,. entramento,  iogressO| 

inUviUis  p  ostiwii  y  porte ,  entrée ,  ouverture, 

Inirada  ,  pel  principio    del  sonarsi  gli  stro- 

ipj^nti    ^vapti  al  canto  y   entrata  ,    preludio  , 

i^Qtf'o^uzionc, /'^o.^iZ/iMii,  ouverture  ,  prelude, 

ei^^é^   )le   ui^sique.  Inirada ,  diritto  die  si 

paga  per  far  ent|;arc  merci  in. una  cittli ,  in 

una  provincia  ,  in  un  regno ,  dazio ,  gabella 

,  d'enl/i^ta ,  vectigal  impositum  rebus  invectitiisy 

invecUj,igs   mergis    tributimi ,    impot   sur  les 

cUnrées,  entiréc..  Jntroilay  I,  di  teatro,  denaro 

che  si.  paga  per  ayere  V  ingres^  ad  |in  tca- 

^trp^  ad  lino  spettacolo  qualunque  ,  entrata, 

.^nv^^ij.  entrée  ^  grìf  ..4»  .J^illei.  d'entrée* 
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Intradd, gratis y  U  diiteatro^enfaMairaVc 
alla  commedia^  al  teatro  ,  ■  e  aena  ! 
mento ,  ingressus  gtaiuitus.y  entrée  de  fi 
Iiitrada^^  somma  di  frutti ,  o  di  gua 
che  pcriodicomenie  acquistasi  «da  iib)1« 
da  una  famiglia  ,  e  cbe  forma  la  ina  * 
kirc  sussistenza^  vendita  y  entrata y  itd 
C€»su5y  redditusii  provisntuSysfn»ctuij^fn\ 
reute.  Intrada  e  surtkki^  eaArata  td  w 
fcndUa^e  spese,  proi^en^iu^  etiimpoam, 
•^tte  et  dépense.  Liber.tW  intrada.  e  ^m 
libro  ove  sì  sciivono  le  rendite  e  le  i| 
c^ejc  accepU  et  expensi  ,>  Ijvr^  de  racd 
dépoiise.  Jntrada^  qaella  fata,-  cbe  à 
in  alcuni,  luogbi  volendo  cominciare  1 
cizio   d'  uu'  arte ,   o    far    parte    di  i|a 

compagnia  ,  .  entratiura «  diiM 

maitrise. 

I»aAM«T ,  o  enla^nty  a^.  di  mrsoiiÉ 

epa  maniera,  e  gentilezza  s'iuti^uce  am 

cblcdicssia,  entiwitc ,  franco,  ^uifacm 

omnium  amoi'ism'^conciiiaiy  graÀiosuSy  cb 

iasiu^anty  engagcant»  biti'OèUy  dice»  pii 

ciù  audaceiuciil4)  cei)Qa  d' iiitródursi  ia  , 

e  nella  faldiglia r'^tà  altrui  ,  entrante,  ti 

ciante,  se  iU^da^Ur  insimuins  ^  qui.fin 

uUis  inserity  cntrant,  qui  se  p-oduit  JM 

lif  IR  ATURA,  conoscenza^  amicizia,  entr 

foiadiuriiss  y  liaison..,:rV.  EnUaktra*,  • 

\)atrè,  q  ^tUiXy  andare,  e  pen^t^Eaiflfi 

entrare  ,  intrare  ,  ingredi  j  introire ,  if; 

fntrè  *n  disiiors  ,  ^enti'ai'    in^  i^agion^iw 

v^,  cpu9Ìn(;if)i)^..|UM  ragjkpuamento,.iCi4 

instituercy  entamer  ,un  discQ^cs.  Intrici 

iigion  j  eiì^^ff^  in-  un,  uipaa^tcro  ,  Cam. 

;^ioso  ,  fi^i'^i  fi;ate  o  monaca ,  JDeo  se  4 

entrcr  en  n^ligion.  Jntrè  in  sacriSy  pfep 

primo  degli  ordim  maggiori ,  sacris  iJfi 

prendre  le  sous-diacona^   Intra  atfl  M 

j'raU'ruita y. modo  di  dire  ,.ya}e  amm^j 

preudei;  moglie  ,  uxoixjn  4iif!W  ,.^  Pf 

,pi'end^:e    le    collier  i^e    i^isère  ,   iet^fnC 

religion  de  Saint-Josepfau    Sosì,  a  ù^i 

Pilat^antel  susipiaty  a  f.jjipra  njcwy  V^-J 

IvTREc  ,  collegamento  a  guisa    di  ,4ft 

intreccio,    tcssitunii,.  unione-,  congjum 

ignito  ,  coiUextus  ,  UpLtiure. ,  tissu  ,  £f 

contcxture,  composition.,  encbatneónl 

Intrepid  ,  V.  Falqtòs^ 

brrniGAiirr,  anbrojony  dopa  dsà  dap 

ciarpone,  affannone,  imbroglione,.  iin| 

tore,  faccendone,  ardeliOy  brouilIoD3:b 

qui  fait  Tempressé,  l'afiairé,  qui  se  vp 

tout,  qui  fourre  son  nez  par^tout.  £|t 

brigairc^  colui  che  mette  in  opera  ogpi 

anclìe  meno  lodevole,  <>gDÌ  suggesti|OfD 

fa  moltissimi  VH^x^&  Pff»».  ^  P«^ 


^ivim-iidl'-ibteDto ,  impigliatorty  brigante, 
Ij^fiur  oHeSi  jtrueiu ,  ìiitrigaob. 
-.'bTti«h  , '■«nluppkBMnto  di  coko  di  cir- 
(Mtane  d'kfficUc  a  ivo^cnÌ<,  -iotrìgo  ,  >ÌBtrÌ- 
gn—ta-j ■  JmhKigtiii  f-  twdlu , -machina  ,  ìm- 
■ajiuimi  »è^lium,  idtrigue  ,'tracal ,'  confA- 
Ma  Inn§b  ^'manegipo  secreto '{nrriiucirc 
''        "Si  j'pntica^  iiAn^ò,  oaiUdìtas, 


■flittKfu^-iiUr  'Viiggii^  ,  toccare-  ogni  taito 
^'riuKnff-awlF  iàtohiKi  ,'■  inawagijiarii ,-  ng- 
gnier"^*re'>i>^'6l>iS  tn'ifl'inarì;turbascotì- 
<uerjiiltngiMr-'ìltraeHter.  hu^$ghè ,■■  aw'Avp- 
^^f  imbrogllave  )  iÌAtficaf^,<lnn«scare;  Un- 
p^Te^Mi/Mrf/rVf'iVrMrn!,  ibtrli^er,  tnèlei', 
■MmHkrJ'Intrigl^èsse,  anpacèste,  piglifer  brigaj 
Ònp'^fii,  iium'iRcltiaftt  ,'<bnpaccul)^','^i- 
pticari,  te  iSirninxre  ,  se  interpoitetvy  ne 
^harwi  ftnaéiffl», a-^WÈitr's  eu  fauBk'i 
■■■  famoinni';"eònilur  dentro^  fromuoveiji'ittn 
'CmiMi, 'd«r-«OMa'ad    una  ino4«,' métter 

W'^iiibnhe,  iMr«^if«:  7M/wvj<H'Me',<««  dn- 
MàlAw;  hitrodunl,'  tnettetidt  tfténti/'infra- 
imen  rf,  s'lrttrodurte,'«c'pk*nt«c. 
>'i:InuDtH»a!ij'4'attarid'intra^rre  ,  pt^logo 
Ifrb*.  Ubttt  ,  "  ntroduùoab  ,  fitmàfiia  ,intro- 
■■éktàa;  iatrtldactìoii. 
.  ^  ImdttS1«  ebd'.,  Quelle  preci,  che  3\  ditono 
t^'^riiMi^i»;  ddla  meam,  intrmto,  introilus, 

■  ••MrtMA't',  o  disumati,  V.  Owff/. 

|«.'lre«uii,  fili-  maWtojumettstn!', ■**»'">'**'"fii 
♦Umore  imlnicn:  ,'/uthiectan;  ,  mn)4jfecfM  , 
IwinecteT^  iiioiitlle^y  rendre  humidc,  moìte. 
',' Lttrrit ,  che    a    au|lta  ^iova  ,  inutile  ,  inii- 


"(tti: 


utile. 


-;  liw*CBÌ,  so^t,  V.  hùiantòfà. 

'  !l»AGHÌ  ,  V.  V.  InnOmoyi:    . 

'^«■10,    in  foi'Ul'  di'  sost, ,    s'intende'  di 

*'^f'  1  clic  jier  iuferlnità  ,    o  Veccliiaja  non 

r>  più  pi-ociK^ciarsi  11  vitto,  p  proseguire 
puiija  ,  invalido'  ;  'Idfermò  ,  '  mulinata  , 
fSgiorttVole  ,  indì^postfa,  ùtvaiidas,  iiifìrmus. 
tawllde.  i"    '  .        ,.,'■' 

:  I"«iiiAnt ,  V,  IraaMobit. 
"Ln^sLoit;  )■  entrare' d*  uomini  annali  in  pats) 
ù  per  danneggiarli,  e  dicest  fig.  dogni 
ra  elione  cl>c  arrechi  gi-ave  ed  esteso  danuo, 
'"une,  injuslii  vmdkatio,  aggressio ,  in- 
,  irrnption. 
inày  assalire    ct>n    parole  e  con  fatti  chi 
pnA  resbtere  ,  inveire  ,  far    invettive  , 
loairé,  {>it'c-A/,  attaaucr,  assaillir,'  Insultcì*. 
bvtossioK,  ra<.oltà  ,  aispcfeiaonc  dell'  inge- 
^o    ad  inventare  ,    invenzione  ,    inventiva  , 
ipKtitia  i  tu-fosÌia,(b>  y  anw&oa ,  g<!nic  ',  es- 
Tom,  l. 


pnti  Iitvenssion  ,  cosa  invefltatuy  invenl;!^  , 
travato  ■,:  scoperta  ,  invèhhiit%  ,  d^tmivertf^', 
inventioa.  Invenssi»M  ,  Kopertct'-di'ici)M''ìà!«- 
icosta  ,■  ritrovamento  ,  ìtiveimottc  j-  ini>éniSf , 
invcntinn  ,  dóuouvertc  d'une-'  chOK'Wlfhé;. 
Imienssion  ■d'arlichie-,  iàvenisiOH  rf/o-  SttAìa 
Crai,  inveorione  di  veliqfcie-,  iHWttiioBt "di 
Santo  Croce,  inwentk)  iacnOhtHt  hUiàtìHtritìil, 
inveatio.-aamiux  -.Ottcis y  v  dóioaVerté ^^"^1^ 
ques,  l'invention  de  la  Sainie  tìioitl' Alt>iW^ 
Sion  cP santa  (Jx>r  ,  ■■fetta ■'^del'  PÌtftt«(«l4illo 
della  santa  Cróce  ,  ««dellHita  'dalla  '  Chilkì  , 
-£eat»  dell'inViAiilowr  di  Suiitai  CroW,  invUue 
Crtteis  anniversarttis  mtH,  tUt  de'-rteveiVtW,! 
de  la  Sainte  Crotv;  tSik  «^ue  i'egHsf'céhSbVe 
mméinoire  do-cette  dtìMuverte;'/hi*wifi)9i, 
itela  ÌHvutUtìon,  per  Minìtiowè  ,  InViniiWWe 
favolosa,  ir^Bno,'nieted(to,  Ìii4bAld-^4ft«tó- 
ìttenlnm\iL-i  fìetli,  et'ittì^rtickftVta', 'Mon, 
itìonlperieV-niKitttìi'ie.'HWttitlflh.  ^■'-    •■'»•• 

■  IaVtìi*A«(i,i6c+iilttii'ar  ncHa'-iiiialc  sotiO  iiò- 
tati-  npe  ■perk'apo'  gU"'b^jlÈttÌ"ad"qlihlF"V. 
vuole  sci*aie' Ititinortó ,  invcWjitW,  /"f^- 
taritim.  ,  iiukx  ,  tyim/ith-,  'invcntih-e' ,  de- 
scrrption',  róle, 'wtftritìro,  'ftaf;  délWmifam- 
incut  pa^  wrlt.  fé  i' inoenlat-Ì  ,'S .  /ni'.'rffc- 
tiiè.  ikiv/iiii'-  tr'fnwniuri^,  <i'lfmhfihi'ma 
Icge,  facoltà  concessa  dalla  libate  ali:' erWc 
si  legittìrtiO'<(;h«  tèsta rtltVitario'df'iccetìSliM  un' 
eivditJt'senxa  lUseiv' «bbligato  per  la' passi- 
viti di  quelle  oltre  quaìrttì' d"attìvri  lisùfta 
diiH'iuvAitartodi*  se  ti^  fol-inS  ;"1jtìn<fiii,i 
dell'  inventario,  ùeneficiititt  legis  etinvéùh- 
ni,  btntfite  de  l' rin'ciHairé'lCfflU.  '  '     ' 

IsvuTsiuse  ,fè  V  (WjTii/urj'^'ihvetitarìèrtf  , 
far  inventario  ,  rtperlorfani  cor^cere  '/inèt- 
tre  dans  un  i nven taire ,  fàlre*  l'inventaìrt  , 
inv^ntorier. 

IsvB*rÈ  ,  trovare  ,  '  tomporre  ,  '  concepire 
|]iialclic  cosa  di  iluovo  col  j*ròprÌ6  ingcgnb, 
inventare,  adinvenire,  invenìhe ,  exr:<%itSf^ , 
inventer  ,  trouver,  lavcrttè  ,  ùii^nlùise  ,  fìi(- 
gere  ,  inventare  cose  false,'  asserire  (ft*  veto 
eia  ,  che  è  falso  ;  aggiungere  'maligDamcMe 
alla  verità  della  cosa,  ^nget-e  ,  commentari, 
supposer  ,  contrOuVer  ,  cuininenter.  ' 

WewÉ'jR  ,  colili  ,  che  InveilbJ  dose  false  , 
e  le  assei'isce  pet  vere  ;  mentitóre' ,  menzo- 
gnero ,  finto  ,  doppio  ,' bugiardo  ,  veterator, 
sintulalHS  ,  meiidàx ,  ^cophania  ,  inenteui-, 
doublé ,  trompeur,         ■ 

Ih^ektòr  ,  colui ,  die  inventa  ,'  che  è  il 
primo  a  inventare  ,.  !C  "si^opriré  una  cosa. 
antdVc  ,  ioveUtot^: ,"  Krcàgi WtoV-  '.  inveniór  . 
reperiot ,  jnventeur  ,  aùtcìif ,  "K  pì^mìlfi- 
»nii  tfouve  ,  qui-  iiivénttf ,  ■flui''!tì(a^n<r  vof 
UMKe.  Lwfiàtòr  ìi'uA  itrta  yiavàttton  ^  .rial' 
'58 
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arie',  ifi-  unk  tnattehìna  ec,  artis  conditore 
ribteùteor  d'un  art.  Inventòr  (Tingan  ,  ^Ta- 
stussit  j  inventore  d*  inganni ,  doli  machina- 
ior  j  inventeur  d'un  sìtraUigème  ,  fourl)e. 

iHTÉttv  ^  '  (JUellat  fra  le  quattro  stagioni  rlic 
è  la'iM-h>è4^;  hà'lùf^o  ^iialidò  il  sole  ^' 
me  Ab  alto  sùl'liòstrb'OrizzoAlc  ,  è  comincia 

Set ^ noi,  seéotido'^li  Astronmtfi,  verso  iV  di 
itembfè  -  é  féhhraìf  VékoìVai  di  iharzb,  in- 
Terriò  j  TMirita  ,  '  inV^hr nata  ,  vetho  ,  hiems  ^ 
hiehiàlè  f*x>  hibernum  tempus  ^  hi  ver.  '/ipàr-^ 
tantcHt  y  'stansse  da  ìni^ern ,  camere  da  inver- 
no ,  ò  per  1'  inverno  ,  hWernacula  ^  hìberna 
cubicula  j  appartemcnt'  d'ili  ver.  Pro\^ision  per 
Vinvem,  invérnaja  V. 

IvvERirAJA  ,  o  proK'isiùn  ptT  Finvem,  ìcrifì. 
de*'eontad. ,  provigioni  ncr  1*  inverno ,  pcniis 
hiòernn  ,  provision  d*hiycr. 

■I^fVEks  ,  coriti*^  d'  indrit  ,  T.  An\*crs,  '  /y- 
virrf^  o  léugh  e^óst  'd  f  inv'frj,  luogo  situato 
a  1iaci<^,  a  tramontana  ,  lociis  ad  aquilonem 
convenùs  j  ad  '  ^epietìlriohttm  vergehs  ,  licu 
exposé  Hit  nord. 

lirvESTl  ,  concedere  con 'feerie  fonnalità  il 
titolo  ,  e  'i  dominio  d'un  feudo  il  possesso 
d'un  beneficio  ecc.,  investire,  domhmun  tra- 
derc  ,  investir  ,  donner  Tin vestiture.  Investì, 
affrontare,  assalire,  aggredì ,  adoriri,  investir, 
altaquer.  InvesÙ^  t.  de'  falegnami  e  de' bottai, 
T.  AnvcStì,  Investì ,  parlandosi  di  denaro 
vale  impiegarlo,  spenderlo  in  acquisto  di  stà- 
bili, investire,  erogare^  eihployer,  piacer,  /n- 
vestisse  dzelOj  armarsi  di  ztJo,  cura,  studio, 
sollecitudine,  studio  flagrare ^  studio  incendi, 
volurUatem  ob firmare  ,  s*armer  de  zèle.  //i- 
vestisse  die  miserie ,  di  gnaj ,  di  d^spiasì 
it  f  aitri,  appropriarsi,  farsi  come  sue  le  mi- 
serie altrui  ec.,  alioriun  miseriam  ,  dolorcm 
ilolere,  s'approprier  les  dcpiaisirs ,  les  miscres 
d'autrui. 

Investiduba  ,  concessione  di  dominio,  di  fon- 
do, di  beneficio  ecclesiastico,  fatta  con  certe 
formalfC&,  investitura,  dominium ,  possessioni s 
datioj  in   possessione  ni  inductio,  investiture. 

I?rvE<iTiGHÈ  ,  V.  Indugili', 

I."1^ETEB^,  invecchiato,  inveterato,  invcte- 
ratiis  ,  invctéré. 

It\*iato,  ministro  mandato  da  un  sovrano 
ad  un  altro  a  cagion  di  negozio,  o  di  com- 
pliuicnto,  e  per  occasione  ordinaria  o  straor- 
dinaria, ma  V.  sempre  di  grado  inferiore  al- 
l'ambasciatore, inviato,  L'gatiis  j  envoyé. 

IsiviDiA,  dolore,  o  tristizia  nata  nell'anima, 
nel  vedere  il  bene,  o  la  felicità  altrui,  in- 
vidia ,  invidia ,  invidrnlia  ,  livor ,  cnvie.  A 
«  nwi  invidia  eh*  pietà ,  l' invidia  è  miglior 
ddk  companioae,  è  meglio  esser  invidiato , 


che  eotaj[)àtlto ,  meglio  è  iirridia  sofpcMai 
che  di  se  compassion  dare ,  saiius  invidia 
anàm  tÀÌstticordiìimmo\^ere,  il  vant  Me 
tiiirb  tAiìé'  tfae  pitie. 

I^vtbit;  tiortiir  Invidia,  invidiare,  Àip£dh 
afiifni  iìo/m"  dolefe  ,  envier.  Insidie  ,  éà 
derate '^èteiplìfemente  un  bene  simile  a  qdkj 
di  Ufi  ahVòl  hìirìéflàtey  atpert,en^ety  soiifaalti 

fcrvib^i'V^héf 'fei  daòle  «ofpàf'^tfkpéH 
dM  suÒ'SbiwitMò  ,  invidioso,  gdosO"/  ^ 
chiàfo  fl^InVidia;  invidùSfi  inrùiiosus ,  é 
vieu* ,'  jéfcu)^: 

Invir>n!fc  ','-1^itfilare  ,  inspicere  ,  snrveiBa 
Invigili  su  ^andamtni  'ifun  ,  badane  atto 
tairieAfo ,  WVigilare  su  ta  condotta  d'alakao 
obsefvd^  ^^tàsèpfieert .  irtvigitare  j  survalk 
qyc!qtl*(iVà74rt'  point^perdre  de  vue. 

T^tbMii  ,'tb&h;,  o  pigliÀre  Vijgore.  inv^cMc 
auWraéifUirer^y  encourager,  CoMfier,  se  Stf 
tiliei-.     •'•*""  •     '  ■ 

tifvt!v<:;tiA:;;'i^e'  non  pud  esser  vinto,  inrill 
ctbitb ,  ih^^igpiàbilh ,  invincibte.         '  • 

l5Viot ABiL ,,  rae  non  si  può  ^  non  si  den 
violare ,  inViohftile ,  ini^ioiabUis ,  inrìobNe 

IsviPEUl ,  '  V.  ^/irriW»5jr. 

I^ivisi^iL ,  tlh'é'  non  si  puè  vedere,  cbe  noi 
si  lascia  vedere,  invisibile,  inpisibiU^^  mi 
siblo.  ■  '  ^  ■ 

Invit,  invito^  iiivitaiioy  itiviMMentùm ,  in 
vitation,  stfinonee.  Acrtè  t invìi \  tener  rio 
Vito,  cQnditionYffV acnper& y  àccéptcT  Vém 
Invìi,  t,  di  mioco,  invito,  lo  invitare,  el 
quantità  di'  danaro ,  cbè  si  è  |)tfopo8ti  vt 
giuodlré  .  .  .  .  .  vade .  couche  ,  renn.  m 
vii ,  il  complimento  ,  clie  fa  ano  dei  còtat* 
meAantt  per  avvertire  ,  che  nel  tal  gioilM 
si  reciterà  la  tal  opera  ,  avviso  ,  annundò 
invitatio  ,  ìiunciiun  ,  annonce.  Invìi  , 
manoscritto  ,  o  in  i^tampa  ,  che  si  ai 
ne'  luoghi  abitati  per  chiamare  11  pobbL 
a  qualche  spettacolo  ,  o  contratto ',  od  dtrd 
atto  \'olontario,  cartello  J  invito  al  pabUin 
tabella  ,  tabula  publiee  proposUa  ,  libdk 
publice  ajfixus  ,  affiche  ,  avis. 

IfviTÈ,  invitirp ,  far  invito,  convìtsici 
invitare  ,  invitcr  ,  prier  de  se  trouverif» 

sister  à Invite,  trattandosi  di  ginoei: 

vale  accennare,  o  proporre  queDa  quanti 
di  danaro  che  si  vuol  giuocare  ;  invitale 
pecunite  summam  in'  ludum  proponete y  ree 
vier,  faire  un  renvi.  Invite  a  balèy  cfaiamtt 
chi  ha  da  entrare  in  ballo  ,  invitue ,  è 
choream  ducendam  vocare,  prendre  à  dai 
ser.  Jnvitèsse ,  smonssè,  invitarsi,  proiEèruh 
offerirsi ,  se  se  offerrcy  s'dffrirySe  présenM 
se  declarer  ]>ret. 

InvocASSioa,  r  atto  d' invocare^  di 


Vi 

«A  pnglùeK. l'altrui  w 

ittocatio ,  lavocatìoii.  ji«'-,    „ 

.InocM]  dùamgre  altrui  in  aji^to ,  grc- 
mdo  ,  invocare  ,  invocare  ,  ia\puiM;i; ,  ap- 
pder^iion  «otoun'  Invochè,  àf^\hca, piota 
ndn  wmpliccmeate  sUegarf)^  citriiuo  f'uvoi- 
patro-,  Mfcrcre  fiTofi^rrv  ,  atefR^fllIegitei-. 

^mncA,  pianta  oi&cea.ijwjo^^pu  fòglie 

■IkdmtR.pa  boccili,  e  nei  Iwiglii  Ì'i>;q)V'.  c 
lcfDÌ^,.did>i,JGaiÀ)v«|d  i  ,sq^,  ^óno  ct^- 
dati  utilitÙBÙ  cor' '' ' "  '" 


wm  •", — — ì  uuuu'o  molte  e  var^,  u^CL'i'iuft?:, 
gilttao, iperico,  gf»{br9Lta,etik^  ^^rt  Oioanni, 
If^uvon. ,  iifpewwn  ,  /Kr/Ì)j::^)(w/) ,  uiUlc- 
prtù,  lièrb«iWÌut-Jea|i,  VKS*;4la,"  iaui)(;. 

bocrasau,  Diorbo  di  siamomi  varii  ,  e 
«■jdioli,  che  n  pHnifettA.,  p^{ii<:'>^»imQiito 
(Oll'iDoiia  ,  0.  sreggl^Dicptp  4^ ,  ,r\i:iziu>u 
ntip&ie,  ùninagiiia^De  .y>ra^  sensibilitii 
Obcou,  DUStiua,  timore  della  morte,  aifc- 
aqK ipocondriaca,  ippca9djt(a,,ÌDfei'tiiLtà,  dio 
<oaniiNmefil«ilio|TS>aacba  O^tirobrjo  liei  nin- 
.  i^ylifpochoitJriatù.i  meiaacaolia  ,  affcctio 
kipóàdriaca^^,  a^ection  Lg-fncboi^tli  iuqiK , 
Uffa.  Ipocondria,  tràte&w  al^tuulu  ,  ipo- 
«Hrit,  trUtffia  ,  triitcHe  ,  vappi^rs.  Cv^  M' 
•^atùi  npocmtdria^  jigocrMulriacO)  ,cl  i  e  pttiHCc 
fMoadiia  ,  atrabile  percibu,  hjrpotJwndria- 
m,  kypocliQadrey  hypochoDdi:iai{up. 
InnHÌÀ,  T.  Bigolarta,  Inautura. 

fe^^.y,•  ff'S*^  *  lapostòr,    . 
miwì^tMyca  uno  «tabile,  obblisau 


IwaiUM ,  T.  Ut.  per  diritto,  in  virM  dolh 
dichiaraiione  ^à  tatbi  della  legga  .lom'uopo 
di  wnb.'nia  ,  luoìurf ,  ipto  junf  ,-^  droit . 
ipso-jure. 

Ira  ,  movimento  dull'  anìiua  il,  iittalo  ip- 
spintoda  tri«tcu^,  dctidera  li^,wwliitta,von- 
tro  età  clic  l'offese ,  ed  accendi:  l'upiao  ilii 
furore-,  ira,  «degno,  solleni ^.//v ,  infida* 
dia,  colere  ,  euijiortuiiicut ^.twurrouv  t^^ 
C  ira  con  (jtMicailun  ,  sudar  grpiyiu  ad  uiw 
«sere  irato  contro  alcuno  ,  .  .  ,  hvoìi;  ,ì|ih« 
Jent  contiv  ^uelqu'un,  Avèi  un  ira,  V.  ÌMììi., 

Ibacohd  ,  iròs ,  inclinato  ull"  ira  ^  aliitimlt 
mente  coininynw  da  ira,  utiuofv ,  irAivmlu,. 
iracundiu,  ira  pntfwiu,  toUire,  coUritruc, 
Kiugucux  ,  vmpoi'té  ,  tmiuux,  , 

iBAConnu,  aliitu  di  1^iciar«i  movftre  daU'irai 
Indegno  inveterati),  iniciiudia,  irfic/iniHa,  ira 
firryicax ,  lunfjiu:  (X)We  ,  fuuutfvx  ,  t^taar. 

Iramibil,   clic  ruciimcntc  u  Iukìu  Unnnitt~ 
ture  dall'ira,  iroKiliilv  ,  if^cibi/ii,  iniM;i|i)lr. 
"(JfJ-    ti»,  pciliofia,  eli»  uoii  ba 


0  E|ffF>  .^7»  veaùotu; 
del    (uo    credito , 


-faiKiu  ,  cbe  riguarda  1«  ipo^ecLe ,  ipo 
'iiraa,iffpqdmar4Mt,bjgo^^ÌF.  V.  / 

.  (BRort ,  dare   ia  ipoteca  ,  obbligare  ad 

JUJija.,..  ipotocare  ,    hj-potióiK:  fuì'f'cere  , 
•SJT.,'  Cfpgdw^ier. 

fi^^  t  wyori^fioft  1  otfMtt ,  (imposto  di 
,^jì^ya,  pawibilc,  *ia  impóuibile,  dal  quale 
***ig  una  cpBiegnean ,  ipotéu  ,  hjrpo- 
*"»i%potfaàe. 
■  ■ -Mm..  nam.  ddle  TOeali  dcQ' aUOteto 
ti^maite  detta  t  Greco, 
iptilo» ,  djoeu  <G  penooa 
,  itroppiata  ,  dejormù  , 
ad  atfonniiatt^i  ,  fiu 
ìm  poF^ìi^  arttts  •  tout  co^i' 
toni  cOBticJait*  Ganì^  (uilc 
mmba. 

it.  In>to,  ÌBUsao^iieote ,  u- 
mmj  mi^im^^   Maton  ,    iUt   ~ 

pnbtto ,  tAótà,  tout  de  « 
r  le  cLaap,  fast  cont. 


i-eIJgionc,  mancante  di  rinpetto  olle  cotu  wl^,,, 
a  d'atto  cliq  è  contrario  glia  rcligiona,  irrc- 
l^oso  ,    impiui ,  pielaiif   experi  ,   itiipie 
irrtJigieux. 
IflztM,,  o  cotóy,  o  eolile  iFMarUf  V.  (iitf/ 

iBiDE  ,  o  erch-an-<el ,  V.  .^/vA. 
Uioat,  «{nrgere,  o  condurre  acqua  ab*' 
tMndante  sui  prati ,  »ui  campi ,  o  tu^i  (,rti 
a  prò  della  vegetatone,  irrìf^rrt ,  iuiufriam, 
Ijognare,  irrig/an,  irrorare .  »timn .ìm^ner. 
latn,  dar  molestia,  ccalarc  all'ira,  ir»i,.. 
tare ,  biUm  alitai  concilam  ,  att  iram  ihv 
vacare  ,  irrìter,  esciter,  piguer,  cvurrouij>r, 
Irilèste ,  V.  AdirrJte, 

laivjuMttA ,  faanouncnlo  dì  rMpetto  alle 
coK  od  all«  penone  cui  è  dovuto ,  ■rrire' 
renza ,  irriverentia ,  ùnpudenUa ,  tnététtm*.  , 
mauque  de  rMpett. 

lanunr  ,  cbe  ha  C4||«  o  taccia  A'  inivc' 
reiua  ,  che  manca  di  riverema  ,  irrivc»&lit, 
rtvenjuia  canai  ,  in  rtvereatiam  puxan»  , 
irrévéreot. 

laoiÌA ,  feow  coBtrarìo  a  quello  r}yt  >uo- 
nano  le  parole  td  unto  ptr  dcnMOWt,  '/  yri 
timproroo ,  ironia ,  intaia  ,  iUatio ,  iruaM. 

laóii'^ ,  ag^.  di  iiWJitMi ,  di  tmoati  4k 
"^  maniera  di  ipie^ni  'ine  uaniliMli  uo- 
uia  ,  irociiu>  ,  irwtia  pleniu  ,  ir<M«]ue. 

Irò*  ,  Y.  Irauiod. 

In  ,  *.  fKJp.  aircrtioac ,  oda*  ,  w*mumk  . 
iSìotOmnetàa  da  itaa  ^noam  ,  a^trtaii». 

T.  pop.    romwe    l'aMima  .    Aipiitant  4* 
akuAO,  alloeffa-drfw,  Mpacani  da  Jsi,  ««■*. 


"1 


citìtuà  ^dii^itlcrfi' ,  deierere  ,  dis£Ìnd^n,:^ffb 
^^alicufus  '  dmicilia  sa  removcix  ,  reiiutt<;{f(fv 
àliaU  ofliìitUam ,  alienari  alt  aliijuo  ,  eoiii- 
]iie  I'a»iitìè~ì  roiiiprc  la  bonoe  iutillig^i^» , 
lompi-e.  «vcc  <iu^lr|u'un.    ^  ,     , 

Irt,  kvV.  puvtiU',  andiaino,  su  viu,  ana^-, 
af>a£ti  sisj  aiti,  *^kji?}  fi^'.""^!  P^rtcz,  allons, 
invché.  Pp  in,  iKtrlii^u  ^^ptiAfix  viif  ^and^i^ 
"'iiffce,  à&irfif  excedvns.}  s'up  «Itei.,  ,. 

ri ,  cellc-ci ,  ce ,  cetie. 

bcAisiK»  .  bi-evn  sciitto  formato  in  ram^ 
in  pietra  oil  in  altr.i  materia  durevole  aL 
jiiilibliri  ediliziì  ,  sulle  tuinbv  ,  sujjli  anrin 
U-iuiifali,  tulle  inndaglie  en.,  per  manifestare, 
la  ragione  della  coxtrxu.ione  loro  ,  o  con^ir- 
Yure  la  memoria  di  un  fatto  ;  dicest  puri: 
<le(<li  M-ritli  (Ijc  h';^fliigono  a  simili  inonii- 
nii'uti  bciicliè  fatti  in  modo  etiiricro  net* 
(jiialclie  funzione,  iscrizione,  ìitstriplìo .  tw- 
iùript'nM(.,/MM'Mfon-,  tutto-  ci^'rhe  sta  it^ilto 
iiìì|lm  tin' Ofjj^ttfl  «{ualunqnc  por  conti'a^tuv 
f)noy'tito))>t''vnn\rain-^iio,  sopraiei^ifta ,'  bmi- 
ùdiii:  i 'inscriptio ,  in/^T;'lÌUdiis,  'titi«rìpltlH<, 
titw  yiafìicbej  Iscrission  ijtoieciirìà  ,  iicrittw 
■  he  si  fa  inserire '■ne'regiMi'l  pubWkt  h>Wà 
i^tinatiifiti''  portare 'WJroWiUAc  liutirin  il 
tìiicoId  cfii^tatM»  oidi  pririlegió<^  (4id'  eA«tc 
*»  «pialclie  og(;otto.j>''inci'motie-'ipoU!Mlira  ', 
Ì«cmiuiDdnri^iv'-prìril^in>i  .  .''.  iiucrij^ion 
Iivpotliccaire,'  ow  d'un< •privil^flM  "  '>'^ 
.  ìmibiv^,  pom  ifcmiaDe ,  metlkr  a  tUolo, 
:iCriveic>Bui ^pubblici-  rc^jÌMri ,  inscrivere,  lk~ 
turiùer^'i  uu-ttre  une  inwriptiun  ,  il  aprire. 

hi'LA  ,  ^lause-,  territorio  rucrliiliMi  d'Ogni 
intoriKT  da  acqua  ,'isola'>,  -ìÌishUi  'f^t,  fsolii^ 
ueopo  dÌ:<C3KC  staccateiida>'»gni-l«iida,  isola; 
aalitio  ,''ùuìUa ,  ifuartìiir, 

kiii.i,!itiiu-alo  da  tutto  Ic-bande,  isflato, 
iniiiimtMs<,  iusMirnsit  ,  jfjurtnui ,  iniiÀéi^ét- 
tadaé  tlBi«UKi'i:utùi.  Isola,  kìiJìcg  Aicbe  il 
ptekun»  iclip  awnauitita  solitari*  y  the  9ta 
Muipro  aolu  ,,ÌMluto;.  .solitatiot,  it)iilanui 
«^rt'.i:,  aolitaire^iisvlv.ij  i> 

l>oi.Jl,  avverb.  ,  sc|iaraL-tinente ,  'Mlitarift 
■nenie  ifé^deKrOf.iOfo  ,'.«iij  idtttiiÀre  ÌMlée  , 
«olitatremcnt.  .:    -  .  ■( 

Isdlg,  collocare  in  modo  separato,  render 
isolato  ,  sfjungere  ,  séparcr ,  isoler.  Jsotèix  , 
vifu  isola  ,  separarli ,  vivere  solitario  ,  fug- 
({irr  la  compagnia  degli  uomini ,  star  solo , 
alt  homiiuun  convictu  se  removere  ,  vitam 
segrcgem  ducere ,  seorstun  vivere  ,  se  retirer 
du  Huinde,  fuìr  le  monde,  TiTre  en  solitude, 
MOMr  d'Atra  aettl. 


m 

IspEWOH,  Ispetòr,  Y.  JitiffeSVlonti^B^l 
Ìffit.j^cissà^.Q:.fifiièy  aiionre^  irrstara^i 
fp„,  fare  -j^tJff Ì)«>Vl insoUanre  ,i  ipnnp 

■■(/re  ,  instigure  ,  'nfiìais,^\  e^itcì^-ùgi 
uquer  ,  a(g4car,r,ivMttr(  i:*r (wUnl, 
^\l(f(H\,fl:nd^  fwimw../«p.,  9ymaà.'.i.ka 
\ì^\atp,f}y  faWrft  mqj^flJe,  immiUermw^ 
agn«!r  ,  provoquwr-i'e  jrfiiBn,  .  .^.„..!  ,i.j-i 
..  -iMW  «*.«*«  ..  6.P9H**.i?!PwH^*F* 

"'unnaja  da  botlajo ,  dolabra  ,  doloii«; 

IstoLA  ,  sorta  di  ciriegia  ,  vùciola  ,  cer 
widuii  species,  Tariétc  de  la  griotte ,  mén 

Issup  ,  arbusto  o  piauta  vivuce  sronuti 
rbe  cresce  spontanea  in  molti  luoghi ,  è  ca 
Jtiyati  ne'giardini  per  le  propnetà  incdictnl 
ili   punteggiate ,  e  spidic  • 


porta  ftiglie 
lìoi'i  ora  ai/urri,  ora  cossi,  i 
do  le  varietà,  isopo,4nbpo, 


,  ora  bianchi,) 
Ityssopus,  bja 


i,isopo, 

IstI  ,  quella  delle  quattro  stagioni 
dominala  dal  calda .  lia  (uMo  quyndJ 
m1«  'I  t>>ù  àlto'iu'ftosfrb  àHi^lc',  tj& 
[ter  noi  sécotida  gli  i^ono^i  dal  sain 
«>«ÌBgho','aH'etmhit^'ail$tììt<ìh!ibTe,''^ 
fitiite<^'  ttilas',  etS."IHSiia'sdH  'jtòfiiri  ,^|i^ 
WKti  -teh>p«t4ti'e  tefMH'ch'^'  HbleÀii  VfaW' 
«mlo»f^>Vt.<Mì'-lìi'  fMth  di'ióìì^llIartiiSir'Y 
tait  V-t\di'*Ì6yi!imììtt:,)i:\-tm'alSSti 
éte,  MÌnt'D<ari«",'été  ajitilf-Mitftìti;"  \ 
>  hVXyvik,  oà  iastùii^iìti ',  MW^ttlua  '  ^éfci 
rana  nel  dò^nda're  ;  ìnìYoft'ffJ',  ^''^"''^ 
timleiaio;  ^Ligitaìio,',\ti^iicb,  luicrf.'jiol 
<«Hft<>j«>ll'eitatlttW'fiti«<^im'.  'kfa^Ai.i 
manda  «lie  sì  fa  al  -IKL^tr^to  pt-rblié  JH 
vnU'Folln  scn''aiitttKtà  Cbntrb  il  nqstr4  i 
vei!«riu-,ì  ilislatnii  pt^tailii^  \'  r^^aìiò^\ 
quisitoirc.  Fé  iitaiissu ,  6?'  istanza  '}■  il^l 
-i»iHa«  f  i(/15W.? ,' 'ftfiee'  -inilatìii*',;  fò^f 
de  prò*.  ,  .     ■•'"';^  ■■'!' 

IsTs^,  breve  ii^lo  di-U^MpèjV'^dàKb 
ntanti.- ,  *nbnteMuM  ,  lAÌMeHuh  -tKMJbtd^V 
»ti«rt't  moment.    ■•■'■''    -    ':,'."l'"       .,"  ,, 

Ine;  v:-cedere,-att«Hdetil,'^itdMil^,''i 
tirsi  ,  tedcrf  ,  ednctiÈerr';fkiid'PaiilM 
cèdei- ,  pli«-,  flÉebiTi  Ft'^AtA  Stó*,'  '^'SÉT' 

IsTWT,  eCTili«iento',i^V'HiWirièiriotì     "^ 


a  <fèruM  «li  MffibiK  "^  e  ^  Ai 

■    •  „  ivMa 

ò  cbe  loro  ci 


gola  le  aùoni  a  loro  vanta)tf 
a  fare,  conoscere  e 
ed  a  scbivare  ciò  die  loit>  nuoce  , 
inslittclm,  instinct.  Istint,  dicoasi  pur  aa 
a  riguardo  dell'uomo,  i  presentimenti,  c< 
primi  movimenti,  cbe  forma  per  la  suat 
servazioiie  ,  ed  in  cui  non  lia  parte  la  ri! 
sione  ,  ùtiuto  ,  ùisUiicias  ,  instìiict, 
isiàa ,  L  de'coDtadioì ,  V-  Afilavol. 


mmfcttùndl' iùtento  ^  impìgliataré  f.  brigante, 
MTitffiir  oHes^  struems ,  iiitriganl. 
;ii^bnftieta  y7-a«fviilup|MiiaeDto  di  cose  o  dicìr- 
mtene  -difficile:  a  svolersi-,  intrigo  ,: antri- 
jiiiiinìtir;'inihrngìin  j  nodUs  ^i^machéna  ,  /m- 
ftfhìxvn^  mègotiumy  iiitrigue-,  itrncal  y  eonfà- 
éitàk  Imtrigh  ^'maneggio  secreto  'per  rioacirc 
|*^^ulch&>eosa  ,  -pnitioa,  'vatiì^^'  dailidiéaSf 


■iii'i  I 


->xbiik)iiM*'>^^  far  'M»ggtvi ,  toecaffe*  ognit  tatto 

.par'iiuscìivrnell^  intento  ,'•  maneggia  r4i ,  ttig-* 

gìcare , ì£m'C  intrighi,  fnacfàtutrVf  tHtbaseoii'' 

^•ìaity  ■iotnguer'^t  tracasser.  Intrighè j»  avvilop- 

^l^ey  inibrog(iai>e  ^  intricare^,'  inttescare,'  im- 

fUikire,'  impedire j  irretire^  ibtrlguer ,  liiéler, 

muiUerj  //iirfg^^55e,  anpacèsfe^  pigliar  briga^ 

AnpigHafgi ,  immiscliiarti  ,=*¥mpacciai-tifV^)»*'- 

f^isari  j  se   immiscere  ^    se    inlerponerè'y-fie 

•fairier  ,  «sllntingaer  ,  ^'^rtVeler'V  «*-"  fetififcp. 

'  ImmoDim'j'Còndut  dentro^  proftiuovttj^^Jtìn 

IfctOfso  ,  dar  tovso  ad  -  Una  moda  -,  -  inéder 

••tai5o,  intì^urre,  inirodHcere\  càfiimmdi^ 

[i^>4ÌciiM^^  introdursi,'  metteri^i  tftantij  ì'nfrD- 
H  sé  ^  s'introduire  ,  -  se  '  '[Ji'ésteiUer. 
laoDctsf 05  ^  Vatta  •  d' introdurre  ,  ■  pi'ologo 
•.  libm  ,  •  introduzione ,  pi^incipio  ,  •  inlro^ 

"J"**©',  introduvttioii. 

**rradrr61rf  ec^V.,  quelle  preci,  ciie  si  dicòno 

'**Jrinci|^ìo  della  messa,  intràito,  introitusy 

*^^t. 

^lnntipl ,  far  umido'/  umettalre ,  innmidire, 
|J*«»iOf«  inibiiefr.  ,  huhtectare  ,  mttflefacete  , 
wmecter,  mouillèt',  rendfe  Immide,  liioitc, 
*^  'lauTtt:;,  die .  a  '  nuUia  giova  ,  inutile  ,  init" 
[*t  j  inutile. 

^Ì^^Iétageì  ,  sost,  V.  ìnnamòfà:  ' 
?'I9TAGBÌ  ,  v.  V.  Innamo^è:  . 
'  V*liVALin ,  in  forza  di'  sost. ,"  s' intènde  di 
folui  ,  che  per  infermità ,  o  Veccliiaja  non 
biiiA*pià  procacciarsi  il  vitto  ,  ^  proseguire 
m  nmiria  ,  invalido* ,  iiifermo  ,  '  malazzato  , 
Cagionevole,  indisposto,  invcUidus^  infìrmus^ 

\'hìvA%naitL ,  V.  Tnmutabil, 
'V.']irri{si07r;Venti*are  d*  uomini  armati  in  paesi 
ftltnii  per  danneggiarli ,  e  dicesi  (Ig^  d'ogni 
i}tra  cagione  clic  arrechi  grave  ed  esteso  danno, 
Mtiifumej.injiista  vindicatio^  aggressio  y  in- 
VMÌon,  irrnption. 

"Inveì  ^assalire  con  parole  e  con  fatti  chi 
Mfa  può  resìstere  ,  inveire  ,  far  invettive  , 
intruacìire,  /nv^cAi,  attaa ucr,  assaillir,'  insulta*. 
-[  JiivmssipN,  facdftk  ,  disposinone  dell'  inge* 
mo  ad  inventata  ,  invenzione  ,  inventiva  , 
^rfiMór  j  cirogiiatio  Jtnvcntìon  /  gdnie  |  es^ 
Tom.  /. 


prili  Invenssion  ,  cosa  inventata/  inven^hi , 
trovato  ',:  scoperta  ,  in^^èhUmi  ,  dé(A>uvé^t<f^\ 
inventioo.  Invehssio/t ,  scopèrti" 'di"cdèa''ì^- 
scosta  ,.  ritrovamento  ,  invènzioiie-,"  ini^tTò^ 
invcntion  ,-  dóoouverte  d^vae*»  chose '^éHéJiée. 
Irwenssioit  d^arlichie-^  iàvenJsi&n  éUa^  SnriUi 
Crosy  invenzione  di  reliqèiie  ,  itlVietfzioitfè  "di 
Santo  Croce ,  inttnth  iàcfnihtHt  Mi^fmthMiy 
invomio.*9amalee  ^Ghtcis  y ^  dééotiVérCé  Vlé^^^*ólf- 
ques,  Tinvention  de  la  Saintó ^htriiti'THOttVi- 
Sion  d' santa  Oos  ^  ^^tékt^^^^ì  rit!rWKWrili> 
della  santa  Cróce  ,^celèbrt»ta 'dalla' Chiiésa  , 
-fcaU  delVitìVebzlo^  di  Santa'  Croòe,  iìit^è/iùe 
Queis  amiirersattàs  W/ètf,  me  de'^MAwiVttWii 
do  la  Saiiite  Croix-  -fótè  éfat  4*égKsé^'eélAVe 
oft^émoire  de*  cette  dé6àn\*ettej'  Ihi^enssfèn^ 
òela  inìvtùston,  per  •  linrionè  ,  inV^nzi'òWe 
favolosa,  inganno,'  nitìted^a-,  'hxAMW^'k^àHi" 
ìneniHM^^rcs  ^fkm,  tr^^krm^f àia'/ *tìó^on, 
'tioniperiev  Witeifteife  ,^  iiWyntl9h.  ^^  '  '    '  '*"  ' 

.  LfVÉiiiPAiii  i,'i  sc¥?!tttrrf  nella  '-^le  «òhò  bo- 
tati* capo  ^per'tepty  gU'^'b^tti  '■tìo**qùtìV'''sÌ 
vuole  ^limre' IhlMUorià' ,  invettt^Hb*',  /%)i^tf^- 
tariiim  ,  i/uiex  ,  fynopsh',  Hti\'^ntàh'e' ,  de- 
scriptlon-,  ròle,-  rtfftnftìiro,'^atj  dórfònrf^rt!- 
mcnt  par  éerlt.  Fé  l' ins^cntaH  ,''S .  !n}>éàia- 
Hiè.'BeM/ìJjri^d*'rns^éntUri\,  d'Oirtv^V'mu 
lege  ,  facoltà  concessa  dalla  légte  all'  erW« 
«l  legittin!io«dhtì  lèstariiè?h'tarioyi'*iiccctUji^  uh' 
ei>editik'9enKa  èssere*  yAbligato  per  la  passi- 
vità di  aucUe.  oltre  quaìitd'  d*' attivò*  rfsAffci 
diiH*  tnvAilarto  di6-  se  Htf  foiinrfV^Ì>t?i^G2'»<> 
dell*  inventario,  beneficium  legis  et'iHifeuh- 
«i,  bijnélfce  de  P  rnv^cirtaìre 'fiìgdl.      ' 

l5vfe!rrARisÈ  ,  fé  V  irr^entarr'y  ihvetttariàfè  , 
far  inventario  ,  repertorinnt  conficére  ,"met- 
tre  dans  un  inventaire  ,  faire  '  rinventaii^è  , 
inventoricr. 

•  Inventè  ,  trovare  ,  fcomporre  ,'  concepire 
qualche  cosa  di  nuovo  col  pròprio  ingegno, 
inventare  ,  adinvenire^  invanire  y  extàgitàt^e  ^ 
inventer ,  trouver.  Ins^entè ,  ins^nthèse  ,  fui- 
gei-e  ,  inventare  cose  false,'  asserire  ]^  vefo 
tiò  ,  che  è  falso  ,  aggiungere  'malignamente 
alla  verità  della  cosa,  fingete  j\ commentari^ 
supposer ,  conlrouver  ,  commenter.  ' 

IxvE5TÉùR  ,  colui  ,  che  inveriti^  dòse  false  , 
e  le  asserisce  pefc  vere  ;  mentitóre  ,  menzo- 
gnero ,  finto  ,  doppio  ,'  bugiardo  ,  veteraior. 
simìilatiis  ,  'mcndiix ,'  sycùphanla  ,  menteur , 
doublé  ,  tronipetfr. 

Ltveistòb  ,  colui  ^  die  inventa ,'  che  è  ii 
primo  a  inVenUire  ,,  a  'scoprire  una  cosa  . 
antòVe  ,  inveilioi4^ ,'  éxcògitatoY  '.  iiiuenlor  , 
repertot ,  invcnfeur  ,.  aùteAf ,  "le  p^emi^r 
^i  trouve  ^  qui;  inventa  ,  dui  iti^aginer  uni* 
irtiòtte.  JnifcHtòr  tf^a  arie ,  int^tiblore  di  ^oh' 

5S 
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àrie',  ijb  unk  njMdiina  ec,  artis  condiior  ^ 
l'ibVèùlMr  d'irli'  art.  hwentòr  dUngan  ,  icTa- 
stàssSi^  y  mv€nftore  d*  inganni ,  doli  macAìna- 


ytttiò  i 'Velata  /teVéVrtatà',  VèVhò  ,  hienìs ^ 
MèihéÌè*j*xì  hii/emwft'teihpui ^"hìver,  'Àpar^ 
Uunérttj  stBtnìèse  daìnQerny  camere  da  inveii  ^ 
no  ,'  ò'  per  V  invernò  ,  hibemacula ,  hiberna 
cii(r/Mb;^ppliH(Mènt'  d'iiivcr.  Provision  pfr 
Fm^etn'y  ins^érnaja  T. 

IKVER5AJA  ,  o  jj!*óvisiòn  p^F  tùivem^  terqn. 
deVoAlàd. ,  |(il[yVi^ófi{  T)er  l*  inverno ,  pemis 


^%^  ^é  vr  »c-ugf»  ^uuii  u  »  uivcrsj  luuuu  sif  uaio 

a  lMcl(^,"a  trkinoiÀskfta  ,  toinis  ad  'aqiulónepi 
convérifàs  y  '  iuf  '  ^'iehirióTutni  vergens  ,  licu 
exposé  tó'iiord:       '  "  '        ^ 

ii^Etri  y  còhòedére'  con'^tierte  formalità  il 
titolo  ,  *e  'i  domìnio  ifrxh  feudo  il  possesso 
d'un  beneficio  ecc.,  investire,  domtnmin' irà- 
dtre  y  investir  /dònner  rihv^titurcl  Investì  y 
affrontare,  assalire,  of^rediy  iidpririy  investir, 
altaquer.  Investì y  t.  ^'  falegnami  e  dc^  bottai, 
T.  Anyeàtì:'  Invertì ,  parlandosi  di  denaro  ^ 
vale  impiegarlo,  spènderlo  in'a'c^uìsto  di  stà- 
bili, investire,  erogare j  émplpyer,  piacer.  /A-' 
vestisse  d'zelOy  armarsi  di  telo,  cura,  studio^ 
soUecitudine,  studiò  flagrare y  studiò  incenàiy 
voiuntattm  obfirmare  ,  ì'armer  de  zèle.  //i- 
vestisse  die  miserie  ,  di  guaj ,  di  d^spiasì 
d*  faitriy  appropriarsi,  farsi  come  sue  le  mi- 
serie altrui  ce.,  aliorum  miseriam  ,  dolorem 
dolerty  s'approprier  lesdéplaisirs,  les  misércs 
d'autrui. 

Investiouba  ,  concessione  di  dominio,  di  fon- 
do, dì  beneficio  ecclesiastico,  fatta  con  certe 
formflliiC&,  investitura ,  doniinium ,  possessionis 
datioy  in  possessionem  inductioy  investiture. 

Lhestighè  ,  V.  Indaghè. 

LrvETEB^  ,  invecchiato  ,  inveterato  ,  invcte~ 
ratus  y  invétéré. 

ImriATO,  ministro  mandato  da  un  sovrano 
ad  un  altro  a  cagion  di  negozio,  o  di  com- 

Sliniento,  e  per  occasione  ordinaria  o  straor- 
inaria,  ma  e  sempre  di  grado  inferiore  al- 
l'ainbasciatore ,  inviato  ,  legatus  ,  envoyé. 

'Invidia,  dolore,  o  tristizia  nata  nell'uiiima^ 
nel-  vedere  il  bene ,  o  la  felicità  altrui ,  in- 
vidia ,  invidia ,  invidenlia  ,  livor ,  envie.  A 
Ve  mei  invidia  eh*  pietà ,  V  invidia  ò  miglior 
della  compassione,  è  meglio  esser  invidiato , 


che'cotaj[)àtlto,  meglio  é  hiftidiflf  soppoMare^ 
che  di  se  compassion  dare ,'  satius  ìn^UiMè. 
atiàm  MsMco)rdÙim  'motore  ^  il  vaut  iMéàx 

hilrts  cil^*  que  pitie.     

iTi-tbft;  ^tiorthr  ihvfdia,  invidiai^^AtmUt*^, 
afMiò  ifim'doleftty  envier.  'ht^^èy  éèùsr 
dcrtifré  ^ipltettitente-  un  '  bene  ttikrilé-a-ifùknò 
di  ùii'àltMi'  atfvM&li^;  rrM»«,eti^M.cólriMtér« 

dèi  suW"èMÌ»Mib  ,  inVidiòiiyy  j^oM'^^^ièl' 
chiéto  a^fnViélia  \  invidàìt'ì  inrAfiÒ^;  éi-: 
vitetìk',*  jéSbitó^i  •        •  •  ■  •    *     •     •'  '•  ■ 

InViortì^  ',"1/fvij^are' ,  inspitìa^  ;  'itoróIlM!! 
Invig[fii  siàfànaamtni  *if  im  ,  hildaiiè  atttiit' 
tanicfàté^'Wi'igilkre  ^ti  ta  condòtbi  ti'alcù^; 
oòsrh^tà^  jf^Bl^f/igere  .  Ohi^re  y  sufreib 
qtldqUWi*^  point^tìttdre  cte  vue.  ' 

rf>cf^b^^>Arè;^coura^;-faM8er,  ^'m 

WtiràMUl^tfhe'  nòtt  pud'  esser  '▼ibto;  ìbvte:' 
ctUfe  ;  wi^^&i/^ ,  imrincibfe.         '^'  ^ 

IifViotABa,  we  nort  ti  può' ^  non  ti  dertf 
violare ,  in^i>Mbt)e ,  ini^ioiabUis ,  inMoUMà 

lnviPEiìlV^V.-^/it'dWbje.  -li 

IfrvYsiiii:,  Wé*lion  ti  puA  vediere,  die  no» 
SI  fstsrili  Vedére  jtttvitifatle,  ùi¥(5ÌbUi4y  ia^ 

.  Invit  ,  itrtito';  invitano ,  inviMMentUàt ^ja- 
vitatton,'s^tifoncÀ  Acétè  tiìivit*^  tettei*  r in- 
vito ,  cgndilioritffV actipcnf  j'àcceptcr' Fdtt. 
//iW^,  t-di^ttoto,  jfnvito,  lo  fiivitaré,  èli 
qvfan^  di'  daillciro ,  che  ti  é  jtfopòtli'  Dei 
giuociirè  .  ;  .  .'.  vadc.  <couche  ,  tent^.  »- 
vit ,  il  compliménto  y  clie  fa  uno  4ei  HU^ 
melanti  '{^  avvertire' ,  che  nel  (al  ^Mio 
si  reciterà  la  tal  òpera  ,  avviso  ,  annundtt, 
invitatio  y  nunciiun  ,  annonce.  Invit ,  ' 
manoscritto  j  o  in  i^mpa  ,  che  ti  l„ 
ne'  luoglii  '  abitati  titt  chiamare  il  pobb! 
a  qualche  spettacolo  ,  o  contrito '^  od  thrb 
atto  Volontàrio,  cartcUo)' invito  al  pii&UÌQDf 
tabeUia  ,  ìabula  publiee  prmosita  ,  Ub^bstt 
pubtice  affixus  ,  affiche  ,  avis. 

INVITE ,    invitar^* ,    far   invito ,    oonvitnt  » 
invitare  ,  inviter  ,  prier  de  se  trouver  •  d*»* 

sister  à Invite  y  trattandoti  di  -gmoco; 

vale  accennare,  o  proporre  quella  quantità 
di  danaro  che  si  vuol  giuncare  ;  invltiìv^ 
pecunitt  summàm  in'ludum  proponete  y  ièn^ 
vier,  faire  un  renvi.  Invite  a  batèy  diiamait' 
chi  ha  da  entrare  in  ballo  ,  invitare  y  ai 
choreani  ducendam  vocarcy  prendre'à  da»*' 
ser.  Invitele  j  smonssiy  invitarsi,  proffi»ihl| 
oflerirsi ,  se  se  offerrcy  t^dSrÌTyBt  prétenter, 
se  dcclarer  prét. 

InvocASSioif ,  r  atto  d' invocare^  di  chiedeit 


,  Ibto- 


ti 

ano  alcntii  artefici  ,  officina 
fficìna ,  atelier ,  boutique. 
H ,  agg.  dì  persona  che .  molto  !&• 
cke  è  amante  del  lavoro,  laborioso^ 
laboriosus ,  laboneuz ,  qui  aime  le 
Lal/oriòs  ,    che   costa  molta  fatica , 

h.  R 

hca!  ta  capa!  lafocìa!  la  torta! 
Bteriezìom  ,  di  cui  ci  serviamo  per 
*fwpvi|lianpio  dì^fattifcr-.'O  fet\SKt^- 
M,  ldw(ja)tn<dioe,  J0i4li:<nan  ]tro-' 
ICk:  cMppen./  ctaicfaei».,  ao>ytt(jiji 
lef  hai!  babà!  bon  !  ob!  uargue  ! 
lame  !  ma  foi  ! 

detta  anche  impropriamente  goma- 
ina  di  color  rosso-bruno ,  semi-dia- 


Arpme 
nki  fein< 


;|^ 


e  fragile  ,  deposta    sui    rami    di  larrae  de.  Job.  Lacrima-<risti ,  sorta  di  vino 


cl^acmw„ 
alo  .jolt^n 
diptucp^ 


ieri  delU  Indie  da  insetti  del  genei  _ 
iniglie  ,  rtcata  in  commercio  in  la^ 
lastrctte,  ed  adoprata  a  far  le  ver- 
cera  lacO ,  sgKttnzii  di  moda  , 
ura  e  nella  medf^na,  lacca,  lacca. 
Kit ,  t.  di  pitt.    p<-isti    foiiDiita 

^m^W,  f'M\:    --.,--■ 

^  oq^altf  opale  :  havvepe  di  ^ 

^[^do  (oca  I «feltxpVif epie^l^      „_,, 
|a(^,  i-ossa  ,.  lacc*  ,  purpurifsum  i 
i/a  laca  ,  V.  Uva. 
,^j:  Strass?. 

co^pò  1)Ì.inco  ,  molle,  glanduloso, 
1  davanli  iilVc.'ti'cmitìi  dello  stento 
Jc,  e  corrispondente  al  timo  nell'ub- 
1  cibo  (li  buon  sapore  tenero  e  de- 
li mei  la  ,  timo,  gianduia ,Uì.  J-achl 
.  anìniplla  di  vitello  ,  gianduia  vir 
s  de  vcàii.  tacèl  ,  per  glandola  , 
bla. 

g'ioviijie  servitóre ,  destinato  n  sc- 
^dioìie,  laccbf,  staffiere,  a pedibus 
a<^Mais.        ^ , 
>A  ,  ó  'CanNsàdft ,  V. 
iQJ  niudq  di  dire  o  scrivere  in  podie 
conico,  breve,  stringa (o,  laconiau, 

,'  trefj  CQDcis. 
i,  V.  Ltf  bostica. 

i',  o  tàsnma  ,  umore  cbe  distilla, 
tu  délruoiìio  e  d'alcuni  animali  , 
lo  mù.  da  sovercbio  alTclfd  -  ^■ 
l'd*  alTegreua  ,  laeri. 

làmie.  Lacrime  a  ce 
»ccódn1lo ,  clie  uccide  I' 
Vaéfi  '.  c^ceat  in  proverbio  di  coluj 
la  posta  tfì  fa'  male ,  é  pcu  mostra 
i' ìntr^zà  ^  crocodili  lacrimte  ,  \»r~ 
■ocodile,  Cacrime  djbiìinè ,  liicrime 
riYo,  lacrime  fiate,  siinukleV  laUe, 


lacrima  , 
ctcocodrìlo,  lagri- 


Là  48S', 

ne  simtllàta  ,  lacrymte  eroeodUi ,  lar» 
feintes  ,  larmes  de  crocodilie.  Lacrima , 
dicesi  pure  fig.  delle  goccie  acquose ,  gom- 
mosa, o  resinose  che  stillano  da  alcune  piante, 
e  principalmente  dalla  vite  ,  e  taloi-a  si  con- 
densano coi^rvaudo  l&forma  di  lacrimb  , 
gocciola  ,  '  gnUa  ,  larmA  Lacrima  d"  giòb  , 
pianta  graminca  ed  annuale  de*  paesi  caldi 
con  foglie  simili  a  quelle  della  meliga  ,  ji 
Cha^^tittJ^i  ««H^ad  ^f»  jga^loki  ^VSà^ 
àit\  MM'|ràaello  aalaliHiJM  ,  tìWto'V^tiSde)} ' 
rosiond' «Àand* -i'kmBt«tt>,  IJMsft)  qUfMcy'Wi' 
pisello,  che  s'impiega  per  vai  corone,  o  ro-^ 
ed  in  Ispagna  serve  anche  d'alimento, 
a  di  CioMie  ,  idrospermo ,  lacrima 
[&(  ,  coix  tacryma  ,    larmdle    des    Inda  , 


rosso  di  napoli ,  lacrima  cristi la- 
crima-christi. 

LacbihS  ,  versar  lacrime  sema  commozione 
d'animo  clie  mova  a  fe\^^}  come  quando 
l'occhio  è  ammalato  i  ucrimare  ,  lacrimare, 
lacrymas  effìindere  ,  verser  des  larmes.  £a-^ 
'■'"iffi^jgPWìio'a'i*?  versar  gocdole^ite»M*W«jl 
laqcj^/na/;p,,'..eflundere^  }mmores>^<,4é^ì>liKmt  ' 
,V.  Fiori.  .■•.„].■■ 

quel  luqgo  ,.  lii-entiip ,  iil*ic  t'ntitii  Ik-aeaaAt, 
I,htn«B,i^toÌui,  che  toglie  la  SOM 'wtriK dì' 
,nas<;ofl;Oi ,  .o4  apertamente  ei  cobi.noleiia', - 
}^4iV  f  predone,  ladrone,  Vairo,  jttel^rMkiNr, 
larrqo.|^yrÀ(ii»j  senppr  in/on>iM.\t^t  toJèr^ 
a  lungo  untare  sono  scoperte  leifrisltìae»  Ga« 
.stigiite,  sempre  non  cide^la  mo9Bt.4à:ladrO} 
Jìagilionim  tur'pìs  exitus ,  malorum  JeticitÒM 
'non  est  dùHarfta  ,  Ics  mécJwWiWe  riB^  pai 
toujour.'v  -'^  comodità  o  l'ocasioH  jfii  f-Óm 
ladi-r,  l'occasione  ìudMCft  M^cnte-jJi-MCnré.i 
l'occ.isiotii^  fa  l'uomo  ladio  ,  occfifio  iomiaes 
in  deliciuip.  trakif.,  l'oocasìou  f4Ìf  te  UrroiiL 
Lad'fr  d!nsar,  corsalf,  pimto,  ladran*  dkjnaUf 
pirata,  piratét  "jorsaire  ,  ,éRume6jr.4e.  mke)'1. 
fóiban.  Ladfy-  ffJBfrstf, tfPisa, 4icesi  di  cqlddp 
cbe  liogouo  di  non  c^ser  d'accovdo  ,  dì  nod 
^eser  amici ,  u  Io  sono  ^^alincutc  ad  ogfjctto 
d'ingannare  altrui  .  .  .  d'accDrd,:dÌ9eìlproT^ 
fr.  ils  s'enlendent  commc  larrons.en  foin.  ^^r 
dfr,  o  l/araratfi,  giuoco  fancìultenco,  cbff.'s 
fa  da  molti  ragaxzi  insieme  ,  parte ' de'^.qunli 
dli  la  caccia  all'altra ,  e  questi  toccando 
bomba  (  barfi  )  che  cosi  chìamatio  il  hir^ 
dichiarato  immune ,  luw  possono  3^Mre  prflù^ 
bomba,  giuocare  a  bouioa  ,  cntrieQii^  lu^Vftì 
mela,  bai  ICS  but,  jouer  i»u  bnt.  Ladtr,.f~ 
prendesi  pure  per  quel  lucignolo ,  <^0;|I1 
da  una  candela  accesa  ;  slappìpe,  *"-- 
ellychniiHii  ,  lu mignon. 


4S^         im 

Lhdiaiai^  hulmnuia  f  ^dttÌ»dtB6i  dì  laddl, 
ladronaiiS^jStfQM»)  0'ialrbfuimN>ir«f]^4fV^oup6j' 
bahde  dei<vokiirs  de  hv\fmiìà%,\'Lìfldrafò^^v 
ribaldaglìft'^  vaxm  di  rit^aUi'^  n^rii-w/Aiat^^ 
méchaute  c^nailleui  .  n  i.^.j..m1  ..-.o-ì    » 

LioÌarì^^  ladtfonotcioc  ^»  tttktaéìi  j  Jnriuni  , 
lair€tóii{ium>  y^'fbt',  ìardina  ^>  bi^igaMidage.    '  •    < 

L«i»i(lNJ^ìtodCvtb/  di  'kiJro  ,  Iddi^i  (amoso  V 

Lufì^fh  V'dk!(Ìfbi'(HM!Ì'  ttiui''ladri  ulie<  fiirdfio< 

Ladròt,  strumento  die  ha  siinigììavHJa  coM» 
falce  , 'me'  pUà  piecMò^"fÌLil(«ìaola  ,  futcdtd  , 
fakìdaU  jfakitfkèa'j  fo<iciU^,'«crj4olUr.  LatlrÓiy 
chiaiftàsi  *értAe  «na  itàileta'  ipurolar  ,  seiiwÉ: 
co^i,  »di  <*ili' 'fiAMio'  tffe'  ifei^lejjinsoaiì'y^li* 
raiUH»  di»  é'4ll1>c5l•'l«»^ltó^a*c  valrie  tiinvi  y 
conur  filò  v-ttirib  <,  «rcAPck,  éi".  HlSA'd^ritia^ 'ft^M^a' 

Uaòb'^,  raùhala  girknclc  e  tiàtbrale  d*aix]pie 
«tag^tì,*^  io- più  attraversata' o'TìUdrita, 
o  soeni^ta  da  it({Mt  còrWttÀ  visibili  o  sott«»ìi- 
rande;  lago,  /£Ui«i  ,   lab.    iagfc  ,  per  simll. 

JrtrH 'quantità  di  Kc^idi  spanft>  a't^rar-,  laeh 
'satith  ,  /^/»'  è  Idi^'hìit \  ìtì^o  di  tohgì*  ,  ^ 
lago  di  lagrime,  sanpiinisi'iàé^'marurh  1*0-^' 
pia  y  un  lac ,  un  rui<»eau  de  saug ,  de  larftfc&. 
Lago^iv ,  colui  clic  lia  in  custodia  eli  scliìaii, 
o  l«''J[)ersoìié  condanAafe  'a  pèha  dì  lavorò  , 
aguzzino",     concito  ,'  rerriigiirtt     nwddtator  y 


staffilatore  ,  pliigosus  ,  fouctteur  ,  fesseur. 

liÀbÌRrMA  ,  V;  Ldcrinia: 

LaC^WÈj.V.  Piote. 
'liAGinrA,  acqua  stagnante,  jpàlnde,  laguna. 
ladina  ,  iitài-iiis  ,  lagune. 

Làico  ,  colui  che'  non  e  inizili to ,  iih  hitfò 
abìl^  à  niaiVcggiarc  Ifc  '  cose*  sacK»  ,  lait'o  . 
McolàVe  ,  ItiiciiSy  laìquft  ,  '  séc uTict*.  LrfiVA' . 
frate  che  non'é  ammisso  agli  ordini  sani, 
e  serve  agli  altri  ,  frate  converso  ,  laicus , 
conv^hns  j  Jtatcr  qui  aliis  famidatur  ,  lai  , 
frSre  lai  ,  cOiiS'crs. 

Lait,  liquore  bianco  e  zuccherino,  pro- 
dotto dalle  mainniclle  delle  fchi mine' negli 
animali  veramente  vivipari,  per  servire  di 
primo  alimeiito  à'ioro  nati,  latte,  lac^  lait. 
Prim  lait  dia  dona  dop  Hpart  ,   colostiò  , 


vane^  Jma^Mt^tun^  lac.  pmttpermi^/fewm^ 
Lait  Bi.aquonf  latte  measolèto  itoQ:^  aaiiM 
lattb' stagliato  I  lac  ininmìuiìtAm^t^B^.^ln 
^oiìfé.^ Lait.': d! soma 'j  bttojcKasina  i4ac,4u 
hiniun  ,  vcl  ex  asina  ,  lait  d'àoesaeij  ^ 
d*  fimil^ ,  odpo ;  'òk.  èattcv  nrèidà ,  j&ik , oc  sam 
ÌOLtis ,  crearne.  D/k 'lait^^l idièoai  Miiiiaubcl 
aD4»ra -figlia  il  Intite  dalla. iànadue^iuvidili 
pprm  idai  lait  j  i  vilsUo  .da  liMt  ^ntiVitliryìfaaPlw 
ycav.  de  hùt.  JLaili-'tc  ,  wmxtiiàsiJSniA,  ^ci 
via^^uc[luiC"t:'iist.sdii))ail^  daitistBiàèoc^Ai 
venioDi/»  Làit'i'C  f  wl  etÀaàboaimijiJàodàf^ 
persomi'  di  caeiiaigiòue  Inerastràv.;  .'wi«  .  bhn 
contee  uà  priineau  relnr^.'.j^n^:iV  Atifriji 
jaPtTy  €U>èf  la^gréiia  atae^  oiiiuity  V.  À» 
ia  QrSùia  ataea  ml^càl,  XM^'Uiotikipte  thtÉ 
il  sugò  bianco  che  gonaeidaUo  foglio  n'  •o^-d 
i*a mi  tiiber i  • .  4i  4ik uni  aUièn  i  «uànda-  itti 
htiaiiMì'^  ovvero^  o^ni.<4'Kpio#ciIl>ièuiii»<tii 
Ipvénae  9a]nigliaiia«''Idkt- latta^ry  ImàStiisf' 
latte  ,  siècc9Ù9  4^iiits  ^  lìailL-  ik^nlaii^  'éfijf 
.miilnainòFe  •  vìtooosò'^  e>-bianco« 'Oòinii  ÌUé 
clic  esce  dal  picciuolo  del*  fioé  acerba  tM 
dal  suo  albero,  e  da' r«Hll  'teucri- yi«/-4 
gntnbo  delle  sue.  tdf^iyeràbibmìùà&fA 
ats^humor  lacteu^^  loó^fiaUmiini'^Jfiiùl^iiàlìi 
lait ,  sue  blanc  du  i\^iiìcrii*JmUiidlM^uuk&. 
latte  di  inaiiddl4tf*^>V^  omygdOikMfi^i^fL 
d'amande.  i  taii^dpoia  ^  bbvati^  r  ialHi^/A 
tuorlo  d^<i(A'0  e  zucchero  dibattati  MlPi 
latte  di  gallina  .  .  .  v  U  -lail'JJar  pKftfc; 
it  galifk^y  <kcevi'->di  i»bi9o«^jn^^ 
iinpOKsibili^  -a  trovami  v'^^f^'M^MrjK 
Ittit  de  )>oulo.  irfi^^^/«muAtsiiVi  àrliééi'^^°^' 

LaitA  ,  part«'^«»()4ioso  4dl(laito,:»«WM|V 
i/*iiy/i  ,  iait'dair ,  pf;tit"bttt.  i*  ^^    ^  ^»    ...jIsw 

Lu-i6\  .  «1  bM  «annua  (MISV  ali»  ,*- 'èoll|tÌ 

(vsiKi  di  foi^lie  oòlor  varde-fWlkdb^g  «tlè^^^ 

vouo  d^aliiiieiito  prùiciphnCMtà^te'^iKi^' 

'('Ohi  clitaihata,{  (lérchè  aM)élldlJ  d^J|Bittèi,''lil! 

rli^  fa  ti  siio*^)^f9to  '^oà&i  e^f^UP^bm 
lina  palla  ,  lattuga  <«»d{>piiCflMj'iMÌM^-l» 
nifata  ,  lait^i^  i  powiin^.  Làiidig  'tmà^ 
lattuga  di  sapore*  pèi4^tUmetité'dilc#;^ 
foglie  di  etti  sono  più  dritte ^e' 'pi A^>lii^|ìll' 
ma  non  formano. un  cespo  serrato* -,J'klUiÉ 
Romana!  .  ."d^Vèoii  ,'lMf(tié  "ftóteaiijfé."^ 

Laja,  Y.;  Urna:  Làfa  y'ÓM^'fìk^waa 
la  spada,  ciiiquadeà ;  idrie^fai!^^  laiià*èlWi 
Héomphttay  bi^tt^.         /';  ••^"'  '  ^  ^'^*  ' 

LaìéOl  ,  rettile  ovipaiW  coA'-'iniàttM  éieS 
capo    triangolata'^    coda    ail!mi&tèt^'<lH'W| 


'ilfXDBttiy  storiate  ,  istoriare  ,  aagiuiiger^' If^'n-g/ui,  rriòr£u!J'àVftui(((V!Maumss«')icUrc. 
romiti  j'DraBm',  ad<hbbtite,'liaauòtiircì,  " ''1frir^£iÌA^i ,  déicri^tòn*! 'di  viaggio^Uo  o''da 
mmaménta  •i$inMn  ,  hìÉtat'tef)  en^òBn»*."'  f  t^^',  e  delle  '  còW  deetìc  d'ó&servàfiuie^'in 
iijBKDiv-V'.'/fiirraii'.'   -   i"'h'^'i'    . -Mu.    lu  j     quello^  itinerario, "iyHtefàrjiin''ftifié?ù'(fe- 

ivtlrtkÓMOHV  '■f(rwk,W«*«A','T'.'  flM/Htìi/tfnL''"   I'^olO'  tovvo  imucoltìio,  iiioìlftj'spùSnoso, 
a.  ùuunffr  .alari*  jinlittìi'"-  "I    •    i' '' -     '      nlli,   pmiLi  del  dtó  d'un  fanciullo',  esospfio' 


,  ùuu^r,'iiieifl  yipluyj'" 


É'de^ui^^' |['|;ttQi^  ^^ffii^h^  ,  e  seUioia 
cynsoiiant^;,,j!|  »dop^i;^,;u    vpce  d',  I 

*«'."°",W<.Y?r4«til''P*ff».*-(-i.i 

WSF    i^ff^F  '..J??'  "^^^  .f»WllP  i  i(igi»rd»ta 
^»Ìte   un  ecceflqnte  ,v^ft^Tan9,i  .alpiwÀl.Bo- 


,;'^. 


•'..I  . 


lyWftlf  PW  ^pmm .  «A-HW  dft'pii,,Ceroci, 
iliiiuè  al  lupo  in  graudeiza  ^,  nel  .ii^olcort) 


„™ *,  )fS'E"«ì.  ^«^U* . t*»**»:  ^la  4f>'  questo  léi dif- 
|j^ntc^,^clie,,[)^  sol;,  quattro  dita  anche  ai 
jje^.anleiif^,  ,ua^  crìiiÌAta  lupgo.il  àono, 
nf«li.ip,p,^r^  attntverspij)  .WFpo,  un^.liorM 


hier-i  /er  dia,  dlriì'maDÙ  }erì,^jeri  1'  fUlfo  ^ 
.fuidm  M/;tuu,,  avanti ihiw..  /ar  malia,  la  «ft-. 
tÌ0l)idi.jeri,,ìeid  inattioa,  Aeri  mane,  hÌKr 
ipaUo.  ^er,  ieira  ,  la.  sera  di  jeii  ,  )cri  «ora  , 
Iteri  Vfeipare^f  h^  ,mt  Mve, .. . .  ■  ■  >  i 

,  ^ò:, /ÓujTiiwig^con  c«ì>h' ìndtano  i««nUi 
dft'WBia  al  correre  ,  |^ò,  ji^^  ^O,  idia<'<*  - 
,;iJftni.,|iV.  ,JiiH»7a«ii.,,  1  L^'.    ■.■i.Il.'c    -. 

»)JÀiiA,,i  fallo,  enorc ,  nanc«Kientoi,»arrM', 
erratiun  ,  iì^it«^i«J|reur ,  bevue.  ..il 

[,Jh>e  ,  i/^  ..il^  ,  ji    vnì-  xà'jabe  ,  tentt  tu 

i^ovQTO,  ridurre  isU»  rag^oody  ìbmi'Ium  in  a^~ 

fido  tenere^  ad  offìdum  eogere  ,  oa-l'a  iàit . 

mait  -k  jubéi,>il  Cit  vana  h  jubé.     -  •    i 

JvKUiòuaiiB  ,  \:.  EiMo  alijybedòmùw,    ■'■ 

'  Juu I,  arbo«c«Uu  diircn*..  awt.  due  -■■pectc 
Be'  paesi  caldi  d'Aincrka  ,  crescente  a.cuìbh 
di  paliRai,ican  .foglie  merlale,  oblunghe,  e. 
pungati  air«etnGUiitÀ  in  una.  delle  ««'«pe- 
Xi&i,  ha'  iWri'  di  ibeiraspetta«.un'eMl«>ti 
vatUto  pd«re',<e  pcoduce  uà  pomo.'fodei- 
n«tOv<:Ì)C  di  rado  abbonisce  ,  e  ntatun  'liei 
nostro  dima,  jacx^y ywxit^\'jrMa.^  fattil- 
I»;*aloé».  ■    .„       ...■'. 

.,.j;w,,v..  hibi  f^,  dritto, •ngwney'/M, 
droit,  raison.  ■    '■    .  • '.i- 


4G6  LI 

Lakgha  y  o  lanij  pezzo  di  lana  per  coprire, 
e  difendere  dal  freddo  i  bambini ,  pannicello, 
panniculus  ,  lange  ,  couclie. 

Largosta  ,  animale  marino  della  classe  dei 
crustacei,  delP  ordine  di  quelli  che  ban  dieci 
piedi  ,  somigliante  al  gambero  per  molti  ri- 
guardi, frequente  nel  mediterraneo,  e  ricercato 
come  un  ottimo  cibo  ,  langosta  ,  palinurus , 
locusta  ,  langouste. 

LA^roaiGHÒ  ,  racbitico rachitique  , 

noué. 

LAxouEirr ,  o  langiùd,  senza  forze,  floscio, 
^  languido  ,  languente  ,  affralito  ,  languidus  , 
languissant. 

Lahguid  ,  V.  Languent, 

Languì  ,  andar  mancando ,  mancar  di  forze, 
iuiievolire  ,  languire  ,  svanire  ,  languere  , 
ti*Jicere  ,  languir  ,  s'affieiiblir* 

La.^1  ,  y.  Langna, 

Liif [FISSI,  arte  di  lavorar  la  lana,  e  pren- 

<lesi  per  qualunque  lavoro  di  lana,  laniiìcio, 

laniftcmm ,  lainage.  Lanifissi ,  manifattura  in 

t-ui  si  fanno  i  tessuti  di  lana ,  drapperia  .... 

draperic,  manufacture  de  draps. 

Laitlacio,  gamaciOf  bon  a  nen^  mangiapane 
V.  bassa  ,  e  pop. ,  uomo  inetto  ,  pelapolli  , 
I»escto  ,  ciondolone  ,  persona  dappoco ,  spa- 
lapane  ,  insulsus  et  inconcinnus  j  longurio  , 
proletarius  ,  ùìers  homo  ,  dandiin ,  liomme 
qui  n'est  bon  à  rien  ,  lanternier  ,  cbipotier. 
l^nlacio  ,  tardo  ,  indugia nte  ,  iri-esoluto  9 
lento  ,  deses ,  lentiis ,  taraus  ,  barguigneur. 

Larpà  ,  o  lanpià  ,  un  biccbierone  pieno  di 
vino  ,  un  vasto  bellicone  ,  majus  ,  immane 
poculuìn ,  lampée  ,  grand  verre  de  vin.  Beii^ 
itlanpà  j  lineare  ,  cioncare  ,  alzar  il  fianco  , 
iacantar  la  nebbia  ,  sbevazzare ,  zizzolare  , 
proliiere  se  plenis  pateris  ,  lamper ,  boire 
des  lampées. 

Lampada  ,  o  lanpia ,  vaso  o  recipiente  ap- 
poggiato ad  un  piede  ,  od  atto  ad  essere 
Jiospeso,  nel  quale  si  tiene  acceso  lume  d'olio, 
a  sospendesi  per  lo  più  innanzi  a  cose  sacre , 
lampade  ,  lampas  ,  lampe.  Lanpaiia  econo- 
mica ,  lampada  nella  quale  il  recipiente 
dell'olio  e  collocato  lateralmente  ,  od  intorno 
ul  lucignolo ,  e  vi  comunica  per  un  cana- 
letto ,  ed    é    perfezionata    sotto    alcuni  altri 

rispetti  ;  lampada  economica lampe 

économique. 

Lanpadari  ,  arnese  proprio  per  sostener 
laft^di ,  lucerniere  ,  lumiera ,  tjrchnus  pen-^ 
sUis  ,  poljrmixos ,  lampadaive. 

Larpadix  ,  lumicino  ,  lucernuzza  ,  parva 
lucerna  ,  lampion.  L*  veder  del  lanpadin  , 
dia  lanpada  ,  piattello  di  lanpada,  lychnusj 
lampion ,  lamperon. 


LA 

Lahpas,  banhin  d' Farai y  t.  pleb,;'n 
sona  di  grosse  membra  poco  dettea  a  cL 
cbessia,  e  poco  dedita  al  lavoro,  pff^ìifBfT 
pentolone,  pnepinguis^  cuMcUUor,  deseij  l 
tus  ,  gros  lambiu. 

Laupast  ,  add.  ,  risplèndenie ,  e  fìfu  e 
dente  ,  lampante ,  fidgens,  evidms  ,  éoala 
évident.  Dnè  lanpant ,  denaro  presesi 
contante,  denari  lainpanti,  pecunia  prmm 
argent  comptant,  argent  set» . 

LavpIss  ,   sorta  di  dnmpo  di  leU^  cbc 
capita  dalie  Indie  orientali  \  hmpasso  •  • 
lampas. 

Lanp^  ,  gettare  ,  lanciare  ,  Tibrare,  m 
gliare  ,  jacere  ,  emittere  ,  lanjpr. 

Lanpia  ,  Y.  Lanpada. 

LanpiX,  V.  Latina, 

Lamprè  ,  pesce  aeirordine  dei  oondropteri 
gii- ,  ossia  di  quelli  che  ,  •  come  le  anguiUe 
hanno  molli  cartilagini  in  vece  di  spine;  h 
uno  sfiatato] o  sulla  nuca ,  e  manca  di  aleH 
pettorali:  né  sono  diverse  specie  ricerca  p 
la  tavola  :  quella  piccola  e  più  comune  tu 
vasi  in  molti  fiumi  e  nisadli^  lanupneda 
petrom^fT^n  ,  lamproyon. 

La?i8sa  ,  arma  formata  d'un'asta  di  Iqpo 
lunga  intorno  a  cinque  braccia ,  con  feiio  i 
punta  acuto  e  tagliente ,  e.  impogoatart  4 
pie ,  lancia  ,  lancea  ,  lance. 

La^tssI  ,  colpo  o  percossa  di  lancia ,  fai 
ciata  ,  ictus  lancece  ,  coup  de  lance. 

Laussè  ,  gettare  con  impeto  e  forza ,  la 
ciare  ,  vibrare  ,  scagliare  ,  avventare  ,  jaea 
conjicere  ,  vibrare  ,  lancer ,  jeter  de  face 

Lanssrta,  strumento  col  quale  i  chinni 
aprono  le  vene  o  le  arterie  per  cavar  sangui 
forano  le  posteme ,  o  scarificano ,  laucelti 
sccUpellus  ,  scalprum  chirurgicum ,  iMwetl 
Lansseta  con  Varssórt ,  lancetta  a  molL 
saettuzza  .  .  .  flamuiette.  Lansseta  da  m 
nescard ,  o  Jiama  ,  lancetta  da  ca'car  sutgi 
alle  bestie  ,  saetta  ,  scalpelUis ,  fiamme. 

Lanterna  ,  arnese  di  varia  foraui  Mp 
sezza  ,  del  quale  uno  o  più  lati  sono  flnM 
tro,  di  corno  ,  o  d'altra  materia  traspaietl 
per  uso  di  chiudervi  un  lume  che  rìaai 
visibile  ,  e  difeso  dal  vento ,  sia  per  ib 
minare  le  strade  in  tempo  di  notte,  Mtpt 
portarlo  da  un  luogo  in  un  altro  idl'ifi 
aperta  ,  lanterna ,  kUema,  corna  ,  lautierv 
fanal.  Lanterna  ,  t.  ingiurioso,  ¥.  LanUn 
magica,  *j 

Lantebfa-magica  ,  macchina  -  ottica  ,  i 
mezzo  della  quale  alcune  piccole  imun^ 
dipinte  sopra  vetri  mobili  e  sottili  con  ( 
lori  trasparenti ,  sono  rappresentati  con  h 
di  lume  sul  omro  op{k>sto  aiiua  stanza  osca 


-*, 


Là 

ÌDgnmdite  sino   a    quella    grossena    che    si 

Toole  y  lantarsa  magica ,  v.  dell'uso 

lanterne   magìqiie.  Lanterna ,    o   lanterna- 
mofjica^  t.  incurioso ,  parlandosi  di   donna 

coquine. 

IiAinrfBimi|  diim  di  lanterna ,  arnese ,  den- 
tro al  quale  ù  pdlta  il  lume  la  notte  serrato 
di  tdco  y  o  vetro  ,  lantemetta  ,  lanternino  , 
forva  Uuerna  ,  petite  lanterne. 

LArr^BHOii  f  accr.  di  lanterna^  arnese  fatto 
comiineàiente    di    latta  ,    serralp    di    vetri , 
àentro  cai  si  conserva  il  lume  per  illuminare 
k  strade,  ed  altri  luoghi  in  tempo  di  notte , 
hntenone  y   magna   latema  ,  £alot ,  réver- 
^re.  Lanifmo9i%  specie  di  lanterna  in  asta, 
die  si  porta  nelle  processioni  ,  lanternone  , 
lattma  astata ,  fiedot. 
Lahtìi  ,  lantiòs  ,  Y.  Lentìa ,  e  Lentiòs, 
Laxò  ,    pieno    d^  lana ,    lanoso  ,    lanato  , 
Initto,  lanosuSy  laineux.  Lanìt^  peloso  ,  la- 
anto  y  velloso,  hùpiduSj  hirsiUtts  ,  velu. 
'  LaobS  ,   laorant ,   laortra  ,   laortira  ,   V. 
Ltv<^ri  ,  Lavorant ,  ec. 

L^PA ,  piacere  ,  dileÌÌD  ,  gioja  ,    contento  , 

iodiìsCuione ,'  gusto,  godimento ,  uso  ,  usns^ 

foss^ssioy  ddectaiiOy  voluptas  ,  elelicùe ,  yu- 

wditas ,  gaudium  ,  vrai  plaisir  ,  jouìssance. 

lopa  ,  paochiamento ,  pacciotta,  gniottornia, 

rtÀTÌzzo ,  helluatio  ,  conviviwn  ,  epulof  ,  go- 

{nlte ,  gonifrerie ,  ripaille.  Ant  cola  ca  a  fé 

n^  bona   lapa ,    in    quella    casa  si  pacchia 

bene ,  si  carica  la  balestra ,  si  cava  il  corpo 

di  grinie  ,    si    sbasoffia ,  si  mangia  a  crepa 

pdle,  ijt  illa  domo  quisque  se  cibis   ingur- 

P^  potest ,  multiplici  dape    mensa    quo^ 

*^  constnUtitr ,  crebra  convivia  celebrantuTy 

dns  oette  maison  il  y  a  un  repas  abondant, 

^  ae  pense  qu'à  la  bafre.  Lapa  per  baia, 

**■* ,  V.  Qica.  Lapa  ,  per  Lapabréà ,  V. 

LAjpA.BaitJ  ,  lapa-cosscy  lapoiro  ,  lapa  ,  e 
^^i ,  (  modi  bassi ,  e  pop.  )  agg.  a  persona 
*®^»^,  mangione,  ghiottone, leccone,  lec- 
f'PBKtdli ,  papacchione ,  parassito ,  leccapiatti, 
^jP^^«o ,  gulostis ,  Inrco  ,  popino  ,  gourinand , 
g^^ton ,  frtand  ,  bafrcur ,   gouliaire  ,  léche- 
^*»    Lapabréà,  persona  inetta,  buona  a  nul- 
»   *ava-ceci ,  dappoco ,  vappa ,  Jutilis  liotnoy 
^JPi^ ,  lourdaud. 
"-■•^nan ,  lapoiro  ,  V.  Lapabréà. 
^^PMSA ,  o  Lavassa ,  V.  LapoUi. 
y^Z^^ ,    pigliar    leggiermente    colla    lingua 
**^  9  o  beveraggio ,    e    dicesi    specialmente 
*f  "^  Cane ,  e  di  qualche  altro  animale  ,  lam- 
^^ ,  lambere ,  laper.    Lapè ,  (ig.    mangiare 
*^4inien(e  ed  in  fretta  ,  pappare  ,  pacchiare, 
h^iiorij  bafrer. 

WiDABi,  sost.  artefice. che  lavora  le  pietre 


LA  467 

ErezìC&tj  lapidario,  diaraantajo,  lapidarius  ^ 
ipidaire, 

Lapuuri,  add.  adoprato  soltanto  nella  fiasc 
stil  lapidari ,  stile  conciso  ,  grave  ,  e  solen- 
ne ,  j)roprio  ad  usarsi  sui  monumenti ,  stile 
delle  iscrizioni  sul  marmo  o  sul  bronzo,  stile 
lapidario ,  stjrbis  lapidarius ,  style  lapidaire. 

Lapu)b  ,  o  lapida  ,  pietra  posta  su  d'uu 
monumento  con  iscrizione  ,  lapide  ,  lapis , 
monumentumy  pierre.  Lapide  sepolcrale  pie- 
tra che  copre  la  sepoltura  ,  lapide  ,  lapis  , 
pierre  sépulcrale ,  tombe. 

Lapide  ,  percuotere ,  o  uccidere  altiui  a 
sassate;  lapidare  ,  aliqnem  iapidibus  obruere^ 
lapider.  Lapide ,  fìg.  biasimare  ,  gridar  ad- 
dosso ad  alcuno ,  riprenderlo ,  trovare  a  ri- 
dire tra  molti  contro  un  solo ,  lapidare  , 
arguere  ,  reprehendere  ,  vituperare  ,  lapider, 
blamer.  Lapide  ,  importunare  ,  molestare  , 
nojare ,  infastidire  ,  molestiani ,  tmdiiun  af-^ 
ferrcy  iniport\mer,  fatigucr  ,  regenter ,  rom- 
pre  la  tete. 

Lapin  ,  piccolo  quadrupede  del  genere  della 
lepre  e  aa  essa  somigliantissimo,  se  non  che 
lia  le  gambe  e  le  orecchie  più  corte ,  ed  ha 
il  pelo  quasi  sempre  grìgio  e  morbido  assai  ; 
vive  selvatico,  ma  si  può  anche  allevare  do* 
mesticamente  ;  coniglio  ,  cuniculiis  ,  lapin. 

Lapis  ,  minerale  ferruginoso  argilloso  , 
pietra  schistosa  di  color  rosso  bruno  ,  duia 
e  compatta  ,  della  quale  si  foimano  brunito], 
se  è  la  più  duia ,  e  matite  rosse  se  lo  e 
meno  \  sanguigna  ,  hcetnalites  ,  hématite  , 
crayon  rouge ,  ferrct  d*£suagne  ,  sanguine. 
Lapis  ,  altro  minerale  di  ferro  misto  a  car- 
bone ,  ossia  carburo  di  ferro ,  del  quale  si 
formano  matite  da  disegno  che  tingono  iu 
color  di  piombo,  chiudendone  in  caunelletti 
di  legno  od  i  pezzi  del  minerale  stessp  ,  od 
una  pasta  formata  colla  polvere  del  medesimo 
e  con  mucilagine,  matita  nera,  lapis  piom- 
bino ,  piombaggine  ,  hacnuuitesy  plombagiue, 
grag^ite,  mine  de  plomb. 

Lapis-lasuu  ,  pietra  composta  di  diversi 
principii ,  come  selce  allumina  ,  calce  carbo" 
nata  ,  e  iferro ,  pregiata  pel  suo  bel  colon: 
azzurro  ,  e  colla  quale  si  scolpiscono  diversi 
minuti  arredi,  ed  impastandola  con  olio,  cera, 
resine  e  mastice ,  si  forma  il  bello  ed  inai- 
tembde  colore  azzurro  che  chiamano  olti'e- 
mare;  lapis-lazzuli ,  pietra  d'Armeuìa,  iapis^ 
iazulus  ,  lapis  ,  lapis-lazuli',  lapia  orientili  , 
lazulite  ,  pierre  d'azur; 

Lapoibo  ,  V.  Lapabréà, 

Lapola  ,  quel  passaggio  che  si  forma  a  tra- 
verso dei  fossi  abba^ndone  le  sponde  ,  «: 
rialzandone  il  fondo  ,   per   aver  atlito  dalla 


.4^  mi 

i  \  straòtla  al\«fiinpo^y  o  'jdlrov  f<mdo  fioitiiiio  >;  <  e 
ir.iM>:|>r;i1idiIsoltBii40|>a  travcKso  dfxb^fiòssi  «oala- 
i  ta)  /tpdidicf  f rispetto '<*i  iosù  Mlaqiéit€Ìr;ile'/a- 


\  fpid^etiiRpHlu'ebbteio  il  libeio  eoraiB»  delle  acque 
i;idestìxifitei'iW4^rigaùone'  .  .1  .fy.lc«éo;'>' 


"•n.i 


i''  Lvì-ooiii^mo  "lavassa  jf  o  [kt^v/a/iA?, -ntaiita. 
j \i diA^oascetiungdi leistrade ^.e  reiii-j èiioit due 
i.if'èoiibi^  aniBnduciprefiric  daUfiEumpa^^e^pro-^ 
.  r. .iduÉDdnoi (frutti  acmatà.d'uitciHtettl ,  .ohe )sf appiè-; i 

J*  vi  !■  V*K*a*  1*  *f*  m.       * 


T  ' i^iMao  faciliuèiite .  agi  i  -  flbkii  di  chi I  vii  tt  aieaas^ , 
ala  qualitk.deUKii\baMlaaa.^raMki  lè^quslcber  iuodto>.proniBtte<ejqioboH«itfe04ey<^ft4^-n^ 
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laxàas  j  largccv,  latititdBi  'ZJanB^y^;>«j 
comodità ,  dii^ilke ,  vi/ip  commoaa  j  cantai 
aise.  JSase  al  largh  ^  ùg^-'iésatm  .sogli J a 
é^kum  opiòus  jétt^^étoft  l'opkilaDce*»'^  v. 
•  '  Largbi,  add^  taheeknifioviKtooùeaeU 
semplice  che  uel'^fig.  Iar^<y  ammèm^i^iéf^ 
spati&sìÈS,^  aìnpliiS'y}ar^^mtnfÌk^i*iLù!ti 
\oo§iLi  a  /ar^Y\«pièh!Ì)lilN|riàvAa/«jpfiifi 
;/à<t^/a^i^«!>peMiiisa^  i'Iiraèi'Vf  pieianr'-y  j| 


farina  ,  streilfar^tel  évilFt'^f'cWijhii  <uni'4( 


jij 


r 
i.ii 


-^  —  y.  — —  —    —    —  y    ^ —    ...^^ 

dilUaii|alU[|§UainiiBptivieiJKÌiiiauali)alfikc 
(it]/imnti».4u(  /Micf«iliifl^iirfarB^aiiei«r^faia4 

•.nJiMMMR99si(,^i^>toteà0^iina!)déUe  ara  djad 
sk«ìi(fclel{«oi^i  oolido  yidiag>iPCTa>^qinipte 

sHHìffio^^l.  iffiti^i\ainpiete\v^darg^aÉin 
>M»ti^:ir.a«9itt^.  fcU»w»\^j(/tfAàag>^iì'aaittl 


iiy((>jyui!<diffiGÌle   adii>efitìrp9ini<.id^i  vteBre|1i^c^e 

.Jka»  «occupati  .^>le  suaiittidàcii^  l0><fogUc|y  ed|  i 

*«titi  ..AQ-ìdùuo> «creduti  ;iìedÌAJkndi'\,  Jappola  ,  ^ 

I  l>uvdBii«,ifa/ipai.f^rjoiu«M^^i4Ka'friim\iiU^;M  p  ,«olc  inuutte^  bji^  boari >xilifi«Dy,  cHimmUì 

(^HM)Lla«s/.Àvi|bàt(«.glabi«A,  .^«ial0Don4    Bafbe'  Qi99éiim^arUk^tvu  tt.iwMUim:^ 
vnviMat  taigneiiK/^^la  ({balitii  c^elta  baffd[aba\^i^-«<  ehaìgh^  Vij(iLnngÀ«>iL«r^,ifti^i^ttco«4i  Jb{ 
-iruolai^iaupuakf^iiCQiauitiff  «leiiipadsi.  |^n»Bi^<j^^^^        •A/^rgpU'jii.iu*  il;j  .■•fKVf.Kj  -j1  oiiiiUmu: 
I.   ìiifùiU),  itìd  lià'iXef  fo^K«')a^4'Qg9Ì«ii.4iobMir;.  \\ui)AMttMAV^gett)aivv AVklGto^bàq/^^ 
iMJM|pt)9W;iH'ÌA^  ^\<xiit^imni.ysit(wfi/mHimfitf^^   ^^'f  ^^  pastura  ,  .^^(«t/cflt/aqgiou^f  (afepi 
-n^itiil Jiai^dwftf  ,'jiatnpoUmk,«'f^«liMvoiiv(Hi)(    ,< 

,i'j  ,  'IffAils»^  ijpsuùB^-fl  pm  ìfolMictQ  Upfmian^r 

vV«ìlA\{^r,  m!l«^r^;)if,!J9aHd^i0l(i: i\oi«ÌM^ 

ifWer)/.i^A«  ,f^imi\ums,^^iW^iti:ì^yik\\ypMr^^  fakn^t^idbk  ii 

111  ijbAp%V)V^VlÀ^i)Wk)\M(iav\^v.graiimi  »irlifat  tnoinii-  ^^n/t^4ith^^\Uii^iiitarQ^u»idlbùmjétDSsi  H 
,i|n|)^i^U^^4?Vtiftì^<^^i^^<^d^fCQti^uc|MitJdU^  calie  devi.Ji,JÌJMÌrQ*i*i\v)\viCtt  >.«\uv.jm  ,iii« 

ri  .ftp  è.,4H^v^^A#iM«v«*,n^jm>jiJa  itti  grum-rtrtril-        l^tt«*WV,  .•/«wi  JMiiSretìB  dÌiJ«/^-imAA 
^(^^f:4fer,P)i^li)|^a#^^PMl>V!H>.4lii;fcqiiditvcntoiyi>t^  Q>  d;a^lVfyliioii^jiiìgì[ufiaDpa  Ji 

,if^n/4i.,^4r4ì  (A^iKÌj,^iiifi^fMB,j4|0|i|v^»fMU«tib    jour4;^vrif  Ìi.^illwpii0(a$àttdli«si*idqbilfa 

W  H\f^  *>iMl^JI-:)l7'?/^f4nj)y..,.,;jif;I  .  l'iuriii.  r#<^j^<4atfWMHiJ'air«Ti»pdfteryoi!i^^ 
limi  LA^^^Vj,,/ì^y^iiiif^;)jlp  cli,lftf^v  chtt^ihL  i(iMA:.pv(»iia^  s#;«a^!itcMÌi,ila><»ife|K|s«a»e^  ftaa 

vvift.^K*1W^r^^^^l  -^"^if^f^u/fWM^  i^¥^Mi<f«iMfa/i.  »/^<;rWfci/r«<rri''^oi44*'**'*^*<4»^'*^i-»P**V      ' 

Mii^,''W^J*fH/ft/r4*4^Vi,:|ai:dwfrfi^>  •»».»  iv\u\>Anu^  L  .►^.i-im;o,^,jt^,.c|i  p^^iU.pi»  ionèo-deiTi 

r.jjf^A^Avy»M^ost.'>\/M'*ft^P,^  WmryM>lft'.^«*WÌn.f€Ì-.  '>nmeutiii/ctllnqu4U  rfiii  iU^«i«|»vJÌ  JìU(iiMK«0d 

.|^e»^#  ;  4fè]^mHi6^  fi.»*P«;iéW**'fi<r.watWrp-  .♦fmto„.ml(>il  n'm  .«to  )hfiifl(Batimtii4L) jneli| 

i:)W-4ÌlWK»à  ,,\^f,  ■<W^«(((AaV^**^7'<?.tìV«^W<^w«I,.vAU¥^s^^  «^ ^>alcjt\^'i  ,..fa^go..i^*u  * Jai^.  ot 

-;SSA^^toXTV|W^^^  ^<ì^<^^r<fPrf^ii<>l*^ì44.*i/^MÌW'y^iW^>:xvWi^^  .guaod^ vespaio.  Ó-...  .r 
-4^"6'*^^^WWt<^»V«Ji  Tu^ni;»^  oiiJUa<N<w#i,  tul^o.d^l  uoqìiaiiaiibnalfeyiiitt 

:,  AHVS9  ?«JW7/AjvW>9mlW»4M^^iW»)».'^^  ipo^^tpiii  (:a«ù^ìiij|,.,i«M9Mli.  eL.le9ifftii 
yifnW^>u¥'^Wr'.T.7l  Pr^HW.  1*1  (lafige, fi^^sff^x^i .\ ,y(j{ W^forijia  \W. ,pi»*tttx «(^weiiohr •♦  ^eApiè  gno 
iii^i;W>/^W^  tM*<^i;rtt  «^Mfiff  i  ^u^iwli;!,  h^'-  <kN^voip  ,4^ca|iQNx(kHa;aautka\dBÌ  |)ioUnen^*J 
.«-'•ii^v/fSSfif^i  v.Mv\i\".\\vv)  iT  iiM/.  ^^-^.v^  ,iu]t.')    .  l#Ìa»i'Wi));  4uu^;cuì|^iIlàlu*idetl»HJ^^^cbevJdi 


1IP% 


Ww 


LA  4% 

inw  ,  Uscàor  jMMkr  V«>ì)ìhi  «I  chìiMi^  iuràr 

slrisoc  ^-iimiE.  e  sottilL  '  le  poni ,  hìsatr   le    iivmhIc    cx^uune    il  est  ^ 

^  wpèoe  de  vcàinìccttft  piai •  |  pmMln^  ie.  te«is  CHiuite  il  Vìe«t.   iUi.<ii^»  i«% 

dai  papa^  coù   dìoen  per  jonif/a  «1.3  «iiAriHf  «  i»wì»r  «haiao»^  n«lbi  «imi 


dk4  nipnnt  ndottii  a  branif 
peUitxmpaniSf  la  pean  du  dnpDn. 
:.  JjdMUfiMa.y.ili^.o  ftiiii^  «  e  roliHKdb,  su 
.UBI  s'avrò!^  Ja  pa^la  |ier  ispianaBla.  «;' «  «s« 
•plti|^ìula^iiìatta^e>ttQ«epiaBataio,  cyiìmdms. 
tiìItÌb»  paù:rteiidi«  1»  pale. 


t 


ipvaè  adcTìnt  «U  «teniì  ««luàjriMi  *  «  ,  Wmee 
ilaas  scm  opìaìott.  X«ssGè#JMÌi  jirri^  Miii^^Mip% 
Mn  prù  ec.  ^  ÌMàHr  ìiioc4lo%  ^mmi  r^ltufn  un 
caiup»,  non  lUs^odailo^  ii»<i4  àÉiiy\  irrmAit 
/tifofiuiyv  ^  soh*m  <*mmM  emim  mitmns 


I 


1«mmì£t  y.  'jKpfKbk    é"  iif»peslatft  ,  «  ^kiMi^  ineiùèintHti  ^  kAvsmt  un  dumip  «ti  IniiKe  v  ut 

*  ^chtesQ^apocardtstanxi.d'uu  porto  ■■urtttniib^  i  pas    le   cultm»-.    Lm»è  Min  rif^<  mm  «Miiy»  « 

o^d^upab  strada  .di  «aoMiiuùcaiìoDe  ,    dove    sì-  ìtissè    mi-  Nmp  ««éiìiìrl^  ^  ^«ixAdo   «i4    ^^MNrw 

guardano  le  persone,  gli  anìnialt>».e  k  ròbe    hùmea  ^-  ljMfìar:ripam«  xuv<mi\po  [i^r  wiuì^ 

«ogpefli  4ÌìVptttAif  >)aiÉ^ei«Ua  ^.^immaeoiàìum  .    narìo  .r<iiiiMi-T«^eaii&  ^t  hèctar  w^aunpn   « 

3ihii»riel4  maiapB^ de  «iBté. .  :>       v  .         .1      .   nuMi^(csii^fWiii^  iM  «ifViaM  fvyiiÌNi:'^^  >|Mwr 

...i.vXdifSAmQdAiyiubustoi^piiiiaD,  dì  k^o^^datip,    repc^>dr  d»  IroU •  atwwlt»    uiìe»  trvnf  'lahlliArtt* 

jid^iio^esaìì  nBtuntBaiton^\,^nK%  paeii i:«aldi    e  \blr<..pQ«k  «Itq  «usnìlr  tuUìTee  i!»l  ewtemencéc 

temperati,  molto  somigliante  allo  spini»  hifix^-y  ^deytkìimeffà ^^ìàmet  «in  tern^iti  ^  jairhèi^^  eii 

ntflri%lt  iiiaodiffenojpeeie'fa|;lìet'f{|MA|UBte  ei  idriche  ,  «n  ^^^viéret.'  iL4nei^  «nl/it  pinma  «  tni<» 


la^aKj  •  di  vD^T e«^  nlcunii  <tìi^  «  fUmiiO 
pmft>rmv^^4iibli^t'i\  kiisiie^h  d'<k»niv  ^u^tpi« 
qliow.'  Lmìè  -fMf^  ìm^  r^re ,  $iymUii^i  «  ^ì* 


i;^^)49K>SM^  .noodàce  ^jàd  frutto  «lus-ipéitaj  -  la 
.^%l^sso  jmkne^  laztcrMsèb  ^  -mte^féus  iiuu»ékkà  y 

1 1 jÉéftec-aiewde;^  Xa ^ròiat ,  <  femi»>  agnMotej  Aipedticare  j  i  tolkrti w  ,  diei^imnhiiv  «  t4ih*èm  y 
.  ifUi  9>tesp  4ÌK  ìfi^>ilicgfft\;Ìj4fc>^i^tib.il^dape^lt^  ^drssàftuìaìpf^j  x>iibller,  dìsdiiwiìter.  ìm^s^  W)èv« 
jVfftimMia  idet>ijdidbi,  4euÉ^i«f>s^/>e>4imÌwlnéD[-    lasse  scapè  À«rMl^iril;>V  c«m¥«ii  iKilto,  »m« 

iite/i5,  mespUus  azarolus^f^sàtfioì^i^^  ^'i^^ '-»  1  ^  ìl^ùguUfetMi;  lÀK»è^'\ft^è*'H»  ^óf^h  \''ìmk*\%nA 
r4  niXuscBud^Na^rài  disti aùc^^^V.  Sd^^òéèì^  !  -iisbreg^ikii^  «n  '  (lètò  ;>\f^y»tVfiiri  (^A*f^  \  l(ìcher 
o;.lrXMnnkiVlipicl^ooid3llilé*^yi>a>  q6feidtdrpM&  lìln  •9oki^>laiktit'^lMpp0f>'(4ii' VimìI  par  ^ler- 
3  P13faroV<»Q(^(}^itt«i^Mi4e  ft|[>dl|i4^g[inrìérttU^i^iiji6^^k)«^  t.  (K 

.ip!Mo^ta»4'i!plp«lIoM»^  ,.  i9UMiioe,>kMMr«^'^ì(tàr'4k  nilMW\  W^Wm^  Jii - 

.  jM.cplar  «éneràqcMl  iB«lcc)liclO'dtf;0è^^\li)i^     ,-  (cMrt^,  illdiet  <J'  liiUs^> ^ afU«ih''la  ti^aim.   ÌMfSsè 

•jJuialiftl  pèriòflbcrjciìlaiispttQti^l  Vti/fcttjrVi:"'*'!    liitnatUnicrsii^^'éiKUHi^Wi  ;^Vi>À^ìf<*i  cì<*N^«itoiv;  im- 


di  cappH(siclte«|fHa»td<]^(^Vv^»a^-\^  aìfift^lk',*kètinti 

ijTfciiiljsoèiipi  ajifvtónttitìiéil  «feap^io^ -^e^uJoio  ,    moleslmn  esse  aAtW  ,'4aisA^^tìlkiK|tt^tÙV\^'ne 

il  ol«cocso)o<i,  fc<fs«wJ#s>i|i  tìte*l*i>iÉoUlànll>''>Atty^  ,- )poinii^^^^^  L;i  , 

•^ifitfibicoài!«uÌJ]sif.iii)picaito  ^11  ltoininÀ^^%p€f.tiUiAofàftiìnil''^V^',i<k1on  'hi^'J^nnbi'oH^  ,  'misiiim 

-■-■-■  *'ìnihi^'moìe)Hi  sittsy'h\\^e^\\%tn 

^  liéhM^òtt^M'  Iio\ìH:''Jaìssì\ìH'  ffÒrfe, 


Siro  r^ca^truoi.^^*€0tàex  y^kif<\da  piì^'ffhHy  mtii)fii^  ,>>ìfe»^ 
lacciuolo  \ppÀ/à:a  ^'lè^ifti^^  ,•  face^»»»-  •>»'  -1      | 


»i  >o 


^ÌaAsàÈryiUB5fÀaré>^\fi6Ì4n^tìéf*é'Ji  detsei*èt0^^ìa\s\- 


iJbafidondi^f(alaun«in«l  Magglbr*  6i9iy^biéó^noi,i  ixdre  ,  'àUtjj^tiitf'nè^'Jure  sttd' fi'derr.  ,  sii   rrlA- 


^UKcVtiilr' 


•J. 


dwèiipmdolo  ,  ilmpciair'  neD^i^^ét«<y  4bsMM^<Jiii 
.  'iJÌtio'Mdé^liMà'jìiUéeuiiiklÙ^sìM'^^V^^^ 


cHèr,  se- Ms.A(*t"Mlcr.  Lassèssc  gMè\  ImufUVui 

^d  fàiiò'Auòf  Ifìàòiam^  fAaft^iar'hi  toV|u^iii 
cano,^oraA  sua  veteratoribiis  cOmm)i(ti*jjp^.  99 
4ki9è^^^uìai%i^^la  kiiM  'tfùr  ìé'<df>è:  iMsèM 


«'A 
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gode  9  vale  àncbe  lasciarsi  sedurre  ,  €Xorari 
prccibus  j  muneribus  Jlecti  ,  se  laìsser  aller  , 
se  laìsser  gagner,  se  laìsser  séduire.  Lassès' 
sae  de  etiniende  ,  lasciarsi  iofìnocckiare ,  la- 
sciarsi dar  panzane,  comprar  pichi  per  pap- 
pagalli *,  fare  il  grasso  legnajuolo  ,  se  Jalsis 
acclivem  prasbere^  s'en  laisser  donncr  accroire. 

Lassasse    scapè  na  parola emilUre 

verbum ,  làcner  une  parole ,  un  mot.  Las^ 
svje  la  bora ,  diòesi  di  quegli  animali  a  pelo 
od  a  lana  che  passando  a  stento  in  luoffo 
stretto  e  scabro  vi  perdono  una  parte  del 
pelame  ,  e  fig.  di  cui  iiì  qualche  impresa  vi 
la  grave  perdita  -,  lasciarvi  il  pelo  ,  lasciarvi 
del  pelo ,  mettervi  del  suo  ;  non  gratis  ew/i- 
dere  ,  non  gratis  consistere ,  laisser  du  poil , 
laisser  des  bonnes  plumes.  Lassonia  le  xri^ 
mónie  ,  bando  alle  cercmonie ,  missa  facia'" 
mus  officia  j  trère  de  complimens.  Lasse  j 
seconda  persona  plurale  dell'  imperativo-,  di 
questo  verbo ,  lasse  ,  lasse  ,  basta  ,  lasciate, 
satis  j  laissez ,  c'est  asse».  Lasse  ,  ordinare 
alcuna  cosa  nel  suo  testamento ,  legare  , 
testamento  relinquere  ,  laisser  ,  léguer ,  or- 
donner  par  testament. 

iiASsrrA  ,  dono  fatto  per  disposuione  d'ulti- 
ma volontà  y  legato  ,  lascito  ,  lascio  ,  lega-- 
Uun  ,  legs. 

Lastra,  nome  generico  de'corpi  di  metallo, 
o  di  pietra  ,  o  di  vetro ,  lavorati  con  poca 
spessezza  ,  ed  ampia  superficie  ,  lastra  ,  pia- 
stra ,  tavola ,  lamina ,  piaque ,  lame,  pianelle, 
table.  Lastra  ,  pietra  di  superfìcie  piana  ed 
assai  ampia  con  poca  spessezza ,  lastra  ,  /o- 
mina  lapidea^  pavé,  cauette,  table  de  pierre. 
Lastra,  piastra  metallica  ,  per  lo  più  di  fer- 
raccìn  che  si  applica  perpendicolarmente  al 
fondo  del  focolare  per  ripercuoterne  il  calore 
e  preservare  il  muro  dai  danni  del  fuoco , 
frontone  di  cammino  ....  piaque  de  feu, 
contre-coeur.  Lastra j  vetro  di  superfìcie  piana, 
larga  e  sottile  ,  lastra  di  vetro  ....  slace. 

Lastrich  ,  pavimento  costrutto  con  lastn* 
di  pietra  *,  lastrico  ,  lastricato  ,  pavisnéntuni 
lancinis  lapideis  stralum  ,  pavé  en  fàencs 
de  taille. 

Lastrichi',  lastricare  ,  coprire  il  suolo ,  sul 
quale  si  cammina ,  con  lastre  di  pietra ,  la- 
stricare ,  lapidiùiis  steniere  ,  paver  en  pier- 
res  de  taille.  ' 

Lata  ,  pezzo  di  fent»  ,  o  d'altro  metallo 
stretto  e  sottile ,  lama  ,  piastra  ,  lamina  , 
piaque,  lame.  Lata,  per  Listèly  o  per  Tóla, 
V.  Listèl ,  Tóla. 

LaterAl  ,  di  fianco  ,  laterale ,  a  latere  , 
latéral ,  qui  est  à  coté. 

Laticl^I;  vivanda,  o  cibo  qualunque  com- 


LA 

posto  di  latte,  latticinio  ,  lacticmùi^ 

Latin  ,  sust.  lingua  latina  ,  il  latino ,  la^ 
tintts  sermo j  le  latin,  la  langoe  latine.  Latina 
composizione  che  si  faccia  in  lingua  latina  , 
traducendola  da  altro  idioma  per  eteccióo  di 
scuola  ,  latino  ,  dictatttm  ,  mème  ,  didée  , 
version. 

Latih,  add.  usasi  dal  volgo  per  signìficart 
spedito,  veloce,  presto,  Snello,  agile,  «feorfirr, 
promptus  ,  expeaitus  ,  agilis  ,  celer ,  veiox , 
cùus ,  agile  ,  léger ,  leste  ,  degagé  ,  prompt. 

Latin,  aw.  tosto,  ratto,  subito,  yelooe- 
mente  ,  presto  ,  speditamente  ,  brevemenle , 
expcdite,  celer  iter  ^  propere  ,  velociterà  dto  f 
statim  ,  bres^iter  ,  vite  ,  promptement ,  vtte- 
ment,  d'abord ,  aussi-tòt ,  cn  abrégé ,  coinrt. 

LstinIss  ,  cattivo  latino  ,  latinaccio 

latin  de  cuisine. 

Latinèt  ,  quella  composizioncella  ,  che  lo 
scolare  principia  a  scrivere  in  latino ,  lati- 
nuccio   thème ,  version. 

La-torta  ,  V.  La^bostica. 

Latrijia  ,  V.  Cagadòr, 

Lauda,  v.  popolare,  componimento  in  verM^ 
in  lode  di  Dio,  o  de' suoi  santi,  lauda,  inno, 
cantico ,  hymmis  ,  hymne  ,  cantique. 

Laude  j  V.  Lode, 

Laudeiii,  term.  leg.  dritto  che  si  p^p^  *1 
padrone  diretto  d'uno  stabile  dato  in  enfi- 
teusi ,  ogni  volta  che  accade  mutarsi  la  per- 
sona del  possessore,  ossia  di  chi  gode  il  do- 
minio utile  ,  laudemio  ....  loos.  ' 

Laur  ,  albero  di  mezzana  grandenu,  dintr 
to  ,  di  legno  duro ,  indigeno  dell'Africa ,  e 
coltivato  in  Europa  ;  produce  foglie  aroiaa- 
tiche,  perpetue,  sempre  verdi  e  bacche  nere, 
amare  ,  quasi  simili  all'uliva ,  le  une  e  le 
altre  adoprate  come  rimedii  ,  lauro ,  alloro, 
laitnis  ,  laurier.  Laur  sarvaf ,  arboscello  die 
nasce  in  luoghi  ombrosi  ,  ha  le  foglie  per- 
petue ,  simili  a  quelle  dell'ulivo  ,  proauee 
bacche  nere ,  ed  ha  la'  corteccia  dotata  di 
proprietà  epis pastiche  ;  laureola  comune,  </#- 
/7/ine,  laureola  y  laurèole  mfile.  Lmtr-cerasOj 
V.  Latiro-ccraso. 

Laurea  ,  ultimo  grado  accademico  per  con- 
seguire il  dottorato ,  laurea ,  laurea  ,  doctont. 
Laurea ,  la  funzione  che  si  fa  nel  dare  la 
laurea  ,  laarcazione  ,  laurea 

Laurea,  laureato ,  laurea  pnecincias^  oou- 
ronné  de  laurier.  Laurea  ,  che  '  lia  ricevalo 
il  grado  del  dottorato  -in  qualche  facoltà  A 
scienze ,  laureato  ,  dottore  ,  doctor^  doeleor. 

Laurèra,  V.  Lavorerà, 

LauréOl,  y.  Abrotano, 

Lauro-ceraso  ,  arboscello  del  genere  del 
ciliegio  ,  indigeno  delle  sponde  del  mar-nero, 


I^AUBOÀ  y  y.  Lizvorura. 
ILiuAVA,  nome  generico  d'ogni  materia  fusa 
ed  infocata  ,  la  quale  nel  tempo  delle  cru- 
cioni  d'un  vulcano  ne  scorre  a  guisa  di  tor- 
reii.te  di  fiamma ,  e  indi-,  s' indura  come  pietra 
o  come  un  vetro  opaco ,  lava  .  .  .  lave. 

I^AVABÒ ,  r  ultima  cena  fatta  dal  nostro  Re- 

deo.tore  co' suoi  apostoli  nel  Giovedì   santo, 

dopo  aver  loro  lavato    i  piedi  ;  la  Gena  del 

Sìgoore  ,  la  sacra  Gena,  sacra  Ccena^  Cosna 

Uomini  nostri  y  la  Gène.  Fé  7  lavabo  ^  dicesi 

di  '  principi ,  prelati  ,    che    lavano  i  piedi   a 

dodici  poveri,  quindi  servono  loro  a  tavola, 

in  memoria  della  sacra  Gena,  fare  il  lavabo, 

Care  la  fumdooe    del   lavainento  de' piedi   ai 

poveri  ,  ulUmee  cerne  Qirisli  commemoratio- 

nen^  celebrare  ,  faire   la    Gene  ,  le  lavement 

des'  pieds.  Lavabo y  parte  della  Messa,  quando 

il  «celebrante  si  lava  le  dita  ....  Lavabo  , 

per  Lavada  d*  tèsia^  Y. 

Iaavadà  n'TàsTA ,  lavacapo,  bravata  ,  repre^ 
^Mxiò,  objurgatio  y  algarade,  saccade,  mer- 
^ttrtale ,  reprimande  ,  rincée.  Fé  na  lavada 
^^sta  a  un,  V.  Lave, 

Lavagha,  pietra  schistosa,  argillosa  ,  appa- 

'^i^temente    omogenea  ,  di  color  proprio  tra 

"^  bigio  ,  l'azzurro  ed  U  nero  ,    la    quale  si 

«cade  facihnente  in  tavole  e  serve  per  coprire 

^^tti  ,  e  per  uso  di  scritture  ,    lavagna  ,  ar- 

*los£éi ,  Ic^idis  cerulei  sectiles  laminte ,  ardoise. 

X-*AVAifAii  ,  vaso  di  rame  ,  o  di  altro  me- 

Wlo  per  tener  acqua  da  lavarsi  le  mani  fa- 

Cttidolii  scendere  da  un  tubetto  a  chiave  che 

^  ^  adattato ,  lavamane  ,  malluvium  ,  lave- 

'**^i«i,  euvette.  Lavaman  ,  dicesi  anche  queir 

^^Majo  di  pietra ,  di  piombo  ,  o  d'altro  me- 

^IJ^o  ,  che  è    nell'ingresso  del  refettorio  ,  o 

*^*le  sagrestie ,  dove  i  religiosi  si  lavano  le 

""^^tu ,  lavatojo  ,  lavacrum  ,  lavoir. 

^^VARDA ,  pianticella  o  frutice  di  stelo  le- 
SI^^^^o  quasi  nudo  in  cima  ,  e  fornito  infe- 
'i^^inentc  di  molte  foglie  strette  lanceolate  , 
^  4i  fiorì  azzurri  a  foggia  di  spica  ,  d'odore 
P^to  ed  aromatico;  nardo,  spigo,  lavandola y 
^^'^^dus  y  lavande ,  nard.     , 

^  VtAVARDÈ  ,  o  lavò  y  lavandajo  ,  curandajo  , 
*^U>r ,  blanchisseur  ,  buandier. 

LavamoAsa  ,  -  colei  ,   che   lava  i  pannilini 
^  prezzo  ,  lavandaja  ,  lavandàra  ,  purgatrixy 
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blanchisseuse,  lavandière ,  buandière.  Cativa 
lavandèra  trèùva  mai  na  bona  pera ,  cat- 
tivo lavoratore  ad  ogni  ferro  pou  cagione-, 
diffìcultatem  segnitie  prcetexercy  mauvais  onr 
vrier  ne  trouve  janiais  un  bon  outil. 

Lavàss  ,  grande  ammollamcnto  per^'acqua 
versata  in  sul  suolo ,  nelle  case ,  o  altrove  , 
guazzo  ,  humor ,  niador  ,  gàchis  ,  lavage» 

Lavassa  ,  lapoUiy  o  bandrana ,  Y .  Lapola. 

Lavasseta  ,  pianta  vivace  cpmune  in  £u« 
ropa  ,  ed  anche  infesta  nei  terreni  forti  ed 
umidi-,  ha  le  foglie  grandi  a  foggia  di  cuore, 
e  fiori  gialli  che  spuntano  prima  di  quelle , 
e  sono  adoprati  come  rimedio  ,  farfaro  , 
tussilaggine  ,  farfara  ,  tussilago  ,  tussilage  , 
pas-d'àne  ,  taconnet ,  herbe  saint-Quirin. 

Lavascudèlb  ,  lavapiat  ,  marni  iton ,  sgua» 
ter  ,  lavascodelle  ,  guattero  ,  lixa  ,  inedia^ 
stinus  y  marmiton  ,  écureur  d'écuelles*  et  de 
plats,  galopin  ,  laveur  de  plats  et  d'écuettef. 

Lavativ  ,  composizione  liquida  ,  acconcia 
con  ingredienti ,  (pfae  si  mette  in  corpo  per 
la  parte  posteriore  col  mezzo  d'uno  schizza- 
tolo ,  onde  purgare  il  basso-ventre ,  clistere, 
cristeo  ,  serviziale  ,  cljrster ,  dystère  ,  lave*- 
ment ,  bouillon  pointii.    . 

Lave  ,  far  pulita  e  netta  una  cosa  ,  le- 
vandone la  sporcizia  con  acqua  od  altro  li* 
quore  ,  lavare  ,  curare  ,  abluere  ,  lavare  , 
ailuere  ,  laver  ,  bianchir.  Lave  na  piaga  , 
lavare  una  piaga  ,  vidnus  abbiere ,  deterger, 
nettoyer ,  bassiner  une  plaie.  Lave  i  veder , 
i  goblót  y  lavare  i  vetri  ....  rincer ,  net^ 
toyer.  Lave  i  piai  ,  le  scudèU  ,  lavare  ,  e 
nettare  le  stoviglie ,  rigovernare ,  purgare 
vasa  coquinaria  ,  écurer  la  vaisselle.  La^ 
la  tèsta  y  la  cossa  ,  7  cossót  a  un ,  fig.  fefe 
na  lavada  d!  tèsta ,  n'arsenssin  ,  na  romans^ 
sina  y  un  predichin  ec, ,  lavar  il  capo  ad 
uno  ,  riprenderlo  acremente  ,  fare  una  ri- 
sciacquata ,  un  rovescio  ,  risciacquare  il  bu- 
cato ad  'uno  ,  verbis  asperioribus  aliquem 
increparcy  lawer  la  téte  à  quclqu'un,  fiaire  ime 
reprimande  a  quelqu'un,  chanter  bien  sa  gam- 
me à  quelqu'un  ,  faire  une  algarade  ,  une 
bravade.  Lave  la  tèsta  a  V  oso  ,  lavar  la 
testa  all'asino,  lavare  il  viso  al  moro,  inse- 
gnare ad  uno  stupido  ,  tentar  di  correggere 
un  uomo  perduto  ne'vizii,  far  benefizio  a  chi 
noi  conosce ,  o  non  ne  fa  capitale ,  frustra 
surdum  monere ,  à  laver  la  téte  d'un  une 
on  y  perd  sa  lessive.  Lavèsse  U  man  d^  un 
afe  y  non  voler  assolutamente  più  ingerirsi 
in  qualche  affare ,  curam  alicujus  rei  aò/i^ 
cercy  se  laver  les  mains  d'une  affiiire.  Lavèsse 
le  man  ,  vale  anche  abbandonare  una  per- 
sona, non  voler  pensare  più  a  Ui  9^  iu  delk 
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l.Erti  ,'  friitifè  o  pianta  erbacea' ,  Spèlte  di 
tambuco  ,  simile  al   puzzolente  saiiibucó  oc- 


dioariu  , 
alto  di 


clic 
e<li  ,  il  s 


)  fasto  È 


cicscc  giù 
;rboso ,   li 


foglie  ur\,poco  più  lungbi;,  più  acute  e  più 
dentellate  ;  t  siioi  (lón  .sono  piccoli  bacini^c 
rosette  ìli  ciii(jii5  pijHì  ,  di  color  bianco  ui- 
■posti  in  ombiellc,  e  lóro  succeitouo,  quandc 
,  soiió  caduti  j  alcuni;  coccole  rotonde  ,  clie  , 
maturando  ,  diventano  nere  u  ripiene  i" 
SU30  ,'  èbbio  ,  ebiJit:  ,  cLulum  ,  iambiu:i 
Iteri/acca  ,  cltfinutoflc  ,  hiètle. 

',ti;«A  ,  tegame  di  fuiina  bi^luiijja  ,  clie 
inette  sotto  |' a  crosto  iju.iiido  e' si  gira  j  pt 
rw-iojjlifre  l'u^'i9    '^'^   cola  j  0  jhtv    cuòchi 

vìvaoje  Ìn,fc?o  ,;c»i)i,delU,,4r"KT^^^ 
se  cose  Tetx^iide  .i>  ehiutttt ,  Icccaioa  ,  pafi^lffl^ 
citcuiìià  assaria  ,  letliafrite.  £pcà  i  eiWSgljp, 
al  più?';  /?cAe  iia,[ni.,  ^^  percos^ ,  Ijjrft^^^qe  , 

CHit'ntazione  ,»eiupr;?,pfeg5i  PVw  ^estèso  siilTe 
pr^cMie  degli  tjtt^yjj^  gr^[|iasBnti  ,  baciapile  , 
spìgolistro  ,'  A^pocnta  ,  piela^ii  OilcnIaKir  , 
mangcur  de  saints.  V.  Migol. 
,  XfCjj'UT ,,  |;hmti^iie,  leccaiilo,  l^ccapesttifli, 
leccapiatti ,  caùUq  . ,  {itrcQ  ,  ^telfto  ,  propino  y 
ylpplon  ,  gow*maiwi,,Cni»od,  gouliafre,  lx.w-^ 
niHeiir  ,iicoi|neni'  dfJ  inarniite. 

L^tf,  add,,  avido,  gbiottp,  Icccai^ó  ,  lec- 
catfwc ,  aridui  ,  .ci^-iùÌmj  ,    avide  ,    glouton  , 

,  tfi^B  ,  ^osl. ,  qi^el.  seanp  al  ^«juale,  giuo- 
cqndo  alle  pallottole  ,  pili;  pianti  elle  ,  0  alle 
uioielb; ,  iciascuMO,  cerca  d'avvÌoiriarsÌ  il  più 
chjei  può  cou  qudL^  c^^  eli'  ei  tira  ;  lecco, 
Kxt^o  ,  mula  ,  biit. 

LfcBÈ,  l/erlkkè,  leugierinente  frej^rc  colla 
lingua  ,  leccare,  lauiDiic ,  Ungere  ,  lamiere, 
Ivc|icr, ,  ncttu^CT  ,  pobr  ,  sucer  avix  la  lan- 
Bue.    Lpchf^tu!    i  idi ,  si    dice   di  cosa  clie 

J lince,  esticf^autcute,  ^c^rieDe  le  dita,  <^/tof 
iii^re  ,  sVn  ItJcbe^  U^  doigL>.  If-ckè.'y  pro- 
cacciarsi ed  ottoiiere  cbeccbessia  con  iodu- 
Elria ,  buscare,  aticuparif  comparare,  cbcr- 
clier  tt  pbteair  quelque  ctiose  par  «diesse. 
l'ei  iiciiiccaje  ,  ttrultive  ,  parasiUiri  ,  eniun- 
gere  ,  iurripere, ,  escrO({uer. 

,L^u|so,  Zfi:A(i|t,  cojia  ^biotta  ,  allettativa, 
^ttra^v^,  apge'rltos^ ,  cbe  si  leccherebbe,  leo' 
<?jVff^  j,;)«;c9,>  lw:'WnM'.> ,  gbioiloinia  ,  «Vw- 
"f^^»,"'^«^l%■^^^^S^^  (ciana,  Inandise., 
Xpd^Aai»,W^lf'>s,,t^'fcaf^;,ÌnùUnienta  lim- 
Lelio  ,  etca,  IcccbeUtt,  iènociftàuu ,  Ulkiuifi, 
ifi^ìUunefifuM^iU^ifiljfa,,  attrait,  appdt,  ini- 
l^uotise  ,  allcchenient  ,  leune.  ^•'èi  «1  pÓ 
ulfrc/i^t ,  over  un  cerio  gliiutto  ,  un  noa  »o  \ 
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clìi^    a* 'attrattivo  , 


rpilfiàs 


Lecìt,  ptriiiessó,  lécito','  ticiius' 
pevi^ii^  ,  btfiuiéte",  liciti;. 

Leèitambict  ,  a'vv,  cóit  pei- li  1  issi  ór 
n\CDÌè",'ìiOH^lè',.  jurc  ,  Ticileilient  , 
terileni, 

'LÉcTio-KaEvu       t.    di    stuoia      tenone 
dura  piti  poco   del  s'olito  ,   'clic  lliiisco  piiiliai 


lega,  coiiiùoe'  di    Franci 
pie  moti  tesi   uno  e   cpiiitli 

444^  \l«6a,j /?)«;«, ^  !'"-'' 


""-"°^.SiO,e 
""iti.oda  uwl, 


,   tEoÀt'.  àdd,,;clic'riyuaida  la  'legge',  '  od  ,, 
icriondo  fe  legge,  Icgule,  l-iA-ilh ,  W-^n\. 

Ih*uÌ(,  ,  ^ost,  lo'^tM(lio  dell;  Icf^l    i;^flclli 
jiuii'prmleiiia  ,  legge  jj'ììj  ,  le  dioit. 


■  lo 


.,        ,  ,„.      ,  ^i-e  [«e  publ^lM 

antonU  ad  una  seiUtuiu  ,  ad  un  allo  ,  ■  uil 
na,  sottoscrizione  le  dicbiarazionl  necessarie 
iiilf.'  %i;ia  piena  fede  ;    If^^àlizzazionc  i'  pif^ 

lilfca  (iui-forilate  Jlicla  ,   confinitàtÌQ  ,  légalir' 

Leouisì,  cbiarire  in  forma  valida ,  e  aii- 
torevole  ,  e  con  pubblica  testi  inonianzu  la 
.erità  di  un  atto  o  di  ujio  scCitto ,  rendei 
degno  di  fede  con  pubblica  autoiità  e  per 
lo  più  »\  dice  delle  scritture ,  legaliziaie 
autenticare ,  ff/'fl'uwi  rattuiiijui:  jìinere ,  riùani 
fature  ,  cwmrniarè ,  autlicntiquér ,  }égalisei  , 
reudre  autb^ntique. 

Lecalmeitt,  secondo  le  leggi ,  legolm^utt;  , 
•ecunduìit  Icges,  légalemeut. 

Le&assìoh  ,  uSlcìo  di  chi  é  niùidato  iIm 
jn  sovrano  ad  un  altra  per  trattare  pubblici 
affali  ;  nome  collettivo  delle  pei-suna  che  su^ 
guouo  r  inviato  come  addetti  a  quell'uffizioi 
o  uoiue  del  luogo  dove  questo  soggiorna  ; 
auibascieria  ,  legulio  ,  léoatlou  ,  aiiibassaile. 
Lcgoiiioii,  (Uconsi  pure  alcune  provineie  sott-, 
gette  al  sómmo  fontefice,  al  Governo  delT<^ 
quali  tuanda  un  Prelato  con  titolo  di  suo 
legato  i  e  chiamasi  con  pari  nome  la  giurì- 
sdiiioue  dui  legato ,  legazione ,  IsirltorUtin  \ 
60 
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lé(»tion  j  lìbu  où  le  légat  exefce  sa  UéàfìÀh. 

Legatari  ,  quegli  in  prò  di  chi  e  jEntto 
il  legato  ,  legatario  ,  tesaiariiis ,  légatairc. 

LcGATO  ,  persona  mandata  da  uno  lèd  Altro 
Sovrano  per  trattare  pubblici  altari  ^'iecato, 
aniliasciatore,  tegahiSj  nwUhis^  ambassadcur, 
Cnvoyé,,  Lesalo j  titoYo  che  si  dà  a* Cardinali 
mandati  dal  Sommo  Pontefice  al  governo  di 
qualche  provincia  dc*suoi  stati,  legato ,  iegaius 
pontificias^  légat.  Legalo  a  ItiterCj  Caraitfale 
mviato  stiaordinaria mente  dal  Papa  ptesso 
alcuno  dei  Principi  cattolici  ,  o  per  rappre- 
sentarla in  un  Concilio  ,  legato  a  latore  , 
kgalus  pontificius  ,  legatus  a  tàtere ,  légét  à 
latt'rc.  Ltgaio  ,  donativo  lasciato  altrui  per 
testamento  o  codicillo,  da  darsegli  per  Tercxle, 
lascito ,  lascio  ,  legato  ,  Icgaiiun  ,  legs. 

Lece  ,  comandamento  fatto  per  autoritù 
divina  ed  umana  ^  secondo  il  quale  le  per- 
sone o  le  cose  so^grttc  debbono  rc|;oIarsi  od 
operare ,  legge  ,  kx  ,  loi.  Le^e  ,  dicevi  più 
particolarmente  un  general  comandamento  e 
rito  prescritto  da  chi  esercita  la  Sovranità  in 
una  nazione,  e  da  osservarsi  da  tutti  i  siid- 
diti  indistmtamentc ,  legge,  editto,  regola- 
mento ,  Icx  ,  loi ,  régtenient ,  con(5titutio*n  , 
ordonnancc.  Lege  nniurdly  o  divina^  precetti 
della  volontà  di  Dio  intorno  ai  doveri  dclPuo- 
mo  verso  Dio  stesso,  se;  ed  i  suoi  simili,  e 
che  tutti  gli  uomini  possono  conoscere  col 
semplice  uso  del  loro  , intelletto  ,  legge  natu- 
rali^ ,  dritto-  naturale  ,  natura:  jus ,  loi  na- 
turelle ,  ou  divine.  Lege  pendi  ,  legge  «fllit- 
tiva  diretta  a  stabilire  qualche  pena  per  chi 
contravviene  al  disposto  della  medesima,  legge 
])eiiale  ,  Icx  qiicn  interponit  panam  ,  loi  jnv 
iiale.  Lcge  roniaPui  ,  quella  che  fu  fatta  dai 
re  ,  o  dalla  repubblica  i*omana  in  assemblea 

5;eneralc  del  popolo  o  dagli  impratori  a'tcmpi 
oro  :  ma  oggi  s'  intende  per  lege  romana  ,* 
il  complesso  di  quelle  che  sono  contenute- 
nel  corpo  del  diritto  civile  fatto  compilare 
ed  a^>provato  dall'  Imperatore  Giustiniano  ; 
leggi  romane  ,  jus  romanttm  ,  loi  roinaine. 
Fjege  die  dotlfs  tavole ,  antica  le^gn  romana 
o  breve  codice  di  leggi  fatto  Tanno  di  Koma 
3o3  ,  ed  inciso  sopra  dicci  tavole  in  rame  , 
alle  quali  ne  vennero  aggiunte  due  altre  l'anno 
susseguente ,  legge'  delle  dodici  tavole ,  legrs 
duodecirti  tabulanuit\  loi  des  douze  tabirs. 
ÌA'ge  Sadica ,  famosa  '  legge  che  elibe  il  ntìuie 
dai  Franchi  Saleni  ,  che  abitn-ano  lungo  il 
fiume  Sale  in  Aletnagna  o  rome  altri  vo- 
gliono ,  dal  nome  gt*miano  del  podere  che 
un  artirolo  di  quella  legge  riservava  ai  ma- 
schi neireredità  pabeiir.i  ,  e  dalla  qiuile  d 
rivo  ruso-oggidloonniiiemente  chiamalo  / 


ie- 
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gè  sòlita  /per'-  cui  in  Francia  ed  id 
litaesl  che  lo  adottarono  '/r  le  teihmine' 
escluse  dal  trono  ;  legge  salica *,  lur  sa 
hii  saliqne.  Le^  RodSif'l  antkhisiuriar' 
marittima  formata  dalla  citlii  di  9M 
adottata  quindi'  da  molti  pti^  ;  etfà' 
vtfme  il  '  commercio  ittariitimò  nel  a 
iiaufrag?d  imminente ,  legge  rodia ,  kà 
dia  de  jactu ,  loi  Hodia  eie  jactu. 

Lbòb  ,  o  legai  j  studio  della  giurìspnic 
^^68^  )  P^  9  le  droit.  Behtfissi  ma  l 
dr  ùwentari ,  V.  Inventari.   . 

Leoenda  ,  ó  landra  ,  ragiobamento  \ 
e  nojoso  ,  cicalata  ,  gridata  noiosd ,  lux 
sciocca,  lungagnola ,  tiritera,  fflaiera,  à| 
anfauia  ,  iiitpta  et  molesta  locuiio  ,  tM 
ifitentia  ,  orationis  circuitus  ,  anfatiiig\ 
séries  ,  sottises  ,  fadaises  ,  légcilde  ,  veri 
kirìelle ,  discmirs  à  perte  de  vue. 

Le(jent)\ri,  libro  che  narra  le  yrìt 
Santi  raeocdte  in  un  sol  volume  ;  leggen 
«....'  t*ectieil  des  vies  des  Saints.-* 

Lfecèk ,  o  iikgèr ,  che  pesa  poco  ,  li 
leggiero,  lev^is  ^  léger.  CasHil  legfr) 
di  ca v'alio  ,  che  non  s'aggrava  sol 
so  ,  cavallo  leggiero  ,  cgmis  pernijC  ',  '& 
Icger  ^  la  main.  Man  legera  a  scrive j  a  « 
a  soni'  tPiin  istriunent,  mdno  leggiera,  ic 
svelta  ,  sciolta  ,  manus  agilis ,  cita  ad 
bendiintj  levis  ^  expedita  ùd  venam  ina 
dam  ,  pcHtus  ,  dexter  ,  levis  ,  agilis  Jiù 
citft/trtvdiis ,  main  légére.  Cavalarìa  le^ 
ciivallcria  leggiera,  etfiutatus  levis  arma 
l^'ìter  armati  enuitesj  cavalerie  ìégiréj 
vahv  Icgcrs.  Soldà  arma  a  la  legera  j 
soldato  armato  alla  leggera,  velites.  vdi 
miiìtcs  ,  ft'rcnttirii ,  miles  lei'is  armai' 
soldat  arme  h  la  légère.  Séngn  ,  o  À 
legèr ,  sonno  da  cui  uno  facilmente  si  i 
sonno  leggiero  ,  delicato ,  somnus  suspo 
si'misomnits ,  sifpor ,  sommeil  léger.  Lt 
ugg.  dì  lavoro,  di  ricamo  che  ha  appareti 
lK>ro  peso ,  che  e  fatto  con  delicatezza,  r 
eleganti  artificio  factus  ,  léger ,  déUcàt 
g(V,  agg.  di  cibo  di  fiicile  digestione , 
giere  ,  £icile  a  digerire ,  ad  ^cotfHHéaAim 
cillimus ,  léger.  Jjegèr ,  agg.  di  persooi 
animale  che  ha  fucili  i  movimenti ,  su 
agile  ,  destro  ,  agiliiy  levipeSj'habiliSf  1 
vite  ,  agile  ,  di«(pos.  Leg^r  9  ^gg^-^'^pe 
che  non  è  costante  ne'suoi  propositi , 
stante  ,  volubile  ,  girellajo  ,  leggiero  ,  4 
mobiliò'  ,  inconstans ,  léger  ,  incoiistant 
lage ,  girouetle.  f^gèr  ,  e  più  spesso  L 
che  ha  starsi  fortuna ,  pressoclie  pover 
trnues  siint  ofws  ,  citi  res  fanìiliaris  e 
est ,  pauvrc  ,  lAal  foumi  ,    mal    parta 


(hi  4ek  fortuncr  ^V^i  ^^^  ^  scarse  co- 
^noù'nella.1siu  proieuigne,  debole  d'in^ 
ffgKyfiajìm  idaneiu ,  bij^^,  ipédìocre. 
2^pr,.|iko»lo,  di  poc9^,  momaito  ,  facile  a 
JimoriHC  ,>,BUper6cule|,  fcaxio  ,  leggiera., 
kvu,  legar  j  fiivole  ,  p^ti^,  CA'a  Va  ita  le~ 
(ksrw  tìat$nt  tUa  ffvfinalica,  usa  xuperGctKle 
lo^ù  di^  granutifla  ,  inEtnwato  nella  gra- 

f-MMioKiiult.Iairif  gnunmatif^t  .falulasfe  , 
iM.Ì  «  u^f.ligièn  teinhffe  .de  ^  gnumutiireL 
-■  Luigir. 

'JUcEBfHi'j,  mufità  di  fxò  dje  c,Jeggìcro 
«3keii  piMf  'd,»^!»  degnai  d'uoiao  l^gÌRi-e 
A  eo«a   di  l^er    luuin^oto  f    l{^[gcieua. 

laUat ,  far  legati  >.  (upè,jMdU,neL  test»- 
Lekio  ,  o  be'  codicilli ,  J^qe  ,  testameiUp 
tXiKquav  ,  '  legare  ,  légucr,,  i«ire  ,dct  .legs.. 

XuilOii ,  squadra  ,  scìiiiira  di  scadati ,  o 
Tan'niuiiero  di  penone,  ^ione,  Ugiajlég^fM. 

Imuluìioìi,  ordy>ainen^'e  formaiione  di 
sci?  )  ^  il  complouD  delle  leggi  niodesitnc, 
'-^ — -  ,  jéciilation. 


smiitàaai 
Xbuslat 


t*,  9Mf  della  podestà  di  far  leggi 
s^ihtìvo  .- .  .  ^rT^gUlatif. 

lAsifLATÒa  .  coliù^il  quale   4^  l^Bgi  i  Q^ 
^idins  le  leggi  d'uno  stato  ,  legislatore  , 
EUtoior,  f^ii  auctor^  l^islateur. 

Imutat  colui  che  attcDde  alla  scienza  delle 
|<eg^,  ipoKGonsaltt  ,  legista  ,  giureconsulto, 
~      '  ,  jurixoiMuiltts  f  légistc,  juriscon- 


Lnmif,  add.  idte  i  secondo  la  legge^  le- 
.pnino ,  Ugilùniu  ,  lagitinie.«,.^egi(/M,.fi^'. 
Ji  fiolÌD  .  che  è  nato    da    malrimoaio  &ttc 


"fàinUù ,  vatu^el ,  l)«tard.  Legitim ,  agg,  a 
WMdie  iMtn  àfaHiUfato,  che  non  è  alterato 
^^ukbe,  mistura  ,  natunje  ,  simplex  , 
'^imixtum  winwn,  viaum  ut  maire  nahu» 
*^i  nn  aaturel ,  qui-  n'cst  poiiit  altère., 

uonuu ,  quella  parte  dell'eredità  che  i 
^lori  non  piDMono  torre  ni  figliuoli ,  ed 
i  figliuoli  .  ai  genitori  ,  Ugittiuu  >  iegilima 
P*»,  la  lé^time., 

lArAMAMCirr ,  legittimamente ,  giustamen- 
^»  secondo  la  l«gg( ,  l'iuW ,  jiw^  vaia- 
Mwnent^ j uttcment , '.  de  droit,  tcloii  les  loix, 


iMASuoR  f  att9  col  quale  à  rende  lo 
lato  di  legittimo  ad  un  figliuolo  itaturale , 
per  putritnouio  tic'  supi  genitori  ,  o  per 
MCMsione.'del  principe ,  legittimazione,  na- 
lìum  rfsliauio  ,  légitiuiatiou,    ,. 
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LEcmuE  ,  &r  legittimo  per^  privilegio  o 
^»el  jQ^trimoijjo  dei  genitori  ,  colui  clie  non 
e  nato  dì  IpgitUnio  matrimonio,  leeittiinàre, 
nalalibus  resìituere ,  IcgUimer.  LcgiUme,  la- 
sciare ,ad  un  Uglio  la  solji  ponìAue  d'eretUtà 
cLu  pon  gli  si  può  ton-o,  cioè  la  legittima, 
ridurre  alla  legittima,  nihUpntter  IftgUimam  ■ 

t\artem  relinquere  ,  réduire  k  la  simuje 
égìtimc.  , 

XitGfl,,  nome  gen^ico  d'ogni  vettura  hvìÌb 
per  Uaspprlar  le  pprsone,;  lQgu,o  (v.  d^l^'ùfi^} 
cisium  ,  rltcìla  ,  voiture. 

l>];Gn-SATT  ,  quella  delle  ,.fj(ue  specie  .  di 
guajaco  che  non  è,B(l9pi'ata  nelle, ^arinacii;, 
incHo  alta  dell'altra,  e  con  figlie  jiiù  pìc- 
cole,,, byun^e  ed  acute  ;  è  ,ud  ,aJbero  resi- 
noso di  Jfgno  d^issinio,  di  colorl^dul' bos^ 
di,inplto  peso  j^e  phe.  creste  assai  Icotamfyilé 
in  alcune  della  isole  Antille:  cliiauiasi  pura 
legn-sani,^i^  lespm,.  dÌ„,qiicll' allibro  ,  legno 
saqto ,  gàftjaaiìn  saticlam ,  bois  Saint ,  gaTac 
à  feuìlles  de.  leutisquc. 

Lffì.ii,  o  Ugna,  pezzo  dì  legno  .da  abbru- 
ciare ,  l^na  ,  o  le^e,i  ciocco,  i/g/«(,  buche. 

Lf^jiì  ,  colpo  di  Icgiie,  leg,uata,,lM|gtonata, 
bacvli  iclus^  verbiffatio  ,  coup  de  bàtot\. 
^ffi*^*»  vertere  da  ÉÓrgito,  leguate  sucidc  , 
■la.  cfef;bi ,  s^^de  ,  j^olepiii ,  seuza  discrezione , 
verberatioìies  ve/iementìssiufte  ,  el  incvmnbi- 
raUe ,  coups  de  tiùlpn  rudes ,,  forts  ,  grand» 
coups  de  Ji&ton. 

L^NÈ ,  H.  massa  di  legna,  magauino  ili 
Icguè  ,  legnaja  ,  catasta-,  lif^t^rum  sirues  , 
bùclicr. 

Lstisfi,'  y.  fej«itonare,^  legnare,  alìt/iicm 
fustibus  onerare ,  charger  de  coups  de  butoii, 
t'osser. 

ZircnEai ,  boscìfffv,  luogo,  ove  si  inette  il  - 
luglio  dcstìpato  per  bi-uciarejlegaaja,  staiija 
delle  legiie  .  ■  .  ■  bùcher. 
.  LfONiir',  lìgnot,  barai ,  bastone  grosso  ,c 
corto  ,  batacchio,  frugoac  ,   baculus  ,  siulei  , 
Uicot ,  gourdin ,  bàton  gros  et  court. 

Lecùm  ,  nome  generico  di  que'  fruticelli 
verdi ,  o  grancllc  che  nascono  entro  a  bac- 
celli, e  si  u&ano  peF  cibo  deuli  uomini,  come 
ccci ,  cicerchie ,  Icutì,  pisciti,  fare,  ruln- 
glie  ec.;  legume,  civaja ,  legumen  ,  legume: 
si  noti  clie  i  Francesi  chiamano  aiidie  co^o 
stesso  nome  ogni  sorta  d'  erba  ,  pianta  ,  -  o 
radice  buona  a  mangiare. 

Lei  ,  pronome  usato  ^^nolte  volte  si  ucl 
femminino  suo  j>roprio,  clie  nel  mascolino, 
C  nel  caso  retto  ,  iodirìnando  il  discorso  in 
teiia  persona  ,  egli ,  ei,  ella  ...  lui,  elle. 

LzaxK  ,  kisnè  ,  \,  Lcnia  ,  temè. 

l«.Sf,  respira4oM,  ^ìa,fVspiratia,anuHa^ 


.    .    ,    .,  "».H«im".'f','BS)»fa"^ 

m?MUeÌMlB5  »  %lWs.flGS«Hft 

"",]S'i»™flHffi!i*»9»(fti:'i;mk 


i  i>f'TOì,#9!imN«J 


essere  syfl^to'  daila.IauGfL.  dUTiU  VQJtiuo/t;    I 
cje'tìiaPtùffi  éisé.'frtguaBf.aicenl  a  ,< 


n'a  ims  le  fìkt.  V.  a^bj 
linlttaflS'mgiSfMSiSj 

iin|iisi,"ia«E'«,ffl[ai';/ 


^^l'i  /*«  cativa .  leuaa  „  , 


u 

Bffl»e(a:^é  iti  At(#«4fc  AKjg/ ,  iflBt,\^fr<^ 
^   -der  Te  Mlw_ia-„Ay5,^\si«|»Ìjo«e. taire,  «^ 


'«Ifti  '^,"^EÌ*>l^il|'<^^nf *6i^i*("  IfejQBfjafrii- 


SMwaSE  »l«i«li(W(f  «H""'' 
Ea!i"ft  ,m»oipa'Win.ei  il.  ?8?ii»p*»», 

«Burnir   'TT^""  '"'  à  W^lM;nl^d;_(g^,^C6ftv*'J^»*'ò 


lios«  ,  doDt  Oli  a  le  i't^Ufali^Ht^U , 


„  ,  'WftW'i'*^**'  ^iii^i^mw^affl, siseri  ^«+1  > 


^lingua lai 4»4cMeiltèi')  è'  àW-  Mb ^tìtf 

iiisifc»»'**4'>'H"t!'V*|W"'*''S  iJaiB' 

^•««l'"  ""   ""'li   .  J^'  ,    ,         , 


pfdMféi,  iifttwa,  •sa»'*.»","?*.*',  Sa- 


dHll»iiWa«à.#a 


liti  bii*i*p«i«5tìJ;  _, ,  --,... 


["«.(IH),.*»,''''.?!''  \f!M"r(ia>i 


«B^tWiiùAjfJWtìft,'  lifckuj/l 


m}>Vii«SÌ'i«i)ii['(ì4bBÌH6m"wgW;^ 


"loriHlli  «SiSMlCl    *Hli«W  HÈIBf.'  «'■'' 
BV'JlloMiSliiat. '■'■'[   '"-"1 


ifOMeV'ikilSftiitb  , 'd 'cOnVesso-concavi  ;    afftciiis  ,    ètèpi 


^ »;.w»a"6W6s^-S!»te 
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laboTOns ,    lùpreux  , 
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UAre.  Ospedat  di  Iffpròsy  ospedale  de'  leb- 

hraiì- y^UpIumtii^nim' •  valtitjuiinanam  j  ìé~ 

proflerìe,  ladrerìe,  hòpital  p^ur  les  lépreux. 

fi£RMAyV.  plcb.y  per  lagriimiv  Y.  Lacrima, 

hùMky^.  pi. ,  V.  Lacrime  \f  t  Piorè*- 

^L^ktoA  ,  rimedio '"purc&tìvo,  e  vomitivo  , 

di  ire«ente-«nfienuone  del  sig.  Le-Roi   fran- 

eeie'*)*da  coi  prese  tal' éomejlé-iiói  la  Ie«-roà 

•»'v»v-.  ."ie^toi.        I.  ./     I  \  »■ 

■<iLb9  y  add.  cba^signifira  offeso^  Hon   éjin 

«RMtftilvo  fiiel- nominare  il  delitto  di  Usa^mt»* 

ilUHA  ,  «slrométtto  fustkano  -,  il  qualti'>à 
«tvMolca  dàt' buoi' per  iiM>  di  traìiifnre*^  car*- 
rMÉ'wraa  ruote/  tregj^  ,  strascino  ^  ttaha^ 
v&ke9f  tniaxeàa.' Lesaci  stnscia  lisciata,  fatta 
Ha  diaeeio  piST'lsdrucdolarviisi  in  'piedi,  sdruci 
òioio  ;  stóUlium  glaciaUan  ^1  gbnoira.  iiesiai, 
per  tfièii  Vi"»  ■*     '"        '    •sl«'H- 

<4s(tJr,parU<sdla-£  cavi  buona  a  man^ 
aiate  ,  tagliata  sottilmente  dal  tutto  ,  fetta  , 
«eCtòlina ,  '  f histo' j' frustum ,  segmentum ,  tràn- 
die  j   lèdile  ,->taiafbeau.   Lesca  d'toron  ,   V. 

<s'kiE.scÀ ,  erba-'vivace  dì  diverse  specie  tutte 
cre^òmti  nélfac^utf^io  nei  luòghi  acquatici) 
e  deHa  quoede  secca  che  sia*  s' intessono  le 
M^Olfe ,  e  si  ianno  le  vesti  ai  fiaschi,  salar, 
earex  ,  'iéirpus ,  laiche  ^  Mrpe  des  lacs. 

«LfSGlihrli  ,  or  eanavrosa  y  piccolo  uoeello 
contttloiie  dell'ordine  della  silvia,  e  del  genere 
tirali  usignuoli,  ài  dolore  j^igio  verdastro 
stfl  dorso  e  sul  capo ,  rossastra .  sul  ventre  , 
e  bianco-paUida:  nella  gola  e  abita  le  spoadf 
ddle  acque  e  nei  canneti  :  .  .  .  Sylvia  arkà^ 
diiìiiria  ,  effiirvatte'*,  bouscarle  ,  petite  rons-» 
serolter  o      . 

•  Lesb  ,  ▼.  raccorre  ,  e  rilevare  le  parole  dai 
caratteri  scritti  •;  lederò  ,  legcre ,  lire.  Lese 
coretti  j  leggere  spedUamenie ,  expedite  lege- 
/%, '  live  Gourammènt.  Lese  la  wia  a  un, 
iùyé  le^s&evrità  j  cantar  la  zolfa  a  uno., 
dargli  vttuk  sbrigliata  ,  a^qitem  verbis  casti'- 
gàire^  graviterincrepare,  dianter  sa  gamme 
à  quelqu^un ,  lui'  dure  ses  vérités. 

'  Lf^ftfiA  ,  pilastro  incastrato  nel  muro,  e  di 
cui  non  compare  esteriormente  se  non  la 
(juarta  o  la  ^ésta  parte  ,  pilastit»  incassato  , 
mrìa  .      .  bande. 

L£sÈ^  ;  sdrucciolaci  sul  diaedo  coi  piedi, 
oppure  assiso  sopra  una  slitta'  per  ispasso 
•*'  .  .*.  .  glisser ,  patiner. 

Lf^ÈT^- strumento  s«  cui  si  siede  per  andar 

sul  ghiaccio  in  pendio,  ditta,  vehesj  traìifeau. 

Lesion  ,  Jprcgiudicio  ,  perdita  ,  che  ci  viene 

cagionata  da  una  convenzione    od  altro  atto 

stipulato ,  sconsideratamente  o  per  necessiti, 


ce 

e  da.  cui  l'akro  contraente ^Mifine  il.  cpm» 
spondente  vantaggio >  .lesione  ^^tesjt,  ab^ 
mnum  ,  lésion,  •  >  *l 

Lesiv,  agg.  di.oontratto  che  importa  dannoi 
lesivo  .  •'•  «vimiteat  où<-«l  j.  a  lésm^     • 

Lesna^'O'  kistia  ^  ferro  aniintalMBinio ,  e 
sottile,  con  manico  rotondo' ai  .legno,,  per  lo 
più  di  bosso ,  col  quale  «si  fona  u.  cuo|<»Afer 
cucirlo  ,  ih4q{no ,  e  siinili ,  hisim  y-  subuia  ^ 
alùoe.  Itftbury  si  dice  anche  d^uomo  sordido^ 
e  avaco,  lonaa,  sordidìsà  y  làftaar.,.  awe  ^ 
avaricièuz^  sordide,  masquìn,  taquin^  vifaun, 
ladre.    •  • 

LBfsrt,  o  &ùm,  óùè  eoi  ch^a  Ja  klàsne'^ 
colui  che  -fa  le  lesine ',  'suindàntm  vpifex  , 
ddnìcr.  Vir-        •  :J     ■ 

>  LfssU  j  iikbiancatura   ià   pànm  lini  Cittii 
coneéneae ,  ed  acqua  bollente  messavi  aopiai 
butAto,  iiXiVùfm'^   lesnvoj  Xeiffai ^  l'icqua 
medeaima spassata  più  volte  sulle  xeneri  ad 
oggetto  di  far  butmto»  ^od  -altro  ;  nurao  ,  li» 
sciva ,  Uxiviaj  lenivci  T.  Lessiàssy  Fé  Ifsda, 
imbiancate  ,  e  tor  via  il  suddame  ai  pénni 
lini' od  biM»to  ,  imbucatare ,  purgare ,  ki> 
sivar.  Fé  na  lessìa  ,^figb  far  una  gran  pes^ 
ditaoal  giuoco-,  perder  quante  si  ha  in  taso, 
muitamj  vel   totam   pecuniam   perdere  im 
Lido  ,    magnam  pecunÙB  jacSttrasn*\Jisceft^ 
perdre  toutTargcnt  au  jeu,  fÌEure  une  graode 
perte,    faire  une  lessive.    Fé   iessia,  inni, 
b.  vale  pisciar  nel  letto,  in  lectam  conunk^' 
gere ,  pisser  dantf  le;lit.      : . 

LfssiAss',  quell'acqua  che  si  trae  dalla  ooDca 
{Mena«  di  panni  isudici',  dopo  avellavi  gettili 
liollente  sopra:  la  cenere  y:  rannata  ,  iunrà , 
oau  de  Icssive. 

.  L^ioa,  inseanamento-^  lefteFalura,  wàaat 
o  belle  arti  ^  ^to  in  tempo  limitato ,  coni 
una  o  due  ove  ,  e  dicesi  fig.  d'un  -avverti- 
mento ,  d'un  ricordo  avuto  'per  propck  do- 
lorosa esperienza  ,  lezione^  pnecaftiù^  k^ÓBu' 
Lession  j  quelle  cose  insegnate  dal  idaestrO 
volta  per  volta,  lezione ,  ausditiOj  pnelecth'j 
lecon.  Lession  ,  quella  parte  di  scritto  die 
il  maestro  impone  «  allo  scolare  d' impaiaic 
a  memoria  ,  lenone  ,  memoriti'  ediscenda , 
lecon.  Lession^  cAuBinasi  anche  il  capildo 
ddla  Scrittura ,  .ohe  si  recita  nell'  o£Soo  di- 
vino ,  lezione  ,  lecth ,  le9on. 

Lest  ,  add.  ratto  ^  velóce  ,  agile  ,  spedito, 
snello ,  pronto ,  presto,  celérj  ttgilis^  veloXf 
citus ,  expeditus ,  vite ,  léger  ,  prompt ,  le* 
ste  ,  habiie  et  agissant  Lest  com  un  gal 
iVpionb  ,  com  un  cefo  ,  com  na  lumassa , 
agg.  a  uomo  lento  ,  pigro,  tardo ,  poltrooe, 
desesi,  piger^  tardus ,  lentus  ,  knt ,  taidif, 
long ,  paresseux  ,  ticdc  ,  *  barguigncur.  Lesi , 


i  falbo;.  «5^  y *f»crCTi<f»r) tutfgfl Ji<^«adrei% 
isé,  fourbe,  leste.  f.  .>/k^         r 

F,>dtt<.,  vdaeenteata^.fatbOvlflBtamenfte, 
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^  gost.  arnese  ove  «i  "dorme,  leMo^ 
f  cubile  j'  iórus  ,  lit  y-  coucfaej  Lét  a 
qmuflb ,  iutof  ondmiaÈBriWy  lou- 
Karnole^  ^LH'€Bi*ampagnm^  letto  di  e«mt 
scfi(5  ca5tretfnf,Iìt  die  camp;  Fi\l  ìHy 
il  letto  j 'Sigùùun-  .«ferncfff,  taire  le  Jit. 
-lit  ^  etaiefwdetto  fot  nuJatkia,  ioUo 
^j  garderlelit.  Lét  ^  per  .matrimoBÌo 
enrenìoni  fi^Sia  tfprim  Ut  y:  tPttetmd 
rate 'del  pnmo  ,  '  del  secondo  •matrimo* 
Sg^hmli  dì  primo ,  di-Msecoodo  letto  , 
tprimto^^  €ar  Miierò-  coniugio ^  •eniiEins 
«aiier  lit|  dtffsecood'  lit  Lét  ^  suolo 
erra ,  «c^>ra  la  ^pi^ie  si  posano  leaoque, 
Bel  Atene  ,  letta,  aiveits  ,  Ist ,  canal  , 
d^de  rivière.-' ^>  fatila  ^/ e  lèt  gnun 
y  i  cibi  iiiYitBno  a  mangiare,,  alla 
e  al  k^iDon  conviene  -  esser  rergo- 
)'  non  conviene  farsi  sollecitare  o.  pre-* 
vemnmfiari  ntmùum  ad  mensam  vel 
AimUHn  decH ,  on  ne  doit  pas  étre 
uc  ii.table  et  aalit. 
,  part  del  v.  Lese  y  V. 
k)  per  elenone ,  V.  EUta^  .  .  ^^- 
kaos ,  òppveMiODe  di  cervello  ,.ohe  ca- 
ionnoj  e  diraeùticanta,  gran  debolezza 
dalirìa,  letargo,  vetemuSf  leikargHSj 
jie.  ' 

Mia,  legname>'del  letto,  lettiera,  lignea 
ìmpages^^  leetiftdcra ,  cbàlit ,  bois  de  lit. 
mMLMttrf ,  avv.  i  secondo  la  lettera' , 
Imente ,  ad  verbum  ^  ad  Uteram,  Ik- 
oent-,  à  la  lettre.  •       ^ 

ìàA  y  ^y.  LiterUi 

SB«njaA  )  scienia  delle  belle  lettere  , 
tura ,  lOcnaiiiru  ,  emiditio  ,  littérature, 
on.  Ze£eìv9<Mnft,  -  complesso,  de'seritti 
ni  d'una  naai^pie  ^  d^un  secolo  ,  eoe. , 
bufsr ,  'liiitatura  ,  •  lilténature. 
kr^  dim.  difó/^.lettuccio,lettiociiM6, 
s  j  petit  lit ,  coHcfaette. 
:^A,* 'arnese  da  traspoi'tar-  persone  a 
i.d'uòraini  j  o  perdio  più  da  due  muli, 
rorae  cosi ,  perché  vi  si  può  giacere 
hd    letto,    lettiga,  lettica,   luetica^ 

HV,  V.  /^etff.-'v'j 

^f-  che  léggTy  leggitOK,  lettore,  kciorj 
9  liseur.  £etòrj  colui  la  canoa  di  cui 


è  J&ì^  If^gere  diannii/a  j^ualcbe^persona ,  Ifé* 
teke ,  aimgnostes  y  lecfeeur.  ^  Letòr^  «  dice  «n*^ 
cke<a  dbttelrc  cbe  leg^  in  istudKof, ,  O:  eocii- 
damiamo  oomiMsìtà  rdiigiosa  ,  lettoreii^tpÉo- 
fessor»j  niaesttfOy'€uUeees8orf  professor^  ido^ 
(^M^v-tioctenr /^/pipofaneur ,:  régcnUt^Letàr^ 
ocduii  che  i' esercita  l!uno  de;4[u«ittrOf  ordini 
iùoori  della-  Chiesa-^  X^t^ret^rikcton ,  i  lecteur^ 
Aviso  al  letore  ^  prov.  ital.,  e.  di^i  quando 
scfttiv  tannini  i^craD  •alouoo.  piro(Keriv«^te 
pacolfl^y  'COBI «  intemiobe .  obclf  un  altro i nei 4aQsim 
l 'applicazione  ,  oppure  parlando  •>d'arveÉÌ« 
mento  che>pos8ai  dlruir  serviva  d*.  istrusaOne 
nati  iiicapparre!im'»qualclie  -  disgrazili ,»  Mwab 
al 'lettore,  ieelori  (momiumji^  ayis  au  lecteur. 
j.i(Lrrual^r''ililegg0i«:^  lettufBy'iedÀa,  leefcireé 
Lei9iim<j  iteeat,-  deglifnstampatori .,  cfiraMére 
da  stampa  iniitore  «del  siWio  ,  e  maggiore  di 
quello  detto' filosofia ,  doé  due-'  punti  più 
grande  di  q«ìd'dia'4  ihnpressoiin  questo  idi* 
zionario  y  lettura  .  «  •  (^  v  cicero»!  ^  -  -  > 

.  LaTca(L^^«ÌBlrumeBto  di^ìlegaD  fiitto  a  .psi)«- 
dlo  ,  per  appoggiarvi  il  .libro^pnentfe  si  legge: 
onde  leggere  più  comodamente,  leggio,  plu^ 
téms ,  punitre.  LeAtrìl ,  istmunenlo  pooo^  dis- 
simile sut  quale •  tengono  il  libro  coloro, 
che-  cantano  i*  divini  lUBzj, ,  leggio ,  piuteus 
anagnostioM  y  agnosteriitm  i- ìvLtrìn  f  pupi^ 
d'émisei'  LeturU  del  /nissài  .  ; .  porte->-missel. 

<  Lev,  léùgkg  spazio  occupato  da  un  corpo, 
o  determinato  con  quakhe  akro  segno*,  luogo, 
locassi  I>ie«.  A  léù  e  a  fèù  ,  o  a  logo  fogo 
e   ca^naij    dicesi   di   chi    conviire  con' altra 

Ssrsona  j  cher  sta  i&ell»  stessa  ■  casa .,  «  servesi 
el  medesimo  ivioco  ^fooofim  ^  àpot,  el  à 
rót*  Esse  a  téà  efià^  esser  a.  luògo  e  tempo 
opportuno ,  sihi  ùùmmodam ,  sibi  oppórtan^un 
esse  ,  étre  en  temps  et  lìeu ,  >à  propoi^^  Ai^èi 
ne  fèù  me  leu  ,  V.  Féù»  Portasse  siU  Ifigh 
del  Jéùgh  ,  portarsi  sul  luogo,  id  posto vm 
rem  pnxsentem  venire,  se  poifter  spir  les  lieux. 
Léù.,  per  ispazio  y  'spatium  ,  espace  ,  lieu. 
Lèù  ,  per  posto,  sito  ,  piazza  ,  ìocus ,  lieu , 
endroit ,  place.  Lèù  ,  per  terra ,  borgo ,  tìI- 
Iflggio,  casale^  p^^g^ y  vkus  ,  locuss^  village, 
bmneau  ^  lieu.  Léà  coffàin  ,  jcesso  ,  privato  , 
luogo  comixàe, *iatrina ^  fonca  ,  prive  ,  lieu 
oommun.  Leu ,-  oo\  ìvexho  de  ,  occasione, 
cagione,  luogo,  locus,  lìeay  oecasion,/Si^et. 
An  déà^  ia  veóe^*  in ''Caikd^io ,  prò,  lacOj  au 
lieu  de  ^  k  la' place,  de.  A  teì^fi-féà^  ^00 
opportunità ,  con  occasione ,  a  luogo  e  tempo, 
lóoo^  et  tempore ,  opporitme  y  en  tems-  et  )ieu, 
à>  [Aropos.  Ai^èi  léii ,  esMrefosto  ad  effetto  , 
essere  eseguito  ,  aver  luogo  ,  ^eri  , .  loeum 
haòepc^'  sMir  lieo.-.  Fé  Ufi,  ammettere  . 
concedere  ,  lasciar  luogo^^ /wtisi  etere  j 
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droity' aocorder.'uPeiie  iéuì^  naicer  l'opportu- 
uità  ,  esser  ammesso,  iarsi  luogo,  via  pautj 
•e  £eure  'lieu.  -i  ■: 

Lbui  ,  o  giéii  y  pianta  gramìnea  che  poita 
•emi=  bbluiijpd  piani  da  un  lato ,  e  convessi 
dall'altro,  raccolti  in  spighe  alquanto  piegate, 
e-  di  (Cui  hannori  più  specie  :  la  più  comune 
é'annusAe,  -nasce  tra  le  biade,  con  radici 
fifamse ,  «teli  simili  a  quelli  del  grano  e  semi 
dàoolòlre  rossastro  e  che  rendono,  mescolate 
•co»  esso, ^le  Curine  nodve  cagionando  verti- 
giopt'a  chi  ne  mangia,  loglio,  gioglio,  zix- 
sa&ca  ,  loliwn  temuUfUum ,  ivraie  enivrante  , 
ziianie  ,  Un'  altra  specie ,  detta  nel  Monfer- 
rato pailon ,  é  peremie,  ha  i  semi  più  pio- 
coli  ,  ì^ene  spontaneamente  in  quasi  tutta 
r  Europa  ,  compiacendosi  ne'  terreni  nuigri , 
e  può  coitivarù  vantaggiosamente  per  forag- 
gio ',  loglio  dei  prati^  loglio  perenne  o  selva- 
tico ,  loglierdla  ,  lojessa  ,  tolium  perenne  , 
xvraie  vivace ,  fsusse  ivraie. 

Leva,  stanga  di  legno  ,  o  barra  di  ferro, 
la  quale  avendo  un  punto  d'appoggio  fisso , 
collocata  per  un  altro  suo  punto  ,  ne  facilita 
il  movimento  in  ragione  ciella  distania  della 
forza  che  vi  si  applica  -,  leva ,  lieva  ,  vcctìsj 
levier.  Leva^  per  levata  di  soloati,  V.  Levada, 

Lfvl .  pezzo  di  pasta  fennentata ,  ed  ina- 
grita ,  cne  mescolato  in  piccola  quantità  colla 
pasta  fresca  di  cui  vuoisi  far  pane ,  ne  pro- 
muove la  fermentazione,  e  l'elide  cosi  il  pane 
più  leggiero ,  piace\-ole  ,  e  tenero  ;  lievito , 
pasta  adda  ,  fermento  ,  fcnnentuni ,  levain. 
Buie  le  leifà ,  impastare  il  lievito  steniprato 
con  una  parte  della  farina  che  si  vuole  ri- 
durre a  pane ,  per  lasclarvelo  fermentare 
alquanto ,  levitare  j  fermentare  Jarinoièi ,  faire 
lever  la  pàté. 

LfVADA  ,  o  lei^aday  l'ora,  il  tempo  in  cui 
sorgiamo  dal  letto  ,  levata  ,  il  levarsi ,  sur- 
rcciio  ,  lever.  Leviada  ,  o  le  leve  del  sol , 
levamento  del  sole ,  lo  spuntare  ,  il  iiasceie, 
il  levarsi  del  sole  ,  ortus  sulis  ,  le  lever  du 
soleil.  Levada  ,  o  levata  ,  o  levi ,  chiamata 
d'alcuni  uomini  al  servizio  militare  per  or- 
dine del  Principe  *,  e  diccsi  pure  della  stessa 
gente  allorché    si   raccoglie  o  sta  per  racco- 

1*,hersi ,  coscrizione ,  leva  ,  deleclus  nùlitum  , 
evée ,  consa'iption.  Levada  ,  o  levata  del 
cadaver  ,  sepoltura  ,  humatio  ,  levée.  Fé  la 
levata  del  cadaver ,  trasportare  un  cadavere 
alla  sepoltura  ....  eulever  un  cadavre ,  un 
corps  iiiort ,  et  le  faire  porier  au  lieu  où  il 
doit  étre  inhumé ,  ou  exposé  au  public , 
faire  la  levée. 

LavAoùm,  da  poter»  levare,  e  ti  dice  sol- 
tanto de'pontii  cosi  costrutti  che  possono  le- 


vani  od  abhaasarsi  dirinipéCta  adcvn  ^ 

aio  ,  ponte  levaU>)o ,  ffoìu  iimì Mmilii\\\/mi^ 

fevis.  •  ■  1^1     *>  4    i     I 

Levamus,  V.  Levutris^*-  i      m^"--*  «' 

Levaejub  ,  levanms^  il  levM«,  óéihi  toglie^ 
il  tuo  ad  altrui  coti*,  ingani^ikyulevwn^ 
Jurtum  ,  voi ,  larcin  ^<  fflflwielwf  j*  valec^ 
mangerie.  Fé  un  ìevaifus^^^ttakf  A  km^^ 
fare  un  rmUello ,  furivi  \' frmdoH  ^  pìll^ 
voler,  emporter.   '■  *  -V.  v\*ìì>^ 

LsvAirr,  quella  pait^  Jel&riMiMite  ^^|j^ 
quale  spunta  e  si  leva-fl^N^^  Ifcvlifale,  4irìQ||^ 
oriens  ,  levant ,  orìenl ,  etW^^^'i-       ■  .      ^ 

Levata*,  V.  Le^Huia.-     ".'*'*^  • 

Levatsiì  ,  quella  die  asMte  wìlm  Ummm 
partoriente,  e  racoo^ie'  il  perio*,  levatrice, 
comare  ostetrice  ,  obsMrix'  \»*  ìaccoucheMe , 
sage-femnie.  *    .'      "   ''^       * 

jLevatuiu  ,  modo  di  ecrtrtfftS"e  ipedire  h 
copia  autentica  dei  decreti  de'mMStfatì  e  degli 
atti  che  hanno  luogo  davanti  ad  essi  •  .  . . 

L(vÈ  ,  sost. ,  V.  lèvads. 

L|vi,  alzare,  levare,  aUoUeit'^  kmtj 
lever ,  hausser  ,  óter.  if^f  «l^Br  ubo  è 
letto,  copi-endolo  co'suot  ubiti ,  e  iktà  pr 
lo  più  de' fanciulli  e  degli  iihpotetati ,  kvue 
dal  Ietto ,  e  lecto  educere^  lev«r.  Lfvè  k 
rapa  ,  si  dice  del  mosto  ,  tpnndo  per  b 
bollire  manda  su  la  vinaccia  a  galla ,  lem 
in  capo  ,  fervere  ,  ebidlùr  ,  booiljir ,  fcr- 
mentcr.  Leve  'l  béùi  j  cominciar  a  bolfire, 
levar  il  bolloi-e ,  subfervt/kri  ,  commencer  à 
bouillir.  Leve  la  feir,  scoprir  la  lepie,ice- 
vare,  levare,  leporcm  dete^re^  é  lustro  eàh 
cere  ,  faire  lever  un  lièvrc  ,  forlanoer.  X«i 
la  pernis  ,  la  (fiuijà  ec.  fiir  alzar  a  veb , 
levare ,  exeitare ,  faire  lever.  Levi  la  moMi 
adirarsi  tosto,  excandeicere ,  prendre  la  àt- 
vre  ,  la  mouche ,  se  piquer.  Levi  JtpAy 
leve  a  cavai  ,  \.  Di  la  barsifa.  Ifvè^ 
levare  ,  cavare  ,  rimuovere  ,  togliere ,  por- 
!ar  via  ,  levare ,  auferre  ,  addbuert ,  fair 
lerej  uter ,  lever.  Levi  la  riputassiónjì  cn- 
du  ,  levar  la  rìputaxione  ,  diffiunare ,  kkm 
alùuì  aspergere ,   décrier.   Levi   la  prtM 


cavar  il  zurro  di  capo  a  uno ,  aUtpmtn  aiìr 
bere ,  in  officio  cotUinere ,  lenir  imelqu'aB  a 
la  Faison,'lui  faire  passer  Venvie  de  foltor. 
Lfvi  '/  cassai  don  tnan ,  togliere  il  naae|- 
gio,  auferre  ad/ninistratiothem  y  6ter  l'aAiir 
nistration.  Levi  dant  sui  pòles ,  levu  dai 
gangheri,  o  «u dilli,  «pngherare.confiMhtf 
etnovcre  y  Iské  sortir  des  gonds.  levi  i  stfj^ 


^Mwq  tarate  fismmpMh  vx-ouggaHit  ij«ifi» , 

Levi  e  assedi  ,  levar  l'assedio,  obsidionefPf^- 
mere  ,  levei-  un  siiìg¥j>v[.p)^  ^ if>Qlaa»/tAjcii- 

gd/r  ,    irrtliiin  Jacen:  ,  douii^^oifwyn  i^*!!/*: 

gere,  dérouiUer.jptef  Jit.JWÌllfiir^'«;  X/iWSi 
figur,  ,  diroziare  ,  scflaftu^gp  .ydirfiggjjaic  . 

if  i-è  ,    trallandosi    di    pieni ,  dj,j^ft)»j;j04  ,jii 
rfcwiréw*  *i«iJ*w:i4i*l'eft«f«  d^filtìWS'aj''^'- 

uomini    pel    seiyJWft.,^ilÌ^-e.j^o^i'  ji^t!  , 
la\-fu  gcijU,)|»4i(tte,  Sffir.jer  S9(«J»i|i«ffl'ei- 

Irnarsì,,  "■  —»"■" —      <-     ' -  I 


^.P>edf,.  filarsi  s,59£gfilfi.p^fSW..*fiifitì|-! 


P4t«^;<tt^lt,U(^l'elK:li1F^lOÙal^nllia•lw«  trillali 
sole,  dL-Ua  luna,  o  delle  slelle^-M'Mu^  a^ 

\^fiìi*oJ^  ^'nl'^róiìU'ìmae  ,  aiìittmtterai, 

■B>f^^ni\^Mf<bi*s6Ìiyetà^,ì^ttimvti^oS0f,imii(i 
.i;jtp)»i'PFMW  ìaE(Iogl«fl(i-«(llit(s(a*»V«Ji;a«»- 

'obtempcrare,  n'jiìiifiijà^gttl^^^^Pf^'Mm, 

<  V^*^»^^  'MfMtnjrHBatMMWiHiFàJAdpdirti 
cffli^H  ^e,«lHfifp^Ei»ilJeVtUPR^<iÌni«ttuf<: 
iffi/E^tt^gb  t^n(£>>firoJ|aV'W>^'i3)«itWW  tic 

-BW'9ifa|yi,kl'ete»?iLBtìseó,/R^afo*^^ , 

]'aiiAt  cliiai-o,  scoprire  shb  il  s«tìfl'iliptìj«' 


fm^°',  n^M"^  tea  iigi^^^  fl  MffVM'^G" 
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SBe"r  nfl  limlioqeirjl  ,  i^ikbu3..\>b  binisi 
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,  pigliMr'k  lepre   col  cuto,  bope 

vautri  j  amctando   rtm  ratUuere  ^ 

ma  bride  en  nuùn  dans  une  fe£Eiire. 

LsYBAauùLy  levratin^  uccello  detto  anche 
eòroAn  ,  ganbalevrót  ec.  V.  Càratòn. 

LfVRÈT  9  strumento  in  uso  presso  i  botta] 
per  fare  le  capruggìni  delle  botti,  ossia  quel- 
r  incavatura  nelle  doghe  ,  in  cui  entrano  i 
foodi  y  xinatojo jabloire. 

.  Lfvkoir ,  levrotin  ,  o  les^rÓt^  lepre  giovane, 
lepretta  ,  leprotto ,  lepratto ,  leproue  ,  lepu^ 
satlus  j  levraut. 

LivTB  d'lI  ,  III»  levte  étti ,  colpo  dato  sul 
viso  colla  mano  aperta ,  mostaccione ,  sgru- 
gnone  ,  colaphus  j  pttgnus  in  os  infUctus , 
grand  soufilet ,  momifle  ,  casse-museau. 

Li ,  avv.  locale ,  cosi  di  moto  come  di 
stato  ,  li ,  quivi ,  in  quel  luogo  ,  ibi  ,  illic  , 
eo  j  illuc ,  tkf  dans  ce  Iteu-là  j  dans  cet  en- 
droit-là.  Lì  j  usasi  anche  per  relazione  a 
tempo  y  a  cagioni ,  a  quantità  numeriche,  e 
simili ,  li  9  eo  ,  là.  Da  n,  o  ati,  di  li ,  di 
cpiivi,  iUinCj  indcj  de  là.  lÀ-Cij  risposta  che 
•I  fa  a  certe  interrogazioni  per  non  affermare 
troppo  né  in  bene  né  in  male  ;  mediocre- 
mente 9  là  là ,  cosi  cosly  mezzanamente,  me- 
diocriUTf  non  admodiun ,  là  là  ,  passable- 
ment ,  médiocremcut ,  tant  bien  que  mal. 
Èto  dot  ?  un,  è  egli  dotto  ?  cosi  cosi  , 
estne  doctus?  mediocriter^  est-il  savant?  là  là. 

Li  AGARBA,  V.  Liassa, 

LiÀM,  o  driigiaj  paglia  infracidata  che  ha 
servito  di  strame  ai  buoi,  ai  cavalli,  al  he-» 
stiame  ,  mescolata  col  loro  sterco ,  imbevuta 
della  loro  urina  ,  ed  anche  il  puro  sterco 
raccolto  in  quantità ,  e  di  cui  ci  serviamo 
per  fecondare  le  terre  ,  concime  ,  letame , 
stallatico,  Uetamcn  ,  fimum^  engrais,  litière  , 
fumier. 

LiAMÈ  ,  luogo  ove  si  raduna  il  letame ,  e 
massa  di  letame  raccolto,  letamajo,  sierqui^ 
linìum ,  Jinictum ,  fuinicr  ,  fosse  à  fumier. 

LiAMET  ,  piccolo  nastro  di  filo  ,  fettuccia  , 
benda,  f/e/iia ,  clicvette,  rùban  cn  fil,  padou. 

LiARBA  ,  sorta  d*erba  detta  dai  francesi 
herbe  au  gucux  ,  perchè  si  pretende  che 
fregandosi  t«iluno  con  essa,  fa  apparire  livi- 
de ,  ed  ulcerate  le  sue  membra  ;  clematide , 
cleniatis, ,  chamrcdaphne. 

LiARocA,  nastro  con  cui  si  lega  sulla  roc- 
ca il  pennecchio ,  itenia  ,  lien  ,  ruban. 

Liassa  ,  qualunque  cosa  ,  con  cui  si  lega  , 
legaccia  ,  legaccio,  ligamcnj  vinculum,  lien, 
attaché.  Liassa  di  caussH  ,  liaganba ,  o  /la- 
ganbe  ,  nastro  ,  con  cui  si  legano  le  calze , 
o  sotto,  o  sopra  il  ginocchio ,  legaccia  ,  pe- 
riscelis ,  jarretière. 
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I^Avl  I  nona  eoo  «u  è  ddanato  nell'Aifr 
giana  V  ncodlo  detto  altrove  Ibsta-^mmu  T» 

LnfiL,  libretto,  libello,  Ubdbu^  petit  livra. 
Libèlj  domanda  giudidarìa  fiaUa  per  werì^ 
tura,  libello^  citazione,  intiniaàone  9  9:/^^»'» 
demande  en  justice ,  exploit.  LibH   i^dmmm  ^ 
tari  I  scritto  infamante ,  cartdlo ,  libc&o  fih-^ 

moso,   libello,    liòelius  famotus ^   lìbeUe- 

écrìt  diffiimatoire. 

LiBBa  y  sost.  quantità    di   fogli  flampati      , 
scritti,  o  bianchi ,  e  cuciti  insieme  ,  formai^^ 
un    solo    volume  ,   libro  ,   volume ,    ^^^^^ 
volumen  y  codex ,  livre  ,   volume^  Libar 
memòrie ,  libretto  destinato  per  iscrivere 
cose ,  o  che  hanno  a  brsi  9  o  per  pura 
moria  ;  libro   di   ricordi ,  liber  mctmoriaHèf 
pugiliaresyàìbwny  ageikki,  tabletles ,  eaniiitj 
Liùer  dopi  ^  an  partia  dopia ,  libro  dopjiK» 
dei  conti ,  codex  dati  vel  expensi  9  livre  esB. 
nartie   doublé,    bibtr  dia  desmeniia ,  fifur» 
libro  dell'obblivione ,  fiume  lete ,  Ulfer  Mi  — 
vionisy  lethumflumen ,  fleuve  d'onUi.  Z^or^ 
dicesi  anche  dell'opera  stessa  scritta  o 
nata,  libro,  composizione |  opera ,  Uber^ 
livre  )  ouvrage.    Liber ,    chiamana  anebs 
parti  principali  in  cui  soglionsi   dividere 
opere  molto  lunghe  ,  Vibro ,  liber  ^  livre. 

LiBBB ,  add.  che  ha  liberói ,  e  oon  è  so^ 
getto,  senza  sc^micapo,  che  è  padrone  di  ae 
stesso  ,   libero  ,   liber  ,  sui  Juris  ,  ^  mm 
spontis  est  ,  libre  ,  indépendant ,  qui  eit  en 
liberté.  Liber,  lecito  ,  permesso ,  Uciiym^  li- 
bre, permis  ,  fmiultatil.  Liber  ^  agg.  A  lao- 
ffhi ,  sgombro  y  non  ingombro,  libero,  vuol^ 
liber  y  vacuas  ,    libre  ,   deUajé  ,   débtrsaé. 
déria  libera  ,  aria  di  cui  il  movimento  e  h 
circolazione  non  è  impedito  dagli  edifiai|0 
dalla    forma   del    luogo ,    aria  aperti ,  ini 
libera  ,  apertum  cctlum ,  air  ouviàrt. 

Libebìl,  generoso,  liberale,  Ubettdis ^  Uff* 
eus ,  liberal ,  généreux.  Liberal ,  amoféfok, 
benigno  ,  liberale ,  benignai ,  kumamtSy  gH" 
cieux,  poli.  Liberal  j  aggiunto  die  sidà  dk 
arti  nooili ,  come  le  belle  lettere  ,  jHttari , 
scultura  ,  architettura  ,  musica  ,  tipografii  1 
ecc.  arti  liberali ,  liberaies  artes^  oc  éocìri' 
nae ,  arts  libéraux.  Liberal ,  agg.  deDe  idee, 
delle  istituzioni  che  favoriscono  la  libertà*,  t 
pigliasi  anche  sostantiva  mefite  per  defigoiit 
coloro  che  parteggiano  per  esse  ;  liberile .  •  • 
liberal. 

LiBERiLiSM  ,  complesso  delle  idee  1  ddk 
opinioni  liberaU ,  liberalismo  •  .  «  libénlisae* 

Liberalità  ,  virtù  che  rende  l'uomo  ìik£- 
nato  a  dare  altrui  di  quelle  cose  che  posndb, 
liberalità,  largita,  generosità,  liberaUUU^ 
largitas  ,    libéraUté  ,    largesse  ,    géoérosilé. 


lAeraiiià  j  la  cosa  stessa  donata  con  animo 
lUMvile ,  dono  ,  pmcnte,  targàio^  Ubéralité. 
,  lasftJOJisflT  ,  ia  modo  libe/ale  ,  liberal- 
■mie  y  ifenerosamente  ,  largamente  ,  splen- 
didameote^  iiùenUiterj  mun^ccj  libéralemeat, 


J^AEMMBBnr,  avT*  eoo,. libertà ,  seoza  impe- 
4iùcolOy,  liberamente  »  libere  ,  librement, 
MK^s  gene»  Liberamente  sinceramente,  s^u- 
tasi^meilte  ,  assolutamente  ,  liberamente  , 
ft'acj^  y  ingenue ,  libremeut  ,  franchement. 

I  liberare ,  redimere  ,  affrancare  , 
y  metter  in. liberta  ,  campare  ,  fran- 
^"K^y  ifur  esenley  esentare,  eximercj  liberare , 
^  iiberUUem  indicare  ^  asserere^  ab  aliqiia 
^  solvere  j  libérer  ,  déli?rer  ,  excmpter. 
^6eriiy.  salvare  ,  sottrarre  ,  scampare  alcuno 
^  un  pericolo ,  eripere  periculo ,  ùicolumem 
^^■"vanfi,  taspitare  uli^ueni  ,  sauver.  Libe- 
^''^me  y  acapolare  .  ...  se  sauver ,  sortir. 

IjifBTiLy  faeoltà  di  agire  secondo  la  volontà 
iMlDprìa  f.i^  fiato  di  chi  non  dipende  da  akii , 
liiMHrtà  >  ifrancbigia ,  libertas  |  ìiberiun  arbi- 
fmm. ,  libarle  ^  libre  arbitro.  Libertà  j  li- 
fieCm  f  fiunif^liarìtà  inopportuna  i  o  condan- 
nevole »  Uceniia  ,  liberté  ,  confidence.  A'é^^ 
III»  pd  irópc  liifertà  ,  usare  con  soverchia 
familiarità y  prendersi  delle  licenze,  licetitìus 
f'udere ,  effirruUe  ferri  y  prendre  des  libertés, 
^r  d'une  manière  trop  iamiliére ,  trop  libre. 
liiafn»  y  o  licenasiòs  ,  licenzioso  y  disso- 
luto y  sregolato  nei  costumi  y  cianghdlino , 
perditus  y  dissolutiis ,  iiUìOtwestus  y  libre  y  dis- 
sola,  hbertiny  débauché* 

jLiffaTuiAOf  y  sfrenatezza  di  costumi  y  liber- 
tinaggip ,  effrenata  Wxnlia  y  libertas  ùmno- 
dahaia^  libertinage. 

LiHApli  y  raccolta  di  molti  libri  y  ovvero 
iiioeo  dove  si  tengono  y  libreria  y  biblioteca, 
bibuothecaf  bibliothéque.  Libraria  ^  aimadio 
iqperto  fatto  a  palchetti  ad  uso  di  tener  libri, 
•rafl&ile  y  pluteus ,  armariiun  ^  hibliothèque. 
Io.  altro  senso  dicesi  librairie. 

LiBalss  y  aocr.  o  pegg.  di  liber ,  libraccio , 
ingpns  liber y  nuUus  tiber^  gros  livre,  bouquin. 
Liiafty  n*  colui  che  vende  libri,  librajo,  bi- 
bliopola ^  Ubrorwn  propala  y  libraire.  Ùbrè 
da  banchin  f  V.  Friciolè  sost. 

Luty  o  oli&riyV.  pesare  librare , /lirore, 
TCTTiefM&reypefier.  Librèsse^  o  alibrèsse^  equi- 
librarsi ^  te  librare  j  sesustinerej  se  balancer. 
LDBftr^  dim.  di  liber^  librettOy  libiìcciuoloy 
lihiioeinoy  librettino  ,  libeUuSy  livret  y  petit 
Uvre*  LibrH  ,  volumetto  di  carta  bianca  die 
m  djtttribuiace  dall'autorità,  pubblica  ad  ogni 
persona  che  lavora  e  vive  all'altrui  servizio. 
«  Mil  qunle  ii  scrivono   progressi vamCM^^.^ 
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in  modo  autentico  y  le  sue  qualità  ;  qualit 
dei  padroni  presso  i  quah  soggiorna ,  b  «i» 
testazioni  di  ben-scrvito  ,  i  <k£iti  o  credili 
di  salario  y  e  simili  cose  che  rendono  testi- 
monianza della  condotta  di  tal  persona  ;^'lb* 
bretto  .  .  .  ,  •  livret.  .^.5 

LicEisTA,  allievo  d'un  liceo,  fy-ceialumnm^ 
élève  du  Ijrcéc.  .ir; 

LicEKssA  ,  concessione  fatta  dal  supedore^y 
licenza  ,  permissione  ,  facoltà  «  ^enia ,  ifOer^ 
tas  ,  facultas  ,  licentia  j^ potestas  ,  copip>t, 
pcruiission ,  liberté ,  pouvoir.  Licenssa ,  ebin^ 
miato  y  missio,  diinissiOj  commcatusj  coégéy 
léforme.  Licenssa  ,  abuso  della  libertà  spe- 
cialmente ne'  costumi ,  sfrenatezza  ,  licenia  , 
licentia  ,  immoderata  libertas ,  Ucence  ,  dé- 
rég]ement.  Licenssa  poetica ,  azione  contraria 
alle  regole  del  ben  vivei-c  ,  e  capricciosa  , 
licenza  y  strano  capriccio ,  licentia  vaga ,  H» 
cence  ,  liberté.  Licenssa  ,  crado  che  si  dà 
nelle  università,  prima  del  dottorato ,. liccn- 
ziatura  ,  licenza,  lionesta  missio  ^  licence* 

LiCEZfssiiL ,  Ucenziato ,  dimissus  ,  abire  jus^ 
susj  cougédié,  licencié.  Licenssià  j  colui  che 
Ila  preso  il  grado  della  liccaziatura  y  licen- 
ziato,  ìioneste  a  studi is  dimissus  j  profyia.^ 
licencic. 

LiGEUSsiÈ  y  accomBiiatai*ey  licenxiare,<Aimi^ 
tere  ,  missum  focene  alitfuem  ,  jubere  èli" 
quem  abire»  donuer  congé,  chasser  ,  re&ro- 
ycr  y  congéaier.  Lieenssièsse  ,  diicder  licensa 
d'audai^sene,  sia  dal  servizio  d'altrui,  sia  jedla 
conversazione,  pigliar  licenza,  dar  commialp  , 
valedicere  ,  se  discessurum  dicere  ,  prenire 
congé. 

LxcEKssiòs ,  Y.  Libertina 

Licèo,  scuola  in  cui  s' insegnano  le  Iettavo 
e  le  scienze  ,  liceo  ,  fyceum  ,  lycée. 

LicET ,  voce  latina  usata  nelle  scuole  1^  e 
significa  permissione  ,  licenza  ;  è  permesso  ? 
licet?  avec  permissiony  licety  est  il  permis? 
Lùcet ,  prendesi  anche  per  il  cesso  medesimo, 
a  cui  ah  scolari  chiedono  il  permesso  di  por- 
tarsi dicendo  licei  ?  latrina ,  forila  ,  cabinet 
d'aisance,  prive  ,  garderobe  ,  les  conunodités. 

LicaRn  ,  genere  o  famiglia  di  piante  crì- 
ptogame  che  ci*escouo  altre  sulle  rocde  più 
ouoe  y  altre  sulla  terra,  ed  altre  sugli  alberi, 
alcuna  specie  delle  quali  si  adoperano  in  me- 
dicina nelle  malattie  polmonari  ,  o  servono 
anche  di  dbo,  o  somministrano  varii  colori 
alla  tintura  ,  lichene ,  licìien  ,  lichen. 

Lia  y  strignere  con  fune  ,  catena  ,  o  altra 
sorta  di  legame  checchessia,  o  per  coogìua- 
gerlo  insieme  y  o  per  rattenerlo,  legare,  an- 
nodare y,  allacciare  ,.  infunare  ,  strignere  y  fi- 
Iguerey  avviticchiare,  circondare y  accappiarey 
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•m^ufiWoer,  luwer.  Liè  le  man  a  un  ^  fic. 
ol^^Vir^  alcuno  a  Aon  operare  in  ouelk 
lai  <i9Q|{ihft''l>^p^  altrui,  .le  mani  ,  prohtherc  , 
M4m«  ^uer  les  oiains.  Liè  Pau>  aov*  a  véfd 
7  padron  ,  V.  TfHQhk,  Liè ,  term.  de'  conta- 
di^fiigt^  4icesi  aacbe  afi^ia^lij  fare  i  covoni, 
ac^^WWW^  t  aàìmannare ,  manipulas  alligare j 
gev$i^  \f ,  lier  en  gerbe  ,  mettre  en  gerbe  , 
Ht^ltjK  jles  javeUes  sur  le  ìien  pour  les  gerber, 
enpjrAller.  Lic  la  vis  al  pai ,  che  dicesi  an- 
che. ,4ai;  contadini  colè  ,  legare  la  vite  al 
palo  p  yitem  palo  adjimgere  j  connecterc  , 
accoW  la  vigne,  relcver  la  vigne  y  et  la 
lier  a  l'cdialas.  V  Lighè. 

h\j^y.f  vjoce  fr.,  parte  più  sottile  dei  ca- 
rattei;^,4i  scrittura  ,  colla  quale  si  uniscono 
le  lettere,  e  le  loro  parti,  filetto,  Uterarum 
nexus  ,  liaison. 

LiCfA,  unione  di  due  o  più  metalli  di  che 
si  f^u  le  monete,  le  campane,  e  varii  uten- 
sili, lega,  qualità  ,  nota^  aloi,  alliage,  bìl- 
lou.  Liga  ,  unione  di  più  persone  per  qual- 
die  fine ,  alleanza  ,  leea  ,  confederazione  , 
accordo  ,  socieias  y  fauius  ,  ligue  ,  union  , 
alliance. 

LiGiDÒR  ,  ligaliber  ,  legatore  di  libri ,  ^- 
broriun    concinnalor  ,  refieur  de  livres. 

LiGADURA  ,  t.  de'  libra j  ,  legatura  de' libri, 
compactio  folionimj  rei  iure.  Mesa^ligadiira 
dicesi  quella  che  si  fa  vestendo    di    cuojo  o 
di  pergamena  soltanto  il  dorso  ,  e  gli  angoli 
del  libro ,  mezza  legatura  •  .  .  demi-rei iuref. 
LiGADUBE  ,  fasciatura  di  ferro ,  o  di  cuojo 
per  sostenere  gli  intestini  che   cascano    nella 
coglia  per  crepatura ,  brachiere,  fascia^  veti- 
frale  ,  suspensoire  ,  braycr  ,  bsiudage. 
Ligaliber  ,  Y.  LigOdòr, 
LiGAMiTf  ,  piccol  nastro  di  lino  ,   nastrino  , 
t(vnia  linea  ,  petit  ruban  de  lin. 

LiGAssioic  ,  t.  di  ballo  .  .  .  enchaincmcnt 
de  pas. 

LiGHÈ ,  V.  Liè,  Lighè ,  t.  di  cucina  ,  lo 
spessire  un  liquore  con  uova  stemperate  ,  o 
con  altra  materia  ,  condensare  ,  condensare  , 
lier.  Lighè  y  in  senso  n.  rappigliarsi,  ispes- 
sirsi ,  condensarsi  ,  coagular i  ,  comlensari  , 
s*épaissir,  prendre  consistance,  se  lier.  Lighè 
un  liber  ,  legare  un  libro  ,  libnim  compin- 
gare  ,  rclicr  un  livi*e.  Lighè  ah  rustich  , 
unire  i  fogli  d*tin  libro  cucendoli  e  coprendo 
il  volume  tal  quale  con  semplice  caita  ,  le- 
gare in  rustico brochcr  ,    rclier  on 

brochure.  Ligìiè  an  corani  ,  legare  un  libro 

f^ulita mente  ,  coprendolo  con  pozzo  di  cuojo, 
CRare  in  alluda  ,    aiuta  ,    libruni    intcgere  , 
rclier  en  basane.    Lighc  un  dia  mani  ani  un 


monter.'  hi^^  abhlìpWfOi^rii 
compellere  , .  ad^em  y  iWyrBy 
devincirt  >  óbUger,  «onUaiMie  ^  lior  » 

LiGBfiRA  ,  0  ighèra. ,  aorta  4ì.  Taa^, 
mette  acquai  per  «enriiio  ddlft  tafvliL  e  per  - 
altri  ivi,  BMcirriNii  bocnJa^  bnwcn  o'aoqiii^ 
acouereccia  ,  a^fualis  gnUuSj  aiguière» 

lao!fA>|  V.  Lfgnam. 

LiGKEstox  j  sorta  .d'ava  die  nMittm  nd 
mese  di  luglio,  uva  lugliatica  y  inni  JmUmnOj 
chasselas  ,  sorte  da>  laisiii  qui  màat  en  juil-' 
let  :  nella  Proveiia  ahiamau  ìdumiii. 

LiOKXÙL  ,  t.:  de'funajuoli  ^  ^pA  oonposW^ 
di  più  fila  attorte ,  (aiin  cui .  n  -  ibniiaiio  ^ 
cavi,  o  canapi , .legnuole ,  eordcwe  •  •  .  .  ^< 
toron,  cordon.  « 

LiG^òLA,  piccola  cordicdlm ,  di  cm  i  miw». 
ratori ,  i  falegnami,  i  giardiniìeri ,   ed  altri 
artefici  si  servono  per  tm  a  retta  linea  i  lotx> 
lavori,  corda  ,  coiii|ictdla ,  ardiineniolo,De»^« 
pendiculum  ,  cordeau  ,  ficelle  ,  ligne»   Oadt 
stè  à  la  lignóla  ,  vale  stare  a  oorda  ,  a<'di^ 
rìttura  ,  a  uo  nari ,  a  livello  ,  secondo  die 
mastra   la   corda    tirata  a    diritto  •  •  •  .  « 
tenir  aligné.  Lignóla  j  filo  intinto  ndh  óuo^ 
I  pia  ,  col  quale  i  segatori  da  legno  a  lauo 
segnano  il  pancone  per  segario  diritto;^ w 
della  sinopia  ,  funiculuSj  ligne,  cordeau  pcMir 
marqucr  le  bois  qu'on  veut  sier  ea  plaarH»», 
ou  madrièrs. 

LiGNòT ,  V.  Legnót. 

LiLA  ,  ags.  di  colore  tra  bigio  e  rom; 
lillà ,  gridellino  ....     lilas  ,  gris-de-lia. 

LiLA  ,  arboscello  della  iiamiglia  dei  gi^i, 
clic  si  veste  d'un  bel  fogliame  ,  e  che  pio* 
duce  in  primavera  molti  piccoli  fiori  a  mKt 
zctti  del  colore  chiamato  Ida  ,  dd  aoae 
dell'albero ,  ma  talora  anche  bianchi ,  rad, 
o  paonazzi,  tutti  soavemente  odorosi,  siringi,' 
ghianda  unguentaria  ,  liliacum  ,  PenaruM 
ligustrum  ,  ^"ringa  ,  lilas. 

Li-LÌ  ,  V.  Lì, 

LiLix,  V.  plcb.,  V.  Sautissa. 

Lima  ,  spezie  di  limone  con  poco  so^ 
dolce  ,  e  ai  soave  sapore ,  lomia ,  lama 
lima  dolce  ....  lime  ,  lime  douoe. 

Lima  ,  strumento  meccanico  di  verga  &$ 
c'iajo  di  superficie  aspra  ,    coperta  di  denf 
o  di  solchi  che  si  attraversano ,  e  che  le 
per  assottigliare  e  pulire  ferro,  marmo,} 
tra  ,  legno  ,  ed  altre  materie  solide  ,  lir 
scobiìui  ,  lima  ,    lime.    Lima    sorda  ,  d 
quella  che  essendo,    guemita  di  piombo 
limando  non  fa  romore  ,  lima  sorda  « 
lime  sourde.  Lima  sorda  y  fig.  dioesi  di 


iiwjwqyq»  cA^ViMfll  €lw4iivobi^«  -poco  « 
)c»yAtditsMMmQqtriicUf|tiyo*d^^  tnqppo 
f9m^\^%Ye^y9fÙaLi  di  «topìatto  ,  o  di' 
l' ìnflhpMì^  0^mfli>^fhi«iì€r<dUieAtBmeiite 
mèaat  Mt^'fcàkìiifiyAiwnìBr^  M»<da  .  .  .  lime 
uida  thmfidìMksSl^yw^asfia^  lima  da 
ptf^i^vOm^  ^l^pfts>'^'f)dr,  rdpe.  Ì4>iut 
ijg  rH><rig^ jÌte»^^ÉItt»^^'%ittda  ...  limje 
mi-nnidft.  Zinia  ^iku/ray^lupa  i^dreUa, 
fvadrilMm  9^1^ .  ^^ìHàe^^fréeA  Lima  a 

€meol  y^^ùx^^^pmh^4  liVMÉi  trUw^olare  . 

.  lune  'bitkM'f9TS»J*l0Uibi  à  eoa  d^rai , 
ùi  da  8lidatti(,*'miift'%>iMÌÉl'V  >'.  .  %  lime 
ide<,  ou  à«  jqqeiiei^r4«V.^  'fima  a  c<)<è/  , 
na  a- cokdUo  .  ii>^  .lime  tA»uteìle  ,  ou  en 
aleau.  Gli«r(iio)^  MéMio  anch'essi  le  loro 
le  particolarì,  come  lima  a  pwó  ;  lima  a 
ate  .  .  .  .<4imé'à  "^h^.  tdma  piata  ^  li- 
\  a  punte  •  .  ';  .  lime  à  'lamiere.  Lima 
brami ,  linia  per  Utk  gH  àpdoni  alle  po- 
laé.-.  .^  .  fime  -à'')ardòli;*J&tmk}  mesatonda, 
la  a  foglio  di  sdvià  ....  lime  à  feuille 
-tau^.  Lima  da  tànbotn  ,  lima  da  strì* 
ire  i  tambtnri  .  .' .  '.  lime  à  timbre,  etc. 
LnusTOiA  j  y.  Limura. 
LxHkj  verboy  assottigliare,  o  pulir  con  lima, 
lare  ,  lima  deterere ,  limer ,  polir  avec  la 
lie.  Limèy  fig/ limare,  elaborare,  ripulire, 
cSeùonare  ,  perpolire  ,  perficere  ,  elimart , 
ler,  chàtier  ^  polir  ,  cerriger  avec  soin  , 
iser  et  repasser  la  lime  sur  un  ouvrage  en 
ose  ou  en  poesie.  » 

LuHt ,  e  iumiè  ,  grosso  cane  da  caccia  che 
▼e  al  caeciatore  per  cercare  ed  ormare  la 
ra  ,  e  quindi  scovarla  quando  si  vuole 
icguire  ,  -bracco  da  seguito  ,  canis  indaga-^ 
*9  canis  vestigatotj  limier,  chien  de  haut  nez. 
[«hiitI,  part.  "del  verbo  limita ,  V.  Limita, 
i^retta  fortuna  ,  poco  ricco,  che  appena 

ti  necessario  ,  disagiato  ,  vitam  tolerans , 
^  ,  peu  à  sou  aise. 

titmTÈ  ^  porre  i  limiti ,  limitare ,  restrin- 
^•,  por  termine,  risecare,  rinserrare,  cir- 
"^rtrere  ,  circìsmseribere ,  coercere,  limitare, 
[àus  describere  ,  limiter ,  bomer ,  circon- 
*^e,  renfermer. 

ttuim  ,  limite  ,  confine  ,  termine  ,  limes  , 
^  ,  ierminus  ,  limite ,  borne ,  confin. 
LmnadFd ,  che  é  sui  confini ,  su  le  fron- 
^',  confinante  ,  limitrofo  ,  vicino  ,  conti> 
*  ,  cenfinis  ^  Jinitimus  ,  contermimis  ,  li- 
^tvphe. 

LrinoGB,  piantai  V.  Cotèj,  o  cotelé  d  Marte. 
LiMoct ,  esitare  ,  tardare  ,  indugiare  ,  lei- 
^  y  andbn*  lento  nell'operare  ,  e  nel  rìsol- 
rai ,  hmrtre ,  cunctari ,  ambigercy  titubare. 


nuiare^  ffoerastinate^  hik)bhef^\lMni^igli(¥;i^: 

hésiter,  avoir  de  la'panO  à<M  4dMmiAèih^^'^ 

LiMòciA  y  Umdnè  ^  ^g.   *  i^fiid^^taM^ do 

pigra  ,  dir  poca  riaolmtotietV'^VéiìAistìnfiéM  |^^^ 
tentennone  ,  badalone  ,  '  Maio  f  4  p^ràHp^  - 
nator  ,  lambin  ,  bargiiigneun'^  •  ^  •    "^^^  '*^*»'A  , 

Luffov  ,.  uno  de'fruUi  chitimat^''^  'Éètàif^- 
generico  d'asrumi,  di  cot^i^^^giiilo^teiié^,  ^^ 
del  genere  dei  portogaltif  ^ 'il  tbrietàf^dd  ^^^ 
dro  da  cui  non  è  questo  Àìttérétdi^iè^xkfi^^^pèif'^- 
che  é  più  rotondo,  e  la  gtià  ^bu&èk  è'ùùfàéf^. 
grossa  ,  limone  ,  maUaà''lirt9&iifitMt'f  Kmonr.' 
lAmon,  è  pure  il  nom\è  ^Iplt^^tbosikfllo  cbe^ 
porta  quel  frutto ,  timone ,  iMlU^  Ifhiofda'^ 
limonier.  -     ^     -/ jj;«-    ■  . 

L1M05ADA  ,  bevanda  'fatta  con  acqua  ^  znc^ 
chero  ,  e  agro  di  limone ,  limòkiea  ,  potio^ 
citrea,  polio  ex  Sitco  mali  medici,  lìmotiaflèr. 

LiMÒsxA  ,  donazione  di  checchessia  fttta  ad 
uom  bisognoso  od  alla  Chiesa  per  carità  ;  ov- 
vero la  cosa  stessa  donata  per  tal  cagione  f 
elemosina  ,  limosina  ,  stips  ,  stipis  erógatio  , 
aumòne,  charité.  Ciamè  la  limósna,  doman- 
dar l'elemosina ,  limosinare ,  stipem  rogare  , 
mendicare  ,  mendier  ,  demander  l'aumdne. 
Robe  per  fé  limósna  ,  esser  liberale  dèlia 
roba  altrui ,  rubare  per  far  limosina ,  ab 
aliis  exigere  quod  aliis  Utrgiaris,  dépouiller 
Saint  Pierre  pòùr  vétir  saint  Paul,  òter  aux 
uns  pour  ^onner  aux  autres;  LimÓsna  ePuna 
messa ,  quel  denaro  che  si  dà  al  Sacerdote 
onde  celeori  la  santa 'Messa  •  «  .  . 

LiMosivÈ  ,  che  fa  frequentiemente  limosina  , 
caritatevole  ,  elemosiniere  ,  limosiniere  ,  5//- 
pem  erogans  ,  erga  pattperes  liberalis ,  au- 
mònier ,  qui  fait  des  aumònes  ,  charitable. 
Limosnè  ,  nome  di  dignità  o  d'ufficio ,  di 
cui  è  o  dovrebbe  essere  il  principale  dovere 
quello  di  distribuire  le  somme  destinate  a 
limosina  dai  Principi,  od  altri:  elemosinario. 
limosiniere  ,  eleemosynarius  ,  aumónier. 

Limò R A  ,  o  limadàra  ,  quella  polvere  che 
cade  dalla  cosa  che  si  lima  ,  limatura ,  scobs , 
limaille.  Limùra  ,  per  lo  limare  ,  limatura , 
politio  ,  politura  ,  li  mure. 

LiN  ,  pianta  annua  ,  con  radice  quasi  sem- 
plice ,  poche  foglie ,  fiori  di  color  celeste ,  e 
stelo  sottile  diritto*  cilindrico  ,  e  ramoso  sol- 
tanto in  cima,  dal  quale  secco  ,  e  macerato 
si  cava,  separandolo  dalla  lisca  intema  colla 
gramola  od  altrimenti,  un  tiglio  sottile  atto 
a  filarsi  per  far  panni ,  lino  ,  Unum ,  lin. 

LmBEs,  sorta  di  mattone  grande  e  sottile  , 
ossia  quadrello  ,  ridotto  colla  cottura ,  e  du- 
rezza particolare ,  onde  resista  ad  alte  tem- 
perature ,  cosi  che  serve  principalmente  per 
uso  di  ammattonare  i  forni  ^  tambelloiie  . . . 
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tdikttes    dònt  oh'  fééve   Vàìre   d'an    foor , 
dumftigiioles. 

Lmo  ,  '  luogo  d' inferno  ,  in  cui  stavano 
rinchiuse  le  ànime  dei  giusti  prima  che  N. 
S.  G.  G.  vi  scendesse  dopo  la  sua  morte  per 
condurle  alla  beatitudine,  e  doire  vanno,  se* 
oondo  alcuni  teologi  j  quelli ,  che  muojono 
solamente  macchiati  di  peccato  originale  , 
limbo  y  limbus  ,  les  limbes. 

Lnfoo  ,  add.  «  lindo ,  attillato  ,  itenustus  ^ 
ale^ans,  ajusté,  élégant,  poli,  propre,  gentil. 
Uiìdoj  fig.  fluido,  liquido,  corsivo,  sonoro, 
armonioso,  dolce,  libere ^  Jluens ,  cum  lenUaàe 
prqfiuens,  coulant.  Lindo ^  ingenuo,  schietto, 
sincero  ,  franco  ,  di  cuore  aperto  ,  aperius  , 
smeerusj  simple,  frane,  sans  arriére  pensée, 
rood.  Lindo  lindo  ,  avv. ,  lindamente  ,  con 
facilità  ,  con  lindura  ,  assai  presto  ^  fluide , 
diàtcide  ,  ooulammcnt ,  bìen   vite. 

LucDuai ,  lindura  ,  lindezza  ,  attillatura , 
facilità  ,  eleganza  ,  erazia  ,  venustas ,  gratia , 
elegatUia ,  grace  ,  éicgance  ,  propreté. 

LovA  ,  lunghezza  senza  larghosza  o  prò* 
fondita,  linea,  linea^  ligne.  Linea,  legnaggio, 
vrogenies  ,  soboles  ,  stirps  y  genus  ,  ligne  , 
Hgnée ,  race,  desoendance.  Zmetf,  per  riga , 
T.  Riga. 

LniBAXRfT  ,  disposizione  di  linee  ,  linea- 
meato  ,  lineamentum.  ligne,  traits  de  piume. 
Lineament ,  fettezze  del  volto  umano ,  linea- 
mento,  oris  lineamcnia,  traiti,  lineamens  du 
visage.  Lineament j  in  lerm.  di  pittura,  linea* 
mento  ,  adumifraiio  ,  esquiise. 

hunÈ  ,  V.  Delineo . 

LnrpA,  term.  med.  omoM  acquoso,  glu- 
tinoso, e  cUafimo,  senza  colore,  o  legger- 
mente roseo ,  contenuto  in  moltissimi  vasi 
sparsi^  vrà  corpo  animale  i  quali  lo  raccol- 
goto  dalla  superficie  estema  od  intema  degli 
ofl^ani ,  e  lo  conducono  nel  sangue  ed'  al 
ciiore  ,  linfa  ,  lympha  ,   lymphe. 

LiTfFATica  ,  agg.   di   vena  ,  o  di  vaso  che 
conduce  la  linfa  scorrente  yA  corpo  umado, 
e  dell'umore  stesso  ;  linfatico  ,  fymphaticus  , 
lymphatique. 
'  LiifGAssà ,  T.  Langassa, 

limata  ,  Y.  Legkr. 

Liifcmì ,  sgravare  ,  render  leggiero ,  alleg- 
gerire, onus  akeiàdetrahere  ,  allevare  ,  al- 
féger  ,  décharger  d'une  partie  de  fardeau. 
Ungen ,  fip.  render  più  mite ,  jàjòl  tféòAe  a 
sopporta»  le  pene ,  alleviare ,  mitigare ,  mal- 
cere  ,  (evare  ,  adoucir  ,  soulager  ,  alUger. 
Lingerisse,  soemwsi  i  panni  di  dono,  aUeg- 
gèr&BT ,  vestts  depoaere  ,  se  devétir  ,  se  de- 
gÉmir  d'halite.' 

lAmttÉlx^  0'^lin(;ia»^f  «gni  torta  di  panno 
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lino  di  oolor  bianco  ,  bianchcda  ,  I 
res  lùUearitPy  liatem  vesieSj  Umieay  1 
Lingerìa  bianca ,  panno  di  bucato  . 
Unge  blanc  de  lessivé.  Xixw^  ani 
gerla  ,  cucire  di  bianco  •  •  •  •  •  ou 
Tinge. 

LmoEMnorr  ,  eoo  leggerezza  ,  l^gy 
leviter  ,  légèrement. 

Ldcgi^òt  ,  dim.  dà  dingèr ,  T«  Legi 

LuGHEB  ,  arme  corta  appuntata,  e  t 
atta  a  ferire  di  punta ,  e  ch^  si  pod 
lo  pid  alla  cintura ,  stiletto ,  pugopk 
sica ,  piigio  ,  stylet  »  poignard* 

LmoiAaiA ,  V.  Lingeria. 

LufcoT  ,  verga  d'oro  o  d'ai^enl 
o  aiigento  in  massa  che  non  è  posto  is 
Iantina  o  massaia  auri  vel  argenti^ 

LiRooTÈBA,  vaso  di  chimica,  in  cu 
lano  i  metalli  strutti  Ber  ridurli  in.: 
pretdle  ....  liiigotière. 

LuiovA  V.  Lenga. 

LiiiGUAoi,  la  favella  d'una  nazione, 
lingua  ,  l'uiguaggio,  limgua  ,  HrmOfì 
idiome. 

Lmoa ,  sorta  di  tela  di  lino  chiai 
e  fìiiissima  ,  che  si  fa  in  Picardia  | 
beatiglia,  tela  di  rensa,  linoDa  (  fini 
moderno  ),  b^ssus  ,  linon* 

LuosA  ,  seme  del  Jiao  ,  .Ijnsenief 
meny  graine  de  Un* 

LtUiòT ,  uccelletto  granivoro  deU'ov 
passeri,  e  del  genece  dei  friayufs 
canta  dolcemente  ,  si  distingue  pei 
perfettamente  conico ,  e  varia  di  ablu 
sesso  ,  età  e  stagione ,  montanello ,  i 
fringilla  lincia ,  firingiUa  canabina^  i 
linotte  ,  grande  Unotte  des  vignes.  ^ 

Lispu) ,  Y.  Ciair  add. ,  secondo  àff 

LnisiuL ,  quel  panno  linO|  che  si 
letto  per  giacervi  entro  ,  lenzuolo  9  l 
drap  de  lit  LiaséiU ,   lo   stesso   pan 
adoprato  ad  avvolgere    un    cadavere 
per  seppelHrlo  ,  lenzuolo ,  liuieum , 
LinséfU  bianche  lenzuolo  di  bucato  , 
nitidissinwm ,  drap  de  lessive*  Linsii 
teile  ,  lenziiolo  di  tre  tele,  di  tre  li 
....  drap  de  trois  laize. 

LiHSÒLA  ,  Untole  ,  y .  Ninséla  ,  nù 

Li5soil,  quanto  può  contenere  nB  li 
linteum  plenum  ,  un  linceul  plein. 

Lioif  ,  animale  quadrufiede  dd  ga 
gatto  ,  uno  de'  tre  più  grooà  e  più  £ 
nivori ,  di  color  fulvo  uniforme ,  i 
niera  Innso  il  collo  tiel  maarhio,  4 
di  peli  all'  estremità  della  coda  ;  Irò 
che  altrove  nell'Afirica,  e  uàk'  India 
Uooe  ,  Ì0O  ,  lkMi«  Avii  im  cAéiir  4 


gm*'Utk  coraggio-  da  bone  ^  impavidum  , 
tgtnfUéim  esse  ,  nihil  fbrmidare  y  étre  un 
fiai  ISm  j  avoir  nn,oaMhr  de  lion. 

lioÉiÀEN ,  animale  selvaggio ,  die  gli  antichi 
tocfMiBm  come  somiglianle  ad  un  piccolo 
aviUo^  con  piedi  fesii ,  ed  un  corno  diritto 
il  laena  alla  frante,  ed  iadiaeno  dell'  Etio- 
piti  ma  l*cnalen»  ne  è  oggidì  creduta  ipo- 
tetica ^'Uoiàimo ,  unicorno,  monocerosy  u/ii» 
nmis  y  licotee. 

LmiistA  ,  femmina  del-  leone  ,  leonessa  , 
femn^tSomte, 

LiosdT ,  dim'*'  di  lìon  ,  leoncello  ,  parvus 
fco,  lionoeau, . 

«LiOBtfA ,  'piahérrlla  vivace  della  famiglia 
dcUei^piainigiia  ^'In*  radioe  dL^coi  è  nodosa  e 
ttnciiiite,  e  il  glimbo  di  cni  ^unto  a  poca 
•IteBft  y  ricade  a  lem  e  ribarbica  con  grave 
diDBO  d«  terrem  coltivati ,  ed  èr,adoprato  a 
fcrdecoiioni;  ffran^goetta^paniciim  dactyhun^ 
.  dùeadent  pied  de  poide.  lÀonssaj  dicesi  pure 
il  ikani  luoglu  unViìtra  pianta  graminea  di 
rtiiei  vivaci ,  gambo  |4egato  e  fiori  a  pannoc- 
diii,  h  quale  è  un  ottimo  pascolo  ,  e  prova 
,  ^m  nei  terreni  argillosi  \  •  .  agtostis  stoloni-- 
Ansy-agrostide  trabante  ^  trainasse. 

liTA  y  y.  Néùsa. 
^  MQWAssioif ,  ndmionfe  d'un  corpo  solido 
l>^<MÌ^  liquido ,  il  liquefare  ^  il  liquefieusi, 
i>t|||bniefito,  distemperamento,  strugrànento, 
lifAsioiie ,  il  fondere',  fusione ,  lufuath  j 
,^mfc^  Uqoéfaction,  fusion  ,  solution,  fonie. 
U^^Mr,  struggere,  far  liquido,  liquefare, 
^iiipuiMi ,  fondere ,  sciogliere  ,  liquefacere, 
I^pM^  Kqn^ffier ,  fondre  ,  rendre  liquide. 
^^Jit^^SM  ^  fonde ,  lique&rsi ,  farsi  liquido  , 
'^'^■fprsij  u^ueseercy  Uquefieri,  coUiguescerey 
^  liquéfier ,  se  fondre  ,  devenir  liquide. 

I^^nn ,   sost.   nome    generico   de'ciMpi  le 

■^•uile  de^qcMli  per  la  debole   connessione 

^^iMuno  tra  loro  ,   cedono   alla    minima 

^kai,  si  muovono  con  tal  libertà  da  collo- 

^  ^^  per  ie   stesse   in   superficie  piana ,  o 

fon 9  ed  hanno  la  proprietà  di  scorrere,  e 

•^p|«re   per    lo   più  i  corpi  immersivi , 

^fw,  liquore,  liquidìuny  liquor j  liquide, 

%i8ur.    ùquid ,   agg.    delle   sostanze    che 

^^  te'  proprìetìi  di  eorpo  liquido ,  liquido. 

^^fìdus  y   liquide,    coulant.    Liqidd  y  senza 

^erione  ,  chiaro ,  liquido  ,  clariis  ,    mani- 

^^y  UquiditSy  certus  y  liquide^    clair  ,  di- 

tmL  Còni  liauid ,  contabilità  non  litigiosa  , 

ni  chiara,  di  facile  prova,  liquida,    conti 

sifilidi,  expediitPy  expUcaUe  raiiones,  coraptes 

fifnidef ,  nets.  Còse  liquide ,  cosi  si  chiamano 

i  aenan  ,  i- metalli ,  le   gioje  ,  le   biade  ,  e 

Ute  qadDe  eose  ddle   quali  immantinente- 
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mente  si  può  ricavar  danaro,  perchè  ncil 
mente  si  vendono  ,  oggetd  vendibili ,  res  i«i 
nales ,  vendibiles ,  obiets  de  bon  débit* 

LiQumissioii ,  calcolo  ,  computo  ,  acona* 
ciamento,  o  adeguamento  di  conti  intrakiatìi 
di  diritti  incerti,  che  si  determina  ad  una 
somma  certa  ,  il  liquidare ,  il  metter  in 
chiaro ,  liquidazione  ....  liquidation. 

LiQuiDATOB,  persona  approvata  dalla  pub- 
blica autorità  per  far  conti  ,  calcolatore  y 
computista ,  abbachista  ,  liquidatore  ,  (  r. 
moderna  )  calcidatOTy  tabulariuSy  calculateur, 
eomputiste  ,  chifireur. 

IÌquidA  ,  metter  in  chiaro  ,  liquidare  un 
credito  ,  o  qualsivoglia  altra  cosa  ,  purgarey 
illitstrarey  manifesitim  redderey  liquider.  Li* 
quidè  y  sgairè  ,  cambiare  i  beni  ,  gli  arredi 
in  còse  liquide  ,  cioè  in  denaro  ;  e  per  lo 
più  s' intende  di  scialacquarlo ,  sciupare , 
oona  vendere  ,  pecuniam  effundere ,  se  dé<» 
faire  de  son  bien,  jetter  son  argent. 

Liquor,  term.  generale  di  tutte  quelle  coar, 
die  siccome  Taccpia  ù  spargono  ,  e  trascor* 
rono ,  equivalente  a  liquid  sost.  V.  Liquida 
Liquor  y  vino  o  simile  bevanda  composta  di 
acquavite ,  ossia  di  alcool ,  con  zuccaro  ed 
altra  sostanza  di  buon  sapore ,  liquore  ,  lir 
quor  y  liqueur. 

Liba  ,    moneta   d'oro  ,    o   d'argento  ,    od 
eroso-mista  ,  od  anche  semplicemente  nomi- 
nale di  valore  diverso  nei  varii  luoghi  ;  lira, 
liùella  y  livre.  Lira  antica  d  Pientond ,  lira 
che  si  divideva  in  venti  soldi,  ed  in  ducente 
quaranta    denari  ,    e    valeva    circa  una  lira 
nuova  e  diciasette  centesimi  e  meno,  lira  an* 
tica  di  Piemonte,  libella  Pedemontanay  livre 
ancienne  de  Piémònt.  Lira  néiìva  ,    moneta 
d'arsento  del  peso   di    5   grammi ,  e  che  ai 
divide  in  cento  parti ,  ed  equivale  al  franco 
di  Francia  ed  alla  lira  italiana  ,  lira  nuova, 
lira  ,  libella  ,  livre ,  frane.    Lira   tomeisa  , 
antica  moneta  di  Francia,    divenuta   nomi- 
nale ,  d'uso  comune ,  ed  equivalente  a  cen- 
tesimi novant'otto   e    messo ,    lira  tomese , 
nummulus  turonensis ,  livre    tournoìs.    Lira 
sóld  e  dnè  ,  aw.  con    tutto  rigore ,  esattis- 
simamente ,  sino  air  ultimo  danaro ,  diligen^ 
tissime  y    accuratissime  ,    ad   unguem  ,    di^ 
strictius  y    summo  jure  ,    jusqu'au    dernier 
liai'd ,  ric-à-ric,   avec  une  exactitude  rigo»- 
reuse.  Lira ,  misura  di  peso  clic  contiene  un 
diverso  numero  d'oncie  secondo  i  luoghi  ed 
i  tempi  :  quella  di  Piemonte  contiene  oncie 
la  ,  ed  equivale  perciò  a  gi*ammi  869 circa; 
libbra  ,  libra  y  pondo  y  livre.  A  vai  pi  n'ansa 
d  fortuna  y  eh'  una  lira  d  talenty  giova   più 
talora  un  po' di  fortuna  che  la  gran  seiensa, 


'umènto  musicale  ,  .cjlii^e  supnas^  toc- 


fiV¥  f  1^'  (Mi  y    ^^^..  odoroso   di   diverse 

!* tp<|(;ie  y'  coi^unéineate  l)ian<;o,  gainjpanifornie, . 

proveniente  di^,l)i4bo ,  od  ^  cui  lusto  è  di* 

X^iio^f  erbdcep,^   le.,  foglie   pallide,    strette , 

nj^^lci^MK^  ,  ^,  più  piccole  quigiìtp.più  s*avvi- 


^5  mill.  )  xHra.npn  è  più  in  corso  |  meno 

scudo demi    écu.    JUron-lìrèi4 

liroi^^-lirèta ,   e   siqojjii  ;    cantUeoe  .popola^ 
senza  signjficarione ,  Y.  Falafèla.  ... 


^.m:oI^,fi:^tc^fUMOcute  avvolti  a  spirale ,  e  fo- 
i/^Ufi^l^r^tifS  ed  joyali  \  crescono  nei  ))osclii  e. 
3  A^i  B^^  u^q!^  untuosi ,.  inartagone ,  lUiwn 
-,?flkf«Q^t,»Wj«fiP^'.  y  .gigUo  il.co- 

.M«uc4i:PW..Xe<Wi?,.»^    foi>la?)anz^.  appare 

leu  ,  lis  ro^pOs.  ,^i|  re^^i^  ^  jpianta  della  fa*- 
i  V^Wr  #  B^sH- W"  T^^^^  '  6^,^^^  »  f Qtonda  , 

di  color  di  zauerano^y^,^.,cf^c.  cfifonq^^^rpo 

al    gambo  a  guisa  di  c^oijii^-,  qoron^  l'inpe-^ 

r  "?'i?rrt/'^ff'^^<'^'<vwm  c^proon^  ipipl-. 

^  ; riivfe.  ^iri  pfm.  f  JW  \  .cUe  «om   appartiene 

.^  fi  gci^pff  ,#ì.i^6U>  ?P^'«  d  iri4e.fr<}quentc 

,fl*Jf. il W  je4,"ep&.>.:«^9U<>  «telf> ,  )picgat^„  cpr- 

tissimo  y  Cori  gialli  che  po^pno  servire,  «dia 

tìv^4fa  i  ^Cf^XPt  ^9  i  acor^.   oaTcipifle  ,  im 

ì  À^<^^WÌr«^  n<W«.  l^un^.,  ivv*   dcs  marais ,. 

flamné  b^tardc^.&iuxrsv^orc.  .lufÀ  violiti  altra 

jip|[^ic  ,/4'- i|^di2  ,^i,,  co)pr    poi-pprino    pallido 

,^>|QÌgépte  ,$4l!azzvijL;i:o  con  foiglle  corte ,  pallide 

^^  ùcvu'vev.fJ^i^i^'^i^vU^  selve,  e  lic'lvioghi 

^wolti  „;.^  presenta,  diverse  yarictà  *,  gìglio 
paonazzo,  gUiflggiuolo ,  iris  gt^rmanica ,  flainbc 
J^euji;,  )  iiij^s  .gcru^niquc.  liioiich.  coni  jlui  lirij 
l^ncjiissÀ^iiQ,,9an^idQ  coj,nc  ^t^ii^ìq^  canaiéfusy 
iOìidì^lssi^i^  ,    l^lanc  ,    ticsf-blanc  ,    blanc 

,  .io^n*ne|)aiMÌg^.  $iqta  (ffl  gilia'hulbQ^  ci- 
p9illfirdel!gi^lipii  pif li^iis  lilii,y :o\^noiì  de  lis. 

,  Hidi  dliri  „  f^x^i,  di,,gigliq ,    oieim  (yrimihi 

.,  q.  liliacitni  y^hìiìlc  dy  lis. 

JUijPiiqi»,  /Kggri  fli  poesia  die. altre  vqjtfl  can- 

.,j^v^.#fìfl9np4)agnp^^osi^polJ^  lira,;cd  è  di  g^ 

.^iQVfi  Jl^wyeo  leggiero  ,. affiet^jioso  j^  festivo, réd 


.  (finche  ^r^cq,  nM^più,  ji,ij#-ae  dal.  seutimon^i    §alendepite  ,  ^i^^on 
^n^  ':  M¥.  V  Àuiinpigipwioive    ft .  jdaU *  !  iu,t€]let«o  -,    d^^.  .prenw^  ,)irfla 


»»  .•_-.i 


JÌiÌ0Q|,c^ritiw,„4yi;Ìflue„  ,, 
-. . ,  •  t-iftW*  W>pn?fe  .1  i^'s^^qnto    cli^q  ■  v^eva,  M, 
.  ni4tà.>4^Up  scudp.diiS^yqja ,  s\^  ,%.Ar^i  di 


oitena ,  cioè  aliarne  ed  aU&aiWM  f'Ifcvg^ 
tivamente  una  parte  v,}ìccìo^(ec£(i  ,  liÀel^ 
Lissura.  ^  '  ' 

LissÈTy  V.  Bisègk.  . 

LissÈ,  Y.  Polì.  .,  \  ,.  ^  ^.. 
, ,  LissÉuiy  o  lisseréùj^  j^iGoole  rigliedilc^ 
spile  quali  si  tendono  i  Uc<i  i  iXcigoU  •, , . . 
lisserons.  .  i  jj  jì 

.  LissuEA,  unione  d^  fili  torti  aiiaodìfflijp^ 
disposti  sopra  regoli  4^  l-cgno  ,  che.  atj^ 
piano  ji .  mi  dell'ordito  ,  e  che  li  iaoaoj^ 
^re,  ed  abbassare  come  si  conY^me  nfli  ^P" 
.^ere  la  tela ,  liccio,,  licia  •  ,.  •.  •  Ifsse,    .  t 

Lista.,  strì^  y  lungp  petzo  Sk^àaaufà^ 

sia ,  li^ta  ,.'Wi«(a  ,  tfi^nia  ^  jàsnm  >  Wfì'^} 
bande  ,  bajadelette,  ^isia  ^^q  frisa  ,  ^n»- 
mento  che  portano  le  odinpe  sili  péffpalqipjli 
fuor  del  i>usto,  ed  .è  una  striscia  di  {aipo 
lino  sottile^  lavo^to  e  trapunJtato  ava  aftì 
gala ,  strpphiiimj  .tour  dqigpj^..yti^j,4|t 
sycia  di^panno  posta  ,aU^-yes|i<^  dppjH**»)^' 
^Utaj  renfort,  ZiVfa ,  Oiti|Alq^s:^^9^ 
>Hfca?„  album  ,  moitrix  i.Bste  •.  roieyjsii- 
Iqgije,  Jif^/a  p  per  flla„  ^er^^.lifte*  ,.u  tb 
Li^tx .  travicello  Jft^e»  IttmOyrSlKMic 
pifmo,  che  serv^  a. sostenere r^^jjpdMÌo 
le  tegole  de'tettj.,  e  per  ajifi  ^  7:jmm' 
i-'cllp  y  correute  ,  ai^iUfiS^,  tigUum  yiiWM  ' 
,  tisTw  ,  quc%,  Mirto,  delibi  fi;|iy|i9|.(k  t 
ci^ige  i  polsi,  os»ia  IiQrlOt^d^ljiff^HpayKbiii^h 
aniiicia.,,,iplino..  I .,  .  ]^^  ^Lig¥»ii^ 

^isTLÈT,  lista  di  leig^  làù  iMffgpk.  ch^ JWf 
di  superficie  pian^t.,^  P^-..}ff  BÌ^'W?^^ 
0  sotUle»  regoÌ9,.jrt^cc^*i#rì«»?h»il^ 
iissidd  ,  «clamide  «^i*  i  ^r^«^    fisHeU  ^v- 

LisTonj  drappo:.t^^t9  4'on>.i)  4'«Vi"^> 
t j}a  d'oro  4  tela  d;fi^g€^ ,  noiwaf  i<0|[|(HM 

auro  ve/  ^i|;]ge/Uo  i  toìle  ^  4'^^  ^  tgjSiiivt^ 
ge^it  ,  ctofie  tiss^  .dV.'^Uj4!<ra^ir*1vfi^ 
L^TAAÌE  ,  sorta  4,  pj^gj^ai;^  4^  (%■*) 
litanie  ,  letania  ,  wpficiatfìBiigi^^.^KWi^i'fc' 
Utanies.    .  ,l'      ■  »   f.i:  i    .  '    /^""i 

,  a^riAaGiai,  ossid9^p^>i4iA^fc|ii^^ 

ore  JbiUiiiiiclNnc>A.Q  to«mM| 


d'argento. ^ jpiombB  i«  scnouiA  iw**? 

gli  slqy'iglii  „  %  rendere;^  ,sJS  Mk?lkWii^ 
ecc,  ;  liltargirip  ^  fftè^rggrifm  jtUiìbyai:  Isa 

A  .m'Y 
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i,  «te,&,'Tiirw;  toMN>vetsia,  fiÉÌ^ùm y 
aUùm,  «Us^e/isi&y^uctiàUe,  dispute,  débàt, 
arettt  ^  lifiìge  /démélK,  trouble ,  sarbuge, 
testatìon.  jLAe  ^  il- piafìÉ«*  dàtàiiiti  al  giù- 
r^  btato/lite  y'Htigto»  /tV,  euitsa  y- caussa 
b  ,  o  iffcto  ,  ptrocès',  diffl^rettl ,  Dfigé  , 
testetidni  '2lK;tòVfìi'</<Y^,  mubi^e  una 
,  Vieni  iHtèkékrè^  iHfehii  j  itrtenter  prò- 
i  Tachi  «lc,-fecfc«  ^torV."  Itótó;  ' 
!jit|ba  ,  Q.  ieiera,  o  ^Vra,  carattere  delPal- 
eto,  lettera,  dVera,  tettre.^ aiterà  fùósch, 
era  eoo  figure ,  o  fregi  d^  intaglio  in  legno 

•  i  .ìettié  fpie:%itera  iP  scatola  ,  lettera 
arattenf  ^i  inm  comune  grandezza ,  lettera 
litale  ,  lettera  di  scatola  ,  d'appigionarsi , 
f^  ciiòiaA'5, lettre  oncitde.  Litera.y  cogui» 
aè  delie  lèttere,  della  scrittura,  della  gra- 
foi  ;  è'  simili ,  lettene ,  iitterx ,  fiumaniora 
Xa/i  le«  léttres.  Saifei  d'iitera ,  esser  let- 
ato.y  éìfWrbiin,  Uteratum  esse,  étre  sarant, 
Té/  .Afke^vz ,  espressione  naturale  d'uno 
itto.,  qùal^e   lo   significano   le   parole  nel 

0  senso-,  j^iu*  seqiplice  ,  lettera  ,  litera  , 
tfe.  S&  ai  pi  dia  mera  ,  pie  na  còsa  al 
iràiy  prendere  le  cose  letteralmente ,  ad 
"bkm  non  tei  sdh:sum  aceipere  ,  prendre 
B  chose  àia  lettre^  au  pied  de  la  lettre. 
tra^mdUm  sprìttura  ,  cbe  si  manda  agli 
enti ,  lettera  ,  epistola  ,  epistola  ,  litera:  , 
tre.  Litera  (£  canbi ,  biglietto,  in  forza 
cui  un  negoziante  commette  ad  un  altix) 
pagare  naa  .somma  detcrminata  alla  pcr- 
A  nominata  nel  biglietto  ,  od  a  chi  ne 
riene'  cessionario ,  e  proprietario  di  tal 
leni  per  via  di  girata  ,  lettera  di   cambio 

•  •  lettre  de  cbange«  Litera  a  sigil  aussà^ 
teim  a  n^^o  alzato  ,  a  sigillo  volante  , 
Lsfofa  nondutn  appresso  signo ,  lettre  a 
:het  volant.  Litera  borgna  ,  lettera  senza 
me  ,  senza  soscrizìone  ,  lettera  anonima  , 
isiola  sine  subscriptione  ,  sine  chirographi 
positione ,  lettre  anonyme.  Litera  a  vitu^ 
y  lettera  che  contiene  T  enumerazione  delle 
le  I  di  cui  un  vetturale  è  incaricato  pel 
liporto  ,  e  ne  dee  render  conto  per  rìce- 
me  la  mercede ,  lettera  di  vettura  .  .  .  • 
ire  de  votture.  Litera  circolar  j  lettera  che 
scrive  ih  molte  copie  dello  stesso  tenore  , 
iirinamlole  a  varie  persone  per  lo  stesso 
>tivo^    lettera   cii-colare,   ejusdem  sumniw 

1  piures  missa  epistola  ,  lettre  circulaire. 
vii  Padressa  a  na  litera  ^  scrivere  V  indi- 
ai d'una  lettera  ,  epistolam  inscribere  , 
sttra  l'adresse ,  le  dessus  k  une  lettre,  y 
LnBil ,  o  leierà  ,  agg.  a  persona  istrutta 
B^eloquenza  y  ttdia  stona ,  e  nella  poesia, 
Wnto-^  iàtngìbu  ^  etmdiiuSy  lettre  ^^savaut. 

Tom.  I. 


■^tnéAitaj  che  vofeifflerl' litiga',  Bciji 
béccàlite  ,  pisititore ,'  Utigiosus  ,  litidny'cu^^ 
dus'j  <juerelleur,  chiCan^ur,  cbifioàniér^  liti- 
gieui(,  plaideur.     ^      '  :^^ 

LitiGANT ,  colui  che  litiga  ,  o  nvuòVé'  la 
lite  egli  stesso  ',  o  gli  sia  mossa  contro  ,  liti- 
gante, /rV/g[a<or,  plaideur.  '•    ^  '■ 

LniGoÈ  ,  litigare  ,  piatire  ,  contrastali^  , 
discèptare ,  litem  habere  ,  plaider  ;  'élÀrè  eu 
procès  ,  contester  ,  chiconer.  Xfirig/Iè  Wfi^ta 
in'òrty  si  dice  dell'esser  ^i*  vecctóèfzà'^^'o 
altra  cagione  in  grado  di  poter  póé'ó  vWir^, 
piatire  oo'  cimiterii ,  aver  il  pie  sulla  bflra , 
il  pie  nella  fossa  ,  altinan  fièdérk'  ì^pù^h) 
habere  ,  senem  capularem  èssefy^hèivntiiùni 
silicernium  ,  avoir  tin  pied  daW'lk'f ossei* 

Litografia  ,  parte  della  storia /Hàtunil^f^c 
ha  per  oggetto  la  descrizione  delle  ì^létreiièd 
arte  nuovissima  di  stampare  ^dtittui'e  ó  f^firc 
mediante  il  diségno  fattone  tóù  'c^rto-ini^Sb- 
stro  sopra  una  pietra  ;  arte  inventata  in  ò^- 
mania  nel  1796  da  Luigi'  Sedéfelder  i^%^- 
grafia,  Uthographia y  litosrapbiej      *     ^"^ 

LrroGBAFo ,  colui  che  miseri  ve  la  ihlitttà  t 
varietà  delle  pieti*e ,  ovverò  colui  xiiè  eser- 
cita l'arte  della  litografia  ,  litogrtilb  ,  UtHo-- 
graphus  ,  lithograpbe. 

LiTEA ,  V.  Litera, 

LiTBO  ,  unità  delle  misure  decimali  di 
capacità  adottate  dalla  Francia  y  ed  óra  in 
molti  altri  Stati ,  è  parimenti  da  lioi  y  ed  è 
uguale  al  cubo  de^a  decima  parte  del  mètro, 
litro  ....  litre, 

LrraoN  ,  letterone  ,  una  lunga  lettera  ,  o 
una  grossa  lettera  ,  grandior  epistolay  epìstola 
prolixa  y  grosse  ,  ou  longuc  lettrc.         ' 

LiÙBA ,  legatm-a,  legamento,  legame,  nodo , 
(iganien  ,  viticuiuni ,  nexits  ,  lieu  ,  attaché  , 
liaison*,  lìgatui'e.  Liiera,  per  qùalum^b* cosa 
con  che  si  lega  ,  legaccia  ,  vinculuni  ,'  licn  , 
jarretière.  Liitra  die  brajcy  nastro ,  "od  àl^ix» 
legame ,  col  quale  si  legano  le  bracbej  tiso- 
liere  ,  ligainentum  ,  lacet ,  cordon  ,  ^ilse. 

LivÈL ,  censo  che  si  paga  annualmente  al 
nadrone  diretto  de'  beni  stabili  da  òhi  ne 
lia  il  dominio  utile  y  e  ne  gode  il  fhitto , 
livello  ,  canone ,  canon  y  pensio  ,  cens  V*p^n- 
sion  y  rente  seìgneuriale.  Livèl ,  dioesi  tlnèlie 
d'alcune  rendite  vitalizie  che  si  piagano  per 
altri  titoh  ,  come  quelle  che  si  dannò  a  mo- 
naci e  monache  per  loro  uso  particolai^  , 
livello,  pensio y  rente.  Lix^èly  o  lis^htay  piano 
orizzontale  ,  livello  ,  libella  ,  libra  ,  nivcau. 
Liyèl  y  regolo  con  due  mire ,  per  le  quali 
passa  il  raggio  visivo  negli  stromentì- astro- 
nomici ,  ottici  o  fleometrici;  ovvf?^  istru- 
mento  geomelbioo  formato  di  uà  tiibo'ttiegato 
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ia  alto  alle  due  estremità,  e  cól  ouale  l'equi- 
librio delf  acqua  ò  d^una  bolla  a'aria  cbe  tì 
s' introduce  y  hi  riconosce  la  diffierenia  ddl'al- 
.tessa  di  diTersi  punti  suU'oriaonte ,  traguar^ 
do^  livella  ,  Ubelia ,  nMeau. 

LivBLASsioii  j  roperaaone  del  livdlare  ,  li- 
reOauone,  Ubraiio^  perìibratiOj  nirellement. 

JUTBvrnr  ^  o  luvertin  y  V.  Lf¥ertin. 

Livu  y  piccolissima  macchia  ^  un  minimo 
che  di  catliTO ,  tecca,  teocoltt^,  labeculay  pe- 
tite taabe  ,  petit  défiiut ,  petite  souillure. 

ÌAYtDy  V.  Nissy  add. 

Lnai  y  metter  le  cose  al  medesimo  piano, 
livellare ,  ad  libellam  eomponere  y  niveler  , 
mèttre  au  niveau.  Li%^lè  7  canon  y  metter  in 
mira  il  cannone  ,  tormenia  bellica  librare  y 
poUiter  le  canon. 

LivtfTA,  V.  lÀviL 

Lrvòa,  y.  MaUgnUà. 

LtvaiNSSA,  carta  munita  delle  forme  e  sot- 
toscrizioni necessarie  per  ordinare  ai  pubblici 
tesorieri  di  pagare  a  chi  la  porta  la  somma 

in  essa  notata  y   inandato bon.  Zi- 

i^ranssa  y  paga  o  soldo  de'  soldati ,  V.  Paga. 

LivBfi  y  Y.  pop.  finire V  'terminare ,  perficercy 
abwt^rey  can^oercy  compkréy  achever ,  finir. 

Livrèa  y  vestimento  ui^orme  di  più  per- 
sone di  servizio  y  assisa  ,  livrea  y  famUiaria 
vesUmeniay  livrèe,  couleur,  devise.  Livrèa y 
fiocco  o  nodo  di  nastri,  che  usasi  dare  dalla 
sposa  ai  convitati  alle  nozze  ed  alle  persone 
Qolle  quali  ha  conoscenza,  iettuccia,  coccar- 
da,  v.  dell'uso ,  Uenia  ,  vitta  serica y  lemni^ 
seus  y  la  livrèe  de  la  noce ,  de  la  marìée  , 
rnban.  Livrèa  y  tutte  le  persone  che  portano 
una  stessa  linea ,  cioè  tutti  i  servitori  d' un 
signote  ,  livrea  ,  famiglia  ,  famuli  ,  assecUe 
honorarii  ,  livrèe  ,  train. 

L6,  lon  y  Ioli  y  loia  y  quello  ,  ciò  ,  quella 
cosa  ,  id  y  iUud ,  cela ,  ce ,  ce  que.  Là  ch*a 
paraci  Jreidy  para  H  caud  y  prov.  che  ci 
viene  dagU  Spagnuoli  ,  i  quali  portano  un 
grosso  mantello  dì  drappo  anche  nella  state 
solla  loro  camicia  per  non  sentire  il  calore 
del  sole ,  ciò  che  ditende  dal  freddo  difende 
pur  anco,  dal  caldo ,  palUum  ad  omne  tenwùs 
opporiunUm ,  ce  qui  dèfend  du  froid<défend 
oe  la  chahfur. 

LòBiA ,  e  in  alcuni  luoghi  bajeta ,  sporto 
di  casa  costrutto  in  legname ,  baOikVéljo , 
balcone,  loggia  di  legno,  podiwn  ,  menianum 
lignewn ,  pagala  lignea  ,  balcon  en  bois. 

LdBtdT ,  dim.  di  lóbia ,  V.  Pie  siU  lobióì, 
o  sul  lubiót  cogliere  sul  fatto,  aliquem  ino-' 
pinaniemy  imprudentemy  improviso  deprehen-' 
dere  y' occupare  ,  alieni  obrépere  imprudenti  y 
surprendre  ,'prendre  sur  le  faiV.   ••• 


DO' 

LócXl,  sòst  sito,  lu«igo,  tutte  le  partr 
d'un  luogo  ....  loca).  -^^^ 

LodkL  ,  add.  che  rigoaida  uÉ  luogo  là 
particolare ,  locale  •  :  .  •  locai. 

LocANOA ,  camera  che  si  afttta  aivedata  é. 
chi  vuole  sdloggiarvisi  giomalnMBte  o  por- 
breve  tempo  ,  locanda ,  hoipiiiam ,  dhertSIt^ 
riunty  hospiiium  insOruttutn  acdpiendis  eon^ 
Victor ibusy  chambre  gamie  à  louer« 

LocAHDt,  chi  tiene  camere  anredate  da  af* 
fittare  per  chi  tiene  locaiuk  ^  kScandien;, 
caupo  y  qui  tient  des  chandmi  ganoes  à 
louer.  .... 

LocAssioH ,  o  tifitamenty  contratto  pel  «nialé 
uno  concede  ad  altri  l'uso  di  cosa  sidnle  e; 
mobile  per  una  determinata  morcede  che  si 
chiama  Jfi ,  locarione  ,  affitto  ,  JÒ€»lio-coiH 
ductiOy  locatiòà^'bail.  « 

LocÈ ,  V.  n.  tentennare  y  crollare ,  bareoi* 
lare  ,  dicesi  di  cosa  che  pon  sia  ferma  ,  e 
che  accenm  di  cadere,  vacillare y /hctuan y 
notare ,  locher ,  branler.  /  deni  a  m*  lòeh , 
i  denti  mi  crollano ,  mi  ballano ,  conoi- 
tiuntur  y  loco  movehmt  detUesy  bs  dents  ne 
branl^nt. 

Loca  ,  (con  o  chiuso),  babbacdo,  sdoeeo, 
semplice,  stoliduSy  ineptuSy  sot,  nìai»,  louidand, 
buche.  Fé  da  lochy  V.  Fé  la  gaia  morbaHof 
fé  7  giórss  nèùv.  Lochy  dioesi  pure  dfi  cohu 
cui  il  capo  per  qualche  infermità ,  pesa  e 
tracolla  quasi  strascinando  il  corpo  a  terra  ; 
però  senza  dolore ,  e  senza  vertigine. 

Loca ,  (  con  o  aperto  )/  sorta  <u  ekttuario, 
rimedio  composto  di  mandoile ,  di  cuccarOi 
di  gomma  adragante,  e  d'alcune  aìtre  tostarne 
ridotte  con  acqua  ad  una  densità  più  che  ik 
stroppo,  ed  usato  come  rimedio  interno  con- 
tro le  aCTezioni  del  petto ,  e  delhM-^la  y  Ice, 
locco  ,  linctus  eclegma ,  lòocb. 

Locusta  ,  animale  crustaceo  marino  con. 
dieci  piedi ,  simile  in  molte  parti  al  gambero^ 
ma  più  grosso ,  e  con  antenne  lateraU  mag- 
giori lunghissime  ed  irte  ,  e  ricercalo  come 
un  cibo  squisito ,  aliusta ,  locusta ,  palinuruSy 
locusta  y  langouste,  ècrevisse  de  mer.  Loeih' 
5te,  per   cràvela  V. 

Lo*i ,  laM'è  y  encomiè  ,  v.  lodare ,  cobh 
mendare ,  dar  lode  ,  encomiare ,  dar  vanto , 
laudare  ,  UauUbus  egkrre-  y  commendaHy 
Umdes  tribuere  y  loner  ,  cèlèbrer,,  vantar, 
loolìftmger,  donner  des  louanges.  LodèssCy  v«b- 
tarsi ,  lodaref'ée  stesso,  jactate  le,  gtokosHu 
de  se  ipso  predicare  ,  se  loaer ,  se  doonsr 
des  louanges,  parler  die  soi  a^antagenseaient 
Chi  s'ióda  s'inerì y  pror.  preso  dall'ita- 
liano ;  ogni  lodie  ndlà  propria  botìca  diventa  - 
sozza  ,  de  illius  ore  fmnt   taudes  st^idft^ 


laus  in  ore  proprio  vUtscil ,  qui  se  vante 
s'embrene ,  la  louange  de  soi  méme  est  une 
«ouronne  de  merde.  Lodasse  tCquaicadun , 
esser  soddisfatto  della  condotta  di  una  per- 
fòna  Terso  di  noi ,  lodarsene ,  probare  aU-^ 
quem  I  sibi  in  aliquo  gratulari ,  se  louer  de 
quelqu'un,  en  éire  satisfiiit. 

Lode  «  iMula  ,  n»  lode  ,  Uude  ,  encomio , 
jBÌIogio,  ìausy  louange  y  éloge.  Lódi^  al  jplur. 
dìcesi  d'itfìa  ddle  parti  del  divino  Umóo  , 
cioè  quella  che  si  recita  dopo  il  mattutino  ; 
lodi  I  iaudes  j  t,  eocl. ,  laudies. 
.  LofifivoL  ,  che  merita  lode  ,  degno  di  lode« 
lodevole ,  Laudabilis  y  laudandus  ,  louabte  ^ 
estimaUe. 

LdoBA. ,  o  loduia ,  o  lódola  ,  uccelletto 
dell'ordine  dei  passeri ,  di  color  vario ,  ma 
sempre  dimesso  ^  cantatore  e  granivoro  ben- 
ché si  cibi  anche  d' uova  di  grilli  e  di 
cavallette  j  allodola,  alau^ ,  (  quasi  a  lau- 
de  Deiy  perché  sollevandosi  a  volo  verso  il 
cielo ,  sembra  che  lodi  il  Signore  colla  sua 
aatujnle  cantilena  ),  alaudd''€un/ensì5  ^  alouet- 
te  ,  mauviette.  Lodna  coridora  ,  lodnon , 
detta  anche  opada  a  Tonno ,  e  C0plua  nelle 
Langhe ,  specie  di  allodola  distinta  pel  ciuffo 
che  ha  sul  capo  a  guisa  di  cresta  ^^ed  è  più 
grossa  y  ed  ha  il  becco  più  lungo  die  la  lor 
oola  comune  ,  sebbene  le  ali  ,  e  la  coda  ne 
siano  più  corte  ;  allodola  capelluta  ,  alauda 
cristakL  ,  galerita  ,  grosse  ^atouetie  huppée , 
alouette-cocbevis  ,  cochevis. 

LoDHv  y  uccelletto  chiamato  alti*ove  hidvichy 
suùiaróla  ,  o  taragna  ,  dello  stesso  geneiie 
delle  allodole  ,  che  può  rialsare  le  lunghe 
aue  piume  della  testa  ,  e  formai^sene  ima 
ttiécie  di  ciuffetto  ;  è  alquanto  più  piccolo 
della  lodola  comune  ,  e  di  colore  più  bruno 
e  rossastro  j  con  lista  bianca  intorno  al  capo, 
allodola  de*  boschi  j  alaiuia  arborea  j  alauda 
uemorosa  ,  alouette  lulu  y  petite  alouette 
bappée  y  cujelier. 

LoD50if ,  o  lodna  coridora  y  V.  Lodna» 

LdDOLAy  V.  Lodna. 

LoosAN  y  sorta  di  cacio  che  ebbe  nome  dal 
paese  di  Lodi  ove  si  fabbrica  y  cacio  lodi- 
giano  -,  è  lo  stesso  che  il  cacio  parmigiano  , 
V.  Parm^san. 

LoFA  y  o  Iqfia  ,  vento  senza  strepito  ,  che 
esce  dalle  parti  di  basso  y  lofia ,  loffia  y  vescia, 
lene  peditum  y  vesse.  Lofa  y  o  pet  a  luv  y 
genere  di  grossi  funghi  y  di  cui  havvi  più 
specie  di  varie  forme  ,  alcune  delle  quali 
sono  velenose  y  vescia  ,  lycoperdon ,  pezica  y 
aboriivus  boletuSy  yesse-loup,  vesse-de-loup. 

LoFÈ,  trar  vescie,  lene pediuun enùttereyven^ 
trisjlalum  reddercy  làqher  des  vesses,  vesser. 


LOFIA  y  V,   Lofil.  '  .  aul..    .  .,:       .:r 

LoGÈ  y  o  alogè  y  y.  att.  aUogeiare  y  albera 
gare,  hospitio  exciperey  loger.  M>gò  Jàa  cótay 
darci  luogo  ,  collocarla  oonvenientetnenle  , 
allogare ,  assestare  ,  locare  ^  coUotare ,  tom- 
/lOftere  ,  piacer  ,  ar^ran^r.  Logè ,  padandosi 
di  fatto  che  si  narrv,  di  massime,  e  sindK ; 
dar  retta ,  credere  ,  dar  credenza.,,  gabdlàre 
ciò  che  uno  dice ,  fident  ^dhibere-y  croùte  , 
ajouter  foi.  Logèy  in*  significatO;iieutro..  abi- 
tare, albergare^  dimorare;,  diversariy  loger. 

Logia  ,  nome  di  ciascuno  di  que((li  «tanAni 
collocati  circolarmente  ed  a.  diversi  ordini 
attorno  ad  un  teatro  pet  •  piuiggior  comod» 
desìi  spettatori  che.  ne.  i^iquistano  Tuso, 
palco,  palchetto  ., .  •  ,  kige.,  > 

LoGiAMEivT  ,  o  alogiamtnt ,  oalog ,  allog- 
giamento ,  hospitium  y  dis^ersqyiiun ,  logement. 
Lofiament ,  o  alóg  ,  domitiKo ,  soggiorno  , 
abitazione  ,  domiciUun^ ,  .fogementé 

I4ÒGICA,  scienza  che  ii^egna  a  ragionane 
rettamente  ,  onde  poter  discernere  il  veradbd 
falso  :  loffica  ,  dialettica  >  arte  di  ragionare  , 
logioBy  dialectica ,  dialeclice  ,  logique  ,  dìa- 
lectique ,  art  de  raisonner*  ^^ura,  cioè  Ha 
scuola  di  logica ,  si  prende  .anche  per  la  -at^ 
ma  delle  due  classi  in  cui  §i  insegna,  b  fi^ 
losofia ,  logica  ,  logica  ,  logique. . 

LoGiCH  ,  che  sa  o  studia  logica ,  logico , 
diaUcticuSy  logicien. 

LoGioH ,  accrescitivo  di  'logia  ,  palco  assai 
gr^de,  ovvero  galleria  che  tiene  luogo  di 
molti  palchi  •  •  •  .  galerie. 

LoGOGBiF  ,  sorta  di  enigma  ,  che  consiste 
nell' accennare  una  parola  esponendo  in  di- 
versi significati  le  parti  ond'e  composta ,  ov- 
vero celandola  coli  agffiunta  di  lettere  che  le 
danno  in  altro  senso  -,  logogiifo  ,  logogriphuìiy 
logogriphe  :  mitto  Ubi  mwem  prora ,  pupùfùei 
carentem ,  dalla  parola  na^m  ,  toghendo  lai 
lettera  it^e  la  lettela  /n,  re^ta'  ave. 

Logore  ,  fruste ,  consumar  per  uso  gli  ar^ 
redi ,  le  vestì ,  i  panni ,  logorare ,  frustare  , 
terere  ,  consumere  ,  user ,  consumer. 

LdiRA ,  pigrizia  ,  desidia  y  ignavia  ,  socor^ 
dia  y  paresse  ,  fainéantise.  Loira  ,  loiron  , 
agg.  a  persona  pigra ,  poltrone,  poltronaccio, 
piger  y  deses  ,  lenavas  ,  socors ,  paresseux  , 
poltron.  Fi  la  fótm,  star  ozioso,  donzellm*- 
si,  perdere  il  tempo,  otiariy  os^tare  y  ùàrv 
le  fainéant ,  feinéanter.  /ivèi  la  lÒira ,  sen- 
tirsi pigro  ,  aver  ribrezzo  al  lavoro  ,  pigtin 
laboris ,  desidia  laborare ,  étre  mal  aisposé 
au  travail. 

LòiRA ,  piccolo  quadrupede  selvatico  ,  di 
c(dore  e  di  statura  simile  al  topo,  ma  di 
onda  pannoochiata-y.  egli  ha  le  abitudini  dellw 
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scoja^tlolo  ,  si  arrampica,  sugli  alberi  colla 
inassimi^.liili^ità .per  rapirne  i  frutti,  .TÌve 
nel  cavo,  jelle. piante,  e  durme  durante  l'in- 
Tqrno  :  ghiro ,  glis  ,  loir  ,  liron  y  V.  -^ghU 

LoiBASsù  ,  V.  pop«  poltrone ,  dappoco ,  in- 
fipjgardo  ,  negliittoso ,  accidioso  j  piger  ,  dc'- 
sers  j  socors  ,  paresseux,  lendore.y.,/[fagnard. 

LoiÀ,,,prou.  dimostrativo  di  cosa  lontana, 
quello  /  illud  y  cela. 

LoLÌ  }  pron.  .dimostrativo  di  cosa  vicina. 
ci<)  ^  questo ,  id ,  Iioc  y  ceci. 

.JiòS  ,  V.  Lo, 

Lo.^BAGiNE ,  dolore  di  lombi  y  di  reni ,  ex 
reiùlfus  labor  y  mal  aux.  mns« 

Lò:«BABO  y  uccello  detto  anclie  gnep  o  gnipy 
e  nella  Lumellina  sgiwp ,  o  ignipy  deir.urdinu 
dei  trampolieri  ,  specie  di  beccaccino  y  doppio 
del  .comune,  e  che  non  abita  J^pghi  ove.  non 
trovi  acqua  limpida  -,  ha  le  piume  biaucastic , 
il  becco  più  lungo  del  capo,  il  volo  debole 

od    un    grido  particolare scolopax 

major  y  doublé  bécassine. 

LoNGA ,  sost.  che  equivale  a  lungo  tempo, 
e  die  adoprasi  soltanto  avverbialmente  nelle 
frasi  seguenti:  A  la  longUj  dopo  lungo  tempo, 
alla  lunga  ,  procul  ,  diiUiirnitatc  temporis  , 
à  la  longue.  A  la  longa  ,  molto  tempo  pri- 
ma ,  da  molto  tcinpo  ,  tliu  ,  cùp'y  de  loia. 
Aiì  loìiga  y  o  un  loiìgk  y  in  lungo ,  |M?r  le 
lunghe  ,  tarde  ,  prolixt  ,  ciuictando  ,  en 
longueur ,  leutemcnt.  Ande  aii  longa  rnaiuiè 
ah  longa ,  procrastinare  ,  tirar  in  lungo  ,  in- 
dugiare ,  tempiis  ducere ,  moras  injicetx ,  diem 
dc  die  trahcre  ,  lambiner  ,  dill'érei' ,  trauier 
en  longueur. 

Lo3(GAGUEj  V.  Longarìa, 

LoNGAUiE  ,  longhènri  ,  tardo  ,  lento ,  irre- 
soluto ,  indugiaute  ,  lungo  nell'operaie  ,  in 
agendo  lentiory  ad  omnia  tardior  y  nioras 
ncclens  alias  ex  aliis ,  scgnis ,  lentns ,  longis, 
l>iu-guu;ucur ,  long  et  lent  en  taut  ce  qu'il 
fait.  '  • 

Lf)XGARÌA  ,  lon^agine  ,  bròdo  longo ,  lun- 
ghiera ,  ragionamento  prolisso  ,  amOagcs  , 
prolixitas  sernwnis  ,  legende  ,  litanie:»  ,  di- 
scours  a  peite  de  vue. 

Lp^TGH  ,  agg.  di  cosa  che  ha  la  dimensione 
di  lunghezza  ,  in  spazio  od  in  tempo  ,  con- 
trario di  corto  ,  lungo  ,  longns  ,  (  e  [xirlan- 
dosi  di .  tempo  )  diuUirnus  ,  diiuinus  ,  long. 
Longh  y  che  tarda  molto  a  venire  ,  tardo , 
lungo  ,  lento  ,  Icntus  ,  Uirdxis  ,  long  ,  Icnt, 
tarilif.  Jjonghy  agc.  a  |»ersona  ,  vale  anche 
pigro  ,  lento  ,  tardo  ,  piger  ,  tleses  ,  Untus  , 
tardif ,  lent ,  irrésolu.  Lungh  ,  die  si  pro- 
nunzia lentamente  ,  longo  ,  sillaba  longa  , 
ìongus  y  productus  ,    long.    Long  ,    agg.  di 


Kquorì  liA  quali,  e  minor. tostioflio  dewidti 
del  dovere  ,  come  brodo  •  o  caffé  ,  ia  cui  sim 
soverchio  41'acqua^  dungOì^  a^iM«c5  ,.a]oB^ 
coupé  d'eau.i.i^ro^  longg  y  V>  XrOMgary^ 
Lotigh. e  largii  ,  detto  aiiKerbialinente  e  fi^ 
libeiamente  ,  ampiamente  ^  sena:  .impacrìo^ 
libere  ,  sine  ùnpcdimemio  ,  librameiit  ,  ca^ 
réserve.  An  longh  ,  V.  Longa^x      .  . 

LoNGH^^A ,  quella  delle  tre  dimensioni.  4^ 
corpo  solido  ,  che  considera ilq  spurio  cfae.^^ 
tra  iV.una  e  Taltra-cinna,   lunghezza,   ioag^ 
tudoy  Vo\\^\\cm\\jA>iighe.s^^d^lcoldia  gtim 
lunghezza  del  collo.,  iilUpraÌMrìlaSy  la  Ioq. 

f;ueur  d'un  cou  de  rgrue.  LoHghfssa  iTttnp^ 
un«>iiezza  di  tempo ,  -durazione  ,  fliututnìigf 
Umporis  y  longueur.  Longkessa  dia  guèra , 
dr  assedi  y  lunghezza,  durazioooideUaigucni, 
dell'assedio ,  belli  diuUirniias ,  •  fnar0i\OÙsidìt>A 
nalis  y  longueur  de  la    guerre  ,  d^ion  siège, 

LonGuÀùRi ,  y.  Longaire. 

Loi^GÒT  ,  dim.  dì  lun^ ,  lunghetto ,  ^a-  - 
gidus ,  longiuspidus  ,  loaguet.  «i 

LosGiTunLNii  ,  lunghezza  io -geografia,  d»^ 
tanza  d'un  [tacse  dui  gìjl'coIo  meridiano  che 
è  issato  qual  primo  di  comune  accordo , 
come  sono  oggidì  a.. anello  Abo:  passa  per 
restremità  dell'isola  del  Eerro,  o  qudlo  eh» 
passa  pur  l'osservatorio  di  Parigi  ,  e  contaà 
per  1 80  gratti  o  verso  ievante ,  o  .verso  pcH^ 
nente  ,   longitudine  ,  U^ngittido  ,  longitude. 

LoNSA  ,  lomlipta -diivitello.^  lonza ^  ^umAnr 
vitidinus  y  low^e,' Lonsa'  {P pars, ^i^ùa-^  vr^ 
rosticciana  ,  braciuola  ,  ojella  pùtx:ìtiaj*4ò^ 
telette.  ;. 

LoNTA3(  ,  add.,  lontano  |. remoto  ,  distante 
per  lungo  spazio  ,  longiruftiuSy  remolus  ,  di^ii 
stans  y   absens  ,    iUsjw^Uts ,   éloiffné  ,  lein , 
distant  ,    loìntain.    Lontan.da  fèiu.\lonlUm 
dal    chéùr ,    chi    è    lontano    dagli    iftccbi  h 
lontano    dal  cuore  ,  procul  ab  ocuiis  alienus 
a  corde  ,  qui  est  loin  des  yeux  est   lòìn  da 
couur,  hors  dc  tue    hors  uè  souvenir.  Ior- 
tai^ ,  da   iti  fonine  ch^  a  parlo    latici    e  dai 
omini   ch^if  parlo.  Jomnin  ,    guardati   dalk 
donne  salamistre  e  dagli  uomini  efiewinati} 
cave  a    lusmina   jtcienUatn   ostaiianie  et  é 
viro  eJJeminatOy  il  ne  laut  pas  se  mèler  aree 
des    femmes    savantes    ni    avec  des  bomnei 
trop  libertìns .  JA>ntan  da  mi ,  lungi  da  me, 
apage  te  a  me ,   loin    de    uioi  ,    teoez-voQS 
loin.  Erbo  pianta  lontan  un  da  Fautry  alberi 
piantiiti  in  distanza  gli  uni  dagli  altri,  /^ ^ 
gioribiis  intervallis  arbores  contitay  raréct^ 
sitw  arbores  y  raritas  arboruniy  arbresplaotéi 
loin  à  loin.  Lontan  y  remoto  per  distaila  di 
tempo  ,  loiitano  ,  antico  ,  remoiuà  »  distaits , 
transactusy  loin,    éloigné,    vieux.   Lontani i 
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Al  ^qualità  affatto  yaria  ,  dì  opinioni  ditàordi, 

liaiitnnn  ,  diTaiao  ,   wTversb  ,    alieno  ,  ttlrìo , 

JiuidemS'j  coKtMriu^'f  dlfférent ,  tout  autre. 

J^xiÀbtn  loìàoH  dù'vol^  ben  a  Va  ànssi 

ak^fka^  iantéff»èt^  ImìI' lungi  dalVacharlo 

^iport»iòdio<^  eum  •odiò' prdsafiUtitr  neduni 

amare j  tanium^ab^st  lU  sii  amtcusy  ut  con^ 

tra  sit  inimicus*y  bieii  -loia  de   Taimer  il  le 

\\^     -  .      Il- J.    I    Li  4.*  .'Il-  ■» 

''Lonijrt,  ■Mnrria  distanca  grande ,  in  ion- 
taanua  j^  i&^iiv-téMo  noli-  chef  fig.  lontanò , 
hragi  ^  diiCMto  ^  *  longe  j  proculj  loffi,  de  loin . 
DttnUmUm-f  O'  ia  ióntana  ;  da  lungi ,  alla 
lootuia,  in  lontanansa  ,  *procul ,  emitius ,  a 
kmge  ,  de  loin  ,  au  loin. 

LnrrAZfAHAA  ,  klntananza  y  lunga  distanza 
daifaogo^h- luogo-^"fo/i^f/i^ii//^;,  distantia  , 
iMavalium  ,  éloigiuement»,  distttfice.  Lonta- 
ROiiiCsa ,.  di  starna  ^di  unii  persona  dal  luogo 
ore  ella  dimorava  ,  abseniia ,  éloignement  , 
ibience.  Loniatumssa  j  t.  di  pittura  ,  lonta^ 
BaDza  j  sfondato-^  ti^uta  che  dimostra  gran 
loidBDaoza  ,  rece$sus ,  recessio^  abscendentia^ 
le  lontaiu  d'un  tableau.     ='>  -^^ 

WriiA,  jo  aiontanè  ,« 'discostare  ,  d'dun- 
9M,  iallontanare  >  lontanare ,  amox^ere  ,  se- 
PMuti^  dimc^ercy  segregare,  éìoì^ner.  Lori-' 
'Mèm-y  discoftarm  ,  :>alÌontBnarsi ,  partire  , 
'^rófie  ,  seerdere  ,  ditcedere  ,  s'éloìgner  ,  se 
'•^ìpor,  $'cn  aller ,  partir. 

Wa,  pula'  che  si  separa. dalle  biade  nel 
^'^^^D^le,  loppa,  lolla  ^  acus,  gliuììa,  balle 
da  blé,  balte  d'avottae.^^ 
I-OQUELA,  V.  Babìa. 

^I«aD  9  sost»  ed  add. ,    uomo   stravagante , 

nonio  che  è  sempre  in  giro ,  uomo  incostante, 

^KB>^o  ,   bolorao  ,    girtdlajo  ,   imprudente  , 

P'^Badolin»^'  Tolubile  ,    stravagante  ,    uomo 

^  Si  paziic ,  cerebrosuSy  la^is  y  inconsullusy 

*toiidiu  y  varius  ,  erro  ,  étoui'di ,    girouctte  , 

*!^8^,  incoDstant.  Lord  corri  na  sótola,  modo 

"*  dire  per  significare    uno    che    non  abbia 

PUniD  di  fermezza ,  e  di  stabilità ,  più  pzzo 

^'^   èn   cane   da   rete  ,   mulin    da    vento  , 

j^rvello  fatto  ai^M-inoli,  mobilis  et  inconstans 

^^^9o  ,  Uvior  piuma  ,  plus  léger  qu'une   gi- 

'^^cHe.    Lord  y   agg.    stordito  ,   sbalordito  , 

^^^idnu  ,   exiematus  »   troublé  ,  constcrrié  , 

^nné,  étourdi. 

t^dan ,  titolo  onorifico  inclese ,  V.  Milord. 
.  •tiOBOABÌA  ,  atto  di  persona  stravagante'',' 
S^^^laja  y  imprudente  ,  leggerezza  ,  strava - 
^via ,  imprudenza  ,  smemoraggine  ,  stordi- 
^^*a ,  temerìtà,  pnecipitatio  y-  temeritasy  in- 
^'^deranday  >étOìirdevìey  extravagance*.  Lor^ 
^^^^ìa ,  sciocchezza ,  balordaggine ,  go(&ggine , 
*^^Knpiaggine  y  mellonaggine ,  stupiditasi  ine" 
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ptia  ,  insiilsitas' y  insipientia  ,  étourdétieV 
sòttise  ,  lourderie,  bdourdise*^,  l^tisé.  '    ''''^ 

LoBDiX ,  ìòrdisùh  ,  o  lurdison  'y  capogirliy-^ 
.capogiro,  stordimento,  "vertigOy  vèrtige. 'Prf 
metaf.  pensiero  slravsf^nte  ,  csipricdo  ,  mj- 
olitay  inusitatd' cogitano  y  csipnc&y  fakitltì^^' 
extrava^ce  '*' 

LoR 
tonito 

feriy  ._,, __ 

sigu.  att.  far  rimaner  attònito  ,' Sbalordite' y 
stordire  ,  obtundere  ,  terrere  y'  pérctllert-  y 
étourdir  ,  rendrc  étourdi.  Lercie  ,  andar  .^- 
rando  qua  e  là  ,  girotizare'  y  andar  gironi  ', 
girandolare  ,  vagari  \  tourfief',  roder,  ader 
et  venir  sans*  ol»Jt*t  >  trotter' ca  et  là:  ! 

LoBxno:i,'e  lor^dohy  accr.  di  /onrif^  uomo  clie 
opera  senza  considiei^zio^ie  ,  e  furiosamente  ', 
uomo'  avventato ,  ìncon^idenito  ,  precipitoso', 
stolidiiSy  axUidòc^  iiìcànsideratttSy  impnidcnsy 
imprudent ,  évaporé,  étourdi,.  V.  'U}rd, 

L0BDIS05,  V.  Lordià.    ■  " 

LoRDON,  V.  Zorirfiòrt. 

LoAGN^',  socchiudere  gli  occMf'''pcr  vedere 
con  più'  facilità  le  cosè-tninute  ,  proprio  eh 
chi  ha  la  vista, corta  ,  sbirciare,  semiapcrtìì. 
ocidis  '  intiwri  y  nictare  y  lòrgnel'.  Lorgnè  y  o 
lume  y  guardar  attentamente  con  certa  curio- 
ìccome 
,  socch 
a^olo 

possa  osservare  con'  più  facilità  una  minuzia,; 
si  può  anche  dtré^^*  sbirciare  ,  occhieggiare  , 
allucciarc,  ìiictafc  y  attente  intueriy  conspi^ 
cere  ,  introspiccre  ,  rcgardcr  ,  fìxcrr  attenti- 
vement.  Lorgnè  ,  guardò  con  la  iorgrìeta  , 
gualcare  colPoccbiaiino ,  conspicillo  intuendo 
uti  y  fixer  avec  la  lorgnette. 

LoRGiK^TA  ,  piccolo  occlìiale  ,  formato  d'un 
vetro    solo  ,  di  cui  ci  serviamo    per    meglio  ' 
vedere  gli .  oggetti  poco  lontani  ,  occhialino  ^ 
cx>w5/?iciY//i/ii ,  Iqrgnette  ,  monode. 

Lóro,  giovanetto,  clic  fa  il  galante  presso 
le  donne,  minchioncelld ',  smanziere  ,  civet- 
tone, amans ,  amasiusy  gloriosuSy  godelureau.' 

LòsA ,  pietra  lavagna  di  cui  ci  serviamo  pei 
pavimenti*4elle  vie ,  e  per  coprire  i  tettr, 
lastra  ....  ardoìse.  ^■'" 

LosNA  ,  o  slussi  y  luce  che  accompagna  il 
fulmine  ,  od  altra  meteora  luminosa  simile  ' 
a  quella  ,  lampo  ,  folgore  ,  baleno  yjulgur^ 
fulgetrumy  éclair.  Lósnay  chiamasi  anche  ta- 
lora lo  stesso  fulmine  o  fuoco  celeste  allor- 
ché percuote  la  terra  ,  fulmine  ,  folgore  , 
saetta  ,  fiUmen  ,  foudre. 
'  LosNÈ  ,  venire,  o  apparire  il  baleno,  ba- 
lenale y  lampeggiare ,  córuscare  9  "fidgurare  , 
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fóakter^  Lpsnè  senza  tronè  ,  n  dice  quando 
al  baleno  non  segue  il  tuono ,  balenare  a 
•ecco  y  fulgurare  sine  strtpitu  ,  sine  ionùru  j 
fgyre  dies  éclairs  sane  tonner» 
.  Ldr  ,  porzione ,  parte  ,  d'una  cosa  comune 
Ini  fnolti  e  che  si  divide,  ciò  che  tocca  in 
aorte  a  ciascuno ,  lotto ,  pars,  lot.  Lot ,  Y» 
Louirìa. 

LotabIa  I  o  I6t*  giuoco  di  sorte  nel  quale 
é  concesso  il  guadagno  sgl  giuocatori  di  quei 
pochi  numeri  che  vengono  estratti  a  sorte 
fra  molti  \  Lotarìa  j  lot  ^  o  seminari  ^  o 
giéùgh  (TGirnoxfa^  dicesi  poi  parUcolarmente 
un  giuoco  speciale  di  sorte ,  del  quale  i  Go- 
verm  si  riservano  l'esdusivo  eserazio ,  ed  in 
cui  si  propongono  premii  a  chi  pone  una 
somma  di  denaro  |  su  di  un  numera  che 
venga  ad  essere  uno  dei  cinque  che  si  cstrag^ 
gono  fra  novanta ,  lotto ,  sortilio ,  loterie« 

LfOTo ,  giuoco  di  sorte  pel  quale  si  estrag- 
gono più  numeri  successivamente  ,  e  vince 
quel  giuocatore  che  ha  maggior  copia  di 
quelli  sulle  sue  cartelle  ;  specie  di  lotto,  loto 
•  .  •  •  loto. 

LoToir ,  rame  con  lega  d'una    terza   parte 
di    zinco  ,    ottone  ,    aurichalcwn ,    laiton 
cuivre  jaune. 

LoTOMÉ  ,  che  lavora   1'  ottone  ,  ottonaio  , 
faber  terariusj  ouvrier  qui  travaille  le  lai- 
ton ,  dinandier. 

LovA. ,  voce  straniera ,  che  significa  lupa 
e  che  gli  Spagnuoli  similmente  dicono  loba 
e  da  noi  anche  Uia  ,    luassa ,  dicesi  per  di- 
sprezzo ad  una  donna  ,  e  s' intende  meretrice 
lova  ,  poltrona  ,   cantoniera  ,    bandiera  ,  fce^ 
mina  tfuadranlariay  coureusc,  coquinc,  louve 
lille  de  joie.  LovUj  chiamasi  in  certi  luogh 
la  spiga  della  saegina  ,    da    noi    detta  paHa 
tt  melia  j  uskunoccma  j  panicula  milii  Indicii 
épi  du  bté  de  Turquie.  ,,• 

LovATOM  ,  o  lovil  j  cosi  chiamasi  in  alcun 
luoghi  ciò  che  noi  diciamo  panót  ,  o  pamtc 
i£  melia  ,  o  mapon  ',  pannocchia  di  saggina 
spogliata  dei  suoi  granelli  ,    del  suo   seme 
stampone  ,  panicula  inanis ,  granis  spoUata 
épi  uè  mais  sans  graine. 

Lovjft  y  o  aiovèy  V.  plcb.  contr.  di  desloyè 
allogare ,  assestare  ,  collocare ,  assettare ,  col" 
locare ,  tatare  ,  accommodare  ,  componete 
piacer  ,  arranger  ,  mcttr^  en  place  ,  ajuster 

LovÈT,  Y.  Loi^aton, 

LÙA  ,  la  femmina  del  lupo  ,  lupa ,  lupa 
louve*  Lisa ,  t.  di  disprezzo  verso  una  donna 
V.  Lova, 

LuÀss  j  Luassa  ,  Y.  Luifdss ,  e  Lova» 

LujoÀ  ,  o  ubiàj  Y.  Uùiàn 
LvaioT  ,  Y.  LobiÓt. 


un  fli 


Lmaicii ,  Y.  Lu$sums. 

Luce  o  ^  ,  corpo  sotHIissiiao  im] 
bijp  9  ovvero   stato    particolare   d'u 
universalmenle  sparso,  itirunalA   o 
dal  sole ,  e  da  aui  corpi  cdesH  o  .«.^w.^^ 
per  cui  l'occhio  riceve   la   cogmàaoe   à^^ 
oggetti  esteriori ,  luoe ,  lume,  lux»  lumuèrc^ 
darté, 

Lucebua,  o  kuemay  i 
il  lume  con  lucignolo  a 
altra  sostanza  liquida  e  Gondbystibìle , 
na  ,  lampada  ,   fychnus  ,   lucerna ,   lampe* 
Lucerna  a  d^  bockin^  lucerna  dì  A^  !■>«— 
gnoli ,   lucerna   biljrchnù  j   lampe 

èches  ,  à  deux  lumignons. 

LucaÈT,  sorta  di  serrarne  fiitto  n 
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mèches  ,  à  deux  lumignons, 
LucaÈT ,  sorta  di  serrarne  fiitto  n  gum 
ppa  mobile  ,  che  si  conficca  in  un  a» 
»so ,  lucchetto  ,  sera ,  cadenas.  Lnckk^ 


toppa  mobile  ,  che  si  e 
fisso ,  lucchetto  ,  sera , 
Itimairéùl  ,  Y. 

Lucio,  Y*  Luisan. 

LucRÈ^  acquistar  denaro  e  rìecheae  eoi» 
industria  e  fatica,  ovvero  per  favor  di  fortuna  ^ 
lucrare ,  guadagnare  ,  licnfacere  ,  bsanari  ^ 
qiiasUini ,  lucrum  facere ,  gagner  •  profiler  ^ 
tirer  profit ,  avantage ,  lucra ,  utìlìlé. 

Lucao  ,  guadagno  ,  avanzo  ,  lucro,  utililky 
civanm,; profitto  che  fi  ricava  dalF  indnslrìB, 
da  un  negozio,  da  un, travaglio,  daU'eseronio 
d'un    impiego  ,    lucrum  ,   ^lutesius  ,    luoe  , 
gain  ,  profit ,  bénéfice. 


LucEÒs  ,  che  apporta  profitto,  guadagli, 
lucro ,  lucrosus  ,  htcraUvus  ,  qumstuasm^ 
lucratif.  Un  negassi  moioben  lucròSf  nn  af* 

ire   assai    lucroso  ,  res   muUi   numsni ,  w 

>mpendii ,    une  beone 


fare 


lare  assai  lucros 
prcBcipui  quastus 
aliairc. 

LucsÙBi,  V.  pleb»,  uomo  stupido,  stolido^ 
pecorone,  babbione  ,  babbeo,  moockoac, 
merlotto ,  slolidus  ,  fatuus  ,  excors  ,  eodex, 
stipesy  bardus  j  insulsus,  barOybUÙms^hìOi^ 
mis  ,  sot,  stupide,  nigaud,  magot,  péooiCy 
uiais ,  benet. 

Luouaio ,  scherno  ,  scorno  ,  a  trapano,  h- 
dibrio ,  ludibrium  ,  jouet ,  opprobre ,  Àkf 
ignominie» 

LuDRiA,  quadrupede  del  genere  delle  bmp^ 
tore  ,  carnivoro  e  rapace ,  con  piedi  paloali 
per  cui  s' immerge  nell'acqua  ,  nuota  eoa 
facilità ,  cacciandovi  i  pesci  onde  A  pM* 
lontra,  lutra  ,   lyira  ,  loutre. 

LunviCH ,  Y.  Lodnin. 

Lu^aTia ,  Y.  Lfverlin. 

LuGANioam ,  specie  di  salame  Agi  si  W99f^ 
cotto  a  guisa  di  vivanda ,  salsicrìotto ,  Atft- 
nica  j  longabo  ,  saucisson  de  Lngan. 

Luoai ,  V*  pleb*  denari ,  beai ,  luuMi  » 
argcnU 


Lòoir ,  settiino  mese  d^'anno  ,  luglio  , 
umtUiSf  fuUus  f  \vWet. 

Loonmrr  , -che  tiene,  il  luogo  dUcuno  , 
3  eiercita  in  tvMi  tecci  Inogotentètete  ,  vicem 
mtiUjvkarmsykgdiitSf^eaìeDaBA»  Lugtnenty 
rado  nriilìtase,  V.  Teneni. 

LA  j.  dò  die  fanno  ^uva,  e  gU  altri  fratti, 
Uuido  loro  cade  il  fiore,  e  formasi  racino, 
[ffandlo  ,  il  frutto  ,  attecchire ,  allegare  , 
ifinefiliiiii  dÈpere^  ae  nfmetj  pessier  de  fleur 
»iinit. 

Indir ,  pianta  I^uminon  annua  con  radice 
gtiòsa ,  gambo*  ramoso ,  foglie  alternate  e 
xi.  .biandù  ed  ampìt,  e  che  si  «Mnina  nei 
nqpi  per  sorescioi  e  pd  frutto  che  é  chiuso 

iMeodli  siìBuli  a  quelli  delle  taye^  rotondo, 
bJÉìèciatio,  ed  amanssiroo ,  se  non  i  addol- 
a  eoi  macerarlo  ndl'ae^^ia   e    scorzarlo , 

E 'no  9  lupituts ,  thermus  ,  lupin. 
ftn  d'  da ,  moneta  francese  d'oro*  cosi 
te  dall' iospronta  d^uno\dei  re  di  nome 
agi,  e  del  valore  ^  lire  a3v  e  centesimi 
9  luigi  ,  luigi  d'oro  •  .  .  hmis  f  loùis  d'or, 
lailsto ,  lusaU  k  o  iueid ,  agg.  delle  cose 
te,  e  kistre  ,  che  non  hanno  in  se  stesse 
A  ma  la  ripercuotono',  si  che  sembrano 
nfedamelaon ,  luccicante,  luddo,  lucente 
filante ,  risplendente ,  hwidus .  splendcns 
gens  ,  Ittisant ,  rduisant ,  brìllant. 
LdM,  Lama ,  arnese  che  serve  a  far  liime 
lenui ,  lume ,  lumen  ,  iuminarcj  lumière  , 
ligie ,  lan^  allumée.  Làm,  t.  de*  pittori  ', 
Or  chiaro  die  si  dispone  sugli  oggetti  di- 
'ti, die  dddbono  parere  più  illuminati 
^  SI  contrappone  alle  ombre  più  forti 
He  ,  lumen  ,  lumière ,  jour ,  daur.  Làm 
•  -,  indizio  ,  V  diluddazione  ,  spiegazione 
biaraziòhe ,  sdiiarìmento ,  riscniarimento , 
lEie  ,  lumi ,  explicatió  ,  énodatio  ,  e:tpla^ 
^o  ,  indicium  ^  argumentum  ^  retndgne- 
tit,  édaircissement. 

^ìTMiDA,  occhiata,  seuairdo ,  oaUotum  con- 
^  ,  obUttus  j  intuitaSy  coup  d'oeil  ,  re- 
d,  Lwnada  amorosa^  badaggio'^  amoroso 
^vardamento ,  intuitus  amorosus  ,  regard 
pureuz. 
LiTanniSL  ,  e  dai   contadini   luchèt ,  pez- 


escargot,  hélice.  Lumassa  rablòira  ,  anittta^ 
letto  dell'ordine  dei  molluschi  nudi,'8tri^ 
sdante ,  lungo ,  con  quattro  tentacoli^  lumaca' 
senza  gusdo  ,  lumacone  ignudo  ,  lumacdar , 
cochlea  nuda  ,  lima^on ,  limace.  Lumassa 
lumassóra  buia  i  c6m  fora  ec. ,  canzcnlè 
che  si dbt^'da'fandulli  mentre  provocane 
la  lumaca  ad  usdr  le  coma  ossia  i  tentacoli^' 
lumaca  lumachella  cava  fuor  le  tue  Cornelia' 
•  •  •  •  .  lima^on  borghe  montre  nous  te»' 
Comes.  Scala  falla  a  lumassa  j  scala  a  chiòc-^ 
dola,  scalile  cochleas  in  morem  construetm  y 
coMeUj  escalier  en  limacon.  Pitòr  da  lu^ 
masse ,  pittore  ignorante  y  pittore  da  chioe*' 
dole,  segnisy  inersj  ineptus  pietor ,  maurais 
pdntre. 

LuMASSON  ,  pezzo  dell'orinolo  da  tasca  co-* 
strutto  a  spirale^  ^,-  è  su  cui  s'avvolge  la  cate^ 
nella  d'acciaio   quando   l'oriuòlo   si    carica , 
chiocdola  ,  lumaca limacon. 

Lume  ,  guardar  attentamente ,  allucdare  ,' 
occhieggiare ,  sbirciare  ,  nictare  ,  conspicere^ 
inspicere  y  attente  iniueriy  introspéctare  j  in-^ 
trospicere  y  regarder,  fixcr  attentivement. 

LtnufiT,  o  luminèty  foro  drcolare  delFoc- 
chio  per  cui  passano  i  raggi  visivi  a  dipin- 
gere sulla  retina   gli    oggetti  guardati  ,   mt- 


^ti flambarts. 

Lumassa,  animaletto  dell'ordine  dei  mol^ 
chi  non  nudi ,  ossia  de*  testacei ,  fornito 
w  nicchio  quasi  sferico  avvolto  a  spirale, 
^vo  alle  erbe,  ed  agli  alberì,  ma  adone- 
o  per  cibo,  e  per  rimedio,  lumaca,  chioc- 
la ,  Umax  ,  cochlea  ,  Umas  à  ce^jidne  , 


risplende  con  moto  alternativo  ,  lucdola , 
cicindela  ,  lampyris ,  noctilucay  monche  lui- 
sante. 

LuBf£TA ,  bugia  ,  falsitii,  lucciola,  menda- 
cium  ,  comméhtum  ,  mensonge.  Piante  d  Iti- 
mite  ,  mostrar  lucciole  per  laiiierrie ,  cadmiar 
carote  ,  dar  a  vedere  e  ad  intendere  altrui 
una  cosa  per  un'altra  ,  verba  dare  ,  verbis 
circwnducere  ,  falsa  prò  veris  obtnulere  , 
taire  erotte  qué  des  vessies  sont  des  lanteraes. 

LuMfTA  ,  dim.  di  lunia  ,  lumidno  ,  lu- 
metto  ,  Ibmettino  ,  lucehiuzza  ,  parva  lu- 
cerna ,  petite  lampe ,  laihpion. 

Lumie  ,  V.  Limiè» 

LuMiGEioir ,  |))ù  SlÌbl  di  bambajgia  unite  che  • 
si  mettono  dia  lucerna  nell'olio,  e  frammezzo 
alla  cera  od  al  sevo  nelle  candele  per  acceiH- 
dervi  il  lùnVe^  lucignolo,  stoppino,  ellycHniiun^ 
lumignon  d'une  lampe  ,  d  uiie  chandelTe  , 
méche. 

LiTHiN  ,  piccolo  vaso  di  latta ,  o  di  altra 
materia  ,  che  serve  per  lo  più  a  far  lumi- 
narie ,  lumidno  ,  Jacula  ,  parva  lucerna  , 
petite  lampe  ,  lampion.  Lumin ,  per  insetto, 
V.  LumhU 

LuMivARU ,  ò  Uiùnìriassick  ,  quantità  di 
lunu  accesi,  luminara,  luminaria,  illumina- 
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lioiie ,   luniimun   copia.j   illumuiation  y   lu- 
mìoaire, 
.  LuMDf^T  ,  V.  Lumit. 

Luna  ,    il    pianeta  più  vicino  alla  terra  e 
4UO  sateUite  ,  ed  il  più  importante  degli  astri 
dopo   il    sole  ,    lun^  ,  liuia  j    sidus^  binare  , 
lune.  Xu^a  y^/eÀ^y. plenilunio,  pknilunium  j 
plcine  lune.  Luna  piena ,  si  dice  di  persona, 
die  ha  la  faccia  rotonda  ,  e  paffuta  ,  pinsiUsj 
obesiis ,  potelc ,  visage  de  pfeine  lune.  Liina 
tenera  ,    fig.    dicesi  di  persona  e  principaì- 
niente   di    fanciullo    allorché    faciunente    si 
muove  a  pianto ,  prouto  alle  lacrime ,  Lacry^ 
mis  pronus  ,  prét  à  plcurer.    Luna   nèutra  , 
novilunio  ,    luna    nascens  ,    nouvelle    lune. 
Qiiand  la  luna  fa* l  rèa  ,  o  vent ,  o  bréà  , 
quando  la   luna    ha    il    cerchio  ,    annùnxia 
vento  o  pioggia ,  luncR  circidus  ventum  j  vel 
iinbrem  poriendilj  le  roud  de  la  lune  annonce 
le  vent  ou  la  pluic.    Al  ciair  dia  Urna  ,  al 
chiarore   della  luna  ,   ad  lunam ,   au   dair 
de  la  lune.    A  fa  un  bel  ciair  d  luna ,    b 
luna  molto  risplende ,   nitescit  luna  ,  il  fait 
un    beau   ciair  de  lune.  La  luna  a  Va  faii 
ciairy  a  fa  lusl  tuta  la  nèàity  la  luna  risplen- 
dette  durante  tutta  la  notte  ,    Urna  pcrnox 
fiiU  y  il  ut  lune  tonte  la  nuit.    Là    laha   a 
lùs  nen  ,  la  luna  non  luce  ,  silet  luna  y   il 
ne  fait  point  de  lune.  Fait  a  lunCyO  lunaiichy 
si  dice  colui  ,    il    cui    cervello  di'  tempo  in 
tempo  patisce  alterazione  y  pazzo  a  punti   di 
luna  ,  lunatico,  lunalicus  ,   lunatique.    Fait 
a-  lune ,  dicesi  pure  d*uomo    instabile  ,    leg- 
gero ,  incostante  ,   più    lunatico  du'^ranchi  , 
komo  inconstanlissiinus  ,  fort  capricieux.  La 
huia   rè    sul  Jìh  y   egli  è  d'umore   allegro, 
supercilio  nubem  demit ,  festivo  ingenio^  est , 
il  est  de  bonne  hunicur.    La    luna  V  è  nen 
snljièy  è  di  cattivo  umore  ,  tristibiis  vexa- 
tur  cogitationibus  ,  morositatcm  induit  ,  dif- 
ftcilie  factus  est ,  il  est  de  mauvaise  humeur, 
il  a  de  rhumeur.    Luna  néftva  tre- dì  a  la 
préi'wa  y   luna   nuova  tre  giorni  alla  prova  , 
quarta  qualis  y  tota  luna  talisy  il  Caut  atten- 
ihe   le    quati'ième  jour  de  la  nouvelle  lune 
|>our  juger  de  son  influence  sur  les  change- 
mens  météorolociqucs.    Baule  a  la  luna  ,  la 
luna  non  cura   io  abf>ajar  dei  cani ,  cioè  le 
]»crsone  srandi  e  di  valore  non  curan  le  pic- 
lole  e  vai ,  culicem  non   curat   elcphantus  , 
iiboyer  a  la  lune.  Esse  d!  luna ,  aver  voglia  , 
«lesidcrio  ,  brama  di  far  qualche  cosa  ,  esser 
iiicliuato  ,  disposto  ,    reni    libetUei'  aggredì  y 
propendere ,  ctre  en  bonne  disposition ,  avoir 
«*nvie.    Mese    lune  ,    t.    milit.  riparo  fatto  a 

i'o^ìa  di  mezza  luna lunettes. 

Lu:ii  I  tempo  del  corso  della  luna ,  luna- 


cursus. 


zione,  menstruus  luntt  cursus  j 
lunaison. 

LuaiBi ,  libro  che  segna  il  cono  ddla 
luna ,  e  contiene  altre  notiiie  astronomidie, 
religiose,  annue  e  gieraaliere,  V.  Armumack, 

LuHABiA  ,  pianticella  annua  ,  che  citMS 
naturalmente  nei  paesi  meridionali  ed  è  es- 
tivata come  oggetto  di  curiosità  meno  pei 
fiori ,  che  per  la  bellezza  dd'  guscio  onde 
escono  i  semi  ;  le  sne  foglie  sono  crocifoniù, 
ossia  divise  in  quattro  parti  ,  lunaria,  kr 
naria  ,  grande  lunairei  satin  Mani; ,  satioé, 
passe-satia,  médaille. 

LuHATicB  ,  o  Jait  a  btàe ,  Y.  Luùia. 

Lu.^es ,  il  secondo  (forino  della  settimasa, 
lunedi ,  dies  lume  ,  feria  seamda ,  lundL 
LuneS'gràss ,  il  lunedi  che  precede  imme- 
diatamente il  principio  ddla  quaresima,  l'air 
timo    lunedi   dd   carnovale,    lunedi   grano- 

lundi    gras.   Luàes  sani ,  il  lundi 

della  settimana  santa ,  lunedi  santo ,  <fe 
lume  in  magna  hebdomada  •  lundi  SMit 
Fé  7  lunes  ,  dicesi  dal  volgo  io  stana  onoà 
che  fanno  molti  artcCld ,  e  spedai  mente  i 
ciabattini  ,  nel  lunedi ,  perche  avendo  ben 
bevuto  nel  giorno  festivo,  sono  cotticd  od 
di  seguente  ,  e  perciò  non  lavorano ,  fan  h 
lunedtana  yfestum  agere  fcriam  secundoMf 
diem  lume  otiando  conterere ,  Csùre  le  lunfi 
dcs  savetiers,  le  lundi  sans  travail. 

LuN^A  ,  quello  spazio  a  mezzo  cerchio , 
che  si  pratica  tra  1  uno  e  l'altro  peduodo 
delle  volte  per  aprirvi  finestre,  o  duninuiie 
la  spinta  della  volta  medesima ,  lonetti , 
lunula  y  lunette.  Liuiela  ,  o  lunele  ,  o  bari' 
volcy  due  vetri  cerchiati  in  modo  da  poteili 
mettere  davanti  gli  occhi  serrandoli  d  cspo, 
od  appoggiati  al  naso  per  ajutare  o  ooBser- 
vare  la  vista ,  occhidi  •  •  •  •  lunettes.  b^ 


lunetta  ....  lunette. 

LuiiQt  ,  ter.  de'  bottai ,  dicònsi  le  due  as- 
sicelle minori ,  die  chiudono  in  mezzo  la  mei- 
zana  ,  e  la  contromezzana ,  e  compsoooo  il 
fondo  delle  botti ,  e  dei  tini  ,  lunetta  •  •  •  • 
chanteau,  aisselliéres* 

Luoghi  sa5Ti  :  queste  parole  italiane  s'a^ 
pi-ano  in  Piemontese  in  vece  di  Jèù  sani, 
quando  si  vuol  parlare  dei  luoghi  ddk 
Giudea  ove  Gesù  Cristo  com^i  la  sua  passioiìef 
luoghi  santi les  saints  lieux. 

LuÒT  ,  dim.  di  luv  ,  lupatello ,  lapatto , 
lupiciuo  ,  pars/us  lupus ,  wpi  catubu ,  cola- 
lus  lupinus  ,  louveieau* 

Lùpu  p  tumore  per  Io  più  duco  e  fotonà» 


UT 

é^jitmttiptt,  iti  ftàÌ»im^ixra»K  enne  kI 
iMb   «i   influBluMloMf   lopi"  >  gomgUon  , 

4  i)oa» .  «tato  ^' V.'  F^wn. 

\,Ìà»y  Vii >iinMt:-i.  ■■>■'■''■■     ■■        ■--•.-"■ 


■»■  ^y  ^Urn.wiii  .■un     i^'  ■ 

delle  coW.lkciè^ttiMe,KlitfekT)MMBoMno^ 

•MBc .  'ftiittèlj!--Oi"l*l<>ltil<J*t»rt»i  ,  -M-tut ,  e 


inna»rlU<«'«st.M*\l'or^i£»ji£^  a' rie,  dkesi 
tAncr .il  tA>ut»^iil"dto.^ dìvennsrq'  mplto   più 


M'Ii«algÉip^fM«Ml,/'«ÌJfh«^rraA  dsórd'l  top, 
A^«BAii:^-Mi|«Mo<>ttHÉ'  |Mr  Su>'  veniv  lume, 


>ihMi,Ofi-'Iiise.  ...  )  -:'J  '■■11-;;..,' 
ri'iLaMtioA(\  4()i'!eBtl  di  pqnley  «'B'^tt'i  per 
rKSteil' musa»  alimi  alla'5ua''p^pt4a  utili- 
tà £  volon^'f  liuiagsj-vm^Da'V  MHhdiliiento  , 
Uotu^mài ,  ÌUeaeliiwii' biandimtìaaim  ,''  llatte- 
■m  i  tMudiBiea ,  Eaialekiea  ,  'doUcaUMl ,  k'ùi're  > 
inwmiiliiiii ,  ra^Dotfse.'-'i'  :ji.'  .;,  ; 
•:  Juomnwt ,  allettare  con  false',  o'  finte  ,  o 
ddà-par^.per.  indtirrs  altrui  a  sMa  volon- 
tà,, '  e  'In  auo  pra  ^  liuin^re  «  adescare  ,  in- 
Opanany  UojuàW^  dsseMiri-,  palpai  ,  per- 
nuttcere  ,  adulari  ,  flatier  ,'  cajoler  ,  erijoler  , 
ngiufter^  dtrcloier.  ^'«ai^&in-,  lebrrar' ,  Aìs- 
tMuUar^  anAormif)  Mduii-e  aftìrÀ'j  Lusinghès- 
(eyidMuJine  noi  inedesinn  cMt  -poco  fondate 
ragioni  ^^Mrawa  iutonvi' ptt>babilità  di  ciò 
che  desideriamo  ;  e  vale'  anche  ^rar  fer- 
oteaneMe^  ^rtare  f^rtM'  speranza,  lusio- 
^vn  ,  --tAÌ  ipsi  biandìri  ^  i^ni  aten  ^  prx- 
immtri-\  Sa  (]attér.'>i'-'  >■  -j 
'juiitasf ,  Vi  'i(lé^..1ra'.>IuMe'e  bàfO,  barlu- 
me, badMeV'l'*^''^)  iVurerlwm  Aimen,^<tr- 
i«lM:i)Wm«rKL'  tA|h)^a;iMlr7Ì'-^uM^  ,  lueiir  , 
■bHté^MU*.'.  -.'v^^  .'-"'V^  "'^■''  \  '  ."■ 

Luu,  pesce  d'acaua^loa'jlun^'  ià  grot- 
ti» y<(M»l'^MMbei^''t»   btihibtoii^luurisdb  t 
Tom.  I. 


pasc'udinl^iV'ì  MnoécUy  nM>iMnla  e  twoM 
altri  aniinali  piìl  grandi,  apopola  i'IagM'^ 
gli  sUgni  di  pesai  ,  dteidi  ApidaiMat^,  i 
comnoo  In  Eva*opa,  e  Kirrdl  elba -alf  uòmo, 
luccio,  btatis,  bivcliet^  pcAnOu-4«Mk    ■•'-'-■ 

Lvssd  I  superfluità  ,  inafttifiMllllà  'Si  VMtti 
d'arred» ,  «li  servi ,  di  taMU^  •  Mimifi,  klìft; 
iuxuria  ,  Ittxus  ,  luie  ,  ioat{ttUMÌW'.'      ■'■- 

X.UU6T ,  diminutivo  di  itisi  ^  ÌMcoìb  gttrflbt! 
e  piccolo'  )  ]  accetto  ,  pioctri  Iti^o  ,  pmvnii  f 
oi^inat^i  iiieius,  filardeau^  biMfa«tM;:'>"  '  ' 

LTisnnu*,  «inodertiio  appetii»  cartlale, 'htt^ 
9wi»,  tibidinty  incontinentk','"(iB«ina  ,- A^ 
Mtria  ,  ^mpudióitia  ,  luKuM^  lufcM^U  /^*W^ 
cnntineiicc.  ■■      ■  -"         ■'-     ■i' i  > 

twsiuBiàB  ,  o  liil/rick  ,  «gg.  dì  persona  "(J 
di  animale  dedilu  Ma  lossMM ,  '  trrVeM  '^ 
cosa  chb  pui»  «•citttrvt  V  luM>Ht)M  ,'laì(#rt)  J 
UMinosM',  'iirtpHdieus  f  laliurt6«t-,'in«aìJ 
neut  f 'iinpudhflie.         ■       'l  <■'  "'■   ■'      ' 

i.vtTB  ,  «ò»t^  GtibdolieMl' dì-')!H«ki'HA'i"^ 
bronav  o  di  legno  «  rrift'''il4eclv'''b'  lriw*ttll 
per  8oeien«o'»(tt>hl  lusil  J-'IHiMértl  ',''lio(«) , 
tyt/iHl  ^ntielki-s ,  U\:iU-\i:  £tUf^','t0tA]p«Mitt6tU! 
Bttft  a  retidei-e  hK'idi  glr'Ag^éW'  Ai  mi-  iltbu^ 
apjitioita  ,  cOTne'i  Buoi,  iJWiittJjtttl  ;',le^'ÌióHi 
ecp.-ylustfb  .  '.'i'.  .  lustre.-  AW/r'/'qiu^tà' 
dellà"«(«»>  ttstlae  lut^Af,  IlMrd-,'  luretit^tia,' 
kistrfllUiaimftif,  mleHttot-,  lOSWe,  bHflàht; 

?<Mi-iAsù^dk  itójv,  lustttt  ,  teéenten»  M 
iA'ab,  paiAHi^iiUar,  lostNf^' qbU,  prdMV'i)^ 
7  lusir  tt  Ita  stófa,  lustrare,  soppressarti  'ùta 
drappo,  nilorent  panno  inducere,  lustrer  une 
étoHe  ,-catii-.  ■  |  -    ■  ■        ■    ■■  - 

LusTR  ;  sdd.  tiscio  ,  pblìto  ,  lucente  ,  Uz~ 
vis  ,  pulihts,'  lissii ,  poli ,  uhi.  "'  ■ 

LusTHASiÌLE,  slroinento  da  cabsbUrio,  listia- 
[liantc,  bisegolo  ,  ,  ,  :  .  niftehinoir' ,  Sstìc  , 

LtismÈ ,  dar  il  lustro ,  stropicciare  una 
cosa 'per  farla  pulita  e  lucida,  llsdare ,  lu- 
strare, strolìnaie  ,  pulire  ,  forbii^  ',  ptiiìWe, 
sfregare  ,  lievigan: ,  expolife  ,  ligser  ,  potir  , 
corroyer  J  lustrer,  torcher ,  fourbir.  Lusù^, 
fi^.  aduliti,'  lusingare  .'grattst'l^oreccbie  , 
lisciare,  lisciar  Ià'cod;i',  piaggiare,  ddutari, 
nssentari  ;  blondin  ,  Jìctò  la^ii  ad  coUigen- 
dam  graliam  ,  (lattcr ,  Acyei*.  tAistri"la 
bajoÀfta. ,  o  enpissè  la  panssa,  V.  Enp\. 

LtjsTeiSa,  soi-fii  di  di-appo  «B  seta  rilucente, 
lustrino lustrine! 

LureBAN  ,  tulerafia  ,  colui  o  Cftlci  che  se- 
gue la  dottriua  di  Lutero,  Ititerano,  luterana, 
liilkeranns ,  iulherana  ,  T.  ddl'uM  ,  lutbé- 
rieh,  lulhÀ-ienne. 

Luv,  (piadi^pede  selvatico  TOtacissimo,  del 
^ittte  dèi  cane  ',  e  ad  e»e  «omigliaatiMtino, 
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H  DOB  che  ikoa  abbaja  ,  ed  ha  denti  e  meiiH 
br^una  ;  più  robuste  ,  orecchie  diritte  ed  a 
punta,,  coda  diritta  fornita  di  peli  lunghi  e 
folti , .  e  l'apertura  degli  occhi  obbliqua  , 
lupo  y  .lupus  I  loup.  Luy^  ravàssy  quadrupede 
feroce  di  color  fulvo  macchiato  di  bruno 
che  orla  come  il  lupo ,  ma  ne  è  diverso  nel 
rimanente,  ed  appartiene  al  genere  del  gatto, 
d^,  tigre ,  e  simili ,  assale  i  corvi  e  gli  animali 
più  piccoli ,  e  li  persegue  sugli  alberi  per  sue- 
chiarne  il  sangue ,  e  mangiarne  il  cervello  , 
lup9  cerviere  ,  hipus.  eerviariuSj  felis'-fynx , 
Ivnx  ,  loup'ccrvier.  Parler  del  Uv>  mentre  l 
li$v  a  nVa,  dicesi  quando  comparisce  alcuno 
di  cui  si  parlava ,  chi  ha  il  lupo .  in  bocca 
lo  ha  sulla  coppa  ,  lupus  est  in  fabula , 
qyaad  on  parie  du  loup  on  en  voit  la 
crueue.  L  hw  canbia*l  pcil  'ma  nen'l  sfUsi^ 
%  lupo  cangia  il  pelo  non  il  vizio ,  lupus 
J)ilum  non  mentem  mutai  j  le  loup  mourra 
<dans  sa  pcau.  *L  luv  mangia  nen  carn  d^luv , 
prov. ,  e  vale  die  ognuno  risparmia  se  ,  ed 
1  ^uoi,  d'ogni  carne  mangia  il  lupo  ma  lecca 
la.. sua  9  coibi  con  corbi  non  si  cavano,  gli 
occhi ,  canis  caninam  non  est ,  chacun  épar- 
fine  ses  semblables.  P^ede  7  luv^  o  criè  al 
W9  y  a  Va  cria  al  lus^\.  dicesi  .del  fiirsi  ad 
tilcuno  la  voce,  affocare,  arrocare,  ha  veduto 
il  lupo,  è  stato  guardato  dal  lupo,  lupi  eum 
vifjlere  priores  ,  ravim  contrahere  ,  ravire  , 
•'eprouer,  il  a  vu  le  loup,  il  a  crié  au  loup. 


LU 

De  Icjieah  guardia  cU  luH^y  dar  le  pecore 
in  guardia  al  lupo,  fidar  checchessia  a  chi 
n'é  avido ,  ,lupQ  \ov.es  còttunittere  ,  au~^pliis' 
larron  la  bourse.  Le  fie  conta  7  lu¥  ai  mat^ 
già ,  delle  pecore  annoverate  mancia  il  lupo 
....  à.brébis  .comptées  le  kmp  les  mange. 
/ivèi  na  fam  da  luv  ,  aver  gran  £une, 
allupare  ,  fame  exUmidari  ,  esurire  ,  lupina 
fame  laborare ,  étre  à&mé  comme  un  loup. 
Luv  ,  dicesi  fig.  d'uomo  che  maaigia  moltisi-' 
Simo ,  o  che  consuma;  a  suo  prò  le  aìtnii 
sostanze ,  ghiottone  ,  lupo ,  helmo  ,  loup. 

LwA',  la  femnuna'  di^l  lupo,  lupa,  bipay 
louve.  Lw^a^  agg*  a  donsfei,  V.  Lova. 

Lùvlt0 ,  lupacGÌo ,  pessitnus  lupus ,.  un  gros 
loup.  Luvàssy  liwassa^  luàssy  /oossa,  voci  ple- 
bee di  dispregio  è  d'incuria,  birbone,  lupai- 
ciò,  mariuolo,  lupa,  lupaccia,^/Zdg«lRi5U5,y!ir- 
cyèry  lupa.j  inéchant,  ooqiùn,  ooquine,  louve. 

Luviif  ,  V.  Luin^ 

Lwion ,  pianta  bisannua  comune  nei  cam- 
pi, nei  luoghi  sassosi,  sull'orlo  delle  strade, 
con  gambo  semplice  fornito  di  foglie  ovali , 
vellute,  e  di  fiori  gialli  adoprati  come  medi- 
camento calmante,  guaragùasto,  guasto,  gua- 
raguascio  ,  tasso  barbasso  ,  verbasco  ,  labbri 
d'asino,  verbascum^  thapsus^  bouillon  blanc, 
bonhomme,  molène.  Luvionj  per  Aluvion^Y, 

LuvÒT  ,  V.  LuÓt. 

L\i,  V.  Lexfà, 

L\t ,  V.  Zf  t'è. 


r^€^ue  ad  Volarne  ^^irima. 
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(Itoftl  j   pari.    dTuUvnè   Y.  il   verbo  (  in 

ia  UuitU}  Ll)ii,  musica  )'>bciu>*,  (£ntòQÌata/4Ì'i  4 

j/iosiàuitéoliuSfH'c^biMiyio  ^ibniKOAnule»  par 
uUa  a(bsa>^9tiir»jupa[>gk»iìv*i\  òli  jlucdità(  Y. 
irtene  ^fpimeti'  9pp«^)^  aita>c'iaiÀnH9:^jl«ppatM 

tp  ;  imoèitmmè^  /^iimkisedipimggttiéUktii  jiwi^ 

vauUliOj  abouaement.  AùàauménL^  pvdttto 
d'  assocìazìoBe  ,  prààmà^pùkiri^urU^ ^ÙHn^ 

.^^iÉlml^l4  («Mstk  quailiìlki/pià^  cbeJisufii 
cieote  /Jròvizià'^t'Coj^ìa;f^jdbb(M^a|iay  «o/iiw'^ 
l«teiu2^ttlàf»fvabotta|inM>^  foboar. -"  '  ^ .  •> 
,ii<4*oiOJMiTt«aid.,pià  '«fatr^uOERifinte  ^  co* 
pio«o  ,    abbondanlei^»4it(ÉKiii£0fu  ^ .  09pmsus  \ 

4  ^^Aauntii^  g¥Dr<>pt|à  fhe.a«saftcienia ,  •!► 
boodare.  y  abundarCf  abooder.  <• 

Abosiè,  V.  alL. docordate  Orptocvrare  altrui 
fM-^iialolicidirìUQii^ttiiìe  in^ìssso  ìa  tcaèio, 
^h««i|.  dUv>lì^  9  BAMdi»v  eseatfioDi  y  o  «mili 
cose  procrcssive ,  niedianle  pagamento  d'uso 
ÌM>inuia  uua  o-  propoitaùoiiale  4  assuciare  ,' m- 
certoi»  vei .  JuturUm  predò  et  rio  mancia 
purt  j  aboaneu  Aù^umte^  aeoordarsi  a 
firezzo  cerio  per  una  coso  ■  mcerla  o  fa* 
tiil«'  e  pwfflftw^a  \  aatociami,.  appoliarst , 
uiiquid  ìncerUun  certo  pratio  rtdimere  ^ 
•\Btbonoerj  ;  .    •] ,     j-     . 

•Aaòaiy  v.<  atL  aver  onrore-^  aUiominare  , 
detestare  ,  abborrire  ,  aùhoj^rere ,  iiwUuin 
Hubert ,  abborrer ,  détester.' 
'^^iÉaoMMEirp ^  oofit.  fiomiiìa  «weraiooey  ab- 
borrimenlo  ,  odikmi^i  avfurstar^  .cxMcraiìQ  ^ 
aval^ùon  y  abofuinaUÓiV' 
•i  ifBoaisfVi^^'iIgg^idàtcrea^orà  lAta  poraboHO; 

V  ViUp  softLiV.;  SÌào$s. .  3 

Asnisl ,  Y.  Afarà,  -  N 

ABOsftfiT ,    dttiw  ^d-  4Aò^, ,  -ftiMia  vnnper^ 

ÌEal^i  vjdh.cbtccbesiÌA^y vpkcolé/  obono^/* Moa* 

cautelato,  rudimenUuH r^^  patiàA «hIkKIo-^  »vipi^ 

A'iàkamuìiiuéàé,  alviQr»dMiai^ i Inatto  ^ttiooiov^ 
«io(gp,  t|aM  oQs»  .^  (  iiiBiiu  apaM  Idi  I toiDipiO  '  i*  t>eÌ9C| 
,dUiinbaint«to  ,  \uMUi;ite^fM«aa^^/m/i^ao<iro>^ 
raccoiircÌ!M»eiueoL  ^^h^t'ùii^Mmi^ioapKiaUbMw 
jriatay'<«  h^m»  daoilaoioibuotajo^uabiiréltia- 

|à|MWiiV^^'«2>k^t^ni  y]afil3taiiO'^;pófc#i|  aitaét 
Viotto»..  (  oLi.  b  ,  9)ii:MiGi)eii  I  li  diiuiikt>'i  ^ 
.4i^aoigimwii  V.  ^hàlimiàm  [àm)ffmi^'^mii 

ili^  A)i^tMBft^  41  #»ilom\y«.,  gmu/ithmAmt 


alquanto  estemanienti|7^bbnisiolarey  abbra*^ 
«tiare  'j^  subuptreif^utlulùre  ^  tinoler^^  (^Mief. 

^  ) Jk)i.6iVÌ^uxTip  4iinV''c:ua    abusar;,  1  ia  '  virf*^ 
d'iibu!»o>  pti'  a^oM^  abusivaineillOy  oAie^iV^ 

A  CABASsÀ^  Oi^tMdàj   a   gjdassà  yi'tùùi^ 
avverb*  fig.iO  faac^lla^  in  frai» cop&ayokbQ|4 
danteoiente.,  »  l>iiefie^  >a  uan»  fMooo^  àjfii 
Uab  y  ukundcj  a  ibboo:^.  en..atymd»Te, 
>iAcADB,  V.  neutr«  oecadere ,  a«aeiiMi  hmì 
cedere  ,  uccidere  ,  fieri  ^  evenire^  aoiiffaguin , 
arriverà)  échoir,    .  \.     •  y  .         \ 
<*  A.  (;a  of  oi ,  modo  avr*.  69.'  ia'potto,  k 
buon  punto,  rm  fditìiUr  parmeim^  stik^mn 
iuportufiL,  k  bon  poi<,  bien  otobI. 

AcAiauiica,  MMt«  membri  d'iui'.aceaéBOiii; 
accadeuùco  ,   academicus  ,  acadéiuìciai; 

AcAiiEmca ,  agg.  dà  eosa  o  dà  ponoai  die 
appaitieno  ad  aocademia,  o  dà  «fuesttont  dit 
»'  agita  in  lerminà  genondt  e  per  aola  is6r«. 
zione;  aceadcinico  ,  acadomicm  f  acide* 
BiMpte. 

AcADcmstA  ,  colui  che  atteodt  ag^  stadi 
in  uà'  accademia;  accademìaUi  ^  eplmbn  édnh 
mauSy  acadétnitt^ 

AcALoaft ,  Y.  Calore. 

AcAikVAiiavr,  fermata  stahiVa  dell*  eMrcilo 

in  campngua  v^'c^(>^P<^(>^**^^  > '^i''''^''^'''*'  ^ 
iocaiiOj  cam|ienient. 

AcAara,  T.  noutr.  poni  a  CMapoi)  accaok- 
parsi ,  easirm  /HMttmi  camper. 

*  A  CAraiSfsi ,  t.  dà  mu^ca^  V«  -dd  éHitm 
(in  quea'app.  > 

AcAfiRìisfc ,  Y.  Carfisi  sotto  CatfSMu 

A  cAaTB  ^h^htt'i  mù^y  col  verbo  mmuH^ 
licenziare  con  mal  moilo^  jcaeiàaoe, 
a 'Spasso  i  'eficerà  ;  piikre  ,   oa^ojor 
è«Mrònfer>au  poaulvo  ,  ^AaMf. 

AciàsMiaa  ,  V.  :C4iNJ0<ad  a.  ngà».  * 
'  Adicat^    ▼.  att.  >linir  delki^  hmi'dfe^ 
etdt'vi  e  figw  del  lunw  <ddl'^ ia««ll«ltOi  aM- 

j.iAcasmit,  m.  att.^  a«tefic0«io>cdérilà;  "ofiei- 
taie  ,  acceleiaro  y  (  ed  àn  t.  éktaMcm^  tMh 
gere,  anda»^^A^«ìo<iiò f  %Mcdèri^  j  «t*"^) 

a  rÌ!icéioierie  lu^rtfà  «*^ti4''^iÉ»t*i#  ^^V)Miudiii aH 
nna  somma  dcteraiùialÌlV^^pBlbféV**tMA(h 

gB*iau/<wi|ff|9|iCciqNoai;"^n     v    ai'-aifM.A 
-^^ailrrlyl^iOslPwà^^cho  «<j^  iiPi^ifcJii'^  aBlàlW 
nel  pronu«i«aÉ«u|to'^poil*^  W^UMmHf  fM 
cui  quella  A   noto  ì^étì^wàiMm  yag>iilWi 


V--»        .•.!.■• 


ih 


hNUif^i  '^.'MJItitto  ^dtvltiy  fnà^ 

tMriti^,«0elteit'dDVa  A  deve' Aii  virenti'  i^lb 
aivére  y  accentare ,  atoenità  msÉàtguert.,  t/t-* 
mtcìtet^.  Fé  facente  prtmmtssiè\f  iéttiit^^c- 

Wif(\muiiippinmi(ftùmfffì,'  pi^èmy^  ltàirtvdt« 

lifwlifeyUpiflb'ff  artkokr,  Hten  Jteir  s^ìIabeB;;^!  ^'^ 

Àcsm&itafHf^soit.  (CoHMononé  '^Hs'^  «ccèfiti 

Ics  iMMCntBi  .yynvri       '•>?      ■•.)•■ 'A    >n      ■—../>  •» 

AcEfituÉ  y  T.  att.  esprimere  {Muffando,' eemi» 
«odati  suoiiao^j.^i  adirati  delfer'parofe  0 
[ocUi  daUa  minkia^  ti  fòrte  ,>  il  piano  ,'?««<{ 
ccentuare,  voce9*'M  rm^s tcuài  aceentm  pfo* 
utfliarej  bMeii''iaptkiiler  les^^oni.  •  r-  •   ^ 

ActtntaLr^jUdc*  da»ifietehttsb  acoostar^y  >'dì 
i^ìle^ •  aecefsdfs  cacceaBÌllUe > - a^ìt»' fàcihs  , 
yaljgseibloy^jafcotdat^^*^'  ^^^x^' >>^  ^'  '^uì^-rr^". 
^A^RHr^  toqe  IdJHitfht  fignifieattsr.ìacecstòV 
Viiiilàen  ^xui  ^putooo  ir^orkive  ?fitiefsi  conca» 
ie  a.  colui  il  quale  sì  accostò  al  premio 'pf  in* 
riputili  i^^<tK«lsAt^iac€dnr|^ ^aKce^sitx  v.^r  ^  A 

/Act«i$Bi ,  sp"^!.  eìi^»i{tier.s>g9Htnger>a4iuaà 
XMa  venza  farne  parte;  aceessarlò^^tfojreasxor, 
uUitamentum  y  access^ilUO  ,V  j<t5tM/')/^ 

;  Jteeilédii  ()  aAL'ioke^^  tiegniftì ,  Qiiar/fcomnA  vi 
(\  5%E|Uli>^  V  *ac9^ttoffio/^j  admìu^ftaf/mfntitiuti, 
•ecèÉsoirci  ^*ì^)tmntfl^ì  ,o.i\)>a^ 

rÀ^A^'ivyraild;  ibliacjpji^/ei^eise  aneltaHo  , 
icééitabile ,  a(:tiififf€ndit^^\*wc^\i^^   ,  iece^ 
'•feM^V  V>.    y  ^Cii>tth*  Hi  .1  \  i5?r;f«T<^.^  A    * 
ÀdeTAissio^  ,    Vàtlo  di  accfTi^pthM'>ii;irMè) 

i>AiP»fi'^ X^^/iAtt.^  aiH)a«f^ep|iT^,M!2(  cAfiejtar^ 
gniidìiré,  ai^adwyA^oe^tWpi^ff/Krei'^^ 
to^V<fi4yi^>fa^0fplMi^;]|gT^i^.ft4^^      t. 
Ì^i;ft«itmff^iÌ9rf^tpr9afi^t^re)jin  j^r\tla  >ìbA>a- 

A  CHE  BoS?  ^  c/ie' prò?  .fiMit^ntene^vi: 
l;ilÌMtpM*?d«fil|UaIii^lK^Ti  clis;  pfoynl.ipéd  1 

Acarrftsnr,  t.-  nettt^fipi<i'Nkdepifitr(Lvhin\!ì«|^ 
MAI fth  aMiÀt^ì  JbroAo^illeffre.^i'ilNi/virifidT^ 
#9  iMriMf <<y  4f4ma(f '«KquMcnurrro  n|  fon 

kiu^  soalittin  divina,  k  qnale  tr  ^iaom  baie 


ni  )  OffioT    li   .7    ah«CTb    .Jicq.  ^  A<idMl^ 

«2«i«Mla  ,MiftMKt>oe94l|lftM(r(^^^ 

|tMM|»(ÌOrvflNlpt«l^bUflril^  11^ 

AciDBRT  ,  «M;  tveìttO  Ì1ÌipfdvviM» J(,rrlMD^ 
ihf  ff>r)Ìvédofé)$j  a6alfaleblt90:^Ye«lMM^,!Mio  , 

dtti^qalt^màénéoGdiii  ^odi]«  '«^jMra^  "^MiW 

lustri  qùìbótnoL'K  Àn^nt^tuiodn    ^  oWi^^iiW 

^,Aàa»fB:f!^'ér^\^v\dMkl9tà;r\^^  «  9cio:Ar>foo<!«c  'l 

AcioerrÀL  ,  add.  ctìe  YÌcMb/p6ii(iM)Ìdf UMi 

fcirl^l ,  «ptl  'arnie  pa«?'liasardaN  >:t  /  ^  o^nr.  j  . 

AciDEirrALMSKr^  ^ttfii|[lBQro(tfi€Ì^^lai^VfKlCiar 
deBt^laltni^^'jaiistKlineàm,.C4»»«  tttOirolAHi, 
foìtoift^en^^sf&mUttaitcbtndbitodJr:    ,  o?.?;q. 

AciDiòs,  add.  pieno  d'accjdia,  inmi|^nèdV 


noiicì 

cuAfafi«aaftBnEycfV;>  ìitkaghcksAiP    v  ^  ^cosA 

iffinubèy 
q«te 


d  fine 

nAjceMUDMstoi  ,  :éUii>idl^pfai|i^  idritnc^iiiliid 
4ia>  '  letn  po^^  '\tL^chi6ekZf^tm*\\etó0dh^cmuk^.i 
acclamMim^;  ap{>biadisB^ieiibdiécédbia^;Fm^ 
«taizione  r.idA  «aa  (peKòmu  flsrtfe^    ahi5>mol^^ 
fina'  9iloqq<(  a^cdÉnMaMRie(,n«wl09ttifO  paoda^ 

AcLAMÈ  y  t.  att.  eleggercf  una  -pevsaimKlIf^ 
molti  ad  una  Vobsc^fmcKiiattae^iV^kiiDtere$ 
fia04mmid|ffólir^'paD«cckmation/^46lairi^er; 

AcoLfe  ,  V.  jidùtìk:>^'ih  i  fri-tOflt^c  ,  o'^'i^io?^ 

f:héyéi^*^^  parswa^»  a^nschkoo  «(jtoodui-riod- 
Vono  volteniieri  ;  aKt<^^mù^^of|mnfgnd^ìkM^ 
(dttM^-hwmifitàtas/baA^^^  l^evpraoe^etf. 

*  AcoMODà,  yfi:  itìi$nQdès^\VjÈ$fmpdiiu^}n 
senato  ree.  tangèsse  y  .t^àli^e%d^ttncqsdl^  Y. 
Rati  gè  4  /mvi^Vi  .V  ,  ^«A/iaA    * 

ifiAaoNDsam^  ,  ,Vió£b/2U/^s»n<&r.  ,  i^j^^oaA 

Aco(«rAG:ciCTÒR,  sost.  coiiA  che  eseguiscami. 
aosainpdfpiaiaabU&ilab^OBiilb.  ^yyawigdèfte 
](Ml!ìai}cànpr«oih  /Ulrò4i(h'uin0tttó4^«ccol^paBai^ 
^<m.uv\9Ul^'l^/i^ìuM'^fifról^#  oliti  "iitiinnrfidb^ 

aedd<hpag0at^ttroVat»! •  ì^'A^Vw  Jnoriid(t#'rrfrjovo£'i 
f;iAr«Ui8U^(f:)Ofva^>n«0^fay3  lt»ll|^^  m^taff-k 

e  restituire  il  rimanente, •/ s^  calo,  a.aoiiwi*- 

A  t:orraicaidAy  modS^idi^  ^  niAio«»tfii^ 

sspibiraMirtidiB  ,,mieii|o)^^   AlfSiuyvd^^ 
tre^oéttr^  è  f«greCi  '^  ^    ^ 


0 


'  I 


^ 


coua 


TAVOLA    DELLE    ABBRETIATURE 


uJaàó 


IN  QUESTA  RISTAMPA 

N.  Gli  Arlicoli  che  si  riscoiUrano  in  questa  segnati  con  un   asterisco  *  eome 
al  verko  Aiatv  sono  soltanto  aggiunte  ad  Articoli  già  compresi  nel  Di:tionariOm 


*        \ 


1^ 


TAYOLà  DELLE  ABBRETUTVRE 

USATE  IN  QUESTA  RISTAMPA  (*) 


app.'cxi 


od  in  s 


in  q.  app. 


neutr. 


p. ,  od  in  s.  neutr.  p.   ^ 

•         •         •         •         • 
0^  in  sign.     . 


p. 


ur. 


accrescitivo 

addtettivo 

aggiunto 

assolutamente 

avverbio 

comunemente 

congiunzione 

dal  francese 

diminutivo 

esclamazione 

francese 

femminino 

lìguràto  ,  ó  fìguratamtntt 

vocabolo  fiorentino 

francese 

frase  contadinesca 

frase  plebea 

italiano 

impétsonale 

in  Wiodo  basso 

in  quest'appendict 

in  senso  attivo 

in  sentimento 
*in  senso  neutro' 
in  senso  neutrd  passiva 

in  scuso  reciproco 
in  significato 
'inter]ezion€ 
italiano 
latino 

maniera  pYepositiva 
mascolino    ^ 
^  età  fori  calciente 
modo  avverbiale 
neutro 
naturale 
ncir«ìppendicc 
piemontese 
passivo 
passivamente 
participio 
peggiorativo 
per  similitudine 
persona 
piemontese 
plurale 
preposizione 


aggiunie  fatte  a  questo  Dizionario  in  questa  seconda  edizione  a^'endo  dato  luogo 
di   alcune  abbreviature   non 'dichiarate   nella    tavola   posta    in  principio  del 
ag,  VI  e  vu  ,  stimo  opportuno  di  qui  rinnovarla  anche  per  introdurvi  un  esatto 
fabetico  ,  che  rende  pili  facili  le  riccrchcM 


# 


pron. 
pron. 
propr. 
prov. 

Sem  pi. 

sign. 

sing. 


pers. 
rei. 


A 


pronome  p<rso0al« 
pronome  relativo 
propriamcQte 


aA 


»}rf^?&9m-9ii3nimfiil  u  o'iof  o  .,  drrofxfldvaOD 
,oH9fi#'\*o)n9ru6n-iob6  (Oln^njiUo(lJ&  ibiiiioa 

•fi*?éliilrtlir-9i9??.a  óuq  3ih  .bbc  ^  jiaf  TiaA 
aliftègi)!  *!  dlduiidsd    ,  ^\Vlv\ì)ù\ÌSìi\    ,  dfid«Jid 

t.  ,    O    T.  .  ,  ^.^f/>    ;b    ÌP,ol)(lf:[|£(J  ) 

oii*-frf'aÓllft»    i>d3    .1202  a    Jiuq  ^  xaATiaA 
•\o\feV^^^*Pi6\o'im  ^oififitidfi  ,9U>JiiJidc  ^o^uf 

l.  di  gram.     jnfitidcd.  ^  (  cacD  civu  ni  a?  ) 
òwi^  4i  éf^idvo  iq    loa  ntfi^'U  oaov     ,.  òriaA 
jjWfdfe  m^df  lei  odici)  ,  òjiiuow  Vi  ii^  won 
JÌdfcl'^Ì^HW**<\o<.oVu\y^  i'nvi\^  i\oi\.  Ii^^•^av^  ^ouiif 

t.  di  spr,     .  .     .oi*i(Mii  DÌ  2C({  Ji»;ì.bn 

lo!'  iMIBfupon  enoixcfifl'jfM  J^oa  ,  3.^ia'jTiaA 
,<.4>i^aP''^-oJidiì  «t 'jiiibijJiui^;  «^  'wioisj/lauj^r.  ,  o>wj'f 

t.  gram. 'ìimlUUul 

bfi  fexPrPMi  coiiddiHf  ,v\oWani5\liN  ,i.fluaA 
-i;iHJfr>i    <  onoi!t;JJi  :iif     ,  c^-Ii/f  oiioij^fii   ihiu 

?>f?i^YiO'j  tid*)  ci'oj^il'ji  tii(io(iit)rj'j«j  Koi*'*ujdA» 

l.'iciT^ii^Wf  i^'^oil)»!)  ^fi«'.ij)i;7*f  ù'i'i'r^^ol'Hiiu  4ii 

cJl'jn"  fW)bK)3i;''  «li   i;ì»  od  j*iìIIui>|)     il>  uiii^di 

-v..a'^\  S^kuld;;»  , 'jiie.iHjrM'  »   u^  o.jrl*   i.ii/ol/i 

T.  delruso.  ..noitfjh.f  .  ,  o>\i.\  ,  k>\\^\\ 

otJ^%(tWftfGoni%ojiJRJr"i  rjiì  ^Vi5*V)ii\i  4ì'jo\\  «V. 
•jiin)5iti^irtr?fd«d)  f'artiisoiiv.  ^^^\JI^Y>^\M^t  ^oùn 
afiO'iT9g'^§f!Vfe  RfiJixso>^t''f    ^a).*  ^«r*:ar/./oudA« 

T.  pieb       /juvs'ihio  ^  wr<.o'\»uo'>  >  oinDfii 
fiinTrB^'o^iG'l»  ,  fvouiii^^(y^v\\i   ^'roiezijoaA- 

,  f.ojjlodii  ^  o'nii^^O'Nv^vv  ^  o\V\\oviii  jDcio/xr.^oidiJ 

.rioiJfigoidt;  ,  inaai'i<'aif(>dc 

•ob  ,  oinfmoddc*b  ongfb  .bbn  ,  jiaA«ii/:oaA 

-ov\»  ;9fid«nifnodd6  ^afo/Dniaiodde  fiilidtiì?oi 

-is\\o\\K  .iifdRJeaJòb  ^  9fd6niniodft  ^  i^Wt^mm 

tè-li  ^'aiiwVaac^  ^  oifn22Ìviiir»o  ^  om i?.a9q  ^Wòa» 


proverbio 
.     seguente 
.     semplicemente 
.     significato  ' 
.     singolare   •  •         •  •  • 

*b  'aottnA^t«B*  ili  olio  iRfTì rd7?.o  !  i\ty  bo 


aiL 


'A 


/Hi  Jll    ,   iOAJ    A 


if 


l, 


.'ò     l  \ 


.dldci^.oiùb  ,  2fcvucfii 


de   ,;^noiitci?olMb  ,oibo  Mo?.  ,  r.oi2f'A»iiMoaA 


•  odfi    ,  o'^\ll^^•iWVi  ,  o'J^ummovil>  ^  niioiseni 


niod 


.^lovaaiifioddii  Rèoi  .  fAO\uJin\mov\Vv    noiicdim 


!•  dtfo^tAtfctiVa^eiitbb  'ih   !  de  ,•  dnnjiBifrurcjj 
.     sostantivo  ti umerico  l^idod'ÌOil 

.     sostantivo  pluiiienn  r-.K  .V 
^iiftupVrl^tilbii^  s^  iìA  f^-:  -.ì 

-.indewtttiitt  ^Mtg«tiibi,''^i-M'J«/i':'i.i  objij.i.iqr» 
o;ì  leoifin^  *4«^ìlipog»»fl<b  ,  V.  ,  .  a.  o;r^'  lA 
^sdtemmtBid^  srepnUiai ,  dum  Ijb  -i.  >/  .r 
.     termine  dì  logica  .^    v>1  7 

«.oifteniBBeddk  me4ieÌBildr.  *f    ,Tr.3Ur^':    )\ 

.     termine  famigliar* 
air>[tcfiinfhQ  foìimicifiDD  c;i  : 
^.ii(inÌBii^e[jl|^thinàficakrr.  f    i. 

.     termine  legale  /rriM»    ^  '\  >;* 
ytr.lìowdiipdfiammèaÌÈ: L     v  , 

-4i'ili\ti«flj3dgn^(kttllhVc  'i>  ,  y> 
.^li  VOcbv^K     .lìoiir.ì»   ^rLtf   r 
^«iVJIVwbè^4^ttiy1>J?'7  l'IP/:.  .  ^tiliwìr,  .  siifod-l^m 
^)è^5  ,v5%ice'ltofri)««l  ^  Tj;l;  ili.'  /;   ,    'ti  • .  1 1  »i  ,  'i^-^^^R;» 

-#iiivpoOi/Jdot«4ifia'WtiJii<oiii  ,  r.'Mi-yiaj  v  ^a 
m^ii^TCte  idbll^'iIMlk  r.\  ">o    ^  o^iji  .1;     Ili  '  kiJ^Jtd 

.     voce  francese  binati!  icq 

ni  )>»te/atóii^i^ii«ij,OkVv    b  Ji'km  ,ór;.aA* 
,o}.fV*rtQi>^fiàrftiil  *.;^i)   ,  iiUviK  .(  .qqr.*J?Sup 

.i>4ÌJJY4èl^r^ftlrt«'>j<on  .^a  niuq   ,\V.v^AK  .'Idifiì 

•     verbo  reciproco  .V  ilfi» 

ii«ioWW:<l;ff«)I<;^inii   Ddj'  bbc\  i/ìATO*àaA 


4  ' 


.    ,  31.*/. 

.!?       .LI      <    d 


c  nn^')*r(ri    oih   oiJ^'^ciii     J?o2    ^  iiiAoa^aaA 

fUnciq  ^  niAì n*iviVv  .•><>«  luiritauj  9I  i/joq  bìoi 
all'in  lìJu^fi  ,  oJrtro'jìq  dfoqi;?.  ib  dltiuuflf 
-iq<5  ,^*)ìft-A'»\o  t»u\u^i^\)(\i\oriiib909dÌ5  ,snr-03 
.ci«q  sb  iioj»e*)iD  ^  ?idinibiq  ?9b  9/iJnsl 
.V7n  iVió^N  .V  .vvc  .oboru  ^  boòi  I3I  A 
finii  gH'jìÌ  tti\  ih  òJJfl  'f  J«o2  ^  -ii^3MiJ2DiA 
-Ic'nu   fdlsd  r>l  un  sii:»  i;^?.9Je  c^o^  él  o  ,-g?Ò3 


.noiifinjinodfi  ^  iiSasuii'isxa  i*)i  !  fimnix'ìiwiiino  (Olnamento  ,pJnonfiIf!HfdB  ;fii^ 

,oibo  ni  919VC  ,  9ii;l29J*)b  .ile  .v  ,  òkimoaA       I -uni  ib  J  .1i\rjuùV^K  Ju^m^^ilMms  ,ur»b 

»^9  liovc    /ns^u*)\9\ì  ,  nwn'iXf^  (  oifiaimoddc  '  fi    ,  olcoieum  cibofem  filldb  ola^niciiio  ,6?m 

.doiifiaimodfi  no  liovfi  ^lu^iiodl  ih  iidiiinfia  no)  9)011  di  mqot  fingseii  sbi'P 


M 


^!J5U2   ci   d1C(foil03   19q   OJifiI    ffif 

4As'««*fiPlil3<0rttli^'9KÙSr,||fM«>- 


Dition  .  rei 


Ibw  ..ilindud  ;  efAMiibno» 


M 

cU ,  fuorichè  ,   /«roelrr^iiMiyiie^AlSHP*^^ 
à3MMJÌMpif.osoaI  sii  sJ»  .bbc  ^yiTAwraTJ^ 

ÉPimiMwifta  \-oit9m9ii9'i  mmm^t^WM 

iÌ^,d-huloG(:»,MtoAit9  lOlv.  <Wo.l,/eiro 
,  !9VOy.  à.nutt  a  moì ,  me  toìcì.  ;:  v^ulk 

flfirfiMI  ff  (^  iiukhlitwgiit)  ,9flo<  i<ipii  il?  mifìi^k* 


Hrifiéi^^4tfe(:lkmi)m»pr^atift>;v^^         tJWffr,; 
KHia.  «€M  cui  si   tratta  liberarne ntA^fiif)|ef^A) 

,  amie  ,  liaison.  .»:ckjo  i</  /;  fnni 

Amiristbassio^  y  lf»AoMuiWr4)fiiQ/>.joa/; a m A 


I  AiìlìFITnff  f.Jìfifl.  ÌÌPIÌ1??fnMO.l  Mnfi 

comw,  affijchieu^y^ìrt^V.  ,V  JnaaiMaàll» 

2UFyrfW,nboql^ii«5oib    .«ufii  ib    .;  .  T.yroajA 

«JIW»  ^ni^ii^  «5M««8ffj»  fJfff?'4àa9ffl1 
reux  ,  pas.sionn4>,j^^»g|^|iKi5^  coitele  ^  >eiV^T2 

oblìgeant.  AmoroSj  agg.  di  xose  tjgygranty 

^^1ÌQ^t0nfiti'j'}iiniui  ../ve  ohoifj  ^d,i<i/iiM  aj  A  * 
5iri5  y  amoureux  ,  amant.  .o-jRdjca 

AmOBTÌ  ,  V.    SffMf^    .7   ^071.11  Al   il  *J    A 

ceYole  ,  soiraoo ,  iMectat^„^jff(^iepfffm 


d'uba  parola w(^fi.,f*§.  ne. fprii^fia,^^^ 
di  senso  di veno/iV^nf^gffLmpp^fff^rf^fg^)^ 

a  una  scrittura    ne' suoi    prin9^p|L^;.^^a||||9^ 

O  <^hc.3fi^|5|(|r^;|iIHfÌWf»,^«ilM^ 

gliania,  analogia,  proportù^t^n(4èlfMih  ^^\ 
l»g»ftef*«*wei^HiWj^finfPP«rt»  .V    ,  ìn/TfTOjA. 


wymmnfWKi^^  fki9é^;0ÌS^X^^eimj^  in  qualche  j^ri^biiiJ^^^iof^Qi'yiìlf^^^'vr^^ 
aminl*       ,iii*»i§fs  ^  jiìwiinR  .  onuancf  ^  lul  venìens  ,  afpnis  ^  analogu^.^oV  .y  ^  ^yoJA 

iJnf|MiiMl|  o(stffa^difM6#énin»nnfiWlÌ9flì  train.  .(.jji;^  jj,^    r^^ 

ne;  meraTigUa  ;   qdnuratio  y    mir,9Mfi(^xx'^M.    I^è^umtk^wìttxfil^éfxirilldmfiio^ 

w^àèàmm  c9«09  ih  oiaommiubc  ^soa  ^w>amA      4!^^^^^'<'^i'^9^*^^^^'^'^f^^ML^^ 


*o  Jll 

nieltn;  .en  traln  ,    nwre  siir  la  volc,  ylaan 

■Bfm.aiilm'w  fedia!»,"M*a,ifiJ°\ « 

;'»Miiafi.-,'*'!iie  fflBHmSé ,' .asffe 
■  ««feiseit».,.,  "(lajava  °,f 'li4i.B,&  ■;«': 
■i*wB**r'iiiSftr(o;*iir,i,'j(flL(?,'iitfli,,- 

•»>*«)u«'>ifti.'SJHW-i,lJp,        ■  '  ■ 

od  una  Cne^tra  ,  mkcIiÌikIl'i 

V.  tHimmir.''' 


lllibl-ogliai$i,  iiiiiiitcìaMl,  r 


ij'r'raSsér'V 


cl.ic.  insav«'ii.u 

"|'aM(41„'ìJ,'v:  „ 
■iaUfc"  ,toW',"Ji 

■■il'ktM';:su 


•UH»u%','SSÌLjr,r,„„   ci„„.ki:o,    a„lb,11,;„" 

."MtaiiW;.!..  info»...,,,  jrtó,;„„t' 

"j*WJ",'v.'SffiV,<.  ,„■ 


lin^,l 


■|«l|(l»*fqHyj,«l'ffl","»il(i;i;,„' 
iifjjot/o  le  imtietùre     »'yiti\,.u.>iur   ,1.,,,.    „„, 

■."•  A'iltok'.V'àVC'tocWa»  la  ta.J.,lul'a:il- 


■Mi*-r.  . 

•  "'ISàWm,;  ijltì'M 'Wlh:Bl"*i,lllU&ìalii;i 
.|lttlH»é«Haf^''aftli*«la,'iWai,iV^»ai^^^^^^ 
Ailt/iit„u/,i,  Ilo  ilie   literrVc,^ 'lalnba^ì'la(t>,'«^ 

•éWi»."i«i<«iUHiiil'.''l!(MaB,/,tó';'  'iii'aklv'ilill, 


iifcii. 


ii,!*"ih','ili-  jù* 


V'Vlf"' 


»;■■«: 

iii'JrJ!,!.. , 

•■'•  A^.^Nii,,,,,,  ;-aiiiì!,«a/wiis''S!W(.'"iii*i;.-'ii 

A»r..T,.Dl,  V.  iieal,„i,,,l«HÌ»W,S>>,"ailfe. 

,  A»,.„,  »;"««)*?.?■""'">''''■■  ■.'*"'MJ;, 
"' 1(#*.  ^/sli-JttWHw '.iirte-itr'liV.fe.t, 
n«'»lii''a«W"dil¥'»'T».,nSf'T('U'ifei(i( 

iiiihooiaiv,  iiiiboiiaru  ,  i',-rlilil"'/iiÌ,^%tqn' 

■  iì>ma'  silsjHBt,  "tìi*  «'"itSa' :4.i„ 


lalnsilaa»  ,i9fuisila 


j>.  nicttcTsi  in    tot. 

iiaic  ,  cullar  in  liu- 

}lil/aiiJiitri  ,  i-nltcr  cn  fiirjt, 

to  Oi  anóii 


Art,iLKllA,     H»t.    V,    — ,. 
ASULFTK,    triyt;    copi 

'Kfcn!/,!';i;iW,i;ftf.i 


■I   secon<lo   sìgnifioit». 
EnOlcuia  (jti  qutseappl 

'■■*"' —       tqétDt 


fiiVdct 


il  .uay. 


:,  Miyiiiiiai'c' ,  JafJare,  tp^ 


SI   .hy   T.iiiiin   ii,k^;i   I   i':,«. 
'k'   m.,   \ù\ti  luli(;l,0&a, 

wAiif.";"''  V":"' 

■[  A.mifi»'?'  ..■••ll''HbmInb 

Wév'wii<I'ifi.i*;'B&»i 

f^^  ^  baibobill&ì^ 


M|flSÈ  ?'V.  àdVWrt' iiltt^'il    cibo  in 

ta  iuiif^bì  grappoli  di  fiori  .aialli.  non  ^ 
rosi  ■  litÌH)  .avorBiellò  i, «■!«»&  'tittiirndm  , 

-IWViU'ip^'""^''^  ■'  ^ 

"■'* A&iai',"'£ad.'p&'  aruwiit',  ■  k%ì>|, 


'liiiM' 

oMllI 


^^s» 


fes  bras  ,  enirii  le*  D( —      —    — *•- ■ 


SlItitSmiP,  scavo  ai  Inuro  okc  b  p6i'|à  a 


a,  ondi  ..  Kiinca^iJ^sajjji^iiijiJ. 

ia.«i',  pafi,t  *,l)' 

..,=i.aiaiBBii,i 


ciAS.' 


pnRlQ   eu  aromniico  ,  eie    cui   'ogltE  V'iM'lP 


apr.r  gì,  octb,,  .^saMPfc^?*; /Wa/'' 

TObusìo^,  V.    irti.' ciiiutlcre  tli  f^y^.^ja'^- 
ì\'(cAr,5i,  *.  iieufr.,  ancagninSsse)  >-.fl^<fW' 


Sa»"  i,rtep  «iiìi'f  (.Atm™ 


utradaineoto,,  incainmitiainè 


-IWinV  13107  uf  "ÙIB  aJHffl  ,.  nicil  p;t  fliJnm 

,W  »P''W.t*ffl"JB»*  jrfWgW  «5!»- 


"*"'•  I'"''-   ■'".iftWBKu   * 


venduto    air  intaido  ,  incantai,  si|b|ulatp,i 


KiV'.Sf(M°'','l(»n«fefflfm''',MìfSl»S.»«"^'' 
AHli->S"!:nv.'ifiaiiw>  ,ieiui.-^iiitiu  . «iinlao.dmi 
i5fìecclie«Aa  ,  e  per  lo  pili  dii:fsi  del  nqj^ù> 

àeiv  ,  accultr.    °-      ■    '      ■■  °  ^  ■     ' 

ii 


Ulna    ,  3-\tiVHTM>l    at    OH<Mi 

afl.,  lnette[ÌBIf^aBB«§ 


Hfcw  SuM'-,  ai»waHa,HaM»ittnasi 
'#4ft'»i  fiirat"!!;!  »... ..1..  a.  ».i I  ..««< 


i.a-^u<jiiiG  .iiiiiic  ^ù^l  p.-.i. 
■JI<c>.o,,,iS,,,  V.    nifnfct^l 


'iste-  ìim'f'imhawm  ™;  feu* 
«s.*e  .'.«.«ff  j,;iiit,„isi)Biit.  vmij5"«ft„j 


,imi»'i(f (l^l|,^.■M  W"W  s  .*»ls^'" 

'!«,«Bv6!i'''15!v»  .  ■,i...u.,d...:  -!.„,...j,l,ni 

eliatrl ,  ifitoì/iie  ,  aussi ,  encore,  j     j 

.,,.,..„„,  .       *"='*"».. '°;iiv\sp"!f'"'W.  f"'™«'". 
,„o  ,u ■,,,,..,.,,11   ,3Sff',r'#iift.,»,1«tf..Aw.rik  WHftirà- 

«ic .  avVi|iiìjen^o     digiosa  ^  cucinare,  Tatare,  ainn^lrare,,({im^ 
Uncaminàfitent   dunner,  endiaater.      ^ 


io  IJ} 

meftre  pn  troin  i    intA-e  sur  U  «oie.  Anan- 

■H*««%a«!iiffly%,„w(ì  ai^  fi'tìr'iX'. 


•''"telrt'-k'Wl'ìitlW»'  «l<it.a,»o    ,,'ni 
od  tijia  Jìnestt-a  ,  socc]iiii(li.'ii!  ,  nioi/yfu 

. «th'rai*!.-  te»d(«'-ti,i%W!&i  ^sii'li'til 


iinbi-OBliaisi ,  iiiijiknarji,  ntnlii^Sari,"vrilur-\ 
-'•»'hi,.d)(tt*;"-|lS.  •ciUftllSJVe  i 

■lH.i(iwli»5nyJiml5?',»Wft;ì;ai,i ,  i, 

argotio  se  iiHuedire  ,  «'(.■iiiImuiiki 

:•"  kiUlmf.VfiWMAtiVt  la  tal 
le  Iieilie  da  auiua,  iiiibardaié j' 
"BHMi"'''""'  '•T'3"  OJliT  ,.Jii.(f  ,»^n 

■  '"MiiiM.;  «df'M'ttiBiBl'  *k,lilUiiStili 

•tóKBrtUHièi' Alli«Bla  ; W&i/ì;  «SaiS* 
Aììlxiiiwla,  ilo  ciie  riiertj'S'TBiiibawiaùit'^ 

■wniMid';  via„t6iil  .''iiitìiia";  j„T„„,i,. 
wsitì  f^"™ilt«MM*'';"«S  aite 

ti,.ffi«ja«V  aliSttSiadCcil™";»"    '*'"'■ 
A-.».«T.BDÌ,  V.  n.-bli:,,iijil»a<ti.VdViV*,''aiì«- 

.  A,,.»,  ir'."iiMfc.?'""""S'''-'  ■.''""H-r,, 
'{L*K«rt-s-iifc,)|*d"«iwVi'',»i'isrA»i, 


'^'       .I3]nsil»ii9  ,i9iuisila 


^ts^*^ 


;iiii- 


at  in  liu- 


"taV,;/;;,,'.',',!;-,.;  ne,.., 
tns  iii.ii;,i,i..;.r,  ii.r 

,"// *  faVsJ'i 'ì.'i,d.:,u 

■'^'WWWtìàlj'Vl''ìit(.'iiiioBacai-    at    bituu» 

"  «i';'v.'  9«9W  hc-f'tóùiai,  .igtiifiii'i; 

Ar..ui..,  ami    V.  ««4<c»;.i  (j.,  quest'appi 
^».l,,Tlj  ,  <?»  "ciltiif'di  'fclkUo,  5«- 

'Kf!!;(l!f,^";'^;sjfe!:y,?,ln,,'  Yinfct,  '^ 


's:v'4,''?» 

ot    bitùii) 


nbrtrj  1 


16   àirt,,   lùifl-  lui.jll.cMa 
dotL- 1  oltutai'si .    obtlr 

W  ;  Uboulltò?'  ^'  '      '■'iS^^'  ''f 

AfKicLl  V.  .Baili.  ; 

''''A1«*««''V.  *.'WV«lf*'J   tìl»  ìd 

òi«i(iìf"iaWtó,^i5.r 

ciiiboiipoiiit.        ■ '"  '"    . .     .  ,         ,    ■ 


ISJ&fK  '.ijiilfcH?*CS^' 


tnii-a,  onde  si  sciinca  il  caniÌQa||;„cUQ-         ANCAirn 


J».XP.n4At':£.- 


intanto  ,'Tncinlii'to,  ^^^to,; 

P'i'tiws&fswi'^.JsWiiMiim"''' 

■■\iil}iu  :v«iì§inliiof>  ,ÌMOÌT«iiiiii  ,i»iBÌlaiinIniì 


blf?!Sfai*S8"IH?'IP?S.Si.Vit  .-;■• 

s|afe"ij  mmìm.i'mgmtt'l'h 

B}ii> «'"miamf 'S'Sl  '  i-™  * 
hjmimti  : ..1°    :..... „  I, 


S'Jj 'SU' ,S°,Btlllfo  .™»"i«l)aB«.*''' 

fefeà,ia,M«if«f";fcii(s.f«B'i*«(,i«i- 


'  agSBii 


"Pncrioiineì;:..! ...; ..|.    ...i-^i 


wiS^ilti™ 


Kir.iìiJMiMkv»»!' 
'""'"'»'»!l«lf„;od  ihH  :  w 

11.->>1UM^ 


.àViy^\,  ,V   31. 


[,  -,  liopiiffl"  .l.fitufiftl,,  «iiJSJaiif,^,, 
;li  occbi,  ■%BJ|SjìS[felf»;/g^0M 

r.'wJPoS^w'iBnte.rfe'"»"™'* 

ìù.f,it'''\"Sur&'''">v-'a  "'«""'  "' 

sso^,  V.    «l.i  aiiurteré  i^^f^ij^ie^jas 


■riiiiniai 

iSJitlt,] 


:;f;'ti!s;,"ta"i'iyfa 

'Su»'-,  .A*™ 


»iI.mI  ,1 


iJtt«?tef..l!IIW*' 


■rftiiiJji  sili 
h.tii?',  ISBlii, 

ia"™:a»,«88i!.'''»i 


'■   "'=.W.ft'iBviV-,Wl«{«H** 

i™'lfaii/B°'.Ss*'''Wis»ifia«8fWb«i«si««; 
X",aiW'uA)i»swf6i«H"»9i8ai?ww"(»- 


kGRi^V,  neuTr. ,  ancagninesse\  V.,  Hfjiftr 


ineato..  incaminina  incuto  ,  prqcessiit  l 
ina;    SEb^mibenlear.   iincaminàmeat 


'éir«/;£  ,  "^iio^iiè",  àussV,  ancora!  ,|  ^j 

A.ci.««  ,    .o.l,jÌ5(aiHf.i)jf,  lat.f:(jK^!Ì 
if'4UiS«/«»ft"S(l»  (,,#'■  W-.     ...,i.,„,,,Ji, 

,JJé"muA,m'f\'-..mi^f9m 
Kiif  wVitMffiiSi^pWfi.Aw.r'.  WMMsrr 


IglOU 
C1UU*IIKI 


„ ,. im- 

iiitinare,  fatare,  aiiin^l^ar,^^  i^c'o^ 
■ulncraliiitm  ffi-^f^r<>p  epsoj^jijw, 


clai^ìw^^  ^unifum  j  l'actiou 
^ìf^^tefetM^^Tf '«»»»"T>  'f^  »:■  piedi 
"  3Wli??:'"yfilR?ftf  fl'm  Whicwstllrt,  rti/nui 

dì  vesti  òdi  accoiiciatoento.  squisirb ,  eleKsn* 
tcpj^t^ftnìh  f«»tfl,,,.aainu.to;    qr/miiifa .  de 

'WF'W-9  ,*WW<W"»^  t  «irambi  io  qucrt' 
"PP-  ) 

ArFOOfBfrvni.,  Kwt  attp  di  neUei,le  corde 

'''*'^f'#P  ii,lVl^9P,«.^nlei  un  iii^ui^ut 
de  l'th^ff^i^.     ,   .,  V    ^^^j 

ÀwOTDtvr-ifiw.  ^"«flire  <Ìi  corde  un  istm- 
inejtq  4ì  IrtWWWi  ìocoi  Òaf<i;  ^dtu  iataultref 
ntonl^c  PI(,,ji'^^^mep]t,  uiethe  Jes  cgrdes. 
-^n(:<)r^,\,i)'£ft?J(j^;,Bccoidoi  V.  ^corrfè  (  in 
quett  apg.).      ^,\,     v,^ 

AjdmsTMjpjji,  ,1^.  Jncrofla^ura, 


r.   Come. 


pqr^uto ,  fiittu  ,  rovinato  ;  perdìtiu  ,  ar/?err, 
ditas  ;.  ,0ambè  ,  fondu, 

'^pD^ji*, jfji.'Rndaingntp,  abito,  nso,  cg- 
■tninania  ;  asfuetado  ,  na&itiu,- usage,  alluce , 
hatùtudc.  /yè  n'.andan*  pigliare  un  abito  , 
^i^we  w»d^\x\!i,\\it^\incoitsuctudinemvertcre, 
praiich-c  une  hàbìtude. 

*  A>Dt ,  condurti ,  agire ,  operare  ,  agere, 
agir  ,    aller.    ji^ft^  adaii,    andar  ratteiiuto  , 

*  o^ra.^,  ciirrospetFM*  i'ttufivneM  magnani  atl- 
fulien,,  ce.gut^f''  »y«^  circonspeitioa.  Aiuti^ 
"Jjfefl,!  MftTp^friwda,  perdei  teii^po',,  cipn-; 
(M^e^  n^^^r»^,  knttxni _esfe ;  ^ntcratr  , 
cuiùjjt",,',,^  ^^.  .      .  .  ■  , 

Anitè  a  '(^,'aifivola,  rìuici're  affa  peggio, 
andafv.f  bioK;Lo  ,,/»  /ici^fùri  tre,-  alUr  tout 

''?iKflp*ft  ,  ■   ■  ., 

vfw?  oA  ÌKslia,  titilli  an  batitt  V.  Satilè. 

^naè  apriss  a  faiìrì,  fiperare  ad  etcmpict 
d^  al^,i,dir,  coinu  ,)(  <;oii>|»agiio;  pt^aiim^ 
aJlonuiismtenUamiiti>set)aiiiÌipiaéì'^tiboaafftl 
fairo  le  moutònmer. 

*  Ande  a  rabèt,  essere  cailuto  in  «trema 
miseri^,  tesser  ^ul.  lastricò' ,  dar  trcut' uno  , 

rt«ienta,.vp-fir  m^.la  )(f'"^.^jpfr5^«'^m^ 
dOMo  i  non  decere  ;  Vtr^^i  ^fy^HY'' ,       , 


\»Èf4é''chrpa--'h'>tìiit  ì'itibMtn\n\pM-i 
Isenj^  salutai'  persona  ;  abire  «rttti"^  àaV 
'porli-f  (c'clmt  de  la  idaisoft  ^  s'a^aUét^-'llBs 
litn'  'diitr.  ■  ■  ■  '■        ,i";<..f3*o*A 

,,-*/i</r  1-iafa.end,  an^'t<ia  dni^kàeHdJ^ek. 
freiiL>eubce  I>i>  alto  »  mo  bciriel^aM^ 
vi»i  r^u'iiJu,  LvuinL'dii^H.-',''dónlAcÓÉAk««a(f'. 
àcùlcrè',' dórtiiiloT*':  tt*fkiller  de  tens  eo 
teins  ,  somnieillcr.  .  -v    :'  Ji 

A-tD^eiTÀ  ,  indebita  pai-t.  c4t«- *ii  ctAttniOft 
debiti,  ìiìdebUat« ,  add'ébilato  ;  ten  aliata 
obstrictns  ;  «indetta.  ''  ' 

AaPnnE  ,  V.  itemi. 

AiidomE  ,  V.  RindiAiè. 

'  AnM»*ooa  ,  cott  >emitiali>re  T.  Ftr* 

ADDOMI  V.  Adofiì  (ip  q»e*'  app-  >«l  AHu- 
siua. 

*  Andubmì  ,  pari  flg.  wnia  TiTMità ,  alitai 
brio,  mogio,  ssnisccItlMb  ;  torp^a;'ti^ 
gourdl  ,  eiidornii.  "  '"-^ 

AiDvinliB*  ,     «osL   alto    fi'  ùilfovinme-tt- 

igma  proposto  ',  indo  ritto  meato  ,  iodmk 
nazione  ;  (enìgmoHs  sàiùìié,  résekaÙim  d'oc  . 
énisme.  Andvinura,  ti  ptcdire  VaVTèwK,  t . 
coglier  nel  seano^  iiido%-ÌMtl3oBe',  "éciuuàHii^ 
predinone  ;  divìttatSo  ,  '  tiancmìàm ,  difìÉf 
lioii  ,  préditcion.         '   '  ''  ì'    ■  ' 

Ai«Wjè  ,  V.  Ao/r.       'M"-:  ■     ■''■A; 

AnriuoTÈ  ,  V.  att/fav  fa^Mtì  ,  afbnMIM^  ( 
coUigcte  larciiuu  ,  infeicituluiiievffen;\tV 
^quL'ier.  Anj'agomst^,'kiv<A^Ttt  nelle^vérf 
quati  come  è  ravvolto  «d  {agottn,  ìnfagsttcAtJ 
incondile  veflìbus  indui  ;  «e  mal-aGCoatrtr| 
•'eiivelopper.  ' 

Afirnminuiut ,  V.  hfrrttuira,  {  m-H'uaftff.l 

Anfamiuu  ,  nnu  V.  Fhrtiiinr»  {  $H  i^àùf 
»pp;}         '  ,  -     "  .     «    ■ 

AiFAiut,  V:  JWbiK^:  *  . 

AiFiod  ,  V.  Afifr».'"^.  ■■■''= 

*  AuroncBt  ,  V..>À/ìw»^,  e  Fai^gM.     ■     ', 
'AnroÉsSi  ,  V.  Rir^órsih        ■ 

AnratìtcaS  ,  V.  AJrantln.-  .  '  W>^ 

Aml'uè  ,    V.  alt.    intinger    di  fnin*  ;    Im 

fumo  ,  dar    futiio  ad  una  cosa ,  affumicwtl 

/aniigare,   fumifirart ,    fmnar  ,   tBCttrc  k  )■  ' 

A%ftJBBÌ  ,  V.  Aid/itrbi. 

*  AHG*tiOLt ,  V:  Mt:  adfiMM'e  eoa  ìagfii; 
Jtìbannare  ,  a^lt^pfr  ,  infìnecckiare  ;  tiraiÉI 
giù' ad  uno;  détipet^,  vorba  don  ,  -wiixwm 
fFitire  aiiifu^m  ,  troin^r  .  en  f«i** 
eli  doniier  à  ^ardèri  '  ' 
'*'jll]tìA«l! ,  T.  .Qtr,"  pe^uadere  ■  ■ 
ufhi  ,-ett;tUu«',*k1)«triiK;  nidarT«-,  il» 


Ai 

kì  Ù  àDwra  ,  atUattivo,  li^flàLiéro';  i^i^l 
ÀTC4BBIM8,  V.  yiiigh^rJjoje  l  \a  (juestjapri.)! 

-   •  >.iij  -j*  •iviliP**M**    '¥ìNW^J  cacoacute 
Iwryuwle.  ,.,  | 

Aacvr,,.-V.,^iU-n  .    ■.,,,..i.,, 

*  AircAviainjHi^.,  sójt.  .■vVpujppa meato  di 
filo,  di  coktle  e  simili  sovra  te  stessi  ;'g,ro- 
TÌgliola  ,  circumptexus ,-  eatoitiUement. 

AhgeuI  ,  V.  atL  rendere  «terile  ,  sterilire  ; 
ii^<niMdum  redtlen  /  rendrà  stèrile.  Àn 
ftrbisse  ,  divenire  infruttuoso  ,  rimanere  ia 
(ottQ,  iatelvaticare,  Dssnilafg  ,  sterilire  ;  ^sfó- 
rileaxre  ;  devenir  stèrile. 

AaUHfuqit,  v.  ^tf.  scompigliare  il  Ciò  dplli 
DWaise  ,  ingarbugliare,  ingjiirabullufé  ,  per- 
lurÌMtre,  confondere,  embroutlier,  cobfondre 

•  A«»Hfiii>A ,  «>»t.    J^c    re'  a/tg/ip.rna    intac- 
OK,   incidere  i  toiajUer.    Fi    a'  angheni^ 
%  couunuire  o  ftortar  via  una  grossa  j^irte' 
à  cbeccheMÌa  -^  inUccare  ,    alU'ui  Jtauhre 
Otapter  prgfaadéiueiU^  ■  '    i 

laówGifoU ,  V.  Ghìgtfaiiè'   . 

ArciMiL'BÀ  ,    s|)audimento    di    gltìaja    pei 
■Bodar  luoghi  langMi    e    strade  ,    ghiitjaU 
,  Arae  indtfclio  ad Jirifìaadum  sobua  ;  lein- 
mi,  )et«e, 

ÌdcioiS,  «■  atL  ornar  di  gemifie  ,,)|agcm- 
■are  ;  gemmit  diiting/fere  i  oriier  de  j>ierre- 
rio- . 

'  AiausS,  V.  alt.  (  [ter  iscberzo  )  coprire 
il  ^po  di  ^polvere  di,  cLj^ri ,  incipriare  ;  pul- 
vrt  aimet _ceU(Mt^e  i  poudriy- 

ÀwolfB,  r.  att.  iuiuii;rgere,  tuHare,  ingol- 
fi immergere, mertare^  plonger,  enfoncer. 
é^yiste,  Dg.  applicarsi ,  ioLie  (a  me  a  te  acliec- 
dùia,  iagolfursi-,  m^urgiUuv^ìe  telolumd^re, 
^t^ouSrer  ,  te  livier.  Angoyè  ,  rterapicie 
<  uprabbondania  di  cilw  i  impinzare  ;  i^- 
Hn,  ultra  modum  cijiis  implcrcy  empiftrer, 
ÌIÌR  regorger.  Aagalfèue  ,  impinzarci ,  ein- 
|«Ì  ini*  a  g(ds ,  te  ciitit  okrtter^,  iiigurgi- 
IB*.- te  gorger,  se  soùUr. 

isGoaoui*  ,  V.  lit^orUiiii. 
'AiaaAssC,  V.    att,    An^r^iiè,  Li  valajii  , 
tttm^-ub'ea  iiifliuum  d^fini^re  voladle  pe^ 
flu/,  lenir  en  mue ,    e^^iwter  U    v^lùll^ 

ifiign ,  .^««f  H**t*  ueTiuodo  ^vv.  ^  "»- 
fW,,  V..iotlo  D". 

Akwut«  ,  V.  A^braiic/tè. 
*A<Ui(  Mst.      V.    Augna.  _  Ania  tt 
P0  comune  1  y^ , Btilican. ,4^ 
j  anitra  1  -  -  --    - 


òoschat,  canard  tam 
'del  genere  dell'  anitra' 
elle  fa  il  sup. 


,  O'an- 


c  elle  fa  il  «UQ,  nido  Ynf^lrtndll  «ilfA^VB^ir- 
K^Wtf'.^tìrffielora  ;  m/gfte9ì  ,  •  riéltìtìPHr- 
celi^;^  darcene  d'KVveS*y''<>^^^    •  ■.''")'.T>oiiP>iii 


*  AifiMt: ,  V.  atf'mmè ,  siwtffliW,  m^t- 

tare--  Spiàtì-ré'fftdBfW";  vòemm'',"m)ÌÌLi 
exhorler,-en^t«ge^', 'P*iU***'''  "'  "  "  <'^'^  ■ 
'  AjiMoSitì  ,  W^.' V*ioi(d'«hri(nda''l6aii. 
tra  una  penonà 'dndir  iiìlHlfl'iìfalH  oVHrdlaS^ 
essere  offesi;  rancore,  iiilmOTitù  j 'W^bìÌMm, 
offinsio  !  aRthunit^  ,  «lalVnllita^é,  reiigettti- 

j  '  AifiARDt  ;  fig:  Alitar^}  a  'pai^'S  c/fi  \ 
ifà>«  aliTUì  <hiaot6'  plil  tttìlé'  li  >ilÌ^V  iccdr 
.motfàr  per  le  feité,  fòre'la  barUu'di  atonpa- 
exùniaiiun  et  depexiua  habtre  ;  ft'dcòincKlcx 
detóiitw  pièce*.  A,ilifm,àit't)h-tar<»meHévc 
In  ihédè  a^  detti  òd'd'tSi^iiu^iì^bimclfò  (Retino 
o  jrihténm  che  ^on  comtoajit  a  prima  ^iiiab'' 
^ammettere,  fhippori'r,  infilai';  a,imisft>?> 
iiisérer  ,  entrebrder.  Afilardi  no!  cóilà  èf'iik 
Tur  prendere  una  cosa  »  (àlunq  coti  hll'iilial 
viol>-iiza  od  astuzia  \  accOc^e  ,  -i^htànt  ; 
vi  iinponere  ,  verbU  imponere.^  Smì*oiÉt''* 
A^LK-iEld,   V.  lirt^erì.  '  "       '  ■'■■■•■<■■ 'f^ 

"  AuvTÈ,  flg.  educar*  ,  iìtrùìtè^  AMÌ,it- 
strare  ;  vAiicare  ,  instìUiere  ;  elevar ,  (jdiiaùfa)^} 
AsLiTnl ,  add.  clie  sa    lettere  e    «trivc^^'i 
Ifgeitdi  i:t  scribendi  ^lanù  ;  <pii  taì^  ItVe  tt 

ArtuCBA,  stato  dì  denti  ofTcsi  di  cow  àlttij 
od  aspre;'  allegamento  ;  su^r  ,  kibèt^i^'/ 
igaceinent  ■    '''  ! 

AsLUPK  ,  V.  AiiUrvuJi.  * .  '  S  ' 

Ai^lobdÌ  ,  V.  Stdrdi.  '"■•■        '■ 

AxLiraA,  sosL  modo  di  andare',  andKméutó. 
ndatura,  incessus  ,-  allure.  Allora  ,    abiuì'j 
oiituetudine,u;o  ;  habitus  ;  \iahiìuéé,  alti^ 
AUMMiLÌ  ,  chiudo    nei  mantelln  ,    o  od^ 
appa  ;  aiitmanlellato  ,  accappiiEejato ';^>ì^À) 
aiiiKtus  ;  eiivctoppé  d'un  manteau.'        '  |' 
^uvscue,    V.    atL   incantare,  'tdsàaixii^^ 
iut:a^la»i^i  a    duino    d' alcuno', 'jtii'i'^^ 
I,  stregare  i^ìucinon.',  fxcaatari!,' àlSin- 
Lire;  eniorceler,    charmer  ,  enchanter.   An- 
titaickè  ,    guadagnarci  1'  animo  il'  uati^  Mi{- 
re  ,  adeicare  ;  illicere  ,  si6i  cóacUiarc  ';  éOV 
•rcelcr  ,  ,ga2i)«.  ■     .■ 

ÀS)»5LÀ,.V.  MeU.\,   "     ,      •         .  - 

A:iiiuiuÈ  ,  V.  aiti  '  ornai' di  frie^elìe  1  liti- 
ifi^ti^i^t,  orjuu^_  i^  gaVAii'/de  nédai^tes. 
''""^W^  1  ^S.:  maocìbìan' ,  lordare  \étéA. 


^m 


\  aitiumui 


imorè  , 


lM.r»pp._)  «([«(Wfljkv,  .Y  ,  ÌT..ii.'.A 
in  Is  .31103  ,1111»  ,ia«A 
3iiin]i!oi  «o  I  o™**'* 

fi?'*l(n    .»«<»  ii*ii«"A 
'---^^Jlml.  ojiinc  .iiq 


«Tempainpr.    n       UvvV    V     o-oul  .  ^'^ 


,™.  ,.  Ì.1..V  ,.V 


«upouAi»!  ,  pend.iMWl>"><i""  ,  «Som 
ARPtfMA  ,  SOM.  «tenjMw^  AfÌaUr,^]af-^ 

.|RHilloViaiil>i«èiù  ^tl»«'«  tKIfimMfV-. 
cumbert ,  l'nJntt  ,!>«<>  «leilh.iriaH»  f"* 
„,*Ér|<«li»«»tili*nMirB«èl«»"  .""  «* 
yCrioimiM»!*!»»»!»"!  »'."f«««ftV«" 

«Ht^Ulìone,  soOftMMOHMt»,  wiAua" 
toH ,    amplialiari'litf""'"     "-" 
il.A        ' 


1  estendere     na    diseorso    cO€S''«fl»aWI 


eiar»  ,  ■,..p.as^s^|;,^l,^J^..^lk.r.,  „  M,«ai.r  , 


feMiìi ,  ^lg?^),^gtoftj  , ,  iMlKtHsi'l'  -  >"*>'- 
-131itMlBiBio„i.il;.  .Ig... la  .'!"" 

?*;*,ia«  "»»>■:.<«»««""."■• .  •'"•;■"; 

.p^,,)(,„ji(V,<(,Wi»i!(«...i-.a 


TlWPfBTlUCTT 

'"1-,    y 


u»  ,    amphatitfll'plMfgmwitnKW. 


inpliacnMiK'l'WÙMnilW'Tb' 


„7S»3?i»ii  A««M!(.""!1.  '«Ia'1 

Anroi-noNissE  ,  V.  .W^ 
[h  «il|«<  ,  ««i)lèl'^',"in»<H'»r».  5 

poco  Ti^i^i  At ,  «mw4i»rw'~ 
-„»4ii»ns«5.i».v'Wii(«i*f,.»<»«°»2ÌB 

premere,  calere,  intenta,  r^rre,  ieapWIK 
.y  /«■  n'  aripòrta  .IWS»,»!»!  tSec.itf'W  " 

i*»fo<sl«ilile»  «MKdJfa*,'  ■*«•* 

SujST»*  *»tei«»v  «^e*"," 

viitcituie  ,    vincere  ,   prViSrhs  y  Vi 
«fyimlnae  /■«'.«««•«e.-""  ■'  •  ". 
AftrosT*  ,  irt/joW^y»..  alt  ^pWPP  W- 
jUlhnlix»  dtlt».^»*!'-,  •»...*«»  al" 
^l)ai»ladi<)l«^V>aiM»  MMW  f 
la  polle.  .,•."'""  1      _, 

non  frappor  lemfMT  l'  ■dUHIuli  ■  W W ftfcwW 
PtnS.  kAA(9.  .1    Ile  .■»   ,*■:*»'«* 

-  y.i     - 


^ «  :S9Ì»  .dhpM^^sl^. 

.  Jnoalpi,       "  .ubiisq  ^suinac^uu 

é«»  B»|S»fcfllJ  «^^      


A»  in,  iium|.-,)«Ii1i,M[i^i 


*lM«»w,.ifogtì,Ki«'i§MKjiÌfti)»;iI(l">E    ,'«"1 

.JM#7MM5^lij{«l^fltM^cl^lI^.llG  ,  "lolG-io 
'  .  '  ■«".ftwKtì^^aFofl^ffcmfc+nili- 
coeouruger  ,  eiiluir.nr.  P{^>.éluai4  ^UMr 
wdi«  ,  pigliar  RaitL^dvUh^k  MMbjiWtainn^ 

M*fi<>S^jf-,«HiimfMr¥.ria.Jla^«ji(«rV/i- 
...il'WltDftf  i«W",'a«(' nliói^HH  'il  '"1 

Kkifiefmwlv»  «it^ltUkn  Utan^ 

nnlPtfit^  •<^<:fiB>A9IW»  «i^InnitaKif  ftÀ^ 

''^'Wlimirw  5>4(MA((^A  «bmov^uVC 

M  %•  ^H(ftt'frn\    ,  STiHiur     ,  muJijiiiv 

k  Wffl^  JJV-  tS|H*W\m  ■,  ftVfCwh 

n.  4!l^..i.*-;>t^<0l«t>  «MiiraiUUi, 

'   ~""Tftia#fl>'^ll*iw  lOJLUianaflir.A.  * 


dmi  giuoco,  ìxSa^^^nl  H^b^f». 

A»sP,R,TÌ  ,  V.  A,Ìmm)l^  '/''''  ?** 
Akmi,»»!,-,  cong.  aUofitVÌtÌ*vSn^^wno. 

'  AssTiv ILE  ,    T.   alt  «Iwrc  ijìì'siivatÌ*^ 
A>r  pvf.  V.  ^,i  4l^<,7  «Wa^'iili'tdfiS. 

Ani  ,  luogo     V,  A«ll  K  nb«.  '  ',  "''"1° 

,.r<al«i,lalliv..v.,  «lél'iSnMlW-'re  «IVrlSl 
«iwo,™»-,)*»)  «,V'**<»»Ì0PISSÌS- 
-.-.».»  /,.  „/,  U,bH«f413»]Slff  ,>fM, 


r'»WW*%  .TwrfipWi  «umivi^'t- 


_      ^WijW^oJ  loqqmì  non 

«MOuiiC,  r.  ali.   V.  .Sb&'/ié  .«w\^ 

.KOtuUH^iA  .V  (  HouUTVtaA 


AnTaukÙHA  ,    il    miiiio    tnjllio  jwl    ii<o  ^*it  ■ 

Aiitiimm\ra  dia  pei,  s^aldltttnL,  <r«r/ffidn0, 
eulaiiiuie  .iioi^nl  .Y    ,  aa*i^» 

Arr.|..,y!tii»«|Hfl,»    ,  jMi-J«.-1"A 

iifasq>>i«a  /l.'ViBM8»i!lyi  "■''"""    ■ 

•ntec«t,„i,  ,  fMrmm^,%ltimÌi%!^ 

..■4nilàn,,lm;  l„t,.l-  c1ie"M"\A,il'i'i"'iHlo 
«Wlii«.Kra«J«  Y  attttfcoBtahy;'  pvf-décèìSirT.'W- 
««!«(  „  <M<iiii0M' , ,  «,m!Mflir.'  "1"'™' 

■■"!.,  gU  oni  ...gì,  alui  o,Uiallj*«!  iS 
i.i.n.«uo  ,  «„„«»«»è.«''coH"  oMritfJ'SSc.- 

/«erre,  ,„b,.Jf *>!«*,  .T  .''""irtj'Sf 


.11  rolk  er[,o,o  ,  pioiarc  ,  ■SMÈÌiT  ftCjSe  , 
fooirir    *    gaioi»  ,    .ajoilWS  'a*»®»  , 

l)ar,U(i*W/il)r»t»  ^timmV  .7''''"''? 


prior  ,  anténeur..  Ai9kaibr ,.  che    ka    àmfìlpè 

({ubenipéii  «  imidHl» 


/ 


ritto  ^   an^riprità^    iftetibné^nifiléribiMk^ 
pM^iii fi  fillom  ifib.Ii  ^.t4U>2^KOi<(eAjii<iA 
svAirs|KbU(iil%  ^QoétdÉÙf^  (imi  «peUfjajte^  ^ 
^j4rikMMf|MlUp^fia^^  égm^4k^ 

^pr^  9  dUdÉteél^diioiiu^ifqqc    «  .(4fifiiini9^»b 

,  Ail^)faD|s«i6/i/ru'ji^hroaMpB^  in|inir9l»9 
tfeteflii  'db  .dJadoiffiqÌDuhq    Ì203ib  9    ^  ^f  <]0> 

a)M€Ì{|^t«maiiÉM|iiplkaaildrilèm^ 
:,  AjiTtDqTò  8Q$t.  ^  riq(iedio.4:he  yiaw|fii|t|i^ 


!S    ChaSliàaJV    ,    y\*i'^tM^   f  OIììJìÌDD'JlVOI    «  91 

iMire  ,    intorbidare  ,   perturèmBtiifiitàfmiàlll^ 

.  f;àmiaBÌib9  su latfei,  soHMoÉdbco  ,ualMBÌiM 

f MiiU(ndams)iM%^J9eiB|)t9iià^  iimofHméfm 

AnTàMBA  y  y.   Stona.     .  .d^clllKlfl 

,.  jAj^fmnoo^^.'iu  att>^  iaèli^i»gKa*irHyr€Hfc 

tìtariùare  ^  \atto(qgfatty  flPi|fìlgfy f  y  i  djwiy 

^éCTcY'iitegfiltwt  ,t  ■■tuifiUiiii,  (  jngi£  «  ifMTi 

AinraAGT  ,  tpeiio  d»etèaàfai\A<  ' 

dtwertìwiflfiÉi  M^^fgiiiiy  iiBU\ìiilq^ 
degli  atti  ;  ìnUmiamqfieinUfmedii^  Am%s^ 

, ^ ^^ _^  ,    terméde.  ox^WV.  .7  ^  ri.K>A 

<»trtto<miiyf«nlfrjMbnafv:^^  aln^lwel ,   (^■lant— np  piiìiiiih/i  mititrr  i   /tttUailé 

iilMlaaoi  dìUeH  Npcaiii  Ji^àMu  I  i|à4 


nMi/ti 


hwilnijpii jiydk  ^QebBpyakfcoààijo)  I attendbat ,  penafcyfc^tt  ùAnwriheitUà^ 


. .  ^vxn^'j^  PmuobpV^q^cMiui  A\c»m^O(i«i|^ 

tJpap«wuAi^);.\  ^eJ2igoionn  .ibaiilih  o  «boi  »i1j 

Antipatich,  add.  ,  npiigiiiÉii^i i J i  ayii ipaébi^\ 

odioso  ,  spiacQvaie  ^  tuLìéks^ ,,  luppigiuiéi  , 

antipathique.    .  GV'V(     /  av^-oiA 

d«Ua  ilèri)»idtaifielral(alaliteiaf|)MlB  ialleiMiwv 
stiiii^e^difllaikff riimbb|Mp  «t^Aóipnitipodi^ 

^Qctere  lift  ikaitatnÌMbiié>paiili, .  piHJMnpipneeidtei . 
>^ai|i  ftlayiiiy fhf <oHw»»(iatot  «MI  »m>*f  dpd 

at\tip|ilri<is.,  .  .  .  iriioqB  iiiid  f  inh 

^tiqui^ìlle       /  .,to.ti*>K<»f\Wì  Vn  -«jiifvjlcii^q» 
Annuissi  ,  V.  /nfi>/|yi«(\inVqaatl^appbi)HA' 

spasiinedico ,  :.#^ri'o/ium)«eMB^*li'oiw«iep^ 


aitendant..  cependaDt..  -^^  -H* 

.-A  Aniajwi  sqqinii^aiiè^mlhMfia^acamlp'aÉilii 

rof jJii'ifiqqii  ^  ik'ifiqqfi    ^  Ji^^^  >:>k\v4i^um  .,.-<.iaii 
-lAiAtfcaioiiv'Ag^ aiéèabtt»,  MìiHMnktB|i0i#i 

.  i^iAma^lte ,  «iiaÉbJ/<)8^ateiMM^^UraMI^ 

itlMwre  9  «Ih  Hiifn  f  fr4A^v.\BBÌii» 

imòUbii  caari^oyrÉfyidac  IqpecH^ih 


Ai5  . 


1\. 


[IIK 

^^ «lA »: 4» .pmÀeìr«\ll4^pet^^^ i«ilftmfÌK IM^  tt[aeU app.)*  Amfmtort ,   accrescer 
ipir  Ipro  fiiaggipr  riaallojHiiMlrppi^^  .^jxo  .^W\    ./    ,  ♦lrdfe/^A 

tit^  ,  a/iliiK^^  ,  aiUlHIi^  .q^.q    .  j»*ìw<i'A     |   innari  odl.^Aiwrt^fJlt  .f^V^fcÌF.o»jurtA 
ArriTiouLu,  gioriKir.c|it?fiÉlrii iM<|ÌiW»»^  j  immuÈL^iSfi^i  fUmàud:^  .  jpo2  ,  x^^A  ' 


I    AimaidiÈ  ^icK^  ^2rltfM»aqf:  ^ 

I  Astiti:^ m^gg^  Jt«i^idWi»t\itf»><ptgv>tltf>Ì*< 
|^pHOi<ilpU'aafeHiM}x>  <cbe .  t^  ai^waM  Jiay jiriU 
ini^asoein  aa>ina>ri>i<wiyyf ,  jriMMk«ùi^i< 

doeuàite;aaiWBJÌBntol<«V  iiyi^ditiii  iyia»aiy  ^à» 

AimtÀEi,  ag§i»idi;idìlii(4i  V*  iK  OidUtt^^.if^ì- 

V^^^atàu{lÌA4JK|^  ^rjiOP  non    >  ^^> 


iAinrAtoKà^vvidai:  ^.^caftre  i  :\JÌJi/M0Meì««A|f 
leUam».).  AmféUorè  «   accrescer  .  CMCit^;iT. 


i 

f 


VHP 

ffitte  €0»a|  ^lotffeKs&^Pfilli^lo- 
rìaiyiy  jmittMj  i»ilktùif&,  ì^n&tÀ^  sà^ 

pavé,  ìaTopcbl^re ,  senescere  ,  vieiU^riifl '  '.l 
Avyz^Eiuifnnr,;Sost.  ilcj^&udce^  «ibnitoiboa 

AsYLÒPA  ,    MMt  ,    tela   carta  o(cl\(alti>c^  cUé 
mdyona^  mAàoùmt  (Uii«ioa  «da  .«adka  -, 

■:^toyHMitiytaifci^<  9  Jte   atV^v>iaa!q|ivUie  , 
cerare,  aìsrir,  6BU€ÌnilicV),inLUs|r;vi<ilni»i]^^^ 

4jliil)9lili,*nsi  égMl^spariaé^iiDd  otqsaàìtmìb 

AOCAT  ,  Y.  AVOCOJL  dbrjif  1 1^ 

éliàéfe^  7d'iJit|4/fs^di)is£ir^4;rxxMte«la#c  , 

.i^A,  MMtlM'Tfiuii^.,  Amkfa-(f«ilr(&ÌK>quiifità 

^  Afarato  ,  dicesi  di  .teliiàaridf  d|?H^;dinÉe  , 

ìnUus  y  magnificeniia ,  apparai! ,  apparai/.i(\'> 
^jryr^nVfqait^  «ìòocke  ,«^:ìr^d63«ifc^i&r- 
4fel^a  ^pyUnsRivi)  <alfKt(av>)d||K>^i^^^i\wV 
«WfiIappiiffttaaeBy^e^télfteur.  ^  Jpuuntàsslz  . 
%[i^fékiMUtà,  ««vUtinigUaiKavTD^^aért^ai^ 
«iWiMiiYiViiAiFl^^ jl»'x  |ippBM(«6  9 ..  vjraisemblablev 
pnmbilité.  AP  è  apartnssa  ,  è  prokafaià^cv 
^ideHta^'afwplcìffpoBèace.'  n^.Witydk^.ipào' 
V^f^^^i^ppunéonìò i)j  ik'jy la* ayyp bum»*  /ii  '  ) 

AimtOT  5  Vldfi, ,  fhavjfecY^sibile'mBÌ  «  pst»^ 
icnta  a  .primo  aspellflÌ4>'^|j^aiìénten^G^fv^'- 
^  ,  aperius  ,  appaÉrànl,  Vvisiòle.  -jipareni  , 
^éXfiAidrili  verni,  eivomio  ;è.-;jappk- 
'*tt>tfV'*JÌ^<lt4»ilfrv>aittwiAngièg  ,  apparent.  ' 

4mHMtoMMi9i'B«r.9(ier  qfuiuta».  appare 9: 

iritoeflr^UrtftimibUbiMneiit-,  apparemmeiìt. 
.^A»A}^ittiojÌi^ikliéaq&ritèiiMnJHMvisaniente  , 
^^Qslo.  dileguarsi  ,  e  dicétifripaipeipalmenta 
^  efUirì<)  ifie  .T  inotuigttazii^  crede  Te- 
^i  e.noD  sono^  ó^|p&izi6aÉ)iappajiinenAo, 


I 


A^movàsMiy^lt.  iF^  ^mné  jmì  bo 


!1/7>!A 


1»  $t 

^^ìb  ^Éttnp  pibiirie,34iidi>ty|c6édlftehfMse 
«neitfiMÉm  ^.cUaofiMP,  ìmswgi|ac^i%jb/ètti^^, 
a|}pBh  fili  61I0  ^  ióiidi<\K  /jiioiiàJiiiì  ^  •%o  V 
-ocf^p^A«n2i'49Jibfiatt.  ^lià^  (ilipfiHqli  ofMa  ,  p 
d'approvazioae^cd^f^QchÌDiloI^  tillftu^  <  «^oUi 
albriiBÌaiiUijinodiiii  a(ipiiiiid^«  ^ift^iij^tftAo  , 
jDUidrhd9fiappiaudkOi.u  .«  liJnohdinA  e  *  ;■  --  »■ 
Aplicassion,  sost.,  il  dar  molta  attètótollii 
a(  fijòcciie)0pfai)a^ptiiò«àony,  att^Mìxi^wdmi 
à^pùcatiù  ^7BpJ)bf]atÌQn;icattei|tfttt^i64(ait^^ 

determinato  \    applicazionei^  >  étddAuio  ,    hp- 
plication.  .A'^Wctjja  \   »^     i  '*  .fHAiy.A 

^d^uaaued  impstgo  de^rimi^tO'^^^applieaf^  , 
adducete  i^-ìipplì^iifler.^j  i^Àtpèi^ la^aMàte  {»er 
sopra  y  e  dicesi  priacipalmente  de'  rimMi 
esterori  ,.BÌppifca>BV  àppiùaren^y^ap/aonare  , 
?iqif9fiK<ji»^iqiieci  ApdichèiYàiky'^^riììtatr.  y 
4a^'t'A^5^e9ipoinBàlMilta.attqn¥Ìi*B»  ìMk^€Ì^^iAiip 
^.ìSmit.'à^^ìkastLjimff^mim .  :j>v.applic(uer^ 
s*KpplìflBeiii7  biij  c*bi*ri7i.  »  «-e  •>!  •  •  /• 
,  otobaiia'UBA9rAii:dv4HU&oaI|betUiniedUl  oM^. 
sìstente  ìodinia^notinaoBOi^fontenutAiMll'aF* 
um^a  ^tie^i^ié  poèoed0.>uiiafiticÉa(,i€]aì  viene 
legata  dolcgineiiéio^  fappoggatuid  ,^;'  .  .  .i.r-. 
i^ppct^gialnce. ,  .'inofaiì^iltt»!!!    ì*:^    >i 

ApoLOGiA^BHtliilJbde  qdi£Mèid^a}ciiiiio-  ;-«ip^« 
Ì^Oiopimaorùumo^iel^/èasÙB^ui'iLOf}^^ 
-:AppiAao\tfr«)^t-tàsk  .aplmq|iqei:u   afotogia^ 
jche  loda  o  difende*,  apologista,  laiulalùtj  de- 
|/ÌDtaO0()ilBipDV)|;labBri;^»iqi(  ^    bbt     r  a    " 

[     Aposta  V.  Poste,  j'  i'    'ti. 

I  tiàqosv&'wa ,  ip909ttnia  ,,4U}n0re''.  dtUe^  ipAiti 
moUi^dcl  tl»ryfi|Ganiliialei^  'éagionato  <la  «na- 
itariattitimorafe;"  «{M^nbiViyij^sleMa  ,  ^]yK»-r' 
5/£>atoyMgi6òC^AiiiJ,'apbsteìab()}^dbeè^<'  «v.  .*•  . 
I  ÀmmnoLy  •  sobtii^  rUao ,  de^'dodioì  «lunaii  scél ti 
da  <C(iBqàii(lrkto  pebfi>^iidit)e^iLi\(att|^lo;  &dò* 

^ien  ,  bon  apòtre.  jiwófjq.?».. 

I .  AvèsuouQU^  «add;  >ti^  Uà  iIslaJVMie  lòd'ap- 
paitìttiw'jid  ai^st)qfa>v^ptetotiti#^  apomifioì^i 
ppostoiiqiie.  A  Papostolica  ,  V.       C/f'i.».i>ii.: 
>    ApnEiq  )  s»WI/pV(Mpri^f\MM    .V   ^:      .;,•:/• 

.  *iirB«fD«<  yiv  «tt^^i^mèft,.  avéit  pan#tfP78r- 
ntidutei  /Ntm'/9i€i«f^e,iJi»f<^éli^er/^<^nM^ 
Af le^siolio^  .^^HTÀivtik^.  ^  >9i^t ,    tiWo^rev 
apprensione  ,  appiendiii1èilU)i9''fif9fOf*/yb/>>^^r 
ifo  ,  appréheusion  ,  cin^int^Av  ,i    ,  .ni<i«'.rnA 


A'^Koal,    V.    Passiona.  ^>')i1  apfi»ébéiAltflU<t(éaMuxPJ  -^   coi^'^iim  010!     ..^ 


,  j   ApBfess  ,    prep.  tfppéen^*,  r  d^ìfti^V' ^opO  V 

Afél,  iost,  chia«nèà^  rejJolateadiviiA-  /i6Mi3tt|iMs:v^8ttài4(t'M^«Stèi^Qij|^/T^^  iSki. 


appi-p.wrt 


ISK-   ai 


ApflEMUBiL  ,.  ad^,  'cliè  mcrit.T  ■itini 
aua'rcfe'''  a{>nn^Hife  ;  lèitàmabilts  , 
a-èifitó'',  eìiiitìffile.  %'^iilabil  ,  \ 
core  che  si  puiMno -.sottoporre  a  calcolo,  o 

spue^Kabire  ,    óui    Orstiniari    potési ,  aupU- 

ciaWe.    ^^^^^^  '^j^    ^^  *;  ';*_^^  ';■ 

ApBk«|^'j^'"^ìJ,  '  '^C ^'  sfiuia're  ,  '  aj>preùa're  , 
estimare  ',  B|)pt=éc"n;r. 

Ai'Boi«T6ti,  sost.  colui  clifi  onesta  in  gìii- 
dicjo  la  forti^i^  d'un, mallevadore  ;  apjiro- 
lolbrè  ,  coiiip'rooàhr  \  apprtribatcm'. 

A'^slce,  y.i'^fsiné. 

profondare,  ap^rofo.idi.iè,  .ij(,ii< _;>:;■'.', i„i.jr,. 
iippiufolidir,  jiOiiétior  liiili  bvìiiiI,  tludiir  ii 
{''ì%,n^^f'!^  .JV'^.f/P.'}.'^'.  ."..P'r"'"-     "poi'b'u 

londir  les  cti"*!^ 

ApBOiiisuTivAMEjiT  j  avv.  per  approsnìiiia- 
TÌone  ,  quati  identicfiiiieiite  ,  poco  presso  , 
tjua.si  ,Jere  ,  pnìpemodum  ,  ^lar  appruxima- 
tion'i   n  pi;u-iir(>.  '  '■  " 

APTiT  ,  iip^iii ,  ^{^siderio  di  cibo  ,  appe- 
tito,,  "^iW  appefenlìà\  appetii. 

Apubè,  V.  ati:'tnelter6  iti  chiaro,  cliiariie, 
appurai'^;  tU'i'Uirifre,,  definire ,  pui'yPr  ,  iiirllre 

*  Ain>  ,  <o.t.  Ai/im  U'archibùsiifla ,  acqua 
iiieiJlLiriuk  liuotja  cuiilrole  ti-rìte  d^rie  armi 
da    liioto,  i  ,  ,  ,   ,  .  ,  eau  d'a^qtll^busade. 

AijuA-itAs  ,  T.  Rtis. 

Aquus  ,  pcgg.  à'atfiia,,  acijuatcia  ,  acqua 
lucida,  ai/fm  cQ{Tupta,  eau  puante  ,  eau 
corrympue,^  '  ^ 

Jt^u^Tic^,  àd|],  clic  vire  nuTI'arqim,  acqua- 
tico i  acquiilile.i  lfaii,ilicits  j  ucqujtiqile. 

Ajt^i^p^T,  cà^^lc  (iiuiiito  [ter  foiidiir  abitua 
^'  'Àia?  Vf.  lM9gMi,""l""'"'^'">  "«quìdi^^cio, 

*  Aquft*  ,  5(»rt,^jelttit,  atqiiHta  ,  t»c- 
cone,  loxieiun  j  boucon.,,      '"^^ 

Aqoisitór,  colui  che  l^cdu^tà,  àc^iitreiite , 
partor,  empfaf^^^^c^^ii^ut^  .      ' 

.lflH"*fi*j^"..ftV<'  mm  '|,T^  nostra  àna 
cosa  ,  e  d^^si^^^uiy  oi^ll^,.  Vj^    «tessa    latta 


■  ,  Airi;'\/'iW*tf.  "■■^       ■    ■•''  '■'.^■■■■^ 

AiiÀG><i  .tei»  A'MCBO  ,  niptMèlU,  «*. 

.  ARt.<<DoS ,  <f  rm'icon  ,  ITV,  y.f-€lHiUaA. 
A**F(ue,''V.'-alt.    itrakgisìé  fém*    4Mfl 

ca^agi^h'y/ndiu^-  ■'■■■•-:'    •     ■ 

Ant^iGiWnT  ,'  friUMamento  ,  aaMttkmeot» , 
e  %  tèttiifttfe  "di  irtWBéte,  sAcokAd  ,  agginH 
staftienttt  ,  cdittpòtitio  ,  «nu'MgMiietil.    ^ 

Adim,cà  udd.  tertniyato  a'^b«'<d>  nMtn  ; 
adunco  ,  ncurro  ,  mncus  ,  '  oAtAcus  ,  cn»> 
tliu  ,  recourbé. 

ABt.i4;BssK  ,  r.  AMHTJ  f).  ,'  riprender  fera, 
V.  .Y/^ise.  ■'■■ 

AiiEf:ri»  ,  «Mt^  cUM  tfUBihlliHi^  «li  l^goo 
f^>initn  ai  l{fta(tM^  bbbBIÌ  di  Éil*iM*«He  ,  h 
quale    ii'i  ve  par  sepp^lirc  i  poTcrì  ;    bara  , 

,    Aai»(.*:H'',    V.  Jttit'&ck  ,  AròrirÒ. 

AanitiUGi ,  opertiriotié  -di  Computo  ,  calla 
qualf    tì    aikota   iV    «anW»*fc    una  pina.. 
all'adii;  .  .  ;  RtHfrwge.  ^rftifrwgi ,  giudido— 
d'albini,  V.  Arbitraàient.^ 

Abbitrabi,  add.  ohe  dipende  dalla  «olont^ 
dell'uomo  ,  e  non  è  stabilito  dalla  U^  -^ 
arbitiaiio,  arbilrarius,  arUtraire.  ìMiU«fi.^ 
fatto  d'uililMò,  arbitrario,  dÌ!ii»otÌGO ,  «rbt- 
Irariiii  ,  arliUrairV  ,  despotiqwe. 

AnsiVtttBtii'ìttNT,  feTv.  d'arbilfic»,  ìn  modo 
o^i^itl■al'io  ,'  ifflltniri«n*i«e  ,  arhitrio  ;  W 
arbiirium  ,  ai-biWrtrertWttt. 

Ar.Bo«r.-ii,''iiaa.; ^iatftéWdi  mohi  albera 
ìnarbuiato;  'arboribfa' còhsitM  ,  piante  d'ai- 
bres.  '■        ■  "  ' 

AuBOtS,  T.  A-rtoflifiB  querfBpp.  ). 

Ab  BIT  ,  test  ,  brarlM  ,  V.  è^attMà., 
^VAti/.'sgdi-bo  1  V.  Màltt-gratsia. 

Anr.,t<e  i  V.  A^cOKhK  '    ' 

Abo.S-cel,  V.  Afch, 

"ABtkt,  *Mt.'  ,  compra  di  t\b  che  «-*r» 
prima  da  ntfT  vìitMtAbi 'ritont^t  >«dAH/»tÌE), 
ia<liat.  ^  '  ""    ■    '        ' 

Aii.Ait  ,  V!  JnVrft> ( iti  qwe»»*«pp. )  " 

Anc-vÈ  ,  V.  KfttìW'  fih  '^(««ìCipiy,)' 

AB.:e  ,  (tiiaWRa  dH-'V'icaWato>'Ìo  Tori», 
arcuii'^;  soldino*»  bopf  < ,  ■a«««»r'i  «P^ 
rvtór  :"!iergrtl  'ile' W(Ht  /*«**.  '-'''■■■■■•"  ''  ' 

'  Anra  ,  parte  della  ciiTonfiireiiBC  A'^N 
circjln  ,0  'coit  fatt^'a  sottrtéHaoiii  V''«'*j 
arms  ,  are.  Arck  Inonfint  ,  edifìcio  *  %■ 
fila  di  meo  per'Vli^iftert  De»"«léhMil«  IriAo- 
f.ilu.^rtt,'  .  ati'm'Wailigtìo ,  «Ito    trionMe, 

,u:,n    Um^i^r,    rfrt:*tri<rtb^;'JlW*f 
■  !ÌiSÉS^'"dil*W;    iàiW  ,'   3»!flpalD, 


",].. 


j^fe^fS 


?,  s^l'  i\ai4t^  -scriN&iMlA  iin- 


»  sfiiAttle  ad  altra  parte  c^l»/  tcritto  f^ 
a«ift-A  iit  cottUauiU  i -«^iiq,  di,  ncl)iari>9,M 
«uamlo  ,  alilaiAalit,  po&LilU  ,  siginun  ,  usu: 

Xkmhè  ,  riciamè^,  y.  MI-,  chiamare  uo' 
altra  volta,  ridiiamare  ,  radil  orna  oda  vv  ,  n'- 
'^taréy  ,  .rWttiiwnJef  ,  lapocUcr.  Arcianiè 
'  oiài^ filltìtUfli  collo  lUfvbtillo,  ^Dibiillare  , 
K^vs  iUiccre  ,,appulkr  Ics  oiseaux  par  le 
^j-eo- des  appeaux. 

AitotiÈ  ,  V„  C'otié. 

AacoHcii-ie  ,  V.  Ricanciliè.  , 

lacoiamWiS,,  V.  Ricpgiussion. 

AscoMAnOASato^  ,  V.  ìtacomandassioA.        ^ 

iaoofiìMA  ,  soa^,  l'atto  dì  copiare,  tiascri. 
tiode  ,  t'icopiatuTa  ,  tramerìpUo,  Vaciiou  di; 
copier. 

Akcohj)  ,  arcórdi ,  cosa  da  ^rìcordarsei\e,  , 
kyvertiniciito    ricordo  ;  inoniluin  -,  ^y\%.  ,    , 

AakSovBÈ  ,  V,  aU.  ricuperare  ,,V.  liUovf^- 
IrtovrÈy  rìtoveracCiX-.  Rifoyei^^  nell'api^',  ) 

AbcuvOa  ,  soaI.^  colui  cUe  concia  i  tcu'i,, 
couciatcttì  ;  scaiìduiarius  ,  adiuiìi  ,  {di:lar  , 
ooovDCur. 

AwftTe,  y.  lifduiè. 

AaalKe.R6  ,  V.  Ricuperi:.  .^^  I    .^ 

*  A^rie^iT,  adii,  dit:  arile  attualmente,  o 
wmbi'a  ai'ikrc,  «rdeato,  inriiacal9  i^aldis^tiuo^ 
viat» ,  flagraiu  ;  qr<leut  ,  Dciilar<t  Ardvaiy 
%ii)  »ppa!>ùa\iatoi  feryido  ,  ardunte,  af^iii^» 
Jtfvìdui.  ,  vif  ,  passionigli ,  ^dent. 

.AftDt:,  add>  iardii«  ,  auimoso  ,  Ì\  gran 
cuora..,  inlrepidiiS  ,  iiiipavidus  ,  liaidi  ,  cou- 
ngeux  ,  qui  o.>i; ,  intrèpide.  Ardì  siti  piòlu  , 
YÌipo  ,     lesto,,  di^iuvolto,  al£Ker,  wijjainb^. 

A(^C^*M     ardififeut  ,     coraggio    a    tufta 

E  iva,  ai'dit0/M,  audftcia ,  ^uaitcin,  audaci:, 
rdics.^e.  V.  /iiu/atiii  (  in  quesl'a(ip.  ) 

Abdo^cil'hi  ,  V.  Kìndtiùiii. 

■*  jbBUKiu,  sost.  ifaise  urdrisi,  allo^tarM  , 
imtttu'Mkii  puu^g.^r  prouto,  accin^i-re  v' , 
expedire  se  ,  se  teuir  prit. 

*  ABDBisst  V.  alt.  Arariisi  na  Jia ,  accusuu; 
una  Iìg.lia  ,  iiur i tarla  ,  darle  marito,  nupiiu 
coliocarc    pucUam  ,  inarìcr  une  lille. 

AsiUAn  ,  iioiuc  che  si  dà  ntll'Ai>tigiaLia 
all'  uccello  cliiaiaalo  altrove  bfcafi  ,  garbii  , 
orféùt,,  ecc.  Y. 

A  »euBET  ,  modo  avr, ,  cofi  regret  ,  V. 
Bfffvt. 

Amsdsc  ,  reiidic  ,  V,  Bende. 

Akbh£  ,  V.  att.  ,  porre  qìLacoIo    al    pro-^u- 
gififNRpto  d'  uu'  impresa  ,  sopraUeuerc  ,  fra- 
ttovtiaff  ,  urcfiaiie  ,  dao;,  incaglio  ,  siùtintn.' , 
morari  ,  entraver  ,  aniiter. 
■  >  Aiv^TS ,  V.  utL  V.  Fi-raiè. 

AkfnuTi  f  t/iiA.  ^\\kt,  ;  »oinuie  li^tora  do- 


aiitii   sccnti  ;    lamti 


apparenza,    rifnazzojijuii  .  jrimterè^,    dum^r 

dii    ri.ìu.f.    ri^liiv^V.     "*        SlOCmiJCJ      ,   -,  ..1 


Aanc'ae  ,  ,v.  aÌl.j';;^con6ec3?È'"^  "nuovo  , 

iconliccài-^',  ittkìÀre  ^^  r^gér^',  li^«r^ '.de*' 


nconln 
nouveau. 

Arfitè  ,  V.  att.  ,  affittare,  di  nuovo .  nìi~  ' 
fitUre  ,  rekkare  ,  rcTouer.  y.  òiéOtme.      ^  , 

AnpoBui ,  V.  Riformft.      '      '    '  .'        '  .' 

ARroftisÈ  ,  V.  RinioriìC.      ,  '     '.     . 

Abpps  ,  l.  de  ^ip.  ,  .lettera  pòsta  lUveM  dl,j 
un'altra  nella  sua  '^^lia  ."^ 'e.'qihadl   preSB 

,  .  ,  roqutlle.  ri  ti 

àhiiaÌel  ,  y."'ib>-rt:"'-^'""'':"^'i'-  ■■■"■*•'"■''•'  ■■ , 
■  ■aèg.u^ì.o,V;'m<v4/:"''"'"!  ■"(■""^"".-■i- 

I    Abge;.'ÌÌ»bu',  pliiutd  tÌStìiià1e"£bsl'cì;iam«H.  , 
t  coltivala'  '^Jt'còMé-  a't^Sliìib'  lucitìt^  'd^Ue  ' 

Sue  foglie,  e  de' suoi  fiori;    'iilÉcebriùn    ca- 
pitdtuin  ,' l\\é<:i^hrK  iti  li'te.  '   ''"' 

ARoÈvTi>':'^d.  il'i^'  tu',  il  colori'  òdf^'-il,'' 
tuonò  di'll'àrt^'eiilo  ;  'Jugi.TUiiio  ,  argèvftép  Ì_.'.' 
(irgcnlL'ii*  ,  argeutiii  lìn  toulcur  d'argertt.' 
/'os  argentigli  ,  vpce  limpida  ,  voce  argen- 
tina,,^ l'ox  ùnnutà  ,  vox  ùìpdU  et  uiiuiuùi ,' 
yo'ix  argentine.'     '     ''      '    '    ■■"'    ■  '  ;'  ;     _ 

Ab(;iJi  ,  argine  ,  so-t.  ,    rlpnro    di     terra   ò 
I   fatto  sulle   rive  dei'   liunii    per    coji'tt- 


r  Va 


'liti 


,  il  ili 


,  k-v 


^'iii  ,    lig.  ostacolo  ,   ritegno  ,  ,inipeduiiéato  , 
ai'gine,  impudimtiUurn,  ottslacutufA ,  &bsUÈ|e, 

Ahgi.^i  ,  y.   /tr§iàa'. 
Ariìibk  ,  V.  Argìii  (  in  quest'app.J 
Argisè  ,  V.  att.  ,  porre  un  argine  ,   affi- 
nare, ùggfri'rei  aduggèrare  ,  faìre  des  dìgùes. 
Aroioi  ,  V.  'ArlVgrà  ,'  Arlegrèsse.       '       '' 
Aroiu^tè  ,  argìónse  ,     v.    att. ,    accrescere 
dì  nuovo  liuantità  ,    aj^giungere    df    nuo^o  , 
ruruts  ,  ddjkere  ,  ajouter  Àf:  aaùvéaù..  J^-ì 
gioitlè  ,  aggiungere  ,  V.  Gioa^-  '    -   '      ' 
Aboib,  V.   TÙigir. 
Anrsiiià'i  \.'Hagiròs.  ' 

ABftite,  vomitare,  V,  fo/ttìli.  ' 
Abi.ivòli  ,  <")  arsi\'6li  ,    voci    usate    aella 


:'.:;;^ 


'  S'i' 


tiardè  i 


ivòU  ,'  V.  OttardÈ. 


\H.ri>o.  adii!  V"^  Rognbx  oelVult  »ignif. 

Aai>u.ME.it ,  ^ost.  ragionamento  diretto  a 
provale  una  propOMlioiie ;  argouitnito,  pro\a, 
urgumeittum  \  argUntektnfia  ',  ratio  ,  ai'gu- 
nient  ,  raìiouiienient  ,  preuve.  ArgomaU  , 
soggetto  d'  uii  componi  mento  ,  arguutituto  ,' 
log^ella  ,    arpimeiilwit  ,    arguiiteU'  ,    tujvU 


i(ff¥^ìam  4sriM|Pihcn  •    fere  ,  r^eciere  ,  MlAN4lfv  nfflMOàfi»^ V\I9H  " 
y  ^\£{}K'^:^ttot^'9ìfiov^f^^^Ì^sap'jim^  uz  fio  noe  ibi)  ifiiigii  fF^ftmjmtaA  . 

léaf'^deWfiW^TOt^^-li  oiiiilj^ifiii  ;  oJuiDgiil  Armèmobiè  ,  V.   Memorie.         .i^yomiiol 

j JÌ^SB'^^T  #>yWM^;n  ^■1N^^c{tiflMMikv>'«i(  ÌMii9aMimre,,ost&M6  r^ft^MmknifM^- 

gionare  ,  argomentare  ,  argumentami^aa^  fÀfft^  ,  eMÌilco:)#^'sric«||9B»S  VW»b!ÌS»B|»- 

meater,  raisonner.  .,\nMcxv5\  .7  ,  Hoan/iA  mettersi  ,    rìmfmMnm^hbimtì^ifl^^ 

uiziÀi^FS^V'^'tókm^  i«bf)^rliri#Fifflàiiio  mficetà^  seVre^tttJW^'Se.ii^B^ifofjaisgA 
lurfghettó  ,  raggricchiare,  raqoMbJiMitfe,  rag         Armeritè  ,  V.  Riconpensè.  .(  .qqii'j, 

Sl9^moif»ntfmm?^^f^nifK9e^,^tn^  Abmisteri  ,    chiaOsity^i^K  .I^mMaC  in 

gersi,  rannicchiarsi,  raggruzzare  ,.tsijJ5DÌBfi-    .  oeàBoJoorAcaviseifedawg^iVfttM^f^al^?^ 
blottir,  se   iec:ociuillpf(v,^r^\|)1i^ei^  v:iACflAita-|  ,  «)I69iiliiago^solkwim^ierf4l%l03e^B^ 


Ar^4^,  D^v^^itehca  ^  islliid  ,  ladacJtib 

a^^*A9éfLA  )9'd\%i  ^^«^-vìi  anmoV^  .vetèìòolfe 
p6fHm^!ifd;44«$ÌH>  ,f(S9M§H  iMffm^bhnv»- 
Iina  ,  auretta  ,  zefiretlo  ,  Hmkoìmr/^béfiiàty 

AiiOKD  ,  V.  Rotond.       .vturrÀ  ,  a-iuioi 

isMis&VAt /bq^teiSx]  iiWiiliy^   ,Ìj:}unA  * 
ikA!^iinifri<M)ir)i«Al^o'Al^lap|iÌjlttM^  patite- 
metica  o  dipende  aAHAc«u^mgc4e,;zMr^Urmi> 

/  nAiff^a'J^sÌ*^9iR««MAH:)\4irr(vo(9V3irfJ0odlui^?, 
accessus  ,  afrivée  ,  abord        .aislq  sop  ?jjlq 
-9iqu4>Mff^(  «f^^i^lffUilMb  ^lÀ^)flA 
i^)ii^l^%l(9fi?i»2oa^tignif40c}mt^ii^MÌir(M  ililea» 

in  tavola  tra  1'  un  «fM^Kitbxfb Uèh^q  pupèM- 
tando  alcuni  pi iiV&i^à 9091^111X1  ^  taweàso , 
medium  ftrciUum  ^jfffhUAWf t^/  jftlkvt^ismkvQi 

c^hmM  9ldgmiIiraoiJ»egii«bi<}eoi|tbd«>rUtnir^ 
f^gM^^^l^^  flMtQMsbioaoUbb  9'iuq  i^ojib 
.tiiAi^i4^Ali\A««ii)  ,V»tlBg^lft4Mfc^i)  onofsnjìiddiil 


-mulndéb  9ÌD9q2  Kiiffi   ^  A-^SV^ao  ^  'ìò'Vi  s\o)o;& 

-fodi^iteè}  pJaonba  «tofoiiÌiri4i9  4*bs>^mI^^ 
^ofaTib  dbluoadii^àccBwrifirigfMlU^  f)Mè*ÌPfllOiiH 
cordo  con  essi  *,  armonia  ,  torwQ*HfeaiHMML 

-SBbdesiiafiosdàoMDiplMq  s«obi*^   f)^  ^< 

armonia,    voluntatum  concocmik^w^rmmmmg 
iÌBrvàBmkdiVÈmtoqla,pu6^.  .M^uaMMfAP»* 

fm^gmaohiin  fftaangeuBrUiài^  pMByPMft»  pÉil^ 
portìon  ,  convenance..9ibn9}à'iq  ^  Ì9fidi'i)ifi*2 
c^cAkMàai^^OAh,  otÒBtndj^tiaiQmìtOedViyiÌMhA  df 
^lòqMnosicUfle  Ufg^io,  ^«Mgq^  lSìl»ì4o» 
•inÉa,  <hiAiiiKÌvi«feiob'i«in» '(jjìiwtti*  ^(dmfalà 
#i^fBìqsQpMt\cnhL  tmOlugii  q4iièk|fi 


iana(£diiAi§9ki  Ì9ÌìaMMib>imibb  Cblimlm 

0  passanda! 
ffMmcnàiàanpkffìmti  mnmoUak  ^aaiTAHoMir- 


d'acqua  ,  e  si  suonano  passandti^foodili.  b^*» 


Armonicb  ^nséAiicfce  9ppi|illBiiCDmll|ai9ik» 
adbK^BX)  QclnoÉEaideislinQftÀa  ;.-<iripMMBi^pdÉrr- 
•moa/oiiÀ's^dmoiiiDn^cpisxsiJsnjois    .  oSsraoifil) 

Armoniòs  ,    add.  .'■bèqèh^iMÌlM[iMrBi9MS; 

•iatfn^em^'\t>c^&i\o->>  ^  b*^R^mi  .  yiii-^o-xM  ^  stri 
Armonisè  ,  V.  iKyi^dr^iritttioftri|Kiiii»i| 
produrrò-vAonV  joxoaoihdhlSiR})  arippkDitirfte , 
cofict^itkumeÈfficeilA^  ^(AmiÈmM^  XÌÉtm/tmÈA^» 
,«4mo^V^\ni^ìenen)fi%'«Qpi«irdi«;i  9  atsaaii^ 
nirsi  con  giusta  propocziito^;^  ailDpiiiàArili^ 
rtif iiiiel ccmholwny  \\mmmnTÌààT.,t  ,  oos^isA 
-laikRMÒciu^  Vlo#{iÌ0Ù/&biqe'f  f^noiautd'joue  sllc» 
oiìIArm^moiiaoiI?  liqwMMfDJ»   ^UmfttUi 


Pfltotflltilfti4e^iglttgtms)  ,tu^n*>CLiii  f  9infist9fq?.  I  di  movimento  tumultuoso;    gyifngìyomufc 
fif/  9kMM>M^o#toqiJ(iif«idÌié| 


jnandano  indietro  i  raggi  di  luce , 


9fb  sto» 


Amcloi^  U  rigirar  dell'acqua  su  métààkL\iìmi^imf^e%^<:lf^Mk^ 

toitfiiomr.         .ànoivvAf.   ./  ,  aiflowàf/n/  lasciato  ;  ripigliare  il  «M^^Aff  VB&feé  ^''fér- 

-  -^  .^Ì2nwy7  nMtoiV»,  A|i^.ipkrl^rfpwiiì  >r  ,  iteteio^ bbifitai^fMDdMffe ^iJ^^^TB^^.  «rf 

»^ìM^'f'^9Ì^mi^éÌfmMà/ìaRiiuni    ,  ut,!  hi?  Arpiegh  ,  V.  Ripiegh.  'i^anonst  ,  laJnadi 

AaiiBis«f^^a«|^.^^^»]lM|^rLfoiV.>>  (  in*  %gtt4   oaùkBFftiUipiOSii  9^M»battfre  "B'^^^y'^^ista, 

AafMòOLA,   sost.   pianta  dalU  •ipfKte''t)i-| 

é^Wmàt#%ssati4iiei9lkii]mUte»¥firiiitii^^i^  ^Mmm^  j,'^\*i^midey*'^^^^^^-    ,i>r>kt 

.   f9ii§Sii||^cQlM«r^im«diiloK,opa^ 
->  i^lilMMris  ^  rtM'tkiale^  ìém«itt:o(aoijaÌM|)«i , 

èòlaii  d'àr  ,  pedóch  ,  altra  specie  dabnÉUai- 

«(dafQffiV^Wtedrf^ifMhlkcI^f^ 

gtmdtfliji'f»  eéOdibMda;  nduostr^  {ÉPirtà^A>ot- 
'-CMiai'^H/^  j^ikflgfcf njapoa ,  idroufcdii  éìeto, 
HMlri»élW^*^'^«^   e  cinoirnc  ;  i<#9  iioa  obioo 

mmUt^  ned  éfUoni  pntfqcniQsbeef|Kr<iSbds2; 

-nrtpàfgiis^yaé.  .^Sutr^ìipotvfilUribéiiainieìè 
ilÌMMJH&di;  ii|M|rti&e^faoÌBQg^p3riq  ^srri|fa9fc>, 
-^fif  u^WyiI3n4  fsàfis\ass^mcre^  ^'inriannagirs^ 
Vattribuer  ^  pn§tendre«.93n6n3vno3  >  noiJ'ioq 
d>  Aìt»iyfabst)lo>atnttypteògo  ^d2AgnÌM<l^ga 
Rìsimi  iìlf|ignMitè9  cOf^^  sàhbiaDnaapiBrfe 
M|«hDdbaMÌiMÌ^r«i>flarQbuto  fBàmm- 

(Mak)ip  àr(>«tita}  jdlni/7Mqo2pii»i»eibm 


'ìi\ 


(wh<iltf>  ddicprcffMnaBiiei  micyftaibtleyiar 
•wkI  U5tifco0iepbnii82£q  onr>nou2  ie  a  ,  tiupon^b 
-léboMAncKs  adione  )i»Ieilartt>  flluouÉÉiti^^ 
aromatico  ^y  uronuUibus    aspersus  ,  ai.uiiniia 
^fapB^tuTOWiaihpipjy  odbrilAant^BDinòMflA 
-idhQifloiMfiyiar.;  fifttondarobiHbjEBlaD  csapafare 
d^aromato-.   aroinatiyzagyjnqaicHwhV'éaift^gofiv 
ii«9fWWn(UlkÌMri^é{BdBr«  .bbc    ,  2ÓiwoMnA 
-vdbLC^t»9>fvostts^d^ci)uafttiV^àitri^iw  ^canr» 
Are  ,  irrorare  ,  irrigare ,  a)/i5y7er^cxe)^aai- 
^rdcio^i'Uioifllttn^ibairgÉaa   .v    ,  aeiKowHÀ 
,9lkntflutmis  ffnèàòiàocoil]^  VaoSìSrÀ*]  lubo-iq 
liÉwiiiHrj  iil|inftwiT4iiij  fithbò'j^BBiito\^niTO> 
•4MKe9  gBÌfarÌMfy>vfriijnare9f£l{ìiirfVL\gi^^ 
iéUhiifl<|9ÌbB<4f7'0^uieqo-iq    fUeuig  no3  i?/iin 
AapaGG  ,  t..'iéiiu«HaBi{  ,mèIaittaD')feraiiB*a 
eolla  successione  rapìda\ulc&iiStoli^  ^oéìnfliiel- 
JMflWiliih    din  wliiilaipin  ^lieA«UM4i^Hà]tro 

Af HI  ^UMifto    (  osoDiuifuui  oiuaini/0(fi  ib 
«i^affÉDiftyis^  i^tlij)snNr^BttdblBa«|uft9attiiDa 
che 


Arsautè,  V.  Deutr.,H6Ì^l24^  rilnfASire, 
-BkaUdie^o^SlUi)^,  ,féb^W«^^  vgjfSg^i^Ar^ 
sauté  ,  fig. ,  spìccar«(jq<tó^^H«la",)  ^AfftHW, 
détacher .  briller  ,  pari<ÌM^f%  éèlM.^^ 

aUéoiénef,  detona scrìyeìfè\  réUrk-e.  ^.JH^Aw  , 


r  acqua  in  cui  si  è  sciacqìkifB^'iéftcq^Mffi, 
lotura  ,  lavare.       .Vvwo^on    V  .  awoillA  * 
Arsioilè  ,  v9^4rtno|VsiJ^g^Mré^  A^^ifiti^o  , 

*  Arss^tà  ,    4^^^f^  palì«)^€'  à^^^^ìète  , 

^en^Mi»«,dÌQ9tnL^ti|taft(iÌ0Ut>  •jbuaqil)  o  uDiJdm 
ARssimACdlupV^«iAt;i%i4>è»)  dè&^^id^aP;'^'{> 
,cd«ibobéi(ifa  fa  <MiiiKài^èll\tfi<etmifd»«SÌco  ; 

Arssipiew  ,    add.     pieil«tòl«i^ifi4l4{ipiéM^\ 

^telboaUiev«l0/jri|^^iitrlt^él5%,-^'<)»ès-2j^     , 
plus  que  plein.        biodi;  ,  sa /me  ^  ^mVò*>'ìoiì 

AR^sfa^stìoV  <A9hiU%liei4fiJi^tA  )dì||iimi^4upre- 
4§aldi  tjkieN^iabtMfH)|jAjinà'^%>s6laf)1^4d^itài 
de]lè^iÌ0nr^«t>vaAi  •,3-AH)eM^o<v^'A,^>;g]lkèlra^^ 

éaM^iì^Hfhi<^^c^fi'^ÌtÌciJ^lkaY"Jtrc\ìe'' 
4iéquQ  p  iMéUo|>(dlUÌM^    nu  '/    fii^    filoviìt  oc 

Ì3iéHBHSM*k^  WmmÈSÌ9è^  wxmUjcìxjX  iWMitóm 
fiiJj&Br,s«faftt.iaMità6d'k«giii«  kPnibd^^emf^ 
^iUI(BbcbfMid(^rofin^«Uett^fn$^te  ìHltiéV^ 

dicesi  pure  dell' iesercìzkioMIfl  f^^M^tfMB^S 
fabbricazione  óMubs^9i\^,  ^\0S^ig^^fhtrU 
,  fiinu9Af«^tPÌib:)pBii«|tme4«^V9ll0¥l«^ 

sprezzante,  superbus.  (MnÌffnff^^ÌHm$a^kSII^ 
||dtìlIdba^àiittù»^'>«ip^MBe  ^  Qef  <IWMiAe  W 
~"   "     I  d3iil  ib  igjai  i  oildibui  oiii»baBfii 


J^s^ 


,  «»>• 


w^!l' 


iVW 


,ats^ 


:<^.«'!^ 


.Ulte- 


iioo^» 


rrt*V^' 


,„to<«.' 


,»*( 


,ir!- 


aiv«^ 


^JA- 


J5«» 


"1^^ 


rlSSlV** 


;»«•»" 


«Ito" 


4eiW 


,»»> 


lacti" 


rf  «•'"ÌKlli" 


.te  •'"" 
CO*" 


ico*- , 


iVitrV' 


il*»' 


"•"Si*" 


wo>5  , 


FeiO- 


^•f„i>^' 


'V^li 


MH 


"^ 


^■''> 


»«' 


^«ì:- 


\oV 


reK'"' 


'    lim«'°"r  '       «««^"rk  lini"" 


mJ*^.;*,  ^rfeii 


UM.'»-»" 


,p"^ 


*'      -.lov 


,.«»"  • 


tbm  agglomerare  ,  derìder ,  mettre 

,  «o«tk  vista,  aspetto,  accetta ,  con- 
amct,  VHc 

JiipS,  sosU  proiiunzia  formata  con 
!  «pinta  d'aria  e  difficoltà  ,  e  dovuta 
e  M^le^  aspuaiione-,  vocalis  aaperior 

K  T.  Acutr.  tendtì-e  col  desiderio  ad 
Ir  nkifare,  aspirare,  co/itent/ere,  spà- 
pùer,  prétendi'c  ,  convoiter. 
(A^  »a$t  qualità  di  ciò  die  k  aspro, 
,  acerbità  ,  lassita  ,  asperitas,  attr- 
ntìtL  espressa  ?i^.  aListei;iti,.dureKÌi; 
uperifas  ,  àpi'ctii,  rigiditc  ,  rudessc. 
)(Ut..V,  prima  di  A  sangh.  Dd  tast 

modo  di  paragone  tra  due  cose 
tengono  pt^r  consimili  -,  alali'  uno 
,  da  galeotto  a  maviflàro,  eódem  fere 

de  l'uà  à  l'autre,  c'«ìt  jiUvcrt  ou 

..V.  &,gé. 

.i ,-  V.  Radtiìù  e  Sanile. 
WAUttn,  assassinio  fatto  alla  strada, 
it  ,  praJaiio  ,  grassutio  ,  voi  sur 
cfaemiD  ,  brigaiidage. 
,,  M»t.  attacco  iiup ravviso  «  vio- 
bA  lo  pili  dicesi  ilcll'im presa  ^'imr 
^'s  iarza  d'un  luogo  munito  -,  a^- 
iggressus  ,    impelus  ,    uswut  ,     at- 

o§,  sost.    atto  di    ascendere,  satità 

nlure  al  cielo,  e  il  di  ih  cui  se  he 

■    festività  ì  ascesa,    asce  d  dimenio, 

.e  ,  àtcemas  ,    Christi  >k  calui»  a,- 

Ascen&ioQ. 

I  «B8-,V.  Absent. 

,  SOM.    descriiione  .d"ub  soldato  nei 

IT  armat;!  i    ariuoljiHcnto  ,   militis 

,  miK  au  rùl.e  di;    1'  uniiée  ,     enrò- 

i  ,  ¥.  att.  descrivere  Uri  .soldato 
dell'  aruiaU  \    ai'rLii))ar>;  ,    ntUittin 

,  mettre  au  rùle,  iiiscri  re  duns  ics 
;  l'ariiiée ,  eiiròler.     . 
ÈssB,  T.  neutr.    pasSj.T.  ^b'sentèssó, 

V.  4/ìiela.  '   j|,^         '   '   ,^   ', 

,  .y. -Js^è  (  in  quesi.' appo 
AUioS  ,  sicurtà  ,  sic^-u^jope,  c(iiftì(f, 

fcj  Y,  StKwt  *,  j.  l'L""'"' „|,r,b  .- 

«aj;  Q  di  paralisiOv;,  t^tilgui^io  ^^ 
,  paralysis  velapifo^^^i^ J^Mif^^, 
p«(8l«w,fca^toiue,^e  B^raljfs^j,;^ 


As%iDmi,aciaenld  ^'mà.  che  t  s lato  sor- 
preso 3k  'piiràlislà  ò'dà'iàponltfliìa' ;  pà^àìrii 
vel  apoptvxia  Jani  tacùis  ;  lòiubC-  en  pava- 
Ijsie  Oli  «Il  aponlèxie,      --  ''  '^" 

AssìerÀ  ,  \.SÌcta:  '  "'■"■''   '■'■'. 

A&^ioK  ,  fatto,  operatone', "a?.io'ne  ,  tìcrllV^,' 
act/fl'if'tiction  ,  bitóration.  -  ^ì»" '■•'■■ 

I  Assiste  ,  v,  itgutr." ,  trovarsi  prcBélitc":'' a»-^ 
sistli^- '^rfwft;V'(M(are,'assiitÉr  ,    Efré'l^tl^ 
%Ytit-'  'Aiìbtt  ,  V.  att.  ,  ajutarè,    sóceóim^  , 
consigliare  i'oBsistertì  j  a^ni>afv  j"  opiltilari  ,  ' 
aider  ,  bssistér.  -i.'ujj-     ■■(,.■     ,    ,i  ^r  nir, 

Ai^dr^ìif,  tfolui  che  é«ì^;  a^lstente,  Mi 
adeu  ,  fifhsens  ,  assistMliV  ,"céliii'qur'a»i)!W'. 

AssuEFAiT  ,  V,  Sttefait, 

Associ ùs^to A,  liberazione  dalle  accoie  b  per 
1'  iniiocéhijA  rìcoUÓKGiutÀ 'dell'accusato  ,  o  per 
vìa  di  pefdotlo^  as^c^irìione,  remi.ssjoiic  d«lle 
colpe,  uOsóhiìià,'' culpa-  liòeràtio',  abitilùiìoii, 
remiskion.  Ce -i'yA'o/i|tìA4t  V^  .■iisoC^v:'- 

AssdlisstoH ,  atshaìà,  iost'h  saViia  ili  Maria 
Vergine  al  cielo,  Étì  llgìirt-tio  in  tui  ìk  Cliìcfia 
neceietra  la''fe^';'asìnuiLÌotie,  assum'ptiò,  aB- 
soinptìon  de  la  saiiite  Viergc  ,  jour  ac  l'  as-  ' 

AssóiÌ-1'a  ,  V.  Asimsion  C'm  qiiest'^bp.  )  ' 
'  Assopii^   -^y'^itt-  toiicilinr  sojkjre  o  i^oiiAo, 
addornichtirt'lfiggerniénte,  siipìje;  coimopìif, 
soporare,!    assoupir  ,  vniluiniir  ii  duiui.  Ai- 
■op'ùsè\'Y.  ^nislipisse. 

A^^df^BEHT  ,  àt)d.    uKato    anche    come    9ott. 
^tie^tala  proprietà  di  nttrarie  a  sg'i  lindidì 
;  priiAWliiieiitC  gli    acidi  ,  incorpòj^ati'iìuraii 
assorbéit^','  absuinfni','labMrbens ,  aliibittlAiif. 
Assolti,  Y,  'Svilirti  rìttdu'cst'iipp'.  ']   ■  ■^™<'' 
Assaaìi,fBiiÌ!..t.  J^<rtm,u.  -'^'^\ 

Ass^KiÈ,  dhutilii^y.  SiitìiiS.'-'     ■^'-'  ''''"'■    ' 
ÀssiyRfi.am  elise  ^Mìrrrtrtneiife  cyfttìtìffo' 
alla  ragione,  ttl  sentimento  comuiiéV'di^rdo,- 
lonliho-  Oa  fiiafonc;  laWpr'ib  J  a^BSés, 
à.s,M','miftd«  ;'^ài  dmxe  1è  btó  aeii»." 
•A's'iijiliiitl';'-'tfj«<>tf*.''*&alli:^tìtdar'ii^tt--^ 
dita,  sKSui'do  ,    insulsùfis,   abmrde  t/ì^iin"'" 
dt;;*'ura{li*":faljrfÌiWe<.'"~"''  '■'"'"'  .^^aiTaA' 
■ASoax'ì'^d^/r  ■*.  ■att:'"ft.etÉ<^-V^Mie' 
J.ersonè'V',fr*caTe'3Ìi«^  tfi"  e^it'' ''?tìn*ei|<*dB°;^ 
isso'ii\«':%V''([^8*itìiferfto',Jtri-oHW«?fì(^^^ 
WP'Acbn^^MéX  ai^i.Vtìt/^M«rtÌ,  dÌW*e 

a^f  né?éwS\^v.''»rii;' ;ifVWij->;''tó»i^^'' 

■onlÌv:^rV^còUe^i-y''i&i«bAiÉ''itoi.eti8HP' 
ma  pe«OBA"'È.[M''.^it'rim«,^^^V»*^ir</^^ 
fle'fie'asti  j'hò'ÌiVMj  itstàV'afelUso'tlflfanei- 


«tiréui 

que  inaccli'ma    d.t    guerra  ..^i^i^igìiclijj  ,'(o^ 


AbtajE,  t.  att.  tagliar  d)  t 


,  riiàgiìa- 


,  fig- 


IL- (tersi 


ABrEwiuài,  sost.  Mcond.1  lintur»  ^  nuova 
XÀaUtva  ,^}tfi^ata  ingec^ÌQ  ,  uouveUe  tciuluie. 

j^JMAfi,,.,àgg.  4' una  sorU  dipÓHÌ,  V 
Pois.  ' 

Ai^iCTi9«i^»  ^arlritich  ,  mld,  apuarlcpéii'tf 
alle. JgiiiiitHfe  ^  9  dicwi  pi'ÌHCÌ|>alinfinte  dei 
móiw;  ^f;tet)<i()  ,  ar£uWar<fif  ,  arlltrìiicvs  , 
Brtljm^^e  ,  ai ti^ul^iie.    V.  j4rttiÌQà._  i ,, 

A«*ia)j^_,_v,  att.  proQuruìai'c  dUtvttmù^ule, 
■rtìcìi^irfl,  a^alMii^  4^HuicUqut  lUcttf,  af- 

ciuw/ ,^1-f  ,  lDauJ^Mì^  jfrtipisi  ,  inganfio, 
astuzia  ,  ai'tiuido  ,  jrMu  ,  jullacin  .  artffì- 
ciiun,  a^t^of,,.fourberiii;,,^irqin|ieKÌ4-,  jiVlifìte. 
fV«]^^sù^,  ad(l.  fattftcqn  a  Ttifìii<>;  arti  He  io- 
le , ,  <ir/iKft(ct(if ^  art^cionus  ,    aitiliùt;!.     /'V" 

AaTiF[£si<M  ,  a^d.  latto  ad  arte  ,  tnaliiiri'^o  , 
asUit,9  ,  a^t^f/]:Ì9^  ,  astutus  ,  caUìdtis  ,  uitìri- 
cifwi,  ,  nialjC'C-'»  j.,fi»«c. 

W(r,'WfP'*'(W.T,,  ■vv.  con  atti%ip,  m»li; 
ii(»^))^n|^ ,  ^rt^ciopameiitc  ,  arlifkion-  , 
dolose,  RiaJjLCÌsuaeiaei>,t ,  artìfìf:ieusement. 

AhtiliS  ,  sost. ,.  m^iiesgiatoM  d'artigliai  ìi;  < 
aòldato  destinato  «Vl^'^'"*'  ^''"^  aitiglìenv- 
ar^)if^,,  nfac'cfitttarwn  bellkarum  iracia- 
to/-,i,  litjinei^r. 

^Tifi,;.  pàrt.  A'Af:tìri  ,  V,  il  vwboj  Àt;- 
(iVv  ,,,  iTiù^atD  ,  loia,  tolingo  ,,  appiattato^ 
'ofj'^flT'H*  jii^jUm   jfegrtgem    uge/u  ,  reliri  , 

AiTiBifi  ,  nuITa,  un  fico,  una  stnog^,  un, 
Kipmp  .  rfot,*^,,  ntufi,  ricn  ,  un  fétu.  iCcn 
po^ft.^  ^'ariiri^  BÒfi  poter  dir  gàlixia  ,  ite 
""ìjfrf.'ft'ffFf", /fÓM.;^  «e  ^vowyo'-^  ^'"^  «noi- 

Xf;^^^,,  .pl^^t,.  d'ortnì;  rattenuto  ,  tratte- 
niVtOf.fre/e/itfij,  arrétu,  i^enu..^i(nii,  fig,  cir- 
cmpicttó  ,  moderato,  guardingo  ,  tempcralus, 
coniiileratus  ,  circonspect ,  retcnu  ,  avisd. 

AHTpsoni:  ,  v.  att.  tosar  di  duoto  ,  ritosa- 
re, /efoWere  ,  tondre  de  nooveau. 

ÀRTakTiCB  ,  V.  /frttlifh  (in  qucst'app.) 

-Abtpitids  ,  V.  yr(i-((W. 

*  Aijvf'''  V.  nfut,.  Minr.mi-c.  V.  Tornè, 
'^'ji^.'n^i^i'fidir^,  andare  a  )(emo  ,  piacére  , 
srnt&ix ,  perptactre  ,  revcwr  ,  ptain. 


Aavuifi,  y.  aU.  tramutare  il  vii^'^-uf^ 
boiie'ia  Un*alVra,  treiasarc,  vintm  ehoHa- 
re  ,  cbangcr  le  via  dt:  futt!llc ,'  tnansvoiet. 

AttviDÈ  ,  sosL   rimbrotto,  V-   Hiriffroc, 

•  Abvib£.  y.  att.  Arytrèsse.,  guardar  in- 
dietro, rivtuge^sì ,  fvr;pit'Kre  ,  vi.-rtti'v  H  ,  » 
letourner  ,  regardér  dcrfii?!^  soÌ.'  '  ^    ''  "  , 

•  AatucoLft  ,'v.  ikii.  Ar^iicousSà  ,  t^fiùt — 
tersi  in  ul<il|e,  i  invigorirsi ,  rimpannucciarsi^ 
virirs  revocare,  cowalesécre  ,' tt   retablir. 

Abvite  ,  V.  neutr.  ritoriiarc  alla  vittf /ri-£ 
sorgere,  rivivere^  irvitfistxré  ,'ait'Mx»M  rt^. 
4irf  ,  revivre  ,  reniUre^  .'Jtrvé^e  ,  iteùperat- 
b  foiM,   V.   Arj'c^isr.  -  r 

I  ì  AavocaÈ  ,  V,  Rìvoeìtk. 
,  '  AaittiTEiSE,  vs'ii.  pas.  aadarù.'rtTolgeiidi^ 
rivoltolarsi  ,  taitivivi-re  se  ,  M  ^ot^r. 

ABvowt ,  volgere  ili  altra  guisa,  T,  Arviri'. 
Arvoltèìtare  stoiiiaco  ,  V.  Rifolti.  Arvolteue, 
V.  Aryii-è  ,  e  fliVoW. 

,  As&anos  ,  add.  pieno  di  perìcoli ,  cisdtio- 
SD ,  risicoso  ,  aizardosu  ,  perkulosus  ,  tw 
Oricui  ,  aloe  pleiuit ,.  daogei^ux  .  p«r'itku> , 
ha^y-dc^x,  irliaoFèux.  Asard&t,  a«E.  di  pn- 
mM-y.  ^sàròf. 

'A'srr',  sost,  sapore  aspro  che  ha  in  »c  à<i- 
l'aceibo  ,  aspreua,  acèiìiias,  àci^té,  àprelé- 

As^ijsiÈ,  y,  alt  private  della  respirarion*, 
col  inczzo  (li  vapori  nofi  reapiiabìli,  '  produvre 
asfiiiia  ,  ridurre  in  astìssia  ,  ùsphyxiarn  rt- 
ducère  ,  aspfi^xier. 

Aw  ,  V.  iwa_ta,  nell^  fr^se  Sft  osi  e  piOl', 
starsene  tjuielo ,  nietìlre  altri  »'afe<ei«d»', 
■*ar  traimuillo,  olìàri,  rvi-ocarv  se  ft  "fS^lH 


Asu  ,  V. 


ti'anf|uil{e  et  ii  f 


l'-Wl 


Asti  ,  add.  comodo  ,  l'argo' ,  spatìoso  i  ** 
:  Il  iato  ,  iw«intO(/u« ,  apiiis,  cokiuw^c  ,  la^- 
'   AHL,'sost.  V.  Asi 

I  Ajiie ,  V.  att.  bagnare  o  condii*  W" 
ilcelo  ;  inacetare,  aceto  perfundere  ,  arrosti , 
'de  vinaigre  ,  assa'uonner  avec  du  vinaigre, 
rinaigrer, 

Asitis,  add.  che  la  d'aceto,  acetoso,  txi- 
dus  ,  acèteux  ,  aigre, 

AsEw  ,  V.  Pan. 

AsivoLÀ  ,  V,  Asiola,  e  Zìvola. 

AiWATicH  ,  cbe  patisce  l'asim  ,  asmatico  , 
suspiriosiu  ,  aslhmalicas  ,  asmatliiquc. 

AsRi^t  ,  agg.  eh  loss  ,  V. 

A  SOL,  modo  a»*,  die  serve  di  sMl.ip**" 
fo  dì  musica  o  di  danza  estuilo  da  uo  m^ 
o  con  accompagnamento  o  senza  ;  solo  ,  <"' 
irt  vox  ,  assa  tibia,  assa  chona,  solo,  pj* 
«cui  (parlandosi  di  dania  ) 

A&nt,  V.  MI.  anolgere  hiU'  Vf* ,   i»"' 


lUam  ag^merare  ,  déviatìr ,  mettre 

f  awl.  TÌsta,  aspetto,  atpeetus ,  < 
-amct,  *tie.  . 

LWplI^  sasL  .piiopunzia  torneata  con 
:  «fùnta,  d'arw  e  <  difficoltà  ,  e'  dsvutn 
e  à^le^  aAf*y^^oaei-vOcatis  atpti  ' 

;^T.  iWutr.  leijdére  col  desiderio  ad 
|p-iaìfare,  aspirare,  conCeru/cre,  .t^c- 
ptrer.^  prctcnilru  ,  coovoiter, 
U.J  sost  (|ualità  di  ciò  che  e  aspro, 
,  K^bità  ,  lassila,  asperilas,  ai-er- 
preti.  Aspressa  fig.  aLLiteritÀ,  ituretia; 
tsperùoif  ùprcté,  rigid'ili:  ,  iiidesse. 
rait.  V.  prima  di  A  sangli.  Dà  Casi 

qiodu  di  paiagoiic  tra  diie  cose 
tengono  jwr  cònsiiittlt  ;  dall'  uuo 
,  da  galeotto  à  marinaro,  eùdem  fere 

de  Pud  à  l'aulre  ,  e' est  jui  vert  ou 

:.V.  Sagè.    „ 
.^  i  V.  Ra^tni  e  Saàblk. 
RABbrt,  assaiiinio   fauo  alla  strada, 
le  ,  priedaiio  ,  grassaiio  ,    voi    sUr 
cbenÌD ,  brigaiidage. 
ti.MMt.    attacco    ìrapfOrvUo    e    v\o^ 
p£^  io  >piÌL  dicesi  deirimpi-esà  d'ib\j 
j'a  Iona  d'un  luogd  'ftiualto  ,  'àt- 
iffgressus  ,    iinpelas  ,    *^^f*^  >    ,^^'' 

ol ,  sost.  atto  di  ascéndere  ,  Mitìtà 
qture  al  cielu ,  e  il  di  ia  cui  se  ne 
a  festività  ;  ascesa  ,  a^ccnditneato  ' , 
«  ,  tucenstts  ,  Chrittì  ik  cmlum  «- 
Axcnsioa. 

,  a^-^V,  Absau.        ^  '    . 

,  swt.  descriiione  .d"»ih  soldato  liéi 
U'  armata  ;  artuolmiicnto  ,  mUUìs 
,  miie  akf  i;i>l,e  de  J'arHwe»  ,'^"'^;, 

1.,    T.    alt.    dèsci-iTeré     un  "soldato 
.  dell'  armala  *,    arruolare  .    niiliic'iii 
,  mettre  au  ròte,  iiiscri  rè  flau»  Ics 
!  l'ariikée ,  eiiròlci'. 
EHK,  T.  neuir.  pau,,T.  '^bsentèssè^ 

V.  j^s'C^"-  .,(■,     ..        f,  ,. 

,  .y,  «afac  (  in  quest'  app.) 
Uiiofi  ,  ìic^rta,  sicff^^me,  cfliilìp, 

OT,  spa-,,colmj^,flwiUtf,o  tojCO 
«■^,^4  »ii  parali^,-,,- ^^^uraiiOj, 
,  fwiUysis  i-c^.  tf;»<fp^^<ff  tónW,p^, 

P«*l»!«A  affaV^-ft^  W^Ì"*ti'A 


»?■ 


AssicEKTÌ,  aci(£;ntà  ,  ^d.  che  è  stato  <„.- 
preso  aà  «Biitàlisìa  d'da"iìpotlltìg»a' ,>i>aìri» 
vcf  apoMexia  jad  tactus;  tamhd  cititaA-' . 
l^sie  Oli  ^u  spopl^ie.      --  '  ijirjis'vr 

A'ssIeTA  ,   V,   iìWfl;  ■  ■  -"     '■""',   -■'■'"    "    •  ■ 

As^oS  ,  fatto,  operaiioné'j'làdofei^'j'toàji',',- 
acl/d'j'àction,  Opératiou.  ;'  -'''■  ■'  ■,  *la-.i.'. 
J  Assiste  y  v.  li^litr. ',  trovarsi  ^reàÈ^".^'k*-" 
sisliTC' ,'<i(?éijcV'iM/(irÉt'  assistif  ,  ■t»rè''tìf*l 
s^AL  :yyifj|e  ,  V.  alt.  ,  ajuto'i'^,  sdccdti^  , 
consigliare  V'awtótei'e  t  odfùMO-e  f  apiìàUt^ì  , 
aider  ,  lissist^r,  '-'''"       "'  -  '  "^J  ■■'■^™/.' 

Ksiièi^h:,  (lolui  che^^^j-aUlstente,  <;ùj' 
adcst  ,  jff^ens  ,  asststàUtf , "celili'' quf'aÉsml.  . 
AssVEFAiT  ,  V.  SuefaiL  ' 

jiisoi^Vs^ìoS,  liberatone  dalle  accirìe  o  per 
l' iniiocehit^'  ricò(iòsGÌuU''déiraci:usatt>  ,  ooer 
via  di  peYdotin;  dit^Monè,  remissione  d^le 
colpe-,  al/iólHÌiÒ,\uti>tc  llber%tto\  absòlàGob, 
remUioh.W^f'i/Woftlrt/o/lf  V.  /*f,oA'è."  ' '^ 
Kf^^it<Am% ^-àt^ntà,  \ait\ìx  salita  in'M^ria 
Vergine  al  cielo,  ^d  il  gVoYno  in  tui  h'  Cliì^ 
neC^telira  1a'fe^V<i-'*<0'>KÌDiic,  asmirtptih,  aiH 
soinption  de  la  salute  Vierge  ,  jour  ile  1'  m- 
inplion.  ■■'"  '  '"  "■' 

AssóÌiVa  ,  Y.  AssìMsioh'(;''m  qjiesl'jlbtf;  )  " 
AmopÌ',    ■V;  'aie;-  tOntìiiflr  stt^ré  a  foufto, 
addorinefthiié'lÉggei-iHMltéj  Jtbpif'éfVo/iiop/re, 
soporare,!    ussoupii:  ,  cuduruiìr  à^iliil  j^j- 
:opÌsse'\' y.^Ariiiìipisse.'    '  '  '' 

A!ikdcfuENT'ì"Àtld.    usatof  anclic   come    sost. 

:lie/ia  lu  proprietà  di  ìilVrtirré  a  sS'i  liquidi 

!  pWtìl^iEialnient^  eU''^m:idì ,  ìncorpór^mloviKii 

assorbe»^  ,  aljauSéUÌ','Ubtòrbens ,  ohktàt^ttA. 

AssÒ'^tì,  V.  'Assurti  c'itt  queil'itpp'.  1     ^i«">- 

Assohn«E!<^,  't.  AssitrtìTiùint.  ^-"n/^ 

aìsóWi'è;  (ù'sHiiiifs:  Siiiiuè.''    ■"'"  '-"e-  ' 

alla, ragione,  al  H^itiincnto  ^omufaé^'iiìiturdò,' 
^M\a  ÌW?onc,'  ÌftWip,^ò  J  AttiUfSèi, 

i.v/rfi'tì' "b'tis^j»  j'Wfti  cife^c  té  btó  sei»:  ■ 

■As!^iii.rtÌ';'tón.>9fe,;^'tósa^Wtirda,''S^-^ 

Jilti ,  assurdo,    inniUùfU .  abmrde  t/^W^'V" 

■  '  rfiiiinaliM',  a^^yi-tìV.  ^ij//r(i,  lÀ'atfiVe 
■r,.a,;...  V.    l'iir,,:.  .1..,,,;:  V. 'àelife" 


«" 


■ma  perwiu  iuita 


BÒneallVul  a  !e.leté",'W« 


«aVi^  alfa  j'Hn'fl/M'^  restiiV'aMuso'''lii&ner 


o^?^*  M'^i^eré  fn!R7jUWlwre^rT«oiirl^;A«tr<^  [  rigiiardi ,  ffuczze,  cure  ^^9Afii<^^il 
frustre  de  &on^.^^^Tm3\:^iv\^\\s\iA        ^s,  Jni    kw^>  ^t«ftlWW|s^(I%owi»:.4flS»eWkH2?à 
!^ff»^  ifrf^»§Jltffa^2«Ì  «^   nei  lH>riJ 

asterisco  ,  àsterisci^  ?>.f^tóniqM^,ni ,-.      i, 
,.AWW»W  >;.^W^.,.f&e.  ,pw*^  a  r>iiwl(ìare 
a^PSW.  Wj(il*^^**cnfii,i,.^Une|Mai,  con- 

nA«r»WT  jna^^.  -fpfeio,  nioAeratp^  astinente,: 
cgff'''^W'^.#»^5r^ft^A  ^*fO€pt},  sorJb«0>i» 

A  sToS  ,  modo    avv.f.^duWì  cplle  gamba 
al^Kfftom^*»  p^ò  incetto  stare  seduta^  Ucto 

4 f?;f  A^fft^  »  f  .?a>4i;a^W9e,  .che  \  ìot^^ielto  \ 
f9^4o4^^>3ta  c^,f;Ue  natui^meoto  é  lUNla  od 
altre  V  astrazione,  proemio  ,  sejunctio  «  ab- 
8|ra^^ì^rtrr,;WWratìa»,par,  la  pensée.  Fé 
éitfr^^on,y  sif^rre^  a^c^iAre  ,  0ÌUra/itìre , 
^ab«trair€}r.-.|-    •-...-      -f 

..A^XRAT/  ^4v  toacentrato  in  se  ^stesso,  che 
non  bada  alle  OQ|^,^,efiorì ,  impensierato  , 
a«tiaUOf  £<i/m  altioperegrinaUir  animus,  animo 

AsTROLOGOÈ  ,.  V,  Strolaghè. 
Atoifu^QGÌ^  ,  y. .  Strologìa. 

,  AsubA)  add.  del  colore  dell'azxurro,  axzur- 
lino,  colore  caendeo  picttis  ,  azuré, 

Asoaà,  V.  alt.  tingjex  d'  auiurro  ,  cteruleo 
€olore  pingevt  4  teodre  en  atur. 

At  ,  azione  ,  opera  ,  atto  ,  gesto  ,  cenno  , 
aciio ,  gesiu$-^  i^utm.  y  actioD,  geste.  Ai,  coin- 
p^rtimeota  db  drimMni/|  atto  ,  actus  ,  acte. 
yA  ,  (plun  )  V.  Atti. 

Atacì  ,  prcp.  accanto  ,  alla^^  presso, /irò- 

pc^jjuxta,  à  c4té^  aupr<èft.  ^ 

..  Atuiamest  f  V.  Aia^h^ 

,  ATAQàNT»  V.  T^^^^  -^^^icaai  f  fìg.  allette- 

YoW  f. piacevole  ,  che  ispira  afiiettp,  placensy 

HUctbris  .  irt:$iipns  ^^  aUfM:bant ,  aiouible. 

.  f^  kr^c^^jiia^ ,  ▼.  att,  investire  i^  nemico, 
fi^|ire,<^t<yicara,  peUrfy  ki^sser^y  if^widere, 
^g<1M(^^ttaquer,  assaillir.  «iìlOfJUi  produrre 
amicizia  od  aderenza  ,  legare,  conciliare^  at- 
tac}^#^^14(Ufi»^.aÌCezion«irsi,  porre  amore  , 
pcend^^  affi^jtW  9  aU^uki  suidire  1  s'attaquer  , 
p^^ndrco^^tié ,  s'affectionn^r.  V»  71:zc/i^. 

Atastadura^,  V,  Task94^r^  (in^uest'app.) 

.I^T9(i^\A^fiWT^,,0tiludinef  sqsjU  conti^not  della 
perfooA^f  attagpftmento ,  alto.,  attitudine, 
P9jctaine^tQ  1  qor^ris  situSj  habilm  corporis, 
a4ÌtM4« Imposture.  ,  .-^  .  , 
.  ,J^^^m9^  ,  ffisX.  appUcaziooe  d'nnirao;  at* 
tenùpi^  ^aiioa^Qy  .altenta  c9giiUiiia^y'0\\wUoOy 
MMtiiiìaltiffìfì  tfftn^Tifc  <4itmtinn  .4nliia«k.coilasieu 


attento  ,  attentus ,  atteiili(f.^ji|^[>pU(to 
aUnty  usare  atteuaii^ney  attendefc^^^ 
mentem,  laica  i^tieoti^A ,  étre  att^V 
dre  garde.  .•••':  <  ;.'.i.'r|..  jivr- 
^v  Atevtam»^,  avv.-cOjft^atien^ìdBes 
ta^entt  > :4ilÌgentemeotar|i.  «((«Mq^, 
animfly    attrntiye^ient,.  .n 

ÀtERÈ ,  Y.  Abate  v.  (  in  qvACst'app 
.Aniai,  v.;attr:^iie|^tafe^  incuter^* 
atterrire  ,  costernare  f  terrerc  ,  pd^ 
effirajer,  co9k»teraer«^  épouvantèr.  ^leijìi 
deVfi  d'  animo  ^  sbigottirsi,  ejcpavesoB 
reri  ,  s'  effrayer  ,  étre  aai»  de  CrajK 

•  ATEstATo  ,  sost;  dichiarazione  m 
in  scritti  d'  un  fatto  per  farne  prova 
stazÀ<^ne,  attestato  ,  testificatioy  ttstim 
attesitation ,  cerliBcat. 

Àtbstè  ,  V.  Tesiè. 

Ati  ,  V.  Atti. 

Atieè  ,  V,  Tire. 

Atissè,  V.  Tissè. 

Atitudiivb  ,  Y.  Ategiameni  (in  qtiQil 

Arir,  add  che  ha  virtù  d'operare^ 
opera ,  attivo  ,  activus  ;  aclif.  Aiìi^^  i 
pronto,  diUgente,  attuoso,  attivo;  a 
promptus;  actif,  agissant ,  prompt  A 
posto  di  passis^y  agg.  di  patrimonio, 
più  fondi  che  debiti;  attivo  >  magis  i 
actiC  Ativ  ,  agg.  di  patronato  o 
mina  ,  che  si  à  dritto  d'esercitare;  a( 
di  verbo  che  indica  azione  esercitata  « 
attivo  ;  acti%>us  ,  actif. 

Ativament  ,  avv.  con  attività,,  coi 
tezza ,  attivamente  ;  acuire  \  activemei 

Ativè  ,  V.  att.  mettere  in  attiviti 
attività,  mettere  in  opera,  attuare,. « 
ad  aclum  conducere;  mettre  à  effiet , 

Atività  ,    sost    virtù    d'operare, 
attita,  virtù  ,  attività*,  visfvirtus ;  i 
force  d'agir.  Adibita  ,  prontezza,  vivaci 
operare,  attività;  ceferifa^,  alacntas;'\ 

Atlsta  ,  sost.  ,  colui  che  presso  ^ 
chi  esercitava  per  professione  le  1 
altri  giuochi  ginnastici-,  e  dicesi  oggù 
uomini  più  nerboruti  e  d'alta  statura 
athleta  ,  athléte  ,  lutteur. 

Atomo  ,  tnoineftto  di  tempo  ,  attin 
mentum  ,  moment ,  instant.  An$  a»i 
in  tempo  brevissimo  ,)in  un  attiroQ-^ 
baleno  ,  illieo ,  repente  ,  ea  un  imi 
un  din  d'ocil.  ; 

AiÒB ,  Y.  Auòr. 

Atrabrt,  add.cheallettai^seiUiCfUiliey 
je^TÌkkWifOiiUiicfbr^mis^ltgÉpu^ìf  té 


f 


ftàT 

»^ltoi«^<mtr>àlK»J'«    r  '.ii^-iH,    ,  oJiciiJi 

«ui  si  crede  appartenere  ,  aUribnf^^anIlH^' 

£ausè  nel  i.  sign.  AMifmi^^V}- Ai^i^nmi 
f   in   qmift'Jàpft')'")   ■■'   ■>l"'it-   -■'    (S-'-'tA      T 

■  t^qUiMBWttu  ;iVP«Wft4:'  iRhKÉBhA'^c  «^^tfpi^' 

U>  fenile, 'tloHHa'«W'la^i4ìeftta9Qlta3l&ua 

ardire,  audacia,  fiiw/(.<ny[ttjil«kHl»ceVM*A«'<^ 
AcDiviT,  TOC.  lat  usMà'lntìlKi  fi*S*i f'tav'.-i 
i  tuidivil  ,  essere  in  molto  '4t\^i^  a^]>(vssc 
ilirui,  avere  inQucnia  ,  9wJè  vfcceSiWT^pi. 
tolo  ,  aiKton'tate  valere i'VtHir  ia  Vfi&h. 

,«likvn-BC\^'iostj'1A(liz\» ViS^-IH-eìaM»  dt '"iUlìa 

mài.  ,WlsaPt^^fdtag^-  £>f*tH^W-(li(è^Vfl 

•Hthàniiais  ^'<dtP4M^vitis  -^sa^niiV  ^/„^f;,V' 
444^vriM4«^àì  "D:lU}il4  y'ati^end"j<'U 
(MfaÌM^  4aui»t>/':trMtt'f  iiJDuhbtu  ^l'i  {"-'''>''  >'' 

^HEHTiSStoR  j   SOSl.lV;Ml«»B»ri^'       fi'ilJi, 

-HtfiMtte^éK'dlC.  Binn«Atfi'c.,r''ftls»«»4re  J 
mnitfÌ^tÌttf,fÌoÌiH- jtKiitààtè  V.  DeiW.:'cre- 

'  ^yituoc;  che  a|)^Ai-e'H"ina[tina'f>Km! 

"    giungo    «iJl*(rt'iMoiilfe-,'ailHolii 

ife^'Mirore.  Aurora  'bG^nàl  i    Idee    ch'i 

~;9%U)&rk  >(  dol'uoì-'  nife  volte  )'*Vij(t>j 

|sif)r'y'«|l  véCiHpaivi  dn»    i^ran   ftarte 

'[>^faii*ow^r()*lek'ttivwia  boreali^' 

■      --,j.f,  -,    ;..i.,.,>,i.  ■\ 

:flUib  «làunottO'.  rialza m«titn, 

Bt,,élévahDiV.    '  '    ' 

ì^adili  ohe  bi'f«ile  dà  sé,  valido, 

mif  atuhantiaii''-i  avtììsntiqiv.     '     "' 

ivmncBfi,  V.  alt.  eliiariiedpf|roilifwle«on 

poUriica  leitiinonianza,  e  (llVc>t}jR'r4r>  ^liA  i4i'Ìl^:  j 

«■HttaE^tntteiJiìBu^y 'R'/<^)io  lii/tiii  rvniithri-  ; 

PTttTittìrij.'gli[lriH1'.l"'r]'"i"^'i--"'^-'-**^i'-'  ' 


trettanto,  taiUumdétA'\f-tàMh&'^''  ^"  ^T-ml 
,HiWI  ÀWKiW'J  ièsl'.''*ltSHtì4'i'ilteW*ià^'6<^o- 

teur  ,  avi-oAMK'J^iaperW?"'*'^'"  (  o-j*ny)v>i 
aTi'Jtartep,  ''cMM'Jclftnhfi'ltìtt'o'  fca.'WfH^lo 

AuTOBisissioS^8S«!Mtb-eM'l(:tì¥'IlPtwS<*** 
Ji*4>llJ>i'A-fJWtHli>^lK!'^ife'WT^'^torHii'ì''^iia'- 
>)  '  >X»Wi«è^  »  Vi'tiftiJaCdUr  <i<tiloKtf ''"^uUflì^- 

'■'^  \wm\<tV  ,4ost'.'«ra<ftWl«aW*èinariÌtt'é««*- 

[n»»Si'tìitaitB3'tftWtóf/fttì','Stfftìrité;^>ató)*»i, 

peivoi.u    clie    ha    dalb    leggi  auakHt'tìrite 

ayrawr^v'^MuiitsofrAtìPoft»:  '->"'■  '-'^"i  """ 

AvunX ,  add,  aliiuanto  ittlt>liW<roiV"'M- 
boiiaticcio.   .  .■^.'^aPHÉtìfi-òiór,-^"'*''!'^'^"^ 

"'^■'■'    Y.  ^T)!^»^'^  il 


<¥«*ft'dW."pyii!tìoH"/<«:(W»c<&fe'-  tóJHI^  \. 

Rinforsdì^^^  ,l>i!.-.i3,  ouiiii->i.)  'loio-j  ,oJn. 
v>U»fl«,Qi)iftHÌTB  iti  piM(tóJanttTÌoi'e'à(!»fAier- 
cito  ,    vaoguaHfef'''yHAw*W*H«ai^  àVÓNt- 

.^M*e;      oV.'ig   ,  ojfc  ,  tiotjo  ,  'Jlu,l^■,   ,  ilv 

i*«co.«<*>Aff5ita«àa'  «laWfcrift  «ié''»'"W'«el 
primo  con  altiuì,  coa■'■^^  Yii^cmfilsiaud^, 
p«\  ,'Hc«>tS:iltt^'',  «>^{H(re(/  Uh.  he^o  ; 
primo  passo,  aniArab'-,  aVkhcea.  y>V '/AivW^ 
ie  ,  pievenire,  prot^ètìK-  tyJ;it;B-/"«M#^  te* 
^itf)Ei^'a^«(H«A^\^»WiA<i,  sftaào'*"**  « 
(H-eWaftalthriV  v*tìta"glW,Jjrtl&etJ«»,)av*teft. 
/'(i*  •»•  pltós' fl' ■/' dt-triftj*  ,"|ir**«rhirf^  V  **<*^> 
\m*;"  fligrlUfC'i  ptìwi',  ■p^»»'*'  9'''luoR« 
allirf  «dica  ^  im^ostkr\iit\  l*r6i'SliiV',"'im^ 
^•*MÌ/V",.  pKndl-e  ^éi  i[tcsiki>e4 ,  piéttdNiòIc 
*vahlV>''  '"VI  ■.  ■■-,  ■  -'  '■  ■.--■  ■  .cnii. . 
'■AVÀtistAMIÌtrTl  MlgllQhlinciìtO  di  '«arìt^^'^i 
gl1H4«',  di  dottrifllì ,  a  di  forCuna  ,  pl-b^ti^^A, 
avamairientH  ,- proisi^jms-, 7;rdgtw»to-,''i!«*\^ 
*le>lfi4hi",'ta«iin^inm4  ,^  ^rogrùs:  '  '*'''  . 
■  AvANssÈ,  vanasit  v.  «lli'ipi*Ìgere"4''ift>r- 
'Wr*-  iiWrtritl'^j'avtimareV'WortBrei^flWjS^rc, 
próMhri';  adnWwfJ-B'j'tìtranecl";''  apjSrBHt^il 

-rfiiartirà  («,' *eii«*tWe'l'a1trtti  giiidfl':'*wii- 

niuovere ,  avanzare,  prowMrfft*",'ttfraii«C?'H''- 
•hmfh,'r>ii''ài'aìtsf^i'\j'iiiti  cosa,  i^ApAVWi&re 
tfdttìfBWtare   -«iCBfeWHn  •avSrrto'  )-  aiftttttSrt»;. 


^rgner ,  '  tfug^enttir  soa  bien.  As^ànsik  '  na 
soma  a  uày  aDtieì'pare,  pa^ve  prima  che  sìa 
dorato  ,  in  aniecessum  Kumerare^  pecuniam 
reproBsentare  ,  avancer ,  payer  à'  avance.  A'^ 
^ans$è  na  soma  da  un ,  essere  creditore  j 
xirér  da  avere  ,  nomen  habere  ,  éine  créan- 
cter.  Avanssè  na  còsa  «  proferire  una  cosa 
come  vera  ,  ancoi*ciiè  ski  dubbia  o  falsa  , 
asserire  ,  affermare  ,  avanzare ,  asserere,  In 
medium  proferre  ,  avancer  ,  mettre  en  avant 
AiHinssè  in  s.  aeut  od  avanssèsie^  farsi  in- 
nanzi ^  avanzare  ,  progredire  ^  avvicinarsi , 
(  quando  si  accenna  un  moto  opposto  ) 
procedure^  procurrere  ,  accedere  ,  s'avancer 
uller  eu  avant  Avanssè  fig.  acquistare  mag- 
giori cognizioni ,  farsi  innanzi  in  una  scienza, 
progredire  ,  profkcrc  ,  avancer  ,  progresser. 
Avakssèf  avaiujièssej  aquistar  grado  superiore, 
es$ere  promosso  ,  se  pro^hercj  honoribus 
augeri  j  s'  avaucer. 

AvAUtfsoi  ,  T.  A^anss. 

AvAaTAG&  ,  V#  Vantaci, 

AvAiTTAOB  ,  V.  F'anlage,  ^ 

AvAR  ,  add.  adoprato  spesso  come  sost  , 
(he  ama  smodatamente  il  denarx>  ;  avaro  , 
btrefto ,  spilorcio  ,  avarus ,  Moffiarum  cupi- 
dus ,  avare  ,  avaricieux ,  sordide^' 

Avabìss  ♦  V.  AvaroU, 

AvAaissiA  ,  sost.  amore  immoderato  di  a- 
vere  ,  avarizia ,  avaritia  ,  auri  fanies  ,  ava- 
rice  ,  ténacité,  taquinerie. 

AveiiENT ,  add.  ben  formato  di  graziose 
maniere  ,  awenevole  ,  avvenente  ,  gentile  , 
canciniius ,  tlegans  ,  venustus  ^  joli ,  char- 
mant ,  aveoant ,  agréable. 

AvnrrÈssB  ,  verbo  neutr.  scartarsi ,  spin- 
gersi contro  con  impeto ,  avventarsi  ,  irrue^ 
re  j  irrompere  ,  immittere  se  y  se  lancer  ,  se 
jettr. 

AvENTissi,  agg.  di  peculio  che  appartiene 
ad  un  figlio  di  £amigiia  y  sul  quale  però  il 
padre  ha  l'usufrutto,  senza  che  da  esso  pro- 
ceda ,  avventizio  ,  ad^eniiiius  ,  adventìf  , 
adventice. 

AvEifTÒB  ,  V.  Pósta  nel  a.  signif. 

Avere,  v,  alt.  V.  ^ert fiche, 

AvEEssioii  ,  sost  alienazione  della  volontà 
da  checchessia  ,  avversione  ,  abborrimento , 
antipatia  ,  alienatio ,  fastidium  ,  mens  asper- 
sa ,  avérsion ,  repugnance  ,  éloignement 

AvfBTESssA,  sost  il  badare,  circospezione, 


-  av 

avvertenza  ,  circumspectio  i  ùOftUù  »  e 
imlkm  ,  circospectioii ,  atteiition.  A%*k 
tenssa  ,  fi  as^erUrnssa  ,  badare  ,  av^ 
considerare  ,  considerare ,  miteni  ini 
prendrc  garde  ,  avoir  Toetl. 

Av^.RTÌ ,  avite  ,  V.  att.  dare  avveri 
avvisare  ,  ammonire  ,  aivertire  ^  n 
udjnonere  ,  avertir ,  donner  avis. 

Av^TiMENT  ,  sost.  ammouiùone  ,  i 
ricòrdo,  avvertimento,  admonitioy  nh 
avis ,  avertissement 

AvaàTOLE,  voce  àdoprata  nel  modo 
avertale ,  fuggire ,  V.  /*»è  a  gani/c  so 

A  vÉuio,  modo  avv.  a  vuoto,  sen: 
co  ...  à  vide.  A  véùidy  fig.   colle 
nel  sacco  ,  colle  mani  vuote ,  sterilii^ 
nibus  ,  inaniter  ,  les  mains  vides. 

Avin  ,  add.  voglioso  ,  desideroso,  a 
bramoso  ,  avido  ,  avidus  ,  cupidus  , 
passionné. 

AvmiTÀ ,  desiderio  ardente  od  insa 
avidità,  aviditas  ,  aviditc  ,  cupidité. 

Avifi  ,  cassetta  di  pecchie ,  amia ,  s 
coviglio  ,  alveare ,  ruche. 

Aviti  ,  V.  att  far  vile,  deprimere, 
sare  ,  umiliare ,  avvilire  ,  in  contemf 
adducere,  contemnercy  avilir,  rendrc 
Acuisse y  avvilirsi,  far  azioni  che  avvi 
se  abjicere  ,  in  contemptuin  ventre  y 
Apihsse  ,  perdersi  d'animo,  scoraggiai 
gotti rsi  ,  avvilirsi  ,  animo  cedere  ,  « 
animis  ,  se  décourager,  perdre  couWj 

AviLiMEirr,  sost.  avvilimento,  umil 
abbiezione  ,  contemplio  ,  avilisseuaenl 
jectioD.  A  vili  meni  ,    sbigottimento  , 
animi  ,  costernation. 

AviNÀ  ,  V,   Fina  e  Finatà. 

*  Avis  ,    sost.  annunzio  ,   notizia , 
ragguaglio  ,  nuntius  ,  avis.  Avis  ,    coi 
parere,  coxLsilìum  y  avis,  conseil.  Avi 
cordo  ,  V.  Avertiment. 

*  Avisca ,  sost.  V.  Bismalva  (  in  que 
Avisl  ,  V.  Averti, 
Avifi,  sost.  l'avvenire,  il  futuro,  f\ 

Jutnra  ,  l'avenir. 

Aviti,  V.  neutr.  V.  f^nì, 

Avsiìf,  avv.  o  prep.  V.  P^siH  avv. 

Avù  ,  part  di  avei ,  Y.  il  verbo. 
ava    d  ava  ,    si  fa  la  pace  senza   ri{ 

I  danni ,  nulla  fit  damnorum    refectio 
eu  a  eu  ,  tant  pis  pour  les  battus. 
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BA 

^OxMVy  nome  di  spauracchio  immaginario* 
hpo-mannaro ,  ver«iera  ,  bìHorsa  ,  trenta- 
Teeefaia  ,*  versipdUsj  larva  ,  chinupra^  loup- 

anm./^fo6iiu,&rbacobaco,far  bau  bau 

ttire  peur  aux  enfians. 

Ramo,  sost.  sdocco  ,  merendooe^  badalone, 
hbbeo  ,  bescìOy  insulsus ,  stoUdus  ,  badaud, 
{TOS-fio ,  niais^ 

'BiBi,  baòiàss\  uomo  dipoco  cerveflo ,  bab- 
busso,  scimunito,  rudis,  hebes,  sot ,  bcnet, 
bndaod,  goffe.  V.  Babion. 

laoAmk  ,  sost  nome  '  d'  antica  città  della 
Udea  ,  die  Ora  si  adopera  Cg.  per  signifi- 
»  confusione, babilonia^  conjusio  ,  pertur- 
tab ,  confusione  ^ 

■«LASSA,  accr.  di  babota  ,  frottola  spac- 
Orti ,  frottolissima ,  nugae  aperiissimcs  ,  uicne 
"jpr,  conte  borgne,   conte  de  la    cigogce. 

;liadKr  ,  sost.  verga ,  scudiscio,  bastoncino, 
•V  »  radius  ,  baguette  ,  houssine.  Bachél 
p  Ghftsin  V. 

■«a^«,  V.  att  percuotere  con  bacchetta, 

f^ergbegg^are,  vi'rgis  verberare^  fouetter. 

Bach(To9  ,    sost  V.  Bactoàj  (in  quesi'app.) 

■•«iScHfi,  T4  att  ye  <f  bacióch  ,  fare  sgorbi 

•*  carta  ,  sgorbiare  ,  atramento  inquitiarey 

«»  d'encre,  faire  des  pétés. 

ticidsTBÈ,  padostrè  ,  t.  att.  intrider  d'a- 
gi» odi  cosa  che  macchia;  imbrattare,  im- 
*»olare  ,  sordidare,  Jcedare^  polluere^  ta- 
i*^j  souiner. 

iT^cTofi  ,  bachelon  ,  stecca  di   legno   o    di 
che  le  donne  poitano  nel  busto  dinanzi 
■"^i  stecca,    assula  ,   buse    Bacheton  ^ 
tone,  V.  Ipocrita ,  BigóL 
j  voce  usata  nel  modo  avv.  a  bada , 
frasi  Hu  a    bada  ,   Sic   a    bada  ,   V. 
(in  quesf  app.  ),  e  TnL 
r-*  ,  V,  rpir. 
kJJ^iS  j  àdd  schei-zoso  ,  scherzevole  ,  mot- 
W*torc,  nufox^  nugator^  badin  ,  folàtro. 
^^wS»  sost.  piccola  verca  che  si  porta  in 
2*0  passeggiando  ,  per  divertiniento,  ver- 

1™  j  -cannuccia  ,    virgula  ,    badia  ,  petite 
•*^ie. 

tAwaiDi^' ,  T.  jBadinagì. 
.  l*wtt  j^jfc  a  bada,^  stare  ozioso ,  passare 


BA 

il  tempo  setoi  iar  nulla  ,  baloccarsi ,  bada» 
luccarè  ,  musare,  ineptirc^  oliar i ,  badaudefi 
muser,  bayer  aux  corneilles,  se  caliner,  gober 
des  mouches. 

Ba-d'-sòà  ,  batsoà ,  piedi  di  porco  cotti  con 
vino,  grasso,  cipolle  ed  4tri  ingredienti,  od 
anche  arrostiti  .....  .  pieds  de  cocbon  à 

la  sainte-menhéoult,  bas-de  soie. 

*  Bacatele  !  esclamazione  dinotante  meravi- 
glia *,  capperi!  paperi  parbleu!  V.  Bacatela 

BagianarIa  ,  Y.  Bagianada, 

Bagholant  ,  sost.  cdlui  che  tiene  il  bagno, 
o  serve  coloro  che  si  bagnano-,  bagna)uoìoj 
balneator^  baigneur. 

BAGNvscHft,  V.  att.  V.  Sbrinci. 

Baja  ,  voce  usata  nelle  frasi  De  la  baja , 
Ciucia  la  bajaj  V.  Ciucia, 

Bailvba  ,  y.  Bailagi. 

*  Bala,  sost  Baia  da  scarpe^  inceratura,  cera 

da  scarpe ciré  à  cirer  |es  souliers.  ^i^, 

drochè  la  baia  adoss  a  un  ^  adoperare  che 
altri  venga  incolpato  d'  un  nostro  fallo  «  far 
cadere  il  sospetto  ,  suspicionern  in  aliìw\ 
ponere ,    faiie    tomber    le  soup^on. 

^BALADft,  add.  o  sost,  che  ama  il  trastullo, 
il  balocco;  scherzoso,  schei-zatore,  burlonaccio^ 
nugator  j  qui  ai  me  le  badinage,  enjoué,  fo- 
làtre  ,  badm. 

Baladé  ^  V.  neutr.  scherzare ,  scazzellare  ^ 
baloccarsi  ;  nugas  agerc,  s'umuser,  batifoler. 

Balancu  ,  Y.  Baranch, 

Balanss^.,  V.  att.  considerare  due  o  più 
i»artiti  prima  di  determinarsi ,  ponderare  ,^ 
oilanciare ,  librare  ,  in  trulina  suspendere^ 
ponderare  ,  balancer. 

*  BalariI^a  ,  uccello ,  Y.  Povriha, 
Balassa,  accr.  di  bala^  Y.  Balassa  ,  favofa 

stravagante,  menzogna  evidente,  bajaccia,  fi- 
lastrocca ,  fandonia  ,  frottolissinia  ,  mapur 
nu^ce  ,  chanson  ,  inenteiie  ,  bourde. 

Bale,  sost.  plur.  testicoli,  tesliculi ,  gé- 
nitoires.  Baie/  in  m.  basso  esclamazione  che 
mostra  non  darsi  fede  o  non  aversi  riguardo, 
a  quanto  ci  si  dice  ^  e  cusoffiola  !  zucche  !, 
pup<e  !    zest!  eh  nargue  ! 

Balestba,  V.  att  tirar  colla  balestra,  saei- 
tare ^  balestrare ,  sagàtas  cmiUi^ii:^  A'^^^f  ^f"* 


Sb 


i)u.otsAi>À  ,  «osL  bnci'o 

•«errai  Aftfccl.:d  JÌI-hj   ,  '.nVoi>   .  -       ■       I 
Biirc\,  5ast.  Iiiog^^o;^  si  ^ìeafs.f^l  nego-* 

oaircu(cio  ,  banchetto,  sul/scUiit/it^^iit  luDc 

ID  pm  di  ladri  ;  banda,  truppa  «><if«MAi  Crfi 
torva ,  manw  litniHAhT     7    jj^,     ^^rAfl 

48M  iflii-^«fiPFiB..i)*)*'4M49..'  WP*en*J 


zìa 

rei  barbarismo  ,  AartrariJwmifcjl^ri|inHia. 
Ìr,f^>#(W«#.fl*-)iWudelp,)»«iiiiÌW»'tì»*Mo^ 

agg.  dfc.j><f p,oU  iPP»  "'«'Mifeui  ^JidtWhcmel— 
vay[;io,  ùarlrarus,  a4  cìyifyi ,1(f^a»iMlt  «— 

Babb^^uè,  V.   TafUiÌ^'\  .V  ,  wojaiO 

MHWMwli^-tJif^J   .'-1:1.,!  ,  .ijouia  Imi   cUui/ 

Bi^oi,  vti  barbai,   -inTlJffl  ''iHi  iWilnlji 
decrepito,  barbogi4goWÌUIvÌ(l^01<tiMKt)kin^ 
-ri<<loteari^t\   ib   .niilr   .  ru\Oib<l  ,  Tanoa^tl 

BuiMue  jiV«  Anbwta^.  ■    m^  ,  .('•..■„  ? 

UuBOT'i  Ifitrboià,  Ua'À^ij^'oBftìik, 
Bprbòtè,  B*ctioloh  (  in  q^f app.  ^ ■,„(>  iJ 
-1  ,B«i»ui  ,  ii  «rko  d'iw  ^l^^w  ""^^"^ 
navata,  ciierariie  na*'ìs  9M 

BiRcisSA,  accr.  di  barca^S^, .       _^. 
cotte  ,  rHi>'i>  oneraria,  gÙK  ^miÌ(ÌMlM 
de  trausport.  Barcossa,  pegg.  ])Jti^«feMtA#i 
iqaI  titta  o  guksta,  bao^ccìV,  ipafaii^ii, 
Jì-tàita .limila  ,.  nHUv«M  bA^Wnsi-jM 
'  sBuncap  A  eadMyaiiowiillOulwi jlJjifrnnM A 

>D  consentire,  jÀicltHde■|||lHl|K^«Z.«^,.^! 

iritunluni)  ^aHtitLtoijMÌRUt^4iatte&,.ii  vi 

BabcolI  ,  V.  Strabausiè.  .:><ilittij 

.[r:  J^rfDkUlS'V  &W«bfNJ«fn  dami  ,d*eAMd*« , 

Jkndfalliwoii^iafDWfDtiilM  ,  otvMnthtaH 


^Btnr.g^ffl'i^WI*  VT^AwT^l  T«fi>Wft  ,    »mi«er.' 

'Bah*,  nost.  linea .5lm«;tr#VMiS(nrtei,,is«itto 
o^iaM^fi  V«*,  ,e>.»(t.4r'"'.»Jfli«l'  .»pM",,J«i«»i'- 

//BeOitì-jw/Hfl!Jft„.b9mMI,  A*it.l  .-1:  ,;;•  <U; ^  ' 
a&9^'MV,^M^0iiaUÌ\ft  ^wt^'qpftO  «.^«ntAto 

topinaja,/o((iceni  domit^^  tattdiqh^iibMpJIi 

<»el^<l9f»^iMi3]is  9lhb  otoni  I^b  ■jlninilufjn 
ItMIMW  ilt*tAflMlipr4HJMIfii^M94^Btf-l 


im,^ 


-.;t)Bai&^,i>. ->at(.uitli;diutaiws-  .  ,Krqw«  ralU 

d'iWti.M)lllU!fr.to  ««p«''tMb.t/<  reuaCbMat- 
^'v^^ibanceUaTa.'Ke.SliHrài   , v\l jiou^il 

tlt«ittcoa*<u,yaiiBiN^4cnÀ  al  ,9witO'<fcl)t 

-^«•^•d^iq,ll;bAll«i)'1«■MJcaj^Ql^liMb)l•  inojMhf 

nostro  ;  metter  tra  due   tavole -lértM 

dans  la  lunette.  .iMimio?.     V   ,  n,Vf,a 

ti  >ibM^«tlu|i-eQrtili(liptpt|l,IsUo  *>lfcch*t£ 
L^tcobrì^roÈgolf  rMu$(^  scrmaUMf  itiaM- 
,tiiifir)«ofi^ÌMS]cate]iimiiiltFÌ(it<tf ,   bóiidnn), 

«^\tiqMjàL«ie«M!i*q>tU>wip3ca  iliMb«. 
e  diceù  pure  di  cCT  amt»  .Hanal,  wc^n^- 


'SaM,  I 


IWicib  , 


1  ...■.'■:;>.S,."'fe.l,'J,'«\  ■ 
B.ST.TOA  ,  T:  Utól&Aa/'l  ;  "  "'»:'^»  , 
RiOTàiw ,  .ÌMStwtìl ,'  ^adJi^fufii^Vè'^^'feste- 
>»lj,.!l«kicntó/nM?hMi''sl)liia'Sl,'tjS'Bit.. 
•  li.mmv  MI.  Sfataial,  ai*  tt'iàSn 
piT  farlo  poppare  'ad'  dW  Vdctó  hrànura  ; 
popptijoné  .;;,',  J'i'    '^"*  ■  *''''^«^J'° 

B«T«»l>.«i.  ,  io*.  l<litS(4<'di  timUiio 
Niiimro  di  baslardi  i'  UaiWMajif , 'fa'fSrS- 
•gìh  J sptiriwitm  ^nO^ttó',  ■*ipLria!''  iòì^les 
bàtaMlUe  ,  fìtte- de  'bàtahK.  '  ff^iftviarùi  ,  > 
fortilfta  «ingoiare,  SWiinrfd^WiiiJm,  biìbfieiir 
e.rti'óln^.-   "  '  '''■■''^    .^,L.>.ir..l'.:i   --'Tir 

detto  per  iscberno  ,  bnstardaccioV^ttìxiar^o- 

•titTimen,  dto.'WY.«.»aHf;')itt»i8aK,, 

iiriiiS  .    nnlhitt .    tvlU   Iial.niW?''    ■'"    -'3   *■'* . 


spiirius  ,  noihus ,  petit  I)ataiU. 


ft*! 


V.-'j^àSfe/rfi^^'    ^'' 


i^fmOKlàÉff  mcbe,"eMié^«rM^'  pièce. 

Biu-mi ,  V.  A«MWIH>A     /  .  >'     .  '     < 

Kii'>fiao,  tni8aton}'ft"tliéc>i>f«r4o  pi4>d<4ii 
tni&  nel  giuoc»  ;  barro  ,  barO' 
/ntriWrtffdpMpoa.'  <io^u»l    j; 

Buraair ,  toroiu'il  ,  dim.  di  frofwA'ntì  '«^ 
■ign.;  piccoìrfwiìelifaio ,  m^cclntUo  ,  nacf 
cbierclW  ,  ;Nnvit««MiM>M»V  P<'^>  "^^ 

BARosiHj'dim  ifé'èài*k''-aù  >■- siga.  figlii 
«-JWmiT,  «  ^fMàib  bMtoo*.^  baroncsUo 
kraneOÒ  iq*!  .  .  fWiV  baroth'^  lJ|<irofun ,  (ijìdn 
Aì*<A>d>  Mi  ■»■  sigli.  V.  Airo«£f<mqjipp. 
I a»  BiMwiJ^Ì'y-..  ■  Ciutaf;ma.  <■'' : 

sunfchTMIlik  ^  BarttwLkia  ,  Baruwli  -yioV] 
■d|priE0Mto'«IK  -'"")    'l'I 

:.A=fty.f,Tft.j  V.  Basilico.  BaiaiiiA-  MaUtdi 
ctIm  perenWichri  nasce  kmao  iiaQii  «A^Uij 
higwayileteanailrimo  v''f»wgg')«f"  mentha 

*  BAiAUtaatj  '  luvl/(KA'^'«nlimU  Caiak»»  j 
«lAi'dbiiiNRiii'Ucc'ukl-e  ool  <^  sgiunda^'Clcliit 
•i)ri^ibvittWf|^cdall»[Mdi''ifuàata>'eoUéra 

bacìLcc  '•'<')      , 

iicBiìuiiSM^,  MMb.  masncclo'  «  sodo  lul  <41iale 

r^  rdniiedifiek) ,  «dia   proaorwoiu  :  che  4is: 
colsDoa  sul  piedesullo,   banmento  i  v>. 
•oubaunoant  ,  tt&rtìòbMk.    '    .  ■ 

44inli;  «l^t.  membra  «d'arobit«ttu>»«he«er-' 
"•*  d'kpjK^io    ai  utiallro.,'  e    Cg..'ln>dla-  ^Jitnt/em  .■,.■«',*•«',  prt)//^(*fW,  b^"reyflé!fàHV,- 
■ient(> ,  MnbgDo  *  prinoìtiio- di.  cheuhuria,- 1       -        '     ■   ■  '"-'"  ->- 

hÈK,'bktis,  JandkmeMw»,  folndeincnt,itn*e( 
ButcoU,  V.  itfUtf:  girare-qua  «  là,  'giroo- 
solare  ,  giioniare  ,  vagtrri  ,  eiiVunàMi ,  til)er 
et  venir'  «(1)»  <*b)lét',  •ouran^eh'  <' 

*  <  Sauhmb»,  V.  JgttfotiKhi  in-  qum^  «t^  ) 
«CiltdT^  linidtt^  Ihcm  dalXK'di  cnore,  bo- 
«dMfo  ^   «taivAu»;    babà-  de  'cosar ,"  baùer 
«Mbdae. 

Htmt»  ,  y.  SùtmaA. 
*  Bui ,  grave j  t  di--niil^«a  !'{tg'>  di  «uono 
rii*flaifbi«giMe>dV'aq<lkltW«-i(i^^<«lH;iI-' 

niikjlbiaf;tei  o  tW^  Mitri* 'ttau^^cannkpoDdaat);' 
oauo,  grave,  grami  depressili  ,  giVt4y<bM. i 


.4f[Biwi,aw«[biiui«'««Ue!(Bn«.ar 
«iiIMrÉuti  B*cq|lMddli  jiii%ri»|'4alBuniy  /(m{«i 


À^tmui  ,laa«Él. «ia«»  i3a  il 


ne:  hastonScelo ,  VngtttJSAatS/iijt,  tìVtf  tìatlòfft. 

BàsTONt.Tyd'my.  di  WiWfl Vf^tcoSo' ^astìSiS, 

ha^liMcinb  ,■  U>astotìttìl<y',    'bi^éiUMt  /'JetU 

,  raafte.'*'   ■     '■  ■'  "'T,.     ■ 

tiNi  ,  Vi  Bai^ina.        ■■    '      -■■-•'■■■:■■' '■^ 
.  ..A»,  addi'iJsato  soltintto  ilei  Tn6(h 

/iH/ff'  funsliM,   'laitiboilV    biitWirt'.'  %W(fe4l 

èai^f^Utado  as*t.(rtìiSsa<l»BlWrtt,'d'lJatllHa 

di  cassa  ,  a  iuoii  di  taiiibuitìv^/itì/Ariò''^^ 

pana,  taiilbijiH' bàltobi;>j»t»'»*«fcoj*  '^Waii 

V.    Tà.nbù>ti^       ■    -    '•■"'^'J   .iil'^''  '''  ""1  «' 

B*TABf;L  sost  V.   Tai^trlH."^'-'^'---^  ■■  ^''^< 

*  B»TE  ,    *','au;  .'<tìMi(ìggefe'lun''flrtìlStii'oJ 

n  eori>o  di  genie  nimiaUi  ,  ,liKltcr'^  Wrfl3\ 

wiert  .'c>fdfre\  ptVjJigiitVihUtKynéÌA^,- 

Baie  la  lana,  scauiatare,  divettaréj'IJMtfUft' 

tic^VdàJi'^fareVlMttt^   Ij^  lAuey     ,■""■'»     . 

to«tt/«;rAem-«se'j  «**6'«bgilèti*:"    "'ì     "'V^^, 
i   ^fl(e  /e  nt>#.Vl^tf6«fc,'''   '      'of.  ,*>!;« ' 
^dte,,  ■ia'-i.  'neinK  t^it«re  ,    «iVt^  IP^h^i 

palpiter,  avoii"  di»  <lWt(!Mh«n<i  <*e"pweilr."''"'' 

.suirattm^bMtèRte-^'btfttitujiA,  }9»3l<^j%b«rtM«. 

.  BAYésiNl£'>,-'atMi  Aéi^t'P^*^^^  Kl  ^bklMt 
«imn,  b>Mèé^titti^'%»p»tmiis-fbS:falimillf 
t  ^viBx^it'fslRTJIRM^iWfiWrt^  ■n'-,'^  ■'■■"^  «^'a". 
,»ift»twwAU|>UMd  t|i  laéitUt*\  «idirtiWlMriU 
cipalmente  del  moto  delle  artet9«'4j4let'f4l>«^ 
.bAQMWUVo^  ^l&iaVe.pl/ftRMj  ,"fWAÌM%*, 


3or  ju» 

JBATtim^ì  ìÀfEto  y  ¥.  Badbla. 
bATÌtòq.  ,    add.    battitore,    percootUore^ 
percuiAni'.,  qiik  frappe. 
.  BATf-njaW^tet.  percossa^  bosn,  Jiattitui^ , 
i!erfrfr«fn>  ,  cciiip. 
,  Béùt.^  V.  ^tfi'W. 

BaùU,  colui  che  fk  i  foràeii,  (orcerìiisij<{y 
arcukunun  opijtx  ,  bahutier  ,  gainter. 
.  BAÙLfiT  ,  Baùlót,  dim  di  baàl^  V.  ^ai^iil^f. 

"^^  Bavtiè,  V*  neutr.  moversi  opdeggiando 
con  pericolò  di  cadere  ^  bacrcollafe, ^^focuiar^y 

*  Bè  ,   S06t.   Fé  bè  ,  belare  ,  balatta  dare, 
\f&Af.  Piuen  poieifii  6é,«sMre  lifiaito;  de- 
ficerc  f  ètre  accablé  de  fatigue  y    étre    las   à 
n'  en  pòttvoir  plus. 

BBATmc$ìtoio!i ,  sost  decreto  del  Papa  che 
dà  ad  un  est'ioto  il  culto  di  beato  ;  beatifi^ 
cazione ,  in  bealorunt  numerum  adscriptìo  y 
béatificatioo. 

Beatipjuoiè  y  r^  atl.  render  beato,  beare, 
beatificare ,  beare  y  reodre  beareux.  Beaiifi^ 
ekèy  dar  il  colto  di  beato,  beatificare,  Aeo- 
torum  numero  adscribere ,  béatifier  ,  mettre 
au  notnbre  des  bienheureux. 

fieintUDtrB ,  sost.  stato  perfetto  di  con- 
tentezza ,  beatezza  ,  beatitudine  ,  beatitudo  y 
beatitasy  béà^ltude,  bonheur  parfait. 

htwk  ,  bkbèro  ,  V.  Bèro. 

B^Assft  ,  y.  att.  dar  beccate  ,  bestcare  \ 
rostro  pungere ,  béquetcr. 

*  B (CASSIO  ,  ticcello  del  genere  della  bcc* 
caccia,  ma  più  piccolo',  beccaccino  reale, 
beccacciiio  maggiore ,  coccolone  ,  pizzarda  , 
scolopax  minor  ,  scolopax^gaUitta^o  ,  bé- 
cassine.'  Bwcassin-cubianch^  uccello  di  genere 
direno  dal  precedente  ,  più  piccolo  e  con 
becco  più  corto  ,  alquanto  piagato  all'esfre- 
mità  -,  trÌDga  ,  trmga  ochroput ,  bécaisifie  , 
cul-blanc  de  rivière. 

BgcR-coR!vè  ,  V.  Beco  corna. 

hyiak  y  r,  att.  prender  il  cibo  col  becco, 
beccare,  rostro  carpere^  rostrarcy  béqueter. 

BicB-rojoT  ,  becoJÓjÓi  ,  t.  di  scherzo.  V 
Bech^fotà  (  in  quest^pp.  ). 

B^ca^^pOTÙ ,  bécO'fotà ,  sost.  detti  talora 
per  ingiùria  ,  e  talora  per  ischerzo  ;  furbo  , 
Irislafeilo,  lÀcco  dtill'Mb;  énprobuluSy  astu- 
tus  ,  malicieux  ,  j^Ht  niécfaant ,  fin  ,  n\sé. 
Béch-folà  ,  in  m.  basso ,  per  naiicia  .  V. 
Bfdfa.      '  '  ^  n    *" 

Bfcò^^sjttr ,  Wteo->ai  ,  V.  Bèeh^fofHy  e 
Béih^fotà  '(  nmhi  isr'  qiib^pp. }. 


faiN,  petit  ber.  Afa«^,,fig.  liiftgiflr,  IngM  _ 
Sangue.  Becuss  aftld  y    lingua  «filala  ,  .Im^*.. 
sua  mordace,  MnguafMjciva 9  acitf^  Umpia 
Uague  piquante.  '      .; 

B^Rj!sBd  y  add.  ìm  m«  b.  ^  die  Jvi 
^ventre;  panciuto  ,  venirio^sms ,  .^Fentnat 

BEFfi  ,  Befegièy  ▼•  atl.  scbeiDire,  hi»rUre 
uccellare,    galefibre  ,   beffive  ,  .  beS^ig^iar^' 
irridere  y  de  ridicalo  exciperey  ludercy  t^ll 
ler,  benaer,  bafouer,  se  moquer.  V.  «S&jfie 

BEFBOtà,  Y.  Befè  (  in  quest'app.)* 

BfciùjA  ,  V.  Bgéùja. 

Beiva  ,  sost.  usato  in  alcune  frasi  (come 
di  dai  dì  sia  bepm  )  \  labbra ,  os ,  boadie, 
lévret. 

Bej  ,  badile ,  Y.  Pala   nel  sceondo'  sigo», 

ftaL ,  avv.  Y.  nell'art.  Bel  add. 

Bbl  ,  sost  ciò  che  è  bello  y  ciò  cl^  pisc«^ 
ciò  che  più  importa,  il  bello  ,  quod  pulckrmi 
esiy  quod  initresty  le  plasbóui,  le  iiieilletic;^ 
Fi  H  bely  fingere  per  arrivare  a.qualdbeaiO 
d^gno ,  fingere  €ul  aiignìd  a$seqmemàiim  y 
&tnare,.d»ttnniler.  /M,  oeoasiooe  opportnM, 
comodità ,  il  bello  ,  occasio ,  comoeLum .,  m 
caiion ,  comodité. 

Bela  !  Y.  O  bela. 

Bbladoii A  ,  pianta  bulbosa  die  prodace 
un  fiore  bellissimo  porporino;  beUadoDOS, 
amarylUs  -  belladona  ,  amarjUìs  a  fleurs 
roses,  belladone. 

Bf  LBSSA  ,  Y.  Bless$i  )  in  quest'appi) 
*  Beh  ,  sost.  e  più  spesso  bciu  (phir.J| 
proprietà  arativa  ,  podere  ,  tenuta  ,  pos-. 
sessione ,  prttdiumyjundus  ,  possessioa ,  ter- 
res,  ferme.  Lassasse  dtbeiiy  Jasdave  denaia 
per  testamento  onde  si  preghi  per  raaim' 
nastra  ,  far  del  bene  per  l'anima,  st^rtfi^ 
tàmes  sibi  legando  disponere ,  s'ordoMCf 
des  prtères  par  tcstament. 

BEfM»i|  ,  bin^he ,  cong.  sebbene  ,  qvmanì 
tunque,  benché,  quamvisy  licei y  dlsiyqaoi*. 
que  ,•  bienque. 

,  Bbnsficihssa  ,  sost.  virtù  che  muove  a  gio* 
vare  altrui  con  soccorsi  ;  beneficenza  ,  Ube». 
ralitas  ,  beneficenlia ,  bieofaisaoce* . 

Be!iBPiCB,  add.  che  soccorre  o  gode  in 
soccorrere  altrui  ;  benefico ,  ieneficms  ,  éibcr 
ralis ,  bienlaisant 

"  Benefissi,  sost.  Benefisti  dia  légCy  Q!  beat' 
fissi  dV  in^entariy  Y.  In¥tmari. 

Briembbit  ,  add.  die  ha  bene  werato  it 
servizio  d'alcuno,  eh^  ha  mentalo'  <u  akaaoy 
beaHvierito  ,  ^/temeriaif ,  optime  meriiuty 
qui  a  bien  inerite  ,  digne  de  recompense. 

Bet^ÈfCiwciT  ,  sost     volontà   aSatlo   Ubsfii 

da  legge  di  dovere V-P^"^^>^^*i^tii'^^^ 
voluntas  ,  benepla(^ium\  hoKL  llhMir i  tjbita^ 


SauptteA  y-toaaetao  che 
entoBa.ds  «u  si  dipeode;  peroikKi<Hi«, 
,  venia ,  penuttùoo  >  agreiofM^  ,  . 
-^iDEW,  modo  bit  cli«,ùgp)6ca.a{>-, 
onCtt  alla  buon'or»,  «ìb  pura ,  oc* 
wgt^uùUai,  «li^MCf  il  U  booM  beare, 

«MPfM  ,  «ut^affezioDe  ,  «more  ,  be- 
ni, beHevoleMia^amor,  bieoveUlaDce, 
uenU      l'I 

,  aosL  nlur-  V.  £en  (  in  quest!ai)^  % 
m  ,  add.  dupa$h>  a  ^r.  bene  altrui; 
,  alab^e,  be^igoo  ,  benignus  ,  Zutu, 
V,  b^iMn,,,«&ble>  Beitigit,  parlando 
e  massime  di  malattia  -,  mite  ,  beni- 
ù(ù  ,  iems  ,  bénio  ,  doux. 
imi ,  disposiiioDe  a  far  del  bene  ed 
Ì<«Tza  ;  beDignilA  ,  «IbbiliU  ,  beai- 
leiulai ,  beniaiHté  ,  boDt& 
i,  add.  di  tcuattà  civile,  di  buona 
he»  nato ,  hontsto  loco  naUu ,  de 
».  Men-zià ,  fig.  bene  accostumalo  , 
btf  ben  cibato,  egregia  aaUira  prie- 
Mca-né ,  bieo-élevé. 
i  ,  accr.  di  ben  avv.  y  beoiuimo, 
,  tiè«-bieri. 

Il,  parlare  ia  gola  con  parole,, iur 
,  barbogUare,  i/ailiuUre,  bredoulUer. 
loS  ,  V.  Barlioi  (io  quest'app.],  .. 
TADA  ,  brontolada  ,  borbotta  mento  , 
imbratto,  imusatio,  imusilaiio,  gro- 
t,  nkunnurc 

rojl  ,  brontolon  ,  colui  che  broatoU 
QUO,  borbottone,  borboHatore,  mu~ 
Uistanà  ,  grometeui  ,  grogneur. 
Tà  ,  arboik  ,  add.  che  suole  parlar 
ti  rìm  proverà  ndo  o  eoodannando 
lispettoso  ,  cipiglisto  ,  arcigno  ,  bor- 
:,  obmurmurans,  acerbtu,  musstuu, 
r  ,  qui  gronde  toujours. 
al*  ,  soet.  luogo  ove  Si  tengono  le 
d  I  pecora]  -,  ovile  ,  pecorile  ,  ofiVe , 
beicene.    . 

i!  etclamaiione  di  meraviglia  ,  o  di 
capperi  !    fiuocchi  !    papa!    grand 

T  ,  V.  A*  parL  neg. 
s'>BiT  ,  arboscello    frequente    celle 
.  Fion. 

a,  y.  jt  berlkh. 

DBA,  sOsL  l'atto  di  leccare,  leccatuiai 
to  i  leccata ,  lambttus  ,  l'acie  de- 
ìerticura  ,  tìnta  super&ciale  ,  iffìf' 
ègére  teints.  ,i  .       u 

il,  «Off»  Bifli  a  Ja  bstHAi,  Sg,  batl«ir 
addouo  ,«d  Hp<i),;f3»i«w»^nWM«ieffB,, 
1«  pè»  fuétetiJtt  a»  Teiyui 


^r  proprio  splendore,  come  le  genniae' qi. 
1    melalli  ;  ,lu<iisW»,A  s^a^^«!JgI«i  roBUire', 

t^mfri.i,  „.,j„  ,   .;if.,l     .iVt      '.  f,-.: 

■.^WSifm)i  M^rj«Mto,^i«e;.8»stjiieào50 
djmcoltoso,  scbirainoso  ,  ^'^ifftìiStì  ."WtVttU, 
précieuy  ,  dédaigoenx  ,    iiffii^Or,^emufioi{\, 

or^glifH»,,  y.  ,^i^rf <■     '  .     .,:    • 

*  fi^KTAVtL*.  T.  ancbe  Peniagafà.  Bfrtatxi» 
ltosli^,  y.  Pernùà'moiUagriap,   .,,  •    * 
'    BfaTAviADA  ,  bMr'tavlàda  ,^  ^^lata      cica.?: 
lamento^    tatamdlata  ,    garrutiuu,    ìofptà 
/i>(ru^  ,,  patèna    oaumie.  , ,,. 

B^TÀVLÈ  j  bartav&  ,  V.  aeutr.  etaiKÌurR  , 
ciaramellare  ,  tàtIamélWe ,'  berlingare  ,  cin- 
guettare, garrire,  verbo,  ejufi^f^  tmq^r,. 

.  B(faTiTi,à  ,  òartava  ,  soRf,  beIi^9g%wre  , 
ciarlone  ,  Caramella  ,  plaf^)^  ,  '/n^ytWxJwr 
billard  ,  jas^ur.  ,,|,      ;,  ,jj, 

BbbtÓ,  .?.,  GaL 

BpcoTl^  agg.  di  pam  ,  V.  PaA^,-.,^,  ,-^^^ 
•  Brmi£  ,  V,.  Pfssii  nel  3>  signif,  ,  ,;^ ,  ,^  ^ 

mia  ,  bestemmiatore, ^dffj MI  itf^mif  oblre^' 
datar ,  ,blaspl^mat^ur. 

Bks-iEMiATiila,  sostj,f^.  c^ì  che  beUetu- 
mia,  bMjeiiyi^at^iQe,  (tfW'«,^(tff^>jfl^(n(ì 
clturtj^^^^^inequi  blacpbem,^  K-,,       .  ^„  ■ 

ButiIl  ,  add.  da  best«a  ,  bestiak  ^  ■eri^9^ 
belljunut ,  firinus  ,  bestiài.,  AiwW*  Igg- J^ 
uomo,  crudele,  bestiale  ,  Ìi|riita)f^..,j^^H<(ini- 
tatù  etcptrs  ,  <ùirus  ,Jenu ,  bruta! ,  eruM  , 

Bfarilsi ,  ^/Uà»^^  agg.  d^uojo^.  V.  ff,e-.,: 
stia  ^aal  a.  ùguif*  y,)-- 

BftTiiitsi  ,  aatx.  pcj^..^  d^  bestìdf  ,  he^C». 
grosa^  O  feroccy  bestiacqi^,  .wjf^Mn^^  .^^  j 
grosse  b^te  ,  iné<:baQte  bete.     .  , . 

*BfjTiB&L,  sosL  piccola  bestia,  V,  ^^ielfi,, 
e  Bestia  nel  ^.  signiif- 

B^Ti(M,ii<A,  dim..e  yen-  di  Bestia,  piccia 
bestia,  di  bdle  forme,  b|i!^tuiola,  b^ioliqa, 
bestioliuo  ,  bestiola,  i<Ji|e  petite  bète  ,  jolie 
bestie^  ■  0 

B|VAKBis*,  bevanda  faffa  con  latte,, ciitf<è(  ,, 
cioccolato  e  qualiche  scl^ppo    ...  •'^▼qf 

B^sdB,  Mit  cp^i  <t^,b«ve,iaolto.^  J^,:  , 
.vón^  ,  potor  ,  poiaiar ,  bpvenr- ,       ,i,  ,,, 

E^vfluiA  ,  V.  Bitvòii-s^,,     ' 

Bfvint,  àdd.  buono  a  bere  ,  che  »  pi^^ 
bere,  b^viliiUj^ /'0U6/j((|^^,u,vabte,  VOtPtlblìf)* 

^Hmi'^.>^ypMm***^  ,;i  ii>    ali.  '.  «aOfU' 


L 
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lifagaolo  ,9-èigstrure.  M(fcminmùg.>i^»aepau^ 


^  «Iprello  ^^  niig^lus  fyji^nali(^li4fi  j  petit  iCPuraoi 

^jQ JUa  vcb  ,  add^  bianco ,.  ^I^tts  y  Uaac  Blanch 
eom  na^/^ca /bianchissimo'^  e  bianco  come 
*?^L^  >  candido,  toJ^|li|iJ,uii>l^lW>^g^ulme  du 
j^  Biq^,f\con^  n#  «i«(* >i  parlandosi  di 
persona  ,  pallido ,  allibbito  ^ipallidas  j  pale;, 

BiAircB^A  y  soslr  bianchezza ,  candid^i^iza  j 

albor^albitudQ  ^xh^An^ùar, 

-  .P'^5f ^T ,^/w>/ia^»^  ^im.  4i  bianche  add. 
.,}I(|uantQ.  b'mu^^  che^J^dc^^al  bianco,  bian^ 

cfaetto,  biancoiino,  albicanSf  subalbidusjcandi" 

^ofif^blai^d)^^  I,  Olii  UrejMir  le  blanc^ 
^  /^.^AVCHÈT'vi^^*,  V.  AWA    soft.  e.X42/ia- 

,^  BuncBf^A^^  Tjaibiapcamei:^  de'  pauni  lini, 
Lei  man  4:'ap^$^  Q  il  pr^z^$)irdeL  bucato ,  itnbian- 
^^fi^meniOji^^iat^pr^rn^pi^rgatio  ^  blanchissage. 
.,,     BiA!i^-feò;H  ,  v/  J^ianch.    . 

,^  i  BiASi,Mk^  Sfl9t.  sentimenti  o  parole  di  ripro- 

/xaùone ,  biasimo  ,  vUuperatio^  rcprehensio  , 
marne,  ^eptoche.. 

.  «  BiasxhÌ  ]),  Y.  a^.  disapprorare  ,  accennar 
jdifetU,  ^ifsimar^,  vituperare,  reprehenderej 
culparc  y  blamer  •  rcprendre, 

BiASiMEvói  ,  ada.  degno  di  biasimo  ,  bia- 
•iu)j^%^ole  ,  vitupcrabilis  ,  accusabilis  ,  bli- 
mable  ,  reprochable. 

BijtiioTeoA  ,  sost.  raccolta  di  molti  libri 
ordinati ,  ec|  il  luogo  ove  si  tengono  ;  bi- 
blioteca, libreria  ,  bibliaUteca  ,  bibliothéque. 
BiBUOTEGA&i ,  sost.  colui  clie  presiede  alla 
biblioteca  >  biblioUieccB  prceftctus  ,  biblio- 
thécaìre. 

,^^  ^  j^iEi ,  quaròss  ,  specie  d'amaranto ,    ama- 

ranlhiu  ,  rclrqflcxus ,  espèce  d-amaranthe* 

,^    ^  BiET  ,  sost*  carta  monetata  ,    biglietti  di 

rjoredìto  , papier-monnaie.  BiU  d^l 

^  s^mitiAri ,  polizza  del  lotto  ,  forUuut  sarles  , 
^blil^lde  loterie.  ^^^  . 

BiET,  a<iJ.    che  è  tra.il  maturo  e  il  fra- 
fluido  y  pieftao,  strafatto,  ^icttis^  passe,  moisi, 
,(rpp  ^mur.tZ^^e/tré  biel  ,    amioezzire  ,  Jiace^ 
$C€re  ^  nitnio  milescerc- ,  molsoir. 

^1  ^  Bi|TA ,  sost-  biglietto  contenente  gualcite 
ordine  ,  mandaturn  ,  billet.  Biela ,  dicevi 
specialmente  il  biglietto  che  prescrive,  d'al- 
loggiar soldati  ',  bolletta  ,  bollettino  d'allog- 

^M]0^  man(la.Uifn  hospitU  prò  miUlibuSy  billet 
[de  logf^^nt*  ^  QÌftCy  parlandosi  4  soldati, 
ip  allqjgio  presso  jk^ privati  ,.  optiti  cis^es  ^hp-^ 
smtio  eolU^uSj^  ^  pfff  )of^emtn%  cbe^.le^Jbia* 

.&UntS.    ,j.,'([,;^  .^        ..; 

BiGAauaA  ,,80S^^,Tar^  confusa  d^  , colorì  , 
•cr^o^  screziatura^  ^^ffeiMi.cQJQrm,  iVB9^i 


o  d' idee  ,  strana  meisòUkii»  y  «fiscofdaiii , 
4lscrepcmtia ,  bigarrur»;  > 

ocBioATftaA  ,  flost.  luogo  d»ve  .si  allevaiio  i 
bachi  da  seta-,  bigattiera  (  ▼•  dell'oso) .  .*.. 
ODOonnière ,  magnahière.  -* 

,   •JBiQOToA,  pegg.  di  6fg6l,    i^nsoccbereBe ,  < 
bizzoccone ,  pieiaUs  sùmdaiorj  cafieird,  ^rtal 
mangiar  de  cmeifix.      •        •'     '•^'   *' 

Buoff ,  y.  Bion  (  in  quest'apio  ).- 

BaASftA,  accr.  di  6i^,  bihMcia,  gmù  Ue^ 
gran  collera,  rabies  ^  fitror  ^  ragey'ftrt» 
calére.  ••       ''\ 

Bili  ,  pregbiera.^  qpiotìdiaiia ,  Y.  Beh, 

Biy^è,  V.  neutr.  partorire  gunelli ,  bi* 
nare  ,  geminai  poterei^  accoacoèr  de  deux 
jumeaux.  t> 

Bioca  ,  barbMi^  V.  Codm.       « 

BiojATA ,  add.  V.  jGiofaià^ 

Btòfì  ,  bifòn  ,  la  bigli»  maggiore  che  % 
pone  nel  inezzo  nel  giuoco  delle  bij||Be; 
matto,  PìcUda  lusariO'  major,  la  grosw  «{Mie; 

BioRDEssA  ,  sost.  color  btoodo  ,  e  prta(i« 
palmente  de' capelli,  biondezza, /biHU  odoTy 
le  blond  ,  la  eouleur  blonde. 

BioT  ,  add.  nudo  ,  ignudo  ,    midm ,  w., 
tout  nu.  Biot ,    fig.    poverissimo  ,    bratto , 
biotto  ,  miser ,  miserrimus  ,  déguenillé  ,  de-  ^ 
labrc. 

BiBBAirr  ,  y.  Birba. 

BiRsc^TA  ,  dim,  di  birba  ,  e:  detto  per  Io 
più  come  bcberzo  ;  fucCantello^  briceoaceih^ 
itnprobidus  ,  friponneau. 

BiRBON  ,  V.  Birbaé 

Birbonabìa  ,  sost.  azione  indegna  ,  birbo- 
neria ,  birbonata,,  indiguum  facittus,  co- 
qu ine  rie  ,  gueuserie. 

Biro,  yL  BiribiUy  e  Pilo» 

BiscAiiTE, ,  sost.  trave  :  del  tetto  ,  T.  Pà* 
radóss, 

.  BiscaòM A  ,  t.  di  nHtsu  i  nota  rappresenbH 
da  un  jo  chiifso  con  .gamba  tsìgUatz'tie 
volte  ,  ed  equivale  alla  quarta  patte  d'ofli. 
crou^av  biscroma^  ..  i.  »-  tripleH:rodie. 

BisBsT  ,,,y,  BiscsiUy{  \fk  quest'app.  )    ;         ' 
*  BisESTiL  ,.agg.   d'onno^  che  luL'un  giofi»  j 
di  più  nel  mesQ>di.iebbrp)o  ;  faiscslo ,  biie'  \ 
stile  ,  itiUrcalarì$  4.  bisff^til  ,  intereakiie. 

BisMALv A  ,    asfiach  ,    pianta .  perealie  oik 
cresce  nei  fosfi^,  ed  ha  molte  proprielàJB^ 
dicinali;  ibiac^^  malvavÀsooi;^.  msmalsraif  al'   : 
tea  ,  althma.\Qffi€Ìn^is y  hièiscunK  ^  MbÙK^f 
guimauve.  .  I  lijii  ^        *  i 

Bi%ocARÌA  ,  y.  BiffóUniadu 
..  BisoTiii ,  dim.  sdiiiAiiOj^-fgioja    fteàmi 
gim<llo.9  §^'nn^  y  hijioii.     -      n-\  *.  "*'. 
^  £is#;^  jfuf^  b(iiia^i^    sigili^  «^«Pft 


IflBI 

MMtACplìta:.  huit.IÙÙ'>tièi&iiKil£   ,'>:!.'>   » 
Buktu  ,  V.  Bisaati,rM;'^id  ,  \,^\n-  A, 

\iJln»littaii^ ,  -dioà.  ^vbùsaa».  y.  jfi«nh«Miio 

BnxjMisòs,  add.  oli«><hÀi;.dd  ,btl»me:v<bi 
mìiHKO'  yi  bjtumimUusi  if  liitumìnt>aa>i'v>ìta 

•WeilS-.Jti-)    ,■^^JU.\l■..         .  .{  ,  '.l,..L,.,oS.Md 

BiracuÈ  ,  T.  neutr.  pàtsaVr  liE^'HcMi^iinili 
atmente-  ^i^lo  spiportoy  pecuioHai'a'«lfbrÌ; , 
Mtrenses  [.vigìlùts  ^^^r6.,^:ùaoM»^iet'\  bi- 
*5p>er.-jj;[  .  ■i..~.;  \_  ,  t^"ijV,T  .  cialK-.'  l'I-''.', 
'^HUt-MinsS  ,  vÌTanda  fatta  con  fatien'  e 
ttcchei-o  cólti  nhttfi,  Inannà^ngiar^.j  .  .[. 
daoc-tiUKi^er.  .--u    i  '>i?mU 

'  BuT£Bt,  v.  neutr.  parijim  ^iiiconsideKtbj- 
HDle  ,  cicalare  ,  ciiigiiettani,  blat^Ktu-é'j'^r- 
qo«ter,  parler  à  tont  et.A/tdi^eHtibatKor.'lA^^. 
kA  cantra  uni  d(e.4Ual«  malt(ui.,9ini>l3ii^, 
OMrare^.iavate.ilUiUi  it  ctipo  colttuLifi 
I  oicoi  àottaJi  à  «elio  tioiiibali.-,  '-deàt^. 
,.  ùbli'ecutre^'  deohirèiv  k>43ella£  ^d^wj, 


K' 


.  Bu>CHÈ,  V.  att.  aMlediKrfa.^larJargs'itl'4neklp 
diB  non  posrano  entiaré  i.v'iieti  «gì  fuogi 
WtaJinto  ;  laccare,  ai-can  ii^teròlusam  tenere, 
Uoquer.  ..  1,1  ,        1 

Bu>s*  (  V.  fr.  )  sost.  veste  da  uomo  «le 
ic^de  fino  al  )>ÌDDCi:hto  cltìutij  daVantl'e  coU 
■Wfclie  ,  usata  per  riparai  delle- altrc've^ti' 
Miiiiaggi  o  lidie  oprare-  loanualii  sajo,  fu^ar/^, 
blomc.  I  ' 

Ba»  ,  V.  cont.  V.  Foiairi.  '  ■  "'  i  ' 
l'.U  (.onll'o  cliiaio),  v.  U.'hot,  o'bittV 
MopD^iintedto  j  me/u  j  cajtii7iwn,'«ò(w/n',  buC. 
^ni  a  Oo  ti"  Ila  còsa,  oltentire  l' i u tento, 'ui-o|- 
fosiiwn  asseijiù,  .venir  »  bnut  d'une  (.'liDitf. 
L^Bock,  sost.  parte  dei  caipo  per  (.iti  s'iiigor- 
poo  gli  alimenti  ed  esce  la  voce,  e  dkè;  i 
^e  della  «teda  parte icotLsidb rata  ouiné/  or-' 
tuo  del  gusto;  bocca,  os\  hauche-'D' bófi.  i 
alfa,  die  mangia  \-olenti^i  e}di  tU1lo>clié  \i'\- 
^  il  [koilo  seifxa  pestarlo-  ^'  di  buboa  bOttà  , 
aifrù  uf^np:  AtwfiLT,  qulne.'t'aìt^pu'ì'  lo'^^tit 
^au^^iyùooa  ^jni,<at  gustadelidalo;  abboc 
l$b ,  jMiitààm  eriuiiluht,  <|uii'itf  CARt>4tt''-^i  ' 
bauwioioécuix.  .^Moea^lt'vóùita,''ìi^la*aiAlii, 
^owlaniBaite^'a  bpc»  clw  xiwt  ','  ùtìtìiue  , 
MMMtche  qi|e  veux  tiil  ìfè  ^  baca  spelta,'!. 
tofoialuvtui,  aEfetU4«'dtAiangtiir  poc«V*^^ 
«Wiji^urMVj'f^Mc  la  pctìtéi^ilib^nW  Ditfv 
fcoM,  i»arlare  ,  aprir  bocca  ,  sciogllH^lai?tìi 
tua,  doqiu,  ouvrir  l»i6buci(ie, 'purl«F  j'iC'iii 
,  t(npprBe>«Uenilt>  ,ii(ibi:Ìr>'1:l'>bii9:.!a  L 


Sa         ^§3 
sseW4aaf!ii^i|Wft]uta. 

.  rnb«.<oohJitjpu*i'(rttì»*t*reV'^«*fe>e  'wSgai* 
dal  lupo  ,  -vorari ,  toiuber  daus  la  gm™5%u 

idno  dt»iit»&oa.  ■uiarifliiueid  ,  ji-joi\  an   in'.i 
.  1>  £otà^  s<»1t' '^iità^MMC^ri^^ì^fiiak  <  ^diflla 
xa^nbiMa^.ttDC^tfl^  lAccfi^V^bd^t^'^  Ima. 
>^lé»i;i-tìà*lHlui*';'JJ'l''i  (Obilbq  ,  BnoaiOf, 

itocALÉ  ,  sost.  gran   bevitore,     V.'-'t£tì^JÌ. 
«vBliHJjftW  ,  seMÌ%"^>*^.  <  '■"?''      '"„ 

Boc4ue,  V.  HtìtfcK"W  fiAtììte'Vérb.'''*^'*' 
^i'tUoiiW]»!  i  (iccK"'Òi  ja>»j"btìl:cn''  sVHFStìlilta  , 
ibodcaceia,'W'^.M'à'^Ajtf'd5OT4W«iin^\"^tfdc 

B»cuk,  V.J«tl.'«tó«ft-ofMwJr-9ellJ[rf"^, 
ie<iicesi  ^  Io->pì)&nL'^atìWftittfi*è^,'''ifiete  , 
tunSEguire  ,  consegui  ,  aiiferre  ■^^'^SSUtìì^T'^lt' 
^iknb<#ite'f>netl  ,  'fepaMrfiéfeIjà'  1itìtì*-',tl.np« 
<MÌÌfHé  of>littebù  ,  tu  tt'ai/'jftrfiilftéi.'":'"  "' 
,;,S.JtiieHN<J  iotd  Jlrtfla'i  *lSttì'^tfct^U(f|ltìltc 
seiraU  per  parer  be^  j'^odHflfr'ifó'Wioire 
■a5iiie«&  ,'JÌisailu>ii,  'tì.'(»t''Bòu^H¥.  ■/'i^tìfiiAM, 

(wre/n  co/niW(f/«  u//èc/rtr^'^fifttì»udee."''' 
.1  'Batìl  ,'Jtó»t^daii'i'iti>t.  'iélu(/di  feitóS^.  con 
ci»'  st'né'lcaitdla'-'tìtl'iiltrk'yiH^Silò  -)^'po- 
cando  coti  cssé';^lisllDttoÌata''Ì'tfticcìahilJi^  , 
-nk^arW^'pitx  'tkfi&bitì  ,  'òrap  tòt  'llJttWI  ou 
aliasse  WtOtìlfr  du'l'ài^eWtìi-é  <  bà6]M"f  ^ . 


'•^BdciXHD.'Uccélfódei   ^i*HSr^  «efl' fi^llfliuol» 
tt.™  rit.,:.ln;célrf>tn  tfaeSfc.'S:  tBc'U^#W" 

«  bÉcwf*ti  i''piedi4iràj'Hi^ttiio'Éèìte-Pti.. 

lltEzWrrino<i,  \^>ctìéi^   i}'4fen^t^^¥'  B^Mh:  di 
nicurus,  Sylvia  /?hienmtrus,  ifì$s\eATÌiVSému- 


'ÈtìCìtiM  k  WcW,*cDà>*»J%ltt*',jftrello 
dwMtì  «eJSb'bèneitì;  Brr[ihirtttt''h1ù.  ^rttó$^7!cl 
piJec6Ui;tite-,'lna(i«('^Ul"ihr'iitf^7  Dritto  5ul 
WsÓ\    é-'tól'Wlòr'  «Un'  nnuieKgÌBf(W'Wll.ji 

.de'  muri  ,  sil^ia-erYtluicus'l'-'fn'ótàdm^^- 
' M^.l'/HiltgéUqUefiri  '  ^'''      '''"'  '■^"\. 
'■^^'Bbafir-tflm'.'dtffS*  S^li(  ilio/fitìltì,  pSHl^o. 

eswre  a  pat«t*'»cdffi'tìlrè)Ìbré"tVJb  Vm^v- 

i-<#eer*>.tìT.  ^att';^  ,  iv.,-.uf,w.w   ,  •.■iib.o 

''' floéif ;■''+')  ^HcdtH\  itìAWSfei  %yWili*imVK9IS.-e 

«h!.d&-«Pjl3eÌiWP3S8?rfla:iati"Mftfe''aK%  , 
dell' arinr'?"aP  il 


■w«w(,  nrippriie>««enm>  ,"0Wew''lLl'»«:i!uL    staici   crosso,   lar  |I  viso    dell' anrirripT' il 


34  m 

'Jàooo  ,  alttfgilc««^\  «mocfia  ,  mi  viso  , 
Manna  ,  inoue«  Fi  'l,iodOy  p  fe'l  musOj  V. 

BoDBàut  jc  «<Ml«  «nifsscplatore  ,  ^lu  mi^ccf , 
ftti  fixr&ol  OAMÙi  y  *qui  .iftéle^y  qài  brouille. 
Sodrairt  ^  6g.  iuipigiiatoiis^^ mestatore,  tor- 
bido I  ac€attabrigh6\^^»rYÌe/ìò  ,  brouillon  , 
ardent  d'aller,  intrigante 

BoDBifi  I  budritse  T.  7V<^(ì&f . 

BooaiGÀ,  V.  B^iri^fatbL.u 

BoDBiGHft  ,  V.  aOt  fè^.  di  bùdrè^  confon- 
dmrfe  ,  abbatuffolar^,  temere  nmcere ,  mettre 
toiit  péle-méle.:' 

BoDBUBA  y  Y.  Bodrigada. 

BoFiDUB4  ,  enfiatura  praticata  in  qitalche 
luogo  delle  vesti  per  ornamento  ;  gonfietto  , 
Uiùerculum  ,  bouUion. 

BoGBB,  V«  Cockih, 

*  BojA  (con  o  stretto  ),  l*  immollarsi  in  acqua 
ItHrclontariamente-,  immollamento ,  Asprr^cò , 
mmdor ,  mouillure ,  irempement.  Pie  na  boja 
immollarsi,  madefieri^  se  tremper  ju^u'aux  os. 

BoiR,  agg.  di  bestiame  domestico  della  specie 

del  bue,  boccino,  buùuius Bestie  boìne  , 

bestiame  boccino  ,  ptcus  vitulinunt ,  bétes  à 
cornes  ,  gros  béiail. 

Bore,  T.  neulr.  «sato  nella  frase  lasse  baje^ 
▼.  Lasse,      \ 

*  BoL,  lettera  o  ^no  onde  si  fiorisce  la  spalla 
ai  delinquenti  eoa  ferro  rovente  *,  marcuio  , 
stigma^  inarquel 

BdLADÒB  ,  colili  che  è  deputato  per  appli- 
care qualche  pubblico  bollo  ;  boi  latore,  qui 
publicum    apponit  stgnum  ,  timbreur. 

BoLADURA,  l'atto  di  a\iggellare,  con  pubblico 
legno  ,  Tappltcare  il  boììo.  puùUci  signi  ap- 
positio  ,  r  action  de  mettre  le  tiiiibre. 

BoLBTA ,  voce  usata  nel  modo  avv.  an  boleta^ 
a  cui  non  è  riiunsto  niente,  rovinaCò;  scusso, 
TXCHSstiS'^  on:ni  j'ó  t4assus,^  bonis  exntus, 
denué,  dépi^iillé.  / 

*  BoLus ,  infusione,  gasrutabuglìo,  confusiOy 
perturbalio  ,  ripopé  ,  ronf««ionV 

*Bot*  ,  add.  Doe  ¥éèfe  bo^  ,  tr&  vòlte  bon 
1^.  Miiicion,  Boa  ,  capare  di  pagare  ciÀ  cbe 
deve  ,  o  promette  <  vl  Sois^ibii, 

*  Bof9,  so<(t.  UHato  nel  «discorso  '<o\  meazzi, 
dolci  ,  cliiccho  ,  bellaria^  nanan  ,  fmndi^es, 
Micrenes.  Bon  c*rti  d^  obbligazione  per  dar 
danaro  o  merci ,  buono ,  nonien  ,  chirogra' 
phnm'i'boiu  Taisse  dr  an  òoà.  V^  7Wi^ 

^B<ii^«*nM>K,  V.  Fede: 


i  \ 


Bj^a-g:  A'^MA ,  ma«eia,  paibgnaBte,  %trena  , 
^iir-lK>ire  Bona-grastia^  cortina,  ^^^Bone 
gi^Hie  ,  V.-      •  /  li  .' 

ì^ì^K'UEykòMkybon'animaj  felice  tnemòria^ 
y.  Menì^ria* 


ÈO 

?  BoxBA  ,  sost  bevanda  (atta  eoo  tnandodi 
e  succherò  in  un  arnese  qaasi  sferico',  botali^ 

bombe. 

Boaai ,  add.  convesso  ,  cwrvaius  ,  gibbir , 
bombe  ,  convexe. 

BiMiBABDi ,  sost  colui  che  carica  e  scarica 
le  bombarde  -,  bombaidiare  ,  mneqrum  tot^ 
mentonun  jaculator ,  bombardier. 

*  Boaaoii ,  cosa  che  «i  dà  altnii  per  allet- 
tarlo ;  leccbetlOy  sunbella^  iUicium  ,  fickc^ 

ieurre. 

Bo  iBOREBA,  scatoletta  in  coi  si  tengono  nn^ 
eherini  ,  ed  altri  dolci  ;  scatola  da  chicche , 
beliariorum  px^idieula ,  bombonnièrc. 

BoNBOifiT,  bonboninf  dm.  di  *P«Ao«  »  eoa» 
fetture  di  piccolo  volnaae ,  mescnglio  di 
confetti  ;  zucchaAM  ,  caofettnxio  ,  treggo , 
cupedia,  beUarìBj  coUatlma  ,  dragées. 

Bolla ,  sost.  piar.  «Malo  nei  modi  a  k 
bone^  Feje  botte ,  ecc.  ¥.  Boa. 

BoanriCASsmll  ,  il  lar  mi^iore  on  terveas 
od  altra  cosa  ;  bonificaaione  j  instaatatìe  ) 
amélioration.  Boniftcassion ,  conoipensazioai 
che  si  fa  deducendo  da  iìb  debito  quaat» 
il  debitore  ha  da  avere  per  altra  ragione  ; 
ovvero  qualunque  indennilà  che  altrui  à 
paga;  U.Cónpensa  (in  qiieifapp.)^  «  /«*•• 
nisassion, 

Bo^iOMBBi,  V.  Bonàss. 

Bonomìa,  sost.  qualità  di  chi  è  baono,  sem*' 
nlice,  e  ad  un  tempo  alquanto  credulo;  dab- 
benaggine,  bonarielà ,  terti  14^ ,  bonbommie, 
simplesse. 

Bo.ioBA,  avv.  m  ora  od  in  tempo  precose, 
fatta  ragione  di  q[uello  in  die  alcuna  cosa 
suole  avvenire,  o  che  si  conviene  ;  di  booa 
ora  ,  maturo  tempore  ,  mature  ,  de  boaae 
heure.  Bonora  ,  di  buon  mattino ,  muti» 
mane  ,  de  grand  matìn.  Y.  A  la  bonora. 

BuN-PAT  ,  prezzo  infimo  ,  bnon  menni» , 
vile  pretium  ,  bon  marche.  V.  PaU  * 

BoN-SBNS  ,  ¥•  Scns. 

BoN-sTASENT,  colui  cfac  ha  discreta  ricchcaii 
bene<ttante,  locupUs  ^  qui  a  du  bien. 
-  Bo5rl ,  la  qtialitk  di  buono  »  e  ciò  che  é 
buono  ftì  trova  in  qualche  cosa;  bontà,  bonitsi, 
bonté.  Bonlà^  qualità  dell* uomo  giusto  e  ptc^ 
toso,  bontà,  cortesHi,  gentilezza,  bonkas^  hw 
maaitas  ,  comitas  ,  bonté,  a&btlité.  BoBii, 
mansuetudine  ,  condiscendenza','  indolgcniS} 
faciliuis ,  indtUgmtia  ,  bonté ,  indulgeace. 

Boji-To.^  ,  modo  elegante  di  vivere  ia  so- 
cietà secondo  la  moda  ;  bel  modo ,  wtnii 
elegans  nttio  ,  bon  ton. 
*  Boba,  sost  dlcesi  Wialcnni  luoghi  il  getto  dellf 
piante  finché  non  i  legnoso;  germoglio,  bolli, 
piumnla^  teje^  .  faraM»    /iaiv  j  *  ilorpt  e' 


col  qaa^e  si  preme  e  si  eblade  t  borsellino  ^  borseHìDn  ^  bonigKo  *,  Jaeeilm^ 


ui  nelle  armi  da  fuoco  ;  zaffo ,  obtu^ 
wn  ,  bouchon.  Bora^  crescenza  lanu* 
cbe  viene  su  alcuni  frutti  ;  lanugine , 

,  duvet ,  coton.  Bora  dH  luv ,  erba 
e  y    che  cresce  nei  prati  umidi  ed  ha, 

ovali    e    bivalvi  ;    scirpo    aciculare , 

acicularis'^  scirpe  aiguiilé. 
se  A,  sost  il  comlràtti  mento  che  fanno  i 
per  lo  più  in  mare  ;  sollevamento  di 
er  cagion  di  vento  gagliardo,  burrasca  | 
a  j  tempestas  ,  orage,  ouragan. 
oRìsM,    borbottamento   degl'  intestini , 
•igmo  ,    goi^ogUoy  borborygmuSf  bor- 
ne,  borborisme. 
»S  ,  V.  ForceWka* 

ìòy  voce  'Usata  nelkpfrase  persona  o 
cT  tUio  bórdo ,  signor9di  primo  ordine, 
1  di  prima  riga,  primariuSy  optimasy 
ae.de  faaut  bord. 
>ocB  ,  sorta  d' insetto^  Y.  Piatola. 
»oJi  ,  sost  canna  o   corda  d'  un  istru- 

musica'e ,  la  quale  dà  sempre  lo  ste^^o 
nel  grave  ,  come  nella  piva*,   bordone 

•  .  .  bourdon.  Fauss^bordohy  genere 
:e  di  canto  fermo  che  si  siuddivide  in 
ecie ,  ed  ordinariamente  procede  colla 
a  del  tenore  accompagnato  da  un  basso 

accordi  perfetti*,  falso  bordone 

ourdon. 

(Al  ,  agg.  d'  aurora  V.  (  in  quest'app.) 

MFifi,  v.  neutv.  enfiare  ,  gonfiarsi,  (u- 

turgere  ,  enfler. 
SffFiuBA  ,  enfiatura  ,   enfiagione  ,   parte 

,  mflatio  ,  tumor  ,    enflure  ,  tuméfei- 

V.     Tumor. 

la ,  parte  d'  una  città  posta  fuori  dtrlle 

,  o  dell'antico  recinto,  borgo,  sobborgo, 

iunij  faubonrg.  Borgh^  unione  di  più 

nza  recinto  di  mura,  gli  abitanti    delle 

on  formano  da  se  soli  uh  comune^  borgo, 

,    vicus  ,  cwitatula  ,  boiirg ,  hameau. 

'gà. 

3HEIS  ,  V.  Borsoè,  • 

:>a£T  ,  dim.  di  bonghy  piccolo  borgo  V. 

OSÉ  j  sost ,  y.  Sofnatè,. 
icat  ,  V.  att.  y. 


^- 


:;li  ,  y.  Borgà. 

i^,  add.  che  ha  boria,  borioso,  alba- 

elalus  y  gloriosuSy  supèrbus  ,  vaniteux, 

lletix. 

lÈL,  y.  Bornò»' 

jol^,  y.  Borsoè. 


petite  bonrse  ,  pqpbette. 

^BoBssoT  ,  buccia  dell'  acino  dell'  uva|^^fio« 
cine  ,  acini  Jumca  ,  gousset.  Borsài^  dim. 
di  borssa  y,  Blpeióiy  e  BorssfUL 

BdSA,  y.  PanUuki  >  ^ 

Bosaucbè,  X^.BosaraA.  > 

BosABÈy  y.  Bosaratè*  !  '     ; 

BosARofi ,  ìBier].  Y.  Bosarà. 

BosABONÈ  ,  V.  neutr.  \.  Cóspetonè. 

BòscAiRANt  f  y •  Bosijkiantu. 

BoscAjA.>  Ittiogo  ^selvoso  ^  >bo9co  y  boscaglia , 
saltus  y  syWas  y  lieu  boisé>  boia*  *^v 

BoscAM  ,  y.  Boscamentaèv    ^  , 

BosgabbDl  ,  Nkì^Baschianiiì*  > 

BoscA«ò  ,  addi'  Ugpios4Ky,lignosus ,  lign^ux, 
V.  Boscarìt. 

*  Bòscu  ,  sost  pianta.  Bdsch  di  ciavaiùk  , 
y.  Bareie  d^prtmòj'ì  ^,  ò 

Boscarr  ,  piccola  abosco  ,  selvetta  y  bo^ 
schetto  ,  sytvula  ,.-bocttge  ,  bosquet  , 

*  BosBA  ,  sost.  grosso  errore  ,  imprudenn  , 
farfallone,  inATjXMie,  arrosto,  erm/uin ,  loardc 
faute  ,  sottise.  Laxb^sru  !  esclamazione  di 
dispiacere  *,  zuccbes  marina  !  papte  !  nargae. 

Bòsso,  sost.  arboscello Isempce  vsrde ,  che 

serve  a  fare  siepi,  e  di.oiii  sono  più  specie.^ 

bosso  ,  bossolo ,  buxus ,  bnis.  Basso  biauch , 

Y.Spina'^ianca.''Bóssoneii'Y.Brigna  salvaja. 

BdssoL  ,  y«  Bòssolo,  y  e  Bossora.\ 

BossoLiiì ,  sost  frutto  del   bossolo  -,   boxi 

frucUu  y  le  fruit  du  buis.  *:■ 

*  BosTiCA ,  sost.  iiammarieo  ,  bile  ,  sdegno  , 
stizza  ,  stomachusy  ira  ,  iiuUgnatio  ,  dépit , 
colere.  Fé  vai  la  bostica ,  fé  vfti  la  bosra^' 
offendere  ,  far  venire  la  stizza  ,  jstizzire,  far 
montar  in  su  la  bica,  exidccrdre  ,  irritare  , 
aigrir  ,  facher.  - 

*  BoT  y.  But. 

Bota  «sost  quel  tanto  di  munizione  da 
schioppo  che  è  necessaria  per  lafre.  ufi  colpo, 
carica  .  .  •  cUarge^  f/T^i^ei  la  bàtay  Y.  Fakei, 
Tnì  bota  ,  Y.  TnL(Bójta  ,  accidente  ,  for^ 
tuna ,  ^soy  sors  ^  casa»  ,  accidènt ,  fortuna. 

BoTADA  ,  sost  sfogo  repentino  <£  catttl^o 
umore  -,  gricciolo  ,  bizzarria ,  fantasticaggine , 
subitus  impelus  y  impetus  animi  y  boutiule" 

*  Botala  ,  sost.  Botala  neira , .  botte;  eoo  cui 
si  trasporta  il  cessino  ,  >sordi{tui  lacus  y  toa-» 
neau  de  vidange. 

Botanica  ,  $o¥t  scienza  che  investign  1  ^ 
natura  e  le  virtù  delle;  piante  y  bolaiiica  , 
ars  Aer/p0ria>;|  botaniqn^f 


BorJt^icH  addtf  attinente  \idlav  botanica  *,bio- 
ssA  ,  sost.  Borssa  d'pasiòr  y»  7Vi&eir^^  '  tanico,  herbarius  y  qui  appartient  à  la  bo- 
app.  ].  tantque.  Erbe  ,  o  pianta  botaniclie  si   cbia- 

»fTA|  borssin  dìoL  di  from^,  borsetta,    mano  quelle,  che  vengono  piuttosto .coUiviik 


% 


MgÉlf,    <<|jU<l,.|!i;)/of<««,  ,  llìinl».  non 

SP'l-.  >"*'.'■'•.■•        >"'"""  .     .. 

BùToA  ,    umL    AoW/i  rf"  argenl ,  spcae-  di 

Mniunijolo^.tlLi^Jia  ,  fior»  JaMM:<>argc::b>i ,  ed 

«ij^a^ji  luoglii  ,j^nibro^,,pmidcttt  /    tiottone 

J^uigontoi  raiutnculits  acqu^oUut ,   rciion- 

wile  à^.fciii!l^  4[,  acuiiìf  ,  ..boitloii  d'  aigent. 

M((M^ (f  ^fci»  <lfiW4*co/*  fatvaja  ,  V.  a//7Jon- 

^óto  fì^^^fljiesf;  aug,}.  Joiffp  <Cftbrea  ,    erba 

^ffl"%.'?'S1.W°'fj**fiJiPW'i.  centaura  nera, 

MnCulretr  ni^n>  ,  centaurée  noirc. 

BoTOMÀ  ,  part.    dL    Aobmé ,    V.    il    TCTbo. 

■^'''Ìife.^"P**.^..«R'etOf  che  cela  i  suoi 

««Biirfienti ,  secreti  consilii ,  boutonné. 

I^i'f^^  Srfqsmssliiamaiwlore  ,  V.  Bra^- 


'MeMf^°V:i  =B!tfci  filw  porta  il  braghi  , 
r>)!ijS5WdP*'"rWP**ì«"«'  «"  secchio  irreso- 
rfitoj5^i(Kf<;i,,,tei>l^(Vi»e,  bracliierajo ,  senez 
US^Hui ,  9ieus  badot. 


«^awflf^i^iW ,  cr^^Ieri(^J  piaillcrio. 

'EbÀ/a  ,  toA..  Culi  ,ie  \Or»/e  ,  in  *.  ^tt;. 
•cult^ccpn^^,  X^  Scippasse.  Calè  te  Arfl/cy.'in 
«.%  rfiP^t  affqndersi,  V.  flen<fc.  J 

MW*.t"j'-  'o  «g'x'flre,  gridata,  rim- 
pWfvcTO,^  niBbfotto.,  rabbjfTo  ,  risciacquala^ 
repFtìiensio  ,  ohjurgaiio  ,  merauriale  ,  gro»< 
derie  .  repi;ìini[ude. 

'^'^.^J  Tii^'^^^i  <=''C  tchiamoEia  ,  schiantai-. 
«atóte^;c;(^n(a(or,  clamosiu,  piailleur;  criard/ 

MflicBfT  ,  «Dttile  e  giovane  ramoicella  4f 
pianra  ,'  ^ram\cel1o  ,    ramoscello  ,    ramalas  4 

«'ffl^'^ii'fi** ')P^^'*"°*=''*  >  nimeau.,  ta- 
mQb.    .  ^^.  , 

^^«e,  Àni5e/-i,^ (quantità  di  bragia,  car- 
bSWiVivi  ,  catulentium  carbonum  'concerie!,. 
beaucoup  di;  Urai'it;  ,  ^ra^ier. , 

"^Ìm,  sost-  (r^ve  elle, (a  parie  del  ca- 
TanHto'.dB'^t^Ul  ,,e  si'stende  Jongo  nn  .tratto 
•lei  fru(cfctite^^  W  rafTorzare,il  cavalletto  stesso 
"Ppo^iiindosi  alla  catena  ;  totto-puRtone  .  . 

a^  1  .jso^^s-arbnléiricc.  Crats  mo^l,  trave 
ntale  die  fa  jiiir  jiailc  U)pra  del  caial- 
letjto  I  e  ly  raflona  ad  una  4istanu  inedia 
tr^^  rateila  «d  it  cfmi{jaolo,.coDlro-cateDa, 

caHtta'morta faux  entrait  ,    entnut 

retrqiusé.  Brais  i£f^vf^ià  ,  V  Cavrià. 

B^ioff  ..accr,||^i  k^fi'l,  braccio  «roiso  , 
o  o«l)^ru|o,  b^^^ae,  croifum  l/rachium, 

bnTMl«. 


,  gB»)itasss^;«tt.  con- biaTdM}  cottM3ei-'~ 
teua  ,  con  risoUzMM  ,linf»wmtte ,  fratidl^ 
mente,  risoluta mtotc>*(rdi»éi  ia^iutej  apUrit,  . 
bravauiaat^-risdbiinait ,  fraècbewimC  <-     -*^ 
Brwass  V.  Bravèùn         '■"  ■  i-i'^^-. 

P  Bbitr  ,    V.  att.  non    cntam  le-  nin^  . 
ic  il  pericolo  ,  adontare,-    nOn'^pMenAiit^-^ 
pcriciua    auden ,  ulir&  Uuxstere  \'-  hnfét 
ittronter.  ■"    '  ti     liisn 

>6B4tTaA  ,  sost^,  «ccdlcna»-'  ia  un'  Brtt  ^ 
bnvura,  abilità,  peritM,  habifeté^  bravouoi^.- 
V.  Coragi.  .'■.'.;    .,.'■-■' 

'  'BBBC^'^ÌGcolo'fmtic«iche<tMtte-nellft*dv; 
e  si  taglia  per  fcrne  atnlte';  '  erìc«>,  erim 
vulgaris  ,  hiuyère-  i^>  '   ^      '     -  '- 

BaiùG,  sost.     V.  Rud.  a'  -"l' 

Bnióofi  ,  V.  neutr.  V.  Arfè.'  -:'■«" 

HBEsvadd.  di  poca  durata  ^  bvenf /^itorb  ,^ 
6/eM(>  ,  href ,  brief  ,  «wrt.  ■^  '  "  _ 
Bbcv,  lost.  t.  di  rnuB/ttota  rapprrintajir 
da  un  quadrilirago,  ed  equivalente  in  4alón 
a  dUe  uiÌHtre  di  tempo  pcrfotto^  ouitt  '^nal'' 
tro  minùnc;)  breve  .  .  .  .-  brève ',' cwrtr,^'" 
BmcA ,  sosL  V.  Brkh ,  e  BrieÓcota.  ' 
'BaicH,  DabriihaK  frWiA.,  V.  «otto  a.- 
.'Uricòlk  ,  rimbalw  ,  fO/tfu  ,  rfcocliA"* 
C  fcriroirf  ,  per  brieòi»,  7.'  BrKOCotx.  JM  J 
tfbneòla  Ivai  g'wocoifel  thicoo,  darilo^'' 


di  rimbalzo,   far   matlonello 

iicoLÈ,  V.  nenlf.  salire  ove  è  perìcobJl 
cadere  ,  intrabiceolare  ,'  in  dltcrlmtH-'  b^^' 
pere,  monter  sur  de3  échafaudages,  grlilwr 
"u  rtsqup  ót  SD>cas$er-le  eOu.  i>- .  '*' 

*  BucuoA ,  sost.  adunaitzB  d' amici  ,  -briniti',' 
sodalilium  ,  coterie.  Brigada  t.  militi  coi4b 
di  soldati  formato  di  più  reggimenti  ;  Un- 
gala ,■  agmen  ,  bt-igade.    "'        '  '^'^ 

BaiGAmn  ,  smt.  baftimenW  di  basso  V^' 
do  e  da  tre  alberi  ,  ili  (piale  «  arma  t^m/i' 
da  gucrm  ;  brigantine ,  acluarittm  ,  mjt^' 
puro  ,  hrigantìn.    '•   """-'  '-  '*  -. 

Brilakt,  add.  o  5011.  V.  BrUiaM  {  ik  q^iif 
app.).  .         '■ 

BbilE,  t,  neutr.  V.  Britif:  •      ■''•'    '■    '" 

Briliamx,  sosL  la  qualità  '^r  «tri  -ùMa  vm' 
risplendei  splendore  ,  lustro  ,  tpiatih^  ;  Jti- 
gor,  celai,  liMira,  firillant.  SrtMIM ',' goa-, 
ma,  pietra  preiìosa^T  dicevi  ipetialMbte'  S' 
diuiiiantc  tagliato  a  doppìif  piramm 'ìaegUA  ' 
q  tronca -,-bnltaale,' geJMMdj^tuiEiifioj  ,n9-. 
Ihnt,  diamant  tadle  cn  brllIvÉt.  '  -  '"""^ 


Bbujaht  ,!  ndd.  cbe  fi||)6H)te,  Splendidi'',^ 
itlocente^  rifulgente  ,  '^rttbnlé^,  'fulfaii',' 
riticaayi  brillant ,  éclatant  '         ir  f!     , 

Baiu>.<i,  accr.  di  brila  ,•  b^BSttU ,''"lm)ìif 
Jia_liena  ,  groue  brida.  Aitiè  H  HHm'i'*'''' 


«kf  lott. -adata  di   briiK,  l>'to'^  ) 
prtin» ,  Be(£e  bbnchc  j  girre. 
•-,  hhL  PJi^my^Jtr^d  ^  iiL   m.    hatu. 
4iÌ«Xf.lUElnwliare,  éarmiUtrt,  somno 
re ,  loinmeilierii  -  ^    ■ 

k,  M^nt>:iEke  »\  laette  ai/vasltfauiifio 
liUMcem  le  mifiur*:^  brdcco  .■<,  .  . 
i^iy  V^^SitL.  Vi  jfnbrochatè,  .-. 
t ,  T.  neut  mettere  il  germu^id-y 
re  ,  meUBrei',  germoii^iaTe  ,  germinate, 
y  genaec  ,  bourgeooDÈTJ  Brojè  v.  «ttJ 
la  discordia  U^  amici ,  spargere  la 
,  coinntettsrtjoale,  altatum  ab  aìitro 
ire  ,  breuìller.'  Brojisx  ,  inimicarsi  , 
ni ,  disjungi ,  timóitates  tuscipere,  k 
fr. 

Ili  ,  KiittUia  gettata  confiuuneDte 
rtef-raeDln;.  n^xonApoDe,  con  cancella- 
igorbii,  e  che  «i  oofna  poi  tu  netta; 
doglio  ,  palimpsesluà-,  brouiUoo. 
>*,  sotb  svìluppO'4|el  germe,  ger- 
aeaUt,  ^rmùtat»,  germìnation.  Bro- 
iKOsionc  tra  amici ,. briga,  dUsidium, 
srie. 

k  totV  grand' allwro  che  cresce  anche 
tì  monti r  ed  bn 'foglie  dentellate  , 
^ero  bianoo  wssigno  ■,  e  corteccia  in- 
tnl^  ;  beUila  biaoea ,  iMtuia  alba  , 
l'^òmmun-ij 

f  ao»t.  ciocca^  V-  Biscia. 
Bo,  babbeo,  S.'MtÙàla. 
t ,  V.  BroMsii.      i- 
OLàDA,  Brotitolair»^  Brontolè,  Broit- 
If.  j^p^buia,  Bfrbot^-,  Bfrbotoà. 
\,  y,  Anbriuia, 

.i^iH}M>«el|o .tempre  Terde,cbe  cresce 
;li  sulle  alpi  ,  hcM-diglie  superior- 
ità) eCQiwrtaiinreriorBiente  da  una 
^rrviginea,  if,  fiori  di  bel  colur  rosso; 
drq.  Cirri^toeo,  rhadodtadruai  /erru- 

rosage  ferrugineiuc.  ' 

TA',  y.  Boatta.  , 

,  brolià ,  sosL  le  foglie  d' alcuiw 
rtensi ,  le  qudi  sono  cosi  chiuse  le 
le  altre  ,  cha  formano  pomo  ;  e  dicesi 
Unente  dei  cavoli,  garzuolo  ;  grumolo, 
^miue ,  ctsur.  Brot  d' tetr  ,  ciucèt , 
wja  ,  tcaralin  ,  tfftiiuto  delle  siepi , 
ila  fiori  odorosissimi  bianchi  o  gial- 
o^roMÌ,;  caprifoglio,  ionicera    capri- 

cbévrefeuìtle. 

lajliiA  ,  giansip  ,  arbusto  delle  selve 
Ili,  cb^.,-))?'  fiori  gialli  dìs^oKti  la 
i  quali  servono  alla  tintura;  ginestra 
ri,  ginestrella,  genista  tincloria,  genèt 
urinn^j  geMesSifle,  Brotairoia  ivtM, 
enoe  che  cresce  ovuB^iK^  in  Evrofta 


valgaris  ,  pcdirgM^'ltktier'ì'^^lIerbe 
Bava  ,  sotl.'aHto~<ltltV1utló,^*tfìbìto. 

bruno  ,  corruccio  ,  vestii  lugubris  , 
deuil,        ,  !in^-vn  ^    :■"•-  ■"''    ■  -  - 

SHÙniger , futab ,  hr«ià'^'''ébtcur,'  nmriitril. 
Panbruà  V.  Pas;^'    "'      -"■  ;''''','[.'*■ 

BaOHÀss  ,  brwtità  i.etì.'  dt'  '6ni4  ,.a£^^  1£ 
persona  ,  e  dioesi  antbfe  -cUme  sost.  ch^  ba 
capelli  neri ,  e  la  peH^  piuttosto  f<qs(^  ^  mpl. 
retto  j    bronoxu) ,   btundAtd  ,  sabmgó-f  ^um 

BaunisBA,  sosL  qtid%  dl'Éì&'J  A»  i'htìmoì 
brunetta  ^'laerena  ,  ni^tud^'fkigt^tia,  4nfe;' 
leur  brune,  noirceur.      '  ''       '  '..". 

Bavaott  ;  Bdd.'iuaM  "per  lo'jjHi^  GoiAie  «Oft 
V.  Brunàss  {  in  quest'app.  )  ''  -• 

URUioTidÌDib  di  bruA  addi  e^'ósAo'  &llgwj 
come  sost.  parlando  di  penona  ,'' ^Kjóikn^ 
bruno,  brunaoo,  brunetto  ,  judn^er,  Itrì^' 
net,  un  peu  bruo. 

Bbvsà,  fig.  {atlo-'kttorto  dal  itialej'ctM-* 
rimentato,  accivettato,  cautus  periaim^Janiu, 
fin  ,    instruit   par    l'erpérience.     ^  •     ■ 

B^uufiudÌl' )  o  •verna  giauiut.  V-  Verna. 
,,  BaosciHEirr  ,  avv.  edn  niikliierk  acerlrà ,' 
bruaameUM,  '  acérbli mente,  itl^sàm^ìCc ', 
aspere,  acerbe^  ^zteùnd: ,  bi:iJMue&ent  ^' 
rudement.i  '      '-»»iV"' "■'*  i,  ■'•' 

I  Bhuscbk^ìsa  ,  sost.  qualftìr  A'  ciò  che  'i 
acidood  acerbo,  laizità,  acerbità,  bruschema, ; 
acori^acetbkas,  àpreté,  acidite.'  BritschKSs^'j 
Gg,  atbrbili  di  modi  ,'  asprezza  ,  aspèriiài ... 
rudesse  ",  £preté.        ■     "     •  ''',,,.. 

*bHus£  V.  neutr.  ^r  sensazione  di  bràcTóre, 
cuocere,  arere,  brùter.  Avei  le  spate^  ch^ .a 
bruto  ,  aver  toctbto  délélmtsè  ,  iiirprf;al»/a^ 
Juisse  ,■  tWiir  été^^^Èatto.  ■'"  ,    '         '  ,,  '^^ 

.  BausTOLADA,  so«l.  le^{^ ero  a1>brD[jto& mento 
delle  vivande";  t-oHÌlatk',  ambaslii'^' griUlaàfi^, 

Bwohmì ,  V.'ÌAiiriulolì  (in  laèitfapaX  , 
.  VairrJt«,>BC(!r.  di  &ytit,.ed  usasi  cóntc',W. 
uomo  'aWai'  brutto  ,  "Utformitate  ins^Ì/l" 
homme  Irès  laid.  "Briim'i',  V  faui.  V.^jOÌtt,, 
tivàss  (  Ili  qbesfapp.  ->;!,'   '  ,  '"  ^  ,, 

BRTn¥.ssA ,' SOSL  deférnlilit,  laidezza  ^'Uni^-,, 
tezsa  ,  itfformitas  ,  turpiludo  ,  taideuj^ ,  'di£^ 
formiti,  \     '  ■     f  ' 

BbutbOW  ,  scÀt  uoóiil  brutale,  u^^J^w-' 
stiate,  fyumaniiatis  èifi^s  ,  diirUs ,  '"jMU* 
brutalV^rW^^'!'  Bràii?ilt' ,'  smargiassi '.'  jbnt- 
vacctoj' *effiellBÌ''«i«w",'7i^lorY  fà'nfàSM^ 
inangeur  de  charrettes.  feri^  bretteur  j^^ 
7  bnOéir  ,  brdBégg&re';  iUccane'^iii^. 
co(tttÌMei»M  bg^  ,"fcrutaBÌ*?.'  •    '  '^^«1.  /' 


i.ikinrift^idiiii.  di  brut,  alqiùinto  brutto , 
paiiUubim  'àtffbrmis  ,  un  peu  laìd. 
.^  BsdoM  ,  sost.,  mancanza  dì  qualche  cosa 
necessaria  ,  bisogno  ,  opus  y  besoin.  Bsógn  , 
povertà  ,  indigenza  ,  bisogno  ,  egestas ,  ino- 
pia  I  indigen^  .  besoio. 

^  BsoGvt ,  V.  iiiipers.  esser  d*uopo  ,  far  di 
mestieri,  j^isosnare,  doversi,  oportere j  optis 
èsse  y  fallóir  /^ctre  necessarie. 
i  Bsoghete,  voce  usata  nelle  frasi  tros'èsse 
A  bsognete  ,  esse  andait  a  bsognete  e  siin'di, 
che  valgono  esse  a  le  grèle  ,  V.  GriUé 

BsoGifiN  ,  agg.  dUtomo  ,  bructato  di  de- 
Min  9  povero ,  egenus  ,  inops  ,  cliargé  d  ar- 
gent  comme  un  crapaud  de  plumes,  pauvre 
comme  un  rat  d'église. 
.  Bsoonòs,  add.  che  ha  bisogno,  bisognoso, 
^m  indiget ,  qui  a  besoin.  Bsognòs  ,  detto 
•Molttt  povero  ,  indigente ,  necessitoso  ,  ab- 
bifognante,  egenus,  indigens,  inops ,  pauvre, 
aéoessiteux. 

*  Bua  ,  sost.  Bua  duna  bocla  ,  ferrurzo 
appuntato  che  è  nelhi  fibbia  ,  ardiglione  , 
fibuks  acus  ,  cuspis  ,  ardillon. 

BuA  ,  sost.  bucato  V.  Lessia. 
'  ;  BcÀss  ^  sost.  V.  Buatàss. 

BtTDA  ,  nome  di  città  ,  usato  nelle  frasi  , 
Pi  buda ,  in  senso  di  dileggio  ,  far  cosa 
difficàllsfima  ,  lar  sommi  sforzi  ,  colmare  il 
laocO' ,  dare  il  suo  maggiore  \  sudare  ,  insu^ 
Hate ,  emplojcr  toutes  les  hetbes  de  la  S. 
Jeani  Promete  buda  (e  simili  )  prometter 
molto  ,  prometter  mari  e  monti  ,  prometter 
Rama  e  toma ,  montes  auri  pollice  ri  ,  prò- 
lÉettre  monts  et  merveilles. 

BoDfiL  ,  V.  Butl  ^  Buèle. 

BuF,  add.  giocoso,  ridicolo,  comico,  buffo, 

Jacttus  ^    lepidus  y    ridicule,    gai,  comique. 

Opera  bufa,  opera  buffa,  dramma  giocoso, 

....  opera  comique ,  opera  bouffon  (  par- 

laQdHfì  aell'opera  italiana). 

BuroHÈ  ,  V.  neutr.  fé  7  bujon  ,  trattenere 
lAthù  con  biiffoùerle  ,  buffoneggiare,  buffer 
Bare,  scurrarij^siurriiiter  ludere^  plaisanter, 
bouffonner.  r 

BuFOXET,  4imv  di  bujoày  buffoniCello,  buf- 
foacino  j^scttmUa-^  petit  bouffon. 

*  Buoi, -test»  bacato  ,  Y,  Lessìa, 

*  Bvk ,  T^.  neutr.  Bui  pian  ,  copertamente 
bollire  ^'Sobbollire >  latenier  bollire  ^  bouil- 
kr  ^ÉMit  doiieement^  Bui  iróp  ,  bollir  di  so- 
▼èaMi'H)  y  foprabbéllire..,  irnmodice  ebidlire  , 
bottllir  trop*  Bui /Òri  j  bollire  in  colmo, 
trotcìave ^^deorsum  Jervert  agiUsri  ,  bouil- 
lonner,  baoHIir  a  gros  bouilloniv 

BiiLA04cyi  toit,  bnurerla  ,  smar^affseria  , 
■ùllanterla ,   venditaiio  ,  inanis  jaclantia  , 


BU 

vanihqùentia  ,  bablerie  ,  fanlaronoade,  lor. 
fanterie.  Bulada  ,  ostentazione  mefjà  abiti  i 
negli  ornamenti  della  persona  ;  deeami, 
vesiium  exquisitus  apparaius ,  recbeltlié 
dans  les  babits  ,  pompe,  él^nce. 
BuLÀss ,  Y.  Buio,  (  in  quest'app.  V 

*  BuLO  ^  add.  usato  come  sost.  che  i  vestirà 
con  ricercatezza  ,  elegante ,  elegans ,  élégaot 
V.  Bras^  nel  i.  signif. 

BuRA  ,  sost.  V.  Buria  (  in  quest'app.  ) ,  e 
Inondassion, 

BuRAcio  ,  y.  Bualdss. 

BuRATURA ,  sost.  l'abburattare  ,  abburatta- 
mento  ,  farince  a  fiufure    secrelio  ,  blutage. 

*  BuKATiN  ,  sost.  dicesi  specialmente  di  quei 
fantocci  che  non  hàn  piedi  ,  ma  solo  il  fu* 
sto  ,  entro  cui  si  caccia  la  mano r  dì  chi  gli 
fa  muovere  ;  fraccurrado  ,  pupa  ,  marion- 
nette  sans  pieds.  Gli  akrì  che  hanno  il  oorpo 
intiero  ,  diconsi  marionete  ,  Y. 

Bcrbarìa,  Y.  Furbarìa. 

*  BuRiA  ,  sost.  rovescio  d'acqua  che  soom, 
corrente  de'  fiumi  intorbidita  dalle  pioggie  -, 
torba,  torbida,  aqua  profluensy  courant  creao, 
le  courant  d'une  rivière  dont  les  eaux  toot 
troubles. 

BuRLEivoL,  burlòsy  add.  che  ama  le  celie, 
faceto  ,  scherzevole,  celiatore,  burlone,  bur- 
levole ,  Jacetus  ,  jocosus  ,  badia  ,  plaisaot, 
enjoué. 

BuR?tiNA ,  Y.  Burnìa. 

BusATÈ  ,  sost  colui  che  colla  |iala  n 
raccogliendo  per  le  strade  il  concio  e  la 
spazzatura.;  paladino ,  qui  purgai  ^ias  hàn, 
boueur. 

*  Busca  ,  sost.  Andh  d  busca  ,  andar  ia 
malora  ,  cader  in  miserie  ,  ridursi  al  verde, 
pessum  ire  ,  se  ruiner  ,  tomber  en  déconfi* 
ture.  A  L urte  busclie^  in  povertà,  a  mal  (Mf- 
tito ,  terra-terra  ,  in  nos^issima  spe  ,  prèsqas 
sans  re^source,  à  son  demier  sou. 

Buscbf.ta,  dim.  di  busca  j  fuscellino,  bru- 
scolino ,  buscolino  ,  minima  festuca  ,  petit 
fétu  ,  petit  brin. 

Busiassa  ,  accr.  di  busta^  bugia  manifesta; 
bugia  scoccolata,  immane  mendaciwn ,  meu- 
songe  impudent. 

BussoLft,  V.  att  percuotere  i  rami  eoo 
pertiche  ,  Y.  Spertiassi. 

*  Bussoli ,  mucchio  di  virgulti  che  escoao 
dalla  stessa  radice  ;  cespo  ,  cespuglio,  cespcSf 
butsson  ,  broussailles.  A  busson  ,  pieao  ^\ 
cespugli,  cespuglioso,  cespitibus  pìetuiSy  plfis 
de  broussailles. 

BusTiw  ,  Y.  BustèL 

''BuT  sost.     D  bui  ah  blam ,  Y.  sotto  U 
*BoTft|  T.  att  BuA  an  cariai  incarteggiare, 


t  ^  mandare  liieris  cogitationes  i  scrii' 
écrìre  ,  cWmposen  Bulè^  le  Jemc  ,  di- 
(ronduto ,  iofroodare  ,  ftondi/bus  or- 
rondcscercj  deveolr  tpuffii,  se  ccHivrir 
illés.  Buie  beh  ,  ricbìanare  la  con*» 
,  concordìam  inducerie ,  \Achfir  de 
oder.  Buie  ben  „  io  s.  neiitr.  essere 
fviato  ,  cominciar  beoe  »  prometter 
riuscita ,  ejcimiam  speui  dare  |  prò- 


mettre.  ButisseifMiorn^  Gominei^re  ,  pofpi 
attorno,  incif€j^i  Su^grtdiy  compiepcer.    Aìfò 


giù ,  dir  tutto  qi^éllo  che    ti    sa^  ;  vuotale*-. 

8«cco  ,  sgoccif^arò  il  barlotto  ,  niM  ptéìar- 

mitierc,  degois^r.  ,  - 

BUTÈA  ,  V.  Bot^0f  ^ 

BuTURA  ,   sost,  modo  di  TestiVsi ,    mem  , 

U5I/Ì ,  mise. 

4      fl   i 
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,  803t.  edificio  o  pirte  d'edificio  do?e 

;  albergo  ^  domùs ,  ha^itaiio  ,  logis. 

Mpagnaj  casa  di  delizie  fuor  di  città, 

villa  ,  rus  I  v/Z/a  ,  pnediiun  ,   mai- 

plaisaace  ,    campagne  ,    maison  de 

ne.    O  ,    tutte   le    persone  che  abi- 

sieme  ;  famiglia  ,  casa ,  tota  jamilia  , 

lée  ,  Camille.  Cà  di  pom  ,  V,  Pom. 

fTA,  dim.  di  cabala,  e  vale  lo  stesso 

ila,  Cabaletaj  t.  di  mus.  pensiero  inu- 

»rtO;  semplice,  naturale,  atto  a  blan- 

ecchio,   ed  a  imprimersi  nell'animo 

itore  mercé  un  ritmo   ben    distinto  \ 

priÈ,  oste  V.  Osto. 
SET  ,  CabàssÓi  diin,  di  cabàss  ,  pa- 
giunchi  con  due  manichi  per  portar 
libili  -,  sporta ,  sportella  j  sportellino  , 
r  ,  sporta  ,  corbeille ,  cabas. 
cace  ,  add.  quieto  ,  tacito  ,  quatto  , 
,  tacittts  j  paisible  ,  ti-anquille.  Stc 
ire,  star  quetò,  star  zitto,  coiUicescere^ 
sse  animo  ,    se  taire ,  se  tenir  tran- 

LA  ,  sost  pianta  medicinale  che  ha  le 

nf^$se  ,  d'  un  verde  glauco  ,  e    serve 

liinento  ne'giardini;  cacalta,  canea  no, 

vatico,  cacaliaj  cacalie,  pas  de  che  vai. 

^  V.  neutr.il  gracchiare  delle  galli  ne, 

re  ,  pipare  ,  gloussei*. 

ft,  V.  att'.  apporre  il  sigillo,  sigillare, 

mnire ,  obsignare  ,  cache  ter. 

jÈ  ,  V.  Cacìinti. 

03ì1a  >  sost.  unione  sgradevole  di  suoni 

*ole  ;   cacofonia  ,  soni  asperitas, ,  ca- 

e* 


Ci 


Ao^'** 


CADiistRAai ,  V.  Catastrarl  (  in  qiMsl^Mp,)»- 
C^OAVÈRfco,  add»  che  ha  aspetto,  od  odore 
di  cadavere  ,  cadaveiico  ^  cadaveroso  ^  cada'^ 
^erosus  ,  cadavéreaic 

^  Cadenssa  ,  t.  di  musica  ,  trillo  ,  cadenaa  , 
V.  TriL  Cadenssa y  dìcesi  pure  una  fantasia 
libera  che  il  suonatore  di  concerto  od  il  capi- 
tante fanno  sentire  al  termine  de)  pezzo  ni»» 
sicale;  ad  arbitit3  cadenza,  ».  ».  «  eadénAy 
poi  ut  d'orgue.  Cadenssa  ,  iadicazipne  prtjdia 
del  ritmo  musicale  ^  od  anche  termine  d'acni 
frase  musicale  che  passa  od  accenna  al  ripoio^^. 
cadenza  ,  nanierus^  modus  ,  cadence»        Ah- 
CadexssX,  agg.  di   musica    e  di  ballo.:  che 
nota  bene  il  movimento   «  la    divisione  del 
ritmo  ;  cadenzato  (  v.  delf  usp)  ,  numetga$s  , 
cadencé.'  ?fjt^ 

Cadett  ,  cascani  ,  add.  che  cade  ,  chfitBjpiì'^ 
vina  ,  cadente  ,  cascante,    cadens  ,    iombssC 
Cadenl  ,  molto  attempato',  avanzatissimo   in 
età,  cadente,    decrepito  ^    sem^j  tonfe^lmii^\ 
decrepituSy  d^ré|4t.  >*-      \     :>     ^ 

^Cad.^rta,  sost  Cadneta^  bròémrìayjiìUMÌfàL 
di  ricamo  ,  bastoncino^ spanto  a  nana.,  i'i^dì 
Ca3reoh|^a  ,  V.  Cadreghin,  ?i.         ;.- 

C\DUca.  agg.  di  midàttin  ,  Y.  ÈtaL'  .^ 
Caducità,  sost  età  avanzatUsiniAi,  ètàiieat., 
duca  ,    ex  trema    seneetus  ,    tetas   éécrtpii^  , 
caducité.  Caduciidf  ^validità  d^iin  testamiediò 
o   d*aUra    disposizibne  'a>cr    .ÌDadeuip>ipciii^to*i 
delle  condizioni*,   eadumà  ,    CH^^Am^à   Aii^tt  v^ 
caduciteJ  Cadaci^  ,  frafilHiè^Méàduei^  , /Ij^^ 
UlitaSf  infirmitas  ^  jcawmtéi^^  'iUMod 

Cai»ta  ;  éost^cadiqtvbtOì'  caduta^  wmìm^ 
lapsus  ,  casus  ,  rufifA  foAùit  ^'isnùoi. .  •  .rn^ 
{.  Cièitti, Mst  pqiiliMMie ^^kmoi^Mmi^ 


l  n-iJii 


#     f     ■» 


4^ 

CA^Uf^co^Jl^it  4t\clUj(>reaiò,  inetto,  buotio 
a  vn|ipin^yij|fcppQCi»^  cacaogio,  caèacctano ,  fflc- 
ciolone.  vappa^  /«Dino  Pufuti^  poltron,  tioiide, 

Cagav  ,  V.  Cagabraje. 
*  CAOHAaA  ,  cosa  <b  •  ÀuUa  ^  ghiarabaldana  , 
tìiìtiiUèbfnifi,  9ui^  ]   «hose  de  rien,  fétu. 
«  QKMiAflfiltei^y  V'J  iCagnold  (  in  quest'  app.  ). 
^M!li»iiM->y>  «òU;  iC^ign^t  maltgn  ,    cagnetto 
ringhioso  ,  botolo  ,  botollao  ,    catcllus  ,  ca» 
Umis^  vilaia  petit  roquet. 

OmumiDi  ,  t.  di  8chei*zo,  uccisione  di  cani, 
tlmge.  di' èani',    cagnicidio  ,   canium  ccedts  ^ 
tuetie  'de  thiens  ,  carnage  de  chiens. 
'■^  ifltAGifAie  4  V.  neutr.  far  il  crudele  ,  cagneg- 
giavn  ,  soB^ire  ,  fai  re  \t  méchant. 

dC^ilMii^oT,  add.  stielo^o,'9desnosotto«  ama- 
rk^^i  ìnoi'osiis  ,  dépiteux  ,  dédaignèux  ,  har- 


\  I  ^ 


-et 

crasceff8V^Mnonafti'*i«ij[^edfn  «L  oent».  >au*i 
care  ,  perderti  ì^iàefuiimert  >  ranNlteHg ,  chfek< 
terou]ouer  plotl}M|b«(tMrbTOw,duuanar, 
passer  du  foit  au   piana    Calè  ,   t.  .  bcéIt. 

Sortare  rinUKMiazione  dall'  acvlo  al  grave, 
iscendere  ,  vocem  ^'submiUert  ,  deKaadre. 
Caie  ,  intuonare ,  o  il  rimanersi  l*ialiMMUBi^ 
ne  più  -grave  di  quello  che  deve  euete  ;  ,o> 

lare prendre  trop  bas. 

C.iLE!iDB ,  sost.  plur,  pHuio  ffiomo  del 
mese ,  calende ,  caUndte  ,  calenoes.  QueiU 
Toce  é  adoprata  quasi  unicamente  nel  modo 
calende  greche  ,  giorno  che  non  verrà  mii , 
il  dì  di  san  Bellino  ,  ad  calendas  grmau , 
trois  jours  après  iamaìs. 

Calisbà  ,  agg.  di  vino  ^  V.  F'iàm 
C%LMA,  sost.  quiete,  tranquillità,  caloM, 
tranqiUUitas^  quiesj  cahne,,tranquiUilé.  Caima 
d  mar  ,  bonaccia ,  calma  ^  malacia  ,  (roii- 
quiUitas  ,  bonace  ,  calme. 
*  Calòb,  bollicine  minute  e  rosse  che  veogimo 
afla  pèlle  per  troppo  calore  ;  pk'ozia  ,*  rb 


<v>Cif«iiQL'A,  sostb-qoantità  di  cani,  canatteria,    damenlo  ,  .^udamihi ,  pmiùUe  ,  èbulUfìoBS. 
éOnum  turba  y  caft«5  ,  quantità  de  chiens.  ^'      - 

•Gli^lò^^jIXiim.  e  vezé.  di  Can,  cane  pic- 
oolo'-'ie^gentileV  catello ,  cagniuolo,  cuccio- 
.Iiiie'V^<eagnuCoio-,  <auUns ,  )(Hi  petit  chien.  ' 
Cag:«ot  dim.  di  can  V.  Qignel  (  anche  in 
qùèst'app.).      ^v'    ;    ;  u  >     ' 
-'tìfatJoff •]  Vt  Géigàs»  ',  (  \à  ^quesf  app.  )  ' 

Caicosa  ,  V.  Qualcosa. 

Caj«(  ,  <!r/ Qutf/p.  ')'.»'  ' 

'>i^«M.kMmf ,  jj^ecie  dltisétto  alato ,  V.  5ca-' 
labrorti  f  ;  *  * 

^-qCAA»A',*V.  «fib/iì.  '    •       ^ 

'^^^Hikhdcky  'tfo4t.'dandi'UBgare^e  ora  ultata  in 

•Pidlnoniey  la  quale  ha  ìM   movimento  ani-; 

mato ,  e  due  parti  con  rttx)i*nelli  *,  Valafnaìcn 

.  Vv  .lialimiàlta.-'       >     i  *      \ 

'<'QiKar|r(<7  Hi*  b  Ivi^.pèr  «^  si  eala  ;  ini 

penill(È^o^(5l;rv6  ,  'decwis ,  qui  va  oa  pcnte.J 

Caiani  ,  agg.  di  moneta    scarsa ^,«  ntmttunti^i 

di  '>fiW\  'f(àUVlè>iòr^  ^jef!       '  ' 

i'*tKU»t^\V\  Wr^ilifc'dirto  ti^Ki   Valfe   di    Poi 

t^lP'titocefflo'AètUK' filtrò  ve  pptni»  bia/toa  ,  y\ 

.  cCaMirIV  '^'^  >aU.  vidarve  i'  mr^nlli  «ottp 
aspetto  di  terra  combinandoli-  coir  o<M!;{irb 
pef  vlt^di-'fuocój'ealciainre  ,  incaUrin  redi»\ 

-fW^*»toirter.    "1 

wt  CAii^^i  >lili;parlfitfdoi^'di    iY;i(nieloy(.e<neDi? 

scarse  di  |>;^^o,  scadere  , /uXl»' ^«VfTC/»  Axrò, 

^divet|^£«r)i%Vx/^V  tv  di  >inte9#;  4'A«iMunnd  *la 

fon»  della  voc^/  o  del  suono  ^  calare,   dc-i 


CÀLoae  ,  acalorè ,  v.  att.  indur  calóre  ad 
corpo ,  infiammare  y  accalorare  ,  cale/aeen  ^ 
échauffer. 

Calohòs  ,  add.  che  ha  molto  calore  nata* 
rale,  caloroso ,  accalorato  ,  fen^idus  ,  chaka-' 
reux.Gx/oròi,  impetuoso,  violento,  vehemeMS^ 
impétueux. 

CalìStfa  i>' abive  ,  V.  Barete  itpfrdve. 

CALPBire  ,  ▼.  att  ineMere  sotto  i  piedi  ^ 
scalpicciare  ^  calpestare  ,  conculcare ,  /"^^"* 
rere  ,  fouler  aux  pieds.  Calpestò  ,  ug»  V^- 
Scutpisè, 

Caluniatòb  ,  sost.  colui  die  accusa  altnat 
a  torto' d'on  delitto;  calunniatore,  sycopkatÈtp 
caluniniator  ,  calomniateur  ,  detracteur. 

OAuumòs  y  agg.  di  accusa  &ilsa  ,    che  cM- 
,  tiene  .calunnie^  jcalunnioso,'  caiumniosus  y  ^' 
loinnieux.      : 

CalusoS  ,  V.  CalustK.  V 

Cu,^>V  *l<Jy  V.  JPAi  part 
*  C  A  MARA  ,  arboscello  dell' -America  fl>W" 
'^ioiiale  \  dia  ha  lo  stelo  ramoso  ,  e  fion 
«gialli  i  quali  divengono  >rossi  dopo  la  (ecMi- 
dazione  \  latitano  ,  lankinaHramana  jf  canmf 
à^imiilles  da  melisse.  ^' 

Cam  AULA ,  anello  mobile  con  cui  -si  unu 
la  Gutena  del  giogo  aU*aratro  •••..'    ' 
(     «Camera  ,   canifrin  ,  V.  Camrm    (;  in  4f« 

C\MERATA  ,  sost.  adunan»  di  persone 
vWe  iasi^mu  irt  coUef^io^  in*  quartioc/f 
t»\^\    0'(^iMÌtt  i'  camerata.^  .'conltfé^csm 

"  Camììi  ,  sost.  strada ,  via  ,  camnàno 


■ernia,  reute^  S'ite,  'O  butitUifmi 
V.  jtncamùtè  <{  ih  quesf  app.  ),  i 
It,  V.  neiitr.  V.  Murile.  ,  ,,,.>■.> 
>Oii,  accr..  di  camisa^  camicia  f;rande^ 
uài,  lunga  sul/muta:^  grande  tliemìse. 
■i,  agg.  di  legumi^  io  cui  si  genera- 
rt»'uaKQs«n>  ituetti  )  intoncLiato  , 
»  JorcuUonUMts  ,  longé  par  les  cba- 

MIL4  ,  V-  Canamìa. 
ssHKA ,    ao»t.    concia    delle   pelli  ..col 
cainosciulura  ^    cotii'  per    adiptm 
io  f  cliainoiiura. 

u  r  cantera  ,  aost.  voce. poco  usata, 
jaiiaiido  tlei  servìlon  de'  prìocipi  ; 
camera,  conclwe  ,  CKila,  cùùkutUm, 
e.  V.  yali  d'tamra. 
IRÒT  ,  dilli,  di  caiiirin  ,  piccolo  atan- 
ipCMtiglio,  bugigattOf  latebra,  cache, 


i^he. 


,  dè'i 


fi*  4^ 

permuta  ;-permutafciì.e,  -iMtrfflfg^fMUH  '^^f* 
peut  cbanger.  Canbievot ,  cHe  è  tolette  udì 
avH«iiU>  ajiumtai-ftr  V-<>^<"*w'^'-  •■>  J»' 
"  Cakbiita-,  V.  (^OfùiiamtiiteixAi^^iàif^).: 
CtBfillISA  ,  SMt,iVt.<-'«»AÌ^  .^v.-- .  ,  ,9  alt  J 
Canbbè  ,  Qutbrin  ,  Canbroà  ,  V.  CéuH^i^ 
Camrìn  j  e  Caniroà.  'l-■^^  ,  u*o*  ' 
rCrta-CAS  ,  V.  dopò-Cul.  I-.^-.  ^n/'.j*.)  ■  ■ 
*CuiCb.,  sost.  tavoliDo  f>mai«  pMuUQJi^ 
scrivere  (ouiodauie«ite  ,  ooD'c^nvtU.pwji- 
patvi .  icrittLire  ;   wanaello.,  «onùuiim  ,  ■qtttf- 

CiHCELÈ  ,  v..'att.  V.  Scaruè..^-  .,.'•■'■      "'«i 

C«ncRENGi«E  ,  Y.o^.jfast.  \,.  Uneaitrtoli 

CkXDi  ,  add.  bianatiìtjtjiuo  ,  oiqUidti  j  ««f 
if/i^iij  ,  candens ,  trù-.L>Unc  iri4'm)  -Uanc^ót 
clatant.  Ca/w^  cam  un  inri.,,  wndido  «Otne 
Deve  ,  lacleut ,  blaac  cohhM  d^ji^n^ift^  -^ 

CuiDifi^A  ,  aosL  can^idtAa  ,  r  «HwUtM  , 
somma  biancbeua  ,  caudQr  td^n-UiKicbmtr 
éclatante,  Candidfssa  ,  candòr  ,  fig.  iog^Mb- 
tÀ  ,  pulita  ,  candiAt^-fìtitiiuleae?,  (ngumudUr 
Cfzni/or  t'-|iaceté  ,riwi>detiri<i,:,  ,.      tit  inunn 

Caboìw  ,.V.  Cflrt(iWwj*(,iniqttM*'»Bp;j|.  _ 
*  CuELA,.i«st.  i^Aifi' aA-)Can<j«.^'<caaeWciii 
polvere  ,imrBu/crreA(  ej^iHWi  ,  de^^tnì, 
tomber  en,:ii)^|>ìe .  :,    w'-[,  ...conri' 

Can^b^lÀ  ,  V.  Qmeskrlà.      '.    ..,^^  ':'-,-i- 

CAD^B^.Lft,  m>sIh  colui.c^ie  Su  le^f^uldé  . 
cialdonaio  ,  pittar  ,  Quliliaur  ,/  fÙNHS  'du 
gaufres.  >  '   V      a.oi  a'. 

Cahet  ,  V.  CatriÓt  (in  quest'appi,  ^i,,.-) 
.  tiABroHA  V  add.  uiescolato  C90  CM^imii Jau- 
ffirato ,  campliora  imbiilus  ,  cainpbré.'/ii^) 

CahI  ,  canti  ,  sott.  lelCoir.de'  ernUv.  a'.pni 
siiiK  isttuci-io  uiifierabkk  RjHwl  UdmIo,. 'ca- 
nile ,  mbile  canum  ,  ileetMi^itlti'fm, ,  M]4c 
cUitw,  mécliaut.lil.  n^s    '1  ,     "■■')  .rem 

Caricolak  ,  ag;^.  de'  giorni  in  i4ui  k  cno  - 
oola  ha-iiM  col  iole,  «d  ioten^^  YO^gamìOenti; 
accoDiiare  i  giorni  caktiuimiv  «KHboloftttnS^- 
juirHian'f  ,  caoiculaire.  "Ki  m  .^^k   ,  ìmtWò 

^  Ckiom    (  coU'acnutloWjit  pi;ÌBWjAL>.*d> 

Hiu«icai,  coni pw^i mento ljPiitWSAeoIite'<-«utIfit': 

divei-sc   palli  si  fanno  sentii-e  succe*«i«MWI%<e 

e  senza    inlerruziontt  ,    tiwM>4V  S^^KINOÌ  W 

parie  precaAentc  «  «daaoetjiica^ati  ^i«wl^  , 

Jtuaue   pet:pctuM*,Hcu    'it».-,   r.rirJ  ili  o.    .c]?« 

CAnonlSt^  ntlìuitiitb.MnoRsvjjpidcoW  «M- 

noiie  ,  cannonetto,  por^'iwn .  (gfmi'tfwn,  M^' 

ciMH,  petk   lanon.  _'C(VM»Mt»,iMCBlft.italM>., 

cat>DogceUo.vi<^'^O'>cìn0  trif^aanaubàlij  T«- 

érofiu-y  petibtujap..     .  ,',.:^.     .-  ^  jK  onnv 

iu/ttcrecfc.,  cbanger   quelquW :(L'Ì|b-'  ^1*  CmummAI^  MstiTe  tt  iatnUiAmfM^t>«>J(U 

nj»     -.  .ual-jb  g    -taci  aUm  <naì  ■ 


,  tost.  De  fin  «in  a  mnà  _ 
in,  de  'n  can ,  lasciar  uno  io  qualche 
lercbé  ci  appetti,  e  non  tornare;  mao- 
.'appuaIamento,farsi  a«pettai-è  indarno 
miem  iiificert ,  plantcr  là  quelqu'uu 
everdir.  Oaù.  e  liairan,ÌTase  usata  per 
ire  (;ente  idiota  e  vile,. ogni  aorta  dL' 
vantbli  e  goti  ,  tfitìsijuilÙK  kominum,. 
irle  de  gem..  Smii  un  can  bastona  , 
li  persona  clic  dà  segno  d'  univenale 
ìiento  o  per  debolezza,  o  per  qualche 
Aziooe  jicevnta;  portare  il  capa  cbino,< 
ristanzuolo,  anxie  incedere,  avoif  Ics 
liiics. 

,  tosi.  Cana  da  sitcìter  ,  canna  dab 
Ella  quale  si  forma  lo  zuccberoj  can- 
,  arando  aaccltariua  ferens,  canne  à' 
cannamene. 

,  sost.  Fc  viù  le.  caRe,  far  rabbia^  muo- 
bile  ,  muover  a  sdegno ,   indignare  , 
épit  ,  irriter  ,  courroucer. 
LèT,  V.  Caitalòt.:. 
LnA  ,  erba  canaiiia,  y.:Erita. 
I  ,  V.  Aitgna. 

VROSA  ,  Canaoràla. ,  V.  CanavrÓla. 
Ajnrr  ,  V.  f^anasiioìi.  , 

tsst  ,  V.  att.  cambiare  spesso  •  andar 
ndo  ,  mutilare ,  chjnjjer  souvent  , 
Iter.  I  , 

AVALUTB  , 'Gambista,  colui  che  cambini 
ete  d'oro  'O  d'argento  in  erose ,  0 
ta  ,  mediante  ud  a^i»'-^  cambiatore  , 
fariiU'j  cbangeur.  ">;•  .>j 
(Bv  «•!  att  Canbii  iià*  mula»  altrui 
,  1«> '.lenzuola  jji  e  siiifili  ,  rMv»s  fdieaf 


:.i 


CoBOMCàfc ,  ad<L  che  appav^MB^A  cmoouioo 
Ad^lèo;$:a«OBìfiaftéI()ooMwaioaÌ^^    canonècu^  ^ 

CodWfdsrrft^S^  «Blu dottore. ojprofeffprei* di 
leggi  canontcbe  ,  iaterpreta^udei  caftooi ,  ca^ 
n<¥tistat»yqréig[iiiB   «]^i«i(ùai^/n'  pwrkuP  , 

-C^Fp2¥^9£iiév'»itGflH>^<«o/aJil4  V.  VoUuit. 
.éÌMmiì^.MQSàtsjtài^i  db»uperficìieo  di  aiura^ 
campo  ,  Sfammi,/ ÉptUiu^a■l^^  obamp,  espao^.  ^  < 
Canpaona  ,  V.  Gùnpagnà.  ^ 

pa»»«),  ciMif  ami|la^»t  <mBipaii»uzrt>y  ^»^t»^a  -  ffti>t- 
tinnabuhun  j  clochette:»  iOxnpuMn^-^^r  «Uftiio 
ovttfiattfttip  les.taàDpaiwjMKl  dùmpand^r*  f  * 
* AuwA ^ *:4x  »«tt*i 6ìin;tr> >guf y «atUrnure /y i db -« 
luatfé  ^mainlaveiji  Jùrnai^  Mnatlawe.^  vlér- 
n^lBe.fjtmbaitMre  ^iidéraalMn*  Caapè<fg^iy:\cau>* 
daQnAM,ol[k' diìnida»è<  (  in'^pesl'afip*^.  i"i'> 

i^AXiET^i'Cahi/icift^idim.  dt^il!iiiap,:-4ft.  Campai 
piccolo  campo  f  raiiJipHwlloK^  •  gwnprogiuotoiy  t 
camJJMBèUoL^  dyoAhoiv^kalilUUaMnpci  'v;    u  J 
^fiaiBkBiLV>  cbnUiippaidi>àitiìkBitQ  ndlbKnéhi: 
della    stadera;  Tomiinoiifiìébmij^aUdUpn  ^^M^ 
comk^  cdhUépòidsidu;  SMMók..^;^<'      ^'  '    .  ' 

Cahssoiiador,  sosl.  bettaà0re\  lAottvggiato- 
re^  V^  .btuiolidyfib^fiiaiBAoiy  trràf^  ,  dtrisor , 
cachinno^  lailleur,  moqueur.^gogueiiard* 

CA!f$so!ff.TA  y  dim.  di  cài€$t6k^  bre^can- 
aofM^,  patmmetfi* ,  daMOAftiàk  , .  oanMiiìiia^ , 
ca«liiuiciiàft)4^diaióofUliit«av  'P^^t•'  cbaoioiw^i 

Caittabil,  aeg.  .AìtintiodU  fettàVvA  «sogtttrsi 
Goa>{ac)lìftkrcfelliiiv(M«  umaMiS^e^specfaiìmeiite 
cbiainfc>,ì.e  coDMt9ia  ve^prendiiftl  MMlie  sostati» 
tivaunaoie  ,  per  Jai'Hieliadia  «CMéi^'^cantalMl^^ 
canorfix^iqut  «n  fattlwMnar  éire  cUimtéy  chttn- 
taotuficaalabiJbc^Ci:.  di^MoiA^^    >i^>   A' 

Canta!it,  f  ost  colui  che  canta  per  proftMfOlté^ 
e  prìl^^ùl€tll«ptal'iu  l»ii«#o)^€àn(fci>tty 

4*àimai<^i«CP$bi^ciUa«^'IWi«Oi  ó  draiwi^ati^' 
co*lirico,  failfeo'|[»0r  oooàiione  iMimlioiiRbVki  e.  ^ 
lo  piàu  t^dij^iostf  ed>^'«t^iiai>v<M«éH<^ntalPd^cla 
cdriv'cabtiaai>j,;ic»n<ft^/y(*i'i<iihntìff{i^     '->     -«^ 


CAinoRDBft ,  cantn^gnè  j  eanietiè  ,  ¥.  Ài 
cantare  non  'fommetsa  foe»  ^'>ed  interrolbK 
mente  i,  canterellare,  cantioci^arei  camiiUmn, 
cgnUtart ,  dmotomiec.    .        *> 

Cahtorìa  ,  V.  Càntorarìa» 

Cantbognè  V.  CaiUorgnè  <  io  tfuefti'app.  ]. 
»  €a!ìucia  9  «diitti  di   cuna ,    {incoia  canoa  , 
couBUOcio,  caiamuty  pelila  canae  »  "petito^ 
seau.  V.  Ciineta. 

Cao.^  ,  V.  Cavioà. 
^  Cap  ,  soat.  Cap   ìT  marcanssìa  ,    cap  i 
ròba  9  capo  di  roba  y  ioggattp^,    capai  i  m 
individua ,  article  de  marchandise, 
i    Caparaitt  ,  add«  che  ai   guadugoa   FaUnii 
banevotenza  ^arveMBia,  òeweiwirftnlHr  ooao- 
fioM^  ^  ^Mrenant 
I    ilAPAttM  ,  sdd.  V.  TbsUsì. 
\    iUvkHMjaàk  jV.  T}fstardmìa. 
'  *^CAPBLa  i'  il  corpo  ée'mttiid  attpeodioli  per 
Inseguire  musica  in  chìesai  e  per.c«lcn«oat,. 
\  immici  impiegad  presso  ud  principe  ;  cw* 

Sila,  musici'  ^tcksiw  vel  principis  ,  cbopeUe. 
MW.it capela^  Y;  Meiit.  A  capefa^mn. 
li-ima  specie  di  tempo  musicale  ,  io  coi  la 
battuta  è  composta  di  doe  minime ,  e» 
patte  io  due  ;  a  cappella ,  dupla  di  miniaary 
\  •  i^,»'k  demt  tEfMs ,  barre. 
*  <OApftroaisv  malattia  di  aleni  oaimaK,  a 
^pecialmento  dai  catalli  y  per  la  quale  seM*' 
bra»  'fìiÌM'  'iÈ0m  vadano  né  sentano ,  bottoiio 
901 'piddi,  a*  dùnno  oalpi  col  capo  in  agni 
barta ,  ^rtigitte  ;*  • .'  ;  r  f  ertige  adbdom'uial  ; 
?e«tiga  symplomati^a*''  '        ' 

ì    CAPiLiAViiaA ,  so6t.  tt&tli  i  capelli  >^1,  capo 
i  ad  é^vata  a  cavietm  r  •à  non  che  qiicrta 
ài  dica  soUnuto  dei  capelli  Itingbi);  capsib- 
ium  ^  '4apiUamenUtm  ,  chayakìfe» 
'*C\prfÌL,    sost.  la  cosa  dia  pia  impelala^ 
Tesseoziale  ,  rei  caputa  ni  kardo  y  ia  eha» 
iriocinala  v^<^€"Briietj<  C^tf^'ldi  ,  1»  città  fra 
e  ittolta  jd'uno  «tato  >#▼©  il>goa*rdo  fan  so» 
ode  ^  cafi«d1ev  u/*^  '^^'gf^  cépm  ,  capitale, 
1»  villcf  ^pitdkr    •    »«.  '       f*  '      -1 
I  CMPifÀiisTAysost.  èdui    eha.  kn  Icopitiii 
f oaskieraMl^y  e  ;riv«  dtel  fHstlo  dal  loro^ko- 
piego-  capitalista,  Amj^^  y'>ieai{nlaliale«  ^  * 
GANToaR  ,  add.  aippartéAenl»    a''49Bpiti*i 
^i  isdnottlci  o  di  frati  )  ^eapMolare  ^  ^d  nli^ 

_-,  ,_..__,  ^ ,  ^__.  kì^sum  c&lk^ium    perùmsns  ,  «optiola&vè. 

fiÌAiin»i9ALs'  anggic-vdifo&atolfaj^)  dliwi  i4bM>  T^Capitulassio^  ,   sost.   dicain-pélr  lafsà  dd 
delia  «itià-)  /iki|^^M6iapi»vWii^^  citi  «I  affittM^  ^caimfii  o  cak 

ttiMMMrjfiAintcdi  e<»rJb>fi9:^flg«^  ^voperer^npHsdlllftioiift',  AmI^ 

cinoi/icanlwarll;p«^^«tlill\lc(iio  ^^mglUtui^j  aw^^  pperarum  ,  contrai  de  loiiage. 
gahUus^  petit  coin.  Canionèki<tkimm4Ì^\ìù*^  1  -^^àft  ^  ^OM:  prefW^icbé!  ufficia    «Mi>aap- 
Zsl^nfei  y«  oichev  tad^tti^vl  .  v    )^.o>  . .  .  1  /)      bellly^i2ap^laf|0,  éUéHlopràfeiM$\  dàifthévv 
.  'CàurfoiidiV  (odd*^  :diif •  tam^HB'  «per'  caute*  [  OA|(Ui#l%so4t.il  banafeia  dba^gode  ^'^ 
•cfiio  /caiitMiiib^y  m9guioHi9*iimgiùéam^^-^i\*p^ 


^be  caratterìzxa ,  c^vaiUtìaàiaemi^c/iU^pstMM^^ 
ousij  caiactérÌAtiqiiBu ':;  r>  o/i?  his6  ^  iadiìcovulD  •. 

GABAia}KA>  so^lgtòmm»)  coltoeatacìiiPaK>àeii^* 
'fcon    altri   fondi    per    traffico    od    iulpMSMI^, 
qóota  |nFleviporaaadif»%ulttir  pan&ì^^fmiii  y 
quote  parÉji^  a£iloiikO''(pdtfli        diifiofiti'j  i^^S 

Caravan  A  iy.Mtti*/  .▼iaf^sioi  odu'^pi^e«l<:iM^i 
scbiosa  ,  iter  periculo  pUimm ,  moÙM^i^r^^ti^ 
ya^    pìsriUeiui  >  r  enlrepiise  ^\cbiàce)isQ;iné3«' 
ravana^  coiopagtiia  4irfvuigg|Klodt^>^roinnièi, 

GABAT19Lfi,    V.    Gat^Mdfilè^)      7    ,   /VI.  .'il/^^ 

*  Carbo.n  ,  sost  jTràW'viiR  cHrbiqà^^y  ftaih^'^ 
carbon ,  poWeriaP  j»wcv'^'^^^^J^^*^'^^*^'^^ 

CARcuaAy  ioti.  fla^poMnitDflpott^'iiiey  osiv»'? 

*  CARot.  ^  vy<  aOk  di/YJrt^i/ajiarij  (p0ltìlia«9<; 
la  lima,  caitiìÌQai:e^^p^rif^irtÌKrefjaardei;,iflÌMhrr' 

^  Caroinìl  ,'  sost.  acoellD  ^raMÌfravoiui^lVid^ti- 
d'uia)  dei > ft sMf i v^  f^cMiéoi libine;  aniiuMot,^'^ 
color  bigKfe  '^  BO)isQii'^arÌQ\^)JcA'  ca](o^BOiiippi 
beco»  fi>riè,  coilf  eséo, 'e .  bJrlnM|^fiD9s^r^àiuvSb 

eiUidfealor. ^rfÀllff-»beC  eOUgDjr.:'    ^vi^r.-ini^  Olor>0i<; 

:  CAiioiiiALisM5«iiiidd«i<a^|te;n€irite^  fuiHiiii^iy 
tardùialliìo  ,    cardipalaKapi^i^oci  Qdrdàuilk} 

;  Carj>ujìa,  agg.  oritM  sdrtaidhrbitd^;^  ^^rteiv 
iniaitffijeiy.Uiii^agQw  ofjjM  ((  ,iuijUiì>ì  ^  0inuA^(J' 
^be.  Cftiicat^zaev'^r^^aaiiMiBy  caivftBsatam^  #»«»* 

tavola .^ ^/<Ìn</l0Atf  fiOlifeSffllift.    .^ii  ..i.M^r//J 

^e«Nire  y  mkmmtuim  vi(f ec^eg^^MCf^  yUofidafàtl  • 

-  .        ^  , ,^.,  ,„.. ._ ^ 4?M^«iì>»^f  fM^B^m  ^.bittfesH»>^  foifc.  -doixjcvHi 

u(VMTfiL^«|5QsU>bQ|ite'pt4c0bDÌ^iii^^«i«d)«Mi'»<  t  Gnii^  vna  M^fiut'i  mrazi^Aiv^^>^ 


^  Caplbt  ,  diuwv  di  capèty  piccplik-veappello , 
eappelletla  ,  pileekii  ,  petit  chapeai».  *. 

,  Capl^a  ,  àìUkéijàikkCapeta  ^.piccola  cappella^! 
qippeUetta  ,  cappellina ,  saceltiun  ^  oratoire, 
petite  cbapelle.     :      i  .  ./ 

^  cGAFLòTy  V.  Capisi^, 

Gapluss,  pe{».  dèks  capete  cappello  tdi  poco 
pi'egio  v'jcappelluceiQ  9  pikolus  obsoUsèus*  <, 
vieux  cfaapeau  ,  vilain  cbapeao,  \        y 

..Capohàss  f  uccello  ,  V.  Tronbon»* 
^Caporè,  y«  att*  dioBsi  estensivamente  ddla 
tastrazioae  di  ogni  aaim^le  e  dell'upino  ^  V* 
Pasirè.  ■       ■  !  tf  ■ 
.Cahieis  j  ioié.  presame  y  \m  Preis. 
CBPniSKy  aèit.  gbiribizBOy  pensieio  tirano^ 
bntasia  ,    capricoio  ,    cupidiias  y    arguiia  y 
amimi  impetus ,  capnce  ,  faataisìe  y  boutade. 
Coprissi  da  primssi  y  vaglia  strana  y  libido  y 
fiiaUùsie  nuis<}aée4  QsprJssiy  I,  di  :  mus.  coAi- 
ponimcnto  soriyQ>  sema  fònoe  regolari ,  >c<m 
maniere  biiiarrey  e  c«i  <libeiO!  lìi^go  della 
fantaya ;  capriccio  •'.  >.  .  capvke.  ,       «  - 

JiàrROUÒé^  add.  liiÉtarà^  y  biil^ticii,  faft^ 
tattico ,  /€apcioGkBo>"iitoo9i^ci»  y  diffisiUs  y  ca-^ 
pficieux^  tantasqnay  bÌÈarre.  <t;.  ' 

Captùaa  ,  caUtrdi^iaésK,  iwprigiaBasAeaio , 
pfesura,  utàUsimj^ì^dptm'a  y  praslm»^  y  ca- 
pUMFH  >  fòia  de  corps.  m 

GAExiifeft  yy  ^€ùitwè  v:  ▼«  Bit. .  i«iiifirigiaAare: , 
coadar  prigMj«ieyioattiaW«9  cùn^)weh4hdsrci^ 
cof^Tù.^  émaire i^^^tkMwèXet y  melti>i^  eik^  pr>9oaw 

Caquara,  agg.  di  doonf ^ > «iarli^, 9.  pfin^r 
^^)^  '/à^|^MÌil<tarj^«aqueieasQ.^.I)9b^ltacde«  «  ' 
*.  C^k^imà  seati  saldale^  acinato  dk  oar^bidav 
e  di^Mt.specialineÉte  plesso  di  wÀ.y  d!.uu>| 
a>rpo  di  truppaijp^rrteìa  picdjiii..9ait^  avCAv^Uov 
declinala  a  «egliaÉo  aHVintérna  ««i^irev^a/ .  ed 
•Ua.i/poU^  ;  ^BacabioieirQ.»'  A.v  ..«arabiaka^ 


^V^l 


timiNiiOc 


>iq 


fJiir.*:-  'fibiijfo'j  Je(;«^Tim//.0 


Ciftai^,    SOi^/jS»gmi    <4i:i89l!ÌtMBf^j  ^4i 

ctfra  ;  o  la  qualità  della  scritUto^iA  kMàras      £iMlf9S^fj^'] 

ìpwmnmX  arietadlb^,  èjfaiitlaiqu^e^nijJttiafà,     ^Cab^.ta  ,  a 

camteye!, \fibaomiàt  jlti/u^%»^  !m^ik^w^ìÙÈfi%\e^t^^^fiimiif^  <|à^dlrQ^^Q»afitto.\li^  làm^-Màà-- 

ratei*  yJ6%iàìKfiiÀe^ ^  jfigfvra  y.  iilttlJlfl^ »ì:)  dotO'yi ^bé,» pcMr  icdi  è  }fó»^t(hiiUidfi&xM»ipMÙr^ 

csuayQléim^^^f^vM(Sk\fdof  io^^  S^Wtiàt^LftokàkQOf'imfw^o»^  "iéoi^^c^l  of 

ce.>   <£d(Mkjy  i&^tx^  ^i\itwiiàl{is  1^ %ws/M^»Hc^^     Carièba  ,  a^fJki.-^orsQ  id'vOQeaguaióttir  o;  ié»n 
deUR  ìbks))  dfl^kofh    .iroc   ,  r.oiVp/ar  ìsaJ*    <  snwdlh^  mW^  qm>U;j»ifya  àvatu^dpiABKtróei^y 

ciUattcKe'y.'Ca«atiftAr.'«i rgcy ? ii^«i<<y^^,t><ayrA  mnajr4)Qi||ii^ÌBne^)iifls  aecdpaa*  óiinpiQ||Jbv:eil4 
mere,  caractérise«^i:uoI  ot»  Jin)no:>  .  mv \vin^<l  {raita  in  >p9$raat  ^dttaiÌMn^*pt^  — -.^• 


|«li^Ìf»rM-.O^Uv'.^ 


'>'»     J  J  .U 


AasÌ^i^ 


pwjlrtt^ Jé>yarfe>brit<a^  ^a^ìm  \  Gabiga,  sost.  Y.  It^riei|^^Ca^litsmy^wtk^tlitì^ 

tei(ìiU%ui  4bo^eUIiiia4^^t» 4MÌ9^^Kiè^kiX9fti^     ièiM$be^«  cBngBÌiflt  quando  L'asei^toiBtaifl^ 
ieiite')ItaqBJ(leHikt)ttMqH;tA^^  bcllicmhf.\\y;»»lfMt 


»• 


tu 


auiiusj  ad  osUniaUonem  cotnpasiiHS^  charg^. 


Jifi^i^] 


.( 


^  t  ' 


lr>ijV*»^jHri  m^  HKfA?»  4lw  piccola    oarrette 
coperta  ,.  minor  rheda  ,  carriou»* 

t  qgt^W^)»  iM^/«Ha*l9 .  iaHa  carie ^  cariato;, 
*^  Ck9inÈxti^  eciriè^U^i  «wt^  strage,  scempio, 

.,,^4:^Rffl^^,^»fC(|à^'9:ad<L. inolio  gratto,  «ar- 

-MWiv%  ?^WIlJ^^  f  pìwo ,  di  carne  ,  carnosus  ^ 
torosfus ,  chamu ,  dodu* 

,ot!nift*W*^l»gg*  4*  persica  ¥•  Parw.  . 
yrj(hWiim^^»i%?f.*\Q'^naagi  {  io  quest'app.  ). 
.  .l/AaitQs  ,  V*  Carnttssu  (  in  quest'app.i). 

-rJ7oQ^^W^'f   pwflfri  bìsaimuar^  oaioana  nef 

fuM^Pf.^fJi^^  ^oorim  allo  toorcio  deirautunn^ 

con  bei  fiorì  jgialUi  fiocraucìo,  cakndtUa  of^ 

fio  ]fw^f9fl^>H'9  9gg*dt\9|nida  che  é  piaticablle 
^  .Cfi|||p^,/^rirq|fai  QarcoszaJbile  |  curnJbiu  pentius^ 

s4N5I»¥»'*»»  cluifroi. 

CAàoMoS,  accr.  -dì  curdssa  ^  :  gran  cocchio, 
-n^^lMMe  y  mg€$Uirhedai  grand  ehar ,  {prand 

.     C)%RV^,XÌT/i<<M  V.  pet^    ddipito   d'aoqiia 
aolcc,,  e  chttoviaap  ji  molta  igrot^ena^  oar<- 

>f|WOi»f>  »o^/«f#>«4>i  ^  coirpiq  ,  rarpe^,  ..,.;> 
«n  C^BfWJiili^A^imiUfiQodiuu^Mto  di,  pasce  Cntto 

..c^^af^f^)!   i^KMrtnatav*  .,..••»  marìnade. 

-  jn/»^WM>  tt^fiMi^.  caruupe  h  .V-v  CMrpo. ,     > 

CiapoG!! ,  soiL  riinaodaiurii  mal  fisttà»,  Y. 

3.Mv^<?i*»Tfr?i#»^  .fìfaF^a  peiit^ta  macerala  e  |fel- 
fW*k  *»»rile  rfw^M*5  perolll'fìe  scatolev»  .^od  nitri 

>jttì*R™i»>K>N>*f«»Mpofi2iotic  miuicaleaopra 


■  tMk    : 

,  CA$4st A  |>tK«  dtitona  -.(  •a'^liiieiit^appb  V 
Cawasit  y  V..  QuliHt  (4ar  qttetl'«pp»  p 
.  CAtf>!iA.  »  caraffa ,  acoiw  di  ca ,-  du» 
ampia,,  casacciu,,  amfft^  domur.  ^  gnvde 
maison.  Ca^Qùa  ^  Camelia  nobile-,' e  fiera , 
gran  casato  ,  prmclanm  ci  dù^es  feam , 
grande  maison.».  ' 

CaSS  ,    V,    6'£I«0.       :  .  « 

Cassarin-  ,  agg«  di  noci ,  mandorle  ,  -e  4- 
miii  firùtti  ichti  facilmeate  ti.  rompono  pre- 
mute colle  tditn;  tpiceacciofo^  ataociamani  .;^ 
.  CASSASsioS,sost.  l'annullare  gK  alti  d'un  IHIio. 
naie  -,  e  dicesi  pure  come  titoto^  A-  irtbttttile 
supMitto  die  .cassa  i  gìudiiìì  dati  -dai  ttibo* 
naii  inferiori  contro  le  leggi  ;  caasiaibBe,' 
arfo(cttiàrf:tf^roliljfo  ,  cattaHion'."  '     ^         >      * 

^jCisrè  ,iir«  ott.;  mattet  dttitr»  bonAfbni , 
caixiave,  itttrudero-9  iiUrmkte^  iÌ9ficeré.fjfoé§' 
ser ,  plan^.  Casse  ^  tcaaedkre  aoldàli  W 
ruoli-,  caNsarey  ditnUètre^  ejtaueio^arej  ioiitdt', 
iìiSSÈT^  nomo  piocolo  dì  tfalnrav  catti- 
tello,>Aoimifuiìo,  noififi/ttf -4  •oonrtaiid/tioal. 
d'Iionime.  Cussèi,  oggello-  'od  M>tto  meKhino^ 
e^lreito  ;  msmiploi^  co#rtfwcte> ^fesiisy « hout 
de  elione  ,'iia bit  affamo.!  -  >>'i  i(     >'     --«     . 

C»!WitdAà,  rtccr.i  di .  CMiiisàitf <,  podere  améio 
Oidirbooni  temui')  podoMua '^timà^bndhm , 
Cerm«  de  grande  élenduia  ^  bello'' tfWW.' * 

^  CisHO^  y  so<l«  iFè  firnssul^jAffr  ì|  vaMiMur 
bif  bécca  «Im  ninoo>>iifaiiiàyU«  ,i|amo^  fo- 
gliono ,  piangere  ;  .far  groppo ,  riNTÌGciaie^le 
labbra  .  v  .«^  ft^re  le  «ni  de  ponle:  1 

CUsuiftT  ,ulim»  di  cofln/y  |^iceo|o,  rodi- 
jolok,.  ^ouiàjfdino y  mtdiomiiu  ,^it  petit'. MHkr 
à  pot.  -.'-.t     '  Ki'f*  ^        f*  " 

-i  CASTt4/Ad(}.  pudico  ,  coolinet^tc,/c« 
sk^  »t^  fimiiku»%  tliaMe,,'{MMlM|ocw   *  > 

>«Drpo,^>..<«Nainniarp<y'^'erf^rei, .  mawtbÈfUfè 


^A 


'     o 


.miK*>ll>  trAtUK44tt»>s4Ciri^  soriUMra^  fVii]/«Uui,i:IÀvicliallfi)aot  4  ^pumtioa^ynorn^lionL^T/l) 
9if|4ifalMiii¥!nA'i|teUgiQ'K>H  «fljie  »si •  canta  ,&»t il   '   iCasHt^sì  tosi. ^  «irla  f|k)r  ocua  air  mAenijl 
fia»iQiiiaN4Éilib%\  31iSisaitti  mottetto  .  «««f»!.).  •  *  »  iti.-ti  co«eronn0*'ffli>«DB0tilifiaeiièuali-.  catlilk 


motel.  jivi'ni/  ,  'jj  si         *       , 

Cartòlabi  ,  fH)sl>:  libno  di)^mftiOOrìir.«  cai^feo^» 


r  A I   I   I  ?  (•  V  / 


.llVfrifl^iWnteiriv/*:     ,  (  .1)    ,V  )    j 

rr/«CMV»rl4cM^^cMÌnf|M>^i;pf0piii  ddla  fa- 
«Q!Àtt^Mi|ter^  HOiWMflIf  f^tt^f^tUf4\^HAvÌU 
coMiples;fo  ;  stirpe  ,  casa ,.  faiai^^^,.,gciius  ^ 
t#in^)«A&4  fi^iV(H\f^AlkniVlle(i6lsi|i»^/WUsat4 
^^^MiW'iAdlkVl&itSb  di  rt^naprif^jà,  altrui  | 
llH<^i<ìil#9rv^>4^|p4aa(i«ii«^  ^  ^rfo/titt^  ^ 

hotel.  ^>),.  : 


iriaagefl y(pet|ip)ittii#i!*pourpoi^t.''  Uv" ««'v"- * 
Castiob  ,  sost.  puitixioiie,  castigo/; 


iti.-si  ^overonnafgli'appelftifiaeiièuali^  i.wi , 
pudicizia  ,  casiikfs  ^>  éasUmùnia  y  '|iorfcRUi| 
cliast^té<|f,|i«Hlspifeéb^.i,Y«ii^«  Ivi    Y  ^  /  M|Tf3 

CfsijtAJli)  roviibrVditiWfàleny  y,  tatlBlBm, 
r0^/i'/^ia^«^#Mj|^'iebAteloin<»'<WiìARiil  e»-' 
piiaéor)  dìtcq»iMià^.iopfàidamitt  ^  mtMMéàm  t 
jondì/nphrfitiuM^  gauvahieiir  ^  chàtenàlf^ 

£4srrLAaì^vfSòitx^uiAào'\  eVHignMtsIi  sMd- 
hinov  cmìMàmsi\ymf€ÌM^prmfKtuna  ,  dftlfl^' 

'  f4Mfi^oìfk^  tnsli'^neglt-^clKi  e«ercitn  IW» 
di  castrare  animali  ;  CjHtaapoicelU  \  castri* 
porci  -^  €msUmior ,  fibAlrawr» 


*  f 


c:ì 


.  CASTfLkìxatikjf  casteassioH  ^  sò«t.  iiV^^traré, 
casUaturd,  castrazione,  castràlio^  casti-atioil. 
'  Castb^nse  ,  agg.  di  peculio  guadagnalo 
la,  un  figlio  di  famiglia  alla  guerra;  cast  re  u- 
w ,  castrense ,  gagné  a  la  guarire. 

CikSTRutBRA  ,  moifo  basso  d'  ammirazione  ^ 
npperi,  cacaloccLio  ,  caca^ego,  cacasangue, 
mnercù ,  parbleu  ,  ma  f()i ,  nargue. 

Catalaìv,  nome  di  popolo,  adopcato  come 
termine  di  paragone  nei  modi  segu'^nti  ; 
^Miurè,  com  un  calalun^  W,  Giiirè,  Gittsthsia 
'àialmha  ^  iniquità  palese  sotto  forma  di 
pustizia  ;  giustizia  d'àiieccUino ,  factHm  ini^ 
jvka  «  iniquité  e  riante* 
-Xatale^ia,  o  mal  massuehj  V.  Mal^ 

Catalogò  ,  V.  Elencò,  ' 

;'  Cut  ALPA,  sost.  «Iberodi  legno  verdiccio,  duro 
9à  leggiadro  aspetto,  e  cUe  mette  in    luglio' 
l^auoi  bei;  fiori  Inanelli  a  grappoli  ;  catalpa , 
bignonia  catalpa  ,  bignone  catalpa. 
*  XàTASTft ,  V.  alt.    descrivere    nel    catasto, 
t^tastare    ,    rensuare  ,    ceusui    lascribiere , 
l^j(itrfe.ii  la  faille,  porter  au  catastre. 
r  Cattastb  .  V.   QltflSi. 
•'Catastrari  .  cadaUrari  ,  sost.  colui  clic  è 


^dttwrff  ^  ;erf»facf  teV  f?«%rf''fi«feoMa'/  cal- 

grossief  ,•  '  '  ^'  *• '^    •  .:)i  ij^\AiU»*ji<o  Vi^ ,  uJt^jvìft 
Causs^iS  ,  dim.  di  caiissèt ,  piccoW^ VSRfike , 

court.  ^    *'J''   -  Vi>^"i**'^  '\os\iU\  ,  <;ji'i»40> 


iQCiricato  di  custodire  il  catastro  ,  e  f(icvi  ie  MM><^^ijt«tJA}  ,v^^J^nt»>'ll^VièUy|^l^  $  ^'«AMéfifìis  , 


Diutaaioai*  opportune  ,  custode  del  catastro , 
l^'^jceti$uaUs  euitos ,  commts  au  cadastre. 

CAtlBOoaiiC  ,  sost  classe  ,  sei'ie  ,  ordine  , 
•iilii^g^iPta  I  ardo  ,  categoria  ,  «atégorie.^ 
"vGiffiariiA,  6est..<|uaiitità  di  cose  o  di' per- 
itone ristrette  Misieui^  ,  moltitudine  ,  fancip  , 
ichiera ,  gran  numero  ,  frrqiwntìa  ,  còpia  , 
Amle,'iÉBatid  i|oinbre\  Cutir^tuty  capelli  delle 
JkHitteili^ti,  iu  ^Hietao  *,  muzzoccliio^,  Jasókn- 
lui ,  paquet  ,  ti^non  ,  tresse.  '        « 

L  P^rrtvAss:,  '  pègg.  dt  -taiiV  ^  cattìvactio  , 
trUtaccio,  ii»probmt^  vàfer ,  méehant,  coqitiii, 
:^1Mineni  Cb^Vmivv,  ^i^nùlàss  ,  t.  d'  aftstluoso 
lNN(iiVHrero  ,  caltWello  ',  cattirrazzo,  '  viziateèlo, 
^probulits  V^tit  <ittécfaaut ,  un  «peu  Mnalin , 
4^^pna  qfé^tey  ,*♦*       ''  ..;....  i 

C%TdiMAin'.;'i  conciatura    dei  ^capelli'  in^voUi 
tpàa&wnte  sino  allu  nuca,  poV  legati  per  lo 
ii^BO  *^  *  •  (dicasi'  pure  'di .  strana  '  e    pumote 
iÌl'cxiÌMÌi^tu^*a^  ^  V.  ^  •  ca^ogan« - 
•  GsTURA  ,  V.  Giptura  (  in'  quest'app.  )j  « 
^iCio^aat  ^r ¥J  ^/Mr«re  (iu  qnest^tpp.  )»l 
">  fMéùàMèttt  tj  V.  néVrjnti '  Coda.    ^  ^  -    .  vv> 
iùfluùàa^mOR^  ai*€f.  d<  r^fi^m,  grart  caldajq  , 
trtAirdédv  iAgfn$s  nhmmm ,  grande  cfaaudiòiVp 
k'&ai»^aji»»Vr  Pt^mmión'WeX  a.  si^ 


wiìi  V.  R^snéfuie 

■■        '    -       eìBio 

die  si  dà  al  governo  (H^i^'^MliuHèfei^'VI^lle^^- 
bHgaViokir  di  ifl^u^i  *pulrfìlióF^AiilÌiAilKrv  iaol- 
tale^n  malleveria  ,  catUltA,fifgiiUÉ^  caliiìfi^. 
nement.  «^    .imtin     ,  ^4«<.4»vo: 

Caut,  adt1\  ri^uardosOs  fiVuddftte^  ^tsl^uigOi 
cauto',  cautHS  y  ppHdèiis^ y  ^visé  V^^^dhMpect, 
pi<ndent.        \         !  i^'tV»v■^i^J    Y  ,<ók;»J^. 

*  CAirrAMCirr^avv.  M  iìli«^d>oi  caittKoff  ^orta« 
Hiente<,saga('^meuCe;4'a%ilìirtfi«^htfe;i^li/l^,<tò&Aif^ 
prtidèmment  ,  cautt»l#lis<^*Ate«t."*'«J  »  '^  "«^ 

Cautela  ,  sost.  accortezzd'V'**fre^^W^  , 
ca«telais  ^dMìo^  ^l'UfU^titìM  ^^^^f^iìtììóù. 
Catìtet^  n  ^iìi^MVA  da«ift  'c<iH>  obl^gà^Tb^'^dl 
beili ,  mullev erla ,  sicurtà^ *«fidìti(ftU:  «'^diffisla, 


^caitiiif  ,"rdftlio«<i''^vwi 


! 


casiere ^  assiìrer,  caiitioniicr  t5r/ii^«?/ejife*,"hi8t- 
ler^  al  sléu^i'  r;Ayfé^rs« ,«  liit^^^lN^avsl^ff'^^i^ 
3es  s#  prééllUtio^^ll44^«R'*»Jure|ti«'»  ''  r  ^>l*^»  ; 

CAVTERts;^^m!f  4  4'  ^\W  di^tttèì^k'e  qféfàfélie 
parte  \¥MV'SfiMiilH8e^  <i*ailsl»télfe»V^'^l'^'^co  ; 
caatitffzzazioiH;  ,    vaut^salià*\^    catit^rìsdtSóà. 

CAUTÉiU^ft  ,-  v.Yatt.  *rdc»iv  lè^^wii  'éifn^cau- 
terii,  cauteriffk^l^^f^i'rib  iVtU'en^,  ^ààttlé^lser. 

*  Cavàl,  sost.  Ca^»àl  mat  fig.  col>^^itii\a, 
stizza  ,  ra bbia ,  anhà^^^Mtalfo  *,  ^Mfà^nh/  ìrd^ 

■mnt  ^^mtf«;^'dBWi'es  «einpoihi*ii*ivi/'#o«tò 
s\U  bastài' mttts^VyMoHi^i.  Ah^Aè  Un^^citMi  ^ 
Avktr^ijim^iàx  grosso  <  èf#oi«V'''^^^<^^"f^fMfito 
male  .  meritare  ntì^x^X^W^^ìkolidè^'^jiMare  , 
*/^/»{  >K<*>^'<^feS  ^  fóll^  <iinè*»^o4i4lte'  'tìtte  , 
aweritttf  1Ì\  'Ìii^\^^  jifóf <'d9Ul'<iiV|)^é«ta'dfI  .'Itflire- 
taoso,' lcdl1eHcò>v' inatto  4a' «eMé  Vmié]''nt^to 
s^Kìcciato  ,  IM^^^impaenr'}'  irt^^MmP^^^eédfps  , 
très-emporté  ,  violent  A'^Um* 

CwALARÌA  >,  milizia'>tt>  \Mi¥!i1l^  ,.  ^<aiVèrl)èrb  , 

'    €<wA«^iWV'iV».>^«^ì^/<lffi*^*^^^  «^^  ./»*'''* 

Cavalierma^  ,  (  T.  fr.  ) ,  avv*>  Wrtfl^fi^amljrè 
atol'lèsl  ,'«<ù<è«|EJrf'Vifg<i»r<kj<dt  «orta.,'  it^ivil- 
i inclite' (^i«^r*teellteJ,  'pétiéMgh*,^lH(iblkÌMtèry 

«IHT*ftcre«i*tlV.'*.r  i-J  >     ,  vqHj«   .  (»^r".l;.4JlO>     . 


^Glasp$AvVa3((or;^t)'^  catt^a  nel  sign.  di>«lt<i?H 

ttma  di  gran  rilievo  ,  causa  di  grido,  icajà4  )if.^CCA^Afci19^^aUd:^Vp0Vij/M«V«d  J?/^  m<4^^ 


bMl«t.  e'JóJ 


CkYEKVkj  V.  Spelonca, 


CE 


■ 


app.  V'«  Offo^h     > 
^  CbÓb  V  ▼•  Aeutrv  |iaiiaiidoai  di  mnrì,  j^e- 
gare  fuori  del  "perpeodibala  ,  sboszolari  ^  • 


|iWf|l«^dA')^v«fbè  #  <K>  canlà^^verDbso^  grot  *>  {  perpendiculo  ^speUi  j  poosoer* 
tOApy.mB^erflò^  ^npilreriienst.  CsófEirr  y  mi^.  colai  che  riDuma  altnù  uni 

ftluAvuttòyiadd.  «ho  ha   molli   copeUi ^  <ja-   tcentiui  propria,  e»keote  ,  qui  ceda posich 
l^ttt^.ia^piUalfi^y  «anoruto ,  capiUatàSyet^^  ìsioke^  sua  j  cédaot. 
n^Uf  y  ormkks*i^\i%Y^\Xé  '  I    Gedest  y  add.  che  cede  ,  oedeate  ,  molUs , 

^fiim:,vdBgMi(t))\fkm4''<orl&iavor8vole,  j^^^ 

tt^ì^iifirUmmihpfO$p9ra  /  bonheur.  .^uA^  i  iQmnouftk  dim.  di  cedola  ,  poliaetta  ,  f^ 
7.ìii»fi<i[lhT^lalj<oflla0aia'pDppa,asrec  hiiCaiwi  Untto,  schedula^  petite  eédme  ,  hittat  ' 
t«(9i»\pfl  4ÀuSiMof  fioMÌj;  tallo  m  befie,>aTer  |  C^ooi ,  cfgófà  ^  cegojada  y  eost.  il  diguai- 
JadbHX»ft<da  a  idttoiode,  pro^ent  ttf^yòrftfiitf^  fare  y  lo  scuotere  i  fiqukdt  ne'loro'vacipieiKì, 
•«aitala  forUmai'iilcii  niaÉa  ni  >  qi^  oouB.éa  diguanameolo  y  liquorumf  agiiaiio ,  remue- 
T^Vi^^Ntachèr\ii»idai»àlafaeiiedeteforl««e^    tnueat  d'un  liquide. 

Ciijfi^Assioi  j  '  vtoat^  at^bmeAto  ftiti^^e  «etèo  |  Csut,  add;  o  èo^X.  N .  X^iair.  (in  quesl'app.) 
a!J(yBiiOvuiltÉrki^  oavilloy  ca^atioa»^  ^aM^>  i  Caut^^^  alt.  naiKMHidere'V  teaer  legrelo, 
iaUOì^'fiiOéies^mHMsmm^wAs^^Mcfm^^^  abdete\   cadier^ 

viUatioA)i'>:>i  r  ^  oìt}Uv,  •  •  t>    (ij>;i' ^n*    ^^rober  à  la  Tue  ,  céler. 

GATu.fi  y  T.  neutr.  prodvrto  aagoiimlj^ii^l-i  (  CteanAMiOfl)  eoet.  l^isione  di  eelebtare  ,  di 
inarca  4aalto>atoQÌ«ì^  sofisticale,  settiUmre»^  taro  ana  lèstn,  di  eseguire  on  atto  sofeane; 
caTiUaltrvc»MÌtfarfti^  doh  alt)  chìcanep^'^t^-A^ielebrazioiiey  cdebrameoto  ,  «tffe&ralia ,  cé- 
tìi^pKi.»!!^  <•*  .    '■'\^^.^     >   ^\  :  lóhration.      '■  '■•.-•. 

ì€k9ii^fm^  addi)che'u9a  caTi^laaioai y  aofistìdè,  Ci^MM^òa  ^  sost.  colui  die  celd>c»v  ^ loda 
'~  óapiiéosu$^'é(ivMàit09  y  cbkaiieuD^  j  iltameate  uoa  cosa  ,  od  una  pu«ona  ,'ceìe- 


chicaneux. 


I>     !••♦     I 


T 7 ;         jc; 

bratore ,  laudum  Òutùinaiat ,  tiròa 


i)^toft^pèKaiaflbh9Ìgliataffistael^  I  CeLBaas,  adv&^'^UlM^^  i  fioomaio^  fitfMaa, 

jÌiici|lB»da  (Uit kilo,,  MBiit  daUadoiUiei  cdehre/ a^^  ;  célèbre^/» reuomaaéi  «  f.  " 

lftirbl^ocattolci^{*r>«iltlrodJhérvi  e^eosle^^'  »  j  (^t«aMfi4,' so^ti^'gvaa'-riptilaaiooe  v^'i^ 

noiai  i^je^t^aaiilìy  d^lillo>  deglàagbt'v^oa^oaflMi  loekbrilà ,  odMr^tàtt,  yìfaiiPj\aeaM>uuBé»9  4é-' 

cino  ^  cannello canDeLtle(  t«  deU-<a(!OÌ  >liébrité. 

la  alcuni  luo9hi.'o<«e>siado^uiquril}arjMaé).     1  GtaiatTÀv  V.(^rM%KS«À  ^-^^rn*'. 

.  €jUWTÌlV  $0&4i|09»eiJir99  ^evvetaa,  cavàlil,.       CsLBsnibLy  V*  OafcfiL}'<  /-^t 

>bM^'j  <;reoaji  •••     '    !>;  ■  -"  m  |  ^Gwial  ^  'CkUk^lo^f  èoel^'tlatD'^di  coluiebe^ 


..t&il|iiaJRC 


dÌÉiC«te 


ÉM|^  i|a  .Torifiot^^il'^faale) dk4o>^ogo.  Iiii'ar^Mii , 'óélibbt^  o  v\ ^  ^-^o' 
aUe)fie8tteali>in9t»i  Aró^i<SW  persona        Gelibe  ,  sost  .à^;faddi>  peeioaa 

cbè^ami^emte««lad(iiMla(x  u4aA^-A)^  ltaliaidaù(^i$ufllft       iaiitrifl|ODÌa^rceGbé  yio 


PéMM^t  C^9miSt\  dioÉte»  pen 


di  «Hi 


a  xaTaHo'fiibihB^Mi»eaàr^n^pecra»ilefiftait^     .li?  n    Gesiacol,  sQSt.  loOgOidoeeihostBeijnf npa^Otaà 

ItefReltyialJar^uMv^lb  dtocria:>b  X4i«    ^ibdii:  r£ risto  leee  Ibukiaiaiceiiaico/^rjtttuifAfiaitaii; 

-  CfCAiRB,  tosi  balbo,  uoiuo  che.jlNiU>atkk>.<  xr^aaealo  ,  òrnaetfiMjryi  ^^«éna^ 

hMafVtlMtff\lUab^^i>^^^  ||QBiei}aAvis<»ii>  disapproMiióeietii-^^aiili^V, 

GscAMiifT  ,  aTT,  fig.  aMlÉiayèc^v^'^^^''^^'^'^^'*^'  >cèusura  ,    censura  ,    reprebensìo  y  'ceo^/iéi 


OD  é  congiUQlQ^éh  anatrimoaio;  ^ceUbabt 


•^.  \. 


itàperi 


ÌOi'rj.iiy 


♦vj.\\;ì' 


kiUiìi'ilX 


be  niite  alèao , «'VàacaiAcota,  >sbuii  (i^^  critii|«a;f>^      ir>:;iii.r>:  .^     /  >  <         rc^.i^ 

i/a^dkis\eÉdbeivjl4M«ttglaalièi^   i^^l/aayéiigleUÉ)        Ce:<TliÀL  ,  add;*  'Oha  ^Marti^ene.  a(><eiitra4 
à  làtoqs..»<l>    tumoh    tu»)  jèoè    ,  Ar^^/.A!  )aiJ    oI  sta^ael  cenl»0(;''centafelby  IrritnaUf  ^oAM'^ 
Cyiiircii<^jyi'>i>éaaaifcial|e8garg  tperi  spilorit'i  \trosus ,  centrai.  ao^^' 

ceriè^^iwwiifefoe^  3jieWiayuo^Viehto>alier>i«.  A  !  OxTaMjie  ,e,hi^ptiL,rìdlirft^;a»pI(ei)>coieeJNÌ 
buter.  'kiiir  Mif  |u^.|MiBta>.efl^o^o^>ad  uiia,eieam*'.di^aoet«' 

,  .Gfi»ioaòa ,  jidàf^lMeiÉdiléf,  lAfpqsa^  aiitorità,  coinè  ad  un  centro/iv  cealìdinfev 

lijjpilor  ,  chicanier  .  TétilleahdA    \*      ^.iqaiJ    ad^mat^  r^o^ocki'e'ì^S^^tifvhmt^.  v  lo)     'v.^' 

..CfciABADi^.  C9cM^^)s(xY'^Si.Cku;iaeada.i      •(kamov' «ne i punta  che>jSla  nel  ineaoidd 
Citf^Ìl^xf^'}^in.>^  ^tìn^uiv^  f^nn^vNt>  ,  trin.jAiJ    cfixoia»^,  ed>«e  \igu«laèefllef\dÌMl^iejida  li^' 
ttijHàyyrì^^aàaby  <dallav!iiilavhéacit^»  cést'^  i  [punti  della  circoaier^aaawGoaliroyfg^ilM^ 


CE 

\t  più  d  A  arviefte  y  é^et  selk  aite 
I  p€r  belle  se  habere,  j  0tre  dniis  spn 
ìirct  cp^mie  dans  1^  poìsson  duna  l'eau. 
UPtioiÈ^  V*  Sekiufdiehè, 
7ÒR  ,  sosi..iiBle  UidpivClièMuite.  alb 
lereatore  ,  rogatorjJi>quMauK'  ^ 

T  ,  dim.  dì  cenc^piccolo  ]afrcfato,  cèp^ 
cerchietto  ,  circulus  ^   petit^oercle, 


.f 


■>i 


I,  sost.  plur.  piante  culmifwe  ^i  dì  àn 
rvono.  per  far  pane;  erli^jgranì  itesii; 
ereali  jisegcUs  IfoumenUi^  les  ceraia 
blé&irdu  Jbled. 

ì,. sost»  V.  Geresa  ^  albera  m.^iv.,, 
i ,  agg.  di  chi  ha  riceivuto  la'tìbìeiica, 

*  /  adcli  che  rappartifiae^iai  cl^ 

>,  chiemale  9  ckiismlisy  eaeMosikuì'^ 

Ili  jCericót  dhsu^i  derìc^^  cbitrìdiatlo 
[IO  ,  paryus   ckrkus  ^  {letit  dercy; 

clésiasttque. /.  .i..      ,.    .;.rift  ' 

ss,  din),  di  cerichy  è  t«  dì  dìspoegiof^ 
zscK  I  chiericuzaEO,  vtìtù .  ckricm.i  petit 
prìsable.     .     *        .  ./      j  -mi  i;. 

«nr ,  ^y.,  éìÙNKT  avrv     •  .     .  ,    .   » 
tei  9  s€6t  Y.  Cetiifieato. 
leÀSsioN  ,  «osi.  IVatt^  dì  peilì&carci^ 
ijQiiey  Gertìficamai|to*^oaccertaaieot0S 


atmadìo,  ariiiadìuccìoiy^9ipAdìkb|>»9»iM«b-. 
ìlunij  petite  armoire..Xi')s^o\^^<^  .7  ^ì^kaì7ìD 

^  fi9|jaiiiiiii-vori3oc&Mi9)  adU«  .Ube  piBhii«M«t« 

jircdi^ocyvfisd»  i^dk^abi^QltediUtt^  taredkèMtìt^ 

/{ide  dignus  ^  cro^faia':(adigne?d2élrè)Ham.,Q^oi^ 

T  -iiGBfRÌéB.)f}(r.  Jittifit.  di  mi»,  flbaii^lara Jla 

jfofna.del^MiQiM)  9<dtHasxmc^f>ftsMiipni,(M*itife>']; 

kitiollere  ,   éliever    laii^ètsilsa  léiéoo  ,  ^¥d^ 

lili(^erttiidkir^'iuàr^8lE8»dù4>  '<Z^f^^      :jantiÈr 

iaivtoarej'oiipinkar  -•iia«;e8akfaiiiimir(ì\iii^hMW^ 

puniénc  a>graili|  ipiùrr  acute  o  dì  I  ^uti])»ivebè^ 

deveceiÉerd,  jurestaré^aiecis  ^omtii^ìòubt^fmm^ 

pi^ndre  trop  nnij^^^vcir.la  vaìji  obAatuMbi^ 

CH^ssBiaasi^  sost.  pan^  adfiìaifliBlOQd  òiàt^ìésc 
fonMi^..fòcaoÀi,  pmcttUm^liiMtwnU^^kt^éiittiy 
/oCasiiTs^iadd^  iMemsktfmii9r>m^(M>u^ijgat^ 
^oello  y  ^emìmeiitfà  à«fiù/€ài%.ì3kèùiùpmifg^ 
dì  ierrese  Unga  ftinmtt^itfttt<itot->JÌBta^|»m 
penetrato  dall'  aria  ,  (Confetto  ,  rkotlai9JlKÌlrv 
^  JrigorecotfuSytsmiLi'l  ,        ^  .v' ^  jIjivaD 

CaiùiT ,  MMt  1maiÈ9r\ià  piettéc cottili^  eMoB: 
dì  puro  nMiltonCf  iiialtOA'\«Upfmon^iÉttoiÌ0rfi^ 
soprammattone,  mui^us  lalerUiuSy  bncfiieta^b? 

Catin  ,  liost.r^ÌQCDlRufaÉkiobab  p^ìgAdd 

tuo   di<  teprir  kJb\£^^^ifsiscm\<jsètmaier\tbY>Ky^^ 
^ceu  de  paille.  ./.usnB-jid, 

«utanàeottn^»  oiióik  ^^dUtìtitM^  ÌDBal|MlleiiiaBdb^q 


don^emcoly  ^lìmtumetA^  jn^IcmmlB^  cfaitaML 
tio.i^yceffiificaliQx  c^llfi^tion ,  assumi  pem^e^^^nA^tiàà^A  ^ratébélbhfiDlifaéA  inMn 

f    J  ijhetlclJ:  i   mV  V^Jj»fU'/o  ,  „    olJannr'      on' 

fi,  L*enttÀ,  sost.  plur/lierténi ,  taluni  |      GeibAif  ftfoop  fiBMubYjtCìik<W.iri«oul  inuDÌfi  n 
,  alìqtù  9  quelqnesiiùs. 
sost:  Esse  nn  eesa,  &gi  IKare  sitonrd, 
capo  >in  mci2oa  due  guaneialì  y  tit 
aiirem  dormire  ,  dorikìr  traUcpììlr^ 
élre  en  lieti  de  JÙreté.  ^     • 

i',ùdìin»  discesa,  ptccola*  chiesa  , 
,  chiesuola^  /dùMìito  ,  wcdieuta  ^\ 
,  petite -^Ì9e<,<ii3aioire^  :y  >  >  ^  J 
pÀ^  ^  i.fost.  interruoìoiit  j  di  cosa  in--' 
M> ^v tvalasbiamento  ,  cessazione  ^  «m^^ 
erniMifo^'xesfiatìon  ,  discontinuatìoà^ 


V.  neutr.  finire,  mancare,  cessaife^ 
desinerei  <esmt^  s'arrétèfk 
,  sost«  il  cedere  ^ .  cessione  ,  éessia  ^ 
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àM,  sost.  colori  al  j||aale  una  «tosa 
;  ceftionario,^»!!!  àtiqtuiìpQStguianes 
cessìonnaìré^  ou  h-  on»:.  •  i!j;ì«J' 
ol  Yerbo  ùÀfhL)  ^^s^H^  S  cAè^  «posae-ò 
eéter  i^ìcco  ,  «tferj^l.ntMkKyiaivei 


avoìv^  des,  «neyensi. 


GlBKafi  ^-èkéntbè^  ^  luBo^tftjli  Jof|péTiMit>' 
ifente  d'aria  ed  a  piik  Iwd»  y  ^ifink',  kaiìÌA 
!iÌQiti0.idé  cp^atfdhrt nisci&n^eDlBre  .QuiìifUi^, 
Ibminajo  ;  Jkcai^^biy^iÉnMf  t^nà^mk  9u 

£8iiiui^,,iosli  ^MranSblé^ 
^lììJàMMtìasMydecUmatioi^tU^ 

^lì  ultiitti  inementì  ^  JùiìàmeaiiòìAMpcUmm::^^ .: 
tendre   aux  denìiiers  ìnstafite»]^'^liiy]M»Yiiì^, 
iu'fatidiiodt.  /      ,  odlad  J«r       -«lAoaO 

Q^pf^'^dA.  quitatd  ,^  adqllaiòlbli;  oU»U«i^ 

GiAciAaoJiA ,  .sost.  fem.  denn»    ch^.spafta  » 
molto  ,  <]eingt|ettiava)j  )  eia wJnldp^,  VJfNSncteC) 
loguax  if  babWarde>y  1  lyaitrirtai  ^imMiiéifteivG 
parleuse.  iMi. 

t  QeÉotnòè^i^  yifiOmoiìtàiém  ,  iònoin^AZ 
(  CiADESs.  Y^  AcedèAllhhy  ,  i^mrStdo  ,.  ^om^i 


tre  ,  litttàm "ìhabuvittntmku,  iwbiri  d    Cugbu ,  Ctagrìnà, CUtfrinl  r.  £%fàitjMibi' 
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^larauiuati!,  curi:,  /uLi^jj^^rj^Kriy,  o^Tj^i- 

^»?à'4a'''^°''*'^*'",*'''3:,''i'r  "'''''',''• 

parlhnaii  ui  liquiui  ,  ruiipidtizza  ,  Inpj^jLi, , 


.   alt.   \:  S.iai 
,  ...,J  „iJ, 


lilg^ol  (um^  ,  lume 
fioco,  1, lille  aliS;n;iiijt(),  liimkiiii>,i  lunn;lUijp, 
luMii;tt'ó  '■:iiitici,hL^  ,  lU-i'li^  ,  iKtiLi;  Uiuùi-n;] 
tùii.òi,  s<>,t.  s,)k'..i1o.-e,|luu.e,  cluarore, 
cLÌ;irc//a  ,  ifffou/ijr,  djrilas,  ductk:,  li^uMV^ 
re  ^  ésl'>t'-'  ..'    .,,...' 

'  L)\%|An.i  ,  so^fi  l'altoJi  c!)'i^ni.iia  ,  cliia- 
matà",  (iiilri.--  ,    i.cniifiu,     .tiii)!.'!.     Cntiu.ìda  , 

capitolare  ,  cTiiainatfl  „ji§mwnJit^  «*< -POf:- 
t>v«/<,;-i  ,  cli>oi...,l,., 

,  Cn%c;nLiS  ,  ii,in^riili/i,  ciana-l,  diC  citiuc- 
^lera,'  ,vltiaL,i^l>ii:iiio  ,,  cìi.mIiiio  ,  i:jì(l1^io  , 
'yaiiiUiijiikfi ',  wrì^pnis  ,  bubiìllurtl, ,  ,jasmii„  , 
j  '  CiuNCFTA  ,  Jii|ij'ilì  ciaifc^à,  cliiaci:Uvi;re|U, 
cnmcclteniin  ,  c'iaunoVi-aa  ,  apUtiE,.,  coinmcnia, 
gai-'nii'mxs  ,  cii  nuclei  io  i,  pulii  babil  ,  iiisoiie. 
diacela,  (lunua  dui  ciarb  vnloiititirì,  ..iw- 
ciofi-llu  ,  dantivfii^JuUl  ,  liniiUacu,  lìicMiU.i , 

.CiANCKi.i,  f:iarliij'i  ,  soit.  uomo  die  iJìijic1:i 
Toluiiticn  ,  t.»ic..1.i  ,  .Luirluiit:  ,,  tijjidinm  , 
■la  I  Itili  tote  I.  iriultin  loiiir-:iilo^  gfi-ip,  liUiUru. 
iòqiiax  ,    babììlai-il  ,    vm biadimi' ,    couli-ui' ,, 

■SwOf'jiSiw»]-'  '■'  !-■,'•■,;  Ivi 

^W^^TuatJ-iAy.iStfmnsn^  i|W«eale,.  Y,  O- 

.  CiÀ<i',,fW*«,^  Wlft,,4i  salutare  ÌlTOIÓ,'.    fl 

Eirsonr  inoltt^lftteriorìi  alleilo,  DÌ9  ti^talvi 
Wf^Sig    btiooa  K^tja,,  «^ ., ,  oiliQU ,,  i*ii 

Ì9W,..l'TO"i(v j;„    ,        ,,        ,  ■       -, 

.■iW"P«,i  «««wwnSi  T'  PfsoyS,    I  f 

.c;'v,F->  ...yvPfwó'aw.,  ,j  ,,"">;ìv  ■■ 

,_,C.«p>HO»  fp,il,,  Jji^o  s.iijnii  dJic<K(«i  , 
aeallo,  anfanla,  lunca^jw);^^,  i%({^|^^nl^  « 


^  "rfS^.  "t'.^'P?  ,  JjWHi 


lor 

.l^iA4twM,,i;v..'»U.otaglMbaidW9  ««ttòg^ 
^Fptp^.tfRghAre^ofeUAiBlMiH',  »iMMiiiwNl"} 

bmJaWJfi    .;iuliii'.   n,K    JiO»  ,  * su/.ooì'w.k) 

Ci\BAWLin,  V.  Ciancerlin.        ](i9tii'iviio(oi, 

CuBMSi,  sost.  V*,d^i*«Ue  ..      aUKÙ 

_  o^ftinQ*W«»l,V  tKMC,.l'iiW  .ftiiclfìarifiitre 

I  lìquiili  ,    separaoiluiic   le  {NVftÙi'^A  0>MMÌ 

,  ,(JuBi?it;iiSt<  V.  al|.  ^lepwara  «i  ^it^ilK'dilfc 

inalnfi'i^  p'^  4ensè,  cbianSCnve  j  aur)fi(iu^>; 

diliiere  ,  lUpiware  ,  ligaarv  ,  i^mmet.  ''    "3 

CubivabI  ,  V.  ZagajÀ,-  .    r-     ''    ' 

.,,titf#ft,  CWr^,  (SùrioÀd,  V. CkwMv Om- - 
eifi'Ur^ùtnfifta  {  iu:qneu'>pp.  ).i 

Ci»wun  ,,pi'on,.V.  O^it/iiÀ.  ■  '    i 

CiATtu)»»,,  V.  Gétorba. 
,-,,£iiiT9:iBlA  >.¥■  GiUar(>^  '.  I  ... 

■_\ìiiiÌii*ii,.\..CiavimA.  ■  .'  ■ '-■  ■' '' 

*OiAv,  pìelra  die  diiude  l'arca   dei  fonti 
(ViiUullei  vAlt«.i.<wri«ijU«>.<.  ^  .ckt.  <~  >>'  ' 
.UAvtii  ti  .tCiavUi:    SI...'     :■     '>■'.■      ■'■'•'' 
CiftV9  ,  y^i.iSaa^  m  «faesk^app:  )i .  ■  ■- 
CibG,  dare  aliinento,  pfHtaBis,  ^hM«,  «H 
M^,-«ifnv.i<iioMHr«nj'ClF6r£ta,  pveiakr'dlle, 
[itfQscViri  itiitiùiieuto^-cib«nt4taatnni^fas*l|i4 
>«Wf,'*e  UQUf^irni     ■!.   ■    ■._..■  ■^■■■■y        ■-■[■• 
.,Cjfltt,w«L  cosa  4a.-inangia(«  ,  ciba  t  >1»^ 
ilt^iito»  eiùits  ,  (uca,  nournUie,  loet  «  toU' 
Swil»^.  .  ■:  ^        ■ 

,C|Ctt>o«.»  V.  CieaHa.  :         i. 

i:  191^-1  lanoiuti^   wkUficis  «dfo^Nuitù  ,  ÒB" 


k,,  arof.  di  ciirtfi.t  mattai  gtataoB, 


oà!^(('*^ì 
(Il  tiWix  . 

Cl-r.i'Ci  ,     vnce  iitttSÌ<liXki»Crq  il 

<*lK>b{KÌe.  ^L',M!r4-Cii','pìpÌttiBniti.i*'(U^t>'<i 
duidioter.  ,  :,:.    .',.1. .,:..■!      ■■  ' 

.  ,,!^*TO»o,  .«fifcv^liWa.  ipM^awMa  /.♦««?*) 
ratta  conio  un  ceado ,  tM/ifatiipammamti 
dult'ia.  Cifogit  ,  ornniaaikW"titdii(fCS(»>iilh 
moda,  Illa  di  niun.MtMicr.iaWHpMn'ì'biitt* 

wUìcUrt..,  cLMft»«t>"  ,  •  ojiiw  ,*<>is.i3  w.iii_i* 
..iCiroGne,  >»i  t)tt»>,pieg»r  dHcdifpp»'** 
riitC«»K«  «naWincèjte  ^  -«plt^ubr^  >*  mpo*;^ 
far  come  uà  ceacìo ,  gualcire. 
(l)tifii6n((er,. 


fl^l•l^!g^;i^<Ji.»l«>ve^ 


troi  ansito  per  fitiimento  ;  dma^^^', 
nt^^nhdttla.y  cymaìse,  listd.  ■  -'  *■ 
A^  Wt*  adapoato  eoa  quakhe  af- 
ifiTi^  Godo.,  attillato.,  azzimato  ,  eie- 
tìrnatus  9  ajusté,  élégant ,  trà^'^paré. 
)GifÌ7RA  9  sost.  acconciatura  alquanto 
ed  affettata ,  attillatura,  concinnitas^ 
ment     •  .  * 

,  V.  att.  V.  Cinse. 

i  )  add.  mordace  e  sfacciato  ,  cinico , 
y  cynique. 

j  cinpada ,  il  tracannar  molto  ri  no 
r\Ìiquore  spiritoso,  il  cioncare,  tirata 
3.',  bevuta  ,  copiosa  vini  polatio  , 
rasade. 

IRE  ,  V.  Ciiipon, 

VIS  (  coll'accento  sulla  prima  )  ,    voce 
»lla  fvase  andt  ah"  cìnpanis  ,  andare 
collera  ,  dar  nelle  furie  ,  saltare  su 
,  excaiidesCi:r(Lj  sa u  ter  aux  nues. 
,  part.  di  cinse  V«  il 'Verbo, 
^TA  ,    rigonfiamento    che    fa  V  acqua 
o  o  simili  ;  bolla  ,  bulla  ,  bouteilic  , 
>x. 
;i5  ,  sost.  Ciochin  da  mandria  ^  ca\ii- 


'i\^\ 


al   collo  della  bestia 
campanaccio  ,  crepi- 


che  si  mette 
ida  Tarmento  ; 
"7  sonnaille. 
laanAt,  sost.  istrumento  molto  in  niìo 
nasica  militare,  e  formato  d'un  tap- 
ottone  che  s'alza  in  punta  ,  munito 
B  file  di  campanelli  ,  e 


sostenuto  da 
irlisdìotie 


con  CUI  .Tiene  scorso  ;^  p;.,..^ 
,  .  .  .  .  pavillou  chinois  ,  clochettc. 
ii?jÈT  ,  dim.  di  ciochin  ,  picchilo  cain- 
yCampam^Umo,  canì|)anclluz7.t>,  ctì- 
nUnnabulunic  y  >  petite  clochetfb.'  Ciò- 

pianta  ....  V.  Pervinca,    f 
\^\  accr.    di  cioch  ,    briaconc  ,'   id)- 
i-ebriòsOy'  imbriacone  ,  gurgcs  ifino- 
i  à)vin^;^rand  ivrognc. 
Of0Nf  A  4  V^  Ciòdarìa.    '  '    ♦       ' 


>, 


siepe 


cmger 


;y>y.  atl.  ,siepare  ,  *  far 
t^àmpruockfe  , ,  sepe  clai^c^e ,  sepirc , 
entourcr  de  haies. 

T,  elodia ^.ciQvèl^  dim.  di  cì& ^  plc- 
iodo  V  chiedetto ,  chiovello ,  dlavidus , 
^'cl)roqttetÌc.  •  '  • 


\A  'y\.  Corba, 


^jiìgoB  ^  N^' Sordità,  '  *  * 

4Ìos(.TÌciiolò, chiuso,  8teccato,*^f^«>/i, 

t,  enclos,  contour,  enceinte  \ .  CiovendUt' 

^^ihio9shy  T.  neutr.  il  cantare  ^e?fa 

ccia  v'ebrio€CÌ(^re  ^  gèocifk;  Wg^^^^^'  ì^ 

^v^teus^eri''*-- 1.  *  '  '  *    -^  ''*•'    '      *   '*' 
s.fDA  ,  sost.  Cìóveiida    g^ra/Jkt'j ''Sifepi>> 

malfatta  f^efdgljoufld^»  ia^idUa, 


hthM^totiUèpiS^  'ìtìiaièr.^iiiakhd^^ 
iAéfe  ftì'MaCk' cdW%mi'k^èétà,^tyit.^^ 
haie  morte.      Cioenda   bussai,  sieoe    tpuiti 
taeliata  ,  cesare  ...  . .  .  naie  oas&e.         ^,  .^ 

C^ms^  ,  V.  Sipress.        ^  .  ^^  ;  ^  j,    .^,.,  ,..^ 

'  €ikdA  j  prep.  '  'intorno  ,  ^  circa  'L    per  òua^lo 

rìgu^da,  circa ^  cobcernanì,  qùa^t.à..c7/r€;/ 


In  circa  ,    di    circa,'   à 


un 


M 


avv.  circa , 

eirca  ,    presso  a  poco",  ciripitór'*   efiviròrijiiì 

peu-près.  ,         *    ^  ,      ,  ■ 

C1RCOL  ,  figura  geomptrfcia  pìan«à  forim)^ 
d'una  sola  linea  curva,  in  tutti  i  suOi  ptj-iU 
equidistante  da  un  centro  ;  e  per  siniìTj.  "o 
fig.  molte  cose  disposte  '\n  rotondo,  o  ragio- 
ni^menti  clic  tutti  si  collega  no  -,  cerchio  , 
circolo,  circidtis  j  ce  relè  ,  rond.  Cinòl'^ 
disputa  nelle  scuòle  ,  ciircolo  ,  ciradus  \  1ìlij 
spttfatioty  cercle,  exercicéi  de  raisonnemeht. 
/^é  7  cirto/ ,  volgersi  intorno  irt  '  ccrcIìWw . 
circohire  ,  circuire  ^  ambire  j  ci  re  (iter,  U5ur- 
ner.  Fé' l^ circola  G^.  lo  disputare  che  fanno  i 
dotimi  IcggcOtv  nelle  università  piibbtica- 
menlc  ;  cilxolare ,  ^//sce/^é^c  pubficé\  étÙj^ur 
ter  aux  ;écolcs.  «i 

'ChtcÒLla',  add.  che  ^  a  oickld'di  éir<ìoTo, 
éi'ticofare ,  rotondo  ,  in  circuUùù  flexas  ,  rò- 
landiiS'\  chxulaire  t  rond. 


un^èilr^mita  si  titohii  »tl  prirtio  '  od'^tl^ilVra 
cfstreinità,  e  dicési  spesso  del  portarsi  che  fa 


il  Aahgiiè  da  tutte  le  parti  dèi  corpo  al  cuore, 
e  dal  fcuorc  a  tutto  il  èoi'WoV  cifrcolaiiont??. 


v> 


k 


iicutr.»  graffe    iù  *  ciiftdlfj'^  e 


=i 


circìdaiiq  \^  citculhtìdTi. 

'©iitcòLft  v'  ^* 
ancl 
circidaì 

amhir  tra  le' iwani  d'i  \é\\  \  'tìi^èolaf é '  1* *  'aphk 

r^rtW^^A^ri     'rW-NfW^      .iruMd.C      , 'l4>I^V*-\ 


orniteli  fdì^ri  , 

ClRCO.NCIDB 


puzio , 


cir<;ouc 

0!ICÌ< 


Circoncis^  adoppisi  pure  ^conic  sost.  panando 
de'  Madtfrettrfrtr  ,,•  e  dcgft  fihrei^- '  ctrcdKc^o  , 
cifcìùnéisHé\  rfelit£Ìus,^bil:ChdcU.V  •  ;^'"'  J 
•^4R0o»<c*iibS  ^sOAl  l'aito*  dtì|''cfrcoi^id(|fò  -^ 
e  la  festa  di  <;Qmmeraorazioi\fe  del  ' 
in  cui  fu  cJrtóridsohasti«I^Sikimr  GèSi( 


he  stabWo'^al 
%oVfi'&'^a  xxH'  Wesè,;^Viondltì1q,  'cirCi%im 

ciRco^tte';  >v.'%tt,:«Mliwae  ^i^^èjiUiW* 
tornrf^^^Vèèiab^sihj  ^cnmam'ì  ,èiWmr, 
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^  tu 

figuffft  cicQplare^.od  altre  figure  o  aadie  -cose 
non.  mcoUrì  )  tlr«onfereiiia  ,  giro  ,  circuito, 
circu(nfiréfMia ,  ambitus  ,  circuUus ,  ctrconfié» 
rence,  circult,  pourtour, 
•^  ^CiRco.xKE.«^  ,  *  a^ci*    piagalo  ,   circonflesso  y 
Jlexus  y  circun^xus  y  plié  ,    replié.  Grco9i^ 
Jknf ,  agg.  >  4*  aqeeato  ^  V.  j4cent  (  in  q.  app.  ) 
r  CiBcoirto^^oK,  to»t.  Irase  che  esprime  una 
cosa  con  parale   meno  cU rette ,    od  idee  che 
oolpiscono  meoo;  circuito  di  parole,  cìrcon- 
locuiionc^  y    perifrasi ,    vtrborum   anjractus  , 
verborum    circuUus ,    circoalocution  ,    péri- 
phrase  ,  detour  de  mots. 
,  CiRcoHSPEssioìi  ,  Circonspet ,  V.    Circo spes' 
sioh  ,  Circospel  ambi  (in  questua pp.). 
•  CiacoscBissioii  y  sost.  dò  che  hmità  airin- 
tomo  1'  estcasione  delle  cose  ,  ovvero  V  atto 
di  dar  loro  confine  ;   circoodcrizione ,    circo- 
scrizione y  circofiucriptio  ,  circonscription. 
'  GiBcoacBiVE  ,  V.  alt.  chiudere  ttitt  all'in  tor- 
no ,  porre  limiti  ,  limitare  ,  terminare  ,  cir- 
coìstrivere ,  circumscribere ,  circumdare  ,  dou- 
iicr  des  limitcs  ,  circonscrire.  Circoscrive^   t. 
for.  dichiarar  nullo  un  atto  o  una  convenzione 
per  pubblica  autorità  -,    annullare  |  cassat*e  , 
circUrnscribere  ,  annuller  ,  casser. 
.  *  GiRcospEssioN  )    sost  cauto  ragguardamento 
prima  di    agire  ,   prude uza  ,    accorgimento  , 
circospezione  ,  pruaentia  ,  consideralo  ,    cir- 
conspectiors  considération,  réierve,  prudence. 

GiRcosPET ,  add.  cauto  ,  prudente  ,  consi- 
derato ,  circospetto  ,  prudens  j  consideraius  , 
providuSj  circonspect,  avisé,  retenu ,  prudent. 

CiRCOSTAirssA,  sosL  qualità  che  accompagna 
M  fatto,  cir(X>stanza ,  uccidente,  circurnstau- 
tiay  circonstancé,  particola  ri  té.  Circoslansse  ^ 
(  piar.  )  stato  d'una  persona,  condizione  pre- 
sente ,  condiiiOy  circonstancé,  état. 

CiRcoiTA^ssiÈ  ,  specificare  ogni  circostanza, 
circostanziare  ,  rei  adjuncla  exponere  ,  cir- 
conitancier,  marquer  les  circonstances. 

CiRcosTAHT,  part.  adoprato  come  sost.  che 
ita  attorno  ,  astante  ,  presente,,  circostante  , 
asnslens ,  pntsens ,  qui  est  autour  ,  présent 

Ciacurr ,  circùito^  spazio  di  luogo  determi- 
nato y  e  la^linea  che  lo  avvolge-,  distretto  , 
recìnto  ,  cerchio  ,  giro  ,  circuito  ,  circuitus  , 
Utnbitus  y  cirCuit ,  pourtour  ,  contonr ,  tour. 
V.  <Xreonferenssa  (  in  quest'  app.  ). 

CiaasA ,  Y.  Cttesa. 
'  Gbibi  ,  add.  (  V.  fam.  )  alquanto   allegro  , 
meno-briaco  ,   ciuschero ,    brillo  ,  ebrioUu  , 
gai  de  vin,  en  pointe  de  vtn,  entre  deux  vìns. 
-  ÉifUBul ,  citibiri  ,  V.  GiiHbì  ,  Tesiam&ra. 

Onici  y  voce  imitativa  del  canto  della  «ta- 
pinerà *,  cirici •  • 


ti 

Cttifom^  j   modo   di  cuocer  le   uoi^ ,  T.' 

*  Cirt ,  o  cis^ ,  pianta  del  ceée  ,  ceeen , 
cicer  arielinum ,  pois  chiche ,  garvance. 

CissuBA  ,  sost.  aizzamento  ,  incitamento  , 
irritamenlum  ,  instigatio ,  provocation ,  insti- 
gation  ,  V.  Cissà. 

CisvALA  ,  modo  d'incitare  le  bestie  da  k^ 
ma  perchè  camminino  *,  arri ,  arro ,  ^e , 
propera  ,  liate. 

CiTAssio!!  ,  sitassion,  lo  allegare  libro,  od 
autorità  a  testimonianza  del  nostro  detto  ; 
citazione,  allegazione,  loci  prolatio,  citation, 
tcmoignage.  Citassiohy  chiamata'  in*  giudizio, 
V.  Silassion, 

CiTÈ  ,  silè  ,  V.  att  produrre  l'altrui  auto- 
rità ,  allegare  ,  citare  ,  laudare  ,  ci:are  , 
alléguer ,  citer.  Citè ,  chiamare  in  giudicìo , 
V.  Site. 

CiucET ,  V.  Brot  (  in  quest*  app.  ). 

Ciuci  ABons^E,  sost.  persona  che  tiranneggia 
altrui  del  proprio  interesse,  segavena,  mignatta 
delle  boi-se  ,  pecuniarium  accipitery  sangsue, 
maltòtier. 

CiuciADOJB  ,  V.  Cinpoh, 

CiuciANT  ,  sost.  che  suga ,  succliianie ,  su- 
gante ,  exsugens  ,  su9ant ,  qui  sucè. 

CiuRGsisso5  ,  V.  Sordità, 

Ciurma,  sost  moltitucline  di  gente,  tunna, 
frotta,  ciurma,  turbay  turmay  troupe,  cohue. 

CiuRMAjA  ,  sost.  moltitudine  di  gente  vile  f 
bruzzaglia  ,  bordaglia  ,  ciurmaglia,  caùaglìa, 
popeUus  ,  fex  civilatis  ,  canaille  ,'  èngeance , 
vermine. 

CiussiADA ,  Y.  Gusij, 

Civica,  sost  soldato,  o  guardia  a  serriiìo 
de'  magistrati  municipali  ;  guardia  civia , 
appari tor  civicus  ,  sergent  de  viHe. 

Civica  ,  add.  che  appartiene  alla  città ,  o 
riguarda  i  cittadini*,  civico,  civicuSy  dvique. 

CiviLisAssio^ ,  il  ridurre  a  vita  civile  ,  eie 
stato  di  chi  è  ridotto  a  vita  dvile  ;  indv'ili- 
mento,  ad  civilia  officia  instructiOy  dvilisatioB. 

CiviLisa  v.  att.  ridurre  a  vita  civile ,  dri- 
lizzare  ,  ad  officia  civUia  instraerey  civiliser. 
Civilisè  ,  render  manieroso  ,  render  civile  , 
dirizzare ,  ad  urbanitatem  informare  j  polir , 
dégourdir  ,  fa9onner.    * 

Classicb,  aag.  di.opere  letterarie  o  di  bel- 
le arti  ,  eccellente  ,  perfetto  ,  damco  ,  clat- 
sicùs  y  excellens  ,  cbòsique,  parfiiit« 

CcASsincaÈ ,  v.  att  orrnnare  in  clast,  clas- 
sificare ,  classare  ,  per  ordina  disiributn  t 
classer. 

Clausula  y  articolo  particolare  in  un  eoa- 
tratto  o  in  un  testamento  ,  dausqln ,  ite»' 
sala  I  dante. 


QLA¥iciuiiAfto  ,  SQst.  istrumeato  musicala 
d^  recante  invenziotie ,  a  tasti  ,  della  fornui 
^el  cembalo,  d' accordo  iiuilterabile ,  capace 
di  soslmiere.i  suem  e  di  modificarne  1'  in- 
t^UtiUi  f  e  clie  si  saona  movendo ,  ^lire  i 
tasti  9  un  cilindro  interno  di  vetro,  mediante 
un  pedale  *,  davicilindro 

CtBMBNSSA  ,  virtù  che  muove  a  perdonare 
le  offese,  ed  alleggerirne  la  pena,  clemenza, 
clcmetUia ,  démence. 

.Gi<EAic5T  ,  add.    inclinato  al  perdono  ,  cle- 
mente .,^  clcmens  ,  mitis  ^  clément  ,  doux. 

CpADjvvÈ  ,  V.  att.  porgere  un  ajuto  che 
coiHribuiscc  coli'  altrui  opera  a  far  qualche 
cosa  ,  coadjuvar e  ,  adjuvare  ,  aider  ,  coutii- 
tmer  V.  Agiate, 

CoAGULASsiOi^  ,  sost  rìtomo  d'  una  sostanza 
liquefatta  allo  stato  solido  molle  ,  ovvero 
mutazìene  d'  una  sostanza  liquida  in  solida  per 
caa^biamoiito  seguito  nella  mescolanza  delle 
S4^c  parti  ;  coagulazione,  quaglianieuto ,  coa^ 
guiéùio  j  coagulatiou. 

CoAOULÈ,  V.  att  agire  sopra  un  liquido  in 
modo  clic  ispe$sÌ!»ca  e  non  sia  più  Quido  ; 
coagulare,  rappigliare ,  cog^ere  ,  coagulare  j 
cpnsplssare  ,  caillei^  ,  coaguler,  figj  r. 

*  CoARoss ,  pianta  perenne  ,  che  è  sii  muta 
medicinale,  ed  in  alcuni  luoghi  serve  d'  ali- 
niento,  lisimachia, /^i^ru/n  saiicariay  salicaire, 
l^^simachie  i*ouge. 

CoABOssoT  ,  V.  Coaross, 
Coati  ,  V.  Qiiaiì. 
CocAGHA  ,  y.  Cucagna, 
.  CocÈT  ,  ffiin  cocèt  ,  V.  Paà.  • 

.  CoccTox  ,  so»t.  cane  piccolo  che  non  jria 
aiicor  finito  di  crescere,  cucciolo,  cucciolaccio, 
calcHus  ,  petit  chicn,  petU  chien  ti-op  gios 
pour  son  àgé. 

CocaRTÈ  ,  V.  neutr.    il    cantar  delle   rane , 
gracidare,  coaxare  ^  ccxissev.*' 
:  CoGHtfMyi  ,  iSQst.  truppa  di  briccoui,  gente 
lìiliakbii^  rihaldaglia  ,  ^ìin^oboranix    mani^t^ 
ndfandt  Uomituà^  tsu^iùnaMe»  .<  r  >.<ii 

Co£iii5iss  ,  Cbùfiiaon  •  abcr.  di  coclun  •,  ba- 
rpuaccia ,  yihairbatio,  ribaklonaccio  ',nequis3Cf  • 
fnu:i   konvh  ,.  -gta nd^'eof{uiu  .y  gì  àud  va uriea  >  ^  ) 
peodard.     ;     >  •\'    v^  .».    ìn      .;*  ^    .     ..>>.•• 
'  CoGuiiiÈ,  V.  n.yc'/coc/ll«^•«ib8ldeggiam,iM>&-; 
cof|keggiare,  fiapiioieja^^ere  ^imHXt,  en  coquin. 
,  Ké^^paMkyìi,  Gotkina^s,  (>ia<quest';ipp«:  )vl 
Coci:«ì^^ ìflBet^  .èut^aìOLj  cocesnigUay, xoccuj)^ 
coobi^oiUfil^  ^^i  ^(J9cùÌrUa»\u     v  ...         ^sìajJ 

*  GocbaeOttV  ptMtaubwmuiale  ,  die   cresdi^ 
fra  le  biade  ,    ed  è  pur  colti  va  Ui  per  W^^oàk 
bellesza^iuM  di  ébSin:^f.agr(^sbtìnmaQamnéu\ài^ 
ag«<astéiua»Juì«cOBné€yC9qilflio|iixk|t  dasiaitliisM 


CocMAR  ,  Y.   Idria  ,  e  Cocornar',.  t }      .4>^4;^  lis.^  lMÌU9t»^ 


Itti  5r 

.Ceco ,  particella  :Mgat&yii ,  ^T^^SWhètffla.  ^ 
Cd-cd»*cd ,   cocodà  ,  voeé  UMA- per  eép^k^^ 
mere  lo  schiamazzo  4elle    galKneV'  e   dt'  kìViA 
uccelli  ,  il  chiocciare  ,  «iciiii^^^cotoueteK^^ 
Coco5EssB ,  v«  neutr.  pass,  fafe  un^  Del  ce^^ 
sodo  ^    cestire  ,  firmum   oétpUcm  yaóèr& ^  <^^ 
feire  touffu.  .  ^.:-   -^  •  >^' 

ConÈGi^  ,  sost.  ^sse  tegafà'  4Ìà'  ^ms^^bmiat 
sola ,  pialkccio  ^  asser,  dosse;  fla«h««' 

Gonicui,  sost  libro  in  cui  sonotiMMloke  luMjlf 
le  disposizioni  relative  ad  un  raMoprmeifpé^ 
di  legislazione  I,  come  commercio,  4elitli,eMf.; 
codice,  co^e;v  ,.  codek  •  ^    ^  ^ 

*  CoDOGN  ,    fig.   uomo  ificspert<y ,  Jiabbc^  , 
cucciolaccio ,  midoHonaccio  ,^  paì^ino^  òknt^lfy' 
bardtis  y  badaud  y  niaii.    '•'.'**  *      ^ 

CoBEEDs  ,  compagno  d^aredità  -,««teéiF<ede  , 
coherer j  cohéritier^  .  .         ••  • 

CòBBENT  l'.add,  adjacente,  vicino,  tioérenlc  , 
coÌKcrcnSj  joint,  proche.  Cb^r»/)^  ,  agg.  d^HÌèè 
o  di  ragionamenti  che  dipendono  irffttttmelite 
da  altre  ,  coerente  *,  cohwrens^ ,  Ifui  à  *de  111 
liaison. 

Cobtìneo  ,  add.  d'  una  medesima*  età,  )^^ 
d'  età  ,   coetaneo  ,  tequalis  ,  c<MKel/iéa5  ^  éon- 
tqmporain,  de  aiéme  age. 
Coetì  ,  V.  Quaù. 
*CpG6,  V»  att.  Cogesse ,  in  s.   nevtlr.  posi, 
e  fig.  sottoscriversi  a  qualche  contratM  e  pt>if 
lo  più  con   propria    obbligazione    ^tuita  ^ 
obbhgarsi  ,  obligarc  se,  poUiceri,  s^oMigét", 
se  coucher.  «         '  •♦ 

CoGÙ,  part.  di  cogè,  V.  il  iwrbov  Ste  c&gith 

star  a  letto  ,  e  dicesi  pi-iuoipal mente  pefr  dt^ 

gionc  di  malattia  ;  coltivar  il  letl<E>',^(i6afé,' 

ledo  ietieri  ,  ganler  le  \ìU' 

CoGar ,  V.  CodógU:        » 

CoGiiil  ,  V4  Codognà,  ' 

Cor, NÉ  ,  V.  Conièi'         »■ 

CoGme$io5l  ,iso»t.  aoisioae^  cogaiziome, -h(»- 

tieia  ,  cogniÙQ  ;  notio\  eonmùssanoe  ;,v>rtioti«ii' 

jCb^/ifVirààii^iailto^idellMutcllptfkm*  cdit<  (MlfOià 

«ppreiide^  iarr  >veoft^i|tólie  t^m  v  tMffànankà  , 

naissasiof  ,  soi^auc  ^  itvieUigeaor.^  ii^5^  ^tóifurO' 

Intelletteii^  ia^itìvam  aiifi^  ,  cniavoà*  -pasolle 
ho4i^\sein;w  4ftàkiifbgxi  ^  é^ittgnò^ioà  j-  p^uie  tim: 
tajgnùsipàpimadaK^MW'^4Q\s:bmùii;i  i^anhir^^ 
[minio  linffu^i\ns^émxfoìÉàk)  ii?av^n-j\i  ot>%i>   .*f 
CoGNOssE  ,  V,  Conosse^^^^^^y-y    Y  ,  aìzhìJ 
€k^à  ,otuc»i|ki6in%aiiidi'(*^,)  AUftndaiai^  , 
KToaiàCBidb,,  Wlaidi,  qwdtmiifodtìfiip»ìni,'<^i€é 

£»(/  ttOÉlBth]^  diKfK;^   Siiiioq  fi«»;r:iv  <)(>  i£g 

fitiuty^nancq  b^ifiicdeNo,  dii^ranccEiisia/^ie 
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yii<fiMv47 t-iiiUiiiflk»  scÉfere  ^Tcl^at^iliK) facile)  r^rr«\^fo^ia(dàll08flello  fkt>  ìficoBÈtA   Va^ 
.idflWWfot  (4llblltaHi««bp^^\;fKÌttm59^7M^        ,  I  equa  dall'insalata;  scotitoio,  vc^s  fpf^fbrmmnm 

CoLAB^FA ,  parte  .4«Ua/llCBcnicja>'^^|>ùsd\ilte^o:'«oloi«|kkrIf>gigli&td^ 
ft^flfMBdbP^t  AM(]SQieitdbdi«rnare^itvbDÌU>|  col^  s^ò«k«wl\  VM  ,  ohiniuLbiìiauo^  ,  j^oM  ib  os 
•dfelfit'^Jia-tìft^^t  P«Jiw»toqigprg««ttq^iioo  I        *  Colp  ,    sost.  Colp  dH  /imfti3iMMÌHi5ttnmo%, 

patito  dei  contadini  al  cain{i»<^/beruà£o,i/aH' iCMj^,  |fgi/Jclc4lo^<)ii^iéirodtoolthcf  ooliUHuOre 
taculum  rialm'iWittvcKbt:  dC*jc6sìei\d(»rM\'saiìs-(i^gliailì^^itoate<^^Vxi^ 

,  bfKWcf}s  4bra^6MMoiaiik{4c  cihliQ^ipoccid)/^^  -    i;i///iuj  ,  tc/ii^  ,  petitio^  coup^  atte'ullis  braiMe. 

'  Hi^h¥^fl^^iÌM^   mìfùiouM  ,abo\«ieii ,  t)Q0M'>c  i- lol  (ll^ofevW^,  ^mUI>v  mUtói^dmdbcbaacflMé»  iost. 

/iH^M^(-%uWkC^^Vc^vdéÌBÉiifiDlb(^  M««  >ohe  ^  to)^olfd ,  lèolpeirole  y  uirónùui^iu^  JOIU, 

CoLBCA^ sost.  compagno  n^iruffizÌEiiiyp»lli^,^coupabk' ,»ofimihdu^>(j^^^     i*-  *>^«i'^  ,  911:*    a 

iIf^tfftf<9f99Ì«fllégurf>paiDOÌrél80«  ^  9io\?.?ivo:)  ^   6^H>)v:^i\  atL  poroHpt^reiv ^^i^^^^^^lpK) 

i5;AfMMtt»iii  ^^<MBCÌicnl»3alVàttM^?ft>lltiico|,    Cb//>ì,  iig.  far  impressione ,  ■■•profcV«^ 


properus  ,  irritabilis  ^iukdéhqiieipteiupoi^lé  l 

*9Ì8ÉlkÙiiii^^t*t(ieMli^<itiijjpQr)iiAs«lldii  sdoiim  \ 
coLlczioDu  ,  ìstm^^^min&'pm^Y^eMe^tùrmt  ^ 

J^\Sé^^^lìOUìri'ìi\    ib    Ol'JflIUfl    J^O(>    .AVITIKOO         I 

o  *é^VXfi/^<,  ^«IboDranbaux^icfifìIsaanp^lo^i^ti 
4lf^lMI}(iiJlÌ90g4ÌQa^ni^/(àlko3iUisf'i^^ 
lieila  inessa, !]pmBl^n|j[Dijfflggl^i^)^|mlai^ 
)Bf^kH^Ìi^neQ€tì  pwmntutssUalùb^trr^^mM^xiéì 

G$^4bM(>ifCo\lièt:^^^  oé4bniitbs»^ftt)dlvttò  vf^g"-: 
CoLM,  cor/Uy  add.])pnrcnw»ia  dopi^itlifoOnda^ìKii, 

CoLOBiA  ,    sost.    lavatura  ,    rigòfiertiat^ran^ 

d'ccuelliisi;i»uittngeddbs>idle,  co4Ìi))us;^*a\  ì:v>  i< 
.(Aim-ooU^  y.^ttib^n\&.)  QylaXodèi  ,  r/^^.ivoi.  v) 
-oWpi-p(iifyì«a/t>A^^»]^(j|ibtiti:  Midioe  di^cofonne 
fl^^jf  t#i .  Mi  juol  ^t&ii^ocoloiuiatov^  >coloiib0tii^ 
perislyiiun  ,  pcriilyLUun  ,  colounade.  .lu;Hr> 

(  .tf^^offfm  j  diffò  di  cv/o/siÙ^v^i'^^KnKidlo, 
9>toÌM^QÌuQR,  pcn^M({/qii//mix*aiidM4{/n«ii( 

gMl^friUItlild  <;Ìi'>)>   littfihdf;   ii«)    l'jjiij   i;  o  ^iJloiii 

fiiiWiflttA  «  tpopolooiivitidatoo^d,'  aibits^nriiff 
||tf^  (ffoUQi«le^dui<ig|^ùidcUolfiBtarto;:}d^r4XM0B) 
liMlfici>|dùi:iffoèip|ivicMwal«:>  pMAH^^\if  \'it^c^ohsi^ 
4idmfidi  fUek<AMÌbmo(|iQ(;f|hiCtiiiad>uflibi^K| 
vUfi\M<j90Y<9^*>('<t>'Ai?  ^iiae{Y^a«^is;^>vv2|tHag^ 

^CoLORy  sost.  adoperato  a  gaimdtjifig  ^^%ié)^ 
</!fld7a4sy^fiiu)ìQl  y.  Vb^adbiekloqo  pliUklp  ì^utdiàui 
color isy  palleiiSy  uài'^uYpàitttVQCiuùpkiP  lit^ 


T«SViovéì*-V^^^dA:e/%-c.Vu;wirca«p/^  fBÙmf^r , 

')'»€ott«!vAWL  v'»giJ^«^'».  t^efc»q  T^b'Ksnà.' 
il  terreno .  colti^hwqettlifiujtótìwanlw»^  eullttfe; 

•^CttUriMiè'^'iTi^iàlt,  lavorare*  d  faiN'Womr»  !il 
terreno  ,  per  increih^iitoi  iklh"  ^piante ,  di 
dicesi  pure  del^làr  oiir^  »aHé  ^piante  »«l(B«e , 

)abo(#tftV^4?o^^ V  fig»  i^esepoitaii^  f  '^«mèae- 


stmre  9  accrescere  una  buona  dis^^mtmtént ^ 
f^iAWish^l'  eètefis  ,>  ewéoivre  J  «uUivwy  wwite. 

CoLiÙRA .  sost,  il  lavortret'il  ibuvnmf^f^. 

K^m^^M^hìgqi-<i4i}>  aiAluisilJ'  cliebOTe  cdl:>ifti|i 
vC(»gn1i$iV>^ì»l^V^^tursi>jiuiiiiim  cfUtta^ff^'^fAtAin, 
x'tiO&MiéR',  9Q^««liiuWiteUigeil»i^V^«ti  d«^*« 
piA  l><M^otte  "a^cgrtdizK»' 'd'uttÓTtewofW- 
r*^^e*>»)i*«jW>,'^ì^bd«mi^ indigeno  A>  lilffl«iAiwv 
le  in|lie'MI  P  bivéMIi  ^l  quale  |imcdow«ttl 
i^coKé»'^ 'èf^ili  |kii^É^i^wM«t9à,  «^ 
fi^6WrrA%f»I^V  liagAfcittltenttrti»r«iécél ,  èafl»^ 
nii^i4Jév>V>«*inarte  j^ft^Wt^'^uéJ^^^^cjJ  ,  court 

(hm  ?  coma  ;'«>(tt%lè^no»lidl»>'i«l  q«kkiiBi»W 

Y^iAf^)dOB>Mieii#>é(^^|^é  Ca^fMIAn^  fM^ 
coine^  Y«/f//i,  que  ,  c*4HWefti»(CW«^«p?iq«* 
<rlW9'ghVW#è  §e'i"Wtfri  J^léUs  4l»«5*,J)iiimi*^ 
^*^\^oi|imÀVjsV,'^iÌé''JilVèÌM»'^4fue  ^imeebm^  ùdr, 
grandemente  y'^UffiilSèlV'  mdlltìAInniv/ìfas*^ 
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:ì   QoÉBLPr^  celi'  o:  ìtftelta>)/  %  "^Ckmiifì  Ìu^    'ìC^k^mi/^v^'ìim;^^tìdùnkb^r%'^iié^      , 

CoMjiNDAMEirr  V.  >  Aiiiii^niA  i£mmandamM ,  ;  i3siii)?<eij^Ì3(ììi^ftoio{>ri9dpp)md^  ^^ISMdosi 
ssUpon^pisteipaknentè  qdudb  che  Biio'klieileJ  Knijtfeli^lisA.)o\\dbViidli  )  ;lAtt^n%tiWiméWb  , 
tiffglkdUìreì  sulleAue  tavoiCfdJi  pietra  petfmek-Q  jtltiQ»i/te/'asv)iwmn6Ì(»éi  »iifiq  ,  Ai^flAjoL) 
zo  di  IHosè;  comandamento  ,Z>£t  mandatcà  f  o-ì  pdiisxJ^ÉpiBniMjbdetlai^epMil  P^MdiVA  a 
'^NmDDnanAoiifKutiìr^ '\wi^\ir»  j;  ,^  >  io  )  "^  i  coin{>itfimQ«()gcpiAtet8Ìb»*^  ^"tl)!^^ 
icflCo^AtiDAicT ,  sDàtiisV.<^iii>ishe  cQi(ni|mda.;i''e|d^  irirq ,( aDux|/7ii;i»^mvL%<ii^r^^oiovtJh9#Y4ft^i^ 
rè.'jattfdie  titolo  di')4ligàità  oiiiUitai>eri;    q<M>4^  \$i;r.y:kéAnQdvp'MriiinfiD  U  ffiibiiJi:o3  iou  oJ«ìK{    ^ 

tfBJmdant.  i  ,  ì  .^  ,  .m.  ^<  .  ?     A^vi    >  L\>\dQoMi{]|;i^a{klb  atj^pàrleoHUdrcii  ^ifymjSà  ,- 

?ot  GovAHDft  y  dicesi  Tavv^rtire  cÌA^/la  iI)for-i  jc^«moò  ,  aomioés^  coiiuc{bai  CAMM^^a^  , 
dW)q^^r«a■em  lui  per  venir  fia.  poq^  ^^)Sm',  )nAiw\Q\]tli^^Oi^iàÈa^p^ 
pastare  ,  onde  si  prepark  l'acqua,  c4}lj»f i^fCP -^  i^lAUqu^uìifìu  'Ibn  onjir>f|iiiOD  .leoe  ,AoajoU 
imfmAàfexìk  ^aiX\e -^ijoiii   jani  paràiitHl^  ess z        Comissior  ,  sesto i^Qiiuir^dDJ^^ilptegllWAi^^' 
fàUDirak  vprwmpnare.^A  c|(nió^*v  l'iieiw^-A-^  ;    £ur  qualche  céà^*)jpéì^  attrl4<it8l^«i4iè9fl4é^  ne 
pélrir  ie/paÌB.  ,  o  ;         K^r  n;i  ,  itucO    ,(é)nJtr(«iggetto'nix:QtfBm1s8Ì€QUvi  UasuWftféiitaL  -^ 

i'tiipafàRÈ  ^  ;T.   *J[ieutr.yÌ^.  ^/tf^tCO/7l4f!l^/^  il/Si  T  .lùapdiidj>«iitérv<<0[^n9M»r/j7<MP'^ib^ 
«>ii/?flrc^   cicalare,  con  clit^mque  ,  ifidn  i»«lèà^  J  it^iiittMwiqmppnèàidat^  liVi^il>ù'\'ù  ,  ^4l•^*l^\o^^  * 

Co\missionabi  ,  co/niiWo/iébY^fam»  e  ^(rt^^èfae^ 
f^  ikIiéoiibiitf»oiiìcallfcQÌ,  ^okigeliP^iKiJMiU 
iRfioI»  iibll»8JmeffOfl|tuiliiviiigenM-^;ij^ii^bsi6- 

Comitiva,  sost.  nuineio  di  persotf#iél^ ^Ìo* 


raffinò'  deT  pentoki}o  ,  'attica  re jinu^rUf^oatol 
tmtUum^essa  in  Xo^ne/ufe ,  }>iibiÌiWcn^  <et^po4 
.terfyia'arfétèr  à  ciiaque  'pwrVei'n-)  .oii')i')i  !•  ' 
i^uGovEDifi  ,  V.  neutr.  scberzave.^^  ]l(4r^' «  «iRji-p 
peRfiiDherzo.i  far  chiasso  ,}r«iz2ar^.<.:^j-||[<H^ri 
gc^tc  ,  jbadibèr  ,  folatrer*   i     isq    ^  ocimi  'Ot 
.(;£oii£iauci<j,  ìlfl  'CornaiMltìalu''  ')iifq  i?o;ib 
i  3fìihwf^^-<iMitto%*onàinciainmi»0»'y.^  tfrw^i^' 

medesima  ,  co m mensafó ^ 'oo/iyiV^  (;9/ivÀ?|or, 
A>uatnemal ,  VromitYiOvrl  f'  ,  v»?,     7;ijr,r.:> 
^iìCpmeAt  ,  so^t  (je)iie»9a  r  tifa  ita  )  aOit  uf^v;  U¥^ 


-(U0a;y;iraiv^^/iI5'^J^fgIlité^4if8«^|e.c^<i^Hl  cnou  ' 

agiatamente,  cóiilodiuxiÀo^,.Vo/7iilftl^^MBAm» 
fltiodtfp^t:\£l0i7iéfafai]iriil  ^.iigevQliftS^n^V^^a* 


p«ffcllè>sia  lig^ycdiMefìte  ipte^ó^  (^$fMizii^n^.i9|Ln£Q!^QW^\v|)aAUiidii)V^^ 

iiita#ppet^2Bl0ùfi  ,  !€OUìftn^Q:i^    £?0/nf/|^^fHMI)'bì  intenerito,  misericordia  ti^/diMft^Uott4hu Vf^K 


PO«»èren/irfttff}<)tfCÌèsfOéntaif«sy«c1^Ìl^^^nt 
loCqaniVìtfròiii^'IsoWiildUefi^f  fioip^iMi^^j  r^ 
WDlalAirf ,  /H^ak^Ji^iM^i:p'r^cii^i9i^ 

CoMERTÈ  ,  v.  att  far  cliiose  adoUAiì U]h% > 
^ithmt^fAl  fi^imi^ttìiì  oiwiQf^fn^  ^^Sfiiarmréy 

nercio ,  traffic(r,v;^ifiwA'^^/^/n-,.«M(r</^^/à^ 
anmi^Bcr^  lni|fi«o^<r^ar5fA^v)VL:9V^HivÌ9«fii{»ie 

3V^tsiy,«Ìfqjd|À1ii^i»l^4ra  l^.jpe#$Ofrmi(rfttt! 
limìi&ai tMxvK^ff^Qii^  commfrci^hìyf^sfiii^ 

ìÉUKkf  ^tafflofM^fj  ilf^Qji^te^i  ,<4Mr^WAlbu^y 

aÉilfnfes»ttli<jQpé^9$;#m^)  , -jiip  ^\\.u^\\\\^)imyi 

am  ^maaiiia  9fifpi«m^tib^i[le^  ^gtiift^ldioii^f^'n 
tkiw^  i^owwtéillìttw "»^<ègft^He.^   f.!^'  iiii'jiirif.'s 


cir?r;vi:l    Jf-Oit    ,  Aiaojo. 


ko.y)(i^;y5€>st(.  tiliBÌiaiVicpIovìòoin^lldliiilAfaé^i. 
piiriutd/éiio  ,:jbQdbLD^iéiHo(ioiil'JLi:iòMi 


^Uttf^  fittendgK;f 

animi 

CoMOV£2iiT  ,  ^kctv^ldè  cè/méive.'f  cfaeojéiìhi.- 

«iiiiof0D,il&eBorbiv  affitUMaàaa;^vdbe«ra^iii!^jq9lo- 

^meut.   .«jb.iOiioIoD  ,  i\uù\x^i\'v>?\  ^  iuu\n()ù'\3<\ 
Compì  ,  Compia  ^)»bt\\^i^>ÙCo)kpl  ^aiMMp3 

-i(]C^M4m:^teÌAiàxhQl\appa«iraw^  «npupi^iÉlA^i) 
molti,  o  a  tutti  gli  abitanti  della  cUliiatdVttli. 
piife««r;$Ji(fcs  jhtontuhttr^tvoaloqoifs  ^  A«MÌiWMàii.: 
fi7Mortf»bgeliel»lcI^!;ònì^g6Ìab^tj*eiQUQt,  iH^Oi 

pfaik4Ai»f;cW*  iiili>b^^pipoiiìcdiiÉ>  sdal^  ibaMi^; 
pgclef,WQÌ9»r«s  ^c^yiate  $(caHiaafGy(^M<0|{/ 
xmigtìbas  >  a^rààx}^  fmutkfM  piwiBfmw,  ly id*^ 
^AwEÒ,  j^bioiik^  e  o]bit)i|obc  Jeoa  ,flOjoJ  " 

0^m{Qiiéùi!€i)fpiàkiNuJifiiui  ^\iyn\\M,\\  fÙMAfX) 


!5<  ea 

CoMVAk  ;  v^  ^m,  i|M^r9  io  camuse  ,  fire 
4  oombukjta  ^  ^eoomiuuire  ^  »  tmediutn  con- 
jfcrre ,  comimmùtate  j  metlre  en  cominun. 

CosnjNEMBnr ,  avv.  per  I9  più,  nella  inagf 
^or  parte  de'  casi  ,  eia  molli  ^  in  coinmune, 
<;ointi^uB6mciite/c:o/ii/iMmiYary  ardiaairement, 
OOmuoéineat  ,  en  general;  . 
.  CoM U|f iCÀSsioJI  y  sosl.  meno  per  cui  si  può 
passare  da  un  luogo  all'altro  ,  ovvero  per 
cui  un  oggetto  una  qualità  di  un  corpo 
reodissi  comune  ad  un  altro;  comunicazione^ 
via  f'adjimctio  ^  communication.  Comiuiicas^ 
fi0ìi  il  rendere  una  cosa  nosira  comune  ad 
altri  :,  tsinuntcazione ,  communìcatio  ,  l'action 
4a  i»ettìre  au  cominuQ.  CònMunicassion  ,  no- 
tifiauioDe  f  partecipazione  y  comunicaTÌone  , 
^ommunùatio  y  coaumuaication. 

GoiilTMicATiVA  ,  facilità  di  spiegarsi  parlan- 
do y:  comunicativa  , /òci/ilai  scasa  sua  ex- 
paiitndi'y  fadUté  d'expliquer  sa  pensée,  de- 
couununiquer  quelque  chose. 

CoNURicHt: ,  ▼.  att.  ùlt  partecipe ,  mettere 
in  comune,  comunicare,  co/diafr^yàccre,  cont- 
munìcare  ,  mettre  en  commun.  Cornutùtliè  , 
fiir  noto  ,  dire  ,  comunicare ,  participem 
Jaccnt  ^  copicun  faoere ,  dire ,  communinuer , 
apprendrc.  Comunichè  ,  amministrare  il  Sa- 
piamcnto  deli'  Eucaristìa ,  comunicare ,  corpus 
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*  Odn A  9  toe  segMft  da  uM  iola  J^nie  ; 
piallaccio  ,  asser ,  desse  ,  flache.  Y.r  oi^ìa. 

CoNBiT  ,  V.  Ccmbaiimtnt  (  in  ^uesfapp.). 

CovBATs  ,  T.  ali.  battagliare  ,  pugnare,  fai 
battaglia  ,  combattere ,  pugnare  ,  prmikm  j 
combattre  ,  se  hattre. 

Co»ATiMENT ,  conbaty  sost.  battaglia,  pugM^ 
certame,  combattimento  ,  pugna  ,  ccrtamen  , 
prwliuiu  ,  combat  ,  batailie. 

CovBiNASsioff ,  sost.  il  Combinare  >  6  F  ac- 
cozzamento di  cose  che  ne  risulta  ;  combi^ 
nazione,  complexio ,  combinaison.  Conbinas^ 
sioà ,  caso  fortuito  cbe  accade  insieme  ad  un 
altro  fatto-,  accidente,  casus,  ecenfta ,  hamrd 
accident. 

CoRBiKÈ ,  V.  att  accoppiare ,  accozzane,  com- 
binare, comparare,  combinar  ,.  assembler. 

Co^rsusTiBiL  ,  add.  usato  ancbe  come  sost. 
atto  a  brucianti,  combusìibile,  igncm  facile^ 
concipwas ,  combustible.  'L  conbustibil ,  diccsi 
collettivamente  del  bosco  del  carbone  e  delle 
altro  poche  materie  che  servono  a  prodor 
ailore  pei  bisogni  domestici ,  e  per  le  arti  ; 
il  combustibile,  i^niariuni ,  le  combustible  , 
les  conibustibles. 

CoNBusTio.N,  abbruciamcnto ,  combustione, 
ej:ii5f/o,embt'asement,  combustion.  Conbusdon, 
fig.,  scompiglio,  soqquadro,  trambusto ,  con- 
fusione, molestia ,  confusio,  combustion,  con- 


£llWtts£t;?rafàere)  communier.  Cjmunichesse,  ri- 

oevere  il  Sacraanento  dell'  Eucaristia  ,  corpus  |  fusion  ,  désordre. 

Càrnei  ^»C(»)>«re,commUDÌer,reoevoir  la  c6m-        Concat  ,  V.  Conca t. 


ipunion;  Comumichè ,  v.  neutr.  aver  pas- 
sagffio  che  conduce  ad  altro  luogo ,  aver 
comunicazione,  pervium  usutn  habere ,  com- 
HMifiiqber ,  «ivoir  communication  »  Comunicìtè 
con'  ifu^CMluà  ^  ater  relazioni  ,  comuni- 
care y^  contfncroium-^^habcre  -,  commun iquer. 
CoMUNioìi  ,  sost  partecipazione  di  più  per- 
aoM  adimna  cosa  ,  'od  unione  in  una  fede  ; 
eom9ta'lotM^j'Xfa^n^mmio  y  «iommunion.  Comu^ 
nìohj  il  SaoKiimenta  '4eir  Buonràtia^  comu- 
nione ^'oatM/nunio^^le  >  Sacrèment  de  Tautel, 
la  ss^kiie  table  veboununio«i..  ' 

'  CoMUivisTA^'SOSlq  >mcmbro!  del  cotisig^io  dei 
comuncfv'CofisigliorO'  dei "ccfm urte  ,  imU9  ex 
mvaùcipU  €tdmini$tris^\f  officier  4nutiìcipé4^', 
oonseiller  de  la  commune»  >-      •.:!:•. 

*C»MOiàTV»^'  9«MrJ  o^M>^^^>^)Ml90  in  comUtfe^, 
Q0«MmLtà>i»i06rtivitièf  yàicoHria^^mài/ii:,'  M!0)iiM^ 
iiaatt«t  ÌQ>/iitf;<f'tii>ii>baomue)^ìV«véb*/iiml>i  >*i'i 

«  GowiTTASsiofi,  sost  mutazione  àt'VLt%li^M%^^mn^ 
un'  altra' ^  ^  dicevi  «jpitn«i^«nent^id«iHitC'm^ 
tazione  «di  pena  graV)aéni4illra'^piè"miU  \  ooniù( 
\fi^à\m^\of^^òV^^à»nnttUÀ^m^*jmrmutal(i^^\^ 
mufatioii.:^i  chaii|f}emewi>nr 


CoNCATENASSioS  ,  scric  di  fatti  o  d*  idee  di- 
pendenti gli  uni  dagli  altri  ;  concatenazione, 
colligatiojseries ,  suite,  assemblage,  enchai- 
ttcment, 

CiHrcATETft  ,  V.  alt  collegarc  idee,,  ragiona- 
menti e  sitiiili;  unire  ,  concatenare  ,  coagmenr 
tare  ,  conjungere  ,  joindrc ,  cnchaìner.        •  » 

Co(fCED£  ,   V.   att.    concedere  ,    accordare  , 
permettere  ,  concedere  ,  sinere  ,  permitUre , 
accorder,  permettre.  Concede,  menar  buono, 
ammettere  ,   confessare  ,  concedere  ,  fauri , 
adméttre  ,  avouér.         . 
;  €oNCE5TRÌ  ,  pari,  dar  cóncentrè  V;  il  verbo. 
Concentra  ,  agg.  d'  uomo  internato  incpial- 
'  (ilio  *  pensiero -,    meditértwo  ,     cupo,   cogita-' 
ùividiis  ,  ttctas,  réveur  ,  pensif  ,'sérieux. 
(  OoncéArè  ,  V-:  alt.  pò r taro  o  inandare  nel. 
'(iewiiré''bvvefo  ndfe  psJKi  più?  interne  ,  con- 
>centrare  ,  ail  è^nlfHMiK  MpéUfre  \,  eònceuhcr. 
>(fe^^ìtrè  ,  rendere,  Ttfo^ió-pift  Viffca§t^x>,fte 

5he>'^^)Miga  nial^l^ior  coH<$idei^onCf  M  sé-st^fto, 
endere  meditabóndo  ,:intus  mntteht  vertere, 
(joiìcenlrer.  Conteniresie,  -volgete  iù  sé  od  a 


At  »   \y{ 


'' €5!r  (  colla(  Al  ben  distinta  e  non  nasale  )v^ 
olkic\tom^f^iftBiHn^9  i^^    -ih/.^,*.  o^nR,*^  |  conoentrèr. 


K'ì     iv  :>  1 1  jè  s^sèM»  ì\  pensiero ,  meditare ,  Concentrarsi 
— '  -  "^  '  ,  meditar i ,  se  ipsiuìi  ptrpendcrcy  médtter ,  » 
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CaiiCBi4|  T.  mtt  comiacìare  ad  aràre  il  feto 
ir  lAlero^  coacepire,  concipere  ,  conceToir, 
gendrer.  Concepì^  fìg.  comprendere,  capire^ 
nepire  ,  intelligere  ,  pertipere ,  conce  v<Hr, 
«prendre. 

GoNCEftitE,  T.  att.  V.  Riguardi  (  in  q.  app.). 
GovcEBirfiRT,  part.  V.  Riguardanl  (in  q.  app.). 
CoKCERTÈ  ,  y.  att.  V.  Conssertè  (in  q.  app.). 
CoNCKss,  part.  di  concede,  V.  il  verbo  (in 
lest'app.  ). 

Go!ices$iOi^  ,  sost  Vatto  di  ooncedene  e  la 
9SL  coocefsa  ;  concessione  ,  concessio  ,  con- 
ksion ,  agrément.  Concession  ,  l'atto  del 
Dcepii^  ,  concezione  ,  concepì niento  ,  rort- 
7U1S  ,  conceptio  ,  conception.  Concession  , 
ila  che  si  celebra  a  ricordanza  del  giorno 
cui  la  Beata  Vergine  fu  concepita  -,  con- 
sone y  dìes  MarioB  sine.  labe  peccati  con- 
yke  sacer  ,  conception  ,  féte     de    la    c«in- 

ptioB. 

CoircaivoE^,  v.  att.  V.  Conclude  (  in  q.  apn.). 
CoHCiLiASsioff  ,  sost.  il  ricondurre  due  ne- 
ici  alla  pace  ,  ovvero  il  porre  d'accordo 
le  cbe  sembrano  ripugnanti-,  conciltazioùe , 
mciUaiio  ,  conciliation. 
CmiciLift  y  porre  d'accordo  cose  die  sem- 
ino ripugnanti  ;  conciliare  ,  componere  , 
(Dcilier.  Concila  ,  rappatumare,  V.  Ricon- 
Uè.  Conciliè  'l  séi'i^i  ,  V  Séùgn. 

CoKcis,  add.  che  dice  molto  in  poclve  pa- 
ole ,  conciso  ,  succinto  ,  brevis ,  concis ,  ia- 
onique  ,  court. 

Cosasioii ,  sost  qualità  di  discorso  che 
ice  molto  in  poche  parole ,  concisione,  ron* 
ùa  dictio  ,  éoncision . 

CoicmròRO,  sost.  adunanza  de'  cardinali  per 
(bii  della  Chiesa  ,  concistoro,  sacrum  Pon^ 
dai  consilium^  consistoire.  Concistoro  j  voi* 
ir  conferenza,  colloquio,  parlamento,  co/tcì- 
MI  )  coUoqmum ,  assemblée  ,  conférence. 

CaiiCLuOB  ,  y.  att  finire  un  discorso  ,  ve- 
ire  alla  conclusione  ,  conchiudere  ,  concia-- 
sne ,  eon/Scere  ,  condure.  Conclude  ,  deter- 
iÌB»re  ,  risolvere  ,  stalnere  y  conckire  ,  ré- 
ladre. 

CaMCUiMOfl,  soft,  parte  del  discorso  che 
ÉHie  il  ragfoiiameAto  ,  conci  nsione  ,  con- 
Busioae,  epilogtis  ,  conci usion.  Concia* 
ii  d^  fiich,  avviso  del  fisco  sulle  materie 
i»  i^  wnmo  tottoposte  ,  cond  nsione  .  .  »  . 
mmìmxé,  JÉà  eonclusioà  ,  in  fine  ,  al  ftit 
^DDti,aI  poiUMOy  m  conclusione,  in  mmma, 
ifjl^iie  t  tàndem  ,  etiftn  ^  bref . 
QmMrwa,  «oat  co»fonnità  di  voleri ,  pace, 
mndo  j  unione  ,  concordia  ,  conjurtoUo  , 
lÉ^  j  pflttX  ,  €Otici>rac. 


eof^uert^ , .  cormurrere  ^ .  accftnmr  eMKmAktf  ^ 
aller  en  fonie.  Cbncor»,  prekodfre  lo-sleioó, 
competere  ^  coacorrere: ,  t9mp€lMit&rem  iHi^ 
concourir ,  entrar  6n  oancuvrencc.  Conoort, 
cooperare,  aver  parie  yco^pirare  ^  concourir  y* 
cooperier.  Concore  y  manifestarti  eguale  oJM-^ 
nione  ,  concorrere,  in  ùiicuf^is  §ententiam  w^ 
se  joindre  au  sentiment  d'un.auira* 

CoNGORENssA,  cooipeteiMa,  concorrenza,  ^ani^ 
emulazione,  eemiUatio^  4ompetitorum  conieméOf 
compé^nce  ,  concurrence.* 

^.CoNCOBss,  sost.  Hioltitudine  di  gelile  aooMsa* 
odnco  rsb,  concórrimen  to^o/iciir5tU)COncoarft,af- 
fluence.  Concors,  cooperazicHae  di  molte  eagioai^ 
ovvero  esame  cui  a  molti  è  aperta  la  via  per 
dare  al  più  meritevole  un  benefizio  eedeeia- 
stico  od  altro  vantaggio;  concorso  ,  comsurmiSy 
concursio  ,  conCours.  Goncorss,  t  kg,  gUMU-* 
ciò  che  sostengono  contro  un  debitore  tolti 
i  suoi  creditori,  onde  essere  pagati  stCMdo 
il  grado  del  loro  diritto  e  la  forza  del  pa- 
trimonio oberato  ,  giudizio  di  concert ,  ju- 
dicium  concursus ,  cauee  de  dìscussioo. 

CoRcufiì^A  ,  V.  Tratnita, 

CoHDANA  ,  sentenza  che  01  dà  il  torto  ,  0 
e*  impone  una  pena  ;  condanna  ,  darmus^io  ^ 
GOndamnation. 

CoiibA9È  5  V.  att.  didiÌ0ì-ar0  |>er  senlèiiM 
eh'  altri  ha  torto  in  una  contesa  ,  o  cht 
merita  pena;  condannare  ,  damnare ,  cohde^ 
mnare  condamnev  ,  senteneier.  Condoni  aé 
contumacia ,  cendanfiar6  chi  non  é  presente 
per  difendersi ,  condannila  m  oontumacia  , 
indicta  causa  damnare  ,  condatnner  par  de- 
faut ,  contHmacei*.  Cóndanè^  seno^l. ,  bìari^ 
mare  ,  disapprovare  ,  condannare  ,  argitete  , 
culpare  ,  i m probare ,  blàmer,  désapprpitver , 
condamner. 

CoNDEiffssAssioN  ,  sost.  l'atto  dì  render  piA 
denso  ,  condensamento,  condensazione;  ilen- 
satio  ,  condensation  ,  épaississemetìt. 

CoNDENssÈ,  V.  att.  rendere  più  denso  uA 
liquido  od  tni  vapore  ,  condensare  ,  tMden* 
sare ,  densart ,  céndenser  ,  épaissir. 

CoifBl  ,  v»  att.  porre  condimenti  nelle  vi- 
vande ,  condire  ,  eóndite ,  assoiMnoer  ,  àc- 
commoder. 

*  CoxDtiiEifr,  e&nditiienta  ^  tutto  ciò  die  vbIc 
a  migliorare  il  MTpore  dc^He  ^vande  ;  cMw 
ditnentò  ,  conditum ,  condimtHmn  ^  a|^(pi(éf , 
assatfofinetnent. 

CoNMsMtfòE  ,  Acónàbstndè  ,  ìf.  «étttr.  ìm- 
eftnare  alF  uMit%xi  desidèrfo  ,  aéCdtfisenCtre  , 
éoodiseendere  ,  condiescelidére,  i)Mft«^ere  ^  <^6r« 
sequi ,  concedere  ,  •  condAcendre  ,  iconsentir  , 
filiei^.  '  ' 

Gmmmummsa  y  ^mi^  ««dseQtoeMd  ali;  A^ 
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£'  m  dcnderìo  ,  condì weiul^nia  ,   condeiivii- 
inzà  ^tìbseqmtim  ,  rndaìgenlia  ,    coadescen- 
dencc'^^compluisance  ,  indulgence. 

CoKDisSEKDENT,  Olili.  ,  -clic  contlUccnde  ,  che 
aecoiuti*le,  conclì«ceii<lente,  coinpiaceiitc,  a//o- 
nini'  HbtuAtiili  ùbtojuciu  ,  eommodas  ,  con- 
descetMant  ;  com^Iatsaftt ,  ìndulgeuL 

O^ksntAi  ,  IV.  atL  dare  ad  un  oggclto 
tul(£^e  coDAhVMrl  neccsut-ic  ;  e  dicesi  prm- 
cipdlMènte-  degli  alimenti  ;  condizionare  , 
Accbiu^fare  ,  concinnare  ,  aplarc  ,  ajuster  , 
rendre  propre.  V,  Candì. 

ConDuS'j  MSt.' abbandono  del  proprio  ere- 
ditò ,  remìsslòue,  debili  remÌMÌo ,  rómiiiion 
d'uiic  dette. 

CrtnoosÈ,  T.  ali.  abbandonare  il  proprio 
credito,' od  il  dmtto  di  punire;  conilonare  , 
condonare  ,  rciHHlefv  ,  porcere  ,  paidonner  , 
reiftàtfre."  "■• 

CoSoin  ,  V.  Condili. 

CoAdota,  V.  (.o/m/iiW  t  anche  in  q.  app.  )■ 

C6iiDÌié,'\.  Afnè. 
'CosDUT*'i  so^t.  contraUo  per  mi  m  ferma 
con  pubblica  mercede  un  professore  d'  arti- 
o  scicuM,  ovvero  si  concede  il  sojjgiorno  ed 
xlcùne  prerogative  alle  corpora/ioni  d'.  E  brìi; 
condotta,  cOnccsiione  lempor3ria,«i/>e«di((/«, 
paclhrn  ad  tcinpus  ,  convention  i  plusieurs 
axint'es  ,  accord. 

'.CiOS»<à,  add.  che  ha  rcl.wione  ,  connesso, 
collegato ,  coniwxui  ,  connexe  ,  joint. 
"'CosEssioS,    sost.    relaiiooe  ,    cnnnewione , 
ntxitf,  connaxio ,  rapporl,  eoniie\ion.  liaiwii, 

Cqsbsse'J  conesseiiìsa,  conessit,  V-  Conosse. 
CoOQfsenssa  ,  Óonossii  (  in  tiiiest'app.  )- 

(josFACEST ,  add.' che  si  fa  ,  che  tonvipne, 
c|ve,reca  "iovainonto  ,  ronfaeente  ,  confjce- 
,tÌ^.->  odalUlo  ,  co'i^fnicits  ,  secundris  ,  con- 
T^naulc  ,  bro'pre  ,    aécomo'k'. 

tosF2DBBi«m^,*o-.l.lo[;adi  pojjoliodi  prin- 
c'ipi:  confedera  me  ri  lo,  confcdera/.to;ii-,  y^ff/nv, 
eo/isoFi^io  ,  cónfiiih-ration  ,  Dlliame  ,    h^^in- 

Coir  Eli  KH  Es^e  ,  V,  n:<nlr.  p.  unirsi  in  con- 
{pderftzione  ,  confodcrar*i  ,  collftpai-si  ,  firdii: 
ùtire  tfieilere  /"'tgii  w  confiidérer,  se  H^ucr 

CoiFEBEISlA  ,   *<Mt.   colloquio  ,   jMilanlcnlo 

(jpnfercnza,  concìlinm,  coUocutio  ,  conférewcc 
.ti.C^lFEKÌ,  ¥■  neutV.  comunicare  alimi  i  pro- 
»fii  pensieri  ,  ragionate  insieme  ,  conferirò 
eaUoqui  ,  sernioriem  coitferre  ,  confi'rcr 
tommuniqucr.  Conferi  ,  affarsi  ,    V.'  offesse. 

Co:<FeRMA  ,.  so<t.  r  aitò  di  dar  nuovo  con- 
■enso  a  quanto  fu  fallò  ,  o  nuova  ft:dc  alle 
cosp  (^ià  fli'lle;  -,  conferma  ,  conferma/.ione  , 
canfu'nialìo  .  ronfiniu'.iou. 

CotrRRVftssiai,  V.  Conferma.  (  in  q.  app.  ). 
Conjermaitiói  ',    Saafwaàilo  delta  ;  Cceaiiqà  j 
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conCermanone  ,  SacramaUum.eoafirmalMMU 
Carisma ,  coafirmalioii,  Surónent  de  la  eoa- 
drinalion. 

CoMFEBMe,  r.  alt  render  "pia  stabile,  con- 
fermare ,  firmare  ,  apprauvei'  ,  oonfinser. 
Confermi i  confeiire  il  ^acraiu«|ito  Mia  Coo- 
fennarìone  ,  confermare  ,.,<|;vKÌinare  ,  ^  U 
Cresima  ,  coafirmare  ,  confi|:i|MV> 

Confesse,  v.  neutr.  star  lfeu«i  ioùeuie,  euer 
conforme  ,  convenire  ,  confarv  i  congmen, 
r  du  rappoi't,  étre  bien  enMiablc,  revnùr. 
o^FCT,  add.  condilo  e  cotto  collo  lucclwro, 
confettalo  ,  confetto  ,  tQndìtus  tacckan, 
coiifìt.  Confrt  ,  acconcio  ,  accomodato  ,  xon- 
dilas  ,  assaimnaé  ,  apprétu. , 

CoTrnnE  ,  v.  alt  comunicare  nn  uerelo  , 
od  nllidare  un  oggetto  ,  fìdare  ,  affidare  , 
cniilìdare  ,  crnlere  ,  comminare  y  confier.  V. 

Co\FinE^isi  ,  (0*1  camtiuicatione  d'iutN-- 
grelo  ,  e  la  cosa  «tis«a  coitumicata  ;  coaGdnt- 
ij,  minnut  rei  comiuticalìo  ,  coolìdeace.  ft 
n,i  ronfiitt-nmi  ,  V.  Confidi'.  Ah  cQnfidtmaay 
e  ìnfi'lentemrnt,  segreta  utente,  iu  lercio,  «- 
creio  1,  fitieiit^r  ,  en  $ectet  ,  coniìdeiBBWiL 
Con/idenssa  ,  feile  ,  o  «pei'anza  in  altrui, 
fìducia,  coaMi'nia  ^  fiducia  ,  confianrc  (la. 
it  confideHssa  ,  uomo  cui  uno  può  GdarM,*' 
ti  fida,  uomo  di  contìdenra  ,  Aomo  fidai, 
lioinme  de  ronfìanr«.  lìinfidens$a,-Imwi^»- 
rità  intima  autiri^ia  ,  .contidcnza  ,  intima  w 
cietns  ,  intimile  ,  liaison  intime. 

Confi  DE^ssi;kL  ,  add.  die  è  palesato  >  plte 
di  segreteria  ,icoiifidcniiale,  arcano  dìetu, 
secreto  /tabt'ttdus  ,  secret  ,  confìdcntiel. 

CmFiDETT  ,  tost.  coVui  al  qual«  si  a» 
i  più  segreti  |i««*iari  i,nata'MMeco, 
I/ni  alimtjtts  eansìins  inlimus    est  , 
rum  /Kir/(c<y7I  ,^tOBfidnnlJ. 

OMrroeNiEMWii  ^  -xn-:  V.  CtnfideniM. 

Cu.inN^iT,'  add.  oujio^icnnGnaBte 
nuts  ,  fonfinis  ^  roisin  ,,  conligu. 

CoiFMf: ,  V.    neiilri- 
iivore  terreni  conligni  f>coDtermiatie| 
Ilare  ,  marcare  ,  coit^iium    esse  ,    "" 
nvoiiiner,  confincr,' aboutir  ,  w 

CniFiRMfe,  T.  «tt.  i  V.  .iffff»i/éjW 
app.1. 

CotFT4Ct  ,  Rmli  apprapriaMOM. 
un  privalo  ,'c4ie:  il  lìscS'>fe.ai 
fatta  dtti  inagiMrali  )    conlìfitt 
scaiione  ,  co/i^i** ( io  yiooiilwal»»-     -ism 

Co^FiscBt,  soit.  dare  al  fiw  llww^I 
privalo,  con'iiwarc,  bona  fmo  <sAto'T**'J 
lisqucr. 

Co:fFOin>E,  mescolare  imicm, 
tione  i  t)orre  in  diwrdiOB,  eai)f«««!' 


r   «ttìftMb.i  «ttìftfcHArtSi  ,   Wn-: 

irbari  ,    se    décoiitenanoéf  j'' « 

^ffJMy 'ìtìtero,^  fitrtKa,  struttura, 
^fiCorma^cAi»  ^■•'•eonfarmtHio  i 

add.  di  forma  simile  ,  tomi- 
rn» ', ■  c»/igriiL-nt,  simili»,  con- 
pondant.  <   . 

^oitjbrma  ,  atv.  in'  modo  coi*- 
-iiieinente  ,  coiifonne  ,  ili ,  H"- 
■ter  ,  couformement  ,  caOinie  , 
"òrma. 

y.  att.  rendere  coiifonne  ,  cod- 
ormare  ,  accomodare.,  tottAvk- 
■fariner.  'Gotiformèsse ,  «julre 
l'esempio  altrui  ,  adattare-, 
'conformare  se  ,  fingere  te  , 
^'  inditere ,  se  coofoimer  ,  ac- 
gout,  suivfo. 

^d'operare-,'  oDnCormitù  ,  cuiine- 
'mieiiHa  i  nndus  ^  "conformi Ce  , 
le ,  -manii-re. 

ristoro  delle  forie^  i  «onforto  . 
,  ntrsatio  i  confortatiotti  Con- 
ione  ,  coafortav  solatitun  ,  re- 
igement,  constlation. 

,  anid.  che  ha   virili    di    eoa- 
TorteTOle  ,    confartalivu   ,    refi- 
ti  ,  confo  I  fati  f. 
*■.  att.  rendei'  forza,  ristorare: 

ortaie  i  refìcere  ,  col  roti  ora  rv  . 

lìer.  Conforti,  alleggerire  l'itilUiii 
raforto,  confortare  ,  consoUii^  i 
tsolari  ,  'Coafortet,  aonteler  . 
li't.  da  eanfànde  ,  V.  il  inerbo 
pk).  Coufus,  «gg.,  «  uomo 
cònfiisa-,  turbato,.  !ico  ni  pigliato 
erlìsrbaliii ,  troublé ,  cqitfitt, 
ignato,  contuso  ,  piulara  suffu- 
ibontcuK.  I 

confiuione  ,  con  fondi  meato  , 
^urbatìo',  confutàou  ,  boulovei.'' 
jìon,  meioulaMa  di  cose  «li  vaiio 
zzabuglia  ,  colluvies  ,  ripaj>é. 
irbainentoi,  smuriiin^to^,  cDii- 
iconuuolio,  tronble.  Co/ifusìoii, 
tnfuiione  ,  ^Mi<^4,:Copfiisioa<i 
(ion ',  imoltitudioe   di   persona, 

jj  ,..  sotti.  '.4<ni>ott);3Z(onc,  dejLi 
opinione  o  d'un  ragiona^a^a^i 
,  roufutaniOiiLo  ,toni0ii^^ye- 
mtion,    I     -,,     -     ,,.,.,„     -, 
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n'optoicMo,  oi)d'ni;;\ByiDpiRQau\»t«^«qDJtKn5 
ire,  ribattere;!  om^ubm,  /^qfeifeircVjrriiBl^ibjnDtj 

1      fioteuujlCHKHiijiWst.  i'nggVlB«GÌtMI«Ì:,,9ggUÌ3^^^ 

via  mento,  cdng(]tnÌ«iievK;t)w^eia4''4)Cail^i^tÌafi^,^ 
CELE  ,  T.  atL.Ttjndiye'  tJfuici ,p,er< , a4H^ml> 
di-> caWid..^  '«dl.anclie  «divi^iMaiaiC^Mo 
agghiacciare!,  con|el8re.,',rHS»dHfe( ,.  cong(^„, 
/p/f  ,  solidare  i  fwiac  ^congeji^j'.tj&^c^àffi^,,^ 
rs\ ,  coagulare  y  cojtgainsoe^ ,  ii<f^fi;j^^ 
Sfj  cougcler.  \.a.->    .y     ^,q,,-,n   .jLna, 

CosoiojH»  ,  coltgwfUe  ,  T.;*l^,wn."SM^MV- 
giui^eiv  ,,  CoagiuKuerfi.i.SOfyHffftlffirjn/'^b 
àer^  ,  joindre.  Co/ig^u/ige^jt-  «'<;'»,»,. [>i^if§»L, 
dne  corpi  perr«tlB|»»»(*l,M"nb"':ifresfl^m 
InsieniB  ,  ■a;m-JlHiSÌà.<:o»gruerp  j.  ,  yo^^fjif^^ 
bout-^àrbottf  ,  étwaiyn  p*iifit^(bV.     nviiiuViiio'i 

CoNULO.%ssioìì  ,  sost  unione ,  conne^jone  . 
bongiunzione ,  conjuncli^^^aapitli^io  ^fljflg- 
Bioii  ,  «nion,  joc«Jiop,,,0"WV''«''>'/i,ia(!^'c 
indeclinabile  del  discorso  clnt, serve  a^^miMce 
panrfd  o  fuBsi;  coi»^g(»Ìape  ^i^sopil^^^  ^f^»(i,- 
jimctio:,  coajonctìpn,,,     '  .      ,,       ,  [,i,i 

ConGiuB*  ,  posti  jHnione  ,dji,  ,pta^^,p^i:(alt 
contro  lo' stata,  od  U  priqcip£.(^,,,^d  .^nchft 
contro  quaUtnqw  persona,  coijig^^  ^ , ^òs^^ 
ra»ione  ,  conjur^l^  ^  f,Qiispff.tfìi^  ,,^^6]^i^Ì^ 
tion  ,  cotijuration,  complot. 

Codoiudi  ,  pw(,r<ìi  .^"gfitr^hl^' 
app,  ).  (yongiurd,,,  3,,)vodq,,^i|^^òsl. 
congiurai I, ' congiurato  j.,i;oiigi4faloj'e^,_  conjil- 
Ttf/us,. 'tOJlspii'attìur  ,-^piijiiré.     ,■,  ^ 

CoM-njHMsio»,   V,  Coiv^iura   ;in^  qii^st'àtìp'.'J 

Co!f(im(iÉi,,v„  fli'utr,  fui- ,u(iitjiie'^Se6rcta;6ej" 
lUMijKW,  ad.fliciipp  i  LoiiijiiiKi.re  ,^'cmiurc^, 
canijiir-tre  ,  conjiicfir,,  tijJ^alet',  cótrtpiotiJr. 
■.CÓva)iwut4^[oì,,,.,ad,sff',coii'cù^^-'s|"è^pnfet 
il  coLii[ilimento,  ipi^^'j^^  [irotutó  per  J'al'tfU» 
fi.-li«ità,,iflnaratijì??;io^iea,^''^,'''W|[o^'(.^óAgr'(ì- 

iit^itlO  ,,C0(^gr4iÌiiJ»tÌ0|l  ,  .k'IiuitatìOl). 

,CtiN<)n4i;;ii.A»SR  ,  ,v.  u.  p.i-s.'  r;iUcgr.ii'il', 
coifgr^tuJUl'si,  gralit(Ltri  ,  lOu^ratuliU-i  ,  t&- 
licitor  quelqu'ut)'.    ,  j^  '.    , 

CqiuRJiunÈ  ,  Vf  ,i(l,t.  radiili;»i-e  j|)CrSf>iie,-  a^ 
sBiubrare.,  congr^gijpv*  1  ctfij.;Vè  ,  à.ssembl^'r', 
couvpiiwiir.'     ,  ,     n.,  ,    , 

,,  ,i;qn^[ioA>sio,i  .  s^.  sen?  diil  teippi  e  deHe 
»cria»ie,,de' verbi 'ftecoùdo  la 'va'tia  IóWj-  in- 
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Covossù ,  part.  di  conosse  y  T.  il  Terbo. 
Canossa  ,  noto ,  pubblico ,  manifesto,  noiusy 
pervulgatus  ,  connu  ,  public. 

CoiioTATiy  sost.  plur.  tutte  le  notizie  che 
servono  a  determinare  V  identità  d'una  per- 
sona j  contrassegnò  ,  ejjfigies  ,  sigualeuient. 
CònotaUy  notizie  relative  ad  una  pedona , 
ragguaglio  ,  indicazioni  ,  qualità  ,  notitia  j 
natio  y  connaissance  qu'on  a  d'une  persoone, 
ce  que  l'on  eu  sait. 

CoifPAGNfi  ,   V.  yìcompagnè, 

CoNPAGNoif  ,  accr.  di  compagn^  uomo  gio- 
viale ,  uoni  di  buon  tempo  -y  buon  compa- 
gno ,  compagnone,  compagnevole  ,  omnium 
àorarum  homo  ,  bon  vivant.  Conpagnon , 
per  Conpagn  ,  V. 

CoNPAGNÒa  ,  sost.  V.  Brassiè. 

CoNpANARi ,  sost.  ciò  clic  SÌ  mangia  col  pane, 
companatico,  camangiare,  obsoniiun  ,  mets  , 
viande. 

a 

Compare-pero  ,  V.  Corhparc'pi^ro ,  On'éùl. 

Co.NpAss,  Conpassèy  V.  Conpars  ^  Conparsè, 

Compassi  OHE  ,  v.  att  aver  compassione  , 
compassionare  ,  miserari  ,  misercri  ,  avoir 
pitie  ,  compatii*. 

CoNPATiBiL ,  add.  de^no  di  compatimento  , 
compatibile  ,  venia  dìgnus,  pardonnable,  ex- 
cusable. 

Co^ipATiBiLMENT ,  avv.  in  uiodo  che  può  una 
epsa  slare  coli'  alti*a  ,  in  modo  compatibile  , 
compatibilmente,  si  conciliari  possunt,  con-- 
gruentcr  .  avec  compatibilite  ,  eu  manière 
co  mpa  tibie. 

CojfPATiiiòT  ,  sost.  V.   Patriot. 

Colf  pel!  ,  V.  att.  astringere  giudicial  mente 
il  debitore  a  soddisfare  il  suo  debito  ,  co/n- 
pellere ,  contraindre  au  payement. 

CoNPETfoiò  ,  sost.  ristretto  d'un  libro,  d'un 
trattato  ;  sunto  ,  epilogo  ^  compendio  ,  epi^ 
tome  ,  summa  ,  abrégé  ,  sommaire  ,  epitome. 

CoNpEsnift  ,  V.  att  restringere  in  breve  un 
libio ,  od  un  trattato  *,  compendiare  ,  ridurre 
in  compendio  ,  compendifacere  ,  ad  compen^ 
dium  ponere  ,  breviare  ,  mettie  en  abrégé  , 
abrégé  r. 

CosrPEirss,  sost  ragguaglio  del  vantaggio 
col  danno  *,  compenso,  equivalente  ,  contrac- 
cambio ,  remedium  ,  mtrces  ,  conpensatio  , 
dédommageinent ,  revanche  ,  compensatto«i  , 
indemnité ,  Y.  Conpensa ,  e  Riconpensa, 

Coiìpeussa,  conpensassion  ,  sost.  cootvappo- 
nimento  del  debito  e  del  credito  tra  loro  , 
si  che  l'uno  estingue  l'altro  nella  parte  che 
pareggiano  ;  compensa ,  compensazione ,  com^ 
pensatio  ,  compensation. 

ConPBNSSfi,  V.  att.  ragguagliare  il  danno  dato 
#on  altrettanto  vantaggio  y  ripanurf,  contrae- 
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cambiare ,  compensare,  rtpendere^  competa 
sare ,  companscr  ,  réparer  ,  dédommace^ 
Conpenssè^  estinguere  u  debito  con  credit 
equivalente,  compensare  ,  compensare  ^  oo^ 
penser. 

CoRFBTEiiTBMBHT  ,  aw.  conTcnevoliiiea^ 
secondo  il  bisogno,  competentemente,  ^^ 
bastanza  .  convenienter  ,  concinne ^  eomp^gg^ 
ment,  suffisamment ,  raisonnableraent. 

Compianse  ,  v.  att.  entrar  a  parte  dell'altrai 
male ,  piangerne  ,  o  lamentarne  ,  con  tssoy 
compiangere  ,  condolersi  *,  condolere  y  misat' 
ri  ,  plaiiidre  ,  avoir  pitie. 

CoNPiAnT,  part.,  da  compianse^  V.  (io  qacjf 
app.  ).  Conpianty  che  ha  lasciato  desiderio  di 
se  ,  lamentato  ,  compianto ,  defleius  ,  in 
desiderio  ,  regretté. 

CoxpiASEsssA ,  sost.  diletto  che  si  prova  ift 
vedere  o  sapei-e  alcuna  cosa  ,  compiacenza, 
delectatio  y  voUiptas  y  contentement,  compltt- 
sance.  Conpiasenssa ,  favore ,  condis^dena, 
degnazione  ,  obse<pientìa  ,  indulgentia^  com- 
plaisance  ,  bonté. 

Co^piASBirr,  conplesanty  compiaccvole,  coti- 
piacente  ,  obsequens  ,  comis  ,  complaisant, 
obligeant 

CoNPiAsì ,  V.  att.  cercare  di  far  piacere  al- 
trui ,  esser  cortese,  compiacere ,  obseqm ,  oè- 
secundare  ,  comjjaire  ,  4; tre  com]^i»ot 
Compiasisse ,  trovar  piacere  ,  compiaceli , 
delectari  ,  oblcctari  ,  se  plaire. 

Co.'fPLESAirr ,  (  Y.  fr.  ) ,  V.  Qmpiasent  (  hi 
quest'  app.  ) 

CoifPLEss  ,  agg.  (  vedasi  nell'articolo  Cbih 
pless  ,  sost.  ). 

Couplet,  add.  intero ,  io  tutte  le  sue  parti, 
compiuto  ,  completo  { t.  ^milit.  )  ,  perfecttUy 
completus  ,  complet ,  entier  ,  parCait. 

CoxpLicE  ,  sost.  <olui  che  è   a    parte  ctni 
un  altro    nel    conunetlere    qualche   delitto: 
complice  ,  correo  ,  sceleris  partìceps ,  scdett  i 
consors  ,  complice.  *^ 

CoirpLicHÈ ,  V.  att.  imbro^iare  un  affine  ^^ 
rendere  più  difficile  la  soluzione  d'un  què:*'^ 
sito  ,  intrigare,  inviluppare,  implicare^  em*** 
barrasser ,  embrouiUer. 

Complicità  ,  sost  partecipazione  in  delifll 
complicità  ,  sceleris  communio  ,  complicità.' 

Co5PLiMEiYTÒs,  agg.  di  persoBB  che  abbc" 
da  in  complimetiti ,  ccnnplimentoso,  ajlec 
ctator  officiosorunt  veròommy  compliment 

Co5Pof«B  ,  V.  alt.  formare    coli  unione 
avarie  parti  ;  comporre ,  componere  ,  xo 
ser.  Conpone ,  mettere   insieme    i    carati 
per  la  stampa  *,   compone ,   .lileratum  tj^ 
in  tabella  ordinare,  competer.  ConpohCy  scif^ 
vere  iu Tentando  pro^    o    verti    o    mosdV 


co 

e  ,  scriTere  »   scribere  )  eonscrìbcre  , 

componerc  ,  composer ,  écrire.  Coit- 

ioesi  in  genere  di   qualunque  lavoro 

lione  ;  comporre  ,  inventare,  fingere^ 

ire ,  composer  ,  inventer.    Conpone  , 

e  ,  Y.  RlconcUiè . 

«ssioif  ,  sost.  afflizione  d' anhna  per 

nto  degli  errori  commessi,  compun- 

uùnissonun  dolor  ^  componction. 

«T ,  add.  addolorato  de'  proprii  pec- 

apunlo,  admissùrum  doUiiSj  repen- 

Nitrit. 

RTÈ,  V*  alt.  V.  SoporU.  Componesse  , 

y  condursi  y  V.  Porte, 

S&I8109  i  sofik  il  comporre  in  qualun- 

ere  sia;  e  la  cosa   composta*,   com- 

;  9  composUiùy    composition.    Conpo- 

lavoro  d'  ingegno  ,  composizione  j 
Krittnra,  scripUOy  composition,  écrit. 
ision  y  lega  di  stagno  ed  altri  me- 
1   cui   9Ì    formano    posate    ed    altri 

lega  ,  meiaUorum  alùa  concretio , 
liane. 

ST  y  sosL  Y.  Omposissèon: 
sty  add.  part  di  conp&ne^  Y.  in  quest* 
TonpÓsl ,  agg.  di  persona  ,  ritenuto  , 
Jbe  ha  sussiego  ,  composto ,  compo^ 
"O^is  y  compose ,  grave  |  pose. 
«TA  y  sost.  An  conpósta  ,  acconcio  , 
is  aceto  j  en  compóte.  Àfi  conpbsta  y 
ì  sue ,  con  sussiego  y  gravi  super^ 
avement. 

k,  acquisto  a  prezzo  di  denari  ;  cava- 
'pUo  y  coampUo  y  achut ,  empiette. 
£iS|  part.  m  conprende  y  Y.  iu  quc- 

iVDE  y  contenere  ,   Y.    Contfnl.  Con- 
intender  pienamente, .  comprendere, 
ìmprekendere  y  intelligere  ,  comprea- 
ncevoir. 

ESSioS  ,  sost.  Vatko  di  comprimere  , 
lione,  pressione,  compressioy  pressus, 
non  ,  pression. 
ME  ,  V.  att  Y.  Carchè. 
mftss  ,  sost  Tatto  per  cui  si  4^  a 
la  facoltà  di  decidere  le  differenze 
iamo  con  altri  ;  compromesso  ,  com^ 
m,  compromis.  ConpronièsSy  riscbio, 
f  discnmen  ,  danger  risquc.  Butèsse 
fromèss  ,  coaprometse  ,  V.  Conpro- 
questapp.  ). 

METE  ,  rimetter  in  altri  pienamente 
iffsrenze  ,  compromettere  ,  compro^ 
M>mpromettre,  passer  uu  compromis. 
tf Ce  ,  mettere  m  pericolo ,  porre  a 
Ddmpromettere ,  in  discritnen  addii- 
Dipremettre.  Comproniflsc  ,  porsi  a 


CO  Bg 

rischio  ,  esporsi ,  compromettersi ,  periculam 
adire ,  se  compromettre. 

CoRPULSÈ  ,  V.  att  forzare  a  comparire  in 
giudizio ,  compulsare ,  inviluni  in  Jiis  co- 
gercy-hreet  à  paraìtre  en  justice. 

GoifPULSioft  ,  sost  Tatto  di  astringere  giu- 
dizialmente il  debitore  a  pagare  il  suo  de- 
bito ,  necessitas  solveiìdi  a  j'udice  Jacta  , 
contrainte. 

CoNPULSORiE ,  sost  plur.  lettere  giudiziali  , 
con  cui  si  fa  precetto  a  molti  di  pagare 
diritti  del  fisco ,  canoni  ,  decime  e  simili  \ 
conipulsorie ,  .  .  .  .  compulsoires. 

ConpuT,  conputassion  y  sost  computo  ,  cal- 
colo ,  compiaatio  ,  calcul.  CotìpiU  ,  calcolo 
d'anni  ,  computo  ,  computimi ,  comput. 

CoHPUTisTA ,  sost.  Y.  Contista    (  in    quest' 

app.). 

Co;rQUALVE2rr ,  modo  volgare  osato  in  vece 

di  cfie  ,  che  ,  qualmente  che 

comme  quoi. 

Conquista  ,  sost.  Tatto  di  acquistar  paesi 
colie  anni,  ovvero  la  c^sa  acquistata  in  tal 
modo  ;  conquista  ,  bellica  adqmsitio  ,  bello 
parla  ,  conqnéte. 

CoNQuiSTATÒR  ,  sost.  colui  che  conquista  , 
conquistatore  ,  popuiorum  domitor  ^  con- 
quérant 

Conquiste  ,  v.  att.  acquistar  dominio  di 
paesi  colla  forza  delle  armi  *,  conquistare  , 
in  ditionem  suam  redigere  ,  conquérir. 

CoNs  ,  add.  conciato  ,  condito  ,  conditus  , 
assaisonné. 

Coi^sACBASsioif  ,  sost  Tatto  di  destinare  al 
culto  divino  con  cerimonie  sacre  ;  consa- 
crazicUie  ,  consecratio,  dicatio ,  consécration 
sacre  (  parlandosi  d'un  Principe  o  d'nn  Ye- 
scovo  ).  Consacrassion  y  d^tto  assol.'  s'in- 
tende della  consacrazione  eàcaristica ,  corpo- 
ris  et  sanguinis  Coisti  effectio,  consécriition. 

CoNSAcaÈ,  V.  att.  destinare  s^  culto  0ivÌDo, 
consacrare,  sacrare  y  Deo  dicare  y  consacre  l*. 

CoNS^.GiTA  ,  Y.  Conssegna. 

CoNSfGRfi  ,  Y.  Conssegnè, 

CoNSEGUENssA, risultato  delle  <:ose  premesse, 
conseguenza  ,  consecutio  ,  consequentia  y  toii- 
séquence  ,  suite.  Per  comeguenssay  modo  avv. 
Y.  Consegiieniement  (  in  quest'  app.  ). 

CoifsEGUENT,  add.  che  proviene  da  altra 
cosa ,  conseguente,  consequens  ,  qui  s'ensuit. 
Conseguent ,  che  opera  o  parla  con  corre- 
lazione ad  altri  suoi  detti  od  atti  ,  qui  apie 
concluseque  agii  vel  dicit ,  conséquent. 

CoNSBGUENTEMENT  ,  avv.  per  conscgucnssa  , 
perciò  ,  in  conseguenza  ,  conseguentemente  ,  > 
ideo  y  igiiur ,  ob  eani  rem ,  conséqueniment , 
par  conséquence.  CoaseguerUcment  y  con  già- 


t 


/ 
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■tèm  ,  apte  ,  eohfMsile,  comeqitei^i 
•  Co!Mto' ,  kùiiientìhieiU  ,  sosl.  assensfi  ,  a;^ 
senti  mento',''  apbrovazXttnc,  consento  j'iinn^en-- 
■■  ,-«iitn*^(ii'  àisensio  ,  coniensus  .  coitsen-t 
sia  ,'rtMiiHMcélÌrl<Ìti't'!'B2r'éiiii:nt,  amiroh"'--'  ' 
oorttetJHHrtÈtìt.'-' '  '^^"^-  '  ''";' 
ìIossestÌ  ,  V.  ^consenù.  '"       '* 

'  C(W§IS«taEW,^it.T.Ì[:oft.wu(mq6es('(mp.)! 
■■•  CewiWivUfcit?  àatì:  attb'àd  èssere  córiM^atOi 
coia»*ihVarS''sÌ'hdmis  '  -ittaUm  Tf^SÌ  J 

l-^^n-'t*.?-^»;    -  "'      ■     ■  -^'''^,  "^ 

'CrtItÉtìf+iMmS  ,  'sAst  il"  coiisérvóM  "  con 
•epwiionéj'  etóièl^Vaiiwtìto,  comcivalìo^'iòn 
«ervatioa  ,  gard^  '  ^onservasstofi  .'  sjlvctt.1  , 
talut«'i<jlìf&<^  iMosélVation  ,  i.ilut.     '    ' 

CoMtta'WWaV'io^.'-  pubblico  ufficiale'  ei 
Ulora  riM^Bttf'mbiìnÓ'  per  la  consena- 
tiooe  di  certi  ti^t  Ò.difltti,  o  per  decidere 
U'<oMtavn^;e'i>étatt)J^'^à  CSM;  con»c'rvaW^ 
cowe/S.«lte>-';'Wtì*ffÌktlAiK""     '         Zì^vx 

ConSEBVATÒBi  ,  add.  che  ha  per  ÒèsMa  il 
«»»CTvart)Jfc'étìje''Ìtfl'lok,  stalo  cS  imaer 
dirùe-ih'JHHrtaitìJtìé'-'  cÓ'ni^tYalore  j^'ierl-a^^/;,, 
conserrateut';'"''' '".'         "'  >.>i.  .'.^1 

GoTMAn'A-rHM',  ^st.'ht^nde  st-uotà  di  mu- 
sica .-detttuitit'ii  còtist^viafne  Iurte  in  tiiiù 
la  sua  JiWfelU  ;' cohsShilfciio  ,   .  .  .  . 

Coa»er«flMire."'     '    1'"     '  '"' 

CoNSiDEBÌ  ,  pSrt  W  Cdiiaidcri  V.il 'terlio.' 
GoKSuierà' ,'-*.ta\JÌtm' 'iti' ùixito  ,  pregiato  ,  ap- 
preiaHO',  ripiitijW'  tlariù  ,  insigiUi'.  hiagitò 
inpreiio  ,  ripiAé,  éstìrtié  ;  cnrifldtfl'é.'     J"' 

CoxsiDEEABiL  ,  consìdertvol  ,  add.  d*  im- 
portotia  ,  Al- fartene tontd-,  di'  r'ilie'^ò'  /  rag- 
guardevole',coiisldbtabi!è',  ^ài'i's  ,  ''hiaeiti 
itiameati  ,  ■  trutgHi  <  ponderis  ;  coliìidérablc  , 
important .  de  cons^quend:.     ' 

\omiti'\.  fctt.,  dar'rtjjislgli,  còn^lgUare, 
cauilùun  Jan  ,  Consilio  jii^'aiv  ,  6on)ieilIcr  . 
donittr  OODtril. 

CoMisn.'T)  Dcutr.  aver  tutto  il  suo  es- 
sere in  ciò  che  sì  accedm;  Stare','  cottsistere, 
coiUiiKrì  ,  •versori,  tansiittre,'ttt^,  cBHdttcr. 
Fi  cóntiUéi  riporre ,  prffrc ,  ytpmer^  ,  làtrc 
coMÌiler  ,  faìre  dépeDdre.  '  [ 

Oohmitmssa  ,  s»it.  pi;inK»iieitta'Mì  '  itìtii  '., 
oMuiRetva  •f'stabiliias  ■,''jir)niuis ,  tousistaViM. 
Conmttn^jAl';' densità,  «pateiila",'  dehUàr}'^ 
densi** 'j"«)ÉMÌiti(ort.      ■  "■         ■■,"">^>    -y 

Coniì^ilirT  ,  addi  che  coti:;iste  ,  che  dui'a  , 
soiUMlente-i'  eónsiittns  ,  c<tiist4ttJtìf,''dtì(-aMfe. 
'  Consistenl  ,  denso  ,  spesso  ,  tenace  {'"toi^Si- 
steote  ,  'Tlsctìib  iìenax ,  éJJaìi  ','  glli^A*.'  ""' 

C«M»uTS«i',«o»t.,V.  Caitchtùro.  '"■  '"^^  ' 

ComiTUMn,  sost.  cittadino  di'lla  iiicilc'iiiVii' 
città  ,  concittadino  ,  civis  ,  'coiiii'rranùiì^  ^ 
concitojen.  V.  Patriot,  ii'".^' 


ConsoUf^oS ,  sost,  alleyìameiiLo  di  doloft, 
consolazione  ,  refrigerio  ,  coqforfo  ,  coatoU- 
(jo^.io/a(ffl,  cppsqlalion^  sp^Jagement.  Cim< 
'sàZtjsion  ,.,f\l,<icr^  i(ioir^ preceduto  da  doLm 

r.o.fsoLiTua ,  sost.  od  add.  cne  consola, 
cpasolat^,^  foruglator^f  coMoUins  ,    conio- 

''' CoRÌpt|", .^/aJL  alleggerire  ('altrui  doIoK, 
còtiforlare  ,  consolare  ,  raccposolare  ,  cowo- 
ì^i  \  "^^Mm  •  "»">'"  .  «cher  1« 
larincs^f^iloiufjj'  l'alH'ictioo.  CoafoU  ,  recaie 
14»  pia^i'e,K,)'allegi'arc ,  ristorare^  oblectartf 
exhittiràre  .  £aire  du  plaisir  ,  ré|ouÌr. 

Ci}!is(m.id'ji9sio!<,  fioìt.  ùunìone  in  un  tutto, 
consolidaùoue  ,  soUdaiio,  consoli  da  tton. 

..M'^^'^ì »lE'  *»^  '■«'»^'«  P'"  »°<^*'  v?^ 

sóciare  ,  ^onsfìlidare  ,  confir/iuu-e,  consolida, 
r^WI-mir.'^t^nìo/t^è  ,  riunire. .^9  un  tutto^ 
c^^olidBr^,,  ,^(,/,Ìt,re  ,  coniplider.  . 

xossDsT,,  agg.   (^  iniermo    cue  da  nel  a-^ 
sics'^'ì   '^op^tto  ,     consumpliont    coi\ftitiu  , 
lifl'c.pei;fsm,  malade  de  consomptiMi , 


enia  laùc  perfSKS ,  malade  e 
iu'i  (lijgérit;  ap  lawgucur. 
^  Ci^ipi'a  j^S  ,  cQffipiralàr  ,  9QSl.  V.  Cìm- 
^Itiia  ^  (^ngwrà  (,a.aìb\  in  quest'app.  ). . 

CòiJ^EHTÀ,  agg.  4'  un  p«ziodi  musica  ei^ 
juiio  J^^Egipltie  voci  «d  istriunenti  a  dilèr 
~enza  ai  quegli,  .eseguiti  da  un  istruumtD  . 
iolo  o  con  seini)l\9e  aGC0(itp46namcnto-,  con- 
cerCafò  ,  ^aìtluirmoniam  cuneiit  ,  coociìrtHt 
I  CojresEi^^^cowertèjV.  afjt-  unir,  beoe  ift* 
.rfeijàf  i's^gjor^a  fl^Jle  vo^^,  e,dcgl'  islrunflati, 
concerlare  ,  far  con<;erta^,,'vocc«  vel  mw 
["Ol^Oifei^  ,^,f9|M:^5^fer.  t^p,rfsseriè ,  fig.  Offre 
checctlcKfpi^jtaYdire  d'accordo,  concertKfk 
'n'ati^^^  coi^s'^(uere,.cffl^ì<icÌftfV, consti^ 

iceiter.  ,._     j,,,,^  , 

I  ^^m^S^^if-  ''U;   ^<'    constare    di    ako» 
r^^J  •MraPaf^^?'  VfW^t  ì^tl"^S>  proban, 

rta)tì'Mtor^*7.^o'^w^'%SA  i 

I  ,fe^'  ■Jriflay^'-  l.'ftff^.f 'fly^'P'  «**r  PI-, 
iter?  Bppaioir.  ,,    ,,||,,  ,  ,    ,.   ... , 

una  cosa  ,  consuinazitmej^f;^j^r)i/>tio,  iwt 

J'^iifo  ^<*'lWfl""^^t<'n.  Consiimassiott,  vendili 
III.  'C0Hiunfasipi^^_  tL; 


■dWìIy/a  ffi',  ]^'co  n  SOI»  liia  ti 

CoA'  ,  sost,  DiirA  uà  coni,  cominciare  > 
i^iiere  "A-»W'*}Stj, ■''  "lare  ed  avei-e,  accciidecc 

.ajir(p>'«ft,  conio  non  said.ito,  conto  accessi 


CffK  1 M  ^«azrr«  ji^t^ 


to 


XfcfTtTftgW^K^  t>Wfc> 


3«':^0*IÌìtKIWNi^  A  OlMfeM^ 


CmimMìtà^  Tarte  A 


I  COBlL 

Urt 


T. 


di 


brere  o  {hoooIo 
,~p^^  complie. 
Cernie  Ét&aìt,  conimt  V,  Òu- 
«  ««  liwia  ,  amoreggiare ,  Tei- 
«gpMe^yDoari,aaiiwiim  adjammam  ad^kerr^ 
coartiier  ■neDeanK  ,  luì  co  awler.  Com- 
Ceraie ,  fui  alf  amore  ,  parlar  d*^ amore,  ut 
MiM  \m0m.iMi  h^rtrc ,  s'aimcr ,   s'eoUióier. 

CwfUA^'MKt.  ¥.  Duputa^  Questioà. 
.^  CoBiBl»  T.  att.  V.   G»nlfm«  - 

Onimi^Moà,  Gmienpiàiiv,  Conienpli^  T. 
UMtfbai)M(kujòÀ  ,  ecc. 

.  "CdtrrjfitrotAKEAacsrr,  arv.  nello  slesso  tempo, 
ad  -«Il  iiempo^,  intanto-,  inUrea^  eodem  lem- 
psTS  ,  dans  le  méme  tems. 

*  Goniiahjajurao,  addr  osato  aùcfae  come  sost 
dìé'^inTe  nella  stessa  età  ,  d'  un  medesimo 
leaipo,'  'éontempomneo,  efusdcm  teiaiis ,  con-- 
Umporantus ,  contemporaio. 

"QoftltBSTAssio^  ,  sost.  1'  atto  di  contrastare 
il 'AtHto.chfe  altri  pretende  spettargli,  con- 
testazione, co/iXriUìo,  coitlrofersùz,  con  testa  tion. 
.  ^BkbtBSTft,  T.  att  negare  il  diritto  che  altri 
pretende  «|ieilargli  ,  contrastare  ,  in  disccpta" 
tionem  vacare  ,  contester. 

*  OomtaiEnssà. ,  sost  >irtii  per  cui  Tuomo  sa 
nltttfttrprai^e  i  suoi  appetiti,  continenza  ',  con- 
tinenuà ,  '  continence: 

CoTTiirEirr ,  sost  tera  fermà\  graù  tratto  di 
lem  che  contiene  molte  l'egiòni  non  separate 
dal'  mare  ,^ 'continente',  continérts  ,  continent 

QMTi5GE!f.<^A,  sost  avvenìmcnto,  caso,  sorte 
eontingenza  ,  evenliis  ,'  casus  ,  contingent  , 
érénement' 

CorvTiifGEerr ,  sost  porzione  che  tocca  a  cia- 
scuno di  dare  od  avere,  dicesi  specialmente 
del.  numero  di  spldati  che  secondo  la  penul- 
tima organizzazione  dell'  annata  in  Piemonte 


Coorrsa  attv,  aJl.  cW  ka 

qtt  Jb«t  corkUaiket-  ^  ^i  ne  cc!ìì!ìv;ji  y^ 
G9<m»i%«  a»miCb4»«  «ìMLVi«iLM'^  <ii^,«r^(t^ 
o  <vv)«o(  \  arte  òci  ca^vm^  <kMimitt(iftft  ^ 
cikoUfeMY' ,  o>alBitore  «  .\'k>v*iM(er  «  ■'nA<aij^>^ 

CasrrcK^sssk  «  Mil  «Kxid  ai  pre»(«iart%  «e  A 
stare  ,  cvM^l^ao^  pcMrtuni^wti^  ^  aiva  ^  jb^>fc»^ 
l'arte j>tf  «  jrifuf  )  coMtt^axKY  ^  HuuOffm. 

Gurm  «  T«  ali.  T«  ^^ix^r^aì^ 

Cosmù»  «  soe4.  tavv>U  coki  <vcik,  aHor»^  « 
sulla  <|uale  sì  conta  d  dcuacv\  Imukw  mo!%.<^ 
comptoìr. 

delle  membra  ;  ^>^IO€>cimcatki  ^<(M«|lgriakyfe(^  « 
dùforsio  ,  coutcMnsMu  «  c\>ovu1sMiik 

Cosnoasc  ,  pari.  c\hivui$o«  conluvr^  $icttit-^ 
tortb  «  cojtiorm»  «  loidu  «  en  <\>ii\uUion« 

Coerre  AFv  LARI  «  «^i^bpuit.  a  au^aùrwuvKir  o 
di  stìna  ;  ciKpeltb  «  oK^^ttoue  «  MC^rrv^  « 
male-peste  ,  ma  foì^  parblco. 

CoTrBACJL5N ,  sosl.  cosa  <|^uak  a  q^teiU  «W 
si  dà  o  si  riccre,  contreccaiuliìo  ^  y\^m}w^^M  « 
par  ,  revanche  ,  rétour ,  Y«  U)tfyy«k>4«i  >  K^^ 
conp^rnssa. 

Corre  ACAKMt,  V,  att  dare  costa  <^wW  ai}u<iU 
ricevuta  ,  ricaml>iare  ,  contraccamhiaiv  »  rr» 
pendere  ,  par  fhtri  #\/<-rr^,  tfvqucr  , ,  lìMidre 
ì'éc&ange.  V.  Hkxinpcnss^^ 

CaiTRAcoLP,  sost«  ri{Kircussione  d'u^<xH^po 
sovra  quello  che  lo  h^  iKr|COSH\  e  %«  4i>^v«»U 
che  avviene  por  conso^urnta  /dì,  un'  alUìt  ; 
contraccol|K> ,  rilvattimeuto  ^  ripicchio  ^  ,  rr« 
pcrcussus^  couU?ect>up^    .  ..         .• 

Co5TRADiT(]^ii  ^  sost  Y*  /Wjr?t*jw.  Camini* 
ditòri  ^  domanda  o  S9rjtlo  vhc  si  pivsriita  in 
giudizio  coatro  la  i^vt^  av.>^i>dvi^;  ctn^lTftd* 
dìttorio ,  corrfm,  jfiif/ÙY  coHiaiiio  |  coulra* 
dictoire.  .-/m  <^iiU>j^/<^CÀ  »>  ^^^ì\^^  pi'oa^naa 
della  parte  av\;^'r^v^fV  >  4;<^t^fUlitVoriam<'nte« 
dieta  utriiufUiT  catisa  y  coulr)^dUU>Hvmout« 

Co.^TRADiToni  ^  ^add«  ^^i)til\)i^^  }  ^|^|H>»ti»si-> 
mo  ,  contraddiforio  ^  Sixtutè  p\^iMm  »  it)ii-> 
tradictoire, 

CONTRADITORUMENT.,   aVV.^  .iti   COHlr^dltM  ^ 

V.  Contraditùri,  (i>n(riic/</ì)nii/»ii7i(|  in  modo 
oppostissimo,  co,ntriidd\tt,orìn  lucn  t<\ ,  amiruno 
oc  pugnante  sensuy  ci\  coniradìji^^iuja  ^  couira- 
dictoìrement  •         ,  ..j,,       j 

CONTAADÒTA  ,   SOSt   doUaXIOIlC   cbc   lo    kpQKO 
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fa  alia  sposa  a  titolo  di  dote  ,  in  condpeiiso 
della  dote  che  ne  riceve  ;  ^ontraddote^  anti^ 
pherna  »  antipherné. 

CoffTBAE,  y.  Cóhttàtè  (  in  qnest*  app.  ). 

CoifTEAPAiT,  part.  dìcoHtritfèj  V.  il  Terbo 
(in  quest'app).  Contrajaii^  sfigurato ,  dtsfor^ 
itiato,  brutto  I  cOntraChtto  ,  distortus  ,  de/br- 
mis  ,  contrefait ,  laid ,  difforme.  CófUrmut , 
fuor  di  sé  ,  stupefatto  ,  confuso ,  stupe^ius^ 
stupéfait ,  ébaubi ,  hors  delui**iìfieinc. 

CoNTRAFÀSsio.^  ,  sost*  lò  staiftparc  un  libro , 
a  fare  un  oggetto  di  manifattura  in  pregine 
dirio  di  coloro  che  soli  ne  hanno  il  prinle^ 
gio  o  la  proprietà  *,  OTtero  borre  alle  pro- 
prie manifatture  l' al^ui  bollo  ;  contraffih- 
none  ,  contraffiattura  |  adulterina ,  rditio  , 
adulterinum  opificium  j  conttefa^on. 

CoTTBAFft  j  V.  att.  imitare  la  fabbricBcìone 
d*  un  altro  con  frode;  falsificare,  contraffare, 
adulterare  opus  a/ìeiui/ii,contre{aire.  Cóntnìfèj 
imitare  i  gesti,  la  favela,  ii  ^rtamentoaltrui^ 
aontrafiare  ,  iniùando  emngere  ,   contrefaire. 

Co^iTRAFORinsL  ,  parajotiteiy  sost.  tebjo  or« 
nato  per  lo  più  di  dipinture  ^  con  cui  si 
chiude  l'apertura  dei  cammini  nelle  camere 
•  •  •  . .  devant  de  cheminée. 

CoTfBAsiAUDft,  T.  att.  rivocare  l*òrdine^td, 
con  tram  mandare ,  ìnandaiam  tonirario  man» 
dato  revocare  ^  contremander. 

CoNTEAakAacA  ,  sost.  secondo  à«!gM>  che  si 
appone  ad  un  oggetto,  contrammarca,  altera 
nota  priori  addita  ,  contremarque. 

CoffTEAMAiaA ,  sost.  matcia  contmria  a 
quella  prima  comandata  ',  contrammarcia  , 
fegressus ,  regn^sio  ,  contre-^marche. 

CoaTRAMàt^A  ,  sost.  Strada  che  si  fa  di  den- 
tro per  incontrare  la  mina ,  e  renderla  vana; 
t  fig,  mezzo  coperto  per  interrompere  gli 
altrui  disegni ,  contrammina  ,  adversus  cff- 
niculus ,  contremine. 

Co?iTRABciaÈ,  V.  att.  far  contramine,  e  fig. 
Cercare  di  rompere  i  disegni  altrui  i  conCram- 
minare  ,  ìiosliìes  cunicuìos  aperire ,  oontre*^ 
fniner. 

CoifFRAPASSÈ ,  V.  n.  passar  di  là ,  oltrepas- 
sare, proBtergredi ,  outrepasser  ,  passer  ontrc. 

CorrRAPoirr ,  sost  scienza  della  composi- 
zione musicale  nella  parte  armonica-,  con- 
trappunto ....  contrepoint. 

CoirrRAPomnsTA,  sost.  professore  di  contrap- 
punto, compositore  di  musica  il  quale  segue 
Minutamente  le  regole  scientifiche  dell'afte, 
contrappuntista  ....  professeur  de  contre- 
point. 

CoirtRAPósT ,  sost  cosa  collocala  in  oppo- 
sizione o  direttamente  otoosta  ad  un'  altra  , 
contrapposto,  contrapositumj  oppose. 


co 

opposisioiiey 


tacolo  ,  contrattempo  ;  obstacaJtan  ,  tnfesluf 
SHS  ,  contrarìeté  ,  contretempt  ,  obcts- 
i.  Contrarietà ,  avversità  ,  tribolazione , 
ntrarietà  »  inforiunium  ,  tribulation  ,   aì» 

rsité. 


casus  , 

de.    Contrarietà ,    awer 

contrarietà  »  inforùmium  ,  tribulation  ,   atU 

versile. 

Co!rraA8Saoif  ^  sost.  segno  per  riconoscere 
una  cosa  o  persona ,  coatrassegno  ,  signum , 
character^  marque,  note,  signe. 

CoirrRAssBRS ,  sost  spiegazione  od  espres» 
Mone  contraria  a  ciò  che  si  deve  «piinier^ 
od  al  vero;  9en»o  contrario,  tomtranm  sen» 
suSj  contresens. 

CoTTRAST,  sost.  altefcazione,  eoiitem,coii* 
trasto ,  certamen  ,  contentio ,  dispute ,  que^ 
relle.  Contrast ,  opposizione  di  qualià,  con* 
trasto ,  dùcrepatio ,  repugnaniia ,  conbaste , 
opposttion. 

CoirraASTAift ,  add.  che  contrasta ,  contra* 
stante ,  ml^rsans ,  opposant. 

OoifYRAsTÈ  V.  att.  contendere,  oppors, 
resistere ,  contrastare  ,  contendere ,  certare , 
s*  oppo*ier  ,  resister  ,  contraster.  Contrasti 
avere  quaKtà  opposte  ,  contrastare ,  fwgnart, 
discepare  ,  élre  en  opposilioa  j  tnmdier ,  m 
beurter. 

Goutrat  ,  so9(L  patto ,  convenaione  ,  coo^ 
tratto,  pacìiOy  com^entiOy  convention,  contrai 

CoNTRAT  ,  add.  accorciato ,  raggrinato , 
contratto  ,  contractus  ,  contraete. 

CoMTRATft  ,  V.  att.  fare  una  conrenrioie 
intorno  ad  interessi  di  fortuna  ,  ooBtrattare, 
contr{^9erej  négocier ,  «'engager  par  cootiat 

CoNTRATiif p  ,  sost.  evcoto    improvvìso^  che 
intoppa  un    afEsre*,   contmttempo^ 
casus ,  contre^-tempSw  Conirmtenpy  t.  ì 
movimento  delle  note  che  semtm  in 
contrario  colla  misura  ;  eontratlempo  •  •  • . . 
contrelemps. 

Co:iTaAVTAa,  sost  V.  Caninaàar. 

CoKTRAVELBii  ,  ciò  obc  V9ie  a  toglier  Vd* 
tetto  del  Tcleno  ;  cenitrawoleiio  ,  >a6dotD , 
antkhtum ,  contre-poison  ,  «atidote. 

GoirraATfii,  v.  neulr.  disubbidire  alh  kgget 
contfa>nrenire  ,  ^orilres  iegen^  faoert  y  conlia- 
veoir  ,  désob^ ,  traa^gresaer  la  loL 

CoiTTRisuLARi ,  V.  ControbuUri  (  in  qui* 
sf  app.  ). 

CoTTRissio^,  sost.  dolore  di  pn^ii  peeeMi» 
nascente  da  un  principio  d'  -amor  dì  Dia; 
contrizione ,  acerhut  de  peccatis  dokri 
contrition. 

CoirrRisTft  ,  V.  att  V.  Sagrine. 

Co5TRrr,  add.  assai  dolente  de^  proprii  pc^ 
cati  per  amore  di  Dio;  contrito,  compualQf 
ob  errata  dolore  prcssus ,  contritusj  eonlril» 
repentaiit. 


co 

CoNTEOL,  eontróhy  esame  degU^iti  altrui , 
censura,  excussipy  contròie  ,  e^inen ,  c^n* 
sure.  CóntrólOj  «pubblico  uffizio  che  esercita 
una  tuperior  censura  sugli  atti  degli  altri  *, 
uffizio  del  controllore,  controllo  (v.  deU'M^o), 
rationum  jfiibblicarum  inspectio  ^  con  tròie. 

CoHfROiJy  V.  att»  livedere  gli  atti  altrui, 
per  censurarli  ,  se  pare  opporti^no  ;  esami'- 
nare,  rìcercare  ,  excutere  j  eiuiminer  peser, 
éplucber.  Conirolè  ,  biasimare  ,  rìprendere , 
censuatire  ,  alicujus  facta  vellicare  ,  carpere^ 
redargucrt ,  bl&mer  ,  trouver  k  redire,  «on«- 
tròler. 

Co!iTROVER5iA  ,  sost  dìsputa  V.  Dispussloà. 
Cóniroi^erfiia ,  dicesi  per  lo  più  deU^  quistioni 
in  materia  di  £isde  cristiana  ,  controversia  , 
controversia  de  re  adfidem  clk^UUanam  per^ 
tineiUe  ,  controverse. 

Goirrusioir ,  sost.  ammaccamento,  aqaimac- 
catura  ,  contusione  ,  contusio  ,  sugiilatio  , 
meurCrissure  ,  foulure ,  contusioo. 

CoRVALESssvsSA  ,  sost.  stato  dicbi  ha  ter- 
minata appena  una  malattia  ;  convalescenza, 
f^b  ofgtituaine  recrealio  ,  convalescepee» 

CoirvAi.£ss£ffT ,  add.  •  usato  come  sost.  che 
i  uscito  novellamente  di  malattia  ,  convale<^ 
icente  ,  convalescens  ,  convalescent. 

CoswAiiDkj  v«  att.  dare  intiera  fori»  ad 
m  atto  peooanie  per  qualche  punto ,  copva- 
idare  ,  confirmare  ,  valider.  . 

CosrvBBBVOi. ,  add.  conforme  al  dovere,  di<i- 
«▼ole,  confacente ,  convenevole  ,  congrtsenSj 
kcens  j  coovenable ,  raisonable,  bienséant  Y. 
'hnveniemt  (  in  quesf  app.  ). 

Convenevoli  ,  sost.  plur.  le  cortesie,  i  com- 
plimenti  die -altrui  ,  civilmente  usando,  si 


consuetudine  fermoms  uU  ^  conyerser ,  s'en- 
tretenir. 

CoNVEMsip^,  sost^  mutazioiie  di  pensierose 
di  vita  da  inale  a  hi^u^^  j^pnverfioD^  /  rnprurn 
emendati^  ,  nd  Mem  n^itu^.  ^^pnyersio^, 

CoaiTJ^ss  ^  ada.  cbeJljiA  la  superficie  vol- 
gente esteriormente  in  Totpndp  -,  convesso  | 
convpjcus  y  aiòÙQ^us  ,  ,^nvexe. 

Co9^y£Ss^T4,  so^t  sup^rficiq  fesberiòrmente 
sferica,  convessità,  g/ò 6^  superficie^  e3;terigr  ^ 
convenite. 

CoHvurcfi  ,  V.  atju  cp^durre  .altrui  ad  jun'o- 
pinione  per  via  di  prove  o  ragioni  .evidenti 
che  superano  la  ^m  resistenza  j  indurre  a 
credere ,  convincere ,  cgj^yincere ,'  conv^incre. 
CojivufCEKT,  add.,  cHe  cppvipce^  convincente, 
ad  persuadendum  efficfuc,,  convinceas  ,  con- 
va'uicaut., 

CoiifvirfciMENT  ,  CpfpfihfsfQn^  il  convincere  e 
r  esser  convinto^  cónviAciwento ,  convinzione, 
persita$io  ,  conviotion* 

CoNviMT ,  part.  d^  for^vincCy  Y.  (iij  a.  app.). 
CoNviT ,   sost.   desinare  o   cena    dì    molti 
convitati ,   convito  ,  biqincbetto  ,  fonvivium  , 
banquet  ,  festm  ,  grand  repas. 

Co^xvitì  ,  in\fità  ,  part.  usati  co^e  sost. 
colui  ch^  interviene  al  convito,  convitato,  con* 
viva  f  convive,  fipnvLé. 

CoNvrrÉ,  V.  att.  chiamare  a  convito,  con^i» 
vitare,  ad  casijtfiun  iny ilare  ^  cpnvier,  prier  à 
un  festin.  Convita  ^  banchettare  ,  Y.  Tratè. 
CoKYiTo  ,  spst.  lupgo  ove  dìm  perbone  con- 
vivono ne.  legata  49^  voti^  ne  per  causa  d'  e- 
du9azÌQne  ;  cpnyittp ,  ^onj^beriUiàfìi ,  lieu  où 
Ton  vit  ensembli^. 

CoifViTÒa,  so^^  c;qlui  che  convive  con  molti 


^^^^là^^i'i^ì  officiosa^  ver^a,  officiosa  urbanitas^  I  non  per  r^giipn  di  fajniglia;  cppvì^re^  coa- 


lonneurs,  de  la  maison,  comp.Umeats. 
*  Coirv|RÌ ,  V.  neutr.  convenire  ài  una  eosa, 
oncederla  ,  confessarla,  de  facto  eoiwenirt^ 
<ssentir£  jjaieriy  convenir,  avouer. . 
^  CoHVEiiiBirr ,  add.  che  conviene,  che  |^m^ 
iovevole,  rantaggioso,  conveniente,  utUisyCom^ 
tòduSj  avantageost,  utile.  Consfenient^  decente, 
insto,  ragionevole,  conveniente ,  aptus^toof^ 
ntens  ,  com^eniens ,  conveAabU)  convenant, 
ienséant ,  sortable. 

ConvEHSsioìf  ,  sost.  patto  ,  accordo  ,  con-« 
«ito  ,  convenzione  ,  padio  ,  com^entio  , 
Mitrat  ,     travté ,  pacte ,  convention. 

CoifVEirruAL,  add.  di  convento,  conventuale, 
nnobiticus  ,  conventue}.  Cons^entual  ^  uwto 
oche  come  sost.  dicesi  de'  frati  degli  ordini 
«ncescani  che  non  hanno  abbracciato  la 
forma  ;  conventuale  .....  conventueL 

ConvERssfr,  V.  neutr.  trattare  insieme,  baz- 


care ,  intertenersi ,   conversare  ,  colloqui  ,  |  coUatio  ,  coopératìpn. 


tulH^rnalis  y  qui  nt  ensemble  dans   un  col- 
lèga ou  auM'$  lieu  semblaUe. 

Co9viri ,  Y.  Con^^ni  (  in  quest*app>  ). 

CloHV^ù.,  piMrt,  da  co^v/4  Y.  Coni^enl  Con-^ 
v/t^, patteggili^, |)attuìto,  concordato,  conv^- 
nu^,,  pofiitts  «  ^fiyenH^s^  convenu,.entendu* 

CoNvocAssfo.^  ,  sost.  il  cbiao^re  ad  adu- 
;naJWa,reAivoqi9iVP^?4  ^^OfUiift^  ^nvpcation. 

Cpsvocfl^^.v.  ;|^t^  phi^inajce  per  f«i;-c  àdu- 
iia^ioa  ,  cpuypfììwre^  fpnt'jocarej^ncire  ,  co/i- 
ventum  indicare^  convoquer,  faire  assembler. 

Co^vuLSs,  add.  prcfrO  da  convulsioni ,  con- 
v^ilsOy  convulsus  ,  t^i  a  des  convvdsion^. 

CovvuLssiv ,  add.  .che  cagiona  convulsioni, 
o  ne  e  accompagnato  ,  convulsivo  ,  contra-^ 
ctionem  nervorimi  inducens ,  ct^i  nervorum 
amtractio  adliceret  ,  convulsif. 

GooPBRissiori  ,  sóst.  Tajuto  dato  air  opera- 
zione altrui  ,    Goopera^^Hme ,    mutua    operai 


«4 


,  /.'  nentn'  ét.n  qtito  p«r  op«nire 

ifotiAe  cou  }  icoopenre  ,  muùiam  npemm 
eoi^lirpe.y  cooperar-,  donner  les  nuini. 

*  Gop,  lOtt.  Aadè fì  Jteop ,  in.  b.  morire. 
•«due  a'iMbbwiT^goli ,  dar  le  baitie  u 
wk-,  mori ,  àa  ttatione  decedve ,  moarìr  , 
tirei'iis  rhniiMTi  r 

*Cop*-,  «Ht.  piatto  alquanto  profondo  e 
ipiBii  emìifiarìco  ,  -ad  nio  di  mangiam  la 
minotra  ;  coppa ,  capa ,  cOnpe. 

*  C5n*  ,  wMt.  Bruta  eópia ,  primo  abooo 
d'  ano  Krìtlo  destinato  «d  enere  copiato  ; 
■ttaccia-foglio  ,  rudìmaiiun  ,  plumrtia. 

GoFunòa  ,  tott.  y.-'Oapialmi 

CotuovBA,  copiura},,  atto  di  copiare  , 
amanuauis  opttt  i  V  action  -de  copier. 

CòptALETOB ,  snt.  r«iitro  nel  quale  li 
cernanole  lettere  -,  copialettora' ,  xpistalanun 
codex,  r^;i>tre  da  lettrei. 

Q>rtài,  add.  abbonderei,  «opioaoj  copio- 
.nif,  copieuz,  rìche,  aboodanL 

CoauNUA  ,  KMt.  V.  Cora. 

CoaAOiòi ,  add.  che  ha  cot^fpo ,  coraggìo- 
■o ,  ardito ,  tbIotom  ,  Jortis ,  animosus  , 
conrageuz,  braré ,  vaillant.' 

CouoiOUMniT,  XTT.  con-  corallo  ,  corag- 
giOMmente,  intre^damente,  aninìOMmeate , 
iuÙMOte  ,  Avute ,  coorageuwment ,  Taleu- 


Coa»Dr ,  dim.  di  condi ,  coralletto,  pamun 
4oratùun  ,  petit  corail ,'  menn  eorail. 

CoajiLiiu ,  mofa  £  ntar ,  genere  dì  polipi 
marini  frequente  nd  SeditMraneo,  lOBiigUan- 
te  B&tto  alla  muSt ,  ed  adopratodalla  me- 
dinaa  come  potente  vermifugo-,  corallina  , 
wraUùia ,  muÉMt  marinur  ,  coralline, 
monne  de  Ccirae ,  monne  marine. 

GOaiTlA  ,  soit.  V.  tScxtratìM ,  (in  qnest'app.) 
*  CfiBDA  ,  MIU.  IfeA  fitx  -de  U  còrda  ,  dir 
tatto  alla  prima  ,  coofcMare  cenu  duol  di 
fuse ,  iibenterf aieri ,  aTooer  tont  àu  premier 
coap.  Còrde  \  [dnr:  )  t.  dì  mu.  i  varii 
gmm  f  acuto' e  di  grare  dalla  foce  nmana, 
corde  ....  corde*. 

C&a  d'ovabdia,  cSrp  Sguardia,  V.  Guardia. 

CowhautÌ  ,.  ■(Mt.^-a&tto  ài  cuore  ,  trÌKc- 
rateoB  ;  «Mdulità  ,  sÙWma  voluauu ,    cor- 


T.  con  tutto  il  cuore,  ni- 
•ceralamente',  eordialmoile»  ear  ammo,  sant- 
jua.  iw/unfdtt;-,  eordialement. 

*'CoaDo:(-,  cordicella  lavorata  finamente  di 
■età  ,  d'  accia  ,  ecc.  ;  cordona  ^  rtsUcuta,  fu- 
niculusy  cordon. 

GoBBOB ,  V.  alt.  emendare  ,  riformare  , 
correggere  ,  eorrigere ,  emendare ,  cocriger , 
i^codn ,   morigéaer.    Tvni   n  eorege  ^ 


ricerreggefe ^  rivedete,  dte 

corrigere  ,    recognotcere  , 
toucber. 

CoaniiHL,  add.  -che  puA  a 
devole,  correggevole,  ement 

GoBSLAsnoll  ,  sost.  retai 
Gorrelaiione  ,-  mutua  congrue 
rapporl.  V.  Betassioii. 

CoasLATiT  ,  add.  che  ha  < 
relativo  ,  tfui  allerl  responà 

Coasar  ,  sost.  acqua  che 
a^ua  proflueita ,  couraat  <!'( 

CoRERT,  add,  che  corre,  e 
catwant. 

CoB>HT ,  arv.  *enEB  intc 
correntemente  ,  cursim  ,  cei 
ment  ,  rapldement  ,  avec  fii 

CoRBSPETiv  ,  add.  V.  Cori! 

GoRBMiofl ,  SMt  correggim 
riforma ,  correctio  ,  emenda 
réforme.  Coressi'on ,  rammi 
rimprovero ,  casiigaiio  ,  an, 
priinande ,  correction. 

Coair  part.  di  Corege  V. 

COBBTAMEITT  ,    BVV.  COQ  DIO 

foue  corretto;  correttamenti 
emendale,  pure  ,  correctema 

CoRiTÀB,  «Mt.  cfllui  che  ' 
tore  ,  correetor  ,  emertdalor 

CoBUssù,  add.  dnro  come 
tirante  { «e  parlasi  di  carne 

CoBivBo,  lost  capo  di  tetta. 
capo,  cotypiueut ,  sigitifer  , 
phèe  ,.chef. 

CoBiBwio ,  agg,  d'  un  -on 
ra ,  il  quale  è  il  piik  avelto 
il  più  ornato-,  CDrmtio^feoffil 
eorinthius  ,  corinthien. 

CoBLtrmv  ,  corapetiif ,  ft 
volte  come  sosL  ,  che  con 
spettivo  ,  respondens  ,  corre 
valent. 

CoauTA ,  MMt.  uomo  o  A 
soltanto  ne'  cori ,  corUta  ,  m 
Corista  ,  t.  di  mai.  ùrtmn 
che  ha  la  forma  d'una  .1 
batteodolò  ad  -  nn .  corpo  .io' 
solo  e  detcniiinato  col  i  ~ 
gli  alti'i  istrumcati  ;  e 

CoHiv,  add.  V.  Credut 
'  CòiiK  ,  sost,  Càrn  a 
lampi  e  no  te  ,  che  porta 
\k\  rosso  spleiidcute  ;  j_ 
ùignonia  radicans  ,  jaiu 
it  serv  ,  pianta  annuale  ^ 
glii  sassosi  ;  piautitggine , 


l«  cert.  '        '     '    " 

CoaxAJfty  T.  neutr.  fare  la  Voce  dalt  torboi 
irocitare  y  cr^irc  y  crocàarnhB  cat^Mer^  > 

CoaifÀL  y  ^jOs^4  iV*  Corfu^,  ..«^  .f-,<. .  .  h'ovi 

CoaooB,  ▼.  alt.  coosiii^fumi^qio^  •><pQf»i| 
orrodere ,  ^  o  corrodere  ,  cocfpdi^;7>  ìiMger  j 
nkner.  i  \,  ,  \\^  ji^ ,     iwilnir^f  1 

CoaoLAiu^,,.9i>?t  pfoppH^o^^^he  ^cQRiidguel 
m  un'altra,  cQ03fguemf\i  dctl^^^oiHirfpàvdDMi^J 
orollario  ,  eorollarium  ,  conffigfariuin.,  •  co<ì 
oilaire.  jni>»wo: 

**  CobqsIa,  t.  ^f'.ipus..  Ivpip  <Wffa  QQQR<plint 
ci  m^zzo ,  .la  qfiale^^i,  sponc^^f^i^^h'^^m 

le  pause,  pei:  ^ndic^re  u(>.^}^ij|t{^«rbiAr4i 
i  ferins^rsi  w  .queste  ,  e  jijii  pro{uiigaret 
ttrodurre  orpaimeiUim^q^^Ue,  ^miMikue^er- 
iata,  coirona,,. pausa  ^Uf^^i-alf^  poss^  snii^hi. 
Ofiroofie  y  poÌDt  4'^ri:ét.  CQfQ^H  lOnwnóAio 
lie  il  caot^^e  o  suol^;o^ex,«seg^U^  ^tm\\à 
»-inata poif^^,tro)'gv>C.   fji,ni.iiiriq  I 

pmoajft^,.,  V-  aU.  .,^u^5V»if. ,  j  fiPr''Wipere  , 

•raTarQ,,,^:Arr(wpere  ,,,<^rav^  y  cdisriiw»- 
ere  j  dqpcaFer.  C^rof^f^,  .8%»dji|gqfIìl]fl^A  sé 
ao  eoo  .  4RPa^iv\Q\<¥}4Q\\^p€i«oll^i^U*p  ilodd- 
^c  -,  cori^^pei;^:,  ,/b^  (^^aciare  ^  Jor- 

ttmperfi .,  .^ubcr^fii;  irj  c||rr(«fi(pÉ^.  :^aroiJj;wc» , 
orrompersi,  guastarsi,  puti'olarsi,  corraotpi, 

CoRoafùy'part.  di  coroiipe  ^  yi^Ctìi;.oi'j\\i] 
.:fiM^^(9%  M*5|>i<4Ute«tìof^^^attibill»mafue, 

If  ,fl»di  <9rff^i  fAlf9/9cqp^  il»  »p9l)f>i|liipq£0i; 

MFmMlMi>|>  c§n«)^©#»i'  lo^Of WiiniionfQsjoii. 

CoaosiT,  add.  usato  i^p^fìj-f^^in^vtkfiètivi'cèu; 

•wnwid^^fl^rrqsjtgp  ,  ^W«o4fi}t^,  A«M{fl««V>x>- 

dtpravatus  ,    corrooipu  ,    gùté.   Y.  Cbmape 

"Wtcrialeu  <WipftH..Cfiyiw«urtfoH>-  iCòiw*  laa*- 

Hfia.più;4A^]^fdiP^>^6^l^^  4'hu'  alU'n.  corpo , 

^fft|^o(;ev  Q/^^^  uiVrtc^lii^riiJ©  ideir  no- 

y  ,  parte  d'uoii|9\^3altfo,p0iir\ak.^  Dve 
*««»dte    cQ^lfti    W^S'c  j3:5av^(v   i"il>usio  , 
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capire  fimlmato  ,  imbusto  ,   (Aorsor,    ctorpa 

de-  )upe  ,  eorps  *de    robe.    Corp  ,  ^dicesì  di 

moltisiÀine   cote    per   esprìmere  la  riunì  ne 

dii léAÌTerte  . parti    die^  wniano    un    tutto, 

COH)^  I  éórp  et  nrmada  ,'  •  córp-  kt  ca^{  còrp 

^iM§i(V  coKp^,  corptts  i  xorfs,  Còrp  ,  tbm- 

pagnia  di  persone   cbe  hamo   tra    loro*  al- 

^cu^ibrrrdgolp;  «tdiae',    cd^po  ,  corpus^  onlo  , 

Jofffgmm  f /icorjps ,  oompagaie«  6brp>  if  gusir^ 

elia  y ,' GuardiiPk  '  i#?r  -   ...     » 

o^^£4apasso5  y  accr.  di  dirp,  perdona  di  gtvta 

qprpo^  corpaccio  y  immane  ror/9tix,  gros  eorps. 

GoiPASsù^  agg.  df  persona,  gròsso  di  coit^ot, 

corpacciuto  ,  faobbusco  }*  cò^pHlenius  j  repfet , 

CoBPfii|a)^  Mddd. -Mativo  al^^orpo,  che^ha 
rCOP(|ftrif»còpporeo,  eorpoMile  ,  oorporeus^  tor- 

CoBpoBAssio.t  ,  9ost}'>uaidne«4«iimolte  Ver- 
-^1^  pvtiicipeknet&led'aflftbfictiV fiotto  parti- 
colari statuti v>ebiTpclrazìone  ,  coUegi^un  ,  €Oi> 
poration  ,  corps  de<  ^ ùiaSfriseMV   .  -   m  *i('^* 

M^^jVIMRAII^tt^  y  SOSH  trittoUL  Cpf)iO>^  'Oolpo- 

n\KiJ^my'Wrp0ratt{ra^'tporpùrù  haùlim^  taìdle, 


corsage. 


jni:if"'       Mvri.|  ^/(,  -i^.. 


^eCuf^euup^a^    sost.   grossena^^vKT.  persona  , 

.  OQvpifJoiiBai V  (VorpùietUia  y  oorpùloAiRej  *  •  t"^  '    ' 

^fjdtiliApmmfTv  addiJiVw  Corpa^sài  ìa  q.  «pp.  ). 

CoRss  ,  corà  j    pari,  di,  core  Vj.»ilT»YaiT)o. 

siQ9>i^((  .ci)cAhnf>  patlaiido-  di  cteAipo^'lrasròrsfì, 

scorso  yl  I  dtfcocBOf  y  lapkus  y  'i)àfi9é  r ,    éeoikbh  ' 

tnlGqR^i)  (Qcmi<Q»ai)si\lo)  ^  c^yan  t'^rji^  tbKi e  tu 
-uel  Ifyuury  specie  db  '  malti  noi,  '  jnoiassnì  y  >  éspèce 

^imJ9tÌiU4  U''«^i"»;»  •  '"••"!  r!>«-  .•♦*'^'  »• 
i:((iC(BstìjkR  y  iSfseì.  iadronc  drunare ,  corsala  , 
coflllÉro  f^ pirata ,  prmdo  fuiuùiirìius }'  còtoic^ , 
pi  rate.  p03?/i  cro/vàr^',  corseggiare  ;}*piraticéìffn 
Jfiicw^^ifowairiser.  <*  "  •  »"  ^'  ^^ 
i!h  CQAs^uV.,>AggJ^di  Ai)i4tti/ra  cbe  si  può  ese- 
^itej^oniNqualcfae  mtpidità  ^re<^  aik  editi - 
DMAineplei.  ;  t  oorsivo,  >  corrente  .  >;  ^« '>i^  ^  covtiT. 
li  M>CoST  ^rCOit  ,/bdulazionelq  cbrtfeggiò  ,  qoOD-^ 
t€)§^jiiiei>b> ,  .^alius^/'corhitHtoi  o^ùims^j 
cour  ,  Tactìoa  de  courtiser.>'ìFi    la  co/t^i<V. 

C/MTEO;^    ^osf<  V.  tSog^uit  ucl  tcno   ai^iif. 

i.CoRTEG^B,  f.  att.jiare  corteg^oi^  far  eolt^, 

cortcgi^iare,  gratiam  venari^  ambire y  couHkc^. 

CoaT^SAfv  9  Yw  GoriisaiXi'ìSi  qnetf  app.  ). 
M^CioRivMSMKfT  j  uvn  Yte   GrassiosameiU'  (  in 
quest'app.  )  i.    ,  !•      •  ■'  ,         .    m  •    »  :  ? 

CoRTesìa^  sost  V.  Gi^assiàsiul    (  iti  rque^t' 
app.  )  e  Gentilessa^  *  *  >       ^  ^ 

CoRTiSASf ,  cortesan ,  sost  colui  che  sta   in 
corte ^^e  eerve  a-  Principi)  cortigiano ,<;<aA//- 


tùyo  ifiofto,.  cad|iTerO|,  ^i^^r<ir^,i:^ps  mort,   cus.homOy  courtisao.  Cortisan^  per  simik  colui 
9lJtff^j^kJS^fRik'y^  .F^rtìj^id^l    v^titp,  cUe  Uhé  oercu  a  pìaceire  altrui.  cqU'  adulatone  o- 
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,  toa  assidue  ftttenziont,  per  otienerne  vantaggi*, 
piaggiatore  ,  adulatore ,  cortigiaao  ,  gratùe 
venalor  ,  courtisan,  flatteur. 

CoBussio.^  ,  sost.  guasto  d'  una  cosa  per  la 
putrefazione,  corruzione,  corruptiOj  puiredo, 
eorruptiou.  Corussion  ,  generalmeute  ogni 
cambiamento  di  bene  in  male ,  e  fig.  dicesi 
de'  costumi  ;  depravazione  ,  contaminazione, 
corruzione, /^rav'i^af,  corruptcla  ,  corruption, 
dépravatioii,  perveisiou.  CortissioJk^  induzione 
.d*  altrui  con  doni  o  promesse  a  mancare  al 
proprio  dovere  per  favorirci  ;  corruzione , 
corruptcla ,  corruption  ,  séduction. 

CoBUTCLA  ,  sost.  depravazioue  di  costumi, 
Y.  Corussion, ,  nel  secondo  sign.  (  in  q.  app.). 

CoRUTiBiL  ,  add.  atto  a  corrompersi ,  cor- 
ruttibile, corruptioni  obnoxius^  corruptible. 
CorutiOUj  fig.  che  si  lascia  guadagnare  dai 
doni ,  corruttibile ,  cujus  fUÌcm  lar^itioiies 
labcfactaiH  ,  corruptiblc  ,  preuable. 

CoBuròa  ,  sost.  colui  che  corrompe  ,  e  di- 
tesi fig.,  corruttore  ,  corruptor^   corrupteur. 

CoavRrA  ,  sost  piccola  nave  da  guerra  da 
▼enti  cannoni  o  meno,  e  simile  alle  fregate, 
•alve  le  proporzioni  minori,  e  che  serve  talora 
per  andare  a  riconoscere  il  mare  ;  corvetta  , 
na^is  sptxulatoria  ,  corvette. 
*Còs\,  sost.  Còsa  se  sìa^  V.  Cos-se-sia 
(  in  quest'  app.  ).  Cosa  da  neh  ,  oos'ii  di 
minimo  valore  o  di  ninna  importanza  ,  cosa 
da  nulla  ,  bagatella ,  nugee  ,  res  nihiU  ,  af- 
faire de  rien  ,  bagatcUe.  Cosa ,  vale  talora 
porzione ,  pars  ,  partie.  Damna  na  pcita 
cosa  ,  dammene  alquanto  ,  dammene  una 
Cavilla  ,  aliquanUdum  prasbe  milù  ,  donne 
w'en  un  petit  peu,  un  petit  brin. 

Cosà-s^-sia  ,  coS'Ss^sia ,  qualunq?i5  cosa  , 
checchessia  ,  quidquid  sit  ,  quoique  ce  soit  , 
uae  cbose  quclconque. 

^  CosASSA  ,  accr.  di  cosa  ,  e  detto  per  lo 
più  con  ironia  ,  gran  cosa ,  cosaccia  ,  res 
^9iira  ,  res  magna  ,  grande  chote. 

Cos^A ,  dim.  di  còsa  ,  piccola  cosa  , 
cosuccia,  rfculaj  petite  cbose.  Cosete^  plur. 
bazzecole  ,  masse riziuole  ,  coserelle ,  bazzica- 
ture ,  t^uisauilioB  ,  reculcB  ,  frigia  ,  bagatel- 
let  ,  babioles. 

Cdso  ,  V.  Cosa  ,  Storia. 

CospBT ,  Must.  V.  Presensta. 

Cospicuo,  add.  importante,  considerevole, 
€onspicuus ,  distingue  ,  considérable  ,  remar* 
quable. 

Cosptft,  V.  neutr.  far  eetto,  cestire,  cespi^ 
Èamfocercy  ìterbescerc^  pòusser  plusieurs  tìges. 

CòssA ,  sost.  scorza  in  cui  nascono  e  cre- 
icooo  i  legumi-,  guscio,  ngliuolo,  baccello, 
siU^ua  j  cosse  ,  goutie  ,  filìqtte. 


Gos-^sf -«li.  9  V.  Cbjtf-if-tói. 

Cossi5tBA,  flost  V.  Caussinira* 

*  Costa  ,  sost  Besti  ani  k  còste  ^  tnisse  m 

le  còste  j  dicesi  delle  mercaoxìe  ed  ialtre  cose 

che  uno  voleva  vendere  ,  e    non   lo    pui  ; 

rimanere  a  carico  ,  aversi  a  carico ,  instare^ 

^  sustinere ,  rester  sur  les  bras  ,  avoir  sar  lei 

j  bras.  Ai^i  le  còste  larghe  ,  o  i  rognon  diw^ 

V.  Rognoh.  Fait  a  còsta  ,  accostolato  -,.... 

fait  à  còte. 

Con*EGfi  ,  V.  att.  andare  suU'  orlo ,  cam- 
minare rasente  ,  andar  lungo  un  fiume ,  t 
simili  ;  costeggiare  ,  oram  legete  ^  litus  ra^ 
dere  ,  cotoyer. 

CosTEL4ssio.^  aggregato  di  più  stelle,  cui 
fu  assegnata  dagli  astronomi  una  figura  ; 
costellazione  ,  signutn  ctelestey  coasteilation. 

CosTER!rfi  ,  V.  att.  V.  Aterì  (in  quest' appO 

Co«Tip6  ,  V.  att.  indurre  un  reuma  ,    raf- 
freddare, g/Yive<fi/te/y»  afferre^  causer  un  rho- 
nie  ,    eurhumer.     Costipasse  ,    raffreddarsi  , 
/rigore  post  <estum  corripi  ,  prendre  froid  et 
chaud. 

Costituì,  v.  alt.  eleggere  a  qualdie  carica, 
costituire  ,  constituere  ,  statuere  ,  constituer. 
Costituì  ,  porre  in  uno  stato  ,  stabilire  ,  ri- 
durre ,  statiìcrCf  constituerCj  constituer.  Co- 
slituisse  ,  darsi  prigioniero  ,  se  carceri  com" 
mittcre  ,  se  faire  écrouer. 

CosTrrussioii ,  sost.  codice  di  leggi  d'uno 
stato;  e  per  lo  più  dicesi  delle  leggi  fonda- 
mentali che  fisraiano  il  modo  ed  i  limiti 
deirautoriià  suprema  ;  statuto  ,  costituzioae, 
constitutiOj  constitutaj  constitution.  Costiuu* 
Sion  ,  temperamento  ,  costituzione ,  corporis 
haùitudo  ,  temperies  ,  corporis  constitutio , 
habitude  du  corps  ,  constitution  ,  tempéct- 
ment.  Costitussioh ,  Tatto  di  stabilire ,  d'as- 
segnare ecc. ,  assegnamento  ,  stabilimento , 
costituzione  ,  assignatio  ,  constitution. 

Costituto  ,  sost  esame  giudiziale  d'on  ac- 
cusato ,  costituto ,  interrogata  et  responsa 
rei  ,  interrogatoire. 

CosTBLtoB  V.  att.  V.  Castrense, 

Costuma  ,  sost.  assuefanone ,  uso  ,  abitu- 
dine ,  habittis  ,  habttnde. 

CoHucciA ,  V.  Coseta. 

CoT^xÀs  ,  Cotflè  ,'  Coteleta  ,  Cotfitih ,  Y. 
Cotlàss  ,  Cotiè  \  Cóthta  \  'Coiiin. 

COTBLB    d'  MARTE  ,    V.    Cotèf. 

CoTE!fòs ,  agg.  di  sangue  o  d'altro  liquids 
che  si  rapiglia  in  parte  in  una  cotenna; 
cotennoso  ,  crassescens  ,  oouenneoz. 
CoTiLio  ,  t  di  giuoco ,  V.  CoUUoà, 
CoTiN  ,  la  parte  della  veste  da  donna  dit 
prende  dalla  cintura  al  piede  ;  gonna  ,  9^ 
clas  j  tunica ,  palim  ,  jupe  ,  oatìUo»  i  toàf. 


GO 

CoTLdtBA  ,  ¥•/  Coiài. 

C«ioBÌ  ,  «dì»  che.  ha  il  pelo  arriociato  ^ 
accotonato ,  oarminatus  ,  frué. 

Corolle ,  adi.  munito  di  sottilissimi  peli 
•ooie  ii  cotona-,  bambagioso ,  Uinugìnosus  , 
cotomMUA 

*  Conmito}  sosk.  Ottura  bianca^  eoltÌTazione 
di  campo  che  però  si  lasci»  senza  semina- 
fìooe  ,  maggese  ,  novalia ,  jachére*  A  piata 
€Oiura  ,  modo  avv.  V.  nella  lettera  A. 

CoTUEV,  nastro  col  quale  le  donne  legano 
anlla  gamba  le  loro  scarpe;  coturno,  leinni" 
sci  ,  cothume  j  rubans  de  la  chaussure.  Co- 
turn  ,  stìTaletto  da  donna  a  mezza  gamba  -, 
coturno,  cothurnus  ^  brodequin. 

Cov^btièìa  ,  sost.  y,   Cucrtiika, 

Crajonè  y  V.  att  delineare  un  abbozzo  con 
matita  ,  o  con  qualunque  altro  mezzo  ;  ab- 
boxzare ,  imaginem  UvUcr  deformare^  era jon- 
aer. 

GaAiito  j  sost.  cassa  ossea  del  cervello  *, 
cranio  ,  teschio ,  caharia  ,  caWa  ,  cràne. 

Oratola  ,  sost.  il  vizio  di  mangiare  e  bere 
troppo,  crapula,  crapula ,  crapule,  débauché. 

CaA VIÒLA  ,  V.  Craviolét ,  Gabriòla, 

CafiA  ,  creja  ,  sost.  sorta  di  terra  calcare , 
tenace  ,  ci-eta ,  creta  ,  craie. 

Ceeadiììa,  dim.  di  creada ,  cameriera  |gen- 
tale  ,  camerierina  ,  anelila  ,  ministra  cubi'- 
caloria  ,  jolie  femme  de  chambre. 

Cebde  ,  V.  att.  Y.  Cherde. 

Crrdibil  ,  add.  V.  Cherdiàii  (  in  q.  app.  )• 

CasDUL,  add,  che  di  leggiaà  CPode>  credulo, 
éreduluSj  crèdule. 

*  CeedulitI  ,  sost.  1'  inclinaiione  a  credere 
di  leggieri ,  credulità  ,  crcdulitas  ,  crédulité. 

*  Gasa ,  y.  att  cavar  del  nulla ,  creare  ,  ex 
nihilo  dKcere  ,  procreare ,  tirer  du  nóant , 
créer.  Q*eè  ,  inventare ,  immaginare ,  exco^ 
gitare  ,  invenire  ,  inventer ,  imaginer.  Geè, 
ordinare  novellamente  ,  stabilire ,  ci'eare  , 
condere  ,  creare  ,  constituer  ,  eriger.  Creè  , 
eleggere  ,  o  fare,  V»  Elege^  Fé. 

Ceeja  ,  V.  Crea  (  in  quest*  app.  ). 

*  CaÉp  ,  sost.  volta,  vices  ,  coup ,  fois  Ant 
un  crìèp  ,  in  una  volta ,  simiU^  uno  ietnpore^ 
dans  uu  seul  coup. 

CafPAiiDÙ  ,  Crepò  ,  ecc.  V.  Cherpandà  , 
Cherpè  ,  ecc. 

Ce^ia  ,  y.  Grupia. 

Crssma  ,  CrvMina ,  il  Sacramento  della 
Confermazione,  Cresima,  Sacramentum  con- 
JirnuiUoni^  ,  chrisma  ,  confirmatiou. 

Cb|Sse  ,  Cresson  ,  V.  Chersse  ,  Chersson. 

CaiADA,  sost  sgridamento,  riprensione,  sbri- 
gliatura ,  reprehensio  ,  gronderie  ,  cric  rie  , 
réprimande. 


CR  €>j 

Caia»,  sott.  T.  Crit^eL 

CanfniÌL ,  acg.  di  ogni  cosa  relativa  a  ee^ 
goiàone  di  deTitti  ,  ed  alle  leggi  che  li  pu- 
niscono i  criminale ,  crimmudis  ,  eriminel. 

CaiifiTrAUSTA ,  sost  colui  che  è  esercitato 
nelle  materie  criminali ,  criminalista,  juris 
criminalis  vel  criminum  eognoscendorum  pe- 
ritus ,  crìminaliAte. 
*  Cam ,  sost  Per  i  criàj  o  per  i  twrch.  Y; 
Turch. 

CauiAiBE  ,  sost  suonatore  d' istrumenti  da 
arco  ,  ma  dicesi  soUanta  o  per  ischerzo  # 
per  disprezzo  *,  cattivo  suonatore  ,  colui  che 
strimpella  ^  sfeninpeDatoce,  inconcinniter  pid- 
sani  ,  ménétrier. 

CaiMfi ,  V.  neutr.  £ar  la  voce  del  porco  , 
grugnire,  partire,,  grogner.  Crine ^  fig.  sfor- 
zarsi ,  eniti^  cannili  ,  s'eftbrcer.  Crinèy  suo- 
nar male  gP  istrumenti  da  arco,  strimpellare, 
inconcinniter  pulsare  ,  jouer  mal. 

Crinita,  dim.  di  crina,  porchetta,  porcel- 
letta  ,  sucula  ,  petite  truie. 

Crl'iiera  ,  soit.  i  crini  del  collo  del  cavallo 
Y.  Còma. 

Cbise  ,  o  crisi  ,  cambiamento  importante 
che  fa  la  malattia  ;  dopo  un  certo  tempo 
e  Gg.  prossimo  scioglimento  di  checchessia  *, 
crise  ,  crisi ,  crisis ,  crise. 

CaisPASsioil ,  sost.  crispassion  d*  nert ,  affe- 
zione morbosa  de'  nervi ,  che  sembra  pro<» 
durne  il  raggrinzamento;  spasimo,  spasmus^ 
crispatioj  spasme  ,  crispation. 

Cbìspè  ,  V.  att.  raggriàzare,  increspare,  ca- 
gionare spasimi ,  crispare ,  donner  dcs  cris-^ 
pations. 

Crist  ,  il  mancar  fuoco  d'un'arma  a  fa- 
cile ,  Y.  Fé  crist  sotto  Fé. 

Crìstiarass*,.  Cristianeri  ,.  sost  Y.  Crisiiaà* 

CaisTiAMEsiM  ,  so^t.  la:  rdìgione  cristiana  , 
cristianesimo ,  Christiana  /*e/igio,christian'iamt, 

Cristiasoa  ,  sost.  V.  Cristian. 

Ceìvlòr  ,  sojt  V.  Crisflià. 

Crocuè  ,  V.  neutr.  rompersi  sotto  ai  deali 
con  rumoit;  j  sgivtolure,  sgranocchiare,  c/«- 
p ilare  ,  croquer. 

CrocioìN  ,  V.  Q'ocio  e  Cixfstoà.  Crocion  , 
t.  di  vezzo  parlando  di  CauciuUi,  o  di  don- 
zella gentile,  Y.  Pocion^Pocionóta  (in  q. app.). 

Crocù  ,  add.  uncinata  ,  curvo ,  luimatM  , 
uncus  ,  crocbu. 

Croè  ,  v.  att.  Y»  Croie  n,  sig 

Cromatich  ,  t.  di  mus.  agg.  di  genere  di 
musica  che  procede  per  scàuituoui  consecu- 
tivi, cromatico  ,  chroinaticus  ,  chromatique.i 

Cronologìa  ,    sost.    dottrina  e  scienza    de 
tempi    istorici  ;     cronologia  ,     chronologia 
temporum  descriptio  ,  chronologic. 
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CsositAA  ,  lott  Crosièra  i  ire  eontrà  j 
tMbbio  ,  triTÌo ,  trivium ,  carrefour  tririaire 

Ceoso^  ,  V-  Crosdss, 

Cbòssa  j  parte  delle  serrature  a  sdrucciolo 
fatta  ad  àncora,  e  che  si  volge  per  aprirle  , 
passino ,  .  .  •  crosse. 

CnosTioHft ,  T.  neutr.  Ande  crostionand  , 
mendicare,  andar  mendicaodo,  paltoneggìare, 
mendicare  ,  viclum  qwtritare  ,  gueusailler  , 
gueuser  ,  inendier. 

Crucifigb,  V.  alt.  far  morire  conficcato  in 
sulla  croce ,  crocifiggere  ,  erteci  stiffigerey  cru- 
cifier. 

Cauciss ,  voce  usata  nella  frase  ,  fé  cruciss, 
stare  senza  cibarsi  ,  V.  Giunè, 
.    Crusca  ,  «ost.  V.  Bren, 
.    Crussià  ,  pari,  di  crussiè  ,  V.  il   verbo  ,  e 
Sagrind, 

Cruvì  ,  V.  att.  V.  Curvi. 

*  Cucia  ,  sost.  Cticia  d'fen  ,  muccliio  di  fie- 
no y  foni  meta  ,  pile  de  foia,  ineule. 

CuciARERA  ,  sost  quantità  di  cucchiaj  di- 
sposti nella  loro  custodia,  cuccbiajera  ,  .  .  . 
étuì  à  cuillers. 

.    CucuMER  ,  soàt.  V.  Cocomer. 
.    Cuoi ,  CuQnH  ,  V .  Cini  ,  Cunièi' 

Cuo5Ì ,  soit.  V.  Cukì. 

CujdtRA^  sost.  canna  divisa  in  cima  in  pia 

tarli,  od  altro  arnese  consimile  per  cogliere 
;  frutta  delicate  senza  ammaccarle-,  brocca, 
arando  ad  poma  ex  arbore  percipienda  , 
cueilloir. 

Culto  ,  sost.  Tonore  che  si  rende  a  Dio 
oogli  atti  di  religione  ,  culto  divino  ,  Dei 
^ius  y  eulte  divin. 

CuMissiON  ,  sost.  y.  Comissìoh* 

CuiiFiMBNT ,  so^t.  V.  Conpiment, 
.    CuMULà  ,  V.  att.  y.  Anbaronè. 

CuHrì,  add.  o  verbo,  y.  Conph 

*  Cura  ,  curatela  ,  facoltà  conferita  dai 
magistrati  ,  d' amministrare  il  patrimonio 
d*  alcuno  ,  come  per  es.  d'  un  assente  *,  cura, 
ufficio  del  curatore  ,  cura  ,  curatelle. 

CuRi-ross  ,  colui  che  vuota  i  pozzi  *,  vo- 
tapozzi,  pulforum  purgator^  cureur  de  puits. 

Curatela  sost.  V.  Cura  (  in  quest'app.  ). 
.    CvRATEis ,  sost.  doaiu  che   esercita  ,    de- 
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putata  dal  magistrato ,  la  cara  d*  un  patri, 
monio  ;  curatrice  ,  qwB  curami  exerca  ^ 
curatrice. 

Curcuma  ,  sost.  pianta  erbacea  dell'  India 
la  cui  radice  è  medicinale  e  somministn 
una  materia  gialla  che  serve  alla  tintura, e 
porta  lo  stesso  nome  ;  curcuma ,  curcuma , 
curcuma,  safran  des  Indes.  Curcuma  ^ìk 
radice  della  curcuma  ridotta  in  polfere , 
terra  merita  ,  terra  merita  ,  terre   mérite. 

CuRiÀL  ,  sost.  sing.  V.  Curiaj  (so<t.  plur.). 

Curiose  ,  v.  neutr.  ed  att.  esercitare  la 
curiosità,  indagare  per  cariosità  ,  ricercare, 
spicggiure  ,  spiare  ,  explorare  ,  speculari , 
fureter,  épier,  espionner,  étre  aux  ccoutes, 
guetter. 

CuRiosET ,  dim.  di  curiòs  ,  curiosetto  ,  at 
riosidus  ,  un  pcu  curieux. 

Ci:hiosiTÀ  ,  sost.  brama  smoderata  di  co- 
noscere i  fatti  altrui  ,  curiosità,  curiositas^ 
curiosile.  Curiosità  (  plur.  ) ,  cose  rare,  sin. 
golarità ,  cose  curiose  ,  rara  ci  singularia, 
curiosttc.s. 

CuHioso.ì ,  accr.  di  curiòs  ,  uom  molto 
curioso  ,  curiosaccio  ,  curiosissimus  ,  irc»- 
cuncux. 

CuRÒi  ,  add.  che  usa  delle  cose  con  ri- 
guardo ,  che  ha  cura,  curante,  sedulas, 
curans  ,  soigneux. 

CuRURA  ,  V.  Gurura, 

CuRV  ,  add.  piegato  in  arco ,  curvo,  arcalo, 
curvus  ,  courbe  ,  courbé. 

Curvatura,  sost.  qualità  di^  ciò  che  è 
curvo ,  curvezza  ,  curvatura ,  curvor ,.  cur- 
vatio  ,  curvatura  ,  courbure  ,  curvitc ,  cam- 
brure  ,  vo^s8ure    (  parlandosi  d*  una  volta). 

CuRviMEsiTA  ,  sost.  tutto  cìò  che  serre  a 
coprire  V  uomo  ,  coperta,  coltre,  velamcoto, 
operimtntum  ,  opertorium  ,  tegutnen  ,  cou- 
verture. 

CusÈLA,  t.  di  alcune  prov.  carrucola,  V. 
Taf  ola. 

CusiARis  ,  y.  Càsióira» 

CusiSa  ,  Tarle  e  l'atto  di  far  le  vivande  . 
arte  del  cuoco  ,  cucina ,  ars  eo^fuinaria , 
cuisine. 

Cuvai  ,  V.  att.  Y.  Cùr^ì. 
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ABOJ«,  •▼▼.  V.  Da  boa  sotto  Da. 
f  Dabòbp  ,  4*o.b'àrd  (  v.  fr..  )  avv.  da  prin- 
cipio, a  prima  vista  9  avanti  ogni  cosa,  dap- 
prima ,  alla  prima ,  imo  adilu  ,  primo  a- 
ipeciu  ,  d'abord,  en  premier  lieu.  DaùÓrd  , 
lubito  immantinenti ,  incontanente  -,  confc" 
ìtim  ,  illico  ,  actiUuni  ^  d'  abord ,  aussitòt. 

Dacaiit  ,  o  d'  acant  ,  accanto  ,  V.  Acant , 
I  Cant. 

Da-dnavss  ,  d'  avanti  ,  Y.  Dnanss, 

Da-giì-chè  )  V.  sotto  Da. 

Daui  ,  !iost.  duine  V.  Daii. 

Dait-che  ,  dato  die ,  V.  Dato. 

Da  lì  A K  modi  avv.  T.  sot^a  Da. 

Dalmatica  ,  sost.  veste  usata  dai  diaconi  e 
suddiaconi  in  varie  cerenionie  della  Chiesa  , 
td  è  una  pianeta  più  corta  di  quella  del 
Acerdote  -,  dalmatica  ,  touicella  ,  dalmatica  j 
lalmatique. 

•  Da-loi7gh,  modo  avv.  contad.y./>a  lontan, 
(Otto  Da. 

Dalora  ,  modo  avv.  !V!.  D'  alora  sotto  D\ 

Dai/-tut  ,  modo  avv.  V.  Del  tut. 
.  Danassion  ,  sost.  perdizione  dell'  anima; 
u^ndannaziohe  dell'  anima  a  pepe  eterae  , 
lan nazione  ,  asiarw» ,€onstiJtuta  improbis  sup^' 
ìUcia  ,  danination.  Danassion ,  fig.  gi^ndis- 
ìima  pena  ,  fastidio  y  .lorniento  ,  improba 
laùor  ,  angor  y  molestia  ,  tourinent ,  grande 
peine. 

.  D'  ancbeGi,  modo  ayv.  di  c|uest*oggi,  dentr' 
)ggi,  hodierna  die^  d'aujourahui,dèsaujour- 
fbui.  Uanchéù  ah  è  fu  {os\m\\\  ),  V.  sotto />*. 
,  DAiiEGfi  ,  T.  att.  .far  danno  ,  nuocere,  pre- 
^udicare  ,  danneggiare  ,  damno  esse  ,  detri^- 
nientum  afferre  ^  nocere  ^  endommager,  nuire, 
lauser  du  dommage. 

.  DA?iEGiAirr  ,  add.  pregiudiciale ,  pernicioso, 
fanneggiante  ,  nocens  ,  detrimentosus  ,  per- 
nicieux  ,  nuisible  ,  préjudiciable. 

D'angruss  ,  V.  sotto  77. 
.  Dahòs  ,  add.  V.  Perniciòs. 

Da5Tor:i,  V.  tPantorn  ,  e  sotto  D*, 

Da  part  ,  modo  avv.  V.  sotto  Da. 

DAPfRTCT  ,  V-  Tut  sost. 
.  DAr^ocH  ,  modo  di  dire  che  serve  d'  add. 
li  poco  valore  ,  atto  a  poco,  dappoco  valore. 
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atto  a   poco  ,  dappoco ,    ineptus  ,   ignavus  , 
malhabìie,  laclie  ,  paresseux. 

Daprèss,  d^aprbss  ,  modo  prep.  secondo  , 
giusta  ,  juxta  ,  ex,  selon  ,  suivant ,  d'après. 
Dapress^  da    press  ,  presso  ,  V.  P^sià  ,  avv. 

Dabair  ,  modo  avv.  V.  Da  rair  sotto  Da. 

Dard,  sost.  dardo  ,  V.  Flecia. 
,    Da  rest  ,  modo  avv.  V.  Del  rest. 

Da  si  ,  modo  avv.  V.  solto  Da. 

Dasperchiìl  ,  da  per  chiel  (  dasperchila  , 
da  per  chila  J^ósk  sé,  da  se  solo,  senz*  ajuto 
d'  altri  ,  soluSj  absque  ope^  tout  suel,  de  lui 
Seul.  Dasperchièl  ,  senza  compagnia  ,  solo  , 
(la  se,  da  lui,  solmgo  ,  incomitatus  y  segrex  y 
tout    scul  ,  splitaire. 

Daspf.ulor  ,  da  per  /or,  da  loro,  senz' ajuto, 
ex  se  ,  absqtie  alionun  ope  ,  d'eux  seuls  , 
touts  sculs.  Dasperlor  ,  soli  solinghi  ,  soli- 
tari i  ,  ritirati,  segreges  solitarii  ,  seuls  ,  so- 
litaìrcs. 

Da  stermà  ,  modo  avv.  V.  Da  scondon  , 
sotto  Da. 

Date  ,  v.  att.  porre  la  data  ,  regnare  il 
giorno  ed  il  luogo  ,  loaun  et  diem  in  Uteri s 
adseribere,  dater.. 

Da- VAL  ,  modo  avv.  all'  ingiù  ,  a  valle  , 
deorsum  ,  en  bas ., .  dessous. 

Davakss  ,  V.  D*  avanss  sotto  Z/, 

\)Ay \ìiTAGm  y\  ilavantagi  y  àvv.  di  vantaggio, 
più,  d^  p'ìù^  magisy pliu y  ampliiiSy  davantage. 

Davanura,  sost.  r  azione  d'  innaspare ,  in- 
nas|)atura,  in  'Orbes  glomrratioy  devidage. 

Davsir,  da  vsiky  avv.  V.  Dapè  ,  Fsia  avv. 

Dautut  ,  dotut  avv.  del  tutto-,  affatto, 
prorsus ,  tout  aCTait  entièrement. 

D'  boSa  vèùjA  ,  modo  avv.  Y:  sotto  V. 

D'  BdT«  D'  bóta^volà  D^  brétm ,  2>'  bui  an 
blan  y  V.  sotto  D\ 

Dea,  sost.  divinità  di  genere  lemmineo  , 
secondo  le  dottrine  del  polUeismo,  ed  è  tut- 
tora nome  di  paragone  per  esprimere  una 
somma  bellezza  di  donna  ;  dea ,  diva  ,  dea , 
dit^ay  déesse.  Deay  l'innamorata,  «Lea,  amita, 
domina  ,  déesse  ,  mattresse. 

Debilmert  ,  avv.  con  debole»  ,  kaguida- 
mente  ,  debolmente  ,  debiiiter ,  èanjptidé  , 
£aibleiiieiit ,  débilemeM. 
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DEpAA.Tt ,  ▼.  att  coiTompere  i  costumi  , 
la  dottrioa  od  il  gustò  ,  viziare ,  pervertire , 
depravare  ,  depravare  ,  dépraver,  corrompre. 
DepbbdatÒb  ,  sost.  colui  che  mette  a  ruba, 
che  saccheggia  ,  depredatore  ,  pirata ,  pras" 
dalor ,  ravageur  ,  piratc.  V.  Lader, 

DiPRBDÉ  ,  V.  att.  mettere  a  sacco,  mettere 
a  ruba  j  depredare  ,  prcedari  ,  saccager,  pi- 
rater  ,  piUer. 

Diruri  ,  part.  di  deputè  V. 
Deputa  ,  deputato  ,  so^.  persona  delegata 
per  adempire  a  qualche  ufiicio  .speciale  per 
parte  d*  alcuno  ,  e  dicesi  principalmente  dei 
rappresentanti  delle  nazioni  ;  deputato  ,  rei 
gerendte  prmfeclus,  partes  popuU  gerens,  dé- 
poté  ,  rrprésentant  du  pcuple. 

DeretaS  ,  soU.  7  dare  ,   V.  D.irè . 
Deride,  t.  att.  mettere  in  ndicolo,  befiare  , 
schernire,  deridere,  disprezzare,  ridere^  de- 
ridere ,  berner  ,  raillcr  ,  se  moquer. 

Deris  ,  part.  di  Deride  ,  V.  il  verbo  (  in 
qncst'  app.  ). 

Derisòr  ,  sost.  che  deride  altrui  ,  scherni- 
tore ,  bc(ìV»4»giiitore  ,  derisore  ,  irriwr  ,  ber- 
neur  ,  raillour. 

Derisóri,  aild.  che  mostra  derisione,  fatto 
per  derisione  -,  dtMÌsorio,  irridens  ,  dcrisoirc. 
Derivaut,  add.  derivante,  procedente,  ema- 
nans  ,  proficiscens,  <^ui  derive  ,  qui  vient  de. 
DerivassioS  ,  sost  deviazione  delle  acque 
dal  loro  cammino  per  qualclie  uso  ,  deri- 
^zione  ,  aquarum  derii/atio  ,  deriva tion. 
Derivassioh^  parlandosi  delle  parole,  etimo- 
logia, origine  ,  verborum  derivatio  ,  etimo- 
logie. 

Derive  .  v.  neutr.  scaturire,  sgorgare,  de- 
rivare ,  fluere  ,  venire  ,  sourdre ,  sortir,  dé- 
rìver.  Ùerivèy  Gg.  procedere,  trarre  origine, 
provenire,  nascere,  derivare,  manare,  filiere^ 
venire  ,  procéder  ,  venir  ,  dériver.  Derive  . 
ki  8.  att.  diramare  un  canale  d'acqua  dal 
suo  cammino  per  qualche  uso,  e  fig.  trarre 
l'etimologia,  derivare  ,  derivare  ,  deducere  , 
dériver. 

DBBOBft  ,  deruba  ,  T.  Robe, 
Dbrota  ,  sost.  scompiglio  o  fuga  di  truppe 
vinte  dal    nemico  ,    sconfitta  ,   rotta  ,  fuga  * 
éàcercitus  dissipatio  ,  déroute. 
D^àEiil,  aad.  V.  Dsabità, 
DRSAORADft,  Desagradì ,  Y.  Disgradi, 
Dbsalterè  ,  V.  att.  cavar  la  sete  .  spegner 
la  sete ,  'dissetare,  sitirn  restiiiguercj  aésalterer. 
Desalterisse ,    dissetarsi ,  siiim  explere  ,  se 
d^ltérer. 

DfSARBAftlss    V.  Dsanbaràss  (  in  q.  app.  ). 
DfSAiTBAaASSfe,  T.  Dfsbarassèy  e  Dsinpegnè, 
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DRSiE^Bt,  y.  Dsaresctó. 

D^^ARMt  ,  V.  att  V.  Dsarmè. 

Df^SARTBÙB  ,  sost.  Y.    Dsurtéùr, 

D^BARDÌ  ,  Y.  Desbandisse, 

D^s»ARBÀ,  part  di  desbarbè^  V.  Desradiehè 
e  Sbarbifichè.  Desbarbà  ,  add.  che  è  sena 
barba  ,  sbarbato,  disbarbato  ,  imlierbis  ,  saos 
barbe ,  imberbe.  Y.  Sbarbatèl. 

Drsbarbè  ,  V.  att.  y.  Desradichè  j  Sbar- 
bi fiche,    ' 

Dr.sBATESÈ,  v.att.  costringere  altrui  a  lasciare 
la  religione  cristiana,  ovvero  dichiarar  nullo 
il  confo  rito  battesimo;  sbattezzare,  impclkrt 
ad  abnegatìdam  fidenij  baptismum  irritare^ 
débaptiser.  Desbatesèsse  ,  rinunciare  al  bat- 
tesimo ,  e  fìg.  mutare  il  nome  ricevuto  nil 
battesimo  ,  sbattezzarsi  ,  baptismum  exuert^ 
se  débaptiser. 

Desbauc  •  Y.  Desbaiicid, 
*  '  • 

*  Df.sbaucè  ,  V.  att.  levare  uno  dalle  sue  Éic- 
ceiide ,  scioperare  ,  ab  opere  revocare  ,  dc- 
runger  ou  détourner  quelqu*un  de  ses  oca- 
pations.  Desbaiicèsse  ,  cascar  la  diadema  al- 
trui ,  vivere  scapestratamente  ,  scapigliarsi, 
scavallare,  licenler  vivere ,  nepotare  ,  cbaogec 
de  bien  en  mal  se  livrer  au  libertinage. 

Df^sbìOsmè  ,  V.  att.  cavar  la  bozzima  dalle 
tele,  sbozzimare,  lelam  purgare  y  òter  le  cbas. 

D^^SBissACHR,  V.  att.  cavar  le  robe  dalla  bi- 
saccia ,  sbisacciare  ,  educere  ex  pera  ,  tirer' 
de  la  besace. 

D^.sBLURA  ,  sost.  lo  scomporre  «  il  dis&rf, 
disfacimento  ,  sfacimento,  disjutictiOj  eversioj 
V  action  de  défaire  une  chose. 

*  D(.SBOCHÈ,  V.  att.  desbochè  i  comedy  riaprire 
i  tubi  de'  cessi  otturati  ,  il  che  si  fa  coli» 
stromento  detto  piombino;  piombinare ,  «vr- 
rere ,  mandare ,  déboucher  un  prive. 

DfSBOGÈ ,  V.  att.  Y.  Sbogè, 

DEBORDA  ,  add.  d'  eccessiva  mole  ,  senza 
misura  ,  strabocchevole  ,  immodicus  ,  c/tor- 
mis  ,  démesuré  ,  excessif.  Y.  Desbordè, 

D^^BORt ,  v.  att  cavar  la  borra,  sboraif, 
tomentum  educere  ,  débourrer.  Y.  Sbon. 

Di^sBORss  ,  Desborssè ,  Y.  Sborss  ,  Sborssc. 

DESBOSGHft  ,  V.  att.  Y.  Desboschì. 

Desbra^èssèi  V.  neutr.  p.  Y.  nell'  art.  Dis- 
brafd, 

DesbrirK  ,  V.  att. ,   Y.  Scarpentè. 

D^BRiNURA ,  sost.  V.  ScarpeiUura  {néf  appJ 

DRSBUDLfi  ,  V.  att.  Y.  SbiuUè, 

D^scaminI  ,  part  che  ha  perduto  gli  w- 
ventori ,  rimasto  senza  avventori ,  spratkato, 
emptòrum  frequentia  orbus  ,  empioribus  w- 
Ciuts  ,  désachelandé. 

D^scA?fONisft ,  V.  att. ,  contrario  di  canonista 
togliere  dal  novero  de'  santi ,  cassare  h  b^^ 


canonizzazione  ,  scanonizzare,  e  numero  dis^O" 
rum  expimgere,  déclarer  nulle  la  canonlsation. 

D^ApiT,  Discapitò  y.  Scapit  ,  Scapile  , 
(  aoìbi  in  quest'  app.  \ 

D^càPBissiÈ,  Descapriss lèsse  -,  V.  Seaprissiè. 

DfscàRCEBfi  9  V.  alt.,  liberar  di  prigione  , 
Marcerare  ,  sprigionare  ,  carcere  liberare , 
délivrer  de  prison  ,  elargir. 

D^ARiAGi,  sost.  lo  scaricare,  scaricamento, 
•oarieo ,  exoneratio^  décha  rge ,  dócharge ment . 

D^ckRiilj  despolpày  add.  magro,  dimagrato, 
scarno.,  estenuato,  macer  ,  gracUis ,  maigre, 
•ee  ,  dócharné  Y.  De  scarnè. 

O^AVALCBÈ  ,.▼.  att.  levare  una  cosa  di 
sopra  faltra,  e  dicesi  specialmente  delle  parti 
delle  vesti  che  si  soprappongono-,  scavalcare, 
mtperposita  tollere^  décroiser ,  démonter.  De- 
scavalchè  ,  far  scendere  o  gettare  da  cavallo, 
fCttTalcare  ,  eqiiitem  ex  cequo  dejicere  ,  dé- 
monter ,  désargonner. 

D^OATÈ  ,  V.  att.  V.  Desciin^ì  (  anche  in 
quest'  app.  ). 

O^OLoai ,  V.  att.  togliere  il  colore,  scolo- 
iftre,  discolorare ,  discolorire,  decolorare,  dé* 
«olorer  ,  déteindre.  DescQlorisse  ,  V.  «S'wa/tl, 
T.  neutr. 

DfscoLOBÌ ,  part.  V.  DescolorX  ,  rerb.  in 
quest*  app.  e  Pallid, 

DISCOLPE ,  ▼.  att.  dimostrare  che  un  tale 
BOA  é  colpevole  ,  scolpare,  discolpare  ,  sca- 
fionare,  ex  culpa  eximere,  disculper,  justiiler. 

Dkscoriè,  V.  att.  V.  Descuniè, 

DfScoNossù  ,  add.  Y.  lacqgnit» 

D^coirpAGff  ,  add.  che  non  fa  coppia  con 
altro  oggetto  ,  dissimile ,  disparilis  ,  qui  ne 
faìt  pas  le  couple  ,  disparate. 

D^coNSEirri,  t.  neutr.  ritirare  il  consenso 
dato,  disdirsi ,  asstnsum  revocare^  se  dédire, 
relirer  son  consentement. 

DfSGOirsoLASSio^  ,  sost.  y.  Sagrin. 

D^scoirrfXENSsfi  ,  Y.  Scontnenssè, 

De9coifTENÌ£ifssA  ,  disconvenicnssa  ,  tost. 
iDancanza  di  convenienza  ,  inconvenienza  , 
disconTenienza,  congruentice  defectus^  discon- 
reiiancè.Z^^fco/i(^e/iie/i55a,  disordine,  cosa  con- 
kana.  alla  decenza,  sconvenevolezza, i/tcfece/i/ia, 
aconTenance ,  messéance. 

D^scoBB ,  Discore  ,  ▼.  aeutr.  ragionare , 
Mirlare,  favellare,  discorrere  ,  cicalare  ,  dis- 
rrere  j  loqui. ,  sermocinari ,  parler  ,  causer, 
r»Uonner  ,   discourir. 

DfSCOBzrft  ,  ▼.  att.  V.  Scornè. 

DxscoBPoaà  ,  t.  att.  Y.  Scorporè, 

DfscoBSSf  discorss^  il  parlare,  discorso,  ra- 
pooameoto,  sermo,  colloquium,  oralio,  di- 
tcooTi  ,  raisonnement.  Desco rs  dicerìa  sacra  , 
f«  Prcdiea,  DesQors  lungh  Y*  Legenda. 
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D^.scosT  ,  part.  Y.  Dfscostè.  (in  quest'app.), 
Descósty  fig,  schivo,  ritroso,  modesto*,  letlostf , 
malinconico  ,  mtorosus  \  diflìcite  ,   tt^tsé,  ' 

iDksgostB  ,  V.  att.  allontana re^*^'  «costare  . 
scansare.,    remo\»ere'^  reculer,  éoarter. 

Drscbessior  ,'  sost.  V.  Discressiofì, 

D^scRÉùvB  ,  V.  att.  Y.  descurA  (  anche  in 
quest'app.  ). 

D^^cuRvi  ,  T.  att.  togliere  le  coperte  od  il 
coperchio  ,  scoprire,  scoperchiare,  detegertj 
op^rculo^  nudare,  découvrir.  Descurvi  na  ca, 
portar  via  il  tetto  ,  disoulniinarc  ,  doniutn 
tecto  nudare^  enlever  le  toit  ,.Adéeouvrir  ìxnt 
maison.  Descurvì,  conoscere  un  paese^una  v(ì\^ 
niera  e  simili  prima  ignoti  a  tulti^,  scoprire, 
ritrovare,  invenire y  découvrir  ,  tiouver,  Dfr 
scurvì  ,  fig.  ritrovare  ,  inventare  ,  invenire 
excogitare  ,  comminisoi  ,  inventer,  découvrir. 
Descurvì ,  accorgersi  d'una  cosa  ,  conoscere  , 
penetrare,  inirospicere  ,  pcrspiceite  ,  connal- 
tre ,  pénétrer.  Descurvi ,  svelare  ,  dichiar2»re, 
palesare  ,  indicare  ,  palefacere  ,  découvrir  , 
manifester. 

Drscusiuba  ,  sost.  spaccatura  di  tele  ov'  e- 
rano  cucite  ;  scucitura  ,  sdrucitura  ,  rima  , 
fissura  ,  fcnte  ,  décbirure. 

Descutinè.,  V.  att.  considerar  sottilmente , 
discutere  ,  esaminare  ^  agitare  ,  perpenàerc  , 
ventiler  ,  discuter. 

Descuvert  ,  descuverta  Y.  Descuert ,  Des- 
cuerta. 

Drsdait,  part.  di  desdè^  Y.  il  verbo.  Desdait^ 
agg.  d'uomo,  disapplicato,  impigrito,  sdato, 
torpidus  ,  piger  ,  inappliqué  ,  destrait.     . 

D^.sD0BiuRA,  sost.  piegatura  tolta,  spiegatura, 
spiegamento  ,  explicatio  ,  pli  défait 

D^SFASSONÀ ,  part.  di  desfassonè  Y.  il  verbo. 
Desfassonà  ,  smisurato ,  sformato  ,  grandis- 
simo ,  immodicus  ,  démesuré. 

Dbsfasso2«è,  v.  att  rendere  svenevole,  to- 
gliendo la  bellezza  delle  forme  ,  sformare  , 
sconciare  ,  diformare  ,  deformare  ,  foedare  , 
rendre  difforme. 

Drsfavòr,  desgrassia ,  privazione  dell'altrui 
grazia  o  protezione  ,  disfavore ,  disgrazia,  of- 
fimsio  ,    aisgrace. 

Drsfavorevol  ,  add.  non  favorevole ,  con- 
trario ,  avverso ,  disfavorevole  ,  contrarius  , 
noxius  ,  défavorable  ,  contraire. 

Desfereussiè  ,  Y.  Dijerenssiè, 

DRSF^.RVAjfi  ,  Y.  Sfervajè. 

DfSFRATfi  ,  V.  att.  cavar  dal  chiostro,  sfra- 
ta re  ,  ex  ordine  monachorum  tollere ,  défro- 
quer  ,  tirer  du  dot  tre  ,  Y.  Desfratèsse, 

Drsgablè  ,  Y.  Desduganè. 

Drsgagiatrssa  ,    desgagiatura    sost,    disin- 
voltura y  sveltezza  ,  agilità  ;  subitezza ,    aiuo- 
lo 
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énUis  déxteritasj  prestesse,  yWatité^  agUìté  , 
promptUude. 

D^^sGARAssÈ  ,  T.  oeutr.  V.  Sganassè, 

D^SG^LURA,  sost.  T.  Desg'éìL 

D^.sGiONGiMENT  ,  sost.  Separazione»  dìsgtun- 
none  ,  disgiungimento  ,  disjuncùo  j  disjoa- 
«tion  ,  séparation. 
^  D^^Gio.'fSE  ,  V.  alt.  contrario  di  gionse  ,  se- 
parare ,  disgiungere,  disunire,  dividere,  dis^ 
jungere  ,     dis^idcrc  ,  scparer  ,  déjoindre. 

Desgiokt  ,  part.  di  Desgionsey  V.  il  Terbo 
(  anche  in  quest'  app.  ). 

D^sGiovfi  ,  V.  att.  y  levar  il  giogo  ,  digio- 
fare,  jugufìi  soWere^  dételer  les  boeufs. 

D^^Gissè,  V.  att.  toglier  V  intonaco  gessoso 
delle  murature,  tectorium  gypsosuoi  excutere^ 
déplalrer. 

DRSGtusT  ,  add.  non  intiero  nella  quantitii, 
«iisuguale  ,  inopqualis  ,  qui  n'est  pas  entier, 
kiégal.  Desgiuò{y  non  pari  ,  impari  y  caffo  , 
impar  ,  impair. 

D^sGo>FiuRA ,  sost  il  cessar  V  enfiagione  , 
•gonfiamento  ,    tumoris  solutio  ,    désenflure. 

D^.SGE ASSIA  ,  add.  detto  in  modo  di  rim- 
provero ,  a  chi  ha  coiomesso  qualche  male; 
scioperato,  tristo,  ncqiuzmy  irnprobuSy  mal- 
lieureux. 

D.;sGRAViÈ  ,  desgrav^ièsse  ,  V.  Partiirì. 

*  Drsgroi'ura,  V.  Desliura  (  in  quest'  app.). 
D^.sGUSTÒs,  add.  dispiacevole  ,  disgradevole, 

disgustoso  ,  doloroso  ,  molestus  ,  gras^is ,  £a- 
•beux  ,  choquant  ,   désap;roahle. 

Desiderevol,  add.  V.  DcsùlerabiL 

Desidebòs,  add.  bramoso,  voglioso,  desioso, 
desideroso ,  cupidus  ,  a\^idus  ,  désìreux. 

Desinenssa  ,  sost.  il  modo  in  cui  finiscono 
le  parole  ,  i  versi  otl  i  periodi ,  desinenza  , 
ierminuzioue  ^  finis  ^  dcsinence  ,  terminaison. 

Drslamè  ,  v.  att.  V.  Arlatnè, 

DRsr.Assft,  v.  att.  V.  Desgropè  ^  Desliò, 

Df.sLiGHÈ  ,  v.  att.  V.  Desile. 

DESLIURA  ,  desgropura  ,  scioglimento  di  le- 
gatura o  di  nodo  ,  slogamento,  snodamento, 
•modatio  ,  Tactìon  de  dclier  ,  de  délacer. 

D^.SLOGÙ  ,  V.   Desiosa, 

*  D^.slusTrè  ,  V.  alt.    to^lìpre    il  lucido  alle 
^offe  ,  nitorcni  pannis  demerc  ,  décutir. 

l)(.sMALi& ,  V  atL  cavar  le  robe  dalla  valigia, 
•valigiare ,  e  bulga  educerCy  tirer  de  la  valise, 
fider  la  va  lise. 

DesmariI  .  part.  sciolto  dal  matrimonio , 
nuptiis  dftiiròiitiis  j  démarit^. 

Df.sMARif;.  V.  att.  roiU^>erc  un  matrimonio, 
fUchiararlo  miUo  ,  tìiatrimoaiuni  dirimere  , 
iUmarier. 

.  *  Df.sME.iTti  .  '. .  alt.  D^smenliè  7  rneiy  lasciare 
il  più   bcM^-     i<ti  laudo  uà   fatto,  guastar  la 
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co(la  al  fagiano  ,  ver  ex  anno  tollertj  laijier 
le  plus  beau. 

DfSMENTiEivOL  ,  add.  V.  Smemorid. 
D^.sME5TiLBA  ,    sost.  V.  Desmcntìà. 
D^sMEss,  part.  V.  Dismess  (  in  qucs^  app.). 
D^.sM^suRÈ  ,  add.  oltre  misura  ,  smisuralo, 
strabocchevole  ,  sformato,  immodicus  ,  f/wr- 
mis  ,  démesuré. 

D(.sMÉuv£,  V.  att.  V.  Sméài^e. 
D^^Missioit,  sost   V.  Dimissione 
D^MOAssfi  ,  •  v.  att.  V.  Destissè. 
D^.sMOTÈ  ,  V.  att.  V.  Spasone. 
Df.smoscai  ,  moscaiy  estremità  delle  fila  tF 
dite,  che  rimane  non  tessuta  in  cima  di  um 
pezza  di    tela  ;    penerata  ,    cerro ,  frnbrìa , 
frange. 

Desmovò  ,  part  V.  Smovà. 
Df.s:<iaturè,    V.  att.  cambiare  la  natura  di 
una  cosa  ,  snaturare  ,  disnaturarc  ,  n;tturam 
rei  commutare^  faire  changer  de  nalurt. 
D^.sjiÉùv  ,  sost.  num.  Y.  Disnéùv. 
Di-sMDÈ  ,  V.  att.  V    Desnicè, 
D^.sNUDÈ  ,  ▼.  att  V.  Despojè. 
Df.sobligant  ,   desoOlighè  ,    V.  DsobliffiM^ 
D  sobli  glie. 

Desola  ,  add.  da  desolè ,  mestissimo ,  deso- 
lato ,  sconsolato  ,  sconfortato  ,  dolore  confi» 
cUtSy  désolé,  Irès-affligé.  V.  Desolè{}n  q.  app.). 
Desolassio.^  ,  somma  tristezza ,  affanno  di- 
sperato ,  afllizione  estrema ,  cordoglio,  effi" 
Uulo  ,  mcvror,  désolation.  Desolassion  ,  di- 
struzione, desolazione,  desolamento,  vasUUiOi 
clades  ,  désolation  ,  dévastation. 

Desolatòr  ,  sost.  che  distrugge  ,  che  re» 
desolazione,  distruttore,  desolatore,  vaslatòr^ 
destructeur ,  désolateur. 

DtsoLÈ ,    V.    alt.  affliggere    sommamente  » 
affannare,  angustiare, /ii<prorc  conficere,ang^^ 
désoler.  Dcsolè  ,  minare  ,  distruggere  ,  sac- 
che gi^ia  re  ,  desolare  ,    vastare  ,  depopidan 
desolo r  ,  ravager. 

Df.sonest  ,  aesonòr  ,  desonori  V-  Dsonts^^ 
Dsonòr  ecc. 

D^^rAjÈ,  v.  att  levar  la   paglia  ,  spagliap^ 

òttrr  la  pailLc. 

!      D^siuR  ,    Dispar  V.  Inpar  (  in  q.  app- 
1)f.sparada  ,  sost  Y.  Sparada. 
Df.sparì  ,  V.  neutr.  Y.   Sparì. 

D^>partI  ,  v.  att.  V.  Sparii,  

D^.-PARÙ  ,  add.  da  d^sparìj  disparso,  tKO^^ 
parso  ,  fuggito,  e  conspeciu  abiatus j  evolatms^i 
pars  tout-à-coup,    disparu  V.  5/7flri  v.  oe**''' 
Df-spastè  ,    V.  att   levar   via  la  parta,     ♦ 
checchessia  che  s' applichi  come  la  pasta,  ip** 
stare,  massam  vilhotrenicm  auferre  ^  òt\Mf^ 
la  pale  ,  neltoyer. 

Despatrickè  ,  Y.  D^spaitrinèssen 


rDiòs  y.add.  Y.  Sptndicivol ,  nel  pri- 
« 

nsk^DespenssiY .  Dispenssa,  Dispenssè, 
xssierI  f.add.  Y.  Spenssierà, 
IMI,  desperù^  ecc.  V.  Dasp^rrnij  ecc. 
jik ,  sost.  quello  di  che  altri  è  spo- 
spoglia  y  spoglio  ,   spolium  ,  exuvite  , 
e  ,  cotte-morte  ,  V.  Spéùi ,  Spéiija, 
C  j   sost.   plur.  foglie    che    vestivano 
occhia   della  meliga  ,   e  che  si  ado- 
i  pagliarìcciyzei?  spoliwn^  robe  dumaì's. 
.RÈ ,  V.  att.  Y.  Spiana. 
kifTAMBTT,  sost.  sradicaoieoto  di  piante, 
mento  ,  spiantamento  ,  plantarutn  a-  | 
déracinemeut ,  extirpation. 
iSE  ,  V.  neutr.  Y.  Despiasì  verbo. 
iSEifT  ,  add.  che  non  è  gradito,  spia- 
lispiacente ,  ingratus  ,  injucwidus  y  in- 
légoùtant ,  désagr^able. 
^sù  ',  part.    di    despiasì  ,    spiacciuto  , 
iato  ,  displicitus  ,  dépla. 
SQUÈ  V.  att.  Y.  Desdobiè  e  Spiegkè, 
ìTTATRi  ,  T.  att.   toglier  d'  errore ,  di- 
ire  ,   scaponire ,   pertinaciam    retun-' 
ai  nere  V  opiniàtreté.  Despignatrèssc  , 
si ,  uscir  a  errore ,  errorttn  deponercj 
>mper. 
>9fifi  V.    att.    levare    il    piombo  od  t 

spiombare,  plumbum  adimerc  ,  òter 
ib  ,  desceller. 
UMÈ,  V.  att.  Y.  Piume, 
JÈ  ,  T.  att  togliere   i  beni  ,  la  roba, 
e , spropriare,  spoLiare^forlnnis  exuere, 
er  ,  devaliser  ,   dópouiller. 
juai  ,   sost.   il  togliere    altrui  il   suo 
(lento  ,  spogliatura,  spoliatio  ,  spolia- 
épouillement. 

>LPÀ  ,  part.  Y.  Despoipè.  Despolpà , 
Descarnd, 

pOLt  ,  V.  att  V.  Spopolè  (neir  app.  ) 
»ta  ,  sost  colui  che  comanda  con  ao- 
assoluto ,  despoto  ,    imperalor  solutus 

despote. 

sTis>if  ,  tost.  Y.  Dispotism, 
ESSE ,   V.  att.  li/e  la  pressa  ,    togliere 
»  ai  panni  ,  nitorem  pannis  demere  , 

Despressè  ,  sprezzare  Y.  Despresiè, 
Bvift  ,  ▼.  att.  toglier  di  prete  ,  spre- 
sacerdotio  removere  ,  òter  le  tacer- 
'.  Desprevièsse. 

oxfTì ,  V.  att.  negare  di  mantenere 
tessa  ,  spromettere,  revocare  promìs* 
'omissis  non  stare  j  retirer  sa  parole. 
OFOAssioii,  desproporssionà   Y.  Spro^- 

e  Sproporssiona. 
OFHift  y  V.  att  Y.  Spropriè, 
ovfDi  y  V.  att*  togliere  le  coat  pror- 


vedute,  lasciare  sprovveduto,  sfornire,  spro>- 
vedere  ,  orbare ,  aiiferre ,  dépouvoir  ,  dénucr . 

Df.spROvisT,  part.  Y.  D^sprovede  (  in  queit' 
app.  )  ,  e  Spronisi . 

D^sPBOvisTA,  sost.  contrario  dìprovistay  sfor- 
nimento, privazione,  mancanza,  orbitasy  pri- 
valioy  dénuement 

D^spupuEA,  sost  il  disusare  i  bambini  del 
latte  ,  spoppamento  ,  slattamento  ,«>  a  Uuu 
depulsio  ,  sevrage. 

D^SBA?(TAifÈ,  v.  att  liberar  carri  od  ani- 
mali incagliati  in  un  pantano  *,  sveller  dn 
un  pantano  ,  aeno  inflxum  elicere  ,  désem- 
bourber  ,  tirer  d*  une  fondriére. 

D^SREOOLÀ,  part.  di  Desregolè  ,  Y.  (  in  q. 
app.  ).  Desregolà  ,  agg.  d*  uomo  ,  sregolata) 
dissoluto  ,  sviato  ,  intemperante  ,  dissolutus  , 
intemperans  ,  déréglé. 

D^.sREGOLft,  V.  att.  togliere  ogni  regola  , 
disordinare,  sconcertare  ,  scomporre,  turbare , 
ordinem  invertere  ,  dérégler. 

D^ssACHÈ  ,  V.  att  toglier  dal  sacco,  sbisac- 
ciare  ,  editcere  ex  peta^  tirer  du  sac  ,  vider 
les  sacs. 

Df.ssEifDE  ,  V.  neutr.  Y.  Calè  ,  e  Dissemle 
(  in  quest'app.  ). 

D^sTACA-SANT,  sost.  ìpocrita  Y,Leca-bardele, 

D^sTAGifiiiB,  V.  att.  togliere  la  stagnatui-a, 
stagni  illituram  demere  ,  òter  Té ta  mure  Y. 
Destagninisse, 

D^sTANfi ,  V.  att.  far  uscir  dalla  tana  ,  a 
latibulis  evehercy  tirer  de  la  tanière.  Destane 
per  sim.  snidare,  scacciare,  eficere^  expellere^ 
déiilcher  ,  fai  re  déguerpir.  Destane^  ng.  sco-> 
prirc  ciÀ  che  si  tenca  ben  occulto  ,'  snidare, 
adinvenire  ,  detegere  ,  déterrer. 

D^sTEiSAMBirr  ,  avv.  alla  distesa  ,  distesa- 
mente, mi  nuta  menta,  sigillatimi  fuse  y  distincte , 
au  long  ,  tout  au  long,  eu  détail. 

D^sTEMpRURi,  sost.  tempera  degVistrumeati 
di  ferro  o  d'acciajo  tolta  o  perduta;  stempra* 
tura 

DISTESSE ,  V.  att.  disfare  il  tessuto  ,   distes- 


sere ,  stessere 


,  retexere  ,  défaire  le   tlssu. 


Destilassioìì  ,  distilassion  ,  sost  operazione 
chimica  per  cui  si  fanuo  pas<;are  alcuni  corpi 
al'o  stato  di  fluido  aeriforme,  onde  ripristi- 
nandoli ,  ottenerli  purgati  ,  distillazione  ,  di- 
stillalioy  distillktion. 

Destih Assio.^ ,  sost.  determinazione  presa  in. 
noi  stessi  di  far  qualche  co>a  ,  destinazione, 
designatiOy  deslinatioìi,  résoluliou.  Destinasi 
sion  y  condizione  o  luogo**cui  siamo  destinati 
da  altri ,  destino  ,  t^iav  fato  Jubentur  ,  yiio 
fato  jiibemuTy  destina  tion. 

D^sTissuRA  ,  sost.  ammorzamento  ,  spegoi- 
mento,  cxtinctio,  extiaction. 
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Destitussior  ,    sost.    privazioae    d'un    im* 

Slego  ,    deponiraeato  ,    a    mmiere    amotio  , 
estilutiun  ,  dépositioa. 

Df.stivalè,  V.  alt.  cavar  gli  stivali,  ocreas 
dcirahere  ,  tircr  les  bottes ,  débotteiv 

D^.sTONAssioi^  ,  sost  l'utto  dì  stonare  ,  lo 
sbaglio  dell'intonazione,  stonazione ,  in  prw^ 
eeniione  error  ,  fausse  intonation. 

*  Df^TOÈ  ,  ?.  att  li-^.  confondere»,  sconcer- 
tare ,  perturbarti  ,  elìngucni  retidere  j  décon- 
•crt|r,  décontenancer. 

D^.STOPA-BARLÉT  ,  V.  Llmoiiina. 

DfsTORBA-cRisTiA^  ,  colui  cbc  intcrrompc  , 
the  disturba  ,  die  inconimoda  ,  rompicapo  , 
molesVis  homo  ,  interpellator  ,  importun  , 
conuyeux  ,  facheux. 

Destohbi  ,  V.  Distitrb. 

Dfstòrt  ,  part.  da  destorsc  ,  storto,  stre- 
folato  ,  svolto  ,  evolutus  ,  dctors. 

Urstortiè,  V  alt.  separare  le  fila  attorte , 
svolgere  ,  strefolarc  ,  evohcrc  ,  detordrc,  dé- 
tortiUer. 

DfiSTEAMETT  ,  avv.  con  destrezza  ,  destra- 
mente, ingegnosamente,  sottilmente,  drxterc, 
soUerlcrj  dcxtrement  ,  adroitemcnt. 

D^-STRAurÈ,  V.  att.  V.  Dostenprè, 

Di^si-RAViE  ,  V.  att.  allontanar  dalla  via  , 
sriarc,  traviare,  deviare,  via  diverterCj  égarer, 
fourvoyer  ,  déracter. 

Df-straviuba  ,  sost  il  perder  la  via,  o  l'al- 
lontanare altrui  dalla  via  ,  traviameuto,  de- 
viamento, aberratlo  ,  déviation,    égarement 

Dt>TRiBi;i ,  destribussion,  V.  Distribuì,  Di- 
siribussioìì, 

Desusfc,  (  V,  fr.  ),  sost.  e  verbo,  colezione, 
far  colezione  ,  V.  Colassion, 

DISUNÌ  ,  dmiù  v.  att.  rompere  l*  unione  , 
separare  ,  disunire  ,  dissociai^  ,  disjuìigcre  , 
dcsunir,  séparer.  Uesunì  ,  fìg.  metter  la  di- 
scordia tra  pers(me  amiclie  ;  disunire  , 
eommetter  male,  unimos  dissocare  ,  società^ 
teni  àmicorum  dirimere  ,  discordia^  serere  , 
brouiller  ,  désunir. 

Desvariè,  v.  att.  V.  Diftrenssiè  y  e  Ssfariè. 

Dfsvergognè  ,  V.  att.  V.  Sscrgognò, 

Drsvista,  V.  S\*ista, 

1)f.svnì  ,  d^svfui  ,  '  V.    Desvenì  ,    Desvfitiù, 

D^.svojX,  add.  cui  nulla  piace,  che  d*ogni 
coia  Ila  fastidio  ,  senza  voglia  ,  disvogliato  , 
svogliato  ,  annojato  ,  faslidiens  ,  ta:dio  ajfe^ 
€tus ,  dégoùté. 

t>?.svojÈ  ,  V.  att.  far  perder  la  voglia,  dis- 
vogliare ,  svogliare  ,  avertere  ,  dimo\'erc  , 
óter  i'envie  ,  dégoùter. 

Detam  ,  sost.  r  atto  di  dettare  ,  dettatura, 
dietatio,  dictée.  Detam  ,  la  coia  dettata,  V. 
Detà. 
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Detato  ,  sost  V.  Detd. 

Detaiòh  ,  sost.  colui  cbe  detta,  dettatore,' 
qui  diclat  ,  celui  qui  diete. 

DfT^-NÌ  ,  V.  Detniu 

Deteriorassion  ,  sost.  mutaziooe  in  peggio, 
deteriorazione  ,  deterioramento  ,  depravala  y 
déterioration. 

Deteriore  ,  v.  att.  peggiorare,  deteriorare, 
deteriorem  fac^ro  ,  détériorer.  Deteriore  ,  ▼, 
neutr.  cadere  in  peggiore  stato  ,  peggiorare, 
ingravesccre  ,  in  pcjus  ruere  ,  empirer. 

Determinassioì^  ,  sost  V.  Risolussion. 

Detèrsiv  ,  add.  adoprato  anclie  come  sost, 
e  di  cesi  di  rimediò  esteriore  cbe  toglie  le 
immondezze  dalle  piaghe,  e  detersivo,  astersico, 
detergens  ,  dctcrsif  ,  détergent. 

Dztestauil  ,  add,-  che  deve  essere  abbonii- 
nato  ,  detestabile  ,  abbominevole,  esecrabilc,- 
dcU'slabilis  ,  execrabilis  ,  délestable.  DeU- 
stabil ,  fig.  di  pessima  qualità,  pessimo,  cat- 
tivissimo,/;(f^5£//iu5,  detestable,  très-iiiauvais. 

Dete>tassioìì  ,  sost.  V.  Aboriment  (  in 
quest'app.  ). 

Detnì  ,  v.  att.  ritenere  in  prigione,  soste- 
nere ,  captivunv  delinere  ,  détcnir. 

DeTìXÙ  ,  ditenuto  ,  carcerato  ,  in  carcertm 
inclusus  ,  captimSy  détenu ,  prisonnicr ,  em- 
prisonné. 

Detrassio^,  sost.  diminuzione,  scemamcnto, 
sottrazione,  detrazione,  detractiOj  imminulioj 
soutraction  ,  diminùtion. 

D£TRO!<iisAssio.N ,  sost.  V  abbattere  dal  trono, 
de  solio  drjectio  ,  rcnversement  da  tiòne.    ' 

Dèùrmiard  ,    sost.  V.  Durmion. 

D^veì  ,  V.  att.  V.  Doi'ei. 

1)kve>tè  ,  V.  neutr.  V.  Dventè, 

DIVERTÌ  ,  V.  alt  V.  Divertì. 

Df.vwì  ,  V.  neutr.  V.  Dventè. 

D^-.vossio.S  ,  devijt  V.    Divossioh  ,  Divót, 

\y  FORA  ,  avv'.  di  luogo  ,  fuora  ,  di  fuori , 
Joris^y  dcliors. 

D'  GARLLv  ,  D'  ghinda  ,  V.  sotto  U. 
*  Di  v.  att.  di  dnans,  sopraccennare,  pnFfarij 
prceloqui ,  cnoncer  précédeininent.  Dila ,  ri- 
manere al  di  sopra  nella  contesa  ,  vincer  la 
prova,  sgara  re  ,  cer  landò  superare  ,  vincere^ 
vai  nere  ,  nvoir  le   dessus  ,    rester  vainqueur. 

Dine  a  pb^de  ,  V.  Pende.  Fa  bel  di  dóp 
eh' le  còse  sonfaile^  del  senno  di  poi  son  picnt 
le  fosse,  sero  sapiunt,  phrjrges^  toiìt  le  mondt 
est  savaut  après  coup.  Tome  a  di ,  ridire , 
ripetere  ,  iterare  ,  repetere  ,  redire  ,  rcpéter. 

DiABÒLicn,  add.  infernale  ,  satanico  ,  diabo- 
lico, diabolicus ,  diabolique.  DiabÒlich  ,  pes- 
simo ,  malvagissimo  ,  diabolico  ,  nequam  , 
pcssimus  ,  extrémement  mécliant,  diabolique* 

^  Diacoa'at5  ,  il  secóndo   degti  ordini  eteri 
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maggiori  /  diaconato ,  diaconatus  ,  diaconat. 

*  DucònQ  ,  sost   quegli  che  è  promosso  al 
diaconato  ,  diacono  ,  diaconus  ,  diacre. 

Diadema  ,  sost.  benda  o  cerchio  onde  i 
Sovrani  si  cingono  il.  capo  \  serto  ,  corona  , 
diadema  ^  diadenie.  Diadema  ,  ornamento 
d'oro  o  dì  gemme  che  le  donne  portano  in 
capo  ;  monile ,  carcame  ,  aiireum  vel  gem- 
meum  ornofaendwi.,  diadéme. 

*  Diafano-,  add.  che  è  penetrato  daUa  luce, 
trasparente,  diafano,  pertiicidns  ,  translttcens, 
diapliane  ,  transparent.  Diafano  ,  dicesi  per 
iperbole  di  dii  é  esti'e  ma  niente  magro,  magro 
die  al  sole  se  gli  vedrebbero  le  interiora  , 
ila  macer  ut  exta  in  sole  inspicere  liceai  , 
ex  teli  uè. 

DiaoonIl  ,  add.  usato  in  forza  di  sost.,  e 
dicesi  dalla  linea  che  divide ,  in  due  parti 
un  quadrilatero  da  un  angolo  al  suo  opposto, 
diagonale,  linea  diagonale, /mca  ^iVz^o//a//^, 
diagonale. 

DiAGRiDi,  diaguidi^  sost.  t.  di  med.  solutivo 
gagliardo  ,  diaj;ridio  ,  diagridiutn  ,  diagréde. 
J)iAMiNc!  V.  Diasene, 

DiBAT  ,  sost.  discussione,  disputa,  dibatto, 
contendo  ,  controversia ,  dcbat  ,  dispute,  dif- 
férent. 

Di  AVO  ,  V.  Diavol. 

Diavola  ,  nel  modo  avv.  A  la  diavola  , 
T.  A  la  bozaroìia. 

DiciAR.i,  part.  V.  Diciarè.  JSemìs  diciarà^ 
nemico  aperto  ,  nemico  slìdato  ,  inimicissi- 
miLS  ,  enncmi  déclaré. 

Dici  A  ai  A  ,  sost  ragionamento  stucchevole 
per  la  lunghezza  o  la  confusione  ,  diceHa  , 
sciloma  ,  verùoriwi  cassa  copia ,  discours 
a  perte  de  vue  ,  verbiage.  Diciarìa  ,  cosa 
che  si  dice  da  molti  ma  senza  fondamento  , 
ciancia  ,  mania  quce  circumferuntxir  ,  dit-on, 
propos  vague. 


DiciFRÈ  ,  v.  att.  V.  Desgifrè. 

Dieresi  ,  t.  gram.  divisione  d*  una  sillaba 
ia  due  ,  dieresi  ,  di(uresis  ,  diérèse. 

Diesa,  t.  di  miis.  agg.  di  modo  o  di  nota  che 
porta  qualche  diesis  ,  diesato  ,  .  .  .  .  diésé. 

DitO  E  DIABLE5  T^^^^^  fiase  Fé  dièù  e  diable 
V.  sotto  Fé, 

*  DiFATi  ,  avv.  in  fatto  ,  in  fatti,  realmente, 
"^vera  ,  rcapse  ,  en  effet  ,  éffectivement. 

DiFEis  ,  part.  di  dijende  V. 

DiFENsiv  ,  add.  atto  a  difendere ,  o  desti- 
iato  per  la  sola  difesa  ,  non  per  V  offesa  , 
lifensivo  ,  dejcndens ,  ad  tegendum  paratus, 
défensif. 

DiFE.NsivA ,  sost.  r  atto  o  la  dis[>osizione  di 
■esistere  per  la  pura  difesa  ,  sle  sia  difensiva, 
tar  sulla  difesa  ,  niìtil  premier  rutionem  de- 
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fensionis  tentare  ,   se  tenir  sur  la  dèfensìve.  ; 
DiFEREivTEMEiiT  ,  avv.  altrimenti  ,  differen- 1 
temente  ,  diversamente  ,  diverse^  aliter,  dif- 
férerament ,  autrement. 

Difesa  ,  sost.  V.  Difeisa  , 
*  Difet  ,  avei  pi  d*  difet  che  7  cavai  gonda^ 
aver  ogni  sorta  di  doglie  o  di  difetti ,  aver  più 
mali  che  il  ca v'alio  della  carretta  ,  sexcentìs 
morbis  affici^  avoir  plus  de'  maux  qu'ùB 
che  vai  de  charrette.  *;^  » 

.  DiFBTucJ'  diin.    di  difet ^     piccolo   •difetto',! 
difetuccio  ,  difetuzzo  ,    tecca  ,  leve  mendom'^-^' 
petit  défaut.  "      * 

fìiFiciLMBirr  ,  difissilment  ^  avv.  con  diffi- . 
colta  ,  malagevolmente  ,  difficilmente,  diffi^  . 
cile  ,  a^gre  ,  non  sine  negotio ,  difficilement ,  : 
mal-aiséinent 

DiFiLÈ ,  V.  aeutr.  V.  Defilé,  , 

DiFissiL  ,  difissilment  ,  V.  Dificil ,  Dificii" 
meni  (  in  quest*  app,  ).. 

DiFORMiTÀ,  sost.  V.  Diformità,  ? 

DiFus,  part  da  Difonde^  V.  il  verbo.  Difas^ 
agg.  di  discorso  o  di  scritto    esteso    oltre  il 
dover  ,  prolisso  ,  diffuso  ,  prolixus'\  redun^  , 
dans  ,  verbeux ,  diffus  ,  prolixe.  ^ 

DiFusAMENT  ,  avv.  ditrusaiiieute  ,  prolissa- 
mente ,.  alla  distesa  ,  fuse  ,  verbose  ,  diifa- 
sément  ,  prolixement 

DiGERifiiL  ,  add.  che  si  può  digerire,  facile 
a  digerire,  ó\^ev\h'iìe,adcoquc/idumfaciliSy 
de  facile  digestion. 

Digest,  sost.  libro  di  leggi  romane,  il  quale, 
contiene  le  opinioni  e  le  risposte  degli  antichi 
giurisconsulti  ,   raccolte  per  prdine  dell'  im-   . 
pei-atore  Giustiniano,  digesto  ,  pandette,  di'- 
gesta,  pandectee  ,  le  digeste  ,    les    pandectcs. 
DigitAl.  pianta  biennale  indigena,  che  porta 
grandi  fiori  purpurei  al  di  fuori  e  macchiati; 
interiormente  ,  digitello  porporino  ,  digitalis, 
purpurea  ,  digitale  pourpre. 

Dignità  ,  sost  qualità   eminente  che  chia-^ 
ma  il  rispetto  ,  dignità,  decoi-o  ,  grandezza  , 
eccellenza  ,   honor  ,    dignitas^  dignité,  gran- 
deur.  Dignità  ^  carica  di    rilievo  ,  iifiicio   di 
somnm  onoi*anza  ,  dignità  ,  dignitalis  graduSj^ 
dignité  ,  office  considérable.  Dignità,  poi  la - 
mento    maestoso  ,    dignità  ,  maestà  ,    oris  et 
vultuy  dignitas  ^' air  de  dignité.     , 

Dioi«iTÒ8  ,  add.  che  mostra  dignità  ,  dceo- 
roso,  maestoso  ,  grave,  n<f/*  djgnitale  ugtiis  , 
dignilatis  pltnus  ,  reinpli  de  dignité  ,  maje- 
steux. 

Dij ,  V.  /?. 

DiLAPiDAssiON  ,  sost.  spcsa  sregolata  ,  scia- 
lacquamento ,  dilapidauieato  ,  profusio,  prò- 
digentia  ,  dilapida tion.  ^    < 

DiLAPiDÈ  ,    V.    att.  disperdere  i  proprii  od 
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•Itnù  averi  accudendo  smodatamente  ,  scia- 
lacquare ,  dilapidare  ,•  absomerCy  consitmere , 
4ftlapider  ,  uianger  son  bien. 

DiLASsioN  ,   iDuugio  ,    ritardo  ,    dilazione  , 
mora^  prolatio,  cUlatio^  délai,  retardement. 
DiLATÈ  ,  T.  att.  V.  Slarghè. 
DiLATAHT ,  add.  che  dilata  ,  dilatante,  allar- 
gante j   expandens ,  dilaUms  ,  qui  dilate. 

>DiLATASsio^  ,  sost.  estensione  in  larghezza 
•d  in  tutte  le  dimensioni ,  allargamento,- di- 
latazione ,  extensio  ,  prolatio  ,  dilata tion  , 
«i^tensìon. 

DiLBMA  ,  dilemma  ,  t.  di  log.  argomento 
«he  pone  due  contrarii,  per  Tuno  de' quali 
Wk-  deve  necessariamente  conchiudere  ,  diiem- 
MUi ,  dilemma  y,  dilemme. 

DiLETEvoL,  add.  che  dà  diletto,  dilettevole, 
dilettoso  ,  giocondo  ,  dtltctaòilis  j  juciuidus  , 
agréable ,  dèlectable. 

DiLiGB!rrÈ,  V.  att.  fare  con  attenzidtie,  met- 
tere diligenza  ,  accurate  agere  ,  diligentiam 
mdhibere ,  soigncr ,  donner  toute  son  attention 
DiLiGCTTEMBifT  ,  avv.  cou  molta  attenzione, 
cura  tamentc  ,  diligentemente,  attentamente  , 
mccurate  ,  diligenter  ,  soigneusement ,  dili- 
(emment. 

DiLUiiGBÈ,  v.  alt.  V.  Slonghè.  Dilunghèsse 
ant  un  descovss ,  esser  prolisso  ,  dilfondersi , 
fuse  loqui  ,  parler  diffusément. 
•  DiLUcu)Assio$  ,  sost  spiegazione  ,  dichiara- 
tone, dilucidazione,  explanatiOy  illuslralio  j 
é^laircissiment. 

DiMEifÈssB  y  V.  neutr.  muoversi  frequente 
senza  mutar  di  luogo  ,  agitarsi  ,  dimenarsi  , 
se  se  agitare ,  «e  remuer  ,  s*  agiter,  sa  tré- 
mousser. 

DiMBSÈ,  V.  att.  demesè,  dividere  per  mezzo, 
tramezzare  ,  tramezzare ,  dimezzare,  medium 
dividere ,  partager  ,  diviser  par  moitié. 

DiMosTRATiv  ,  add.  fatto  ad  oggetto  di  di- 
mostrazione teorica  ;  dimostrativo  ,  dcmon- 
strandi  causa  actus  ,  démonstratif. 

DiMOSTRATivAMENT,  afv.  per  dimostrazione, 
dimostrativamente  ,  demonstrationis  causa  . 
démonstrativement 

Di!«astIa  ,    serie  di    Sovrani  d'  una    steììsa 

S'Ogenie  i  quali  regnarono  in  un  pae.«>e  , 
nastla,  regiim  ex  eadcm  gente  serieSj  djnastie. 

DiiroAN  ,  voce  denotante  il  suono  delle 
campane  ,  tinnimenfum  ,  tinti nnabiUi  pulsa-- 
fio  ,  le  son  de  clochos  ,   tintemeut. 

DiNOTfi  ,  V.  att.  V.   De  note, 

DiNTRA  ,  prep.  Y.   Orcnta, 

Dici ,  Y.  Gió. 

DiPEif DEFISSA  ,  sost.  stato  di  chi  deve  ob- 
bedire altrui  ;  soggezione  ,  dipendenza  ,  06- 
sequium  ,  clierUcla  1  dépeiid^M. 
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DiVLOatfAsslA ,  sost.  teoria  ò  pratica  deOt 
relazioni  che  furono  o  sono  tra  i  sovrani , 
diplomatica  ,  rerum  inter  principes  vH 
respuùlicas  actarum  vel  agendarum  jcieiifui, 
diploinatie. 

DiPLosiATicH  ,  sost.  che  sa  o  pratica  hi  di- 
plomazia ',  diplomatico  ....  diplomate. 

D1PLOMATICH  ,  add.  che  appartiene  alla  di- 
plomazia ;  diplomatico  ....  diplomatkfiia 
Corp  diplonuitich ,  tutti  i  ministri  straoieiL^ 

resiacnti   presso   un  Sovrano ^^^^^P^ 

diplomatique. 

DiRfiT  ,  add.  volto  per  linea  retta  ,    e  ^   ^ 
che  va  senz'altro  ove  tende  y    che  man  ado^ 
pera  mezzi   o  vie  oblique  ;    diretto  ,    retto 
directus  ,  rectus ,  direct  Dirèt ,    part  di  AsJ 
rige^  V.  il  verbo. 

DiRETAME^fT ,  avv.  per  retta  linea  ,  sen«| 
frapporre  cosa  o  persona  -,  direttamentt , 
di  recto  ,  recle  ^  directement. 

DiRiNpiìT  ,  prep.  in  farcia  ,  di  rimpetio  ^ 
dirimpetto  ,  ri  inpetto  ,  cantra  ,  ad^rsum , 
vis-à-vis ,  en  face. 

UiRiT  ,  Dir  ita  ,  Diritura  ,  V.  Drit  ,  Drita,, 
Drissura, 

DiROTAMENT  ,  avv.  fuor  di  misura  ,  e  di — 
cesi  principalmente  del  piovere,  dirottamente^ 
proeter  modum  ,  impétueusement 

DisABiTÈ  ,  V.  att.   V.  Dsabilè, 

DiSAG  ,  sost.  incomodo  ,    disagio  ,   incom — 
modum  ^  incommodité  ,  malaise. 

DiSAGRADÈ ,  Disagradì  V.  De  sgradì. 

Disaprovà  ,  V.  att.  V.  Desaprovè. 

DiSARMfi  ,  V.  att.  V.  Dsarmè: 

DisAVfjiTENSSA  ,    sost.  V.  Dsaitertcnssa  (  i^^ 

quest'app.  ).  * 

DiscoLÒT,  dim.  di  discol,  alquanto  discolo-^ 

dissolutello ,  discoletto ,  improùuiuSj  uà  p**^ 
libertin. 

Disco MOD  ,  Discomodè  ,  Disconpagnè  ,  Di- 
scon\fenì ,  Discon\^enienssa  y   Y.    Descómod  -^ 
DfscÓmodè  ,  ecc.  Desoonvenienssaj  (  iu  qu<it- 
ipp.  ). 

Discòrdia  ,  sost.  Y.  DescÓrdia.  ^ 

DisGORE  ,  V.  neutr.  y* Descorc  (in  qiisit- 
app.  ). 

DisDicEVOL,  add.  sconvenevole ,  sconfcniea— 
le  ,    disdicevole  ,    indecens  ,     iticonvaiìtns  ^ 
malséant  ,  mesróant ,   malhonnét    . 

DisERtDASSioN  ,  sost  privazione  dell'eredi*»? 
disereda£Ìone  ,  disercdamento  ,  exheredatiOj 
exhérédation. 

DisBRTASsio.^  ,  sost.  Y.   Disscrtassioà  ,  (  » 
quest'  app.  ). 

DisFAiT ,  Disfaita  ,  disfè^  Y.  D^sfait ,  ««• 

DisGRASsiA,  Disgrassiàj    Y.    Desfortuié^ 
Df sfortuna ,   Dfsgrassid  ,    (  m  qucsi'ajSf .  )• 
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ST,  Disgustà^Disgustèj  Y.'Desgust  ecc. 

>AK,  Disinganèy  Dìsinpegn  ,  Diwh- 

V.  Dsingan  ,  Dsinganè  ,  Dsinpegn  , 

st*  app.  ). 

ITE ,    DisinyóU  ,    Disinvoltura  ,    V. 

:  ecc. 

I ,  part  V.  Dismess  ,  (  in  quest'app.). 

»s ,  dinitss  f    desmess ,    part.   che    è 

Wato  d'  un  uffìzio  ,  deposto  ,  rimosso; 

ì  ,  munere  depulsus  ,  destitué.    Ch*  a 

ntss  ,  che  ha  rinunziato  ad    un    uf- 

ui  magistrata  se   abdicavit ,    qui    a 

;a  déinission. 

isioS  ,  V.  Dimission. 

IRA  ,    add.    femm.  V.  Colassion  (  in 

p.  ). 

jpi,  disocupè^  V.  Dsoctipà,  Dsocttpè. 

3R,  Disonore^  Disonora nt  ^  V.  Z?jo- 
sonorè  ,  Dsonorant  (  in  ques'app.  ) 
DiJi,  disordine,  Disossa,  V.  Dsordin, 
iè,  Dsossè  (  i  due  uU.  iu  quest'app.  ). 
«DI  ,  Dispendio s  ,  V.  Speisa  ,    »S/?ca- 

1SSÈ ,    sost.  chi   ha  la  cura  della  di- 
disponsiere ,  promus  ,  dépensier. 
«ssATÒR,  sost  colai  che  dispensa,  di- 
jie  ,   qui  eximit ,   dispeiisateur.    Z>«- 
)r,  dislribulore,    V.    Distributòr  (in 

PP-  )•  ,        . 

aoi ,  T.  alt.  spargere  ,    o  inandare  in 

n  là ,  mandar  in  perdizione  ,  sper- 
dis perdere  ,  disperdere  ,  dissipare  , 
;r  ,  dissiper. 

xss ,  part.  di  disperde ,  V.  (  in  q.  app.  / 
EGEYOL,  dispressabil ,  add.  che  meri- 
ezzo  ,  spregevole  ,  disprezzevole  ^  di- 
ole  ,  despiciendus  ,  contemnendus  , 
ible. 
Èss,  disprezzo,  V.  De  spresi,  Mepris  y 

Essfc  ,  V.  -^tt.  V.  Meprisè  ,  Spressè, 

TABiL  ,    add.  che  può  esser    soggetto 

ita  ,  disputabile  ,    questiouevole  ,  di^ 

lis ,  disputable  ,    contestable.   Dispu^ 

Jubbio  ,  dubius  ,  douteux. 

tatòr  ,  sost.  colui  cui  piace  contrad- 

disputare  ,  contradditore,  oppositore, 

tore,  disputalor,  jurgiosus  ,  dispute ur, 

teur. 

WT  ,  V.  Lontark, 

is  ,  part.  di  Dissende,  V.  (in  q.  app.) 

ISA  ,  sost.  il   venire  in  luogo  basso,  o 

care  ,  calata  ,  scesa  ,  discesa  ,    descen- 

iscensio  ,  descente. 

;mi?ìè  ,  r.  att  y.  Divolghè, 

ifDB  ,  V.  neutr.  venire  a  basso,  cala- 

sndere  ,    discendere  ^  descendere  ^  de^ 
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labiy  descendre.  Dissende^  fig.  trarre  origine, 
trar  nascimento ,  discendere ,  origineni  duce* 
re  ,  genus  ducere  ,  descendre  ,  e  tre  issu. 

DissENDEifT ,  sost  che  trae  origine  da  taluno, 
discendente  ,  pronipote  ,  nalus  ,  nepos  ,  de- 
scenda  ut.  /  dissendent ,  posterità  ,  i  posteri  , 
discendenza  ,  progenies  ,  propago  ,  posteri , 
posteri  té  ,  race  ,  lignee  ,  descendauce. 

DissERRB,  V.  att.  distintamente  conoscere  , 
discernere  ,  scorgere  ,  discenere  ,  dignoscere  , 
discerner  ,  distinguer ,  voir  e  lai  reme  nt.  Dis^. 
seme  ,  distinguere  ,  comprender  chiaro  , 
conoscere  ,  discernere  ,  dijudicare  ,  déineler, 
connaitre.  Dissente  ,  ravvisare ,  raffigurare  ^ 
agnoscere  ,  dignoscere,  reconnaitre. 

DissERffiTÒR  ,  sost.  colui  chc  disccme  ,  di- 
scernitore ,  scorgitore ,  cognitor ,  celui  qui 
disti  ngue  , ,  qui  discerne. 

DissERTAssiofi  ,  disertassion  ,  sost.  ragiona- 
mento erudito  sopra  qualche  materia,  disser- 
tazione ,  dissertatio  ,  dissertation.  Fé  d!  dis" 
sertassion^  far  dissertazioni  ,  dissertare  ,  dis- 
serter. 

DissiMiL  ,  add.  V.  Diferent, 
DissiMULASsio5,  dissinuUatòr  S  ,Dsimulassiohj 
DsiniuLatòr  (  in  quest'  app.  ). 
DissiPAiRB  ,  sost.  V.  Dissipatòr, 
DissiPAssioN  ,  sost.  lo  sprecare  le  robe   od 
i  beni  ,  scialacquamento ,  sprecatnra  ,  dissi-' 
patio,  prodigjntia  ,  prodigai  ite  ,  dissipation. 
Dissipassioùy  fig.  disattenzione,  sbadatàggine, 
di  vagamento  ,  distrazione  ,  dissipazione,  men- 
tis aberrai  io  ,  dissipation  ,  distractiou. 

DissiPLiMÈ  ,  Y.  att.  percuotere    altrui    colla 
disciplina  ,    disciplinare  ,  flagello     tangere  , 
discipliner,  donner  le  fouet.  Dissiplinà,  am- 
maestrare ,  Y.  Aniaestrè  (  in  quest'  app.  ;. 
DissolÙ  ,  add.  V.  Libertih. 
DissoLUssio.i ,  sost.   il  disfare,  il  dissolvere, 
dissoluzione,  disciogli mento  ,  dissolutio,  dir- 
solution.  Dissolussioh  ,  intima  mescolanza  di 
un  corpo  in  un  liquido  od  in  un  fluido  ,  «i 
che  nessun  mezzo  fisico  possa  più  separarli  ,  e 
dicesi  pure  dell'aggregato  del  corno  disciolte 
col  dissolvente  ,  (foTuzioue  ,  d'issoluzioB« ,  diy- 
solulio  ,  dissolution. 

DissoLUTAMERT  ,    aTT.    V.  Lìcenssiosanì^ni, 
DissoLUTY-ssA  ,  sost.  y.  Libfrtinéfgi. 
Dissolve,  v.  att.  rompere  i  legami  e  difesi 
solo    fig.  ,  dissolvere  discioglierc  ,    liberare  , 
dirimere  ,    re  Sci  tuie  re  ,    dissoudre  ,     ruitiprr. 
Dissolve  ,  fare  un'  intima    mescolanza  ^i  hh 
corpo   solido  entro  un    liquido  o  fluido  cIhi 
lo  riduce  nel  proprio  stato,  dissolvile,  scio- 
gliere, dissolvere  j  dissoudre  ^  faire  une  di»- 
solution. 
DissosAMSA  ,  t.  a  mui.  ÌA4ertalk>  mvairak 
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pomonatCf  benfatto,  destro,  scarzo  ,  svelto, 

agìlìs  y  clólié  ,  bicn  taillé. 

DisTiFiTAiii^NT  ,  avv.  cou  dìstìnzionc ,   parti- 

tainente,  distlntaiiiente,  partite,  singillatim  y 

fléparément  DUtintament  ,  chiaramente  pre- 

«isaiuente  ,  dislintamente  ,  distiricte ,    distiii- 

ctemeut  ,  netteincat.  Distintamente  con  par- 

ticolìire  riguardo  ,    honore    prese  ipuo  ,    avec 

distinction. 

n.»,.....t.M., !...««.     ....»    >»A««  distribuzione 

:nte,  distribuU 
^tliodiqueiuen 

^.^-«.*w.^.,,  ^^f, ,^,  ,  -^it.  distributoru, 

largitore  ,  dispensiere  ,    distributor  ,    distri- 
buteur. 

DisTURBÈ ,  V.  att.  V.  Destorbè. 

DisubidI  j   disubidienssa  ,    disubidieni  ,    V. 
Df  subidì  ,  ecc. 

DisuGuÀL,  Disugiialianssa  j  Disugualiè  V. 
Dsuguitl  y  Dsugualianssa  ,  DsiiQualiò  (  iu 
quest*  app.  ). 

DisuMAìv  ,  V.  CriulèL 

Disumi,  disunion  ,  V.  Desimi ,  Desunion. 

Disus  ,  sost.  mancamento  d' uso  y  disuso  , 
disusanza  ,  desuetiulo  ,  désuétude. 

DiTATÒB  ,    sost     magistrato  e  comandante 
supremo  che  nella  repubblica  romana  si  nò- 
,  minava  talora  in    ooca<;ioni  straordinarie  ,  e 
perbreve  tempo,  ed  al  cui  cenno  taccv^ob  tutte 
Io  leggi  ,  dittatore  ,  dictator  ^  dieta teur..  '      ,| 

DiTATUR.v  ,  sost.  autorità  ed  utficio  del  dlt- 


perbreve  tempo,  ed  al  cui  cenno  tacevano 
le  leggi  ,  dittatore  ,  dictator  ^  dieta teur  . 
DiTATUR.v  ,  sost.  autorità  ed  utficio  del 
|tor«  i  dittatura^  dictali^ay  dicUture. 


tator« 


ElmRABiB ,  sost.  specie  di  poesia  ad  onore 
di  Bacco ,  ed  il  cai  carattere  fantastico  e  (Ù* 
sordinato ,  fu  poscia  adottato  anche  per  altn 
soggetti,  ditirambo,  dityrambus ,  àxiyx^xxA^, 

DiTo5  ,  sost.  (  V.  fr.  )  ,  cosa  che  si  dici 
da  molti  ma  senza  fondamento;  ciancia, ma- 
nica quce  circumfeninliur  ,  dit-on  ,  on  dit , 
propos.  ¥ague. 

Div§DE,  V.  att  comprendere  da  ciò  chea 
dice  o  si  vede  non  affatto  apertamente ,  (fi. 
vedere  ,   percipere  ,    sentire  ,    comprendit 
connaitre  ,  s'apercevoir. 

DivERSAMENT  ,  avv.  COU  diversità ,  difiéren- 
temente  ,  diversamente,  Tariamente  ,  diverst^ 
varie  ,  diversemcnt  ,  différcmment.  Dim- 
sanient  ,  se  la  cosa  è  diversa  ,  altrimeoti^ 
aliter  ,  autremei^t. 

Diversi  y  add.  plur.  alcuni ,  vani ,  aUqm, 
quelques  uns.  Diversi j  parecchi,  non  nuUiy 
plures  y  plusieurs. 

Diversioni,  sost.  rivolgimento  ad  altre  cose, 
o  ad  altro  luogo  ,  diversione  ,  disiractio  ^ 
diversion. 

DiviBT. ,  Divictè  ,    V.  Proibission  ,  Proiiii. 

DiviNisà ,  V.  att.  far  divino  ,  annoverare 
fra  gli  Dei ,  divinizzare  ,  in  superos  rtfcrre , 
divinitate.  donare ,  diviniser.  Divinisè^  lodare 
eccessivamente,  V.  Porte  a  le  steile  sotto  Porte, 

DivijiitI,  V.  Deità  (  in  quest'app.  ),  e  Dio, 

Divis,  add.  diviso ,  partito  ,  separato,  stac- 
cato ,  separatiis ,  sejunctiis  ,  détaché ,  séparé. 
V.    Divide. 

DivisiBiL,  add.  che  può  dividersi,  divisibile, 
dividtius  y  divisiblti. 

DivisÒr  ,  t.  d'  arit.  numero  di  cui  si  tuoI 
riconoscere  quante  volte  sia  compreso  in  «r 
altro,  il  che  si  fa  colla  divisione,  divisore, 
divisor  ,  diviscun , 

DivoLGATÒR  ,  sost.  colui  che  di  volga  tutte 
le  cose  dettegli  ,  divolgatore  ,  trombettiere , 
vulgatory  auris  rimosai  ìiorno ,  babillard,  qui 
dit  tout  ce  qu'il  sait. 

DivoRATÒR  ,  sost  che  divora  ,  divoratore , 
inghiottitore  ,  vorator  ,  vorax ,  dévorateur. 

OivuLoai  ,  V.  Divolf^hk. 
"    DucADii^  ,  dim.  àA'dlicà  ,    di    sanità  po€« 
robusta  ,  dclicatcllo  ,  lezioso  ,  delicalus  ,  eh 
licallor  y  obnoxius  ,    délicat  ,    tant    soit  pe« 
dtUicat. 

Dlicatamewt,  avv.  mollemente,  leziosamente, 
delicatamente  ,  tnolliter  delicate  ,  dclicate- 
meut.  Dlicatament ,  fig.  con  riguardo  ,  eoa 
clvcospezionc  riguardosamente  ,  con  garbo, 
suììuna  cum  -observantia  ,  avoir  delicatesse , 
delicate  ment. 

.  t)ùcATF.ssA  ,  sost  squisitez7.a  ,  leziosaggine, 
n^brbid^za ,  delicatezxa  ,  moUitia ,  moUitits, 
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lìcatess^  f  moUessè.  Dlicatfssa  ,    tenalth  , 
tligliezza,  tenaitas^  finesse,  délica tesse.  Dli^ 
t^ssa  9  seatimeato  sifliisito  del  dovere  e  del 
guardo  ;  ccuiUor  itUegritas  ,  dciicatesse. 
Dma!(dè  j  V.  att  V.  Diriiaudè, 
Dif  ARÒs  ,  dneròs .  add.  V.  Pecuniòs, 

D^EBÈr  ,  dntsróly  dim.  di  dtiCy  piccolo  da- 
Bi)o  y  danajuolo  ,  danaruzzo  ,  nummulus  ^ 
eaìer. 

DffERÒs  ,  add.  V.  Pecuniòs. 

DsonssiA  ,  dnoìissiè  ,  V.  Denonssia  ^ .  Dcr 
onssiè, 

DoBi  j  sost.  il  doppio ,  due  volte  tanto,  du-^ 
lum  ,  le  doublé  ,  deux  fois  autant^   . 

Oo£ijk  ,  sost.  V.  Ardobia^  Rindobia. 

DoBUMEVT  ,  dòpiament ,  avv.  doppiamente, 
nplhiratamente,  a  doppio,  duploj  doubleaient, 
la  doublé* 

DofiLfTA,  dinì.  di  dobla  y  e  vale  lo  stesso, 
r.  Dobla. 

Doc[AMEifT,avvHeggiadramente,  bellamente/ 
ìancinne  ,  venuste  ,  avec  graoé  ,  jolimcut , 
éiégamment 

.  DòciL  ,  add.  pieghevole    alPaltrui    parere  , 
locile  ,  docilis  ,  docile. 

DoGiNÒT  ,  add.  dim.  e  vezzeggiativo  ,  va- 
;hetto  ,  vaguccio  ,  leggtadretto  ,  pulcficUus  , 
9CnusuUiis  ,  joliet ,  béllót  ,  mignon. 

DoGu  ,  sost.  cane  da  presa  grosso  e  forte ., 
logo  ,  alano  ,  molossuSy  dogue. 

*  UoiD>È  ,  sost.  fin  ani  un  dóidnè  ,  fino  all' 
ultimo  quattrino ,  sino  al  (inocchiò,  ad  assem^ 
[usqa'au  dernier  sou  ,  rie -à- rie.  Doidm 
fora^  dicesi  a  paragone  di  cose  che  non  vai 
nulla  ,  stringa,  lupino,  fava,  ghiabaldiana  ', 
un  frullo  ,  titìvililium  ,  quisquiliije  ,  mie  Ite  , 
leste  ,  fé  tu ,  un  rien.  Dene  seni  pr'  un  doidnè^ 
dicesl  parimenti  di  cosa  che  noit  ha  valore, 
darne  trentasei  per  un  pelo  d'asino ,  terun- 
ci  non  habere ,  u'  en  donner  pas  une  obole. 

DojÉT ,  Dojót ,  dim.  di  doj  o  doja  ,  pic- 
cola brocca  di  creta ,  mezzina ,  kydna  , 
ccuche  ,  cruchon. 

D'  OLANDA  ,  modo  avv.  V.  sotto  D*. 
DoLCEMEiNT  ,    cou    dolcezza  ;    dolcemente  , 
affabilmente  ,  dulciter  ,   jucunde  ,    soaviter  , 
doucement  ,  agrcablenient ,  affectueusement. 
DoLG^.ssA,    so!)t.  specie    di    sapore    qual- è 
a  uè  Ilo    dello    zuccaro  *,    dolcezza  ,   dulcedo  , 
didcUas  ,    douceur.  Dolcessa  ,  do^sèùr  ,    fig. 
soavità  ,    dolcezza  ,    benignità  ,    afTabilità  , 
suas^itas^  lenitas,  bonté,  douceur,  nffabilité. 
Dolcessa  ,    fig.    piacere  ,    gusto  ,    dolcezza  , 
jucunditasy  voluplas^  plaisir,  agrément,  charme. 
DoLORÉT  ,    do  lordi  ,   dim.  di  dolor  ,   pic- 
colo dolore  ,  dolor  uzzo  ,  doloretto  y  Uvis  do" 
lor  y  petite  douleur. 
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DoMAVDA  ,  sost.  V.  Dimanda. 
Dome  ,  v.  att.    render    ubbidiente  e  man-, 
sueto  ;  ammansare ,  domare ,  mansuefacere  , 
domare  ,  domptcr  ,  dresser,  assujettir,  appri- 
voiser.  Domèy  vincere,  soggiogare,  vincere  y 
superare  y  subigerCy  soumettre,  vaincre. 
DoMESTicBRssA  .  sost.  V.  Familiarità, 
DoMESTiEVOL  ,  odd.   clie  si  può  addimesti- 
care ,  addimesticbevole  ,  quem  mansuefacere 
licet  ,  qu  Dir  pe^nt  apprivoiser. 
'  DoMESTiUR:!  ,^sost.  ii  rendere .  mansuete  le 
bestie  ,  addomesticamento  ,  dimcsticamento  , 
fidlurgi  y  ;0pprivoise;ifient.     < 

DoMuiB  ,  v.  lai.  uou  rare  volte  usata  a 
.guisa  di  saluto,  principalmente  dai  curiaU  , 
sigaof^  ,  dòmine  >  éòmine  ,  monsieur. 
.^  DoMiAÈ  y.  att.  dicesi  di  luogo  alto  onde 
si  può. estendere  ^ugli  altri  la  vista,  e  che 
per  la  posizione  favorevole  in  guerra  sem-i 
bra  prevalere  ,  soprastare-,  stare  a  cavaliero, 
superiori  loco  esse  y  imminere  ydom\ner, 

ppMisio  ,  sost.  signoria  ,  Y.  Piidronanssa  ,• 
j99/7ii/i/o ,  r  autorità    sovrana    od    il  paese 
soggetto  alla  giurisdizione   di    un    sovrano  , 
stato  ,  signoria  ,  dominio  ,  ditio ,  imperium  ,• 
domiinc^  ,  élats. 

DoMinus-DÒMi!! ATisitTM ,  nella  frase  Fè'l  dù^ 
minus-^dominansium  V.  sotto  Fé. 
Do%  y  sost.  V.  Donativ, 
DojTASSA  ,  donoà  ,  (  masc.  )  accn  di  dona  , 
femmina  grande  e  grossa  ,  donnone  ,  fem-* 
minaccia  ,  niagnos  statura^  Jemina  ,  grand* 
et  grosse  femme ,  gro-Jse  dondon.  » 

0ONAT1V  \  don  y  dono  ,  donativo  ,  presente, 
regalo  ,  donum  ,  munus  ,  don  ,  présent  , 
libéralité.  *  > 

DoNATÒa  ,  donatris- ,  sost.  colui  o  colei 
che  fa  una  donazione  ,  donatore  ,  donatrice^ 
donator  ,  largitor  ,  donatrix  ,  donaleur  ,  do^ 
nisitrice. 

DooTD  ,  avv  di  luogo  ,  e  per  lo  più  inter- 
rogativo ,  dai  qoal  luogo  ,  oa  qua!  parte  ? 
donde  ,  undfi  ,  d'ou. 

Dondole  ,  ▼.  att.  consumare  il  tempo 
senza  far  nulla  ,  starsene  sempre  esitando  , 
dondolare,  ciondolare,  tempiis  tcrere  ,  nu- 
lare  ,  cunctari  y  > peràre  le  temps  ,  chipoter  , 
lanterner.  - 

Do.iD-sf-siA  ,  avv.  di  luogo  ,  in  qualunque 
luogo  ,.  dovunque  ,  ubiomnque  ,  ubivis  ,  ea 
quelque  lieu  que  ce  soit. 

DovEiCAMENT  ,  avv.  da  donna  ,  a  modo  e 
costume  di  donna,  femminescamente,  donne- 
scamente ,  muliebriler ,  en  femmé. 

DoNEscH  ,  add.  da  donna  ,  muliebre,  fem- 
mineo ,  donnesco ,  muliebris  j  femineus  y  d« 
r  ffumie. 

i  i 
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va ine re  , 
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wfcnc ,  proestarc 
^pieeval(y)h  -Per  dsora  e  pfr  sòia  ,  parlandosi 
«ella  purgazione  del   corpo  ,    per    bocca    e 
peir  Jtvo  ,  pei"  afito  e  per  basso,  óre  atque 
.  éU^o  ,  par  haut  et  par  bàs.  ■ 
t>I  DsónfifftANT,  add.  V.  Esorbitant. 
V  "^DiòtìbixiTAMBrr  ,  avv.  seuz'  ordine  ,    mal- 
ijpdnpd^^améhte  ,    di?«ordiuatamente ,    incon- 
wdùi^^i  incomfiosilc,   eudék>rdre  ,  confusénient. 
DsoRDi.tÈ  ,  V.  ott-  inc^tter  'sossopra  ,'   àcon- 
'i^ertlire  J^  rovinare ,  scompigliare,    confonder 
l'ordine  ,  disordinare  ,    perturbare  ,  confiiu- 
ideile j  désofddnncr,  brouiller,  troubl^r  Pordre. 
*  r-  DsoiioÀ!tiSAS«iox  ,  so^t.  sconvolgimento  del- 
jK'OiViiue  ,  ò  deirorganizzazione  ,   disofganiz|- 
vaìCftie  ,  deformatio  ,  perturbatio  ,    désorga^ 
iiisation. 

.^  DsoRGAHfSÈ  ,  T.  att.'  distruggere  V  organiz- 
.Mflone  ,  guastare  ana'cosa  organizzata,  di- 
sorganizzare ,  deformare  intìniam  compagcni 


sparare 
msMà^  carne  ,  disossare  ,  exossare  \    désosser. 

D'soT,  Dsota,  V.  sotto  />'. 
^^u^mt  y^DMa  ,  V.  Sottile  D\  è  Sot ,  Sota. 
-iDsovfiVfri  />5e>fr,  pre^i.  V;  Dsor,   » 
-  yi'lì'  sivJliéH'-  1/  strach^ur  ,  modo    av r.    V. 
•otto  D\.  ' 

i'Dtv&tk^;'  dsubldienssa  ,    dsubìdiètU  ,    V. 

DsuGUALtè  ,  y.  att.  togliere  T  eguaglianza ,; 

Mi64faalttdìifH  ihdkeèr&^  troubler  1' égalité  , 

•éftdi^detft^  fchbse4  irìégales.  ^ 

i  i ^i)ytJ^f \>«  '^^'bsamìina,  adU.'  V.  CrhdèL 

.<B^!^ ,  Dsuììdoh  ;''Y. 'Issimi  -  (  in    qùest' 

. '^b9u<i>j|  >,  p<int.  disirsato,  caduto  in  di<itk«ìb , 
obsoletus  ^  dcsaccoutunic  ,  inusité.  DsusA  ^ 
•ygl>dì>'pl^f«oAé<<fe^te  perduto  rusor,di- 
Té«fa»Of,Mli^u6jlWJ''a'coa^tiefi/rf//ie' deditetus  , 
desiielus  ,  désaccoiYtuittì^  ,  *désha9>itué. 

iii'^ttsifife  ,>.»«?. 'far  ^erde^    Vuso,    di^u- 

.ioiJnni:Jn'j  ,  (>nv>»n  .' ')        •    r  >  «     .      » 

.    >iioi:.i;;L»liJfr'Ojq        ì'.^j>     w       \^ 
hffifO'iq   .  OiU>\   .  >>ii'/-\.r.n    \  -v  ,M« 

'  »     .'.  •  l.k» 
.  .^r>*.  il>    )nn  »fo?    otl  '     )  •.-' 

i«  >'Ji>'|i  )iir.iii      ^  ».■  ^ut\\  ^.  »i-.'   , 
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sare  ,    disvezzare  ,  desiufacerc ,  désliabituer. 
D<?uriL  ,  add.  V.  IniUii. 
\y  TAN  r  i!f   f  Airr  ,    tf  tra^ers  ,    tP  iritm  , 
rf'  //'o/,  V.  sotto  />'.  ;  ; 

DaBiF.ssA  ,  sost.  dubbi©,'dubbieffla  ;  dib- 
bietà,  dubitatiOy  dubiam^  doute,  ìnceKitudc. 

DuBiosAMEST ,  avv.  ìn  modo  dubbilo, 
incertameutfe ,  dùbbiamente, dubbiosam^te, 
'dabitanter ,  d*  ime  manière  douleasc. 

DuERT  ,  part.  V.  D^^rt. 

DuETiS  ,  dim.  di  dLm\^  hvt^o  e  semplice 
duetto  ;  diifettìno  ,  .  .  .  petit  diio. 

DiTPLiCATAMEUT,  avv.  raddoppiatamciile,  du- 
plica tauieute  ,  iterato  ,  itera tivement. 

DiiR\BiL,  drireivol  y  add.''aftto  a  durare, 
durnbilc,  durativo,  durevole,  conservabile, 
durabitls  ,  mansuras  ,  durable. 

DunA-!*i\DRE ,  sost.    fortc    nnembiianà  <*i 
avv<>lgè  immediatamente    e'  d'  Og«i    intoroo 
il  cervello  ,  e  lo  segue  in  tutte  le   ^uc  te- 
\  cflvazioni  ,     dura  madVe  ,  f^  madre  ^  dura 
mal^r  j  ntenimt  e:tHèriòr  /  dure-mère. 

l>CRÀss  ,  agg.  di  pesca  cbc  lia  la  polpa 
più  soda  ed  aderente  al  noceiUolo:  duracine, 
duracìnui  ,  duràcine. 

DuREivoL,  add.  V.  Dtirabil  (in  q.  anp/). 

DuREssA  ,  parola  o  maniera  aspra  ,  darà , 
^iace>^le  ;  villania  ,  cònlamelia  ^  -durcUf, 
coup  de  boutoìr. 

Utmfit  ,  V.  DurÓt. 

DuRMiADA  so?t.  lunga  e  buotia  dormita , 
dormitura ,  arctà  dornntio  ,  long  et  boa 
soinne.  ». 

>    DuRwiAss  ,  V.  Durmion,         •  ^ 

DraviuBÀ ',c?riiwttm  ,  soft,  l'aprire,  apn- 
mento  ,  apertio  ,' ouverture  ,  V.    Chertura. 

DuTRiwAiRK  ,  sost  colui  cKc  ìusegiia  con- 
ve^sando  o  predicando  la  dottrina  cristiana; 
catechista  ,  ^ui  doctrince  chrlstiaiuc  eienWfk 
tradii  ,  catéchistc. 

l>rA:yttiRA  ,  sost.  V.  DavanÒira. 

DviRÈ,  V.  S^irèy  e  Virè. 

D'VoL,  jOVò/te  ,  lAod.  %vv.  y.  «otto  D. 
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^£9^6  9,i)yanlK  ebete  ,    imbarbogire  ,    in- 
dolcire ,    ncbesccrfi  ,   hebetesqern  ,   acsciperc  , 


EÈ 


EBRAisà ,  giiidaisè  ,  v.  neutr.  segpire  i  riti 
od  i  CGfs/bumi  degli  Ebrei ,  giudaizzare.  ebraiz- 
zare ,  [Jadxconwi  mpres  imitar i ,  judal^ec. 

£qi^ì6m  9  giiulfiisnif  sost.  costume  0  cit- 


>  demfl^  K>  setta  degli  Ebrei/y  eb^mo ,.  .giu- 
daismo ,  /iM/(roni/Airi7al ,    bébi^'stna ',    ju-, 
..4iiltiifrik^  Ebraism  ,  locuslone  o4  alU'a  inauiè-' 
;.  ra  propria  liella  lingtiÉi  Ebrea  ,V  ebraisiuo  , 
Mebraismus  y  lìébraisine. 
' •£cBOE:fT  ,  sost.  ciò  che  eccede,  che. sopra- 
Tadaza^  sopra ppiùy  quod  est  supra  mensuram, 
,  r^edmìdans.y  le  surplu» ,  re)ccé4e<n(. ., 

EcBDenT ,  .add.  cbe  eccede  ,  eccedente  , 
reli(fuHs  ^  qui  exccdo,  surabondant. 
,jÌ(;£g9L3)  add.  sublime  y  ;eiip^nqnte ,.  ipccpiso, 
mblimis  y  exedsits  ,  grand  éley)^  ?  emiuqul. 
£c9à3iVAME»T  ,.  avv.  pllre  misura,' sopra m- 
modo  ,  per  eccesso  ,.  eccedente  udente  ,  ecces- 
•l^auteute  ,  iuimodice^  prfseUr  mqdmn  ,  exf 
fCtssiveraeut 

EciTANT  ,  sost.  G^stan^^^.icbe  ac<;resce  lod 
(H^celera  l'uozione  ,deglij  ^rgat^i  ed  il  «moto 
«▼itale  ;  siimolaute^  inoilativo!,  ^slifMiUans  , 
\Min^HUis  <^  stiiniilaot  ^  exci^nt,  <.  •  / 
.*  ìEcitativ  ,  add.  atto  ad  eccàilare  ,  eccitante, 
eccitativo  ,> -incita li vo,  inQÌlan^  ^  eiiicitatif.  ,,\ 
i|  *  Ecfc.vra  ,  v.  aH.  lodare  idl'ecQessQ;.,  lodare' 
JiiiCiieb^  ,  c^]ebiiQ»re  a  cielo  ,>,^,a/7>m/^  ^O^j-Ì 
bus  efferre  ^  louer  avec,^xcijs{,   éjevfir^  J4y|ft-> 

qWjBu^j  Riien^vir  u^a     V  /.:i;.jtl        ' 

ini&ERAr,  V.  fya^^qli'òsch,     ,  j  ^  iO 

^jJÌBlFicA  ,  p^^rt^  da  edi/iqtkèf^,cne  ,  fu,jiCoU 
pito  da  detto  o  fatto    lodevole,,    beocn ini.-' 
pressionato  ,  commosso,  compunto  ,  e{lifìq^to,[ 
b^nis\(pxemplis  rn^lus  ,  ^ifié.  ' 

^tEiJ^ficA^UoS  ^  sost.  <ìg|truzipne  ^  d'ediftcia  ,: 
ediQcazione  ,  cediftcalio  ,  cpnstrùctio  ,  con-' 
•tructioQ  ,  édifìcati^Q  ,.  b^tisse.  Edificassion^ 
fig.  buon  esempio  ,  buona  impj-essipne  ,: 
edificaziope  ,  exitiiium  exemplum  ,  ^dificft-, 
tion  ,  bpn  exemplew  /in^ 

EpiI.^^sost.  colui  cui  i^ci^mbe  bn/^ura 
degli  jedifi^ii  pubblici,  edile,  cediUsy  ledile-. 

Educabil  ,  add.  che  può  ricevere  cdvica- 
Qone  e  tracnè-  profìtto  ,  instituti  idon^us  , 
qui  peut  étre  foriiìó. 

£iè9|}«TQa  ,  so»t.  fcolui  cbc^  edMca  «,  istitu- 
tore ,  educatore  ,  maestro ,  prasceplor ,  in- 
itituteur  ,  précepteur. 

Efeminatf.ssa  ,  sost. 'mollezza  ,  delicatezza  ^ 
leziosaggine  ,  effeminatezza  ,  mollities  ,  moì^ 
Utia  ,  mollesse  ,  délicatesse  ,  faiblesse. 

Efeto.^  ,  accr.  di  efèt  ,  grand*  effetto  ,^ef- 
fettone  ,  magna  vis  ,  plenus  ejffcctus  ,  effet  , 
^rand  effet,  total  effet.. 

Efetu\ssio?«  ,  sost.  r  atto  di    mandare    ad 
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.per(OPnai)|eoto  ,  tradescanzUi    di  vy^rgìiéa  , 
trade^cantia\ vU^inicc^-y  . ,4^émer€^ .^ . . vépllé* 
mèrine.    ,,       .M,;.,^    '  ..    ....  ,-  fXMv 

,.  Ega^è,  (v^.fr.i  y.  ?ktt,  y^\Arffigr!S.).ì<^ 
Eghièra  ,  W.^Jghèra.  ,r^  j„.  -    i(.n  ,  o'i^» 
EoissiAft  ,  nome  di/  popolo  ,  aApp^atO  per 
tevniine  di  paragpn^,di  c^oV/ii^^/mffW^-jios^o, 
egis^ano  ,  e^^^fì,t,  ^^'^ccio  *,jjm^'rijpttlriciq|^-- 
,ptÌ4is  adusUis  ,  ' ^tibt\igrt  ^, ^g^^^iim^shwià^é. 
EiBA,  sost*^  ^ja,,.  y^M^'V'a-  V      i»^  aro.a 
El  ,  artico^  iiua^u^oUno  delrprinio  i^rquAstd^ 
so  ,  il ,  lo  ^  *'.  .  le.    ,.,  i       :,.•  i/ió*i 

Elege  ,  V.  ,att.  .pigliare  tra  più  cf^  qudla 
che  si  giudica  migliore,  scegliere,  tra^ioegliere, 
eleggere,  eligei^e  ,  deligfire  j,,  élfr^  ,  . .«Soiir. 
Mlage  :y  nominare  ad  una  ,(^rica,\^  ^eJfig^paDe  , 
designare  ,  deligere  ,  élire  ,  nomin^ijBeio 
,  ,ELEME|fT4B ,  ad*!^  chejifippar^oM^r^^glVlele-* 
ment'^ ,  x>d  iuségns^.gllfjWmenjt^ij^emeftltfc  , 
elementaria  ,  eUmei4,Uiriii4^[^  ^^éiné^ti^nt^'iot 
, ExÈT .,  part,  da  4%^ii^  jT?.  1  jil.  v«rb«,^n 

quest':a,pp.  )•  '  i   ii  ìuwlV  .v      tncii^^fq 

>   EqrrRicisM,  sosJiloKza  ft^^l^  psU'^kltrì- 

ci^,;,i9lcttricisp^,  c/^c/fi^iw  ,  ^OudiUàk  j 
electrica,  élecViciW^-  V  .  >  '  ■u^?.\l 
,  v,|LLEVA7)Rs§A,vSost»v.y.  4utessa ^  Elei^^ssa^ 
ng.  nobiltà^  di  s^iti^^n^i  i  grandezz#7t)rGtle- 
vate%%a  ,  digfi{laSy.4fHÌ^¥^^i  hauteu*  ,'Clno^ 
blesse ,  élévation  de  pensées.  'v\  otioe 

7  ELiMH^a,  \v..\att.  tegAi^Vft^M^clu^^prpjia  al- 
lontanare ,    elidere  ,    eliminare  ,    ^li^Enjtoa , 

,£ussf ,  ^st...  figura^^i;<^^ic^,  p^\  ci^i^i 
sopprime  qualcbf},p^iflla ,  ,i^0  disccKs^iiflBt- 
si,  ellissi, je/%5/^„.  eil>PW«  ifflis^, yxè^^im 
geometrica  ,  V.^  yQi^/.,\Aso^...(  in  quesVtjyap.  ). 

Elocussion  ,  sost.  mocio  di.  esprimersi^rfdir- 
citura!,  stile ^fìBl^uz^qi^,Woci«<u7,  éloo^on, 
langage.         ,.,.  .  i  ,^       ,  ^   .V^^Ao 

JElsav  s?)s|t»),fpr5q  iftfo^PP  al  maniq^  d^ 
spada  V,    che  dÌfe«4(5;^lt*^»"a»o  i  eisa  ,  ^  j^i^ 

capulus.^  f^{{^^W^  ^  ^B«d?"     I-  :  •  »       \\\^^\\^ 
t,E|ìiANA§fti^Sl,  Wl^rjAo  fj^^an»t<B, 


•ffetto,   eseguimento  ,  esecuzione  ,    effectio  , 


ixécutjon. 
Efimcra 


pianta  vivace  e  rustica' che    ha 


bglie  alterne,  fiori  cerulei  i  quali    durano    publier,  prómulguer  ,  faire 


iD  giorno  solo  ed  è    coltivata  nei   giardini 


EiìiANA^fti^Sl,  Wl^rj^  fj^^an»tiB,  e   i^^^tfosa 
emanata  ,  ematiazione,  emanatio,  émanation. 

manassiofi    d*   un    edit  ,    promulgazione  , 

ubblicazione,  promulgatio  ,  latio  ,  pronuil- 

ation ,  pubblication. 
Emancipassio^t,   sost.   atto   solenne  di  scio- 
gttèfe  un  figlio  dalla  potestà  paterna,  eman- 
cipazione,  e  wa/ic/y^a/Zo,  émancipatiou. 

Emanè  ,  V.    neutr^  Drocedere  ,    derivare  , 

uscire  alla  luce  ,  eimoare  ,  emanare  ,  oririy 

émaner.  Emanò  ^  in  s,  att.  e  principalmepspf 

emanè  una  tege  ,   pubblicare  ,    pmmólgjire , 

portare  o  foie  Urta  legge,  promutgarè^fér¥e  , 


EiiENDétetbfi  ,  sost  «orrezìoDe  ,  aBimendEi^, 
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lato  del  m'ondo  cui  é  volto  ;  esposto ,  volto , 
obyectiis ,  exposé.  Espósi  al  sol ,  assolatio  , 
4Msolato  9  apricus  ,  ad  meridiem  obversus  , 
exposé  au  uildL 

^SPUGNE  V.  att.  occupare  vincendo  un 
luogo  forte  e  munito  -,  vincere  in  battaglia, 
espugnare ,  expugnare  ,  prendre  de  force  , 
forcer. 

EspuLs ,  part.  di  espelì  V.  il  verbo  (  in 
quest'app.  ),  ♦  ■• 

Esse  y  sost.  stato  di  una  cosa ,  condizione, 
^Utenza.,  essenza  ,  essere ,  qtiod  èst ,  natu- 
ra ^  e/u  ,  e  tue,  existence. 

EssicHÈ  ,  V.  att.  togliere  l'umido  ,  ascin- 
^re  ,  disseccare  ,  essiccare  ,  exsiccare  ,  i/c- 
4arc  j  dessécher  ,  sécher. 

*  EkStirsa  ,  sost.  V.  Estenssion^  Esleisa  t.  di 
sius.  serie  dei  suoni  clic  un  istruinento  '  od 
una  voc«  può  formare  tra  il  grave  e  l'acu- 
to i  estensione  ,  diapason  ,  diapason  ,  éten- 
due ,  diapason:  ' 

EsTE^sÒR ,  sost.    colui    clie    estende    uno 


ET 

EsuBEBAiissà  ,  sost  soprabbondahza  ,  ecce» 
denza,  esuberanza  y  ro/tiiida/iii'a,  exubéranct, 
siiinbondance.  V.  Indiscression. 

EsuLCERASsiOM,  sost.  formazione  d' uo' ulccnii'*  ^ 
scorticazione  y  esulceramento,   esulcerazione, 
cxulceratio  ,  exulcératìon. 

EsuLCEBÈ  ,  V.  att.  cagionare  un'  ulcera,  vi. 

cerare  ,    esulcerare  ,    exulcerdre  ,  ulciu  in^-*^ 
ducere  ,  exulcérer  ,    ulcérer. 

*  Et  ,  cong.  fin  ant  un  et,  esattissimamente 
minutissimamente ,  ut  ne  teruncius  unus  absi 
pienissime,  diligenter ,  très-  exactement ,  léra 
puleusement 

Etere,    sost.  liquore  sommamente  in 
mabilc  e  volatile  ed  il  più  leggiero  di  tutt^ 
senza  colore  ,  di  odor  forte    piacevole ,  fair* 
mato  dall'azione  degli  acidi  sull'  alcool,  etei« 
wtker  ,  ether. 

Eterjiament  ,  avv.  per  ogni  tempo  ,   seni 
(ine   o   principio,  eternamente,  eterno,  seiuT 
line  ,  ceLernuni  ,  cternellementr  Eternameat , 
sempre,  perpetuamente,  eternamente  , /Ter- 


Kritto  ,  colle    altrui    memorie-,    estensore  ,]  petuo,  in  sempiternum  tempus  ^  étQijìeìLemeBt, 


éQfulitor  ,  scriptor  ,  extenscur 

EsTERiORMEiiT ,  avv.  al  di  fuori ,  esterior- 
mente ,  esternamente  y  extrinsece  ,  extérieu- 
remeut  ,-par  déliors. 

Estero  ,  add.  forestiero ,  straniero  ,  pere- 
grinus  y  étrangèr.  Estero  ,  che  ha  relazione 
toi  forestieri  ;  straniero  ,  esterno  ,  exlernus, 
extinius  ,  cxtéricur. 

•  EsTiM  ,  sost.  estim  d'  un  travai  da  fé,  pe- 
rissia  y  scandaglio  ,  operis  Jaciendi  descri- 
piio  ,  devis. 

EsTijfGuiBiL ,  add.  valevole  ad  estinguersi, 
tttinguibile,  extinguìbiiisy  qui  peut  s'óteindre. 

EsTurssion  ,  sost.  V  estinguere  ,  estinzione , 
spegnimento  ,  extinclio  ,  cxtinction.  Estiiis- 
sioày  annullazione  ,  abrogazione  ,  cessazione , 
estinzione  ,  dcfectio ,  aboLitio  ,  amortissemcut 
•ncantissement. 

Estraneo,  add.  che  non  appartiene  ad  un 
oggetto  ',  forestiero ,  staniero  ,  alieno  ,  estra- 
neo ,  extraneus  ,  étrangcr  ,  indépendant  , 
séparé. 

EsrREv'-U!fssiui^  ,    od   Eùli'Sanl  ,  V.  EùlL 

EsTRicaÈssB,  V.  neutro,  pass,  dicesi  dell'u- 
scir fu^a  de'  liquidi  o  vapori  quasi  per  prò- 
,  pria  forza  ;  estendersi  ,  strigarsi  ,  exlr icari  , 
se  séparer  ,  s'  écbappcr. 

EsTRfNSECAMBNT  ,  avv.  di  fuori  ,  ìu  paftc 
esterna  ,  extrinsecus  ,  in  modo  separalo  ,  e- 
strinseca mente  ,  extérieurcment  ,    en  déliors. 

Estrinseco  ,  add.  che  è  di  fuori ,  che  non 
appartiene  ,  estrinseco  ,  exlcrigr  y  extraneus, 
extrlnséque  ,  indépendant. 


conti  nuellement. 

Ethìa  ,  V.   Tisicógna, 
EucARisTiCH  ,  add.  attenente   all'Eucaristiii 
eucaristico  ,    ad   eucharistiauè  spectans  y  et- 
charistìque. 

^  Eùi,  Eùi  ancréùSy  occhio  affossato,  ocdùo 
scavato  ,  oculus  concavus  ,  ceil  creux  ,  A 
enfoncé.  A  V  è  s'ó  éùi  drit,  non  ha  altr'  occbio 
in  capo ,  è  il  fìco  dell'  orto  ,  in  deliciis  tjm 
est  f  il  ne  voit  que  par  ses  yeux,  il  le  -ciiérit 
romme  la  prunelle  de  ses  yeux.  Avei  da  fi 
fin  dsor  af  è  ài  ,  affogare  nelle  faccende  , 
negoliis  disiringi  ,  étre  surchargé  d'aCEiifcs. 
*  EvAcuÈ  ,  V.  att.  dare  la  dichiarazione  re- 
lutiva  alla  fattane  riserva  ,  adempire  ,  esas- 
ri  re,  dare  sfogo,  exiuim  dare,  douner  issai. 

E  VANO  ELISE  ,  V.  att.  predicare  il  «angelo , 
evangelizzare,  e^angelizare y  e^'angeUuia  prò- 
mulgare  ,  évangéli^er. 

EvETT,  sost.  accidente  ,  avvenimento,  caio, 
evento  ,  eventus  ,  eventuni  ,  évenement. 

EvENTuÀL  \  add.  che  dipende  dall'  evento, 
casuale,  eventuale. ,  fortuLtus  ,  in  \asu  p^ 
silus  ,  éventuel  ,  casuel. 

Eventualità  ,  sost.  caso ,  evento,  casualità, 
casus  ,  eventus  ,  casualité. 

EviTÈ,  V.  att.  sfuggire  ,  schifare  ,  evitare, 
scannare ,  vitare  ,  dejugere ,  évitei* ,  échappcr. 

EvoGRÈ,  v.  att.  chiamare  a  se,  far  venire, 
evocare,  avocare,  evoquer,  appeller.  Epoche  ^ 
t  leg.  richiamare  a  sé  la  giurisdizione  sopri 
una  causa  -,  evocare ,  adscisccre  ,  sibi  vindi- 
care  ,  évoquer, 
I  * 
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rjij  v,occ  (jbe  si  accoppia  a  nomi  di 
tcinpo  per  accennare  il'piissato,  un  mcisja^^ 
uii  jinese  indietro  ,  un.niose  fa  ,  jani  maisiò' 
mC  ,  il  y  a  uii  uious.  2Ve  é^^"  J'a  ,  or  sono 
tre  gioini ,  ièrUus  hic  eU  dUs  ,  il  y  a  Irois 
jours. 

"  fAiiRicAto  ,'sbst.  dircsi  d'  uu.cdin/.io  as- 
lai  ampio,  fabbrica,  cedi/icium  .  batiiiient. 

F  AGENDE,  V.  ncutr.  operare  assai  ,  far  lac- 
cciìdfe  ,  pliu^a  extrìcare  ,  mittta  operar i ,' 
cxpetiiér  beau  Coup  d' afloires  ,  nbaltie  bien 
du   Dois  ,  avoir  de  la  bcdO^ne.  - 

t'XrENDF.TA  l^jaC'endòla  ,  di  in.  di  facciula  , 
piccolo  all'are,  afl'aruccio,  facceiiduola ,  fac- 
cQuduzza  ,  /urgoùolu/n  ,  petite  all'aire  ,  af- 
fa in;  de  peu  de  conséqùence. 

•I^'acessia  ;  sost.  cosa  da  nulla,  un  ette  ^ 
nugce  ,  res  nihiU ,  un  rien  ,  une  bagatuHe. 
Sori' neh  Jacessie  ^  questa  non  è  una  butria 
di  porro  ,  nuigni  momenti  poiuLrìsijuc  res 
est ,  ce  n*  est  pas  une  bai^a Ielle. 
'    FacessiÒì  ,  'V.  Faceto. 

Facetamest  ,  avv.  con  factf/'ia  ,  piac<:vol- 
inente  ,  faceta  mente,  y<ice/e  ,  facélieusenienl, 
plaisammcnt. 

FACui:fiss  ,  Fachinoh  ,  accr.  di  fuchi n  , 
faccbinaccio  ,  immanis  bajiUus  ,  fort  li  oche- 
teur  ,  grand  porte-faix. 

Facilitassio^  ,  V.  Facilità. 

Facilment  ,  avv.  con  facilità  .  facilmente, 
agevolmente  ,  fiu^litcr  ,  ejpcdite  ,  aisement, 
sans  diiUcult(>.  Fucilment  ,  pi obabilmcntc  . 
probabttHer  ,  pt-obablement. 

Facit-ur',  y,  Pórtd'ìitre. 

*  Fa<ìut  y  Fa^ut  dUingìarìa  sporca  ,  donn/ 
mal  fatta  e  mai  vestita,  donna  sciamannata, 
tangoccia ,  titrpis  et  inconcinna   mnlicr^  ma- 
ritorne.  Pose  'l  fagót ,    partorire  ,    parturi 
edere  ,  ac<:oucber  ,  enfanter. 

■*  Faja  ,  sost.  errore  ,  V.  faia. 

*  Faft  ,  sost.  Uutè  ai  fuit ,  inforniJ^vf^  , 
reuder-e  pienamente  consapevole ,  certiotrm  , 
facert ,  informer  ,  mettrc  au  fait. 

Faità  ,  part.  di  Jailè^  V.  il  verbo.  Faili) , 
fi^.  avv6S2o  ad* una  cosa  ,  e  principalmente 
a  durezze ,  ingiurie  ^  rimproveri   «   «iuiili  , 


Vt 


J'iJ. 


tv    .-Ir.»?. 


.1 


o) 


1'-       '^llJ.'T* 


talmente  cbe  p).ù  noi^  iie  prova  penar  v<  cHée^ 
Il  a  fatto  il  callo,  ocu^iUufuSf,^  inmiratw^j  ^a*^ 
faire  ^un  culus  ,  s' Q|»jdnKÌr.  ::  'uy.<'*'A 

Falagbia,  S.  .f\nf,aroù,:  ..    ,  ^    i.  ,  .'nftg 

Falavòsca,  sosti,  Sy  jPfkvai^^smp '    «    .  o-xw» 

F^LAVJsca  ,  JcUfiy^^ii,  4  frntig^  -vivAoe  ^vJiH 
molto  uso  ,  uel^'ep^^ioifììa  dow^'^^U^-jf  .'f«'b^(n 
fda  ,  i/^W/^,   atfuil/ii^  ,  ,  pteni4f;.i.ptf«4linefvi 
fo'ugere  'fc we^.  ,.      ,.„ .. ,,  ,h      ....  .r    j  n     o: 

Falcidia,  <f  luir  tu  falcidia  y  \m  ,QufìrUiy^'jub 

F^LCo^È.yj^iipst.,, colui  .che  9QYcrna»    ►diÈil- 
coiii  ,  sparvie latore  ,  siroz^ier^  ,  .fa)^onies!èi9^ 
falconum  cuòtos  ,  faucpnnier.  -  \\  -^^^  fi 

Falik^ìt  ,    s\dd.clìe  falla.,,,,  che  cjkJc  i^;4^- 
rore  i  fallator'e  ,  fallante  ,  crrans ,  peLC4!^f%i^sp 
qui  manque ,  trans^resseur,  ,,  .:ii«,- 

*  Falòpa  ,    sost.  <lispevsio/iC  della   t:i^\tn><i 
conci'pàta  ma  non  furuiaU  ,  fioifL-iaLura,^  ,ìh-v 
borio  ,    abortus  ,    avo»  lon.    Fi  ita  julk^pa  ,^ 
scoiu:iarsi  ,  sciuparsi,  V.   C^iuslèàUCt,  .    •^- 

l'AiOi,  add.  che  non  101  lispoude  aUV^PKl- 
L»/»òno  od, alle  promcs.se,  ovvero  tjie  iiivUi.jU<, 
in  errore  ;  fallare  .  fidlax  ,   trompenr.  ^, 

l"Af.i>s\.v;:Nr  ,    ììvv.    con     fallacia  •    fal^cp- 
'mente,  dolose, fraudi. lentvr^  frandoleu^emenl^jM 

Fals\mknt,  falsificalòr  y  V.  Fam^UiuciU 
(  \.\  iiuest' api)  )  e  Falsari.  .       ., 

t'ALU.si>\,  sost.   patte  minuussimat  ui  iuocu,, 
favilla  ,   lìanunolina,  //'/»'/7/<7.  scintilla^  eiìtijr, 
celle  .     bluette      Fé    d\faluspe  ,     favillare.^ 
scintillare  ^  micare  ,  etinceller  ^  eclater,      ? 

Fam5li\i-i*;ì5  ,  v.  aÙ.  lendev  fimiigliare  ^.^ 
addomesticare,  familiàrilàle  junf^erc  ,  doh"-^^, 
ner  de  la  faniiliarlte  ;  rendrc  familierJ  V.. 
Familiari.sèsse,  ,    ,  ■/ 

I'amii URMLivr  ,  avv.  con  fami^Iiàoità  ,.alla 
domestica  ,  '  famigliarmente  ,  film iliar iter  ^ 
familièienient 

Fa.\(:ioti3i  ,  dilli.  (M  Jancióì  ,  fanciullino  ,* 
pucndus  y  'p'*t.it  enfant  y    pr/.it 


ti*^ 


fan '"ini  letto 

garcon. 
Fandonie, 
Fanfara  . 


sost.  V.  lìabol^,  Piaiifa-carQt^\ , 
sost.  in«Tola*CÓm  posizione  nm- 
sicab;  brillante  per  tiombc  comi  e  timpani, 
e  fatta  sovente' per  acronipaf^oare  mia  caccia; 
trombata,  tubarun^  sonitus  y'fsnìiari*,    *       '* 
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Fangòs  ,  add.  imbratto  di  fango  ^  knr- 
goso  ,  zaccheroso  ,  Juitilcntus  ,  ImttTJus  ,  hou- 
eux.    Fangòs^    pieno    cHr   fango,    fangoso, 


/hIu/c/i/m^  ,  ciEtioéfK  ^  liinoneux  ,  bourbeux.  '.^to,  curis  diòUntuSy  sollicitudène  confca 


Fmitu>vit:abìa  ,  Y.  Fantasìa  nel  !2  &*f|fr. 
.  RtiTAsxiciTÒa  ,  sost.  colui  che  fantastica  , 
fantafiticatore  ,  ghiribizzato  job  ,  stravagante  , 
cercOrosus  ,  fantascjue  ,  "bourru. 
',  > FA!^T-E-^Ù  ^  inoJto  add.  scamiciato,  nudo, 
isQudissiiao ,  nudìssimus  ,  tout  nu  ,  sans 
cpemi.se  ,  du  coinnie  un  ver. 

Fardè  ,  V.  alt.  itnhiatUre  il  volto  con 
Jbelletio  ,  lisciare  ,  imbellettare  ,  furare  , 
fw:o  tUirure  ,  farder  ,  applìquer  du  fard. 


^4 

tirare  ,    cofwiM'^^i^  »    informare  ,    £B9onoer^  , 
FAST^.,M>8r.  V,  Spatùss. 
J.'jMVfbiA ,  add.  afflitto  ,  molestato  ,.  impac- 

.«.  ■■■•■■  ^ 


lar  male  una  Itugua  ,  ciangottare  ,  ciango- 
lare ,,  nec  piane  ne.c  inteUigcnter  lot/ui , 
baragouiner. 

Farine  ,  v.  att.  Y.  Ànf arine, 

Fari^ièt  y  pianta  annuale,  ortense,  com- 
ne&tibile  colle  foLi;lie  della  quale  si  dà  al 
brodo  il  colore  giallo  d'oro*,  atrepicc,  atri'^ 
plex  patula  y  arroche  étalce. 

Farola  ,  Y.  Fara, 

Faiis\g.n%,  sost.  Y.  Fasa^nn, 

Far>bub  ,  V.  fr.  colui  che  fa  o  dice  co^e 
allegre  culi'  intento  di  far  ridere  altrui  -, 
bullone  ,  coiìtabubbole  ,  liuiius  ,  facctus  , 
farce  ur  ,  soltìsier. 

Farsìdura,  yarj»mr/x,  anfarsiura ^  %n^t  ine- 
Bcolanza  di  carne  ,  ova  ctl  altri  ingredienti 
ben  ti  iti ,  onde  si  forma  <la  cuoi'hi  1'  in- 
terno di  varie  vivando,  ripieno  ^  fare  ime  n  ^ 


aiiligé  ,  chagriaé  ,  peiné. 

Fastidiosambrt  y   avT.    rincrescevplincni 
stucchevolinenfe,  fastidiofiamenCe,  fasUétìiti 
fastidieusement. 

*  Fata  ,  sost.  specie,  loggia.,  (atta  ^  geni^^ 
ratio,  sorte,  manière.  Df  sta  fata ^  di  quc!^^' 
nii^ura  ,  di  questo  v<ffuine ,  di  questa  fat^ 
hujusmodi  ,  de  ec  volume  ,  de  c«  calibne^  .  * 
Fatalmm^  5ost  opiaione  di  cbi  crede  ess«||^ 
tutte  1^  cose  del    mondo    dipendenti  da  i^,^ 


Farfojè  ,  V.  n.  V.  Ferfoje,  Farfojè ,  par-    cicto  destino  ,  ed  inevitabdi  ,  fatai ismO|  ^/^ 


farce.     Far  sì  dura 


mangiata 


abbondanti 


•atoUaii^iciilo,  corpacciaUi,  vcntricuU  repiclio, 
^oiufrade. 

Fasanj%  ,  sost.  cacciatore  o  venditore  o 
custode  di  fagiani,  phasianarius ,  faisaiidier. 

FAK0L4OiNt:  ,  FusoUirìi  ,  sosL  scimunìtez- 
scempiaggine  ,    stolidi tas  ,    balourdise  , 


xa 


macerie. 


Faìsa  ,  (  V.  fr.  )    in    vece    di    Facia ,    Y.  'faùulator  ,  fabuliste ,  faiseur  de  conta. 


talis  necessilatis  doctrina  j  fatalisme. 

Fat  d'  rie  ,  Y.  Rie. 

Fatioosame!it  ,  avv.  con  fatica  ,  laborii 

mente  ,  faticosamente  ,  laboriose  y  laboriei^' 
senient. 

FaturassiojS  ,  sost.  V.  Anciarni  (  in  q.  apf —  '\ 
e  Mascarìa, 

Faul^-ta  ,  favoleta^  dim.  di  fauia  ofavoi 
favolelta  ,  novellétta  y  Jabella  ,  petite  faUi 
bistoriette. 

Faussametf  ,  faisameni  ,    avv.  con  faUit 
falsamente  ,  a    torto  sfalso  y false  »  fui 
ment,  à    tort. 

Favssa-riga  ,  Y.  sotto  Fauss. 

Faussatòr,  sost.  Y.  Falsari,  — ' 

Faussè  ,  V.  att.  Y.  Faumlichè. 

Faussetà,  sost.  colpo  di  falcetto,  falceltatj, 
fafcicuLv  ictus  ,  coup  de  ser|)e. 

Faussificassio.ì  ,  sost.  il  falsificare,  faliiC- 
cazionc  ,  contraffacimento  ,  adiUUralio  ,  fal- 
si fica  tion. 

F\rs«JiFicATÒn  ,  sost.  Y.  Falsari. 
*  Favàss  ,  sost.  in  alcuni  luoghi  sì  dà  questo 
nome  al  bccaùonga  ,  Y. 

Favolatòr  ,  sosL    raccontatore    vd  inven- 
tore (fi     favole,    favoleggiatore,    favoloBC, 


Facia  ,  e  fi  Fassa  sotto  Fé, 

Fassada  ,  Y.  Faciada, 

Fassil  ,  Fassilità  ,  Fassilnicnt  ,  Y.  Facil^ 
Facilità  ,   Fadlnirnl  (  in  «juftst'  app.  ^ 

Fassi,>ì6  ,  v.  ^tt.  fr  malìe  ,  e  fig.  dar  ;ul 
intendere  il  falso,  doinitiare  rallrui  volon- 
tà ;  ammaliare  ,  fascinare.,  ftsciiitirc  ,  in- 
tarature  j  eusorceler  ,  charmtM*,  onchantor. 

F ASSOLTA  ,    sost.    colpo  di    fazzoletto  ,    o 
pieno  un  fazzoletto  ,  lintcoU  ictus  ,    plenum 
sudariolum  ,  coup  des  mouchoir  ,    plein  lo 
mouchoir. 
.*  Fasso.S  ,  sost.  cerimonia  ,  Y.  Sirimviia, 

Fasso^iè  ,  v.  att.  f')rmare  ,  fo^'i^iare  ,  dar 
bella  forma  ,  aiiazzonare  ,  ingentilire  ,   col- 


Favofegè  ,  v.  neutr.  raccontar  favole , 
favolcp5.»iare  ,  fabiUari  ,  contar  des  fuWei, 
Jaire  des  contes. 

FAVor.F.TA  ,  sost  V.  Fauhta  (  in  a.  app.  ). 

Favolos  ,  add.  che  ha  della  favola,  6nlo, 
favoloso  ,  fabulosus  ,  ^Uis  ,  labuleui.  Fa^ 
\>olòs  ,  che  appartiene  alla  mitologia  ,  mi- 
tologico ,  Jabulosiis  ,  mythologique. 

Favorevolmett  ,  aw.  a  bcconda  di  ciò  die 
si  desidera  ,  o  si  chiede  ,  favorevolmente , 
favorauiliter  ^  favorablement  Fas^orevoiment^ 
cortesemente  ,  con  favore  ,  bcnignanicolc , 
gratiose  ,  studiose  ,  bénigncmcnt  ,  graciw- 
sement. 

Favorisé,  v.  att  Y.  Fatforì. 


iPE 

&w«n6a ,  KWt  V.  Fauiòr  ,  Protetòr. 
^È  ferfsdc  \.  A  la  fè^  A  la  fé  ch'i  gìur. 

*  ttj  parlandosi  di  piante  ,  fé  a   lUi  espo- 

^sioà  f  o  ani  uà    iereà  y    allignare  ,    natu- 

ndizzarsi ,  provar  bene  j.rjuUces  agere  ,  cre^ 

^tre,  s'aGclimaisr.  JTè  la  vos  del  frango  i  ^ 

friogufiUare    • chanter    coinua^un 

pinsoo.  Fé  la  vos  dforsSy  Sajtttire^  fremere  , 
rónir,  grogner. 

Fé  fii^^kMB  eh'  a  bsógna  ,  strafare^  ^fhxs 
^tfiofacere  ,  faire  plus  gu!il -ne  ifaut. 

Fesse  carigh  ,  crederei  'u^  dvrere  ,  farsi 
A  àavmm^pms  esse  partes  putarey  se  fa  irò 
o  dejpeir. 

-Sbassa  ,  aeen  dt^ea  y^ius&a  pecora ,  poco- 
^rìii,  tfin'f  opima  ,  grosse  brébis. 
FsBBiciTAHT  ,  sdd.  che^^-  trsTagliato  dalla 
tbre  ,  febbfgHT^  febbricitante ,  ftbricitanSj 
^^itns  j  fébricitant ,  fièvreux« 
Pebricitè  ,  y.  neutr.  essere  travagliato  dalla 
^Iwre,  (ehhrÌ€ÌtàTej  Jebrire,fcbricilarey  avoir 

6èvre, 
Kr^ECOSDATÒa ,  adS.    che  feconda  ,  feconda- 
le ,  fiecìindaiis  ,  qui    feconde  ,    fertilisant 
Peità  ,  Feitarìaj  Feitè,   Feitòr  V.  Fatta 

0  qaest'  app.  ) ,  Faitarla  y  ecc. 
CsLiciTASsioil ,  sost.  dctto  coo  cui  si  mostra 

partecipare  alla  contentezza  della  persona 
%  si  parlai  o  si  Iscrive  ,  congraluluzioue  , 
aiulatio  ,  félicttation. 

FfiLiciTfi  ,  v.  att.  render  felice  ,  felicitare  , 
kiS'e ,  forlunare  ,  rendre  heureux  Fclicitc  , 
llegrarsi  con  alcuno  della  di  lui  coùten- 
zza  ;  congratularsi  ,  gralulari  alieni  ^  foli- 
ter.  Felicitasse  ,  chiamarsi  felice  ,  compia- 
rsi y  applaudersiy  sibi  gaudercy  se  féliciter, 

sa  voi  r  bon  gre. 

Fbade  ,  V.  att.  spaccare ,  dividere    per   lo 
.Dgo  ,  fendere  ^  findere  ,  fendre. 
*  Fbb  ,  sost.  a  fer  d^  cassài  ,  a  fer  a  cavai, 
odi  avv.  di  forma    semicircolare   colle    e- 
reinità  prolungate  paralel  la  mente  ;  a  ferro 

1  cavallo ,  .  ,  .  h  ter  à  che  vai. 
Febagost  ,  V.  Feraost, 

FerfojiS  ,  dim.  dì  ferfoi  ,  frugolino  ,  fa- 
nbelluzzo,  nusquam  quiescenSj  petit  étourdi, 
;tìt  lutin. 

FcBFpjo^,  accr.  dìferfoiy  uomo  che  tutto 
«tte  in  iscom piglio  frugacchiando  ,  gran 
limbello,  levissimus  homo^  omnia  prceten- 
:ns  ,  grand  étourdi  ,  éventé. 

Febvaja  ,  V.  ftirvaja. 

Ff ^TAJÒLA ,  Festeta ,  dim.  di  fe^ta ,  piccola 
!Sta ,  festicciuola  j  exigua  festa  ,  petite  fcte. 

Festiolè  ,  sost.  V.  Feslojè, 

Festiv  y  add.  da  festa  ,  di  festa,  solenne, 
ìiùyOyfestuSf  solemuel.  V.  Festòs  (in  q.  app.). 


FÉ  9» 

F^stÒ^  ,  aJd.  che  fa  festa,  festante,  festoso, 
aljp^ro  ,  lieto  ,  gongolante,  gioviale, yèj»Z<Vii5, 
hilaris  ,  gai,  joyoux  ,  jovial. 

FcTin  ,  add.  che  imuffa  odor  cattivissiiM, 

fetido  ,  fcetidu^^  gra^eolens  ,    fètide  ,  puatil. 

,     ImbtÒb  ,    sost    odore    cattivissimo  ,    lezio  , 

fetidità  ,  fetore,  y^/or ,  graveolentia  ,  féteur, 

puanteur. 

Feù  ,  sost.  Féà  d*  pa^a^ ,  fiamma  appresa 
in    materia    sacca"  e    rai-a  ;    baldoiia  ,    le^*is 
fiamma  y  flanunula  y  sub iuiria  fiamma  ,    feu 
de  peu  de  durée. 

Fbjdeb  ,  sost.  Féùder  del    cotèl  ,    guaina 
A*jin    rnUéllo  ,    coltelliera,    cultri   vagina  y 
g^uifte^dè  couteau. 

Fbùdba  ,  sopraccoperta  di  tela  a  forma  di 

sacco    nella    quale    si    mettono  i  guanciali  \ 

fodera  ....  taie  d'oreiller. 

*  Fbói  ,  sost.  FéTii  d' pasta y  massa  di  pasta 

spianata  per  far  pasticci,  tagliatelli,  e  sinìili, 

biisse-pàte,  abaisse.  Fèùi  volant 

\.Folant.Féùiyf\\xr,  gazzette,* giornali,  litertw 
nuncie  ,  diarium  ,  gazettes ,  journaux.      ' 

Feuja  ,  lamina  in  cui  si  divide  cliecches- 
sia  ;  squama  ,  sfolta  ,  falda ,  bractea  ,  lame. 

Ebjjrta  ,  dim.  di  féuJa ,  V.  Fojeta. 

F|VBÈ  ,  sost.  V.  Ferine, 

Frvrrta  ,  Fe^ròs  y.'Ferveta.  Fen^òs. 

Fi  ,  sost.^   d*  san  Gioan  '/*  prìmo    fico  , 

fiorone  ,  fico-fiore  , première  figtif . 

Fi  forày  fig.  uno  zero  ,  un  baiocco  ,  un  hi*- 
pino,  un  pelo  ,  un  fico,  un  frullo,  nihil  , 
litisnlitium  y  teruncius  ,  moins  que  ricn  , 
zeste  ,  fetu. 

FiACADA  ,  sost.  chiacciamento ,  V.  Fiacura 
(  in  quest'app  ).  Fiacaday  favola,  fandonia, 
fanfaluca  ,  comtaentum  ,  fabula  ,  coque-^ì- 
grue  ,  chanson. 

FiAcn  ,  sost.  frutto  del  poifroh  sa  hai.  V. 
Poi^rofi  (  in  quest*  app.  ) 

FiACoS  ,  sost.  carota] o ,  V.  Fiaca-fave. 

Fi  ACCR  A  ,  fìacada ,  sost.  schiacciamento  , 
schiacciatura  ,  contusióne  ,  ammaccatura  , 
contusio  y  foulure  ,  dontusion. 

FiAiRAirr  ,  y.  Spussant, 

FiAiRÒB,  V.  Fiairò, 

FiAMA  ,  o  lansseta  da  manescard  y.  V. 
Lansseta, 

FiBBA  ,  sost.  '  filamenti  sottili  onde  si  com- 
pongono varie  parti  dei  corpi  organizzati  , 
libra  ,  fibra  ,  fibre.  * 

FiBRKTA  ,  dim.  òÀ  fibra  y  piccola  fibra,  ^i^ 
hretta,  fibrilla,  )^ra  tenuiory  fibrille. 

FicAMENT  ,  sost.  il  far  entrare  una  cosa  a 
forza ,  ficcatura,  ficcamcnto,  confixuSy  PactioB 
de  ficher. 

FisivOL ,  add.    di    poca    forza  ,    snervato , 
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fievole  ,  mencio ,  dcbtits  ,  languidus  ,  faìble. 
Fieuambnt,  avv.  eoa  Gr.riv.7ii ,  con  alterigia, 
fìerainetitc  ,  altoiaineiìti!  ,  Jerocittr,  su/fcrOe  , 
fìóremcQt  ,  orgueilleusetiieiit. 

*  Fila  ,  sost.  filo  di  cose  vischiose  ,  come 
racu)  strutto  ,  colla  ,  ce.  filamento  y  Jilurn  , 
iìlauieiit.  Fòle  file  y  ùìane  ,  Jilalìtn  funcii  y 
filer  ,  collier. 

FilI  ,  sost,  V.  Filar  e  Rei. 

FiLALÒR  ,  V.  Firalòr. 

FlLAREL,  8ost.    V.   Raet, 

FiLVRMJWicii,  sost.  ;inialore  <ii  musica,  fì- 
lannoiiico,  nitisices  cupidus  ,  amat^jur  d<?  mu- 
«ique. 

FiLÀss  ,  Ticcr.  i\\  fil  y  grosso  filo  ,  crasbius 
ita  me  II ,  gros  fil. 

*  FiLo5  ,  strato  principale  cV  una  miniera  , 
filone»  ,  fil'Mìi  pnvcipimni  ,  filon. 

Filosofia  ,  caratile  di  stampa  ,  filo  io  Ha  , 
piiii()S(»phie. 

FiLTR  ,  sost.  hovanda  in.  cui  fu  supporlo 
cs'icro  virtù  d'  indurre  n«l  amaro  pi-r  via  di 
malia;  filtro,  pliillruni  ,  poculum  anutoriiun  , 
pliìltie. 

*  Fu/ucc  ,  dim.  di  fii  ,  piccolo  filo,  fihizzo  , 
filuni   tenne  ,  iìl  dólié. 

FiLunÀ  ,  jissiirà  add.  clic  lia  fessure  ,  c\\c 
ha  fatto  pt'lo  ;  scre[>  »!.ito  ,  fc^so  ,  iuciin.ito, 
tenui  nniti  ù^sus  ^  IVI;-,  ciwa^iM". 

Fn.i/iiA  ,  r  a:tf>  tli  lìLin»,   V.   Fiittttr.i. 
Fi:Samai  ,    avv.  soiiuM.uu"  itr  -,  al  sonimo  , 
air  uUitno  s(vi,no  ,    più    clic  hiHtantrmente  , 
prcWlrrrtioditni^  siun.nn'ìcn'  ^  au  dernier  point, 
e-xtiiMu.T.i-.Mit  ,   plu^  (]i\'a>s<v.. 

"'FnA.iv'ìv,  sr)st.  co.iliiìc  ,    termi  uis  y    confi' 
nium  ,  limite  ,   honu's  ,  atVrvintailles. 
Fl.NOMin,  add.   V.   fnfinji^fird  , 
FiMnÒR  ,  sost.  colui   clic  finisce  ,  finitore, 
coììipitore  ,  terminatore    ,  perjrctor    ,    cclui 
qui  acliévc. 

Fi.nÒr  ,  avv.  sino  a  (picslo  momento  ,  fi- 
noia  ,  siuora  ,  fino  ad  ora ,  hiic-Hifjue  , 
justpiici. 

Fi^fsE  V.  Fin^f, 

FiofjAs.s^  ,  accr.  di  fiora  ,  molta  neve  , 
nevajo  ,  nesazzo  ,  nin^or  ,  gr.<ridc  cp\antiti' 
de  nci:»<». 

Fi()(.ò>  ,  a^^i^.  di  ciclo  inclinalo  a  nevicare; 
nevoso  ,  n€\ico«?o,  nis^osus ^  n'n'alis ^  ne*ig!:u\. 
FiocuRA  ,  sost.  caduta  di  neve  ,  nevo^^^'l, 
nmuni  copia  ,  chùte  de  nei^e. 

FroLiss,accr.  r?7fV'/ì/,  fi  ,;rmolo  troppo  vi<|»o, 
fi j^liuol a cci o  ,  adolesceas  ulii'rior  ^  gran  i'i!- 
veillé  ,  lutiu.  Fioifìss  ,  boa  finlàss  ,  uomo 
facile  e  corrente  ,  buon  figliuolo  ,  crislia 'lac- 
cio ,  homo  non  morn^'is  y  hojiimj  ìi  l.i  m:ii;i. 
FiOLiS,  ditn.  dìjlèilly  ragazzo,  figliuoletto, 
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figliuolìno  ,    pattino  ,    puttello  ,  Jiliolus 
puer ,  petit  enfant  ,  petite  garcon. 

FiOLoS  ,  accr.  di  fiéùl ,  grosso  ragazzo 
figliuolone  ,  ingens  puer^  grand  enfant. 

FiotGÈ ,  V.  atL    metter    entro  ,    e    dicc!?^^ 
sempre  in  cattiva  parte  ,  ficcare  ,   cacciare  ^^ 

/libere  ,  ficher.  -f 

*  Fiorì  ,  v.  att.  parlandosi  di  stoffe  signift^  ^ 
il  coprirsi  d'una  leggiera    lanuggine  o  m^^^ 
cliia  derivantxì  da  umidità;  imporrire,  ntc^^^ 

cesrere.  ,  se  pourrir  ,  moisir. 

Fioro?;  ,  so^t.  piccola    postema   dolorosa  ^ 
rossii;na  die  si   produce  nella  cute,  ciccione, 
il j^uiAo  y  furoiirid US  y  furoucle  ,  clou. 

*  FrsicH  ,    so>t.    r  uomo     considerato   nel 
suo  essere  corporeo  ,  il  corpo  ,   corpus,  le  - 
corps  .  le  phy^Kpic. 

FusvMENT  ,*  V.  Fiss  avv. 

1  is>;unÀ  ,  V.  Filurd  {  in  qnast'app.  ). 

FiToì,  sost.  radice  principale  delle  piante, 
fittone  ,  prinrrps  radix  pUint(v ,  la  tacine 
principale  d\iu  arbre. 

FiT.Mi'.r  ,  dim.    di    fium  y    piccolo    fiume, 
fiumicello,  fiumicino  ,    fiumiciattolo  ./arn-      . 
///;// ,  amniadus  ,  petit  fieuve. 

Flccià,  sost.  colpo  di  freccia,  frecciata, 
ictus  juculi  ,  jaculi  vulnus  ,  coup  de  lleche. 

Fi.k.:è  ,  V.  att.  colpire  di  ^^aetta,  saetiarij, 
fr(»cciare  ,  jacuhiri  ,  frapper  d'un  danl , 
hle^scM*  d'un  coup  «le  flcche. 

Flccpta  ,  dita,  di  fìccict  .  piccola  saetta, 
saettuzza  ,  pana  bagitta  ,  pt-tite  Acche. 

FixssimmtI  ,  sost.  pie-hcvolcz/a  .  iksj^»!"- 
lità  ,  flexibilitasy  souple^M*  /  fl^^xduhtc.  /'/«- 
5i7i/V/^i,  fig.  arrcndevolc7/a  ,  comp!nren7a  ; 
fiiiilitas  ,  obMUjuentia  ,  souplesse  ,    i^ocililc  , 


coniplai'-ancr. 

1  . .  ssu-.nMr.xT,  avv.  con  arrcndevoUja,  ?»p- 
ghcvolmente  ,  fl<-ssibil:nr!nte  ,     cnm  flc.xiMU' 

tate  ,  so'jnìiMiient.  ,  •    i     « 

FuKr,  add.  fiale,     sparuto,    debnton , 
catti vclliuo,     ddicatus  ,     ttncllns  ,    tluii, 
dclicat. 
*  Fluta  ,  suonatore  di  fiaufo  ,  flaulista  ,  w 

bicen  ,  ioueur  de  Unte.  r 

.      Fluì  ,  agg.  di  suoni  d»un  i^t! omento  eia 
reo  ,    o  di  canto  quando  hono   appa»"»^' 
dolci  rome  il  suono   dei    (lauto,    flautato, 

.    .   flùté.  f      N 

FovtX,  sost.  colpo  di  scudiscio  ,^«»^«a»> 
fcruhr  ictus  ,   coup  de  fouet  ,  anguiUaiU. 
Fo.:i:  ,  V.  ncuir.  od  att.  V.  Fote^ 
For.iù,  sost.  nella  fra*;e  mnl'l J^yciiiy^' 'V'^^' 
Fo»..ù  ,  add.  o  part.  V.  Fotii^ 
Fojr.L'Rv,  so-^t.  Tatto   del  f*»^'''",^*^  V  *    ^' 
ratnra  ,  intrinseci  paini  sutura  ,    raclii>"  de 
doubleiv.  Fodrura  ,  fodera  ,  V.  Féàdrt^ 
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FoGOSAMBNT,  avv.  coii  ìiiipeto  ,  con  ardoie, 
focosamente  ,  ardeiiteinenle  ,  veliemeiUer  , 
ardemineut  ,  inipétueusement. 

*  FojAGi ,  foglie  pinte  o  disegnale ,  frappa  , 
'  .  .  .  plusieurs  leuilles  dessinées  ensemble, 
'euillage. 

FojÀss,  sosk.  V.  Fojassa.    . 

FOLÀT  ,   V.  Folèt. 

FoLASDRAGiME  ,yo/a/rtr/a,  8ost.  scimiinilag- 
gine,  scempiaggme,  sciocchezza,  slupiditas  , 
baiouidise  ,  sottise  ,  stupidite. 

PoLATO^,  folatron,  accr.  di  yó/,  scioccone , 
•ciocconaccio  ,  barbaiidrocco  ,  insulsa  gala  , 
nimis  nihil  homo  ,  badaud  ,  buse  qui  a 
une  grosse    macboire. 

FoLATRÈ  ,  V.  neutr.  far  baje,  folleggiare, 
Tolere^i  chiasso  , /oazr/ ,  lascmre  ,  iòU- 
trer  ,  badiuer. 

toMMissA,  accr.  àifomna  ,  donnaccia^  don- 
none ,  lemminaccia  ,  magtur  stalurte  fnnina, 
graude  et  grosse  feniuìe  ,  grosse  dondon. 

iOM\FTA  ,  diin.  dìjoniita,  V.  Foninin,  sost 

t'o.iM.N,  add.  appartcnenle  a  donna,  fenì- 
minco  ,  (euuninesco  ,  Jhnincns  ,  qui  tiont  à 
la  lenirne  ,  féininin.  Fomnin^  agg.  d'uomo, 
che  uuita  le  donne,  donnesco  ,"eiTeniinato, 
rnulicOrìSj  effemiiiaUis  ,  daiueret ,  effcniiné. 
romuifì ,  diccsi  pure  iV  uomo  che  parla  e 
s  ingerisce  dello  cose  famigliari  riguardaiiU 
le  donne,  uomo  di  soverchio  attento  alle 
muiute  faccende  di  cavia;  mulicbris ,  tatc- 
poiile  ,  jocrisse  qui  méne  hs  pouhs  pì^ser. 

rovo,  t  di  pittura ,  campo  sul  quale  sono 
posti  gli  oggetii  in  un  quadro,  o  in  un  bas- 
«o-nhevo  ;  fondo ,  area,  fond ,  champ.  Ani 
^IJond,  modo  avv.  considerala  la  cosa  nelle 
circostanze  essenziali;  in  sostanza,  in  somma, 
re  in  se  perp^insa  ,  au  fond. 

ioftDiTAMENT,  avv.  cou  fondamento,  fon- 
natamente  ,  ratlone  ,  jitre  merUoqiie  ,  avec 
londement  ,  avec  causo. 

roNDE,  V.  att.  Fonde  ansima  na  còsa  o 
na  persona,  amare  con  passione,  desiderare 
ardentemente  ,  lasciar  gli  occhi  sopra  ,  de- 
aiUeno  deperire  ,  en  ratroler,  aimer  éper- 
uiiiuenL 

*  FoxpicHÈ,  sost.  dventè  fondìchr,  dar  fondo 
ai  proprii  Ikmiì  ,  s'ialacquare,  andare  al  fon- 
do ,  bona  ejfufuiere,  piodiguer  ,  dissiper  son 
bica. 

f^  ovDìT  A  j  fondiura  ,  il  liquefare,  sciogli- 
mento ,  liquefazione  ,  fusione  ,  /usura  dis- 
solitilo,  fusion.  Fondita  ,  il  liquefarsi,  strug- 
gimento, scioglimento  ,  rcsolufio  ,  fonte. 

FoMGH  j  add.  profon«lo,  infossato,  dcpressus 
concavus  ,  creux  ,  enforcé. 

Fo:ioiBiL  ,  agg.  di  cosa  che  si  consuma  af-. 
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fatto  coli'  uso,  consuntibile  ,  fungibili s  ,  qiii 
usu  consumitur,  qui  se  consommé  \tar  ì'usage. 

*  Fo.vs ,  sost.  Fons  di  prà ,  sorta  di  fun'go^, 
prat«ijuolo  ,  .  .  .  sorte  de  champignon'. 

FoNssioi?  ,  sost.  operazione  determinata'  ed 
eseguila  dalle  leggi  della  natura  ovvero 
prescritta  dai  regolamenti  a  chi  esercita  un^ 
carica  ;  funzione  ,  Junctio  ,  munus  ,  pars\ 
fonction.  Fonssioh  ,  atti  e  cerimonie  che  si 
eseguiscono  in  una  circostanza  solenne-,  fuil- 
zinne  ,  solcpinità  ,  soleninia  ,  solemnité  ,  cé- 
rémonies  snjemnelles. 

Fo.^ssioNARi ,  sost.  pubblico  impiegato  ,uf- 
fìziale,  pubblicuni  munus  exercens  ,  fonction*- 
naire: 

ToNssiONÈ,  V.  neulr.  adempire  qualche  fun- 
zione ,  pubblica  o  religiosa  ,  cccrcmonias  ex^ 
pieni,  fonctionner. 

Fora  DA,  For adura  sost.  il  forare,  il  pun- 
gere ,  pungimento  ,  puntura  ,  foratura;  per^ 
foratio.  ìcrebratio  ,  punctio ,  1*  action  de  per- 
cer ,  de  trouer. 

Fòra-ma5  ,  V.  Scarta, 

FoRVTURA  ,  sost.  il  forare;  repllcatamenle', 
foracchia  mento,  yre'iy/w.'^f  perjoratio,  TactioQ 
de  percer  ìi   plusieurs  reprises. 

FoncF.LiNÀ  ,  so«>t.  qnanlo  si  può  pigliare  in 
una  volta  colla  forchetta  ,  forchettata  ,  for^ 
eulne  trajcctus  liolus ,  la  foi\rchette  pleine. 

*  Fon  È  ,  v.  alt.  Forè  7  cocliH  ,  dicesi  dèi 
baco  da  seta  ,  che  divenuto  farfalla  fora  il 
bozzolo  ,  ovV  chiuso  ,  per  uscirne  ;  sfarfaK 
lare,  in  papilioneni  evrulcre,  percer  le  cororl. 

*  Fòr.GiA ,  sost.  Forgia  da  j'vr ,  fucina  dove 
si  radina  il  ievio;  ftiK riera,  ferrarla  Ojfficiha, 
cha  urte  rie.  * 

Fòri  ,  prcp.  V.  Fora. 

Forma  ,  sost.  Forma  da  stagnine  ,  formh 
di  pietre  per  gettare  i  piatti  od  altri  oggetti 
di  stagno  ;  petrella  ,  forma  ,  moule  d'é- 
tameur. 

FoBMAUsK  ,  V.  att.  oifendere  y  cagionare, 
scandalo  ,  scandalizzare  ,  fiiclis  et  exempk> 
vulnerare  ,  oiVenser  .  scandaliser.  Formali^ 
s^sse  ,  prendere  io  mala  parte  ,  scnndalii-i' 
zarsi  ,  formalizzarsi,  offendi,  se  fo«'inoliser, 
s'ofTenser.  Formalisèsse  ,  maravigliarsi,  V. 
Stupì . 

For  MÌ  À  , /ormi  <* ,  V,  Furmìà  ,  Far  mie, 

FoRNF.LET  ,  sost.  Fé  fonifilèi  ,  dicesì  di 
donne  che  si  stanno  Sedute  avanti  al  fuoco 
colle  vesti  alquanto  rialzate ,  quasi  racco- 
gliendovi sotto  il  calore  ,  come  farebbe  ki 
capanna  del  cammino  -,    far    foggia  di  cam>^ 


mmo  ,  canti  nare 


.•  •  •   • 


F0R.1LET  ,  V.  Fornelet  (  anche  in  q.  app.  ). 
FoBssATAMENT ,  avv.  V.  SforssatamriUé 
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.   Foesi5ri  ,  V.  A  forsióri.  j     f  BAHGEirr  ,    «ost.    aocidehte    trav^ViMO  ^^ 

^  FòBT  ,  agrezza  ,  forzore  ,  acriludo  ,  acrir'  caso  difficile ,  frange pte  ,  imfartiiglio  ,  rtSMd^ 
mania  ,  acritas  ,  aigreur  ,  piquant.  i^ersa  ,  affaire  fàclieutr ,    einban-as. 

FoRTuiiATAMENT  ,  avv.  per  buona  fortuna,        Franmassoìì  ,  Y.  Franc^mcuson. 
avveaturosamente  ,  fortunatamente  ,  fortu-        Frapore  ,    v.  att.    frappoire  j    interporr^^ 
nate  ,  prospere  ,  heureuseinent.  intermiscere  ,  entremeler  ,  insérer. 

"*  Fòsforo  \    piccolo    utensile    nel  quale  sta  j      Frasce^a  ,  diin.  di  frasca  ,    frascbcU^^ 


«le  guasta 
cteur. 

*  Fra  ,  sost.  grata.  Fra  ch*a 
inginocchiata  ,  clatri  ferrei    ^    ^ 
•oudée.  deur.  Freidessa  ,  fìg.  indiffe! 

Fbacassura  ,  lo  sfracellare  ,  stritolameuto,    freddezza  ,  amoris  remissio  , 
ftfracellamento  ,  sconquasso,  evertio,  popida^    férence  ,  tiédeur  ,  froideur. 
fio  ,  destruction  ,  ruplu;i;  ,  dégàt.  Freie>ouì9  ,  V.  FreìdoUni. 

Fbaolijì  ,  dim.  óì  fralcl  ,  ft-atello  radazzo,        Fbenè  ,  v.  att.  tener  in  freno ,  nrtteoerf, 
ma  per  lo  più  dicesi  per  vezzo  ,  fratellino  , 
fraiercnlus ,  petit  frère. 

FitAMEs ,  sost.  cosa  che  si  frammette, 
frammesso ,  (fiiod  interponitur  ,  chose  insé- 
fùi* ,  enircm'use  .  V.  Anlermes, 


,  sost.  V.  Flecia. 

M.  ncu  ,  Fredament  ,  Fredessa  ,  Frfu*,*.-., 
Fredura  V.  Freid  ^  sost.  add.  ed  SLsr.Fnir 
dessa  (  in  quest'  app.  )  Freidoleni  ecc. 

FnEmAMEirr ,  avv.  V.  Fveid  avv. 

Freid^^ssa  ,^tf^5ia ,  stalo  o  qualità  di 
freddo  ,  freddezza,  frigidezza  y  Jrigus  j  froi- 
^»ur.  Freidessa  ^  fig.  indifferenza,   serielà, 

eddezza  ,  amoris  remissio  ,  grantaf,  indif- 
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Fbiaia  ,  Y.  Furvaja. 
Friajè  ,  V.  Sjervajè. 

Fricassùm  ,  pegg.  di  fricassura  ,  odore  ,  o 

gusto  di  cose    fritte  ,    frìttuine  ,    rei  frictce 

sapor  vel  giistus  ,  odeur  ou  goùt  de  friture. 

Fricassura  ,  sost    il    friggere    è    la    cosa 

friMa  ,  frittura  ,  rcs  Jrictce ,  friture. 

Fringart  9  add.  vivace ,  snello  ,  brioso  , 
fvelto  ,  acer ,  vividus  ,  fringaat  ,  alerte  , 
éveillé. 

Fbliguèl  ,  V.  Frantoi ,  Fringuèl ,  fig.  V. 
Farinèl, 

Fbipohàss  ^  accr.  di  fripon  ,  baronacrio  , 
mariuolo  ,  neùulo  ,  coquìa  ,  fripoa  ,  bon- 
neleur. 

Friporòt,  dim.  di  fripon ,  baroncello,  fur- 
fantello  ,  tiafurelliuo  ,  improbulus  ,  pelit 
fripoQ  ,  friponneau. 

*  Frise  ,    fig.  •  soffrire  ,     laborare  ,    pati  , 
peiner.  Fé  frise  un  ,  tormentare  ,  martoriare 
tribolare  ,  torquerc  ,  tourmenter  ,  bourreler. 

Frissant  ,  add.  che  fa   frizzare  ,  frizzante 
urensy  pungens  y  cuisant ,  pinuant.  Frissant^ 
%•  arguto  ,  pungente  ,  lepidus,  vivaac ,   pi- 
fuaut ,  vif. 

Frol,  add.  V.  Frólo. 
Frola  ,  froladu ,  frolamcnt  ,    V  atto    dello 
scuotere  il    cioccolato   od    altro    liquido    col 
frullino  ;  frullata,  frullatina  (  voci  dell'  uso) 

Taction    d'agitar    le    chocolat    ou 

■utre  chose  avec  le  moulinet. 
*  Fròlo  ,    agg.  di  terreno   ben  lavorato  ,  o 
die  é  morbido   di  natura ,    e  non  s'  induri- 
le ;  soflice  j  spolverato  ,   moUis  ,    amcubli  , 
neuble. 

Fromertàl,  pianta  annuale  del. genere  dell' 
iveoa ,  la  quale  cresce,  nei  terreni  pingui, 
id  è  un  ottimo  foraggeo  ;  ventolana ,  vena 
natta  ,  ai^ena  elaiior  ,  avoine  élevée  ,  avoine- 
rouientali  fromentale. 

Fròsha  ,    istrumento    da    pesca  \    fiocina  , 
iiscina  ,  barpou  ,  fouene  ,  foesne. 
FurbAss  ,  V.  Furbon, 
Faossà  ,  V.  att.  V.  /V?rtó,  Freghe. 
Frusaja  ,  V.  Fersaja. 
Frusteivol  ,  add.  che  facilmen^  si  logora^ 
Dosumabile  ,  logorevole ,  dilabidus^  diiabi" 
s,  qui  se  consume,  qui  s'use    aiscnient. 
Frustura,  so&t.  il  logorare,  logorauza,  uso, 


>n5umazione  ,  trtttts  ,  usure. 
'  Fuga  ,  sost  componimento  musicale  in  cui 
a  tema  viene  eséguito  od  imitato  con  regole 
roprie  da  varie  voci  che  poi  si  uniscono  ad 

d  fine  comune  ;  fuga fugue.  Pcita 

ga  j  fughetta petite  fugue. 

ìiga  ,  Fugimfnt  ,  V.  Scapada> 


FU  95    ' 

dair  atmosfera  in  gran  copia  ed  a  modo  d*uim 
corrente  si  scaglia  contro  un  oggetto  terrestre; 
fulmine  ,  y2i//7ie/t  ,  foudre. 

FvM ADA  ,  fumicada ,  sost  1'  uscir  fumo  a 
lungo,  fumicazione,  fumus  undans  ^  fumèe 
qui  ne  cesse  pas. 

FuMAiBE,  sost.  colui  cbe  prende  tabacco  ùr 

j  fumo fumeur.  .     | 

I      Fumicada  ,  sost,  V.  Fiunada  (jn  q,  app.). 

FuMiGASSiOii,  sost.  l'ardere  aromati  o  liquori 

e  lo  ispanderne  il  fumo  ,    per    usi    «tedici  ; 

suft'umigio  ,  fumicazione  ,  sujfitio  ,  suffiu^^ 

lum  jjumigatio  ,  fumifation. 

FuMLAssA  ,  accr,  e  disprezz.  di  fumelaY. 
Foninassa.  « 

FuMLÈ  ,  sost  colui  che  molto  s*  occupa  in 
corteggiare  le  donne  ,  femminacciolo  y  de^» 
najuolo,  mulierosus  y  calens  fetninisj  damer^ty 
gaJant ,.  adonné  aux  femmes. 

FuMÒs,  add.  che  fuma,  fumoso,  fumaut^^ 
fumicante  ,  fumosus  ,  fumidus ,  fiiiliaot  ,  qui 
jete  de  la  fumèe. 

Fumosa  ,  add.  affumicato ,  affumato  ,  infy^ 
matusy  eufumé  ,  fumé. 
Fu.>ì,  V.  Finì. 

FuBBÈT  ,  Furbinót ,  Fiirbót ,  dim.  dìfu^ 
V.  Furbaciofu  , 

FuBFANT ,  sost  persona  di  mal  affare,  bir- 
bante ,  furfante,  scelestus j  furcifer  j  coquin, 
fripon  ,  vaurien.  , 

Flrfa?ìt>>ja  ,  sost.  gente  di  mal  affare,  bric-> 
conaglia,  bordaglia  ,  scelesli  homines  ,  coqui- 
naille  ,  maraudaille. 

Furfantabìa  ,  sost  azione  da  furfante , 
bricconata  ,  scelleraggine  ,  furfanteria  ,  im^ 
probilaSy  indignuni  facinus^  coquinerie,  «ce- 
lerà tesse. 

*  Furia  ,  gran  numero  di  cose  che  passauq, 
folata  ,  magna  copia  ,  bouffée. 
FuBiBOND  ,  add.  V.  Furiòs. 
FuRiGADA,  sost.  sdeguo  od  impeto  improv- 
viso e  di  breve  durata  serra-serra  ,  bollore , 
animi  ardor^  impetus  ,  inipétuosité,  fougne  ^ 
boutade.  ", 

FuBiosAMnrr  ,  avv.  infuriatamente  ,  furio- 
samente ,  fiiTenter  ,  avec  furie  ,  furieuse- 
nieut.  Fiiriosament ,  sommamente ,  grande- 
mente ,  moltissimo  ,  stupendamente  ,  magci^ 
mopert  ^  valiie  ,  f urieusemeut. 


FuBTiVAMEMT  ,  avv.  dì  furto^  celntamente  y 
nascosamente  ,  furtivamente  ,  furtiaiy  cloni  , 
fui'tivemcut,  à  la  dcrobée. 

FuRVAjFTA ,  dim.  di  furvaja  ,  minima  parte 
di  checchessia ,  scamuzzolo  ,  minuzzolo,  favilla, 
frusiuluniy  brin  ,  très-petit  morceau. 

FusET,  dim.  dìfuSy  piccolo  fuso,  fusellino, 


FuLMiiiB  ,  sost.    fuoco  cletli'ico   cbe  viene  t  èxiguiis  fusus  ,  petit  fuseaii. 


'  -S&  •!«« 


^uSÌLADA  ,  Fitsaiacm  y  sost.ff^o^^n/^ftìr     -  iFiWilLpT  v>4iw<r  *i»    /«^/^  »    piccolo   fucile  9  , 
foraneo    o    success^t^ft.^^  ^^Wh^JmhOf^  Asi:hàQ^^^ 


I 
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I 


iii'ffi.ni    1-  ^  r-i-; 


^Tl'^ 


!     :i 


■-.^^'ifA^^^  )^^^^'  (^f^àiu  dl^,, cacasi  fi  ^  {JmscIqì, 
Gablaire  ,  GaOlon  ,  sost.  ri 


^a: 


rissoso., 


Galo!iura  ,  sost.   gM^Apituf^n-rt*.  ^)WÌt» 

carilo  ,'  leccone  ,  b(Mjfi^jpoT(:^.^fJiiigfttflij4 
GALuriu;^  v.  i^tt,!  |uaiigj^>|i.,su^oda^taiU(BiM«^ 


riottoso,  litigioso,  beccalit^/^y/jpju^  lij/i-i 
^/^lOiWA  ,  chicauie^^^qij[ci^lcu|;..;\       ,,   ;)       1 

^loftt\^P?r*ffff}f  i  W.  g^^M^A^  ,iavv. .  in;  Musa  , 
^i^tUf^d.\4(^v^^cè^,^i^,(^Mi^9  ,i{^ltei,i;an,<lpi  /w- 

jfftJS'^hjfWSfi^.^^^^^^       ca,>i^,qm^V*lai^^..:if    [empier  Ia.  »|ipinf,)  ^«ìaf^,    A^^S^re, 

rosameiile  ,  gagliaidamènte  v<HfI'^^  i  V{lU4€i    ..^  Cisi^ivo.S  ,  =  V.  ^^^iflsf^s   tfW.qAifift'ftWfi' 
^c^^/ze^,  >oivc}iUiiìt^  Jv^eii^nt,   ,vi§Qu»;u-|        Caj,p*=ÀMì,     rP^Wff/lj  ,^S^n  '.*i^v.g«*lf'. 

grand  badauu,  benet ,  t^rucbe.  yj  ,>]     j,,,j 


«iJrtl^HB- J^?^^?/^  J<)*t9MU  e  .,P.^ 


ALUSÈ  ,  V.  alt.  5>ociir!inrfij!^.g(j^^9}iif)py 
.Keda,»;Hiijjegl^>  VPBWift  fJ^.^A^'W^-*^^» 

Gama,soS,  sosl.  C9j|^Rj,*|45)  ^Sf^ftiffl?é9«ij» 
V.  Sbroglio n.  Ganasi^on^Au^^juuiig^^^i' 
liero  ,  coriiaccliia  ,u^w|i»^TV^'i«W;»ìii;*^- 
bilìiud  ,  ba>Hi^^;^sty^r.  V  ,  a:>o.ssfT/0 

Vesti,  atullato,  gentile  ,  pulito',   it^f^^ij^     fì;/*èMlfe^l^.JJ^?^«jlp^i;6)t^^>.f'W'HA^j^7?^^^ 

G\nbera,  sost.  orinad^^  pj[lifo^4i.|ftj# 
,lj,^inbHJ|a  ,y^?l^iV-M:»^  ivM^'iJV^'a  Jii#^  » 

fli^k'^HW^onoo')*    Olio»!  ^    nuli   J  ^at.Vh;)*        «a  f9èF^iiiHk^K)*«c>jd*V^«ff'^<[^jwPJ<<^ 

Galavro^  ,  ralahrone  ,  crabrofic^^yìflA'V      ctiio  ,   grancuiolino   /'^ri'<^uf^'^'':iii>f^^ 

vaglieggiHo  ,  zeihnìtì;;t»oYP.W5f|«?#f«W«y/^l    it^^^'^'^ose  netfuam  ,  drille  ,  cveilif^w,  ^ 
damerei,  galani  j,rt;^;j(3g^cim.    .fiAruàiiO         Aoaf^,-i««*^  r^B  W5Ji.Kft^B^^^^|  «c^^i^"^^ 
GaliSe  grasse,  W^U{ft;j^".nf"a  C?lWÌÌfà'^al' •    cui  parte  è  rial^j||^^^oi^rf5^,<«)fdc|Jfi}9, 
che  stilla  taglialldo^\^^i^^$lp  «piar/^ii^rO^^tii    anmliS;\iMgtilU$f  ,^  ^f^C^^i^'^Sié^e  J^Wf- 
eilìcacc  pei   rh^ìj^.j^U;  v.fel^te  /^i^i^;8^lfOe»«t  !:  iRfft^^fTéifif4}j»Hin4flbfi«¥^/llB  .i^y^m^^^ 
^4^^  TOfi^tvUi»^P;JM^^^»4'''^>!^i/i^^^^^^  m-i 


niMnw  ,  lainpij^^  fcàfir}^}jìm<f^m^ti^^ 


u.sMéMfma^^  ^^afim^',ii*i 


?j   .  SWA'' 


,^  J 


GA 

Gaadabit  ,  sost.  veste  che  si  porla  di  so- 
pra per  difesa  delle  altre  ,  guarnacca  ,  guar- 
■accia  ,  sopravveste  ^  epito lo^iiun  y  «marre, 
luitout 

Gardvcorp,  ffuardùi  del  c'óip^  V.  Guardia. 

Gabghét  ,  dilli,  di  giirgh,  alquanto  pigro  * 


ento,  iidingardoy  desidiosus  ,  un  peu  paressi  ìfdnipenis  vìrginiano  ,  geuevrier  de  Virginie  , 


leux  ,  noDclialant. 


Garghrta,  diin.  di  garga  add.  feinm.^^ù-- Gj^estra  ,  sost.  V.  Ginestra. 


grella  y  dtsidiosa  ,  petite  paresseuse. 

Gargotaire,  Gargotèy  Gargolìini  V.  Gher- 
fotair*:  ,  Ghergolè  ,  GhfjrgoUÌm  (  il  primo 
e  r  uh.  in  quest*  app.  y. 

Garotura  ,  sost.  il  legare  altrui  per  con- 
durlo in  prigione,  presura,  cattum  ,  corit- 
prtsìiensio  ,  in  viiicula  conjcciiò  i  eniprison- 
netnent  ,  capture  ,  prise. 

*  Garsa  ,  velo.  Garsa  an  fil ,  velo  d'accia, 
acciajuolo,  velimi  acia  contcxtum ,  gaze  en  fil. 

Garsa  VELA,  pianta  annuale  crescente  ne'hio- 

Sjhi  umidi  ,  il  seme  della  quale  e  un  ingre- 
liente  della  teriaca  e  viene  in  baccelli,  buuio, 
bwiias  erucago  ,  bunias. 

*  Garsso.^  ,  sòst  Garsson  d*cttsina  ,  sotto- 
cuoco, coqui  ser\^us  y  aide    de  cuisine. 

GarssoSa,  sost.  fem.  figlia  giovane,  zitella, 
rarzoiKi  ,  adolescentula  ,  lille  ,  fillette. 

GarssonXss,  accr.  di  garssoiì,  giovane  adulto 
e  bea  tarchiato  ,  schiattone ,,  giovanone  ,  to- 
rosus  adolescens  ,  grand  \eune  homme. 

GarssonÒt,  dim.  di  garsson^  ragazzo,  gar- 
lonetto ,  cittolo  ,  citto  ,  adolcscenluluSj  petit 
garcon,  enfant. 

Gasojvra  ,  sost.  il  mandar  fuori  voce,  che 
bmno  ì  pulcini  e  gli  altri  uccelli,  pigolamento, 
lusurro,  mormorio  ,  garrito ,  a^^iuni  gartitus^ 
gazoaillement,  gazoulHis. 

Gasor  ,  V.  Gazon. 

Gatalin,  V.  A  gatalin, 

Gatapròcb  y  \,  a  gatapróct, 
^  Gatel  ,   SUSI,  bietta    con  cut  si  rincalzano 
1  tempiali  pasti  in  piano  obbliquo  nel  cavai - 
li:tto  de'  tetti  ,  gattello  (  v.  dell'  uso)  ;  .  .  .  . 
dia  n  tignole  ,  tasseau. 

*  Gati*  ,  sost.  Ntà  patì  H  gatij ,  fig. ,  non 
lasciai-si  spaventar  facilmente ,  non  temer 
grattaticelo  ,  minis  non  commover i  ,  ne  pa$ 
craiodre  le  veot. 

Gavada,  sQst.  Tatto  del  trar  fuori,  cavata; 
detractio ,  Taction  de  tlrer.  Gavada  d*  sangh 
y.  Sagnìa. 

.  GélvasiÙ  ,  goilròs  ,  add.  che  ha  gozzo,  goz« 
g|ito  ,  strumostis ,  gottreux. 

Gavèl,  sost.  cavalletto,  V.  Cavalét. 

G^Lfi,  V.  att.  far  divenir  gelato,  cagionare 
gran,  freddo  ,  agghiaceìare  ,  glaciare  ,  frigo* 


denti 


gkicei*  fes  deuts; 


immani  frigòre    dentes    ^atgctjp  , 


.  •>) 


Gei  LÀ  ,  sost.  *V.  G-p.lada. 

Gf.néivbr  ROSS  ,  specie  di  ginepro  assai 
alto,  (li  forma  piramidale,  e  che  porta  b.ìc^ 
'k;,lie    turchiniccie  ,    ginepro    della     Virginia, 


cèdre  rouge  de  Virginie. 


Gf.nocès^e  ,    V.    neutr.  p.  V.  Angenojèsse, 

Gf.nojoìv  ,  V.   Aiì-gcìiojuìi, 
*  Gf.nojét,  /zarc/^, ^pianta  bulbosa  indigena 
coltivata,  pe*  suoi   «ori    odorosi  bianchi  tr>-ì 
ronati  di  porpora,  narcisso,  poetico  ,  naiici^ 
sus  pottiiiis^    narcisse  des  poetcs  ,^  jeà^^ièttc. 

Gentilmbnt,  avv.  con  gentilezza  J  jjal-Wfa- 
mente,  geniilim?ntc,  venuste^  avec  gelilitevsr, 
genhlment.   Geniil/jwnt,    cortesemente  V  K^- 
hi I mefite  ,  graziosamente  ,  cofnitei',  irigénney  ^ 
benigne  y  gracieuseiUent  ,  affableinent ,  'dBti- 


I  .? 


geaniinent. 

Gep  ,  V.  Giap.  *"* 

Gepè  ,   Oepi  ,  V.   Giapè.  '«i^^ 

*  Gerb  ,  so'it.  luogo  sterile  ,  grillaja,  lanrLi, 
sterilis  ager  ,  dumi  a  horrida  tellus  ,  iév^'Ma 
maigixì ,  terre^stériie,  lande,  bruyèi-c^  JCìììHd 
a  gerb  ,  dicesi  di  terreno  lasciato  per  lìdolti 
anni  incolto  ,  sodo,  dérel.ctus  ,  'iiu:Uttus ,  aa 
friche  ,  incult  e.  '''^* 

Gesiòta  ,  dim.  gcsia  o  cesa  V.  CesiàtU , 
(  in  qnest*  app.  ).  *^ 

Géùsu,  nome  adoprato  per  modo  d'esda-- 
niazione  ,  .di  meraviglia  o  di    paura  ;  GesJ  , 
Jcsuò\  Jesus.  Géùsu  maria ^  V.  Gcsìt-maPia. 

GuERc  ,  vere  ,  add.  contrario  dì  diriétS  , 
torto  ,  storto ,  trasverso  ,  distortiis ,  èourbè  , 
tort  ,  tortu.  S) 

Ghrrgotaire,  'Sost.  colui  che  nelle  intestina* 
o  colla  voce  fa  rumore   simile  al  gorgoglia- 
mento ,  che  gorgoglia  ;  crepitans  ,    mi^t^mu- 
rarts  ,    b^ujant  ,    qui    fait  du  bruii  'éo{am«- 
les  eaux.  '  -  ^ 

Grf.bgoiò.vi  ,^ost.  il  gorgogliare,  g(>i^b-' 
gliamento  ,  gorgoglio  ,  aqrue  murntUr  ^  Ì&iV 
strepitus  ,  gargouillemeiit.      ' 

Gai^RpiA  ,  V.  Grupia, 

*  Gheta,  t  fam.  e  meno   sconcio  inv^^di 
Putaiia,  y.     '  •     ..    .  -  . 

Gb8Qbet  ,  gobìH^  dim.  di  ^héùb ,  a1qiiuiiti> 
gobbo  ;  gobbetto  ,  gobblccio  ,  giUbtiiy  iia 
peu  bossu,  petit  lik>ssu,  '  •' 

GflEÙsAi\ÌA  ,  V.  Gnsarìa*  ^ 

GhéDsIss  ,  y.  Gusàss: 

Gmou  y'Y.  Gttbriolè. 

Ghisa-oat  ,  V.'  /i  ^Mfà-gat. 

G lA-cHf,  Gid-^A^  ,  còng.  giacché,  pfnrh^, 


(•iti 


Jacere  f  geler,  (^lac^r.  Gflè  i  deni  y  nioizate    quomam ,  putsque ,  des  que. 


i3 
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tost    €olorain^to    fulto    con    ornamcnlo  \    gioiello ,   gemnnunun.   Hifitun  t 

•  •    •  * 


|Nu  tinte  sparse  in  bizzarra  e  varia  maniera^ 
fcjeziatura  ,  colorum  vHwietas  ,..  baciolaj'C  , 
ÌMpiires  bi^iTUie.  , 

jlrf aUÒìì^  I  ^JtJ.  pteu  di  ghiaia,  o  ai  sasi&o- 
^iW/>  .f*reuo>o.  gliiajoso  ,  g retoso  ,  glareosiis  , 
H^louaeux:  ,  picrreux. 

GiALD  ,  aild.  V.  Giaun.^' 

GlA^»L^XA,  cIm».  di  ,g/Vz/i^<^^^  (ùainbellioa, 
•Miubiiliclta  ,  pai'^^a  òpira  ,  cruòluluni  ,  cra- 
^ueliii  ,  gimblctte. 

G«ANiM>LÒ>  ,  add.  che  ha  delle  ghiande  , 
g^iando^o  ,  glanduloso  ,  gLuidulosus  ,  glau- 
diileux ,  plein  de  glandes. 

GuKi^ì^  ,  V.  Brotairàlu  (  ia  quesl'app.  )^ 

Giài^T  f  sost.  ghianda  ,  V.  A^iantL 

GiAVAiRs  ,  8o$t.  che  abbaja  ,  abbajatore  , 
laWÀilor-y  aboyeur. 

GupuBA  ,  so^.  ablwjainento  ,  abbajaluro  , 
Ulljito  ,  liHraius  y  jappeuieiit ,  aboleiAieiii  , 
aboi. 

.  GuRADA  ,  ▼.  prov.  corsa  rapidìssiuia  a  ca- 
vallo ,  coJU'Uatior  ,  equiiatio  ,  coiu-se  ventre 
à  terre. 

QiAAOiXAcu  j  simL  U  parttf  dell*  agricoltura 
c)ic  ha  per  oggetto  la  coltivazione  de'giurdi- 
M^  l  giardinaggio  »  lèorlormìi  cuUura  ,  jardi-^ 
■«gc. 

GiA«(st^A  ,  V.  Orìc  il*  gal  sotto  Oria  (  ìq 
^ucst'app.  ). 

*  GiAss  ,  luogo  dove  dorme  e  ripo«a  l'ani- 
nMlle  i  covacciolo  ^  luiU'iun ,   tauière  ^  baugc , 

GiA.*{Si»A,  sost.  sorta  d'allc*gaiiìeuto  ai  denti, 
dcaUmn  siufXìr  ,  hcJ/rtaLo  ,  agao^inent. 

Gmiìmste,  add.  ch(;  lia  colou:  giallo  sporro, 
ad  è  ti  a  '1  giallo  e  '1  rosso  ,  o  tra  '1  giallo 
e'I  veide;  giidleggiantir  ,  giallogiiolo  ,  mù^ 
H^yuò  y  ja  UHM  ti  e. 

<fiAi}Mi^T  ,  diui.  di  giaw  %  che  si'itcrgsta  »! 
§m41o,  gÌ4llU'Uo<,  giallivcio  ,  giallo Ciio  ^^^^ 
Wscetis  ,    littcoUts  j    qui    tire    sur' le  jauBC', 

*  iiyzùkk^  ,  un»  coppia  ,  Y.  Paira, 

*  GiKÙ  ♦  Es  ,  7  fruiti  jf  ^'ct'uTS .  gruss  y    bciw 
Wigacciuo  ,.<...  le  yxxilk  qui  pvécé^  le 

JDM<h*grM.    GiàAvcsi  o  giòUia  y  anni  «    etii  , 


f 


uaiMictt. 


•abbati  ,    tptas  ,    anni  ,    semaìues  , 
A:Pa  già  UmUri  giobiit,  ei  non  è  più'  feauto 
yMvaiì4(  9  e|^i  .Ita  quattro    si)b)M|ti    addiMsu  ^ 
plurts  jani  telate  auleJseUii  ^  il  Gouipte   déjii , 
•es  annèes  par  dixaiiies.    ^.         ,^.  », 

GiocoiiD  ,  add.  giocondo,  d  il  t'Ite  vole*  y  jn- 
minilus  ,  gai  ,  rriouis^aiU.,  auiusant.    . 

.GiojAL  ,  giovial ,  adiL  lieto  ,  giulivo  ^  gio- 
lilile  ,  comis  y  fe^livus  ,  jovial  ,  gai,  joyeux» 

*Gioj£l  ,  sost.  più  gic^e  legate  insittuui  ^ler^ 


]oyaux  ,  bijou* 

GiojoiiAMEiiT  ,,  avv.  con  maniere  gìoeoDdèL^ 
gio(ondaniente,y(/cim</e,'  hilariiery  gaienieoW 
joyeusein^nt         -      \' 

*  Gioiica  ;  sost.  Gionch  fiorì  ,  pianta  vìvaiW 
acquatica,  le  cui  foglie* faoiio  utrir    sangm^ 
dall^    bocca    de' buoi    , che    ne    mangiano 
biodo  òmbelUtQ ,    giunca    fiorito  ,    òuiom^J 

aunbellalus  ,  butome  ^  ombelie,  jonc  fleur}. 
.  *  GioiisE,  V.  neutr.  star  ben    unita,    conj^ 
biiciare  ,  congntcre  ,  adluprtn  ,  éère  assetti, 
blé,  joindrc  bout-à-bout» 

Giona,  sost.  giornata,  giorno,  dèos^  jonr^ 
journée. 

^  GioRNÀ  ,  sost.  il  cainmiiHF  od  ii  larorr 
che  si  fa  in  un  giorno  ,  et  dioesi  di  open 
manuali  , .giornata  ,  {làinitu  iaùor^  journée. 
G torna  ,  misura  di  terreno-  che  un  uom^ 
può  lavorare  in  un  gioruo^  oiiiuiita  .. .  hoiamée. 
*Gioa»ÀLj  sost.  giornata  ,  V;  Giornà  (ti 
questua  pp.  ). 

GiosTBAPÒR  ,  sost.  colui  die  giostra  ,  gio- 
strante ,  giostratore  ,  armeggia tore  ,  armii 
ludens  eqites  ,  jouteur  ,  cowbattant 

GiovAWETF  ,  sost.  vanla^io,  utiUtà,  bene, 
giovamento  ,  coiumodum  ,  cnwituMcnlum , 
utjhtu  ,  profit ,  sQulageinanl.-  . 

Giovcvok  ,  add.  >che  giowa.,  utile  ,  salute- 
vole ,  giovevole  ,  co/umodm- ,  iHilis  ,  utile^ 
salutaire  ,  proHtable  ,,  ayaiUi^eux, 

GioviÀL  ,  add.  V.  Gioiàij  {  in  qwest^app.  )]' 

Giov.'cAss  ,  Giovnaslroh  ,  acct^  e  pegj^.  À 
gioi'o  ,  garzone  ozkìso  ,  o  buono  a  poco, 
giovinastro,  gartonaicio^  adoicstenlnliu  ìbf 
pMriUts ,  jcoue  óveiHc ,  jeucM  étQurdi.. 

GiovxoTiì^  ,  dim.  di  gio^uoM  ,  garzone- gw* 
vanissimo,  garzoncello  ,  gamMicuiai ,  a&^t 
scentuius  ,  impubes  ,  petit  ^ar^oa  ,  enfaaT.  ; 

GiHoj^T  ,  gipónik  ,  dilli,  di  gipoììf ,  Utndb 
tino  ,  giubbonciiio  ,  gtobbyiiUa  ,  emipuit. 
ih^yf  »4^*t*t  peuipoitU  ,  camiaolei  giUlì* 

*  Gir  y  pubblico  passeggio  ove  le  oirfoaf 
vanno  e  vengono  in  gifo^.  e  dnssi  piÉf 
dcir  aduaausQ^  stpssa  dèUe* oairocK che liiaii 
quell'ordinato- passeggiov  corso ^  i^ypedr^mà^ 
cou/rs.  ,,...,  ^» 

GiEAaA  ,  gir  ,  p»sseggu>,  pr^ia.,,  ^àe; 
^yriis  ^  a^fOuìaUB  j  teiu  ,  4Ó|iniéq«  ' 

CiJ^AAia  ,' V.  GtriiièiQs       .   /       >    ;. 

GiRARusT  ,  V.  ViraràiU    . 

GnuvoLTA,  strada  cbeifa  ^rml&t^fléi^iMMÌtti 
giravolta ,  andirivieni ,  ^, ghirig^ra  ,  vitm- 
Jlfxus  y  antbUus^.  d^to^rs. 

GiBLT  ;  dilli,  ai  gi>,  piccalo  o  bfeve  gtro^ 
viii^rgetto  ,   passcg|\at^a  ,    i^t^UfUitmftéi  ^ 


Gì 


foglie  e<i1i,  oornunc  tn:*c3ivnipì%ayìifméi\i^é* 
runthiLi  aaniMs  ^  jgnarelle  aiinueile.      '  '  ""? 

GiVuco^^  ,  accr.  ili  gfi'àch  ,  ^òXiKCio  ,  'MÌ^^ 
fonò  ,  babbaccbnc  ,  sioildus  ,  bitimù^r^^^W" ^ 
ci  Ili  ,  gros  IcMirdaad  ,  inatéiid  4'  to^'litdrfiiìàf ,     - 


*ìSfVfii»  -47.  alt.  «tfiitKiare  ìa  «liii  1«  treb- 
biitera  Mf'éeparace  k  ||;raBÌ  (dulia  {Miglia  e 
^la  pula  i  s^«aWare  ^  Toaiolarc  ,  vis/Ui- 
/«cne  ,  «veuter. 

CiuDJUsfi  ,  T.  «enir.  V.  ^brais^  ^  in  qae- 
rfapp.  ). 

eiìciuoBS  ,  T.  GiùdiH^ 

.  Giuo»sio^AMB:fT  ,  àvv.  con  cautela  ,  aitve- 
daUineute  9  sehsatameiile  ,  gmdicioiainenlie  , 
prudenUr  ^  ^on^iUte  ,  judicteuseiAent  ,  cea- 
fénieut. 

'GiugX^,  giugaloh^  giugo àj  accr.  d'i  ^iéngh^ 
molto  bel  giuoco,  giuocacck),  mm^tuu  iudus, 
gmnd  jeu. 

GtuoATfi  ,  V.  neutr.  :g«uocar  di  {>oco  o  di 
mdo-^  gmocaociiiare  ,  ludcte  pmrvo^  raro 
Imdere  ,  jouer  petit  jeu ,  carotter. 

*6iVQAto.^  ,^'i<go/i  V.  Gùigdss  (  itt  «fjue- 
HV^  ).       ' 

sG^WGiifi ,  ▼.  atl.  Gittgfiè  con  trufa\  far 
kaudi  -nel  e;2uoco  ^  tnariolure,  db/òj€  iiuterc^ 
kidier  au  jeu. 

cÌK4uu0!iA  ,  marJnnuia',  pianta  bieiinale  , 
apecie  di  viola  che  {i^i-la  où  bel  fiore  bianco, 
e  laiora  roftsa  tir  ftoa^è  od»re  ;  ^iuiiana- 
^erfde  ,  Wola  inatfotiale  «  fiesperis  snalro- 
lialM  ,  jtiUe6ne  des  jardihs. 
Giupo»^,  V.  Gtpon\ 

l'GiuBÀi  piait.  di  Gmnè  V.  il  veilio.  42ìurd, 
qmst  legato  per.  ^'utra mento  net  modi  se- 
guenti r  ami^'gkif^  ,  lamicò  affi»ionat!uisiuio  , 
94XMCO  a  pf^và  ,  f^atéUo  furato  ,  uircÉissima 
amieiiia\^Mctiló'  jarittus  *^  ami  iatiMie.  Jfic- 
mis  piètra  k^'  tieliiico  implacabile  '^  nemica 
^oi-ato  ,  infcifsi>r:nfntis  ,  enneiiii  juné. 

Giusta  ,  y.  alt'  -^Giu^ès sé  con  un  pàdron, 
ao8onciar«i'^soa,  àìtoùm^fle  'àticai  in  famùìa- 
kùi^U^ad^t^  V"^  €»«tti4  éiEL  servicè.  Giuste 
un  )9fr  na  ^t'òià,^  ìftt^àuAàKù^  metotde  jcon- 
dùecrèy  k)uò^  ,  kagéV. 
4.iiJ*m  ,  adél.  V?  iSYfjtf.    ^  ' 

*  GfiUm^^jk  ,  t;  ^  mvL%.  ièiodd  ^ .  pasaaìre  (4« 
«n^tMKmo  4lfi/ttfò'  «agli  istrùteìshti  i  da    arco  j 
0ài^lcll1ii  da  (Pizzico.  «Jtrisci'àbdo'  il  d^toà^tÙi 
intiéìra^  e  ^tdtèii^&  urtò'  volla'  siìiii  U  4MM> 
|l»\^«tri^eUlà  V  .  .'  .  .  gltsss^è."         ^ 

GutóaiiT,  agg.  di  lerreoo  o  d'altra  sàper^^ 
licÌB  :«M  i  cui  '  iél    sdt^uccìóU.;  <  sdìrticcfoléiroilii  ^ 

•druccio1an<^ v' lubrica' ,  /i<^i(rtij  ,  ijf^in^e^       ^^. 

glìssaut.  f;/£'55atil^cfig.1lacik^;  far  cadere  in    di>i^^  ^mJte;  01^ ,  puU^^^ 

IWUa  ,    crUifl4»      perUoloRÒ  ,   «àruocìaleVirfe  ,  j  dVrftf .    'V  -    ^' V^- '   ^^        '  '  ^^^   ' 

A^nV?fi5  ,  !^)lMdf  ^  dangeièài  ^  jorLtiiiue.  Gòlovlmbiit  ^^avT.  ^iéM  .gvlwiitìl  ,   ^ìd^ 

•v\4&M>aio»AMtii9  ;  tUFv.  con  gloria,    eoa  .Ap<^'    nàénte  *  .golittameikte  ,  <gtti^        ai^kk  y   4vi* 

{lanOo  di  trionfo.,  :^^Ì9Sftitteìite  y  glofiiote  j    demoni,  goulumen^  '!^^^ 

I^Drienseiaént/^véc  gJoiiìé.  '  ''6oi»osfiT,  &o/ojòf,  dira,  di  ^golòr,  .ali|it4)lto 

GtrAtité  y'  ▼.  neutr.  V.Gni9ii^/i^.  ghiotto  ,  ^ilottoncello  ,  gliiottoncino  ,  gUh* 

fiuMVfM^  ;fÌMtMeUal«ttiiMÌk^eriMttBa  joa  '  siar  ,  uà  j^a  gattruMod  ,  inand. 


bator. 

Goàiiitt,  V.  aU.  ¥.  <iticfmM.  .  i  '  3 

-Gontr  ,  ¥.  ^héùkèt  <  in  ijaért'«^p^.  |.  /^ 
<Ì0B«T\,  soit  ptcCnb   gobba  ,'  •crigA^ÉìJ'^ 

gobbetta  ,  fexigua  gij/^at^ ,  pistite  iiotse^  "    ^"' 
GoBLOTÀss  ,  gòbtotony  accr.  ^i  góbiàt]  lAv 

chiéroue,  peccherò  ,  ciotolòtiÉ^  ingotu  téi^f^af 

gra^d  Irene.  ,    .*mic. 

OooBvoL,  G^bil^  add.  cke  lìuò  go^bfijn  , 
goilibtle,  .gjodevolfi ,.  facutèdus  ,  aotit'oii^  Pr^ 
puir.  t  \  '      ^ 

GouiMBffT,  «ost.  lAAo,  fruizìoae,  ^odi Iteli wly 
possesìii&y  uki^ructuSy  jouiissauce.  iMèiùkimt  ^^ 
pià'ceré ,  gioja  ,  diletto  -,  gauetiimi  ,  ja^ìhX^ 
Uis  ,  plaisir  ,  contentenient.  "^ 

GodRONURA  ,  .duàatramàra\  lo^  '^|p»alimini 
coli'  catiaine  ,  spahWaiiteuio'^  ^iU2rÌ^  j^M^T 
Taction  de  gomlrooner.  '  ',     • 

GoER5,  sost.  V.  Coseni  (hi  x^^à^}):  ^ 
GoERNÈ,  V,  att.  y.  Gwrrnh.  *^  ^* 

GoKoj?n:  ,  ^ost.  V.  Gofarm.^  «  '^ 

GoFAvsifT ,  airv.  coi\  sce4ii[)iagsine  ,  sclóè* 
camente,  goffamente, ^ciuiùuiCanieiite,  i^l^ile,. 
insul;ie  ,  éotteuieut ,  groMÌèivuieiU; ,'  stupm? 
ment.  , 

G^FBT,  duo.  di  gof  ^  seiò'ccberello  /  'èA^ 
muuitello  ,  grossetto  9  hebcs^  siullulus  y  sm^ 
pie  ,  niats  ,  sot.  '  ' 

GoFoJi  ;V.  Gojiìis.  '^ 


Goon^.TA,  soi«t.  usato  aeUa  l[r^<e  J^  gogkfùi^ 
^  ilefvela  «Hi  òaaohetti  e  trlpudu  \  gocMfi^ 
gliare  >  berlingane  ,,*  tripudiare  ,   jconiGsàa^il^ 


gO 


éa«(£;inc  della  ;su2te,«  arsione,  niii  t^«/te#MÌMÌ^9 
soit. ardente.  ^      •  .  ♦ 

1  Gl^uu'  ptcìmla  pòènoAks  d^ài^k  ^che'iiii<AHM 
hi    Ufi  li^uMtf  lo    la  *-orROj^lUre    téitóW« 


balfc  d'art-.  m&,^  .^aitato -jit^itU  'd'4«^« 


I    tf  <   ì 


100  dO 

GoLO:»oSs<y^)\aocr*.  «I)  g^/òx-,    clie^'d'  molto 
|;TìbfttO'^  gbioUoiièi)if.g(>^dmccio  \  adiu(HÌHin 
gii(i3^is  iiìfètélèoot,*^  ^vand  gouriiwiiKl  ,  ^ulu  , 
sIiiokj(i  «af.iioUclic}.  <>    -  «   hi.   • .(}     .  ^V.v-.v 
i(l>jtètii^  ■'j«3t«li>'V.'Ct>f/Wi  '  ."'"  '-'<■'•       •  '  ■ 
9lAi]iiivfiii'^>y  fio9tj  <¥\  ^Goi^UUm*  '  / 1  •  ' 

IvOfjÒSiy^tllUlj'iCllCl'  pl'0()u(iel'0<t?«lui>'itì    s^ 

*,^S0/teJ,  ri»sb«ii^v^Ì9't^<9P<y-t< lucine iickilla-  su 
pei^fìcic    piana irQ(Mi;ìii«nM:lo  j    far    coi'pO'^' far 
Tiaitav  <^  , vwtùheui  !  yir/  cr^6  :,*    fui  rp  ■  -  ' vea i  re  • 
ilii|k-ber]en  .<iélìOiÌ9j'*/   !>    ":<!•<  i    • 

HxdxnAMdiT  ^  ^^AVf/^aW/oÀ  ;  .'SOsL  '  Tatto*'  di 
crescere    in|'rossatìdo*(j  idiifiamfetìtaty<i^li(la^ 

injUtH^^^^^iuifatìier^  ,  qni  falt  eiiiler.    ^'    >  ' 
Gongoli^.  ,  v.  iieutr.  V.  Gùibiiè "^  Terlkt' 
MttBA^i  ixQKÒkia^  ( i»st.'>VJ  '6^drZ^^^<  Caròta* 
fi'Qimw^i\ì'Sf^\jì  4'tj  jéi.«cl)tthEo.'i)'iipni|;fQ«vei^ 
carcere  ,  career  ,    prÌKOiii'  ^<Bniè*  \aft*  ^rOmn  , 
('(ilrica) /'ori6iiic',<<ìiiiipri||ponur4i  ^  V/i  carcere fk 
dc^cMstM:\f:  cuievuììar.'>À}órUÌMa\j  «cesio  y   y[ 
Corba  ^  Goriiilal'  «imjcj       ,.    \»,  .  v  .  •■•   i     »■■ 
QoiaB ^; peri  iK'iuòr -,!<¥«  ••    .i-  .-•'"•/■.:.' 
GoRGUEG  ,    sost  .''passo  .  d*^agiA>tllsforllUlto 


,-  Gì ADATAWEirr  ,  gradtuiimtpiit  ;  •  avv.  a  gnrii^ 
|)ec':  gradi  ,■  gra^^luiciile  ,  ''gradfitain^tCì'sr 
^radutirn  ,  par  dégrcs  ,  pé*4l-peu/  '*' 


'far    ^U'ILi    Messii  sulenne   avanti   T  Evangelio  ^si^' 
,^    {ladini   dd   tMatuaffiO' / igt^idltole  V  ^HÀlubT 


|;Laduet 

qiKst*  app.  ). 

;   G«4Ìn;f?^'fi:  alt.  conferire   un   gi^Mò^'aélb 

tlmversìtà  di  stlidit  ^  "gradoahp  ;^  ad  graà^-^ 

'giMr0Ì»>.gia(lf^>difidttV«^  iu  ^'btlt','^ifii^;'' 
Ai  ^r^diti  \dt\fti/tgùirre  ^    ^rìxéiifti^}   ntO^ik 

/  Gka^a  ,  rf'ai'  v'ìnngt»  'traA!6  di  pediur<^flì^ 
tneUicauiettto  ricurvo  ,  col  qiìAfe'si'uaiè^on^ 
due  y  o •  più  r'rg4ìe  %\ì  %e^tttura  , '  o  di  ùtàiià)'  J 
grapiMr-,  >.  ';  .'■  àC^okad^'."  •  '•=-'■•  •"^'  '-  -•  ''•'■  ' 
f  Oniie^  ^yì^Kkii.  coglie  é«ll*V^flM,  Ifi^l^;' 
violentemente  ,  unciiiai-e  ,  arraffare  ,  'Vnktt^^ 
kÌLt/u'^^^  ùrrif}er^;%bcttkìvèr  /flallJi»',  '^^^ 


•opVi^'iAitaiiioLa  stllidia  ^  1  cbl  iG|ualt>s4^i»bl>eÌ^ 

liSLa)iil,gwit<iivMe^.s'u;ii«  .siiiccskve  >la  rucoj  §<)r«f*    GftV^nfOiiX  ^  )^cidi  pi^  d^^'^rà!ghfl  ^^^V'^ 

»    GRAWNKoe,  ^vWeU•h}far>M^^^^llodèfV'g«1**f^• 
.dfc•;;gia^e  ,  f»rosv4i*^l4  •«fiM/WMVK?'}-*ie4rt^«^ 

i»fi^-n<tt»i'-^'^f;lb>e  \t^  gH[H»;das>'"-*^^*-*  "  •  "''■  '"^ 
.  '  GnANW!Ì^cnT,-arivV'^^ha'/Hl''%faB'^^iì^ 
Illa  ,     j^ranileniente   ,    /iwìg»«6/teHe  ^  **4>bl*T'^ 
glan(i(Mf^iit ,  besvUroUp:*      ^'*-''     •  "' •""'^ 


Gononnc.ìi  ,    v.     nciitr.     esegui iii'4c)  |ij(i9si\ 
^a^tilÀi/CantanBoi  i&opiui  tintf  ruii'(ipsiiiitt  T'sk(-^ 
lah^l^^or^kifl^ure;,  iVihiCMH  ooftéini-ni^  spir/U\ 
modulate.  dilJu/uicrc  ,■  ikKo^^i    v^hittùim    i/i- 

Gòi\«ìA;^:hrK  ifr>  tuhiKi..  della:  <goki.,  i gorga  j 

y^hlril  pWtioliAqrNolf'  cri»tl*llinOi,  .;7Jii£Ì€io  , 
sorLkilUmh^  xoftUiUtnujtdiù  mi  It  <  traiti  i anidto. i 


gocc.C/iaie  ,  stilUirc^  distillare,  coulcvnguuUc' 
i*  ìléhH^i*i,  /tlfc|90ufivr',\\  v-,  .[>    nJ»  .     .  ■  .1   0 
Go^sKTA  ,  iììi'fk..  di  •giy^iiif  ,   |M/:cola    ^cciai^ 

GovERiv  ,  goeni  ,  .  ^o^L  /  iin)tintHsUaz'i)iiii  <^. 
cur%,^]f^tyt}tl^  ,(g6vfìriiaUktnl^  »:  nKuiejn'Jaiy 
administratio  j  g{i^0l*#irlAq  ,i^diivcj  armeni  \^ 
coiif}utt«^^{^^i^fli.,^^Mtfr/a,viI  pvdl^i  .«joivciw^ 
iiati.V§  ,.j  {ps^t\9i ^rmpitblicdfi»  ^opuatklar^.: 

^9AEji«^x.\l^vi%MV^'Mr*l\p*p^^\ regolare,  adi 
ministrare,     rcg«»ere ,    g«^c/^Ìanft^iit^cr»  y 
«'^''««fryi^/fttlrtft,  t^0u\vfr«if*«i\,^cortduiros  .i«lgleri 


•  lt^:i/a,  f^iandez/a  ,  dignilas  ^    houÒrH^^^tgriiw'' 
dcitr,'cttvaiif»ii/dign*é.  V.  ^GrUnth^Hi'^*^ 

G^A(eDidft\AuirT^  «VtV  fflstu4j|>meftflL*/^>liiift>'  ' 
Ìi|:anii.Mite  ,  g4*ncrosamente  ,  con  graDdiosrHp 
ìl{a^kifìve  ,  Ifpiciédfdty  «Tèe"  édat  j   ihajjttìfi^ 
i[iienu%fit«  ■■  ■  »'    i"  '    -  •!  !'  =  '■«'     »   •■'  '■   '    \    '    * 

!  Otr Ali  ifr A|  j  diur.  *  >  gtàÀa"  [  ^n«llò  ^  ^-  * 

(  uhtìt'^ «f l^M^f  4HiÌ4ìe'/  fet^  ^H^We*;        '  *'    '' 

•' jGRAiiGniGNÈ>»«Érv  V."»*Utr4  »ìp)/^n'rtlortW 

cbe'fa-  ii  (Hdf  Sdplift  i4  slé^'^UUdo  'è  tiUj^  , 

•  tòrto  ;    ^  cK^{Vm^%Fé;"^B'chbi'è//t^  /  Vcilfefc-  ^ 
'ijllcr  ,  se  iiouer. 


f .«  'I 


^n^4a.,  gesuita  (  x,:  doH!i illuso ^^  .^  iniii^gra-Kj 
Dite ,  sorte^.49  ì^%^i      "'j  yJy  'w.q  r  stMuAii  v^ 
(9/^^^^^  ji^'^^^^^  JK^P'*^^^ 

P^tóiiPf^^*'     '^^   »  ♦*=<l     *J»'»     ''^*»*'   .  jajuahì)' 
g;ll  ammali  rapaci  la    preda;  glierinird'^uài^; 


W>f 


,sn 


*''•«• 


malgrè^  per  amore  o  |Mhjfo(k»:^  i>iJÌo|ii4t 
^railo  o  malgrado,  visiiéA\néÌis^^ìoii^  ^xìtàgèL^» 

^G  R  E(; o R  i  A  5 ,  a^KjS^ V<dc9^Vyi  o Ib  (tec4es^tir4Àfl<r ii|mle 
é^r  if  ptiinalksD  daki  il^oii^riwlsaii  ly  iv<;9riò)4«itt- 

rwi'u  dlFijÉbiìurQuaisc^uuèv  (Hv^*^*ùf''cb  ^itÈMpjSfi^ 

iheiìte,  copiosamente ',  grassamente,  cdjf^iùic^w k grt^le  ,  esiscr  ridotto  al  vei'elB^tiòòen9(rt9Ì^|Ìè(^ 
u4jrt7^^  jj^^^^it  /  c^ii(i^e«ilimtv<'^^^    Biotte,  essere  alle  al\acli^iey  fdmyif»«lPBettS^* 

minmdene,  mignarderie^N^i){ii6^M48L,gi'ì|tfftàc&ij(  j  .(pMò«i4'io;>t»>'nbddiì^,jiifio ,xJriis^ f>i^^uiifr9. 

£iii6Y«i^à  f\sQstci'gnaiVVi'}Sodo,clie\s«i'Wrr)t#i^ 


-fe^^'Aft^^;  yy-»  *tjl,  .ve;fzeggtare^v;^iii;e^«giiia;,* 

l'altrui  grazia,  iiìgraziaiia^ì^^X^V^'/' ^V^^fP^H^^^  i\fi(M^jiley*ii«*a^'\ò'vìi'è'nlf(irei)re^  anhlMo}*"^ 
|ui^i;i^4^  ,\^nJtV^H<^Al^ce  >  dWitvui  ^'J^iit  vinacciolo  ,  viìiacea  ,  pepin';d»\inàì«HÙ  ,  "c^mq*.^ 
»aòfWvf%  jM.'iliiric    ,  'riv.tiiniit    ,  oliiotiioJiii^loi /     Grimassa,  sost.  coiìVbr.shuKÀ'iiil  bocf^ ««)i0l^' 

.  Grassi^,  v.  aft.  far  grazia, graziare,  favoruiei,ii  >    X^nckkssAOA^Uojpt.lidil^ctiliiUne  rdimnOUMc^V^ 
criqiffìkf^ncicìfH^jlif^^ll^tq^^c^^  do»u^  U»g€^iej»Krwlp;'faùif:Ìeiu#*n«8»/lli^Jii'' 

feire  grài|ft;,,,|^r<^^f}f^;iaqci)iKd^\WiW^  pudMriis  \^^MèifiaMi§(^  ;imi^tì9Ì}^ 

roTuiente,  piacevolmeD^^^^ilie<^ìC^e|  ^itairvv^    (lBLM>isRi:i'.^i'«oulnii^a€r9fMr#BfliilanCbitd4j^ 

B^WfeVÌ>p4^*J'^**MTvA\fliane^tìJh^«^  ,   .ijj;-;4^l^f«<iu  ,  M^Ì4wtóÉd6«  ,vftia*lieiVi  vv'*ij%^\^^^^^ 

.  tàté^^^'^'t\éir^smmiyum^M^A  GRiMASiOjiy  ijost.  c«iirdi<bliei s6«ilipMi«0l  dvoAil^^ 

icassios  j  vezzo$ettq,,,!gCMlile^(>^)igr|zioMUN^it  «e  piange  per  .veoktoiid.qiialcMi^iféllt^  f'^j^ 


Grassiosità  ,    sojit.     cqU:<jaì*i,figenJil«!?bn4i 


i 


GrimoMia,  agrìm^ii^^  ìrvto'c^vWnc^ ;\[S>m«ilUéf<'3 


repfeia;.po|4?lé,..>A    ,  ^s.il.ivA^  ,  r.wJwii. 


.'■n 


(OMil^b 


li  sperava,  aver  le  mani  piene  di  vento, jìjiafiei 
ferro  iksiderium  y^^-yTibc^i^^tì^^e^  §t?;/pa6r> 
ler  Jja.j)lui^i«,.p^  W)m^^Òb^lii\k&y,y\^u^ 
irreslare  ,  nv?tt9rf  ^^  j^»:rii^^^r«**««j^V^H 
»i>l<4^Ti,g^rrpt(yrV,i?MW»'i$<>»  W<^' 1  ^^^•I^o^^^ 


alt 


Grinffta  ,  dim.  di  gn/i/&y^)il^tidh  b^MliiiÉil- ^ 
rui ,  ladro  ,  rapace  ,  Tubature  9  urielillilé^y^^cf 

GoiSDTj,  f;àrlL[}MfeUot^'^t>Ndv^eiA»'Mjp(^(d^-^)^9o:> 
ldgfio\«hmstQi^|(  cp(la&^^4^m-rl»l!li(U)K'*J^  «(  (èìii^^ 
4p<  h  ta  bacche  giallogmAé^^rtftjUl^^ìtf^  «cAMn^^^^' 


»  |»)MìjO-» 


M-ffiflf^inim 


ìe\Hm\^J^'^;^^  »)]  GafppAi,  colili l;^lMRj<^«/ìli){n)^éV%'****^3^We'^^^ 

Spi  de  mais  sans  graine.  oi.n  :  III  d|rft..ar^aidbe[,>  $vigt<af«'J^^ìftf^tef  Ì>cWrc  ''è*i« 

Q^Y^.i  \tl^m^\o^y.b^fiìfi^'X'v^^^''VpSh^  pouÌfeit^!tber  «e€'ii>bàain^V  éé^^btn^r;'.^ 


'I 


■b  grok  ,  bf r  noUa  ^  ctoucam ,  ulnve  il-gD- 
Mile.fw/ifort;,  ;MT/Mtórt(,  gMlaiHer,/triiu|w«r. 
.GxOLiii ,  V.  SpuM-J/iuMca. 
Gbomèt  ,  dim.greino,  granelk),  graMlliim, 
gfioauia  teoiuiu  petit  ihokcmi  ,  ^hìd. 
■GaoM^k  ,  V.  GiMiiiBia. 
Grop  ,    Laeguoglianu  nella   ■uperiìcìe  dd 
fib  ,    brocco,  gruppo  , ^umidtu  ,    grotipc. 
Crop  ,    ritorciinento    clie    ta    in    w    U    tilu 
troppa    torto,    gi-ovigliole  ,   fili  nimii  tarli 
ttìitractiù,     eiitoi'tillement  ,    ncoud.    tìntp  , 
pltlr.  lavoro  di  uU  o  àio  ftiUo    a  nodi  per 
«nameiito  ,  nodino  ....  di»  uocuch.   Grop 
ait'cane  ,  ocdiio  di  canna  ,  ea»tiacc4iio  .  .  . 
drAgeon.  Grop  ,    diconaì  certi  'quasi  ouerelli 
vili:  fruite  die  le   i-enitoiio  m  qucUe    pnrti 
wiltdure  e  ineii  pawvoli  n  mangiare,  «ftc- 
4ùo.aodiu,  durillon. 

ìBbIi>Et,  t.  di  mus.  V.  tìrop. 
,  GaormA  ,  loit.  I'  allacctan;  ,  l'  «tiwxbre  , 
«lUcciainento  ,    albcciatuia  ,    «nnnilanMinto , 
•nciftis  ,  tigaiaen    eiàaxxmtnL  Cropuni.tmiio 
y-.-tìrop.  "^ 

-9Mnet  ,  V.  Grdstbt  (  in  qwest'npp.  ). 
'^CaossobUtAUikT  ,  avT.  roiumicnlu  ,  eotica- 
■WQte  ,  groKdlaiàiinenle  ,  u  occliio  e  croce, 
^atìe  ,  crassa  niìaerva;  gromièrement ,  ru- 
■tii|iicutent. 

VfltiHOLit ,  diiB.'dì  -grossplaà,  nisticlKtto, 
grÓMetto  ,  gnmerelto  ;  crasjior  ,  gronier. 

GnoudT,  g'Visél,  d'un.  d'\  grdss  ,  grouett*, 
pMbtto  ;  cnùtior  J  un  peti  pos. 

GRDjtiULl  ,  «dd.  .avvolto  in  gomitolo  ,  ag- 
gMnitolato  ,'  raggo  mi  celiato  ,,  agghmerattis  , 
prfMona^.  ùrumUtLt ,  kuL  qcuMto  di  flio 
«Milione  im^goiiiitolo  ;  un  pietto  gomitoìai, 
gloitMu ,  un  peluton.  i      ''  ! 

GnuNl;  »,  neutr. 'ilo  stridei  oUe  (^  il  ponf, 
J'^**»,.',g''ugnWi  griMMiirc ,  gr^ijner. 

Sm&i*i:rtSG,  ^àdagmH,  Hiin.  di  •f»a/tag)i, 
pÌceolog«a<laa^io,gaa*l;ie(nv:«5Ìo,gMi>dnW«»»i 
ptiìfl:i<*Hirt(o  ,  litLi-ltam  ,  tenue  tiisnim  ,  pt- 
tif^rf,  ^»elit|»io1ìt;,  Ri^inv^linq^e.,  i 

(iuMfiT  ,  d>Mi.  ,f\i  ffwif  ,.picf;olo  ni'»jo,,ffyf- 
HtìinrM^x  ,  prtryi  mo'm-iti  i'ijhr'iuuHi»  ,  ^- 
¥Ìt  /Hifmlitiio  .    ji.'tit  .ii-'lt"-iii;..  ^kMv  t1i«piilc. 


so 

Se  Ef^nsce^  coimu  ta  i'cawoaB,  v/fe  p 

iceHiar.   V.  Di>fr»s^ 

GujiBoi.iGB  ,  ailU.  circoipeti  _  _ 

cM*o  ,  piMrdingo  ,  «nuMi  ,  jm-udau  ^  cim»^ 
spect  ,  retenn  ,  réierró. 
•  Gii*RÌ  ,  PA  'il  mainai  da  ginirì,  *g.'piiB». 
dar  -a  npTarc  <^  croori  «lUui  ,  Ti^wifar  fc 
lecrlwc,  fMorf  f^unnam  eKaf  nh'i>«wwiigf,|^ 
premlre  -k  Képottr  *w  fimtcì  d'autrui. 

Guiniiii.,  add.  cbe   può  guarire.,, die  p4 
esun  i-tMnato ,  MnaMe,  guaribile  ;  Mnoéi. 

r  ,  guéi-iswble. 

«UAiifmaar,  V.  iWtarmtmra. 
CuABiirrUH^ ,  sost.  giuiritinira  tC  bolM,  kM 
bot**ni  qtiaali  vwiiiienu  por  wn  »e*to;A- 
bottonatiira  ,    fiiwlutio  ,    la^    de    kwttM. 

piatto  ,  ornaua    epulm,  foufni»«re- 
««»sT*-To«T*.,  qiwftli  eliedisUn-ba  hitM,, 

giiftsO-fe^te;  ,  icwunritMvr  ^    troublB4étt, , 

ralwrt-joie. 
GtenEG*  ,  t.  Be«tr.  far  gnecr»  ,  «ww» 
UwM    fÌKtrt,  'fair*  k. 


pare 


Be«tr.  „  -   -        1 

bf  mentre  ,  Wtem  >arCT« ,  ^n  I 


,  gucrioger. 


OutiNk-nu  ,  Bo<t.  moglie  del  gofeiartne,; 
o  donna  intaiiuUa  del  governo v  gcertUSiÌMc 

g«(irrnalrj:r,  gouvernante.  

Guennii,  Ho*t  custodia,   cui»,   gwrerM,, 

serboiiw  ,  serbo  ;  «nirtw^iti  ,  tira  ,  gafdt. 

^ERMImK  ,  V-   Ortarnii»i._  ' 

«(TWìiiTtfo*  ,  V.  ««fl/w^fara  (  in  "l-JW  > 

Gctur*  ,  il  purgoi'e  un  aggetta  duBe  m- 

mondizie  cbe  vi  stanno  entro  ,   o  OMK  «•■■ 

eliclo    ingombrano  ;  purgittara  ,   riinoi*- 

mento  ,   niuiuiauo  ,    nelloyrtHBaL    titmn , 

cA  che  si    toglie    dall' (^ijeWo    rimoadtì»,. 

(nilignIiTa  ,  .purgamìMiun  ,  Mniw  <  ™*''^, 

iniiuondices.    Ottrura    ttfiist  ,    terra   ***  V 

nel  Tondo  de"  foKsi ,    dtlle   paludi  e  «miB». 

imlma,  -nBdinetta,  HmmiwuuK,  botxk,. 

■Go^*  Atléiu/gHrtt-far  .»oBJr  vi^Ìa,«(t* 
le™  afilo,««p«''M««W  ò«7cer«  ,  M»etU«  « 
frain  ,  donoer  eo*Ìe. 

:  1B,cnii«,.pegg.  di  gusl,  guilw^» ,  tafcfo 
^sta.,  malue  gwA*  ,  ■maiwpó/'^^     ■      '■ 


1<K^ 


I 


;)li 


ti 


V 


I 


ic 


ca,  ET  mure,  V.  lat.  hic  et  nunc  j  ado[]ffiAc 
da  taloni  nel  parlar  pieinotitese  ;  qui  e  sù- 
bito j  iiuinanliiicnte  ,  ora  ,  adesso  ,  hic  61 
muic.  mico  y  sur  le  cliainp  ^  aussitót ,  incod- 
dnent. 

!dio,  V.  Dio. 

lG!fOMi!iiosàME3rr,  arv.  con  ignominia  i  igne- 
imniosaincntey  obbi'obrto««niL*iite  ,  coulume^ 
Uose,  y^  probrose  y  honteuscuieut,  igponiiiiieu- 
lemenL 

Il  ,  pron.  od  avv.  dì  luogo  Y.  J  (  in  que- 
•I*  app.  ). 

IlegXl  ;  add.  che  é  contro  la  legge,  ille- 
gale ,  qui  cantra  legmn  est ,  il  legai. 

Ilegitim,  add.  mancante  delle  qualità  vo- 
lute dalla  legger  ìDegittìmo  ,  non  legìtimUs  y 
itlégitime.  llegiiini  ,  agg.  di  prole  avuta 
fuori  di  matrimonio*,  illegittimo,  naturale, 
ipurio  ,  spiirìits  ,  notus  ,  naturel    illégittme, 

iLEcrr  ,  add.  contrario  di  lecito  ,  vietato  , 
illecito,  itUciln$^  inconcessus,  illiritcf,  défendVi. 

Ilìimiìvà,.  ariliuniiiffy  part  Y.  ÀiUumiiid.  lU^ 
mina  ,^fig.  disingannato  ,  ab  errare  e^mfsdij 
déiròmpé,  déÀabasé.  Jlnmiìià ,  che  ha  il  ^ì^\Xo 


.«iLÌnTrtATÒRi^-sost  cpìnidìc  cincaiùcs^to  d'  qc- 
ccDcKeVe  i1unn,pfh)cip;|l  niente;  ììfe*  gracidi  stU- 
IlìrunL'nVi^^  dne'iiiegtu  pubblici;  illunVra^tor/e,  ' 
uAn^Txii^TeYiUiirnbiitHfr*  prétft^m  ' 

c^lui  qui.  cit    chai'gé  ^de  récluira^e.^        ' '' '\, 

ItusTrift  yV.  ^'t.  render  chiaro;  refi^ér  cbr 

lebrcr,  t\ÌU\ìwtày  iiiustraiecy  ctàttu^^  r^iidtn^y 

Ulustrer,  rehausser,  donner  de Véclàt,  ^ignalef.' 

•'liiicinf.j  lataginajksioA^  lm{^iìuui%^a^  lina- 

ginn ,  fmagfitts  V-  fnf^àgiae'y  irtm^^inas^toh éyc. 

Imediat,  add.  che  ha'itài^  WuMi^dftsti^i^ 
Q  che  non  ha  altra  cosa  di  Ui^^a^,  ;  iimHP- 
d&ato  ,  prQqcim^i  ,,inuuédiat 

Ihitassion,  Iniitè^  Y.  liuiùtassioà  ^.Innkiiè^ 

Imodest,  ImodtslJa  .^  Imoràl  V.  JumoiU^ty 
Iniiwdcstia  ,  iunior  ài  (  in-  quest'  app.  }< 

I^vAciDÌ ,  V.   att.    rendere  acido  ,  far  ina- 

5 rare,  acriiudùie  intingere  y  aigpr.  Ii\acidissey 
ivcnt.nre  acido,  inacetire^  exaccsLcrCy  s'aigrir, 
deveuir  aigre. 


0 

:> 

.  \        -i  '  •  •  I 

,        .        ,.    ■V.         .,        ..   .       .*^U\      .   UCv^U 

l!fALSSAKre!iT,  $ost  il  p^V^^i]?  j  9,^P*^^^*i!^HI» 
alto-,  iiiiialzaiiiLMito,  subìaliò  ,'  exhausseiaei^l^ 
élévat'iou.  fnaUsame:iL\  fìg  il  di  ^mi^*a.Q.)'^||^0 
seie  chiiimalo  a  cospurue  digiiil^v  csaitq4m"4b 
sublimazione  ,  elevam'epto ,  nd.Jèaifprejtpj^f^^ 
motìo  ,  honorkni  adeptio  ,  élévatio^«  (j^q 

IxAtssÈ,  Iiiaussè\  V.  att  Y.  M\ssKIuaffsètM 
(ìg.  di  tamari    a' uiaggior  dijjnita  ^.  i^lta(f{gf 
ergere  ,  innalzare  ^Jioi^orttuis  Oit^ere  ,  cìinjt^: 
indisse  y  esaltare,  V.  Eifaii^'.^^^  /^/jd/iO 

I.YAMiTft,  V.  jllf.  'Y.  AnoJìiia^.      .,;.../    \)f:hi 

InamorX  ,  annamórd  ,  pVn L,jD{ì^(por^t^U|f| 
anions  ,  amouréui.  InaòiòriVà  mò^lr^r ..^yi-y 
mora  perss  ,.  innamorata  fr^4icc^,  fyfxajpi^**' 
rato  a  rdentksi  Illa  mente  ,  ìnn^mo^tf^^p^H'W^ 
pori  ,  ainor^  deperiens  ,  perdi^^aniqt^iigg 
aaiatótcìUus  ,.  amoureux     {qìa^^^  aufoxi^m^pn^ 

trans).  '  ^  ,  ^^  '■*  ^  'LL**** 

IkamobI  ,  o^/uif/iorà,  lyosl^  jfniaip^^e^juHV- 

morato ,  amico' ,  aTÙHer-  ^  qmdsfi^ , ,  aiuai^^v^ 

amoitfrctix.  '  .  /  \^.,^  t-..  .;?) 

i»Ai»iMJt.,  addi  fteÀiVa^ninm  ,^pin\^,i||%i|« 

nimato  ,  itmnimtù  y  inau'mió^^'tan^a^i^j,;) 
l'<tA:fss,  ananss^  avv.  di  lui^dy  a\!aa^y. jif||^ 


■cceso  |u*)  molto  vino  bevuto,  quasi  ubbriaco)    Danzr,  prQced*^ndo  ,   penilius^  <iÀiW>'f^lp#|q 
ciaichero ,  bi'rllo ,  vltrÌQlu9  ,  st^mid^riuA  y  ear  ^^  tivant.  Ihaiiss  y  prep.  Y.  Daaàf^f 
flamine,  gai ^ de  via;  -        *  '    \  lnhAV»\>kt^ y  y^*  jénlialsamìu      '      , 


!! 


Ij  IiìIasVardI,  t^i  neuir.  traVigjp^ini;  ìnityi^^% 

l^ire  ,  degenerare  ,    dèg^m^t^  ,  .^i^iji^i». 

Il'aiba^i^iir.    •       .        ,    ,        ■'''  ,     ;  l..^o.(T 

!    InEdi. ,  la^..  dflbole  dl;menté<y ^^»^niilig»ì 

iJciQtìta,*  iùd^kU^',  h'eiUiii^inamty^  }fmÌM(ù^^{i 
InaiAVCH^y  V.  iitìi.'  V.  SàÌ4ènchÙ*t    '  .|  .,  J^y 
IwBÒcHÈ,  Inboiiy'hiUfojèy  Y. ',4ifit)dÌià*wiM>| 
bcAfoiviÉK) ,  V»  naulr.  diventar,  cs^fbw^^qt^^ 

incada  vgrice*,.  iDfràoidajre  I .  (0ÌM 

^(Yreo  Sé'^pÒrfJWl^/f*Wn*«f  <, 

tpmiHQ  ui^oadaiw^ 

IncàONissEr».  Yk  ^noagnisjet' 

•    lMfiAi4^.,.  v^  neutir.  Y.  .^éMKiAi». 

I    Ine  ALI ,  parti  che  ha  •  fatto .  ili  cijlby.i 

Ìq  «  iiicaUi tQ  4 .  in  calium^  imiumtémy  «  «hIiimì  , 

qui  a  fait'le> Collis.. 
Ucsmni^mkT^yéjàm(ami(iamen^{ìé^(fi\9iffi). 
Ikcarcrì  ,    V.     aU«     Vz    .^jlAimiiiiMJ  .(ts  i»  > 

qucst'  appi  ), 


cavpottiviiMit 


,.v-,j,irifj.\«iflii* 


ffi&f4'^*i™;>«»ll'?H«wn««liJ«.i,,  i-ii 


pui^    una     CDin  ;     ilicliimi'i!  ,     esser     'JiuuKh, 
bile;     mcluinrl!  ,„iHp|ìf>»tìB'*)   fiT^m'HlVi , 

»ì>fWf,'arm'ufi"tin.iiii«,  ,    , i 

'■■  '■■■•"■■  liidnwtWKB...  ,  V.  .-^.i- 
i  .  i  <  ^"-il  e()«erac,,  ;wiflfl((ii)ifc, 
;,    .    ././vili-  ,.,^*i>tì«fJi,  UMiiii- 

lui  'i'SHWWrtrt,  W^fiH&'Wi»   .lH.i?'J-.^rft>i»t 


intciW.hiio ,  '■™"({it/j)li„|„imiljj||"  ,i^„„„ 
...SSWSlli'  JinSl'-  W«'«i"ftA.V!W..'r" 
.teW|*i''J'».JBfSHW5!«.-',WBBiW;.«K«f 

Ikcisii  ,  Melili     laltello    p^,  ,)»(B»«|r.,r 
««(««ni  *i"'W51t,,i"Hit'J*-,  /«ff/.«l''>' 

.««ras  iti=*l«)i'iS'*)|)arJ»i#t9  ,*.»i*if'''- 
»*«ih<(":'«miii»y*m!,«eiW;Jii.<X.i* 

.«(lW'<«l»l'j»o,»»fri.«H|,  i,„,,      i,„„„„l 

i»hw"«  «loiti-ciVo  .j(fi.i*S«   IP,.  .1.1 

,.1  'i\VMi:nirfi(mt„X  ;-4«i((n™.'nl«W'5*i«llf 

i,ti.'iL«iM  ,  a.v.  "■^..jfiasgs*.,  imm 

*H*t*',)i«J*"."'Hm J«l":fe>jF'Wl".  »«■ 
eli.*.   /ni/l.l..,.JÌj„|pvo(^JìH,„f]/.|»l«l>.,.fi(J} 

,/AV«mPnwr'«''i'  m''iih(,i«:"(ii.i).'»i.i 

oi.«"-W...''i.lW"VilKÌK«Kay(i-»'ol«MI'i!fJ 


iTiJWWfr!,,  Ll'«"(e'wH'»i'.'i  'n<^.'M*fii*'i*ìi..>'i*- 

VfiHfi^i.ABi'W/SflMW**  iWj(^fiiÌte«|«>*n*!' 

WltSWS^'V'ft'.iv.H.-.in.i  :ii  ^..1  ■...ij...^j,.u:-; 

lieoNSKuees.ss  ,    so-t.    ozionfe,4tg,.flw.j» 

ilij'^'.W  MB>"KW  .  ,v  >'1(Hi!'"'MH-J.io»»»- 

1\c.)ii.e.;i;e..t,  ;..l.l..l,i;j9i^MiCjiflVaiM««^ 
,",HlaH!l'»'W  WMiJII".!,,»' ,=JW.,iW.,9ll  >■ 

-s!s\»*.*wi°i«»Sfi«»'(m«i'",»fflHwi»««»' 
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mctìTOy  exploraluSy  certus,  tudubitable,  assùré. 

IvDUBITABlLMENT  ,    aVV.  V.    SÌcÙT   aVV. 

.  liiouLGBNT,  ad().  elle  faciliueiite  compatisce 
«Ile  altrui  uiaucanze  ,  e  le  perdona-,  itidul- 
geate,  buona,  ùuLilgeuSy  remissusy  iaduigent^ 
«ompa  t'issa  ut. 

Xnoueì  ,  part  €l^  iiidurè  ,  V«  (  in  q.  app.). 
▼t  pure  Ostina. 

tffDURÈ  ,  Indurì  j  ▼.  att.  render  duro  ,  in- 
durare, indurire,  obdiurtire^  durcir,  endurcir. 
indurisse j  diveuir  duro,  indurare,  indù- 
Tarsi  ,  durescerc  ,  obdurescere  ,  se  durcir  , 
•*^Jurcìr.  Indurisse  ,  lìg.  «ustinarst  ,  divenir 
iaesorabile,  indurare,  incrojarc  -,  obdurescere^ 
oUfirniari  ,  s'obstiner,  se  roidir  ,  s'endurcir. 
LiDUSsioii ,  sost.  V.  Consegucnssa  (in  q.  app. 
,  LtESAT  ,  add.  non  pari  al  vero ,  non  esatto, 
poco  (sutto,  iinpary  intrt/uaiìs^  inexact.  Inesatj 
^jfj^»  di  denaro  non  ancor  riscosso ,  inesatto  . 
nQt^dutn  exaclus^  qui  n'a  pasencore  été  per^u. 
Inesaty  che  manca  di  diligenza  o  puntualità, 
non  puntuale ,  ìndiligens ,  qui  nVst  pas  pon- 
ctuel. 

Ihesat^^sa,  sost.  mancanza  d*esattezza;  fallo, 
•baglio  .  er/Y>r  ,  incxactitude  ,  errcur. 
InFAGOTÈ  ,  V.  Anjài^olè  (  in  q.  app.  ). 
IfiFALiBiLiTA  ,  sost.  qualità  di  cui  non  è 
•oggetto  ad  errare  ,  o  di  co-ia  che  è  certis- 
sima, in  fallibilità)  infaliibilezza,  inJalliOiliUis, 
iufaillibilité. 

Infame  ,  v.  att.  dar  cattiva  fama,  rendere, 
infame  ,  infamare  ,  diiraniare  ,  injaniia  no- 
tare ,  notani  inurerc  ,   dilVamer. 
InfantarIa  ,  sost.  V.  Fanlaria. 
In  FARINE  ,  V.  att.  V.  Anf urine, 
Infarinura  ,  anjarinnra  sost.   lo  aspergere 
di  farina  ,  furinas  asper^io  ,    l*  action    d'en- 
fariiier.  Iiijarinura  ,  strato  di  farina  disposto 
sa  certi  ahmetiti  ,   furinas  crusla ,  conche  de 
farine.    Infuri  aura  y    Vi^,    snpcificialo    infor- 
mazione ,  infarinatura  ,   adunibralìo  ,  légère 
teiiiturc. 

1.1FARSÌ  ,  V.  att.  V.  Fursì. 
Ì5FATiG\iiiL ,  add.  clic  non  si    stanca  mai , 
che  non  perdona  a  fatica;  indefessa,  instan- 
cabile ,  infaticabile  ,  indcfcssus  ,  a  labore  in- 
mclus  ,  iiifati*;nhle. 

IsFATUÈ,  cin/ìifi/è,  V.  att.  far  divenir  fatuo, 
infatuare  ,  infatuare  ,  faire  perdre  V  esprit , 
infaluer.  Infuluè  ,  preoccupare  uno  sómma- 
mente in  fiivore  di  sé  ,  o  d'  altri  -,  infatuare, 
animum  akerius  omnino  ad  se  inclinare,  in- 
iitttuer.  Esse  infatua  fC  noi  istrss  ,  riputare 
ih!  amar  sé  stesso  oltre  ogni  limite  ,  se  ipsuni 
dcosLuluri  ,  s'aimer  et  s'estiiner  à  Texcùs  , 
^tie  in  fatue  de  soi  inriiie. 

Inferiòr,  add.  più  basso,  inferiore,  infèrior^ 


inférieur.  Inferiòr  ,  di  minor  pregio  , 
dente  ,  inferiore  ,  minar ,  inferiòr  ^  infórieu^ 
moins  bon.  Inferiòr  ,  preso  per  lo  più  con^ 
sost.  inferiore  ,  dipendente,  alteri  obnoxiu,^^ 
subordonné ,  dépendant.  ^ 

Inff.rnÀl,  add.  che  appartiene  all'  infera^ 
o  n'  è  degno  ,  infernale ,  tartareo  ,  infcnUàj^^ 
infernal. 

iNFEBvoRà ,  Y.  att.  dare  fervore  ,  accende/», 
ìnfìammare,  infervorare,  accenderCj  excitart^ 
donner  de  la  ferveur  ,  exciter. 

IsFESsio5,  Infetassioh,  sosL  propagazione  di 
male  per  corruzione  d'  aria  ;  infettamento , 
infezione  ,  contagione  ,  corruptio  ,  conta^^ 
infection.   Injession ,  per  puzza  V.  Spassa, 

Iw-FBut  ,  V.  la  folio  ,  sotto  /«. 

LNFiAMfi  ,  V.  att.  appiccare  fiamma,  o 
destare    fiamma,    ìnGammare  ,     accendere, 


incemltre  ,  enilainmer  ,  éiiiouvoir  ,  exciter. 

Infuschè,  V.  att.  V.  Anboteliè  (inq.app). 

Infierì  ;  v.  atL  muovere  ad  ira  ,  inasprire, 
exasperare ,  iram  asperare  ,  inettre  en  fo- 
reur,  aigrir  ,  irritcr.  Ltfieri  ^  v.  neutr.  i»- 
ferocire ,  incrudelire  ,  saev^ire  ,  ingrat^escertj 
se  mettre  en  fureur  ,  devenir  farouclic. 

Ijifim  ,  add.  ultimo  di  luogo  ,  il  più  basso, 
infimo  ,  infinius  ,  vii  ,  bas  ,  le  plus  Iws. 

InfiS,  aVv.  al  fine,  finalmente,  insomma, 
tundeni  ^ postremo  ,  enfin  ,  finaleinent,  apres 
tout.  Iiifin^  prep.  sino,  insiuo,  infine,  us^u«» 
jusqu*à. 

Infi!iità  ,  sost.  moltitudine  innumeraMc» 
infinità,  inJiniUiSi  ffMi/ri7arfo ,  nombrc  mfim, 
infinite. 

Lnfimitamett  ,  avv.  senza  limiti,  senza  fiac, 
sommamente,  immensamente ,  ìnfinitauienle, 
infinite  ,  indeficicnter  ,  sunwtopere  ,  infici- 
li icnt  ,  sa  ns  mesure. 

l^FocHÈ  ,  v.  att.  dar  fuoco,  infocare,  i»- 
fiaiiiiuare  ,  roventar»^ ,  igni  dare  ,  succerJer^t 
cnib:a<^er  ,  rougir  au  feu. 

Infonde  ,  v.  att.  mettere  dentro  un  liq^o"* 
cosa  che  vi  si  scioglie  ;  por  dentro ,  io»^ 
dere  ,  infunderc  ^  infuser.  Infonde^  fig«  *■' 
penetrare  nell*  animo  ,  istillare,  insuirsK  » 
imtillure,   infundere  ,  insinuer ,  instiller. 

Lnfuriè,  v.  att.  mettere  altrui  ìa  ^ 
collera ,  urere  ,  ad  insàniarn  adijgere ,  n^*" 
tre  dans  une  extréme  colere  ,  faire  cnffg^' 
Infuria,  infur lèsse  y  dar  nelle  furie,  f""- 
hondare  ,  imperversare  ,  indiavolare  ,  »of*' 
liare  ,  furere  ,  bacchari  ,  entrer  tn  W"^» 
s'emporter.  • 

IiiGAif  AEissi  I  sost  T.  ftigém' 


IH 


.  l5GutArÒR ,  sost.  colui  chc  inganna  ,  gab- 
batore  ,  ingannaU>re ,  fraudator  y  troinpcur  j 
imposte  111*. 

LiGAHBABÈssB ,  ▼.  neutr.  p.  legarsi  nelle 
lainbe  inav  vedutamela  te  ,  cosi  che  si.  pcTssa 
Bial  cauMUÌDarc  \  impastojarsi ,  intrigarsi  j 
in  luifucos  se  conjkerc^  s'entraver. 

I21GCCJXÈ,  sost.  colui  che  inventa,  descrive 
e  governa  le  costruzioni  militari  ,  civili  ,  o 
uarittiiue  ,  od  il  regolamento  delle  acque -, 
iogegnere  ,  machinarius  ,  ìngénieur. 

InGi-xjMÈssB  ,  V.  Angignèsse  ,  Industrie sse, 

IdGEfiEflssA  ,  sost.  parte  che  si  prende  nel- 
l'operaie o  condurre  checchessia;  partecipa- 
àoue  ,  intromissione  ,  ingerìmento  ,  .pars  , 
•omnuiiUcaùo  j  part,  participation. 

Lìgbiotì,  V.  att  spingere  giù  pel  gorgoa- 
mlc  ,  iiìgojare  ,  inghiottire  ,  traiighiottire  , 
deglutire^  kaurire^  engloutir,  avàUr. 

IwGiGNÈssE ,  V.  neutr.  p.  V.  J/igignèsse  , 
hdustr  tèsse, 

IxGLÈiSA  ,  sost  danza  di  carattere  vivace  ed 
allegro ,  con  melodia  di  due  riprese  d*  otto 
battute  a  due  tempi  ;  ballo  inglese  , .  .  . .  an- 
{laise. 

Ingolfè  ,  V.  att  V.  Angolfè  (  in  quest'app.). 

IifGRAWDl  ,  V.  alt.  V.  Sgrandl 

Ingrossè  ,  r.  att.  V.  Angrossè. 

lifWTELiGiBiL  ,  add.  non  intelligibile ,  che 
Bon  può  comprendersi ,  inintelligibile  ,  quod 
percipi  non  palesi  ,   inintelligiblc. 

inMAGRÌ  ,  v.  neutr.  V.  Anmairì. 

IwiiANCABiLiiENT  ,  avv.  V.  Infaliùtlment. 

In  MEDESIMI^  9  V.  att  fare  d'un  oggetto  un« 
medesima  cosa  con  un  altro ,  immedesimare, 
identificare,  umim  ac  idem  cum  altero  Jacere, 
ideatifier.  Inmèdesimèsse  ,  persuadersi  dell' 
*.^^"*  stato  come  se  uno  vi  fosse  ;  immede- 
«marsi ,  porsi  negli  altrui  panni ,  ^ndiiio- 
f^m  alttrius  induere  ,  s'identifier^ 

Ihmooebà  ,  add.  senza  moderazione  ,  smo- 
dato ,  smoderato  ,  immodicus  ,   immodéré.   . 

umoaIl  ,  add.  che  è  contrario  alla  morale 
©  non  ne  segue  i  dettami  ;  immorale ,  qm 
mialra  mores  est ,  veL  agii  ,  immoral. 

-fnMORALiTÀ  ,  aost  Contrarietà  al  buon 
•óstume  ed  all'onestà  ,  contrammoralità ,  im- 
moralità (  v.  dell'uso  )  ,  morum  violatio  , 
moribus  adversaiio  ,  immoralité. 

LiMUTABiLLiTi ,  sost  stato  di  ciò  chc  è  ira- 
piutabile  ,  immutabilità  ,  stabilità  ,  immii^ 
iabiUlas  ,  immutabdité. 

ÌBvìk  ,  add.  nato  colla  persona  ,  ingenito  9 
jnaturale  ,  innato ,  insitus  ,  ingenitus ,  inné  ^ 
Datnrel. 

IriNAMORÀ  y  Innamorè  «  V.  ìàamorà  [  in 
fiuest*  app.  ) ,  Inaniore. 


m  to7 

IifOBFARTft  y  ▼.  neutr.  reste  anorJunii\ 
rimanere  estatico  ^  istupidire  ,  dimentaie  ,  in. 
mentis  cxcessum  rapi  ,  hebescere ,  étre  tout 
étoniié  ,  s'ébahir.  ' 

Inor^elè  «  V.  atc.  ornare  con  orpello,  inor-i-. 
pel  la  re  ,  fucare  ,  orntir  av^c  du  dinquant 
Inorpelè  ,  fig.  abbellire  checchessia  con  faist 
ornamenti  si  che  ne  riiiiaogano  ^lati  i  di- 
fetti ,  inorpellare  ,  lisciare  ^  fucare  »  veian'f 


rar%ler  ,  masqucr. 

btossF.NT  ,  add.  V.  Inocèni, 
IfiPAGR  ,  v.  att.  V.  Anpucà. 

InpalidI  ,  v  neutr.  divenir  pallido. «  di- 
scolorarsi, alUbhire,  impallidire,  paUescere ^ 
pulir ,  bleniir.  .       .  : 

Inpàr  ,  agg.  di  numero  intiero  che  ooa; 
può  dividersi  esattamente  in  due  intieri  ; 
disuguale  ,  caffo  ,  impari ,  impar  ,  impaìr  , 
non  pair.  .  •   .' 

Inparadisè  ,  anparadisè ,  v.  att  far  beal»^ 
beare ,  ìmparadis>ire  ,  beare  ,  Jbèalum  tèd-r 
dere ,  rendre  heureux  ,  mettre  dans  le  ciisl , 
charmer  ,  enchanter.  ,•    '* 

Inì'Arentèssb  ,  V.  Parentèsse,  ...    . 

IifpABSsiÀL ,  add.  che  non  ha  parzialità  ^ 
imparziale  ,  a  studio  partium  alienus ,  i ra- 
pa rtial. 

LiPARssiALiTÀ  ,  sost.  virtù  e  carattere  di 
giudicare  senza  prevenzione  ;  imparzialità  , 
neutr ius  partis  studiuin  ,  impartialité. 

IitPASsi  ,  v.  neutr.  impazzare  ,  impazzire  , 
insanire ,  tomber  en  déineuce  ,  afifolir. 

bft^AssiENTÈ  ,  V.  att.  fur  dare  in  impaz:enia, 
fare  scappar  la  pazienza  ,  patientiam  vince- 
re ,  iniputienter  ,  faire  perdre  palience.  /a- 
passienlèsse  ,  perdere  la  pazienza  ,  dare  m 
impazienza  ,  impazientire  ,  impazientirsi  ,  u- 
scir  de' gangheri,  patientiam  rumpere^  s'im- 
patienter  ,  perdre  patieuce. 

IiiPATà  ,  anpatè  ,  v.  neutr.  pareggiare  , 
pattare  ,  impattare  ,  aquare ,  faire  quitte.  . 

Impegna  ,  part.  che  ha  preso  impegno ,  im- 
pegnato ,  in  re  prostquenda  ptnficax  ^  qiat 
a  pris  un  engagement ,  q^ui  ^ob^tine. 

LnpebcetibilmenT  ,  avv,  in  modo  noa  per- 
cettibile ,  impercettibilmente,  insensibilmeai- 
te  ,  sine  sensa  ,  imperoeptiblement 

laPEJBi  ,  sost,  y^  ìnperò.  '! 

LfPBEi^,  add.  che  si  vale  della  soaì  supiB- 
riorità.per  comandare  con  superbia;  ìitip^- 
riofio ,  altero  ,  imperiosufi ^'  iinp^noiUK  t'  ito«*- 
taiiv ,  altiert.  ■r-'i    ■'  T  '        •  J    ' 

IirpKilio|9AMEV»  ,  arr^.coii  mòcn. altieri,  .fOn 
imperiosità  I  burbanxofiameiite  ,  imperiosa- 
mente y  arrog/anùm\  '  imp^rieifseihent^  fié- 
remeot.  < 

]ii»aa]0«iTÌl,  foat  modo  di- comaodarff,.^ii 
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h«i(Mlri  ,o-.,.io-.  rv...v,r.,ji,.„     .-     .„.r....l 

-il«Mv^iiM^ìWiì'newtriH^ilM(llersl'(KÌW<iinc 

Irritato  ,  iufuriaivy  iiimp'ervA'Mvl)')!'  pet^CT^ 

fiHr^d&iUMUciA«'l|uuti«i<.<  •:>«,  'I.  .w I 

,Iil«BhUMK>#);>-j«Mt,  è^qtteltDi«>i[diiii:hei'W 
chiede  ,  utteiiiincnlOiV''bf«n>wg(iÌtitAi(o  )>  im-''  > 

IiiFCTRe,  <LiBtt:i>qttctieirt!'gii:oM0f|U4rs,"iM^ 

pùleem    .  ^itJi-,-,llo'   ,  ■,h,,M„iI.  ■.!  ■>J..if  i>m| 

lamenti:  ,     tuipMnetniiKiite' ,  ;  rajtì'lMwnNi'V 

arep}<^l^Àl;M     .  sioJi  ^u-m        .  ..>i>.ii I 

Ui>iioHÈ,  V.  alt.  rarei'iMtwif4Bga,'>'r)wIw>>j> 

Uim  um^ifllhiui   .  'jiioim'^hj-iI)   .  -.l>.Jiriiii>,liiii 

altrui  CI (mIcii!  colll|l)u4w>#midi«li(tilcit'ali4Ur',i  i 
f«Ì5*w*iMf(ti;fi,Wt -iiboJrtti.  Jìtrnf'^itfiiani. 
daaeialuiiit  ad-^nHtt«)i*re-iet».F'«Ati'vet«i-'tlHf 

panialaÉ)]!aMriliricarMe'V'{W^  bi^te),'^ijbttn'  vri'  ' 
vminioiMriiHvivn'-ek  hWc  afiim\ni^>i^tfi«mi- 
noiiiogjiidiTV  fa  frflic^'gobw^-éiJwnti'du  la 

|Ébat)ii«(l-il>  '>iui|   i'oili    I        :,l,i, 1,111   i.iii>   ,:ii 


iMliùiit  >i)WliV'.«ni|lt6KitVj.yu   111  ,  i.lr;.iifii..rlu 
b(i-Lic*TAni  ,   soit.  rullìi  rtic  tii>n*!'\*wtM«'6i 

.  Ci»iiloic  ile  l'iirgfH«.ui!i;uil li.;    il)    ii'|iiim.-J 

gro-sier  ,  iiìiil-liomiL-tP'."'l'i'"'i    r  i-^'i'T  .  vj' 
1  •Ìwvéivtì9tf<éd^."mf\rfa  riW  '«l*»^'ftbli  fi  W,'  fctl 

■  «Irò  *«lna»..t' tAH  #hi*i'i'i(iilli  ii(*^IWb','%tJ' 

'l»'/Wì!^;"*rA■uMll"v>»Vei*^K -.' Jfii  jir<{OT 

ingioile  r^iai'i'lftthft'uv6l«;'^?rtvt,  'm&^H^ 


I  si  pu&  rirapr^-,^ 
asibile  ,  ÌDC»Ipe>.^ 


!  erare  od  opporre  ;  i  ire  pr«  risibile  ,  ÌDC»Ipe~. 
«ibi-'maumunMe  )-  inUfer  vii»  ,   pn' 
»■«*»(«  ,<'iWpwcL«bte.  y.'tupreUriliìL 
\  4WB«TO(frli'ko»t/tfi«mlcnia  di  «o»  r 
4e«thrÈ4ni)letiMi^>unp<)iittuftà>,.  iNOJMtia,  u^^ 
^/forlunìlai  ,   imporluoitéJiM-' "-'-i  i 

lw«til*L ,  •o*\*'i  ri»tptù3iàatiim  ■nofc.y 
<iòi'tlw  -pawiimptwiribileiil  fci-«v,«gn^.  ifo»,,. 

r»iirtii»ch»l*'da»rvl"»*u«<pate'<»™  »  cola»»* 
«acro,    fiire  a    ipaòert  i,-'Oiuium^-iapidrfiì 

MM  li*hwl«i*i  Je-làiiUnlWtnin.'.  1-^.  v^.i^ 
-IWtk»',  ♦l'^HniVw  Aiamt^ìiim  q.  la|lfl:^.^ 
Inpoteuma  ,  so9t.    inabilità    per   niaotiMi! 

Ita  a   GCDerare,  iiiipotcnia  ,  ifBffbleatia,'Hkc- 
.ui»'ia;!ce.  «"giA    /  ."r.  .'   .  -.'.'p.-  •'! 

tVrtihirt  ,  ■*!'.|n|;j-*«[oid*«-  unrariido  * 

in'ifflillo.,  »«lt»^ifc,'»iop««^>  uifindaif.1 

l^rAhtfi  ,  'fnfi¥èn4ii9r'i"i)rxndÌ3t9ff,^^. 
I,maFry>*tff>¥ndiSPI,'*Àllp^O'^tsaei- 

hPBÈsS,    p«t.'#-1'^fWI8li    V.i»liV8rlJ9  (li 

q«<'^f'tip{..  };,ii'//i/M«WiV'<ìsl'cb""l>aoi»wa» 


ÌDÌplwUia«<tMÌ,]>iW/(ii*,'onnh)(l'|iiDpr'tK«tt«wf  (■Hi')',  imbulus  ,  in**»*»;    piióoorop^ .• 

d!*l*.«.iipfctin;iii"iii;iyr.  ,l]i^    v,ir,wim^/i       ]    l:,|.Bett*M(f  ,'v..4tl.  *«i"i\>i'Ke«MPpc,.^Ulli 
il(jiiWV'*»;)feW'V'Vj'^Httft.tì|iÌHl((f.-Mpp.  ^jl 

,-^«9JlWnÌ,'>l"v:ri(llll     .  ■!!  ,il-.l.il-    ,   •■llilliUllllii.J 

iiHVrovLÌ,  ti.i')ii>u«i>;i4tVi'iiivifri[eHtl«i,  llnpltt*' 


jWfe'Wft ,Ì'\H' B(ia*'«toii*vd  'prtsofta  vìndttiM'h 
i.Vt*tìI-llhl'opl«M»«j;Ui.^»Mpoil*iev  «<w* 

riiii-e,  mettrc  forteiiieDt  dam  l'i-spril^j,! 'U' 
I  "CtirtWEM«»tUlrt«  ,<tfw,»B»«a,(i-««ff«wwt- 

ht/»ìiie  w/-<rtermÌHJO«»'(,"Ì"faiHA^eiO«»kis-u-:.t 

*«/,«,  *iWl(«n*\  grViver«b»irtapTÌli*^>«flVv 

^aiicM-.I  ".  — l.f-  .-h      l.i.n    ,T,M}.^ 

Ili l>,.)brt bile  ,  r-raproftwMtoii'ainnro^iUe^, 

sflltf.  «rtHr'At4i'o<Ai^ri**','fCr  la «Ui jpore'itllh*. 
/JlWV  ^'iT*WWd;>«ttMditì*"i«n^y' l''"^'*'"*^' 

i:lioc<:lin>Ìu  .  ex  trntpore  facere  ,  faire  klS»- 
pAittì«\.  '"'#'*^*^^-''''''"*"'''^  '"T  , 

pém&f^ii^bmiàneiìViV'i'li^P^'M- 

pfHéiiiéhVl'MM.irprtjWSfei'^w^^ti'rirfw' 
.■;mfl;'-*tfpViv»eV.m  7  jtó«»i'fiiiVe;'Vj  oim- 
viso  flrff«f ,  sui-vcrir*  ■  !i<|HiW:i;nJ4«wrt'- 

/'f'^  a  r  inptovìUa  ,'  '«^^g^ùìafjirt ,  to"* 


iNt  m  «>9 


.I»UL$t,  Jnpuhsion  ,'90^l.  itaéUf'iiwmmk^ni 
la    uu  uai'pcr,  Hpnta^,   lujto  «    oa^paUo.y.i^Wiri 
auisuf,  'iiupuiiiaut'  JiutnìsMf>.Ììi^..TfiarmaH\{ì- 
ae- ^' i&ligMibne  „ini{Hiuuiui«uajM^-jì^'g«IW<iL>  > 
inftigation  ,  persuaiioniiiiiiil iiiiiiiij    ,  cntMiiiVM 

taniente  ^«hp^àomctita'^  i/H/OMe  ,  ;  Hi»|»t>l>:4-* 

cooniKlb^^  iiv >vntipiii eaiii'iilipoiitiiuii'Wt  >rii>^'\*i 
fimke<j,iitiipuiiui»enl.-Ji^>l>u<j    li  -ji(,1      (>  l'tiii  I 

•eoza  iuisligaj>o>ldlliile(iUb -il,  coij  wflv'it  Ann 
è  ^^loft  «aiip>iiMta>.  (iU/}iimJi4«,.i>«i^{i^| 

in»umiiu'><<i    ri|     ,,]jÌ„!m,i     .J',.*   .  ,.-/,,ti.i'I 

«usato- yaceasn»»»».*,  i»ipitU(«piHiy'rtM<*<W»i 
Kuasu.^\tiKital|\éii  .  >..vii'>)'j<jiiji  ,uii:'i!iii'j^  li  iJi 

IsSAS-UUI^fi  ,    V.    alt.    V.    òagHOlV.         .yTilOl-llll 

fcsKÌ«Jl«tHT'V  soitliolÉéseoHur* ,  «kM^WT* 
iawgnitog  »a(lBlt[^mapte,rt,jffitu?i«Bfi,pflirr, 
le^naWiMIo  rfoaaàpàio  f'jjffftviffi^tm  ^ilfllHC'Ti 
gnement.  ,■„,-;,„,„, 

couvrir'lda'bbis/,.^B«iintii<fiii|uv9f^  ,j-Sji.'I 

ìnseTÌione"iunj»Uoi,  jaswiUw^  ,  l^^i.vìv'i.  .  «Ji.i 

'Ìwinit6t  ,.adclk"^Kiiuri<i^' ingannili,  full'l^^ij 

bSchcS.'^l'l^'/     -Mi,l,      ).i..,„.jj,<,t     .„IJ.,r„     ,.,^|,|- 

d'itnigMi{liìniidfOMuunte<^)>4fl(i>/iWttbMMH)r; 
lMlt>nUuitniit*inU.{id«>Ai«i!])«  signi&ìfi  «ili 

IrSI^UANT  ,      od(i        IlLlU    s'  IllìillUJ   ,      Cl>f),||))% 

iiisÌi>aW*t"»(pi.is')ieAMiirto\(\«.i  ,  -,Iitl..<iui,jaii 

ià^téj'jJw;t^?«wr«-JtB.f*ìÌMr«teWi.»(^,4«nS 
4*y>>M^}ÌBi(W^  uytó<fifc*i. ,  j  fpld^urs,,  ,(4ll(|é», 

lOWiHi^  -.'./LÌ  ,  avniiV  '.T^v».-,!  :<■,  . uii-.iil-m.l; 
Is«viL,  Insi-Uinent  ,  /WVMlftiii*  ■  rfWWè^i 

lolenl.,  ^efiBwWm,^  'msulter.  ^ 

LfsÒLiT,     add..  1)9^    .ordiuano,  j^uuijl^ll^ 


I  inisonae,  v.  iieutr.  levani  contro  ,  i-i(wH#wl 
À>-<„ittiiiti\ÌKt<i'r ''Uiài^eraii-jKtMllfi  fieli  f-' t4Mk- 
^eiViy  (Wj  sf^L^VH^r  n»'aiWViigeoj.n>jliii   ,  oJuJnrqt 

I  possessi)  iV  una  carwaiiiifl'uiiafatDdfiÀb  9'iv3 
4mileif-«Utnliiin0it«u>'''t  iauBei,-er.<Miuinat/^, 

-Wr  ^1 1  il»>idu^  »)i<>-f(M'n>:(M  <;<Vur«.to,nnrvwuari»4 
più  Viale   [e   (limanilt:  ,   sulltrcitHre  ,     inoalù^ 

I  i.ti'fj.i'Wtehft^.».  pi;e^«iìMiiiP««i»oijit.i    ,  sjiiu(ii« 

osa  ;  eccitatole  ,  iiistigatore  ,  iniUffàtcmf* 
l("M/**ff'", ir.JKMf Kllb«"*rtl    JJe  .v  ,  aru-Ki-if I 

iiidiiiiicntale  ,    disposizione  ,    iwill^itiKW  nùA 

>fl.'^«>tMrPl(>tlftl(wb[MHrttWWt,|l|IflU03   UI'jl>-JIJ  iuiiU 

asnhifM*,*'  iMiiewK>ti'«V<IVM«i<^'6r.  wUtianBOHb 
tMAi4(  Qr^a^'lW'tl /•«ff''V'^>':'Ì'^J^^>u<»;iifcdu]iiai| 
'  4n<>KH^xe|fT>^fN()nlt  vMéìV  ^'«ttav,llii'\Mwusi«ir 
fecpa*tt'T4tt»ÌiÌ(*l;«»llOStio1llit  *k''(<»'>tis^wiap»« 
<lon  una  indodia  ,  e  dicesi  pure  ddi«M(»dÌa 
stj(iftìT«W8)M4ftiiniiipttiflpisW»^mi:ilU<TiMi«fji»I . 

iKeTBVMEKTe  ,  V.  att,  flggiuugiìrojdAfiiiBtWf^b 
l|f  .ljif«".^lfli  iJiliMll*.tlV\^'iftVi(^i'*'V'i**'''P*'' 
<:uoini>a;;iiarc  ,  sosUnere,  rinfui7ai'o,9i\aiÌ^Bk 

iieiis  ,   roniier  rìi^iniinnii;  lii'S    ÌiisIihiij«iiI&m 

iihoiìliiialo  ,  in  jii;)e/-i«afl|,«g/</m9tf(^tinwm 
iftiWliiWf'Sfi'i^i  -'ih  ijjloi  .l-oi   ,inM*jiJ'(itl 

'"lanqtie  du  Milioiiliiiiitio.^H'jaiii'l  -jli  aiuliiiii» 
,J*J!N¥¥È,.o9W<«M&  «,liit«.ii"(!blnJ'7ft<i'irfI»- 

•er  ,  IiluaSi^i'  ,  iiltaqucf.,]  iiiiioiI-Imii  ,  iji^'.'Uig 
'ehW^HW»in 'HWl'a'MflJ*»  Wi'fiitìtffifw  *«» 

LlTBLIGlElL,    uUd.    clt«J^*t(ftn<piM'f  6Ì|l»lfc^ 

4il5''^^r>flii4^'%*f<io^(é'''iift*";  wf«#wr«, 


m>  Mei    bere  ,    intemperanza ,    stempera nza  , 
intemperantia  y  inteinpérance  ,  débaudte. 

Iettenpebaht  ,  acid,  smoderato  nel  mangiare 
o  nel  bere  ,  non  temperato ,  intemperante  , 
i/Ueniperatiis  \  iutempcrant  ,  déréglé. 

ImtbnssioiiI,  add.  che  ba  intenzione  ,  in- 
tenzionato ,  disposto  ,  in  animo  habcns  , 
intentionné.  Ben  intenssionà  ,  favorevole  , 
propizio  ,  ben  intenzionato  ,  bene  afftclus  , 
raforable  ,  bien  dispose.  Mal  intenssionà  , 
contrario  ,  avverso  ,  male  intenzionato  ,  male 
afftclus  j  oppose,  défevorable. 

1jitb?it  ,  sost.  desiderio  ,  intenzione  ,  in- 
tciMÌiti(iento  ,  intento,  consilium  ,  mens  ,  in- 
tention  ,  dessein. 

iiiTEpiDissB,  V.  neutr.  perdere  il  fervore  del- 
l^atk'tto  ,  intiepidire  ,  ai  venir  tiepido  ,  rat- 
tiepidirsi ,  tepcsùere  ,  defervescere  ,  s'atticdir, 
se  rallentir. 

ffiTÉR  ,.add.  V.  j4ntrègh, 
lirntftAMBirr ,  avv.  totalmente,  interamente, 
del  tutto  ,  pienamente  ,  integre  ,    absoliUe  , 
wnnino  ,  eniìcreraent  ,  tout-à-fait. 

UffTBRcessÒR  ,  sost.  colui  elle  intercede ,  ìn- 

let'cessore,  mediatore,  intercedens^ intercesseur. 

lirrsRMES  ,  sost.  V.  Antermes, 

I^TBRMisstoR  ,  sost.    ìntcrrozione  ,    inti*aln- 

•eiamento  ,  intermissione  ,    intermissio  ,    in- 

terruption  ,  discontinuation. 

LvrBBir ,  add.  dì  dentro  ,  interno ,  interiore, 
interior  ,  intimus  ,  intérieur  ,  interne. 

liiTERNÈssB,  V.  neut.  p.  penetrare  nella  parte 
hìter iore  ,  entrar  molto  addentro,  internarsi, 
penetrare  ,  permeare  ,  s'enfoncer  ,  pcnctrer 
dans  l'intéricur ,  creuser.  Inlernèsse,  fig-  V. 
Profondi. 

iNTEftposissioN  ,  sost.    cosa  o  tempo  die  si 
ipcfne  tra  «ina  cosa  e  V  altra,  intromessa  *,  in- 
lerpotiìmento  ,  interposizione,  intcrjectio,  in- 
trmositio  ,   interposition. 
^  Ihtbbpòst  ,  part.  d*  Interpone  ,  V. 

ÌNTEBVB58SIOÌ9  ,  intervent ,  sost.  il  trovarsi 
presente  ad  alcun  atto;  intervenimento  ,  in- 
tervento, interventus,  prcesentia^  intervention, 
assista nce  ,  présence. 

*  IifTERVpd,  V.  neutr.  entrar  mediatore  ,  frop» 
porsi  ,  intromettersi  ,  se  in  pncificationcm 
mterponere  ,  s'entrcniettre ,  se  méler. 

InTBSTAssio^,  sost.  brcve  scritto  che  si  mette 
in  capo  d*  un  libro  o  di  una  scrittura  o  di  una 
lor  |Mirte  ,  tVi^r  indirarne  la  materia;  titolo, 
ìefto^'iritì^Hptio,  intitnlé  ,  liirc. 

iTTEitè*;  v."^att.  irieltere  in  capo  di  un  libro 
d*  iititf  ^eritturlf,  o  d'  una  lor  parte  un  bre- 
yiisTkno  ^enWò  della  materia  ;  intitolare,  m- 
scribere  /  iihthint  nddere  ,  intttuler  ,  mettre 
Wk  titrr.  Inttstèné  ▼.  ÀtU^sU^ 


IrriM,  add    cbe  gode  od  esercita  !«i  ma 
gior  confidenza  ,  intimo  ,  intrinseco  ,  fam^ 
gliare  ,  intitnus  ,   intime.  «, 

lirriMASSiofl  ,  V.  Intimada. 
*    Intimidì  ,  Intimorì  ,  v.  att.   recar  timo 
impaurire  ,  intimorire  ,  invilire  ,  in/erre     ^^ 
morem  ,  timore  afficcre,  intimider ,  elfray^* 
Intirissì,  antirissìy  v.  att.  togliere  la  fac^/^' 
di  muoversi  per  elTetto  di  gran  freddo  ,  i^.  ' 
ti  rizzile  ,  intorpidire  ,  aggi-anchiare,  agghia- 
dare ,  algere  ,    torpere  ,    engourdir  ,    roidir; 
if  TIR  issi,  part.  che  patisce  eccessivo  freddo;' 
intirizzito,  agghiacciato ,  ge/a  rigens  ^fri^ 
confectus  ,  transi  de  froid. 

iwTiTOLASSioS,  sost.  nomeo  brcvissìnio  «Cfilts 
clic  si  prepone  ad  un'  opera  drammatici 
o  ad  altre  opere  d*  ingegno  per  accenDane 
la  materia  ;  titolo  ,  inscriptio ,  titre. 

IivTOJTASsioS  ,  sost.    r  eseguire  le  note  dei- 
canto  coìr  esalto  grado   d*  acutezza   cbe  loft 
si  conviene  ,  iiitoiiazioiie  ,    tonorum  modus  f. 
intonation- 
1:iT0PÈ,  V.  att.  V.  Antopèsse. 
Imtorw  ,  prt'p.  V.  Antoni. 
IrTRAMEs  ,  sost.  V.  Antermes, 
Intrap,  sost.  l'  intoppare,  e  la  cosa  in  cut 
s'  intoppa;  intoppo,  incappo,  'Offendicuium, 
impedimentuni  y  heurt ,  obstaclc  ,  embarrai, 
picrre  d'achoppcment. 

Ixtrapreisa  ,  sost.  V.  Inpresa, 
IfrTRAPREifDE  ,    V.  att.    pigliar  a  fare  ,  im- 
prendere ,  intraprendere,  suscipercy  agp^à^ 
entreprendre. 

Intratabil,  agg.  di  persona,  duro,  rigitfo, 
cattivo  ,  iiitiatLibile  ,  morosus  ,  intractabìlis, 
intraitable  ,  revéche  ,  fàclieux. 

IifTREcft  ,  v.  att.  commettere  insieme  t 
guisa  di  treccia  ;  intrecciare  ,  iotcsscrc  ,  m- 
ctere  ,  intexere  ,  entrelacer. 

IntrigJL  ,  add.  da  intrighè  ,  dappoco ,  i»" 
pacciato  ,  imbrogliato  ,  intricatus  ,  implexus, 
mal-liabile,cmbroudlé,  embarasse.  V.  hitri^ 
Lntrinsico  ,    add.  usato    anche  come   soSl.' 
intrinseco  ,    famigliare  ,    amicus  ,    inlimm  » 
intime  ,    intrinséque.  Intrinsich  ,    dicesi   dd 
valore  delle  cose ,  avuto  riguardo    alla  soli 
materia;  intrinseco,  intrinseciis y  intrinséque. 
lwTRi!isiCH^.s5A  ,  sost.  AtTctta  amicizia,  fami- 
gliarità, fratellanza,  intrinsichezza, /tfmi7/<t- 
ritasy  nccessilndoy  amitié  intime,  fainiUarilé. 
*  Ittrodussio*,  t.  di  mus.  bicvc  petwistrii- 
mentale    cbe    precede  il  canto  e  lo   itti»; 
entrata  ,  pnelndiiim ,  introduction.  IntrodiU- 
Sion  ,    gran    pezzo   di    musica    di   carattcìe 
assai  svariato,  cbe  precede  o  comincia  i  p* 
grandi    componimenti  ,    come  le  opere;  !•• 
VòduzioDe  •  .  .  é  /b&Utiductioo. 


Intbometb,  V.  alt.  framinpltere,  frapporre, 
ìnterponcre,,  insérer  ,  entreméler.  Lurometse, 
iugeriisi  ,  iiilei porsi  ,  iiitroiuottersi  ,  se  inr>- 
nìscere  j  s*interposer  ,.s'etttreinettre. 

LiTRUs  ,  add.  eiitiato  in  luogo  o  fra  per- 
woe  ,  ove  non  dovrebbe ,  ovvero  non  legit- 
liinamente  eletto  ;  intruso  ,  inirusus  ,  in- 
'octus  ^  intrus. 

ImusitI  ,  add.  V.  fnsoUt  (in  quest'app.) 

I^vutilitX,  sost.  qualità  o  stato  di  ciò  cbe  è 
inutile;  inutilità,  disutilità,  inutililas  j  iuu- 
tilité.  Inutilità  ,  cosa  inutile ,  futilità ,  baja  , 
bazzecola,  eia nciaf roseola  ,  res  nihilij  gerne^ 
àoLOse  inutile  ,  futUité.    . 

iNUTiLMEirr  ,  avv.  senza. utilità,  vanamente, 
infruttuosamente  ,  inutilmente  ,  inuUliter  , 
frustra  ,  inutilement  ,  vainement. 

I^iVALiDÈ ,  anulè ,  v.  att.  far  invalido  , 
dichiarare  nullo  ,  invalidare ,  infirmare ,  in- 
falider ,  infiriner. 

Invanisse  ^  v«  neutr.  p.  Y.  Anvanisse  (  in 
|tiest'app.  )• 

IffVASÀ  ,  add.  sorpreso  od  invaso  dal  dia- 
volo ;  invaiato  ,  spiritato  ,  ossesso  ,  ceritus  , 
0  malo  dcemone  correptitSj  possedè,  obsédé. 

Ikv^.cK  ,  v.   neutr,    divenir    vecchio ,    in- 
vecchiare ,  sentscere  ,  vie'dlir. 
•  Invemdicà  ,  add.  che  non  è  vendicato  ,  in- 
vendicato ,  inulto  ,  inultus  ,    qui    n'a    poiut 
He  vengé* 

InvEBNèy  V.  n.  passare  l'inverno,  svernare, 
hieMorejhibernare,  hi  ve  r  uè  r,  passar  T  hi  ver. 
^noernè  ,  in  s.  atL  far  passare  T  inverno 
Il  qualche  luogo-,  svernare,  in  hibernis  de- 
inere  ,  faire  passer  Thiver. 

I^vebtì  ,  V.  atL  volgere  SQssopra  ,  mutar 
Tordi  ne  ,  in  vertere  ,  stravolgere ,  rovesciare, 
'Mi^ertere  ,  changer  de  fond  en  comble , 
'env<'rser  ,  retourner  à  rebpurs. 

IvvBusA,  tela  grossa  colla  quale  si  riuvol- 
^oo  .balle ,  fardelli  e  simili  ;  invoglia  ,  in- 
Foglio,  involucriun^  integumealum,  enveloppe. 


IN  rii 

V.  Invulnebabil  ,  add.  che  non  può  essere 
ferito  ,  invulnerabile  ,  invulnerabilis  ,  miUis 
violabilis  arniis  ,  invulncrable. 

IregolIr  ,  add.  contrario  alle  regole,  ov- 
vero che  non  ha  regolarità  ;  irregolaie  ,  a 
legibus  alienus  ,  inceqnalis  ,  irrégulier.  Ire^' 
golàr  ,  agg.  di  persona  caduta  nelT  impedi- 
mento ecclesiastico  ,  detto  irregolarità  \  ii- 
regolare  ,  ir  regalar  is,^  irrégulier. 

Iregolarità  ,  sost^  mancanza  contro  le  jrt- 
gole  ,  irregolarità,  a  regidis  aberralio  ,  ir-; 
régularité.  Irtfgolaritd  ,  impedimento  .  ^  - 
clcsiadtico  per  cui  non  si  può  pigliar  gFi 
ordini  sacri ,  o  ad  un  sacerdote  è  vietato 
amministrare  i  sacramenti  ;  irregolarità ,  /r- 
rcgidaritas  ,  irrégularité. 

Ibesolù  ,  add.  dubbioso  ,  incerto  ,  sospeso 
fra  due,  irresoluto,  animi  dubius  ^  irrésolu^ 
indécis.  •         . 

Ibesolussio^,  sost.  stato  di  chi  è  nel  dabr 
bio  sul  partito  da  adottarsi  ;  incer^^fia  ^ 
dubbietà  ,  irresoluzione  ,  animi  flucluatio  , 
irrésolution ,  incertitude.^ 

IsTEss  ,  pron.  rei.  istesso  ,  .  inedesii||p  ^ 
idtm  ,  méme.  Istess  e  ntedtm  (  mauÌQra  che 
ha  maggior  forza  sebbene  vale  lo  stimo.) 
stcssissimo,  idem  ,  ille  ipse  ,  ^toul-à,  fail:  It 
méme.  .  * 

IsTiGASSiON  ,  Istìgatòr  ,  Istighe  ,  V.  Instir^ 
gassiorìy  Insiigatòr  (  in  quest'app.  )jJrisUghè^ 

IsTRUMENT^L  ,  Istrumentossioik ,.  Jstrufiuu^è^ 
V.  Instrumentàl  ecc.  (  in  qucst'app^tW-'fMi 

Italiahisè,  v.  att.  dare  ad  una  voc^.  1».«4|tSÌ^ 
nenza  italiana  ,  o  ridurre  aU'  italia|U),y^it4f 
lianare  ,  ilalce  vocis  ad  instar  Jlfictere.y.m 
ilalum  sermonem  vertere  ,  donner  mp^  air 
sinence  italienne  «  traduire  en  ilali^*:   44 

IvES  ,  arboscello  del  .  genere  'do'  «alil^i  9 
piccolo ,  crescente  in.  riva  ai  fiumi ,  ed,  uli)e 
per  porre  ostacolo  allo  sfrana mento  deJU^ 
sponde  *,  ^spéGie  di  «alice  ,  salix^hcliXy 
hélix. 


»»• 


J 


j 


od  1/  I  pronome  dimostrativo  del  terzo 
CASO  singolare  e  plurale ,  e  del  quarto  caso 
plurale  dei  due  generi  ,  il  quale  talora  si 
accoppia  coi  pronomi  che  reggono  il  verbo-, 
gli ,  le,  loro  ,  li ,  gli ,  le  ,  illi ,  illis  ,  illoSj 
Mas ,  lui ,  leur  ,  les. 
J  od  17,  avv.  di  luogo.,  il    quaU    talo.ra 


JE 


.  »   i 


Sì  accoppia  coi  pronomi  cbe  reggono  il.  veiJtHS 
ivi ,  ibif  j.  I  j  andarai  ,  ij  andrai  ^  .rv> 
andrò ,  ibi  me  conferam  ,  j'  y  irai.     . 

Jf  ,  usasi  in  vece  di  y  od.  jr  (  pri^noMf 
od  avverbio  )  in  fine  delle  par^le.^.  ^4^,», 
dagli,  da  ei  ,  donne  lui.  ^(^^3  vacci  ,  U^i 
te  con/ere  ,  vas-y.  J    ....- 
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L 


L 


LA 


lAceBÈy  T.  att.  V.  Sbranè  t  Strasse. 

Lager Assioii  ,  sost.  stracciainento  ,  dila- 
BÌameuto  ,  strazio  ,  lacerazione  ,  laceramento, 
laccraiio ,  déchirement,  lacération. 

Lacbi>ìevol,  adcL  che  merita  od  eccita  le 
lacrime  ,  lacrimevole ,  piagncvole  ,  deplora- 
bile ,  lacryniabilis  ,  JlebUis  ,  déplorable  , 
pitojable. 

IxiDBÉT  ,  ladr'ót ,  dira,  di  Uuicr  ,  ladron- 
cello ,  ladraccio  ,  ladrino  ,  Jurunculus  ,  /a- 
Irwiciilus  j  petit  larroa  ,  larronneau.  Ladrél , 
piccola  stadera  ,  Y.  LatlrÓi, 

LiDR0ci5 ,  dim.  di  lodar ,  V.  Ladrél  (  in 
quest'  app.  ). 

La-giò  ,  avv.  che  indica  luogo  più  basso, 
laggiù  ,  laggiuso  ,  colaggiù,  i7/ic,  i/Zur,  licor- 
$um  y  deorsiUH'versum  ,  là  bas  ,  en  ba.*;. 

La  ITE ,  late  ,  sost.  colui  che  vende  latte  , 
lattaiuolo  ,  latta jo  ,  qui  lac  vcndii  ,  homme 
qai  vend'  du  lait. 

LamBìIta  ,  e  più  spesso  lamenle  ,  V. 

Lameutamioìi  ,  y.  Lamente  ,  e  Geremiada, 

Lameniassion  ,  poemi  elegiaci  del  profeta 
Geremia  sulla  rovina  di  Gerusalemme  ,  la- 
mentazione di  Geremia ,  lamenlatio  Jerc^ 
miie  ,  lamentation  de  Jérémie. 

LAMBNTEfOL  ,  add.  che  contiene  lamento  , 
doloroso,  querulo,  lameiìtevole,  iamentaùilisj 
ìmmeniMe,  Lamfntevol y  degno  di  compianto, 
iagriinevole  ,  deplorabile  ,  tnlserandus  ,  /a- 
mtentabilis ,  lamentable  ,  déplorable. 

Lam^ta  ,  dim.  di  Lima  ,  piccola  lama , 
lametta  ,  laminetta  ,  lamella  ,  petite  lame  , 
lame  mince. 

Lanbichè  ,  V.  att.  distillar  col  Inmbu'ce  , 
lambiccare ,  clibaiio  cxtillarc  ,  distiller  ,  tirer 
par  Talambic  ,  V.  Lanbichèsse, 

Lavghicio  od  An^hicio  ,  V.  Fé  l*atighiciOy 
«otto  Fé. 

LA^ouiDAMEfrr  ,  avv.  languidamente  ,  de- 
bolmente ,  languide\  langoureusement ,  lan- 
guiwamment ,  avec  lan$;ueur ,  faiblement. 

LAiiGun>F.98A  ,  Languòr  ,  sost  privazione 
tale  di  forze  che  appena  si  sostiene  la  vitap, 
languidezza  ,  languore  ,  langiior  ,  imbecilli^ 
ms  ,  iangoeur ,  abattement. 

Juoòf  I  V.  Ioni. 


LA 

LA*i8stÈ  .  sost.  soldato  armato  dì  laacia  ; 
lanciere  ,  lancia  ,  lancearius  ,  lancier. 

Lai«s>o.^a  ,  accr.  di  lanssa ,  gran  lancia  , 
lancione  ,  conlus  ,  immanis  lancea  ,  grosse 
lance  ,  demi-pique. 

L%PAfisiVT ,  erba  volgare  buona  contro  la 
tosse  ,  lapazio  ,  lapalhum  ,  patieace. 

Lapèt  ,  V.  A  lapèL 

Lapida  ,  V.  Lapide. 

L\piDAssio!f ,  Lapiiiiira ,  sost.  il  lapidare, 
lapidazione  ,  lapidatio  ,  lapidatiou. 

Lapura  ,  sost.  r  ingojare  i  liquidi  lamben* 
doli ,  come  fanno  i  cani  ed  altre  bestie  ; 
lambimento  ,  linctus ,  l'action  de  laper. 

Larameja  ,  V.  Sanssossì. 

L%RDÒ(ì  ,  sost.  carne  di  porco  grassa  e 
salata,  lardone,  lardunèj  laridum^  petit  sal«. 

LAROAMBtrr,  avv.  in  modo  largo,  larga- 
mente ,  ampiamente  ,  largiter  j  largius  ,  am» 
pliler ,  largemcnt ,  ampleiiicnt.  Largamente 
fig.  copiosamente,  liberalmente,  grassamente, 
profuse  ,  copiose  ,  uberrime  ,  amplement , 
copieusement  ,  largement. 

Lakgòt  ,  dim.  di  largh  ,  alquanto  lar^ , 
larghetto  ,  lalior ,  un  pèu  large.  LMTpA , 
comodo  ,  agiato ,  commodus  ,  capax ,  com- 
mode ,  large  ,  ampie. 
•  Lasse  ,  v.  att.  Lasse  di  ,  non  si  muorert 
dalla  propria  opinione  per  altrui  detti  ;  &r 
formicon  di  sorbo,  auribus  objecta  rrspuen^ 
fai  re  le  sourd  et  aller  son  train.  Lassèsse 
andè  com  un  sach  de  sctidèle,  lasciarsi  cadtìt 
come  morto  ;  abbandonarsi  ,  se  abiicfn , 
prolabi  ,  se  latsser  aller. 

Lansù,  avv.  che  indica  luogo  superiore,  lassù, 

rolassù  ,  colà  sopra  ,  ilUiC,  sursum^  là  haut 
f^ssà,  in  cielo,  apud  superoSj  au  ciel,là  bauL 

Late  ,  sost.  V.  Lailè  (  in  quesk'app.  J. 

Late,  alate,  v.  att.  dar  le  mammelle  a  wc- 
ch'iare  per  nud  rimento  \  lattare ,  allattare , 
tenere  a  petto  ,  iaciare^  lac  prtebere  ,  ìtb^ 
admovere ,  allaiter  ,  donncr  la  mamelle. 

LatirisK  ,  T.  att.  voltare  in  latino;  latioii* 
za  re  ,  latine  vertere  ,  Iraduire  tn  latia. 
Latinisè  ,  dare  a  parole  d'altra  lingua  naa 
terminazione  latina,  latinisare  ^  latinare, 
iaiim  redderc ,  ' 


L4  LE  'i»»9 

L^iìTfisTA  ,    sost.    colui    che  sa  il  latiao  ngtimare  il  giudizio,  litcm  contesUiri  y  ctablir 
latinista  ,  latinante ,  latinizzante ,  4fui    lalùumla  qualité  de  sa  personne  en  jugcment. 


LeiNa,  sost.  Butè  an  lena  j  dar  forza  ,  doi[ 
lena  ,  incoraggiare  ,  invigorire ,  vires  addcrt^ 
feHifier,  affermir. 


òcit^  et  lotfiiilur  j  latiniste. 

L\TiTUDUiE  ,  estensione  ,  latitudine  ,  lar- 
ghezza ,  latitiido  ,  latitude.  Latitudine  f  fa 
collù  d'agire  in  limiti  non  tanto  ristretti  ) 
arbitrio  ,  libertà ,  arbitrium  y  facullas  y  pou- 
Toir  ,  autori  té.  Latitudùie  ,  t.  di  geograf. , 
distanza  di  un  luo^  wiairequatorc  ,  latitu- 
dine ,  latitudo  y  latitude.  ' 
-.  Lauo  ,  Mi  LÀde.  "  "••■  -^    ^^^^^  •  ip?r/-J 

LiuRfiB,  Vi  atti  ccMifetìiìe  il  gnidé  di'doblètt 
dottorare  ,  laureare,  4n  doctornm  niHnA'urri 
Oilicribere  y  laurea  donare  , -doatierxlir'boti- 
net  de  docteur.  LaureèssQ>y\Ì9^'iX^^àikKQtfg^^^- 
cloltorars»  ,  /adretf  ic^arr^  ipa^seo^^'dcwilbur 

LAUTAIiEIIT.i/']aVfV^sil]k>v^à>d•'^^Kio.  ^«"«di 

profusione    di    cibi  ,v'>)^tduieVtQ  -^^iiakle 
splendide  ,  somptueusehiQBli^  aVeg  pvofiuiion 

iJjAirÀ:,  rsostrot)pdrazìoi^e.\ii^  buraven^/li^Fa- 
mcuto  ,  lavatuod)^  i[aMiAifiKv^\dl6Ai^fo>^M.Id<^ 
i«y<9geiYL  iiAva^^.io^iii  M  .ì?o?  ,  a/.;}'i^J 

•  ìLaVÀ  y.|Hirtj  dajfuzi'è^  HuCA yxaho,  JihM 

agg'idi'.psule  yjri'f/iz^;«v.\-u\a   ,  ^>fi:Mni(fii;fJ 

Lavapiàt  ,  V.  Lavas^udèlél  ,  Al:^K/fi'vl 
MjkAntATiT'^^cjfidLj  perdita  ,  dasno  {*^jaotàra 
pierta  y.^cheoV.riéssWttw\}i?/è  .un^Ja^àti^^^  I/& 
g^ave  pèndila  «6<  un  Jiegoiip  ^  -ìtithKA^Hà  ca 

•ttà/,,aoitoAP*e»\...v.\  . '.J»iMmf;!.piiJ>       Jn^irn 

>.•  IaavoiaiAori^.  $0H^«|bi9^9  4AV»'ìisi<dtstefiikK^( 

Lavoréri  ,  sostai }fi;irpr)O^J^vf)A)aiy^j0V((ipgj  L «^1  i^fù l)>f patti ^U  màm^  ^«wy*^^^^^^^ 

ii^XAytOT^^ti^iuuA^s^^OK^  y  (Pifl^^  cdj(igeo4i         Leteraì.,  HtsnU^hhòJb  ssoikaftfe/isn^tioim  , 
labbro ,  labbruccio  ,  l^^^c^cì^i^ll^lMàtm  ,    ifltifiniiè  ^s^ènu/»;  t^iliittSbi  ,  ÌD\isrilsMrd. 

:ì   (ifi;»»i|iE,|jiY*f  Ì4f^/^i(rKfo  cnqo'iq  bdcb  oJlILqBnuàiA4od^f^  ^oid0nif^vj^..l^^ 

.^(4$qllÉ^y.^t|,  ^/i«)(^  A^Kv^^^^^iondìii  4u^tf**fipv\Kjw  ,  alidciofqob  ,  alovsmhgd 
{^^tàiJ^  diy.4)iifn^icJ^r4.Ìll^i|^<|(l)fMr»,^r9tilBÌ  LBTOfflR{$]U(]4i&^\Ud£Mai«l;l  .  ViV\^aU>mii 

P>fi4iia)k;)4j(>>4t4i»ej|i  ffkW^igiiAÌnwlAr6\^).^'  r.n kfcOaiBBBS^  ,  ifi«iì^l/iéiU  ^n^v  ^«ISinènssa 

Ugm^»  ^re/i(#rift«,foM*4,;il?  bi^,,iifakao'J(  (oiteÌquttJt^qapjv.!)^v\iAg//rt«i;uni».I  e  liiiyaic» 

mangeur  de  crucifi^^^/^^^^^y^pfQcaqciàr^itqr  *Levb,  v.  att  Les^è'ljià^    inipcdiaeaiJiaifc- 

iBdUMfiftòLiipusQS^'^i^il^^Arjeii^^t^v/^afrfydbm-  afvnòffriBkottare  lilllfialb  y',ìapiriUtm>ì9dUkrc  , 

pmafì^  ,«<pbtexMr  ptfi;  adfc^sf^  ,  >j^-^iii'oteÌ4.  -  sttìpiraàìantà$i,  à«te>^p(*rff,k\òtBèJa:i«jQNrfatiah. 

>    J^^4^^  (Mish«i'«t^  dl%car$/^  k(;catit£k|  T'^ex   nc^   /^nititjfiènaìJ&ofiòr^>^c^afaiIcliaf{si 

leccainpto.^  |latiHnuQ^«<)lA  ,  Az/7|^NUk^5  ,^ F^dtiori  dice-^Mfii^ridl)'  dItrjioTMé\iiiÌndttrcbiidinartufcia  ; 

dcJttflli^»  :ì,.j.  ^i  i.i>  .:jì:       ,{,.; .;  ,r.i.J      j  quando  il  tuo  diavol  nacque  il  iniii^aiitfa?;i 

.iui^^^\',L€fsm^  -vitto.  a}licfp«óc8^ilcoBdev$iar9oai«iiiiasG  iit 

..AlyBpi»^.,  diiiu\c)l'v£r|^  I  oYk^ri  e  910X10}  -Aitaptodfn9?jj9'iBD;|ikI  pasMi^^'tib^idMifaHk 
btomniTÀ  y  MMi(foitotOiipi4(wl|tè'\!dioifi^(       i^^mtl^fl^,  'jdi^iii»«biliyd[i<  tawfrlV^fikyf. 


Lengassù,  add.  che  parla  molto  ,  e  dicesi 
in  cattiva  parte  ;  loquace  ,  linguato,  linguac- 
ciuto, abbajatore,  UtqMaXylingtiaXy  blatero 
babillardy  causeur  ^<^  a  la  langue  loi\£ue' 

*  Lengreta  ,  linguela^  dim.   di  lensa^  Ji;-' 
lancto^'ÀlJ^i^dKl^^^atTivd^linguafVeéèJla  , 

-iUgua  <ètrié(»cJ33Aìlgu^?9/^ii;<oKKiMV'^au- 
c^9»ika^&  yO^^Émìè^fkqdmiièl^  i  oU^^miiia 

Lent,  add/i'««¥do./laflt5jPid/|»4t«j5-o,^^iawitò, 

pUsipiqtib,  léA)uy^teVW^X2àHÌ^t;^  Uì^o. 
grada  ,  leutement ,  doucenient.     -^Idis^oJifi 
i(oibBiÌiD4SK^^  dt^v.mi^n<Ml0^/KM«4éflUa- 
<i^e(ìt«V^»sh«vVe^io*AM6«J  ,r  fàimià^S  féiih»  y 

y^Awà,  pki'aatmttdnt  oof aeltt^fìgeni^tp^'^'^ 

Lesa  ,   sost.  léCllÌM^ra]^id^>^.^i^^Ma9lf|  , 
MiiiininìCi,  y^apithf^eAio^itibxkp'^^h^ 

*  Lrs5Ìa  ,  i  panni  lini  che  s'  iiil9ltfliÌAm»rin 
ornsi:  Hoì\aLO^àjdcaXàl)mia^nd(fHurifi  iéniohuni 

l^iaiiA^^dtlmfdÀi^tMdMrjs^iMRotb  ìdvunui 
s'jMiibiiairaanoifpocUprDg^ei  y  ^b«À:atÌai)|yJ|9a/*- 
(ummiti^fkiumsy  peViIcv^^ssi^llcf  t  o[ou(&iial 

*  Lestofante,  uomo  vanta^losd:^  ikÈei[aifpor 
fessioVe  ,d\i^iB^eo^lìqiilù«]',  fa^liaiay''iib^r, 

aUWrfS!)xk*os(^  *ùngauil^  ^nrmeràe^fi&militoiiw 


,f^.;4iij^r^pné  it^Mstm^y  .9;idi  iu^ts»!ici&edie  < 
;9Ppr(^#tor.i|ihlU i4egg«  csi\  i^ittimiltf^ ,  ,  coriw; 
quce  jiuiia  hg^.sltHt.CQndi^ik\^%\>^aàhk 
*  LppiTiiii( ì'i^ joiiBìés[,^.'pna$tiHarai»ÌBiii^iu- 
dizio  nel  modo  dalb:kg^  pr^UftlK>  V'wgi^  !  spese  ;    giornaliere  ;    coàna\eà/p^nii6^ijkJù 

i5 


rftftÒBiiq  sAèbè  ^,iàéi\^giAnaèièyiiililbvol  nel 
c^l6ls»infianofdkfpn7qdÌ9UppBntileit>  glat*- 

Liber   dia    50exitB%a!UbBdfi  QViuaèswaaMAle 

•  1  •  0        1       tr  A— .   ■  ■ 

vre 


■   .75  .   . 

4i  liulm,  balmbt. 

papus ,  pupului, 

•   '77  • ," 

i5  QuIreUol. 

cutrettola 

\i 

16  cìyit/iacui 

erythacus 

id 

18  roMfl 

rossa,  merlo  marino,  codirosio naigì 

.1,8.    ,  . 

3i  coccioniglia 

cocciaiglia  ,  coccas , 

.   .79  .   1  . 

4o  deoUe 

collclli^cio 

.    180  .  1 

3  badie 

bacche 

.    ,93  .   ,  . 

1  stesso 

«tesso,  esser  fiori'  e  baccelli,  goneolsn 

.    199  .  2  . 

36  drils  ■      - 

droìto                                        ^^ 

.  107  .   1  . 

4  harrire 

borrito  ....  baret ,  barri. 

.  108  .  a  . 
.  J09  .   .  . 

tSJ'-^' 

Cr" 

34  Gravata 

cravatta 

»  310  .  3  . 

3a  au  feinme 

aa  fem. 

.311.    I    a 

9  k  regoul 

à  ragoùt 

.    316  .    ,   . 

3  d'ijors  CQ  avani 

d'ores  eo  avant ,  dorenarant , 

id 

43  tour 

sur. 

.     333    .     3    ■ 

39  deus  ceni 

deux  cents 

id 

43  per  dire    ' 

per  dare 

>     >33    .     !.. 

6  Fa  rouge 

le  rouge 

id 

i3  da  voleur 

de  Toleur 

.     .34    .     3   , 

38  souflet 

souffl«t 

.     337    .      I     » 

a3  tocchi 

tocchi  ,  rintoccare 

id 

a 9  ruedes 
55  inacatelle 

™«dc» 

.     344    .     3    . 

Dwccatelle  , 

.     345    .     3    . 

6  retracler 

rétracter 

id 

3i  poltiglioso, 

poltiglioso  , 

id 

3i   pouri 

pourn 

.  35i  .  3  . 

46  tomber  les  feuill» 

pcrdre  les  feuillei 

.  358  .   .  . 

43  diarca  , 

dianca  , 

.  360  .  3  . 

i4  trasparente 
47  maleagris 

trasparente  ;  lucidare  , 

.  a6i  .   I  » 

meUagris 

.   366  .  3  • 

8  alcune 

alcuni  i  lezioso 

.  3,3  .    1  . 

3i  frìppon 

fripon 

56  sbucciare 

sbocciare 

.  3^8  .  3  . 

5  n.ic 

le  hic. 

•.x:-.: 

5o   fcho 

£cho. 

4!)  camecissiu 

chamarcisms  ,  gkcoma  hetUiu<.-M  , 

.    3«1    .    3  . 

1  diatomica 

diatonica 

id 

3  alami 

elan.i 

.     3«3    .     3    . 

.7  K-.Lor.que 

rhulhoiiquc 

.    383   .     1 

.   383  .   a  . 

émi".on. 

id 

:Ci   l'i.ri-gistrer 

enrcKistrer  , 

.    3H7   »    3   . 

3.  ba.barie 

harhari-c  , 

■   388  .    1   . 

4i)  jMiK  meleUe 

Doix  métol. 

.    38H  .    3    . 

3o  diiiiiipuiando 

dfai'ipulnntlui 

.  389  .  .  . 

37  opiial 

«ccléiii'Stiuue , 

id 

4i  iclcMaitifiue 

.  389  .  1  . 

46  .Icrilicolato 

denticolati 

.  393  .  1  . 

3K  eipli-clair  , 

expliciic,  clair  , 

. ,,/, . . . 

35  fxuortion 

ex  porta tioD. 

.    Uf,   .    3    . 

4  pria  du  vim. 

pri.  .le  vin. 

.    3,|G   .     1    . 

a«  aa  fait 

au  faite 

.    3yti   »    3    » 

36  age 

6ge. 

.     399    »     1    » 

16  sciapcllato 

sciarpellato  , 

.  3oo  .   . 

4?  mukt 

Btulge 

t  >  33 
I  »  47 

»  i4 

53 

1 1 

39 

3S 

5 
3 

49 


I  » 

I  » 

I  • 

\   » 

:  » 


j5 

in 

i4 

i5 

2 

^9 


des  tlsserands. 

tiene  luogo 

faux  monnoyeur 

buliine 

sparavo 

^7  ^  ^9  gallins^ù 

pelit-létras 

lalourd  ,  egrot 

donner  la 

ridato  ,  di  nero 

i'c  If'c  ,  fienaja 

tacche  ,  fais  en  sorte 

enboDpoÌDt 

autrui 

donner  à  croire 

coutier 

a  sa  présence 

crocitare 

garrire 

croasser 

roiuore 


n     6  frissoner 

5i   da  bonne  paté 
»    1 2  Kcssc  Vi  yórtf ,  oppure  ari 
fora 

ij  a  cote  • 
•   3i  se  fai  re  de  vcut 
»   57  son  sou 

16  a   19 

32  au  dessous 

36  còte 

38  sourrire 

9/1/x 

12  e  iZ  fienum  ,  griecu/n 


n 


»  55 


iG 

18 

35 
12 
12 

8 

47 
3 

24 

»    li 

»     52 
»     23 


» 

n 

» 


n 
n 
» 
n 

» 


•9 

ai 
3o 
46 


toutes  sortes 
recrépir 
violante 
n'^eximia 
fcotialairc 
Massico 
sìflé 

nominò  iiilucia 
alongce 
tiai<<c 
stculontm 
ha  in  II  atro 
hrcbi» 

Julica  ,  atra 
.«•ornettes 
un  fortune 
fuor  di 
formai 
f;uarniture 
foronella 
capriccio» 


de  tisserand* 
tiene  il  luogo 

faux-monnayeur. 
bulimie. 
Sparavo 
gallinacei 

eitit-tétras 
lourde,  gros 
donner  le 
ricalo  di  nero , 
falce  fienaja 
tàchcz ,  faites  en  sortt 
cuìbonpojnt.  ' 
d  autrui  , 
.  en  donner  à  croire, 
courtiser , 
CQ  ta  préscnce» 
crocidai^e , 
crocire , 
coasser , 
roniore  ,    far   ribrezzo  ,    far  rabbrÌTidire 

rigorem  injicere ,  falre  frissonner. 
frissonuer. 
de  bonne  nàte , 
I*'esse  ali  fora  ,  oppure  Vi  fora 

de  coté 

se  faire  da  vent ,  s'évcnler. 

son  soùl , 

(si  tolgano  perché  duplicate) 

au  dcssus 

cote 

sourire 

mix  , 

iieno  sano,    lupinella,    lupino  selvatico. 

fmnum  gmecuni , 
tonte  sorte 
recrépir , 
violente 
rts  exitnia^ 
feuda taire , 
Messico 
siiSlc  , 

nominò  ;  fiducia 
allongée , 
neige 

sceculorum 
baia  usto 
brcbis 

fulìca  atra , 
sornette  , 
une  fortune 
fuor  di  se  , 
"fornici , 
garniture 
formella 
carpiccio 


V 


»    364  » 
»   378  » 

1 

2 

5  porceau 
16  bergnct  , 

»   38o  «» 

I 

» 

i5  Cainbray 

»   38i  » 

2 

» 

37  co/ili  ,  gerii 

»   382  » 

1 

» 

32  t'o/ce/  ,  postica 

»   386  » 

7. 

» 

34  smergiiiato 

•   389. 

1 

n 

8  Gener  ,  poi 

.   393  « 

1 

» 

20  nome  torinese  deirordine 

id 

44  l>a"t  dUiomine  , 

»  4<o  " 

I 

» 

53  ni 

»  4'i  . 

2 

J» 

i3  biteus  , 

»  4i6  » 

2 

» 

26  entra 

>  416» 

2 

» 

29  maciulla 

»  416  > 

2 

» 

33  legnosa 

»  417  . 

I 

» 

5  gran  neir 

»  4^1  » 

I 

» 

36  frotte 

»  422  » 

2 

» 

2  1  giulebbe  amareschino 

»    4^2   » 

2 

» 

45  morte  collera 

»  425  » 

I 

» 

i5  Dissne 

»  425» 

I 

» 

28  tjtr  cose  che  la 

»  45i  » 

I 

» 

47  ^'•'^<? 

>  460  » 

2 

» 

3o  été ,  Saint  Denis  , 

»  46tì  » 

a 

» 

56  rappresentati 

»  47.»  > 

I 

» 

55  4ercer  ^.  vchia^Bi. 

.  473» 

2 

« 

9  Lectio 

»  474  » 

2 

« 

17  anfbnios 

.  475  . 

2 

» 

44  fruticelli 

»  480  » 

1 

» 

li  zizxanca 

Ì( 

J 

i4  ùzanic  ,  Un 

id 

r5  paiton. 

»     480    » 

2 

1» 

17  comare  ostetrice, 

»  485  » 

2 

» 

54  quadrotte  ,    ridotto    colla 
cottura  y  e 

»  48cj- 

1 

» 

i5  appigionarsi 

»  489* 

2 

» 

23  litographie 

•  498  • 

I 

» 

2  membrana 

»  498* 

1 

» 

5  Luv  ra¥ass 

»  498» 

1 

• 

9  corTÌ 

pourceau  , 

borgnet  , 

Cambray,  cambra ja,  (eia  eameracensìs , 

contigerit 

calcei  postica 

smarginato 

Gtiier  poi 

nome  torinese  d'uccello  dell'ordiae 

bout  d'bomme  9  godeoot  , 

l>as  mdme. 

bliteus  , 

Taltro ,  e 

maciulla ,  gramola , 

legnosa  ;  gramolare  y 

gran  iieir^  grano  golpato,  grano  Tolpato; 

fratte  , 

giulebbe  amarascbino  |  visciolato  , 

morte  ,  collera 

Dine 

dir  cose  che  le 

Erige  ,  e  Nomine 

été  de  samt  Denis  , 

rappresentate 

tiercer  ,  rebiner.  Lavare  la  quarta  rÒ//«, 

inquartane 

Lecsio 

affanice 

mitticellì 

tizzanìa  ,  cattivo  seme  . 

zizanie.  Un 

paiiofk 

comare  ,  ostetrice ,  maiiìtuanii  , 

quadrello  ridotto  colla  cottura  « 

appigionasi  ,  kttélra  da  speziuk  , 

litiio^raphie 

membra 

Luv  rai^dss  ,  luv  ser*é 

cervi 
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